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PREFAZIONE 


Uno  dei  mezzi  più  efficaci  e  d'un  effetto 
più  generale,  particolarmente  nelle  no- 
stre circostanze,  per  propagare  una 
lingua,  è,  come  tutti  sanno,  un  voca- 
bolario. 

A.  Manzoni.  Dell'  Unità  della  Lingua 
e  dei  Mezzi  di  diffonderla. 

Farmi  che  giovi  al  comune  linguaggio  d'  Italia 
chiunque  si  prenda  pensiero  di  raccogliere  le  vocile 
le  locuzioni  de' suoi  cento  differenti  dialetti,  sì  per- 
chè può  contribuire  ad  arricchirne  il  parlare,  sì  per- 
chè quelle  voci  e  locuzioni  portano  seco  l'impronto 
originale  e  manifesto  della  derivazione  loro  e  servono 
grandemente  a  conoscere  la  fonte,  alla  quale  esse 
furono  attinte,  e  a  rettificarne  le  etimologie. 

Ma  certamente  giova  una  tale  raccolta  di  dialetti  a 
salvarne  la  integrità  fi  ionomica  da  una  rivoluzione 
che  sta  per  isvisarne  L>ro  i  tipi.  Ci  corre  però  l'ob- 
bligo di  affrettarci  a  interrogare  nelle  fucine ,  nei 
campi,  entro  alle  valli,  pei  monti,  e  scriverne  le 
voci  e  le  locuzioni  per  consegnarle  alla  posterità 
tali  e  quali  i  cittadini,  i  campagnuoli,  i  montagnardi 
le  parlano. 

Causa  di  tale  rivoluzione  sono  il  vapore  e  la  libertà 
e  unità  d' Italia.  Atterrate  una  volta  le  barriere  che 
sorgevano 

Fra  T  Italia  e  V  Italia, 
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per  il  rimescolarsi  delle  genti  del  lei  paese,  siconfon- 
oleranno  gli  uni  vernacoli  cogli  altri,  sì  che  i  Lombardi, 
per  esempio,  perderanno  il  loro  impronto,  poiché  an- 
dranno a  svisarsi  e  fondersi  coi  pedemontani,  e  quelli 
e  questi  cogli  emiliani,  e  così  dici  degli  altri.  Fatto 
che  già  accade  vedere  nelle  fucine. 

Allo  importantissimo  studio  dei  dialetti  si  è  atteso 
da  pochi  anni  a  oggi  con  tale  assennata  operosità,  e 
massimamente  dal  nostro  Cherubini  (1)  e  dal  Biondelli, 
che  oramai  tutte  le  provincie  lombarde  hanno  il  pro- 
prio vernacolo  vocabolario,  tranne  Lodi  (2). 

Milano  ha  il  copiosissimo  del  Cherubini;  ma  perchè 
tornano  troppo  a  disagio  que' suoi  cinque  grossi  vo- 
lumi, tolsi  a  dar  fuori  per  la  stampa  la  terza  edizione 
del  mio  Vocabolario  Milanese  Italiano  coir  intendi- 
mento di  ajutare  i  giovani  a  voltare  il  nostro  dialetto 
nella  lingua  nazionale  attinta,  per  quanto  si  può  e  ho 
potuto  io,  a  Firenze. 

Esso  uscirà  accresciuto  ben  del  doppio  di  quello 
della  seconda  edizione.  Il  mio  andar  frugone  nelle 
fucine,  e  d'autunno  nella  campagna  mi  procurò  voci 
e  locuzioni  vernacole  non  poche  o  sfuggite  al  mio 
maestro  e  a  me,  o  nate  di  fresco,  o  introdotte  di  re- 
cente in  un  con  certe  arti  e  industrie. 

Le  opere  del  Carena,  del  Fanfani  (3),  del  Thouar,  del 
Palma,  del  Gardi,  del  Giusti,  del  Tommaseo  e  di  altri, 
mi  diedero  molte  voci  corrispondenti  alle  nostre  ver- 
nacole che  prima  non  sapevo.  Di  altre  non  si  leggerà 
che  la  definizione,  perchè  invano  chiesi  ajuto  a  vari 
Fiorentini,  i  quali  non  saviamente  si  fanno  avari  di 
una  eredità  che  non  è  di  Firenze  solamente,  nè  della 
Toscana,  ma  d'Italia  tutta.  Anzi,  ci  duole  il  dirlo,  pare 
che  coloro  di  mal  occhio  vedano  che  i  non  Fiorentini  si 
occupino  della  lingua  nazionale  per  farla  diffusa  a  tutta 
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la  patria,  giacché  pregati  per  lettera  o  non  rispondono, 
o  se  sì,  vengono  poi  meno  alla  promessa  (4);  e  se 
danno  fuori  un  Vocabolario  non  lo  arricchiscono  delle 
fatiche  durate  nelle  loro  terre  da  un  Carena,  da  un 
Tommaseo,  da  un  Palma,  e  via.  Ma  c'è  di  più.  In  quel 
Vocabolario  invano  cerchi  le  voci  che  leggi  negli 
scritti  dei  Fiorentini  stessi,  come  di  un  Thouar,  di  un 
Lambruschini,  di  un  Giusti,  per  dirne  tre.  Staremo  a 
vedere  il  Nuovo  Vocabolario  della  lingua  italiana  del 
prof.  Giorgini;  perchè  quel  po'  che  or  ora  è  uscito  non 
mi  sa  di  nulla,  per  dirla  con  Ghita  la  setajuola. 

Sapete  invece  chi  m'ha  ajutato,  e  a  cui  sarò  sem- 
pre gratissimo?  L'illustre  C.  Cantù,  in  un  momento 
eh' e'  si  trovava  a  Firenze....  «  Bisogna  esser  qua,  mi 
scrisse  inoltre  ,  per  vedere  come  la  teorica  svaghi 
dalla  pratica;  e  come  poco  si  pòssa  applicare  il  si- 
stema di  adottar  solo  quel  che  si  dice  in  Firenze. 
Sono  incerti  essi  medesimi,  e  han  voci  diverse  agli 
oggetti  identici.  Non  parlo  poi  della  campagna,  chè 
la  Maremma,  il  Casentino,  il  Yaldarno,  il  Val  di  Nie- 
volo  usan  nomi  affatto  varj.  Per  E.  colla  sua  lista  alla 
mano,  chiesi  a  un  colto  signore  di  qua  come  si  chia- 
ma lo  specchio  che  sta  sopra  il  camino  —  R.  Spec- 
chio o  Specchiera  —  E  non  caminiera?  —  R.  0  no; 
cotesto  nome  si  dà  a  quella  cassetta  elegante  che  si 
tien  presso  al  camino  per  la  legna  —  Vo  da  una  si- 
gnorina, e  le  mostro  a  dito  lo  specchio,  e  le  chiedo 
come  lo  chiami  —  R.  Caminiera  —  Oh  come?  ma  la 
caminiera  non  è  cotesta  cassa?  —  R.  Che  che?  e  ri- 
deva. Questa  è  la  paniera  o  la.  cassa  della  legna  — 
Or  va  e  accozza....  E  dopo  avermi  posto  a  fianco  di 
molte  voci  milanesi  la  corrispondente  fiorentina....  Ma 
per  farcisi  bisognerebbe  esser  qua  proprio.  Una  ser- 
vente che  mi  rifà  la  camera,  dicea  che  l'altro  giorno 
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la  padrona  le  fece  una  parrucca  (una  lavata  di  capo). 
Le  chiedevo  perchè  avesse  legati  i  polsi,  rispose  che 
ha  freddo  perchè  rigoverna.  —  E  stavo  così  bene  a 
casa  mia,  dove  i  miei  fratelli  mi  facevano  il  circon- 
dino. —  E  mi  narrava  d'un  suo  fratellino  che  s'è  am- 
mencito (avvizzito).  Di  questi  lecchezzi  potrebbe  rac- 
cogliersene tutti  i  giorni,  chi  stesse  col  popolo  e  colla 
gente  che  sulle  gazzette  non  perde  nè  il  buon  pen- 
sare, nè  il  ben  parlare.  E  di  questi  gingilli  son  pieni 
il  Giuliani,  il  Bresciani,  ecc.;  ma  quel  che  importa  di 
vedere  e  studiare  qui  è  il  giuoco  della  frase,  e  la  fe- 
lice concisione ,  è  la  spigliatezza  degli  ausiliarj ,  dei 
dovere,  potere,  ecc.,  e  questa  non  si  trascrive  e  non 
s'insegna.  —  I  saluti.  » 

Firenze  deve  però  fissarsi  per  il  luogo  ove  tutti 
dobbiamo  attignere  la  lingua  nazionale  e  se  vi  han 
voci  diverse  agli  oggetti  identici,  scelgansi  per  la 
lingua  quelle  che  sono  le  più  usitate.  Lavoro  arduo  (5) 
ma  effettuabile.  Da  questo  luogo  i  sommi  scrittori, 
da  Dante  al  nostro  Alessandro  Manzoni,  hanno  tolto, 
chi  non  lo  sa? 

Lo  bello  stile  che  loro  fece  onore. 

Ma  v'è  un'altra  osservazione.  Tutto  che  si  pensa  e  si 
dice  nelle  altre  città,  non  si  pensa  e  si  dice  a  Firenze; 
dove  manca  l'oggetto,  ne  manca  il  nome.  A  Firenze 
dicono  la  pampara,  il  panetone,  il  risotto  in  cagnone, 
la  bonza,  il  dosino,  la  bosinata  dei  Milanesi,  ilpan  spe- 
zia dei  Bolognesi,  la  resta  dei  Cremaschi,il  brizzolà 
e  lo  sbovarinar  dei  Mantovani,  la  pistola  dei  Romani, 
la  sluzza  o  slussa  dei  Pavesi, il  bussola  dei  Bresciani, 
le  amarette  di  Saronno,  la  fasolada  e  il  nosetto  dei 
Cremonesi,  la  facci  di  vecchia  dei  Siciliani,  il  ghirin- 
ghell,  la  giubbianna,  il  masigott  del  Milanese,  il  tir» 
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Untoceli  e  il  zingherlin  dei  Comaschi...,  e  mille  altre 
yoci  esprimenti  mille  altri  concetti? 

A  Firenze  hanno  cognizione  di  tanti  nostri  giuochi 
fanciulleschi  e  no ,  come  della  gatta-leccarda ,  del 
pan  bruciato,  della  barca,  della  giaccola ,  dei  bag- 
ger,  ecc.?  I  Fiorentini  non  hanno  la  bara  (carro), 
quindi  non  il  nome  di  quella,  né  del  barizzon  o  ba- 
rée,  della  cimbarda.  Non  usano  quel  che  significa  la 
solenne  voce  del  berinà  dei  nostri  contadini,  nè  il 
costoro  legar  V asino  o  lo  spiedo,  nè  la  braga  o  sca- 
nell  che  si  sovrappone  alla  botte  per  sostenere  la 
pevera,  quando  s'imbotta  il  vino,  ecc. 

In  Toscana  non  è  concessa  la  coltivazione  del  riso, 
per  dirne  una,  fuorché  nei  terreni  palustri,  e  non  su- 
scettivi d'altre  colture  (Palma)  ;  sicché  le  poche  sue  ri- 
saje  sono  permanenti.  Or  come  avrà  i  nomi  delle  nostre 
risaje  alterne?  Qual  nome  alla  nostra  risina?  Tanto 
che  i  Toscani  tolsero  a  noi  le  voci  brusone  o  carolo 
certa  malattia  del  riso.  Noi  Lombardi  abbiamo  il  fieno 
maggese,  V  agostano  e  il  terziruolo ;  e  i  Toscani  no. 

Ci  sono  anche,  per  esempio,  tra  noi  e  i  Fiorentini 
voci  di  senso  affatto  avverso  e  dubbio.  Noi  per  se- 
mola intendiamo  il  fior  di  farina,  essi  la  crusca;  lat- 
tajo  tra  loro  chi  lavora  in  latta  (lolla)  e  chi  vende 
latte;  tra  noi  solo  chi  vende  latte,  l'altro  lo  diciamo 
lattoniere  (tollée),  brutta  parola  che  sa  dello  spa- 
gnuolo  latonero,  forse,  ma  non  c'è  anfibologia,  e  trae 
dal.  fiorentino  latta;  noi  diremo  a  un  bambino  che 
ha  il  pallone  in  mano,  sgonfia,  cioè  gonfialo,  un  fio- 
rentino intenderà  per  sgonfia  il  contrario,  sebbene 
anche  là  da  poco  hanno  imparato  da  noi  a  dar  a 
quella  voce  il  nostro  significato,  ecc.  Noi  per  guer- 
cio o  linoeucc  intendiamo  chi  è  cieco  d'un  occhio,  essi 
invece  intendono  per  guercio  chi  ha  gli  occhi  torti  (6)> 


cioè  il  nostro  losco;  ed  essi  per  losco  o  cischero  o 
bircio  che  si  dica,  intendono  il  nostro  tobis  o  tobiola 
(da  Tobia?),  corto  di  vista,  miope,  cioè  che  ha  cattivi 
lucci,  ecc. 

Or  come  fare  con  queste  voci  provinciali?  (7)  Quel 
che  i  Fiorentini  fanno  delle  loro  voci  di  simile  esclu- 
sivo significato  e  valore  ;  cioè  scriverle  italianamente. 
Infatti  il  Vocabolario  del  Fanfani  accoglie  come  voci 
di  lingua  nazionale,  s'ho  a  dirne  alcune,  le  seguenti:  il 
pan  papalino,  il  pupazzo  e  il  maritozzo  dei  Romani, 
il  pamparigi,  la  grattacela  e  X acquatinta  (8)  dei  Sa- 
nesi,  il  biroldo  e  la  gesuita  dei  Pistojesi,  la  luganiga, 
la  cervellata ,  il  cotichino  o  cotighino  dei  Milanesi, 
la  biciancola  dei  Sanesi,  Chiancianesi,  Yolterranesi , 
Cameriensi,  il  giardinetto  dei  Livornesi,  ecc. 

Dunque  non  tutta  la  lingua  nazionale  può  aversi 
battezzata  nel  bel  San  Giovanni;  tuttavia,  per  la  mag- 
gior parte  di  essa,  bisogna  fissare  questo  battistero. 
Guai  se  ogni  Municipio  volesse  scrivere  le  voci  del 
suo  popolo!  Il  Milanese,  per  chiamare  quella  fine- 
stra sopra  tetto,  la  quale  si  fa  con  una  alzata  di 
muro  coperto,  per  dar  lume  al  soppalco,  o  a  stanze, 
le  quali  per  altro  modo  non  lo  possono  avere,  ed 
anche  per  uscire  sopra  i  medesimi  tetti,  o  per  tirar 
su  dalla  via  il  fieno  da  riporsi  nel  fenile,  dirà  usell, 
orbiseli,  Itiseli,  l'oscolano  lusell,  il  pavese  uselerà, 
il  lodigiano  usel,  il  bergamasco  lusareul,  il  cremasco 
lu  zar  ola ,  il  comasco  lusél,  usél^  il  piacentino  lusa- 
ron,  il  cremonese  luseron ,  il  bresciano  luzarula  , 
luzaroeula ,  balconéra ,  antana,  il  mantovano  lusso- 
ron,  lusnaron,  ussnaron,  il  parmigiano  luzron,  luz- 
ronzett,  il  reggiano  lusgnól,  il  bolognese  luminarol, 
il  ferrarese  luminari ,  il  torinese  lusél ,  il  genovese 
luxerna,  il  veneziano  luminal,  il  veronese  luminaro, 
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lanternina  l'udinense  luminarie,  l'anconitano  lucer- 
nario, il  napoletano  lucerna,  il  siciliano  mantelletto 
de  lo  stitto,  altri  baroale,  baoral,  frate,  lucernario, 
abbaino,  finestra  sopra  tetto,  ecc.  Col  Muratori  la  si 
chiamerà  luminandolo  (9),  e  secondo  vari  atti  notarili 
dell' 800  luxellum  (parva  lux),  dalla  qual  voce  (cosa 
notabile)  trassero  la  loro  quasi  tutte  le  terre  d'Italia, 
cui  i  Vocabolari  italiani  tutti  traducono  erroneamente 
in  latino  impluvium.  Così,  per  altri  esempi,  vedi  le 
voci  Salvan,  e  Tricchtracch  in  questo  Vocabolario  7 
pag.  xx. 

Da  qui  ognun  vede  la  necessità  di  scrivere  in  quel- 
l' idioma  in  cui  dettarono  i  sommi.  Che  in  esso  abbia 
scritto  Dante  Alighieri,  ei  lo  dice  apertamente  qua  e  là 
nelle  sue  opere.  Nel  Convito:  «  Io  mi  mossi  al  vol- 
gare commento,  e  lasciai  il  latino        per  lo  naturai 

amore  della  propria  loquela....  Della  mia  loquela  pro- 
pria, non  solamente  amore  ma  perfettissimo  amore 
di  quella  è  in  me....  Dal  principio  della  mia  vita  ho 
avuto  col  volgare  benevolenza  e  conversazione ,  e 
usato  quello ,  deliberando ,  interpretando  e  quistio- 
nando....  Lo  quale  (volgare)  naturalmente  e  acciden- 
talmente amo  ed  ho  amato....  Questo  mio  volgare  fu 
congiugnitore  delli  miei  generanti,  che  con  esso  par- 
lavano..., perchè  manifesto  è  lui  essere  concorso  alla 
mia  generazione;  e  così  essere  alcuna  cagione  del 
mio  essere.  Ancora  questo  mio  volgare  fu  introduci- 
tore  di  me  nella  via  di  scienza....  Dico  (Volgare  Elo- 
quenza) che  il  parlar  volgare  chiamo  quello,  nel  quale 
ì  fanciulli  sono  assuefatti  dagli  stenti,  quando  primie- 
ramente cominciano  a  distinguere  le  voci,  ovvero, 
come  più  brevemente  si  può  dire,  affermo  il  volgar 
parlare  essere  quello,  il  quale  senz' altra  regola  s'im- 
para, imitando  la  balia....  »  E  qua  e  là  nella  sua  De* 
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vina  Commedia  e'  fa  dirsi  da  vari  personaggi  di  par- 
lare (cioè  scrivere)  in  lingua  fiorentina  : 

La  tua  loquela  ti  fa  manifesto 
Di  quella  nobil  patria  natio , 
Alla  qual  forse  fui  troppo  molesto. 

La  nobil  patria,  cioè  Firenze.  Così  gli  dice  Farinata 
(Inf.  C.  X,  25). 

In  questa  stessa  bolgia  Dante  (Inf.  C.  XXIII,  76)  si 
sente  chiamare  da 

....  un,  che  intese  la  parola  tosca.... 

Cioè  la  pronuncia  e  i  modi. 

P  non  so  chi  tu  sie,  nè  per  che  modo 
Venuto  se'  quaggiù  :  ma  Fiorentino 
Mi  sembri  veramente,  quand'  i'  t'  odo... 

gli  dice  Ugolino  (Inf.  C.  XXXIII,  10)  —  Anzi,  par- 
lando del  suo  Poema,  Dante  stesso  ce  lo  dice  chia- 
ramente: «  Io  chiamo  l'opera  mia  Commedia,  perchè 
scrìtta  in  umile  modo,  e  per  aver  usato  il  parlar  vol- 
gare, in  cui  comunicano  i  loro  sensi  anche  donnic- 
ciuole  (Vita  Nuova).  »  Il  Boccaccio,  nella  sua  Vita 
di  Dante,  dice  che  la  Divina  Commedia  è  scritta  in 
fiorentino  idioma;  così  lo  ripete  nella  prima  quar- 
tina del  suo  sonetto: 

Dante  Alighieri  son,  Minerva  oscura 
D' intelligenza  ed  arte  ;  nel  cui  ingegno 
L'eleganza  materna  aggiunse  al  segno, 
Che  si  tien  gran  miracol  di  natura. 

L'eleganza  materna,  cioè  V  idioma  fiorentino. 

Il  Tommaseo  è  tanto  persuaso  che  Dante  ha  scritto 
il  suo  Poema  in  fiorentino  idioma,  che  alla  parola 
Manicar  (Inf.  C.  XXXIII,  v.  60,  nella  nota  20),  dice: 
«  Questa  voce  è  condannata  come  plebea  fiorentina 
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nella  Volgare  Eloquenza.  Segno  che  tutto  il  Poema 
è  scritto  in  volgar  fiorentino.  »  Così  nella  frase  «  e 
andammo  introcque  (ivi  XX,  130),  egli  scrive:  An- 
tica voce  fiorentina  {Inter  hoc)  usata  dal  volgarizza- 
tore di  Livio.  Dante  la  condanna  nella  Volgare  Elo- 
quenza. Di  qui  si  vede  che  il  Poema  suo  non  è  scritto 
nella  lingua  detta  da  lui  cortigiana.  »  Finalmente 
Dante,  nella  Volgare  Eloquenza,  condanna,  come  pue- 
rili per  lo  stile  tragico  della  poesia,  le  parole  mamma 
e  babbo;  e  poi  le  usa 

....  non  è  impresa  da  pigliar  a  gabbo , 
Descriver  fondo  a  tutto  l' universo , 
Nè  da  lingua  che  chiami  mamma  e  babbo. 

(ivi,  xxxn,  9). 

Che  A.  Manzoni  abbia  rasciacquati  i  suoi  cenci  nel- 
l'Arno, devo  dirlo  e  provarlo? 

Di  alcune  voci  solamente  ho  creduto  bene  dare  qui 
la  derivazione;  prima  perchè  questo  non  è  un  libro 
a  ciò,  poi  perchè,  secondo  il  mio  avviso,  prima  di 
venire  a  questo  studio,  per  non  dare  in  assurdità,  e' 
bisogna,  più  che  non  s'è  fatto  sin  qua,  raccogliere, 
sgroppare,  paragonare,  intendere  la  lingua  furbesca, 
che  pure  gli  antichi  monelli  avranno  avuto ,  e  gran 
parte  della  quale  sarà  passata  ad  essere  linguaggio 
comune  ,  come  vediamo  accadere  oggidì,  onde  tanto 
strillano  ed  errano  gli  etimologisti.  Inoltre,  il  parlare 
zingaresco  (10)  per  gli  etimologisti  va  pure  cerco  e 
studiato,  sì  nella  lingua  che  ne' vernacoli;  anzi  dirò 
anche  quel  goffo  parlare  chiamato  jonadattico  (11)  che 
è  piuttosto  una  specie  di  parlare  furbesco  introdottosi 
e  divenuto  famigliare  agli  accademici  della  Crusca. 

Vorrei  finalmente  che  questo  mio  lavoro  persuadesse 
tutti  (ma  stento  a  crederlo,  massime  negli  uffici)  a  seri- 
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vere  nella  lingua  nazionale,  viva.  E  allora  non  legge- 
remo: qui  si  molano  coltelli,  bombonere,  azette  e  ram- 
pini, posizione  e  tarima  o  terima  (voce  spagnuola , 
negli  uffici),  fiomba,  una  sidella,  uno  scopino  col  por- 
iaruffo  e  le  molle  col  bernacehio;  gallette  bucche , 
inerentemente,  in  base,  il  prestino,  il  prestinaio,  i  ci- 
sternieri, i  fr egoni,  etichetta,  il  plafone ,  il  timbro , 
timbrare,  i  panchi,  il  frach,  i  docenti,  la  cannuccia 
della  penna,  le  finche,  gli  inservienti,  esonerare  (12) 
nè  per  farci  intendere  si  scriverebbe  «  carielli  del 
cesso  (vulgo  tajée),  »  ecc.  Vorremmo  che  le  guardie 
della  città  (non  bene,  sorveglianti  municipali)  sapes- 
sero la  lingua  e  dessero  notizia  di  questi  barbarismi 
che  leggono  sulle  case  nostre;  ma  essi,  i  poverini, 
li  credono  buona  lingua  e  tirano  diritto. 

Quello  poi  che  fa  più.  vergogna,  e  rende  immerite- 
voli di  essere  italiani  liberi  e  uni  si  è  che  nelle  scuole 
pubbliche  si  impongono  libri  di  testo  che  sotto  la 
mala  signoria  sarebbero  stati  ributtati.  Gli  scienziati 
arrossiscano  una  volta  di  non  scrivere  nella  lingua 
nazionale  e  viva. 

E  voi,  giovani,  se  avete  nel  cuore  l'Italia,  voi  pei 
quali  fu  scritto  questo  libro,  volonterosi  mettetevi 
.allo  studio  della  vostra  lingua;  nè  lasciate  che  essa, 
come  già  la  sua  terra,  vada  sbocconcellata;  non  sappia 
lo  straniero  che  non  vogliamo  avere  la  fonte  ove  atti- 
gnerla, ma  che,  siccome  sanno  che  Roma  è  la  capi- 
tale d' Italia ,  così  che  Firenze  è  la  fonte  della  sua 
lingua. 


Milano,  1  agosto  1870. 


NOTE 


(1)  Nella  Ambrosiana  giaciono  vari  manoscritti  di  dialetti  di 
questo  sapientissimo  filologo  ed  educatore.  La  Dialettologia 
Italiana  consta  di  12  grossi  volumi  in  foglio.  In  capo  a  ogni 
facciata  Y  autore  scrisse,  cominciando  dal  primo  volume,  e  per 
alfabeto,  una  o  due  o  anche  tre  voci  principali  della  lingua,  e 
sotto,  nei  tre  casellini  in  cui  è  distinta  ogni  pagina,  pose  la 
voce  vernacola  accosta  al  nome  del  paese  dov'  è  parlata.  Tutti 
i  vernacoli  divise  in  16  gruppi ,  di  che  diamo  qui  presso  un 
saggio  sulla  parola  Raganella.  L'  ultimo  volume  è  destinato 
solamente  alla  Storia  Naturale,  ed  è  il  più  compiuto.  E  lavoro 
che  per  tirarlo  a  fine  ,  non  basta  la  vita  di  sei  uomini  ;  e  il 
Cherubini  stesso  n'era  persuaso;  onde,  in  fronte  a  ciascun 
volume,  oltre  a  una  epigrafe  latina  a  ciò  o  ad  altro  alludente, 
scrisse:  Dialettologia  Italiana  che  si  verrà  compilando  da  Fran- 
cesco Cherubini  o  da  chi  altri  verrà  dopo  morto  lui.  Qua  e  là 
di  quella  sua  opera  veramente  colossale  e  nella  letteratura  forse 
unica  al  mondo  pel  suo  genere,  avverte  egli  che  in  fogli  volanti 
e  in  altri  attaccati  ai  detti  volumi  scrisse  a  lungo  della  sua 
Dialettologìa  ;  ma  sì  gli  uni  fogli  che  gli  altri  non  si  trovano. 

(2)  Nell'Ambrosiana  giace  manoscritto  un  Vocabolario  Meto- 
dico Bergamasco ,  Italiano  e  Latino  dell'abate  Angelini;  grosso 
volume  in  foglio  ,  del  quale  il  Cherubini  fece  un  Estratto  che 
colà  pur  giace.  Duole  che  lo  Zappettini  non  lo  abbia  consultato, 
nè  la  Grammatica  Bergomense-Italiana  (1855)  del  Mosconi,  nè 
molte  poesie  stampate  come  la  Gerusalemme  Liberata  del  Tasso 
voltata  nel  vernacolo  bergamasco  dall'Assonica,  pel  suo  Voca- 
bolario Bergamasco-Italiano ,  il  quale  non  sarebbe  riuscito  più 
che  meschino. 
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(3)  Pregevolissimo  n'  è  il  Vocabolario  della  Lingua  Italiana 
(1865);  ma  quando  dice  Voce  Antiquata,  vorrei  che  ne  desse  la 
viva,  come  dimergolare  j  addocciare ,  ecc.;  non  vi  leggo  il  don- 
dolo (mil.  scocca),  la  moscardina  ch'ha  il  Thouar ,  il  pagliuco- 
lajo  del  Lambruschini ,  La  sozza  Frucola  j  La  vii  Tartuca ,  La 
Talpa  e  il  Granchio  Là  si  trabuca  del  Giusti,  ecc.;  non  cuffia 
nel  senso  che  è  nel  Tommaseo,  che  scrive:  «  Oggidì  cuffia^  a 
Firenze  è  il  velo,  che,  appeso  alla  berretta  o  alla  tesa  del  cappello, 
scende  sul  viso,  e  può  essere  gettato  dietro  le  spalle  o  da  banda. 
In  altri  dialetti  toscani,  cuffino.  »  E  moltissimi  altri  vocaboli.  Vi 
leggo  poi  molte  voci  che  non  appare  se  sieno  della  lingua  parlata, 
come:  le  nonnaje  cioè  le  veteres  avias  di  Persio  (Sat.  V,  v.  92) 
di  cui  il  Monti  nelle  note  alla  versione  di  queir  autore  scrive  : 
«  cioè  gli  errori  istillati  dalle  nonne }  o  dalle  nutrici;»  espres- 
sione arditissima  e  rapidissima,  di  cui  non  credo  capace  la  no- 
stra lingua ,  benché  il  Salvini  abbia  giudicato  diversamente  , 
traducendo  al  suo  solito  : 

Mentre  dal  tuo  polmon  nonnaje  io  svello. 

Versione  però,  a  parer  nostro,  più  rapida,  più  ardita  e  bella  che 
non  quella  del  Monti  : 

....  e  mentre  l'error,  di  che  t' infece 
La  nonna,  al  cor  ti  svello  .... 

y  (4)         Riveritissimo  Signor  Banfi, 

Figline  (vai  d'Arno  in  Toscana),  24  maggio  1856. 
Ricevetti,  il  18  corrente,  la  sua  lettera  del  io,  e  mi  propo- 
nevo, spicciate  appena  alcune  mie  coserelle,  di  rimandarle  la 
sua  nota  di  termini  Lombardi  coi  Toscani  corrispondenti.  Ma, 
datale  ora  un'  occhiata,  m'  avveggo  che  mi  bisognerà  un  poco 
di  tempo ,  a  fine  d'  informarmi ,  se  alcuni  dei  suddetti  voca- 
boli hanno  qui  l'equivalente.  Ed  acciocché  ella  non  creda  che 
io  ricusi  di  compiacerla,  non  voglio  più  indugiare  ad  avvertirla 
con  una  mia  letterina  speditale  per  mezzo  d' un  amico,  che,  ap- 
pena le  mie  indagini  saranno  compite ,  le  riscriverò  diretta- 
mente, rimandandole  la  sua  nota  con  quelle  maggiori  e  migliori 
dichiarazioni,  con  che  mi  verrà  fatto  di  soddisfare  al  deside- 
rio suo. 
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Le  scrivo  di  qui  dove  dimoro  abitualmente ,  e  le  scrivo  per 
mano  d'altri,  atteso  un  indebolimento  di  vista  che  mi  travaglia 
da  più  di  un  anno. 

Ho  il  piacere  di  professarmi 

suo  0&&.  Servo 
Raff.  Lambruschini. 

(o)  Dico  arduo.  Infatti  per  voltare  nella  lingua  viva  il  mila- 
nese scovasc  del  forno,  il  Fanfani  mi  dà  spazzatojo ,  spazza- 
forno ,  frugatojo  da  forno ,  spegnato jo ,  fruciandolo  ,  strofinaccio- 
lo,  ecc.  Or  quale  è  di  questi  vocaboli  il  più  usitato  ,  quale  il 
fiorentino?  Il  Carena  ha  i  primi  due. 

(6)  Il  Guerrazzi  nel  suo  libro  :  L'Assedio  di  Firenze  (Gapit.  V) 
definisce  il  Guercio  così,  parlando  di  Cencio.  «  Il  sopran- 
nome accennava  un  difetto  di  lui;  quando  la  pupilla  de- 
stra fissava  in  un  punto  determinato ,  deviava  la  manca  in 
molto  sconcia  maniera  ;  quando  la  manca  andava  al  segno, 
sbalestrava  la  destra.  »  E  che  guercio  significhili  nostro  milanese 
losco  lo  conferma  anche  nel  Capitolo  XY  ove  il  Malatesla  dice 
a  Cencio  Guercio  :  «  Cencio,  tieni  un  occhio  al  paese  e  1'  altro 
al  gatto.  »  Ma  possibile  che  i  Fiorentini  non  abbiano  una  sola 
parola  per  indicare  con  essa  sola  uno  che  è  cieco  d'un  occhio? 
Forse  monocolo? 

(7)  Il  Cherubini  ha  un  Vocabolario  della  lingua  provinciale 
che  cita  sovente  nelle  sue  opere  giacenti  nell'Ambrosiana,  e 
che  è  manoscritto  presso  il  suo  biografo  dott.  G.  B.  De  Capitani, 
il  quale  mi  promise  di  darmene  da  pubblicare  qui  un  saggio  , 
e  poi  venne  meno. 

(8)  Acquatinta.  «I  Senesi  dicono  tuttora  Acquatinta  per  Nevi- 
schio. Uno  dirà,  per  esempio:  Guarda ,  guarda,  nevica,  e  l'altro 
risponderà:  No,  sai,  non  è  neve,  è  acquatinta.  Di  tutti  i  com- 
mentatori di  Dante  che  se  n'ha  a  dire,  i  quali  saltano  a  pie 
pari  quel  verso  del  C.  VI,  Inf.  v.  10:  —  Grandine  grossa,  e 
acquatinta  e  neve  Per  V  aer  tenebroso  si  riversa  —  quando  po- 
tevano far  spiccare  la  bella  gradazione  che  fa  il  poeta ,  met- 
tendo in  mezzo  alla  grandine  e  alla  neve  Y acquatinta?  Che  se 
n'ha  a  dire?  diciamo  che  lì  tutti  quanti  ebber  gli  occhi  tra'  peli.  » 
(Fanfani). 

(9)  Annali  d'Italia,  pag.  169,  tomo  IV,  Lucca. 
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(10)  In  questo  parlare,  per  esempio,  Cass  significa  Fieno;  e  i 
nostri  campagnuoli  chiamano  Cass  quel  luogo  delle  fattorie  dove 
si  raccoglie  gran  fieno  dai  prati  ;  specie  di  cascina.  Ne'  tempi 
andati  le  nostre  campagne  eran  pure  infestate  dagli  zingari, 
gente  nomade;  e  perchè  avranno  pernottato  spesso  su  quelle 
specie  di  cascine,  avranno  lasciato  loro  un  tal  nome. 

(11)  Il  parlar  jonadattico  è  formato  di  vocaboli  capricciosi,  i 
quali  non  hanno  altro  del  vero  vocabolo  da  pronunciarsi  che 
le  prime  lettere,  come  Seminato  in  cambio  di  Senno,  Panciolle 
per  Panciatichi,  e  simili.  Faustina,  per  esempio,  in  lingua  jo- 
nadaltica  vuol  dire  Fava,  cioè,  Alterigia,  Superbia;  Tegolo,  Teo- 
logo; Intelai atissimi  arciconigli  per  Itendentissimi  arciconsoli,  e 
simili  baggianate. 

(12)  Esonerare.  Voce  latina  exonerare,  ex  onere.  Non  ha  buoni 
esempi  per  esentare,  esimere  da,  ecc.  Il  Gorio  l'usa  nella  sua 
Storia  di  Milano  (Capit.  I,  pag.  2),  ma  nel  significato  latino 
togliere  alcuna  parte  del  peso  (ex  onere):  «  Ambigato,  re  de' 
Galli . . .  volendo  esonerarsi  del  grandissimo  popolo  . . .  ecc. 
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1.  Raganella  (picciola  ragana);  2..  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffizj  delle 
tenebre)  (1). 


Torinese 

bèta  d'ia  sniana  santa, 

fossanese 

monferrino 

Astigiano 

Alessandrino 

Tortonese 

Saluzzese 

Barbettino 

Aostano 

Savojardo 


riN  Geradadda 

a  Clusone 
raniaj . 

a  Treviglio 

Os solano 


3.  Cantar  ana,  Ta- 


3.  Tenebrori. 


3.  la  Troia. 

3.  Gri,  Troia,  Pa~ 

3.  Trabàcola. 

3.  Ticchetacch. 


Milanese      1.  Ranna  Sanpèder  o    2.  Sereselt  a  bissa, 
de  la  Madonnaro  de  San  Gio- 
vami o  martinna  o  Ranetta  o 
Rag  aggetta  o  Nanastrell. 

3.  Trìcchetràcch. 


Brianzuolo 

Pavese 
tra  eh. 


3.  Trìcchetràcch. 
3.  Rattireula,  Trich 
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1.  Raganella  (picciola  ragana);  2.  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffizj  delle 
tenebre)  (1). 


i  lodigiano 
codognino 
Rivoltano 
Novarese 
Comasco 

bàcola. 
Piacentino 

zar  (mula.  Cantar agna. 
Cremonese 
Cremasco 

Verranense        2.  Ver  datola. 
Lariense 

Girighera. 
Luganese 

ruote  dentate),  Tippetapp  (se 
Basso  Valtellinese 
Valligiano  svizzero 
Bresciano 

Grìcra,  Trmhtracch  (2). 
Bergamasco 
Gardesano 
Mantovano 
tola? 


3.  la  Batiòla. 

3.  la  Berlocca. 

3.  la  Troia. 

3.  Tenebrori. 

3.  Trichtràchj  Tra- 

Z.Battarceùla,Sgrin- 

3.  la  Berlocca. 
3.  Grì. 

3.    Tricchetracch } 

3.  Ghirighèra  (se  a 
a  martelli). 
3.  Maozùle. 

3.  Ciàcola  ,  Grì , 

3.  Grì. 

3.  Tampèla,  Bài- 
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1.  Raganella  (picciola  ragana);  2.  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffìzj  delle 
tenebre)  (1). 


sa 


Ferrarese 
tuia. 

i  POLESINESCO 

I  Parmigiano 

nèmbra. 
ÌBussetano 


»   i  MODANESE 


Reggiano 
Bolognese 
Bell  inzone  se 

Trentino 

l  ROVERETANO 

>  Valdinonese 
'  Valmagino 
Valverzasca 


i  Alto 

Basso 
|  Nizzardo 
!  monachese 

Sampietrino 


3.  Taracela  9  Bai 


3.  Battrceùla ,  To 


3.  Tempella. 

3.  Tempèrla. 

3.  Battla. 

3.  Tarlichtarlàch. 


3.  FoZòn. 
3.  Cricrài. 
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I.  Raganella  (picciola  ragana);  2.  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffizj  delle 
tenebre)  (1). 


Veneziano    1.  Lodrineto,  2.  Scarcaoalo,  3.  Rang anela. 


Padovano  3.  Cighìgnòla,  Ba- 


toleta}  Ràcola. 

Vicentino 

3.  Ràcola,  Racolòn. 

T  I-J  1\W  _N  -Lj  O Ili 

3.  Ratavela. 

lane 

/Bellunese 

!11CZ 

\  Trevisiano 

i  Fiumano 

'  Skrebetaljka. 

3.  Skrabalnìka  3 

Dalmatino 

3.  Fercaljkaj  Zvar- 

coka. 

Zaratino 

3.  le  Trapatàcole. 

fa 


Udinese  e  Friulano  3.  Cràzzule ,  Crè- 

zola,  Crezolar  (sonarla)^  Crazzulon,  Bateùl,  Scràz- 
zule. 
]  Valdifassese 

I  LlVINALONGHESE 

'  Goriziano 
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1.  Raganella  (picciola  ragana);  2,  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffizj  delle 
tenebre)  (1). 


Ravennate 
>  Faentino 
|*  l  Forlivese 
9  I Imolese 


'  Anconetano 
Urbinate 
|  Ascolano 
I  Camefinese 

OSIMO 


Fiorentino 


3.  Scannala . 
3.  Cròcciola? 


3.  Turione. 


3.  Raganella,  Ta- 


bella}  Taccolone. 
Sanese  3.  Tempella?  (redi 

però  Vocabolario  di  Napoli),  Battistero  simile  alla 

Grièra  de'  Bresciani. 
Livornese 


Elbano 
Pisano 
Lucchese 
Garfagnino 

\PlSTOJESE 


3.  Crepitàcolo? 

3.  Tenebrone. 

3.  Graditone. 

3.  Tabella? 
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1.  Raganella  (picciola  ragana);  2.  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffìzj  delle 
tenebre)  (1). 


Aretino 

Maremmano 
i  Volterrano 
]  Corso  montano 

Corso  costiero 

Massese 


3.  Crialeso. 
3.  Cròtalo? 


'  Romanesco 

nela?  Roganello? 
§  1  Norcino 

5  i 

1  Spoletano 


3.  Se  annoto ,  Raca- 


Napoletano 

$  \  Sabino 
a 

5  1  Pugliese 
I 
"3 

6  l 

«8 

m 


3.  Trocola. 
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1.  Raganella  (picciola  ragana);  2.  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffizj  delle 
tenebre)  (1). 


I  TARENTINO 

^  I  Leccese 

£  ]  Otrantino 
pfi  / 

£  ì  Reggiano 

&  F. 


Albanese. 


'  Palermitano  3.  Tricchitracchi,  la 

Tròccula 

o 

§  ]  Catanie  se 
g  1  Messinese 

53  i 

'  Girgentino 


:  Campidanese  3.    Matracca  , 

Reùlas. 

1  Capodisoprano 

©  /Algherese 
- 

é  1  Sassarese 


'Logodurese 
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1.  Raganella  (picciola  ragana)  ;  2.  (specie  di 
razzo);  3.  (strumento  da  suonarsi  agli  uffìzj  delle 
tenebre)  (1). 


7.  —  Comunense  3.  Racolòn  (volga- 

re veneziano 

Q 

»g  1 13.  —  Comunense 
a 

3  ]B0SCHIGIAN0 


Alto  Valtellinese 


*  /  Le  VENTINE  SE 
8  > 

£  i  |  l  Bregnasco 

Si*  JAlto  Engadinese 
8  (Basso  Engadinese 

Punico.  —  Maltese 


(1)  Crecèlle  francese,  Matraca  spagnuolo. 

(2)  Lo  strumento  è  ad  un  solo  scopo;  ma  dal  variar  della 
forma  varia  di  nome.  Tricchtracch ^  per  esempio,  è  come  il 
nostro  a  martelli  o  campanelle  impernate  mobili  in  un  asse. 
Gr\_,  è  una  rotella  dentata  che  s'agita  a  mano.  Griera^,  un 
asse  con  più  ruote  dentate  che,  conculcata,  le  fa  strepitar 
tutte. 


CIMI  SUL  DIALETTO  MILANESE 


Il  nostro  dialetto  suona  nella  terra  «  che  sta  fra  Como  e  la 
riva  orientale  del  suo  lago,  compresa  la  Valassina,  indi  la 
riva  di  quel  di  Lecco,  colla  Valsassina,  poi  lungo  l'Adda  fino 
quasi  a  Lodi,  e  di  là  piegando  verso  Pavia,  e  risalendo  pel 
Ticino  e  per  la  riva  sinistra  del  Vernano  fino  alle  valli  del 
Varesotto  (i).  »  Esso  è  di  fondo  italiano ,  e  da  alcuni  nomi 
propri,  s'induce  che  fosse  già  usato  nel  XIII  secolo;  del  XIV 
se  n'ha  documenti,  poi  nel  1600  cominciano  scrittori;  ma  in 
tutta  la  sua  potenza  apparve  a'  nostri  giorni  nella  mordace 
musa  del  Porta,  nella  patetica  del  Grossi,  nella  piantina  del 
Raiberti. 

La  lingua  greca  gli  diede  alcune  voci:  usmà  (aspa),  peston 
(ttecjtov),  toma  (7TTO|j.a),  beiseli  (jfocri^),  trabescà  (Tpair  zoQoci);  ca- 
gnara (xauapa),  ruff  (puwos),  mar/ari  (piaxaptos),  caca  (xaxa^  cose 
cattive),  ecc. 

La  latina  moltissimo  :  sidella  (sitella),  ameda  (amita)>  prestili 
(pislrinum),  presi inée  (  pristinarius  ) ,  pasquée  (pasqua),  sber- 
gna  (spernari) ,  venter  (venter),  semper  (sempre),  Uber  (lib«r), 
micca  (mica),  cogoma  (cucuma),  offella  (ofella),  burett  (buris), 
gremà  (cremare),  stiva  (stiva),  trident  (tridens),  cobbi  (cubitus), 
cobbià  (cubare),  coller  (culter),  toppia  (topia),  II  (I!),  vide  (vi- 
dere),  dà  el  rugh  (dare  rudem),  mo  (modo),  dà  ansa  (dare  an- 
sam) ,  mar  emagna  (maremagnum),  cum  quibus  (cum  quibus), 
barbìs  (barbitium) ,  catta  (captare) ,  romp  (rumpus) ,  amola  (ha- 
mula),  peli  (pellex),  poggimi  (podius),  noster  (noster),  and  (an- 
tes),  pivell,  pivella  (pueilus,  puella),  luccià  (lugere),  pepe  (pupus), 
popola  (pupa,  pupilla),  stabiell  (stabulum) ,  giavanà  (juvanari), 
cicc  (ciccus),  freguj  (fregi),  semola  (simila),  salin  (salinum),  tan- 
dem (tandem),  anta  (anta),  ligà  (rigare),  ecc. 

Come  dei  Galli  abbiamo  il  tipo  della  fisonomia,  così  del  par- 
lar loro  le  nasali  ari;  on,  en;  la  en,  la  oèit,  la  u.  «  E  chi  ode 
il  dialetto  di  Marsiglia,  facilmente  lo  può  scambiare  pel  mila- 
nese, dice  0.  Gantù,  mentre  a  fatica  è  intelligibile  ai  Francesi; 
e  la  somiglianza  è  tanto  più  notevole,  in  quanto  che  già  si  riscon- 
tra nelle  poesie  dei  Trovadori,  poeti  provenzali  del  ÀII  secolo,  e 
non  solo  quanto  a  parole,  ma  anche  a  forme  grammaticali  (2).  » 
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Dai  Celti  abbiamo  il  davo  e  Yaves  forse  ;  dalla  lingua  d'oc  il  tacere 
Yr  in  fine  avverbi;  l'uscire  in  er  in  più  vocaboli,  e  in  aa,  ii3 
uu  nei  participi  ;  e  son  di  quella  lingua  provenzale  molte  voci 
fatte  nostre,  come  str'ion  (strimi),  sgognà  (degaugnar,  pron.  de- 
gognà) ,  ramadan  (roumadan ,  pron.  rumadan) ,  doma  che  (ma 
que,  pron.  ma  che),  tapascià  (tavegar),  derusc  (druse),  fo  (fan, 
pron.  fo),  bobàa  (bobo),  dervì  (durbir),  ecc. 

Nel  seicento,  quei  carissimi  Spagnuoli  ce  ne  lasciarono  delle 
loro  :  geneffa  (cenefa),  alt  e  bass  (alti  baxos),  menus  (menudos), 
pamposs  (pamposado) ,  desasì  (desaseo) ,  recatton  (regaton),  se- 
cudì  (sacudir),  teppa  (tepe)  despoeù  (despué),  lócch  (loco),  stra- 
noccià  (trasnochar),  tomates  (tornate),  lottonée  (latonero),  mocci- 
glia  (mochila),  rosciada  (rociada),  ecc. 

Assai  la  Rivoluzione  francese  ,  e  più  ancora  di  quel  popolo 
la  moda,  le  letture,  le  invenzioni:  ciasma  (chasma),  plafon, 
scemisetla  3  volò,  bisgió ,  gilè,  gabaré ,  conceur press-papié,,  pa- 
nar is ,  ecran 3  etasger ,  forgon  (fourgon) ,  e  via  via.  Noi,  poi, 
come  quella  nazione,  non  distinguiamo  nel  plurale  coli' articolo 
i  generi,  giacché  diciamo  :  i  omen,  i  donn}  ecc. 

Ne  abbiamo  anco  di  tedesche  :  scoss  (schoos),  sbrojà  (brùhen), 
sloffen  (schlofen  per  schlafen),  chiffer  (kiffels),  che  i  Fiorentini 
accarezzarono  in  chifello ,  come  pure  il  caffeehaus  in  caffeaos 
{Fanfani),  erbei  (erbse),  ganza  (ganse),  sciceli  (schick,  schicken), 
fórt  (furth),  lobbia  (laube  -bia),  sleppa  (sclappen),  sgura  (schuren), 
spila,  spilador3  spili  (spielen,  spieler,  spiel),  ecc. 

Ungaresi  sono  le  voci  dolmanda  (dolmany)  e  s' giaco  (czako),  ecc. 

Le  invenzioni  o  altro  ce  ne  hanno  recate  anche  di  Inglesi: 
vagone  (wagon),  tilber  (tylburn),  bol-docch  (bull-dog,  toro-cane), 
slippa  (sleepeesj,  ecc. 

Distinguiamo  talvolta  i  generi  del  plurale,  dicendo  duu  o  trii 
omenn,  dò  o  tre  donn;  talora  sotto  un  genere  solo  ci  piace  in- 
tendere il  maschile  e  il  femminile  italiano  :  on  per  (un  pero  o 
una  pera);  l'articolo  indeterminante  lo  costruiamo  diversamente 
dal  numerale  :  on  piozucc,  mazzen  vun;  scempiamo  spesso  le  con- 
sonanti doppie  delle  sillabe  medie  dei  polisillabi  ;  le  addoppiamo 
invece  nelle  iniziali  e  finali  ;  facciamo  pronunziar  la  z  per  s. 

I  verbi,  secondo  che  sono  susseguiti  da  preposizioni  diverse, 
voltan  significato  ;  se  due  medesimi  nella  terza  persona  singo- 
lare dell'  indicativo  hanno  tra  loro  le  voci  che  te ,  queste  non 
servono  che  a  dar  più  forza:  e  tira  che  te  tira,  e  rid  che  H 
rid  (e  tira  e  tira,  e  ridi  e  ridi)  ;  se  incomincian  da  vocale,  in- 
seriamo un  efeleustico  :  mi  gWhòo,  ti  te  gh'et  ;  se  da  consonante, 
un  pronome  reciproco  sovrabbondante:  ti  te  copiet ,  lu  el  dirà 
nient?  Finalmente  notisi  che  nelle  conjugazionì  usiamo  solo  il 
passato  composto  nell'indicativo:  e  che  fra  le  due  consonanti 
se  e  sg,  quando  si  hanno  a  proferire  sibilanti,  si  frappone  loro 
un  apostrofe  s'e,  s'g:  $' ceppa,  s'giacch. 

Sono  queste  le  cose  che  del  nostro  dialetto  noi  crediamo  le 
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più  importanti  per  ora  a  sapersi  da'  giovanetti  ;  e  le  avevamo 
già  mandate  al  torchio  ,  quando  ci  fu  ricapitata ,  in  data  del 
5  aprile  corrente  (3),  una  lunghissima  e  fittissima  lettera  in  te- 
desco fino  da  Werchetz,  nel  Banato,  da  un  tal  Simeone  Mangiuca, 
giurista.  L'erudita  lettera  incomincia  così:  «  La  prego  di  scu- 
sarmi, se  mi  sono  tolto  la  libertà  di  scrivere  a  lei,  persona  a 
me  sconosciuta.  Se  non  che  io  la  conosco  per  la  sua  opera 
intitolata  Vocabolario  Milanese  Italiano  (4),  che  è  tornata  utile 
anche  a  me  nella  mia  materia.  »  Indi  più  sotto,  venendo  più 
propriamente  a  parlare  del  nostro  vernacolo,  così  scrive  :  «...  La 
lingua  orientale  romana  (chiamata  dagli  stranieri  anche  Valacca) 
concorda  col  dialetto  milanese  nelle  cose  seguenti:  a)  nel  cam- 
biare la  l  in  r,  come:  milanese  pures,  romano  purecu  (un  u 
(così  segnato  non  si  pronuncia,  ovvero  si  pronuncia  solamente 
per  metà);  milanese  gora,  romano  gura;  milanese  dori,  romano 
dure;  milanese  sgora,  romano  sburà  (le  due  ultime  voci  deri- 
vano dal  latino  exvolare,  qualora  si  voglia  ammettere  la  lingua 
latina  scritta  come  norma  di  confronto;  b)  nell'uso  della  par- 
ticella des ,  come  preposizione  inseparabile  nei  verbi,  invece 
dell'  italiano  dis,  per  esempio  :  milanese  desgorga,  romana  des- 
gurgà;  milanese  despettenà ,  romano  despeptenà  ;  milanese  des- 
toppà,  romano  destupà;  c)  nel  cambiare  l'italiano  gli  in  j , 
come  :  milanese  paja,  romano  pajiì;  milanese  puj,  romano  pujù; 
milanese  maj  3  romano  maju  ;  d)  nel  trasformare  l'italiano  ce 
in  zz,  come  :  milanese  azzai,  romano  azelu;  milanese  lazz,  ro- 
mano lazu ,  ecc.  La  voce  milanese  zippa  (zirlare)  suona  pari- 
menti nella  lingua  orientale-romana  zipà  ;  ma  col  significato  di 
mandar  fuori  piangendo  un  suono  stridulo  ,  come  i  bambini. 
Così  dicasi  delle  seguenti  voci  milanesi  non  ammesse ,  per 
quanto  io  sappia,  nella  lingua  dotta  italiana:  bagola  (sterco  di 
pecora)  consuona  colla  romana  baliga  (sterco  di  pecora  o  vacca) 
nella  lingua  romana  questa  voce  compare  mutata  nelle  sillabe 
per  metatesi  ;  milanese  biott,  romano  biotù ,  povero,  miserabile. 
Anche  la  voce  milanese  verz  (cavolo)  consuona  colla  romana 
vearza,  cavolo,  legume,  ecc. 


(1)  Milano  e  il  suo  Territorio. 

(2)  Grande  illustrazione  del  Lombardo  Veneto,  pag.  93,  voi.  I. 

(3)  S'intende  1857. 

(4)  La  prima  edizione. 


ABBREVIATURE 


agg.  —  aggettivo. 

fig.  —  figurato. 

par.  —  paragrafo. 

sig.  —  significato. 

V.  —  Vedi. 

pron.  —  pronuncia. 


Al. 


A.  A. 

A.  Io  —  A  vegn^  io  vengo. 

A.  Essi,  Esse  —  A  mognen  i  vide 
Essi,  Esse  scacchiano  le  viti. 

A.  Ci,  Vi.  in  quel  luogo  —  A  voo 
pù_,  Non  ci  vado  più. 

A'.  Anche  —  Lavora  a'i  desti.,  La- 
vorano anco  )e  bestie. 

A  (particella  intensitiva).  A  set 
brutte  Sei  brutto. 

A  !  Ah  !  —  Al  se  mincionna  minga J 
Ah!  non  si  fa  celia. 

A.  Egli,  Ei,  E',  (pleonasmo)  —  A 
pioeuve  Egli  piove. 

AÀN!  Ah!  esclamazione  di  ram- 
marico. 

AÀN?  Ahn?  esclamazione  di  do- 
manda, e  vale:  Sono  o  non  sono 
un  uomo  io?  Si  poteva  trovar 
di  meglio?  Vi  sarebbe  venuto  in 
mente  ?  E  cento  cose  simili. 

ABÀA  Abate.  —  Ori  abàa  desba- 
dàa„  Uno  che  ha  lasciato  o  gab- 
bato S.  Pietro  —  Vestiss  de  abàaJ 
Pigliar  l'abito  di  abate,  vestir 
di  lungo. 

ABÀAGHICC,  ABÀA  D  ON  GHICC.  Aba- 
tuccolo,  Abatuzzo  ,  Abatuccio  . 
Abatonzolo. 

ABACHIN.  Abbachino,  Librettine. 

ABASGIOR.  Ventola,  Cappelletto  da 
lucerna.  Dal  frane.  Abat-jour  e 
—  Gabbia  del  lume:  specie  di 
globo,  fatto  di  velo,  talora  con 
ossatura  di  filo  di  ferro  che  si 
colloca  sur  un  lume,  perchè  la 
luce  sia  diffusa  e  meno  abba- 
gliante. 

ABASS-  Abbasso.  —   Trà  abasSe 

Svilire,  Deprimere. 
ABECÉE.  Abbici,  Abbi. 
ABET.  Abito  —  Quella  veste  con 

cappuccio  che  s'indossano  i  fra- 

Banfi,  Voc. 


telli  delle  confraternite  —  Vess 
scritt  in  V  abete  Portar  1'  abito 
della  confraternita. 

ABETDE  LAMADONNA.  Abitino,  Abito 
di  de  vozionemome  di  due  pezzetti 
di  panno  attaccati  a  due  nastri 
da  portar  appesi  al  collo  per 
devozione  alla  Beata  Vergine 
del  Carmine  —  Vess  scritt  in 
V  abet  de.  .  .  Avere  o  Portar 
l'abitino  .... 

ABiEZZ.  Abete,  Abeto  (Pinus  abies, 
dei  bot.)  —  Bosch  de  abiezz 
Abetaja,  Abetina  —  Ras  de  a- 
biezze  Abietina. 

ABITA-  Abitare. 

ABITA-  Mangiare,  Digerire  —  Son 
de  stomegh  insci  debol  che  podi 
minga  abita  nagotte  Sono  di  sto- 
maco cosi  debole,  che  non  posso 
tener  giù  niente. 

ABITT.  Appetito. 

ABONÀ.  Bonificare,  Far  un  abbono. 
ABONÀA.  Abbonato  —  per  Avven- 
tore V. 

ABONAMENT.  Abbonamento. 
ABONASS-  Abbonarsi. 
ABONDANZIOS.  Abbondante. 
ABORTI.   Abortire  —  Freggiare  : 

delle  bestie. 
ABREIT  Abbrividito. 
ABRESGÉ.  Compendio,  Ristretto. 
ABSENZI-  Assenzio  (Artemisia  ab- 

sintium,  Linn.)  —  Liquore  con 

infusione  d'assenzio  —  Acqua 

con  dent  V  absenzie  Acqua  as- 

senziata. 
ACASGIO.  Acagiù  (Cassuvium  po- 

miferum,  dei  bot.)  —  per  Mo- 

gliene  V. 
ACCIUMM.  Ecci:  voce  indicante  il 

rumore  nello  starnutare. 
ACESS.  Viottola:  strada  che  mette 
i 
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in  comunicazione  tra  loro  i  cam- 
pi, i  poderi,  e  questi  colla  casa 
del  contadino  e  colla  strada 
pubblica  —  Strada  privata:  pur- 
ché non  sia  comune  a  più  di 
cinque  compossessori. 

ACESSIÀ.  Dare  accesso  a...,  Met- 
tere a  un  luogo. 

ACETOSA-  Acetosa:  acqua  accon- 
cia con  aceto,  zucchero,  o  con 
giulebbe  acetoso. 

AGIDENT.  Accidente,  Caso  —  Ac- 
cidente,Coccolone:  malattia  che 
coglie  improvviso  —  fulminante 
a  secco,  a  ferraiolo,  a  cam- 
pana — -  On  tócch  d'addenta  Un 
tocco  d'accidente. 

ACCIDENT  D1  ON  OMM  (ON).  Un  de- 
monio d'uomo. 

ACQU  (I).  Bagni,  Acque. 

ACQU  (I)  Acque  (Le):  linfa  o  serio- 
sità che,  divenuta  troppa  cras- 
sa, si  arresta  o  s1  infiltra  a  poco 
a  poco  nella  cavità  della  mem- 
brana cellulare  delle  gambe 
delle  vacche,  tacchine,  e  simili 
bestie. 

ACQUA-  Acqua  —  donna  de  bev  e 
potabile  ,  bevibile  —  che  lassa 
la  nivola  sui  veder  J  fresca  — 
de  rapinna^  Torrente  —  di  piatta 
Ranno  —  che  s' è  doperàa  per 
lavà  i  piatta  Rigovernatura  — 
corriva  e  corrente  —  morta  e 
morta,  Stagno,  Marese  —  Acqua 
cheta  —  fig.  di  chi  simula 
quiete  e  sotto  sotto  lavora  per 
riuscire  a' suoi  fini  —  possa^ 
stantìa  —  spessa^  fangosa,  tor- 
bida —  sporca^  Sciacquatura  — 
scolaizza  e  colaticcia  —  Andà 
fozura  %  acqu,  Straripare  —  Cava 
l'acqua J  Attignere  —  Chi  bev  do- 
ma acqua  e  Astemio  —  Chi  va 
sott'acqua^  Palombaro,  Maran- 
gone —  Fa  bonna  l'acqua  avun^ 
Assistere  di  propria  tasca  al- 
cuno —  Giugà  in  l'acqua^  Aver 
il  giuoco  nell'osso ,  Aver  Tasso 
nel  ventriglio  {perdèe)  —  Lassass 
vegnì  l'acqua  adosSe  Indugiar, 
Ridursi  air  olio  santo ,  nel  far 
che  che  sia:  cioè  agli  estremi 
—  No  legni  pù  nè  vin^  nè  acqua^ 
Non  poter  stare,  Non  capir  nei 
panni  o  nella  pelle  dalla  gioia5ec. 
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—  Per  de  s  fo  Negà  in  d' on  cu- 
giàa  d' a  equa  e  Affogare  in  un 
bicchier  d'  acqua  ,  Rompere  il 
collo  in  un  fil  d'acqua  —  Quell 
de  l'acqua  fresca  e  Acquafre- 
scajo  —  Quell  de  V  acqua  e  Ac- 
quaiolo —  Scriv  in  l'acqua^  Por- 
tar arena  al  lido,  Seminare  nel- 
l'arena: affaticarsi  senza  prò 

—  Sta  dessoravia  de  V  acqua 
Galleggiare  sopra  l'acqua,  Stare 
a  galla  dell'  acqua  —  Trass  a 
l'acqua^  Trarre  il  dado:  tentar 
la  sorte;  anche,  Correre  o  Scor- 
rere la  cavallina:  fare  o  ca- 
varsi ogni  suo  piacere  —  Vegnì 
a  l'acqua  ciara^  Sapere  in  quan- 
t' acqua  si  peschi  —  Vess  cont 
un  pè  a  moeuj  e  l'alter  in  Vac- 
quae  Essere  tra  gli  alari  (i  cu- 
nin)e  e  la  pentola,  o  tra  l'uscio 
e  il  muro,  o  tra  l'uscio  e  l'arca 

—  Vess  o  Naviga  in  acqua  bassa^ 
Esser  bassa  l'acqua:  Averpochi 
mezzi  di  fortuna  —  Vess  vòlt  i 
acque  Essere  rigonfie  le  acque 

—  fio.  Esser  marina  gonfiata, 
o  torbata,  o  gran  fuoco  nel- 
l'orcio, o  tempo  nero:  essere 
corrucciato  o  pieno  di  mal  ta- 
lento —  Acqua  in  bocca^  Acqua 
in  bocca:  bisogna  tacere. 

ACQUA.  Acqua,  Pioggia  —  de  vilan 
che  passa  el  gabane  Acqua  del 
mal  villano,  che  pare  non  piova 
e  passa  il  gabbano  —  piovesa- 
sanae  piovana  —  Sta  su  l'acqua^, 
Non  dar  acqua:  non  piovere  — • 
Vess  tutt'on'acqua^  Essere  fra- 
cido,  macero  d'acqua. 

ACQUA.  Acqua:  umore  o  liquore 
acqueo,  che  gocciola  dai  vege- 
tali —  Andà  in  acqua  e  Andar 
in  acqua  :  di  focaccia  (carsenza) 
di  latte,  o  simili,  che  per  aver 
dato  un  bollore  (tràa  on  buj)si 
scioglie  in  acqua. 

ACQUA.  Acqua:  la  qualità  della 
trasparenza  delle  pietre  pre- 
ziose. 

AGQUA  Acqua,  Orina,  Sudore, La- 
grime e  altri  umori  acquei  del 
corpo  —  Andà  tutt  in  d' on'  ac- 
qua e  Andarsene  in  acqua:  su- 
dar forte  —  Trà-via  acqua^  Far 
acqua:  orina—  Vegnìgiò  acqua 
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del  nas*  Gemere  acqua  dal  na- 
so ,  ecc.  —  Vegnì  V  acqua  ai 
osucc*  imbambolare,  Luccicare. 
Luccicolare,  Far  i  lucciconi  o 
i  luccicoloni ,  Aver  le  lagrime 
in  pelle,  Esser  pelle  pelle  le  la- 
grime —  Vess  tutt  in  d'ona  ac- 
qua* Esser  sudato  fracido,  ma- 
cero di  sudore. 
ACQUA.  Acqua  —  con  zuccher  e 
azèe *  V.  Acetosa  —  d'agher* 
V.  Agher  {On)  —  caffeltada*  in- 
fusione di  caffè  —  cotta*  Deco- 
zione o  Decotto  di  gramigna 
{gramegna)  —  de  Cologn*  Acqua 
di  Colonia  —  de  marenn*  V.  Ma- 
rennada  —  de  sparli.,  v.  Acqua- 
forta  —  Dolza  o  (per  celia) 
sporca *  v.  Acqua  {On')  —  ga- 
zosa*  v.  Gazosa  (Ona)  —  lirao- 
nada*  V.  Limonada  —  matrical 
o  de  camamella  *  V.  in  Cara- 
mella —  panada,  Acqua  panata 

—  rasa*  V.  Acquar asa  —  sola* 
Acqua  schietta  —  Fà  fàl' acqua 
ai  cocumer*  ai  zucchetta  e  sim. 
Far  perder  l'acqua  ai  cetriuoli, 
alle  zucchette  ,  ecc.:  il  che  si 
ottiene  insalandoli  affettati  e 
crudi,  e  lasciandoli  alcun  tempo 
in  quiete. 

ACQUA.  Acqua,  Fiume,  Torrente,  ec 

—  Passa  V acqua  dove  l'è  bassa* 
Volger  largo  ai  canti,  Far  lepre 
vecchia  :  dar  addietro  quando 
si  vede  il  pericolo. 

ACQUA-  Cadenza,  Pendio  —  El  tecc 
de  la  mia  cà  el  gh' ha  pocch' ac- 
qua* Il  tetto  della  mia  casa  ha 
poco  di  pendio. 

ACQUA.  Acqua,  Saliva  —  cor  l'ac- 
qua in  bocca  o  ai  dent*  Venir 
l'acquolina  alla  bocca  o  sull'u- 
gola (ugora),  Far  la  gola  lappe 
lappe:  desiderar  ardentemente. 

AGQUA-E-LATT.  Beuta. 

ACQUA-E-VIN.  Vino  inacquato. 

ACQUADA-  Acquazzone,  Acquarone. 

ACQUADOR.  Acquaiolo:  chi  dirige 
acqua  —  per  Dacquador*  v. 

ABQUAFORTA.  Acquaforte  —  Intajà 
con  l'acquaforta*  Intagliare,  In- 
cidere d'acquaforte  o  all'acqua- 
forte. 

ACQUA  (ON')  Un'acqua:  acconcia, 
soavizzata. 


ACQUARASA.  Acqua  di  ragia  {ras)., 
Acquarasa,  Olio  essenziale  e  vo- 
latile, Essenza  di  trementina, 
{trementinna). 

ACQUARELLA.  Disegnar  d'  acque- 
rello, Acquerellare. 

ACQUARffiU.  Acquajo;  lo  stanzino 
dove  si  rigovernano  i  piatti  — 
anche ,  Pietra  fermata  sur  un 
muricciuolo  ,  con  suo  condotto 
{canna)  per  ricevere  il  ranno 
{l'acqua  di  piatt)  o  altra  ri- 
governatura {acqua  sporca)  — 
fig.  Una  fogna,  Una  gola  di 
acquajo:  di  chi  mangia  moltis- 
simo e  di  ogni  cosa  —  Scola- 
toio. 

ACQUARCEU.  Acquaio:  nelle  bar- 
che, lo  spazio  senza  pagliuolo 
{sterno)  a  uso  d'aggottare  {tra 
fcetcra  V  acquea)  colla  gottazza 
{scàsser). 

ACQUARffiU.  Acquajuolo  :  chi  ven- 
de, porta  o  dirige  acqua. 

ACQUAROZZ  Stomachini  (Gli):  que- 
gli umori  quasi  acquei,  che  ci 
imbarazzano  lo  stomaco  e  le 
prime  vie,  e  i  quali  ci  inducono 
ad  arcoreggiare  (  ai  ampi  de 
vomet). 

ACQUASANTA.  Acqua  santa  o  be- 
nedetta —  Robb  de  benedì  con 
l'acquasanta*  Cose  che  se  ne 
vanno  con  l'acquasanta. 

ACQUASANTA.  Pila  dell'acqua  be- 
nedetta —  de  lett*  Piletta:  va- 
setto per  l'acquasanta,  appeso 
a  capo  del  letto  —  Secchiolino: 
nel  quale  si  reca  l'acqua  bene- 
detta coll'aspersorio. 

ACQUAVITTA.  Acquavite  —  forta  o 
sgresgia*  di  vinacce  {legasc)  — 
rafìnada*  V.  Spiret  de  vin—dà 
de  bev  l'acquavitta*  Dare  il  be- 
veraggio; piccola  mancia. 

ACQUASCIA.  Acquacela 

ACQUAVITÉE.  Acquavitaio. 

ACQUAVITERA.  Acquavitai  a. 

ACQUÉRL  Scossone ,  Sfuriata  di 
pioggia. 

ACQUETTA.  Acquerella  —  meniir- 
dra*  Acqueruggiola. 

ACQUETTA.  Acquetta  :  specie  di 
vernice  che  i  doratori  danno 
sopra  l'argento  —  Specie  di  ve- 
leno d'ignota  composizione. 
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ACQUINNA.  Acquicella,  Acquzza, 

Un  po'  d'acqua. 
ACQUIRGEU.  V.  Acquarceli. 
ACUSADA.  Accusata:  l'accusare 

che  punto  uno  ha  in  mano  nel 

giuoco. 

ACDNT.  Acconto  —  Dà  o  Ricev  in 
acunt^  Dare  o  Ricevere  in  o  per 
acconto. 

ADACQUA-  V.  Dacquà. 

ADACQUATOCI.  Adacquarle. 

ADACQUATR1ZZ.  Adacquatrice, Fos- 
so irrigatorio:  rogia o  gora  {ron- 
sgia)  a  uso  di  adacquare  i  prati. 

AD  AL.  Dentice  (Sparus  dentex, 
Linn.):  pesce  di  mare. 

ADASI.  Adagio. 

ADEQUÀA.  Prezzo  adequato. 

ADESS-  Adesso,  Ora  —  Adess  adess 
che  mi...-  Che  si,  che  si  che 
io....  —  Adess  corri'  è  adess J  Ora 
come  ora....  —  L'  è  lì  adess  che 
l'è  andàa....  Gli  è  il  tempo  che 
se  n'è  ito....  —  Sì^  adess!  Si, 
appunto. 

ADOVÀA.  Addogato,  Allistato  :  di 
lavori  dei  panierai  fatti  a  scheg- 
ge ingraticolate. 

AD  RÈE  Addietro,  Dietro,  Appresso 
—  Avegh  adrée  una  robba.,  Aver 
che  che  sia  seco  —Andàadrèe 
a...,  Continuare  —  Corteggiare — 
Accompagnare  —  Andà  adrée 
con  la  rnan^  cont  el  corp....  Dar 
I*  andata  con  |la  mano,  con  la 

persona        —  Chi  adrée  ^  Qui 

presso  ,  intorno  —  Fass  vardà 
adrée ^  Dar  da  dire ,  da  parlare 
di  sè,  Far  dire  di  sè  —  Lì  adrée J 
Li  oltre,  Lì  presso;  anche,  ivi 
oltre,  In  quel  torno,  Giù  di  lì  — 
Lì  adrée,,  in  l'istess  temp  ^  Su 
per  giù  nel  medesimo  tempo. 

ADRÉE  ADRÉE.  Rasente  —  Andà 
adrée  adrèe^  Rasentare. 

ADREZZ.  Indirizzo,  Ricapito  —  per 
Sorascritta^  v. 

ADR1TTURA.  Addirittura,  Difilato. 

AFACC  Affatto  —  Afacc  af accise  ^ 
Affatto  affatto  —  Fa  afacc  J  Far 
del  resto  :  sciupare  tutto  il  ri- 
manente che  si  ha. 

ADUS.  Appuntino. 

AFARI.  Affare  —  In  un  atem  l'è 
stàa  fàa  l' afari ^  in  quattr' e 
quattr'otto  fu  conchiuso  il  nego- 


zio —  Vè  afari  feniiJ  È  negozio 
aggiustato ,  il  pateracchio  è 
beli1  e  fatto  —  Vess  on  afari  fi- 
sechJstracchJ  balorda  tocche  ec* 
Essere  un  affare  spallato. 
AFIN  (AVENN  MAI).  Non  venirne 
mai  a  capo  —  Non  darvi  mai 
spaccio. 

AFITTANZA.  Affittazione,  Locazio- 
ne —  Dà-via  in  afittanza^  Affit- 
tare —  La  scrittura  d'  afittan- 
za La  scritta  d'affitanza.  Fra 
noi  dicesi  de'soli  poderi  di  cam- 
pagna. 

AFOND.  Fondo,  Profondo. 

AGELITÀA.  Destrezza,  Sveltezza, 
Disinvoltura. 

AGEVOLA.  Agevolare, Far  piacere, 
cortesia:  nei  prezzi. 

AGEVOLEZZA.  Agevolezza,  Piacere, 
cortesia:  nei  prezzi. 

AGHER.  Agrifoglio, Pungitopomag- 
giore  (Ilex  aquifolium,  Linn.):  al- 
bero. Detto  anche  Làvor  salva- 
deg h o  ross  oche  spongJ Bruscon. 

AGHER.  Agro  :  del  sapore  del  li- 
mone specialmente  —  Vetrino: 
di  ferro  crudo  che  facilmente 
si  spezza  —  Pigro:  di  strumento 
o  simili  che  scorre  o  si  muove 
duramente  —  Acre  :  di  latte  o 
simili  che  s'  accosta  al  mor- 
dente —  Agro:  dilchi  è  duro  a 
spendere  —  Brusco  :  di  chi  è  di 
mal  umore. 

AGHER  o  AGHER  DE  ZEDER.  Agro  di 
cedro  —  Acqua  cedrata. 

AGHER  BIANCH  o  DE  MONTAGNA. 
Acero  fico  o  tiglio  (Acer  pseu- 
doplatanus,  de'bot.):  albero. 

AGHETT  (TIRA  I).  Tirar  il  calzino 
o  Tajuolo  :  morire. 

AGHI  (I).  Provino:  arnese  di  che 
si  servono  i  saggiatori  di  zecca, 
per  saggiare  le  monete, 

AGIO.  Aggio:  vantaggio  sulle  mo- 
nete. 

AGOROS.  Ulivo  della  Madonna,  Pù- 
tine.  Anagiride  (Anagyris  fosti- 
da):  pianta  fruticosa. 

AGNIS.  Lo  stesso  che  Onisc. 

AGNUS,  AGNUSDEI  Agnusdei,Agnus- 
rìeo:  involtino  con  entro  reli- 
quie ed  orazioni  che  portasi  al 
collo  per  divozione. 

AGOLINA.  Lo  stesso  che  Albora, 
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AGON.  Agone  (cyprinus  Lariensis): 
pesce  —  Vess  cott  come  on  a- 
gon^  Essere  bacato  :  fieramente 
innamorato  —  bastarda  Agone 
bastardo:  quello  che  passa  il 
peso  di  due  once  fra  i  Lariensi 
e  di  quattro  fra  i  Verbanensi  — 
cott  a  la  barchirceula  ^  Agone 
cotto  in  barca  appena  pescato 

—  V.  Antesin^  stacchetta^  Mìs- 
soltin^  Linda  con  mapp„  roz- 
zoeu^  Redacquèe. 

AGORD.  Ardito,  Buono,  Grosso:  di 
cosa  che  oltrepassa  la  sua  de- 
terminata misura  o  l'atteso  gua- 
dagno. 

AGOST  (PAGA)  Pagare  agosto:  pa- 
tir la  febbre  intermittente  per 
la  mal'aria  ch'è  d'agosto  nelle 
risaje  della  bassa  Lombardia. 

AGRA.  Agra:  il  siero  molto  inaci- 
dito, una  cui  dose  moderata  i 
caciaj  {casée)  pongono  nei  ma- 
scherponi  {mascarpon).  Anche 
dicono  Maestra. 

AGRAFF.  Affibbiagli,  Affibbiatojo, 
Affibbiatura. 

AGRAMAN-  Agrimani:  ornamenti 
alle  vesti  ed  ai  mobili. 

AGRÉE.  Lo  stesso  che  Gràa. 

AGREMAN.  Cortesia,  Piacere. 

AH!  Non  mai,  No  —  Set  a  fojì  Sei 
a  secco?  —  Ah!  —  No. 

AIRON.  Sgarza  cenerina,  Nonna, 
Berta  grossa  (  Ardea  major, 
Linn.):  uccello  di  ripa  —  Nonna 
col  ciuffo,  Pavoncella  di  padule 
(Ardea  Nycticorax,  Linn.):  uc- 
cello di  ripa  —  bianchJ  Airone 
minore,  Airone  piccolo,  Aghella, 
Gianna  piccola  (Ardea  garzetta, 
Linn.):  uccello  di  ripa  V.  Sgol- 
gia^  Sgolgetta. 

AIROSA.  Sorta  di  ballo  contadi- 
nesco. 

AJ!  Ahi!  Ahimè! 

AJ.  Aglio  (Allium  sativum  ,  dei 
bot.)  —  Parti:  Bar&a,  eoo Fe- 
sa J  Rusca  ^  eoa  o  Sgausc  — 
cucchi  vano,  vuoto  —  matt  ^ 
matto  —  Ona  campagna  d'  aj 
V.  Ajée—  Mangia  aj  ^  fig.  Pop- 
parsi di  rabbia  —  Fa  mangia 
aj *  fig.  Far  mangiare  l'aglio, 
Far  rodere  di  stizza  e  dispetto 

—  El  m'ha  fàa  mangia  vun  de 


quij  aj...,  ci  ho  rimesso  un'ala 
di  fegato,  Mi  fece  sputare  un'ala 
di  polmone  —  Fa  su  i  coronn 
d'  aj  Mettere  in  resta  l'aglio 
—  Ona  coronna  d'aj  Una  filza 
o  resta  d'agli,  Una  fune  di  resta 
d'aglio  —  On  cozzind'ajJ  A- 
glietto  —  Quell  de  l'aj^  Agliajo: 
che  vende  aglio  —  Rusch  d'aj  ^ 
Sfoglie  d'aglio  —  Pela  Vaj^  Sfo- 
gliare^l'aglio. 

AJ  DE  LOFF.Cipollaccio,  Cipollone, 
Porriolo,  Cipolla  salvatica  o  ca- 
nina, o  di  serpe  (Hyacintus  co- 
mosus,de'bot.):  pianta  perenne, 
il  cui  bulbo  (scigolla)  chiamasi 
vampagioli.  Dicesi  anche  Ajoeu. 

AJ  DE  LOFF-Bella  di  undici  ore, Latte 
di  gallina  (Ornithogalum  umbel- 
latum,  de' bot.):  pianta  a  bulbi 
numerosi. 

AJ  MATT.  Aglio  matto  o  falsoca- 
lamo  (Allium  angulosum ,  dei 
bot.):  pianta. 

AJ  SCIALÒ.  Scalogno,  Aglio  di  Spa- 
gna, cipolla  d'Egitto  (Allium 
ascalonicum,  Linn.):  pianta. 

AJA!  Ahi! 

AJADA  Agliata:  sapore  infusovi 

dell'aglio  —  fig. per  cialada^v. 
AJADA-  Ajata;  tanto  di  grano  e 

di  biade  in  paglia  quanto  basta 

a  empir  l'aja  (era). 
AJADA.  Chiassata,  Schiammazzo. 
AJBELLA.  Molto  tempo. 
AJÉE-  Agliajo  '.campagna  piantata 

d'aglio. 

AJÈZ.  Latte  spremuto  che  si  con- 
serva più  mesi  in  chiusi  bigon- 
cioli  o  barili,  e  serve  a  bevanda 
pregiata  dei  Verzaschesi. 

AJIN.  V.  Ajoeu.  sign.  1. 

AJCEU.  Aglietto:  aglio  fresco  e 
non  ancora  capitato,  nè  spic- 
chiuto  —  Tamburino  :  aglio  che 
nasce  senza  la  divisione  a  spic- 
chi (fes). 

AJCEU.  Pancacciuolo,  Gigliarello, 
Monacucce,  Spadacciuola.  Spa- 
derella,  Spagherella  (Gladiolus 
communis,  dei  bot.):  pianta—  per 
Aj  de  lóff^  Sign.  l ,  V.  —  salva- 
degh^  V.  Aj  de  lófì'^  sign.  1  e  2. 

AJON-  Aglione:  grosso  aglio. 

AJON  Aglio  maschio  o  serpentino 
o  tamburino  (Allium  victoralis, 
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de'bot,):  aglio  non  a  spicchi  (a 
fes)*  e  d'un  sol  bulbo  {scigolla). 

AJUTANTA.  Ajutantessa(per  celia). 

AJDTANT  DE  CUSINNA.  Bardotto  di 
cucina. 

AJDTT  per  Levativi  V. 

ALA.  Ala  —  Alzà  i  al^  fig.  Alzare 
il  viso,  la  cresta:  venire  in  su- 
perbia —  Cascia  i  at,  Metter  le 
ali  —  Sbassò  i  al^  fig.  Abbassar 
il  viso,  la  cresta  —  Slarga  i  al* 
Spandere  le  ali;  figur.  Uscir 
di  pupillo:  far  a  modo  suo  — 
Slarga  i  al  pussée  del  bisogn* 
Allargar  le  ali  più  del  nido:  far 
da  più  che  uno  non  è  —  Rasa  o 
Smoccia  i  al^  Tarpar  le  ali; 
fig.  Tarpar  le  ali:  cioè  fiacca- 
re, tórre  o  scemare  la  baldanza. 

ALA.  Ala:  parte  rotonda  ed  emi- 
nente d'un  organo  del  corpo 
animale,  come  del  fegato,  del 
polmone  (coradella)  —  Nome  di 
ognuno  di  quei  piani  rettangoli 
dolcemente  inclinati,  nei  quali 
è  diviso  un  prato  marcitolo 
(pràa  de  marscida)  —  Adacqua- 
trice:  uno  dei  canalini  di  scolo 
minore  ne'nostri  prati  marcitoj 
e  nelle  risaje  —  Coperta  :  nome 
delle  due  falde  della  sella  —  Ala: 
nome  dei  due  pioventi  della  tet- 
toia dei  capanni  camperecci  di 
legno  o  paglia  —  Finta:  lista  di 
panno  cucita  poco  sopra  l'a- 
pertura della  tasca  a  copri- 
mento  di  quella,  quando  è  late- 
ralmente nelle  falde  —  Tesa:  la 
falda  del  cappello  eh' è  unita 
intorno  alla  base  della  fascia  e 
fa  solecchio  —  Ritto:  nome  di 
quei  due  pezzi  di  ferro  posti  in 
piedi  nelle*staffe  da  cav alcare  — 
Visiera:  pezzo  di  tela  rigida  o 
d'altro  sul  davanti  del  caschetto 
o  simili,  che  fa  solecchio  e  ri- 
paro agli  occhi. 

ALA  D'ON  PONT.  Pila  o  Pigna  d'un 
ponte. 

ALABASTRINE.  Alabastraio. 
ALBANA.  Lo  stesso  che  Ugo,  usel- 

linna*  v. 
ALBAR  Labbro. 

ALBARELL  Alberello  :  vaso  ci- 
lindrico di  cristallo  o  altro  (per 
lo  più  arrotato  con  coperchio  a 


disco)  per  mettere  in  mostra 
colori,  confetti,  ecc. 

ALBAROTT.  Betula  pelosa  (Betula 
pubescens,  de'bot.)  —  Betula 
pigmea  o  nana  (Betula  nana, 
de'bot.)  —  Betula  pendente  (Be- 
tula pendula,  de'bot). 

ALBER.  V.  Pianta. 

ALBER.  Albero:  la  verga  mobile 
superiore  del  teiajo  di  ferro  da 
far  calze  —  Albero  del  tamburo: 
asticciuola  cilindrica  d'acciajo, 
con  più  riprese  o  scalini,  la 
quale  attraversa  il  tamburo  (ba- 
rigilè)  dell'orologio  nella  dire- 
zione dell'asse  —  Cilindro:  quello 
che,  mosso  dall'acqua,  fa  an- 
dare gli  edifizi  delle  macine 
(moeul)  della  carta  e  simili  — 
Asta:  quel  pezzo  che  va  da  co- 
scia a  coscia  del  banco  (ban- 
càa)  di  un  tornio. 

ALBERA  ,  ALBARA.  Trèmolo  ,  Albe- 
rella  (Populus  tremula,  de'bot.). 

ALBERA,  ALBARA.  Albagìa ,  Alteri- 
gia. 

ALBERA.  Canapiglia,  Morigiana, 
Cicalone  (Anas  streperà):  uc- 
cello acquatico. 

ALBERA  per  Bianchèra*  V. 

ALBERA.  Alberare  :  piantar  alberi. 

ALBI.  Truogolo:  vaso  ove  si  tiene 
il  mangiar  de' porci  —  Abbeve- 
ratoio —  per  Bisoeu*  V. 

ALBICOCCH.  V.  Arbicocch*  Arbi- 
cocca. 

ALBKEU.  Conserva:  cassetta  che 
serve  a  mandar  i'  acqua  nella 
pila  (in  del  foli)  —  Truogolo, 
Albio:  cassetta  nelle  stie  (capo* 
nèr)  ove  ponesi  il  becchime  ai 
polli  —  Beccatojo,  Cassetta  del 
mangiare:  quella  nelle  gabbie  — 
per  Navell*  sig.  3.  V. 

ALBICEULIN-  V.  Bevirceu. 

ALBIUMM.  V.  Biumm. 

ALBOR.  V.  Alber  e  Pianta. 

ALBORA.  Alborella.  Pesce  argen- 
tino (Cyprinus  albor):  pesciolino, 
che  fritto,  ha  dell'  amarognolo. 
Appena  nato  lo  dicono  Oggìtt. 

ALBORA  BASTARDA  o  SGARZOLOSA. 
Rarissimo  pesciolino  che  si  tro- 
va nelle  acque  lariensi,  i  cui 
caratteri  s'  accostano  a  quelli 
del  Trulla  Trai*  Triott.  Il  voi- 
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go  lo  crede  frutto  dell'accoppia- 
mento dell'alborella  (arbora)con 
]a  scàrdova  (sgarzola^  onde  lo 
aggiunto  sgarzolàa). 

ALBORÉE.  Rete  di  maglie  strette 
da  pescare  il  pesce  argentino 
(dibora). 

ALBORELLA.  Lo  stesso  di  Albora. 

ALBORINNA.  Lo  stesso  che  Albora. 

ALBORETT.  Alberetto  :  nome  di  o- 
gnuna  di  quelle  due  verghe  del 
telaio  da  far  calze,  che  poste 
sulla  sbarra  degli  aghi  tengono 
in  guida  il  telaio  stesso  nel  suo 
montare  e  scendere. 

ALB0R1N.  Albero:  quell'albero  che 
dal  fondo  d'un  infrantolo  d'olio 
(frangia)  aggiunge  alla  soffitta 
del  fattojo  (toro  de  l'oli). 

ALBRA.  Albaro  (Populus  nigra  dei 
bot.)  —  pirceula  Pioppo  cipres- 
sino (Populus  fastigiata  de'bot.) 

ALBUM.  Albo. 

ALDRICC-  Bello, ,Nuov  o  —  Giachetta 
pù  aldriccJ  Giacchetta  più  bella. 

ALEATEGH.  Aliatico,  Liatico:  nome 
di  una  sorta  d'uva,  di  cui  si  fa 
vino  squisito,  che  porta  lo  stesso 
nome. 

ALÉGHER !  Addio! 

ALÉGHER.  Allegro  —  Andà  già  o 
là  alègUer^  Allargare  o  Caricare 
la  mano:  con  mancle,  ecc.  — 
Avcgh  de  sta  alègher^  Averne 
sciali  o  sfoggi,  Esservi  da  scia- 
larla —  Podè  sta  su  alégher ^ 
FiG-,  Poterne  spuntar  la  voglia: 
dimettere  il  pensiero  —  Sta  alè- 
gìier^  Fare  il  gaudente. 

ALÉGHER-  Veloce  —  Vivace,  Vivo. 

ALÉGHER.  Avvinazzato,  Cottlccio, 
Brillo,  Alticcio,  Ciuschero,  Alto, 
Altetto,  Alto  dal  vino,  Avvinato 
—  L'è  minga  cott^  ma  l'è  alé- 
gherE' non  è  cotto  ancora,  ma 
gli  è  bazzotto,  allegro. 

ALEGRAMENT.  Allegramente  —  A 
piene  mani. 

ALEGRIOTTA.  V.  Ciocca^  Ciocchetta. 

ALEMAR.  Alamaro  :  bottone  con 
riscontro  (lazz),  o  con  allaccia- 
tura —  Bruco:  l'attaccagnolo 
dei  segnali  che  si  pongono  nei 
messali,  breviarj  o  altri  simili. 

ALERON.  Sommolo  :  estremità, pun- 
ta delle  ale. 


ALEST.  Lesto. 

ALETT  (I).  Palette  (Le):  due  denti 
piani,  o  alette,  infisse  a  squa- 
dra, anzi  ad  angolo  un  po' mag- 
giore del  retto  nella  lunghezza 
dell'asta  della  bilancia  {balan- 
siè)  dell' oriuolo,  distanti  l'una 
dall'altra,  quanto  è  il  diametro 
della  serpentina  {serpe),  ne'  cui 
denti  ciascuna  delle  palette  im- 
bocca e  urta  alternamente,  me- 
diante il  moto  contrario  e  al- 
terno dello  spirale  {spiragli). 

ALETTA.  Aletta  :  piccola  ala  —  Pin- 
na, Natatoja:  l'ala  dei  pesci  — 
Sfaldatura  di  polso: uno  dei  ta- 
gli del  bove  che  fa  parte  del 
dorso  (spalletta)  ed  è  contermi- 
nato dal  capocollo  (coppa),  dai 
collo,  dallo  spigolo  (rida)  e  dalle 
costole  del  garrese  (de  la  erós) 
—  Aletta:  gruppo  di  penne  im- 
piantato sul  pollice,  posto  die- 
tro l'angolo  dell'ala  degli  uc- 
celli. 

ALETTA,  ALETTIN.  Aliuzza  maschio 
di  color  bianco  (Muscicapa  al- 
bicollis):  uccello  silv.  —  del  coli 
negher^  Balia  nera  (Muscicapa 
luctuosa):  uccello  silv.  —  bian- 
ca e  negraj,  Boccalepre,  Griset- 
tina,  Grisola  (Muscicapa  griso- 
la):  uccello  silvano  —  Saltin- 
palo,  Pigliamosche,  Saltinselce 
moro  ,  Saltinpunta  ,  Fornaiolo 
(Motacila  rubicola): uccello  silv. 
Uccelli  pure  detti  Stimarceli., 
Tricchtracch^  Piamosch. 

ALETTA.  Copertina  :  nome  di  quelle 
parti  di  cuoio  che  in  alcune  selle 
ricoprono  le  coperte  (al)  e  sotto 
le  quali  sono  fermati  gli  staffili 
(portastaff)  —  Orecchiolo  :  nome 
di  quelle  liste  che  hanno  certi 
berretti  per  uso  di  coprir  le  orec- 
chie —  per  Patelettinna^  v. 

ALETTON  per  Parafangh  di 
rceud^  V. 

ALEV  ALEVV  Allievo  —  Reda,  Al- 
lievo, Bestia  matricina:  quella 
riservata  per  figliare  —  Pianta 
matricina:  che  nel  taglio  si  la- 
scia per  semenza  o  per  alle- 
vare. 

ALIZZARI.  Alizzari,  Arizzari:  le  ra- 
1   dici  della  robbia  (Rubia  tincto- 
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rum)  che  intere  si  versano  nel 
commercio.  V.  Robbia. 

ALLOCH.  V.scisciceu— Barb  agianni, 
Allocco  comune  o  bianco  (Strix 
flammea  degli  ornit.)  :  uccello  di 
rapina. 

ALLOK  1  Alò!  Su  via! 

ALLUMA.  Alluminare. 

ALP.  Alpe.  Nome  di  quei  pianori 
vestiti  di  folte  erbe  sostanziose 
e  fragranti,  per  cui  uomini  di 
alpe  (alpèe)  conducono  d'estate 
le  mandre  alla  pasciona  {pastu- 
ra), e  donde  dopo  avere  fab- 
bricati burri,  caci,  ecc.,  ne  scen- 
dono in  autunno  —  Stalla  con 
cascina  sui  monti  a  ricovero  di 
pastori  e  di  armenti. 

ALPA,  ALPEGGIA.  Tenere  sugli  alpi 
le  mandre  —  fig.  Starsene  scio- 
peratamente. 

ALPADOR.  Guardalpe:  persona  a 
cui  sono  affidate  le  mandre  e  i 
pascoli  alpini. 

ALPÉE.  Uomo  d'alpe,  Mandriano, 
Alpigiano.  Pastore  montano. 

ALPESÈL,  ALPET.  Piccolo  alpe, Pic- 
colo pascolo  montano. 

ALS.  V.  Alz,  sig.  1. 

ALT.  Alto  —  Alt!,  Alt  i  boccili, 
Alto  11! 

ALT.  Alto  :  di  carnevale  o  pasqua 
vale  che  dura  o  ricorre  più  inol- 
trato tra  l'anno  —  Di  tela,  stof 
fa,  ecc.,  vale  che  è  assai  larga. 

ALT ALENNA  Altalena:  gioco  for- 
mato d'una  trave  ficcata  in  ter- 
ra, in  capo  a  cui  èbiliciataun'al- 
tra  trave  più  lunga  per  lo  tra- 
verso, e  commessa  in  tal  modo 
che  l'un  capo  si  china  e  l'altro 
si  leva  in  alto.  Su  ciascun  di 
questi  capi  siede  un  fanciullo  e 
fanno  ad  alzarsi  e  abbassarsi  a 
vicenda  —  Giugà  air  altalena^ 
Altalenare,  Fare  all'  altalena  — 
per  Scocca^  V. 

ALTALENNA.  Mazzacavallo:  stru- 
mento per  attignere  acqua  dai 
pozzi,  formato  da  un  legno  che, 
bilicato,  o  diremo  accavallato 
sopra  un  altro,s'ab  bassa  e  s'alza. 

ALTAN-  V.  Voltan. 

ALTANA.  Rete  da  trote. 

ALTANEL.  Rete  da  beccacce  {gal- 
linazz):  ha  maglie  larghe. 


ALTAPAGA.  Caposoldo. 

ALTAR1N.  Altarino  —  Squajà  i  al- 
tarini fig.  Scoprire  gli  altarini 
o  gli  altari:  palesare  le  altrui 
magagne  o  male  opere. 

ALTEA.  Altea  (Hibiscus  palustris): 
erba  annua  —  Malva  rosa,  Mal- 
voni,Rosoni  (Altea  rosea):pian- 
ta  perenne. 

ALTÈN-  Alteno  :  la  vite  mandata 
sugli  alberi. 

ALTEZZA.  Altezza  —  Telo  :  pezzo 
di  tela  o  altro  che  cucito  con 
altri  compone  vestito,  lenzuo- 
lo, ecc. 

ALZ.  Rialzo,  Alzo:  cuoio  che  met- 
tesi  nella  forma  per  gonfiar  più 

0  meno  il  tomaio  {tornerà)  al 
collo  del  piede  della  scarpa  — » 
Zeppa:  pezzo  di  legno  o  d'altro 
che  si  pone  sotto  l'armadio,  im- 
posta, cassettone  {cumò)  e  si- 
mili per  alzarli  o  tenerli  ritti. 

ALZA-  Alzare  —  fig.  Aizzare,  Isti- 
gare —  Bevere  all'ingrosso,  Cion- 
care —  su  ^  Sollevare,  Sorreg- 
gere. 

ALZADA.  Alzata  —  Pianta  :  V  al- 
tezza della  scala  o  dello  sca- 
lino, ecc.  —  Bietta:  quel  pezzo 
di  panno  che  si  cuce  ne'calzoni 
fra  i  dietri  (i  partici  dedrèe)  e 
la  serra  {falzetta)  —  Dà  l'alzada 
a  on  uss^  a  orìanta^  Mettere  a 
leva  un  uscio,  un'imposta,  ecc.: 
sollevarlo  con  la  leva  {g uggia) 
—  d' ingegn^  Alzata  d'ingegno: 
fig.  artifizio,  furberia —perPar- 
terr^  v.  —  Dà  V  alzada^  Cavar 

1  calcetti:  fig.  levar  ad  arte  dì 
bocca  ciò  che  uno  non  vorrebbe 
dire. 

ALZADA.  Alzata  —  Dà  l'alzada^ 
fig.  Dare  lo  sfratto.  V.  Rugìi 
{Dà  el). 

ALZAMANTES.  Alzamantici  :  conge- 
gno che  sxa  a  destra  della  ta- 
stiera di  un  organo,  il  quale  ti- 
rato a  sè  da  chi  s'accinge  a 
sonarlo,  avvisa  il  tiramantici 
ch'egli  abbia  a  dar  dentro  in  essi 
a  mandar  l'aria  alle  canne. 

ALZAPÈ,  ALZAPÉE.  Saliscendo,  Sa- 
liscendi: lama  di  ferro  o  di  le- 
gno, che  imperniata  dall'un  capi 
nell'imposta  {anta)  ed  accaval- 
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ciando  il  monachetto  [cagnozu) 
serra  usci  o  finestre  o  altro  — 
Parti:  Cagnceu^,  Cambretta.,  Pa- 
lett  o  Manetta  —  Scalena:  sorta 
di  piccol  lacciuolo  da  pigliare 
uccelli  —  Arganello:  stanga  o 
simile  che  tirasi  in  capo  a  un 
viottolo  o  a  una  stradicciuola 
nelle  campagne  per  impedire 
che  passino  le  carrette  e  le  be- 
stie. Detto  pure  Tornella  zap- 
pell. 

ALZETTA.  Sessitura,  Basta,  Basto- 
lina,  Ritrebbio  :  ripiegatura  oriz- 
zontale della  sottana  {pedagn)  o 
dei  grembiuli  {scossda)  o  d'altro 
che  vi  si  cuce  per  accorciarli  o 
allungarli  all'uopo. 

ALZON  Ferro  della  gabbia:  quel 
ferro  che  di  peso  sostiene  tutta 
la  gabbia  deltelajo  da  far  calze. 

AMALÀA  Malato.  —  Andà-giò  ama- 
làa^  Cadere ,  Cascare  malato  — 
Per  sta  volta  set  amalàa^  fig. 
Per  questa  volta  hai  bell'e  frit- 
to :  non  ne  fai  nulla  —  Trass 
amalàa^  Buttarsi  a  fingersi  ma- 
lato —  Tornà  a  andà-giò  ama- 
làa^  Ridar  giù  malato  —  Vess 
amalàa^  Esser  malato,  Esser  di 
parto,  Stare  in  parto,  Aver  il 
mal  delle  due  milze  (per  celia). 

AMALASTANT.  A  mala  pena,  A 
stento, 

AMARANT.  Amarantoidi ,  Perpe- 
tuini, Semprevivolo  rosso  (Gom- 
ph  ena  globosa):  pianta  annua 
—  Zolfino,  Semprevivolo  o  So- 
poravivolo  giallo,  Perpetuino 
giallo  (Graphalium  orientale): 
pianta  perenne. 

AMARETT.  Amaretto,  Amarino  — 
Spumiglio. 

AMARETTA.  Amarina,  Amaretta: 
sorta  di  paste  dolci,  assai  in 
grido,  di  Saronno. 

AMBA.  Socchiudere,  Rabbattere, 
Accostare. 

AMBRCEUS-  (  Ben  in  la  tazza  de  Sant). 
Dettato  milanese  per  dire  :  Bersi 
con  facilità  tutto  che  ci  vien 
detto  —  Omm  de  quij  de  San- 
t'AmòrceusJ  Uomo  del  popolo  di 
Sant'Ambrogio:  di  antica  lealtà. 

AMBROSIAN.  Ambrogiano. 

AMED.  Amido  —  Salda:  acqua  in 


cui  sia  stato  disciolto  amido  — 
Dà  famedi  v.  Inamedà. 
AMED  A.  Zia  —  Me  arneda^  Quel- 
l'amico :  dicesi  volendo  accen- 
nare o  chiamare  a  sè  coperta- 
mente alcuno.  Voce  latina  :  A~ 
mìta. 

AMEDÉE.  Amidajo. 

AMEDIN.  Zia  —   per  Pronevod^ 

Biàdegh^  V. 
AMEDINNA.V.  Pronevoda^  Biàdega* 
AMEN!  Pazienza!  —  Cosi  sia! 
AMIA.  Zia. 

AMIS.  Amico  —  Ganzo  —  che  se 
desgusta  per  nagotta^  Amico  di 
vetro  —  de  cappella  Amico  da 
starnuti  :  dal  quale  non  puoi 
aspettarti  altro  che  un  salute! 
quando  starnuti.  E  ora  nè  an- 
che quel  salute! „  perchè  il  pro- 
gresso ha  tolto  un  simile  augu- 
rio, giacché  fa  troppo  scomodo 
per  chi  starnuta  il  doverci  ri- 
spondere grazie!  —  Amis  del 
Lella^  Amico  da  bonaccia>  v. 
Leila. 

AMISCKEU.  Amo  :  piccolo  strumento 
d'  acciaio  da  pigliar  pesci,  un- 
cinato, con  punta  a  guisa  dì 
àncora. 

AMM-_  Lo  stesso  che  Amiscioeu. 

AMMÒ.  Ancora. 

AMNiSC  Lo  stesso  che  Onisc. 

AMOREDEI.  Gratuitamente. 

AMORISC  Volontieri,  Con  piacere. 
Con  gusto. 

AMOROTT.  Calenzuolo,  Verdone, 
Verdello  (Loxia  Chloris):  uc- 
cello silvano. 

AMPI.  Afa  —  fig.  Noia. 

AMPIA-  Voglia,  Brama. 

AMPI  DE  VOMIT.  Arco,  Archeggia- 
mento  di  vomito  o  di  stomaco: 
atto  o  sforzo  di  vomitare  —  A- 
vegh  i  ampi  de  roomittJ  Amo- 
reggiare, Dar  di  stomaco,  Alzar 
lo  stomaco. 

AMPLAMEMT.  Apertamente,  Schiet- 
tamente ,  A  parole  di  scatole. 

AMPOI,  AMPOL,  AMPOMOL.  Lo  stes- 
so che  Fambrós. 

AMPRADA.  Pavimento  di  assi  — 
Tavolato,  Assito. 

AMPRO.  Legno  orizzontale  che  for- 
ma parapetto  alla  mangiatoia, 
con  buchi,  in  cui  entrano  le  ca- 
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tene  del  collo  delle  bestie  bo- 
vine —  Asse  da  sedervi  o  per 
altro  uso. 

ANADA.  V.  A-neda. 

ANANASS-  Ananasse  ,  Ananasso  , 
Ananas  (Bromelia  Ananas):  pian- 
ta perenne. 

ANC  V.  Ancia. 

ANCA,  ANCH-  Anche,  Anco,  Ancora 
—  Inclusive. 

ANCABEN.  Ancorché,  Tuttoché, 
Sebbene,  Quantunque. 

ANCAMÒ.  v.  Anniò. 

ANCASI-  Oltracciò,  Inoltre. 

ANCASICHÈ.  V.  Ancaben. 

ANCHÉN.  Tela  anchina. 

ANCHETTA.  Coscia:  la  prima  por- 
zione dell'estremità  dei  volatili, 
la  quale  s'articola  col  tronco  in 
alto  e  colla  gamba  abbasso  — 
Lacchetta  :  la  coscia  o  anca 
de'  quadrupedi  —  Tira  i  ancliettJ 
fig.  Tirar  il  calzino  :  morire. 

ANCHQUANT.  V.  Ancaben. 

ANCIA.  Ancia, Linguetta:  cannuc- 
cia o  zampognetta  con  cui  si 
dà  fiato  ad  alcuni  strumenti  mu- 
sicali. 

ANCOJ.  Oggi. 

ANCONNA.  Tabernacolo:  cappel- 
letta  nelle  vie  o  altrove  —  Nic- 
chia —  Custodia:  di  riporvi  sa- 
cre immagini. 

ANCONNETTA.  Scarabattola:  fog- 
gia di  stipo  o  studiolo,  traspa- 
rente da  una  o  più  parti,  dove, 
a  guardia  di  cristalli ,  si  con- 
servano tutti  i  generi  di  minute 
miscee,  cui  la  rarità,  la  ric- 
chezza e  il  lavoro,  rende  care, 
preziose  o  stimabili. 

ANCOYA.  Alcova,  Arcova,  Alcove 

AND-  Passata  :  ogni  striscia  di 
vangata,  di  zappata,  di  lavoro 
fatto  da  contadini  da  un  capo 
all'altro  d'un  campo  —  Fa  on 
andJ  duu  and^  ecc.,  Fare  una 
passata,  due  passate,  ecc.  — 
Pienta  lì  V  and  e'I  camp^  fig. 
Legarsi  le  scarpe  e  fumarsela: 
lasciar  in  tronco  un'impresa. 

AND  A.  Zia. 

ANDÀ.  Viaggio  —  Te  se  in  andaJ 
Tu  sei  in  viaggio  —  Andà  in 
anda^  Andar  attorno,  in  volta. 

ANDÀ-  Andare,  Ire,  Gire  —  A  tut- 


t'andà^  Andare  a  speron  bat- 
tuti, a  briglia  sciolta,  a  dirotta, 
via  di  vela,  a  ruotoli  —  Avviarsi 
per  le  poste,  a  rovina,  a  falli- 
mento, o  simili  —  Andare:  mo- 
rire —  Staccarsi:  dei  bimbi  che 
incominciano  a  mover  da  sé  i 
primi  passi  senza  interamente 
sorreggersi  —  Dervii  foeura  e 
Tassella  andà^  Ammanna  o  Af- 
fastella ch'io  legno,  Suona  ch'io 
ballo:  dicesi  a  coloro  che  lan- 
ciano, raccontando  bugie  e  fal- 
sità manifeste,  per  mostrar  di 
non  le  passar  loro  —  E  va  che 
te  vaJ  E  vai  e  vai,  E  via  vai  — 
Falla  andàj  Tener  gran  vita: 
trattarsi  alla  grande  —  Lassa 
andà.,  Trascurare,  Negligere  — 
Spetezzare. 

ANDÀ.  Bollire  a  ricorsojo  [a  Za 
disperada)  —  Sgomberare:  sca- 
ricar il  ventre  —  Fa  andàJ  Cuo- 
cere, Cucinare  —  Friggere,  Fer- 
mare le  carni  :  dar  loro  una 
prima  cottura  perchè  meglio  si 
conservino  —  Metter  la  posta: 
nel  giuoco  —  Torna  a  fa  andà^ 
Rifriggere  —  Ardere:  di  camini. 

ANDÀ.  Convenire,  Bisognare  —  An- 
darav  vess  on  santJ  E'  bisogne- 
rebbe essere  un  santo  —  Anda- 
re, Compensare  —  Costare  — Do- 
vere, Esser  debitore  —  Se  la  gite 
vaJ  Se  la  gli  è  dovuta  —  Corre- 
re: di  denaro  in  corso  o  no- 
Vestire  —  La  va  in  ton^  Veste 
alla  moda  —  Volerci  «~  Ma  ghe 
va  tant  a  mollagli  on  scuffiott? 
Ma  e'  ci  vuol  tanto  a  sonargli 
uno  scapezzone?  —  Appartene- 
re, Spettare  —  Va  un  poo  via! 
O  vacci  ! 

ANDADOA.  V.  Andadora. 

ANDÀ-GIÒ-  Far  il  parto. 

ANDADORA.Andito  —  Androne  —per 
Corridore  V.  —  Pancone  :  grosso 
assono  e  lungo  ,  attraversato 
da  regoloni  di  legno,  sul  quale 
si  stanno  i  fornaciaj  ad  allo- 
gare il  materiale  nella  fornace 
dal  mezzo  in  su  —  Scala  porta- 
tile, che  si  colloca  in  piano  in- 
clinato, e  che  in  luogo  di  piuoli 
ha  scalini  di  assi.  È  usata  nelle 
fabbriche. 
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ANDADURA.  Camminatura:  il  modo 
che  uno  ha  nel  camminare. 

ANDÀ  (L')  INNANZ  INDRÉE  DE  LA 
GENT-  Il  via  va ,  Il  va  e  vieni 
della  gente. 

ANDANA.  Andatura  —  fig.  Tener 
di  vita,  Mal  vezzo. 

ANDANA.  Andano:  nome  dei  pic- 
coli solchi  tra  aiuola  e  rivuola 
in  giardino. 

ANDANA.  Andana:  quella  parte 
della  corderia  [cordarla)  che  è 
accanto  allo  scolo,  nella  quale 
si  fanno  i  lavori  di  commet- 
taggio. 

ANDANNA.  Andano:  spazio  non 
molto  largo  tra  due  filari  di  al- 
beri, di  panche,  di  fieno  in  cam- 
pagna od  altro  —Tratto  di  cam- 
po che  di  mano  in  mano  la  con- 
tadina sarchia  o  pianta,  prima 
che  ripigli  da  capo  lo  stesso 
lavoro  nello  spazio  contiguo  — 
Serie  delle  falde  di  fieno  tagliate 
dal  segatore,  e  allontanate  di 
volta  in  volta  colla  falce  fie- 
najadalsuo  sito. Anche  Ondana. 

ANDAT,  ANDIT.  Accesso ,  Transito 
—  Diritto  di  passaggio. 

ANDEGHÉE.  Zazzerone,  Zazzerotto, 
Medaglione:  uomo  di  costumi 
all'antica  —  Ciondolone  :  chi  non 
cava  mai  le  mani  di  nulla— per 
Endes^  V. 

ANDEGHÉRA.  Zazzerona ,  Meda- 
gliona. 

ANDULOT.  Sorta  di  salume  usato 
in  Val  Tellina. 

ANDEMM  !  Andiamo!  Su  via '.  —  Fi- 
niamola ! 

ANDRÈJA'.  che  portèe  Za  mia  U- 
vreja^  stèe  su  la  prèja.  Oh  car 
Signor!  parli  nanca  el  me  ser- 
vitori Dicesi  di  que'  signori  di 
poco  conto  che  dan  noja  ai  loro 
servitori  o  vogliono  farla  da 
grande  a  sproposito.  Il  dettato 
viene  dal  pretendere  che  fanno 
quei  signori  che  il  loro  servi- 
tore, da  noi  in  generale  nomi- 
nato Andrèja J  li  segua  per  le 
vie,  stando  sempre  com' essi, 
Sul  marciapiede  {prèja),  onde 
la  gente  s'avveda  eh' è  al  loro 
servizio.  V.  Birceu*  Meneghin. 

ÀNEDA.  Anitra,  Anatra  (Anas):  uc- 


cello acquatico  —  d' India*  Fi- 
stione  turco, Fischione  col  ciuf- 
fo, ^Germano  turco,  Caporosso 
maggiore  (Anasrufina):  uccello 
acquatico  —  faraonna  Anitra 
di  Faraone  (Anas  numidica)  — 
foppana  Anitra  domestica  : 
detta  da  noi  cosi  dallo  starsi 
ne'  cavi  {fapp)  presso  le  case 
ov'è  comune  —  salvadega^  Ger- 
mano reale,  Colloverde  (il  ma- 
schio), Anatra  salvatica  (la  fem- 
mina) (Anas  boscas)  —  stelona* 
Anitra  allettajuola:  che  col  can- 
to o  coll'arte  aletta  la  anatra 
a  calar  nelle  reti. 

ANEDIN  (FA  L')-  Far  P  anitrino  : 
nuotar  de'piedi  agitando  le  mani 
giunte  dietro  la  schiena  a  imi- 
tazione dello  aliare  delle^anitre. 

ANEDOTT.  Anatrotto,  Anitroccolo 

—  per  Sciabalon^  V. 

ANELL.  Anello— Campanella: cer- 
chio, per  lo  più  di  ferro,  fatto  a 
guisa  d'anello,  che  s'appicchia 
all'uscio  per  picchiare  ;  e  nome 
di  molti  altri  anelli  fitti  o  no 
ne'  muri  per  diversi  usi  — Dicesi 
di  quei  cerchietti  di  fil  di  ferro 
attaccati  alle  portiere,  alle  ten- 
de e  simili,  che  si  infilano  in  un 
ferro  appeso  in  aria  per  farli 
scorrere ,  a  fine  d'aprire  o  ser- 
rarele  dette  portiere, tende, ecc. 

—  avert  o  de  fa  passa  *  Campa- 
nella aperta  o  da  aprire  —  de 
tacca  su  el  battagg  della  cam- 
panna*  Cattivello,  Gruccia,  An- 
sola. 

ANELL.  Borchia  ,  Fiorone  :  nella 
crociera  [forcella)  della  briglia. 

ANELLÉRA.  Misura  degli  anelli  : 
cerchietto  metallico,  nel  quale 
sono  infilati  vari  anelli  di  varie 
dimensioni  marcate  per  prender 
la  misura  delle  dita  di  chi  al- 
loga agli  orefici  un  anello. 

ANELLIN-  Anellino  —  Campanellina 

—  Maglietta:  nome  di  quellecam- 
panelline  che  tengono  le  due 
estremità  del  fucile,  ecc. 

ANELLIN  DE  REFF-  Cappio  :  nome 
di  quei  nastrini  o  trecciuoli  che 
sono  sostituiti  alle  campanelli- 
ne  [anellitt)  nelle  tende  che  si 
appiccano  ad  altrettanti  arpion- 
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Cini  {canchenitt)  conficcati  in 
fila  nel  palchetto  (geneff'a). 

ANELLON.  Anellone. 

ANELLON.  Bandellone;  dicesi  di 
quelle  grosse  spiagge  {resg)  di 
ferro  con  maniglia  dov'entra  il 
cignone  {zenton),  le  quali  si  in- 
vitano e  si  inchiodano  sotto 
pianta  della  carrozza  —  arete- 
nuda  o  col  potiteli  de  leti  in- 
cassàa^  Bandelloni  fatti  a  sgor- 
bio. 

ANELLON.  Campanella  :  sorta  di 
cerchietti  o  orecchini  che  ten- 
gono le  donne  agli  orecchi,  per 
lo  più  d'oro  ;  e  qualunque  orna- 
mento d'oro  e  d'argento,  pen- 
dente a  guisa  di  campanella 
{campanella). 

ANELLON.  Campanellone  —  per 
Ason  de  campanna^  v. 

ANELLOTT.  Campanelletta. 

ANEMA.  Anima  —  Andà  a  V  ane- 
,maJ  Toccare  il  cuore  -  iwewa 
dó-e-foeura^  Arnesaccio  trinato: 
soggettaccio  scaltrito  —  Ane- 
ma  d' ora^  Anima  mia:  si  dice 
per  esprimere  sommo  affetto  — 
Anema  treggia ^  Lo  stesso  che 
Polla  treggia.,  V.  —  Avegìi  sett 
anem  e  V  animin^  Essere  come 
i  gatti,  se  non  danno  col  muso, 
non  muoion  mai;  Aver  le  sette 
curatene;  Aver  il  sopravivolo 
(sempiterno)  come  i  gatti:  di- 
cesi di  chi  non  muore  cosi  fa- 
cilmente e  per  lo  più  si  suol 
dire  delle  donne  —  Mangiass 
l,anemaJ  pig.  Rodersi  il  cuore, 
Stritolarsi  —  Mettegh  de  V  ane- 
ma j  Mettersi  coir  anima  e  col 
corpo  a.... 

ANEMA.  Asse  di  legno  rotondo  con 
un  gran  buco  nel  centro ,  la 
quale  si  mette  nel  secchione  del 
latte  di  trasporto  per  impedirvi 
l'agitazione. 

ANEMA.  Anima:  la  parte  interna 
di  molte  cose  —  del  botton^  v. 
Fondin  —  di  cann  d'orghen^  A- 
nima  —  de  la  cassetta  del  foeugh^ 
Padellina  —  de  l'argen^  Anima, 
Fuso:  quei  pezzo  di  legno  del- 
l'argano  (argen)  che  girando 
avvolge  la  fune  —  de  la  scala^ 
Anima  della  scala:  quella  parte 


dove  s'appoggiano  nell'interno 
gli  scalini {ì)asej)  —  d'on  viorin^ 
e  simili,  Anima  d'un  violino: 
pezzetto  di  legno  posto  ritto  tra 
il  fondo  e  il  coperchio  sotto  il 
ponticello  (scagnell)  —  de  sop- 
pressaj,  Anima. 
ANES.  Anice  (Pimpinella  anisum) 
—  Acqua  d'anes^  Acqua  anicia~ 
ta  —  Anes  stellàa^  Anice  stel- 
lato o  stellare,  Finocchio  della 
China  (Illicium  anisatum)  —  Ani- 
ce: il  seme  della  pianta  di  si- 
mii  nome. 
ANESIN.  Anicie  in  camicia:  cioè 
confettato  —  On  pizzegh  d'ane- 
sin  ^  Una  pizzicata  d'anici  in 
camicia. 
ANESIN.  Anisette  :  liquore  con  gu- 
sto d'anici  —  Confettino  di  semi 
d'anici  imbrattati. 
ANESON.  Anisone:  liquore  con  gu- 
sto d'anice. 
ANGALETT.  Augnatura,  Aunghiatu- 
ra:  taglio  fatto  obliquamente  — 
V.  Incass. 
ANGARON.  Angarone:  specie  d'e- 
bano rosso,  adoperato  dagli  in- 
tarsiatori. 
ANGIOLÌN-  Angelino  —  Caterattino: 
si  fa  sui  fossatelli  delle  risaje 
e  dei  prati  marcitoj  {marscid) 
per   adacquarli  insensibilissi- 
mamente. Parti:  Suin^  Stipeti 
soeuja^  Tajon.  Il  nostro  nome 
viene  dall'avere  la  porta  che  si 
alza  e  si  abbassa  due  grosse 
prese  (manett)  da  impugnarsi 
ai  lati ,  a  guisa  delle  ali  d'  un 
angelino. 
ANGIOLITT.  Le  samare,  Le  scro- 
tule  :  cioè  i  semi  dell'acero  (opi). 
ANGOSIA.  Brama  ardentissima. 
ANGURIA.  Cocomero  (Cucumis  an- 
guria) —  El  castell  di  anguria 
Il  midollone  dei  cocomeri  —  Ona 
campagna  d' anguria  Un  coco- 
merajo  —  Quel  di  anguria  Co- 
comerajo. 
ANGUILÀ   Anguillare  :  muoversi 
in  giro  come  anguilla  —  fig.  Ti- 
tubare. 

ANI  ANI.  Ani  ani,  Ane  ane  :  voci 
con  le  quali  le  massaje  chia- 
mano le  anatre. 
ANIMETTA.  Ammetta,  Palla:  quel 
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pezzo  quadro  di  tela  insaldato 
con  cui  alla  Messa,  dall'  offer- 
torio alla  comunione,  coprono 
i  preti  il  calice —Lunetta,  Mez- 
zalunetta:  parte  dell'ostensorio, 
così  detta  dalla  sua  forma  a 
foggia  di  luna  crescente,  in  cui 
s'adatta  l'Ostia  consacrata  — 
Anima:  quel  pezzuolo  dentel- 
lato inferiormente  che  nell'in- 
terno della  canna  d'un  organo 
viene  contrapposto  alla  parte 
inferiore  della  bocca  di  essa  e 
dà  forma  al  suono. 

ANMÌ,  Anch'io,  lo  pure. 

ANMÒ.  Anco,  Ancora,  Anche  —  An- 
cora ,  Dell'altro  —  Picchen  an- 
mò^  Picchiano,  daccapo  —  Pur 
pure, Manco  male, Ei sipotrebbe 
comportare,  Va. 

ANN.  Anno  —  Andà  in  di  cinqu^ 
in  di  ses  ann^  ecc.,  Entrare  nei 
cinque,  nei  sei  anni,  ecc.— Andà 
per  i  vott^  nceuv^  des  ann^  ecc., 
Andar  gli  otto,  nove,  dieci  an- 
ni, ecc  :  esser  gli  otto,  i  nove, 
i  dieci  anni  dacché,  ecc.  —  Avè 
i  ann  de  la  baila  e  pceu  i  sca- 
lin  del  Domm^  Aver  i  suoi  an- 
nucci  e  coda,  Aver  tanti  anni  e 
coda:  dicesi  a  chi  vuol  farsi 
giovane  più  che  non  è  —  Avè 
minga  di  ann  per  nagott Non 
aver  dormito  gli  anni ,  Essere 
stato  prima  vino  che  aceto  :  non 
aver  passato  gli  anni  senza  aver 
guadagnato  di  esperienza —  Avè 
passda  i  sett  atm.,  Esser  andato 
fuori  di  dentini,  Esser  finita  l'età 
del  pupillo  —  Giugo,  i  ann^  Far 
di  nulla:  giocare  senza  che  in- 
tervenga il  denaro  o  altro  — 
V  è  anni  annorum^  Sono  anni 
Domini  che...:  è  gran  tempo,  o 
sono  anni  infiniti,  e  quasi  quanti 
sono  corsi  dalla  nascita  di  no- 
stro Signore  (Domini),  che,  ecc. 
Maniera  tolta  ai  Latini  dei  bassi 
tempi  che  solean  mettere  nelle 
iscrizioni  A.  D.,  cioè,  Anno  Do- 
mini— Vessinnanz  cont  i  ann., 
Essere  oltre  o  in  là  con  gli  anni. 

ANNADA.  Annata. 

ANNAVOJANT.  Disavvedutamente, 
a  tastone. 

ANNIN,  ANN  PININ.  Annatina  :  an- 


nata  misera,  scarsa,  di  poco  o 
nessun  reddito  agrario. 

ANNITT.  Annucci  —  Avegh  i  so 
annitt^  Aver  qualche  annuccio, 
Non  esser  più  d'oggi  nè  di  j eri. 

ANNON-  Annatona:  fior  d' annata» 
anno  ubertoso. 

ANOLIN.  Anolino:  specie  di  raviolo 
(ravioeu)  con  ripieno  di  burro  r 
formaggio  granone  e  droghe. 

ANSA.  Ansa:  appicco,  attacco» 
pretesto,  occasione  —  Dà  ansa^ 
Dar  campo  —  Dar  ardire,  rigo- 
glio, baldanza,  gambone  —  per 
Asa^  V. 

ANSAI.  Ansima,  Ansamento. 

ANSIBÉN.  Quantunque  ,  Sebbene  » 
Tuttoché. 

ANT.  V.  And  —  per  Antell^  v. 

ANTA.  Imposta  —  Parti:  Anenxa^ 
ArmaduraJBatent^  CancìienAn- 
telaradura  ^  Ossadura  ^  Sara- 
dura  —  Anta  scura^  impennata 

—  fodrada^  imposta  addoppiata 

—  fodrada  de  ferr^  rivestita  di 
fervo  —  intelar ada  o  fodrinada^ 
intelaiata  —  intraversada  o  tra- 
versada^  con  traverse  orizzon- 
tali —  rasada^  a  muro  —  reli- 
gada^  a  due  bande  —  requa- 
dradaJ  con  traverse  orizzontali 
e  verticali  —  snodada^a,  libro,  a 
libriccino,  a  bande  ripiegate  — 
sprangadaJ  sprangata  —  Dà  ai 
ant  o  Dà  l'anta^  fjg.  Tirar  le 
calze:  morire. 

ANTA.  Desinenza  della  parola  qua- 
vanta^  cinquanta.,  ecc.  Essa  ar- 
ricchì di  bei  modi  di  dire  i  ver- 
nacoli e  la  lingua  anco  d'Italia. 
Avè  sarda  la  primma^  le  se- 
gonde^  ecc.  anta,,  Essere  giunto 
all'anta  (cioè  ai  40  anni),  ai  se- 
condo anta  (ai  50)  ecc. 

ANTA.  Sportello,  Portello  —  de  oot- 
tega^  Banda,  Battente:  nome  di 
ognuna  delle  tavole  formanti 
l' intero  serrarne  di  una  bottega 
o  simili,  le  quali  talora  si  pie- 
gano a  libro  e  son  tenute  in- 
sieme con  bandelle  (rampon), 
talora  sono  sciolte. 

ANTANA,  ANTANELLA.  Ragna:  rete 
con  la  quale  si  prendono  le  bec- 
cacce [galinazz)  e  simili.  Dicesi 
ai  due  panni  della  ragna  di  fuo- 
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ri,  Arfnadure  {arnxadur)\  alle 
due  funicelle  che  son  da  capo 
e  servono  per  distenderla,  Mae- 
struzze  {eòo  de  sott)\  e  Maestra 
{Cóo  de  sora)  alla  fune  princi- 
pale che  la  regge;  e  Filetti  [Cor- 
din)  a  quelle  funicelle  che  si 
legano  da  basso  per  tenerla  ti- 
rata; e  quel  legare  dicesi  Affi- 
lettare.  Quella  parte  del  panno 
dove  riman  preso  l'uccello  si 
dice  Sacco  {Borsa);  il  tirar  su 
detto  panno,  e  farne  i  sacchi 
nelle  maglie  (rnagg)  dell'arma- 
tura, si  dice  Appannare  (Fa  i 
bors)  ;  e  Spannare  (Desfà  i  bors) 
il  mandarlo  giù. 

ANTECffiUR  !  Diamine! 

ANTEGCEUR.  Crudele, 

ANTELL.  Passatella:  piccola  pas- 
sata {And). 

ANTEGIÀ.  Raccoglier  castagne  nei 
castagneti. 

ANTENNA.  Stilo,  Stile:  lungo  fusto 
d'albero  diritto  e  rimondo,  per 

10  più  di  Abete,  per  ciò  detto 
anche  Abetella,  il  quale  serve 
alle  fabbriche  per  costruire  pon- 
ti. Parti:  Speron  o  Pè  o  Scalz^ 
SrnussJ  BraghèeJ  Resgia  —  An- 
tenna :  legno  rotondo, per  lo  più 
di  Abete  (Abiezz),  che  sostiene 
le  vele  delle  barche.  Detto  pure 
Asa^  Asta.,  Aston^,  Pertega. 

ANTEPART.  Ciò  che  dalla  derrata 
si  leva  pel  padrone  prima  di 
farne  la  divisione  tra  lui  e  il 
mezzaiuolo. 

ANTESIN.  Antesito,  Antisito:  pic- 
colo agone  (Cyprinus  lariensis) 
che  si  pesca  presso  il  lido  di 
Malgrate,il  quale  può  aver  pre- 
so, scrive  il  Giulini,  il  nome  da 
quelle  rive  chiamato  Lido  di 
Antisito;  se  però,  come  lascia 
dubbio  il  Cantù,illido  non  trasse 

11  nome  dal  paese. 
ANTICAMERA  PER  VUN   (  VESSEGH 

MINGA).  Non  ritenersi  portiera 
ad  alcuno,  Non  ci  esser  portie- 
ra per  alcuno,  Non  esser  tenuto 
uscio  o  porta  ad  alcuno:  es- 
sergli lasciato  libero  il  passo, 
ancorché  egli  non  si  sia  fatto 
annunziare. 
ANTIGH,  Antico ,  Antiquato  —  An- 


tigh  come  el  caga  a  brasca  An- 
tico quanto  il  brodetto:  anti- 
chissimo. 

ANTIGOTT.  Attempatolo. 

ANTIN.  Sportello  —  de  carta ^  o 
tila^  o  stemègna^  Impannata  — 
de  veder  o  cristalli  Vetriata  — 
Mett-su^  Tira  giò  i  antin^m- 
gangherare ,  Sgangherare  gli 
sportelli. 

ANTINNA.  Sportelletto, Sportellino. 

ANTIPAST.  I  Principii,  i  Cominci: 
i  piattini  che  si  servono  in  sul 
principio  del  pasto. 

ANTIPORT.  Usciale,  Paravento  — 
de  bajettaJ  Usciale  volante:  chiu- 
so con  bajetta  o  carta  —  de  ve- 
der —  Uscio  a  vetri. 

ANTlFORTperFrontespizzi  mort,Y. 

ANTIPORTIN,  TON.  Uscialetto ,  U- 
scialone. 

ANTIQUARI.  Antiquario  :  chi  studia 
o  vende  cose  antiche  —  Meda- 
glista: chi  si  occupa  delle  me- 
daglie —  fig.  per  Andeghée  — 
fig.  Vecchiume. 

ANTOCÀ  o  ALTOCÀ.  Parasole  ,  Om- 
brello bianco,  Ombrella  bianca  : 
strumento  che  facendo  ombra, 
serve  a  parare  il  sole. 

ANTON-  Portone:  grande  porta  o 
imposta  —  Portone:  tavolato 
dei  sostegni  [concìi)  d'un  canale, 
che  chiuso,  ne  imbriglia  le  acque, 
e,  aperto,  sfogano. 

ANTONNA-  Sportellone  —  Impo- 
stone. 

ANTRESOL.  Mezzanino.  Dal  fr.  En- 
tresol. 

ANVELOPP.  Busta,  [Coperta  di  let- 
tera. Dal  fr,  Enveloppe. 

ANZANNA.  Alzaja:  fune  di  che  si 
servono  i  bardotti  (navirosu)  a 
tirare  i  battelli  (barchett)  per 
le  acque. 

ANZANNA  (STRADA).  V.  Strada. 

ANZIAN  o  LANZIAN.  Maestro  de*fu- 
neralh 

AP ARATI.  Il  diacono  e  il  suddia- 
cono assistenti  il  celebrante. 
AOF.  No  —  Oibò. 

APELL-  Appello  —  Chiama  (La): 
l'appello  degli  scolari  che  fa  il 
maestro. 

APENNA.  Appena. 

APERTURA  Apertura  —  Allenta- 
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tura:  allontanamento  di  qual- 
che viscere  del  proprio  sito  — 
Tanti  scolar  per  la  ginnastica 
s'  ìiin  fàa  on'  apertura  Tanti 
scolari  per  la  ginnastica  si  sono 
allentati. 

APETITT.  V.  Petitt.  —  Fa  vegnì 
V  apetitt^  Aprire  1'  appetito  — 
Guzzà  V  apetitt^  Aguzzare,  Ac- 
cendere l'appetito  —  Per  la  fab- 
brica de  l'apetitt^  A  prò  del 
pentolino. 

APIAN.  Piano. 

APIS-  Lapis,  Matita,  Amatita  — 
carbonzin^  Matita  nera  :  mine- 
rale —  piombin^  piombina  :  com- 
posizione —  ross^  Matita  rossa: 
minerale  —  con  legn^  Cilindretto 
di  lapis  —  a  coliss^,  Lapis  ad 
anello  corsojo  —  de  legnavnèe^ 
da  legnaiuolo  —  cannetta  d' a- 
pisJ  Portalapis,  Matitatoio,  Toc- 
calapis —  Tempera  V  apìs  ^  Ap- 
puntare la  matita  —  V.  anche 
Pontinna. 

ÀPOGG.  Appoggiatoio,  Appoggio  — 
Appoggiatoio:  quel  bracciuolo 
lunghetto  che  rigira  verso  il 
mezze  le  fiancate  interne  delle 
carrozze  ad  oggetto  di  posarvi 
disteso  l'avambraccio  chi  v'è 
seduto  dentro. 

APONT.  Appunto,  Per  l'appunto. 

APONTAMENT.  Appuntamento, Con- 
vegno, Ritrovo  —  Dàss  l'aponta- 
vnent^  Darsi  l' intesa,  la  posta  — 
Assegnamento:  stipendio- 

APu*S.  Dietro,  Dopo. 

APOSITAMENT.  Apposta  ,  A  posta, 
Appostatamente. 

APRETT-  Cartone  ,  Apparecchio  : 
lustro  che  si  dà  ai  panni  —  Dà 
Vaprett^  V.  Aprettà. 

APRETT.  Colla ,  Gomma  :  lustro 
che  si  dà  ai  cappelli ,  alle 
tele. 

APRETTÀ.  Rincartare,  Dare  l'ap- 
parecchio, il  cartone  a' panni, 
a'  cappelli  —  Dare  la  colla,  la 
gomma. 

APRETTADOR.  Rincartatore.  Appa- 
recchiatore —  Incollatore. 

APRffiUF,  APRCEUV.  Appresso  —  A- 
prozuf  a  poc^  Presso  a  poco,  A 
un  dipresso.  I  Friulani  dicono 
Dapruf;  e  nell'italiano  antico 


dicevasi  A  pruove.  il  latino 
Apud. 

AQUADOR.  V.  Lavandin. 

ARA.  Travaglio  :  ordigno  compo- 
sto di  travi,  nel  quale  i  mani- 
scalchi mettono  le  bestie  per 
ferrarle  o  medicarle. 

ARA-  Arare  —  per  la  primma  voi- 
?<2,Fendere.  Rompere,  Dissodare 
—  de  rampon^  Riscuotere:  cioè 
arare  a  un  solo  solco  —  per  la 
terza  volta  o  de  coltura  ^  Ter- 
zare,  Rifendere  — per  la  quarta 
voltaj  lnq.uartareJ  Lavorare  in- 
crociando i  solchi  già  fatti  di- 
cesi Intraversare^  Il  passare 
l'aratro  sulle  coste  o  sui  lati 
della  porca  {soldi)  dove  fu  la 
semente  l'anno  prima  dicesi  Co- 
steggiare  o  Dicigliare  o  Arare 
in  costa.  L'arare  col  coltro  è 
detto  Coltrare.  Far  solchi  cosi 
serrati  coli'  aratro  che  i  por- 
chetti  riescano  stretti  e  addos- 
sati l'uno  all'altro,  dicesi  Mìnu- 
tarej  Arare  alla  minuta. 

ARÀA-  Aratro  a  due  orecchie  (tra 
noi)  V.  Sciloria  —  Parti:  Buretta 
Ciocche  colter^  Concìli  Dentala 
Ghiaa^  Gionghera  ^  Gamber  ^ 
Massa  J  Greggia  ^  Orbisceu^  Re- 
golatore Stivo  o  Streva^  Stom- 
bol  ^  Tendea  —  Quel  che  fa  i  a- 
ràa^  Aratolajo. 

AQUADÌJ.  Lo  stesso  che  Bàsger. 

ARAGOSTA.  Lupicante,  Aliusta(Can- 
cer  astacus):  sorta  di  gambero 
marino. 

ÀRABA.  Di  vero,  Di  certo. 

ARALDA.  Erba  nalda  o  aralda(Di- 
gitalis  purpurea):  pianta  pe- 
renne. 

ARADÉL.  V.  Arda. 

ARAS-  Raso  —  Pien  Aràs^  Pieno 
raso. 

ARATORI.  Arativo. 

ARBARELLA.  V.  Albarella. 

AQUÉE.  La  più  ampia  rete  dei  pe- 
scatori Lariensi.  È  in  due  grandi 
ali,  e  a  spiegarla  s'impiegano 
due  barche.  Gettasi  perpendi- 
colarmente nell'acqua  in  semi- 
cerchio, e  ciascuna  barca  la 
tira  a  sè  orizzontalmente  dalla 
sua  ala.  La  si  usa  sulla  fine  di 
gennaio  fino  ad  aprile,  massime 
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per  la  pesca  di  cavedini  e  di 
encobie. 

ARBARCEULA.  Ciliegio  o  Ciriegio  a 
pigna  o  a  grappoli  (Prunus  ce- 
rasus  avium):  albero  —  Ciliegia 
o  Ciriegia  a  pigna  o  a  grappo- 
li :  il  frutto  del  ciliegio  a  pigna 

—  Ciliegio  o  Ciriegio  salvatico, 
Ciriegiuolo,  Cerasuolo  (Prunus 
cerasus  sylvestris):  albero  — 
Ciliegia  o  Ciriegia  salvatìca,  Ci- 
liegiuola, Cerasuola:  il  frutto 
del  ciriegiuolo. 

ARBAROTT.  V.  Albarott. 

ARBEJ.  v.  Erbion. 

ARBICOCCA.  Albicocca:  frutto  del- 
l'albicocco (arbicocch). 

ARBICOCCH.  Albicocco  (Prunus  ar- 
meniaca):  albero. 

ARBIELL-  Truogoletto  de'porci. 

ARBIJADA-  Quantità  di  piselli.  Gran 
ricatto  di  piselli  (arbion). 

ARBIÓN.  V.  Erbión  —  per  Tacco- 
la V. 

ARBOR  IMPERIAI,  (GIUGÀ  A  L1)  Giuo- 

care  o  Fare  all'imperiale:  spe- 
cie di  giuoco  che  si  fa  colle 
carte  da  picchetto. 

ARBORÀA.  Alberato  —  Pomifero. 

ARBOREE.  V.  Alborèe. 

ARBOSEL.  Alberetto. 

ARBOSELL,  ARBORELL.  V.  Castanell. 

ARBORA-  V.  Albora. 

ARBUSELL.  Albero  della  barca. 

ARCADA-  Arcata. 

ARCASSA.  Chiurlo  grosso,  Ciurlotto, 
Beccaccia  marina  (Numenius 
arquata):  uccello  di  ripa. 

ARCH.  Arco  —  intregh  o  a  tutta 
monta  ^  a  tutto  sesto  —  acutt  o 
a  terz  agùu  ^  a  terzo  acuto  — 
sfLancàa  _,  ellittico  —  zopp  o  a 
pont  trovàa^  zoppo  o  scemo  o 
schiacciato  —  a  quart a  sesl 
acutt  ^  a  quarto  ,  a  sesto  acuto 

—  rialzàaJ  rialzato. 

ARCH  (I).  Archi:  nome  di  quegli 
arconcelli  di  legno,  che  forma- 
no l'ossatura  dei  mantici  (bof- 
fet)  da  calesse  Parti  :  Brascioeu^ 
Canton  de  fer  ^  Fermer  O  j- 
giceu^  Pignon^  Saetton. 

ARCH  DEL  BAST  o  DE  LA  SELLA. 
Arcione  :  quella  parte  della  sella 
e  de'basti  che  s' inalza  in  for- 
ma d'  arco  davanti  e  di  dietro 


al  cavalcatore,  ond'  è  una  detta 
anteriore  V  altra  posteriore. 
Anche  dicono  Arson^  cavalletta 
Arcion^  Asseti. 

ARCH  DI  ZIJ.  Arco  delle  ciglia: 
queir  archetto  di  peli  eh'  è  di 
sopra  l'occhio. 

ARCHETT.  Arcocchio ,  Arcuccio: 
sottile  stecca  di  legno,  piegata 
in  arco  sulla  culla,  per  tener 
alquanto  sollevato  il  pannolino 
con  cui  si  copre  il  viso  del  bam- 
bino che  vi  si  pone  a  dormire  — 
Archetto:  spranghetta  di  balena 
o  di  ferro  con  manico,  alla  cui 
cima  è  una  minugia  {corda  de 
budell)  con  che  si  fa  girare  la 
saettuzza  (ponta)  del  trapano  — 
Saéppolo  :"arco  da  pallottole  per 
saettare  gli  uccellini  —  Archet- 
to :  armatura  di  ferro,  con  ma- 
nico onde  si  armano  le  seghette 
{reseghett)  o  le  lime  —  Archetto 
del  violino,  ecc.  Parti:  Becche 
Impugnadura  ^  Sedol ^  Gringa^ 
Pesa  —  Sonà  o  Tira  l'archetti 
fig.  Andar  a  babboriveggoli  (a 
riveder  il  babbo):  morire  —  Ar- 
chetto :  nome  di  quei  fregiuzzi 
nell'ordine  composito  e  corintio 
in  mezzo  ai  quali  stanno  i  den- 
telli—Bacchetta  piegata  in  arco, 
davanti  al  cui  laccio  ponesi 
una  rufola  {gamber  de  terra) 
ancor  viva,  o  altra  esca  (boc- 
con)  per  cacciare  gli  uccellini 
—  Mett  giò  V  archetti  Tendere 
gli  archi.  V.  Alapè^  Foinera^ 
Lazz  gassar  era  jSpiringon^Tra- 
bocchetti  ecc.  — Arco  :  ogni  pezzo 
di  legno  ch'è  posto  per  il  lungo 
del  cielo  delle  carrozze  —  Arco, 
Archetto  :  la  spranghetta  del 
violino  {viorin)  degli  scultori. 
Parti:  Lama^  Maneghj  Masca- 
rizZi.Vit  —  Archetto,  Arco:  no- 
me di  quei  tralci  [trós)  più  o 
meno  curvi,  di  cui  V  una  parte 
si  lascia  sopra  terra,  l'altra 
sotto. 

ARCHETTADA-  Archettata  :  colpo 
d' archetto. 

ARCHINÀ.  Arrancare,  Affannarsi, 
Affaticarsi,  Lavorare  con  l'arco 
della  schiena.  Anche  dicono  Ran- 
chino.. 
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ARCION-  V.  Arscionàa. 
ARCIPRESS.V.  Cipressi  sig.  2.  —  per 

Evita  cipressinnaJ  v. 
ARCISBROFFON.  V.  Barellato. 
ARCIVA.  V.  Stiva. 

ARCOBALENNO-  Arcobaleno,  Arco- 
celeste ,  Iride,  Iri.  Quel  segno 
arcato  di  sette  colori  dello  spet- 
tro solare,  il  rosso,  il  ranciato, 
il  giallo,  il  verde,  l'azzurro, 
l'indaco,  il  violetto,  che  appare 
nell'aria  quando  una  nuvola  si 
scioglie  in  pioggia  alla  parte 
opposta  del  sole,  trovandosi 
questo  poco  lontano  dall'  oriz- 
zonte, e  percuotendo  sulle  goc- 
cie  di  pioggia  cadenti. 

ARCOJ.  Catenelle  o  Funicelle:  per 
tener  fermi  i  bovi  al  giogo  (giov). 
Diconsi  anche  Fàlcor. 

ARCON.  Madia  del  pane  o  della 
farina:  presso  i  fornaj. 

ARCOVA-  V.  Ancova. 

ARDENZA  (METTES  IN).  Levarsi  in 
ardenza. 

ARDI  ON.  Ardiglione  :  specie  di  can- 
noncino nelle  fìbbie  con  due  o 
tre  rebbj  (pont)  che  si  piantano 
nei  riscontri  (lazz)  o  nei  buco- 
lini  di  che  che  sia  —  Metter  in 
ardion^  ftg.  Mettere  in  assetto, 
in  ordine. 

ARED  (FA).  Rendere  —  Stoo  liber 
el  farà  aredì  Questo  libro  ren- 
derà ?  —  Fa  ared^  fig.  Fare  spoc- 
chia, comparita, compariscenza- 

ARELLA.  V.  Tavola  di  bigatt. 

ARENA.  Stagnare:  del  commercio 
allorché  cessa  di  essere  vivo 
come  per  lo  innanzi. 

AREN AMENI".  Ristagno:  del  com- 
mercio. V.  Arena. 

ARENNA-  Arena.  Uno  dei  migliori 
nostri  monumenti.  Vi  si  danno 
pubblici  spettacoli;  le  sue  car- 
ceri son  fatte  cogli  avanzi  del 
castello  di  Trezzo  sull'Adda  ;  il 
pulvinare  ha  un  insigne  portico 
ad  otto  colonne  corintie  di  gra- 
nito rosso  pulito,  delle  quali  A 
furono  tolte  al  monastero  di 
Sant'Agostino;  il  recinto  è  fatto 
delle  pietre  del  demolito  nostro 
castello  ,  come  delle  bugne  dei 
suoi  torrioni  si  fecero  i  portici 
ad  esso  laterali.  Un  rigagnolo 
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tra  il  podio  e  l'arena  dà  acque 
per  allagare  tutto  il  piano,  sia 
per  regate,  sia  per  sdrucciolare 
sul  diaccio.  Cape  trentamila 
spettatori;  è  lavoro  del  Cano- 
nica. 

ARENT.  Presso,  appresso,  Rasente, 
Accanto,  Accosto  —  Andà  arent 
al  mur ^  Rasentare  il  muro  — 
Fa  arentJ  fig.  Ragunare,  Rac- 
cattare, Raccogliere,  Raggruz- 
zolare, Far  gruzzolo:  per  lo  più 
del  far  quattrini  —  Avvicinare 

—  Sta  arent  arent J  Attenersi 
alle  falde  di..  .  .  —  Star  vicino, 
accosto,  accosto  —  Tira  arent 
on  uss^  Accostare  un  uscio. 

ARES-  Larice  (Pinus  larix):  albero 

—  SU  pien  de  aresJ  Lariceto. 
ARESC  (FASS).  Arrendersi. 
ARETRÀA.  Arretrati  (Gii)  —  Vess 

in  aretràa  con...^  Non  essere 
in  pari  con...,  Essere  in  arre- 
trato di.... 

ARGAGN.  istrumenti,  Ordigni:  i  ferri 
d'un  mestiere. 

ARGAN.  Lampada  d'Argand.  È  a 
doppia  corrente  d'aria  per  aver 
il  lucignolo  [stoppin)  cavo. 

ARGASTER.  Ergastolo. 

ARGEN-  Argine  —  fig.  Riparo  — - 
impedimento  —  Argine:  rialzo 
di  terra  più  o  meno  elevato, 
secondo  la  maggiore  o  minore 
inclinazione  del  fondo,  che  cinge 
la  risaja  (riséra)  e  serve  a  con- 
tenere le  acque,  nelle  quali  ve- 
geta il  riso  —  La  riva  dei  fos- 
satelli  dei  prati  a  marcita. 

ARGENIN.  Arginello:  ciascuno  di 
quei  piccoli  argini  tra  versi,  pra- 
ticati nella  risaia,  onde  vengono 
a  formarsi  le  ajuole,  e  serve  di 
viottolino  pel  passaggio  dei  ri- 
sajuoli  —  La  ripa  dei  fossatelli 
nei  prati  marcitoj. 

ARGEN T.  Argento  —  inatta  ve- 
lato. 

ARGENTEE.  Argentiere,  Argentalo. 

ARGENTERI.  Argenteria. 

ARGENTISI-  Saltaleone:  filo  ela- 
stico d'ottone,  in  cui  s'infilano 
le  avemarie  ,  i  paternostri,  i 
gloria  d'una  corona,  e  si  usa 
anche  per  corde  di  mandoiiino, 
chitarra,  ecc.  —  Argentino:  spe- 
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eie  di  arenaria  {molerà)  di  co- 
lore turchiniccio. 

ARGENT  VIV.  Argento  vivo  ,  Mer- 
curio :  metallo  liquido,  scorre- 
vole— Avegìi  adossl'argent  viVj 
Aver  l'argento  vivo  addosso: 
dicesi  di  fanciullo  che  non  sta 
mai  fermo. 

ARGHEN.  Argano  —  Voregh  i  ar- 
gìien  a...,  Volerci  gli  argini  a.... 

ARGIADIN.  Lo  stesso  che  Barbet- 
taJ  sign.  2. 

ARGIN-  Strettoio:  cilindro  col  quale 
il  pastajo,  girandolo,  stringe  le 
paste  nelle  loro  stampe  [forma 
de  la  pasta). 

ARGINA.  Arginare  —  Ciglionare. 

ARGINADURA-  Arginatura  —  I  ci- 
glioni. 

ARI.  Arri:  modo  di  incitare  e  sol- 
lecitare le  bestie  da  soma  per- 
chè camminino. 

ARI  (PERD  L').  Sviarsi,  Perder  l'o- 
rizzonte —  vess  giò  d'aria  Es- 
sersi sviato,  Aver  perduto  l'o- 
rizzonte. 

ARI  (I).  Drappelloni  pendenti  per 
intervallo  dalla  soffitta  del  pal- 
co, e  rappresentanti  nuvolaglia, 
cielo,  e  simile,  nei  teatri. 

ARIA.  Aria  —  del  paes  ^  nativa  — 
finna^  sottile  —  libera^  aperta, 
della  campagna  —  malsanna^ 
viziata  —  remondinna  ^  secca 

—  superbaJ  sanissima  —  Brusà 
per  aria  o  Porta  via  per  aria 
la  robba^  Andar  via  a  ruba  — 
Fa  andà  in  aria  on  afari^ecc.^ 
Mandar  in  aria  un  affare,  ecc. 

—  Mett  in  d'un  sii  de  no  vede  pu 
aria ^  Mettere  in  gattabuia;  in 
prigione  —  Mett  per  aria  di 
robb... ,  Mettere  in  mezzo....  — 
Farla  per  aria,,  Parlare  in  aria: 
senza  fondamento  —  Pianta  Ili 
TObb  per  aria^  Lasciar  le  cose 
per  aria:  non  conchiuderle  — 
Resta  a  mezz'  aria  ^  Rimanere 
in  tronco  :  in  abbandono  —  Romp 
l'aria  cont  el  foeugh.,  Sbilanciar 
l'aria  col  fuoco:  di  quando  l'a- 
ria essendo  uno  stagno  fermo, 
col  fuoco  la  si  mette  in  movi- 
mento —  Scioppettà  l'aria.,  Fare 
scoppio:  pigliar  meraviglia,  fare 
pompa  o  comparsa  —  Slargass 


l'aria^ Raddolcirsi  l'aria  —  Tira 
aria  caldaJ  Esservi  un'  aria  cal- 
da: fig.  Esservi  pericoli  di  colpi 
di  fucile,  ecc.  —  Tira  nanca  on 
freguj^  on  boff^  on  grizz  ona 
presa  d'aria  (diceva  quel  buon 
mio  padre  Luigi),  Non  tirar  una 
bava  d"  aria  —  Tira  aria  catti- 
va_,  fig.  Non  vi  esser  buon'aria 
per....  —  Tegnx  in  aria  on...,  Te- 
nere in  collo  un...:  trattenere 
dal  corso  suo  che  che  sia  — 
Vede  pu  aria ^  fig.  Morir  nelle 
bujose:  in  prigione  —  Vess  in 
mezz  a  do  ariJ  Essere  fra  due 
riscontri  d'aria  —  Vessegh  di 
ari  o  aria  passanta^Esservi  del 
riscontro  d'aria. 

ARIA.  Aria:  lo  spazio  in  che  si 
muove  qualsivoglia  pezzo  d' o- 
riuolo  o  altro  —  Il  vano  eh' è 
tra  le  due  lame  delle  forbici  e 
simili;  detto  pure  Terza  —  B- 
spressione  degli  affetti  o  dell'in- 
dole nell'aspetto  —  Avè  de  l'a- 
ria ^  Mettere ,  Fare  aria  insu- 
perbire —  Fa  da-giò  i  ari^  fig. 
Far  cader  l' ali  —  Mett  giò  o 
■Bassa  i  arij  Cagliare,  Chinar  le 
corna  —  Vess  sui  ari  ^  Baldan- 
zeggiare,  Imbaldanzire ,  Essere 
in  baldo  o  in  ruzzo.... 

ARIA.  Vento  —  Aria  de  la  Bassa  ^ 
tra  noi  Milanesi;  Vento  meri- 
dionale, Austro,  V.  Bassa  —  de 
la  bergamasca^  Vento  orientale, 
Levante  —  de  Tesin^  Libeccio, 
Garbino,  Africo. 

ARIA.  Aria:  canzonetta  per  mu- 
sica, o  messa  in  musica  —  Di- 
cesi anche  della  musica  mede- 
sima sulla  quale  si  cantano  le 
arie  —  de  bauli ^  Aria  di  baule: 
aria  prediletta  da  un  cantante, 
ch'e'  la  vorrebbe  introdotta  in 
ogni  spartito,  ancorché  imper- 
tinente; l'aria  per  cosi  dire  in- 
tercalare di  un  cantante  —  de 
bravura^  Aria  di  bravura:  quella 
per  la  quale  il  cantante  può  dar 
saggio  brillante  della  voce  e 
dell'arte  che  possiede  —  descom- 
pagna Aria  dissimbola:  che 
non  somiglia,  differente,  scom- 
pagna —  de  la  pissa^  Aria  dei 
sorbetti:  che  nell'opera  in  mu- 
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sica  è  posta  nel  punto  meno  im- 
portante di  essa  opera;  ed  al- 
lora gli  ascoltatori  che  vogliono 
prendere  ilsorbetto,  lo  pigliano, 
e  tra  i  Milanesi  al  cantarsi  di 
quella  si  esce  di  teatro  per  fare 
acqua  (pissa)  -  anche  Aria  delle 
seconde  parti:dicesi  di  quell'aria 
onde  incomincia  il  secondo  atto 
d'un  melodramma,  che  è  can- 
tata da  una  seconda  parte  in- 
tanto che  gli  ascoltatori  sono 
tuttora  fuori  di  teatro  —  obli- 
gadaJ  Aria  obbligata:  quella  in 
cui  il  cantante  è  obbligato  a  se- 
guire il  suono. 

ARIA!  Aria!,  Sgombra!,  Via  di  qua  !: 
a  mo'  d' esclamazioni  s'usano 
per  mandar  via  qualcuno  o  di 
torno  a  sè,  o  d'un  luogo. 

ARIANNA.  Lo  stesso  che  Rida  „ 
Manna.,  V. 

ARIASCIA-  Ariaccia  —  Aria  di  mal 
tempo. 

ARIETTA.  Arietta  —  Zefiro  ,  Favo- 
nio —  Zeiiretto. 
ARIEZZA.  Albagìa,  Boria. 

Merda  ai  vost  ariezz^ 
Marcanaggipajasc  deforestèe; 
Andèe  fceura  di  pèe; 
Tornèe  pu  per  on  pezz; 
Femmela  stareginna  di  finezz. 

(Porta,  Ode) 

ARIO  (VESS  MINGA  IN  DEL  SO).  Non 

esser  nell'aria  sua  nativa. 

ARIZZON.  Ricciaja:  quantità  di 
capelli  ricciuti,  o  inanellamento 
di  essi  —  Capelliera  posticcia 
fatta  a  ricci.  Dal  francese  Hè- 
risson. 

ARLA.  V.  Ara. 

ARLECCHIN.  Arlecchino  :  perso- 
naggio della  scena  italiana,  il 
più  anticoche  si  conosca; abito 
stretto,  corto,  a  pezzo  di  panni 
triangolari  di  diversi  colori; 
scarpe  senza  tacco  {talon)\  te- 
sta rapata  [melonada)\  cappello 
che  copre  appena;  maschera 
nera  surrogata  alla  fuliggine 
(carisna),  di  cui  gli  antichi  mi- 
mi si  tingevano  il  volto;  dialetto 
bergamasco,  per  dargli  un  ac- 
cento più  comico  e  una  certa 
grazia—  Vestii  d'Arlecchin,  Ve- 


stito d'Arlecchino  :  formato  di 
più  pezzi  che  mal  convengono 
insieme  e  di  colori  scompagni  <— 
Dicesi  anche  Arlecchin  battoc- 
cio.  Questa  voce  battoccio  vuoisi 
che  sia  corruzione  della  voce 
Battoggia ,  casale  bergamasco 
nella  valle  San  Martino,  d'onde 
quella  maschera  trarrebbe  i  na- 
tali da  unafamiglia,il  cui  cogno- 
me sarebbe  appunto  Arlecchino. 
ARLECCHIN*.  Arlecchino:  gelato  o 
sorbetto  di  più  d'un  colore  e  sa- 
pore. 

ARLECCHIN  (FA  EL  FffiUGH  D')-  Far 

il  fuoco  d'Arlecchino:  allestire 
il  fuoco  allogando  le  legne 
grosse  per  di  sotto  alle  minute, 
e  rendendo  cosi  difficilissimo 
per  non  dire  impossibile  l' ac- 
cenderlo— fig.  Far  come  Schiz- 
zone  che  prima  finiva  e  poi  ab- 
bozzava: cioè  fare  le  cose  a  ro- 
vescio. 

ARLECCHINADA.  Lazzo  :  gesto  da 
Arlecchino  —  Zannata,  Zanne- 
ria:  cosa  da  Zanni  (cioè  Gio- 
vanni, nome  che  rappresenta 
un  servo  semplice  e  goffo,  ber- 
gamasco), cosa  frivola. 

ARLECCHINADA.  Mascherata  da  Ar- 
lecchini. 

ARLECCHINNA.  Erba  pappagallo  s 
Pappagallo,  Maraviglia,  Mara- 
viglia di  Spagna  (Amaranthus 
tricolor):  erba  annua;  le  sue 
foglie,  colorate  di  rosso,  di 
giallo  e  di  verde,  la  rendono 
stimabile  per  ornamento  dei 
giardini  e  dei  parterri  (par- 
terr).  Anche  Erba  arlecchinna. 

ARLIA.  Ubbia:  opinione,  o  pen- 
siero superstizioso  o  malaugu- 
roso —  Avegh  doma  di  arlij  „ 
Essere  ubbioso.  La  parola  mi- 
lanese sembra  trarre  dal  latino 
HariolusJ  che  suona  Indovino; 
e  tutti  sanno  come  chi  fa  pro- 
fessione d'indovino  non  può  la- 
sciar d'essere  spacciatore  di 
follie  e  superstizioni. 

ARMA.  Arma,  Arme  —  A  V  arnia, 
a  l'arma!  All'arme  !  —  bianca^. 
bianca  —  curta  corta  —  de 
fceughj  da  fuoco  — eie  ponta,,  da 
punta  —  de  taj„  da  taglio  —Port 
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d'arma^  Patente  d'armi  —  Pre- 
sentà  l'arma^  Presentar  Tarme, 
Dare  l'onore  delle  armi  —  Re- 
nonzià  i  arma  a  San  Giorg^i- 
nunziar  l'armi  a  San  Giorgio. 

ARMA.  Granello  ,  Anima:  il  seme 
dei  frutti  —  Borchia. 

ARMA-  Arma,  Stemma:  lo  scudo  in 
cui  sono  dipinte  le  insegne  e  le 
distinzioni  simboliche  di  una  fa- 
miglia, di  uno  Stato,  di  una  na- 
zione, della  patria  —  Fa  arma 
Visconla^,  Camminare  come  l'ar- 
ma dei  Visconti.  Questa  frase 
origina  dall'essere  lo  stemma 
dei  nostri  Visconti  una  biscia  a 
zigzag  in  campo  d'argento  con 
fanciullo  nascente  dalle  sue 
fauci  —  L'arma  de  la  cittàa  de 
Milana  Lo  stemma  della  città 
di  Milano.  Esso  parta  in  bianco 
la  croce  rossa  con  ornato  di 
palme  e  olivi. 

ARMA.  Centinatura:  il  centinare 
(scentenà),  o  piuttosto  l'effetto 
di  tale  azione,  ossia  l'opera  ese 
guita  colle  centine  (scentenn)  e 
anche  il  garbo  della  centina 
(scenten). 

ARMA.  Armare  —  per  Scentenà^  V. 

ARMADA.  Esercito. 

ARMADI.  Armadio:  mobile  di  legno 
che  chiudesi  con  sportelli  {ant), 
di  dentro  diviso  da  palchetti 
{pian),  e  avente  talora  una  o 
più  cassette  (cassettoni)  ;  serve 
a  conservar  vestiti  sospesi  a 
grucce  (orniti),  perchè  non  pren 
dano  il  grinzo  (piega^  refign),  o 
a  riporre  biancheria,  o  altro  - 
in  del  mur_,  Armadio  a  muro 
V.  Guarnèrì. 

ARM  ADURA.  Armatura  —  di  redJ 
Armatura:  il  cingerle  d'una 
fune  chiamata  ralinga  ad  ogni 
tre  pollici  con  un  ritorto,  per 
rafforzarla  —  di  ant^  o  simili. 
Armatura:  quei  legnami  che  la- 
teralmente/alle  due  estremità 
sono  sovrapposte  all'ossatura 
—  per  cavriadaJ  v.  —  per  Pont 
de  murador  de  pittor^  ecc.  V. 
in  Pont- 

ARMANDOLA.  Mandorlo  (Amygda- 
lus  communis):  albero  — -  Man- 
dorla: il  frutto  del  mandorlo 


a  la  perlinna^  confettata  o  per- 
lina —  armellinna^  Mandorlina 
amara  —  dura^  Mandorla  dura; 
di  guscio  liscio,  durissimo,  pun- 
teggiato di  fiorellini. 

ARMANDOLÀA-  Mandorlato  ,  Am- 
mandorlato: pasta  dolce  com- 
posta per  la  maggior  parte  di 
mandorle. 

ARMANDOLETTA.  Semini:  pasta  da 
minestra, ridotta  in  grani  minuti 
e  ovali,  di  forma  simile  ai  semi 
(gandolitt)  di  popone  (melon),  e 
di  tale  altro  frutto  —Fiore,  Man- 
dorla: fregio  laterale  delle  calze, 
a  guisa  di  ricamo  ,  stretto  e  lun- 
go ,  e  piglia  dalla  punta  supe- 
riore del  quaderletto  (chignceu), 
e  arriva  a  mezza  gamba 

ARMANDOLETTA  Mandola:  specie 
di  piccol  liuto  che  si  suona  co- 
me questo  strumento,  ma  ac- 
cordato differentemente;  ha  otto 
gruppi  di  minugie  (cord  de  bu- 
dell),  e  si  distingue  dalmandor- 
lino  (armandolin)  pel  manico 
più  corto  e  per  la  mole,  mag- 
giore. 

ARMANDOLIN.  Mandolino  :  stru- 
mento più  piccolo  del  liuto,  ma 
della  stessa  foggia;  il  nostro  ha 
sei  corde,  di  cui  le  prime  sono 
ramate,  e  l'accordatura  è  sol 
(basso  del  violino)  si  ma  la  re 
mi;  suonasi  con  una  penna  ta- 
gliata come  uno  stuzzicadenti 
piano.  11  napolitano  s'accorda 
come  il  violino,  colla  differenza 
che  le  sue  corde  sono  d'  ottone 
e  il  doppio.  Parti:  cadenn^  Cap- 
taste Roeusa^  Tastadura^  Ti- 
rant. 

ARMARI.  V.  Armadi  —  per  GUar- 

nèrie  V. 
ARM  ARIA  Armeria. 
ARMELIN.  Dito  mignolo,  Il  mignolo. 

V.  anche  Mar  mei. 
ARMELLA.  Nocciolo:   di  pesca  e 

simili  —  per  Gandolitt  de  me- 

lon*  V. 

ARMELLIN.  Armellina:  pelle  del- 
l'arine llino  —  chinese^  chinese  : 
listata  di  nero. 

ARMESTIZZI ,  MESTIZZL  Armistizio: 
sospensione  patteggiata  delle 
ostilità.  Breve  tregua.  Questa  è 
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parola  nuova  nel  nostro  popo- 
lo; ebbe  vita  nel  1848. 
ARMETTA.  Annetta  :  piccolo  stem- 
ma —  per  Gandolitt  de  melonJ 

—  per  Louis  (moneta)  V. 

ARMIROSU.  Armajolo.  V.  Armorèe. 

ARMOAR-  Lo  stesso  che  Armadi. 

ARMONESA-  Armonica:  denomina- 
zione generale  di  certi  stru- 
menti, nei  quali  il  vetro  è  sosti- 
tuito ad  altro  corpo  sonoro.  V. 
Cembolin  e  Filarmonega. 

ARMONEGA  A  MANTES.  Armonica  a 
manticino:  strumentino  da  fiato, 
per  lo  più  da  fanciulli,  fatto  a 
forma  di  soffietto,  che  mosso 
come  quello  manda  un  suono 
pastorale  alquanto  malinconico 

—  sernpicij  abocca:  strumentino 
da  fanciulli,  diverso  nella  forma 
e  simile  nel  suono  all'armonica 
a  manticino,  il  quale  si  suona  a 
bocca,  come  lo  scacciapensieri 
(zanforgna). 

ARMONIUM.  Organetto  a  tavolino: 
strumento  musicale,  in  cui  vi 
sono  ancie  (lengioett)  metalliche, 
le  quali,  mosse  in  vibrazione 
dall'aria,  che  loro  si  dà  me- 
diante tasti  di  uno  o  due  man- 
ticini,  alternativamente  co'pie- 
di,  producono  un  grato  suono. 
Og'ni  Scuola  comunale  elemen- 
tare di  Milano  ne  ha  uno  per  lo 
insegnamento  del  canto,  di  cui 
un  saggio  dassi  da  più  di  tre- 
mila bambini  nella  Arena  (A- 
renna)  il  di  della  Festa  nazio- 
nale. 

ARMONNA.  Armone. 

ARMORÉE  (I).  Gli  Armorari.  Nome 
storico  portato  da  una  nostra 
via  di  Milano.  Esso  rammenta 
non  solamente,  ma  ricorda  pure 
le  nostre  armi  della  Lupa.  E- 
rano  esse  cercate  da  tutta  Eu- 
ropa e  fino  tra  Saracini.  Due 
soli  armajoli  nostri  in  pochi 
giorni  fornirono  onde  armare 
4000  cavalieri  e  il  doppio  di 
fanti:  e  Milano  esibì  a  Filippo 
Maria  di  mantenere  stabilmente 
10,000  cavalieri  ed  altrettanti 
pedoni  se  le  fossero  lasciate  le 
gabelle  e  i  tributi  di  essa  città > 
libero  al  Visconte  di  valersi  a, 


talento  di  quelle  delle  altre  cit- 
tà. Per  carità  il  Municipio  con- 
servi il  vanto  di  questo  eroico 
nome  a  una  tale  via.  Non  basta 
forse  che  ci  si  porti  via  il  col- 
legio militare,  ecc.? 
ARNES.  Arnese  —  Avegh  isò  ornes 
a  V orden^  Avere  ago  e  filo  in 
pronto. 

ARNES  (I).  Masserizie,  Utensili  di 
casa,  Arnesi. 

ARNICA.  Arnica,  Panacea  per  le 
percosse  (Arnica  montana):  er- 
ba spontanea,  medicinale;  fo- 
glie opposte,  alterne  (disper)\ 
fiori  gialli  che  ridotti  in  polvere 
si  attraggono  per  le  nari,  onde 
starnutire ,  e  si  fumano ,  come 
pure  le  sue.  foglie. 

ARPA-  Arpa:  strumento  musicale 
di  forma  triangolare,  le  cui 
corde  si  stendono  in  direzioni 
parallele  dell'  arco  (mesola)  al 
corpo  o  alla  colonna.  Parti: 
Cotogna  ^ordion  di  pedala  corp^ 
Tavola  armonega  Sordinna^ 
Mesola^  Biroeu^  Zappett  o  zoc- 
colata captaste  Bottonitt^  Me- 
cartismo  ^  Mastell  ^  Pedal  o  Pe- 
dalerà Pè  o  Pescitt. 

ARPA.  Arpa.  Opportunissimo  or- 
digno ove  disporre  i  bozzoli 
{gaietta)  a  sviluppare  le  farfalle 
Iparpaj),  inventato  nel  1814  da 
don  Andrea  Mauri  di  Bergamo. 

ARPEGÀ.  Lo  stesso  che  Erpegà.  V. 

ARPIN-  Lo  stesso  che  Ghitara  a 
arpin.  V. 

ARS.  Avido,  Ingordo  ,  Bramosissi- 
mo —  de  la  set^  Assetato  —  A- 
vegh  la  bocca  arsa  *  Aver  l'a- 
sciugaggine o  1'  arsione  della 
bocca. 

ARSCIONÀA.  Cerchi  del  coperchio 
della  barca,  v.  anche  Scòrse, 
Se  er  scelta  Scerscèj. 

ARSCIONN-  Arcuccio  da  culla  —  fig. 
Strambo  di  gambe. 

ARSELA.  V,  Arzella  —  fig.  Mi- 
gnatta :  seccatore  importuno. 

ARSENAL.  Arsenale  —  Avegh  a- 
doss  V  arsenale  o  V  arsenal  de 

IVenezia^  Diciamo  di  donna  che 
abbia  in  dosso  troppo  d'oro,  di 
vesti,  e  simili. 
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ARSGÌAN.  Argento  — Denari,  Soldi, 
I  Cumquibus. 

ARSON-  Arco:  asta  curvata  d'a- 
bete {abiezz)  con  una  cante- 
rella {corda  de  budell),  per  la 
quale  si  batte,  ossia  si  scuote  il 
pelo  da  far  cappelli,  per  isfioc- 
carlo  quand'è  rappallottolato,  o 
per  rimescolarlo  quand'è  di  qua- 
lità diverse  che  si  vogliono  riu- 
nire —  per  Arch  del  bast^  de  la 
sella..  V. 

ARSONÀ.  Battere  e  Scuotere  col- 
l'arco  (Arsèn). 

ARTESAN  Artigiano  —  Artefice  — 
Artiere. 

ARTiBAìtfCH,  ARCHIBANCH.  Cassa- 
panca. 

ARTICIOCCH.  Carciofo  ,  Carciofolo, 
Carciofano  (Cynara  scolymus): 
pianta  perenne— Carciofo:  frutto 
del  Carciofolo  —  de  scimmaJC&r- 
ciofo  vettaiuolo  —  fìoron^  pri- 
mo o  madornale  —  cont  i  spon- 
g ignori  (Cynara  cardunculus), 
Sgalera, Carciofo  salvatico,  Car- 
duccio, Presame,  Presura,  Ca- 
glio —  senza  spongignonJ  Maz- 
za ferrata  —  nostrana  comune 
o  nostrale  —  Óùu&e  articiocchJ 
Girello  del  carciofo  —  Qtcell  di 
articiocch  J  carciofaio  —  cam- 
pagna de  articioccli  _,  Carciofa- 
ja,  Carciofeto  —  per  disprezzo, 
Uomo  buono  a  nulla  e  dappoco 
—  Cardoni  o  Gobbio  si  dicono  le 
piante  dei  carciofi,  che  s'im- 
biancano e  si  vendono  tenere 
riseppellendole  nel  terreno.  Car- 
ducci o  cardia  sono  le  piante 
rimessiticce  dei  carciofi. 

ARTICIOCCH.  Carciofo  :  nome  di  un 
panetto  che  ritrae  alla  forma  di 
un  carciofo 

ARTICIOCCH  per  Spongignceu^  V. 

ARTICIOCCHÉRA.  Carciofaio  ,  Car- 
ciofoleto,  carciofaja:  luogo  pian- 
tato di  carciofi. 

ARTICOL.  Articolo:  di  giornale  — 
Articolo,  Capo  di  mercanzia, 
Derrata. 

ARTICOL.  In  quanto  a,  Per  rispetto 
a  —  Artìcol  sonetti  l'è  el  so  fort^ 
In  verbo  a  sonetto  è  il  suo  forte. 

ARTICOLISTA.  Scrittore  di  articoli. 

ARUSC  V.  Rusc. 


ARVÌ.  V.  Dervì. 

ARZ-  Razzo:  fuoco  artificiale. 

ARZÀA.  Aridissimo. 

ARZADEGH.  Arzavola,  Bozzolo,  Ba- 
ruzzola,  Bozzaracchio,  Arzago- 
la,  Anatra  querquedola  o  marza- 
iuola (Anas  crecca):  uccello 
acquatico;  becco  bruno  nero  ; 
specchio  verde  superiormente, 
inferiormente  nero  azzurro, mar- 
ginato anteriormente  e  poste- 
riormente di  biancastro  (ma- 
schio e  femmina);  vertice  rosso 
castagno;  petto  pallato  di  nero 
(maschio).  Esso  cigola. 

ARZELLA.  Nicchio:  involucro  pie- 
troso dei  molluschi  —  Nicchia 
dei  pittori  —  Nicchione  :  quel 
vuoto  a  occhio  nella  cupola  di 
certe  chiese,  nel  quale  sono  per 
lo  più  i  quattro  Evangelisti. 

ARZELLA.  Pasticca,  Pastiglia. 

ARZIJ.  Mughetto  (Lilium  conval- 
lium):  pianta  perenne. 

ARZIR03U.  Ardente:  randellino  fat- 
to seccare,  che,  acceso  nello 
sfogatoio  {bocchetta)  a  lato  al 
forno ,  dà  lume  a  infornare  o 
altro  —  per  Castagnoeura.  V. 

ARZIS  per  Narsis^  V. 

ASA.  Anello,  ogni  laminetta  di 
ferro  entro  cui  scorre  il  bastone 
dei  chiavistello  {cadenazz)  — 
Cappio:  annodamento  un  cui 
capo  entra  addoppiato  nel  nodo 
(gropp) .  ed  esce  cosi  ripiegato 
in  forma  di  staffa  —  corent,,  Cap- 
pio scorsoio  —  Bandella:  lama 
di  ferro  inchiodata  orizzontal- 
mente nell'imposta  {anta)  a  ri- 
scontro dell'arpione  {cancheri), 
e  nel  suo  occhio  {oggioeu)o  anello 
che  s'infila  e  gira  l'ago  {spin- 
na) dell'arpione  —  Presa:  qua- 
lunque risalto  nel  centro  del 
coperchio,  o  nelle  pareti  late- 
rali di  un  vaso  ,  o  in  che  che 
sia  d'altro  per  poterlo  prendere 
—  Laccetto:  nastro  o  cordellina 
di  seta  nera  o  altro  simile  che 
a  foggia  appunto  di  cappietto 
{asetta),  ovvero  di  fiocco  {galla) 
con  grosso  bottone  in  mezzo,  si 
mette  per  ornamento  a  una  delle 
rialzature  del  cappello  arric- 
ciato {de  trii  canton  omontàa) 


ASC  2 

Talora  è  rappresentato  da  alcu- 
ne filze  di  margheritine  nere  o  di 
perline  d'  acciajo  (azzalitt)  — 
Asa  per  Antenna  V.  —  Fà 
gropp  e  asaJ  fig.  Far  la  cam- 
pana tutto  d'un  pezzo,  Fare  lo 
scoppio  e  il  baleno  a  un  tratto: 
finire  una  sua  faccenda  senza  in- 
termissione—V.  Alette  ramvin. 

ASCA.  Oltre,  Di  pili  —  Senza.  Dal 
latino  absque. 

ASCÀ.  Osare,  Ardire. 

ASCADISC;  Pigro,  Poltrone. 

ASCASS.  Ardire,  Osare. 

ASCENDENT  (AVÈ  SORA  VUN  DE  V). 
Aver  deli'  autorità  presso  al- 
cuno. 

ASCETTA.  Matassina,  Matassetta. 

ASCIA.  Matassa  —  Cattagh  l'ascia^ 
fig.  Ravviare  o  Trovare  il  ban- 
dolo {bander):  trovare  il  modo 
di  vincere  le  difficoltà  —  Compì 
l'ascia.,  Colmare  il  sacco:  fare 
in  che  che  sia  tutto  il  possibile 
con  ogni  soprabbondanza  —  El 
gropp  de  l'asciaJ  II  ruffello  o  il 
garbuglio  della  matassa  —  In 
fin  o  eoo  de  l'ascia^  Alla  fin  dei 
conti,  del  fatto ,  Al  tirar  delle 
tende  —  Tira  i  asc^  fig.  Andare 
a  far  terra  da  cavolini:  morire. 

ASCIAL-  Lo  stesso  che  Schinca. 

ASCIffiU,  ASCNEULA.  Matassina. 

ASCICEURIN-  Matassina. 

ASCORT.  Accorto. 

ASÉE.  Aceto  —  Acqua  con  l'asèe  J 
Acqua  acetata  —  Andà  in  asèe^ 
Acetire,lnacetire  —  Asèe  di  quat- 
ter  laderJ  Aceto  dei  quattro  la- 
dri: è  medicinale  ,  e  vuoisi  tro- 
vato da  quattro  ladri,  che  usa- 
tone, si  preservarono  dallapeste 
che  nel  1720  infieri  in  Marsiglia 

—  rabida  J  che  arrabbia,  mor- 
dace —  romategh medicato  — 
rosàa^  rosato  —  Fa  sta  in  V  a- 
sèeJ  fig.  Mettere  uno  o  Averlo 
in  un  calcetto:  farcelo  stare, 
abbatterlo,  confonderlo,  attu- 
tirlo —  Inguaia  de  l'asèe  J  An- 
guilletta  dell'aceto  (Vibrio  aceti) 

—  Mamma  de  l'asèe^  Madre  del- 
l'aceto —  Mercant  d'asèeJ  V.  Ase- 
vèe  —  Mett  giò  in  V  asèe  ^  Ac- 
conciare, Conciare  nell'aceto  — 
Mett  %  penser  sul  bari  de  l'asèe.. 


ASE 

fig.  Attaccare  i  pensieri  alla 
campanella  [aneli)  dell'uscio, 
Appiccare,  Attaccare  le  voglie 
all'arpione  {canchen):  por  giù 
la  voglia  e  il  desiderio  di  che 
che  sia  —  anche,  Baciare  la 
campanella:  abbandonare  un 
luogo  —  Mett  sul  bari  de  l'asèe ^ 
fig.  Far  il  pianto  di...:  levarne 
il  pensiero,  reputar  perduto  — 
anche,  Addormentare  che  che 
sia:  non  ne  parlar  altro  —  Quell 
de  V  asèe  J  V  Asevée  —  Vassell 
eh'  ha  ciapàa  de  V  asèe  *  Botte 
acetata  —  Rend  asèe  per  vin  ^ 
fig.  Render  pan  per  focaccia: 
per  un'ingiuria  ricevuta,  farla 
pari  e  maggiore. 

ASEN.  Asino,  Bricco,  Somaro, 
Giumento,  Miccio,  Ciuco  (Equus 
asinus).  I  Sardi  lo  dicono 
violenti^  V.  Raggia^  Ragg„  G-ua- 
risch  —  Andà  a  cavali  d'on  asen^ 
Montar  ad  asino,  Asinare  —  Asen 
de  razza^  Asino  di  guadagno  — 
salvadeghJ  salvatico,  Onagro  — 
Fa  l'asenJ  fig.  Far  il  lecchino  : 
far  il  corteggiatore  con  le  don- 
ne, specialmente  se  azzimato  e 
tutto  in  punto. 

ASEN  (GIUGÀ  A  CASCIA  L'),  Fare  al 
tordo,  Fare  al  pagaloste  —  V. 
Fittavoli  sig.  3. 

ASEN-  Asino,  Somaro,  Bricco,  Giu- 
mento, Miccio,  Ciuco:  fig.  di 
persona  ignorante  o  zotica  e 
scortese  —  On  alter  asen  adess^. 
To'  qua  un  nuovo  bescio  —  Asen> 
grand  e  gross  e  scopassùu^  Asino 
grauiie,  grosso  e  tondo. 

ASEN.  Asino:  quel  palo  avente  un 
cavicchio  (ficcaroeu)  quasi  a 
metà,  con  cui  i  nostri  contadini 
trasportano  paglia  o  altro. 

ASEN  (LIGÀ  L1).  Legare  l'asino.  Chi 
tra  i  contadini  vicini  finisce 
prima  un  lavoro  va  a  legar  l'a- 
sino a  chi  è  ancora  dietro  ;  cioè 
aduna  un  mucchio  di  stoppia  o 
di  grano  o  di  legna,  e  ci  mette 
alcun  bastone  in  mezzo,  secondo 
che  il  lavoro  incompiuto  è  di 
mietere,  far  legna,  ecc.  Dicono 
poi  a  chi  deve  avere  la  beffa 
che  ove  uno  compia  il  lavoro 
e'  va  a  farsi  dar  l'asino. 
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ASERON.  Acetone:  aceto  potente. 
ASETT   E  RAMPIN ,  AS  E  RAMPIN. 

Gangherini:  denominazione  com- 
prendente il  gangherello  {ram- 
pivi) e  la  femminella  {asetta)  — 
Lazza  cont  i  asett  e  rampin  ^ 
Aggangherare,  Ingangherare  — 
Deslazzà  i  asett  e  rampin  ^ 
Sgangherare  —  As  o  Asett  e 
rampin,,  Uncini,  Graffi:  fig.  di- 
cesi di  brutto  carattere  —  Mett 
as  e  rampin^  fig.  Menar  il  can 
per  Taja,  Mettere  in  musica: 
mandar  in  lungo  una  cosa. 

ASETTA.  Bandellina:  piccola  ban- 
della (asa)  —  Cappietto:  piccol 
cappio  {asa)  —  Femminella,  Gan- 
gherella: maglietta  di  sottil  filo 
metallico,  ripiegato  ai  due  capi 
per  poterla  cucire  al  panno,  in 
corrispondenza  del  gangherello 
{rampin),  il  cui  gancetto  si  in- 
troduce nella  maglia  della  gan- 
gherella per  affibbiare.  V.  Asett 
e  rampin. 

ASETTA.  Piegatello:  ogni  pezzetto 
di  ferro  piegato  e  che  confic- 
casi nei  lavori  per  legatura  o 
sostegno  o  guida. 

ASEVEE.  Fabbricatore  d'aceto  — 
Venditor  d'aceto,  Acetaro,  Ace- 
tato. 

ASIE.  V.  Nesià..  Nesiè. 

ASMGEUJ-  Liscivio:  acqua  cene- 
rata bollita  che  si  versa  di 
nuovo  bollente  sui  panni,  dopo 
la  seconda  liscivia  (rebuj)  per 
avere  il  bucato,  V.  Lessiva. 

ASNA-  Asina. 

ASNADA.  Asinità, Ciucata,  Asinata. 
ASNADA-  Asinata:  fascio  di  paglia 

o   strame  portato    sull1  asino, 

V.  Asen^  sign.  3. 
ASINARIA-  Asineria. 
ASNIN.  Asinino,  Asinelio,  Ciuchino. 

Bricchetto,  Asinetto,  Somarello. 
ASNINADA  Asinata:  gita  fatta  per 

diporto  a  cavallo  agli  asini  da 

una  brigatella  di  villeggianti  o 

simili. 
ASNINELLA.  Micciarella. 
ASNINNA.  Asinella,  Asinina. 
ASNON.  Asinone,  Asinaccio. 
ASNONNA-  Asinona. 
ASNONON-  Asino  colle  costole  a 

quattro  lunghezze. 


ASNONSCELL-  Asinuolo. 

ASON.  Bandellone:  grossa  ban- 
della {asa). 

ASÒN,  pi.  Grappe,  Ganozze:  pa- 
recchi pezzi  di  bronzo,  ripiegati 
a  squadra,  fermati  lungo  le  due 
parti  dei  carro  {car)  del  tor- 
chio dello  stampatore,  e  desti- 
nati a  impedirgli  ogni  movi- 
mento trasversale,  nello  scor- 
rere che  fa  esso  sulle  spade 
{carensg). 

ASÒN.  Treccia,  Manico:  finimento 
della  campana,  foggiato  in  due 
o  tre  occhi  o  ciambelle  ,  che  si 
incassano  nel  mezzo  {testa),  per 
tenerla  sospesa. 

ASPA-  Aspo,Naspo:  strumento  per 
ridurre  in  matassa  {ascia)  il  fi- 
lato —  a  man^  Aspo  manesco  o 
manevole:  cioè  bastoncello  di 
circa  tre  palmi  di  lunghezza, 
attraversato  presso  ciascuna 
estremità  da  un  piuolo  ad  an- 
goli retti  uno  coir  altro  ;  e  su 
quei  piuoli  s'innaspa  il  filo  — • 
a  rozudaJ  Aspo  girevole:  quello 
che  si  fa  girare  orizzontalmente 
su  di  sè  mediante  una  mano- 
vella {manuella).  Parti:  Cor- 
nucc  Pè^  Maneggia,  Pientann, 
Travers. 

ASPADA.  Naspata,  Aspata:  quan- 
tità di  seta  o  altro,  posta  sul 
naspo  a  dipanare  {fa-giò). 

ASPA  DE  FILA.  Aspo,  Nappo  del  fi- 
lato.) o.  Parti:  eros  o  crosin , 
Bietta  strencia  e  Bietta  doppia, 
Coa  con  polles,  Paletta,  Riga 

ASPA  DE  FILANDA.  Tavella  ,  Guin- 
dolo: specie  di  arcolajo  {bicoc- 
ca) orizzontale  o  naspo  {aspa) 
sostituito  alla  rocchetta  {roc~ 
chett)  nel  valico  da  torcere  {va- 
ligh  de  torg). 

ASPA  DEL  ZILÉE.  Aspo,  Naspo: 
grosso  e  corto  cilindro  formato 
di  stecche,  vicine  le  une  alle 
altre,  girevole  su  due  pernj,sul 
quale  s'innaspa  lo  stoppino  al- 
l'uscir dalla  filiera  {fer  de  eoo). 

ASPART.  In  disparte,  A  parte,  Ap- 
partatamente. 

A  SPAS  (GIUGÀ  A)  Lo  stesso  che 
Ciappass  {Giugà  a). 

ASPERA.  Aspiera,  Fattorina,  Voi- 
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tatrice:  ragazza  che  mette  in 
giro  l'aspo  su  cui  s' innaspa  la 
seta  nel  trarla. 

ASPERGES-  Aspersorio,  Asperge, 
Asperges:  mazzetta  di  metallo 
con  capocchia  (pomell)  dai  cui 
fori  escono  cinque  fascetti  di 
setole  {sedol),  che  si  tuffano  nel- 
l'acqua benedetta  per  asper- 
gere gli  uomini  e  le  cose. 

ASPETT  (QUART  D').  Respiro:  quel 
segno  musicale  che  fa  arrestare 
il  suono. 

ASPETTA,  ASPIN.  Naspino:  piccolo 
naspo.. 

ASPIN.  Naspo  da  incannatoi  {in- 
cannatori). 
ASQUAS.  Quasi. 

ASS.  Asso:  ne1  dadi  e  nelle  carte 
è  nome  di  un  solo  punto  —  Vess 
all' ass  ^  fig.  Essere  all'ultimo 
quattrino  —  Magher  carne  l'ass 
deviceli,  Allampanato,  Secco 
allampanato:  magrissimo  —  Succ 
o  Sutt  o  Sbris  o  Secch  o  Biott 
come  l'ass  de  picche  Sbricio  co- 
me Tasso  di  picche:  vile,  coi 
panni  strappati. 

ASS,  ASSA.  Asse  —  Ass  de  mer- 
canzia Assi,  Tavole  da  mer- 
canzia: grossa  dai  25  ai  37  cen- 
timetri —  de  mezza  mercanzia^ 
di  mezza  mercanzia  :  grossa  dai 
13  ai  24  centimetri;  anche  Re- 
fud  —  de  imballadorJ  Scàndor- 
le  :  assicelle  grosse  meno  di  12 
centimetri  —  Trucioli:  se  sono 
sottilissime  —  de  solèe^  Pancon- 
celli :  assi  sottili  assai  colle 
quali  copronsi  le  impalcature  — 
de  stagn^  Assi  di  faggio  o  di  ca- 
stagno sode  [stagn]  —  de  sterlaJ 
di  faggio  di  castagno  fesse  {ster- 
làa)  V.  Tran. 

ASSA.  Asse:  quella  su  cui  in  casa 
stendesi  il  cadavere  che  deve 
poi  essere  trasportato  alla  chie- 
sa o  al  cimitero  —  Andà  in  su 
V  assa  ^  Batter  capata  :  morire 
—  Vess  a  l'assai  Essere  al  ver- 
de :  al  fine  di  che  che  sia  -—  Vess 
in  su  l'assa^  Esser  sulla  bara: 
morto. 

ASSAA.  V.  SàaJ  par.  3. 

ASSÀA  (DÀ  L').  Asciare:  digrossar 
legni  con  l'ascia  (Ass  de  fer). 


ASSA  BRUTTA.  In  un  tratto,  Senza 
pensare  ad  altro.  Assa  trutta 
dal  latino  Ex  abrupto  ,  di  pari 
significato  —  Fa  assa  brutta., 
Far  sui  due  piedi,  Non  por  tempo 
in  mezzo  —  Vegnì  a  assabrutta^ 
Trovarsi  stretto  fra  due  assi: 
fra  due  pericoli. 

ASSADA.  Assito:  tramezzo  di  assi 
commesse  insieme,  fatto  alle 
stanze  in  cambie  di  parete,  o 
altrove  per  chiusura,  o  addos- 
sato a  certe  pareti  o  muri  per 
ripararsi  dall'umido  —  per  Pa- 
vìment  d'ass^  V. 

ASSA  DE  COCCÉR.  Pe  dana  :  quel  pez- 
zo di  legno  su  cui  si  posano  i 
piedi  del  cocchiere  {coccèr)\  le 
parti  che  la  sostengono  si  chia- 
mano Braccetti  —  asso,  de  la 
carna^  V.  Tajèe  ^  sig.  1  —  Assa 
de  la  comoda,,  Asse  del  como- 
dino :  della  seggetta  —  del  co- 
moda Asse  del  comodo  —  del 
ciccolatt^  Asse  della  cioccolata: 
asse  di  legno,  rigirata  da  un 
sottilissimo  orletto  pure  di  le- 
gno, alto  dai  3  ai  4  centimetri , 
sulla  quale  si  mettono  le  pallot- 
tole di  pasta  di  cioccolata  cal- 
da, che,  seguitandosi  a  dibatter 
l'asse,  si  distendono  in  pani  [ta- 
volett)  che  poi  si  pongono  in 
forme  di  latta  {tolta)  —  de  la 
colla^  del  mastice  di  cacio:  sulla 
quale  i  legnaiuoli  impastano 
con  acqua  e  calce  viva  {cai- 
cinna  nanmò  bagnada)  il  cacio 
sciocco  [fatt)  per  farne  mastice 
{colla  de  legnamèe)  —  del  lett^ 
Assereno  —  del  pan  o  de  stua^ 
Asse  da  pane:  sulla  quale,  di- 
stesavi per  lo  più  una  tela  ,  si 
mettono  il  pane  o  i  dolci  a  lie- 
vitare {leva)  —  de  soppressàj 
Stiratoio,  Asse  da  stirarvi— de? 
telar  J  Panchetta:  sulla  quale  il 
tessitore  sta  seduto  o  appog- 
giato —  di  formagittJ  Asse  delle 
cacciuole:  specie  di  taglierino 
su  cui  si  posano  i  cascini  {quac- 
ciroeu)  entro  ai  quali  è  il  latte 
quagliato  {cagiàa)  che  ivi  si  in- 
salaper  conformarsi  in  caciuole 
{formagitt) ,  e  ponsi  inclinato 
perchè  il  siero  {seron)  esca  dai 
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cascini  e  scoli,  V.  Salador  —  di 
pagn  o  de  lava  i  pagn.,  Lava- 
toio: asse  inclinata,  talora  tra- 
sversalmente scanalata,  sulla 
quale  si  lavano  i  panni  —  di 
piatta  Stovigliaja  —  de  tajà-foeu- 
ra^  Asse  da  tagliare  :  sulla  quale 
i  calzolai  o  altri  tagliano  pelli 
o  altro  per  adoperarle  —  dizupp^ 
Asse  delle  zuppe:  la  portano  al 
collo  con  uno  spago  i  fattorini 
per  ponvi  su  le  zuppe  da  far 
colazione  i  giovani  di  bottega  — 
de  fond_,  Piante  :  nome  della  assi 
che  formano  il  complesso  del 
fondo  delle  carrozze  —  de  la 
cappia  ^  Fondo  da  scorrere  — 
de  la  stadera,,  Tavolone  —  di 
part  di  car ^  Coscie ,  Ridoli: 
quei  lati  d'un  carro  o  d'un  bi- 
roccio che  sono  fatti  a  rastel- 
liera:  anche  detti  Scalin  —  de 
mezz  del  car  e  de  travers^  Assi 
di  mezzo  ,  Traverse  —  de  cor- 
riceu^Croce  delle  raggine:  asse 
con  traversa  in  cima,  sulla  quale 
sono  le  raggine  {corriceli). 

ASSAFETIDA.  Assafetida:  gomma 
resinosa  che  si  trae  da  una 
pianta  della  famiglia  delle  om- 
brellifere (Ferula  assa  foetida), 
che  fa  spontanea  nella  Persia. 

ASSAGIADOR  Saggiatore:  chi  as- 
saggia l'oro  e  l'argento  per  co- 
noscerne il  titolo  (la  bontàa). 

ASSALIN-  Fusolo:  quel  ferro  che  si 
appicca  alla  sala  {assàa)  di 
legno. 

ASSALTA.  Assalire. 

ASSALTAMENE  Aggressione  —  As- 
sassinio. 

ASSAMM-  Assame:  quantità  di  as- 
si, di  tavole. 

ASS  DE  FER  (L')  Ascia:  ferro  ta- 
gliente il  cui  piano  è  curvato  in 
aria  verso  il  corto  manico;  ado- 
perasi per  assottigliare  o  pa- 
reggiare legni,  stecche,  e  simili. 

ASSÉE.  Assai,  Di  molto  —  Abba- 
stanza. 

ASSEGN-  Assegnamento. 

ASSENTA.  Accertare  —  Dà  per  as- 
sentàaJ  Dar  per  certo. 

ASSENTASS.  Assentarsi,  Farsi  as- 
sente :  star  lontano. 

ASSENZIA.  V.  Sensia. 


ASSETT.  Nacchere,  Castagnuole: 
due  assicelle  levigate ,  delle 
quali  l'una  messa  tra  l'indice 
{fregaceucc)  e  il  medio  dito  (  lon- 
ghignati),  l'altra  fra  questa  e 
l'anuìare  {sposili)  i  bimbi  vanno 
dibattendo  per  trarne  suono  — - 
per  Cotogneti  del  petten,  V. 

ASSETTA.  Assicina,  Assicella,  As- 
serella ,  Assereno  —  Assett  del 
bast.  V.  Arch  del  bast  — del  pet- 
ten ^  del  telar  ^  Crestelle:  due 
pezzi  di  canna  rifessi  longitudi- 
nalmente, e  fra  le  due  parti  ri- 
accoppiate, sono  fermati  con  un 
giro  di  spago  impeciato  i  due 
capi  di  ciascun  dente,  i  quali 
perciò  sono  un  po'  più  larghi-— 
del  ciel  d'ona  carozza^  Fondi  — 
dHmballador^  Trucioli,  Assicel- 
le, Asserelle. 

ASSETTIN ,  ASSETTINNA.  Assereni- 
no, Asserellina. 

ASSETTIN  (EU  Asserellinuccio. 

ASSIETT.  Ciambella:  cerchietto  di 
ottone,  che  spinto  alternata- 
mente or  dalla  serpentina  (ser- 
pa) deil'oriuolo,  or  dalla  spirale 
(spiragli) ,  oscilla  circolarmen- 
te, bilicato  sull' asta  della  bi- 
lancia (su  l'asta  del  Mlancièr), 
rafforzato  dalle  crociere(crosèr). 

ASSON.  Pancone  —  Tavolone. 

ASSON.  Assone:  rotella  di  legno 
pesante,  larga  circa  75  centime- 
tri ed  alta  circa  10;  che  si  pone 
sopra  la  forma  di  formaggio  per 
gravarla  onde  si  assodi. 

ASSORTIDOR  DE  SEDA.  Assortitore 
della  seta. 

ASSORTÌ!  Assortito,  Fornito,  Prov- 
veduto, Provvisto. 

ASSOSSENN-  V.  Sossenn, 

ASTA.  Asta  —  Asta  de  la  mceuja^ 
Gambe  delle  molle  —  Asta  del 
fontaninJ  Asta  del  fontanile:  la 
parte  del  fontanile  che  riceve 
lo  scolo  della  testa  (testa) 
del  pendola  Verga  del  pendolo: 
che  in  basso  è  aggravato  dalla 
lente  (lunetta)  — del  ternp^  Lan- 
cetta del  tempo:  negli  orivoli— 
del  bilanciere  Asta  della  bilan- 
cia: verghetta  d'acciajo  mobi- 
lissimamente imperniata  nella 
potenza  (potàns)  e  nel  brac- 
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ciuolo  (~brascioeu)  negli  orivoli: 
sull'asta  sono  piantate  le  palette 
(alett). 

ASTA.  Asta:  bastone  qualunque 
infilato  in  su  che  che  sia  —  A- 
sta,  incanto  —  Digh  a  V  asta  ^ 
Dirci,  Dire  all'asta  —  Asta:  no- 
me di  quelle  righe  obblique  e 
parallele,  le  une  accanto  alle 
altre,  che  sono  il  primo  eserci- 
zio di  chi  impara  a  scrivere  — 
Vess  ai  ast^  Essere  all'asteggio, 
alle  aste  —  Asta  di  uomo,  ecc.: 
uomo  di  bella  presenza,  diritto 
sulla  persona  e  d'alta  statura 

—  Mazza:  nome  delle  bacchette 
di  legno,  o  anche  vetrici  (sares 
gorin)  più  grosse,  le  quali  in  al- 
cuni panieri  (zest)  danno  for- 
tezza a  tutto  l'intrecciamento  — 
Maglietto:  quell'asta  colla  quale 
si  levano  e  si  trucciano  (se  bog- 
gien)  le  palle  del  giuoco  di  pal- 
lamaglio (pararnaj)  —  Stilo  :  quel 
lungo  braccio  quadrangolare 
della  stadera ,  sur  uno  spigolo 
del  quale  sono  segnate  le  tac- 
che (segn),  e  sul  quale  scorre  il 
romano  [oronzin)  segnando  i 
chilogrammi  —  Giogo:  quella 
spranga  di  ferro  dalle  cui  estre- 
mità pendono  i  piattelli  (sqtcell) 
della  bilancia. 

ASTANTERÌA.   Residenza,  Stanza 

degli  astanti. 
ASTEG.  Asteggio:  l'asteggiare. 
ASTEGNISS  Astenersi. 
ASTINNA.  Astina:  piccola  asta. 
ASTINNA.  Tempiale  (la):  ognuna 

delle  aste  laterali  degli  occhiali 

che  posano  sugli  orecchi. 
ASTON.   Astone:   grossa   asta  — 

Pennone  delle  vele  delle  barche 

—  per  ciod  de  grappa  o  de  rostt- 
da^  V. 

AS^ORG.  Lo  stesso  che  Stolch. 

ASTRACAN.  Pelle  di  Astrakan:  d'a- 
gnello d'Astrakan  —  ondàa_,  ne- 
ra —  ordinari  ^  ordinaria  — 
rizz  j  nera  riccia  d'Ucrania  — 
zenerin.,  bigia  di  Crimea. 

ASTRECH.  Lo  stesso  che  Soffitt. 

ATASS.  Fermo  :  piccolissima  cavr- 
gliola,  la  quale  intromessa  nel 
pertugio  eh' è  da  capo  a  ogni 
fuso  da  fìlatojo  non  lascia  che 


la  rotella  {camp aneli)  balzi  fuori 
per  di  sopra,  e  assicura  il  giro 
del  fuso. 

ATEM  (IN  ON).  Tn  un  attimo,  In  un 
batter  d'occhio,  Sull'atto,  Nel- 
l'atto, Di  scoppio,  Di  schianto. 

A  TRA  (DÀ).  Dar  retta,  ascolto. 

ATTAGCATRICE.  Attaccaticcio:  che 
s'attacca. 

ATTACCH-  Attaccato  —  Stà  attacchi 
Star  ai  fianchi  di  —  per  ArentSV. 

ATTENZION  Attenzione  —  Riguar- 
do —  Cortesia,  Officiosità. 

ATTERGA.  Attergare:  scrivere  a 
tergo  a  un  discorso  la  decisio- 
ne, o  altro. 

ATTERGÀA  Decisione,  Rescritto. 

ATTESA.,  Aspettazione. 

ATTESTÀA.  Attestazione  —  Atte- 
stato. 

ATTIVA.  Attuare. 

ATTIVITÀA.  Attività:  speditezza, 
prontezza  nell'operare  —  Debito 
attivo,  Credito  —  Azione  —  Mett 
in  attivitàa_,  Mettere  in  azione, 
in  opera,  Adoperare  —  Mettere 
ad  effetto  —  Vess  foeura  d'atti- 
vitàa,,  Essere  fuori  d'  uso  :  non 
essere  più  adoperato. 

ATTORNA.  Attorno,  In  giro  o  volta, 
All'ingiro  —  Fass  porta  attornaJ 
fig.  Farsi  fare  i  gazzettini:  farsi 
censurare. 

ATTREZZ-  Utensili,  Arnesi. 

ATTREZZISTA-  Arnesario. 

AUT  AUT.  Bere  o  affogare:  di  chi 
è  forzato  dalla  necessità  a  fare 
una  cosa  spiacevole,  perchè  il 
non  farla  sarebbegli  di  danno 
maggiore  —Aut  autonzifol  oon 
flauti  O  Cesare  o  Nicolò,  O  Ce- 
sare o  niente:  suol  dirsi  di  chi 
intende  o  di  conseguire  gran  co- 
se, o  di  perdere  il  tutto.  Il  det- 
tato milanese  viene  dal  latino 
Aut  cassar  aiU  nihil.  L'italiano 
Nicolò  è  un  guasto  del  Nihil  aut. 

AUTUNlN.Autunnino.Franoi  quella 
stagione  teatrale  che  corre  dal 
1.°  al  21  dicembre  inclusive. 

AVANTAGG.  Vantaggio:  assicella 
rettangola,  bislunga  con  due 
regoletti  chiamati  staggia  che 
fanno  sponda  a  due  lati  conti- 
gui; sopra  il  vantaggio  e  con- 
tro gli  staggi  il  compositore 
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( compositori  di  caratteri  tras- 
porta ordinatamente  ,  e  colla 
interpunzione  d'  una  interlinea, 
le  righe  a  mano  a  mano  che 
le  ha  formate  sul  compositoio 
{compositóri,  V.  Balestra. 

AVANTI  DE.    Prima  di.... 

AVANZ-  Avanzo  —  Avanz  de  Tro- 
ja j  Avanzo  ,  Avanzi,  Rottami, 
Rilievi  di  Troja:  dicesi  di  che 
che  sia  che  avanzi.  Se  della 
mensa,  Regaglia  —  de  Carlin- 
matt.  V.  carlin. 

AVE-  Avere,  Possedere  —  Ave  de 
fa^  de  di  ^  ecc.,  Aver  a  fare,  a 
dire,  ecc.  —  Aveghela  con  vun^ 
Averla,  o  Aver  il  baco  con  uno 

—  Avegh  on  poo  del  tah  Arieg- 
giare un  tale,  Aver  aria  del 
tale  :  somigliargli. 

AVEGNI  (PER  L')  Per  1'  avvenire. 
AVEL.  V.  Navell. 

AVEMARIA-  Avemaria:  orazione  — 
Tocchi  di  campana  air  alba ,  a 
mezzodì,  a  sera,  per  cenno  che 
si  dica  l'avemaria  —  Nome  delle 
pallottoline  della  corona,  mi- 
nori di  quelle  che  si  chiamano 
paternostri  —  Avemaria  ìnfìl- 
zada  J  fig.  Avemaria  infilzata, 
Quietino,  Ipocritino  —  anche 
Viso  di  stecco. 

AVENTÒR.  Avventore  —  V.  Posta  de 
bottega. 

AVERT.  Aperto ,  Schiuso  —  Sve- 
glio, Sagace,  Sveglietto  —  Aper- 
to ,  Acceso:  di  partita  di  conto 

—  Allentato:  che  ha  una  allen- 
tatura (apertura)  —  Sbocciato: 
di  flore. 

AVERTA-  Aperto,  Aprimento  —  A 
l'averta  de  la  bottega,;  All'a- 
prirsi della  bottega,  All'aprire 
della  bottega. 

AVES-  Sorgiva  sotterranea,  Polle 
di  acqua,  Acqua  di  vena:  scor- 
rimento d'acqua  tra  la  ghiaja 
(gera)  che  nello  scavar  fonda- 
menta, o  nel  fare  pozzi,  incon- 
trasi nel  terreno  naturale  della 
Lombardia.  Aves  deriva  dal  cel- 
tico Avess^  Sorgiva  —  Alzass  i 
aves^  Gonfiarsi  le  sorgive  — 
Mceuves  i  aves  J  Ripigliare  la 
sorgiva  —  Quand  s'è  all' aves  se 
mett  giò  i  fondamenta  Trovato 


il  sodo  ,  si  fonda  —  Riva  a  V  a- 
ves*  Essere  alla  sorgiva  —  Sbas- 
sass  i  aves.,  Ritirarsi  le  sorgive 

—  Sugàj.  Sugass  i  aves^  Prosciu- 
gare, Seccarsi  le  sorgive  — 
Trova  l'aves„  Trovar  l'acqua  — 
Vess  volt  i  aveS;  Esser  rigonfie 
le  sorgive,  fig.  Vess  volt  i  acqu^ 
V.  in  Acqua.,  par.  i.  Il  Lancetti 
trae  questa  voce  da  Apice;  che 
significa  appunto  il  livello,  os- 
sia la  sommità  o  la  superfìcie 
delle  acque. 

AVI,  AVA.  Pecchia,  Ape  (Apis  mel- 
lifica) —  V.  Avon;  Besej;  Bisceu^ 
Carsenza^  Cagher^  Mel^  Camola 

—  Àvi  salvadegh;  Fuco  (Apis 
Fucus):  è  senza  puniglione  (be- 
sej)\  non  fa  male;  corpo  grosso; 
antenne  (corni)  corte;  fecondate 
le  ova ,  viene  ammazzato  dalle 
api  operaie. 

AVICC  V.  Avi  —  per  Bisoeu  V. 
AV1GG.  V.  Bisceu. 

AVIS  (QUELL  CHE  TACCA-FffiURA  I). 

Tavolaccio  —  Taccà-foeura  on 
aviS;  Affìggere  un  avviso. 

AVISON-  Cartello:  foglio  stampato 
o  scritto  ,  che  s'  appicca  alle 
mura  nei  luoghi  più  frequentati 
delle  città  per  dar  avviso  al 
pubblico  d'una  cosa. 

AVOCATT  DI  CAUS  PERS.  Avvocato 
de'  miei  stivali  —  rampin  ^  Az- 
zeccagarbugli —  de  gronda^  Di- 
cesi di  quei  contadini  del  Basso 
Milanese  che  sogliono  sputar 
sentenze  appoggiati  alle  mura 
delle  case,  quindi  sotto  i  gron- 
daj  (le  gronde).  Direbbesi  Spu- 
tasentenze. 

AVOCATT  (GIUGÀ  A  L1).  Fare  all'av- 
vocato :  specie  di  giuoco  che 
appartiene  a  quello  degli  spro- 
positi. 

AVVOCATTÀ.  Far  il  saccente, il  sac- 
ciuto. 

AVOCATTENT.  Avvocateli  :  che  fa 

del  saputo. 
AVOLI.  Avorio. 
AVOLT.  Alto. 
AVOLTRA.  V.  Voi  tra. 
AVON.  Pecchione  (Apis  violacea): 

ape  maggiore  delle  altre,  e  che 

succhia  il  miele  prodotto  dalle 

api  operaje. 


AZE 


29 


AZZ 


AZERB.  Acerbo. 

AZERBIN-  Acerbetto,  Acerbino. 

AZION  (DÀ  GUNT  DI  S(EU).  Dar  buon 
conto  di  sè  —  Che  azioni  Qual 
tiro!:  quale  azionacela. 

AZION  (IN)-  Sopra  parto. 

AZUR.  Azzurro. 

AZZA.  Lo  stesso  che  Ascia. 

AZZAL.  Acciajo  —  Toltgiò  del'az- 
zal,  Dato  nelle  vecchie,  Acciajo 
logorato  :  fig.  di  pers.  oramai 
incapace  a  governarsi  da  sè,  o 
di  cosa  messa  fuor  d'uso. 

AZZALÀ.  Acciajare,  Inacciajare. 

AZZALÀA.  Acciarito. 

AZZALIN.  Acciarino:  pezzo  d' ac- 
ciajo ,  con  cui,  percotendo  la 
pietra  focaja  (preja  d'azzalin), 
si  producono  scintille  {lughèr) 
che  appiccano  il  fuoco  all'esca 
(lisca)  soprapposta  alla  pietra, 
e  con  esso  si  desta  la  fiamma 
accostandogli  un  solfanello  — 
L'intero  attrezzino,  cioè  l'unio- 
ne delle  cose  necessarie  a  far 
fuoco. 

AZZALIN.  Acciajuolo:  cilindro  di 
ferro  con  un  pò  di  capocchia, 
di  cui  si  valgono  alcuni  artieri 
per  filare  i  loro  ferri,  affinchè 
intacchino  bene  —  per  Azetla. 
par.  2.  V. 

AZZALIN  Acciarino:  macchinetta 
di  ferro  e  d'acciaio,  incastrata 
nella  base  del  fusto  {fust)  della 
canna  del  fucile,  della  pistola 
e  simili,  contro  la  parte  laterale 
della  culatta.  Coll'acciarino  per- 
cosso dalla  pietra  focaja  {preja 
d'azzalin)  si  cavavano  scintille 
per  V  accensione  della  inesca- 
tura  {càrega).  Parti:  Bassinett, 
Fogon,  Cari,  cartella,  Giceugh  o 
Nos,  Stanghetta,  Quart  o  cover  e, 
Passarìn  o  Scrocchine  Vit. 

AZZALIN  A  CAPSULL.  Acciarino  a 
percussione.  Piastra  nella  quale 
il  cane  [can),  fatto,  per  così  di- 
re, a  bocciuolo,  scoccando  con- 
tro il  luminello  {la  tettinna),  su 


cui  è  stato  posto  il  cappelletto 
{capsull),  dà  fuoco  al  fucile. 
AZZALIN  AD  AGO.  Acciarino  ad  ago 

—  iressan,  Acciarino  bresciano. 
Il  mollone  {mollon)  vi  è  collo- 
cato internamente,  ed  in  cui  il 
cane  (can),  quando  è  a  tutto 
punto  (a  monta  intrèga),  meno 
facilmente  scatta  inavvertito, 
perchè  trattenuto  in  due  tacche 

—  fig.  diciamo  di  chi  è  pronto 
a  incollerire,  e  anche  di  chi  è 

.  facile  a  indispettirsi  —  roman, 
Acciarino  romano.  Ha  il  mollone 
(mollon)  al  di  fuori,  ed  in  cui 
il  cane  [can)  facilissimamente 
scatta  allorché  è  a  tutto  punto  (a 
monta  intrèga)—ala  consol,  Ac- 
ciarino alla  Console.  E  inescato 
a  nastro  metallico,  combinato 
colla  cartuccia  {cartatuccia)  in 
modo  che  non  occorre  più  di 
stracciarla  co' denti;  il  cappel- 
letto (capsicll)  comunica  il  fuoco 
difilato  alla  canna. L'invenzione 
è  del  milanese  Giuseppe  Console. 

AZZALIN  INGLES.  Acciajuolo  :  astic- 
ciuola  d'  acciaio  tonda  o  leg- 
germente conica,  colla  quale  il 
pellaio  [pellattèe)  raffila  tutti 
i  suoi  ferri,  quando  non  sia  ne- 
cessaria la  ruota. 

AZZAL1TT.  Perline,  Margheritine, 
Coralline  di  acciajo:  quei  coset- 
tini  d'acciajo  o  d'  altro  che  si 
infilano  in  più  modi  nelle  maglie 
de'  borsellini  fatti  ad  ago  (a  gugg 
de  cusì),  o  che  si  usano  in  altri 
abbigliamenti. 

AZZARD.  Cimento,  Rischio,  Peri- 
colo, Azzardo  —  Giceugh  d' az- 
zard,  Giochi  di  ventura,  di  az- 
zardo: quelli  dove  non  è  posta 
fissa,  ma  si  mette  via  via  a  pia- 
cere. 

AZZARDA.  Arrischiare,  Azzardare. 

AZZARDOS  Rischioso,  Pericoloso, 
Azzardoso  —  Avventato,  Incon- 
siderato. 

AZZETTA.  Matassina,  Matassetta. 


BA 


30 


BAC 


BÀ-  Guardia:  la  parte  inferiore 
dell'asta  del  morso.  Dal  fran- 
cese Bas  de  la  trancile. 

BÀBAO  Bau  bau,  Bao  bao  :  voce 
usata  per  far  paura  ai  bambini, 
quasi  significhi  una  cosa  terri- 
bile —  Brutto  babào^  Ceffo  as- 
saettato: faccia  bruttissima.  Ca- 
morro: di  donna  in  cui  si  ac- 
colgono tutte  le  bruttezze. 

BABBI.  Muso  —  Glie  voeur  alter 
babbi,,  E'  ci  vuol  altra  barba: 
tu  non  sei  da  tanto  —  Mascella 

—  Mena  el  babbi.,  Menar  di  ma- 
scelle: mangiare. 

BABBI.  Babbo  —  Andar  al  babbi^ 
Far  bocchino,  Andar  a  babbo- 
riveggoli:  andar  a  riveder  il 
babbo  ,  cioè  morire. 

BABBI-  Babbio:  sciocco,  di  grosso 
ingegno. 

BABBI  per  Pabbi  o  Sciatta  V. 

BABI.  Cimitero  —  Andà  al  babi^ 
Andare  a  Domeneddio:  morire. 

BABIL  (ANDÀ  AL).  Andare  a  Dome- 
neddio :  morire. 

BABOIN-  Babbuino  (Simia  sphynx) 

—  dicesi  anche  a  Uomo  contraf- 
fatto di  viso,  e  a  chi  ha  difetto 
di  mente. 

BABUAS.  Babuaccio,  Buacciolo  :  di 

persona  di  grosso  intendere. 
BACAJÀ.  V.  Bajaffà- 
BACCANÀ  Far  baccano. 
BACCANÉRI.  Baccaneria,  Baccano 

—  Rombazzo  sguajato  —  Bai- 
lamme: frastuono  ,  rumore  di 
voci  alte  e  confuse. 

BACCALÀ-  Baccalà(Sadusmorhua): 
sorta  di  pesce,  per  Merluzz.  V. 

BACCHETT.  Bacchetto  —  Spoletto  : 
filo  di  ferro  in  cui  è  infilzato  il 
cannello  {spoetila)  nella  spola 
(navisella)  —  Sorcolo,  Marza:  il 
ramoscello  domestico  munito  di 
gemme,  che  si  taglia  da  un  al- 


bero per  annestarlo  nel  selva- 
tico —  Vimine  :  la  vermena  {ver- 
bena)dei  vinco  {sares  gorin), spe- 
cie di  salice,  di  cui  si  fanno  pa- 
nieri e  simili  —  de  rnenà-su  la 
Volt .  Mestatoio  —  Me.stolino. 

BACCHETT.  Battitore ,  Battiborra: 
arnese  fatto  di  più  funicelle  an- 
nodate da  ambi  i  capi  in  altret- 
tanti fori  di  due  regoli,  il  quale 
serve  per  batter  la  borra  —  de 
candir  .Forme  da  candele  — eie? 
contrabof\'ettJ  Contrafortini. 

BACCHETTA.  Bacchetta  —  de  fer^ 
Bacchetta  di  ferro:  come  quel- 
la, per  esempio,  ripiegata  in 
gancio  (rarnpin)  ai  due  capi, 
per  appendervi  le  tende  o  altro 

—  Bacchetta  dì  veder J  Bacchetta 
dei  vetri:  ogni  regolo  orizzon- 
tale, nello  sportello  (antin)  tra 
il  regolo  da  capo  e  quello  da 
piede  ,  a  uso  di  tenervi  i  vetri 
incastrati  —  del  fi(,silJ  Bacchetta 
del  fucile  —  Bacchetta  di  ferro: 
quella  per  misurare  la  capacità 
di  un  vaso  —  del  tambur^  Bac- 
chetta da  tamburo  —  de  la  ca- 
piaj,  Gretole  (  le  )  —  de  la  bicoc- 
ca,  Costole  —  de  materassèe, 
Scamato,  Vetta  —  de  batt  i  pagn^ 
Scamato  —  de  vescìiJ  Panione, 
Vergone  —  de  la  rócca,  Gretole 

—  del  telar,  Compostoj  —di  liss, 
Licciaroli  :  detti  pure  Lisciarceu 
o  Basgeritt  —  dei  morinell,  Per- 
nio del  torchio  —  del  pian  del 
torc,  Lastrine  del  dado  del  tor- 
chio —  del  temp,  V.  Asta  del 
temp  —  di  cavagn ,  Stecche  — 
del  va-e-ven  di  molin  de  seda, 
Barbini  :  ferretti  ripiegati  in 
gancio  (inzetta)o  maglia,  pian- 
tati negli  andivienl  (va-e-ven), 
e  pei  quali  passa  la  seta  che 
va  ad  inasparsi  sulle  rocchelle 
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(rocchett)  —  auche,Barbini  della 
trattura:  fili  di  ferro  piantati 
nell'  andivieni  (va-e-ven)  ,  a  un 
palmo  circa  di  stanza  dall'  al- 
tro, dalla  banda  di  sotto,  unci- 
nati inferiormente;  su  questi 
ganci  (rampin)  passano  i  fili 
che  vanno  a  innasparsi  in  due 
matasse  (asc)  sul  medesimo 
aspo,  dopo  di  essere  stati  più 
volte  incrociati  su  di  sè,  all'u- 
scire della  filiera  —  di  ma- 
cellar,, Bacchetta  :  è  di  ferro 
lunga,  che  i  macellai  ficcano  e 
rifìccano  tra  pelle  e  carne  da 
mezzo  ventre  alla  gola  delle 
bestie  macellate,  e  ciò  per  fare 
posto  all'aria  con  cui  si  gon- 
fiano per  di  poi  tamburarle  — 
del  parafanghi  Traverse  del  pa- 
rafango. 

BACCHETTA.  Scudisciare  —  Misu- 
rare colla  bacchetta:  la  capa- 
cità d'un  vaso,  ecc. 

BACCHETTADA-  Bacchettata. 

BACCHETTÉE.  Bacchettone:  chi  ar- 
mato di  bacchetta  avviava  alla 
dottrina  cristiana  i  piazzuoli,  o 
in  contado,  desta  con  essa  chi 
dorme  in  chiesa,  toccandolo 
leggermente  —  Ramarro  :  chi  ha 
cura  che  le  processioni  vadano 
con  ordine.  In  Toscana  dicono 
ramarro  perchè  colui  è  vestito 
di  verde,  com'è  verde  il  ra- 
marro (ghezz);  tra  noi  è  vestito 
di  rosso.  Dovremmo  chiamarlo 
Gambero  cotto. 

BACCHETTITT  DE  BRUSÀ.  Bruciaglia. 

BACCHETTONA.  Bacchettona:  don- 
na che  in  contado  con  una  lunga 
bacchetta  suol  destare  in  chiesa 
colei  che  dorme  in  tempo  di  pre- 
dica, messa,  e  simile,  toccando- 
la leggermente. 

BACCIACCOJ-  Ciondoli:  orecchini  e 
ornamenti  degli  oriuoli,se  gran- 
di assai  e  goffi. 

BACIACCOL.  Bischeraccio  ,  Bische - 
rello  :  uomo  tra  il  grullo  e  il 
giucco. 

BACIACCOL.  Bozzacchione:  per  sim. 
le  poppe  vizze  delle  donne. 

BACIAZZA,  BACIACCIA.  Grassume: 
quei  resti  di  grasso  che  si  rac- 
catta dalle  casseruole,  dai  piatti 


prima  di  rigovernarli,  e  di  che 
si  fa  il  sapone  —  per  Boggion  e 
Conca  di  piatta  V. 

BACICCIA-  Baciocco,  Rapa:  di  sem- 
pliciotto, sciocco. 

BACIOCCA.  Dama,  Gea  :  ragazza 
amoreggiata,  e,  almeno  in  ap- 
parenza, con  fine  non  reo. 

BACIOCCA.  Sciacquattare  —  Ten- 
tennare. 

BACIOCCH-  Bambolino  —  Bamboli- 
na  —  Damo,  Geo,  Amoroso  — 
Cara  el  me  bacciocch  !  Ciocio, 
Ciocia,  Ciocino  ,  Ciocino  mio!: 
parole  di  amore. 

BACIOCCH  E  BACIOCCHIN  DE  FRÀA- 
Strallòggi,  Stalloggi  (Aristalò- 
chia  clematitis):  pianta  pe- 
renne, rampicante,  medicinale; 
fa  in  Italia. 

BACOL.  Broccolo,  Bacocco:  diuo- 
mo stupido. 

BACUCCA.  V.  Veggia. 

BACUCCH.  V.  Vece. 

BADA  (VESS  IN).  Essere  socchiuso, 
V.  Amia. 

BADA.  V.  Amba. 

BADALUCCHrCHÉRI.  Baccano— Rob- 
ba  a  badalucchi  Roba  a  carra, 
a  barelle,  a  iosa. 

BADÀN-  Bamboccio. 

BADÀN.  Campanone  :  accr.  di  Cam- 
pana. 

BADÉE.  Pàpero:  persona  da  nulla 
—  Cucciolo:  persona  inesperta 
e  semplice. 

BADERÒN.  Ciocco ,  Scempione  , 
Tronco:  di  persona  balorda, 
stupida,  dappoco. 

BADI-  V.  Bai. 

BADILA.  V.  Bajra. 

BADILÒN  (GODÈSSELA  A).  Darsi  tem- 
pone  ,  Coccolarsi  —  Toeu  i  coss 
a  badilon^  Fare  a  casaccio. 

BADIN.  Operante  alla  bassa  del 
Milanese.  Il  contadino  che  in 
alcune  stagioni  dell'anno  scende 
dall'  alto  Milanese  ad  ajutarci 
nei  lavori  agra»j  della  pianura. 
La  voce  trae  da  Badi,  Bai  V. — 
e  V.  Bassirceu,  Pontiroeu. 

BADINN  Penne:  quelle  di  struzzo, 
o  bianche  o  nere  o  d'  altro  na- 
turale colore,  e  talora  anche 
tinte  dall'  arte,  parlando  d'ab- 
bigliamento donnesco. 
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BADlRffiULA  (VESS  IN).  Essere  soc- 
chiuso. V.  Amba. 
BAFF  (NO  Di  NE  BIFF  NE).  Non  far 

uè  motto,  riè  totto;  non  zittire, 
star  cheto. 

BAFFI.  Baffi—  Tira  su  ì  baffi.,  fig. 
V.  Bar  bis  {Tira  su  i)—  Vun  cònt 
i  barbis.  V.  Barbellato. 

BAGA-  Otre  —  Ventre,  Pancia. 

BAGAGG.  Bagaglio. 

BAGAGGELL.  Botto ,  Bodacchino 
(Rana  bombina):  rettile  anfibio. 
11  crèpaud  pluvial  dei  Francesi 
—  per  nanna  (giuoco).  V. 

BAGAGGELLA.  V.  Ranna  san  Peder. 

BAGAGGÉRI.  Bagagliume. 

BAGAGGM-  V.  Bagaggell  e  Ranna 
(giuoco).  V. 

BAGAJ,  BAGAJA.  Fanciullo,  -la,  Ra- 
gazzo, -za  —  Deventà  on  bagaj, 
Infanciullire  —  On  facchinott 
d'on  bagaj,  Un  ragazzone  —  On 
facchinott  d'  ona  bagaj  a  J  Una 
mastiona,  Una  mastiotta. 

BAGAJADA.  Fanciullaggine  —  Ra- 
gazzata —  Bambinata  —  Fa  di 
bagaj  ad  ,  Far  a1  bambini,  alle 
mammucce. 

BAGAJARIA.  V.  Bardassarìa. 

BAGAJOTT.  Figliuolone. 

BAGASCIA-  Sbevazzare,  Sbevac- 
chiare. 

BAGASGIADA.  Sbevazzamelo. 

BAGASCIONI.  Bevo  ne. 

BAGATELLA.  Bagattella,  Chiappo- 
leria,  Bajuca:  cosa  che  non  ha 
valore  o  poco  —  Bottello:  ogni 
breve  lavoro  di  composizione 
tipografica,  che  non  formi  pa- 
gina intera  e  perciò  sia  da  .es- 
ser impresso  con  un  solo  botto. 

BAGATT-  Ciaba:  per  celia,  il  cia- 
battino. Diciamo  eaicìieBorgna— 
Bagatto:  il  primo  di  tarocchi  — 
Scarta  bagatt,  fig.  Far  uno  spro- 
loquio: sfogarsi  parlando  a  lun- 
go —  Dar  sulla  voce,  Darla  a 
mosca  cieca:  dir  in  viso  altrui 
il  fatto  suo  —  Vuotar  il  sacco  : 
dir  tutto  ciò  che  si  sa  d'altri  — 
Scoprir  gli  altarini.  V.  Altarin. 

BAGGER  (  GIUGÀ  AI).  V.  Legnett 
{Gitigà  ai). 

BAGHER-  Bàghero:  specie  di  ca- 
lessetto.  La'  voce  è  una  corru- 
zione del  tedesco  Wager. 


BAGHET7.  Otricello.   Anche  Man- 

teghett. 

BAGIÀo  BASA.  Bagiano.  Voce  colla 
quale  i  Bergamaschi  chiamano 
noi  Milanesi;  come  noi  chiamia- 
mo essi  Bortolì  «Avete  veduto 
quella  bella  bagiana  (Lucia) 
che  c'è  venuta?...  L'epiteto 
faceva  passare  il  sostantivo 
(Cap.  xxxvin).  »  Perchè  nel  con- 
tado rurale  del  Seprio  fra  l'Adda 
e  il  Ticino,  soggetto  ai  Milanesi, 
si  comprendeva  pure  la  Bazana 
verso  il  confine  bergamasco,  i 
Bergamaschi  ci  danno  il  so- 
prannome di  bagìani.  Anzi  chia- 
mano essi  Basà  tutta  la  pro- 
vincia milanese.  «  Si  marite- 
rebbe lei  a  Milano  ?:  diss'  io  a 
una  giovane  Capriatense.  —  Sul 
Basà?  domandò  lei. 

BAGIAN.  Baggiano:  uomo  sciocco 
e  da  nulla. 

BAGIOTT.  V.  Basgiott. 

BAGN.  Bagno  —  Tinozza  — a  man, 
Maniluvio  —  ai  pèe  o  gamb,  Pe- 
diluvio —  Fornel  del  bagn,  For- 
nello da  tinozza  o  Tubo  della 
tinozza  —  Quell  del  bagn,  Ba- 
gnante —  Mezz  bagn  ^  Mezzo 
bagno  —  Bagn  a  on  dit ecc., 
Bagnettino  —  Il  liquore  con  cui 
si  bagna  la  parte  lesa  dicesi 
Bagnolo  —  Tceu  i  bagn,  Far  i 
bagni,  la  bagnatura. 

BAGN-  Bagno  ,  Tinta:  dei  tintori 

—  de  campusc  ^  Tinta  di  cam- 
peggio —  frusta  Bagno  stracco 

—  guàa  di  guado  —  rosa^  di 
robbia  —  scoeuden^  di  scotano 

—  Bà  l'ultem  bagn^D&v  l'ultimo 
bagno,  l'ultima  mano:  colorire. 

BAGNA-  Intinto,  Sugo:  la  parte 
umida  delle  vivande. 

BAGNARCEU.  Bagnaiuolo  :  chi  serve 
coloro  che  si  bagnano. 

BAGNAZUPP.  V.  Assa  di  zupp. 

BAGNETTA  (GIUGÀ  A).  Fare  a  ri- 
piglino :  giuoco  detto  cosi  dal 
ripigliare  colla  parte  della  ma- 
no opposta  alle  palme  i  noc- 
ciuoli  o  sassuoli  o  le  monete 
che  si  sono  tirate  in  aria.  Di- 
cesi anche  Giugà  a  pedinna  o 
ai  ciappej. 

BAGNIFFA.  V.  Bagna. 
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BAGNMARIA-  Bagnomaria:  scaldar 
che  che  sia  ,  tenendo  il  vaso 
immerso  nell'acqua  —  Tira  dent 
vun  a  bagnmaria,  fig.  Pigliar 
uno  in  mezzo:  ingannarlo  de- 
stramente —  Fà  a  bagnmaria^ 
fig.  Far  destramente  che  che 
sia. 

BAGNÒ.  Manovale  della  cola  (ba- 

gnoeuj. 

BAGNGSU.  Cola:  grosso  telajo  qua- 
drangolare, bislungo,  di  legno, 
a  rete  di  fil  di  ferro  (ramadin- 
na)  per  farvi  passare  la  cal- 
cina, onde  separarne  pietruzze, 
o  altra  mondiglia.  Dicono  anche 
Colett  —  per  Bagnò,  V. 

BAGNUSCÉRI  Fracidume. 

BAGNUSCIÀ  Bagnucchiare. 

BAGOGGIA  Tasca. 

BAGOLA  Pecorino,  Pecorina  :  ster- 
co di  pecora  —  Pillàcola:  ca- 
cherelli delle  capre  e  delle  pe- 
core, che  restan  loro  attaccati 
al  pelo  delle  natiche. 

BAGOLA-  Fandonia,  Fiaba,  Baja. 

BAGOLA  (FA  LA).  Far  il  granello, 
la  granigione:  il  granire  dellino. 

BAGOLA.  Scacazzare:  delle  peco- 
re, ecc. 

BAGOLA.  Battere  la  borra:  tremar 
dal  freddo. 

BAGOLA.  Sballare:  raccontar  fan- 
donie. 

BAGOLADA-  Sballata,  Sballatura. 

BAG0L0N,BAG0LISTA- Sballone:  che 
le  dice  grosse,  sbardellate  — 
Gridatore:  chi  schiammazzando 
grida  per  le  vie  a  vendere  frot- 
tole di  giornali,  o  simili  —  Ab- 
bondone:  chi  fa  la  frangia  a 
tutto,  sia  per  fine  indiretto,  sia 
pur  per  prurito  di  esagerare. 

BAGOLÒN  DEL  LUSTER-  Cantoniere: 
chi  sta  su  pei  canti  o  per  le 
piazze  a  spacciar  frottole  (bà- 
gol),  unguenti ,  e  simili  —  Ciar- 
livendolo:  venditore  di  ciarle, 
uomo  che  vive  dello  spacciar 
ciarle  e  fandonie  (bàgolj.  Que- 
sto bagolòn  del  luster  è  di  re- 
cente conio  ,  e  si  dice  di  questi 
cotali  che  smaniano  (bològnen) 
ai  gonzi  ceretta  (luster)  da  scar- 
pe, e  altro  su  per  le  piazze  o  ai 
canti  delle  vie,  schiammazzan- 

Banfi,  Voc. 


do,  gridando  —  Campanaccio  : 
fig.  di  cicalone  che  mai  non  fi- 
nisce di  dire. 

BAGÒN.  Beone,  Trincone. 

BAGORDI.  Crapula. 

BAGÒTTERA-  Cocciuola:  piccolis- 
sima enfiatura  cagionata  per  lo 
più  da  morsicature  da  zanzare, 
e  simili. 

BAI.  Badile  ,  Pala  di  ferro,  Pala 
bresciana,  Bresciana:  arnese  di 
ferro,  con  manico  di  legno,  che 
serve  a  cavar  fossati  e  levar 
dalle  stalle  il  tritume  del  con- 
cio, a  prender  rena,  e  simili, 
per  caricarne  corbelli,  carret- 
te, ecc.  Parti:  cassa,  Orecc, 
Ponta  —  Baloss  de  bai  V.  —  Fa- 
sti col  bai,  Spalare. 

BAI  DE  FffiUGH.  Pala  di  ferro: 
quella  che  usano  i  fornaciai  per 
raccorne  la  brage  nella  for- 
nace. 

BAI  DE  PRÀA.  Badile  da  prato  :  ha 
la  pala  assai  larga. 

BÀITA-  Baita,  Capanno  :  capanna 
da  montanari,  e  speciaLmente 
da  carbonari  montanini  —  Ca- 
sotto: specie  di  capanno  fab- 
bricato con  un  muro  a  secco 
(rnur  a  secch)  nei  paduli  e  nei 
laghi,  superiormente  scoperto 
ed  alto  tanto  da  giugnere  al 
collo  del  cacciatore  che  vede 
bene  senza  esser  visto ,  e  libe- 
ramente può  tirare  contro  i  ger- 
mani (germanott,  ecc.),  e  simili 
uccelli  —  Botte:  specie  di  ca- 
panni, che  negli  stagni  pongonsi 
in  terra  sfondate  da  un  lato,  e 
in  tal  maniera  interrate  che  il 
margine  della  parte  senza  fonda 
rimane  poco  superiore  allivello 
dell'  acqua  ;  il  cacciatore  eh' è 
nascosto  dentro  esse  dà  la  cac- 
cia agli  uccelli  —  Giaciglio: 
quel  letticciuolo  in  cui  dormono 
i  braccianti  (famej)  nelle  stalle 
delle  nostre  mandrie  —  per  Car- 
bonièra, spiazzoeu  o  Carbonin,*V. 
—  per  Cimbarda  e  Gabanna,  V. 

BAJ  Bajo  :  del  color  pendente  al 
rosso  dei  cavalli  e  dei  muli. 

BAJA-  Baja,  Burla—  Giugà  de  ba- 
ja, Far  di  nulla,  Non  far  di 
buono. 
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BAJÀ.  Abbajare  —  Latrare  —  fig. 
Gridare,  Schiamazzare  —  adrée 
a  vun,  Sgridarlo. 

BAJ  AD  A.  Sgridata. 

BAJ  AFFA.  Anfanare:  affoltar  pa- 
role senza  venir  a  una  conclu- 
sione —  Appaltare:  ammazzar 
con  parole. 

BAJAFFADA.  Affollata  :  discorso 
soverchio,  precipitato,  confuso. 

BAJAFFÉE,  BAJAFFON.  Appaltone, 
Chiassone  —  Millantatore. 

BAJETTA-  Bajetta:  sorta  di  panno 
leggiero  con  pelo  accotonato. 

BAJETTON-  Bajettone:  specie  di 
sottigliume  di  lana. 

BÀJLA.  Balia,  Nutrice  —  Madre 
del  rilevato  (bajlottell)  —  Tira 
a  cà  on  flceu  de  bajla,  Ripren- 
dere o  Levare  un  bimbo  dalla 
balia  —  Baila  succia,  Balia  che 
non  ha  o  non  ha  più  latte. 

SAJLÌ.  Balire  —  per  Latta,  V 

BAJLIDURA.  Baliatico  :  la  mercede 
che  si  dà  alla  balia  —  Allattai 
mento. 

BAJLOTT.  Balio  —  Padre  del  rile- 
vato (bajlottell). 

BAJLOTTA.  Baliona. 

BAJLOTTELL  Rilevato,  Allievo:  il 
bimbo  ch'è  allattato  dalla  balia. 

BAJON.  V.  Bajaffon. 

BAJONETT.  Gangheri:  due  pezzetti 
di  ferro  o  d1  altro  metallo ,  cia- 
scuno piegato  in  mezzo  a  guisa 
di  un  anello,  che  inanellati  in- 
sieme servono  per  congiungere 
i  coperchj  delle  casse  e  degli 
armarj,  e  simili  arnesi,  che  so- 
pra essi  si  volgono. 

BAJONETTA.  Baionetta  —  Avegh  i 
bajonett  ai  fianch,  o  sotti  bajo- 
nett, fig.  Aver  la  picchierella: 
avere  una  fame  che  la  si  vede 
—  Mett  baionetta  in  canna,  in- 
nestare la  baionetta  —  Parti: 
Manegh,  Fassetta,  Tonta,  FU , 
Lama. 

BAJRA.  Pala  di  ferro:  specie  di 
badile  largo  e  che  ha  il  lato 
che  scava  riquadrato. 

BAJRADA.  Palata:  tanta  roba  quan- 
ta cape  sul  badile  (bai),  sulla 
pala  di  ferro  —  Colpo  di  pala  di 
ferro  (bajra)  o  di  badile  (bai)-, 

BAJRESSA.  Palona:  specie  di  ba- 


dile ( bai) ,  larga  assai  e  riqua- 
drata. 

BAJRETTA-  Paletta:  specie  di  pic- 
colo badile  che  usano  i  nostri 
ortolani. 

BAJRON.  Cucchiaia:  specie  di  pala 
(bajra)  ricurva,  con  orlo  a  cas- 
setta da  tre  lati,  e  impiantata 
in. un  manico  di  legno  un  po'  e- 
lastico  e  lungo  oltre  sei  metri, 
di  cui  si  fa  uso  per  scavare 
sabbia  nelle  cave  di  sabbione 
e  nei  fiumi,  e  anche  per  cavar 
fango,  ghiaja  (gèra).  ecc. 

BAJRÓN-  Arenajuolo,  Renajuolo: 
chi  scava  colla  cucchiaja  (baj- 
ron)  sabbia,  fango  e  simili. 

BALABIOTT.  Gufo  salvatico  (Strix 
aluco):  uccello  di  rapina;  dorso 
cenerino  con  larghe  fascie  lon- 
gitudinali, e  delle  traversali 
strette  e  ondulate,  nere;  coda 
rotondata;  iride  nera;  abita 
sempre  i  boschi;  nel  giorno  sta 
nascosto  tra  rami;  il  verso  che 
fa  dicesi  bubbolare.  Dicesi  an- 
che: Lorocch,  Orócch ,  Orlócch. 

BALABIOTT.  Bruco  della  vite  (Cur- 
culio  bacchus):  insetto  azzurri- 
no. Dicono  anche  Borsa,  cure, 
Malbiàs ,  Malbecch  —  fig.  Fi- 
schione :  di  persona  senza  de- 
naro e  guitta  —  per  Badèe,  v. 

BALANDRA.  Voltafaccia:  manca- 
tor  di  parola. 

BALANDRAN.  Palandrano  —  fig. 
Badèe,  V. 

BALAMSlé.  V.  Bilancier. 

BALANZA.  Bilancio,  Equilibrio. 

BALANZA-  Bilancia.  Parti:  Asta, 
Giùdes ,  Forcella  del  pollez , 
Squell,  Segn. 

BALANZA-  Bilancia:  pezzo  di  le- 
gname fermato  sul  timone  delle 
carrozze,  sostenuto  da  due  pun- 
toncini  di  ferro,  a  cui  sono  rac- 
comandati i  bilancini  (balan- 
zitt).  Parti  :  Camber_,  Giongorin^ 
Fonsg  de  fer  Tirant  Pontej 
di  tirant. 

BALANZA.  Bilancia  :  rete  quadrata 
da  pescare,  la  cui  corda  che  la 
regge  chiamano  Sferzina  —  Di- 
cono anche  Casciafond. 

BALANZIN.  Bilancino  ,  Bilancetta 
—  de  Vor^  Bilancette  :  quelle  che 
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tengonsi  in  una  cassettina  di 
legno,  insieme  con  minuti  pesi, 
onde  pesare  le  monete  d'oro,  e 
anche  le  gemme —Bilancia  del- 
l'orafo o  dell'oro:  piccola  bi- 
lancia con  cui  si  pesano  minu- 
terie d'oro  e  d'argento,  gemme, 
perle,  e  simili,  e  anche  monete 
d'oro.  Dicono  anche  Somella. 
BALANZIN-  Bilancino:  ognuna  di 
quelle  traverse  per  lo  piùtonde, 
alle  quali  sono  attaccate  le  ti- 
relle delle  carrozze  —  Vessvun 
a  stanga  e  l'alter  a  balanzin^ 
Esser  macchiato  d'una  stessa 
pece:  aver  i  medesimi  difetti  o 
colpe. 

BALANZIN  per  BilancierJ  V. 

BALANZIN  DE  CÉPOL.  V.  Casson. 

BALANZINÉE.  Bilancialo. 

BALAUSTE!*.  Balaustro. 

BALAUSTRA.  Balaustrata. 

BALB  Barbio  (Cyprinus  barbio): 
pesce  d'acqua  dolce;  due  bar- 
bette al  naso  e  due  agli  angoli 
della  bocca,  carne  per  lo  più 
grossolana  e  insipida  ;  teme  il 
freddo  e  il  caldo.  Barbaja^ 
chiamano  la  rete  da  pescare  i 
barbi. 

BALCÀ.  Spiovere. 

BALDUCCHIN-  Balducchino  —  del 
lettJ  Sopraccielo  del  letto. 

BALÉE,  BALISTA.  V.  Bagolon. 

BALENNA  (BACCHETT  DE).  Stecche 
di  balena  —  I  al  de  balenna^  Le 
barbe  di  balena  —  Oss  debalen- 
na  Ossi  di  balena  —  Stecch  de 
balenna^  Stecchette  di  balena. 

BALENNA  (VESS  IN  CÀ).  Balenare: 
FiG.  quell'ondeggiare  che  fa  chi 
non  si  può  sostener  in  piede  per 
ebrezza  massimamente.  Quel  ba- 
lenna  viene  forse  da  baleno. 
Ora  diciamo  Vess  in  gajinna. 

BALENZA.  V.  Scocca  (Dóndolo). 

BALESTRA.  Balestra:  Tassicina  in- 
canalata nel  vantaggio  (avan- 
tagg)  del  compositore  {composi- 
tori dei  caratteri. 

BALESTRERÀ.  Feritoja ,  Archibu- 
siera:  apertura  alta  e  stretta 
nei  muri,  per  trarre  archibusate, 
applicabile  anche  a  cannoni, 
balestre,  ecc. 

BALETTA.  Pallina:  piccola  palla 


—  Girella:  specie  di  ruota  di  le- 
gno o  di  metallo,  imperniata  gi- 
revolmente nella  staffa  di  fer- 
ro, e  sulla  cui  periferia  è  inca- 
vata la  gola  per  allogarvi  la 
fune,  con  la  quale  tiran  robe 
per  lo  più  dal  basso  in  alto  — 
Pallino:  spinetta  con  un  cape- 
rozzolo  sagomato  d'osso  o  di 
metallo  che  si  usa  a  mo'  di  bot- 
tone nelle  carrozze,  ecc.,  per 
maniglia  —  Dado:  cubetto  di 
ferro,  di  varia  forma  che  ha  in 
sè  un  foro  a  madrevite,  il  quale, 
invitato  su  chiavarde,  spine,  a- 
guti  a  spira,  ecc.,  serve  a  for- 
marli. È  diverso  del  salett —  de 
s' cìoppirceul J  Bolla  del  vajuolo 
salvatico  —  di  cavèjj  Ceretta  o 
Cera  da  capegii:  mistura  da 
varie  maniere  con  che  si  am- 
morbidiscono i  capelli  —  dì 
scarpj,  Ceretta  o  Cera  da  scarpe 
o  stivali  :  mistura  nera  con  la 
quale  si  lustrano  i  calzari  di 
pelle. 

BALIN.  Pallino  :  la  palla  bianca 
minore  delle  palle  (bili)  con  che 
si  fa  al  bigliardo,  che  dicesi 
anche  casin  —  Mett  el  balin  o 
casin  j,  Acchitare  il  pallino 
Pallino,  Lecco,  Grillo:  la  minor 
palla  del  giuoco  alle  bocce 
(bogg) ,  detta  anche  Boggin 
Andà  a  balin  j  Accostarsi  al 
lecco  —  FiG.  Andar  in  fumo: 
svanire  —  Avè  balin  in  nian^ 
fig.  Aver  la  palla  in  mano:  aver 
in  sua  potestà  che  che  sia  — 
Ciappà  o  Tocca  balin,,  fig.  At- 
taccare un  mercato:  rumoreg- 
giar cicalando.  V.  in  Balla  — 

—  Mira  :  segno  stabile  nella 
parte  superiore  della  canna 
del  fucile  ,  presso  la  bocca,  nel 
quale  si  fìssa  1'  occhio  per  ag- 
giustare il  colpo  —  Mira:  nei 
fucili  a  due  canne,  è  nel  nastrino 
fra  l'una  e  l'altra  canna,  e  ser- 
ve per  amendue,  stante  la  con- 
vergenza dei  due  assi  —  Mira: 
quella  semplice  curvatura,  sulla 
culatta  della  canna,  a  modo  di 
canale  per  raccogliere  e  mirare 
il  raggio  visuale  —  de  s'cìopPj 
Pallini. 
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BALIN.  Saccone:  letto  dei  prigio- 
nieri —  Canile  :  cattivo  letto  — 
Balletta  :  piccola  balla  di  merci 
—  per  Tombon  de  gaietta  V. 

BALL.  Ballo  —  maschè  ^  Ballo  in 
maschera  —  butfJ  buffo  —  seri., 
serio,  ecc. 

BALLA-  Palla,  Globo,  Sfera,  Mela  — 
Fa-su  in  d'una  balla  _,  Appal- 
lottolare. 

BALLA-  Palla  —  Cìappà  la  balla 
al  foolJ  fig.  Cogliere  la  palla 
al  volo  —  Intender  le  cose 
per  aria  —  Giugà  a  la  balla  ^ 
Fare  o  Giuocare  alla  palla  — 
Dà  de  botta  a  la  balla^  Dar 
di  colta  alla  palla  o  Rimet- 
tere o  Dare  la  palla  di  posta: 
batterla  prima  che  balzi  inter- 
ra —  fig.  intender  a  mezz'aria: 
da  pochi  indizi  o  parole  —  Falla 
longa  o  curta  la  balla  j  Mandar 
la  palla  lungo  o  corto:  man- 
darla troppo  lontana  o  troppo 
vicina  —  Cor  sott  a  la  balla ^ 
Andare  alla  palla  —  Dagh  a  la 
balla,,  Dare  alla  palla  o  Battere 
la  palla  —  Falla  la  balla,,  Far 
fallo  o  Fallire  la  palla  —  Lassa 
minga  el  temp  de  dà  a  la  ballaJ 
Rompere  il  tempo  —  Impedì  de 
fa  el  giceugh  de  la  balla  j  Rom- 
per la  palla  —  Mett  su  la  ballaJ 
Mandare  la  palla  —  Giugà  a  la 
balla  in  sbiesSj  Trinciare  la 
palla  —  Dà  con  la  man  roversa 
a  la  balla Far  un  rovescione, 
o  rovescio,  a  manrovescio  — 
Rimett  la  balla  Rimetter  la 
palla:  ripercuoterla  o  di  posta 
{de  botta)  o  di  balzo  (sbalz), 
quando  l'avversario  le  ha  dato 
•—  Y.  Battuda^  Rimessa^  Sbalot- 
tà j  Campis  e  Campanini  Rac- 
chetta J  TamborellJ  Balon.  Il 
luogo  da  giuocare  alla  palla 
dicesi  pallajo  —  Chi  è  bravo  a 
giuocare  alla  palla  dicesi  pal- 
lerino  —  Pallottolajo  chiamano 
il  tettino  su  cui  il  mandatore 
deve  far  balzare  la  palla,  e  an- 
che il  luogo  ove  si  fa  un  tal 
giuoco  —  Vess  de  balla^  Fig. Es- 
ser di  balla:  d'accordo  —  BallaJ 
per  Ciocca,,  V. 

BALLA.  Palla.  Edilìzio  composto 


di  alcuni  pilastri  sostenenti  un 
largo  tettaccio  soverchiato  da 
una  palla  [balla).  Sotto  questo 
portico  tenevasi  tre  volte  per 
settimana  il  mercato  del  cacio, 
dei  polli,  del  burro,  dell'olio, 
ed  erano  occupati  in  esso  molti 
facchini,  detti  oggi  pure  Fac- 
chini della  balla.  Ora  il  mercato 
n'è  alla  piazza  della  Vetra;  e  la 
via  dov'era  chiamata  di  S.  Am- 
brogio in  solariole  (  da  certe 
torre  dette  solai),  poi  di  San- 
t'Ambrogio alla  Palla  j  dal  1859 
è  detta  via  di  San  Maurilio. 
Così  con  incredibile  vandali- 
smo dai  gran  savi  d'oggidì  si 
cancella  ognimonumento  di  sto- 
ria patria.  —  Andà  in  balla^  An- 
dar al  mercato  del  burro,  ecc.: 
dicono  tuttora  i  nostri  bottegai, 
sebbene  vadano  alla  Vetra,  e 
prima  andavano  al  così  detto 
Cassinott  de  l'Ospedàaj  v. 
BALLA.  Palla:  pezzo  di  piallacela 
(terra  de  vas)  alquanto  roton- 
dato colle  mani  che  corrisponde 
alla  grandezza  del  vaso  che  il 
vasellaio  (piattèe)  vuol  fare; 
essa  vien  posta  sul  tagliere 
(lajèe)  della  ruota  (rosuda),  an- 
nesso al  banco  (bandi)  —  Quella 
pallottola  d'oro  o  d'argento,  ec. 
che  si  ricava  dalla  calce  o  da- 
gli ori  di  cornici  macinati  e 
depurati  per  forza  di  mercurio 

—  La  parte  più  dnra  che  gli 
scarpellini  trovano  in  alcune 
pietre  come  il  nocchio  (noeud) 
nel  fusto  degli  alberi. 

BALLA-  Panzana,  Fandonia  —  Ca- 
scia ball  o  Pettà,  Dar  panzane, 
baggiane  —  Dà  la  balla,  Sojare, 
Dar  la  soja  —  Taccà  ball,  Ap- 
piccar l'arpione:  innamorarsi 

—  Taccà  balla ,  Attaccar  1'  am- 
polletta: entrare  in  un  ragiona- 
mento e  non  lo  finir  mai  —  Rom- 
pere lo  scilinguagnolo  (el  pez- 
zozu),  Mettere  la  lingua  o  ilbecco 
in  molle:  cominciare  a  parlare. 

BALLA-  V.  Boggia,  sig.  2. 

BALLA  per  Biglia,  V. 

BALLA.  Stoppaccio,  Stoppacciuolo: 
battuffolo  di  stoppa  che  mettono 
i  fanciulli  nei  loro  schizzetti. 
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BALLA.  I  lavoratori  del  cacio  gra- 
none chiamano  cosi  quel  pò  di 
caglio  (cagg),  appallottolato  [fàa 
sù  in  balla)  che  tengono  in  serbo 
(a  quei  modo  che  si  fa  del  lie- 
vito {levàa)  pel  pane)  come  nor- 
ma della  dose  da  impiegarsene 
ogni  volta  che  ne  fabbricano 
una  forma,  però  coi  dovuti  ri- 
guardi di  svario  che  la  quan- 
tità e  la  condizione  del  latte 
viene  di  volta  in  volta  esigen- 
do —  Perd  la  balla,,  fig.  Dicesi 
di  quel  burrajo  {casèe)  che  smar- 
risce il  buon  ordine  del  fare  il 
cacio. 

BALLA.  Ballare  —  Danzare  —  Ca- 
rolare, V.  Pass  —  Balla  beli.  Di- 
cesi per  celia  d'una  danzatrice 
che  balli  poco  bene,  ma  sia  ap- 
plaudita per  la  sua  avvenenza 

—  Essere  in  campo,  in  mezzo, 
in  ballo:  di  persona,  arnese, 
roba,  argomento  che  sia  sempre 
tirato,  a  così  dire,  per  i  piedi  — 
Dondolare,  Ballare, Tentennare, 
Scrollare  —  Ballare  :  dicesi  del 
pericolare  alcuna  carta  in  certi 
giochi, come  dicalabrache, della 
balocca,  di  tresette  scopertole. 

—  Battere  :  parlando  d'oscillare 
di  prezzi  —  La  balla  lì  sui  trej 
tre  e  cinqu  centesern.,  Ella  batte 
fra  le  tre  lire,  e  le  tre  e  cinque 
centesimi  —  Piegare,  Volgersi  — 
Vuj  vedè  come  la  ballaj  Voglio 
vedere  come  ella  si  volga,  o 
come  pieghi. 

BALLABONTEMP.  Buontempone. 

BALLA  DE  CANON,  DE  REVOLVER , 
DE  PISTOLL,  DE  SCIOPP.  Palla  da 
cannone,  da  rivolvero,  da  pi- 
stola, da  fucile  o  schioppo  —  Fa 
doma  de  s'eiopp  ^  fig.  Far  sole 
caccole:  essere  stitico. 

BALLA  DE  PIOMB.  Piombajuola. 

BALLA  DE  RAMAI.  Nome  del  com- 
plesso di  quelle  ciotole  gregge 
di  rame  che  vengono  dal  ma- 
glio {maj)  accartocciate  L1  una 
su  l'altra  a  mo'  di  cipolle,  che 
poscia  si  svolgono  per  lavo- 
rarne gli  utensili  di  varie  gran- 
dezze e  forme.  Parti:  Bocca  o 
ZenaJ  sponda  Filett  _,  Fond  o 
cuu,  Mader  de  fazura*  Sottma- 


deTj  e  talora  BastardonJ  Fioeulj 
e  talora  Garb*  Mader  dedenter, 
Orecc. 

BALLA  (PAGA  LA).  Lo  stesso  che 
Sciavatta  (Paga  la). 

BALLARIN-  Ballerino  —  fig.  Fra- 
schettina  —  de  corda j  Ballerino 
da  corda,  Funambolo. 

BALLARINNA.  Ballerina. 

BALLARINNA  per  Bovarinna.  V 

BALLASCIÀ.  Ballonzare  —  Ballon- 
zolare —  Ballonchiare. 

BALLAVO.  Cavalcavia  fatto  a  bal- 
latojo. 

BALLOGRAFIA-  Panzane  —  Bag- 
giane, 

BALLOGRAFO-  V.  Balie. 

BALLETTA.  Palletta  —  Pallina. 

BALLCEURA  per  Bovarinna.  V . 

BALL  MARSC-  Quei  di  Melzo,  di  Li- 
scate,  di  Settala,  paesi  del  no- 
stro contado  ad  est,  e  altri  nei 
dintorni  chiamano  cosi  certi 
globuli  di  ferro  idrato  pisolitico 
che  si  veggono  sparsi  per  le 
loro  campagne  e  sono  affini  al- 
l'argilla ferruginosa  {Ferretti.) 
d'altre  parti  del  Milanese. 

BALL  ROMANN-  Questa  locuzione 
origina  dalle  scuole  classiche, 
nelle  quali  si  imparano  tutti 
quei  miracoli  di  valore  ,  di 
lealtà  e  slealtà,  ecc.,  che  si  leg- 
gono nella  Storia  Romana:  mi- 
racoli dei  quali  scrissero  uo- 
mini dottissimi,  e  che  oggi,  uno 
strano  pirronismo  vorrebbe  can- 
cellare dall'immortalità. 

BALOAR.  Passacordone :  spran- 
ghetta  d'  ottone ,  presso  la  cui 
estremità  è  un  battente  che 
spinge  lo  spago ,  quando  tra 
esso  e  il  cappello  è  introdotta 
l'estremità  assotigliata  dell'ar- 
nese, e  questo  è  menato  in  arco 
contro  la  fascia  del  cappello, 
quando  è  posto  sulla  forma. 

BALOCCA  (GIUGÀ  A  LA).  Far  alla 
balocca  :  si  fa  coi  tarocchi  in 
due,  in  tre,  in  quattro  ed  anche 
in  sei.  Somiglia  al  gioco  di  ca~ 
labrache  colle  carte  da  tresette. 

BALOCCH.  Balordo,  Balocco. 

BALOCCH.  Arenaria  fragile  che  si 
incontra  nei  massi  di  quella 
pietra  che   si  traggono  dalle 
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cave  di  Vigano;  e  talora  vi  è 
commista  colla  Marsciura^  v. 

BALCEUS.  V.  castegn  a  less. 

BALON.  Pallone  —  Giugà  elbalonj 
Fare  al  pallone  —  Bagh  al  ba- 
lonj  Buttare  il  pallone  o  Dare 
al  pallone  —  Bagh  de  botta  J 
Dargli  di  posta  o  di  colta,  o  Ri- 
mettere il  pallone  di  posta  — 
Ciappall  al  voL  Coglierlo  al  volo 
—  Fall  longh  o  curt^  Mandarlo 
lungo  o  curto  —  Cor  sott  al 
balorij,  Andar  al  pallone  —  Falla 
el  ballon^  Fallire  o  Far  fallo  — 
Lassà  minga  el  temp  de  dà  al 
balorij  Rompere  il  tempo  —  Im- 
pedì de  fa  el  giceugJ  Rompere  il 
pallone  —  Mett-su  el  balon.,  Man- 
dar il  pallone  —  Giugà  in  sMessJ 
Trinciare  il  pallone  —  Dagh  el 
brazzal  a  la  roversaJ  Far  un 
rovescione  —  Rimett  el  baione 
Rimettere  il  pallone  —  Gioeugh 
del  balon  ^  Pallottolajo  —  v. 
Balonàro  Battuda_,  Rimessa,, 
Sballotà  CampiSj  Campanini 
Spalla,,  Cordino  Mezzine  DamaJ 
VoladaJ  siringa,,  Br azzai  e  Cac- 
cia J  Balonatt '_,  Balla  Mandar 'in  _, 
Battidor^  Vada. 

BALON.  Storta:  vaso  per  lo  più 
di  vetro ,  fatto  a  foggia  di  bot- 
tiglia ricurvata  in  sè  stessa  per 
la  lunghezza  del  collo;  se  ne 
servono  gli  orefici,  ecc. 

BALON.  Ballone:  quello  di  fìl  di 
ferro  e  di  bambagia  che  bru- 
ciasi in  chiesa  in  certe  solen- 
nità —  Pallone  diretto  o  volan- 
te: quello  che  pieno  d'un  fluvido 
più  leggiero  dell'aria  s' innalza 
nell'atmosfera.  Andreani  Paolo, 
a  Moncucco  ,  sulla  strada  ber- 
gamasca, nel  1788,  ardi  primo  in 
Italia  avventurarsi  ad  un  volo 
aerostatico.  Lanternone,  Rifì- 
colona  ,  Fanale  di  foglio  :  pal- 
lone di  carta  con  entro  can- 
dela o  moccolo  acceso  di  cui 
si  fa  uso  nelle  luminarie  — 
V.  Trasparente  Balonìn. 

BALON.  Rilievo,  Rilevo:  quello  che 
avanza  alla  mensa  e  che  tocca 
al  servitorame. 

BALON  per  Coreghi  sig.  4  V. 

BALONARO.  Palloniere,  Pallonaio; 


colui  che  gonfia  i  palloni  da 
giuoco. 

BALONATT.  Pallonaio:  chi  fa  e 
vende  palloni  di  giuocare. 

BALONIN.  Palloncino. 

BALONIN.  Pallonciero  ,  Palloneie- 
re  :  nome  di  certi  piccoli  reci- 
pienti di  foglio  per  lo  più  colo- 
rito,  accomodati  in  guisa  da 
tenervi  entro  il  lume  e  che  si 
adoperano  in  occasioni  di  pub- 
bliche luminarie. 

BALONISTA.  Areonàuta:  chi  si  in- 
nalza con  palloni  diretti  nell'a- 
ria —  per  Bagolone  V. 

BALORDA-  V.  Balordon. 

BALORDINNA.  Balordaggine. 

BALORDON.  Capogiro,  Vertigine, 
Giramento  :  offuscamento  di  cer- 
vello ,  che  ne  dà  a  stimare  che 
ogni  cosa  balli  —  Capistorno, 
Capogatto,  Vertigine  :  morbo  per 
lo  più  insanabile  per  cui  certe 
bestie,  assalitene,  girano  sem- 
pre dalmedesimo  lato, e  talvolta 
invece  camminano  stupide  per 
diritto,  oppur  colla  testa  alta, 
ma  vacillano  sulle  gambe  e  pare 
vogliano  trottare. 

BALORDON.  Spranghetta  :  dolore 
alla  testa  cagionato  dal  troppo 
ber  vino  —  Vegh  el  balordon* 
Essere  spranghettato. 

BALORES.  V.  Vacchetta sig.  5. 

BALOSS-  Rompicollo ,  Furfante  — 
Ciaccherino:  scapestrato  —  Ba- 
loss  fàa  e  finii  e  Birbante  nato 
e  sputato  o  finito  —  Avegh  del 
balosSe  Puzzar  del  birbone  — 
Faccia  de  balosSe  Ceffo  di  tristo. 

BALOSS.  Ossa,  Ossi  (per  celia)  — 
per  Balossittj,  v. 

BALOSSADA.  Bricconata. 

BALOSSADELLA.  Tiro  da  traforello. 

BALOSSAJA.  Canaglia  —  A  toeulla 
cont  la  balossaja  V  è  on  cattiv 
fàj  Con  la  canaglia  è  un  cattivo 
pigliarsi. 

BALOSS  DE  BAI,  o  BADILA  o  BAÌRA. 
Palajuolo,  Spalatore:  chi  fa  la- 
vori colla  pala  di  ferro  {bajra) 
o  col  badile  {bai)  a  giornata. 

BALOSSITT-  Ossicini,  Osserelli,  Os- 
setti  —  Vivanda  d'ossicini:  di 
porco,  di  vitello,  ecc. 

BALOSSON.  Tocco  di  briccone. 
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BALOTT-  Ballone:  grossa  balla  di 

lana,  e  simile. 
BALOTTA.  Barbogio:   di  vecchio 

che  non  ha  più  intero  ildiscorso 

—  Deventà  balottaJ  Imbarbogire 

—  Vess  balotta^  Rimbarbogire. 
BALOTTÀ.  Abballottolare  :  mandar 

a  partita  ,  a  voti  —  per  celia, 
Abballottolare:  forbottare  alcu- 
no ,  o  piuttosto  stuzzicarlo  , 
scuoterlo  :  non  picchiarlo.  Di 
leggiadro  bimbo  che  tutti  i  cir- 
costanti toccano,  accarezza- 
no, baciano,  si  dice  ch'eè  l'ab- 
ballottano. 

BALOTTÉRA.  Bossolo:  vasetto  da 
raccorre  i  partiti. 

BALOTTÉRA.  Pallottera:  specie 
di  tanaglia,  le  cui  bocche  sono 
due  mezze  sfere  cave ,  nelle 
quali  si  gettano  le  due  palle  da 
fucile,  e  simili. 

BALOTTIN.  Bindolo  :  chi  con  rag- 
giri tende  a  ingannare,  a  fro- 
dare altrui  —  Cascamorto:  di 
vecchio  galante  —  per  Ballin^ 
sign.  2. 

BALSAMIN.  Erba  S.  Giovanni,  Cac- 
ciadiavoli,  Perico,  Pilatro, Per- 
forata (Hypericum  perforatimi); 
erba  perenne;  fiori  con  tre  pi- 
stilli; foglie  bislunghe  ottuse 
con  punti  trasparenti,  come  se 
fosser  forati  da  spilli,  ed  in  cui 
si  contiene  un  olio  volatile  ;  fiori 
a  pannocchia  (loeuva);  odore  a- 
romatico;  fa  al  margine  de' bo- 
schi, campi,  prati.  Anche,  Erba 
balsarninna. 

BALSEM.  Balsamo. 

BALTRESCA.  Altana  :  loggia  aperta 
sopra  il  tetto  di  una  casa  o  al- 
trove. La  nostra  voce  trae  da 
Bertesca.  V.  Spazzacà. 

BALTROCCA.  Ciana,  Cimbraccola, 
Cecca,  Struccia,  Trusiana:  don- 
na volgare  e  spregevole. 

BALTROCCA-  Treccolare. 

BALTROCCADA  Cianata. 

BALTROCCARÌA.  Cianume. 

BALZA-  Pastoja:  fune  che  mettesi 
a  pie  delle  bestie  da  cavalca- 
re, perchè  apprendano  V  ambio 
{contrapass),  e  non  possano 
camminare  a  loro  talento. 

BALZAMIN,  BALZEMIN,  BARZEMIN. 


Marzomino  ,  Marzemino  :  specie 
d'uva  nera,  di  buccia  grossa, 
col  grappolo  spargolo  ;  dà  vino 
generoso  e  assai  colorito. 

BALZAN.  Balzano:  stravagante  — 
V.  Mantell. 

BALZANETTA.  Nastro  di  filo:  si  fa 
uso  principalmente  per  rinforzo 
agli  abiti. 

BALZANNA.  Pedana,  Orlo  finto, 
Rimbocco  finto  :  lista  di  roba  che 
si  cuce  giro  giro  da  piede  e 
dentro  al  vestito  da  donna  o 
alla  sottana  dei  piedi  per  rin- 
forzo o  altro  —  cont  la  balzanna^ 
Balzano:  di  cavallo  chehaipiè 
segnati  di  bianco. 

BALZETTA.  Calza:  strisciolina  di- 
panno  di  un  determinato  colo- 
re, che  si  cuce  attorno  a  una 
delle  gambe  dei  polli  vaganti, 
per  distinguerli  da  altri  o  im- 
pedir loro  il  volare. 

BAMBANÀ-  Sballare  :  raccontar 
fandonie. 

BAMBANN-  Panzane,  Baggiane. 

BAMBÙ.  Bambù  (Bambusa  arundi- 
nacea):  specie  di  pianta  che  fa 
nel  mezzo  delle  montagne  del- 
l'India, della  sua  canna  si  fab- 
bricano mazze  [boston)  da  ap- 
poggio —  Mazza  di  bambù. 

BANASTA.  Canestrone  dello  zuc- 
chero: presso  i  droghieri.  Voce 
spagnuola:  banasta. 

BANCA-  Panca.  Parti:  Schenal^ 
Garnb  ^  Sedil  —  imbottida  im- 
bottita —  Pann  de  quatta  la 
bancaj,  Pancale—  de  gesa_,  Pan- 
ca di  chiesa.  Parti:  Schenalj, 
Parapetti  Brella_,  Sedila  Garnb. 

BANCA.  Bottega  a  vento,  o  postic- 
cia: specie  di  bottega  postic- 
cia, apprestata  di  giorno  all'a- 
ria libera. 

BANCA  Banca,  Banco:  in  com- 
mercio, stabilimento  destinato 
a  ricevere  in  deposito  l'oro  dei 
particolari,  e  ad  imprestar  ca- 
pitali al  lavoro,  ecc.  Il  banco 
di  Venezia  fu  il  più  antico  del- 
l'Europa; durò  dal  1171  al  1797. 

BANCÀA.  Palàncola:  quel  pancone 
sul  quale  si  passa  per  isbarcare 
e  imbarcare  che  che  sia— Sca- 
lo: quella  coppia  di  travi  sulle 
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quali  voltolano  botti,  balle,  ecc., 
o  si  fanno  salire  o  discendere 
da  una  barca  pietre,  marmi,  ecc. 

Travi  di  rovere  che  nelle  cave 
di  pietra  si  sottopongono  ai 
massi  per  lavorarli,  smuoverli, 
aggirarli  — Trasto  :  tavola  nelle 
barche  su  cui  siedono  i  remi- 
ganti a  vogare  —  di  granèe  J 
Palàncola  de' granai.  È  un  lungo 
pancone,  avente  a  volta  inchio- 
dati dei  traversini,  sai  quali, 
posti  a  mo'  di  scalini,  salgono  i 
facchini  o  altri  per  versare  sul 
mucchio  il  grano  o  altro. 

BANCÀA,  BANCH, BANCAL  BEL  TOR- 
NO. Banco:  grossa  e  soda  ta- 
vola quadrilunga,  sulla  quale 
son  fermate  le  parti  del  tornio 
(torno). 

BAN  CAB  A-  Pancata. 

BANCAL.  Cassapanca. 

BANCAROTTA.  Abbacchio  ,  Banco 
rotto,  Bancarotta,  o  Banco  fal- 
lito: bottega  a  vento  (banca)  o 
no,  o  carretta,  dove  si  vendono 
per  prezzo  rotto  le  cose,  essen- 
done il  più  delle  volte  fallito  il 
padrone.  In  Firenze  a  un  ban- 
chiere fallito  si  rompeva  il  ban- 
co, onde  bancorottoJ  ove  traffi- 
cava il  danaro.  Tra  noi  alla 
Piazza  dei  Mercanti ,  ov1  era 
l'uffizio  dei  Panigarola,  vi  ave- 
va una  rozza  pietra  su  cui  e- 
rano  posti  i  mercanti,  che  rom- 
pessero ilbanco,  cioè  fallissero, 
a  sedere  nudo  ;  il  che  diceasi 
acculacciar  la  pietra  —  vend  a 
bancarotta,,  Far  un  abbacchio, 
Abbacchiare,  Bacchettare  :  ven- 
dere a  prezzo  vilissimo. 

BANCH-  Banco  —  de  scola,,  Banco 
da  scuola.  Parti  :  LettorinJ  Pian^ 
Schenalj  Bus  di  carimàaj  Brel- 
la  —  di  macellar ij  v.  Sciocch  — 
del  torno  j  v.  Bancàa  —  de  pe- 
ruchèe^w.  Banchett  —  de  legna- 
mèe  j  Banco.  Parti:  Carelli 
Gioeugh  —  de  oreves  J  Banco. 
FSirtì:BrascJPondabrascJstocchJ 
PellJ  Cassettera  —  di  coppJ  Ban- 
co —  per  i  post  J  Banco  :  tavo- 
lone posto  in  piano  sul  suolo,  e 
serve  di  base  a  tutta  la  sop- 
pressa [torc  a  soppressa)  delle 


cartiere  —  di  pellattèe^  Banco 
—  stend  i  peli  sul  banch  Ab- 
bancare  le  pelli,  Fare  l'abban- 
c  atura. 

BANCHÉR.  Banchiere  :  chi  tien 
banco  per  prestar  danaro,  dar 
lettere  di  credito  su  altre  piaz- 
ze, per  far  cambiali,  ecc.  —  Nei 
giuochi,  chi  fa  contro  tutti  — 
Giovine  di  banco,  Ministro:  chi 
tiene  il  banco  nelle  botteghe  o 
nei  fondachi  —  Fà  el  banchèr^ 
Stare  a  banco  —  Tenere  il  ban- 
co: in  certi  giuochi. 

BANCHETT.  Panchetto  —  de  calzo- 
làrJ  Deschetto  —  de  peruchée^ 
Telajo,  Telaino.  Parti:  Busse- 
rottJ  canellaj  Colognett. 

BANCHETTA.  Banchetta  —  de  me- 
don  o  de  preja^  Muricciuolo  — 
del  cor  J  Manganella  —  de  co- 
linnaJ  V.  contra. 

BANCHETTINNA.  Panchettina  — 
Assereno:  tavola,  pertica,  o  al- 
tro fermato  di  fuori  ai  muro 
della  colombaja  (  colombèra), 
e  sulla  quale  i  colombi  (puvion) 
si  posano  o  per  ispollinarsi 
(spollinass)  o  per  star  non  lon- 
tano dal  compagno  che  stia  al 
di  dentro  covando. 

BANCHIN.  Muricciuolo:  banchetto 
a  vento  di  libri  per  lo  più  usati. 

BANCHINATT.  Muricciuolajo ,  Li- 
braino. 

BANCHINN.  Traverse:  travicelli 
che  si  inchiodano  orizzontal- 
mente di  abetella  in  abetella 
(antenn),  onde  assodarle  fra 
loro  e  assicurare  i  ponti  delle 
fabbriche. 

BANCH FALIKGIDGÀ  A)Fare  abanco 
fallito,  istituito  un  capo  a  vi- 
cenda il  quale  tiene  il  banco* 
egli  mescola  le  carte ,  e  ne  fa 
tanti  monti  quanti  sono  i  gio- 
catori; questi  pongono  sopra 
qual  monte  piace  loro  quanta 
moneta  vogliono  (il  che  dicono 
caricarli)  lasciando  un  monte 
scarico  al  capo.  Ciò  fatto,  que- 
sti alza  il  suo  monte,  ne  mostra 
la  carta  che  toccava  la  tavola 
e  la  confronta  colla  consimile 
carta  di  tutti  gli  altri  monti,  e 
di  quel  monte,  che  Tha  minore, 
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o  simile  la  propria,  trae  a  sè  i 
denari,  e  a  quello  che  r  ha  su- 
periore compensa  la  posta  ;  e 
così  continua  finché  non  viene 
a  perdere  con  tutti  i  giuocato- 
ri,  nel  qual  caso  dichiara  il 
Banco  fallito.  Così  si  giuoca  tra 
noi.  Il  Biscioni  nelle  note  alle 
Kime  del  Fagiuoli,  VI,  50,  ne 
parla.  Anche  dicono  Giugàt  ai 
erbett  o  ai  mazzitt. 
BANCH  FALII  (GIUGÀ  A).  Giuocare 
a  banco  fallito,  Nel  giuoco  a 
chiamare  e  alzare  (passetta)  si- 
gnifica continuare  a  giuocare, 
benché  non  vi  sia  più  denari  in 
banco. 

BANCON.  Bancone  —  Pancone: 
nome  di  quelle  assi,  sulle  quali 
salgono  alla  fornace  i  fornaciaj 
per  introdurvi  i  materiali  da 
cuocere. 

BANDA.  Banda  —  fig.  Povertà  , 
Miseria  —  A  guardagli  ai  pagn 
el  par  in  la  banda ^  Al  vestito 
mostra  d'  aver  molta  fìaccona, 
o  d'esser  molto  fiaccato:  in  mi- 
seria —  Vess  in  la  banda^  Esser 
nei  cenci  ,  Andar  alla  banda. 
Forse  i  Toscani  crearono  que- 
sto dettato  dalla  nave  ,  che 
quando  dà  alla  banda,  è  in  pro- 
cinto di  perdersi.  E  noi?  —  Es- 
ser bue:  di  chi  non  sa  nulla  di 
nulla,  o  non  sa  per  tardità  d'in- 
gegno approfittare  delle  cogni- 
zioni acquistate. 

BANDA.  Banda,  Parte,  Lato  —  Ve- 
gnì  minga  in  banda,,  Non  la- 
sciarsi vedere  —  per  Folla, V. 

—  Lista,  Fascia,  Banda,  Striscia. 
BÀNDER.  Bandolo:  capo  della  ma- 
tassa (ascia),  onde  s'incomincia 
a  dipanarla  (a  falla  giò).  V.  A- 
scia. 

BANDERA-  Bandiera.  Parti:  Man- 
scettJ  Baston^  Banda  —  de  mar 
Vessillo  —  Fa  banderaj  Colpire 
nel  punto  in  bianco,  o  nel  punto 
di  mira  :  mandar  la  palla  del  fu- 
cile o  altro  proprio  in  mezzo  al 
punto  nero  del  bersaglio  ,  sì 
che  talora,  scattando  una  mol- 
la ,  balzi  in  aria  una  bandiera 

—  Far  la  bandiera:  de' sarti 
che  rubano  della  stoffa  nel  ta- 


gliare i  vestiti  —  Volta  bande- 
ra„  fig.  Voltar  bandiera  o  ca- 
sacca: cambiar  sentimento  — 
Giugà  a  banderaJ  Fare  a  ban- 
diera: sorta  di  giuoco  fanciul- 
lesco ,  che  somiglia  molto  a 
queir  altro  detto  Far  alle  bar- 
riere (Giugà  a  bara)  —  Quell  che 
fa  i  banderJ  Bandieraio. 

BANDERA.  Ventaruola  di  foglio. 
Quella  che  tra  noi  i  bambini  e 
i  buontemponi  riportano  dalla 
sagra  di  San  Cristoforo,  e  da 
altre  —  Bandierina:  quella  a 
color  rosso  o  altrimenti  che  la 
guardia  lungo  le  strade  ferrate 
mostra  a  mano  per  dar  segnale 
al  conduttore  del  convoglio  che 
sta  per  passare  ,  affinchè  que- 
gli sappia  se  può  tirar  innanzi, 
ovvero  se  ha  da  rallentare  il 
moto,  o  anche  da  arrestarlo  in- 
teramente. 

BANDERAL.  Alfiere,  Banderajo, 

BANDERINNA.  Pennoncello,  Ban- 
deruolina:  quel  po' di  drappo 
attaccato  alle  lance  militari,  o 
alle  bacchette  dei  ginnasti. 

BANDERffiULA.  Bandierina  —  de 
tollaj,  Ventaruola,  Banderuola: 
gran  foglio  di  latta  (folla)  o 
di  lamiera,  uno  dei  cui  lati  è 
incartocciato  in  forma  di  tubo, 
entro  cui  s'infila  un'asta  roton- 
da di  ferro,  la  quale  si  pianta 
verticalmente  sui  comignoli  (col- 
megn)  delle  case,  in  cima  ai 
campanili,  ecc.  ,  affinchè  col 
suo  volgersi  a  tutti  i  venti ,  ne 
indichi  la  direzione  —  fig.  Di- 
cesi di  persona  leggiera,  volu- 
bile, incostante. 

BANDINNA.  Bandinella:  quella  tela 
con  cui  1  pannaiuoli  involgono 
le  pezze  di  panno. 

BANDIRCEU.  Pesciolino  persico 
(Perca  fluviatilis).  Così  chia- 
mato forse  perchè  altre  volte 
vi  era  bandita,  ossia  proibita 
la  pesca. 

BANDISTA-  Bandista:  ognun  che 
compone  la  banda  musicale  — ■ 
per  celia,  Baco:  chi  è  mal  in 
arnese,  poverissimo. 

BANDO,  Cuffia  o  Berretta  o  Ber- 
rettina da  notte,  Cuffìna  da  notte. 
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BINDOLERÀ  (A).  Pendolerà,  Pen- 
zoloni, Ciondoloni  —  Cont i  òrasc 
giò  a  bandolera^  Colle  braccia 
pendo  Ioni  —  fig.  Colle  mani  alla 
cietola:  di  chi  non  fa  nulla  — 
Vestii  a  bandolera^  Vestito  che 
brendola. 

BANDÒN.  Abbandono. 

BANDONÀ.  Abbandonare. 

BAND-ORIA.  Baldoria. 

BANFÀ-  Ansare.  Dallo  spagnuolo 
Banfanear. 

BANFADA.  Anfamento. 

BANNÓTTEN.  Nota  di  banco,  Ban- 
conota. 

BARA-  Bara,  Cataletto  —  Gran 
carro  a  bara:  carro  di  letto 
lungo  e  stretto,  con  grandi  e 
forti  ruote  pel  carreggio  di  pe- 
santi carichi.  Le  strade  fer- 
rate e  i  piroscafi  li  fanno  uscire 
d'uso. 

BARA  (GIUGÀ  A).  Fare  alle  barrie- 
re .  Fare  o  Giuocare  a  poma 
tocca,  e  con  Dante,  Giuocare  al 
pome  «..  .sorrise ^  come  al  fan^\ 
dui  sifach'è  vinto  al  pome.»È\ 
giuoco  fanciullesco,  dove  alcu- 
ni ragazzi  si  pongono  appog- 
giati o  a  cantonate,  o  ad  alberi 
che  siano  attorno,  e  uno  di  essi 
resta  nel  mezzo.  Quegli  che  sono 
agli  alberi  o  alle  cantonate  cer- 
cano di  mutar  posto  senza  la- 
sciarsi pigliare  da  colui  che  è 
nel  mezzo  aquesto  effetto.  Quan- 
do a  questo  riesce  di  chiap- 
pare uno  degli  altri,  il  preso  vai 
nel  suo  luogo,  ecc.  Tal  giuoco 
è  antichissimo,  e  si  trova  ri- 
cordato da  Libanio  nell'Orazio- 
ne 27.  «  Si  migrationes  pactisì 
susttclerimus^  et  non  licuent  ai)  \ 
his  ad  iV os  transcurrere  et  al) 
illis  ad  istosJ  quali  ludo  exer- 
centur  pueri  circa  angitìos.  >\ 
Frasi:  A  li  vivi.',  A  li  morti!  j 

BARA-  Toccare.  Dicono  i  fanciulli 
quando  riescono  a  toccare  nel 
giuoco  della  poma  tocca  uno 
di  loro  nella  furia  del  correre  j 
e  rincorrere. 

BARABBA-  V.  Baloss  e  Raoott  — 
Piazzuole, Strascino  :  ragazzone 
sùdicio,  sciamannato  che  perla 
città  si  butta  al  birbone. 


BARABBA'  Buttarsi  al  birbone. 
BARABBIN.  Traforellino ,  Ciacche- 
rin  ■  —  Fiero  :  di  bambino  vivo 
e  troppo  ardito. 
BARABBINA-  Rubacuori  —  Fiera: 
di  bimba  viva  e  ardita  troppo. 
BARABBISMO.  Fitta  di  birboni. 
BARABBITT-  Discoli, Traviati.  Chia- 
miamo così  i  fanciulli  che  per 
incorreggibilità  sono  da  sei  a 
tredici  anni  ammessi  nell'Isti- 
tuto della  Pace  in  Milano,  fon- 
dato tra  noi  il  1841  dalsomasco 
Marchiondi;  visono  ammaestrati 
al  mestiere  del  legnaiuolo,  fab- 
bro-ferrajo,  calzolaio,  sellajo, 
sarto,  ecc.,  e  negli  studj  ele- 
mentari. 

BARABBOTT-  Traforello.  Ciacchero. 
BARACAN   Baraccane:  specie  di 
stoffa  fatta  di  peli  di  capra  — 
Pesce   che   trovasi  nell'Adda, 
presso  Trezzo. 
BARACCA.  Baracca  — fig. Qualsiasi 
faccenda,  impresa  —  Trabacca  : 
il  coperchio  dei  barocci  (volan- 
ti'/}) —  Canchero:  arnese o  stru- 
mento qualsiasi  sconquassato  e 
che  non  faccia  al  bisogno— per 
Balandra  e  Baracchèe^  V. 
BARACCA.  Ire  a  zonzo,  a  girellone, 
gironi  ,  Smammolarsi  —  Gozzo- 
vigliare, Far  baccanella.  Stare 
in  gozzoviglia  ,  Stravizziare  — 
Stravizzare,  Fare  uno  stravizzo. 
BARACCADA-  Stravizzo,  Stravizio: 
convito  fra  allegra  brigata  che 
si  dà  buon  tempo,  mangiando 
anche  disordinatamente  —  Stra- 
vizzo: convito  fra  colleghi  per 
istare  allegramente  e  con  qual- 
che maggiore  lautezza  e  libertà 
del  solito. 
BARACCA  DI  MAGATTEJ-  Castello  o 
Casotto  da  burattini,  da  gioco- 
latori.  I  tempi  serii  dal  48  in  qua 
hanno  privato  il  popolo  di  que- 
sto divertimento  educativo; tea- 
tro chiamato  pure  Filostell. 
BARACCHEE-   Compagnone  ,  Godi- 
mondo,  Gaudente, 
BARACCHIN-  Forzierino  da  posate. 
BARACCHISI  A.  Bar  acchiere.  Barac- 
calo —  Burattino. 
BARACCON.  Baraccone:  gran  ba- 
racca. 
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BARACCON.  V.  Baracchèe. 

BARADÒR.  V.  Balottin. 

BARAMAN.  Appoggiatoci  quella 
parte  del  telajo  da  far  calze  che 
s'impugna  dal  lavorante  per  far 
avanzare  e  retrocedere  lacag- 
gide  (gabbia)  e  mandare  innanzi 
il  lavoro. 

BARARIA.  Baratteria  —  Giunteria. 

BARATT.  Baratto  —  Permuta. 

BARATTA.  Barattare,  Far  a  barat- 
to —  Permutare  —  per  Cambia 
(danèe)  V. 

BARATTAMESTÉE-  Scopamestieri  i 
quegli  che  comincia  e  cambia 
in  poco  tempo  varie  arti  o  me- 
stieri ,  non  piacendogli  i  primi. 

BARATTOZZ.  Bazzarro  —  Fà  di  ba- 
rattozz^  Bazzarrare. 

BARAVAJ-  Masserizziuola,  Miscee, 
Bazzecole,  Bricciche,  Bazzica- 
ture, Ciarpe,  Carabattole  i  cose- 
relle  di  poco  pregio  —  imbaraz- 
zi: di  banchi,  casse,  scatole  di 
cartone  e  simili,  arnesi  logori  e 
smessi  che  siano  su  solaj  (sorèe). 

BARBA.  Barba,  Zio  —  L'è  forsi 
robba  del  barba?  O  che  è  robba 
di  rubello?:  si  suol  dire  quando 
altri  malmena  la  tua  roba  — 
fig.  Oste. 

BARBA.  Barba  —  remissa,  postic- 
cia —  strabnffada.,  arruffata  — 
Pezza  de  la  barba,,  Bavaglino  — 
Cadin  de  la  barba J  Bacile,  Ca- 
tino —  V.  BarbisJ  Baffi,,  Moschet- 
ta,j  MostaccJ  sentilion,  Sbarba- 
teli J  Neo  Boeugg  in  barba  — 
Avegh  de  la  barba  ona  notizia,, 
fig.  Aver  la  barba:  la  si  sa  da 
un  pezzo,  è  vecchia  —  Fàghela 
if%  barba  a  vunj  Accoccarla  ad 
uno:  fargli  una  beffa  un  po' ama- 
ra —  Non  gli' è  barba  d' omm 
the  gite  le  poda  fà_,  Non  gli  croc- 
chia il  ferro  —  Rar  de  barbaj 
Minuto  di  barba  —  Vegnx-su  la 
barbaJ  Mettere  la  barba  —  Vess 
in  barba J  fig.  Riboccare:  ver- 
sarsi fuori  per  troppa  pienezza 
—  Cavezza  on  freguj  la  barba,, 
Dare  un  poco  di  riunita  alla 
barba. 

BARBABICCH.  Barba  di  becco  o  di 
prete,  Sassefrica,  Salsefiica, 
Scornabecco  (Tragopogon  pra- 


tense): pianta  bienne;  calici 
lunghi  quanto  i  semiflosculi;  fo- 
glie intere;  i  polloni  teneri  e  le 
radici  sono  buone  a  maugiarsi. 
Anche  Basabiccìij  Erbabicch. 

BARBABICCH-  Grullo:  chi  ha  poco 
sale  in  zucca  —  Deventà  on  bar- 
babicchj  Ringrullire. 

BARBACAN-Barbacane:  parte  della 
muraglia  da  basso  ,  fatta  a 
scarpa  per  sicurezza  e  fortezza. 

BARBACOSACCH.  Color  marrone. 

BARBA  DE  LA  MELGA.  Barba  o  Ca- 
pelliera della  saggina. 

BARBAGIAN.  Mestolo:  di  persona 
da  nulla  —  Coss'  el  credi  Che 
siem  tanti  barbagiàn?  Che  cre- 
de lei?  Che  si  sia  mestoli? 

BARBAJ.  Stipa,  Pruname. 

BARBAJADA.  Bavarese  :  sorta  di 
bevuta  eh'  è  un  misto  di  fior 
di  latte  e  cioccolata,  V.  Bava- 
resa. 

BARBARITÀA.  Barbarie. 

BARBAROSS.  Pettirosso ,  Pettiere 
(Sylvia  rubecola):  uccello  sil- 
vano; superiormente  olivastro; 
coda  troncata,  cenerino-oliva- 
stra; remigante  (penna  maestra) 
seconda  subeguale  air  ottava. 
Anche  lo  diciamo  Pettiross. 

BARBÉE.  Barbiere  —  Bottega  de 
barbèe,,  Barbieria. 

BÀRBEL.  Farfalla  —  Fa  el  bàrbelj 
Sfarfallare. 

BÀRBEL.  Punteruolo  (Curculio  gra- 
narius)  :  insetto  che  divora  tutta 
la  parte  farinosa  del  grano.  È 
lungo  una  linea  e  mezzo  all' in- 
circa, con  mezza  linea  di  lar- 
ghezza; color  di  paglia  quando 
depone  la  sua  spoglia  di  crisa- 
lide (bordocch) ;  bruno  e  nero 
invecchiando.  V.  cusetta  J  Già- 
nin^  Cagnonj  Fratin^  Gianna^ 
Zaninj  cusaj  Cicis^  Can^  Ca- 
gnosu. 

BARBELÀ.  Barberare:  del  fattore 
(birlo)  quando  gira  inuguale  e 
va  a  salti  non  unito. 

BARBELLA  Bargigli,  Bargiglioni: 
caruncule  rosse  compresse  e 
pendenti,  attaccate  sotto  la  ma- 
scella inferiore  dei  polli  —  di 
caverj  V.  Pendellin. 

BARBELLA.  Facciuola:  di  quei pez- 
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zetti  di  tela  pendenti  dal  collare 
(colarin)  del  prete  a  cui  sono 
attaccati. 

BARBELLA.  Rabbrividire,  Rimbri- 
vidire  :  tremar  dal  freddo  —  Vol- 
teggiare: degli  uccelli  quando 
son  per  calar  nelle  reti. 

BARBELLAMENT.  Brivido  —  Bri- 
vidìo. 

BARBELLATO.  Baccalare,  Barbas- 
soro,Sopracciò  —  Professorone. 

BARBELLATT.  Bargigliuto  :  che  ha 
bargigli  (barbell). 

BÀRBER  Barbero  :  nome  di  cavalli 
destinati  alla  corsa  del  pallio, 
di  razza  di  Barberia.  Chi  li  con- 
duce è  detto  barberesco  ;  sono 
stimolati  al  corso  dalle  perette 
{caslegnceur)\  il  luogo  ond'  essi 
si  muovon  dicesi  mosse;  il  pri- 
mo loro  moversi  scappata  ;  il 
luogo  ove  fermarsi  ritirata. 

BARBERIN.  V.  SprellaJ  sig.  1. 

BARBETT.  Barboni:  specie  di  ma- 
lattia nel  palato  o  sotto  la  lin- 
gua del  cavallo,  la  quale  con- 
siste in  piccole  escrescenze 
lunghette  e  acute,  che  gli  impe- 
discono di  mangiare. 

BARBETTA.  Barbetta,  Barbuccia, 
Barbuzza. 

BARBETTA.  Guaime:  l'erba  che  ri- 
mette dopo  una  tagliata,  sia  la 
prima,  o  la  seconda,  o  la  terza 
—  per  Biò-biòj  V. 

BARBETTA.  Gangheggiare,  Fare  le 
forbici  :  il  torcere  la  bocca  dei 
cavalli  per  far  traboccare  rim- 
boccatura. Anche  dicono:  Sguer- 
cia la  bocca. 

BARBIN.  Cane  barbone  (  Canis 
acquaticus). 

BARBINEL.  Barboncino. 

BARBINNA.  Cagna  barbona. 

BARBINNA  per  Brocchett.  V. 

BARBIS.  Barbigi  (I)  —  Vegnì-sù  i 
barbiSj,  Metter  i  barbigi  —  Ba- 
sette (Le):  quel  velo  di  tenue 
lanugine  che  mette  sul  labbro 
superiore  dell'uomo  e  talvolta 
anche  della  donna  —  Antenne, 
Corna  (Le):  quei  due  o  più  fili 
cavi,  mobili  articolati  che  gli 
insetti  de'  crostacei  portano  in 
sulla  testa  a  lato  della  bocca. 
Anche  diciamo  Comi  —  Mostra 


i  barbis^  fig.  Mostrare  i  denti, 
Far  testa  —  Tirà-sù  i  barbiSj  fig. 
Imporla  alta,  Alzar  la  cresta. 

BARBIS.  Cenciata:  macchia  che 
resta  altrui  attorno  alla  bocca 
e  massime  negli  angoli  di  essa 
per  vino  o  altro  bevuto  o  man- 
giato, o  d'inchiostro  o  altro 
fatto  sulla  faccia  —  anche, Tene. 

BARBIS.  Fungo  castagnuolo  (Vit- 
tadini). 

BARBIS  (I).  Tedeschi  (I). 
Quand  che  vun  l'è  in  sul  succ  e 
l'è  sbris 

Gii' è  nissun  chele  pò  fà  stremi. 
Ponn  vegnì  i  PerghettJ  i  Barbis* 
I  Franzes^  i  Spagnoeu  ponn 

vegnì^ 

Che  per  lu  no  gh'è  on  crist  che 
l'inquietta 
In  virtù  de  la  santa  bolletta, 

BARBISASC.  Basettaccia. 

BARBIS  DE  LA  SGOA  o  DEL  SCOVIN. 
Chioma  della  scopa  o  della  gra- 
nata —  del  formentj  Reste  —  di 
roeus,,  Barbe  delle  rose:  fìnte  — 
de  l'uga,,  V.  cavrioeu  —  di  garo- 
folj  e  simili.  Pistilli  —  Stami  — 
del  formentone  V.  Cavij  del  for- 
menton. 

BARBISIN.  Basettino:  minuta  ba- 
setta e  chi  l'ha  —  Baffino  :  mi- 
nuti baffi  e  chi  li  ha. 

BARBISIN.  Cenciatina. 

BARBISON.  Basettone  —  Baffone  — 
Cenciata. 

BARBOJÀ.  Barbugliare. 

BARBOJADA-  Barbugliamento. 

BARBON.  Barbone:  gran  barba,  e 
chi  la  porta. 

BARBOTTÀ.  Borbottare. 

BARBOTTADA.  Borbottamento,  Bor- 
bottìo. 

BARBOTTAFASCEU.  Brontolone. 

BARBOTTON.  Lamentone. 

BARBOZZ.  Mento  —  V.  Bceucc  in 
barba  j  Basletta  Geppa„  Mo- 
schetta —  Dùu  barbozz j,  Pap- 
pagorgia: quella  ciccia  che 
pende  altrui  sotto  il  mento.  An- 
che diciamo  CollannijPettera— 
On  pugn  sott  al  barbozz *  Un 
sorgozzone. 

BARBOZZÀA,  BARBOZZAL.  Barboz- 
zale:  catenella  che  va  attaccata 
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all'occhio  dritto  del  morso  della 
briglia,  e  si  congiunge  colram- 
pino,  ch'è  all'occhio  manco  die- 
tro alla  barbozza  [balletta)  del 
cavallo.  V.  Balletta,  sig.  3. 

BARCA.  Barca.  Parti:  ArscionàaJ 
coverta^  Arbuselh  SternoJ  Ster- 
ni,  Sternett^  Acquarceu^  CipellJ 
BóTj  Poncin  Temm  Scerscej 
CippJ  Cagn  j  Guarnacc  j  Pala  j 
TrimionJ  Poppa J  PonciaJ  ca- 
sottj,  Veli,,  Bancàaj,  cagnceu  — 
Scorsa  de  barche  Regata,  Nau- 
macchia  —  Trà-foeura  V  acqua 
de  la  barca,,  Aggottare  l'acqua 
dalla  barca. 

BARCA  (GIUGÀ  A  LA).  Fare  alla  bar- 
ca. Giuoco,  in  parte,  simile  a 
quello  dell'oca  (oca),  nel  quale, 
chi  coi  dadi  fa  il  numero  sette, 
vince  la  posta,  onde  diciamo 
anche  Giugà  al  sett  in  barchett 
o  a  la  barchetta. 

BARCH-  Barco:  specie  di  stalla 
aperta  sui  monti  — Barco  aper- 
to: specie  di  stalla  nelle  nostre 
pianure  per  le  bestie  bovine 
nell' estate  e  in  parte  dell'au- 
tunno. 

BARCHETT.  Barchetto  —  Navicello, 
V.  AnzannaJ  NavirceUs  Strada 
anzanna_,  Bardott  —  Arida  al 
barchettJ  fig.  Venir  il  tiro  sec- 
co: morire  —  Giugà  al  sett  in 
barchettj  V.  Barca  (Giugà a  la). 

BARCHETTA.  Barchetta  —  de  bevJ 
Bicchiere  di  cuojo  —  Giugà  a 
la  barchetta^  v.  Barca  (Giugà 
a  la). 

BARCHETTA.  Carrozza  a  barca.  Ha 
la  cassa  (scocca)  a  quattro  luo- 
ghi; con  fondo  concavo,  spor- 
telli,  fiancate  anteriori,  grem 
biulino  (scossalinna)  mobile  che 
si  rialza  per  iscoprireil  sedere 
anteriore,  e  alzato  che  si  va  a 
dare  entro  la  sbarra  della  serpe 
(scerpa),  servendo  così  d' ap- 
poggiatolo a  chi  siede  in  car- 
rozza da  quella  banda,  è  retta 
sulle  molle ,  ha  basamento  di 
serpe  (casson),  ed  è  munito  di 
mezzo  mantice  (boffett)  e  del 
ciliudro  (borlon)a.  mezzo  tergo. 
Ha  il  carro  (car)  a  coda,  a  quat- 
tro ruote  e  a  mezza  volta  (ster- 


za) o  a  gran  volta,  secondo  la 
specie  della  coda,  cioè  se  di- 
ritta o  a  collo  d'oca. 

BARCHETTON.  Carrozzone  a  barca: 
ha  carro  a  coda  e  a  quattro 
ruote,  che  ha  cassa  (scocca)  a 
quattro  luoghi,  con  fondo  ovale 
sull'  andare  del  fondo  semplice 
d'una  barca,  e  munita  di  mezzo 
mantice  (boffett)  e  grembiulino 
(scossalinna). 

BARCHIRffiU.  Barcaiuolo,  Barchet- 
tinajo  —  Navalestro,  Navichie- 
ro,  Navicellaio,  Navicellonajo. 

BARCON.  Barcone  —  Navicellone. 

BARDA.  Bardamentare. 

BARDADÙRA.  Bardatura. 

BARDANON.  Farfaraccio  ,  Farfe- 
rùgine  (Tussilago  petrasites): 
pianta  perenne;  nasce  nei  luo- 
ghi freschi  e  lungo  le  fosse  ,  o 
nelle  ripe  nelle  gore  dei  mulini; 
produce  le  più  grandi  foglie  che 
conosciamo  tra  le  piante  no- 
strali, sotto  le  quali  si  pongono 
i  pulcini  in  tempo  di  pioggia; 
servono  a  rivoltare  il  burro  e 
le  ricotte;  le  radici  contengono 
materia  resinosa ,  sono  amare 
e  pungenti.  Anche  dicesi  Bar- 
denna. 

BARDASSA.  Bambinaccio  —  Ragaz- 
zone. 

BARDASSADA.  V.  Bagajada. 
BARDASSERÌA  MENÙDRA.  Fanciul- 

laja,  Ragazzame,  Ragazzaglia. 

BARDASSON-  Bambinone. 

BARDENNA-  V.  Bardanon. 

BARÉE-  Carrettoniere  :  che  guida 
il  carro  a  bara  (bara)  Detto 
pure  Barisón. 

BARELL-  Carretto  a  bara. 

BARELLA.  Barella  —  Portà  a  ba~ 
rella^  Portare  a  barella:  pren- 
dere uno  per  le  braccia  e  per 
le  gambe  e  così  portarlo  da 
luogo  a  luogo. 

BARESG-  Baregge:  specie  di  stoffa. 

BARETTA-  Berretta,  Berretto  —  Ca- 
schetto.  Parti:  Ala corensgin^ 
Foeudra  —  de  indorador  a  fceugj, 
Buffo  —  de  scultor  o  simile,  ca- 
schetto  di  carta  —  a  guss  d'ceuv^ 
Berretto  a  guscio  d'  uovo  —  del 
pecco  col  peccJ  Berretto  a  luci- 
gnoletto  :  è  a  più  colori  a  delizia 
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de1  nostri  contadini  —  deviagg_, 
da  viaggio  —  a  la  marinara,, 
alla  mannaia  —  del  pappa^Ca,- 
mauro  —  de  pretJ  da  prete  o  a 
tre  spicchi  —  cava  la  Caretta,, 
Far  di  berretto. 
BARETTA.  Rumine,  Digrumale,  Fa- 
vo :  il  primo  stomaco  degli  ani- 
mali ruminanti,  il  quale,  dopo 
dopo  aver  alquanto  ritenuto  il 
cibo  leggermente  masticato,  lo 
rimanda  alla  bocca  per  essere 
rimasticato.  I  macellaj  milanesi 

10  chiamano  così  [baretta),  dalla 
sua  forma;  e  i  toscani,  favoJ  per- 
chè la  sua  rete,  o  pelle  intera, 
è  divisa  in  cellette  come  i  favi 
(carsenz)  del  miele. 

BARETTA-  Berretta:  ciò  che  serve 
a  difendere  l'innesto  {insed)  dal- 
l'azione  del  sole,  dei  venti  e 
delle  pioggie. 

BARETTA  (GIUGÀ  A  FO RESETTA).  Fa 
re  a  prestami  la  forbice.  Anche 
diciamo  Giugà  a  foresetta  o  ai 
quatter  cantóri.  Consiste  nel  gi- 
rar che  fa  uno  intorno  agli  al- 
tri che1!  circondano,  fra  i  quali, 
mentre  girano  esse  pure  intorno 
a  lui,  egli  procura  di  prender 
posto,  e  preso  che  l'ha,  quello 
fra  i  primi  che  lo  circondavano 
che  rimane  fuor  del  cerchio ,  è 
perdente,  va  in  mezzo  e  rico- 
mincia il  giuoco. 

BARETTADA-  Sberrettata  —  Berret- 
tata.  i 

BARETTA-E-CAPPELL.  Cosi  chiamia- 
mo chi  sotto  al  cappello  porta 
anche  una  berretta  della  quale 
lascia  cadere  il  lucignolo  {el 
pece)  e  il  sommolo  per  di  sotto 

11  cappello  stesso.  Un  avanzuc- 
cio  dei  Bravi  del  Manzoni. 

BARETTÉE  Berrettaio. 

BARGNIFF.  Furbo  assaettato  —  Ber- 
licche. 

BARGNIFFON.  Drittone. 

BARI-  Barile  —  del  ton^  di  inciodJ 
di  rengìhj  ecc.,  Bariglione  da 
tonni,  da  acciughe,  da  arin- 
ghe, ecc. 

BARI-  Botte  :  bariglione  molto 
grande  ,  in  forma  diversa  da 
quella  delle  botti  da  vino  ,  e  di 
doghe  (dov)  e  fondi  più  sottili; 


serve  a  trasportar  zucchero  e 
altre  droghe. 

BARICÀ.  Barricare,  Asserragliare. 

BARIGADA.  Barricata,  Serraglio.  È 
il  Monument  de  la  libertàa: 
scrisse  il  medico-poeta  Raiberti 
in  occasione  delle  nostre  glo- 
riosissime cinque  giornate  del 
1848. 

BARIGLIÉ.  V.  TamborJ  sig.  4. 

BAR1LÉE.  Barilajo. 

BARILETT-  Bariletto  —  Barletta  : 
piccolissimo  barile  da  portar  a 
cintola  per  cammino. 

BARILOTT.  Barilotto,  Barlotto  — 
Barilozzo  —  Barlonco. 

BARILOTT-Stregheria  — Baccano- 
ira  barilottj,  Stregare  —  Bacca- 
nare. 

BARISELI,.  Bargello. 

BARISÓN.  V.  Barèe. 

BARLAFUS.  Uomo  a  casaccio  — 
Barlafus  d'  on  ficeu  Uno  sca- 
patello di  fanciullo. 

BARLAFUS  per  BaravajJ  V. 

BARLANBA  V.  Raviscioeu. 

BARLICCH.  Berlicche, 

BARLUMM.  Barlume. 

BARLUSENT.  Tralucente. 

BARLUSI.  Tralucere. 

BAROCCADA-  Lavoro  barocco  — 
Azione  barocca. 

BAROCGH  Barocco:  il  superlativo 
del  bizzarro,  l'eccesso  del  ridi- 
colo,  ciò  che  denunzia  la  de- 
pravazione del  gusto. 

BAROMETTA-  V.  Borometta. 

BARON.  Carrone  a  bara. 

BARON.  Barone  —  per  ironia,  Ba- 
rone :  birbone. 

BARONABA.  Baronata. 

BARONSCELL.  Baroncello:  birbon- 
cello. 

BAROZZA.  Baroccio.  Parti:  Corlettj, 
Lece  passon  ^  Piumasciosu  ^ 
RoeudJ  Scalin  ^  Timon,,  v.  Ba- 
rozzin  —  volta  la  barozza  coi 
stangh  in  su,,  Acculare  il  ba- 
roccio. 

BAROZZABA-  Barocciata. 

BAROZZIN-  Baroccino  —  Baroc- 
ciajo:  che  guida  il  baroccio. 

BARTABELL,  BARTAVELL-  V.  Ber- 
tavell. 

BARTAVELLA.  Diluvio  :  grandissima 
rete,  formata  come  un  berta- 
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bello  (bertavell) ,  in  grand'  uso 
per  la  caccia  dei  passeri,  che 
si  fa  a  notte  giunta,  nelle  siepi, 
nelle  macchie  (boscMnn)  o  in 
sugli  alberi ,  col  massimo  si- 
lenzio. 

BARTOLÌ.  Bergamasco.  La  voce 
Bartolì  è  uno  storpio  di  Barto- 
lomeo, patrono  de' Bergamaschi. 
V.  Bagià _,  Buseccóne  Boggia- 
nén^  ecc. 

BARTOLLA.  Bacocco:  di  persona 
sciocca. 

BARUFFAMENE  Abbaruffio. 

BARUFFASS.  Abbaruffarsi,  Abba- 
tuffolarsi, Abbirrucciarsi. 

BARZEGÀ  Bazzicare  —  Rifilare  in 
un  luogo:  andarvi  spesso. 

BARZELLETTA.  Barzeletta  —  Motto. 

BASA-  V.  Basgia  —  per  Mazz  de 
scigollj  ecc.  V.  in  Mazz. 

BASA-  Baciare  —Accostare,  Com- 
baciare: esser  ben  congiunto. 

BASABICCH.  V.  Barbaticeli. 

BASAWAN-  Baciamano. 

BASAMHr.  Baciapile,  Baciasanti. 

BASASS-  Fondarsi,  Aver  per  base, 
per  fondamento. 

BASCHINNA-  Giubba  da  donna  — 
Vestii  a  ì)aschinnaJ  Veste  a  fal- 
dino. 

BASCULL-  Stadera  a  bilico.  Il  fran- 
cese basculle. 

BASELL.  Scalino:  di  case,  ecc.  — 
Gradino:  di  chiesa,  edifìzj,  ecc. 

—  Grado:  ognuno  dei  piani  ove 
posano  i  candelieri  sull'altare  — 
Parti:  Alzada Pedanna  —  Ba- 
sej  d'ona  scala  de  man,,  Piuoli  — 
Fa  el  prvmm  basellj,  fig.  Fare  il 
primopasso  a...—  Fallàelprirnm  \ 
basellJ  FiG.Darmalei  primipassi  ; 

—  I  primm  basej,,  L1  invito  :  cioè 
i  pochi  scalini  a  poca  distanza 
dalla  scala,  e  che  accennano 
alla  medesima. 

BASELL.  Carpinata:  nome  di  alti 
scaglioni  di  zolla  (Iota). 

BASELLIN.  Piccolo  scalino,  gradi- 
no —  Predellino:  nelle  carrozze  ] 

—  a  duu  o  trii  pass  o  passati  o 
staff J  A  due  o  tre  montate  o  bat- 
tenti o  palette. 

BASÉN.  Basino:  specie  di  stoffa  di 
cotone,  talora  mista  anche  con 
filo  canapino. 


'[BASGER  per  Basgier.,  V. 
;  BASGERITT-  Calcolimi  piccole  cal- 

ì     cole  (càlcor). 
BASGIA.  Rotellina  di  minuge  d'a- 
gnello o  simile,  preparate  per 
insaccarvi  salsiccie,  salami,  ec. 
BASGIA.  Mannella  ,  Manata  ,  Ma- 
nello,  Mannello,  Pugnello:  quel 
covone  che  si  fa  della  canapa 
e  del  lino  quando  si  segano  o 
che  già  è  scotolato  e  ammanito 
per  la  vendita.  V.  Birceu  —  per 
Penzolo  d'uva,  V.  Rose 
BASGIA.  V.  Bagià. 
BASGIANNA.  Bazzana:  la  pelle  di 
castrato  assai  morbida  —  Baz- 
zetta:  la  pelle  dell'agnello  (be- 
rin)  non  nato,  o  da  poco. 
BASGIANNA.  Fava  (Vicia  faba)  :  le- 
gume (lemm)  di  forma  bislunga, 
schiacciata,  coi  bellico  (oggin) 
sl   una  delle  estremità,  e  rin- 
chiuso in  baccello  (sgorbia)  er- 
boso ,  crasso  ,  più  facile  a  pu- 
trefarsi che  non  a  disseccarsi. 
BASGIANNA  per  Bamborin^  V. 
BASGIANNA  (ERBA).  V.  Erba  ba~ 

sgianna. 
BASGIANffiURA.  Fava  piccola  o  mi- 
nuta (Vicia  faba  minor), 
BASGIER.  Bilancia:  mazza  un  pò 
arcuata,  con  tacca  (segn)  in 
ciascuna  testata,  a  cui  appen- 
pender  secchi,  corbe,  e  simili, 
da  trasportarsi  a  spalla. 
BASGIERADA-  Colpo  di  bilancia  (ba- 
sgier). 

BASGIETT.  Minuge  :  budella  d*  a- 
gnello. 

BASGIffiU-  Bacino,  Bacinella. 
BASGIOTT.  Bazzotto. 
BASILEGH.  Basilico,  Basilico  ce- 
drulo  o  cedrano  o  garofanato 
(Ocymum  basilicum):  erba  an- 
nua, alta  da  mezzo  a  un  piede, 
ramosissima;  sei  fiori  a  grap- 
poli; ha  odore  di  garofano  e  di 
spezie;  si  unisce  alle  insalate 
ed  alle  erbe  da  cucina. 
BASIN-  Bacio  —  s'cèasser^  Bacioz- 
zo  —  de  fognJ  Baciucco  —  Fac- 
cia de  basiltj  Viso  dolce  —  A 
basin^  Accosto  accosto  —Basin 
a  la  francesaj,  Bacio  alla  fran- 
cese :  si  fa  stringendo  lieve- 
mente le  guancie  d'alcuno  tra 
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l'indice  e  il  medio  piegati,  e 
poi  baciandole;  è  carezza  dei 
bambini  —  Tira  i  basiti  lontan 
cent  wiìaj  Cambiare  di  lontan 
le  miglia  i  baci. 
BASIN-  Bacio,  quel  segno  che  re- 
sta in  un  pane  in  quella  parte 
che  si  ha  toccato  un  altro,  o  il 
forno. 

BASIN  DE  MORT.  Bacio  da  morto, 
Monachino  :  quel  piccolo  rista- 
gno di  sangue,  che,  non  sappiam 
come,  talora  ci  troviamo  nella 
pelle. 

BASLA-  Ciotolone  :  vaso  grande  e 
spaso,  di  terra  cotta  o  di  legno. 

BASLETTA.  Tafferia,  Tafferiera: 
piatto  di  legno,  spaso,  a  sponde 
bassissime  per  grattugiarvi  il 
cacio,  sgusciare  i  fagiuoli,  va- 
gliare o  mondar  il  riso  o  altro 
—  Farinaiuola:  il  medesimo  ar- 
nese per  posarvi  su  la  farina  da 
infarinar  la  frittura— fig.  Bazza: 
il  mento  che  sporge  molto  in 
fuori  —  Barbozza:  quella  parte 
della  testa  del  cavallo  ov' è  il 
barbazzale  (barbo zz da). 

BASLETTA  o  SALAME!  DE  BASLETTA- 
Ogni  rifiuto  o  avanzo  di  salame 
o  carne  porcina  esposta  in  ven- 
dita nelle  botteghe  dei  salumaj 
ammonticchiato  alla  rinfusa  sur 
una  tafferia  (basletta).  Dò  pa- 
lanche tré  palanch  de  balletta. 

BASLETTA.  La  forma  di  cacio  lo- 
digiano  (granon)  spiattellata, 
cioè  assai  larga  e  poco  alta, 
per  allusione  alla  tafferia  (ba- 
sletta), la  quale  è  cosi  fatta 

BASLETTADA-  Tafferiata. 

BASLETTIN,  -TINNA-  Bazzino,  -na: 
di  persona  che  ha  piccola  bazza 
(basletta). 

BASLETTON,  -NA.  Bazzone,  -na,  Baz- 
zante  :  di  chi  ha  gran  bazza  (ba- 
sletta). 

BASLIN.  Ciotolino. 

BASL(EU.  Ciotolina 

BASLOTT.  Catino  :  largo  vaso  di 
terra  o  di  legno  per  lavarvi  le 
stoviglie  (piati)  ^  pulire  gli  at- 
trezzi di  cucina,  risciacquarvi 
(resenlà)  le  erbe  e  simili  —  di 
danèe_,  Ciotola:  vaso  di  legno 
ove  tengono  i  denari  i  botte- 


gai, ecc.  —  M  gWUa  dàa  ona 
scàpola  al  baslottj  Ha  fatto  uno 
scorporo  alla  ciotola  :  ne  levò 
molto  denaro. 

BASLOTT,  BASLOTTELL.  Guscione  , 
V.  in  cazzùu. 

BASLOTTÉE-  Catinaio  —  Ciotolaio. 

BASLOTTELL.  Catinetto —  Ciotolino. 

BASORGNÀ.  V.  Baratta. 

BASOTTÀ-  Baciucchiare  —  Bacic- 
chiare. 

BASS,  STOO  BASS.  V.  Bass'orae  ecc. 

BASSA  (LA)-  La  Bassa:  nome  con 
cui  comprendiamo  il  basso  Mi- 
lanese, il  Pavese,  il  Lodigiano  — 
Vun  de  la  bassa,  Un  pianigiano. 

BASSA-  Abbassare  —  Chinare. 

BASSACASSA.  Cassa  di  sotto  :  la 
cassa  eh1  è  più  in  basso,  e  più 
vicina  al  compositore ,  e  con- 
tiene le  lettere  minuscole,  gli 
spazj  e  altro  in  una  tipografìa, 
V.  Cassa  di  majicscol. 

BASSASS-  Scendere  a...  —  Degnarsi 
di...  —  Avvilirsi  a...  —  già Chi- 
narsi ,  Piegarsi. 

BASSETT  (STOO)-  Verso  sera,  Sul 
far  della  sera. 

BASSETTA  (GIUGA  A  LA).  Giuocare  o 
Far  a  chiamar  e  alzare,  Far  alla 
bassetta  o  al  faraone.  Di  questo 
giuoco  sono  termini:  Carta  di 
faccia  o  Prima  carta,  Pigliar 
di,  o  in  faccia  alla  prima  carta, 
Chiamar  la  carta.  V.  Banch  fal- 
lii sig.  2,  Dopiettj  Tajàe  Taja- 
dor_,  Cari  (Dà  foeura  i). 

BASSINETT.  Scodellino:  parte  del- 
l'acciarino di  un'arme  da  fuoco 
ove  mettesi  il  polverino,  e  che 
si  copre  colla martellina(<z^ar£) 
—  per  Fogoiis  V.  I  fucili  ad  ago 
e  a  retrocarica  i'  hanno  fatto 
smettere  tra  soldati. 

BASSIRffiU-  Operante  alla  bassa  del 
Milanese.  I  colligiani  dell'alto 
Milanese,  e  specialmente  iBrian- 
zuoli,  chiamano  così  que' loro 
compatrioti  che  in  certe  sta- 
gioni si  recano  alla  bassa  del 
Milanese  ad  ajutarci  ne'  lavori 
agrari.  V.  Badin  Bosin^  Pon- 
tirceu. 

BASS' ORA.  Bass'ora.  l'ora  che  il 
sole  comincia  ad  abbassare. 
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BASS'ORADA-  Vesperata:  tutta  Torà 
bassa  quant'  essa  dura. 

BASSRELEV.  Basso  rilievo. 

BAST.  Basto.  Parti  :  Fust Scen- 
tenfij  Avelia  Arsórij  Assettj  Ar- 
cionj  Pellj  Quattadura_,  Guar- 
niziortj  CopPj,  Cornadicra,,  Sedèe^ 
Ferradura  —  Avegh  poca  paja 
in  dast_,  fig.  Aver  poca  paglia 
in  basto  ,  Essere  sburrato  :  di- 
cesi di  persona  debole  ,  fiac- 
ca —  Lassass  arida  el  bast 
sott  la  panscia^  Cacarsi  sotto, 
Cagliare:  perdersi  ed  escire  di 
sè  —  Mangici  la  paja  fozura  del 
bast_,  Mangiarsi  1'  erba  e  la  pa- 
glia sotto:  consumare  l'avere 
senza  più  industriarsi  —  Mett  o 
Tceu  giò  el  bast^  Imbastare  o 
Sbastare. 

BAST  (GIUGÀ  AL).  Fare  al  basto: si 
fa  colle  carte. 

BASTARDELLA.  Bastardella:  car- 
rozza con  cassa  (scocca)  qua- 
drata a  quattro  luoghi,  con  carro 
-a  coda  e  quattro  ruote  —  a  bom- 
be j  Bastardella  a  bombe:  a  cassa 
(casson)  ovale.  Avvi  anche  la 
Bastardellina  e  la  Bastardel- 
lona. 

BASTARDELLA.  Travetta  di  misura 
varia. 

BASTARDELLA.  Bastardella:  vaso 
di  rame  stagnato  o  di  terra  cotta 
per  cuocervi  entro  carni,  ecc. — 
Baracchina,  Baracchino  :  specie 
di  bastardella,  ma  con  due  ma- 
niglie laterali,  ferme  —  Paiuola: 
vaso  a  due  maniglie,  ferme,  fon- 
do concavo,  senza  spigolo  per 
poter  bene  rimestare  con  la 
mestola,  o  la  spatola,  la  roba 
sul  fuoco,  come  per  chiarire  lo 
zucchero,  fare  il  mosto  cotto,  o 
altra  cosa  simile. 

BASTARDON-  Bastardone,Succione, 
Succhione,  Poppatone:  ramo  di 
vite  che  ha  gli  occhi  piccoli  e 
appianati.  Sbastardare  è  il  ri- 
pulire la  pianta  dai  bastardoni. 

BASTÉE.  Bastajo,  Bastiere. 

BASTÉVOL.  Bastevole. 

BASTI  Bastare,  Fare,  Serbarsi:  di 
carni,  frutta,  e  simili,  che  siano 
serbevoli  —  Far  piede,  Prender 
piede  :    dell'  ingrossare  delle 

Banfi,  Voc. 


piante,  radicare,  ceppare. 

BASTINAGGIA.  V.  Bastonaggia. 

BASTINNA-  Bastina:  specie  di  ba- 
sto con  piccolo  arcione  (arsón) 
dinanzi,  senza  cojame  (quatta- 
dura),  senza  ferri  (ferradura)  — 
Bardella:  specie  di  sella  quasi 
spianata  di  che  usano  i  mulat- 
tieri,  i  contadini,  ecc.  —  per 
zacchj,  V. 

BASTION.  Le  mura.  I  nostri  ba- 
stioni si  dividono  in  bastion  ba- 
loardo  e  valetta  cortina. 

BASTON-  Bastone  —  Mazza.  Parti: 
CordonJ  Porrmi.,  Pontalj  Ponta. 

BASTON.  Bastone:  uno  dei  quattro 
semi  delle  carte  da  giuocare  — 
Fa  cor  el  re  de  baston^  fig.  Dar 
1'  asso  di  bastoni:  bastonare  -- 
paga  cont  el  re  de  bastonJ  Dar 
bastoni:  invece  di  denari  pagar 
di  minacce  —  Sponderola  a  ba- 
stone: specie  di  pialla,  il  cui 
ferro  (fer),  ha  il  taglio  conves- 
so, e  simile;  figura  mezzo  tonda 
ha  pure  la  corrispondente  parte 
del  ceppo  (legnazz)\  serve  per 
fare  gli  sguscj  (sguss)  alle  cor- 
nici, V.  Mezz  baston  —  Baston- 
cello :  confetto  con  rosolio  o 
rhum  e  panetto  dolce  —  per  Sup- 
portJ  V.  —  per  Voltura^  sig.  1,  v. 

—  de  pollèe,  da  pollajo:  nome  di 
quelle  pertiche  orizzontali ,  pa- 
rallele, nel  pollajo ,  sulle  quali 
stanno  la  notte  i  polli  per  dor- 
mire- 

BASTONADA.  Bastonata  —  Mazzata 

—  El  gh'  ha  piceda  do  bastonadj, 
Gli  ha  zombato  due  mazzate. 

BASTONAGGIA.  Pastinaca,  Pasti- 
nata, Pastricciano,  Pastinacci- 
ni  (Pastinaca  sativa  trifolia  ): 
piantabienne,mangereccia,  alta 
da  due  a  quattro  piedi;  radice 
bianchiccia,  carnosa,  foglie  su- 
periori a  tre  foglioline;  frutti 
ovali.  Detta  pure  Gniff  —  per 
CarotolaJ  v.  —  Pastinaca  sel- 
vatica, Carota  selvatica,  capo- 
bianco  (Daucus  sylvestris):  pian- 
ta. Anche  detta  Ronzon  „  Radi- 
settaJ  Remigolj  Rimìgol^  stob- 
bion. 

BASTON  DE  CADRÉGA-  Cavigliuole 
da  seggiole  —  de  cassia Boc- 
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ciuolo  di  cassia  —  de  ciocolatt^ 
Pani  di  cioccolata  —  de  collari- 
na,, Stecche  del  collare  :  archi 
di  legno  incastrati  esterior- 
mente nel  collare  delle  bestie 
da  soma  —  de  prda  Stollo, 
Stile:  bastoncello  per  tener  sof- 
fice il  fieno  onde  rasciughi  — 
d'ombrella,,  Mazza,  Asta,  Canna 
da  ombrello  —  di  cann  *  Specie 
di  pialletto  tondo  da  armajuoli 

—  de  la  eros  J  de  la  bandéra^ 
Asta  della  croce,  della  bandiera 

—  de  la  polenta.,  V.  cartella  de 
la  polenta  —  del  balducchin J 
Aste  del  baldacchino  —  de  pa- 
storJ  Vincastro  —  di  orbiti^  Ran- 
dello ,  Batocchio  ,  Batacchio  — 

*  di  tendj,  Asta  —  di  tend  a  frec- 
cia j  Asta  a  freccia  —  del  scovinJ 
Bastone  della  granata  —  de  la 
ciavj  V.  in  Mang aneli. 

B ASTON  DE  LA  FESTA.  Maestro  di 
sala:  il  regolatore  dei  balli  nelle 
veglie  private  —  Maschera  del 
teatro:  il  regolatore  dei  balli 
nei  veglioni  pubblici. 

BASTROZZ  Baratteria,  Treccheria  : 
compera  o  vendita  tatta  con 
inganno. 

BASTROZZÀ.  Far  baratteria  —  Trec- 
care. 

BASTROZZO.  Barattiere  —  Trecco- 
ne: chi  nel  comperare  o  vende- 
re s'ingegna  di  mettere  in  mezzo 
(fa-sù)  la  gente. 

BATAR,  BATARD.  Lo  stesso  che  Ba- 
stardella,, sig.  1 

BATAR,  BATARD.  Carattere  bastar- 
do :  è  quasi  il  medesimo  che  il 
formato  e  il  posato. 

BATIZZA  (TELA).  V.  in  Tela. 

BATIZZÀA.  Battistato  :  di  tela  ri- 
dotta a  foggia  di  tela  battista 
(batizza). 

BATOSTA.  Batosta,  Caso  assaetta- 
to,  Buona  buscata,  Rovescio: 
disgrazia,  in  genere  —  Capitom- 
bolo: rovescio  di  faccende,  di 
averi  —  Tceu  sto  ona  batosta 
Avere  una  bella  scossa  :  per- 
dere di  molto  al  giuoco,  rima- 
nere a  grosso  fallimento,  soffrire 
una  grave  malattia,  e  simile  — 
Carpicelo  :  busse  —  Ave  tolt  su 


ona  batostaJ  Averne  avuto  una 
bussata. 

BATT.  Battere  —  Sbatacchiare, 
Dare  una  sbatacchiata  —  per 
Arsonàj  V.  —  Insistere  —  Ab- 
battere, Vincere*,  nel  giuoco  — 
Battere:  spalmare  d'inchiostro 
le  forme  da  stamparsi. 

BATTA.  V.  Verga»  sig.  4. 

BATTA.  Battere  col  coreggiato 
(verga). 

BATTACC  V.  Battagg. 

BATTADA.  Colpo  di  coreggiato. 

BATTAGG.  Battaglio:  quel  ferro 
appiccato  alla  gruccia  (aneli)  e 
penzolone,  dentro  la  campana, 
che  quand'  è  mossa ,  in  bat- 
tendola colla  pera  la  fa  suona- 
re —  Battacchio  :  lo  stesso  fer- 
ro, se  appiccato  a  grosse  cam- 
pane —  Battaglino.  Il  loro  bat- 
tente dicesi  Pera  o  Materozza 
—  Randello  :  gr  osso  e  corto 
bastone  che  mettesi  al  collo 
delle  bestie  bovine  viziate,  per- 
chè levandosi  in  ardenza,  sba- 
tacchiate da  quello  s'acche- 
tino. 

BATTAGG.  Mazza  sorda:  la  spiga 
della  stiancia  (lìsconV  Si  crede 
che  entrando  negli  orecchi  al- 
cuni dei  pappi  di  questa  spiga, 
faccia  assordire,  e  perciò  è 
detta  Mazza  sorda. 

BATTAGGIÀ.  Scampanare. 

BATTARELL.  V.  Boridór  de  rocól. 

BATTARÌA.  Batteria  —  per  Sona- 
rla, v.  —  de  cusinna^  Attrezzi  di 
cucina. 

BÀTTARA.  Banco  della  bambagia. 
Su  di  esso  shoccasi  la  bambagia. 

BÀTTELA  Accattare,  Andar  all'ac- 
catto, Far  l'accattandolo,  l'ac- 
cattone —  Frecciare:  chieder 
altrui  denaro. 

BATTELL.  Battello  —  a  vapor Bat- 
tello a  vapore  ,  Piroscafo  ,  Va- 
poriera, Barca  a  vapore. 

BATTELLA-  Battella  :  specie  di  bar- 
ca lunga,  stretta  e  senza  cer- 
chi ,  che  usano  per  viaggi  lesti 
e  le  regate  sul  Lario. 

BATTELMATT.  Cacio  di  Betalmat. 
È  vaccino  pochissimo  salato: 
detto  cosi  dall'alpe  di  tal  nome 


BAT 


51  BAU 


nella  Val  Formazzain  isvizzera, 
donde  a  noi  viene. 

BATTENDA.  Battitura:  il  tempo  in 
che  si  battono  le  biade. 

BATTENT.  Battente  :  quello  che 
suona  le  ore  negli  oriuoli  — per 
Battutici.,  sig.  1  e  2,  V. 

BATTENT.  Battente  :  corpo  d'acqua 
alto  oncie  2milanesi(metriO,09Pl) 
che  viene  a  gravitare  sulla  boc- 
ca d'uscita,  secondo  il  modulo 
magistrale  milanese,  V,  Onza 
d'acqua  magistral. 

BATTERELL-  Mestola:  il  legno  con 
che  le  lavandaje  battono  i  panni. 

BATTESSELA  Battersela  ,  Fumar- 
sela :  partirsi  in  fretta. 

BATTIBUI.  Battibolli  :  tumulto,  ecc. 

BATTICGEUR  Batticuore. 

BATTIDÓR.  Chiedone,  Frecciatore 

—  Assottigliatore  —  Stradiere  — 
Battitore,  Datore  :  nel  giuoco  del 
pallone  e  della  palla  chi  pel 
primo  manda  in  giuoco  la  palla 
o  il  pallone,  gettatogli  dal  man- 
darino. 

BATTIDÓR.  Battitore  :  il  lavorante 
che  co'  mazzi  {mazz)  spalma 
d' inchiostro  le  torme  da  stam- 
parsi. 

BATTILOCCH.  Lo  stesso  che  Bar- 

chirceUj  V. 
BATTIN  Paratore,  Battono:  chi  nei 

boschi  para  sotto  il  colpo  del 

fucile,  battendo,  frugando  la 

preda. 

BATTIRffiU.  Martello,  Picchiotto: 
arnese,  per  lo  più  di  ferro,  pen- 
dente dalla  porta,  ad  uso  di  bat- 
ter sul  picchio  per  farsela  aprire 

—  Picca  cont  el  battirceu ,  Pic- 
chiottolare  —  Mazzuola:  legno 
con  che  si  divetta  il  lino,  la  ca- 
napa, ecc.  —  Mazzuola  da  terra, 
Mazzeranga,  Pestone,  Pillo  :  ba- 
stone avente  in  cima  un  pezzo 
di  tavola  per  ispianare  la  terra 

—  Batt  cont  el  baltiroeic  V  eraJ 
Mazzerangare ,  Pestonare  l'aja 

—  Maglio  :  battitoia  di  legno  con 
che  isalumaj  pestano  le  costole 
delle  schiene  (mezzenn)  di  lardo 
di  majale  —  Manico  della  zan- 
gola :  mazza  o  bastone  con  cui 
si  dibatte  il  latte  nella  zangola 
(penaggìa)  per  fare  il  burro  — 


Sbattitoja:  pezzo  di  legno  piano 
con  cui  si  pareggiano  le  lettere, 
cioè  si  abbassano  quelle  che 
fossero  rialzate  prima  di  stam- 
pare —  Matterello:  legno  con 
cui  si  picchia  la  carne  per  dis- 
nervarla, si  che  cotta,  divenga 
frolla  —  Tentennella:  legno  da 
un  lato  della  macina  per  avvi- 
sare quando  non  è  più  grano 
nella  tramoggia  —  Stella  :  ruota 
dentata  di  legno  infìssa  nell'asse 
del  tómbolo  (borlon)  nel  frullone 
(buratton)  —  per  Batterei^  v.  — 
per  Tirant  de  rèsega^  V. 

BATTIRCEULA.  Mazzuola  di  ferro  : 
specie  di  paletta  con  che  si  pic- 
chia la  carne,  onde  cotta,  non 
resti  tiglio'sa  {slègneda)  —  Ma- 
glio :  legno  col  quale  i  tintori 
battono  varie  robe. 

BATTIRON  D'ACQUA.  Scossone  d'ac- 
qua. 

BATTO.  Mazzaranga,  Pillo,  Pesto- 
ne :  arnese  con  che  si  ripesta  e 
sirassodalaterra  novellamente 
trasportata,  o  si  picchia  e  si  pa- 
reggia il  selciato  (rizzada)  fatto 
di  fresco,  dopo  avervi  sparso 
della  rena  —  Batt  cont  el  battój, 
Mazzerangare  —  per  Battin  o 
CascinJ  V. 

BATTOCC  Battaglio,  Battocchio. 

BATTUDA.  Battente  ,  Battitoio  : 
quella  parte  degli  stipiti,  del- 
l'architrave della  soglia,  se  è 
intavolata ,  la  quale  è  battuta 
dall'imposta  quando  si  chiude  — 
Battente  :  ciascuna  delle  corri- 
spondenti parti  dell'imposta  d'u- 
scio o  di  finestra.  Anche  dicesi 
Battei  t. 

BATTUDA.  Battuta  :  quella  misura 
di  tempo  che  dà  il  maestro  della 
musica  battendo  il  tempo  — 
Mandata  :  nei  giuoco  della  palla, 
del  pallone,  ecc. 

BAULÉE-  Baulajo  —  Forzierajo  — 
Cof'anajo. 

BAULL.  Baule.  Parti:  Manett J  La- 
sterJ  RetegnJ  Lucchetti  Fond^ 
CovercJ  Zentorij,  Tila^  saradura,, 
Lenguetta  ciavj  Bolzon  „  as- 
sett  —  Arida  in  d' ona  cassa  e 
torna  in  d'on  baullJ  fig.  Andar 
vitello  e  tornar  bue,  Viaggiare 
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come  i  bauli  —  Fà  su  el  baulh 
Far  il  baule:  adattarvi  la  roba 
da  portare  in  viaggio  —  anche, 
Disporsi  a  partire  —  Desfà  el 
bauli..  Disfare,  Sfare  il  baule. 

BAUSCENT.  Bavoso  —  Biascicone. 

BAUSCIA.  Bava  —  Biascia.  Per 
bauscicij  ecc.,  noi  Milanesi  in- 
tendiamo la  sola  bava  umana. 

BAUSCIA-  Scombavare  —  Biasci- 
care. 

BAUSCINNA.  Bavaglio,  Bavaglino: 
pannolino  che  legasi  al  collo  del 
bambino  ,  perchè  non  s'imbro- 
doli o  non  si  scombavi. 

BAUSCIÓN.  Bavoso. 

BAVA.  Bava.  Quella,  per  noi  Mila- 
nesi, delle  bestie;  e  allorché  si 
riferisce  a  sintomi  di  stizza  e 
di  rabbia  nell'uomo. 

BAVA-  Bava,  Filaccia ,  Seta  filac- 
ciosa, Primo  sfìlacciamento:  filo 
di  seta  dozzinale  e  senza  nerbo 
che  traesi  dopo  la  pelatura 
(spelaja)  e  avanti  il  primo  filo 
perfetto  del  bozzolo  {gaietta). 

BAVARA-  Tombolo  :  cataletto  —  Fu- 
nerale, Esequie. 

BAVARÉS.  Mostreggiature,  Mostre: 
le  rivolte  di  stoffa  sui  petti  o 
su  altre  parti  del  vestito,  e  che 
sogliono  essere  di  colore  di- 
verso. 

BAVARÉSA.  Bavarese  al  latte:  be- 
vanda di  fior  di  latte  con  giu- 
lebbe per  lo  più  riscaldato. 
"V.  Barbajada. 

BÀVER.  Bavero. 

BAZZA.  Bazza,  Scialo,  Buona  for- 
tuna —  Avègìien  ona  bazza_, 
Averne  da  scialarla,  da  farne 
scialo  —  Grìi' è  minga  sta  bazza_, 
Non  V  è  sfoggi. 
BAZZEGA  (GIUGÀA)-  Fare  a  bazzica 
—  Avegh  del  vun  al  sett  a  baz- 
zega,   Avere  pantraccolone  — 

'Avegh  trii  ass  trii  re  e  si- 
mile, Aver  ^cricca  o  bazzicotto 
di  asso,  di  re,  e  simile  ~  Baz- 
zega  gelerada,,  Bazzica  gigliata,  I 
Y.  Comoda  Gelée GeleròUj  Tre 
coss—  Verzicola,  Vergicola:  nu- 
mero di  tre  o  più  carte  andan- 
ti, che  si  seguitano  secondo 
l'ordine  e  valore  stabilito  dalle 


regole  del  giuoco.  V.  comoda 
Gelèe^  Geleron^  TrecossJ  ecc. 
BAZZILA.  Bacile  —  Bacino —Guan- 
tiera. 

BAZZILON.  Tegghia:  arnese  di  ra- 
me di  superficie  convessa,  so- 
stenuto da  piedi  di  ferro,  sopra 
di  cai,  postovi  sopra  il  fuoco, 
si  distendono  i  collari  dei  preti 
e  simili. 

BAZZOFFL  Basoffione,  Costolone, 
Buzzonaccio  :  d'uomo  grassone. 

BAZZOFFIA.  Basoffia,  Basina:  mi- 
nestra. 

BAZZOFFIA.  Sbasoffiare3  Sbaffiare: 
mangiare  smoderatamente. 

BAZZOFFION  ,  -IOTT.  Sbasoffione  , 
Sbaffione. 

BAZZOL  per  BasgerJ  V. 

BAZZOLÀ.  Affoltarsi:  di  chi  mangia 
molto  e  precipitosamente. 

BAZZOLON.  Minestraio  :  il  conta- 
dino che  dispensa  la  minestra 
ai  compagni  di  lavoro  —  Pap- 
pone :  chi  mangia  smoderata- 
mente e  d'ogni  cosa. 

BAZZOLOWNA.  Minestraja  —  Pap- 
pona. 

BAZZOTT-  Bazzotto:  fra  duro  e  te- 
nero, fra  solido  e  liquido. 

BEAT.  Beato,  Santone. 

BEAT  (I).  Bisciole  (Le)  (Tinea  epa- 
tica): specie  di  vermi  che  s'an- 
nidano nel  fegato  delle  pecore 
e  anche  delle  bestie  bovine  — 
negherj  nere:  dalle  quali  la  be- 
stia è  morta  in  men  d'  una  set- 
timana —  graSj  grasse:  dalle 
quali  la  bestia  è  morta  in  poco 
più  di  mezzo  anno.  Anche  di- 
ciamo Lumaghitt  o  Màa  di  Ut- 
rnaghitt. 

BEATA,  BEATOCCA.  Far  il  santone, 

il  beatone. 

BEATOCCA. Battipetto,Pinzocchera. 

BEATOCCH.Battipetto,Pinzocchero. 

BEBELL.  Gingillo,  Ninnolo  —  Giugà 
cont  el  bebell^  Gingillare,  Nin- 
nolare. 

BECCAFIGH- Beccafico, Bigione  (Syl- 
via hortensis):  uccello  silvano, 
olivastro  cenerino  al  di  sopra; 
coda  troncata,  varicolore,  ce- 
nerino-olivastra; remigante  se- 
conda subuguale  alla  terza  — 
zenerin  ^   Bigiarella ,  Sepera- 
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gnola  minore  (Silvia  curuca): 
uccello  silvano  —  gross^  V.  Tuin 
—  verdj  v.  Tuin  verd  —  bianclij 
V.  Tuin  bianca  —  piscininJ 
V.  Tuin  piscinin. 

BECCAFORMIGH.  V.  Stortacolh  sig.  1. 

BECCAMOSCHIN.  Beccamoschino  , 
Tinti  (Sylvia  cisticola)  :  uccello 
silvano. 

BECCARAGN.  V.  Rampeghin  de  mur 
in  Rampeghin. 

BECCARIA.  Macellarla. 

BECCASCIOCCH.  V.  Piccozz-gainèe 
in  Piccozz. 

BECCH-  Becco  —  Bagnà ^  Mojà  el 
becche  Mettere  il  becco  in  mol- 
le: bevere  —  Nasello:  nei  vio- 
lini, e  simile,  la  punta  dell'arco. 

BECCH  DE  GASS  Becco  di  luce  o 
di  gas:  cannello  di  metallo,  che 
ha  in  cima  uno  o  più  minutis- 
simi forellini,  di  cui  esce  il  gas, 
il  quale,  all'accostarvi  una  fiam- 
ma ,  si  accende  e  continua  ad 
ardere  di  luce  splendida  e  gaja. 

BECCHÉE-  Beccajo  —  Macellaio  — 
Norcino  :  cerusicastro  —  Mani- 
scalco: tristo  medico. 

BECCHETT-  Becchetto  :  piccolobec- 
co  —  per  Croscè J  V. 

BECCHIN.  Beccuccio. 

BECCHINCROS.  Crociere,  Becc*  a 
forbice,  Becco  storto,  Crocione, 
Becco  in  croce  (Loxia  curviro- 
stra):  uccello  silvano;  becco 
debolmente  curvo,  lungo  quanto 
il  dito  modio  [longUignan)\  l'a- 
pice della  mascella  inferiore 
che  sopravvanza  la  superiore. 

BECCHSTORT.  V.  Becchincros. 

BÈDOLA.  V.  Bèola. 

BÈE-  Pecorino,  Agnello  —  Vegh  in 
doss  on  poo  de  dèe„FiG.  Aver  un 
po'  dell'  osso,  del  poltrone  — 
On  oèe  mortj  Un  abbacchio.  V. 
in  Berin. 

BÈE-  Gobbo:  pegno  —  Fà  on  bèe^ 
V.  Irriderà. 

BÈE  BÈE.  Bebù,  Bò  bè:  voce  del- 
l'agnello o  della  pecora. 

BEGASCIÀ.  V.  Bagascia. 

BEGGIA.  Stecca:  specie  di  coltello 
d'osso  col  quale  si  pareggiano 
i  piombi  filati  che  incatenano  i 
vetri  delle  vetriate. 

BEJDONN.  Belledonne  (Atropa  bel- 


ladona):  pianta  medicinale  a 
fiore  bianco,  a  valve  che  scat- 
tano con  impeto  appena  tocche, 
e  lanciano  i  semi  a  certa  di- 
stanza,  raccogliendosi  a  spira 
sopra  sè  stesse. 

BEJOMEN.  Begliomini  (Impatiens 
balsamina):  pianta  annua  a  fiore 
rosso  screziato  di  bianco,  valve 
come  quelle  delle  belledonne 
{bejdonn). 

BELÉE-  Balocco  —  de  stagn*  Sta- 
gnini  —  Giugà  cont  ì  belèe,,  Ba- 
loccare, Baloccarsi. 

BELÉE.  Vaghezza,  Giojello  —  per 
BisgióJ  sig.  2,  V.  Belèe  de  toeu  su 
cont  la  rnoeujaj  fig.  Un  certo 
fior  di  virtù  segnato  ed  abboc- 
cato. 

BELEGOTT.  Caldallesse ,  Castagne 
lesse:  castagne  bislessate  col 
guscio  e  mezze  secche  o  alle 
quali  fu  dato  un  bollore,  V.  Bes- 
cott, 

BELERATT.  Baloccaio,  Ninnolalo. 

BELIETT.  Biglietto,  Viglietto  —  Po- 
lizza —  Cedola  —  Beliett  de  tea- 
ter_,  Nomina:  polizza  di  entra- 
tura a  un'accademia,  un  tea- 
tro, ecc. 

BELL-  Bello  —  Ti  te  gite  n'  ett  de 
bey*  Tu  ne  hai  di  belline, 

BELL  (FÀ  ON)-  Dar  un  passo:  di- 
cesi dell'invitare  i  bimbi  a  reg- 
gersi in  piedi  da  sè  e  a  far  qual- 
che passo. 

BELLA.  Dama,  Ganza,  Amorosa  — 
Dama:  l'ultima  partita  in  un 
giuoco  —  Andann  fceura  per  la 
bella,,  fig.  Passarsela  liscia, 
Uscirne  o  Passarne  pel  rotto 
della  cuffia. 

BELLA  Lezione  di  scritto:  il  dovere 
al  pulito  —  Mett  in  bella,,  Reca- 
re al,o  in  pulito,  Far  in  pulito. 

BELLANDADA-  Buonandata,  Beve- 
raggio: mancia.  Anche,  Dà  de 
ben. 

BELLBELL-  Bel  bello,  Pian  piano. 

BELL-E-BON.  Serio  serio:  di  cosa 
la  cui  purezza  sia  da  deplorarsi 
anzi  che  da  magnificarsi  —  El 
va  sangu  bell-e-bonJ  E'  va  san- 
gue serio  serio  —  Questa  V  è 
marscia  bell'e  bonna„  Questa  ò 
marcia  scria  scria. 
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BELLEZZA-  Bellezza  —  Belluria:  di 
cose  che  avventano  agli  occhi, 
ma  che  non  hanno  pregio  in- 
trinseco —  Sin  fior  doma  de 
"bellezza,,  sono  fiori  di  belluria. 

BELLEZZA.  Bellezza:  quantità 
grande. 

BELL  METT.  Sorta  di  giuoco  di 
ventura. 

BELLO.  Ganzo,  Damo,  Amoroso. 

BELL'  OMETT.  V.  OmettJ  sig.  2. 

BÉLLORA-  Donnola,  Bellula(Mustela 
vulgaris):  animaletto  bruno  ros- 
siccio di  sopra, bianco  di  sotto; 
coda  dello  stesso  colore  del 
corpo;  fiero,  puzzolente,  ma  vi- 
spo, leggiadro  e  grazioso;  dà  la 
caccia  ai  polli;  drindisce,  din- 
trisce. 

BEN.  Bene  —  Assai  —  Pure  —  Si. 

BENEDICA.  Benedica:  il  dono  dei 
confetti  che  gli  sposi  sogliono 
fare  ai  parenti  o  agli  amici. 

BENEFIZIADA-  Beneficiata:  serata 
teatrale  destinata  a  particolar 
benefìzio  di  un  attore,  di  un 
cantante,  ecc. 

BENIAMIN.  Beniamino,  Cucco,  Mi- 
gnone:  figlio  avente  in  sè  dei 
pregi  da  vincere  V  affetto  del 
padre  o  della  madre. 

BENINTES-  Purché  —  Di  certo. 

BEN1S.  Confetto  —  buSj  vano:  di 
quelli  che  ci  son  dati  dopo  con- 
sumate le  nozze,  o  da  chi  si  ri- 
mariti —  de  gess  Coriandoli  — 
per  ì  vermen^  Seme  santo:  se- 
menzina coperta  di  zucchero  e 
fattone  minuta  confettura,  la 
quale  si  dà  ai  bambini  tormen- 
tati dai  bachi  (vermen)  —  con 
dent  i  aiiesitt  j,  Anacino  —  con 
dent  la  cannellaJ  Cannellino. 

UENIS  (I).  Fiori  (I):  quei  chicchi 
del  granoturco  (formenton)  che 
messi  nel  fuoco,  scoppian  e  man- 
dali fuori  per  la  crepatura  la 
farina  bianchiccia,  e  dei  quali 
sono  così  ghiotti  i  ragazzi.  An- 
che Micchinj  Mlcchettj  Biligott, 

BENISÉE.  Confettatore,  Confettiere. 

BENISIN.  Confettuzzo  —  Treggéa, 
Pizzicata. 

BENISITT.  V.  Benis  per  i  vermen. 

BENNA  Rastelliera:  specie  di 
scala  a  piuoli(scaZa  a  man)vo- 


vesciata,  ferma  pei  capi  nel 
muro,  alquanto  inclinata  al  di 
sopra  della  greppia  {mangia- 
dora).  Dai  ridoli  {ridoj)ìe  bestie 
abboccano  il  fieno. 

BENNITT.  V.  Ridoj. 

BÉOLA.  Betula,  Betulla  (Betula  al- 
ba): albero  a  rami  eretti,  co- 
perti di  lanuggine  fitta  e  breve, 
quando  giovani;  inclinati  a  ter- 
ra adulti;  corteccia  segnata  da 
verruche  (  gropp)  e  fenditure 
(crepp)\  foglie  ovate  —  per  Al- 
barott  J  V. 

BÉOLA-  Bevola,  Pietra  di  Bevola: 
specie  di  gneis  che  traesi  a  Be- 
vola e  in  diversi  altri  punti  di 
Valdossola;  ottima  per  pavi- 
menti, terrazze,  scale,  ecc.;  sal- 
dissima anche  assottigliata  di 
assai. 

BEOLÉE-  Betuleto:  bosco  di  betule. 

BEP  BEP  (FA).  Fare  bepebepe:dei 
verso  d'un  cagnolino. 

BÈRA  Pecora. 

BERÀ.  Belare  —  Specorare. 

BERCELLÀ,  BERCELLOTTÀ.  Andar  fa- 
cendo il  piagni. 

BERCELLOTT-  Piagnone. 

BERCIA.  Fare  il  piagni. 

BERCION,  BERCIOTT.  Piagnone. 

BERGAMIN.  Bergamino,  Buttero, 
Mandriano:  chi  specialmente 
dagli  alpi  (alp)  bergamaschi 
(onde  Bergamin)  e  di  Valsassina 
cala  per  lo  più  tra  noi  a  sver- 
nare i  suoi  vaccinati  (  berga- 
minn)  sull'erbe  delle  marcite. 
Lacciaja  è  una  lunga  fune  a 
cappia(asa)  scorsojo,che  i  bùt- 
teri portano  seco,  e,  al  bisogne, 
acciambellandola  e  poi  sfilan- 
dola verso  una  mandra  [berga- 
minna)  accalappiano  con  essa 
le  bestie  che  loro  piace. 

BERGAMINNA.  Bergamina ,  Vacci- 
nato, Mandra  di  mucche. 

BERGAMOTT.  Bergamotto:  pianti- 
cella a  rami  lunghi,  fessibili; 
foglie  un  po' rigonfie;  fiori  bian- 
chi —  Il  frutto  del  bergamotto, 
eh' è  una  sorte  di  lumia  (lima) 
fra  i  vari  limoni  odorosissima, 
trae  alla  forma  e  al  colore  del 
limone  ;  buccia  che  dà  un  olio 
essenziale  di  odore  soave ,  as- 
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sai  penetrante;  polpa  acida  e 
amara 

BERICCHIN  Monello,  Piazzuolo. 
BER  CCHINADA-  Monelleria. 
BER.CCHINAJA-  Ciurmaglia,  Gen- 
taglia. 

BERIN  Agnellino,  Pecorino  —  Man- 
nerino  :  castrato  giovane  e  gras- 
so —  Abbacchio:  agnellino  da 
vendere  per  essere  macellato. 

BERINÀ-  Stergare,  Fare  gli  stergai 
o  le  stergate:  tagliare  il  fieno  e 
ammontarlo  colla  falce  frullana 
(ranzd),  nell'atto  del  taglio  fa- 
cendone non  già  tante  poste 
{maragnoeu),  ma  tutto  un  muc- 
chio di  file  e  a  dilungo.  È  voce 
solenne  tra  i  nostri  contadini 
pianigiani  allorché  hanno  fretta 
di  lavoro,  essa  trae  da&é.,  berin,, 
berinna,,  perchè  il  fieno  cosi  la- 
sciato, sembra  un  branco  di  pe- 
corini di  filo  e  a  dilungo. 

BERINEE.  Agnellajo  —  Buzzonajo. 

BERIN  ÈRA.  Agnellaja  —  Buzzo- 
naja. 

BERINNA.  Agnellina,  Pecorina. 

BERITT  fi).  Pecorelle  (Le).  I  La- 
riensi  chiamano  cosi  le  Ondi- 
cene —  Anche  Ochett  —  per  Bez- 
zitt,  V. 

BERLICCH.  Berlic,  Berlicche,  Ten- 
tennino. 

BERLINGHITI.  Fronzoli,  Ninnoli, 
Ghingheri— Mettessindoss  di  bir- 
linghitt  per  spicca.,  Riufronzirsi 
per  fare  spocchia,  Mettersi  in 
ghingheri  per  fare  la  coglia. 

BERLINNA.  Berlina:  sorta  di  ca- 
stigo, tra  noi  abolito  dal  AS  in 
qua  —  Giugà  alla  berlinnaJ 
Fare  alla  berlina.  Messo  uno  dei 
giuocatori  in  un  angolo  della 
stanza,  un  altro  chiede  in  se- 
greto a' compagni  perchè  cre- 
dan  che  il  tale  sia  alla  berlina. 
Raccolti  i  perchè,  e' va  a  dirli 
ad  alta  voce  a  colui  eh' è  alla 
berlina,  senza  però  nominar 
persona.  Questi  allora  ordina  si 
metta  alla  berlina  in  vece  sua 
quel  tale  che  ha  messo  fuori  il 
perchè  che  più  gli  scottò.  Il 
raccoglitore  dei  perchè  allora 
ne  dice  il  nome;  quegli  va  alla 
berlina  in  luogo  del  primo,  e 


cosi  si  rifa  daccapo  alla  ber- 
lina. 

BERLINNA-  Berlina  :  specie  di  coc- 
chio scoperto  a  quattro  ruote 
che  ha  la  cassa  (scocca)  racco- 
mandata a  due  cignoni  (zenlon) 
assai  forti  di  cuojo  e  tesi  per 
modo  da  levare  ogni  incomodo 
di  scosse  a  chi  v1  è  dentro. 

BERNARDON-  Tralcione  :  ordina- 
riamente è  il  ramo  vecchio  di 
vite  che  tirasi  discosto  dal  tron- 
co a  palo,  o  dall1  albero  per  lo 
più  in  linea  orizzontale.  Ha  poi 
lungo  sè  stesso  gli  speroni  o 
zingoni  (spron)  che  sono  come 
i  tralciuoli  (trositt)  dai  quali  si 
ha  l'uva.  Talvolta  si  tendono  a 
tralcioni  anche  le  messe  del- 
l' annata  ultima.  Anche  dicesi 
Tir  on. 

BERNAZZ,  BARNASC-  Paletta  da 
fuoco. 

BERNAZZADAi  Palettata. 

BERNAZZON.  Palettone:  gran  pala 
di  ferro,  con  risalti  alti  un  quarto 
di  metro  da  tre  lati,  di  cui  il 
fornaciaio  si  serve  per  estrarre 
la  brage  dalla  bocca  della  for- 
nace e  buttarla  a  freddare  nella 
sciuga  (foppa). 

BEROTT.  Cannetto  :  il  pennecchio 
{paniseli)  di  lana  cardata  — per 
Ghindanna,  v. 

BERSALI-  Bersaglio.  Ha  il  punto 
di  mira  —  Vess  el  ber  sali  de  tucc* 
Essere  il  bersaglio  di  tutti:  di- 
cesi di  persona  che  sia  V  og- 
getto di  tutte  le  beffe  e  di  tutti 
gli  scherzi  che  da  quelli  si  fanno. 

BERSALIER.  Bersagliere.  Nome  di 
quel  simpaticissimo  corpo  di 
nostri  soldati  che  si  mandano 
spicciolati  o  a  drappelli,  fuori 
della  fronte  del  battaglione,  o 
dell'esercito,  ad  esplorare  il 
nemico,  a  tirare  i  primi  colpi,  a 
tenerlo  indietro  con  un  vivo 
fuoco,  a  stancheggiarlo,  ecc.  Si 
chiamano  cosi  perchè  loro  prin- 
cipale esercizio  è  il  tirare  al 
bersaglio  per  divenire  buoni 
imber datori  j  come  si  chiama- 
vano già.  Il  popolo,  come  al  so- 
lito, ne  storpiò  il  nome  in  Bres- 
saglier. 
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BERSO.  Cupola,  cerchiata,  capan- 
nuccia :  pergola  di  verzura, 
sotto  cui  stare  all'  ombra  nei 
giardini. 

BERTA.  Cornacchia  ,  Mulacchia  . 
Corvacchia,  Corvetto,  Corvo 
de' campanili,  Gracchiola,  Cor- 
nacchiella,  Taccola(Corvus  me- 
nedula):  uccello  silvano;  tronco 
nero  cenerino;  pileo,  ali  e  coda 
nero  cangiante;  seconda  remi- 
gante uguale  alla  quinta;  cro- 
cita  o  crocida  o  corba  —  fig. 
Svesciatrice  :  di  donna  che  sve- 
scia, che  butta  fuori  ogni  cosa 

BERTA-  Modestina:  striscia  di  pan- 
nolino lunga  un  palmo  o  poco 
più,  con  qualche  guarnizione 
cui  portano  le  donne  sopra  il 
seno,  massime  a  vestito  di  molto 
scollato  e  aperto  sul  davanti. 

BERTAGNIN.  V.  Merluzz. 

BERTAVELL-  Bertovello,  Bertuello: 
specie  di  rete  fatta  a  imbuto 
{pedrioeu).  L'imbuto  è  diviso  in 
tre  o  quattro  spartimenti  ;  il 
primo  che  serve  di  bocca,  è  il 
più  ampio;  il  secondo  è  minore, 
e  gli  altri  sempre  degradando 
si  ristringono.  Ogni  spartimento 
è  tenuto  aperto  da  cerchio  di 
legno  o  da  due  bacchette  in- 
crociate. Entra  il  pesce  nella 
larga  bocca  del  primo  e  passa 
all'ultimo  che  ha  l'entratura 
stretta  o  a  ritroso  {borsetta). 

BERTOLA.  Cartacciamome  di  quelle 
carte  che  non  fan  comodo  al 
giuocatore,  e  sono  da  scartarsi. 

BERTOLDINNA.  Schiacciata  di  fa- 
rina gialla,  burro,  ecc.,  ch'usa- 
no nei  paraggi  di  Abbiategrasso. 

BERTOWÀ.  Zucconare:  tagliar  corti 
i  capelli  —  Rapare,  Radere:  to- 
sar bene  fino  alla  pelle  il  capo. 
V.  MelonJ  Melonà^  Melonatt. 

BESASC  Cencio  :  cosa  mencia  o 
sbiadita  o  guitta  —  fig.  Guasta- 
mestiere. 

BESASC,  BESASCENT.  Guitto,  Cen- 
cioso, Sucido,  Mencio. 

BESASCIÀ  Abborracciare. 

BESASCIADA.  Stivaleria:  cosa  gof- 
famente detta  o  fatta  o  pensata. 

BESASCIARIA.  Cenciata:  cosa  vile 
come  un  cencio. 


BESBILLERI,  BESBILLI.  Bisbiglio  — 
Fà  besbilli.  Far  il  ciricl  —  Bru- 
licchio:  movimento  di  persone  — 
Un  besì)illi  de  gent^TJna.  mischia 
di  gente. 

BESBILLI-  Frugolo,  Saetta,  Nabis- 
so:  di  fanciullo  che  non  sa  star 
fermo. 

BESCHIZI.  Ticchio,  Capriccio,  Ghi- 
ribizzo. 

BESCHIZIASS.  Pigliar  il  grillo,  Cor- 
rucciarsi,  Montar  sulle  biche, 
Inciprignire,  Indispettirsi. 

BESCHIZIOS.  Scontroso,  Permaloso, 
Schizzinoso. 

BESCIN  V.  Berin. 

BESCOTINATT,  per  celia,  Fitta- 
mi, V. 

BESCOTT.  Biscotto. 

BESCOTT.  Caldallesse. Castagne  che 
sono  quasi  le  stesse  che  i  Bele- 
gott;  con  questa  diversità  che 
i  Bescott  non  sono  mai  vizzi  co- 
me talora  diventano  i  Belegott, 
Anche  son  dette  Verones. 

BESCOTTARIA.  Biscotteria:  assorti- 
mento di  paste  dolci,  come  bis- 
cottini, biscotti,  ecc. 

BESCOTTIN.  Biscottino  —  fig.  Zuc- 
cherino, Giulebbe:  di  cosa  gra- 
dita, soavissima. 

BESCOTTIN  (QUIJ  DEL).  Sotto  questo 
titolo  va  compresa  la  cosi  detta 
Pia  Unione  che  cominciò  in  Mi- 
lano nel  1802.  Cominciò  sotto  i 
padri  De  Vecchi  per  confortare 
i  malati  nel  nostro  Ospitale 
maggiore ,  e  che  è  menzionata 
col  nome  di  biscottini  che  por- 
tavano agli  infermi.  Nel  1836  fu 
riconosciuta  legalmente,  e  tanto 
avanzò  che  aperse  scuole  gra- 
tuite pei  due  sessi  ,  e  serali  e 
domenicali ,  oratorj  ,  ricoveri  e 
soccorsi  a  domicilio.  Dal  59  in 
qua  si  urla  contro,  questi  veri 
amici  dell'uomo;  loro  si  tolgono 
gli  ospedali  e  le  scuole,  e  i  ri- 
coveri, e  i  soccorsi.  Ma  invano 
la  malignità  della  ingratitudine 
tenterà  di  cancellare  nei  gran 
savi  dei  nostri  giorni  la  verità, 
cioè  che  la  fonte  di  tanta  be- 
neficenza venne  a  denari  e  su- 
dori aperta  da  quegli  augusti  di 
spirito,  che  gli  spìriti  forti  chia- 
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mano   Quij    del    bescottin.  V. 
susSj  sussista. 
BESGOTTINATT.  V.  Bescottin  (Quij 
del). 

BESEJ.  Pungiglione:  l'ago  delle 
vespe,  delle  api,  dei  calabroni, 
e  simili  animaluzzi  —  fig.  Friz- 
zo, Frizzore,  Bruciore  —  cascia 
fozura  el  besej ^  Far  il  viso  del- 
l'armi, Ringhiare,  Mostrar  i  denti, 
Risentirsi  —  On  besej  d'ona  don- 
na.. Una  stizzosa  di  donna. 

BESEJ.  Lingua  di  serpe:  di  male- 
dico —  per  BagotteraJ  V. 

BESEJ  per  Lenguàa^  V. 

BESÌÀ.  Pungere  —  Appinzare  — 
Frizzare. 

BESÌADURA.  V.  Bagottera. 

BESÌJ.  V.  Besej. 

BESIJENT.  Pungente  — Appinzante, 

Frizzante. 
BESINFI.  Gonfio. 
BES'iOS.  Bieco,  Torvo. 
BESONC  Bisunto. 
BESONCIARIA.  Untume. 
BESTEMMÀ.  Bestemmiare,  Sagrare 

—  fig.  Chiedere  uno  sproposito: 
un  prezzo  eccessivo.  V.  Saracchj 
sig.  2. 

BESTIA  (ANDÀ  IN).  Entrare  in  be- 
stia: in  gnan  collera. 

BETTEGÀ  Balbettare  — Scilinguare. 

BETTEGÀ  (EL).  Balbuzie  (La)  —  Bia- 
sciolo  (II). 

BETTEGADA,  BETTEGAJADA.  Balbet- 
tamento. 

BETTEG9I-  Balbettante,  Balbuzien- 
te —  Balbo,  Bleso  — Biasciolone. 

BETTEGOIÀ.  V.  Bettegà. 

BETTOLIN.  Bettoletta. 

BETTOLINATT.  Bettoliere  :  chi  tiene 
bettola  —  Bettolante:  chi  la  fre- 
quenta. 

BETTONEGA.  Bettonica,  Vettonica 
(Bettonica  offìcinalis):  erba  pe- 
renne dei  prati,  boschi  e  luoghi 
ombrosi;  fusto  lievemente  pe- 
loso; foglie  bislunghe,  grinzose 

—  Vess  conossùu  come  la  betto- 
nega^  fig.  Essere  più  conosciuto 
che  la  malerba. 

BEV.  Bevere,  Bere  —  senza  man- 
giò Bere  a  sciacquabudella  — 
minga  mal^  Trincare  ,  Sbevic- 
chiare —  fìnna  all'ultem^  Sgoc- 


ciolare —  a  cicc  Centellare,  Cen- 
tellinare, Bere  a  scosse,  a  cen- 
telli,  a  centellini  —  giò^  Tracan- 
nare, Ber  grosso  —  su  iceuv^ecc. 
Sorbire  le  ova,  Succhiare, ecc  — 
su  ì  danèe^  ecc. ,  Bergli  —  a  la 
salut  de...,  Bere  alla  salute  di.., 
Brindare,  Propinare,  Far  brin- 
disi a...  —  a  cicinin^  zinzinare, 
Bere  a  zinzini  —  col  palma  de 
la  man^  Ber  colle  giumelle  —  a, 
cannella  Bere  a  cannello  —  adrée 
a  una  pinola^  ecc.,  Ber  sopra  a 
una  pillola,  ecc.  :  subito  dopo  — 
a  fida^Beve  a  tirate—  i  bellezz 
de...  Bere  l'abbeveraticcio  o  l'ab- 
beverato di...  —  Savori  el  bev^ 
Assaporare,  Gustare  il  bere  — 
Dà  de  bev^  Dar  da  bere  —  an- 
che,Dare  il  beveraggio,V..B<?^cm- 
dada  —  Torna  a  bev^  Ribevere, 
Cioncare  —  Vojà  giò  de  bev^  Me- 
scere —  Dà  de  bev  ai  bestia  Ab- 
beverare le  bestie  —  Bev  a  pù 
non  poss^  Avvinazzarsi,  Zizzo- 
lare,  Inciuscherarsi  —  Giugà  a 
chi  pù  bev„  Fare  a  chi  più  im- 
botta —  Bev  senza  toccà  col  bic- 
cer^  o  simile^,  la  bocca  Bere  a 
garganella  o  a  doccia:  bere  al 
litro  senza  appoggiarne  laboc- 
ca  alle  labbra;  il  che  si  fa  pie- 
gando il  capo  all' indietro,  e 
versando  dall'  alto  il  liquore  in 
bocca  —  Bev  o  Bev  giò  all'  in- 
grossJBevela  su J  fig.  Gabellare: 
credere  —  I  tceu  sparad  ei  be- 
vom  minga  su^  Le  tue  sbracia- 
te non  le  gabelliamo  —  Fà  bon 
bev.  Dar  buon  bere  :  far  somi- 
gliar buono  il  vino  —  Bev-sù  ona 
reccada^  ecc.,  Succiar  e  una  no- 
ja,  ecc.  —  Bev  su  coi  orecCjBere 
colle  orecchie:  ascoltare  atten- 
tissimamente—-Bev  su  coi  oeucc^ 
Vagheggiare. 

BEV.  Assorbire,  Suggere,  Succiare: 
di  carta,  ecc. 

BEVASCIÀ.  V.  Begascià. 

BEVASCION.  V.  Begascion. 

BEVERA.  Abbeveratolo. 

BEVER  D'ACQUA  (DÀ  NANCH  ON  )• 
Non  dare  un  bever  d'acqua:  di 
colui  al  quale  non  casca  nulla. 

BEVERON.  V.  Bev-in-bianch^  sig.  2 
—  Composta:  mescolo  di  paglie 
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di  grano  e  dì  foglie  di  grano 
turco,  di  cavoli,  trite  e  intrise 
in  acqua  calda  e  crusca,  che 
l'inverno  si  dà  per  cibo  alle 
bestie  bovine  —  cont  la  cruscaJ 
Semolata. 

EEVERON-  Acqua  e  neve  —  Vegnì 
giò  tcn  beveron^  fig.  Piovere  e 
nevicare  insieme. 

BEVERON.  Bevuta:  vaso  di  vetro 

0  d'altro  con  beccuccio  ad  uso 
di  dar  da  bere  ai  malati. 

BEVIDOR-  Bevitore. 

BEV  IN  BIANCH.  Dar  il  beverone: 
dare  alle  vacche  acqua  tiepida 
con  entro  crusca  o  farina  di 
segala  o  di  linseme  (linosa)  onde 
riaverle  se  malaticcie,  e  farle 
più  produttive  di  latte,  se  sane. 
Il  che  si  usa  pure  coi  cavalli, 
bovi,  ecc.,  specialmente  per  ri- 
medio. Anche  dicono  Fai  bev  in 
bianch. 

BEV-IN -BIANCH.  Beverone  :  farina, 
per  lo  più  di  segale,  o  crusca  o 
tritello,  stemperata  in  moltissi- 
ma acqua,  che  si  dà  talora  ai 
cavalli,  specialmente  nella  sta- 
gione calda  —  Anche  Beveroiij 
V.  in  Mantell. 

BEVIRG5U.  Bevirolo,  Beverino,  Be- 
verello:  vasetto  per  lo  più  di 
vetro  a  orlo  arrovesciato ,  in 
cui  bevono  gli  uccelli  in  gab- 
bia —  Abbeveratolo  ,  Bevera- 
toio :  vasetto  oblungo,  per  lo 
più  di  terra  cotta,  in  cui  bevono 

1  polli  nei  trogoli  (albioeu)  delle 
stie(ca#pcwer jper bevervii  polli. 

BEVIROSULIN.  Bevirolino,  Beverel- 
lino. 

BEVUTA.  Bevuta  —  Il  bere  —  fig.  per 

Bajada^  V. 
BEZZA.  Pecora. 

BEZZA.  Treccia   alla  contadina, 

V.  BibaJ  Bibin^  Coazz,,  Cornuta 

Trezza J  Trezzittj  Bezzin. 
BEZZI-  Bezzi,  Soldi,  Quattrini  —  Bu- 

scass  di  bon  bezzin  Toccar  di 

buoni  quattrini. 
BEZZIN.  Trecciuola  alla  contadina 

—  per  BerinJ  V. 
BEZZINNA.  Pecora. 
BEZZITT.  Gatti:  gli  amenti  del  noc- 

ciuolo,  della  noce,  ecc.  —  Anche 

Beritt. 


BIACCA.  Biacca  —  Dà  su  la  biacca _, 
Imbiaccare. 

BIADA  Avena,  Vena,  Biada,  (Ave- 
na sativa):  pianta  erbacea  delia 
famiglia  delle  gramigne  ;  forni- 
sce il  foraggio  al  bestiame;  vie- 
ne coltivata  al  pari  del  frumento 
e  della  segale  (segra)  —  Ra- 
zion  de  biada,,  Razione  o  Pro- 
fenda di  avena  —  Dà  la  biada., 
Abbiadare,  Profendare  —  salva- 
degaj  Forasacco  peloso,  Segale 
lanajuola,  Spigolina  (Biomus 
mollis):  pannocchia  in  forma  di 
spiga  un  poco  pendente;  spi- 
ghettine  alterne  ,  ovate  ,  pube- 
scenti; veste  diritte;  foglie  de- 
licatamente pelose;  annua;  tro- 
vasi nei  luoghi  erbosi,  ed  ab- 
bonda nei  prati  freschi  —  per 
Erba  guzza*  V. 

BIADARffiU-  Biad aiolo. 

BIADEGA.  Abiatica:  figlia  di  un  fi- 
gliuolo o  di  una  figliuola.  V. 
Biadegli. 

BIADEGH.  Abiatico:  figlio  di  un  fi- 
gliuolo o  di  una  figliuola.  Que- 
sta voce  ha  molti  esempi  anti- 
chi. La  voce  milanese  trae  forse 
dal  latino  feudale  ex  avoJ  avia- 
ticus^  abbiatico.  I  Fiorentini  di* 
cono  nipotino^  nipolina  ;  voci 
amfibologiche,  perchè  suonano 
pure  giovini  o  piccoli  nipoti.  Il 
Fanfani  nel  suo  ricercato,  a 
torto,  Vocabolario,  alla  voce 
nipotino J  piace  vedere  che  dice. 

BIADETT.  Biadetto:  materia  di  co- 
lor azzurro. 

BIANCA.  V.  cartabianca. 

BIANCA  (LA  SURA).  Le  mosche  bian- 
che: la  neve. 

BIANCARIA.  Biancheria.  E  non  il 
gallicismo  Lingeria  —  Cusì  in 
biancaria^  Cucir  di  bianco  — 
Biancaria  da  tavola^  Biancheria 
da  tavola  —  operada*  tessuta  a 
opera  —  de  cusinna^  da  cucina 

—  de  lettj,  da  letto  —  de  rnett  in 
dosSj  da  portare  in  dosso  —  de 
bugadaJ  di  bucato,  imbucatata 

—  masaradaJ  fracida,  fradicia  — 
sopressadaJ  stirata  —  Dà  l'amed 
a  la  biancaria „  Insaldare  la 
biancheria  —  sporca^  sudicia, 
sporca  —  solia^  liscia  —  de  Fian- 
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dra^  damascata  o  di  Fiandra  — 
che  ha  ciappàa  el  giald^  impor- 
rata, imporrita  —  a  uso  de  Fian- 
dra., to vagliata  o  a  uso  di  Fian 
dra  —  Donna  che  lavora  in  bian- 
caria  *  Cucitora  di  bianco  — 
eh'  ha  ciappàa  el  grernrn^  Bian- 
cheria arsicciata ,  abbronziata 

—  a  maccJ  lumacata. 
BIANCH.  Bianchimento  :  composto 

d'acqua,  sai  comune,  allume  di 
rocca  e  gruma  di  botte  {croppa 
de  vassell),  e  talora  un  po1  d'  a- 
Cido  solforico  a  uso  di  imbian- 
chire {sbiancà)  —  Bianco:  quel 
vano  che  lasciasi  in  un  rametto 
per  incastrarvi  una  lettera  ini- 
ziale d'opera  o  di  capitolo  d' o- 
pera  —  Fà  bianchj  Imbianchire, 
V.  Sbianca  e  SbiancaJ  Brascio- 
rin. 

BIANCH.  Bianco  —  De  pont  in 
bianche  Per  appunto,  Di  punto 
in  bianco  —  Lassà  in  bianche 
Lasciar  in  bianco:  lasciar  spa- 
zio nelle  scritture  da  potervi 
scrivere  asuotempo— fig.  Aver- 
la bianca  :  non  conseguire  che 
che  sia  —  Mett  del  bianch  in 
d'ona  pagina Lasciar  del  bian- 
co in  una  pagina:  allargare  le 
righe. 

BIANCH  DE  GUSS  D(EUV,  DE  L'CEUCC 

Bianco  di  guscio  d'  uovo,  del- 
l'occhio o  albugine. 

BIANCH  DE  L'  ONGIA.  Lunetta  (nel- 
l'uorao)  —  Tuello  (nelle  bestie). 

BIANCH  D'CEUV.  V.  Ciar  d'  oeuv. 

BIANCH  DE  SBIANCA.  Bianco  :  ma- 
teria di  color  bianco  colla  quale 
6'  imbiancano  le  mura. 

BIANCH  D'OSS-  Tenerume. 

BIANCH  (C(EUS  IN).  Lessare  —  Tro- 
tare  :  di  pesci. 

BIANCHERA.  Trebbiano,  Tribbiano 
fiorentino:  uva  bianca. 

BIANCH-E-ROSS  (VESS).  Esser  latte 
e  rosa:  di  carnagione. 

BIANCH-E-ROSS-  Trombetta,  Trom- 
bettiere. La  bandiera  munici- 
pale di  Milano  è  bianca  e  rossa; 
le  assise  dei  trombetti  munici 
pali  imitano  la  bandiera,  e  di 
qui  tal  loro  nome  fra  il  popolo 

—  Banditore  —  Anche,  i  Trom- 
betta de  la  cittàa. 


BIANCHETT.  Gesso  o  Pietra  da 
sarti. Micio  suole  chiamarsi  an- 
che comunemente  ,  e  quando  è 
ridotto  in  polvere  si  chiama 
Polvere  di  micio— Bianchetto:nel 
sasso  da  calce  è  quello  che  ri- 
sulta poco  sodo  e  scegliticcio. 

BIANCHETT.  Melata,  Melume  :  ma- 
lattia che  attacca  alcune  piante, 
principalmente  nella  state,  e 
consiste  in  un  trasudamento  di 
umore  dolce  dalle  foglie,  dagli 
steli,  dai  fiori  e  dai  frutti,  per 
cui  imbiancano.  Anche  è  detta 
Manna. 

BIANCHETTA.  Camiciuola  :  vesti- 
mento di  pannolino  o  lana,  che 
si  porta  sulla  carne  o  sulla  ca- 
micia, a  maggior  riparo  dal 
freddo.  V.  Rossetta. 

BIANCHETTIN-  Camiciuolina. 

BIASSÀ.  Biasciare ,  Biascicare, 
Sbiasciare,  Sbiascicare. 

BIAVA.  V.  Biada. 

BIBA-  V.  Bezza. 

BIBIN  per  Riottin  de  la  coronna 
—  per  Bezzin^  sig.  l,  V. 

BICC.  Pedale,  Pedano,  Pedone, 
Piede:  il  tronco  dell'albero  dalla 
radice  alla  forcatura. 

BICCER.  Bicchiere.  Parti:  Bocca,, 
Pè^  Orla^  Panscia^  FondJ  Cùu  — 
Croppa  del  biccer^  Camicia  del 
bicchiere  —  de  caccia  ode  viagg^ 
Bicchiere  di  cuoio  —  panàa^ 
diacciato  o  fatto  a  diaccio  — 
senza  o  cont  el  collarina  senza 
o  con  gorgiera  —  Cùu  de  biC" 
cer^  fig.  Gemma  di  Murano  : 
cioè  falsa  —  chi  fabbrica  i  Me- 
cer^  Bicchier ajo  —  Biccer  a  ca- 
liZj  Calice,  Bicchiere  a  calice  — 
col  labro  d'  orJ  messo  a  oro  — 
molàaJ  arrotato  —  soli^  liscio  — 
lavoràa*  martellato  —groteschj, 
scherzoso  o  di  figure  scherzose. 

BICCER.  Bagnatolo  :  queir  arnese 
che  tiensi  pieno  d'  acqua  nelle 
gabbie  per  gli  uccelli  ch'amano 
diguazzarsi. 

BICCERADA.  Bicchierata:  bevuta 
di  vino  fatta  tra  molti  allegra- 
mente. 

BICCIOLAN.  Bozzolano  :  pasta  di 
varie  maniere  con  zucchero, 
uova  e  altro. 
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BICCIOLAN-  Lungone;  persona  lun- 
ga —  Ghiozzo:  persona  semplice 
e  stupida. 

BICCIOLAN  (EL).  Dito  medio  (II).  An- 
che Longhignan. 

BICOCCA.  Aicoiajo.  Parti  -.Bacchetta 
Bardèrla  o  Pé,  Fer^  Travers^ 
Birosu^  Baslottell  — -  de  sarà  suJ 
pieghevole  o  da  serrare. 

BICOCCA-  Ciondolare  —  Balenare. 
Barcollare,  Star  male  in  gambe, 
Andare  a  onde,  Ondeggiare,  Tra- 
ballare ,  Barellare  —  fig.  Dor- 
micchiare —  Tentennare,  Stare 
in  tentenne. 

BICOCCAD  A.  Barcollamento  —  Dagh 
biccocad  de  UraJ  Andar  barcol- 
lon  barcolloni,  Barcollando  pi- 
gliar tutta  la  strada. 

BICOCCHIN  (FA).  Girare  in  tondo, 
Far  bindolo  :  giuoco  che  si  fa 
aggavignandosi  in  due  per  le 
mani,  e  girando  al  tondo  preci- 
pitosamente. 

BICORNIA.  Bicornia:  specie  d'in- 
cudine dipiano  (massizz)  stretto, 
di  corna  lunghissime  e  per  lo 
più  con  codolo  {eoa)  che  si  pianta 
in  un  cilindro  di  legno  di  piccol 
diametro. 

BIDAN.  Pedano:  sorta  di  scarpello 
avente  sulla  grossezza  la  ralla 
(ongia),  il  quale  serve  a  inta- 
gliare stretti  e  profondi  canali— 
Tagliolo:  stretto  scarpello  a  ta- 
glio obbliquo,  che  serve  a  divi- 
dere in  due  un  pezzo  sul  tornio, 
senza  molta  perdita  di  materia 
—  di  bajonett  de  usSj  Pedano 
da  incassar  ferri. 

BIDANIN.  Becchetto:  quel  ferro  che 
verso  la  parte  tagliente  é  ripie- 
gato a  squadra.  Usasi  dal  tor- 
nitore. 

BIDÈ.  Lavamano  a  scafa. 

BIDELL-  Bidello. 

BIDELLA.  Bidella. 

BIDOJA.  Specie  di  polenta  mollic- 
cia di  farina  di  grano  turco  cotta 
nell'acqua,  insalata  e  regalata 
di  fagiuoli ,  foglie  di  cavolo,  e 
simili  —  Dì  la  bidoja^  vale  Dire 
il  rosajo,in  Vallassina. 

BIDOJA  (FA).  Fare  baldoria. 

BIED.  V.  in  Bieda. 

BIEDA.  Bieta,  Bietola  (Beta  Tulga- 


ris):  pianticella,  le  cui  foglie 
chiamate  pure  biete,  bietole 
(bied),  si  usano  in  cucina  e  più 
nelle  medicazioni  vescicatorie, 
V.  anche  Erb^  Erbetta  Cost. 

BIEDRAVA.  Barbabietola,  Barba 
(Beta  ruba  vulgaris):  pianta  er- 
bacea, con  foglie  rosse  e  radice 
bislunga  —  bianca,,  Barbabietola 
bianca,  o  bianco-rossa,  o  mo- 
scatella (Beda  pallida  vivens 
major)  —  bislongaJ  Barbe  dei 
Cappuccini  (Beta  rubra  radice 
rapae)  —  gialda^  Bietola  carota 
o  gialla  (Beta  lutea  major). 

BIELLA.  Tegame.  La  voce  mila- 
nese trae  da  Biella,  da  dove  ci 
vennero  i  tegami  la  prima  volta 
—  Mett  dent  in  la  biella^  Inte- 
gamare. 

BIELLADA.  Tegamata. 

BIELLASCIA.  Tegamaccio. 

BIELLATT,  BIELLÉE.  Tegamajo. 

BIELLIN,  Tegamino. 

BIELLON.  Tegamone. 

BIELLOTT.  Tegamotto. 

BIFFA-  Biffa:  nome  di  due  sottili 
aste  di  legno,  o  anche  due  can- 
ne ,  segnate  in  parti  di  una  de- 
terminata misura ,  come  di  me- 
tro, piede,  o  altra.  Le  biffe  dal 
perticatore  stesso,  o  anche  da 
uno  o  da  due  assistenti  soste- 
nute ritte  verticalmente  su  due 
punti  da  livellarsi.  Nelle  Biffe  è 
inferito  lo  Scopo  o  Mira  che  si 
dica.  Anche  sono  dette  Palinn, 
Paletti. 

BIFSTECCH.  Bistecca  :  larga  fetta 
di  carne,  tagliata  dalla  culatta 
o  d'altronde,  poco  arrostita 
sulla  gratella  {graticola)  o  al- 
trimenti, e  che  si  mangia  cosi 
guascotta.  Voce  dall'  inglese 
BeefsteaKs  (fetta  di  manzo). 

BIGA.  Biga:  cocchio  a  due  ruote; 
cassa  (scocca)  ovata,  nella  quale 
si  entra  da  tergo,  ove  è  tutta 
aperta;  scoperta;  senza  sederi; 
con  timone  breve,  tratto  da  due 
cavalli.  Se  da  quattro  dicesi 
Quadriga:  se  da  sei  Sestiga .  Tale 
è  quella  che  abbiamo  sull'Arco 
della  Pace  ,  il  maggior  monu- 
mento di  bronzo,  pesando  i  ca- 
valli degli  angoli  ciascuno  16;553 
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libbre  milanesi;  e  quei  della  se- 
stiga 18,529,  modellati  da  Gio- 
vanni Putti;  il  carro  e  la  statua 
della  Pace  libbre  63,381,  model- 
lati da  Abbondio  Sangiorgio  e 
fusi  a  vari  pezzi  dai  fratelli 
Manfredini:  col  lavoro  di  sette 
anni  e  la  spesa  d'un  milione. 

BlGATT.  V.  Cavaler. 

BIGATTÉE.  Bacajo. 

BIGATTERA-  Bacaja. 

BIGATTERA.  Bigattaja,  Bigatteria, 
Bacheria,  Bigattiera. 

BIGIA.  Sbirbare,  Marinare,  Salare  , 
la  scuola,  la  messa,  il  dovere, 
la  lezione.  Fare  un  buco. 

BIGIADINNA  (DÀ  o  DAGH  ONA).  Lo 
stesso  che  Bigia. 

BTGIADOR.  Salatore:  che  manca 
alla  scuola,  ecc.,o  copia  il  do- 
vere, ecc. 

BIGIN.  Chiamano  nelle  scuole  quel 
libro  stampato  o  no  ,  sul  quale 
sono  da  copiarsi  i  doveri;  e  per 
lo  più  dicesi  di  traduzione  dal 
latino  o  dal  greco  in  volgare. 

BIGIN.  Bacino:  dim.  vezzegg.  di 
Bacio.  Voce  infantile. 

BIGLIA  o  BALLA.  Palla:  nome  di 
quelle  palle  d'avorio,  rotondis- 
sime ,  lustre  per  giocare  al  bi- 
gliardo —  Ciappà  la  biglia^  Co- 
gliere la  biglia  —  Mettes  con  la 
biglia.,  Achittarsi,  Dar  l'achitto 
—  Vess  in  biglia^  Essere  in  pal- 
la: avere  la  propria  palla  pa- 
rallela con  quella  dell'avversa- 
rio —  anche,  FiSsere  in  palla: 
non  fallir  colpo,  cogliere  ad 
ogni  colpo,  essere  in  buona  di- 
sposizione per  giuocare  al  bi- 
gliardo  —  Vess  minga  in  balla 
o  già  de  ballaJ  Non  essere  in 
palla,  Non  aver  punto  di  palla, 
Non  sentirsi  o  Non  essere  a 
giuoco  —  Balla  ferma  o  treggia, 
Palla  ferma.  Tale  è  dichiarata 
da  chi  n'  ha  interesse  quella  bi- 
glia che  dopo  la  corsa  del  colpo 
ricevuto  si  sofferma  quasi  ra- 
sente la  buca;  dichiarazione 
priva  di  valore  il  successivo 
suo  cadere  in  buca  se  anche 
avviene  —  ciappà  on  quart  de 
balla^  ciappà  mezza  ballaj  Fa 
balla  resta  J  Pigliare  la  palla  a 


cusè  o  a  resto  o  di  arresto  —  Fa 
balla  o  busa ^  Far  biglia:  man- 
dar la  palla  dell'avversario  in 
qualche  buca  —  Fa  la  ballaJ  Fa 
cor  tutt  e  6j0  i  ball^  Sbigliar- 
dare:  dall' esser  troppo  vicine 
le  palle,  sicché  quella  del  bat- 
tente non  può  subito  arrestarsi, 
se  non  percuotendola  in  testa 

—  Ciappà  fìnna  o  on  fxl  la  balla^ 
Sbucciar  la  palla:  prender  male 
con  la  stecca  la  palla  dell'av- 
versario —  Tajà  la  balla  j  Pi- 
gliar la  palla  obbliquamente: 
farla  girare  in  modo  che  de- 
scriva una  linea  curva;  il  che 
si  fa  quando  si  vuol  prendere 
la  palla  dell'avversario,  mal- 
grado i  birilli  che  la  coprono, 
quindi  il  taglio  o  effetto  in  den- 
tro o  il  taglio  in  fuori  (el  tajin 
denter  o  in  foeura).  strusà  ona 
biglia  in  on1  altraj  Frisare  una 
palla  in  un'altra. 

BIGLIARD.  Bigliardo,  Biliardo: 
giuoco  —  Stanza  del  bigliardo 

—  per  Truce  *  V.  Sponda  Bricol- 
la^  Colonnitt,,  Fassa^  Battuda* 
zappèe^  Bus,,  Borsa  o  Redioij 
Balla.,  stecca  „  Balin  J  Biglia^ 
OmenJ  Cavalett^  Tavolazz^  Ga- 
nassin^  casin^  FilottJ  Carolina,, 
Carambola^  pólJ  Strusà  (El). 

BIGLIARD ÉE-  Bigliardaio:  fabbri- 
catore e  venditore  di  bigliardi 

—  Chi  tiene  giuoco  di  bigliardo 

—  per  Marcador^  sign.  1. 
BIGLIETT.  Biglietto  —  Bullettino: 

biglietto  da  passare  al  teatro, 
à£  salire  sui  vagoni,  ecc. 

BIGLIETTARI.  Bullettinaio  :  colui 
che  vende  i  bullettini  all'  in- 
gresso dei  teatri,  alle  stazioni 
delle  strade  ferrate,  ecc.  —  Chi 
paga  il  bullettino  ogni  sera  per 
entrare  in  teatro;  è  voce  di  re- 
lazione contrapposta  ad  Abo- 
nàaJ  V.  —  Creditore  con  vaglia. 

BIGNA  (VESS  DE  COCCH  E  DE).  Es- 
sere un  tecomeco,  un  tamburi- 
no :  di  uomo  fìnto,  doppio,  e  che 
fa  l'amico  ad  ambedue  le  parti 
contrarie. 

BIGNÈ.  Frittella  cotta  nello  strutto 
o  nel  burro.  Dal  fr.  Beignet. 

BIGNONA.  Lo  stesso  che  catalpa.^. 
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BIGOLITT.  Diavoletti ,  Diavolini . 
Stoppini,  Topazzoli:  volgolo  di 
bambagia  sul  fil  di  ferro  stretta 
da  filo  di  ottone  .  su  cui  si  at- 
torcigliano i  capegli  per  arric- 
ciarli. 

BIGOLOTT.Merciadro,  Merciajuolo. 
BIGOTT,  -TA.  Bigotto,  -ta. 
BILIGOTT  (I).  V.  Benis  (I). 
BILIGOTTA  per  Bagottora^  V. 
BIGOTTISMO-  Bigotteria. 
BILA-  Bile. 

BILANCIER.  Bilancia  :  quella  parte 
dell'orologio  posta  in  bilico  con- 
tro la  faccia  esterna  della  car- 
tella inferiore  ,  parallelamente 
alla  medesima,  in  comunicazio- 
ne colla  serpentina  [serpentin- 
wa),  di  cui  va  interrompendo  e 
moderando  il  movimento.  Parti: 
Crosera,,  Assa  o  Bacchetta.,  As- 
siett^  Aletta  Spirali. 

BILÒ.  V.  Smirold. 

BILCEU  BILOCEU.  Lo  stesso  che 
Blceublceu^  V. 

BILGEU-  Pulcino,  V.  Poresin. 

BILOS.  Bilioso. 

BIN  Bacino:  bacio  da  bimbo.  La 
milanese  è  voce  infantile. 

BINA-  Accoppiare  —  Addoppiare: 
raccorne  insieme  sur  uno  stesso 
gomitolo  i  fili  di  due  o  più  ma- 
tasse, o  fusi  o  rocchetti. 

BIN  ADOR,-RA.  Addo  ppiatore,-trice: 
chi  addoppia  la  lana  sul  filatojo. 

BINADÒRA.  Addoppiatojo  :  arnese 
da  addoppiare  le  fila  della  se- 
ta, ecc.  V.  eros,  sign.  1. 

BINADURA.  Addoppiatura  :  rad- 
doppiamento della  seta.  « 

BINDA.  Benda. 

BINDSLL-  Nastro  —  appenna  nas- 
sùu^  Stertino  —  de  colon,,  di  filo 
di  cotone  —  de  fil  „  di  filo  —  de 
tiriseli V.  Frisa  —  de  lamia  ^  di 
lana  o  di  stame  —  de  rens^  di 
rensa  —  d'Olanda^  di  filo  di  e- 
strema  finezza,  di  Olanda  — 
franzè  frangiato  —  lustrinaa^ 
lustrino,  imitante  il  lustrino  — 
operàa,  a  opera  —  rasàa  o  sa- 
ten rasato:  imitante  il  raso  — 
soli^  non  a  opera,  piano,  puro 
—  tafftà  imitante  il  taffettà  — 
velàa^  imitante  il  velo. 

BINDELL  (FÀ).  Far  girandola  :  agi- 


tare a  tondo  un  tizzoncello  in- 
fuocato, il  quale  cosi  tramenato 
dà  idea  di  un  nastro  fiammeg- 
giante. 

BINDE LLEE,  -ERA.  Nastraio,  -aja. 

BINDELLIN.  Bindellino:  specie  di 
diorite  ossia  di  marmo  allistato 
a  più  colori  che  si  trova  in  più 
luoghi  dei  nostri  monti,  e  spe- 
cialmente nel!'  alveo  del  fiume 
Varrone  in  Valsàssina  nella  pro- 
vincia di  Como. 

BINDELLINNA  (ERBA).  V.  Erba  Un- 
dellina. 

BINDIN-  Bendella  —  Benderella. 

BINDOLERÀ  (A).  A  brani,  A  strappi, 
A  brandelli,  Rimbrencioloso,  A 
rimbrèncioli. 

BINOTT  per  Tomboli  de  gaietta  V. 

BIOBIÒ.  Radicchio  bianco,  Radic- 
chino:  il  comune  radicchio (zuc- 
coria)  sotterrato  nella  rena  in 
cantine,  e  cosi  privato  della 
luce,  è  reso  meno  amaro  ,  ma 
insipido.  Si  mangia  in  insalata 
nel  verno.  Anche, Barbetta^  Zuc- 
cona bióbiò. 

BIOLCA.  Bifolca,  Corba:  quanta 
terra  si  può  lavorare  con  un 
pajo  di  buoi  in  un  di. 

BIOLLA.  Lo  stesso  che  Bèola  (al- 
bero) V. 

BIOND.  Biondo  —  Deventà  bionda 
imbiondire  —  Tra  al  bionda 
Biondeggiare  —  A  l'ultimm  o  A 
quell  bionda  A  tutta  parigina,  a 
tutta  usanza,  All'ultima  moda. 

BIONDA.  V.  CioccaJ  sign.  l. 

BIOTT.  Nudo,  Gnudo,  Ignudo  — 
biottisc^  Nudo  nudello,  Nudo 
bruco  —  fig.  Trito:  di  povero 

—  Pulcino  implume. 

BIRA-  Birra  —  de  marZj  marzolina 

—  doppia  doppia  —  piccola ^ 
Birretta  o  Piccola  birra  —  èlJ 
Birra  dolce,  Él  dall'inglese  Ale 

—  nostrana^  nostrana  —  de  li- 
rnon^  de  fambrós^  di  limone,  di 
lamponi. 

BIRARIA-  Birreria. 

BIRBA.  Birba,  Birbo  —  Batt  la 
birba  ^  Andar  in  birba:  vivere 
limosinando  o  oziando  —  per 
Birbonscell  (vezz.),  V. 

BIRBADA-  Birbanteria,  Birbata. 

BIRBARIA.  Birbata  —  Monelleria. 
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BIRBIN,  BIRBINETT  per  Carrettini, 

Sigli.  2,  V. 
BIRBONSCELL.  Furfantello  (in  senso 

tristo  e  vezz.). 
BIRBOTT.  Birbone. 
BIRÉE.  Birrajo. 
BIRERA.  Birraja. 

BIRIBARÀ-  DOVE  CON  PUSSEE  SE  VED, 
MEN  S'IMPARA  (EL  GKEUGH  DEL). 

Il  giuoco  del  biribara,  dove  chi 
più  vede  meno  impara:  dicesi 
di  cosa  imbrogliata  e  oscura. 

BIRIBISS-Biribisso, Biribissi. Giuoco 
di  sorte  ,  il  quale  si  fa  tra  un 
banchiere  e  quanti  giuocatori 
si  vogliono.  A  far  questo  giuoco 
si  sogliono  adoperar  certe  pal- 
lottoline forate  per  lo  lungo,  in 
ciascuna  delle  quali  s'introduce 
un  numero  dall'uno  in  su  pro- 
gressivamente. Tali  numeri  sono 
più  o  meno,  secondo  le  diverse 
usanze  dei  diversi  paesi,  e  cor- 
rispondono ad  altrettanti  se- 
gnati sopra  un  tavoliere  in  se- 
parate caselle  dipinte  a  ligure 
umane  e  animalesche.  Vincitore 
è  quegli  che,  avendo  messo  una 
moneta  sopra  un  numero,  ha  la 
fortuna  che  il  numero  medesimo 
sia  cavato  dalla  borsa  o  dal- 
l'urna, ove  si  pongono  e  si  agi- 
tano lepallottoline  suddette.  La 
vincita  è  regolata  in  questa 
proporzione,  che  se,  per  esem- 
pio, i  numeri  sono  36,  come  si 
usa  tra  noi,  il  banchiere  paga 
al  vincitore  32  delle  monete. 

BIRIBISSANT.  Giuocatore  di  biri- 
bisso 

BIRICCHIN.  V.  Bericchin. 
BIRIDffiU,  -OEURA.  V.  Ciridira. 

BIRILÒ.  Lo  stesso  che  Ro ssa  (Gizc- 
gà  a  la  Manca  e  la),  v. 

BIRLA,  BIRLO.  Palèo,  Fattore,  Stor- 
nello: cosetto  a  imbuto  (pedriceu) 
massiccio,  di  legno  a  strie  {righ) 
o  no  nel  corpo,  col  quale  giuo- 
cano  a  frusta  i  ragazzi.  Il  Burli 
o  Pirli  o  Sgurli  o  Sgorli  dei 
Friulani,  o  il  Ghira  dei  Luga- 
nesi  —  Andà  foeura  del  dirlo_, 
FiG.  Dar  nelle  stoviglie  o  ne' lu- 
mi: fortemente  adirarsi  —Andà 
già  del  dirlo.  Cascar  di  collo, 
Uscirò  Cadere  di  grazia  o  dallo 


staccio  a...  di  quando  si  perde 
l'opinione  o  l'affetto  d'uno  — 
V.  Bardelà. 

BIRLA,  BIRLO-  Palèo  d'osso:  co- 
setto  poligonio  ,  fatto  d'  osso  o 
d'avorio,  co' numeri  sulle  facce 
e  con  perno  su  cui  gira.  Trastullo 
detto  anche  Tir  apaga. 

BIRLA,  BIRLO.  Trottola:  cono  di 
legno  con  ferruzzo  piramidale 
in  cima ,  col  quale  i  fanciulli 
giuocano  facendolo  girare  con 
lo  sfilare  una  cordicella  avvol- 
tagli intorno.  La  stritmmola  dei 
Siciliani.  —  Far  cappellaccio:  di- 
cono i  fanciulli  quando  vogliono 
far  girare  la  trottola,  ed  essa 
percuotendo  in  terra  col  legnac- 
cio (el  legn  del  dirlo)  e  di  co- 
stato non  gira.  V.  Boria  {Giugà 
a  sparpaja,  ecc.) 

BIRLÀ.  Girare  —  Trottolare  —  Ro- 
tare —  Fà  dirla  vun,  fig.  Far 
alla  palla  di  uno:  prendersi 
giuoco  crudele  di  lui  —  V.  Bar- 
delà, 

BIRLENT.  V.  Imdirlent. 

BIRLIN-  Trottolino  :  fondello  {fon- 
din)  che  si  fa  rotar  colle  dita, 
prendendolo  per  lo  stecco  che 
vi  s'introduce  in  un  forellino. 

BIRLIN  DE  STRENCIRffiU.  V.  Zìrlin. 

BIRLO.  Fusaiuolo,  Rotella,  Verti- 
cello.  Torticelo:  piccol  disco  di 
legno  o  d'altro,  bucato  nel  mez- 
zo, cui  le  filatore  e  torcitore 
mettono  sul  fuso,  perchè  aggra- 
vato, ruoti  più  unitamente  e  non 
iscatti. 

BIRLO,  per  Ranna .  sig.  3,  V. 

BIRLO  CHINES.  Palèo  alla  chinese: 
cosetto  che  aggiunto  su  d'  un 
tavoliere  ove  stanno  per  ritto 
vari  birilli  figurati ,  va  a  dar 
dentro  in  essi  per  farli  cadere; 
e  secondo  usi  ed  accordi,  fa 
perdere  o  vincere  i  giuocatori 
che  lo  fan  roteare. 

BIROCC  Biroccio:  specie  di  car- 
rozza a  quattro  ruote. 

BIRffiU  Pirolo,  Bischero:  legnetto 
congegnato  nel  manico  del  liu- 
to, o  d'altro  simile  istrumento, 
per  attaccarvi  le  corde  e  ten- 
derle e  allentarle,  girandolo  per 
uno  o  per  l'altro  verso  —  Piro- 
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ne:  nome  di  quei  ferri  che  nei 
cembali,  nelle  arpe,  e  simili ,  si 
conficcano  per  avvoltolarvi  at- 
torno le  corde  —  Mastiuolo:  ca- 
vigliela di  legno  che  serve  per 
congegnare  i  vari  pezzi  di  un 
lavoro  —  Stecco  :  nome  di  quei 
chiodi  di  legno  che  servono  per 
congegnare  i  tacconi  delle  scar- 
pe, V.  Sbrosciora  —  Manellino: 
ognuno  di  que'  covoncini  in  che 
si  manda  un  covone  (basgia)  di 
lino  per  cardarlo.  Due  di  questi, 
cardati  che  siano  e  intrecciati, 
formano  un  lucignolo  {elza)  — 
per  Legnoeu..  sig.  l,  V. 

BIRCEU-  Ftegona:  servitoraccio  — 
Biroeu  de  la  festa^  Domenichino: 
nome  di  quei  servitori  che  certe 
signore  di  poco  conto  prendono 
a  pago  solo  la  domenica  (onde 
Domenichino),  e  che  sei  condu- 
cono dietro  dietro,  per  compa- 
rire da  qualcosa.  La  voce  figur. 
milanese  Biroeu^  in  significato 
di  Domenichino  viene  da  ciò, 
che,  siccome  il  pirolo  (biroeu) 
tira  su  le  corde  del  violino,  e 
simile,  così  quel  servitore  tirava 
su  e  sosteneva  lo  strascico  (eoa) 
della  vesta  della  padrona,  quan- 
do questa  s1  apparecchiava  al 
passeggio,  o  già  vi  era.  V.  an- 
che Andrej  a  e  Meneghin. 

BIROLATT.  Caldarostajo,  Brucia- 
taio. Anche,  Borolatt. 

BIS.  Bircio,  Bilurcio,  Balusante: 
di  corta  vista,  Chi  ha  cattivi 
lucci  —  fig.  incollerito  —  Vess 
bis^  fig.  Aver  gli  occhi  tra  i 
peli:  essero  ancora  tra  il  sonno 
—  Anche  diciamo  Tobis To- 
biceula^  Tiorba^  Tiorbon ^  To- 
bisoeu. 

BISA-  Quella  tinta  che  i  pittori  tea- 
trali danno  alle  tele  già  dipinte 
per  sdipingerle  e  servirsene  per 
nuove  dipinture. 

BISABOSA.  Scorbio,  Imbratto  —  Pa- 
nicolajo:  dicesi  di  composizione 
o  altro  dove  non  ci  sia  nè  capo 
nè  coda,  ma  confusione  e  poco 
sapere,  e  di  qualche  altra  cosa 
o  luogo  dove  sia  confusione  e 
imbroglio  —  On  bisabosa  d'  ona 
pittura,,  Una  pittura  fatta  colla 


granata:  uno  scorbio,  un  im- 
bratto di  pittura  —  Vess  on  bì- 
sabosa^  Essere  come  il  pesce 
pastinaca  :  di  cosa  o  composi- 
zione senz'ordine,  nè  garbo,  e 
che  non  ha  nè  principio  nèfine; 
a  cui  insomma...  Spectatum  ad- 
missi  risum  teneatis  amici? 

BISACCA.  Bisaccia. 

BISATO.  Lo  stesso  che  Bissettin- 
na>  V. 

BISBETEGH.  Bisbetico. 

BISC-  Ricciuto  —  Lucignolato. 

BISCA.  Rodersi,  Popparsi  di  rab- 
bia, Andare  in  bizza,  Marinare, 
Assaettarsi:  rodersi  di  rabbia  — 
Rodere:  di  uno  a  cui  s'è  fatta 
tenere  —  Bisca!  Rodi! 

BISCANTÀ.  Cantacchiare  —  Can- 
tazzare. 

BISCAV,  BISCAVEZZ.  Difalco:  quelle 
dodici  libbre  grosse  che  si  leva 
del  peso  totale  di  un  intero  as- 
sortimento (ona  sort)  di  cacio 
parmigiano  (formagg  de  gran- 
na)  da  chi  lo  compera;  e  ciò  in 
compenso  della  roccia  (vestii) 
che  riveste  ogni  forma,  la  quale 
tolta  via,  monterebbe  a  non 
meno  di  tanto. 

BISCAZZA,  per  Scocca.,  sig.  1,  V. 

BISCIA.  Arricciare. 

BISCIGEU.  Ricciutello,  Ricciutino. 

BISCION.  Ricciottone. 

BISCIOTT.  Ricciotto:  alquanto  ric- 
cio. 

BISCLANCIA,  per  Scocca^  sig.  1,  V. 

BISCOCCA,  per  Scocca^  sig.  l,  V. 

BISCOL,  per  Martelett^  sig.  3,  V. 

BISGIO.  Giojello  —  El  to  disegn  l'è 
on  vero  bisgió  ,  Il  tuo  disegno 
pare  finito  col  flato  —  per  iro- 
nia, Gioja,  Bella  gioja:  di  per- 
sona, quasi  tacciandola  o  di 
malizia  o  di  dappocaggine  o  di 
qualsivoglia  altro  vizio  o  man- 
camento. Si  dice  talora  altrui 
senza  ironia  —  Arnesaccio  trin- 
cato: soggettaccio  scaltrito. 

BISGIÓ.  Margine,  Steccone:  nome 
di  que1  regoli,  per  lo  più  di  lega 
metallica,  che  si  frappongono 
fra  le  pagine  della  forma,  e  fra 
essa  e  i  lati  del  telajo,  onde  nel 
foglio  impresso  restino  i  corri- 
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spondenti margini, cioè  glispazii 
bianchi  intorno  a  ciascuna  pa- 
gina. Anche  dicesi  Stella. 

BISGIORELL,  -OTELL.  Giojuzza,  Gio- 
jetta.  In  tutti  i  significati  di 
Bisgió,  V. 

BISGIOTTARIA.  Bigiotteria:  lavori 
gentili  di  oreficeria,  quali  le  le- 
gature d'oro,  delle  gemme,  come 
le  anella,  gli  orecchini  o  pen- 
denti, i  polsini,  i  picchiapetti,  e 
l'altre  sorta  di  giojeili;  il  suo 
opposto  è  Grosseria. 

BISGIOTTIER.  Bigiottiere. 

BIS1À.  Lo  stesso  che  BesiàJ  V. 

BISIJ.  Lo  stesso  che  Orligh^  V. 

BISIN.Lo  stesso  che  Bigin^  Bin.  V. 

BISION-  Lo  stesso  che  Avi^  V. 

BISLACCA  (A  LA).  A  casaccio,  Alla 
ventura,  A  fanfera:  negligente- 
mente —  Al  bacchio  ,  Alla  ab- 
bacchiata: senza  maturo  giudi- 
zio ed  esame. 

BISLACCH.  Casaccio:  di  chi  non  ri- 
flette gran  cosa  —  Tarchiano: 
di  persona  goffa. 

BISLONGON,  per  FiribusJ  sig.  2,  V. 

BISGEU-  Sciame:  moltitudine  di  api 
che  vivono  insieme.  Anche  di- 
cesi Rose  d'avi  —  V.  Butta  ^ 
sig  4  —  Arnia,  Alveare,  Bugno. 
Melario:  cassetta  da  pecchie  — 
El  sit  di  bisoeu^  La  bugnerec- 
cia.  Anche  dicono  Avicc  ^  Vas- 
sell  ^  Vassella  —  V.  Car  senza  ^ 
sig.  l. 

BISffiU,  per  VespèeJ  V. 

BISOGN  (EL  o  I).  Gli  agi  del  corpo. 

BISORGNA.  V.  Pisorgna. 

BISORGNÀ.  V.  Pisorgnà. 

BISQUINCI.  Anitrino:  di  chi  cam- 
mina dimenandosi  —  Arida  in 
bisquinci^,  Squinciare ,  Squin- 
dare. 

BISS.  Pidocchio  —  Andà  a  biss^ 
Impidocchire,  Impidocchiare  — 
Pien  de  biss  J  Pieno  di  fastidio. 

BISS.  Bl,  Biss:  per  domandare  che 
sia  replicato  ne'  teatri  per  lo 
più  un'azione  scenica,  ecc.  È  il 
latino  Bis. 

BISSA  Biscia  —  Serpe  —  Vipera  — 
Andà  in  bissa.,  Andare  a  biscia: 
cioè  torto ,  tortoglione  come 
serpe  —  Met'es  la  bissa  in  senJ 
fig.  Allevarsi  la  serpe  in  seno: 

Banfi  ,  Voc. 


beneficar  uno,  che  poi,  benefi- 
cato, abbia  a  mancarti  —  fig. 
Vipera,  Serpe  :  di  persona  ar- 
rabbiata a  guisa  di  serpe,  al- 
tera e  minacciosa. 

BISSA  inabissare  —  Bissa  vun  coi 
ceucc^  fig.  inabissare  uno  collo 
sguardo  e  quasi  cacciarlo  in 
fondo,  sfolgorarlo,  sperperarlo, 
disterminarlo.  Sinoti  che  la  voce 
vernacola  origina  da  Abisso  — 
Robb  che  bissa  l'aria^  Cose  che 
finano  l'aria:  per  esagerazione, 
quasi  voglia  dirsi  che  finiscono 
l'aria,  o  che  superano  la  quan- 
tità dell'aria. 

BISSA.  Andare  a  biscia:  a  modo 
di  biscia. 

BISSA  BISSORBOLA,  per  OrbesìnJ  V. 

BISSABOVA.  Turbine:  confusione  di 
venti. 

BISSACAN-  Lo  stesso  che  Pissacan. 
V.  sig.  l. 

BISSA  D'ACQUA.  Vipera  acquaiola, 
Biscia  acquajola  Natrice  (Colu- 
ber  natrix):  specie  di  serpe.  An- 
che detta  Bissa  ranera. 

BISSA  DE  FffiUGH.  Serpe:  sorta  di 
saltarello  che  si  spicca  come 
ondeggiando  da'  fuochi  artifi- 
zi ati. 

BISSA  RANERA  V.  Bissa  d'acqua, 
BISSARCEUSA.  Lo  stesso  che  Cer- 
caria. 

BISSA  SCDDELLERA.  Testuggine.  Bot- 
ta scudellaja  (Testuto  orbicola- 
ris  o  lutaria):  animale  terrestre 
e  acquatico,  che  ha  quattro 
piedi  e  cammina  lentamente,  ed 
è  tutto  coperto  di  una  durissi- 
ma coccia.  La  qual  coccia  la- 
vorata in  pettini,  scatole,  e  si- 
mili, è  detta  da  noi  Tartaru- 
ga^  V.  —  Scampa  o  Viv  dedrèe 
di  biss  scudeller^  Andar  in  là 
cogli  anni. 

BISSETTA.  Bisciolina. 

BISSETTINNA,  BISSETTA.  Cecolina, 
Cria  (Muroena  coeca):  l'anguilla 
na  che  ci  viene  in  barili,  ripie- 
gata a  serpicella,  infilzata  in 
istecco,  e  marinata. 

BISSON.  Biscione:  gran  biscia. 

BISSON.  Biscione  :  lo  stemma  du- 
cale dei  nostri  Visconti.  Un  Ot- 
tone Visconti  ^Vice-conte)  alla 
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prima  crociata  uccise  un  gi- 
gante, e  gli  tolse  il  cimiero  che 
figurava  un  fanciullo  in  bocca  E 
a  un  drago  {bisson)\  divenuto 
poi  stemma  di  quella  famiglia, 
poi  della  nostra  città.  Così  la 
cronaca. 

B1STER.  Bistro,  Fuligine  :  colore 
bruno  di  cui  si  servono  i  pit- 
tori disegnando;  e  non  è  altro  I 
che  fuligine  (carisna)  prepara- 
ta. Dal  francese  Bistre. 

BIUMM.  Alburno:  quella  parte  del 
legno  che  trovasi  immediata- 
mente sotto  la  corteccia,  di  con- 
testura floscia,  sbiadito  e  meno 
pesante  del  legno  propriamente 
detto. 

BIVACCA.  Dormire  a  campo  o  al- 
l'aria, Serenare.  Parola  che  ci 
ha  lasciato  Napoleone  I. 

BIVACCH.  Campo  —  Vess  al   bi-  , 
vacch.  Lo  stesso  che  Bivaccà.Y. 

BIVOLTIN.  V.  Cavaler  bivoltin. 

BJZZARR.  Fior  d'  aliso  ,  Fioraliso  } 
Battisegola,  Battisuocera  (Cen- 
taurea  cyanus):  fior  campestre 
di  color  azzurro  o  bianco,  comu- 
nissimo fra  il  grano.  Detta  an- 
che Moneghetta  —  Anigella,  Sca- 
pigliate, Damigella,  Capelli  di 
Venere,  Barba  di  cappuccino, 
Zampa  di  ragno,  Scompigli,  Fan- 
ciullacce, Streghe,  Scarmigliate 
(Nigella  damascena):  pianta  an- 
nua ;  trovasi  nei  campi  fiorita 
di  giugno;  è  proposta  per  le 
terzane  e  per  promuovere  T  es- 
pettorazione e  le  altre  separa- 
zioni; il  seme,  è  nero  e  un  poco 
caustico,  e  per  aver  l'odore  di 
fragole  {magìoster)è  adoperato 
per  dar  l'odore  ai  sorbetti. 
BLANDURA.Piacevolezza;  Dolcezza 

nel  tratto. 
B1ANMANSGIÈ.  Biancomangiare: 
gelatina  fatta  bianca  con  lat- 
tata di  mandorle  dolci  e  zuc- 
chero. 

BLEÙ.  Blù,  Turchino  —  scurJ  Bru- 
no —  barbò ^  Pieno  azzurro  — 
sielj  celeste. 

BLISTER  e  BLITTER.  Burattino,  Va- 
nescio:  uomo  di  tutti  i  colori  — 
Mantello  rivolto:  di  chi  ha  cam- 
biato opinione  ,  parte  ,  ecc.  — 


per  Balottin.  V.  Voce  dal  fran- 
cese Bèlitre. 
BLOCCÀ.  Bloccare  —  vicn^  fig.  Co- 
gliere, Arrestare,  Fermare  ,  Af- 
frontare uno  —  Bloccare  :  far 
biglia  con  colpo  forte,  ridurre, 
per  cosi  dire,  ad  assedio  le  palle 
dell'  avversario  —  per  Fà  on 
bloccìi.  V.  in  Blocch. 
BLOCCH.  Blocco  —  Blocco  •  fig.  di- 
cesi del  far  biglia  con  colpo 
forte  —  de  mesura  J  di  misura: 
far  biglia  con  colpo  misurato, 
che  appena  giunga  alla  buca  e 
vi  cada  —  Blocco,  Cionco  —  Fà 
,     on  blocchi  Fare  un  cionco  :con- 
s     trattare  varie  cose  diverse  tut- 
te insieme,  dando  loro  un  prez- 
zo cosi  a  occhio  e  croce,  ma 
^     sempre  inferiore  a  quello  che 
costerebbero   chi  le  vendesse 
alla  spezzata. 
.  BLffiU  BLffiU.  Billi  billi,  Bilie  bil- 
ie: il  modo  di  chiamare  e  acca- 
rezzar le  galline. 
!  BLONDABlonda:  specie  dimerletto 
3    {pizz)  di  seta  fatta  sul  tombolo 
1    {borlon)  co'  piombini  {ossiti). 
_  BLUSC  Blusa,  Camiciotto:  soprav- 
veste di  tela  o  d'altro,  ad  un 
i     solo  o  più  colori,  dà  al  ginoc- 
chio con  tasche  nel  petto,  affib- 
biata alla  vita  per  una  cintura 
B     ed  abbottonata  lungo  lo  sparato 
I  {fessa). 

x  BLUSC  per  Sblusc  o  Sbluscia.  V. 
e  BÒ-  V.  Boeu  e  Manz  —  de  mazza^ 
Bue  da  macello  —  V.  Nodrumm 
e  Grassa  —  d'or    fig.  Bue  d' o- 
0     ro  :  dicesi  di  ricco  sfondolato, 
ij    ma  stolido  e  ignorante, 
o  BOA.  Boa:  stretta  e  lunga  striscia 
di  pelliccia  fina,  cucita  per  lo 
a    lungo  in  fondo  col  pelo  al  di 
fuori  ;  portanlo  d' inverno  le  si- 
gnore facendogli  dare  uno  o  due 
/     giri  intorno  al  collo. 
!"  BOA  per  Scighera.  V 

BOÀA.  Granchio  di  scorza  tenera: 
L_  cioè  colto  in  tempo  che  sta  rau- 
_    tando  la  scaglia. 

BOÀA  o  BOAR  o  EOARON  (AVEGH). 
t_     Aver  pieno   il  fuso:   presso  i 
_    giuocatori,  avere  gran  giuoco, 
i-  BOADFÈR.  Legno  ferro. 
-  EOARESCIA.  Armento  di  bovi. 
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BOARINNA,  BOAROTTA,  BOASClA5ecc. 

V.  Bovarinna  J  Bovarotta  Bo- 
rasela., ecc. 

BOATT,  BOATTA,  BOATTON,  ecc.  V. 
Bovatt^Bovatta^  Bovaiton^  ecc. 

BOBÀA,  BOBARIA.  Bua, Buicinarvoce 
infantile,  indicante  male,  malo- 
re —  Gh'  ìian  fàa  bobàa  Gli 
hanno  fatto  la  bua. 

BOBBA.  Basina:  minestra. 

BO  BO.  Bu  bu:  voci  imitanti  1*  ab- 
bacar del  cane. 

BOBO.  Bombo  :  voce  colla  quale  i 
bambini  chiamano  la  bevanda 

—  Fa  bobó^  Bombare,  Bombet- 
tare,  Far  bombo. 

BOCC,  plur.  di  Boggia.  V. 

BOCC  Cassule  (Le)  del  lino. 

BOCCA-  Bocca  —  Bocca  a  la  bornia 
o  Bonna  'boccaJ  Abboccato  e  se- 
gnato :  di  quegli  a  cui  piace  ogni 
sorta  di  cibo,  e  ogni  altra  cosa  — 
/ìnwa_,Boccuccia:  di  persona  che 
non  ama  ogni  sorta  di  cibo  — 
L'è  ona  bocca  fìnna^  È  boccuc- 
cia —  fresca^  Bocca  fresca:  di 
chi  è  dilicato  nel  mangiare,  di 
palato  fino  —  sfogonada  o  a 
squella  o  che  fa  zerimoni  o  l'a- 
mor cont  i  oregg ,  o  granda  co- 
me el  forna  del  prestiti  di 
ScansCj  Bocca  svivagnata,  da 
forno,  da  mangiar  fichi  piattoli, 
grande  come  il  forno  delleGrucce 
(el  prestili  di  Scansc)  V.  Manzoni, 
Cap.XIl  —  Desgiustd  o  Giusta  la 
boccaJ  Guastare  o  Racconciare 
il  palato  —  Cont  la  bocca  in 
giò  j,  Bocconi,  Boccone  —  Cont 
la  bocca  in  su^  Supino  —  Fà 
bocca  de  piang.  Lo  stesso  che 
cazzùu  (Fà).  V.  —  Fà  la  bocca 
flnna  ai  oregg  ^  Mandarsi  la 
bocca  agli  orecchi,  Far  bocche 
fino  agli  orecchi:  ridersi  d'al- 
trui, o  sparlarne  con  qualche 
fondamento  —  Fass  de  bonna 
boccaJ  Farsi  bello  o  buono  di... 

—  Giontagh  de  boccaJ  Metter  di 
bocca:  dir  più  che  non  è  — 
Mett  la  bocca,,  Por  bocca  a  una 
cosa:  parlarne  —  Nettass  la 
bocca fig.  Sputar  la  voglia, 
Leccarsi  i  barbigi:  di  cosa  che 
non  èi  per  noi  —  Robbà  la  pa- 
rolla  fozura  de  bocca j  Furare  le 


mosse:  prevenire  altrui  in  dire 
o  fare  che  che  sia  —  Slargà  la 
bocca,,  fig.  Sbraciare:  largheg- 
giare o  in  fatti  o  in  parole  — 
Stoppà  la  bocca  a  vun^  Dar 
sulla  bocca  :  farlo  tacere  — 
Sguercià  la  boccaJ  Fare  boc- 
cacce :  contraffarsi  storcendo  in 
più  guise  la  bocca  —  per  Bar- 
bettà.  V.  —  Stortà  la  boccaJ  Fa- 
re la  bocca  mucida ,  Torcere, 
Sbiecare  la  bocca  —  Vess  alt 
de  ciel  de  bocca  e  spazios  de 
ganassJBssere  abboccato:  man- 
giar molto  e  di  ogni  sorta  di 
cibo.  A  questi  tali  le  nostre  ma- 
dri sogliono  dire  :  Ch'  el  Ciel  te 
conserva  la  vista!  —  scars  de 
bocca j  Di  mala  bocca:  per  ce- 
lia sempre  dell'uomo,  non  mai 
per  celia  delle  bestie  quando 
mangian  poco  e  di  mala  voglia 
per  qualche  magagna  interna 

BOCCA.  Bocca:  dell'apertura  di 
molte  cose,  come  di  camino,  di 
fucile,  di  forno,  di  mantice,  sac- 
co, vaso,  artiglierie,  e  simili. 

BOCCA-  Bocca,  Abboccatoio:  1'  a- 
pertura  della  fornace  per  la 
quale  si  introducono  le  legna 
ad  ardere  —  Bocca  mortaJ  Boc- 
ca morta  :  quella  parte  della 
bocca  delle  fornaci  fino  alla 
quale  aggiunge  il  loro  muro. 

BOCCA-  Bocca  :  nelle  forme  di  ca- 
cio lodigiano  (formagg  de  gran- 
na)  è  quel  loro  lato  più  con- 
nesso che  è  l'ultimo  a  formarsi 
nella  caldaja.  Lato  che  per  tale 
convessità,  posata  che  sia  in 
piano  la  forma,  riesce  il  supe- 
riore. 

BOCCA.  Bocca:  quel  vano  quadri- 
lungo che  vedesi  di  faccia  tc$ 
la  canna  e  il  piede  d'una  canna 
d'organo;  dal  quale  vano  esce 
il  suono. 

BOCCA.  Bocca,  Imboccatura, Foce, 
Sbocco  —  magistral  o  modella- 
da^  V.  in  Onza  d'acqua. 

BOCCA.  Bocca:  di  cosa  rotta  — 
Strivaj  che  derven  certe  bocche 
Stivali  che  aprono  certe  bocche: 
rotti. 

BOCCA.  Abboccare:  accettat  e  sen- 
z'indugio un  partito  che  ti  paja 
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buono  —  tusscosSj  Tirare  a  un 
lui:  dicesi  d'uomo  che  tira  a 

/  qualunque  meschino  guadagno 
—  Abboccare:  prendere  colla 
bocca;  per  lo  più  di  pesci. 

BOCCÀA.  Boccale:  una  delle  mi- 
sure dei  liquidi  —  Vess  on  toc- 
caci rott  figur.  Esser  una 
conca  fessa:  di  chi  abbia  poca 
sanità  —  Toeu  el  vin  a  boecàa^ 
e  ora  al  liter_,  imbottare  o  Be- 
vere  all'arpione:  di  chi  compra 
il  vino  a  minuto  di  giorno  in 
giorno.  Il  dettato  viene  da  chi 
lo  metteva  in  fiaschi  di  vetro, 
e  usava  appiccarli  a  un  arpio- 
ne {canchen). 

BOCCÀA  per  Orinari,  v.  —  Andà 
in  polver  de  boccàa  o  a  fà  ter- 
ra de  boccàa,.  fig.  Andare  a  far 
terra  cavolina  ,  Far  bocchino: 
morire. 

BOCCÀA  per  Boccam mJ  V. 

BOCCADA-  Boccata  —  Ciappà  ona 
boccada  d'  aria  *  Prendere  una 
boccata  d'aria,  Asolare,  Pi- 
gliare un  po'  d'asolo  —  Vomita 
ooccad  de  sangu.  Far  'boccate 
di  sangue. 

BOCCA  DE  DAMA.  Bocca  di  dama: 
pasta  delicatissima,  la  cui  so- 
stanza è  di  zucchero,  mandor- 
le, uova,  ecc. 

BOCCA  DE  LA  CAMPANNA.  Bocca: 
1'  ampia  apertura  della  campa- 
na, la  cui  larghezza  suoi  essere 
uguale  all'altezza  della  campa- 
na, non  compreso  il  manico. 

BOCCA  DEL  STOMEGH.  Forcella  dello 
stomaco,  Arcale:  quell'osso  del 
petto  o  sia  cartilagine,  detto 
così,  perchè  sta  a  guisa  di 
arco. 

BOCCA  DE   SORA  D'ODI  FORNELL. 

Buca,  Fornello  —  denanz„  Fine- 
strella. 

BOCCADDRA-  Tralciaja,  Tralciajo- 
la:  l'unione  di  più  tralci  (trós) 
da  frutto  intrecciati ,  o  attorti- 
gliati —  Collo  della  tralciaja: 
la  parte  della  tralciaja  che  si 
fa  accavalciare,  e  si  lega  sul 
ramo  dell'  albero,  che  serve  di 
sostegno  alla  vite. 

BOCCAGNOCCH.  Boccagno,  Bocca 
di  gnocchi:  di  chi  ha  sempre  la 


bocca  aperta  cosi  che  pare  vi 
aspetti  un  gnocco;  anche  dicesi 
di  stupide  ed  ebete. 
BOCCALÀ,  BOCCARÀ,  Cioncare,  Trin- 
care. 

BOCCALAMM.  Lo  stesso  che  Boc- 

chirceula.  V. 
BOCCA  MAGISTRAL   o  MODULLADA- 

Bocca  magistrale  o  secondo  il 
modulo  (modul)  milanese:  il 
vano  rettangolare  dal  quale 
sgorga  l'oncia  d'acqua  magi- 
strale nelle  irrigazioni  milanesi; 
esso,  frapposto  fra  due  trombe 
(tromb),  è  costruito  d'un  pezzo 
solo  di  pietra  o  di  legno,  erto 
once  3  (metri  0,1487). 
BOCCAMM-  Boccame  :  pezzo  collo- 
cato quasi  nel  mezzo  della  parte 
superiore  della  cartella  della 
forma  dei  caratteri  da  stampa, 
e  aderente  in  gran  parte  al 
pezzo  lungo  e  in  minor  parte  al 
bianco. 

BOCCARADA  DE  VIN.  Tirata  di  vino. 

BOCCARESSA.  Storta  da  donna:  vaso 
di  vetro  con  collo  brevissimo  e 
ovale,  che  serve  d' orinale  a 
certe  donne  malate. 

BOCCARIN  DE  L'OLI.  Utello:  vasetto 
di  terra  invetriata  a  uso  di  te- 
ner olio. 

BOCCARINNA  e  BOCCALINNA.  Boc- 
cale: vaso  di  terra  cotta,  per 
uso  e  misura  di  vino,  e  di  cose 
simili. 

BOCCASCIA.  Boccaccia  —  Sbocca- 
to :  di  chi  parla  senza  rispetto 
al  pudore  —  Boccalone  :  chi 
ciarla  senza  garbo,  nè  discre- 
tezza—Per canzonatura,  Chi  ha 
la  bocca  troppo  larga. 

BOCCH.  Bocche:  persone  —  Nun 
semm  sett  bocche  Noi  siamo 
sette  bocche  in  famiglia. 

BOCCH!  (ALT  I).  Fermo  lì!  Alto!  A 
modo  ! 

BOCCH.  Cionconi:  strumenti  a  uso 
di  tirar  verghe  nelle  ferriere. 

BOCCH  DE  LEON-  Bocca  di  leone  , 
Capo  di  bue,  Capo  di  cane,  Lino 
dei  muri,  Violacciocco  salvatico 
(  Antirrhinum  majus  )  :  pianta 
sempreverde  ,  a  steli  ramosi  ; 
foglie  liscie  intere;  fiori  a  spiga, 
rossi,  porporini  e  bianchi. 
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BOCCHE-  Mazzo,  Mazzetto  di  fiori. 
BOCCHELL.  Turaccio, Turacciolo  — 

per  Pennirosu.V.  —  de  bottegUa, 

Bocca. 

BOCCHELL.  Abboccatura:  quella 
parte  di  vaso  a  cui  si  accosta 
la  bocca  per  bere  —  Boccino- 
lo: quel  vuoto  nel  candeliere, 
nel  badile,  e  simili,  ove  si  mette 
la  candela,  il  manico,  ecc.  — 
Mela,  Cipolla:  specie  di  palla 
stiacciata  e  foracchiata  del- 
l' annaffiatolo  (dacquador) ,  che 
spande  minutamente  P  acqua  — 
Luminello  :  cortissimo  cannello 
metallico  ,  per  lo  più  di  {latta 
[tolla),  amovibile, tondo  o  stiac- 
ciato, in  cui  è  infilato  il  luci- 
gnolo {stoppili)  del  lume  a  mano 
{lumm),  piano  e  piatto. 

BOCCHELL  per  Bocchetta^  sig.  3,V. 

BOCCHELL,  -LIN.  Bocciolino. 

BOCCHELL,  -LIN.  Bocchetta  magi- 
strale o  secondo  il  modulo.  La 
bocca  magistrale  {bocca  rnagì- 
stral)  se  di  piccola  dimensione. 

BOCCHETTA  per  Bertanell.  jV.  — 
Rocchina:  nome  di  tre  pali  pian- 
tati verticalmente  nel  centro 
della  piazza  (spiazz)  della  car- 
bonaia (cartonerà)  ,  collegati 
con  ritortole  (stroppai)  ,  contro 
i  quali  son  collocate  le  legne 
(pojatt)  da  carbonizzare,  il  tutto 
ricoperto  dalla  pelliccia  (sci- 
spit). 

BOCCHETTA.  Fascietta  :  sottil  la- 
mina di  ferro  o  d'  ottone,  ripie- 
gata su  di  sè  in  forma  quasi  di 
cerchio  o  di  ciambella,  la  quale 
serve  per  tenere  ben  ferma  la 
canna  nelle  casse  dei  fucili , 
delle  pistole,  ecc.  Parti:  MiraJ 
Canalin.  Anche,  Bocchetton. 

BOCCHETTA.  Boccajuola:  piccola 
apertura  che  si  fa  negli  argi- 
nelli  de'  prati  marcitoj  e  delle 
risaje  a  fine  che  l'acqua  venga 
dilatandosi  misuratamente.  An- 
che dicono  Bocchelli 

BOCCHETTA.  Buca  :  larga  incava- 
tura che  attraversa  il  ceppo 
(legnazz)  d'una  pialla  (pianiti)', 
termina  nella  feritoja  (fìlett), 
nella  quale  ,  mediante  la  bietta 
(chignoeu),  è   fermo  il   ferro  — 


Bocchetta:  lastrina  fermata  nel- 
lo stipite  d'una  porta  o  d1  un 
armadio,  o  simile,  e  nella  cor- 
nice de'  cassettoni  (eternò),  ec, 
nel  cui  pertugio  entra  la  stan- 
ghetta (cadenazzceiù)  della  top- 
pa (saradura)  nel  serrare  — 
Sfogatojo,  Bocchetta:  ne' forni, 
la  finestrella  con  serrarne  di 
ferro  dalla  quale  il  fornajo  , 
senza  aprire  il  chiusino  [bocca), 
spia  se  il  pane  cuoce  —  Fine- 
strella :  nei  fornelli  è  la  bocca 
dell'apertura  sul  davanti,  alla 
quale  si  agita  fortemente  una 
ventola  {ventala)  per  ravvivare 
il  fuoco  —  Scudetto  :  specie  di 
borchia,  o  pezzo  di  lamina  me- 
tallica, con  traforo  per  lo  pili 
conforme  agli  stessi  contorni 
degli  ingegni  (conlracc)  della 
chiave,  e  conficcato  sui  buco 
dell'uscio,  della  cassetta,  del 
cassettone  (cumò),  e  simili,  per 
agevolare  l' introduzione  della 
chiave,  e  anche  per  ornamento. 

BOCCHIN.  Bocchino  —  de  popola, 
Bocchino  da  sciórre  aghetti. 

BOCCHIN.  Bocchino:  specie  di  corto 
e  grosso  becco,  di  ebano,  co- 
perto di  un'ancia  nel  clarinetto 

—  Bocchetta:  l'imboccatura  del- 
l'oboè  e  simile,  formata  di  due 
ance  posta  l'una  contro  l'altra, 
legate  con  refe  all'estremità  di 
un  corto  cannello  d'ottone  — 
Quella  dell' oboè,  fermata  alla 
superiore  estremità  di  un  lungo 
cannello  d'  ottone  ,  curvato  a 
collo  d'oca,  chiamato  la  serpe 

—  Bocchino  :  cannuccia  di  me- 
tallo che  si  applica  in  capo  al 
ritorto  dei  corni ,  delle  trom- 
be, ecc.,  per  intonarli. 

BOCCHIN  DE  PIPA.  Bocchino  da 
pipa  —  de  scummaj  di  schiuma. 

BOCCHIROìlULA.  Biàsciolo,  Boccac- 
ci, Magliette  (le),  Bolle  (le):  di 
quelle  pustolette  che  vengono 
agli  angoli  delle  labbra,  per  lo 
più  ai  bambini.  Credesi  che  sia 
un  malore  attaccaticcio,  e  che 
piglisi  bevendo  nei  vetro,  o 
altro ,  in  cui  bevve  chi  ne  pa- 
tisce. 

BOCCffiU-  Boccuccia. 
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BOCCOLA.  Buccola:  pendente  agli 
orecchi. 

B0CC0W.  Boccone  —  Fà  a  boccon* 
v.  Bocconà. 

B0CC0N.  Brandello,  Strappo  —  An- 
dà  a  pezz  e  boccon*  Non  se  ne 
tener  brano,  Cascar  a  brani, 
Seminar  cirindelli  da  per  tutto. 

BOCCON.  Morselletto,  Bocconcello: 
di  materia  medicinale  —  Boc- 
cone :  pasta  avvelenata  per  am- 
mazzare i  topi. 

BOCCONÀ-  Boccare  —  Sbocconcel- 
lare —  Sgranocchiare. 

80  CC  0N  AD  A.  Boccata,  Morso  —  per 
Mangeria*  V. 

B0CC0NIN.  Bocconcino. 

B0CC0NITT  Bocconcini:  bocconi 
di  cibo  non  piccolo,  ma  squi- 
siti. 

B0DÉE-  Buzzone  :  che  ha  gran 
ventre. 

BODESG,  BOESG.  Pachiuco,  intru- 
glio: la  furia  di  grassa  cucina  — 
Loto:  quel  sudiciume  di  fradicio 
mezzo  rasciutto  e  d'untuosità 
che  si  forma  o  per  terra  o  nelle 
case,  su  per  le  scale,  sugli  ac- 
quai (lavandini,  nelle  stanze  — 
Ciaccino,  Ciaccione:  chi  s'affac 
cenda,ma  con  più  premura  che 
frutto. 

BODESG,  BOESG.  Chiasso,  Schia- 
mazzo. 

BODESGIÀ,  BOESGIÀ.  Impachiucare, 
Intrugliare:  fare  pachiuchi,  in- 
trugli —  Imbrodolarsi  :  guazzare 
in  qualcosa  di  sudicio  — Acciac- 
cinare,  Ciaccinare,  Acciannare  : 
darsi  una  grande  fretta,  ma 
senza  prò. 

BODESG!  AMENT.  Acciannio  :  modi 
affannosi  di  chi  si  accianna. 

BODESGIÓN.  Acciaccinato:  che  ac- 
ciaccina. 

SODIN  per  Busecchìn.  V. 

BODIN.  Bodino,  Pudino  :  specie  di 
vivanda. 

B0DRI&  Budriere  :  cintura  dalla 
quale  pende  la  spada  al  fianco. 

BO-E-FCEURA  per  Bolgiron.  V. 

BOETTA.  Boeta,  Bussolotto  di  ta- 
bacco —  Piomb  de  boetta*  Fo- 
glia di  piombo  o  di  stagno. 

BOETTA.  Boeta:  nome  di  ognuna  di 
quelle  due  bussolette  del  torchio 


da  coniare  monete,  che  servono 
a  tenere  in  sè  i  conj. 
BffiU.  Bue  ,  Bove  —  de  giog*  da 
giogo  —  V.  Paràttola  e  Bò  — 
pig.  Bue:  di  sciocco,  ignorante. 
La  voce  Bceu  ricordala  canzo- 
ne popolare: 
va  là  villan*  coi  boeu; 
Va  là*  villan*  coi  boeu* 
Che  te  daroo  la  paga* 
Mironton*vnironton*  mirontè; 
Che  te  daròo  la  paga* 
Mironton*  mironton*  rnirontà. 
È  notevole  che  il  ritornello  di 
questa  canzone  è  il  ben  noto 
Mirinton  dei  Francesi.  Si  asse- 
risce che  la  balia  del  Delfino, 
figlio  di  Luigi  XVI,  alla  culla  di 
questo  cantò  un'aria  ingenua 
in  memoria  del  famoso  Marle- 
borough,  e  tosto  essa  divenne 
di  moda  ;  stampossi  sui  venta- 
gli e  i  parafuoco;  fu  cantata 
dappertutto,  e  fin  Napoleone  la 
ripeteva. 
Marleborough  s'en  va-t-en 

guerre* 

Mironton*  mironton* 

mirontaine: 
Marleborough  s'en  va-t-en 

guerre* 
Ne  sait  quand  reviendra 

[ter),  etc. 

BffiUCC-  Buco  —  Fà  boeucc*  F\G.  Far 
colpo  :  conseguir  che  che  sia. 

BGEUCC  Bugigatto ,  Bugigattolo, 
Stambugio:  piccolo  e  povero 
stanzino  —  Méscita,  Cànova: 
bottega  dove  si  vende  vino  a 
bicchieri ,  da  bersi  nel  luogo 
medesimo  —  per  Bettolin*  V.  — 
Trovagh  el  boeucc  *  fig.  Trovar 
la  gretola:  il  modo,  il  verso,  la 
via  di...,  ecc. 

BffiUCC  per  Bettolin.  V. 

BOEUCC  IN  BARBA.  Forellino:  quel- 
l'affossamento o  pozzetta  natu- 
rale che  alcuni  hanno  nel  mezzo 
del  mento,  detta  anche  dai  Fio- 
rentini la  Bellezza  della  Ren- 
da* perchè  Lorenzo  il  Magnifico 
ne  loda  la  Nencia  nelle  sue 
stanze  rusticali. 

BCEUGGIA.  Buca. 

BffiUGGIA.  Soffice:  ferro  quadro, 
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traforato,  che  da' magnani  o 
fabbri  si  pone  sotto  ad  un  pezzo 
di  ferro  infocato  che  si  vuol 
bucare. 

BffiUSMA.  Bozzima  —  Cava  o  Leva 
la  boeusma,  Sbozzimare  —  Dà 
la  boeusma,  Bozzimare ,  Imboz- 
zimare. 

BOFF-  Buffo,  Soffio  —  per  Boffada  V. 

BOFF.  Dente  di  leone, Capo  di  frate, 
Soffione,  Radichiella,  Pisciallet- 
to, Dente  di  cane,  Capo  di  mo- 
naco, Pisciacane,  Stella  gialla, 
Grugno  di  porco,  Cicoria  salva- 
tica  (Leontodon  Taraxacum): 
pianta  perenne;  trovasi  da  per 
tutto  fiorita  per  molto  tempo 
dell'anno;  tenera  e  mangereccia 
in  insalata;  è  opinione  che  man- 
giata la  sera  dai  ragazzi  operi 
come  diuretico,  onde  il  nome  di 
Piscialletto. 

BOFF  (GIUGÀ  AL).  Fare  al  soffio  o 
a  soffino,  Giuocare  o  fare  a  pè. 
Giuoco  che  i  bambini  fanno  po- 
nendo una  moneta  per  piano,  e 
sbuffandovi  con  qualche  forza, 
si  ingegnano  di  farle  inoltrar  la 
faccia. 

BOFF!  Vatti!  —  Boff  quella  pedin- 
ila,, Vatti  quella  pedina. 

BOFFA  (LA)  per  coradella.  V.  Così 
è  chiamata  dai  nostri  macellaj 
perchè  vi  soffiano  (boffen)  den- 
tro, onde  faccia  bella  mostra 
di  sè. 

BOFFÀ.  Soffiare  —  No  boffà  ,  Non 
zittire. 

BOFFA-  Soffiare ,  Camminar  rim- 
pettito  :  d'  uomo  altero  —  Posa- 
re, Requiare,  Rifiatare. 

BOFFÀ.  Soffiare:  nel  giuoco  di  da- 
ma,  portar  via  una  pedina  — 
Stronfiare,  Intronfiare:  sbuffare 
per  grassezza  o  per  ira  o  per 
superbia  o  per  vizio. 

BOFFÀ-  Sputar  la  voglia,  Passarsi 
di  una  cosa:  dimettere  il  pen- 
siero d'una  cosa  per  impossibi- 
lità di  conseguirla  —  Per  sta 
volta  botta.  Per  questa  volta  fa 
senza. 

BOFFÀ  (GIUGÀ  A).  Lo  stesso  che 

Boff  (Giugà  al),  v. 
BOFFADA.  Buffa,  Sfuriata  -  Folata 

—  per  Botf.  V.  sig.  l. 


BOFFADIJINA.  Soffiatina,  Un  po'  di 
soffio,  Un  lieve  soffio. 

BOFFANELLA  per  Boff,  sig.  3.  V. 

BOFFANT.  Pallone,  Pallone  di  ven- 
to :  di  chi  molto  di  sè  presume, 
che  crede  sapere  e  poco  sa,  che 
in  andando  affetta  gravità  — 
Rimpettito:  d'uomo  altero  —  Fà 
el  bottant,  Far  il  grossone  :  il 
grave. 

BOFFETT.  Manticetto  ,  Soffietto  — 
Parti:  ciapp,  Lenguetta,  Peli  * 
Pian  de  sòr  a  e  de  sott,  Porta- 
canna.,  Soradór.  V.  Canna  de 
foeugh  —  fig.  Soffione  :  le  boc- 
che da  fuoco  —  per  celia,  Bu- 
ratto, Bossolo  delle  specie. 

BOFFETT.  Soffietto,  Mantice:  tet- 
tuccio delle  carrozze,  e  simile, 
che  s'alza  e  s' abbassa.  Parti: 
crespin,  Arch,  del  ,  Schenal, 
Tendinn,  Moli  o  Saetton,Emma. 

BOFFETT.  Culatta:  stoffa  a  trian- 
golo cucita  nella  parte  più  alta 
dei  didietri  {partid  dedrèe)  dei 
calzoni. 

BOFFETT.  Piumino  :  nappa  di  piu- 
ma di  cigno,  anche  di  seta,  a 
uso  d'incipriare. 

BOFFETT  DE  CUNNA.  V.  Botfett , 
sig.  2 

BOFFETTEE-  Manticciaro ,  Soffìet- 
tajo. 

BOFFETTIN.  Manticetto,  Soffìettino: 
specie  di  secondo  soffietto  che 
s'attacca  al  vero  soffietto  delle 
carrozze  per  parar  l'acqua  e  il 
sole. 

BOFFIOTT  Stronfione,  Gonfione:  di 
chi  ha  le  gote  piene. 

BOGA-  Boga  :  grossa  fascia  di  ferro 
che  accerchia  la  stanga  del  ma- 
glio {maj).  Dalla  boga  sporgono 
lateralmente  due  grossi  perni, 
che  per  una  certa  rassomi- 
glianza son  chiamati  poppe,  e 
queste  posano  e  girano  sugli 
alberghetti  o  guancialetti  di 
ferro. 

BOGG  (GIUGÀ  AI).  Far  al  truccino. 
Se  invece  delle  bocce  si  adope- 
rano sassi  o  simili. 

BOGGETTA,-TIN- Boccetta  —  d'acqu 
d'odor,  Bottone. 

BOGGETTA-  Boccina,  Pallottolina. 

BOGGETTON-  Boccione. 
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BOGGIA.  Palla  —  Pallottola,  Boc- 
cia —  Giugà  ai  bocCj  Giuocare 
alle  bocce.  V.  BogginJ  Falla  de 
dòj,  devunnaj  de  treJ  ecc.,,  Brusà 
via  la  boggiaJ  Boggiàj  Boggiadaj 
BoggiadorJ  Rigorà  o  Andò,  sic  de 
rigororij  Bongiceugh*  A  basin  — 
Fa  boggia  resta^Pigìiàr  una  boc- 
cia a  resto  o  di  arresto  —  Lozwjlx 
de  giugà  ai  bogg^  Pallottolajo  — 
Strusà  dent  ona  boggia  in  ori  al 
tra  frogia..  Frisare  una  palla  in 
un' alt-'a  palla,  Far  un  friso. 

BOGGIA.  Boccia:  specie  di  bottiglia 
ma  di  cristallobianco  e  più  pan- 
ciuta, con  tappo  (buscion)  del 
medesimo  cristallo,  a  uso  di  te- 
ner sulla  mensa  per  lo  più  l'ac- 
qua. 

BOGGIA.  Campana,  Globo:  grande 
palla  vuota  di  cristallo  smeri- 
gliato,  la  quale,  collocata  sur 
un  lume,  manda  all'  intorno  una 
luce  diffusa  e  meno  abbagliante. 

BOGGIA.  Trucciare, Truccare, Truc- 
chiare  —  fig.  Fare  ad  apporsi  — 
giusta  Dar  dentro  in...  —  Tenta- 
re, Dar  un  colpettino,  Provarsi. 

BOGGIA,  BOGGIA  A  STA  A  SEGN.  Ca- 
rotare, Piantare  o  Appiccar  ca- 
rote: dar  a  intender  cose  non 
vere  e  spropositate. 

BOGGIADA-  Pallottolata  ,  Pallata, 
Bocciata. 

BOGGIADOR.  Trucciatore. 

BOGGIANÉN,  BOGGIANELLA-  Piemon- 
tese. Questa  voce  viene  dall'a- 
vere i  Piemontesi  spesso  in  boc- 
ca, massime  militari,  per  finale 
di  certi  loro  discorsi,  e  s'boggia 
nén  (e  non  moviamoci).  Essi  la 
tolgono  dal  loro  proverbio:  Óull 
che  sta  no  s'boggia  nén.  V. 
Tolèe. 

BOGGIATTER.  Tana,  Bucone. 
BOGGIN.  Buchino,  Bucolino. 
BOGGIN  V.  Balinj,  sig  2. 
BOGGIN-  Pozzetta  :  avvallamento 

che  si  fa  nelle  gote  nell'atto  del 

ridere  —  per  Bceug  in  barba.  V. 
BOGGION.  Bucone  —  Pallottolone. 

Boccione. 
BOGGITT  (I)  Galle ,  Gallozzole  di 

quercie. 
BOGH.  Boghe.  V.  Boga. 
BÓGHER.  Cialtrone. 


B0GI0N-  Catino:  specie  di  catinella 
ovale  ,  panciuta  .  di  rame  ,  per 
rasciacquarvi  i  bicchieri,  ecc., 
fra  gli  osti. 

BOIS-  Vendarrosti,  Rosticciere  — 
Bottega  de  bois  „  Rosticceria  — 
fig.  Abborraccione:  chi  per  vo- 
ler operare  o  in  fretta  o  di  mala 
voglia  o  senza  pratica,  fa  una 
cosa  negligentemente. 

BOISÀ.  Abborracciare:  far  alcuna 
cosa  a  strapazzo  ,  senza  consi- 
derazione ,  a  caso,  alla  cieca. 

BOISADA.  Abborracciamento. 

BOISENT.  Sciamannato. 

BÓITA.  Uzzo:  il  ventre  rigonfio  de- 
gli uccelli  nidiaci. 

BOJA.  Boja  —  fig.  malprateghj, Ma- 
niscalco: tristo  medico. 

BOJA. Toppo:  quei  ciocco  sul  quale 
si  appuntano  i legni  col  pennato 
o  col  roncolo  o  coir  ascia,  se- 
condo la  grossezza,  che  si  vo- 
gliono tagliare  o  spaccare. 

BSjÀ.  Abbajare  —  Latrare. 

BOJACCA.  Mota,  Poltiglia,  Broda, 
Brodiglia,  Melma  —  Rinzaffo  — 
Calcestruzzo  —  Moticchio  —  per 
Big  ni  fra.  V. 

BOJACCADA.  V  Boisada. 

DOJACCHEE.  Bracino:  di  persona 
sucida  —  Sciacquino:  di  persona 
che  sta  a  sciacquare,  sucida  — 
per  Boèsg.  V. 

BOJADA  Abbajo  —  Latrato  —  Ab- 
baio. 

BOJENT-  V.  Sbrojent. 

BOJMENT.  V.  Bujrnent. 

BOJOCCH.  Rapa  lunga.  Rapignone, 
Rapone  (Rapum  oblongius):  spe- 
cie di  rapa  a  forma  di  un  fuso, 
che  si  cuoce  neir  acqna ,  o 
sotto  la  cenere  nel  forno  — 
fig.  Cosone:  d'uomo  stupido  o 
mal  fatto  —  Spiret  de  bojocch^ 
dicesi  di  chi  vuol  dire  arguzie, 
e  non  fa  che  scipitaggini. 

BOLCH  Bifolco  —  Boaro. 

BOLCOGNA.  Bifolca,  Bubulca. 

BOLCOGNADA-  Bubulcata. 

BOLGENNA.  Ulivo  infrantojo, Fran- 
tojo,  Frantojano,  Ulivo  mor- 
chiajo,  morcajo,  morcajolo,  fec- 
ciajo  :  specie  d'  ulivo  che  fa  i 
frutti  più  grossi  ehe  quegli  degli 
altri,  e  molta  morchia  {morda). 
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BOLGENNA.  Ulivo  coreggiolo ,  o 
Pendajolo,  o  Pendaglielo,  Pen- 
dolino: specie  d'ulivo  cosi  chia- 
mato dalle  vermene  pendenti 
che  hanno  quasi  forma  di  pic- 
cole coregge. 

BOLGETT.  Mezzi,  Strafatti  :  di  frutti 
quasi  presso  a  infracidare  per 
eccessiva  maturità  —  Fà  bol- 
getta Immezzire. 

BOLGETTA.  Pallottola  di  neve  — 
Fà  ai  bolgett  o  Tirà  bolgett. 
V.  Bolgetta  —  Fà  cor  a  bol- 
getta_,  Rincorrere  a  pallottole  di 
neve  —  Fà  sù  bolgetta  Appal- 
lottolare la  neve. 

BOLGETTA.  Far  o  Giocare  allaneve. 

BOLGETTADA  Pallata  di  neve. 

BOLGION.  Lo  stesso  che  BojocchJ 
sig.  1. 

BOLGIA.  Ferriera:  tasca  o  bisac- 
cia di  pelle,  o  simile,  nella  quale 
si  tengono  chiodi,  strumenti  di 
ferro,  ecc.  —  Borsa  —  Fiore: 
queir  ornamento  al  fine  della 
guardia  {asta  del  rnors) ,  parte 
della  briglia,  nella  quale  si  met- 
tono i  voltoj  [bolzon). 

BOLGIN,    BOLGION.    V.  Bolgiott 
Sig.  2. 

BOLGIOTT  per  Bojocch^  sig.  1.  V  — 
fig  Borsone  :  danaro  sgranel- 
lato a  poco  a  poco  —  Fà  sii  el 
bolgiott JFar  borsone:  accumular 
moneta  —  Avegh  el  bolgiottJ 
Aver  grosso  rognone:  aver  de- 
nari in  serbo. 

BOLGIR.  Cosetto:  di  oggetto  picci- 
no —  Cosuccio  ,  Minuzzolino  :  di 
persona  piccola. 

BOLGIRA.  Bùggera.  Una  di  quelle 
voci  che  esprimono  un  com- 
plesso di  idee  varie,  e  or  ne 
abbracciano  alcune  altre,  onde 
una  definizione  generale  e  co- 
stante è  impossibile  darla  —  Oh 
che  bolgira!  Oh  che  imbroglio! 
—  Hin  bolgir  quist  chì^  Le  son 
bazzecole  queste  —  L'  è  minga 
j)Occa  bolgira  È  disgrazia  as- 
saettata: grande  —  Gh'è  vegnùu 
la  bolgira  de...,  divenne  il  ten- 
tennino di...:  il  capriccio  —  Te 
diset  sù  de  quij  bolgir...,  Tu  di' 
di  quelle  pazzie...:  erroracci  — 
Fà  montà  la  bolgira^  Far  mon- 


tare in  sulle  biche:  in  ira  —  ca- 
scia via  la  bolgira  Cacciar 
mattana:  malinconia  —  Aveghen 
natica  per  la  bolgira,,  Aver  uno 
in  quel  servizio:  in  noncuranza 

—  Avegh  tutV  alter  per  la  bol- 
gira„  Aver  tutt' altra  fantasia,  o 
il  capo  a  tutt'  altro  —  Aveghen 
pien  la  bolgira^  Averne  piene 
le  tasche  :  esserne  stufo. 

BOLGIRA  (LA).  Oh  giusto!  Mi  piace! 
Di  vero  ! 

BOLGIRA.  Buggerare,  Incalappiare 

—  Giuntare  —  Danneggiare  — 
Perdere,  Rovinare  —  Fare,  Tra- 
mestare, Rovistare  —  Andà  tutt 
a  fass  bolgir à_,  Andar  tutto  a 
rotoli  —  Ma  cossa  te  bolgir etti 
Ma  cosi  briccichi? 

BOLGIRADA.  Buggerata, Boccicata. 
BOLGIRADA !  Corbezzoli! 
BOLGIRADO.  Furbo  assaettato,  Fur- 
bo bollato:  uomo  accortissima 

—  Furbacchione:  in  senso  non 
cattivo. 

BOLGIRATTÀ.  Mestare,  Trescare, 

Tramestare. 
BOLGIRETT.  Cosetto,  Cosuccio:  di 

cosa  o  persona  piccola,  una 

furba. 

BOLGIRETTA  Cosetta,  Cosuccia:  di 
ragazza  furbetta. 

BOLGIRON.Lo  stesso  cheBolgìrado. 

BOLGIRON.  Malaugurato,  Disgra- 
ziato, Sciagurato. 

BOLL  Bolo:  sorta  di  terra  tegnente 
usata  dagli  indoratori  e  dagli 
argentieri. 

BOLIN.  Bulino:  specie  di  scalpel- 
letto  d'acciaio,  col  quale  l'in- 
tagliatore incide  certe  più  mi- 
nute parti  delle  lettere ,  dove 
vano  riuscirebbe  l'ufficio  del 
contrapponzone. 

BOLIN  per  Balilla  sig.  2.  V. 

BOLIN.  Stella:  ferro  col  quale  i 
calzolaj  abbelliscono  i  fori  fatti 
dalle  bullette  (  stacchett)  nelle 
scarpe,  e  simili. 

BOLIN.  Foglia:  ferro  allargato  in 
forma  ovale,  tagliente  tutto  al- 
l'intorno, coll'apice  strettamen- 
te ripiegato  in  dentro.  Se  ne 
servono  i  tornitori. 

BOLIN,  BOLINA  per  Bollin J  Boi- 
lina.  V. 
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BOLINA.  Bulinare,  Lavorar  di  bu- 
lino. 

BOLL.  Bollo:  sigillo  con  che  si  con- 
trassegnano e  si  autenticano 
molte  cose,  come  bestie  da  ma- 
cello, carta,  pane,  ecc.  —  L'im- 
pronta stessa  che  rimane  nella 
cosa  bollata. 

BOLL-  Pesca.  Sigillo,  Monachino: 
enfiato  talora  rosso,  talora  li- 
vido, prodotto  da  percossa  in 
qualsiasi  parte  del  corpo  — 
Corno:  il  medesimo  enfiato,  se 
nella  parte  alta  del  capo  -  Cos- 
so: ammaccatura  in  che  che  sia 
cagionata  da  caduta  o  percos- 
sa. V.  Qibolladura. 

BOLL.  Buttero:  il  segno  del  va- 
cuolo —  Tutt  pien  de  boli  o  Bol- 
làa^  Butterato,  Pizzicato  dal  va- 
cuolo. V.  Carpogn^  Carpognàa. 

BOLLA.  Bolla.  Gallozza,  Gallozzola, 
Sonaglio. 

BOLLA.  Bollare  —  Marchiare  —  la 
robba^  Mettere  i  sigilli. 

BOLLA.  Ammaccare. 

BOLLADOR-  Bollatore. 

BOLL  DE  CICCOLATT.  V.  Tavoletta. 

BOLLETTA.  Polizza,  Bolletta  (da 
Bollo). 

BOLLETTA  Tovaglia,  Bracchetta, 
Neccio:quel  lembo  di  camicia  che 
aibambini  esce  talora  per  lo  spa- 
rato {fessa) dei  didietri  (partiti  de- 
drèe)  de1  calzoncini  —  Mostra  la 
bolletta  o  Avegh  anmò  la  bol- 
letta brutta  de  merda,,  o  simile, 
FiG.  Non  aver  ancora  rasciutto 
il  latte  sui  denti,  Aver  ancora 
il  latte  alla  bocca  o  sulle  lab- 
bra, Aver  appena  levato  la  boc- 
ca dal  latte,  Non  aver  ancora 
rasciutti  gli  occhi,  Aver  ancora 
il  guscio  in  capo:  esser  tuttora 
giovanissimo  e  non  aver  pratica 
di  che  che  sia. 

BOLLETTA.  Arsura:  cioè  mancanza 
di  denaro.  Il  mio  amico  Rovani 
in  un  suo  articolo,  arditamente 
scrisse  ebser  sempre  alla  presa 
colla  bolletta.  In  una  lettera  mi 
scrisse  da  Firenze  Cesare  Cantù: 
«  Vess  in  bolletta.  Uno  mi  dice, 
esser  povero  in  canna  ^  esser 
sbriscio.  Un  altro  m'  assicu- 
ra che  non  si  dicono  questi 


modi,  ma  essere  in  stanga  (si 
mette  una  stanga  davanti  alia 
bottega  de'  falliti),  esser  in  stuo- 
jaJ  (dormir  sulla  stuoja),  esser 
tribolato  e  altre  maniere  va- 
rie, ma  nessuna  ohe  calzi  come 
il  nostro.  »  Seppi  dappoi  che  i 
discoli  in  Firenze  dicono  a  chi 
è  in  bolletta:  Esser  co' debiti^ 
guarda  che  ti  corron  dietro  — 
Trà  in  bolletta.,  Gettar  sull'am- 
mattonato, al  verde  ,  al  secco, 
Rifinirlo.  La  nostra  voce  Bol- 
letta che  in  questo  significato  e 
valore  sfida  trovarne  in  tutta 
Italia  un'altralcosì  calzante,  ha 
inspirato  a  Tommaso  Grossi 
quella  lirica  canzone  popolare 
che  cosi  incomincia: 

Se  han  avùu  i  sò  difensor 
E  la  fevra  e'I  inda  de  testa^ 
Se  gh'è  stàa  quell  bell'umor 
Ch'ha  lodàa  ftnna  la  pestaJ 
L'è  vergogna  d'on  poetta 
Se  noi  loda  la  bolletta. 

Vojj  cojonet?...  vun  me  diSj, 
La  bolletta!...  oh  che  porscell! 
Pìan^  respondi^  de  camis 
Gh'è  bolletta  e  de  scarsellJ 
E  mi  lodi  quella  netta,, 
Idest  Vultema  bolletta. 
BOLLETTA.  Spiccar  bollette:  po- 

BOLLETTÀ  Sbagliare  i  colpi  a  cac- 
cia ,  quasi  lasciar  la  bolletta 
agli  uccelli  d'andarsene  a  libe- 
ro volo. 

BOLLETTAMM ,  BOLLETTARIA.  Bol- 

lettame:  lavori  di  bollette  da 
stamparsi. 

BOLLETTARI- Bollettario:  libro  delle 
polizze  a  madre  e  figlia. 

BOLLETTIN.  Bollettino,  Polizzino  — 
Bullettino,  Piastrello,  Pellicica- 
to  :  pezzetto  di  panno  o  cuojo, 
sopra  il  quale  si  distende  l'im- 
piastro per  metterlo  sui  malori. 

BOLLETTINÉE  per  Bigliettari.  V. 

BOLLETTO^I.  Polizza,  Bolletta. 

BOLLIN.  Bollino  :  dazio  che  paga- 
no quei  dei  Corpi  Santi  di  Min- 
iano. 

BOLLINÀ.  Sottopporre  al  bollino: 
dazio. 

BOLLINATT-  Appaltatore  dei  bol- 
lini. 
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BOLOGNA,  BOLOGNA  VIA-  Imbro- 
gliare, Smaniare  :  vendere,  dis- 
farsi di  che  che  sia  —  L'ha  bo- 
lognàa  via  i  dò  tosanti.,  Ha  sma- 
niate le  due  ragazze:  le  ha  ma- 
ritate. 

BOLP  per  Golf.  V. 

BOLPATT.  V.  Golpati. 

BOLS,  BOLZ  Bolso  —  Deven tà  bolZ; 
imbolsire  —  fig.  Bolso,  Tisi- 
cuccio. 

BOLTREGA,  BOLTRIGA  per  Bolgi- 
ra.  V. 

BOLTRIGADO ,  BOLGIRON,  ecc.  V. 
BolgiradoJ  Bolgiron^  ecc. 

BOLZON.  Staggia:  nome  di  quei 
bastoni  che  nei  paretajo  (tesa) 
sostengono  le  reti  quando  scoc- 
cano —  Boncinello:  staffetta,  al 
disotto  della  maniglia  (maneg- 
gia) del  chiavistello  (cadenazz) 
che  entra  nella  feritoja  {bus)  di 
una  toppa  alla  piana  (saradura 
sempia),  e  ne  riceve  la  stan- 
ghetta (  cadenazzoeu  ) ,  mossa 
dalla  chiave  —  Fa  ciocca  el 
bolzonJ  Diguazzare  il  bolzone  — 
Fa  fa  el  bolzon  a  uw^  fig.  Ca- 
var il  granchio  della  buca  con 
le  man  d'altri,  Cavar  la  casta- 
gna coll'altrui  zampa:  far  una 
cosa  con  proprio  utile,  e  rischio 
altrui. 

BOLZON-  Pertica:  nome  di  quei 
pali  che  nelle  viti  a  pergola 
(viti  a  pelgora)  corrono  per 
traverso  a  modo  di  filare  (fi- 
rag n) ,  dette  secondo  la  gros- 
sezza o  piccolezza  Perticoni, 
Pertichette. 

BOLZON.  Voltojo:  parte  della  bri- 
glia dove  sono  le  campanelle 
(anej),  alle  quali  s'attaccano  le 
redini. 

BOLZON  per  Bols^  sig.  2.  V. 

BOM!  Scagliai  Ucucaia  !  :  suono 
che  si  fa  per  burlarsi  delle  mi- 
nacce d'un  rodomonte  e  delle 
spacconate  d'uno  sballone. 

BOMBANADEGH.  Arrestabue,  Fer- 
mabue,  Bulimacola,  Serpentina, 
Intrigabarba  (Ononis  spinosa): 
pianga  che  trovasi  nei  campi 
montuosi  e  lungo  i  fiumi ,  pro- 
fonda molto  le  sue  barbe  le- 
gnose, ed  ò  incomoda  agii  ara- 


tori, si  per  le  spine  che  spesso 
porta,  e  si  per  l'inciampo  che 
soffre  l'aratro. 
BOMBARA  (FA  LA).  Far  la  tombo- 
lata, Tombolare,  Tornare,  Far  il 
tomo:  cadere  o  andare  a  capo 
all' ingiù  alzando  il  piede  all'a- 
ria —  dicesi  anche  delle  bestie 
quando  si  gettano  in  terra  colle 
gambe  all'  aria  in  segno  d'alle- 
grezza. 

BOMBAS.  Bambagia:  cotone  lavo- 
rato. 

BOMBAS  DI  POBBI,  ecc.  Pappo: 
quella  lanugine  che  si  vede 
nella  parte  superiore  del  seme 
di  alcune  piante, come  nei  piop- 
pi (pobbi),  ecc.,  le  quali  diconsi 
pappose. 

BOMBASINNA.  Tela  bambagina, 
Bambagino. 

BOMBASON.  Pasticciano,  Bonaccio, 
Dolcione,  Buon  pastaccio. 

BOMBE  (A).  Bombè  (A):  dicesi  di 
bicchiero  0  altro  che  si  allarga 
nel  mezzo  e  fa  pancia,  per  mo- 
do che  ha  forma  come  di  una 
piccola  botticina. 

BOMBOLA.  Bomba.  Parti:  Orecchie, 
Maniglie,  Culatta,  Occhio,  Boc- 
chino, Spoletta. 

B0MB0L0TT.  Tombolotto:  grasso  e 
tondo  a  foggia  di  tombolo  (bor- 
lon  de  ricamm). 

BOMBON.  Dolce,  Bericuocolo,  Chic- 
co ,  Chicca,  Confortino  —  Bom- 
bon  con  dent  el  rosoli  Pastic- 
ca a  liquore,  a  rosolio  —  fig.  Va- 
ghezza, Giojello  —  ìllssa  come 
on  bombonJ  Ravviata  che  pare 
un  giojello  —  fig.  Zucchero  — 
Rispett  a  lù  lèe  l'è  un  bombon^ 
Appresso  a  lui  lei  è  uno  zuc- 
chero. 

BOMBONÉE ,  BOMBONATT.  Chiccajo  , 
Confortinajo,  Bericocolajo. 

BOMBONERA.  Confortinaja,  Berico- 
coloja,  Chiccaja  —  Confettiera, 
Bericocolaja  :  scatola  da  riporvi 
confetti  o  dolci. 

BOMBONIN.  Confettuzzo,  Conforti- 
no —  fig.  Zerbinetto, Profumino 
Attillatuzzo  —  Attillatuzza,  Tutta 
lindura:  di  donna. 

BOMBORA  (FÀ  LA).  Capitombolare  , 
Far  capitombolo  0  capitondolo: 
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puntare  il  capo  in  terra  e  get- 
tare le  gambe  all'  aria  per  tor- 
nar ritto  sui  piedi. 

BOMÒ-  Lo  stesso  che  GUzzura. 
Dal  frane.  Beati-mot. 

BOMBORIN.  Bellico,  Ombelico:  quel- 
la parte  del  corpo,  d'onde  il 
fanciullo  nel  ventre  della  madre 
riceve  il  nutrimento  —  Quella 
parte  d'una  bestia  macellata 
che  ne  comprende  e  circonda  il 
bellico  —  El  bus  del  bamborinJ 
Gangame. 

BON.  Bono  :  ricevuta  di  viveri  o 
robe  somministrative . 

BON  Buono,  Bono. 

BONAMENT.  Bonariamente  —  Alla 
buona. 

BONASC  V.  Bombason. 

BONDANT.  Abbondante  —  per  A- 
gord.  v. 

BONDANZA-  Abbondanza  —  fig.  o 
per  ironia,  Gioja,  Bella  gioja, 
Dieta  spesa:  cattivo  soggetto  — 
Ciavo  bondanza!  Addio  delizia! 
Addio  galanteria! 

BONDIANA.  Muletta:  l'intestino  cie- 
co —  per  CaggJ  sig.  2.  V. 

BONDICEURA.  Bondiola:  specie  di 
salame  ad  uso  di  Parma.  A  Ve- 
nezia è  detto  OssocolOj  a  Lucca 
forse  Bónzora. 

BONDON.  Cocchiume:  foro  in  una 
delle  doghe  (dov)  di  sopra  e 
nella  parte  più  rigonfia  della 
botte  (vassell).  pel  quale  si  versa 
il  vino  o  altro  —  Tegnì  a  man 
de  la  spinna  e  lassa  andà  del 
bondon  J  fig.  Guardarla  nel  lu- 
cignolo e  non  nell'olio:  aver 
cura  delle  cose  minute,  e  non 
badare  alle  grandi  —  Stoppò  el 
bondon    Cocchiumare  la  botte. 

BONDON.  Tappo:  pezzo  di  legno 
tondo  con  che  turasi  il  coc- 
chiume della  botte,  il  foro  dei 
secchi ,  e  simili  —  Mett  su  el 
bondon  j  Tappare  —  Tirali  giòJ 
Stappare  la  botte  —  Zaffo:  pez- 
zo di  legno,  leggermente  conico, 
col  quale,  a  colpi  di  mazzuolo 
di  legno  (mazzceu)  turasi  la 
spina  dei  tini  —  per  Borion.  V. 

BONDONÀ.  Zappare,  Tappare. 

BONDONERA.  Cocchiumatojo  :  spe- 
cie di  scarpello  fatto  a  doccia 


(a  canal)  per  intagliar  il  coc- 
chiume (bondon)  alle  botti  (vas- 

sej). 

B0NENT,B0N  BONENT.  Buonissimo. 

BONETT.  Forma  da  pasticci:  vaso 
cupo  di  ramo  stagnato:  per  Io 
più  incavato  a  spicchi  (a  fes),  a 
spire,  o  in  altro  modo,  per  dare 
la  corrispondente  figura  a  ge- 
latine, pasticci,  e  simili. 

BONETT.  Bonetto:  berretto  di  pan- 
no alla  civile.  Giambull  ap- 
par.  (Landi)  132.  «Pigliate  anche 
questa  berretta,  e  datemi  11  vo- 
stro bonetto.  » 

BONGÈ-  Buzzonaccio  :  di  persona 
di  gran  pancia  —  Stronfione;  di 
un  grassone.  Questa  voce  ram- 
menta le  disgrazie  di  Giovannin- 
Bongè. 

BONGIffiUGH.  A  bon  giuoco:  voce 
con  che  si  chiama  licenza  di 
trasgredire  certe  regole  in  al- 
cuni giuochi. 

BONIS  (AVEGH  DE}-  Aver  d'ogni  ben 
di  Dio—  Mangia  bonìsJ  Far  buo- 
na cena. 

BONN  (LA)-  L'aja:  la  governante. 

BONNA  (IN).  In  buona,  D'amore  e 
d'accordo. 

BONNA  CHE  ..  Fortuna  che..  ,  Buo- 
no per  me.  .. 

BONNAGRAZIA  La  sua  cortesia. 

BONNAMAN.  Bonamano,  Mancia. 

BONNAMESURA.  Buona  misura: 
quello  che  si  dà  per  soprappiù, 
fatto  il  mercato  —  Misura  col- 
ma, piena. 

BONNANIMA.  Buonanima. 

BONNASCOA  (MICHELANGEL).  Il  pit- 
tor  Granata:  cattivo  pittore. 

BONNFEST.  V.  Defest. 

BONN-FEST  (AUGURA  I).  Dar  le 
buone  feste  :  per  lo  più  di  Na- 
tale. 

BONCEUR.  Sorte  ,  Ventura  —  A  la 
bonoeur,,  Alla  buon'  ora,  Via  là, 
Passi  —  A  la  bonosur  de  Dio^ 
Alla  carlona,  Alla  grossa,  Alla 
sciamannata. 

BONOMIA.  Dabbenaggine  ,  Bona- 
rietà. 

BON  OMM.  Dabbene  —  per  ironia^ 

Buono  tre  volte  :  minchione. 
BONORA  (DE).  Di  buona  levata, 
BONORIV.  Buon  levatore ,  Matti- 
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niero:  di  chi  si  alza  dal  letto  la 
mattina  per  tempissimo. 

BON-PRO  FAZZA.  Buon  prò  faccia 
Buon  prò. 

BONTÀA  Bontà. 

BONTÀA.  Mescolanza,  Minutina', 
Mescolanzina  :  insalata  verde, 
di  più  sorta  d'  erbucce  crude  . 
saporite  e  odorose,  miste  talora 
con  pezzettini  di  foglie  di  tene- 
ra lattuga  —  Minutina  tutt'odo- 
ri:  se  è  composta  di  grande  va- 
rietà d'erbe  odorifere. 

BONTAVOS.  Lo  stesso  che  Bonasc. 

BONTON.  Buontuono.  Moda.  Buon 
gusto,  Bonton. 

BONVIVAN-  Bonvivente. 

BONZA-  Bonza.  Così  va  tradotta 
questa  e  ogni  altra  voce  pro- 
pria di  solamente  quella  tale 
provincia,  giacché  né  in  Firen- 
ze, nè  nel  resto  della  Toscana 
usano  di  questa  specie  di  botte. 
E  lunga,  atta  a  contenere  dai 
sessanta  ai  settanta  ettolitri  di 
vino  e  trasportarlo  su  carra.  Ve 
ne  sono  di  rotonde  o  cilindriche 
e  di  ovali  schiacciate.  I  Piemon- 
tesi la  chiamano  Botata  carerà,, 
cioè  botte  da  carreggiare. 

BONZA.  Bonza  :  quella  specie  di 
botte  eh'  è  trasportata  sur  un 
carro,  ripiena  d'acqua;  ch'ha 
nel  fondo  di  dietro  (cubbi)  ta- 
lora un  grosso  e  lungo  sifone 
(siòn),  il  quale  per  una  fune  di- 
menata a  tutta  forza  dall'acqua- 
rolo  spande  pe'  fori  d'  un  cipol- 
lone (bocchetton)  acqua  per  le 
strade.  Talora  ha  in  vece  un 
ordigno  pur  di  dietro  che,  l'ac- 
quarolo  ,  distando  a  cavallo 
della  bestia,  con  un  piede  apre 
o  chiude  secondo  che  deve  o 
no  lasciar  uscire  l'acqua  a  lar- 
go sprazzo.  É  della  forma  per 
lo  più  di  quella  del  vino,  e  di 
nna  capacità  un  po' maggiore. 

BONZA-  Bonza  dei  pozzi  neri. 

BONZEN-  Lo  stesso  che  Bronzin 
de  stadera. 

BOP  BOP-  Bu  bu ,  Bau  bau:  voci 
imitanti  il  latrar  de'  cani  grossi 

BONZETT,  -TA-  Bonzetto,  -ta— FIG. 
Tomboletto:  di  fanciullo  toezo  e 
grassoccio. 


BOR,  BORO.  Soldo  —  Quattrini,  De- 
nari. 

BOR.  Fodero,  Zattera:  l'insieme  di 
legnami  e  di  travi  collegate  per 
poterle  condurre  per  le  acque 
a  seconda  —  Paron  de  ì)or_,  Fo- 
deratore:  che  guida  per  le  ac- 
que i  foderi. 

BOR  per  Cagn  e  Travitt,  sig.  l.  V. 

BORA-  Pedale,  Toppo  —  Marame: 
la  peggior  parte  di  che  che  sia 

—  Rovajo  ,  Tramontana  ,  Borea 

—  Borra:  stoppa  o  simile  che  si 
calca  nelle  bocche  da  fuoco  per 
premere  la  carica  —  Boria,  Va- 
nità. 

BORADOR.  Bozza;  l'abbozzo  d'  una 
scrittura,  o  simile  —  de  campa- 
gna., La  bozza  delle  stime  nella 
quale  gli  stimatori  di  fondi  scri- 
vono sui  luoghi  le  loro  note. 

BORADOR.  Bozza,  Stampone,  Stam- 
pino, Bozza  o  Prova  di  stampa: 
di  quei  primi  fogli  che  si  tirano 
per  prova  e  che  servono  al  cor- 
rettore per  le  correzioni  da 
farsi. 

BORAGEN.  Borace,  Boraggine  (Bor- 
rago  officinalis):  erbe,  le  cui  fo- 
glie, si  mangiano  in  minestra  e 
i  cui  fiori  adornano  le  mense  ; 
foglie  scabre;  fa  spontanea  nelle 
campagne,  e  si  coltiva  nei  giar- 
dini; contiene  nitro  in  abbon- 
danza. 

BORAGINNA.  Fiaschetta,  Corno  da 
polvere  :  piccolo  fiasco  di  me- 
tallo,  in  che,  appeso  al  collo, 
portan  la  polvere  i  cacciatori 
e  bersaglieri. 

BORAINA-  Lo  stesso  che  Boragen. 

BORAS.  Borace  :  sala  che  risulta 
dalla  combinazione  dell'acido 
borico  colla  soda;  usasi  nella 
saldatura  dei  metalli,  nei  saggi 
metallurgici,  nella  dipintura  a 
fuoco  sovra  i  vetri  o  gli  smalti. 

BORASCA-  Burrasca  —  fig.  Infor- 
tunio. 

BORASGEN-  Lo  stesso  che  Boragen. 

BORASIN.  Boraciere:  vasellaio  di 
latta  {lolla)  con  becco  a  coc- 
che, affinchè,  grattando  coir  u- 
gna  e  brandendolo  a  scosse  , 
versi  la  borace  (boras)  che  con- 
tiene, adagino  e  poca. 
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BQRCELL,  B  ORGELLA  Burchiello, Gu- 
scio —  per  Barcon.  V. 

BORGELLETT,  -LIN,  -LffiU.  Burchiel- 
letto,  -lino. 

BORD-  Bordo  :  frangia,  lista,  rica- 
mo, o  simili ,  di  che  si  fregiano 
ed  ornanole  vesti,  gli  arazzi,  ecc. 

BORDA.  Lo  stesso  che  Sùghera. 

BORDA-  Abbordare,  Avvicinare, 
Affrontare  uno:  farsi  innanzi  a 
uno  con  qualche  risolutezza  per 
trattar  seco  di  che  che  sia. 

BORDA.  Frangere,  Listare,  Rica- 
mare: ornare  di  frangia,  ecc.  — 
Filettare  —  Trinare. 

BORDEGÀ.  insudiciare  —  Imbrat- 
tare —  Vorè  fàj,  dìj  bordegà^ 
fig.  Minacciar  di  fare;dire,  ecc. 

BORDEGASCENT-  Sudicio,  Sucido. 

BORDEGASCIÀ.  Sucidare  —  Scia- 
mannare, Sciattare. 

BORDEGHISIA.  Sudicio,  Sudiceria. 

BORDELERI-  Chiasso  —  Fa  borde- 
lerij,  chiassare. 

BORDELERI-  Nuvolo, Precipizio, Vi- 
sibilio: gran  quantità  —  de gent_, 
Brulicalo  di  gente  —  de  poetta^ 
Fungaja  di  poeti. 

BORDELL-  Tumulto  —  In  onezz  a 
sti  bordejs  In  questi  bollori  — 
Rovina  —  Andà  a  bordell  ^  An- 
dar a  monte  —  Andar  in  rovina 
—  Sciuparsi  —  Tira  in  bordelli 
Strascinare  a  pericoli,  a  guaj. 

BORDELL-  Macco:  gran  quantità  — 
Vessegh  un  bordell  de  pujjecc, 
Esservi  macco  di  polli,  ecc.  — 
per  Bordelleri.  V. 

BORDELLAMENT-  Chiassata  —  per 
Bordeleri.  V. 

BORDIN,  -INETT-  Bordicino  :  friget- 
to,  filetto,  ecc. 

BORDICEU-  Cascamorto:  la  larva 
rossa  della  Cetonia  stictica  Lin., 
che  è  un  bruco  molto  infesto 
alla  radice  dei  cereali,  e  spe- 
cialmente a  quella  del  grano- 
turco. 

BORDION-  Lo  stesso  che  Bordiceu. 

BORDION,  -IGLION-  Fil  di  ferro  gros- 
so —  de  ramnij,  Filo  di  rame.  Si 
usa,  per  esempio,  accartocciato 
per  le  catene  da  parafulmini  — 
dipedal  d'ori  arpa^  Bacchetti na 
di  ferro:  vergucce  di  ferro  che 
dal  pedale  d'un' arpa  passano 


pel  voto  della  colonna  e  met- 
tono in  moto  il  meccanismo  ar- 
monico dello  strumento. 

BORDIONIN.  Sottil  filo  di  ferro. 

DORDO  (SCIÓR  D'ALTO).  Signore  di 
prima  riga ,  di  primo  ordine  : 
grande  nella  sua  specie. 

BORDOCCH.  Piattola  (Blatta  orien- 
talis):  sorta  d' insetto  nero,  gros- 
so quanto  un  grillo  ,  ma  stiac- 
ciato ,  comunissimo  nelle  case 
vecchie,  sucide,  umide,  che  la 
notte  esce  a  torme  infinite,  il 
di  s'appiatta  —  Bacaccio,  Ver- 
mocchio ,  Crisalide  :  secondo 
stato  del  filugello ,  la  cui  larva 
dentro  il  bozzolo,  muta  pelle, 
forma  e  colore,  e  stassi  rattor- 
zolato  senza  cibo,  e  immobile 
fino  al  suo  trasformarsi  in  far- 
falla (parpaj). 

BORDOCCH.  Piattola:  prete  —  per 
Garzella.  V.  —  per  Scurièe.  V. 

BORDGEU  SETT  (FA).  Far  baco,  Far 
baco  baco,  o  baubau:  del  far 
certa  voce  o  gesto  ai  bambini, 
coprendosi,  o  altrimenti, nascon- 
dendo il  volto,  e  poi  mostrarlo 
all'improvviso,  per  recar  ad 
essi  una  certa  maraviglia  e  stu- 
pore, al  fine  di  distrarli  e  di- 
vertirli —  varda  che  ven  el  bor- 
doeu  sett Guarda  che  viene  il 
baco,  il  baubau. 

BORDOLOCCH  per  Garzella.  V. 

BORDON  (TEGNÌ  A).  Tenere  il  sac- 
co, Reggere  i  venti,  Tener  mano 
o  di  mano  —  Chi  ten  a  bordon^ 
Manutengolo. 

BORDURA.  V.  Bord. 

BORELLA.  Rotella,  Rotula:  quel 
piccolo  osso  rotondo  eh' è  so- 
prapposto all'articolazione  del 
ginocchio. 

Quij  fraton  borlonent  e  petardi 
Ross  in  faccia J  con  luster  i  oeucc^ 
Lis  de  pellj  con  tre  dida  de  lard 
Sui  borell  di  beati  genoeucc 
Porch  in  grassa  scampaven  a 
creila 

In  virtù  della  santa  bolletta. 

BORELLA.  Pallottola:  quella  palla 
di  legno  con  la  quale  si  dà  nei 
rulli  (oss).  allorché  son  ritti,  per 
farli  cascare  giuocando. 
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B0RGH-  Borgo  :  villaggio  che  ha 
certe  dipendenze  da  città  vi- 
cina, 

BORGH.  Borgo  :  quel  buon  numero 
di  case  che  crescono  contigue 
alle  mura  della  nostra  città, 
fuori  di  essa  e  in  accrescimento 
della  medesima,  e  massime  quel 
degli  Ortolani  a  maestro,  ed  a 
mezzodì  quello  di  San  Gottardo 

BORGH  (I).  Borghi.  Tra  noi  s'in- 
tendono quelle  parti  della  no- 
stra città,  che  già  correvano 
dalla  fossa  interna  alla  mura, 
già  bastionata  dagli  Spagnuoli 
nel  1546,  e  ora  ridotta  a  passeg- 
gio, alberato  da  platani  e  da 
ipocastani, interrotto  però  dove 
stava  il  castello,  fabbricato  da 
Galeazzo  II  nel  1358.  Nei  1865 
quel  nome  storico  di  Borgo  ven- 
ne cancellato,  e  vi  fu  surrogato 
Corso  o  Via! 

BORGHES.  Lo  stesso  che  Borsoà.  V. 

BORGNA.  Ciaba. 

BORGNA.  Acciabattare. 

BORI.  Abborrire. 

BORI.  Scovare,  Levare  la  preda, 
Darle  sotto:  dicesi  del  segugio 
(sauss)  quando,  sentita  al  fiuto 
inasta)  la  fiera,  schiattisce  e 
già  la  leva  dal  covo  (tanna)  — 
Scacciare ,  Far  frullare  ,  Far 
prendere  il  volo  :  far  la  scac- 
ciata nelle  ragnaje  (rocco?)colla 
ramata  (boridor)  —  saettare. 

BORICCH.  Ciuco  —  Buzzo,  Peccia: 
ventre. 

BORIDA-  Lo  scovare,  il  levar  la 
preda,  il  darle  sotto  —  Lo  scac- 
ciare ,  il  far  frullare:  i  volatili. 

BORIDON.  Ragia,  Pappatoria:  in- 
ganno artificioso  —  Pientà  on 
boridon^  Venir  fuori  con  un  im- 
pianto —  Fandonia,  Carota  — 
Pientà  di  boridon^  Ficcar  bozze. 

BORIDONISTA.  Almanaccone  —  Ca- 
rotajo. 

BORIDOR  DE  ROCCOL.  Ramata:  spe- 


—  In  generale,  anche  ogni  altra 
siliqua  globosa,  come  quella. 

BORIN.  Capezzolo,  Zezzolo  —  Vess 
senza  el  borin  o  Avegh  el  borin 
scondtiu,h.v er  il  capezzolo  cieco. 

BORINERI-  Turbine,  Uragano,  Bu- 
fera, Procella,  Temporalaccio. 

B0RI0N-  Bocciuolo:  pezzo  di  can- 
na che  si  pianta  nel  foro  del 
mastello  e  pel  quale  esce  il  ran- 
no del  bucato  —  per  Bondon^ 

Sig.  2.  V. 
BORLA.  Boccia,  Pallottola,  Palla. 
BORLA  (GIUGÀ  A  SPARPAJA  o  A  LA). 

Giuocare  alla  trottola.  V.  Birla_, 
sig.  3. 

BORLÀ.  Rotolare,  Ruzzolare  —  a- 
dossJ  Andare,  Venire,  Dare  ad- 
dosso a...,  Investirlo  —  al  spali 
o  adosSj,  Sopraggiungere  ,  Rag- 
giungere, Arrivare,  Cogliere,  So- 
praprendere uno  inaspettato  , 
improvviso  —  dent  o  denter*  In- 
cappare— dent  a  dìJ  a  fàj  ecc., 
Lasciarsi  andar  a  dire,  a  fare, 
Trascorrere  a  ,  ecc.  —  fceura  a 
dìj,  ecc.,  Incappare  a  dire, ecc.— 
giòJ  Cadere,  Stramazzare  — d'in- 
namorati, Dar  nel  laccio  —  Fà 
boria  foeura  vun  „  Far  uscire 
uno:  farlo  parlare  —  via^  Stac- 
carsi —  Consegnare  ,  Dare  ,  Do- 
nare, Regalare.  Questo  Boria 
milanese,  auzi  lombardo, è  quello 
di  Dante  all'Inf.  Cant.  vii,  terz.  io: 
Percotevansi  incontro:  eposcia 
par  li 

Si  rivolgea  ciascun.,  voltando 
a  retro j 

Gridando:  —  Perchè  tieni?  e: 
Perchè  burli?  — 
Perchè  tieni  ?  cioè:  perchè  re- 
sisti? Il  prodigo  grida  all'avaro. 
Perchè  burli}  cioè.  Perchè  ro- 
toli, ruzzoli?  L' avaro  al  prodigo. 
E  tutti  sanno  quante  voci  ver- 
nacole poseDantenelsuopoema. 

!  BORLÀ.  Cascar  di  fame,  Arrabbiare 

|    dalla  fame. 


eie  di  mestola  fatta  di  vimini  BORLACÀ.  Cascar  di  fame. 
(sares  gorin)   con   cui  far   la  BORLACATT.  Dicesi  massime  dei 


scacciata  degli  uccelli  nelle  ra^ 
gnaie  (roccol)  —  Anche,  Batta- 
rell. 

BORIGGIffiU  Follicolo,  Bozzolo:  la 
siliqua  del  ravizzone  (ravetton) 


giovani  di  mercante,  i  quali  sono 
poco  pagati,  al  punto,  quasi  di- 
rei, di  cascar  di  fame  (boriacà 
de  la'famm). Anch©  li  dicono^az- 
zabaslolt. 
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BORLAND.  Pilloroue  ,  Ciottolone: 
grosso  sasso  bislongo  e  rotondo 
di  forme  —  piscinittj,  Frombole, 
Pillole,  Ghiajottoli. 

BORLANDA.  Broda  — FIG  Frottola, 
Tantafera,  Peverada  —  Viluppo, 
Tresca,  Mena,  Trescata,  Tac- 
colo:  cosa  nojosa,  imbrogliata 

—  Broda:  quella  che  traesi  tra 
noi  da  una  fabbrica  di  spiriti,  e 
che  si  dà  con  biade  da  man- 
giare a  bestie  bovine,  che  in- 
grassano sì  assai,  ma  peggio- 
rano di  sapore  e  nutrimento. 
Progresso  ! 

BORLANDA  Acquarello:  vino,  caf- 
fè, acqua  acconcia,  o  simile,  di 
poco  valore. 

B0RLAND0TT.  Stradiere:  per  sprez- 
zo, colui  che  si  oppone  ai  frodi 
{sfros)  sulle  strade  pubbliche, 
che  deriva  da  Boria  de  la  famm 

—  Dazzino,  Gabellino. 

BORLATT.  Lo  stesso  che  Remiseli. 

BORLAZiON.  Sagratina,  Fame  as- 
saettata ,  Picchierella  :  gran 
fame. 

BORLERA.  Lo  stesso  che  Penaggia. 

B0RLIN-  Pallino  —  Coccola,  Boc- 
ca: frutto  dell'albero,  del  gine- 
pro, della  mortella,  del  pugni- 
topo,  e  simili  —  de  rogor^  Galla, 
Gallozzola  —  per  curio.  V.  — 
FIG.  Tomboletto,  -ta.  di  persona 
grassa  e  tonda  a  foggia  di  tom- 
bolo [borlon  de  ricama). 

B0RLIR(EU.  Zangola  a  curro  :  ina- 
lume  delle  nostre  burraje  (ca- 
scm),  è  un  congegno  per  fare  il 
burro.  In  due  ritti,  collegati  con 
una  traversa  da  capo  ,  viene 
inastato  a  due  terzi  di  altezza 
con  un  curro  in  cui  sono  infìsse 
due  aste ,  delle  quali  una  è 
mozza,  e  l'altra  va  metter  capo 
in  una  zangola  [penaggia)  che  è 
interrata  sotto  al  piantato.  Due 
manubri,  inastati  nell'asta  moz- 
za, che  viene  chiamata  sajettaJ 
serve  a  smuovere  il  curro ,  e 
con  esso  anche  l'asta  lunga,  la 
quale  fa  diguazzare  ii  fior  di 
latte  nella  zangola  fino  a  tanto 
«he  sia  divenuto  burro. 

B0RL0  (TffiU  EL).  Pigliare  il  pen- 
dio, Girar  di  bordo:  andarsene. 


BORLCEU.  Lo  stesso  che  Triquat- 
trin. 

B0RL0J.  Cacherella  o  Pillola  di 
gallina:  uovo.  Voce  di  gergo. 

B0RL0N.  Cilindro  —  Rotolo  —  Rullo 
—  Fa  su  in  d'on  borlon^  Roto- 
lare —  Fass  su  in  d' on  borlon^ 
Raggruzzolarsi,  Rannicchiarsi. 

BORLON.  Rullo,  Rotolo,  Cilindro, 
Spianatoio:  pezzo  di  legno  cilin- 
drico imperniato  in  un  telajo, 
che  serve  a  rompere  le  zolle 
(loft)  di  un  terreno  compatto  e 
indurito  dall'  alidore  (sutta)  ad 
assodare  il  terreno  —  Rullo  o 
Cilindro  dentato,  Erpice  a  cilin- 
dro: il  rullo  di  sopra  se  armato 
di  punte. 

BORLON.  Rullo:  strumento  simile 
al  su  descritto,  con  cui  si  rom- 
pono le  cassule  deilegumi(Ze'mm) 
per  cavarne  i  semi  —  Tribolo  : 
lo  strumento  qui  su  descritto, 
se  è  scanalato  o  armato  di  punte. 
V.  Tornella  sig.  5. 

BORLON.  Ciambella:  arnese  fatto 
di  cuojo  imbottito,  di  cenci  o 
altro  simile,  in  cui  s' intromette 
una  delle  gambe  di  quel  cavallo 
che  pecchi  d' Scavallarsi  (in- 
tajass)  — Nome  di  quei  cerchielli 
di  cuojo  che  si  mettono  sulle 
gambe  alle  bestie  da  soma  in 
que'  punti  ove  abbiano  alcun 
malore  per  difenderli  dagli  at- 
triti. 

BORLON.  Cannellone:  negli  abiti 
donneschi  è  una  specie  di  gon- 
fìetto  continuato  che  vi  gira  da 
piedi  tutto  l'abito  e  lo  ajuta  a 
staccar  meglio  del  corpo. 

BORLON. Tombolo:  cuscino  rotondo 
su  cui  si  fanno  ricami,  trine,  e 
simili. 

BORLON.  Cilindro:  è  di  pietra  fer- 
mato in  una  specie  di  telajo  con 
manico,  di  cui  si  fa  uso  per  ap- 
pianare i  pavimenti  marmati  (a 
scajoeula)  o  a  mosaico. 

BORLON.  Rullo:  cilindro  di  flanella 
e  pelle  che  usano  i  litografi  per 
distribuire  la  tinta. 

BORLON  per  Buratta  sig.  2.  V.  — 
per  canon  de  sopressà.  V.  —  per 
Tombon  de  galett.  V. 

BORLON.  Ciottolone ,   Ruzzolone  : 
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grossa  pietra  che  si  fa  roto- 
lare. 

BORLON  (A)  Rotolone,  Ruzzoloni. 

BORLONÀ-  Rotolare,  Ruzzolare  — 
giòJ  Ruzzolare  —  per  Borici.  V. 

BORLONÀ.  Rullare,  Cilindrare:  smi- 
nuzzare un  terreno  zolloso  (a 
lott),  facendovi  correr  sopra  il 
rullo  (borlon)  dentato  o  erpice 
a  cilindro  —  Comprimere  i  ter- 
reni troppo  sciolti  col  rullo  o 
cilindro  senza  denti  (borlon). 

BORLONADA.  Rotolata,  Ruzzolata. 

BORLON  DE  LA  FRANCIURA-  Ciot- 
tolone.  Mozzicone  di  pietra. 
V.  Franciura. 

BORLON  DE  SOFÀ.  Rullo  :  nome  di 
una  specie  di  guanciali  di  for- 
ma cilindrica  che  si  mettono 
alla  base  di  ciascuna  testata 
dei  sofà. 

BORLONIN.  Cilindruolo,  Rotoletto. 

BORLONIN.  Tomboletto:  di  person- 
cina grossa  e  tonda  a  guisa  di 
tombolo  {borlon  de  ricama). 

BORLOTT.  Tonfacchiotto  :  persona 
piccola  e  grossa. 

BORLONENT.  Costolone,  Tombolo- 
ne  :  di  persona  grassa  e  grossa 
cosi  che  sembra  un  gr  osso  tom- 
bolo. 

BORLUSCH.  Lo  stesso  che  Borian- 
doti,, sig.  l. 

BORNI,  BORNIDOR,  ecc.  V.  Imbor- 
rìij,  Imbornidor ecc. 

BORNIS.  Cinigia:  cenere  calda,  mi- 
sta con  poca  e  minuta  bragia 
—  Perdes  in  la  bornis^  fig.  An- 
dar in  fumo. 

BORCEUL-  Lo  stesso  che  Maron  a 
rosi. 

BOROLADA-  Bruciatata:  quantità 
di  bruciate  [maron  a  rost)  ar- 
rostite in  una  sola  volta. 

BOROLETTA.  Bruciatella. 

BOROMÉE-  Lanaggio  :  quantità  di 
lane  diverse. 

BOROMETTA.  Merciadro,  Mercia- 
jolo. 

BORS  (AVE)  Aver  scovato  o  levato 
la  lepre.  V.  Bori,  sig.  2. 

BORSA-  Borsa  —  La  borsa  de  Giu- 
da,, La  borsa  di  Giuda,  La  mi- 
niera del  monte  gajo:  inesau- 
sta. Tutti  sanno  come  laborsa  di 
Giuda  era  inesausta  —  Gìon tagli 

Banfi  ,  Voc. 


de  borsa.,  Lasciarvi  del  pelo:  ri- 
metterci di  capitale  —  Borsetta  : 
quella  che  portan  le  signore  — 
Scarsella:  sorta  di  borsa  di  pelle 
—  Paniaccio,  Paniacciolo  :  pelle 
dove  s'involgono  le  paniuzze 
(bacchetton  del  vesch)  —  Sacco: 
quella  parte  del  panno  della 
ragna  (anfana),  e  simili,  dove 
rimane  preso  1'  uccello  —  Fa  i 
borsJ  Far  le  sacca  —  Sacchetta, 
Taschetta  :  saccuccio  racco- 
mandato a  una  pertica  per  uso 
di  raccogliere  elemosine  in 
chiesa  o  altrove. 

BORSA.  Borsa:  il  luogo  pubblico  in 
cui  si  radunano  pei  loro  affari 
i  negozianti,  i  capitalisti,  i  sen- 
sali, ecc. 

BORSA  per  BalabiottJ  sig.  2.  V. 

BORSA.  Lo  scovare^  Il  levare,  Il 
dar  sotto:  ai  selvaggiume.  V. 
Bors  (Ave). 

BORSARIA  (LAVORA  DE).  Lavorar 
di  borsa. 

BORSELLA.  Pinzetta,  Molletta:  stru- 
mento di  ferro  o  d'  acciajo  che 
si  allarga  e  si  ristringe  a  pia- 
cimento eh'  usano  gli  orefici  e 
argentieri  per  prendere  alcuna 
cosa  che  non  si  potrebbe  colle 
dita. 

BORSETTA.  Borsetta  —  Ritroso: 
raddoppiamento  che  ha  la  bocca 
delle  reti  ridotta  ad  un'  entra- 
tura strettissima  per  cui  entrati 
gli  uccelli  o  i  pesci,  non  ritro- 
vai! la  via  di  ritornare. 

BORSGIOÀ.  Cittadino  ,  Borghese  — 
In  borsgioàJ  Alla  borghese. 

BORSIN  Borsellino. 

BORSIN.  Lupa,  Lupia:  tumore  ci- 
stico o  freddo  o  follicolato. 

BORSINÉE  Borsaj o.  In  Milano  vi 
era  da  pochi  anni  una  via  detta 
dal  popolo  di  Borsinari_,  dietro 
al  Coperto  de' Figini;  essa  trasse 
il  nome  dalle  borse  che  i  prigio- 
nieri ivi  incarcerati  mandavano 
fuori  delle  inferriate ,  pendenti 
da  una  pertica,  per  pregare  di 
limosina  i  passeggieri. 

BORSIRCEU.  Borsaiuolo  ,  Taglia- 
borse. 

BORSIRffiU.  Per  celia,  diconsl  i  ne- 
gozianti, i  capitalisti,  i  sensa- 
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li,  ecc.,  che  frequentano  la 
borsa. 

BORSON.  Borsone  —  fig.  Borsone, 
Buona  borsa.  Quattrinaio:  chi  è 
ricco. 

BORSOTT.  Buona  borsa,  Quattri- 
naio: chi  è  ricco. 

BORSOTT.  Zafferano  falso  o  ba- 
stardo o  salvatico  (Colchicum 
autumnale):  pianta  perenne  a 
fiori  scempi,  di  bel  colore  roseo 
porporino  che  spontaneo  fa  nei 
prati  freddi  ed  umidi  in  settem- 
bre e  ottobre. 

B0RT0LÌ.  V.  Bartolì. 

ROSA.  Bosa,  Sonaglio.  I  caciaj 
chiamano  cosi  quelle  bollicine 
che  gorgogliano  sul  latte  quan- 
d'e1  si  sta  riscaldando  per  di- 
ventare cacio  e  che  viene  agi- 
tato fortemente,  tanto  maggiori 
quanto  maggiore  è  il  grado  di 
ebollizione;  bollicine  dalle  quali 
il  caciajo  trae  regola  nel  suo 
operare  allorché  sta  riducendo 
il  latte  a  cacio  lodigiano  (gra- 
non). 

BOSA.  Il  fiore  a  capolino  del  tri- 
foglio. V.  BottoìaJ  sig.  2. 

BOSA  per  BotfJ  sig.  3.  V.  — per  Bot- 
taranna.  v. 

BOSARD.  Bugiardo  —  Tra  dosar dJ 
Smentire,  Dare  una  mentita, 
Sbugiardare  —  Catta  bosard_, 
Far  bugiardo  uno  —  Dimm  bo- 
sardj  Tienmi  bugiardo.  Nelle 
frasi  condizionali,  è  modo  di 
accertare  che  la  cosa  sarà  co- 
me altri  dice,  per  es:  Se  non 
vado  quest'anno  a  Napoli,  tien- 
mi bugiardo. 

BOSARDÀ.  Bugiardare,  Mentire:  dir 
bugie. 

BOSARDARIA.  Bugia. 

BOSCA  Avviare,  Mandare  al  bo- 
sco ,  alla  frasca,  Infrascare  i 
bachi:  porre  la  frasca  ai  bachi 
(cavaler).  il  bosco. 

BOSCARffiU.  V.  Boschirceu. 

BOSCH  Bosco,  Selva,  Foresta  —  de 
tajà  o  tajada^  Bosco  ceduo: 
quel  bosco  le  cui  piante  si  so- 
gliono schiomare  e  scapitozza- 
re (gabba)  per  averne  fascine  e 
legna  da  ardere  —  de  piant  de 
scìmrna  o  d/alto  fvM  ^  Bosco  di 


alto  fusto:  cioè  di  piante  che  si 
lasciano  crescere  a  tutt'altezza 

—  dolz  j  fort _,  Bosco  di  piante 
dolci,  forti  —  mistj  Bosco  misto: 
cioè  di  piante  in  parte  dolci  e  in 
parte  forti  —  biottJ  deserto  —  Fai 
boschi  Tagliare  i  boschi  —  Ong 
cont  on  poo  de  sciongia  de 
boschi  fig.  Dar  l'asso  di  basto- 
ni: bastonare  —  Deventà  boschJ 
Imboschire  —  Scarpa  boschi  Di- 
boscare. 

BOSCH-  Bosco,  Frasca:  ramoscelli 
fronzuti,  ovvero  di  scopa  (bru- 
ga)  o  d'  alto  stipo  (sarnient),  e 
anche  trucioli  (buscaj),  con  cui 
tra  palco  e  palco  si  fanno  le 
capannucce  (casell),  affinchè  vi 
salgano  i  filugelli  (cavaler)  a 
lavorarvi  il  bozzolo  (gaietta). 
Parti:  Casella  ScnionJ  Sces  o 
Scesitt,  Manda  o  Fà  el  bosch.  v 
Boscà. 

BOSCHETT-  Boschetto. 

BOSCHI-  Tortire,  Sgomberare:  an- 
dar del  corpo. 

BOSCHIDA  (DAGH  OWA).  V.  Boschi  - 
Che  boschida  hoo  faa!^  Quanto 
ho  sgomberato  1 

BOSCHINNA.  Boschina,  Macchia  — 
Scondes  in  d'ona  boschinna. 
immacchiarsi  —  Vegnì  foeura 
d'ona  boschinnaj,  Smacchiarsi. 

BOSCHIRCEU.  Boscaiuolo,  Stipatore: 
chi  ha  in  custodia  i  boschi,  li  ta- 
glia e  governa— Boscaiuolo:  chi 
li  frequenta;  e  dicesi  anche  di 
bestia  — Chi  prende  in  appalto  le 
tagliate  de'  boschi,  o  Chi  traffica 
delle  legne  che  se  ne  trag- 
gono. 

BOSCIW.  V.  Buscin. 

BOSCION.  Turaccio,  Zaffo —Tappo: 
di  sughero  (legnazz)  per  lo  più 

—  Bocciuolo:  piccolo  strumento 
di  argilla,  simile  a  un  bicchie- 
rino ,  che  si  mette  sulla  bocca 
de'  fiaschi,  acciocché  i  topi  non 
succino  da  essi  l'olio,  come  so- 
gliono. 

BOSCIONÀ.  Turare,  Zaffare  —  Tap- 
pare. 

BOSCIONIN.  Tappino. 
BOSCIOR.Lo  stesso  che Spinbianch. 
BOSCON.  Frasconaia,  Uccellare: 
bosco  ad  arte  preparato  per  pi- 


BOS 


83 


BOT 


gliare  alla  pania  (vesch)  gli  uc- 
celli, massime  i  tordi  {dord). 

BOSIA.  Bugia  —  Catta  in  bosia  J 
Trovare  in  bugia. 

BOSIA.  Bugia:  piattellino  con  boc- 
ciuolo  {bocchell)  per  riporvi  una 
candela  e  servire  da  candelie- 
re —  Nome  d'ognuno  di  que'  punti 
bianchi  che  ci  compaiono  talo- 
ra sulle  unghie,  e  che  le  mamme 
danno  a  intendere  a'ioro  bimbi 
che  sono  le  bugie  ch'essi  fanno, 
onde  non  abbiano  a  farne  più 
—  Il  marchio  che  i  mercanti  ap- 
pongono alle  loro  merci  —  per 
Sambrucca.  V. 

BOSIETTA  per  Sambrucchinna..  V. 

BOSiJ  per  Buscaj.  V. 

BOSIN.  Bosino.  Cosi  chiamano  il 
contadino  dell'  alto  Milanese  — 
sul  Bosin^  Sul  Bosino  ,  cioè  ,  in 
su  quel  di  Saronno ,  di  Vare- 
se, ecc.  V.  BassìroeUj  Badin  ^ 
PontiroeUj,  ecc. 

BOSIN.  Bosino.  Cosi  chiamansi,  e 
oraquasipuò  dirsi  chiamavansi, 
quegli  uomini  che  andavano  per 
lacittà  cantando  o  recitando  del- 
le composizioni  dette  Bosinade  — 
Anche  ai  nostri  poeti  scrivendo 
in  dialetto  vernacolo  è  piaciuto 
assumere  il  titolo  di  Bosin  — 
Siccome  poi  di  spesso  i  Bosini 
che  cantavano  o  recitavano  pel- 
le vie,  erano  ciechi  mendicanti, 
come  appunto,  lasciatemi  dire 
«  Quel  sommo  D'occhi  cieco,  e 
divin  raggio  di  mente...  »;  così 
per  dire  cosa  visibilissima,  pa- 
tentissima,  invalse  tra  noi  il 
detto: 

El  le  vedarav  o  el  le  sa  anca 
Bosin  orb. 
BOSINADA-  Bosinata. Composizione 
in  versi  vernacoli  milanesi,  la 
quale  per  lo  più  veniva  gridata 
o  recitata  per  città  dai  cosi 
detti  Bosini  —  Ogni  altra  scrit- 
tura in  dialetto  milanese,  e  spe- 
cialmente ogni  poesia  verna- 
cola. 

BOSION.  Bugiardone  —  Bugiar- 
daccio. 

BOSORGNA  V.  Pisorgna. 

BOSORGNÀ.  Acciabattare  —per  Pi- 
sorgna. v. 


BOTOLA  CARERÀ.  Lo    stesso  che 
Bonza. 

BOTT-  Colpo  —  Bott       E  finisci  li 

—  Alto  là  —  Fa  bott  lij  Far  alto 

—  in  d'on  bottJ  A  un  colpo,  in 
un  botto,  In  quattro  e  quattro 
otto,  In  un  di  botto  —  L'è  on 
beli  bott  avess...  Fa  bello  esse- 
re... —  Stà  a  bott  j  Durare,  Reg- 
gere, Resistere,  Bastare  —  Tutt 
in  d'onbottj  Di  botto.  D'improv- 
viso. 

BOTT.  Volta,  Fiata  —  Ogni  tre  bott 
dò  el  venCj  Botto  botto  vince. 
BOTT.  Istante,  Momento,  Tratto  — 
Vóo  on  bott  a  la  Vedrà,,  Vo  un 
tratto  alla  Vetra. 
BOTT-  Staglio,  Taccio,  Stralcio  — 
Fà  on  bott j  Stagliare,  Fare  un 
taccio,  Stralciare:  contrattare, 
vendere  o  comperare  in  corpo, 
a  un  colpo,   senza  ponderare 
partitamente  il  valore  dei  varj 
oggetti  formanti    soggetti  del 
contratto.  —  Compra  a  bott 
Comperare  a  taccio.  V.  Blocch.. 
sig.  2,  e  Botta. 
BOTT.  L'una  dopo  mezzodì  —  Al 
bott  se  derv  el  Parlament ^  Al- 
l'una si  apre  il  Parlamento. 
BOTT.  Tocco,  Rintocco  —  sona  a 
bottJ  Rintoccare,  Suonar  la  rin- 
toccata: suonare  la  campana  a 
tocchi  separati. 
BOTT.  Scocco:  il  batter  delle  ore. 
BOTT  Cottimo  — Dà  o  Toeu  a  bott,. 
Dare  o  Tórre  a  cottimo,  Accot- 
timare un  lavoro.  V.  Cottimista. 
BOTT.  Coccio,  Cocciolo,  Bocco  : 
noce  più  grosso  per  tirar  nelle 
altre  noci  quando  con  esse  si 
fa  alle  noci  (se  giuga  ai  nós). 
BOTT-  Tocco,  Picchio:  colpo  dato 
ad  una  porta,  e  simile  —  per 
BottinnaJ  sig.  l.  V. 
BOTT  (I).  Botte,  Busse,  Picchiate, 
Pacche ,  Picchi  —  Catta  sto  di 
bott _,  Aver  delle  picchiate ,  Es- 
ser picchiato  —  Dà  via  di  bottu. 
Rifilar  delle  pacche,  Picchiare, 
Bussare. 

BOTTA.  Botta  —  in  terra,,  Cimbot- 
tolo  —  Dà  ona  botta  in  terra^ 
Cimbottolare  —  Ciappà  vun  de 
botta  saldaj  Pigliar  uno  di  pun- 
ta, di  filo,  Stringerlo  fra  l'uscio 
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e  il  muro:  sorprenderlo  senza 
dargli  tempo  di  replicare  —  De 
ì)Olta  saldctj,  Di  colpo,  Disbalzo, 
Di  schianto,  Di  secco  in  secco, 
Di  scoppio:  in  un  subito  —  In 
Trotta J  Di  botto,  Di  presente  — 
Levà  la  botta J  Riparare  al  col- 
po —  Resta  in  dotta,,  Restar  at- 
tonito —  Stà  a  botta^  Tener  sal- 
do o  l'ermo:  prender  parte  a  una 
cosa  —  per  Bordon  ( regni).  V.  — 
Stà  a  botta  de  martella  Star  a 
martello, Star  forte  al  macchio- 
ne: non  si  scrollar  per  cosa  che 
avvenga  —  Stà  a  botta  a  <min- 
cionàJ  Tenere  o  Reggere  il  lazzo. 

BOTTA.  Corno:  bernoccolo  fattosi 
in  cadendo. 

BOTTA.  Danno,  Scapito,  Perdita  — 
Toeu  su  ona  botta^  Toccare  una 
buscata,  Avere  una  picchiata, 
Restar  di  sotto  in... 

BOTTA-  Botta.  Bottata:  molto  pun- 
gente —  Botta  e  risposta^  Botta 
risposta,  Botta  e  risposta:  si 
dice  quando  a  un  motto  si  ri- 
sponde subito  con  altro  di  pari 
acutezza. 

BOTTA.  Smania,  Mania,  Ticchio. 

BOTTA.  Uzzo,  Pancia,  Ventre  :  la 
gonfiezza  che  una  botte  riceve 
nel  mezzo  per  la  disposizione 
rotonda  delle  doghe  —  Dà  de  Za 
botta  sossenn  al  vassell^  ecc., 
Dar  l'uzzo,  Levare  a  uzzo:  far 
che  la  botte,  il  barile,  o  simili, 
resti  con  più  corpo  e  sia  assai 
più  stretto  da  capo  e  da  piedi 

BOTTA.  Uzzo  :  quella  parte  della 
rocca  sulla  quale  si  avvolge  il 
lucignolo  (elza)  della  materia 
che  si  vuol  filare  —  Ventre:  la 
parte  di  mezzo  del  fuso  ov'esso 
riesce  corpacciuto. 

BOTTA.  Bombo  :  rumore  di  sparo, 
di  cosa  che  scoppia  —  per  Bot- 
tinna.  V. 

BOTTA,  BOTTAGH  DENT-  Abbacchia- 
re, Fare  un  abbacchio,  Staglia- 
re, Fare  uno  staglio,  un  taccio. 
V.  Bott,  sig.  4,  e  Bancarotta. 

BOTTA,  BOTTAGH  DENT.  Spendere  - 
Coss' emm  de  bottagh  denti  in 
monte  quanto  s'ha  a  spendere? 

BOTTAGIN-  Lo  stesso  che  Busecca^ 
sig.  1  —  per  potasgin.  V. 


BOTTAI.  Bottale  :  specie  di  botte 
lunga. 

BOTTAR.  Lo  stesso  che  Bottasc^ 
sig.  1  —  Campana:  l'ultimo  pezzo 
di  che  è  composto  il  clarinetto 
fatto  a  canna  molto  allargata 
in  basso. 

BOTTARANNA.  Girino  ,  Cazzuola  : 
animaletto  nero  simile  alla  bot- 
te, che  è  tutto  pancia  e  coda,  e 
che  sta  alla  proda  dell'acqua. 
Essa  non  è  altro  che  l'embrione 
nato  dall'uovo  della  rana,  in- 
volto in  una  mucilaggine. 

BOTTARDA.  Pottarga,  Bottarga: 
sorta  di  caviale  (caviàa)  fatto 
di  uova  di  muggine  {zèvol),  sa- 
late, compresse  fra  due  tavole, 
e  seccate  al  sole  o  al  fumo  — 
Bottarica,Buttarga.  Gli  uovicini 
freschi  che  trovansi  in  vari  pe- 
sci, e  specialmente  nell'aringa 
(rengh)  femmina,  involti  in  una 
sottilissima  pellicola  che  serve 
loro  di  ovaja  (ovèra). 

BOTTASC  Buzzo:  il  ventre. 

BOTTASCELL.  Pancetta,  Trippetta. 

BOTTASCIffiO.  Buzzone  :  pancione. 

BOTTASCIffiU.  Catino  :  nelle  trombe 
prementi. 

BOTTASCltJU.  Panciuto. 

BOTTAVEGGIA.  Mal  vecchio  nelle 
spalle:  dolori  vecchi  nelle  spalle 
de'  cavalli.  V.  Dceuja  veggia. 

BOTTEGA.  Bottega  —  Garzon  de 
bottega^  Fattorino  —  Padron  de 
bottega Maestro  di  bottega  — 
Mett  a  bottega  ^  Acconciare  a 
bottega  —  Mett  su  bottega J  A- 
prire,  Rizzare  bottega  —  Tra 
fozura  ona  bottega  ^  Sdrucire 
una  bottega  —  Desgustà  i  aven- 
tor  de  bottega^,  Sviar  la  colom- 
baia. 

BOTTEGA.  Bottega:  per  celia  di- 
cesi lo  sparato  davanti,  nei  cal- 
zoni. 

BOTTEGAR-  Bottegaio,  Bottegaro. 

BOTTEGHIN.  Botteghetta  —  Stillo, 
Botteghino:  guadagno  illecito  — 
L'  è  on  botteghin  per  fà  danée^ 
È  uno  stillo  per  far  quattrini  — 
Fà  botteghina  fig.  Far  bottega 
o  mercato  sopra  una  cosa:  trar- 
ne utilità  propria  contro  il  do- 
vere. 
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BOTTEGLIA.  Bottiglia  —  Boccia: 
bottiglia  dell'acqua  —  Trà  via 
el  prìmm  gott  de  la  botteglia^ 
Sboccare  la  bottiglia  —  Ninzà 
ona  botteglia,,  Incignare,  Mano- 
mettere una  bottiglia  —  Botte- 
glia  strencia  de  collJ  Bottiglia 
a  collo  strozzatojo  —  Andà  giò 
el  cuio  a  ona  botteglia J  Sfon- 
darsi —  Avegh  giò  on  bon  nu- 
mer  de  bottelli,,  Aver  in  cantina 
una  buona  bottigliera  —  Cava- 
gna di  bottelliJ  Portabottiglie  — 
Ninzà  per  el  prìmm  ona  botte- 
glia  Bere  una  sboccatura  di 
bottiglia  —  Quel  che  guarda  a 
drèe  ai  bottelli ,  Bottigliere  — 
Bocciteli  de  la  botteglia Cerci- 
ne —  V.  Scolabot telli^  Rasà 
Desboscionà^  somass.,  Imboscio- 
nàj,  Imbotteglià Panscia^  Bu- 
scionJ  cavabuscion  Macchina 
per  imbotteglià,. 

BOTTEGLIARIA.  Caffè. 

BOTTEGLIER.  Caffettiere  —  Botti- 
gliere —  Acquacedratajo  —  Diac- 
ciatine 

EOTTÉRA.  Rete  da  ghiozzi  {bottinn): 
mandasi  in  acqua  con  sassi  e 
piombi.  V.  Nettafond. 

BOTTIATT.  Bottegante. 

BOTTIGGIA  Bori  accia  :  specie  di 
fiasca  di  legno,  o  di  pelle,  o  di 
latta  (tolta),  schiacciata  in  for- 
ma da  portare  in  viaggio  vino 
o  acqua  —  Barilotto,  Barlotto  , 
Bottaccio:  quel  bariletto  di  vino 
che  si  dà  in  regalia  ai  vettu- 
rini —  de  l'asèe^  Botticino  del- 
l'aceto. 

BOTTIGKEU.  Baccello:  l'involucro 
in  cui  stanno  i  ceci  (sciser),  ecc. 

BOTTIGION-  Buzzone:  pancione. 

BOTTIN.  V.  Reciamm,,  sign.  3. 

BOTTINA.  Saccheggiare,  Far  bot- 
tino, Mettere  a  bottino. 

BOTTINA.  Rintoccare ,  Suonare  a 
rintocchi:  a  tocchi  separati. 

BOTTINNA  Ghiozzo  (Cottus  gobio)  : 
pesciolino  d'acqua  dolce,  lungo 
un  tre  o  quattro  pollici;  color 
biancastro  di  sopra,  più  o  men 
variegato  e  biancastro  di  sotto; 
capo  rotondo  e  a  forma  di  lan- 
cetta. V.  Bottera. 

BOTTINNA.   Fritto,  Frittura:  pe- 


sce minuto ,  fritto  o  da  frig- 
gersi. 

BOTTISC-  Buzzo:  ventre. 

BOTT-LI.  Alto  11!  Fermo  11!  Basta  ! 

BOTTOLA-  V.  Bottinn  a. 

BOTTOLA.  Fiore  capolino:  risul- 
tante dalla  riunione  iu  mazzoc- 
chietto  dei  fioretti  del  trifoglio. 
V.  BosaJ  sig.  2. 

BOTTON.  Bottone.  Parti:  Fondin 
Gambetta^  Asetta  —  bombèj,  con- 
vesso o  capoluto  —  a  zenzuin_, 
a  scisger  a  oliva  j,  ecc.  —  a 
giuggiola,  a  cece,  a  oliva,  ecc. 
—  del  Lapoft'j,  Bottone  grosso 
quanto  quelli  del  giubboncello 
del  Lapoff^  V.:  cioè  quant'un 
uovo  —  fondùuJ  Cappella  — 
gemejj Bottoni  gemelli:  due  bot- 
toni che  ne  formano  come  uno 
solo ,  fermati  a  ciascuna  estre- 
mità di  un  gambo  (gamba)  co- 
mune, e  destinati  ad  affibbiare 
due  opposti  occhielli  (oggioeic)  — 
Batt  o  Mett  i  botton  a  la  tur- 
ca, Tirare  giù  buffa:  por  da 
banda  i  rispetti  umani  —  Fàaa 
botton^  Bottonuto  —  Falla  el 
prim  botton^  —  fig.  Dar  male  i 
primi  passi.  V.  Basell.  —  Slon- 
gà  i  botton  a  la  gippaJ  Far  co- 
tenna, buona  cotenna:  ingras- 
sare —  Smolla  i  botton Sbot- 
tonarsi. 

BOTTON  DE  FIOR.  Bottone  :  il  calice 
dei  fiori  non  ancora  aperto. 

BOTTON  DE  FffiUGH.  Bottone  di  fuo- 
co: lo  strumento  col  quale  i 
chirurghi,  arroventitelo,  incen- 
dono una  parte  del  corpo,  per- 
che ha  in  cima  una  pallottola 
a  guisa  di  bottone. 

BOTTON  D'OR.  Lo  stesso  che  Pè  de 
nibbi,,  sign.  2,  v. 

BOTTONÀ,  Abbottonare  —  fig.  Far 
il  collo  :  tener  alti  i  prezzi  — 
per  BozzàJ  V. 

BOTTONÀA.  Cupo:  quegli,  nell'ani- 
mo del  quale  non  si  legge,  non 
si  sa  com'è'  peschi. 

BOTTONADURA.  Abbottonatura 

BOTTONATT-  Bottonaio, Bottoniere. 

BOTTONERA.  Bottonaia—  Bottona- 
tura:  l'ordine  dei  bottoni  in  un 
vestito. 

BOTTONIN-  Bottoncino. 
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BOTTORÌ.  Cominciar  i  bottoni ,  le 
gemme  dei  vegetabili. 

BOTTORBU  Convesso,  Copoluto:  di 
cosa  nè  piana  uè  concava  — 
Sgranato:  di  occhio  che  schizza 
di  testa  vivo  e  mobile. 

BOTTRISA.  Bottatrice  (Gadus  Iota): 
pesce  del  lago  di  Como;  somi- 
glia al  rospo  sciatt)  nelle  mac- 
chie e  strisce  del  corpo  }  nella 
grossezza  del  capo  e  larghezza 
della  bocca,  alla  quale  ha  due 
cirri  {corni) ;  vai  poco  —  per 
Bottaranna^  V. 

BOTTUMM  Cocci,  Rottami,  Ruderi: 
quantità  di  rimasugli  e  pezzuoli 
di  cose  rotte. 

BOTTUMM.  Bitume. 

BOVARINNA.  Cutrettola,  Ballerina, 
Cutrettola  piombina,  Cessaiuola, 
Codinzinzola,  Coditremola  bian- 
ca, Strisciattola,  Batticoda  bian- 
ca,  Cutrettola  bianca  o  grigia 
(Motacilla  alba):  uccello  silva- 
no; dorso  cenerino;  addome 
bianco  ;  fischia  —  Ballerina  gial- 
la, Codinzinzola  (Motacilla  boa- 
rula):  uccello  silvano;  dorso 
cenerino  o  cenerino  olivastro; 
addome  giallo;  timoniere  ester- 
ne bianche  nel  margine  interno. 

BOVARGEU.  Bovarello:  contadinello 
che  bada  ai  buoi. 

BOVAROTTA.  Batticoda,  Cutrettola 
gialla ,  strisciamola  (Motacilla 
flava):  uccello  silvano;  dorso  o- 
livastro  ;  addome  giallo  ;  timo- 
niere esterne  bianche  con  lunga 
macchia  nera  nel  margine  ester- 
no—de drugheraJ  Calandro  fore- 
stieYo(AntusRichardi):\icc.silv.', 
parti  superiori  lionato-oscure, 
macchiate  di  nero,  unghia  del 
dito  posteriore  più  lunga  del 
dito  stesso;  piedi  grigio-car- 
nicini; dorso  olivastro  ;  addome 
giallo;  timoniere  esterne  bian- 
che, con  lunga  macchia  nera 
sul  margine  esterno  —  Strisciamo- 
la (Motacilla  cinereo-capilla): 
uccello  silvano. 

BOVASCIA.  Bovina:  sterco  di  bue. 

BOVASCION.  Buaccio. 

BOVATT.  Buaccio. 

BOVATTELL.  Bovatello,  Bucciòlo. 

BOYATTON.  Babuaccio. 


BOVÉE-  Boaro  :  il  custode  dei  buoi. 

BOVIRffiU.  Boattiere,  Boaro. 

BOVIS.  V.  Bois. 

BOZZ.  V.  BoradorJ  sign.  2. 

BOZZ.  Spuntato ,  Ottuso  —  Tozzot- 
to:  di  grosse  membra,  spropor- 
zionate e  goffe. 

BOZZA.  Storta:  vaso  per  purgare 
le  calie,  ecc.  —  Vasca:  l'usano 
nei  giardini,  ecc.,  scavata  nel 
terreno. 

BOZZA.  Tentare,  Fare  ad  opporsi, 
Dare  un  colpettino  —  Truffare  — 
Negare  —  Contrastare  ,  Cozzare 
con  uno  —  Cavillare,  Sofisticare. 

BOZZADiWNA.  Bozza,  Colpettino. 

BOZZABOR.  Truffane  —  Cavilla- 
tore. 

SOZZERÀ,  ecc.  V.  Bòlgira*  ecc. 

BOZZCEULA  o  BOSSOEULA.  Bozzolo: 
fiasco  d1un  litro  circa. 

BRAD  IL.  Bardiglio  ,  Bardigliana: 
varietà  singolare  di  calce  sol- 
foricata;  di  colore  bigio  azzur- 
riccio o  azzurro;  ci  proviene 
dalla  provincia  di  Bergamo  ;  se 
ne  fanno  tavole  e  simili. 

BRAGA.  Braca  ,  Braghetta  ,  Bra- 
chetta :  lista  di  carta  che  si  ap- 
pasta su  quei  fogli  isolati  che 
non  si  potrebbero  ridurre  a  qua- 
dernetti e  cucire  a  correggiuoli 
(alemdr)  senza  tale  aiuto;  ta- 
lora non  è  appastata  e  fa  parte 
dello  stesso  foglietto  —  Braca, 
imbraca:  parte  dei  finimento 
dei  cavalli  da  tiro  che  pende 
sotto  la  groppiera  (groppera)  e 
investe  le  cosce  —  Braca:  spe- 
cie di  telaio  che  sottoponesi 
alla  pévera  {pidria)  quando  si 
imbotta  il  vino;  non  usasi  in 
Toscana  —  Geto:  legame  di  cuoio 
a  piè  degli  uccelli  allettajuoli 
(stelon),  per  attaccarvi  la  lunga 
(la  corda)  —  Staffa:  ferro  curvo 
quadrato  per  collegare  o  soste- 
nere che  che  sia  —  Cappellina: 
vaso  di  terracotta,  a  imbuto 
(pedriceu)i  che  serve  araccorre 
in  un  medesimo  doccione  {ca- 
nal) gli  scoli  di  più  altri  in  esso, 
influenti  —  Scarpa  da  carrozze 
V.  Scarpa^  sig.  3  —  Bracchetta: 
parte  delloscodellino  {frassineti) 
per  Staffa  de  la  nos^  V. 
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BRAGA.  Il  colletto  della  corolla  del 
fiore. 

BRAGASCION.  Bracalone:  di  colui 
al  quale  cascan  le  braghe  fino 
alle  ginocchia. 

BRAGH.  Brache:  quella  parte  di 
vestimento  dell'uomo,  che  pren- 
de dall'anca  fin  sotto  al  ginoc- 
chio, s'affibbia  sul  davanti  alla 
vita,  e  veste  ciascuna  coscia 
separatamente.  Vestimento  or 
ora  uscito  d'uso,  e  rimasto  solo 
tra'preti  e  presso  qualche  ca- 
poccia {resgió  o  messèe). 

BRAGH-  Grappe:  le  armadure  che 
tengono  in  guida  la  mozzatura 
delle  campane. 

BRAGHÉE-  Brachiere  —  Allacciatu- 
ra —  Ascialone:  traverso  della 
abetella  {antenna)  —  per  An- 
deghée,  V.  sign.  2. 

BRAGKERISTA.  Brachierajo. 

BRAGHETTA  per  Balzetta  e  Bra- 
ga,, sign.  1,  V. 

BRAMA  Brama:  malattia  nella 
quale  incorrono  le  vacche  quan- 
do han  pasciuto  trifoglione  (tre- 
fojon)  in  erba  maturo,  e  però  di 
di  umori  sommamente  adden- 
sati. Ne  è  sintomo  il  vederle 
avidamente  appetire  tutto  che 
ha  in  sè  di  salsuggine  o  ni- 
tro; ne  è  rimedio  il  pascerle 
cosi  malate  con  foraggi  secchi. 

BRAMA.  Lo  stesso  che  Gremà. 

BRAMA  AD  RÈE.  Gridare. 

BRAMERÀ,  BRAMERON  (I).  Gromme: 
nome  di  quel  gelicidio  che  ve- 
desi  sulle  piante  in  tempo  degli 
stridori  invernali  —  Piant  coi 
braraeron^  Piante  grommate. 

BRAMINNA.  Nuvolaglia  grigiastra 
foriera  di  temporale  —  Acque- 
ruggiola  autunnale. 

BRANCA.  Brancata,  Manata. 

BRANCA-  Abbrancare:  prender  di 
forzae  stretto  — Aggiustare,  Sug- 
gellare: combaciare  appuntino. 
Branca  cont  i  sgriffj  coni  i 
zanchj  Ghermire  ,  Aggrancire, 
Aggavignare,  Avvinghiare  ,  Ag- 
grappare. 

BRANCADA.  Brancata  —  Manciata. 

BRANCADON.  Giumella:  quanto  ca- 
pe nel  concavo  di  ambedue  le 


mani  per  lo  lungo  accostate 
insieme. 

BRANCAL-  Brancale  :  calesse  da 
viaggio  con  cassa  (scocca)  retta 
da  due  lunghi  cignoni  (zenton) 
assai  molleggi anti,  assai  lunga, 
massiccia,  con  mantice  (boffet) 
di  legno  alla  grossa,  senza  spor- 
telli,  nè  fiancate  anteriori,  a 
due  luoghi  con  grembiule  [scos- 
sàa)  stabile  di  legno  e  col  carro 
(car)  a  due  ruote  e  due  stanghe. 

BRASJCH.  Sonagliera:  l'asta  di  me- 
tallo piantata  nella  collana 
delle  bestie  da  soma,  con  ap- 
piccati per  lo  lungo^dei  bubboli, 
cioè  sonaglietti  tondi,  con  una 
fessura,  che  hanno  in  corpo  una 
pallottolina  di  metallo,  la  quale 
fa  loro  render  suono  quando  si 
muovono. 

BRANCOSIN-  Stroscione  (Ranuncu- 
lus  repens,  dei  bot):  pianta  a 
fusti  angolosi:  fiori  gialli,  fa 
nelle  praterie,  e  pascoli  e  lungo 
le  vie:  nei  giardini  coltivasi 
una  varietà  a  fiore  doppio.  An- 
che dicesi  Pè  de  nibbi. 

BRANDINÀA-  Capifuoco:  arnese  di 
ferro,  con  fusto  alto  dinanzi, 
che  nel  focolare  tien  sollevate 
le  legna,  affinchè,  prendendo 
più  aria  .  meglio  ardano 

BRANZIN-  Nasello  (Labrus  macu- 
latasi: pesce  di  mare,  con  venti 
o  ventuna  spine  dorsali,  gene- 
ralmente picchiettato  di  color 
lionato  —  Lupo  (Labras  lupus): 
pesce  che  abbonda  nelMediter- 
raneo  :  carne  assai  squisita;  di 
sopra  azzurro  scuro,  di  sotto  e 
ai  lati  bianco  argenteo:  due 
pinne  dorsali  distinte  —  Ragno 
(Perca  labrax):  pesce  di  mare: 
testa  grossa,  goffa  e  quasi  af- 
fatto ottusa:  pinna  della  coda 
ben  distinta,  e  le  pinne  del  petto 
ampie  e  quasi  rotonde. 

BRASA.  Bragia  —  Tirass  la  brasa 
sui  pèe^  Darsi  la  zappa  sui  pie- 
di: nuocersi  da  sè  —  On  lett  de 
brasa;  Sbracio:  distesa  di  bra- 
ce accesa  —  Slarga  fcctcra  la 
brasa_,  sbraciare 

BRASA,  BRASCA.  Abbraciare  ,  Ab- 
bragiare. 
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BRASAL.  V.  Brazzal. 

BRASC-  Braccio  —  A  braso  a  brascJ 
Abbraccioni  —  Cìappàin  brascJ 
Recarsi,  Portarsi  in  braccio  o 
in  collo  —  Ciappà  sott  braso 
Prendere  a  braccio  —  Giugà  a 
braso  Fare  alle  braccia,  Far 
la  catena,  Far  alla  lotta,  Lot- 
tare con:  allacciare  insieme  le 
braccia  o  esercitarle  —  Guada- 
gnasi el  pan  cont  i  so  braso ^ 
Campare  dalle  sue  braccia  — 
Tra  braso  de  per  tutt  „  Armeg- 
giare, vagliar  tutta  la  persona 
—  Andà-giò  i  brasCjFiG.  Cascar 
il  fiato,  Cader  d'animo;  disani- 
marsi— Tegnì  inbrasc^Tener  in 
collo,  nelle  braccia  —  per  re- 
gni a  battesìm.  V.  in  Battesim. 

BRASO-  Segnavia:  palo  con  car- 
tello indicante  la  via  —  Brac- 
ciolo :  appoggiatolo. 

BRASCA.  Brace:  carbone  che  si  fa 
ne'  forni,  nelle  fornaci  e  in  altro 
modo,  bruciando  legna  sottili 
con  fiamma,  cessata  la  quale, 
si  spegne  soffocandola,  senza 
lasciarla  consumare  e  andar  in 
cenere  —  Bracione:  brace  di 
legna  un  po'  più  grosse  —  Quell 
de  la  brasca^  Bracino. 

BRASCA.  Peverone  (Agaricus  con- 
troversus): specie  di  fungo  che 
trae  al  sapore  del  pepe  ,  onde 
il  nome.  Anche,  Sottana. 

BRASCA,  BRASCA  SCIÀ.  Cavar  la 
brace  dalle  fornaci  col  rescio 
{brascon)  —  Fer  de  brasca.  V. 
Brascon. 

BRASCÀA  ,  BRASCHÉE.  Rastione  :  il 
ferro  col  quale  i  fornaciai  di 
calcina  rammassano  la  brace 
nella  fornace. 

BRASCIA  (FA  A  LA).  Far  alla  lotta 
o  alle  braccia. 

3RASCIADA.  Abbracciata,  Abbrac- 
ciamento: l'abbracciare  —  Ab- 
bracciata: tanta  materia  quan- 
ta se  ne  può  stringere  in  una 
volta  colle  braccia  —  Presa  : 
l'unione  di  tre  o  quattro  coppie 
[cobbi)  di  carta  quand'  è  in  la- 
voro. 

BRASCIÀ  SU.  Abbracciare. 
BRASCIN.  Bracciolino,  Braccetto. 
BRASCIN-  Monchino:  di  persona 


che  ha  un  solo  delle  braccia,  od 
ambedue  più  corte  del  dovere, 
o  quasi  ritratte. 

BRASCIGEU.  Puntoni,  Arcali:  le  due 
travi  che  forman  i  lati  del  ca- 
valletto {cavriada)  del  tetto  — 
Manichetto  :  nome  dei  due  re- 
goli che  formano  il  telajo  della 
sega  (rèsega)  —  Bracciatella: 
piccola  bracciata  di  legna,  o 
simile  —  Bracciuolo:  ogni  re- 
golo che  nell'  arti  ha  forma  di 
braccio  —  In  d'  on  brasciceUj, 
All'  imbracciata. 

BRASCIORÀ.  Portare  in  collo:  te- 
nere di  spesso  il  bambino  come 
seduto  sul  gomito. 

BRASCIORIN.  Bacinella',  Caldajuo- 
la:  vaso  ove  gli  orefici  tengono 
la  gruma  (croppa  de  vassell)  di 
botte  per  imbianchire  l'argento. 

BRASCIOTT.  Bracciotto. 

BRASCIOTTÀ.  Abbracciucchiare  : 
affoltar  abbracciamenti. 

BRASCIRCEU.  Scalino  :  piuolo  di  le- 
gno, o  incavatura  dove  si  ap- 
poggia il  remo.  v.  Trimìon. 

BRASCON.  V.  Fer  de  brasca. 

BRASERÀ.  Braciere  —  Cavezza  la 
braserà.,  Rassettare  il  braciere: 
accomodarlo  sì  che  duri  di 
molto  —  Slargà-foeura  el  fozugh 
de  la  braserà^  Sbraciare  il  cal- 
dano: onde  meglio  s'accenda  o 
mandi  più  calore  —  Cicciaron 
de  braserà 

BRASERINNA,  BRASERETTA.  Brace- 
retto. 

BRASI.  Polverino  :  la  polvere  di 
carbone  più  o  meno  grossa,  che 
alle  fucine  dei  fabbri  circonda, 
contorna  e  forma  il  fondo  del 
luogo  ove  brucia  il  carbone  a- 
nimato  dai  soffio  del  mantice. 
La  brasca  soppressa,  e  pillata., 
come  dicono  i  ferrazzuoli,  for- 
ma la  cavità  dei  fuochi  delle 
ferriere  ,  dette  anche  crogiuoli, 
ove  si  raffina  il  ferro  per  ri- 
durlo malleabile  —  Quell  del 
brasìj  Bracino. 

BRASIL-  Brasile,  Tabacco  di  foglia 
tonda  (Nicotiaua  rustica):  erba 
annua;  fusto  quasi  cilindrico; 
foglie  viscose  —  Brasile:  il  ta- 
bacco che  si  ha  dall'erba  detta 
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brasile  —  Verzino,  Fernambuco, 
Brasil  rosso  (cesalpinia  echi- 
nata): albero  indigeno  del  Bra- 
sile —  Brasiletto  (Cesalpinia 
bahamensis)  —  Verzino  di  Santa 
Marta  o  Brasiletto  delle  Indie 
(Cisalpina  Sappan)  :  alberetto 
alto  circa  16  piedi. 

BRASCEULA.  V.  Cotelletta. 

BRAVADA-  Bravata,  Palazzata. 

BRAZZ-  Braccio:  misura  lineare 
fra  noi  corrispondente;  a  metri 
0,595.  v.  Quadrett  —  de  ass  ,  da 
asse  —  de  fabrica,  da  fabbrica 

—  de  fuga  o  terra J  a  terra  —  de 
pann  o  de  tila_,  o  lunghe  da 
mercante  —  A  brazz  de  pann, 
A  braccia  quadre  :  largamente 

—  Fà  i  robb  a  ontantal  brazz, 
Far  le  cose  a  casaccio  ,  a  fan- 
fera:  senza  attenzione  —  Fà  sii 
a  brazz o  simile,  Abbindolare 

—  Ingannass  a  brazz  de  pann, 
Ingannarsi  a  gran  partito. 

BRAZZADURA.  Bracciatura  :  quan- 
tità delle  braccia  occorrenti  per 
che  che  sia. 

BRAZZAL.  Bracciale:  strumento  in 
cui  ponesi  il  braccio  per  far  al 
pallone  —  Vegnl  sul  brazzal, 
Pi g.  Balzar  la  palla  in  mano:  di 
quando  giunge  l'oppoi  tunità  per 
l'appunto  di  fare  la  cosa. 

BRAZZALETT.  Braccialetto,  Mani- 
glia: cerchietto  di  oro,  talora 
ingiojellato ,  con  cui  le  signore 
cingonsi  per  ornamento  le  brac- 
cia e  i  polsi  —  Braccialetto  : 
drappo  che  riveste  il  bracciuolo 
di  una  seggiola,  d'un  faldistoro 
e  simile. 

BRAZZER.  Braciere:  quegli  che  dà 
braccio  altrui  quando  cammina; 
e  si  dice  più  specialmente  di 
chi  dà  braccio  alle  signore. 
Mezzo  secolo  fa  i  grandi  usa- 
vano nodrire  un  famigliare  da 
ciò.  Vedi  il  Giorno  di  Parini. 

BRAZZETT.  Passetto:  sorta  di  brac- 
cio .  eh' è  la  metà  della  canna 
{canna)  —  Metro.  Ora  che  la 
legge  impose  il  sistema  metrico 
molti  artigiani,  ecc.,  chiamano 
Brazzett anche  il  metro  —  de 
saccoccia J  Passetto,  Braccio, 
Metro  da  tasca:  listerella  di  le- 


gno a  più  ripiegature,  su  cui  è 
rappresentato  il  braccio  o  il 
metro  colle  sue  divisioni  —  Gau- 
cioibra'cciuolo  di  ferro, ricurvo, 
ingessato  nei  lati  del  caminetto 
perriporvile  molle  (mceuja), la, 
paletta  (barnazz),  e  simile  —  vi- 
ticcio: sostegno  a  foggia  di  brac- 
ciuolo, che  fatto  uscir  da  mura- 
glia,© simile,  serve  per  soste- 
ner lumi,  cortina  od  altro  — 
Bracciuolo  :  ognuno  di  quei  so- 
stegni d'  una  poltrona  od  altro, 
dove  chi  siede  posale  braccia, 
o  è'  arresta  cosa  alcuna  —  No  - 
me di  quei  ferri,  uno  per  parte 
delle  finestre,  su  cui  si  rialzano 
le  tende  —  per  Sbagg,  sig.  2.  V. 

BRAZZETT.  Braccetto  —  A  braz- 
zett,  A  braccetto,  Inciambella- 
to:  condotto  a  braccio. 

BRAZZETT.  Braccetto  :  strumento 
d'ottone,  composto  di  due  aste, 
una  delle  quali  graduata  rien- 
tra nell'  altra  ,  accorciandosi  e 
allargandosi  al  bisogno.  Di  que- 
sta misura  servesi  il  cappellaio 
per  riconoscere  che  la  testa  di 
un  cappello  convenga  in  dia- 
metro con  quella  di  chi  ne  deve 
far  uso.  V.  Sbagg,  sig.  3. 

BRECCIA.  Breccia,  Macigno  da  ma- 
cine :  sasso  formato  da  infiniti 
sassolini  unitisi  insieme  per  for- 
za di  tempo  e  di  combinazioni 
atmosferiche  e  terrestri,  con  una 
materia  dura  quanto  il  sasso,  la 
cui  base  per  lo  più  è  quarzo. 

BRECCIA-  Breccia:  l'apertura  o  le 
rovine  dei  muri,  dei  terrapieni, 
delle  fortezze  e  d'altre  opere  di 
fortificazione,  prodotte  dal  can- 
none o  dalle  mine  —  Fà  breccia, 
fig.  Far  breccia:  persuadere, 
far  colpo  o  impressione. 

BREGA.  Rissa  —  Noja. 

BREGADA.  Brigata:  gente  adunata 
insieme. 

BREGADA.  Brigata:  una  parte  del- 
l'esercito; in  oggi  per  lo  più 
questa  parte  è  composta  di  due 
reggimenti,  e  di  un  certo  nu- 
mero di  bersaglieri  e  d'artiglieri 
co'loro  cannoni;  ed  è  coman- 
data da  un  generale  —  Brigata, 
Squadra:  una  parte  della  coni- 
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pagnia  data  in  custodia  al  ca- 
porale [bregader)\  e  per  lo  più 
intendesi  di  carabinieri. 
BREGADIER.  Brigadiere  :  coman- 
dante di  una  brigata  di  carabi- 
nieri. 

BREGAMAN  D'ACQUA  Acquazzone. 
BREGAMINNA.  V.  Bergaminna. 
BERGAMINNA  DE  PUJ.  Gran  branco 
di  polli. 

BREGN.  Doccia:  quel  canale  di  le- 
gno aperto  superiormente  ,  per 
cui  dalla  bigoncia  (navascia) 
si  fa  colare  immediatamente 
nel  tino  l'uva  già  pigiata  in 
quella. 

BRELLA.  Cassetta:  arnese  a  uso 
d'inginocchiarsi,  o  d'appoggiare 
i  piedi  quando  si  sta  seduti. 

BRELLIN.  Panchettino  :  piccolissi- 
ma biga ,  a  così  dire  ,  in  cui  le 
lavandaie  s'inginocchiano  a  la- 
var i  panni  alla  fossa. 

BREMA.  Brillare,  Scorzare:  dare 
al  riso  una  prima  brillatura  per 
levarne  la  prima  veste. 

BRENN.  V.  Ridoi  —  per  Bregn.  V. 

BRENTA.  Brenta:  recipiente  di  le- 
gno che  i  Toscani  non  cono- 
scono, fatto  a  conoide  rovescia, 
per  trasportar  vino,  aceto,  ecc. 
Ora  le  è  sottentrato  l'ettolitro. 

BRENTA.  Versare  nella  brenta. 

BRENTÀA  Brentale  :  il  numero 
delle  brente. 

BRENTADOR.  Facchino  da  brenta. 

BRENTINNA.  Brentina. 

BRESSANELLA,  BRESSANA-  Bressa- 
nella  :  luogo  di  forma  per  lo 
più  quadra  con  liste  di  mac- 
chia (boscUinna) ,  attraverso 
delle  quali  tendonsi  le  ragne 
(antann)  per  uccellare.  Ha  ca- 
panna {gabanin)  da  uccellato- 
re, e  talora  bertesche  ai  quat- 
tro lati, 

BRETELL.  Bertella,  Stracca,  Cigna, 

Straccale. 
BRETELLER.  Bertellajo,  Stracca- 

lajo. 

BRETELLERA.  Bertellaja,  Stracca- 
la. 

BREVA-  Levante,  Breva:  vento 
che  apporta  nuvoli  e  pioggia, 
talora  serenità  —  Vento  perio- 
dico da  cui  è  dominato  il  lago 


di  Como  e  il  Verbano:  suol  muo- 
vere da  libeccio  verso  mezzodì 

—  Forse  e  senza  forse  la  voce 
Breva  deriva  da  breve  ,  perchè 
questo  vento  dura  breve  tempo 

BREVAGG.  Ventaggine,  Brevaggio: 
vento  fortissimo  di  levante  e 
piovoso 

BREVAGGERL  Levantiera,  Brevag- 
giero:  levante  impetuosissimo 
che  tragga  all'uragano. 

BREVETT.  Brevetto  :  lettera  o  re- 
scritto di  special  privilegio,  che 
sogliono  accordare  principi  o 
repubbliche  ad  artisti  o  scien- 
ziati—Nell'esercito,  il  Rescritto 
con  uno  ha  grado  di,uffìciale  — 
Scritto  alla  breve  e  senza  trop- 
pe formole  che  si  fa  stendere  al 
notajo  pei  contratti  di  non  gran- 
de importanza. 

BREVETTA-  Nominare  con  bre- 
vetto. 

BREVIA  (ALLA).  Alla  breve. 

BREVIARI  Breviario  —  Studia  el 
breviario  fig.  Tagliar  corto: 
andare  per  le  corte ,  per  le 
brevi. 

BRIA-  Briglia —Parti:  AnellJ  Bar- 
bozzàaJ  Bolg  o  Bosetti  Botton^ 
Bronchi  cadenella Cordonine 
Filetta  Frontàa.^  Forcella^  Fib- 
bij  Ganassino  Guinzàao  Sguin- 
zàa.,  SguinzalJ  MorsJ  Musiroeu- 
laJ  Oggiàa  o  Occiaj  J  Passant  o 
VerJ  PassettJ  Portamors  \,  Rese- 
ghetta Reden^  sottgola  Sona- 
jeraJSoratestaJ  Stricchj,  Testerà 

—  Cava  i  brijj  Sbrigliare  —  Mett 
la  bria^  imbrigliare  —  Molla  la 
bria^  Allentare  la  briglia  —  Sen- 
za la  briaJ  Sbrigliato  —  Strap- 
pon  de  briaJ  Tirata  di  briglia  — 
Tra  la  bria  siU  coli  a  vunJ  fig. 
Dar  la  briglia  in  sul  collo  a  uno: 
lasciarlo  operare  a  suo  modo, 
non  voler  più  correggerlo  — 
Briglia:per  est.,  significa  più  cose 
ch'hanno  qualche  analogia  con 
la  briglia  del  cavallo  —  Ognuno 
di  quei  correggiuoli  che  ten- 
gono il  trapano  (  trapen  )  io 
guida. 

BRIA  (THUGÀ  A  CAVALL  E).  Fare  a 
cavalli;  specie  di  giuoco  che  si 
fa  da  due  ragazzi,  uno  dei  quali 
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si  sottopone  a  far  da  cavallo,  e 
T  altro  imbrigliatolo  con  qual- 
che funicella  lo  va  stimolando 
al  corso. 

BRICCH  Bricco  :  specie  partico- 
lare di  pane. 

BRICCH  (NO  VORENN).  Non  ne  vo- 
ler punto. 

BRICCOL  Bricche  :  luoghi  di  monte 
dove  non  potendo  camminar 
francamente,  il  cadere  è  facile 
e  la  caduta  pericolosa  —  Andà 
sii  per  i  briccola  Abbriccarsi. 

BRICCOLL,  BRICCOLLA  (GIUGÀ  AI  o 
ALLA).  Fare  a  mattoncello.  Si  fa 
con  tre  mattoni  piantati  in  ter- 
ra, a  cui  si  tra  per  abbatterli 
e  ciascuno  ha  diverso  valore 
di  punti.  Il  vincitore  si  fa  por- 
tare dal  perdente  a  cavalluccio 
(in  giggìceura)  fino  a  quella  di- 
stanza a  cui  è  giunto  un  sasso 
tirato  a  forza. 

BRICCOLLA  (GIUGÀ  DE).  Far  matto- 
nella, Dar  di  calcio  —  de  'àrie- 
colla  d'ona  sponda  o  dedrèc 
Giuocare,  Prendere,  Battere  di 
calcio  —  de  do^  tre  sponda  di 
rinterzo,  di  rinquarto  —  Di  bri- 
colla,, fig.  Per  istorno,Di  balzo 
o  rimbalzo,  Per  fianco:  cioè  in- 
cidentalmente, indirettamente. 

BRICCOLISTA.  Chi  è  bravo  a  far 
mattonella  (giugà  de  briccona). 

BRICCON-  Briccone  —  Deventà  on 
briccon^  imbricconire. 

BRICÒLA.  Mazzacavallo  — Altaleno. 

BRICOLLADA.  Quel  lavoro  di  pane 
che  al  sabato  facevano  i  nostri 
fornaj  del  secolo  decorso. 

BRIDON.  V.  Filetton. 

BRIÉE-  Brigliajo  :  che  fa  o  vende 
briglie. 

BRIGHELLA-  Brighella.  Nome  d'una 
maschera  comica  del  teatro 
italiano,  di  ignota  origine.  In- 
sieme all'Arlecchino  ,  al  Zanni, 
al  Truffaldino  e  ad  altri  siffatti 
ci  rallegrò  per  alcun  tempo  co' 
suoi  lazzi;  poi  non  si  sfogò  che 
dal  castello  de' burattini  (ba- 
racca di  raagatej  ).  Brighella 
corrisponde  al  Romano  ;  «  non 
ischerza,  è  un  bravaccio sulse- 
rio,  e  ha  sotto  un  coltellaccio 
da  beccajo.  Pronto  come  un  ac- 


ciarino, ei  gitta  fuoco  spesso 
per  un  nonnulla,  e  sciupa  inu- 
tilmente il  suo  coraggio  un  po* 
troppo  rodomontesco.  » 

BRIGHELLIN.  Bimbo,  Mimmo:  per 
un  cotal  vezzo  a  un  bambino 
vispo  e  carino. 

BRILANT.  Brillante. 

BRILANTÀ.  Brillantare. 

BRILL.  Brillo:  pasta  artifiziale  ve- 
trosa, che  negli  anelli,  o  in  al- 
tri giojelli,  contraffa  una  gemma 
o  una  pietra  dura. 

BRINDES.  Brindisi  —  Fa  on  brin- 
des^  Brindare. 

BRIOZZ.  Briglione. 

BRISA.  Brezza:  venticello  freddo  — 
Siza:  vento  freddissimo  che  tira 
da  tramontana  —  Stomachino  : 
animella  attaccata  alla  rete 
(reg)  delle  bestie  bovine  —  Sa- 
lda come  la  brisaJ  Amaro  di  sa- 
le: eccessivamente  salato. 

BRISA  (FÀ  o  GIUGÀ  A).  Giuoco  che 
si  fa  cosi.  Un  ragazzo  ha  in 
mano  una  cosa, un  pezzo  di  pa- 
ne, una  mela,  ecc  ;  altri  ragaz- 
zi, cólto  il  bel  momento,  vi 
danno  su  una  manata.  Se  la 
cosa  casca  a  terra,  e  la  racco- 
glie colui  che  ve  la  gettò,  e'  se 
la  tiene  per  sè. 

BRISCA- Brisca:  specie  di  carrozza 
di  cassa  (scocca)  alquanto  bis- 
lunga, e  con  luoghi  di  pari  lar- 
ghezza in  ambo  i  lati  —  a  bar- 
chetta..Brisc8L  a  barchetta  :  car- 
rozza quasi  simile  all'  antece- 
dente. 

BRISCH.  V.  Triicanton. 

BRISCH.  Biodo,  Giunco  (Juncus  la- 
custris). 

BRISCOLA  (GIUGÀ  A)  Far  a  brisco- 
la: giuoco  che  si  fa  colle  carte 
da  tresette  a  due  a  due,  o  a 
quattro  a  quattro.  Secondo  i 
paesi  ha  regole.  Termini  di  que- 
sto giuoco  sono  poni  de  sott^ 
pont  de  soraj  briscola  e  caregh; 
e  briscole  si  chiamano  tutte  le 
carte  del  seme  di  quella  che  si 
mette  scoperta  in  tavola,  con  le 
quali  si  pigliano  le  carte  di  al- 
tri semi  {pali) ,  benché  le  sieno 
maggiori.  Dall'  essere  il  due  la 
carta  minore  a!  questo  giuoco, 
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si  fa  la  frase  Contare  quattro 
il  due  di  briscola^  per  dire  che 
altri  non  ha  in  casa  propria,  o 
anche  in  un  pubblico  ufficio  ,  e 
anche  più  su,  autorità  veruna. 
In  toscano  si  dice  poi  briscola 
chiacchierina.,  quando  si  giuo- 
ca  in  quattro  e  si  può  chiac- 
chierare e  accennarsi  col  com- 
pagno ;  si  dice  briscola  rnutaj 
quando  si  patteggia  di  stare 
zitti  ;  briscola  matrimoniale  ^ 
quando  si  stabilisce  che  chi  ha 
il  re  eia  dama  del  seme  stesso 
(e  ciò  si  chiama  matrimonio) 
guadagna  dieci  punti,  e  venti  se 
il  matrimonio  è  del  seme  di  bri- 
scola. 

BRISCOLON  (GIUGÀ  A).  Fare  o  Giuo- 
care  a  briscolone.  È  simile  alla 
briscola,  tranne  che  si  tengono 
in  mano  cinque  carte ,  e  non 
ponesi  la  briscola  in  tavola. 

BBISETTINA.  Sizzolina:  aria  fina  e 
fredda. 

BRISIN  Cichino,Micolino,Pocolino. 

BRISON.  Lo  stesso  che  Brugh.  V. 

BRISSÀ.  V  Scarligà. 

BROBR'3.  Scroccone, Barocco,Man- 
giaguadagno:  che  fa  scrocchi. 

BROBRORADA.  Scrocchio,  Baroc- 
colo:  usura  nel  dare  o  tórre 
robe  per  grande  e  inconvene- 
volissimo prezzo  con  iscapito 
notabile  di  chi  le  riceve  dallo 
scroccone  o  di  chi  a  costui  le 
cede. 

BROCCA  (LA).  Il  Soprasuolo,  Il  So- 
praterra: il  complesso  degli  al- 
beri e  degli  arbusti  che  si  tro- 
vano sulla  superficie  di  una  data 
presa  di  terreno,  di  un  podere, 
di  un  campo,  e  simili. 

BROCCA.  Mesciroba,  Mesciacqua: 
vaso  di  metallo,  majolica  o  al- 
tro, più  alto  che  largo,  con  im- 
pugnatura per  manico  ;  collo 
brevissimo,  e  bocca  larghetta, 
ma  spasa,  da  cui  versano  acqua 
nella  catinella  {cadin)  del  lava- 
mani, o  in  altro  arnese  —  Broc- 
ca, Mezzina:  vaso  di  majolica 
a  ventre  rigonfio ,  con  manico 
curvo,  fermato  alla  bocca,  sotto 
al  cui  orlo  è  un  beccuccio  a 
bocciolo;  serve  a  capir  vino, 


acqua  e  simile  —  Secchio:  vaso 
in  che  raccogliesi  il  latte  nel 
mugnerlo.  V.  Latt  in  brocca  — 
Pernio  :  ferrino  rotondo  intorno 
a  cui  si  volgono  le  lamine  delle 
forbici  —  Cocomerino:  specie  di 
bulletta  {stacchetta)  con  capoc- 
chia (pomell)  di  ottone  —  Broc- 
co :  sterpo  (  broccaj  )  grosso  — 
Brozzola  :  arnesetto  di  legno  per 
tenere  l'oro  svoltato  dai  roc- 
chetti —  Rama:  piccolo  ramo  — 
Andà  in  brocca,  v.  Imbroccass 
—  Andà  su  per  i  brocchj.  fig. 
Andare  in  fumo  —  Ramaglia  : 
1'  aggregato  delle  nuove  messe 
delle  piante  —  compra  o  Vend 
a  brocca  secca  Comperare  o 
Vendere  nel  vendere  o  ai  primo 
germinare  dei  gelsi  la  foglia 
che  hanno  a  mettere  per  l'epoca 
della  bacatura,  pagandola  un 
dato  prezzo  qualunque  sia  per 
esserne  la  riuscita;  e  cosi  del 
frutto  d' altre  piante  —  Pelà 
brocchJFa,re  la  frasca  o  la  fron- 
da —  per  Cattafìgh.  V. 

BROCCÀA-  Ramaglia:  nelle  piante 
il  complesso  delle  rame  —  Broc- 
cato :  stoffa  di  seta  intessuta  a 
oro,  argento. 

BROCCÀA.  Ramoso  —  Ramuscoloso. 

BROCCADELL,  BROCCADIN.  Brocca- 
tello, Broccatino:  specie  distoffa 
imitante  il  broccato. 

BROCCAJ-  Sterpo  :  rimessiticcio 
stentato  che  sorge  da  ceppaia 
(sceppa)  d'  albero  secco  e  vec- 
chio, o  dal  tronco  (bicc)  d'albero 
già  tagliato.  Sterpacchio  n'  è  il 
peggiorativo  —  Ramo  —  Broc- 
cato, Allargatojo:  strumento  con 
che  s'  allargano  o  mettono  in 
tondo,  o  ripuliscono  i  fori  fatti 
in  un  pezzo  di  metallo  col  tra- 
pano, o  altrimenti,  specialmente 
in  lavori  di  ferro.  È  una  bac- 
chetta d'acciajo  benissimo  tem- 
perato, di  forma  triangolare  o 
quadrangolaje.  o  altrimenti  po- 
ligona ,  leggermente  conica;  è 
lunga  un  paimo  o  poco  più,  e 
piantata  sur  un  manico  come 
una  lima. 

BROCCAJCEU.  Ramoscello,  Sorco- 
letto.  V.  anche  Merza. 
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BROCCAMIN.  V.  Stacchettamm. 
BROCCAMM.  Ramatura. 
BROCCH.   Cavallaccio  ,    Bozzone  , 
Rozza. 

BROCCH  (  ANDÀ  SU  PER  I  )•  fig.  An- 
darsene in  fumo. 

BROCCHETT.  Barbina:  mazzettino 
bislungo  di  fiorellini  artefatti, 
che  le  donne  pongonsi  sotto  la 
tesa  (ala)  dei  cappello  da  una 
parte  del  volto. 

BROCCHETT.  Virgultino  —  Batt  i 
brocchettj  Battere  le  gazzette: 
tremar  dal  freddo.  Anche  dicia- 
mo Fintinna^  Beatinna. 

BROCCHETT.  Brocchetto  :  caman- 
giare  composto  di  ricotta  (ma- 
scarpa)  combinata  col  fior  di 
latte. 

BROCCHETTA-  Mescirobina,  Broc- 
chetto: piccola  mesciroba  — Pic- 
cola rama  —  Bullettina. 

BROCCOLCavolo  broccolo, Brocco- 
lo (Brassica  cauliflora):  sorta  di 
cavolofìore  a  più  nappe  di  fiori 
sulla  stessa  pianta,  ma  minori  e 
meno  bianchi,talorarosseggian- 
ti;  fusto  umile;  foglie  bislunghe 
azzurre;  capi  carnosi  alla  cima 
del  fusto;  maugiasi  in  insalata, 
o  in  salsa,  o  altrimenti  —  ro- 
man^  Broccolo  romano  (Bras- 
sica asparagoides)  :  fusto  più 
alto;  foglie  biancheggianti  più 
lunghe;  rami  sparpagliati  ;  fiori 
piccolissimi,  per  la  più  parte 
sterili. 

BROCCON.  Bullettone:  chiodo  gros- 
so col  capo  quadro  con  che  si 
congegnano  insieme  i  tacchi  del- 
le scarpe. 

EROCHÉN-  Tronchetti:  specie  di 
stivaletti. 

BRODAJA-  Broda.  V.  anche  Broeuda. 

BRODIN  per  Coli.  V. 

BR0D0L0TT.  V.  Garzella. 

BRODON.  Brodone  :  brodo  succo- 
lento,  corto,  grosso,  savoroso. 

BR0D0S-  Brodoso. 

BRGEU-  Brolo,  Verziere  —  Frutteto. 
Dal  latino  Brolum.  V  Fondi. 

BRCEUD-  Brodo:  l'acqua  in  che  cos- 
se il  lesso  —  Broda:  l'acqua  in 
che  cossero  fagiuoli, tutta  sorta 
di  civaje  (lemm),  maccheroni 
{lasagn  largh)  —  El  dessoravia 


del  broeud^  La  cima  del  brodo: 
la  parte  di  sopra  più  sostan- 
ziosa —  che' sa  de  nagotta^  Bro- 
do sciocco  —  in  taxolettinJ  Ta- 
volette di  brodo:  brodo  asso- 
dato si  per  arte  da  esser 3ecco 
e  friabile  —  longhJ  Brodo  an- 
nacquato o  lungo,  Acqua  pazza^ 
Brodo  di  carruccola  :  brodo 
lungo  e  con  poca  sostanza  di 
carne  —  fig.  Lungheria,  Lunga- 
gnola,  Lunghiera:  discorso  pro- 
lisso e  nojoso  —  ristretta  Brodo 
ristretto,  grosso:  fatto  col  cuo- 
cere molta  carne  in  poc'  acqua 
—  senza  sàa^  Brodo  insipido  — 
tiràa_,  Brodo  consumato,  Con- 
sumato :  fatto  con  carnaggio 
eccessivamente  cotto  ,  e  quasi 
consumatovi  dentro ,  e  perciò 
molto  sostanzioso  —  (Eucc  del 
orceud  ^  Occhi,  Scandelle  del 
brodo  —  Lassa  sta  coeus  vun  in 
del  so  brceudj  Lasciar  bollire 
uno  nel  suo  brodo:  lasciarlo 
star  da  sè  nella  sua  opinione, 
non  impacciarsi  di  lui  —  Sma- 
grì el  brosud.,  Digrassare, Dima- 
grare il  brodo  —Fond  del  brosud^ 
Bolliticelo  del  brodo  —  Viv  in 
del  so  broeud,,  Far  razza  da  sè, 
Non  ci  metter  nè  sai,  nè  olio, 
Bollir  o  Cuocersi  nel  suo  brodo: 
non  s'impicciar  con  altri  —  Tira 
su  el  brceuds  Succiare:  attrarre 
a  sè  il  fiato  per  freddo  o  per- 
cossa —  Vess  in  del  so  broeuda 
Essere  nella  sua  beva:  essere 
in  luogo  ,  o  trattare  negozj."  di 
suo  genio. 

BRffiUD-  Ossa  da  far  brodo  —  On 
chilo  de  broeuda  Un  chilo  di  ossa 
da  brodo. 

BRffiUD-  Brodo.  I  nostri  contacllnL 
e  specialmente  quelli  dell'Alto 
Milanese,  chiamano  così  il  pane 
turco  intriso  in  un  po'  d'acqua 
calda  concia  col  burro  e  col 
lardo. 

BRffiUDA-  Broda:  brodo  cattivo, 
cioè  acqua  insudiciata  e  non 
altro  —  fig.  Brodo:  dicesi  di 
uno  scritto  diffuso  e  scipito  — 
Mostarda:  in  gergo,  il  sangue 
che  cola  dal  naso  —  Me  ven  già 
brosudaJ  Mi  sanguina  il  naso  — 
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Andà  giò  la  brceudaj,  Sbrodola- 
re —  Andà  in  broeuda  J  Andare 
in  broda,  Spappolare,  Spapola- 
re  :  non  si  tener  bene  insieme, 
disfarsi,  e  dicesi  di  cosa  mor- 
bida, la  quale,  toccandola,  si 
disfà  tra  le  dita  —  fig.  Andar 
in  broda,  Andar  in  broda  di  suc- 
ciole: godere,  compiacersi  — 
Fràa  broeuda^  Frate  brodajo:  si 
dicono  nei  conventi  i  frati  lai- 
ci ,  deputati  al  servigio  della 
famiglia  —  Tra  broeuda  ^  Far 
sangue  per  le  narici. 

BRffiUDA.  Brodiglia,  Brodicchio, 
Fanghiglia:  acqua  fangosa  e 
pantanosa. 

BRffiUDEN.  V.  canastrej. 

BRONCÀ.  Gridare,  Schiamazzare  — 
per  Branca.  V. 

BRQNCON.  Schiamazzatore. 

BRONTOLA-  Brontolare  —  Dell'aria 
quando  tuona  senza  scoppio  — 
Baturlare:  romoreggiar  il  tuono 
da  lontano. 

BRONTOLAMENE  Brontolamento  — 
Brontolio. 

BRONTOLON.  Brontolone. 

BRONZ- Bronzo— Mortajo  dibronzo 
—  Vess  de  bronz ^  Essere  di 
bronzo:  dicesi  di  cosa  qualun- 
que assai  forte ,  e  anche  di 
persona  di  tempera  robustis- 
sima. 

BRONZA,  fig.  Viso  da  pallottola, 
Faccia  tosta. 

BRONZA.  Abbronzare:  dar  ad  un 
oggetto  l'apparenza  del  bronzo 
mediante  ottone  od  altro  a  ciò 
preparato. 

BRONZIN.  Mortajo:  vaso  cupo  di 
bronzo  ,  di  grossa  parete  a  uso 
di  ammaccarvi ,  infrangere  o 
polverizzare  che  che  sia  col  pe- 
stello (  pestell  ).  v.  Mortèe  e 
Pirotta  —  Romano,  Piombino: 
il  contrappeso  ch'è  infilato  nel- 
l'ago {aste)  della  stadera ,  il 
quale  scorre  di  qua  di  là  delle 
misure  e  per  cui  si  ragguagliano 
i  pesi  quando  sta  fermo. 

BRONZIN,  BRONZETT.  Botte  di  do- 
ghe (dov)  grosse,  e  perciò  sal- 
dissima. 

BRONZIN.  Tosto,  Abbronzato. 

BRONZIROSU.   Bronzista  :  artefice 


che  lavora  in  bronzo;  gettatore 
o  doratore  in  bronzo. 

BROSGIURA-  Infilzatura,  Puntata: 
dicesi  di  pochi  fogli  stampati, 
uniti  con  un  sol  punto  —  In  bro- 
sciura^  Alla  rustica  o  in  rusti- 
co: di  libro  legato  senza  affi- 
larlo nei  margini. 

BROSSA-  Spazzola:  arnese  con  che 
si  ripulisce  il  pelo  ne'  cappelli 
—  dura^  dura:  quella  adoperata 
dal  lavorante  (proprìGeur)  che 
dà  la  forma  al  cappello  per  av- 
viarne il  pelo,  uscito  che  sia 
dalla  liscivia  —  molla^  molle  : 
quella  fatta  con  setole  di  ci- 
gnale che  viene  adoperata  por 
dar  lustrore  al  cappello. 

BROSSA  per  Brossola.  V. 

BROSSAJCEU.  V-  Brossola. 

BROSSERA  per  Brossola.  V. 

BROSSOLA.  Cosso,  Bolla,  Pruzza: 
enfiatellino  cagionato  per  lo 
più  da  umori  acri  sulla  pelle 
degli  uomini  e  degli  animali  — 
Pien  de  brossola  Bolloso  —  Ber- 
noccolo: enfiatellino  che  alza 
nella  nostra  pelle  per  busse  o 
altro  —  Tutt  a  brossola  Bernoc- 
coluto —  Bitorzolo  :  bernoccolo 
alquanto  molle  —  Pien  de  bros- 
sola Bitorzoluto  —  per  Brocca 
signif.  7.  V.  —  per  Sbroscio- 
ra.  V 

BROVA.  V.  Sovenda. 

BRO  VA ,  BROA.  Quella  parte  della 
ripa  d'un  lago  dove  incomincia 
a  sprofondarsi.  A  me  però  un 
vecchio  barcaiuolo  a  Varenna 
mi  disse  Prona  e  più  volte.  Voce 
latina  da  pronusJ  a,  um. 

BROVÀ-  Accarezzare,  Piaggiare  — 
Pulire  — inumidire  —  Sbastarda- 
re,  Mondare.  Sbroccare,  Sbroc- 
colare: tor  via  ogni  seccume 
dalle  viti. 

BROVÀ.  Rifare  le  carni.  Lo  stesso 
che  Buj  (Fà  tra  on).  V. 

BROVADOR.  Moiniere  —  Giuntatore 
— Sbroccatoio:  ordigno  da  sbroc- 
care (brovà)  la  seta. 

BROVADURA.  Cassa  da  inumidirvi 
la  seta  col  vapore. 

BROVADURA-  Sbroccatura,  Brusca- 
tura:  il  seccume  levato  alle 
piante. 
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BROVÀ  LA  SEDA-  Inumidire  la  seta 
coi  vapore. 

BROVAZZ-  Frutteto. 

BROVAZZCED-  Piccolo  frutteto. 

BROVETT.  Broletto.  Chiamavasi 
così  il  palazzo  comunale  di 
Milano;  che  ora  è  al  cosi  detto 
Palazzo  Marino. 

BROVETT.  fig.  Sobisso,  Diluvio, 
Nuvolo,  Mercato:  gran  quantità. 

BROVO,  BROF,  BROV  (ROBBA  DE).  Nei 
poggi  della  Brianza  dicono  di 
quella  merce  di  bella  appari- 
scenza, ma  di  poca  o  cattiva 
sostanza. 

BRUCC  Asino,  Ciuco  —  Cavallo , 
Ronzino  —  per  Quattrass.  V. 

BRUCCELL,  BRDCELL  Burchiello.  Il 
milanese  Barcon. 

BRUGARCEU.  V-  in  Fonsg. 

BRUGARCEULA  (ERBA).  V.  Sangui- 
nella. 

BRUGARffiU.  V.  in  Fonsg. 

BRUGGI,  BRDGGIÀ  Mugghiare,  Mug- 
gire —  Rugghiare  :  del  tuono. 

BRUGH-  Scopa,  Erica,  Brugo,  Sco- 
pereccia  (Erica  vulgaris):  pianta 
aita  da  due  a  tre  piedi;  fusto 
tortuoso  e  corteccia  rossiccia, 
a  rami  numerosissimi;  cresce 
negli  scopicci  (brugher). 

BRDGHERA.  Scopeto.  Scopiccio , 
Ericeto,  Brughiera:  terreno  ar- 
gilloso, siliceo  e  ferruginoso  ove 
fa  la  scopa {brug h)— Lassa  andà 
a  brug her a j'La.scia.r  che  diventi 
sodaglia,  scopeto  un  terreno 
—  Scarpa  una  brugìieraJ  Disso- 
dare uno  scopiccio  —  Pari  o 
Vess  ona  brughera  J  Esser  una 
grillaja:  di  terreni  trasandati. 
V.  Zeri)  —  Quanto  alla  voce  Bru- 
ghera  (cioè  Brugarium) ,  sta 
bene  sapere  che  trovasi  in  una 
carta  del  1185.  Dunque  origina, 
come  vuoisi,  dal  frane.  Bruyè- 
reì  E  non  abbiamo  il  milanese 
Brugh  che  n'è  il  padre? 

BRUGHERÀA-  Macchioso. 

BRUGNA-  Pruna,  Susino  (Prunus 
domestica):  albero  che  dà  la 
prugna;  foglie  a  lancetta  accar- 
tocciate ;  fiori  bianchi;  legno 
che  si  fa  sempre  più  rosso  quanto 
è  più  vicino  al  midollo  —  Pru- 
gna, Susina:  frutto  del  prugno, 


ovale  e  per  lo  più  turchiniccio, 
paonazzo,  violetto,  rossiccio; 
velato  da  una  polvere  glauca, 
che  chiamasi  fiore;  neir  interno 
un  nocciuolo  {gandolla)  bislun- 
go e  compresso,  con  guscio,  en- 
tro cui  una  mandorla  —  And", 
ibrugn  in  erbionj  Imbozzacchi- 
re :  intristire  —  Brugna  andada 
in  erbion  Bozzacchio  —  azer- 
ba  o  de  pret*  Susina  strozzatola. 

—  borlida  candida^,  gialda  o 
negra  o  tonda,,  tonda,  candida, 
gialla  o  nera  o  tonda  —  cassia. 
dolcigna  —  catalannaJ  simiana 
o  semiana  —  reginna  o  de  la 
reginnaJ  Claudia  —  gentil  per- 
nigonna^  gentile  pernicona  — 
gialla  giallina  —  gt  assinna  .. 
Amoscina  ghiotta  —  guggella^ 
Susina  campana  o  diacciola  — 
massinna^  Amoscina  nera  — 
Anche,  Amoscina,  Susina  amo- 
scina nxirabolanna,.  Susina  mi- 
rabolana  —  pernigonna^  Susina 
pernicona  —  salvadega^  Susina 
salvatica  —  sanclò^  Susina  della 
regina,  Claudia  tonda  —  sangio- 
vann  j  Susina  sangiovanni  — 
scanardaJ  spaccatola  —  sciresaJ 
ciliegia  —  spinna  J  agostina  — 
verdazza,,  verdesaJ  verdacchia 

—  zucchetta  gialda  o  negra 
Zucchetta  gialla  o  nera.  v. 
Cervelda  de  Monscia  —  Avegh 
ona  brugna  al  cùu^  fig.  Avere 
una  pollezzola  di  dietro  o  un 
porro  dietro  via:  avere  gran 
pregiudizio  —  Anche1,  Avere  o 
Stare  con  un  cocomero  in  cor- 
po :  essere  in  dubbio ,  in  pen- 
siero. 

BRUGNA.  Stanza  mortuaria,  Cam- 
posanto. Luogo  del  nostro  Spe- 
dai Maggiore  ove  già  seppelli- 
vansi  i  morti.  Questa  voce  Bru- 
gnaJ  origina  dall'esservi  stato 
piantato  un  prugno  [brugna) 
presso  alle  cameracce.  Stanza 
in  ogni  Spedale,  in  cui  seziona- 
no i  cadaveri,  e  se  occorre,  ve 
li  depongono  per  poi  sul  caret- 
tone  da  morti  trasportarli  al 
Camposanto  {foppon)  —  Faccia 
de  brugna^  Viso  di  moria. 

BRUGNOCCORA.  V.  aiaccoli. 
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BRUGNOCOLA.V.  Brossola  —  FiG.  Mo- 
lestia —  per  Boll.  V. 

BRUGNffiU.  Prugnuolo  ,  Susinello, 
Spino  nero  o  di  macchia  [bo- 
schinna)  o  salvatico,  Strigniculi, 
Vepro  ,  Prunello  (Prunus  spino- 
sa): arbusto  che  fa  spontaneo 
nelle  nostre  siepi  (sces),  fiori 
bianchicci,  rami  a  spine  —  per 
Brugnceula.  v. 

BRUGNIEULA-  Prugnuola:  frutto  del 
prugnolo  (spin  brugnoeu)  roton- 
detto  o  globoso;  color  turchino 
nericcio;  brevissimo  picciuolo 
(picoll);  sapore  sempre  acerbo. 

BRUGNON.  Susina  asinaccia:  spe- 
cie di  prugna  rossa,  grossa, 
bislunga,  atta  a  seccarsi  come 
la  provenzale. 

BRUGNON.  Musone:  di  persona  che 
fa  il  muso  grosso  e  serio  —Buz- 
zurro :  vinajuolo  —  per  Maro- 
nèe  „  Rustegon.  V.  Questa  voce 
milanese  Brugnon^  si  estende  a 
nominare  i  lattaj ,  i  marronaj , 
i  rosticcieri  (bois)\  per  lo  più 
del  lago  Maggiore,  Lugano,  ecc. 
Chiamansi  buzzurri  in  Toscana 
gli  Svizzeri  che  dalla  lor  patria 
calano  d'inverno  in  Italia  a 
vendere  la  polenda  e  le  bru- 
ciate^ che  verso  primavera 
tornano  a  casa.  L' autore  del 
Marco  Pacini,  V.  2S ,  scrisse: 
«  Co' soldi  in  tasca  e  la  bottega 
addosso  Sciamavano  i  buzzurri 
a  più  non  posso.  »  La  voce  ita- 
liana trae  da  buzzo  pancia;  la 
milanese  da  brugnon  musone; 
perchè  questi  cotali  guaj  che 
tu  li  veda  a  ridere!  Entri  in 
una  bottega  a  berne  un  bicchie- 
rino ?  «  Sii  belli  signori  che  re- 
sten servii.  »  È  la  sola  parola 
che  tu  senti  un  po'  graziosa,  ma 
egoistica  all'uscire  dalle  loro 
labbra  ;  essi  non  hanno  mai 
barba,  nè  barbigi.  Questo  è  uno 
dei  loro  segni  per  riconoscersi. 

BRUGOLOSA.  Lingua  di  bue,  Borra- 
na  salvatica  (Anchusa  officina- 
lis):  erba,  quasi  per  tutta  Italia 
ne' luoghi  incolti:,  fusto  a  peli 
ruidi  ;  foglie  a  lancia,  ispide: 
fiori  cerulei  a  pannocchia;  s'u- 
sa in  medicina. 


BRULLA  V.  Triicanton.  V. 

BRUMÉE,  BRUMISTA.  Fiaccherista  : 
padrone  o  conduttore  di  fiacre 
a  un  cavallo  (brumm). 

BRUMM.  Fiacre  a  un  cavallo:  car- 
rozza con  guscio  {corp)  piano, 
e  per  lo  più  a  due  posti  con 
mantice  (boff'ett)  per  lo  più  sta- 
bile, sportelli,  serpe  [scerpa)  an- 
nessa al  guscio,  senza  fiancate 
anteriori,  con  carro  a  quattro 
ruote  e  a  gran  volta  (sterna)  — 
Brumm  de  remiss  o  de  rimessa  ^ 
Fiacre  di  rimessa.  La  medesima 
carrozza;  ma  non  sta  sulle  piaz- 
ze o  sulle  vie,  sì  nelle  rimesse; 
è  più  elegante  e  vi,  si  paga  di 
più.  La  voce  viene  dal  lord 
Brougham. 

BRUNA.  Bruna:  specie  di  cuojo  di 
capra  ,  o  di  vitello  lavorato  in 
nero. 

BRUNELL.  Brunellino:  specie  di 
stoffa  a  mandorla  —  Carta  bigia. 

BRUNENCH-  Bruno  ,  Buiccio  :  cioè 
non  illuminato  da  luce  —  Aria 
brunenga^  Ora  brunenga_,  Aere 
bruno,  Aura  fosca,  Ora  bruna  o 
buiccia. 

BRUS  (SAVÈ  DE  o  CIAPPÀ  EL).  Puz- 
zare, Sentire  d'arsiccio,  di  lep- 
po, di  bruciaticcio:  di  vivanda 
disseccata,  e  quasi  bruciata  per 
troppa  arsitura  —  Di  sapore  e 
odore  di  cosa  riarsa  —  Ciappà 
el  brus^  fig.  V.  Incarognass. 

BRUS.  Bruso  :  nome  di  due  malat- 
tie del  riso  in  vegetazione  pro- 
cedenti da  troppa  grassezza  del 
terreno,  da  scilocchi  notturni, 
da  mancanza  di  pioggia  ai  tempi 
opportuni,  dagli  alidori  estivi. 

BRUS  (T(EU  SU  ON).  Aver  il  baco,  il 
brucio  di...:  aver  passione  per... 

BRUSA  (GIUGÀ  A  LA).  Fare  a  verga. 
Si  gettano  in  aria  delle  monete, 
e  vince  colui  del  quale  la  mo- 
neta è  più  lontana  dalle  com- 
messure dei  mattoni  —  Resta  in 
brusa^  fig  Rimaner  smaccato 
o  scaciato:  aver  danno  o  ver- 
gogna per  essere  stato  in  alcun 
che  sgarato  da  un  altro  — Giun- 
gere alla  sgocciolatura:  indu- 
giar all'ultimo  momento  —  Vess 
in  brusa  de...,  Esser  a  un  pelo, 
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a  un  dito,  a  bilico,  a  tocca  e 
non  tocca  di...,  Esser  vicino,  in 
pericolo  di ..  —  Pientà  in  brusa,, 
Piantar  in  perdita:  di  giuoco. 
BRUSÀ.  Abbruciare ,  Bruciare  — 
viaJ  Andar  via,  Spacciar  a  ruba: 
di  mercanzia  di  grande  spac- 
cio —  Portar  via  a  volo:  dei 
giuoco  delle  pallottole  {bogg)  — 
Arrabbiare.  Alidere:  di  frutta 
staccate  dall'albero,  e  di  grano, 
biada  o  erba,  che  per  mancan- 
za di  umore  divengono  rasciutte 
e  grinze  —  Frizzare.  Cuocere: 
di  quel  dolore  in  pelle  cagionato 
dalle  materie  corrosive  poste 
sugli  scalfiti,  ecc.  — Arder  o  Mo- 
rir di  voglia  di...  «  Brusi  anmì^ 
per  dì  el  coeur  giusta  De  vegnì 
a  la  conclusion.»  —  Cuocere,  Pu- 
tere,  Scottare  :  di  cosa  che  molto 
dispiaccia,  dolga  —  Oh  /  questa 
la  me  drusa ohi  questa  la  mi 
pute  —  Piantar  in  perdita:  di 
giuoco. 

BRUSÀA-  Inarsicciato:  margine  o 
segno  d' abbruciamento  o  d'ar- 
sione —  Calia:  quegli  scamuz- 
zoli  cioè  minutissime  particelle 
dell'  oro  e  dell'  argento  che  si 
spiccano  da  esso  nel  lavorarlo, 
dette  cosi  quasi  sia  il  calo  fatto 
da  quei  metalli. 

BRUSÀA.  Bruciato  —  Afato:  di  frutto 
rovinato  dalle  nebbie  o  dal  so- 
verchio caldo  —  Arrabbiato:  di 
vivanda  cotta  in  fretta  e  con 
troppo  fuoco  —Savè  de  brusàaJ 
Saper  d'arsiccio,  Sapere  o  Puz- 
zare d'abbruciaticcio  —  Brucio- 
lato,  fig.  Innamorato. 

BRUSABOCCA.  Cuocicnlo,Erba  pepe 
(Polygonum  hydropiper):  erba 
annua;  fa  al  margine  dei  fossi 
e  dei  luoghi  acquosi;  fusti  spes- 
so rossicci;  foglie  alquanto  on- 
dulate; sapore  bruciante,  ma 
principalmente  il  seme,  del  quale 
al  Giappone  si  servono  come 
del  pepe.  Pianta  buona  per  tin- 
gere di  giallo  le  lane. 

BRUSACANTON.  Tagliacantoni, 
Spaccamontagne,  Squarcione, 
Bravazzo. 

BRUSACÙU.  Lo  stesso  che  Lusi- 
roeula. 

Banfi  ,  Voc. 


BRUSACOA- Abbruciacoda,  Brucia- 
coda:  ferro  rovente  che  s'ap- 
plica alla  coda  de'cavalli  do- 
po che  fu  tagliata  per  ista- 
gnarne  il  sangue.  Rassomiglia 
ad  un  anello ,  il  cui  vuoto 
serve  a  ricevere  1'  osso  che 
sporta  dopo  il  taglio,  mentre  il 
metallo  infuocato,  applicato  so- 
vra le  carni,  brucia  e  chiude  i 
vasi  aperti. 

BRUSADA,  BRUSAVA. Bruciata:  pane 
di  formentone,  arrabbiato  (bru- 
sàa),  e  alle  volte  cotticcio  [mai- 
cott);  talora  intriso  nella  pasta, 
finocchio  {erbabonna) ,  uva,  ci- 
polle ,  e  simili  —  Brusada  con 
dent  i  fich^  Panficato.  V.  anche 
ChizzoeuJ  Fugasela  ^  Fugascin- 
na^  Carsenza. 

BRUSADELL,  -DELLA,  -DIN,  -ELL 
Bruciatela,  -ella,  -tina,  -elio.  : 
panellino  in  sul  fare  della  bru- 
ciata {brusada)  cotto  sotto  la 
cenere. 

BRUSADIZZ.  Lo  stesso  che  Imbra- 

scadura. 
BRUSADONNA.  Bruciatona. 
BRUSADURA.  Bruciatura. 
BRUSAJffiUJ.  Lo  stesso  che  Brusa- 

dell.  V. 

BRUSALASEN.  Astone,  Stoppione, 
Stroppione,  Scardiccione  (Ser- 
ratula  arvensis):  erba  perenne; 
ne'campi  si  moltiplica  per  seme 
e  per  radice;  si  svelle  per  dare 
alle  bestie  nel  segato  con  altre 
erbe;  il  suo  pappo,  che  è  deli- 
cato, si  adopera  per  cuscini  o 
guanciali.  Anche,  Garzon. 

BRUSAPAJON.  Gabbaloste  :  di  chi 
ci  inganna  e  burla.  V.  Mangia- 
capara. 

BRUSAPIGNATT-  Fregona:  chi  fa  le 
infime  faccende  della  cucina  — 
dicesi  per  ispregio  ai  Cuochi  di 
poca  abilità. 

BRUSAR'EULA.  Padella  dei  marroni. 

BRUSASCES.  Bruciasiepi:  caccia- 
toruzzo.  V.  in  parasciosula. 

BRDSATTÀ-  Abbrustiare ,  Abbru- 
ciacchiare: bruciar  le  estremità 
più  tenui,  per  esempio,  degli 
uccelli,  quando  pelati,  si  metton 
alla  fiamma,  per  tor  via  quella 
peluria  che  rimane;  cosi  delle 
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ragne  di  seta  che  i  bachi  (bi- 
gatt)  lasciano  ne1  mannelletti 
(casell)  dov'han  fatto  il  bozzolo 
(gaietta)  —  Trinare:  l'abbruciac- 
chiare i  peli  sian  di  qualunque 
specie  —  Abbruscare  :  l'abbra- 
stiar  con  fuoco  di  paglia  i  peli 
vani  di  un  cappello  —  Arrab- 
biare: abbruciacchiare  una  pie- 
tanza ,  ma  non  lasciarla  cuo- 
cere. 

BRUSCÀ-SU.  Rampognare  ,  Ripren- 
dere. 

BRUSCH.  Brusco:  di  sapore  ch'ab- 
bia molto  del  piccante  —  Fa  la 
faccia  brusca^,  Far  pepe  :  di  chi 
contorce  la  bocca  per  cosa  aci- 
da mangiata  —  Acetoso:  rife- 
riscesi  alle  acidità  dello  sto- 
maco che  producono  i  fortori 
(bvuscon). 

BRUSCH  (I)  V  Bruscon  (1). 

BRUSCE  (I).  Brusche  (Le):  modi 
conti-ari  di  soavità  e  di  dolcezza. 

BRUS  CIA-  Vespajo  ,  Vespeto. 

BRUSCHETT.  Lo  stesso  che  Fon- 
sgin,  sig.  2.  v. 

BRUS'CIA  DI  AVI-  Lo  stesso  che 
Car  senza  J  sig.  1. 

BRUS  CIN.  V.  Zerbin. 

BRUSCITT  (I).  I  Bruschini:  quei  di 
Busto  chiamano  cosi  un  certo 
loro  intingolo  di  carne  vaccina 
minuzzata  e  condita  con  burro, 
aglio,  spezie,  finocchio  e  vino. 

BUUSCONÙ).  Fortori  (I):diconsi  quei 
fiati  acri  che  facciamo  dalla 
bocca,  quandolaroba  indigesta 
impedisce  lo  stomaco  e  dà  mal 
sapore  alla  bocca  —  Mett  i  bru- 
scoli sul  stomegh^  Far  lo  sto- 
maco acetoso. 

BRUSCON-  Cardo  mariano,  Cardo 
santa  Maria,  Cardo  latteo  (Car- 
thamus  maculatus)  —  per  Agher^ 
sig.  l.  V.  —  per  Spongiaratt.V.— 
per  Insalatta  del  boja.  V. 

BRUSECC  Ai  sura:  seccore  nei  campi 
prodotta  dalla  calda  stagione.  ì 

BRUSECC.  Biusecchio:  malattia  che 
attacca  le  viti  nei  grappoli  e 
nelle  foglie,  per  cui  divengo- 
no come  arsicciati  —  Anche. 
Manna. 

BRUSECC  per  Brusor  de  stome  gii. ~S . 
BRUSEGHIN.  Cociore  —  Fomite,  Fo- 


mento, Amoretto,  Amoruzzo,  Il 
brucior  dell'amore. 
BRUSÈLA.  Lo  stesso  che  Brusada. 
BRUSIÀ,  BRUSIASS.  Incuocersi,  Ri- 
cidersi. 

BRUSO  (  NANCA  ON).  Nè  anche  un 
picciolo  :  un  quattrino  —  Hóo 

nanch  ciappàa  on  bruso^  Non 
ne  cavai  nulla. 
BRUS3.  Brusuglio.  Villaggio  sulla 
destra  del  Seveso ,  vicino  alla 
strada  postale  da  Milano  a  Co- 
mo. Alessandro  Manzoni  vi  ha 
villeggiatura  —  Lassà  andà  a 
BrusóJ  Lasciar  bruciare,  anda- 
re a  fuoco  e  a  fiamme. 
BRUSffiULA.  V.  Cotelletta. 
BRUSON.  Brusone  :  malattia  che 
assale  il  riso.  Si  manifesta  dap- 
principio coll'arrossire  della  ci- 
ma delle  foglie,  che  poi  si  fan 
ferruginose,  e  più  non  abbando- 
nano la  spiga,  la  quale  se  è  già 
sbocciata,  appaiono  circoli  ros- 
sicci dilatantisi  nell'intera  ri- 
saia {risera);  che  fatta  poi  di 
colore  ferruginoso,  inaridisce 
talvolta  in  meno  di  otto  giorni. 
Il  poco  riso  che  se  ne  ricava 
logorasi  sotto  la  pila;  è  smunto 
e  insipido.  Il  miglior  rimedio  è 
la  pioggia;  mancando  questa, 
rasciugamento  della  risaia  sino 
al  ricolto  —  Anche ,  Cairceu. 
BRUSOR.  Bruciore,  Cociore  :  dolore 
che  si  risente  dalla  scottatura  — 
Cocimento:  quel  prudore,  pizzi- 
core ,  mordicamento  o  cociore 
che  si  risente  alla  cute  di  trop- 
po grattata  colle  ugne,  o  tal- 
volta in  contatto  con  materie 
acri  e  corrosive  —  Biuciaculo: 
riscaldamento  delle  parti  di  die- 
tro, che  viene  o  dal  troppo  sta- 
re a  cavallo  o  dal  troppo  cam- 
minare, ecc. 
BRUSOR  DE  STOMEGH.  Incéndito  di 
stomaco,  Bruciore  di  stomaco: 
|  ribollimento  dello  stomaco  ca- 
gionato da  indigestione. 
BRUSORENT.  Abbruciante  ,  Bru- 
ciante —  Brucente:  dicesi  di 
cosa  che,  toccandola,  scotta. 
BRUSTI-  Setola:  spazzolino  di  fili 
metallici  che  si  usa  per  ripulire 
i  lavori  d'oro,  d'argento,  ecc. 
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BRUSTIA.  Brusca.  Brussola:  specie 
di  spazzola  fatta  di  barbicine 
di  alcune  piante,  anche  di  setola 
di  cignale  o  di  porco,  per  ripu- 
lire i  cavalli  dopo  la  stregghia- 
tura  {striggiada)  —  di  pagnJ 
Spazzola:  inanella  di  saggina  o 
d'altro  simile,  con  che  si  ripu- 
liscon  dalla  polvere  i  panni  — 
Anche,  Scovetta^  Striggia. 

BRUSTIA-  Bussolare:  ripulire  colla 
bussola  i  cavalli  —  Setolare  . 
ripulir  Toro,  ecc.,  colla  se- 
tola. 

BRDSTIADA-  Colpo  o  Ripassata  di 
brusca  o  di  setola  —  fig.  Bato- 
sta: malanno,  calamità, sinistro 
qualunque  a  cui  alcuno  vada 
soggetto. 

BRUSTIATT.  Bruscajo:  che  fa  o  ven- 
de brusche  (brusii). 

BRDSTIIN.  Spazzolino. 

BRUSTOLA  Rapare:  tosare  o  ra- 
dere al  vivo.  V.  Melonà. 

BRUSTOLI.  Abbrostolire,  Abbrosti- 
re:  porre  le  cose  intorno  al  fuoco 
si  che  rasciughino  e  non  arda- 
no nè  si  cuocano,  ma  si  riscal- 
dino e  abbronzino. 

BRUST0L1DA  Abbrustolita. 

BRUSTOLIDURA.  Abbi  ostitui  a:  Tab- 
brostolire. 

BRUTT.  Brutto  —  Devenlà  brutta 
Imbruttire  .  Rimbruttire  —  Met- 
tela  brutta  ^  Mettere  nel  pensa- 
toio: cioè  in  pensiero  —  Ridurre 
a  mal  partito  —  Vegni  ai  brutta 
Venire  alla  peggio:  al  maggior 
segno  di  discordia  o  rottura. 

BRUTT.  Brutto,  Sudicio,  Insudi- 
ciato. 

BRUTTA.  Minuta:  il  primo  getto 
del  dovere  di  scuola,  ecc.  —  Fà 
la  brutta.,  Minutare,  Far  la  mi- 
nuta —  Fà  el  dover  in  brutta  ^ 
Far  la  minuta  del  compito  di 
scuola. 

BRUTTACOPIA-  Bozza.  Minuta  —  Vess 
la  bruttacopia  de  vunJ  Esser  la 
scimia  di:  di  chi  contraffa  i 
modi  altrui  —  Far  lo  scimiotto, 
Scimiottare:  contraffare. 

BRUTTIN,  -TINNA-  Bruttuccio,  Brut 
taccinolo,  -ola. 

BRUTTMÀA.  V.  Bruttura. 

BRUTT0N,-T0NNA.  Bruttacelo,- eia. 


BRUTI ONON,  -NONA.  Bruttaccione, 
-ona 

BRUTTURA.  Malcaduco,  Quel  Male, 
Quel  Benedetto:  convulsione  for- 
tissima che  si  ripete  a  vari  pe- 
riodi, e  mentre  dura,  priva  il 
paziente  dell'uso  de'sensi  —  Fa 
vegnì  la  bruttura^Y&v  sveglia- 
re i  vermini:  metter  grandissi- 
ma paura  —  El  patiss  la  brut- 
tura-, Se  gli  dà  quel  Male,  quel 
Benedetto  —  Benedetto, Male  del 
benedetto:  malore  convulsivo, 
cronico,  acuto,  colla  perdita  dei 
sensi  durante  il  parossismo, che 
attacca i bambini  siche  le  mem- 
brane del  cervello  sono  addo- 
lorate o  punte,  onde  loro  sem- 
bra di  vedere  brillar  agli  occhi 
una  luce  passaggiera,  il  che  dal 
popolo  dicesi  Veder  le  stelle, 
V.  Guald.  Le  balie  usano  pe- 
stare del  sopravvivolo  {erba  di 
copp)  e  dare  a  bere  il  sugo  ai 
piccoli  bambini  presi  dal  male 
del  benedetto  [bruttura) .  onde 
chiamano  quest'  erba  Erba  del 
rada  del  eòo. 

BUBA.  Bubbola,  Upupa.  Galletto  di 
marzo,  Galletto  di  maggio  o  di 
bosco  o  marziale,  Puppola  (Upo- 
pa  epops)r  uccello  silvano;  cre- 
sta fulva  e  nera;  ali  e  coda  bian- 
che e  nere;  vola  a  scatti;  sta 
nascosto  entro  gli  alberi,  di  dove 
ripete  il  grido  bu  bu^  bu  bu  bu; 
onde  il  suo  gridare  dicesi  Sub- 
billare. 

BUCOLEGA  Buccolica,  Boccolega: 
in  gergo,  dicesi  per  il  mangiare. 

BUDELL.  Budella,  Budelle:  parlan- 
dosi di  quelle  delle  bestie  da 
macello,  le  quali  budella  tra 
noi  si  vendono  a  misura  di  brac- 
ciate (Spazz)  —  Budell  drizz  o 
dritt  o  Salsizzon  o  (nelle  vi- 
telle) Budell  gentile  Budello  gen- 
tile ,  Intestino  retto,  Retto,  Bu- 
del  culai  e  —  stort  o  tort  _,  Bu- 
dello torto.  V.  BuellJ  Busecche 
Culatta  J  Bondiana  ,  Muletta^ 
Crespon^  So:tcresponJ  Scorzon^ 
Filzetto.j  Basgietta  —  Budell  de 
bè  o  Basgietta  Minugie,  Minuge  — 
del  bamborin.  V.  Imbr azzai  — 
gentil^  Lampredotto  :  l'intestino 
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delle  vitelle  e  d'altri  animali  ri- 
dotto in  vivanda  —  Ona  motta 
de  budella  Budellame. 
BUDELLOSA.  Lo  stesso  che  Brugo- 
losa. 

BUDGETT.  Bilancio:  il  quadro  dei 
bisogni,  dei  proventi  e  della  si- 
tuazione finanziaria  di  un  go- 
verno. Si  vuole  questa  parola 
dall' Inghilterra  per  la  Francia 
a  noi  venuta  in  questo  signifi- 
cato ,  derivata  dalla  italiana 
holgettaj  cioè  taschetta;  poiché 
il  camerlingo  d' Inghilterra  por- 
tava le  carte  dei  conti  pubblici 
in  una  bolgia,,  tasca;  onde  a 
poco  a  poco  siasi  preso  il  con- 
tenuto pel  contenente. 

BUELL.  Budello  ,  Intestino  —  Vess 
el  scisger  di  sozu  buej^  Essere  il 
cucco  di...:  essere  il  favorito. 
V.  Caroeu  —  Aver  tenero  il  bu- 
dello per  alcuno:  amarlo  assai. 

BUELL  II  retto,  Intestino  retto, 
Budello  gentile,  Budel  culare  — 
Avè  el  buell  invers^  fig.  Aver 
le  lune,  Aver  le  paturne :  esser 
di  mal  umore  —  Indrizzass  el 
buell  o  Indritturade  buell.  V.  In- 
drizzass e  Indrittura  — •  Vess 
scisger  e  buellJ  fig.  Esser  pane 
e  cacio,  o  tutto  pane  e  cacio 
con  alcuno,  Esser  carne  e  ugna 
con...,  o  come  passeri  e  colom- 
bi: esser  tutti  amici  e  d'accordo. 

BUELLIN.  Budellino. 

BUFF.  Buffo:  personaggio  che  sulle 
scene  fa  la  parte  buffa. 

BUFFÉ.  Buffe,  Credenza,  Riposto: 
tavola  dove  stanno  apparec- 
chiati i  vini,  i  liquori,  le  frutta 
da  porsi  in  tavola,  come  pure  i 
vari  strumenti  della  mensa.  I 
Siciliani  chiamano  Buffetta  la 
tavola. 

BUFFON.  Buffone  —Burlone  — Sgua- 
iato —  Sont  minga  el  to  buffon^ 
Non  sono  il  tuo  balocco. 

BUFFONADA.  Buffonata  —  Sguaja- 
taggine. 

BUFFONARIA.  Buffonata  —  Sguaja- 
taggine. 

BUFFONNA.  Buffonna  —  Sguajata. 
BUFFONON.  Buffonaccio  —  Sgua- 

jataccio. 
3UFUL.  Bufalo  (Bos  bubalus):  spe- 


cie di  mammifero  dell'  ordine 
dei  ruminanti  e  dei  genere  bue. 
Fu  introdotto  dall'Asia  in  Euro- 
pa nell'età  di  mezzo,  e  propa- 
gatosi specialmente  in  Grecia, 
Italia  ed  Ungheria.  Fronte  con- 
vessa e  più  lunga  che  larga; 
corna  rivolte  ai  lati;  muso  al- 
lungato, stiacciato  e  quasi  rin- 
cagnato. È  feroce  e  gagliardo 
e  per  tenerlo  alquanto  a  freno 
nell'usarlo  a  coltivare  i  campi, 
gli  si  inseriscono  degli  anelli  di 
ferro  nelle  narici.  Del  latte  di 
bufalo  si  ha  un  cacio  eccel- 
lente; la  carne  dei  giovani  man- 
giasi fino  ai  due  anni;  la  lingua 
un  boccone  assai  squisito;  il 
cuojo  pei  cignoni  delle  carrozze 
e  per  le  armature  ;  dalle  ossa 
pettini  onde  solo  noi  lo  cono- 
sciamo. Torme  di  bufali,  guidati 
da  pastori  selvaggi  del  pari,mon- 
tati  su  cavalli  e  armati  di  lancia, 
pascolansi  nelle  Paludi  Pontine, 
nelle  Maremme  sanesi  e  al  di  là 
del  golfo  di  Salerno  nei  paduli 
infetti  della  malaria,  che  son 
presso  le  magnifiche  rovine  di 
Pesto. 

BUGÀ.  Bubbolare  ,  Baturlare  :  il 
rumoreggiare  dei  tuoni.  Il  ruzar 
de'Veneziani,  e  il  truniari  cub- 
bu  cubbu  dei  Siciliani  sono 
quasi  il  tronà  sord  sord  di  noi 
Milanesi. 

BUGADA.  Bucato  —  Bagna  la  bu- 
gada^  Mettere  in  molle,  Ammol- 
lare i  panni  :  porli  e  tenerli  per 
più  ore  nell'acqua  pura,  per 
rammollirne  il  sucidume  —  De- 
stendi  pagn  de  la  bugada^Ten- 
dere  il  bucato  —  Fa  bugada^ 
Imbucatare  —  fig.  Risciacquare 
un  bucato  ad  uno:  fargli  una  gran 
riprensione  — Anche,  fig.  Far  il 
bucato  ,  Imbucatarsi ,  Spazzar 
1' orto  :  ripulirsi ,  lavarsi,  net- 
tarsi per  bene  —  L'è  fenida  la 
bugadal  È  fatto  il  pateracchio! 
—  Resentà  i  pagn  de  la  bugada^ 
Lavare, Sciabordare  ilbucato  — 
Bobba  de  bugada^  Roba  di  bu- 
cato —  Suga  ona  bugadaJ  fig. 
Ripescar  le  secchie  :  raccon- 
ciare con  fatica  gli  altrui  er- 
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rori  —  Vess  mai  capitaci  la  pesg 
bugaga^  Non  aver  mai  avuto  sì 
mala  gatta  a  pelare  —  Fa  buj 
la  bugada ^  Bollire  il  buca- 
to —  Mett  in  del  seggion  i 
pagn  de  la  bugada^  Allogare, 
Pareggiare  i  panni  nel  mastello 
o  tinello  —  Inconcare:  se  è  una 
conca  —  Tirà  foeura  del  seggion 

0  de  la  conca  i  pagn  de  la  bu- 
gada^  Sconcare  —  Porta  ai  post 

1  pagn  de  la  bugadaJ  Riporta- 
re, ecc.  V.   Lessiva  ^  Rebuj 
Smceuj^  Battirceu^  Seggiun^  Bu- 
gavó  o  Cor. 

BUGADA  Pampanata  :  specie  di 
suffumigio  che  si  fa  con  pàm- 
pini (peuj  de  vit)  bollenti,  o  al- 
tro ,  alle  botti  {vassej)  che  san 
di  muffa,  per  liberarle  dal  mal 
odore. 

BUGADIN.  Bucatino:  di  una  piccola 
quantità  di  panni  che  s' imbu- 
catano  in  casa  in  una  volta 
senza  l'opera  del  lavandaio  — 
La  lavanda  del  cadavere  fatta 
dal  necroforo  che  precede  il 
suo  allogamento  nella  cassa 
mortuaria 

BUGADO,  BUGAVO.  V.  Cor. 

BUGIAZ.  Bugiaza:  rete  a  due  ali 
che  si  usa  con  gran  frutto  dai 
Lariensi  quando  è  torba  l'acqua. 
È  simile  alla  Bottera. 

BUGNA.  Bugna,  Bozza:  ognuna  di 
quelle  pietre  che  con  maggiore;o 
minore  aggetto  sportano  dalle 
fabbriche  con  varie  sorta  scom- 
partimenti per  lo  più  usate  nel- 
r  opera  rustica  —  A  bugn^  Bu- 
gnato. Tali  sono  i  torrioni  moz- 
zati del  nostro  Castello,  che 
guardano  la  città. 

BUGNÀA  Bugnato  ,  A  bugne  ,  Boz- 
zato, A  bozze. 

BUGN0N-  Bubbone  ,  Gavocciolo  : 
tumor  per  lo  più  maligno. 

BUGNONSCELL.  Bubboncino. 

BUI,  BUJ.  Bollire:  queir  agitarsi 
dell'acqua  o  altro  liquido ,  pel 
bollir  che  vi  fanno  le  bolle  va- 
porose prodotte  dal  fuoco  ap- 
plicato al  vaso  — Lo  spontaneo 
agitarsi  d'un  liquido  in  fermen- 
tazione ,  nella  quale  le  bolle 
sono  di  gasse  — Di  cosa  che  ri- 


sica voler  seguir  di  certo  —  La 
bui^  ma  sossenn^  La  bolle  forte: 
d'un  affare  che  si  sta  segreta- 
mente trattando  e  operando  — 
Quaj  cossa  bui^  Qualcosa  bolle 
in  pentola  —  Bollire:  esser  gran 
caldo  —  Se  buj  ^  Si  bolle  — 
Impazzare,  Impazzire,  Dar  la 
volta,  Andar  il  cervello  a  zon- 
zo, Ammattire  :  diventar  matto 
—  Lù  el  buj^  E'  ha  dato  la  vol- 
ta —  Pigliar  il  bollore,  Ribolli- 
re: di  quando  l'erbe  tagliate  e 
seccate  per  quel  po'  d' umido 
ch'hanno,  vengono  a  riscal- 
darsi e  fermentano —Del  grano 
che  si  corrompe  riscaldandosi  — 
Riscaldarsi ,  Corrompersi  —  Ri- 
bollire: del  vino  o  altro  liquore 
che  per  il  caldo  si  guasta  — Del 
cacio  quando  per  calore  va  a 
male  —  Di  cosa  il  cui  movimento 
non  è  propriamente  quel  bollore 
eh'  è  prodotto  per  V  avvicina- 
mento materiale  del  fuoco,  seb- 
bene in  tutti  i  casi,  la  causa 
d'esso  movimento,  sia  uno  svol- 
gersi di  calore  —  Di  chi  è  in 
isdegno  —  La  me  Zm,?_,La  mi  ri- 
bolle —  Scottare:  di  dolce  o  al- 
tro che  non  sappiamo  serbare  — 
Te  buien  quij  soldi,,  éh?  Ti  scot- 
tan  que' quattrini,  eh?  —  Bian- 
chire: toglier  ai  metalli,  e  in 
ispecie  all'oro  e  all'argento,  la 
superfìcie  non  metallica  che 
hanno  acquistato  nell'infocarli; 
il  che  si  fa  colla  grumata 
{bianclx)  —  Lampeggiare:  di  sag- 
gio d'oro  o  d'argento,  quando 
repentinamente  si  fa  veder  nella 
coppella  luccicante,  scintillan- 
te —  Massellare,  Bollire,  Dar  un 
caldo,  una  calda:  arroventar 
ferro  o  acciajo  a  segno  di  po- 
terlo martellare  e  adoperare 
come  si  vuole  —  Fà  bui^ Bollire, 
Dar  il  bollore  :  porre  e  tener  che 
che  sia  in  acqua  che  si  faccia 
bollire  —  Te  fàa  bui  la  malba? 
Hai  bollito  la  malva?  —  Quasi 
el  bui,,  Sboglienta  —  Bui  adasi^ 
Sobbollire  —  Bui  a  la  disperada^ 
Sbollire  a  scorsojo,  a  ricorsolo, 
a  sodo. 

BUÌDA.  Bollita:  pane  di  grano  turco 


BUI 


102  BUR 


sminuzzato  e  cotto  in  brodo,  o 
in  cagliata,  o  in  siero  di  vacca. 
BUIDA  (FER  DE)-Ferroracconciato: 
ferro  da  cavallo  lavorato  con 
due  sferre  [fer  vece  o  rott)  ri- 
bollite. 

BDIDA  ,BUIDURA.  Bollitura.  Bolli- 
zione,  Bollimento:  Tatto  del  bol- 
lire —  Stufa:  acqua  bollente  che 
mettesi  nella  botte  perchè  ri- 
venga —  Dà  ona  buida.  v.  BUI. 

BUIDURA.  V.  Buida. 

BUJ.  Bollore:  una  o  poche  di  quelle 
ondate  che  formansi  successi- 
vamente sulla  superfìcie  del  li- 
quido che  bolle  —  Bulicame,  Bu- 
lichilo :  è  il  ribollir  dell'  acque 
calde  naturalmente  e  lo  scatu- 
rir dell'acque  sorgenti  —  Fà  Irà 
on  buj^  Fermare:  cioè  dare  alle 
carni  una  prima  cottura  onde 
meglio  si  conservino.  Anche  di- 
ciamo Fa  Irasmortì  —  Tra  o 
Leva  ttl  buj  Alzare,  Levare, 
Staccare  il  bollore  —  Incerco- 
nire.  Rincerconire,  Divenir  cer- 
cone :  dicesi  del  vino  che  ha 
dato  volta,  che  ha  girato  per 
caldo,  o  altro  —  In  d'on  bui*  l'è 
cotta.;  fig.  in  un  bacchio  baleno 
è  finita. 

BUJENT.  Bollente. 

BUJMENT.  Bianchimento:  il  mescu- 
glio  della  gi  umata  (bianch), Tat- 
to o  l'effetto  di  bianchire  i  me- 
talli. 

3ULÀ-  Seminare  la  pula:  ossia  i 
semi  del  trifoglio  sopra  il  fru- 
mento; il  che  fassi  in  su  Tuscire 
dell'inverno  —  Buia  on  praa, 
Seminarvi  la  pula  per  appra- 
tirlo. 

BULADA-  Spargimento  di  pula  — 
Fàla  bulada.V.  cruscada{Fàla) 

BULADA.  Bravata:  Tatto  del  bra- 
vare —  Soperchieria  :  bravata 
con  oltraggio. 

BULARDÉE  ,  BULARDERI.  V.  Bordel- 
lerì. 

BULARIA.  Braveria:  di  atti  e  di 
parole  da  bravo  {buio). 

BULAZZO  Bravazzone.  «  Facea  col 
prete  a  picca  e  le  calcagna  Vo- 
lea  piantarci  un  bravazzon  te- 
desco..,. »  (Giusti,  Lo  Stivale). 

BULBERA,  BULBORA.  Burbera:  stru- 


mento di  legno  con  manichi  di 
ferro  imperniati  in  un  cilindro 
posto  orizzontalmente,  intorno 
a  cui  si  avvolge  un  canapo, per 
uso  di  tirar  in  alto  pesi  per  le 
fabbriche,  attinger  acqua  dai 
pozzi,  ecc. 
BULGHER.  Bulghero:  cuojo  che  pre- 
parasi in  Russia.  È  tinto  in  rosso 
col  sandalo  di  questo  colore; 
non  ammuffa  nei  luoghi  umidi  , 
|    e  allontana  col  proprio  odore 
|    gli  insetti  —  Fregagli  el  bulgher 
I    a  vutij  fig.  Picchiarlo  :  batterlo. 
BULIA  Bravura,  Suo  ce  i  a,  Superbia. 
BULIN.BULLIN.  Farinaccio  :  quella 
'    crusca  che  si  ottiene  nel  bian- 
j    chire  il  riso,  e  che  è  il  prodotto 
j    della  sua  seconda  veste  o  mem- 
j    brana;  serve  per  ingrassar  ma- 

jali  e  polli. 
'BULLA.  Lolla  ,  Loppa,  Pula:  chia- 
mansi  i  gusci  o  glume  che  co- 
|    prono  i  granelli  delle  biade,  al- 
;    lorchè  ne  sono  staccati  per  la 
|    battitura  —  Fiorume:  quel  tri- 
tume che  rimane  in  luogo  dove 
sia  stato  ammontato  del  fieno. 
Spulare  ^  Dilollare:  è  il  nettare 
|    le  biade  dalla  pula,  lolla. 
BULLA-  Per  lo  stesso  che  Trefoeuj 

e  Trefceuj  or  denari. 
BULLETT-  Trifoglino:  il  trifoglio  ve- 
geto di  pianta  esile  e  foglioline 
piccolissime  che  nel  primo  anno 
dà  di  molto  fieno. 
BULLON-  Loppa:  il  guscio  del  riso. 
BULLON-Trif  ■glione:  trifoglio  assai 
rigoglioso  che  nel  secondo  anno 
vegeta  in  pien  vigore. 
BULLOR.  Bollore. 

BULO-  Bravo:  chi  provoca  con  mi- 
nacce —  Fà  el  oulo_,  Far  del  ga- 
gliardo ,  Bravare  —  Cagnotto: 
uomo  prezzolato  e  facimale  — 
Bellimbusto  —  Bravo,  Valente 
in.... 

BURATT-  Stamigna  :  tessuto  al- 
quanto rado  che  si  stende  sul 
burattello,  ma  più  fina  al  canale 
{canal),  meno  al  mezzo  del  cas- 
sone {buratton) ,  più  grossa  al 
canaletto  {bocca)  —  Tombolo  : 
il  telajo  di  legno  di  forma  d'un 
tronco  di  piramide  su  cui  si 
stende  la  stamigna  e  in  cui  si 
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fa  discender  dalla  tramoggia  lo. 
farina  da  abburattarsi  —  Parti  : 
Ci  os_.  List^  Travers. 

BURATT.  Carpiccio,  Menata,  Man- 
ciata di  busse  —  Dà  via  o  Taiu 
su  on  buratt _,  Picchiare  o  Es- 
sere picchiato. 

BURATT  per  Buratlon.  V. 

BURATTA-  Abburattare,  cernere  la 
farina  dalla  crusca  col  frullone 
(buratton).  La  stanza  dove  si 
abburatta  chiamasi  bicralteria 
—  Abburattare:  ripulire  col  bu- 
ratto {buratt)  i  bozzoli  (gaietta)— 
fig.  Rimugginare —Ventilare  — 
Esaminar  con  rigore. 

BURATTADA-  Abburattamento  — 
Scossa. 

BURATTÀ-SU.  Abburattare,  Zomba- 
re: percuotere. 

BURATT  DE  LA  GALETTA-  Buratto, 
Frullone  de1  bozzoli.  È  uu  cilin- 
drone  fatto  di  regoletti,  gli  uni 
distanti  dagli  altri  quasi  un  dito 
mignolo.  Sta  su  di  un  telajo;  è 
lungo  un  due  metri;  lo  si  fa  ro- 
tolare con  un  manubrio.  Ripieno 
di  bozzoli  serve  a  ripulirli  dalla 
polvere  e  da  ogni  altra  immon- 
dezza abburattandoveli .  prima 
di  pesarli  colla  secchia  (seggia 
de  la  gaietta). 

BURATTISI.  Burattino,  Frulloncino: 
piccolo  buratto,  frullone  —  per 
Magateli.  V.  —  Fà  scusò  vun  per 
el  sò  burattili  ,  Far  alla  palla 
d' aitrui  :  sbertarlo,  prenderne 
giuoco  —  Fà  ona  figura  de  bu,- 
rattìnJo  simile,  Essere  una  fra- 
sca, un  voltafaccia. 

BURATTINADA  Burattinata,  Burat- 
tinata. 

BURATTO.  Cruschino,  Abburattajo, 
Abburattina  :  colui  che  abbu- 
ratta. 

BURATTON.  Frullone,  Buratto.  Par- 
ti: Battiroeu^  Bocca ^  Borlon  j 
Buratt  j  Buratton  ^  canale  cas- 
setta Tremceuggia. 

BURATTON.  Albaglo:  grosso  pan- 
nolano  che  suole  essere  bian- 
co, e  conserva  il  nome  anche 
negli  altri  colori. 

BURATTON  Cassone:  la  parte  del 
fullone  che  ha  chiuso  in  sè  il 
burattello  e  che  è  diviso  da 


tavole  in  piedi  in  tre  o  quat- 
tro parti  per  ricevervi  le  vario 
finezze  di  farina  che  dalla  sta- 
migna cala  giù  —  Pari  on  bu- 
ratt  j  Essere  un  campanaccio  : 
di  chi  non  rifina  mai  di  cicala- 
re —  per  Boti  (I).  V.  —  Bà-via 

0  Toeu-sù  on  buratton  ^  Dare  o 
Toccar  delle  busse:  percossa. 

BURATTON.  per  Bazzolon.  V. 

BURATTONÉE.  Frullonajo. 

BURBA,  BURBORA.  V.  Bulbera. 

BURBER.  V.  Carpen,  sig.  2. 

BURC  Burchio:  barca  da  vivajo  — 
per  VinèeJ  sig.  3.  V. 

BURETT-  Bure,  Stanga  :  quel  legno 
più  o  meno  lungo  che  dal  cep- 
po (sciocch) ,  o  dalla  stegola 
(stiva)  cui  è  annestato,  va  ad 
attaccarsi  al  giogo  de' bovi  per 
mezzo  del  chiovolo  {conch),  e 
serve  a  trasmettere  il  moto  al- 
l'aratro (sciloria). 

BURLA-  Burla  —  Celia. 

BURLETTA.  Burletta  —  Fann  ona 
burletta,,  Mettere  in  canzone, 
Beffarsene  —  Vess  la  burletta 
de...,  Essere  il  balocco  di... 

BURLETTÉE.  Burlone  —  Burattinaio. 

BURÒ-  Stipo,  Burò:  specie  d' ar- 
madmo  d'ebano,  di  maogani  o 
d'  altro  legno  e  con  molti  spor- 
tellini e  cassettine,  a  uso  di 
riparvi  scritture  o  altro  di  pre- 
zioso —  Scrittojo  :  il  banco  ove 
stanno  i  pubblici  impiegati  — 
per  cantava  o  Cuniò.  V. 

BUROCRATEGH.  Segretariesco, Can- 
celleresco: dicesi  di  stila,  ecc,. 
usato  negli  uffizi. 

BUROCRAZIA.  L'influenza  dei  com- 
messi d'ufficio  nell'amministra- 
zione. Pigliasi  in  mala  parte. 

BURSIGÀ-  Lo  stesso  che  Scarligà. 

BURSIGURA.  Lo  stesso  che  Scarti- 
ghetta. 

BUS.  Buco,  Foro  —  Cerca  per  tutl 

1  buSj,  Cercar  col  fuscello  —  Refà 
i  bus  j  Ribucare:  dei  fabbri  — 
Trova  el  bus  dove  ven  fceura  el 
rattJFlG.  Trovar  Ubandolo  della 
matassa:  donde  procede  la  cosa 
—  Vess  tutt  a  busJ  Esser  buche- 
rato, foracchiato  —  Focone:  il 
foro  per  cui  si  dà  fuoco  al  fu- 

.  cile  o  ad  altre  armi  da  fuoco  — 
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Ripostiglio  —  Apertura  —  Va- 
canza :  di  impiego  —  Feritoja: 
piccola  apertura  della  serratu- 
ra per  cui  entrala  chiave  —  Bus 
de  la  bacchetta  d'  on  s'cioppJ 
Sbacchettatura  —  de  la  ciav 
(per  antonomasia),  Buco  del- 
l'uscio —  de  V  acquirceit  „  Bu- 
co dell' acquajo  —  del  foghèe,, 
Buco  del  focolare  —  di  frut_, 
Bellico  —  di  contracc  d' ona 
ciav  j,  Fernette  —  del  fornelli 
Braciaiuola  —  del  gatt.  V.  Bu- 
siroeula  del  naSj,  —  Cavernetta  — 
del  nas  di  cavaj ,,  Froge  —  de 
passa  in  di  sceSj  Callaja,  Va- 
lico, Passo  —  di  pont  de  rnura- 
dor^  Covile  —  di  ratt  tappon,, 
e  simili,  Conicolo  —  di  struraent. 
V.  in  Roeusa  —  V.  Boeucc  e  So- 
rador. 

BUS.  Bucato,  Forato  —  Andà  busJ 
busa,,  Non  pigliare,  Non  pren- 
dere, Andar  tallito  o  vuoto,  A- 
verla  bianca:  di  quando  una 
cosa  cade  senza  effetto  —  La 
m'endada  busa,,  Ella  è  stata 
bianca  —  Vuoto  :  di  frutti  con 
gusci  vani  —  Intignato:  di  grano. 

BUSA-  Buca  —  Bilia:  ognuna  delle 
sei  buche  del  biliardo  contro  la 
battuta  della  mattonella  (V  im- 
bottidura  de  la  sponda),  una  per 
ciascun  angolo  del  biliardo  — 
Fà  busa,,  Far  bilia  —  Borro, 
Botro,  Burrone: luogo  scosceso 
dove,  nello  sciogliersi  delle  nevi 
enei  cadere  delle  pioggie,  scor- 
ron  acque  —  de  la  calcinna 
Calcinajo  —  de  fà  el  carbone 
Buca  —  per  Bozucc.  V. 

BUSAROTT.  Noce  malescia  (il  frutto 
dell'Jaglans  regiafructu  perduro 
dei  Bot.):  quella  in  cui  le  due 
valve  del  guscio  sono  forte- 
mente attaccate  runa  all'altra, 
e  ciascuna,  o  anche  una  sola 
di  esse ,  in  luogo  equidistante 
delle  due  suture,  ha  una  specie 
di  spigolo  che  dalla  punta  della 
noce  va  a  perdersi  verso  la 
metà  del  guscio:  questo  è  du- 
rissimo, da  non  potersi  acciac- 
care se  non  col  martello  :  e 
ciascun  pezzo  del  guscio  in- 
franto ritiene  fortemente  inca- 


strata la  corrispondente  por- 
zione del  gheriglio  (cucurucùu) 
—  fig.  Canchero:  di  persona  ca- 
gionosa —  Scamonea:  persona 
malsana,  brutta  ed  uggiosa. 

BUSATTER,  BUSASCIA.  Busaccio  — 
Toppaccia. 

BUSCA.  Bruscolo,  Fuscello  —  Avegh 
oTrà  i  busch  in  di  oeuccJ  Avere 
o  Far  venire  le  traveggole:  far 
travedere  —  Vess  fceura  di 
busche  Esser  uscito  della  ba- 
lia o  di  pupillo,  Aver  lasciato 
il  pappo  (panin)  o  il  dindi  (siss), 
Esser  andato  fuori  di  dentini: 
esser  oggimai  grandicello  —  Ti- 
ra sii  la  busca,  v.  Busche tt  (Tira 
su  i). 

BUSCA.  Pula  :  il  rimasuglio  della 
spica  del  riso  che  rimane  dopo 
la  ventilatura. 

BUSCA(ANDÀ  IN  CÀ).  Toccarne  delle 
buone:  busse  —  Manda  in  cà 
Busca Picchiare,  Chioccare: 
battere.  La  voce  Busca  qui  ha 
giuoco  con  un  antico  e  nobile 
casato  milanese  detto  Busca, 
oggi  oggi  spentasi  nel  marchese 
Antonio  Busca. 

BUSCA  (GIUGÀ  A  TIRA  LA).  Lo 
stesso  che  Buschett  (  Giugà 
ai),  v. 

BUSCA  (PORTA).  Andar  in  busca: 
degli  uccelli  che  vanno  in  cerca 
di  busche  per  far  il  nido. 

BUSCA.  Buscare  :  procacciare  e 
conseguire  —  Toccarne  ,  Esser 
crocchiato  :  battuto. 

BUSCÀA-  Buscate.  Borgo  a  ventun 
miglia  al  nord-ovest  da  Milano, 
che  ha  dato  origine  alla  frase, 
fig.  Andà  a  Buscàa,  Toccarne, 
Toccar  delle  busse,  Esser  chioc- 
cato. 

BUSCAJ.  Brucioli,  Tacchie  ,  Pial- 
lature ,  Bruscaglia  :  sottili  stri- 
scie  raccartocciate,  che  il  le- 
gnajuolo  cava  da  qualsivoglia 
legno  colla  pialla  —  Anche  di- 
cesi Rizz  —  per  Barbaj.  V. 

BUSCHETT  (GIUGÀ  o  simili  AI).  Fare 
alle  bruschette  o  buschette  o 
ai  bruscoli  o  ai  fuscelli,  Fare  a 
lunghe  e  corte  paglie.  Sorta  di 
giuoco  usato  dai  fanciulli,  che 
si  fa  con  pigliar  tanti  fuscelli  o 
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fila  di  paglia  non  uguali,  quanti 
sono  i  concorrenti,  e  tengonsi 
accomodati  in  modo  che  non  si 
veda  se  non  una  delle  due  te- 
state, dalla  qual  parte  ognuno 
cava  fuori  il  suo,  e  vince  chi 
toglie  il  fuscello  maggiore  o 
minore,  secondo  che  da  prima 
si  è  stabilito. 

BUSCHETTA.  Bruscolino,  Brusco - 
luzzo. 

BUSCIÀ.  V.  Mossa. 

BUSCIN  Vitello,  Birracchio  —  Bu- 
scin  negherJ  Mucco. 

BUSCINATT.  Venditor  di  vitelli. 

BUSCINNA.  Vitella. 

BUSCION.  V.  Boscion. 

BUSCON.  Cespuglio  folto  e  spinoso, 
Macchia,  Macchione. 

BUSECCA.  Trippa  —  de  coradella^ 
Picchiante  —  rizzalo  simile, 
Budella  di  vitello:  il  centopelle 
ridotto  vivanda  —  Fa  busecca  J 
figur.  Far  gelatina  d'uomini: 
farne  strage,  macello  —  per 
celia,  Musica  —  per  Budell  e 
Buell.v.  —  Andà-giò  i  busecche 
Cascar  lo  stomaco  —  Andà-giò 
i  busecch  de  la  famm  o  Avegìi 
i  busecch  largii  assèe^  Veder  la 
fame  in  aria  —  Andà  i  busecch 
in  fonzion  o  Bar  botta  o  Cria  i 
busecch.,  Gorgogliare  le  budella, 
il  corpo  —  Fà  trà-sù  anca  i 
busecche  Far  venir  male  allo 
stomaco,  Far  sollevare  lo  sto- 
maco: di  persona  o  discorso  che 
uggisca  o  irriti  —  Perd  i  bu- 
secche Cascar  a  brani:  di  abito 
logoro  o  altro  —  Sentiss  a  re- 
scfjà-sù  i  busecche  Sentirsi  ag- 
ghiacciare il  cuore  —  Sgurà-giòe 
Slargàe  Smorba  i  busecche  Far 
buon  fianco,  Cavar  di  pan  duro 
—  Tira  la  carrozza  coi  busecche 
Esser  nobile  riarso  (  in  bol- 
letta). 

. . .  luce  quij  strenc-in-quartj, 
quìj  scanna-piceucCe 
Somenza  de  cocóe  razza  de 

becche 

Pien  de  marscia  e  deb  et  finn  a 
ai  oeucc 
Che  tiren  la  carrozza  coi 

busecche 


san  ciapàa  on'aria  de  baron 

fOttÙUj. 

Come  che  i  olter  fussen  fàa 
col  cuu... 
(Prineide) 

BUSECCA  MASTRA.  Il  retto,  Intestino 
retto ,  Budel  culare. 

BUSECCH.  Budellame. 

BUSECCHÉE.  Trippajuolo,  Ventra- 
juolo,  Peducciajo,  Trippajo. 

BUSECCHIN.  Sanguinaccio,  Biroldo 
—  Vess  un  busecchine  Parere 
un  budello:  di  vestito. 

BUSECCON.  Milanese.  Ne  gettano 
questa  parola  probabilmente  dal 
gusto  che  abbiamo  alla  trippa 
(busecca)  e  in  generale  al  man- 
giar grasso.  Ma  forse  perchè ^ 
meglio  che  in  qualunque  città 
del  bel  paesee  in  Milano  abbon- 
da ogni  ben  di  Dio.  È  parola  di 
scherno  bruttamente  insegnata 
fra  T  ire  delle  città  lombarde. 
V.  Basgià  .  Bortolì  e  Mangiafa- 
soeUe  Scartositte  Scigolatte  Bog- 
gianéne  Tolèee  ecc. 

BUSÉE  Tavemaj  o/Taverniere, Bet- 
toliere. 

BUSEGATTER.  Buggigatolo  —Stam- 
berga, Scarabattolo:  stanzuccia 
stretta  —  per  Busatler.  V. 

BUSILLES  (CHI  L'È  EL).  Qui  sta  il 
busillis  o  il  busilli,  Qui  è  dove 
giace  nocco:  cioè  qui  sta  il  dif- 
ficile, hoc  opuSe  hic  labor.  il 
Busillis  è  stretto  parente  di 
Donna  Bi  so  dia  e  la  quale  non 
capiva  cosa  volessero  dire  nel 
Pater  noster  quelle  parole  da 
da  nobis  hodiee  e  perciò  fu  essa 
chiamata  Donna  Bisodia.  Un 
chiericuccio  aveva  a  tradurre 
in  italiano  un  breve  vangelo, 
che  incominciava  In  diebus  il- 
lis.  Cominciò  per  ispiegare  Iti, 
die  e  dicendo  Nel  giorno;  ma 
quel  bus  illiSe  di  che  faceva  ei 
una  sola  parola,  non  seppe  in- 
tendere inai.  E  da  ciò  nacque 
il  riferito  dettato. 

BUSIN.  Bucolino  —  Foretto,  Stan- 
zibolo. 

BUSIRCEULA.  Bucherattolo ,  Fesso- 
lino  —  Lassa  in  busirozula e  Te- 
ner a  fessolino  —  Sarà  in  bu- 
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sìroeula^  Socchiudere,  Abbatte- 
re. Nel  Pisano,  Accanare  —  Con 
i  03UCC  in  busiroeula  J  A  occhi 
socchiusi  —  Gattaiuola:  buco 
da  basso  dell'imposta  (anta) 
d'alcuni  usci,  onde  il  gatto  vi 
passi  liberamente  per  ire  in 
caccia  di  topi  —  per  Gratiroeu- 
laJ  sig.  2.  V. 

BUS(EU.  V.  Bisoeu. 

BUSSERÀ-  Bussola:  costruzione  di 
legname  fatta  dalla  parte  in- 
terna attorno  alle  porte  delle 
chiese  o  a  quelle  d'  ingresso 
negli  appartamenti  —  Cassetta: 
piccolo  arnese  di  legno  o  di 
ferro  di  forma  quadrata  che 
serve  per  metter  la  limosina  — 
Tramoggia:  apertura  superiore 
del  macinino  (masnin),  nel  quale 
si  pone  una  macina  di  caffè 
tostato  che  poi  va  cadendo  nella 
sottoposta  campana  (tazzin)  — 
Bronzina:  quell'anima  intiera  di 
ferro  fuso  (ghisa)  o  di  bronzo, 
colla  quale  si  riveste  verso  le 
due  testate  dell'occhio  interno 
del  mozzo  {testa)  delle  ruote  per 
dargli  saldezza  e  scemar  l'at- 
trito fra  il  legno  del  mozzo  e  il 
ferro  del  fusolo  d'assile  (cossin 
de  la  sàa)\  ha  due  linguette 
(oregg),  e  talora  anche  pani 
(vermen)  —  de  la  posta  ^  Buca, 
Cassetta  —  de  la  sàa  ^  Bossolo 
del  sale  —  del  fen^  Botola  del 
fieno. 

BUSSERÉE.  Scaccino:  servo  di  chie- 
sa —  per  Bacchettèe^  sig.  2.  V. 
BUSSERELL.  Bocciuolo,  Cannello. 
BUSSERIN-  Bossolo:  vaso  tondo  per 

10  più  di  metallo,  di  che  si  ser- 
vono gli  accattoni  —  Scodelli- 
no: ciotolino  di  latta  (lolla)  o 
d'altro,  in  cui  è  una  spugnetta 
inzuppata  d'acqua  ove  la  donna 
immolla  la  punta  delle  dita  quan- 
do fila  —  Bossoletto:  arnesetto 
di  bossolo  (mar teli)  o  di  cuojo 
{coramm)  che  serve  per  estrarre 

11  capezzolo  cieco  (borin  scon- 
dùu).  Il  cappelletto  è  un  piccolo 
arnese,  di  legno  o  di  gomma 
elastica,  tondo,  in  forma  di  pic- 
colo segmento  di  grande  sfera, 
con  in  mezzo  una  prominenza 


vuota  perriceverviil capezzolo, 
cui  serve  di  riparo,  quando  per 
setole  fosse  dolente. 

BUSSERIN.  Bollo  :  stampo  in  cui  è 
intagliato  un  particolar  segno, 
che  il  burrajo  impronta  sui  pani 
di  burro  che  egli  fabbrica  — 
Anche  chiamasi,  Il  segno  im- 
prontato, che  consiste  in  lettere 
iniziali,  croci  variamente  or- 
nate, rabeschi,  o  altro, 

BUSSERIN.  Anelletto:  il  cannello  di 
buccia  (peli)  domestica  che  ha 
in  sò  V  occhio  (  ceucc)  di  nesto 
(insed). 

BUSSERINNA!  (ANIMA).  Capperi! 

Casi  ita  I 

BUSSEROTT.  Bossolo  :  quel  boc- 
ciuolo di  cuojo  in  cui  innasta 
la  croce  chi  la  porta. 

BUSSEROTT.  Dado:  piastra  di  ferro 
che  s1  invita  nel  verme  (vermen) 
dell' assile  (assàa)  che  sporta 
fuor  dell'occhio  del  mozzo  (testa) 
della  ruota ,  il  quale  gli  serve 
d'acciarino  (azzalin).  Parti:  Cal- 
lottaJ  Lobbia^  Plachetla  —  Tra- 
fusola:  piccolo  arnese  rotondo 
di  legno,  vuoto,  che  per  lo  più 
ha  merletti  (pizz)  superiormen- 
te, per  uso  di  lavori  di  maglia  — 
Bossolo:  arnese  che  si  adatta 
da  capo  al  palmone  (pienton), 
onde  in  quei  buchi  piantare  i 
vergelli  (bacchetton) ,  nelle  cui 
tacche  (segn)  si  fermano  le  pa- 
niuzze (bacchettimi)  per  invi- 
schiar nella  caccia  a  civetta- 
Schiaccia ,  Stiaccia ,  Strozzino, 
Trappola  a  schiaccia  o  a  stroz- 
zino :  maniera  di  trappola  con 
che  rimane  presa  sotto  e  schiac- 
ciata o  strozzata  o  altrimenti 
ritenuta  la  talpa  (ratt  tapon)  — 
v.  Trappola,,  Foinera  — -  Botola, 
Bodola:  quella  specie  di  bussola, 
di  legno  o  di  pietra,  a  foggia  di 
una  mezza  tramoggia  (tramoeug- 
gia) ,  cioè  a  tre  soli  lati,  solita 
apporsi  esternamente  alle  fine- 
stre dimonasteri,  di  prigioni,  ecc. 
—  Assito  che  si  fa  dinanzi  ad 
una  porta  rustica  e  la  quale  si 
tiene  il  più  del  tempo  chiusa  — 
Cannello,  Bocciuolo:  quello  che 
per  la  codetta  s' inuasta  nell'ago 
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(spinna)  dei  candelieri  da  chie- 
sa, e  nel  quale  si  pianta  la  can- 
dela —  Bussolotto  :  vasetto  di 
legno  o  latta  (tolta)  o  altro  per 
far  a  bussolotti  (giicgà  ai  bus- 
solotti— Quell  di  bussolottiTva.-. 
gittatore  o  Giuocator  di  busso- 
lotti o  di  mano,  Bagattelliere. 

BUSSOLA.  Boccaglia:  la  parte  più 
grossa  delle  corna ,  toltane  la 
punta  —  Portapunzoni  :  arnese 
di  bronzo  per  incidere  i  conj  — 
Bussola:  strumento  che  serve  di 
guida  nei  mari  ,  mostrando  il 
polo,  quando  l'atmosfera  ingom- 
bra di  nuvole  o  di  nebbia  in- 
vola ai  nostri  sguardi  il  sole  e 
le  stelle  —  Perd  la  bussola.,  fig. 
Perdere  la  bussola:  non  sapere 
che  cosa  fare  —  per  Busserà.  V. 

BUSSOLOTT.  Stagnata,  Stagnuola: 
il  cartoccio  preparato  ad  es- 
sere nelle  fabbriche  riempiuto 
di  tabacco  —  Fà-sù  i  bussolotti 
Accartocciare  le  stagnate  —  per 
Busserà^  Busserott.  V. 

B0SS0L0TT  (GIUGÀ  AI).  Giuocar  di 
bussolotti.  Giuoco  detto  cosi  dai 
bussolotti  o  bossoli,  vasi  coi 
quali  i  giuocatori  scuotono  i 
dadi,  che  servono  per  fare  varj 

•   giuochi  di  mano. 

BDST.  Busto  Arsizio:  città  di  vivo 
traffico  e  di  moltiplice  industria. 
Trae  il  nome  da  spenti  vulcani 
o  dal  suolo  aridissimo  ?  Non  si 
sa  come,  nè  perchè,  siano  i  Bu- 
stesi  proverbiati  di  grosso  in- 
gegno, onde  quel  detto:  Andà  a 
tozu  vun  di  Busti  quando  è  di- 
scorso di  allargare  una  stanza, 
o  simile,  troppo  angusta. 

BBST  Busto:  arnese  che  le  conta- 
dine portano  stretto  alla  vita 
sulla  camicia  —Ritratto  di  santi 
con  aureola  o  mitra  scolpiti  in 
metallo  che  mettousi  sugli  al- 
tari —  Ritratto  di  qualsiasi. 

BUSTA-  Busta:  astuccio  di  libro,  ec. 
—  Custodia:  quella  cassetta  dove 
si  custodiscono  reliquie,  giojelli, 
e  simili.  V.  stucc. 

BUST  DE  FER.  Usbergo. 

BUSTINNA,  Bustino. 

BUTT.  Germe  :  la  parte  interiore 
dei  fiore   che   contiene   in  sè 


l'embrione  del  frutto  —  Occhio, 
Gemma  :  la  prima  messe  delle 
piante  —  Andà-via  i  butt  j  Am- 
mutolire, Accecare: delle  piante 

—  Tirà-via  i  butt J  Accecare  — 
dA  vidi  Cacchio  —  di  oliv Mi- 
gnolo —  di  radiSj  Turione  —  di 
HoTi  Bottone. 

BUTT  per  Bìscpuj  sig.  1.  V. 

BUTT  (DASS  DE).  Ajutarsi,  Arrab- 
battarsi, Ingegnarsi,  Adoperar- 
si a.... 

BUTTA  (VA  IN  SU  LA).  Va  alla  ma- 
lora. 

BUTTA-  Essere  —  Germogliare  — 
Buttare  —  Butta  giò^  Allettare: 
dei  grani  —  anche  ,  Buttar  giù, 
Gettar  giù  —  Buttass  giòj  Sdra- 
iarsi —  Coricarsi  —  giò  indrèe ^ 
Rechinarsi  —  Accadere,  Succe- 
dere —  per  Butti.  V. 

BU7TÀA-GIÒ  (STA).  Starsdrajone  — 

—  Mett  buttàa-gio Metter  a 
sdrajo,  giaccioni. 

BUTT  AD  A  per  Butti  sig.  1  e  2.  V.  — 
per  Bordelli  sig.  2.  V.  —  per  But- 
tida.  V.  —  A  bultadi  A  riprese, 
A  sbalzi  —  Bonna  buttadai  Buo- 
na detta:  buona  occasione. 

BUTTAFCEURA.  Buttafuora  :  colui 
che  avverte  gli  attori  di  quando 
hanno  ad  uscir  sul  palco. 

BUTTALÀ.  Uomo  a  casaccio:  chi 
dice  e  fa  da  spensierato  —  Fa 
i  robb  de  buttalà  J  Fare  a  ca- 
saccio. 

BUTTALÀ  (ON).  Uno  sgovernato, 
Un  avventurato. 

BUTTASS-VIA.  V.  Trass-via. 

BUTTAVAW.  Cacciabotte:  ferro  on- 
de si  fanno  gli  sfondi  d'intaglio 
nelle  botti,  e  simili.  Anche,  Fer 
stori. 

BUTTER.  Butirro,  Burro  —  gittàa 
fuso,  cotto  —  stantiii  vieto  — 
pan  de  butter.  Pane  di  burro. 

BUTTERÉE.  Burrajo. 

BUTTEROS-  Burroso. 

BUTTI  (AVEGH  o  SENTISS  1).  Aver 
una  fame  che  la  si  vede  —  Scoeu- 
des  i  buttii  Torsi,  Prendersi  una 
satolla  di... 

BUTTI.  Sciamare,  Far  sciame. 

BUTTIDA  Sciame  —  Covata,  Fola- 
ta: quantità  di  animali. 

BUTTON-  Urto,  Spinta. 


BOT  108 


BUTTONÀ  Dar  spintoni,  Urtare. 
BUTTONASS.  Fare  agli  urtoni ,  Pie- 

cheggiarsi. 
BUTTONADA.  Urtone,  Spintone. 
BUZA,  BUZA  DE  CASCIADA.  Sulle  co 

stiere  dei  nostri  laghi  e  nelle 


CA 

valli  adjacenti  chiamansi  così 
quei  torrenti  gonfi  dalle  pioggie, 
pei  quali  i  pedoni  d'alberi,  en- 
trati nella  via,  detta  traccia „ 
se  ne  vengono  a  rotta  ai  laghi. 


c 


CÀ  Casa  —  Famiglia,  Fuoco,  Fo- 
colare —  A  cà  miaj,  A  casa  mia: 
cioè  secondo  me,  a  mio  pa- 
rere —  Andà  a  stà  de  cà  in..., 
Prender  casa  in...  —  Andà-fceura 
de  cà^  Fuoruscir  di  casa:  spar- 
tirsi dal  ceppo  della  famiglia.  E 
fuoruscito  è  chi  così  si  è  divi- 
so —  Uscire,  Andar  fuori  —  fig. 
Stuonare,  Uscir  di  tuono,  Dar 
una  stonata:  uscir  di  tema  o  di 
proposito  —  Andà  in  cà  Mojan- 
na  o  a  mceuj.  V.  Moeuj  —  in  cà 
MendozzaJ  Far  un  frinzello:  ri- 
mendare  —  in  càPezzonna^zX- 
toppare:  rappezzare  —  Avegh  la 
cà  in  eòo,,  Non  aver  nulla  al 
sole  —  Cà  de  rnatt  Una  mano 
di  pazzi  —  de  pison  J  Casa  da 
pigione  —  PuresellaJ  Pulciajo: 
luogo  sucido,  povero  ;  nido  di 
pulci  —  senza  numer _,  così 
chiamavano  la  Casa  delboja, 
la  quale  non  aveva  numero  ed 
era  in  via  San  Zeno,  alato  alle 
carceri  dette  del  Criminale  — 
che  va  inrovinna*  casolare, 
Casalone  —  di  pover  mort 
Casipola  Casupola  —  di  sett 
vent  Spazzavento  —  cà  Litta., 
figur.  Macca:  abbondanza  di 
cose  comprabili,  di  cose  per 
lo  più  da  mangiare.  Macca  di 
polli,  di  frutte,  e  simili.  Questo 
dettato  ci  viene  dalla  casaLitta, 
doviziosa  già  d'ogni  ben  di  Dio  — 
Cà  Zitta  incosu!  Macca  oggi  !  — 
Cà  Litta  in  Borghi  È  l'opposto 
del  primo,  alludendo  al  nostro 


sobborgo  fuori  Porta  Tenaglia, 
abitato  d'assai  poveri.  Ora  però 
povera  casa  Litta!  —  senza  só^, 
a  bacìo,  al  rezzo,  all'uggia  — 
Cà  soa  e  poeu  pu^ 
casa  mia^  casa  mia,, 
Per  piccina  che  tu  sia 
Tu  sei  sempre  casa  mia. 
Oppure  : 
Casa  mia^  donna  miaJ 
pane  ed  aglio  vita  mia. 
Oppure  : 
casa  miaJ  per  piccina  che  tu 
siaj 

Tu  mi  pari  una  badia. 
Bella  cosa  abitare  in  casa  pro- 
pria— voeuja^  spigionata  —  Dinn 
ona  càJ  Scuotere  i  pellicini  (pe- 
derin)  del  sacco  :  dir  tutto  che 
si  sa,  — Mett  a  vun  la  càin  eòo^ 
Dargli  il  cuore,  Spararsi  per 
lui  —  Fà  andà  in  cà  ona  vigna^ 
ona  possessionj  Metter  o  Colti- 
vare una  vigna, una  possessione 
a  mano:  a  opere  giornaliere 
o  annue  —  Fà  càJ  Aprir,  o  Met- 
ter su  casa  —  Fà  stà  lì  de  cà^ 
fig.  Far  stare,  Tener  in  tuono  — 
Povera  cà!  o  Povera  cà_,  senza 
tecc  !  Sogliamo  dire  a  chi  ne 
conta  delle  fandonie,  a  chi  dà 
segno  di  poco  giudizio,  ecc.  — 
Vess  de  cà  stor  tig  nanna  ^  Esser 
un  nanerottolo  —  Fass  de  cà^ 
Intrinsicarsi  —  La  cà  granda^ 
Lo  Spedai  maggiore:  tra  noi  — 
La  Casa  grande:  dei  trovatelli 
—  La  Casa  dei  ceppi:  la  prigio- 
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ne  —  La  va  la  va^  la  tira  adrèe 
la  cà^  E  va  e  va,  la  porta  la 
casa  appresso  :  della  chioccio- 
la. I  Latini  dicevano  domlporta— 
Cà  del  Bentivoglìo *  Casa  della 
baldoria  —  del  Mancatutt ,  del 
Nonnulla  —  Mangiass  anca  i 
ciod  de  la  càJ  Ridursi  in  sul  la- 
strico o  mattonato  —  Mett-su 
cà  a  vurij  Allestirgli  casa  — 
Omm  j,  Donna  de  càj,  Uomo  ca- 
salingo ,  Donna  casalinga  —  Cà 
che  cria  fozugh^  Casaccia,  Ca- 
succia  —  Ona  miseria  d'ona  cà., 
Casuzza,  Casucciaccia  —  Oh  de 
la  cà!  Oh  di  casa!  —  Pientà  cà^ 
Far  casa  —  Rose  de  cà ^  Ceppo 
di  case  —  Ona  cà  de  robba^  Un 
monte,  un  nugolo  di  roba  — 
Savè  nanca  dove  sta  de  cà  . . . , 
Non  saper  dove  sta  di  casa...: 
esserne  al  tutto  ignorante.  Ve- 
di? Quel  coso  fa  il  medico;  ma, 
accidenti ,  se  sa  neanche  dove 
sta  di  sta  di  casa  la  medicina  — 
Tceu-sù  la  cà  in  spallaJ  Tramu- 
tare: sloggiare  —  Sta  de  càin..., 
Star  a  casa  in...  —  Stà  lì  de  cà„ 
fig.  Cagliare,  Star  in  tuono  — 
Tozu  càj  Prendere  un  quartiere 

—  Vess  lontan  de  c>'<  ,  fig.  Ap- 
porsi,  Ingannarsi  —  Tirà  a  càJ 
Riprendere,  Ripigliare  —  Rifarsi: 
di  giuoco  —  Tceu  càJ  Prendere, 
Torre  a  pigione  o  fìtto  una  casa 

—  Toeu  la  cà  a  vun  J  Scasare 
uno  —  M'han  tolt  la  càJ  Ho  do- 
vuto scasare,  Mi  trovo  scasato 

—  Tremà  la  cà  di  pitt  ^  Far  le 
cosce  lappe  lappe:  aver  gran 
paura  —  Vess  a  cà„  fig.  Esser 
a  cavallo ,  Aver  rinvergato  il 
filo  di...  —  Essersi  rifatto  :  di 
giuoco  —  Vess  foeura  de  cà^  Es- 
ser fuori  di ..  —  fig.  Esser  in  due 
paesi:  fuor  di  senno  —  Esser 
fuori  di  strada  —  S' è  settàa-giò 
el  Signor  in  cà„  il  signore  ha 
visitato  la  casa:  sogliam  dire 
di  quando  siamo  colpiti  da  una 
e  poi  un'altra  disgrazia  e  via  — 
Vegh  nanca  un  tocchell  de  cà^ 
Non  aver  sotto  i  piedi  quattro 
mattoni  di  suo. 

CÀ.  La  Casa:  la  cucina  —  Casa 
di  commercio,  Casato,  Stirpe, 


Schiatta  ,  Legnaggio  ,  Prosapia 

—  De  Cà  BassignannaJ  Un  pic- 
cinaco  —  Cà  Busca,  v.  Busca 
(Andà  in  cà)  —  Cà  Gambaran- 
na^  Rozza:  cavallaccio  —  cà 
Legnanna^  Messer  Batacchio  — 
Andà  in  cà  LegnannaJ  Andar  a 
Legnaja:  esser  bastonato —An- 
dà a  dormì  in  cà  Painna_,  ire  a 
dormir  sulla  paglia  —  Ave  a  che 
fa  in  cà  Tègna^  Esser  tignami- 
ca,  Aver  il  granchio:  avaraccio 

—  Vess  de  bonna  cà^  Esser  di 
legnaggio  gentile  o  benestante. 

CABBI.  V.  Asa^  sig.  2. 

CABBIÀ.  Accappiare:  fare  il  cap- 
pio {l'asa)  —  Incappiare. 

GABBIA  SU.  Menar  su:  prigione. 

CABLOTT.  V.  Fonsg  ferree. 

CABRA,  CABRETT.  Capra:  quel  trian- 
golo d'assi  che,  infisso  nell'alto 
d' un' abetella,  serve  ad  appen- 
dervi carrucola  o  taglia. 

CABRETT,  CAVRETT.  Capretto:  ar- 
nese di  legno  ad  angoli  quadri, 
che, soprapposto  alla  botte,  sos- 
tiene la  pevera  {pidria)  quando 
s'imbotta  il  vino.  V.  Braga. 

CABRIOLÈ.  Cesta,  Cabriolè:  specie 
di  calesse  a  due  ruote. 

CABROSSEL.  Ligustro,  Ligustico 
Luistico,  Levistico,  Ruistico  , 
Ruvistico,  Ruischio  (Ligustrum 
vulgare):  cespuglio  da  5  a  12 
piedi;  foglie  d'un  bel  verde; 
coccole  (borlin)  più  grosse  d'un 
pisello  {erbion),  e  le  più  turchi- 
ne nericce;  legno  bianco  duris- 
simo adoperato  con  la  scorza 
per  tigner  le  lane  in  giallo. 

CACAO.  Cacao  (Theobroma  cacao): 
albero  nell'aspetto  somigliante 
ad  un  ciliegio  {scires)\  corteccia 
rossiccia  più  o  meno  cupa;  fo- 
glie alterne,  appuntate;  fiori  a 
mazzetto,  giallastri  e  carnicci; 
alligna  nell'  America  meridio- 
nale —  Cacao:  il  frutto  dell'al- 
bero cacao;  è  un  baccello  co- 
riaceo ,  legnoso  ,  bernoccoluto  , 
talvolta  di  color  rosso  vivo  , 
screziato  di  punti  gialli,  con  en- 
trovi  da  25  a  40  mandorle  dette 
cacao. 

CACC,  ecc.  V.  Cagg^  ecc. 

CACCA.  Cacca. 
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CACCA!  (EH).  Modo  con  cui  voglia- 
mo distogliere  i  bimbi  dal  toc- 
care che  che  sia.  In  questo  è 
voce  greca. 

CACCHIN,  CACCHI3HNA.  Cacchina. 

CACCIA.  Caccia,  V.  Archctt .  Bres- 
sanella^  Lazz^  Tes^  spirmgonJ 
Roccoli  ecc.  —  Caccia  a  restellJ 
Tela,  Cacciarella.  Si  la  strin- 
gendo il  branco  degli  uccelli 
con  la  catena  di  barche  ,  se  in 
acqua,  o  con  schiamazzi  se  per 
terra,  in  un  punto  solo,  e  ucci- 
dendoli a  colpi  di  fucile  —  ai 
fossittj,  all'acqua  o  all'abbeve- 
ratojo.  In  essa  rimangono  gli 
uccelli  o  accalappiati  dalla  re- 
te ,  o  invischiati  ai  paniuzzi 
{bacchettili  de  vesch)  tesi  su 
stagni,  fossi,  ruscelli  asciut- 
ti, ecc.,  ove  essi  gettansi  per 
trovar  acqua  —  cont  la  palet- 
ta., a  frugnuolo  {crosceu).  S'  ac- 
cende in  tempo  di  notte  la  lu- 
cerna, e  con  essa  s'abbagliano 
uccelli  e  pesci  —  cont  la  sci- 
guetta^  a  civetta  —  del  speg- 
gettj,  dello  specchietto.  È  per 
prender  specialmente  le  lodole. 
Si  usa  uno  specchietto  che  ri- 
flettendo i  raggi  d'  un  qualche 
lume  sugli  uccelli,  gli  abbaglia 
e  fa  radunare  a  stormi  in  qual- 
che punto  ove  il  cacciatore 
vuol  prenderli  —  de  ciappà  i 
lodolj,  Caccia  delle  reti  aperte 

—  riservada^  Bandita,  Caccia 
bandita  —  Andà  a  cacciaJ  Cac- 
ciare, ire  a  caccia  —  Fà  la 
caccia  a  una  cossaJ  Uccellare, 
Abboccare  a  una  cosa:  tirarci, 
volerla. 

CACCIA.  Cacciagione:  il  prodotto 
o  gli  animali  presi  alla  caccia 

—  Caccia:  pezzo  di  musica  e- 
sprimente  ciò  che  indica  il  no- 
me —  Il  luogo  dove  finisce  il 
primo  balzo  del  pallone. 

CACCIADOR.  Cacciatore  —  Specie 
di  servidore  ,  con  paloscio  ad 
armacollo,  piume  nel  cappello 
a  tre  punte,  abito  verde  a  trine 
{pizz)  d'oro  o  d'argento  e  molto 
sfarzoso.  Ora  è  uscito  d'uso, 
tranne  che  nelle  mascherate 
solenni  delle    magistrature  — 


Soldato  vestito,  armato  e  disci- 
plinato per  le  fazioni  della  mi- 
lizia leggera. 

CACCIADORA  Cacciatrice. 

CACCIADORA  (A  LA).  Alla  caccia- 
tora —  Mangia  a  la  cacciadora^ 
Mangiare  in  pugno:  poco  e  in 
fretta. 

CACCIA  REAL  (GIUGÀ  A  LA).  Far 

alla  caccia  reale.  Specie  di  ta- 
voliere a  cassetta  con  cerchj 
rispondenti  per  disotto  a  casel- 
line di  testata  noverate  dall'  1 
al  5,  e  con  un  campanellino  nel 
cerchio  di  mezzo.  Il  giuocatore 
scocca  per  un  fuciletto  di  legno 
ad  arco  una  pallottola,  e  vince 
punti  secondo  la  casellina  in 
cui  quella  si  muove. 

CACCIA  SALVADEGA-  Lo  stesso  che 
Cagnolitt. 

CACCIRGEU.  Segnatore:  chi  segna 
le  cacce  nel  giuoco  del  pallone, 

CACHETTICI!.  Cachettico,  Stitico, 
cacapensieri,  Dubitoso,  Canche- 
roso. 

CADAVER.  Cadavero  —  Morticino: 
di  persona  morta  o  quasi  morta 

—  El  par  on  cadaver  ^  Pare  un 
morticino. 

CÀ  DEL  MAJ  Cartiera:  la  stanza 
ove  sono  i  magli  (rnaj)  da  pe- 
star gli  sti  acci  da  farne  carta. 

CÀ  DE  MELGASC  Grosso  mucchio 
di  saginale  o  melegajo  o  meli- 
cale  disposti  in  giro  e  in  piedi 
inclinati  l'uno  all'altro. 

CADEWAL.  Spranga:  legno  o  ferro 
che  attraversa  in  alto  la  gola 
(canna)  del  camino  della  cuci- 
na, per  agganciarvi  la  catena 
da  fuoco  {cadenna  del  camin). 

CADENAZZ  Catenaccio,  Chiavi- 
stello. Parti;  Bolzon^  Cadenazz^ 
Maggetta^  ManeggiaJ  Oggioeu  — 
a  bolzon^  a  boncinello  —  a  ca- 
rillon _.  a  cariglione  —  a  la  ge- 
novesaJ  Paletto  —  a  la  spa- 
gnoetilaJ  Spagnoletta  —  de  rnag- 
getta^  Catenaccio  a  nasello  — 
sempì^  alla  piana  —  Parti  :  A- 
setts  Lastra,,  Balin^  Bocchetta 

—  Dà  su  el  cadenazz  Mettere, 
Cacciare  il  chiavistello  —  Dà 
già  el  cadenazz^  Tirare  il  chia- 
vistello —  Ong  i  cadenazz ^FiG. 
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Ugner  le  mani  o  le  carrucole, 
Dar  l'unguento  di  zecca,  Ugner 
la  ruota,  Dar  il  boccone,  lo 
sbruffo  :  corromper  con  denari 

—  A  vegh  pussée  bolzon  che  cade- 
nazzJ  fig.  Aver  più  apparenza 
che  sostanza. 

CADENAZZ.  Bastone  :  quel  ferro 
tondo  o  quadro  che  si  fa  correr 
negli  anelli  per  chiuder  uscio, 
finestra  o  altro  —  Un  canchero: 
di  cesi  di  orologio  o  di  fucile 
rugginoso  e  guasto. 

CADENAZZ  ,  CADENAZZADURA  D'  0R- 
GHEN.  Catenacciatura. 

CADENAZZ  (EU.  Stanghetta:  ferretto 
lungo  ch'è  nella  toppa  (saradu- 
ra)ì  il  quale  mosso  da  molla 
serve  per  chiuderla  —  Parti: 
AsettaJ  cavci^  CovaJ  Mandatici., 
Taech.  < 

CADET<!AZZ(EU  per  Scighezzoeu.  V. 

CADENELLA.  Catenina ,  Catenella 

—  de  Venezia  J  Catenina  di  Ve- 
nezia. È  lunga  a  maglie  picco- 
lissime, che  fascia  con  più  giri 
il  collo. 

CADENIN.  Cadenuzza. 

CADENIN.  Catenino:  trinella  lavo- 
rata a  più  fogge,  di  seta,  di  la- 
na, di  filo  o  d'altra  fatta,  che 
serve  per  orlettare  gli  addobbi 
interni  delle  cai  rozze. 

CADENN.  Setoloni  delle  fragole: 
cioè  quelle  produzioni  striscianti 
sopra  terra,  che  ad  ogni  nodo 
gettano  radici  e  nuove  piante. 

CADENNA.  Catena  —  del  camin^ 
da  fuoco  —  Mangia  cadenn^ 
Rodere  i  chiavistelli:  aver  ira 
eccessiva  —  Catena,  Sbarra: 
negli  strumenti  da  tasto ,  quel 
legnetto  incollato  dietro  il  co- 
perchio sotto  il  ponticello  (sca- 
gnell)  dalla  banda  delle  corde 
ramate  ,  per  reggere  alla  loro 
pressione  —  Ognuno  di  quei  re- 
goletti che  si  mettono  per  rin- 
forzo nel  fondo  d'una  chitarra, 
d'un  violino,  ecc 

CADENNA.  Quello  strato  di  matto- 
ni crudi  che  nella  fornace  sta 
di  mezzo  fra  il  cavallo  e  lo  strato 
a  spinapesce  {el  scannapess), 
ordinato  si  che  dia  modo  al 
fuoco  di  venirvisi  aggirando. 


CADENNA.  Catena  :  il  catenone 
che  chiude  alla  notte  il  passag- 
gio alle  barche  nei  nostri  ca- 
nali, come  quello  che  è  con 
cancello  di  ferro  tra  il  bastione 
di  porta  Ticinese,  via  Giocati 
e  via  Vallone. 

CA-DIFOLL-  Marcitolo:  luogo  dove- 
si  tengono  i  cenci  a  macerare 
marcire. 

CÀDILEGN.  Magazzino  di  legnami 
d'opera. 

CADIN.  Catinella  —  Bacino:  la 
parte  più  bassa  della  cavità 
dell'addome  —  per  Lavabo.  V. 

CÀ-DI-TINN.  Tinaia  :  nelle  car- 
tiere. 

CADO.  Dono,  Regalo. 

CADffiU.  Veggio:  vaso  di  terra 
cotta  senza  manico  per  uso  di 
tenervi  il  fuoco. V.  Marìj  sig.  2. 

CADRÈGA.  Seggiola.  Parti:  Basf-on^ 
CuUj  Pientàa  o  Pèj,  Se  fienale 
Sbarett^  Telar ^  Gamba,,  Biroeio 

—  armada  o  d'appogg^  a  brac- 
ciuoli  —  cont  sotta  i  roeud^  a 
ruote  —  d,e  comoda.  V.  Comoda 

—  de  legn  ^  di  legno  —  de  paja^. 
di  paglia  —  desbirolada  sper- 
niata, sfilata  —  imbirola da^  im- 
perniata — imbottida^  de  stoffa^, 
imbottita,  di  stoffa.  La  cadrèra 
dei  Cagliaritani.  La  nostra  vo- 
ce vuoisi  d'origine  greca. 

CADRÉGA-  Culaccio:  la  parte  de- 
retana delle  bestie  che  si  ma- 
cellano, separata  dai  tagli  della 
coscia.  ■ 

CADREGHÉE.  Seggiolajo  :  che  fab- 
brica e  vende  seggiole  o  sedie 

—  Sediario  :  colui  che  nelle 
chiese  dà  le  seggiole  a  prezzo  — 
per  Andeghèe.  V. 

CADREGHETTA.  Seggiolina. 

CADREGH1N-  Seggiolino— de  bccuccJ 
Seggiolina,  Seggettina  —  Mett- 
giò  o  Fà  cadreghini  Prender 
quartiere  d'inverno:  di  più  per- 
sone, ch'entrate  in  discorsi  non 
la  sanno  finir  più  —  Porta  a  ca- 
dreghini. V.  Porta  porta  sca- 
gneìlins  ecc.  Anche,  Ghinghm. 

CADREGOTT  Seggiolone. 

CAFFÈ-  Caffé:  semi  dell'arbuscello 
caffè  (Coffea  arabica)  originario 
dell'Arabia  — Bevanda  fatta  con 


CAF  112  CAG 


semi  del  caffè,  tostati  e  maci- 
nati, ed  acqua  bollente  —  Caffè 
e  latt^  caffè  con  latte  —  e  pa- 
nerà diviSj  diviso  dalla  panna 
a  mitàcij  con  latte  e  panna  — 
caregh,,  carico  —  brulé  J  con 
zucchero  abbrostito  —  ciocola- 
tàa^  con  cioccolata  — e  panerà., 
con  panna  —  die  V  ha  dàa-giòj 
posato  —  Color  caffè ^  Colore  di 
caffè  —  Bottega  dove  altri  va  a 
bere  il  caffè  —  fig.  per  Ba- 
jada.  V. 

CAFFEAUS.  Chiosco:  padiglione  po- 
sto sovra  alcuni  poggetti  o  ter- 
razzi nei  giardini,  ove  dopo  il 
pranzo  salesi  asorsare  il  caffè, 
a  far  ciarle,  ecc. 

■CAFFÈ  DELL'  ONGIA  (EL).  Diciamo, 
per  celia,  quando  un  bambino  va 
a  prendere  il  sorbetto  a  una 
carretta  vagante,  perchè  il  sor- 
bettajo  fa  dal  cucchiaio  scivo- 
lare nel  bicchiere  o  piattello  il 
sorbetto  con  1'  unghia  del  pol- 
lice (didon). 

CAFFETTÉE.  Caffettiere. 

CAFFETISTA.  Caffeista, 

tlAFFETTERA.  Bricco  :  vasetto  di 
rame,  tirato  a  martello  stagna- 
to, panciuto  e  rigonfio  in  basso, 
con  coperchio  mastiettato;  vi 
si  bolle  il  caffè  —  Caffettiera: 
vaso  di  latta  (tolla)  o  d'altro 
metallo,  e  anche  di  terra,  più 
alto  che  largo,  cilindrico,  o  leg- 
germente conico  ,  talora  pan- 
ciuto ,  a  uso  specialmente  di 
bollirvi  l'acqua  per  far  il  caffè  — 
Specie  di  bricco  d'argento,  di 
porcellana  o  d'altro,  nella  quale 
sul  vassojo  (gabarè)  in  un  colle 
tazze  {chiccher)  si  porta  in  ta- 
vola il  caffè. 

«AFFETTERÀ.  Caffettiera:  la  mo- 
glie del  caffettiere  o  la  donna 
ch'ha  bottega  da  caffè. 

tlAFFIN.  V.  Micchin^  sig.  2. 

■CAGA-  Cacare  —  a  brasc ..  cocco- 
lone, accosciato.  Il  latino  cos- 
sim  cacare  —  de  menuderJ  fig. 
Fare  a  miccino,  Andare  stretto 
di  mano,  Essere  un  cacastecchi 
—dur^ Cacar  sodo  —giòj  Cacare, 
Sciorinare  —  giò  liber_,  Aver  la 
«acajuola  nei  libri  —  Caga  in 


del  seggion  o  in  del  mastella 
Essere  in  gattabuia,  Essere  in 
luogo  che  il  sole  faccia  lo  scac- 
chiere, Vedere  il  sole  a  scacchi: 
essere  in  prigione,  dove  i  car- 
cerati hanno  (se  lo  hanno  an- 
cora veramente  non  lo  so)  per 
cesso  il  secchione  o  il  mastello 

—  Caga  e  pissà  di  bestia  Stallare 

—  Cagass  adoss.,  Sconciarsi:  ca- 
carsi sotto  —  fig.  Pisciarsi 
sotto,  Dare  in  cenci  :  non  riu- 
scire nella  impresa  —  Cagass 
adoss  de  la  pauraJ  Scacazzarsi 
di  paura,  Cacarsi  sotto  o  ad- 
dosso —  Lassass  caga  adoss  o 
sul  muso  ^  Lasciarsi  cacare  in 
capo  o  addosso  :  lasciarsi  so- 
praffare o  far  onta  —  Te  caghi 
adoss  o  sul  musOj,  varda!  T'ho 
in  cupola,  T'ho  nel  bossolo  delle 
spezie  .,  T'  ho  a  carte  quaran- 
totto. 

CAGA.  Svertare.  Y.  Canta,  fig. 

CAGABICCER.  Spilungona  :  donna 
lunga  lunga. 

CAGADA  Cacata  —  fig.  Impresa 
mal  riuscita,  e  specialmente 
per  soverchia  paura  —  Anche, 
Cacheria,  Smorfia  —  Caccabal- 
dole: carezze,  vezzi  e  parole 
lusinghevoli  —  Pien  de  cagad  J 
Cacheroso. 

CAGADA.  Freddura,  Inezia,  Giog- 
giata. 

UAGADINNA.  Cacatina. 

CAGADOR.  Cacatojo.  V.  Camer  — 
Culattario,  Cesso  —  Vess  alt  de 
cagadorJ  Dicesi  delle  persone  di 
statura  alta. 

CAGADDBBI.  Cacapensieri,  Caca- 
dubbi: di  persona  pensierosa© 
stitica  e  che  in  ogni  cosa  pone 
difficoltà. 

CAGARATT.  Cacatojo  —  Fogna  — 
Topajo:  casaccia  —  Andà  al 
cagaratt.,  Dar  le  barbe  al  sole: 
morire. 

CAGARELLA.  Cacajuoia. 

CAGARIN  V.  Cacher^  sig.  4  e  5. 

CAGAROTT  (VESS  EL).  Avere  il  mel- 
lone: esser  l'ultimo,  il  più  dap- 
poco in  che  che  sia.  V.  crott. 

CAGAZECCHIN  V.  Spantegapezzett. 

CAGETT,  CAGCEU.  V.  Cisquitt  e  Ca- 
ghetta. 


CAG  1]3  CAG 


CAGETT.  Borsotto  pieno  di  denaro. 

CAGG  Caglio,  Coagulo:  la  materia 
che  si  mette  in  un  liquido  per 
rappigliarlo— Presame:  special- 
mente la  materia  che  si  mette 
in  un  liquido  animale  per  rap- 
pigliarlo —  in  acqua,,  Caglio  in 
acqua  —  in  pan.  Caglio  in  pane. 

CAGG.  Lo  stesso  che  Budell  gentil 
(Lampredotto). 

CAGGIÀ.  Cagliare,  Coagularsi,  Rap- 
pigliarsi —  Rassodarsi  —  Strin- 
gersi: del  farsi  sodo  un  corpo 
liquido,  come  latte,  sangue,  ecc. 

—  Quagliarsi  il  latte:  della  ma- 
lattia nelle  poppe  delle  donne 
che  si  chiama  cacità  —  Fare  mi- 
gliaccio: del  freddare  e  rappi- 
gliarsi del  metallo  già  fuso. 

CAGGIÀA-  Cagliato,  Coagulato  — 
Quagliato  —  Aggrumato:  di  san- 
gue —  Calcato  —  RoMoeula  Vien- 
na de  caggiada  de  cagnoeu,  Ca- 
ciuola  calcata  di  vermi. 

CAGGIADA-  Quagliatura  :  il  qua- 
gliare —  Vess  in  caggiada,,  Es- 
ser in  cera:  dei  grani  maturati 

—  Latte  quagliato  o  dei  pento- 
lini: il  latte  che  mangiasi,  la- 
sciatolo prima  cagliar  da  sè  e 
sfioratolo  per  farne  burro  —  Ca- 
gliata :  il  latte  quagliato  che  si 
fanno  gli  stracchini  —  Latte  che 
si  quaglia:  quello  che  incomin- 
cia a  quagliarsi. 

CAGGIADURA.  V.  Caggiada,  sig.  1. 

CAGIASS.  Asssevare  ,  Rassegare: 
del  rappigliarsi  il  burro,  il  bro- 
do grasso,  il  sego,  e  simile  —  el 
sangu,  Cagliare,  Mancar  d'ani- 
mo: avere  una  paura  sganghe- 
rata. 

CAGIOTT.  Grumo  :  sangue  rappre- 
so, quagliamento  del  latte  nelle 
poppe  —  Andà  in  cagiott,  Ag- 
grumarsi —  V.  Cagiottass. 

CAGIOTT.  fig.  Baggeo,  Pincone. 

CAGIOTTASS.  Cagliarsi:  di  latte 
che  si  coagula  quando  bolle  per 
cosa  acida. 

CAGHER.  Cacola:  lo  sterco  che  ri- 
mane attaccato,  neir  uscire,  ai 
peli  delle  capre ,  e  alla  lana 
delle  pecore  —  de  moscon  e  avi. 
Cacchione  —  de  ratt,  legor,  co- 
nili   Cacherello  —  d' usell ,  Ca- 

Banfi  ,  Voc. 


cherellino  —  de  bigatti  Cacolini 

—  de  usej  de  padù,  e  simili,  v. 
Schigasc  e  Caper. 

CAGHETTA.  Cacajuola  —  per  Pomrn- 
pomm.  v. 

CAGHETTA.  Domenichino:  ometto 
che  sdottoreggia  e  spettegola  — 
Favetta  :  di  un  saccentuzzo  ,  di 
un  impertinentello. 

CAGAI.  Madieri.  Anche,  Borr,  Tra- 
vitt. 

CAGNA-  Cagna:  la  femmina  delcane 

—  Di  donna  crudele. 

CAGNA-  Cane:  strumento  per  a- 
dattare  i  cerchioni  alle  ruote  — 
Strumento  per  imboccare  i  cer- 
chi sulle  botti. 

CAGNA.  Morsa  a  coscie:  strumento 
di  legno  a  due  cosce  con  che  il 
sellajo  stringe  il  cuojo  da  cu- 
cire —  Sergente  :  strumento  per 
tener  fermo  certi  lavori  che  il 
legnaiuolo  sta  facendo  —  Mo- 
nachetto: ferro  nel  quale  entra 
il  saliscendo  (alzapè)  e  r  acca- 
valca, per  serrar  uscio,  fine- 
stra, o  simile  —  Costola:  nome 
delle  traverse  che  formano  co- 
me il  costato  dello  scaffo  delle 
barche  —  Piana:  il  fondo  di  tutta 
la  costola  della  barca  —Torci- 
tojo:  quell'ordigno  con  che  si 
spremono,  di  su  le  caldaje,  le 
robe  tinte  in  esse. 

CAGNA-  Mordere. 

CAGNADA  Morsicatura. 

CAGNADA,  CAGNARIA.  Gingillo, 
Chiappo:  cosa  da  nulla. 

CAGNASC  Canaccio. 

CAGNETTA.  Cagnina,  Cagnolina, 
Cagnuola, Cuccia  — Cagna:  dente 
che  impedisce  al  subbiellotszbfcz) 
del  telajo  da  tessitore  di  smuo- 
versi da  sè  —  Fermo:  quel  ferro 
presso  al  quarticino  posteriore 
{sterzin  dedrèe)  nelle  carrozze 
con  due  uncini,  i  quali  fermano 
la  volticella  {sterza)  indipen- 
dentemente col  maschio  [mas'c). 

CAGNETTERA  Canile:  letto  dei  cani 

—  Canetteria:  luogo  della  casa 
o  di  quella  parte  del  cortile  dove 
si  tengono  i  cani. 

CAGN(EU-  Cagnuolo,  Canino  —  per 
Cagna,  sig.  7.  V.  —  Costola:  no- 
me delle  traverse  ritte  dai  fian- 
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chi  delle  barche  —  fig.  Crude- 
lotto  :  di  persone. 

CAGNffiU  o  CAGNOLIN-  Nelle  cave 
di  Vigano  si  chiamano  così  i 
fessi  trasversali  naturali  nel- 
l'arenaria, purché  siano  nel- 
l'altezza del  filare. 

CAGNGEU  per  BarbelJ  sig.  2.  V. 

CAGNGEURA  (ERBA).  V.  Erba  ca~ 
gnceura. 

CAGNOLIN-  Cagnolino,  Cucciolino, 
Cuccioletto  —  Cucciolotto:  cuc- 
ciolo grossotto  e  ben  tarchiato. 

CAGNOLITT-  In  campagna  sono  al- 
cuni bivii  o  trivii  o  quadrivii 
di  valle  o  di  bosco  dove,  se  tu 
avventuri  un  passo  di  notte,  ti 
danno  tra  piedi  certi  batuffolet- 
ti,  come  chi  dicesse  pennecchi 
di  stoppa,  i  quali  ora  diventano 
piccini  piccini  ed  ora  si  fanno 
grandi  grandi  e  mandano  con- 
tinui guaiti  canini  {bep  bep). 
Guardi  il  cielo  a  toccarli!  ne 
avresti  graffiature  e  morsi'  in 
mal  dato  ;  i  cagnolitt  vanno  ri- 
spettati. Anche  dicono ,  caccia 
salvadega.  Che  ne  dici  eh  !  di 
questa  ubbia?  Ma  non  meravi- 
gliarti se  c'è  a' nostri  di  questa 
caccia  salvadega,  da  che  c'è  an- 
che la  caccia  riservada.  Ubbia 
e  prepotenza  sono  due  sorelle 
che  bisogna  accoppare. 

CAGNON.  Canone:  grosso  cane  — 
Costola  :  nome  delle  traverse 
della  barea  aventi  orecchi  u- 
scenti  dal  bordo  —  Baco  ,  Ca- 
chione:  la  larva  che  rode  inter- 
namente le  frutte  —  Andà  a  ca- 
gnon  la  frutta,  v.  SbusasSj  sig.  2 

—  Andà  in  cagnon  Essere  ca- 
chionoso,  bacato,  tutto  cachioni 

—  Pien  de  cagnon ^  Cachionoso 

—  Tonchio  :  la  larva  che  rode 
internamente  i  legumi  {lernm)  — 
Andà  a  cagnon  i  lemm.  V.  Sbu- 
sasSj  sig.  3  —  Cagnon  di  per* 
Fucignoue. 

CAGNON.  Cancro:  malattia  che  si 

introduce  nelle  radici  del  gelso 

e  tosto  1'  uccide. 
CAGNON ,  CAGNOTT  DE  TERRA,  DE 

RAD1S.  La  larva  delle  mosche 

more  {vacchett). 
SAGOLA,  cacola,  Cacherello:  di 


topo,  di  uccello,  di  bachi  da  seta, 
e  simili  —  Pillacela  di  capra  e 
pecora. 

CAGON.  Merdellone  —  Cacainbra- 
che,  Cacacciano:  d'uomo  timi- 
do e  da  niente,  che  si  caca  o  si 
piscia  sotto  per  la  paura. 

CAIJN.  Guajo,  Guaito:  lo  stridere 
che  fa  il  cane  con  certa  voce 
acutissima ,  quando  ha  tocco 
qualche  percossa  —  Fà  caijn 
caìjn^  Gualre,  Far  aita  aita  — 
Cane:  di  persona  crudele  — Cruc- 
cioso —  Faccia  de  caijn  *  Fac- 
cia stizzosa  —  Faccia  da  cane. 

CAJENASC  Catenaccio. 

CAJENNA.  Catena. 

CAJENNON.  Catenone. 

CAJRGEU.  Tarlo  :  la  larva  che  rode 
internamente  il  legno  —  Andà  a 
cagnceu.  V.  SbusassJ  sig.  4  —  Pol- 
ver  de  cajroeUj. Tarlatura  —  Pol- 
vere del  cacio  :  tarlatura  pro- 
dotta dalla  larva  del  cacio  { Aca- 
rus  siro),  la  quale  se  gli  genera 
nella  crosta,  e  rodendo,  lo  ri- 
duce in  polvere  —  Tarlo:  specie 
di  malore  che  viene  ai  cavalli 
sotto  ai  piedi  —  per  Màa  de  la 
formiga.  v.  —  per  Bruson.  V. 

CAIJROLÀA.  Tarlato. 

CAL.  Calo. 

CALA-  Calare  —  Mancare  —  Sce- 
mare —  Tarare  —  Rientrare:  di 
tela,  panno,  e  simile,  nel  lavo- 
rarlo —  Cessare,  calmarsi  di 
vento  —  Calare:  di  sole,  di  luna 
—  In  del  calà  de  la  lurina^  A 
luna  scema  —  Scadere,  Esser 
scarsa:  di  moneta  —  Stringere, 
Scemare  :  diminuire  il  numero 
delle  maglie  {scorler)  in  quei 
giri  della  calza,  dove  essa  ha 
da  rimaner  più  stretta. 

CALÀA-  Stretto  :  lo  stringer  (cala) 
la  calza;  e  anche  la  parte  do- 
v'essa è  ristretta  —  Fà  i  calàa 
V.  Calà. 

CALABRAGH  (GIUGÀ  A).  Giuocare  a 
calabrache.  Giuoco  di  carte  da 
tresette  che  si  fa  in  più  persone. 
Messe  in  tavola  quattro  carte 
del  mazzo ,  e  distribuite  le  re- 
stanti ai  giuocatori ,  ciascuno 
piglia  dal  tavolino  queiie  carte 
a  cui  ne  ha  di  simili,  come  chi 
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ha  un  sette ,  piglia  un  sette,  se 
è  in  tavola,  o  un  cinque  e  un 
due  se  vi  siano,  e  più  n'ha, 
quello  riesce  vincitore.  Cuba 
(dal  francese  Cu-bas)  presso  noi  ( 
è  il  calabrache  in  cui  ognuno 
cerca  di  fare  il  meno  che  può,  ( 
ma  è  obbligato  mettendo  una 
carta  sul  tavoliere  a  prendere 
con  essa  quante  più  carte  com- 
binate corrispondano  al  numero 
di  quella.  Appartiene  a  questa 
specie  di  giuoco  la  Balocca  e 
in  qualche  modo  la  Briscola  e 
il  Briscolon.  V. 

CAL  AB  RESELLA  (GIUGÀ  A).  Fare  alla  < 
calabreselia   Giuoco   di  carte 
che  si  fa  in  tre.  Forse  di  origine 
calabrese. 

CALADA.Spalata,Rotta:il  passo  che 
sita  nella  neve  caduta  di  fresco 
—  Fà  la  calada^  Far  la  spalata, 
Spalare:  colla  pala  di  legno  {pa- 
lott)  tor  via  la  neve  per  farsi 
strada  —  Far  la  pesta  nella  ne- 
ve: calcarla  pei  primi  appena 
fioccata  —  Scalo:  via  per  giun- 
gere al  piano  dell'argine  d'un 
fiume  —  Calata:  il  pendio  per  ar- 
rivar all'acqua  —  del  sd.  Il  ca- 
lar dei  raggi  del  sole. 

CALAM.  Erba  cannella  (Acorus  ca- 
lamus):  pianta  esotica  che  fa 
nelle  due  Indie  ed  in  alcune  con- 
trade d'Europa  ne' luoghi  umidi 
e  paludosi;  radice  grossa  come 
un  dito,  tortuosa,  spongiosa, 
sparsa  di  punti  lucenti;  sapore 
piccante,  caldo  ed  amaro;  odo- 
re aromatico;  stomachica. 

CALAM  AND  RIA  Durante:  specie  di 
panno  lano  lustrato  da  una  parte 
come  il  raso  —  a  brocchett  ^  a 
fiorellini  —  fioradaJa.  fiorami  — 
giardinadaJ  screziato. 

CALAMINNA.  Giallamina,  Calamina: 
sostanza  minerale  composta  di 
ossido  di  zinco  ,  di  silice  e  di 
acqua. 

CALAMITÀ*  Calamitare:  stopicciar 
un  ferro  sulla  calamita  per  ma- 
gnetizzarlo—Far passar  la  ca- 
lamita sopra  un  corpo. 

CALAMITTA.  Calamita  —  per  Bus- 
sola,  sig.  3. 

CALAMO  CURRENTI.  A  penna  cor- 


rente. È  ancora  un  avanzo  della 
lingua  madre  di  quella  che  par- 
liamo, cosi:  Semper,  Cumquì- 
bus^  Sidellaj  Vidè^  ecc. 
CALANCÀ.  Calancà:  tela  di  cotone 

stampata  a  fiorami  e  figure. 
CALANDRA.  Lodola  cappelluta, 
Cappellaccia,  Allodula  cappel- 
lata ,  Gracchiellaccia  (Alauda 
cristata):  uccello  silvano;  becco 
poco  più  corto  della  testa;  coda 
più  lunga  delle  ali;  remiganti 
secondarie  di  colore  scuro  e 
tutte  più  corte  delle  primarie; 
canta. 

CALANDRINNA.  Calandrino,  Calan- 
drella (Alauda  calandrella):  uc- 
cello silvano  ;  becco  subeguale 
alla  metà  della  testa,  piuttosto 
grosso;  coda  più  lunga  delle  ali; 
alcune  delle  remiganti  seconda- 
rie eguali  alle  remiganti  prima- 
rie. Anche  diciamo,  Lodìn. 
CALANDRON-Calandra(Alauda  ca- 
landra): uccello  silvano;  becco 
corto,  grosso;  due  grandi  mac- 
chie nere  sui  lati  del  gozzo;  co- 
da eguale  alle  ali  ;  remiganti 
secondarie  scure,  più  corte  delle 
primarie. 
CALANT.  Scarso. 

CALASTER.  Calastra,  Calastre  (Le), 
Sedili:  nome  di  quelle  due  travi 
orizzontali  paralelle,  sulle  quali 
son  coricate  le  botti  {vasseij) 
nelle  cantine  —  de  rnedoris  mu- 
rata, murate,  murati  —  Mett  in 
calaster^  Mettere  a  giacere  co- 
lonne o  lastre  di  pietra  o  di 
marmo  su  due  travicelli  o  su 
[     due  fascetti  di  vimini  o  simili, 
i     equilibrati  per  modo  che  i  pesi 
estremi  che  avanzano  per  di 
qua  o  per  di  là  dai  due  travi- 
celli,  corrispondano  al  medio, 
:     affinchè  il  marmo  ola  pietra  non 
i     s'abbiano  a  spezzare  nel  mezzo- 
i  CALASTER.  Ceppi,  Toppi  :  quei  tra- 
vicelli che  nello  strettojo  avite 
(torc  de  bottiggia)  da  vino  s'u- 
san  per  premer  più  e  più  le  vi- 
nacce (tegasc). 
CALCA.  Calca:  moltitudine  di  po- 
polo stretto  insieme. 
CALCÀA.  Calcato,  Fitto:  di  persona 
in  sull'  età. 
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CALCACÙU.  V.  Pe-in-del-eùu. 

CALCADA-  Calcatura.  Calcaraento  — 
Bagh  ona  calcada  j,  calcare  — 
Premere  —  Acciaccare. 

CALCADELL  (VESS).  Aver  i  suoi  an- 
netti o  annucci,  Esser  attempa- 
tetto. 

CALCAGN.  Calcagno  —  Andà  at- 
torno, cont  i  calcagna  Camminar 
in  calcagnini  —  Settass  sui  cai 
cagtij  Accoccolarsi,  Star  o  Es- 
ser coccoloni  o  Seder  sulle  cal- 
cagna —  Calcagno:  nelle  calze 
e  nei  peduli  la  parte  che  debbe 
coprire  il  calcagno  del  piede  — 
per  Talon.  V. 

GALCAGNCEU  per Retenuda, s\g.  l.v. 

CALC  ATRAPPOLA,  ecc.  V.  Tresent,  ec. 

CALCESTER.  Tei  reno  duro  ,  com- 
patto, biancastro,  sterile.  I  Bri  an- 
zuoli  lo  chiamano  Gesson;  i  Pa- 
vesi oltrepadani  il  Tóff. 

CALCESTER.  Calcetruzzo  :  sorta  di 
cemento,  o  smalto  ,  in  cui  alla 
rena  (sabbia)  si  sostituisce  ghia- 
ja  (gera)  o  mattone  pesto  e 
frantumi  di  marmo  —  Macerie. 

CALCHERÀ.  Pressa. 

CALCHERÀ-  Calcara ,  Fornace  da 
calcina. 

CALCHERATT.  V.  Calcinata 

CALCHIN.  Calchino  :  ferro  appun- 
tato con  che  si  calcano  le  car- 
te, ecc. 

8ALCHIN.  Succiacapre,  Nottolone, 
Calcobotto,  Stiaccione ,  Fotti 
vento,  Nottolo  ,  Piattajone  (ca- 
primulgus  europseus):  uccello 
silvano;  pilco,  cervice  e  dorso 
ugualmente  coloriti  di  cenerino 
e  di  nero;  coda  sbarrata;  becco 
ed  iride  di  un  bruno  scuro.  An- 
che è  ùettoScarcasciatt,Piacq  ua- 
ran„  SpiatterlanJ  Tettavacch  — 
Schiribilla,  Gallinella  palustre 
piccola,  Forapaglie  (Rallus  pu- 
sillus)  :  uccello  di  ripa;  penne 
del  sottocoda  nere,  striate  di 
bianco;  parti  superiori  oliva- 
stre macchiate  di  nero,  con  po- 
che macchie  bianche  non  ben 
decise  —  Schiribilla  grigiata 
(Rallus  Baillonii):  uccello  di  ri- 
pa; penne  del  sottocoda  nere, 
striate  di  bianco  ;  parti  supe- 
riori olivastre  e  macchiate  di 


nero,  e  con  molte  macchie  bian- 
che minute  decise. 
CALCIDONIA.  Caìcedonia  —  Bruni- 
toio di  caìcedonia:  strumento 
con  capocchia  (pomell)  di  cal- 
cedonio ad  uso  di  brunire  — 
Strumento  con  capocchia  di 
agata,  di  caìcedonia,  o  simile 
pietra  augnata  anche  di  coral- 
lo, dente,  corno  ,  ecc.,  con  che 
i  librai  bruniscono  a  freddo  le 
legature  dei  libri  ed  altri  la- 
vori. 

CALCINARCEU,  CALCINIRGEU.  Sbullet- 

tatura;  il  getto  che  fanno  gli  in- 
tonachi (stabilidur)  di  porzion- 
cella  della  loro  superficie,  per 

10  più  di  figura  tonda  —  Tra 
fceura  i  calcinirceu^  Sbullettare. 
Anche,  S'cioppir  celila  —  calci- 
nello ;  nome  di  certe  pietruzze 
che  son  dentro  alla  calcina  o 
nei  mattoni  o  nella  creta,  le 
quali,  macerandosi  poi,  fan  cre- 
par la  calcina  ed  il  muro,  e 
gonfiare  e  sbullettare  i  mattoni. 

CALCINATA  Calcinatolo:  fornaciaio 
da  calce. 

CALCINAZZ.  Calcinaccio:  pezzo  di 
calcina  stata  in  opera  nelle  mu- 
raglie e  risecchita  dal  tempo  — 
Sterco  rassodato  d'alcuni  uc- 
celli che  cagiona  loro  malattie 
—  Tartaro, Calcinaccio  dei  denti: 
malattia  a  cui  soggiace  chi  si 
lascia  fra  denti  quel  pattume 
che  vi  si  aggruma  dopo  il  man- 
giare —  Calcino,  Calcinamento, 

11  diventar  di  gesso,  Mal  del 
calcino:  malattia  che  uccide  i 
bachi  da  seta,  per  cui  essi  ven- 
gon  ricoperti  di  un  certo  muf- 
fore  bianchiccio  —  Avegh  elmda 
del  calrinazZj  Aver  il  male  dei 
calcinaccio:  di  chi  va  matto  per 

'  fabbricare. 
;CALCINÉE.  Calcinajo. 

CALCINETT.  V.  CalcinazzJ  sig.2e4. 

CALCINIRffiU  V.  Calcinarceli. 

CALCINNA-  Calcina,  Calce  V'ha  la 
calcina  magra,  la  grassa,  la 
viva,  la  spenta,  la  slattata  o  il 
grassello,  la  colata  o  il  fior  di 
calcina  —  de  Geradadda  o  for- 
taj  forte  —  dolza^  dolce  —  Busa 
de  la  calcinnaj  calcinajo  —  Fà 
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la  calcinna*  intriderla  calcina 

—  cosus  la  calcinna  calcinare 

—  Fiorì  la  calcinnaJ  Sbullettare 

—  Smorza  la  calcinna*  Spegner 
la  calcina—  Tocch  de  calcinna 
tropp  cott.  Pezzo  di  calcina 
sferruzzato. 

CALCON.  Stoppaccio:  stoppa  o  si- 
mile che  si  mette  nella  canna 
del  fucile,  o  simile,  acciò  la  pol- 
vere e  la  munizione  ci  stia  den- 
tro calcata  —  Boccone:  lo  stop- 
paccio pei  cannoni ,  mortai,  e 
simili.  Ma  se  di  stoppa,  dicesi 
stoppaccio*  di  cordame  rotto, 
sfilar  za,  di  fieno,  boccone  di 
fieno  —  Zaffo:  il  turacciuolo  dei 
mortaletti  (mortèe)  —  cai con  di 
tegasc.  V.  Folador. 

CÀLCON-  Tenesmo.  V.  Pontur. 

CALCOR,  CALCOL,  CALCORA  Calcole: 
regoli  appiccati  con  funicelli  ai 
licci  (lise)  del  pettine  pel  quale 
passa  la  tela,  in  sui  quali  il  tes- 
serandolo tiene  i  piedi,  e  ora 
abbassando  l1  uno,  ora  alzando 
l'altro,  apre  e  serra  le  fila  della 
tela  e  forma  il  panno— I  regoli 
medesimi  del  calzettajo  ,  del 
torniajo,  ecc. 

CALCORITT.  Calcolini. 

CALD-  Caldo  —  Chi  se  pò  pù  del 
caldJ  Ci  si  abbuja,  ci  si  rinserra. 

CALD.  Caldo  —  Tceussela  calda,, 
Pigliarsela,  Prendersela:  darsi 
pensiero  —  Tosussela  minga 
calda,,  Prendersela  a  sei  quat- 
trini il  braccio  —  El  se  le  tceu 
minga  calda*  Non  se  ne  piglia 

—  Sciupinarsi:  darsi  da  fare  di 
molto  —  Ohe  minga  pericol  che 
el  se  le  tceuja  calda*  E'  non  c'è 
pericolo  che  si  sciupino  —  Met- 
tela  calda*  Metterla  calda  a 
uno:  spronarlo,  aizzarlo  a  far 
che  che  sia. 

CALDANNA.  Smalto,  Battuto  :  suol 
di  cemento  che  si  stende  sui 
palchi  delle  soffitta  —  Smalto  : 
il  cemento  onde  ricopresi  la 
vòlta  dei  forni  —  Tepidario: 
quel  cavo  d'acqua  che  si  lascia 
stagnare  perchè  perda  la  rigi- 
dezza e  si  renda  più  atta  a  fer- 
tilizzare i  campi  —  per  Scalma- 
nazz.  V. 


CALDAR.  Pentola.  Parti  :  Manegh* 
as  (occhi),  Orlo*  cùu  o  Fond  . 
spond. 

CALDARIN.  Pentolino. 

CALDARINNA-  Pentolina  —  Lat- 
tiera: vaso  di  metallo  con  co- 
perchio ,  nel  quale  si  pone  il 
latte  per  portarlo  alle  poste. 

CALDARON-  Pentolone  —  Mett  in 
del  caldarone  Far  un  combru- 
gliume  —  pig.  Mett  tutt  in  d'on 
caldarone  Mandar  tutti  alla  pari 

—  per  Calder onna  V. 
CALDERA.  Caldaja  —  Caccavo:  la 

caldaja  a  campana  rovesciata 
in  cui  si  versa  il  latte  da  farne 
cacio  nella  cascina  {cason)  — 
Caldaja,  Caldajata:  quanto  cape 
in  una  caldaja. 

CALDERONNA.  Caldajone. 

CALDIN-  Calduccio. 

CALDIN.  Caldetto. 

CALEND.  Calende.  Il  primo  giorno 
del  mese:  o  anche  il  giorno  in 
cui  si  apre  il  mercato  men- 
suale.  Anche,  caren. 

CALENDARI.  Calendario —  per  Bie- 
ciolan.  V.  —  Sta  li  in  pèe  drizz 
come  on  calendari.  Starsi  im- 
palato come  un  cero  —  L'è  an- 
dàa  foeura  di  ceucc  quel  calen- 
dari* Se  n'è  ito  quel  cero. 

CALESS.  Calesso:  sorta  di  sedia 
coperta,  a  due  ruote  e  ad  un 
solo  cavallo  —  Calessante:  chi 
guida  il  calesso. 

CALESSIN.  Calessina. 

CALIBER.  Calibratoio  :  strumento 
per  conoscere  di  quale  finezza 
un  telajo  lavori  le  calze  —  Mo- 
dello per  riconoscere  la  giu- 
stezza del  diametro  dei  piastri- 
ni {tondin)  da  coniarsi  monete 

—  Piastretta  d'  ottone  o  di  car- 
tone sulla  quale  è  segnata  la 
grandezza  delle  ruote  degli  ori- 
voli  —  caliber  a  pignon*  Calibra- 
toio da  rocchetti. 

CALICC  casale,  Casalone,  Casalo- 
naccio:  casetta  rovinata  e  dis- 
abitata che  sorga  nei  boschi  o 
nei  prati  o  nei  vigneti  monta- 
nini o  colligiani  a  tenervi  luo- 
go di  capanna  per  rifugio  mo- 
mentaneo ai  contadini. 

CALICCÒ.  Calicò:  specie  di  tela  di 
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cotone  finissima  vergata  e  co- 
lorata in  più  guise ,  cosi  detto 
da  Calicut,  donde  venne  la  pri- 
ma volta  in  Europa. 

CALIGO- Ghiado:  eccessivo  freddo, 
freddo  repente. 

CALIMON,  CALMON-  V.  Birlo  —  In- 
via el  calimon*  Dar  l'andata  al 
fattore. 

CALISS  (Aferesi  di  Apocaliss).  El 
par  on  caliss  e  minga  on  ca- 
vali ^  Pare  il  cavallo  dell'Apo- 
calisse: si  dice  di  cavallo  gros- 
so e  magro.  "L'Apocalisse  è  uno 
dei  libri  della  Sacra  Scrittura, 
dove  è  discorso  di  un  cavallo 
grosso  appunto  e  magro. 

CALISSOAR.  V.  Brocca j  ,  sig.  1  — 
Stampo  :  quello  degli  oriuolai. 
Dal  francese  Equarrissoir. 

CALISSON.  Colascione:  strumento 
musicale  in  forma  di  liuto,  a 
collo  lungo,  tastiera  a  due  sole 
corde,  intonato  in  quinta  per- 
fetta, che  pizzicansi  colle  dita 
o  con  un  pezzettino  di  legno  — 
Pari  on  calisson^  fig.  Parer  os- 
sacela senza  polpa,  Esser  al- 
lampanato :  di  persona  assai 
magra. 

CALIZ.  Calice.  Parti  :  Coppa,  Cop- 
pettino,  Nodo,  Pianta. 

CALL.  Callo.  —  Fagh  dent  el  calh 
fig.  Farci  il  callo  —  Ugnello: 
escrescenza  carnosa  al  piede 
del  cavallo. 

CALLISTA.  Callista. 

CALMÉE,  CALMER,  CALMERI.  Calco- 
lo —  Fà  i  calmèe^  Far  i  gazzet- 
tini: censurare  —  V.  Metta. 

CALMUCCH.  Calmucco  :  specie  di 
pannolano  con  largo  pelo,  ma 
fine. 

CALONEGH.  Calonaco  :  canonico. 

CALOR.  Calore  —  Sobbollito:  quel 
caiore  che  sobbolle  a'  bambini 
e  dà  fuori  alla  pelle,  o  sobbolle 
sotto  la  gola  dal  sudore. 

CALORENT.  Caloroso  :  che  ha  ca- 
lore. 

CALOTTA-  Calotta  :  specie  di  cap- 
pello che  serve  di  custodia  al 
movimento  dell'  orivolo  —  Spe- 
cie di  berrettino  —  Cupolino  : 
berrettino  di  pelle  o  di  seta  di 
un  quarto  di  diametro  o  poco 


più  con  cui  i  preti  coprono  la 

chierica. 
CALISCEN.  V.  carisna. 
CALVARI  (MOSTRA  EL).  Mostrare  la 

calvaria":  essere  calvo. 
CALZ.  Calcio:  il  piè  di  fucile,  ecc. 
CALZA.  Calzare. 

CALZADOR  Calzatoja,  Calzatojo: 
striscia  di  pelle  o  pezzo  di  cuo- 
jo,  concavo  o  ricurvo  per  tirar 
su  il  calcagno  abbattuto,  o  a 
cianta  o  a  calcagnino,  e  così 
calzar  agevolmente  la  scarpa. 

CALZADDRA.  Calzatura  —  Calzo:  il 
calzare,  il  mio  calzolaio  ha  un 
del  calzo:  cioè  fa  bene  le  scar- 
pe —  La  pelle  di  vitello  è  il  me- 
glio calzo  del  mondo:  cioè  con 
esso  si  fanno  le  meglio  scarpe 
del  mondo. 

CALZETTA.  Calza ,  Calzetta  —  col 
pèj  solata  o  con  pedule  —  Mez- 
za calzetta  ^  Mezza  calza  :  che 
arriva  solo  a  mezza  gamba  — 
Parti  :  Armandoleita .,  Calda  o 
ristrett ,  cala  o  Ristreng^  Cal- 
cagn  J  comenzin  ^  chignoeu  ^ 
CresSjCusidur ^pontinvers^ior '., 
Inter  z^  Inter  zda^  Inter zàJ  In- 
guggià  „  Pè  o  Pedù^  Scimin  ^ 
staffa  — calzetta  senza  pè  o  con 
soletta  o  scalfln^  calzetta  a 
staffa  o  a  staffetta. Parti:  Scal- 
fiti o  Soletta^  staffon  —  V.  ca- 
nettaj,  canett  (i),  corlera^  Car- 
pogn^carpognda^Fodrass^Gion- 
ta*  Gugg  de  calzetta  Maggia^ 
Torna^  Pont.,  Pantofola  sottcal- 
zetta*  Ligamm^  Ligamm  ela- 
stegh^,  Orlaj,  sottpè^  Indrilt  (L'), 
Invers  (L'),  Menda ^  Mendozzà^ 
MenderaJ  Lis^  Slisass^  Sperlà^ 
Traccia^  scava „  Insedi J  Fatta ^ 
Invia  —  Calzett  incomincida  o 
appenna  miss  ^  Calzette  princi- 
piate —  sforda^  traforate  —  in- 
versda,  rovesciate  —  che  va  giò 
per  i  gami)  ^  a  cacaiuola,  a 
cianta  —  Senza  calzett  J  Sgam- 
bucciato,  Scalzo,  Scalzato  — 
Calzett  fda  a  guggia^  Calzette 
fatte  coi  ferri  —  fda  a  telar,, 
tessute  —  Andà  giò  i  calzetta 
fig.  Cascar  le  braccia,  Far  ve- 
nire l'accidia  —  Avegh  la  co- 
scienza fada  a  calzetta^  Aver 
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la  coscienza  camoscina  o  come 
il  sacco  del  mugnajo  —  Mett-sù 
i  calzetta  Calzarsi  —  Tra  foeura 
i  calzettj  Scalzarsi  —  Tira  i 
calzetta  fig.  Dar  i  tratti,- Tirar 
le  calze  o  il  calzino:  morire.  Ci 
è  poi  il  Calzerone  o  il  calze- 
rotto —  per  Balzella.  V. 

CALZETTERIA  Calzetteria  :  nome 
collettivo  delle  varie  specie  di 
calze. 

CALZETTÉE  Calzettaio. 

CALZETTERA.  Calzettaja. 

CALZOLAR.  Calzolajo. 

CALZOLARIA-  Calzoleria. 

CALZON.  Calzoni.  Parti:  AlzadJ 
Boft'ett^  Culatta,  Botton^Bralejj 
Cavalla  ChignozUj  contrapaltaJ 
FalzettaJ  Fessa.,  Fibbia  Lazzi- 
roeu  ^  Oggioeu ,  Oradell  ^  Partici 
denanz  Partid  dedrèe  ^  Patta,, 
Saccoccitt^  Staffa  zenturin^  Zen- 
turon  —  V.  Pantalon  —  Andà  a 
cavatoti  de  la  cusidura  dì  cal- 
zonì  Spronare  le  scarpe,  Pedo- 
nare —  Andà  in  fond  di  calzon^ 
fig.  Avere  una  fame  che  la  si 
vede  —  Calzon  tutt  a  boeucc  e 
strasciàa^  Calzoni  tutti  toppe  e 
strappati  —  Cont  giò  i  calzotis 
A  bracaloni,  Bracalone  —  Falla 
in  di  calzon  ^  Cacarsi  o  Pi- 
sciarsi sotto  —  fig.  Cagliare  : 
mancar  d1  animo  —  Mett  sii  i 
calzon  ^  Infilare,  Vestir  i  cal- 
zoni —  Porta  i  calzon  ^  Met- 
tersi i  calzoni  o  Portare  i  cal- 
zoni, fig.  dicesi  di  quelle  donne 
che  prendono  il  sopravvento  al 
marito  o  al  padrone,  e  spadro- 
neggiano esse  —  Lassa  giò  i 
calzon Calar  i  calzoni,  Sbra- 
carsi —  fig.  Calar  le  brache  : 
aver  paura  —  Quand  tiraven  su 
i  calzon  cont  la  ruzella^  Quan- 
do tiravan  su  i  calzoni  con  le 
carrucole  —  Scurtà  i  calzon^ 
fìg.  Cader  del  capisteo,  Cascar 
di  collo:  del  nascerci  un  fra- 
tello, o  una  sorella,  per  indica- 
re che  ci  è  assottigliata  la  so- 
stanza —  Brachesse:  per  ce- 
lia, le  brache  che  portan  le 
donne. 

CALZONITT.  Calzoncini,  Calzonetti. 
CARIAI JN.  Cammeo':  pietra  inta- 


gliata in  rilievo,  a  due  o  più 
falde  o  strati  di  colore  diverso, 
sì  che  il  fondo  sia  di  tinta  di- 
versa da  quella  della  figura,  e 
questa  talora  abbia  varietà  di 
colori,  nelle  varie  sue  parti,  od 
ornamenti,  rannosi  cammei  an- 
che con  pezzi  bianco-gialli  di 
grossi  nicchi  (arzell)  marini. 

CAMAJA.  Bavera  :  parte  di  abbi- 
gliamento donnesco,  la  quale  fa 
il  giro  del  collo,  e  pende  libera, 
scendendo  a  copi  ire  intera- 
mente le  spalle  e  il  petto  sopra 
il  vestito. 

CAMAMELLA.  Camomilla  (Matrica- 
ria  chamomilla):  pianta  annua- 
le a  fiori  uniti,  amarissimi  e  a- 
romatici,  l'infusione  dei  quali  è 
usatissima  in  medicina.  Anche 
è  detta  Erba  matrical  —  Deco- 
zion  de  camamellaJ  Scottatura 
di  camomilla. 

CAMARA. Camera:  stanza  da  letto. 

CAMARADA.  Camerata  :  compagjo 
militare  —  Camerata,  Camero- 
ne:  quello  dei  collegi,  e  simili  — 
Compagnone  —  Collega ,  Com- 
pare: di  persona  colla  quale  vi- 
vasi in  famigliare  eguaglianza. 

CAMARETTA.  Cameretta  —  Fà  ca- 
marettaj  Far  crocchio  :  seduta 
—  Tener  consiglio,  consulta  — 
Fascinotto  :  di  rami  d'  alberi  o 
di  sermenti,  legato  con  ritorta 
(stroppa) ,  unitavi  una  stecca 
(s'cenna)  \  preparasi  nelle  oste- 
rie agli  avventori  per  far  loro 
un  fuoco  fiammante. 

CAMARIGLIA-  Camarilla:  in  gene- 
rale, la  forza  occulta  che  nei 
governi  arresta  od  impaccia  il 
corso  regolare  dell'amministra- 
zione.  È  parola  spagnuola  che 
si  pronunzia  come  appunto  da 
noi  Milanesi;  e  in  questo  signi- 
ficato fu  introdotta  sotto  Ferdi- 
nando vii  tornato  in  Ispagna 
nel  1804. 

CAMARIN-  Camerino:  piccola  ca- 
mera —  Quello  de'teatri  ove  gli 
attori  si  vestono  —  de  desvetiss^ 
Spogliatojo  —  di  puvion^Avya- 
jatojo  —  di  usej^  Serbatojo  —  de 
la  frutta^  Fruttajo  — de?  fà  secca 
la  frutta  ^  Seccatojo  —  di  nav_> 
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Capanna—  di  barche  Copertine», 
Camera,  Cameretta  — ci''  ughett^ 
V.  Carner  —  di  bastimenti  Ran- 
cio —  di  galer^  Escandola  —  de 
studia  Scrittojo,  Studio  —  per 
Gaserà  del  latt  e  casiroeula  V. 

CAMATTA.  Casamatta:  luogo  chiu- 
so all'intorno  e  coperto  al  di 
sopra  a  botta  di  bomba  ,  con 
cannoniere  per  battere  il  ne- 
mico, senza  scoprir  i  difensori 
—  Luogo  coperto  a  volta  nei  ba- 
stioni e  nei  cavalieri,  che  serve 
d'alloggiamento  alla  guarnigio- 
,  ne  e  di  magazzino  per  le  munì 
zioni  e  le  vettovaglie.  Chiamasi 
però  quella  casamatta  a  fuoco 
questa  d' abitazione  —  Stam- 
berga: stanza  ridotta  in  pessi- 
mo stato. 

CAMBI.  Cambio  —  Scambio  :  del 
passar  due  carrozze  che  vanno 
in  senso  inverso  lungo  una  me- 
desima via  —  Cambio:  chi  per 
prezzo  fa  il  soldato  in  luogo  di 
un  altro  —  Baratto  —  Dà  in 
cambi J  Fà  cambia  Dare  a  ba- 
ratto, Far  baratto. 

CAMBIA.  Cambiare  —  Barattare. 

CAMBIAI.  Cambiale,  Lettera  di 
cambio.  La  prima  cambiale  che 
si  conosca  fu  tratta  a  Milano 
nel  1325,  pagabile  sopra  Lucca 
a  cinque  mesi  —  Porta  in  ca- 
mera i  cambiai  Protestare  le 
cambiali. 

CAMBISTA,  CAMBIAVALUTT.  Cam 
biavalute,  Cambiovalute. 

CAMBRA.  Camera,  Scassa:  ferra- 
mento di  forma  quadra  o  ton- 
da, e  talora  inginocchiato,  che 
si  mette  nei  lavori  a  saldezza, 
a  ritegno,  a  guida  di  alcuna 
loro  parte  —  per  Gamber  de  la 
sciloria.  V. 

CAMBRA  (I  OEDF)  Volger  le  uova  al 
fuoco:  le  si  pongon  ritte  sulla 
cenere  calda,  in  vicinanza  della 
bragia,  e  volgendole  sovente, 
onde  la  cottura  sia  uniforme  e 
non  troppa,  chè  esse  diverreb- 
bero sode  (in  ciappa). 

CAMBRAJON.  Cambraja,  Cambra- 
gio  :  sorta  di  tela  cosi  detta 
dalla  città  di  Cambray,  dove  si 
fabbricava. 
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C  AMBRA  JÉE.  Venditore  di  cam- 
braja. 

CAMBRETT.  Uncino:  nome  di  que- 
gli strumenti  adunchi  che  po- 
sano sugli  staggi  (stagett)  dei 
filatoi  a  reggere  il  filo  torto. 
CAMBRETTA.  Staffa,  Spranghetta: 
ferro  confitto  nelle  imposte  del- 
l'uscio per  reggere  il  saliscendo 
(alzapè). 
CAMBRÌ,  CAMBRICCH.  Cambrì:  spe- 
cie di  tela  di  cotone  rada  come 
velo  ,  venutaci  le  prime  volte 
da  Cambridge. 
CAMBROSSEN,  CAMBROSTEN,  V.  Ca- 
bròssel. 

CAMELL.  Camelo  (Camelusbaetria- 
nus)  —  Dromedario  (  Camelus 
dromedarius)  :  camelo  a  gobba 
unica,  situata  alla  metà  del 
dorso;  pelo  d'un  bruno  slavato. 
Il  verso  del  camelo  dicesi:  blat- 
terare  —  Vegh  sott  el  camelli 
pig.  Aver  gran  fame. 
CAMELIA.  Aver  gran  fame. 
CAMELLIA.  Camelia  ,  Rosa  del 
Giappone  (Camelia  japonica): 
arboscello  alto  da  due  a  sette 
o  nove  piedi,  rami  eretti,  ve- 
stiti sempre  di  foglie  più  o  me- 
no ovali:  fiori  di  color  rosso 
vivo.  Nel  mezzodì  d'Italia  vive 
in  piena  terra  a  cielo  scoperto; 
altrove  all'inverno  nell'aran- 
ciera. Le  camelie  trassero  il 
nome  da  Kamel  che  primo  dal- 
l'Asia orientale  le  introdusse  in 
Europa  nel  1739. 
CAMELOTT.  Cammelotto ,  Cambel- 
lotto,  Ciambellotto  :  tessuto  di 
pel  di  capra  d'Angola.  Antica- 
mente era  fatta  di  pelo  di  ca- 
melo donde  trasse  il  nome. 
CAMELOTT.  Occhio  di  bue.  Grande 
margherita  (Leucanthemumfc  er- 
ba perenne:  fusto  sino  a  tre 
piedi;  foglie  alquanto  carnose, 
di  color  verde  carico;  sapore 
alquanto  acre  ed  amaro.  An- 
che è  chiamata  Margheritin 
btanch. 

CAMELOTTIN.  Camelottino,  Camo- 
jardo:  stoffetta  mista  di  pelo  e 
seta,  fatta  a  foggia  di  carne- 
lotto. 

CAMER-  Agiamento,  Bottino,  Caca- 
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toio,  Cameretta,  Camerino,  Ces- 
so, Destro,  Luogo  comodo  o  co- 
mune, Latrina,  Necessario,  Pri- 
vato, Ritirata,  Stanzino,  ecc.  — 
Strasc  del  carrier  ,  Pezza  d' a- 
giamento ,  Cencio  del  luogo  — 
Tegnì  vun  per  V  assa  del  ca- 
rrier., Tener  uno  come  il  cencio 
del  luogo:  sprezzarlo  affatto  — 
Carrier  all' ing 'lesa ,  Agiamento 
all'inglese. 
CAMERA.  Camera  —  In  camera  ca- 
ritatis,  A  quattr'  occhi  —  Per 
bene. 

CAMERER.  Cameriere  —  de  cori  , 
Camerazzo 

CAMERER  A  Cameriera  —  de  cort. 
Camerista. 

CAMERON.  Camerone  —  Arida  o 
Mett  in  cameron,  Ire  o  mandar 
in  cameraccia,  gattabuia:  pri- 
gione. 

CAMES.  Camice. 

CAMIN.  Camino  —  Caminetto:  il 
camino  da  stanza  —  V.  Bornis, 
Scendra,  Brasa,  Brasca,  Brasi,, 
Carbon,  Fozugh,  Romentà  o  In- 
romentà  o  Indormentà-su,  Bu- 
scai ,  Legna,  S'cenna,  cama- 
rettaJ  Carbonella ,  Tizon  ,  Rob- 
biceula,  Carisna,  Fumm,  Sbirr, 
Lughera,  Canna  ,  Cappa,  Fo- 
goràa,  Preja  o  Postfceugh  ,  Se- 
randa,  Moneghinn,  Torba,  Tor- 
rin,  Franclin  —  Caminetto:  ter- 
mine collettivo  di  tutti  quei 
pezzi  che  ne  ornano  il  focola- 
re. Parti:  Architrav ,  Sojelta, 
SHpit  — •  Mett  in  opera  on  ca- 
mini Murar  un  camino  —  For- 
nitù  d' 011  camin.  Fornimento 
del  camino,  cioè:  Assa  del  pè  , 
Pedana.,  Bernazz,  Ramadinna, 
MceujJ  Fer  del  camin  ,  Fer  del 
fozugh  o  del  Fogoràa,  cadenal, 
Cunin,  Brandinàa  ,  Cadenna 
del  fozugh,  Boffett,  Ecran,  Pa- 
ra foeugh.,  Paracamin,  caminie- 
ra, Campanna,  Pendola ,  Tri- 
pèe,  Ventala,  Sorador  ,  Bande- 
roeula,  Fornellin  ,  Gira  fumm  , 
Zesta  o  Cassa  de  la  legna  o  Tir- 
netta,  Brazzett,  Seranda ,  ecc. 

CAMINERA.  Spera  da  caminetto, 
Specchiera,  Caminettiera. 

CAMISA  Camicia  —  Camisa  d'omm, 


Camicia  da  uomo.  Parti:  coli. 
Coli  postiz  z, Par  a  funga, spalla  o 
Spallin  ,Manega,Tassell,Manez- 
zin  .Manscion,  LUlin,  Fessa,  co- 
rin,Co  <  p  o  vitta,Marca,Oggiceu, 
Botton,  Ricamm,  Oradell,  Por- 
tinna,  Denanz,  Pedagn,  ecc.  — 
Camisa  de  donna.  Camicia  da 
donna.  Parti:  Scalf,  Gheda  , 
Guadinna,  Oradell  largii,  Ma- 
nega,  Corin,  Corp,  Vitta—  ca- 
misa de  nott,  Camicia  da  notte 

—  A  costo  de  impegnà  la  carni' 
sa.  Bisognasse  impegnar  la  ca- 
micia —  Avegh  nanca  la  camisa 
adoss.  Non  aver  panni  per  in- 
dosso —  Avegh  ona  camisa 
adoss  e  l'altra  al  /"oss,  Aver  due 
sole  camicie  —  fig.  Non  aver 
uno  che  dica  due:  essere  senza 
roba,  senza  un  quattrino  —  Ba- 
gna do,  tre,  ecc.  camis  de  su- 
dor,  Sudar  due,  tre,  ecc.  cami- 
cie —  Cava  anca  la  camisa  a 
vun,  fig.  Trarre  il  filo  della 
camicia  ad  uno  —  Donna  che 
fa  camis,  Camiciara  —  In  ma- 
ne g  a  de  camisa,  in  maniche  di 
camicia  —  La  camisa  no  la  ghe 
tocca  el  cuu,  fig.  La  camicia, 
non  gli  tocca  il  culo  :  di  chi  per 
troppa  allegrezza,  dandone  so- 
verchia dimostrazione,  si  rende 
altrui  ridicolo  —  Fass  su  ì  ma- 
negh  o  Voltass  su>  o  indrèe  i 
manegh  de  la  camisa,  Rimboc- 
carsi le  maniche  della  cami- 
cia —  fig.  Lavorar  di  schiena 

—  Levò,  su  con  la  camisa  in- 
versa, o  Ave  miss  su  ta  camisa 
inversa.  Fare  una  levataccia, 
Aver  messa  la  rete  torta:  al- 
zarsi di  mal  umore,  di  mal  au- 
gurio— Restà  in  camisa.  Rima- 
ner in  camicia:  povero  —  Mett 
su  la  camisa,  infilare  la  cami- 
cia —  Sta,  Vess  in  camisa,  Sta- 
re, Essere  in  camicia:  colla  ca- 
micia sola  —  Trass  in  camisa  . 
Scamiciarsi,  Spogliarsi  in  ca- 
micia, fig.  Fare  ogni  sforzo  — 
Dà  via  anca  la  camisa.  Dar  via 
la  camicia:  dicesi  d'uomo  libé- 
ralissimo —  Vegh  la  camisa  de 
torg.  Aver  fatto  una  camiciata: 
aver  affaticato  per  modo  da 
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inzuppar  la  camicia  di  sudore 

—  Tra  in  camisa  vun^  fig.  La- 
sciar sul  lastrico  uno:  senza 
casa  nè  campamento. 

CAMISA.  Cuffia.  Nome  d'una  por- 
zione delle  membrane  del  feto 
che  esso  spinge  talvolta  innanzi 
a  sè,  e  che  rimane  applicata 
sopra  la  sua  testa ,  quando  nel 
nascere  si  presenta  la  prima. 
Le  donnicciuole  e  non  donnic- 
ciuole  credono  ciò  indizio  di 
buon  augurio,  onde  Nass  con  la 
camisa  in  cóo^  Nascer  vestito  : 
esser  avventurato. 

CAMISA  Sopravesta:  quel  foglio 
che  sovrapponesi  ad  atti  di  uf- 
ficio ,  con  cenno  di  che  conten- 
gono. 

CAMISADA.  v.  Incamisada. 

CAMISGEU  Carnicina:  quella  dei 
bambini  quando  comincia  ad 
esser  formata  come  quella  de- 
gli adulti  —  Avegh  anmò  bruti 
de  cacca  el  camisoeuJ  fig.  Aver 
il  latte  alla  bocca,  o  sulle  lab- 
bra: essere  tuttora  giovanissi- 
mo, e  non  avere  pratica  di  che 
che  sia.  V.  in  Bolletta,  sig.  2  — 
On  strasc  d'on  camisozu  ^  Un 
brandellaccio  di  carnicina. 

CAMISOEURA-  Camicetta 

CAMISON.  Camicione. 

CAMISORINNA.  Carnicina:  panni- 
cello di  lino,  con  cui  si  cuopre 
T  imbusto  dei  teneri  bambini,  e 
allacciasi  di  dietro. 

CAMISOTT,  CAMISOTTA,  Camiciotto: 
quel  che  su  altre  vestimenta 
portano  gli  stalloni  neir  atto  di 
governare  i  cavalli,  ecc. 

CAMOLA.  Bruco  ,  Bruciolo  ,  Tarma 
(Tinea):  nome  generico  di  vari 
insetti  —  Tignuola  (Tinea  pel- 
lionella):  la  larva  che  rode  le 
pelli,  pelliccie  —  (Tinea  gra- 
nella): quella  dei  grani  —  (Ti- 
nea sarcitella):  dei  panni,  libri 

—  (Tinea  crinella)  :  che  distrug- 
ge i  mobili  in  crino  —  Andà  a 
camola v.  Sbusass  —  Baco 
della  farina  o  di  crusca  (  Te- 
nebrio  molitor)  :  larva  che  vive 
nella  farina  e  mangiasi  dagli 
usignuoli  —  Baco  della  cera 
(Phalsena tinea cerella):  la  larva 


che  perseguita  le  api  —  Baco  6 
Zecca  del  cacio  (Acarus  syro): 
la  larva  che  guasta  il  cacio  — 
Fucignone:  il  baco  che  rode  le 
pere.  —  v.  Cagnon. 

CAMOLA  per  camolon.  V.  camola 
è  voce  latina. 

CAMOLASS.  Intonchiare:  dell'essere 
i  legumi  (lemm)  rosi  interna- 
mente dal  tonchio  [cagnon)  — 
Bacare:  roso  dal  baco  (  ca- 
gnon)  —  Intarlare:  dal  tarlo 
(cairceu)  —  Intignare  :  dalla  ti- 
gnola (camola). 

CAMOLON,  CAMOLOTT.  Dormiglione  : 
larva  d'insetto  che,  rodendo, 
fa  dei  gran  buchi  nell'interno 
dei  peri  e  dei  meli  (pomm)  gio- 
vani —  per  Cagnon  V. 

CAMORRA  Maltoita  che  riscuotesi 
dai  giuocatori. 

CAMORRISTA.  Colui  che  toglie  ai 
giuocatori  forzatamente  tanto 
sul  guadagno.  Così  nel  voc.  Si- 
ciliano del  Pasqualino  a  Ca- 
murra„  camurrista.  Da  noi  ha 
pure  il  senso  di  accordare  fa- 
vori o  posti  pubblici  a  chi  paga. 

CAMOZZ.  Camoscio, -scia  (Capra 
rupicapra). 

CAMP.  Campo:  tra  noi,  piano  col- 
tivato a  grani  e  gelsi  {moron), 
V.  Losugh  de  biada,,  imbiadato 
—  de  fav^  Favule,  Baccellaio  — 
De  campJ  Campìo  —  Camperec- 
cio, Campestre  —  Semm  chinun 
al  camp  di  5  pertegh^Qm  giace 
nocco:  qui  sta  il  punto.  V.  Bu- 
sillis —  Campo,  Tempo  —  Avegh 
camp  de  fa^  ecc.  Arer  modo 
a  fare  —  Campo  :  il  luogo  sui 
quale  un  esercito  si  stabilisce 
per  dimorarvi  uno  o  più  giorni 
in  qualsivoglia  modo  si  ponga 
con  tende  o  trabacche ,  sulla 
nuda  terra,  difesa  o  no  da  trin- 
ceramenti. 

CAMP  ADA-  Campo,  Fondo:  quello 
spazio  che  circoscrive  tutte  le 
estremità  d'un  soggetto  dipinto, 
inciso  o  scolpito  —  Campata:  lo 
spazio  compreso,  per  esempio, 
tra  paracarro  e  paracarro,  tra 
un  palchetto  e  un  altro,  ecc.  — 
Campata,  Passina  :  lo  spazio 
compreso  fra  pila  e  pila  nei 
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ponti,  e  tra  colonna  e  colonna 
o  pilastro  nei  portici  —  Inter- 
colonio:lo  spazio  tra  colonna 
e  colonna  o  pilastro  e  pilastro. 

CAMPADA  Campata.  Quella  stanza 
sfondata  che  è  serbatoio  del  sale 
presso  le  gabelle  del  pubblico. 

CAMPAGNA.  Contado,  Campagna: 
tutta  quella  parte  di  territorio 
che  è  fuori  della  città,  e  nella 
quale  sono  le  possessioni,  le 
ville,  i  villaggi  —  Campagna:  il 
complesso  dei  campi  —  Il  luogo, 
il  paese  nel  quale  si  fa  guerra 
campale,  ed  anche  la  stagione, 
il  corso  del  tempo  nel  quale  si 
sta  in  campagna  guerreggiando 
durante  l'anno  militare  —  Stan- 
zone —  Villa  —  Villeggiatura  — 
Scarrozzatina  —  Vess  in  cam- 
pagna *  fig.  Essere  rizzato  a 
panca':  cioè  essere  fuori  di  pe- 
ricolo da  una  malattia. 

CAMPAGNADA.  V.  Scampagnada. 

CAMPAGNffiU.  Villico  —  Zaffo:  birro. 

CAMPAGNffiU.Campagnuolo  —  Cam- 
pio:  di  pollo  che  vaga  pei  campi. 

CAMPAGNCEULA.  Minuta  di  campa- 
gna: la  pianta,  la  bozza  del  ri- 
levato in  campagna,  presso  gli 
ingegneri. 

CAMPAGNON.  Capoperante:  che  so- 
praveglia i  lavori  campestri  — 
Omaccione. 

CAMPAMENT.  Pascolo  per  le  api. 

CAMPANA-  Scampanare.  E  per  i- 
scherzo,  Far  campatilo:  suonar 
molto  le  campane  —  fig.  Suo- 
nare il  corno,  Sonare:  di  carne 
stracca  (patida). 

CAMPANADA.  Scampanata. 

CAMPANATT.  Campanaro,  Campa- 
najo.  «  Quando  un  Cappon  gelo- 
so del  pollajo,  Gli  minacciò  di 
far  il  campanajo  »  —  Gettatore 
o  Fonditore  di  campane. 

CAMPANELL.  Rotella:  tondo  che 
serve  a  tener  accosto  il  filo  dei 
rocchetti  ai  quali  è  sovrappo- 
sto sui  fusi  de'fllatoj.  consta  di 
Cassa  e  FU  de  fer. 

GAMPANELL.  V.  CampaninJ  par.  2. 

CAMPANELLA.  Campanella,  Cam- 
panetta  —  Campanella:  specie 
di  gocciola  che  si  pone  nei 
fregi  o  in  altri  lavori  d'intaglio. 


CAMPANELLADA/Scampanellata.V, 

Scampanellada. 

CAMPANIN.  Campanile,  e  campa- 
nile a  velaj  si  chiama  quel  pic- 
colo arco  che  s'innalza  sul  muro 
d'una  chiesetta  ove  sono  impic- 
cate perla  gola  una  o  due  cam- 
panette  —  Andàsùa  campanin. 
V.  Campis  —  Fà  campanin^  Far 
querciuolo,  querciula  o  quercia: 
giuoco  che  fanno  i  fanciulli  pun- 
tando il  capo  in  terra  e  tragit- 
tando all'aria  le  gambe  allar- 
gate —  Bar  come  i  campanin  in 
di  sceSj  Esser  più  raro  che  i 
campanili  in  contado  o  nelle 
selve.  Dicesi  per  significare 
scarsità  grandissima  o  vanità 
di  che  che  sia.  Appiè  del  rovi- 
nato castello  di  Cernusco  Lora- 
bardone  (  da  Lombardorum  ) 
prima  dei  1839  si  vedeva  sorge- 
re isolato  dal  mezzo  di  folta  e 
larga  siepe  un  antico  e  rozzo 
ma  ben  conservato  campanile, 
protetto  da  due  gran  noci.  È 
stato  con  poco  savio  consiglio 
abbattuto  per  far  materiale;  e 
non  se  n'è  cavato  altro  se  non 
che  s'è  distrutta  una  cara  anti- 
caglia che  faceva  beli'  effetto 
con  tutto  il  dintorno  ,  veduto  a 
qualche  distanza,  ed  era  perciò 
dai  paesisti  frequentemente  vi- 
sitato e  disegnato. 

CAMPANIN.  Campanello.  Nel  cam- 
panello da  tenersi  sul  tavolino 
osservi  Manico  J  Fondo j  Culat- 
ta^ Battaglio,,  Pallaj  Bordo;  per 
quello  delle  stanze  occorre  la 
Corda  o  il  Cordone  o  la  catena^ 
la  Girella  colla  gola\,  la  Mani- 
glia o  Nappa  o  il  Pallino.,  la 
Molla  di  ritiro  s  la  Lieva  da  ti- 
rare. V.  Scampanellada  —  Tiròt 
el  campanin  ^  Tirare  il  campa- 
nello— Da  ona  bonna  tirada  de 
campanin  ^  Dare  una  buona  ti- 
rata di  campanello  —  Dovè 
manda  a  cerca  coni  el  campa- 
nin.  Volerci  un  almanacco  per 
trovar  uno  :  essere  difficile.  Il 
nostro  dettato  viene  dalla  co- 
stumanza ch'era  tra  noi  di  man- 
dare a  suon  di  campanello  in 
traccia  dei  fanciulli  smarriti  col 
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pubblicarne  ad  alta  voce  i  con-! 
notati, 

CAMPANIN.  Giacinto  ,  Diacinto  ,1 
Granbrettagna  (Hyacinthus  o- 
rientalis  )  :  pianta  a  fiori  odo- 
rosi di  colore  vario,  a  forma  di 
imbuto  {pedyiceu).  globosi  verso 
la  metà,  da  sei  a  diciotto  in  un 
grappolo  —  Convolvolo  dei  cam- 
pi, Vilucchio.,  Filucchio,  Vilupplo 
(Convolvulus  arvensis):  pianta 
perenne;  foglie  a  foggia  di  aste; 
corolla  a  forma  di  campanello, 
odorosa,  bianca  o  rossa  o  por- 
porina, e  più  sovente  screziata; 
fa  nei  campi  e  negli  orti  —  sai- 
vadegh  o  de  pvàcij  Giacinto  stel- 
lare ceruleo,  Scilla  a  due  foglie 
(Scilla  bifolia):  bellissima  pianta 
a  fiori  d'un  bel  turchino  ,  ino- 
dori ,  piccoli,  a  grappoli,  foglie 
solo  due,  ma  alle  volte  tre:  fio- 
risce per  tempissimo  in  prima- 
vera, se  ne  ornano  il  margine 
delle  ajuole  (prceus)  dei  giardini 
e  se  ne  formano  cesti  assai  folti 
e  di  vaghissimo  aspetto  —  per 
Yiceul  doppi.  V.  —  per  candi- 
rò n.  V. 

CAMPANIN.  Viola  a  ciocche,  vio- 
lacciocca, Violacciocco  ( Leu- 
cojum):  sorta  di  viola  di  color 
giallo,  che  fa  i  fiori  a  ciocche. 

CAMPANIN  per  candiron,  fig.  V. 

CAMPANI H ADA.  Scampanellata. 

CAMPANIN  DE  LA  GOLA  per  L'gola.Y. 

CAMPANINGEU.  Campaniluzzo. 

CAMPANITT.  Ferri:  quei  ferri  nelle 
macine  sulle  quali,  suonando, 
danno  indizio  al  mugnajo  (mor- 
nèe)  che  non  v'è  più  grano. 

CAMPANITT.  Bucaneve  (Galanthus 
nivalis):  pianta  a  fiore  pendulo, 
simile  al  giglio;  macchiuzza  ver- 
de alla  parte  esterna  dei  petali 
(fceuj). 

CAMPANITT.  Padiglione  o  Cappello 
chinese:  queir  istrumento  d'ot- 
tone a  più  campauelluzzi ,  che 
fatto  roteare  intorno  a  sè ,  e 
scosso  a  scadenza ,  serve  ad 
accompagnar  il  suono  di  una 
banda  o  d'un'orchestra.  Esso  ci 
è  pervenuto  dalla  Cina. 

CAMPANITT  IN  DEL  CÓO  o  IN  DI 
ORECC  zufolamenti  negli  orec- 


chi o  nel  cervello:  dicesi  cosi 
il  ronzio  degli  orecchi. 
CAMPANNA.  Campana.  Parti  :  Aneli. 
AsmJ  BatiaccJBattudaJ  castella 
Coronna^  PèJ  Sciocch  o  Sceppa 

0  Scepp  —  ca mpan  n a  de  fce  ughj 
La  campana  che  dà  segno  d'in- 
cendj  —  E  daj  con  sta  cam- 
panna  j,  E  picchi  a  !  e  zomba!  ec- 
coci al  quaresimale  —  Che  ìm- 
balordiment  de  campann  !  Che 
brusio  di  campane!  —  Faori- 
cator  de  campannj,  Gettatore  o 
Fonditore  di  campane  —  Fà.  cam- 
pann. v.  campanili  (Fà)  —  Fà 
sona  la  carnpanna J  Correre  ri- 
schio di  morire.  Allude  a  quan- 
do a  un  moribondo  si  fa  suo- 
nare ad  agonia  —  Ligà  o  Desligà 

1  campann  J  Legare  le  campa- 
ne: dicesi  nella  settimana  santa 
il  non  suonarle,  perchè  si  lega- 
no tra  loro  le  funi  di  esse  — 
Scioglier  le  campane  :  il  rico- 
minciar a  suonarle  il  sabato 
santo.  Digiuno  delle  campane 
chiamano  quello  che  tuttora 
fanno  alcuni  di  star  digiuno  da 
quando  si  legano  le  campane,, 
il  giovedì  santo,  a  quando  si 
sciolgono^  il  sabato  santo—  Ma  li- 
gia no  fin  che  sonna  i  campann,. 
Far  il  digiuno  delle  campane  o 
del  trapasso,  Far  lungo  digiuno. 
Locuzione  tratta  da  ciò  che  al- 
cuni sogliono  starsi  digiuni  il 
sabato  santo,  finché  non  si  sente 
scampanare  il  resurressi  —  So- 
nà  a  campami  doppiJ  ftg.  Suo- 
nar le  campane  a  doppio:  pic- 
chiare a  replicati  colpi  —  Sonèe 
i  campann Suonate  un  doppio 
—  Tirà-giò  a  campann  doppi,. 
Suonar  dietro  a  uno  le  tabelle  , 
Bandirgli  la  croce  :  sparlarne  — 
Abboracciare ,  Lavorar  a  ca- 
saccio —  Tira  inpèe  %  campann,. 
Suonar  a  distesa  —  Sentì  di 
oonn  o  cativ  campann^  Dar 
buon  o  Render  mal  suono—  Sent't 
tutt  e  dò  i  campann  j  Sentir  le 
due  campane:  ascoltar  le  ragio- 
ni di  ambedue  le  parti  —  Pa- 
diglione, Campana:  ne'  clari- 
netti il  pezzo  ultimo  da  piede- 
Campana:  negli  oriuoli,  quella 
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su  cui  batton  le  ore  e  i  quarti 

—  Negli  ostensorj  la  scatola  di 
vetro  che  cape  in  sè  l'ostia  — 
Vaso  di  cristallo,  o  simile,  le  più 
volte  accampanato,  per  coprii 
quegli  oggetti  che  voglionsi  ri- 
parare dall'aria  e  dalla  polvere 

—  Quel  consimile  vaso  che  si 
usa  negli  esperimenti  fisici  e 
chimici  —  Vaso  di  vetro  sottile 
di  gran  diametro  con  un  bottone 
alla  cima  che  serve  a  concen- 
trar il  calore  od  accelerare  la 
vegetazione  delle  piante  che 
pongonsi  nei  letti  caldi  —  Quella 
parte  dell'  argano  ,  accampa- 
nata e  di  bronzo,  nella  quale  si 
pone  la  pasta  da  lavorare  ver- 
micelli (fìdelitt)  e  simile  —  Co- 
perchio d1  alabastro  che  si  so- 
vrappone alle  lucerne  ,  onde  il 
lume  si  spanda  dolce  ed  equa- 
bile —  campanna  de  la  piazza 
(Sona  la),  Suonar  la  rintoccata 
Tra  noi  è  il  suonar  ogni  sera 
dalle9e  mezzo  alle  10  la  campana 
del  Comune,  eh' è  nella  Piazza 
de' Mercanti,  sulla  torre,  eretta 
nel  1272,  da  Napoleone  Della  Tor- 
re ,  per  dar  i  tocchi  a  mezzodì, 
alle  due  di  sera  e  quando  alcu- 
no veniva  condotto  all'ultimo 
castigo.  Nel  nostro  Museo  civi- 
co si  conserva  una  campana 
che  nel  1848  fu  crepata  su  quella 
torre  per  l' incessante  tempel- 
laiia  che  fecero  i  nostri  nelle 
famose  cinque  Giornate  a  sgo- 
mento e  confusione  dello  stra- 
niero. 

CAMPANNA  A  B0LZ0N  o  A  SBALZ. 

Campana  che  si  suona  per  una 
fune  attaccata  immediato  alla 
cicogna  (scepp)  in  cui  stanno 
fitte  le  trecce  (ason)  di  essa; 
non  ha  armatura  (armadura)  di 
ruota. 

CAMPANNA  E|  MARTELL  (GIUGÀ  A). 

Fare  o  Giuocare  a  campana  e 
martello.  Specie  di  giuoco  fan- 
ciullesco, il  quale  si  eseguisce 
con  atti  imitanti  il  fare ,  chi 
suona  a  martello  in  sulle  cam- 
pane. 

CAMPANON.  Campanone  —  Giugà 
a  campanon s  Far  a  scaricaba- 


rili. Si  fa  in  due  col  porsi  schiena 
contro  schiena,  ed,  intrecciate 
le  braccia,  alzarsi  scambievol- 
mente da  terra  —  sona  el  cam- 
panon.  Lo  stesso  che  campano., 
sig.  2. 

CAMPARLA.  Spesa  di  guardia. 

CAMPASSELA-  Darsi  tempone,  Go- 
dersela, Camparsela. 

CAMPI.  Campire,  campeggiare. 
Fare  il  campo:  dar  la  tinta  alle 
campate  delle  pareti,  lasciati 
gli  zoccoli,  i  fregi,  ecc. 

CAMPÉE  Campajo,  Guardia  dei 
campi  —  Sopromo:  per  esempio, 
a  cui  si  affidano  molte  funzioni 
del  fattore  -  Fondo  di  bottega. 
Fondigliuolo:  di  persona  dap- 
poco o  di  femmina  che  arrabbia 
di  marito  invano  —  Spilungone: 
di  persona  alta  e  sottile. 

CAMPEE-  Lucietta  (cantharis  ac- 
quatica): insetto  che  va  saltel- 
lando sulla  superfìcie  di  certe 
acque  e  che  abita  tra  le  con- 
ferve e  simili  piante  acquati- 
che. Lo  chiamiamo  anche  Cu- 
rapess. 

CAMPÉE  DI  ACQU.  Acquajuolo,  Cam- 
paro  d'  acqua  —  Caterattaio  :  il 
guardia  delle  cateratte  di  un 
canale  —  de  bottega^  Fondo  di 
bottega:  di  un  panno  ,  un  drap- 
po, una  mercanzia  qualunque  di 
poco  pregio  per  lo  più,  non  po- 
tuta spacciar  da  un  pezzo. 

CAMPION.  Campione  —  Mostra  di 
mercanzie,  Campione  —  Saggio. 

CAMPIS.  Colonnata:  il  getto  o  il 
volo  verticalmente  verso'  il 
cielo  —  Andà-sù  a  campiSj  Far 
colonnata:  innalzarsi  a  vertice 
verso  il  cielo  di  volo  o  di  getto 
—  Fà  camp'Sj  Far  colonnata, 
Far  cadere  a  colombella:  sca- 
gliar la  palla  o  il  volante  (vo- 
lin)  o  altro,  si  che  venga  a  ri- 
cadere nel  punto  medesimo  don- 
de fu  scagliata  —  Fà  carnpis^ 
Cader  a  colombella:  di  qualsiasi 
cosa  che,  scagliata  in  alto,  ri- 
cada nel  medesimo  luogo  donde 
sia  stata  scagliata 

CAMPSANT.  V.  Capsant. 

CAMPUCC,  CAMPISC-  Campeggio, Le- 
gno campeggio  (  Hsematoxylum 


CAM  126  CAN 


campechianumì  :  albero  a  stelo 
dritto;  rami  spinosi;  foglie  al- 
terne {disper)\  fiori  piccoli,  gial- 
lastri ;  alligna  nell'America  set- 
tentrionale ;  il  legno  serve  alla 
tintura. 

CAMUFF.  Abbacchiato:  mortificato 

—  Faccia  camuffa,,  Viso  avvi- 
lito —  Resta  camuffa  Rimaner 
abbacchiato  o  scaciato  o  smac- 
cato. 

CAMUSCION.  Cameraccia,  Segreta: 
prigione  appartata  —  Vess  in 
camuse ion  ,  Essere  segretante, 
Essere  in  domo  Petri  :  in  pri- 
gione —  per  Camatta,  sig.  3.  V. 

CAN.  Cane  (Canis  familiaris):  ani- 
male domestico:  il  solo  fra  essi 
che  affezionasi  con  tanta  fe- 
deltà all'uomo  —  barMn ,  Bar- 
bone (Canis  acquaticus  )  —  bol- 
docch,  Dogo,  Cane  molosso  o  da 
toro  —  bolognin,  Canino  di  Bo- 
logna, Moffolino,  Arlecchino,  Ma- 
scherin  da  Bergamo,  Cane  do- 
ghino —  bracchi  Cane  da  pen- 
na, Bracco,  Cane  bracco  —  con 
la  musirosula.  Cane  ammuso- 
lato  —  cors,  corso  —  danes,  da- 
nese —  de  borida jCane  o  Brac- 
co da  leva  (Canis  excitans  )  — 
da  caccia,  da  caccia,  da  seguito, 

—  de  guardia,  di  guardia  —  de 
lóff  o  de  pastor,  da  pecorajo  o 
di  pastore  —  de  pajèe,  dell' aja 
{era)  o  da  pagliajo  (Canis  villa- 
ticus)  —  de  posta  o  de  red  o  de 
ferma,  cane  da  giugnere  o  da 
fermo,  da  punta  o  da  impuntare 

—  de  presa,  da  presa  —  de  quaj. 
Cane  o  Bracco  da  quaglie  —  de 
tor.  Mastino  (Lanienus)  —  in- 
gles.  Cane  inglese  o  di  pelo  lun- 
go —  livrèe  o  de  legor,  da  giun- 
gere, Veltro,  Levriere  (Canis  le- 
porarius)  —  maltes,  Mignone, 
cagnoletto  maltese  (Canis  mseli- 
teus)  —  pine,  Cane  pincio  —  po- 
wer, Cane  pomerano,  volpino, 
lioncino  (  Canis  lupiformis  )  — 
saùs,  da  correre,  corridore,  da 
corsa,  segugio  (Canis  sagax  o 
venaticus)  —  tanin,  bassotto 
(Canis  vertayus)  —  de  trifol,  da 
•cerca  —  de  volp,  per  la  caccia 
della  volpe  —  Can  che  cerca. 


Cane  da  ripolita,  v.  casott,  Mu- 
sirosula, collett,  Cadenna,  Om- 
nibus di  can,  Ciappacan,  Maz- 
zacan,  Cobbia,  Sonaj  ,  Cagnel- 
tera,  Caijn,  Bó  bó,  Bep  bep  (Fa), 
coscia,  Canatter,  Dent  (Mostra 
i) ,  Rogna,  Bojà,  Sussi,  cova 
(Mena  la),  cobbia,  Sguagn,  Sgua- 
gnì,Versdelamort  (Fàel),  Scob- 
bià  —  A  la  cà  di  can  ,  A  tutti  i 
casacci.,  Ai  peggio  dei  peggi,  Al 
peggior  partito  ,  Alla  più  fraci- 
da.  Pare  questa  frase  originata 
dalle  crudeltà  di  Bernabò  Vi- 
sconti che  nutriva  degli  alani 
per  farci  da  loro  isbranare,  nel 
suo  palazzo  privato  a  San  Gio- 
vanni in  Conca,  il  quale,  per  un 
corridojo  sopra  i  tetti,  comuni- 
cava col  palazzo  di  corte.  Quel 
palazzo  ora  fu  rifabbricato  e 
nei  serragli  degli  archi  delle 
porte  son  messi  dei  mascheroni 
{mascheron)  che  figurano  i  Vi- 
sconti, e  dal  capo  alle  mensole 
(mesol)  sportano  ceffi  di  cagnac- 
ci. Noi  lo  chiamiamo  tuttora  la 
cà  di  can  —  A  man  a  man  co- 
fà  i  can.  Pesa  e  paga,  To'  qua 
e  dà  qua  :  dicesi  del  farsi  pa- 
gare sul  tamburo ,  cioè  su- 
bito —  Andà  de  can,  Andar 
alla  peggio  le  cose  —  Sentirsi 
malissimo  —  Avegh  nanca  un 
can  che  sia  per  lor.  Non  aver 
cane  che  abbai  per  sè:  non  es- 
serci chi  si  dà  cura  di  sè  —  In 
man  a  can  e  borian,  in  bocca 
a,  o  In  man  di  cani  —  can  gross, 
fig.  Pesce  grosso:  di  persona  — 
Drizz  come  la  gamba  d'on  can. 
Bitorzoluto  —  Drizza  i  gamb  ai 
can.  Raddrizzar  le  gambe  ai 
cani  :  mettersi  a  riordinare  co- 
se imbrogliate ,  a  racconciare 
negozi  intricati  —  Fà  face  , 
robb,  vitt ,  ona  fadiga  de  can. 
Far  viso  di  cane,  vita  dura,  Ac- 
ciabattare o  Arrocchiare  o  Ab- 
borracciare, Durar  una  fatica 
da  cani  —  Faccia  de  can  o  de 
can  bolognin,  o  simile,  Faccia 
di  cane,  Viso  rincagnato  —  For- 
tunàa  come  %  can  in  gesa,  For- 
tunato come  i  cani  in  chiesa: 
sfortunatissimo.  E  quando  un 
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cane  gualsce  (el  fa  caìn)  perchè 
gli  viene  pigiato  un  piede,  noi 
sogliamo  dirgli:  E  ti  mett  su  i 
scarp  o  Digh  alto  padron  ch'el 
te  metta  su  i  scarp  —  Inrabiss 
come  on  can  *  Incagnire  —  Lù 
de  per  lù  come  on  can^,  Nè  cane 
nè  gatto:  cioè  solo  solo,  tutto 
solo  —  La  saria  de  can^  La  sa- 
rebbe agra  —  Lett  di  canJ  Ca- 
nile —  Non  ave  on  can  che  ne 
guarda,,  Non  trovarsi  un  cane 
che  abbaj  per  uno:  non  esservi 
chi  ne  prenda  cura  —  Quel  che 
fa  òallà  i  can*  Aggiratore  di 
cani  —  Senza  nanca  dì  :  davo 
can  j  Senza  dirci:  a  Dio  nè  al 
diavolo  —  Tegnì  sald  el  can  per 
la  coa^  fig.  Tener  il  lupo  per  gli 
orecchi,  Aver  alle  mani  una 
mala  gatta  a  pelare:  aver  alle 
mani  impresa  scabrosa  —  Cane: 
di  persona  crudele  —  Fà  el  can* 
Cagneggiare,  Esser  cane.V.  ca- 
gnon^  camola  —  Andà  a  can^ 
Bacare. 

CAN  (LA  CÀ  DI).  La  casa  dei  cani. 
Di  fianco  al  nostro  macello  chiu- 
dono i  cani  che  l'accalappiacani 
raccoglie  vaganti  senza  muse- 
ruola; i  quali  sono  poi,  o  resti- 
tuiti, pagata  una  multa,  ai  pa- 
droni, o  affogati,  cioè,  ven- 
duti. 

CAN.  Cane:  per  una  certa  rasso- 
miglianza di  forma,  quell'ordi- 
gno nel  quale  viene  stretta  la 
pietra  focaja  (preja  d' azzalin) 
di  tutte  le  armi  portatili,  che 
scattando  al  tocco  del  grilletto 
(passarin),  urta  con  la  pietra 
nella  martellina  lgwar?)e  ne  spic- 
cano scintille  di  fuoco  per  l'ac- 
censione della  polvere  dell' ine- 
scatura.  Parti;  Barbozz  de  sottj 
Barbozz  de  sora,  Ganassa,,  cùu^ 
Quaderj  Preja^  Spinna  sponda; 
vidon  ^  vid  de  la  nos  —  Cane  : 
lo  strumento  per  imboccar  i 
cerchi  nelle  botti  —  Specie  di 
tanaglia  per  cavar  i  denti  — 
Grilletto:  specie  di  leva  da  so- 
nerie. 

CAN  per  Barbeh  sig.  2.  V. 
CAN.  fig.  Avaro  —  vess  can.  Es- 
ser cane  del  suo. 


CANÀ  o  CANAL.  Canale  del  bottac- 
cio {gorga)  nei  mulini. 

CANÀ  A.  Lingua:  ordigno  di  ferro 
riquadrato,  e  con  una  codetta 
per  la  quale  si  fìcea  nel  foro 
dell'incudine,  che  ha  in  sè  una 
scanalatura  entro  cui  si  va  as- 
sottigliando la  verga  (tondinel- 
la)  di  ferro. 

CANAJ.  Figliuoli  —  Ragazzi.  In 
senso  buono;  l'usano  da  Gavi- 
rate  a  Laveno.  In  sulle  prime 
credevo  malintendere  o  essere 
bubbolato;  ma  persone  autore- 
voli me  ne  fecero  sicuro. 

CANAJ  A.  Canaglia,  Bordaglia,  Bruz- 
zaglia— canaja  barettinna^  ca- 
naglia berrettina. 

CANAJA  m.  e  f.  Ribaldo, Briccone  — 
Ribalda,  Briccona  —  Le  voci 
vernacole  talvolta  si  usan  an- 
che in  senso  vezzeggiativo. 

CANAJ  AD  A  i  CANAJ  ARI  A-  Ribalde- 
ria —  Schiuma  di  ribaldi. 

CANAJON.  Ribaldone  —  Malva- 
gione. 

CANAL.  Verguccio,  Forma:  specie 
di  canaletto  in  cui  si  fonde  oro, 
argento ,  e  simili,  per  gettarlo 
in  verghe  o  in  pretelle. 

CANAL.  Canale  —  fig.  Via,  Modo, 
Mezzo  —  Portavento ,  Conduttor 
d'aria:  il  tubo  che  porta  l'aria 
nel  somiere  (somèe)  d'un  orga- 
no, e  da  questo  nelle  canne  — 
Doccia:  canale  per  lo  più  di  latta 
(lolla),  tinto  a  olio ,  che  si  pone 
lungo  1-  estremo  lembo  della 
gronda  per  ricevere  l' acqua 
piovana  che  vien  dal  tetto  — 
Abetella  {albera)  risegata  per  lo 
lungo  e  incavata  angolarmente 
con  iscalpello,  la  qual  si  fa  ser- 
vire di  doccia  in  alcune  case 
rustiche  o  vecchie  —  Cannon- 
cino: tubo  di  latta  o  d'altro  me- 
tallo, il  quale,  fermato  contro  il 
muro,  comunica  colla  doccia,  e 
ne  mena  l'acqua  fin  presso  al 
suolo  e  anche  sotto  di  esso  ,  in 
un  condotto  sotterraneo. 

CANALA.  Canala(La):  grosso  abete 
(abiezz)  o  altro  risegato  per  lo 
lungo  e  incavato,  il  quale  s'ap- 
plica ad  un  fosso  per  far  pas- 
sar l'acqua  da  un  campo  ad  un 
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altro  —  Cariala  (La):  acquedotto 
minore  che  riceve  le  acque  da 
un  cavo  o  condotto  principale, 
e  le  trasporta  altrove  passando 
sopra  altri  cavi  e  sopra  luoghi 
bassi  e  avvallati. 

CANAL  DE  LA  MENESTRA,  per  celia, 
Canal  delle  pappardelle,  Canal 
dei  tozzi  :  il  gorgozzale  —  de  l'a- 
ria^  Canale  dell'aria:  la  laringe. 

CANALE TT  Conduttore:  quel  cana- 
letto di  legno  che  ricorre  sotto 
al  biliardo  per  ricevervi  le  palle 
che  vi  cadono. 

CANALIN.  Canaletto  —  de  laghitt 
o  padùJ  viaggiolo  —  Glifo:  nome 
di  ognuno  di  due  canaletti  mag 
giori  che  corrono  fra  tre  bastoni 
dall'alto  in  basso  in  quella  sorta 
di  modanatura  propria  dell'or- 
dine dorico  chiamata  triglifo  — 
Beccuccio:  quello  dei  vasi,  e 
simili. 

CANALIN-  Canarino  (Fringilla  ca- 
naria): uccelletto  dalle  penne 
rance  ,  becco  puntuto  e  tirante 
al  bianco;  ali  piegate  che  co 
prono  alquanto  più  che  la  metà 
della  coda;  ci  proviene  dalle 
isole  Canarie;  canta  —  verd  o 
de  montagna Venturone  (Frin- 
gilla citrinella ,  Lin.):  uccello 
silvano,  dorso  piombato  verda- 
stro; gola  verde  gialla,  remi- 
ganti marginate  esternamente 
di  cenericcio  verdognolo;  fian- 
chi senza  macchie  longitudinali; 
timoniere  nerastre.  Anche  è 
chiamato  Ver  doliti  —  Fà  fà 
razza  ai  canalini  Appaiare  i 
canarini. 

CANALINNA.  Passera  canaria,  o 
di  Canaria:  la  femmina  del  ca- 
narino ,  in  generale  essa  è  di 
color  meno  lucente,  più  piccola 
intorno  al  capo,  più  breve  di 
collo  e  di  corpo,  non  cosi  alta 
di  piedi,  e  meno  elegante  — per 
peverascia^  V. 

CANAPÈ.  Canapè:  specie  di  panca 
per  lo  più  imbottita,  a  spalliera 
e  bracciuoli ,  su  cui  possono 
star  sedute  tre  o  più  persone,  e 
uno  può  anche  adagiarvisi  di- 
steso. Talora  i  bracciuoli  sono 
rappresentati   da   due  testate 


piene  e  imbottite  ;  e  per  mag- 
gior agio  si  aggiungono  due 
guanciali  rizzati  tra  le  testate 
e  la  spalliera. 

CANAPERIN-  Piccolo  canapè  — 
Predellino:  quel  piccolo  arnese 
imbottito  su  cui  ie  signore  po- 
san  i  piedi. 

CANARELLA.  Canale  diversivo,  Ca- 
nale irrigatorio,  Gora,  Condotto, 
Fosso:  quel  canale  che  riceve 
l'acqua  dalla  presa ,  e  la  porta 
sulle  terre  da  irrigare  —  Con- 
dotto :  nome  di  quelle  grandi 
doccie  di  legno  per  le  macchine 
mosse  dall'acqua. 

CANARELLA-  Trincarello:  specie 
di  telajetto  su  cui  è  tesa  una 
tela  di  fil  d'ottone,  coperta  an- 
che di  un  pannolino.  Pel  trinca- 
rello passa  colata  e  chiara  l'ac- 
qua che  continuamente  entra 
nella  pila  a  cenci  (folla  che  la- 
va), mentre  l'acqua  sucida  esce 
liberamente  da  altra  parte  della 
pila  medesima. 

CANARCEU.  Canaletto. 

CANARUZZ.  Gorgozzule:  la  canna 
della  gola  degli  uomini  e  delle 
bestie  —  Avegh  el  canaruzz 
fodrda  de  tolla^  Esser  una  gola 
lastricata  —  del  cceur^  de  la  co- 
radella^  canna  del  cuore,  del 
polmone  :  nelle  bestie. 

CANASTREL  Bagole:  il  frutto  del 
pero  cervino  (  Pirus  Amelan- 
chier).  Anche  Peretta  Brceuàen. 

CANATTÉR.  Canattiere:  che  go- 
verna i  cani. 

CAN  AVRÀ.  Collare  di  ferro:  quello 
che  mettesi  al  collo  delle  vac- 
che per  tenerle  ferme  alle  man- 
giatoie nelle  stalle,  v.  GamMsa. 

CANAVUSC  V.  canevusc. 

CANCANIN.  Gangherino  —  Arpion- 
ano, Arpioncello. 

CAN C ARI N.  -NETT.Sconcajatura  — 
Tristanzuolo. 

CANCHEN.  Cardine,  Ganghero:  ar- 
nese di  ferro  che  regge  le  im- 
poste (ant)  e  gli  sportelli  (an- 
tin).  Il  ganghero  è  composto  di 
dandella  e  arpione  —  Arpione: 
ferro  sul  quale  le  imposte  o  gli 
sportelli  si  volgono  Pai  ti:  Gam- 
ba ^  spinna  —  de  ingessà*  ìm° 
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piomba*  cascia  dent  a  parpaj* 
a  rizzJ  da  ingessare,  da  im- 
piombare, da  conficcare  ad  ala, 
con  cartoccio  —  Mett  sul  can- 
chen*  Gangherare,  Inganghera- 
re —  Trà-giò  de  cancheri .  Sgan  - 
gherare  —  vess  giò  de  cancheri^ 
Essere  fuori  di  ganghero, sgan- 
gherato —  fig.  Esser  malazza- 
to, malaticcio,  cagionoso,  Croc- 
chiare —  Erre:  ferro  ricurvo, 
affisso  accanto  al  pozzo,  per 
raccogliervi  in  più  giri  la  fune 

—  Canchero,  Cancherino  ,  Can- 
cherone,  Cancheraccio,  fig.i  di 
persona  fastidiosa,  o,  come  che 
sia,  incomoda,  o  malsana ,  di 
poca  fede  o  di  poca  abilità,  o 
arnese  o  strumento  qualsiasi 
sconquassato  e  che  non  faccia 
al  bisogno. 

CANCHEN-  Pippa  :  per  celia. 

CANCHENIN.  Gangherino  —  Pippi- 
no  :  per  celia. 

CANCKER  D'UN  ROBB  (ON).  Un  can- 
chero: arnese  o  strumento  dis- 
adatto o  guasto  affatto. 

CANCRENNA-  Cancrena  —  Andà 
in  cancrenno.j  Cancrenarsi. 

CANDELABRO-  Candelabro  —  Dop- 
piero:  candeliere  a  due  boc- 
ciuoli  (busserò tt). 

CANDELIDEST.  Lo  stesso  che  can- 
tarides.  v. 

CANDIDA-  Candire:  dicesi  del  con- 
ciare frutte,  o  simili,  facendole 
bollire  nello  zucchero  mesco- 
lato con  chiaro  d'uovo. 

CANDIDATI-  Stronzi  conlettati. 

CANDILA,  CANDIRÀ.  Candela.  I  me- 
todi di  gettar  le  candele  di  sevo 
sono  due  :  collo  stampo  o  alla 
forma  J  colla  bacchetta  o  per 
immersione  —  a  uso  de  Fran- 
cia J  ad  uso  di  Francia  —  de 
calzolari  V.  Mezzcandir  o  Moc- 
colott  —  de  forma  „  alla  forma 

—  de  ìa  Zerioeura  ^  Candelara. 
V.  Zerioeura  —  de  zila_,  Candela 
•li  cera  —  frusta*  arsa,  arsic- 
cia —  de  stearinna stearica  o 
d'i  stearina  —  de  tavola J  Car- 
delotto  da  tavola,  da  conver- 
sazione —  nostrann  J  Candele 
nostrali  —  de  spermaceti „  dice- 
tina  o  spermaceti  —  Banch  di 

Banfi,  Voc. 


candii  Desco  delle  candele 
quello  ch'è  in  chiesa  —  Deslenguà 
come  ona  candita  J  Andarsene 
pel  buco  delTacquajo  (acqui- 
roeu):  smagrire  e  struggersi  in- 
sensibilmente —  Fà  el  cùu  ai 
candii J  Acculare  le  candele  — 
Sta*  Fà  sta  in  candita fig. 
Stare  o  Far  stare  a  segno  — 
Vess  in  eòo  la  candita  Essere 
agli  sgoccioli  la  candela.  V.  La- 
der,  Fonsg,  Mocusc,  Rizz,  Sbro- 
dola ,  stoppin  ,  Mocchirc&ula , 
Smorzirceula,  Bosia,  ecc. 
CANDILA.  Candela,  Candeio;  quel 
trave  lungo  che  si  mette  per 
ritto  a  puntello  di  solaj ,  tetti,  ec. 
che  minacciano  affondare  o  ro- 
vinare —  Bracciuolo:  canaletto 
che  irriga  le  praterie  —  in  pée^ 
a  traverSj  verticale,  orizzon- 
tale. 

CANDILA.  Candila,  Moccio  —  Avè 
giò  la  candila Moccicare.  V.  Na- 
rice —  candila  per  cornaggia^. 
sign.  2,  V. 

CANDILÉE,  CANDIRLE  Candeliere: 
ai  nese  da  piantarvi  la  candela. 
Parti:  Pedestall^  Vas  „  Canna ^ 
Busserottj,  Tollin*  in  quei  grandi 
di  chiesa:  Pè  de  leon  o  Pescitt^ 
PedestallJ  Foeuja  ^  Fusella*  Pa- 
dellinola *  spinna  .,  rolla  —  de 
la  setlimanna  santa J  Saetta. 

CANDIRATT.  <  andelaro, Candelajo: 
colui  che  fa  o  vende  candele. 

CANDIRATTA-  Candelara,  Candela- 
ia: colei  che  fa  o  vende  candele 
—  La  moglie  del  fabbricatore 
di  candele. 

CANDIRETT.  Spazzole:  sottilissimi 
sparagi  (sparg).  Anche  Sparg 
candirett,  spargiti. 

CANDIRON  Candelone  —  Spara- 
gione:  di  uomo  lungo. 

CANDIRON.  Corno  :  quello  dei  tao- 
chini  (pollin).  Anche,  campa- 
nin. 

CANDIRONNA.  Candelona  —  Rifìco- 
lona:  di  donna  brutta,  lunga. 

CANDIROTT.  Candelotto  —  Cande- 
lotto da  carrozza. 

CANEF,  CANEV,  CANOV.  Canapa 
(Cannabis  sativa):  erba  a  ra- 
dice legnosa,  fibrosa  e  biancat 
fusto  alto  da  quattro  fino  aci 
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otto  piedi  —  Il  tiglio  Ull)  che  si 
trae  da  quell'erba.  V.  Canevèe^ 
Canevin^  canevosa  canevusc 
Canovett^  canova.  La  canapa 
più  fina  dai  mercanti  è  detta 
Garzuoli;  e  la  più  grossa  ca 
napone.  Il  luogo  in  cui  è  semi- 
nata la  canape  dicesi  canapa- 
ia; e  colui  che  assetta  la  ca- 
napa, canapaio.  La  semente  è 
detta  canapuccio.  La  canapa 
si  raccoglie  a  Steja  {  Manato  o 
Mannello),  Peja (Fastello).  Dicesi 
poi,  Arì)orare  il  seme  della  ca- 
napa coll'ar&òZoo  arboriOj,  ch'è 
un  arnese  dilegnoquasi  a  forma 
di  un  vaglio,  che  si  ripara  al 
petto  e  si  sventola  colle  mani 
per  spulare  il  seme. 

CANELL.  Cannello:  di  varie  cose 
che  hanno  forma  di  bocciuolo 
di  canna  od  anche  diverso  — 
Quel  pezzuolo  di  vera  canna 
che,  tagliata  tra  l' un  nodo  o 
l'altro,  serve  a  diversi  usi  nei 
lavori  di  drappi  e  di  panni. 

GAMELLA.  Cannella  (  Cinnamo- 
mum):  la  corteccia  interna  dei 
giovani  rami  dell'alloro  can 
nella  (Laurus  cinnamomum):  è 
accartocciata  e  di  color  come 
lionato  per  essere  stata  distesa 
e  seccata  al  soie.  Scorticatore 
di  cannella^,  si  chiama  r  ope- 
raio che  ne  fa  la  raccolta—  de 
la  reginna^  Cannella  regina  o 
di  Ceilan  (Laurus  cinnamomum) 
È  la  più  stimata  e  si  divide  in 
fina  j,  semi- fina  „  comune  —  in 
spolett  j  Minuzzoli,  Rottami  di 
cannella.  V.  Scavezzon  —  color 
canella^  Color  di  cannella,  cioè 
come  lionato. 

GAMELLA-  Ruotolo:  cilindro  di 
granito  con  cui  si  passa  alla 
pietra  il  cioccolatte  — ■  Matte- 
rello, Spianatoio:  cilindro  con 
cui  si  spiana  e  assottiglia  la 
pasta  —  Rasiera  :  bastone  ro- 
tondo per  uso  di  levar  via  dallo 
stajo  {stée)  il  colmo  che  sopra- 
vanza alla  misura  —  Dà  la  ca- 
nella  ^  Rasare:  levar  colla  ra- 
siera il  colmo  dello  stajo  che 
sopravanza  alla  misura  —  Me- 
stone: quel  cilindro  che  s' usa 


per  tramestare  la  polenta  — 
Tceussen  onacanella*  Mangiare 
a  crepapelle. 

CANELLÀ.  V.  Rasà,  sig.  1. 

CANELLON-  Anella:  capelli  rac- 
colti in  forma  di  anello. 

CANETT.  Cannuccio ,  Cannellino. 

CANETT  (I).  Intrecciatura:  lavoro 
di  maglie  (magg)  scavalcate 
{interzàa),  che  forma  l'estremo 
orlo  della  staffa,  quando  la 
calza  si  fa  senza  pedule  —  Pie- 
ghette V.  caneltà. 

CANETTA-  Mestolo:  nel  bove,  quel 
prolungamento  dell'osso  della 
gamba  dalla  parte  del  ventre. 

CANETTA.  Canna  di  padule  o  a 
spazzole  (Arundo  phragmites): 
pianta  acquatica  con  che  si 
fanno  stuojati  (pi a  fon) ,  e  colle 
piumose  cime  di  essa  non  af- 
fatto mature  si  fanno  granatini 
(scovin  de  piuma). 

CANETTA.  Stecca,  Bacchetta, Fat- 
torino :  sottile  mazza  di  legno  o 
d'avorio  con  foro  nella  direzione 
dell'asse,  per  introdurvi  la  po- 
steriore estremità  di  uno  dei  ferri 
dacalze  V.  Fodrazz  Oggidifan- 
no  senza,  e  dicono  Fà  i  calzett 
a  la  francesa  —  Cannello;  tu- 
betto di  legno  d'avorio  che  si 
innesta  alla  cima  della  canna 
del  serviziale  —  storta,  Can- 
nello toito:  è  di  stagno,  termi- 
nante in  becco  ricurvo,  perchè 
uno  possa  darsi  da  sè  il  cli- 
stere —  de  zita  de  spagna^C&n- 
nello  di  cera  lacca  —  de  saldà^ 
da  saldare  —  Canetta  per  Pen- 
nirceu.  V. 

CANETTA  Toccalapis,  Matitatoio 
—  Cannetta. 

CANETTA.  Nella  cava  d'  arenaria 
di  Vigano  è  detta  cosi  ogni 
stenditura  longitudinale  che  si 
fa  per  cavar  dal  monte  quella 
saldezza  che  vuoisi;  sfenditura 
di  cui  si  vede  la  fine  in  una  se- 
ghettatura  che  rimane  nel  pez- 
zo cavato.  V.  in  Testa. 

CANETTA.  Pieghettare:  stirar  la 
biancheria  a  pieghette  minutis- 
sime. 

CANETTADA.  Tocco  di  lapis,  di 
matita. 


CAN 


131  CAN 


CANETTADORA.  Donna  che  pie- 
ghetta. 

C1NETTÉ-  Vergola  a  cappuccio  o 
a  filo,  Regolino:  specie  di  tela 
di  cotone  o  di  lino  —  Specie  di 
storta  di  seta  a  rigoline  bianche 
e  turchinicce. 

CANETTÉE.  Canneto:  luogo  pian- 
tato a  canne. 

CANETTÉE.  Fiaschettone   (  Parus 
pendulinus,  Lin.):  uccello  sii 
vano,  pileo  bianco-periato;  una 
Jarga   fascia  nera   ricopre  lai 
fronte,  gli  occhi  e  le  orecchie.! 
I  nostri   contadini  dicono  che 
questo  uccello  col  suo  modular 
di  voce  va  gridando: 
Chi  l'è  che  fa  la  voltai 
J  poveri  tt. 

Chi  l'è  che  god  la  robbaì 
I  ricche  i  ricch. 

CANETTÉE  per  passera  canèra^W. 

CANETTÉRA  V.  Canetlèe,  sig.  1 

CANEV.  V.  canef. 

CANEVA  FEMENA.  Canapa  femmi- 
na: il  fiore  della  canapa  più 
alta,  col  solo  fiore  senza  seme 
—  maschia  Canapa  maschia: 
il  seme  o  la  seme,  cioè  quella 
che  rimane  bassa,  di  seme  ba- 
lor  io,  e  si  chiama  il  viglio. 

CANEVÀ,  CANEVASC,  CANEVAZZ 
Canavaccio,  Canovaccio:  spe 
eie  di  panno,  per  lo  più  di  ca- 
napa, grosso  e  ruvido  per  farvi 
modelli  di  puntiscritti  (march), 
guanciali,  tappeti  e  simili  —  de 
seda,,  di  seta:  stofTa  di  seta  per 
uso  di  ricami  e  simile. 

CANEVARCEULA-  Beccafico  cana- 
pino, Cannevarola,  Canaparola 
(Motacilla  Hippolais):  uccello 
silvano;  al  disopra  olivastro, 
al  disotto  giallo-sulfureo;  piedi 
cenerino  giallastri;  terza,  quar- 
ta e  quinta  remigante  sube- 
guali, e  le  più  lunghe.  Anche, 
ruinolt. 

CANEVÉE.  Canapajo:  luogo  semi- 
nato di  canapa  —  per  Cane 
vin,  v. 

CANEVÉRA  Barba,  Radichetta: 
nome  delle  ultime  fila  o  barbo 
line  delle  piante. 

CANE  VETTA.    Cantimplora  :  can 


nello  di  latta  (lolla)  che  verso 
la  estremità  inferiore  ha  un  in- 
grossamento in  forma  di  mela 
(pomra) ,  o  di  doppio  cono  che 
dicesi  palla  j  capace  d'un  bic- 
chier d1  acqua  o  poco  più.  Te- 
nuto in  acqua  freddato  col 
ghiaccio,  cavasi  pieno  di  essa, 
che  vi  rimane  sospesa  col  solo 
tenerne  1'  estremità  superiore 
chiusa  col  polpastrello  del  pol- 
lice (grassell  del  didon),  rialzato 
il  quale,  l1  acqua  cade  ,  e  se  ne 
raccoglie  nel  sottoposto  bic- 
chiere, per  inacquare  e  rinfre- 
scare il  vino.  V.  Seggell ,  sig.  2. 

CANEVIN.  Canapajo:  l'uomo  che 
assetta  la  canapa. 

CANEVOSA.  Canapuccia:  Seme  di 
canapa. 

CANEVOSA  (AVE  MANGIA  LA).  Es- 
sere in  caldo:  andar  in  amore, 
o  aver  voglia  di  ruzzar  con 
donne.  Vuoisi  (Villa)  che  la  ca- 
napuccia riscaldi  i  cardellini  e 
altri  siffatti  uccelletti,  e  facciali 
cantare  alla  distesa. 

CANEV  SALVADEGH.  V.  Erba  china. 

CANEVUSC  Canàpuli:  fusti  aridi  e 
dipelati  della  canapa;  si  usano 
ad  avviar  il  fuoco. 

CANEZ)  V.  Mezzacanezó. 

CANFIN-  Canfino:  specie  d'olio  da 
ardere. 

CANIMEL.  Caramell a  :  piccolo  con- 
fetto di  zucchero  giulebbato  e 
rappreso,  liscio,  trasparente , 
piano,  tondo  o  quadrangolare, 
incartato  o  no. 

CANIN.  Cannello,  Cannella  :  il  tu- 
bo della  pipa,  pel  quale  il  fumo 
passa  dal  caminetto  al  boc- 
chino —  Castrino:  coltellino  a- 
dunco  per  castrar  le  castagne. 

CANIN.  Pagliato,  Canarino:  color 
di  paglia,  giallino. 

CANIPPA,  CANIPPIA.  V.  Nason. 

CANNA.  Canna:  pianta  di  fusto  di- 
ritto ,  lungo,  vuoto  e  nodoso  — 
Canna  comune  o  da  conocchie 
(rócch)  o  domestica  (  Arundo 
donax)  —  Parti:  canon,  Gropp., 
Pellesinna  —  Mazza:  bastone 
cilindrico,  di  legno  duro,  lungo 
poco  più  della  canna  da  servi- 
ziale,  che  da  l'un  dei  capi  ter- 
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mina  nel  manico  ;  r  altro  capo 
è  munito  del  rocchetto  (vidon) 
Cannello:  il  bocciuolo  di  canna 
sul  quale  si  formano  i  gomito 
letti  di  filo.  V.  canon ^  sig.  9  — 
de  cresp'n^  Stecca.  V.  Canon J 
sig.  4  —  Canna  de  levutiv^  Can- 
na da  serviziale.  Patti:  cannaJ 
cannetta^  CapellettJ  Stopporon^ 
Maneghj  VidonJ  cannetta  stor 
ta  —  canna  de  fusi^  canna  da 
fucile.  Parti:  Bassinett  ^  Fond  ^ 
Vidon^  Scud  de  culatta^  TacchJ 
Vosujj  —  a  torcion^  Canna  di  o 
a  tortiglione  ,  o  a  chiocciola  o 
a  spira:  fatta  d'una  striscia  di 
ferro  avvolta  a  spire  intorno 
ad  una  incamiciatura  o  tubo 
che  serve  di  forma  —  rigada  _, 
rigata:  in  cui  la  carica  vi  è 
spinta  con  forza  da  una  bac- 
chetta di  ferro  battuta  da  un 
mazzuolo  —  canna  de  tintor 
Canna:  se  ne  servono  i  tintori 
per  istendervi  le  loro  robe  tinte 
o  altro  — -  de  veschJ  Fodero  da 
panione:  bocciuolo   di  canna 
nel  quale  si  custodiscono  i  pa 
moni  {bacchett)  e  le  paniuzze 
(bacchettin) .  quando  son  infitte 
sul  vergello  (bacchetton)  —  de 
la  cassia  ^  Bocciuolo  —  del  ca 
■mer^  Doccione  —  del  pozz  e  del 
camìn^  Gola  —  del  lavandin  ^ 
Smaltitoio,  Gola  —  del  bo fletta 
Canna   —  d'apis     Matitatoio , 
Toccalapis  —  de  la  pennaJ  Can 
noncino  —  de  l'orghenj,  Canna 
Parti:   canna ^  Anema^  Ani- 
mella., Pèj  Scud^  Sofì'egh—  Can 
na  a  anema^  a  ancia ^  a  stop- 
pa^  Canna  d'anima,  a  lingua 
chiusa  —  Corpo:  una  delle  due 
principali  parti  delle  canne  da 
organo  —  Canna  del  foeugh  J 
Soffione  o  Trombone  a  bocca  — 
de  ritornell     Canna  di  ritor- 
nello —  de  strinali  j.  Gambale 
Tromba. 
CANNA-  Canna  :  nell'  arte  deli'  a 
grimensore.  dell'ingegnere,  ecc. 
è  appunto  un  fusto  di  canna , 
diritto  ,  suddiviso  in  più  parti 
minori,  e  serve  a  misurare  lun- 
ghezze sul  terreno,  muro  o  al- 
tro.  Canneggiare   è  misurare 


colla  canna;  canneggiatore  chi 
misura  colla  canna. 
CANNA  CANNA  (FA).  Lo  stesso  che 

Igna  o  inda  (Fà).  V. 
CANNADA.    Cannata:    colpo  di 
canna. 

L'ANNA  DE  PESCA.  V.   Sedagna.  1 

Siciliani  la  dicono  Cimedda. 
CANNA  D'INDIA.   Canna  d'india 
(Calamus  scipionum):  piauta  a 
foglie  a  lancia  ovali  ed  appun- 
tate  alle    due  estremità  —  de 
zuccher^  Canna  da  zucchero 
(Saccharum  officinale)   —  del 
naSj  Ossatura  del  naso. 
CANNA  STORTA   Sifone,  Tromba: 
tubo  ricurvo  ai  due  capi,  col 
quale  si  fa  passar  un  liquido 
da  un  vaso  ad  un  altro.  V.  Si- 
ghignoeula  —  de  prscà  Canna 
da  pescare  —  V.  Sion. 
CANNÉE.  V.  canettèe^  sig.  l. 
CANOCIAL.  Cannocchiale  —  de  tea- 
ter^  Occhialetto  da  pugno,  o  da 
teatro. 

CANOCIALÉE.  Fabbricatore  e  Ven- 
ditore di  cannocchiali. 
CÀNOLA.  Doccia,  Scarpello  a  doc- 
cia, Sgorbia:  ferro  con  che  il 
bottajo  (seggionèe)  fa  nei  tini  e 
nelle  botti  quei  fori  nei  quali  si 
ha  da  in  intromettere  le  can- 
nelle (spinn). 
CANON.  Cannone:  grossa  canna. 
CANON.  Cannone.  Pezzo  d'artiglie- 
ria gettato  in  bronzo  o  in  ghisa 
per  lanciar  palle  calibrate  al 
suo  diametro  intorno,  cannone 
in  questo  senso  è  voce  venuta- 
ci alla  calata  di  Carlo  Vili.  Pri- 
ma si  disse  bombarda,  o  in  ge- 
nerale ,  artiglieria;  poi  gli  si 
diedero  nomi  di  animali  o  d'al- 
tro che  uscirono  d'uso.  Vi  ha  il 
cannone  da  breccia^  da  campo 

0  da  campagna^  da  muro  o  da 
assedio^  da  montagna^  da  piaz- 
za J  da  costa  e  da  marinajecc. 
Quei  di  marina  chiamansi  can- 
noni a  camera^  obici^  gunnadi. 

1  nomi  delle  parti  principali  del 
cannone  sono:  anima,  fondo, 
bocca,  vivo  della  bocca,  culat- 
ta, bottone,  plinto,  foro,  gola  di 
culatta,  culo  di  lampada,  cor- 
po, volata,  gioja  a  tulipano, 
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vento,  focone,  gola,  corona,  co- 
done, fascia,  guscio,  piattaban- 
da,  listello,  ovoletto,  asti  agaio, 
collare,  sofiione,  maniglie,  orec- 
chioni, zoccoli,  alzo,  o  traguar- 
do, ecc.  Gli  armamenti  sono  il 
calcatojo,  lo  scovolo,  il  ditale, 
il  cavastracci,  la  cucchiaja,  lo 
sfondatojo,  ilbuttafuoco.il  por- 
tasorfìone,  la  tasca  da  cannelli 
e  da  munizioni,  il  cartoccio,  la 
miccia,  la  palla,  la  bomba,  la 
polvere,  la  mitraglia,  la  car- 
retta, l'affusto,  ecc.  «  Noi  Mila- 
nesi,  Cherubini  ,  che  potemmo 
già  gloriosamente  nominare  con 
voci  vernacole  ogni  minima 
parte  della  picca,  della  spada, 
e  di  simili  altre  armadure,  non 
possiamo  oggidì  parlar  di  can- 
noni che  per  le  bocche  d'altri, 
e  perciò  non  abbiamo  nomi 
volgari  vernacoli  per  denotare 
nè  le  specie,  nè  le  parti  di  que- 
sto padrone  delle  genti.  »  Spe- 
riamo però  che  L' indipendenza 
e  libertà  d'Italia  ci  forniranno 
tali  nomi  vernacoli ,  e  alcuni 
già  ne  sentiamo  dire. 
CANON.  Cialdone:  sottilissima  fal- 
da di  pasta  cotta  come  le  ostie 
(obbiàa)  in  forme  appropriate 
e  rattorte  a  guisa  di  barca  o 
di  cartoccio  ;  suole  mangiarsi 
colla  panna  montata  (latimel) 
—  Cannone:  il  maggiore  fra  i 
nostri  caratteri  da  stampa,  u- 
sato  solo  per  messali,  cartelli 
di  cortesia,  ecc.  —  Bastoncello, 
Stecca  maestra:  nome  della 
prima  e  dell'  ultima  delle  stec- 
che (cann)  del  ventaglio  (ere 
spin)  —  Cannello:  piccolo  doc- 
cione dei  condotti  di  piombo  o 
di  terra  —  Trappola  a  stroz- 
zino, Strozzino:  trappola  da 
talpe  —  Gambo,  Stelo:  nelle 
viole  garofanate  {garofol)  — 
Bocciuolo  :  la  parte  delle  canne 
e  simile  che  è  tra  r  un  nodo  e 
l'altro.  BubbolOe  se  ha  un  nodo 
da  un  lato  solo  —  Cannone:  boc- 
ciuolo di  canna  su  cui  s'in- 
canna seta,  lana,  ecc.  da  dipa 
narle  —  Cannoncino:  gonfietto 
alle  cuffie  e  alle  vesti.  V.  Bor- 


lon  —  Fà  el  canon ^  Spingare: 
del  grano  —  canon  de  formen- 
tone Stocco,  Cannocchio,  Ca- 
nocchio  —  de  nxantes  ^  Bucola- 
ro  —  di  penn.  V  Pennirceu  — 

—  per  Imboccadura ^  sign.  l,  V. 

—  de  la  frusta Cannoncino:  è 
al  serpe  delle  carrozze,  ove  im- 
pianta la  frusta  il  cocchiere. 

CANON  per  Fer  de  Borlon,  V. 

CANON  (FA).  Accartocciarsi:  di- 
cesi delle  foglie  del  grano  tur- 
co, quando,  per  alidore  appas- 
sendo, si  ravvolgono  su  a  modo 
del  cannone. 

CANONÀ-  Cannoneggiare  —  Sbom- 
bardare: spetezzare. 

CANONADA.  Cannonata  —  Sbom- 
bardata —  Sparata. 

CANONAMENT.  Cannoneggiamento 

CANONEGA.  Canonica. 

CANONEGA  (ANDÀ  IN).  Sfiorire:  del 
perder  il  fiore  le  piante. 

CANONEGH.  Canonico  —  Lettore: 
porta  pelliccia,  istituzione  tra 
noi  di  S.  Simpliciano. 

CANONEGH.  V.  Mazzaconegh. 

CANONEGH:  per  BisyióJ  sign.  4,  V. 

CANONÉR.  Cannoniere. 

CANONEHA.  Cannoniera. 

CANONZIN.  Cannoncino. 

CANOTT.  Canotto. 

CANOV.  V.  canef. 

CANOVETT,  CANOV-MATT.  Cana- 
pone. 

CANSÀ-  V.  scansa. 

CANT.  Luogo,  Stallo,  Stalla  —  Ca- 
sale, Ceppo  di  case. 

CANTA.  Cantare  —  Andà  d'ac- 
corda o  simile,  in  del  cantò.. 
Star  in  tuono  —  a  la  distesa  . 
Cantar  alla  ricisa  ,  Spippolare 

—  a  oreggia..  a  orecchia  —  de 
sopran^  o  simile  ,  Cantar  in  so- 
prano, o  simile  —  ona  canzon 
de  indormentà  i  ficeu Cantare 
o  Far  la  ninna  nanna-roma??, 
fig.  Cantare  da  ciechi:  di  fac- 
cenda o  cantaféra  lunga  lunga 
senza  nè  sugo  nè  sapore  — 
senza  ton^  a  secco  —  El  canta 
tant  bench'el  tra  locch^  E'cauta 
cosi  bene  da  ringrullire. 

CANTA.  Grillare ,  Stridere ,  Far 
cri  cri:  di  grillo  —  Gracidare: 
della  rana  —  Stridere,  Cantare: 
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di  cicale  —  Cantare:  degli  uc- 
cellini —  Cantare,  Gorgheggia- 
re: dell'usignuolo  —  Bubbolare: 
dell'allocco  (lorocch)  —  Ana- 
trare, Tetrinare,  Tetrinnire, 
Schiamazzare:  dell'anitra  (ane- 
da)  —  Stridere:  del  pipistrello 
(tegnoeura)  —  Trombettare:  del- 
l'aquila —  Pululare,  Trombetta- 
re, Pupillare  del  pavone  — 
Chiurlare:  dell'  assiuolo  (sci- 
sciceu)  e  di  simili  altri  uccelli 
notturni  —  Gloterare:  della  ci- 
cogna {scigogna)  —  Squittire, 
Coccuveggiare  :  della  civetta 
(sguiguetta)  —  Gemere,  Mormo 
rare,  Tubare:  della  colomba 
(puvionna)  —  Tronfiare:  del  co- 
lombo (puvion)  —  Gracchiare, 
Crocidare,Crocitare,Far  ero  ero, 
Corbare,  Cinguettare:  del  corvo 
(scorbatt)  —  Cuculiare  :  del  cuco 
(cócó)  —  Par  cirice  :  la  capinera 

—  Sfringuellare:  del  fringuello 
(frangiteli)  —  Spincionare:  dello 
spincione  {frangiceli  minga  in- 
orbii)  Gracillare  ,  Gracidare, 
Schiamazzare  :  della  gallina  — 
Chiocciare,  Crocciare:  della 
chioccia  {pitta)  ~  Cantare,  Far 
cuccurucù  o  chicchirichì,  Cuc- 
curire,  Rignare,  Far  delle  chic- 
chiriate :  del  gallo  —  Gurgu- 
gliare,  Cantare:  del  tacchino 
(pollin)  —  Squittire,  Cinquetta- 
re:  della  gazza  e  del  pappa- 
gallo —  Pigolare  e  Cinguettare . 
della  ghiandaja  (berta)  —  Grac- 
chiare, Scornacchiare,  Cornac- 
chiare:  della  cornacchia  (cor- 
naggia)  —  Gufeggiare:  del  gufo 
(povera  donna)  —  Stridere  della 
pernice,  e  della  quaglia  —  Stri 
dere,  Fischiare  ,  Far  mio  ,  mio: 
del  nibbio  —  Gracidare  e  Stri- 
dere :  dell'  oca  —  Pigolare:  dei 
pulcini  (  poresitt  )  —  Gruare: 
della  grù  —  Tinnital  e,  Chiocco- 
lare: del  merlo  —  Butire  :  della 
paona  —  Pipilare,  Pigolare,  Far 
pissì  pissl:  delle  passere  —  Pis- 
pissare:  del  rondinino  —  Cin- 
guettare: della  putta  (berta) 

—  Chiocciare,  pipare:  dello 
sparviere  (sparavèe)  —  Zirlare, 
Trutilare ,    Schiamazzare:  del 


tordo  (dord)  e  della  cesena 
(dress)  —  Gemere,  Tubare:  della 
tortora  (tortorella)  —  Garrire: 
degli  uccelli  di  rapina  —  Metter 
zilli:  del  rampichino  —  Trissa- 
re ,  Trincare,  zinzilulare,  Zin- 
ziculare:  della  rondine  —  Zin- 
zilulare :  dell'  apiastro  —  Cigo- 
lare: dell'arzavola  (arzagola)  — 
Pulpare:  dell' avvoltojo  —  Miti- 
lare:  della  calandra  {re  de  lo- 
der  o  loderon)  —  Zinzilulare: 
dello  scriciolo  (rìoltinì  —  Pu- 
sitare  :  dello  stornello  —  Frinire  : 
della  cicala.  Dicesi  svernare., 
il  cantar  degli  uccelli  al  co- 
minciar di  primavera;  piare  * 
del  lor  cantare  di  quando  en- 
trano in  amore  ;  garrire  ^  del- 
lo stridere  al  veder  un  uccello 
di  rapina.  V.  VerSj,  sig.  3. 

CANTA,  CANTÀ-SU.  Cantare?  dire, 
confessare  —  Far  come  la  vec- 
chia di  Verona,  che  le  si  dava 
un  quattrino  perchè  cantasse  , 
e  due  perché  tacesse:  di  chi 
non  rifìna  mai  di  dir  su  —  Fà 
canta  vun*  Scalzarlo:  cavargli 
il  segreto. 

CANTA.  Crocchiare:  dei  ferri  dei 
cavalli  quando  dimenano  e  ro- 
moreggiano  cigolando  —  Sgre- 
tolace  ,  Scrosciare,  Sgricchio- 
lare,  Sgrigiolare  :  di  quel  mo- 
lesto cigolio  che  fanno  talora 
fra  i  denti  il  pane  ,  le  paste  o 
altro  per  terra  o  rena  (sabbia) 
rimasta  nel  grano  ,  ov  vero  per 
rosura  delle  macine  (  moeul  ) 
passata  nella  far  ina. 

CANTACUCDU.  V.  Grtoeu. 

CANTADA.  Cantata— a  la  distesa _„ 
Sgolata. 

CANTADOR.  Cantajuolo:  di  uccello 
che  si  alleva  per  allettaiuolo 
(stelon). 

CANTANT-  Cantante  —  Canta- 
tore. 

CANTANTA.  Cantante:  cantati  ice. 

CANTARÀ  Cantarano:  mobile  con- 
sistente in  due  ,  tre  o  quattro 
cassette  (cassetton)  che  si  ti- 
rano fuori  per  dinanzi  dal  gu- 
scio in  cui  sono  incastrate  l'una 
sovra  l'altra,  ad  uso  di  riporvi 
biancheria,  vestimenti  e  simili, 
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che  si  vogliono  tenere  custoditi, 
v.  cumò. 

CANTARANNA-  Voce  storica  mila- 
nese, cantaranna  chiamavasi 
da  noi  parte  del  Nirone;  di  poi 
si  chiamarono  così  tutte  le 
cloache  e  anche  alcune  aper- 
ture, che  di  tratto  in  tratto  per 
la  nostra  città  s' incontravano, 
fatte  anch' esse  affine  d'intro- 
durre in  queste  chiariche  l'ac- 
que piovane.  Ora  queste  canta- 
vanne  sono  tutte  scomparse. 
Chi  poi  la  vuole  una  tal  voce 
tratta  dal  canto  delle  rane*  che 
si  annidavano  in  esse,  e  noi, 
bambini  ancora,  che  ne  vedem- 
mo varie  ,  possiamo  dire  che 
rane  e  rospi  non  ve  ne  manca- 
vano. —  Da  questa  voce  tutta 
nostra,  deriviamo  il  dettato: 
Spuzzà  come  una  cantaranna_, 
Putire  come  una  fogna. 

CAN7ARANNA.  Canterino,  Cante- 
rina: p^r  celia  e  in  parte  per 
vezzo,  di  chi  ama  cantare,  per 
lo  più  senz'arte,  e  come  la  na- 
tura e  l'affetto  dell'animo  detta  : 
per  ispregio,  di  chi  è  cantante 
di  professione. 

CANTAREJ.  Sònici,  Sorognoni: 
glandolette  sotto  la  cute  in 
farcite,  alle  quali  si  fanno  fre- 
ghe fortissime  per  torre  il  male 

—  Romp  ì  cantar  e j  Schiacciare 
le  senici  —  fig.  Tagliare  i  ca- 
pricci, Scapricciare  ,  Levare  il 
ruzzo  dal  capo.  Col  fargli  di 
sode  freghe  in  su  le  spalle  e 
ragguagliargli  le  costure. 

CANTARELL.  Pernice  fìstierella: 
allettatola  (stelon)  da  pernici 

—  Quaglia  canterella:  se  è  una 
quaglia  —  Schiamazzo:  se  è  un 
dordo. 

CANTARELL  CANTARELLA-  Cante- 
rella (Cantharis  vescicatoria): 
insetto  le  cui  ali  sono  chiuse 
in  un  astuccio;  lungo  circa  tre 
quarti  di  pollice  (dìdon)\  di  un 
verde  lucente,  gambe  e  antenne 
{corni)  di  un  nero  azzurrogno- 
lo; sta  sui  frassini  delle  cui  fo- 
glie si  pasce;  odore  acutissimo 
analogo  a  quello  proprio  dei 
ratti  o  dei  fiori  di  cicuta  {erbo- 


rinn  spuzzolent);  notissimo  pei 
suoi  usi  medicinali. 

CANTARI.  Doppieri:  quei  due  can- 
delieri i  quali  con  su  accese  le 
candele  portansi  da  banda  alia 
croce  nelle  funzioni. 

CANTARIDESSA-  V.  cantaress. 

CANTARINNA.  Cantatrice. 

CANTASCIÀ.  Cantazzare  —  Cantac- 
chiare. 

CANTÉGORA  (ANDÀ  o  YESS  IN).  An- 
dar per  la  bocca  degli  uo- 
mini. 

CÀNTEN.  Càntero:  vaso  assai  cu- 
po, cilindrico,  o  leggermente 
conico  ,  a  fondo  alquanto  mi- 
nore della  bocca,  e  tiensi  nella 
seggetta  pei  bisogni  corporali. 

CANTENIN.  Canterinto,  Canterello: 
piccolo  cantero  {cànten), 

CANTILENNA-  Cantilena  —  Nenia. 

CANTTN-  cantino  :la  corda  minore 
del  violino  o  degli  altri  stru- 
menti posta  in  ultimo  luogo,  di 
suono  acutissimo  —  Tocca  on 
cantinJ  fig.  Toccar  un  cantino: 
in  un  discorso,  del  far  cenno  di 
un  fatto ,  di  un  oggetto  qualun- 
que ,  più  o  meno  bene,  più  o 
meno  a  proposito. 

CANTINÀA.  A  vòlta:  dicesi  di  lo- 
cali a  pian  terreno,  i  quali  han- 
no sotto  cantine. 

CANTINÉE.  Cantiniere  —  Canovajo 

—  vinajo. 

CANTINELLA.  Cantinella:  nome  di 
ciascuna  di  quelle  lunghe  stan- 
ghe,  le  quali  hanno  confitti  in 
sè  vari  lumini,  e  le  quali  s'ap- 
piccano alle  quinte  {quint)  per 
illuminarle. 

CANTINERA.  Cantinata  —  Canova- 
ja  —  Vinaja. 

CANTINETTA.  Cantinetta  —  Porta- 
bottiglie: paniere  a  più  scom- 
partimenti per  porvi  e  traspor- 
tar bottiglie. 

CANTININ.  Cantinetto  ,  Cantinina^ 
Cantinuccia. 

CANTINNA.  Cantina,  Cella,  Volta 

—  Anco  di  qualunque  luogo  sot- 
terraneo, cosi  per  similitudine; 
e  di  luogo  umido,  che  pare  una 
cantina  —  Andà  la  vos  in  can- 
tinaJ  fig.  Affiocare,  Affiochire, 
Arrocare  —  Omm  de  cantinna^. 
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Vinajo  —  de  la  legna,  Legnaja 

—  del  viri,  Canova:  la  vòlta  del 
vino  nelle  case  private  —  Luo- 
go dove  si  vende  il  vino  a  mi- 
nuto —  Gii' è  sott  cantinna,  fig. 
Mucina  o  Gatta  ci  cova,  Trama 
c'è  sotto  ,  Io  dubito  che  non  ci 
sia  altro  sotto,  E' ci  cova  sotto 
altro  che  favole,  Trama  c'è,  C'è 
sotto  magagna,  c'è  sotto  cacca, 
Ce  mistero  sotto,  Qui  c'è  del 
bujo,  Qualche  imbroglio  c'è  sot- 
to, C'è  sotto  materia,  C'è  sotto 
ragia:  la  cosa  non  è  chiara. 

CANTINON,  -NONNA.  Cantinone. 

CANTIR.  Steccone:  nelle  pergole 
da  viti  è  il  nome  delle  pertiche 
maggiori  che  le  sostentano  nelle 
testate,  perchè  le  minori  e  di 
corpo  diconsi  Scarion. 

SANTIR.  Tondone:  quel  ramo  d'al- 
bero che  per  la  sua  grossezza 
sta  fra  il  palone  e  il  travetto 
e  lo  nominiamo  cosi  rozzo  o 
asciato  o  albero  anco  in  piedi 

—  Corrente,  Piana:  nome  d'ogni 
legno  riquadrato  a  foggia  di 
travicello  che  si  inchioda  in 
buon  numero  sui  pontoni  {bra- 
scioeu)  tra  cavalletto  e  caval- 
ietto (cavrìada)  parallelamente 
al  comignolo  {colma)  del  tetto 

—  per  Antenna,  V.  sig.  l. 
CANTIRADA,  CANTIRERA.  Bosco  a 

tondoni  {cantir), 

CANTIRELL.  Corrcntino  :  quel  ramo 
d'albero  ch'è  grosso  un  po' più 
del  palone  {palon)  e  un  po'  me- 
no del  tondone  (cantir). 

CANTON.  Cantone  —  Mett  in  del 
canton ,  Mettere  al  cantone  : 
mettervi  a  castigo  i  fanciulli 
troppo  vivi  —  canto  —  Angolo 

—  cà,  Fenestrade  canton,  Casa, 
Finestra  di  cantonata  —  Fà 
canton,  Far  cantonata  —  Giugà 
ai  quatter  canton,  V.  Bavetta 
(Giugà  a  foresetta  —  Lassa  in 
del  canton  del  ruff,  Esser  mes- 
so in  un  cantone:  trascurato, 
posposto,  disprezzato,  come  av- 
viene d'  ordinario  ai  poveri 
vecchi,  alla  suocera  {madonna) 

—  Mett  fozura  sui  canton,  Ap- 
piccare ai  canti  —  Mett  in  can- 
ton, Rmcantonare  —  Stà  sem- 


per  in  canton  del  foeugh,  Esser 
confinato  al  canto  del  fuoco , 
Starsi  a  far  cenere  intorno  a 
buone  legne  secche  —  Stà-sù 
per  i  cantori  a  vend,  e  simile, 
Star  su  pe' canti  a  vendere,  e 
simile  —  Trass  in  d'  on  canton. 
Rincantucciarsi  —  Tutt  a  can- 
ton ,  Angoloso  —  Tra  in  d'  on 
canton,  Metter  da  banda—  Vess 
in  del  canton  di  noeuf  nxes,  Star 
nel  cantuccio  della  casa  —  Volta 
el  canton,  Scantonare  —  No  ve- 
deva V  ora  de  sghimbiamela  al 
primm  canton, Agognavo  di  sgat- 
tajolarmela  al  primo  canto  — 
Cocca:  l'angolo  che  fanno  i  panni 
piegati  —  1  fold  della  toa  mar- 
sinna  fan  canton,  Le  falde  della 
tua  giubba  fanno  cocca  —  per 
Pederìn.  V.  —  Dà  on  canton  in 
pegn,  Dar  un  canto  in  paga- 
mento: battersela,  fumarsela, 
fuggire  nascostamente.  La  frase 
italiana  viene  dal  costume  dei 
volatili  di  sciogliere  il  canto 
allorché  fuggono  dalla  casa  o 
dalla  gabbia  dov'erano  tenuti 
prigionieri,  o  per  ricompensa 
dell'ospitalità  ricevuta  fino  al- 
lora in  pegno  dal  loro  padrone, 
o  piuttosto  per  indizio  della  loro 
gio.ia  nel  ricuperare  la  libertà. 

CANTON.  Lieva  da  tirare  i  cam- 
panelli. V.  Gamba,  sig.  2. 

CANTON  ,  CANTONIN.  Cantonata  : 
nome  di  quelle  lastrine  metal- 
liche onde  armano  gli  angoli 
acuti  degli  stipetti,  degli  scri- 
gni, ecc. 

CANTON.  Rinterzo:  dicesi  di  quan- 
do la  palla  dell'  avversario  è 
battuta  alla  mattonella  corta  e 
descrive  un  angolo  {canton)  toc- 
cando due  o  tre  mattonelle 
{spond)  del  bigliardo. 

CANTONADA.  Cantonata:  l'angolo 
esteriore  d'un  edifìzio  qualun- 
que, specialmente  nella  città. 

CANTONAL.  Cantoniera:  sorta  di 
armadino  il  cui  fondo  di  dietro 
è  unicamente  rappresentato  dal- 
le due  fiancate  riunite  ad  an- 
golo retto,  onde  poterlo  adat- 
tare agli  angoli  delle  stanze,  e 
riporvi,  su  parecchi  palchetti, 
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le  minute  masserizie  che  si  vo- 
gliono avere  a  mano. 

CANTON  CHE  DÀ.  Striscio  :  dicesi 
di  quando  la  palla  dell'  avver- 
sario parte  dalla  mattonella 
lunga,  batte  poscia  la  corta,  e 
descrive  un  angolo  {cantori), 
toccando  due  o  tre  sponde  del 
bigliardo. 

CANTONIN,  CAN70NSCELL.  Cautino 
—  Cantuccio. 

CANTONSCELLIN.  Cantucchio. 

CANTOR.  Cantore:  chi  canta  in 
coro. 

CANZON-  Canzone  —  Avè  J  Dà  per 
ona  canzon  de  carnevàa^,  Com- 
perare,  Vendere  per  un  tozzo 
di  pane;  per  un  nonnulla  —  vari 
ona,  canzon  de  carnevàa^  Valer 
un'  acca. 

CANZON.  Randello,  Bastone,  Bilia: 
bastone  arcuato  che  attraversa 
il  verricello  (curlett)dei  carri,  e 
serve  a  farlo  volger  per  istrigner 
le  funi  che  tengon  e  legano  i  ca- 
richi sulle  carra  —  Randello  , 
Tortore:  quel  bastone  di  cui  si 
servono  i  facchini  per  avvol- 
gere e  stringere  le  funi  con  cui 
legano  le  balle.  V.  Reson  (I)  — 
Streng  cont  el  canzon ^  Arran- 
dellare,  Attortal  e. 

CANZONA.  Canzonare,  Metter  in 
canzone. 

CAPALLA,  CAPALLINNA.  Bica:  mas- 
sa di  covoni  {cceuv). 

CAPASCÉE.  V.  Spazzacà. 

CAP-DE-CÀ-  Capocasa,  Capoccia. 

CAPELL  Cappello.  Parti:  AlaJ  ca- 
pellett  cordonsin  ^  Bindelli 
FondJ  cùuJFassaJ  Galton^  Fceu- 
dra  —  Cappello,  Cappellino: 
quello  della  donna,  fatto  di  fel- 
tro o  di  paglia,  di  stoffa  varia- 
mente colorata,  ornato  di  fioc- 
chi {as  doppi),  di  galoni  {gali), 
di  fiori,  di  penne  — «  la  correrà^ 
alla  corriera,«  la  GzZms.,Cappello 
alla  Gibus.  V.  Gibus  — cilìnder  o 
a  cilìnder.  V.  capellina  —  cont 
el  pel  longhj  Cappello  orsone  o 
peloso  —  cont  i  pium piumato 
o  con  piuma  —  de  castór*  di 
pelo  di  castoro  —  de  lana,,,  di 
lana  —  de  felpa  J  di  felpa  —  de 
felterJ  di  feltro  —  de  mezz  ca- 


stori di  pelo  di  lepre  e  castoro 

—  de  strazza  peloso  o  orsone 
di  seta  —  de  paja  bianca  ^  di 
stuoino  —  a  la  pastorello cap- 
pellino di  paglia  —  de  felter^  di 
peli  di  castoro  o  di  lepre  —  de 
paja  de  ris>  di  paglia  di  riso  — 
d.e  sares.,  di  trucioli  di  salcio  — 
de  spaltrij  di  cartoncino  —  rnon- 
tàa,,  appuntato,  arricciato  —  a 
trii  angola  a  tre  acque,  a  tre 
venti,  col  pippio  —  de  pret  o  de 
trii  canton,,  a  tre  punte,  da  pre- 
te, a  tre  pieghe.  V.  in  Lumm  — 
Cont  el  capell  su  on'oreggia^Col 
cappello  alla  scrocca  —  inver- 
nisela di  pelle  o  di  cuojo  —  de 
paja,,  di  treccia;  se  delle  si- 
gnore —  di  paglia;  se  dei  con- 
tadini, de'  carrettieri  e  di  altri. 
E  Trecciajo  dicesi  chi  fa  il  com- 
mercio delle  trecce  di  paglia  da 
farne  cappelli;  Trecciaja  la 
donna  che  lavora  a  far  simile 
treccia  —  impernxeabil  di  fel- 
tro impermeabile:  di  peli,  di  ri- 
tagli di  pelle  e  di  lana  impre- 
gnati e  incollati  di  catrame  — 
tond.  V.  Capellinna  —  v.  Capella, 
Capellèe  J  Capellera  J  capellin  a 
Capottinna ...  Lobbia,,  Lobbiatt 
Magiostrinna  ,  Fortacapell ,Rob- 
biceulaJ  Robbiorin Robbioratt„ 
Tegnceura  Tegnon  „  Tegnv.  u  „ 
Sbagg  J  BrazzettJ  Schiscetta — 
Cava  el  capellJ  Far  di  cappello, 
Scappellarsi  —  Ciappà  capell  . 
fig.  Pigliare  il  cappello,  Pren- 
der l'ambulo:  andarsene  incol- 
lerito. Frase  venuta  dal  pigliar 
davvero  il  cappello  in  una  con- 
versazione in  casa  e  indispet- 
tito o  altro  andarsene  —  Mett-sù 
el  capell Coprire  col  cappello, 
Mettere  in  capo  il  cappello  — 
Scatola  del  capell.  V.  capellera 

—  Vess  senza  capell  in  coOj  Es- 
sere in  zucca  —  Taccà-sù  el  ca- 
pellJ  fig.  Attaccare  il  cappello: 
di  chi  povero  s'accasa  per  ric- 
che nozze  —  Tegnì  el  capell 
fozura  di  ceucc^  o  simile,  Andare 
a  faccia  o  a  fronte  scoperta,  o 
col  viso  scoperto:  di  chi  ha  co- 
scienza pura  —  Ti  te  podet  min- 
ga andà  con  t  el  capell  fceura  di 
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osucc,,  Tu  vai  con  la  berretta  in 
su  gli  occhi  —  Tegrìi  in  eoo  el 
capelli  Tenere  il  cappello  in 
zucca:  di  villania  involontaria 

0  no  —  Tirasti  un  capelli  Ri- 
saldare, Informare  un  cappello 
—  Toeu-giò  el  capelli  Scappel 
lare,  Cavar  il  cappello  —  Rasa 

1  cavej.  V.  Rasàj,  sig.  3. 
CAPELL.  Intestazione  —  Introdu- 
zione —  Titolo  —  Proemio  — Esor- 
dio —  Cappello:  la  crosta  che  le 
vinacce  (tegasc)  fanno  al  mosto 
mandate  che  sian  alla  superfi- 
cie per  forza  del  suo  bollire  nel 
tino  —  Alzàj  Fa  sii  ^  Fà  el  ca- 
pelli Levare  in  capo  la  vinac- 
cia —  Sbassass  giò  el  capelli  An- 
dar giù  la  vinaccia  —  Cencio  : 
quello  su  cui  seggono  gli  stuc- 
catori di  pavimenti  e  i  lastri- 
cajuoli.  V.  Scagnellj,  Piuma 
sciceu  —  Cappelletto:  pezzo  ro- 
tondo ,  della  stessa  stoffa  della 
spoglia  dell'ombrello,  il  quale, 
sotto  la  ghiera  {aneli),  ma  più 
grande  di  essa,  cuopre  la  riu- 
nione centrale  di  tutti  gli  spic- 
chj  (fes)  e  concorre  colla  ghiera 
ad  impedire  il  passaggio  della 
luce  e  dell'acqua  —  Cappello: 
lamiera  che  sta  fra  il  mozzo 
(scepp)  della  campana  e  il  suo 
contrappeso  —  Gambina:  ilcuojo 
con  cui  si  congiunge  la  vetta 
{voltura)  del  coreggiato  {verga) 
al  manfanile  {manegh)  —  Cappa, 
Cappello:  la  parte  superiore  del 
torchio  da  stampa  e  che  gli  fa 
da  cappello,  fig.  V.  Beschizi  — 
capell  del  pozz  ^  Tettuccio  del 
pozzo  —  Capell  del  pajèe..  Cap- 
pa del  pagliajo  —  de  la  fornasJ 
Volta  della  fornace  —  de  mur 
de  cinta  j  Cresta  di  muro  di  ri- 
cinto. 

CAPELL.  Cappello  di  monte:  dicesi 
di  quelle  nuvole  che  alle  volte 
coprono  come  un  cappello  la 
cima  di  un  monte. 

CAPELLA-  Cappella,  Cappello:  la 
parte  di  che  è  sormontato  il 
gambo  {gamba)  del  fungo  —  Cap- 
pelletto: il  piccolo  cappello  di 
un  aguto  {ciod)  —  de  ciod„  fig. 
cappel  d'  aguto  :  monetacela  — 


Cappellino:  cappello  non  gran- 
de, di  roba  gentile. 

CAPELLA-  Capella:  quel  luogo  nei 
templi  o  nelle  case  ov'è  l'altare 
per  celebrarvi  il  sacrificio,  ov- 
vero un  oratorio  ad  un  solo  al- 
tare —  La  riunione  de' musici 
deputati  a  cantare  in  una  chie- 
sa —  Majester  de  capella.,  Mae- 
stro di  cappella. 

CAPELLA.  Porre  la  cappa:  del  pa- 
gliajo  {pajee). 

CAPELLADA-  Scappellata,  Levata 
di  cappello:  saluto  fatto  col 
trarsi  il  cappello  —  Fà  ona 
capellada,  Scappellare  —Quan- 
to cape  in  un  cappello  —  Colpo 
dato  con  cappello  —  Fà  corr  a 
capelladJ  Rincorrer  uno  a  colpi 
di  cappello. 

CAPELLASC.  Cappellaccio:  di  cap- 
pello che  può  non  esser  grande, 
ma  goffo,  sudicio  o  trito. 

CAPELLASS  Fare  il  cappello  —  Sta 
tinna  la  s'  è  capellada  prest  ^ 
Questa  tina  ha  fatto  il  cappello 
presto. 

CAPELL  DE  FITTAVOL.  Cappello  di 
littabile.  Ha  testa  bassa  e  tesa 
assai  larga  e  piana  —  de  mezz 
fittavoli  cioè  che  ha  tesa  men 
larga  e  testa  men  bassa  di 
quello  di  sopra. 

CAPELLEE-  Cappellajo.  V.  Lavo- 
rant  bianche  negher^  de  pel „ 
ProprìozWj,  Arson„  ArsonàJ  Ra- 
sosura^  RasàJ  Pinsa^  Pinsàj  Pin- 
soeura^  cardine  Guarnisazura^ 
Apretts  Aprettador^  Aprettà^ 
Secreta  Imbastà  ^  Imbiastidu- 
ra  Folda  o  Falda.  Informa  J 
BrusattàJ  Folà*  Folador^  Fola- 
duraJ  Teng^  Tengidura—  Scon- 
troso: di  persona  facile  a  mon- 
tar sulle  biche  {a  ciappà  capell). 

CAPELLERA-  Cappellata:  moglie  di 
cappellajo  o  venditrice  o  lavo- 
ratrice di  cappelli  —  Cappelliera, 
Portacappello  :  la  custod.a  di 
truciolo,  di  cartone  o  pelle  nella 
quale  si  ripone  il  cappello  — 
Cappellinajo:  asse  fissa  orizzon- 
talmente nel  muro  con  pianta- 
tevi più  caviglie,  a  uso  di  ap- 
pendervi cappelli  ed  altri  abiti. 

CAPELLETT.  Testa  del  cappello  — 
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cappelletto:  la  terza  vocale, 
cioè  V  i  con  su  l' accento  cir- 
conflesso i  —  Specie  di  ghiera 
(aneli)  di  stagno,  la  quale,  infi- 
lata nel  cannello  (canetla)  va 
ad  invitarsi  alla  cima  della 
canna  del  clistere  (levativ)  per 
tenerlo  più  saldo  —  Coperchio, 
Cassetta:  la  piastra  co'suoi  lati 
rilevati  in  cui  sono  compresi  gli 
ingegni  (rontracc)  di  una  toppa 
o  serratura  —  Cappelletto  :  tu- 
more rotondo,  di  varia  grossez- 
za, e  di  una  cura  sempre  diffi- 
cile, che  dà  in  fuora  alla  punta 
del  garetto  (giarett)  del  cavallo 
—  Nicchio:  specie  di  pastello 
con  ripieno  —  Cupola:  il  coper- 
chio de' lampioni  (fanal)  da  car- 
rozza —  capelli  sig.  7.  V.  —  Giu- 
gà  a  capellett^  Giuocare  a  santi 
e  cappelletto  :  lar  a  indovinare 
se  i  danari  agitati  in  un  cap- 
pello o  in  mano  e  rivoltati  e 
coperti  siano  volti  per  palle  o 
santi  {eros  o  lettera). 

CAPELLETT  per  Abasgìor.  V. 

CAPELLETTA.  Capeiletta  —  Orato- 
rio —  Puitasanti:  custodia  di 
carta  che  si  fa  ai  sant;ni  (mai- 
stà.a)  o  simili.  V.  Portamaistàa — 
Tabernacolo,  Cappelletta:  cap- 
pellettina  nella  quale  si  dipin- 
gono o  conservano  imagini  sa- 
cre. Come  quella  vicino  alla 
quale  poco  lungi  dal  paesello 
di  Renzo  e  Lucia,  cioòAcquate, 
su  quel  di  Lecco,  don  Abbondio 
si  incontrò  nei  due  bravi. 

CAPELLIN.  Cappellino  (Agaricus 
vaginatus  di  Bulliard  ):  specie 
di  fungo. 

CAPELLIN.  Cappellino  —  per  ca- 
pelli sig.  2.  V. 

CAPELLINNA.  Cappello  tondo:  quel 
lo,  la  cui  tesa  (ala),  è  allargata 
e  distesa  quasi  orizzontalmente 
Cappetta:  il  letto  del  pagliajo 
(pajèe),  di  un  mucchio  di  fieno 
e  simili  —  per  Maragnoeu  o  ca- 
stellinna.  v.  —  per  Fonsg  de 
colzetta.  v.  in  Fonsg  —  per  Roo- 
Metta.  V. 

GAPELL1TT.  Cappellini:  paste  ton- 
de, lunghe,  sottilissime,  quasi 
capelli. 


CAPELLITT  DE  PRET.  V.  Roncasgen. 

CAPELLON.  Guardia  della  città.  E 
non  bai  bai  amente  Sorveglianti 
municipali.  Quel  sorvegliare  non 
è  di  lingua.  Eppure  i  padri  mu- 
nicipali raccomandano  tanto  la 
lingua.  Che  bel  giuoco,  eh!  Quel 
Catellon  cosi  detto  per  beffa  e 
continuati  a  esser  detti  cosi, 
poco  mancò  non  fossero  stati 
detti,  stigmatizzati  per  Frusta- 
scarp.  il  polisman  degli  inglesi, 

CAPELLON  per  Tajèe.  V. 

CAPER.  Cappero,  Cappero  dei  muri 
(Capparis  spinosa):  erba  a  foglie 
rotonde,  alquanto  carnose,  coi 
picciuolo  munito  di  due  spine 
alla  base;  fiori  bianchi,  fa  pres- 
so di  noi  nelle  fessure  dei  muri, 
trovasi  con  ispine  e  senza  — 
Cappero:  il  frutto  e  il  bottone 
dei  fiori  dell'erba  cappero,  i 
quali,  prima  che  si  spiegano,  si 
acconciano  nell'aceto,  e  si  man- 
giano per  condimento  —  per  C«- 
gìier.  v. 

CAPER  CAPUSCINN.  Bottoni  del  na- 
sturzio indiano  (caputimi).  Ap- 
passiti nell'ombra  e  acconciati 
nell'aceto  s' usan  in  insalata  o 
in  salse. 

CAPESTER.  Capestro  —  Pedale:  co- 
reggia che  parte  dal  ginocchio 
e  passando  di  sotto  alla  pianta 
del  piede  manco  dei  calzolaio, 
tiene  saldo  il  lavoro  come  in 
una  morsa  per  ricucire  i  tra- 
mezzati isottpè)  col  calcetto  (pò}. 
Anche,  Tirapèe. 

CAPETT.  Capetto,  Mala  lanuzza. 
V.  Bisgiò. 

CAPETTA.  cappina:  piccola  cappa 
—  Ferrajolino  :  mantelletta  di 
seta  ripiegata  per  lo  lungo  die- 
tro all'abito  corto  da  prete,  or 
ora  ito  in  disuso  —  Ciappa:  ad- 
doppiature  fatte  a  cigne  o  si- 
mili parti  di  finimenti,  valige,ec, 
che  viene  a  formar  come  una 
campanella  (aneli)  per  passarvi 
e  stabilirvi  una  fibbia  o  simile. 

CAPEZZAL.  V  Piumasc. 

CAPI-  Capire,  Intendere  —  Capì  a 
la  raej  j  intendacchiare  —  capì 
al  volj  Capire  di  volo,  per  a- 
ria  —  El  le  capiss  ogni  fedel 
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mincìon^  La  vedrebbe  un  cieco 
—  Noi  capiss  011  corno  „  Non 
annoda. 

CAPIA  Gabbia.  Parti:  Assa  a  Bac- 
chetta,, BevirceuJ  Bìccer^  cas- 
settaJ  casottin^  capicele  ^  cupo 
Un  J  Nid^  stasgett  J  Legnett  J 
Uss*  cìceu  —  Mett  in  capia  j  in- 
cappiare —  Suefàa  a  la  capia J 
Appanicato  —  Tceu-fceura  de 
capia  J  Sgabbiare  —  Gabbia: 
specie  di  gerla  a  fondo  strettis- 
simo con  bocca  e  ventre  lar 
ghissimi  —  de  gaijnn_,  cavagno. 
cesta  fatta  di  vimini  (sares  go- 
rìn),  con  altri  vimini  disposti 
sotto  a  guisa  di  raggi  e  si  strin- 
ge di  sopra,  ov'è  un  coperchio 
per  impedir  ai  polli  l'uscita 
Un  cavagno  di  polli:  tanti  quanti 
ve  ne  stanno  —  fig.  Gabbia:  pri 
gione. 

CAPILE-  Gabbiaio. 

CAPIETTA.  Gabbiola,  Gabbiolina 
Gabbiuzza  —  Scotitoio:  arnese 
da  mettervi  dentro  l'insalata 
sciaguattata  e  grondante,  per 
farne  colar  1'  acqua  scotendo. 
Gli  è  ora  un  pezzo  di  stamigna 
(veli),  ora  un  reticino  di  filo, 
talvolta  un  paniere  a  vimini 
(sares gorin),  più  frequentemente 
a  fili  metallici,  radi  a  modo  di 
gabbia. 

CAPILER.  Capelvenere  ,  Capelve- 
nere (Adianthum  capillus  Vene- 
risi :  pianta  perenne  che  fa  nei 
luoghi  ombrosi  ed  umidi;  fiondi 
a  cespuglio;  fiorisce  da  maggio 
ad  agosto  —  On  capiler.,  Un'ac- 
qua di  capelvenere  —  Sciloppo 
di  capelvenere. 

CAPILVENER  per  capiler.  V. 

CAPIN.  Cappuccio  :  quella  parte 
dei  piviale  che  a  mo1  di  semi- 
cerchio sta  pendente  dietro 
alle  spalle  —  capperuccio  :  spe- 
cie di  cappuccio  grossolano  con 
cui  gli  spazzacamini  si  difen 
don  il  capo  nel  lavorar  in  su  la 
gola  del  camino. 

CAPIOSU.  Stanzino,  Appajatojo:  gab 
bioia  in  un  gabbione  ove  ridu- 
consi  le  singole  coppie  d'uccel 
lini  posteviinrazza  — Rocchetto: 
quella  ruota  cilindrica,  vuota, 


a  più  fusi  o  tondini  ritti  ed  equi- 
distanti fra  loro ,  nei  quali  in- 
granano i  denti  delle  ruote  den- 
tate o  a  corona  —  V.  cariota  — 
per  capietta,  sig.  1  e  Musirceu.Y. 
CAPKEU.  Gratella  del  fornello. 
CAPION.  Gabbione  —  Cestone:  per 

mettervi  l'erbaggio. 
CAPI0TT-.  Gabbione  —  Gabbia:  spe- 
cie di  cesta  a  ritroso  (borsetta) 
da  pigliar  pesci. 
CAPITA  Succedere  —  Capitare. 
CAPITAL.  Capitale  —  per  Bisgió.  V. 
sign.  4. 

CAPITELI..  Capitello  —  Capitello:  il 
correggiuolo  che  sta  cucito  su 
le  teste  dei  libri  —  Mett  el  ca- 
piteli ai  liber,  Accapitolare,  Ac- 
capitellare  i  libri. 
CAPMASTER.  Capomastro ,  Capo- 
maestro. 
CAPNEGHER.  Capinere  Capinera, 
Bigiola  (Motacilla  atricapilla  )  : 
uccello  silvano;  di  sopra  oliva- 
stro; coda  troncata,  cenerina- 
olivastra;  remigante  seconda 
subeguale  alla  sesta;  pilco  nero 
(maschio)  o  castagno  (femmina 
e  giovani):  fa  cirici  —  de  bru- 
ghera,  Occhicotto,  Capinera  ne- 
ra, Occhiorosso  (Motacilla  me- 
lanocephala  )  :  uccello  silvano; 
di  sopra  cenerino  nero  (maschio) 
o  cenerino  rossiccio  (femmina): 
pilco  nero  (maschio)  o  del  color 
del  dorso  (femmina);  gola  bian- 
ca, coda  lunga,  graduata,  bian- 
ca esternamente, 
CAPON.  Cappone:  gallo  acconciato 
perchè  meglio  ingrassi  —  fig. 
Un  poco  di  buono  —  Fà  vegnì 
sic  la  peli  de  cap  n_.  Far  fare  la 
pelle  accapponata:  metter  su- 
bito spavento  e  freddo  —  Sen- 
tiss  a  vegnì  su  la  peli  de  capon. 
Sentirsi  accapponar  la  vita,  ar- 
ricciar tutti  i  peli  addosso,  ve- 
nire i  bordoni:  dicesi  di  quei 
tremore  che  scorre  per  le  car- 
ni, o  per  orrore  di  che  che  sia 
che  fa  arricciare  i  peli  ,  o  per 
febbre  sopravvenuta  —  Capon 
ben  caponàa^  Cappone  diritto  — 
mal  caponda.  V.  Galasc  —  per 
Carpogn.  V. 
CAPON.  Scarabeo  solstiziale,  Sca- 
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rabeo  di  aprile  o  di  giugno 
(Mellonta  aprilina):  scarafag- 
getto  di  estate  che  i  contadi- 
nelli  trovano  saporito  mangia- 
re ;  e  perchè  esso  si  lascia  ve- 
dere al  maturar  del  grano,  per 
entro  il  quale  svolazza  in  sulla 
sera  specialmente, lo  chiamano 
anche  Madarant  o  Marudant. 
A  Cassano  d'Adda  Pacciacùu^ 
ad  Abbiategrasso  vacchetta  o 
Vacchetta  de  la  sira;  altri  lo 
chiamano  Maduranza  del  for- 
ment. 

CAFONA-  Capponare,Cuccare,  Gab- 
bare —  No  te  me  caponet  d' ol- 
ter^  Non  mi  gabbi  più. 

CAPONASSELA-  Battersela,  Fumar- 
sela: andarsene  —  per  carpo- 
gnà.  V. 

CAPONEGRIN  Capinerino:  il  pulci- 
no del  capinero  {capneylier). 

CAPONEGRO-  V.  Capnegher. 

CAPONERA-  Capponaia,  Stia  — Gab  -  : 
bia  :  prigione  —  Cancellata: 
quella  di  legno  ,  entro  la  quale 
aspettano  d'  esser  chiamati  al- 
l'ufficio coloro  che  impegnano 
o  dispegnano. 

GAPONERA(GiUGÀ  A)  Fare  alla  stia: 
specie  di  giuoco  fanciullesco 
che  si  fa  con  sassolini. 

CAPONNA  (ERBA).  V.  Erba  ca- 
ponna. 

CAPORAL.  Caporale  —  Bargello:  di 
persona  ardita  —  Fà  el  caporale 
Far  il  gallo:  procedere  con  certa 
alterezza  e  superiorità  dispet- 
tosa, senza  curare  altrui  —  Di 
giovani  o  di  donnette  che  ricusi- 
no di  star  soggetti,  come  chesia. 

CAPORAL-DE-CUSINNA-  Lavapiatti, 
Lavascodelle ,  Bardotto  di  cu- 
cina. 

CAPORAL  DI  POVERITT.  Così  chia- 
mavasi  la  guida  e  il  soprinten- 
dente dei  poveri  quando  questi 
potevano  nelle  città  lombarde 
andare  di  porta  in  porta  men- 
dicando la  vita  a  frusto  a  fru- 
sto. Tale  vergognoso  accatto- 
naggio non  si  è  ancora  potuto 
togliere  del  tutto  a  dispetto  dei 
nostri  guardia  della  città. 

CAPOTT.  Cappotto  —  per  capot- 
ti una.  V. 


CAPOTT  (DÀ).  Dare  cappotto!:  fare 
tutte  le  date,  cioè  vincer  di  più 
che  se  si  vincesse  persolo  aver 
fatto  più  punti  —  Vess  capotta 
Essere  cappotto  —  Tocu  sù  ca- 
pottj  Toccar  cappotto. 

CAPOTTINNA.  Cappottinna  :  cap- 
pello di  stoffa  sottile  ,  la  cui 
tesa  {ala),  a  guaine  (guadinn), 
è  sostenuta  da  stecchini  di  ba- 
lena, o  da  ferro  fasciato  (ra- 
metti. 

CAPOTTON.  Cappotta  :  mantello  . 
per  lo  più  di  pannolano,  di  va- 
rie fogge  secondo  la  moda,  che 
le  donne  portano  l'inverno. 

CAPP.  Capo  —  Derrata,  Grascia  — 
Capitolo  —  Suppellettile  ,  Arne- 
se ,  Cosa  —  Il  Cappa:  la  lettera 
K  —  Torna  de  capp .  Rifarsi  da 
capo  —  Bon  capp.  v.  BisgióJ  sig.  4. 

CAPP.  Capo  di  roba  —  Quest  l'èon 
beli  capp  de  mettes  intorna , 
Questo  è  un  bel  capo  di  roba  da 
mettersi  d'intorno. 

CAPPA  DI  PRET.  Ferraj olino.  V. 
capetta  —  del  camin Cappa  o 
Gola  del  camino  —  fig.  Nappa, 
Nappone  ,  Nasorre.  V.  Nappi  — 
che  dà  in  fijeura  J  Gola  a  padi- 
glione —  Robb  de  dì  sott  a  la 
cappa  del  camin,,  Cose  da  dira 
veglia:  fole  —  per  Nappi,  v. 

CAPPAMAGNA.  Cappamagna:quella 
con  cappuccio  (capin)  e  stra- 
scico {cova)  che  portan  certi 
prelati. 

CAPPAZZA.  Gran  cappa. 

CAPPBANDA-  Capobanda. 

CAPPBOLCH.  Capoboaro. 

CAPPCACCIA.  Capocaccia. 

CAPPCASON.  Capocascinajo  :  pro- 
prietario di  una  cascina  for- 
male {casón)  e  che  fabbrica  ca- 
cio lodigiano  {de  granna)  col 
suo  e  col  latte  comperato. 

CAPPCIEL.  Sopraccielo  :  specie  di 
baldacchino  che  pende  al  di  so- 
pra di  molti  altari. 

CAPPCOMICH-  Capocommediante. 

CAPPCOMPOSITOR.  Proto  di  stam- 
peria. 

CAPPCOR.  Capocoro. 

CAPP  DE  CÀ-  Capo  di  casa,  ca- 
pocca. 

CAFP-DE-FAMIGLIÀ.  Capofamiglia. 
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GAPP-D'OMEN.  Capoprante:  capo  di  i 
una  banda  di  contadini  lavora- 
tori. 

CAPP  FACHIN.  Capo  dei  facchini, 
dei  carnali  di  Genova  e  altre 
città  d'Italia. 

CAPPIÀ  Fare  il  cappio:  alle  ma- 
tassine {fìlzceu)  di  seta  racco- 
stando l'una  all'altra. 

GAPPINFERMÉE.  Il  capo  degli  in- 
fermieri. 

CAPPL'EUGH.  Capoluogo:  terra  pri- 
maria. 

CAPPMASTER-  Capofornactajo  :  chi 
dirige  il  lavoro  della  fornace. 

CAPP  POST.  Capoposto. 

CAPPSANT.  Camposanto  —  Te  pò- 
de t  fall  fabricà  in  cappsanteTu 
lo  puoi  far  fabbricare  in  Cam- 
posanto: dicesi  agli  indiscreti, 
e  a  chi  non  sa  contentarsi  del 
compagno  quando  gli  è  capitato 
di  buona  ventura.  Noi  alludia- 
mo alle  officine  di  scoltura  che 
erano  dietro  al  nostro  Duomo 
nel  luogo  detto  Cappsant :  una 
delle  parole  storiche  che  insie- 
me a  tante  altre  furono  cancel- 
late dalle  vie  della  nostra  città. 

CAPPSQUADRA.  Caposquadra 

CAPPTAMBOR.  Tamburo  o  Tambu- 
rino maggiore. 

CAPPTESSERA.  Capotessera. 

CAPRIZZL  Capriccio  —  Scceudes 
tutt  i  caprizzie  Cavarsi  le  vo- 
glie, Scapriccii  si  —  Romp  i  ca- 
pri zzi  J  Scapricciare  —  Faccia 
de  caprizzie  Viso  simpatico: 
che  dà  nel  genio. 

CAPS^ORNA-  Capogiro  ,  Vertigine. 
V.  BalordonJ  sig.  1. 

CAPSTORNA  Pazzia  stupida  — Paz- 
zia: nomi  di  due  malattie  del 
cavallo. 

CAPSULL-  Cappelletto  fulminante, 
Cappellotto  :  quella  cassettina 
cilindrica  di  sottil  lamina  di 
rame  ,  il  cui  fondo  è  spalmato 
di  una  chimica  composizione 
capace  di  infiammarsi,  ed  esplo- 
dere per  effetto  dil  percussione 
—  Fusilla  capsulle  Fucile  a  per- 
cussione. V.  Fusill. 

CAPTAST  Capotaste  listello  in  ca- 
po al  manico  degli  strumenti 
musicali  da  arco. 


CAPTURA  Cattura  —  vess  semper 
in  cattura.,  fig.  Aver  sempre 
uova  a  pulcini:  esser  sempre  o 
incinta,  o  coi  bimbi  alla  poppa. 
CAPUSC- Cappuccio  —  Tirà-sùe  Ti- 
rà-giò  elcapuscJ  incappucciar- 
si, Scappucciarsi  —  de  vetturina 
Capperone. 
CAPUSCIN.  Cappuccino  —  Vess  ca- 
puscine  fig.  Non  aver  paura  di 
un  cappuccino,  Non  ne  aver  uno 
che  dia  due:  non  aver  un  quat- 
trino in  tasca. 
CAPUSCIftN.  Astuzie, Gemmini,  Fra- 
tini, Cappuccina,  Nasturzio  in- 
diano, Cardamindo  (Tropceolum 
majus);  pianta  che  fiorisce  in 
estate  e  nel!'  autunno;  i  fiori  o- 
dorosi   variano   dal   giallo  al 
giallo  ranciato.  e  quasi  rosso, 
i  bottoni  dei  fiori  caper  capu- 
cinn)  si  acconciano  in  aceto. |V. 
caper  capuscinn. 
CAPUSCINWA  Ponticello,Sottoscat- 
to:  piastretta  di  ferro  a  squa- 
dra, imperniata  a  modo  di  leva 
curva ,  la  cui  pai-te  anteriore 
preme  contro  il  gambetto  {gam- 
betta) dello  scatto  {stanghetta), 
quando  la  posteriore,  cioè  il 
grilletto  {passarin),'è  compres- 
sa dal  dito.  Parti:  Curvatura, 
Nodo  davanti  ,  Nodo  di  dietro, 
Pallina  o  Dente  o  Bottone  — per 
coridora. 
CAPUZZOLA.  Lo  stesso  che  Buba.V. 
CAR-  Caro.  Costoso—  car  come  el 
diavola  Caro  come  il  sangue, 
Caro  assaettato,  Caro  appesta- 
to: di  cosa  che  si  venda  a  prez- 
zo alto  ,  che  costi,  come  suol 
dirsi,  un  occhio  —  Vend  la  rob- 
ba  carissima  Assassinare. 
CAR.  Caro  ,  Prezioso  —  Oh  carata 
,     Oh  garbato!  Oh  delizia!  —  Falla 
paga  caraJ  Farla  pagar  cai  o. 
CAR.  Cario.  Parti:  Assàa ,  Ass  di 
i     parte  Assa  de  mezz ,  ass  de  tra- 
\     vers,  contrafforte  canzone  cova 
o   covine   Cunetta   cossonitt e 
i     perseli ,  Lece  e  Mas' e,,  Ridoj ,  Sca- 
lin     Scarin^  Rangon  e  Rosude 
scagnej  e  Pignett  e  Paradega 
Fassa  ,  Timone  Sterza  —  Andà 
i    per  la  strada  del  care  Andar 
colla  corrente ,  per  la  pesta  — 
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Ghe  vceur  alter  car  a  menamm 
vìa^  Questa  carota  non  m'entra 
—  Tirà-là  el  car Ajutare  la 
barca  —  Anche,  Campacchiare, 
Vivacchiare  —  Tceu  la  volta  o 
Fà  la  voltada  del  car_,  Volgere 
lesto  o  largo  ai  canti,  Far  la  gi- 
rata del  car  grande,  fig.  starsi 
avveduti  —  Vess  on  car  roti 
Essere  una  conca  fessa  :  dicesi 
di  persona  gracile  e  non  molto 
sana,  che  ha  bisogno  di  star 
sempre  come  un  bicchiere  ri 
sciacquato  —  Carrata:  quanto 
di  roba  è  in  una  volta  portato 
da  un  carro  —  Carro,  Carrata  : 
la  misura  di  quantità  di  roba 
che  cape  in  un  carro. 

CAR  DE  MACELLAR ,  DE  CERVE LEE  , 
DE  BUSECCHÉE,  ecc.  Carri  da 
macellaio,  da  salumajo,  da  trip- 
paio ,  ecc.  Carri  tra  noi  di  re- 
cente costruzione  pel  trasporto 
delle  carni  dal  pubblico  macello 
alle  botteghe. 

CAR.  Carro:  quella  parte  della 
carrozza  che  serve  a  sostener- 
ne la  cassa  {scocca).  Parti:  Assa 
de  coccer^  Lece  del  dedree J  For- 
cella:, Cassetta  ScerpaJ  Rompi- 
coli  o  cadenazz  ^  RuzellonJ  Ti- 
mone Sajett  de  pedanna,  ecc. 

CAR.  Carro  del  torchio:  nell'aite 
tipografica,  quella  parte  del 
torchio  su  cui  si  pongono  le 
forme  quando  se  ne  vuol  ese- 
guire la  stampa. 

CAR  per  Cannati.  V. 

CAR-  Argano  orizzontale,  v.  Argen. 

CAPA-  Carezzina  —  Fà  cara  caraJ 
Fate  pa  pa:  carezzare.  Dicesi 
dei  bambini. 

CAPABINADA-  Colpo  di  carabina. 

C  ARABIA  E  R  Carabiniere. 

CARABINNA.  Carabina:  sorta  d'ar- 
chibuso,  di  grandezza  tra  la  pi- 
stola e  il  moschetto. 

CARACCO  (NO  VARI  ON).  Non  valer 
un  cece  coi  buco,  un  fico: 
niente. 

CARACOLL.  Caracollo. 

CARACOLLA-  Caracollare. 

CARADÀ.  Caradà:  specie  di  tabac- 
co —  fior  j  flore  —  fojetta  ^  fo- 
glietta, Foglia  di  caradà. 

CAR  DE  PREJ  o  DE  TRAV.  Carruco- 


la :  specie  di  carretta  bassissi- 
ma,  pesante,  a  un  asse  a  due 
ruote. 

CARADOR  Carrajo,  Carradore:  chi 

guida  il  carro. 
CARADURA.  Carreggio  :  il  viaggio 

che  si  fa  con  una  carrata  di  che 

che  sia. 

CARAFFA.  Ciotola  :  vaso  da  bere  , 
di  varie  fogge  —  per  Tazza  t 
sig  2.  V. 

CARAFFA.  Sbevazzare. 

CARAGNÀ.  Belare,  Piangolare  pia- 
gnucolare, Sbietolare 

CARAGNADA.  Belìo,  Piagnisteo. 

CARAGNENT.  Piagnoloso. 

CARAGNON.  Piagnistone  ,  Pecoro- 
ne, Belone. 

CARAMBOLA.  Caràmbola  italiana: 
giuoco  del  trucco  a  tavola  {bi- 
nar d)  che  si  fa  fra  due,  e  con 
due  palle,  una  per  ciascuno,  ed 
evvi  inoltre  un  pallino.  Lo  si  fa 
anche  con  cinque,  o  con  tre 
palle  di  vari  colori,  secondo  che 
è  caràmbola  rossa  o  caràmbola 
francese. 

CARAMELLA.  Caramella:  pastiglia 
di  zucchero  cotto. 

CARAMPANNA-  V.  Garampana. 

CARASC  Palanca:  palo  fesso  per 
lo  lungo  in  due  a  sostener  le 
viti. 

CARASCIA  (OH)  !  Oh  bene! 

CARATANT.  Caratante:  chi  ha  parte 
di  capitale  in  un'  impresa  di 
commercio  —  Partecipante:  se 
nelle  cose  di  mare. 

CARATER-  Carattere:  il  complesso 
di  tutte  le  qualità  per  cui  l'uo- 
mo si  distingue  dagli  altri  es- 
seri, e  un  individuo  da  un  altro: 
ed  in  particolare  esso  si  divide 
in  fisico  ,  morale  e  psicologico 
—  Nella  stampa,  nome  di  piccoli 
parallelepipedi  fatti  di  una  lega 
di  piombo  e  d'  antimonio ,  tal- 
volta di  un  po'  di  stagno  e  di 
bismuto  o  di  rame,  con  un'e- 
stremità intagliata  a  rilievo  che 
rappresenta,  nel  senso  contra- 
rio dell'impressione,  lettere,  ci- 
fre od  altro  segno  qualunque 
adoperato  nella  esposizione  del- 
le scienze  e  delle  arti.  V.  ca- 
noto*  canonziìij,  cicero  o  Lettu- 


CAR  144  CAR 


ra*  Diamante  Filosofia*  Ga- 
gliarda o  Garamonzin  *  Gara- 
mon*  Mignonna  J  Milaninna  * 
Nompariglia  *  CEucc  de  mosca, 
Palest ifina *  parangon*  Paran- 
gonin,  Santagustin  o  Silvi.,  Test* 
Testili  *  Trismegist  *  ecc.  —  Le 
lettere  d'ogni  carattere  hanno 
corp ,  (Eucc  ,  Pè ,  spalla*  Tacca 

—  On  caraterà  Un  corpo:  l'ag- 
gregato di  tutte  le  lettere  d'una 
sola  specie  di  carattere  sì  cor- 
sivo che  tondo  —  Nome  dei  di- 
versi segni  adoperati  a  rappre- 
sentare tutti  i  suoni  della  melo- 
dia e  tutti  i  valori  dei  tempi  e 
della  misura;  cosicché  coir  a- 
juto  di  essi  si  può  leggere  ed 
eseguire  la  musica  esattamente 
come  venne  composta  —  Scrit- 
tura: l'arte  di  formare  i  carat- 
teri dell'  alfabeto  ,  metterli  in- 
sieme,comporne  paroie,traccia- 
te  sulla  carta  d'  ordinario  con 
penna  ed  inchiostro.  V.  Batard* 
corsiv*  Rond  —  calcàa*  fitta  — 
Capi  el  caraterà  Raccapezzare 

10  scritto  —  carater  d,e  cari * 
Scrittura  secca:  confusa  —  for- 
maci* formatella  —  ingles*  in- 
glese. 

CARATERASC-  Naturacela. 

CARATERIN.  Caratteruzzo. 

GARATERISTA.  Caratterista:  co- 
mico che  rappresenta  le  parti 
di  carattere  spiegato. 

CARAVÉE-  Macereta,  Macìa,  Sas- 
seto: mucchio  di  sassi  o  muro 
diroccato.  V  Murachèe. 

CARBON-  Carbone—  intocch*  Bra- 
cione.  Trippa  —  canellin  ,  Car- 
bone in  cannelli,  cannelletti,  o 
in  cannelle  —  de  ferèe  *  da  fab- 
bri —  de  sass  o  fossile  fossile  — 
cocch.Y.  cocch  —  dolz*  dolce:  di 
abete  (abìezz),  di  salcio  {sares), 
di  ontano  (onisc),   e  simile  — 

—  fort *  forte:  di  leccio  (luz- 
zin) ,  di  quercia  (rogora) ,  di 
cerro  [scerr),  e  simile  —  Stanza 
del  carbon,  carbonile  —  Andà 
tutt  in  carbon,  Incarbonire  — 
Fa  brasà  el  carbon*  Abbragiare 

11  carbone  —  Robba  de  nota  cont 
el  carbon  bianch,  Cosa  da  fare 
un  segno  col  carbone  bianco. 


CARBON  per  Negron,  sig  l.  V. 

CARBCNÉE,  -RA.  Carbonado,  -ja. 

CARBONELLA,  CARBON  iNNA  DE  PRE- 
STINÉE.  Carbonella:  brace  di 
forno  spenta  nel  braciajo  {stua 
de  la  carboninna)  e  crivellata. 
È  di  legne  dolci  —  cassetta  de 
la  carboninna,  Braciajo. 

CARBONERA.  Carbonaja:  la  moglie 
del  carbon&jo  —  Donna  che  ha 
fabbrica  di  carbone ,  o  che  lo 
vende. 

CARBONERA.  Carbonajo:  quello 
spianato  nei  boschi,  o  nelle 
macchie  (boschinn),  dove  i  car- 
bonaj  fanno  il  carbone.  V.  Piazza 
(Piazza),  imboccadura  (Bocca), 
Tenda  (Pai evento),  Spazza  fceu 
(Scommodare),  Mantegni  (Rab- 
boccare), carbonin  (Fossa), 
Scispit  (Pelliccia),  Piazza  o 
Spiazz  (Piazza  o  Spiazzo  o  Spiaz- 
zata), Pojatt  (Carbonara  o  Ca- 
tasta di  legno),  Spiazzceu  (Piaz- 
zetta o  Spiazzetto).  Dicono  scar- 
bonatura*  levar  il  carbone  dalla 
carbonaja;  la  cavalla*  specie 
di  forcone  di  legno  a  due  rebbj 
(rampon)  in  cui  allogati  i  quer- 
ciuoli  (rogorett)  da  far  carbone 
trasportansi  a  spalle  di  uomo 
alla  carbonaja;  cavallare  *  il 
trasportar  sulla  cavalla;  for- 
mar un  fornello*  far  il  muc- 
chio {pojatt)  del  legno  che  si 
vuole  carbonizzare;  formar  U 
pavimento  *  ricoprire  la  piazza 
(spiazz)  con  uno  strato  di  pezzi 
di  madreselva  pelosa  (legn 
bianch)  diritti  e  vicini  l'un  al- 
l'altro, che  si  stendono  sul  ter- 
reno e  partono  dal  centro  a 
guisa  di  raggi;  rinfrescare*  to- 
glier giro  gire  quanta  terra  si 
può,  raschiando  d'alto  in  basso 
colla  pialla*  quindi  aggiungerne 
della  nuova  sulla  superficie  del 
fornello;  apparizione  del  gran 
fuoco*  il  momento  in  cui  l'inca- 
miciatura, divenuta  affatto  ro- 
vente, indica  che  il  carbone  è 
fatto;  pala*  l'arnese  da  gettar 
la  terra  sulla  superficie  del 
mucchio;  pialla*  rastello  senza, 
denti,  formato  d'una  tavola  di 
legno ,  tagliato  a  guisa  di  se- 
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gmento  di  circolo.  V'ha  poi  le 
carrette j  le  caviglie i  paletti 
gli  uncini  di  ferro la  roccMna,, 
le  ritortole  J  i  cagnoli  ^  ecc.  V. 
J?tt£>0ccó  Za  cartonerà. 
GARBONIN.  carboncello ,  Carbon- 
cino. 

iARBONIN.  Fossa  della  carbonaia: 
nel  quale  si  fa  il  carbone.  V.  car- 
tonerà. 

CARBONINNA-  Carbonigia,  Carbo- 
nina:  minuto  e  leggiero  carbone 
spento,  provegnente  da  legne 
arse  nei  camini,  nelle  fornaci 
e  simili,  crivellato  colla  padella 
bucherata  per  separarlo  dalla 
cenere  —  Quell  de  la  cardonin- 
naj,  Braciajuolo  —  per  carbo- 
nella e  cassetta  de  la  caroo- 
•ninna.  v. 

GARBOKSGSLL.  Carboncello  :  pu- 
stola maligna. 

CARBONSCIM-  V.  Negron^  par.  1. 

CARCASS-  Carcame  :  tutte  l'ossa  di 
un  animale  morto ,  tenuto  in- 
sieme da  nervi  —  Catriosso:  os- 
satura del  cassero  dei  polli  o 
uccelli. 

CARCER.  Casellini,  Carceri:  luoghi 
nella  nostra  Arena  (Arenna)  da 
dove  i  cavalli  piglian  le  mosse 
per  correr  il  pallio  (fà  la  scorsa). 

€ÀRCER!BUS  (IN).  In  gabbia,  In  do- 
mo  Petri,  (Nella  casa  di  Pietro, 
cioè  di  San  Pietro):  in  prigione. 

CARDEGA,  ecc.  V.  cadrega^  ecc. 

GARDEJA-  Seggiola. 

CARDENZA.  Credenza:  stanza,  ar- 
madio o  tavola,  dove  stanno 
apparecchiati  i  vini,  i  liquori,  le 
frutta,  le  paste  dolci,  le  diac- 
ciatine (acqu  in  giazz),  i  con- 
fetti, e  simile,  da  porsi  in  tavola, 
non  che  i  vari  strumenti  della 
mensa  —  fig.  Cercàj,  Andà  a  la 
cardenza ^  Cercare  la  poppa: 
dei  bambini  —  Fà  la  cardenza^ 
Pare  la  credenza. Questastorica 
espressione  significa  l'assag- 
giare i  cibi  e  le  bevande  prima 
di  servirne  il  signore,  il  che  so- 
levano fare  gli  scalchi  e  i  cop- 
pieri. Fu  costume  antichissimo 
importato  dall'Oriente  in  Europa. 
Per  esso  le  bevande  e  i  cibi 
erano  creduti  innocui.  Di  qui  il 

Banfi  ,  Voc. 
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nome  all'  atto  in  sè ,  al  luogo  e 
agli  oggetti  inservienti  al  me- 
desimo. 

CARDENZA  Credenza  :  quella  che 
si  apparecchia  da  lato  dell'al- 
tare nelle  solenni  celebrazioni 
degli  uffici  divini  co' vasellami 
e  paramenti  vari  che  vi  occor- 
rono. 

CARDENZA.  Credenza:  armario  su 
cui  s'apparecchia  da  lato  dei 
battisteri  il  vasellame  idi  ne- 
cessità e  d'apparato  pei  batte- 
simi. Se  un  tale  armario  è  rie- 
chissimamente  addobbato,  di- 
ciamo cardenza  intrega;  semen 
ricco  di  vasellami  d'apparato, 
diciamo  Mez za  cardenza ,  e  si 
paga  meno. 

CARDE3IZER.  Credenziere. 

CARBENZIN  TIRÀ-FffiURA  (FÀ  Et). 
Far  caselle  per  apporsi:  per  in- 
dovinare. V.  Tirafce-ura. 

CARDIN.  Cardo:  quello  strumento 
a  guisa  di  spazzola  con  punte 
di  sottile  fìl  di  ferro  col  quale 
si  lustrano  le  tese  (al)  dei  cap- 
pelli. 

CARDINAL,  ecc.  V.  Gardinal  „  ecc. 

CARDINALETT.  Farfalla  dell'ontano 
(Stenocorus  alni):  insetto  dan- 
noso agli  ontani  (onisc);  bocca 
fornita  di  mandibole  e  mascelle; 
ali  piegate  in  longo ,  rossicce. 
onde  il  nome.  Anche,  Scibignceu 
e  Gardinalett. 

CARBi&ALIN.  V.  Gardinalett. 

CARDINALI^  CÈ  CÈ.  Sizerino  (Frin- 
gilla  linaria,  Lin.):  uccello  sil- 
vano. 

CARDìNALITT.  V.  Gardinalitt. 

CAR  DI  STELL.  V.  Carmatt. 

CARBONI-  Cardo  ( Cynara  cardua- 
culus  )  :  pianta  che  fa  una  pan- 
nocchia (  loeuva }  spinosa  colla 
quale  si  cava  fuori  il  pelo  ai 
panni  lani  —  El  sit  dove  nass  6 
cardjonj,  Cardeto  —  El  germoeuj 
di  cardonJ  Carduccio  —  On'  in- 
filerà de  cardon  ^  fig.  Una  fila- 
tera di  fucili  inastati  —  Cardo- 
ne  :  la  pianta  del  cardo  che  si 
riseppellisce  nel  terreno  perchè 
diventi  bianca  e  tenera ,  e  si 
usa  per  cibo. 

CARECC  Giuncaia.  Giuncheto:  luo- 

10 
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go  seminato  a  piante  di  giun- 
chi. 

CflREGA  Carico  —  Carica:  quella 
quantità  di  polvere  che  si  mette 
nell'armi  da  tiro,  nelle  mine,  nei 
petardi  ,  ecc.  —  La  munizione 
che  si  introduce  in  un'arma  da 
fuoco  per  fare  il  colpo  —  L'urto 
o  1'arTrontata  di  un  corpo  di  sol- 
dati di  fanteria  o  di  cavalleria 
che  si  scaglia  addosso  ad  un 
altro —Carica:  un'aria  per  ban- 
da militare  in  due  tempi,  che  si 
eseguisce  quando  l' esercito  è 
pronto  a  dar  lacarica  al  nemico. 

CAREGÀ.  Caricare  —  Allestire  :  di 
grano,  ecc. 

GAREGÀ.  Disporre  la  fornace.  I 
fornaciaj  dicono  cosi  rassesta- 
re nella  fornace  i  materiali  che 
vogliono  cuocere  —  a  bancono 
in  bancìi  o  in  cass  o  a  cassonJ 
Disporre  a  pancone  :  assestare 
nella  fornace  i  quadrucci  da 
cuocersi  ponendoli  per  ritto 
ì'un  sovra  l'altro  —  a  pilastrini 
o  a  pilastrej  J  Disporre  a  pila- 
strino :  assestare  i  quadrucci 
nella  fornace  a  quattro  a  quat- 
tro, ma  sempre  alterni ,  cioè 
quattro  ritti  e  sopravi  quattro 
a  giacere,  e  così  via  via  —  a 
scajon  o  a  gambetta  ^  Disporre 
a  scaglione:  allogare  nella  for- 
nace i  quadrucci  da  cuocersi 
per  ritto  e  per  iscacchiere. 

CAREG ADURA.  Smorfia  —  Smorfioso 

—  Attilato  —  Schizzinoso  —  Pre- 
ziosa: di  donna  —  Mezza  care- 
ga&ura^  Un  cacaspezie  —  Dise- 
gno di  caricatura  —  Caricatura: 
immagine  satirica  ed  esagerata 
di  persona  ,  di  cose  che  si  vo- 
gliano mettere  in  ridicolo  — per 
Gnogn.  v. 

GAREGGIA,  CARENSGIA.  Rotaj a, Sol- 
catura, Ruotaggio:  segno  che 
lascia  in  terra  la  ruota  —  Car- 
reggiata: la  larghezza  d'una 
vettura  tra  ruota  e  ruota  —  An- 
dà-fceura  de  cai  eggiaj  Uscir  di 
carreggiata  — fig.  Uscir  del  se- 
minato, della  pesta:  di  tema 

—  Sta  in  careggia.,  Tenersi  nella 
carreggia  —  fig.  ir  per  la  pesta, 
Arar  diritto. 


I  CAREGH.  Carico,  n. 

CAREGH  (I).  Nel  giuoco  detto  di 
Briscola  co^i  si  nominano  quelle 
carte  che  fanno  le  pi  ime  bazze 
dei  mattadori,  per  cosi  dire, del 
giuoco;  e  sono  asso  e  tre  di 
qualunque  palo  ,  tranne  quello 
che  è  trionfo  del  giuoco  o  bri- 
scola. 

CAREGH.  Carico,  ag. 

CARELL.  Carretto  —  Carruccio  da 
bambini  —  Carretta:  congegno 
mobile  nel  telajo  da  tessere  al 
quale  sono  raccomandati  i  licci 
{lise)  —  rie  fà-giò)^  Carro:  stru- 
mento di  legno  per  dipanare 
{fà-giò)\  sostiene  i  rocchetti  di 
un  filatojo  ed  ha  una  ruota  colla 
quale,  girandola,  si  torce  e  tira 
il  filo  —  de  cava  seda..  Caviglia- 
toj  o. 

CARELL  per  Capiceli.  V. 

CARELL  DEL  CÙU.  Codione,  Groppo- 
ne :  V  estremità  delle  reni  ap- 
punto sovra  l'ano,  più  apparente 
negli  uccelli  che  negli  uomini. 

CARELL  DE  TORG-  V.  Torció  e  ca- 
rtola. 

CAREN.  V.  calend. 

CARENSG.  Spade:  liste  di  ferro  sca- 
nalate su  cui  scorre  il  carro 
(car)  del  torchio  da  stampa. 

CARENSGICEU.  Fossatello  —  Scolo. 

CARESC-  V.  caradura. 

CARESTIA-  Carestia  —  Regna  ca- 
restiaJ  Cantar  il  misererò. 

CARETT-  Caniccio:  alquanto  caro. 

CARETTA.  Carretta,  Carretto:  pic- 
col  carro  a  due  ruote  che  si 
traina  dagli  uomini  o  da  un  ca- 
vallo per  trasportar  che  che  sia 
—  Carriola,  Carriuola:  specie  di 
biroccio,  ma  assai  più  piccolo 
e  più  basso,  che  si  conduce  a 
mano.  Ha  una  sola  ruota  in  fon- 
do, posta  in  mezzo  alla  traversa 
che  tiene  unite  le  stanghe ,  di 
sotto  alle  quali,  dalla  parte  op- 
posta, scendono  fino  a  terra  due 
legnetti,  perchè  possa  soste- 
nersi nel  fermarla  —  Quella  di 
che  si  servono  i  contadini  per 
trasportare  erbaggi,  e  simile  — 
Una  carriola  di...:  cioè  piena  di... 

CARETTADA  Carrettata. 

CARETTA  DEL  MOLETTA.  Castello  a 
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earriuola.  Parti:  Ruota,  Bruni- 
tojo  .  Fuso  ,  Guancialetti  o  Piu- 
macciuoli..  Girelletto,  Corda  sen- 
za capi.  Frullone,  Stanga,  Nervo, 
Botticello,  Parapetto,  Truogolo, 
Loeroratura  o  Terra  d'arrotino 

CÀRETTÉE*  Carrettiere. 

CARETTELLA-  Carrettella:  specie  di 
carretto  a  quattro  ruote  e  due 
stanghe  assai  bislungo,  con 
isponde  a  cancello  e  due  luo- 
ghi ;  l'usa  chi  frequenta  i  mer- 
cati —  Carrettella  :  vettura  non 
inelegante;  a  due  luoghi;  spor- 
tellino; carro  a  coda  e  a  quattro 
ruote  —  per  cariagginna.  V. 

CARETTIN-  Carrettino  —  per  Bir- 
bin_,  Birbinett.  V. 

CARETTINAT3A.  Carrettata:  quanto 
cape  un  carretto. 

CARET7Ò  Carrettaio,  Carreggia- 
tore,  Carrettona.io:  chi  nelle  car- 
rette conduce  calcinacci,  rena, 
e  simili. 

CARE^TON  Carrettone:  grande  car 
retta  che  serve  per  portar  via 
le  immondizie  della  strada  —  co- 
rettori de  morti  Carro  da  moti, 
Carro  funebre.  Or  ora  succes- 
ser  le  carrozze  per  ricchi  e  per 
poveri;  sicché  possiamo  ben 
dire  con  maggior  verità  quella 
strofa  del  G -ossi,  mentre  prima 
i  poveri,  che  morivano  a  casa, 
erano  come  i  ricchi  portati  a 
spalle  al  cimitero  : 

Quand  l'è  morti  gii' è  nissun 

che  le  sforai 
Nanch  allora  —  vorrendegh 

fa  dar; 
I  scolar  —  no  ghe  canten 

dessora  — 
Fóra  fóra  —  el  ved  nanca 

l'aitar: 
Già  del  lece  el  và  in  ciel  in 
carretta 

In  virtù  de  la  santa  bolletta. 

CAREZZA  Carezza  —  Caro  :  sover- 
chio prezzo. 

CAREZZA.  Accarezzare. 

CAREZZOS.  Carezzevole. 

CARGA,  CARGÀ.  V.  carega^  care- 
gài  ecc. 

CARGABISCH-  Carichissimo. 

CARGO-  Caricatore. 


CARGOS.  V.  cabr ossei. 

CARIADA-  Doccia  da  molino,  Go- 
rello: il  fossato  che  dalla  gora 
riceve  l'acqua  per  mover  il  mo- 
lino. 

CARIAGG.  Carriaggio  dei  militari 
Ona  trincera  de  cariagg^  Un  car- 
ri no. 

CARIAGGINNA-  Carrettone  :  specie 
di  carro  a  quattro  ruote  con  so- 
pravi un  cassone  lungo  a  ra- 
strelliera o  a  corba,  su  del  quale 
posa  la  cassa  (scocca)  o  sia  il 
guscio  a  più  luoghi,  e  senza 
mantice  {boffett). 

CaRKEU  V.  cajrceu. 

GARIffiU.  Trebbia:  carro  da  treb- 
biare {tribbia)  il  grano,  invece 
di  batterlo  col  coreggiato  {ver- 
ga) —  per  cajrceu.  V. 

CARILION  o  CADENAZZ  o  CADENAS- 
Z(EU  A  CARILION.  Carigliene:  ve- 
ro saliscendo  a  cui  si  dà  moto 
per  una  rotella  centrale  che  ag- 
girata dalla  chiave  fa  smuovere 
in  senso  inverso  le  du«  lamine 
inferiore  e  superiore  del  chia- 
vistello o  paletto  che  dicasi. 

CARIIfÀA.  Calamajo.  Parti:  Boc- 
chelli PennirceUj,  Incioster^  Sab- 
biai Sabbijn^  Strazza  o  Stoppin., 
Bacchett  —  carimàa  senza  el 
stoppini  a  guazzo  —  conte'  stop- 
pini a  stoppaccio  —  de  saccoc- 
cia., da  tasca  —  Pesca:  agli  oc- 
chi, il  nero  sotto  —  Calamajo: 
quella  tavoletta  a  parte  di  un 
torchio  da  stampa  sulla  quale 
si  mesta  l'inchiostro  da  tigner 
le  forme. 

CARIMARADA.  Colpo  di  calamajo 
—  Un  calamajo:  quanto  cape  un 
calamajo. 

CARIMARÈRA.  Scrivania,  Calamajo 
a  scrivania:  specie  di  calamajo 
fermato  sur  un  vassoino  {gaba- 
rerin),  di  legno,  o  di  metallo,  o 
di  maiolica,  giuntovi  il  polveri- 
no (sabbijn),  il  pennajuolo  {pen- 
nirceu),\e  ostie  (obbiaditt)  e  al- 
tro relativo  allo  scrivere. 

CARIN-  Carrino  :  la  parte  meno 
grande  del  carro  {car)  da  car- 
rozze ,  cioè  quella  che  si  regge 
suir  assile  (assàa)  anteriore,  e 
sui  due  ruotini  {rodin) ,  e  che 
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per  effetto  della  volticella  [ster- 
za) si  aggira  al  bisogno  più  o 
meno  sotto  la  carreggiata  [el 
car)  per  dar  di  volta  a  piacer 
del  guidatore.  Parti:  Sàa*  o  as- 
sàa*  corp  d'  assàa*  Bodin*  cos- 
son*  Fer  de  cavali,,  Sterziti  Alz 
o  Aizziti  Balanz*  Timon*  Timo- 
nella* Carlos.  V.  Cariolàa. 

CARICEU.  Carie,  Tarlo,  Tignuola  — 
per  Bruson.  V. 

CARIOS,  GARIOLÀA.  Carioso  ,  Tar- 
lato, Tignolato. 

CARI0L1I-  Roso,  Guasto  da  bruchi. 

CARIOTA-  Rocchetto  vacuo.  V.  Ca- 
piceli *  Bocchett  —  Tentennella: 
rotella  verticale  che  move  im- 
mediatamente le  macine  nel  mo- 
lino —  Rocchetto:  negli  oriuoli. 

CARISMA.  Fuliggine.  La  chialim 
dei  Friulani. 

CARITÀA.  Carità  —  pelosa.,  pelosa: 
interessata  —  Limosina  —  cerca 
la  caritàa^  Limosinare. 

CARLÉE.  Carnajo  —  Cataletto,  Bara 
—  Fa  dùu  nxort  o  duu  corp  in 
d' on  carlèe*  Far  una  via  o  Far 
un  viaggio  e  due  servigi,  Pigliar 
due  colombi  a  una  fava:  cioè 
colla  stessa  operazione  condur 
a  fine  due  servigi. 

CARLINNA  (ERBA).  V.  Ero  a  car- 
linna. 

CARL1TT  o  SAN  CARLITT  o  FIOR  DE 
SAN  CARLO.  V  in  Fior  e  San- 
carlin, 

CARLO  (EL  SUR).  La  grazia  di  quel 
Santo  :  i  quattrini. 

CARLOMNA  (A  LA)-  Alla  carlona. 

CARMATT.  Carromatto,  Carroleva: 
specie  di  carretta  ferrata  da 
trasportare  gravissimi  pesi. 

CAR  KATT  o  CAR  DI  STELL  o  CAR. 
Il  Carro  di  Davide,  11  gran  Carro, 
Il  Carro  di  Boote  :  nome  di  una 
costellazione  cospicua  presso  il 
polo  boreale  del  cielo.  Compo- 
nesi  di  sette  bellissime  stelle, 
quattro  delle  quali  figurano  le 
ruote  e  tre  il  timone.  V.  Polsi- 
nera*  aiongiorin  o  Giongrin. 

CARMELI.  Bigio,  Carmelitano:  spe- 
cie di  colore  detto  Carmelite 
anche  dai  Francesi. 

CARNA.  Carne  —  Assa  de  la  cama* 
V.  Tajèe  —  cama  che  dà  al  dent* 


verdemezza  —  Tocch  de  cama 
cattiva  *  Lacchezzaccio  —  che 
deslengua  in  cocca  o  de  mett  la 
pacciughinna  *  carne  frolla  — 
cìie  letiga*  tirante,  vinca,  vin- 
chiosa,  viscida  —  mattaJ  morta, 
falsa  —  El  magher  de  la  cama* 
Ilmagrino  —  patida*  stantia  — de1 
porch*  da  porco:  secca, salata 

—  mastra *  vecchia,  grossa:  di 
bue,  di  manzo  —  di  vitello  o  vi- 
tella: di  giovane  animale  ma- 
schio o  femmina  della  specie 
bovina,  il  quale,  già  divezzato, 
abbia  cominciato  a  pascersi  di 
erba  —  slegneda*  tigliosa  —  sbat- 
tuda*  battuta  —  tarlucca*  so- 
rianna*  Mala  carne,  vaccina  — 
V.  Sorianna  —  floscia.,  Mollame 

—  sobbatuda*ca.rue  livida  —  van- 
zada*  frusta *  giostrata  —  gre- 
megnosa*  panicata  —  de  bestia 
w?orla  tèe  de  per  lèe*  morticina 

—  succia*  àlida  —  che  spuzza  * 
mùcida,  stracca  —  Color  de  c ar- 
no.* Color  carnicino  —  Fà  dà  on 
buj  a  la  cama*  Fermare  la  car- 
ne —  Tra  cama  e  peli*  In  pelle, 
Pelle  pelle  —  La  gìonta  de  la 
carna*lì  tarantello  —  costà  cor- 
na salada*  Costar  salato,  Saper 
di  sale  —  Doprà  cama  salada 
per  scceud  la  set*  cavarsi  la 
sete  col  prosciutto:  scapriccirsi 
con  danno  —  Me  l'han  fàa  paga 
cama  salada*  Esso  mi  è  stato 
insalato  —  Mettes  in  cama*  Ri- 
mettersi in  carne  —  Vess  minga 
cama  per  i  so  dent  *  Non  esser 
osso  da  suoi  denti  —  cama  de 
coli*  fig.  carne  cattiva,  Cattivo 
pezzo  di  carne  :  di  uomo  per- 
verso —  Vess  on  tocch  de  cama 
de  coli*  Esser  una  carne  catti- 
va: perverso  —  Trovà  cama  per 
i  so  dent*  Essere  proprio  pasta 
da'  suoi  denti  :  cioè  quel  che  sta 
bene. 

CARNA,  CARNAGION.  Carnagione  — 
Che  bella  carnagioni  Che  bel- 
l'incarnato ! 

CARNÉE,  CARNER.  Carniera,  Cac- 
ciatora: sorta  di  giacchetta  co» 
parecchie  tasche  nel  dinanzi,  ed 
un  tascone  che  ricorre  orizzon- 
talmente tutta  la  parte  di  dietro. 
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CARRELLA,  CARSI  ISELLA,  CARRETTA. 
Cicciola  (Peziza  auricula,  Lin): 
specie  di  fango  ,  cosi  detto  dal 
colore  della  ciccia  o  carne  la- 
vata; cresce  sopra  un'erba  par- 
ticolare. Anche,  lo  chiamiamo 
Codezellcij  Oregginna  —  per  0- 
reggia  de  Sant'Ambroeus.  V. 

CARNEVÀA.  Carnevale  —  Fenì  el 
camevàa^  Seppellire  il  carne- 
vale, d'ogni  festeggiar  che  si 
faccia  l'ultimo  suo  dì  —  Góo  in 
doss  settanta  carnevàa^  fig.  Mi 
pesan  sulle  spalle  settanta  car- 
nevali: anni— Bastaccone:  d'uo- 
mo goffo  —  Gonfione:  un  gras- 
saccio  sformato  o  schifoso  — 
Beffanaccia:  di  donna  brutta  — 
Bécera  ,  Becerona  :  di  donna 
goffa. 

CARNEVALO^.  Carnevalone.  Costu- 
me nostro  ambrosiano  ,  per  cui 
prolunghiamo  il  tempo  allegro 
fino  alla  domenica  di  quadra- 
gesima. L'origine  vattela  pesca. 

CARNINNA.  V.  Oreggia  de  Sant'Am- 
brazus. 

CAR1JUZZ.  Carniccio:  proprio  la 
parte  di  dentro  della  pelle  degli 
animali  —  Carniccio,  Limbello, 
Limbelluccio  :  quella  smozzica- 
tura  che  si  leva  dal  carniccio 
quando  se  ne  fa  cartapecora. 

CAROBA.  Carrubio,  Carrubo,  Carru- 
bio  (Ceratonia  siliqua):  alb.  sem- 
pre verde;  legno  duro  e  pesante 
—  Carrubo,  Guainella,  Baccelli 
dolci:  il  frutto  del  carrubio,  si- 
mile a  baccelli  delle  fave  (sgausc 
di  basgiann)\  polpa  dolce,  me- 
lata, gradita  a'  fanciulli,  quan- 
tunque si  dica  cagione  di  coli- 
che e  diarree  —  matta  o  falsa, 
V.  Legn  de  Giuda. 

CAROBI.  Trivellone:  la  maggior  tri- 
vella di  che  servesi  il  bottajo. 

CAROCCÉE.  Cocchiere. 

CAROCCETTA.  Carrozzino. 

GAROCCIA  o  CAROZZA.  Carrozza, 
Cocchio  —  caroccia  a  quatter, 
a  ses,  a  vott,  ecc.,  a  quattro,  a 
sei,  a  otto:  cioè  tirata  da  quat- 
tro, sei,  otto  cavalli  —  de  cortj, 
Carrozza  di  corte,  di  gala,  di 
cerimonia  —  di  pover  tnort.,  car- 
rozza dell'Apocalisse  —  Fa  ca- 


roccia fig.  Crocchiare,  Esser 
crocchio:  malaticcio— Fabbrica- 
tor  de  carocc^  carrozziere,  Car- 
rozzajo  —  Mett  mala  caroccia,. 
Rimetter  la  carrozza  nella  ri- 
messa —  Andà  sott  a  ona  ca- 
ro zza^  Rimaner  sotto  a  una  car- 
rozza —  Mett  caroccia  Metter 
su  carrozza  —  Tira  la'  carozza 
coi  busecche  fig.  Stentare. 

CAROCGIA-  Carrettone  da  morti, 
Così  lo  chiamano  i  nostri  poveri, 
e  massimamente  quelli  che  si 
muojono  allo  Spedale  Maggiore, 
onde  la  frase  Fass  porta  via  in 
caroccia.  Farsi  portare  al  cimi- 
tero nel  carrettone  da  morto.  E 
tante  volte ,  per  non  so  quale 
consolazione,  van  dicendo  al 
vedere  un  pomposo  funerale: 
Ecco  i  sdori  se  fan  porla  là  in 
spalla  ^  e  nun  poveritt  in  ca- 
roccia. v.  Caretton. 

CAROCCIA.  Crocchiare,  Esser  croc- 
chio: malito  di  salute. 

CAROCCIADA.  Carrozzata  —  Coc- 
chiata. 

GAROCCIN-  Carrozzino  —  per  Cop- 
pe. V. 

CAROCCIOM.  Cocchione  ,  Carroz- 
zone. 

CAROCCION'DELìPEGCÀA  ODE  LAMA- 
LACARNA-  Chiamiamo  per  celia 
quel  carrozzone  in  cui  l' impre- 
sario manda  a  levare  dalla  casa 
alcune  parti  teatrali. 

CAROEU.  Cucco  —  L'è  el  caroeu  de 
la  /ma/rnmaJ  Gii  è  il  cucco  della 
mamma. 

CAROGNA.  Carogna  —  Rozza  — 
Conca  fessa:  di  persona  male- 
scia. 

CAROGNETTA.  Carognina,  Caro- 
gnuola:  di  persona  scontrosa  — 
Giovereccia:  di  donna  piacente 
in  senso  un  po'materiale  —  per 
Bisgió,  V.  sign.  4 

CAROLINNA  (GIUGÀ  A  LA).  Giuocar 
alla  carolina  o  alla  russa.  Fassi 
con  cinque  palle,  due  bianche, 
una  per  ciascuno  dei  giuocato- 
ri:  una  gialla  che  ponesi  nel 
centro  del  prato  {tappèe)  :  una 
rossa  e  una  turchina,  che  in 
principio  del  giuoco  vengono 
collocate  ,  nell'  asse  longitudi- 
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naie  dei  prato,  uguale  distanza 
della  gialla,  e  da  ciascuno  dei 
due  lati  di  battuta 

CAROTOLA-  Carota  (Daucus  caro- 
ta): pianta  a  foglie  due  o  tre 
volte  alate,  frastagliate  :  fusto 
alto  due  o  tre  piedi,  ispido,  poco 
ramoso,  te>  minato  da  un  om- 
brello di  piccoli  fiori  bianchi  o 
rossastri  —  Radice  della  pianta: 
carota;  di  forma  conica,  assai 
lunga,  bianca,  gialla  o  rossa 
nelle  diverse  varietà  —  ros- 
sa., V.  Bledrava  —  salvadega  ^ 
v.  Remigol  —  Quell  di  carotol^ 
Carotiere. 

CAROTOLA.  Forma:  specie  di  bos- 
solo alto  otto  centimetri  e  largo 
dieci,  assai  cupo  in  cui  i  ca- 
scinai mettono  il  fior  di  latte 
{pannerà)  per  farne  caciuole 
(formaggilt)  quadre.  V.  FassèraJ 
QuacHoeu. 

CAR0T0LIN-  Formetta:  specie  di 
piccolo  bossolo  circolare,  poco 
diverso  da  un  quartuccio  (quar- 
tini \  cne  s'  usa  Per  *are  i  ma~ 
scherponi 

CARO^T.  V.  Garott. 

CAROZZA,  ecc.  V.  caroccìa.  ecc. 

CAROZZABIL-  Calessabile,  Carroz- 
zabile. 

CAR0ZZ1NNA  per  Gugella^imv .  2.  V. 

CARPANSLL,  CARPA2JESSA  Carpi- 
nelle (Carpiuus  orientalis):  al- 
bero a  foglie  quasi  simili  aquile 
del  carpine  (carpen)\  legno  bian 
co  al  par  del  nocciuolo  (nìsciozu- 
la),  sodo  e  buono  per  impiallac- 
ciatura 

CARPEN.  Carpine  (  Carpinus  betu- 
lus,  Lin.):  albero  che  allignane! 
terreni  pingui  e  paludosi;  va 
a  50  piedi  ;  corteccia  bianca- 
stra, chiazzata  di  piccole  mac- 
chie grigie;  foglie  picchiolate, 
ovali;  del  legno  si  fanno  spal- 
liere ,  cerchiate  (bersò),  ed 
altro. 

CARPEN.  Carpione  (Ciprinus  car- 
pio): pesce  di  forma  allungata  e 
alquanto  massiccia;  dorso  di 
molto  eie  vato  ;capo  grosso  ;  agli 
angoli  della  bocca  due  barbet- 
te; superiormente  d'un  bel  bruno 
ulivigno,  assai  cupo  sulla  testa; 


inferiormente  d'un  bianco  gial- 
lognolo. 

CARPERADA.  Siepe  o  Viale  di  car- 
pini. 

GARPIÀ.  Velarsi  :  il  primissimo 
grado  del  rassegare  (caggiass) 
o  rappigliare  de' liquidi  —  Ve- 
lare :  dell'acqua. 

C  ARPIA  A  (VESS).  Essere  infreddato. 

CARPIADURA.  Velo:  il  superficiale 
agghiacciamento  dell'  acqua  e 
degli  altri  liquidi  —  Infredda- 
tura, Raffreddore. 

CARPI JA.  Ragna,  Ragnatela,  Ra- 
gnatelo. 

GARPIONÀ  Carpionare.  Accagio- 
nare :  coprire  d' aceto  i  pesci 
fritti,  aggiuntivi  spicchj  (fes) 
d'aglio,  buccia  (peli)  di  limone, 
cime  di  salvia,  pezzetti  di  ac- 
ciughe (inciod),  e  simili. 

CARPIONADA  (T(EU  SU  ONAÌ.  Pigliar 
un  brezzolone:  un'infreddatura, 
un  raffreddore. 

CARPIONERÀ-  Navicella  da  pesce. 

CARPQGN.  CARPOGNADA,  CARPOGNA- 
DURA.  Pottiniccio  :  qualsiasi  la- 
voro donnesco  mal  fatto  —  Frin- 
zello: raccomodatura  grossola- 
na coll'ago  —  de  calzetta,  Fichi 
secchi  :  i  frinzelli  delle  calze 
male  rabberciate. 

CARPOGN  Stopposo,  Passo:  di  ra- 
molaccio, rapa  e  simili,  che  sia 
internamente  asciutto,  caver- 
noso e  insipido,  o  per  cattiva 
vegetazione  o  per  maturazione 
troppo  avanzata  —  Butterato, 
Butteroso:  di  persona  che  ha  i) 
viso  a  bùtteri  (doli), 

CARPGGNÀ.  R'mfrinzellare  :  far  un 
frinzello  ,  accomodar  male  un 
buco  di  calze  ,  o  simili  —  per 
Poncìgnà.  V. 

CARRÉ.  Quadrato:  di  camicie,  ecc. 

CARSENT.  V.  Levàa. 

CARSENZA.  Favo,  Fiala:  pezzo  di 
cera  lavorata  a  cellette,  dove 
le  api  (avi)  ripongono  il  miele. 

CARSENZA.  Stiacciata,  Schiacciata 
—  Focaccia,  Cofaccia  —  con  £ 
gratton  d'  animala  Schiacciata 
unta  —  de'  bombon^  dolce  —  La 
pizza  dei  Romani,  cressenza  dei 
Bolognesi,  placenta  de'Latini  — 
de  pasta  dura*  dolce  di  pasta 
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soda  —  de  pasta  frolla,  di  pasta; 
frolla  —  de  pasta  levada^  di  pa- 
sta lievitata  —  de  mezza  pasta* 
di  pasta  mezz'alta  alla  coma- 
sca —  de  marzapan  *  di  pasta 
di  marzapane.  V.  Majstaa  del 
primm  dì  de  l'ann. 
CARSENZA.  Raveggiolo  fresco:  spe- 
cie di  cacio,  in  foggia  di  schiac- 
ciata. 

CARSENZIN,  CARSE5JZETTA.  Stiac- 
ciatala —  Focaccitia  —  Fà  in 
d'on  carsenzin  *  Sco  tacciare  — 
Andò,  in  d'on  carsenzin  *  Far 
del  suo  corpo  una  stiacciatala 

—  per  celia,  cosi  chiamiamo  la 
Tonsura. 

CART.  Ca^te:  quelle  da  giuoco  — 
Dà-foeura  i  cart*  Dar  le  carte  — 
coperta  basse  —  scopert *  sco- 
perte —  Fà  i  cart^  Far  le  carte 
Giugà  ai  cart*  Far  alle  carte  — 
Giugà  ona  bella  carta*  fig.  Ti- 
rare una  grandissima  posta: 
aver  gran  sorte  o  campar  da! 
un  gran  pericolo  —  Mes'cià  i 
cart  *  Scozzar  le  catte  —  Mett- 
iti semnxa  i  cart*  Accozzar  le 
carte  —  Ris'  cià  tuttcoss  in  ona 
carta*  Metter  tutto  il  suo  in  una 
posta  —  Batt  et  tavol  giugand 
ai  cart*  Batter  le  nocca  sulla 
tavola  in  facendo  alle  carte  — 
sping  ona  carta*  Succhiellare 
una  carta  —  Mett  de  part  ona 
carta.,  Succhiellarla:  serbarla 
per  far  giuoco  —  Caregà  i  cart* 
Caricar  le  carte  :  rischiar  di 
molto  —  Tra  a  mont  i  cart*  Ri- 
far le  carte  .  Far  monte  —  Ma- 
scherà  i  cart*  Rivoltar  le  carte 

—  MUdà  i  cart*  Scambiar  le 
carte  v.  Picca*  Bontà*  ecc. 

CARTA-  Carta:  da  scrivere,  da  di- 
segnare ,  da  stampat  e ,  da  in 
voltare  —  azura  o  morella* 
turchina  —  argentinna  „  argen- 
tina ;  e  dividesi  in  levigata 
{battuda)  e  in  dilegine  [minga 
battuda)—argentada*  argentata 

—  a  varj  color*,  scherzosa  —  a 
■vergell*  a  filato  o  a  trecciuola  — 
a  la  machina  o  tutta  d'onpezz 
o  fada  con  la  machina*  carta 
alla  macchina ,  catta  continua 
©  senza  fine  —  bianca  ^  Carta 


;  bianca  —  brunell*  orunclca^. 
bigia  —  anche,  Fioretto  da  in- 
voltare; cioè  cat  ta  da  involget- 
ene che  sia  —  bislonga  ^  Carta 
bislunga  —  bastarda  *  bastarda 

—  brunellott  *  Fioretto  —  bolla- 
da*  Carta  bollata  —  bombonna 
o  bescotta*  da  chicche,  da  biscot- 
tini —  con  filagrann  a  ^  in  fila- 
grana  —  che  canta  o  incarta- 
ciacche  suona,  che  è  stagionata 

—  che  suga  o  che  passa*  che 
succhia  o  che  beve  —  con  colla^ 
incollata  —  con  mezza  colla^ 
in  colla  dilavata  —  crespa  o 
Cresp*  orlata  —  comunna*  comu- 
ne —  coloradao  de  cover t*  colo- 
rita —  anche,  dipinta  —  destesa^, 
distesa  —  de  bonna  pasta*  buo- 
na o  di  buon  tiglio  —  de  disegn^ 
da  disegno  —  de  musega  o  Mu- 
sega*  di  musica  —  de  lucida*  da 
lucidare,  trasparente,  da  lucidi 

—  de  stemegn  o  Stemegna  *  da 
|    impannate  o  da  finestre  —  de 

tapezzarij*  da  tappezzerie  —  de 
plafon*  da  stuojate  —  de  involta 
da  invogli  —  de  collo,  de  pess,, 
di  colla  di  pesce  —  de  lira^  o 
simile,  da  involger  lo  zucchero 

—  de  fà  sù  la  seda*  da  involtar 
la  seta  —  de  papigliott scura 
da  ricci,  da  cartucce  —  de 
eoe  ics  *  Carta  grossolana  —  da- 
mascada*Csiria.  a,  opera,  opera- 
ta —  dora*  dorata  —  de  battilo?^ 
di  buccio  —  de  birlà  *  da  arro- 
tolarvi i  fiori  finti  —  de  bigatti 
da  bachi  —  de  filtra*  da  feltra- 
re —  de  gìttdes*  legale  —  de  ira- 
borni*  da  brunire  —  de  lettera 
da  lettere  —  de  letter  col  fi.1  o 
cont  el  filett  d'or*  dorata  nella 
tondatura  —  de  paja*  di  paglia 

—  de  red*r\eva  —  de  memoriale 
da  memoriali  o  da  suppliche  — 
de  minutt*  da  minute  oda  bos- 
ze  —  de  pes  o  de  stadera*  da 
peso  o  da  acciughe  —  de  strasc 
de  coton*  bambagina  —  rigadofJ, 
rigata  —  sgresgia*  rozza  —  so- 
lia* liscia  —  frusta*  strascia  o 
usada*  straccia,  di  straccio... 
Carta  straccia  o  della  bamba- 
gia —  tajadaj  tondata  —  de 
rostj  da  arrosti   -  veUnna  u 
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vergella  velina  a  filato  —  senza 
colla,,  non  incollata  —  piegatici 
ripiegata  —  fioretta Fioretto 
perfine  —  soprafìnnai  Carta  so- 
praffine —  fìnna^  fine  —  terza  i 
terzotta  scadente,  Cantino  — 
mezzapasta  i  di  mezzo  tiglio  — 
sostegnuda ,  robusta  —  mal  la- 
vorada  o  scimesadUi  magagna- 
la —  segnada  de  la  corda  ^  col 
segno  della  corda  —  senza  corp 
o  f  ossa  i  dilegine  —  zerna^aJ 
Zernaja,  Mezzetta  —  ì)egoraJ 
cartapecora  —  pegora  oliadai 
di  capretto  unta  con  olio  —  olia- 
da,  unta  con  olio  —  raminna  o 
sedagna  o  sed,arinnaJ  setina  — 
sugai  succhiante,  sugante  o  suc- 
chia —  papaia,,  papalon  o  aran- 
d'aquila^  Grand'aquila  o  papale 

—  elefant  imperiai  elefant  o 
romani  marchigiana  imperiale 

—  imperiai  j  imperiale  —  sot- 
timperiali sotto  imperi  ale— qua- 
dronna  da  tavoletta  ^  da  dise- 
gnatori —  ir  e  al  reale  —  real 
Brambilla  i  reale  Brambilla  — 
real  trelunn^  reale  pel  Levante 

—  mezzan  o  Realin  grandi  reale  j 
mezzane  —  realin  o  realin  pic-  \ 
coli  reale  piccola  —  spera  o 
spiera  o  spiera  veneta^  da  stam- 
pe —  dolza  ^  y>oq,o  incollata  — 
leon  o  leon  spartii  o  de  colla  J 
leone  incollata  —  leon  Pavia  i 
feone  di  Pavia  —  leon  doppi 
Jeone  doppio  —  leonnaJ  leone  — 
leonna,  doppia^  leone  doppia  — 
leonna  ooetta  ^  leone  da  boete 

—  h'-onzin  de  colla  o  spartii  o 
feonzinna^  leonina,  leoncina  — 
pellegrini  pellegrinna.  mez zan- 
na o  protocolli  pellegrina  —  pel- 
legrin  d.oppij,  pellegrina  doppia 

—  olandes    olandesa  i  olandese 

—  trij  capejj,  dei  tre  cappelli  — 
notarile  notarile  —  olandinna^ 
olandina  —  quadrotta  i  da  let- 
tere mercantili  —  del  ton da 
involger  il  tonno  —  quartini  da 
biglietti  —  vacchetta  ;  da  vac- 
chette —  tajadinna^  rastremata 

—  pista,  pista  o  pesta  —  pesta, 
Cartapesta  —  timbrada  o  col 
fimber.  timbrata  o  colla  stam- 
piglia   (  timber  )  —  palpelar , 


nera  —  per  zita,  reale  da  invol- 
ger la  cera  —  sacchetton,  da 
sacchetti  —  stemegnon,  da  lina- 
iuoli —  stemegnonin ,  da  lina- 
juoli  mezzana  —  marocchinada, 
imitante  la  grana  del  maroc- 
chino —  rasada,  rasata  —  velu- 
tada,  vellutata  —  tinta  in  folla, 
colorita  —  fìorada  a  color  o 
scherzosa,  indianata  —  marmo- 
rada,  marezzata  —  moghen,  imi- 
tante il  maogani  —  ond.ada,  on- 
data —  radica,  imitante  il  cuojo 
a  marezzo  —  spruzzada,  spruz- 
zata —  stellada^  stellata  —  ta- 
jada^  tagliata  —  de  biglietti  da 
biglietti  —  Mett  in  carta,  Sten- 
dere in  carta  —  Là  carta  bian- 
ca,  fig.  Dare  carta  bianca: 
dar  ogni  facoltà,  rimettersi 
nell1  arbitrio  di .  .  .  —  Fa  cart 
fals  per  vun,  Fare  carte  false 
per  uno  :  fare  in  prò  suo  o  per 
amor  suo  qualunque  cosa  — 
Gira  doma  carta ,  corre  sola 
carta  monetata  —  carta  del 
crespin,  Foglio  —  ciappà  la  car- 
ta. V.  Incartass  —  Giugà  ona 
gran  cartai  fig.  Giuocare  una 
gran  carta:  arrischiare,  tentare 
un  gran  colpo,  o  come  dicesi 
oggidì.  Fare  un  due  di  dicem- 
bre. E  chi  non  sa  che  vuol  dire? 
CARTABIANCA.  Carta  bianca,  Bian- 
ca; quella  parte  di  un  foglio  di 
stampa  ehe  si  tira  per  la  prima 
e  chiamasi  cosi  perchè  il  foglio 
resta  bianco  nella  parte  poste- 
riore finché  non  siasi  stampato 
anco  la  volta  {volta).  Anche, 
Bianc. 

CARTAEON.  Quartabuono:  squadra 
che  serve  per  lavorar  di  qua- 
dro —  a  angalett,  ad  angolo 
retto  —  a  cova  de  ronden ,  a 
coda  di  rondine. 

CARTA  DE  GUGGITT  (ONA).  Carta  di 
spilli:  chiamano  un  foglio  ripie- 
gato più  volte  su  di  sè,  in  cui 
si  vendono  impiantati  paralle- 
lamente più  filari  di  spilli,  in  nu- 
mero variamente  determinato. 

CARTASCIA-  Cartaccia. 

CARTATUGGIA.  Cartuccia:  la  cari- 
ca del  fucile  —  Cartoccio:  quella 
del  cannone. 
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CARTAVOLTA.  Cartavolta:  la  faccia 
di  tergo  di  un  foglio  di  stampa. 

CARTÉE.  Cartajo:  che  fa  carta  — 
Cartolaio:  che  vende  carta  al 
minuto  e  più  altre  cose  a  uso 
dello  scrivere  —  Bottega  de  car- 
ice, Cartoleria. 

CARTEGG  Carteggio. 

CARTEGGIA-  Carteggiare. 

CARTELAMM.  Cartilagine  :  una  del- 
le parti  similari  del  corpo  del- 
l'animale ,  dopo  l'ossa  la  più 
dura  —  Panno  ,  Pannume  ,  Pel- 
licina:  membrana  sottile  e  robu- 
sta, della  quale  è  ricoperta  im- 
mediatamente T  interna  parte 
del  guscio  dell'uovo,  cui  rimane 
aderente  quand'esso  si  schiac- 
cia, e  si  divide  in  due  —  (Euv  cont 
doma  el  cartelamm ,  Uovo  col 
panno  —  Tenerume:  sostanza 
bianca  e  pieghevole,  la  quale 
spesso  è  unita  all'estremità  del- 
l'ossa. 

CARTELL.  Cartello:  pezzo  di  carta 
o  d'altra  materia,  non  grande, 
dove  qualcosa  si  scriva  per  av- 
viso altrui  —  Scritta  a  grosse 
lettere,  al  di  fuori  della  botte- 
ga, per  indicar  l'arte  che  vi  si 
esercita  o  il  genere  di  merce  che 
vi  si  tiene,  giuntovi  per  lo  più 
il  nome  del  bottegaio  —  Cartel- 
lo: delle  indulgenze,  benedizioni, 
e  simili  —  Tavoluccia:  quella 
che  tiensi  dinanzi  agli  occhi  ai 
condannati  nel  capo  —  Cartell 
de  sfida,  Cartello  di  disfida  —  de 
fìtta,  L'appigionasi:  cartello  o 
polizza,  in  cui  l'anzidetta  pa- 
rola è  scritta  o  stampata  sola 
o  con  altro,  e  che  si  appicca  a 
quei  luoghi  per  lo  più  che  si 
vogliono  appigionare  —  De  car- 
tell, di  cartello:  dicesi  di  per- 
sona di  molta  considerazione. 

CARTELLA.  Cartella  :  quella  del 
Monte  di  Pietà  o  dei  prestiti  — 
Foglio  di  cartone  ripiegato  in 
due  in  forma  di  coperta  di  iibro, 
dove  si  ripongono  schede,  scrit- 
ture ,  disegni,  o  simili  —  Quella 
del  lotto  o  della  tombola  — 
Quella  dote  che  si  trae  a  sorte 
per  le  fanciulle  povere —Quella 
che  dalla  Curia  si  rilascia  a  un 


prete  perchè  nominato  coadju- 
tore  o  per  altro —  Quella  lamina 
di  ferro  in  cui  posano  i  pezzi 
dell'acciarino  delle  armi  da  fuo- 
co portatili,  parti:  Bàa  „  eoa* 
Incassadura  j  Ponta  —  Ognuna 
delle  divisioni  della  così  detta 
Stampa  delle  carte  da  giuoco  — 
Nome  collettivo  di  quelle  parti 
di  ferro  che  son  nel  vano  del- 
l' anello  della  fibbia ,  cioè  la 
staffa  {stanghetta),  oppure  la 
gruccia  {gambetta),  e  l'ardiglio- 
ne (ardion),  girevoli  nel  per- 
metto {ferett)  —  Quella  custodia 
di  cartone  o  di  pelle  in  che  i 
fanciulli  ripongono  i  libri  per 
alla  scuola  —  Piastra:  ferro  o 
altro  metallo  ridotto  a  sotti- 
gliezza —  Quella  lastra  di  ferro 
sopra  di  cui  sono  incastrati  gli 
altri  pezzi  d'una  serratura  — 
Grosso  pezzo  di  ferro  che  riceve 
i  diversi  pezzi  componenti  la 
forma  dei  caratteri  —  Nel  tor- 
coletto da  tonder  carte  e  libri  r 
quel  ferro  liscio  di  cui  è  foderato 
il  primo  ceppo  di  quello  —  Coc- 
cia: guardia  della  mano,  posta 
sotto  l'impugnatura  della  spada 
—  Stampa:  quell'asse  di  bossolo 
{martell)  in  cui  sono  intagliate 
delle  carte  da  giuoco  divise  in 
varie  cartelle  —  Paletta:  ferro 
che  entra  nei  denti  del  rotello- 
ne  {ruzellon)  delle  carrozze  per 
impedire  che  non  dia  indietro  — 
Carta,  Cartella:  ogni  carta  delio 
scritto  di  un  autore ,  da  com- 
porsi per  la  stampa,  che  consta 
di  pagina  retto  e  verso  —  Car- 
tagloria :  nome  di  quelle  tavo- 
lette poste  sugli  altari  e  conte- 
nenti il  vangelo  di  San  Giovan- 
ni ,  il  gloria  e  il  lavabo.  Anche 
dicesi  Tavoletta  —  Linguetta: 
di  quelle  piastrole  che  sono  al 
sederino  {sgabellili  )  delle  car- 
rozze. 

CARTELL  DE  S'GIOPP.  Controcar- 
tella: laminetta  metallica,  fog- 
giata per  lo  più  come  la  lettera 
S,  incastrata  nella  parte  sini- 
stra della  cassa  del  fucile,  e  ia 
ciascuna  delle  due  estremità  è 
ritenuta  la  capocchia  delle  due. 
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Ariti  che  vanno  a  invitarsi  nella 
cartella  dell'  acciarino ,  che  è 
dalla  banda  opposta. 
CARTELLISI.  Capellino:  piccolo 
caiteilo  —  Pezzo  di  piastra  di 
metallo,  o  un  piccolo  e  sottil 
disco  di  legno  legato  con  ispago 
o  catenella  all'  anello  di  una 
chiave,  e  sul  quale  è  l'indica- 
zione del  luogo  dove  essa  apre  — 
La  cartuccia  che  s'appicca  sul 
dorso  dei  libu  per  iscrivervi  il 
titolo. 

CARTELLINNA-  Cartellina:  assicel- 
la bucherata  e  manicata,  tenuta 
in  mano  dal  pallajo  [biliardèe), 
il  quale,  con  un  bischerello, 
[Òir otiti) ,  eh' ei  pianta  nei  vat  i 
Duchi  presso  a  corrispondenti 
numeri  progressivi,  segna  i 
punti  che  van  facendo  i  giuo- 
catoii.  V.  Marcadora 

XARTELON.  Cartellone:  quello  dei 
teatri,  dei  librai,  e  simili. 

CARTERA.  Cartaja  —  Cartolala. 

CARTERA  Cartiera:  edilizio  dove 
si  fabbrica  la  carta.  V.  Cd  del 
maj  Cd  di  foli,,  cà  di  tinn  * 
Tendavó  J  Foladin  \,  Folador 
Pia  foeuj a  Pan avó  _,  Tra vaijn^ 
Lavorant  de  tinna  de  sala  _, 
Donna  de  tend  J  Levadin  Ma- 
yazzin  di  strasc^  Caldera  de  la 
folla,  Slrasciroeu,  ecc. 

CARTIìMETTA,  CARTINNA,  CARTINNA 
DE  FRANCIA.  Una  coltrice:  di- 
cesi di  chi  studia  di  imitare  il 
figurino  delle  mode  e  se  ne  com- 
piace. 

CARTINNA.  Cartina  —  Stampa  in- 
cisa —  cartinna  de  guggitt^ 
V.  Carta  de  guggitt. 

CARTIR(EU.  Cartolajno:  cartolaio 
di  poche  faccende. 

CARTOCCIO-  Cartoccio:  certo  colpo 
di  spada  dal  sottinsù  che  si  fa 
col  piegare  il  ginocchio  a  terra. 

CARTON.  Scatola  di  cartone,  Car- 
tone :  quello  scatolone  che  le 
sarte  ,  le  crestaje  si  fanno  por- 
tar dalle  fattorine  con  entro  gli 
abiti,  ecc.,  per  le  avventore. 

CARTON  Cartone  —  battùu^  pas- 
sato al  maglio  {maj)  —  de  cilin- 
dra^ da  cilindrare  —  de  colla  ^ 
con  colla  —  de  corda ^  forte  — 


de  piega,,  senza  colla  — de  pizz^ 
da  trine  —  impastàa  o  Carton- 
zin^  incollato  —  rnetallich  J  li- 
scio —  per  disegni  da  disegno 
—  per  Cartella^  sig.  7.  V. 
CARTON  DE  SOMENZA-  Cartone  dì 

seme  dei  bachi  da  seta. 
CARTQNENT.  Iatorsato. 
CARTONERÀ.  V.  Capellera^  sig.  2. 
j  CARUBEI.  Carruba;  frutto  del  Car- 
rubo o  Guainella.  È  albero  che 
fa  nel  mezzo  dell'Europa  e  nel 
Levante,  e  se  ne  mangiano  i 
baccelli  che  rinchiudono  una 
polpa  zuccherina  di  consistenza 
siroposa. 
CARUGA,  CARUGOLA.  Eruca  (Melo- 
lontha  vitis):  specie  di  insetto 
lungo  e  grosso  come  un  dito;  è 
dannosissimo  alle  uve.  E  tra 
noi  alcuni  lo  chiamano  anche 
Balores^  altri  G-aj  netta  de  la 
Madonna  —  per  Garzella  ^  si- 
gnif.  l.  V.  Ci  ha  "chi  la  nostra 
voce  vuol  trarre  da  carniccio.. 
piccolo  carro;  perchè  si  vuole 
che  un  tempo  di  questi  insetti 
sia  stato  un  si  gran  numero , 
che  avevano  un  premio  que'ra- 
gazzi  che  ne  portavano,  a  chi 
si  doveva,  un  carruccio  pieno. 
CARUGOL-  Tamburo  per  trebbiare: 
specie  di  rullo  (borlon)  scana- 
lato con  un  manico  a  stella  dal- 
l'un  dei  capi,  dei  quali  si  ser- 
vono in  luogo  di  coreggiato 
(verga)  per  batter  i  grani,  e  ciò 
facendovelo  strascinare  sopra 
a  furia  di  cavalli  —  Trebbia: 
specie  di  carro  a  quattro  ruote 
col  quale  si  batte  il  grano.  V. 
carioeu. 

CARUGOLA.  V.  Caruga  e  cantarella. 
CARUSGEN,  CARUSGENA.  Lo  stesso 

che  Carìsna.  V. 
CARUSPL  Torso,  Torsolo:  specie 
di  nodo  o  gruppo  cartilagineo, 
diviso  in  più  cellule,  disposte  a 
raggi  e  contenenti  ciascuna  un 
seme  o  due  della  mela  [pormm)% 
o  simile  frutto  —  pig.  Scricciolo, 
Scricciolino:  di  persona  piccola 
o  meschina. 
CARUSPI  DE   LA  GOLA.  V.  Pomm 

d'Adamm. 
CAS.  Caso  —  No  ghe  n'ha  nè  in  ne 


CAS  155  CAS 


•ncs^  nè  in  dùu  casJ  E  un  pezzo 
di  carne  con  gli  occhi,  È  un 
Tia  là  via  loro:  di  uno  scimu- 
nito. Quel  nostro  dettato  trae 
dalle  voci  latine  dell'orazione 
domenicale  et  ne  nos  inducas. 
A  chi  poi  ne  regala  quel  dettato, 
sogliamo  spesso  rispondere: 
Boria  giò^  rorapet  el  nas—Vess 
roo~ba  dt  cas  ^  Essere  cosa  da 
strabiliare. 

CASA  (STA  IN).  Stare  alla  corda  : 
nel  giuoco  del  bigliardo. 

CASACCA.  Casacca  —  Ave  voltàa 
casacca,,  fig.  Essere  in  là  cogii 
anni  —  Volta  casacca,  fig.  Vol- 
tar casacca  :  cambiar  partito. 

CASACCKIN  Vestito  a  bustino,  Sac- 
chmo,  Casacchina:  quello  la  cui 
vita,  sul  davanti  in  basso,  ter- 
mina in  punta  libera;  cioè  non 
è  cucita  alla  sottana  (pedagn) 
—  per  Vacchetta  pelosa.  V. 

CASALINA.  Gran  casato. 

CASARENGK.  Casalingo  —  Case- 
reccio. 

CASARERGO^J,  CASARENGOTT.  Uomo 
alla  buona. 

CASASS-  Accasarsi,  Aprire  o  Met- 
ter casa.  % 

CASCA  V.  cascainpett. 

CASCADA.  Caduta  —  Balza:  panno 
di  che  si  ricopre  la  cassetta 
del  cocchiere  nelle  carrozze  di 
parata  —  Cascata,  Pendaglio, 
Drappellone:  quei  pezzi  di  drap- 
po che  s'appiccano  pendenti  in 
torno  al  cielo  de' baldacchini, 
de' cortinaggi,  e  simili. 

CASCAINPETT.  Picchiapetto  ,  Pen- 
zolo d'oro  o  d'argento:  ogni  or- 
namento,  che  appeso  alla  ca- 
tena, ricade  sul  petto,  e  che  non 
sia  nè  croce,  nè  oriuolo. 

CASCAMM  Cascami  :  denominazio- 
ne collettiva  di  sinighella  {stru- 
sa), bozzolacci  [recott),  e  simile, 
che  non  sono  vera  seta  —  An- 
che, I  ritagli  o  gli  avanzi  di  che 
che  sia  come  del  falegname  , 
calzolaio,  ecc.  ;  i  quali  non  sono 
più  servibili  quasi  a  nulla.  V. 
Strusa. 

CASCIA.  Raggiro:  in  materia  d'a- 
more, d'ordinario. 
CASCIA.  Cacciare ,  Ficcare  —  Sti- 


molare, Pungolare  —  Ardere:  ài 
giuoco  —  Pullulare,  Mettere, 
Germogliare,  Scoppiare,  Nasce 
re:  di  vegetabile  —  Somare:  di 
vento  —  Ardere:  di  fuoco  che 
manda  molto  calore—  Casca giò^ 
Ingollare,  Ingojare  —  Cascià  sù., 
fig.  Rampognare,  Rimbrottare, 
Garrire,  Sgridare  —  Cascià-via^ 
Sfrattare,  Rincacciare  da... 

CASCIA.  Scannellare,  Gittar  forte, 
Versare  con  forza,  Schizzare. 
Spicciare,  Spillare  con  impeto: 
parlandosi  di  botti  e  simili. 

CASCIABALL.  Sballone. 

CASCIAGiOD.  Cacciatoja:  strumen- 
to di  ferro  a  guisa  di  scarpello 
della  grossezza  d'un  dito  d'uo- 
mo, e  più  grosso  da  capo  che 
da  piede,  il  quale  serve  per  cac- 
ciar ben  addentro  i  chiodi  spe- 
cialmente nel  legno,  ed  anche 
a  cacciar  fuori  dal  loro  luogo 
chiodi,  perni,  chiavarde,  copi- 
glie, ecc.,  ond'è  che  dicesi  an- 
che Cacciacopiglie  —  caccia- 
chiodi:  ferro  da  rinettar  i  buchi, 
dei  chiodi  ne'  piè  del  cavallo  e 
da  cacciarne  quei  chiodi  che 
fossero  mal  fitti. 

CASCIACUNI-  Cacciatojo:  nelle  ti- 
pografie, pezzo  di  ferro  di  cin- 
que a  sei  pollici  di  lunghezza  , 
tagliato  a  conio  il  quale  serve 
d'intermezzo  al  martello  per 
istringer  od  allentar  le  forme  — 
Spina:  presso  i  mugnai,  specie 
di  scarpello  che  serve  all'uso 
della  cacciatoja  (casciaciod). 

CASCIADA.  Gettata  ,  Germoglia- 
mento. 

CASCIAFOND-  Caccianfuori  :  ferro 
lungo  circa  mezzo  metro,  tondo 
per  una  metà  e  quadrato  per 
l'altra,  col  quale  si  caccia  fuor 
della  forma  la  lastra  da  tondini 
ivi  fusa  battendo  con  esso  su 
quel  tondello  mobile  ch'è  in  essa 
forma,  ovvero  si  ricaccia  asuo 
luogo  lo  stesso  fondello  qnan- 
do.  accompagnata  com'ei  fa  la 
lastra  all'uscir  della  forma,  non 
siasi, raddrizzata  questa,  ridotto 
a  luogo  di  per  sè. 

CASCIAFOND  per  BalanzaJ  signifi- 
cato 2.  V. 
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CASCIAME1IT.  Accoramento  ,  Affli- 
zione, Passione. 

CASCIASS.  Ficcarsi:  di  chi  s'intro- 
duce non  chiesto  —  Accorarsi, 
Crucciarsi,  Accasciarsi:  darsi 
passione  o  pena  di  checche  sia — 
Casciass  mingaJ'Non  farsi  nè  in 
qua,  nè  in  là,  Non  si  scrollare  : 
non  turbarsi  —  El  prirnm  che 
s'è  casciàa  l'è  mort_,  Dicesi  per 
rincorare  altri  a  non  darsi  trop- 
po pensiero  dei  dispiaceri. 

CASCIASTACCHETT.  Cacciatoja:  ca- 
viglia di  ferro  per  profondar  le 
bullette  nei  lavori. 

&ASCIAVIT.  Cacciavite:  piccolo  ar- 
nese di  ferro,  fatto  a  scalpello, 
il  cui  taglio  a  smusso  si  intro- 
duce nello  spacco  che  è  nella 
capocchia  (pomell)  delle  viti, 
per  istringerle  o  allontanarle, 
rigirandole. 

CASCIN-  Bracchiere:  chi  guida  i 
bracchi  ad  appostar  le  fiere  — 
Badatore  :  chi  nella  caccia  si 
lascia  in  luogo  più  elevato  ad 
osservare  i  siti  ove  si  fermano 
gli  uccelli  per  avvertirne  il  cac- 
ciatore —  Paratore,  Cascione, 
Scascione:  colui  che  nella  cac- 
cia in  pianura  para,  spinge  al 
cacciatore  la  preda. 

CASCIO.  Stimolatore,  Pungolatore 
—  Cannucciaro:  che  vigila  nelle 
fabbriche  ai  manuali,  e  li  cac- 
cia {cascia)  al  lavoro  se  pigri  o 
scioperoni. 

CASCICEU.  Tenerume:  la  vettarella 
dei  poiloncelli  nelle  piante. 

CASCIOTTA-  Caciuola  :  formetta  di 
cacio.  Anche,  casceu. 

CASÉS.  Cascinaio:  il  contadino 
che  attende  alla  fabbricazione 
del  cacio  lodigiano  [formai  de 
gratina)  e  dell1  altro  cacio  — 
Burrajo:  chi  attende  alla  fab- 
bricazione del  burro  —  de  l'as- 
sa,  Custode  del  cacio. 

CASEGGIÀA-  Caseggiato,  Casime, 
Casamento,  Casaggio. 

fiASELL-  Ammazzatoio  ,  Macello  : 
la  stanza  o  il  luogo  in  una  ma- 
celleria dove  si  ammazzano  i 
buoi  —  Bottino:  per  lo  più  stec- 
cato a  sereno  dov' è  il  fornello, 
in  cui  allogasi  la  caldaja  da, 


bollirvi  il  latte  per  farne  cacio 
lodigiano. 

CASELL-  Casotto:  quello  che  serve 
di  ripostiglio  e  di  ricovero  alle 
guardie  (casellant)  delle  strade 
ferrate.  Anche,  Castn. 

CASELLA.  Casellino  :  scomparti- 
mento —  Casella  :  quadrateli© 
aritmetico  —  Celletta:  ogni  buco 
de1  fiali  (carsenz)  delle  pecchie 
(avi).  Anche,  Tirella  —  inanelli- 
no :  ogni  fascetto  della  frasca 
{bosch)  dei  bachi  da  seta  —  IL 
covone  {cov)  che  si  fa  del  lino 
al  primo  raccoglierlo. 

CASELLA  (AVEGH).  Essere  appal- 
tato alla  posta  delle  lettere:  a- 
vere  casellino  a  una  volta. 

CASELLA  (FA).  Cosi  dicono  i  bimbi 
quando  si  mettono  a  sedere  in 
due  o  più  contornandosi  di  se- 
die, ecc.,  di  modo  che  pare  a 
loro  di  avere  una  sicurezza  e 
una  quiete  maggiore. 

CASELLANT.  Guardia:  r  uomo  che 
ha  la  custodia  delle  strade  fer- 
rate. 

GASERÀ,  o  CASE  HA  DEL  FORMAJ. 

Formaggeria  :  vasto  stanzone  , 
asciutto  e  fresco  ove  in  ordine 
di  età  si  dispongono  su  diversi 
piani  di  panconi  le  forme  di  ca- 
cio per  venderle  —  Caciaja: 
luogo  dove  lo  si  conserva  tosto 
fabbricato  onde  poscia  allo- 
garlo nelle  formaggerie  —  Ca- 
scinajaila  moglie  del  cascinajo 

—  Caciaja:  donnapratica  del  far 
cacio  —  del  sàa^  Salatojo:  la 
stanza  d'  una  cascina  formale 
(cason)  in  cui  si  insala  il  cacio 

—  del  latt.  V.  Casirozula. 
CASERMA.  Caserma.  Voce  compo- 
sta da  casa  e  arme. 

CASERMER.  Custode  di  caserma. 

CASETT-  Smiracolone:  di  chi  fa  le 
meraviglie  fuor  di  luogo—  Ve  ss 
on  casett  ^  Smiracolare:  guar- 
dare o  voler  ch'altri  guardi  co- 
me miracoli  le  piccole  cose. 
Anche,  Sparavèe. 

CASIMIR.  Casimiro  :  stoffa  incro- 
cicchiata di  pura  lana,  fabbri- 
cata d'ordinario  col  vello  degli 
agnelli  di  Spagna,  di  Sassonia 
e  di  Francia. 
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CASIN.  Casino:  casa  di  piacere  in 
campagna,  o  casa  di  sociali  a- 
dunanze  in  città  —  per  Ca- 
sella par.  2.  V.  —  per  Balin 
sig.  1.  v.  —  Giugà  a  casin^  Giuo- 
care  al  pallino.  Si  fa  con  tre 
palle  ,  una  minore  delle  altre 
due. 

CASIRffiULA  DEL  LATT.  Camera  o 
Stanza  del  latte:  quella  ove  si 
depone  il  latte  munto  la  sera  e 
la  susseguente  mattina.  Anche, 
casera  —  del  scia.  V.  in  casera. 

CASLCEU.  V.  GaslceUj,  Gaslett. 

CASGEU.  V.  Casciotta. 

CASOSI-  Cascina  formale,  Burraja: 
1'  aggregato  di  quelle  stanze 
nelle  quali  il  cascinaio  (casèe) 
fa  il  cacio,  e  il  burrajo  la  il 
burro. 

CASON.  V-  Bottinna  (pesce). 

CASONERA.  V.  Selvarosula. 

CASOTT  o  CASSOU.  Casotto.  Parti: 
Cologn^  Culonett  o  Pienton*  Te- 
naja^  spalla  CiaVu,  ColmegnaJ 
Cappin  ^  PertegoUj,  codegliett j, 
Codegìiettin  J  Stropp  ^  Paja  de 
segna^  sces_,  Al.,  cossinell^  mu- 
rell  —  Capanno:  quello  di  cotto 
—  de  Romanin.  V.  Baracca  di 
magattej. 

CASOTTELL.  Capannuccia  —  dì  pujJ 
Casotto  dei  polli. 

CASPI-  Stretta,  Stretto:  quanto  vi- 
no il  torchio  spreme  in  una 
volta  —  per  Torciadegh.  V. 

CASPIA  V.  Torcia. 

CASPIADÀ-  V.  Torciada. 

CASPITA!  Cappio  I 

CASS  (I).  V.  Form  (1). 

CASS-  Capannone:  luogo  delle  fat- 
torie dove  si  raccoglie  gran 
fieno  dai  prati.  Cass  nella  lingua 
zingaresca  significa  Fieno. 

CASS-  Lecco  :  sasso  o  altro  che 
serve  di  scopo  allo  slancio  della 
lippa  (rella)  —  Fa  cass^  córre 
nel  segno.  V.  Matrigin „  Rella 
Passar ella J  polenta^  Polenton. 
La  voce  vernacola  cass  sembra 
un  guasto  di  Sass,  perchè  il  più 
delle  volte,  specialmente  in  con- 
tado, usano  per  lecco  un  sasso, 
un  mattone,  ecc. 

CASS  per  Fenil.  V. 

GASS.  Castelli:  i  mucchi  di  mattoni 


o  tegoli  cotti  accatastati  senza 
interstizi  al  sereno.  V,  Pign. 

CASS.  Sacca  delle  reti—  cass  rar^ 
Sacca  di  maglia  rada  —  spess^ 
di  maglia  fitta. 

CASSA,  cassa  —  Andà  in  d'on  ~baull 
e  torna  in  d' ona  cassa J  Andar 
vitello  e  tornar  bue.  Andar  mes- 
sere e  tornar  sere,  viaggiar  co- 
me i  bauli.  Y.  in  Bauli  —  Ave 
nanch  per  la  cassa  ^  Aver  in 
quel  servizio  —  Romp  la  cassa^ 
Romper  la  tasca  ,  Infracidare: 
annodare  — Quella  in  cui  stanno 
le  varie  lettere  dei  caratteri  da 
stampa  —  Specie  di  custodia  o 
scatoletta  metallica,  per  lo  più 
d'oro  o  d'argento,  di  forma  ton- 
da, più  o  meno  stiacciata,  la 
quale  racchiude  il  castello  e  le 
altre  parti  dell'  oriuolo.  Parti: 
Battuda_,  Borlin^  CùuJ  spajazz^ 
Molla^  Passetta  Sercett^  Veder ^ 
Zainera^  Cover e,  Mane gii  A- 
nell  —  Quell'ingrossamento  della 
cannella  (  bocchell  )  di  certe 
trombe  da  tirar  acqua  (trom- 
ba), dove  è  un  ampio  foro  tras- 
versale ,  in  cui  entra  e  gira  la 
chiave  (rubine  té) ,  onde  lasciar 
uscire  1'  acqua  o  rattenerla  — 
Nei  gravicembali ,  r  ossatura 
contenente  la  tavola  armonica, 
le  minuge,  ecc.  —  Intelajatura 
mobile  che  serve  a  colpeggiare 
o  a  battere  il  ripieno  attraver- 
so all'  apertura  delle  fila  del- 
l'ordito  per  far  la  tela.  Parti: 
Cassaj  cassetta  Portacassa^  Por- 
taliss^  Staggj  Stagett  —  il  legno 
in  cui  posano  le  canne  e  gli  ac- 
ciarini delle  armi  da  fuoco  por- 
tatili —  Cascio  :  il  coperchio 
della  forma  da  far  la  carta  — 
Stagnata:  cassetta  di  latta  (tol- 
ta) nel  cui  piano  posa  la  cote 
dei  rasoj  —  Cassa  da  morto  — 
Cassetta:  r intelajatura  o  base 
del  torcoletto  da  tondar  carte 
e  libri,  nel  cui  fondo  cadono  le 
tondature  (remondur)  —  casci- 
notto :  nome  di  que' truogoli  in 
cui  si  fiorisce  il  pesto  delle  pri- 
me pile  con  fior  di  calcina  per- 
chè si  consumi  il  sudiciume  dei 
cenci—  Cassettamome  di  ciascu- 
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no  scompartimento  dello  span- 
ditojo  (sena!)  formato  dai  pila- 
strini (tendon)  e  dalle  pertiche 
{tendirceu)  —  Armadio  :  quella 
specie  di  scaffale  a  sportello 
che  difende  le  canne  e  il  con- 
gegno fonico  dell'organo  —  Tra- 
vone  :  quella  parte  della  cassa 
del  telajo  da  tessere  che  serve 
a  tener  fermo  il  pettine  —  Te- 
lajo: quello  del  falcione  da  fare 
il  segato  (triapaja)  —  cassa  di 
ferro  ,  Forziero  ,  Cassa:  specie 
di  scrigno,  ma  più  stabile,  più 
forte  ,  e  meglio  serrato  ,  cioè  a 
più  chiavi  a  secreto.  E  Cassa  è 
il  danaio  ch'altri  ha  a  disposi- 
zione in  cassa;  più  ,  la  stanza 
in  cui  il  cassiere  riscuote  e 
paga  —  Deficit  de  cassa.  Vedi 
Deficit  —  Fà  cassa  s  Far  cas- 
sa: mettere  insieme  nel  giuo- 
co, ecc.  —  Mett  a  cassa  Re- 
gistrare nel  quaderno  di  cassa 

—  Gir  de  cassa  J  conto  morto  a 
cassa  -  L'omm  de  cassa,,  Il 
Facchino  —  Batt  cassa  Dare 
una  bussata:  chieder  danaro  — 
Yiv  su  la  cassa  di  pover  -mort^ 
Campare  a  ufo  —  cassa  d'aria^ 
Cassetta  dell'aria:  quel  conge- 
gno in  alcune  stufe  e  in  alcuni 
caminetti  per  cui  si  serba  del- 
l' aria  calda  da  distribuirsi  a 
piacere  —  del  Cavell.  V.  capel- 
leva  —  de  V  ceucc  J  Coppo  ,  Oc- 
chiaja  —  del  pastizz^,  Crostata 

—  tarmborJ,  Cassa—  de  ordidora. 
V.  Ordiceula  —  per  Cavell  de- fà- 
giò.  V.  in  Cavell  —  de  vespavmiJ 
Cassa  di  risparmio  —  de  tajà  i 
cornisJ  Ceppo  da  ugnare  a  cas- 
setta. 

CASSA  (FOHD  DE). Fondo  di  bottega. 

CASSA-  Lasciar  addietro,  Non  met- 
tere in  opera  uno,  ecc. 

C&SSABANCH.  Cassapanca  :  panca 
per  lo  più  con  spalliera  (sclie- 
7\al)  e  il  cui  piano  mastiettato 
serve  per  coperchio. 

CASSA  DE  LA  LEGNA.  Cassa  da  ca- 
minetto o  della  legna.  V.  zesta 
de  la  legna. 

GASSÉE  Scaffalino:  quello  che  sta 
appeso  a  lungo  il  banco  degli 
osti  e  simili. 


CASSELL.  Erba  raperina,  Sacco 
montagnuolo,  Borsa  di  pastore, 
Borsa  pastore  (Thlaspi  borsa 
pastoris):  pianta  umile,  di  niuna 
apparenza,  comunissima;  frutto 
quasi  triangolare  ed  attaccato 
ad  un  peduncolo  alquanto  lun- 
go, onde  prende  aspetto  di  una 
borsa.  Anche ,  Erba  che  ram- 
pega. 

CASSER.  Cassiere. 

CASSEBA.  Cassiera. 

CASSETT.  Cassetta:  parte  della 
carrozza  dove  siede  il  cocchie- 
re. Parti  :  Cascada^  Assa  de 
cocceVj,  Pienton  de  pigna  —  Il 
cassettino  in  cui  cade  il  caffè 
macinato  col  macinino  (masnìn) 

—  Cassettino:  ripostiglio  nelle 
tavole  ,  scrivanie  ,  negli  arma- 
di, che  si  tira  fuori  per  dinanzi 

—  On  cassett  de.danèe  o  simile, 
Una  cassetta  di  danaro  o  si- 
mile—Coperchio: quella  tra- 
vetta orizzontale  della  cassa 
del  telajo  da  tessere,  che  in- 
sieme col  travone  {cassa)  tien 
fermo  il  pettine  —  per  Cas- 
seri, v. 

CASSETTA-  Cassetta  —  Cassetta  da 
sputare:  di  sottili  assicelle,  con- 
tenente segatura(r£<7%sc)di  legno 
o  rena  (sabbia)  ,  e  tiensi  nelle 
stanze  a  uso  di  sputare  dentro, 
per  non  lordare  altrove  —  La 
soa  cassetta^  II  danaro  dello 
stipo  —  Spillatico:  quel  danaro 
che  non  è  parte  della  cassa  ge- 
nerale d'una  società  o  simile  — 
Ceppo:  la  cassetta  delle  mance 

—  Botteghino:  armadino  che  i 
piccoli  merciajuoli  (borometta) 
portano  appeso  dietro  la  schie- 
na andando  di  paese  in  paese, 
o  vendendo  per  le  strade  —  de 
la  capia^  de  la  caponeva  *  Bec- 
catojo  —  de  decroteenv^  casset- 
ta —  del  fceugìi  Cassettina  da 
fuoco,  da  piedi  —  di  letter.  Bos- 
solo ,  Cassetta  delle  lettere  : 
quella  appesa  al  di  fuori  delle 
botteghe  dei  tabacchini  {tabac- 
chée)  nei  vari  quartieri  della 
nostra  città,  dove  impostar  let- 
tere ,  senza  recarsi  all'  uffìzio. 
Tra  noi  questa  piccola  posta  fu 
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messo  nel  1807,  e  tolta  nel  1814. 
rimessa  nel  1850. 

CASSETTERA.  Scannello  :  specie  di 
tipo  o  d'armadio  da  riporvi 
scritture  o  altro. 

CASSETTON.  Cassetta  :  ognuno  di 
quei  recipienti  quadrangolari  di 
legno,  in  numero  di  tre  o  quat- 
tro ,  in  dimensioni  appropriate 
a  quella  dei  cassettone  (cumò), 
entro  il  quale  scorrono;  vi  si 
ripongono  vestimenta, bianche- 
ria o  altro.  Parti:  Bocchetta 
Manetta  ^  Pomm  —  Nome  degli 
sfondi  dei  rosoni  nei  palchi  a 
soffitto  o  simile. 

CASSINATT-  Abitatore  di  cascina, 
cascinaio. 

CASSINELL-  Cascinello.  Nei  capan- 
ni camperecci  di  legno  e  paglia 
chiamasi  cosi  tutta  quella  Sof- 
fitta che  li  tramezza  per  dare 
posto  al  fieno  e  agli  strami  che 
vi  si  allogano  come  sopra  una 
cascina  (cassinna). 

CASSINNA-  Cascina,  Cassina:  luogo 
dove  si  tengono  le  vacche  e  dove 
si  faanche  il  burro  e  il  caci  — 
Casale:  mucchio  di  piccole  case 
in  contado  —  Capanna,  Paglia- 
no: specie  di  tettoja,  le  più  volte 
sopra  la  stalla  —  Podere,  Pos- 
sessione. 

CASSINNA.  Nome  particolare  del- 
l'arsenale in  cui  si  conservano 
gli  infiniti  attrezzi  che  occorro- 
no in  servigio  della  fabbrica 
del  nostro  Duomo. 

CASSINOTI.  Capannotto  —  Tettoja: 
ricovero  aperto  da  ogni  lato. 

GASSINOTI  DE  L'  OSPEDÀA  Era  un 
capannotto  proprio  all'Ospitale 
Maggiore;  cioè  una  gran  tettoja 
sostenuta  da  informi  pilastri  di 
cotto.  Sotto  di  esso  tennesi  il 
mercato  del  burro,  ecc.,  fino  al 
18  marzo  del  48.  Perchè  in  que- 
sto giorno  cominciò  ad  essere 
atterrato  dai  Milanesi ,  e  delle 
macerie  si  fecero  barricate.  Ora 
il  mercato  n' è  alla  Vetra;  e 
quella  piazza  venne  alberata 
simmetricamente.  V.  in  Balla^ 
par.  3. 

CASS0N-  Frullone:  quella  specie 
di  cassa  in  cui  sta  il  burattello 


—  fig.  Cassa:  la  cavità  dei  petto 
a  cui  difesa  è  il  costolato  —  del 
VozZj.  Tino  da  pozzo. 

CASSOU.  Pagliuolo:  ripostiglio  a 
poppa  nelle  barche  —  Capanno; 
quello  di  fiasche  o  di  paglia 
dove  si  nasconde  1'  uccellatore 
per  pigliare  gii  uccelli  al  pare- 
tajo  (tesa)  o  alle  rete  aperte  (ai 
red  de  ciappà  ì  lodol). 

CASTAN.  Castagno  (Castanea  vul- 
garis):  grosso  albero  che  prova 
bene  ne' luoghi  alpestri,  e  a  ba- 
cio (a  l'invers)\  fusto  dai  40  pie- 
di fino  ai  75;  foglie  bislunghe, 
appuntate  —  Intend  ona  rogora 
per  un  castan  ^  Dicesi  cosi  di 
chi  è  sordissimo. 

CASTAN.  Castagno:  di  colore  cupo- 
oscuro  non  vivace;  quello  della 
peluj a  (gèa)  di  castagna. 

CASTAN  AMAR  o  D"1  INDIA  Castano 
d'India  LEsculus  hippocasta- 
num):  bellissimo  albero;  cresce 
presto  ed  ama  i  piani  e  le  rive 
dei  fiumi  e  dei  fossi  ;  legno  te- 
nero ,  fragile,  adattato  per  gli 
intagliatori;  scorza  capace  per- 
le conce  delie  pelli.  V.  Castegna 
d'India. 

CASTANELL.  Castagnolo  ,  Casta- 
gnuolo. 

CASTANIL.  Luogo  selvato  a  ca- 
stagneto ,  Castagnoleta  per  la 
palina,  castagneto  per  la  pali- 
na, Bosco  da  palina,  Boscaglia 
a  palina,  Palaja  o  Vernacchiaja 

0  Polloneto  di  castagni:  casta- 
gneto di  pon  ine  o  di  virgulti  di 
castagno  che  si  coltiva  per  a- 
verne  pali  da  palar  le  viti. 

CASTÈGNA. Castagna:  frutto  del  ca- 
stagno; diricciato  (contfàa  fceu- 
ra  el  risc)\  è  prossimamente  o- 
vale,  schiacciato  da  due  parti, 
ovvero  da  una  sola,  farinaceo, 
asciutto  ,  dolcigno,  e  mangiasi 
lessato  o  arrosto,  o  anche  can- 
dito (candidàa).  È  primamente 
velata  della  peluja  (gèa),  poi 
coperta  della  sua  buccia  (dova) 
di  color  bruno  rossiccio  eccetto 
che  nel  bellico  (cùu)  per  cui  sta 
attaccata  al  riccio  (rise)  —  Pelà 

1  castegn^  Sbucciar  le  castagne 

—  pan  de  castegn*  Castagnac- 
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ciò,  Pattona,  Nicci  —  Quell  del 
pan  de  castegn  ^  Castagnaio  — 
Castegn  arost.V.  Mar on  —  Quell 
di  castegn  a  rostj  Caldarrosta.) o, 
Bruciataio  —  Padella  de  fa  To- 
sti i  castegn,  Padella  delle  bru- 
ciate ,  Bruciamola  —  castegn 
~bianch  o  pestj  Castagne  secche 
o  bianche  ,  le  Tallone  (i  Luc- 
chesi) —  a  less.  V.  Belegott  — 
urodeli  o  I  crodell  J  di  casco  o 
di  fogliajole  o  cascaticce  o  ca- 
scarecce  —  gemella  doppie  — 
amar.  v.  castegna  d' india  — 
Ona  pansciada  de  castegn  a 
less  ^  Una  succiolata  —  Quell 
di  castegn  a  less.  V.  Castegnatt 

—  Castegn  a  less  d' on  cattiv 
savorperl'umed^,  Succiole  diac- 
ciuole  —  El  sit  dove  se  lassa  i 
castegn  in  di  rise  ^  Ricciaja  — 
castegna  varisella^  Giuggiolana 
pastinese  —  ostanna^  castagna 
agostina  —  r ossero-  „  dossola  o 
rossola  o  grossola  —  setlem- 
ì)rinnaJ  primaticcia  —  salvade- 
ga ,  salvatica  —  garavinna  „ 
carrarese  o  carpinese  —  spe- 
ronila _,  frombola  o  fronzola  — 
che  s'eioppa  in  acqua  J  colatìa 

—  FU  de  castegn  Resta  di  ca- 
stagne —  Castegn  appenna  cat- 
taa,,  Castagne  fresche,  verdi.  E 
Castagnaio  è  colui  che  coltiva, 
raccoglie,  vende  le  castagne.  V. 
Antegià,  Borceul,  cuni,  Maron, 
Pela  de j  ,  Farti,  Veronesi,  Bele- 
gott ^  Salvarceli ,  Selva  —  Far  la 
castagnatura  :  dicono  il  racco- 
gliere le  castagne.  V.  anche  in 
spigorà  e  Antegià. 

CASTEGNA  D'INDIA  o  AMARA.  Ca- 
stagna dei  cavalli  o  d:  Iudia.  È 
ottima  pastura  per  le  pecore,  i 
bovi  e  le  vacche;  la  farina  di- 
battuta in  acqua,  presta  il  ser- 
vizio del  sapone,  e  ne  rimane 
una  fecola  che  può  convertirsi 
in  amido.  V.  Castan  amar. 

CASTEGNA  ,  CASTEGN (EURA.  Casta- 
gnuola: cartoccio  lungo  un  pal- 
mo e  mezzo ,  ripiegato  tre  o 
quattro  volte,  ripieno  di  polvere 
da  fucile,  e  di  carbon  pesto,  e 
eon  nodo  in  mezzo  ;  piglia  fuoco 
schiaffandola  per  terra .  scop- 


pia e  saltella.  Anche,  Rasgiaj, 
sig.  1. 

CASTEGNATT.  Succiolaio:  che  ven- 
de le  succiole  (belegott)  —  Ca- 
stagnaio: che  vende  le  castagne. 

CASTEGNCEURA.  Castagnuzza:  pic- 
cola castagna  —  Peretta:  nome 
delle  pallottole  a  punta  che, 
poste  sulle  groppe  ai  cavalli,  li 
stimolano  al  corso  —  Casta- 
gnetta: strumento  di  percussio- 
ne composto  di  due  piccoli  pezzi 
di  legno  o  d'avorio  concavi 
che  si  fanno  aderire  alla  mano 
per  mezzo  di  un  filo  che  si  lega 
intorno  alle  dita  e  si  fanno  suo- 
nare in  cadenza  battendo  le 
due  cavità  una  contro  r  altra 
—  Batt  i  castegnceur j,  Andando 
toccar  l'uno  con  r  altro  piede: 
quel  tagliarsi  che  fanno  talora 
alcuni  cavalli  urtando  co'piedi 
posteriori  negli  anteriori  —  Fà 

■  i  castegnceur^  Far  le  castagne: 
di  queir  atto  che  colle  mani  si 
fa  in  dispregio  altrui,  messo  il 
dito  grosso  tra  l'indice  e  il  me- 
dio —  per  Castegna^  par.  3,  V. 

CASTEGNCEURA  per  Pradirceu  si- 
gnif.  2.  V. 

CASTELAN  (I).  Le  Castella:  gli  abi- 
tanti dei  castellani  dipendenti 
da  alcun  paese  grosso. 

CASTELETT.  Castelletto:  piccolo 
castello  —  Castelletto:  quel  con- 
gegno che  tiene  in  guida  le 
stanghe  dei  mazzi  da  pila. 
V.  Tremezz  —  Quella  parte  del 
torchietto  dei  cartolai  che  ha 
in  sè  il  ferro  che  s'impugna  dal 
legatore  per  tondare.  Parti: 
Cartella j  Fer_,  Guid^  Sciocchiti^ 
vit  —  Castellina,  Cappa:  muc- 
chio di  tre  nocciuoli  con  uno 
sopra  —  Giugà  a  castelett^  Giuo- 
care  alle  noci  disposte  a  cappe, 
Far  alle  noci  o  ai  nocciuoli  di 
cappe.  V.  in  Nós. 

CASTELINNA.  V.  Maragnosu. 

CASTELL.  Castello  —  Fà  i  castell 
in  aria.,  Far  castelli,  castellet- 
ti, castellucci  in  aria:  figurarsi 
nella  mente  cose  che  non  pos- 
sono avvenire  —  Castelli  :  l'inte- 
lajatura  della  frasca  (bosch) 
dei  bachi  da  seta  —  Castello: 
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le  due  cartelle  d'un  oriuolo  che, 
fermate  coi  colonnini ,  ne  con- 
tengono tutto  il  meccanismo  — 
Midollone:  il  midollo  intimo  dei 
cocomeri  (auguri),  v.  MoUasc 
—  Mozzatura:  il  complesso  delle 
particomponenti  il  mozzo  (scepp) 
delle  campane  —  Palco,  Ossa- 
tura delle  rame  :  negli  alberi,  la 
ben  ordinata  diramazione  di 
quei  tre  o  quattro  rami  nei 
quali  si  divide  il  tronco  alla 
sua  inforcatura  —  Tra  in  Ca- 
stells Mettere  in  castello  :  man- 
giare. 

CASTIGAMATT  Gastigamatti ,  Con- 
ciateste,  Castigapazzi. 

CASTON.  Castone  :  quella  coppetta 
o  cassettina  metallica,  saldata 
sul  gambo  (gamba)  dell'anello, 
e  nella  quale  è  legata  la  pietra 
Consta  del  fondo  della  fascia  , 
della  foglia  —  cassetta:  quella 
coppetta  metallica,  in  cui  è  le- 
gata una  pietra  che  non  sia 
anello. 

CATAFALCH.  Catafalco  -  per  celia, 
Cerimonie. 

CÀTAL0GHt  Catalogo  —  di  avocatt^ 
di  procurador,,  e  simili ,  Ruolo 
degli  avvocati,  dei  procurato- 
ri,ecc.  —  Fa  el  cataloghi  Tesser 
il  catalogo  —  Mett  a  cataloghi 
Catalogare. 

CATALPA.  Catalpa  di  foglie  cuo- 
riformi, Bignonia  (Bignonia  ca- 
talpa): albero  a  foglie  grandi  e 
fresche;  fiori  copiosi  ed  ele- 
ganti, bianchi  screziati  di  por- 
pora, di  odor  soave,  disposti  a 
pannocchia  (Iceuva)  alla  som- 
mità dei  rami;  regge  al  freddo 
più  gagliardo  dei  nostri  invei- 
ni:  orna  parchi  e  giardini  — 
Bignonia  della  Virginia  ,  Bigno- 
nia americana  (Bignonia  radi- 
cans) :  alberetto  che  s'attacca 
agli  alberi  o  ai  muri  per  mezzo 
di  radichioni  o  succhiatoj  ed  in 
breve  vi  forma  sopra  un  tap- 
peto di  amena  verzura:  si  mol- 
tiplica dividendo  il  cespo  dei 
suoi  fusti  e  delle  sue  radici  per 
margotte  o  per  barbatelle  tratte 
dai  rami  di  due  rami.  Anche, 
Big  non  a. 

Banfi,  Foc 


CATAPUZZA.  Erba  da  pesci,  Cata- 
puzia ,  Cacapuzza ,  Gomitaria 
(EuphorbiaLathyris):  erba  bien- 
ne, alta  da  due  a  quattro  piedi: 
foglie  opposte  in  croce,  om- 
brello con  due  a  cinque  raggi; 
semi  grossi,  bruni,  obovali; 
scabra. 

CATARATTA.  Cateratta:  cecità  di- 
pendente da  opacità  della  lente 
cristallina  dell'occhio  o  della 
di  lei  membrana. 

CATASTER.  Catasto:  libro  in  cui 
sono  descritti  i  fondi  stabili  del 
paese  coir  indicazione  d'estimo, 
i  confini,  il  nome  del  possesso- 
re, ecc. 

CATASTRIM.  Catastino:  l'estratto 
del  catasto  che  1'  estimato  ot- 
tiene dal  pubblico  uffizio  per 
quella  parte  per  cui  vi  è  in- 
scritto. 

CATATOMBA. Catapecchia:  cattiva 
casa,  in  brutto  luogo. 

GATATOPPIA  o  CATOPPIA.  Trabic- 
colo :  di  cattiva  stanza  o  casale 
—  Trabacca  di  frondi,  Frasca- 
to: capanno  di  frondi  verdi  di 
vite,  carpine  (carpen),  ecc. 

CATELINA-  V.  PicozZj  par.  l. 

CATERINETT.  Pappi  :  lanugine  del 
seme  di  alcune  piante,  la  quale 
al  minimo  soffio  si  spicca  e  svo- 
lazza per  l'aere  e  impela  i  vi- 
cini. 

CATERINETTA.  Vaccuccia:  magra 
vacca  da  macello. 

CATERININ  DI  C0STAJG5UR.  La  Sec- 
ca, La  Morte  secca:  la  morte. 

CATIV.  Cattivo  —  Deventà  cativ 
incattivire  ,  Rincattivire  —  Fa 
el  cativ    Buttarsi  al  cattivo  — 
Minga  cativ '_,  Belloccio:  di  cosa 
bella  anzi  che  no. 

CATIV  (I).  V.  Br  uscii  (I). 

CATIVERIA.  Cattività,  Cattivezza. 

CATOI.  Gattabuia:  prigione  —  Vest 
in  catóìj  Esser  al  bujo,  in  car- 
bonaia. 

CATTI  Oh  catta!  Mesci!  —  Avegh 
nanca  temp  de  dì:  catt ^  Nol 
aver  tempo  di  dire:  mesci! 

.  .  .  palpirozu  a  Natala 
Sicché  se  corenj  catti  rè  naturai. 

(Porta  ). 
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CATTA,  G  ATT  AD  A.  Cólta  -  Rac- 
colta. 

CATTA  (VÀTTEL  A).  Vallo  cerca! 
Indovinalo  grillo!  indovinalo! 
Bosco  !  vattel'  a  catta. 

CATTA.  Cogliere:  staccare  dal- 
l'albero pesche  (persegli),  mele 
(pomm),  susine  (brugn),  e  si- 
mili —  Raccogliere  :  pigliare  al- 
cuna cosa  di  terra;  fragole 
(magioster)  e  simili  —  Sopra- 
prendere —  Trovare,  Ritrovare, 
Rinvenire  —  catta  adoss^  giò„ 
Cogliere  —  foeura.,  Scegliere, 
Scerre  —  Ricapare:  sceglier  il 
bello  e  il  buono  —  sù^  Toccar 
delle  picchiate  ,  Toccarne  ,  Es- 
ser zombato—  Ricogliere,  Ri- 
corre —  per  Bàttelaj,  sign.  1,  V. 

CATTABRÉGA ,  CATTABUJ ,  CATTA- 
BOLDA-  Bolli  bolli.  Parapiglia. 

CATTABBJGH.  Accattabrighe. 

CATTABUSA.  Catrafosso  :  preci- 
pizio. 

CATTADINNA.  Un  po' di  cólta  o 
raccolta. 

CATTADOR.  Coglitore  :  chi  coglie 
o  raccoglie  frutti  —  Cogliluva: 
chi  coglie  l'uva. 

CATTAFiGH.  Ladra,  Brocca:  lunga 
canna  rifessa  in  cima  in  più  par- 
ti, tenute  allargate,  per  lo  più  in- 
tessuto di  vimini  (sares  gorin) 
fin  quasi  all'estremità  :  serve  a 
cogliere  i  fichi  —  per  Giova  ^ 
V.  sig.  2. 

CATTAFIRA  (A).  In  fila. 

C ATT AME JANNA.  Strumento  agra- 
rio, assai  somigliante  a  quelle 
reti  che  diconsi  vangaiuole  (gua- 
da), col  quale  radendo  la  cima 
della  panicastrella  (mejanna) 
se  ne  raccolgono  iseminel  sac- 
chetto conico  pendente  dall'  a- 
sta  cerchiaja  che  impugna  il 
contadino. 

CATTANAJ.  Canchero  :  di  arnese  e 
strumento  qualsiasi  sconquas- 
sato e  che  non  faccia  al  bi- 
sogno. 

CATTAPABBI.  Lo  stesso  che  il  Cat- 
tamejanna,  tranne  che  racco- 
glie i  semi  del  panico  peloso 
(paddi). 

CATTAR(ED.  Corbellino  :  panierino 
(zestin)  di  vimini  (de  sares  gorin) 


a  bocca  dentata,  fermato  in  ci- 
ma d'una  sottile  asta:  serve  a 
cogliere  diverse  frutte,  special- 
mente in  vetta,  e  da  non  do- 
versi abbacchiare  (pertegà). 
CATTARQSU.  Cavagnola,  Burgogno- 
la:  specie  di  brocca  (cattafigh) 
della  quale  servonsi  i  contadini 
per  cogliere  pere,  mele,  pesche 
e  simili.  È  una  paletta  di  legno, 
inastata  sur  una  lunga  pertica, 
nel  cui  piano  è  infìssa  una  spe- 
cie di  cestellino  di  vinchi  o  ro- 
tondo, o  ellittico,  da  cui  orli  e- 
scono  ,  a  guisa  di  denti,  varj 
sprocchi  aguzzi ,  tra'  quali  ri- 
mane prigioniero  il  frutto  ca- 
dendo nel  cestello. 
CATTAStj  (DA  VIA  DI).  Andare  per 
darne  e  toccarne,  Far  come  i 
pifferi  di  mgntagna,  che  anda- 
rono per  suonare  (per  dà  via)  e 
furono  suonati  (han  cattàa  sii). 
CATTÒLEGA  (BATT  LÀ).  Andare  al- 
l' accatolega.  «  Questo  è  un 
giuoco  di  parole,  dice  il  Fan- 
fani  nel  suo  Vocabolario  del- 
l'uso toscano;  la  cattolica  è  un 
luogo  tra  Rimini  e  Pesaro:  e  il 
popolo ,  profittando  del  suono 
quasi  uguale  che  rende  con 
l'articolo  innanzi,  scambiò  di 
La  cattolica  ne  fa  V  accatolica^ 
riducendola  al  proposito  suo.  > 
Fiabe,  dico  io,  fiabe,  fiabe.  Que- 
sta parola  con  desinenza  di  su 
di  giù  uguale  è  vivissima  in 
tutti  i  cento  dialetti  d' Italia,  il 
cui  popolo,  è  vergogna  il  dirlo, 
ma  bisogna,  non  sa  neanche 
esservi  quel  luogo  detto  Catto- 
lica^  meno  chi  vi  abita  o  vive 
in  quei  paraggi.  La  voce  Cat- 
tolega  o  altrimenti  pronunciata 
e  scritta  trae  certo  da  catto- 
lico o  da  cattare^  accattare  ; 
andà  a  catta  sù. 
CAUSA.  Causa  —  Domà  causa  de 
fà,  de  dì,  ecc.,  In  punto  di  fare, 
di  dire,  ecc.  —  Andà  a  cercò, 
tante  caus  pers,  Chi  la  guarda 
in  ogni  nugolo  non  fa  viaggio. 
CADT.  Cauzione  —  Cauto  —  per 

Caved,  V. 
CAUTA.  Far  cauto,  Cautare:  assi- 
curar di  non  iscapitare. 
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CAUTASS-  Rifarsi,  Riscattarsi,  Re- 
staurarsi di.... 

CAV. Conche, Fossette:  quelle  con- 
cavità che  ha  il  cavai  vecchio 
sopra  le  sopracciglia  {zij). 

€AV.  Cavo:  cavità  naturale  o  ar- 
tefatta— Cava:  qualunque  luogo 
un  po' incavato  nella  terra  — 
Miniera  già  incominciata  a  ca 
vare  —  Fosso  —  Gran  gora  — 
de  sabbia,  Cava  di  sabbione  — 
del  fer,  Ferriera  —  del  marmor, 
Lapidicina  —  del  soffregh ,  Sol- 
fanaria  ,  Solfatara  —  de  V  ar 
gent,  Argentiera  —  del  lumm 
de  rocca,,  Allumiera  —  de  l'or  J 
del  raram  ^  Cava  deir  oro ,  del 
rame. 

SAVA.  Fiosso:  la  maggiore  inca- 
vatura del  iato  interno,  onde 
risulta  un  calzare  destro  ,  e  un 
calzare  sinistro,  da  non  doversi 
scambiare  l'uno  coli' altro  — 
Incavo  per  Molerà,,  V. 

CAVA.  Cavare  —  Accavigliare  :  tor- 
cer la  seta  sul  cavigliatojo,  ac- 
ciocché prenda  maggior  lucen- 
tezza (su  la  caviggia). 

CAVABALL.  Tirapalle:  strumento 
per  estrarre  le  palle  fermate 
entro  le  carni.  Anche,  Tira- 
ball. 

CAVABALL-  Tirapalle  :  strumento 
che  serve  a  cavar  le  palle  dal 
fucile.  Anche,  Tiraball. 

CAVABUSCION-  Cavaturaccioli,  Ca- 
vatappi, Cavastopacciolo  —  a 
macchina^  composto  —  a  rubi- 
nett  J  a  cannella.  Anche,  Tira- 
busciorij,  Tiraboscion. 

CAVADA-  Ricavo,  Rendita,  Frutto, 
Fruttato. 

CAVADENT.  Cavadenti. 

6AVADIN.  cavalno  :  specie  di  ta- 
naglia con  cui  si  tengono  saldi 
i  ferri  nei  fabbricarli  — -  V.  Ca- 
vallina. 

6AVADINNA.  Cavatina  —  Scappa- 
tella, uno  Scappavia:  di  di- 
scorso. 

CAVADOR.  Cavatore:  colui  che 
cava  la  seta 

6AV ADORA.  Palancola  :  quella  ta- 
vola sulla  quale  sta  il  renajuo- 
lo  (bajron)  a  cavar  la  ghiaja 
{gera)  e  la  sabbia  nelle  cave  di 


rena  (cav)  —  Ferro  da  cavar  le 
forme:  ferro  ricurvo  e  fermo  ia 
unmanico  orizzontale,  del  quale 
si  servono  i  calzolai  per  levare 
le  forme  dalle  scarpe  e  dagli 
stivali. 

CAVAGN.  Paniere  :  vaso  il  più 
delle  volte  rotondo,  tessuto  di 
strisele  di  leguo,  col  tondo  {cùu) 
piano  —  del  disnà,  Panierone 
da  pranzi  —  de  semenza  „  Pa- 
niere da  semente.  Dante  dal  no- 
stro Cawzgw  trasse  il  verbo  Rin- 
cavagnare. 

CAVAGNA-  Paniere:  arnese  fatto 
di  vinchi,  con  manichi,  da  te- 
nervi e  portar  entro  robe  — 
zana:  cesta  ovata,  intessuta  di 
vinchi,  per  tenervi  dentro  più 
cose,  o  quantità  di  cose  —  del 
pan^  Panattiera  —  del  ciel^  Ce- 
sta: quella  che  ponsi  sovra  il 
cielo  delle  carrozze  per  collo- 
carvi checchessia  —di  bottelli^ 
Portabottiglie  —  di  fiasca  Por- 
tafiaschi. 

CAVAGNADA.  Un  paniere  di   — 

Colpo  di  paniere  —  Zanata: 
quanto  cape  in  una  zana. 

CAVAGNÉE,  CAVAGNIN.  Cestaruolo 
—  Panieraio  —  Canestraio. 

CAVAG3KEU.  Panierino  —  Canestri- 
no  —  Fà  cavagnceUj  Far  masse- 
rizie, Metter  da  banda  —  Fa  on 
cavagnceu  a  vun  ^  Far  una  ca- 
valletta a  uno,  Accoccarlo. 

CAVAGUJCEULA.  Canestrina. 

CAVAGNCEDLA  (GIUGA  A).  Fare  a 
cavagnola  :  specie  di  biribisso. 
Ha  gran  diversità  da  paese  a 
paese,  anzi  da  conversazione  a 
conversazione.  Per  lo  più  è  co- 
si: S' un  cartellone  son  70  nu- 
meri, spartiti  in  9  colonne  tra- 
sversali di  8  numeri  ciascuna, 
e  6  quella  di  mezzo,  in  un'  urna 
o  bisaccia  altrettante  palle  fo- 
rate., con  insertavi  una  carto- 
lina su  cui  sono  un  numero  e 
una  figura.  Invece  dell'urna,  i 
Genovesi,  donde  questo  giuoco, 
adoperavano  un  tovagliuolo 
{mantin),  che  in  loro  vernacolo 
dicesi  cavajola;  onde  la  nostra 
voce.  I  giuocatori  hanno  da- 
vanti a  bò  una  cartella,  su  cui 
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stanno  alquanti  numeri  colle 
figure  corrispondenti.  Il  gioca- 
tore mette  una  somma  sovra 
un  numero,  e  se  il  numero  pun- 
tato esce,  vince  64  Volte  la  sua 
messa,  o  può  metterla  sulla  li- 
nea che  separa  i  due  numeri,  e  se 
esce  uno  dei  due,  riceve  32  volte 
il  valore  che  ha  arrischiato.  O 
può  metterla  sulla  croce  che 
divide  4  numeri,  o  se  vien  sor- 
tito uno  di  questi ,  guadagna 
16  volte  la  posta.  Comunemente 
non  v'è  il  banchiere  (bancher) 
ma  i  numeri  sono  estratti  per 
turno  dai  giuocatori,  e  pagansi 
le  vincite  dalla  cassa  comune 
a  seconda  del  valore  stabilito 
per  ciascuna  delle  figure,  le 
quali  sono  bestie  o  caricature, 
come  il  Pantalone,  il  Pulcinella, 
l'Arlecchino,  il  Brighella.  Parini 
lo  descrive  nella  Notte  j,  verso 
655,  ecc.  V.  anche  Biribiss. 

CAVAGNORIN.  Canestrettino  —  Pa- 
nieruzzolo. 

CAVAGNOTT.  Cavagne 

CAVALANT.  Cavallaro,  Barocciajo. 

CAVALANTIN.  Cavalantino. 

CAV  AL  ASC  Cavallaccio  —  Sciatta: 
di  donna  mal  messa  della  per- 
sona —  Nabisso:  di  ragazzo  o 
ragazza,  quasi  che  spiritati. 

CAVALCA.  Cavalcare,  Accaval- 
ciare. 

CAVALCADA.  Cavalcada. 

CAVALLE,  CAVALER.  Bigatto  ,  Filu- 
gello, Baco  da  seta:  quel  bruco 
che,  appena  schiuso  dall'uovo, 
si  nutre  della  foglia  del  gelso 
(moron) ,  e  dal  cui  bozzolo  (ga- 
ietta) si  trae  la  seta  (Bombix 
mori)  —  caino zz  o  camozzin 
Pestellini  —  moscardin  ^  Gelsi , 
Calcinacci  —  quartin  o  indiarla 
Bachi  svegliati  dalla  grossa  o 
di  quattro  volte  —  fxoron*  Bachi 
avanzaticci  —  che  lavoren  o 
tacchen  ben  al  boschj  che  ra- 
gnano  bene  —  bianche  bianchi 
—  de  la  chinila ,  della  Cina  — 
del  Giappon ,  del  Giappone  — 
terzolàa  o  terzoràa  o  zopp  J 
squagliati  —  Ospedàadi  bigattJ 
Bachi  da  seta  raccogliticci: 
racc^oi  da  terra  o  perchè  ca  | 


duti,  o  altrimenti  intristiti  —  che 
ciappen  color  d'  or  che  s'  av- 
viano a  pigliare  un  color  d'oro 
—  gialdon  o  grass,  Vacche,  Gial- 
doni:  che  malati  d'idrope  non 
fanno  bozzolo  —  marscion^  Ba- 
chi marci  o  neri  —  orbon.,  orbi: 
cioè  privi  delle  granella  ,  dure, 
lucide  e  a  corona  —  rescion  o 
rescìott  Jinfra.titiì Frati,  dei  quali 
sono  uua  specie  i  bachi  costo- 
loni —  che  hin  inanz  in  del  sò 
lavorerà  Bachi  avanzati  —  Man- 
da ^  Avech  ì  cavalée  al  boschi 
Avviare,  Avere  i  bachi  al  bo- 
sco, alla  frasca  —  Peli  di  cava- 
lée ^  Pelle,  Buccia  —  Leva  i  ca- 
valée ^  Allevare  i  bachi,  Averla 
bacatura  —  Vuj  tegnì  dò  par- 
tid  de  cavalée  J  vo'  tener  due 
messe  ,  due  cavate  di  bachi  — 
Ona  mettuda  de  cavalée  Una 
posta  di  bigatti  —  Andà  giò  de 
la  primrnaJ  de  la  segonda^  ecc  , 
Andar  della  prima,  della  se- 
conda muta,  ecc.  —  Mett  o  Te- 
gnì cavalèeU  Porre  o  Fare  i 
bachi  —  Tegnì  i  cavalée  ^  Cu- 
stodire i  bachi  —  Scumà  i  ca- 
valée j  Scegliere  i  bachi  —  Ca- 
valée lusirceu  Chiarelle,  Chia- 
relli, Luccioli:  que' bachi  da 
seta  che  si  fan  trasparenti,  in 
ispecie  sopra  la  testa  ,  e  |non 
mangiano  ,  restando  torpidi  e 
infingardi  —  Anche ,  Bachi  pri- 
maticci —  terzin  o  terzirceu^ 
Bachi  di  tre  mude  o  di  tre  volte 
o  indiani  o  Terzini  —  trevoltin^ 
Trevoltini  —  che  dormen  de  la 
primma  o  hin  andàa  giò  de  la 
primmaj  de  la  segonda,,  de  la 
terza^  de  la  quarta,,  Bachi  che 
dormono  della  prima,  o  la  bian- 
ca o  la  bianchina,  cioè  il  primo 
sonno,  della  seconda  o  la  cene- 
rina, cioè  la  seconda  dormita, 
la  terza,  cioè  la  terza  dormita, 
la  quarta  o  la  grossa  o  della 
grossa  o  della  quarta,  cioè  la 
quarta  dormita  —  Didda  de  so- 
wnenza  de  cavalée  J  Anello  di 
semi  di  bachi:  cioè  quella  quan- 
tità di  uova  da  bachi  che  entra 
in  un  anello  da  cucire  di  mezza 
I   grandezza,  e  che  in  paro  si  rag- 
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guaglia  a  un  dodicesimo  d'  on- 
cia. I  bachi  nati  da  quel  seme 
si  chiamano  pure  Un  anello  di 
bachi.  V.  Gattelli  GattinnJ  Fa- 
loppJRecotlJ  GaltozzJBordocch, 
parpaj;  S'cioppitt;  Segn  bianche 
Segn  negher^  Segn  ross,  Màa  del 
segn  calcinazz  „  Schiscetta  J 
Strusa,;  strusin.,  Dobbion^  ecc. 
CAVALETT-  Cavalletto:  panca  ca- 
valcioni alla  quale  il  bottajo 
lavora  le  doghe  (dóvi  e  simile 

—  Quello  che  serve  a  reggere 
da  terra  una  botte  di  poca  te- 
nuta —  Quella  specie  di  capra 
di  cui  fan  uso  i  venditori  di  le- 
gna, per  pesarle  —  Ne'carrettini, 
specie  di  bilico  a  V,  posto 
sotto  al  letto  presso  alle  stan- 
ghe dei  barocci  (volantin) ,  per 
reggere  in  bilico  il  carro  senza 
cavalli  —  Quello  su  cui  si  spia- 
ntano i  mattoni  —  Capra,  ca- 
valletto: aggregamento  di  più 
travi  e  legni,  ordinati  a  trian- 
goli per  sostener  pesi  —  Caval- 
letto o  Leggio  da  pittori:  stru- 
mento fatto  di  tre  pezzi  di  legno 
fra  loro  ad  angolo,  e  su  di  essi 
i  pittori  posano  le  loro  tele  per 
dipingervi  —  Panca:  arnese  su 
cui  si  lavorano  i  pettini  —  Ar- 
cione: la  parto  arcata  del  fusto 
di  una  sella  o  di  un  basto  —  de 
denanz^  de  dedrèe  anteriore, 
posteriore  —  Forcella:  nelle 
nostre  barche,  quella  specie  di 
cavalletto  colle  punte  in  su,  in 
cui  si  fa  punta  di  leva  al  timo- 
ne (guarnagg)  —  Capra:  stru- 
mento sul  quale  si  ragguagliano 
le  pelli  —  ingles],  all'inglese  — 
ala  r  o  manna  ;  Piedica;  stru- 
mento di  legnamesimile  a  un  par 
di  seste  {compass)  spalancate, 
il  quale  serve  a  tener  salde  e 
sollevate  le  travi  o  i  pauconi, 
mentre  si  segano  ed  anco  ad 
altri  usi  —  de  fe^rà.  Cavalletto 
a  ferrare:  i  cavalli,  ecc.  —  de 
caV;  da  incavi:  per  stringervi 
le  tavole  in  cui  s' hanno  a  far 
gli  incavi  —  de  pèner  *  da  pè- 
nere  —  a  staffa^  V.  Cavaletton 

—  Giugà  al  cavalett;  Far  a  ca- 
valcioni o  a  cavalcione.  Giuo- 


co che  consiste  nel  saltar  che 
fanno  più  fanciulli  un  dopo  l'al- 
tro a  cavalcioni  sulla  schiena 
d'un  compagno,  il  quale  se  ne 
sta  incurvato  come  fosse  ca- 
vallo ad  aspettarli  —  per  im- 
pugnadura  ^  V.  e  per  Cavra , 
sign.  5  e  6  V. 

CAVALLET-  Gàmbina  :  coreggia  o 
striscia  di  cuojo  che  connette 
la  vetta  (scossura)  del  coreg- 
giate (verga)  al  manfanile  (vol- 
tura). Anche,  Cavali ^  Capelli 
Treposta. 

CAVALLETT.  Banco:  tavola  bis- 
lunga, sulla  quale  il  fornaciajo 
riduce  colla  forma  la  mota  in 
materiale.  Consta  di  Piana;  Ta- 
volino BeviroeU;  Truogoletto4 

CAV  ALETTA.  Cavalletta:  doppiezza, 
inganno  —  Fàuna  cavaletta^  Far 
una  cavalletta:  ingannar  con 
doppiezza  e  con  astuzia  — Muc- 
chio dai  30  ai  40  covoni  (cceuv) 
di  grano  accavallati  1' un  l'al- 
tro a  foggia  di  tenda  campale. 
Anche,  cavali  de  cosuv ;  staf- 
fetta —  Botta  o  Rospetto.  I  no- 
stri contadini  chiamano  cosi 
quelle  due  bestioline,  allorachè 
le  vedono  negli  stagni,  cioè  il 
rospetto  (sciattili)  esser  portato 
a  nuoto  sulla  schiena  dalla 
botta  (sciatt)  —  per  Saltamar- 
tini V.  —  Giugà  a  salta  cava- 
letta;  V.  Saltacavaletta. 

CAVALETTON. Pietiche  (Le):  ordigno 
di  che  si  servono  i  venditori  di 
legna  per  segare  pedali,  top- 
pi, ecc. 

CAVALIER  DEL  DENT.  Cavaliere  del 
dente  :  dicesi  per  ischerzo  di  chi 
fa  Io  scroccone,  di  chi  uccella 
a  cena  o  a  desinare  —  Fà  el 
mestèe  del  cavalier  del  dent 
Scroccare. 

CAVALLIN.  (GIUGÀ  A  PIMPIN).  Fare 
a  pimpino  cavallino.  Fare  a 
Mona  luna.  Un  fanciullo  di  ce- 
lato mette  in  una  mano  un  quat- 
trino, un  confetto  (benis),  ecc., 
e  quindi  presenta  le  due  mani 
serrate  all'altro  giuocatore  ,  e 
gli  domanda  che  indovini  ia 
qual  pugno  si  trovi  la  cosa  na- 
scosta. Questi  allora  dice  toc- 
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cando  col  dito  indice  ora  runj 
pugno  or  F altro. 
pimpin  cavalin^ 

Acqua  calda acqua  treggia  \ 

Ten  ti  quest 

E  damm  a  mi  quest. 

Oppure  : 

Pimpin  cavalin^ 

Con  tré  stera  de  molin^ 

Pan  caldi  pan  freschi 

Ten  ti  questa 

E  damm  a  mi  quest. 

Pimpin  cavalin^ 

Va  a  toiu  l'acqua  al  fontanin; 

Va  a  lozu  l'acqua  a  la  fonianna^ 

Pimpin  Marianna. 
Se  queste  ultime  parole  s'  ab- 
battono sulla  mano  ov'è  il  con- 
fetto, ecc.,  costui  vince  quel 
eh' è  dentro:  se  sulla  vuota, 
perde  e  talora  dà  una  peni- 
tenza. Questo  giuoco  non  usano 
i  Toscani. 

CAV  ALINEA.  Cavallina  —  Ronzina 
—  Giugà  a  la  cavalinna Fare 
a  portaragazzo. 

CAVALITT  DEL  LETT.  Cavalletti, 
Tréspoli,  Caprette:  pezzi  di  tra- 
vetta, o  di  piano,  lunghi  quanto 
è  largo  il  letto  ,  retti  su  due 
gambe,  con  piede  a  gruccia. 

CAVALL  Cavallo  (Equus  caballus). 
Il  cavallo  nitrisce,  corvetta, 
sbuffa,  galoppa,  trotta,  rincula, 
▼a  di  portante  ,  di  trapasso,  di 
scappata,  a  briglia  sciolta,  gua- 
dagna la  mano  del  cavaliere, 
spranga,  raspa,  vibra  le  orec- 
chie, vola,  sbizzarrisce,  casca, 
brava,  braveggia,  stramazza, 
s'abbindola,  s'incarognisce,  si 
inguidalesca,  s'innalbera,  s'at- 
tinge, s'impenna,  ambieggia  , 
stalla,  scalpita,  si  sbocca,  si 
accoscia,  aquatta,  si  aquatta, 
fa  il  salto  del  montone,  fa  croc- 
chiare i  ferri,  s'intaglia,  si  co- 
pre, si  sbalordisce,  s'ammatti- 
sce ,  vettureggia ,  ricalcia  o 
scalcia,  andando  tocca  l'un  con 
l'altro  piede,  caracolla,  fa  ca- 
racolli, carosselli,  corre  il  pa- 
lio, ecc.  —  V.  Baslett  j,  calli 
cav  (1)^  Ce  (El)_,  ciomma„  cor- 
nOj,  coronna^  codon^  CroSi  Dent 


denanz  de  mezz  Fiocchi  Fa- 
digli Gr-nga^  Dentin ^  FasceUj, 
FettonJ  FoppellJ  Ganasson_,Ga- 
ron^  Grasselli  Giarett  *  Ganas- 
sal^,  Gnucca,,  lncolladuraJ  Muso, 
MusellaJ  Peli  di  naris^  Pastu- 
rai Pasturell^  Quart ,  Schejonj, 
Schinca^  Soe,ula  Scagnej  j  Spe- 
rona Stomegh  in  foeura^  Zij  * 
zuffs  Vocuj  j  Mantell.  Baj  Do- 
olàaJ  FalpJ  GrisJ  RottinJ  Savori 
Tigràa  zaina  Contrapass  * 
Traina  *  Travarga ..  Mascarizz* 
Frontal  bianche  MorocoJTi  Bai- 
zanna  j  Roeusa  *  Stellàa^  Bols  , 
Botta-veggia  ^  Barbon  Acqu , 
Paladinnaj  cairceu,  capstorna^ 
Borsini  Ciumor  crepazz  Ca- 
pellett  J  Doeuja  veggiaJ  Folett  ^ 
Ciappon  o  Formella,,  Forlunna 
del  cavali  j  Idoli  Mar use  „  Mo- 
sear in  „  Mascella  ..  Mastegador^ 
Galli  Galettonì  Giavard.,  Incio- 
dadura„  Lunna^  Mal  del  tir<, 
Pontinnctj  Por  .  Povizz  stran- 
gojonj  Rozzj  Vertigeni  vivol  o> 
Idoli  Arta„  Brus  ia^  Brustià, 
Basti  Bastinna^  cavezza^  Bria* 
Brusacoa  Fer  a  botton  i  Mors^ 
Pariceula  J  Mangia  (El),  Foett* 
Scuriadaj  Rognetta  Striggia^ 
CasciaciodJ  Fornimenti  Speron* 
RedinjSella.  ecc.  —Cavali  bon  de 
dà  al  ciocchine  Cavallo  da  man- 
darsi alla  Sardigna,  o  che  ha 
più  mali  che  il  cavallo  della 
carretta.  Ciocchin  chiamavasi 
tra  noi  un  uomo  che  s'era  as- 
sunto di  ammazzare  i  cavalli 
oramai  inabili  al  lavoro  —  Ca- 
vali che  marsciss  in  stalla^ stal- 
lìo  —  cavali  che  se  drizza  sui 
pèe  dedrèe^  che  s'impenna  — 
che  s' ingenceuggia^  o  simile,  che 
casca  —  che  irà  *  che  calcitra, 
calcia  —  che  bev  in  bianchi  che 
ha  un  labbro  bianco  o  che  ha 
le  labbra  bianche,  o  segnato  di 
cometa  (cont  el  frontal  bianch) 
—  cont  la  rceusa  sul  colli  colla 
rosa  sul  collo  —  del  basini  dalla 
macchia  bianca  sul  labbro  — 
che  gh'  ha  la  piaga  del  speron., 
travagliato  dalla  spronaja  — 
che  va  ben  de  contrapass am- 
bi ante  —  che  va  ben  de  traina,, 
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o  simile,  che  va  di  traino  —  de 
balanzinJ  di  bilancino.  E  Bi- 
lancino Jsi  chiama  chi  lo  guida 

—  de  bara  o  stanga ^  da  stan- 
ghe —  de  barca  o  barchiroeu  j, 
di  rimorchio  —  de  caroccia^  da 
carrozza  —  de  scorsa^  Barbero, 
Corridore  —  de  fittavol  o  de  mon- 
tagna o  de  tirj,  Cavallo  da  trai- 
no, da  basto,  da  soma,  da  tiro 

—  de  paratia  j,  di  rispetto  o  da 
comparsa  —  de  posta.,  di  posta, 
Cambiatura  — razza^  Cavallo 
da  razza  o  di  guadagno  —  de 
noli  d'affitto  —  de  ritorno  *  di 
rimeno  —  de  sella  ^  da  sella  — 
de  truppa^  da  guerra  —  de  vet- 
tura,, vetturino  —  de  vitta,,  quar- 
tato, Ronzone  —  insellda^  Ca- 
vallo sellato  —  ligàa  in  di  spallJ 
attrappato  —  moccJ  mozzo  della 
coda  —  cortaldo:  se  mozzo  della 
codao  delle  orecchie  —  bertone: 
se  delle  sole  orecchie  —  mor- 
duu  del  loff,,  allupato  —  ombriosJ 
che  aombra  —  pajsan^&dL  cam- 
pagna —  perteghin  o  rampe- 
gìiin  j,  Pertichino ,  Trapelo/,  de- 
nominazione del  terzo  cavallo 
da  tiro  che  qualche  volta  si  ag- 
giunge agli  altri  due  per  rinforzo 

—  restin^  Cavallo  restio  —  sboc- 
càaj,  sboccato  —  senza  cùu, 
sgroppato  —  de  saltador,  salta- 
rizzo  —  senza  fìanch,  sfiancato 

—  sutt  de  fìanch,  scarso  di  fian- 
chi —  sutlil  de  coli  o  fin  de  gam- 
ba, scarico  di  collo  o  di  gamba 

—  stalladizz che  marcisce  in 
istalla  —  tiràa  sù  in  di  fiancìi 

0  senza  fond,  scarico  di  ventre 

—  Razza  de  cavali,  Puledraja  — 

—  Andà  a  cavali,  Cavalcare  — 
Fà  el  cavali  matt,  Scavallare  — 
Sensal  de  cavaj,  Cavallivendolo 

—  Cozzone  —  zifolà  per  fa  bev 

1  cavaj ,  Far  il  zuffolino  ai  ca- 
valli —  Pari  on  cavali  marin , 
Parer  lo  smisurato:  di  persona 
di  collo  assai  lungo,  ecc.  —  Gi- 
ra el  cavali,  Volger  il  cavallo  — 
Matt  per  i  cavaj ,  cavallaio  — 
Moccià  on  cavali,  Scodare  un 
cavallo  —  Vess  minga  el  cavali 
de  Ghinella,  Non  esser  l'asino 
Marrone,  chiamano  i  cavallaj  il 


Cavallo  bene  ammaestrato,  che 
si  accoppia  al  tiro  con  quello 
da  avvezzarsi. 

CAVALI.  Inforcatura:  quella  parte 
del  corpo  umano  dove  finisce 
il  busto  e  cominciano  le  coste 
—  Cavallo  :  quel  ciocco  fitto 
su  tre  piedi,  dal  quale  esce 
un  grosso  legno  quadrato  e 
biforcato  angustamente ,  nella 
cui  biforcatura  si  fa  passare  la 
canapa  per  divettarla  (baitela) 
col  mazzuolo  {mazzosu)  e  dili- 
scarla prima  di  passarla  alla 
maciulla  {frantola)  —  Quello  del 
cocó,  dei  fanciulli  per  trastullo, 
degli  scacchi  —  Trespolo:  ar- 
nese forato  pei  lungo  ed  inte- 
laiato su  quattro  piedi  per  col- 
locarvi entro  le  ruote  onde  sian 
ferme  allorché  se  ne  serrono  i 
quarti  {gavej)  —  Reggia:  quella 
alla  quale  sostiene  la  forma 
delle  paste  nella  campana  del 
torchio  —  Fondo:  la  parte  dei 
calzoni  che  dall' inforcatura  va 
verso  il  dietro  {partida  d^edrèe) 
e  che  fa  sacca  {borsa)  quando 
essi  hanno  in  questa  parte  una 
grande  ampiezza  —  Cavallo,  Ca- 
valletto: quel  legno  a  cui  il  com- 
positore accomoda  lo  scritto  da 
comporsi  a  stampare  per  po- 
poterlo  leggere  comodamente  — 
per  celia,  Bastone  —  Cavalletto: 
congegno  piramidale  di  tre  travi 
che  si  fa  ne'  fiumi  per  difesa  ad 
opere  idrauliche  —  de  la  pesa, 
Cavalletto  della  stadera  —  de 
la  noSj  Anima:  laminetta  legnosa 
e  pieghevole,  liberamente  inca- 
strata e  frapposta  fra  i  lobi  della 
noce,  eccetto  che  nel  centro  del 
gheriglio  (  cucurucuu  ) ,  dove  è 
l'attaccatura  comune  dei  quat- 
tro spicchj  (  fes  )  —  Cavalletto  : 
quello  a  cui  il  contadino  ap- 
poggia la  gerla  in  cui  carica  il 
letame,  ecc.  —  del  seggion,  quello 
a  cui  le  donne  di  campagna 
posano  il  mastellone  del  bu- 
cato —  de  coeuv.  V.  cavaletta, 
sig.  2  —  per  cavalett,  sig.  5. 

CAVALL  per  carcass.  V. 

CAVALL  (A).  A  cavallo  —  Vess  a 
cavali ,  FiG.  Esser  a  cavallo  , 
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avere  il  vantaggio,  aver  vinto 

—  per  cavallon  (A).  V. 

CAVALLA.  Cavalla. 

CAVALLINNA  (ERBA).  V.  Erba  ca- 
vallinlla. 

CAVALLITT.  Così  chiamano  i  Brian- 
zuoli  quelle  strisce  di  terra,  che, 
smossa  e  voltata  all'  insù  dal- 
l'aratro,  rileva  su  quella  che 
P  aratro  non  ha  ancora  rotto. 
Somigliano  a  piccoli  dossetti 
dossetti  longitudinali;  e  Virgilio 
(Georgica  I,  r.97)  pur  li  chiama 

—  proscisso  quce  (arator)  susci- 
tai cequore  terga  —  Quando  la 
terra  è  profondamente  smossa 
e  tutta  ben  rovesciata,  siffatte 
strisce  son  dette  cavallitt  grass; 
e  quando  o  per  imperizia  o  per 
malizia  del  bifolco  si  lasciano 
tra  l'un  solco  e  l'altro  dei  tratti 
sodi,  coperti  dallaterra smossa 
lateralmente  ,  questi  sono  detti 
dai  nostri  Brianzuoli  cavallitt 
magher^  Scanna  dai  Rustici  la- 
tini— nee  ubi  crudtim  solum  et 
immotus  (bibulens)  relinquatJ 
quod  agricolce  scamnumvocant 
(Colum.  Il,  2,  e  25). 

CAVALON  (A).  A  cavalcioni  —  A 
cavaliere  —  Giugà  a  cawalon, 
Fare  a  andar  cavalcioni  alla 
mazza:  cioè  ad  un  bastone. 

CAYAMACC  Cavamacchie. 

CAVANELLA.  V.  cavadinna. 

GAVAOR.  Lavorator  d'oro  vecchio. 

CAVAPOLVER.  Lamina:  quella  non 
dentata  della  stregghia  (strìg- 
lia). 

©AVARA  Funerale.  —  Cataletto. 

CAVASSELA.  Battersela,  Coglierse- 
la, Pigliar  le  gambe,  Sgabellar- 
sela —  Uscirne:  dello  sbrigarsi 
di  che  che  sia  —  Cont  pocch  me 
la  cavi,  Ne  esco  a  poco. 

CAVASTACCHETT.  Cavabullette : 
strumento  rifesso  in  una  parte 
a  uso  di  cavar  bullette  (stac- 
ehett). 

CAVASTOPPA.  Cavastoppa:  arnese 
di  ferro ,  a  vite  in  cima ,  col 
quale  si  estrae  la  stoppa  dalla 
cannella  di  una  botte. 

CAVASTRASC  Cavastracci:  picco- 
Io  arnese  di  ferro  a  due  branche 
appuntate  e  spiralmente  ritorte 


in  contrario  verso ,  e  cosi  fatte 
acconce  adaggrappare  lo  stop- 
pacciolo  e  cavarlo  fuori  della 
canna  senza  sparare  il  fucile  — 
Garagolo:  il  cavastracci  da  can- 
none. 

CAVASTRIVAJ.  Cavastivali. 

CAVASUDOR.  Stregghia:  arnese  di 
ferro  a  lamine  non  dentate  a 
uso  di  stregghiare  (siriggià). 

CAVAVERDDRA.  Cucchiaino  della 
verzura. 

CAVAVIDON.  Cacciavitone:  ferrd 
di  cui  si  fa  uso  per  estrarre  il 
vitone  dalle  canne  delle  armi 
da  fuoco  portatili. 

CAVE  (DÀ).  Trucciare  nel  palla- 
maglio. 

CAVED.  Tralcio  guardiano,  Guar- 
dia'.tralcio  (tros)  novello  o  del- 
l'anno  nella  vite  che  si  vuol  ta- 
gliare a  due  oèchi. 

CÀVEDAGNA-  Testata,  Capezzagna. 
Capitagna ,  Capezzaggine  :  quel 
pezzo  di  terreno  che  in  capo  ai 
campi  si  lascia  incolto,  perchè 
il  carreggio  (la  caradura)  giuo- 
chi senza  danneggiare  r  arata 

—  Lembo  :  ne'  prati  marcitoj  , 
quello  spazio  largo  un  due  me- 
tri che  si  lascia  tra  le  fosse  mi- 
nori e  la  maggiore  per  darvi 
pasco  ai  buoi,  ecc. 

CAVEDANI.  V.  cave  zzai. 

CAVEDELL.  V.  Borin. 

CAVEDEN.  V.  cavezzal. 

CAVEDIN.  Stoppa  di  filaticcio. 

C  A  VELERÀ  Capelliera:  la  foltezza 
della  capigliatura  —  Capiglia- 
tura: la  qualità  della  capelliera 

—  Chioma:  l'insieme  de' capelli 
tutti. 

CAVELL.  Capello  :  propriamente 
pelo  del  capo  umano  —  In  ca- 
vej  ,  In  capelli:  a  capo  nudo, 
cioè  senza  cappello,  o  simile, 
delie  donne  —  cavej  de  denanz\ 
de  drèe ,  de  la  coppa,  Capelli 
della  fronte  ,  della  nuca  ,  della 
collottola  —  Cavej  drizz  in  pée, 
Capelli  irti  —  giò  per  i  spali, 
sparsi  per  le  spalle  —  ciappass 
per  i  cavej  j,  Accapigliarsi,  Far 
a  capegli  —  cavej  remiss,  Ca- 
pelli posticci  —  Ave  el  sangu  in 
di  cave;, Bollire  il  sangue  —  Fa 
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vegnì  biond  i  cavej,  Rimbiondir 
i  capelli  —  Perd  i  cavej ,  Incal- 
vire,  Incalvare  —  Cavell  tiràa, 
Capello  che  piove  —  chefà  for- 
cella, forchettuto  —  anelàa,  ina- 
nellato —  canelàa.  V.  canellon 

—  Portalla  foeura  per  i  cinqu 
cavej,  Salvarsi  per  una  gretola, 
Scapparla  bella  o  pel  buco  della 
cuffia  —  Robba  che  fà  drizza  in 
eòo  i  cavej  ,  Cosa  che  fa  arric- 
ciare i  capelli  —  Sta  in  pèe  per 
i  cinqu  cavej ,  Reggersi  a  mala 
pena  —  spartì  i  cavej,  Scrinare 
i  capelli  —  Cavezza  i  cavej,  Rav- 
viare i  capelli  —  Vegnì-gìò  i  ca- 
vej a  mazz ,  o  simile,  Cascare 
i  capelli  a  cespo  a  cespo  — 
Ve  ss  lì  per  i  cinqu  cavej  de...,  o 
simile,  Essere  a  un  pelo  di....  — 
Scotta  i  cavej  ,  Riprendere  i 
capelli  coi  ferro  —  Cavej  destes, 
Capelli  spresi  —  Ona  massa  de 
cavej,  Un  batuffolo  di  capelli  — 
On  jllzceu  de  cavej  ^  Una  cioc- 
chetta  di  capelli. 

CAVEZZ-  Ruotolo  :  volume  di  tela 

che  s'avvolge  egualmente  da 

due  capi. 
CAVEZZ.  Ravviato 
CAVEZZA.  Cavezza. 
CAVEZZA.  Ravviare,  Rassettare, 

Assettare. 
CAVEZZADA.  Ravviamento  —  Dagh 

ona  cavezzadinna_,  Ripicchiarsi 

—  Cavezzata:  colpo  di  cavezza. 
CAVEZZAL,  CAVEDEN.  Cavedine,  Ca- 
vedano, Cavezzino  (Cypri.nus  ca- 
pito): pesce  d'acqua  dolce;  si- 
mile al  muggine,  ma  con  isqua- 
ma  più  larga  ed  inferiore  an- 
co in  bontà.  La  rete  da  muggini 
dicono  :  Saltatoja. 

CAVEZZIN,  CAVEZZINNA.  Raviatti 
no,  Raviattina. 

CAVEZZCEU.  Scampolo:  l'ultimo  ta- 
glio che  resta  d'una  pezza  già 
tutta  venduta. 

CAVIÀA.  Caviale:  uova  di  storione, 
salate,  compresse,  e  ridotte  in 
pani  nericci,  di  forma  cubica. 

CAVIADA.  Accapigliamento:  il  pi- 
gliarsi a'  capelli. 

CAVIASS  SU  Accapigliarsi. 

CAVICC  Cavicchio,  Cavigliuolo  : 
la  caviglia  per  sospendervi  ve- 


stiti o  altro  —  Piuolo  —  ingessaci 
in  del  mur_,  Zingoncello  —  fig. 
Detta:  fortuna  —  Avegh  el  ca- 
vicCj,  Aver  la  fortuna  nel  ciuf- 
fetto,  Essere  nato  a  buona  luna, 
Aver  la  lucertola  da  due  code 

—  Spillo:  pernietto  di  legno  con 
cui  si  tura  il  forellino  che  si  fà 
in  qualsiasi  luogo  della  botte  o 
del  tino,  per  assaggiare  il  vino. 

CAVICC  Cruccia,  Gruccia:  stru- 
mento rustico ,  fatto  a  guisa  di 
gruccia  (scanscia)  per  ficcare  i 
magliuoli  (molett  o  guggell)  nel 
divelto. 

CAVICC  DI  MAZZ.  Caviglie  dei  maz- 
zi {mazz):  ne'torchj  da  stampa. 
CAVIERA.  Capelliera.  V.  Cavelera 

—  fig.  Barbata,  Barbatico:  cioè 
tutte  insieme  le  barbe  d' una 
pianta.  Anche  è  detta  Barbicaja: 
la  quai  voce  però  usasi  da  ta- 
luni a  significare  quel  gruppo 
di  radici  che  alcuni  alberi  han- 
no a  fior  di  terra  intorno  al 
colletto ,  chiamato  coronna  di 
radis. 

CAVIGGÉE.  Cavigliatojo:  nome  di 
quelle  travi  a  più  caviglie  (ca- 
vicc)  a  cui  i  macellaj,  i  salsic- 
ciai, e  simili,  appiccano  i  pezzi 
delle  carni  macellate  —Mettin 
caviggiaJ  Appiccare  al  caviglia- 
tojo :  incavigliare  pei  garetti 
(giarett)  posteriori  le  bestie  ma- 
cellate. 

CAVIGGIA.  Caviglia:  specie  di  ca- 
vicchio —  La  parte  sotto  il  mal- 
leolo o  la  noce  del  piede  — Cavi- 
gliatojo: strumento  di  legno  di 
forma  cilindrica',  incastrato  da 
un  capo  nel  muro,  o  a  dente  in 
terzo  in  un  palo,  e  terminato 
dall'altro  da  una  testata  di  le- 
gno tonda  sopra  di  cui  si  torce 
la  seta.  V.  cava.  Lo  adoperano 
pure  i  merciaj  per  avvolgere  il 
refe,  i  tintori  per  avvolgervi  il 
filo.  Anche,  Caviggiott  —  Par- 
rucello:  nome  di  quei  bastoni 
sui  quali  si  ligia  la  seta  —  Ca- 
tello :  quella  parte  che  serve  a 
tener  incatenate  le  stanghe  dei 
mazzi  nelle  pile  da  cenci  —  de 
manegg  j  Torno  :  legno  lungo  e 
rotondo  che  nello  avvolgervi  e 
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svolgere  i  panni  dai  tintori, 
gira. 

CAVIGGIABA.  Colpo  tocco  nella  ca- 
viglia: del  piede. 

CAVIGGIM.  V.  Fortunin. 

CA\IGGI(EULA.  Mastiuolo  tondo. 
Nome  di  quelle  vitine  colle  quali 
si  usa  fermare  i  cerchioni  sui 
quatti  {gavci)  delle  ruote  da 
carrozze,  ed  anche  assodar  al- 
tre parti. 

CAVIGGION.  Cavicchiotto  —  Un  nato 
vestito:  di  uomo  fortunatissimo 
—  Assortito:  uomo  fortunato 
(Fag.  Rime,  II,  152): 

Ma  al  gatto  riesce  e  poi  si  vede 
In  piè  restare;  onde  d'un  as- 
sortito 

Si  dice:  come  i  gatti  ei  salta 
in  piede. 

CAVIGGIOTT.  Cavigliatojo.  V.  \Ca- 
viggia,  sig.  3. 

CAVIGGIORATT.  Colui  che  fa  i  ma- 
stiuoli  (caviggioeul). 

CAVIJ  DSL  FORMENTON.  Barba,  Ca- 
pelliera del  grano  turco:  quella 
nappa  o  ciuffo  di  fili  rossicci, 
capelliformi,  che  escono  dalle 
glume  della  pannocchia  (losuva) 
e  pendono  dalla  cima  della  me- 
desima; sono  essi  i  pistilli  del 
fiore  femmina,  cui  rende  fecondi 
il  pulviscolo  (polverinna)  che 
cade  dal  fiore  maschio  posto  in 
cima  alla  pianta.  Anche,  BarMs. 

CAVION  Zazzerone  —  Capelluto  — 
Soldato  con  elmo  a  criniere  — 
On  azident  d'on  cavion  franzes. 

CAVOL  (VARI  ON).  Valer  uno  strac- 
cio, una  boccicata:  nulla. 

CAVOL- FIOR.  Cavolo  fiore  (Brassica 
caulifioi  a):  sorta  di  cavolo(,y<?r^) 
i  cui  numerosi  e  fitti  fiorellini 
formano  una  bianca  nappa  ton- 
deggiante, o  palla,  cioè  l'unione 
de' rametti  e  dei  rudimenti  dei 
fiori,  la  quale,  cotta,  mangiasi 
in  insalata,  o  in  salsa,  o  altri- 
menti. 

CAVOLLATT.  Crema,  Cavo  di  latte: 
vivanda  fatta  di  panna  {pan- 
nera),  mista  a  tuorli  d'  uova 
(ross  d'  oeuv),  anche  con  cioc- 
colata o  caffè,  zucchero  e  aro- 
mi, il  tutto  rimestato  per  farlo 


i  incorporare  e  rappigliare  al 
fuoco. 

CAVORIN.  Cosi  chiamiamo  un  bi- 
glietto di  lire  due,  sul  quale  è  il 
ritratto  di  quel  valent'  uomo  di 
Cavour. 

CAVRA.  Capra  (Capra  hircus).  essa 
bela,  specora  — sataactef,'^  stam- 
becco (Capra  ibex).  v.  Pentellin. 

CAVEA-  Capra:  macchina  per  sol- 
levare verticalmente  pesi  assai 
grevi  —  Grue,  Gru:  macchina 
per  sollevar  grossi  pesi  e  tras- 
portarli alquanto  orizzontal- 
mente dopo  di  averli  elevati. 
Anche,  Grua  —  Capra:  legno 
su  cui  si  fìssa  V  osso  che  si 
vuole  spianare  col  parone  (fer 
de  raspa)  —  Strumento  per  ac- 
conciar le  ruote  —  Cavalletto  : 
T  ordigno  che  sostiene  i  torni 
{tornej)  che  si.  usano  per  far 
ben  intignere  le  pezze  nelle 
caldaje,e  nome  degli  ordigni 
su  cui  prosciugano  le  robe  tinta 

0  le  si  posano  per  tignere. 

CAVRA  (ERBA).  V.  Erba  cavra. 

CAVRÉE.  Caprajo,  Capraro. 

CAVRETT-  Capretto,  Cavretto,  Pe- 
corino. I  verbi  vagire  j  miccire 
ne  esprimono  la  voce  —  mon- 
tagnin  montanino  —  pastor  ^ 
allevato  dai  pastori  —  Ligà  per 

1  quatter  gami)  i  cavretto  Acca- 
prettare. 

CAVRETTA.  Maniglia,  Manico: quel- 
la del  segone  {resegon). 

CAVRIADA.  Cavalletto:  congegna- 
tura  di  tre  travi  e  altri  legni, 
ordinati  in  triangolo  verticale; 
è  parte  principalissima  della 
travatura,  ed  è  posto  a  inter- 
valli nella  lunghezza  del  tetto. 
Parti:  Fond  o  RadiSj,  BrasciceUj, 

.  Ometl  J  Sajett  ^  Terzer^  Travers 
de  gronda.,  cantirJ  Codeghett  — 
Cavriada  a  fond  doppi  o  a  trii 
omitt^  Cavalletto  a  doppia  ca- 
tena o  a  doppia  asticciola. 

CAVRIffiU.  Viticcio:  il  riccio  che  è 
sulla  cima  e  lungo  il  tralcio 
delle  viti,  che  inanellandosi,  si 
avvoltiglia  attorno  al  sostegno 
—  Andà  in  cavriceu^  Andarsene 
in  pampini. 

CAVRIffiU-  Capriolo  (Cervus  ca- 


CAV 


171 


CE 


preolus):  mammifero  ruminante; 
corna  diritte,  rotonde,  divise  in 
tre  rami,  e  profondamente  se- 
gnate di  solchi  longitudinali 
nella  parte  inferiore. 

CAVBIOEULA.  Vitalba  (Clematis  vi- 
talba): erba  perenne;  fiorisce 
d'estate  nelle  siepi;  matura  il 
frutto  in  autunno  ;  ci  è  chi  man- 
gia in  primavera  le  tenere  pian- 
te, ma  quando  è  adulta,  è  cau- 
stica, e  messa  sulla  carne,  la 
svescica  e  produce  una  piaga 
superficiale.  La  chiamiamo  an- 
che Ligabosch  ^  V'ineritola.  V. 
Erba  de  pitocch. 

CAVRON.  Caprone  —  Pari  un  ca- 
vron^  Sembrare  un  caprone  : 
avere  folta  e  lunga  barba. 

CAZZA.  V.  Tazza  de  tenció. 

CAZZA  VE  LLA.  Averla  maggiore  o 
grossa,  Castorchia  grossa,  Verla 
grossa  (Lanius  excubitor):  uc- 
cello silvano;  parti  superiori 
cenerine  chiare;  petto  bianco; 
base  delle  remiganti  secondarie 
bianca. 

«AZZIRffiULA,  CAZZARCEULA-  Casse- 
rola:  vaso  non  molto  cupo;  fon- 
do uguale  alla  bocca  senz'orlo; 
manico  laterale;  ponesi  sul  for- 
nello per  cuocervi  le  vivande  — 
de  terra^  Terrina. 

CAZZffiULA.  Cibreo,  Creste,  Fega- 
tini: manicaretto,  composto  di 
coratella  (polmon)  o  fegatini  (/£- 
degh),  colli,  ali  e  creste  (scest) 
di  polli  —  per  Lumnij,  sig.  I  V. 

CAZZffiURA,  CAZZffiULA.  Mestola, 
Cazzuola  :  str  umento  che  serve 
per  maneggiare  la  calcina  nel 
murare,  intonacare  (stabilì)  ed 
arricciare  (reboccà). 

CAZZOTT-  Cosotto:  colpo  dato  al- 
trui col  pugno  chiuso  e  sotto- 
mano —  Fa  sott  «  cazzotta  Fare 
a'  cosotti:  darsi  a  vicenda  dei 
cosotti  —  El  m'  ha  refllàa  dicu 
cazzotta  Mi  ha  accoccato  due 
cosotti. 

CAZZOTTÀ-SÙ.  Dar  cosotti ,  Cosot- 
tare. 

CAZZURADA.  Mestolata. 

CAZZDRERA.  Mestola:  quella  di  ra- 
me quadrata,  sforacchiata,  con 
cui  si  schiuma  la  ricotta  (ma- 


scarpa)  bollente  e  la  si  tragge 
dal  siero. 

CAZZURETT,  CAZZURIN  Mestolino. 

CAZZURON,  GAZZUROTT.  Mestolone, 
Palettone,  Anatra  salvatica,  Fi- 
stione  (Anas  clypeata):  uccello 
acquatico  ;becco  più  lungo  della 
testa,  molto  dilatato  in  cima , 
scuro  o  nero;  cuopritici  delle 
ali  celeste  cenerognole;  spec- 
chio verde  marginato  anterior- 
mente di  bianco,  piedi  arancio- 
ni. Anche,  Colverd. 

CAZZÙU.  Mestolo  :  specie  di  cuc- 
chiaio di  legno,  pochissimo  in- 
cavato e  a  lungo  manico;  serve 
per  rimestar  roba  nelle  casse- 
role  e  in  altri  vasi  e  simili  — 
Ave  mangiàa  el  giudizi  cont  el 
cazzùu.,  Aver  il  cervello  sopra 
la  berretta  ,  o  nelle  calcagna  o 
nelle  gomita:  avere  poco  sen- 
no —  Fà  cazzùu^  Far  ciuffo:  dì 
vestito  eh'  alza  in  un  luogo 
—  El  fà  cazzùu  al  coll^  E' 
gonfia  da  collo  —  Fà  el  caz~ 
zuu^  Far  greppo  o  la  bocca  bir- 
cia o  sgringia,Far  bocchi:  di 
certo  contorcimento  di  labbra 
che  fanno  i  bambini,  quando  vo- 
gliono cominciare  a  piangere. 
Il  fa  o  sappin  dei  Genovesi.  — 
Mena  el  cazzùu Tenere  o  Avere 
\\v2im^\xo\o\(cuggiarón)  in  mano 
o  il  mestolo,  Ammestare,  Spadro- 
neggiare :  comandare. 

CAZZHU.  Guscioni:  quelle  castagne 
che  alle  volte  son  nel  riccio 
(rise)  insieme  alle  piene.  An- 
che, Basloeu. 

CE-  Ci—  ce  coettao  con  la  eoa.  Codet- 
ta :  quel  C  che  ha  sotto  di  sè  una 
specie  di  virgola  arrovesciata, 
come  il  seguente  C,  e  che  si  usa 
soltanto  nelle  stampe  spagnuole 
e  francesi  nelle  quali  è  denotato 
col  nome  di  e  cedille  —  Fa  ce  o 
on  ce ^  Fare,  Descrivere  una 
curva  —  Farla  per  ce  o  in  per 
cèj  Parlare  per  quinci  e  quindi, 
Favellare  in  sul  quamquam,  Par- 
lare per  filo  o  per  punta  di  for- 
chetta: ricercato,  affetato.  Il 
cultiparlar  (parlar  colto)  degli 
Spagnuoli;  il  Parlare  sull'a  dei 
Genovesi. 
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CE  (EL).  Gomito:  la  piegatura  delle 
gambe  dinanzi  del  cavallo. 

CECÈ.  Sizerino  (Fringilla  linaria): 
uccello  silvano;  dorso  lionato 
pallido ,  macchiato  di  scuro,  a 
timoniere  unicolori ,  con  sotti- 
lissimo margine  lionato  sudicio; 
due  fasce  biancastre  attraverso 
le  cuopitrici;  gola  nera.  Anche, 
Cicè. 

CECCHETT  DEL  CAROBBI  Nome  d'un 
oliandolo  abitante  già  al  ca- 
robbio,  passato  a  dinotare  ogni 
uomo  pinguissimo,  com'egli  era. 

CED.  Cedere. 

CED  Far  avvallamento  o  cedi- 
mento: di  fabbricati. 

CEDOLA.  Cedola  —  V.  Placarti. 

CEDOV.  Bosco  ceduo  —  Vend  on 
cedoVj,  Vendere  il  diritto  di  ta- 
gliarlo una  volta.  La  voce  è  la- 
tina ccedere,  tagliare. 

CEDRÀA;  CEDRON-  ecc.  V.  Zedràa^ 
Zedrorij  ecc. 

CEDRONERA.  Cedrara,  Aranciera, 

CEMBOL-  Cembalo.  Chi  lo  suona 
chiamasi  cembolante. 

CEMBOL-  Cembalo,  Pianoforte  —  a 
coa^  a  coda  —  a  tavoliti ^  a  ta- 
volino —  a  orgherij  a  organo  — 
de  quatter^  cìnqu^  ses  ottav  ^  a 
quattro,  a  cinque,  a  sei  ottave. 
Parti:  Gami),  cassa J  Tavola  ar- 
monica JPontesejJ  Somèe,  Tasta- 
duraJ  Register^  MartelettJ  Tast 
bianch  J  Tast  negher  Banda  J 
PedalJPedaleraJcordJBiroeuJec. 

CEMBOLIN-  Armonica  a  lastre. 

CENSI.  Censuare. 

CENSUARL  Censuale. 

CENT.  Cento  —  Avegh  el  novanta 
per  cent  de  sicur  d'ona  cossa^ 
Credere  a  novanta  per  cento  — 
Fest  che  se  fu  ogni  cent  ann„ 
Feste  centenarie,  secolari,  Un 
centenario. 

GENTE NÉE-  Ceutinajo. 

CENTENNA.  Centinajo,  Un  cento. 

CENTFffiUJ.  Millefoglie,  Millefoglio 
(Achilloea  millefolium  )  :  pianta 
erbacea  perenne  :  fiori  bianchi 
o  gialli ,  talora  porporini;  fra- 
granza aromatica;  foglie  sotti- 
lissimamente divise.  Anche,  Er- 
ba del  taj  —  per  Fojceu.  V. 

CENTINBOCCA.  Avannotti,  Unguan- 


notti,  Uguannotti:  nome  collet- 
tivo d'ognisorta  di  pesci  d'acqua 
dolce  di  quest'anno  —  Latterini  : 
pesce  minutissimo,  il  quale,  pe- 
scato, non  sembra  altro  che 
carnume  o  gelatina, ma  lessato, 
è  bianchissimo  e  molto  delicato 
a  mangiare.  Anche,  Gianchett. 

CENTPÉE-  Centogambe,  Millepiedi: 
insetto  nero,  compost  >  come  di 
tanti  anelli,  a  ciascuno  dei  quali 
sono  due  piccolissime  e  sottili 
gambe  —  per  Vinde  forbesett.V. 

CENTRALIZZA.  Far  centro,  Ridurre 
al  centro. 

CENTRUP.  V.  Riottin. 

CE-O-CO  (ON).  Un  codone:  un  min- 
chione —  Rapa:  uomo  da  poco. 

CEPP,  CEPPERÀ ,  ecc.  V.  Scepp  , 
ScepperaJ  ecc. 

CEPP,  CEPPIN.  Laschettino,  Chep- 
pia, Laca:  nome  di  un  pescio- 
lino (Clupe  Aiosa  o  Tryssa). 

CEPPÉE.  V.  Sceppèe. 

CEPPITT.  rn.pl.  Ceppetti:  nella  ca- 
va di  Vigano  è  il  nome  di  una 
arenaria  rossigna  schistosa,  che 
si  trova  a  un  terzo  di  cava, 
frangibile  e  a  pezzetti  o  a  fila- 
retti  interrotti  —  master,,  ma- 
stri: le  arenarie,  di  cui  sopra, 
che  coperchiano,  a  cosi  dire, 
la  cava. 

CERA.  Cera:  apparenza  —  averta J 
lieta,  ilare  —  de  pancott  o  de 
pett  o  de  pomm  cott  o  &'  ospe- 
dàaJ  da  malato,  da  interriato  — 
sbattudaJ  sparuta  —  scura^  cu- 
pa, fosca  —  Fa  cera  brusca J  Ag- 
grottare le  ciglia,  Accigliarsi, 
Far  ceffo  —  Ghe  sarà  on  piati 
de  bonna  cera^  Vi  sarà  un  rin- 
fesco  da  povera  gente,  ma  con- 
dito dal  buon  cuore  —  Vess  già 
de  cera^  Aver  mala  cera  —  In- 
versa la  cera  o  Volta  sott  la 
cera^  Accigliarsi,  Aggrottarsi, 
Rannuvolarsi. 

CERA  per  Scira.  V. 

CERCA.  Cerca ,  Accatto  —  Andà 
a  la  cerca j  Andar  all'accatto, 
all'accattolica.  V.  Cattolega. 

CERCA'.  Busca!:  dicesi  al  cane 
che  va  a  cercare. 

CERCA.  Cerca  —  Chiassatola , 
Chiassajuolo  :  canale   fatto  a 
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traverso  a'  campi,  per  raccorre 
e  cavarne  l'acqua  piovana,  mu- 
rato dalle  bande  e  ciottolato 
nel  fondo. 

CERCA.  Cercare  —  cerca  e  che  te 
cerca.,  Frusta  e  rifrusta. 

CERCARIA*  Salamandra  terrestre 
(Lucertola  salamandra):  rettile 
di  color  nero  ,  chiazzato  di 
giallo  che  trae  mezzo  al  rospo 
e  mezzo  alla  lucertola,  il  cui 
apparire  è  tenuto  presagio  di 
pioggia.  Da  altri  è  chiamata  ta- 
rantola bissarceusa  rceusa 
marinna^  marinila,,  corrizzola, 
lusascia^  rosasela  coruzola  j 
luserton^  ecc.  In  Piemonte  la 
udii  chiamare  piovana;  essa  fa 
schifo;  alcuni  la  credono  vele- 
nosa. Sotto  questo  nome  mede- 
simo corre  anche  la  Salaman- 
dra acquajuola  simile  a  quel- 
l'altra, ma  tutta  nera  per  di  so- 
pra, con  poco  giallume  sotto 
pancia,  con  coda  squamosa  e 
retta  e  piedi  più  alti. 

CERCÀ-sb.  Accattare  —  Pitoccare. 

CERCOTT.  Cercante ,  Cercatore  — 
Fa  el  fràa  cercott.  v.  in  Fràa. 

CERCOTTÀ.  Accattare ,  Andare  al- 
l'accatto. 

CERIFORARL  V.  Zerif oraria  ziffo- 
lari. 

CEREGA,  CEREGADA-  Chierica  — 
Capo. 

CEREGAJA.  Chiericheria  :  per  celia, 
il  complesso  dei  chierici. 

CEREGH,  CEREGHETT,  CEREGOTT- 
Chierico,  Chierichetto,  Chieri- 
cotto  —  Vestii  de  ceregh^  Mette- 
re la  tonaca. 

CEREGHITT  (I).  Le  Zinne,  Le  zizze: 
poppelline  —  per  (Euv  in  cere- 
ghett.  V.  in  (Euv. 

CERIN.  Cerozza:  cera  allegra,  gio- 
viale. 

CER  IN  per  Zirin. 

CERNIERA.  V.  Zainera. 

CEROS.  Piacevole,  Ilare,  Gioviale. 

CEROTTA.  Cerona:  sembianza  pie- 
na e  gioviale. 

CEROTTON.  Ariona,  Cera  giovia- 
lona. 

CERDSEGH.  Chirurgo,  Cerusico. 
CERUSIA.  Chirurgia,  Cerusia. 
CERUSISCA.  Spianuccio:  quadrato 


da  spianar  la  terra  dopo  la  co- 
steggiatura. 

CERV.  Cervo,  Cervio  —  clocitare  è 
il  verbo  che  esprime  la  voce  di 
questo  animale. 

CERVELÀA.  Cervellato,  Cervellata: 
grascia  di  orco  e  di  manzo 
imbudellata  con  ispezie,  sale 
e  cacio  che  serve  di  condi- 
mento —  Cervelàa  de  Aron- 
scia,,  Susina  {brugna)  giallogno- 
la: specie  di  susina  grossa, 
bislunga,  assai  carnosa  e  di 
dolcissimo  sapore.  Noi  la  chia- 
miamo così  dal  colore  del  bu- 
dello del  cervellato  eh' è  tinto 
in  giallo  col  zafferano  —Mostrà 
ziff  e  zaff  e  cervelàa  _,  Far  che 
che  sia  a  scesa  di  testa:  per 
bene  e  di  forza  —  per  Maj  ^  si- 
gnif.  9.  V. 

CERVELL-  Cervello  —  Porta  fozwa 
de  cervell,  Trarne,  Cavar  di  cer- 
vello. 

CERVE LLARIA.  Pizzicheria. 
CERVELLÉE.  Pizzicagnolo,  Salsic- 
ciaio. 

CERVELLERA-  Pizzicagnola. 
CERVELLIN.  Testolina  amena,  Cer- 
vellino: di  poco  senno  leggiero 

—  Stravagante,  Incostante,  ecc. 
CERVELLOTECH.    Fantastico ,  ca- 
priccioso. 

CERVELLOTEGAMENT  All'  impazza- 
ta, Alla  sbadata  —A  capriccio, 
Di  fantasia,  Di  proprio  capo. 

CERVIS.  V.  Paletta  busa. 

CESADA.  V.  Assada,  sig.  l. 

CESSIT  (EL).  V.  Access  —  per  ca- 
rrier, V. 

CHECCIN.  Scacciata:  specie  di  car- 
tapecora, in  cui  si  mette  l'oro 
per  batterlo.  V.  Recheccia. 

CHE  TE  (E).  —  E  rid  che  te  rid, 
E  ridi  e  ridi  — De  che.  Da  che  — 
De  clie  n'è,  Che  ne  è  —  eh' el 
scriva,  eh' el  dorma,  Scriva, 
Dorma. 

CHEPL  Kepi,  casco:  il  cappello 
militare. 

CHI.  Qui  —  Di'  chi,  Ve'  qua,  To'  — 
De  chi,  Quaggiù  —  chi  insci, 
Quici  —  Chi  sù^  Quassù  —  De 
chi  fin  chi,  Per  filo  e  per  segno 

—  Tira  in  chi,  Accostare. 
CHICCHERA.  Tazza ,  Chicchera  — 
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fig.  Cogliata:  affettata  elegan- 
2a  —  Andà  in  chicchera,  An- 
dar o  Esser  in  ghingheri:  vestir 
attillato  —  L'è  tutt  in  chicchera, 
È  tutto  in  coglia:  vestito  bene 
e  affettato  uq  po\ 

CHICCHERA  per  SchiscetiaJs\%.%.V. 

CHICHINGER.  Alcachengi,  Alche- 
chengi  (Physalis  alckekengi)  : 
pianta  erbacea;  fusto  alto  da 
uno  fino  a  sei  piedi;  fa  nelle 
siepi,  nei  vigneti,  ne' boschi  ; 
fiorisce  in  maggio  e  giugno.  An- 
che ,  Erba  del  nxàa  d'  orinna  — 
Frutto  delTalcachengi:  coccola 
{borlin)  globosa,  grossa  quasi 
come  una  ciliegio,  lucida,  con 
semi  piccoli,  di  colore  giallo 
pallido,  sapore  acidetto. 

CHIFFEN-  Chifello  :  panino  lungo 
circa  un  palmo,  rattorto  a  spi- 
re su  di  sè,  e  ripiegato  a  foggia 
di  mezza  luna. 

CHIGÀ.  V.  caga. 

CHIGNffiU.  Zeppa,  Conio:  strumen- 
to di  ferro,  tagliente  da  una  e- 
stremità  ,  per  fendere  e  pene- 
trare. E  coniera  dicesi  quel  la- 
voro che  gli  scarpellini  fanno  in 
un  marmo  per  ficcarvi  la  zeppa 
e  spezzarlo  —  Cogno  ,  Quader- 
letto:  specie  di  gheroncino  tra 
le  due  staffe  a  ciascun  lato  della 
calza,  ed  è  lavorato  d'un  pezzo 
con  essa  —  Taglio:  pezzo  di  ca- 
cio o  di  qualsiasi  roba,  di  figura 
piramidale,  cioè  di  cuneo  o 
bietta  —  Bietta  :  quel  pezzo  di 
legno  che  ferma  il  ferro  nelfa 
pialla  —  Profime:  il  legno  che  si 
caccia  in  un  foro  della  bure 
(burett)  dell'aratro  per  assicu- 
rar l'orecchio  e  la  stiva  col  re- 
sto dello  strumento  —  Bietta  , 
Conio,  Zeppa:  mazzetta  a  cuneo 
per  tener  aperto  lo  spacco  ne- 
gli innesti  a'spacco  —  per  Staf- 
fa^  sig.  2.  V. 

CHIGNCEU  DI  CALZON-  Chiavi,  Fon- 
di: le  pezze  che  si  mettono  al 
fondo  {cavali)  de'  calzoni  quan- 
d'esso  è  rotto  —  de  la  fassetta^ 
Chiavi  della  fascetta:  quasi  ghe- 
roni o  pezzi  triangolari,  coi 
quali  essa  è  allargata  in  alto 
sul  davanti  e  in  basso  lateral- 


mente —  di  camis.  V.  Tassella 
sig.  2. 

CHIGNOGA,  CHILO,  CHILOGA.  Quici. 
CHILO  Chilo:  voce  che  si  premette 

al  metro,  ecc. 
CHILO  (FA  EL).  Far  il  chilo,  Chilifl- 

care  —  Sonnecchiare,  Velare 

l'occhio',  dopo  aver  mangiato. 
CHI  LO  CHIGNOGNA,  CHILOGA,  CHI- 

GNOENGA.  Quivi.  I  Sardi  dicono 

Scioghe. 

CHIMM.  Cornino  ,  Cumino  ,  Cornino 
da  piccioni ,  Cornino  domestico 
(Cyminum  cominum  :  erba  ra- 
mosissima; radice  a  fittone  {ma- 
dron)  fusto  striato,  foglioso;  fo- 
glie celesti;  ombrelle  piccole, 
pochi  fiori. 

CHINCAGLIER-  Minutiere ,  Chinca- 
gliere. 

CHINCAGLIERIA.  Minuteria,  Chinca- 
glieria. 

CHINCOSTA.  V.  Scocca  J  par.  1. 

CHININ.  Chinina,  Chinino,  China. 

CHIRI.  Carrick:  specie  di  pastrano 
assai  quadrato,  non  molto  lun- 
go e  con  maniche  attillate.  Oggi 
fuori  d'uso. 

CHISCKEURA  per  Brusada.  V. 

CHISSESSIA.  Chi  che  sia. 

CHITTEN-  Giulecco:  specie  di  spol- 
verina di  tela  che  il  soldato  o 
altri  porta  d'estate,  in  cambio 
della  tunica  di  panno  d'inverno. 

CHIVIV!  Chi  viva!  —  Stàin  sul  chi- 
viv,  Star  all'erta. 

CHIZZCEU.  Lo  stesso  che  Brusada.v. 

CIA.  Dà  qui ,  Dammi  —  A  me  — 
Qua. 

CIABACCÀ.  V.  Sciavatlà. 

CIACCER.  Quistioni  —  Ciance  —  Se 
la  và  a  ciaccer...  A  grosseggiar 
con  parole—  Fà  onapartida  de 
ciaccer  ^  Far  una  partita  da 
chiacchiere  —  Fà  ona  partida 
de  ciaccer  dopo  avè  disnaa^Ta.- 
voleggiare. 

CIACCER  !  Frottole  ! 

CIACCERA.  Chiacchiera  —  che  ciac- 
cera  el  gh'a!  Che  parlantina  e- 
gli  ha!  —  Voce  sparsa,  ma 
falsa. 

CIACHETA!  Ciacche! 

CIAFF  (ANDÀ  DENT  A  CIFF  E).  Sfan- 
gare :  andar  nel  fango  —  Par 
pesciolini:  di  chi  sguazza  nel- 
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l'acqua  con  mano  o  con  parte 
altra  del  corpo  o  con  tutto. 

CIAFFOLETT.  Vispo.  V.  ciappin. 

CIALADA.  Gingillo:  cosa  minuta  che 
faccia  perder  il  tempo  —  Fà  di 
eialad,  Gingillare,  Gingillarsi  — 
zacchera:  cosa  da  nulla  —  Che 
cialad  hin  quist?  Che  geateson 
queste  ? 

CIALARIJ.  Bricche:  cose  da  poco 
—  Fà  di  dalarij  Briccicare  — 
Vanesia  :  azione  smorfiosa. 

CIALARIJ  (QUANTE)  !  Quante  grul- 
lerie ! 

CIALL-  Gingillone  —  Sciocco—  Ven 
cKij  dalla!  Vien  qua,  grulla! 

CIAMÀ.  Chiamare  —  Andà  o  Man- 
da a  ciamà  vun^  JLnd&ve  o  Man- 
dar per  uno  —  Gh'óo  dama  de 
ti,  Lo  richiesi  di  te  —  Citare, 
Chiamar  in  giudizio. 

CIAMAD.  V.  Zanforgnitt. 

CIAMADA.  Chiamata  —per  zanfor- 
gnitt. V. 

CIANFER.  Voce  dinotante  imperfe- 
zione neir  oggetto  a  cui  si  ap- 
plica —  On  danfer  d'on  danéeJ 
Una  chiosa  di  denaro  —  On  dan- 
fer  d'on  omm^  Un  caso  d'uomo, 
e  via. 

CIANFER.  Straccio  :  di  oggetto  di 
nessun  valore  —  Canchero  :  ar- 
nese e  strumento  qualsiasi  scon- 
quassato e  che  non  faccia  al 
bisogno. 

GIAPOTT.  Bazzecola:  coserella  di 
poco  pregio  —  per  Badan.  V. 

CIAPOTT  (I).  Piaccicotti:  medicine 
fuor  del  bisogno  —  Toeu  doma 
dapott,  Rimpiaccicottare. 

CIAPOTTÀ.  Aver  il  bambinone:  di 
persona  adulta  che.  fa  lezj  di 
bambina  —  Sciacquare: lo  sguaz- 
zare e  tramestar  nell'acqua  che 
fanno  i  bambini  —  per  Mastinà 
e  Vessigà,  V. 

6IAP0TTADA.  Bambinata,  Bamboc- 
ciata. 

C1AP0TTARIA.  Bambinaggine —  per 
Ciapott.  V. 

CIAPOTTIN.  Mimmo:  di  fanciullo  — 
Bambinone:  per  celia,  d'uomo. 

5IAP0TT0N-  Sciacquino. 

GIAP0TT0N2IA.  Bambinona:  di  don- 
na fatta  e  grossa  che  vuol  far 
la  bambina. 


CIAPP  (I).  Quartieri(l):  la  parte  late- 
rale e  posteriore  del  tomajo  (to- 
rnerà), delle  scarpe. 

CIAPP.  Chiappo:  metà  dell' uove 
sodo  {in  ciappa). 

CIAPPi  (BON).  Buona  Pasqua!  Buo- 
na Pasqua  d'uovo  ! 

CIAPPA.  Chiappa,  Mela  ,  Natica  — 
Palco:  nome  delle  due  assicelle 
che  formano  in  un  colla  pelle 
una  specie  di  cassetta  al  man- 
tice e  ai  soffietto  (boffett)  — 
Coccio,  Greppo:  piatto,  tegame 
{biella),  o  altro  vaso  di  terra, 
ferro,  sdruscito,  o  in  parte  rot- 
to ,  che  pur  si  faccia  servire  a 
uso  di  porvi  il  mangiare  e  il 
bere  ai  pulcini,  ai  gatti,  e  simile 
—  Battes  i  dapp ,  fig.  Battersi 
l'anca:  dolersi  —  Mena  %  dapp, 
Uscir  del  manico,  Menar  la  lon- 
za: lavorare  molto  —  Menar  le 
seste:  correr  assai  —  Podè  bat- 
tes i  dapp,  Poter  appiccar  la 
voglia  alla  campanella  —  per 
croppa  e  Tazzinna.  V.  —  (Em 
in  dappa.  v.  in  CEuv 

CIAPPA!  Sette  tuo!,  Tal  sia  di  te!: 
tuo  danno. 

CIAPPA.  Cucchiara:  ferro,  della  fi- 
gura d' un  cappello  di  fungo  , 
inastato  in  un  tappo  piombato, 
sul  quale  la  stiratora  {soppres- 
sadora)  dà  la  salda  alle  cuffie. 

CIAPPÀ  Chiappare,  Pigliare,  Pren- 
dere —  Guadagnare  —  Far  pri- 
gione, Menar  su,  Catturare  — 
Cogliere,  Investire,  Colpire  — 
Imbroccare  ,  Dar  nel  brocco  — 
Raggiungere,  Arrivare,  Soprag- 
giungere —  Tenere,  Occupare  — 
Contrarre.  Dal  latino  captare. 

CIAPPÀ.  Prendere  —  De  quij  liber 
te  podevet  dappà  de  pù,  Di  quei 
libri  potevi  prendere  di  più. 

CIAPPÀA ,  CIAPPÀA  IN  DI  QUAR7  DE 
DRÉE,  per  celia,  Lavorante  di 
sarto. 

CIAPPÀA  (VESS).  Esser  accanito  al 
lavoro,  Aver  da  lavorare. 

CIAPPÀA  ,  CIAPPADELL.  Strozzato  : 
di  vestito  che  stringa ,  e  di  cui 
lo  porta. 

CIAPPACAN.  Accalappiacani. 

CIAPPA  CE'EL  GHÈ!  Buco  tò!  Quan- 
do alcuno  vorrebbe  persuader- 
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ci,  o  indurci  a  cosa  che  non  ci 
piace,  o  che  ci  sarebbe  di  dan- 
no o  di  vergogna,  per  significare 
che  non  la  vogliamo  fare,  e  che 
abbiamo  conosciuto  la  sua  ar- 
te, sogliamo  dirgli  Buco  tò! 

CIAPPA-CIAPPA  (ON).  Un  piglia  pi- 
glia— Fà  el  ciappa-ciappaJFa.re 
il  piglia,  il  capiatur:  catturare. 

CIAPPA  CIAPPA  (FÀ  A).  Fare  alla 
ruffa  rafia,  o  alla  ruffola  raffo- 
la  ,  o  alla  grappiglia:  di  molti 
che  sian  attorno  alla  medesima 
cosa.  V.  zaffa. 

CIAPPADA.  Guadagno,  Chiappo  — 
Fà  ona  iella  ciappada,  Fare  un 
bel  chiappo  :  guadagnarsi  di 
molto  — Presa,  Presura,  Funata. 
V.  Ligada  —  Preda,  Retata,  Pe- 
scata, Cacciagione,  Uccellagio- 
ne —  Scorpacciata  d'uova  sode 
{d'oeuv  in  ciappa). 

CIAPPAMOSCH.  Apocino  chiappa- 
mosche  (Apocynum  androssemi- 
folium):  pianta  a  fiori  a  campa- 
nello e  strisciati  di  rosso;  ha 
la  proprietà  di  ritenere  per  la 
proboscide  lemosche  che  vanno 
a  succiare  il  nettare  nel  fondo 
de'  suoi  fiori. 

CIAPPASS  (GIUGÀ  A).  Fare  a  chi 
prima  si  chiappa. 

CIAPPÀ-SÙ.  V.  cattà-siV 

CIAPP  D'ffiUV.  Spiechi  d'uova. 

CIAPPÉE.  Cocciajo. 

CIAPPELL.  V.  Ciappa^  sig.  3—  Giù- 
gà  ai  ciappej^  Far  a  ripiglino  o 
a  sbrescia.  Giuoco  così  detto 
dal  ripigliare  col  dosso  della 
mano  e  poi  colla  palma  de'cocci 
(ciappej)  di  terra,  o  simili,  che 
si  siano  tirati  in  aria.  v.  Ba- 
gnetta^  Pedinna. 

C1APPIN.  Berlicche  —  Frugnolo , 
Demonietto:  di  bambino  che  non 
sa  star  fermo  —  Ciappìn  de 
V  ozux)  ^  Culetto,  culacino  del- 
l' uovo. 

CIAPPON.  V.  Formella. 

CIAPDSCIÀ.  Diguazzare. 

CIAR.  Lume,  Luce  —  Pizzà  el  ciar^ 
Accender  il  lume  —  Fà  ciarJ  Far 
lume  —  dar  de  la  lunna.  Lume 
di  luna  —  de  só^  Luce  di  sole  — 
Portà  el  dar.  v.  Mocchett  (Por- 
tà  el). 


CIAR.  Chiaro  —  Ciar  ciarent ^  Di 
là  da  chiaro. 

CIAR-DE-CIAR.  Lume  di  lume,  Luce 
accattata. 

CIAR  DE  LUNNA.  Lume  di  luna. 

CIAR  D'CEUV.  Chiara  d'uovo  (se 
crudo),  chiaro  d'uovo  (se  cotto) 
—  Chiarata:  chiara  d'  uova  ap- 
plicata a  ferita  o  a  percosse,  e 
nella  quale  s'intinge  per  lo  più 
stoppa  od  altro. 

CIARELLA.  Sputacchio. 

CIAR-FALS.  Contralume. 

CI  ARI.  Bombare:  bere. 

CIARIDA.  V.  Bevuda^  sig.  l  —  per 
Bajada.  V. 

CIARITT.  V.  Lusiroeu. 

CIARLATANÀ.  Far  il  ciarlatano. 

CIARLATANADA.  Cantamb ancata. 

CIAROR.  Chiarore. 

CIASMA.  Bagliore. 

CIASS.  Chiasso  :  rumore  festivo  — 
Fà  ciass^  Chiassare. 

CIAV.  Chiave  —  Parti:  BottonJ  con- 
tracCj,  canna ^  Anelli  Porin  — 
mas'cia^  maschia  —  falsaJ  con- 
tracchiave  —  femmina,.  Chiave 
femmina  —  Bà-giò  su  la  ciav^ 
Dar  di  volta  alla  chiave ,  Chia- 
vare, Dar  di  chiave,  Girar  la 
chiave  —  Sarà-sù  soft  ciav^  Chiu- 
der a  chiave  — V.  Cartelline  Ga- 
riooldinj,  Manganell  —  Ferro  da 
volger  i  bischeri (birceu)  e  i  pi- 
roni (ciavett)  degli  strumenti 
musicali  da  corde  —  Carattere 
musicale  che  si  pone  al  comin- 
ciamento  d'un  rigo  per  fissare 
il  nome  delle  note  e  determinar 
il  grado  dell'elevazione  —  Quella 
parte  movibile  di  metallo  negli 
strumenti  da  fiato,  per  la  quale 
si  apre  o  chiude  il  buco  a  pia- 
cimento —  L'ultima  pietra  di 
un  arco  o  di  una  volta  piana  od 
arcuata  che,  essendo  più  stretta 
al  di  sotto  che  al  di  sopra,  preme 
e  rafferma  gli  altri  cunei  {chi- 
gnoeu)  ch'entrano  in  tale  costru- 
zione— Culaccio:taglio  delle  be- 
stie bovine  macellate —Chiave, 
Chiavetta,  Mastio:  ordignetto 
che  dà  la  via  all'acqua  nei  tu- 
betti delle  fontane,  delle  trombe, 
e  simili  —  Chiavarda:  chiave 
grande  col  cappello  bislungo, 
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con  cui  si  ferma  saldamente  che 
che  sia  —  Licciaiuola:  chiave 
da  allicciare  la  sega,  t'erro  del 
quale  si  servono  i  segatori  (re- 
segott)  per  torcere  i  denti  della 
sega  (resega)  —  Piastra:  disco 
di  lamina  di  ferro,  girevole  en- 
tro il  tubo  {canon)  della  stufa, 
per  dare  o  togliere  la  comuni- 
cazione della  parte  inferiore  di 
essa  colla  superiore  e  coll'aria 
esterna  —  Traversa  :  nome  di 
quelle  assi  che  attraversano  e 
collegano  i  ritti  (pienlon)  del 
telajo  da  tessere  —  vite:  quella 
che  nel  tondatojo  da  libri ,  gui- 
da, ferma,  stringe  il  ferro  da 
tondere  —  inglesa.,  Chiave  ingle- 
se: strum.  per  levare  i  denti  che 
presenta  una  leva  laterale  for- 
mata da  un  uncino  che  prende 
il  dente  e  lo  serra,  e  da  un  gam- 
bo lungo  quattro  pollici  soste- 
nuto da  un  manico. 

CIAVÀ.  Chiavare,  Chiuder  o  Serrar 
a  chiave. 

CIAVELL-  Chiavetta:  mastiuzzo  di 
t'erro  del  torchio  da  stampa. 

CIAVELLA.  Arpese  :  pezzo  di  ferro 
con  che  si  tengon  unite  pietre 
con  pietre  —  Caviglia:  piccola 
lingua  o  bietta  di  ferro  che  s'in- 
troduce nell'occhio  delle  chia 
varde  (ciac)  perchè  non  escano 
dal  loro  posto  —  a  mceuja^  mol- 
leggiante. 

CIAVETTA.  Chiavetta,  Chiavettina, 
Chiavicina,  Pirone;  nelle  arpe, 
e  simili,  nome  di  quei  ferruzzi 
che  vi  si  conficcano  per  avvol 
tolarvi  intorno  le  corde. 

CIAVO.  Addio,  Schiavo.  La  nostra 
è  parola  celtica  —  davo  suo,. 
È  fritta:  non  ne  facciam  nulla 
—  Fà  davo  .Far  santa,  Far  ser- 
vo: modo  d'insinuazione  ai  bim- 
bi, perchè  salutino  qualcuno. 

CIBER.  V.  Ziber. 

CIBERIBt  (GIUGA  A).  Far  bazza  a 
chi  tocca,  o  Far  a  chi  primo  la 
piglia,  è  suo,  Fare  a  chicchi- 
rillò,  Fare  a  chicchiriò.  Chicca 
(bombon)yo  altro,  appeso  a  una 
canna  o  ad  altro  per  un  filo,  con 
che  si  allettano  i  ragazzi  a  tra- 
stullarsi cercando  essi  di  chiap- 

Banfi,  Voc. 


parla  a  forza  dì  salti.  Più  di 
spesso  però  la  chicca  o  altro 

10  teniamo  alto  tra  i  polpastrelli 
(grassej)  delle  dita  facendo  pe- 
pe (pìgnceu);  e  cosi  allettiamo  i 
ragazzi  a  chiapparla.  I  Siciliani 
dicono  Ciuciuleo. 

CICC  Un  cocolino,  Un  cichino,  Un 
micino,  Un  micoiino,  Un  pochi- 
no, Un  tantino. 

CICC  Altetto,  Alticcio,  Coticcio, 
Albiccio:  di  chi  è  un  po'  alterato 
per  soverchio  bere. 

CICCA.  Cicca:  tabacco  da  masti- 
care. 

CICCA  (GIUGÀ  A  LA).  Lo  stesso  Che 
Foppej  (Gìugà  ai),  v. 

CICCA  Ciccare:  masticare  tabacco 
—  per  Bisca.  V. 

CICCH.  per  celia,  Mistrà. 

CICCHETT-  Un  bicchierino  di  mi- 
strà, ecc. 

CICCIA-  Ciccia,  Ciccione,  Carnac- 
cia:  di  persona  grassa. 

CICCIA.  Succiate. 

CICCIACCH.  V.  Laganna. 

CICCIADA.  Tirata,  Succiata:  be- 
vuta. 

CICCIARÀ  Chiacchierare,  Ciancia- 
re, Ciaccolare,  Cicalare,  Ciam- 
bolare. 

CICCIARADA.  Chiacchierata,  Chiac- 
chiericcio :  atto  dei  chiacchie- 
rare; e  discorsi  chiacchierati  — 
Chiacchierio. 

CICCIARETTA.  Chiacchierino,  Cica- 
lino. 

CICCIARON.  Chiassone:  di  ragazzo 
che  non  sa  mai  star  zitto  —  Sve- 
scione  :  che  butta  fuori  ogni 
cosa  —  Ciarlone:  che  parla  di- 
cendo dei  male  —  Battolone  , 
Tabellone  ,  Tabella:  di  persona 

11  cui  parlare  risuona  sempre 
all'orecchio  —  Campanaccio,  C»- 
calone:  chi  non  finisce  mai  di 
dire  —  cicciaron  de  braserà  . 
Ciambolone  —  cicciaron  del  lu- 
sterJ  V.  Bagolon  del  luster. 

CICCIARON  DE  BOE.MffilA.  Garrulo  di 
Boemia:  uccello. 

CICCIARONON.  Cicaìcnaccio. 

CICCION.  V.  cara:u. 

CICCIORÀ-  Fare  il  cil  ici  :  bisbiglia- 
re in  due  o  più  persone  —  Pi- 
golare: il  mandar  fuori  che  fan- 
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no  le  passere  ed  i  pulcini  {pu- 
resiti)  la  lor  voce  —  canticchia- 
re, Cinguettare  :  dicesi  del  bisbi- 
gliare de' merli  e  simili. 

G2CCI0RITT.  Bucinlo,  Cilici,  Bisbi- 
glio, Pissipissi:  discorsi  segreti. 

CICCIORLANDA  (GIUGÀ  A).  Giocare 
alla  ciciilanda.  Giuoco  in  cui 
ad  uno  si  dà  la  facoltà  di  co 
mandare,  e,  collocato  in  luogo 
eminente ,  chiama  quelli  che 
stanno  in  giro  dicendo  ciccior- 
landa  ^  a  cui  venendo  risposto 
da  tutto  il  cerchio  chi  me  di 
manda?  egli  ordina  quello  che 
intende  che  s'abbia  a  fare,  e 
tutti  obbediscono.  Talora  si  fa 
in  due  soli;  il  primo  comanda, 
l'altro  obbedisce: 

L.°  eie cior landa? 

2.°  chi  me  dimanda? 

\.°  Quel  bruti  o  Quell'asen  ch'è  lì. 

t.°  com'hal  de  vegnì? 

Dir  Ut  o  Stori? 
i.°  com'el  voeur  lù. 

E  il  secondo  viene  o  al  modo 
ordinato  o  diverso  a  suo  ca- 
priccio. 

GICÈ.  Codilungo,  Paglianculo,  Cin- 
cia codona,  Codibugnolo,  Lan- 
ciabue  (Parus  caudatus):  uc- 
cello silvano;  fianchi  rossi  ame- 
tistini  —  per  Cecè.  V. 

CICERO  Lettura:  carattere  di  stam- 
peria, che  sta  tra  la  filosofia  e 
il  testo. 

CICERON.  Servitore  di  piazza,  Ci- 
cerone. 

C1CHIN  DE  FRATE.  V.  Baciocchin 

de  fràa. 
C1CI.  Uccellino. 

GIGI*  Ciccia:  dicono  i  bambini 
qualsiasi  mangiare  che  sia  di 
carne. 

SICIN.  Cecino  :  di  bambino  ama- 
bile. 

CICIN  (ON).  Un  zinzino:  un  tantino. 

GIOCOLATI.  Cioccolata  —  ala  san- 
Cè^  senza  droghe  —  Fà  el  cico- 
latt  j  Cuocere  la  cioccolata  — 
Sbatt  el  ciccolattj,  Frullare  la 
cioccolata  —  Tocu  la  cicolattaJ 
Sorsare  ,  Bere  a  sorsi  la  cioc- 
colata —  Tavolett  de  oicolait  * 
Pani  di  ciccolata. 


CIOCOLATT  (ON).  Una  cioccolata: 
una  tazza  di  cioccolata  —  Mojà 
i  fett  de  pan  in  del  cicolaltj  la- 
tignere  i  crostini  nella  ciocco- 
lata —  fig.  Cosucciaccio  :  di 
persona  dappoco  —  per  Baja- 
da.  V. 

CIOCOLATTÀ.  Sorsare  la  cioccolata: 

.  .  .  Hai  giamo  ciocolatàa?  — 
NOj  signor \,  hòo  bevùu  on 

agher  de  zeder 
con  dent  on  para  de  bescott 

del  gerlo  — 
Ma  bravo  lù!  la  colazion  del 
merlo  f 

CICOLATTÉE.  Cioccolatiere  —  fig. 
Giucco:  tra  lo  sciocco  e  lo  stor- 
dito. 

CICQLATTERA- Cioccolatiera  :  ven- 
ditrice di  cioccolata  o  la  mo- 
glie del  cioccolatiere  —  Cioc- 
colatiera: vaso  in  cui  si  bolle 
in  acqua  la  cioccolata  per  far- 
ne bevanda. 

CICOLATTIN-  Chicca,  Pastiglia  di 
cioccolata,  Cioccolatino  —  Pa- 
nellino  da  bachi:  coserellina 
mangereccia  e  medicata  che  si 
dà  ai  bambini  per  guarirli  dai 
bachi  {vermen)  —  per  Polsin*  V. 

CIERLIN.  V.  Mollitt. 

CIF  DE  BAVA.I  monelli  chiamano  co- 
si il  fazzoletto  da  naso  di  seta.Non 
son  voci  che  traggon  dall'  ingle- 
se Kerchieff.  Essa  è  tra  noi  voce 
formata  dal  verso  che  si  fa  colla 
bocca  allorché  si  vuole,  per  ce- 
lia, imitare  il  verso  che  si  fa  nel 
soffiare  il  naso.  I  nostri  baron- 
celli  da  chi  hanno  imparato  V  in- 
glese? Per  carità  ci  bastarono 
al  collo  gli  Spagnuoli,  i  Fran- 
cesi ,  i  Tedeschi  per  tanti  anni. 

CIFFON.  Tavolino  da  notte,  Como- 
dino da  notte. 

CIFFONERA.  V.  Scift 'onera. 

CIGALER  V.  saler,  Roccol. 

CILAN.  Tondone  —  per  candiron.  V. 

CILAPP.  Bacchinone. 

CILAPPÀ.  Gingillare,  Gingillarsi, 
Far  il  gingillone;  perder  il  tei*- 
po  in  bazzecole. 

CILAPPADA.  Bazzecola. 

CILAPPIN.  Gingillino. 

CILAPPINNA.  Gingillina. 

CILINDER,  Cilindro.  V.  Rotò  -  per 
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cappellinna  e  Orelogg  a  cilin- 
der.  V. 

CILINDRA.  Cilindrare  —  perROlà.  V. 
CILINDRÉE-  Cilindratore.  V.  Boia- 
dor. 

CIMBALIS  (ANDÀ  IN).  Andar  in  cim- 
berli,  in  cotta,  in  bernesche: 
ubbriacarsi. 

CIMBARDA.  V.  Gimbarda. 

CINADA.  V.  cilappada. 

CINCIAPETTA.  Ciammengola  :  di 
donna  pettegola. 

CINCIN  (I).  V.  Piatt  (I). 

CINCINASS.  Cincinnarsi,  Ricincin- 
narsi :  acconciarsi  il  capo  con 
molt'arte  —  Soverchio  raffazzo- 
narsi, abbellirsi  ricercatamen- 
te, mettersi  di  molti  fronzoli 
(berlinghitt). 

CINQD.  Cinque  —  Fà  la  regola  del 
cinqu.  Far  leva  ejus,  Porre  cin- 
que e  levar  sei:  cioè  rubare; 
perchè  si  pongono  nel  rubare 
cinque  dita  e  si  levano  sei  cose, 
con  la  roba  rubata.  Noi,  nel 
dire  il  nostro  dettato,  alziamo 
aperta  la  mano,  e  poi  la  chiu- 
diamo rotando  giù  le  dita  dal 
mignolo  ali1  indice. 

CINQUANTA.  Baloccare,  Badare  — 
Quistionare. 

CINQUENNA.  Cinquina:  di  cinque 
oggetti. 

CINQUENNA-  Specie  di  forcone  con 
cinque  rebbj  (rampon)  piatti  e 
spuntati  che  molti  usano  per 
ammostatojo  (folador).  I  Napo- 
letani lo  chiamano  cincorenza. 
V.  Trienza,  Forcon. 

CINTA-  Far  una  cinta  di  muro , 
Cingere  di  muro. 

CIO  V.  Balabiott*  sig.  1. 

CIOÀ.  Manfanile,  Manfano:  il  ba- 
stone del  coreggiato  {verga)  che 
è  tenuto  in  mano  del  battitore 
Anche,  Oltu  ^  Ottura  ^  JdaneghJ 
Voltura. 

CIOCIBIO  (FÀ).  Spincionare  :  dicesi 
del  verso  dello  spincione  (fran- 
giteli minga  orò). 

CIOCCA.  Cotta,  Balla  —  Ciappà  la 
ciocca,  Andar  in  bernesche,  Pi- 
gliar la  monna:  ubbriacarsi  — 
Fà  passa  la  ciocca.  Smaltire  la 
balla  —  Frullo,  Inezia  —  Dà  via 
per  ona  ciocca,  Abbacchiar©, 


Fare  un  abbacchio  —  No  vari 
ona  ciocca ,  Non  valer  cica  o 
una  buccia. 

CIOCCA.  Crocchiare,  Croccare:  quel 
suono  che  rendon  le  cose  fesse 
(crepp),  quando  son  percosse  — 
Chioccolare,  Tinnitare  :  il  verso 
che  mette  il  merlo  —  chiocco- 
lare: fischiare  col  chioccolo 
(ciocch)  —  Crochiare  :  esser  ma- 
laticcio —  per  Bagatt  (scarta).  V. 
sig.  l  —  Gridare  ,  Strepitare  — - 
Dolersi  —  Guizzare:  queir  agi- 
tarsi e  romoreggiare  che  fa  il 
vino  in  una  bottiglia  sbocciata 
o  l'interna  sostanza  dell'uovo 
scemo,  o  simile  —  per  Batteggià 
e  Dondà.  V. 

CIOCCA  (GIUGÀ  A).  Lo  stesso  che 
Aria  (Butta  in).  V, 

CIOCCATTÉE.  Briacone  ,  Beone  , 
Trinca. 

CIOCCH.  Briaco,  Ubriaco,  Ebrio, 
Ebro—  Ciocch  masaràa  degrap- 
jpa^Cotto  come  una  monna  (sci-m- 
oia) —  ciocch  del  sogn^  Abbar- 
bagliato dal  sonno. 

CIOCCH-  Chioccolo:  specie  di  fischio 
di  latta  (lolla)  con  cui  imi- 
tasi il  chioccolare  (ciocca)  del 
merlo. 

CIOCCH  (PIANTA  o  METT  GIÒ  ON). 

V.  Bagatt  (Scarta)  —  Anche,  Dar 
una  bottata  ,  un  raffaccio  ,  una 
parrucca:  un  rimprovero. 

CIOCCHÉE.  V.  Cioccattèe. 

CIOCCHETTA.  Campanuccia  —  Ua 
po'  di  balla,  di  cotta  —  ciappà 
ona  ciocchetta.  Divenir  brillo. 

CIOCCHIN  DE  FRÀA.  V.  BaciocchiP. 
de  frànti 

CIOCCHITT.  V.  Sonaj. 

CIOCCON  DE  GRAPPA.  Trincone. 

CIOD  Chiodo,  Aguto  —  ciod  bozz . 
quadro  —  fals  scapocchiato  e 
smontato  —  roman  j,  Dorone  — 
svelta  Chiodo  piano  —  de  barca 
con  capella  Tozzetto  da  navi- 
cello —  de  barca  a  rampin  , 
Chiodo  a  barbone  —  de  grappa 
o  rceuda^  da  ruota  —  de  cantir , 
o  simile,  da  incorrentare  —  de 
quaranta  bozz.  Tozzo  —  vot- 
tantin  ^  Ottantino  —  de  giazz. 
Rampone  acciajato  —  de  mur, 
Tozzetto  da  muro  —  Tutt  a  ciod. 
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Ballettato  —  Dà-sù  el  ciod^  Met- 
ter il  chiavistello:  chiudere. 

CIODARIA.  Chiodame,  Chioderia, 
Agutame:  assortimento  di  chiodi 
—  Chiodagione  :  l'aggregato  di 
tutti  i  chiodi  per  qualche  lavoro. 

CIOD  DE  LA-VERGA.  Capitino  :  bor- 
chia dove  il  manfano  (  cioà  )  si 
congiunge  alla  vetta  (voltura) 
nel  coreggiato  (verga). 

CIODERA-  Chiovaja:  strumento  per 
far  la  capocchia  (capella)  agli 
aguti  (ciod). 

CIODIN.  Chiovello,  Agutino:  pic- 
colo chiodo  —  cur£  e  gross  ^ 
Tozzetto. 

CIODIN  per  Spadin.  V. 

CIODIN  per  Fonsg  ciovirceu.  V.  in 
Fonsg. 

CIODIRCEU.  Chiodaiuolo  :  facitore 
di  chiodi. 

CIODIRCEULA.  Distendino:  la  fucina 
d'onde  esce  la  chiodagione  (Cio- 
ciaria). 

CIOI.  V.  Piccozza  sig.  2. 

CIOLA.  V.  Ciall. 

CI0LL-  Coso  perso:  d'uomo  che 
non  sa  far  nulla. 

CIOMMA.  Chioma,  Criniera:  il  crine 
del  cavallo  —  Tajà  la  ciò  ruma J 
Scrinare. 

CIORLINNA.  Sciacquatura, Risciac- 
quatura: vino  scipito  o  inacqua- 
tissimo. 

CIOSS-  Agghiaccio,  Ghiaccio:  luo- 
go dove  i  pecoraj  rinchiudono 
il  gregge  con  una  rete  che  lo 
circonda,  per  passarvi  la  notte. 

CI0VIR(EU  (FONSG).  V.  in  Fonsg. 

GIOVITT-  Sonajoli  :  quattrini  —  Fà 
ciocca  i  ciovitt  J  Acciottolare  i 
sonajoli:  dimenarli,  farli  sona- 
re, armeggiare  con  essi,  come 
se  fossero  ciottoli  (cceuden)  — 
Fà  salta  i  ciovitt J  Far  alla  palla 
de'  quattrini:  spender  senza  ri- 
guardi. 

CIPELL.  Scassa  :  pezzo  di  legno 
che  mettesi  a  piè  dell'  albero 
(arbusell)  della  barca. 

CIPP  CIPP.  Il  verso  degli  uccellini. 

CIPFCIPP-Pissipissi  :  il  pigolar  (eie- 
ciorà)  delle  passere  unite  in- 
sieme. 

CIPPA,  GIPÌ.  V.  cicciorà^  sig.  2  — 
Sbizzarrire.  Scapriccire:  far  mo- 


stra di  vivezza  e  di  brio  —  Ri- 
saltare, Brillare. 

CIPPELI  MERLI  !  Cocoja  ! 

CIPPETT.  V.  Par  asciceli  la. 

CIPRESS.  Cipresso  (Cypressus  sem- 
pervirens):  albero  assai  vasto, 
a  tronco  grosso,  diritto,  coperto 
di  corteccia  bruna ,  ramoso  a 
poca  distanza  dalla  sua  base. 
I  Buiauzuoli  dicono  Arcipress. 
Un  cipresso  annosissimo  della 
specie  dei  piramidali  si  eleva, 
a  Somma,  a  43  metri,  il  cui  tron- 
co n'ha  più  di  4  di  circonferen- 
za, e  le  cui  radici  si  estendono 
sotto  gran  parte  dell'  abitato 
sino  alla  profondità  di  65  metri. 
Per  Erba  cipressinna.  v. 

CIRCOLAR-  Lettera  circolare. 

CIRCUÌ.  Circonvenire: stare  attor- 
no a  uno  con  tante  arti  da  ot- 
tenere l'intentò. 

CIRCUMCIRCA.  A  un  dipresso  ,  A 
presso  a  poco. 

CIRIBIBI.  V.  Ciberibì. 

CIRIB1RA-  V.  mieter   sig.  2. 

CIRIBIRADA.  Burattinata;  atto  di 
burattino ,  di  uomo  senza  di- 
gnità. 

CIROSSA.  V.  Scirossa. 

CISPA.  Caca,  Cispa:  Tumore  pitui- 
toso  che  cola  dagli  occhi,  e  im- 
pedisce il  veder  chiaro.  Risec- 
chito questo  umore,  dicesi  cac- 
cola. 

CISPOS.  Cisposo,  Cisposo. 

CISQUITT.  Civettino:  dicesi  di  chi 
della  galanteria  non  ha  che  l'i- 
nezia e  il  ridicolo  —  Accattamo- 
ri,  Bucacori,  cascamorto  :  di  chi 
pori  l'assedio  alle  finestre,  arde 
le  gelosie  col  fiato. 

CISQUITTÀ.  Civettare. 

CITTADELLA.  Cittadella.  Cosi  chia- 
mavasi  tra  noi  quella  strada 
che  corre  dal  ponte  di  Porta 
Ticinese  alla  Porta  di  questo 
nome ,  perchè  altre  volte  e  fin 
verso  il  1400  era  fortificata  a 
modo  di  una  cittadella.  Ma  ora 
i  gran  savj  e  storici  del  nostro 
Comune  cancellarono  un  tal  no- 
me storico  e  chiamarono  quei 
nome  di  strada  Corso  di  Porta 
Ticinese  dal  Carrobbio  alla  Por- 
ta da  dove  si  esce  di  città.  Se- 
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tu  fossi  al  mondo  oggi,  gran  pa- 
dre della  nostra  storia,  Lodo- 
vico Muratori,  che  diresti  ? 
CITTO  !  Zitto  !  Sta  !  Silenzio  !  Buci  ! 

—  Andà-via  citto  cillo  *  Andar- 
sene cheto  cheto. 

CIUCCIO-  Ciuco:  di  scioccone. 

43IUMOR.  Cimurro  :  infermità  del 
cavallo  e  d'altri  animali,  onde, 
infreddati  assai  nel  capo,  di- 
scende per  le  nari  un  flusso  a 
mo'  d'  acqua  continuamente  — 
Ciappà  el  ciumorJ  incimurrire. 

CIURMAJA-  Ciurmaglia. 

CIUS.  Chiuso,  da  chiudere. 

tlIUSA.  Steccaja,  Tura,  Pescaja: 
lavoro  che  si  fa  ne' fiumi  per 
mandar  P  acqua  a  molini,  o  si- 
mile —  Chiusa:  d'un  teatro  ,  o 
simile  —  Conclusione,  Chiusa. 

CIUSÀ  Chiudere  ermeticamente. 

C1US0N-  Lastrone,  Chiusino!  quella 
lastra  di  ferro,  o  pietra,  che 
chiude  la  bocca  del  forno  — 
Gran  pescaia  (ciusa),  Pignone. 

«IVETT,  CIVÈTTON.  V.  Sciguett  J 
Sciguelton. 

■CLACH.  Caloscia:  specie  di  sopra- 
scarpa, o  calzatura,  che  va  so- 
pra le  scarpe  per  conservarle 
asciutte  e  nette  dal  fango. 

CLARINETT.  Clarinetto.  Parti:  An- 
cia *  Bocchini  Bariletti  Pompa, 
Pezzett  o  Pezz  de  rnazz .  Primm 
pezZj,  Botton  o  Tromba  o  Trom- 
biti o  campanna*  ciav. 

CLO.  V.  Clacch. 

€0A.  Coda:  la  parte  finale  della 
spina  dorsale  nei  bruti  —  Avegh 
la  eoa  bianca.,  fig.  Aver  la  ca- 
micia sucida:  esser  intaccato 
nella  riputazione  per  brutta 
azione  qualunque  —  Lassagh 
denl  la  eoa*  Esser  preso  al  lac- 
cio —  Mena  la  coaJ  Scodinzo- 
lare: del  cane  —  Menagli  denl 
la  coaJ  Ficcar  il  naso  in...  — 
Schiscià  la  eoa  a  vun*  Toccar 
il  pelo  o  il  naso  a...  —  Regolzà 
la  eoa  *  Arroncigliar  la  coda  — 
Coda,  Strascico:  la  parte  di  die 
tro  della  veste  che  si  strascina 
per  terra  —  Fà  coaJ  Strascinare 

—  Coda,  Chioma:  quella  striscia 
di  luce  che  lasciano  dietro  di 
sè  le  comete  in  cielo  —  Naso: 


quella  parte  della  corona  da  ro- 
sario a  cui  s'appicca  la  meda- 
glia —  Codolo:  la  parte  inferiore 
e  sottile  della  lamina  del  col- 
tello, e  simile,  e  che  è  piantata 
nel  manico  —  delcadenazz  d'ona 
saradura*  Codetta  —  de  la  vit* 
Puntone  —  spessa*  Codazza:  spe- 
cie di  rete  avente  la  parte  di 
dietro  ultima  a  coda'che  si  sten- 
de con  cerchietti  aperti  e  dove 
si  spingono  gli  uccelli. 
COA  A  COLL  D1  OCGA.  Coda  a  colli 
d'oca.  V  Coli  d'occa.  Parti:  Coa 
con  intaj  o  Rizz  cosson*  coli 
d'occa J  eosson*  Ver  de  coaJBra- 
glieli 'j,  Avell  de  catelamm*  Ram- 
pin  de  scarpa  —  eoa  drizza  che 
ha  stanga*  cosson*  Intaj— eoa 
storta  in  cui  v' è  la  Beccavo- 
versa. 

COA  DEL  DIAVOL.  Manubrio.  Per 
celia,  il  manubrio  del  torchio 
de'  tipografi. 

COA  DE  RATI.  Coda  di  topo  (Phleum 
nodosum):  pianta  a  spiga  quasi 
cilindrica;  foglie  oblique;  radice 
bulbosa;  fa  sui  colli  —  coda  di 
lepre,  Piumino  (  Alopecurus  )  : 
pianta  avente  spiga  a  somi- 
glianza di  coda  di  volpe. 

COA  DE  RATT-  Coda  di  ratto:  di- 
cesi quella  coda  ne' cavalli  che 
riesce  per  difetto  naturale  sot- 
tile ,  brevissima  e  pochissimo 
crinita  —  Lima  da  straforo:  li- 
ma cilindrica  appuntata,  che 
serve  ad  allargare  fori  rotondi 
nel  legno,  nel  ferro,  ecc.  —  pei* 
Coetta  de  pràa.  V. 

COAIJELL.  Codino. 

CO  AROSSA.  V.  Mornirceu*  sig.  2  — 
Bossignosu  de  montagna. 

COAZZ.  Crocchia,  Trecce:  nome 
delle  trecce  che  le  contadine 
si  arrotolano  sulla  nuca  {coppa) 
e  fermano  colla  t»ecciera  (spe- 
ronada)  o  cogli  spilloni  (gug- 
gion)  disposti  a  raggi  —  per 
spadinn.  V. 

COAZZA.  Nervo. 

GOBBI  Covile,  Cuccia:  letto—  An- 
dà  al  cobbi*  Cucciare  —  per  En- 
cobbi.  V. 

COBBIA-  Pariglia:  di  cavalli  ac- 
coppiati —  Mett  in  cobbia.  v. 
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Coò'bià  —  Coppia:  di  sette  od 
otto  fogli  posti  a  rasciugare  uni- 
tamente nello  spanditojo  {sten- 
didor)  —  Guinzaglio,  Accoppia- 
tolo: lunga  striscia  di  sovattoìo 
o  altra  simile  legaccia  che  s'in- 
fila in  un  anello  del  collare  del 
cane,  per  condurlo  o  tenerlo  le- 
gato —  Convoglio:  cinque  fin  a 
dodici  navi  legate  insieme  per 
salire,  rimorchiate  da  cavalli , 
il  nostro  Naviglio  Grande,  per 
toccar  il  Lago  Maggiore .  in 
cinque  giorni. 

COBBIÀ.  Accoppiare,  Appajare  — 
Apparigliare:  dei  cavalli  —  Ad- 
doppiare :  del  filo  —  Dormire  — 
Guinzagliare:  legare  il  cane  col 
guinzaglio  (cobbia)  —  Accodare: 
legar  le  bestie  da  soma  cosi 
che  la  testa  d'una,  sia  vicina 
alla  coda  dell'altra. 

COBBIÀA.  Accoppiato,  Appajato, 
Addoppiato:  aggiunto  di  filo  se- 
rico non  toi  to;  il  che  avviene 
quando,  perdutasi  la  tòrta,  la 
seta  corre  doppia  sul  naspo, 
senza  essere  torta. 

COBBIS  (GIUGÀ  AL).  Fare  alla  ser- 
pe: giuoco  ai  noccioli  (gandoll) 
disposti  in  figura  di  serpe,  o  al- 
trimenti, in  terra. 

COCA.  Biocca:  la  gallina. 

COCA  COCA-  V.  Cora  céra. 

COCC  Mezzo:  soverchio  maturo, 
vicino  all'  infracidare  per  la 
troppa  mollezza  —  Contento,  Al- 
legro —  per  Colt.  V. 

COCCÀ.  Dormicchiare. 

COCCARDA  Coccarda ,  Nappa.  La 
nostra  è  tricolore  : 

II  verde  la  speme  tant'anni 

pasciuta; 
Il  rosso  la  gioja  d'averla 

compiuta; 
Il  bianco  la  fede  fraterna 

d'amor. 
Berciiet. 

COCCARCEULA.  V.  cocchìroeula  — 
per  Blicter^  sig.  2.  V. 

COCCER.  Cocchiere  —  Assa  de  eoe- 
eer^  Pedana:  quei  pezzo  di  le- 
gno su  cui  posano  i  piedi  del 
cocchiere.  Le  parti  che  lo  so- 
stengono ai  chiamano  Braccetti. 


COCCETTA.  Letto  a  carriuola:  pic- 
colo e  basso  letto  a  ruote,  che 
di  giorno  sta  sotto  altro  letto 
per  lasciar  libero  lo  spazio  della 
camere,  e  di  notte  si  tira  fuori 
—  Lettiera:  intelajatura  di  bel 
legname,  o  anche  di  ferro  gen- 
tilmente lavorato, entro  la  quale 
sono  collocati  per  traverso  gli 
assereni  (ass  del  lett),  e  sopra 
questi  è  posato  il  saccone  (pa- 
jon). 

COCCH.  Cocco  :  il  nucleo  del  cocco 
dell'  India  (  Cocos  nucifera  ),  il 
quale  è  adoperato  in  lavori  di 
tornio  — Galla  di  Levante:  frutto 
del  coccolo  menispermo  (Meni- 
spermum  cocculus).  Lo  si  usa 
specialmente  per  distruggere  il 
fastidio  {biss)  del  capo  —  Dà  el 
cocche  Dar  l'esca:  ai  pesci  per 
farne  caccia  —  Ciappà  el  coccà, 
Addormentarsi  —  anche,  Pigliar 
la  pasta:  lasciarsi  ingannare  — 
Dà  el  cocch  a  vun^,  fig.  Affatap- 
piare  o  Aopiare  uno:  renderlo 
smemoriato  e  stupido  quasi  per 
incantamento  o  per  beveraggio 
opiato  —  anche,  Dar  la  pasta: 
ingannare  —  Avegh  di  cocch  per 
el  cóOj.  Aver  de'  capricci. 

COCCH.  Rigonfi:  piccoli  cilindri  di 
materia  rigida  chele  donne  so- 
gliono o  solevano  porre  entro 
ai  capelli  delle  tempia,  avvol- 
tolaceli e  così  tenerli  gonfi  e 
cilindrici  per  fare  spoccia. 

COCCH.  Coke  :  il  carbone  fossile 
che  già  ha  servito  alla  forma- 
zione del  gas.  Voce  inglese  che 
suona  arso. 

COCCHETTA.  Cocchetta  :  quel  boz- 
zolo {galletta)  di  baco  da  seta 
(cavaler)  che  tramenato  suona 
come  se  avesse  in  sè  qual- 
che osserello  —  Nome  di  quelle 
piccole  stecche  di  legno,  an- 
nesse alla  volta  superiore  dei 
valichi,  le  quali  rattengono  i 
fusi  nella  situazione  verticale. 

COCCIA-  V.  cobM  —  Andà  a  eoe- 
cia^  Accucciarsi:  porsi  a  letto. 

COCCIA'  Cucciare,  Accucciarsi, 
Accucciolarsi:  andare  alla  cuc- 
cia {cóbbi)  —  coccia  11^  Cuccia 
11:  per  dire  al  cane  che  si  pon- 
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ga  a  giacere.  È  notevole  che  i 
Rumeni  chiamano  Ciocol  i  cani 
accovacciati. 

COCCHIRCEULA.  Straccocca,  Cocca- 
rola,  Muscola,  Muscolo:  cono 
vuoto,  molto  allungato,  di  sottil 
lamina  di  ferro  o  d'  ottone  o 
d'altro,  in  cui  si  pianta  a  forza 
la  punta  superiore  del  fuso; 
nell'estremità  del  cono  è  un'in- 
taccatura a  spira,  nella  quale 
si  fa  passare  il  filo ,  che  vi  sta 
rattenuto  per  isfregamento ,  e 
ciò  serve  come  di  cocca.  Talo- 
ra la  punta  della  muscola  ter- 
mina in  gancetto,  e  allora  si  dà 
ai  fuso  la  torta  non  colle  dita, 
ma  con  la  palma  della  mano, 

C0CCH1TT.  V.  Mollitt  de  formen- 
toni. 

COCCI  COCCI  Popone  mezzo  —  Vess 
cocci  c  cc\J  Esser  zucca,  popo- 
nella,  mellone:  di  popone  {me- 
ìon)  sciocco. 

eÓCCORA-  Cocca  del  fuso:  quel 
bottoncino  eh' è  all'uno  e  al- 
l'altro capo  del  fuso  ,  e  dove  si 
incocca  il  filo  sia  nel  filare,  sia 
nel  torcere  —  cocca  del  filo  chia- 
mano quella  specie  d'  annoda- 
mento, o  maglia  del  filo  attorno 
alla  pianta  ,  o  cocca  del  fuso, 
acciò  l'asse  di  questo  stia  nella 
stessa  direzione  del  filo. 

COCCORÀ.  V.  Poporà. 

C0CO.  Cucco,  cuculo,  Cuculo  co- 
mune o  rugginoso  o  francesca- 
no (Cuculus  canorus  ):  uccello 
silvano;  addome  biancastro, 
striato  in  traverso  di  nerastro; 
canta  cucù ,  cuculia  —  ciuc- 
colo  fig.:  d'uomo  da  poco. 

GOGÒ  (GIUGÀ  AL).  Fare  al  cucù, 
Fare  a  stoppa.  Specie  di  giuoco 
che  tra  noi  si  fa  comunemente 
colle  carte  da  tresette,  e  in  più 
persone.  In  esso,  data  una  carta 
sola  a  ciascun  giuocatore,  e 
questa  con  opportune  leggi  cam- 
biata reciprocamente  e  in  giro 
tra  i  giuocatori  stessi,  viene  a 
scoprirsi  il  giuoco  da  chi  ha  Re 
<Cocd),  che  ferma  la  giuocata 
gridando  cocó^  e  resta  perdente 
quegli  che  si  trova  di  avere  in 
mano  la  carta  di  minor  valore 


fra  tutte  ie  altre  de'  compagni, 
come  sarebbe  un  Asso  che  è  la 
peggior  carta,  un  Due,,  ecc.;  e 
si  continua  cosi  finché  perduta 
tutta  la  posta  dei  giuocatori  ri- 
mane vincitore  quel  di  loro  che 
unico  alla  fin  del  giuoco  ha  con- 
servato o  in  tutto  o  in  parte  la 
propria  carta.  Questo  giuoco  si 
fa  anche  con  carte  speciali  det- 
te cari  de  giugà  a  cocój,  le  quali 
variano  secondo  i  paesi;  fra 
noi  consistono  in  19  carte,  vale 
a  dire  quattro  di  nessun  conto 
dette  2  Matt^  2  Mascaron^  2  SeggJ 
2  Moli;  dieci  numerate  dair  I 
al  10;  e  cinque  di  conto  dette 
2  Ostarijj  2  Gnao^  2  cavaj^  2  Brà- 
gon  e  2  cocó.  In  allora  ha  com- 
binazioni alquanto  più  compli- 
cate,  ma  si  governa  a  un  di 
presso  colle  medesime  leggi. 
Notisi  però  che  il  Coro  figurato 
in  queste  carte  è  il  Chuchu  dei 
Francesi  o  V Allocco  della  lingua 
italiana  da  noi  detto  Loro  ceti. 
Coucou  dicono  anche  i  Proven- 
zali e  i  Francesi,  e  Stop  gl'In- 
glesi. Sono  termini  di  questo» 
giuoco:  Vess  a  gotta *  Fermà^. 
Stagnài  cor^  Andà  inans^  Vess 
andàa-sù  o  MortJ incocorass,  ec- 
Forse  corrisponde  a  queste  il 
giuoco  cosidetto  di  Lumaggrè 
dai  Fiorentini,  Numagrè  dai  Sa- 
nesi ,  Nonmagrè  dai  Lucchesi, 
Piavitella  dagli  Aretini  (cioè  a 
dire  Non  m' aggrada..  ,  Ti  pia- 
c'ella?))  ecc. 

COCÒ.  Cucù.  Nome  di  quelle  due 
carte  del  giuoco  dei  cucù  figu- 
rato nelle  quali  è  dipinto  F  al- 
locco [lorocch)  o  il  cucù. 

COCÒ.  Cucù.  Altra  specie  di  giuo- 
co la  quale  fassi  con  piastrelle 
tonde  di  legno  figurate  e  distinte 
per  numeri. 

C0C0.  Cucù,  Trottola  rombante. 
Trottola  ronzante.  Giuoco  che  si 
fa  con  una  pallottola  di  legno  vo- 
ta e  avente  un  piccol  foro  da  una 
parte,  la  quale,  slanciata  per 
mezzo  di  una  cordicella  avvolta 
intorno  a  un  perno ,  che  sta  in 
fondo  alla  stessa  palla,  gira  in 
terra  come  un  fattore  [pirici  e 
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fa  uri  rumore  quasi  simile  al 
verso  dell'allocco  (lorócch). 

COCO  per  cuccur ucùu  de  nos.  V. 

G0C5  MI  GOGÒ  TI  (GIUGÀ  A).  Fare  a 
cocù  io  cocù  tu.  Giuoco  che  si  fa 
cosi.  Uno  siede  a  gambe  aperte,  e 
tiene  le  mani  in  quel  vano;  un  al- 
tro ,  inginocchiato  dinanzi ,  fa 
passare  o  finge  di  far  passare  il 
suo  capo  in  quel  vano,  e  se  il 
seduto  può  serrarglielo  tra  le 
mani,  vince;  se  no,  perde. 

COCO  (GIUC-A  A).  Fare  a  cu  cu.  È 
un  giuoco  che  fanno  i  ragazzi, 
alcuni  rimpiattandosi,  altri  cer- 
candoli, e  aìle  volte  i  rimpiat- 
tati metton  fuori  il  capo,  quan- 
do i  cercatori  son  lontani  da 
loro,  facendo  cu  cu,,  e  lo  1  inflet- 
tono subito  dentro,  quasi  allet- 
tandoli e  dileggiandoli  ad  un'o- 
ra.Il  Poliziano  in  una  Ealiata  ha: 

Tanto  abhiam  fatto  a  cu  cu* 
Che  qualcun  già  ci  dileggia^ 
E  se  'l  gioco  dura  pia 
Vedrai  j  beila  coccumeggia. 

CC'CO  (GIUGÀ  A).  Fare  a  cu  cu.  Giuo- 
co che  fanno  le  mamme  e  le  ba- 
lie a1  bambini,  Nascondendosi 
dietro  a  qualche  cosa,  e  met- 
tendo fuori  il  capo,  e  rianascon- 
dendosi,  affine  di  svagarlo,  fa- 
cendo cu  cu. 

GOGÒ-  Cucco,  Cocco:  i  bambini 
chiamano  l'uovo,  crudo  o  cotto, 
e  col  guscio. 

COCOCCIA.  Ceppicone,  Coccuzza, 
Coccio  :  il  capo  —  Fà  salta  la 
cococcia^  Far  la  cipolla:  tagliar 
via  la  testa. 

COCONETT.  Cocconetto:  giuoco  che 
si  fa  con  le  carte  di  Tre  sette. 
Era  assai  in  voga  al  secolo  XVII. 

COGORADA.  Partita  al  cucù  —  Fà 
CQCorado.j,  Far  cucù. 

CBCU!  Quando  noi  vogliamo  per 
modo  d' interiezione  negar  che 
che  sia  e  ad  un  tempo  cuculiare 
appuntando  il  polpastrello  (gras- 
sell)  del  pollice  (didon)  della 
man  destra  alla  punta  del  naso 
e  sventolando  per  taglio  il  resto 
della  mano  diciamo  cocò,  ed 
equivale  a  No,  non  ne  faremo 


nulla,  Non  ne  sarà  nulla,  ecc. 
Un  poeta  pisano  cantò  : 

/  Numi  a  scompartii'  perchè 
non  vaiì . 
Ch'io glidivida? Eh  via!  mostra 
qui  su!  — 
Ed  alzò  un  pugno j  e  poi  canto 
cucù  ! 

E  il  Guadagnoli  nella  Lingua 

d'  una  donna  alla  prova  : 

La  Mea  lasciarsi  sopraffar? 

Cucù  ! 

Al  fin  del  salmo  te  n'andrai  tu. 

COCUMEB.  Cetriuolo  —  fig.  Citrul- 
lo: d'uomo  dappoco. 

COD.  Cote  —  per  Preja  de  fina.  V. 

CODA.  Affilare. 

CODADA.  Raffilata. 

GODAROSSA.  V.  Mornirceu  —  per 
Rossignoeu  de  montagna.  V. 

CODAZZ-  V.  auidazz. 

CODAZZA.  V.  Guidazza. 

CODÉE.  Bossolo  della  pietra:  quello 
in  cui  ripongon  i  contadini  la 
pietra  {cod)  —  Corno  dell'acqua: 
lo  portano  a  cintola  i  falciatori 
per  bagnare  la  pietra  (cod) 
quando  vogliono  affilare  la  falce 
frullana  {messora)—  a  cassetta. 
Bossolo  a  mo'  di  cassetta  —  de 
la  sclonsgia^  Bossolo  della  su- 
gna —  de  vìt^  Bossolo  del  pota- 
juolo  [podirceu),  ecc. 

CODEGA.  Cotenna,  Cuticagna,  Co- 
tica, Cute  del  capo:  la  pelle 
della  testa  dell'uomo  —  Cotica, 
Cotenna  :  la  cote  del  majale 
dalla  quale  il  lardo  è  ricoperto 
—  Cotenna,  Cotica,  Maggiatica, 
Salda,  Feltro,  Seccia,  Carta  del- 
l'erba, Pellicce  del  terreno: 
quell'intreccio  d'erbe  minute  e 
fitte  e  di  barboline,  che  veste 
un  campo,  un  prato,  ecc.,  come 
a  guisa  di  peli  —  Lassà  a  codc- 
ga^  Tenere  o  Mantenere  a  sec- 
cia —  Manda  fceura  la  vacca 
in  la  codega^  Mandare  la  vacca 
nella  salda  —  Maggese:  campo 
a  grano  lasciato  sodo  per  se- 
minarvi l'anno  vegnente  — ■  per 
Lotta,,  sig.  2.  V.  —  Sciavero, 
Scorza:  una  delle  quattro  parti 
di  cerchio  che  si  ha  dell'albera 
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in  riquadrarlo  coli'  accetta  [sé- 
gurin)  o  colla  sega  (resega)  — 
Roccia:  quella  corteccia  più  o 
meno  dura  che  ricuopre  le  fac- 
ce piane  delle  forme  di  cacio 
(formagg)  lodigiano  —  Tarpano: 
di  uomo  rozzo. 

CODEGÀ.  Far  fare  cotenna  o  col- 
lottola: ingrassare  le  bestie  pa- 
scendole di  buon'erba  —  Piota- 
re ,  Inerbare:  coprir  di  zolle 
[loti)  d'erba  un  prato. 

CODEGÀA.  Infiltrato  dalle  radici 
dell'erba. 

CODEGASS  Inerbarsi:  di  prato  di 
cui  le  zolle  (i  lott)  cominciano 
a  produrre  bell'erba  e  ben  ra- 

CODEGH  CONT  EL  FCEUGH  (REFÀ  I). 

Lo  dicono  i  caciajuoli  per  Far 
liquefare  le  croste  d'  ambe  le 
facce  d'una  forma  di  cacio  lo- 
digiano (granon)  per  mezzo  del 
calor  delle  brage  sottoposte  a 
poca  distanza. 

CODEGHETTA-  Palanca:  palo  diviso 
per  lo  lungo  ,  che  serve  a  più 
usi  —  Piallaccio:  quelle  sotti- 
lissime assicelle  di  cui  copronsi 
i  legni  più  vili  —  Corrcntino  : 
nome  di  quei  regoletti  riqua- 
drati che  ricorrono  spessi  e  pa- 
ralleli, nel  verso  del  pendio  del 
tetto  a  sostegno  immediato  dei 
tegoli  (di  copp)  —  Broncone  :  re- 
golo con  cui  sostengonsi  le  viti 
nel  mezzo  dei  campi. 

CODEGHETTAMM.  Regolarne:  quan- 
tità di  regoli  (de  codegtiett). 

CODEGHIN.  Codighino,  Coteghino  , 
Cotighino  :  salame  fatto  di  scelta 
cotenna  (codega). 

CODESELLA.  Anguinaja:  la  parte 
del  nostro  corpo  che  è  tra  la 
coscia  e  il  basso  ventre  —  per 
camelia.  V. 

CODILI-  Codiglio:  nel  giuoco  delle 
ombre,  la  perdita  di  colui  che 
fa  il  giuoco  con  vincita  di  uno 
de'due  av versarj.V.  in  Ombretta 
Pan  di  angiol  (Mangia  el). 

CODITJISTA  Codino  :  chi  in  politica 
si  mostra  avverso  alle  intem- 
peranze liberalesche. 

CODOGNADA.  Cotognato:  conserva 
o  confettura  di  mele  (pomm)  o 


pere  cotogne,  con  miele  e  zuc- 
chero. 

CODON.  Tronco  della  coda  ne' ca- 
valli. 

COETTA.  Codetta:  segnetto  in  for- 
ma di  picciuolo  e  che  si  appic- 
ca sotto  alla  \Tocale  delle  voci 
latine  per  indicare  ch'elle  sono 
dittongate  —  Rigagnoletto  :  ca- 
naletto ne'  prati  marcitoj  che 
si  sperde  per  mettere  capo  in 
alcun  altro  rivo  —  Striscia:  pelle 
su  cui  si  strisciano  i  rasoj  ,  e 
simile,  per  affilarli  o  asciugarli. 
Anche,  coramella  —  Traccia: 
quella  porzione  di  polvere  che 
dal  luogo  donde  s'  appicca  il 
fuoco,  si  distende  fin  presso  agli 
strumenti  da  fuoco  per  iscari- 
carli. 

COETTA.  Coda  di  volpe,  Ventola- 
na  (Cynosurus  echinatus):  pianta 
a  stelo  ramoso;  fiori  rossicci, 
picohiettati  di  giallo;  fiorisce 
in  giugno  tra  le  biade;  spiga 
paragonata  ad  una  coda  di  vol- 
pe -  per  corderà j  sig.  1.  v.  — 
per  Erba  brugaroeulaJ  V. 

COETTA  DE  PRÀA-  Ventolana  (Cy- 
nosurus cristatus):  pianta  aven- 
te le  spighe  piane  da  una  part* 
e  convesse  dall'  altra ,  che  so- 
migliano ad  una  coda  di  cane. 

CffiUDEN-  Cappellaccio  ,  Crostone. 
Specie  di  arenaria  che  trovasi 
le  più  volte  a  metà  cava,  duris- 
sima, male  atta  ad  essere  lavo- 
rata, e  come  tale  posta  da  ban- 
da. Suol  essere  isolata  ed  a 
strati  alti  non  più  d'un  metro. 
Spesso  è  disposta  a  Stampi- 
rozu.  V.  —  Leit  de  coeuden^^z.- 
mezzuolo. 

CCEUDEN.  Ciottolo,  Ciotto  :  sasso. 

CCEUGA.  Cuoca. 

CCEUGH-  Cuoco  —  del  perscimm  * 
Cuoco  che  sa  far  l'acqua  lessa. 

CCEUR.  Cuore  —  Andà  giò  el  cceur* 
Ustolare,  Morire  o  struggersi  di 
voglia  di...  —  El  gha  tanto  cceur 
de...,  Ha  tanto  fegato  da...  — 
Cavà  el  coeur.,  fig.  Strappare , 
Spezzare,  Passare,  Strignere  il 
cuore,  Scorare  —  Quattass  el 
cceur  ^  Spezzarsi  il  cuore  —  Bruti 
de  cosur^  Brutto  da  maladetta 
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senno,  Brutto  assaettato  —  Toeu 
el  cceur^  Importunare,  Infasti- 
dire —  Commuovere  —  Avegh 
strengiùu-sù  el  coeur*  Aver  il 
cuore  come  una  susina  amosci- 
na  (brugna  massina):  ristretto 
dalla  passione. 

CGSUS.  Cuocere  —  in  bianch  o  a 
lesSj  Lessare  —  Trotare,  Mari- 
nare: di  pesci  —  pocch j  incuo- 
cere —  Fà  coeus*  Cuocere  —  a 
rostj,  Arrostire  —  Farti  de  fa 
cceus*  Cottojo  —  Fà  coeus  in 
pressa,,  Arrabbiare  —  Cuocere 
una  fornace,  Far  cotta;  di  cal- 
cina, di  mattoni,  ecc. 

CCEUS  per  Magolcià.  V. 

CGLUSES-  Rodersi, Consumarsi  dalla 
rabbia  e  simile. 

CGEUVA.  Covone,  Balzo,  Manna: 
quel  fascio  di  paglia  legata  che 
fanno  i  mietitori  {segò)  nei  mie- 

-  tere.  culaccino  *  dicesi  la  por- 
zione di  paglia  che  rimane  al 
di  sotto  della  legatura  de'  co- 
voni. 

COFEN.  Corbello:  cesto  di  forma 
elittica,  di  fattura  gentile  e  con 
coperchio  a  cerniera  —  Cassa 
o  Cofano  da  morto. 

COGITOR.  Coadiutore. 

COGNIT.  Esperto,  Pratico,  cono- 
scente. 

COGOMA.  Cuccuma:  piccolo  vaso 
di  rame  o  d'  altro  metallo  nel 
quale  si  fa  bollire  l'acqua. 

COIN.  Stretto  :  nei  tegolini  è  la 
parte  più  angusta  della  pianta 
—  per  covin.  V. 

COINITT.  Cojacci,  Cuojazzoli,  Cuo- 
jattoli ,  Limbelli,  Limbellucci, 
Carniccio,  Mozzatura  di  cuoja: 
ritagli  membranosi  che  si  le- 
vano dalle  pelli  col  ferro  da 
scarnare,  che  si  adoperano  per 
far  colla  o  per  letame. 

COL  V.  Colaroeu. 

COLÀ,  ecc.  v.  Incolla*  ecc. 

COLABRGEUD  Colabrodo,  Passabro- 
do: vaso  di  latta  (lolla)  o  di  ra- 
me, a  fondo  bucherato,  per  uso 
di  colar  brodi,  sughi,  ecc.  —  V. 
passabrowd*  Sedazz  del  brceud. 

UOLADA.  Colatura. 

COLAROSU,  COLIN,  C3L.  Colatojo. 

CQLDERA.  V.  caldera. 


jCOLBERATT.  V.  Magnan. 

Soldinella  (a  la),  a  solatìo. 

COLDUSC-  Afa,  Afaccia. 

COLE.  Corsivo:  quella  specie  di 
carattere  che  ha  la  forma  del 
corsivo  dei  Francesi. 

COLERSNNA.  Coierina:  malattia  non 
così  pericolosa  come  il  colera. 

COLETT.  V.  Bagnozu*  sig.  1. 

COLEZION.  Colazione,  Asciolvere. 

COLI.  Coli,  Sugo  spremuto. 

COLIBITT.  Derisioni  —  Fagli  adrèe 
a  pun  i  colibitt*  Metterlo  in  can- 
zone. 

COLIN.  V.  Colaroeu. 

COLISS  (A).  A  scanalatura,  A  in- 
castro. 

COLL  Collo  —  A  rotta  de  coli*  A 
fiacca  collo,  A  rotta  di  collo,  A 
rompicollo  —  Ciappà  vun  per  el 
coli*  Aggavignarlo,  Prenderlo 
alle  gavigne  (crovattin)  —  coni 
el  coli  biotta  Scollato  —  Romp 
el  coli  a  la  robba,  Abbacchiare 

—  Senza  eoli*  Sgolato  :  con  collo 
o  gola  corta  —  Se  cressen  mal 
V  oss  del  coli*  dicono  quando 
rincarisce  le  cose  di  prima  ne- 
cessità. E  riferisce  all'esser  ap- 
pesi, nel  qual  atto  il  collo  si  al- 
lunga. 

COLL-  Collo,  Canna,  Bocciuolo  : 
quello  delle  bottiglie  e  simile  — 
Collo  :  fardello  o  pacco  di  mer- 
canzie, ciurlo  ,  è  detto  il  collo 
d'indaco —Scollatura  :  la  estre- 
mità superiore  del  vestimento 
scollato  —  Passino  :  tanta  lun- 
ghezza di  tela,  quanta  tiene  !a 
lunghezza  dell'  orditojo  —  Colli- 
no, Collo,  Goletta:  la  parte  della 
camicia,  o  altro,  che  fascia  il 
collo  della  persona  —  Colletto: 
il  collo  della  camicia  posticcio 

—  Filo,  Filza:  serie  scempia  di 
gemme,  o  di  altre  materie  pre- 
ziose, con  che  la  donna  si  orna 
il  collo. 

COLLA.  Colla  —  a  bocca^  Gomma 
labiale  —  de  carnuzz *  Colla  di 
carniccio  o  di  carnicci  o  di  lim- 
bellucci —  de  formagin  o  de  le- 
gnamèe*  Mastice  di  cacio,  colla 
di  formaggio  —  de  pess.,  Colla  di 
pesce  —  de  pitor*  Colla  da  pit- 
tori —  de  invedrièe  ,  Mestura  , 
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Stucco,  Mastice  —  colletta  te- 
desca J  Colla  caravella,  o  di 
spicchi. 

COLLA.  Lonza  :  la  coda  e  l'estre- 
mità carnosa  che  dalla  testa  e 
dalle  gambe  rimane  attaccata 
alla  pelle  degli  animali  grassi, 
che  si  macellano  nello  scorti- 
carli. 

COLLA.  Colla,  Attaccata  —  Palla 
attaccata:  cioè  vicina  cosi  alla 
mattonella  {sponda)  del  bigliar- 
do,  che  malamente  si  può  tirare 

—  Batt  ona  colla  ^  Battere  una 
palla  a  colla:  mandar  lungi 
dalla  mattonella  del  bigliardo 
una  biglia  che  vi  sia  attaccata 

—  Dà  ona  colla  o  Mett  o  Manda 
a  colla  j  Mettere  a  mattonella: 
spingere  o  mettere  una  biglia  in 
modo  che  sia  attaccata  alla 
mattonella  del  bigliardo.  Vedi 
Colleg. 

COLLA  (BATT  ONA).  Staccarsi  :  re- 
spinger dalla  mattonella  {spon- 
da) del  bigliardo  una  palla  {di- 
lla) —  Dà  ona  colla  o  Mett  a 
colla  Mettere  a  mattonella  — 
Vess  a  colla ^  Essere  attac- 
cato. 

COLLANNA.  Collana:  guarnizione 
larghetta  del  collo,  composta 
d'oro  o  di  gioje,  ovvero  di  più 
fila  di  gemme  —  Collare:  quel- 
l'arnese di  paglia  e  altro  fitto 
in  una  tela  ricoperta  di  bazzana 
( b a sgiann a)  che  ponesi  al  collo 
delle  bestie  da  tiro  per  attac- 
carvi gli  altri  finimenti.  Vi  si 
notano:  il  cappuccio  ^  i  corpi  J 
rimboccatura le  stecche^,  la  te- 
sta,, il  tiratojo  il  ventre  la 
verga  —  Pappatola,  Soggiogala, 
Paglioloja,  Pappagorgia:  quella 
ciccia  che  pende  altrui  sotto  del 
mento  {barbozz).  Anche  Pettèra. 
V.  in  Barbozz. 

COLLARIN.  Collare,  Collarino:  da 
prete  —  Mett  el  collarina  Metter 
la  tonaca,  il  collare,  Pigliar 
l'abito  di  chierico  —  Trà-via  el 
collarina  Gabbare  o  Lasciare 
san  Pietro:  schericarsi  —  Fà  tra 
via  el  collarina  Cavar  l'abito  a.  . 

—  Anello,  Ghiera:  zona  o  ar- 
milla3  da  cui  è  cinta  nella  sua 


parte  snperiore  il  gambe  (gàfa- 
ba)  di  alcuni  funghi  mangerecci, 
ed  è  il  residuo  delia  volva  {cal- 
zetta) che  dal  gambo  si  proten- 
deva al  margine  del  cappello 
{capella).  Si  distingue  in  mobile, 
fugace^  persistente J  a  rag  nate- 
lo. E  cortina  è  l'anello  che  allo 
svilupparsi  dai  fungo  si  lacera, 
si  stacca  dal  gambo  e  aderisce 
all'orlo  del  cappello. 

COLLARINATT-  Collarettajo. 

COLLARINNA.  Corvatta,  Cravatta, 
Croatta  :  pezzuola  di  roba  fine 
che  si  porta  intorno  al  collo, 
allacciata  sul  davanti,  i  dut» 
canti  opposti  pendenti  sul  pet- 
to, ovvero  rannodati  in  cappio 
{asa) ,  oppure  in  fiocco  (asa 
doppia)  —  de  fer Camaglio:  la 
parte  del  giaco  o  d'altra  arma- 
dura  dintorno  al  collo. 

COLLÀRON  DE  LA  DOTTRINNA.  Ani- 
ma di  messer  Domenedio,  Uomo 
d'anima. 

COLL  D'OCCA  (I  COLL).  Colli  d'oca, 
Colli,  Stanghe  a  colli  d1  oca. 
Quei  due  ferri  lunghi,  massicci, 
ed  in  parte  arcuati  che  servono 
a  collegare  il  carro  delle  car- 
rozze fermati,  com'  e'  sono,  per 
le  scarpe  (  oreggion  )  nelle  due 
partite  anteriore  e  posteriore 
del  medesimo.  Parti:  Oreggion* 
Tocch  o  Manegh^  Becca  ^  coll^ 
eoa  —  V.  eoa  a  coli  d'occa. 

COLLEG.  Collegio  —  per  Colla  {Batt 
ona).  V.  —  per  Preson.  V. 

COLLEGIANT.  Collegiale. 

COLLER-  Languore  o  Ribollimento 
di  stomaco. 

COLLERA.   Còllera  —  A   la  larga 
quand  l'è  in  collera!  Guardati 
dall'orso  quando  gli  fuma  il  na- 
so !  Andà  in  collera ^  Entrar  iti 
collera  —  In  alt  de  collera^  Nei 
colmo  della  collera  —  Andaróo 
minga  in  collera  con  JijNon  ini 
guasterò  con  te  —  Lassà  andà 
o  Mett-giù  la  collera  _.  Por  giù 
la  collera  —  Tegnì  collera,,  Du- 
rar nella  collera,  Portar  collera, 
Far  sacco  o  saccaja. 
iCOLETT.  Collicino:  piccolo  collo 
I    da   camicia,  ecc.  —  Collare  r 
I    striscia  di  pelle  o  altro  che  si 
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affibbia  intorno  al  collo  ai 
cani. 

COLETTA.  Colla  dolce:  quella  che 
s'applica  agli  oggetti  da  dorarsi 
prima  d'  ingessarli  —  Colletta. 

COLINNA.  Collina  —  Braso  de  col- 
linna*  Branca  di  collina  —  che 
dà  in  foeura^  Risalto  o  Sporto 
di  collina  —  Costa  de  la  collin- 
na*  Declive  di  collina  —  I  col- 
linn_,  Giogaja  di  collina  —  In  fi- 
lerà de  collinna*  Propaggine  di 
collina  —  Pian  in  collinna*  Ri- 
piano di  collina  —  Stimma  o 
sciumm  de  la  collinna,,  Ciglio 
di  collina. 

COLLIMA-  Concorrere.  Accordarsi 
—  Collimare. 

COLL-LUNGH.  Codone,  German  ma- 
rino, Anatra  di  coda  lunga,  Co- 
dolannea,  Campigiana  (Anas  a- 
cuta):  uccello  acquatico:  becco 
lungo,  turchino  nero;  piedi  ce- 
nerini; coda  acuminata;  spec- 
chio verdone. 

COLL-ROSS  Moriglione,  Bosco  (A- 
nas  ferina):  uccello  acquatico  ; 
becco  lungo,  celestognolo,  con 
cima  e  base  nera;  ali  senza 
specchio,  cenerine;  piedi  cele- 
stognoli. 

COLL-STORT-  V.  Baso.mur. 

COLL-VERD.  V.  Cazzurott. 

COLMA,  COLMEGNA.  Comignolo,  Spi- 
na: quello  spigolo  o  linea  nella 
più  alta  parte  del  tetto,  dove  si 
uniscono  due  opposti  pendenti. 
fig.  Coccola:  il  capo.  Dal  latino 
culmen. 

COLMA  (FÀ  LA).  Fare  la  colma. 
Quel  giorno  in  cui  i  contadini  fi- 
niscono di  condarre  sull1  aja  i 
covoni  del  riso,  quasi  a  ricono- 
scerli di  quel  pesantissimo  la- 
voro, costumano  i  fìttabili  dar 
loro  a  merenda  alcun  che  più 
del  solito,  massime  il  risotto  di 
cui  sono  ghiottissimi  ;  e  questo 
si  chiama  fare  la  colma  —  fig. 
Finire  un  lavoro. 

COLMA.  Colma:  ogni  pasto  dato  ai 
lavoratori  di  campagna  del  Bas- 
so Milanese,  e  nel  Pavese  dopo 
finito  un  lavoro  campestre. 

COLMEGNON.  Scamozzo:  dicesi  di 
persona  sciatta,  zotica. 


COLOGÀ.  Collocare  —  Maritare,  Al- 
logare al  mondo. 

COLOGNA.  Colonna  —  Colonna:  di 
gamba  grossa. 

COLOGNETT  DEL  PETTEN.  Crestelle 
del  pettine  dei  pettinagoli  (pet- 
tenèe):  due  pezzi  di  canna  ri- 
fessi  longitudinalmente,  e  fra  le 
due  parti  riaccoppiate  son  fer- 
mati con  un  giro  di  spago  im- 
peciato i  due  capi  di  ciascun 
dente,  i  quali  per  ciò  sono  un 
po'  più  larghi.  Anche.  Asseti  del 
petten. 

COLOMB.  V.  Puvion. 

COLOMB  DE  BANCA.  V.  in  Puvion. 

COLOMBERA.  Colombaia  :  stanza  o 
ricetto  dove  si  tengono  i  colombi 
{puvion)  a  nidificare  —  perZ,o&- 
bion.  V. 

COLOMB  FAVÉE  o  SALVADEGH.  Vedi 

Tuon. 

COLOMBIRffiU.  V.  Puvion  colombi- 
T02U  —  per  Pradirazu^  sig  2.  V. 

COLOMBITT  (I).  Trovatelli  (I).  I 
bimbi  esposti,  ai  quali  per  lo 
addietro  s'imponeva  nel  nostro 
Ospedale  il  nome  di  Colombo* 
dalla  colomba,,  insegna  di  quella 
casa  pia,  che  sorvola  alla  por- 
tantina {portanlinna),  in  cui  ì 
portantini  {portantini)  traspor- 
tano dalla  casa  i  miserabili 
malati.  I  portantini  stessi  erano 
pure  chiamati  Colombilt  Creb- 
bero poi  tanto  le  famiglie  Co- 
lombo che  da  poco  si  penso  di 
porre  agli  innocentini  altri  no- 
mi. E  siccome  se  si  è  lasciata 
facoltà  a  certi  cacherelli  di 
chiamare  Omiomi  il  tale,  Air  ci- 
gno la  tale  bambina,  ecc.  Quanto 
eroismo,  eh!  — Nelle  nostre  Gride 
milanesi  però  i  Colombilt  er ano 
propriamente  i  seppellitori  {sot- 
terrò): voce  or  ora  voltata  dalla 
schifiltosa  società  progressiva 
nella  greca  Necroforo  (Necro 
morto,  foro  porto). 

COLONNETT-  Colonnini:  que' pila- 
strini per  mezzo  de' quali  son© 
congegnate  insieme  le  due  car- 
telle (platinn)  d'un  oriuolo. 

COLONNETT.  Paracarri.  Quei  co- 
lonnini che  erano  a'bei  tempi 
degli  Spagnuoli  davanti  a  case 
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di  ricchi  prepotenti,  e  ove  i  bravi 
portatisi  potevano  ,  commesso 
un  delitto  «ridersi  di  tutto  quel 
fracasso  delle  gride.  »  Oggi  non 
ce  n'è  che  un  avanzo,  e  che  certi 
prezzolati  bociano  per  farlo 
scomparire. 

COLP  GCEUB8-  Colpo  di  sbieco  :  nel 
giuoco  del  bigliardo. 

COLOR-  Colore  —  bronz  Colore 
bronzino  —  celadon^  verdemare 
—  di  pover  mort  J  interriato  — 
d'Isabella^  Color  isabella:  color 
•giallo  lionato,  misto  con  carni- 
cino —  piomba  cenerino  piom- 
bato —  testa  de  morOj,  cappa  di 
frate  —  verd  dot teglia verde 
bruno  —  viceula,,  violaceo  — 
Andà  giò  el  celor^  Non  reggere 
il  colore  —  Ciappà  color ^  Pi- 
gliar il  colore  —  Smart  el  color 
Morire  il  colore. 

COLP.  Colpo  —  Credeva  eh' el  fuss 
restaa  sul  colp  ^  Credevo  eh'  e! 
fosse  rimasto  sul  tiro  —  Resta 
lì  sul  colp  _,  Rimaner  sul  tiro  — 
colp  goeubbj  Colpo  di  sbieco: 
nel  bigliardo  —  per  Accident.V. 

COLPETT.  Colpetto,  Colpicino:  pic- 
colo colpo  —  Buon  affare,  Buon 
negozio  —  Fa  on  bel  colpettJFa.\ 
un  negozio  vantaggiato. 

COLTER.  Coltro,  Coltello:  coltellac- 
cio che  l'aratro  ha  nel  dinanzi, 
il  quale  fende  verticalmenie  la 
fetta  del  terren  sodo. 

COLTIV.  Coltura  —  Mett  a  coltìv 
on  boschi  ona  brughera  ^  on 
marischs  on  zerb  ^  on  padù  J 
Dissodare,  Lavorare,  Ingrassa- 
re e  seminar  un  bosco,  uno  sco- 
peto, una  sodaglia,  un  geibajo, 
un  padule. 

COLTRÀA.  Coltrato:  terreno  lavo- 
rato col  coltro. 

COLTURA  per  Fond,  sig.  2.  V. 

COLTURÀA.  Lavorato:  terreno  col- 
tivato —  Ara  de  coltura^  Ter- 
zare,  Rifendere:  arar  per  la 
terza  volta  —  Zappare:  il  zap- 
pare —  Coltivazione:  terreno  a 
grano  turco  e  che,  vangato  a 
primavera  e  zappato  fra  l'anno, 
è  ottimo  al  grano  —  Coltura 
maggenga  J  Coltura  maggese: 
Uicesi  quel!'  arare  che  si  fa  più 


volte  d'agosto  il  terreno  da  se- 
mentarsi comunemente  in  otto- 
bre —  a  trii  o  qnatter  soldi 
Coltura  a  tre  o  quattro  solchi  : 
cioè  arare  tre  o  quattro  volto 
pel  lungo  e  pel  largo. 

COLTURA.  Zappare:  lavorar  a  zap- 
pa i  gelsi  (nioron),  le  viti  e  si- 
mili —  Maggesare:  arare  di 
maggio  le  terre. 

COLZÉE-  Calzettoni  :  le  sopracalze 
d'inverno  de'  contadini ,  pastori 
e  simili  —  Stivaloni  :  special- 
mente di  quei  grossi  stivali 
calzati  dai  postiglioni,  e  che  van, 
sopra  le  scarpe,  o  anco  sopra 
gli  stivali  ordinarj. 

COLZETTA.  Volva  :  invoglio  mem- 
branoso, bianco,  che  nella  pri- 
ma loro  età  cuopre  interamente 
alcuni  funghi,  pei  successivo 
ingrossamento  dei  quali  la  vol- 
va si  distende,  si  assottiglia,  si 
rompe  ,  il  cappello  (capella)  ne 
sboccia  fuori  —  per  Calzetta  e 
Balzetta.  V. 

COLZON.  V.  Calzon. 

COMÀA.  Mammana,  Levatrice,  Co- 
mare —  La  comàa  Ranzonna. 
V.  Catterinin  di  costajoeur. 

COMAND.  Comando  —  Comandolo, 
Riannodo:  nome  di  quei  fili  d'or- 
dito che  il  tesserandolo  tien 
pronti  per  supplire  ai  fili  che  si 
rompon  nel  tessere. 

COMANDA.  Comandare  —  Acco- 
mandare: ordinare  alcun  lavoro 
a  un  artiere  —  chiudere  prezzo 

—  L'ha  comandàa  lù  el  maros- 
sèe  vint  lira.,  Egli  il  cozzone  ha 
chiuso  prezzo  venti  lire  —  Ordi- 
nare alla  taverna  è  il  doman- 
dare bevande  e  cibi. 

COMANDA  EL  COC  Accomandolare: 
rannodare  o  rimetter  le  fila  rotte 
dell'ordito. 

COMARIWMA.  Matrina,  Comare,San~ 
tula:  denominazione  che  dà  il 
battezzato  o  il  cresimato  a  co- 
lei che  lo  ha  tenuto  a  battesimo 
o  a  cresima  —  Denominazione 
reciproca  tra  la  matrina  di  un 
battezzato  e  la  madre  di  esso 

—  Denominazione  che  dà  alla 
matrina  il  padre  dei  battezzato 

—  Appellazione  che  dà  alla  ma- 
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trina  l'uomo  che  con  lei  ha  te- 
nuto una  creatura  al  battesimo. 

GOMAZZ.  V.  Bottaranna. 

COMBALL. Barcone  —  Battello,  Bur- 
chiello. 

COMBINA.  Concertare  —  Conveni- 
re —  Darsi  il  caso. 

COMBINAZION.  Caso  fortuito,  Com- 
binazione. 

COMBUSTION  (IN).  A  soqquadro,  In 
confusione. 

eOMBUTT  (FA  A)  Fare  a,  o  Metter 
in  combutta:  accomunare  che 
che  sia,  da  ripartirsi  poscia  se- 
condo il  convenuto  —  per  Bott^ 
sig.  6.  V. 

COME.  Come,  Siccome —Molto,  Di- 
molto. 

COMEDI  fi).  Burle,  Baje,  Celie. 

COMEBIA.  Commedia  —  Fa  do  part 
in  co  me  dia  „  Far  tutte  le  parti 
in  commedia:  si  dice  di  chi  fa- 
cilmente muta  opinione  e  cam- 
bia parte  secondo  rutile. 

COMEDIÀ.  Far  baje,  Ruzzare,  Ce- 
liare. 

COMEDIATT,  COMEDIANT.  Comme- 
diante —  Bajone,  Bidone,  Ruz- 
zante. 

COMENZÀ.  Cominciare ,  Incomin- 
ciare. 

COMENZIN.  Giri  rovesci,  Giri  a  ro- 
vescio: certo  numero  di  giri  a 
maglie  alternatamente  dirette  e 
rovesce  nel  lembo  superiore 
della  calza,  affinchè  e^sso  non 
s'  arrovesci  —  Avviatura  :  il 
principio  della  calza,  della  so- 
letta o  di  altro  lavoro  di  maglia. 

jCOMETTA.  Cometa  —  Aquilone  :  quel 
balocco  che  si  fa  con  carta 
stesa  sopra  cannucce  e  stec- 
che, e  con  tre  code  fatte  di 
anelli  di  carta  L'  uno  intrec- 
ciante  l'altro,  come  ad  imitare 
una  cometa,  e  il  quale  viene 
mandato  in  aria  quando  spira 
un  poco  di  vento,  allentando  lo 
spago  a  cui  è  raccomandato,  e 
che  si  tiene  in  mano  per  ria- 
verlo a  piacere  —  Giugà  alla 
cornetta.,  Fare  all'aquilone. 

COMETTÙU.  Commesso,  da  Commet- 
tere. 

COMIFÒ.  Di  santa  ragione,  A  buon 
diritto,  A  modo,  A  verso,  Bene, 


A  dovere,  Appuntino,  Come  va, 
Perbene  —  L'è  un  omm  comifò* 
È  uomo  ammodo:  savio,  onesto 
e  prudente. 

COMMISSION  (FÀ  DE).  Fare  a  posta. 

COMOD-  Matta:  carta  di  giuoco  la 
quale  si  fa  contar  quanto  uno 
vuole,  onde  meglio  accomodarsi 
per  la  vincita.  Per  lo  più  ella  è 
o  un  sette  o  un  sei  o  la  donna 
di  cuori  —  Luogo  comodo:  il 
cesso. 

COMODA.  Predella,  Seggetta,  Sella: 
specie  di  sedia  a  bracciuoli, 
per  uso  di  andar  del  corpo  — 
Assa  de  la  comoda t*  Asse  della 
seggetta. 

COMODA.  Calzare,  Quadrare,  An- 
dar a  verso,  a  sangue,  Acco- 
modare, Accostare  :  piacere,  far 
comodo  —  El  me  comoda  min- 
ga., Codesto  non  m'accomoda 
punto  —  a  la  mej Riaccomo- 
dare —  per  carezza,  v.  —  co- 
modass  j,  Accomodarsi,  Sedersi 
—  Abbellirsi:  scegliere  la  roba 
in  una  bottega  come  un  vuole  — 
Ch'el  resta  servii ,  ch'el  troverà 
de  comodass  j  La  passi ,  che  la 
troverà  da  abbellirsi  :  dicono  i 
venditori  al  compratore. 

COMODIN.  Santagio  ,  Ser  Comodo, 
Don  Agiato,  Ser  Accomoda,  Co- 
modone, Signore  de'  suoi  co- 
modi :  persona  che  ama  i  suoi 
comodi  —  Ripieno:  la  carta  del 
sette  di  cuore  —  Comodino:  nei 
teatri  ,  quel  secondo  sipario  , 
collocato  alquanto  più  addentro 
del  primo  nel  palco  scenico  — 
stoppaboeucc.  V. 

C0M0L.  Colmo,  Traboccante. 

C0M0R  DE  LA  SGOLTA  (EL).  Il  po- 
mello della  guancia,  della  gota. 

C0M0R.  Incolmato:  di  campo  che 
sia  colmetto  nel  mezzo  onde 
scolino  le  filtrazioni.  E  colma- 
tura *  Colmo  dicesi  ii  declive 
che  si  dà  al  campo  nel  vangare, 
onde  sanarlo  dall'  umido  —  Mi- 
surà  corner  cómor  J  Fare  alla 
misura  il  colmo  —  Pien  cómor^ 
Pieno  col  colmo,  Pieno  colmo, 
A  misura  colma. 

COMORÀ.  Colmare,  Fare  colmo, 
Aggiugnere  colmo. 
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COMPÀA.  Padrino,  pati-ino,  Com- 
pare: chiitiene  un  bambino  a 
battesimo,  e  risponde  per  lui  — 
Chi  assiste  per  lui  nella  cresi- 
ma —  Fass  compàa*  Incontrar 
comparatico:  tra  il  patrino  e  il 
battezzato  o  il  cresimato  strin- 
ger una  certa  cognazione  spiri- 
tuale— Restà  compact*  Rimaner 
compare:  dicesi  quando  si  pre- 
stano denari  a  uno  .  e  quei  non 
gli  rende  —  Compare.  Usasi  co- 
me per  denominazione  affettuo- 
sa, che  dinota  familiarità  e  in- 
trinsechezza. 

COMPÀA.  Compare  alla  romanesca. 
Modo  di  dire  che  indica  la  di- 
mestichezza che  ha  con  la  co- 
mare colui  che  tiene  a  battesi- 
mo un  fanciullo. 

COMPAGN.  Compagno. 

COMPAGN-  Compagno,  Eguale  :  che 
ha  le  medesime  qualità—  Un'ac- 
qua compagna  l'ho  mai  vedudaJ 
Un  riverso  d'  acqua  compagno 
non  vidi  mai. 

COMPAGNA.  Rivincita:  nel  giuoco 

—  Te  voeu  minga  fa  la  compa- 
gna? Non  vuoi  far  la  rivincita? 

COMPAGNA.  Accompagnare  —  per 
Cobbià.  V. 

COMPANADEGH.  Companatico,  Ca- 
mangiare:  ogni  cosa  da  man- 
giare oltre  il  pane,  e  insieme 
con  esso 

COMPARSA.  Citazione:  al  tribunale 

—  Comparsa:  nelle  rappresenta- 
zioui  teatrali,  dicesi  dei  perso- 
naggi del  seguito  che  non  par- 
lano. 

COMPASS.  Compasso,  Sesta:  stru- 
mento con  cui  si  misurano  lun- 
ghezze e  si  descrivono  circoli  — 
Parti:  Botton  o  Brocca*  Gamb* 
Pont  —  a  botton*  a  testa  —  a 
muda*  doppio.  Parti:  Gamba 
tajenta*  Ruzellin*  Stanghetta* 
Tiralini  —  a  pont  slori*  colle 
punte  storte,  o  torte  air  indie- 
tro —  a  vit  *  a  vite  —  de  gros- 
sezza o  a  spessor  o  a  vott  o  el 
Vott  *  a  imboccatura  —  de  ver- 
ga* scorritojo  o  a  verga  —  stort* 
torto  da  legnaiuoli,  curvo  —  a 
pont  flss*  a  gambe  fìsse  —  de 
proporzion*  di  proporzione  — 


de  saccoccia*  da  tasca  —  fe&et, 
fedele  —  ovai*  ovale. 
COMPESÀ-  Mangiare  a  miccino  — 
Spendere  a  miccino.  La  lingua 
non  ha,  cred'  io,  una  parola  da 
contrapporre  alla  nostra  Com- 
pesd. 

COMPETI".  Competere. 
GOMPEZZ  Compenso,  Rimedio,  Ri- 
piego, Mezzo. 
COMPI.  Compire. 
COMPLEAMUS.  Anniversario. 
GOMPLOTT-  Combriccola  —  Accor- 
dellato :  trattato  e  pratiche  più 
che  segrete,  di  negozio  da  con- 
chiudere. 
COMPLOTTA.  Far  combriccola  o 

intelligenze. 
COMPONN.  Comporre,  Tessere,  Di- 
stendere —  a  stent*  Componic- 
chiare. 

COMPONN-  Comporre:  accozzare  i 
caratteri  corrispondenti  al  ma- 
noscritto da  stamparsi  —  a  la 
longa*  Comporre  a  dilungo. 
COMPOSITOI  Compositore:  chi  trae 
i  caratteri  della  cassetta  e  ne 
forma  il  disteso  dell' opera  da 
stamparsi  —  Arnese  del  regi- 
stro (copo  >r)  pel  pulimento  delle 
lettere,  presso  i  fonditori  di  ca- 
ratteri —  Compositoio:  arnese 
di  ferro  con  cui  il  compositore 
compone   le   linee   ad  una  ad 
una  —  Strumento  per  tener  fer- 
me le  iscrizioni  che  si  voglioa 
stampare  sul  dorso  dei  libri. 
COMPOSTERA-  Ciotola  da  guazzi, 
Guazziera,  Compostiera:  specie 
di  ciotola  coperchiata,  a  più 
fogge,  per  lo  più  di  metallo  ;  iu 
essa  si  servono  in  tavola  i  guaz- 
zi o  conserve. 
COMPRENSORI-   Tutti  i   fondi  che 
godono  del  benefìcio  d'uno  sco- 
lo, formano  un  Comprensorio. 
Tutti  i  possessori  de'  fondi  si- 
tuati in  un  comprensorio  for- 
mano una  Società. 
COMPRO.  Compratore  —  Spesatore. 
COMPÙ-  Quanto  più  —  Tanto  più. 
COMDNION.  Comunione   —  Fé  la 
primma  comunioni  *  Passare  a 
comunione. 
CON.  Con  —  con  fón^Per  quanto. 
CONCA. Conca,  Sostegno  :  quel  eoa- 
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tjegno  attraverso  di  un  canale 
per  tener  in  collo  ì' acquatili 
«love  occorre  onde  passarla 
agevolmente.  Consta  di:  came- 
ra (fond),  callone  {conca),  por- 
toni (anton),  caterata  {ìncaster). 
scaricatore  (scare gador).  Vi  so- 
no poi:  i  salti  a  gradinata  ^le 
cateratte  a  ventola,,  i  canali  di- 
versivi a  fianco*  i  ponti*  le  por- 
tine, ecc. 
CONCA  (FÀ).  Imbiecare,  imbarcare, 
Far  barca:  de' legnami  che  pie- 
gansi  —  Fà  conca  *  Passare  la 
conca ,  il  sostegno.  È  quel  fer- 
marsi che  fanno  le  barche  nei 
nostri  canali  nello  spazio  che 
corre  fra  i  sostegni  binati ,  per 
lasciar  che  1'  acqua  del  canale 
venga  a  pareggiare  come  il 
primo  anche  il  secondo  soste- 
gno. 

CONCA  DI  PIATT.  Conca:  largo 
vaso  di  legno  a  doghe  (dov)  o 
tutto  d'un  pezzo,  a  uso  di  ver- 
sarvi il  ranno  (l'acqua  di  pialt) 
per  rigovernare  le  stoviglie  — 
Vassojo:  catinozza  di  legno  en- 
tro cui  si  ripuliscono  il  cacao, 
il  caffè  e  altro. 

CONCA  FALADA.  Conca  fallata.  Il 
nostro  Meda  divisò  nel  1595  il 
canale  da  Milano  a  Pavia  e  di 
là  in  Po  ;  vi  si  mise  mano  ,  ma 
tra  le  opposizioni  di  chi  attra 
versa  un'opera  col  pretenderne 
una  perfetta,  tra  il  governatore 
spagnuolo  che  stillava  sottile  i 
pagamenti,  si  cessò  dal  lavo- 
rare, dopo  spesi  111,650  scudi,  e 
per  giustificar  l'inerzia  s'inva- 
lidò nel  volgo,  il  nome  di  conca 
falada  —  Portinar  di  conc*  ca- 
terattaio. 

CONCE.  Gogno,  Cernice,  Chiovolo, 
Govone:  campanella  (aneli)  che 
tien  fermo  al  timone  la  gombi- 
na (giongìiera)  del  carro  o  del- 
l'aratro. 

CONCHÉS.  Caterattaio:  custode  dei 
sostegni  (conchj  dei  canali  na- 
vigabili. 

CONCHETTA  Sostegno.  È  il  primo 
sul  canale  da  Milano  a  Pavia. 
V.  conca*  par.  2. 

COMCHIN.  Conchino,  Concola  :  vaso 


di  legno  quadrangolare  che  sot- 
toponesi  allo  zipolo  (spinin)  della 
botte,  perchè  nello  spillare  non 
gocci  vino  in  terra. 

CONCORA.  Bozzello  :  specie  di  pu- 
leggia per  issare  e  abbassare 
il  pennone  delle  barche. 

CONDEMANCH,  CONDEMEN-  A  meno. 

C0NDIZI0N.  Condizione  —  Lutto, 
Bruuo,  Gramaglia:  vestimento  o 
segno  nero  che  si  porta  alcun 
temijo  per  onoranza  e  corrotto 
di  prossimo  parente,  morto  di 
poco  o  di  nazionale  calamità  — 
Porla  condizione  Vestire  il  bru- 
no di. .  o  a  bruno,  o  in  gramaglie, 
Abbrunarsi  —  Ferii  deporta  con- 
dizione Passar  il  tempo  del 
bruno. 

CONDUTGBUR.  Conduttore. 

CONFESS.  Confessione,  Ricevuta, 
Quitanza. 

CONFESSIONARI.  Confessionale  — 
Parti .  Antin,  Gratirceula,  Scagn, 
Brellin*  Spali*  Schenal*  Ten~ 
dinna. 

CONFICIÀ.  Conciare,  Dar  la  concia 
alla  pelle  —  Scamosciare:  con- 
ciare le  pelli  in  olio. 

CONFICIARIA.  Concia:  luogo  dove 
lavorano  i  conciatori  le  pelli. 

GONFICI-).  Conciatore  —  Scamo- 
sciatole :  colui  che  concia  le 
pelli  in  olio. 

CONFIBENT.  Confidente,  Angiolino, 
Soffione,  Delatore,  Spia. 

CONFIDENZA.  Confidenza  —  Dà 
troppa  confidenza  *  Dar  troppo 
braccio  —  T<euss  confidenza 
con  vun  *  Prendersi  confidenza 
con  uno  —  A  dà  on  6At  de  con- 
fidenza ne  ciappa  on  orazza* 
A  dare  il  dito,  pigliano  il  dito  e 
la  mano. 

CONFINA-  Confinare  a...,  con...:  es- 
ser contiguo  —  Crogiolare:  la- 
sciar molto  tempo  al  fuoco  le 
vivande  onde  sian  bene  pene- 
trate dall'unto. 

CONGRATULASS.  Congratularsi  con, 
Dar  il  mi  rallegro  a... 

CONILI.  Coniglio  (Lepus  cunicu- 
lus )  :  specie  di  quadrupede  ro- 
sicante della  famiglia  delle  le- 
pri; orecchie  bigie  senza  nero, 
alquanto  più  corte  della  testa; 
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coda  sparsa  di  bruno  minore 
della  coscia;  pelame  bigiogial- 
lognolo,  con  rosso  alla  nuca 
[coppa)\  gola  e  ventre  bianchic- 
ci ;  la  pelle  forma  un  ramo  di 
commercio  assai  ragguardevole 

—  Nid  di  conili  ^  Conigliera  — 
V.  Tovist^  Furett. 

CONOSS.  Conoscere  —  M'  han  co- 
nossùu^  M'  hanno  annusato:  tro- 
vato troppo  buono. 

CONOTÀA(I).  Segnali, Contrassegni: 
descrizione  d'ivia  persona. 

CONQUIBUS  (I).  Conquibus,  Cumqui- 
bus(l).  Usansi  comunemente  per 
Quattrini,  Danari;  ma  in  ischer- 
zo.  Venuto  senza  fallo  dalle 
carte  latine  del  medio  evo  dove 
si  ricordino  denari,  cumquibus 
fieri  possit  in  tale  e  tal'  altra 
cosa. 

CONQUALMENT.  Qualmente  che. 
CONSC(ANDÀ).  Andar  a  rilento, 
adagio. 

CQNSCENZA.  Coscienza  —  Guarda- 
petto  :  quel  legno  che  si  applica 
al  petto,  quando  s'adopera  il 
trapano  \trapen). 

CONSCIA.  Concio,  Concime  :  letame 
per  l' ingrasso  delle  terre  —  Con- 
ditura ,  Condimento  :  denomina- 
zione generica  di  certi  ingre- 
dienti, co' quali  si  dà  o  si  mi- 
gliora il  buon  sapore  alle  vi- 
vande, e  altre  cose  da  mangia- 
re —  Concia:  medicamento  di 
vini  o  di  frutta  con  ingredienti 
spiritosi. 

CONSCIÀ-  Conciare,  Acconciare  — 
Condire,  Condizionare. 

CONSCIÀA.  Concio,  Conciato ,  Rac- 
conciato, Racconcio,  Rassettato 

—  come  te  set  consciàa  !  Come  tu 
sei  acchiappato  !:  malconcio  o 
malandato. 

CONSCIACALZETT.  Conciacalzette. 

CONSCIACÓO.  Parrucchiere  —  fig. 
Conciateste:  dicesi  di  chi  crede 
poter  mettere  altrui  il  cervello 
a  partito. 

CONSCIALAVESG.  Acconcialaveggi 

—  Acconciascodelle,  Picchiapa- 
delle,  Battirame,  Conciabrocche. 

CONSCIAOSS-  Raccontatore  di 
ossa. 

CONSCIATECC  Conciateti. 
Banfi  ,  Voc. 


CONSCIN.  Rattoppatore  —  Raccon- 
ciatore  —  Paciere  —  Concia- 
scarpe. 

CONSENS  (AND A  A  TffiU  SU  EL).  An- 
dare a  togliere  il  si. 
CONSERVÉE  Bustajo,  Stucciajo. 
CONSOL.  Console. 

CONSOL.  Messo  del  Comune  —  Sa- 

vell  doma  tre  personn  :  el  con- 
sola la  comande  la  comunìtaa. 
Nella  lingua  si  legge:  Essere  il 
segreto  delle  sette  Comuni,  Sa- 
perla il  Popolo  e  il  Comune  : 
noto  a  tutti,  il  notum  ìippis 
atque  tonsoribus  dei  Latini. 

CONSOLÀA.  Buzzo,  Ventre  —  re- 
gni i  man  sul  consolàa^  Grat- 
tarsi la  pancia  ,  Stare  a  mani 
giunte,  Tenersi  le  mani  in  pan- 
ciolle, a  cintola,  Star  colle  mani 
a  cintola:  consumar  il  tempo 
senza  far  nulla. 

CONSOLINNA.  Acqua  dolce  —  Quell 
de  la  consolinna JAcqua.t'resc3L.jo, 

CONSONTIV.  Rendiconto. 

C0NS0NZI0N.  Consunzione  —  Anda 
per  consonzionj  Dar  in  consun- 
zione. 

CONSUMA-  Consumare  —  Ustolare: 
stare  chiedendo  amorosamente 
con  atti  cose  per  lo  più  mate- 
riali come  cibo:  atti  e  d'uomini 
e  di  animali.  Anche  Sussi.,  Sussi 
adrèe  —  consumagli  adrèe 
Struggersi ,  Spasimare  di....  — 
L'ha  consumàa  tutt  el  sò^  Egli 
ha  abbacchiato  tutto  il  suo. 

CONSUMM-  Consumo  —  Calo  —  Lo- 
goro. 

CONT.  V.  conch. 

CONTEGNISS.  Governarsi, Dirigersi, 
Regolarsi. 

CONTENTA.  Assenso,  Fede  di  sposa. 

CONTENTIN.  Vantaggino:  quel  di 
più  che  si  dà  ad  una  tazza  di 
cioccolata,  caffè,  ecc. 

CONTINENZA.  Umerale  :  velo  da 
spalle  ricamato,  che  serve  ai 
sacerdote  qnando  dà  la  bene- 
dizione, ecc. 

CONTffiUR.  Misuratore  del  gas; 
strumento  con  cui  il  volume  dei 
gas  è  misurato  di  mano  in  mano 
che  passa  ad  arrendersi  nei 
becchi  {becch).  L'ha  ogni  botte- 
ga e  luogo  illuminato  a  gas.  É 
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una  cassetta  metallica  che  fa 
interruzione  al  tubo  distributo- 
re J  e  nella  quale  il  gas,  nell'at- 
traversarla  per  andare  ai  bec- 
chi, imprime  a  un  interno  roti- 
smo un  movimento  che  vien  se- 
gnato da  più  lancette  o  indici 
su  altrettanti  mostrini  o  qua- 
drati, visibili  al  di  fuori,  si  che 
il  primo  di  questi  indica  i  metri 
cubi;  il  secondo,  i  decametri; 
un  terzo,  gli  ettometri  cubi,  ecc., 
del  gas  che  vi  passò  e  che  vi 
fu  consumato  nei  becchi.  Parti: 
il  tamburo  *  l'asse.,  i  rocchetti., 
le  ruote,,  l'acqua*  il  galleggian- 
te* Yasticciuola*  il  disco*  il  bat- 
tente V  animella  o  la  valvola. 
V.  G-azometro. 

CONTORNA.  Assediare,  Circondare 
uno,  Andar  alla  volta  di... 

CONTORNATOJ.  V.  Trancia*  sig.  1 

CONTORNO.  Contorno,  Dintorno:  lo 
spazio  circonvicino  alla  cosa 
di  cui  si  parla  —  Cordone,  Con- 
torno: il  giro  d'una  moneta  ri- 
cinta come  da  un  cordone —Co- 
nio a  vite. 

CONTRA.  Contra  ,  Contro  —  A  la 
contra*  Incontro  —  Andà  a  la 
contra*  Andare  a  riscontrare, 
Rintoppare  uno. 

CONTRA.  Presa,  Ripiano,  Tramite: 
il  piano  di  ciascuno  degli  sca- 
glioni di  poggio  coltivato  a  ri- 
piano. V.  Ronch*  contrajoeura* 
Sièe. 

CONTRÀA,  CONTRADA.  Contrada, 
Via  —  contrada  de  veder*  Così 
quei  di  fu  or  a  chiamano  le  no- 
stre Gallerie.  V.  —  Andà  in  la 
contrada  di  matarazzèe*  fig. 
Andare  a  consigliarsi  col  piu- 
maccio :  andar  in  letto  a  dor- 
mire —  No  savè  dì  nanch  la 
contrada  d'ona  cossa  o  Savenn 
nanch  la  contrada,  fig.  Non  ne 
saper  acca  o  boccicata  —  Da 
contrata,  cum  stratum*  i  nostri 
notaj  dal  200  in  poi  usano  Con- 
trada per  vicinato. 

CONTRAGO  (I).  ingegni  (Gli):  la 
parte  della  chiave  che  apre  le 
serrature.  Mulinella ,  si  dice 
quella  specie  diTch'è  nella  te- 
stata degli  ingegni;  e  denti  o 


tacche  i  loro  risalti,  e  fernetta, 
è  il  nome  dei  trafori  degli  inge- 
gni della  chiave  ,  più  dilatati, 
che  non  i  tagli  ordinarj. 

CONTRADOTA.  Dar  contraddote. 

C0NTRAF0ND.  Contraffondo —Con- 
trasse. 

CONTRAFORT.  Fodera,  Soppanno: 
pano  lino,  lanot  serico  o  altro, 
che  si  cuce  contro  il  rovescio 
delle  vestimenta ,  delle  scarpe, 
per  fortezza  o  per  ornamento  — 
Fortezza:  di  ciò  che  serve  di 
rinforzo  a  certi  lavori  di  legno, 
di  metallo,  di  marmo  —  Melt  el 
contra  for  t  *  Foderare,  Soppan- 
nare —  Vess  de  contrafort*  Stai- 
pronto  alle  riscosse, ad  ajuto  — 
Soppanno:  pelle  sottile  che  fa 
foderatura  alla  parte  interna 
della  scarpa.  E  cappelletto  di- 
cesi quel  pezzo  di  cuojo  grosso 
che  si  pone  interiormente  in 
fondo  della  scarpa  per  soste- 
nere il  tomajo  (tornerà)  —  con- 
trajoeura. v.  contra*  sig.  2. 

CONTRAJOEURA,  Presella ,  Tramiti- 
no:  piccola  presa  (banchetta). 

CONTR'AL-  V.  Aletta*  par.  3. 

CONTRALTAR.  Copravvento  :  af- 
fronto improvviso  fatto  con  van- 
taggio e  soperchieria  —  Con- 
trammina:  ogni  mezzo  coperto 
per  guastare  gli  altrui  disegni 
—  Cavalletta:  inganno  fatto  al- 
trui con  doppiezza  e  astuzia  — 
Fà  on  contrattar  *  Far  un  con- 
traltare o  un  ridosso:  attraver- 
sare a  uno  una  impresa  qua- 
lunque,© dandosijallamedesima 
industria  alia  quale  si  è  dato 
egli,  o  scrivendo  un'opera  di 
simile  argomento  alla  sua ,  o 
simile  —  Fà  de  contrattar*  Far 
il  contrabbasso:  di  chi  f a  o  dice 
cosa  opposta  a  quella  che  fac- 
cia o  dica  un  altro. 

C0NTRAM0STACC.  Contraserratura: 
lastrina  di  ferro  incassata  nelle 
imposte  e  simile,  che  serve  di 
battente  (battuda)  alla  piastra 
a  cassetta  (mostacc)  della  top- 
pa (saradura) ,  e  che  ha  in  sè 
un  traforo  (bus),  in  cui  entra  la 
stanghetta  (  caden azzoeu  )  per 
serrare. 
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CONTRAMUR.  Contramuro,  Muro  di 
rinforzo  —  Ripresa  di  muro. 

CONTRANTIPORT.  Contrauscio. 
Quell'usciale,  per  lo  più  rive- 
stito di  bajetta,  che  si  mette 
d'inverno  agli  usci  delle  stanze, 
a  maggior  difesa  del  vento  in 
luogo  di  un  secondo  usciale  o 
paravento. 

CONTRAPAGINA.  Contropagina:  la 
pagina  retta  che  riesce  a  con- 
tatto della  pagina  verso  —  Ta- 
lora, La  pagina  verso. 

CONTRAPASS.  Contrapasso,  Ambio, 
Ambiadura,  Portante:  andatura 
di  cavallo,  asino  o  raulo,  a  passi 
corti  e  veloci  —  Andà  de  con- 
trapass, ^  Ambieggiare,  Andar  di 
portante. 

CONTRAPATTA.  Pistagnino  :  quelle 
strisce  ,  della  stessa  stoffa  ,  le 
quali  son  cucite  a  ciascun  lem- 
bo laterale  della  toppa  {patta) 
dei  pantaloni,  e  a  quella  dei  ta- 
schini del  panciotto  (gilè)  e  del- 
l'oriuolo. 

CONTRAPEL-  Contrappelo  :  pelo  al 
contrario  ;  il  verso  e  la  piega- 
tura contraria  del  pelo  —  Dà  el 
contrapel  ^  Dare  o  Fare  o  Ra- 
dere il  contrappelo:  si  dice  del 
barbiere  che ,  dopo  aver  raso 
il  pelo  ,  rade  il  residuo  a  ro- 
vescio. 

CONTRAPES.  Contrappeso:  sasso, 
legno,  piombo  o  altro  che  serve 
a  tener  che  che  sia  in  bilico  o 
simile 

CONTRAPES  (  I  )•  Contrappesi  :  i 
piombi  degli  orivoli  da  torre  o 
cassetta. 

CONTRAPONZON.  Contrappunzone  : 
nome  di  quei  pezzetti  di  acciajo 
sui  quali  si  incidono  le  figure 
de' vani  interni  delle  lettere  del- 
l'alfabeto per  potere,  temperati 
che  siano ,  batterli  in  altri  pez- 
zuolini  d' acciajo  e  farne  risul- 
tare i  punzoni.  Il  contrappun- 
zone presenta  in  rilievo  il  iva- 
no della  lettera,  il  punzone  la 
figura  di  essa  in  rilievo:  la  ma- 
dre la  figura  medesima  in  in- 
cavo. 

CONTRAPONZONÀ.  Contrappunzo- 
nare:  conficcar  il  contrappun- 


zone nel  pezzuolo  d'acciajo  che 
debbe  risultar  punzone  di  ca- 
rattere da  stampa. 
CONTRARI.  Lo  stesso  che  Taj  in 

foeura. 

CONTRAVEDER.  Impannata  di  ve- 
tri, Contrimpannata:  la  seconda 
invetriata  aggiunta  per  di  fuori 
alle  finestre  nell'inverno  a  mag- 
gior riparo  dell'aria  e  del  fred- 
do. Quasi  quasi  la  contrafene- 
stro  dei  Provenzali. 

CONTROLÀ.  Riscontrare  —  Biasi- 
mare, Riprendere,  Censurare. 

CONTROLARIA.  Riscontro,  Registro 
—  Censura. 

CONTROLL.  Riscontro. 

CONTROLCEUR.  Riscontratore  — 
Censore  —  Criticastro.Voce  fran- 
cese da  Contróleur. 

CONTROMBRA.  Banchiere:  di  colui 
che  sostiene  il  giuoco  contro  gli 
altri  giuocatori  nell'ombre  spe- 
cialmente. 

CONTROSPIZZ.  Timpano, Frontone. 

CONVEGNI.  Convenire  —  Affarsi, 
Addirsi. 

CONVEGNÙU-  Convenuto. 

CONVERSA.  Gorna:  quella  parte  e- 
sterna  d' un  tetto  ,  ove  conflui- 
scono le  acque  di  due  pioventi. 

CONVERSAZION.  Conversazione  — 
veglia. 

CONVOJ.  Convoglio  :  vettovaglie, 
armi  ed  altro  per  soldati  o  città 
assediate,  che  si  mandano  sotto 
buona  scorta  di  truppe  —  De- 
nominazione collettiva  di  tutti 
i  carri  [vagon)  di  varia  foggia, 
attaccati  gli  uni  dietro  agli  al- 
tri, e  tutti  trascinati  dal  loco- 
motore sulle  strade  ferrate. 

COO.  Capo  —  A  eòo  a  còoJ  A  tu  per 
tu  —  Rasente  —  A  eòo  biott  ^  in 
zucca  — A  eòo  e  pée^  capopiede, 
A  eòo  in  giòj  A  capo  di  sotto,  A 
capo  fìtto  —  Andà  o  Dà  al  cóo^ 
Dare  al  o  nel  capo  —  Andà  fceura 
del  cóOj  Uscir  di  mente  —  Andà- 
via  coni  el  eòo  *  Farneticare  — 
Vagellare  —  Esser  sopra  pen- 
siero ,  Vagare  colla  mente  — 
Andà  attorna  el  eòo.  Aver  il 
capogiro  —  Ave  el  eòo  a  càJ 
Aver  il  cervello  seco,  Esser  in 
senno  —  Ave  el  eòo  a  fa  conscià  . 
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Aver  dato  il  cervello  o  gli  orec- 
chi a  rimpedulare  o  al  cimato- 
re: esser  pazzo— Porre  o  Pian- 
tar una  vigna:  non  attendere  o 
badar  a  quel  che  altri  dica  — 
Ave  el  eòo  alarla  Essere  sviato, 
Sdarsi,  Svagarsi  —  Ave  l'argent 
in  eòo  j,  Esser  fidanzata  o  pro- 
messa sposa  —  Avegh  de  fà  fin 
dessoravia  del  eòo  Aver  che 
fare  fin  sopra  i  capelli  —  Avegh 
el  eòo  come  ona  pasta  Aver  il 
capo  indolenzito  —  Avegh  el  eòo 
ligàa  ligàa  o  come  ona  zucca, 
o  grev*  Avere  accapacciamen- 
to,  Essere  accapacciato:  affati- 
cato —Avegh  imbindàa  su  el  eoo., 
fig.  Esser  in  parto  —  Avegh  la 
ed  in  cóOj  o  Avegh  minga  cà  in 
eòo*  Aver  niente  che  sia  al  sole 
o  aver  del  suo  al  sole  —  Avegh 
quajcossa  per  elcòoJ  Aver  il  ci- 
murro: di  chi  ha  alcun  umore  o 
fantasia,  o  di  chi  sia  sdegnoso 
o  imbizzarrito  —  Avegh-via  el 
eòo  o  Gira  el  eòo*  Aver  meno  il 
capo  —  Avegh  el  eòo  a  sfonde- 
rà^ Volar  il  cervello  —  Borlà- 
già  cont  el  eòo  in  giòJ  cadere  a 
capofitto,  Capitombolare,  Far  un 
capitombolo  —  Bassà  el  eòo  * 
Arrendersi  —  cercagh  o  Guar- 
dagh  in  eòo  J  Levar  il  fastidio 

—  ciappà  el  eòo  in  man*  Dar  le 
spese  al  suo  cervello:  star  so- 
pra di  sè  raccolto  in  un  solo 
pensiero  —  cont  el  eòo  bass*  A 
capo  chino  o  chiuso  —  cont  el 
eòo  via,,  A  capo  sventato  —  eòo 
bass^FiG.  Pepino:  di  persona  che 
sa  far  il  male  a  suo  tempo  — 
Gattone  ,  Mozzina  :  di  scaltro  — 
Acqua  cheta  :  di  persona  dop- 
pia, simulata  —  bisoeu  o  de  ca- 
vij*  Bravo  ,  Bravazzo,  Sgherro 

—  Capo  rotto  :  di  persona  che 
mette  in  pensiero  altrui  —  de 
ìtrucc  o  bus_,  Zucca,  Poponella: 
di  baggeo  —  curiosa  Capo  ame- 
no —  de  ciati*  Testa  di  rapa, 
Cervel  trapanato  —  de  legn  o 
dWjCapo  quadro,  Capo  da  sas- 
sate, Capassone,  capaccio,  Ca- 
potacelo di  tinca  —  de  matt* 
Capo  scarico,  a  cantoni,  di  pazzo 

—  costà  i  ceucc  del  eòo  J  Costar 


un  occhio ,  Valere  il  cuor  del 
corpo  —  eòo  de  romp  gandoll* 
Capo  d'asino  o  di  bestia,  Testa 
bajarda  —  quader  *  Testa  ben 
assestata  —  Dà  el  eòo  *  Dar  del 
o  di  capo  —  Dolor  de  eòo,,  Grat- 
tacapo :  tribolazione  —  Dormì 
bass  de  eoo, Giacere  a  capo  steso 

—  Alt  de  eòo*  A  capo  elevato— Fà 
andà  via  o  girà  o  S'eeppà  el 
eòo,  Tórre,  Rompere,  Spezzarla 
testa  —  Fà  vegnì  tanto  de  còOj, 
Intronare  —  Gòo  tant  de  eòo*. 
Sono  stordito  —  Fà  i  robb  cont 
el  eòo  in  del  sacche  Far  a  van- 
vora,  a  bambera,  al  bacchio  — 
Girà  el  eòo*  Aver  le  traveggole: 
per  ubbriachezza  —  Girar  la 
coccola  o  la  coccia:  dirne  o 
farne  di  strane  —  Giugagh  el  eòo, 
Rimetterci  la  testa  —  Giuslagh 
el  eòo  a  vun *  fig.  Quadrar  la 
testa  a  uno:  abituargliela  a  ra- 
gionar sodo  —  Lassass  minga 
mangia  i  fasoeu  in  eòo  *  Non  si 
lasciare  mangiar  la  torta  in  ca- 
po, o  metter  sotto,  Non  portar 
basto  —  Lavada  de  eòo,  Un  la- 
vacapo —  Lavorà  de  o  Tosu- 
foeura  del  eòo*  Cavarsi,  Lavo- 
rare, Fare  di  sua  testa,  di  suo 
capo  —  Metl-giò  o  simile  el  eòo* 
Metter  il  cervello  a  bottega  — 
Menà  via  el  eòo,  Abbagliare, 
Confondere  —  On  gran  eòo,  Te- 
sta di  ferro  :  forte  —  Pestà  ona 
robba  in  del  eòo*  Ribadir  che 
che  sia  in  capo—  Podèpù  dagli 
del  dolor  de  eòo*  Aver  la  testa 
tutto  un  ceppo  o  il  capo  incep- 
pito  dal  dolore:  intormentito 
quasi  come  un  ceppo  —  Scaldass 
el  eòo,  fig.  Prender  una  scesa  di 
testa  —  Scorti  adrèe  el  eòo *  Spe- 
dire uno:  di  malato  —  Scorti  el 
eòo*  Dir  di  no  —  Senza  eòo*  Sca- 
pato —  Sentiss  quasi  pù  altac- 
càa  el  eòo*  Incatorzolirsi  la  te- 
sta, Aver  il  capo  vuoto:  dal 
gran  dolore  non  se  lo  sentir  più 
quasi,  a  chi  il  capo  non  dice  il 
vero  —  Tajà  via  el  eòo  ai 
rann*  ecc.,  Scapar  le  rane,  ecc* 

—  Tegnì  el  eòo  a  cà  *  Star  in 
senno,  Tener  il  cervello  o  il 
giudizio  a  bottega  —  Tira  la 
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peli  in  eòo  Voler  la  pelle  d'  li- 
no :  pretender  troppo  da  lui  — 
Tirass  in  del  eòo  ^  Ridursi  alla 
memoria  o  mente  —  Vess  pìen 
de  de~bet  fìnna  al  còOj,  Aver  de- 
bito il  cuor  del  corpo,  o  più  de- 
biti che  la  lepre  —  Vorè  andà 
in  duu  el  eoo,,  Andar  la  testa  in 
pezzi:  dal  dolore  —  Vess  robba 
de  tra  via  el  cdo^Esser  cosa  da 
ammattire,  impazzirne,  da  bat- 
ter il  capo  nelle  mura  —  Vess 
senza  còoJ  fig.  Aver  dato  il  cer- 
vello al  cimatore  —  Vorè  tra- 
via el  eòo  Sfasciarsi  la  testa, 
Scaparsi:  darsi  pensiero  o  pena. 

£0*0.  Intelletto  —  Giudizio  —  A  rnè 
pocch  eoo,,  A  mio  scarso  giudi- 
zio —  Ato  cóOj  Di  tuo  capo—  Bon 
cóOj  Buona  testa  —  Donna  de 
eòo*  Donna  di  garbo  —  Omm  de 
cóoJ  Uomo  aggiustato. 

COO-  Capo,  Principio  —  d£  con- 
trada, capostrada  —  Andà  in 
eòo*  Scadere  —  De  eòo  del  lett, 
A  capo  del  o  al  letto  —  Descor 
a  eòo  pu  bellJ Metter  il  becco  in 
molle  :di  chi  comincia  a  cica- 
lare e  non  rifina  —  In  eòo,  In 
capo:  in  fine  —  Vegninn  a  còoJ 
Venirne  a  capo  —  Vess  in  cóo^ 
Esser  a  termine. 

CDO.  Capo,  Suppurazione  —  Vegnì 
a  cóoJ  Maturare  ,  Infradiciare, 
Suppurare,  Far  capo:  di  suppu- 
razione al  dito  o  altrove  —  Ca- 
po :  della  matassa  {ascia)  —  V. 
Bander^  cornanti,  —  Cerro,  Fran- 
gia: il  vivagno  della  tela  -  Ca- 
po: di  viti,  zucche,  ecc.  —  de 
vin  o  de  uga_,  da  frutto  —  Di 
seta,  filo,  cotone,  ecc.  —  Fà-giò 
i  eòo,  Sbroccare  la  setn. 

CDO  D'ARGENT.  V.  Speronada. 

CÓO  DE  MONTURA.  Zucca:  sciocco 
di  legno  foggiato  a  capo  d'uo- 
mo, senza  però  alcuna  forma  di 
viso  ,  sul  quale  i  parrucchieri 
vengono  costruendo  le  parruc- 
che. 

COO  DE  PERUCCH.  Testiera,  Testa: 
ciocco  simile  alla  zucca  {eòo  de 
montura),  che  però  talvolta  ha 
anche  la  forma  del  viso ,  sul 
quale  si  posano  le  parrucche  di 
uso  giornaliero  per  pettinarle. 


CÓO  DE  PETTENÀ.  Testiera,  Testa: 
ciocco  foggiato  a  capo  d'uomo, 
con  viso  anche  colorato,  di  cui 
i  parrucchieri  si  servono  per 
montarvi  ogni  specie  di  capel- 
latura posticcia. 

CÓO  DE  RGSUDA.  V.  in  Testa. 

CÓO  DE  ROMP  GANDOLL.  Capo  di 
stipito  o  da  sassate:  capo  duro, 
di  dura  apprensione  —  fig.  Te- 
sta di  pazzo ,  Capo  a  cantoni. 

CÓO  DE  SCUFFI  o  DE  MADAMM.  Te- 
stiera: le  modiste  e  le  crestaje 
chiamano  cosi  quel  bustetto  di 
cartone  sul  cui  capo  montano 
cuffie,  cappellini  e  simili. 

CÓO  D'OR.  Martinello  ,  Piviere,  Pi- 
viere dorato  (Charadrius  plu- 
vialis):  uccello  di  ripa;  pileo  e 
la  parte  superiore  del  corpo  di 
color  nero,  macchiato  di  giallo 
vivace;  becco  nerastro;  pitìdi 
neri  ;  fischia. 

CCOTESSERA.  V.  captessera. 

COPÈ  V.  Coppe. 

COPELLA.  Coppella  --  de  fina,  Af- 
finatolo —  Mett  in  copellaJ  Cop- 
pellare —  Fàa  a  copella,  Fatto 
per  bene  —  Stà  a  copella  ,  Reg- 
gere al  paragone,  Star  dal  pari. 

COPIA.  Copiare  —  in  bella,,  Copiar 
in  pulito. 

COPIADURA.  Copiatura. 

C0P1ALETTER-  Copialettere  :  tor- 
chio con  cui  si  copiano  le  let- 
tere scritte  coli' inchiostro  di 
Watt.  Esso  d'ordinario  è  di  fer- 
ro; le  lastre  di  ferro  fuso  {ghi- 
sa); i  ritti,  la  traversa  a  chioc- 
ciola {lumaga).  la  vite  e  il  bi- 
lanciere di  ferro  battuto.  Tutta 
la  macchina  è  fìssa  ad  una  forte 
tavola  con  madreviti  che  in- 
granano T  estremità  inferiore 
dei  ritti  e  ne  serrano  il  piede, 
più  largo  del  diametro  della  vite 
contro  la  tavola  orizzontale. 

COPIASCIÀ.  Esercitare  la  menan- 
te ri  a. 

COPISTARIA.  Copisteria ,  Menan- 
teria. 

COPOAR.  V.  SciocchJ  par.  2. 

COPON.  Stacco,  Tagliando:  poliz- 
zina  aggiunta  alle  carte  di  de- 
bito dello  Stato,  per  dar  facoltà 
al  creditore  di   riscuotere  il 
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frutto  del  denaro  investitovi.  La 
nostra  voce  è  dal  francese  cou- 
pon. 

COPP.  Tegolo,  Tegola:  lavoro  cur- 
vo di  terra  cotta,  lungo  tre  o 
quattro  spanne ,  arcato  per  lo 
lungo  a  modo  di  doccia  (canal), 
aperto  forse  una  spanna  al 
Largo  {testa),  alquanto  meno 
alio  Stretto  (coin)\  servono  a 
coprir  il  tetto  —  Tegolino  :  te- 
golo di  minore  grandezza  con 
che  copronsi  le  congiunture  de- 
gli orli  di  due  file  contigue  di 
tegoli ,  perchè  1'  acqua  non  vi 
passi  —  Copp  rornan  j  Embrice, 
Embrice  romano:  lavoro  piano 
di  terra  cotta  ,  in  figura  di  tra- 
pezio, con  Orlo  rilevato  a  squa- 
dra in  ciascuno  dei  due  lati  non 
paralleli;  la  parte  piana  dicesi 
Pianta:  poco  usato  da  noi  —  de 
marmor^  Tegolo  di  marmo  —  a 
uso  d'usejj  Frate  da  stanze  a 
tetto  —  a  ess^  Tegolo  fiammingo 
o  ad  esse  —  de  torr*  da  torri  — 
de  colmegna..  Colmegnolo  —  de 
fornas,  Comignolo  da  fornaci  — 
de  gronda^  le  Gronde  —  de  cri- 
stalli Tegoli  di  cristallo  —  de 
ghisa  di  ferro  fuso  —  de  con- 
versa.,  da  gorna  —  Band  come 
on  copp  _.  Popparsi  di  rabbia  — 
Fà  i  copp j,  Spianar  i  tegoli,  gli 
embrici  —  Ciappà  quaj  copp  ^ 
Sghembarsi  i  tegoli,  gli  embrici: 
di  quando  posti  sull'  aja  a  sec- 
carsi s1  acquattano  e  perdono 
V  arcatura  —  Primm  pian  sott 
ai  copPì  Soffitta,  Stanza  a  tetto 
—  Giugà  a  copp.  V.  Pizz  (Giugà 
a)  —  Fabbrica  de  copp Tego- 
laja  —  Quatta  de  copp  on  tecd 
Embricare  un  tetto  —  Quell  di 
coppi  Tegolajo  —  Banda  come 
on  copp„  Arrovellato  —  Bi  copp 
in  giò  o  in  sù^  fig.  Dal  tetto  o  dai 
coppi  in  giù  o  in  su—  Tirà-via  i 
copp  d'on  tecc  Distegolare  un 
tetto  —  Banch  di  copp,,  Banco  da 
fabbricar  tegoli  —  Copp  piovat- 
tàa  o  sbagorda ^  Tegoli  scre- 
ziati. 

COPP-  Coppe  :  uno  dei  quattro  se- 
mi (pai)  delle  minchiate  (ta- 
roccò) —  Bà  el  dùu  de  copp  ^ 


fig.  Dare  lo  sfratto,  il  puleggio: 
licenziare  —  Tceu  su  el  dùu  de 
copp*  Pigliar  il  cencio,  Spulez- 
zare,  Pigliar  le  gambe,  Girardi 
bordo  :  andarsene. 

COPP.  Braciere:  cassetta  di  ferro 
che  piena  di  bragia  sottoponesi 
alla  pietra  per  tener  liquida  la 
pasta  da  cioccolata,  intanto 
che  la  si  vien  menando  col 
rullo  (cannella). 

COPP.  Coppo:  misura  di  liquidi 
equivalente  alla  metadella (mi- 
tàa)  —  Randello  :  quel  legno  ar- 
cato ch'è  nei  basti. 

COPP-  Tegolo,  Tempella:  arnese 
che  i  cappuccini  suonano  o 
suonavano  per  chiamare  a  men- 
sa —  Sona  el  copp  >  Battere  la 
tempella.  Lodovico  Muratori, 
Annali  d' Italia  a  pagina  269, 
tomo  IV.  Storia  dell'anno  699. 

COPPA.  Nuca  —  Fà  coppa ,  Far 
collottola:  ingrassare  —  capo- 
collo: taglio  di  bestia  che  con- 
fina coir  aletta,  colle  costole 
dello  spigolo  (crosera)  e  coi 
collo  —  Giogo:  la  carne  dei 
collo  che  nel  bue  vivo  è  bat- 
tuta dal  giogo  —  per  Tazza  del 
caliZi  V. 

COPPA-  Specie  di  rastrello  senza 
denti.  Anche,  Redabol^  Redibol. 

COPPA  Accoppare  —  Integamare: 
far  cuocere  le  uova  nel  tegame 
(biella),  V.  in  (Euv  —  Alzare: 
delle  carte  da  giuoco. 

COPPATT.  Lavorante  di  tegoli,  Te- 
golajo. 

COPPE.  Cuppè:  specie  di  carrozza 
avente  il  cassino  con  coperto 
stabile  e  sportelli:  carro  a 
quattro  ruote;  non  fiancate  an- 
teriori; retta  sulle  molle. 

COPPELOTT.  Scappellotto,  Scapez- 
zone,  Scapaccione  —  Bà  o  tozu 
sù  on  coppelott,,  Appiccicare  o 
Toccare  uno  scappellotto,  Scap- 
pellottare, Scapezzare. 

COPPÉRA.  Tegamino  da  uova  — 
per  Mceud,  sign.  2,  V. 

COPPETTA.  Ventosa  ,  Coppetta  — 
secche  a  vento  —  tajàa^  a  ta- 
glio —  Mett  i  coppetl  j  Vento- 
sare. 

COPPETTA.  Coilottoletta:  piccola 


COP  199 


COR 


collotta  —  per  sciavattin*  para- 
grafo 2,  V. 

COPPIN-  Coppino ,  dim.  di  coppa 
—  per  Quartin,  sign.  1,V.  —  per 
Mesurin,  V.  —  per  diletta  V. 

COPPIRGSU-  Portatore:  l'uomo  che 
alloga  suir  aja  i  tegoli  appena 
fatti. 

COPPON.  Scappellotto,  V.  coppe- 
lott. 

COPPON.  Embricione  —  de  con- 
versa J  Embricione  da  gorna  — 
rornan^  Embricione  romano. 

COPPONA  Su'.  Dare  scappellotti. 
V.  Coppelott. 

COPRAPIATT.  V.  Quattapiatt. 

COPRIÈRBA.  Rete  da  quaglie. 

COR-  Coro  —  El  dedrèe  del  cor;  Il 
Poscoro. 

COR.  Correre  —  Fà  a  chi  córpus- 
sèeJ  Fare  alla  corsa  —  Giugà  a 
cores  adrèe^  Far  le  corse. 

CORA  CORA.  Curra,  Curra  curra , 
Curre  curre ,  Billi  billi ,  Bilie 
bilie:  voci  colie  quali  si  chiama 
una  gallina  o  più ,  quando  si 
vuol  dare  a  beccare. 

CORADELLA,  CORÀDEGA.  Polmone: 
viscere  nella  parte  interiore 
del  petto,  eh' è  l'organo  princi- 
pale della  respirazione  —  Parti: 
Ala;  Aletta,;  canaruzz  —  Pasto, 
Polmone  :  quelli  degli  animali 
che  si  macellano,  per  mangia- 
re, come  di  bovi,  porci,  e  si- 
mili. 

CORAJ.  Coralli:  quelle  pallottoline 
rosse  che  hanno  i  tacchini  (pol- 
lin)  sotto  ai  bargigli  (bardell) 
e  giù  lungo  il  collo  —  Rid  che 
passa  minga  i  coraj  *  Riso  di- 
spettoso, Ridere  che  non  passa 
dal  gozzo  in  giù. 

CORAJTT,  CORAIJN.  V.  Marg a ritin; 
par.  1. 

CORALL.  Corallo  (Madrepora  ru- 
bra). Filotto  è  il  filo  di  coralli 
di  circa  sei  once  di  peso:  cor- 
poj,  più  fili  di  coralli  men  grosso 
del  filato  di  cui  si  compongono 
i  massi;  cavatore  o  pescatore 
di  coralli,,  chi  lo  pesca;  coral- 
liferi si  dicono  i  fondi  fertili  di 
coralli,  corallina,  la  barca  da 
pescarlo;  cor  allume  ^  quantità  di 
coralli;  corallino,  ciò  ch'è  ros- 


so come  il  corallo;  coralloide 
ciò  eh1  è  com' esso  diramato  — 
Corali  bianch;  Corallo  bianco 
(Medrepora  oculata)  —  carbo- 
nett;  carbonetto  —  eoo  de  fila; 
capofilo  —  me zz ernia  o  smez- 
zàaj  Mezzania  —  molàa  co- 
rallo arrotato  —  sfaccettato 
negher^  nero  (Gorgonia  antipa- 
thes)—  sgresg^  greggio  —  smorta 
Corallese  —  Mazz  de  coralli 
Rappa  di  corallo  —  Ramm  de 
corali  j  Branca  di  corallo  — 
Scorza  de  coralli  Corteccia  dì 
corallo. 

CORALLÉE.  Corallaj.o. 

CORALINNA  Corallina  di  Corsica, 
Musco  di  mare:  miscuglio  di 
piante  e  altro  che  colla  loro 
decozione  e  infusione ,  danno 
una  bevanda  buona  ad  uccidere 
i  bachi. 

CORAMELLA.  V.  Coetta,  sign.  3. 

CORAMN.  Cuojo. 

CORAVu.  Colatojo:  telajo  intrec- 
ciato di  corde,  sovra  cui  si  di- 
stende un  panno  per  colare  la 
colla  prima  di  farne  uso  —  Co- 
lino :  telajetto  di  legno  fatto  a 
rete  con  funicelle  sul  quale  si 
pone  la  colatoja. 

CORDA.  Corda. —  Noi  mediterranei 
non  conosciamo  le  ansiere  le 
boline  j  la  corda  conlinova^  la 
corda  di  filo  di  ferro  le  corde 
di  Cairo  ;  le  draglie  J  le  drizze ; 
i  fornelli;  i  gerii;  i  gherlini,  le 
gomonette;  il  le  zzino  Aq  mano- 
vre,, che  si  distinguono  in  dor- 
mienti o  stabili  e  in  volanti  o 
correnti;  il  menale^iì  merlino 
le  mure;  le  pitte  ;  le  sartie  ;  le 
antarie;  gli  stragli; e  via.  V.  Ga- 
mir  ;  Legnceu  —  Ballarin  de 
corda;  Funambolo  —  FU  de  cor- 
da, Tréfolo  —  Corda  del  man- 
tes ,  Menatojo  —  de  Monscìa 
V.  Lugànega  —  di  barch;  cavo 
—  de  sacch;  Cornandole  —  de 
saltà;  Cordicella  da  saltare  — 
d'erba;  Breino  o  Cavo  d'erba: 
fatto  di  falasco  o  pattume  — 
Stramba:  cavo  d'erba  intrec- 
ciato —  Libano  :  fatto  di  sparto 
de  canov,  Canape  —  grossa  de 
canov ;  Canape  —  de  caregU  ; 
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Susta  —  Gir  de  corda*  Duglia  — 
Fà-sù  la  corda  in  gir ,  Addu- 
gliare la  corda  —  Lassass  giò 
cont  ona  corda*  Coliarsi  —  re- 
gni corda*  fig.  V.  Bordon  {re- 
gni) —  Fà  corr  la  corda,,  Scor- 
rere la  corda  —  Tira  la  barca 
con  la  corda*  Alare  la  barca  — 
s/ìlozzass  la  corda*  Strefolarsi 
la  corda. 
CORDA.  Corda  armonica:  fili  at- 
torcigliati, composti  di  metallo 
o  d' altro  che  si  usano  negli 
strumenti  musicali  —  de  budell, 
Minugia  —  Chi  je  fà,  Minugiajo 

—  rawiàa  *  Corda  ramata,  fa- 
sciata —  Andà-giò  de  cordaJ 
Scordarsi:  di  strumento  —  Uscir 
di  tempra:  d'uomo  —  Mett  i 
cord  a*  Metter  in  corde,  Incor- 
dare —  Tom-aghi  a  mett  *  Ri- 
cordare— Vessgiò  de  corda*  fig. 
Non  essere  in  lena  —  Non  es 
sere  in  buon  giuoco:  in  ordine 
di  far  giuoco  —  Briglia:  la  mi- 
nugia con  che  si  fa  girar  il  tra- 
pano (trapen). 

CORDA.  Corda:  la  voce  o  il  suono 
componente  la  scala  e  i  vari 
registri  della  nostra  voce,  onde 
corda  di  petto*  di  testa*  grave* 
media*  acuta. 

CORDA-  Accordare,  Far  accordo 

—  Noleggiare. 

CORDADA.  Funata:  colpo  di  fune. 

CORD  ARI  A-  Cordame,  Cordaggio  — 
Funame:  assortimento  di  corde, 
di  funi  —  Corderia:  luogo  dove 
si  fanno  cordami,  funami  —  Sar- 
tiame. 

CORDÉE.  Cordajo,  Cordajuolo  — 
Funajo,  Funajuolo. 

CORDERÀ.  Codetta:  l'assereno  fer- 
mato sul  coperchio  d'un  violino 
in  cui  s'infilano  da  1' uu  capo 
le  corde. 

GORDSTTA  Cordicella —  Funicella. 

CORDIN,  C0RD0N.  Guida  :  specie  di 
redine  con  che  si  guidano  i  ca- 
valli da  tiro. 

CORDISI-  Mezzo:  ciascuno  dei  giuo- 
catori  che  stanno  verso  la  linea 
mediana  del  giuoco  per  ribat- 
tere il  pallone. 

GORDON-  Cordone: corda  alquanto 
grossa  per  aprire,  chiudere  o 


tirar  le  tende,  i  campanelli  e 
per  altri  diversi  usi  —  Nastro  o 
cordcllino  di  seta  o  d'altro  av- 
volto alla  mazza  [baston)  che 
finisce  in  due  nappette  [fioc- 
chiti)— Truppe  collocate  a  po- 
ca distanza  le  une  dalle  altre, 
in  modo  da  poter  impedire  il 
passaggio  agli  abitanti  dei  paesi 
infestati  da  una  malattia  con- 
tagiosa—Truppe che  si  fermano 
su  frontiere  con  intenzioni  ostili 
siano  offensive  o  difensive  — 
Cordiglio  :  quello  dei  frati  —  Co- 
stola :  la  parte  più  grossa  e  ri- 
levata del  pettine  —  Cordone  : 
quelli  a  modo  di  funicoli  di  fi- 
laticcio o  di  corda  o  d'altro 
dietro  le  carrozze  per  ritegno 
dei  servitori  —  Guida ,  Rotaja: 
nome  di  due,  o  anche  quattro 
strisce  parallele  di  lastre  in 
alcune  strade  acciottolate  ,  pel 
più  comodo  carreggiare  —  Ton- 
dino, Bastoncino.  Bottaccino: 
cilindro  di  piccol  diametro  che 
nell'architettura  serve  d'  orna- 
mento all'estremità  delle  co- 
lonne, alle  cornici  e  simili  — 
Bastone:  sorta  di  palla  col  ta- 
glio a  mezzo  cerchio ,  per  uso 
di  fare  scorniciamenti  tondi  e 
massime  il  bastoncino  —  Tèn- 
dine: parte  del  muscolo  che 
biancheggia  e  che  ne  forma  la 
estremità  —  per  Cordin*  V.  pa- 
ragr.  l. 

C0RD0N.  Corde  del  collo:  i  due 
nervi  del  collo. 

CORDONITI-  Cordoncino. 

C0RD0VAN.  Cordovano:  cuoio  di 
pelle  di  capra,  di  castrato  odi 
altri  animali  la  cui  concia  fu 
ritrovata  in  Cordova  —  Ceppa- 
tello: ogni  limbelluccio  di  carne 
che  i  conciatori  staccano  dalle 
pelli  dei  vitelli  e  dei  manzi  e 
che  vendono  ai  poveri. 

COREGO-  Correggere. 

COREGGGIBD.  Corretto. 

GÓREGH.  Cestino  da  bimbi:  araese 
di  vètrice  {sares  gora),&  foggia 
di  cono  tronco,  dentro  cui  si 
pone  in  piedi  il  bambino  ,  per- 
chè s'avvezzi  a  reggersi  e  ira- 
pari  a  camminare  —  Trabicco- 
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io,  Tamburo,  Tamburlano:  ar- 
nese composto  di  sottile  assi- 
cella piegata  in  tondo  a  modo 
di  cassa  senza  fondo;  coper- 
chio libero;  una  rete  di  spago 
tesa  internamente  per  porvi 
panilini  da  rasciugare  o  da 
scaldare  al  fuoco  d'un  veggio 
o  d'  un  caldano  sovra  il  quale 
il  trabiccolo  vien  collocato  — 
Cestino,  Cestello  :  arnese  di  vi- 
mini (sares  gorin)  fatto  a  cam- 
pana, aperto  anche  nella  parte 
superiore,  e  sotto  il  quale  si 
pone  il  becchime  ai  pulcini 
(poresitt)  e  ai  grossi  polli  —  Cri- 
nolino:  quel  particolar  tessuto, 
il  cui  ordito  è  di  mille  robe,  a 
nso  di  farne  un  corto  sotta- 
nello, il  quale,  perchè  boffice  ed 
elastico ,  impedisce  che  il  so- 
prapposto vestito  non  istia  mu- 
cido e  cascante  ma  gonfio  e  ri- 
levato. Pare  ch'esca  di  moda. 
Anche,  Ballon^  vapor. 

COREL  ATIV(ANDÀ)- Accordar  si(  ver- 
bo che  trae  da  coreJ  cuore). 

CORENSGIA.  Coreggia:  cintura  di 
cuojo  (coramm)  —  Queli  di  co- 
rensgj  Coreggiamo. 

CORENSGIN.  Coreggiuolo:  striscia 
di  cuojo,  a  guisa  di  nastro  che 
si  usa  aile  scarpe,  agli  stiva- 
li, ecc.  —  Soggolo:  strisciolina 
di  pelle,  che  all'uomo  si  fa  pas- 
sare sotto  alla  gola,  perchè  il 
caschetto  o  il  berretto  stia  più 
fermo  in  capo. 

CORENT  (STA  OGNI  DÌ  IN).  Far  ogni 
di  capo  d'anno. 

CORESPONSION.  Ricompensa, Rico- 
gnizione. 

CQRIN-  Cuoricino:  picciol  cuore 
—  Cuoricino:  pezzuolo  di  tela, 
tagliato  per  lo  più  a  foggia  di 
cuore,  e  cucito  per  fortezza  in- 
ternamente all'angolo  dello  spa- 
rato del  petto  —  Cuoricino,  A- 
mor  mio:  di  persona  cara. 

CORISPOND-  Corrispondere  —  Ri- 
spondere, Dare:  di  finestre,  ecc. 
che  sono  vòlte  in  verso  un  tal 
luogo,  o  vi  riescano. 

CORISTA.  Cantore  di  coro,  Co- 
rista. 

FORIERA.  Maglia  scappata:  quella 


maglia  che  per  rottura  di  fìl» 
trovasi  lente  e  allargata,  o  non 
più  concatenata  colle  maglie 
vicine  —  Tozu  sii  una  corlèra^ 
Riprendere,  Ripigliare  una  ma- 
glia —  Tante  corler ,  Smaglia- 
tura. 

CORNA.  Corno  —  Dà  i  corna  in 
vun,  Rintoppare  in  uno  —  Rornp 
i  corna  avuno  simile,  V.  Crost 
(Romp  i)  —  Ave  in  sui  corna ^ 
v.  crost  {Ave  in  sui)  —  Fà  i 
corna j  Metter  le  corna  —  Far 
le  castagne:  dispregio  che  si  fa 
altrui  alzandogli  contro  il  dito 
mignolo  e  l'  indice  a  pugno 
chiuso  —  Far  pepe:  beffarsi  di 
—  Pestass  i  coma,,  Fiaccarsi  le 
corna,  Zombarsele  sode,  Me- 
narsi botte  da  orbo  —  Vegnì  i 
corna^  venir  la  muffa,  l'uggia, 
la  mosca  al  naso:  adirarsi. 

CORNA,  per  BarbisJ  sig.  3.  V. 

CORNÀA.  Corniolo,  Cornio  (Cornus 
mascula):  alberetto  a  tronco 
tortuoso,  nodoso,  a  corteccia 
verde  cenericcia,  molto  ramo- 
so, foglie  ovali:  fiori  che  appa- 
riscon  prima  delle  foglie  e  di- 
sposti a  ombrella  —  Corniola, 
Cornia:  frutto  del  corniolo  ;  for- 
ma di  piccole  ulive  di  un  bel 
colore  rosso;  carne  da  prima 
acerbissima  diventa  poi  molle 
e  di  sapore  dolce  acidetto  — 
conserva  de  cornàa^  Conserva 
di  corniole. 

CORNABÒ.  Bucapere,  Mangiapere, 
Mangiapera ,  Diavolaccio  ,  Sal- 
tabecca, Cervo  volante  (Lu- 
canus  cervus):  insetto  a  co- 
lor nero;  mascelle  prominenti 
che  terminano  in  estremità  bi- 
forcate; sulla  testa  certe,  a 
cosi  dir  ,  tenagliuzze  rassomi- 
glianti nella  forma  alle  eorna 
del  cervo, se  maschio;  due  sem- 
plici corna  a  guisa  di  tenaglie 
se  femina.  il  Diavol  dei  Luga- 
nesi. 

CORNABOESSA.  Bucapere ,  Cervo 
volante  non  cornuto ,  Scarabeo. 
Rinoceronte  femmina.  È  diverso 
dal  cervo  volante  [cornabò)  sol» 
nell1  esserne  men  grosso  e  nel- 
l'avere le  antenne  (barbis)  bre- 
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vissime  e  non  racemose.  Anche 
lo  chiamiamo  Triapaja. 

CORNACC,  CORNUCC  Costole:  quelle 
del  naspo  (aspa). 

CORNADA.  Cornata  —  Dà  ona  cor- 
nadaJ  Menar  una  cornata. 

CORNAGGIA-  Mulacchia,  Cornac- 
chia bigia,  Cornacchia  (Corvus 
cornix):  uccello  silvano;  dosso 
e  addome  cenerino;  testa,  da- 
vanti del  collo,  ali  e  coda  nero- 
cangiante;  becco  con  apice  su- 
badunco ;  seconda  remigante 
più  corta  della  sesta;  esso  grac- 
chia, scornacchia,  cornacchia 

CORNAGGIA.  Ghiaccinolo ,  Diac- 
ciuolo,  Gocciolotto  :  striscia  ag- 
ghiacciata dell'umore  che  stava 
per  grondare  da'  tetti ,  dalle 
doccie  {canal)  e  simile  —  Gelò, 
i  cornagg^  Tirar  brezzone,  brez- 
zolone,  Essere  un  freddo  che 
pela,  che  fende. 

CORNAGGITT-  Bubbolini  (Behen  al- 
bum): pianta  campìa  (de  camp), 
le  cui  foglie  tenerine  si  man- 
giano la  primavera  nella  mine- 
stra de'  contadini. 

CORNAJffiULA.  Gramigna (Panicum 
dactylon):  erba  perenne,  molto 
strisciante;  foglie  alquanto  lar- 
ghe; comune  nei  pascoli  e  nei 
campi. 

CORNAJffiULA  Canna  da  serviziali  : 
pei  cavalli  —  Mastice  veneziano: 
specie  di  colla. 

CORNAJffiULA.  Cornajola:  specie 
di  agata,  semitrasparente,  ros- 
seggiante ;  adoperata  massime 
per  le  incisioni  e  per  le  scoltu- 
re; le  più  belle  vengon  dal  golfo 
di  Cambaja. 

CORNARE-  Cornaredo.  Nome  di  un 
villaggio  un  otto  miglia  lungi 
da  Milano,  il  quale  dà  luogo 
alle  locuzioni  —  Alida  a  corna- 
rè,,  fig.  Andar  podestà  a  Corna- 
redo  —  Manda  a  cornare  fig. 
Mandar  a  Cornaredo:  cioè  rom- 
per la  fede  al  marito  ,  o  questi 
alla  moglie.  I  Vocabolari  hanno 
Corneto;  e  perchè  non  possiamo 
noi  dire  cornaredo? 

CORNETTON.  Cote  arenaria,  Pietra 
arenaria ,  Cornettone.  Pietra 
nella  quale  predomina  il  calca- 


rio,  e  che  ha  scarse  e  piccole 
parti  micacee  e  sabbiose.  Traesi 
dalle  cave  di  Vigano,  distretto 
di  Missaglia.  Dicono  anche  cor- 
nett  —  cornetton  bianch  Cor- 
nettone bianco.  Nelle  cave  di 
Vigano  è  nome  dell'arenaria 
di  colore  fra  1'  argentino  e  il 
rossigno.  V.  Argentili  ^  sig.  2  — 
cornetton  ross^  Cornettone  ros- 
so —  salvadegh  o  bastarda  sal- 
vatico  o  bastardo  —  v.  Molerà. 

CORNI  per  Barbis,  sig.  2.  V.  —  Cor- 
nocchj  :  punte  estreme  di  monti. 

CORNIGGIÀ  V.  Scomìggià. 

CORNIN-  Cornicino,  Cornetto,  Can- 
tuccio :  l'estremità  o  culatta  di 
un  pane  bislungo. 

CORNIS.  Cornice  :  ornamento  e 
quasi  cintura  di  edilìzio ,  la 
quale  sporge  in  fuori  —  Orna- 
mento de' quadri  —  a  cordon^  a 
gussonj  a  s' cenna  de  muli,, 
mezztond^  piatta  tond^  a  filoni, 
a  guscio  ,  a  arcate  ,  bistonde  , 
piatte,  tonde  —  Canaletto  smal- 
titoio :  piccolo  canale  murato 
che  mette  nella  palude  del  le- 
tame (foppa  del  gius)  o  nella 
buca  (foppa  del  letamm)  di  esso, 
le  orine  della  stalla. 

CORNISÉE.  Fabbricatore  di  cornici, 
Corniciajo. 

CORNITT.Fagiotetti  verdi,  Fagiuoli 
in  erba:  i  bacelli  stessi  ancor 
teneri  da  potersi  mangiare  in- 
sieme cogli  interni  fagiuoli  non 
perfettamente  maturi.  Anche , 
Erba  comnnna  —  de  l'oggin^ 
Fagioletti  in  vainiglia,  Fagio- 
letti  in  baca. 

CORNITT(FÀI)  o  ON  PIATI  DE  COR- 
NITI, fig.  Far  le  fusa  torte: 
disonorare  il  marito  o  la  mo- 
glie —  Mangia  i  cornitt  d'estàa 
e  d'inverno J  fig.  Portar  le  corna 
in  capo. 

CORNO-  Calzatoja,  Corno  da  cal- 
zare :  pezzo  di  corno  concavo 
e  ricurvo,  con  che  ci  ajutiamo 
a  calzar  le  scarpe  —  per  Cal- 
zador.  V.  —  Muraglia,  Parete, 
Corno:  parte  dell'unghia  del  ca- 
vallo che  ne  circonda  il  piede 
e  gli  dà  la  forma  —  Corno:  estre- 
mità  dell'altare  —  Specie  ditrom- 
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ba,  il  cui  corpo  è  rivoltato  su 
di  sè  in  due  o  tre  larghi  giri 
circolari  compresi  tra  il  boc- 
chino e  l'ampia  campana,  Parti  : 
Ritorte  d'accordo,  Fori  laterali, 
Tasti  o  Chiavi  —  Cornetto:  quel 
piccol  corno  che  portano  a  tra- 
colla i  postiglioni. 

CORNO  !  (ON).  Un  fischio! 

CORNUCC.  Costole. 

C0R0BBIA.  Rigovernatura  :  lava- 
tura di  piatti,  cioè  il  ranno  con 
cui  furono  lavati  i  panni  —  Im- 
bratto: quel  cibo  che  si  dà  al 
porco  nel  truogolo  {marna)  — 
Pastone,  Mescolo:  quello  che  si 
dà  alle  vacche.  Dal  latino  col- 
luvies. 

CORCEU.  Otre:  pelle  d'olio. 

CORONATI.  Coronajo  —  per  Basa- 
mur.  v.  t 

C0R0NATTÀ.  Scorouciare. 

C0R0NNA.  Corona  —  Rosario,  Co- 
rona. Parti:  Avemarij  ^  Pater  ^ 
Gloria,,  coa^  Argentin  o  ftl  de 
Bologna^  Recalclùn  Maggetta^ 
Reliquia  o  Croselta  o  Medaja  — 
Dì  adrèe  la  coronna  di  ratt^  Dir 
l'orazione  o  il  paternoster  della 
bertuccia:  brontolarci  alle  spal- 
le; anche,  bestemmiare  ,  impre- 
care. Bottonelle  si  chiamano 
quei  bottoni  d'  argento  di  fila- 
grana  posti  a  tutti  i  così  detti 
paternostri,  cioè  ogni  dieci  pal- 
lottole della  corona  del  rosar  io. 

CORONNA-  Bordo  :  l'orlo  sul  quale 
dà  il  battaglio  delle  campane  — 
Ghirlanda:  quella  di  fiori  che 
ponsi  sulla  cassa  dei  bambini 
morti. 

CORONNA.  Lagrime  di  Giobbe,  La- 
grime (Coix  lacryma):  sorta  d'er- 
ba delle  cui  coccole  {borlin)  si 
fanno  avemarie,  paternostri  e 
gloria  per  le  corone. 

CORONNA  FERREA  o  DE  FER.  Coro- 
na ferrea.  Dono  ,  vuoisi ,  di  san 
Gregorio  Magno  alla  reginaTeo- 
dolinda.  Essa  consiste  in  una 
fascia  di  lamina  d'oro  con  gem- 
me, fiori  e  smalti  esternamente, 
e  nell'interno  un  cerchietto  di 
ferro  formato  con  parte  d'un 
chiodo  che  si  crede  aver  servito 
alla  crocifissione  di  Cristo. 


CORONNA  IMPERIAI*.  Corona  impe- 
riale (Fitillaria  imperialis):  col- 
tivasi in  alcuni  giardini  per  i 
suoi  bellissimi  fiori;  la  sua  ra- 
dice solida  bulbosa  ritiene  qua- 
lità venefiche  ed  è  assai  fetida; 
i  fiori  sono  pendenti,  i  frutti  poi 
dirizzano. 

C0R0SS.  Caporosso,  Bibbo,  Bibbio^ 
Anatra,  Morigiana,  Fistione,  Fi- 
sohione  (Anas  Penelope):  uccello 
acquatico  ;  becco  mediocre  ce- 
leste ;  specchio  marginato  di 
bianco  anteriormente  e  supe- 
riormente; piedi  cenerini  (ma- 
schio e  femmina);  vertice  ce- 
ciato ;  rimanente  della  testa  e 
collo  bajo  chiaro  (maschio);  te- 
sta e  collo  gialla  lionato  mac- 
chiettato di  nero  (femmina).  Es- 
so fischia. 

C0R0SS0L0N.  Codirosso  sassatile  , 
Codirossone,  Codirosso  maggio- 
re, Tordo  o  Merlo  sassatile,  Co» 
dirossolone,  Tordo  marino  (Tur- 
dus  saxatilis):  uccello  silvano; 
coda  di  color  fulvo  ;  addome 
giallo  fulvo,  immaculato  (  ma- 
schio), o  trasversalmente  striato 
di  nero  (femmina  e  giovane). 

CORP.  Corpo  —  Mettegh  tutt  e 
cinqu  i  senliment  del  corp  ^ 
Aguzzare  tutti  i  suoi  ferruzzi, 
Arar  col  bue  e  coli' asino,  Met- 
tervisi  di  casa  e  di  bottega  o 
coll'arco  dell'osso  o  della  schie- 
na —  Andà  a  corp,,  Andar  al 
morto:  assister  a  un  funerale  — 
Tegniss  in  corp  una  volontàa^ 
Patirsi  una  voglia  —  Corp  d'on 
liberJ  Costola  —  Morì  cont  la 
voeuja  in  corp^  Attaccar  i  pen- 
sieri alla  campanella  dell'uscio, 
Baciar  la  campanella  —  Tetta 
in  corpJ  Accoccarla  ,  Calarla  , 
Appiccarla  —  Resta  in  corpJ  Ri- 
maner a  carico  —  tosuss  in 
corp^  Succiarsi  :  un  uomo  tedio- 
so, una  lettura  mortifera,  un' in- 
giuria, un  rimprovero,  ecc. 

CORP  (D' ON  LIBER).  Schiena  d'uà 
libro:  la  parto  di  dietro  del  libro, 

CORPASCIHU.  Corpaciuto. 

CORP-SANT.  Corpi  Santi  (I).  È  tra 
noi  quella  zona  di  terra  irrego- 
lare circuente  la  città ,  che  & 
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mezzodì  allargasi  fino  a  6900  me- 
tri, e  appena  900  a  nord-est  fuor 
porta  Venezia.  S'  intitolò  cosi 
tra  noi,  perchè,  ai  tempi  feudali, 
quando  l'arcivescovo  era  anche 
conte  della  città,  la  sua  giuri- 
sdizione si  estendeva  pure  nel 
circondario,  che  ,  come  appar- 
tenente alla  Chiesa,  era  consi- 
derata alloratutt'una  cosa  collo 
Stato.  Corrispondono  i  Corpi 
Santi  alle  Camperie  dei  Toscani, 
alle  Furie  dei  Palermitani,  ecc 

CORPIJU.  Corputo. 

C0RPUSD0MEN-  Corpusdomini ,  Il 
Corpo  del  Signore.  Urbano  IV, 
il  1264  ,  ordinò  che  cadesse  nel 
giovedì  dopo  l'ottava  di  Pasqua 
di  rose.  Fra  noi  fu  attuata  da 
Azone  Visconte  fin  dal  1335. 

C0RRAMAN.  Maniglia,  Bracciuolo: 
quella  foderatura  di  legno  alle 
ringhiere  da  porvi  la  mano. 

CORREGHADRÉE  V.  corraman. 

COUPELL  per  Tomell  del  pozz. 

C0RRID0RA,  C0RID0R.  Corridojo, 
Corridore. 

C0RRKEU,  C0RKEU.  Raggina  :  no- 
me di  quelle  quattro  o  sei  gi- 
relline che  stanno  infisse  sur  un 
asse  ,  in  capo  delle  quali  s'  at- 
tacca il  filo  datorcere  per  farne 
spago  o  fune,  e  nel  cui  vano  sta 
la  cordella  che  ,  mossa  dalla 
ruota,  aggira  la  girella  e  con 
essa  il  filo  che  si  va  attorcen- 
do --  Assa  de  corioiUj,  Croce  delle 
raggine. 

C0RS.  Corso  —  Filare. 

CORSETI1.  Corsetto  ,  Giubboncino  , 
Camiciuola,  Casacchino. 

€0RT.  Corte  ,  Cortile  —  Corte:  pa- 
lazzo del  principe,  cosi  detto 
perchè  una  volta  i  querelanti 
vi  portavano  a  trattarsi  le  loro 
cause. 

CORTASCIA-  Cortaccia,  cortilaccio. 

CORTELL-  Coltello.  Parti:  cupola  J 
LammaJ  Manegh^  Sbiess^  Vera 
—  che  taja  quell  ch'el  ved^  che 
taglia  com'  è  luce  —  del  lardJ 
Coltella,  Coltellaccio  —  de  pesSj 
Tagliapesce,  Mestola  da  pesce  — 
de  saccocciaJ  Coltello  da  tasca, 
da  serrare  —  de  tavola^  in  asta, 
da  tavola  —  de  scanna  i  castegn^ 


Castrino  —  de  banche  Coltello 
da  banco,  Mannaja  a  lunetta: 
è  come  una  mezza  luna  e  l'u- 
sano i  calzolaj  —  de  beccarla.. 
Coltellaccio  da  beccajo  —  de 
pellatèe  J  Scannatoio  ,  coltello 
sordo  —  de  mezzenna  Squar- 
ciatolo —  de  s'  ciumni,  Spac- 
chino,  Spaccherello:  ferro  per 
ispaccare  i  virgulti  e  le  mazze 
da  far  panieri  (cavagn)  e  simile 
—  de  scortegà.  V.  Scorteghin  — 
ingleSj  Coltello  da  scarnire  — 
de  insedi  Innestatojo  —  Mangia 
pan  e  cortellj  Mangiar  pane  ra- 
sciutto  o  pane  e  cipolla  —  Avegh 
in  man  el  cortell  per  el  ma- 
neghj  Aver  forza. 
CORTELLA.  Coltella,  Coltello  dabat- 
tere  :  grosso  e  largo  coltello , 
spuntato  (mocch)  a  uso  di  ta- 
gliar roba  a  colpi  sul  tagliere 
(assa  de  la  cama)  \  V  usan  pure 
i  macellai,  i  bottegaj,  i  fornaj 
[i  prestinèe)  —  Coltella:  è  curva 
al  collo  e  n1  usano  i  calzolaj 
per  tagliare  da  una  groppa  di 
cuojo  le  strisce  da  cavarne  le 
suola,  le  mezze  pianelle  [mezz- 
sceul)  e  i  sopratacchi  (mezz-ta- 
lon). 

CORTELLA  (ERBA).  V.  Erba  cortella. 
CORTELLADA.  Coltellata. 
C0RTELLANNA.  Lo  stesso  che  Erba 

cortella.  v.  in  Erba. 
CORTELLÀ-StJ.  Accoltellare. 
CORTELLASS-SU.  Fare  o  Venir  alle 

coltella.  Accoltellarsi. 
CORTELLERA-  Coltelliera:  astuccio 

di  più  coltelli. 
CORTESCIA.  V.  Pè  de  nibbio  sig.  6. 
CORTESIA  (STRUPPIÀ.  o  simile,  DE). 

Confettare. 
CORUZZOLA.  Lo  stesso  che  Cercaria. 
CORVÉE.  Comandata:  il  di  più  dei 

lavorare  pel  comune. 
C0SC  (A  LA).  Alla  cuccia,  Al  canile: 

voce  con  che  si  manda  il  cane 

a  giacere  —  Accucciar.  v.  Fanf. 
C0SCRIZI0N.  Leva  —  Tozu  el  cambi 

de  la  coscrizion ,  Riscattarsi 

dalla  leva. 
COSPETTÀ.  Fare  il  cospettonaccio. 
COSS  (FA  I  SÒ)    Acconciarsi  del- 
l'anima, Far  le  sue  devozioni. 
COSSIN-  Cuscino.  Parti  :  Fodretta* 
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JFceudra  —  Guanciale  :  specie  di 
materassina  scantonata,  su  cui 
si  pone  a  giacere  il  bambino,  e 
che  gli  tien  luogo  di  culla,  o 
anche  serve  per  portarlo  attor- 
no, quand' è  affatto  piccinino  — 
capezzale:  sorta  di  guanciale 
stretto  e  lungo  quanto  è  largo 
il  letto,  e  poiiesi  in  capo  di  essa 
sulla  materassa,  involto  per  lo 
più  nel  lembo  superiore  del  len 
zuolo  di  sotto —  Piumaccio  :  ca- 
pezzale o  anche  guanciale  di 
piuma  —  Ciambella:  disco  anu- 
lare di  sala  {lisca)  intessuta  o 
di  pelle  imbottita  che  serve  per 
sedere  con  più  agio. 

C0SS1N.  Guancialetto  :  parte  d'  un 
lavoro  destinato  a  scemare  at- 
trito o  alar  letto  a  che  che  sia. 

COSSIN  DE  CUSI.  Guancialetto,  Cu- 
scino —  de  pizz  o  simile,  V. 
Borione  sig.  10. 

COSSINETT.  Guardastinco:  piumac- 
ciuolo  posto  nell'  interno  degli 
stivali  per  guardia  dello  stinco 
(schinca)  —  di  gucc^  Buzzo,  Tor- 
sello, Guancialino  da  spilli  — 
d'odor^  Polviglio. 

COSSINITT  (I).  Cuscinetti,  Guancia- 
lini, Traversine:  pezzi  di  legno 
o  di  ferro  sui  quali  posano  le 
guide  d1  una  strada  l'errata  — 
Ralline:  nel  tornio. 

C0SS0N.  Cosciali:  quei  due  pezzi 
dello  sterzo  (sterza)  che  metto- 
no in  mezzo  il  timone  —Quei  due 
pezzi  di  legno  che  rinfrancano 
la  coda  del  carro  delle  carroz- 
ze —  Quei  due  grossi  traversi 
di  legno  che  trapassau  pel  gu- 
scio della  sala  (assàa)  del  car- 
rino  (carin). 

COST.  Costo  —  A  cosi  de...%  Ancor- 
ché, Se  anche  —  A  tò  mal  cóstJ 
A  tuo  danno,  A  tuo  mal  costo  — 
A  tutt  l  cost.,  A  ogni  costo,  Dà 
al  cost^  Dar  pel  capitale. 

COST (I). Costole,/*,  pi.  :  erbucce  che 
si  mangiano  acconciate  con  bur- 
ro e  cacio.  V.  Sieda  e  Eri). 

COSTA  (IN).  Per  coltello  :  di  mat- 
toni,  e  simile,  quando  posano 
sulla  costola. 

€0STAJ(EUR  (I).  Costerecci  :  costo- 
line  del  porco. 


C0ST0S.  Dispendioso,  caro. 

COSTRENG-  Costringere. 

COSTRUZION  (  CATTA  LA  ).  V.  Ascia 
(Cattagli  V). 

COSTUMA.  Educare  ne'  buoni  co- 
stumi,Insegnare  la  buona  crean- 
za —  Picchiare  i  ragazzi,  Presso 
i  contadini,  facendo  essi  consi- 
stere il  miglior  metodo  di  edu- 
care i  fanciulli  in  dar  loro  di 
buone  picchiate, 

COTELETTA-  Costoletta:  pezzo  pia- 
no di  carne,  aderente  a  una 
parte  della  costola  dell'animale, 
e  arrostito  sulla  gratella  (gra- 
ticola) o  in  padella. 

COTIZZÀ.  Tassare  —  Far  perdere  : 
al  giuoco. 

COTONA.  Accotonare  :  aggrovi- 
gliare col  pettine  i  capegli  già 
prima  avviati  e  spianati,  per 
amplificarne  il  volume. 

C0T0NNA.  Cotonina:  tela  grossa 
di  cotone. 

COTT.  Cotto,  Testaccio:  lavoro  di 
frammenti  di  terra. 

COTT.  Cotto,  Da  cuocere  —  Mezz 
cott..  Guascotto  —  Mal  c<9^_,  cot- 
ticelo —  in  padella j  fritto,  af- 
frittellato —  tropp  in  pressa^ 
arrabbiato  —  Colt  collise  Stra- 
cotto —  L'è  cotta!  Abbiam  frit- 
to! Addio  fave!  —  fracido,  cot- 
to, guasto,  spolpo,  innamorato 
—  Vess  cott  per  ona  voooaJ  An- 
dar pazzo  di...,  Bacare  per..., 
Aver  il  baco,  di...,  con...  —  Vess 
cott  adrèe  a...,  Incapriccciarsi 
di:  innamorarsi  di  buono  —  cott 
a  la  carta.  V.  Papigliott  (Cott 
a  la)  —  Cott  per  ciócch.  V. 
par.  L 

COTTA-  Cocitura:  e  del  tempo  ne- 
cessario al  cuocere  e  dell'atto 
del  cuocere  o  del  cuocersi  —  A 
mezza  cotta Verdemezzo  ,  A 
mezza  cocitura  —  Cotta,  Cottura: 
il  grado,  la  qualità  della  coci- 
tura —  cottoja:  1'  attitudine  al 
cuocersi  —  Fornata,  infornata: 
quanto  pane  si  cuoce  nel  forno 
in  una  sola  volta  —  Cotta:  quan- 
tità di  roba  che  si  cuoce  in  una 
sola  volta  —  Breve  sopravvesta 
di  pannolino  bianco  che  porta- 
no i  chierici  e  i  preti  —  rizza» 
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arroccettata  —  Amorazzo  —  per 
Ciocca,  v. 

GOTTARIA.  Brigata  —  Compagnia. 

COTTCODESCH  (FA).  Schiamazzare: 
quel  mandar  fuori  che  fa  la  gai- 
lina,  che  ha  fatto  l'uovo,  quel 
grido,  quasi  di  cacchinno,  lun- 
gamente ripetuto  —  Il  gridar 
de'  polli  e  altri  uccelli  quando 
spauiiti  o  scacciati  o  presi  — 
per  Scrottà.  V. 

C0TT1M.  Cottimo.  V.  in  Bott  —  Fa 
a  cotlirrij,  Accottimare. 

COTTIMISTA.  Accomittante.  V.  in 
Bott. 

COTTOLA.  Lo  stesso  che  Brosso- 
la.  V. 

COTTURA.  V.  Cotta. 

GOTTURNIS-  V.  coturno  *  sig.  2. 

COTURNO.  Coturno:  stivale  che  ar- 
riva a  mezza  gamba. 

COTURNO.  Coturnice  (Perdix  grse- 
ca):  uccello  razzolatore  ;  gola 
bianca,  marginata  di  nero;  petto 
cenerino  ametistino  —  Pernice, 
Pernice  rossa  o  comune  (Perdix 
rubra):uccello  razzolatore;  gola 
bianca  marginata  di  nero;  petto 
cenerino  ametistino,  macchiato 
di  nero;  strida.  Anche,  coturnis 
—  Starna  (Perdix  cinerea):  uc- 
cello razzolatore;  gola  lionata; 
petto  cenerino,  minutamente 
striato  in  traverso  di  nero;  can- 
ta. Anche,  Pernis. 

COV.  cova,  covatura  —  Mett  a  cov 
la  semenza  de  bigatt.,  Mettere  a 
cova  o  al  caldo  le  uova  de'ba- 
chi  da  seta. 

COV(I).  Balze  (Le)  :  le  parti  di  cor- 
tinaggio, o  simile,  che  per  or- 
namento pendono  da  quel  che 
chiamasi  cielo. 

COVA.  V.  eoa. 

COVA.  Covare:  lo  star  della  galli- 
na sulle  uova  diuturnamente  per 
riscaldarle,  sì  che  in  tre  setti- 
mane circa  ne  nascono  i  pul- 
cini (poresitt)  —  Fà  covà  ^  o  si- 
mile, i  gajnn  o  i  poli  Por  le 
galline  o  le  chioccie  in  cova,  o 
in  covo  —  Nicchiare:  dei  ram- 
maricarsi delle  donne  vicino  al 
parto  —  Far  roba,  Esser  buzzo: 
di  tempo  non  beilo,  che  minac- 
cia pioggia  —  Avegh  lì  o  Vess 


lì  o  chi  che  la  cova,.  Avere  o 
Esservi  una  cosa  covata  o  co- 
vaticcia :  vale  essere  essa  lì. 
come  a  covo,  ma  dicesi  ironi- 
camente per  Non  l'avere  o  Non 
essere. 

COVADA.  Covo,  Cova:  l'azione  del 
covare  —  Covata,  Nidiata. 

COVADURA.  Cova. 

COVANELL.  Codino,  Codinello. 

COVERÀ.  Tempo  chiuso,  Buzzo: 
nuvoloso  assai. 

COVERC-  Coperchio  —  del  tecc  Co- 
pertura o  Coperto  del  tetto:  de- 
nominazione generale  delle  la- 
stre ,  tegoli ,  embrici ,  paglia  o 
altro,  che  si  ponga  sopra  la  tra- 
vatura a  compimento  del  tetto 

—  Piano,  Coperchio:  la  parte 
superiore  orizzontale  di  una  ta- 
vola, d'un  cassettone  (cwmò), 
e  simile,  la  quale  è  per  lo  più 
di  legno,  talora  di  marmo— per 
Quarta  sig.  2.  V. 

COVERC  DI  FIGIN.  Coperto  de'  Fi- 
gini.  Fino  al  62  esistette  sulla 
piazza  del  nostro  Duomo;  non  si 
sa  chi  fu  quel  Figino  che  V  ha 
innalzato;  almeno  gli  si  attri- 
buisce, e  perchè.  L'architettura 
sembra  dell'epoca  sforzesca.  Or 
ora  scomparve  per  farvi  una 
piazza  degna  veramente  del  no- 
stro Duomo. 

COVERCELL  Pergamena:  quel  car- 
toncino formato  a  guisa  di  cono 
mozzo  nella  punta  che  copre  il 
pennecchio  (  paniseli  )  in  sulla 
conocchia  {rocca)  e  lo  tien  saldo. 

COVERT  (I).  Quarti  (I):  quelle  parti  di 
una  sella  su  cui  posano  le  co- 
sce del  cavaliere. 

COVERTA.  Copertina,  Copertoio: 
persona  onde  altri  si  vale  per 
coprire  le  sue  azioni  men  che 
oneste  —  Servì  de  coverta,,  Ser- 
vire per  copertina  ad  uno:  di- 
cesi di  persona  onde  altri  si 
vale  per  coprire  le  sue  azioni 
men  che  oneste. 

COVERTA.  Coperta:  ampio  pezzo 
di  stoffe  di  varie  materie,  il 
quale  si  soprappone  alle  len- 
zuola, e  le  ricopre  largamente 

—  Fà  solt  la  coverta,,  Rincal- 
zare la  coperta  —  Copertine  : 
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tela  o  stuojache  s'adatta  sopra 
alcuni  cerchi  piegati  ad  arco, 
e  forman  una  specie  di  capanna 
nel  navicello  {barchett). 

COVERTINNA.  Copertina:  quell'ab- 
bigliamento che  si  attacca  alla 
sella  delle  bestie  da  cavalcare 
e  loro  copre  il  dosso. 

COVERTIRffiU.  Mautellino:  drappo 
di  seta,  o  altro  ricco  panno 
con  cui  si  cuopre  la  creaturina 
nel  portarla  a  battesimo  o  al- 
trove. 

C0VERT0N.  Copertone:  panno  col 
quale  si  cuopre  la  cassetta  del 
cocchiere  nelle  carrozze  —  Co- 
vertolo: specie  di  rete  con  che 
si  cuopre  una  brigata  di  starne 
{cottemi)  o  simile.  V.  Soraerba. 

COVETTA.  Bertovellino:  rete  a  ma- 
glia stretta  per  la  pesca  dei 
pesciolini  —  per  Erba  bruga- 
roeula^  V. 

COVETTON-  V.  Bertavell. 

COVIN.  V.  Straforzin  —  Coderinzo, 
Codetta:  picciola  coda  —  Codi- 
no —  per  codinistcìj  V. 

COVINATT-  V.  Codinista. 

COZZADA-  Capata,  Testata. 

COZZIN.  Zucchino ,  Capino:  capo 
piccolo  —  Capino:  di  donna  che 
si  sfoga  in  leggerezze  —  Ca- 
petto: di  ragazzo  insolente  e 
discolo  un  poco  —  Cappuccio: 
d'un  uomo  o  brusco  ounpo'ca- 
pone  —  Uomo  di  genio  —  Cica- 
tricola, Cicatricetta,  Punto  sal- 
tante: macchietta  cospicua  in 
un  punto  della  superfìcie  del 
tuorlo  dell'uovo  (ross  de  Voeuv) 
e  contiene  V  embrione  dei  pul- 
cino (poresin)  —  per  comand.v. 

C0ZZ0N-  Zuccone,  Capone:  capo 
grande  e  l'uomo  che  l'ha  —  Uo- 
mo testardo  —  Testone:  uomo 
di  gran  genio. 

C0ZZ0TT.  V.  Cozzon,  sig.  1,  2  e  3. 

CRA  CRA  Cro  ero:  voce  dei  corvo 
(scorbatt),  e  simile  —  Fà  era 
era.,  Gracchiare,  Crocidare. 

CRACO  (NO  GH'È  NÈ  CRICO,  NÈ).  Di- 
scorsi o  Repliche  a  monte,  Non 
c'è  che  ripetere. 

CRAPPA-  Cranio ,  Teschio  —  pera- 
da*  zucca  monda.) 

GRAPPETTA  o  CRAPPA-  Bottone: 


picciol  disco  d' osso  o  altro, 
con  quattro  o  cinque  fori  nel 
corpo,  senza  gambo  {gambetta) 
metallico,  che  gii  si  fa  con 
punti  di  cucito  nell'atto  di  at- 
taccarli al  vestito. 

CRAVATTA.  Corvatta:  fascinola  di 
varia  stoffa  e  colore  che  po- 
nesi  a  un  solo  giro  al  collo,  e 
affibbiasi  di  dietro:  talora  ha 
sul  davanti  un  fiocco  {asa  dop- 
pia) per  somigliarla  ad  una 
crovatta. 

CRAVATTE^-  Fabbricatore  di  cra- 
vatte. 

CUECCH  Vecciuola  salvatica  (Vi- 
da cracca):  erba  che  infesta 
i  grani,  e,  avvolticchiandosi 
loro  attorno,  li  tira  giù  a  terra. 

CREDENZA  V.  Oretta. 

CREDENZON.  Credulo  ,  Corrivo:  di 
persona  facile  a  credere,  a 
bere. 

CREDITÀA.  Accreditato. 

CREJA.  V.  Medegozz^  sign.  2. 

CRÈMES.  Chermisino  :  color  rosso 
nobile  che  si  ha  colla  grana  di 
chermes. 

CREMM  (LATT  A  LA).  V.  Cavol-latt . 

CREMORTARTER.  Cremor  di  tar- 
taro. 

CREN.  Crenno,  Ràfano,  Ràfano  ru- 
sticano, Cren  (Cochlearia  Ar- 
raoracia):  radice  a  fittone  (ma- 
rron) assai  grossa,  lunga,  car- 
nosa, bianchicchia,  di  sapore 
molto  acre,  la  quale,  grattug- 
giata  e  concia  con  aceto ,  si 
mangia  per  salsa. 

CRENNA.  Fessura. 

CRENNÀ-  Gonfiare  :  avere  stizza 
e  corruccio  dentro. 

CREPASCIÀ  DEL  RID.  Schiantarsi, 
Scoppiare  dalle  risa. 

CREPÀZZ.  Crepacce,  Rappe  :  ulce- 
razioni della  faccia  posteriore 
delle  ginocchia  nei  cavalli, 
{garett)  e  della  faccia  poste- 
riore dei  pasturali  {pastur). 

CREPE.  Gramolata:  sorbetto  al- 
quanto acquoso,  perchè  poco 
congelato. 

CREPP,  CREPPADURA.  Screpolatu- 
ra, Screpolo:  lo  screpolare 
(creppà)  —  Crepatura  :  il  crepa- 
re —  Pelo,  Crepa:  il  far  pelo 
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{creppà)  —  Spaccatura: larga  e 
violenta  disgiunzione  delle  parti 
esterne  del  corpo  —  Crinatura: 
l'incrinare  (creppà)  —  Sona  de 
creppj  Sonar  a  fesso  :  di  cosa 
fessa  o  incrinata  —  fig.  Starvi 
a  pigione,  Balenare:  non  esser 
ben  fermo  in  istato. 

CREPP-  Pieno  pinzo  —  Vess  mai 
crepp,  Non  saziare  mai  —  In- 
crinato, da  incrinare  (creppà). 

CREPPÀ-  Crepare:  l'aprirsi  di  un 
corpo  per  dilatazione  interiore 

—  Scoppare,  Schiattare:  morire 

—  Screpolare  :  il  dividersi  della 
superficie  d'un  corpo  —  Fen- 
dersi: delle  parti  che  perdono 
d'ordinario  la  loro  unione  — 

—  Incrinare,  Far  pelo:  degli  og- 
getti di  cristallo  che  mostrano 
certe  crepature  —  Far  pelo: 
degli  edilizi  che  s' aprono  in 
qualche  parte. 

CREPPADA,  CREPPADINNA  (  DAGH 

ONA).  V.  Creppà,  sign.  2. 
CRESP,  CRESPÀA.  Grinzo,  Grinzoso 

—  Deventà  crespàa_,  Increspare: 
per  vecchiezza  o  macilenza. 

CRESPA-  Grinza  :  brutta  piega  nelle 
vestimenta,  o  in  altri  panni  — 
Grinza,  Ruga:  increspatura  o 
ripiegatura  della  pelle,  special- 
mente della  faccia  —  Crespa: 
nome  di  certe  pieghe  fatte  a 
posta  nelle  vestimenta,  e  cucite 
all'un  dei  capi  —  Fà  i  cresp, 
Increspare. 

CRESPIN.  Ventaglio:  Parti:  CannJ 
CartaJ  Canon,,  Brocca  —  Piè  di 
uccellino:  le  grinze  che  ven- 
gono negli  angoli  esterni  degli 
occhi  di  chi  invecchia  —  Ro- 
sta, Lieva:  il  giuoco  del  soffietto 
(ìtoffett)  delle  carrozze. 

CRESPIWÉE.  Ventagliajo,  Ventaro. 

CRESPOLA,  CRESPORA,  CRESPERÀ. 
Amareggiola,  Amarella  (Matri- 
caria  parthenium):  erba  peren- 
ne; fusto  striato,  foglie  picciuo- 
late  ;  pappo  (Caterine  tt)  breve, 
dentato,  trovasi  nei  ruderi  (bot- 
tumm).  Anche.  Erba  crespa. 

CRESS.  Crescere,  Accrescere,  Au- 
mentare —  Rincarare  —  Cre- 
scere :  far  un  maggior  numero 
di  maglie  in  quei  giri  (torna) 


della  calza,  dove  essa  ha  da 
venir  più  larga,  come  nel  pol- 
paccio. 

CRESSUU.  Cresciuti:  l'aumento  del 
numero  delle  maglie,  nel  cre- 
scere e  la  parte  stessa  della 
calza  che  così  risulta  allargata. 

CRETTA.  Credenza:  fidare  che  che 
sia  altrui  sul  credito—  Tceu  sù^, 
Man  già  a  eretta.,  Comprar,  Man- 
giar a  debiti,  a  credenza. 

CRIA.  Gridare  —  Sgridare,  Garrire. 

GRIADA-  Gridata  —  Sgridata. 

CRIRBI-  Cribro,  Crivello,  Vaglio  — 
Garba:  crivello  di  pelle  a^forel- 
lini  di  varie  grandezze. 

CRIBBIÀ.  Crivellare,  Vagliare  — 
Tribbiare:  del  rovinio  che  fa  la 
gragnuola  (  tempesta  )  nelle 
piante. 

CRIBBIADA.  Vagliatura. 

CRIBBIÉE.  Crivellajo,  Vagliajo  — 
Vagliatore:  chi  vaglia  il  grano 
o  altro. 

CRIBBIDSC  ,  CRIBBIADURA.  Vaglia- 
tura: mondiglia  che  si  ricava  in 
vagliando  e  che  serve  di  bec- 
chime (el  mangia)  alle  galline. 
Anche.  Mondala. 

CRICCA.  Gruccia  :  serrarne  alle 
bussole,  ai  paraventi  (antiporl) 
a  colpo  — Dà  sùla,  cricca^  chiu- 
der la  gruccia  —  Cricca:  quel 
pezzuolo  di  legno,  su  cui  va  a 
posar  la  mazza  dopo  dato  il 
colpo  al  pirrone. 

CRICCA-  Schiamazzare:  il  mandar 
fuori  lo  schiamazzo  (criccador) 
che  fa  la  sua  voce. 

CRICCADOR.  Schiamazzo:  l'uccello 
in  gabbia  che  veduta  la  civetta 
(sciguetta)  fatta  giuocare  dal- 
l'uccellatore schiamazza  (cric- 
ca), attirando  con  ciò  gli  altri 
uccelli  a  calar  nelle  reti  —  in 
generale,  Uccello  allettajuolo  — 
v.  Stelon^  cantarella  zipon^  U- 
selh  Levagiceugh,  ecc. 

CRICCH-  Cricch,  Cri  cri:  voce  imi- 
tante il  suono  di  cosa  che  stri- 
toli, scoppietti  o  si  fenda  — - 
Stiantettino  :  il  suono  ch'esce 
dalla  nocca  (nozud)  delle  dita 
pigiate  con  mano  contro  la  pal- 
ma —  Crico:  leva  con  asta  di 
ferro  per  sollevar  pesi  gravi, 
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come  per  sorreggere  carro  e 
cesta  d'una  carrozza  allorché 
se  ne  vogliano  levare  le  ruote 
©  vi  si  voglia  lavorare  di  sotto 
in  su,  ecc.  —  Fà  cricch,,  Scattar  a 
vuoto,  Fare  criceti,  Far  cecca: 
delle  armi  da  fuoco  portatili  che 
non  levan,  non  piglian  fuoco  — 
Zittire,  Fare  buoi. 
CRICCH  !  Taci  lì!  Zitto  !  Buci  ! 
CRICCH  (PAN  DE)  o  DI  SETT  COLP 
o  CRICCH-  Cosi  chiamiamo  il  pan 
di  miglio  (pan  de  niej),  perchè 
sotto  ai  denti  fa  proprio  criceti. 

 che  se  Tabernicch 

Vi  fosse  su  cadutOj,  o 

PietrapanaJ 
Non  avria  pur^  dall'orlo., 

fatto  cricch. 
(Dante,  Iuf.  XXXII.) 

CRICCHCRACCH.  Cri  cri,  Cricch, 
Cricche:  voci  imitanti  il  suono 
di  cosa  che  stritoli,  che  scop- 
pietti o  che  si  fenda. 

CRICO  NE  CRACO  (NO  GH'È  NE).  Di- 
scorsi a  monte.  Non  c'è  che  ri- 
petere, Repliche  a  monte. 

CRISTALLÉE.  Cristallaio,  Cristal- 
laro. 

CRISTÉE  (CANTA  EL).  Cantare  il  Cri- 
sto. In  varie  parti  dell'Alto  Mi- 
lanese usano  i  ragazzi  nella  set- 
timana santa  andare  di  brigata, 
vestiti  a  festa,  ai  casolari  dei 
contadini  con  un  palmizio  in 
mano  a  cantare  diverse  ora- 
zioni relative  alla  passione  di 
Gesù  Cristo, traendone  da  quella 
buona  gente  uova  o  seccumi  o 
denari  coi  quali  poter  bene  pa- 
square.  La  sapienza  d'  oggidì 
però  scema  quel  cantare  e  quel 
donare,  perchè  altamente  pro- 
testa contro  quelle  superstizio- 
ni, nate  nella  tenebrosa  età  di 
mezzo.  Cosi  essa. 

CRISTOFORIA-  Cristoforia.  Il  ritor- 
no di  Gesù  bambino  dall'Egitto. 
Nelrito  ambrosiano  questa  com- 
memorazione (il  7  gennajo)  fu 
introdotta  ai  tempi  di  Federico 
Borromeo;  dal  calendario  ro- 
mano fu  tolta  non  ha  molto.  Tra 
noi  era  una  festa  di  mezzo  pre- 
cetto ,  onde  avevamo   il  det- 

Banfi,  Voc. 


tato  La  cristoforia  tutt  i  fèstje 
porta  vìaJ  che  abbiamo  tramu- 
tato in  L'Epifania  tutt  i  fèst  je 
raenna  ma. 

CRIVELL.  Calcatoja:  specie  di  cri- 
vello di  cui  servonsi  i  cappei- 
laj  —  Crivello:  quadrilungo  di 
cartone  con  orlatura  di  legno, 
lungo  tanto  quanto  è  la  trave 
(somèe),  nel  quale  sono  tanti  fori 
quanti  corrispondono.aifori  del- 
la trave  stessa,  che  in  distanza 
da  esso  un  terzo  di  braccio, 
regge  e  tiene  in  sesto  le  canne 
tutte  d'un  organo. 

CROCCÀ.  Croccare,  Scrosciare:  di 
cibo  sodo  che  sotto  il  dente 
suona  e  si  divide  in  minuzzoli 
sodi  anzi  che  in  pasta. 

CROCCANT.  Croccante:  pasta  dol- 
ce fatta  di  mandorle,  zucche- 
ro, ecc. 

CRODA  (LA).  Frutte  di  casco:  per 
malattia. 

CROBÀ.  Cadere,  Cascare  —  Scari- 
care: dello  spiccarsi  dalle  mu- 
ra e  cadérne  a  terra  gli  into- 
nacati (stabilidur)  —  Colare  r 
cadere  alcuna  cosa  da  sè,  quasi 
gocciola. 

CRODADA.  Caduta. 

CRODABURA  Caducità  del  riso. 

CRODELL.  V.  castegn  crodellJ  in 
Castegna. 

CRODELL,  CROVELL.  Cascaticcio, 
Cascatojo,  Cascareccio,  Fogna- 
iolo, Di  casco,  Colativo,  Cola- 
tio:  di  castagne  e  simile  che 
per  maturità  precoce  cadono 
dall'  albero  di  per  sè  —  V.  Vin 
crodell. 

CRODELLÀ.  V.  crovellà. 

CRODELLADURA-  V.  crovelladura. 

CRffiUGGIA.  Bujose  (Le),  Gattabuja 
(La):  prigione. 
Manderò  chi  mi  pare  in 

gattabuja» 
(Giusti). 

CRCEUSC.  Crocchio  —  Tegnen  fer-> 
vnaa  cont  el  crceusc  la  gent^ 
Tengono  in  collo  col  crocchio 
la  gente.  V.  Rose  par.  2. 

CROJ.  Crojo:  di  cosa  dura,  cruda 
che  non  acconsente  —  Aggiunto 
di  terreno,  quando  nel  verno, 
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per  non  essersi  ricotto  e  con- 
fettato dall'alternativa  del  gelo 
e  dai  sole  {sovvernato),  resta 
duro  e  intrattabile. 

CR0PPA-  Schiena:  un'intera  pelle 
di  bue  lavorata  a  cuojo  —  Lo- 
ttarne, Loto:  il  sudicio  della  per- 
sona —  per  carell  del  cùu^  V. 

SROPPA  DE  VASSELL.  Tartaro,  Ta- 
so da  botte  ,  Gruma  :  la  crosta 
che  fa  il  vino  dentro  la  botte; 
fassene  medicine.  Anche  dicono 
Greppola,,  Grippola,  Grippola 
in  ciappitt  —  Raspa  via  la  crop- 
paJ  Sgrumare  —  per  Boesg,,  V. 

GROPPA  (PORTA  IN).  Lo  stesso  che 
Spalletta  {Porta  in).  V. 

CROS.  Croce.  Consta  di  asta  e  tra- 
versa; se  dell'altare,  anche  di 
piede  ^  vaso  J  raggiera  —  Fà 
eros  e  medajJ  v.  Crosett  e  me- 
da) (Fà)  —  Giugà  a  eros  e  let- 
tera ^  V.  Aria  {Giugà  a  tra  in) 
—  Moltiplica  in  cross  Moltipli- 
car per  crosetta  o  casella  — 
Fà-su  tant  de  cros^  Far  il  cro- 
cione  :  non  ci  pensar  più,  sia  di 
persona,  sia  di  cosa  —  Croce: 
tribolazione  —  Te  ghè  la  toa 
cros^  Hai  la  tua  croce  —  Mi 
gh'hoo  la  eros  e  el  crocefissa  lo 
ho  la  croce  e  il  crocifisso. 

CROS.  Croce:  strumento  simile  ad 
una  croce  fitta  in  un  piedestallo, 
nei  cui  rami  si  conficcano  al- 
cune caviglie  alle  quali  si  rac- 
comanda la  matassa  (  ascia  ) 
della  seta  che  si  vuol  dipanare 
(fà-giò)  e,  dipanando,  incanna- 
re sul  rocchetto  aggirato  dal 
filalojo  {carell),  ch'è  mosso  dal- 
la mano  della  incannatrice  — 
Gruccia:  arnese  fatto  a  T  che 
serve  a  stender  i  fogli  sullo 
spanditojo  (  tendavò )  —  Coda 
del  torchio  —  Stella:  manubrio 
5i  croce  per  cui  si  fa  mover  il 
cilindro  che  preme  sulla  carta 
da  stamparsi  —  Crociera:  nelle 
arti,  ogni  attraversamento  di 
legno,  ferri  e  simili,  fatti  in 
qualche  modo  a  croce  —  Man- 
data :  quei  primo  incrociamento 
di  gretole  che  forma  centro  al 
fondo  d' una  cesta  o  simile  — 
Crociata  :  quella  parte  di  chiesa 


ch'è  fatta  in  forma  di  croce  — 
per  croseraJ  sig.  2.  V. 
CROS.  Croce  :  nome  di  quelle  due 
strisce  che  in  forma  di  croce 
sono  nel  fondo  dei  corbelli  e  si- 
mili. 

CROSCÈ.  Punteruolo  da  ricamare: 
ferruzzo  inastato  in  un  mani- 
chetto  di  osso,  d'avorio  o  simi- 
le, terminato  in  una  finissima 
rivoltura  uncinata,  col  quale  le 
donne  lavorano  cuffie  collet- 
ti, ecc. 

CROS  DE  MALTA.  Croce  di  Gerusa- 
lemme o  da  cavaliere,  Scarlat- 
tèa(Lychnis  calcedonia):  pianta 
a  fusti  semplici,  pelosi;  fiori 
disposti  a  fascicoli  terminali, 
di  color  rosso  analogo  a  quello 
del  carminio,  la  cui  forma  vuoisi 
aver  servito  di  modello  della 
croce,  distintivo  già  dell'ordine 
di  Gerusalemme,  poi  di  Malta. 

CROSER  (I).  Sale  (Le):  traverse  di- 
sposte a  scala  sulle  pianete 
dei  sacerdoti. 

CROSERA.  Corsìa,  Crociera:  ampie 
stanze  a  guisa  di  corridojo  ne- 
gli spedali  ove  sono  i  letti  dei 
malati.  La  parte  del  cortil  cen- 
trale del  nostro  Spedale  di  cui 
si  pose  il  fondamento  ai  4  apri- 
le 1457 ,  è  un  quadro  perfetto , 
diviso  in  4  grandi  spartimenti 
formanti  due  braccia  che  s'in- 
crociano nel  mezzo  —  Croce, 
Garrese  :  quella  parte  del  corpo 
del  cavallo  eh'  è  al  disopra 
delle  spalle  posteriormente  al- 
l'incollatura —  d'aspa,,  Croce  di 
naspo. 

CROSETT  E  MEDAJ  (FÀ).  o  FA  STAC- 
CHETT  E  CORAJ.  Desinare  alla 
crocetta:  non  aver  da  man- 
giare. 

CROSIN.  Crocetta  —  Cernitolo: 
bastone  o  telajetto  di  legno  su 
cui  si  dimena  lo  staccio  (  se- 
dazz)  nella  madia  {marna),  in- 
tanto che  si  staccia  (sedazza) 
la  farina.  Anche,  Fraschera. 

CROSIN-  Villano,  Contadino.  Cosi 
li  chiamiamo  perchè  ne  suole 
sciamare  giù  a  Milano  un  buon 
dato  nel  dì  dell'invenzione  della 
santa  Croce,  il  tre  di  maggio. 


CRO 


2 


U  CRU 


Anche  chiamiamo  Crosin  il  ri- 
levato (Ijajlottell)  che  in  quel 
dì  riprendiamo  dalla  balia. 
£R0SIN-  Crociera  :  quella  interna 
nel  naspo  da  filatoj  sul  quale  si 
inseriscono  le  braccia  (i  diett) 

—  per  CroSj  sig.  3.  v. 
43ROSOEU.  Crogiuolo,  Correggiuolo  : 

vaso  per  lo  più  di  terra  refrat- 
taria, dove  si  fondono  i  metalli 

—  Frugnolo:  specie  di  lanterna 
in  qualche  modo  simile  ad  un 
piccolo  forno:  serve  per  la  cac- 
cia detta  frugnuolo  che  si  fa 
di  notte  in  autunno  ed  in  in- 
verno —  Quell  che  porta  el  ero- 
soeu^  Frugnolatore  —  Andà  a 
caccia  cont  el  crosceu^  Frugnuo- 
lare. 

CR0S0L0N  Correggiolone. 

CR0S0N-  Crocione. 

CROSTA.  Crosta:  qualunque  trasu- 
damento che  copra  qualche  al- 
terazione della  pelle  —  Crosta, 
Corteccia  :  quella  che  copre 
tutta  la  mollica  (moli)  del  pa- 
ne, il  ripieno  (pien)  de' pasticci, 
e  simile  —  Romp  i  erosi  a  vun, 
o  simile,  fig.  Picchiarlo,  Accon- 
ciarlo, Dargliene  delle  buone  —  • 
Vegnì  in  sui  crost  a  vun_,  ve- 
nir in  fastidio  a  —  Ave  in  sui 
crosta  Averlo  in  uggia,  sulla 
cùcuma.  sulle  corna,  Uggirsi  di 
uno  —  Dà  in  sui  crost,,  Dar 
sulle  nocca:  nuocere  —  Avegh 
quatter  crost  al  só^  Esser  pa- 
drone di  quattro  zolle  (lott),  A- 
ver  della  terra  al  sole:  di- 
cesi di  un  po' di  podere  —  Fà 
fà  la  crosta  a  la  polenta o  si- 
mile, Crostare  la  polenta  o  si- 
mile. 

CRQSTIN.  Orliccio:  l'estrema  cor- 
teccia [crosta)  del  pane  intorno 
intorno,  o  anche  un  pezzo  di 
essa  —  secche  Seccherello  — 
Crostino:  fetta  di  pane  arrostita 
sulla  gratella  (  graticola  )  ^  o 
fritta  in  padella,  e  posta  intor- 
no all'arrosto,  al  fritto,  ecc.; 
anche  fettolino  di  pane  da  in- 
zuppar nel  vino,  nella  ciocco- 
lata, ecc. 

CROSTINÀ.  Sgranocchiare:  man- 
giare facendo  sentire  il  suon 


de1  denti  —  Rosicchiare  —  Sboc- 
concellare, Mangiucchiare. 
CROSIINATT.  Signor  di  quattro 
zolle  (lott),  Possidentuccio,  Pa- 
dronella  —  Poggiajuolo:  se  nei 
poggi. 

CROTT.  Cria:  il  più  piccolo  e  ba- 
lordo uccello  dei  nidi,  e  che  è 
l'ultimo  a  impennarsi  e  volare 

—  fig.  Lo  si  dice  al  più  stentato 
e  debole  d'una  famiglia;  onde  s'è 
fatta  la  voceScriato,  Scriatello 

—  Crocchio,  Malaticcio,  Malsa- 
niccio,  Malazzato,  Mal  ito, cagio- 
noso —  Fà  el  erotta  Portar  i 
frasconi,  Esser  crocchio,  Croc- 
chiare, Chiocciare, Far  crocchio 
o  chioccio,  Ingrullire  :  degli  uc- 
celli quando  sono;ammalati— fig. 
degli  uomini  quando  sono  in 
cattivo  stato  di  salute. 

CROTT.  Grottone  da  vino,  Grotta, 
erotto:  cantina  nel  masso. 

CROTTIN-  Grotticino,  Crotticino. 

CROTTIN-  Scriatello,  Scritino  :  un 
povero  cria,  un  ragazzino  ma- 
laticcio. 

CROV.  Lo  stesso  che  Scorbatt.  V. 

CROVATTIN-  Gavigne:  quelle  parti 
del  collo  sotto  il  ceppo  dell'o- 
recchie e  i  confini  delle  ma- 
scelle —  Ciappà  per  el  crovat- 
tin^  Aggavignare  ,  Afferrar  per 
le  gavigne. 

CROVELL.  V.  Vin  crodell. 

CROVELLÀ,  CRODELLÀ.  Svinare: 
trarre  il  crovello  (vin  crovell) 
dal  tino  o  dalle  botti  dove  bollì 
il  mosto. 

CROVELLADURA  Svinatura. 

CRU  o  CRUD  (LAVORA  A).  Allegare 
la  propria  opera  nel  fabbricare 
solamente  mattoni  crudi  in  su 
l'aja  per  un  prezzo  pattuito  a 
ogni  migliajo. 

CRUSCA.  Crusca:  la  bucia  delle 
biade  macinate  separata  dalla 
farina  —  Stà-lì  a  fà-sù  crusca. 
Lo  stesso  che  Refi  (Stà-lì  a  fa- 
sù  el).  v. 

CRUSCA.  Forfora,  Forfore:  escre- 
mento secco,  bianco,  sottile,  che 
si  genera  per  lo  più  nella  cute 
del  capo  sotto  i  capelli. 

CRUSCADA.  Cruscata :  beverone 
composto  di  seccume  e  crusca 
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—  Anche ,  Crusca  bollita  nel 
vino. 

CRCSCATT.  Cruscajo:  rivenditore 
di  crusca. 

CRUSCHÉE-  Abburattina- 

CRUSCHELL  (GIUGÀ  A).  Giuocare  a 
cruschello  ,  a  semolino  ,  a  cru- 
scherello.  Giuoco  da  fanciulli, 
consistente  in  ricercare  i  danari 
nascosti  in  alcuni  monticelli  di 
crusca  eletti  a  sorte. 

CRUSCION  (IN).  V.  scruscion  (In). 

CRD VELA ,  CROELA.  Aggiunto  della 
terra,  che,  resa  putre  dal  gelo, 
sdrucciola  facilmente  dal  colmo 
della  porca  nei  solchi.  Anche, 
Sassceul. 

CRUZZI.  Cruccio:  travaglio  e  affe- 
zion  d'animo  —  Tosuss  el  cruzzi 
de,  Crucciarsi,  Prender  una  sce- 
sa di  testa  per  —  impiccio,  Be- 
ga, Briga,  impaccio  —  Ciappass 
di  cruzzi  ^  Entrar  in  beghe  — 
Canchero:  dicesi  di  persona  ug- 
giosa. 

CRUZZIÀ.  Crucciare. 

CRUZZIASS.  Stillare:  pensare  con 
sottile  ricerca  —  Arrapinare. 

CRUZZIOS.  Cruccioso. 

CUARZ.  Lo  stesso  che  Foeicgharz.V. 

CDAS.  Lo  stesso  che  FoGUgh  arz.  V. 

CUBBI.  Fondo:  il  piano  circolare 
da  cui  è  terminata  la  botte 
(vassell)  di  dietro. 

CDBIANCH.  Massajofa,  Maciola , 
Co  dibianco,  Culbianco(Motacilla 
CEnanthe):  uccello  silvano;  parti 
superiori  cenerine;  gola  cecia- 
ta;remigante  seconda  più  lunga 
della  quinta. 

CUCAGNA.  Albero  della  cucagna. 
È  un  palo  lungo  e  robusto  la  cui 
superfìcie  è  liscia  ed  unta  con 
sapone  ,  che  piantasi  vertical- 
mente in  terra.  Il  giuocatore  si 
sforza  di  salire  in  alto  ,  affine 
di  afferrare  alcuno  degli  oggetti 
espostivi  per  premio  della  sua 
valentia  —  Fà  cucagnaJ  fig. 
Sguazzare. 

CUCCA.  Accoccarla,  Appiccarla. 
Suonarla,  Cuccarla,  Coccarla  , 
Calarla,  Caricarla,  Barbarla  a: 
far  una  beffa  —  Te  wne  la  cocchet 
nOjTu  non  mi  cocchi:  non  mi  ci 
pigli,  non  mi  ci  chiappi. 


CUCCASS  o  SCUCCASS-  Invecchiuz- 
zire ,  Intristire,  Imbozzacchirei 
delle  piante  che  non  attecchisco- 
no e  non  vengono  più  innanzi. 

CDCCH.  Vano,  Vuoto  —  Arrabbia- 
to: di  grano,  biade  o  erbe,  che 
sian  ancora  sovra  la  terra  ,. 
quando  si  seccano  prima  del 
debito  tempo  per  nebbia  o  so- 
verchio caldo  —  Freddo,  Impo- 
tente —  vess  cucchJ  O  il  pozzo 
è  secco,  o  la  fune  non  arriva  ~ 
Cucco,  Barullo:  cioè  rimbambi- 
to, balordo. 

CUCURDCCDU.  Cuccurucù,  Chicchi- 
ricchi:  il  canto  del  gallo  —  Fà 
cucuruccùu  *  Cantare  a  gallo, 
Chicchiriare,  Cucurrire  —  Ghe- 
riglio: il  seme  della  noce,  quan- 
do è  intero,  coperto  della  sua 
cica  o  pellicina. 

CUCURUCCBU.  Strobilo  ,  Pinocchio: 
il  frutto  che  è  nella  pina ,  e 
quello  del  noce  sgusciato  quan- 
do resta  intiero. 

CUCURUCURADA.  Chicchiriata:  Tat- 
to del  fare  uno  o  più  canti  di 
seguito. 

CUCIA  A.  Cucchiajo.  Parti:  ManegìiJ 
Cùu  —  de  legnj  Mestolino  —  de 
la  leccarda.,  Romajolino—  Riva 
a  la  levazion  di  cugiàa  _,  Giun- 
ger al  dar  dell'arme  in  tavola 
—  per  cugiarada.  V. 

CUGIARADA-  Un  Cucchiajo ,  cuc- 
chiaiata. 

CUGIARERA.  Cucchiajera:  astuccio 
de'  cucchiaj, 

CUGIARON.  Cucchiajone:  cucchiajo 
più  grande  di  quello  da  posata 
e  che  serve  a  prender  dal  piatto 
e  porre  sul  tondino  la  deside- 
rata porzione  di  pietanza  o  4i 
minestra  asciutta  (risott)  —  Ro- 
majuolo  ,  Ramaiuolo  :  specie  di 
cucchiajone  che  in  tavola  ser- 
ve a  scodellare  la  minestra 
brodosa 

CULASS.Lo  stesso  che Foeugharz.V. 

CGLAZZ.  Lo  stesso  cheFoeugh\arz.Y. 

CULETT.  Coppettino  :  quella  parte 
d'un  calice  che  ne  abbraccia  la 
coppa.  Anche,  la  chiamiamo 
Coppih. 

CULITT  (GIUGÀ  AI).  Lo  stesso  che 
Saltaformaggia  {Giugà  a).  V. 
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UULITT  (I).  Arcioni  (Gli):  due  legni 
curvi,  fermati  trasversalmente 
sotto  alla  culla  o  alla  zana 
(cunnade  bacchett),  e  sulla  con- 
vessità dei  quali  essa  posa  sul 
pavimento  come  in  bilico,  onde, 
dimenando,  poter  cullare  il  bam- 
bino. 

CULOTT-  Culatta:  l'oro  e  l'argento 
che  beli' e  fuso  e  netto  di  sco- 
ria resta  nel  crogiuolo  (cro- 
soeu). 

.CUMÒ.  Cassettone.  Parti:  Coverd 
Spalla^  Schenalj  Fond,,  Contra- 
fondi Register  j  Battuda  „  Ma- 
netta j  Pomelli  Prèjaj  Segreti J 
Bocchetta.,  cassetton. 

CUNA  Cullare,  Ninnare. 

CUNETT,  CUNIN.  Cassetta  ,  Arcuc- 
cio:  arnese  di  legno  che  si  pone 
nel  letto  o  nella  zana  {cunna  de 
bacchett)  per  cura  di  non  soffo- 
care i  bambini  nati  di  poco. 

CUNETTA.  Zana  :  nome  di  quei  fos- 
satelli  lungo  i  due  lati  delle 
strade  presso  gli  arginelli  per 
servire  di  scolamento  all'acque 
e  delle  fossette  che  la  attraver- 
sano. 

CUNI  (I).  Anseri,  Vecchioni:  casta- 
gne cotte  in  forno,  spruzzale  di 
vin  bianco  serbevoli  e  dolcissi- 
me. V.  Verones^  Bescott. 

CUNI-  Cunei,  Biette:  que'conj  di 
legno  ,  di  varia  grossezza,  per 
strignere  a  colpi  di  martello  gli 
stecconi  {stella)  intorno  alle  pa- 
gine entro  al  telajoda  stampa- 
tore. 

CUNIN.  Alare:  arnese  di  ferro  per 
lo  più  con  ornamenti  d'ottone; 
nel  caminetto  serve  a  tener 
sollevate  le  legne  perchè, pren- 
dendo più  aria,  meglio  ardano. 
V.  Brandinàa. 

CUNIN.  Piccola  culla  —  per  Cu- 
nett.  V. 

CUNNA.  Cuna,  Culla.  Parti:  Ar- 
chetti delitti  Manescitti  cu- 
netta cunin  —  Baratta  el  fioeu 
in  la  cunna  i  fig.  Scambiar  le 
cai  te,  i  dadi:  ridir  altrimenti  il 
detto  altra  volta. 

CUNNA  (GIUGÀ  A  LA).  V.  Didinna 
(Giugà  a  la). 

■  CUNNA  DE  BACCHETT.  Zana. 


CUNT.  Conto  —  regni  de  cunti 
Tener  di  conto  —  Lassa  andà 
su  on  cunti  Abbonare  su  di  un 
conto  —  cossa  me  lassèe  andà 
sù  sto  cuntì  Non  mi  abbonate 
nulla  su  questo  conto?  —  cunt 
de  spiziéej  Conto  alto  —  cunt  de 
l'ost  Scatto.  Il  rancin  dei  Si- 
ciliani —  savèpocch  i  cunti  Aver 
poco  abbaco. 

CUNTABIL.  Computista. 

CUNTABILITÀA.  Computisteria. 

CUNTÉE.  V.  cruzzi,,  sig.  2. 

C UNTERÀ-  Bancherotto  ,  Banche- 
rottolo  ,  Tavolone  :  specie  di 
banco  altetto  ,  sodo  e  con  orli 
rilevati  sul  quale  si  contano  i 
danari  dai  banchieri,  trafficanti 
e  simili  —  Bernazz  de  cunteraj 
Mestola,  Cucchiaja:  mestoletta 
di  rame  con  un  cartoccio  per 
impugnatura  ,  della  quale  si  fa 
uso  per  raccorre  i  danari  dal 
bancherotto  e  versarli  ne' sac- 
chi —  per  Marcadora.  V. 

CUPOLA.  Cupola.  Vi  si  notano  la 
volta  i  la  lanternai  la  palla  o 
mela,,  il  nodOi  il  palo  —  Coccia: 
fornitura  di  metallo  con  che  si 
riveste  il  calcio  del  fucile,  l'im- 
pugnatura della  pistola  e  simili 
—  Cocchiglia:  specie  di  bottone 
con  che  si  guarnisce  da  piè  il 
manico  de1  coltelli. 

CUPOLIN.  Cupola:  pezzo  di  legno 
lavorato  al  tornio  ch'è  come  un 
disco,  nella  gabbia,  sormontato 
da  una  pallina. 

CURA.  Curare  —  Far  la  posta  a.... 

CURA  D'ANIM.  Cura  d'anime  —  Vess 
in  cura  d'animi  Aver  cur a  d'a- 
nime,Averin  governo  le  anime, 
Curar  le  anime. 

CURAPESS.  V.  campèd  sig.  4. 

CURC  V.  PizzceUi  Balabiott. 

CURCUMA.  Terramerita,  Curcuma 
(Curcuma  longa):  pianta  la  cui 
radice  è  tintoria;  foglie  lanceo- 
late con  moltissimi  nervi  nei 
lati. 

CURETTA-  Scojattolo  (Sciurus  vul- 
garis):  piccolo  mammale;  color 
rosso  cupo,  estremità  dell'orec- 
chie guarnita  di  peli  lunghi; 
nuoce  massime  ai  pini,  man- 
giandone le  gemme;  è  una  spe- 
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eie  di  topo.  Anche,  Fusella^  Fu- 
sero,., Fusetta^  LardiroeUi  Mar- 
torelli  Martorj  Sghiratti  ecc. 

CURIÓS.  Curioso  —  Strano,  Bizzar- 
ro, Ameno  :  dicesi  di  persona  e 
cosa. 

CURIOSA.  Spiare. 

CDRIOSITÀA  (TffiUSS  ONA).  Scurio- 
sirsi. 

CURLÀ.  Currare:  trasportar  pesi 
gravi  per  via  di  curri  (curii)  — 
Arrandellare  :  stringer  le  some 
coi  randelli  (canzón). 

CURLETT-  V.  Perseli  del  car  —  per 
Tornell  del  pozz.  V. 

CURLO-  Curro  :  grosso  cilindro  di 
legno  che  sottoponesi  ai  pesi 
gravi  per  farli  facilmente  scor- 
rere. 

CURT(EL)Corta(La);asticciuolache 
usano,  quando  per  la  posizione 
del  biliardo  colla  stecca  si  ver- 
rebbe a  dar  nelle  pareti  e  a 
fallire  il  colpo. 

CUSÀ.  Accusare:  dichiarar  le  sue 
carte  o  verzicole  (napol). 

CDSETTA.  V.  Barbel  —  per  Cu- 
retta. V. 

CUSADA-  Accusata. 

CUSI.  Cucire  —  Risprangare  :  riu- 
nir vasi  rotti  confilo  di  ferro- 
se filli  Cucir  di  fino.  Dicono,  cu- 
cire a  filo  scempio^  cioè  col  no- 
do fatto  a  un  solo  capo  della 
gugliata  ,  tenuto  molto  più  lun- 
go dell'altro;  cucire  a  filo  dop- 
piOi  quando  si  fa  il  nodo  ad 
ambedue  i  capi  insieme. 

CUSIDURA.  Cucitura  —  Costura: 
tuttala  serie  dei  costurinì  [pont- 
invers)  formante  una  lunga  riga 
lungo  la  parte  di  dietro  delle 
calze,  quando  son  fatte  co' ferri 
(gugg  de  calzetl)  —  Cucitura  che 
fa  costola  ed  è  quasi  sempre 
cucita  di  dentro  e  sta  quasi 
sotto  alla  superficie  del  drappo. 

CUSIDURETTA.  Spighetta  bianca: 
linea  di  punti  bianchi  intorno  al 
tacco  (talon)  delle  scarpe. 

CUS1I  Cucito,  da  cucire  —  Ristret- 
to, Affoltato. 

CUSIN,  -NA.  Cugino,  -na. 

CUSINÀ-  Cucinare. 

CUSINADA.  Cucinatura:  l'azione  e 
il  modo  di  cucinare. 


CUSINADA.  Discorso  in  cui  inav- 
vertitamente si  biasimi  taluno 
alla  presenza  di  persone  che 
abbiano  legame  di  parentela  o 
d'altro  col  biasimato.  I  Voca- 
bolari hanno  Accettante  per  Chi,, 
volontariamente ,  o  mal  suo 
grado,  si  trovi  presente  a' fatti 
o  discorsi  che  lo  riguardano  o 
che  gli  sono  spiacevoli. 

CUSINÉE-  Cucinajo,  Cuciniere  — 
Cucinatore. 

CUSINNA.  Cucina  —  Battaria  de 
cusinnai Stovigli,  Stoviglie,  Sto- 
viglieria —  Sit  de  la  cusinna^ 
Scanceria  —  Garzon  de  cusin- 
na^  Leccapiatti,  Leccascodelle, 
Lavapiatti,  Bardotto  di  cucina. 

CÙU.  Culo,  Ano,  il  Buratto  —  Avegh 
el  cùu  in  del  butter,  Nuotar  nel 
lardo  —  Avegh  el  cùu  su  la  fac- 
cia, Aver  fatto  collottola  :  in- 
grassato —  Fà  el  cùu  de  gaijn- 
na^  Far  la  bocca  d'ucchiello  — 
Mena  el  cùu.  V.  Slronzonà  —  Se 
te  vceut  fà  caga  el  cùu,  bisogna 
lavora  i  Se  vuoi  mangiare  ,  la- 
vora —  Tra  in  aria  el  cùUi  Dar 
del  culo  a  leva:  de'  cavalli  —  de 
VoeuVi  de  cardila de  biccer,, 
Culo  —  de  bottegliaj  de  cassai  e 
simile,  Fondo  —  Andà  giò  el  cùUi 
Sfondarsi  —  Volta  conti  el  cùu 
in  sili  Capovolgere  —  de  capelli 
Stoino  —  d'articiocchj,  Girello- 
ne cardega^  Piano,  Sedere  —  de 
castegna^  Bellico  —  de  la  gug- 
giai  Cruna  —  de  Paris,  Culo  po- 
sticcio —  de  salanvMi  del  Cam- 
panini de  lalampedai  e  simile, 
Culatta  —  di  caldar^  Melarne  — 
Vegnì  el  cùu  quader  „  Fare  uu 
gran  sizio:  star  seduto  a  lungo. 

CÙU.  Fondo:  la  tavola  panciuta 
de' violini,  e  simile  —  li  fonda 
dei  panieri  e  simile. 

CÙU.  Rovescio  —  Batti  Laghi 
ciappà  de  cùUi  Battere  col  cal- 
cio della  stecca,  ecc.:  spingere 
la  palla  non  colla  testa,  ma  col 
piè  dell'asticciuola. 

CÙU-BIANCH.  V.  Cubianch. 

CÙU  DE  SACCH-  Via  mozza,  Ronco: 
via  che  non  ha  riuscita. 
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DA.  Dare  —  Gettare  :  di  penna 
che  scrivendo  rende  bene  o 
male ,  a  spruzzetti  o  altro  — 
Supporre  —  indenta  Tornar  in- 
dietro: di  calore,  ecc.  —  Dà  del 
lUj,  del  vu,  ecc.  ^  Dare  di  tu,  di 
voi,  ecc.  —  El  rada  el  gh'è  tor- 
nàa  a  dà  fozura  il  male  gli  si 
è  ripresentato  —  E  dagliela! 
E  tonfa!  —  fozura  J  Dar  nelle 
furie  —  Impazzare,  impazzire  — 
—  Scoprirsi  —  Fiorire:  Dar  in 
fiora:  di  malattia  —  in  fozura  J 
Sportare  —  sott,  Far  uscir  uno: 
cavargli  il  segreto  —  Aizzare  — 
per  Scorniggià,  v. 

DÀA-  Dato  ,  Misura  —  Vess  el  so 
dàa,  Esser  la  sua  misura,  Esser 
quel  eh'  è  giusto. 

DÀA-  Dado  —  Giugador  de  dàa. 
Dadajuolo  —  Giugà  ai  dàa,  Fare 
ai  dadi,  Dadeggiare.  Pariglia, 
si  dicon  due  numeri  medesimi 
dei  dadi;  quando  due  dadi  han- 
no scoperto  asso  {ass) ,  dicesi 
Aver  fatto  amò  assi  ;  se  il  2, 
duino;  il  3,  terno;  il  4,  quader- 
no ;  il  5,  cinquino;  il  6,  seino  o 
sino;  un  dado  segnato  a  una 
sola  faccia,  farinaccio:  chia- 
mare, si  dice  il  nominar  il 
punto  che  uno  vorrebbe:  pian- 
tar i  dadi,  tirarli  cosi  da  far 
il  punto  che  uno  vuole  :  pian- 
tatore di  dadi  J  chi  così  tira; 
dadotto,  dado  di  mediocre  gros- 
sezza —  Dado  di  pietra:  o- 
gnuna  di  quelle  pietre,  special- 
mente cui  posano  le  barre  [guid) 
d'una  strada  ferrata. 

DACORD.  Accordo. 

DACQUÀ.  Annaffiare  ,  innaffiare  — 
Irrigare. 

DACQUADA-  Innaffiamento  ,  Annaf- 
fiatura. 


DACQUADINNA.  Un  po'  d'annaffia» 
tura. 

DACQUADOR-  Annaffiatojo,  Innaffia- 
to,] o.  Consta  di  fondo  [cùu),  ci- 
polla o  mela  [bocchell),  tettino 
{teccioeu),  maniglia  {manetta). 

DACQUADORIN.  Annaffiatoino. 

DACQUAGIARDIN.  V.  Altalenila,  si- 
gni f.  2. 

DACQUAPRAA-  V.  Allalenna  si- 
gnif.  2 

DACQUARCEU.  Acquaruolo,  Acqua- 
rolo. 

DADA  (L'È).  Ella  è  battuta,  è  fritta 
—  per  L'è  cottaJ  V.  Coti. 

DADIN.  Dadicciuolo. 

DAGH.  Tentare  di  —  Tirar  col 
bocco  (bott)  —  Boggià,  V.  —  a- 
drèe  a  vun _,  Rincorrer  uno; 
corrergli  dietro  —  a  tutt  dà , 
Mettercisi  coll'arco  della  schie- 
na :  far  che  che  sia  di  forza  — 
dent,  dar  in  concambio. 

DAGHELA.  Fuggire,  Fumarsela. 

DÀGHEN.  Importare,  Calere. 

DAI,  DAI.  Dàlie  dàlie:  voci  deno- 
tanti azione  continuata  —  Dagli 
dàgli,  o  Dalli  dalli:  grido  che  si 
mette  per  avvertir  d'arrestar 
uno  —  E  daj  e  daj  ghe  soni 
reussiij  E  picchiai  e  zomba!  vi 
riuscii. 

DÀLIA.  Dahlia,  Georgina  (Dahlia 
variabilis):  pianta  di  bellissimi 
fiori,  i  quali  compariscono  nel- 
l'autunno*^ nativa  del  Messico., 
ma  vive  posta  in  terra  anche 
fra  noi. 

DAL  IN.  V.  BalinJ  signif.  3. 

DAMA.  Dama  —  Boccon  de  dama  , 
Boccone  di  dama:  specie  di  pa- 
sta delicatissima,  la  cui  so- 
stanza è  di  mandorle,  zucchero 
e  torli  (ross)  d'uovo. 

DAMA.  Dama:  l'ultima  partita  del 
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giuoco  al  pallone  ed  anche  di 
altri  giuochi.  V.  Bella. 

BAMA.  Regina.  Ne'giuochi  di  carte 
—  Giugà  a  fant,  dama  e  re  che 
stoppa;  Fare  a  chiamare,  Fare 
a  stoppa,  Fare  a  stoppare  :  spe- 
cie di  giuoco  che  si  fa  colle 
carte  da  tresette  —  Dama  per 
Bamon,  v. 

BAMA.  Scacchiera,  Tavoliere, 
Scacchiere:  la  tavola  su  cui  si 
fa  a  dama  e  simile  —  Dama: 
sorta  di  giuoco  —  Giugà  a  da- 
ma,. Fare  a  dama  —  Andà  a 
dama  o  Fà  dama,  Andare  a 
dama. 

BAMÀ.  Damare:  dicesi  quando  il 
giuocatore  ha  condotto  una  pe- 
dina fino  agli  ultimi  quadretti 
dello  scacchiere  alla  parte  op- 
posta e  la  fa  coprire  con  un'al- 
tra dell'avversario. 

BAMASCÀA.  Damascato,  A  opera  — 
Damaschinato:  di  ferro,  di  ac- 
cìajo,  di  lame  di  spada  o  di 
sciabola  o  di  altre  armi  a  cui 
si  è  dato  l'apparenza  di  quelle 
di  Damasco ,  dette  damaschine. 

©AMAZZA.  Gran  dama  —  Damuz- 
zaccia. 

BAM1GIANNA.  Damigiana:  specie 
di  grossissimo  fiasco  di  vetro, 
a  collo  breve  ,  vestito  di  sala 
(liscia)  o  di  vinchi  (gorin),  a 
uso  di  tenervi o  trasportar  vino 
o  altro  liquido. 

BAMINNA.  Damina  —  Damigella  — 
per  Pann  de  dama,  V. 

BAMINNA  DEL  POZZ.  Vela  del  poz- 
zo: muro  verticale  che  per  al- 
cuni metri  divide  in  due,  nel 
verso  della  lunghezza,  il  vano 
del  pozzo,  quando  questo  è  co- 
mune con  quei  di  altra  casa 
continua:  esso  impedisce  l'urto 
di  due  secchie  (sidej) ,  e  l'ac- 
cesso delle  persone  dall'una 
all'altra  casa. 

BAMINNA.  Violacciocco  forestiero 
{Hesperis  matronalis):  pianta 
bienne,  spontanea  nelle  siepi 
{sces)  e  nei  boschi;  fogiie  den- 
tate; fusto  alto  circa  due  piedi; 
fiori  olezzanti;  color  porporino, 
violetto  o  bianco,  fiorisce  in 
omaggio  e  giugno. 


DAMIANA.  Muricciuolo  a  vela  : 
quello  che  si  alza  a  traverso 
di  quella  lingua  di  terreno,  la 
quale  si  prolunghi  fra  due  fos- 
sati o  simile  e  che  non  si  vuole 
che  sia  percorso  da  gente. 

DAMME L  (FÀ  A  TffiUMMEL  E).  Fare 
a' fanciulli  o  a'  bambini:  del 
non  istare  a  che  s'  è  concerta- 
to; appunto  come  i  bambini  che 
fanno  e  disfanno  a  capriccio. 

DAMON.  Pedina  damata:  nel  giuo- 
co a  dama. 

BANDA-  Dondolo  —  Dà  la  danda^ 
Ninnare,  Cullare,  Dar  l'andata: 
dello  spingersi  della  persona 
un  po' innanzi  e  ritrarsi  un  po' 
indietro  per  prendere  una  rin- 
corsa, o  saltar  via  qualche  co- 
sa o  simile  —  El  gh'ha  dàa 
prima  un  póo  de  danda  e  poeu^ 
ecc.,  Diede  prima  un  po'  d'an- 
data, e  poi,  ecc.  —  Dagh  la 
danda^  pig.  Dar  la  burla  —  Dar 
la  soja  —  Divid  per  danda ^ 
Partire  a  danda.  Modo  partico- 
lare di  partire  dell'aritmetica. 

DANDALÒ.  Mazza  da  lisciare:  ba- 
stone cilindrico  di  bossolo  (war- 
tell\  di  corno,  o  anche  di  ferro 
che  serve  a  lisciare  la  superfì- 
cie del  suolo  della  scarpa  — 
Lisciapante,  Bussetto:  pezzo  di 
bossolo  (martell)  bislungo,  qua- 
drangolare ,  avente  alle  due 
estremità  le  marcie,  cioè  certe 
riprese,  scalini  o  intaccature, 
con  le  quali  fregando  forte  si 
liscia  il  margine  del  suolo  o 
del  tacco  dopo  che  è  stato  ta- 
gliato col  trincetto  (trincett). 
Anche,  Dandolo  o  Gandolott  o 
Gandolorin.  v.  Lìscèe^  Lisciott^ 
stecca;  Tondin. 

DAN  DAN-  Ton  ton:  voci  imitanti 
il  suono  della  campana  quando 
suona  a  fuoco,  ecc. 

D  AND  ANNA  (DÀ  LA).  Dar  la  baja, 
la  berta,  la  soja. 

DANDINN  (J).  Falde  (Le):  due  stri- 
sce di  panno,  di  gallone  o  d'al- 
tro fermate  al  gonnellino,  con 
cui  si  va  sorreggendo  il  bam- 
bino per  avvezzarlo  a  reggersi 
da  sè  a  camminare.  —  I  Senesi 
le  chiamano  Dande  —  Tegnì 
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vun  per  i  dandinn,,  fio.  Te- 
nergli la  briglia  :  reggere,  sov- 
venire altrui  nella  condotta  — 
Manicottoli,  Bracciajole,  Brac- 
ciaje:  quelle  falde  che  pendono 
dalle  zimarre  che  portano  i  preti 
d'inverno,  e  dalle  vesti  che 
portano  i  cherici  servienti  del 
nostro  Duomo  e  d'altre  chiese 
in  Milano. 

DANDOLO.  V.  Bandaio. 

DANÉE.  Danaro,  denaro  —  mattj 
falso  —  de  stagn_,  Stagnuolo  — 
mortj,  Danaro  secco:  che  non 
dà  frutto  —  Fà  danèe,,  Far  mo- 
neta, quattrini  :  arricchire  —  Fà 
sonai  danèe^  Acciottolar  i  quat- 
trini: dimenarli,  armeggiar  con 
essi  come  se  fossero  ciottoli  — 
Compra  cont  i  danèe  a  la  man, 
Comperar  a  danaro  —  Per  celia 
i  denari  li  chiamiamo  Fiorii^ 
Pirli  ^  conquibus  „  Quist  chi  _, 
Filij  Pessitj  Pescuzzi^  El  pess,, 
El  te  luziss^  Bezzi.,  Soldij,  Lu- 
gagn^  Tolin^  ciovitt^  Ghej,,  ne 
quist j  Pelter^  I  plin  plin El 
sur  Carlo  ^  I  gasg  Mantecca^ 
El  quint  elementi  I  tolderij  ecc. 

DANÉE  Denaro  :  uno  dei  semi 
(pai)  delle  minchiate. 

DANNA.  Cuccuma,  Stizza. 

DANNA.  Dannare,  Stizzirsi,  Stiz- 
zai  si. 

DANNÀA.  Stizzoso,  Dannato —  Stiz- 
zito. 

DANNADÓN.  Stizzonaccio. 

DANNAZION.  Dannazione  :  di  cosa 
che  inquieti  forte. 

DAPOCHiSIA.  Dappocaggine. 

DAPOS.  V.  Depos. 

DAQUA,  ecc.  V.  BacquàJ  ecc. 

DÀRBIA,  DARBIOEU.  V.  Fassera^ 
Facciroeu^  Quacciroeu^  ecc. 

DARDAN,  DARDANELL,  DAREEN.  To- 
pino ,  Dardanelio,  Rondine  ri- 
paria, Balestracelo  selvatico  o 
ripario  (Hirundo  riparia):  uc- 
cello silvano;  dorso,  groppone 
e  coda,  bigio  cenerino  —  per 
Rondón.  V. 

DARE-  V.  Terz. 

DARENSC.  Difficile,  Duro:  di  per- 
sona che  fa  fatica  a  cedere 
che  che  sia  —  a  spenda  Agro  : 
di  chi  è  duro  a  spendere. 


DARSENA.  Dàrsena.  S'allarga  fuor 
di  Porta  Ticinese,  fatta  sotto  il 
regno  d'Italia  nel  1810  —  Su  i 
nostri  laghi  è  quella  camera 
d'una  casa  fondata  in  acqua,  e 
con  apertura  verso  il  lago  ove 
si  ritirano  al  sicuro  ed  al  co- 
perto le  barche. 

DARTISC.  V.  Derusc. 

DARUSCION.  Zoticone,  Sucidaccio, 
Sorgnone,  Sornione. 

DARVI.  Lo  stesso  che  Bervi. 

DASS-  Darsi  —  Accadere  —  Dar  il 
caso  —  Darsene:  percuotersi  — 
Porsi  con,  Famigliarizzarsi  con 
—  Gonfiare:  dei  cacio. 

DASSEN.  Addarsi  —  Avvedersi  — 
Avvisarsi  —  Accorgersi  —  En- 
trar in  sospetto  —  Sospettare. 

DATA-  Datare  :  indicare  il  tempo 
da  cui  deve  cominciare  che  che 
sia  —  Dare  o  Porre  la  data  — 
Far  la  data. 

DATÀA.  Dato. 

DATÀA  DE  CORNARE.  Dato  da  Cor- 

naredo. 
DATER,  DATERON.  Manesco. 
DATTA.  Data. 

DATTASS.  Adattarsi  —  Accomo- 
darsi. 

DATTOL-  Dattero  ,  Dattilo  :  frutto 
della  palma  (Dactylus  dactyli- 
fera):  polpa  di  figura  simile  al- 
l'oliva, lunga  e  grossa  quanto 
il  dito  pollice  ;  pellicciua  al- 
quanto rossiccia;  carne  zuc- 
cherosa ;  sapore  gradevolis- 
simo. 

DAVANTAGG.  Di  vantaggio. 

DAZI-  Dazio  —  Porta  della  città. 

DAZI.  Lentaggine,  Vavorna  (Vi- 
burnum  lantona):  pianta  fruti- 
cosa de' cui  ramoscelli  si  fanno 
ritorte  per  legare  le  viti.  An- 
che,  diciamo  Giazz  Merda- 
gatta. 

DAZIA.  Addaziare  —  Sgabellare, 
Sdoganare. 

DAZIÀA.  Gabellamento. 

DAZIÉE.  Dazzino,  Daziere  —  Ga- 
bellino, Gabelliere,  Gabellotto  — 
per  Prepose.  V. 

DAZIERA.  V.  Zilera. 

DEBASS.  Da  basso,  Dabbasso. 

DEBEN.  Dabbene,  Perbene. 

DEBIT.  Debito  —  Notò,  a  o  Tra,  in 
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debita  scrivere  in  debito,  Dar 
debito  —  Nettass  in  debita  Uscir 
di  debito  —  Canchero:  dicesi  di 
persona  fastidiosa,  o  come  che 
sia,  incomoda. 

DEBOL.  Debole,  Debolezza. 

DEBOSG  Scapigliatura,  Dissolutez- 
za— Dass  aldebosgJ  Scapigliarsi, 
Scavallare  —  per  Baracca,  sig.  2. 
V.  —  Fà  debosg  insemma*  Ac- 
cozzar i  pentolini,  Mangiar  in 
comunella.  Appresso  il  popolo 
fiorentino  è  usitatissima  la  voce 
francese  Deboscia  per  signifi- 
care il  vivere  licenzioso;  e  an- 
che la  voce  Debosciato  cioè  ri- 
dotto a  debolezza  per  la  debo- 
scia. 

DEBOSGÉ.  Dissoluto,  Scapigliato. 

DEBUTA-  Esordire  :  montare  il 
palco  scenico,  il  pulpito,  ecc., 
per  la  prima  volta. 

DEBUTTANT.  Esordiente  :  chi  si 
presenta  le  prime  volte  in  sulla 
scena,  ecc. 

DECAMINENDEN.  A  corsa. 

DECAMPA.   Declinare  da. 

DECAPP.  Da  capo  —  Fass  de  cappJ 
Rifarsi  da  capo. 

DE  CHE,  DE  GIÀ.  Da  che,  Dacché, 
Dappoiché,  Giacché. 

DECLIN  (ANDA  IN).  Declinare,  Ve- 
nir meno,  Andar  in  declino, 
Scemare:  della  salute  e  delle 
forze  del  corpo,  delle  sostanze 
e  fortune. 

DECÓO  DEL  LETT  (EL).  La  spalliera 
del  letto. 

DECORAZION.  Decorazione,  Nastro. 

DECROTGEUR.  Lustrastivali ,  Lu- 
stratore, Lustrino. 

DEDÈ  (FÀ  NORIN).  Fare  a  te  te  o 
alle  mammucce  :  trastullarsi 
con  cose  frivole,  come  fanno  i 
bambini. 

DEDENT-  Dentro,  Entro. 

DEDENT  (EL)-  L'interno  del  cassi- 
no delle  carrozze. 

DEDRÉE.  Rovescio:  la  parte  di 
dietro  di  che  che  sia. 

DEDRÉE  (EL).  La  partita  di  dietro: 
il  tergo  delle  carrozze ,  in  cui 
si  osservano  la  sala  (assàa),  il 
'guscio  della  sala  (corp),  leruo- 
te*  le  molle.,  lo  scannello  (sest), 
i  puntoni  (puntej),i  coscialetti 


(cossinitt),  il  contr  ammontatolo 
(staffon),  i  montatoj  (pedad). 

DEDRÉE,  DEDREVIA-  Dietro,  Per  di 
dietro,  Di  dietro,  Dietrovia  — 
Dagh  de  drèe_,  Tirare  al  calcio  : 
nel  biliardo. 

DEDRIZZ.  Da  senno,  Bene,  A  dove- 
re, A  modo. 

DEFÀ.  Faccenda,  Affaccenda- 
mento. 

DEFÀ  ?.  A  qual  fine?,  A  che  ^Per- 
chè ?. 

DEFEST.  Ceppo  :  il  regalo  in  da- 
naro o  altro  che  s'usa  o  Pasqua 
di  ceppo  (al  dì  de  Natal)  — 
Mancia. 

DEFICIT.  Ammanco,  Buca:  la  man- 
canza di  somme  o  sostanze  — 
Dissesto:  di  traffico  o  d'altro. 

DEFILÉ.  Sfilare:  dicesi  del  mar- 
ciare dei  soldati  in  colonna  o 
in  ordine  di  parata. 

DEFINÌ-  Finire,  Terminare. 

DEGORA.  Nome  volgare  della  mota 
oraria  secondo  la  quale  si  re- 
gola la  distribuzione  delle  acque 
d'irrigazione  a' varj  possessi 
cui  competono. 

DELIGENZA.  Diligenza. 

DELIGENZA.  Diligenza:  ampio  coc- 
chio con  guscio  a  più  luoghi; 
retto  sulle  molle  o  sui  cignoni; 
carro  a  coda  dritta  e  a  quattro 
ruote  ;  non  serpe  o  cassetta,  ma 
sedere  a  più  luoghi  con  manti- 
ce (boffett)  e  a  tergo  spesso  uri 
cassino  (  baltreschin  )  a  due 
posti 

DELIMÀ.  Struggersi. 

DELIN  DELIN.  Tintin  :  voce  imi- 
tante il  suono  del  campanello. 

DELIQUI-  Svenimento  —  Andà  in 
deliquio  Svenire.  Basire. 

DELIRATO.  Maniaco,  Pazzo,  Matto 
per  che  che  sia. 

DELIRI.  Delirio  —  Andà  in  deliri* 
Delirare. 

DEMANIMAN,  DEMENEMAN.  Di  ma- 
no in  mano. 

DEMEZZ.  Via  di  mezzo,  Mezzo  ri- 
piego, Mezza  misura. 

DENANZ.  Davanti,  Dinanzi,  Innan- 
zi —  Stà  denanzj  Entrar  mal- 
levadore, Star  garante. 

DENANZ  (EL).  La  partita  davanti: 
la  porzione  anteriore  del  carro 
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delle  carrozze,  la  quale  consta 
delle  molle  dello  scannello 
(sesl),  del  ruotino  [di  volticella 
{rodin  de  sterza),  dei  coscia- 
letti{cossinitt).de[  pontoni  (pon- 
tej) ,  del  mastio  (mas'c),  delle 
staffe  curve  {cavalott),  de'  mon- 
tatoj  (pedad). 

DENANZ.  Facciata  delle  carrozze 
che  guarda  il  cocchiere. 

DENCIÀ.  Addentare. 

DEWCIADA.  Dentata. 

DENCIATTER-  Dentaccio  —  per  Den- 
cion.  V. 

DENCION.  Sannuto,  zannuto:  di- 
cesi di  persona  eh1  ha  denti 
grandi  e  sporgenti. 

DENCITT  per  Gajnoeura  spino- 
sa. V. 

DENESCONDON.  Di  nascosto. 

DENONZIA-  Disdetta  —  Dà  la  de- 
nonziaJ  Disdire  la  casa,  il  po- 
dere, ecc.  —  Disdetta  in  botta 

0  sul  fattj,  Disdetta  in  tronco. 
DENT,  DENTER    Dentro,   Entro  — 

Dent  per  dent^  Di  tempo  in  tem- 
po, Di  quando  in  quando  —  Dà 
in  dentj,  Rientrar  in  dentro  :  di 
malattia  —  Andà  denterJ  Voler- 
ci: di  panno,  tela,  ecc.  —  Vess 
dent  in,,  Averci  parte  —  Ves- 
segìi  dent  anca  chi  l'ha  fàa^  Es- 
servi dentro  il  maestro  —  Ves- 
segh  dent  nagotta  de  màa.Non 
ci  esser  nulla  di  male  —  Ves- 
segh  dent  tuttj  Somigliare  tut- 
to ;  di  ritratto  —  Vess  dent,,  Es- 
ser bue:  ignorante  —  Esser  in- 
cappato —  per  Vess  in  colletta. 
V.  Bolletta  —  cossa  ghe  femm 
dent?  Che  ne  facciamo  ?  —  Dent 
per  el  d\J  Fra  dì,  Tra  il  di. 
DENT.  Dente.  V.  RestelleraJ  Den- 
taduraJ  Dentirceu  Tettirozu^ 
Gnerv^  BoeuccJ  calcinazz,  ecc. 
—  Andà  fceura  i  dent,,  Cadere  i 
denti  —  Avegh  la  rabbia  in  di 
dent ^  Aver  la  gina  nei  denti  — 
Balla  o  Dondà  i  dentJ  Tenten- 
nare, Vacillare  i  denti  —  cascià 

1  dent^  Mettere  i  denti,  Dentare, 
Esser  in  dentizione  —  Dà  al 
dent^  Reggere  al  dente:  delle 
cose  sode,  come  frutti,  carni, 
ed  altro,  le  quali  non  cedono 
facilmente  alla  pressione  dei 


denti  -  a  restellJ  Dente  abischeri, 
a  piroli  —  bus^  bucherellato  — 
che  sponta^  Barba  di  dente  — 
cont  el  calcinazz Dente  coi 
tartaro,  col  calcinaccio  —  ca- 
nin  canini  (sono  quattro)  — 
denanz  incisivi  (sono  otto  r 
quattro  superiori  e  quattro  in- 
feriori) —  de  la  sapienza  o  del 
giudizzij,  della  sapienza  o  del 
giudizio:  degli  ultimi  due  mo- 
lari —  ganassal molari,  ma- 
scellari (sono  venti,  otto  mi- 
nori e  dodici  maggiori)  —  de 
presa,,  Sanne,  Zanne  —  de  latt^ 
lattaiuoli,  o  di  latte  —  fasceu_> 
V.  Fasosu  (I)  —  giazzoeu^  diac- 
ciamoli, che  di  leggieri  si  spez- 
zan ,  come  il  diaccio,  o  che  a 
sentir  corpi  diacci  dolgono  — 
oggiàaJ  occhiali:  corrispondenti 
all'occhio  —  Rimett  i  dentJ  Met- 
tere o  Rimettere  i  denti:  dei 
posticci  —  Batt  i  dentj,  Battere 
le  gazzette,  Battere  le  nacchere 
co' denti:  tremar  pel  freddo  — 
Ligà  i  dent^  Allegare  i  denti  — 
fig.  Non  mangiar  di  una  cosa: 
non  intenderla  —  Desligà  i  dent., 
Slegare  i  denti  —  cambià  € 
dentJ  Mutare,  Rimettere  i  denti 
—  Mostrà  i  dent j  Sguainare  i 
denti  —  fig.  Ragnare  :  dei  ve- 
stiti logori  —  Fà  vegnì  l'acqua 
ai  dentJ  Far  venir  l'acquolina 
in  bocca:  l'appetito  di  che  che 
sia  —  Menà  o  Mollà  i  dentear 
ballare  i  denti:  mangiar  sapo- 
ritamente —  Strappà  on  dent^ 
Trarre, cavare  un  dente  —  Scriz- 
zà  i  dent^  Dirugginare,  Digri- 
gnare i  denti  —  Tiralla  cont  i 
dentJ  fig.  Viver  di  limatura,  a 
spiluzzico,  a  stecchetto,  Campar 
refe  refe,  Campacchiare,  Cam- 
pucchiare. 

DENT.  Dente:  del  cavallo  ,  in  cui 
se  ne  contano  40:  cioè  12  inci- 
sivi, quattro  scaglioni  {bus), 
24  mascellari  {denton)  —  barbi- 
rozu,  Quadrati  —  de  mezz,,  Denti 
mezzani  —  de  latt^  Dentini  —  in 
costaJ  Fagiuoli. 

DENT-  Tacca:  quel  poco  di  man- 
camento ch'è  nel  taglio  del  col- 
tello ,  del  temperino  ,  o  d'  altro 
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—  Dente  :  tacca  assai  fìtta  e 
minuta  —  Quegli  sporti  nelle 
ruote,  nei  pettini,  rastrelli  esi- 
mili, che  han  figura  di  dente  — 
Incastra  a  dentJ  indentare. 

DENT.  Dentello:  ognuno  di  quegli 
sporti  di  mattoni  che  formano 
l'addentellato  (dentada)  dei  so- 
prarco d'una  bocca  di  fornace 
da  mattoni  o  tegole  —  Becco: 
quel  ferruzzo  rostrato  che  fa 
parte  dello  scatto  [monta)  del- 
l' armi  da  fuoco  e  serve  a  te- 
nerlo montato  —  Coniera:  nelle 
lapidicine  e  nelle  cave  delle 
pietre  le  intaccature  per  inco- 
minciar lo  scavo  di  ciascuna 
saldezza. 

BENTÀA-  Dentale  :  l'  arnese  nel- 
l' aratro  che  serve  di  base  e 
sostegno  alle  altre  parti .  e 
scorie  contro  la  terra  soda 
lungo  il  taglio  fatto  dal  coltel- 
laccio {cólter),  V.  Sciloria. 

BENTABA-  Addentellato:  il  com- 
plesso di  dentelli  (dent)  spor- 
genti in  una  fornace. 

DENTABURA.  Dentatura:  ordine  e 
componimento  dei  denti  —  ri- 
messa ,  Dentiera  —  Dentatura: 
1'  ordine  o  la  fila  dei  denti  del 
pettine. 

DENT-BE-CAN.  Calcagnuolo:  spe- 
cie di  scarpello  corto,  con  una 
tacca  (dent)  in  mezzo  che  serve 
agli  scultori  per  lavorare  il 
marmo  dopo  averlo  digrossato 
con  la  subbia  (scopell  de  picca- 
prej). 

DENT-BE-CAN  per  Boff^  sign.  3.  V. 

DENTICC  Dentini  —  per  Gaijnceu- 
ra  spin osa V.  in  Gaìjnoeura. 

DENTIRGSU.  V.  Tettiroeu. 

DENTISTA.  Dentista. 

DENTON.  Dentone. 

DEPÉE  DEL  LETT  (EL).  Il  dappiede: 
sponda  del  letto  di  fronte  alla 
spalliera  {decóo). 

BEPERLÉE,  DEPERLÙ,  DEPERLOR,  ec. 
Di  per  sè,  Da  sé  sola, Da  sè  so- 
lo, Da  loro  soli, ecc. 

DEFODISNÀA.  Dopo  pranzo. 

DEPONN.  Deporre  —  Posare  :  di 
liquidi  —  Depositare,  Dar  in  de- 
posito. 

DEPOS.  Dietro,  Di  dietro,  Dopo. 


DEPOSET.  Deposito  —  Posatura. 

DE?fc  (VESS  OH).  Esser  grassa:  di 
cosa  che  si  ha  per  favore—  L'è 
ori  de  pu  se  al  dì  d' incoeu  se 
riva  ai  70  ann^  È  grassa  se  al 
di  d'oggi  si  toccano  i  70  anni. 

DEPURADOR.  Depuratore,  Lavato- 
io: grande  caldaja  di  ferro,  la 
quale  fa  interruzione  al  tubo 
{canon)  di  condotta  in  una  fab- 
brica di  gas.  Essa  contiene  ac- 
qua di  calce,  e  su  questa  è  ca- 
povolto un  pesante  cappello  di 
lamiera,  che  v'entra  dentro,  te- 
nutovi sospeso  da  una  catena 
o  fune,  con  girella  e  contrappe- 
so. In  quest'acqua  di  calce  illu- 
minante (gass  de  brusà),  prove- 
gnente dalle  storte  (pipp), viene 
privato  del  gas  acido  carboni- 
co, e  altro,  se  ve  n'è,  e  così  de- 
purato e  lavato  passa  pel  tubo 
d'entrata  sotto  la  campana  del 
gasometro. 

DERANSC-  Carnaccia:  dicesi  di  un 
pigrone. 

DERBEDA,  DERBITA.  Serpigine,  Im- 
petigine, Volatica:  infiammazio- 
ne della  pelle  che  produce  di- 
verse pustolette  serpeggianti  su 
di  essa. 

DERBEDA.  Nome  di  quei  pertugetti 
che  rimangono  nelle  rinzaffatu- 
re alle  muraglie  per  difetto  di 
appianatura.  Anche,  Derbed^ 
Derbedin. 

DEREKERA.  Lombaggine  :  mal  dei 
lombi. 

DERLA,  DERLON-  Mallo,  il  Vecchio: 
scor  za  verde, erbacea,  di  sapor 
astringente  ed  ostichissimo ,  la 
quale  è  aderente  al  guscio  della 
noce  —  An dà  in  derlaJ  Ammal- 
iare, Coprirsi  di  mallo. 

DERLÀ.  Smallare:  togliere  il  mallo 
alle  noci  —  Derlass^  Smallarsi. 

DEROCÀA.  Diroccato. 

BEROCCAMENT.  Rovina— Casa  spal- 
cata,  rovinata  —  Moriccia, Muc- 
chio di  ruderi  [bottumm). 

BERSETT.  Diciassette  —  Oper  sett 
o  per  derselt  ^  Ad  abacchio:  a 
prezzo  rotto. 

BERUPAZZI,  BERUFERL  Dirupo:  pre- 
cipizio di  rupe  —  Vallone  —  Sca- 
vezzacollo: caduta  arompicollo. 
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DERUSC-  Aspro  —  Scabro  ,  Ruvido 
—  Vess  derusc  Non  aver  diritto 
uè  rovescio  :  dicesi  di  persona 
che  non  ha  grazia,  nè  garbo  in 
cosa  alcuna. 

DERUSC.  Sornione:  dicesi  d'uomo 
ruvido  di  maniere,  sempre  serio 
e  imbronciato  e  poco  inclinato 
a  far  servigi. 

DERUSCÀ.  Scalfire  :  stracciare  la 
pelle. 

DERUSCADURA.  Scalfitura. 

DERVÌ.  Aprire  —  Andà  adrée  a 
dervìj  Apricicchiare  —  Sparare: 
fendere  il  ventre  delle  bestie 
per  cavarne  gli  interiori  o  per 
altro  —  Sezionare:  un  cadavere 
—  Derviìfoeura  ;  tassella  andàj 
Ammanna  eh'  io  lego,  Fate  lar- 
go, lasciatela  passare,  Pon'  rena 
che  lo  Sbracia  armeggia,  Affa- 
stella, eh1  io  lego,  Suona,  eh'  io 
ballo:  si  dice  di  coloro  che  lan- 
ciano, raccontando,  bugie  e  fal- 
sità miste,  per  mostrare  di  non 
le  passar  loro. 

DES.  Dieci  —  Quell  di  des,  Il  deci 
mo  —  Cinqu  e  cinqu  des  la  ca- 
valla l'è  nostra.,  Cosi,  la  vacca 
è  nostra:  cioè  la  cosa  è  beli' e 
fatta.  Talora  diciamo  :  cinqu  e 
cinqu  des  j  ti  la  merda  e  mi  i 
scirès  j  E  rispondiamo  :  I  scirès 
hin  minga  bon  ti  la  merda  e 
mi  i  bomì)on  —  Dann  des  a  an- 
dà ai  dodes^  par  trenta  ad  al- 
cuno: dicesi  a  chi  ci  è  inferiore 

—  Fà  trenta  e  des  vintJ  Fare  di 
trentatrè  undici:  scapitarci. 

DESABIGLIÉ  (IN).  In  veste  da  ca- 
mera. 

DESAEI7ÀA-  Disabitato. 
DESABUSA  Abusare. 
DESABuSASS.  Disingannarsi. 
DESAFITTÀA.  Spigionato. 
DESAGREGÀ.  Segregare. 
DESANIMÀ.  Disanimare. 
DESAPROVA.  Disapprovare. 
DESARMÀ.  Disarmare. 
DESASI.  Sbrattone,  Sbrattonaccio: 
chi  guasta,  dissipa,che  che  sia 

—  Uomo  a  casaccio. 
DESAVIÀ.  Sv  are,  Disviare. 
DESAVIASS-VIA.  Spassarsi ,  Sdarsi. 
DESAVOGO.  Sollievo,  Svago. 


DESBALLA.  Sballare:  aprire  o  dis- 
fare la  balla. 
DESBANDASS-  Disviarsi,  Deviarsi, 

Sbandarsi. 
DESBARAZZÀ.   Sbrattare,  Sbaraz- 
zare. 

DESBARCÀ.  Sbarcare. 
DESBASTÌ.  Sbastire. 
DESBATTEZZASS   (VORRÈ).  Volersi 
sbattezzare:    per  meraviglia, 
stizza  o  simile. 
DESBAVÀ.  Sbavare:  levare  la  bava 
ai  lavori  di  getto,  di  lastratura, 
e  simile. 
DESBINDÀ.  Sbendare. 
DESBIBOLÀA.  Sperniato  ,  Sfilato  — 
Sgangherato —Uomo  disadatto: 
senza  garbo  nè  grazia. 
DESBOCCÀ.  Sturare. 
DESBOSCÀ.  Diboscare —Cacciar  di 
bosco. 

DESBOSCIONÀ-  Sturare  :  di  botte  — 

Stappare:  di  bottiglia. 
DESBOTTONÀ.  Sbottonare. 
DESBRATTÀ.  Sbrattare. 
DESBRIÀA.  Sbrigliato. 
DESBBIGÀ  Sbrigare. 
DES^EOCCA.  V.  Sbroccà. 
DESBROJÀ  Disimbrogliare. 
DESBRONCÀ-  Dibrucare,  Disbruca- 
re: levar  dall'albero  iramoscelli 
inutili  e  secchi. 
DESCADEVÀ.  Scatenare. 
DESCATtfCHINÀ.  Scalzare:  alberi  per 

atterrarli. 
DESCANTA.  Svegliare,  Discantare: 
far  prender  animo  a  chi  è  che- 
tone  —  Scaltrire:  far  pratico 
delle  cose,  cauto  e  assennato  — 
Dar  anima,  Avvivare:  un  fiore, 
una  rosa  e  simile  nell'arti  del 
disegno. 

DESCAWTÀA  Svegliato,  Desto:  di- 
cesi di  persona  pronta  ,  alacre 
della  mente  e  degli  atti. 
DESCAN7ASS.  Discantarsi,  Snighit- 

tirsi,  Sgranchiarsi. 
DESCAPET.  Discapito. 
DESCAPITÀ-  Scapitare,  Scapitare 

Perderci. 
DESCAPRIZIASS-  Scapricciarsi. 
DESCAREGA.  Scarica  —  Sparo. 
DESCAREGÀ.  Scaricare  —  Sparare. 
DESCAREGABARI  (GIUGÀ  A).  V.  Cam- 

panon  (Giugà  a). 
DESCARNA.  Scarnire. 
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BESCARNAA.  Scarnito. 

DESCASCIÀ.  Cacciar  via. 

DESCAVIÀ.  Scapigliare ,  Scarmi- 
gliare. 

DESCAVICC  Disdetta. 

DESCAVIGGIÀA  Disdicciato  —  Vess 
sewiper  descaviggidajEsser  sem- 
pre in  disdetta. 

DESCIODÀ.  Schiodare. 

DESCIODALLA-  Schiodarla  ,  Venire 
ai  ferri  :  deciderla ,  uscir  di 
dubbiezza. 

DESCOBB  À  Sparigliare:  dei  cavalli 
—  Sguinzagliare:  levare  il  guin- 
zaglio (cobbia)  a'  cani. 

DESCODEGÀ.  Scotennare:  levar  via 
la  cotenna  (codega)  —  Spiotare: 
spogliar  delle  piote  {loti)  erbose 
un  prato,  ecc. 

DESCOLLÀ.  Scollare. 

DESCOLPASS-  Scolparsi,  Purgarsi. 

DESCOLZ  Scalzo,  Scalzato. 

DESCOLZÀ.  Scalzare:  spogliar  pie 
de,  gamba  di  calzamento  —  Le 
var  la  terra  intorno  alle  radici 
delle  piante,  alle  fondamenta 
de'  muri  e  simili. 

DESCOMOD.  Incomodo  —  Disagio. 

DESCOMODÀ.  Incomodare,  Disagia- 
re —  Guastare. 

DESCOMPAGN.   Spajato  ,  Scompa- 

x  gnato  —  Dissimile ,  Non  com- 
pagno. 

DESCOMPAGNÀ.  Spajare,  Scompa- 
gnare —  per  Descobbià.  V. 

DESCOMPONN.  Scomporre:  separar- 
le lettere  di  una  forma  di  stam- 
pa ,  e  disporle  di  nuovo  nella 
cassa,  ciascuna  nel  suo  proprio 
nicchio. 

DESC0NC0RD1A.  Discordia. 

DESCOiMSACRÀ.  Sconsacrare  — Pro- 
fanare. 

DESCONSC  Sconcio. 

DESCONSCIÀ.  Sconciare  — Sciupare. 

DESCONTENTÀ.  Scontentare. 

DESCOR  !  Pensa  tu  ! 

DESCORDASS  Scordarsi. 

DESCREDITÀ  Screditare. 

DESCROSTÀ.  Scrostare  —  Scortec- 
ciare —  Sgrumare  :  levar  i  gru- 
mi —  per  eroda,,  sig.  2.  V. 

DESGROSTADA.  Scrostamento. 

DESCUMMIÀ.  Sviare,  Disviare,  Far 
che  l'uccello  abbandoni  il  nido. 

DESCUMWIOS.  Svievole,  Disvievole: 


di  uccello  facile  ad  abbandona- 
re il  nido  ed  i  pulcini  suoi. 
DESCUSÌ.  Scucire  — Sdruscire,  Sdru- 
cire. 

DESCUSIDURA-  Uno  scucito. 
DESCUTTI.  Discutere. 
DESDAMÀ.  Sdamare  :  nel  giuoco  a 
dama. 

DESDI.  Disdire  —  Sconvenire. 

DESDITTA.  Desdiccia,  Disdetta: 
sfortuna.  Sditla  dicono  pure  i 
Siciliani. 

DESDOBBIÀ.  Scempiare. 

DESBOTT.  Diciotto  —  Andà  o  si- 
mile sul  cinqu  e  desdottJ  Esser 
tutto  in  coglia  :  vestito  bene  e 
affettato  un  po'  —  Quell  di  des- 
dott^  Il  decimo  ottavo. 

DESEGNÀ-  Indicare. 

DESEMBER.  Dicembre. 

DESENEMIS.  Nemico. 

DESENNA.  Decina  —  Posta:  una 
delle  quindici  divisioni  in  che 
si  riparte  la  corona,  composta 
di  dieci  avemarie  e  un  pater- 
nostro. 

DESENNL  Decennio. 

DESÈR.  Postpasto,  Deserto  :  deno- 
minazione di  qualsiasi  cosa  che 
si  mangi  prima  delle  frutte ,  e 
dopo  il  pasto,  sia  questo  di  un 
solo  servito  [portada) ,  ovvero 
di  due  —  per  Parterr,  sig.  1,  e 
Frutta.  V. 

DESERTA.  V.  Disertà. 

DESF.  Sfatto,  Disfatto. 

DESFÀ.  Disfar  e,  Sconnettere  —  Dis- 
dire —  Desfàgiò  o  foeuraJ  Spie- 
gare —  Svoltare  —  per  Descom- 
ponn  e  Descusì.  V. 

DESFASS.  Disfarsi  —  Struggersi. 

DESFASSÀ-  Sfasciare. 

DESFERENZ1A.  Differenziare,  Esser 
diverso  o  dissomigliante  —  Di- 
versificare, Distinguere. 

DESFERIA.  V.  Fer  snodàa. 

DESFERLA.  Strappare,  Fare  in 
strappi:  lacerare. 

DESFESCIÀ.  V.  Desbarazzà. 

DESFIBBIÀ.  Sfibbiare. 

DESFIGURÀ-  V.  Des forma. 

DESFILÀ-  Sfilare,  cavar  di  filo. 

DESFI0RÌ.  Sfiorire  :  cessar  di  fio- 
rire. 

DESFIRONÀ.  Sfilare,  Direnare,Slom- 
bare. 
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DESFODRÀ.  Sfoderare  ,  Sguainare 

—  sfoderare:  levar  la  fodera  a 
un  abito ,  ecc. 

DESFORMÀ  Disformare:  render  de- 
forme laforma conveniente  della 
cosa  —  Sformare  :  tórre  la  for- 
ma propria  della  cosa. 

TESFORNASÀ.  SfornaciareJ 

BESFORTUNÀA.  V.  Descaviggida. 

DESFORTUNNA.  V.  Descavicc. 

DESGAGGIÀA.  V.  Descantàa. 

DESGALLONÀ.  Scosciare. 

DESGAMBISS.  Sgranchiare  ,  Sgran- 
chire: dei  polli  che  si  sciolgono 
dal  granchio  —  Desgamdiss  % 
garrii);  Dirugginire  le  gambe. 

DESGARB.  Sgarbo,  Malestro. 

DESGARBÀA.  Sgarbato  —  Duracelo 

—  De  desgarbàa  el  me  diS;  ecc., 
Rotto  rotto  mi  dice,  ecc. 

DESGARBADARIA.  Sgarbataggine, 
Sgarbatezza. 

DESGARBIÀ.  Distrigare. 

DESGARBIÀA  per  Descantàa.  V. 

DES'GELÀ.  Dighiacciare  ,  Didiac- 
ciare, Disghiacciare. 

DES'GERBÀ.  Dissodare:  rompere, 
lavorare  un  terreno  incolto 
{gerì)). 

DESGIARÀ.  Svanare:  col  rasojo  o 
altro  levar  via  il  pelo  vano  dei 
cappelli. 

DESGIUNÈ-  Colezione,  Colazione. 

BESGORGÀ.  Disgorgare:  spazzare 
canali  o  tubi  perchè  ne  sgorghi 
liberamente  il  liquido. 

DESGRAZIA.  Disgrazia. 

DESGRANÀ.  Sgranare:  spiccar  dal 
grappolo  gli  acini  (grann)  del- 
l'uva. 

DESGRAPPÀ  Sgranellare. 
DESGRASSÀ-Digrassare,  Dimagrare, 

Dimagrire. 
DESGROPPL  Sgroppare,  Snodare. 
DESGROSSÀ.  Digrossare,  Sgrossare. 
DESGUARNI  Sguarnire. 
DESGUGELLASS.   Uscire    V  aghetto 

dalle  stringhe. 
DESGUST-  Disgusto 
DESICGÀ  DRÉE  A-  Struggersi  per. 
DES1MB0RS.  Disborso. 
DESIMBOTTl  Sborrare  :  cavare  la 

borra  da  basti. 
DES1MBR0JÀ.  Strigare,  Spacciare. 
DESIMPARÀ.  Disimparare. 
JDES1MPEGNÀ  Disimpegnare:  cavar 


d'impegno  —  Spegnare:  levar  di 
pegno  che  che  sia. 

DESIMPIEGÀA.  Disimpiegato. 

DESIMPREGNÀ.  V.  Desbarazzà. 

DESINVOLT.  Disinvolto. 

DESINVOLTURA.  Disinvoltura. 

DESLATTÀ.  Divezzare ,  Svezzare, 
Spoppare.  Slattare. 

DESLAZZÀ-  Slacciare,  Dislacciare, 
Dilacciare. 

DESLAZZASS  FffiURA.  Spettorarsi  : 
scoprirsi  il  petto  —  Sciorinarsi: 
sfibbiarsi  e  allargarsi  i  panni 
di  dosso,  o  pel  troppo  caldo  che 
fa,  o  per  cominciare  a  spo- 
gliarsi. 

DESLAZZL  Guasto  —  Rovina. 

DESLEGGERI.  V.  Deslingerì. 

DESLENGUÀ.  Dileguare  —  Stillare  : 
dal  caldo  —  Struggersi,  Venire 
in  acqua  :  di  metalli  Deslen- 
guà  via.,  Consumarsi  a  poco  a 
poco.  Struggersi. 

DESLIGÀ.  Slegare  —  Sciorre  ,  Sle- 
gare: cavare  una  pietra  legata 
dal  castone  o  dalla  cassetta. 

DESLINGERÌ.  Alleggerire  —  Alle- 
viare. 

DESLIPPA.  Sperpetua:  sfortuna,  dis- 
grazi a  —  Mett  la  deslippa  in...; 
Mettere  la  sperpetua  in.... 

DESLIPPÀA.  Disgraziato  —  Vess 
deslippàa^  Aver  la  sperpetua. 

DESLISCASS.  Spagliarsi:  delle  seg- 
giole (cadregh)  intessute  di  sala 
(lisca)  che  si  vanno  stessendo  o 
perdendola. 

DESLOGADURA.  Slogatura:  lo  slo- 
garsi delle  ossa. 

DESLOGASS.  Slogarsi  —  Sconciarsi, 
Diroccarsi:  muovere  delle  ossa 
dalla  loro  naturale  positura. 

DESLUSINGASS.  Uscir  di  lusinga. 

DESMENTEGÀ.  Dimenticare. 

DESMETT-  Dimettere  —  Porre  da 
una  parte  —  Desmett  mai  de  fà^ 
de  dì;  ecc.,  Non  restare,  Non 
rifinire  di  fare,  di  dire,  ecc. 

DESMETTÙU.  Smesso,  Dismesso. 

DESMOBIGLIÀ.  Smobigiiare. 

DESMONTA.  Scendere,  Dismontare 
da  —  Smontare:  staccar  le  di- 
verse parti  di  una  cuffia,  ecc. 
—  Levar  dalla  carretta  un  can- 
none a  cannonate  —  Fà  desmon- 
tà;  Scavalcare. 
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DESMORBÀ.  Smorbare  —  Ripulire. 

DESMOSTRÀ.  Dimostrare. 

DESNODÀA.  Snodato. 

DESNOEUV.  Diciannove  —  Cala 
desnoeuv  e  mezz  a  fa  vìnlsold. 
Aver  sempre  carestia  di  due 
quattrini ,  Star  sempre  fra  due 
soldi  e  ventiquattro  denari,  A- 
ver  ogni  cosa  in  caffo  e  non 
arrivare  a  tre ,  Come  gli  alti- 
anni,  vien  il  freddo  innanzi  i 
panni .  di  povero. 

DESONEST.  Disonesto  —  Inonesto 

—  Ingordo  —  Iniquo. 
DESOCUPÀA.  Disoccupato  —  Ozioso 

—  Sfaccendato. 
DESORDENÀ.  Slavizzare. 
DESOTT.  Di  sotto  —  Andà  al  de- 

sott,,  Andare  al  chino,  Esser  in 

disordine. 
DESPACHETTÀ. Spacchettare:  scior- 

re  un  pacchetto. 
DESPAJÀ.  Spagliare:  levar  dalla 

paglia  bicchieri,  fiaschi  e  simili. 
DESPALÀ.  Spallare:  tor  via  i  pali 

che  sostengono  le  viti. 
DESPALLASS  V.  Spallass. 
DESPANÀ.  V.  Spana. 
DESPARÀ.  Sparare  :  spogliare  dei 

paramenti. 
DESPAREGGIÀ-  Sparecchiare. 
DESPART.  In  disparte. 
DESPASTÀ-  Spastare. 
DESPECCENA.  V.  Despettenà. 
DESPEDI  Spedire  — Dare  spaccio. 
DESPEGNÀ.    Spegnare:    levar  il 

pegno. 

DESPENOLÀ  o  DESPENERÀ-  Scalet- 
tare: il  contrario  di  calettare 
{imperlerà). 

DESPERÀA  (  ON  )•  Uno  scavezza- 
collo. 

DESPERASS  Disperarsi ,  Gettarsi, 
Darsi  alla  disperazione. 

DESPERS.  Sperso. 

DESPERSA.  Sconciatura. 

DESPESS.  Di  spesso,  Sovente,  So- 
venti volte. 

DESPETTENÀ.  Scarmigliare,  Spet- 
tinare, Arruffare  i  capegli. 

DESPIASÈ.  Dispiacere. 

DESPIASDD  Dispiaciuto. 

DESPIEGÀ.  Spiegare. 

DESPIENTÀ.  Spientare:  sbarbare 
piante  —  Smontare:  un  letto  o 
simile. 
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DESPIGASS.  Disgranellarsi:  uscir 
della  spiga  il  grano  al  batterio- 
in  aja  {era). 

DESPIOMBÀ.  Spiombare  :  levare  il 
piombo. 

DESPOLPÀ.  Spolpare. 

DESPOMN.  Disporre. 

DESPONTÀ.  Spuntare:  di  spilli  e 
simili. 

DESPONTELLÀ.  Spuntellare. 

DESPOSTASS.  Spostarsi  —  Degnarsi 
di  —  Indursi  a. 

DESPREPARÀ.  V.  Despareggià. 

DESPREZI.  Dispetto  —  Noja  —  An- 
dà via  la  roba  per  desprezi 
Andar  via  a  ruba  la  roba  —  Fà 
roda  per  despreziJ  Ammoggiare 
le  cose  —  Ho  faa  vin  per  de- 
sprezi .  Il  vino  mi  ammoggio, 
ebbi  vino  a  moggia:  cioè  in 
grandissima  copia  —  Vesseghen 
o  Aveghen  per  desprezi_,~v.  Lece 
a  cavaj  (Aveghen  de  fà). 

DESPREZIÀ.  Nojare,  Dar  noja. 

DESPREZIOS.  Dispettoso,  Cacadis- 
petti  —  Nojoso. 

DESPROPRIÀ.  Spropriare ,  Spode- 
stare. 

DESPROVIST.  Sprovvisto,  Sprovve- 
duto. 

DESQDATTÀ.  Discoprire  —  Scoper- 
chiare —  Scoprire  il  masso, Sga- 
lestrare:  nelle  cave  di  pietra. 

DESQUILIBRÀ.  Squilibrare. 

DESRANGHISS.  Sgranchiare,  Sgran- 
chire. Snighittire. 

DESRAZZÀ.  Far  lo  sgombro— Sra- 
dicare —  Dirazzare. 

DESRENÀ.  V.  Des/ìronà. 

DESRESCA.  Diliscare  :  levar  le  li- 
sche (reseti)  a'  pesci. 

DESRESCIÀ.  Sgrinzare:  levare  le 
grinze  (i  rescij). 

DESRUSGENI.  Dirugginare. 

DESS  (0)!  Oibò!  —  No! 

DESSADESS.  Or  ora  —  Che  sì  che 
si  —  A  caso,  Per  sorte  —  Sicco- 
me, Poiché,  Da  qui  a  poco,  In 

breve,  Tra  poco  —  Or.,  ora  - 

Dormii  Fàj  ecc.,  on  poo  adess 
e  on  poo  dessadesSj  Dormire  r 
Fare,  ecc.,  a  bocconcini. 

DESSALDÀ.  Dissaldare. 

DESSEDÀ,  DESSEJÀ.  Svegliare  — 
Dessedà  anmòJ  Risvegliare. 

DESSEDÀA  Svegliato:  di  chi  ha 
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vivezza  d'ingegno  —  Stà  desse- 
dàa.,  vegliare. 

DESSEDADA-  Destamente  —  Sve- 
gliamento —  Dagh  una  desseda- 
da^  fig.  Eccitare,  Sollecitare. 

DESSEDASS.  Destarsi. 

DESSEPARÀ.  Separare. 

DESSEPPELLl.  Dissepellre  —Desu- 
male 

DESSIGILÀ-  Disigillare,  Disuggella- 
re —  Sturare,  Stappare:  di  bot- 
tiglia. 

CESSOLA.  Dìsolare:  tagliare  o levar 
via  il  suolo  ,  cioè  la  parte  del- 
l'unghia morta  (delle  bestie  da 
soma  nella  pianta  del  piede. 

DESSOLÀA.  Disolatura:  stacca- 
mene morboso  del  suolo  nel 
piè  del  cavallo;  disolatura  del- 
l'unghia. 

DESSORA.  V.  Sora  {De). 

DESSORAPU.  In  oltre,  Soprappiù, 
Giunta,  Di  soprassello. 

DESSORAVIA.  Di  sopra  — A  galla  — 
Andà  o  Vegnì  dessoravia^  Ri- 
boccare, Ridere,  Levare  in  ca- 
po, Traboccare,  Dar  fuori:  il 
versarsi  fuori  il  liquido  per  la 
bocca  del  vaso,  nel  forte  bolli- 
re, o  perchè  va  in  ischiuma,  o 
perchè  è  stato  soverchiamente 
empiuto  —  Stà  dessoravia^  Gal 
leggiare  —  Vegnì  dessoravia^ 
Venir  a  galla. 

DESSOTTERÀ.  Dissotterrare  —  De- 
sumale —  Dissepelire. 

DESSU.  Albagia  —  ciappà  on  des- 
sù*  Pigliare  il  gambone:  dicesi 
di  chi  si  fa  troppo  ardito. 

DESTACCÀ.  Staccare,  Spiccare. 

DESTACCH.  Distacco  —  Fà  on  dell 
destaceli J  Spiccar  bene:  di  co- 
lori e  simile. 

DESTACCHETTÀ.  Sbullettare. 

DESTAGNASS-  Staccarsi  la  stagna- 
tura. 

DESTANÀ.  Stanare. 

DESTAPEZZÀ.  Staccare  la  tappez, 
zeria. 

DESTAROCCÀ-  Staroccare:  giocar 
tarocchi  superiori  per  tor  via 
quelli  dell'avversario. 

DESTECCIÀ.  Smontare  il  tetto. 

DESTEMPERADA  (DAGH  ONA).  Stem 
perare. 

DESTEND.   Distendere  —  fceuraJ 
Banfi  ,  Voc. 


Sciorinare  —  Appiastrare:  di 
cerotto  e  simile. 

DESTENDÙU.  Disteso. 

DESTESA.  Giro:  mucchi  di  fogli 
stampati,  disposti  in  ordine  so- 
pra tavole  per  raccoglierli  in 
quaderni  e  formarne  libri  — 
Mett  già  la  destesa,,  Preparare 
il  giro  —  Mettere  insieme  il  giro 

—  per  s tenditore  sig.  3. 
DESTESA  (CIARA  E).  A  lettere  d'ap- 
pigionasi {de  cartell  de  fitta). 

DESTIN.  Destinazione  —  Manda 
al  so  destin^  Mandar  al  suo 
viaggio. 

DESTINÀA(QUELL  CH'È  DESTIKÀA  È). 

A  quel  che  vien  dal  cielo  (o  di 
sopra)  non  è  riparo. 
DESTINGU.  Distinguere  —  Scorgere 

—  Onorare. 
DESTINGUES.  Segnalarsi. 
DESTIRÀ.  Stirare. 

DESTIRASS.  Protendersi,  Sbarrarsi. 
DESTCEU    Distorre  —  Sconsigliare 

—  Dissuadere. 

DESTOMEGÀ.  Stomacare. 

DESTONÀ.  Stonare,  Uscir  di  tuono. 

DESTOPPÀ-  Sturare,  Stappare. 

DESTORTIÀ.  Storcere. 

DESTRIGÀ.  Districare  —  Sviluppa- 
re —  Ravviare,  Accapezzare  — 
Spacciare,  Dare  spaccio. 

DESTRIGÀA.  V.  Desgaggiàa. 

DESTRÙ,  DESTRUG,  DESTRUVÀ-  Di- 
struggere. 

DESTRUGÀ.  Sciupare,  Sprecare, 
Sciattare. 

DESTRUGADOR,  DESTRUGON.  Spre- 
cone, Sciupone,  Sciattone. 

DESTUCCA.  Dissaldare. 

DESTURB.  Disturbo  —  Se  sont  de 
desturb  ^  andaróo-via  _,  Se  gua- 
sto, me  n'andrò. 

DESUBEDl  Disubbidire. 

DESUEFA.  Svezzare.  Divezzare. 

DESTINI.  Disunire. 

DESUNION.  Disunione  —  Discordia. 

BESUSÀ.  Disusare. 

DESUTEL.  Disutilaccio. 

DESVARI.  Divario. 

DESVARIASS-VIA.  Svagarsi,  Sdarsi. 

DESYEDELLÀ.  Vendere  il  vitello. 

DESVEGKÌ  Smagrare,  Dimagrare. 

DESVERG  ,  DES^ERGES.  Districarsi 

—  Svilupparsi  —  Ravviarsi  — 
Accapezzarsi  —  Spicciarsi. 
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DESVESTi.  Svestire  —  Spogliare  — 
Spaiare  —  Stanza  de  desvestisse 
Spogliatoio. 

DESVESTISS  (GIUGÀ  A  VESTISS  E>- 
Far  a  staroccare  :  g  uoco  che 
si  fa  colle  minchiate  (tarocch), 
e  il  quale  noi  chiamiamo  cosà 
perchè  ognuno  de'  giuocatori 
fa  a  gara,  osservando  certe 
date  leggi,  per  ispogliare  l'ai 
tro  di  cai  te,  essendo  che  vince 
quello  che  alla  fine  del  giuoco 
ha  la  propria  bazza  più  nume- 
rosa. 

DESVIDÀ.  Svitare  —  Sciorre  da  un 
invito. 

DESVOLTIÀ.  Svolgere,  Svoltare. 

OESZERBA-  Dissodare:  rompere, 
lavorare  un  terreno  sodo  (zeri)) 
per  metterlo  a  coltura  —  Des- 
zerbà  una  cossa^  Manomettere 
immaturamente  che  che  sia  — 
Deszerbà  el  formentone  Coglie 
re  il  grano  turco  prima  che  sia 
maturo  —  fig.  Deszerbà  ona  to 
sa Maritare  una  giovane  che 
non  sia  ancora  da  marito.  An- 
che, Szerbà. 

BETAGLlA-  Pai  ticolareggiare  ,  De- 
scrivere minutamente. 

DETAGLIATAMENT.  Minutamente, 
Specificatamente  ,  A  cosa  pei 
cosa. 

DETALI.  Particolarità, Minuto  rag- 
guaglio —  Vend  o  compra  al  de- 
talie  Vendere  o  Comperare  a  ri- 
taglio, a  taglio,  a  minuto. 

DETALIANT.  Venditore  a  minuto,  a 
ritaglio. 

DETENDU.  Carcerato. 

DETTADURA-  Dettatura  —  Scriv  sott 
detladura^o,  ivere  a  dettatura 

DEVÉRA.  Davvero. 

Ei.  Dei,  Degli  —  Delle  —  Dai,  Da', 
Dagli  —  Dalle. 

DÌ.  Di,  Giorno  —  De  tutt  i  die  Da 
ogni  dì  —  Ogni  dì  eh' el  signor 
ha  creàa^  Ogni  dì  che  fa  il  sole 
—  L*  ha  fàa  in  pocch  dì  e  Dette 
addietro  ?in  pochi  giorni:  moli. 

DI.  Dire  — Dire,  Dirci  o  Dir  sopra: 
in  un  incanto  o  dove  parecchi 
concorrano  ;  è  concorrere  ac- 
crescendo il  prezzo  —  Abboc 
care  a:  tirarci,  volere  una  per- 
sona o  un  oggetto  di  desiderio 


—  Ghe  dis  nissun.  Non  ci  ab- 
bocca nessuno  —  adrèeJ  Dir  con- 
tro ,  Avventare  —  atturna  j  Di- 
vulgare -  yiòe  Dir  a  distesa  — 
minga j  Non  confarsi,  Non  af- 
farsi —  tant  che  sia  assèe.  V. 
Bagatt  (Scarta)  —  Disseta  sì  o 
no  con  vun  ^  Affiatai  si  sì  o  no 
con  uno:  prender  confidenza  si 
o  no  con  uno  —  No  sóo  cossa 
ditte  M'hai  fatto  cascar  il  fiato 

—  Podè  minga  dilla!  Non  ce  ne 
potere  !  —  Podè  minga  dilla  con 
vun^  Non  la  poter  pigliare  con 
uno  —  Trova  de  dì  sor  a  tutt 
cosse  Trovar  di  appellarla  in 
ogni  cosa,  Trovarci  f>empre  il 
suo  appello:  d'uno  che  in  ogni 
cosa  trova  da  ridire  c  da  op- 
porre. 

DI'.  To\  Ve'  —  Oh  di'  chi;  ch'el  fà 
bruii  temp!  To'  ch'el  tempo  si 
butta  al  cattivo! 

DIADEMM.  Pettine  di  gala,  Diade- 
ma. Anche,  Sevignè. 

BIAMANT.  Diamante:  cosetto  di 
Metallo  a  sei  facce  in  cui  è  in- 
cassato so  idamente  un  diaman- 
te con  che  si  taglia  e  si  fora  il 
vetro. 

DIAMANT.  Diamante  —  a  balla  *  a 
rosa:  quello  che  nella  parte  in- 
feriore è  piano,  e  nella  superio- 
re è  a  punta  ottusa,  formato  da 
16  faccette,  ed  è  inoltre  suffi- 
cientemente aggruppito  —  grop- 
piij  gruppito:  che  ha  una  nota- 
bile grossezza  —  lasch  o  minga 
groppi^  lasco:  sottile,  cioè  che 
abbia  poca  grossezza  relativa- 
mente alla  sua  larghezza  —  sa- 
voiarde  savoiardo:  nero  e  bru- 
no— Quader  del  diamante  Fac- 
cette del  diamante:  le  scabrezze 
della  superficie  dei  diamanti  — 
A  ponta  de  diamante  A  punta 
di  diamante:  di  figura  aguzza  a 
guisa  di  piramide  quadrango- 
lare. V.  Ponta. 

DlANNA.  Diana.  La  stella  che  ap- 
parisce innanzi  al  sole  —  In  sù 
la  dianna  *  in  sulla  diana:  in 
sul  far  del  giorno  —  Batt  la 
dianna  e  Battere  la  diana  :  nel 
militare,  vale,  battere  il  tara- 
buio  allo  spuntar  del  giorno. 
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DIANZE"5J!  Diamen,  Diamine,  Dia- 
cme !  —  Che  dianzen  d'  on  ..,  E 
che  domiti  d'  un... 

DIASPER  Diaspro. 

DIAVOL.  Diavolo,  Il  Maligno,  lì  Na- 
bisso,  La  Parte  avversa  —  Ma- 
lanno —  Sì  Certo,  Di  certo. 

DIAVOL  !  Diamine  ! 

DIAVOLAMENT.  Maledizione  —  Dia- 
voleto, Diavo.io,  Diascolìo:  con- 
fusione, rumor  grande,  inquie- 
tudine —  Ribalderia. 

DIAVOLERI  V.  Diavolament. 

DIAYOLETT-  Nabisso,  Saetta:  fan- 
ciullo irrequieto  e  facimale. 

DXAVOLOTT.  Diavolino,  Diavolone: 
zucchei  ino  di  sapore  acutissimo 

—  per  Balabioft,  sig.  1.  V. 

DID-  Dito.  V.  Didon  o  Mazza- 
Piceucc  j  Freyaoeucc  J  Bicciolan 
o  Longhignan  Sposin  Didm 
GrasselhNneud^  Ortgia  —  A  dagh 
de  la  libertaa  in  d'on  dida  s'en 
tceujen  on  brazz^  Porgi  loro  il 
dito  ed  essi  voglion  pigliar  il 
dito  e  la  mano  —  Fà  carità  i 
dtdj  Far  le  cocche  colle  dita  —  Fà 
canta  i  noeud  di  did..  Far  schian- 
tettare  le  nocche  delle  dita  — 
spellassi  did^  Sbucciarsi  le  dita. 

DID.  Ditale:  il  dito  che  si  taglia 
da  un  guanto  per  difesa  del  dito 
ch'abbia  un  qualche  malore. 

DID-  Dito:  ognuna  di  quelle  parti 
del  guanto  che  corrispondono 
alle  dita  della  mano  —  La  lun- 
ghezza d'  un  dito. 

DiDÀA-  Ditale  :  anello  da  cucire, 
se  chiuso  in  cima  da  una  spe- 
cie di  cupoletta  —  Anello:  lo 
stesso  se  aperto  anco  in  cima 

—  Bolla,  Sonaglio:  nome  di  quelle 
vesciche  d'  aria  che  talora  si 
formano  neir  acqua  ,  quand'  ei 
piove  —  Did  de  somenza  de 
gatt.  V.  in  Bigatt. 

DIDABA.  Ditata  :  impressione  di 
dita. 

DIDELLA.  Ditola  (Clavaria  coral- 
loides):  specie  di  fungo, il  quale 
nella  forma  imita  alquanto  il 
corallo  ,  cioè  tutto  ramuscoli 
uscenti  da  un  solo  ceppo.  Anche, 
Didellinna  J  D'dceula ,  Manetta 

—  Didella  giada  *  Ditola  gialla 
{ Clavaria  flava  )  —  gialda  e 


rossa,,  Ditola  gialla  e  rossa  (Cla- 
varia boti  ytis). 

DIDELLINNA.  V.  Didella. 

DIDGEULA  V.  Didella. 

DIDIN.  Dito  mignolo,  Mignolo:  il 
minor  dito  ti  del  piede,  sì  della 
mano  —  Dà  el  didin  solt  a  la 
eoa ,  Dar  gambone  :  dar  tanta 
baldanza  a  uno  che  pigli  quasi 
padronanza  sulle   cose  nostre 

—  Tirar  lo  spaghetto  a  uno:  dire 
per  far  dire  —  Dà  el  didin  in 
boccaJ  Dar  la  chicca:  dicesi  di 
persona  grande  che  fanciulieg- 
gi  e  a  cui  voglia  dar  del  bam- 
bino. 

DIDINNA  (GIUGÀ  A  LA)  o  FÀ  DI- 
DINNA.  Far  a  ripiglino.  Giuoc» 
che  si  fa  in  due  ,  avvolgendosi 
in  sulle  mani  del  filo,  e  l'un  dal- 
l'altro ripigliandolo  in  varie  fi- 
gure. Anche,  cunna  (Giugà 
a  la). 

DIDCEULA-  Lo  stesso  che  Didella.V. 

DIDON.  Pollice,  Dito  pollice. 

DiESIFÀ  (FÀ  DI  A  VUN  LA).  Far  pen- 
tire uno. 

DIETTA.  Dieta:  astinenza  di  cibo 
a  fine  dì  sanità. 

DIETTA- Braccio:  quella  parte  della 
tavella  (aspa)  da  hlatojo  che 
serve  a  tenderlo  e  ad  allentarlo 

—  doppia  j  B.  accio  doppio  — 
strenciaJ  Braccio  scempio. 

DIETTA  Dieta:  mei  cede  diurna  che 
si  accorda  oltre  l'onorai  io  an- 
nuo a  chi  per  ragione  di  pub- 
blico incarico  dalla  3ede  fissa 
cui  è  tenuto  per  esercitarlo  si 
allontana  per  andare  uno  o  più 
giorni  in  luoghi  diversi  per  vi- 
sita, ecc.  —  vess  in  dietta^  Es- 
sere in  gita  —  Andà  in  dietta. 
Andare  in  gi»a. 

DIFFIDA-  Diffidare  —  Diffidà  vun. 
Fargli  sapere,  Intimargli- 

DILIGENZA  Diligenza:  vettura  più 
grande  dalle  comuni,  che  fa  gite 
regolari,  a  prezzo  fìsso,  sempre 
da  un  luogo  medesimo  air  altro, 
e  con  velocità  Gli  antichi  quan- 
do uno  doveva  spedirsi  in  un 
luogo  con  sollecitudine  diceva- 
no che  lo  Spedivano  con  dili- 
genza. 

DIMA.  Specie  di  pialletto  [fratas s) 
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onde  i  muratori  acconciano  e 
tirano  l'arricciato  {reboccadu- 
ra)  e  l'intonaco  (stabilidura)  ne- 
gli sguanci  (  squarc  )  degli  usci 
e  delle  finestre. 

DIMORA.  Soffermare,  Trattenere. 

DINC.  V.  Dent,  par.  2. 

DIN  DIN.  V.  Delin  delin. 

DININGUARDAi  Dio  guardi! 

D1PENDÙU  Dipeso. 

DIPLOMATEMI  (FA  EL).  Fare  il  di- 
plomatico: fig.  Darsi  Paria  d'uo- 
mo a  cui  marciscano  in  corpo 
grandi  segreii,  fare  alcun  tale 
l'arcifanfano  in  modo  che  altri 
possa  per  burlarsi  di  lui  dirne 
ch'ei  soffia  il  naso  alle  galline. 

DIPORT.  Portamento:  modo  di  pro- 
cedere nella  condotta,  ecc. 

DIPORTASS.  Portarsi. 

DIRAMA.  Diramare,  fig.  Spedire,  e 
per  lo  più  nello  stesso  tempo, 
uno  o  più  spacci  identici  a  di- 
versi uffici. 

DIRETTOR-  Direttore  —  de  spiret^ 
Direttore  di  coscienza. 

DIRIGIÙU.  Diretto,  da  dirigere. 

DISAPONT.  Disappunto,  Disavanzo: 
perdita  per  lo  più  di  denaro  — 
Mett  a  dìsaponl^  Mettere  a  dis- 
avanzo :  a  conto  di  perdita. 

DISAVOGO-  Largo,  Spazio,  Sfogo. 

DISEGN-  Disegno  —  Tira  già  on 
disegn^  Prender  un  disegno. 

DISEGNA-  Disegnare  —  Presagire. 

DISERTA.  Disertare  :  parlandosi  di 
poderi,  rovinarli ,  ridurli  a  de- 
serto. 

DISERTA.  Disertare  :  dei  soldati, 
che  abbandonano  la  bandiera, 
fuggendo  —  Abbandonare ,  La- 
sciare. 

DISERTOR-  Disertore. 

DISIMBORS  Disborso:  l'atto  di  ca- 
var denari  dalla  borsa  —  fig. 
Pagamento  fatto  de' propi  de- 
nari per  dovergli  riavere,  e  non 
ancora  riavuti  —  Vess  in  disim- 
borSj  Stare,  Essere  in  disimbor- 
so: indugiare  a  riprendere,  a 
rimettere  in  borsa  i  denari  messi 
fuori. 

DISNÀ.  Desinare  —  Pranzo  —  de 
spos  Convitato  —  Desinare, 
Pranzare. 

DISPER.  Dispari  —  Giugà  a  pari  e 


dispera  Scaffare,  Caffare ,  Fare 
a  pari  e  caffo  o  a  pari  e  dispari. 
V.  in  Fari. 

DISPETT.  Dispetto. 

DISPIASÈ-  V.  Despiasè. 

DISPONN.  Disporre. 

DISPOSIZiON  (VESS  A).  Esser  a  si- 
gnoria di... 

DISPOST(VESSSEMPER).  Esser  sem- 
pre in  filo  a  .. 

DISSAPOR.  Dissapore:  screzio,  al- 
terazione di  animo  tra  due  per- 
sone per  qualsivoglia  motivo. 

DISSESTÀA  (VESS).  Esser  in  disse- 
sto :  sconcertato  negli  affari. 

D1SSESTASS.  Sconcertarsi  nelle  fi- 
nanze, Andar  al  di  sotto. 

DISSIPÀA.  Svagato,  Sviato. 

DISTA.  Distare. 

DISTRUTT.  Malito  :  di  chi  tutto  a 
un  tratto  ha  dato  un  crollo  della 
persona  —  Allampanato  :  di  per- 
sona secca  all'estremo. 

DISTURBA-  Disturbare,  Guastare. 

DITT.  Detto,  da  dire. 

DITTA  (A).  A  detta  di... 

DIUTEL-  Diario. 

DIVAN.  Divano  —  a  la  turca^  Di- 
vano alla  turca.  Anche,  Duscéss. 

DIVERSAMENT.  Altrimenti. 

DIVERSIV.  Spasso,  Divertimento, 
Sollazzo  —  Trastullo. 

DIVISION.  Divisione  —  Tratto,  Trat- 
tuzzo:  quella  lineetta  che  si 
mette  in  fine  di  riga,  se  la  pa- 
rola con  cui  questa  finisce  si 
spezza,  per  indicare  che  il  resto 
della  parola  sta  nella  riga  se- 
guente, o  che  mettesi  fra  una  o 
più  voci  per  denotare  che  van- 
no pronunciate  insieme. 

DÒ-  Dove  —  In  dò  veti  Dove  vai? 

DÒ.  Due  —  Dagliela  de  dò.,  Filar 
grosso,  Non  guardar  nel  sottile 
o  per  la  minuta  —  Andà  de  dò^ 
Star  in  poppa:  andar  bene  — 
Perdela  o  Vengela  de  dò^  Per- 
derla o  Vincerla  marcia:  posta 
doppia  —  Ogni  tre  bott  i  dò* 
Botto  botto:  spessissimo. 

DOBBIA  Rimboccatura:  la  parte 
del  lenzuolo  che  si  arrovescia 
sopra  le  coperte  del  letto  — •  Fà 
la  dobbia  Rimboccare  il  len- 
zuolo —  Fà-sott  la  dobbia^,  Rin- 
calzare la  rimboccatura. 
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DOBBIÀ.  Doppiare  —  Piegare. 

DOBBIADURA-  Addoppiatura. 

DOBBIASS.  Ripiegarsi  —  Incurvar- 
si —  Divincolarsi 

DOBBIERA.  V.  Incaster. 

DOBBIETT.  Doppia:  gemma  artifi- 
ciale formata  di  due  pezzi  di 
cristallo  con  uno  o  due  sfogliette 
di  pietra  preziosa  appiccate  in- 
sieme —  Doppietto. 

BOBBION.  Doppia:  striscia  sem- 
plice, liscia  e  piana,  e  per  lo 
più  un  nastro  che  si  cuce  poco 
al  di  sopra  del  lembo  del  ve- 
stito da  donna  e  parallelamente 
ad  esso  per  guarnizione  —  Cop- 
pietta:  nei  giuochi,  un  numero 
accosto  all'altro  — Doppio,  Dop- 
pione: nome  di  quei  bozzoli  {ga- 
lett)  formati  da  due  bachi  (bi- 
gatt)  e  della  seta  che  se  ne  trae. 

DOBLA.  Doppia:  moneta  d'oro. 

DOBLÀA.  Pomato ,  Pomellato  :  di 
mantello  di  cavallo. 

DOBLETT-  Dobletto:  specie  di  tela 
tessuta  di  lino  e  cotone. 

DOCUMENTA.  Corredare  di  docu- 
menti, di  prove,  di  atti,  ecc. 

DQDES.  Dodici  —  Dan  des  andà  ai 
dodeSs  Dar  giunta  un  miglio.  V. 
Des. 

DffiUJA.  Doglia,  Dolore. 

DffiUJA  VEGGIA.  Mal  vecchio  nei 
piedi:  dolori  vecchi  nelle  gam- 
be dei  cavalli. 

DffiUSC-  Dosso,  Colle  —  Poggio. 

DOGGIÀ.  Occhiare. 

DOGGIADA.  Occhiata. 

DOGGION-  Occhione:  che  adocchia. 

D0J0S-  Doglioso  —  Andà  dojosJ  An- 
dar su  doglia,  Andar  ancajone 
o  sghembo:  andare  aggravan- 
dosi più  in  sull'una  che  in  sul- 
Taltr'anca  per  dolore  che  le  sia 
sopraggiunto  — Ciancicare:  an- 
dar lento,  tentennare  —  chi  va 
dojosJ  Ciancicone. 

DOLA.  Ne1  boschi  assegnati  al  ta- 
glio, dicesi  così  ogni  albero  che 
venga  scortecciato  per  io  lungo 
affinchè  serva  come  segnale  di 
limitazione  al  taglio  stesso.  É 
voce  latina:  Dolabra  a  ossia, 
pialla,  coltello  da  beccajo,  Do- 
labella^  piccola  ascia  —  Dola- 
mene il  piallare,  Dolare*  ascia- 


re ,  piallare  :  onde  la  locuzione 
dolare  fuste  (col  bastone),  pig. 
Accarezzare  le  spalle. 

DOLCI-  V.  Bombon. 

DOLETTA-  Buletta  :  specie  di  pic- 
cola sgorbia  da  bucare  gli  in- 
gegni \conlracc)  d'  una  chiave. 

DOLIETT.  Vestito  a  vestina  :  queL 
vestito  delle  donne  eh'  è  aperto 
sul  davanti  si  nella  vita  e  si 
nella  sottana  {pedagn). 

DOLMANDA.  Giacchetta  volante  de- 
gli ussari.  Voce  ungherese  Dol- 
many. 

DOLOR.  Dolore  —  coliche  Mal  di 
fianco  —  M '  è  saltàa  on  dolor  ^ 
Mi  s'  è  presa  una  doglia. 

DOLORITI.  Dogliuzze. 

DOLZ.  Dolce. 

DOLZ-  Dolcezza. 

DOLZASC.  Dolciastro,  Dolciaccio. 

DOLZ  DOLZ.  Dolcemente. 

DOLZ-E-BRUSCH.  Agrodolce,  Dolca 
forte:  delle  vivande  in  cui  l'a- 
gro e  il  dolce  sono  insieme  con- 
iemperati. 

DOLZIN.  Dolcigno. 

DOLZUSC.  Sdolcinato. 

DOMA  Solamente,  Soltanto,  Solo  — 
Doma  che,  Solo  che,  Appena  che, 
Se  non  che,  Quand' ecco  —  Do- 
ma ade  ss  j,  Or  ora,  Pur  dianzi, 
Testé,  Poco  avanti,  Un  momento 
fa.  Voce  spagnuola  o  meglio  la- 
tina Dumtaccat? 

DOMANDA.  Dimandare  —  Accenna- 
re :  coppe,  per  esempio,  od  al- 
tro, nel  giuoco. 

DOMESTEGÀ.  Addomesticare,  Dime- 
sticare. 

DOMESTEGH.  Servitore. 

DOMESTEGH.  Dimestico,  Domestico? 
contrario  di  salvatico,  e  dicesi 
di  terra,  luogo,  foglia,  bestia,  ec. 
—  Sit  domesteghJ  Domestichete: 
terreno  sementato  e  con  abi- 
tanti. 

DOMINA.  Dominare,  Render  man- 
sueto: delle  bestie. 

DOMINO  (GIUGÀ  AL).  Far  al  domino. 
Giuoco  che  si  fa  con  28  tessere 
che  di  sopra  sono  di  osso  nero 
o  d'ebano,  di  sotto  di  avorio  o 
di  osso  bianco,  la  faccia  bianca 
delle  quali  è  partita  carne  in  due 
paginette  da  un  rigo  nero  ver- 
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ticate,  e  sopra  ciascuna  di  esse 
pagiuetie  è  segnato  un  punto  o 
più  fino  a  sei,  ed  otto  ne  sono 
lasciate  bianche,  per  modo  che 
vi  sia,  per  esempio,  la  tessera 
da  ambe  le  pagine  bianca,  detta 
Doppia  bianca,  e  la  Bianca  as- 
so, Bianca  due,  fino  a  Bianca 
sei;  e  co*\  la  Doppia  asso,  Asso 
due,  ecc.,  per  modo  che  in  tutto 
vi  sia  otto  bianche,  otto  assi, 
otto  due,  ecc.  Si  giuocano  met- 
tendo in  tavola  la  maggiore,  e 
coprendo  il  numero  col  suo 
eguale.  Chi  prima  finisce  le  tes- 
sere e  resta  con  meno  punti , 
vince. 

DOMINÒ.  Dominò:  leggier  mantello 
di  seta  che  si  porta  in  falde  {in 
marsinna)  nei  veglioni,  con 
cappuccio,  per  lo  più  guarnito 
di  una  gala  di  nastri. 

DOMIVI.  Duomo:  il  pi  incipal  tempio 
d'una  città.  Il  nostro  principiò 
nel  1387  sotto  Gian  Galeazzo 
Visconti,  sopra  disegno  non  si 
sa  ben  di  chi.  In  Italia  è  il  capo 
del  gotico  stile, cui  guastano  le 
cinque  porte  e  finestre  romane, 
*  la  scalinata  greca.  È  la  mag- 
gior mole  che  si  conosca  in 
marmo,  il  quale  traisi  da  Gan- 
<dolia  sulla  dritta  del  Verbano  e 
Bulla  sinistra  della  Toce.  Dal 
latino  Domits  —  Andà  in  dorami 
fig.  Andar  a  male. 

DON.  Dono,  Regalo  —  Vess  ondon 
di  DioJ  Essere  un  don  di  Dio,  del 
Cielo. 

DONA.  Donare. 

D0NC4.  Dunque,  Adunque. 

DONDA.  Dondola  —  Dà  la  donda* 
Dar  l'andata. 

DONDÀ-  Dondolare:  d'un  moto  in 
qua,  in  là,  anco  orizzontale  — 
Ciondolare:  d' un  moto  vei  ticale, 
e  men  regolare  e  deliberato  — 
fig.  Traballare  :  dell'esser  a  un 
pelo  per  perder  V  impiego  od 
altro  —  Tempellare  :  indugiare. 

DONDADA.  Dondolo. 

DONBAZI-  Dondolone  —  Badalone 
—  Tentennone. 

DQNDIGNA  V.  Doti  dà. 

DON  DON.  Ton  tori  :  voci  imitanti 
il  suono  della  campana  a  rin- 


tocchi (a  bott)  —  Fà  a  don  don. 
v.  Dondoli. 
D0ND0N  (GIUC-A  A).  Far  a  staccia- 

buratta.  Due  seggono  incontro 
l'uno  all'alti  o  ;  si  piglia»  le  mani 
e  tirandosi  innanzi  e  indietro 
come  si  fa  dello  staccio  (sedazz) 
abburattando  la  fai  ina,  vanno 
cantando  una  frottola  qualun- 
que. 

D0ND0NÀ.  Dondolarle. 

DONELL    Lo  stesso  che  Conili.  V. 

—  per  Donisceu 
DONIN.  Cecino:  di  fanciullo  avve- 
nente e  di  care  maniere  —  Fà 
el  donin*  Staccai  si:  dei  bimbi 
che  incominciano  a  farei  passi 
da  sè. 

DONISCEU.  Porcellino  d'India  (Mus 
poi  cellus)  :  piccolo  quadrupede, 
portato  a  noi  dalle  indie  orien- 
tali, il  quale  è  senza  coda,  ed 
ha  le  orecchie  coite  e  rotonde, 
pelo  del  coipo  parte  bianco  e 
pai  te  aranciato;  misto  di  nero. 

DONNA-  Donna  —  Donna  fatta  — 
Moglie  —  Ghe  pias  i  donn*  E" 
tira  alla  gonnella  —  Spend  tutt 
in  donn*  Far  del  ben  bellezza. 

DONNASALTA  GIUGÀ  A).Fare  a  don- 
na salta:  giuoco  di  caitenelqua- 
le  chi  riceve  un  asso  paga  la  mo- 
neta convenuta  al  banco,  chi 
un  fante  la  paga  al  compagno 
di  giuoco  che  lo  precede  nel 
giro,  chi  un  re  la  paga  a  colui 
che  vien  dopo,  e  chi  una  donna 
la  paga  a  chiunque  lo  sussie- 
gne  secondo  nel  giro:  e  di  qui 
chiamiamo  anche  questo  giuoco 
Font  indrèeJ  Re  inanz.  Donna 
salta  e  ass  in  bandi.  E  diciamo 
Morì  il  perdere  tutta  la  posta, 
e  Resicscilà  il  rimetterla  in  tutto 
o  in  parte. 

DONNA  E  A  LA  BESTIA  (GIUGÀ  A 
L'OMM,  A  LA).  Far  al  turchetto  : 
nome  di  un  giuoco  di  sorte  a 
tavoliere. 

DONNA  Serva  -  Donna  de  gross* 
Serva  da  fatica,  Donna  di  mez- 
zo ,  Ceneientola  —  Donna  de 
servizi*  Donna  di  servizio  —  in 
prestiti  Donna  di  scambio. 
Scambio  —  0  V  è  cambiàa  lo 
donna?  No^  questa  l'è  domd  in 
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prestiti  O  che'  hai  cambiato 
donna?  No,  questa  è  solamente 
uno  scambio  —  Donna  che  cu 
siss  o  che  lavora  in  'bianca-ria^ 
Camiciara—  Donna  che  petten- 
na^  Pettinatol  a  —  Quella  don 
na  Mammana:  la  levatrice  — 
Donna  de  càe  Massaja.  Donna 
massaja  —  Donna  de  color  o 
che  lava  ì  robb  de  color  o  la- 
vandera  de  color J  loda  o  savo- 
iarda la  chiamano  i  Torinesi  ; 
Savonnecìses  le  dicono  i  Fran 
cesi.  E  noi  ?  —  de  eòo  o  de  seste 
Donna  di  garbo  —  Matrona  — 
de  soppressa  e  Stiratora  —  de 
lobbia J  ciana  —  de  fìnJ  che  at- 
tende ai  lavori  più  fini  ed  ai 
servigi  mei!  bassi  che  non  la 
Donna  de  gross  —  de  conclu- 
sione Donna  valente,  stimabile, 
di  conto. 

DONNA  Donna  :  titolo  d'onore,  che 
è  il  femminile  di  Don,  V. 

DONNA  DE  TEND.  Spandente  :  chia- 
mansi  quelle  donne  che  atten- 
dono a  distendere  coir  aspetto 
(scanscia)  le  coppie  {cobbi)  dei 
fogli  nello  spanditojo  (  sten- 
ditor). 

D0NNATT,  DONNÉE.  Donnajuolo. 

DONNETTA.  Donnetta,  dim.  di  Don 
na  —  Donna  graziosa  e  piace- 
vole —  Per  ot legni  q  iteli  poste 
ghe  voeur  ona  donnetta^  Per  ot 
tenere  quel  posto  e' ci  vuole  un 
po'  di  gonnella. 

DONNETTA  ,  EONACCINA-  Donnino, 
Bel  donnino  :  donna  piccola  e 
graziosa  —  Uomo  tutto  preciso 
e  tutto  per  l'appunto  intorno  a 
sè  e  le  cose  sue  —  Ometto  che 
si  compiace  di  occuparsi  in 
faccende  da  donne  —  Bambina 
che  ha  senno  di  donna  fatta. 

DONNINA  (ERBAK  V.  Er  ba  donnina. 

DONZELLA  per  carne r era  V. 

DONZELLA.  Specchio  a  bilico  :  quel 
lo  che  sospeso  a  due  perni  in 
due  punti  opposti  verso  la  metà 
della  sua  altezza,  può  prendere 
e  conservare  ogni  inclinazione 
che  riesca  altrui  più  comoda 
allo  specchiarsi  tutta  la  perso- 
na. Anche,  Specc  portatila 

IK)NZELLANT.  Dozzinante. 


DONZENNA.  Dozzina:  quantità  nu- 
merata che  arriva  a  dodici  — 
Quel  tanto  che  si  paga  convi- 
vendo in  casa  aitrui  —  Dodes 
donzenn  de.,  Una  grossa  di  — - 
Lavoreri  de  donzennae  Lavoro 
da  dozzina:  dozzinale,  di  poco 
pregio  —  Ona  donzenna  d/ceuv, 
de  pere  de  noSe  de  micchett  e  e 
simili.  Una  serqua  d'uova,  di 
pere,  di  noci,  di  panetti,  e  si- 
mili. 

DOPO!  No  ! 

DQFODiSNÀA. Dopo  pranzo,  Il  dopo 

(lesinare. 

DOPPI.  Doppio  —  Duplicatura:  ciò 
che  il  compositore  di  caratteri 
inav  vertentemente  raddoppia. 
V.  GarnbeVj  Pess  —  Doppieggia- 
tura  :  difetto  d'impressione, 
quando  le  medesime  parole  o  le 
linee  sono  doppiamente  impres- 
se, Tana  accosta  all'altra  —  Ve- 
grìi  doppie  Doppieggiare  :  im- 
primere le  parole  o  le  linee 
doppie. 

DOPFIETT.  (I).  I  doppietti,  Le  cop- 
pie: nel  giuoco  di  faraone  — 
Anche  nel  giuoco  di  bigliardo. 

DOPRÀ-  Adoperare,  Adoprare. 

BOR-  Dorato. 

DORA  DURA.  Doratura  —  V.  lndo~ 
radura. 

DORO  Tordo  bottaccio  (Sylvia, 
musica),  uccello  silvano;  partì 
superiormente  di  color  grigio 
olivastro  ;  fascia  sopraccigliare 
appena  visibile;  cuopritrici  in- 
feriormante  delle  ale  di  color 
giallo  ruggine  chiaro;  zirla,  tru- 
tila,  schiamazza,  manda  zirli 
—  stelone  Schiamazzo,  Alletta- 
tolo, Cantajuolo. 

DORDÀ  Zirlare,  Mettere  o  Mandar 
zirli, Ti utilare  :  dicesi  del  verso 
del  tordo  (dord),  delle  cesene 
(dress),  ecc. 

DORDìN  ,  DORDINNA.  Pispolone  , 
Tordino  (Anthus  atboreus):  uc- 
cello silvano;  parti  superior- 
mente olivastro  chiare,  mac- 
chiate di  nerastro;  petto  con 
macchie  nere  ;  unghia  del  dito 
posteriore  più  corta  del  dito 
stesso,  piedi  grigi  carnicini;  fi- 
schia. 
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DORDINETT.  Pispoletta. 
DORDDINNA.  V.  Dordin. 
DORDON.  Tordone  —  per  Rondena 

d'acqua.  V.  Rondena. 
DORÈ.  Dorato. 

DORI.  Dolere  —  on  póo  Dolic- 
chiare —  on  ciciminin*  Doluc- 
cicare. 

DORMA.  V.  Dormida^  sig.  2. 

DORMI.  Dormil  e  —  a  la  serenna^ 
Serenare  ,  Dormire  alla  bella 
diana,  e  scherzevolmente,  Dor- 
mire all'albergo  delle  stelle  — 
Dormì  come  un  sciocch ,  o 
simile.  Dormire  della  grossa  — 
de  soraj  fig.  Aver  le  campane 
grosse  :  udito  cattivo  —  in 
s'cennaj  in  setton^  pondàa  sui 
gomoet *  sarda,,  col  tamborlan 
in  arij  su  on  fìanchJ  destes,, 
ligerjin  d'on  groppJ  sl  rovescio 
o  supino,  a  sedere,  a  gomitello. 
sodo,  boccone,  da  fianco  o  da 
lato  o  da  parte,  disteso,  leg 
germente,  raggricchiato ,  rag- 
gruppato, raggruzzato,  rannic- 
chiato —  Dormì  placidamente 
Dormire  tutti  i  suoi  sonni  — 
Dormì  sic  la  cassinno,.  Dormire 
a  pagliajo:  sulla  paglia  —  V. 
Bigatt. 

DORMÌ-  Biascicare:  di  quando  la 
richiesta  d'una  derrata  rallenta 
e  che  il  mercato  comincia  a 
stagnare  —  Te  lavoret  anmò  ì 
Se  dorma., Lavori  anco?  Si  bia- 
scica. 

DORMIA.  Alloppio  —  Dà  la  dormia^ 
Alloppiare. 

DORMIÀ.  Dormicchiare. 

DORMIADA.  Dormitona:  il  dormir 
di  molto. 

DORMIASCIA.  Dormir  della  grossa. 

DORMIDA.  Dormita:  dormizione  — 
Tempo  in  cui  ifilngelli  cambia- 
no la  pelle. 

DORMINPÉE.  Dappoco  :  di  chi  non 
sa,  non  può,  non  vuoi  operare. 

DORMION.  Dormiglione:  chi  dorme 
frequentemente  e  di  molto. 

DORMION.  Traversa:  quei  tronco 
di  trave  o  d'altro  che  in  ogni 
macchina  sostiene  pesi  e  pres- 
sioni conservandole  equilibrate 
—  Ceppo  zoppo:  quella  trave 
ohe  fa  letto   agli  strettoj  da 


olio  e  da  vino  e  in  cui  entrano 
le  cosce  (vergin).  Anche,  dico- 
no Fonde  s"1  ceppa  —  cappello  : 
traversa  orizzontale  superiore 
che  tiene  in  sesto  i  cosciali  © 
cosce  (spali)  del  torchio  da 
stampa. 

DORMIOTT.  Dormiglione. 

DORMITORI.  Dormentorio,  Dormen- 
toro,  Dormitorio,  Dormitoro. 

DORMGSUS.  Poltrona  a  sdrajo  :  seg- 
giola i  cui  piedi  si  reggouo  su 
4  ruote  matte,  con  sedere  bas- 
so, il  quale  si  allunga  a  mo'  di 
letto. 

DORMCEUS.  Carrozza  a  sdrajo:  car- 
rozza terminante  in  un  lungo 
cassone,  il  quale,  aperto  che 
uno  il  voglia,  dà  campo  a  chi 
vi  siede  contro  di  stendere  in 
esso  le  gambe  e  adagiarsi  per 
dormire. 

DOSA.  Dose. 

DOSS  (FANN  DE  SOTT  E).  Far  d'ogni 
erba  un  fascio:  far  ogni  sorta 
di  ribalderia  senza  riguardo  — 
Fare  il  diavolo  a  quattro  o  il 
diavolo  a  sei  o  il  diavolo  e 
peggio:  imperversare  —  Anche, 
Fare  ogni  sforzo  per  ottenere 
P intento  —  Far  mille  pazzie  — 
Fare  calze  e  scuffini  d'una  cosa 
o  di  una  persona,  Farne  calze 
e  scarpe:  maneggiarla  senza 
riguardo,  ecc. 

DOSS.  Dosso,  Schiena  —  Poggio. 

DO SSERA-  Dossiera:  larga  fascia 
di  cuojoche  dai  capi  agguanta 
le  stanghe  d'un  carretto  o  si- 
mile pesando  per  mezzo  in  sul 
basto  o  in  sulla  sella  del  ca- 
vallo o  del  mulo  vetturino. 

DOSSETT.  Collicello ,  Poggerello  , 
Popgetto. 

DOSSETTIN.  Poggioletto. 

DOTA.  Dotare,  Dare  la  dote. 

DOTAZION.  Dote,  Assegnamento, 
Assegno. 

DOTTA.  Dote  —  fig.  Rabbuffo , 
Spellicciata. 

DOTTOR.  Dottore  —  Dottor  de  la 
cispae  Dottore  de'  miei  stivali, 
Toccapolsi,  Dottore  in  volgare, 
o  da  pochi  cujussi  :  dottore 
ignorante  e  dappoco  —  Salami- 
stra,  Saccente  :  chi  credendosi 
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d'intendere  o  di  sapere  assai, 
vuol  metter  la  bocca  in  tutto, 
di  tutto  giudicare  con  cercaria 
di  pretensione  che  fa  rabbia  — 
Sermonatore:  chi  troppo  si  com- 
piace nel  fai  e  predicozzi  al 
prossimo  —  Dottor  con  dutt*  Dot- 
tore di  condotta:  cioè  a  salario 
di  un  comune. 
DOTTORA-  Sdottoreggiare,  Fare  il 
coramvobis,  Fare  ildodda:fare 
il  saccente,  il  saputo,  il  dotto- 
rello. 

DOTTORADA.  Saccenteria. 

DOTTRINNA.  Dottrina  —  La  dot- 
trinila di  sdori j  Così  diciamo 
di  quel  divertimento  musicale 
che  si  dà  ne'  nostri  Giardini 
Pubblici  o  altrove  in  certe  do- 
meniche e  feste  dell'anno,  nelle 
ore  appunto  che  nelle  chiese  si 
spiega  la  dottrina  cristiana. 

DOTTRINETTA  Dottrinetta. 

DOVA-  Doga:  nome  delle  liste  di 
legno  leggermente  curve,  e  au- 
gnate de' due  lati,  onde  è  fatta 
la  botte,  il  barile,  il  tino  e  si- 
mili vasi  —  Gross  de  dovaJ  fig. 
Di  grossa  pasta  :  di  persona 
ignot  antona  —  per  Gtiss  de  ca- 
stegna.  v. 

DOVANNA.  Dogana.  Via  della  Do- 
gana v'era  in  Milano,  e  per  fare 
la  piazza  del  Duomo  fu  testé 
cancellata! 

DOVANNA  per  Guss  de  caste- 
gna.  v. 

DOVARIA  Dogame:  complesso  di 
doghe. 

DOVÈ?  Dove?  In  quai  luogo? 
DOVÈ-  Dovere. 

DOVER  DE  SCOLA.  Dovere,  Compi- 
to, Lezione  di  scritto  —  Fà  el 
dover  in  bella^  Recare  in  pulito 
il  dovere  —  Fà  el  dover  in 
brutta^  Fare  il  dovere  in  bozza 
o  la  minuta  del  dovere  —  Fagli 
a  vun  el  dover,,  Imburchiare  il 
dovere  —  Sti  trii  vers  chi  ghe 
jóo  fàa  mij,  lo  gli  ho  imbur- 
chiati  questi  tre  versi  —  Credi 
minga  che  te  lée  fàa  ti  stóo  do 
ver  chì-^  ma  te  l'han  fàa.  Io 
non  credo  esser  di  tua  testa 
questo  dovere,  ma  che  ti  sia 
stato  imburchiato. 


DOVE  SESIA-  Dovunque,  In  qua- 
lunque luogo. 

DOVETTA.  Dogarella. 

DRAGANT.  Dragante. 

DRAGHETT-  Lo  stesso  che  cartel- 
la^  sig.  5.  V. 

DRAGON.  Dragone:  soldato  di  ca- 
valleria con  elmo  a  criniera  ed 
armatura  grave. 

DRAGON.  Dragone,  Cargone,  Dra- 
goncello (Artemisia  dracunce- 
lus):  pianta  perenne;  è  appetita 
nelle  insalate  alle  quali  e  al- 
l'aceto in  cui  si  tiene  infusa,  dà 
odore  e  grazia  col  suo  piccante 
aromatico. 

DRAGON-  Dragone:  specie  di  mal 
d'occhi  ne' cavalli. 

DRAGONA-  V.  struggionà. 

DRAGONNA.  Dragona:  ornamento 
di  gallone  o  di  passamano  con 
frangia  e  nappa,  che,  intrec- 
ciato nella  impugnatura  della 
spada  o  sciabola,  viene  usato 
per  distintivo  per  gli  ufficiali, 
sottufficiali  o  soldati  scelti.  Gli 
ufficiali  per  altro  l'hanno  di  fìl 
d'oro. 

DRESS  Tordo,  Tordela,  Tordeia 
alpigina,  Cesena,  Tordela  gaz- 
zina  (Sylvia  pilaris):  uccello 
silvano;  pileo  e  groppone  ce- 
nerino, piombato;  schiena  e 
cuopritrici  delle  ali  castagno 
cupo. 

DRESSIN.  Tordo  sassello,  Tordo 
minore  o  alpigino  (Silvia  ilia- 
ca): uccello  silvano;  parti  su- 
periori grigio  olivastre;  fascia 
sopraccigliare  larga  ,  bianco 
gialliccia;  cuopritrici  inferiori 
delle  ali  fulve.  Anche  è  detto 
Spinar d^  ZippJ  zipper. 

DRESSON.  Tordela,  Tordiera,  Tor- 
do maggiore,  Tordella,  Torde- 
scaja  (Sylvia  viscivora):  uc- 
cello silvano;  parti  superiori 
grigio  olivastro  cenerine;  cuo- 
pritrici inferiori  delle  ali  bian- 
che. Anche,  Visciera. 

DRITT.  Ritto,  Dritto,  Diritto. 

DRITT.  V.  Drizz. 

DRITTA,  DRIZZA.  Destra  —  Sta  su 
la  soa  dritta  Tenersi  su  la 
mano. 

DRITTO.  Dritto,  Avvistato,  Astuto. 
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DRITTON.  Arzigogolone:  chi  fai 
lendogli  un'astuzia,  ne  trova 
un'altra  e  poi  un'altra,  finché 
non  sia  giunto  al  suo  fine  — 
DiritTone  ,  Furba ccio  —  L'era 
ona  driltona^  Era  una  delle 
fine. 

DRITTURA  Dirittura  —  Avvedu- 
tezza, Sagacità,  Astuzia. 

DRIZZ. Diritto,  Ritto  —  Andàdrizz^ 
Camminai-  difilato:  addii  ittura 
—  Afidà  drizz  in  del  scriv,,  Rpg 
gere  la  linea  —  in  del  tajà.Ta.- 
gliar  per  o  di  filo,  o  filo  filo  — 
Ritto:  il  contrapposto  di  seduto 
o  sdrajato  o  chinato  —  Sta 
drizz.  Star  bello  o  ritti  no:  fer- 
marsi iu  sulla  vita  in  positura 
bella  —  Rimpettito. 

5R0GHER.  V.  Fondeohèe. 

DROLL,  DR0L10  V.  Drìtton. 

DROLLARIA.  V.  Dri/tura,  sig.  2. 

DROYA  Adoperare,  adoprare. 

DOGO-  Gufo  reale  o  grosso,  Bar- 
bagianni salvatico(Sti  ix  bubo): 
uccello  di  rapina  ;  ciuffi  lunghi  ; 
addome  lionato  con  macchie 
nere  longitudinali, ed  altre  tras- 
versali più  strette;  diti  coperti 


di  penne;  statura  d' un'oca; 

gu  ffeggia. 
DULCAMARA-  Lo  stesso  che  Erba 

farine  Ila  ^  sig.  1.  V. 
DULCAS.  Pieghevole?  di  legno. 
DULCASS.  Il  piegarsi  d'una  trave. 
DUR  (AVEGHI)  Aver  i  polsi  grossi: 

Hsser  i  icco  sodo. 
DDRAS-  Duracine  :  di   frutto  che 

non  lascia  nocciolo  (r/andolla). 
DURON-  Durezza:  afflusso  d'umo- 
ri induriti  in  alcuna  pai  te  del 

corpo. 

BURGTÀ.  Fischiare:  per  allettare 
le  allodole  a  calar  nelle  reti. 

IDIìSCESS  Divano  alla  turca.  V.  Di- 
van.  Dal  francese  Duchesse. 

DUSENT.  Ducento. 

DÙU.  Due  —  Ali  dà  in  dAiuJ  Spac- 
carsi —  Dervì  in  dùUj  Dividere. 

DUCLIN.  Pannolino  di  tutto  lino. 

DUUP03IT.  Mezzi  punti,  Due  punti. 

DUVIA.  Scopa  fatta  di  forti  rami 
di  betulla. 

DUVIA.  Betulla  (B^tula  alba):  al- 
bero. Anche,  Beota. 

DUVIS  (VESS  o  SAVÈ).  Parere,  Sem- 
brare — -  Me  sa  duvis  chequi 
pare  che. 


ÉBEN.  Ebano:  grand'albero  a  ra- 
mi e  foglie  glabre;  fa  nell'isola 
di  Ceylan  e  nelle  Molucche  ;  le- 
gno d'un  bel  nero;  alburno 
(biumm)  bianco. 

EBENISTA-  Ebanista  —  Stipettajo. 

ECCEOMO.  Ecce  Homo.  Dicesi  ogni 
dipinto  che  rappresenti  Nostro 
Signore  alla  colonna  —  Pari  ori 
Ecceomo,  Pai-ere  un  Ecce  Homo: 
esser  tutto  guasto  dalle  ferite, 
grondar  sangue  per  ogni  parte. 

BCCIUMM.  V.  Acciumm. 

ECCO!  Ecco!  —  Eccol  anraò  !  Ri- 
deccolo  !  —  Eccomi  chi  de  bel 
wxwo!  Rideccomi  qui! 


ECCO-  Eco:  suono  rimandato  o  ri- 
flesso da  un  corpo  solido,  e  che 
perciò  si  rinnova  e  ripete  al- 
l'orecchio anche  due  o  più  vol- 
te.La  facciata  del  palazzo  della 
Simonetta  fuor  Porta  Tenaglia, 
verso  il  giardino,  n'era  emersa 
costrutta  con  sì  artificiosa  dis- 
posizione di  angoli,  che  da  una 
finestra  a  sinistra  del  secondo 
piano  s'avea  un'eco  che  ripetea 
fino  a  cinquanta  volte  uno  spa- 
ro di  pistola,  morendone  a  poco 
il  suono:  un  batter  di  palma  vi 
facea  l'effetto  dell'applaudire  di 
un'intera  platea,  e  va  dicendo.. 


ECC  235  ERA 


Ora  è  scemato  d'assai  per  le 
fabbriche  fattevi.  Presso  a  Gal- 
biate,  sulla  strada  della  Valsas- 
sii.a  ,  è  un  eco  che  ripete  sin 
quindici  sillabe  —  Sala  parlan- 
te: fenomeno  che  consiste  in  ciò 
ch'womo  non  può  dir  parolnzza 
si  cheta  presso  ad  uno  dei  quat 
tro  angoli  estremi  d'un  poitico 
che  non  sia  inteso  da  chi  si  po- 
sti al  pilone  diagonalmente  op- 
posto demarco.  Gli  archi  del 
poi  tic  i  della  nostra  Piazza  dei 
Mei-canti  fosse  aite  o  piuttosto 
accidente,  sono  combinati  in 
maniera  da  produrre  un  tal  fe- 
nomeno. Anche  questa  sorta  di 
eco  per  le  panchette  affissevi 
nei  varii  angoli,  e  per  la  gran- 
de vetriata,  che  a' giorni  nostri 
si  innalzò  agli  ai  chi,  è  scemato 
d'assai. 

ECCO  Eco.  Organetto  piccino  con 
parti  tuite  sue  proprie,  il  quale 
fa  eco  al  suono  dell'  organo 
propriamente  detto  a  cui  si  sot- 
topone per  produrre  suono  che 
figurisi  sentito  in  distanza  So- 
vi1  esso  ridetesi  dall'  organista 
Ciò  che  prima  suonò  sull'organo 
propriamente  detto. 

ECEPÌ  Opporre  o  Dare  eccezione, 
Eccepire. 

ECESS.  Misfatto.  Eccesso  —  vegnì 
a  di  access.,  Prorompere,  Dare  in 
eccessi  —  caitiv  a  l'eccess.  Cat- 
tivo che  mai  —  L'è  on  eccess,  È 
un  frugolo,  un  nabisso :  di  fan- 
ciullo inquieto  —  È  un  rompi- 
collo: di  adulto  che  si  butta  al 
mal  fave. 

ECLATT  (FA).  Far  falò  o  vista  o 
scoppio  di  sè  :  comparsa. 

ECBEN.  V.  PorafcEugh 

EGOISMO.  Egoismo.  Dal  latino  ego. 

EGOISTA  Egoista, 

EGOìSTON.  Egoistaccio. 

IH'.  Eh!  :  di  sdegno. 

EH!  Eeh  !  :  di  modicità. 

EH?  Eh'?:  d'interrogazione. 

EHI.  Ehi  —  Ei,  Si. 

ILASTEGH-  V.  Argentiti,  signif.  1, 
par.  l. 

ELASTEGH.  Saccone  elastico, 
ELASTEGH.  Elastico. 
XLBICEU.  V.  Albicsu,  sig.  1. 


ELBOR.  V.  A?berJ  sig.  2. 

ELBOBIN.  V.  Alberin. 

ELEGG1UU.  Eletto:  da  eleggere. 

ELZA  Lucignolo,  Mauellina  ,  Mà- 
nella:  quella  quantità  di  lino  che 
s'avvolge  attorno  attorno  alla 
rocca. 

EMM  EMM!  Hem  hem! 

EN.  Ne. 

ENDEGH  Indaco:  di  colore  tra 
tu i  chino  e  azzurro. 

ENDES.  Endice,  Guardanidio:  uovo 
anche  stantio  [poss),  anche  un 
semplice  guscio  di  esso  che  si 
lascia  nel  nidio,  per  segno  alle 
galline,  e  quasi  invito  che  li,  e 
non  altrove,  facciano  l'uovo. 

ENTER  (IN).  Tra,  Fra  ,  Infra  -  In 
enter  duu  ,  Tra  due.  Dal  latino 
Inter. 

ENT17ÀA.  Importanza,  Momento. 

ENTRA.  Entrare  —  Giugà  a  evtrà.  V. 
T>irocrh-ombra  {Giugà  a)  —  per 
Ombretta  {Giugà  a  V).  V. 

ENTR' DA.  Entrata.  Ingresso  —  En- 
tratura :  di  teatro  o  simile  — 
Entrata,  Reddito  —  Feritoja: 
traforo  o  apertura  stretta  in  cui 
possa  liberamente  passare,  co- 
me per  taglio,  alcun  pezzo  dà 
feri  o,  legno  o  simile. 

ENTUSIASTA  Inspirare  entusiasmo. 

ENTUSIÀSMÀA.  Entusiaste:  chi  ope- 
ra per  entusiasmo  —  Entusia- 
stico: mosso  da  entusiasmo. 

EQUINOZZI  Equivoco  —  Dicesi  per 
celia. 

EQUITATIV.  Equo, Congruo,  Conve- 
niente. 

ERA.  Aja:  spazio  di  terra  spianato 
e  accomodato  por  trebbiarvi 
(batt)  grani  e  biade  —  Desten& 
in  sù  l'era,  Inajare  —  de  qua- 
drej ,  Mattonaia,  Aja:  ampio 
spazio  di  terreno  bene  spianato 
e  pulito,  sul  quale  si  posano  in 
fila  i  freschi  materiali,  per  la- 
sciaceli stagionare. 

ERADA.  Lo  stesso  che  Arada  * 
sig.  3. 

ERATACORIGE.  Correzioni,  Errori  „ 
Errata,  Errata-corrige  :  serie  di 
correzioni  degli  errori  stati  sco- 
perti dopo  la  tiratura  dei  fogli* 
e  suolsi  porre  in  fine  del  Tolume 
o  dell'opera. 
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ERB.  Bietola  da  erbacce  ,  Bietola 
da  zuppe ,  Minuto  :  nome  delle 
erbucce  fornite  in  primavera 
dalla  pianta  Bietola  o  Biela 
{bied)  coltivata  negli  orti  ;  la 
quale  più  tardi  fornisce  le  co 
stole  (ì  cost),  che  si  mangiano 
acconciate  con  burro  e  cacio 
alla  maniera  dei  cardi  (cardon). 
V.  BiedJ  Bieda  (Beta  vulgaris). 

ERBA-  Erba:  nome  che  si  dà  alla 
pianta  tenera,  che  nasce  in  fo- 
glia o  in  filo  dalla  radice,  che 
non  si  eleva  sopra  terra  e  pre- 
sto perisce  —  de  campJ  de  pràa^ 
de  l'orC  Erba  de'campi,  de'prati, 
dell'orto  —  On  /Il  d'erba,,  Un  filo 
d'erba  —  Fà  de  tutt  i  erb  o>* 
fasSj  Fà  d'ogni  erba  fasSj  fig. 
Fare  fascio  d'ogni  erba:  vivere 
alla  scapestrata,  senza  elezio- 
ne di  bene  o  di  male  —  Anche, 
Acciarpare,  Mescolare  il  buono 
col  cattivo  —  Andà  a  fà  l'erba 
ai  mocCj  Mangiàel  fen  in  erba^ 
fig.  Mangiarsi  il  guadagno  in 
erba:  consumare  ciò  che  si 
guadagna  prima  di  riscuoterlo  - 
Tajà  l'erba^Fave  erba:  segarla 
per  mangime  (la  mangia)  delle 
bestie  —  Vede  V  erba  a  nass  de 
nott,  fig  Aver  l'arco  lungo:  esser 
accorto,  astuto  —Sentì  nass  l'er- 
ba., FiG.  Sentire  nascer  l'.erba  : 
aver  udito  acutissimo  —  Vend 
o  comprà  el  fen^  o  simile,  in 
erba.,  Vendere  o  comprare  in 
erba:  prima  che  i  frutti  o  le  ri- 
colte sieno  mature  —  Comprà 
la  raccolta  in  erba  ^  Comprare 
la  ricolta  in  erba  :  di  chi  rischia 
una  cosa  presente  nella  spe- 
ranza di  futuro  vantaggio  — 
Maestrinna  o  simile,  in  erbaJ 
Maestrina  in  erba,  o  simile:  non 
giunta  al  grado  a  cui  si  pre- 
sume essere  per  giungere.  Di- 
cesi anche  di  cosa  non  per  an- 
co giunta  a  preferenza  —  Man- 
da a  V  erba  i  bestia  Mettere  a 
erba  le  bestie,  Dare  il  verde 
alle  bestie:  pascolarle  coll'erba, 
come  si  fa  in  primavera,  per 
metterle,  come  dicono,  in  purgo 
—  L'erba  vuj  la  nass  in  del  giar- 
din  del  re  ..Quando  alcuno,  e 


specialmente  fanciulli,  si  pic- 
cano in  una  cosa,  e  dicono  vo- 
glio così  e  così s  la  mamma,  o 
altri  che  gli  asc  -ltino  e  che 
possono  negarla  loro,  lo  si- 
gnificano ora  in  quel  modo.  Pri- 
ma dicevano  ;  in  del  giardin 
del  viceré;  perchè  tutti  sanno 
che  in  Milano  sedeva  un  viceré. 
I  Toscani  dicevano  (o  dicono 
ancora):  V  erba  voglio  nasce  in 
Boboli;  volendo  inferire  che  il 
solo  principe  può  dir  voglio^ 
essendo  Boboli  il  giardino  del 
palazzo  reale,  già  residenza  dei 
granduchi  —  Strappà  l'erba  con 
la  s'cennaJ  fig.  Fare  il  mestier 
del  Michelaccio  —  Dà  V  erba  \ 
fig.  Dar  l'erba  a  uno.  Dargli 
l'erba  cassia,  Dargli  lo  sfratto: 
discacciarlo,  privarlo  di  cari- 
ca; cassia;  qui,  giuoco  di  pa- 
rola formato  sul  verbo  cassare, 

ERBA  AMARA.  Romice  acquatica, 
Romice  che  si  mangia,  Tabacco 
di  padule  (Rumex  acquaticus  o 
major)  —  amara  o  san  Peder^ 
Erba  della  Madonna,  ELba  Santa 
Maria,  Elba  costa  o  costina, 
Menta  greca  o  romana  o  sara- 
cinesca, Erba  amara  (Balsamite 
suaveolens)  —  arlecchinna  o  ci- 
salpinna.  V.  Arlecchinna. 

ERBA  BALSAMINNA.  V.  Balsamin  — 
basgianna  Fava  grassa,  Erba 
di  san  Giovanni,  Fabaria,  Fava 
inversa,  Erba  da  calli  (Sedum 
Telephium)—  bianca  o  de  cinqu 
fosuj  bianca  ^  Elba  piè  d'oca, 
Argentina,  Piè  d'oca  o  di  gallo 
(Potentina  argentea  o  anserina) 

—  per  Erb.  V.  —  bianca  J  Erba 
luna,  Lunaria  (Lunaria  annua) 

—  bindellinna  ^  canna  di  foglie 
rigate,  Canna  reale  rigata,  Can- 
na, Canna  domestica  o  montana 
(Arundo  versicolor  laconica)  — 
bonna.  V.  Erbabonna  —  bra- 
grozula  o  jarceula  o  rugarceula 
o  Covetta  o  Sanguinella  o  san- 
guanellaj  Sanguinella,  Sangui- 
naria, Capriola  (Digitaria  san- 
guinalis):  pianta,  le  cui  spighe, 
introdotte  nelle  narici ,  sangui- 
nano, e  quando  i  bambini  fann* 
tale  giuoco,  sogliono  dire  : 
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Erba  brugarceula 

Yen  già  sangu  a  pissarosula. 

ERBA  BRUSCA  o  CUCCA  o  SALINNA  o 
SANSA  o  PAN  CUCCH  o  SANSARA. 

Erba  salainoja,Sallecciola,  Ace- 
tosella (Rumex  acetosa)  —  an- 
che, Pan  di  uccello,  Panucculo, 
Trifoglio  acetoso  ,  Erba  lujula. 
Erba  alleluja  (Oxalis  acetosella). 
Anche,  pannojn  de  la  Madonna. 
ERBA  CAGNA  o  DEL  TAJ  Ciciliana 
(Hyperieum  androsoemum)  —  ca- 
gnceura.  V.  cenfoeuj ,  sig.  1.  — 
canalinna^  Scagliuola  canaria 
(Phalaris  canariensis)  —  per 
Peverascia,  sig.  i.  V.  —  canella^ 
Acoro,  Calamo  aromatico,  Erba 
cannella  (Acorus  calamus)  —  ca- 
pon  o  caponna^  Erba  capponi- 
ca,  Cestro  Parquy,  Cestro  della 
Giamaica  (Cestrum  Parquy)  — 
carlinna  o  san  Carlo  o  spinazz 
salvadegh  Cardo,  Carlina  vol- 
gare (Carlina  vulgaris)  —  ea 
gallina  o  medega^  Medica,  Erba 
medica,  Erba  di  Spagna,  Cedran- 
gola, Fieno  d'Ungheria,  Trifoglio 
cavallino, Medica  pippolina  (Me 
dicago  sativa)  —  cavraJ  impe- 
ratoria, Belgiuino  salvatico,  An- 
gelica francese,  Erba  vena  (Im- 
peratoria ostrutium)  —  cedrada. 
V.  Erba  limon zinna  —  che  pez- 
ziga*  Cnicco  oleraceo  (Cnicus 
oleraceus)  —  che  sa  odor  de 
pomm  ^  Pomaria  (Pomaria)  — 
che  sa  odor  del  vin  de  Cipro  ^ 
Tignamica  (Gnaphalium  sthoc- 
cas  )  —  chimma.  V.  Chìmm  — 
china  o  Canev  salvadegh  J  Can- 
natina,  Canapa  gialla  o  acqua- 
tica, Lupatorio  di  Avicenna,  Eu- 
patorio (  Lupatorium  cannabi- 
num)  —  che  rampega^  Erba  sca- 
dente o  rampicante  —  per  Cas- 
sell.  V.  —  cipressinna  J  santoli- 
na ,  Santolino  ,  Crespolina,  Ver- 
micolare (Santolina  chamcecy- 
parissus).  Anche  la  diciamo  Pro- 
ten*  Ar express  *  cipress  —  co- 
munna.  v.  cornitt  —  crespa,  v. 
Crespola  —  coronna  o  marocca 
o  movella  o  Pelosella_,  Erba  puz- 
za ,  Solatro,  Solatro  ortolano, 
Solano  (Solatrum  nigram)  --  cor- 
iella  o  cortellanna,  Lanciuola, 


Lanciola  ,  Orecchio  di  lepre  , 
Piantaggine  minore  o  lunga, 
Capo  di  serpe,  Petaccioìa,  Lin- 
gua canina,  Cinquenervi,  Arno- 
glossa,  Arnoglosso  (Plantago 
lanceolata).  Anche  dicono  i  Len- 
gu  —  cucca.  V  Ei  ba  brusca  — 
cucca  di  sciatta  Salcerella  (Po- 
lygonum  persicaria). 
ERBA  DE  CANCHER.  Erba  storna 
(Thlespi  arvense  )  —  de  cinqu 
foeuj  j  Cinquefoglio  .  Spillabuco 
giallo,  Pentafillo ,  Frugolaria, 
Cinquefoglie  ,  Potentina  (Poten- 
tina reptans).  Anche  è  detta 
Magiostra  salvadega  —  Anche  , 
Fragolaccia,  Tormentilla  (Po- 
tentina tormentilla)  —  de  cinqu 
fìceuj  bianca j  v.  Erba  bianca  — 
de  fceuj.  v.  cent  fceuj  sig.  1  — 
de  o  di  gatt  o  nevedinna^  Erba 
gatta  o  gattaja  (Nepeta  cataria) 

—  per  Maro.  V.  —  de  la  fever^ 
Assenzio  pontico,  Assenzio  di 
Ponto  (Artemisia  pontica)  —  de 
la  fever„  Biondella,  Centaurea 
minore  (Ch'ironia  Centaurium)  — 
per  Scarloeusgia.  v.  —  de  la  fé- 
ver  terzannaJ  Acrimonia  (Agri- 
monia aupatoria)  —  de  lagotta^ 
Iva  artritica  (Tenerium  camse- 
pithys)—  de  la  tinciuraJ  v.  Gial- 
dinnaJ  sign.  2  —  del  màa  del 
eòo.  V.  Erba  di  copp  —  del  màa 
d'orinna  —  V.  per  chichinger  — 
del  màa  scoti  aa  ^  Calla  (Calla 
ethiopica)  —  de  la  Madonna  o 
Maria  e  tereslra,  EUera  o  Ede- 
ra terrestre  (Glecnoma  edera- 
cea  )  —  de  la  reginna.  V.  Erba 
limonzinna  —  de  la  rogna  o 
Scova  salvadega  J  Ambretta , 
Scabbiosa,  Vedovina  salvatica 
(Scabiosa  avvensis)  —  del  mal 
d/o2UCCJ  Eufrasia  (Eufrasia  of- 
ficinalis)  —  del  pover  omm  ^ 
Stancacavallo,  Graziola  (Gra- 
tiola  ofheinalis  ).  Anche  la  di- 
cono Graziinna  ^  Erba  gra- 
ziosa —  del  taj.  v.  Erba  cagna 

—  per  Cent  fceuj,  sig.  l.  V.  —  de 
plaghe  Fior  cappuccio  salvati- 
co,  Erba  rustica  (Consolida  re- 
gale)—de  piagh  o  Giar,  Giche- 
ro,  Gicaro,  Pan  di  serpe,  Erba, 
saetta,  Piè  vitellino,  Lingua  di 
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serpe  ,  Erba  da  piaghe  (A rum 
italicumj  —  de  piaghe  D.  agontea 
(Calla  palustri*  )  —  de  pitocch  J 
Erba  dei  pitocchi,  Vitalba  (Cl<^- 
matis  Vitalba)  —  Anche,  Fiam 
mola  (Cleniatis  vitalba)  —  de 
ratt.  V.  Quatlrceusa  —  de  san 
Rocch.  V.  Pè  co/ombin  —  de 
sciati  _,  Mai-nibbio  acquatico 
(Lycopus  europseus)  —  de  sci 
<mes Erba  rustica,  Consolida 
maggiore  ,  Orecchio  di  ciuco 
fSymphytum  officinale)  —  Ebbio, 
Sambuco  salvatico  o  femmina. 
Sambuchella  (Sambucus  Ebulus) 

—  de  tenció  o  de  teng.  V  Ghi- 
ringkesso  —  de  tuli  i  mes,  Pianta 
dannata  ,  Sabina ,  Cipresso  dei 
maghi  (  Junipei  us  Sabina  )  —  de 
vent.  Cavolo  mai  ino,  Pulsatilla 
(Anemone  pulsatilla).  Anche  di 
cono  Frr  de  pasqua,,  Passa  fior. 

ERBA  DIAVOLA.  Lo  stesso  che  Er- 
ba porinna.  V. 

ERBADiCOPP  Semprevivo  dei  tetti, 
Sopra  vvi  volo  (Semper  vi  vum  tee 
torum).  Anche,  Erba  del  maa  del 
eòo  J  Semperviiy  —  di  gatt.  V 
Erba  de  gatt  —  di  moroid,  E  ba 
da  morroidi  (Salvia  pratens  s) 
-—  di  por.  V.  Erba  porinna  —  per 
Sora-donne  o  Sor adorni  e  o  Er- 
ba majestra  o  Soverdone.  V  — 
di  caj.  V.  Erba  basgianna  —  di 
scimes.  V.  Erba  de  scimes  —  di 
scoVs  Anserina  ,  Pie  d'oca,  Bel- 
vedere (Chenepodium  scoparia) 

—  di  taj.  Erba  pei  tagli. 
SREA  DONNINA  o  MADONNINA.  Sco 

pina  (  Erica  purpurascens )  — 
donnina  o  mornera  o  donna  o 
majestra  s  Celidonia,  Erba  da 
volatiche,  Erba  marchesita  o 
gialla  dai  porri,  Erba  nocca 
(Chelidonium  majus)  —  d'  or^ 
Eliantemo,  Panace  chironio  (He 
ìianthemum  vulgare). 

ERBA  DBOGA.  Lo  stesso  che  Giot- 
tonJ  sig.  1. 

ERBA  FARINELLA.  Corallini,  Dulca- 
mara, Elba  salvatica,  Erba  vi- 
tina, Solatio,  Solano  (Solanum 
dulcamare)  —  per  Erba  coron- 
na.  V 

ERBA  GAJNCEURA,  per  Peverascia^ 
sig.  1.  V.  —  gattera.  V.  Pabbij 


sig.  2—  Giacca^  Ranuncolo  scel- 
lerato o  da  piaghe  o  eh*  padule, 
E  ba  sarcoa  o  sardonia  (Ranun- 
culus  sceleiatus).  Tutte  le  sue 
parti,  e  massime  i  (ioti  e  gio- 
vani frutti,  sono  sommamente 
velenose  e  corrosive;  incauta- 
mente inghiottita,  produce  in- 
fiammazione dei  ventricolo, con- 
vulsioni, stiramenti  di  bocca, 
per  il  che  apparisce  che  i  ma- 
lati ridano;  e  però  fu  detta  da- 
gli antichi  Apium  risuseti  Her- 
ba  sardoaJ  donde  il  riso  sardo- 
nico. V.  Giacca  (Erba)  —  gial- 
dinna  —  giazzadinna  o  yiaz- 
zoeula  o  giazzoeura  ^  Erba  cri- 
stallina o  cristalloide  o  diac- 
ciola o  diacciata  (Mesembrian- 
themum  crystallinum)  —  gratta., 
E  ba  delle  i  isaje  o  gratta  (Clara 
flexilis):  specie  d'erba  che  cre- 
sce in  folti  cespi,  e  che  ha  le 
foglie  come  tanti  nastri  verdi , 
la  quale  infesta  le  ì  isaje  —  Gra- 
megna  j  E  bei  fienai  uola ,  E;  ba 
da  fieno ,  Spannocchina  (Poa 
pratensis)  —  graziosa.  V.  Erba 
del  pover  omm  —  guzza^  Vena 
maggiore  ,  Saggina  canajola 
(Avena  elatior  —  Per  Erba  mo- 
ra —  gazza  o  Biada  o  Biava 
salvadega  o  VenonJ  Forasacco 
altissimo  (Bromas  giganteus)  — 
graziosa  V.  Graziinna  —  per 
Erba  mora.  V. 

ERBA  JARGEULA  Lo  stesso  che  Er- 
ba brugaroeula.  V. 

ERBA  LANADA.  Eba  san  Pietro, 
Salvia  salvatica  (Stachis  ger- 
manica) —  Erba  longaJ  Lo  stes- 
so che  Ongia  de  gatt  —  latterà.. 
Erba  lazza,  o  da  pesci,  Esca  da 
pesci  (Luphorbia  caracias)  — 
licanta  o  incanta.  V.  Tanaglia 

—  limonzinna.  v.  j.imonzinna 

—  Erba  longaJ  segale  lanajola, 
Spigolina  (Bromus  glomeratus 

—  larghetta  V.  Erba  rnora. 
ERBA  LIMONZINNA-  V.  Limonzinna. 
ERBA  LUISA.  V.  Limonzinna. 
ERBA  MADONNINA-  V.  Erba  don- 

nina*  sig.  l  —  Erba  magenga^ 
Spannocchina,  Sciammia,  Gra- 
migna de'  prati,  Erba  fienaiola. 
Erba  da  fieno  (Poa  trivialis)  — 
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majestra*  E-  ba  fava,  Favajola, 
Favagello  (Ranuncutus  ficaria) 

—  per  Erba  donnina*  sig.  2.  V 

—  majestra,  Timalo,  Titimaglio, 
Tutumaglio  (Euphoibia  helio 
scopi  a)  —  Maria.  V.  Erba  de  la 
Madonna  —  marocca,  v.  Erba 
coro  una  —  malrical.  V.  cama- 
•mefla  —  medega.  V.  Erba  ca~ 
vallinna  —  medega  salvadega* 
Medica  di  fior  giallo  (Medicago 
falcata)  —  medegada  *  Nepitel- 
la, Nipitella  (Melissa  nepeta).  I 
Brianzoli  ne  regalano  le  loro 
focacce  {brusad)  e  dicono  che 

L'erba  medegada 

La  fa  bonna  la  brusada 

per  medeghetl.  V.  —  meleg net- 
ta *  Meliloto,  Erba  vetturina, 
Ghirlandetta  di  campagna,  Lu- 
pinella, Loto  domestico,  Zolfac 
ciò,  Trifoglio  odoroso  o  caval- 
lino (Trifoglium  melilothus  ofn- 
cinalis)  —  merda.,  Rugiadella, 
Diacicola  salvatica,  Et  ba  puz- 
zolana  o  che  puzza  di  baccalà, 
Ficattole,  Brinojola  (Chenopo 
dium  vulvaria)  —  mirabell*  No- 
ce puzza  o  spinosa,  Stramonio 
(Datura  stromonium)  —  mogna 
ga*  Tribolo  terrestre  (Tribulus) 

—  per  Ongia  de  gali.  V.  —  mo 
ra  *  Loglio  salvatico ,  Loglia- 
rella,  Erba  da  fieno,  Paglietto- 
ne  (Lolium  perenne).  Anche  det- 
ta Lojessa  j  Loj arolla  j,  Erba 
guzza  o  larghetta*  Erba  mora 
(Centannea  jacea)  —  morella. 
Lo  stesso  che  Erba  coronna  — 
mornera.  V.  Erba  diavola. 

ERBA  KEVEDINNA.  Lo  stesso  che 
Erba  de  gatt.  V. 

ERBA  PAJAKNA.  Erba  brillantina 
(Briza  minor)  —  paria  o  paja  o 
paglia  o  vedriozula  ^  Erba  da 
pulire,  Vetriola,  Parietaria.  Er- 
ba vetriola,  Murajola  (Parieta- 
ria officinali?).  Anche,  Vedriceu- 
la  —  pelosa,  v.  pajetta  pelosa  — 
pappagalla.  Lo  stesso  che  Ar- 
lecchinna  —  per  la  fever*-  Fiel 
di  terra,  Biondella,  Cacciafeb 
bre  (  Gentiana  centaurium  )  — 
perseghinna.  V.  Perseghinna  — 
perucca  o  peruconna*  Soprav- 


vivolo dei  muri  (Sedum  reSe- 
xum)  —  pignceu  o  pinera*  Ruta 
dei  prati,  Erba  pino,  Verde  ma- 
no (Thalictium  flavutn)  —  pi- 
gnceula  *  Semprevivo  minore 
(Sempervivum  minus)  —  piltrin- 
na.  Lo  stesso  che  Sprella*  sig.  l 

—  porrinna*  E  ba  da  porri , 
Verrucaria,  Porraja  (Heliotro- 
pium  europceum)  —  per  Erba 
donnina*  sig.  1.  V.  —  per  Erba 
latterà.  V.  —  putesera*  Pulica- 
ria  (Plantago  psylium). 

ERBA  RASPA.  Erba  raspa:  specie 
d'erba  tintoria  —rava.  Lo  stes- 
so chf*  Biedrava.  V.  —  reginna, 
V.  Limon zinna  —  regondella. 
V.  Regondella  —  rosio  o  rosi. 
Scotano  (Rhus  cotinus)  —  rossa^ 
Elba  rossa  :  specie  di  gramigna 

—  ruga  o  lanza.  V.  Ongia  cte 
gatt  —  ruga*  Ruta  (Ruta  gra- 
veolens)  —  rugarozula.  V.  Erba 
brugarozula. 

ERBA  SALAMM  o  SALAMINNA-  Timo 
capitato  (Teuc.ium  polium)  — 
sa/inna.  V.  Erba  brusca  —  sai- 
vadega*  Erba  qnerciola,  Quer- 
ciola  (Teucrium  chamcedrys)  — 
san  cario.  V.  Erba  carlinna  ~~ 
San  Cristofen*  Barba  di  capr* 
(Actsea  spicata)  —  san  Giacom, 
Erba  san  Jacopo,  Mati  icale  sal- 
vatico (Senecio  jacobcea)—  sc?& 
Giovann*  El  ba  grana,  Erba  cro- 
ce o  crocetta  o  crocina  o  co- 
lombina o  sacra  o  luna,  Verbe- 
na, Vermena  (Verbena  offìcina- 
lis).  Anche  è  detta  Verbena, 
Gradiscila^  Raviscetla  —  san 
Peder.  V.  Erba  amara*  sig.  2  — 
san  Rocch  *  Erba  roberta  o  ci- 
micina  o  Geranio  salvatico  (Ge- 
ranium  robei  tiar.um  )  —  santa 
Barbera*  Erba  santa  Barbera 
(Erysimum  barbarea)  —  santa 
Polonia.  V.  Erba  soradonna  — 
savia^  Salvia  da  uccelli,  Salvia, 
Salvia  comune  'Salvia  efhcina- 
lis  o  hortensis)  —  scaretta  o 
scalcila*  Musco  terrestre,  Mu- 
sco a  mazza,  Branca  di  lupo, 
Piè  di  lupo  (Lycopodion  clava- 
tum)  —  sensitiva,  v.  Sensitiva 

—  scimesera.  V.  Erba  de  scimes 

—  senza  cost*  Erba  luccia,  Erba, 
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serpentina  o  di  serpe  ,  Erba 
lucciola,  Elba  senza  costola 
(  Ophio  glossum  vulgatum)  — 
solda^  Erba  mora,  Morellina, 
Molandola,  Erba  san  Lorenzo, 
Erba  laurentina,  Lorenza,  Con- 
solida, Saldola,  Erba  stola  (A- 
juga  reptans)  —  solda  pelosa., 
Consolida,  Bugola  piramidale 
(Ajuga  pyramidalis)—  soradon- 
ne  o  soverdonne  o  santa  Polo- 
nia o  ponrinnaj  Dente  cavalli- 
no, Giusquiamo  (Hyoscyamus 
niger  o  albns)  —  soradonne  per 
Erba  donnina,,  sig.  2.  V.  —  so 
verdone.  V.  Erba  soradonna  — 
stramberà,  v.  Erba  de  scimes 

—  strigia  o  striggia*  Gramigna, 
Agrostidi  (Andropagon  ischae- 
muffi):  erba  con  foglioline  trian- 
golari ed  acute  e  delle  cui  ra- 
dici si  fanno  spazzole. 

ERBA  TERESTA.  V.  Erba  de  la  Ma- 
donna —  irosa.  V.  Erba  brusca 

—  trigabceu^  Straccabue,  Moco; 
Ingi  assabue,  Lero,  Girlo,  Capo 
girlo,  Zirbo,  cicerchina,  Veg- 
giolo,  Veggione,  Vecciolo  (Er- 
vum  ervilia  o  Vicia  ervilia)  — 
turca.  V.  Erba  per  la  fever. 

ERBABICCH  Lo  stesso  che  Barba- 
bicchJ  sig.  1. 

ERBABONNA-  Semi  di  finocchi  — 
per  Fenocc.  V. 

ERBADEGH  Erboso  :  coperto  d'er- 
ba, pieno  d'erba. 

1RBADEGH.  Erbaio,  Prato  tempo- 
raneo, Prato  a  vicenda:  quel 
campo  che  nell'avvicendamento 
agrario,  dopo  le  biade,  si  è  de- 
stinato a  produrre  erba,  senza 
alterare  la  superfìcie  del  suolo. 
Per  foimarlo  spargesi  la  se- 
mente (somenzinna)  deltrifoglio 
(trifceui). 

ERBAGG.  Erbaggio 

ERBARCEULA.  V.  Arbarceula,  in  tutti 
i  significati. 

ERBASCIA.  Erbaccia. 

ERBA  LI7ELLA-  Raponzj,  Onagra 
(Oenothera  biennls)  —  vedriceu- 
la,  v.  Erba  paria. 

ERBEJ.  Lo  stesso  che  Erbion. 

ERBETT.  Erbacce,  Erbucci:  certe 
piccole  erbe  che  si  pongono  per 
condimento  e  per  sapore  nelle 


vivande,  come  il  prezzemolo 
(erborinn),  la  borrana  {brugo- 
tosa),  l'acetosella  (acetosella), 
il  cerfoglio,  la  menta  (menta), 
la  nepitella,  la  salvia  (erba  sa- 
via), il  regamo,  il  timo  (limm), 
la  santoreggia  e  più  altre  e 
anche  diciamo  Erb  d'odor  — 
per  Erb.  V.  Palpa  o  Bassa  i  er- 
betta fig.  Rimanere  smaccato, 
Ricadere,  Dare  in  basso  stato 

—  Tira  sii  i  erbetta  fig.  Rizzar- 
si a  panca,  Venire  in  istato. 

ERBETT  (GIUGÀ  AI).  Lo  stesso  che 
Banchfalii  (Giugà  a).  V. 

ERBETTA.  Ei  betta,  Ei  buccia. 

ERBICOCCH  V.  Albìcocch. 

ERBETTINNA.  Erbolina  ,  Erbic- 
ciuola. 

ERBICEU.  V.  Albiocu. 

ERBION.  Pisello,  Pisello  bianco, 
Pisello  comune  (Pisum  sativum): 
legume  (lemm)  —  quarantina 
quarantino  —  sciarteli^  nano, 
zazzero  o  chiomoso  —  che  ven 
via  minga  benJ  Piselli  ingrillati 

—  Sit  a  erbion^  Pisellaio,  Pi- 
sellaja. 

ERBION- Bozzacchione  —  Andà  in 
erbion^  Imbozzacchire,  Divenir 
bozzacchj,  bozzacchioni  —  Far 
borsa,  lmborsacchiarsi .  dicesi 
delle  susine  (brugn)  ingrossate 
e  divenute  vane  per  punture 
d'insetti  Anche,  Riscion. 

ERBIONIN.  Piselletto  ,  Pisellino  : 
dim.  di  Pisello. 

ERBIONIN.  Pisello  verdino  (Pisum 
sativum  semine  cinereo). 

ERBORA.  Erborare  :  andar  cer- 
cando ne' boschi  e  ne' monti, 
o  altrove,  erbe  per  uso  medico 
o  per  istudio  botanico. 

ERBORARI.  Erbolajo:  chi  va  ca- 
vando e  ricercando  diverse  spe- 
cie di  erbe  per  luoghi  salvatici 

—  Erbaiuolo  ,  Erbaruolo:  chi 
vende  l'erbe  medicinali. 

ERB0R1NÀA.  Verderognolo  :  dicesi 
dello  stracchino  di  Gorgonzo- 
la. V.  Stracchin  de  Gorgonzceu- 
la  e  Erborinn  (1). 

ERBORINN  (I).  Macchie  verdi.  Di 
quella  mucedinea  (Penicillium 
glaucum)  la  quale  aumenta  il 
pregio  degli  stracchini  di  Gor- 
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gonzola ,  e  la  quale  si  ha  col 
mischiar  del  latte  coagulato  un 
giorno,  con  quello  coagulato 
nel  precedente. 

ERBORINNA.  Prezzemolo  (Apium 
petroselinum  )  —  salvadega  o 
spuzzenta  (cicuta  virosa).  An- 
che, Persemm^  Pedersemm. 

ERBORIZZA-  Erborizzare. 

ERGNA  o  ERGA.  Edera,  Ellera  (He- 
dera  helix):  pianta  a  fusto  ar- 
rampicante nelle  siepi  (sces), 
negli  alberi,  muri  vecchi  fino  a 
quaranta  e  più  piedi,  foglie  li- 
sce venose,  di  color  verde  as- 
sai carico;  in  autunno  fiori  pic- 
coli e  verdicci,  coccole  (boriili) 
gialle  o  nere.  Anche,  Inguen. 

ERGNA  (CACCIA  DE  L').  Caccia  del- 
l'edera. Si  fa  cosi.  Un  uomo 
tiene  colle  braccia  aperte  una 
rete  chiamata  Sf riseli  j,  piano 
piano  di  sera  buja  s'accosta 
così  ad  una  siepe  (sces)  sulla 
quale  o  su  alberi  ederacei  (er- 
gnos)  sono  appollajati  gli  uc- 
celli; un  altro  uomo  vi  si  ac- 
costa dalla  parte  opposta  e 
percuote  con  bastoni  entro  la 
siepe  o  contro  i  pedali  degli 
alberi,  e  grida  e  schiamazza. 
Gli  uccelli  spaventati  si  danno 
a  fuggire  e  incappano  nella  re- 
te tesa  loro  incontro,  e  cui  il 
cacciatore  stringe  e  ve  li  chiude. 

ERGNA  per  Apertura.,  par.  2.  V. 

ERGNOS-  Ederaceo. 

ERGNOS-  Allentato  :  che  ha  una 
allentatura  (ergna). 

ERIADA.  V.  Ajada. 

ERPEGÀ  ,  ERPESÀ.  Erpicare ,  Erpi- 
cinare:  lavorare  coll'erpice  (er- 
pes)  la  terra  —  Rierpicare  :  di 
nuovo  erpicare. 

ERPEGADURA.  Erpicatura:  il  la- 
voro fatto  coll'erpice. 

ERPES.  Erpice  :  strumento  per  u- 
guagliare  le  motte  di  terra,  e 
spianare  i  campi  lavorati;  ha 
i  denti  di  ferro  assai  fitti.  V. 
Grampella,  Rapega^  Erpesin. 

ERPESIN,  ERPESINNA.  Erpicino  :  ha 
denti  di  ferro  assai  fitti. 

ERRA  (PODÈ  MINGA  DI  L').  Troglia- 
re  l'erre. 

ERTEGH.  Grosso,  Sodo,  Fitto, 
Banfi,  Voc. 


ESALA.  Asolare:  prender  fresco 
in  luogo  arioso  —  Andà  a  esa- 
lasse ire  a  pigliar  un  po' d'aso- 
lo, a  darsi  asolo:  sollevarsi, 
ricrearsi  un  poco. 

ESAMIN.  Un  po' d'esame. 

ESERI.  Esibire. 

ESENTUÀ.  Esentare:  far  esente. 

ESERCÌ.  Esercitare. 

ESERCIZI.  Esercizio  —  Fà  i  eser- 
cizi de  ginnastica^,' Armeggiare, 
Fare  gli  esercizj  ginnaici  o  di 
ginnastica. 

ESOS-  Spilorcio,  Sordido. 

ESOSITÀA,  ESOSARIA.  Spilorceria, 
Sordidezza  ,  Taccagneria  — 
Stillo. 

ESPONN-  Esporre. 

ESPRESS.  Straordinario,  Espresso: 
corriere  spedito  espressamente 
fuori  dell'ordine  e  della  misura 
comune  — Per  espresse  Per  uomo 
a  posta.  Per  espresso. 

ESPRI.  Pennino,  Piumino:  orna- 
mento da  capo  delle  dorme,  sia 
di  penna  la  quale  abbia  folta  e 
fine  la  piuma  sì  che  punto  non 
apparisca  la  costola,  sia  di 
diamanti  o  d'altre  gioje  messe 
a  foggia  di  piccolo  pennacchio. 

ESPULSION.  Efflorescenza:  solle- 
vamento di  spesse  e  minute  bol- 
licene che  vengono  alla  cute, 
ordinariamente  con  prurito  (pu- 
ristici). 

ESS.  Grucce  :  ferri  che  sostengono 
il  sedere  isolato  de'  cocchieri 
—  Essi.  Così  chiamansi  quelle 
fessurine  che  veggonsi  nei  co- 
perchio d'un  violino,  e  che  in 
esso  fanno  lo  stesso  ufficio  che 
fa  la  rosa  [rceusa)  negli  altri 
strumenti,  di  rendere  cioè  più 
gagliardo  e  spiccante  il  suono. 
Chiamansi  Essi  dalla  loro  forma 
di  S,  a  differenza  di  quelle  dei 
violini  e  delle  viole  che  sem- 
brano un  C.  Esse  dicesi  di  tutti 
gli  oggetti  che  in  certo  modo 
han  la  figura  di  essa  lettera. 

ESSA.  Esse  :  ogni  ferro  ripiegate 
a  mo'  di  S  —  La  lettera  S  —  Pa- 
sta dolce,  ch'ha  la  figura  di  S. 

ESSER  (IN  BON).  Ben  tenuto  —  In 
cativ  esser  ^  Malandato  ,  Mal- 
tenuto. 
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ESTRATA.  Far  estratto,  Far  som- 
mario. 

ESTUATI  (GIUGÀ  o  METT  D')  Strat- 
tare. 

ESTP.AZION  (DE  BASSA).  Di  vile 
schiatta,  Di  basso  lignaggio. 

ESTROS.  Ghiribizzoso,  Ticchioso, 
Bizzarro,  Fantastico,  Estroso. 

ESUSS.  Gesù.  Crocesanta,  Tavola- 
santa:  la  tavola  su  cui  i  bam- 
bini imparavano  a  leggere. 

ETÀA-  Btk  —  Etàa  de  bagaj^  Infan- 
zia: dalla  nascita  ai  7  anni  — 
de  fìceuJ  Fanciullezza:  dai  7  ai 
15  —  de  giovinetta  Pubertà:  età 
ne'  maschi  fissata  ai  14,  nelle 
femmine  ai  12  anni  —  d' onxnx  o 
madura.,  Virilità:  fra  l'adole- 
scenza e  la  vecchiezza  —  Vess 
in  su  VetàcLj  Esser  in  là  o  oltre 
con  gli  anni. 

ETASGÈR>  Scaffalino  da  sala,  Por- 
tagiojelli,  Vetrina  da  sala:  fog- 
gia di  stipo  o  studiolo,  a  tre  o 
quattro  palchetti,  trasparente 
da  tre  parti,  dove,  a  guardia  di 
cristalli ,  si  conservano  tutti  i 
generi  di  chincaglierie,  e  minute 
miscee ,  cui  la  rarità,  la  ric- 
chezza e  il  lavoro  rende  care, 
preziose  o  stimabili.  Talora  non 
hai  vetri;  e  serve  a  deporvi 
libri  ;  talora  sul  primo  palchet- 
to si  alza  un  leggio  per  istarvi 
a  studiare  in  piè.  voce  francese, 
Etagere. 

ETICHETTA-  Etichetta:  cerimonie  — 
Bottello:  strisciuola  di  carta  che 


si  appicca  in  sui  sacchi  conte- 
nenti danari,  nella  quale  è  scrit- 
to il  peso.il  numero  e  la  specie 
loro,  o  in  sulle  bottiglie  per 
dire  la  qualità  del  vino  e  l'anno 
in  che  venne  imbottigliato.  Vo- 
ce spagnuola  è  la  vernacola. 

ETISIA.  Tisi  —  Tisichezza. 

ETT  (GITE  CALÀA  ON).  Fu  a  un  pe- 
lo,  a  un  filo  di,  a  un  ette  di: 
poco  mancò  —  No  ghe  manca 
un  ett^  Non  gli  manca  un  ette. 

EURISMA.  Aneurisma:  tumore  ro- 
tondo, formato  dal  sangue  di 
un'arteria  dilatata,  sfiancata  od 
aperta. 

EVAD.  Spedire  ,  Finire  ,  Sbrigare  , 
Dare  spaccio. 

EVASION.  Esito  —  Sbrigo. Evasione 
in  lingua  suona  Scampo,  il  libe- 
rarsi da  una  prigione,  ecc. 

EVASIV.  Sbrigativo  —  Risposta  e- 
vasivaj  Risposta  evasiva:  quel- 
la per  cui  alcuno  cerca  di  li- 
bei  arsi  dal  dover  dare  maggiori 
e  più  sicuri  ragguagli,  ecc.  Ma, 
dice  il  Fanfani,  è  condannata 
dai  più.  Dico  io:  quale  mi  sug- 
gerisce invece?  Bel  dire:  questo 
non  va  bene,  quello  è  male; 
suggeritene  la  correzione. 

EVIVA!  Viva!  Evviva! 

E  VI  VA,  EVIVAZZA!  Dio  t'ajuti,  ti 
salvi  ! 

EX.  In  qua  addietro,  Per  l'addie- 
tro  —  Ex  guardia-nazionale  In 
qua  addietro  guardia  nazionale. 
Voce  latina. 


PÀ.  Fare  —  Fà-fceuraj  Cavare  — 
Del  sorto  ìióo  fàa-fceura  on 
marsinin^  Del  soprabito  ho  fatto 
cavar  un  giubboncino  —  Offrire: 
prezzo  —  De  la  gaietta  <m'  han 
fàa-fceura  quatter  lir3  Pei  boz- 
zoli m'han  offerto  quattro  lire  — 


Falla-fozuraJ  Definire,  Sbrigare, 
Chiarire  una  partita  —  Farla  fi- 
nita —  per  Baruffa,,  Des'ciodal- 
la.  V.  —  Fà-giòj,  Sgusciare  —  Di- 
pannare —  Fass  sott.  V.  Baruf- 
fa —  Fass ^  Formarsi  —  Fà  sott^ 
Rincalzare:  cacciar  sotto  lama- 
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terazza  il  lembo  delle  lenzuola, 
e  simile  —  Fà-sùj  Avvolgere  — 
Metter  in  mezzo,  Gazzerare  uno: 
gabbarlo  —  Fàvia^  Levare,  Ri- 
pulire —  Fagliela,,  Coccare  uno: 
circonvenirlo  con  parole  per 
dargli  ad  intendere  qualche  fal- 
sità, o  perchè  faccia  tale  o  la 
tal  cosa,  la  quale  ecciti  le  risa 
tìella  brigata,  e  simile  — Accoc- 
carla a...:  fare  una  beffa  un  po' 
amara. 

FA-  Convenire,  Confarsi  —  Eleg- 
gere ,  Nominare  —  Importare, 
Celare  —  Mettere,  Indurre  —  La- 
vorare —  Partorire —  Sgravarsi 

—  Ave  de  /VL  Esser  pregna:  di  be- 
stie —  Tagliare  —  Far  le  carte: 
mescolarle  per  darle. 

FÀ-BON-  Condimento. 

FABRIAN.  Sedere. 

FABRICER  Fabriciere,  Operajo. 

FABRICERIA.  Fabriceria,  Opera. 

FACC  Fatto  ,  Faccenda  —  Fà  el 
faccJ  Fare  il  colpo:  far  ciò  che 
si  designava  —  Lassass  cìappà 
di  faccJ  Lasciarsi  sorpren- 
dere. 

FACCIA-  Faccia  —  de  fà  ridJ  Viso 
di  solletico  —  franca  j  fresca, 
impudente  —  gotica  J  di  goffo  — 
negra  o  scura ^  acerba  —  prov- 
vida J  di  cagnazzo  —  moscadel- 
Idj  Viso  ghiotto  —  patida  pati- 
da^  sbattuto  —  guzza„  affilato 

—  sentimental J  palliduccio  — 
sincera aperto  —  Borlà-giò  coni 
la  faccia  innanz  _,  Cader  boc- 
coni —  indrèe^  supino  —  Fà  de 
dò  face  ^  Aver  due  visi:  esser 
finto  —  De  tult  i  facc^  Aver  viso 
da  pallottole  —  Lava  a  vun  la 
faccia  senz'  acqua  Lavar  uno 
ad  acqua  fresca:  schiaffeggiarlo 

—  Trovà  la  faccia  de  legn^,  Tro- 
var l'uscio  imprunato  o  l'uscio 
di  legno  :  chiuso. 

TACCIANNA  (FÀ  LA).  Far  faccia  to- 
sta: vincer  il  rossore. 

FACCIN  ,  FACCKEU.  Visuccio,  Fac- 
cetta —  d'  or  J  Musin  d'oro,  di 
gemme. 

FACCION   Faccione:  gran  faccia 

—  Fà  el  faccion ,  fig.  Far  fac- 
cione: far  cosa  per  la  quale  bi- 
sogna vincer  la  vergogua. 


FACCION.  Faccione  :  dicesi  a  chi 

suol  far  faccione. 
FACCIORIN.  Visettino. 
FACCIOTT.  Viso  di  Pasqua  di  uovo: 

grassoccio  e  allegro  —  per  Bof- 

fiolt.  V. 

FACCITT.  Faccenduole,  Faccen- 
duzze. 

FACENDÉE.  Faccendiere  :  chi  va 
quasi  accattando  le  faccende  e 
ama  sopratutto  quelle  che  ten- 
gono dell'imbroglio. 

FACENDON.  Faccendone,  Impac- 
cioso: chi  ama  le  faccende,  ma 
per  occuparsi  —  Affaccendato: 
l'uomo  che  si  mostra  occupato, 
che  ha  fretta,  o  la  dimostra  al- 
meno, di  finire  la  cosa. 

FACHIN.  Facchino  —  Portabauli 
—  L'  ereditàa  del  malt  fachinj 
Noi  sogliamo  dire  di  chi  cre- 
dendo di  ereditare  si  trova 
invece  a  mani  vuote.  Questo 
dettato  venne  tra  noi  da  un  fac- 
chino che  soleva  spassare  la 
plebe  con  sue  allegre  canzoni, 
ed  essendogli  una  volta  stato 
detto  che  un  suo  parente  lo  avea 
chiamato  erede  della  sua  so- 
stanza, e'n'  andò  matto  al  punto 
che,  prima  di  adirvi,  sciupò  quel 
po'  che  aveva  in  casa.  Ma  letto 
il  testamento,  e  veduto  che  non 
v'era  nulla  per  lui,  allegramente 
ritornò  al  suo  canzonare  e  so- 
lea  cantare  alla  moglie  gobba: 
Oh!  cara  la  mia  goeubba^ 
L'  ereditàa  l'è  andada; 
Sernm  in  bolletta  in  strada ^ 
Tornemm  a  fà  el  pajasc. 

FACHIN  per  Portalegna.  V. 

FACHINÀ.  Facchineggiare. 

FACHINADA.  Facchineria  —  Fà  di 
fachinad  ^  Facchineggiare,  Af- 
facchinare. 

FACHIN  DE  LA  BALLA  (ON).  Un  ra- 
gazzone tanto  fatto:  di  ragazzo 
grosso  e  gra'sso  —  V.  BallaJ 
par.  2. 

FACHINAGG.  V.  Tortura  e  Port. 

FACHINOTT  D' ON  BAGAJ,  o  simile. 
V.  Tronco tt. 

FACILITON.  Ser  Agevola:  d'uomo 
che  a  sentir  lui,  ogni  cosa  è  fa- 
cile, rende  facile. 


FAC  244  FAL 


FACONDIA.  Facondia ,  Eloquenza 

Quij  pitocch  imtindàa  per  i 
strad 

san  ten  lor^  senza  tanta 

teorica,, 

Dà  on  color  a  quij  so  caragnad. 
Che  ve  paren  precett  de 

retorica., 

Che  facondia  la  pù 

marcadetta^ 
In  virtù  de  la  santa  bolletta! 

(Grossi) 

FAC-SIMIL.  Facsimile:  copia  o  imi- 
tazione esatta  ,  impressa  o  in- 
cisa, di  un  pezzo  di  scrittura, 
di  una  firma,  ecc. 

FACTOTUM.  Factodo ,  Factotum: 
persona  che  fa  di  tutto,  che 
provvede  a  tutto ,  e  che  tutti 
fanno  capo  a  lui.  Ma  più  spesso 
dicesi  beffando  per  Faccendone, 
Impaccioso,  ecc.  Dal  latino  Fa- 
cit  totum. 

FADIGA-  Fatica. 

FADIGÀ.  Faticare,  Sfaticare. 

FADIGH.  Galle:  malore  che  viene 
a'  cavalli  intorno  alle  giunture 
delle  gambe,  allato  all'unghie. 
Sono  enfiature  a  modo  di  pic- 
cole vesciche  di  grandezza  di 
una  noce. 

FADIGOS.  Faticoso. 

FAETON.  Faeton:  legno  a  due  ruote 
leggieri  e  assai  lontane  dalla 
cassa;  parafango  e  mantice  mo- 
bile —  Legno  a  quattro  ruote  , 
eon  cassa  a  più  cassini,  talora 
anche  con,  serpe ,  retta  sulle 
molle. 

FAGOTT.  Fagotto  —  A  fagotti  A 
balle:  in  quantità  —  Torneo  a  fà 
sù  el  fagotti  Rinfagottare  —  Fà 
sù  el  fagotti  Affagottare,  Infa- 
gottare—Far fardello:  radunar 
la  roba  per  andarsene  —  Fà  fa- 
gotti Far  fagotto:  d'un  vestito 
che  sgonfi  troppo  in  un  luogo  , 
che  non  accosti  bene  —  Fà  min- 
ga fagott  ^  Acquatterei  di  cosa 
che  non  alzi  troppo, non  isgonfì. 

FAGOTT.  Fagotto  :  istrumento  per 
lo  più  di  acero  {oppi),  grosso 
quanto  appena  può  aggavigna- 
re  la  mano;  ha  di  molte  chiavi 
in  numero  variabile.  Parti:  Chia- 


vi, Bocchetta, Pezzo  della  serpe, 
Serpe,  Sacca,  Canna,  Pezzo  lun- 
go, Campana,  Pezzo  della  cam- 
pana. 

FAGOTTERI.  Fagottone  —  Fà  fagot- 
teriJ  Far  fagotto:  di  vestimento 
che  sgonfi  troppo  in  un  luogo 
che  non  accosti  troppo. 

FAGOTTON.  Fagottone  —  Vess  on 
fagotton^Bssere  infagottato:  di 
chi  ne  va  male  ravvolto  in  un 
vestito  che  fa  fagotto. 

FALÀ-  Fallare  —  Podè  falà  a..., 
Poter  darsi  a  ..  —  El  pò  fala  a 
scappàj  Può  darsi  alla  fuga  — 
Fagliare:  non  avere  del  seme 
{pai)  di  cui  si  giuoca  —  Fallire: 
di  cosa  di  campagna,  vale  non 
fruttan  o  poco  —  Fallire  il  col- 
po —  Hòo  falàa  ona  sgneppa^  Ho 
fallito  una  beccaccia. 

FALADISC-  Ingannevole ,  Fallibile. 

FALAISC.  Fallace,  Fallaticcio:  di 
frutti,  biade,  e  simile,  che  ren- 
don  poco  o  nulla. 

FALCHETT.  Falco  frin  guellaj  o, Spar- 
viere, Sparviere  comune  di  frin- 
guelli, Smerlo,  Smeriglio  (Falco 
Nisus):  uccello  di  rapina;  parti 
superiori  cinereo-turchine ;  ad- 
dome biancastro  ,  striato  per 
traverso  di  fulvo  nocciola  (adul- 
to); parti  superiori  scuro-bigie, 
e  addome  biancastro,  striato  in 
traverso  di  scuro  (giovine);  tarsi 
sottili;  ali  che  giungono  ai  due 
terzi  della  coda;  statura  di  una 
cecca.  I  verbi  Pipare  Chioci- 
care  ne  esprimono  la  voce. 
Anche,  Sparavèe  —  Lodolajo, 
Falchetto  da  uccelli ,  palchet- 
to da  allodole,  da  Falcone: 
barletta  colombi  ,  Sparviere 
terzuolo  (Falco  subbuteo'):  uc- 
cello di  rapina  ;  ali  più  lun- 
ghe della  coda;  baffi  grandi; 
dorso  scuro-nero  o  scuro-cele- 
stognolo;  piedi  gialli;  unghie 
nere  —  Falco  da  fringuelli  mi- 
nore (Falco  minutus):  uccello  di 
rapina;  parti  superiori  cinereo- 
turchine;  addome  biancastro, 
striato  per  traverso  di  fulvo- 
nocciola;  tarsi  sottili;  ali  che 
giungono  ai  due  terzi  della  co- 
da —  Smerlo,  Smeriglio  maschio,. 
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.Astore  (Falco  fgentilis):  uccello 
di  rapina;  parti  superiori  cine- 
reo-turchinicce;  addome  bianco, 
striato  per  traverso  di  scuro- 
nerastro  (adulto);  ovvero  parti 
superiori  nero-castagne  ;  addo- 
me color  d' isabella  con  mac- 
chie nere  longitudinali  (giova- 
ne); tarsi  robusti;  ali  che  giun- 
gono oltre  la  metà  della  coda  — 
Smeriglio,  Smerlo,  Sparviere  da 
filunguello  (Falco  lithofalco):  uc- 
cello di  rapina;  ali  più  corte  un 
>terzo  della  coda;  baffi  nulli  o 
poco  visibili;  dorso  cenerino- 
piombato  o  scuro-cenerino  con 
strie  nere  longitudinali;  piedi 
gialli;  unghie  nere  —  Gheppio, 
Gheppio  di  torre  o  di  fabbrica 
■o  di  grotta  o  di  montagna,  Fal- 
chetto  di  torre,  Guglia,  Acertello 
(Falco  tinnunculus)  :  uccello  di 
rapina;  ali  un  quatto  più  corte 
della  coda;  baffi  poco  o  punto 
visibili;  dorso  tutto  color  di 
nocciola  o  con  macchie  nere; 
piedi  gialli;  unghie  nere. 

FALCHETT  (MÀA  DEL)  o  FALCHETT. 
Lo  stesso  che  Màa  del  bacchett 
o  del  ramett.  V.  Rarnett. 

FAL  CON  o  FALCON  COI  BAFFI.  Fal- 
cone, Falco  reale  o  peregrino  o 
terzolo,  Cacciatore,  Sparviere 
pellegrino  maschio,  Terzolo  pel- 
legrino, Sparviere  pellegrino  di- 
verso (Falco  peregrinus):  uc- 
cello di  rapina;  ali  eguali  alla 
coda;  baffi  grandi;  dorso  scuro- 
nerastro  o  turchino-cenerino 
con  fasce  traverse  più  cupe; 
piedi  giallastri;  unghie  nere; 
statura  del  Falco  cappone.  V. 
Nibbio  Pojanj,  Sparavèe  [Màa 
del). 

FALCHETTON.  Grosso  falchette 
FALCHETTON  ZENERIN.  Albanella 
reale,  Albanella,  Falco  pigargo 
(Falco  cyaneus):  uccello  di  ra- 
pina; cuopritici  e  scapolari  ce- 
nerine; coda  cenerina  o  cene- 
rina con  fasce  biancastre  (ma- 
schio adulto);  cuopritrici  e  sca- 
polari scure  macchiate  di  fulvo; 
-coda  con  larghe  fasce  giallastre 
e  scure  (femmina  e  maschio  gio- 
vine); ali  che  giungono  ai  tre 


quarti  della  coda;  terza  e  quarta 
remigante  subeguali  — Albanella 
piccola  o  rossiccia  (Falco  cine- 
raceus):  uccello  di  rapina;  cuo- 
pritrici delle  ali  e  scapolari  ce- 
nerine; coda  cenerina  o  cene- 
rina con  fasce  bianche  (maschio 
adulto);  cuopritrici  delle  ali  e 
scapolari  scure  macchiate  di 
fulvo  o  lionato;  coda  con  larghe 
fasce  trasversali  giallastre  e 
scure  (femmina  e  masshio  gio- 
vani); ali  che  giungono  all'estre- 
mità della  coda;  la  terza  remi- 
gante più  lunga  delle  altre. 

FALCINELL.  Mignattojo ,  Chiurlo 
verde  (Ibis  falcinellus):  uccello 
silvano. 

FAL  COR.  V.  Arcoj. 

FALDA  per  Folda,  sig.  2.  V. 

FA-LETT.  Stramaglia:  per  le  bestie. 

FALL  Fallire  —  cont  la  borsa  in 
del  gozubb  o  in  la  scherma^  Fal- 
lire col  sacchetto,  o  col  morto 
in  casa. 

FALÌI  (TRA).  Dichiarar  fallito,  obe- 
rato. Questa  voce  trae  dai  lat. 

oì)  ces. 

FALIMENT.  Fallimento  —  Vess  sott 
a  on  faliment^  Restar  a  un  fal- 
limento. 

FALL.  Fallo  —  Malafatta:  ogni  di- 
fetto  isolato   di   tessitura.  V. 

Traccia. 

FALLAISC  Fallaticelo:  cioè  non 
vuoto  del  tutto.  Dicesi  special- 
mente delle  spighe  del  grano 
turco,  del  frumento, quando  per 
difetto  di  fecondazione  conten- 
gono poche  granelle. 

FALLAISC.  Fallace  :  idi  castagne  , 
uva,  ecc.,  che  danno  poco. 

FALLAISC.  ingannevole. 

FALÒ.  Falò:  fiamma  che  si  fa  al- 
l'aperto, in  segno  di  pubblica 
esultanza  —  Baldoria:  fiamma 
pronta  e  altama  poco  durevole, 
che  si  fa  apprendere  a  legne 
minute,  o  altra  materia  secca 
e  rara  —  fig.  Fallo,  Errore. 

FALOPPA.  Faloppa:  bozzolo  non 
compiuto  —  Filaticcio  di  falop- 
po  :  di  seta  che  si  trae  dai  fa- 
loppi  —  Frottola. 

FALOPPEE.  Cacciatoruzzo  —  per 
Balèe.  V. 
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FALP.  Falbo:  di  mantello  de' ca- 
valli che  sia  di  color  giallo  di 
fuoco. 

FALS.  Falso  —  Vess  sul  falSj  Po- 
sare, Esser  in  falso:  di  fabbriche. 

FALSARIGA.  Falsariga  :  foglio  li- 
neato di  grossi  righi  neri  ,  il 
quale  ponesi  sotto  quello  che  si 
scrive,  affinchè,  veduti  essi  per 
trasparenza,  siano  guida  allo 
scrivere  diritto. 

FALSETTA.  Serra:  l'estrema  parte 
superiore  de' calzoni,  la  quale, 
cucita  ai  à'ma.nzi(partiddenanz) 
e  ai  didietri  (partici  dedrée)  fa 
il  giro  della  vita,  cingendo  i 
lombi  e  si  abbottona  sul  davanti 
—  Braca:  striscia  di  carta  che 
si  salda  sopra  un  foglio  strac- 
ciato. 

FALZETTÀ.  Imbracare:  saldare  una 
braca  (falzetta)  sovra  un  foglio 
stracciato 

FAMBROSA.Lampone(Rebusidseus): 
rovo  che  produce  lamponi  (fam- 
bros)  è  coltivato  in  luoghi  om- 
brosi; cresce  anche  spontaneo 
in  alcuni  boschi  —  Frutto  del- 
l'albero lampone;  grosso  come 
il  polpastrello  (  grassell  )  d'  un 
dito;  rosso,  fragrante;  compo- 
sto di  più  chicchi  rotondi,  dispo- 
sti in  forma  emisferica  —  gial- 
da^  giallo  —  Quell  di  fambros^ 
Quel  da'  lamponi  —  Acqua  de 
fambroSj,  Acqua  di  lamponi  — 
Conserva  de  fambros^  Conserva 
di  lamponi. 

FAMEJ.  Famiglio  :  chi  veglia  al 
governo  delle  mandre  (berga- 
minna). 

FAMEJ  A.  Famiglia. 

FAMINCION.  Sorbone  :  chi  parla 
poco  ,  e  sotto  sotto  tira  a1  pro- 
pri vantaggi  —  ne  famincion^ 
Sodone  sodone. 

FAMINNA-  Famina:  fame,  vezzeg- 
giativo da  bambini. 

FAMM.  Fame  ,  Lonza  —  Góo  ona 
famm  de  no  d\J  Ho  una  fame  che 
abbajo  —  per  Golp.  V. 

FAMM  (ONMORT  DE).  Fischione:  di- 
cesi di  persona  senza  danari  e 
guitta  —  Allupato:  che  ha  gran 
fame,  un  assaettato  di  fame. 

FANAGOTTON  (OH).  Un  fanullone  , 


Fanullone  ,  Dondolone  ,  Sciope- 
rone —  Armeggione  :  che  cerca  a 
bella  posta  di  perdere  il  tempo* 
—  per  Ballabontemp.  V. 
FANAL.  Fanale  —  de  carozza^ Lam- 
pione da  carrozza  —  fig.  Pop- 
poni ,  Poccioni,  zizzoni:  grosse 
poppe. 

FANATIZZA.  Dare  nel  fanatico. 

FANEGGIA.  Manecchia:  la  paletta 
che  ferma  il  buretto  (burett) 
dell'aratro  al  dentale. 

FANELL.  V.  Fanett. 

FANELLA.  Flanella:  pannina  leg- 
gera ,  tessuta  di  lana  fina  — 
cont  el  pelj  Flanella  peluzza. 

FANELLIN  DE  MONTAGNA.  V.  Gar- 
dinalett. 

FANELLON  per  Bajetta.  V. 

FANETT.  Fanello, Montanello,  Mon- 
tanello maggiore  (Fringilla  can- 
nabina):  uccello  silvano;  dorso 
lionato,  fosco  o  castagno,  mac- 
chiato di  scuro;  timoniere  ester- 
na con  largo  margine  candido 
dallato  interno;  cuopritrici  co- 
lor di  nocciuola;  gola  bianca- 
stra, macchiata  di  scuro;  can- 
ta. Anche,  Fanellj  Finett. 

FANFARA.  Fanfara:  banda  militare 
tutta  di  trombe  e  strumenti  a 
fiato.  I  Napoletani  dicono  Fan- 
farra  a  Una  composizione  vi- 
vace per  trombe  e  timpani, 
specialmente  per  servizio  mili- 
tare. 

FANFARON.  Fanfarone,  Sbracione: 
chi  scialacqua  per  certa  boria,, 
e  chi  millanta  gran  cose. 

FANFARONADA-  Fanfaronata. 

FÀNFER.  Baja,  Frullo  —  No  vari 
on  fanfer^  Non  valer  un'acca. 

FANGA.  Fanga, Fango,  Brago:'terra 
mista  d'acqua  —  Pesta  fanga ^ 
Sfangare— Tceusu  la  fanga^fan- 
gare  le  vie,  Spalar  il  fango  — 
Tutt  pien  de  fanga^  Tutto  zac- 
chere o  schizzi  di  fango  —  I 
omen  che  tceu  su  la  fanga  ^  I 
palajuoli. 

FANTESCA.  Pensiere  ,  Laccetto  : 
chiamano  quel  cappiettino  che 
le  filatrici  si  appuntano  al  petto 
per  tener  su  la  rocca.  Anche 
lo  chiamiamo  Servaj  Rocchera. 
L'italiana  Pensiere  trae  dal  la- 
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tino  Pensum,  che  sonava  ap- 
punto quel  dato  peso  di  lino  o 
di  lana  che  si  dava  alle  donne 
per  compito  {fatta)  del  loro  fi- 
lato. La  vernacola  accenna  a 
quel  che  esso  laccetto  serve., 
cioè  a  sorreggere  la  rocca,  e  a 
tenerla  a  queir  altezza  che  fa 
più  comodo. 

FANTILI.  Asili  infantili.  Asili  d'in- 
fanzia. 

FANTRESCA.  V.  Fantesca. 

FARABUTT.  Arrocchione,  Abbor- 
raccione: di  chi  opera  in  furia 
e  senza  considerazione  —  Ciar- 
pone,  Ciabattone  :  chi  è  trasan- 
dato in  tutto,  anche  nel  vestito, 
nel  vivere. 

FARABUTTÀ.  Arrocchiare,  Abbor- 
racciare, Acciabattare,  Acciar- 
pare. 

FARAON  (GIUGÀ  A).  Lo  stesso  che 
Giugà  a  la  bassetta.Y.  Rassetta. 

FARAOST-  Feria  d'agosto.  Costume 
che  risale  ai  tempi  di  Augusto 
—  Ceppo  delle  ferie  d'agosto: 
mancia,  regalo. 

FARD.  Fardo:  balla  di  pelle  dov'è 
rinchiuso  un  sacco  di  tela  pie- 
no d'aromati  o  di  civaje. 

FARFALLA.  Farfalla  (Papìlio)  — 
fig.  Persona  di  poco  cervello, 
volubile,  leggiera. 

FARFALLINI  Farfallino  —  fig.  Ra- 
gazzo di  poca  stabilità. 

FARFALLINNA.  Farfallina  —  fig. 
Ragazza  di  poca  stabilità. 

FÀRFALLON-  Far  fallone. 

FARFOJÀ  Affoltarsi:  dire  in  modo 
precipitoso  e  sdrucciolevole, 
mangiando  mezze  le  parole  — 
Ciangottare  —  per  Tartajà.  V. 

FARFOJADA-  AiToltata  —  per  Tar- 
tajada.  V. 

FARFOJON.  Affoltatore  —  per  Tar- 
tan on.  V. 

FARINACCI-  V.  Farinos. 

FARINAZZ  (GIUGÀ  A).  Fare  a  fari- 
naccio: si  fa  con  sei  dadi. 

FARINERA-  Farinajo  :  luogo  o  stan- 
za dove  si  ripone  e  conserva  la 
farina. 

FARINÉE  Farinajuolo:  venditore 
di  farina  o  Farina  di  terzo  velo. 

FARINETTA-  Codetta  :  l'infima  delle 
farine  che  casca  dal  frullone 


(buratton)  —  matta,  v.  Vola- 
dega. 

FARINNA.  Farina  —  v.  Semola^ 
Masnafacc  ^  Modonesa  Fari- 
netta Oradega  o  Farinetta 
matta  o  voladega^  Rosgìolin  o 
Tondell  j  Rosgiceii  cruscon  ^ 
Crusca,,  cruscìietta,,  sazzì  o 
cascamm  —  Farinna  Manca* 
di  grano  —  gialda^  di  grano 
turco,  o  gialla. 

FARINON.  Farinaccio  (Agaricus 
ovoides):  fungo  mangereccio. 

FARINOS.  Farinoso:  che  contiene 
di  molta  farina  —  Sfarinato  :  di 
frutta  scipite  che  mal  reggono 
al  dente. 

FARKEU.  Ferrajuolo. 

FARU,  FARUFF.  V.  Peladej. 

FASAN.  Fagiano  (Phasianus  gal- 
lus):  uccello  razzolatore;  testa 
e  collo  verde  cangiante;  petto 
fulvo  dorato  —  de  montagna^, 
Fagiano  nero,  Urogallo,  Fagia- 
no alpestre  (Tetrao  urogallus^ 
uccello  razzolatore;  coda  ro- 
tonda, o  tutta  nera  o  macchia- 
ta di  nero  senza  fascia  distinta 
nella  cima;  diti  nudi;  grida  — 
Fagiano  di  monte,  Gallo  minore 
di  monte  (Tetrao  tetrix):  uccel- 
lo razzolatore  ;  coda  forcuta  ; 
diti  midi  —  de  la  chinnaj  Fa- 
giano di  color  d'oro  della  China 
(Phasianus  pictus). 

FASANELLA.  Fagiana.  La  femmina 
del  fagiano. 

FASANELLA.  Gallina  pratajuola, 
Fagianella  (Otis  tetrax)  —  Fran- 
colino di  monte  (Tetrao  bo- 
nasia). 

FASCICOLA.  Distribuire  in  o  per 
fascicoli. 

FASffiU-  Fagiuolo  (Phaseolus  vul- 
garis):  specie  di  legumi  (lemm) 
bislunghi,  di  forma  per  lo  più 
stiacciata,  rinchiusi  in  certo 
numero  nel  bacello  (sgorMa)^. 
gli  uni  accanto  agli  altri,  nei. 
verso  della  lunghezza;  a  buccia 
(peli)  talora  bianca,  più  frequen- 
temente tinta  di  altro  colore, 
qualche  volta  screziata.  Parti  : 
SgorMa^  Pell^  Oggin  —  Fasce  u 
Manche  Fagfuolo  bianco  —  cìi& 
fà  i  corniti  longh^  Fagiuoli  luiv- 
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ghi  un  braccio  (Dolichos  sesqui- 
pèdalis)  —  che  fà  i  cornitt  sen- 
za firagnj  o  Fasoeu  scolar  o 
acorin^  Fagiuolino  senza  filo 
(Phaseolus  vulgaris  globosus) 

—  de  brocca^  Fagiuolo  romano 
(Phaseolus  vulgaris  albus)—  de 
color,,  brizzolato,  screziato  — 
de  l'ozucc  negher  o  de  Voggin  o 
pìscinin  o  Fasoritt*  Fagiuolo 
-dall'occhio  o  gentile  o  coll'oc- 
chio  o  ordinario,  o  Fagiuolo  tur- 
co o  (se  in  erba)  vainiglia  (Do- 
lichos Catiang.)  —  cherampega^ 
Fagiuolo  scandente  o  rampi- 
cante —  de  l'aqicila^  Fagiuolo 
delP  aquila  (Phaseolus  cilindri- 
cus  bicolor)  —  de  Spagna^  della 
China  o  d'Egitto  (Dolichos  pur- 
pureus  lablab)  —  giald^  Fagiuo- 
lo giallo  (Phaseolus  vulgaris  lu- 
teus)  —  griSj,  grigiolato  —  ma- 
joleghin^  Fagiuolo  maiolichino 

—  nan,,  Fagiuolo  nano,  verde  o 
peloso  (Phaseolus  mungo)  —  ne- 
gher ^  nero  (Phaseolus  vulgaris 
niger)  —  quarantina  Fagiuolo 
rigato  (Phaseolus  zebra)  —  ram- 
peglxin  rampichino  o  a  stelo 
volubile  (Phaseolus  vulgaris  vo- 
lubilis)  —  ross^  rosso  (Phaseo- 
lus vulgaris  ruber)  —  stobbia- 
roeu^  Fagiuolo  cappone  —  va- 
resJ  illirico  (Phaseolus  illiricus) 

—  coi  firagn^  Fagiuolo  a  viticci 

—  cos'eel?  s'cioppa  i  fasoeu? 
Che  è  ?  Va  egli  giù  la  vinaccia  ?: 
•di  chi  non  lascia  tempo  abba- 
stanza a  far  che  che  sia  — 
Monda  o  Tceu  vial'oggìn  ai  fa- 
soeu., Svisare  i  fagiuoli  —  Fà 
giò  i  fasoeu,,  Sgranare,  Sguscia- 
re, Sbaccellare  i  fagiuoli  —  Man- 
gia i  fasoeu  in  eòo  a  vunJ  Man- 
giar la  torta  in  capo  a  uno: 
servirsi  d'uno  come  di  suo  sot- 
toposto e  totalmente  soggetto. 

JASCEU.  Sorgozzone:  colpo  dato 
sotto  il  mento  {barbozz)  col  pu- 
gno rovescio  —  per  Goga.  V.  — 
Pellegrino:  cioè  pidocchio. 

FASCEU  (I).  Fagiuoli:  i  quattro 
denti  che  nascono  al  cavallo 
tra  gli  scaglioni  {schejon)  e  quei 
dimezzo  quando  ha  quattro  anni 

—  Fagiuoli:  i  granelli  dei  galli. 


FASORELL-  V.  Tricanton. 
FASORON.  Fagiolone  :  grosso  fa- 
giuolo—'Fagiuolo  a  viticci:  che 
colle  fila  (firagn)  inanellandosi 
s'avviticchia  a  una  frasca  ra- 
mosa che  gli  si  pianta  accanto 

—  Fagiolone:  dispregiativo  di 
uomo  —  Bamboccione  :  persona 
membruta. 

FASOROTT.     Bambocciottolo  :  di 
bambino  frescoccio  a  buon  pa- 
stricciano. 
FASS.  Fascio. 

FASS(I). Fasce  (Le):neglistrùmenti 
da  arco,  le  asserelle  che  colle- 
gano il  coperchio  col  fondo  — 
Bracchettoni  :  quelle  pietre  che 
fasciano  un  arco  e  ne  fanno 
l'ornato. 
FASSA.  Fascia:  lunga  striscia  di 
forte  pannolino  o  canapino,  per 

10  più  tessuto  a  corduli  colle 
quali  si  fascia  il  bambino  o  al- 
tro —  Nome  di  quei  legni  più  o 
meno  larghi  che  fanno  il  giro 
della  tavola,  dei  biliardo  e  si- 
mile sotto  il  piano  presso  gli 
orli  —  Larga  striscia  che  rim- 
bianchino tira  sulla  parete  e- 
sterna  o  interna  d'una  casa  per 
ornamento  o  per  riscontro  {pen- 
dent)  ad  una  di  mattoni  o  d'al- 
tro —  Quella  parte  del  cappello 
ciiindrica  o  conica,  che  cigne 

11  capo  e  termina  nel  cucuzzolo 

—  Culatta:  pezzo  di  cartone  o 
altro  con  che  si  copre  il  dorso 
d'un  libro  —  Mett  la  fassa  a  on 
lioer^  Acculattare  un  libro. 

FASSA.  Fasciare  —  Torna  a  fas- 

sàJ  Rifasciare. 
FASSACOA-  Fasciacoda:  cuojo  da 
tener  ripiegata  la  coda  delle 
bestie  da  soma. 
FASSÉRA.  Cascino:  asserenino  per 
contenere  la  pasta  recente  del 
cacio  lodigiano  (granon)  in  tut- 
to il  tempo  dell'insalatura  e  dar- 
gli la  forma  di  pratica.  Anche, 
Forma.  Per  Quaccin.Y.  e  Quac- 
ciroeu  „  Quaccirceula  DarbiaJ 
Barbiceli.  Esso  è  di  legno  dolce, 
alto  27  centimetri  e  snodato,  il 
quale ,  accerchiellato  che  sia-, 
riesce  del  diametro  quasi  di 
I    circa  64  centimetri.  É  la  eclisse 
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dei  Francesi,  il  feisselo  dei  Pro- 
venzali. 

PASSETTA-  Fascetta  —  Parti:  chi- 
gnoeUs  Oggioeu^  Oggiolitt  a  mac- 
china j,  OsSj  spalluta  stecca J 
Stringa  —  Fascetta:  cerchiello 
che  adorna  e  unisce  d'ordina- 
rio in  tre  luoghi  la  canna  del 
fucile  alla  cassa. 

FASSINNA.  Fascina  —  Stà  a  la 
fassìnna  di  Spagnceu  ^  Scal- 
darsi alla  tascina  degli  Spa- 
gnuoii:  stare  a  soleggiarsi. 

FASSINÀ.  Far  fascine  ,  Fasci- 
nare. 

FASSINON.  Fascinone  —  Barricata 
fatta  di  fascine.  Se  ne  fecero 
varie  nelle  cinque  giornate  del 
1848  a  Porta  Tosa,  ora  Porta 
Vittoria,  in  Milano. 

FASSffiURA.  Lo  stesso  che  Fassa^ 
sig.  1.  V. 

FASSON  (A  LA  GRAN).  In  gran  gala 

—  A  la  san  fasson^  Alla  buona. 
Voce  francese. 

FASSOTT.  Fascinotto. 

FASTIDI.  Impaccio,  Briga  —  Noja 

—  Ghe  dóo  fastidi?  Do  noja  a 
lei  ?  Guasto  ?  —  Toeuss  fastidia 
Darsi  pensiero  o  briga  —  Man- 
canza :  svenimento  (deliqui),  ma 
non  fortissimo  —  Gh'  è  vegnùu 
fastidi  in  g  e  sa  Gli  venne  una 
mancanza  in  chiesa  —  On  fa- 
stidi in  làj,  Uno  spensierito:  che 
non  vuol  aver  pensieri  —  Ma- 
reggio: quel  travaglio  di  sto- 
maco che  molti  ricevono  dal 
navigare,  massime  la  prima 
volta  —  Vegnì  fastidia  Mareg- 
giare. 

FATOV.  Fatuo,  Sciocco,  Scipito  — 
fig.  dicesi  di  persona  mancante 
d'ingegno  di  saviezza. 

FATT.  Dolce  di  sale  —  Poco  torto 

—  Colon  on  póo  fatt J  Cotone 
poco  torto  —  per  Fatov.  V. 

FATTA.  Impatta,  Compito:  lavoro 
di  cucito  o  altro  che  si  assegna 
alle  fanciulle  volta  per  volta. 

FATTON.  Specie  di  filaticcio  poco 
o  nulla  torto. 

FATTURA.  Opra  —  Lavora  a  fat- 
tura^  Lavorare  a  opra. 

FATUTT-  Ministro  o  Maestro  di 
casa:  che  ne  fa  gli  affari— per 


Factotum.  V.  —  Fatutto.  Nel 
Basso  Milanese  è  nome  proprio 
di  quel  contadino  che  l'affìtta  - 
juolo  (ftttavol)  prende  a  gior- 
nata perchè  supplisca  a  qua- 
lunque manchi  degli  altri  o 
braccianti  o  servi,  siano  essi 
bifolchi  (biolch),  famigli (famej)y 
cavallanti  (cavalant),  coloni 
(pajsan),  acquajuoli  (righirceu) 
e  simili. 

FAV  (I).  Fava  cavallina  o  muletta 
o  da  biada  (vicia  faba  minor): 
legume  (lemm). 

FAVA-  Faverella:  fave  sgusciate 
(basgiann  fàa-giò),  delle  quali, 
disfatte  e  impastate  con  acqua, 
si  fa  una  vivanda  —  cuntà-sù 
la  rava  e  la  fava^  Dire  per  filo 
e  per  segno:  dal  principio  alla 
fine  —  Fava  americana  o  turca^ 
Faverella  americana  o  turca: 
frutto  che  ponsi  nel  tabacco 
per  dargli  buon  odore  —  Fava 
inversa  o  grassetta,,  (Veronica 
Beccabunga),  Fave  tardiole , 
Orzino  —  Fava  menudra^  Fave- 
rella, Favata,  Fava. 

FAVÉE.  Faveto:  campo  a  fave. 

FAVITT  (I).  Bacche  (Le):  nell'alto 
Milanese  si  chiamano  cosi  i 
frutti  dello  spino  bianco  (lazza- 
ritt  salvadegh). 

FAVO.  Favo:  malore. 

FAVORII.  Mignone:  persona  in  fa- 
vore. 

FAVORII  per  Sciantiglion.  V. 
FAZION  (FÀ).  Far  prò:  vantaggio, 
utile. 

F AZIONARI.  Sentinella  —  Chi  è  in 
fazione. 

FAZZOLETT.  Fazzoletto,  Pezzuola  — 
V.  Pederin  Canton  —  Fazzo- 
letl  del  coli  J  da  collo  —  del 
nas^  del  sudor^  da  naso,  da  su- 
dore —  de  fxceu  Benduccio  — 
Mercant  de  fazzolett  ^  Pezzuo- 
lajo  —  Fa  fazzoletti  Corre  (al- 
trui) la  pezzuola,  il  fazzoletto: 
cioè,  rubarglielo.  I  galanti  del 
secolo  decorso  godevano  la- 
sciarsi uscire  dalle  tasche  di 
dietro  dell'abito  la  cocca  (can- 
ton) del  fazzoletto,  sicché  i 
piazzuoli  ne  approfittavano.  Di 
me  però  ne  approfittarono  sen- 
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za  che  ne  lasciassi  uscir  fuori 
la  cocca. 
FAZZOLETTÀA.  Pezzolata  :  tanta 
ne  cape  in  una  pezzuola  (faz- 
zoletti— Colpo  dato  con  la  pez- 
zuola. 

FAZZOLETTASC  Pezzolaccia,  Faz- 
zolettaccio. 

FAZZOLETTI^.  Pezzoluccia  —  del 
naSj  Benduccio  —  del  collJI>ez- 
zolina—  del  sudor^  Pezzoluccia. 

FED.  Fede  —  Attestato. 

FEDASCIA.  Fede  viva,  grandissima: 
quella  che  è  accompagnata  dalle 
opere. 

FEDINNA  Fedina. 

FEGHEJ,  FIGHEJ.  Lo  stesso  che 
Grioeu  de  nos.  V.  —  Atidà  in  fe- 
ghej,  V.  Grioeu  ( Andà  in). 

FEL.  Fiele:  umore  gialliccio  e 
amarissimo  che  sta  in  una  ve- 
scica attaccata  al  fegato  (fi- 
degh). 

FELIPP-  Testatico  :  tazza  perso- 
nale che  nei  Comuni  non  murati 
pagavasi  dai  maschi  fra  i  14  ai 
60  anni,  detta  cosi  tra  noi,  per- 
che, il  5  dicembre  1775,  fu  fissata 
a  lire  7  milanesi  per  testa,  quan- 
ta ne  valeva  la  moneta  detta 
fllippo  —  Filipp^  Rabbuffo:  rim- 
provero forte,  per  lo  più  fatto 
a  voce  e  con  aria  di  superio- 
rità —  Da  on  filipp *  Dare  una 
bottata,  un  rafTaccio ,  una  ra- 
manzina —  Mezz  felipp  Una 
leggiera  ramanzina,  Una  lava- 
tina  di  capo. 

FELIPPA.  Gancio:  ferro  che  i  con- 
tadini si  mettono  a  cintola  in 
sulle  reni  per  raccomandarvi  il 
pennato  o  il  potatojo  (podiroeu) 
allorchèlavorano  in  sulle  piante 
o  intorno  ai  pali,  o  simile,  l'a- 
stuccio da  cote  (codèe)  per  di- 
nanzi e  per  di  dietro.  Anche , 
Pover-omm. 

FELIPPA  o  FELIPPOLA  o  FERIPOLA, 
per  Lughera.  V. 

FELOR,  FEL0R0TT-  V.  Ferola Fe- 
rolott. 

FELPA.  Felpa. 

FELTER.  Feltro. 

FELTER  (I)-  Feltri  (I):  pannicelli  di 
grandezza  uguale ,  anzi  un  po' 
maggiore  di  quella  di  fogli  che 


si  distendono  sulla  ponitora 
nelle  cartiere. 

FELTRA.  Feltrare:  ridurre  in  fel- 
tro il  pelo,  mediante  r  imbasti- 
tura e  la  follatura. 

FELTRATA.  Pezza  di  feltro. 

FELTRADURA.  Feltratura:  l'opera- 
zione del  feltrare  il  pelo. 

FELTRIN.  Cappuccio:  pezzo  roton- 
do di  feltro,  che  nell'  atto  della 
bollitura  si  affonda  nei  mezzo  a 
foggia  di  tasca  o  cappuccio,  che 
poi  s' informa. 

FELTRON.  Colatoja. 

FELUCC  A  per  Bericchin  e  Scrocch.Y» 

FEMENA.  Femmina  —  Donna. 

FEN-  Fieno  :  1'  erba  di  prato,  sia 
naturale,  sia  artificiale,  quella 
di  cigli,  di  fosse,  di  viottole,  ecc., 
tagliata  e  ridotta  secca  per  pa- 
stura del  bestiame  —  Avegh  già 
i  fen,,  Aver  sparso  i  fieni:  avere 
sciolto  gli  stergaj  {cerinad)r 
stesi  e  sparpagliati  uniforme- 
mente sul  prato  r  erba  da  ri- 
dursi in  fieno ,  servendosi  a 
quell'uopo  della  palmola  (/or- 
cell)  —  Bui  el  fen^  Pigliar  bol- 
lore il  fieno  —Dàel  fen  ai  bestia 
Affienare  le  bestie  —El  temp  del 
fen,  Fienagione:  il  tempo  di 
raccogliere  i  fieni  —  Fà  sù  el 
fen  j  Appostare  il  fieno  —  Fà  o 
paja  o  fen^  fig.  Cavarne  cappa 
o  mantello:  venirne  alla  risolu- 
zione —  Fà  sù  o  Tajà  sù  o  Me- 
na sù  o  Restellà  sù  el  fen*  fig. 
Rastrellare ,  Fare  un  rastrello: 
alterare  i  conti  per  proprio  gua- 
dagno nelP amministrar  l'altrui 
—  Fen  brusàa^  Fieno  bruno,  ri- 
scaldato, ribollito:  il  fieno  che 
per  mala  condizionatura,  e  so- 
pratutto per  troppo  ribollimen- 
to, si  è  guastato,  prendendo  una 
tinta  bruna  —  de  mala  sort^ 
Fieno  di  cattiva  sorte,  Mezzo 
fieno:  fieno  non  tutto  tale,  ma 
misto  di  stoppie  —  fojoSj  Fieno 
fogliuto:  quello  formato  di  erbe, 
che  danno  filo  con  foglie  —  gross^ 
Fieno  grosso:  tale  è  quello  che 
si  ricava  dai  prati  rifeltrati 
{spìanad  o  pràa  de  rampon)  — - 
in  andanna^  Fieno  appostato, 
Poste,  Cappe,  Mucchi,  Mucchiet- 
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ti,  Monti  di  fieno  :  quell'erba  che 
riesce  abbattuta  per  istrisce  in 
sul  prato  dalla  banda  della  co- 
sta del  ferro  dei  falciatori,  e 
che  ivi  rimane  segno  d'ogni  fal- 
ciata data  di  passo  in  passo, 
sino  a  che  non  se  ne  formino 
le  strisce ,  prima  ammontate 
continue  lungo  tutto  il  prato 
{andann  de  fen  o  fen  in  condan- 
na pure),  e  poscia  diviso  in  cap- 
pe (cappellinn  o  maragnoeu)  — 
Fen  ciar_,  chiaro:  fieno  ben  ri- 
secco, e  però  chiaro  di  colo- 
re ,  non  rincotto   ed  annerito 

—  Fen  magengh  o  maggenghe 
maggese,  maggengo:  quello 
della  prima  segatura  dei  prati 
naturali ,  misti ,  asciutti  o  irri- 
gui, che  è  il  migliore  ;  cosi  detto 
perchè  si  fa  in  maggio  —  magen- 
ghin*Fieno  maggenghino  :  fieno 
che  s'ottiene  dopo  il  maggese 
(magengh)  da  quei  prati  che 
alla  primavera  furono  inacquati 
di  buon'ora  —  liscos*  liscoso  : 
misto  di  lische  —  mezz  secch. 
V.  Mezz  fen  —  ostan  o  agostanJ 
Fieno  agostano  :  fieno  serotino 
e  più  corto  del  maggese  ,  ed  è 
la  seconda  raccolta  del  fieno 
solita  a  farsi  in  luglio  o  ai  pri- 
mi d'agosto  —  piovattàa  *  fra 
cido  o  fradicio  —  de  montagna* 
Fieno  di  monte:  che  si  raccoglie 
pei  monti  e  pei  dirupi  —  quar- 
tirozu.  V.  Quartiroeu  —  secche 
Fieno  secco  —  sartumos*  Fieno 
di  padule  —  strasii*  arido  —  slit- 
tila di  fino,  fino,  ec.  :  quello  for- 
mato di  erbe  che  danno  filo  sen- 
za foglie;  il  suo  opposto  è  fieno 
fogliuto  (fojos)  —  verd*  fresco, 
frescone:  non  bene  rasciutto  — 
Razion  de  fen*  Profenda  di  fieno 

—  terzeeu  o  terzirceu.  V.  Ter- 
zirozu  —  Tegnì  i  lesti  al  fen., 
Governare  le  bestie  a  seccume  ; 
cioè,  a  foraggio  secco  —  Ruff 
de  fen*  Pula  del  fieno,  Fioru- 
me :  r  avanzo  del  fieno  che  si 
trova  sul  fienile  —  Volta  el  fenJ 
Rivoltare.  V.  Fenaggià  —  Toeu 
sù  el  fen*  Raccogliere,  Raccat- 
tare, Ravviare  il  fieno:  levarlo 
dal  prato  quando  ha  toccato  il 


giusto  punto  di  secchezza  —In- 
contra on  car  de  fen*  fig.  Tro- 
vare un  imbatto  o  imbattimo: 
avvenire,  occorrere  in  persona 
o  in  cosa  che  ritardi  lo  andare 
o  il  fare  —  Mangia  el  fen  in  er- 
ba. V.  in  Erba  —  Mett  a  fen* 
Appratire:  ridurre  a  prato  — 
Mezz  fen*  Mezzo  fieno  da  vac- 
che: mezzo  risecco  e  mezzo  no 
—  Scold,ass  el  fen*  Riscaldarsi, 
Ribollire  il  fieno  —  Tajà  sù  o  Fà 
el  fen*  Tagliare,  Segare,  Falcia- 
re ,  Frullonare  i  fieni  —  Red  del 
fenj,  Rete  da  fieno:  un  intessuto 
di  funi  a  larghe  maglie  per  uso 
di  pesare  e  trasportare  il  fieno, 
e  simile  —  Tràgiò  i  andann  del 
fen*  Spandere  il  fieno,  Disfare 
le  poste  del  fieno  —  Vessegh  at- 
torna  car  de  fen*  fig.  Esservi 
degli  imbatti,  degli  imbattimi: 
degli  avvenimenti  che  fanno  ri- 
tardare in  che  che  sia  —  Ligà 
sul  car  el  fen*  Appresellare  :  col 
col  presello  ,  arnese  composto 
di  due  pali  legati  a  croce  e  con 
alla  punta  una  cordicina  per 
fermare  il  fieno  sul  carro  —  Boc- 
cada  de  fen*  Una  boccata  di 
fieno  :  un  po'  di  fieno  al  caval- 
lo, ecc.  —  Fà  fen  in  l'acqua*  Es- 
ser fortunato  in  ogni  impresa  — 
Voeut  paja  o  fen?  V.  in  Paja* 
CasSj  Berinà*  Berinada*  Busse- 
ra  del  fenj  Fenil*  TJsell  o  Lusell 
(Abbaino). 

FENÀ.  Lo  stesso  che  Fà  i  fen.  V. 
in  Fen  —  Rifornire  di  fieno  le 
mangiatoje. 

FENADA.  Riccolta  di  fieno. 

FENAGGIÀ.  Rivoltare:  andare  sor- 
volgendo  e  stuzzicando  con  for- 
che, o  altro,  il  fieno  sparso  sul 
prato  per  affrettarne  il  prosciu- 
gamento. 

FENAGGION-  Fienaiuolo  :  chi  pre- 
para il  fieno. 

FENASC  Fenaccio:  cattivo  fieno. 

FENCISC  Infingardo. 

FENCISCIARIA.  Infingardia,  Infin- 
garderia,  Infingardaggine. 

FENEAN.  Scioperato  —  per  Fana- 
gotton.  V. 

FENERA,  FENIRCEDLA.  Rivoltatrice: 
nome  delle  ragazzette  decenni 
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e  delle  giovani  a  cui  è  intiera- 
mente riservato  l'ufficio  di  sor- 
volgere  l'erbe  segate  perchè  si 
prosciughino  e  infieniscano. 
FENESTRA,  Finestra  — Parti:  Z,ws_. 
ScossJ  Squarci  Spalla  PèJ  Pede- 
galla^  Parapett  Architrav  — 
con  la  feradaJ  ferrata  —  coni  i 
veder^  invetriata  —  con  la  ra- 
madaj  reticolata  —  con  V  impe- 
oiada  impennata  —  On  orden 
de  fenesler^  Un  fmestrato  —  Fu- 
ga de  fenesterJ  Riscontro  di  fi- 
nestre —  coni  el  busserotts  Fine- 
stra a  botola  —  a  arch^  arcata 

—  bislonga^  ovale  —  Unta,,  fìnta 

—  quadra^  quadra  —  rotonda,, 
tonda  —  0  mangia  sta  minestra 
o  salta  sta  fenestra  „  0  bere  o 
affogare,  O  mangiar  questa  mi- 
nestra o  saltar  questa  finestra: 
dicesi  di  chi  è  messo  a  due  par- 
titi durissimi,  e  uno  ne  deve 
scegliere  —  Occhio  :  piccola  fi- 
nestra rotonda  od  ovale,  per  lo 
più  nella  parte  alta  di  alcuni 
edifìzi  —  Sugli  usci,  sull'usciale 
a  caposcala,  nome  di  quei  vani 
tondi  con  vetro  che  rendon  vi- 
sibili gli  oggetti  di  fuori  a  chi 
è  dentro,  e  a  vicenda  —  Fine- 
strata: atto  del  chiudere  la  fi- 
nestra dispettosamente. 

FENESTRA.  Finestra:  foro  quadro 
o  quadrilungo  che  hanno  in  sè 
certe  pinzette  ,  alcuni  coltelli 
da  cucina,  i  grossi  infìlacappj 
(guggell),  e  simili  —  Cruna:  il  foro 
dell'ago  {guggia)  —  Romp  la  fe- 
nestra d' ona  guggia Scrunare 
un  ago. 

FENÌ.  Fenire  —  Andà  a  fenì_,  Met- 
ter capo  a...:  di  ciò  —  Riuscire: 
di  persona. 

FENIL.  Fienile,  Fenile  —  Capanno- 
ne: dicesi  un  gran  magazzino 
di  fieno  e  quello  che  serve  alle 
stalle  di  città;  fienaja^  un  ca- 
pannone men  vasto;  fienile^  per 
estensione  e  per  dispregio,  ogni 
luogo  sudicio  e  negletto.  V. Bus- 
sera  del  fen. 

FENIRffiU.  Fienirolo:  specie  di  ci- 
nipe (cynips),  insetto  che  fra 
noi  trae  questo  nome  dal  suo 
frequentare  i  fienili  allorquando 


vi  sta  il  fieno  raccolto  di  fresco. 
Anche  i  Bolognesi  lo  chiamano 
Fuarol. 

FEI-IITIVA  (A  LA).  A  cose  finite  — 
In  fin  delle  fini. 

FENOCC  Finocchio  dolce:  ha  fu- 
sto un  po'  compresso  alla  base; 
ombrello  di  6  ad  8  raggi;  ger- 
mogli che  si  mangian  colle  ra- 
dici. 

FER.  Ferro  :  metallo  —  V.  Lopp^ 
Morogna  —  crud^  Ferraccio.  V. 
Ghisa  —  recott  J  Cotticci  di  fer- 
ro —  Scheja  de  fer^  Scaglie  di 
ferro  —  Miniera  de  ferJ  Miniera 
di  ferro,  Vena  di  ferro  —  lavo- 
rdaj  sodo  —  piatta  sodo,  quadro 
o  in  lastre  —  londJ  sodo,  tondo 
o  in  verga  —  otangolJ  sodo,  bi- 
stondo —  piegàa_,  capivolto,  ca- 
pivoltino.  Secondo  qualità  e  la- 
voratura si  dice  crudJ  agro  — 
ladin  J  dolce  —  mezz  lavorda  ^ 
dirozzato  —  polii^  lavorato  — 
sfojosJ  sfaldoso  —  sgresg^  grez- 
zo —  smorbi  o  domestegh^  gras- 
so e  spugnoso  —  violàa  quasi 
violetto  —  violettj  violetto  —  De 
fer*  Ferrigno,  Di  ferro  —  Boa 
fer_,  Legno  ferro  —  Pont  de  fer^ 
Ponte,  di  ferro  o  a  fili  di  ferro 
—  Strada  de  ferJ  Strada  ferrata 

0  di  ferro  o  a  rotaje  di  ferro. 
FER.  Ferro  da  spianare:  l'usan  i 

sarti  per  ispianare  le  costure, 

1  cappellaj  per  lisciare  i  cap- 
pelli o  altro  —  a  botton^  Botto- 
ne :  ferro  per  dare  bottoni  di 
fuoco  a  cavalli  —  a  canton * 
Scarpello  torto:  l'usan  per  isbie- 
co  gli  intagliatori  in  legno  —  a 
taj^  Ferro  a  taglio:  ferro  inci- 
sorio pe'  cavalli  —  a  r,  Ferro 
a  T:  ferro  che  ha  forma  di  T;  il 
quale  si  usa  per  assicurare  nel 
muro  gli  stipiti  degli  usciali 
(anliport)  ;  e  si  usa  anche  per 
altri  lavori,  come  nelle  carroz- 
ze, ecc.  —  Fer  de  banch.  V.  cor- 
teli  de  bandi  —  de  bastJ  Stecca, 
Cacciaborra:  lunga  o  stretta 
lama  di  ferro,  la  quale  in  cima 
è  intagliata  in  arco  con  cavo, 
ovvero  in  angolo  rientrante. 
Serve  a  cacciare  la  borra  ad 
imbottire  i  basti  —  de  borlon  o 
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canon ^  Cucclriara:  ferro  tondo, 
disposto  per  lo  più  a  gruccia 
(scanscia),  piantato  sur  una  ba- 
se di  legno  ;  sulla  cucchiara 
risaldata  si  stirano  le  gale,  i 
cannoncini  e  certe  increspature 
e  sgonfìetti  dei  vestiti  —  de 
brasca  o  Brascon.,  Rescio:  gran 
palo  ,  parte  di  ferro  e  parte  di 
legno;  serve  a  frugare  nel  fuo- 
co della  fornace  e  cavarne  la 
brace  —  de  busecca  ^  Ferro  da 
conciar  le  trippe  :  strumento  a 
punta  di  lancia  da  rinettar  la 
trippa  (busecca)  —  de  canettà^ 
Ferro  da  arroccettare:  specie  di 
lunghi  spilloni  piùo  men  grossi 
coi  quali ,  bene  accaldati ,  si 
arroccettano  le  guarnizioni  del- 
le camicie,  degli  abiti  e  simili 
—  de  boffà  in  del  fozugìiJ  Soffio- 
ne: canna  traforata  da  soffiare 
nel  fuoco.  Di  spesso  è  una  can- 
na di  fucile,  massime  nei  tempi 
che  gli  Austriaci  sequestrarono 
tutti  i  fucili  dei  cittadini. 

FER.  Ferratura,  Ferramento:  tutto 
il  ferro  che  si  mette  in  opera 
per  armare  porte,  imposte  [ant). 
carra,  carrozze  o  simili. 

FER  (D-  Ferri  :  tre  o  quattro  pa- 
lettine  d'acciajo,  sospese  all'un 
dei  capi  d'una  cordicella  acca- 
valciata all'  orlo  della  tramog- 
gia (tremoeuggia),  sì  che  l'altro 
capo  libero  rimanga  ricoperto 
dal  grano.  Venendo  questo  a 
mancare  nella  tramoggia,  man- 
ca il  ritegno  che  teneva  sospesi 
i  ferri ,  questi  cadono  sul  co- 
perchio {coverc)\  e  il  girar  di 
questo  produce  con  quei  ferri 
un  rumore  stridulo,  il  quale  av- 
verte il  mugnajo  (inornèe)  che 
la  tramoggia  è  vuota. 

FER  (I),  I  FER  DEL  MESTÉE.  I  ferri: 
tutti  gli  ordigni  d'un'arte,  e  an- 
che delle  arti  liberali,  lettera- 
rie, come  libri,  compassi,  ferri 
chirurgici,  ecc. 

FER  (I).  Ferri,  Ceppi,  Carcere. 

FERA.  Fiera:  —  L'agonia  de  la 
fera,,  Lo  scorcio  della  fiera  — 
de  pocch_,  Fierùcola  —  Forestèe 
che  ven  a  la  fera^  Fieraiuolo  — 
Mercato  —  Fàonafera^FiG.  Fare 


un  chiasso,  untrambusto,un  gri- 
dio —  La  fera  di  fior  II  mer- 
cato dei  fiori  —  de  pocch^  Mer- 
catuzzo. 

FERA.  V.  Peladèj. 

FERA-  Ferrare. 

FERÀA-  Ferrato  —  Ferrato  a  diac- 
cio :  che  ha  di  molti  denari  — 
Vess  feràaj,  Esser  ferrato:  aver 
denari. 

FERADA.  Graticcio:  lavoro  di  le- 
gno intrecciato  da  formar  vani 
con  cui  gli  orefici  e  simili,  co- 
prono il  pavimento  delle  loro 
botteghe  ,  onde  facilmente  rac- 
coglier che  che  di  oro  o  di  ar- 
gento che  lor  cade  in  terra. 

FERADA.  Inferriata,  Ferrata,  Fer- 
riata; unione  di  più  bastoni 
(londin)  di  ferro  intraversati  e 
ingessati  o  impiombati  contro 
una  finestra  per  impedire  che 
altri  vi  passi.  Gli  spazii  tra  i 
bastoni  {tondin)  son  detti  vani 
—  a  mandorla:  i  cui  vani  han 
figura  di  rombo  o  anche  di  rom- 
boide —  diritta,  i  cui  bastoni 
sono  nello  stesso  piano  del  mu- 
ro, o  a  lui  paralleli  —  a  corpo: 
che  fa  aggetto  —  a  gabbia:  che 
porge  in  fuori  in  figura  ton- 
deggiante —  inginocchiata:  i 
cui  bastoni  longitudinali  si  ri- 
piegano due  volte  a  squadra,  e 
la  parte  inferiore  dell'inferriata 
fa  corpo. 

FERADA.  Ferrata.  In  Piazza  Mer- 
canti, da  lato  alla  loggia  de- 
gli Osii,  dove  oggidì  è  la  Ca- 
mera di  commercio,  era  un  cin- 
quant'  anni  fa  un  porticato  tutto 
chiuso  da  altissime  inferriate 
dove  eseguivansi  le  vendite  giu- 
diziali: residuo  dell'antica  u- 
sanza  del  Mettere  i  beni  alle 
grida  verso  vespro ,  in  sulla 
ringhiera  della  Loggia  degli 
Osii  introdottasi  nel  1379  da  Ga- 
leazzo e  Bernabò  Visconti  in 
Milano.  Di  qui  i  dettati:  Andà^ 
Manda  j  Vend  a  la  FeradaJ  Es- 
sere venduto  per  autorità  pub- 
blica. 

FERADA-  Colpo  di  falce  frullana 
(ranza),  Tagliata  o  giro  di 
falce. 
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FERABA  (DÀ  ONA).  Dar  una  mano 
col  ferro  da  stirare. 

FERADELLA,  FERADIN.  Graticola. 

FERADURA.  Ferratura. 

FERAJOEU-  Ferraino. 

FERAMENT.  Ferramento  ,  Ferratu- 
ra, Ferreria. 

FERAREZZA.  Mercante  di  ferrarec- 
cia o  di  ferreria:  che  vende 
vanghe  ,  vomeri,  scuri,  ecc.  — 
Bottega  de  f erarezza*  Magon- 
cina. 

FERASC  Lo  stesso  che  Rostiscian- 
na*  V, 

FERASCKEULA,  FERASCKEURA.  Fie- 
rucola. 

FERAZZA.  Ferraccia:  lamiera  di 
ferro,  tirata  quasi  a  foggia  di 
uno  scatolino  senza  coperchio 
per  uso  dei  doratori  a  fuoco, 
per  porvi  dentro  V  oro  o  V  ar- 
gento con  che  si  deve  dorare, 
per  incuocerlo  (fall  ross)  prima 
di  metterlo  nel  crogiuolo  (cro- 
sceu)*  insieme  col  mercurio. 

FER  o  FER  DE  BOTTEGA  o  FER  DEL 
MESTÉE  Ferri,  Ferramenti.  In 
generale  diconsi  così  tutti  gli 
strumenti  di  ferro  proprj  d'alcu- 
n'  arte  meccanica,  e  ogni  stru- 
mento da  lavoro  ancor  che  non 
di  ferro. 

FER  BE  CAVALL.  Ferro ,  Ferro  da 
cavallo.  Parti:  Binda,  ce*  Bar 
tetta*  cava*  Bus  —  a  pianella* 
o  a  tavola*  a  pianella  —  a  bar- 
betta* a  punta,  a  capo  —  a  lu 
netta  *  a  lunetta  —  a  rampon* 
a  ramponi,  da  ghiaccio  —  i 
sgriff*  a  granfia  —  a  spinetta 
a  spinetta  —  a  spinetton  o  a  la 
turca*  alla  turca  —  cont  i  bot- 
ton*  co' bottoni  —  cont  i  oreg- 
gin  de  gatt  *  co1  ramponi  od  o- 
recchini  di  gatto  —  covert*  co- 
perto —  curt  de  d.ent  per  el 
borsin*  per  la  lupia  —  de  bujda, 
vecchio  ,  o  Sferra  —  de  reggia* 
da  spiaggia  —  largii  o  strett  de 
binda*  largo  o  stretto  di  spiag- 
gia —  mocc  *  mozzo  —  senza 
botton*  ordinario  senza  bottone 
—  A  fer  de  cavali*  A  ferro  di 
cavallo  —  Dondà  i  fer*  chioc- 
ciare ,  Dimenare  i  ferri  —  Fer 
de  cavali  roti  o  vece*  Sferra  — 


Perd  i  fer*  Sferrarsi  :  di  ca- 
valli. 

FER  BE  CERUSIA.  Ferri  chirurgici 

—  de  crespa*  Ferro  da  incre- 
spare :  ferro  a  mo'  di  cesoje 
(scisora)  le  cui  due  lame  son 
piatte  ed  hanno  tre  o  quattro 
striature  internamente  ;  lo  si 
usa  per  incresparci  cappelli  — 
de  fà  fior,  Stampo  di  fiori  fìnti 

—  de  fàfceugh*  Attizzatoio  —  de 
fà-sù  i  rizz.  V.  Fer  de  rolol  — 
de  filetta*  Ferro  da  filettare: 
ferro  che  riscaldato  segna  or- 
Iettature  e  filetti  negli  astucci 

—  del  fceugh  o  del  fogoràa*  Pa- 
racenere,  Guardacenere;  lami- 
na di  ferro  o  d'ottone  talora 
ornata,  che  si  mette  per  coltello 
(in  costa),  attraverso  la  soglia 
del  caminetto  affinchè  tenga 
raccolta  la  cenere  ,  che  non  si 
spanda  sul  pavimento  della 
stanza  —  de  fusinna  *  Ferro  di 
fusina  :  lama  di  ferro  ovale  di 
cui  si  fa  uso  per  rendere  equa- 
bile il  colore  ai  vasi ,  crogiuo- 
li, ecc.  —  de  incassà  o  de  sarà. 
V.  Struccar  am.pon  —  de  la  bi- 
cocca* Fuso  :  ferro  lungo  e  sot- 
tile che  si  ficca  da  una  banda 
in  un  toppo  di  legno  che  lo  tien 
fermo  e  dall'altra  vi  s'infila 
l'arcolajo  ( bicocca)  per  dipana- 
re (fà  giò)  —  de  la  eoa  V.  Bru- 
sacoa  —  de  incassà*  Incassato- 
jo:  specie  di  casellino  augnato 
che  serve  per  incastonare  le 
gioje  —  de  la  strada.  Lo  stesso 
che  ciav  *  sig.  9.  V.  —  del  ca- 
onin*  Gancio:  ferro,  talora  or- 
nato, a  cui  s'appoggiano  le 
molle  (rnceuja),  la  paletta  (ber- 
nazz)  e  il  soffietto  (bofì'elt)  nei 
caminetti  —  de  ligador  de  liber* 
Ferri:  denominazione  generica 
di  tutti  gli  arnesi  metallici, 
siano  essi  di  ferro  oppur  di  ot- 
tone, con  manico  di  legno,  e  coi 
quali  il  legatore  imprime  i  fre- 
gi sul  dorso  o  sulla  coperta  di 
alcuni  libri  —  de  imprirnm* 
Ferri  a  pressa:  quelli  che  han- 
no le  figure  incavate  nel  me- 
tallo ,  che  lasciano  l'impronta 
mediante  una  forte  impressione 
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di  strettoio  (torc)  —  de  indora. 
Ferri  da  indorare:  quelli  le  cui 
figure  sono  in  rilievo,  da  impri- 
mersi sull'oro  in  foglie,  posto 
dove  si  vuol  fare  il  fregio  —  del 
triapaja  ,  Falcione  —  de  muli, 
Ferro  a  pianella:  che  sporge 
massime  dalla  cima  del  piè  del 
mulo  —  de  papigliott  ,  Stiacci- 
na  :  ferro  a  uso  di  cesojele  cui 
branche  hanno  da  capo  due 
tonde  cucchiaie,  colle  quali  ris- 
caldate si  abbrancano  i  capelli 
avvolti  nelle  carte  [papigliott) 
e  si  accaldano  ben  bene  per 
dare  consistenza  e  durevolezza 
all' accartonatura  —  de  pela  , 
Ferro  da  pelare:  ferro  curvo  a 
mezza  luna,  tagliente  dalla  parte 
curva;  maneggiasi  con  due  ma- 
nichi di  legno  ,  serve  a  spelare 
le  pelli  —  de pràa.  Lo  stesso  che 
Ranza.Y.  —  de  purgà,  Ferro  da 
purgare.  È  pochissimo  dissimile 
dal  ferro  da  pelare  (fer  de  pe- 
la) e  serve  a  rinettare  le  pelli 
dalla  calce  —  de  refud.  Ferro: 
quello  a  due  fondi  e  a  due  ma- 
niche, che  ha  il  rilievo  d'un 
Crocefisso  con  due  Marie  dai 
lati,  e  che -è  forma  alle  ostie 
medicinali.  Ha  cìapv  e  manich 
—  Fer  de  rolol  o  de  fa  su  i 
rizz  o  i  canellon  o  de  rizza  o 
de  topè,  Ferro  da  ricci:  sorta  di 
tanaglia  a  bocche  lunghe,  co- 
niche e  diritte  ,  una  delle  quali 
entra  nella  concavità  dell'altra. 
Fra  esse  riscaldate  ,  si  stringe 
la  punta  dei  capelli ,  i  quali 
strettamente  si  avvolgono  in- 
torno ad  ambedue  le  bocche , 
pel  pronto  inanellamento  dei 
medesimi  —  Anche  ,  Ferro  da 
ricci  :  cioè  una  semplice  bac- 
chetta cilindrica,  o  leggermente 
conica,  con  manico  di  legno  — 
de  saldà.  V.  Saldador  —  de  so- 
press,  Ferro  da  lisciare:  ferro 
che ,  scaldato  ,  si  usa  per  li- 
sciare i  cappelli  —  Anche,  Fer- 
ro terminante  in  una  lastra 
piatta  che  moderatamente  ri- 
scaldato si  fa  passare  sulle 
trecce  di  capegli  accolti  per 
bene  assestarli  —  de  sopressa  o 


de  sopressà,  Ferro  da  stirare, 
Liscja  —  de  sopressà  a  cassetta, 
Ferro  a  cassetta  —  de  sopressà 
con  l'anima.  Ferro  a  anima  — 
de  primma  vista,  Pettinini.  Sono 
come  i  ferri  per  le  viti  (  fer  de 
vit),  ma  più  piccoli  —  de  sparg, 
Ferro  degli  sparagi:  ferro  lungo 
un  mezzo  metro  circa,  grosso 
circa  un  dito,  e  terminante  in 
una  lama  a  mezza  lancia  ,  col 
quale  nelle  spargiate  (spargèr) 
si  tagliano  fra  le  due  terre  gli 
asparagi  che  si  vogliono  co- 
gliere —  de  stucca.  Ferro  da 
stuccare:  specie  di  saldatojo 
da  stuccatori  che  finisce  o  in 
un  quadreletto  o  in  una  lan- 
ciuzza  —  de  tajà,  Ferro  da  ta- 
gliare: ferro  cilindro,  tagliente 
per  di  sotto,  e  vano,  che  attrae 
a  sè  i  bollini  e  i  comunichini 
(osti)  che  si  taglia  fuor  delle 
cialde  (canon)  e  li  lascia  uscire 
dal  vano  superiore  tolto  che 
ne  sia  il  turacciolo  (stopporon) 
che  gli  serve  di  guardamano  — 
de  tajà  i  obbiadin,  Ferro  da  ri- 
tagliare le  ostie:  serve  a  rita- 
gliare le  ostie  in  bollini  —  de 
tajà  i  particol,  Ferro  da  rita- 
gliare i  comunichini  —  de  vit., 
Ferri  per  le  viti,  Pettini,  sig.  3. 
FER  DI  BALENN.  Ferro:  ferro  che 
ha  qualche  somiglianza  col  gri- 
satojo  (  ranzin  )  dei  vetraj  e 
di  cui  gli  occhiala.)  si  servono 
per  lavorare  gli  assicini  daba- 
lena,  dei  quali  fanno  le  casse 
da  occhiali  —  de  brascioeu  de 
cavriada  ,  Ferramenti  e  palet- 
tatura dei  puntoni  —  de  inve- 
drièe,  Ferro  dei  vetrai:  il  ferro 
tondo  e  1'  appuntato  onde  i  ve- 
traj si  servono  per  lavorare  i 
piombi  delle  lastre.  V.  Ranzin, 
Saldaron,  ecc.  —  di  obbiaditt , 
Forma  delle  ostie:  ferro  che  ha 
in  sè  la  forma  di  fabbricare  le 
forme  —  d'osti  de  ine  ssa,  Forma 
delle  ostie  di  messa:  ferro  a 
due  manichi  e  due  fondi  in  cui 
rilie  va  il  monogramma  lHS,eche 
serve  per  forma  alle  cialde  di 
ostie  damessa ed  ai  comunichini 
—  di  candirett,  Bandella:  delle 
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candelette  che  si  offrono  —  di 
eòo.  V.  Tre  fila,,  sig.  l  —  di  copp. 
V.  Moeud,,  sig.  2  —  de  raspà^  Pa- 
rone  ,  Parò  :  l'usano  i  pettina- 
toli per  vie  meglio  pareggiare 
e  assottigliare  le  ossa  sulla  ca- 
pra (cavra)  —  Anche  ,  Ferro  da 
allargare:  a  due  tagli  e  due  ma- 
nichi per  assottigliar  l'ossa  da 
farne  pettini  —  di  tend  ^  Bac- 
chetta delle  tende:  è  ripiegata 
in  gancio  (rampin)  ai  due  capi 
che  entrano  in  due  occhi  fog- 
giceli) a  lungo  gambo  ingessato 
nel  muro  ;  serve,  infilata  in  più 
campanelline  (anellitt),  ad  ap- 
pender le  tende  —  de  la  fangaJ 
Ferro  da  piede:  lastra  di  ferro 
confìtta  verticalmente  nel  suolo 
o  in  un  pezzo  mobile  di  pietra, 
a  uso  di  farsi  il  fango  dai  cal- 
zari prima  di  salir  la  scala,  o 
di  entrar  nel  quartiere  (appar- 
tament)  —  del  palamajj  Appel- 
lo :  è  quel  cerchietto  sul  quale 
ponesi  la  palla  avanti  di  darle. 
Anche  lo  chiamiamo  Aneli  —  de 
segrinà.  V.  Granidor. 

FER-DRITT-  Ferri:  nome  generico 
di  tutti  gli  scalpelli  inisquadra 
degli  intagliatori  quali  sono  la 
spansa^  la  spansetta^  ecc. 

FER-DRIZ.  V.  Cor  teli  ingles. 

FERÉE-  Ferraio,  Fabbro. 

FERERA.  Ferraja. 

FER  E  TOCCA  (GIUGÀ  A).  Fare  a 
ferro  ,  Fare  o  Giuocare  a  tocca 
tocca  ferro. 

FERETT-  Ferretto  ,  Ferruzzo  ,  Fer- 
rino, Ferrolino. 

FERETT.  Ferretto,  Calcitruzzo  na- 
turale: specie  d'argilla  di  gran- 
de importanza  geologica  tra 
noi:  è  mista  ad  un'arena  quar- 
zosa carica  di  ferro  idrato; 
d'  ordinario  è  posta  sotto  1'  ar- 
gilla comune  e  talora  coi  massi 
erratici  forma  colline  e  alti 
piani  tra  il  Lambro  e  l'Adda,  e 
quasi  tutte  le  colline  di  là  dal 
Lambro ,  massime  del  distretto 
di  Cantù  ed  altrove.  È  pessimo 
incontro  per  gli  agricoltori. 

FERETTON.  Ferrettone:  il  ferretto 
(ferett)  estremamente  duro. 


FERIPOLA-  Lo  stesso  che  Felippo- 

la„  Lughera,  v. 

FERITI".  Ferrini  da  stirare. 

FERLA.  Costola,  Assaro:  ciascuna 
di  quelle  striscie  di  legno,  delle 
quali  si  fanno  i  corbelli.  Voce 
latina  Ferula. 

FERLOPPQLA.  Castagna  difettosa. 

FERMA.  Fermo.  Nelle  arti  dicesi 
cosi  quel  coso  qualunque  che 
entri  nei  vari  lavori  a  oggetto 
di  rattenere  ,  fermare  ,  assicu- 
rare. 

FERMA.  Fermare,  Rattenere  —  Ar- 
restare, Menar  prigione  —  Pun- 
tare: del  fermarsi  il  cane  dopo 
che  tracciando  e  fiutando  ha 
trovato  e  vede  la  starna  (per- 
nis)  e  simili. 

FERMACADENNGuardacatene:  pez- 
zo dell' oriuolo  da  tasca,  che 
serve  a  far  sentir  il  fin  della 
catena,  quand'è  finita  di  cari- 
care. V;  Remontoar. 

FERMACART.  V.  Press-papié. 

FERMALI.  Fermaglio  :  borchia  che 
tien  fermo  o  affibbia  vestimento 
o  altro. 

FERMANTIPORT.  Pietrino ,  Marmi- 
no: disco  di  legno  un  po'pira- 
midale,  reso  pesante  con  sotto- 
postovi piombo  :  serve  a  tener 
aperti  a  quel  segno  che  si  vuole 
gli  usci  a  sdrucciolo.  Lo  si 
prende  mediante  una  mazzetta 
che  vi  è  invitata  verticalmente 
e  che  termina  in  una  mela,  in 
una  maglia,  o  in  un  pallino.  Ve 
ne  sono  di  figurati  in  una  fog- 
gia ed  anche  in  bronzo,  ecc.  — 
Zeppa:  pezzo  di  legno  che  si 
caccia  col  piede  tra  il  pavi- 
mento e  il  margine  inferiore 
dell'usciale  [antiport)  al  mede- 
simo uso  del  pietrino. 

FERMAUSS.  V.  Fermantiport. 

FERMO.  Arresto  —  per  RelenudaJ  V. 

FERNABUCCH.  Fernambucco ,  Bra- 
sile rosso,  Verzino  (Csesalpina 
echinata):  pianta  arborea,  tron- 
co grosso,  spinoso;  foglie  bi- 
pennate;  fiori  brizzolati  di  giallo 
e  di  rosso,  odorosi;  indigena 
del  Brasile;  legno talor  confuso 
col  campeggio  {campucc)  usato 
nelle  tinte. 
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FERNESIA.  Frenesia  —  Andà  in 
fernesia  J  Dare  in  frenesia  — 
Vess  in  ftrneùaj,  Freneticare. 

FEROL-  Gretole  :  nella  conocchia 
(rocca)  le  liste  in  cui  venne 
fesso  il  bocciuolo  penultimo  ver- 
so il  campo  per  darle  V  uzza  o 
il  ventre  su  cui  sostenere  la 
materia  da  filarsi. 

FEROLA.  Pollone,  Messa,  Vermena, 
Rampollo,  Gettata  —  per  Fer 
la.  V.  —  Verga.  Voce  latina  Fe- 
rula —  per  Tapp.V.,  detto  pure 
Feria  J  Ferololt  —  Tondino  da 
inferriata. 

FEROLOTT.  V.  Feria. 

FERON  DE  BAUIJ.  Fermi  di  un  bau- 
le :  ferii  ripiegati  fermati  sopra 
P  asse  di  dietro  della  carrozza 
perchè  il  baule  non  isdruccioli 

FEROKIÉ.  Frontale:  specie  di  bor 
chia  o  fermezza  onde  alcune 
donne  usano  mascherarsi  la 
fronte  sconciandola  se  candida 
e  liscia,  coprendone  la  rappia- 
stratura  se  d'altra  fatta 

FEPiOSC  Robusto  ,  Ben  disposto 
della,  persona,  Ben  complesso 

FEROSCIA.  Aria  fiera  e  robusta. 

FEROVIA  Strada  di  ferro  o  ferrata. 

FERROVIARI  Delle  strade  ferrate. 

FERS  (i).  Morbillo,  Morbiglione, 
Morvigliuiie,  Rosolia:  infermità 
che  viene  ai  bambini  alla  pelle 
empiendola  di  macchie  rosse  e 
con  febbre  continua  —  Fài  fers 


celle  della  cipolla,  dell'aglio  e 
simile  che  ne  compongono  il 
bulbo  (scigolla)  ed  anche  ognuno 
degli  spicchi  in  che  dividonsi 
le  melarancie,  i  gherigli  (cucu- 
ruccùu)  delle  noci  e  simili  — 
Faa  a  fesaJ  Spicchiuto. 
FESA.  Spicchio:  uno  dei  tagli  di 

culaccio  nel  vitello. 
FESÀA-  Spicchiuto,  A  spicchi. 
FESA  DE  FER.  Pigna  ,  Noce  :  pezzo 
massiccio  di  ferro  tra  l'ovale  e 
il  conico;  superfìcie  solcata  da 
scanalatura  spiragli  a  spigoli 
inclinati  e  quasi  taglienti ,  fra 
le  quali  e  le  intaccature  della 
campana  (tazzin)  del  macinino 
(masnin)   stretti  i  granelli  del 
caffè  e  spinti  ali'ingiù,  vengono 
ridotti  in  polvere. 
FESC-  Pasticcio:  quantità  di  ca- 
ratteri mescolati   insieme,  od 
anche  un  foglio  ,  una  pagina  o 
un  pezzo  di  pagina,  perchè  una 
forma  siasi  spezzata,  o  per  al- 
tro accidente. 
FESCÉE,  FESCI023.  Dappoco, 
i  FECCIA.   Feccia:    nei   liquidi  la 
I    parte  più  grossa  e  peggiore  — 
!    de  vin.,  Fondaccio,  Feccia  — de 
viri  nostrana  Fondata  —  de  vin 
imboltegliàa  ^   Fondagliuolo  — 
de  ro^ijMorchia  —  per  Fescèe^  V. 
FESCIADA    Stivaleria:  azione  di 

dappoco. 
FESCIARIA.  Infingardaggine. 


Ammalar   del  morbillo   —   #«;feSIN.  Specchietto ,  dira,  di  Spic- 


foiura  o  iìidcnt  ifersJ  Manife- 
starsi o  rientrare  il  rnoibillo. 

FERSA(LA'-Lo  stesso  che  Fers(I).  V. 

FERTADA.  Frittata  —  a  la  certo - 
zinna,,  alla  Certosina  —  cont  el 
salamm  o  rognosa,,  in  zoccoli  — 
cont  i  ero  amar ^  erbata  o  in 
erbe  o  erbolata  o  verde  —  cont 
el  ripien^  ripiena  —  cont  i  sci- 
golls  con  le  cipolle  o  trippata  — 
Te-a-ta  fada  la  fertadaJ  T  a  ta 
frittata,  Abbiamo  fritto  ,  Ella  è 
fritta  —  volta  la  fertada^  Rivol- 
tare la  frittata  —  Volici  la  fer- 
tada  in  del  fceugh^  Per  celare 
un  fallo,  farne  un  altro  maggio- 
re —  fig.  Frittata:  faccenda 
mal  fatta.  V.  Frittada. 

FESA.  Spicchio:  una  delle  parti- 

Banfi  ,  Voc. 


chio  (fesa)  —  On  fesin  d'aj  ^  Un 
cantuccio  d'aglio. 
FESIWNA.  V.  Fesin. 
FESIRffiU.  Spicchiettino ,  dim.  di 

Spiceli  ietto  (fesin). 
FESSA.  Sparato,  Sparo:  nome  di 
que1  tagli  o  ape:  ture  che  sono 
nella  camicia  dell'uomo  —  de- 
nanZj,  del  petto  —  di  manegh 
delle  maniche  —  del  pedagn 
di  fondo  —  Sparato  davanti: 
nei  calzoni  lunghi  o  corti,  e  che 
non  hanno  toppa  (patta),  è  qual- 
1'  ampia  apertura  anteriore  , 
della  quale  i  lembi  si  abbotto- 
nano V  uno  su  V  altro  —  di  ge- 
nceucc^  Sparato  dei  ginocchi  o 
di  fianco:  quell'apertura  late- 
rale, presso  ciascun  ginocchio, 
17 
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nei  calzoni  corti,  o  brache,  la 
quale  si  abbottona,  per  quindi 
affibbiarla,  ovvero  stringerla 
con  laccetti  {lazziroeu)  —  Feri- 
tela: lunga  e  stretta  apertura 
verso  la  parte  superiore  del 
banco  del  tornitore,  cioè  quella 
che  è  più  prossima  alla  persona 
di  chi  lavora  al  tornio.  Nella 
feritoja  scorrono  i  toppi  del 
tornio. 

FEST  (I).  Feste  (Le)  —  Dà  i  ì>onn 
fest  j  Dar  le  buone  feste  —  an- 
che, Dare  il  ceppo  (el  defesi). 

FESTA.  Festa  —  Sagra  —  de  pre- 
cetta Festa  di  precetto  o  coman- 
data —  intrega*  intera  —  Mezza 
festa.  Festa  mezza  —  Osserva  la 
festa  J  Guardar  la  festa  —  de 
òalh  Festa  di  ballo  —  comanda 
i  feslj  fig.  Dar  la  mossa  ai  tre- 
muoti:  si  dice  di  coloro,  senza 
l'opera  dei  quali,  non  par  che 
-si  possa  mettere  mano  a  im- 
.  presa  veruna; ma  per  ischerno  — 
Conscià  per  i  festJ  Conciare  pel 
di  delle  feste:  trattar  male,  pu 
aire  —  Dà  festa  ,  Dar  festa:  li- 
cenziar dalla  scuola,  ecc.  —  De 
festa  j,  A  festa  —  De  la  festa 
fig.  Dal  dì  (ielle  feste  —  Ona 
strapazzada  de  quij  de  la  fe 
Sta.,  Una  ramanzina  di  muschio 

—  De  quell  de  la  festa  ^  Del  di 
delle  feste:  cioè.,  eccellente, 
squisito  —  Dì  adrèe  a  vun  el 
nomm  di  fest  *  Nominar  alcuno 
per  il  suo  nome:  svilaneggiai  lo 

—  Fà  festa^  Far  festa  cessar  di 
lavorare  —  Festeggiare  —  Far 
.festa  (a  uno):  fargli  lieta  acco- 
glienza —  Far  la  festa  (a  uno): 
ucciderlo  «  ...certi  visi  abbron- 
zati ,  ceiti  baffi  irti,  certi  oc- 
chiacci  che  a  don  Abbondio  pa- 
reva che  volessero  dire:  fargli 
la  festa  a  quel  prete*>  (Manzoni, 
Cap.  XXIII)  —  Fà  la  festa,  Fare 
la  festa  (di  una  cosa):  darle 
fondo, consumarla  —  Fare  vento 
a:  rubarla  —  La  festa  l'è  fada 
per  per  là  ,  ecc. ,  fig.  è  fi- 
nita la  festa  per  te,  per  lui,  ecc.  : 
cioè  è  finita  ogni  cosa  per  te, 
tu  sei  fritto  —  Pagà  de  festa , 
Pagar  la  festa:  dicesi  a  chi 


veste  un  abito  nuovo,  porta  il 
nome  del  santo  che  corre  quel 
giorno,  ecc.  —  Sona  de  festa  , 
Sonare  a  festa  —  Vess  la  festa 
de  quajghedun,  Esse  t  e  la  festa 
di  alcuno?  cioè  il  giorno  del 
santo  del  cui  nome  quel  tale  è 
chiamato  —  Vess  ona  festa  che 
feniss  pùJ  Essere  una  festa  che 
non  finisce  mai:  di  cosa  fasti- 
diosa. 

FESTAJ(EURA.  Festicciola  —  Fe- 
staiuolo. 
FESTÉE-  Festivo 

FEST1N  Festino— Veglia  — cterGM*- 
da.  Ballo  a  pago. 

FESTINETT.  Veglino. 

FESTINNA.  Festicciuola. 

FES^ON  Gran  festa. 

FESTON.  Veglione. 

FETTA.  Fetta  —  Ciappa  sta  fetta! 
Finocchi!  Finocchino!  —  Dann 
ona  feti  a.  V  succia  (  Dann 
ona)  —  Fà  foeura  i  fett ,  Sfet- 
teggiare  —  Tajà  giò  a  fett  J  Af- 
fettare —  Daghen  ona  fetta,. 
Fumarsela,  Pigliar  le  gambe, 
Far  la  tela:  svignarsela,  fuggi- 
re —  sbirbarsela:  piantar  il  la- 
vorare. 

FETTA  DE  MEZZ-  M"la  di  culaccio: 
uno  dei  tagli  del  bove  macel- 
lato. 

FETTIWNA.  Fetterella. 

FETT0N.  Fattone:  eminenza  bifor- 
cuta, di  sostanza  cornea,  che  è 
come  un  fesso  o  una  spacca- 
tura dal  piè  del  cavallo  dal- 
l'unghia alla  corona  —  Malore 
che  taglia  e  fora  la  lingua  dei 
bovini,  che  poi  si  risalda  con 
rimedii  opportuni. 

FETTOM,  FETTONNA.   Gran  fetta. 

FETTON  Sedere  (II)  —  Menà  el 
fetton.  Menar  la  lonza:  affati- 
carsi molto  —  per  Ronda,  v.  — 
per  Slronzonà,  V. 

FEVER.  Febbre  —  oartolascia  che 
cont  on  legn  la  se  discascia , 
Diciamo  a  chi  per  iscusarsidal 
lavoro  s'infinge  rotto  dalla  feb- 
bre —  manginna.  Diciamo  per 
celia  a  chi  si  lagna  di  febbre  o 
malattia  —  freggia.  Brividi  di 
febbre  —  Gh'  è  vegnùu  la  fever 
greggia.  Gli  entrarono  i  brividi 
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éi  febbre  —  Fà  vegnì  la  fever* 
fig.  Far  entrar  la  febbre  :  per 
indicar  inquietudine  più  o  meno 
leggiera  ,  più  o  meno  grave  — 
Fever  acuita*  Febbre  acuta  — 
Fruita  o  simile  che  rnett  la  fe- 
ver* Frutte  febbriose  —  Gh'hóo 
avùu  pussèe  fever  che  no  gh'hóo 
cavej  in  eòo..  Ho  scosso  più  feb- 
bri che  capelli  non  ho  in  capo. 

FIÀA-  Fiato  —  Fà  tegnì  el  fiàa  , 
fig.  Far  allungar  il  collo, Farsi 
tirar  per  il  ferrajuolo:  ritardar 
i  pagamenti  —  Mancament  de 
flàa,  Ansima  —  Sugass  el  fìaa * 
Sfiatarsi  —  regni  el  flàa,  Pren- 
der uua  tira:  dì  quella  sospen 
sione  spasmodica  della  respi- 
razione nei  bambini  ,  seguita 
poi  da  impetuoso  strido  ,  o  da 
uno  scoppio  di  pianto  per  so- 
prabbondanza  di  dolore  cagio- 
nato per  lo  più  da  grave  per- 
cossa nel  cascare  —  Tceu  el 
fiàa*  Mozzar  il  respiro  :  di  quan 
do  si  sale  a  stento  scale  o  si- 
mile —  fig.  Importunare  —  Tatù 
a  fiàa*  Comperar  pei  tempi:  a 
credenza  —  Usmà  el  fiàa  *  An 
nusare uno: conoscere  quel  ch'e- 
gli è  —  Usmass  el  flàa  *  Averci 
sangue  con  uno,  Dirsela:  andar 
d'accordo  —  S'usmen  minga  el 
ftàa,  Non  se  la  dicono  seco  — 
Tira  el  fiàa*  Ansimare:  respi- 
rare con  difficoltà,  pigliando  il 
fiato  frequentemente  per  causa 
fisica  —  anche  ,  Respirare  ,  Ri 
posare,  Quietare  —  Vess  flàabut- 
tàa  via*  Abbajare  alla  luna. 

FIACCA-  Fiaccona,  Fiacchezza: 
quel  malessere  cagionato  da  ri- 
lassamento di  fibra  —  Fiacco 
na:  lentezza,  e  talvolta  mali 
ziosa,  nell'operaie  —  Di  chi 
parla  adagio  —  ciappalla  con 
tutta  fiacca  *  Prendersela  a 
quattro  soldi  il  braccio  —  Parla 
cont  una  certa  fiacca*  Parlare 
pausando  di  molto  —Svogliato 
-  Fà  la  fiacca*  Far  il  dinocco- 
lato. 

FIACCA.  Bollicella:  piccola  vesci- 
chetta o  rigonfiamento  che  si 
fa  sulla  pelle  degli  animali  e 
degli  uomini  per  scottatura,  per 
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ribollimento  di  sangue,  per  lun- 
go viaggio;  per  improbe  fatiche, 
per  malignità  d'umori  —  per 
Famincion*  V. 

FIACCARLE  FIACCEERISTA,  FIACCA- 
PISTA.  Conduttori  di  fìaccheri. 

FIACCH-  Palloncini  ,  Vescicaria 
(Physalis  alkek  ngi):  pianta,  il 
cui  frutto  è  chiuso  iti  un  calice 
gonfio  e  vescicoloso;  fusto  ra- 
moso ,  arboreo,  con  la  scorza 
alquanto  nera;  fiori  di  un  bian- 
co mescolato  di  turchino  e  di 
violetto. 

FIACCHER.  Fiaccherre,  Carrozza 
d'affitto.  Nome  di  carrozze  da 
nolo  a  orario  fisso,  distinte 
per  numeri  che  trovavansi  in 
diversi  piazzaletti  della  nostra 
città  pronte  ad  ogni  richiesta 
a  partire  in  sulP  attimo;  erano 
a  due  cavalli.  La  voce  e  V  u- 
sanza  ci  vpnne  dai  Francesi 
che  nominavano  Fiacres  tali 
vetture  perchè  in  origine  stan- 
ziavano in  Parigi  presso  la 
chiesa  di  San  Fiacre. 

FIACCON,  per  Fiacca,  sig.  3  e  4,  V, 
—  per  Famincion*  V. 

FIADÀ  Fiatare  ,  Rifiatare  —  Sfia- 
tare, Trapelare  —  Lassa  fiadà* 
Dar  fiato. 

FIADADA.  Fiatata 

FIADADÌNA.  Fiatatina. 

FIADÒ  Sfogatojo:  fessolino  in  certe 
muta  per  agevolare  lo  scolo 
delle  acque. 

FIAMENGHINNA.  Fiamminga:  piat- 
to a  uso  di  scodellarvi  la  mi- 
nestra. Anche  ,  Minestrinna  * 
Fondinna. 

FIAMMA.  Fiamma  —  Guarda  che 
fiamma!  Vedi  fanale  che  fa!  — 
Vegnì  i  fiamm  a  la  faccia*  Ve- 
nir le  vampe  del  rossore. 

FIAMMA,  per  Solass*  V. 

FIAMMADA.  Fiammata. 

FIAMMAMT.  Fiammante  —  Lam- 
pante —  On  scud  nceuv  ftam- 
mant*  Uno  scudo  nuovo  lam- 
pante. 

FIANCONADA.  Fiancata,  Sfiancata. 
FIANCHU.  Fiancuto. 
FIAPP.  Fiappo,  Floscio,  Molle. 
FIASCA   Fiasca:  fiaseo  alquanto 
grande  e  di  ventre  schiacciato. 
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FIASCA.  Sninfìa,  Lernia:  dicesi  di 
persona  che  voglia  parere  ec- 
cessivamente delicata  —  Fà  la 
fiasca^  Far  la  svenia,  o  Far  le 
svenir. 

FIASCADA  Lezj,  Smorfie,  Svenevo- 
laggiui  —  Fà  ona  fìascada.  Lo 
stesso  che  Fà  fìasch.  V.  Fiasch. 

FIASCAEIA.  Svenia:  atto  lezioso. 

FIASCAR1A.  Daddoli  :  caricature 
puerili,  sì  in  atti  come  in  parole 

—  Fà  on  póo  m  encia  tan  ti  fiasca - 
rijj  Non  far  più  daddoli  :  si  dice 
a  ragazzaccio  daddolone,  che 
ostenta  mal  essere  per  destar 
compassione  per  essere  vez- 
zeggiato, e  simili  —  Parlà  do- 
ma con  fiascarij.  Parlar  a  dad 
dolo:  con  cai  icatura  per  dimo- 
strare sensibilità  pur  col  tono 
della  voce. 

FIASCH  Fiasco  —  Tanti  fiasche 
Fiasche»  ia  —  Quell  che  fa  o 
cend  i  fiasche  Fiascajo  —  Mett 
in  del  fiasch,,  Infiascare. 

FIASCH  Fiasco:  mal  esito  —  Fà 
fiasche  Far  lieo  o  fiasco,  Dar 
un  tulio  o  in  cenci:  far  mala 
riuscita. 

FIASCHETTA  Fiaschetto  —  per  Ves- 

Sighella.  V. 
FIASCOM.  Fiascone  :  gran  fiasco 

—  Fiascone,  Fiascaccio  :  mala 
riuscita. 

FIASGOM-  Daddolone. 

FIASCO» KA-  Daddolona. 

FIASTER.  Figliastro  :  figlio  del  ma- 
rito di  alti  a  moglie  o  della  mo- 
glie di  altro  marito. 

FIASTRÀ  Figliastra. 

FIEIA.  Fibbia.  V.  ArdionJ  Gam- 
betta, Maneggia  —  Deslazzà  i 
fìbij  Affibbiai  e, Fibbiare  —Mez- 
za fibbia.  V.  Mezzafìbbìa. 

FIBBIA.  Gattabuia,  prigione  —  An- 
dà  in  fibbia,,  Entrare  o  Mettersi 
in  ballo,  in  danza:  in  qualche 
impaccio  —  Vess  in  fibbia.,  Es 
sere  in  ballo,  in  danza,  in  in- 
ciam  po. 

FIEBIASSEIA  Filare  :  andarsene. 

FIBBIA?!.  Fibbiajo. 

FICAKAS.  Ficcanaso,  Fiutone:  im- 
paccioso :  dicesi  di  chi  vuol 
conoscer  ad  ogni  costo  i  fat- 
ti altrui  —  Piccone ,  Ficchino, 


Topino:  che  si  ficca  a  dispetto 
della  gente. 
FICARCEU.  Punteruolo  :  corta  astie- 
ciuola  appuntata,  colla  quale 
si  apre  il  passaggio  a  ogni  nuo- 
vo filo  di  vètrice  che  si  va  ag- 
giungendo e  introducendo  fra 
gli  altri  già  intestiti,  nel  Care 
il  paniere  o  altro  simile  lavo- 
ro. Anche  lo  chiamiamo  Ma- 
neschi. 

FICC  V.  Fitt  —  Tira  su  el  ficc^ 
Tirar  sui  mocci:  aspirando  rat- 
tener  nelle  narici  quel  moccio 
(narice)  che  sta  per  colarne.  A 
chi  dà  in  questo  vizio,  sogliamo 
di  spesso  dire:  FI  ficc  l'hóo  già 
pagaa. 

FICCA.  Stortigliato  ,  Stortilato  , 
Stortilatura  :  stor  cimento  per 
cui  si  distendono  contro  natura 
i  legamenti  delle  articolazion-i 
d'una  bestia  da  soma. 

FICCA  A  VUW  (FA  LA).  Fare  una 
cav  alletta  :  ingannarlo  con  dop- 
piezza e  con  astuzia.  V.  Fricc.a 

—  Gara,  Scorno,  Uggia. 
FICOM.  Passone:  mozzicone  a  cui 

nella  stalla  legasi  il  lattonzolo 
(vedell  de  lati)  —  Ligà  el  fìcon.^ 
Appassonare  —   per  Cavice 
par.  2  V.  —  per  Pianton.  X. 

FIBÀA,  FIDATA-  Fidato,  Fidata. 

FIDATO,  FIDO-  Occhio  destro,  Cuo- 
re: di  persona  carissima. 

FIDSGH.  Fegato  —  Avegh  guast 
mar  se  el  fi  degli  con  vitn*  Aver 
in  uggia  alcuno,  o  in  sulla  cuc- 
cuma —  cceuses  o  simile  el  fi- 
degh^  fig  Rodere  —  Scaldasi 
minga  el  fidegh,  Non  scaparsi 

—  Smangiass  el  fidegh^  Man- 
giarsi il  cuore:  di  dolore  o  di 
stizza. 

FiDEGHIN.  Coratella:  il  fegatino 
degli  uccelli ,  dei  pesci  e  degli 
animali  quadrupedi  piccoli. 

FIDELITT.  Vermicelli:  certe  fila, 
di  pasta  fatte  a  somiglianza  di 
vermicciuoli,  e  che  cotti  man- 
gi ansi  in  minestra  —  Fidelilt 
nostrani  di  pasta  grossa  —  Fèn- 
denti sopra/In,  Capellini  —  Fi- 
delitt  suttil,  Vermicelletti  —  Ver- 
micellajo  dicesi  chi  fabbrica  i 
vermicelli. 
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FIBSLOTT.  Spaghetti  :  vermicelli 
grossi. 

FIDO  per  Fidato.  V. 

FIDO-  Credenza  —  Fà  fido.,  Dar  a 
credenza  —  Ave  a  fido.,  Ottene- 
re a  fido. 

FIFFA.  Paura. 

FIFFON-  Pauroso. 

FIFFON-  Paui  accia. 

FIFQLA  per  Birlo,  sig.  1. 

?IGATELL-  Fegatello. 

FIGATT.  Ficajo:  che  traffica  di 
fichi. 

FiGH.  Fico  (Ficus  carica):  pianta 
a  tronco  di  mediocre  grandez- 
za: scorza  alquanto  grigia  e 
scabra;  rami  alterni, curvi  ;  fo- 
glie di  un  verde  cupo  e  che  fo- 
rate tramandano  un  succo  lat- 
tiginoso —  Frutto  del  fico:  è 
carneo  e  piriforme,  ripieno  di 
polpa,  in  cui  sono  i  semi  del- 
l'albero fico,  è  molle  e  assai 
dolce  —  bianch  o  alb  ,  albo, 
Fico  primiticcio  di  buccia  bian- 
ca —  brxigiò,  brogiotto  nero  — 
che  cascia-  ft.eur a  la  golia.,  che 
ha  la  lacrima,  o  che  piange,  o 
fontane  Ho  —  che  derva  la  boc- 
ca ,  apertone  o  con  la  bocca 
aperta  —  fìoron,  primaticcio  o 
fiore.  Fiorone  —  madama.  Fico 
lardajuolo  o  lardello  o  pecciolo 

—  marchia ,  marchianin,  verdi- 
no lungo  —  morellino,  corbo  o 
sampiero  secondo  —  negher, 
■nigher  ,  sanguinaccio  —  nib- 
biàa,  annebbiato  —  ostali,  set- 
tembrino o  tardivo  —  passiti  o 
verdès,  verdiccio  o  verdino  — 
perseghin  o  sciattell ,  piàttole 

—  pimes  o  de  sima,  rossellino, 
rosso  —  roman,  romano  —  sai- 
vadegh,  Caprifico  —  secch.  Fico 
secco  —  catta  in  sul  fìgh,  fig. 
Coglier  sul  fatto  —  Gandolitt  di 
fìgh,  Granelli  di  fichi  —  No  perà 
fìgh,  Non  mondar  nespole:  non 
esser  da  meno  di  un  altro  — 
vardà  o  Guarda  sul  figli,  fig. 
Aver  gli  occhi  affetti  di  stra- 
bismo, Strabuzzare:  guardar  a 
traverso  —  Vivèe  de  flgh.\.  Fi- 
ghèe,  sig.  2. 

FÌGH  DE  SPAGNÀ-  Fico  d'India, 
Frittelle  (le)  (Cactus  opuntia)  : 


pianta  che  cresce  nei  luoghi 
aridi  e  asciutti;  frutto  che  so- 
miglia a  quello  del  fico  e  con- 
tiene una  polpa  rossa,  dolcia- 
stra. 

FIGHÉE-  Ficaja:  albero  del  fico  — 
Ficheto  Fichereto :  luogo  pian- 
tato a  fichi. 

FIGEÉE-  Ficaja:  quel  fico  il  quale 
da  un  giosso  ceppo  terragnolo 
manda  fuori  molti  e  lunghissimi 
bracciuoli.  É  co^ì  detto  per  di- 
stinguerlo dalPalbeio  da  fico  a 
pedale  alto,  il  quale  chiamiamo 
semplicemente  Figh. 

FIGURIN-  Figurino. 

FiGURINNA.  Figurina  —  Quell  de 
le  fìgurinne.  Figurinaio. 

FICURGTT.  Figuro  :  uomo  spre- 
gevole. 

FIL-  Filo,  Accia:  il  filato  tal  qua- 
le procede  dalla  conocchia  {róc- 
ca), che  poi  rattorto  dicesi  refife 

—  Fà  buj  el  fìl  per  purgali,  Cuo- 
cere il  filo  —  Trova  el  fìl  de 
l'ascia,  fig.  Ravviare  o  Ti  ova- 
ie il  bandolo:  trovar  il  modo 
di  vincere  le  difficoltà  —  Fa  già 
fìl,  Dipanare  —  FU  anmò  de 
purgò,  o  mitiga  purgaa,  Accia 
cruda,  filo  crudo  —  de  Irà,  detti. 
L'ardito  —  purgàa.  Filo  cotto 

—  sbiancàa,  curato  —  tengiùu  , 
tinto  —  Sbianca  el  fìlj  imbian- 
car l'accia  —  scavalca  ti  fìl, 
Scavallare  il  filo. 

FIL.  Filo*  l'estrema  linea  del  ta- 
glio d'un  rasojo,  e  simile. 

FIL  per  Gringh,  sig.  2.  V. 
IL  per  Filaper.  V. 

FIL.  Filo  —  A  fìl  de  mort,  In  fi» 
di  morte  —  De  fìl.  Di  filo,  Per 
filo:  per  forza  —  Mettess  in  fìl, 
Rimpannucciarsi:  migliorar  la 
condizioni,  rifarsi  di  qualche 
danno  sofferto  —  Tirà  in  fìl, 
Condurre  al  verde:  all'estremo 
o  al  fine.  Tolta  la  metaf.  dalla 
candela  che  si  teneva  accesa, 
quando  si  vendeva  al  pubblico 
incanto,  che  all'estremo  per  lo 
più  anticamente  eia  tinta  di 
verde  —  Anche,  Rappiccinire, 
Appiccolare  —  vess  a  fìl  con  la 
ed,  Cordeggiare  colla  casa  — 

Ì    Vess  in  fìl,  Essere  a  filo  o  ia 
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filo:  cioè  pronto,  in  pronto  pei 
far  che  che  sia. 
FIL.  Filo,  Affilatura, Raffilatura - 
Dà  el  fìh  Affilare,  Raffilare,  Dai 
il  filo. 

FIL  Filo,  Capo  —  A  dùUj  A  trii 
fll,  A  due,  A  tre  capi  —  Andà 
per  fll*  Cucire  a  filo  diritto  — 
Ciappà  el  fll  d'on  discors.  Ri 
mettersi  in  (ilo. 

FIL.  Zampillo,  Schizzo  —  d'aria. 
Bava  d'aria. 

FIL-  Filo:  di  perle,  cornili,  ecc. 

FIL.  Tiglio,  Filamento,  Fibra:  dei 
legnami. 

FIL.  Tréfolo:  quel  filo  parecchi 
de' quali  formano  il  legnuolo 
(legnoeu). 

FIL.  Filo,  Linea  —  V.  Linia  de  fll. 

FILA  o  FIRA.  Fila  -  Riga  -  d<> 
mon  agn,  Giogaja  —  de  piant. 
Filare,  Siila  —  de  slanz,  Sfila. 
Riscontro  di  stanze  —  de  vit, 
Filare  —  de  fìnester,  Un  fine- 
stiato  —  Anda  foeura  de  fila. 
Uscir  di  fila  —  Mettes  in  fila. 
Affilai  si  —  Ona  fila  de  bosij. 
Una  fìlsa  di  fiabe. 

FILA-  Filare  —  Dà  via  a  fila,,  Dar 
a  filate  —  Fila  a  fusJ  Filare  a 
fuso  :  cioè  tenendo  il  filo  della 
conocchia  (rocca)  e  avvolgen- 
dolo sul  fuso  —  a  morinell,  a 
fìlatojo:  cioè  avvolgendo  il  filo 
che  si  trae  dalla  conocchia 
(rocca)  non  già  sul  fuso,  ma  per 
mezzo  del  fìlatojo  sui  rocchetti 

—  No  fà  nè  fllà.  Star  in  fra  due 

—  Nè  fóo  r>è  fili  e  la  candita 
la  brusa,  Non  fo  nè  un  aspo  nè 
un  ai  colajo.  Non  posso  andare 
nè  pian  nè  ratto  —  Nè  me  fan 
nè  me  filen^isè  mi  fanno  nè  mi 
ficcano. 

FILÀ.  Filare:  dicesi  del  vino  o 
della  botte  quando ,  essendo 
quasi  vuota,  getta  sottilmente 

—  Dicesi  del  cacio  o  d'ogni  al- 
tra cosa  viscosa  che  faccia  fila 

—  Dicesi  del  tessere  che  fa  il 
ragno  la  tela  —  Riunire  sui  ra- 
strelli (restej)  la  quantità  di  ca- 
napa occorrente  per  farne  i  fili 
dei  quali  hanno  a  commettere 
i  legnuoli  {legnoeu)  componenti 
le  funi  —  su  la  per  tega Filare 


all'asta:  filare  la  canapa  legata 
in  cima  di  un'  asta  {per  tega)  te- 
nuta con  cigna  ad  armacollo, 
lateralmente  contro  il  fianco; 
ciò  si  fa  quando  la  canapa  è 
lunga,  e  si  fila  per  punta,,  cioè 
nel  verso  deila  sua  lunghezza 
—■con  la  senta,  alla  cintola: 
cioè  con  la  canapa  legata  alla 
cintura.  Filasi  cosi  la  canapa 
c  i  ta  o  pettinata  o  solo  digros- 
sata; filasi  non  per  punta,  ma 
di  traverso  —Filare:  avvolgere 
sulla  seta  l'oro,  l'argento  o  si- 
mile in  sottilissima  lama  — 
Trarre:  cioè  cavare  la  seta  dai 
bozzoli  {gaietta). 

FILÀ  o  FI  LALLA.  V.  Tir  a  Ila. 

FIIÀA.  Continuo  —  Trii  dì  fllàa, 
Tre  dì  allato  allato  o  a  dilunga 
o  di  fila. 

FILADA.  V.  Felipp,  sig.  2. 

rl.ADOR.  Profilatojo  :  cesello  pia- 
no per  profilale  le  figure,  i  fo- 
gliami e  gli  altri  ornamenti  dei 
vasi  o  delle  altre  opere  di  ore- 
ficeria. 

FILADOR  DE-SEDA.  Trattore  o  Ti- 
ratore di  seta. 
FILADORELL  DE  POCCH.  Trattore!!* 

di  seta. 

FILADURA.  Filatura,  Filato. 

FiLAFUS.  Ortolano  giallo  (Embe- 
rizia  hortulana):  uccello  silva- 
no ;  pileo  olivastro  chiaro;  mac- 
chiato di  nerastro;  addome  can- 
nella chiaro;  cuopritrici  infe- 
riori delle  ali  gialle,  sottocoda 
giallo  fulvo  —  Anche,  Ortolan  — 
Specialmente  nell'Alto  Milanese 
è  cosi  nominato  con  voce  ber- 
gamasca dal  suo  verso  che  as- 
sai si  approssima  a  queste  vo- 
ci: fi...  va  fi...  va  fi.,  va  fi  va 
fu  ... .  iteratissimamente  prof- 
ferite. 

FILAFUSTON.  V.  Filo-fusto*. 

FILAGNA.  V.  Firagna. 

FILAGNOS.  Filamentoso. 

FILALLA.  Stillare,  Stillarla: rispar- 
miare, spender  a  stilla. 

FILANDA.  Trattura  di  seta,  Filan- 
d  i  —  V.  Seda,  Molin,  Tradora, 
Menerà  o  Menadora,  Scambiali- 
la,  Mondarinna,  Fogarin,  ecc. 
—  Assistent  o  Assisienta  da  fì- 
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landa  ^  Regolatore,  Regolatrice  : 
colui  o  colei  che  a  come  del 
trattore  (fìlandèe)  soprastà  alle 
persone  che  lavorano  in  una 
trattura  {filanda)^  dà  d'occhio 
ai  lavori,  e  provvede  a  ogni 
occorrenza  —  capp  de  filanda 
Direttore  di  filanda. 

FILANDRE-  V.  Filador  de  seda. 

FILAOR  Filaloro:  che  riduce  l'oro 
e  l'argento  in  filo  avvolgendolo 
sulla  seta. 

FILAPER(I).  Faldella  (La):  quantità 
di  fila  sfilate,  per  lo  più  di  pan 
nolino  vecchio,  dove  i  chirurghi 
distendono  i  loro  unguenti  da 
applicare  alle  ferite  o  alle  pia 
ghe  —  Filaccia ,  Filaccia  (Le>: 
le  fila  che  spicciano  dal  panno 
rotto  o  stracciato  o  tagliato  o 
anche  cucito. 

FILÀPERA.  Sfilaccica ,  Filaccica, 
—  Fà  fllaper.  Sfilacciare,  Sfilac 
cicare. 

FILAPRENT.   Filapron.  V.  Sfila- 

prent. 
FILAPRIff.  Pelolino. 
FILAPRON.  Cencioso.  V.  Sfilaprent, 
FILARM02JEGH,  FILARMONICA- V.Ar- 

vnoriega. 

FILAROCCH  Tipula  oleracea:  no- 
me di  insetti  che  s' annidano 
nelle  erbe  e  le  divorano. 

FILAS  per  Files.  V. 

FILASTROCCA.  Filastrocca ,  Tiri- 
tera. 

FILATERA.  Filatesca. 

FILATOI-  Filatojo:  strumento  di 
legno  da  filar  lana,  lino,  seta  e 
simili,  che  ha  una  ruota,  colla 
quale,  girandola,  si  torce  il  filo. 
Parti:  Molin,  Erbol  o  PiantaJ 
Fondinna .  Cochetta^  Slroftnazz 
o  stramazza  Vollinna  ^  FuSj 
Seda,,  Valichi  ecc.  —  Filatojo: 
il  luocro  dove  sono  i  valichi 
(valìch)  ed  altri  ingegni  da  filai 
la  seta.  V.  Biradora^  Galettèe 
JncanadoraJ  ecc.  —  chi  ten  fi- 
latoi de  sedaJ  Filatojajo  —  va- 
licalo. 

FIL-BON.  Bava:  il  filo  di  seta  per- 
fetto, il  cui  principio  dicesi  ca- 
po di  bava. 

FIL  DAZZAL  PASSÀA  PER  TRAFILA- 
Filo  di  rocchetta. 


FIL  DE  EOLOGELA.  V.  Argenti»*  si- 
gni f.  1. 

"IL  DE  CASTEGN  Resta  di  casta- 
gne. V.  in  Firon. 

FIL  DE  FÈR  Filo  di  ferro  :  ferro 
ridotto  sottilissimo  nel  passarlo 
per  le  trafila  (trefìla). 

FIL  DE  VIT-  S  ila,  Filare:  fila  di 
viti  legate  insieme  con  pali. 

FIL  D  OR.  Gavetta:  il  filo  d'oro  ti- 
rato ,  che  esce  dalla  prima  fi- 
lare 

FILERÀ-  Fila. 

FILERÀ.  Seguenza  di  carte. 

FILERÀ.  Filatrice,  Filatora:  donna 
che  fila  colla  rocca,  ovvero  col 
filatojo:  più  comunemente  in- 
tendesi  di  donna  che  a  prezzo 
fila  per  altrui. 

FILERINNA.  Filarino. 

FìLETT.  Filetto  —  Scilinguagnolo: 
quel  filetto  o  legamento  mem- 
branoso di  sotto  della  lingua 
che  la  tien  quasi  ferma,  e  che 
si  taglia  perchè  alle  volte  im- 
pedisce il  parlare  —  Avegh  roti 
el  filetta  Aver  rotto  lo  scilin- 
guagnolo: parlar  di  molto  e 
franco. 

FILETT.  Filetto:  nome  di  quelle 
lastrine  di  metallo  che  negli 
stampati  risultano  linee  sepa- 
rati ici  di  materie,  colonnini,  ec. 

—  dar  e  scur^  a  chiaroscuro  — 

—  de  cùUj,  grossi  —  doppi^doy- 
pii  —  suttil^  sottili. 

FILETT.  Filetto  delle  lettere:  ogni 
parte  tutta  ugualmente  sottile 
delle  lettere  di  scritto  o  di 
stampo  —  Filetti  di  garbo  :  quelli 
che  vanno  ringrossando  per  u- 
nirsi  garbatamente  colle  aste. 

FILETT-  Frenella:  ferro  piegato 
che  si  mette  in  bocca  ai  ca- 
valli per  far  scaricare  loro  la 
testa. 

FILETT.  Filetto:  da'macellaj  di- 
cesi  quel  taglio  del  culaccio 
che  resta  sotto  la  groppa 

FILETT,  IILON,  FiRON-  Schienale  , 
Filetto,  Filo  delle  reni  o  della 
schiena:  quell'animella  che  si 
trova  nelle  vertebre  che  sono 
lungo  il  dosso,  e  allora  sola- 
mente quando  si  è  tratta  per 
servir  di  cibo. 
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FILETT  o  FILETTA  DE  PERLA.  Vez- 
zuccio,  Ve zz oli  140  di  perle. 

FILETTA-  Gattuccio:  sega  (resega) 
a  mano,  stretta  e  senza  telajo 
di  legno  ,  ma  con  manico  — 
guzza^  Gattuccio  a  punta. 

FILETTA-  Filettare  —  Profilare. 

FILETTADURA.  Profilo. 

FILETT  DE  FER  Filetto  di  Terrò. 

FILETTISI.  Filettino,  Filolino,  Fi- 
luzzo. 

FILETTO^.  Gattuccio  (  filetta  ) 
grande. 

FILETTO^.  BrigUone,  Filetto:  spe- 
eie  d'imbrigliatura  semplicis- 
sima. Parti  :  ImboccaduraJ  Bar- 
bis.,  Manett.  Anche  la  chiamia- 
mo Bridon. 

FILETTOM  per  Furia*  sign.  3.  V. 

FIL  GENOVES.  V.  Straforato* 

FILIBUS.  V  Firibns. 

FILIDURA.  Fessura  —  Stoppa  i  ft- 
lidur  cont  i  tocche j  de  legn  J 
Binverzare  le  fessure. 

FILIGRANNA.  Filigrana:  lettere  o 
altre  figure  delle  quali  l'im- 
pronto rimane  nella  carta  come 
segno  particolare  del  fabbri- 
cante —  Lavoro  tutto  a  trafori 
o  come  reticolato  fatto  con  sot 
tilissime  striscioline  o'  oro  o  di 
argento,  ripiegate  in  fiori,  fo- 
gliami, rabeschi  e  ghirigori  di 
ogni  maniera  saldati  insieme  in 
alcuni  di  quei  punti  dove  si  toc 
cano. 

FIL-MORT.  Filo  moito:  il  filo  di 
un'arme   da  taglio,  che  sover 


FILO  GAMBER.  Nome  di  scherzo  a 
un  teatrino  tra  noi  che  imitava 
il  Filodrammatico;  cosi  detto 
perchè  prossimo  a  luogo  ricco 

di  insegne  di  gamberi. 
FUOR.  V.  steìon. 

FILON.  Lo  stesso  che  Filett  (schie- 
nale) Per  Firon,  V. 

FILOM.  Filone  ,  Spirito  della  cor- 
rente di  un  fiume:  quel  luogo 
dove  l'acqua  è  più  profonda, 
e  corre  con  maggiore  velocità. 

FILO-NAVASC  Tra  noi  nome  che 
si  dava  per  ischerzo  ad  un 
teatrino  privato  ,  imitatore  del 
teatro  Filodrammatico  ;  cosi 
detto  perché  pr  ossimo  al  Borgo 
di  Porta  Tenaglia,  da  cui  entra- 
no in  città  le  bigonce  (navasc), 
per  accogliervi  i  bottini. 

FILOSELL.  V.  Firisell. 

FILOSOFIA  Fisonomia. 

FILOSTELL  (TEATER).  Teatro  delle 
stelle.  Cosi  per  bella  celia  chia- 
miamo il  castello  »!a  burattini 
(la  baracca  di  rnagatej),  perchè 
li  si  fanno  giuocare  spesso  alla 
serena,  alle  stelle. 

FILOTT.  Filotto,  Fila  di  mezzo: 
certa  combinazione  nel  giuoco 
dei  birilli  (omitt)  sul  bigliardo  , 
per  cui  con  una  delle  tre  palle, 
colle  quali  si  giuoca,  si  vengo- 
no ad  abbattere  tutti  e  tre  i  bi- 
rilli di  mezzo  —  Fa  fìlott  *  Fare 
la  fila  di  mezzo,  Fare  filotto. 

FILTBÀ.  Feltrare. 


FILTER.  Feltro. 

chiamente  assottigliato,  riesce  !  FIL  VIV-  Filo  vivo:  il  filo  d'un'ar- 
vano  e  cedevole,  e  si  ripiegai  me  da  taglio  che  sia  taglientis- 
su  di  sè  nell'atto  dei  tagliare.      simo  o  sodo. 

FILZA  Filza  —  Metl  in  filza*  In- 
filzare. 

FILZQIU.  Matassina  di  seta.  V.  Mo- 

lin  de  seda. 
FILZCEU  DE   CAVEJ.  Ciocchetta  di 

capegli. 

FILZORIN.  Matassinuccia  —  de  ca- 

vej,  ciocchettina  di  capelli. 
FIN  (AVEGH  MAI  A).  Non  rifìnare  o 
rifinire  —  In  fin  di  fin  o  di  fai t, 
Alla  fin  delle  fini,  Al  far  dei 
conti  —  In  fin*  Da  ultimo  ia 
conclusione. 
FIN.  Fine  —  Accorto. 
FIN  (DONNA  DE).  V.  camerera. 


FILODRAMATEGH  (TEATER)  Teatr 
dei  Filo-drammatici.  Fu  eretto 
a  S.  Damiano  alla  Scala,  sopra 
disegno  di  Polak  e  canonica: 
invece  di  palchetti  ha  4  loggie 
divise  in  3  file  e  in  630  posti;  in 
245  la  platea;  ha  ito  posti  pei 
socii;  i  biglietti  gratuiti. 

FJLO-FUSTON.  Nome  che  si  dava 
per  ischerzo  ad  una  società  di 
filo-drammatici  perla  sua  vici- 
nanza alla  piazza  dove  si  espon- 
gono in  vendita  gli  erbacei  in 
Porta  Comasina,  ora  Garibaldi, 
in  Milano. 
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FSNÀ.  Affinare:  purificare  oro, 
argento  o  simile. 

FINADESS.  Finora. 

FINAMAI.  Al  sommo,  Quanto  inai 

FIMANZ  U>.  Sostanze,  Rendite,  En- 
trate, Averi. 

FINANZER-  Ambulanza:  guardia 
che  deve  invigilare  i  contrab- 
bandieri —  Finanziere. 

FINAZION.  Affinamento. 

FINCA.  Colonnino  ,  Casellino.  No- 
me di  quelle  piccole  caselline 
che  sono  tirate  a  mo'  di  spec- 
chietto, per  prendervi  delle  an- 
notazioni, appunti,  date  o  altro 

FINESTRA,  ecc.  V.  Fenestra,,  ecc. 

FINETT.  V.  Fanett.  ] 

FINEZZA.  Finezza,  Squisitezza  — 
Favore,  Atto  di  cortesia  —  Sot 
xigliezza,  Tenuità  —  Accortezza,  ] 
Destrezza,  Sagacia. 

FINFER.  Lo  stesso  che  Gajnceu-  ; 
ra.  v. 

F1NITIVA-  Finimento,  Finita,  Fine 
—  La  finitila  del  mondj  II  fini- 
mondo. 

7INITÌJ.  Lo  stesso  che  Fornitù. 
FINNA-  FINA.  Fino,  Sino. 
FINNAFINORUM.  All'infinito. 
FINT.  Finto,  Doppio,  Simulato,  in-  ; 

fìnto. 
FINT.  Fittizio. 

FINTA.  Finzione,   Simulazione  — 
Fà  finta  de.  Fingere  ,  Infìngere, 
Simulare  —  Far  le  viste  di,  Fi 
gurare  di. 

FINTA.  Finta:  lista  di  panno,  cu- 
cita poco  sopra  l'apertura  della 
tasca,  a  coprimento  di  quella 
quando  è  lateralmente  nelle  fal- 
de —  Operazione  aritmetica  che 
si  fa  non  per  tenerne  conto,  ma 
per  facilitare  la  via  al  giudizio 
d'alcun'altra  vera  operazione. 

FINTARELL.  Fintacchiuolo. 

FINTARÌA.  Finzione,  Simulazione, 
Doppiezza,  Infinzione,  Duplicità. 

TINTINNA.  V.  Brocchet. 

FINTON-  Fintone:  d'uomo  fintis-j 
Simo. 

FINTONNA.  Fintona:  di  donna  fin 
tissima. 

FIO  (PAGA  EU.  Pagare  il  fio  :  pa- 
gar le  pene. 

FIOCCA  Neve,  Fiocca  —  Con  la 
fiocca  su  la  barba^  colla  barba 


fioccata  di  neve  —  Fà  su  la 
fiocca^  Spalar  la  neve  —  Glas- 
serà de  la  fiocca  ^  Neviera  —  / 
omen  che  fà  su  la  fiocca,,  i  pa- 
lajuoli  —  Ona  stroliadu  de  fioc- 
ca ..  Una  fiorita  di  neve  —  On 
levaa  o  simile  di  fiocca,  Un  ne- 
vajo  .  Una  nevata  —  PMbbia  de 
fiocca  J  Nevischio  —  Fien  de  fioc- 
ca j,  Nevoso,  Nevato  —  Vtgnìgié 
la  fiocca,,  Nevicare  ,  Metter  ne- 
ve —  Fà  la  strada  in  la  fiocca^ 
Far  la  peste  nella  neve  —  Giu- 
gà  cont  la  fiocca^  Fare  o  Giuo- 
caie  alia  neve  —  V.  Bolgetta 
Bolgetta. 
FIOCCA.  Fioccare,  Nevicare— Fioc- 
care :  esser  che  che  sia  in  ab- 
bondanza. 
FIOCCADA.  Nevajo,  Nevata. 
FiGCCADI&NA-  Nevischio. 
ilQCCH.  Nappa:  ornamento  di  filo, 
di  seta,  d'argento,  d'oro  che  si 
usa  alle  tende  delle  finestre  > 
che  pende  dai  baldacchini  o 
nelle  parature  delle  chiese,  del 
coidone  che  serve  per  tirare  il 
campanello  in  una  stanza,  da 
abiti  sacerdotali,  dalla  militare 
|  cintura,  ecc.  —  de  la  zip-ria, 
Piumino:  mappa  di  piuma  di 
cigno  o  anche  di  seta  con  cui 
si  dà  la  polvere  cipria.  V.  Bof- 
fett  —  de  la  molla^  Dragona, 
Nappa:  ornamento  che  pende 
dalla  militare  cintura.  Anche, 
Bragortna  —  Fiocch  di  bunderJ 
Nappe  —Fiocch  di  scarpJdel  re- 
din^  del  capelj  Fiocco  —  Andà 
una  cossa  cont  i  fiocch  J  Andar 
una  cosa  coi  fiocchi:   per  ben» 

—  Fà  ona  cossa  coi  fiocch  Far 
una  cosa  coi  fiocchi:  farla  co» 
solennità  o  con  pienezza  —  Bom- 
bas  in  fiocch,  Bambagia  in  falda 

—  Fà  el  fiocchi  Fare  un  fiocco: 
rubare  —  Ona  passada  de  fiocch J 

\    Una  nappatina  —  On  felipp  cont 
j   i  fiocchi   Una   ramanzina  coi 
j    fiocchi  —  On  regali  con  t  i  fiocch, 
|    Un  regalo  coi  fiocchi. 
!  FIOCCH.  Fiore:  la  prima  qualità 
di  stoppa  di  seta  —  Firisell  do- 
po quella  di  bozzoli  di  seme  {ga- 
ietta real), 
FIOCCH.  Fiocco:  quel  po' di  ris- 
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Tolta  che  le  filatore  fanno  al 
pennacchio  {paniseli)  pei*  ac 
com  dai  lo  sotto  la  pergamena 
{covercell). 

FIOCGH.  Callo:  la  grascia  soda  in 
capo  alla  punta  del  petto  delle 
bestie  bovine  — Barbetta:  flocco 
di  pe'.o  che  il  cavallo  ha  nella 
parte  posteiioie  delle  ganib^ 
verso  l'attaccatura  del  piede  — 
Biòccolo:  jdcciola  pai  ticella  di 
lana  spiccata  dal  vello. 

FIOCCHETT  Fiocchetto  —  Nappet 
ta,  Nappina  —  Tutù  a  fiocchiti,, 
Fiocchettato  —Tutto  anappine. 

FIOGCHETTIN.  Fiocchettino  — Nap 
petti  o. 

FIOCCOM  Nappone  —  Fioccone. 

FIOCCOI*!  (I)  Cordoni  (I):  quei  lar- 
ghi galloni  posti  dietro  alle 
carr  ozze  per  starvi  fermi  i  piò 
dei  servitori. 

FICEU-  Figlio  —  adotti®*  adottivo 

—  baslurd  ,  bastardo,  illegitti- 
mo —  naturale,  adulterino  o 
spurio  —  desbastardaa  J  legitti 
mato  —  legilem*  legittimo  — 
maggior*  maggiore  —  primm* 
primogenito  —  Avegh  di  ficeu 
che  ghe  mazza  ipioeucc  in  eòo* 
o  che  perd  et  rispetta  Avere  fi 
gliuoli  già  adulti  e  più  alti  di 
noi  della  persona  —  Avegh  di 
fioeu  eh?  vegnen  via  come  cann 
de  l'orghen*  Aver  una  hlattera 
di  figli  che  dalla  statura  loro  si 
riconoscono  susseguitisi  l'  un 
l'altro  d'anno  in  anno  —  Baratta 
el  fioeu  in  la  curino,.  V.  in  cun 
na  —  Fioeu  che  vun  porta  Val- 
ter *  Bimbi  tutti  in  tenerissima 
età  —  Fioeu  de  lettaì  Figlio  di 
latte  —  soli  o  uniche  Unigenito 

—  de  santa  caterinna  o  de  l'O- 
spedàa*  Un  abbandonato. 

FICEU.  Fanciullo,  Ragazzo  —  Bim- 
bo. V.  Bagaj  *  Tós*  Popò*  Ca- 
toaj  *  ecc.  —  de  fioeu*  puerile, 
bambinesco,  fanciullesco  —  Fà 
come  i  fioeu*  fa  el  fioeu*  Fare 
a  fanciullo,  Fare  a  bambini: 
volere  e  rivolere,  non  istare  al 
concertato  —  Te  se  minga  pu\ 
on  fta,u*Tu  sei  oramai  uscito  di! 
fanciullo  —  Torna  a  diventai 
Ji'XU*  Rimbambire ,  Rinfauciul-j 


lire  —  Vegni  su  insemma  d# 
fioeu*  Esser  rilevato  insieme. 

FICEU,  pig.  V.  Badèe. 

FICEU.  Figliatura,  Prole  ,  Parto  — 
Catelli,  Catellini,  Cagnolini:  cani 
piccoli;  e  dicesi  ancora  dei 
parti  di  altri  animali  —  Pu'cini* 
degli  uccelli  nidiaci  —  El  temp 
de  fà  i  jl'ru*  La  figliatura. 

FI«EU.  Figliuolo,  Rimessiticcio  — 
Fà  fltjeu  *  Cestire,  Accestire  — 
Germogliare  —  ingramignare. 

FICEU  Figliuolanza:  cosi  diconsi 
le  spighe  terze,  quarte  del  gra- 
no e  minori  della  maggiore. 

FICEU  Figliuolanza:  gli  steli  • 
getti  laterali  delle  viole  garo- 
fanate e  simili. 

FICEU.  Barbatella  di  carciofo  (ar- 
ticiocch). 

FICEU-  Figlio,  Figliuolame:  rimes- 
siticcio che  fa  appiè  degli  al- 
beri. 

FICEULA-  Fanciulla,  Zitella. 

FICEULA,  FICEURA  Figlia,  Figliuola. 

FICEULA  Polizza  del  riscontro. 

FìO  FISS  Lo  stesso  che  Fifia, 
squitta  *  Pommpomm  *  spa~ 
ghett.  V. 

FIOLA,  FIO^À.  Affigliuolare  :  pren- 
der per  figliuolo. 

FIOLA-  Accestire.  Cestire:  far  ce- 
sto {scepp)  —  Sfigliolare,  impal- 
miti :  il  mettere  il  grano  nuovi 
steli. 

FIOLÀA.  Aver  figliuoli  —  Ben  flù- 
ida* dicesi  di  chi  ha  molti  o 
buoni  figliuoli  —  Mal  fìolàa,  di- 
cesi di  chi  ha  pochi  o  cattivi 
figliuoli. 

FIOLA  MIA  (VESS  ON).  Essere  un 
fantino,  un  furbo  assaettato: 
di  uomo  vantaggioso,  destro  e 
lesto  ,  e  che  faccia  professione 
di  aggirare  gli  altri. 

F10LADA,  FIORADA.  Bambinata: 
fanciullaggine.  V.  Bagajada  — 
Fà  di  flolad*  Bambineggiare, 
Fanciulleggiare ,  Far  bambine. 
Bamboleggiare. 

FIOLANZA  Figliolanza. 

FIOLASS.  V.  Fiorasc. 

FIOLDA,  FIOLDINNA.  Lo  stesso  che 
Sambrucca. 

FIOLDA  (VESS  EL  FEN  IN).  Essere  il 
fieno  affaldato  :  dicesi  del  fieiw 
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quando  si  è  assodato  e  calcato 
insnl  capannone  (cass)  in  modo 
da  f'o  mare  altrettanti  strati  o 
falde  sopì  a  falde. 

FIOLON.  Figliuolone.  V.  Fioroti. 

FIOLOTT.  Ragazzotto. 

FIOMBA.  Scena,  Indiana,  Biomba, 
Paravento:  arnese  composto  di 
quattro  o  più  spicchi  (partid), 
di  legno,  sui  quali  è  tesa  storta, 
o  caita  tinta,  mastiettati  per 
lo  lungo  da  ripiegare  e  aprirsi; 
serve  da  porsi  ritto  sul  pavi 
mento  per  riparo  dell'aria  o  per 
tór  la  vista  di  che  che  sia. 

FIOR.  Fiore,  il  nome  collettivo  dei 
fiori  è  Fiorame.  Parti  :  Foeuj  „ 
Gamba  o  Piccoli  o  canon J  Bot- 
ton  corovna  pofverinna  — 
Buttà  via  %  fior  per  sfraa  in 
d'ona  festa.  Fare  la  fiorita  — 
Tira  via  i  flctu  di  fior.  Spiccio- 
lare i  fiori  —  Faa  a  fior,  Om- 
bt  ellifero  —  L'trbabonna  l'è  fa- 
da  a  fior,,  Il  finocchio  è  ombrel- 
lifero —  Fior  che  eroda ,  Sfiori- 
tura —  de  capuscin,  Nasturzio. 
Agi  etto,  Cei  conello  (Lepidium 
sativum):  eiba  annua;  fusto  fo- 
glioso; foglie  alquanto  carnose; 
semi  di  colore  b:  uno  rossiccio 
de  Cedro,  Fiore  citrino  —  del 
cocó.  Lo  stesso  che  Scisciattola. 
V.  —  de  loft'.  Lo  stesso  che  In- 
salala d'  asen.  V.  —  de  mort , 
Fiorrancio  dei  campi.  Calendu- 
la, Fiorrancio  (Calendula  ar- 
vensis):  eiba  a  fusto  ramoso, 
"vellutato;  fiori  che  si  adoperano 
per  colorir  in  giallo  il  butirro 

—  de  paradis..  Salindia,  E  ba  si- 
ringa (Philadelphus  coronai  ius): 
pianta  a  rami  allungati  ;  foglie 
un  po'  rugose  ;  fiori  bianchi,  o- 
dorosi ,  a  ciocche  —  Anche  di  - 
ciamo Gessumin  de  la  Madonna 

—  de  Pasqua.  V  in  Pasqua  — 
de  passion.  Lo  stesso  che  Pas- 
sioniti. V.  —  de  pissa.  Lo  stesso 
che  Scisciattola.  V.  —  de  pomm- 
granaa.  Balaustra,  Balausta, 
Balausto,  Melagrano  selvatico, 
Melagrano  di  fior  doppio  (Pu- 
nica granatum):  foglie  lanceo- 
late ;  fusto  arborico  ;  rami  op- 
posti spinosi  —  d' inverna.  Lo 


stesso  che  zafranon.  V.  —  di 
oliv,  Mignola,  Mignolo,  e  per  lo 
più  al  pi.  Mignole  ,  Mignoli:  le 
bocciole  che  gli  ulivi  mandano 
fuori  in  sul  fiorire,  come  ir» 
tanti  grappoletti,  i  quali  porta- 
no fiori  monopetali,  divisi  in 
quattro  parti,  ed  hanno  due 
stami  e  due  pistilli  —  doppi  .. 
Fior  doppio  —  mail J  cuc^'.  cioè 
infecondo  e  quello  delle  piante 
cucu;  bitacee  —  sempi.,  scempio 

—  senza  gamba.  Fiore  sgam- 
bato o  nano  o  sedente  o  sessile 

—  slradoppi  ,  stradoppio  —  ti- 
gràa  J  brizzolato  —  Disegn  de 
fior,  Disegno  di  fiori.  Anche „ 
Fioristega  —  Matt  per  i  fior. 
Fiorista  :  dilettante  e  coltiva- 
tore di  fiori  —  Anche,  Pittore 
che  attende  specialmente  a  di- 
pingere fiori  ,  come  Paesista, 
quello  che  fa  i  paesi  —  Quatta 
de  fior^  Infiorare  —  Far  la  mi- 
nuzzata, la  seminata:  spargere 
in  terra  fiori  e  frondi  minute  in 
occasione  di  feste,  processioni 
e  simili. 

FIOR.  fig.  Fiore.  Fioretto:  la  parte 
più  squisita  di  che  se  sia  — 
Fior  de  calcinila ,  Fior  di  cal- 
cina o  di  calce  ,  Cloruro,  Cal- 
cina viva  —  Fior  de  canaio, 
Schiuma  di  fui  fante  —  Fior  de 
canella,  Fior  di  cannella  —  Fior 
de  cassia,  Polpa  di  cassia:  cas- 
sia estratta  dai  suoi  baccelli  e 
raggi  ornata  —  de  -  robba  ^  Fior 
di  roba  :  vantaggiata  e  rara  — 
de  violetta.  V.  in  violetta  —  de 
virtùj  per  ironia  ,  Buona  lana, 
Lana  fine:  uomo  tristo  e  sottile. 
Il  lib^o  intitolato  Fior  di  virtù 
che  tratta  di  tutti  i  vizi  urna- 
ni,  ecc.,  ci  ha  prestata  lafrasw 

—  de  soff'regh^  Fior  di  solfo. 
Solfo  sublimato  —  d'homm.  Uo- 
mo nel  fiore  dell'  età  —  Pan  de 
fior,  Pane  di  fior  di  farina  — - 
Vess  minga  stóo  fior  de  zucch, 
V.  in  zucch  —  Vess  on  bon  fior 
de  locc.  V.  in  Loggia. 

FIOR.  Spuntone.  Nome  di  quei 
ferri  acuti  con  una  capocchia 
a  petali  pungenti  ,  di  che  sono 
armate  le   spuntiere  (  spongi- 
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gnccur)  delle  carrozze.  Anche 
dicono  Arliciocch. 

FIOR.  Fiori:  uuo  dei  semi  delle 
carte  da  tressette. 

RI  OR  Mandorla,  Fiore.  V.  Artnan- j 
doletta^  sig.  2. 

FIOR  per  Fioretta  sig.  2  V. 

FIOR  Fiorita  :  il  tempo  in  cui  il 
giardiniere  dispone  in  bella  mo- 
stra i  vasi  dei  fiori  nel  giardino 

—  Per  celia  ,  Una  quantità  di 
cose  sparpagliate  mal  disposte 

—  Sfioritura:  il  tempo  in  cui 
dall'albero  cadono  i  fiori. 

FIOR  (ED  II  Fiore  :  la  parte  più 
nobile,  migliore,  e  più  bella  e 
scelta  di  qualsivoglia  cosa  — 
El  fior  de  l'Oinm,  Il  fior  dell'età 
dell'uomo  —  Fior  d' omm,  Un 
eima.  Un  fior  d'uomo:  valente. 

FIOR  'DILETTAMI  DE).  Fiorista. 

i'IORÀA.  Fiorato  —  A  fiorì  -  Fio- 
rito —  Che  ha  figliolanza—  Che 
ha  buoni  figliuoli. 

HO  RAD  A  per  Fiolada.  V. 

FIORADA  Fiorata,  Crespo:  schiu 
ma  cbe  si  vede  galleggiare  su 
vagello (vascell)  quando  è  ripo- 
sato. 

FI9RAMM  Rama  di  fiori  secchi: 
cosi  soglionsi  chiamale  certi 
vasi  di  fiori  fiuti,  fatti  per  lo 
più  di  metallo  o  di  talco,  i 
quali  si  mattono  sugli  altari  fra 
un  candelabro  e  l'altro  per  or- 
namento, nelle  chiese  di  rito 
romano.  La  nostra  voce  viene 
da  Fior  de  ramm. 

IIORAMM.  Fio>ame:  il  lavoro  del 
damasco  o  simile  imitante  gran 
di  fiori  —  Umidità  rappresa  dal 
gelo  esterno  sulla  faccia  inter- 
na dei  vetri  d'una  stanza. 

FIORÉE-  Fiorajo  :  colui  che  vende 
i  fiori  —  Fiorista:  pitttore  che 
attende  specialmente  a  dipinger 
fiori  —  Dilettante  o  coltivatore 
di  fiori. 

FIORERÀ  Fioraja:  colei  che  vende 
i  fiori  —  Quella  che  fa  e  vende 
a  bottega  i  fiuri  finti  per  orna- 
menti e  guarnizioni. 

FIORERÀ.  Vaso  da  fiori:  vaso  di 
più  forme  e  materie,  in  cui  si 
allegano  i  fiori  già  colti  che 
tengonsi  per  vaghezza  sui  ca- 


mini o  tavolini  o  altrove,  delle 
proprie  camere. 
FIORERÀ.  Capra  do' fiori:  specie 
di  trespolo  sul  quale  si  posano 
!  vasi  di  fiori  —  Canestra  de'  fiori: 
e  la  si  suole  allogare  nei  col- 
licelli  o  sui  rialzi  ne'  giardini, 
tutta  seminata  di  piante  fiori- 
fere, o  che  s'impianta  sui  ta- 
volini per  avere  dei  fiori  nelle 
stanze,  chiamano  Formicolaio 
il  piedestallo  da  regger  vasi  di 
fiori. 

FIORETT.  Fiore  :  umor  rugiadoso 
che  ricopre  le  prugna,  le  pe- 
sche (persegh),  gli  acini  dell'u- 
va (grami  d'tcja)  e  simile  al- 
lorché mature  —  Minutissimi 
frammenti  di  muffa,  che  veg- 
gonsi  nel  vino,  quando  esso  è 
in  sul  finire  nella  botte,  o  è  vi- 
ziato —  Viti  cont  ci  fioretti  Vi- 
no fiorito  —  Anelli  dicono  Fior. 
FIORETT.  Fioretto,  Fiorello  —  Fio- 
retto: soita  di  carta  inferiore 
all'altra,  e  serve  comunemente 
pei  istampare. 
FIORETTA  Rifiorire  :  render  più 
vago  o  leggiadro  —  Far  fioret- 
ti :  certi  passi,  che  si  fan  dan- 
zando col  mover  un  piede  in- 
nanzi, o  dietro  l'altro,  che  so- 
stiene intanto  tutto  il  corpo  in 
equilibrio. 
FIOR  FlttT  o  MATT-  Fior  fìnto:  cioè 
artefatto  —  de  carta,  di  carta 
—  de  galetta^ùx  bozzolo:  specie 
di  fiori  fìnti,  fatti  colle  fila  dei 
bozzoli  —  de  lama,,  di  lama, 
fatti  con  vermiglia  d*oro  o  di 
argento  —  de  lamia,,  di  lana: 
fatti  con  lana  —  de  penna,  di 
piuma:  fatti  con  piumina  d'uc- 
celli —  de  pezza,,  Fiori  secchi  o 
finti  o  di  tela  —  de  seda,  di  se- 
ta: fatti  con  pelo  o  seta  —  de 
tilaj  di  tela:  fatti  con  ritagli  di 
tela  —  de  velùi  di  velluto:  fatti 
con  tondature  di  velluto  —  Fà 
florj  Far  fiori  finti. 
FIORI,  FIORII,  FIORII.  Fiorino:  re- 
sìduo di  latte  che  si  iicava  dal 
siero  dopo  trattane  la  forma 
del  cacio  granone  (formagg  de 
granna).  Al  suo  primo  compa- 
rire sulla  superfìcie  del  siero  a 
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finché  dura  liquescente  porta 
questo  nome;  cocendo  e  rasso- 
dandosi, lo  cambia  in  quello  di 
Ma  scarpa  dolza.  V.  Altri  poi 
chiamano  Fioriti  tutta  indistin- 
tamente la  parte  sierosa  che 
resta  nella  caldaja  dopo  trat- 
tane la  forma, giallo  verdogno- 
la, acidetta,  densastra,  piena 
di  gruinetti  di  latte.  Il  Laccett 
dei  Brianzupli  è  simile  al  Fiorin. 
FIORÌ-  Fiorire  —  Accestire  -  Fio- 
ri i  oliCj  Mignolare. 
FIORI-  Sbullettare.  V.  Calcinarceli 
FIO  FIDA  Fioritura:  il  tempo  in 
cui  fiori,  frutti,  alberi  fiori- 
scono. 

FIORII.  Fiorito  —  candido  :  di  pan- 
nolini —  Chiazzato:  di  stoffa 
spruzzolata  di  macchiette  gial 
ligne. 

FIORDI  Figliuolino. 

FIORIN  o  FIORITI.  Polline,  Polvi- 
scolo  :  la  polvere  del  fior  ma- 
schio (scovin)  del  maiz  (for- 
menton)  fecondatrice  delle  bar- 
be o  fiori  femminini. 

FIORIN,  FIORITI.  Polline,  Polvi- 
scolo  :  ammasso  di  globetti  mi- 
nutissimi a  modo  di  farina,  che  i 
si  versano  o  si  spargono  dal-: 
l'antera  quando  si  apre,  e  sono 
destinati  a  fecondare  gli  ovoli 
del  pistillo.  Anche,  Polverinna. 

FIORISTA  Fiorajo,  Fioraja:  colui 
e  colei  che  fa  e  vende  a  botte- 
ga fiori  finti  per  adornamenti  e 
guarnizioni. 

FIORONI-  Fiorone,  Fico  primatic- 
cio, Fico  fiore. 

FIORO!!  per  Scud  de  Franza.  V. 

FIORON.  V.  in  Articiocch. 

FIORON.  Fiorone:  dicesi  così  ogni 
cosa  precoce  come  il  fico  fiore. 

FIORO?!  Baco  avanzato:  quel  ba- 
co {cavaler)  che  pel  primo  si 
avvia  al  bosco. 

FI0R02J. Fiorone,  ibacaj  {bigatlèe) 
brianzuoli  idioti  se  vedono  un 
baco  da  seta  {cavaler)  avere 
unico  il  così  detto  male  del  di- 
ventar di  gesso  {màa  del  calci- 
nazz),  dicono  ch'esso  è  un  Fio- 
rone e  scioccamente  lo  tengono 
per  buon  augurio. 

FIORON.  Figliuolone.  Ragazzone. 


FIOZZ.  Figlioccio:  quegli  che  è 
tenuto  a  battesimo,  così  detto 
solamente  in  relazione  a  chi  1© 
tiene. 

FIOZZA.   Figlioccia:   colei  che  è 
tenuta  a  battesimo,  cosi  detta 
solamente  in  relazione  a  chi  la 
tiene. 
FIR.  V  FU. 

FIR.  Filo:  ognuno  di  quei  grossi 
fili  di  canapa  già  impalpata, 
cioè  riuniti  e  torti  per  farne  un 
legnuolo  (legnceit). 
FIR.  Cosòffiola,  Battisoffia,  Batti- 
sofiola:  paura  e  rimescolamen- 
to grande  ,  ma  breve,  che  ca- 
giona  battimento   di  cuore,  « 
frequente  alitare  e  soffiare. 
FIRA.  V.  Fila. 
FIRÀ.  V.  Fila. 

FIRAFCEU.  V.  Fluta^  par.  2. 
FIRAFUS  V.  Filafus. 
F1RAGM.  Fila  —  Fà  fìragnJ  Far  le 
lila:  dicesi  del  cacio  quando 
fila. 

FIRAGN,  FIRAGNA,   FILAGNA  Fi- 

laccione:  filo  lungo  a  modo  di 
lenza  {sedagna)  con  ami  (*mì~ 
scioeu)  aescati  {coni  el  boccon), 
per  far  pesca  di  pesce  minuto 
—  Filare:  nome  che  si  dà  a  cia- 
scuna di  quelle  file  di  viti  che 
formano  le  vigne  propriamente 
dette,  e  anche  di  quelle  che  si 
vedono  ne*  campi  a  mezza  vi- 
gna, o  seminativi,  con  viti  alte 
o  a  pioppo  {pobbi),  o  altrimenti 
tenute. 

FIRAGTM.  V.  Firagn  —  per  Ghin- 

ghiroeula.  V. 
i  IRAGNA-  Filo:  quello  spago  che 
usano  per  cordeggiare  diritti  i 
solchi  n^i  campi. 
FIRAGWOCCH.  Dappoco,  Baggeo. 
FIRATO.  Filatojajo:  colui  che  la- 
vora al  fìlatojo  da  seta. 
FIRELL.  V.  Morinells  sig.  7. 
FIRERA.  Filatora,  Filandaja,  Fila- 
trice: donna  che  fila  a  prezzo 
la  lana,  il  lino  e  simili. 
F1RES.  Felce  dei  muri,  Cetracca, 
Citracca  (Asplenium  ceterach)  : 
erba  perenne   che   nasce  nei 
muri  ombrosi  e  umidi  —  Felce 
dolce  (Polypodium  vulgare):  er- 
ba perenne  che  trovasi  nei  bo- 
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schi  e  dove  nasce  la  borracci- 
na (teppa)\  radice  nodosa  di 
colore  oscuro  e  di  sapore  dol- 
cigno  aspro  —  Felce  florida 
(Osmunda  regalis):  erba  peren- 
ne che  fa  ne'  boschi  umidi  e  vi 
cino  a' ruscelli;  le  fi  ondi  di  un 
anno  staccandosi  formano  un 
complesso  radiciforme  compo- 
sto di  molti  tronchetti  addos 
sati  di  colore  scuro  —  Felce 
maschia  (Polyodium  filix  mas): 
perenne;  ritrovasi  ne'boschi  ; 
radice  proposta  per  espellere  i 
vei  mi  d'ogni  sorta,  compreso  il 
tenia  (vermen  solitari);  foglie 
ricoperte  di  squame  odanic- 
ciolate  —  Felc^  femmina  (Poly- 
podium  filix  foemina):  perenne 
nei  boschi  —  Felce  piccola  o 
dei  greppi  (Asplenium  adian- 
thum  nigrum):  perenne;  trovasi 
tra  i  muschi  {teppa)  e  alla  ra- 
dice delle  quercie  —  Felce  pic- 
cola (Polypodium  dryoptesis): 
vive  nei  boschi  ombrosi;  è  mol- 
to delicata,  tramanda  odore  fe- 
tido come  il  getanio  robertino 
—  Felce  piccola  dei  muri(Asple- 
lium  ruta  muraria)  perenne; 
ritrovasi  nei  muri  aridissimi  — 
SU  pien  de  fires.  Felceta,  Fel- 
ceto  —  per  Fire.,essa.  V. 
F'IRES.  Moscajola:  un  fardello  per 
io  più  di  felci  (fìres)  appiccato 
al  solajo,  ove  si  prendono  le 
mosche  che  vi  si  uniscono  la 
sera,  allettate  da  qualche  cibo, 
come  latte,  mele  ,  che  ve  le  ri- 
chiami. 

HRESESSA.  Aquilina,  Felce,  Felce 
maggiore  o  ramosa  o  da  ricotte 
o  capannaja  o  da  porci o gran- 
de (Pteris  aquicina) ;  pianta  pe- 
renne. Dicesi  Aquilina,,  perchè, 
tagliando  obliquamente  la  fron- 
da verso  la  radice,  si  scorgono 
nel  taglio  alcune  fibre  disposte 
in  forma  d'aquila  imperiale;  e 
perchè  i  montanari  costumano 
d'involtarvi  le  ricotte  (mascar 
pa),  è  pur  chiamata  Felce  da 
ricotte. 

FIRIBUS.  Rimbrencio,  Rimbreneio- 
lo,  Sbrendolo:  pezzuole  di  carta, 
di  straccio  di  carne  o  di  che  che 


sia  altro  ciondolante  —  Zolfino: 
chiamano  un  pezzuolo  di  carta 
lucignolato  ch'hanno  in  pronto 
ne'  caffè,  acquavitaj,  ecc.,  per 
accendere  il  sigaro  o  la  pipa 
—  fig.  Fuscello,  Stollo  di  pa- 
gliaio: dicesi  di  persona  lunga 
e  magra;  l'opposto  di  costolone. 

FIRIBUS  (I).  Fuscellini  (I):  diconsi 
le  gambe  sottili. 

FIRIFISS.  Ghirigoro:  intrecciature 
di  linee  fatte  a  capriccio  della 
penna.  Noi  diciamo  co^l  anche 
più  propriamente  la  firma  stes- 
sa che  appongono  i  notaj  prin- 
cipa'mente  agli  atti  pubblici, 
alla  quale  solevano  altre  volte 
preporre  il  Vidisse  Fieri;  dalle 
quali  voci  latine  venne  il  Fi- 
ri  fi  ss. 

FIRlFffiU.  V.  Fiuta*  par.  2. 

FIRISELL.  Filaticcio:  filo  di  seta 
che  si  trae  dai  bozzoli  sfarfal- 
lati [gaietta  real  o  de  semenza), 
dalle  borre  di  seta  (strusa),  o 
dai  bozzolacci  (oussett  o  schi- 
scett)  cardati  dallo  sti  acciajuo- 
lo  (firisellin)  e  che  poi  si  fila  — 
Firisell  de  gaietta  real* Filatic- 
cio di  bozzoli  di  seme  o  di  boz- 
zoli sfarfallati  —  fiocchi  Fiore 
di  filaticcio:  che  si  fila  in  ina- 
nelline (manett)  —  de  schiscett 
o  gussett  o  Sego  fi  din,  Filaticcio 
di  palla:  il  filaticcio  di  prima 
soi  te  —  strusa s  Borra  di  seta, 
Sbrocco  —  gross  o  Pettencizz  o 
Rocradin  o  de  terza  e  quarta 
man  o  terzirceu.  v.  Roccadin. 

FIBISELL.  Chiaro:  per  gergo, cino. 

FPISELLA.  Filaticcio:  tela  fatta 
di  filaticcio. 

FIRISELLA,  FIRISELLADA.  Gonnella 
di  filaticcio  —  Fà  de  la  flrisel- 
lada  *  Impalmare  le  sinighelle 
filate. 

FIRISELLIN-  Stracciamolo ,  Fila- 
tore di  filaticcio  :  dicesi  colui 
che  carda  i  bozzoli  sfai  fallati 
(gaietta  real  o  de  semenza),  e 
altre  rigaglie  (ranzaj),  che  pei 
filate  diventano  filaticcio  {Ari- 
seli). m 

FIRLAFO  Lo  stesso  che  Trapen.  V. 
FIRLAFORLA.  Trapano  ad  archet- 
to: quel  trapano  (trapen)\&  cui 
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saettuzza  {ponta),  tenuta  oriz- 
zontalmente e  girevolmente 
stretta  fra  il  pezzo  da  forare,  e 
un  appoggiatolo  contro  la  base 
di  essa,  si  fa  girare  alternati- 
vamente in  due  contrarj  versi 
mediante  un  archetto  elastico 
di  balena  o  di  ferro,  sotteso  da 
una  minugia  {corda  de  bude??), 
che  si  fa  avvolgere  nella  gola 
di  una  girellina  metallica,  fer- 
mata presso  alla  base  della 
saettuzza.  In  questa  operazione 
l'archetto  del  trapano  si  mena 
avanti  e  in  dietro  con  moto  al- 
terno. La  milanese  è  voce  imi- 
tativa del  i  umore  che  fa  questo 
arnese  aggirato. 
FIRMA.  Firma  —  Avegh  la  firma. 
Avere  la  firma:  avere  autorità 
di  fi;  mai  e  che  che  documento 

—  Firma  in  bianch  ^  Carta 
bianca. 

FIRON,  FIRON  DE  LA  SPENNA. Filo 
della  schiena  o  delle  reni,  Spi- 
na: serie  d'ossi  dette  vertebre, 
che  si  estendono  dal  capo  fino 
all'osso  sacro. 

FIRON.  Schienale:  l'unione  delle 
vertebre  che  compongono  la 
schiena  delle  bestie  da  macello 

—  Quell'animella  che  è  conte- 
nuta nelle  vertebre  medesime, 
che  negli  uomini  si  dice  Midolla 
spinale. 

FIRON  o  FIL  DE  CASTEGN.  Resta 
di  castagne:  una  certa  quantità 
di  castagne  infilzate  per  sec- 
care o  altro.  A  noi  ne  portano 
giù  sacca  i  contadini  massime 
dell'Alto  milanese  nel  giorno 
del  cosi  detto  Perdono  ai  25  del 
mese  di  marzo,  giorno  molto 
caro  a  noi  perchè  ci  ricorda  la 
fabbrica  del  nostro  bel  Duomo, 
e  la  carità  di  tanti  nostri  con- 
cittadini che  legarono  le  loro 
ricchezze  all'  Ospitai  Maggiore. 
Con  tutto  ciò  questo  giorno  a 
noi  specialmente  festivo,  fu  in- 
consultamente, con  un  capric- 
cio di  penna,  cancellato  e  mes- 
so (1870)  tra  quei  di  lavoro.  Che 
direbbero  i  nostri  padri?  Che 
dirà  la  storia  della  Chiesa  e 
della  carità  milanese? 


FISARMONICA.  Fisarmonica:  stru- 
mento musicale  a  tastiera,  in- 
ventato dal  tedesco  Hackel  ,  ia 
cui  il  suono  è  prodotto  da  certe 
molle  d'acciajo  o  d'ottone  me- 
diante una  corrente  d'aria  ec- 
citata da  un  mantice  che  vi  è 
congegnato.  V.  Armonega ,  Ar- 
mo^ium 
FIS'CIÀ-  Dar  l'urlo  o  lo  strillo,  Far 
le  ìischiate  o  l'urlata,  Rincorrer 
a  fischiate. 

FISCIA  Fischiare. 

FISCIÙ,  FISSÙ.  Fisciù,  Scollino, 
Scollata,  Scollina:  specie  di 
fazzoletto  da  collo,  ina  scem- 
pio (sempi),  triangolare,  anche 
di  velo  o  d'  altro  simiie,  talora 
ornata  di  gala  o  altrimenti 
guernito. 

FISEGH-  Fisico  —  Sta  flsegh  *  Star 
fresco,  o  ben  concio:  essere 
condotto  a  mal  partito,  avere 
alcun  gnajo  grosso,  o  simile. 
V.  in  Fresch  —  A  far  fìsegh^  Af- 
fare spallato  —  Imbrogliato. 

FISONOMISTA.  Fisonomista:  colui 
che  facilmente  riconosce  le 
persone  dalla  loro  aria  ed  ef- 
figie. I  fisonomisti  occorrono 
massime  alle  porte  dei  teatri 
per  le  persone  che  vi  si  pre- 
sentano a  rientrarvi  o  ad  en- 
trare, come  se  ne  fossero  usciti 
per  loro  bisogni. 

FISS.  Denso,  Fitto,  Spesso. 

FISS  (AVEGH  ON).  Avere  uno  sti- 
pendio, un  salario  fisso. 

FISSA.  Fissare,  Stabilire,  Determi- 
nare -  Fisare,  Affisare  —  Aver 
l'occhio  fisso  in. 

FISSAZION.  Fissazione,  Capatbie- 
ria,  Caponeria,  Ostinazione. 

FISS  FISS.  Molto  ,  Assai.  V.  Sos- 
senti. 

FISTOLA.  Fistola. 

FISTON,  per  Fuslon.  V. 

FISTUSCIA-  Intopparsi  nel  parlare 
—  Invilupparsi  nel  far  qualche 
cosa.  V.  Fustuscià. 

FIT-  L'usiamo  nella  frase:  Che  fìt 
o  che  fet  che  foi.  V.  in  Fà. 

FITT,  FICC  Fitto  —  Cerca  el  cunt 
di  ficcJ  fig  Tenere  o  stare  a 
sindacato:  farsi  rendere  ra- 
gione delle  proprie  operazioni 
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Cress  el  fili,  Rincarare  il  fìtto  — 
Cala  el  flit _,  Rinvilire  il  fitto  — 
Dà  afltt,  Dare  o  Allogare  a  fìtto 
Affittare  —  Ficc  di  danèe  ^  Inte- 
resse ,  Censo  —  de  cà_.  Pigione 
—  FiG.  Pigione:  ogni  oggetto 
che  obblighi  a  frequenti  spese 
per  essere  conservato  —  de  la 
terra  3   l'erratico    —  Guarda 
ch'el  gh'ha  el  /ice,  Gua'  ch'egli 
ha  il  fitto:  sogliono  dire  parec- 
chi  contadini   allorché  impre- 
stano coltello,  potatojo  (podi- 
rosu^  o  simili  ad  alcuno,  come 
per  usura  chiamandosi  a  parte 
di  ciò  eh1  ni  sta.  per  cogliere 
adoperandoli  —  Tira  su  el  ficc 
fig.  Tirare  su:  dicesi  dell  aspi- 
rare fortemente  col  naso  per 
impedire, ritirandoli  in  alto,  che 
colino  i  mocci  {eh  narice) ;  onde 
il  motto  che  suol  dirsi  dai  fio- 
rentini a  coloro  che  lo  fanno 
Tira  su  e  serba  a  Pasqua.  Noi 
milanesi  diciamo:  El  fili  l'èpa 
gàa.  I  Francesi  hanno  :  Renifler, 
Reniflement  J  Reniflerie  Reni- 
fleur^  euse.  V.  Ficc.  —  Tira  su 
i  ficc  Riscuotere  i  fitti:  le  pi- 
gioni, il  terratico  —  Tceu  a  fìttJ 
Piglial  e,  Tórre,  Prendere  a  ritto, 
a  pigione,  a  terratico. 
FITTA,  FICCIÀ.  Affittare,  Allogare, 
a  fìtto;  dicesi  di  appartamenti 
forniti  o  di  terreni  —  Appigio- 
nare: dicesi  di  casa  mobiliata 
L'è  de  fitta.,  È  scena  vuota:  di 
donna  senza   amante  o  senza 
marito  —  Toma  a  fìttà^  Riallo- 
gare. 

FITTANZA.  Lo  stesso  che  Affittan- 
za, v.  —  Volta  giò  ona  finanza, 
Rinnovare  un  fitto. 

FITTARESCIA,  FITTARESSA.  Fatto 
ria:  tenuta  di  beni  o  poderi 
dati  altrui  in  affìtto,  o  quella 
casa  di  essa  tenuta  dove  il  fat- 
tore abita  e  tratta  tutti  i  ne- 
gozj. 

FITTARESCIA  o  POSSESSIONI  DE  CA- 
S02J.  Grande  tenuta:  quella  che 
gli  agronomi  economisti  chia- 
mano Grande  coltura,  come  si 
usa  nel  basso  milanese. 

FITTAVOL ,  FICCIAVOL.  Fittabile 
Fittajuolo,  Fittuario,  Afflttajuo 


lo:  quegli  che  tiene  le  altrui 
possessioni  a  fìtto.  V.  Frega- 
gabb.  Fittabile,  Per  celia  cosi 
sono  chiamati  i  fittabili,  perchè 
spesso  stanno  trattando  dei  lord 
affari ,  appoggiati  a  un  albera 
scoronato  (gabbaa). 
FITTAVOL-  Balio,  Colombo  da  pe- 
lare, Piccione  tenero:  dicesi  di 
uno  che  sia  comodo  e  non  molto 
astuto  in  giocando ,  cosicché 
facilmente  resta,  come  suol  dir- 
si,  il  pigiato,  e  perde  —  Fra 
Fazio:  dicesi  di  chi  paga  per 
altri.  V.  BarbaJ  Polacch,  Miscèe, 
Marsinon,  ecc. 
FITTAVOL.  Tordo:  quegli  che  ha  a 
pagare  1'  oste  nel  giuoco  del 
tordo  {Fortiera).  V.  Asen  (Giugà 
a  cascià  V  Boggia  e  F ornerà. 
FITTAVOLA.  Fittabile  ,  Fittajuola, 

Fittuaria,  Affittatola. 
FITTAVOLARIA,  per  Fitlarescia.W 
FITTGOMISS.  Fidecommisso:  dispo- 
sizione ed  atto  con  cui  si  lascia 
una  eredità  sotto  obbligo  poi 
di  restituirla  ad  un  terzo  —  Asso 
termo  o  fisso:  si  dice  di  colui 
che  è  assiduo  e  non  manca  mai 
in  un  luogo. 
FIUMM  (EL  o  LA).  Fiume  —  Colosso, 
Fiume  :  nome  di  quelle  statue 
incoronate   d' alga  (lisca)  o  di 
altre  piante  acquatiche  o  sdra- 
iate o  sedenti  le  più  volte  a  go- 
mitello,  le  quali  rappresentano 
divinità  di  fiumi.  L'arco  nostro 
del  Sempione  o  della  Pace,  che 
si  dica  ,  ne  ha  quattro  rappre- 
sentanti il  Po,  il  Ticino,  il  Ta- 
gliamento  e  l'Adige;  porta  Co- 
masina,  oraGaribaldi,  pur  quat- 
tro ,  il  Po,  il  Ticino,  l'Adda  « 
l'Olona  —  Emissario. 
FLACOIJ-  Boccetta:  vasettino  d'o- 
ro, d'argento,  di  cristallo,  di 
smalto  o  d'altro,  entro  cui  si 
tiene  acqua  odorifera.  Dal  fran- 
cese, Flagon. 
FLAN.  Flan:  specie  di  torta  fatta 
con  crema  e  carni  o  verdura 
peste.  Dal  francese  Flan. 
FLATTO.  Flato. 
FLAGIOLÈ-  V.  Fragiolett. 
FLATTOS-  Flatuoso,  Flatulento, Fla- 
tulente. 
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FLATTOOSITÀA  Flatuosità. 

FLAOT  o  FLUTA.  Flauto  :  strumento 
di  fiato  per  lo  più  di  bossolo 
(martell),  lungo  circa  un  terzo 
di  metro;  suonasi  di  traverso, 
in  situazione  quasi  orizzontale. 
Parti:  Testa  Testa,  Pompa  ^ 
Imboccatura,  Pezz  de  tnezz 
Pezzo  medio  o  di  mezzo,  Primm 
pezz  j  Pezzo  primo,  Trombiti., 
Piede,  BusJ  Fori,  Ciav^  Chiavi 
AUt  aut  o  ori  zifol  oon  flaut. 
V.  Aut  —  Anche,  O  guasto  o 
fatto:  maniera  dinotante  essere 
una  tal  cosa  di  dubbio  evento 
—  Sonador  de  flauti  Flautista, 
Flautino  —  Sona  el  flauti  Flau- 
tizzare. 

FLADT.  Flautista,  Flautino. 

FLEMATEGH-  Flemmatico. 

FLEMMA.  Flemma  :fig.  Pazienza  e 
moderazione  —  Tardità  o  Len- 
tezza. 

FLEMMA.  Infìngardaccio. 

FLEMON-  Flemmone. 

FLIZZ.  Fitta:  dolore  acuto  o  in- 
termittente. Anche  Sfìizz.  V. 

FLIZZA.  Freccia.  Parti:  Piumm * 
Penne,  Ponta^  Ferro. 

FLIZZON.  Stoccatore,  AfTrontatore, 
Arciere:  colui  che  chiede  da- 
naro —  Fa  el  flizzon .,  Freccia- 
re, Dar  la  freccia,  la  stoccata. 

FLORANSG  Folasse  :  specie  di 
stoffa  di  seta. 

FLORE  (ANDÀ  IN).  Fiorire,  Pro- 
sperare. 

FLOSC  Floscio,  Lonzo. 

FLOSS.  Catarzo:  seta  floscia  che 
non  lavorata  non  si  può  nè  fi- 
lare nè  torcere. 

FLOSSIN  Rigonfio:  quel  batuffo- 
letto  informe  di  seta  floscia,  che 
negli  strapuntini  {materazzin  e 
nrnaterazz)  delle  carrozze  si  so- 
vrappongono alle  trapuntature 
per  coprirne  il  punto  e  ador- 
narlo, v.  Pomponin. 

FLOTTA.  Frotta,  Calca,  Pressa. 

FLOSCIA-  Frusciare:  il  leggiero 
strepitare  d'uno  o  più  corpi 
mossi  sopra  o  tramezzo  altri 
corpi. 

FLOSS.  Frusso,  Frussi:  combina- 
zione  che   è   quando  quattro 
carte  tutte  d'un  seme  {pai)  ìgc- 
Banfi,  Voc. 


cano  nel  giuoco  di  primiera 
{yrimera). 

FLOSS.  Flusso  ,  Male  del  pondo. 
V.  cagarella  —  Aragaico:  do- 
lore nel  ventre  del  cavallo,  che 
induce  torsioni  e  fa  rugghia- 
mento  nelle  budella,  costrin- 
gendo il  cavallo  a  mandar  fuori 
lo  sterco  indigesto  e  liquido  a 
modo  d'acqua. 

FLUSS  E  RIFLOSS.  Flusso  e  riflusso: 
si  dice  d'  ogni  movimento  che 
vada  e  torni,  e  l'andare  e  ve- 
nire della  gente. 

FLOSSION-  Flussione  Afflussionato 
dicesi  di  chi  è  preso  da  flus- 
sione. 

FLOTA,  per  Flaut.  V. 

FLOTA.  Siringa:  strumento  di  for- 
ma simile  ad  un  piccolo  organo 
o  all'ala  d'un  uccello,  composto 
di  sette  o  più  canne  di  diverse 
lunghezze  e  grossezze,  conteste 
insieme  con  cera  e  lino  ,  che  si 
suona  ponendolo  in  bocca  e 
soffiando  dentro  alle  canne.  An- 
che dicesi,  Orghenin  de  cann  ^ 
FirifceuJ  Firafceu,  Figheri  fozu- 
gariJ  Figari  foeugari. 

FÒ.  Foggio  (Fugus  silvestris):  al- 
bero che  fa  nei  boschi  mon- 
tuosi e  nelle  selve;  foglie  d'un 
bel  color  verde;  i  fiori  sboc- 
ciano in  aprile;  frutto  che  dà 
un  olio  buono  a  condire  dopo 
un  anno;  legname  facilmente 
roso  dagli  insetti  —  Frutt  de 
foJ  Faggio,  Faggiuola,  Faggina, 

—  Bosch  de  fòj  Faggeto  ,  Fag- 
geta —  Fò  bianchJY?i%g\o  bian- 
co o  comune  —  ross^  Faggio 
rosso:  varietà  del  faggio  ch'ha 
le  foglie  d'un  color  rosso  cupo. 

FOCC  (GIOGÀ  AL).  Giuocare  al  foc- 
cio  :  specie  di  giuoco  che  si  fa 
colle  carte  da  minchiate. 

FOGO'.  Fuoco!  Nella  milizia  e  ma- 
rineria, è  parola  di  comando 
perchè  si  sparino  1'  arme  da 
fuoco. 

FODRÀ.  Foderare   —  Soppannare 

—  d'assJ  Armare  di  tavole,  di 
assi. 

FODRÀA  (PARLA).  Favellare  collo 
strascico:  dicesi  di  chi  o  al- 
lunga troppo  le  vocali  o  ribatte 
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le  sillabe  o  replica  le  parole 
sul  fine  del  periodo. 
FODRAZZ.  Fattorino  :  coda  di 
tello  o  simile  risecca  e  forata 
dall'un  dei  capi,  in  cui  si  intro- 
metteva ognuno  dei  ferri  {gugg) 
da  far  calze  che  di  mano 
mano  si  andavano  succedendo 
nel  ricevere  sopra  di  sè  ogni 
girar  di  maglie  —  V.  Canetta 
sig.  3. 

FODRERIA  Frode,  Marachella. 
FODRETTA-  Federa '.sopraccoperta 
di  pannolino,  e  drappo,  fatta. a 
guisa  di  sacchetto,  e  per  lo  più 
ornata  di  galle  o  ricamata,  nella 
quale   si   mettono   i  guanciali 
(cospiri)  —  Mett  su  i  fodrett  sui 
cossin^  Infederare  i  guanciali  — 
Toeu  giò  i  fodrett Sfederare  i 
guanciali. 
FODRETTINNA.  Federetta. 
FODRETT  ON.  Fe  detona:  federa  lun- 
ga pei  capezzali  (cossin), 
FODRIERA-  Pezza   da  imbastire  : 
grosso  panno  di   canapo,  nel 
quale,  inumidito,  s'involge  il 
pelo  che  si  vuole  imbastire  — 
Dal  francese  Feutrière. 
FODRINNÀA-  Rinforzato  di  anime 

(fodrinn). 
FODRINNA.  Anima:  il  sododell'in- 
telajatura  {fust)  d'una  lettiera 
(coccetta),  d'una  porta,  d'un'im- 
posta  {anta)  e  simili.  Anima  li- 
scia:  quella  che   è  calettata 
(miss-insemma)  al  pari,  cioè 
tutta  in  un  piano  coli' intelaja- 
tura  —  Anima  formellata  o  for- 
mella: quella  che  fa  o  risalto  o 
incavo ,  rispetto  al  piano  del- 
l'intelajatnra  —  Mett  a  post  i 
fodrinn    incanalare  le  anime 
d'una  lettiera,  imposta,  ecc. 
FODRINNA.  Contrasse:   asse  che 
serve  come  di  fodera  interiore 
alla  pianta  della  cassa  (scocca) 
delle  carrozze  ed  altri  legni. 
FOETT.  Scudiscio,  Scudicio  da  ca- 
valleria, Scuriscio,  Scudiscia. 
.  Dal  francese  Foet. 
FOETTADA.  Scudisciata. 
FOETTÀ  SÙ.    Scudisciare,  Scuri- 
sciare. 

FOETTIN.  Scudiscello  :   breve  e 
sottile  scudiscio. 


Scudiscione  ,  Scuri- 


FOETTON. 

scione. 

FCEU.  Lo  stesso  che  Foeura.  V. 
FffiUDER.  Fodero,  Guaina:  —  del 
sciabola  Fodera  di  sciabola. 
Parti  :  Puntale  ,  Bottoncino  del 
puntale,  Cucitura,  Bocca,  Cap- 
pa, Bottone  della  cappa.  E  in 
quello  da  cavalleria:  Bocchetta, 
Cresta,  Fascette,  Campanelle 
—  Mett  in  del  fceuder^  Rinfode- 
rare. 

FffiUDER  (I).  Formanze  (Le):  stri- 
sce di  pelle  con  cui  si  soppan- 
na in  giro  l'orlo  interiore  dei 
quartieri  (ciapp)  delle  scarpe. 
FffiUDRA-  Fodera,  Soppanno:  quella 
tela,  drappo,  seta  o  altra  simile 
materia  che  si  mette  dalla  parte 
di  dentro  dei  vestimenti  per  di- 
fesa o  per  ornamento  —  Mett  i 
fozuder  o  in  foeudra.  Foderare, 
Soppannare  —  imbastire  —  Parla 
con  la  fosudra.  Lo  stesso  che 
Fodràa  {Parla).  V.  Toeu  via  i 
fozuder J  Sfoderare  —  v.lntima^ 
Intimella. 
FffiUDRA.  Guscio:  quella  specie  di 
tasca  di  tralìccio  o  d'altra  tela, 
in  cui  sta  la  lana  o  il  crine 
(gringa)  di  materassa  o  di  guan- 
ciale. 

FffiUDRA  DE  FONTA.  Cappelletto: 
pezzo  di  cuoio  grosso  posto  in 
fondo  alla  scarpa  per  sostenere 
il  tomajo  (tornerà). 
FffiUGGIA,  FffiUSGIA.  Cercine:  rav- 
volto di  panno,  di  forma  circo- 
lare che  si  pongono  in  capo  colo- 
ro che  portan  pesi  per  alleviare 
l'impressione  incomoda  che  im- 
mediatamente verrebbe  alla  te- 
sta dalla  loro  soverchia  gra- 
vezza. 

FffiUGH.  Fuoco  —  Arma  de  foeugh.. 
Arma  da  fuoco  —  Avegh  el 
foeugh  al  cuuJ  fig.  Aver  il  fuo- 
co al  culo:  affrettarsi  in  che 
che  sia,  come  si  affretta  il  ca- 
vallo restio  (restin)  a  correre 
quando  ha  la  paglia  accesa  al 
culo  —  Brusà  come  on  foeugh  i 
ditj  i  man„  e  simili ,  Sentire  un 
fuoco  nelle  mani,  alle  dita  -— 
—  ciappà  foeugh  fig.  Pigliare 
fuoco:  entrar  in  collera  —  coeu- 


FCE  275  FCE 


se$  al  foeugh  o  sta  semper  a 
cavai  del  foeugh.  Covare  il  fuo- 
co o  la  cenere,  Crogiolarsi,  Pi- 
gliar il  crogiolo,  Essere  un  co- 
lombo di  gesso:  starsi  lungo 
tempo  al  fuoco  —  ciappà  foeugh, 
Riscaldarvisi :  in  amore,  ecc.— 
Anche,  Aumentarsi  la  ricerca  e 
il  prezzo  di  merci  o  derrate  — 
Ciappà  i  robb  con  tropp  foeugh, 
Prender  le  cose  di  petto  — Dare 
fuoco  a  piano:  metter  fuoco 
alla  fornace  blandamente  dap- 
prima per  prosciugare  alquanto 
la  cotta  —  in  furia,  con  gran 
forza:  per  cuocerla  da  vero 
senno  —  Di'  robba  de  foeugh , 
Dire  cose  di  fuoco:  sparlare 
gr an d emente — Eser cizi  a  foeug h , 
Esercizi  a  fuoco  :  dicesi  di  quelli 
che  si  fanno  con  le  armi  tirando 
a  voto  con  sola  polvere  per 
differenziarli  da  quelli  che  si 
fanno  senza  sparare  —  Esercizi 
a  foeugh  con  balla,  v.  Tira  a 
segn  —  Esercizi  de  ginnastica, 
Esercizj  ginnici  o  di  ginna- 
stica ,  Ludi  ginnici  —  Fà  el 
foeugh  d' Arlecchin.  V.  in  Ar- 
lecchin  —  Dessedà  el  foeugh, 
Rianimare  il  fuoco  —  Fà  foeugh, 
Attizzare  ,  Riattizzal  e  il  fuoco 

—  Fà  foeugh,  Far  fuoco,  Spa- 
rare —  fig.  V.  Fà  sott  foeugh. 

—  Fà  giò  del  foeugh.  Stuzzicare 
il  fuoco  :  scuotere  colle  molle 
(moeuja)  le  grosse  legna,  per 
farne  cadere  la  parte  già  arsa, 
e  scoprire  quella  che  sia  atta 
ad  incendersi  e  levar  fiamma 

—  Fà  innanz  el  foeugh,  Fare 
fuoco  fresco:  rinnovarlo  di  car- 
bone o  legna  —  Fà  sott  foeugh, 
pos.  e  fig.  Attizzare,  Rattizzare, 
Far  fuoco  sotto,  Aggiugnere  le- 
gna al  fuoco.  Il  faces  subdere 
dei  latini  —Foeugh  de  paja , 
Fuoco  di  paglia.  Il  fiamma  de 
stipula  dei  latini  —  fig.  Fuoco 
di  paglia:  cosa  che  avvenuta 
o  piglia  voga  a  un  tratto,  ma 
che  dura  poco  —  L'è  un  foeugh 
de  paja,  È  fuoco  di  paglia  :  per 
significare  che  una  tal  cosa, 
incominciata  con  grande  ardo- 
re, è  per  durar  poco  —  Foeugh 


de  paja,  anche,  sfuriata:  cioè 
collera  perbene,  ma  che  tosto 
si  riacqueta  —  Foeugh  de  san- 
t' Antoni,  Serpigine,  Impetigine, 
Volatica.  Lo  stesso  che  Dèrbe- 
da.  V.  —  Foeugh  dispagnoeu.  Lo 
stesso  che  Fassinna  di  spa- 
gnoeu.  V.  —  Foeugh  saioadegh  , 
Fuoco  salvatico,  Fiamma  falsa, 
specie  di  malattia  infiammato- 
ria della  pelle  —  Così  chiamano 
i  contadini  brianzoli  quella,  co- 
me a  dire  ,  gangrena  o  sfacelo 
[necrosi)  che  prende  le  radici 
delle  giovani  piante,  per  lo  più 
dal  colletto  in  giù,  per  cui  esse 
radici  marciscono.  Pare  sìa 
una  specie  di  uredine  cagionata 
da  soverchia  umidità  —  Indoyà 
a  foeugh,  V.  mdorà  —  Invia  el 
foeugh,  Avviare,  Destare  il  fuo- 
co —  L'andarav  in  del  foeugh 
per  mi.  Per  me  si  metterebbe  o 
butterebbe  nel  fuoco  :  si  impe- 
gnerebbe anche  a  costo  della 
vita  per  mio  pio  —  Legna  de 
foeugh,  V.  in  Legna  —  Mett 
acqua  sul  foeugh,  fig.  Gettar 
acqua  sul  fuoco:  metter  buone 
parole,  pace  —  Mett  a  foeugh  „ 
Mettere  a  fuoco  —  Mettarevona 
man  in  del  foeugh.  Metterei  la 
mano  nel  fuoco.  Maniera  en- 
fatica ed  iperbolica  di  giura- 
mento, che  si  usa  per  mostrare 
la  verità  di  ciò  che  siam  per 
dire ,  o  la  certezza  che  si  ha 
che  una  cosa  debba  essere  nel 
modo  che  diciamo  —  Mett  foeùgh. 
V.  Fà  sott  foeugh,  fig.  Mettegh 
el  foeugh  al  cuu  a  vun.  Mettere 
i  cani  alle  costole  di  alcuno.: 
mettergli  persone  intorno  o  qual- 
sivoglia stimolo  air  animo,  af- 
finchè egli  sia  spinto  a  fare  al- 
cuna cosa  —  Mett  troppa  carna 
a  foeugK,  Mettere,  Porre  troppa 
carne  ai  fuoco:  voler  diresti  fare 
troppe  cose  a  un  tratto  l&No  avé 
nèloeugh nè  foeugh, Non  avere  nè 
luogo  nè  fuoco  —  Pizzà  su  »'i 
foeugh.  Accendere  il  fuoco  — 
Anche,  Dar  fuoco  al  fuoco:  cioè 
alle  legna  preparate  sul  foca- 
lare  che  si  chiama  anche  Foca- 
tile  —  Preparà  el  foeugh*  Alle- 
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stire  il  fuoco  —  Pizza  mai 
fceugh  *  fio.  Non  mangiar  mai 
di  cotto  —  Anche,  Mangiar  fuori 
di  casa  —  Remontà  su  el  fceugh, 
Coprire  il  fuoco:  ammucchiare 
la  cenere  sopra  il  fuoco  ram- 
montato  {fàa  a  press),  affinchè 
sì  conservi  senza  far  fiamma, 
onde  poterlo  all'uopo  ravvivare 
—  Fa  a  press  el  fceugh  ^  Ram- 
mentare il  fuoco:  raccogliere 
la  brage  e  i  tizzzoni,  quasi  fa- 
cendone un  monte  —  Ruga  el 
fceugh s  Sbraciare  il  fuoco  — 
Smorza  el  fceugh  *  Spegnere, 
Smorzare,  Ammorzare,  Ammor- 
tare, Estinguere  il  fuoco  —  Tac- 
ca fceugh  j,  Attaccare  fuoco: 
mettere  fuoco  alla  fornace  — 
Tocca  cont  el  fozugh.  Toccare 
col  fuoco:  toccare  il  cacio  lo- 
digiano  (granon)  con  un  ferro 
rovente  per  medicarlo  —  Tceu 
foeura  fceugh  (che  anche  dicono 
Stoppà  su),  Andar  turando  le 
bocche  della  fornace,  perchè 
scemi  la  violenza  del  fuoco, 
Tra  fceugh  ,  Sfavillar  fuoco  — 
Anche,  Fare  le  faville,  Far  fuo- 
co coi  ferri:  dicesi  del  cavallo 
che  trae  coi  ferri  scintille  di 
fuoco  dalle  pietre  sulle  quali 
•  corre.  In  alcuni  paesi  della 
Bassa  riell' accendere  un  fuoco 
spesso  udii  dire: 
On  legn  no  fa  fceugh 
Dùu  ne  fan  poeuch, 
Trii  fan  on  fcegherell, 
quo  iter  on  fceugh J  bell^ 
Cinqu  on  fxugh  de  scior,, 
Ses  on  fceugh  de  fator„  o 
Cinqu  on  fogon, 
E  ses  on  dìavolon.  — 
Vess  el  gatt  sul  fceugh,,  o  Vess 
<mort  el  fieugh  e  f reggia  l'acqua 
Esserci  il  gatto  sul  fuoco,  o  Es- 
sere spento  il  fuoco  e  fredda 
l'acqua.  Significano  tra  noi,  Non 
•esserci  apparecchio  di  sorta 
«he  dia  speranza  di  trovare 
£>uona  accoglienza  in  una  casa, 
-  dove  la  volontà  o  il  caso  ti 
faccia  capitare.  Non  vederci 
compenso  o  buon  avviamento 
di  desinare,  di  stanza,  ecc. 
l'QSUGH.  incendio  —  Dà  dent  el 


fceugh,  incendiare  —  fig.  An- 
dar via  a  ruba:  di  merci  che 
si  spacciono  tosto,  e  con  gran 
concorso  di  gente.  Dicono  an- 
che, Vessegh  dent  el  fceugh  (in 
d'ona  mercanzia)  —  Dà  el  fceugh, 
a.....  Appiccare  il  fuoco  a...., 

—  Dà  fceugh  a  la  robba,  fig. 
Far  baldoria  o  falò,  Far  del 
bene  bellezza,  Sbraciare  a  usci- 
ta: mandar  a  male  il  suo  in 
amorazzi  o  altre  voluttà  —  Sona 
de  fceugh suonare  a  fuoco: 
battere  la  campana  a  colpi 
spessi  e  forti  perchè  la  gente 
accorra  a  spegnere  un  incendio 

—  Tacca  fceugh  ,  Incendiarsi, 
Attaccarsi,  Apprendersi,  Appi- 
gliarsi fuoco. 

FOSUGH.  Fuoco  :  dicesi  del  vino 
divenuto  forte  —  Avegh  del 
fceugh  ,  Avere  il  fuoco  :  si 
dice  del  cominciare  il  vino  ad 
inforzare  —  Ciappà  el  fceugh. 
Pigliare  il  fuoco,  Pigliare  un 
poco  di  punta  —  Settembrino  : 
dicesi  quel  fortigno  che  piglia 
il  vino  a  settembre  se  non  è 
ben  turato;  onde,  Pigliare  il 
settembrino. 

FCEUGH.  Fuoco:  cioè  un'intera  fa- 
miglia —  Sonni  ses  fceugh,  Sia- 
mo sei  fuochi:  cioè  sei  focolari, 
contando  un  focolare  per  fami- 
glia. 

FCEUGH,  per  Gringa  (pianta),  si- 
gnif.  3,  V. 

FCEUGH.  Fuoco:  l'unione  dei  raggi 
refratti  dalle  lenti  di  vetro. 

FCEUGH  (I)  o  FOGHITT.  Fuochi  arti- 
ficiali da  festa  —  Più  partico- 
larmente, Saltarelli:  pezzi  di 
carta  avvolta  e  legata  stretta- 
mente, dentro  la  quale  sia  rin- 
chiusa polvere  di  archibuso; 
detti  cosi  perchè  pigliando  fuo- 
co e  scoppiando,  saltellano. 

FCEUGH  ARTIFIZIAL.  Fuoco  artifi- 
ziale,  o  artificiale,  o  lavorato, 
o  ingegnoso:  fuoco  che  con  ar- 
tificio si  lavora  per  valersene 
o  in  guerra  o  in  feste.  E  dicesi 

—  Fuoco  di  guerra,  se  usato  ad 
offesa,  di  gioja,se  a  feste, muto 
se  non  iscoppietta. 

FCEUGH  ARZ.  Fuoco  fatuo  :  nome 
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di  quelle  fiammelle  innocenti 
che  si  sollevano  dai  terreni  u 
midi  e  grassi  e  svolazzano  per 
l'aria,  cedendo  ad  ogni  minimo 
movimento  di  questa;  la  loro 
leggerezza  fa  che  corrano  die 
tro  a  chi  le  fugge ,  perchè  la 
colonna  d'aria  che  traesi  dietro 
costui  porta  con  sè  quei  fuochi, 
esse  poi  fuggono  chi  le  insegue, 
perchè  1'  aria  spinta  dinanzi  le 
investe  e  le  respinge.  Anche 
son  detti  Cuas ,  cuarZj  culass^ 
culazz. 

FffiUJ.  Foglio  —  A  fceuj  per  foeuja 
Foglio  per  foglio  —  Dì  l'offizi  di 
quaranta  foeuj.  Dir  il  libro  del 
quaranta:  chiamansi  comune- 
mente e  per  ischerzo  così  le 
carte  da  giuoco,  perchè  un  maz- 
zo delle  comuni  è  composto  di 
quaranta.  Anche  dicono,  Il  libro 
del  Paonazzi  (o  di  qual  altro  si 
voglia  fabbricante  di  carte  da 
giuoco);  o  II  libro  sciolto.  Il  Ca- 
ro dice  pure.  Le  sfogliate  (Strac- 
cioni, II,  5)  in  questo  senso.  Noi 
anche,  Liber  desligàa,  fig.  — 
Foeuj  d' ingannJ  Inganno,  Fo- 
glio d'inganno.  Così  chiamasi 
dai  calligrafi  e  dai  disegnatori 
quel  Foglio  unico  su  di  cui  sia- 
no scritti  e  disegnati  biglietti, 
figure,  carte  geografiche,  carte 
da  giuoco  e  simili,  i  quali  si 
fossero  gettati  sopra  a  caso  — 
Sporca  o  Smerda  el  foeuj  *  fig. 
Sconciare  la  ballata:  guastare 
il  negozio  —  fig.  Sgocciolare  il 
barletto  o  il  bal  lotto  o  simili  : 
dire  tutto  quel  che  uno  sa  o  che 
ha  da  dire. 

FffiUJ  ,  FffiUJ  DE  STAMPA  ,  FffiUJA. 

Foglio,  Foglio  di  stampa-*  l'unio- 
ne di  tante  pagine  quante  se  ne 
hanno  a  stampare  in  un  intero 
foglio  di  carta ,  come  viene 
dalla  cartiera,  il  quale  poi  de- 
ve essere  ripiegato  su  disèuna 
o  più  volte  ,  secondo  il  sesto 
(formàa)  del  libro.  La  metà  di 
questo  foglio  di  stampa  diciamo 
propriamente  forma,  Foglietto; 
la  metà  del  foglietto  dicesi  car- 
ticino ;  la  metà  del  carticino 
chiamasi  cartuccia,  v.  Form  ^ 


Bianca,,  volta  —  El  fxup\  l'è  in 
torc^  Il  foglio  è  in  torchio  —  On 
in  foeuj J  Un  in  foglio  —  Or,  fcewì 
in  ottav^  in  quarta  ecc.,  Un  fo- 
glio in  ottavo,  in  quarto,  ecc.  — 
Stóo  liber  chi  V  è  in  sedicesima 
Questo  libro  è  in  sedicesimo. 
Anche  dicono  Foeuja. 

FffiUJ  (EL).  Il  Giornale.  Abbia  esso 
qualunque  nome. 

FffiUJ  o  FOJAZ.  Cartocci,  Foglie: 
le  foglie  secche  del  formentone 
spicciolate,  con  le  quali  si  em- 
piono i  sacconi  (pajon)  dei  let- 
ti. I  Brianzuoli  chiamano  Sto- 
vazz  o  spolott  le  foglie  esterne 
più  grosse,  Fojett  le  interne  che 
danno  spesso  a  mangiare  alle 
bestie  bovine  —  Dagh  ona\  ru- 
gada  ai  foeuja  Dare  una  rumata 
alle  foglie  —  Quell  di  foeuj Quel 
dai  cartocci.  Anche,  FojettU 

FffiUJA.  Foglia  —  A  la  crodada  dì 
foeuj _,  Al  cader  delle  foglie,  Allo 
sfrondarsi  degli  alberi:  suol  di- 
re pronosticando  il  mancare  di 
qualche  infermo  col  cadere  del- 
l' autunno.  Anche  i  Francesi,  e 
forse  chi  sa  quanti  altri,  dicono 
Il  s' en  ira  avec  les  feuilles  — 
Cascia  i  foeuj,  Buttare  ,  Mettere 
le  foglie,  infognarsi  —  Color  de 
foeuja  mortaJ  Colore  della  fo- 
glia morta  —  eroda  i  foeuj .,  Sfo- 
gliarsi, Cadere  le  foglie  —  Fa  i 
foeuj  J  Fare  la  foglia  —  Foeuj 
disper^  Foglie  alterne  o  disin- 
contrate —  mattj,  seminali—  de 
fìor^  Labbro,  Petaio  —  Tira  via 
i  foeuj  ai  fiorJ  Spicciolare  i  fiori 

—  de  vitj  Pampano  —  Tira  via 
i  fceuj  ai  vit  Spampanare  le 
viti  —  Foeuja  senza  piccoli,,  Fo- 
glia sessile  —  0  zuppa  o  pan 
mceuj,  se  no  hin  frasche  in  fceuj 
È  tutta  fava  :  gli  è  una  stessa 
cosa  —  Perà  i  fceujj,  Sbrucare 

—  Tira  a  press  i  fceujj  Toeu  via 
i  foeuja  Disfogliare,  Sfogliare  — 
Trema  come  ona  foeuja  ^  Tre- 
mare come  una  foglia:  tremare 
molto,  tremare  a  verga  a  ver- 
ga ,  e  dicesi  generalmente  per 
l'effetto  della  paura. 

FffiUJA.  Piuma  o  Penna  o  Brocca 
Frasca:  la  messa  d'ogni  annata 


FCE 


278 


FCE 


nelle  piante  cedue  così  dolci 
come  forti,  delle  quali  si  fanno 
fascine  —  del  fass  de  legnaJ 
chioma  —  On  alev  de  cìnqu 
fceuj,  Un  ramo  quinquenne  — 
On  taj  de  volt  foeuj  J  Un  taglio 
di  piante  aventi  otto  anni  di  età. 

FfEUJA  Foglia:  quella  de'  mori 
gelsi ,  della  quale  si  nutrono  i 
filugelli,  ovvero  bachi  da  seta 
{cavaler).  V.  anche  in  Moron  — 
de  scart  o  cativa  o  vanzadcij, 
Po  gli  acci  a  —  de  segonda  ca- 
sciada  o  rnettuda  o  buttada  o 
la  Segonda  ^  di  seconda  messa 
o  la  Seconda  :  la  foglia  che  ri- 
germoglia dopo  la  prima  bru- 
catura fattasi  durante  la  prima 
età  dei  bachi  da  seta  —  dome- 
stegaJ  Foglia  arancina  di  gelso 
{moron)  innestato  —  giazzceula, 
ghiacciuola:  che  si  ha  dai  mori 
(moron)  ghiacciuoli  {piasentin) 
—  incariada^  incartata,  grani- 

'  ta:  cioè  molto  compatta  e  quasi 
liscia  come  la  carta  —  salva- 
dega^  di  moro  salvatico,  more- 
sco  —  srnag giada  o  che  ha  ciap- 
■}3àa  de  la  smaggia.,  annebbiata: 
cosparsa  di  macchie  rugginose 
per  nebbie,  melumi  ,  seccori, 
lievi  tocchi  di  grandine  od  al- 
tro— Monda  la  fcezija^  Mondare 
la  foglia  —  de  sfronzon  ^  assai 
pollonuta  :  dicesi  specialmente 
quella  dei  gelsi  novellini  assai 
ricca  di  polloni  [sfronzon)  — 

■  Garzoeu  de  foeuja^  Punte  della 
foglia  —  Garzolà  la  fceuja^ Spun- 
tar la  foglia  —  Mangia  la  fosu- 
2a_,  fig.  Ammascare  un  discor- 
so, Aver  l'intesa:  addarsi  — 
Sapersela  bene  —  Ave  mangiàa 
la  foeuja^  fig.  Aver  avuto  il 
vino,  Aver  compreso  ove  ella 
ha  a  battere  — Aver  conosciuta 
l'imbeccata  —  Hóo  mangiàa  la 
fozujaj,  conobbi  i  polli  —  Maragià 
la  foeuja,,  fig.  anche,  Pigliare 
il  luogo  o  il  lato  alla  predica  : 
prevenire  altrui  in  che  che  sia, 
e  talora,  mettersi  in  possesso. 

^QSUJA.  Foglia:  pezzo  di  faldellina 
metallica,  che  si  mette  in  fondo 
del  castone  per  far  meglio  bril- 
lare la  soprappostavi  pietra  — 


Sottilissima  lamina  di  stagno, 
amalgamata,  cioè  penetrata  e 
quasi  disciolta  dal  mercurio  , 
applicata,  e  conforti  pesi  fatta 
aderire  a  una  delle  facce  dello 
specchio. 
FffiUJA.  Foglia:  bocciuolo  foggiato 
a  calice  polifìllo  che  abbraccia 
e  contiene  il  fuso  (fusella)  dei 
candelabri  e  dei  candelieri  da 
chiesa. 

FffiUJA  per  culett  de  calizz.  V. 
FffiUJA.  Foglia,  Carta  —  Pagina  — 

Vollà  foeuja,  Voltar  carta. 
FffiUJA.  Lo  stesso  che  F<eujJ  si- 

gnif.  2.  V. 
FffiUJA.  Foglietta:  uno  dei  generi 

di  tabacco,  di  cui  vi  sono  varie 

qualità. 

FffiUJA-  Foglia  ,  Sfoglia  :  dicesi 
dell'oro,  dell'argento  e  d'altro 
metallo  ridotto  a  forma  e  sotti- 
gliezza di  foglio  di  carta. 

FffiUJA.  Sponderola:  specie  di 
pialla  il  cui  ferro  ha  la  stessa 
larghezza  del  piano  del  ceppo; 
serve  a  piallare  contro  una 
sponda,  o  altro  risalto  dove  non 
giungerebbe  il  ferro  della  pialla 
ordinaria, perchè  men  largo  che 
non  è  il  ceppo. 

FffiUJA  DRITTA-  Sponderola  a  in- 
taccature :  specie  di  pialla  che 
ha  una  sponda  lungo  uno  dei 
lati  del  ceppo;  serve  per  fare 
intaccature  negli  spigoli  dei  le- 
gnami ,  dei  battenti  di  imposte, 
e  simili. 

FffiUJA  ROVERSA.  Sponderola  d'in- 
tavolato: specie  di  pialla  in  cui 
uno  stesso  ferro  ha  i  vari  tagli, 
netto,  concavo  e  convesso,  atto 
perciò  a  fare  a  un  tempo  me- 
desimo un  lavoro  d'intavolato, 
cioè  un  ornamento  di  cornice, 
in  cui  sia  e  guscio  ,  e  bastone, 
e  bottaccino,  e  listello. 

FffiUJ  DE  LAVOR.  Molle  delle  gelo- 
sie. Sono  così  dette  dalla  loro 
forma,  che  murate  dai  lati  delle 
finestre  o  simili  servono  di  ri- 
tegno per  le  gelosie. 

FCEURA  o  FffiU.  Fuori,  Fuora  -  An- 
dà  dent  e  fozura  J  Trapassare, 
Andare  dentro  e  fuora  —  fig. 
Non  istare  in  proposito,  in  cer- 
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vello,  Fare  a  che  l'è  dentro  a 
che  Tè  fuora,  Fare  a  tira  e  al- 
lenta: dire  e  disdire,  non  istare 
al  già  detto—  An dà  foeura^  An- 
dar di  fuori:  uscire  di  città  o 
della  terra  murata  in  campa- 
gna —  Andà  foeura  o  foeu  ^  Me- 
nare, Condurre  a  passo,  al  pa- 
scolo le  bestie  —  Andà  foeura,, 
Andar  fuori  :    vincere   tutti  i 

.  punti  della  partita  —  Avegh 
foeura  del  sòj,  Essere  in  isborso 
del  suo  —  Bo-e-foeuro.  Lo  stesso 
che  Bolgiron.  V.  ciamass  foeura^ 
Chiamarsi  fuori;  accusarsi  vin- 
citore della  partita  —  fig.  Po- 
terne far  fuori:  cioè  non  ci  aver 
parte  —  El  de  foeura^  Il  di  fuo- 
ri, L'esteriore  —  Fà  veg ni  foeu- 
ra el  dottor^  Chiamare  il  medi- 
co, Mandar  pel  medico  — Feltra 
per  l'ann^  o  simile,  Nell'anno  o 
simile  —  No  andà  ne  de.  ni  nè 
foeura  _,  Star  11  lemme  lemme, 
Star  11  fra  due  acque.  Dante 
disse:  «  E  si  e  no  nel  capo  mi 
tenzona  »  —  0  dent  o  foeura O 
dentro  e  fuori:  si  dice  a  uno  da 
cui  si  domandi  una  risoluzione 
o  del  si  o  del  no  —  On  dent-e- 
fceura  j  Andirivieni,  Giravolta, 
Riuscita  —  fig.  Andirivieni,  In- 
voltura di  parole  :  parole  am- 
bigue, per  non  si  lasciare  indo* 
vinare  —  Portalla  foeuraJ  Cam- 
parla, Scamparla  —  Stà  semper 
foeuraj  Vivere  in  villa,  in  cam- 
pagna, Villeggiare  —  Ves  i  foeura 
affaccJ  Essere  sulle  furie,  in  fu- 
ria ,  in  bestia  ,  sulle  biche  ,  in 
bizza  —  Vess  fcrura  de  lu*  Essere 
fuori  di  sè  —  Vess  foeura  o  foeu 
de  tant  Essere  in  disimborso 
di...  —  Vun  de  foeura  J  Forese- 

FOEURA!  Fuori!  Su!  Parla! 

FffiURA  VIA,  DE  FffiURA  VIA.  Fuo- 
rivia, Di  fuor  via,  Di  fuora  via, 
Per  ceibottana:  indirettamente 
e  da  terza  persona  —  compra 
o  Vend  de  foeura  viaJ  Compera- 
re o  Vendere  per  iscarriera.  o 
a.lla  macchia?  dicesi  del  com- 
prare o  vendere  fuori  del  traf- 
fico comune  e  quasi  occulta- 
mente. 

FffiUSGIA  (A).  A  foggia,  A  mo'di. 


FCEDSGIA.  Lo  stesso  che  Fcetop- 
già.  V. 

FOFF  o  FOFFA.  Cusoffiola  ,  Batti- 
sòffiola,  Battisoffia.  V.  Fir. 

FOFFA-  Marame:  il  peggiore,  o  lo 
sceltume  di  quantità,  come  sa- 
rebbe ogni  rifiuto  di  mercanzia. 

FOFFA-  Tabaccacelo,  Crusca. 

FOFFON-  Pauraccia,  Cusòffìola.  V, 
Fir. 

FOGA.  Aizzare  —  Far  fuoco:  nelle 
fornaci,  ecc.  —  Scaldare,  Arro- 
ventare. 

FOGA.  Sciupare,  Sprecare  :  dena- 
ri, ecc. 

FOGARIN-  Focarino  ,  Focarolo  : 
colui  che  mette  la  legna  sotto 
alla  caldaja,  dove  si  trae  la 
seta. 

FOGARINWA.  Fattorina:  ragazza 
che  attende  ad  alimentare  il 
fuoco  nel  fornello  dove  si  trae 
la  seta. 

FOGARffiU-  Cacafretta,  Subitaneo, 
Impetuoso:  dicesi  di  chi  è  pre- 
cipitoso, che  ha  il  fuoco  al  culo. 

FOGASS.  Rinfocolarsi  —  Riscal- 
darsi, Scalmanarsi  o  Scalma- 
narsi, Pigliar  foga. 

FOGAZION-  Riscaldamento  ,  Scar- 
mana,  Scalmana:  infermità  ca- 
gionata dal  raffreddarsi  imme- 
diatamente dopo  d'essere  ri- 
scaldato. 

FOGHÉE.  Tizzonajo  :  quel  luogo 
d'onde  s'introducono  le  legna  e 
si  dà  il  fuoco  alle  fornaci  da 
vetro. 

FOGHÉE  per  Fornell.  V. 

FOGHÉE,  FOGHERA- Fornello:  nome 
di  quegli  arnesi  di  ferro  porta- 
tili al  cui  fuoco  si  fanno  cuo- 
cere le  castagne  dai  bruciataj 
{maronèe). 

FOGHENT.  Focoso,  Infuocato. 

FOGHERA  per  FoghèeJ  sig.  2.  V.  — 
Focaia:  istrumento  per  lo  più 
di  ferro  fuso  che  serve  special- 
mente per  i  ceraiuoli  (sirée),  a 
dar  fuoco  al  fornello  sottoposto 
alla  caldaja. 

FOGHERI.  Focone:  fuoco  grande. 

FOGHETT.  Focherello,  Focolino  — 
Vess  07i  foghettJ  fig.  Esser  fo- 
cosetto:   essere  spiritosissimo 
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—  Essere  ardentetto:  impetuo 
so,  subitaneo  alquanto. 

FOGHETT  (I).  I  giuochi  di  luce  che 
insieme  alla  rappresentazione 
ottica  offre  la  lanterna  magica 

FOGHETTI  (I).  Nome  di  que' suona- 
tori che  prima  del  48  ivano  in 
tempo  di  carnevale  e  di  notte 
in  volta  per  Milano  ed  erano 
invitati  nelle  case  a  divertire 
colla  lanterna  magica,  co' bus- 
solotti e  simili.  Givano  a  modo 
di  banda  musicale  ed  erano 
preceduti  da  uno  che  reggeva 
ritto  su  di  un'asta  una  rifico- 
Iona  (balon)  accesa  a  colori 
screziati  ;  tutti  erano  in  cami- 
ciotto (blósa),  e  portavano  in 
capo  una  specie  di  turbante. 
Erano  così  chiamati  dai  giuo- 
chi di  luce  (foghett),  che  insie- 
me alle  rappresentazioni  otti- 
che, offre  la  lanterna  magica. 

FOGHISTA-  Fochista,  Razzajo  :  co- 
lui che  fa  o  vende  fuochi  arti- 
fiziati,  girandole,  ecc.  —  Fochi- 
sta, Scaldatore:  colui  che  ha 
l'incarico  di  mantenere  rego- 
larmente il  fuoco  sotto  la  cal- 
daia, per  la  sufficiente  conti- 
nuata produzione  del  vapore 
sulla  locomotiva  delle  strade 
ferrate. 

FOGLIÀA.  La  quantità,  il  numero 
dei  fogli  (foeuj)  di  stampa. 

FOGN- Ciambellina  alla  nascosta: 
dicesi  per  significare  cose  fatte 
di  sotterfugio,  e  colatamente. 
Anche,  Fognett. 

FOGN.  Sorfoggiata,  Guattarello: 
cosa  che  s'abbia  sotto  il  brac- 
cio coperto  dal  mantello  o  al- 
trimenti e  quasi  nascostamente 
si  porti  via  —  De  fogn,,  D'invo- 
lo: furtivamente,  di  nascosto. 

FOGNA  Armeggiare,  Rovistare, 
Frugare  quasi  d'involo. 

FOGNA,  FOGNA  VIA.  Affogare  che 
che  sia,  Soppiattare,  Celare, 
Nascondere  —  dent  Ficcarsi , 
Cacciarsi. 

FOGNA.  Fognare:  parlare  nel  na- 
so —  Il  latino  balba  de  nave 
loqui. 

FOGNÀA-  Rimpinzato,  Colmo,  Zep- 
po—A ridosso. 


FOGNÀA.  Nascosto,  Celato. 

FOGNATTÀ.  Frugacchiare,  Frugo- 
lare, Andar  frugone. 

FOGNATTON.  Frugone:  chi  fruga 
—  Arida  a  fognalton.  Lo  stesso 
che  Fognattà.  V. 

FOGNATTON,  -TONNA-  Persona  che 
ha  per  abito  di  far  che  che  sia 
alla  nascosta,  e  di  celar  robe, 
cibarie,  ecc.,  alla  vista  altrui. 

FOGNETT.  Lo  stesso  che  Fogn*  si- 
gnif.  1. 

FOGNIN.  Che  fogna  le  lettere  nel 
naso. 

F0GN0N.  Frugone:  chi  fruga  — - 
Fognato:  detto  di  persona,  dop- 
pio, simulato,  da  non  fidarsene. 

FOGNON  (ANDÀ  A).  Frugare,  Ro- 
vistare. | 

FOGOLÀ  per  Brasca  e  Int'ogà.  V. 

F0G0N.  Focone:  fuoco  grande  — 
per  Bassinett.  V. 

F0G0RÀA.  Focolare  ,  Focarile  : 
quell'apertura  del  camino,  e 
anche  il  piano  della  medesima 
quasi  a  livello  del  pavimento, 
dove  si  pongono  le  legne  da 
ardere. 

F0G0RÀA-  Braciajuola  :  fossetto 
dove  cade  la  brace  dei  fornelli 
de'  gettatori  e  altri  —  per  Fo- 
ghèe^  sig.  1.  V.  —  Attizzatoio  i 
fondo  della  fornace  dove  sta  il 
fuoco,  e  dove  per  conseguenza 
si  attizza. 

FOGORENT.  Infuocato,  Focoso  — 
Focoso,  Subitaneo,  Impetuoso. 

FOGOS.  Impetuoso. 

FOIN.  Faina  (Mustela  faina):  qua- 
drupede mammale  terrestre  ; 
pelo  di  color  bruno  nero;  coda 
pelosa  ;  corpo  bislungo;  succhia 
il  sangue  dei  colombi  e  delle 
galline;  la  pelle  dà  buona  pel- 
liccia —  per  Pesta^  signific.  2. 
fig.  V. 

FOINERA.  Trappola  a  strozzino, 
Strozzino,  Scarpello:  specie  di 
trappola  a  due  archi  di  ferro, 
spesso  dentati,  che  sono  tenuti 
aperti  leggermente  da  un  teni- 
tojo,  a  cui  s'  appicca  un  pezzo 
di  gheriglio  (  cucuruccùu  )  di 
noce  o  di  roccia  di  cacio  (cro- 
sta de  formagg)  o  di  cotenna 
(codega)  di  lardo,  o  simile,  gli 
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uccelli,  le  volpi,  i  lupi  col  ro- 
sicchiarne l'esca,  facendo  scat- 
tare il  tenitojo,  rimangono  tra 
i  due  archi  presi  o  strozzati  o 
altrimenti  prigioni  —  Pientà  la 
foinera^  Tendere  lo  strozzino 

—  Boria  in  foìnera^  Dar  nello 
strozzino. 

FOINERA  o  TAJffiURA.  Trappola  da 
faine  —  Tagliuola:  ordigno  di 
ferro  con  che  si  pigliano  alcuni 
animali. 

FOJ  (VESS  A).  Esser  a  secco:  sen- 
za quattrini  —  Tra  a  foj..  Ri- 
durre all'asciutto,  Scusare  — 
Adess  che  te  me  tràa  a  fojJ  A- 
desso  che  mi  hai  rifinito  —  Che 
fitt  che  fojJ  Che  fai  che  faccio 

—  Dà  el  foj  de  gattJ  Zombare , 
Picchiarne  delle  buone  —  Dare 
lo  sfratto:  cacciamelo. 

FOJAMM.  Fogliame:  quantità  di 
foglie  —  Frondura:  copia  di 
fronde. 

FOJASC  (I).  Mezzetti  (I).  I  fogli  di 
carta  venuti  difettosi,  e  se  ne 
mettono  due  o  tre  quaderni  per 
risma. 

FOJASC  (I).  Fogliacci  (I).  Diconsi 
tra  litografi  e  stampatori  anche 
i  primi  fogli  che  si  stampano 
per  passare  poi  alla  tiratura 
delle  copie  buone  —  de  risma,, 
Fogliacci  di  risma:  quelli  che 
servono  d' involtura  alle  risme 
della  caita. 

FOJASC  per  Fceuj.  V. 

FOJASCION.  Ciaccino:  chi  s'affac- 
cenda ma  con  più  premura  che 
frutto. 

FOJASCION,  -NA.  Foglione  :  gran 
foglio. 

FOJÉE.  Monte  di  foglie  secche  da 
strame,  ecc. 

FOJETT.  Foglietto;  specie  di  spar- 
tito contenente  tutti  i  passi  ob 
bligati  dell'orchestra. 

FOJETT.  Foglietto. 

FOJETTA.  Foglia:  ferro  da  scor- 
niciare e  da  tornire,  conformato 
a  guisa  di  fogliolina  —  Fogliet- 
ta, Scaglietta ,  Cruschetta:  ta 
bacco  in  polvere  quando  questa 
non  ha  1  icevuto  altra  speciale 
manipolazione  —  Fischietto  :  zu- 
folo metallico  per  attirare  alla 


rete  o  alla  pania {vesch)  passe- 
ri e  cingallegre  (parasciceul). 

FOJETTI.  Cartocci.  Y.Fceuj^  par.  4. 

FOJffiU.  Centopelle:  il  terzo  sto- 
maco dogli  animali  ruminanti , 
quello  cioè  che  riceve  il  cibo 
dalla  trippa  e  lo  manda  alla 
molletta.  V.  Baretta  e  Molletta. 

FOJCEU.  Cipolline,  Figliuoli  delle 
cipolle. 

FOJONNA.  Fogliona:  grande  fo- 
glia. 

FOJRA.  Diarrea,  Soccorrenza.  Voce 
provenzale  e  francese  :  fouire^ 
foire.  Tra  noi  la  dicono  quegli 
Svizzeri  che  ci  esercitano  l'arte 
del  cioccolattiere ,  del  latta- 
jo,  ecc. 

FOLA  o  FOL  o  FOLLA  o  FOLL.  Voci 

rimasteci  dalle  latine  Fullo  ^ 
Fullonica  o  FulloniaJ  Fulloni- 
ca  *  -orum^  Fullonica  officina 
o  Fullonia  officina. 

FOLA  o  FOLLA.  Gualchiera,  Follo- 
ne: macchina  colla  quale,  me- 
diante acqua,  argilla,  sapone  e 
altro,  e  coll'ajuto  di  ripetute 
percussioni  si  soda  il  pannola- 
no ,  cioè  i  fili  dell'ordito  e  del 
ripieno  s' ingrossano  ,  3' accor- 
ciano ,  si  riuniscono  più  equa- 
bilmente, e  in  certo  modo  si 
feltrano,  si  che  l'intero  tessuto 
acquista  maggior  corpo,  e  di- 
venta più  sodo  —  Gualchiera: 
l' edilìzio  stesso  che  contiene 
una  o  più  di  codeste  macchine, 
mosse  dall'acqua  —  Gualchiera 
da  sodare:  quella  in  cui  si  so- 
dano i  pannilani  propriamente 
detti.  Le  sue  parti  sono  :  Pila, 
Bocca,  Sportello,  Pancone,  Maz- 
zo, Capo  del  mazzo,  Asta,  Leva 
dell'asta,  Ringrossi,  Guide  — 
Gualchiera  da  gualcire  o  Gual- 
chiera a  calcio:  quella  in  cui 
certi  panni  più  leggieri,  come 
flanelle,  saje  e  simili,  si  gualci- 
scono, cioè  loro  si  dà  una  mez- 
za sodatura. 

FOLA  o  FOLLA.  Cartiera,  Fabbrica 
dove  si  fa  la  carta. 

FOLA  o  FOLLA.  Pila:  chiamasi  nel- 
le cartiere  ogni  gran  recipiente 
in  cui,  entro  l'acqua,  son  tritu- 
rati i  cenci  {strasc),  e  ridotti  in 
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pasta  liquida  da  farne  carta  — 
Folla  che  lana  ^  Pila  a  cenci, 
Prima  pila:  quella  che  serve  al 
solo  uso  di  pestare  i  cenci,  in 
quelle  fabbriche  dove  ancora 
non  sono  introdotte  le  pile  a 
cilindro  —  Folla  che  tria  o  Foli, 
pila  a  ripesto  o  Seconda  pila: 
quella  nella  quale  si  pone  il  pe- 
so cavato  dalla  prima  pila  [fol- 
la che  lava)  —  Folla  fìnada^  Pila 
sfiorata,  Pila  a  sfiorato:  quella 
nella  quale  il  ripesto  della  se- 
conda pila  [folla  che  tria)  vie 
meglio  sistempera,  s'assottiglia 
e  s'incorpora,  bene  squassato 
da  mazzi  non  ferrati  —  Fola  a 
cilindro.,  Pila  a  cilindro,  o  Ci- 
lindro: grande  pila  ovale,  di 
legno,  di  pietra,  o  anche  di  fer- 
ro, dentro  la  quale  da  un  motore 
qualunque  è  fatto  girare  sul 
proprio  asse  orizzontalmente  un 
grosso  cilindro  di  ferro,  profon- 
damente scanalato,  con  cui  for- 
temente si  squassano  nell'acqua 
i  cenci  maniti,  e  riduconsi  in 
pasta  vie  più  assottigliata,  e 
questa  anche  vi  s'imbianca, 
quando  ciò  non  ci  si  fa  separa- 
tamente nel  casciotto. 
FOLA  o  FOLLA. Conceria:  quel  luo- 
go dove  si  follano  i  feltri  da 
cappelli.  La  FoiUerie  dei  Fran- 
cesi. 

FOLA  o  FOLLA-  Banco:  tavola  in- 
clinata, e  posata  sur  una  cal- 
daia in  cui  è  la  gruma  di  botte 
(  croppa  de  vassell  )  calda  e 
sfatta,  sulla  quale  si  follano  i 
feltri  per  farne  i  cappelli  — 
Caldera  de  la  folla,,  caldaja 
della  conceria. 

FOLA  o  FOLLA.  Ammostare:  pigiar 
l'uva  nel  tino  per  cavarne  il 
mosto  —  Follare:  dimenar  nel 
tino  l'uva  pigiata,  servendosi 
dell'  ammostatoio  [folador),  il 
che  si  fa  quando  si  è  manife 
stata  la  fermentazione  e  le  vi- 
nacce (legasc)  son  cominciate  a 
gonfiare  e  alzare. 

FOLA  o  FOLLA-  Follare  :  sodare  vie 
più  la  imbastitura  [imoaslidura) 
del  cappello  mediante  la  simul- 
tanea azione  del  calore ,  del 


continuato  brancicare  [masti- 
nà),  e  del  frequente  premere  col 
rivolgimento  del  rulletto  le  fal- 
de imbastite,  immerse  di  quan- 
do in  quando  nella  folla. 

FOLA  o  FOLLA-  Feltrare , Gualcare, 
Sodare:  raffittire  il  panno  a  gui- 
sa di  feltro. 

FOLA  o  FOLLA.  Calcare  :  pigiar 
fortemente  la  pelle  o  il  cuojo 
coi  piedi  per  agguagliarli. 

FOLADIN  o  FOLLADIN-  Follone:  pur- 
gatole, lavoratore  di  panni  — 
Lavorante:  l'operajo  che  nelle 
cartiere  bada  alle  prime  pile 
[foli). 

FOLADOR   o   FOLLADOR.   Cartajo  : 

fabbricante  di  caita. 

FOLADOR  o  FOLLADOR.  Ammosta- 
toio: strumento  di  legno,  fatto 
a  guisa  di  vanga  quadra  e  ta- 
gliente, con  cui  si  dimena  la 
vinaccia  (tegasc)  e  si  tagliano 
i  raspi  (sgrazz)  nel  tino.  V.  an- 
che cinquenna  —  Follatore:  ba- 
stone attraversato  da  piuoli  di 
legno  per  follare  [folla)  l'uva. 

FOLADOR  o  FOLLADOR.  Gualchie- 
rajo  ,  Gualchiere:  colui  che 
sopraintende  alla  gualchiera 
[folla). 

FOLADOR  o  FOLLADOR.  Follatore: 
quello  del  lavoranti  che  dà  o- 
pera  alla  follatura  dei  cappelli 
—  Colui  che  ammosta,  che  folla 
l'uva. 

FOLADURA  o  FOLLADURA.  Follatu- 
ra: l'azione  e  l'effetto  del  folla- 
re i  cappelli  —  Ammostatura: 
l'atto  e  l'effetto  di  ammostare. 

FOLAR.  Folard  :  specie  di  stoffa  di 
seta  cruda.  Dal  francese  Fou- 
lard —  Moccichino,  Pezzuola  di 
folard. 

FOLASS,  FOLLASS.  Affollarsi. 

FOLC.  Falce:  denominazione  ge- 
nerica di  uno  strumento  da  ta- 
gliare le  biade  e  le  erbe,  con- 
sistente in  una  lama  di  ferro 
acciajato,  curva  e  fissa  in  un 
manico  di  legno.  Anche  è  detta 
cercioll  ^  Ranscia^  Ransciott^ 
Rampinetton  —  Rampin  de  la 
folc^  Rampino  della  falce:  la 
parte  ricurva  della  falce.  Il  la- 
tino Sìnus  falcìs.  —  Tajà  con  la 
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folcJ  Falciare  —  Tajà  giò  con 
la  folcJ  Tagliato  con  l'ascia, 
Digrossato  coll'ascia  o  col  pic- 
cone: dicesi  di  cosa  o  persona 
mal  fatta.  V.  B.anzaJ  Seghezz. 
JOLC  Ascia  a  mano:  ferro  ta- 
gliente il  cui  piano  è  curvato 
in  arco  verso  il  corto  manico; 
serve  per  digrossare  il  legname 
da  farne  forme  da  scarpe  o 
stivali. 

FOLC  DE  TAJÀ  I  STRASC  Falce:  spe- 
cie di  coltello  fìsso  in  una  pan- 
china col  quale  si  stracciano  i 
cenci  da  farne  carta  dalle  don- 
ne dette  perciò  Stracciatore. 

FOLCETT.  V.  Folcitt. 

FOLCETTA  Coltella  quadra  :  stru- 
mento col  quale  i  macellaj  fan- 
no il  taglio  principale  ne'buoi 
(intaj),  e  quello  delle  gambe, 
del  capo,  ecc.  V.  Folcion^  si- 
gnif.  1. 

TOLCETTÀ.  Fare  dei  necci:  far, 
giuocando  alle  carte  o  ad  altro, 
qualche  bindoleria,  o  accusando 
il  falso,  o  barattando  una  car- 
ta, ecc.  —  Fare  fraccirillo:  mi- 
schiar le  carte  artatamente  e  in 
modo  che  le  migliori  tocchino  a 
sè  o  al  compagno. 

FOLCETTÉE,  FOLCETTON-  Che  fa  dei 
necci:  colui  che  in  giuoco  fa 
spesso  delle  bindolerie  {folcitt). 

FOLCIA.  Lo  stesso  che  Folc_,  si- 
gnif.  1  —  Tacca  per  la  Tolda  J 
Mangiare  a  ufo:  a  spese  altrui. 

FOLCIADA.  Folciata:  colpo  di  fal- 
ce nel  recidere  le  biade,  le  er- 
be—In generale,  colpo  menato 
colla  falce  (fole). 

FOLCIN.  Falcetto,  Falcinolo,  Fal- 
cino, Falcinello  —  per  PodirozuJ 
Rampinett.  V.  —  per  Folcitt.  V. 

FOLCINATT.  V.  Folce/tèe. 

FOLCION,  FOLCIOTT.  Falcione  -  Col- 
tei  lacci o:que Ila  gran  coltella  che 
macellaj,  salumaj,  cuochi  e  altri 
adoperano  a  tagliare  le  ossa  e  i 
pezzi  grossi  de'buoi,  majali,  ecc., 
e  anche  a  spaccar  legna  per  lo 
più  per  la  cucina  —  Vess  tajàa 
giò  cont  el  folcion,  Essere  ta 
gliato  colTascia:  dicesi  di  cosa 
o  persona  mal  fatta. 

FOLCIOTT.  V.  Folcion. 


FOLCITT.  Necci:  bindolerie  che 
qualche  giuocatore,  giuocando 
alle  carte  ,  f a  ,  o  accusando  il 
falso,  o  barattando  una  car- 
ta, ecc.  —  Fà  di  folcitt.  V.  Fol- 
cettà. 

FOLDA.  Falda:  quella  parte  di  ve- 
stito che  dalla  cintura  in  giù 
cigne  senza  stringere.  Le  falde 
del  vestito  da  uomo  chiamansi 
anche  Quarti  —  Slargass  in  di 
foldJ  FiG.  V.  in  Slargass. 

FOLDA  o  FALDA.  Falda:  quella  por- 
zione di  lana  o  di  pelo  battuta 
ad  arco \arson)  che  raffittita  si 
spiana  in  figura  di  un  tondo,  e 
che  addossata  ad  altra  pari 
porzione  similmente  conforma- 
taci lavora  di  poi  in  cappello. 
Due  falde  separate  dalla  pezza 
da  imbastire  (fodriera)  fra  loro 
entroposta  costituiscono  il  cap- 
pello. 

FOLDA.  Folda:  quella  tanta  parte 
di  fieno  che  in  forma  quadrata  si 
recide  dalla  catasta  del  fieno 
ammontato  in  capannone  (cass 
del  fen),  per  farne  uso. 

FOLDON.  Faldone,  accrescitivo  di 
Falda. 

FOLDON  per  Andeghée.  Y.  —  Il  Mes- 
sere: il  tafanario. 

FOLDONNA  per  Andeghera.  V. 

FÓLEGA-  Folaga,  Folcola  (Fulica 
att  a):  uccello  acquatico  ;  becco 
e  lamina  frontale  senza  appen- 
dici, di  color  bianco  —  Diavolo 
di  mare  (Fulica  aterrima):  uc- 
cello acquatico. 

FOLETT.  Folletto:  nome  degli  spi- 
riti che  si  credevano  da  alcuni 
nell'aria  —  fig.  Nabisso  :  fan- 
ciullo che  mai  non  si  ferma. 

FOLETT.  Plica  :  malattia  nei  ca- 
valli per  cui  si  intrecciano  loro 
i  crini.  V.  Fortunna  del  cavali. 

FOLETT.  Bufera,  Tromba  :  turbine 
o  vortice  d'aria,  che  vien  giù 
da  nuvola  squarciata  e  termina 
sulla  terra.  Ne'  tempi  andati  e 
un  po'  tra  contadini  anco  nei 
presenti,  credevano  e  credono 
essere  spiriti  (fole/t)  che  si  get- 
tassero sulla  terra  a  portar  via 
in  mezzo  a  vortici  d'aria  fan- 
ciulli, donne,  uomini  ;  svellesse- 
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ro  alberi,  piante;  sciupassero 
messi  e  via  via.  Così  i  furbi  da- 
vano a  credere  agli  angusti  di 
spirito;  come  ora  danno  a  cre- 
dere mille  fandonie  ai  gonzi  i 
magnetizzatori  e  le  sedicenti 
sonnambule. 

F0LÌA  (FA).  Far  festa,  Far  carez- 
ze, Far  vezzi  :  frase  non  dei  soli 
contadini  brianzuoli,  come  dice 
il  Cherubini,  ma  pure  dei  Bosini 
{Bosin),  Comaschi,  ecc.  Per  es. 
a  Turate  :  che  folla  el  Sindech 
l'ha  fàa  ai  fradej  de  la  mae- 
stra! Udii  dire  i  contadini  tra 
loro,  un  giorno  festivo  che  due 
fratelli  della  maestra  di  Turate 
incontrarono  sul  sagrato  il  Sin- 
daco di  quel  paese. 

FOLL  Busse,  Botte  (Le)  —  Dà  di  folL 
Picchiare. 

FOLL  per  Fola.  V. 

FOLL-  Lo  stesso  che  Battirozu- 
la.  V. 

FOLLA-  Folla:  quantità  di  persone 
strette  in  ispazio  non  largo  al- 
l'uopo loro  —  Quantità  grande 
di  che  che  sia  —  Fittume:  di- 
cesi di  gente  stretta  —  Balcà  la 
folla  Sfollare  :  diradarsi  la 
folla  —  Fà  folUij  Far  fuoco  o 
foga:  dicesi  del  far  impegno  per 
ottenere  che  che  sia. 

FOLA,  ecc.  V.  Fola.  ecc. 

FOLT-  Folto  :  dicesi  (tra  noi)  par- 
lando di  ciglia  e  di  capelli. 

FOND.  Fondo,  Profondità  —  Andà 
a  fond.  V.  Fonda  —  Andagh  al 
fond  _,  fig.  Andare  al  fondo: 
scoprire  il  vero  —  Andà  in 
fond  di  calzon^  fig.  Sentir  so- 
nare la  lunga:  aver  gran  fame 
—  In  fond.,  In  sostanza. 

FOND.  Fondo:  la  terra  vegetale. 
Anche  dicono  Coltura,  v.  Fond 
Mort—  Avegh  del  fond  o  sossenn 
fond^Bsseve  fondato:  parlandosi 
di  terreno  ,  vale  profondo,  cioè 
che  ha  molta  terra  buona  —  Dagli 
del  fond  a  un  camp  o  Fagh  el 
fondj  Richiedere  la  terra,  van- 
gare o  Arare  ben  addentro:  pe- 
netrare bene  addentro  lavo- 
rando. 

FOND.  Fondo:  la  parte  inferiore 
di  che  che  sia,  come  di  lavori, 


di  vasi,  di  mobili,  nelle  ceste, 
nei  panieri,  ecc. 

FOND-  Fondo:  nelle  barche  è 
quella  parte  che  è  costituita 
dalle  staminare  (cagn  o  trovitt 
o  oór)  e  dalla  fodera  che  è  a  con- 
tatto dell'acqua.  Sopr'esse  è  il 
fondo  interno  o  pagliuolo  che 
noi  diciamo  Sterno.  V. 

FOND.  Campo,  Fondo:  nelle  stoffe 
dicesi  il  tessuto  primitivo  o  il 
color  principale  in  cui  s'intro- 
ducono tessuti  o  colori  acces- 
sori. 

FOND  (I).  Fondi  (I):  qwei  due 
piani  circolari  da  cui  è  termi- 
nata la  botte  (vassell)  da  am- 
bedue le  estremità.  I  tini,  i  bi- 
gonci, e  simili ,  hanno  un  solo 
fondo  inferiormente  —  Fond ^ 
Fondo  anteriore —  Cuboi^  Fondo 
posteriore. 

POND.  Fondo:  quella  tavola  che 
alle  volte  è  anche  divisa  in  due 
pezzi,  la  quale  forma  la  pancia, 
per  dir  cosi,  d'un  violino  o  al- 
tro simile  strumento  da  arco. 

FOND.  Asticciuola,  Corda,  Tiran- 
te: quella  trave  orizzontale, 
che  forma  la  base  del  caval- 
letto (cavrìada)  e  il  sostegno 
dei  puntoni  [brascioeu).  Anche 
dicono  Radis. 

FOND.  Camera,  Fondo  :  l'estremità 
posteriore  dell'anima  (voeuj)  del 
fucile,  dov'è  allogata  la  carica 

—  Streng  el  fond  *  incamerare: 
ristringere  la  cavità  del  fondo 
dell'armi  da  fuoco,  acciocché 
spingano  la  palla  con  maggior 
forza. 

FOND-  Pedanino:  quel  legname 
che  forma  la  iute laj atura  da. 
piede  della  cassa  {scocca)  delle 
carrozze. 

FOND.  Canaletto:  ogni  tegolino 
(copp)  posato  per  convesso  a 
servire  come  canali  in  sui  tetti 

—  Meli  i  fond,,  Posare  i  filari 
dei  canaletti.  / 

FOND.  Campo:  lo  spazio  della  ma- 
teria sopra  la  quale  sono  di- 
stribuite le  figure  o  cose  incise 

FOND-  Capitale. 

FOND.  Reticella.  È  di  seta  e  serve 
a  montarvi  le  trecce  e;  cucirvi 


FON  285  ,  FON 


tutti  i  capelli  componenti  una 
parrucca. 
FOND-  Rimasuglio,  Residuo,  Resto 
—  de  bottega  j  Fondo  di  botte- 
ga: vale  quelle  mercanzie  che 
rimangono  in  una  bottega  senza 
esser  vendute,  e  che  per  solito 
le  comprano  i  rivenditori,  e  le 
portano  attorno  bociandole  e 
dandole  a  basso  prezzo  —  de 
cassa.,  Fondo  di  cassa:  denaro 
che  si  ha  in  serbo  nella  cassa 
per  usarne  ai  bisogni  straordi- 
narj  —  Anche ,  dicesi  quel  da- 
naro che  rimane  disponibile  in 
cassa  dopo  averne  diffalcate  le 
somme  pagate  —  fig.  Sceglitic- 
cio, Marame,  Avanzuglio,  Scel- 
tume,  Avanzugltolo  :  e  si^  ap- 
plica anche  alle  giovani'  che 
trovino  difficilmente  colloca- 
mento. 

FOND  Posatura,  Fondata,  Fondo: 
del  vino,  del  caffè,  ecc.  —  Bevi 
fond  di  vassej     Bere  infìno  al- 

•  Talzatura  delle  botti  —  Fà  fond 
o  Dà  giòJ  Sedare,  Posarsi. 

FOND-  Fondajuolo:  quel  po'  di  li- 
quore che  rimane  in  fondo  ai 
fiaschi  e  simili. 

FOND-  Fondata:  il  residuo  della 
posatura  che  resta  nelle  forna- 
ci, caldaie,  ecc. 

FOND-  Soletta:  cuojo  sottile  che 
si  sovrappone  al  suolo  della 
scarpa  internamente,  quando 
non  ha  anima  ;  e  che  poi  si  ri- 
copre ancora  col  soppanno. 

FOND-  Stuoino:  il  fondo  del  co- 
cuzzolo del  cappello. 

FOND.  Fondo,  Profondo. 

FOND  (IN),  m  sostanza  —  In  fond 
in  fond,  Nell'ultimo  fondo. 

FOND  o  GITTÀ.  Fondere,  Colare, 
Gettare:  struggere  i  metalli  a 
comporne  la  lega  e  per  farne 
poi  i  caratteri  da  stampa  o  al- 
tro —  Fondi  Rigettare,  Rifon- 
dere. 

FONDA-  Affondare,  Sprofondare, 
Profondare  —  Fonda  dent  tanti 
danèe  J  Volervici  i  quattrini  a 
monti  —  Torna  a  fonda,  Riaf- 
fondare. 

FONDA-  Lo  stesso  che  Scurì,  si- 
gnif.  2.  V. 


FONDAJCEU.  Poderino:  piccolo  po- 
dere —  Fa  fceura  di  fondajoeUi 
Appoderare  :  dividere  in  piccole 
quantità  una  gran  tenuta. 

FONDAMENT.  Fondamento  —  con 
bon  fondamenta  Fondatamente, 
Con  fondamento  —  Fà  i  fonda- 
menti Fondare,  Gettare  le  fon- 
damenta —  Senza  fondament, 
Senza  fondamento,  A  credenza, 
Fallacemente. 

FOND  ARATORI-  Terreno  lavorati- 
vo, lavoratio:  atto  ad  essere 
lavorato,  o  che  è  lavorato  — 
a  caneva  stabile  Canapajo,  Ca- 
napanale,  Canapaja  —  a  vicen- 
da,, Canapajo  alterno:  cioè  ter- 
ra coltivata  tal  anno  a  cana- 
pajo, e  tal  altro  a  cereali  o  si- 
mili —  con  frutJ  fruttato  —  cont 
oliVi  olivato  —  dacquatorii  ir- 
rigato —  de  montagna di  monte 
—  moronàa  gelsato  —  BrceUi 
Frutteto,  Brolo  —  Brovazz i 
Frutteto  grandotto  —  Brovaz- 
zellJ  Brovettj  Piccolo  frutteto  — 
Camp  o  Aratori  sempii  Podere 
sementato,  Campo  sativo:  terra 
sementata  per  lo  più  a  soli  ce- 
reali e  non  irrigata  —  campa- 
gna ^  Coltivato,  Colto,  Culto  — 
Villa  —  campagnetta  j  campa- 
gnceu  i  Villetta ,  Villino,  villic- 
ciuola  —  campetti  Campetto 
Campicello,  Camperello  —  Giar- 
dini Giardino  —  Loeugh  o  ara- 
tori vidàaj  Terra  vitata  —  Lo- 
ghett  j,  Terricciuola  vitata  — 
Orti  Orto  —  Ortajai  Ortaglia  — 
Ortosellj,  Ortinj  Orticello,  Orti- 
cino  —  Risera ,  Risaja  —  arato- 
ria^  arativa  —  a  vicenda^  al- 
terna —  a  zappa  o  valliva  di 
valle  —  stabili  permanente  — 
Somenerii  Seminato  —  Vivéc  ^ 
Nesteta,  Nestajo,  Nestaja,  Ne- 
stajuola,  che  ora  dicesi  più  co- 
munemente Piantonaja,  Vivajo— 
Boschi  Bosco,  Foresta,  Selva  — 
cedoVi  ceduvo  —  de  piant  de 
scìmma  o  d'alto  fusti  d'alto 
fusto  —  dolZi  di  piante  dolci  — 
forti  di  piante  forti  —  misti  di 
piante  miste  —  Boschetti  Bo- 
schetto, Selvetta  —  Bosconi  Bo- 
scasd  Boscaglia,  Selvaccia  — 
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castanil  ^  Bosco  da  palina  — 
Gronda \,  Gronda  boscata  — 
dolza^  di  piante  dolci  —  fortaJ 
di  piante  forti  —  mista  ^  di  piante 
miste  —  Selva  J  Castagneto  — 
Marroneto  —  Selvetto  Selvettin, 
Boschetto ,  Boschettino  di  ca- 
stagni —  Brughiera  »  Scopeto  — 
Boschinna  o  Brughera  cespu- 
jada^  Macchia  —  Brughera  bo- 
scada^  Macchione  —  padù  *  Pa- 
dumm  J  Padule  ,  Palude  —  Ar- 
gen^  Argine  —  a  pràa*  appra- 
tito —  a  boschinna  o  cespujàa* 
macchioso  —  boscàa*  boscato 
— .  cannèeJ  Canneto  —  Padiiu  li- 
scos  ^  Palude  piena  di  sala  o 
schiancia  —  somenàa  semen- 
tata—Salsa —  Stagn *  Stagno 

—  de  pesca.,  pescoso  —  Pascol* 
Pascolo,  Pastura  —  Alp*  Alpe 

—  pascol  boscàa  j,  Pascolo  bo- 
scato —  cespujàaJ  macchioso  — 
Pràa*  Prato  —  Carecc  lise  èe  J 
Pràa  liscosa  Marisc  _,  Giuncaja, 
Giuncheto  —  Erbadegh  *  Erbajo 

—  Marscida  o  Pràa  de  marsci- 
daj  Prato  marcitolo,  marcita  — 
Pràa  a  vicenda,,  Prato  alterno 

—  cont  oliv*  olivato—  con  frut* 
fruttato  —  dacquatori irriguo, 
irrigabile,  irrigatorio  —  deram- 
pon  o  Spianada*  Prato  tempo- 
raneo —  moronàa*  gelsato  — 
sorturnos,  grossolano,  uliggino- 
so  —  stabis  o  de  codega  veggia* 
permanente  —  vidàa*  vitato  — 
pruderla*  Prateria  —  Prajell* 
Pratello,  Praticello  —  Vidor J 
Vitame  —  Terreno  vitato  —  Ara- 
tori vidàa  *  Campo  vitato  — 
Roncaja*  Vigneto  a  ripiani  — 
Roncasc*  vignaccia  a  ripiani  — 
Ronch*  Vigna  a  ripiani  —  Vi- 
gna* Vigna  —  coltivàa*  lavorata 

—  con  frut*  fruttata—  cont oliv, 
olivata  —  moronada*  gelsata  — 
pr adiva  *  prativa  —  Vignetta, 
vignosu  *  Vignceula*  vignetta  , 
Vignuola  —  Zerb*  Zerbid*  Soda- 
glia, Sodeto,  Terreno  sodo  — 
Geja  boscada  *  Ghiajeto  mac- 
chioso —  gorinada  —  vincaja, 
Vincheto,  Vinciglia  —  nuda * 
Ghiajeto,  Greto  —  Sabbia  nuda* 
Renajo  —  Sass  nud*  Roccia  > 


Rupe,  Macigno  —  Zerb  moscàa^ 
Sodaglia  macchiosa  —  pascolivi 
erbosa  —  Avegh  di  rondi  irò 
d'on  Comun*  Aver  che  fare  in 
un  Comune  —  Rotonda  i  so  fon- 
di *  Riquadrar  la  fattoria  — 
Toeu  di  fondi*  Entrare  in  beni 
stabili  o  in  poderi. 

FONDARIA.  Fonderia:  officina  dove 
si  fonde  la  lega  metallica  ,  e  si 
gettano  i  caratteri. 

FONDASS.  Fondarsi ,  Affondarsi , 
Sostenersi,  Appoggiarsi. 

FOND  DE  MOLIN  o  DE  FRANGIA 
D'OLI.  Fondo:  la  maina  orizzon- 
tale che  forma  il  fondo  delle 
macine  o  dell' infrantolo  {fran- 
gia), sulla  quale  giaciono  i  grani 
o  i  semi  oleiferi  che  la  macina 
verticale  va  frangendo  nell'ag- 
girarsi  sovr'esso  fondo.  Anche, 
Fondell. 

FONDEGH.  Fondaco  —  Padron  del 
fondegh*  Fondacajo  —  chigh'ha 
fondegh*  Fondachiere. 

FONDEGHÉE.  Droghiere,  Venditore 
di  droghe  —  Bottega  de  fonde- 
ghèe*  Drogheria. 

FONDEGHERA.  Droghiera. 

FONDEGHETT-  Fondachetto. 

FONDEGHIR(EU.  Droghieruccio. 

FONDELL,  per  Fond  de  molin,  ecc. 
V.  Fond,  ecc. 

FONDI  e  ON  FONDO-  Un  fondo.  Vale 
in  genere  terra,  podere,  campo, 
tenuta  e  simile  —  Fondo:  un  be- 
ne stabile  qualunque  —  Fondi 
de  prima  stazion  o  squadra  * 
Terreni  agrari,  nel  nostro  Cen- 
simento —  de  segonda  squadra 
o  stazion*  Stabili  casereschi  — 
de  terza,,  quarta  e  unica  squa- 
dra e  staziona  Fondi  di  mezza- 
na, infima  e  unica  qualità,  l 
fondi  si  dividono  in:  Foudi  a  la 
Bassa*  Fondi  nella  parte  bassa 
del  contado.  V.  Bassa  —  de 
brocca  —  Frutteti  —  Gelseti  — 
in  collinna  *  Poderi  di  poggio, 
di  colle,  di  collina  —  in  monta- 
gna J  di  monte,  di  montagna; 
in  pianura*  di  piano  —  I  fondi 
si  suddividono  in:  campagn* 
Campagna,  Campi,  in  genere  — 
Campagnon*  Campo  latissimo  — 
Crost  o  quatter  crosta  Quattro 
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zolle:  poderuzzo  da  poco  o 
nulla  —  Latifondi,  Latifondo  — 
L03ughJ  Podere  —  Loghett  Po- 
derello,  Poderino  —  Possession., 
Possessione  —  Tegnuda^  Tenuta 
—  Possessionetta Possession- 
cella  —  Ona  piccola  tegnuda  „ 
Una  tenutella  —  Scolodra^  Gril- 
laja  —  Terraj,  Terra,  in  genere. 

FONDIN-  Fondello,  Anima:  parte 
interna  del  bottone,  quando  è 
ricoperto  di  panno  o  di  filo  in- 
tessuto coir  ago  ,  e  suol  essere 
d'osso  o  di  legno. 

FONDIN,  per  Fondinna  ,  sig.  2,  V. 

FONDINNA.  Fonda:  nome  di  ognu- 
na di  quelle  specie  di  buste 
fatte  di  corame  assai  grosso,  e 
appiccate  all'arcione  della  sel- 
la, nelle  quali  si  allogano  le 
pistole  o  nude  o  involte  ne'loro 
foderi  di  pelle  o  di  tela.  Alcune 
sono  ricoperte  di  pelliccia  or- 
dinaria ,  una  parte  della  quale 
(detta  Quattapistoll  )  serve  a 
chiudere  la  bocca  della  fonda 

FONDINNA.  Rocchetto:  piccol  ci- 
lindro di  legno,  terminato  a 
ciascun  capo  da  una  rotella  o 
disco,  per  ritegno  della  seta 
che  vi  si  avvolge.  Il  rocchetto 
è  piantato  girevolmente  nel  fu- 
so tenuto  verticale  dalle  coc- 
chette.  Anche  lo  chiamiamo 
Fondin. 

FONDINNA  per  Fiammeng  hinna.Y. 

FONDITA.  Fusione  —  ricca  ^  Fu- 
sione al  maggior  titolo  Termine 
di  zecca. 

FONDITA.  Fondita:  l'operazione 
del  fondet  e  il  metallo  nel  cro- 
giuolo (Crosocu).  Anche,  Tutta 
la  quantità  di  metallo  fonduto, 
o  da  fondersi  in  una  volta. 

FONDITOR-  Fonditore  —  per  Fon- 
dceur. 

FOND  MORT.  Terra  non  vegetale  — 

viv^  Terra  vegetale.  —V.  Fond^ 

par.  2. 
FONDO  (ON).  V.  Fondi. 
FONDO  (VESS  BON  DE).  Essere  di 

buon  carattere  —  In  fondo  ^  In 

sostanza,  in  One  in  fine. 
FONDO.  Capitale. 

FONDffiUR.  Fonditore.  Parlandosi 
di  caratteri  di  stampa,  è  colui 


che  tiene  per  conto  suo  proprio, 
o  fa  andare  per  conto  altrui 
una  fonderia  di  caratteri ,  di 
segni,  o  d'ogni  altra  simile  cosa 
necessaria  allo  stampatore  — 
Più  particolarmente  è  quel  la- 
vorante che  attende  alla  fusio- 
ne e  alla  composizione  della 
lega  metallica,  e  versala  in 
pretelle  per  ridurla  in  verghe  o 
in  pani,  da  darsi  al  gettatore. 

FONDffiUR  (I).  Alzi  (Gli):  certe 
sottilissime  lamine  di  ferro  o 
d'ottone  o  d'orpello,  che  si  in- 
terpongono a  certi  pezzi  della 
forma,  per  dare  o  rendere  ai 
medesimi  la  loro  giustezza. 

FONDUDA.  Crema  fatta  con  cacio 
dolce  stemperato  e  cotto  con 
acqua  e  rossi  d'uova  di  cui 
spesso  regalansi  i  tartufi  {trifol) 
o  simili.  É  voce  piemontese. 
Fondua. 

FONDUSC.  Fonduccio  —  de  l'acqua^ 
Belletta. 

FONDDU.  Fondo  -  Fuso  Profondo. 
FONG  V.  Fonsg. 
FONGÉE-  V.  Fonsgiatt. 
FONGIATT.  V.  Fonsgiatt. 
F0NG0S-  Fungoso. 
FONSG.  Fungo  (Boletus  ignarius): 
pianta  senza  stipite,  convessa, 
conica,  liscia,  con  pori  picco- 
lissimi bianchi,  quindi  scuri, 
senza  foglie  e  senza  radici,  e  la 
cui  forma  e  colore  hanno  molte 
varietà.  Parti  :  Gamba  Gambo, 
Capella  cappello,  colarin  o  Go- 
larinj,  Anello,  Ghiera  ,  Cortina, 
Collare,  Collarino,  Moli  o  Mar- 
minna^  Lamelle,  Laminette  — 
calsetta  ^  Vulva,  Borsa,  Sac- 
co, ecc.  "V.  anche,  Pori,  Papille, 
Punte  o  Eschimi,  Peridio,  Ve- 
ste, Imenio  —  Fonsg  barbis  o 
Barbisin.  Lo  stesso  che  Barbi- 
sinJ  Riccione  (Hydnum  erina- 
ceus):  fungo  mangereccio  — 
beolitt  o  Beolittj  Funghi  betolini 
(Agarici  betulini):  funghi  che 
nascono  presso  le  betulle  (beol) 
—  bon  o  bon  de  mangiàJ  Fungo 
buono  o  mangereccio  —  bruga- 
ro3U  ^  Fungarello  di  scopeto 
brughera)—  busgiolàa.  Lo  stes- 
so che  Spongignoeura.  V.  —  ca- 
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sgnoeu  o  lusirceu  o  troppett  o 
de  moron  i  Ceppatelli,  Fami- 
gliole, Famigliole  bianche  buo- 
ne (Agaricus  mutabilis):  specie 
di  piccoli  funghi  bianchi,  i  quali, 
nascendo  vicinissimi  l'un  l'al- 
tro, sembrano  quasi  vivere  e 
coabitare  in  famiglia.  In  Brian- 
za,  sono  comunissimi  a  piè  dei 
gelsi  (moron)  e  specialmente 
di  quei  morticini  (mori  in  pèe), 
o  scapitozzati  (gabbia)',  e  pajo- 
no  una  cosa  medesima  coi  Gab- 
birceu  o  Fonsg  de  motta  — 
Fonsg  cioviroeu  o  ciò  din  i  Stec- 
cherino (Hydnum  auriscalpium): 
nome  del  fungo  che  tr  ovasi  sulle 
prine  marce  dei  pini  selvatici 
e  degli  abeti  —  Stecchino  odo- 
rato o  dorato  (Hydnum  repan- 
dum)  — Anche,  Steccherino  bian- 
co (Hydnum  imbricatum):  sono 
così  detti  forse  fra  noi  dalla 
loro  fforma  quasi  quella  di  un 
aguto  (ciod).  Voglionsi  mange- 
recci; gli  altri  detti  pure  Stec- 
cherini voglionsi  invece  vele- 
nosi —  cocche  Uovolo  (Agaricus 
csesareus):  specie  di  fungo  che 
ha  gran  similitudine  coli' uovo 
finché  novellino  è  chiuso  nella 
volva  (colze tta).  Questa  specie 
di  fungo  allorché  è  nella  volva 
{colzetta)  dicesi  (Euv  (Cucco), 
fuor  d1  essa  S'  cioppon  (Palla 
d'  uovolo),  fuor  d' essa  affatto 
affatto  e  con  capocchia  assai 
distesa  e  lamellata  capellon  — 
Fonsg  che  mett  la  cagarellaJ 
Fungo  cacarello  —  cocch  bianch. 
Lo  stesso  che  Mascarponi  sig  2. 
V.  —  cocch  matti  Tignosa  do- 
rata, Ovolaccio,  Uovolo  malefì 
co  (Agaricus  muscarius):  specie 
di  fungo  velenoso  che  simula 
l' uovolo  comune  (cocch) ,  ma 
facile  a  distinguersi  da  quello 
per  le  verruche  (por)  onde  ha 
sparso  il  cappello  (capella).  Ne 
abbiamo  massimamente  nei  bo- 
schi della  cosi  detta  Grovana. 
V.  in  Brianza  o  altrove  —  co- 
dogrii  Porcino  bastardo,  Pinac- 
cio  buono  pelosiccio  (Boletus 
fragrans):  specie  di  fungo  man- 
gereccio —  colombiroeu.  Lo  stes-l 


so  che  Castegnceura.  V.  sig.  4  — 
de  castani  Fungo  castagnuolo: 
autunnale,  raro,  frastagliato,  di 
colore  soricigno  ,  di  gran  peso, 
vegeta  a  preferenza  presso  i 
castagni  —  maggengh. Lo  stesso 
che  Spinarceu.  V.  —  de  colzetta 

0  capellinna  o  Tobbielta,  Pra- 
tajuolo  (Agaricus  campestris): 
fungo  bianco  con  gambo  alto 
anellato,  a  cappello  liscio,  fre- 
quente negli  erbati,  nei  trifo- 
gli, ecc.  —  de  la  gamba  lunga. 
Lo  stesso  che  Torobbi.  V.  —  de 
fOi  cardela  di  fungo,  il  quale  fa 
ai  piedi  dei  faggi  (fo)  onde  ca- 
stegnceu  il  suo  nome  —  del 
frecci  o  Fungo  del  gelo,  Fungo 
castagnuola,  Gielone:  specie  di 
fungo  porcino  (farrèe)  mange- 
reccio, che  fa  d'inverno  presso 

1  castagni,  onde  ha  il  nome,  il 
suo  colore  non  è  cosi  moro  co- 
me quello  del  moreccio  (farrèe) 
comune.  Viene  molto  grosso;  e 
se  ne  trovano  che  pesano  più 
chilogrammi  —  de  lisca  _,  Fungo 
da  far  esca  (lisca)  (Fungus  ignia- 
rius)  —  de  moron.  V.  Fonsg  de 
casgnoeu  — de  motta  o  de  mazz. 
Lo  stesso  che  Fonsg  casgnoeu.  V. 
—  de  pescia.  Lo  stesso  che 
Fonsg  farrèe.  V.  —  de  pobbia  o 
Poppiett  o  Albarèi Funghi  piop- 
pini,  Alberini,  funghi  comuni  a 
piè  dei  pioppi  —  de  primavera^ 
Prugnucolo  (Agaricus  pruneo- 
lus):  specie  di  fungo  odorosis- 
simo e  d'ottima  qualità  che 
suol  venire  alle  prime  pioggie 
dell'aprile.  I  luoghi  dove  questi 
funghi  trovansi  frequenti  di- 
consi  le  Frugnolare  —  de  rogor, 
Fungo  leccino  giallo  (Agaricus 
ictericus)  —  Auche,  Bigiolino 
(Agaricus  quercinus)  —  de s'cep- 
padai  Fungo  di  ceppo  —  farrèe 
o  ferrèej,  Fungo  porcino,  Ghez- 
zo ,  Ceppatello  buono  di  selva, 
Moreccio ,  Porcino  (Boletus  bo- 
vinus  o  esulentus)  :  fungo  di  co- 
lor lionato  —  ferrèe  invernenghi 
Fungo  di  pino:  varietà  di  por- 
cino frequente  nei  pineti  —  fer- 
rèe  matt  o  rossi  Porcino  male- 
fico ,  Fungo  cambiacolore  (Bo- 
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letus  conseriptus)  —  gabbirceu* 
Ceppatello:  propriamente  quello 
che  nasce  nei  pedali  degli  al- 
beri e  singolarmente  di  quelli 
scapitozzati  {gabbàa),  onde  il 
nome  vernacolo  —  gabbirceu 
inatta  Ceppatello  malefico  (Aga- 
ricus  anularis  )  —  gasgnceu 
V.  Fonsg  casgnoeu  —  giald.  Lo 
stesso  che  Gajnoeura.  v.  —  lusi- 
rceu.  V.  Fonsg  casgnoeu  —  inatta 
Funghi  malefici  o  cattivi  o  di  ri- 
schio. Nome  generico  di  tutti  i 
funghi  non  mangerecci  —  matt 
che  trà  del  bleu  *  Grumati.  Ne 
sono  di  più  specie  —  matt  che 
tra  tace  Lattaiuoli.  Ne  sono  di 
più  specie:  dolce,  forte,  d'estate 
dorato,  pepino,  imbutino,  ecc. 

—  negher  o  de  ruffe  Pisciacane 
cattivo,  Spegnitojo  dilegine  (An- 
garicus  flmetarius  e  galericula- 
tus)  —  Nosiroeu  o  Nosaroeu  * 
Fungo  nocino:  specie  di  fungo 
il  quale  suol  crescere  a  piè 
dei  noci  e  dei  legnami  morti- 
cini —  pelliscion.  v.  Pelliscion  — 
pernigda^  Tignosa  bigia  rigata 
(Agaricus  pantherinus  ):  specie 
di  fungo  che  vegeta  nell'autun- 
no in  noltr  a  to  —  pradirceu*  Pra- 
tolino  ,  Fango  pratajuolo  (Aga- 
ricus campestris)  —  rosser  o 
rossin  o  Rossera,,  Rossole  (Aga- 
ricus russola):  specie  di  fungo 
cosi  denominato  dal  suo  colore 
che  trae  al  rosso  roseo  —  ros 
sin  matt  *  Fungo  cambiacolore 
(  Boletus  mutabilis  )  —  secchJ 
Funghi  secchi,  seccati:  i  quali 
prima  di  cuocerli  si  mettono  in 
molle  (a  mceuj),  affinché  rinven- 
gano o  inverdiscano  —  senza 
gamba  J  Peziza  —  spinarcele  o 
Spignceu.  Lo  stesso  che  Fonsg 
de  primavera,  v.  —  spinarceli, 
matt  *  Prugnuolo  venefico  — 
strapazzoni.  V.  Strapazzone  si- 
gnif.  4  —  stavargàa  *  Fungo  so- 
praffatto, Fungo   troppo  fatto 

—  tanèe.  Verso  nord-ovest  del 
contado  di  Milano  (Bollate,  ecc.) 
è  un  fungo  simile  al  porcino 
(farrée)  cho  esce  di  terra  ap- 
pena col  cappello,  ha  il  gambo 
grosso,  trasverso  entro  terra  — 

Banfi  ,  Voc. 


troppett.  Lo  stesso  che  Fonsg 
casgnceu  —  verde  Funghi  freschi 
—  Fà  seccà  i  fonsg *  Seccare  1 
funghi  —  cress  come  i  fonsg  . 
Crescere  come  i  funghi:  cre- 
scere, da  vedere  e  non  vedere, 
come  fanno  i  funghi  —  Fà  nass 
i  fonsg*  fig.  Stare  inciscranna- 
to:  cioè  star  seduto  troppo  a 
lungo  —  1  fonsg  hin  gustos ,  i 
funghi  sono  ghiotta  cosa  —  Ma- 
sarda  come  on  fonsg*  Molle, 
Fracido  come  un  fungo  —  Mett 
giò  i  fonsg  in  l'oli*  Mettere  : 
funghi  sott'  olio  —  Mett  i  fonsg 
in  la  scia*  Mettere  i  funghi  in 
salamoja  —  On  sit  pien  de  fonsg  , 
Una  fungaja.  V.  Brasca Bri- 
gold*  castegnoeura  *  colombin- 
na*  Farinon*  Gajnceura*  Lego- 
ratt*  Veggelìa*  Orlett*  Peti  e 
Petton  de  loft'*  Sabbiceli*  Scu- 
dellinna*  Sottana*  Spongignceu- 
ra*  Torobbi*  Fradirceu *  Cor- 
nelia* Didella^  Tavarnèj,  Bissa- 
can  o  Pissacan ,  sig.  1 ,  2  e  3. 
Molte  sono  le  specie  di  funghi; 
ed  oltre  quelle  qui  sopra  nota- 
te ,  e  altre  nelle  sedi  alfabe- 
tiche rispettive,  è  da  avvertirsi 
che  noi  ne  chiamiamo  parecchi 
dal  nome  dell'albero  a  cui  na- 
scono da  piede  ;  e  cosi  Fonsg 
de  castan*  de  rógher  j  ecc. ,  di- 
ciamo, senz' altra  distinzione  di 
sorta,  quei  funghi  che  nascono 
a  piè  dei  castagui ,  delle  quer- 
ce, ecc . 

FONSG  o  FONSG  DE  LA  LTJMM.  Fun- 
go: quel  bottone  che  si  genera 
nella  sommità  del  lucignolo 
(stoppin)  acceso  della  lucerna, 
del  lume  a  mano  (lumm)  o  si- 
mili in  tempo  d'umidità  —  Moc- 
colaja:  la  parte  del  lucignolo 
(stoppin)  che  arde,  divenuta, 
troppo  lunga  come  fungosa  e 
che  ha  bisogno  di  essere  smoc- 
colata. 

FONSG.  fig.  Sedere,  Tafanario. 

F  ONSG.  fig.  Pentolone,  Polendone 
di  uomo   grasso  e  che  difficil- 
mente si  muove. 

FONSG.  Ira,  Stizza  —  Fà  regni  ti 
fonsg  ■*  Muovere  a  stizza  —  Ve- 
gnì  el  fonsg e  Pigliar  muda,  Mon- 
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tare  in  sulla  bica  —  M'è  vegnuu 
el  fonsg^Mi  prese  un  bollore  di 
stizza. 

FONSG.  Fungo  :  nome  generico  di 
quei  ferri  o  strumenti  che  sono 
conformati  a  cappello  di  fungo 
per  uso  di  battervi  sopra  i  la 
vori,  onde  addirizzarli  o  inca- 
varli a  dovere.  Gli  orologiai, 
per  esempio,  hanno  il  Fungo  e 
il  Mezzo  fungo  che  sono  specie 
di  ancudinetto  sulle  quali  addi- 
rizzare le  casse  degli  oriuolida 
tasca. 

FONSG.  Mazza  da  lisciare:  basto- 
ne cilindrico  di  bossolo,  di  cor- 
no o  anche  di  ferro,  lungo  circa 
due  palmi,  e  serve  a  lisciare  la 
superfìcie  del  suolo  delle  scar 
pe;  col  fregarlo  fortemente,  fa- 
cendo forza  con  ambedue  le 
mani  applicate  alle  due  estre 
mità  della  mazza.  V'ha  chi  lo 
chiama  anche  Bandaio  —  per 
Lisciott.  V. 

FONSG  Lisciatojo:  strumento  d'as- 
so ch'adoperano  i  sellaj  per  li' 
sciare  cuoj  e  costure. 

FQNSGETT.  Briciuolo  ,  Nisciuolo  , 
Fignoletto  :  picciolo   ciccione  , 
ossia  pustema   che  viene  nel 
viso,  ai  sedere,  nelle  parti  car 
uose. 

FONSGIARIA.  Fungaja:  gran  quan 
tità  di  funghi. 

FQNSGIATT.  Fungajo:  cercatore  e 
venditore  di  funghi. 

FONSGIN.  Funghetto. 

FONSGIN  per  Bruschett.  V. 

FONSGIOCCH.  Lo  stesso  che  Ovai.  V. 

F0NSGI0TT.  Tonfacchiotto,  Tonfa- 
ne: dicesi  di  persona  piccola  e 
grassa. 

F0NSGIR0LIN.  Funghettino. 

?0NSGITT  (I).  Funghetti,  Funghi  gio- 
vani —  Funghi  inoleati  o  sot- 
t'olio o  in  salamoja. 

FONSÒ.  Fondelli:  specie  di  contro- 
ribaditure a  crocerà,  le  quali 
formano  l'imboccatura  del  mor- 
so colie  aste.  È  la  nostra  voce 
francese  Fonceaux. 

FONTANÉE- Fontaniere,  Fontanajo: 
il  guardia  delle  fontane. 

FONTANELLA.  Fontanella,  Fonti- 
cella  —  Palla,  v.  in  (Eucc. 


FONTANITT,  FONTANIN.  Fontani- 
no.  Diciamo  quell'acqua  che  tra 
noi  si  ottiene  coll'approfondare 
noi  terreno   delle  botti  senza 
fondo,  finché  giungano  ad  uno 
stato  d'  acqua  ascendente,  la 
quale  è  la  più  appropriata  alle 
irrigazioni  d' inverno,  per  la  sua 
elevata  temperatura ,  che  sta 
d'ordinario,  circa  otto  gradi  R. 
Quella  parte  del  fontanino  in  cu 
propriamente  s'  aduna  L'  acqua 
diciamo  testa;  quella  che  rice 
ve  lo  scolo  di  essa  testa,  asta 
il  prolungamento  di  quest'asta 
canale  che  è  il  diramatore  del 
l'acqua;  ceucc  o  scistern  o  fon 
tanell^  diciamo  le  polle  dell'ac 
qua  sorgiva,  e  finn  le  botti  ci 
lindriche  sfondate,  colle  qual 
allacciamo  e  serbiamo  tali  polle 

—  Fà  ona  testa  de  fontanin^  Al- 
lacciar l'acqua  d'un  fontanino 

—  Testa  de  font antri  *  capo  del- 
l'acqua, Polla,  Vena. 

FONTANIN.  Stagno. 

FONTANIN  IN  BORGH  DE  SANTA 
CROS.  Fonte  del  Borgo  di  Santa 
Croce.  Credesi  che  il  tredici  (V. 
Tredesin)  di  marzo  l'apostolo 
San  Barnaba,  o  meglio,  il  suo 
discepolo  Sant'Anatalone ,  por- 
tasse in  Milano  l'Evangelio,  vi 
battezzasse  i  primi  credenti  in 
questa  fonte  (  fontanin  )  presso 
Sant' Eustorgio ,  e  piantasse  la 
Santa  Croce  nel  vicin  Borgo  che 
ritenne  il  nome  di  Borgo  di  Santa 
Croce  fino  al  1866,  nei  qual  anno 
gli  fu  dato  quello  di  Via  Santa 
Croce.  La  fonte  poi  venne  vol- 
tata e  chiusa  nel  1865  per  cura 
del  Municipio,  il  quale  non  pensò 
a  porvi  una  memoria  che  la  ri- 
cordi ai  nostri  figli.  Povera  sto- 
ria patria! 

FONTANNA.  Fontana  —  Fonte  — 
È  gelàa  do  donn  in  piazza  Fon- 
tanna.  Noi  diciamo  così  quando 
alcuno  si  lamenta  del  grande 
freddo;  e  alludiamo  alle  due 
Sirene  di  piazza  Fontana;  lavo- 
ro di  Giuseppe  Franchi,  le  quali 
appunto,  quando  gela,  hanno 
penzoloni  sul  capo  intorno  a  sè 
stesse, mille  diacciuoii  {cornagg). 


FON  291  FON 


FONTATION.  Specie  di  fuoco  arti- 
ficiale. 

TONTICOL.  Fontanella,  Rottorio , 
Cauterio,  Inceso:  piaga  fatta 
con  ferro  rovente  o  con  fuoco 
morto  per  espurgare  gli  umori 
del  corpo,  medicandole. 

TONZION.  Funzione,  Processione  — 
Sfilata  :  lungo  ordine  di  cose  fra 
loro  simili  —  Andirivieni,  Va-e. 
vai:  l'andare  e  venire  di  gente 
per  la  medesima  via  —  Funzioni: 
quelle  che  si  fanno  nella  chiesa 
e  fuori  per  celebrare  uffici  di- 
vini —  Andà  in  Tonzion*  Anda- 
re a  processione. 

FONZIONÀ.  Celebrare:  cioè  dire 
la  messa  o  il  divino  uffizio  — 
Esercitare  —  Lavorare  —  Ope- 
rare, Fare,  Eseguire. 

TONZIONARI.  Magistrato,  Impie- 
gato pubblico. 

FOPP  (ON).  Un  gozzo  d'acqua, Fos- 
sa, Buca. 

FOPPA.  Fossa,  Sepoltura  —  Andà 
in  la  Toppa*  Andare  in  buca: 
essere  sepelito  —  Avegh  un  pè 
in  la  Toppa  e  V  alter  in  la  se- 
poltura o  Avegh  i  pèe  in  la  Top- 
pa ^  fig.  Esser  colla  morte  in 
bocca,  Aver  la  bocca  sullabara, 
Tener  il  piede  nel  sepolcro,  Ave- 
re il  pie  nella  fossa,  Dare  del 
capo  ne' cimiteri:  esser  vicino 
a  morire,  essere  molto  in  là  co- 
gli anni. 

TOPPA.  Buca,  Fossa  —  Andà  giò 
per  i  Topp  de  VallambrosusaJ 
fig.  Andar  in  rovina,  Essere 
fritto:  mandare  a  male  ogni  sua 
cosa.  Vallambrozusa  è  un  nome 
finto  del  Maggi  —  Covacciolo, 
Nido  :  1'  avallamento  che  si  fa 
nel  letto  da  chi  molto  vi  giace 
—  Fà  dent  la  Toppa  in  del  lett* 
Far  la  buca  nel  letto  —  Lassa 
in  di  Topp*  fig.  Lasciare  nelle 
peste:  lasciare  nei  pericoli  — 
Tirass  Tozura  di  Topp*  fig.  Uscir 
dal  fango  o  del  pecoreccio, Trar- 
re il  cui  dal  fango:  venire  a  capo 
d'impaccio,  d'intrigo,  di  guai. 

TOPPA.  Fossa, Pozzanghera  :  buca 
delle  vie  delle  città  e  di  cam- 
pagna, piena  d'acque  piovane. 

TOPPA.  Bozzo  :  specie  di  bacino 


riquadrato  in  cui  si  mette  l'ar- 
gilla da  mattoni  a  imbeversi 
d'acqua,  e  dove  per  forza  di 
marra  o  di  piedi  si  va  trame- 
stando per  ammanirla  al  for- 
matore. 

FOPPA  Sciuga  :  buca  da  lato  alle 
bocche  della  tegolaja  o  matto- 
naja,  talora  con  entro  acqua, 
nella  quale  i  fornaciaj  mettono 
a  freddare  i  tizzonaj  ,  ecc.,  e  a 
spegnersi  le  brage  che  cavano 
dalla  fornace.  V.  Bernazzon. 

FOPPA.  Formella:  buca  che  si  fa 
in  terra  per  piantarvi  alberi  o 
piante  —  Fogna:  il  fondo  delle 
fosse  delle  viti  ripieno  di  sassi, 
per  gli  scoli  dell'acqua  —  Fovp 
in  q leader *  Fosse  a  formella  — 
Fopp  a  la  lunga,,  Fosse  andanti. 

FOPPA-  Truogolo:  quella  fossa  dove 
si  lascia  la  calce  a  rinvigorire. 

FOPPA  DEL  LEDAMM.  Buca  del  le- 
tame :  fossa  scavata  per  lo  più 
in  un  canto  della  corte,  murata, 
e  per  lo  più  avente  un  forte  co- 
perchio di  legno;  serve  a  riporvi 
il  letame  fin  >  a  che  possa  es- 
sere trasportato  in  campagna. 

FOPPA  DE  VIT.  Fossa  da  viti,  Fos- 
satella. 

FOPPASCIA.  Fossaccia— Bucaccia. 

FOPPEJ  (GIUGÀ  AI).  Giuocare  alle 
bucherelle  o  a  bucheta  o  alle 
buchette  o  alle  buche.  Giuocare 
facendo  diverse  buche  in  terra, 
e  tirandovi  entro  noccioli  o  palle 
con  diverse  date  convenzioni. 
Sono  termini  di  questo  giuoco 
Boffare  ,  che  è  il  soffiare  in  un 
nocciolo  che  al  primo  tiro  non 
è  entrato  nelle  buche  per  con- 
durvelo  dentro;  Limare,  che 
vale  spingervelo  nello  stesso 
buco  col  dito  indice;  Buco  del 
nifio ,  quella  delle  sette  buche 
che  non  fa  vincere  perchè  non 
tassata.  Anche  dicono  Giugà  a- 
spazzaToppell— Giuocare  a  bedo, 
lo  dicono  a  Pistoja  i  fanciulli;  e 
per  giuocare  a  tal  giuoco  fanno 
in  terra  una  piccola  buca,  gros- 
sa il  doppio  d'una  palla  di  ferro 
che  hanno  già  pronta,  e  poi  da 
una  certa  distanza  la  tirano 
verso  la  buca;  e  chi  ce  lamette 
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in  meno  volte  vince  i  quattrini 
già  messi  da  tutti  dentro  a  essa 
buca.  Che  ci  si  faccia  entrare 
alla  prima,  è  diffìcile  ;  e  allora 
il  giuocatore  deve  cercare  di 
farcela  andare  prendendola  tra 
i  piedi ,  e  gettandola  cosi  con 
un  salto,  perchè,  se  no,  non  si 
potrebbe  mandare.  Alle  volte 
invece  di  una  buca  ne  fanno 
nove  in  quadro;  chi  getta  la 
palla  in  quella  del  mezzo ,  fa 
miglior  tiro  e  vince  più;  chi  la 
getta  nelP  altra  ,  lo  fa  peggio- 
re ,  ecc.  E  questo  si  dice  Giuo 
care  a  buchetta  o  alle  buchette. 

FOPPELL.  Buchetta,  Fosserella, 
Fossetta,  Fossicella,Fossicina  — 
Pozza,  Pozzanghera. 

FOPPELL  DE  LA  GORA.  Fontanella: 
la  parte  della  gola  dell'uomo 
dove  principia  la  canna  —  Fos- 
setto, Canaletto:  nel  cavallo. 

FOPPON.  Foppone.  Nostro  cimitero 
fra  le  porte  Tosa  (or  ora  Vitto- 
ria) e  Romana.  D'  intorno  lo 
chiude  una  cerchia  di  portici 
di  416  metri,  in  ellissi  a  varie 
eurve  intrecciantisi  ;  di  fuori 
chiuso;  dentro  si  apre  in  porti- 
cato dorico  a  colonne  di  gra- 
nito ,  rialzato  sovra  lo  spazio 
medio  ;  le  sepolture  in  doppia 
fila  nell'ammattonato  del  porti- 
co ricevevano  i  defunti;  il  quale 
uso,  incominciato  il  1698,  cessò  ai 
tempi  della  repubblica  italiana. 
Y.  Panteon. 

FORA  FORA.  Serra  serra,  Parapi- 
glia: voce  che  esprime  la  con- 
fusione, le  grida,  il  venire,  l'on- 
da di  molte  persone,  ma  d'  ordi- 
nario senza  ricorrere  all'armi. 

FORA  FORA-  In  caccia  e  in  furia  — 
Fà  fora  fóraj  Far  a  furori:  in 
gran  fretta. 
Quand  V  è  onori  gh'  è  nessun 
che  le  stora 
Hanch  allora  —  vorrendegh  fà 
ciar  ; 

I  scolar  —  no  ghe  canten 

dessora  — 
Fora  fóra  —  el  ved  nanca 

V  aitar  ; 
Griò  del  lece  el  và  in  ciel  in 

caretta 

In  virtù  della  santa  bolletta. 
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Fò*RA  FORA  (  VESS  OU).  Essere  un 
fretta  furia:  dicesi  di  chi  fa  le 
cose  frettolosamente. 
FORAGG.  Foraggio  :  nome  colletti- 
vo  dei  prodotti  vegetali  che 
possano  fornire  di  nutrimento 
al  bestiame,  se  questi  prodotti 
si  trovano  allo  stato  di  verzura, 
dicesi  Foraggio  fresco  ;  se  dis- 
seccati, prendono  il  nome  di 
Foraggio  secco.  Chiamano  anche 
semplicemente  Frescume  il  fo- 
raggio fresco,  Seccume  il  forag- 
gio secco. 
FORAJA-  Ferro  da  pertugiare:  l'u- 
sano gli  armaiuoli. 
FORBES.  Forbice.  V.  Foresetta. 
FORBES.  Forbice  alla  grossa:  quel 
forbicione  che  s'  adopera  a  to- 
sare gli  animali  velluti,  a  scor- 
ticar le  ranocchie,  ecc. 
FORBESA  (MÀA  DE  LA).  V.  in  Màa. 
FORBESETTA.  Lo  stesso  che  Fore- 

settaJ  sig.  1  e  2. 
FORBESETTA  per  Tabaron,,  sig.  2.  V. 
FORBESINWA  per  Forbesetta  J  si- 
gnif.  1.  V.  —  Forbicina  :  piccola 
forbice. 

FORBESON  per  Foresetta  signifi- 
cato 3.  V. 
FORCA.  Forca:  ramo  rimondo,  lun- 
go intorno  a  due  metri,  che  ha 
in  cima  due  o  tre  rami  minori, 
detti  rebbj  J  che  s' aguzzano  e 
piegano  alquanto;  s'adopera  per 
mettere  insieme  e  rararaontare 
e  trasportare  paglia,  e  simili 
cose  —  Se  ha  due  rebbj  dicesL 
Bidente  o  Palmola.,  se  tre  Tri- 
dente. Parti:  Rampon ^  Manegh 
—  Fà  la  forca  j  Fare  lima  lima. 
Motto  per  dileggiare  e  uccella- 
re: modo  usato  da' fanciulli,  edè 
quando,  fregando  a  guisa  di  lima 
il  secondo  dito  della  destra  in  sul 
secondo  della  sinistra,  verso  il 
viso  del  dileggiato,  dicono:  Lima 
lima!  —  onde,  Far  lima:  beffare, 
che  specialmente  si  fa  quando 
si  vuol  canzonare  uno  del  non 
essergli  riuscito  un  suo  disegno 
o  dell'  essere  lui  in  grado  che 
non  possa  riuscirgli  —  Far  la 
forcaJ  pig.  Farla  vedere  in  can- 
dela: condurre  a  fine  una  cosa 
a  dispetto  altrui,  riuscire  in  una 
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cosa  a  dispetto  altrui  —  Fàa  a] 
forca j  Biforcato. 
FORCA.  Forca.  Patibolo  che  Cesarei 
Beccaria  riuscì  finalmente  ad' 
abbattere  per  sempre  nei  paesi! 
civili. 

FORCÀA.  Lo  stesso  che  Forchetta' 
sig.  2.  V. 

FORCADA.  Forcata:  quantità  di  pa- 
glia o  simile  levata  a  un  tratto 
da  una  forca  — Rebbiata  :  colpo! 
di  rebbj  (rampon)  di  forca  — 
Forcata:  colpo,  percossa  di  for-j 
ca,  dato  colla  forca. 

FORCELL.  Forca  da  fieno,  Palmola:  ! 
forca  di  legno  a  due  rebbj  {rarn-l 
pon),  e  spesso  di  nocione  {nós 
matta)  da  lavorar  ne'  fieni  — 
per  Specie  di  biforco.  V.  in  For- 
cella. 

FORCELL.  Molle  di  legno:  specie 
di  forcinetta  non  più  lunga  di 


retto  da  capelli:  specie  di  spilli 
neri  doppj ,  cioè  formati  d'un 
pezzo  di  fil  di  ferro  appuntato 
alle  due  estremità  e  ripiegato 
nel  mezzo  a  foggia  di  mollette. 
Le  forcine  s'appuntano  nei  ca- 
pelli alle  donne  in  alcune  ac- 
conciature. 

FORCELLA.  Bidente  :  forchetto  di 
ferro  a  manico  di  legno  e  per 
uso  della  stalla  —  Forchino, 
Forchetto:  ha  due  rebbj,  il  ma- 
nico lungo  di  legno,  il  resto  di 
ferro;  con  esso  si  caricano  i 
covoni  sul  carro,  si  costruisco- 
no i  pagliaj,  e  simile. 

FORCELLA.  Forchetto:  lungo  pezzo 
di  legno  ,  arcuato  di  due  punte 
di  ferro,  attaccato  alle  stanghe 
delle  carrozze,  che  si  manda 
giù  nelle  salite,  acciò  non  si 
possa  dare  indietro. 


un  palmo,  fatta  di  una  vettuzza  ;  FORCELLA.  Manto:  insetto  che  trae 

alla  cavalletta  (  saltamartin  ) . 
ma  il  cui  corpo  è  assai  più  af- 


biforcata  di  castagno  ed  elasti 
ca,  di  cui  servonsi  per  racco- 
gliere di  terra  le  castagne  chiu- 
se nei  ricci,  affine  di  non  si  pun- 
zecchiar le  mani. 

FORCELLA.  Forchettone,  Frascato: 
grosso  gambale  o  ramo  d'albe- 
ro avente  in  cima  delle  bifor 
cazioni ,  ma  senza  frasca,  il 
quale  si  usa  in  alcuni  luoghi 
per  sorreggere  le  viti  di  stelo 
mezzano  —  Forca,  Forcone 
me  di  que' bastoni  forcuti,  coi 
quali,  a  due  a  due,  uno  contro 
l'altro,  s'inforca  da  luogo  a 
luogo  la  corda  su  cui  sono  tesi 
i  panni  lavati  per  sorreggerli, 
dove,  pel  proprio  peso,  farebbe 
sacca,  e  anche  toccherebbe  il 
suolo,  quando  la  tratta  è  lunga. 
Servono  anche  ad  altri  mestieri 
—  che  fa  forcella,,  Forchettuto, 
Forcuto  —  Fà  forcella  J  Bifor- 
carsi, Forcheggiare,  Far  forca. 

FORCELLA.  Trutina  :  specie  di  staffa 
formata  da  due  spranghete  di 
ferro,  parallele,  le  quali  pren- 
dono in  mezzo  l'ago  {giudez),  e 
le  due  lenti  del  giogo  negli  oc- 
chi della  trutina  è  sostenuto  il 
perno  della  bilancia  o  della 
stadera. 

FORCELLA.  Forcella,  Forcina,  Fer- 


mato, ed  ha  le  gambe  lunghis- 
sime. Anche  è  chiamato  Marga- 
ritta,  Vermen  devott. 
FORCELLINNA.  Lo  stesso  che  For- 

zellìnna.  v. 
FORCHETT.  Forchetto:  asta  che 
abbia  due  robbj  di  ferro  in  ci- 
ma —  Forchetto  :  forca  di  ferro 
a  due  rebbj  [spunton)  con  ma- 
nico di  legno,  che  usano  i  for- 
naj  per  cacciare  nella  calcara 
{calcherà)  le  fascine  e  attizzare 
il  fuoco. 

FORCHETTA.  Forchetta:  arnese  che 
usano  i  macellaj  per  attaccare 
alle  caviglie  (  caviggia  )  del  ca- 
vigli atojo  (  caviggée  )  pendenti  i 
buoi,  vitelli,  ecc.,  al  tempo  dei 
macellarli  dopo  ammazzati. 

FORCHETTA  per  Forchetton.  V. 

FORCHETTADA.  Forcata:  tanta  pa- 
glia, o  altro,  quanto  sostiene  o 
lieva  ad  un  tratto  una  forca  — 
Colpo  dato  colla  forca. 

FORCHETTON.  Forchettone:  grossa 
forchetta  (  forzellinna  ),  per  lo 
più  a  due  sole  punte  ,  che  si 
pianta  in  certe  vivande,  mas- 
sime di  carne,  per  tenerle  ferme 
nel  trinciarle  —  Forchettone  a 
asticciuola:  ha  sotto  l'inforca- 
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tura  un'asticciuola  di  ferro  im- 
perniata a  snodatura  all'  un  dei 
capi,  da  poter  rialzarla  a  squa- 
dra, perchè  faccia  ritegno  Del- 
l'infilzare  le  vivande  sode,  e 
meglio  tranciarle. 
FOKCOHT  Forcone,  Tridente:  forca 
di  ferro,  o  anche  di  legno,  a  tre 
rebbj  Irampon)  per  disfare  e  ri- 
fare il  letto  nella  stalla,  levare 
il  concime,  e  altro  —  Forcolo  : 
strumento  villereccio ,  a  guisa 
di  forca,  per  potare  (podà)  le 
viti. 

FQRCONADA-  Rebbiata:  colpo  dato 
co' rebbj.  colla  forca. 

FORCONÀ-Su*.  Rebbiare:  percuote- 
re co'robbj,  colla  forca. 

FORER,  FORÉ.  Furiere,  Furiero,  Fo- 
riere: colui  che  va  avanti  a  pre- 
parare i  quartieri  nel  marciare 
che  fa  un  esercito,  o  nel  viag- 
giare altra  gente  in  buon  nu- 
mero. 

FORENS.  Forese. 

FQRENSQTT.  Foresozzo,  Contadi- 
notto  e  per  lo  più  si  dice  Fore- 
sozza  di  leggiadra  contadina. 

FORES-  Forbicia  o  Forbicione  : 
grosso  forbicione  con  che  si  ta- 
gliano i  rami  di  certi  alberi  e 
si  dà  loro  quel  garbo  che  più 
diletta;  lo  si  usa  pure  per  ta- 
gliar il  pelo  a'  cavalli.  V.  Fore- 
se tt  on. 

FORESATT-  Lo  stesso  che  Foreset- 
tèe.  V. 

FORESETTA  Forbice.  Parti  :  Ma- 
neyhu,  Anej  o  Oggioeu  ^  Lamni^ 
Ciod  o  Brocca  —  Foresetta  che 
òiassaj  che  trincia  —  Dagh  dent 
la  foresettajDSLigìi  di  forbice  — 
Foresetta  che  taja  quell  che  la 
vedj  Che  trincia,  che  biascia  — 
Giugà  a  foresetta.  Lo  stesso 
che  Bavetta  (Giugà  a  foreset- 
ta). v. 

FORESETTA.  FIG.  Forbice:  dicesi 
di  lingua  maledica,  e,  in  gene- 
rale, perchè  è  facile  dalle  ciarle 
trascendere  al  mormorare  — 
Lingua  ciarliera  —  Forbicioni: 
si  chiamano  quei  luoghi  ove  è 
crocchio  usuale  di  maldicenza 
e  mormorazione  —  Maneggia 
ten  la  foresetta^wiG.  Maneggiar 


bene  le  forbici:  essere  buon  sa- 
tirico —  Pover  lù  quell  che  va 
sott  a  la  soa  foresetta  Guai  a 
chi  cade  sotto  le  sue  forbici. 
FORESETTA.  Forbicia,Forbice,  For- 
bicicchia  ,  Forblcistia ,  Forfec- 
chia: bacherozzolo  che  partico- 
larmente si  nasconde  nei  fichi, 
di  coda  biforcata  a  guisa  di 
forbici. 

FORESETTA.  Aver  una  lingua  che 
taglia  e  cuce,  Tagliare  il  giub- 
bone addosso  :  mormorare. 

FORESETTADA-  Forbiciata. 

FORESETTÉE.  Forbiciajo  —  Forbi- 
ce: dicesi  di  lingua  maledica. 

FORESETTINNA.  Forbicetta,  Forbi- 
cina. 

FORESETTON.  Forbicione  —  de  sces^ 
de  frutJ  ecc.,  Mollette  da  siepi, 
da  frutti,  da  agrumi  —  Forbici 
da  potavone,  Forbici,  Potatore: 
chiamasi  un  arnese  da  potare  i 
ramiciuoli  degli  olivi,  dei  gelsi, 
delle  viti,  ecc.  È  composto  di 
due  branche  imperniate  insieme 
e  tenute  aperte  da  una  molla 
d'acciajo,  la  quale  per  6  ne  con- 
cede il  ravvicinamento  con  a- 
dattata  pressione  della  mano. 
A  una  delle  branche  è  fissata, 
per  mezzo  di  una  vite,  una  la- 
metta con  lato  tagliente  di  fi- 
gura convessa.  L'altra  branca 
finisce  con  una  estremità  ad 
arco ,  e  senza  taglio,  ma  con 
facce  piane,  contro  una  delle 
quali  viene  a  combaciare  la  la- 
ma tagliente  dell'altra  branca. 
V.  Fores. 

FORESETTON.  Scorpione  cinericcio 
(Nepa  cinerea):  insetto  dannoso 
assai  al  grano  germogliato. 

FORESTARIA-  Foresteria  —  Andà 
in  forestaria^,  Andare  all'estero, 
Viaggiare. 

FORESTARIA.  Forestaria,  Foreste- 
ria: le  stanze  dei  frati  e  delle 
monache  dove  si  mettono  ad 
alloggiare  i  forestieri.  Foreslie- 
rajo  dicono  colui  che  ha  ufficio 
di  accogliere  e  far  servire  i  fo- 
restieri. 

FORESTÉE.  Forastiero  —  Fa  el  fo~ 
restèe^  Far  l' indiano  o  il  nescio 
o  lo  gnorri:  infinger  di  non  sa- 
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per  una  cosa  —  Ve  ss  on  fore- 
stèej  fig.  Esser  un  volpone. 
FORESTÉE.  Gente  di  fuora,  Fore- 
stiere: cioè  quegli  che  vien  di 
fuori  di  casa  tua  ad  alloggiare 

0  mangiare  teco. 

FORESTÉE.  Viaggiatore.  Cosi  i  no- 
stri vetturini  chiamano  quelli 
che  nella  loro  vettura  si  recano 
da  paese  a  paese. 

FORESTÉE.  Esotico  ,  Forestiero  , 
Straniero:  cioè  portato  da  un 
paese  lontano  ed  estraneo;  di- 
cesi particolarmente  delle  pian- 
te che  ci  sono  recate  da  lonta- 
ne regioni. 

FORGON  Furgone:  carro  grande  e 
pesante,  coperto,  per  lo  più  ad 
uso  da  trasportare  da  un  luogo 
all'altro  provvisioni  da  guerra 
—  Carro  che  seguita  immedia- 
tamente la  macchina  locomo- 
trice, e  sul  quale  è  la  provvi- 
sione del  combustibile,  e  sonvi 
pure  attrezzi  di  varie  sorta. 

FORLAN.  Scapigliato  :  di  persona 
che  si  butta  a  rotti  costumi  — 
Fiero:  dicesi  di  bambino  vivo  e 
ardito  troppo. 

FORLANNA.  Furlana:  danza  che 
trae  il  suo  nome  dal  Friuli,  dove 
fu  inventata. 

FORLINNA.  Una  di  quelle. 

FORLOCCÀ  o  FARLOCCÀ.  Farlingot- 
tare,  Intedescare:  parlar  tede- 
sco e  per  lo  più  malamente  — 
Affoltare  :  parlar  molto  e  male. 

1  Piemontesi  dicono  Cerdochè. 
FORLOCCADA  (FA  ONA).  Farlingot- 

tare  —  Fare  una  affoltata. 

FORLOCCON-  Farlingotto. 

FORLON.  Frullone  :  specie  di  car- 
rozza chiusa,  quasi  simile  al 
landò,  ma  con  questa  diversità 
che  ha  i  sedili  dispari. 

FORLONIA  (  FA  )•  Far  il  gallo  o  il 
galletto:  imbaldanzire  —  per 
Ballascià.  V. 

FORM  (DÒ).  Bianca  e  Volta.  Bian- 
ca, dicono  gli  stampatori,  V  im- 
pressione che  si  fa  da  una  ban- 
da nel  foglio  intero.  Tirare , 
Stampare  la  bianca, Forma  della 
bianca  —  Volta,  dicono  essi,  la 
impressione  della  seconda  ban- 
da del  foglio  già  stampato  in 


bianca.  Tirare  la  volta,  Forma 
della  volta. 
FORM  (I).  Forme:  nome  di  que'due 
pezzi  di  legno  di  bosso  (martell) 
che  si  fanno  combaciare  esat- 
tamente e  collegati  con  bandel- 
lette  (asett)  di  ferro  in  vari  punti, 
i  quali  formano  come  un  secon- 
do strettojno  nello  strettojo  da 
olio  (tare),  e  compressi  dal  pia- 
strone {rnasgioeu),  su  cui  agisce 
la  vite  dello  strettojo  esprimo- 
no l'olio  dai  semi  oleiferi  posti 
nel  vaso  di  sotto.  Anche  le  chia- 
miamo CasSj  Masgiorin  j  Stren- 
don. 

FORMA.  Forma:  nelle  arti  è  ogni 
norma  materiale  su  cui  formare 
un  lavorìo  —  Pila  :  nei  brillatoj 
da  riso  il  vaso  in  che  si  pesta 
il  riso  vestito  per  brillarlo  — 
Stampa,  Forma:  pezzo  di  rame 
rotondo,  pesantissimo,  con  fori 
a  varie  fogge ,  da  cui  esce  for- 
mata la  pasta  premuta  sotto  ii 
torchio  —  Forma  da  gelati:  ar- 
nese con  che  si  dà  ai  pezzi  duri 
una  determinata  figura,  come 
di  pesca  [persegli),  d'arancia,  di 
pera,  di  fico,  o  altra  —  Forma: 
pezzo  di  legno, foggiato  a  modo 
di  piede  umano  ,  su  cui  si  cuce 
e  si  lavora  la  scarpa  —  s'eep- 
pa_,  tronca  —  Bronzina,  Forma: 
telajo  guernitodi  piccioli  fili  di 
ottone  assai  fitti  e  ritenuti  dalla 
trecciuola  {ligadura)  sul  quale 
si  forma  il  foglio  di  carta.  Parti  : 
Svergell, Ligadura,  Pontisej,  cas- 
sa o  coverò  —  Forma:  macchinet- 
ta di  ferro  vestita  di  legno,tenuta 
in  una  mano  del  gettatore  (fon- 
doeur),  e  nella  quale  egli  va  ver- 
sando col  ramajolino  (c  Uggia- 
rin)  il  metallo  strutto ,  per  far- 
ne un  carattere  sulla  matrice 
che  vi  è  posta  dentro.  Parti: 
Gittj  Placch  o  CartellJ  Peli  per 
la  mader  —  Bacino,  Piatto  :  pez- 
zo di  bronzo  concavo,  convesso 
o  piano  sul  quale  coir  arena  di 
varia  grossezza  alternata  si 
soffregano,  puliscono  e  riduco- 
no a  più  o  meno  convessità  se- 
condo che  si  vuole,  i  cristalli 
da  occhiali,  telescopi,  ecc.  — 
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piana  j  pipano  —  Forma,  Cavo: 
quella  degli  scultori,  ecc.  —  per- 
sa  ^  Contrafforma  —  Forma:  il 
mezzo  foglio  di  stampa  com- 
presso e  impaginato,  o  quella 
composizione  qualunque  di  più 
pagine  che  occupi  un  torchio  — 
Forma:  matrice  in  cui  si  getta- 
no 1'  oro  e  P  argento  per  farne 
verghe  dalle  quali  poscia  trar- 
ne lastre  e  tondini  da  monetare 

—  Bonzo:  strumento  di  legno, 
largo  dalla  testa  e  stretto  nel 
mezzo  coti  che  i  sartori  spia- 
nano le  costure  degli  abiti.  V. 
Rigon. 

FORMA  e  FORMA  DE  LAPIS.  Forma: 
lastra  d'ottone  ripartita  e  con 
fòri  riscontrantisi ,  nella  quale 
i  litografi  gettano  per  cosi  dire 
il  loro  lapis  composto  litogra- 
fico. 

FORMA.  Cascia,  Pressa  :  quella  del 
formaggio.  Parti:  Bocca,,  Co- 
degh.  kcalz  o  Fassa^  Spigor, 
Vestii  —  Forma  averla  o  de 
botta;  scappata  —  cajrorada; 
tar  lata  —  che  pissa  ^  che  fila  — 
che  suda _,  grassa  —  oggiada, 
occhiuta  —  senz'osucCa  serrata 

—  cont  odor;  che  sente  di  tanfo 
o  di  riscaldato  —  per  Fasse- 
ra.  V. 

FORMÀA  Sesto  :  la  lunghezza  e  lar- 
ghezza d'un  libro. 

FORMA  DI  QUADREJ,  DI  MEDON,  ecc. 
V.  Mceud;  sig.  2. 

FORMADOR.  Stucchinaio:  chi  fa  e 
vende  stucchini. 

FORMAGELLA-  Fenditojo,  Taglie- 
retto:  piastrelliina  di  legno  du- 
ro e  nero,  sul  quale  alcuni  fan- 
no alla  penna  il  taglio  d'incisu- 
ra ,  e  quello  di  spuntatura  — 
Mattone  tondo  :  grosso  mattone 
che  si  usa  per  pavimentare  i 
forni,  i  camini,  ecc.  Anche,  Me- 
don  de  forna  —  Formaggetta:  ca- 
cio per  lo  più  di  latte  vaccino 
fabbricato  dai  nostri  lattaj  {lat- 
tèe)  in  città  o  dai  pastori  nei 
monti  di  Como ,  Lecco  o  del 
Verbano  ;  sono  per  lo  più  roton- 
di, alti  un  quattr'once. 

FORMAGG.  Cacio,  Formaggio:  ca- 
mangiare  fatto  principalmente 


colla  parte  caciosa  del  latte, 
privato  dello  siero,  poi  quaglia- 
to (caggida)  con  presame  (cagg)% 
quindi  cotto,  premuto,  salato  e 
messo  in  forme  rotonde,  dalle 
quali,  rasciutto  si  cava  e  Ven- 
desi a  uso  di  alimento  e  di  con- 
dimento —  bianch  o  de  lattèe^ 
baccellone  —  de  Battelmatl;  di 
Betelmat:  è  vaccino,  pochissi- 
mo insalato,  detto  cosi  dal  no- 
me dell'alpe  nella  Val  Formaz- 
za  in  Isvizzera,  dove  lo  si  fab- 
brica —  de  cavra;  caprino  —  de 
gratina  o  lodesan  o  grannon^ 
granone  o  parmigiano  o  lodi- 
giano  —  de  granna  de  mezz 
temP;  parmigiano  alla  stagione 

—  de  granna  straveggion  ^  par- 
migiano stravecchio  —  de  gran- 
na veggionj  parmigiano  vec- 
chio —  de  Gruèra  s  Grivèra  o 
Cacio  di  Gruyères:  chiamasi  così 
dal  villaggio  di  tal  nome  nel 
Cantone  di  Friburgo,  dove  lo  si 
fabbrica  —  de  la  paja^  Cacio 
sapiente  —  de  SbrinZ;  Sbrinzo  : 
è  insalato  e  fabbricasi  a  Brienz 
nei  Grigioni  —  minga  grattàa^ 
sodo  —  dolZ;  dolce:  fatto  col 
presame  [cagg)  vegetale  —  d'Or- 
sèra^  d'Orsera  :  fabbricato  ad 
Orsera  —  fàa  col  cagg^  forte  — 

—  nilz  o  nizz  ^  tenero,  fresco, 
Caciolino  :  da  mangiarsi  subito 
fatto,  umido  e  poco  sodo,  an- 
che, nizZj  che  incomincia  a  in- 
fracidare —  patii;  andato  a  ma- 
le —  pien  de  bceucC;  occhiuto  — 
senza  baziicc  serrato  —  tutt  a 
can  inverminato  —  Vess  on 
sold  de  formaggi  fig.  Esser  un 
cosino  o  un  minuzzolo:  dicesi 
di  persona  piccola  —  L'è  lì  che 
l'è  alt  on  sold  de  formaggi  È 
alto  quanto  un  soldo  di  formag- 
gio —  Vestii  del  formaggi  Roc- 
cia del  cacio  —  Gratta  el  for- 
maggi fig.  Segar  il  violino:  so- 
narlo male. 

FORMAGGÉE,  FORMAGGIATT.  For- 
maggiajo,  Caciajuolo. 

FORMAGGIA.  Forma  di  cacio  :  gros- 
so cacio,  cavato  dalla  forma. 

FORMAGGIN.  Caciuolo,  Caciuola, 
Formaggino:  cosi  chiamasi  quel 
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cacio  schiacciato,  rotondo,  fatto 
di  latte  di  pecora,  capra,  vac- 
ca o  misto;  e'  viene  dai  colli  di 
Brianza  o  dai  monti  del  Lario, 
di  Lecco,  o  del  Verbano.  Casli- 
ììo,  sulla  strada  della  Valassi- 
na,  paesello  di  silvestre  aspet- 
to,  è  in  voce  per  le  sue  ca- 
ciuole  di  latte  caprino  —  Vardà 
in  su  l' assa  di  formaggitt 
Aver  la  vista  per  mattonella  : 
guardare  obbliquo  e  traverso, 
dicesi  di  chi  è  losco,  di  chi  ha 

10  strabismo. 
FORMAGGITT  DS  MONTAVEGGIA.  Ca- 

ciuolini  di  Montevecchia,  vil- 
laggio distante  quindici  miglia 
a  sud  est  da  Como.  Mons  vigi- 
Uarum. 

FORMAJ.  V.  Formagg. 

FORMAJTRIJ.  Parmigiano  grattato 
o  grattugiato. 

FORMELLA.  Formella:  durezza  o 
soprosso  o  tumore  calloso  che 
viene  talora  al  cavallo  nelle 
pastoje  {pasturaj).  La  chiamia- 
mo anche  Ciappon. 

FORMENT.  Frumento  (Triticum  sa- 
tivum)  —  v.  Canna  j,  Gossell 
BartiSj  Grunna^  Resca^  Bar- 
bellj  ecc.  —  a  mazz  o  di  graspJ 
a  mazzetti  o  a  grappoli  —  in- 
vernenghe invernengo  o  barda- 
to —  marzengh.W.  Formentin  — 
ì)UsJ  intonchiato  —  brutt  o  beli 
de  paja^  male  o  bene  impaglia- 
to —  cucchJ  arrabbiato:  che 
essendo  sopra  la  terra  si  è  sec- 
cato prima  del  debito  tempo  per 
soverchio  caldo  —  marsc  gol- 
pato :  guasto  dalla  golpe  (golp) 
—  Monda  el  formentJ  Scerbare 

11  frumento  —  Mondada  del  tor- 
menta Scerbatura  —  Trà-giò  in 
d'on  lece  el  Tormenta  Allettare 
il  frumento:  farlo  cascare,  ef- 
fetto che  fan  la  pioggia  e  il 
vento  al  frumento  o  simile  che 
sono  sopra  la  terra  —  Destend- 
giò  el  formentsu  l'era j  inaj are, 
Metter  in  aja  il  frumento. 

FORMENT-MATT.  Grano  canino(Hor- 
deum  musinum).  Anche  è  detto 
Spighetta. 

FORMENTIN  per  Scionsgin.  V.  — 
per  Fràina.  V.  1 


FORMENTIN-  Frumento  marzuolo 
(Triticum  hybernum).  Lo  si  se- 
mina a  marzo  e  per  ripiego, 
cioè  quando  tanta  asciutta  sia 
andata  la  stagione  autunnale 
da  impedire  la  seminazione  del- 
l'invernengo, oppure  questo  per 
le  gelate  abbia  sofferto;  ha 
chicchi  piccolissimi  — per  Frài- 
na, v.  —  Anche,  Forment  mar- 
zengh. 

FORMENTIN. Bianchiccio  sparuto: 
colore  che  talora  ha  il  bestia- 
me bovino. 
FORMENTON  Formentone,  Gran- 
turco, Gransiciliano  ,  Granone 
(Zea  mayz):  per  le  specie  e  per 
le  parti  V.  Melgon  e  Melgott. 
FORMENTON  NEGHER  per  Frài- 
na. V. 

FORMENTONÀA   o  FORMENTONE^. 

Campo  a  granturco. 
FORMENTONIN.  Siciliano  rosso 
(Zea  mayz  varietas  bimestris): 
che  in  alcune  parti  del  contado 
si  suol  seminare  al  principio  di 
luglio  in  quei  luoghi  donde  fu 
.  già  raccolto  il  grano  —  per  Qua- 

rantin.  V. 
FORMENTONIN  OSTANELL.  Lo  stes- 
so che  Formentonin.  V. 
FORMENTONIN     QUARANTIN-  Lo 

stesso  che  Formentonin.  V. 
FORMETTA- Formajo  :  chi  fabbrica 
le  bronzine  (i  forra)  de'cartaj  — 
Anche,  Colui  che  fa  forme  da 
scarpe,  stivali,  ecc. 
FORMIGA.  Formica  —  Màa  de  la 
formiga^  Male  dell'asino:  vano 
carioso  fra  la  carne  scanalata 
eia  parete  dell'ugna  d'un  ca- 
vallo dalla  corona  in  giù. 
FORMIGH  (I).Formicolamento, For- 
micolio :  senso  come  di  formi- 
che che  camminassero  per  en- 
tro le  membra,  il  che  viene  da 
allentata  circolazione  del  san~ 
gue  —  Avè  i  formigli^  Informi- 
colare. 

FORMIGHERI  Formicaio,  Formico- 
laio: mucchio  di  formiche  e  il 
luogo  dove  stanno  —  de  geni, 
Formicajo,  Brulicame  di  gente. 
FORMIGON.  Formicone:  grossa  for- 
mica —  fig.  Formica  o  Forrai- 
I   con  di  sorbo  che  non  esce  per 
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bussare:  dicesi  di  un  furbac- 
chione. 

FORMIOM.  Formella:  arnese  ovale 
di  legno  per  dar  la  forma  ai 
cappelli. 

FORNA.  Forno.  Parti:  ciuson  o 
Prèja  o  S'cesù*  Mavon*  Vol- 
tinn  di  bocch*  Bancqa*  Pila 
striti  di  medon  *  Camisada  o 
Jncamisada*  Volta*  caldanna* 
Paviment*  Bocchetta*  Bocchett 
o  Bocchinn*  Piana*  Murella  — 
Barulla*  dicono  la  riempitura 
che  si  fa  del  vano  di  un  forno, 
per  costruirvi  sopra  la  volta; 
ed  il  così  riempirla  dicesi  Ba- 
rattare. V.  Arzirceu  o  Lusirceu* 
Pala*  Paletta*  Tirabrasca*  Fer 
de  la  brasa*  scoasc*  Stua*  For- 
nella*  Marna*  Gr  e  mola  —  For- 
na  del  pan  luster*  Forno  del 
pan  lucido  —  Forno  :  anche  la 
bottega  dov'è  il  forno  —  Coti  al 
Torna*  Cotto  in  forno  —  Dà  el 
Toeugh  a'  Torna*  Caricare  il  for- 
no —  Dà  el  Toeugh  la  prima 
volta  al  Torna*  Divecchiare  il 
forno  :  cioè  riscaldarlo  la  prima 
volta  —  Forna  del  bescott*  Bi- 
scotteria —  On  Torna  de  pan* 
Un'infornata,  Una  fornata  di 
pane  —  Fà  casus  al  Torna*  cuo- 
cere in  forno  —  Scaldà  a  Torna* 
Riscaldare  a  bocca  —  Scaldà 
el  Torna  o  Dà  el  Toeugh  al  Tor- 
na* Scaldare  il  forno:  ardervi 
stipa,  o  fascine,  o  altre  minute 
legna,  per  cuocervi  il  pane. 

FORNA,  FORNO.  Forno:  edilìzio  ci- 
lindrico, con  palchi  interni  cir- 
colari, sui  quali  sono  collocate 
paniere  con  entro  i  bozzoli,  i 
quali  ricevono  dal  centro  del 
forno  un  calore  regolato  da 
termometri ,  sufficiente  a  ucci- 
dere le  crisalidi  (bordocch),  e 
cosi  impedirne  la  sfarfallatura, 
senza  nuocere  alla  seta  dei  boz- 
zoli. Secondo  i  luoghi  questo  edi- 
ficio è  costruito  diversamente 
—  per  Fornas  de  Tond.  V. 

FORNA,  FORNO.  Forno:  la  bottega 
dov'è  il  forno. 

FORNADA-  Fornata  ,  Infornata  : 
tanto  pane  o  altra  materia 
quanta  può  in  una  volta  capire 


il  forno  —  L'atto  dell'infornare 

—  Dicesi  di  una  quantità  di  più 
cose  o  persone  presa  a  un  trat- 
to per  qualche  fine  —  La  voce 
milanese  e  la  italiana  oggi  poi 
viaggia  spesso  troppo  per  le 
bocche,  massime  dei  veri  galan- 
tuomini. Per  dire  a  mo'd'esempio 
di  molti  che  sono  fatti  a  un 
tratto,  e  senza  un  perchè,  se- 
natori, commendatori,  cavalie- 
ri, conti,  ecc.:  Infornata  di  se- 
natori, ecc.  Che  Italia  si  salvi  ! 

FORNAS.  Fornace:  il  luogo  dove 
si  fanno  i  mattoni ,  la  calci- 
na, ecc.  e  dov'è  la  fornace  da 
cuocerli  —  Fornace:  ogni  forno 
dove  si  cuociono  mattoni,  te- 
goli, embrici,  stoviglie,  vetri, ec. 

—  La  fornace  da  mattoni  noi  si 
dice  per  eccellenza  Fornas  (dai 
Francesi  Four)  quando  ha  ii 
vaso  conterminato  da  mura  sta- 
bili; e  quando  è  fatta  da  mat- 
toni crudi,  quandi  è  fornace  per 
così  dire  improvvisata  noi  la  si 
dice  Pignon  (i  Francesi  Four- 
neau).  Quella  fornace  che  cuo- 
cesse soli  mattoni  direbbesi 
Mattonala  ;  quella  che  soli  te- 
geli  (copp)  Tegolaia  ;  quella  che- 
solo  calce  calcara  (calcherà)  ; 
quella  che  soli  vetri  Vetriera 
o  Vetraja.  V.  in  Veder*  Fabrica 
de  veder.  Le  parti  esterne  della 
mattonaja  (Tornas  de  medon) 
sono:  Murazz  o  Murasc,  Murell 
o  Parapett*  Porta  o  Usc'era* 
Bocca.  E  le  interne:  Vas*  cana- 
lon  o  canellon*  Bocchello  Boc- 
chinn*  Bocca  morta*  Banchin 

0  Bancon*  Camisada  o  Incami- 
sada*  Piana*  Murella*  Vollinn 
di  Bocch*  Banchinna*  Fogoràa 

—  caregà  la  Tornas*  carisare  la 
fornace:  assestare  nella  fornace 

1  materiali  che  si  vogliono  cuo- 
cere —  Fà  andàona  Tornas*F&re 
una  fornace.  Nella  fornace  da 
mattoni  la  susseguenza  dei  filari 
{cors)  è  così:  pian*  pilaslritt * 
cors  pian*  dentad*  sarada  de 
V involt*  cavali*  cadenna*  scan- 
napess*  pilastritt  per  poggia  i 
copp  e  camin  di  fìanch*pontad 
de  copp*  cors  di  pianeti  o  cors 
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sarda  de  quadrej  *  la  pigna*  la 
piana*  el  pignon*  ecc.  —  colà  la 
fornas*  Il  colar  come  cera  che 
l'anno  i  mattoni  allorché  il  fuo- 
co è  soverchio  nella  fornace  — 
Fà  basucc  el  fceugh  de  la  fornas* 
dicesi  del  tendere  il  fuoco  a  por- 
tarsi tutto  in  un  punto, con  dann  o, 
dissesto,  sformatura  de'  matto- 
ni, ecc.  —  Foga  la  fornas*  Af- 
focare la  fornace,  darle  fuoco 
vivo  dopo  averla  per  alcuni  di 
tenuta  a  fuoco  lento  onde  pro- 
sciugare a  dovere  i  matto  ni, e  ce, 
e  disporli  a  questo  secondo  sta- 
dio di  cottura  —  Immolla  la 
piana  de  la  fornas*  Coprir  di 
mota  o  Smaltare  il  coperchio 
della  fornace  —  Incurisnass  la 
fornas.  V.  Incarisnass  —  Lassa 
vegnì  negra  la  fornas*  Per  al- 
lentar di  fuoco  fuor  di  tempo, 
Lasciar  annerire  la  fornace  — 
Mangia  la  fornas*  Si  usa  nella 
frase  La  fornas  la  mangia  pu* 
La  cotta  è  compiuta,  Alla  for- 
nace non  occorre  più  altro  fuo- 
co —  Scappà  el  fo2ugh  de  la  for- 
nas* Alzarsi  di  troppo  la  fiam- 
ma nella  fornace,  Salir  troppo 
alto  il  fuoco  —  Spiatici  la  for- 
nas*  Disporre  il  fondo  della  for- 
nace si  bene,  che  vi  si  possano 
allogare  immoti  i  primi  matto- 
ni, ecc.  —  Tira  o  Comenzà  a 
tira  la  fornas*  Dare  indizio  la 
fornace  che  sia  tempo  d'affo- 
carla, con  quel  rumorio  che  si 
ode  presso  ie  volte  delle  boc- 
che —  Vess  tropp  Manca  la  for- 
nas* Essere  candente  la  forna- 
ce per  eccesso  d'attività  nel 
fuoco.  Fanlelli  diconsi  poi  i  pi- 
lastri delle  travi  traverse  della 
fornace;  pappatolo  *  specie  di 
cucchiaia  inastata  da  dimenare 
e  maneggiare  la  fritta  nella  for- 
nace; fritta*  mescolanza  fatta 
con  tarso  pesto,  e  con  sale  di 
polverino,  calcinata  nella  cal- 
cara per  farne  vetro;  sforna- 
eiare*  vuotare  la  fornace,  e- 
straendone  il  materiale  cotto. 

FORNASÀ  per  coeus.  V. 

FORNASÀ.  Infornaciare  :  porre 
nella  fornace  i  materiali  crudi, 


collocandoli  a  spinapesce  o  al- 
trimenti. 
FORNASADA.  Infornaciata,  Forna- 
ciata: quanto  lavoro  è,  o  fu, 
contenuto  nella  fornace  in  una 
volta. 

FORNASATT,  TORNASSE.  Fornacia- 
jo:  dicesi  colui  che  con  argilla 
(terra  creja)  fa  e  cuoce  in  for- 
nace materiali  di  terra  —  Chi 
cuoce  pietre  calcari  per  for- 
marne calcina  —  Fuocarino: 
il  regolatore  del  fuoco  d'una 
fornace.  V.  Moltiroeu*  sig.  1  e  2, 
Lottirozn  o  Lavorant  *  Cappi- 
rozu  o  Garzon ^  Lavorant  de 
Gambetta*  Lavorant  che  infor- 
nasa  *  Gaizon*  sig.  2,  caretta, 
(quij  de  la)*  Fachin  o  Portale- 
gna*  Omen  che  spurga*  Omen 
di  Calder*  Picozz  o  Lavorant  de 
picch*  Scerna-sass,  Tajador^cc. 

FORNAS  DE  I0ND.  Fornace  da  fu- 
sione, Forno  fusorio  o  Forno  : 
muramento  in  forma  di  torre, 
rigonfia  verso  la  metà  della  sua 
altezza,  a  uso  di  fondervi  il  mi- 
nerale. Parti:  Bocca,  Pancia, 
Camicia,  Sacca,  Scodella. 

FORNAS  DE  PIATT-  Fornace  da  sto- 
viglie :  edifizio  in  pian  terreno, 
di  quattro  muri  in  quadro,  con 
Bocca  da  piedi  di  uno  di  essi; 
internamente  è  divisa  in  due  da 
una  Parata  di  mattoni  a  secco, 
che  separa  la  parte  anteriore 
dov'è  la  Bocca,  e  dove  si  fa 
fiamma  chiara  di  stipa,  di  sco- 
pa, di  fascine,  di  prunami,  ed 
altre  simili  minute  legne  :  e  la 
parte  posteriore,  nella  quale  si 
fanno  cuocere  i  vasi,  o  altro, 
cavati  dal  fornacino. 

FORNASETTA-  Fornacina,  Forna- 
cino, Fornacella,  Fornacetta. 

FORNASIN.  Fornaciajo,  Mattonie- 
re:  che  fabbrica  mattoni  —  Te- 
golato: che  fabbrica  tegole 
(copp). 

FORNASON-  Fornacione:  grande 
fornace. 

FORNASOTTA-  Fornaciotto:  forna- 
ce tra  piccola  e  grande,  forna- 
ce anzi  piccola  che  no. 

FORNÉE-  Panicuocolo:  colui  che 
cuoce  il  pane  per  fuori,  cioè 
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per  ordinazione  di  chi  gli  dà  la 
pasta,  talora  bell'e  spianata  — 
Infornatore:  quello  fra  i  vari 
garzoni  di  un  forno  cui  partico- 
lare ufficio  si  è  d'infornare.  Il 
francese  Fournìer.  Anche  di- 
cono Sesonòj,  s'cesonò. 

FORNELL-  Fornello:  muricciuolo 
massiccio,  costruito  nella  cuci- 
na all'altezza  della  cintura,  e 
sul  cui  piano  sono  parecchie 
buche  (bocch  de  sora)  quadre  o 
tonde,  di  varia  grandezza,  con 
gratelle  (capiceli)  in  fondo,  su 
cui  mettesi  bragia  per  farvi 
cuocere  vivande.  Parti  :  Bocca,, 
FogoràaJ  FerJ  Sottfogoràa^  SU 
del  carbon  —  de  /er_,da  campo, 
da  campagna:  arnese  portatile 
di  metallo  con  coperchio,  a  uso 
di  cuocere  pasticcerie  e  di  cro- 
stare alcune  pietanze  —  del 
lagrij  Fornello  da  tinozza,  Tubo 
della  tinozza:  arnese  in  forma 
di  boccia  o  anche  di  cilindro, 
che  si  mette  dentro  la  tinozza, 
per  iscaldarne  l'acqua. 

FORNELL  Fornello:  nicchia  se- 
micircolare, le  cui  pareti  s'in- 
formano in  parte  da  quelle  della 
caldaja  {caldera),  sprofondata 
per  metà  nel  pavimento  della 
cascina  (cason)\  serve  a  espor- 
vi  latte  per  farne  a  fuoco  il  for- 
maggio. 

FORNELL.  Fornello  :  buca  o  fossa- 
tella  nella  quale  il  boscaiuolo 
{boschìrceu)  colloca  più  stecco- 
ni, vi  fa  sopra  un  fuoco  di  sti- 
pa (buscai),  copre  il  tutto  con 
terra  e  sassi,  poi  ciascuno  stec- 
cone, con  artifìzj  piega  in  tondo 
a  forza  di  braccio  per  farne 
cerchj  di  tini,  ecc.  —  Muric- 
ciuolo per  lo  più  tondo,  entro 
cui  il  fonditore  (fondceur  de  ca- 
ratter)  fa  fuoco,  e  sopra  il  qua- 
le, in  una  padella,  è  la  lega 
strutta  per  gettare  i  caratteri 
o  altro  —  Muricciuolo  di  pochi 
mattoni  per  tenervi  dal  barbie- 
re carboni  accesi  per  iscaldar 
T  acqua  —  Specie  di  forno  a 
volta,  nel  quale  si  fa  struggere 
e  calcinare  il  piombo,  per  far- 
ne vernice  da  darsi  al  vasella- 


me —  Fornello,  Fucina:  quel 
muramento  dove  l'argentiere  fa 
il  fuoco  di  carbone  con  cappa 
e  mantice,  non  guari  dissimile 
a  quello  di  altre  arti  —  de  vì- 
ver ber  J  Fornello  di  riverbero: 
chiamasi  quello  in  cui,  median- 
te un  riverberatojo ,  la  fiamma 
dei  carboni  accesi,  fatta  rite- 
nere in  basso,  scalda  con  mag- 
giore intensità  la  materia  me- 
tallica, o  altra,  esposta  all'a- 
zione del  fuoco  nel  fornello  — 
Fornello;  specie  di  vaso  cilin- 
drico di  lamiera,  con  tre  piedi- 
ni; còdolo  pure  di  legno,  in  cui 
è  piantato  un  manico  di  legno; 
poco  sotto  il  fondo  è  la  gratel- 
la, sulla  quale  ardono  i  carbo- 
ni; tra  la  gratella  e  il  fondo  è 
lo  spazio  per  la  cenere  caden- 
te :  a  questo  spazio  dà  aria  Io 
sportellino  per  ravvivare  la 
bragia.  TaleTornello  serve  allo 
stagnajo  (peltrèe)  specialmente 
per  iscaldare  i  saldatoj.  Quan- 
do lo  stagnajo  va  su  per  i  tetti 
a  porre  o  racconciare  le  doc- 
ce (canaj),  o  altre  cose  di  latta 
{tolla),  suol  portare  con  sè  un 
fornello  per  lo  più  senza  ma- 
nico fermo,  e  senza  piedini,  so- 
stituitovi un  manico  da  volgere 
come  quello  del  secchio.  Quanto 
poi  ai  fornelli  di  cucina,  ecc., 
c'è  pure  in  essi  la  moda.  La  c'è 
questa  prepotente  fino  nelle  me- 
dicine e  non  la  vi  sarà  nei  for- 
nelli ?  Fornello  dunque  per  lo 
più  si  dice  di  quello  dove  si 
stilla  e  lambicca  e  si  fanno  al- 
tre operazioni  de' chimici.  Pres- 
so i  cuochi  è  il  fornello  una 
specie  di  tegghia  per  lo  più  di 
ferro  con  coperchio  a  guisa  di 
campana  per  uso  di  cuocervi 
dentro  frutte,  pasticcerie  e  si- 
mili. —  Da' militari  dicesi  For- 
nello ad  una  Piccola  mina.  Pre- 
sentemente si  chiamano  fornelli 
quelle  buche  quadrangolari,  fat- 
te nel  focolare,  le  quali  hanno 
a  metà  della  parte  interna  fissa 
una  rete  o  graticola  di  ferro 
per  porvi  il  fuoco,  e  nella  par- 
te inferiore  rimangono  vuote 


FOR  301  FOR 


per  ricevere  la  cenere  che  ca- 
sca e  per  dare  l'aria  necessa- 
ria. Si  dicono  anche  fornelli 
quegli  arnesi  di  ferro  fuso  a 
quattro  l'accie  e  con  graticola 
di  ferro  che  si  fermano  sulle 
dette  buche,  e  ora  comunissimi 
nelle  cucine.  Ve  ne  sono  anche 
economici  di  pietra,  di  coccio, 
e  movibili.  In  agricoltura  final- 
mente si  fanno  i  fornelli  allor- 
ché si  ammucchiano  con  arte 
zolle  di  terra  erbosa,  pellecce 
[codegh)  di  prato,  fette  di  tor- 
ba, in  modo  che  lascino  tra 
loro  alcuni  vuoti.  Riempiti  que- 
sti vuoti  con  frasche  o  altro 
combustibile  di  poco  conto,  ci 
si  appicca  il  fuoco,  e  le  ceneri 
che  ne  risultano,  si  spargono 
poi  sulla  superfìcie  del  campo 
tra  fornello  e  fornello. 
TORNELLA.  Fornellone:  dei  fornaj 
e  simili. 

FORNELLA.  Fornello:  muramento 
adatto  a  far  fuoco  sotto  la  cal- 
daia (caldera)  de'  lavandaj. 

FORNELL  DE  FILANDA.  Fornello  da 
filanda.  Parti:  Bocca  de  fxura,, 
Fogoràa  Bocca  del  fogoràa^ 
Us'ciceu.,  NaSj  Gradisela  o  Gra- 
dizza  o  FerJ  Soll/ogoraa. 

FORNELL  DEL  GAZ-  Fornello:  mu- 
ramento che  contiene  più  foco- 
lari in  linea  retta,  e  altrettante 
storte  per  distillarvi  il  carbon 
fossile  o  altri  corpi  per  forma- 
re il  gas  illuminante:  è  sotto 
una  tettoja  sfogata,  costrutto 
di  materiali  refrattari,  e  i  fo- 
colari mettono  il  fumo  in  una 
sola  gola  {canna)  che  torreggia 
piramidalmente  sulla  tettoja. 

FORNELLIN.  Fornellino:  specie  di 
vaso  cilindrico  di  lamiera  di 
ferro,  a  tre  piedini,  presso  il 
cui  fondo  è  una  gratella  oriz- 
zontale che  regge  i  carboni  ac- 
cesi, per  tostare  il  caffè  nel 
tamburino  (lostin).  Nella  fascia 
del  fornellino,  tra  il  fondo  e  la 
gratella,  è  uno  sportello  con 
usciolino  per  dar  aria  alla 
bragia . 

FORNELLISTÀ  Fornellista  :  chi  fab- 
brica e  vende  fornelli  —  Quello 


fra   i  garzoni  di  un  caffè  che 
bada  ai  fornelli. 
FORNERA.  Panicuocola.  V.  Fornèe^ 
sig.  l. 

FORNERA  (GIUGÀ  A).  Fare  al  tor- 
do ,  Far  al  pagaloste.  Giuoco^ 
che  si  fa  colle  pallone  (bocc),e 
ognuno  de1  giuocatori  ha  una 
pallottola  sola,  e  tira  più  vici- 
no che  può  al  pallino  (balin), 
chiamando  dopo  di  sè  il  com- 
pagno, e  l'ultimo  di  essi  gridan- 
do Venga  l'oste!  (Forneraf),  e 
chi  non  dà  questo  avviso  perde 
un  tanto  a  seconda  della  fatta 
convenzione.  V.  Fittavoli  par.  2. 
Diciamo  anche  Giugà  a  cascia 
l'asen. 
FORNI-  V.  Fenì. 
FORNI.  Bardamentare. 
FORNIMENT  (I).  Lo  stesso  che  Bi~ 

sgiój  sig.  2.  V.  Lìngò. 
FORNIMENT.  Fornimento,  Barda- 
tura ,  Barda,  Abbigliamento: 
tutto  il  guarnimento  e  gli  arre- 
di da  cavallo,  v.  Braga^  Ti- 
rant  So  tt pan  scia  j,  Sottcoa  „ 
BriaJ  Redin^  Scuffia. 
FORNITOR.  Fornitore:  chi  sommi- 
nistra per  appalto  viveri,  ve- 
stiarj,  combustibili,  attrezzile, 
alle  pubbliche  amministrazioni, 
e  in  ispecialità  al  militare. 
F0RNITÌJ.  Finimento:  nome  collet- 
tivo di  un  assortimento  di  varj 
ornamenti  d'oro  o  di  gemme  — 
de  tavola J Finimento  da  tavola: 
quantità  di  strumenti  assortiti 
pel  servizio  generale  o  parzia- 
le della  mensa.  Così  diciamo: 
Finimento  di  biancheria,  di  cri- 
stalli ,  di  posate  ,  di  vasella- 
me, ecc. 

FORNITURA.  Fornitura:  l'assunto 

del  fornitore. 
FORNO.  V.  Forna. 
FORO.  Foro:  «  Smantellate  (Cheru- 
rubini)  che  furono  nel  1801  lo 
fortificazioni  dell'antico  nostro 
castello,  fabbricato  da  Galeaz- 
zo Il  (1358)  »  per  tenere  in  sog- 
gezione gli  amatissimi  e  aman- 
tissimi figliuoli  e  sudditi  «  e  ri- 
ridotte a  spianata  le  fosse  che 
le  circondavano,  esimio  pensie- 
ro nacque  nelle  menti  di  alcuni 
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illustri  Milanesi  di  tramutare 
quello  spazzo  in  un  foro  circo- 
lare del  diametro  di  circa  653 
metri,  e  voltata  r  attuale  ca- 
serma di  castello  in  palagio  del 
capo  dello  Stato,  farle  cerchio 
a  ben  300  metri  di  largo  d'una 
continua  serie  di  fabbricati  di 
grandiosa  uniforme  architettu- 
ra ,  in  parte  dei  quali  racco- 
gliere tutti  gli  uffizi  delle  varie 
amministrazioni  dello  Stato,  ed 
in  parte  ogni  genere  di  ediflzj 
commerciali  e  cittadineschi.  La 
meschinità  di  alcuni  esseri  edu- 
cati a  reputare  magnificenza  di 
patria  le  sole  miserie  dei  secoli 
bassi,  mandò  a  voto  l'esimio 
progetto  ,  e  appena  lasciò  che 
quella  idea  tutta  romana  si 
struggesse  in  un  labirinto  di 
viali  nelle  cui  ombre  aggirarsi 
aggirati  quegli  odiatori  d'ogni 
luce  d'autonomia  italiana.  Del 
progetto  ci  rimasero  unici  te- 
stimonj  i  bei  disegni  dell'archi- 
tetto Giovanni  Antolini  e  il  mo- 
do di  dire  seguente  :  Oìi  Foro. 
Moneta  d'argento  coniatasi  ne) 
]80i  in  memoria  del  Foro  che  si 
doveva  erigere  ;  era  del  valore 
di  trenta  soldi  milanesi  (una 
lira  italiana)  con  effigie  donne- 
sca elmata,  da  un  lato  ricinta 
dai  nome  di  Repubblica  Cisal- 
/pinaJ  e  dall'altra  colla  leggen- 
da Pace  celebrata  —  Foro  Bona 
parte  fondato  —  Anno  IX.  Molte 
di  queste  monete  furono  messe 
sotto  la  prima  pila  del  foro  get- 
tatasi in  quella  parte  della  Piaz- 
za Castello  che  quasi  rasenta 
la  città  verso  Via  Cusani.  •»  Del 
resto  intorno  al  quadrato  cen- 
trale del  castello  lasciato  in 
piedi  si  fece  la  spianata  per  gli 
esercizj  militari,  e  un  giardino 
ad  alberi,  i  quaii  poi  vennero 
tagliati  dopo  l'insurrezione  del 
1848,  rimanendovi  solo  un  deso- 
lante spazzo.  Ma  dopo  vennero 
anche  tolti  di  là  i  paracarri  che 
erano  frequenti,  perchè  in  quel- 
la insurrezione  i  cittadini  stan- 
do nascosti  dietro  agli  alberi  e 
ai  paracarri  tiravano  di  buone 


fucilate  agli  Austriaci,  nè  que- 
sti potevano  cogliere  i  nostri. 

10  lo  dico  per  prova.  Ma  venne 

11  59  e  allora  quello  spazzo  fu 
ridotto  ancora  a  giardino  ad 
alberi  ,  e  inoltre  a  tappeti  di 
erba,  sopra  nuovo  disegno,  fra- 
stagliati da  viali  e  da  viottoli 
in  mezzo  a  loro  che  il  popolo, 
fornito  di  una  maggiore  quan- 
tità di  buon  senso,  ai  bisogno, 
che  non  gli  ingegneri  al  tavo- 
lino, fa  camminando  per  le  cor- 
te a'  suoi  affari.  V.  Tivol. 

FORSCETT  (A  LA).  Alla  forchetta. 
FORSCETT.  Lo  stesso  che  Pendo- 
line sig.  2.  v. 
FORSI.  Forse. 

FORT.  Forte  —  Fass  forte  Farsi 
forte  :  arricchirsi  —  Mcttes  al 
forte  Mettercisi  coli' arco  del- 
l'osso :  accingersi  di  proposito 
a  che  che  sia  —  Mettersi  alla 
dura:  star  fermo  nel  volere  che 
che  sia  —  Sta  forte  Zittire,  Sta- 
re zitto  —  Chetarsi,  Posarsi  — 
Vess  el  so  forte  Essere  il  suo 
forte:  si  dice  di  quella  cosa  do- 
ve altri  faccia  la  prova  mi- 
gliore. 

FORT-  Agro  ,  Acetoso  ,  Forte  ,  In- 
fortito —  Deventà  forte  Ciappà 
del  forte  Infortire  ,  Prendere  il 
forte,  saper  di  forte  :  dicesi  del 
vino,  delle  farine,  del  latte  e 
simili,  quando  sono  guasti. 

FORT.  Forte  ,  Fortemente  ,  Con 
forza. 

FORT!  Via!  via  di  qua!  Va  via!  — 
Gira,  forti  Via! 

FORTEZZA.  Fortezza,  Gagliardia  — 
Fortezza  ,  Forte,  Castello  —  per 
Contraffort.  V. 

FORTIN  Fortino.  Gli  Austriaci  do- 
po il  1848  ne  eressero  al  nostro 
Castello  e  fuori  di  Porta  Tosa, 
ora  Vittoria,  che  furono  dopo  il 
59  smantellati  senza  che  potes- 
sero da  quelli  trarre  una  can- 
nonata. 

FORTUNA  A.  Fortunato  —  Fortunàa 
come  i  can  in  gesa  e  Fortunato 
come  i  cani  in  chiesa:  dicesi  di 
chi  non  e  nemico  della  fortuna, 
e  cui  tutte  le  cose  riescono  si- 
nistre. Il  cane  in  chiesa  ò  tut- 
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t'altro  che  fortunato;  ogni  mo- 
mento ha  pigiato,  dalla  folla, 
l'una  zampa  o  l'altra. 

PORTUNASCIA.  Gran  fortuna,  Gran 
sorte,  Gran  ventura. 

FORTUNETTA.  Fortunetta ,  Fortu- 
nella. 

FORTUNIN.  Un  nato  vestito,  Un 
assorbito  :  dicesi  d'uomo  fortu- 
natissimo — //  è  on  forlunìn, 
La  fortuna  gli  si  sbigoncia  ,  La 
fortuna  gli  piove  in  grembo,  La 
fortuna  gli  arride  o  gli  balza  in 
mano  o  in  sul  letto,  Ha  il  vento 
in  poppa  o  in  fii  di  ruota.  Ha 
in  seno  la  lucertola  a  due  code 

—  V.  fig.  caviggion  ,  camisa  , 
sig.  2. 

FORTUNNA,  FORTUNIN.  Fortuna. 

FORTUNNA.  Fortuna,  Sorte  —  Alla 
fortuna,  A  bandiera,  A  foriuua, 
A  benefizio  di  fortuna:  a  caso  — 
Andà  a  cerca  Torturino.,,  Andar 
alla  ventura  :  andar  a  tentare 
la  ventura  d'una  impresa  —  A- 
negli  la  fortunna  che  ne  giuga 
adrèe ,  Esser  nel  colmo  delia 
ruota  di  fortuna,  Aver  la  fortu- 
na che  ci  si  fa  incontro  col  viso 
lieto  e  col  grembo  aperto,  Te- 
nere la  fortuna  pel  ciuffetto  , 
Esser  in  fortuna  —  Ci'tppà  la 
fortunna  per  i  cavej.  Pigliar  la 
fortuna  pe' capelli,  pel  ciuffetto 

—  Fa  fortunna,,  Far  fortuna, 
Prosperare  —  Cagagh  in  faccia 
a  la  fortunna,,  Dar  de'  calci 
alla  fortuna  —  Fortunna  de 
bocc,  Sortaccia,  Fortunaccia, 
Venturaccia:  mala  sorte,  mala 
fortuna  ,  mala  ventura  —  Ghe 
cor  adrèe  tutt  i  forlunn.  Lo 
stesso  che  Fortunin  (L' è  on). 
Vedi. 

FORTUNNA!  Fortuna!  È  esclama- 
zione di  chi  ha  avuto  prospero 
successo  o  ha  sfuggito  un  peri- 
colo. 

FORTUNNA  DEL  CAVALI,.  Fortuna 
del  cavallo  (Plica  polonica): 
quella  malattia  per  cui  tutti  i 
crini  d'un  cavallo  ingrossano 
molto  e  s'  appiccicano  insieme 
formando  una  specie  di  sarco- 
ma periglioso  a  tagliarsi.  V.  Fo- 
lett,  sig.  2. 


FORZ  (I).  Le  Forze:  si  chiamano 
quelli  spettacoli  pubblici  dove 
altri  fa  prove  della  sua  forza  o 
destrezza  ;  e  coloro  che  danno 
tali  prove  si  dicono  Forzatori, 
come  anticamente  si  dicevano 
Atteggiatori  —  Girimei  (I):  giuo- 
chi, forze,  balletti  e  simili  prove 
in  giro. 

FORZA.  Forza,  Gagliardia,  Leva, 
Vigore,  Possa,  Robustezza,  Pos- 
sanza —  A  forza  de  cicciarà  o 
simile,  Ragionando  ragionando 

—  Calò,  i  forz,  Mancar  le  forze 

—  Aver  prostrazione  di  forze  — 
Ciappà  forza,  Riaversi  v  Rav- 
vivarsi. Rinvigorirsi,  Ingagliar- 
dire ,  Invigorire  ,  Ricuperare  o 
Rivocare  le  forze  ,  Ritornare  le 
forze  —  0  per  amor  o  per  forza.. 
O  per  amore  o  per  forza,  Spinte 
o  sponte  —  Perd  la  forza,  Sga- 
gliardirsi  ,  Svigorirsi  —  Perd  i 
forz,  Smarrire  le  forze  —  Te- 
gniss  in  forza  ^  Tenersi  nelle 
sue  forze. 

FORZA.  Militare,  Truppa,  Guardie 

—  Man  dà  a  tozu  la  forza,  Man- 
dare per  le  guardie. 

FORZELLINADA.  Forchettata:  quan- 
to cibo  si  può  prendere  in  una 
volta  colla  forchetta  [forze nin- 
na) —  Colpo  di  forchetta  [for- 
zellinna). 

FORZELt INETTA.  Forchettina:  pic- 
cola forchetta. 

FORZELLINNA.  Forchetta  :  arnese 
di  tavola,  per  lo  più  di  metallo, 
e  a  quattro  punte,  col  quale,  te- 
nuta in  mano  pel  manico,  s' in- 
filza il  boccone  per  portarlo  alla 
bocca.  Parti:  Pont,  Rampini, 
Rebbj,  Punte,  Manegh,  Codolo  — 
de  la  frutta,  Forchetta  da  frut- 
ta. Suol  aver  tre  punte,  e  anche 
due  sole  —  Scatola  di  forzellinn. 
Forchettiera  —  Parla  in  ponta 
de  forzeltinna, Psulane  in  punta 
di  forchetta:  cioè  squisitamente, 
leccatamente,  affettatamente  — 
Sta  in  su  la  ponta  de  la  forzel- 
liyina,  Stare  a  punta  di  forchet- 
ta, Stare  in  sulla  forza  di...:  os- 
servare scrupolosamente  ogni 
min  imo. 

FORZELLINNA.   Pialletto    lunato  : 
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sorta  di  pialla  col  taglio  simile 
a  un  C. 

FOSCH  Fosco:l'ombra  prodotta  da 
foltezza  d'alberi,  rami,  ecc. 

FOSCH.  Fosco,  Bujo  —  Fosche  fo- 
schisc Bujo  pesto,  Bujo  che  si 
affetta:  oscurità  grandissima  — 
Fass  foschj,  Farsi  bujo,  Abbu- 
iarsi: farsi  notte. 

FOSS-  Fosso  —  chi  lavora  adrèe  ai 
foss,,  Fossajolo  —  Foss  mortJ 
Fosso  morto  :  quello  in  cui  non 
scorre  acqua  e  che  è  scavato 
solo  per  segnale  divisorio,  per 
riparo  dalle  bestie,  o  per  difesa 
militare  —  Foss  colador  o  sco- 
lador^  Fosso  di  scolo:  condotto 
a  fondo  basso  ,  destinato  a  ri- 
cevere le  acque,  le  quali,  pas- 
sando da  sito  in  sito,  vi  fan  ca- 
po —  Netta  i  foss^  Ricavare  i 
fossi  —  Saltà  el  fossJ  fig.  Tirar 
su  le  calze  a  uno,  Scalzar  uno: 
sottrarre  o  cavargli  di  bocca 
alcuna  cosa  —  Sta  a  cavali  al 
foss..  fig.  Stare  a  cavallo  al 
fosso:  stare  a  vedere  per  co- 
gliere il  suo  meglio  ,  Tenere  il 
piede  in  due  staffe,  Attenersi  a 
due  ancore  —  Dare  un  colpo 
alla  botte  e  uno  al  cerchio  — 
Andà  al  foss,,  Andar  a  lavare 
che  che  sia  air  acqua  di  un 
fosso. 

FOSS.  Per  lo  stesso  che  Navili.  V. 

FOSSA.  Fossa  —  per  NaviH.  V.  — 
del  castello^  Fossa  del  Castello. 
È  interiore  nello  stesso  Castello 
—  per  Foppa.  V. 

FOSSÀA.  Fossato,  Fossatello  — 
Manda  a  l'Abàa  Fossàa  Man- 
dar a  bere.  Per  celia,  diciamo 
per  Buttare  in  un  fossato  cani, 
gatti  e  simili  bestie.  Questa  no- 
stra locuzione  ha  origine  dal 
mandar  chi  che  sia  ad  acco- 
modare litigi  all'Abate,  cioè 
Capo  e  magistrato  d'un'arte. 

FOSSÀA.  Acquajo,  Solco  acquajo 
o  acquajolo:  solco  o  piccolo 
rigagnolo  traversale  che  si  fa 
nel  campo  seminato  per  racco- 
gliere e  portare  nella  fossa  gli 
scoli  degli  altri  solchi.  Quel 
luogo  dell'  acquajo  ove  esso 
sbecca  nella  fossa,  dicesi  Boc- 


chetta; e  lo  spazio  di  campo 
compreso  tra  un  acquario  e 
l'altro  dicesi  Acquajata. 

FOSSA  DACQUADORA.  Fosso  irriga- 
torio, Adaquatrice  :  la  maggiore 
delle  fosse  fatta  ad  arte  in  un 
prato  marcitojo  (marscida)  per 
inacquarlo  V.  Adacquatriz. 

FOSSA  DE  ZECCA.  Cassa:  buca 
tonda  fatta  in  terra  argillosa 
sotto  al  forno  di  zecca,  nella 
quale  come  in  un  crogiuolo  si 
fonde  il  rame  e  il  biglione  (ar- 
gent  bass)  per  le  monete. 

FOSSAJELL,  FOSSERAL.  Fossatello 
—  Chiassajuola,  Chiassajuolo. 

FOSSA  MAJESTRA.  Fossa  maestra 
o  principale:  nome  di  ognuna 
di  quelle  fossette  che  in  un 
prato  marcitojo  {marscida)  ri- 
cevono dalla  adaquatrice  (fossa 
dacquatora)  le  acque,  e  le  ven- 
gono uguagliatamele  spargen- 
do sull'intiera  superfìcie  delle 
ale  (al)  del  prato  stesso. 

FOSSETT.  Fossatello,  Fossarello. 

FOSSiL  (CARBON).  V.  in  carbon. 

FOSSITT  (I).  Nuvolaj  (i):  fossarelli 
che  han  acqua  sol  quando  ne 
vien  loro  dalle  nuvole,  cioè  per 
le  pioggie. 

FOSSITT  (CACCIA  AI).  V.  in  Caccia. 

FOTOGRAFO  Fotografo,  Fotografi- 
sta:  colui  che  esercita  la  foto- 
grafìa. 

FOTOGRAFIA.  Fotografìa:  arte  di 
ritrarre  le  figure  degli  oggetti 
per  mezzo  della  luce  ;  il  che  si 
ottiene  per  mezzo  di  una  mac- 
china di  recente  invenzione,  e 
di  alcune  sostanze  chimiche. 

FOTOGRAFIA.  Fotografìa:  l'oggetto 
ritratto  sulla  carta  coll'arte  fo- 
tografica. 

FOTT.  Briccicare  —  cosse  fottet? 
Che  briccichi?  Che  annaspi?:  che 
diamine  fai,  che  cosa  tu  fa'mai  ? 

FOTT,  per  Fotta.  V. 

FOTTA.  Fotta,  Ira,  Stizza  —  Se  me 
veri  la  fotta  ghe  doo  quatter 
scuflìott j,  Se  mi  monta  la  fotta 
gli  do  quattro  scapaccioni  — 
Fà  vegnì  la  fotta,,  Far  montare 
la  fotta,  la  stizza. 

FOTTA.  Cacciare,  Balzare,  Ficca- 
re... '<  Tas  lì,  can,  che  te  fólto 


FOT 


305 


FRA 


in  platea  !  »  Taci  li ,  cane ,  cho 
ti  balzo  in  platea!  {Bongèe)  El 
fottaran  in  preson  ^  Lo  ficche- 
ranno in  domo  Pelvi:  in  pri- 
gione. Locuzione  venuta  da  san 
Pietro  apostolo,  quando  fa  mes- 
so in  prigione  a'  ferri,  il  che 
tuttora  la  Chiesa  ricorda,  di- 
cendo San  Pietro  in  vincoli. 

FOTTAFINESTER.  Fottivento  :  va- 
gheggino ,  damerino,  persona 
che  cerca  favori  dalle  donne  e 
niuno  ne  riceve. 

FOTTA  VIA-  Buttar  via,  Gittarvia. 

FjTTER.  Codino:  di  persona  pic- 
cola e  presuntuosa  —  Ciondoli- 
no ,  Ciondolo:  di  ragazzaccio 
impertinente  e  linguacciuto  — 
Di  cosa  incomoda,  che  s'abbia 
sempre  attaccata  alla  cintola — 
On  fotter  d'on  robb*  Uno  scon- 
cio d'un  coso. 

FOTTIGGIA.  Vino  delle  centuna 
botte,  Rasciaquatura  di  bic- 
chieri: vino  cattivissimo. 

FOTTON.  Bizza,  Rabbiaccia,  Ve- 
leno —  Famm  minga  vegnì  el 
folton  vè  !  Non  mi  far  montar 
in  fìsima,  ve'  ! 

FOTTUDA-  Zombata:  buona  per- 
cossa— Dàj  Tveu  su  ona  fot- 
luda^  Zombare,  Dare  o  toccare 
una  zombata:  busse. 

FRÀA.  Frate,  Fra  —  capuscin  J 
Cappuccino  —  cercottJ  Cercato- 
re —  Certosina  Certosino  o  della 
Certosa  di  Garegnano,  villaggio 
distante  tre  miglia  ainord-ovest 
da  Milano,  celebre  per  la  sua 
Certosa  fondata  da  un  Visconti, 
pei  dipinti  di  Daniele  Crespi, 
pel  soggiorno  che  vi  fece  Fran- 
cesco Petrarca,  e  per  essere 
patria  di  Oriani  —  de  Ciaravall, 
Monaco  cistercense.  Chiaravalle 
è  villaggio  distante  un  tre  mi- 
glia al  sud-ovest  da  Milano,  ce- 
lebre per  l'abbazia  (1135)  fonda- 
tavi da  S.  Bernardo,  per  la  Gu- 
glielmina  Boema  —  de  cor  o  de 
messa^  Padre  —  del  caviggiceu,, 
Padre  del  nottolino  o  del  ca- 
vicchio —  del  Carmen carme- 
litano, Religioso  del  monte  Car- 
melo. Erano  ov'è  ora  la  chiesa 
di  santa  Maria  al  Carmine  — 
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del  corensgin  o  del  zenturon  * 
Coreggiante  —  del  GiardinJ  Mi- 
nor riformato.  La  Chiesa  del 
Giardino ,  tanto  ammirata  per 
sei  archi  aventi  31  metri  di 
corda  e  sorgenti  da  terra,  onde 
somiglia  ad  una  gran  piazza 
coperta,  venne  smantellata  ai 
nostri  giorni  per  allargare  una 
via!  —  del  sacch  Frate  della 
sacca  —  de  sani  Damian  ai 
Monfort^  Frate  Agostiniano.  La 
chiesa  testé  fu  mutata  in  ma- 
gazzino {scioslra)  di  legna;  sus- 
siste la  via  detta  Mon forte  — 
de  san  Francesca  grande  Fran- 
cescano, Frate  minore  o  di  san 
Francesco.  La  bellissima  chiesa 
fu  da  Napoleone  tramutata  in 
vastissima  caserma  —  de  san- 
t'Agoslin^  Agostiniano,  Canoni- 
co regolare  di  sant'  Agostino  , 
Eremitano.  La  chiesa  scompar- 
ve —  de  sant'  Alessander  o  de 
san  Bama'baJ  Barnabita  ,  che- 
rico  regolare  di  san  Paolo.  I 
Barnabiti  uffìziano  ancora  nelle 
chiese  dei  loro  santi  —  de  san- 
t'Angiola Francescano.  La  chie- 
sa c'è  tuttavia  —  de  sant'  An- 
toni _,  Antoniano ,  Monaco  di 
sant'Antonio  eremita.  La  chiesa 
esiste  —  de  santa  TeresaJTeve- 
siano.  Nella  chiesa  non  ci  si  uf- 
fìzia  più  —  de  san  vìttor  oii- 
vetano.  La  chiesa, da  dove  san- 
t'Ambrogio escluse  l'imperatore 
Teodosio,  sussiste  —  di  Crosittj 
Crocifero.  V'è  tuttora  la  chiesa 

—  di  Grazi j  Domenicano.  Nel 
santuario  si  uffizia  tuttavia  — 
di  Frati  j  Padre  di  san  Gio.  di 
Dio.  La  chiesa  sussiste  —  laiche 
Laico  ,  Converso  ,  Servigiale  , 
Torzone,  Fratello  —  Paolott  o 
de  san  Francesca  de  Paola  j 
Minimo.  Avvi  ancora  la  chiesa 

—  Somasch  j  Padre  Somasco  — 
Zoccorott Zoccolante  —  de  la 
TrappaJ  Trappista,  Frate  della 
Trappa,  Frate  di  san  Brunone. 

FRÀA.  Frate  —  Andà  a  fràa^ 
Farsi  frate  —  Anche,  fig.  Anda- 
re al  rezzo,  Dar  giù  l'ultimo 
grosso:  perder  tutto  il  fatto  suo 
giuocando,  rimaner  povero  co- 
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me  un  frate  —  Bacciocchin  o 
Ciocchin  de  fràa.  Lo  stesso  che 
Bacciocch  de  fràa.  V.  —  El  me- 
stée  de  fràa  ^  Fagott  l'è  toeuss 
fastidi  de  nagott,  Dicesi  di  chi 
si  dà  al  buon  tempo  e  non  pen- 
sa a  guai  —  E  daj  che  V  è  on 
fràa.  Lo  stesso  che  Sciati  {E 
daj  che  Vè  on)  —  Fà  el  fràa  ^ 
Fare  lo  gnorri  o  l'indiano  o  il 
fagnone  :  fìngere  di  non  sapere, 

0  non  intendere  una  cosa  — 
anche,  Far  vento  a  che  che  sia: 
involarlo  —  Fà  el  fràa  cercott^ 
Fare  il  cercante,  il  cercatore: 
suole  dirsi  di  uno  che  sia  solito 
ricercare  altrui  sfrontatamente 
di  che  che  sia  —  anche,  Essere 
un  piluccone:  di  uomo  che  vo- 
lentieri e  vilmente  piglia  quel 
d'altri  —  Fra  brosuda  o  del  con- 
ciliti o  scopazzagatt  o  gianda  * 
Succiator  di  broda,  Frate  bro- 
daio —  Fràa  ciappa^  Piluccone, 
Bocca  di  ramarro:  dicesi  di  chi 
piglia  e  non  lascia  le  cose  pre- 
se —  Lavorò,  per  i  fràa^  Lavo- 
rare senza  averne  compenso  — 
Mandà  a  fràaj,  Mandar  o  Vestir 
Frate  —  fig.  Sbusare:  vincere 
tutti  i  danari  a  uno  —  Matt  per 

1  fràa,,  Fratajo  —Pulesde  fràa 
Lo  stesso  che  Lughèra.  V.  — 
Segnass  come  i  fràa  del  cavig- 
giceuJ  II  Pananti  a  questo  pro- 
posito ha  (Poet.  li):  Segnarsi  a 
questo  modo:  senza  pensieri, 
senza  amori,  senza  liti,  e  senza 
affanni  »  —  son  minga  on  fràa 
o  on  floeu  d'on  fràa.  Diciamo  di 
quando  non  si  vuole  contar  due 
volte  la  medesima  cosa,  l  To- 
scani hanno  in  questo  signifi- 
cato: «  Non  siamo  di  maggio  » 
E  non  potremmo  senza  peccare 
tradurre:  Non  sono  un  frate,  Non 
sono  un  figliuolo  d'un  frate?  — 
Vess  come  cercagh  i  pìstoll  a  on 
fràa.  Dicesi  di  opera  che  non 
riesce  a  verun  buon  effetto.  Esser 
come  leccar  marmo:  in  lingua. 

FRÀA  o  REM1TTA.  Frate:  il  nono 

dei  nostri  tarocchi. 
FRÀA.  Ròciolo:nome  di  quei  gru- 

moletti  che  talvolta  si  vedono 

nella  polenta. 


FRÀA.  Frate:  chiamano  così  quel 
pezzo  d'esca  accartocciata  che 
pongono  a  coprire  l'innescatura 
della  mina  per  aver  tempo  di 
allontanarsi,  accesa  che  l'ab- 
biano. 

FRÀA.  Frate,  cioè  igrometro V.  in 
lgrometer. 

FRÀA  per  Ranna  de  pràa.  V. 

FRÀA.  Frate:  dicesi  di  una  pa- 
gina di  un  foglio  rimasta  in 
bianco  per  inavvertenza  del 
torcoliere  [torcolèe)  o  così  male 
stampata  che  non  si  può  legge- 
re, e  par  quasi  bianca. 

FRABALÀ.  Lo  stesso  che  Volante 
sign.  i.  V. 

FRACCH  per  Marsinna.  V.  Voce 
inglese  Frachche  è  vergognosa- 
mente usata  negli  uffici  pubbli- 
ci, da  dove  si  spiccano  lettere 
che  raccomandano  nelle  scuole 
l'insegnamento  e  lo  studio  della 
lingua  d'Italia. 

FRACCH  (DANN  ON).  fig.  Dare  un 
lìacco,  un  rovescio,  un  rifrusto, 
un  carico  di  mazzate  (legnad). 
Far  un  fodero  di  bastonate, 
di  pacche:  picchiare. 

FRADELL.  Fratello  —  bastarda  na- 
turale— de  latt^  di  latte  —  driz 
o  giusta  germano  o  carnale  — 
stort.  Lo  stesso  che  Fradella- 
ster.  V. 

FRADELL.  Fratello,  Confratello: 
della  medesima  confraternita. 

FRADELLASS-  Affratellarsi. 

FRADELLASTER.  Fratellastro:  fra- 
tello che  nasce  dal  medesimo 
padre  e  di  diversa  madre,  o  vi- 
ceversa, Fratello  che  sia  nato 
dalla  stessa  madre,  ma  di  altro 
padre. 

FRADELLIM.  Fratellino  —  Fratel- 
luccio. 

FRAGEL-  Fragile  —  Friabile. 

FRAGIA.  Scaglia  nel  ferro. 

FRAGIOLETT  o  FRAGIOLÈ-  Flagio- 
letto:  specie  di  zufolo. 

FRAJNA-  Grano  saraceno,  Grano 
nero  (Polygonum  Fagopyrum): 
pianta  che  il  seme  triangolare, 
con  buccia  nera,  somigliante 
la  fagiuoia  o  frutto  del  faggio 
{fó),  il  gambo  ramuto  e  foglio- 
so. Si  coltiva  per  foraggio  o 
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per  sovescio  ,  e  in  alcuni  luo- 
ghi, specialmente  montuosi,  an- 
che di  seconda  raccolta,  per 
alimento  dell'uomo,  che  ne  ri- 
duce il  seme  in  farina,  e  suol 
farne  polenta. 
"FRAJNUSC-  Gambo  del  grano  nero 
(frajna). 

FRAMASSON.  Framassone  ,  Libero 
muratole. 

FRAMASSONERIA.  Framassoneria  : 
società  di  origine  oscura,  la 
quale  vuoisi  che  si  proponga 
di  diffondere  lo  spirito  filoso- 
fico. 

FRANCA  per  Franche  sig.  5.  V. 

FRANCA.  Affrancare:  dicesi  di  let- 
tere o  d'altro  —  Assicurare  — 
Calzare:  frammettere  un  sasso 
o  un  legno  fra  un  piano  e  un 
corpo  rotondo,  perchè  non  giri 
o  rulli  da  sè. 

FRANCANTIPORT.  V.  Fermanti- 
port. 

FRÀNCASS  IN  LA  LEZION,  ecc.  Im- 
parare a  fondo  la  lezione,  ecc. 

FRANCES.  Francese  —  Andà  via  a 
la  francesa^  Andarsene  insalu- 
tato ospite ,  Partirsi  alla  fran- 
cese: partire  di  un  luogo  senza 
dire  addio  e  furtivamente  — 
Frances  de  Biella,,  dicesi  per 
ischerzo  a  colui  che  franceseg- 
gia senza  pratica  della  lingua. 

FRANCES.  Pellegrino:  cioè  pidoc- 
chio. I  deboli  soverchiati  ba- 
dano poco  al  vero  nel  loro  epi- 
tetare ;  si  perdoni  quindi  la  voce 
al  nostro  dialetto. 

FRANCESCHI  (ANDA  SUL  CAVALL  DE 
SAN).  Andar  sul  cavallo  di  san 
Francesco  o  dei  cappuccini:  a 
piedi. 

FRANCESCHINNA.  Fischio  da  Pul- 
cinella. E  fatto  con  due  pez- 
zetti di  latta  un  po' curvi  uniti 
T  uno  contro  V  altro  delle  parti 
concave;  nel  mezzo  vi  passa 
una  fettuccia  di  seta  e  rigira 
pel  di  fuori,  tenendo  cosi  unite 
le  due  lastrine.  Lo  si  tiene  tra 
la  lingua  e  il  palato  e  serve  al 
burattinaio  per  parlare  da  pul- 
cinella. 

FRANCH  (ON).  Un  franco,  una  lira 
italiana. 


FRANCH.  Franco ,  Fermo  —  Fass 
franche  Impratichirsi  —  Andà 
franche  Andar  franco,  cammi- 
nare senza  vacillare. 

FRANCH-  Franco,  Libero,  Esente 

—  de  ports  Franco  di  porto  — 
de  bocca,,  di  spesa  di  cibo  — 
de  cuUj  di  spesa  di  trasporto. 

FRANCH  per  Francon^  V. 
FRANCH  FRANCA.   Per   certo,  Di 

certo  —  De  franche  Di  certo,  Di 

sicuro. 

FRANCHEZZA.  Franchezza,  Securtà 

—  sfrontatezza,  Sfacciataggine. 
FRANCIADA.  Lo  stesso  che  Masi- 

gott*  sig.  4. 

FRANGIAMI^.  Frantumi. 

FRANCIORA,  per  Sfranloja.  V. 

FRANCIURA.  Frantura  :  il  pestare 
le  fave  (basgiann)  o  i  fagiuoli 
da  farne  le  panelle  (pannell) 
da  apprestarsi  in  cibo  alle  be- 
stie. A  tal  uopo  si  adopera  un 
grosso  ciottolo  o  un  mozzo  di 
cilindro  di  pietra  che  vien  detto 
Borlon. 

FRANCLIN.  Franklino,  Franklina, 
Caminetto  alla  Francklin  :  spe- 
cie di  caminetto  molto  spor- 
gente nella  stanza ,  costruito 
con  larghi  tambelloni  (medon  de 
forna),  e  fatto  in  modo  che  il  fu- 
mo ridiscenda  e  scaldi, prima  di 
andarsene  per  un  condotto  nella 
gola  di  un  camino.  Ne  fu  in- 
ventore Franklin  Beniamino  , 
americano,  di  Boston,  nato  nel 
1706,  morto  nel  1790. 

FRANCOLIN.  Francolino  di  monte, 
Roncajo  (Tetrao  bonasia):  uc- 
cello razzolatore  ,  coda  roton- 
data, con  una  fascia  nera  verso 
la  cima;  diti  nudi  — Francolino, 
Franguelina,  Francolino  degli 
Italiani  (Tetraco  francolinus)  : 
uccello  razzolatore  ;  golinera: 
petto  nero  macchiato  di  bianco 
(maschio)  —  Pernice  di  monta- 
gna, Roncajo  (Tetrao  lagopus). 
uccello  razzolatore. 

FRANCON,  FRANCH.  Francone  :  au- 
dace, ardito. 

FRANG.  Frangere,  Infrangere. 

FRANGIA-  Infrantolo, Fattojo, Fran- 
toio: quella  macchina  in  un 
fattoio  (torc  d'oli),  che  serve 
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per  la  macinatura  dei  semi  o- 
leiferi.  Parti  :  Modula  o  Molaz- 
za,, Fond  o  Fondelli  Elborin  o 
Fus  (con  polez  e  piletta  o  bus- 
sera)  stanga  o  Braso j  Pai  o  Fa- 
lini  de  férj  Menant  o  Servitor  o 
Menant  e  Regola  ^  Vas  o  Pila  o 
Mortèe  o  Pilon.  Anche  dicono 
Masna  o  Moeula. 

FRANGIUDA.  Infrantoiata:  quella 
quantità  d'oliva  che  s' infrange 
in  una  volta. 

FRANGUELL  o  FRANGUELL  NO- 
STRANI Fringuello,  Filunguello, 
(Fringilla  coelebs):  uccello  sil- 
vano; piccole  cuopritrici  delle 
ali  bianche;  groppone  verde. 
Sfringuellare  dicesi  il  suo  ver- 
so —  femina,  Fringuella  —  min- 
ga orb^  Spincione.  Serve  di  ri- 
chiamo (de  ridammi)  nei  pare- 
taj  (in  di  tes)  —  Spincionare,  di- 
cesi il  suo  verso.  V.  Ciodbio 
(Fà)  —  inorbìi  oorb^  Fringuello 
accecato  —  montanJ  Peppola  — 
Fringuello  montanico  (Fringilla 
montifringilla)  :  uccello  silvano  ; 
piccole  cuopritrici  giallo  lio- 
nato; groppone  (carell  del  cùu) 
bianco  macchiato  di  nero  —  de 
la  neVj  Fringuello  alpino  (Frin- 
gilla nivalis):  uccello  silvano; 
piccole  cuopritrici  delle  ali  e 
remiganti  secondarie  interne 
candide;  groppone  scuro. 

FRANTOJA,  per  sfrantoja.  V. 

FRANTOJÀ,  per  Sfrantoja.  V. 

FRANTOJADA.  Maciullata:  colpo 
di  maciulla  (sfrantoja). 

PRANZA-  Frangia  —  Fà  franza^ 
Lavorar  di  —  Guarnii  de  fran- 
za.  Frangiato  —  Frangia,  fig.: 
quanto  di  falso  s'aggiunge  alla 
narrazione  del  vero  —  Penero: 
quell'orlo  quasi  sfilacciato  alle 
fasce  dei  bambini,  a  tovajuoli 
(rnantin),  alle  tende  —  Cerro: 
quella  particella  della  tela  che 
si  lascia  senza  riempiere  —  Fà 
la  franza  a  la  tilaJ  Accerrare 
la  tela  —  Incrostatura:  deno- 
minazione dei  fili  cui  si  racco- 
manda l' ordito  da  avviar  la 
tela. 

FRANZ  ÉE.  Frangiajo. 
FRANZESIN  per  Garin.  V. 


FRANZETTA.  Frangetta  —  Pran- 
zetto di  tendj  di  tovajj  di  fass^ 
e  simili,  Peneri. 

FRANZETTINNA.  Frangettina. 

FRANZON,  -ONNA  Frangiona. 

FRAOLA  ,  FRAOLINNA  ,  FRAOLOTTA. 
Moglie,  figlia,  o  amorosa  di 
soldato.  Dal  tedesco  Frau_,Fràu- 
lein.  Due  delle  poche  voci  che 
ci  hanno  lasciato  quei  cari  Te- 
deschi, e  che  ragionevolmente 
si  vanno  dimenticando.  V.  sol- 
dara. 

FRASCA.  Frasca  ,  Foglia  —  A  la 
crodada  di  frasche  Al  cader 
delle  foglie,  Allo  sfrondarsi  de- 
gli alberi:  dicesi  pronosticando 
il  mancare  di  qualche  infermo 
col  cadere  dell'autunno  —  Fra- 
sca de  ridj  Pampano  —  Quell  di 
frasch.  v.  in  Quell. 

FRASCA.  Padellina:  quel  cosetto 
amovibile  di  cristallo,  di  latta 
(lolla),  o  di  sottil  foglia  metal- 
lica, o  anche  di  carta  bianca  o 
tinta,  smerlata  a  foggia  di  fo- 
glie crespe  che  si  sovrappone 
al  candeliere  per  raccoglierne 
le  sgocciolature  (sbrodoladura) 
—  per  Elider,  v. 

FRASCADA-  Frasca:  insegna  da  ta- 
verna—Frascato:  pergola  (ber- 
sò) di  frasche  per  lo  più  innanzi 
alle  osterie  di  campagna,  fatta 
per  comodità  di  chi  vuol  stara 
bere  e  a  mangiare  all'  aria  di- 
fesi dal  sole. 

FRASCAROEU.  Frascarolo,  Frasche 
(Le):  nome  di  quei  fasciuoli  di 
fronde  che  i  contadini  usano 
porre  tra  suolo  e  suolo  di  certe 
frutte ,  e  talora  anche  porre 
sopra  ai  traici  carichi  d'uva 
credendosi  cosi  salvarli  dalla 
gragnuola.  Errore. 

FRASCHERA.  V.  CrosinJ  sig.  2. 

FRASCHETTA.  Fraschetta  :  piccola 
frasca  —  Fuscolo. 

FRASCHETTA.  Frasconcino. 

FRASCHETTA.  Fraschetta  —  fig.  di- 
cesi di  persona  vanerella  e  leg- 
giera. 

FRASCHETTA.Fischierella,  Fischiet- 
to :  fischio  di  che  servonsi  gli 
uccellatori. 

FRASCHETTA.  Frasca,  chiamansi 


FRA  309  FRA. 


quei  ramoscelli  che  servono  di 
sostegno  ai  piselli ,  ai  fagiuoli 
rampicanti ,  ecc.,  e  che  si  ag- 
giungono ai  pali  da  vite  per  dar 
campo  alla  messe  di  avvitic- 
chiarsi. 

FRASCHETTA.  Fraschetta:  telajo  di 
sottil  lamina  di  ferro  ,  della 
grandezza  del  timpano  cui  è 
mastiettato,  come  questo  lo  è 
colla  cassa;  esso  serve  a  tener 
fermo  contro  il  timpano  il  foglio 
da  stamparsi  —  Fraschetta  : 
chiamasi  inoltre  la  grossa  car- 
ta che  è  incollata  sulla  fraschet- 
ta stessa,  e  che  è  intagliata  in 
modo  da  lasciare  scoperte  nel 
foglio  da  stamparsi  le  sue  parti 
che  hanno  a  ricevere  l'impres- 
sione, coprendone  le  rimanenti 
perchè  non  ricevano  bratture 
d'inchiostro.  Parti  :  Lenguetta 
Paletta^  PontJ  Alz. 

FRASCHETTA-  Infrascare:  piantare 
accanto  ai  piselli,  ai  fagiuoli 
rampicanti;  in  generale  a  tutte 
le  baccelline,  ad  eccezione  delle 
fave,  che  hanno  lo  stelo  (gam- 
ba) poco  rigido,  la  frasca  (fra- 
schetta) o  ramoscello  fronzuto, 
affinchè  vi  si  avvolgano  e  si 
sostengano  collo  stelo  e  co' vi- 
ticci (cavrice)  —  Fraschetta  i  vitj 
Porre  i  cornetti  o  i  cornicelli 
alle  viti  :  incastrare  in  cima  ai 
bronconi  alcuni  randelli  o  legni 
forcuti,  detti  cornetti  o  corni- 
celli  {stasg  de  vit)  che  danno  ai 
bronconi  1'  apparenza  di  un  al 
bero  nano  ,  su  cui  si  appoggia 
la  vite. 

FRASCHETTIN  Frascherella .  Fra- 
schettina,  Frasche.ttola,  Frasco- 
la,  Frascolina  :  piccola  frasca 
—  fig.  Dicesi  di  persona  leg- 
giera e  vana. 

FRASCHETTON.  Frascata:  chia- 
matisi certe  grosse  vette  d'al- 
beri ,  provviste  dei  loro  ramu- 
scoli  che  si  fanno  servire  di 
sostegno  alle  viti  -  Frascatelli: 
piccoli  frascati. 

FRASCON  (I).  V.  Fceuj  (I). 

FRASIA.  Frasia  (Olea  fructu  maju- 
scolo  et  oblungo):  specie  di 
ulivo. 


FRASSEN.  V.  Nos  matta. 

FRATA.  Santocchia,  Graffiasanti 
—  Fiata.  In  Val  Macrobia,  so- 
pra Dongo  e  presso  Gravedona 
«  le  donne  vestono  in  foggia 
singolare  ,  dette  le  Moncecche 
dal  monte  Francesca,  o  le  Frate 
da  una  sottana  di  panno  bruno, 
succiata  alla  cappuccinesca, 
assunta  per  voto  al  tempo  di 
una  peste,  ad  imitazione  delle 
siciliane  devote  di  Santa  Rosa- 
lia. Tale  abito  dà  spicco  alle 
pronunziate  forme  di  quelle  mon- 
tanine; e  il  lusso  seppe  nelle 
ricche  affinare  il  panno  della 
sottana  ed  i  merletti  del  colla- 
re,  e  foggiare  in  oro  le  grandi 
fìbbie  delle  cinture.  » 

FRATADA.  Fratata:  discorso,  am- 
monizioni o  atti,  o  pregiudizi  da 
frati. 

FRATARIA.  Frateria:  famiglia  di 
frati  —Frataglia:  per  dispregio, 
moltitudine  di  frati. 

FRATASC-  Frataccio. 

FRATASCION-  Fratacchione. 

FRATAZZ,  FRATAZZ  LONGH.  Piallet- 
to :  assicina  quadrata,  di  una 
spanna  di  lato  ,  o  poco  meno, 
attraversata  nel  mezzo  di  una 
delle  due  facce  da  un  regoletto 
di  legno,  a  uso  di  presa;  mena- 
to circolarmente  sull'  intonaco 
(stabilìdiira),  serve  a  spianarlo 
e  lisciarlo,  v.  Dima. 

FRATAZZÀ.  Piallettare:  pareggia- 
re, e  lisciar  l'intonaco  col  pial- 
letto (fratazz). 

FRATAZZIN.  Nettatoja:  rettangolo 
di  legno  con  manico  sur  un 
piano  ,  e  serve  come  lo  spar- 
viere (zparavée)  a  tenervi  la 
calcina  più  fina  da  rintonacare 
(stabilì)  e  particolarmente  per 
ispianare  sul  muro. 

FRATERNA.  Ramanzina. 

FRATERNIZZA.  Fraternizzare  ,  Af- 
fratellarsi. 

FRATI  (I).  Fatebenefratelli  (I)  — 
Va  ai  frati  o  Va  ai  frati  a  fati 
strappa  i  denti  Vatti  a  nascon- 
di! vatti  a  riporre!:  dicesi  di 
colui  col  quale  si  parla  ,  mo- 
strando risoluzione  di  non  voler 
parlare  più  con  lui  —  V.  in  Aj* 
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FRATIN.  Fratino,  Fraticello,  Fra- 
ticino. 

FRATIN  per  BarbeZ^  sig.  2.  V.  —  per 
Rio t  Un.  V. 

FRATINNA.  Bicchierino  da  sor- 
betti. 

FRATINNA-  Cincia  bigia  ,  Cincial- 
legra cenerina  (Parus  palustris): 
uccello  silvano;  pileo  e  cervice 
neri  ;  parti  inferiori  biancastr  e 
per  Rovarinna_,  sig.  l.  v. 

FRATOCC  ,  FRAT0CCI0.  Fratoccio: 
per  derisione,  frate. 

FRAT0C0L.  Fratoccolo. 

FRATON.  Fratone  —  Fratotto. 

FRECASS.  Fracasso,  Romore,  Stre- 
pito —  Fà  frecass^  Far  fracas- 
so: far  gran  rumore  —  Anche, 
di  cosa  che  leva  grande  grido 
e  romore  di  sè  —  Vess  minga 
slóo  frecassJ'Non  esservene  fra- 
casso: cioè  quantità  grande. 

FRECASSERI.  Fracassio  :  fracasso 
continuato  ,  o  piuttosto  il  Fra- 
stuono del  fracasso  —  Fracas- 
sone :  dicesi  di  persona  che 
fracassa,  che  fa  grande  stre- 
pito, che  mette  sossopra  ogni 
cosa. 

FRECG.  V.  Fregg. 

FREGA  (VESS  IN)  Essere  o  Andare 
in  fregola  o  in  frega:  dicesi  non 
solo  del  pesce. 

FREGA  DE  LEGNAD  (T(EU  SU  ONA,  o 
DÀ  VIA  ONA).  Toccare  o  Dar  via 
un  fodero  dimazzate.  V.  Fracch. 

FREGA  Fregare,  Sfregare  —  Stro- 
finare, Stropicciare  —  J57  frega 
che  te  frega  J  E  fruga  rifrugola, 
E  stropiccia  ristropiccia  —  Fre- 
ga adasi  o  a  pian  Soffregare, 
Sfregacci  olar  e,  Fregacciol  are  — 
Frega  Za  eoa  al  diavola  Lisciar 
la  coda  al  diavolo:  gittar  la  fa- 
tica —  Fregass  adrèe  a  vun  ^ 
Fregarsi  intorno  a  uno  :  andar- 
gli attorno  voler  far  seco  ami- 
cizia —  Fregass  come  fà  i  asen 
tra  de  Zor  ^  Lodarsi  a  vicenda. 
Ij'Asinus  fricat  asinum  dei  La- 
tini— Torna  a  frega.,  Rifregare, 
Ristropicciare. 

FREGADA.  Frego,  Fregagione, Fre- 
gamento ,  Fregatura  —  Dà  ona 
fregada^  Dare  una  fregata  — 
fig.  Carpiccio,  Rifrusto:  quan- 


tità di  busse,  di  pacche,  di  per- 
cosse. 

FREGADA.  Fregata:  nave  di  guer- 
ra alquanto  minore  di  un  va- 
scello di  linea.  Ecco  una  delle 
parole  che  la  nostramarina  ha 
insegnato  al  popolo  dal  1859  in 
qua. 

FREGADINNA-  Fregatina:  leggiero 
fregamento. 

FREGAGABB.  Per  scherzo  o  celia  da 
noi  si  chiamano  così  i  fittavoli, 
perchè  di  spesso  in  campagna 
a  discorrere  dei  loro  affari 
stanno  colle  spalle  appoggiati 
a  una  capitozza  (gabba). 

FREGANESCH  (MANDA  A).  Picchiare 
uno,  Mandarlo  a  Legnaja,  a 
Busseto 

FREGACEUCC.  Indice:  nome  del  dito 
della  mano  che  sta  accanto  al 
pollice  {didon),  cosi  detto  per- 
chè si  adopera  a  mostrare  gli 
oggetti  di  cui  si  parla;  e  nel 
dialetto  perchè  con  quello  stro- 
picciamo gli  occhi  (fregom  i 
osucc)  allorché  ce  n'è  bisogno. 
V.  Did. 

FREGÉE.  V.  Freggèe. 

FREGÉE.  V.  Frigèe,  sig.  1,  2  e  3. 

FREGG.  Freddo,  Diaccio  —  Fred- 
dura —  Andà  via  el  nas  del 
fregg  o  Gelà  via  i  did  di  pèeJ  e 
simile,  Bruciare  dal  freddo  via 
il  naso,  le  dita,  ecc.  —  Fà  fregg J 
Far  freddo,  diaccio  —  Impre- 
sari del  fregg.  V.  Sgenèe  —  El 
fregg  el  me  s'è  casciàa  in  di  oss^ 
Il  gelo  m'ha  preso  le  carni  —  I 
primm  fregg  J  1  fregg  fazura  de 
temp^  I  freddi  primaticci  —  L'è 
pceu  minga  nanmò  stóo  fregg  ^ 
E  non  sono  ancora  gli  stridori 

—  Meli  fregg  ^  Far  rabbrividire 

—  MoZàel  fregg  *  Raddolcare,  Ad- 
dolcare il  tempo:  dicesi  di  quan- 
do il  freddo  grande  si  fa  più  mo- 
derato —  No  fà  nè  fregg  ^  nè 
caZd^  Non  fa  nè  freddo,  nè  cal- 
do: essere  un  tempo  dolce  — 
fig.  Non  importar  nulla,  Non 
tornar  nè  in  danno,  nè  in  prò 
che  che  sia  —  Petrarca  disse 
in  questo  senso  :  «  Nè  dentro 
sento,  nè  di  fuor  gran  caldo  »  — 
Onpóo  fregg J  Freddiccio  —  Rab~ 
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bla  de  fregg  _,  Stridori  del  fred- 
do _  Fredd  rabbiàa  ^  Freddo 
arrabbiato,  assaettato,  strina- 
to, che  pela  —  Trema  del  fregg J 
Battere  i  denti  del  freddo. 

FREGG.  Freddo,  Diaccio  —  Dàlia 
freggìa^V&vìa  fredda:  dicesi  di 
cosa  quasi  disperata  —  Fà  fregg J 
Fare  repulisti  :  mangiarsi  o  por- 
tarsi via,  per  esempio,  un  pollo 
di  primo  canto,  ecc.  —  Fà  fregg 
vun^  Freddare  uno,  Fargli  la 
festa  :  ammazzarlo  —  Fà  ona 
robba  freggia  freggia,,  Fare  o 
Riuscire  che  che  sia  coll'acqua 
fredda:  di  poco  valore,  man- 
cante di  quella  espressione  che 
deve  avere  —  Il  disegno  è  fred- 
do,se  le  linee  non  sono  variate; 
il  colorito  è  freddo j  se  è  debole; 
fredda  è  V  espressione  se  le  fi- 
gure non  mostrano  alcuna  af- 
fezione interna,  e  non  sono  ani- 
mate —  Fà  vegnì  o  Meli  fregg  ^ 
Far  ribrezzo  —  Fregg  freggisc 
Freddissimo  —  Lassà  minga  ve- 
gnì freggj,  Non  lasciar  freddare 
una  cosa,  fig.  Fare  con  cele- 
rità quella  tal  cosa  —  Ricev  vun 
fregg  fregg ^  Fare  un'accoglienza 
diacciata  —  Seìitiss  a  vegnì 
fregg  j  Ghiacciare,  Diacciare, 
Rabbrividire  —  Toeussela  freg- 
<7Ìa.,Ninnarsela,  Pigliarsela  con- 
solata o  Far  che  che  sia  con- 
solato: dicesi  dell'imprendere 
a  far  che  che  sia  con  agio,  e 
senza  molto  affaticatisi  —  Vess 
on  póo  fregg  J  Esser  freddino  , 
freddicelo. 

FREGG.  Frigido,  Impotente. 

FREGG  (RE  DEL).  Lo  stesso  che 
Riottin.  V. 

FREGGÉE,  FREGGION.  Freddoloso, 
Freddoso  —  per  Frigèe,  sig.  2.  V. 

FREGGION,  FREGG  DE  CAN.  Gelone, 
Freddo  che  pela  strinato. 

FREGGIUR.  Lo  stesso  che  TJmor- 
fregg.  V. 

FREGGIURA.  Freddura,  Freddo  — 
Anche,  tepidezza  di  affetto. 

FREGGIURA.  Freddura  :  dicesi  di 
qualsiasi  fatto  o  detto  senza 
spirito  o  brio  o  vivezza  —  An- 
che dicesi  di  cosa  di  cui  si  ab- 
bia a  tenere  poco  conto.  Fred- 1 


durajo:  dicesi  chi  dice  freddure 

0  motti  sciocchi  e  insipidi. 
FREGH  (I).  Fregagioni,  Freghe  — 

Fà  i  fregh  a...,  Far  le  freghe  a 
uno:  fregargli  o  stropicciargli 
fortemente  le  reni  o  altre  parti 
per  dar  moto  al  sangue,  e  si  fa 
colla  sola  mano  o  con  la  mano 
spalmata  di  alcuna  sostanza 
medicinale  —  fig.  Picchiare 
FREGOI  (ON)  per  Freguj  (On).  V. 
FREGON.  Canavaccio,  Cencio:  pan- 
no di  lino  o  di  tela  grosso  e  ru- 
vido, per  lo  più  da  cucina  o  da 
spolverare  o  da  altri  usi ,  e  si- 
mili. 

FREGON.  Orso:  strumento  di  pietra 
con  che  si  puliscono  e  si  liscia- 

1  pavimenti  a  smalto  [soeul  a 
scajozula). 

FREGOTT-  Subisso,  Diluvio:  gran 
quantità  —  per  Fracchi  sig.  2.  V. 
FREGUJ.  Un  poco,  Un  miccino,  Al- 
cun poco  —  Ogni  freguj  Ogni 
momento,  istante,  Ad  ogni  trat- 
to, Botto  botto  —  Avenn  nanca 
on  fregujn^  Non  aver  filo  di... 
FREGUJA-  Briceiola,  Bricia,  Bri- 
ciola —  Fà  a  freguj.,  Sbriciola- 
re, Sbrizzare,  Sminuzzare,  Smi- 
nuzzolare —  Fass  a  freguj  per 
vun Spararsi  per  uno  —  Sen- 
liss  a  andà  el  cceur  a  freguj  ^ 
Sentirsi  scoppiare  il  cuore:  gran 
dolore.  Dal  latino  Frangere., 
fregi. 

FREGUJA.  Rosume  ,  Rosura. 
FREGUJN.  Miccino,  Pochino. 
FREGUJNIN.  Tantinetto  ,  Micolino, 

Pocolino. 
FREGUJNNA.  Briciolina. 
FRESCH.  Fresco  —  Ave  in  fresche 
fig.  Aver  in  filo:  aver  in  pronto 

—  Mett  in  fresch  j  Porre  in  fre- 
sco —  sì  J  doman  matinna  sul 
freschi  Sì,  domani  mattina  sui 
fresco!:  cioè,  non  mai. 

FRESCH.  Fresco  —  Qiugà  a  fresch 
i  pomm  brugnceu  o  brojent.  V. 
Pommbrugnoeu  —  Stà  fresch  > 
Stare  fresco:  esser  condotto  a 
mal  partito,  o  simile. 
FRESCH.  Fresco:  di  cosa  recente 

—  di  buona  ciera  ,  rigoglioso  — 
di  pane  cotto   da  pochissimo 

I  tempo. 
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FRESCHIN,  -NETT-  Freschetto. 

FRESSACCEUR.  Quella  grascia  che 
attornia  il  cuore  nelle  bestie 
macellate  —  Anche,  Il  complesso 
di  quelle  pellacce  che  avvici- 
nano la  corona  del  cuore  nelle 
bestie  macellate.  Press  al  coeur? 

FRESSAMM.  Frattaglie  (Le):  le  inte- 
riora degli  animali. 

FRESSAMM.  Rottame. 

FRETAZZ,ecc.,per  Fratazz*  ecc.  V. 

FRICANDÓ.  Fricandò:  specie  di 
stufato  a  pezzi  affettati  alquanto 
sottilmente  —  cont  el  pien.,  av- 
volto— per  Fracch(Dann  on).  V. 

FRICASSÉ-  Fricassea:  vivanda  di 
cose  minuzzate  e  cotte  nella 
padella. 

FRICÒ  (DÀ  EL).  Picchiare  —  Toeu- 
sù  el  fricòJ  Toccarne  di  buone. 

FRICGA  (FA  LA).  Fare  una  caval- 
letta :  ingannare  con  doppiezza 
e  con  astuzia. 

FRICCALLA,  FALLA,  FRACCALLA,  FIC- 
GALLA.  Ficcarla,  Accoccarla: 
far  qualche  danno  o  dispiacere. 

FRICCO  o  FRICCÒ  (GIUGAAL).  Dicesi 
quando  si  giuoca  in  più  in  giro 
alla  mora,  e  r  ultimo  che  non 
fa  punti ,  resta  perdente.  Ter- 
mine di  questo  giuoco  è  Friceò. 

FRIGÉE.  Freddoloso. 

FRIGEE  Bagolaro,  Giracolo,  Gira- 
golo  ,  Fraggiracolo  ,  Perlaro  , 
Spaccassi,  Loto,  Bagatto,  Fras- 
signuolo,  Arcidiavolo,  Legno  da 
racchette  (Celtis  australis)  :  al- 
bero d'un  bell'aspetto;  foglia 
non  mai  attaccata  dagli  insetti; 
legno  duro,  compatto,  nericcio, 
pieghevolissimo;  è  eccellente 
pe'  lavori  dei  carradori. 

FRIGÉE.  Bagola:  il  frutto  del  ba- 
golaro (Lotus  excelsa).  È  una 
coccola {borlin)  nericcia,  dolce, 
con  nocciuola  assai  dura. 

FRIGÉE  per  Sgenée.  V. 

FRIGG.  Friggere  —  Frigg  ori  póo^ 
Soffriggere. 

FRIGNA-  Lamentone,  Pigolone:  di- 
cesi di  persona  rincresciosa  e 
che  sempre  si  lagni  o  mostra 
aver  bisogno  di  mille  cose  —  Fà 
la  frigna  J  Fare  il  dinoccolato: 
il  piangi  —  Fare  le  svenie:  af- 
fettate dimostrazioni. 


FRIGNA-  Frignare:  il  rammaricarsi 
che  fanno  i  fanciullini  quando 
desiderano  che  che  sia  —  Fri- 
gnare, Frignolare,  Piagnucola- 
re, Far  il  lezioso,  Esser  infrigno: 
di  chi  per  malattia  si  rammari- 
chi —  Nicchiare:  il  rammari- 
carsi delle  donne  prossime  al 
parto  —  Bofonchiare:  dicesi  dei 
bambini  allorché  accennano  di 
voler  piangere. 

FRIGNADA,  FRIGNABURA,  FRIGNA- 
RIA.  Friggibuchi:  certo  ramma- 
richio delle  persone  cagionose 
e  inferrnicce  —  Lezio:  carica- 
ture d'amabilità  —  Svenia:  atto 
lezioso  di  femminetta  che  voglia 
parere  eccessivamente  delicata 
o  eccessivamente  sensibile. 

FRIGNETTA.  Frignetta  :  dicesi  di 
chi  si  lamenta  di  tutto  e  non  è 
mai  contento  di  nulla,  o  di  tutto 
si  impermalisce  o  si  dinoccola. 

FRIGNETTA-  Piagni  (Un  o  Una). 

FRIGNOCCOLA.  Cavalletta:  ingan- 
no o  doppiezza  —  Fà  la  frignoc- 
cola  per  Fricra  (Fà  la),  v.  — 
Inventa  ona  frignoccola  J  Ca- 
var un  cappellaccio  a  uno: 
inventare  cosa  che  gli  faccia 
vergogna. 

FRIGNON.  Pigolone,  Lamentone. 

FRIGNONNA.Pigolona,Lamentona. 

FRIN  FRIN.  Ziro  ziro:  voci  espri- 
menti il  suono  del  violino. 

FRIS-  Fregio,  Zòforo:  lo  spazio 
tra  la  cornice  e  l'architrave  — 
—  Fregio:  ornato  con  che  si  ri- 
girano le  pagine  di  frontispizio, 
coperta  e  simile  stampato. 

FRIS.  Cerchio  del  mozzo  d' una 
ruota. 

FRIS  (IN).  Rasente,  A  pelo  —  Mett 
in  friSj,  Allivellare. 

FRISA.  Frisa:  specie  di  nastro  di 
filaticcio  e  seta  —  Dagh  de  fri- 
sa,,  fig.  Mettercisi  coll'arco  del- 
la schiena:  a  un  lavoro  —  An- 
che, parlandosi  di  campane, 
Sbattagliare. 

FRISION-  Fregagione. 

FRISON  per  Sfrison.  V. 

FRISON-  Frisone,  Frasone  :  (Loxia 
coccothraustes) :  uccello  silva- 
no: gola  nera;  remiganti  se- 
condarie troncate,  e  ondulate; 
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coda  bianca  in  cima.  Anche, 
S'cioppagiand. 

FRISSUMM-  Rottame. 

FRITADA-  Frittata  —  Frittata  sem- 
plice o  al  naturale  —  a  la  Cer- 
tosinna alla  Certosinna:  cioè 
montata  —  cont  el  salamm  o 
rognone  cogli  zoccoli  o  rognosa 

—  cont  i  ero  amar  \,  Frittata  in 
erbe  o  erbata  o  erbolatao  ver- 
de —  cont  i  scigollj  Frittata, 
Trippata.  V.  Fertada  —  Volta 
la  fritada,,  Rivoltare  la  frittata: 
rivolgerla  sossopra  nella  pa- 
della per  cuocerla  ugualmente 
dalle  due  parti  —  fig.  Cambiar 
sentimento,  o  modo  di  parlare 

—  anche,  Dire  una  cosa  in  modo 
diverso  da  quello  che  si  è  detto 
prima  —  Fà  ona  fritada  *  fig. 
Fare  una  o  la  frittata:  fare  un 
errore  da  non  si  rimediare , 
guastare  un  negozio,  ecc.  —  Fà 
ona  fritada  de...  Fare  una  frit- 
tata di...:  dicesi  di  cosa  che 
abbia  del  rotondo  e  del  vuoto, 
sulla  quale  mettendosi  a  sedere 
o  calcandola  comecchessia,  si 
stiacci  guastandola  tutta  — 
Fritada  d'on  o:uf  soli.  Frittata 
d'un  foglio  —  Fritada  cont  i 
fett  de  pan*  Frittata  in  peduli  o 
o  con  le  fette  —  Fritada  cont 
el  pan,,  Frittata  ripiena.  V.  an- 
che Fertada. 

FRITADINNA.  Frittatina. 

FRITADON.  Fiottatone. 

TRITURA-  Frittura,  Fritto,  Frittu- 
me  —  Fà  o  Fà  giò  in  fritura* 
Friggere,  Cucinare  fritto  —  croc- 
cile* Fritto  di  carni  fritte  impa- 
nate e  cotte  nello  strutto  —  de 
coradella  o  corada*  Pasto  frit- 
to, Polmon  fritto  —  de  latt  o  de 
panerà*  Frittelle  di  latte  o  pan- 
na —  de  pess  *  de  gamber  *  de 
rann*  Frittura  di  pesce,  di  gam- 
beri,  di  rane  —  de  pomm  de 
terra*  de  scigoll*  di  patate  fritte, 
di  cipolle  fritte  —  de  pomm*  de 
persegli *  de  zucchett *  Fritto  di 
mele,  di  pesche,  di  zucchette  — 
de  fìdegh  *  de  vii  eli  *  de  manz  * 
Frittura  di  fegato,  di  fegato  di 
vitello,  di  fegato  di  manzo  — 
de  zinivella  o  de  laccett*  Fritto 


di  cervella  o  di  animelle  —  mi- 
staJ  Fritto  di  polmone  —  (cora- 
della) Fritto  di  fegato,  o  di  cer- 
vella (zinivella)e  fegato,  e  sim.  — 
piccada  o  picchè  ,  Frittura  pic- 
chiata: cioè  di  carne  di  vitello 
battuta  e  lardellata  —  marine * 
Fritto  lesto  lesto  panato  (ìm- 
braggiàa)  con  erbe. 

FRITTURA-  Nome  che  si  dà  alle 
interiora  (fressamm)  degli  ago- 
ni, con  le  quali  i  Lariensi  so- 
gliono fare  una  certa  loro  torta 
assai  saporita.  Diconia  anche 
curadura. 

FRITURINNA.  Fritturina. 

FROLD.  Ripa  a  picco,  Soggrotta- 
tura,  Fraldo. 

FROLL.  Frollo,  Trito. 

FROLLA-  Frolla:  pasta  dolce  fatta 
con  molto  butirro  che  si  smi- 
nuzzola e  si  strugge  in  bocca. 

FROLLA.  Frollare:  far  divenire 
frollo  —  Frullare:  stemperare, 
agitare  e  render  la  cioccolata 
schiumosa  col  frullino  (frollin) 
—  fig.  i  spali*  Accarezzar  le 
spalle  :  picchiarle. 

FROLLADA.  Frullata. 

FROLLIN.  Frullino:  asticciuola  ton- 
da di  legno,  cui  in  basso  è  in- 
serito un  ingrossamento  maz- 
zocchiuto  vai  iamente  intagliato 
e  traforato,  onde  nel  suo  moto 
vorticoso  molt'  aria  si  framme- 
scoli colla  cioccolata  nel  frul- 
larla ,  e  la  rendi  schiumosa  — 
Asticciuola  tonda  di  legno  ,  cui 
in  basso  è  inserito  un  ingrossa- 
mento che  ha  la  forma  di  un 
mezz'uovo  traversale,  profonda- 
mente solcato,  e  diviso  in  più 
spicohj  {fes)  e  serve  a  frullare 
tuorli  (ross)  d'uovo. 

FRON  FRON  (FA).  Tornire,  Far  le 
fusa:  quel  mandar  fuori  che  fa 
il  gatto,  certo  rumore  sommesso 
gorgogliante;  quell'  alitare  eoa 
ronzo  a  bocca  chiusa  ,  quando 
gli  si  liscia  il  capo  o  il  corpo, 
per  fargli  carezza.  Tornire  da 
tornio  al  cui  rumore,  quando 
esso  gira, s'assomiglia  quel  suo 
fare  ed  al  fuso. 

FRONT.  Fronte  —  ciappà  de  front* 
Prender  le  cose  di  petto  —  A 
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front  de  tutt  quest.  Malgrado 
o  Ad  onta  di  tutto  ciò. 

FRONTÀ.  Affrontare. 

FRONTÀA.  Frontale:  quella  parte 
della  briglia  per  cui  passano 
sopraccapo  (soratesta)  sguance 
{sguinzàa)  e  soggolo  (sottgola). 

FRONTAL-BI ANCH-  Cometa:  quella 
macchia  bianca,  lunga  per  li 
due  terzi ,  della  testa  del  ca- 
vallo, larga  da  capo, e  appun- 
tata verso  il  labbro.  Il  cavallo 
cosimacchiato  si  chiama  cavali 
che  bev  in  bianch. 

FRONTALETT.  Frontale:  quell'or- 
nato che  sta  di  faccia  alla  ta- 
stiera dei  pianoforti. 

FRONTALIN.  Corona,  Gocciolatojo: 
una  delle  parti  del  cornicione 
architettonico. 

FRONTESPIZI.  Frontispizio  —  mort. 
Antiporta:  pagina  che  si  suol 
anteporre  al  frontispizio  dei  li- 
bri,  con  un  brevissimo  cenno 
del  frontispizio  stesso.  Anche 
dicono  Antiport  —  On  beli  fron- 
tespizio fig.  Bella  ciera. 

FRONTESPIZI.  Timpano:  quello  spa- 
zio della  facciata,  che  superior- 
mente è  limitato  dalla  cornice, 
angolosa  e  curva,  e  che  forma 
con  esso  il  frontespizio  {fronte- 
spizi sig.  2). 

FRONTIN.  Fronticina ,  dimin.  di 
Fronte. 

FRONTIN.  Fintina,  Frontino:  pic- 
cola finta  per  fermare  ricci , 
cascate;  o  altra  minor  jparte 
dell'acconciatura  del  capo,'  ap- 
puntata sul  davanti  o  da  lato. 

FRONTISTA.  Frontista:  colui  che 
possiede  lungo  un  fiume  o  lungo 
una  via. 

FRONTONNA.  Frontone. 

FROSNA  o  FROSSINA.  Fiòcina,  Pet- 
tinella:  strumento  di  ferro  a 
guisa  di  tridente  con  molte  pun- 
te, ciascuna  delle  quali  ha  una 
barbuccia  a  guisa  di  freccia, 
e  serve  a  cacciare  i  pesci  che 
vengono  a  fior  dell'acqua  — 
Legno  con  da  capo  un  ferro  un- 
cinato e  si  usa  di  notte  con 
chiaror  di  fuoco  a  dar  la  cac- 
cia ai  pesci. 

FROSON  per  Foresetton,  sig.  2.  V. 


FROTTOLA-  Frottola,  Baja. 

FRUST.  Diarrea,  Flusso  di  ventre. 

FRUSTA.  Frusta,  Sferza.  Parti  :  Ma- 
ne gli  J  Pontal  ^  Veraj  Anelli 
Straforzin  o  Covin  o  S'giac- 
chin  —  Fà  s 'giacca  la  frusta  ^ 
Far  chioccare  la  frusta.  V.Scu- 
riada. 

FRUSTA.  Frustare,  Sferzare —Fru- 
stare, Logorare,  Consumare. 

FRUSTADA.  Frustata  :  colpo  di  fru- 
sta —  Frustata:  logoramento. 

FRUSTA  DEL  CIAPPA  CAN.  Acchiap- 
pato,) o. 

FRUSTADINNA.  Frustatina  :  leggier 
colpo  di  frusta  —  Frustatina  : 
un  po' di  logoramento. 

FRUSTADURA.  Logoratura. 

FRUSTASCAGN-  Straccasedie  —  Fru- 
stamattoni  —  Scaldabanchi. 

FRUSTASCARP.  Chiamano  alcuni  i 
nostri  cappellon.  V. 

FRUSTÉE.  Frustajo. 

FRUSTIN.  Frustino. 

FRUSTOM  Frustone. 

FRUT.  Frutto:  albero  o  pianta 
fruttifera  —  Teren  a  frut ,  Ter- 
reno fruttato  —  Sita  frutJ  Frut- 
teto, Fruttano. 

FRUT.  Frutto,  Rendita. 

FRUTÀ.  Fruttare  —  Fruttificare. 

FRUTTA,  FRUTA.  Frutta  :  parlando 
di  mensa,  è  quell'ultimo  servito 
nel  quale,  oltre  la  frutta  pro- 
priamente detta,  si  comprende 
anche  il  cacio,  confetti,  zuc- 
cherini e  simili  —  Frutte  :  pro- 
duzioni che  succedono  al  fiore, 
le  quali  consistono  in  un  in- 
grossamento di  alcuni  invogli 
dell'embrione,  destinato  alla 
successiva  propagazione  della 
pianta.  Nel  linguaggio  comune 
e  domestico  quelle  sole  che 
ponno  mangiarsi  crude  e  senza 
alcun  condimento  —  condida  ^ 
condita  —  che  stà  lì  ,  Frutte 
serbevoli  —  che  V  è  vora  o  no 
de  mangia,  fatte  o  non  fatte  — 
che  se  sfreguja  in  bocca,  sfari- 
nate —  con  dent  la  camola  o  el 
can,  intonchiate,  gorgogliate  o 
bacate  —  cotta,  cotte  —  d'estàa^ 
d'estate  —  d'inverna,  d'inverno 
o  invernine  —  fada  seccà  o  sec- 
ca, Seccumi  —  giuleppada,  giù- 
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lebbate  —  in  conserva „  accon- 
ce ,  o  riconce  o  confettate  o  in 
composta  —  moscatella mosca- 
delie  —  nibbiada  ,  annebbiate, 
arrabbiate,  afate,  afatuzze,  tri- 
stanzuole —  passa,,  alide  o  pas- 
se —  pastrugnada  ^  mantrugia- 
te, brancicate  —  passada^  mezze 
o  passate  o  mezzite  o  ammez- 
zate —  pelosa,,  vellose  o  villose 

—  tardida  J  serotine  o  tardive 

—  temporidaJ  primaticce  o  pre- 
coci o  di  primavera  —  tócca  ., 
ammaccate  —  verda  o  azerba^ 
abbozzate  o  acerbe  —  Fruttata, 
dicesi  una  vivanda  o  sorta  di 
frutta  cotte  e  giulebbate  —  On 
póo  de  frutta  Un  po' di  frutte- 
te  Ile  —  Vess  a  la  frutta,,  fig. 
Essere  alla  frutta  :  alla  fine  di 
che  che  sia.  Fruttaggio  dicesi 
di  ogni  sorta  di  frutte;  frutta- 
glia  delle  diverse  specie  di 
frutta  —  Stanza  de  la  frutta ^ 
Fruttajo.  Fruttarne  dicesi  di 
frutte  di  più  maniere  ,  e  d'  ogni 
sorta  di  frutte  d'infima  qualità. 
Frutte  in  dolce ,  o  sciloppate:| 
che,  cotte  prima  in  acqua,  poi 
nello  sciloppo  si  conservano  in 
altro  sciloppo  rinnovato.  Frut- 
te in  guazzo^  diconsi  quelle  che 
cotte  in  acqua  poi  nello  scilop- 
po, son  conservate  nello  spirito 
di  vino,  oppure  nel  rosolio. 

FRUTTA.  Frutti.  Ranfìone  chiama- 
no quel  rametto  secco  a  forma 
di  angolo,  di  cui  un  lato  è  at- 
taccato al  paniere,  e  coll'altro 
si  appende  agli  alberi  per  co- 
modo da  riporvi  i  frutti  nel- 
l'atto di  spiccarli. 

FRUTTERÀ.  Fruttiera:  piatta  gran- 
de, su  cui  si  servono  in  tavola 
le  frutte. 

FRUTTI.  Fruttire,  Fruttare,  Frutti- 
ficare. 

FRUFTIRffiULA.  Fruttajuola. 

FRUTTIRCEU.  Fruttajuolo. 

FRUTURA.  V.  Frilura. 

FUGA.  Fuga  —  Dà  la  fuga.,  Dar  la 
caccia ,  Mettere  in  fuga  —  an- 
che, Far  rodere:  cioè  farla  te- 
nere a  uno  —  Dar  la  soja,  la 
baja  —  Porta  ben  la  fuga.  Reg- 
ger la  celia  —  Ona  fuga  de 


stanz  Riscontro,  o  Fuga  dì 
stanze. 

FUGA-  Risciacquatojo:  canale  per 
cui  i  mugnaj  (mornèe)  lasciano 
scorrere  l' acqua  quando  non 
macinano  —  cannuccio:  canale 
di  legno  che   manda  l'acqua 
alla  ruota  del  molino  —  Tesa, 
Tratta:  distanza  d'un  tetto. 
FUGA.  Fuga:  quantità  determinata 
di  note  da  ripigliarsi  nel  suono 
o  nel  canto. 
FUGA.  Dare  lo  scarico  all'acqua, 
Scaricare,  Cacciar  via  1'  acqua 
dai  campi,  dai  prati,  ecc. 
FUGASCETTA,  FUGASCINNA.  Focac- 
cina. 

FUGASCIA.  Focaccia:  pasta  dolce. 
FUGON.  Gran  risciacquatojo  —  El 
fugon  de  la  Tor  de  l'impera- 
toti Lo  scaricatojo  della  Torre 
dell'  imperatore.  È  tra  il  ponte 
Pioppette  e  quello  di  San  Celso. 
FULMEN.  Fulmine  —  fig.  Nuvolo: 
Folata,  Sobbisso:  gran  quan- 
tità. 

FULMEN  (A).  A  folate,  A  fulmini, 
I    in  gran  copia. 

FULMINANT.  Fiammifero  vulcani- 
co:nome  di  quegli  stecchini  dile- 
gno, un  cui  capo  sulfurato  o  ri- 
coperto di  una  mistura  che  lo 
accende  col  solo  fregarli  bru- 
scamente contro  un  corpo  aspro 
e  duro. 

FULMINERI  DE  GENT,  o  simile.  Ful- 
mine di  gente  o  simile. 
FUMA.  Fumare:  mandar  fumo  — 
Tirare  in  bocca,  per  mezzo  della 
fuma ,  il  fumo  del  tabacco  o 
altra  materia  a  cui  siasi  appic- 
cato fuoco  —  fig.  dicesi  Dell'ef- 
fetto dell'ira,  del  furore  —  Lag  he 
fumaj  La  gli  fuma:  dicesi  db 
chi  è  in  collera;  o  anche  di  chi 
è  di  spiriti  bollenti  —  Tutt  i 
stronz  appenna  fàa  fumen^ 
Tutti  gli  stronzi  appena  fatti 
fumano.  Quando  si  vede  un  gio- 
vane tuttora  ragazzo  col  sigaro 
o  con  la  pippa  in  bocca,  per 
mordere  questo  suo  far  da  uo- 
mo in  cosi  tenera  età.  Noi  dicia- 
mo cosi.  I  Toscani  invece:  Tutti 
gli  stronzi  fumano  *  e  però  piove: 
oppure  passan  le  capre  i  ca- 
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cherelli  fumano.  Quale  il  più 
bello?  Il  nostro;  con  pace  dei 
signori  Toscani,  che  ci  vogliono 
dettar  in  tutto  e  per  tutto  la 
lingua.  Questo  fumare  però, 
quanti  giovani  trasse  al  sepol- 
cro! —  V.  Pipà^  Sigher  ^  Pipa^ 
Mocc„  cicca. 

FUMADA  Fumata:  fumo  sollevato 
per  qualunque  cagione  —  Fu- 
mate: quelle  che  si  fanno  ai  ba- 
chi da  seta,  quelle  che  si  fanno 
per  le  vigne  e  per  gli  orti  ad 
impedire  il  guasto  della  brina; 
quelle  che  mandano  dalla  boc- 
ca i  fumatori  di  tabacco. 

FUMADOR  Fumatore:  di  chi  fuma 
il  tabacco. 

FUMADORA.  Fumatrice;  donna  che 
fuma.  Sozzura  che  rivolta  gli 
animi  bennati ,  spudora  la  più 
bella  creatura  di  Dio,  e  la  trae 
giovanissima  al  sepolcro. 

FUMANA.  Fumo  —  Nebbione. 

FUMARIA  (ERBA).  V.  Erba  fumaria. 

FUMÈE,  FUNERI.  Fumea:  gran  fu- 
mo —  Fumo  denso. 

FUMM-  Fumo  —  Andà  in  fumm  , 
Andare  o  Risolversi  in  fumo: 
svanire  —  Andare  a  Scio:  per- 
dersi interamente  ;  presa  la  fi- 
gura da  un'armata,  che  andan- 
do all'impresa  di  Scio,  isola  del 
Mediterraneo,  vi  si  perdè  — 
Teng  a  fumm  de  candiraJ  ecc., 
Affumare  col  lume  della  cande- 
la, ecc. 

FUMENT.  Fomento. 

FUMIN.  V.  Parafumm. 

FUMISTA-  Fumista:  chi  s'ingegna 
d'impedire  che  il  fumo  dei  ca- 
mini non  si  spanda  per  la  stan- 
za,ma  salga  bene  su  perla  gola. 

FUMM-  fig.  Fumo,  Alterezza  —  A- 
vegh  del  fumm  ^  Stare  in  aria: 
essere  altiero  —  Avegh  pussèe 
fumm  che  rostj  Aver  molto  fu- 
mo e  poca  brace  o  arrosto: 
cioè  molta  apparenza  e  poca 
sostanza  —  Sapone  o  muffa:  di- 
cesi di  chi  crede  saper  molto  e 
ha  molto  orgoglio. 

FUMM  (ON).  Uniamo,  Fumacchio, 
Fumajuolo:  legnuzzo  che,  per 
non  essere  interamente  affoca- 
to, manda  fumo. 


FUMM  DE  RAS.  Negrofumo  ,  Nero- 
fumo ,  Fumo  di  olio:  fuliggine 
tratta  dai  legni  resinosi  arsi,  o 
da  lastre  di  ferro  dove  abbia 
battuto  fiaccola  di  un  lume  a 
olio;  serve  per  tingere  in  nero 
—  Pari  quell  ch'ha  fabbricàa 
el  fumm  de  ras  fig.  Parer  il 
saccente  :  dicesi  di  chi  pre- 
sume di  sapere  —  El  par  quell 
eh'  ha  fabbricàa  el  fumm  de 
ras,,  Egli  è  sapone  e  muffa. 

FURB.  Furbo  —  in  chermesL  Fur- 
bo in  chermisi,  o  bollato,  o  trin- 
cato o  alle  mille:  furbo  in  estre- 
mo grado. 

FURBAZZ.  Furbaccio. 

FURBERIA-  Furberia  —  Furbizia  — 
Machia:  arte  di  saper  dissimu- 
lare i  propri  pensieri,  e  di  cat- 
tivarsi 1'  altrui  benevolenza. 
V.  Maciavellega. 

FURBON.  Furbone. 

FURÉ.  Furetto  (Mustela  furo): 
sorta  d'animale  domestico  poco 
maggior  della  dònnola  (bèllora)\ 
è  nemico  dei  conigli,  ai  quali 
dà  la  caccia. 

FURIA  Furia  —  Andà  de  furia .. 
Andar  a  furia  —  Andà  in  di  fu- 
ri J  o  Dà  in  di  furi^  Andar  in 
furia  o  sulle  furie,  Dare  nelle 
furie  o  sulle  furie  —  Fà  de  fu- 
ria Affoltarsi  —  La  furia  del 
lavoràj,  ecc.,  La  sfuriata  del 
lavorare,  ecc.  —  Andà  in  di 
furi^'Fa.v  le  furie:  dicesi  dei 
bambini,  quando  non  possono 
avere  quello  che  hanno  chie- 
sto, o  per  altra  cagione  fanno 
atti  di  persona  furiosa  —  A  fu- 
ria de  pugn  J  ecc^  A  furia  di 
pugni,  ecc. 

FURIA-  Fonda,  Furia:  moltitudine. 

FURIA.  Furia:  di  persona  che  per 
il  minimo  che  dà  nelle  furie. 

FURIA.  Saracco:  sorta  di  sega 
(resega)  a  lunghissima  lama,  li- 
bera all'un  dei  capi  dov'è  un 
po'meno  larga  che  alla  base, 
e  questa  è  fermata  a  una  certa 
impugnatura  che  la  serve  di 
manico. 

FURIETTA.  Furiosetta,  Furietta. 
FURIETTA  DE  LA  COSTA.  Saracco  a 
a  costola:  sorta  di  sega  (rese- 
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ga)  simile  al  saracco  {furia), 
ma  con  lama  assai  sottile,  e 
col  lato  opposto  alla  dentatura 
rafforzato  con  una  costola  (co-\ 
sta)  cioè  una  lista  di  ferro  e  di 
ottone  fermatovi  con  viti. 
FURIETTA  SENZA  COSTA-  Saracco 
senza  costola:  sorta  di  sega 
(resega)  simile  al  saracco  (fu- 
rie  Ita) ,  ma  non  ha  la  costola 
(costa). 

FURIOS.  Furioso  —  Furibondo. 

FURIOSON-  Furiosissimo. 

FURMIGA  SPARPAJUZA.  Lo  stesso 
che  Triapajaj  sig.  1. 

FUROR.  Furore  —  A  furor  de  po- 
pola A  furia  di  popolo  —  Fà  fu- 
ror o  furori.,  Far  furore. 

FURUGADA,  FURUGOZZ.  Parapiglia, 
Serra  serra,  Chiasso. 

FURUNCUL.  Fignolo  —  Pien  de  fu- 
runculj,  Fignoloso.  È  usitatissi- 
ma  dai  Toscani  questa  volgare 
maniera:  Quest'anno  fignoloso 
un  altr'anno  sposo. 

FUS.  Fuso  —  Parti:  Botta,,  Ventre. 
Pont  j  Ponte,  Coccora  ,  Cecca, 
Birlo J  Fusajuolo  o  Rotella  o 
Verticillo,  Cocchiroeulaj,  Musco- 
la  o  Muscolo  o  Coccarola  — 
Andò,  adrèe  come  la  matta  al 
fus  j  Correre  dietro  più  che  la 
pazza  o  la  matta  al  fuso:  stu- 
diare il  modo  di  possedere  e 
tenere  una  cosa  —  Fàgiò  i  fus, 
Annaspare,  Innaspare  —  FIG. 
Fare  lo  spiano:  sciupare  rifi- 
nire —  Fà  su  i  fus Appiccare 
alle  mani:  guadagnar  di  molto 
anche  illecitamente  —  Fà  su  la 
gug giada  sul  fusJ  Avvolgere  il 
passo  del  filato  al  fuso  —  Ti- 
rann  on  fusJ  fig.  Far  una  ca- 
valletta: ingannare  con  dop- 
piezza e  con  astuzia  —  Vess  co- 
me la  rocca  e'I  fus^  Essere  come 
la  chiave  e  il  materezzolo  :  di- 
cesi di  due  che  vadano  sempre 
insieme.  —  fig.  Fuscello:  dicesi 
di  persona  lunga  e  magra. 

FUS  per  Madron.  V. 

FUS.  Fuso,  Linea  finale:  pezzo 
metallico  con  cui  s'imprime  una 
linea  orizzontale ,  ingrossata 
nel  mezzo,  e  assottigliata  ai  due 
capi.  Ponesi  talora  a  modo  di 


fregio,  e  per  finimento  di  capo, 
di  libri,  o  d'altra  simile  parti- 
zione. 

FUS.  Fuso  :  specie  di  bottiglia  così 
detta  fra  noi  dalla  sua  forma, 
e  serve  per  lo  più  a  tenervi 
piante  bulbifere  da  averne  pre- 
cocia  di  fiori. 

FUS.  Asticciuola  di  ferro,  lunga 
alcuni  palmi  ,  ripiegata  due 
volte  a  squadra,  sur  uno  stesso 
piano,  le  estremità  rivolte  in 
contrario  senso;  n^lla  superiore 
di  essa,  che  propriamente  chia- 
masi il  Fuso,  si  pianta  il  roc- 
chetto (rocchett),  V  altra  estre- 
mità, che  chiamano  il  Mani- 
chetto,  1'  orditora  (ordidora)  se 
la  porta  al  fianco  destro,  mu- 
nito del  pettorale. 

FUS  (C-IUGÀ  AL).  Lo  stesso  che 
Bella  (Giugà  a  la),  v. 

FUSA.  Fondita,  Fonduta:  quel  tanto 
oro  o  argento  o  simile,  che  si 
fonde  in  una  volta  per  farne 
moneta  od  altro. 

FUS  DE  CAPIffiU.  V.  in  Capiosu*  si- 
gnif.  2. 

FUS  DE  FIRÀ.  Fuso  da  filare  — 
pienJ  pieno:  quello  sopra  cui  si 
è  raccolto  quanto  filo  ci  può  , 
o  ci  debbe  stare  —  vceuj*  vuo- 
to: contrario  di  fuso  pieno. 

FUS  DE  TORG  o  DE  COCCORA.  Fuso 
coi  fusajuolo  o  colla  rotella  o 
col  verticillo  :  cioè  con  un  pic- 
colo disco  di  legno  presso  la 
punta  inferiore.  In  alcuni  fusi  i 
fusajuoli  sono  due;  pigliano  in 
mezzo  al  ventre  (botta)  poco  ri- 
gonfio, o  anche  cilindrico,  quasi 
a  modo  di  rocchetto. 

FUSARffiU.  Fusajuolo  :  specie  di 
membro  d'  architettura  che  si 
pone  per  ornamento  fra  altri 
membri. 

FUSÉ,  Piramide:  largo  e  basso 
curro  d'ottone,  sulle  spine  pia- 
ne del  quale  posa  e  s'  avvolge 
la  catena  nell'atto  di  caricare 
1' orologio.  Diciamo  anche  Lu- 
maga.  Parti:  BceudaJ  canabittj, 
Dent  del  cricchetti  cceur. 

FUSEJ  (VESS).  Aver  fallito  :  non 
avere  fruttificato  —  V.  anche 
Fallaisc. 
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FUSELL.  Stecca:  mazzuola  di  le- 
gno stuccato  o  impeciato,  sul 
quale  incollansi  le  minuterie 
per  lavorarle. 

FUSELLA.  Zigognola:  pezzo  di  le- 
gno di  forma  triangolare  e  fo- 
rato nel  mezzo,  che  si  adatta  a 
un  de'  capi  della  fune  colla  qua- 
le i  facchini  sogliono  legare  i 
fasci  delle  legne  e  simili,  e  per 
cui  si  fa  passare  l'altro  capo 
della  fune  stessa  per  istringere 
il  fascio  e  fermarlo  con  varj 
nodi  che  ci  si  fanno  sopra  — 
Pientà  lì  soga  e  sacche  fuse  Ila,, 
Legarsi  le  scarpe  e  fumarsela, 
Lasciar  in  tronco,  Lasciar  lì, 
Deporre  sacco  e  gonnella. 

FUSELLA.  Stampo  :  cannuccia  di 
ferro  che  posa  sur  un  dado  pure 
di  ferro,  la  quale  adoperano  i 
sarti  per  fare  i  fori  tondi  da 
occhielli  (oggioritl)  da  stringhe. 

FUSELLA.  Fuso:  la  parte  più  affu- 
solata de' candelieri  da  chiesa 
e  de'  candelabri. 

FUSELLA  per  Sghiratt.  V. 

FUSELLÀA.  Affusato,  Affusolato, 
Dritto  come  un  fuso. 

FUSELLADURA- Rastrematura  delle 
colonne. 

FUSERA-  Fusiera:  tavola,  su  cui 
si  ripongono  i  fusi  cosi  vuoti 
come  pieni  di  filato. 

F USERÀ  per  Sghiratt.  V. 

FUSEROCCH-  Fusajo  —  Mestolajo, 
Ciotolajo. 

FUSETT.  Fusello  :  fregiuzzo  in  for- 
ma di  piccol  fuso. 

FUSETTA  per  Sghiratt.  V. 

FUSILÀ.  Fucilare. 

FUSILADA.  Fucilata. 

FUSILIER.  Fuciliere. 

FUSILL-  Fucile.  V.  in  S'ctopp. 

FUSILL  AD  AGO.  Fucile  ad  ago. 
Quest'arma  tanto  resa  famosa 
nella  battaglia  di  Sadowa  (1866) 
consiste  in  un  robusto  tubo  a- 
perto  nella  sua  parte  anteriore 
e  invitato  nella  canna  che  è 
combinata  nel  modo  ordinario; 
nel  tubo  sta  un  pezzo  scorre- 
vole contenente  la  molla  a  spi- 
rale ,  e  il  meccanismo  che  pio- 
duce  l'accensione  per  percus- 
sione, mediante  un  robusto  ca- 


ne coli'intermediario  dei  quale 
facilmente  lo  si  move.  Quest'ar- 
ma fu  (1868  fine)  adottata  con 
qualche  modificazione  dall'ar- 
mata italiana. 

FUSILL  A  RETROCARICA.  Fucile  a 
retrocarica.  I  fucili  che  si  ca- 
ricano per  la  culatta  sono  di 
due  specie;  in  alcuni  la  canna 
si  spezza  al  luogo  della  camera 
in  modo  che  quella  e  il  calcio 
cessano  di  formare  una  linea 
retta;  negli  altri  la  canna  ed 
il  calcio  restano  sempre  fra  di 
loro  connessi  ;  la  canna  si  rom- 
pe e  si  leva  per  permettere  la 
introduzione  della  carica. 

FUS1METTA.  Fucinetta:  piccola  fu- 
cina. 

FUSIMN  (I).  Cotticciare:  luogo  do- 
ve si  cotticchia  o  s'incuoce  e  si 
riduce  in  polvere  la  vena  del 
ferro  —  gross,,  Forni:  dove  si 
massella  e  si  cola  il  ferro  — 
piccola  Fornetti  :  dove  il  ferro 
lo  si  ricola. 

FUSINNA  Fucina. 

FUSION.  Fusione. 

FUSION.  infusione:  acqua  calda  o 
fresca,  in  cui  siano  state  tenu- 
te immerse  per  un  certo  tempo 
materie  vegetali,  che  le  abbia- 
no comunicato  colore,  odore  e 
sapore  —  Scottatura  :  sorta  di 
infusione  che  fassi  speditamen- 
te versando  acqua  bollente  su 
erbe,  o  foglie,  o  fiori,  o  altre 
parti  di  piante,  e  chiudendo  to- 
sto la  bocca  del  vaso,  poi  co- 
landone la  parte  liquida. 

FUST-  Fusto. 

FUST-  Fusto,  Lettiera:  intelaj atura 
di  bel  legname,  o  anche  di  fer- 
ro, entro  la  quale  son  collocati 
per  traverso  gli  assereni  e  so- 
pra questi  è  posato  il  saccone 
{pajon)  —  Cassa:  lettiera  con 
isponde  intorno  intorno  rialzate 
—  con  sott  i  rozudj  Lettiera  a 
ruote  —  che  se  piega^  pieghe- 
vole, o  a  libro,  o  a  iccasse  — 
Cuccia,  Lettiera:  l'intelajatura 
dei  sofà  e  canapè  —  Anima: 
tutta  quella  parte  dell'imposta 
(anta)  che  è  compresa  fra  i  bat- 
titoj  e  le  spranghe  —  liscia,  li- 
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scia  —  che  va  in  dent  o  cheven 
in  fceura,  foi  niellata. 

FDST  DE  LA  SELLA.  Fusto.  Parti  : 
Arson  o  Cavalitt  J  Cavalott  o 
Basta,  Fruschino  Controì)astaJ 
Band,  Paletta,  Muson  o  Pomra, 
pontisell,  guzz  di  arson,  con- 
trafort,  Legnazz  o  Covert,  Im- 
bottidura,  ecc. 

FUST  DI  BAST.  Fusto:  intelajatura 
de'  basti.  Parti:  Assett  o  Arch 

0  Arson.,  Vrcion,  copp,  Fer  de 
vnezz,  Palett  ribattuti,  Sedée,ec. 

FUSTAGN.  Fustagno,  Frustagno: 
tela  bambagina,  che  da  una 
parte  appare  spinata. 

FUSTAGNÉE.  Venditor  di  frustagno, 
Frustagnajo. 

FUSTAGNIN.  Pezza  bianca:  panno 
lino  quadrangolare,  in  cui  si 
rinvolge  il  bambino  prima  di 
fasciarlo. 

FUSTELLA.  Stella,  Stampa,  Stam- 
po: ferro  a  stozzo,  col  quale  si 
turano  nella  suola  e  nei  tacchi 

1  buchi  che  lasciarono  le  bul- 
lette,  colle  quali  si  ferma  la 


scarpa  nella  forma  —  Fà  i  bus 
cont  la  fustella.  Stampare. 
FUSTELLA.  Stozzo  da  perla:  pun- 
zonetto  con  cui  V  orefice  dà  di 
rovescio  sulla  piastra  d'argen- 
to o  d'oro  per  far  la  bozza  della 
perla. 

FL'STELLINNA.  Stozzetto. 

FUSTON  Torso,  Tórsolo:  il  fusto 
dei  cavoli  {verz)  —  Fà  cor  vwi% 
a  fuston.  Rincorrere  uno  a  tor- 
soli. 

FUSTON.  Fusto  :  delle  penne  d'o- 
ca, ecc. 

FUSTONADA.  Torsolata. 

FUSTONI&.  Torsolino. 

FUSTUSG,  FUSTUSCÌON.  Abborrac- 
cione —  Ciarpa. 

FUSTUSCIA  Abborracciare  ,  Ac- 
ciaccinare:  affaccendarsi  ma 
con  più  premura  che  frutto. 

FUSTUSGIADA.  Abborracciamento, 
Acciabbattamento. 

FUSTCSCIANWA.  Abborraceiona. 

FUSTUSCIABJ.  V.  Fustusciada. 

FUSTDSCION.  Abborraccione. 


GABA  o  GABBA  o  ON  GABB.  Capi- 
tozza, capitorna:  dicesi  l'albe- 
ro che  ,  per  essergli  stati  ta- 
gliati tutti  i  rami,  rappresenta 
alla  sommità  del  tronco  quasi 
un  capo  —  Ignorant  come  ona 
gabba.  Diciamo  di  persona  igno- 
rantissima. 

GABA  o  GABBA,  fig.  per  Sares.  V. 

GABA  o  GABBA,  fig.  Tambellone: 
dicesi  di  scimunito,  dappoeo. 

GABÀ  o  GABBA  Potare  a  capitoz- 
za, Scoronare,  Capitozzare,  Sca- 
pitozzare,  Scapezzare,  Toppo- 
nare,  Scamozzare  ,  Dimozzare, 
Mozzare,  Smozzare,  Smozzicare, 
Zucconare,  Arzuccolare  ,  Ta- 
gliare a  scamozzo,  a  capitozza, 


Svettare,  Scapitozzare,Tagliare 
a  corona,  Decapitare:  tagliare 
i  rami  agli  alberi  fino  alla  for- 
catura  del  tronco,  o  spogliare 
tutto  il  tronco  della  ramatura. 
Sono  pure  adoperati  nel  lin- 
guaggio de'  potatori  Tosare  , 
Tondere  ,  Schiomare,  Sterzare, 
Sfrascare,  Rischiarare,  Schia- 
rire, Diradare,  Diramare,  Disra- 
dare,  Spuntare,  Cimare.  La  vo- 
ce vernacola  trae  dal  latino 
Glabrare . 
GABÀ  o  GABBA.  Gabbare:ingannare- 
GABADA  o  GABBADA.  Filare  di  ca- 

tozze  o  capitorne. 
GABADOB.    Gabbatore  ,  Gabba- 
mondo. 
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GABADURA  o  GABBADURA-  Scapez- 
zatura, Scamozzatura,  Dimozzo, 
Scapezzo:  ciò  che  si  leva  dalle 
piante,  scamozzandole. 

GABAN  o  GABBAN.  Gabbano,  Pa- 
landrane —  Gabbanelia. 

GABANIN.  Capannetto. 

GABANIN-  Capanno.  V.  Casott  — 
V.  Anche,  Roccol. 

GABANNA-  Capanna  —  del  presep- 
piJ  Capannuccia. 

GABANOTT.  Tettoja.  V.  Stampa. 

GABANOTT.  Capanna.  È  coperta  di 
paglia,  costrutta  di  tronchi  e  di 
rami,  intonacati  poi  con  la  mo- 
ta, dove  i  contadini  nostri  usa- 
no, l'estate,  depositare  la  rac- 
colta, e  ripararsi  la  notte  a 
guardarla;  nelle  altre  stagioni, 
rimangono  abbandonate.  V.  An- 
che, Roccol. 

GABANOTT.  Tettoja;  specie  di  tet- 
to, poco  elevato,  che  non  cuo- 
pre  stanza  veruna, ed  è  costrui- 
to in  una  corte  o  altrove,  per 
tenervi  roba  difesa  dal  sole  e 
dalla  pioggia. 

GABANOTT  DE  L'OSPEDÀA.  V.  Cas- 
sinoti de  l'Ospedàa. 

GABARÈ,  ecc.  V.  cabarè. 

GABAR1A  Capitozzarla.  Nome  col- 
lettivo delle  piante  cedue  (de 
lajà-su)  riservate  per  legna  da 
fuoco.  Essa  tra  noi  dividesi  in 
dolce  (dolza)  e  forte  (torta),  e 
la  si  specifica,  crescendo  di 
grossezza  in  Pienton  o  Alev  _, 
Gabettinna_,  Gaietta,  Gaba  o 
Gaba  ordenaria.,  Gaba  grossa^ 
Gaba  rnatr •onna _,  e  decrescendo 
d'altezza  in  Gaba  alta Gaba 
ordenariaJ  Gaba  bassa,  v.  poi 
Cantir^  Cantiron^  Palj  Palon^ 
Terzera,,  Somée^  de  onza,  ecc. 

GABAZZ-  Giornello  :  strumento  di 
legno  quadrangolare,  su  cui  i 
muratori  tengon  pronta  la  sec- 
chiata della  calcina. 

GABAZZIN-  Giornelletto  :  piccolo 
giornello  (gabazz). 

GABB.  V.  Gaba. 

GABBA.  V.  Gaba. 

GABBÉE  (BOSCH  A).  Bosco  che  si 
viene  tagliando  a  capitorna 
{gaba). 

GABBIA.  Casside:  quel  congegno  di 


ferro,  che  è  parte  principalis- 
sima  del  telajo  da  far  calze,  il 
quale  si  mette  e  si  leva  dal  fu- 
sto di  esso  telajo,  ed  è  per  ap- 
punto l'ordigno  che  mosso  dal 
calzajuolo  (calzettèe)  le  viene 
facendo.  È  retto  di  peso  da  uri 
ferro  che  i  nostri  calzajuoli  di- 
cono alzoni,  e  chiamasi  cage 
anche  dai  Francesi.  V.  in  Telar. 
GABBIA  DE  MATT  (  ONA  ).  V.  in 
Matt. 

GABBIAN.  Sciocco,  Gabbiano  :  per- 
sona rozza,  zotica. 

GABBIANADA.  Stivaleria,  Minchio- 
neria. 

GABBICEU.  Frascato:  quel  coperto 
di  frasche  che  il  cacciatore  si 
fa  al  paretajo  (tesa)  o  che  ve- 
desi  negli  uccellari,  in  cui  di 
nascosto  esso  attende  alla 
caccia. 

GABBICEU.  Gabbiolo:  congegno  di 
telaii  a  più  ordini  per  uso  di 
prosciugarvi  al  coperto  le  fa- 
rine da  tabacco  o  i  sigari. 

GABBICEU  (A).  A  gabbiolo.  Dicesi 
di  quella  disposizione  delle  viti 
che  si  eseguisce  tirando  i  tralci 
per  ogni  verso  e  raccomandan- 
doli a  paletti  che  formino  cir- 
colo alla  pianta. 

GABBIRCEU  per  Passera  boschi- 
rotula,  v. 

GABBIRCEU.  Famiglia  buona  (bian- 
ca e  leonata):  specie  di  fungo 
mangereccio;  cresce  a  cespi 
voluminosi  da  piè  de'  salci,  dei 
noci,  dei  pioppi,  de'  gelsi,  degli 
olmi,  degli  castani  troncati  o 
morti.  Da  qui  il  gabbìrceu  (voce 
che  deriva  da  gabb,  capitozze), 
di  nosirosu^  dai  noci,  ecc.  (Aga- 
riens  polymyces). 

GABELLA.  Gabella  —  La  Gabella 
de  la  sàaJ  La  Gabella  del  sale 

—  fig.  Cesso  :  aggravio,  obbligo 

—  fig.  Rozza,  Rozzone,  Brenna: 
cavallaccio. 

GABELLA.  Sferra  :  dicesi  di  uomo 
inabile  e  dappoco  —  Uomo  ba- 
cato o  bacaticcio:  malito  di 
salute. 

GABELLE.  V.  Malpaga. 

GABETT,  GABETTA  V.  in  Gabaria. 

GABIA,  ecc.  V.  Gabbia,  ecc. 


GAB  321  GAI 


GABINETT-  Gabinetto  —  per  cess.  V. 
eòo  de  gabinetti  Statista,  Uomo 
di  Stato  —  Gabinett  de  verdu- 
ra., Gabinetto  di  verzura:  cer- 
chiata o  pergolato  fatti  a  guisa 
di  stanzuccia  per  istarvi  al 
rezzo  a  godersi.  Luogo  indi- 
spensabile nelle  osterie  di  cam- 
pagna, vi  si  vede  per  lo  più  ri- 
coperto di  carpine;  luogo  di 
piacere  ne' giardini,  vi  si  vede 
ricoperto  pure  di  altre  erbe 
scandenti  o  di  gelsomini,  di 
passiflore  e  simili. 

GABINETT  per  carrier.  V. 

GABINETT  NUMISMATEGH.  Gabinet- 
to numismatico.  Sorse  auspice 
il  governo  italiano  napoleonico 
(1803);  prosperò  sotto  il  governo 
austriaco:  esinani  sotto  il  go- 
verno del  regno  d'Italia.  Grazie  ! 

GABIffiU,  ecc.  V.  Gabbicele,  ecc. 

GÀBOL.  Negozio,  Coso:  di  oggetto 
di  cui  non  si  sa  o  si  scorda  il 
nome. 

GABOLA.  Cabala  —  Raggiro,  Vi- 
luppo. 

GABOLA.  Pateracchio.  Affaraccio. 

GABOLA.  Gabbare. 

GABOLADOR.  Gabolista, Gabbatore. 

GABRIOLÉ  Cabriolè:  specie  di  sedia 
a  due  luoghi,  con  mantice  e  a 
due  ruote  —  Anche, dicesi  il  se- 
dere a  più  luoghi  e  ricoperto 
da  mantice  {boffett)  stabile  che 
tiene  le  veci  di  serpe  {srerpa)e 
di  cassetta  (cassett)  nelle  dili- 
genze, nei  cocchioni  da  viaggio 
e  simili.  —  Voce  francese  Ca- 
briolet. 

GADAN.  Uccellacelo  ,  Tarpano  : 
dicesi  di  persona  semplice  e 
sciocca. 

GAFFA-  Pattuglia.  Voce  di  gergo 
—  Anche,  Gendarme.  A1  tempi 
della  mala  signoria. 

GAGGI AM-  Gaggiano.  Villaggio  sul 
naviglio  grande  e  la  strada 
maestra  che  da  Milano  conduce 
ad  Abbiategrasso  ;  è  da  giorni 
stazione  della  strada  ferrata 
da  Milano  a  Vigevano  e  via  — 
Baltr ararti  de  GaggianJ  Beltra- 
mo di  Gaggiano:  la  maschera 
che  rappresenta  iltipo  del  vulgo 
milanese. 

Banfi,  Voc. 


GÀGIANDRA.  Lo  stesso  che  Bissa 
scudellera.  V. 

GAGLIARD.  V.  Guzz*  Spongent. 

GAGLIARDA.  Gagliarda:  carattere 
di  stampa  di  mezzo  fra  il  testi- 
no e  il  garamoncino  —  per  Gct- 
ramonzin.  V. 

GAGLIOFF.  Monello. 

GAIJN.  V.  zappa  de  gaja. 

GAIJNASCIA.  V.  Galinazza. 

GAIJNÉE.  V.  in  Gali  e  in  Gru- 
gnetton. 

GAIJNETTA.  Gallinetta. 

GAIJNETTA  D'OR  o  DE  LA  MADON- 
NA. Lo  stesso  che  caruga.  V. 

GAIJNNA.  Gallina:  femmina  adul- 
ta nella  specie  dei  polli.  Schia- 
mazza,chioccia  o  Croccia(scro?- 
ta),  Gracilla  {canta  in  galesch) 
—  die  scrottaJ  covaticcia  o  che 
abbiocca  —  che  va  a  cattan  o 
che  va  semper  attornaJ  vagan- 
te —  faraonna*  Gallina  faraona 
o  numidia  o  africana  o  di  Fa- 
raone o  di  Guinea  (Phasianus 
Meleagris):  uccello  razzolato- 
re  ;  pileo  coperto  da  un  cono 
corneo;  penne  cenerine,  con 
macchie  bianche  rotonde  —  me- 
jaroeula*  fig.  Gallina  mugelle- 
se:  dicesi  di  persona  che  mo- 
stra assai  meno  anni  che  non 
ha;  onde  il  dettato:  Gallina  mu- 
gellese  ha  cent'anni  e  mostra 
un  mese  —  che  gh' ha  sirene  el 
cùu*  che  l'ha  ristretto  —  che 
muda  i  penn*  che  muda  o  che 
è  in  muda  —  con  la  scesta  a  co- 
ronnaJ  di  cresta  a  paniera  o  a 
corona  —  cont  el  zuft'j,  cappel- 
luta —  wxontada  del  gali*  cal- 
cata dal  gallo  —  nanna  *  nana: 
che  ha  gambe  proporzionata- 
mente più  corte  delle  altre  — 
padovanna *  padovana  o  man- 
tovana: è  più  grossa  delle  or- 
dinarie ed  ha  poca  cresta,  ma 
circondata  di  penne  ,  con  gran 
ciuffo  in  testa  —  rizza*  ricciu- 
ta —  tigrada*  brizzolata  o  va- 
ria —  veggia  o  de  Gorla*  Gazza 
con  pelata  la  coda  —fig.  Putta 
podata,  Volpe  vecchia  —  Lacc  de 
gaijnna*  V.  in  Lacc.  —  No  can- 
tassen  pu  o  No  savenn  pu  ne- 
gali ne  gaijnna*  V.  in  Gali  — 
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Pela  la  gaijnna  senza  falla 
criàj,  fig.  Pelar  la  gazza  senza 
farla  stridere,  Cavar  l'uccello 
dai  nidìo  senza  che  egli  strida: 
far  altrui  cosa  spiacevole,  ma 
bel  bello,  e  in  modo  che  quasi 
non  se  ne  accorga  —  Roba 
gaijnn,  Sgallinare  —  Sta  li  a 
fa  giò  la  crusca  ai  gaijnn,  fig. 
Farsi  il  seggiolino  di  ferro,  Stare 
a  spulciare  il  gatto,  Stare  pul- 
celloni:  dicesi  di  quelle  pulcel- 
le  che  invecchiano  nella  casa 
paterna  senza  maritarsi.  Dicia- 
mo anche  Sta  lì  a  fà  giò  reff  o 
ftl  —  Vess  /Ì03U  de  la  gaijnna 
bianca^  fig.  Esser  figliuolo  dei- 
Foca  bianca  (dicono  i Toscani); 
Albce  gallinai  filius*  dicevano  i 
Latini:  aver  ogni  cosa  fortune  - 
vole  e  seconda  —  Avè  nxangiàa 
el  cuu  de  la  gaijnna  o  Vess  el 
cól  del  lacc  fig.  Non  tener  un 
cocomero  all'erta,  Avere  una 
bocca  che  non  sa  ritenere  nem- 
men  la  saliva,  Avere  la  caca- 
juola  nella  lingua:  dicesi  di  chi 
non  tiene  segreta  veruna  cosa  — 
Andàa  dorrai  a  l'ora  di  gaijnn. 
Andare  a  letto  quando  i  polli  o 
all'ora  de' polli:  a  buon'ora  — 
Avegh  ona  scìampa  de  gaijnna  , 
Scriver  peggio  delle  galline.  V. 
anche  in  Scìampa  —  Fà  el  cuu 
de  gaijnna,,  Far  la  bocca  d'oc- 
chiello :  stringere  la  bocca,  e 
quasi  ridurla  in  forma  di  oc- 
chiello {oggiceu)  da  abiti.  1  Fran- 
cesi pure  dicono  :  Faire  le  cui 
depoule  —  Fà  el  vers  di  gaijnn, 
Schiamazzare  —  Per  ti  poss  cre- 
pa del  nxàa  di  gaijnn.  Per  te 
posso  bacare  —  Tante  gaijnn^ 
Galliname  —  Dopo  l'oeuv  vorè 
anca  la  gaijnna^  Di  chi  non  è 
mai  contento  —  Còr  gallon  che 
la  gaijnna  te  ciappa.  Si  dice 
nel  Basso  Milanese  a  chi  sta 
per  essere  superato  in  che  che 
sia  da  persona  di  meno  di  lui 
—  Gaijnn  de  la  Madonna.  Lo 
stesso  che  Rondinn.  v.  Ronde- 
na  —  I  toeu  freguj  fan  minga 
per  i  mèe  gaijnn,  fig.  Le  tue 
frottole  non  mi  pigliano,  Tu  non 
me  l'accocchi. 


GAIJNNA  o  GAIJNNA  VEGGIA.  FIG. 
Gallina  vecchia:  donna  attem- 
pata. 

GAIJNNA.  fig.  Parruccaccia.  La 
tignasse  dei  Francesi.  Dalla  par- 
rucca, capelli  posticci,  caduta 
a  terra  a  qualche  ubbriacone, 
si  vuole  venuto  il  significato 
alla  voce  Gaijnna  che  sotto 
noto,  e  non  da  Gajezza,  parola 
che  il  nostro  popolo  non  cono- 
sce. Meglio  però  pare  sia  ve- 
nuto dal  nome  gallina  A*  quale 
inseguita  corre  di  qua  di  là  per 
ricoverarsi,  appunto  come  fan- 
no i  briaconi  che  camminano 
come  sono  dipinte  le  saette,  per 
dirla  col  Gozzi. 

GAIJNNA.  Sbornia,  Balla,  Monna: 
ubbriachezza  —  Andà  in  gaijn- 
na. Prendere  la  sbornia,  la 
monna,  la  bertuccia,  la  lucia, 
la  stoppa,  la  balla,  Perdere  la 
erre  :  ubbriacarsi  —  vess  in 
gaijnna.  Essere  in  balla,  Aver 
abbracciato  o  pigliato  V  orso: 
esser  briaco  fracido.  Diciamo 
Balla  ,  Stoppa ,  Ciocca,  Po jan- 
na,  cimberli  e  simile.  V.  Gaijn- 
na, par.  3. 

GAIJNNA  per  Gaijnatt.Y.—  Gaijn- 
na, bonna  noce.  Buona  notte, 
monna  I 

GAIJNNA  DE  MONTAGNA-  Gallo  o 
Fagiano  alpestre  minore,  Stoi- 
co, Piccolo  tetraone,  Fagiano 
di  monte,  Gallo  di  monte  o  mon- 
tano minore  (Tetrao  tetrix):  uc- 
cello razZolatore,  coda  bifor- 
cuta, diti  nudi.  Anche  è  detto 
Astorg,  Solchi  stoiche  Storg. 

GAIJNATT.  Monnone:  Briacone  — 
Briachella  :  chi  per  consuetu- 
dine si  ubbriaca,  ma  legger- 
mente, o  meglio  chi  beve  vo- 
lentieri e  spesso.  «  Ehi  !  briachel- 
la, come  va?  quanti  bicchierini 
s'è  trincato?  »  V.  Gaijnna,  par.  3. 

GAIJNETTA  Gallinetta. 

GAIJNETTA.  Un  po'  di  lucia:  un  po' 
briaco,  brillo- 

GAIJNtEU.  Nece,  Cria:  dicesi  di  ra- 
gazzino ch'abbia  cattiva  cera, 
e  sia  magro  spento. 

GAIJNffiUR.  V.  Galinceur. 

GAIJNCEURA.  Galletto,  Fungo  gai- 


GAI  323  GAL 


linaccio,  Gallinaccio,  capo  gal- 
lo, Gallinaccio  buono,  Gallinac- 
cio color  di  tuorlo  (rossumm) 
d'uovo  (Agaricus  Cantarellus): 
ha  cappello  fatto  quasi  come 
una  cresta  di  gallina  e  di  color 
rancio.  È  mangereccio  e  vien 
detto  pure  PinfenJ  PinferJ  Gial- 
din  J  Fonsg  giald  —  spinosa 
Dentino,  Steccherino  o  Dentino 
colorato  buono,  Gallucci  (Hyd- 
num  repandum):  fungo  mange- 
reccio. Anche,  Dencitt. 

GAIJNON-  Volpone,  Scaltraccio. 

GAIJNONNA-  oallinona. 

GAJARD.  Gagliardo. 

GAJOFFA.  Tasca. 

GAJOFFÀ.  intascare  ,  Mettere  in 
tasca. 

GAJOFFIN.  Taschino. 

GAJOFFON.  Tascone. 

GAJUMM.  V.  DerlaJ  Derlon  —  Mal- 
lo :  la  scorza  verde  delle  noc- 
ciuole. 

GALA  per  Galla.  V. 

GALANDER  (I).  Allorché  si  vuol  al- 
zare un  muro  o  un  tavolato  in- 
termedio fra  due  muri  o  tavo- 
lati laterali,  chi  dirige  la  fab- 
brica, segna  in  ambi  questi 
ultimi  i  punti  di  contato  del 
nuovo  muro  o  tavolato  da  al- 
zarsi: ove  sono  questi  segui,  i 
muratori  lasciano  cadere  da 
alto  in  basso  due  funicelle  con 
pesi  a  perpendicolo,  e  con  una 
terza  funicella,  che  orizzontale 
scorre  dall'una  all'altra  delle 
già  dette  perpendicolari,  vanno 
regolando  la  dirittura  dell'al- 
zamento. Quelle  due  funicelle 
laterali  sono  dette  I  calander 
da  noi  e  Gualandrein  dai  Bolo- 
gnesi. I  nostri  ingegneri  e  ar- 
chitetti, i  quali  hanno  tutt'altro 
a  pensare  che  alla  lingua,  li 
chiamano  coraggiosamente  I 
galandri!  Il  Carena,  come  al 
solito,  tace.  E  si  buscò  tanta 
fama! 

GALANGA.  Galanga  (Alpinia  Ga- 
langa):  pianta  che  ha  odore  e 
sapore  aromatico  con  una  qual- 
che mordacità  ed  amarezza; 
nell'india  serve  per  condimento 
dei  cibi;  presso  alcuni  scrittori 


ha  riputazione  per  la  paralisi 
della  lingua. 

GALANI"  Vagheggino,  Zerbino. 

GALANTADONNA.  Leal  donna. 

GALANTERIA.  Galanteria  —  Stà  su 
la  galanteria Far  il  galante, 
1'  attillato ,  Far  il  frustino.  Vedi 
Stracchine  sig.  2. 

GALANTERIA.  Giojelletto,  Galante- 
ria: mercanziuola  di  lusso  e  di 
lavoro  gentile. 

GALANTINNA.  Galantina:  specie  di 
mortadella,  fatta  di  carni  gen- 
tili, regalata  di  pistacchi,  spe- 
zie, cedrati,  ecc.  —  d'animala 
Soppressalo  :  è  tutta  di  carni 
porcine  —  de  caponJ  di  cappo- 
ne: composta  di  lombatelli  e 
carni  porcine  si,  ma  per  lamag- 
gior  parte  le  polpicine  e  la  gra- 
scia di  cappone  —  de  pess^  di 
pesce  :  fatta  di  polpe  d'anguille, 
di  luccio,  pesce  persico  e  si- 
mili. 

GALANTOMASC.  Cima  di  galan- 
tuomo. 

GALANTOMESIM  o  GALANTOMSMO. 

Probità,  Onestà,  Lealtà,  Galan- 
tomismo. 
GALANTOMM.  Galantuomo. 
GALANIOMM.  Galantuomo,  Galan- 
tominone:  per  ischerzo  e  in  senso 
cattivo: 
E  il  galante minon *  ladro 

ladraccio. 
Un  del  mattino  mi  bruciò  il 
pagliaccio. 

GALANTOMM.   Galantuomo.  Modo 
di  chiamare  o  nominare  o  in- 
terrogare uno  di  cui  non  si  sap- 
pia il  nome. 
GALANTOMM  GALANTOMISSIM.  Ga- 
lantuomo galantominone  : 
Oh!  un'altro  ripetea,  sicuro 
statej 

Ti  dovessi  anco  dar  mezzo 

milione  : 
'  Sopra  la  mia  parola 

riposate  ^ 
Son  galantuomo galanto- 
minone. 
(Pananti). 
GALANTOMON.  Galantomone. 
GALARÀA.  Gallarate:  città  che  di- 
sta da  Milano  22  miglia  al  nord 
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ovest;  essa  dà  luogo  tra  noi  al 
dettato:  Oh!  va  su  la  frugherà 
de  Galaràa^  oh!  vatti  sulla 
brughiera  di  Gailarate.  Escla- 
mazione che  usiamo  contro  gli 
indiscreti  in  ogni  genere.  La 
brughiera  di  Gailarate  consiste 
in  un  grande  tratto  di  territo- 
rio tra  l'Olona  e  il  Ticino,  da 
est  a  ostro  per  dieci  miglia  in 
lungo  sopra  ineguale  larghez- 
za, non  producendo  che  scopa 
(brughj  erica),  la  quale  impa- 
dronendosi dei  terreni  ghiajosi, 
non  vi  lascia  che  a  stento  cre- 
scere altre  piante.  L'estensione 
però  di  questa  landa  è  dimi- 
nuita dopo  che  il  governo  del 
regno  d' Italia  permise  ai  Co- 
muni di  vendere  a  particolari 
la  parte  di  loro  patronato,  molti 
dei  quali  fecero  dei  tentativi 
non  infruttuosi  per  fertilizzare 
l'inacquoso  terreno. 
GALARIA.  Galleria  —  de  quaderJ 
Galleria  di  quadri,  Pinacoteca 

—  nceuva_,  Galleria  nuova.  Fu 
testé  eretta  inutilmente  tra  la 
piazza  del  Duomo  e  quella  della 
Scala  —  veggja^  Galleria  De  Cri- 
stoforis  —  de  Monza,,  Galleria 
di  Monza:  strada  coperta  e  sot- 
terranea sotto  la  quale  corre  il 
vapore  che  da  Monza  ci  porta 
a  Camerlata.  Abbiamo  anche  I 
Galarij  del  Sempionj  d'Ole^  de 
VarennaJ  ecc. 

GALARIA.  Antiporto,  Antiporta: 
andito  che  mette  alla  porta  di 
una  città. 

GALASC-  Gallastrone:  gallo  vecchio 

—  Fà  el  galasCj  Scavallare  — 
Gallione:  cappone  mal  castra- 
to. V.  Galoeus. 

GALAVERNA.  Galaverna.  Ognuno 
di  quei  quattro  o  sei  madieri 
(bor  o  Iravitt)  che  dai  lati  della 
barca  escono  con  un  bracciuolo 
fuor  d'essa  e  sostengono  i  li- 
stelli ne'  quali  incastrano  i  cer- 
chj  del  copertino  {arscionàa  o 
scerscej  de  la  coverta). 

GALAVERNA  per  Ghiba.  V. 

GALAVERNA  per  camelia.  V. 

GALAVRINNA.  Capriccio.  Ticchio, 
Voglia  —  per  Garavinna.  v. 


GALAVRON.  Calabrone  (Musca  cra- 
bro):  insetto  più  grande  dell'ape 
{avi),  più  pelosa;  nera;  corazza 
con  faccia  giallastra;  fa  sot- 
terragli alveari  [bisosu)  confìla- 
menti  vegetali  e  deruba  il  miele 
alle  api;  pinza,  ronza  —  fig.  Mo- 
scone, Alloccone  :  dicesi  di  chi 
ronza  intorno  o  donna. 

GALEA.  Basina:  minestra. 

GALBEE.  Rigogolo  ,  Golo  (Oriolus 
galbula):  uccello  silvano;  giallo 
e  nero  o  verdastro  e  nero  ;  fi- 
schia —  Galbèe  f emina  ^  Rigo- 
gola  —  Giald  come  on  galbèe 
Giallo  come  un  rigogolo:  dicesi 
a  chi  nel  carnato  è  estrema- 
mente tinto  di  tal  colore  —  Màa 
del  galbèe  Morbo  regio,  Itte- 
rizia, Trabocco  di  fiele,  Mal 
verde. 

GALBINNA  per  Arbaroeula  e  Sci- 
rescìoeura.  V. 

GALBINNA.  Ciliegia  dolce:  la  ci- 
liegina biancastra,  diafana, 
dolce  (Cerasa  alba  dulcis)  — Ci- 
riegio  salvatico  (Prunus  avium). 
Anche,  Arbaroeula^  Sciresosula, 
Gandiceu.  V. 

GALDIN-  Galdino.  Nome  d'  un  no- 
stro arcivescovo  detto  da  Sala 
(1166-1176),  il  quale  si  usava  fra  noi 
nei  seguenti  dettati:  El  pan  de 
San  Galdin,  In  passato  chiama- 
vasi  cosi  fra  noi  quel  pane  che 
si  limosinava  ai  carcerati,  forse 
perchè  in  origine  largito  loro  da 
queir  arcivescovo  —  Mangia  el 
pan  de  san  Galdin  Jo  Vess  man- 
tegnùu  col  pan  de  San  Galdin 
valevano,  Essere  in  prigione. 

GALECC  per  Galesch.  V. 

GALEDORA.  Gabbiano  bianco  (La- 
rus  canus):  uccello  avidissimo 
dei  pesci. 

GALÈE-  Mortajo  :  buca  quadra, 
scavata  in  terra;  in  essa  si  ter- 
mina la  concia  de'  cuoj  ,  collo- 
candoveli  con  alterazione  di 
costole  e  di  pancie ,  e  con  al- 
trettanti strati  di  pasta.  Dicono 
pure,  Pian. 

GALEGGIÀ.  Sgallettare,  Fare  il 
bello  —  Far  galloria  —  Corvet- 
tare ,  Braveggiare:  dicesi  dei 
cavalli. 
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GALEOTT.  Galeotto  :  dicesi  di  per- 
sona tristissima. 

GALER. Torre:  specie  di  soffitta  di 
rami  frondosi,  piana  o  a  volta, 
che  si  suol  fare  ai  viottoli  del 
paretajo  (del  roccol).  La  cigaler 
del  tond  e  de  la  passada  dol  ro- 
col  dei  Bergamaschi. 

GALERA-  Galera,  Galea  —  L'è  onci 
gran  galera  questa^  una  gran 
galera  questa:  dice  chi  si  duole 
della  sua  condizione  —  Galeda: 
specie  di  treggia  della  quale  si 
servono  gli  stradajuoli  per  car- 
reggiare la  terra,  strascinan- 
dola a  braccia  e  spalle. 

GALERA.  Ruspa:  arnese  somiglian- 
te in  qualche  modo  ad  una  caz- 
zetta  da  spazzature  [portaruff), 
a  sponde  più  basse  e  ferrate,  il 
quale  viene  tratto  a  strascico 
da  buoi,  e  serve,  in  sussidio 
dello  sbarello,  dellabarella, ec, 
a  trasportare  la  terra  nei  campi 
che  si  vogliono  livellare,  o  col- 
mare o  simili.  Havvi  anche  Va- 
ralro-ruspa  o  spianapoggìJ  di 
recente  invenzione,  che  serve 
nello  stesso  tempo  da  aratro 
per  smuovere  la  terra  e  da  ra- 
spa per  trasportare.  Ruspare^ 
trasportare  la  terra  colla  ru- 
spa; ruspare  il  cavaticcio.  Vedi 
Strusa  de  pràa. 

GALESCH  (CANTA  IN).  Far  delle 
chicchiriate,  Cucurrire:  far  il 
verso  del  gallo  —  Gracillare  : 
dicesi  delle  galline  che  fanno 
per  uso  il  cantar  del  gallo. 

GALETT,  GALETTON  (I).  Galle  (Le): 
malore  che  vien  nelle  gambe  ai 
cavalli.  Gall_,  Spineti. 

GALETT.  Galletto  —  Giugà  al  ga- 
ietta Fare  al  galletto.  Lo  fanno 
più  fanciulle  delle  quali  due  si 
accoccolano,  e  runa  dice  al- 
l'altra: 

Hai  trovato  il  mio  galletto? 

e  quella  risponde: 

Come  l'era  fàaì 

E  l'altra  dice  il  come  a  piacere; 
poscia  la  prima  risponde: 

Sì  che  l'è  quell_, 

Sì  che  l'è  quelL 


E  cosi  accoccolate  saltellarsi 
runa  dietro  l'altra  fino  a  che 
reggon  loro  le  forze,  e  quale  di 
esse  perde  prima  P  equilibrio 
quella  è  la  perdente.  Altre  volte 
dicono . 

Hai  veduto  il  mio  galletto? 
sì. 

In  dove? 

Su  la  prèja  del  pozzetto. 

Coss'el  mangiava? 

Ris  e  rafetto. 

coss'el  beveva? 

On  biccer  de  vin. 

Sì  che  l'è  quella 

sì  che  l'è  quell  del  mazzetti». 

GALETT  per  Parpaj.  V. 

GALETT.  Galletto  :  specie  di  ma- 
drevite con  due  alette  le  quali 
servono  di  maniglie  per  aprire 
o  stringere  la  vite. 

GALETTA.  Bozzolo  :  pallottola  o- 
vata  che  formasi  dal  filugello 
(bigatt)  colla  sostanza  serica 
elaborata  nel  suo  capo  e  nella 
quale  si  racchiude  durante  il 
periodo  della  sua  vita  di  crisa- 
lide (bordocch).  Le  cocchett 
dei  Piemontesi  —  Gaietta  ber- 
gamasca o  spagnceula  o  de  la 
somenza  de  cavrinJ  Bozzoli  ber- 
gamaschi o  spagnuoli  o  del  se- 
me di  Caprino  (nella  Val  San 
Martino):  specie  di  bozzolo  bre- 
ve, rotondo,  di  color  giallo  fo- 
cato —  bianca  o  de  la  chinna 
o  de  Novi^  bianca  o  dellachina 
o  di  Novi  —  busa^  forati  dall'in- 
setto —  camozzinna  ^  camosci- 
ni  :  bozzoli  piccini  con  una 
specie  di  strozzatura  o  d'  anel- 
letto  {f assetta,,  f asse  ttìnna)r  ien- 
trante  nel  suo  mezzo,  sono  sel- 
lati, cioè  a  forma  di  sella,  e  li 
dicono  camozzini  per  il  colore 
e  per  la  grana,  somiglianti  alle 
pelli  camosciate.  I  contadini 
pensano  che  siano  i  bozzoli 
delle  femmine  dei  bachi  da  seta 
—  camozzinna  spagnceula  o  Ga- 
ietta spagnoletta ,  camoscini 
spagnuoli  :  specie  di  bozzoli  si- 
mili in  tutto  (fuorché  nel  colore 
e  nel  dare  più  poca  sboccatu- 
ra) ai  bozzoli  camosci  (gaietta 
camozzinna)  — che  tra  del  verd^ 
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verdognoli  —  cont  el  smaggin* 
colla  macchietta:  che  ,  per  es- 
sere di  tessuto  non  fitto  a  un 
modo  in  ogni  lor  parte  ,  dopo 
breve  immersione  nell'  acqua 
calda,  mostrano  in  alcuni  punti 
un  colore  più  intenso  ,  e  per 
quelli  danno  poi  adito  all'ac- 
qua, e  inzuppatine  si  prestano 
meno  al  moto  della  trattura  e 
riescono  più  facilmente  bacacci 
(recott)  —  del  segn*  col  morbo: 
quelli  che  hanno  in  sè  ilbacac- 
cio  morto  dal  calcino  [màa  del 
segn).  v.  Segn  Manche  negJier _, 
ross  —  fossombronna  o  roma- 
gn<xula  *  di  Fossombrone  o  ro- 
magnoli: specie  di  bozzoli  gros- 
si, difformi,  senza  anello  (Tas- 
sata) nel  mezzo,  e  di  color 
giallo  carico  —  morta,,  stufati  : 
che  hanno  in  sè  il  bacaccio 
morto  dalla  stufatura  —  no- 
siranna  o  pajarinna  *  nostrani 

0  paglierini  :  i  più  comuni  fra 
noi,  bislunghi,  di  colore  traenti 
al  carnicino  ,  con  quasi  nessun 
anello  nel  mezzo  —  pontada  J 
eolio  spunto:  mal  lavorati  nei 
due  capi  —  real  o  de  somenza* 
sfarfallati  o  di  seme  o  Bozzo- 
lacci:  quelli  d'onde  s'è  lasciato 
uscir  l'insetto  {el  parpaj)  per 
P  accoppiatura  occorrente  ad 
averne  il  seme,  e  dei  quali  si 
suol  fare  filaticcio  fiore  {tiriseli 
de  gaietta  real)  —  smaggiada  o 
guasta*  macchiati:  quelli  il  cui 
tessuto  riesce  imbrattato  nel- 
l'interno ,  e  talora  anche  di 
fuori,  dal  baco  mortovi  sopra 
lavoro  e  annerato.  In  Romagna 
sono  detti  scalmati  —  soffegada, 
morti  —  viva*  vivi:  che  hanno 

1  bacacci  tuttora  vivi  —  catta 
i  gaietta  Sbozzolare  —  Coconera 
de  galett  per  Galettera.  V.  —  Fà 
morì  i  galett  in  stua*  Stufare  i 
bozzoli  —  Fass  de  la  gaietta* 
Abbozzolarsi  —  Fossetta  o  Fas- 
settinna  de  la  gaietta  *  Anello 
dei  bozzoli,  Strozzatura  —  Fior 
de  gaietta.  V.  in  Fior  —  Fondusc 
de  galet  t*Foruia.te  delle  caldaje 
da  trar  la  seta  —  Mezza  gale  ta* 
Bozzoli  trovati  di  poca  carta  — 


Nass  di  galett,  Sfarfallare  —  Tra 
dent  i  gaietta  legnaj  e  scovaj* 
Far  la  pescata  dei  bozzoli:  im- 
mollarli nell'acqua  calda  e  sco- 
parne per  trarne  il  filo  —  Fila 
de  tre*  de  quatter  gaietta  Filar 
la  seta  a  tre,  quattro  bave  — 
Fila  de  cinqu  nceuv  e  vxunna 
frusta*  Filar  la  seta  a  croce  a 
cinque  bave  e  una  pelle  —  Ga- 
ietta frusta.,  Dicesi  di  quei  boz- 
zoli che  sono  giunti  alla  metà 
almeno  del  loro  sviluppo  nella 
trattura  —  madura  ,  Dicesi  di 
quei  bozzoii  nei  quali  il  baco 
non  solo  ha  compiuto  il  suo  la- 
voro, ma  vi  si  è  eziandio  incri- 
salidato; perciò  dall'andata  de- 
gli ultimi  bachi  al  bosco  alla 
raccolta  dei  bozzoli  si  lasciano 
passare  per  lo  meno  sei  giorni 
—  masarada*  Dicesi  di  quelli 
che  sono  belli  e  preparati  nel- 
l'acqua calda  per  trarne  la  se- 
ta, v.  Gussetta  —  nceuva*  Dicesi 
di  quei  bozzoli  che  si  sottopon- 
gono alla  trattura  ancora  in- 
tatti —  rosada  o  velulada*  i 
bozzoli  di  tessuto  floscio  e  ce- 
dente alla  menoma  pressione  — 
vestida  de  Unger  o  d'estàa*  Boz- 
zoli poco  ricchi  di  seta  o  per 
non  aver  i  bachi  mangiato  fo- 
glia a  sufficienza,  o  per  non 
averla  mangiata  buona  e  so- 
stanziosa. V.  ScUiscetta  —  zerba* 
Diconsi  quei  bozzoli  nei  quali  il 
baco  non  si  è  per  anco  incri- 
salidato —  brianzinna  o  brian- 
zosula  *  briantini  o  brianzuoli: 
bozzoli  di  color  paglierino,  di 
grandezza  mezzana  e  molto  in- 
corbati  (  che  hanno  forma  di 
corba,  cioè  stretti  in  mezzo  e 
larghetti  alla  testa)  —  de  Bion* 
bionina*  di  Bione.  Bozzoli  che 
ci  vennero  da  Bione,  Comune 
del  Bresciano,  sulla  sinistra 
del  Chiese  ;  sono  un  po'  piccoli 
come  quelli  de'  bachi  terzini 
{terziroeu)  ben  fatti,  duri,  com- 
patti, di  colore  all'esterno  traen- 
te al  latteo  sporco;  danno  un 
filo  forte,  ma  di  un  giallo  bian- 
castro poco  lucente.  Il  loro  ba- 
co, essendo  robusto  e  resistente 
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allemalattie  che  attaccano  que- 
sto insetto,  era  molto  ricercato, 
massime  di  dove  gli  altri  bachi 
vanno  di  solito  a  male  per  il 
calcino.  V.  ArpaJ  sig.  2,  Borlon 
de  la  gaietta  j  Schiscetta  Gus- 
settaj,  Strusa  J  Fattoti,,  Strusa 
grassa^  cascammo  RecottJ  Pori' 
tda^  Galetton.,  Dobbion.,  ecc. 

GALETTA.  Lastruccia  petrosa  che 
fa  l'ufficio  di  ferraccia  per  quei 
lavori  di  smalto  che  si  hanno  a 
sottoporre  all'azione  del  fuoco. 

GALETTADA.  Buondato  di  bozzoli. 

GALETTAMM.  Bozzolame:  quantità 
di  bozzoli. 

GALETTÉE.  Bozzolajo:  la  persona 
che  sopraintende  al  lavoro  dei 
bozzoli  nelle  filande. 

GALETTERA.  Bozzoliera  ,  Bozzo- 
laja:  stanzone  sfogato,  con  pal- 
chi in  mezzo,  isolati,  soprappo- 
sti gli  uni  agli  altri,  a  uso  di 
tenervi  sparsi  i  bozzoli  da 
mandarsi  successivamente  alla 
trattura. 

GALETTIN.  Galettino.  Il  popolo  to- 
scano per  significare  la  bontà 
dei  galettini  giovani,  dice  Gal- 
letto di  primo  canto  boccon 
santo. 

GALETTINNA.  Bozzoletto. 

GALETTON.  Bozzolone  :  bozzolo 
grosso  ma  floscio  e  di  tessuto 
rozzo,  fatto  da  un  solo  baco. 

GALETTON  per  Gaietta  sig.  1.  V. 

GALFION.  V.  Sgal/ìon. 

GALICEGH.  Lo  stesso  che  Galitt.  V. 

GALIN.  cappietto  :  piccolo  cappio 
(galla). 

GALINAZZA.  Beccaccia,  Acceggia 
(Scolopax  gallingo):  uccello  di 
ripa  ;  remiganti  primarie  tutte 
d'uguale  larghezza;  parti  infe- 
riori striate  in  traverso  di  nero 
—  cont  i  speron  *  fig.  Gallina 
vecchia:  per  ischerzo,  dicesi  di 
donna  nubile  che  sia  sull'età. 

GALINAZZETTA  per  Riottin.  V. 

GALINETT  DE  LA  MADONNA  per  Ca- 
ruga.  V. 

GALINETTA.  Centocchio  rosso,  Cuor 
di  gallina  (Anagallide  maschio): 
pianta  di  steli  giacenti;  foglie 
intere;  fiori  rossi;  fa  nei  campi 
e  nei  luoghi  acquosi. 


GALIN(EUR(I).  Le  Gallinelle, Le  Gal- 
lule,  La  Ciocchetta:  nome  delle 
sette  stelle  che  si  veggono  fra 
il  Tauro  e  l'Ariete ,  cosi  dette 
perchè  sono  piccole  e  in  muc- 
chio. Nello  stile  sostenuto  si 
deve  dire  le  Plejadi.  Anche, 
Gaijnoeur. 

GALITE5H.  Lo  stesso  che  Galitt.  V. 

GALITT  (I).  Diletico,  Solletico  —  Fà 
i  galitt Fare  il  solletico,  Dile- 
ticare, Solleticare:  stuzzare  al- 
trui leggermente  in  alcune  parti 
del  corpo,  che,  toccate,  incitano 
a  ridere  e  a  squittire  —  Patì  i 
galitt  J  Temere  il  solletico. 

GALITT  (I).  Broccoli  o  Broccolini 
o  Broccoletti  o  Gallonzoli  :  si 
dicono  i  talli  di  rapa,  cavolo,  e 
simile  ,  quando  incominciano  a 
dar  segno  di  fiorire. 

GALITTÀ  per  Fà  i  galitt  e  Rugà.  V. 

GALL.  Gallo  (Phasianus  gallus): 
il  maschio  adulto  nella  specie 
dei  polli:  il  maschio  della  gal- 
lina; rigua,  canta,  fa  delle  chic- 
chiriate o  cuccurrisce  (canta 
in  gallesch)  :  ha  la  cresta  (sce- 
sta), i  bargigli  (barbell)  e  sproni 
(speron)  —  d'indiaj  Gallo  lanato 
o  del  Giappone  o  d'India  —  àe 
montagna s  Fagiano  nero  o  al- 
pestre o  Gallo  tetraone  (Tetrao 
urogallus):  uccello  razzolatore; 
coda  rotondata,  o  tutta  nera  o 
macchiata  di  nero,  senza  fascia 
distinta  nella  cima  ;  diti  nudi  ; 
grida  —  per  Gaijnna  de  monta- 
gna. V.  —  gaijnèe^  Gallo  galli- 
naceo —  fig.  Uomo  cavallino  : 
soverchiamente  libidinoso—  pa- 
dovana padovano  o  di  Spolve- 
rana  —  rizz, riccio  o  rli  Frisia  — 
A  l'ora  che  canta  elgall^W  galli- 
cinio  —  No  cantassen  pu  ne  gali 
ne  gaijnna,,  Non  ne  saper  più  nè 
pruzzo  nè  bruciaticcio,  Non  se 
ne  sentire  più  bruciol  nè  bru- 
ciaticcio, o  nè  pruzzo  nè  bru- 
ciaticcio, o  nè  cotto  o  nè  fumo, 
Non  se  ne  saper  mai  polpa  nò 
ossa:  non  saper  più  che  cosa 
ne  sia  avvenuto  —  Anche, Esser 
messo  o  lasciato  nel  dimentica- 
tojo, Spegnersi  il  seme  come  dei 
cani  gialli:  uscir  d'uso,  andar 
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in  dimenticanza  —  canta  el  gali 
a  quaighedun^  Fallire.  S'usa 
solo  parlando  dei  fìttabili,  tra  i 
quali,  essendo  il  pollajo  di  pro- 
prietà della  moglie,  viene  a  si- 
gnificare che  fu  lor  tolto  tutto  — 
Pari  el  gali  de  madonna  chec- 
ca^  Essere  il  gallo  di  mona  Flo- 
ra (  e  si  potrebbe  dire  di  ma- 
donna Cecca?)  o  di  mona  Fiore, 
o  di  madonna  Flora,  o  Appiccar 
il  majo  (maj)  a  ogni  casa,  a  ogni 
uscio,  o  Esser  rasino  del  pen- 
tolaio: dicesi  di  chi  s'innamora 
d'ogni  donna  che  vede,  di  chi 
vuol  essere  il  bello  di  tutte  le 
belle  —  vess  dùu  gaj  in  d'  on 
pollèe^  fig.  Esser  due  ghiotti  a 
un  tagliere:  si  dice  di  due  che 
amino  e  vogliono  conseguire  la 
stessa  cosa.  Chiamiamo  galli- 
naio il  luogo  dove  stanno  le 
galline,  l'allevatore  e  venditore 
di  galline,  il  ladro  di  galline,  e 
gallinai  coloro  che  tengono  un 

*  giuoco  di  lotto  simile  a  quello 
pubblico,  ma  in  onta  de'  severi 
divieti ,  e  senza  dar  niuna  si- 
curtà a  giuocatori,  asciugando 
così  le  tasche  della  povera 
gente,  che  è  appunto  quella 
che  vi  giuoca,  e  nelle  osterie 
massimamente.  Gli  chiamiamo 
-gallinai  perchè  si  incominciò 
ad  allottare  delle  galline  ,  dei 
tacchi,  de'  polli,  poi  frutta,  ecc. 
Chiamiamo  gallo  calzato  quelle 
le  cui  gambe,  e  talora  anche  le 
dita  sono  coperte  in  parte  di  piu- 
me o  abbiano  la  calza  (balzetta)\ 
cornuto  quello  sulla  cui  cresta 
(scesta),  o  parta  di  essa,  recisa, 
si  applica  uno  sprone  (speron), 
o  anche  due,  tolti  dallo  stesso, 
o  da  altro  gallo,  i  quali  speroni 
vi  aderiscono  stabilmente ,  vi- 
gono e  crescono  talora  a  dismi- 
sura. V.  GalceuSj  Galasc. 

GALL.  Ghiova:  gran  toppo  di  creta 
col  quale  si  tura  la  bocca  della 
fornace  perchè  non  ne  esca  la 
colata. 

GALL  per  Galett,  sign.  1.  V. 

ÌALL  DE  GIARDIN.  Tanaceto,  Ta- 
naceto crespo,  Atanasia,  Erba 
pennina  (Tanacetum  vulgare): 


erba  perenne:  sapore  amaro; 
odore  per  alcuni  nauseanti, per 
altri  grato. 
GALLA.  Fiocco  —  Galano,  Cappio: 
specie  di  fiocco  —  Gala,  Parata 
—  Galla. 

GALLA.  Gallare:  l'acquistar  le  uo- 
va, la  disposizione  a  produrre 
il  pulcino. 

GALLADURA.  Ingallamento ,  Punto 
saltante. 

GALLASC  Gallastrone. 

GALLEGGIA.  Corvettare,  Braveg- 
giare :  dei  cavalli. 

GALLESCH  (CANTA  IN).  V.  Galesch 
(Canta  in), 

GALLETT  per  Galett,,  sig.  1.  V. 

GALLOFOR  o  GALLOFER.  V.  Garofol. 

GALLON.  Gallone:  guarnizione. 

GALLONA.  Gallonare,  Listare. 

GALCEUS  Gallerone,  Gallione:  gallo 
mal  capponato,  il  quale  si  rico- 
nosce dall'  avere  spesso  al- 
cun residuo  di  cresta  che  gli 
fa  come  tigna  sul  capo  —  L'è 
on  galceus^  Non  è  cappon  di- 
ritto: cioè  non  privato  affatto 
affatto  dei  granelli  (fas<eu). An- 
che, Galasc  Galos. 

GALLONÉE.  Gallonajo. 

GALOPPÉ. Galoppa;  specie  di  ballo 
ungherese  ;  cosi  detto  dall'  imi- 
tar quasi  il  galoppar  dei  ca- 
valli. 

GALOPPIN.  Fattorino  —  Galoppino: 

Quell'amico  va  e  vien^  fa  il 

galoppino,, 
Ed  io  e  lui  siamo  la  stessa 

broda. 
(Pananti). 

GALOS  per  Galoeus.  V. 

GALÓZZER  (STA  SUI).  V.  Quinci  e 
quindi  (Sta  sul). 

GALUPP.  Galuppo. 

GALDPPAJA.  Giovanaglia  —  Gen- 
taglia. 

GALUZZ  per  Caruspi.  V. 

GAMAUTT-  Gammautte:  strumento 
chirurgico  in  forma  di  piccolo 
coltello  da  chiudersi. 

GAMB  (I)  Stecche  (Le):  que'ritti  di 
ferro  che  sostengono  l'intelaja- 
tura  d'un  predellino  (basellin  de 
carrozza. 

GAMBA.  Gamba  —V.  Schinca^NoSs 
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Polpa*  Sorella  —  A  gamba  le- 
vada*  A  corso  pieno  —  A  mezza 
gamba.,  A  mezzo  stino  (chinca), 
A  mezza  gamba  —  fig.  V.  sotto 
Compra  —  Andà  a  gamb  averi, 
Andare  a  sciacquabarili  :  dicesi 
di  quegli  zoppi  che  vanno  a 
gambe  larghe,  e  pare  che  vo- 
gliano con  un  piede  andare  in 
un  luogo,  coll'altro  in  un  altro; 
e  fanno  cosi  lo  stesso  colla 
persona,  che  fa  uno  che  sciac- 
qui un  barile.  Noi  questi  tali  si 
chiamano  Marchionn  di  gamb 
averi.  V.  Squanquanà.  —  Andà 
coi  gamb  a  l'aria  Cadere  a 
gambe  levate  —  fig.  Andare  in 
rovina  a  gambe  levate  —  Andà 
de  gamba*  Andar  di  gamba: 
correre  —  Anche,  dicono  cosi  i 
caciaj  che  El  lati  elva  de  gam- 
ba *  allorché  per  essere  ben 
maturo  percorre  alla  presta  i 
vari  periodi  della  caseificazio- 
ne —  Andà  via  con  la  eoa  in 
mezz  ai  gambJ  fig.  Mettersi  la 
coda,  o  Andar  colla  coda  tra 
le  gambe:  tra  noi,  acquetarsi  a 
certi  ragionamenti  di  tare  o 
dire  certe  cose ,  e  andarsene 
pei  fatti  suoi  —  Avegh  bonna 
gamba*  Aver  buona  gamba:  es- 
sere agile  e  gagliardo  nel  cam- 
minare e  nel  correre  —  fig.  A- 
ver  buona  gamba  :  sentirsi  in 
lena,  p.  es.,  di  cantare  —  Avegh 
i  gamb  che  fà  jacom  jacom  *  o 
giacom  giacom  o  lipp  lapp*  Far 
le  gambe  giacomo  giacomo ,  o 
cecco  e  gianni,  Far  jacomo  ja- 
como  i  talloni,  Aver  le  cosce 
che  ci  si  ripiegan  sotto:  tremar 
per  paura  o  debolezza—  Avegh 
i  gamb  de  strasc  o  che  paren 
de  strasc  *  Aver  le  gambe  di 
cencio  molle  .  fiacchissime  — 
Avegh  i  gamb  fàa  a  ixa  o  a 
zetta*  Aver  le  gambe  a  bale- 
strucci :  cioè  storte  —  Avegh 
pu  de  gamb*  Essere  spedato: 
dicesi  di  chi  non  può  più  cam- 
minare per  avere  il  piede  indo- 
lenzito da  lungo  viaggio  ,  o  da 
strettura  di  scarpe  —  Avegh 
roti  i  gamb  *  Aver  tronche  le 
gambe,  Star  male  sui  picciuoli: 


reggersi  male  sulle  gambe  — 
Ave  sott  gamba  ona  robbaJ  Fare 
una  cosa  di  sotto  gamba:  farla 
speditissimamente  e  bene  —  Ave 
sott  gamba  vun  *  fig.  Aver  uno 
di  sotto  gamba:  cioè  ridersene, 
non  avergli  più  soggezione.  — 
V.  in  Possess  —  Anche ,  fig. 
Prender  uno  di  sotto  gamba  o 
sotto  gamba:  stimarsi  capace 
di  superarlo  senz'ombra  di  dif- 
ficoltà ,  come  dire  usando  esso 
liberamente  le  mani,  e  chi  lo 
sfida  obbligandosi  ad  operare 
con  una  mano  passata  di  sotto 
a  una  gamba  —  Borlà  già  coni 
i  gamb  dedrèe*  Accosciarsi  :  di- 
cesi dei  cavalli  —  Cor  a  gamba 
levada*  Darle  a  gambe,  Andare 
o  Fuggire  a  gambe  —  erompa 
a  mezza  gamba  *  Comperare  a 
pregiòlo,  o  a  mezzo  prezzo,  A- 
vere  per  un  tozzo  di  pane  — 
Dà  via  o  Vend  a  mezza  gamba* 
Vendere  a  mezzo  prezzo  —  Fà 
a  gamba*  Fare  a  gamba:  un 
viaggio  —  Fà  el  pass  segond  la 
gamba*  Fare  il  passo  secondo 
la  gamba,  Non  uscire  dai  propri 
cenci  —  Far  buona  gamba,  Rin- 
gambare  ,  Far  gamba:  rimet- 
tersi in  forza  —  Fà  gamba  o 
meglio  Fà  i  gamb*  Darla  a 
gambe,  Fuggire  a  tutte  gambe 

—  e  per  celia,  Giuocar  di  cal- 
cagni ,  Usar  lo  spadone  a  due 
gambe  —  Gamb  fusellàa*  Gam- 
be affusate  o  affusolate  :  sottili 
e  schiette  —  Gamb  stort  *  Bilie 
o  Gambe  a  bilie.  V.  Sciabel*  fig. 

—  Gamb  che  paren  duu  stecche 
Gambe  spolpate, Balestrucci, Fu- 
scelli, Gambe  di  finocchi  ,  Due 
fìlidei  —  de  fer*  Gambaruolo  — 
de  legn*  Schiaccia,  stiaccia  — 
impiagada  *  Gambaraccia,  o 
Gamba  matta  —  Gamba  aju- 
tem  o  Gambetta  ajutem  «Gam- 
ba mia  ,  non  è  vergogna  il  fug- 
gir quand'è  bisogna  »  —  succia 
o  sulla*  scarsa,  schietta  —  Par- 
landosi di  cavallo,  Scarico  di 
gamba  —  zoppa*  cianca,  zanca 

—  Lamentass  de  gamba  sauna.. 
Lamentarsi  di  tre  per  cardo, 
(Lagnarsi  di  trovare  sole  tre 
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castagne  in  ogni  cardo  o  riccio, 
mentre  quel  numero  è  il  più  che 
■vi  soglia  essere).  Lamentarsi  di 
brodo  grasso  o  di  gamba  sana, 
Uccellare  o  Pigolare  per  gras- 
sezza,  Rammaricarsi  o  dolersi 
di  gamba  sana ,  Mormorare 
della  Provvidenza.  V.  in  Pian- 
giti,. —  Mena  i  gamb  ^  Sgambet- 
tare  ,  Gambettare  —  Mena  la 
gamba  J  Tentennarla,  Lallarla, 
Ninnarla,  Dondolarsela,  Stare  a 
dondolo.  V.  Consolàa  —  Anche, 
Fare  il  bello  in  piazza,  Piazzeg- 
giare  —  Mettes  in  gamba  J  Far 
gamba,  Mettersi  in  gambe  — 
fig.  Prepararsi,  Allestirsi  — 
Mett  i  gamb  in  spalla  ^  Met- 
tersi o  Cacciarsi  la  via  o  la 
strada  tra  gambe,  Mettersi  le 
gambe  in  capo:  camminare  o 
fuggire  velocemente  —  Mett  la 
eoa  in  mezz  ai  gami)  Mettere 
la  coda  tra  le  gambe  —  La  gà 
per  i  gami)  i  cavriceu^  Acca- 
prettarli  —  Podè  minga  rusà 
adrèe  i  gami) *  Aver  tronche  le 
gambe  —  se  per  malattia,  Por- 
tar i  frasconi,  Seminare  i  fra- 
sconi —  Raccomandass  ai  gambJ 
Darla  a  gambe  —  Leva  la  gam- 
ia o  Romp  i  gami)  „  Rompere  o 
Fiaccare  le  gambe:  dicesi  del- 
l'effetto che  suol  produrre  sulle 
nostre  gambe  il  salire  per  un'er- 
ta o  per  iscale  ripide,  o  per 
altro  incomodo  —  Senliss  in 
gamba^  Sentirsi  in  gamba:  in 
salute  o  in  forza  di  far  qualche 
cosa  —  Senza  gamb^  Sgambato 

—  Sta  ben  de  o  in  gamba J  Es- 
sere o  Sentirsi  bene  in  gambe 

—  Stà  franch  in  gamba,,  Tenersi 
agli  arcioni:  badare  bene  a 
quello  che  si  fa  —  Stà  màa  de 
o  in  gamba,,  Non  poter  la  vita, 
Seminar  i  frasconi  —  fig.!  Ren- 
dere mal  suono  —  Tajài  gambJ 
o  Dà  a  travers  ai  gamb..  Ta- 
gliare le  gambe  —  fig.  Dare 
alle  gambe  o  il  gambetto  o  di 
bianco:  attraversare  i  negozi 
ad  alcuno,  interromper  gli  al- 
trui avanzamenti  —  Tajass  i 
gamb  lor  de  per  lor ^  o  simili 
fig.  Darsi  del  dito  nell'occhio. 


V.  ZappaJ  fig.  —  Vess  in  gam- 
ba j  Essere  in  gambe:  dicesi  di 
persona  robusta  —  Anche,  Aver 
sempre  ago  e  filo:  cioè  essere 
all'  ordine  ,  in  pronto  —  Via  a 
gamb!  via  a  tutte  gambe'  Dùu 
dida  de  gamb  e'I  culi  l'è  lì.  Di- 
cono in  Geradadda  parlando  dì 
quei  nanerottoli  sgambati  che 
hanno  figura  di  pisciacani  — 
Gamba!  Gamba!  Sbrigati!  — 
Gamb  ercolinnj  Gambe  ercoli- 
ne: cioè  curve  all' infuori,  di 
modo  che  i  ginocchi  si  scostino 
più  del  dovere  —  Sald  in  gam- 
ba! Fermo,  ve'!  tanto  al  fig. 
che  no  —  Stà  in  gamba  _,  fig. 
Star  in  tono,  in  cervello  —  Vorè 
drizzà  i  gamb  ai  can.  V.  in 
Can. 

GAMBA-  Lieva  :  nome  di  quelle  spe- 
cie di  grucce  di  ferro  che  reg- 
gono lungo  via  le  pareti,  il  filo 
dei  campanelli  da  stanza.  V.  in 

Giceugh. 

GAMBA.  Fusto:  delle  piante  in  ge- 
nere —  Caule:  dell'erbe  e  degli 
arbusti  —  culmo  .  delle  grami- 
nacee —  Scapo  :  delle  liliacee 
—  Stipite:  dei  funghi  —  Tronco: 
degli  alberi  ramosi  e  legnosi  — 
Gambale:  della  vite  —  Stelo: dei 
fiori  —  Gamb  de  vescia  ^  Vec- 
ciùli  —  di  fasoeuJ  Fagioluli. 

GAMBA.  Gamba:  delle  aste  dello 
scrivere  —  Quella  linea  delle 
note  di  musica  che  si  attacca 
alla  testa  e  scende  o  ascende 
pel  rigo  —  Asta,  Fusto:  l'ago 
del  chiodo  —  de  compass  J  Piè, 
Braccio,  Asta,  Gamba  del  com- 
passo —  tajenta  de  compassa 
Taglia-cerchio. 

GAMBAJ.  Forma  da  allargare, Gam- 
biere, Gambali.  Constano  del 
grosso  o  della  polpa,  dello  stin- 
co dei  peduccio,,  della  bietta  o 
stecca  —  Gambaj  desnodàa* 
Forma,  snodata. 

GAMBARA.  V.  Gamber  de  la  sez- 
iona. 

GAMBARADA-  Scorpacciata  di  gam- 
beri —  Quantità  o  Pescata  di 
gamberi  —  fig.  Scempiata. 

GAMBARÉE.  Granchiajo,  Gambe- 
rajo. 
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GAMBARERA-  Vivajo  di  gamberi  - 
Rete  di  gamberi  —  Gamberaja. 

GAMBARESSA-  Granchiessa. 

GAMBARESSA.  Vangile.  Lastra  di 
ferro  come  il  vangile  {gamber) 
e  avente  lo  stesso  segno;  ma  è 
collocato  in  modo  che  dista  di 
qualche  dito  dal  tagliente  su- 
periore della  vanga,  ed  ha  inol- 
tre lo  scopo  di  allungare,  per 
cosi  dire,  una  vanga  logora, 
vecchia,  corta  e  impedire  a 
questa  di  affondar  sè  e  il  piede, 
premente  nel  terreno.  InTo^ca- 
na  non  si  usa  questa  varietà  del 
vangile,  quindi  non  v'essendo 
l'oggetto,  non  v'è  il  nome. 

GAMBARIN.  Granellino,  Gamberet- 
to, Granclìietto,  Granchiolino. 

GAMBARIN  per  zuccarceula.  V. 

GAMBARIN.  fig.  Granchietto ,  Ab- 
bagliuzzo:  piccolo  errore;  per 
lo  più  detto  ironicamente. 

GAMBARIN.  fig.  Rózza,  Rozzetta. 

GAMBARON.  Gamberone,  Gambuto: 
dicesi  di  persona  alta  e  con 
lunghe  gambe. 

GAMBER.  Gambero,  Granchio  — 
Andà  inanz  come  i  gamber  J 
Far  come  i  gamberi,  Andar  co- 
me i  gamberi,  Far  il  viaggio 
del  gambero:  dare  addietro  — 
Cìappà  o  Fà 071  gamber,,  fig.  Pi- 
gliare un  granchio,  Pigliare  un 
granchio  a  secco  :  pigliare  er- 
rore —  cov  de  gamber '..  Code  di 
gamberi  :  ne  mettono  nelle  mi- 
nestre, ecc.  —  Gamber  boàa _, 
Granchi  teneri  o  mutati,  v.  Boàa 
—  boàa  rostii  ^  Granchi  teneri 
fritti  —  Gamber  cott.  Per  ischer- 
20,  dicevansi  gli  alunni  del  se- 
minario elvetico  tra  noi,  perchè 
vestivano  rosso.  Ora  diciamo 
lo  scaccino  (el  busserèe)  o  il 
regolatore  delle  funzioni  sacre, 
perchè  veste  rosso,  come  ra- 
marro {ghezz)  chiamano  il  loro 
i  Toscani  perchè  veste  verde  — 
Gamber  d'acqua  dolce  *  Gam- 
bero fluviatile  (  Cancer  asta- 
cus,  Lin).  V.  Aragosta  —  de  mar,, 
Gambero  marino  (Cancer  cran- 
gon)  —  (Enee  de  gamber.  V.  in 
(Enee  —  pari  on  gamber  c.ottÀ 
Parere  un  gambero  cotto,  Es-I 


I  sere  rosso  come  il  gambero 
cotto. 

GAMBER,  fig.  Fagiolajo ,  Nuovo 
granchio,  Nuovo  pesce:  scimu- 
nito. 

GAMBER  Orione.  La  più  bella  co- 
stellazione del  cielo.  Superior- 
mente ha  un  gruppo  di  tre  pic- 
cole stelle,  somigliante  a  un. 
giuoco  di  tre  noci;  nel  centro 
tre  stelle  ad  ugual  distanza  sur 
una  linea  retta,  che  formano  la 
cintura  dell'eroe  Orione,  in  gen- 
najo  e  febbrajo  verso  le  sette  o 
le  otto  ore  di  sera,  voltandosi 
verso  mezzogiorno,  si  vede  que- 
sto segno  nella  pienezz  a  del  suo 
splendore. 
GAMBER.  Grappe:  uncini  di  ferro, 
d' acciajo  o  di  bronzo,  che,  in- 
chiodati sotto  alla  cassa  del 
torchio  da  stampa,  scorrono 
sulle  spade  (carensg),  e  traggo- 
no sotto  il  pirrone  (pian)  tutto  il 
carro  del  torchio  stesso. 
GAMBER-  Granchio:  ferro  o  legno 
piegato,  forcuto,  dentato,  il  gam- 
bo del  quale  è  conficcato  nella 
panca  da  piallare  il  legname  e 
serve  per  tener  fermo  il  legno 
che  si  vuole  lisciare  o  assotti- 
gliar colla  pialla.  Anche,  Giova. 
GAMBER.  Brenna:  cavallo  magro, 
debole,  stentato,  che  appena 
si  regge  in  piedi  —  Vangile, 
Presacchio,  Stecca  da  calcare, 
Staffa,  Stregola,  Orecchio:  quel 
ferro  che  si  mette  nel  manico 
della  vanga,  sul  quale  il  con- 
tadino posa  il  piede  e  aggrava 
essa  vanga  per  profondarla 
bene  nel  terreno  —  per  Doppia 
sig.  2.  V. 
GAMBER  DE  LA  SCILORIA.  Manec- 
chia:  uncino  che  è  in  capo  alla 
bure  (bura)  dell'aratro  a  un  solo 
orecchio  (sciloria)  per  attacca- 
re l'anello  ove  sono  accoppiati 
i  buoi  o  i  cavalli.  Auche,  cam- 
bra^  Gambara. 
GAMBER  DE  TERA  o  MATT  o  SALVA- 

DEGH  V.  Zuccaroeula. 
GAMBETTA.  Gambetta,  Gambuccia 

—  Fà  i  gambetta  Darla  a  gambe 

—  Fà  andà  i  gambetta  Giuocar 
di  gambetta:  ballare. 
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GAMBETTA  o  GAMBA.  Picciuolo  , 
Gambo:  dicesi  generalmente  da- 
gli artigiani  a  quella  parte  di 
un  arnese  che  serve  a  reggerlo 
e  a  poterlo  adoperare. 

GAMBETTA.  Staffa:  quella  traversa 
nella  fìbbia  che  ha  in  sè  infil- 
zato l'ardiglione  [ardion). 

GAMBETTA.  Gambetto:  la  estremità 
superiore  dello  scatto  {stan- 
ghetta) nell'acciarino  (azzalìn) 
delle  armi  da  fuoco. 

GAMBETTA.  Picciuolo:  una  fila  di 
mattoni,  o  altri  simili  materiali, 
posti  gli  uni  contro  gli  altri,  pel 
coltello  e  a  spinapesce  —  ca- 
regà  a  gambetta,,  Appicciolare: 
parlandosi  di  materiali  quadri  . 
come  mattoni,  pianelle,  e  simili, 
vale  disporsi  sull'  aja  (era)  in 
picciuoli  (gambett)  —  Gambetta 
a  bocca  de  lof^ Picciuolo  a  boc- 
ca di  lupo:  cioè  a  testate  quasi 
vuote  —  a  bocca  piennaJ  a  boc- 
ca piena  :  a  testate  quasi  del 
tutto  otturate. 

GAMBETTA.  Staffa:  quella  parte  dei 
mazzi  delle  pile  (foli),  la  quale, 
premuta  dal  fusello  (staffetta) 
battuto  alla  sua  volta  dalle 
pale  (palett)  dello  stile  (alber), 
fa  cadere  i  mazzi  medesimi  en- 
tro gli  stracci  per  pestarli. 

GAMBETTON.  Pantana  grigia,  Chiò- 
chiò  (Totanus  fuscus):  uccello 
diripa;  timoniere  cenerino,  pen- 
ne del  sopracoda  bianche;  remi- 
ganti secondarie  nero-cenerine; 
fischia.  Anche  è  detto  Prima- 
vera. 

GAMBIN.  Gambina:  piccola  gamba. 

GAMBIN.  Segrenna,  nf.:  dicesi  di 
persona  magra,  sparuta,  e  di 
non  buon  colore. 

GAMBIN,  GAMBIRffiU  per  Burett.  V. 

GAMBIRCEULA  (DA  LA).  Dare  il  gam- 
betto ,  Fare  gambetta  :  V  attra- 
versare un  piede  o  altro  tra  le 
gambe  d'  un  altro  mentre  cam- 
mina o  si  agita  per  farlo  cadere 
—  Scavallatura,  fig.:  il  levar  di 
posto  per  via  di  calunnie,  ecc. 

GAMBIROLITT  (I).  Due  fìlidei ,  Due 
fuscelli:  gambe  sottilissime. 

GAMBISA.  Collare  di  ferro.  È  in  uso 
presso  i  mandriani  della  Vai- 


sassina  e  presso  quelli  della 
nostra  Bassa;  che  lo  chiamano 
anche  Canavra.  invece  di  si 
fatta  collana,  o  collare  che  la 
si  dica,  alcuni  pratican  di  met- 
tere al  collo  delle  vacche  una 
catena  di  ferro  col  suo  anello 
pur  di  ferro  per  fermarle  alle 
greppie. 

GAMB0N-  Crocile:  l'aste  della  tira 
de1  funajuoli. 

GAMBON.  Gamberuto:  di  chi  ha  le 
gambe  grosse  e  malaticcie. 

(JAMBON  (I).  Gambe  mazzuole,  Gam- 
be matte:  cioè  tonde  ed  enfiate 
per  eccesso  di  fatica. 

GAMBOTT  (I).  Gambotte:  dicesi  di 
gambe  ben  intorniate,  due  belle 
colonne. 

GAMB-SECCH.  Fungo  color  d' Isa- 
bella (Agaricus  cariophylloeus): 
è  mangereccio,  e  assaggiato 
crudo,  ha  sapore  di  chiovi  di 
garofani. 

GAMBUS.  Cavolo  cappuccio  o  bian- 
co o  a  palla  (Brassica  gongy- 
loidis):  sorta  di  gran  cavolo 
bianco  che  fa  il  suo  cesto  molto 
sodo  e  raccolto  —  A  proposet 
de  gambuSj  Le  furon  buone  le- 
gne:  dicesi  a  chi  non  risponde 
atenor  della  domanda—  Coss'ha 
a  che  fa  i  gambus  cont  i  poi- 
petti  Che  ha  a  far  la  luna  coi 
granchi  ? 

GAMBUS.  fig.  Cavolo:  dicesi  di  un 
balordo,  minchione. 

GAMELLA.  Gamella:  scodella  di 
latta  (tolta)  che  ogni  soldato  ha 
nel  proprio  equipaggio  per  isco- 
dellarsi  minestra  e  rancio. 

GAMINNA.  Combriccola. 

GAMIR  Gomena,  Canapo,  Cavo, 
Menale,  Gomona. 

GANASS.  Branche:  nelle  tenaglie 
sono  quei  due  loro  capi  tra'quali 
afferransi  gli  oggetti. 

GANASSA.  Ganascia,  Guancia,  Gota 
—  Bona  ganassa^  Buona  bocca: 
dicesi  di  chi  mangia  assai  e 
d*ogni  cosa  —  Fà  dondà  o  ballà  i 
ganasSj  fig.  Far  ballare  i  denti, 
Dare  il  portante  a'  denti:  man- 
giare —  aanass che paren  pomm 
popirhj,  Gote  che  pajon  mele- 
rose  -  boffettonn*  Gote  da  fat- 
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tore-  Ganass  loffi  Zo/fLGanasse 
grame,  mence,  lonze  —  Mangia 
a  quaiter  ganass  o  Mena  i  ga- 
nass a  p accia J  Menar  le  mestole, 
Macinar  a  due  palmenti  —  Sgon- 
fia i  ganass*  Fare  il  gongone: 
atto  di  scherno  che  si  fa  bat- 
tendo a  pugni  chiusi,  e  coi  pol- 
pastrelli {grassei)  delle  dita  rac- 
colti insieme  ,  le  gote  a  questo 
fino  gonfiate  —  Boggin  di  ga- 
nass. v.  Boggin  *  sig.  2  —  Gon- 
gone j  Quell'enfiato  che  viene  in 
una  gota  per  duolo  di  denti; 
dar  un  gongone  *  dare  un  pu- 
gno alla  gota;  dare  il  gongone* 
per  ischerno ,  battere  a  pugni 
le  gote  a  questo  fine  enfiate  — 
0  el  dent  o  la  ganassa,,  o  dente 
o  ganascia:  dicesi  de'  cavadenti 
che  operano  senz'arte  e  non  cu- 
rano il  danno  del  paziente  — An- 
che significa  la  volontà  delibe- 
rata di  esigere  da  altrui  una 
cosa  quand'anche  debba  soffrir- 
ne grandissimo  danno  ;  o  il  vo- 
lere condurre  a  fine  un'opera 
incominciata,  se  pur  ne  debba 
venir  danno:  preso  appunto  dai 
cavadenti.  Ma  0  dente  o  gana- 
scia non  la  pensava  el  sur  Leila: 

Ma  saal*  el  me  sur  Leila*  che  a 
dì  pocch 
El  merita  de  vess  cascina  in 

galera  ì 
Asen  fottute!  ch'el  vaga  a 

strappa  sciocch* 
E  minga  a  strappa  i  dent  in 
sta  mainerà! 
Per  cavamm  on  dent  guast* 

tramm  tutt  in  tocch 
La  gengiva  e  on  bon  quart  de 
restellera? 
Ah*  sur  Leila!  ona  porca  de 
tarocch 
Come  lu*  no  la  gii'  è  propri 
davera ! 

Sòo  che  parland  di  strappadent 
in  massa 
Se  diseva  ona  vomita  che 

costor 

0  che  slrappen  el  dent  o  la 
ganassa; 

Ma  lu*  sur  Leila*  senza  avegh 
la  flemma 
De  fa  vuna  di  dò*  come  fan  lor* 
El  strappa  i  dent  e  la  ganassa 
insemma. 


GANASSA.  Mascella:  nome  di  cia- 
scuno di  que'  due  listelli,  per 
dir  così,  che  tengono  in  mezzo 
i  denti  di  un  pettine. 

GANASSA.  Sganasciare:  prendere 
regali  a  spese  del  proprio  do- 
vere. 

GANASSAS-  Mascellare:  dicesi  di 
dente. 

GANASSENNA.  Gotone,  Mascellone. 

GANASSETT.  Gotuzze  (Le). 

GANASSIN-  Guanciola:  la  guancia 
di  vitello,  porco,  o  simile,  ri- 
dotta vivanda  —  Sguancia:  stri- 
scia di  cuojo  nella  briglia  della 
lunghezza  del  sopracapo  (  so- 
ratesta)  alla  quale  è  attaccato 
il  portamorso  dalla  banda  si- 
nistra. 

GANASSIN.  Angolo  della  buca  (bu- 
sa) del  bigliardo. 

GANASSINNA.  Gotuzza,  Gotellina, 
Mascellina. 

GANASSON.  V.  Denton  (dei  cavalli). 

GANASSON-  Gorgozzone ,  Gana- 
scione. 

GANASSON  (I).  Mozzi  (I).  Fra  gli  ar- 
tigiani è  nome  di  que'  listoni  di 
legno,  per  lo  più  sbiecati,  i  quali 
servono  a  rassodare  dalle  ban- 
de un  corpo  di  mezzo  qualunque, 
bisognoso  di  essere  bene  raf- 
forzato. 

GANASSONNA.  Gotone,  Mascellone. 

GANASSOTT.  Gotozze. 

GANDAIIN-  Ghiandellino ,  Micino, 
Pocolino,  Micolino,  Tantino. 

GANDAJA,  GANDAJ.  V.  Freguja  * 
Freguj. 

GANDALORIN  per  Bandaio.  V. 

GANDION.  Orecchioni, Gattoni:  ma- 
lore nella  menatura  delle  ma- 
scelle che  toglie  il  masticare. 
Anche,  Giavon. 

GANDICEU  per  Galbinna*  sig.  2.  V. 

GANDIGEU.  Frutto  del  ciliegio  sal- 
vatico  —  Nocciolino  ,  Noccio- 
letto:  l'osso  che  hanno  dentro  le 
ciliegie. 

GANDOL  (I).  Glandole  enfiate. 

GANDOLA.  Glandola,  Gandola,  Gon- 
gone, Nocciolo:  malore  a  guisa 
di  noccioletto  [nisciocula)  che 
viene  sotto  il  mento  (barbozz) 
intorno  alla  gola. 

GAN  DOLI,  o  GANDICEU  (GIUGÀAI). 
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Giuocare  o  Fare  ai  noccioli,  o 
a  noccioli  di  cappe:  specie  di 
giuoco  fanciullesco  che  si  fa  in 
molte  maniere  —  V.  Bagnetta  o 
Pedinna  o  ai  ciappej  (Giugà  a), 
Cobis  o  cobbis  o  Pientà  (Giugà 
al  o  a),  Gaslin  oPignoeu  (Giugà 
al  o  ai)*  Tocchetta  (Giugà  a), 
Nosin  (Giugà  ai)*  Pari  e  dispa- 
ri (Giugà  a),,  Foppej  (Giugà  ai) 
—  v.  Gasla*  Torretta Bott,  ecc. 

GANDOLLA.  Nocciolo ,  Osso:  par- 
lando di  frutta,  è  quei  corpo 
legnoso,  durissimo ,  che  è  nel 
centro  della  loro  polpa  e  che 
contiene  l'anima  o  il  seme  (gan- 
dolla)  —  Nocciolo  di  pesca,  di 
susina,  d'oliva,  ecc.  La  nespola 
ha  più  noccioli  —  Quell  di  gan- 
doll.  V.  in  Quell. 

GANDOLLA  Mandorla,  Seme,  Ani- 
ma: delle  frutta  che  è  nel  noc- 
ciolo (gandolla). 

GANDOLLA.  Grandine,  Gragnuola  — 
vceur  vegnì  già  quatler  gan- 
dollj  Vuol  essere  broda  e  ceci: 
pioggia  e  gragnuola. 

GANDOLLA.  Ghiandina,  Mandoletta: 
vasetto  d'avorio  o  d'argento  in 
forma  di  ghianda  o  di  mandorla 
da  serrarsi  a  vite ,  nel  quale 
si  mette  un  poco  di  spugna  in- 
zuppata in  qualche  essenza  odo- 
rosa. 

GANDOLLA.  FiG.  Sasso,  Ciottolo; 
Carota,  Fiaba  —  cascià  gandoll* 
FiG.  Ficcar  fandonie,  panzane  — 
Anche,  Far  le  paroluzze  o  le  pa- 
roline: dar  soje  e  caccabaldole 
o  per  ingannare  o  per  entrar  in 
grazia  di  chi  che  sia.  Caccabal- 
doleria  è  lo  studiarsi  di  entrare 
in  grazia  altrui  con  atti  e  pa- 
role lusinghevoli. 

GANDOLLA  per  Masgiceu.  V. 

GANDOLL  DE  PERSEGH  (GIUGÀ  AI). 
Giuocare  al  noccioline  Si  fa 
come  il  nocino  (giugà  ai  nos). 

GANDOLLIN.  Nocciolino  ,  Noccio- 
letto,  Ossicino,  Ossetto  :  quel 
corpicino  legnoso  e  durissimo 
che  hanno  in  sè  le  ciliegie,  le 
amarasche  (marenri),  ecc. 

GANDOLLIN.  Seme,  Mandorla:  no- 
me di  que'  granelletti  che  tro- 
vansi  in  grandissima  quantità 


entro  ai  poponi  (melon)  e  di  cui 
si  sogliono  fare  orzate  (orzad) 
o  semate  (semad). 
GANDOLLIN  Seme,  Granello:  il  se- 
me delle  mele,  delle  pere,  delle 
zucche  ,  de'  cocomeri  (  augu- 
ri) ,  ecc. 

GANDOLLIN  per  Povnm  d'Adamm 

o  caruspi.  v. 
GANDOLLIN.  Lo  stesso  che  Vina- 

sciceu.  V. 
GANDOLOTT  per  Bandaio,  v. 
GANGA,  GHENGA.  Cessino,  Bottino: 
la  votatura  de'  cessi,  lo  sterco 
che  si  trae  dai  cessi  e  che  si 
usa  per  concime.  Dal  tedesco 
Gang*  Andata,  e  fig.  Soccor- 
renza —  Baston  de  menù  la 
ganga*  Bordatojo.   Piombino  * 
palo  con  che  i  votacessi^ava- 
scèe)  misurano  l' altezza  della 
materia  eh' è  nel  pozzo  nero  — 
Vas  de  la  ganga *  Bottino:  quel 
luogo  nei  campi  ove  si  alloga 
il  cessino  (ghenga)  per  ridurlo 
a  letame.  V.  Roabbi. 
GÀNIMED-  Bellimbusto,  Ganimede, 
Frustino.  V  SlocchinJ  Stracchin. 
GANIMEDIN.  Ganimeduzzo,  Spela- 
teli©, Ganzerino. 
GANIVELL  o    GAVINELL.  Bande- 
ruola: dicesi  di  uomo  leggiero. 
GANIVELL.  Marmo  echino  vivace: 

dicesi  di  ragazzo. 
GANSC,  GANSCIN.  Gancio,  Gancetto. 
GANZA.  I  nostri  soldati  italiani 
chiamavano  cosi  quella  piastra 
di  ottone  con  su  lo  stemma  del- 
l'impero  austriaco  e  che  dal  48 
essi  portarono  sul  guasco  (gia- 
co) in  fronte  sotto  alla  nappa 
(pompon).  Dal  tedesco  Ganz 
Oca;  chiamando  essi  l'aquila 
grifagna  cosi  per  dispregio.  An- 
che i  Latini  (  Plinio  )  Ganza* 
Oca. 

GANZERRA.  Ganzerra.  Specie  di 
nave  veliera  a  circa  cinquanta 
remi,  e  tutta  difesa  da  assi, 
torricelle  e  macchine  guerre- 
sche ch'era  in  uso  fra  noi  verso 
il  1351  (Giulini). 
GAOSA.  Gavozza:  recipiente  di  le- 
gno di  determinata  capacità, 
con  cui  il  minerale  e  il  fondente 
si  versano  nel  forno  fusorio. 
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GARABBL  Lo  stesso  che  Roabbi.  V. 
GARABBIÀ  ,  GARABBIÀ  IN D REE.  V. 

Roabbià. 

GARAMON.  Garamone  :  carattere 
di  stampa  eh' è  di  mezzo  tra  la 
filosofìa  e  il  garamoncino.  Ebbe 
il  nome  dal  fr  ancese  Garamond 
che  primo  lo  incise. 

GARAMONZIN.  Garamoncino:  ca- 
rattere di  stampa  ch'è  di  mezzo 
tra  il  gai  amone  e  il  testino.  Al- 
tri lo  dicono  Gagliarda.  V. 

GARAMPANNA  (VEGGIA).  Vecchia 
grima,  scagnarda. 

GARANTÌ.  Garantire. 

GARANTII.  Garantito  —  Assentito  : 
dicesi  di  cosa  che  abbia  del 
grave  e  del  massiccio,  al  pro- 
prio e  al  figurato.  «Gli  diede  un 
pezzo  di  cinghiale,  ma  assentito.» 

GARANZIA.  Guarentigia. 

GARATOLA.  Lo  stesso  che  Legn  de 
Giuda.  V. 

GARAVANNA.  Carovana  —  Avè  fda 
la  soa  garavanna j  fig.  Aver 
fatto  il  noviziato,  Aver  preso 
pratica  in  che  che  sia  —  Traila 
in  garavanna^letlerla.  in  can- 
zonella, Fare  la  fonferina,  Met- 
tere o  Dire  in  fonferina:  dicesi 
di  chi  per  suo  interesse  mette 
ogni  cosa  in  burla.  Anche,  Traila 
in  rid.  Nel  carnevale  decorso 
(1870)  il  popolo  imparò  a  dire 
carovanna.  E  tutti  ne  sanno  il 
bel  perchè. 

GARAVASG  per  Bordocch,  sig.  l.V. 

GARB-  Garbo  :  grazia. 

GARB-  Brusco,  Garbo,  Agro,  Laz- 
zo: detto  di  frutti  —  Garbo:  di- 
cesi del  vino  e  specialmente 
della  malvagia.  Il  latino  Glaber. 

GARBUJ.  Garbuglio  -—  Sarisseni 
minga  a  sti  garbuj^  Non  sarem- 
mo a  questi  ferri. 

GARBUJON.  Impiccione. 

GARDINALA-  Gardinala:  specie  di 
bavera  grande,  e  che  scende 
giù  in  basso;  la  portano  le 
donne. 

CARDINALE TT. Organetto  (Fringilla 
rufescens):  uccellosilvano;  dor- 
so lionato  fosco  macchiato  di 
rosso;  timoniere  unicolori,  con 
sottilissimo  orlo  lionato  sudi- 
cio; due  fasce  liouato-scuricce 


attraverso  le  cuopritrici;  gola 
nera.  Anche  è  chiamato  ,  Car- 
dinali^ Fanellin  de  montagna  ^ 
Gardinalin. 
GARDINALETT-  Lo  stesso  che  car- 
dinalett.  v. 

GARDINALETT,   GARDINALITT  (I). 

Fior  di  cardinale  (Lobelia  car- 
dinalis):  bellissimo  fiore  che  fio- 
risce in  autunno  e  vive  allo 
scoperto;  in  Italia  fu  conosciuto 
per  la  prima  volta  nel  giardino 
del  cardinale  Barberini,  onde 
il  nome  —  Fior  di  primavera, 
Pratolina  (Primulaveris)  :  nome 
di  que'fiorellini  bianchi  onde 
sono  smaltati  i  prati. 

GARDINALIN  per  Gardinalett.  V. 
—  per  cardinalett.  V. 

GARDIZZON.  Specie  di  armadio  so- 
vrapposto al  fornello  dove  si 
lavora  il  cacio  lodigiano  (Tor- 
magg  de  granna),  nel  quale  si 
suole  porre  in  serbo  la  ricotta 
(mascarpa)  salata  che  sia,  per 
uso  della  famiglia. 

GARELLA  o  GAVELLA  (ANDÀ  IN)-  Lo 
stesso  che  Grioeu  (Andà  in).  V. 

GARETT.  Gaietto.  È  proprio  spe- 
cialmente dei  cavalli. 

GARETTA.  Guardiola,  Gaietta. 

GARETTON.  I  nostri  macellaj  chia- 
mano cosi  i  garetti  delle  gam- 
be posteriori  nelle  bestie  bo- 
vine. 

GARGANELL.  Smergo  maggiore  , 
Mergone,  Garganello,  Poloro» 
Mergo  Domenicano  (Mergus  mer- 
ganser):  uccello  acquatico; bec- 
co più  lungo  della  testa;  spec- 
chio bianco  senza  fasce  nere; 
narici  mediane.  V'ha  chi  sotto 
questo  nome  di  Garganell  con- 
fonde TAlzarola  (Anas  crecca), 
la  Carrucola  o  Matzajola(Anas 
querquedula)  e  il  Morettone  (A- 
nas  glangula). 

GARGANELL.  Ceppetto,  Cepperello, 
Capitozzina:  ramo  di  nocciolo, 
di  carpine,  di  sanguine,  di  spin 
bianco,  di  ligustro,  e  di  simili 
arbusti,  onde  si  fanno  le  siepi 
tenute  bassetto  collo  scapez- 
zarle. 

GARGOTTA.  Tavernaccia.  Il  fran- 
cese Gargote. 
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GARÌ  o  GARICCH-  Calessino  con 
cassa  ricoperta  esternamente 
in  sui  fianchi  da  una  rete  di 
canna  d'India,  scoperta,  a  due 
luoghi,  senza  sportelli,  nè  fian- 
cate anteriori,  retta  sulle  molle 
con  parafango  stabile  e  con 
carro  a  due  ruote.  Dall'inglese 
Garicìi. 

GABIBOLDIN.  Grimaldello  :  ferro 
ritorto  da  un  capo,  il  quale  ser- 
ve per  aprir  le  serrature  senza 
la  chiave  —  Gherminella:  rag- 
giro —  Caramogio:  persona  pic- 
cola e  contraffatta. 

CARISI.  Chi  ha  le  gambe  o  le  gi- 
nocchia volte  in  dentro  e  i  piè 
volti  in  fuori  —  Anche  de'  ca- 
valli e  bovi  —  Anche,  Franze- 
rìnJ  Vacchin  —  V.  Genoggin. 

GARINDON.  Fuseragnolo:  uomo  so- 
verchiamente lungo  e  magro. 

GARLANDA  (I  Di  DE  LA).  I  di  della 
ghirlanda.  I  contadini  assegna- 
no questo  nome  ai  primi  dodici 
giorni  del  gennajo  d'ogni  anno, 
in  ciascuno  de' quali,  osservati 
i  fenomeni  atmosferici,  vengo 
asseverando  che  quelli  del  pri- 
mo di  tali  di  s'abbiano  a  ripe- 
tere nel  primo  mese  dell'anno, 
quei  del  secondo  nel  secondo 
mese,  e  via  via  discorrendo  fino 
al  dodicesimo. 

GARLETT.  V.  Varlett. 

GAROFOL.  Viola  pisana,  Fior  ga- 
rofano, Garofano,  Viola  garofa- 
nata (Dianthus):  pianta  a  stelo; 
foglie  lunghe,  strette,  appuntate  ; 
fiori  solitarj  che  variano  dal 
rosso  al  bianco,  al  giallo  —  de 
cìnqu  foeuj  ^  Violine,  Violine 
scempie  o  di  cinque  foglie  (Dian- 
thus caryophyllus  )  —  fig.  per 
Slavion.  V.  —  Garofol  rnoscàa^ 
Garofani  vergati, Garofani  briz- 
zolati— Garofol  s'cioppon  dequij 
pu  averta  fig.  Dicesi  di  perso- 
na schietta,  leale,  sincera  — 
salvadeghj,  Garofano  salvatico: 
fiore  rosso;  si  trova  nei  monti 
sterili  dell'Italia  e  della  Spagna. 

GAROFOL.  Garofano:  aromato,  di 
color  rosso  cupo,  che  ha  la  fi- 
gura di  un  chiodetto,  e  che  vie- 
ne dalle  Molucche  —  stacciteli 


de  garofol^  Cappelletti  o  Chiovi 
o  Chiodetti  di  garofano. 

GAROFOLÀ.  Garofanare. 

GAROFOLADA.  Garofanata,  Garofa- 
nato, Gherofanella,  Erba  bene- 
detta; pianta  a  stelo  alto  da 
mezzo  braccio  a  due  ;  fiori  gial- 
li ;  la  radice  ha  odore  di  ga- 
rofano. 

GAROFOLIN.  Fior  del  cuculio;  pian- 
ta a  fior  doppio  coltivata  negli 
orti  e  fiorisce  in  maggio,  tempo 
in  cui  fiorisce  il  cuculio  (cocó)\ 
somiglianti  un  po'  alle  gemme  , 
dette  margherite.  L'una  varietà 
della  Margheritina,  Margherita, 
Violina  di  prato  (Lychnis  fios 
cuculi). 

GAROLA.  Lo  strobilo,  la  pina,  il 
cono  delle  piante  conifere,  co- 
me del  pino,  ecc. 

GAROLL.  Sansa:  la  parte  delle  uli- 
ve dopo  essere  state  sotto  al 
torchio. 

GARON.  Coscia  —  Slogass  on  ga- 
rowJScosciarsi  — Coscina:  quel- 
la d'uccello,  che  suddividesi  in 
Garon  fusolo ,  Tamborin*  Co- 
scino  —  Coscio:  d'agnello  e  di 
bestia  simile  per  vendere  —  Co- 
scetto  :  d'agnello,  di  vitello,  di 
manzo  —  Mangia  a  garon  de 
polin*  Lo  stesso  che  Mangia  a 
quatter  ganass.  v.in  Ganassa  — 
Rompes  o  slogass  i  garonJ  Sco- 
sciarsi —  Falla  andà  a  garon 
de  polinj  Trionfare,  Sguazzare, 
Far  tempone. 

GARON.  Fusolo:  l'osso  delle  co- 
scine  dei  polli,  dei  tacchini  {po- 
liti) e  simili,  v.  Tamborin. 

GARONOTT.  Cosce  membrute. 

GAROKIN.  Coscina. 

GAROTT.  V.  Nos  femena  o  busa,, 
in  Nos  —  per  Car-rott.  V. 

GARRIGH-  Calcinaccio. 

GARRÓV.  Pescaja:  quell'ammasso 
di  pietrami  e  travature  affon- 
dato nell'acqua  in  cui  d'inverno 
annidano  i  pesci,  e  specialmen- 
te le  tinche  (tench).  I  pescatori 
cingono  allora  di  reti  questo 
ammasso,  e  gettandovi  della 
calce  obbligano  i  pesci  a  sta- 
nare e  a  dar  semivivi  nelle 
reti  stesse.  Garrov  trae  dal  tor- 
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rente  Garro,  presso  Cernobbio, 
ove  l'attuale  Villa  d'Este  fu  già 
a  tempo  del  suo  primo  edifica 
tore  il  cardinale  Galbio  deno- 
minata Garrovo. 
GARZ.  Garzo:  il  capo  o  fruttifica- 
zione di  una  sorta  di  cardo  sal- 
vatico  (Dipsacus  fullonum),  in 
forma  di  spiga  cilindrica,  a  pà- 
lee  ossiano  squame  lunghe,  a- 
cutissime,  uncinate,  e  per  ciò 
opportunissime  a  garzare  i  pan- 
nilini. 

GARZA.  Garza:  sorta  di  velo.  V. 
Sciambri. 

GARZA.  Garzare,  Dare  il  garzo: 
cavar  fuori  coi  garzi  il  pelo  al 
pannolano  ,  e  dargli  la  direzio- 
ne, affinchè  il  tessuto  rimanga 
ben  coperto. 

GARZA  DE  SEDA.  Garza  di  seta,  Bi- 
gherino. 

GARZADOR.  Garzatore  :  lavorante 
che  dà  il  garzo  ai  pannilani. 

GARZADURA-  Garzatura:  operazio- 
ne ed  effetto  del  garzare. 

GARZELLA.  Mosca  d'oro,  Baco  d'o- 
ro (Melolontha  vulgaris) .  inset- 
to alato,  grosso  poco  più  di 
un'ape  (avi).  È  di  trastullo  ai 
ragazzi  e  di  danno  alle  piante, 
de'  cui  bottoncini  si  pascono. 
V.  in  Vacchetta  —  per  caruga, 
sig.  1.  V. 

GARZERÀ.  Garzella:  arnese  di  le- 
gno ,  guernito  di  uno  o  più 
palchi  di  garzi;  serve  a  gar- 
zare. 

GARZERÀ.  Cardatrice. 

GARZERIA.  Garzeria:  luogo  dove 
si  tengono  riposti  i  garzi,  e  le 
garzelle;  anche  il  luogo  dove 
si  dà  ai  panni  la  garzatura. 

GARZffiU-  Polloncino,  Rampollo, 
Capo  tenero,  Sprocchetto,Sproc- 
colino  —  de  vidj  Tallino  —  de 
foeujaj  Punte. 

GARZOLÀ.  V.  Sgarzolà. 

GARZOLAMM-  Tenerume.  Tutte  le 
tenere  pipite,  i  teneri  polloni 
delle  piante  presi  insieme. 

GARZON,  GARZON  DE  BOTTEGA.  Gar- 
zone, Garzone  di  bottega  —  per 
Galoppiti.  V.  —  de  ferèe  ^  o  si- 
mile, Bardotto  del  ferrajo  —  de 
cusinna^  Bardotto   di  cucina, 

Banfi,  Voc. 


Leccapiatti  —  de  legnamée.,  Ma- 
rangone del  legnajuolo. 

GARZON  per  Coppirozu.  V. 

GARZON.  Garzone  :  lavorante  che 
il  mezzaiuolo  chiama  talora  a 
sè  con  salario  giornaliero  o 
annuo  per  supplire  la  mancanza 
di  braccia  famigliari  nel  di- 
sbrigo delle  faccende  della  sua 
società  colonica. 

GARZON.  Cicerbita,  Cicerbita  sal- 
vatica  (Soncus  aspere  olera- 
ceus):  pianta  spontanea  nei 
campi  e  negli  orti  ;  ha  i  gam- 
betti cotonati,  le  foglie  tirato- 
sbrandellate  abbracciaci  il  fu- 
sto —  per  Brusalasen.  V. 

GAS-  V.  Gass. 

GASG  (I).  I  sonagliuoli:  i  denari. 

GASGETTA  Lo  stesso  che  Stra- 
gazza.  V.  —  zenerinna.  Lo  stes- 
so che  Stragazzon.  V.  —  del 
eòo  ross  o  de  montagna^  Averla 
capirossa.  —  Ghierla  o  Verla  o 
Velia  capirossa.  Castrica  o  Ca- 
storchia  capirossa,  Capo  rosso, 
Guaja  rossa  (Lanius  rufus):  uc- 
cello silvano  ,  fronte  nera,  ver- 
tice,  occipite  e  cervice  fulvo- 
castagno  (adulti),  scapolari, 
piccole  cuopritrici  delle  ali,  e 
sopracoda  di  color  bianco  con 
macchie  brune  semilunari  (i 
giovani  )  —  cont  et  coli  ner^ 
Averla  cenerina,  Velia  cenerina 
mezzana,  Agassela,  Verla  gaz- 
zina,  Ghierla  gazzina,  Velia  ce- 
nerina, Castorchia  o  Castrica 
tramontana.  Guaja  (Lanius  mi- 
nor): uccello  silvano,  parti  su- 
periori cenerine;  petto  più  o 
meno  carnicino;  remiganti  se- 
condarie tutte  nere. 

GASGETTON  V.  Stragazzon  —  per 
Gasgetta  cont  el  coli  ner.  V.  in 
Gasgetta. 

GASGIA.  Gazzera,  Gazza,  Pica,  Put- 
ta, Agassa,  Agazza,  Cecca (Cor- 
vus  pica:  uccello  silvano;  pen- 
ne delle  scapolari  e  dell'addo- 
me bianco-nivee  :  delle  altre 
parti  nere  cangianti  in  verdone 
o  in  violetto  —  fig.  Gracchiare: 
ciarlone  —  Pari  el  nid  di  gasg.. 
Parer  il  nido  delle  gazzere  :  di- 
cesi di  capo  i  cui  capelli  sono 
22 
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così  accatricchiati ,  arruffati, 
che  è  malagevole  lo  stricarli. 

GASCIA  DE  MAR.  Ghiandaja  mari- 
na ,  Gazza  marina  (  Coracias 
garrula):  uccello  silvano,  coda, 
collo,  addome  e  grandi  cuopri- 
trici  verdemare;  remiganti  in- 
feriori azzurre:  pigola.  Come  la 
bubbola  {tuba)  fa  il  nido  che 
pute  nei  buchi  delle  piante  vec- 
chie, e  mangia  topi,  bisce,  ecc. 

GASGIOTT-  Gazzerotto,  Gazzerotta 
—  per  Badèe. 

GASGNffiU.  v.  in  Fonsg. 

GASLA  Cartellina  di  quattro  noci 
o  simili. 

GASLETT,  GASLIN.  Castellina:  mas- 
sa di  tre  noccioli  {gandoll)  o 
noci  o  castagne  o  altro,  con 
uno  sopra  —  Gìugà  a  gaslin^ 
Fare  alle  caselle  o  capannelle 
o  castelline.  Si  fa  una  massa  di 
tre  nocciuoli  {gandoll),  o  simili 
posti  in  triangolo,  ai  quali  è 
sovrapposta  una  quarta  noce  o 
simile  in  cui  si  tira  da  lontano 
col  bocco  {bott),  e  vince  chi  co- 
glie. In  questo  giuoco  i  ragazzi 
sogliono  dire  che  bisogna  ti- 
rare il  bocco  (botto)  a  pièpari_, 
e  in  panciolle,,  cioè  stando  ritto 
coi  piedi  in  pari  e  colla  pancia 
che  sporti  in  fuori.  Anche  dico- 
no, Giugà  ai  pignoeu. 

GASLETT.  Crocchio,  Capannello. 

GASS,  GAS.  Gasse,  Gaz,  Gas:  spe- 
cie d'  aria,  cioè  corpo  disciolto 
nel  calorico,  o  materia  di  fuoco 
e  formando  con  esso  un  fluido 
aeriforme  permanente.  Chiamasi 
poi  Gas  fluente s  compresso^  il- 
luminante o  luce  j  come  quello 
nelle  nostre  vie ,  formato  col 
carbon  fossile  o  collo  schisto 
bituminoso  di  Lombardia  —  Fa- 
brica  del  gass^  Fabbrica  di  gas 
V.  Becchj  conteur^  Pipp^  Depu- 
rador  ^  ecc.  Gassajuoli  chia- 
mansi  coloro  che  fanno  i  lavori 
necessari  per  la  illuminazione 
a  gas ,  come  mettere  lanter- 
ne, ecc. 

GASSA.  Traversa:  quella  speeie 
di  antenna,  son  per  dire  ,  in  ci- 
ma al  crocile  {gambon)  della 
tira  [restell]  dei  funajuoii  {cor- 


dèe)  in  cui  sono  alcuni  piuoli 
o  anche  chiovi  {caviggiceu). 

GASTRICA-  Febbre  gastrica. 

GATAR.  Catarro  —  fig.  Ticchio, 
Capriccio. 

GATAROS.  Catarroso. 

GATARUSC  Cataronaccio  —  Catar- 
rone. 

GATT.  Gatto  ,  Micio.  Lo  diciamo 
anche  Mose  Mispeder^  Quatter- 
pèe  ,  Manan^  Mise  Minau ,  Le- 
gora  de  tecc  —  Gatt  d'Angora^ 
Gatto  d'Angola:  varietà  del  gat- 
to domestico,  nel  quale  è  più 
lungo  e  più  morbido  il  pelo,  e 
ritiene  il  nome  del  paese  d'A- 
frica, di  cui  è  originario  —  de 
l'emma  o  de  la  Madonna so- 
riano o  persianino  :  specie  di 
gatto  cosi  detto  da  noi  perchè 
ha  nel  pelo  della  fronte  una 
specie  di  3/majuscolo  —  dome- 
stich  domestico:  quello  che 
tiensi  per  distruggere  i  topi  — 
niajnon  j,  mammone:  specie  di 
scimia  ch'ha  la  coda  —  pezzàa, 
pezzato  :  che  ha  il  pelame  a 
grandi  macchie  di  vario  co- 
lore —  salvadegU  j,  salvatico  :  è 
di  color  bruno  cenerino,  con 
fasce  nere,  trasversali  sul  dor- 
so, anulari  sulla  coda  —  sorian^ 
soriano.  V.  sopra  de  l'emma. 
Soriano  è  aggiunto  di  color  bi- 
gio e  lionato  ,  serpato  di  nero 
che  si  dice  dei  gatti,  forse  per- 
chè i  primi  gatti  di  tal  colore 
ci  vennero  da  So  ria  ;  e  persia- 
nino  forse  perchè  ci  vennero 
dalla  Persia  —  gris  ^  negher,, 
ross,  grigio,  nero,  rosso  —  Avegh 
adoss  el  gatt.  Lo  stesso  che 
Gaijnna  {Vess  in).  V.  Amor  de 
gattJ  Amore  arrabbiato,  di  gatto 
—  Quatter  gatt  ^  Quattro  gatti  : 
suol  dirsi  per  poca  gente  —Ave 
taccàa  Ut  col  gatt  j  Essersi  ab- 
baruffato col  gatto:  diciamo  a 
chi  vediamo  graffiato  in  viso  — 
Andà  via  come  on  gatt  scottàa,, 
Andarsene  come  un  gatto  scot- 
tato: dicesi  di  chi  fugge  di  furia 
per  aver  udito  e  veduta  cosa 
che  egli  brucia  —  Cervell  o  Cóo 
de  gatt^  Cervello  di  gatta  sal- 
vatica  :  dicesi  d'uomo  di  poco 
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senno  e  di  corto  intelletto —Dà 
el  foj  de  gattJ  Frugare  alcuno  , 
Dargli  il  frugone  :  mettere  in 
fuga  a  furie  di  busse  —  Dovrà  la 
sciampa  del  gatt  ver  tira  fceura 
i  castegn  de  la  bornis.  V.  in 
Bomis.  I  Latini  dicevano  De  co 
rio  alieno  ludere  —  Elbus  di  gatt* 
Gattajuola,  Gattajola:  buca  da 
basso  che  si  fa  nell'imposta  del- 
l'uscio e  sim.,  acciocché  i  gatti 
possan  passare  V.  Pollarceula  — 
El  mes  di  gatt*  Il  mese  dei  gat 
ti  :  cioè  il  gennajo  —  Fà  sacch 
de  gatt*  Mandar  in  rovina  — Da 
musega  di  gatt*  Musica  di  gat- 
ti, Raschio  d'accordi:  dicesi  di 
musica  male  eseguita  e  arruf- 
fata. Noi  lo  diciamo  anche  per 
ischerzo  della  Musica  che  sen- 
tiamo ogni  dì  nel  nostro  Duomo, 
la  quale,  benché  dai  pratici  sia 
conosciuta  per  assai  bella  mu- 
sica ecclesiastica,  pure  agli  o- 
recchi  comuni  sembra  poco  ar- 
moniosa— Magher  come  on  gatt 
o  Pari  on  gatt  ch'ha  mangiàa 
lusert*  Sembrar  un  gatto  che  ha 
mangiato  le  lucette  —  Maladett 
come  la  pissa  di  gatt*  Tristo 
come  il  piscio  dei  gatti  —  Me- 
moria de  gatt*  Memoria  di  gat- 
to: labilissima  —  Merda  de  gatt! 
Catta!  esclamazione  di  mara- 
viglia, ecc.  —  Mi-no  l'è  el  pa 
der  di  gatt.  Scherzo  che  si  ri- 
picchia a  chi  nega  o  si  rifiuta 
a  che  che  sia  {mi-no*  io  no). 
Quelle  due  sillabe  mi-no  si  ri 
feriscono  al  Minali*  presso  noi 
sinonimo  di  Gallo:  onde  diciamo 
che  Mi-no  l'è  el  pnder  di  gatt — 
Ong(I)  de Gra^.,  Raffe( Le) del  gat- 
to —  Ongia  de  gatt.  Lo  stesso  che 
Erba  mora.  V.  Oreggin  de  gatt* 
Lo  stesso  che  Fer  devuno  dùu 
o  più  oreggin  de  gatt.  V.  Sali  de 
gatt.  V.  —  Sta  in  barba  de  galtJ 
barba  di  mico:  benissimo  — 
Pari  leccda  del  gatt_.Pa.rer  lec- 
cato dal  gatto:  di  chi  ha  abiti 
e  pettinatura  gretta,  e  per  cosi 
dire,  appiccicata,  aver  i  cape- 
gli  come  il  pelo  appena  leccato 
dal  gatto  —  regni  on  ceucc  al 
gatt  e  l'alter  a  la.  padella*  fig. 


Aver  un  occhio  alla  gatta  e 
l'altro  alla  padella:  star  vigi- 
lante, andar  cauto  —  Trova 
nanca  on  gatt*  ecc.  Non  trovar 
un  gatto  che,  ecc.:  neppure  una 
persona  —  Vess  alest  come  on 
gatt  de  marmor  *  Essere  lesto 
come  un  gatto  di  marmo.  Ai  To- 
scani invece  piace  dire:  Essere 
lesto  come  un  gatto  di  piombo 

—  Vessegh  su  el  gatt  *  fig.  Es- 
sere nel  ronco:  per  significare 
che  un  tal  trattato  non  avrà 
buon  esito,  o  non  si  concluderà 
niente.  Ronco  è  una  via  di  Fi- 
renze che  non  ha  uscita:  donde 
il  loro  dettato.  Il  nostro  viene 
da  ciò  che  quando  si  va  in  uso 
col  desiderio  di  scroccare  un 
desinare,  vi  rimaniamo  delusi 
se  sul  focolare  vediamo  acco- 
vacciato il  gatto:  segno  che 
non  v'è  acceso  fuoco  per  cuci- 
nare —  Vessegh  el  gatt  sul 
fceugh.  V.  in  Fosugh  —  Vess  on 
ratt  in  bocca  al  gatt.y.  in  Rati 

—  Vess  o  Pari  can  e  gatt  *  Es- 
sere amici  come  cani  e  gatti  — 
Vorè  insegna  ai  gatt  a  rampe- 
gà.  V.  Gatta.  —  Vos  de  gatt 
scortegàa*  Voce  di  gatto  scor- 
ticato: voce  di  chi  canta  male 
e  con  tono  sgraziatamente  a- 
cuto  —  Vess  dùu  gatt  a  on  ta- 
jée*  Esser  due  ghiotti  a  un  ta- 
glione: amare  o  appetire  in  due 
una  medesima  cosa  —  Saja  di 
gatt*  Fragore  gattesco,  Miago- 
lio dei  gatti  in  fregola,  il  gatto 
miagola,  gnaula  (miagolata, 
gnaulata,  miagolio,  gnaulio, 
miao,  gnao),  tornisce  o  fa  le 
fusa  {fà  fron  fron) ,  soffia,  si 
arronciglia,  si  liscia  il  capo.  V. 
Il  Gatto  e  la  coda  del  gatto  del 
medico-poeta  Raiberti. 

GA1T.  Gatto:  ladro  —   Gatt  in 
grand.  Disse  il  Porta,  parlando 
di  certi  individui  rapidamente 
saliti,  non  si  sa  come, 
Dal  nulla  avito  al  milionario 

onore. 
Zanoia,  Serm.  ir, 
El  voreva  famm  dà 
L'appalt  di  scarp  de  tutt  el 

reggimcnt  ; 
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El  voreva  famm  vè 

On  post  in  sui  foragg^  sui 

proviand 
On  post  de  gatt  in  grand. 

Marchionn,  St.  3. 

GATTA.  Gatta  ,  Micia,  Mucia  ,  Mu- 
scia  —  Andà  a  toeuss  di  gatt  de 
pelàj  Volere  la  gatta  :  cioè  im- 
presa rischiosa  —  Ave  robda  el 
lard  a  la  gatta,,  Aver  la  biscia 
morso  il  ciarlatano  —  compra 
o  Vend  gatta  in  sacche  Com- 
prare o  Vendere  gatta  in  sacco: 
dire  o  dare  una  cosa  per  un'al- 
tra, senza  prima  chiarirsi  di 
quel  che  sia  —  Bagli  a  la  gatta 
de  cura  el  lard _,  Dar  le  pecore 
in  guardia  al  lupo ,  Dar  la  lat- 
tuga in  guardia  ai  paperi  — 
Gatta  veggiaJ  fig.  Putta  sco- 
data —  Insegna  a  la  gatta  a 
roba  el  lard.,  Insegnar  rampi- 
care  ai  gatti,  insegnare  nuotare 
ai  pesci. 

GATTA  per  Gattinna^  significato  2 
e  3.  V. 

GATTA  LECCARDA  (GIUGÀ  A).  Fare 
o  Giuocare  a  gatta  leccarda. 
Giuoco  che  si  fa  come  segue: 
Su  una  cartolina  si  scrive  Gatta, 
su  un' altra  Leccarda  0  su  una 
terza  Re  ^  su  una  quarta  Sbir  j 
su  una  quinta  Baslon ^  su  una 
sesta  Reginna.  Di  queste  una 
viene  presa  a  sorte  dai  sei 
giuocatori  ;  e  quegli  che  tocca 
la  cartolina  Gatta^  deve  fare  a 
indovinare  cui  è  toccata  la 
Leccarda;  e  prendendo  errore, 
chi  ha  il  Re  comanda  a  chi  ha 
lo  SbirJ  che  la  Gatta  venga  ca- 
stigata, e  lo  Sbir  e  il  Baston 
eseguiscono  gli  ordini.  La  Re- 
ginna alle  volte  fa  la  grazia 
di  perdonare.  Alle  volte  sono 
in  cinque  e  si  mette  fuori  lo 
Sbir.  Il  castigo  per  lo  più  con- 
siste nel  dare  col  cannoncino 
d'una  penna  da  scrivere  alcuni 
colpi  sul  palmo  della  mano,  è 
giuoco  comunissimo  nelle  no- 
stre scuole  in  tempo  di  sollievo. 
Non  è  conosciuto  in  Toscana; 
e  però  come  darne  la  tradu- 
zione ? 

GATTA.  Sgraffignare ,  Gattonare. 


GATT  ADA,  GRATTADA.  Imbolla:  ru~ 

bamento. 

GATTAMORGNA-  Gatta  morta:  di- 
cesi di  chi  fa  il  semplice,  il  so- 
ro,  e  non  è. 

GATTELL*  Beccatello:  mensola  o 
peduccio,  che  si  pone  per  so- 
stegno sotto  i  capi  delle  travi 
fitte  nel  muro  e  sotto  i  terraz- 
zini (poggioeu) ,  e  simile  —  Sce- 
done  :  figura  scherzevole  .,  che 
suole  servire  da  mensola,  o  da 
capitello,  a  sostenere  qualche? 
trave  —  Asciatone  :  legno  in  for- 
ma d'una  mensola,  che  si  con- 
ficca negli  stili  accomodati  alle 
fabbriche  affine  di  posarvi  so- 
pra altri  legni  per  far  palchi. 

GATTELL-  Contrasprone:  fusto  di 
ferro  a  vite  su  cui  posa  la  molla 
delle  carrozze. 

GATTELL  Gattello:  doccia  di  terra 
cotta  o  di  legno  per  cui  scorre 
unita  l'acqua  —  Gattell  d'estàa., 
Gattello  d'estate:  cioè  quella 
che  serve  per  le  magre  [magra) 
di  estate  —  Gattell  d'inverna  ^ 
Gattello  d'inverno:  quella  che 
serve  per  le  piene  di  verno. 

GATTELL  per  Gatlinn.  V.  in  Ca- 
valèe. 

GATTELLÀ.  Livellare  esatto  il  bat- 
tente alle  bocche  d'estrazione 
d'acqua  dei  canali. 

GATTELLAZION.  La  livellazione  di 
cui  sopra. 

GATTELLOTT-  Doccia  grossetta. 

GATTERA  (ERBA).  V.  Erba  gattera. 

GATTESG(ANDAIN).  Andare  in  gat- 
tesco, fig.  Far  all'amore. 

GATTIN.  Gattino,  Micino  —  Pari  on 
gattin  scottàaJ  Essere  un  cria  — 
Anche  dicono,  Micin  _,  Minin  ^ 
Muscin^  Minella  ecc. 

GATTIN-  fig.  Gattino:  monello,  la- 
droncello. 

GATTIN.  V.  in  Cavalèe. 

GATTINÀ.  Sfrascare:  recidere  i 
virgulti  e  le  frasche  che  vanno 
nascendo  da  piede  e  da  lato  in 
sui  tronchi  di  quegli  alberi  che 
sono  destinati  a  crescenza. 

GATTINARA-  Nome  di  borgo  in 
quel  di  Vercelli  che  usiamo  nei 
dettato  Andà  a  Gattinara^  cioè 
Rubare. 
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GATTINI!.  Bachi  nani:  que' bachi 
da  seta  che  intristiscono  novel- 
lini e  degenerano  in  brucioluzzi 
da  gettar  via. 

GATTINNA.  Gattina,  Mucina.  An- 
che, Miscinna,  Moscinna*  Mi- 
nella^  ecc. 

GATTINNA.  Bruco,  Baco:  in  gene- 
re  _  Ruca,  Bruco:  verme  che 
rode  principalmente  la  verdura, 
i  fiori,  i  Tutti,  i  giovani  germo- 
gli (germceuj)  degli  alberi  —  Gat- 
tina, Baco  nano:  baco  da  seta 
(cavaler)  che  intristisce  novel- 
lino o  degenera  in  brucioluzzo 
da  gettar  via. 

GATTINNA.  Gattina,  Mucina. 

GATTINNA-  Gattino,  Codino,  Gatto, 
Amento:  calice  formato  da  fiori 
maschi  e  femmine  disposti  e 
quasi  legati  a  squamme  in  figu- 
ra di  coda,  che  si  vede  nel  noc- 
ciuolo,  noce,  pioppo  e  simili. 

GATTOL  per  Mognon.  V. 

GATTOLA,  GATTOLON,  GATTOLATT 
per  Gatta  o  Gattinna.  V. 

GATTON-  Gattone,  Gattaccio.  An- 
che, Minori,  MiscioUj  Mesciti. 

GATTON-  fio.  Gattone;  ladrone  — 
per  Migna,  Mignon  V. 

GATTON  (A) . Gattone, Carpone, Car- 
poni,  Brancone  ,  Brancolone  — 
Andà  a  gatton^  Aggattonare. 

GATTON  (I).  Pecorelle,  Pecorine 
(Le).  I  contadini  dell'Alto  Mila- 
nese chiamano  cosi  quelle  nu- 
volaglie conglobate, spesso  qua- 
si equidistanti,  le  quali  a  oriz- 
zonte appaiente  rasentano  ta- 
lora i  monti ,  e  non  mostrando 
staccarsi  dal  mezzo,  sono  a 
quelle  genti  presagio  di  vici 
11  a  pioggia  —  Ciel  faa  a  gatton^ 
Cielo  a  pecore,  Nuvoli  che  ra- 
gnano. 

GATTONA.  V.  Grippà  e  Sgattonà. 

GATTONA  VIA-  Fumarsela:  andar- 
sene di  soppiatto. 

GATTONASS.  Aggattonarsi:  acco- 
starsi lentamente  e  di  nascosto 
al  selvaggiume,  col  capo  quasi 
per  terra,  come  fanno  i  gatti 
quando  si  avvicinano  alla  pre- 
da. E  dicesi  non  solo  di  gatti. 

GATTOZZ.  Bacoccio  ,  Ninfa,  Crisa- 
lide,  Vermocchio  :  il  bacaccio 


de' bozzoli  (galett)  allora  eh' è 
morto.  V.  Bordocch. 

GAVADA.  Arzinga,  Tanaglia  a  mas- 
sello: tanaglia  con  doccia  nella 
bocca  per  prendere  e  tenere 
saldi  i  ferri  tondi  nel  lavorarli 
al  fuoco. 

GAVAINNA.  V.  Cavadin, 

GAV ASCIA.  Golaccia,  Bocca  sviva- 
gnata. 

GAVASCIÀ-  V.  Sgavasgià. 

GAVELL-  Grappa:  spranga  di  ferra 
ripiegata  dai  due  capi  che  serve 
per  collegare  pietre,  murelli,  ec. 

GAVELL.  Quarto  ,  Gavio:nome  di 
quei  quarti  di  cerchi  di  legno 
nei  quali  incastrano  i  v8izz\(rasg) 
delle  ruote  e  sui  quali  s'inchio- 
dano i  cerchioni  di  ferro.  Parti: 
Scenna^  Facciada.,  Barb^  Assa, 
BiroeU;  chignoeUj  Olivett. 

GAVELLA  per  Garetta.  V. 

GAVELLITT-  Quarticini  :  piccoli 
quarti  (gavij). 

GAVINELL-  Gheppio  ,  Acertello , 
Gheppio  di  torre  o  di  fabbrica 
o  di  grotta  o  di  montagna,  Pal- 
chetto di  torre  ,  Guglia  (  Falco 
tinnunculus):  uccello  di  rapina; 
ali  un  mezzo  più  corte  della  co- 
da; baffi  poco  o  punto  visibili; 
dorso  tutto  color  di  nocciolo  o 
con  macchie  nere;  piedi  gialli, 
unghie  nere.  Anche  i  Veronesi 
le  dicono  Gavinell. 

GAVOTTA.  Gavotta:  specie  di  ballo; 
e  la  suonata  sulla  quale  si  fa 
esso  ballo. 

GAUDEAMUS.  Voce  latina  che  noi, 
e  credo  quasi  tutta  Italia,  usia- 
mo nel  significato  di  Godimento, 
Solazzo ,  ecc.  —  Andà  in  gau- 
deamus ;  Stare  in  gaudeamus: 
stare  allegramente  e  godendo. 

GAZ-  Lo  stesso  che  Gass.  V. 

GAZA  per  Sgaza.  V. 

GAZETTA.  Gazzetta.  Foglio  perio- 
dico ch'ebbe  questo  nome  per- 
chè i  primi  che  si  pubblicarono 
valevano  una  gazzetta.,  moneta 
veneziana  di  due  soldi  —  Fann 
de  quij  de  andò,  in  gazetta^ 
Farne  di  marchiane. 

GAZETTÉE.  Gazzettiere ,  Gazzet- 
tante. 

GAZETTIN-  Gazzettino  —  Vess  et 
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gazetlin*  Esser  il  gazzettino 
cioè  il  rapportatore  degli  aned- 
doti, veri  o  no. 
SAZIA- Gaggia  (Acacia  indica  far- 
nesiana) :  pianta  a  stelo  quasi 
arboreo;  scorza  alquanto  nera; 
foglioliue  d'un  verde  cupo;  fiori 
a  capolino  gialli,  odorosi;  le-  I 
gumi  (lernm)  grossi,  ricurvi,  | 
quasi   cilindrici   —  Gaggia:  il 
fiore  della  pianta  dello  stesso 
nome. 

GAZOSA  (ONA).  Un'acqua  gazzosa, 
o  gassosa. 

GEA  o  GEJA.  Peluja:  dicesi  da  ca- 
stagna^ ecc.,  la  buccia  interio- 
re e  più  sottile  che  riveste  im-  i 
mediatamente  le  castagne,  le 
mandorle,  i  pinocchi!  pignceu),ec. 

—  Sansa:  quel  po'  di  buccia  che 
rimane  sulla  castagna  secca,  e 
simile, dopo  la  ventolatura.  Veri- 
lolare,  dicesi  del  gittare  in  alto 
castagne  secche,  e  simili,  poste 
nelle  vassoje  (ventoràa)  per  poi 
raccornele  quando  ricadono;  la 
quale  operazione  si  fa  iterata- 
mente  perchè  si  nettino  dalla 
pula  (bulla).  Anche,  Foffa. 

GECCHIJ.  Intristito,  Invecchiuzzito 

—  fig.  Accacchiato,  Acciaccato: 
ridotto  in  malo  stato  —  Dimes- 
so, Umiliato,  Avvilito. 

GECCHISS.  Intristire  ,  Invecchiuz- 
zire  —  Accacchiarsi ,  Accac- 
ciarsi  :  ridursi  in  malo  stato. 

GEL-  Gelo  —  Gelone  —  di  man j 
Magninoni  —  di  pèe  „  Pedignoni 

—  per  Muli*  sig.  2.  V. 
GELA.  Gelare,  Aggelare,  Diaccia- 
re —  Congelare, Rappigliare,  As- 
severare —  Raffreddarsi  :  par- 
landosi di  minestra,  o  simile  — 
Comenzà  a  gelà J  Velare,  Far 
velo,  Velarsi  :  dicesi  del  comin- 
ciare ad  agghiacciarsi  la  super- 
fìcie di  alcun  liquore  —  delfregg* 
Agghiadare  ,  Aggrezzarsi  dal 
freddo,  Indolenzire,  Intormenti- 
re, Assiderarsi:  addormentarsi 
quasi  il  senso  delle  membra  pel 
freddo  —  Gelà  el  sangu  adoss* 
Sentirsi  tutto  rimescolare,  Farsi 
il  sangue  di  ghiaccio:  dicesi  del 
sangue  quando  si  altera  improv- 
visamente per  vedero  o  ricor- 


dare cosa  odiosa  o  spaventosa 
—  Anche,  avere  un  raccapric- 
cio :  cioè  un  arricciamento  dei 
capelli  che  significhi  paura  — 
Gelà  ì  cornagg*  per  ironia,  Ca- 
scare i  corbi  dal  freddo,  Tirar 
brezzone,  o  brezzolone. 
GELÀA  per  Gìngin.  V. 
GELÀA.  Gelato,  Pezzo  duro  :  specie 
di  sorbetto  interamente  indurito 
dal  gelo,  e  a  cui  con  forme  ap- 
propriate si  dà  una  determinata 
figura,  come  di  pesca,  d'aran- 
cio, di  pera,  di  fico  o  altro.  Si 
serve  in  piattino  (tazzin)  — per 
Sorbett.  V. 
GELADINNA.  Gelatina:  materiale 
di  che  sono  principalmente  for- 
mate le  parti  bianche  e  molli 
degli  animali,  come  tendini,  car- 
tilagini, membrane,  e  la  cute- 
stessa,  dalle  quali  si  cava  per 
lunga  cottura.  La  gelatina,  col 
freddarsi,  si  rappiglia  in  massa 
gialliccia,  trasparente  e  tre- 
mola, sostanzioso  e  salubre  ali- 
mento —  vivanda  fatta  con  bro- 
do rappreso,  nel  quale  siano 
stati  cotti  piedi,  capo,  o  coten- 
ne di  porco ,  o  di  altra  carne 
viscosa,  e  infusovi  entro  qual- 
che liquore,  e  poscia  congelata. 
GELARON.  Giuleone:  somiglianza 
di  tre  carte  nel  giuoco  della 
bazzica. 

GELÉE.  Gilè,  Giulè:  somiglianza  di 
due  carte  nel  giuoco  della  baz- 
zica —  per  Sgenèe.  V. 
GELERADA-  Gigliata:  dicesi  di  quel- 
la bazzica  in  cui  concorre  gilè 
(gelée). 
GELERON  per  Gelaron.  V. 
GELOSIA-  Gelosia.  Parti  :  Guid*  Tra- 
verSj,  Assett,,  Cavetto  caveltinn^, 
cor  don  „  coramin*  canton  con 
balletta  *  canton  con  polez  e 
piletta*  Spagnoletta  Saltarej. 
Fceuj  de  laur_,ec,  Specie  di  chiu- 
sura esterna  delle  finestre  for- 
mata di  due  sportelli  attraver- 
sati ciascuno  di  spesse  stecche- 
lasse/?)  parallele,  calettate  obli- 
quamente —  a  coliss*  a  colisse: 
cioè  corrente  nel  vano  del  mura 
—  alla  persianna  *  Gelosia  alla 
persiana,  Persiana. 
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GELOSIA.  Disciplina,  Coda  (Ama- 
nanthus):  pianta  a  stelo  ramoso, 
foglie  verdi  rossiccie;  fiori  in 
grappoli  molto  lunghi,  di  un 
rosso  cupo. 

GELOSIA.  Sciamito,  Nappe  di  car- 
dinale, Fior  velluto  (Gelosia  cri- 
stata):  fine  di  color  rosso  scuro, 
fatto  in  forma  di  pina 

GELOSIÉE  Fabbricatore  di  gelosie 
o  di  persiane. 

GELSUMIN-  V.  Giussumin. 

GEMEJ  per  Botton  gemej.  V.  in 
Botton. 

GEMEJ.  Al  tempo  della  mala  si- 
gnoria austriaca  tra  imi,  e  pro- 
prio dopo  il  48  a  lei  fatale  e  a 
noi  fortunato,  chiamavamo  così 
due  poliziotti  [polizaj]  che  pri- 
ma armati  di  un  bastone  ,  poi 
inermi ,  facevano  insieme  e  in 
gran  numero  a  due  per  la  città 
la  ronda  per  certe  vie  a  loro 
determinate,  onde  impedire,  co 
me  ne  fece  correre  voce  la  po- 
lizia d'allora, che  alcuno  insudi- 
ciasse di  orina  certi  monumenti, 
ma  veramente  per  fare  il  bracco 
e  a  tutt'  occhi  e  orecchi  stare 
attenti  e  raccogliere  bioccali. 
Genia  prezzolata  e  infame  che 
guai  a  chi  si  era  denunziato  I 

GEMELL-  Gemello  —  Vess  gemej j 
Esser  di  pajo:  di  persone  e  di 
due  oggetti  che  hanno  molta 
rassomiglianza. 

GEMELLA.  Gimè  ,  Mugaro,  Mughe- 
rino  (Mogorium  Sambac):  pianta 
fruticosa;  fiori  di  grato  odore, 
che  si  vedono  in  luglio  ed  ago- 
sto, e  servono  a  dar  odore  alle 
pomate  e  rosolj. 

GEMM.  Gemere,  Piangere,  Lagri- 
mare,  Gocciolare  :  dicesi  della 
vite,  quando  per  il  movimento 
dei  succhio,  in  primavera  man- 
da fuori  a  goccia  a  goccia  dalle 
tagliature  un  umore  acquoso. 

GEMM  (GIUGA  o  FA  I).  Far  alle  bolle 
di  sapone,  Far  sonagli,  Far  alle 
bombole,  alle  gemme.  Attrarre 
con  una  cannuccia  un  po'  di 
saponata  posta  in  qualche  vaso, 
e  soffiando  quindi  fortemente,! 
mandarne  in  aria  de' globetti  o! 
sonagli  che  in  breve  momento  si  | 


convertono  in  nulla.  I  Berga- 
maschi dicono  Fà  i  oorolacc, 

GEMMA.  Sonaglio,  Bolla  —  Pulica, 
Puliga:  quello  spazietto  che  pie- 
no d'aria  o  di  che  che  sia,  s'in- 
terpone nella  sostanza  del  ve- 
tro o  di  altre  sostanze  simili. 

GEMMA.  Gemma,  Gioja  —  falsa „ 
Diamante  venuto  da  Murano  — 
—  Gemmajo  dicesi  il  luogo  do- 
ve si  trovano  le  gemme. 

GEMMA-  Gemma,  fig.  Dicesi  di  per- 
sona ottima  ed  eccellente.  Quella 
Teresa  è  proprio  una  gemma  — 
Tegnì  vun  come  ona  gemma  ^ 
Tenere  uno  come  la  gemma  nel- 
l'anello: dicesi  per  avere  tutti  i 
possibili  riguardi  ad  una  per- 
sona, indovinandone  quasi  la 
volontà  e  i  desiderj  per  secon- 
darli. 

GEMMA.  Gemma,  Occhio,  Bottone  : 
parte  del  vegetale,  composta  di 
piccole  ed  aride  squamme  ,  le 
une  e  le  altre  strettamente  so- 
vrapposte, che  contiene  in  em- 
brione o  il  ramo  o  il  fiore  o  le 
foglie,  e  spesse  volte  l'uno  e  gli 
altri  prima  che  si  sviluppino  — 
di  oliVj  Migna  o  Mignola.  V. 
Butt.  Le  gemme  differiscono  per 
i  prodotti  che  danno  ;  e  però  di- 
consi  :  Gemma  da  fiori  o  fiorì- 
fera  o  da  fiori  e  frutto  j  da  fo- 
glie o  fogliferee  _,  da  fiori  e  da 
foglie  o  miste.  Dalle  varie  guise 
che  simili  gemme  sono  disposte 
sugli  alberi,  diconsi  alterne 
come  nell'olmo  (olma)\  opposte^ 
come  nel  loppo  (opi)\  verticil- 
late o  a  guisa  di  cerchio,  come 
nel  melogr  anato  [pommgranàa)\ 
spirali  ^  come  nel  pesco  (  per- 
segli ),  ecc.  Vi  sono  inoltre  le 
gemme  solitarie  J  le  doppie  ^  le 
a  mazzetti;  le  avventizie. 

GEMMA  Gemmare:  dicesi  della  vite 
per  significare  V  azione  di  met- 
tere, ingrossare  le  gemme  —  Di 
tutte  le  altre  piantesi  dice  Ger- 
mogliare ,  salvo  che  dell'olivo 
dicesi  Mignolare. 

GEMON  per  Ziftololt.  V. 

GENDARMA.  V.  Giandarma. 

GENÉE.  V.  Sgenèe. 

GEKEFFA.  Palchetto:  asse  in  cui  t< 
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fitta  una  bacchetta  di  ferro  nella 
quale  s'  infilano  campanelline 
{annellitt)  che  sostengono  le 
cortine  di  finestre,  balconi,  o 
simile;  talora  a  quelle  son  so- 
stituiti cappj  (as)  di  nastrino 
(bindellin)  o  trecciolo,  che  s'ap- 
piccano ad  altrettanti  arpion- 
ami (cancanitt) ,  conficcati  in 
fila  nel  palchetto. 
G2NER.  Genero:  il  marito  della  fi- 
gliuola. 

GENER-  Derrata  —  coloniai  J  Der- 
rate coloniali. 

GENER  (IN )  in  fatto  —  In  gener 
de  UbeTj  ec,  In  fatto  di  libri,  ec 

GENERAL.  Generale  —  de  mar J 
Generale  di  mare,  Ammiraglio. 

GENERAL.  Guidatore,  Porcaro  :  chi 
guida  i  porci. 

GENERAL  (IN).  In  generale,  In  ge- 
nere —  Slà  sui  general,,  Star  in 
sulle  generali,  Generaleggiare. 

GENERALA  (BATT  LA).  Suonare  a 
raccolta,  Suonar  raccolta  o  la 
raccolta,  Suonar  a  rappello:  ri- 
chiamare i  soldati. 

GENERALISSEM  o  GENERAL  IN  CAPO 
Capo  dell'armi,  Generalissimo: 
il  primo  comandante  di  tutto  un 
esercito. 

GENERALITÀA.  Generalità:  il  corpo 
dei  generali. 

GENESTER-  Genestra.  V.  Ginestra. 

GENESTEÉE-  Ginestreto:  luogo  pian- 
tato a  ginestre, 

GENE ST RÈE  (FONSG).  V.  Ginestrosu. 

GENI.  Genio,  Inclinazione,  Simpa- 
tia —  Andà  a  geni  o  Vess  de  so 
geni^  Andare  a  genio,  Dare  nel 
genio:  piacere  —  Avegh  minga 
geni  per....  Non  inclinare  a...  — 
Fà  con  genij  Far  genialmente. 
GENI.  Genio:  dicesi  di  persona 
eccellente  nella  sua  arte,  o  in 
più  discipline. 

GENI.  Genio,  Corpo  del  genio. 

GENIOS.  Estroso  :  che  ha  inclina- 
zione a... 

GENffiUCC  Ginocchio  —  Andà  ^ 
Manda  o  Mett  in  genoeucc^  An- 
dare, Mandare  o  Mettere  a  gi- 
nocchio, a  ginocchia,  in  ginoc- 
chio, ginocchioni.  Gastigo  che, 
vorrei  dire,  davasi  nelle  scuole 
—  Cav  di  genozucc  Cavo  delle  gi- 


nocchia, Poplite.  V.  Borella-j  Ga- 
rettj  Giudizi  —  Piegàa  come  a 
genoeucc  ^  Ginocchiuto  —  Toc- 
cass  dent  in  di  genoeucc^  Far  a 
ginocchino:  di  uomo  e  donna 
che  essendo  accanto,  si  urta» 
l'un  l'altra  col  ginocchio.  Muto 
linguaggio  d'amore. 

GEIIOGGIATORI  Inginocchiatolo. 

GEN  GGER.  Stivali  da  cavalcare 
—  Ginocchiati:  quelle  strisce  di 
cuojo  che  si  pongono  a'  ginoc- 
chi de'  cavalli  per  difenderli 
nelle  cadute  e  dagli  urti. 

GENCGGIADA-  Ginocchiata:  colpo 
dato  col  ginocchio. 

GENOGGIN  (FA).  Lo  stesso  che  Ga- 
rin (Vess).  V.  Il  latino  comper- 
nis  varicus  ^  varicare  ^  vari- 
citus. 

GENOGGION.  Inginocchione. 

GENOGGITT  (I).  Nell'Alto  Milanese 
chiamansi  così  varie  gramina- 
cee genicolate. 

GENT.  Gente  —  come  se  sia^  Gen- 
taglia. 

GENT  (I  MEE).  I  miei  genitori. 

GENTAJA  Gentaglia. 

GENTIL-  Gentile  —  per  Menudrin 
o  Nobilin.  V. 

GENTILIN.  Gentilino.  Nome  di  ua 
cimitero  che  sta  tra  Porta  Lo- 
dovica e  Ticinese.  Pare  dal  no- 
me che  qui  si  fossero  dalla  cit- 
tà raccolti  i  gentili  a  vivere, 
oppure  fossero  in  questo  luogo 
sepelliti.  In  ogni  modo  questa 
terra  a  uso  di  cimitero  fu  aper- 
ta nel  1524,  quando  vi  si  sepel- 
lirono  più  di  tre  mila  appestati 
del  solo  quartiere  di  Porta  Ti- 
cinese. 

GENTILOMM.  Gentiluomo  —  Signo- 
re: quegli  fra  cinque  gioca- 
tori che  viene  escluso  a  sorte 
dal  numero  voluto  per  compor- 
re la  partita,  e  partecipa  però 
degli  utili  del  giuoco  —  Vess 
gentilommJ  fig.  Star  da  cauto 
al  giuoco  :  non  aver  parte  in 
che  che  sia  —  Màa  del  genti- 
lomm^  Malattia  del  gentiluomo: 
morbo  che  colpisce  il  riso  della 
Puglia,  per  la  quale  mette  la 
spiga  composta  di  glumi  vuoti 
di  grani. 
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GENUGGIAJ  (I). Ginocchi  elll(l). Nome 
di  quei  due  cenci  a  più  doppj  e 
tutti  rattoppati  onde  lo  spazza 
camino  si  copre  sopra  i  calzo- 
ni le  ginocchia  per  difenderle 
dagli  attriti  nel  puntare  che  fa 
con  esse  contro  le  pareti  della 
gola  del  camino  allorché  vi  sale 
a  spazzarla. 

GEOMETRA-  Tavolatore:  colui  che 
tavola,  che  fa  la  tavolatura, 
che  misura  i  terreni  lavorati  — 
Geometra. 

GEPPA  V.  Balletta,  sig.  3. 

GEPPIN.  V.  Baslettin. 

GEPPON.  V.  Basletton. 

GERA  e  GERÀA.  Greto:  il  rigetto 
della  ghiaja  {gera)  dei  fiumi, 
canali  e  simili.  Anche  diciamo 
Restarci^  Restone  —  Ghiaja,  Ghia- 
ra:  rena  grossa  nella  quale 
sono  mescolati  sassuoli  —  Quat- 
ta de  gera.,  Inghiaiare,  inghia- 
iare. 

GERADADDA.  Ghiera  d'Adda,  Gera 
d'Adda  :  tratto  di  paese  tra  i  fiu- 
mi Adda  e  Serio,  della  lunghez- 
za di  15  miglia  e  larghezza  otto, 
il  più  a  sud  della  provincia 
bergamasca.  Esso  dà  luogo  al 
dettato  :  Andà  fìnna  in  Gera 
dadda*  Andare  in  Ghieradadda: 
cioè  in  luogo  lontanissimo. 

GERANI  DI  KORT.  V.  in  Girani  e 
in  Mortj  par.  2. 

GERB.  Sodaglia,  Sodeto,  Gerbido, 
Terreno  sodivo  :  pezzo  di  ter- 
reno lasciato  alcun  tempo  sen- 
za coltivarlo.  Anche  diciamo 
Sgèrbj  zèro*  Zèrbid. 

GERB.  Il  verde:  il  gambo  verdeg- 
giante delle  piante  cereali,  gra 
minacee, ecc.  —  per  Navesch.  V. 

GERBÀ-  Vegetare  rigogliosamen- 
te: il  vivere  e  crescere  delle 
piante. 

GERETT  per  Girett.  V. 

GERETTA  Ghiajuzza  —  Ghiariccio  : 
gréto  di  un  fiume. 

GERGH.  Gergo  —  Lingua  janadat- 
tica.  V.  nella  Prefazione. 

GERIV,  GEROS.  Ghiajoso. 

GERLA  (ED  o  GERLA  (LA)  o  GERLO 
(EL).  Gerla.  Parti:  Felor  (assa- 
ri),  Felovott  (mazze),  cun  (fon- 
do), ralennàa  (spalliera),  ra- 


lenti o  Spalenn  (maniglie).  Zent 
(cigne)  —  Ronda  el  cùu  al  ger- 
la. Ne'  tempi  non  da  molto  de- 
corsi i  calzolaj  e  i  ciabattini 
mettevano  lungo  i  marciapiedi 
delie  vie  in  città  in  mostra  o- 
gni  guisa  di  scarpe,  e  massime 
i  contadini  per  provarne  il  pajo 
che  volevano  comperare,  s'ap- 
poggiavano a  una  gerla  che 
pure  sul  marciapiede  stava  ca- 
povolta. Da  qui  la  frase  che  si- 
gnifica comperare  scarpe,  per 
lo  più  usate  e  abborracciate. 
Era  per  solito  in  via  Bergamini 
—  Romp  el  gerla*  fig.  Romper 
la  divozione,  la  tasca,  i  corbel- 
li :  annojare. 

GERLA.  Corbello:  la  gerla  degli 
spazzaturaj  (ruèe). 

GERLABA  (ONA).  Gerla  (Una):  piena 
una  gerla. 

GERLETT,  -TIN.  Gerletta,  Gerlet- 
tina. 

GERMANOTT.  Lo  stesso  che  Gall- 
longh. 

GERMEJÀ.  Germogliare. 

GERMffiUJ,  GERMEJ.  Germoglio  — 
Germe  —  Cascia  fcrnira  o  simile 
el  germceuj  *  fig.  Suighittirsi, 
Uscir  del  manico,  o  di  gatta 
morta  o  mogia,  Farsi  vivo  — 
Tira  via  el  germ&uj  di  pianta 
Dicioccare  gli  alberi. 

GERON  (I).  V  Gel  di  man. 

GERON.  Getto,  Smalto  :  calcina  im- 
pastata con  ghiaja  (gera)  —  V. 
caldanna. 

GERON.  Ghiarone. 

GESA.  Chiesa,  Tempio  —  Andà  in 
gesa*  Far  le  sue  divozioni  —  Dì 
in  gesa*  e  per  celia,  Tra  gió  in 
gesa  o  del  pulpit  *  Dirsene  in 
chiesa:  annunziare  i  matrimoni 
da  contrarsi  —  Fa  d'i  in  gesa* 
Far  dire  in  chiesa  —  Fà  o  Vi- 
silà  i  sett  ges  per  divozion  * 
Far  le  sette  chiese  —  La  và 
per  la  gesa  de  Vaver.  V.  in  V'a- 
ver —  Vess  mezz  in  gesa  *  Es- 
sere mezzo  bacato  :  malazza- 
to —  Vess  in  gesa.,  fig.  Aver  la 
bocca  in  su  la  bara  —  L'è  nan- 
ca  salv  in  gesa  o  El  se  salva 
nanca  in  gesa.  Questo  dettato 
si    riferisce  ai  tempi  in  cui 
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chiunque  si  fosse  ricoverato  in 
chiesa,  dopo  commesso  un  de- 
litto, era  salvo  dai  birri.  In  lin- 
gua trovo:  Non  lo  camperebbe 
l'uovo  dell' Ascensione  :  si  dice 
di  chi  è  in  gran  pericolo,  e  non 
c'è  mezzo  di  salvarlo. 
GESA.  Chiesina:  quel  luogo,  ben- 
ché non  chiesa,  in  cui  i  condan- 
nati nel  capo  si  preparano  a 
morire. 

GESETTA.  Chiesetta,  Chiesuola. 

GESIATT.  Chiesolastico  :  che  fre- 
quenta la  chiesa  —  Chiesastro, 
Chiesolastro  :  chi  la  frequenta 
per  ipocrisia  —  Chiesastra:  don- 
na che  frequenta  la  chiesa. 

GESICEU.  Chiesino,  Chiesiuola. 

GESS  Gesso  —  de  pitor*  Gesso  da 
oro  o  da  indorare,  Gesso  di  Vol- 
terra —  in  pan*  Gesso  nativo 
—  de  sart.  Lo  stesso  che  Bian- 
chetti, sig  l.  V  —  de  sbianchin, 
da  imbianchirli  o  Bianco  —  de 
fìgurinn*  da  l'ormare  —  de  mu- 
rador*  da  far  presa  o  da  mu- 
ratori, o  Gesso  bianco  —  Resta 
de  gess*  fig.  Restar  di  gesso  o 
di  sale  :  maravigliato. 

GESS.  Gesso:  dicesi  di  ogni  opera 
modellata  in  gesso  —  Copia  del 
gess*  Copiar  dal  gesso:  cioè  dai 
modelli  di  gesso. 

GESSÉE-  Gessajo,  Gessajuolo. 

GESSON-  Gessone ,  Tofo,  Terreno 
tofaceo.  Argilla  rossiccia,  ca- 
rica di  ferro  idrato,  indurita  e 
schistosa,  assai  comune  nei  col- 
li della  Bassa  Brianza.È  simile 
negli  effetti  al  Ferretti  quan- 
tunque di  natura  un  po'  diver- 
sa. Nell'Oltrepò  è  pur  chiamato 
TófT. 

GESSUMIN.  V.  Giussumin*  sig.  l  — 
Gessumìn  de  la  Madonna,  v 
Fior  de  Paradis. 

GETTARELL.  Lo  stesso  che  Scos- 
serà. V. 

GETTON-  Squadra  della  giustifica- 
zione. Squadra  di  ferro  o  di  ra- 
me colla  quale  si  verifica  la 
giustezza  dei  caratteri,  e  se  oc 
corre  se  ne  corregge  la  matrice 
(la  mader). 

GRE-  Gli,  a  lui  —  A  loro.  Loro  — 
Le,  A  lei  —  Ci,  Ce,  Vi. 


GHEBA  per  Gheba  e  Ghibera.  V. 

OHE  DA  Gherone:  diconsi  due  giun- 
te triangolari  colla  base  all'in- 
giù,  cucite  uno  per  ciascunlato 
della  camicia  da  donna,  per 
dare  ad  essa  maggior  ampiez- 
za in  fondo,  sì  che  non  dia  im- 
paccio al  camminare. 

GHELF,  GHELFONNA-  Gattone,  Gat- 
tona: di  furbo  matricolato.  Voci 
rimasteci  testimonio  dei  miseri 
tempi  del  parteggiare  italiano  ; 
da  Guelfo. 

GEELL  (ON).  Un  quattrino  —  Un 
centesimo  —  1  ghejJ  I  mengoi: 
i  denari.  È  voce  del  gergo  la 
vernacola  che  passa  nella  lin- 
gua ;  mengoi  è  della  plebe  fio- 
rentina. 

GHEMINNA.  Combriccola.  Anche, 

Gaminna.  V. 
GHENGA.  V.  Ganga. 
GHETT.  Ghetto. 

GHETTA.  Ghetta:  calzamento  di 
panno,  tela,  cuojo,  ecc.,  che  si 
abbottona  o  si  affibbia  sul  lato 
esterno  della  gamba,  che  copre 
molta  parte  della  gamba,  e  che 
è  tenuto  fermo  da  una  staffa  per 
lo  più  di  pelle,  che  passa  presso 
al  tacco  V.  Mezza-ghetta.  Al- 
cuni non  bene  dicono  Uosa. 

GHEZZ.  Ramarro,  Lucertolone,  Li- 
gui  o  ,  Lucerta  verminara  (Lu- 
certa  viridissime):  rettile  ver- 
de chiaro  nella  parte  supe- 
riore del  corpo;  giallo  nell'in- 
feriore; più  grosso  della  lu- 
certa (luzerta)  comune,  fugge 
rapidamente,  si  trova  nelle  sie- 
pi, nelle  vigne  solo  nell'estate 
—  Vess  verd  come  un  ghezZj, 
fig.  Esser  verde  come  un  ra- 
marro :  cioè  cambiato  di  colore 
per  ragion  d'ira.  Anche,  Lin- 
goeuri. 

GHI.  Glieli  —  Ghi  poss  dà?  Glieli 
posso  dare? 

GHIA.  Fame  sagratina:  eccessiva. 

GHIÀA  Pungetto,  Pungolo:  lungo 
bastone,  tra  noi,  dov'è  fitta  dal- 
Tun  de'  capi  una  punta  (stom- 
bol),  del  quale  si  servono  i  bi- 
folchi (bolch)  per  far  cammina- 
re i  buoi  pungendoli  con  esso 
stimolo.  V.  Ghiarell  *  Ghiara* 
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Stombolj  Paletta.  La  voce  no- 
stra deriva  dalle  voci  chi  qui, 
a  Ida*  là,  che  usano  appunto  i 
bifolchi  per  guidare  e  far  cam- 
minare,  secondo  il  bisogno,  i 
bovi  —  per  Ghiara.  V. 

GHIARA  Pungolo:  lungo  bastone 
che  da  un  capo  ha  la  punta 
(stombol)  e  dall'altro  la  ralla 
(paletta  o  raspinna)  —  Ghiàa.  v. 

GHIARADA.  Pungolata. 

GHIARELL.  Pungetto  :  bastoncello 
senza  punta  (stombol)  e  senza 
ralla  (paletta). 

GHIAVELL.  Lo  stesso  che  Ghia- 
rell.  V. 

GHIBA.  Nebbia,  Nebbione.  Anche, 
Ghibera. 

GHIBA.  Nebbia  agghiacciata,  Sov- 
vetro:  nebbia  o  brina  agghiac- 
ciata che  si  ferma  in  sugli  og- 
getti esposti  all'aria  aperta.  An- 
che, Grisa*  Calaverna.,  Gala- 
verna  Bramerà  j  Brumm  * 
Brumera.  Dante  usò  Rofìfia  per 
ì  nuvoli  che  ingombr  ano  il  cielo. 

GHIBA-  Zinghinaja:  abituale  indi- 
sposizione di  chi  non  è  sempre 
ammalato  ,  ma  non  è  mai  ben 
sano  —  Avegh  in  doss  la  ghiba* 
Aver  i  sagrati:  aver  indisposi- 
zione di  animo.  Anche  Guagne- 
ra  —  Sentiss  ona  gran  ghiba* 
Avere  un  lasciami  stare. 

GHIBERA.  V.  Ghiba*  sig.  1. 

GHIBERÀA.  Annebbiato. 

GHIBERINNA.  Nebbiolina. 

GHICC  Mezzo  soldo  —  Due  cente- 
simi —  Abàa  ghicc  o  d'on  ghicc* 
Abatucolo.  Anche,  Abàaghìcc  — 
No  vari  o  simile  on  ghicc*  Non 
valere  un  fil  di  paglia. 

GHICC  Chericuzzo. 

GHICC.  Sedere  (II),  Il  denaro  -  Tre- 
ma el  ghicc*  Fare  il  cui  lappe 
lappe:  aver  gran  paura. 

GHICC  GHICC!  Gatti  gatti!  Guarda 
la  gamba!  Esclamazione  di  chi 
accenna  cosa  da  fuggire. 

GHICC  GHICC!  Frusti  frusti  !  Fru- 
stavia!  Voci  da  scacciare  i 
gatti,  v.  Psc  psc. 

GHICCH.  Specie  di  calesso  da  cac- 
cia quasi  simile  al  Garicch*  ma 
però  meno  gentile  e  ornato.  Dal 
francese  Guigne  o  Guingue. 


GHIDON.  Guidone.  Piccolo  sten- 
dardo di  rascia  di  color  rosso, 
giallo,  verde,  o  turchino,  che 
portano  i  sergenti  d'ala,  ole 
guide  generali  del  battaglione, 
e  serve  di  punto  di  vista,  a  fine 
di  porre  le  guide  nella  linea 
prefìssa,  quindi  i  drappelli  dei 
battaglione  sulle  guide. 
GHIELMINNA.  Maccatella,  Cabala, 
Raggiro,  Viluppo,  Intrigo,  Gar- 
buglio. La  voce  del  dialetto 
forse  trae  da  G uglielmina  detta 
la  Beata;  se  non  è  piuttosto  una 
corruzione  della  voce  Ghelf \ 
Ghielf*  Ghìelminna. 
GHIGLIOTTINNA.  Ghigliottina. Stru- 
mento di  morte,  cui  un  medico 
diede  il  nome  nel  1792  (Giuseppe 
Ignazio  Guillotin),  e  che  eragià 
conosciuto  in  Italia  fin  dal  prin- 
cipio del  secolo  XVI.  Il  Parini 
ha  un'  Ode  sul  vestire  alla  ghi- 
gliottina, ove  leggi: 

  Oh  barbaro! 

Oh  nato  dalle  dure 
Selci  chiunque  togliere 
Da  scellerata  scure 
Osò  quel  nome*  infamia 
Del  secolo  spietato* 
E  die  funesti  augurii 
Al  femminile  ornato... 

GHIGLIOTTINNA.  Ferro  di  giustez- 
za Tagliente  ferro  in  un  ciocco 
portatile,  onde  servonsi  i  com- 
positori per  agguagliare  o  ta- 
gliare in  date  misure  le  linee- 
di  piombo,  che  occorrono  loro 
nelle  diverse  composizioni  da 
stampa. 

GHIGNA-  Ghigna,  Grinta:  volto,  cef- 
fo —  Fà  ghigna*  Fare  gongola: 
far  qualche  dispetto  in  sugli 
occhi  altrui  —  Far  cilecca  : 
burla  che  si  fa  per  lo  più  a  un 
bambino,  mostrandogli  chicca 
(bonbon)  o  altro,  per  invogliar- 
lo e  non  glie  la  dando  così  pre- 
sto —  Inuzzolire,  Far  venire  l'ac- 
quolina alla  bocca:  fare  altrui 
venir  voglia  di  che  che  sia. 

GHIGNA.  Ghignare,  Sogghignare. 

GHIGNA  GHIGNA!  Lima  lima! 

C-HIGNADA,  GHIGNADINNA  (  DAGH 
ONA). Scoppiare,  Prorompere  in 
un  ghigno,  in  una  ghignata. 
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CHIGNON-  Stizza  —  Avegh  el  ghi- 
gnon  cont  vun.  Aver  il  baco 
con  uno,  Averlo  in  uggia,  Ug- 
girio. 

CHIGNON.  Disdetta:  sfortuna  nel 
giuoco. 

GHINALDIA.  Destrezza  :  attitudine 
a  che  che  sia. 

6HINDANNA.  Guidana,  Giudana  : 
matassa  {ascia)  di  prova  del  ti- 
tolo della  seta  —  Anche,  Berott. 
V.  in  Elza  —  11  pennecchio  (pa- 
niseli) di  sinighella  ordinaria 
(tiriseli  ordenari). 

GHINDES.  Guindolo:  specie  d'  ar- 
colaio (M'-occa),  piantato  sopra 
un  quadrato  di  legno  —  Mett 
l'ascia  su  el  ghinde Sj  Agguindo- 
lare  la  matassa. 

GHINELLA  (FA  EL  CAVALL  DE).  Far 
come  le  secchie,  Esser  l'asino: 
andar  continuamente  in  su  ,  in 
giù  —  Vess  minga  el  cavali  de 
Ghinella  _,  Non  essere  la  vac- 
cuccia. 

GHINGHIN.  V.  Cadreghin. 

GHINGEIR(EULA  o  GHIKGHIROLA  (TE- 
GNl  LA).  Raccogliere  i  bioccoli: 
ascoltare  gli  altrui  discorsi  e 
raccattarli  per  poi  rapportare. 
Anche,  Firagna. 

GHIRIBELLA  per  ciappa-ciappa.V. 

GHIRINGHELL.  Ghiringhello.  In  Gal 
larate  chiamano  così  una  spe- 
cie di  tabella  (tricch  e  tracch) 
colla  quale  quei  ragazzi  rorao- 
reggiando  sogliono  festeggiare 
in  quella  terra  la  loro  Giubbiana 
o  Giubbiella  che  sia. 

GHIRINGEESSA.  Ginestrella,  Gine- 
straggine,  Ginestrina,  Baccelli- 
na ,  Guado  selvatico  (Genista 
tinctoria):  pianta  in  medicina  a 
steli  a  cespuglio;  rami  striati; 
foglie  e  fiori  gialli;  le  sue  ver- 
mene servono  a  tingere  ingiallo 
e  specialmente  a  voltar  in  ver- 
de le  lane.  Anche  ,  Ginestrceu, 
Erba  de  tenció  o  de  teng. 

GHIRLANDINNA.  Ghirlandina:  più 
fiori  artefatti  colla  opportuna 
mescolanza  di  erbe,  di  frondi  e 
di  foglie,  che  mediante  l'arren- 
devolezza del  ferro  fasciato 
(ramett),  dispongonsi  in  arco, 
in  cerchio,  in  corona  ,  per  fem- 


minile ornamento  del  capo  e 
del  cappello. 

GHISA.  Ghisa:  ferro  fuso  non  an- 
cora appurato. 

GHITARA.  Chitarra.  Parti:  Manico, 
Corde,  Tastiera,  Tasti ,  Corpo, 
Fianchi,  Fascia,  Fondo,  Coper- 
chio, Rosa,  Cordiera  ,  Corde  fa- 
sciate —  a  arpin  Arpanetta  — 
a  l'italianna,  Colascione.  V.  ca- 
lisson  —  francesa*  Chitarra  fran- 
cese: ha  sei  corde,  tre  metal- 
liche e  tre  minuge  —  spagnadula, 
Chitarrina  alla  spagnuola:  ha 
cinque  ordini  di  corde  —  Romp 
la  ghitara*  fig.  Romper  il  chi- 
tarrino:  annojare. 

Salterà  donca  in  la  ghitara. 
Musa  magna  di  falii_, 
Ruga*  inversa*  Musa  cara^ 
I  saccocc  del  me  vestii, 
Intonand  on'  arietta 
Sui  virtù  de  la  bolletta. 

(Grossi). 

GHITARÉE.  Strumentalo,  Fabbrica- 
tore di  chitarre. 

GHITARIN.  Chitarrino  —  de  canna  * 
di  sagginale. 

GHITARISTA  Chitarista. 

GIACCOL,  GIACCOLA.  Capitino,  Ca- 
pocchia: l'estremità  del  man- 
fanile (cioà),  rigonfia  a  guisa  di 
bottone,  sotto  la  quale,  in  una 
piccola  incavatura,  scorre  la 
gombina  (cavalett)  del  coreg- 
giato  (verga).  Anche  dicono  Ta- 
rell*  Mazzacceur*  Brugnoccora. 

GIACCOLA  (GIUGÀ  A  LA).  Giuocare 
alla  giaccoia.  Specie  di  giuoco 
ch'usano  in  contado,  e  che  è 
quasi  simile  al  pallamaglio  (pa- 
ramaj). 

GIACCOLA.  Fischiare,  Fistiare,  Si- 
biliare:  di  quel  romore  che  fa 
il  coreggiato  (verga  o  batta) 
quando  è  adoperato  a  battere 
i  cereali,  ecc. 

GIACCORELL.  Capocchietta:  del  co- 
reggiato (verga). 

GIACCA  (ERBA).  V.  Erba  giacca  — 
Erba  giacca.  Per  estensione 
cosi  chiamano  le  piaghe  sulle 
gambe  prodotte  dal  rauuncolo 
da  piaghe  (erba  giacca). 

GIACO  V.  Sjiacò. 
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GIACOM  (AVE  I  GAMB  CHE  FA  GIÀ 
COM).  Aver  le  gambe  o  i  talloni 
che  ci  fan  jacomo  jacomo  o  che 
non  dicono  il  vero,  Aver  le 
gambe  tronche  o  le  cosce  che 
ci  si  ripiegano  sotto. 

GIACONETT.  Giaconetta  :  specie  di 
stoffa  sottile  di  cotone.  Dal  fran- 
cese jaconett. 

GIALD.  Giallo. 

GIALD.  Giallo  —  Ciappà  el  giald J 
Imporrare,  Imporrirsi:  dicesi 
dei  pannilini,  i  quali,  quando 
pel  bucato  sono  serbati  umidi, 
ancora  prendono  un  certo  tanfo 
spiacevole  al  naso  ed  un  color 
giallognolo  —  Devenlà  gialdJ 
Ingiallire. 

GIALD  IN-  Lo  stesso  che  Gajnoeu- 
ra.  V. 

GIALDINNA.  Camellina,  Dorella, 
Borsacchini  del  lino  (Myarum 
sativum):  pianta  che  ha  i  fiori 
in  racemi,  le  siliquette  ovate  a 
rovescio,  le  foglie  settiformi  ; 
nasce  fra  il  lino  e  in  alcuni 
luoghi  è  coltivata  per  pastura 
delle  bestie,  e  per  cavare  l'olio 
da' suoi  semi  —  Serretta,  Cer- 
retta  (Serratula  tinctoria):  pian- 
ta che  fa  nei  terreni  umidi, 
freddi  ed  argillosi;  s'usa  perti- 
gnere  in  giallo.  Anche,  Tenciu- 
ra^  Erba  de  la  tenciura. 

GIALDITT  (I).  Occhi  di  civetta.  Di 
que' gialli:  i  danari  d'oro. 

GIALDOLIN  Giallorino;  sorta  di 
color  giallo  che  viene  di  Fian- 
dra e  di  Venezia;  s'adopera  a 
colorire  a  olio. 

GIALDON.  Gialdone,  Giallume,  Mal 
del  giallo,  Invacchimento  :  ma- 
lore che  ingialla,  intristisce  e 
uccide  i  bachi  {bigatt)\  precede 
da  arie  soffocate  e  temporale 
sche  —  Ciappà  el  gialdon  ^  In- 
vacchire ,  Andar  in  vacca  — 
Viso  giallognolo:  di  persona 
gialla  V.  in  cavaler  —  Anche 
Màa  del  gialdon  o  delgrass. 

GIALDUMM.  Occhi  di  civetta,  Gial- 
lume: denari  —  per  Gialdon.  V 

GIALDUSC  Giallore,  Giallume. 

CIAMBELLA  Panetto  ovale.  La 
Ciambella  della  lingua  è  circo- 
lare e  con  un  buco  nel  mezzo. 


GIAMBELLINNA  Panettino  ovale. 
GIAMBON.  Prosciutto,  Presciutto: 
coscia  del  porco  salata  e  secca 

—  Giambon  d'on  color  viv  contèa 
Presciutto   di  grana  vivissima 

—  Tajà  ori  giambon  sulil  sutil 
Struciolare  un   prosciutto.  Dal 
francese  Jambon. 

GIAMO.  Già,  Si  presto,  A  quest'ora. 
GIANGHETT.  V.  Centìmbocca si- 
gni f.  2. 

GIANCHETT.  Giauchetti:  specie  di 

pasta   fatta  con  uovo.  Anche, 

Rizzolìn. 
Gì  AND.  Semi:  della  pesca,  della 

marosa,  ecc.  Anche  Gandolla^ 

sig.  2. 

GIANDA-  Ghianda  —  de  scer ,  Cer- 
ra.  Ceppo:  chiamasi  il  calice 
delle  ghiande. 

GIANDA, -DINNA  Ghianda:  lavo- 
ro di  ricamo  così  detta  perchè 
imita  le  ghiande. 

GIANDA.  Dai  contadinelli  brian- 
zoli chiamasi  queir  una  o  più 
noci  che  avanzano  sopra  una  o 
più  castelline  {gaslij  gaslitt). 

GIANDARMA  Gendarme. 

GIANDINNA.  Ghiandina  —  Man- 
do r letta  —  Semino:  piccolo  seme. 

GIANDINNA  D'  ODOR.  Ghianda, 
Ghiandina;  vasetto  per  lo  più 
d'avorio,  tornito  a  mo'di  ghian- 
da, ove  ponesi  un  pezzettino  di 
spugna  inzuppata  in  essenza 
odorosa. 

GIANDON.  Ghiandone,  Granitone: 
e  propriam.  quel  granito  che  si 
trova  in  massi  erratici  a  grossi 
feldispati  ricco  di  mica,  e  ta- 
lora anche  con  qualche  titanio 
sui  feldispati  anzidetti.  È  fre- 
quente nei  primi  colli  di  Brianza 
verso  Casate,  ecc. 

GIANDOJA.  Giandoja.  Maschera 
piemontese,  che  nel  carneva- 
lone (1870)  del  corrente  anno 
abbiamo  veduto  baciar  Mene- 
ghino. V.  Anche  Gìrolom  d'ia 
crigna,  a  cui  è  affine  o  col  quale 
è  tutt'uno?  Leggi. 

GIANETTA.  Giannetta. 

GIANGIAN.  Lasagnone,  Scempione, 
Baggeo. 

GIANIN  per  Bàrbel  V.  —  per  Ca- 
mohij  sig.  8.  v.  —  Pidocchi:  gli 
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insetti  delle  lenticchie  (  lan- 
ticc),  ecc. 

GIANNA.  Gianna.  Moneta  di  rame 
monferrina  coll'effigie  del  duca 
di  Mantova  da  una  parte  ,  e 
dall'altra  il  motto:  Placidum 
servata,  valeva  circa  cinque 
centesimi. 

GIANNA  per  Barbell.  V. 

GIAR.  Pelo  vano:  quel  pelo  bian- 
co, più  grosso  e  più  ruvido,  che 
non  si  feltra  bene,  non  piglia  il 
nero,  e  quando  passa  inosser- 
vato nei  cappelli,  dà  sempre 
in  fuori  fìancheggiante  ,  e  vi  si 
recide  con  forbici  o  con  larghe 
pinzette  taglienti.  Anche,  Scimm. 
Dal  francese  Jare*  Jarre. 

GIAR.  Gichero,  Aro,  Gicaro,  Pan 
di  serpe,  Piè  vitellino,  Barba- 
ron,  Erba  saetta,  Lingue  di  ser- 
pe, Erba  da  piaghe  (  Arum  ma- 
culatum):  pianta  a  radice  tu- 
berosa, carnosa,  fibrosa:  foglie 
a  macchie  bianche  e  nere;  bac- 
chee  {borlin)  d'un  rosso  viva- 
ce; fa  lungo  i  fossi.  V.  Erba  de 
Piagh. 

GIARDIN-  Giardino  —  Giardin  a 
l'inglesa*  Giardino  all'inglese  — 
Giardin  vojaborsin*  II  giardino 
è  un  colatojo  —  Mett  a  giardin* 
Aggiardinare  —  Tutt  a  giardin* 
Ingiardinato  ,  Aggiardinato  , 
Giardinato.  V.  Pdva  de  conter. 

GIARDINÉE.  Giardiniere  —  che  fà 
i  mazz  de  fior*  Fiorista. 

GIARDINERA.  Giardiniera. 

GIARBINERA.  Giardiniera:  specie 
di  collana  onde  sogliono  or- 
narsi le  dame  —  Caciotta,  Mat- 
tonella: specie  di  gelato. 

G1ARBISJETT.  Giardinetto. 

GIARD1NETT.  Giardinetto:  l'ultimo 
portato  del  pranzo,  cioè  cacio, 
trutta  e  dolci. 

GIARETT.  Gai  etto  :  quella  parte 
della  gamba  che  dalla  polpa  va 
al  calcagno,  e  si  riferisce  pro- 
priamente soio  ai  cavalli,  bovi 
e  simili  —  Tajà  giò  i  giarett* 
Sgarettare.  Anche,  Garett. 

GIARGON-  Giargone:  sostanza  mi- 
nerale composta  di  silice  e  di 
zirconia. 

GIARCEU.  Giambecchio,  Ciurletto. 


Culetto  (Trynga  cynclus):  uc- 
cello di  ripa;  becco  subcilin- 
drico, subeguale  alla  testa,  più 
corta  del  tarso;tarso  subeguale 
al  dito  medio;  gamba  in  parte 
nuda;  timoniere  medie  ed  ester- 
ne le  più  lunghe.  Anche,  Girceu. 

GIASC  per  Giazz.  V. 

GIASCÉE  per  Vedretta.  V. 

GIASSffiU.  Cecilia.  Lucignola,  Cico- 
gna, Serpente  fragile,  Solifuga, 
Serpente  verino,  Serpente  vetro, 
Subborgola  (Anguilis  fragilis): 
sorta  di  lucertola  che  ha  le 
gambe  cosi  corte  e  cosi  piccole 
che  sembra  una  serpe.  Anche 
lo  chiamiamo  Orbisoe.u*  Orbesin*, 
Tobisoeura*  Bissorbola*  Bissa- 
bissorbola. 

GIAVAN.  V.  Cilapp. 

GIAVANÀ.  Giovaneggiare  :  far  da 
giovane  ,  operare  giovanilmen- 
te. Dal  latino  Juvenarì  —  per 
Cilappà.  V. 

GIAVAN  ADA.  V.  Cilapp  ada. 

GIAVANNA.  V.  Cilappa. 

GIAVARD.  Giardone:  malore  che 
vien  proprio  nel  garretto  (già- 
rett)  ai  cavalli  —  Spinella:  lo 
stesso  malore  che  vien  sotto  al 
garretto  (giarett). 

GIAVAROTT.  Frugatojo:  pertica  in 
cima  della  quale  è  appiccato 
un  pezzo  di  cuojo  per  lo  più  di 
ciabatte  ,  colla  quale  si  fruga 
nel  fondo,  e  più  spesso  nelle 
cavità  delle  ripe  dei  fiumi,  dei 
rivi,  ecc.,  per  farne  uscire  i  pe- 
sci e  i  granchi  e  spingerli  verso 
le  vangajuole  {guad  o  guadinn). 

GIAVAROZZ.  V.  Acquarozz.  . 

GIAVERRA.  V.  Acquarozz. 

GIAVON.  Glandole  enfiate. 

GIAVON.  Mercorella,  Frassinella, 
Punzoncella,  Marcorella  (Mer- 
curialis  annua)  :  pianta  a  stelo 
ramoso;  fiori  d'un  verde  al- 
quanto giallo;  odore  e  sapore 
nauseoso. 

GIAZINT.  Giacinto:  pietra  preziosa 
—  per  Campanin.  V.  par.  3. 

GIAZZ.  Diaccio,  Ghiaccio  —  Acqua 
in  giazz*  Acqua  gelata  o  diac- 
cia o  diacciata,  Diacciatina — 
Andà  al  giazz*  Andare  alla 
ghiacciaia  —  In  giazz*  Ghiac- 
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ciato:  dicesi  di  vino,  ecc.  —  Bev 
in  giazz  ^  Bever  in  ghiaccio  — 
Romp  el  giazz  Rompere  il 
ghiaccio,  fig.:  esser  il  primo  a 
far  o  a  tentar  di  far  alcuna  co- 
sa —  Anche,  Parlare  dopo  es- 
sere stato  gran  pezzo  taciturno 
e  timoroso  —  Vess  al  giazz  ^ 
Essere  alla  ghiacciaja:  dicesi 
di  carni— fig.  Essere  arso,  ab- 
bruciato, al  verde:  senza  denari 

—  Vess  on  giazz  J  fig.  Essere 
ghiacciato  —  Quell  de  V  acqua 
in  giazz j  Diacciatine 

GIAZZ  per  Dazzij  par.  2.  V. 

GIAZZA-  Diaccio  inzuccherato  , 
Ghiaccia:  fior  di  farina,  zucche- 
ro, chiara  d'uovo  e  sugo  di  li- 
moni o  lamponi  {fambros)  onde 
si  fa  crostata  a  dolci. 

GIAZZÀ-  Brillantare. 

GIAZZÀ.  Agghiacciare*,  Diacciare, 
Ghiacciare. 

GIAZZÀA.  Giazzente,  Ghiacchio, 
Diaccio  ,  Agghiacciato  ,  Diac- 
ciato . 

GIAZZADA-  Addiacciamelo  —  de 
pianrJ  Gelicidio. 

GIAZZADIN.  Filo  d'oro  semplice 
che  si  usa  per  contornare  ri- 
cami. 

GIAZZADINNA  (ERBA).  V.  Erba  giaz- 
zadinna. 

GIAZZÉE  Diacciajo  :  chi  vende 
ghiaccio. 

GIAZZERA.  Ghiacciaja,  Diacciala: 
luogo  scavato  in  terra,  a  tra- 
montana, murato,  voltato,  ri- 
coperto di  terra  ammontata,  o 
altrimenti  difeso  dal  calore  e- 
stivo,  per  conservarvi  ghiaccio 
o  neve  —  Vess  ona  giazznraÀ 
fig.  Essere  una  ghiacciaja:  di- 
cesi di  luogo  freddo. 

GIAZZERA-  Ghiacciaja,  Diacciaja: 
serbatojo  di  ghiaccio  o  neve 
nel  quale  si  ripongono  le  carni 
o  simili  per  averle  incorrotte 
anche  nel  maggior  bollore  del- 
l'estate. I  Siciliani  Jazzera  di- 
cono il  serbatojo  del  diaccio, 
Nivera  quello  della  neve  gelata 

—  Anche, tra  noi, quei  prati  che 
fuori  delle  porte  della  città, 
lungo  le  mura  e  la  strada  mae- 
stra, e  nei  quali  l'inverno  si! 


raccoglie  l'acquaperchè  vi  ge- 
li, e  si  possa  poi  mettere  nelle 
conserve.  Tali  una  volta  i  prati 
fuori  di  porta  Lodovicaamanca. 

GIAZZffiU.  Vetri  no,Marmol  ino,  Diac- 
ciuolo  :  dicesi  di  dente  sensibi- 
lissimo all'azione  del  freddo  e 
del  caldo. 

GIAZZffiURA  (ERBA).  V.  Erba  giaz- 
zoeura. 

GIAZZORIN.  Piccola  ghiacciaja. 

GIBERNA-  Cartucciera,  Giberna. 
Anche,  Patronna.  V. 

GiBIAN.  V.  cilapp. 

GIBIANA-  Civettare. 

GIBIANADA-  Civetteria. 

GIBIANNA.  Scioccona. 

GIEIANON.  Scioccone. 

GIBIERA.  V.  Zibìera. 

GIBIGIAN-  Ganzo,  Geo. 

GIBIGIAN  (FA  EL).  Civettare. 

GIBIGIANA.  Civettare  ,  Pettegoleg- 
giare. 

GIBIGIANNA-  Solino  (picciol  sole. 
Indovinello,  Specchietto,  Illu- 
minello  ,  Sguizzasele,  Bagliore, 
Barbaglio,  occhibagliolo.  Tutte 
voci  toscane,  dice  il  Cherubini, 
per  significare  quel  Riverbero, 
mediato  di  sole  che  le  più  volte 
per  giuoco  si  fa  dare  addosso 
altrui  affacciando  alla  spera 
del  sole  specchi,  vetri,  secchi 
d'acqua  o  simili.  Ti  Gherardini 
(Vocab.  a  Barbaglio)  asserisce 
chiamarsi  questo  riverbero  in 
Toscana  Colombina.  Interrogai 
vari  Toscani  nessun  mi  seppe 
dirne  la  traduzione  ;  un  ragaz- 
zetto fiorentino  mi  assicurò 
chiamarsi  Frulletto  ^  Far  il 
frulletto.  Il  Fanfani  non  dice 
nulla.  Di  tanti  vocaboli  quale  è 
il  vero  ?  In  un  momento  che  Ce- 
sare Canrù  era  a  Firenze,  ne  lo 
interrogai:  «  Ho  domandato  a 
venti  persone  come  si  dica  la 
gibigianna:  nessun  lo  seppe: 
asserivano  che  non  ha  nome 
particolare.  Ma  se  la  dicono 
vegia  i  Veneti  e  i  Cremonesi , 
follelt  i  Bolognesi ,  ecc.,  è  im- 
possibile non  la  nominino,  non 
foss' altro  i  bambini.  Uno  ram- 
mentò che,  a  chi  la  faceva,  si 
dice  .  Bada  j  non  mi  accecare. 
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Ma  e  se  un  bambino  volesse 
rapportare  al  babbo  che  un 
altro  lo  voleva  accecare?  — Non 
san  rispondere.  —  Il  meglio  che 
ho  potuto  trovare  è  fare  lo 
specchietto  :  V  adopran  proprio 
per  la  caccia  delle  allodole. 
Forse  troverò  di  meglio.  »  Ma 
non  ha  trovato  di  meglio....  al- 
meno finora.  E  sì  che  egli,  Ce- 
sare Cantù,  nel  suo  libro,  il 
Giovinetto „  e  ce.  XII,  Il  Grandis- 
simo e  il  Piccolissimo,  scrive: 
«  La  luna  non  ha  luce  propria, 
ma  riflette  i  raggi  del  sole  come 
fate  voi  quando,  mettendo  rim- 
petto  al  sole  uno  specchio, fate 
1'  illuminello  o  V  abbagliore.  » 
Discorrendo  di  questa  voce  io 
col  mio  amico  Rovani  nel  met- 
tergli avanti  le  toscane  m'in- 
terruppe con  quel  suo  fare  tra 
il  brusco  ed  il  brioso:  «dimme- 
ne fin  che  vuoi,  ma  la  nostra 
gibigianna  e  pceu  pu  ».  Difatti 
nel  dire  milanesamente  questa 
nostra  parola  non  ci  pare  di 
vederci  celeremente  balenare  , 
guizzare  agli  occhi  una  luce, 
che  ci  faccia  chiudere  e  aprire 
le  tremolanti  palpebre?  E  lui,  il 
Rovani,  in  un  suo  scritto  non 
dubitò  scrivere  italianamente 
gibigiana,,  come  pure  scrisse 
sperlare  invece  dell'italiano 
sperare^  cioè  opporre  alla  spera 
del  sole  un  uovo,  per  esempio, 
per  vedere  s'egli  è  buono.  Equi 
lasciatemi  andare  avanti  a  dir 
che  la  nostra  gibigianna  è  la 
lucciola  dei  Corsi,  la  palomella 
dei  Napoletani,  il  servan  o  sar- 
van  o  veccia  dei  Cremonesi,  dei 
Mantovani,  dei  Piemontesi ,  la 
veggia  dei  Brianzuoli  e  dei  Pa- 
vesi ,  lo  spirito  folletto  dei  Mo- 
denesi, la  veggia  che  fa  li  cal- 
cetti dei  Lodigiani,  la  souris  dei 
Francesi ,  ecc.  —  Fà  la  gibi- 
gianna,, Fare  specchietto,  Fare 
frulletto.  Prosasticamente  de- 
scrive questo  nostro  Fà  la  gibi- 
gianna, Fra  Giordano  nelle  sue 
prediche  là  dove  parlando  di 
certa  tavola  ingessata,  dice 
che  «  se  la  terrai  per  ischisa  (a 


schiancio  )  manderai  la  luce 
del  sole  per  la  casa  ove  non  è.  » 
Così  il  caro  (Supp.  agli  Am.  pas., 
p.  195).  Il  sole  che....  in  certe.... 
caverne  feriva  ripercotendo 
dalla  chiarezza  dell'acqua  nelle 
volte  di  sopra  faceva  di  conti- 
nuo lampeggiamenti  e  increspa- 
menti di  certi  splendori  lucidis- 
simi. »  —  Descrizioni  poetiche 
della  gibigianna  si  hanno  nei 
testi  seguenti  : 

Come  quando  dall'acqua  e 

dallo  specchio 
salta  lo  raggio  in  l'opposita 

parte 
salendo  su  per  lo  modo 

parecchio 
A  quel  che  scende;  .... 

(Dantb,  Purg.  XV,  terz.  6). 
Tu  vuoi  saper  chi  è  in  questa 
lumiera 
Che  qui  appresso  me  cos'i 

scintilla 

Come  raggio  di  sole  in  acqua 
mera. 

(Dante,  Par.  IX,  terz.  38). 

E  vidi  cento  sperule  che'nsieme 
Piùs'abbellivan  conmutuirai. 
(Dante,  Par.  XXII,  terz.  8). 

Qual  d'acqua  chiara  il 

tremolante  lume 
Dal  solpercossa  o  da' notturni 
raì 

Per  gli  ampli  tetti  va  con 

lungo  salto 
A  destra.,  ed  a  sinistra^  e 

bassoJ  ed  alto. 
Ariosto,  Or.  Fur.c.  Vili,  st.  71). 

Così  raggio  che  specchio  mobil 
ferza 

Per  la  gran  sala  or  qua  or  là 
si  scherza. 
(Poliziano,  Stanze). 

Intanto  il  sol^  che  dai  celesti 
campi 

Va  più  sempre  avanzando  ^  e 
in  alto  ascende^ 

L'arme  percote  ^  e  ne  trae 

fiamme  e  lampi 

Tremuli  chiari  onde  le  viste 
offende. 

(Tasso,  Gerus.  Lib.  st.  73). 
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Siccome  il  lume  tremulo  dell'onda 
Ripercosso  dal  sole  o  dall'  imago 
Della  candida  luna  i  luoghi 

intorno 

Ferir  si  mira*  e  già  dal  bosco  al 
muro 

E  già  dal  muro  in  sull'aereo  tetto 
Vedilo  alzar  qua  e  là  raggiando 
a  salti. 

(Martelli  nel  Femia  II,  2). 
.  ...  quale  in  un  momento 
Da  mosso  speglio  il  suo  chiaror 
traduce 

Riverberata  luce 
Senza  fatica  in  cento  parti  e  cento. 
(Parini,  Ode,  La  Magistr.). 
(Vedi  anche  Virg.  sEn.j,  Vili,  25; 

LUCRET.,  IV,  214;_ARISTENETE3  II, 

Lett.  Erot.  (greco)  e  altri. 

GIBILLÀ,  GIBILLÀ  TUTT.  Rider  l'oc- 
chio ad  uno,  Giubilare,  Gongo- 
lare di  gioja. 

GIBILLERI.  Giubilo. 

GIBILIBUS  (AVEGH  MINGA  DE).  Non 
esser  abile  a  negoziare  in  agi- 
bilibus  —  Besogna  vedè  el  gibili- 
bus* Discorrer  da  agibilibus  — 
Savè  el  gibilibus  o  Savè  de  giri- 
bus  o  gibilibus  mundi*  Esser 
dotto  in  agibilibus:  esser  pra 
tico  del  mondo,  aver  esperienza 
nelle  cose.  La  nostra  voce  viene 
dal  basso  latino  In  agibilibus  * 
cioè  negli  affari;  dal  buon  la- 
tino Agere.  V.  Giribus  *  ne  dà 
qui  l'etimologia. 

GIBLAS.  V.  Badèe. 

GIBOLL,  GIBOLLADURA.  Fitta,  Cim- 
betto.  Corno,  Cosso,  Cozzo,  Cor- 
netto: ammaccatura  in  un  vaso 
metallico,  cagionata  da  caduta 
o  da  urto  che  vi  facciano  av- 
vallamento senza  schianto  orot- 
tura. 

GIBOLLÀ.  Acciaccare,  Ammac- 
care. 

GIBUS.  Cappello  a  molle.  È  detto 
dal  suo  inventore  ? 

GICCOL  V.  sgar. 

GICGOLÀ  V.  Sgan. 

GIGKEURA  o  GIGKEULA  0  GIGIOLET- 
TA  (PORTA  IN).  Portar  a  caval- 
luccio, a  pentole,  a  pentoline  o  a 
zanchettine:  portare  altrui  acca- 
valciato sulla  schiena,  sorreg- 

Banfi  ,  Voc. 


gendogli  con  ciascuna  mano  le 
cosce  o  le  gambe ,  mentre  il 
portato  gli  avvinghia  le  mani 
al  collo  ,  e  con  esse  si  attiene 
ad  ambe  le  spalle.  Anche,  Porta 
in  spalletta  o  in  pepiss. 
GIGÒ  DE  MONTON.  Cosciotto  di  ca- 
strato. 

GIGOTTÀ.  Spezzare.  Anche ,  S'gi- 
goltà.  V. 

GIGOTTASSÀ.  Giga:  specie  di  ballo 
vivo  e  spedito  come  la  gavotta. 
Anche,  S'gigotassù. 

GiLARDINNA.  Frullino  ,  Beccacci- 
no minore,  Pinzacchio,  Becca- 
strino, Beccaccino  sordo  (Sco- 
lopax  gallinula)  :  uccello  di  ri- 
pa: timoniere  dodici,  bruno- 
nero,  macchiato  di  fulvastro. 

GILARDINNA  GALINERA.  V.  Gru- 
gnett. 

GILÈ-  Panciotto,  Sottoveste.  Parti: 
saccoccìtt,  coll,Denanz,  Dedrèe, 
Foeuder*  zenturin  —  a  dùw  de- 
nanZj,  a  due  petti  —  a  sciali*  a 
petti  arrovesciati  da  cima  — 
sarda*  a  petti  sovrapposti  — 
dritta  a  petti  paralleli. 

GILERIN.  Sottovestino  ,  Sottove- 
stuccia. 

GILERON  Sottovestone. 

GIÙ.  V.  Uri*  sig.  1. 

GILIBRACHIN.  V.  Virabacchin. 

GIMACCA.  Gingellona  —  Ganza, 
Gea. 

GIMACCA.  Gingillare,  Gingillarsi, 
Far  il  gingillone  —  per  Gin- 
ginà.  V. 

GIMACCADA.  V.  cilappada. 

GIMACCH-  Gingellone  —  Ganzo. Geo. 

GIMBARDA.  Amacca,  Amaca:  quel 
tettuccio  pénsile  che  i  carretto- 
naj  (&«rée)sospendono  con  corde 

0  correggie  o  catene  sotto  il  car- 
rettone {bara)  a  uso  particolar- 
mente di  dormirvi.  Anche  dico- 
no cimbarda*  Zimbarda*  Baita^ 
zimbalda. 

GINA,  GINNA.  Capruggine:  intac- 
catura traversale  dalla  banda 
interna,  verso  ambidue  le  cime 
delle  doghe  {dov)  dall'unione 
delle  quali  risalta  quel  canale 
circolare,  in  cui  si  commettono 

1  fondi  delle  botti  e  simili  —  Fà 
ì  ginn*  caprugginare. 
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GINABOR.  Caprugginatojo  ,  Zinna- 
tojo:  strumento  in  forma  di 
pialla  per  far  le  capruggini  alle 
botti.  V.  Legoratt  ^  Spazzasti , 
Reginadorj  Resignavój  Legorin. 

GìNAGIANNA  VA  IN  LA  TANNA 
(GIUGÀ  A).  Specie  di  giuoco  fan- 
ciullesco in  cui  presa  una  mo- 
neta e  iti  sur  una  scalinata  do- 
ve sieno  almeno  tre  scalini,  da 
questi  in  tante  volte  convenute 
si  spinge  coli' indice  la  moneta 
sino  allultimo  scalino,  e  vince 
chi  più  si  avvicina  air  altra 
moneta  dell'  avversario  ,  che  è 
già  in  fondo.  Altri  lo  fanno  spin- 
gendo con  tre  colpi,  proferendo 
al  primo  gina,  al  secondo  gian- 
na_,  al  terzo  marcia  o  rnurcia 
in  tanna ^  una  moneta  in  un 
cerchio  segnato  in  piena  terra. 
I  Siciliani  lo  chiamano  la  gad- 
detta. 

GINÉE  Gennajo  —  Anche,  sgenée, 
Sginèe  —  canta  sginèe.  Altra 
costumanza  tuttora  viva  nei 
colli  della  Brianza  e  altrove 
del  Milanese  e  del  Comasco. 
Nel  nostro  contado  special- 
mente si  può  dire  Gennajo  rna- 
trimoniajo.  In  su  le  dieci  ore 
delle  lunghe  notti  di  gennajo  le 
giovani  contadine  uscite  fuori 
al  sereno  o  sull'  aja  o  sur  un 
poggetto  o  su  qualche  altana 
(baltresca),  ivi  a  tutta  gola  si 
danno  a  cantare  la  crocchia 
che  dal  mese  chiamano  sgenée. 
Nel  cantare  hanno  tra  loro  una 
quasi  comandatrice ,  la  quale 
dando  il  tempo,  è  la  prima  ad 
imporre  (a  intonare)  quel  canto; 
ed  imposto  che  ella  ha,  tutte  le 
altre  al  calar  della  sua  voce, 
come  un  coro,  rispondono,  ripi- 
gliando e  continuando  la  strofa 
compresa  in  due  versi,  accor- 
dati a  coppia  per  piccole  asso- 
nanze —  Quatta  sginèe.  Le  fan- 
ciulle che,  rispetto  ad  altre 
cantatrici,  sono  state  ultime  a 
cantare  il  ginèe  „  dicono  che  lo 
hanno  loro  quattàa.  L'esser  ul- 
time a  cantare  è  una  specie  di 
trionfo;  quindi  fanno  gara  le 
fanciulle  di  un  luogo  e  quelle  di 


un  altro  per  essere  ultime  a 
menarne  vampo  —  Brusà  sge- 
née. Costumanza  per  poco  an- 
cora viva  nei  colli  della  Brian- 
za. e  altrove  del  Milanese  e  del 
Comasco;  giacché  il  progresso 
del  secolo  vuole  cancellate  que- 
ste corbellerie  della  ignoranza. 
L'ultima  sera  di  gennajo,  gio- 
vanetti, ragazze  e  donne,  fatto 
crocchio,  e  preparato  una  ca- 
tastella  di  spine,  paglie,  gran- 
turcali  (melgasc)  e  simili,  o  un 
fantoccio  impagliato,  si  vengo- 
no accerchiando,  e,  fattone  fa- 
lò ,  cantano  una  lunghissima 
loro  frottola,  la  quale  va  a  fi- 
nire nell'annunziare  a  chi  li  ode 
lo  spirar  di  gennajo.  Talora 
alla  baldoria  di  un  poggio  fa 
riscontro  quella  dei  poggi  vici- 
ni,  e  le  baldoriauti  vanno  av- 
vicendando fra  loro  il  rispetto. 
Ecco:  si  compiangono  queste 
corbellerie  dell'ignoranza,  dai 
gran  savj,  e  i  gran  savi  ap- 
punto introdussero  testé  di  bru- 
ciare il  carnevalone  appic- 
cando il  fuoco  appunto  a  un 
povero  fantoccio  vestito  da 
Meneghino,  la  sera  del  sabato 
del  nostro  carnevalone  o  in 
piazza  del  Duomo  o  alla  porta 
Venezia  o  altrove. 
GINESTRA.  Ginestra,  Ginestro  ,  Gi- 
nestra dei  carbonaj,  Scornabec- 
co (Genista  scoparia):  pianta 
a  rami  midoliosi;  fiori  gialli  o- 
dorosi;  a  grappoli  —  Boschinna 
de  gìnester  J  Ginestrajo,  Gine- 
streto. 

GINESTRA.  Inginestrare  :  fasciare 
con  ginestre. 

GINESTRÉE  per  Fonsg  ferèe  matt.  V. 

GINESTRÉE.  Ginestreto,  Ginestrajo. 

GINESTRCEU.  Lo  stesso  che  Ghi- 
ringhessa.  V. 

GINESTRGSU  per  Fonsg  ferèe  matt.V. 

GINESTRON.  V.  Ginestra. 

GINGARELL-  V.  Salivera. 

GINGÉ  o  GIRINGÉ.  Tabacco  jerin- 
gè, Ingè:  specie  di  tabacco  di 
color  giallerino  e  di  concia  mo- 
deratissima. V.  in  Tabacch. 

GINGELLA.  V.  Gingin. 

GINGIN-  Vagheggino,  Dileggino» 
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Suggettino,  Prinfrino,  Figurino, 
Mutt'etto,  Profumino,  Cacazibet- 
to, Belcece,  Bellimbusto,  Cici- 
sbeo. 

GINGINÀ.  Vagheggiare,  Cicisbeare. 

GINGINATT.  V.  Gingili. 

GINGINELL-  Dileggiatorino. 

GINGINA.  Frinfrina. 

G1NG1N0N-  Civettone,  Uccellacelo. 

GINGIUARI-  Zénzero,  Gengiòvo  : 
aroma  di  sapore  simile  al  pepe 
—  Ginguari  mostos  ^  fio.  Ba- 
chinone. V.  Badèe  —  Anche , 
Sginsgiuari.  V. 

GIOBB  (IN  TOCCH  COME).  Spiantato 
nelle  barbe,  Un  fischione. 

GIOELER.  Glojelliere. 

GICEUBB1A.  Giobbia,  cioè  Giovedì. 
Il  Bembo  usò  più  volte  Giobbia 
per  Giovedì:  e  il  Serdonati  re- 
gistra il  proverbio:  Giobbia  ve- 
nuta, settimana  perduta  *  che 
non  trovo  nella  raccolta  del 
Giusti  —  Gioeubbia  grass ,  Gio- 
vedì grasso. 

GKEUDER  per  Lorion.  V. 

GICEUGH.  Giuoco  ,  Trastullo,  Pas- 
satempo —  Scherzo,  Burla,  Beffa. 

GKEUGH  Giuoco.  Giuochi  di  sorta 
o  rischio,  come  carte,  dadi,  ecc.; 
di  destrezza  o  abilità ,  palla- 
corda,  dama,  ecc.  Bruciare,  di- 
cesi quando  altri,  avendo  vinto 
al  giuoco,  smette  per  non  ri- 
perdergli; recar  il  giuoco  vinto 
a  perdita,  volendo,  dopo  aver 
vinto,  ancor  cimentarsi,  restar 
infine  perdente.  Fare  dei  necci 
{folciti),  dicesi,  quando,  giuo- 
cando  alle  carte,  uno  dei  giuo- 
catori  fa  qualche  bindoleria,  o 
accusando  il  falso,  o  barattan- 
do uua  carta,  ecc.;  bisca  è  il 
luogo  dove  si  tien  giuoco  pub- 
blico ;  giuocar  a  bisca  aperta , 
dicesi  del  giuocar  di  continuo 
e  senza  riguardo;  biscaiuolo  , 
colui  che  frequenta  la  bisca; 
biscazziere  ,  colui  che  tiene  la 
bisca;  biscazzare  ,  andar  alla 
bisca  per  giuocare;  tavoliere,. 
la  tavoletta  sopra  la  quale  si 
giuoca  a  tavola,  a  zara  e  si- 
mili —  A  che  gioeugh  giughem? 
A  che  giuoco  giuochiamo?  è 
maniera  di  sgridare  altrui  che 


faccia  cosa  sconvenevole  ,  e 
anche  modo  di  riprendere  chi 
indugia  —  A  gioeugh  longh,  fig. 
Alla  lunga  —  a  la  fin  del  gioeugh, 
Alla  fin  del  giuoco,  Alla  fine  — 
Avegh  cativ  gioeugh,  Aver  tristo 
giuoco  —  Avegh  el  vizi  del 
gioeugh,  Aver  l'asso  nel  ventri- 
glio ,  Aver  il  giuoco  nelle  ossa 

—  Avegh  in  man  bon  giceugh^ 
Aver  buono  in  mano,  Avere  bel 
giuoco  —  Avegh  ongran gioeugh 
in  man,,  Aver  pieno  il  fuso  — 
Bon  gioeugh.  v.  Bongioeugh  — 
Domanda  bon  gioeughJ  Aver 
buon  giuochi  —  Fà  bongioeugh. 
Far  buon  giuoco  —  Fà  gioeugh, 
Far  giuoco  :  incominciarlo  — 
Invitare:  nel  giuoco  delle  om- 
bre (Ombretta)  —  Far  giuoco: 
esser  carta  valevole  a  qualcosa 
in  giuoco  —  Gioeugh  d'azard. 
Giuoco  di  ventura  o  di  fortuna 

—  Gioeugh  de  pocch  ,  Giuoco  di 
poche  tavole  —  Gioeugh  d'in- 
vita di  data  o  di  posta  —  de  bus- 
serott  ,  di  bussolotto  —  Mudò, 
gioeugh,  Mutar  giuoco  —  Pientà 
lì  el  gioeugh,  o  simile,  Levarsi 
da  giuoco  —  sassinà  el  gioeugh. 
Far  cattivo  giuoco  —  Trà  via 
tutt  coss  al  gioeug h  ,  Sciupare  , 
Biscazzare  il  suo  avere  —  Dass 
al  gioeugh.  Buttarsi  al  giuoco. 

GICEUGH-  fig.  Giuoco,  Arte,  Artifi- 
cio, Intrigo. 

GKEUGH.  Tromba,  Pompa:  cioè  la 
tromba  aspirante  da  tirar  su 
acqua.  V.  Pomper. 

GKEUGH  per  Nos,  sig.  3. 

GKEUGH.  Arte:  tutto  il  corredo  de- 
gli uccelli  canterini  pel  pare- 
taio (tesa). 

GKEUGH.  Mulinello,  Molinello  :  or- 
degno col  quale  si  lavora  di 
biscottini  e  di  paste. 

GKEUGH.  Congegno  —  Grossa:  il 
complesso  di  più  strumenti  u- 
guali  fra  di  loro  ed  occorrenti 
per  fare  un  dato  lavoro  o  un 
dato  giuoco. 

GKEUGH.  Sistema  o  Corredo  com- 
piuto di  ruote,  rotelle,  rocchetti, 
fasi,  ecc.,  richiesti  a  mettere  in 
moto  (fà  giugà)uxia.  macchina. 

GICEUGH.  Certo  agio  di  muoversi 
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con  congegno  in  una  macchina, 
o  simile,  e  l'effetto  d'agevole 
mobilità  che  ne  deriva. 

GKEUGH  D'ACQUA  Giuochi  d'acqua, 
Scherzi  d'  acqua  :  que'  zampilli 
che  schizzano  in  aria  dalle  boc- 
che de' dragoni,  e  simili,  e  an- 
che da  certi  forellini  al  premere 
col  piede  la  terra  camminando 
—  de  cartj,  Mazzo  di  carte  —  de 
gucc  ^  Una  grossa  di  ferri  da 
calze:  dicesi  fra  noi  un  numero 
di  cinque  ferri  da  far  calze  — 
del  balon.  V.  in  Balon. 

GKEUGH  DEL  CAMPANIE-  Lieve  da 
tirare.  Chiamano  così  certi  ferri 
variamente  ripiegati, imperniati 
nel  muro,  specialmente  negli  an- 
goli delle  stanze,  e  da  per  tutto 
dove  la  corda  ha  da  cambiar 
direzione  per  arrivare  al  cam- 
panello, talora  lontano,  cui  è 
legata. 

GKEUGH  (FA).  Dicesi  degli  uccelli 
quando  volano  nella  ragnaja  o 
intorno  a  qualsiasi  uccellare  da 
dover  dare  facilmente  nella  ra- 
gna o  nella  pania  —  Vorè  min- 
ga fa  gioeugh  o  vorè  giugà  min- 
ga^  Diciamo  di  un  uccello  quan- 
do s'aggira,  volando  da  una 
pianta  all'altra  e  intorno  e  den- 
tro all'  uccellaja ,  sì  che,  non 
dando  mai  nella  ragna,  fa  im- 
pazientare 1'  uccellatore. 

GIOJÀ.  Ingiojellare,  Ingiojare  — V. 
incassà. 

GIOJELL.  Giojello  —  Gioiellino:  di- 
cesi di  persona  caramente  ama- 

.  ta;  e  per  ironia  lo  stesso  che 
Lavò.  V. 

GIONCADA-  Gioncata,  Felciata:  lat- 
te messo  a  scolare  sopra  un 
tessuto  di  g,iunchi(gionch)infov- 
ma  di  graticola,  o  sopra  le  fo- 
glie di  felci  (fires)  onde  pure 
chiamasi  felciata. 

GIONCH-  Giunco.  Denominazione 
volgare  di  più  piante  palustri, 
delle  quali  non  tutte  apparten- 
gono al  genere  Junctts.  V'ha  il 
Giunco  marino  o  spai  to  (Lygeum 
o  spartum),  col  quale  si  fanno 
eorde  da  resistere  nell'acqua, 
Gome  sono  quelle  dei  bindoli, 
per  gabbie  da  muli,  e  da  olio, 


per  tesserne  stuoje  e  per  altri 
simili  lavori  detti  Sparteria;  il 
Biodo  o  Giunco  da  stuoje  o  di 
padule  (Scirpus  lacustris):  col 
quale  si  fanno  stuoje,  corde,  ec, 
si  adopera  per  coprir  capanne, 
legar  le  viti,  far  il  letto  alle 
bestie,  ecc.;  il  Giunco  fiorito  o 
Aglio  acquatico  o  Biodo  (Buto- 
mus  umbellatus)  le  cui  radici 
sono  buone  a  mangiarsi,  ecc.  — 
On  sit  a  gionch^  Un  giuncheto, 
v.  sonsg. 

GIONCHILIA-  Giunchiglia  (Narcis- 
sus  jonquilla):  pianta  a  fiori 
gialli,  molto  odorosi; foglie  qua- 
si cilindriche:  fiorisce  in  aprii® 
e  in  luoghi  umidi. 

GIOMGHER  (I).  Lacci  del  giogo  (I): 
quei  cuoj  che  fauno  offizio  di 
gombina  pe'bovi  aggiogati. 

GIONGHERA.  Catena, Gombina:  stri- 
scia di  cuojo.  o  catenella,  che 
dalla  testata  del  timone  viene  a 
ficcarsi  nel  pettorale  del  ca- 
vallo. 

GIONGHORIN,  GIGNGORIN  (I).  Nome 

di  que'  cuoj  che  congiungono  i 
bilancini  alla  bilancia  d'un  car- 
ro da  carrozza.  Sono  due,  uno 
per  bilancino,  e  posto  nel  mezzo 
di  esso,  perchè  si  presti  a  se- 
condare il  moto  alterno  del  ca- 
vallo in  andando;  nò  sono  fatti 
ad  altro  scopo. 

GIONGIORIN.  V.  car  matt. 

GIONGRIN,  GIONGORIN-  Nel  timone 
del  carro  da  buoj  è  la  caviglia 
formatrice  della  gombina. 

GIONTA.  Aggiunta:  qualunque  cosa 
s'aggiunga  ad  altra. 

GI0NTA-  Aggiunta:  dicesi  nelle  arti 
in  genere.  Ogni  pezzo  che  si  ag- 
giunga ad  un  lavoro  od  oggetto 
qualunque  per  dargli  maggior 
estensione  —  Giunta,  Aggiunta: 
ogni  cosa  che  si  aggiunga  alle 
bozze  di  stampa  già  compiuta. 

GIUNTA-  Costura:  tutta  la  serie  dei 
eostUrini  (pontinvers)  formante 
una  lunga  riga  lungo  la  parte 
di  dietro  delle  calze,  quando  son 
fatte  coi  ferri  (gugg)  —  Scapito, 
Danno,  Perdita. 

GIONTÀ.  Aggiungere  —  Congiun- 
gere. 
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GIONTADURA.  Giunta. 

GIONTAGH  Scapitarci,  Rimetterci, 
Perderci. 

GIONTIN-  Lo  stesso  che  Sottgiun- 
tin.  V. 

GIONTIN-  Costurina. 

GIONTINNA.  Giuotarella. 

GIONTÒ.  Sergente:  ordigno  in  che 
si  stringon  quei  legnami  lavo- 
rati che  si  voglion  connettere 
e  incollare  a  dente,  a  coda  di 
rondine,  o  simile  —  di  angalett 
'buttàa  giò.  Sergente  a  giacere: 
dicesi  per  le  calettature  a  ugna- 
tura—di angalett  in  péejin  al- 
zata: per  le  calettature  a  ugna- 
tura —  de  cov  de  rondena ,  a 
coda  di  rondine:  per  le  caletta- 
ture a  coda  di  rondine  —  su 
l'assa,  su  Tasse:  per  le  caletta- 
ture nascoste.  V.  in  Cagna  e 
Slrenció. 

GIQNTUR  (I)-  Nocche  (Le):  le  con- 
giunture delle  mani  e  dei  piedi 
—  Nodelli:  le  congiunture  che  at- 
taccano le  gambe  ai  piedi,  e  le 
braccia  alle  mani  —  Congiun- 
ture: son  quelle  di  tutte  le  parti 
solide  del  corpo  animale  ,  sia 
d'uomo  o  di  bestia  —  Giunture: 
d'animali  soltanto  —  Commes- 
sure o  Commettiture:  di  lavori 
di  metallo  o  di  legno  special- 
mente. 

G10RG  (ANDÀ  A  FA  SAN).  Far  san 

Giorgio.  Uscire  di  città  il  dì  24 
di  aprile,  patrono  dei  lattaj  (lat- 
tee) e  andare  alle  cascine  subur- 
bane a  festeggiarne  la  ricor- 
renza con  buone  scorpacciate 
di  latte  e  panna  (panerà)  inti- 
gnendovi  del  pan  giallo  (cricch). 
Noi  abbiamo  anche  la  chiesa 
dedicata  a  questo  santo  ,  e  a- 
tevamo  la  Via  detta  di  san 
Giorgio  in  palazzo.  Ma  a1  no- 
stri giorni  è  detta  Via  Torino, 
cancellando  nella  parola  pa- 
lazzo una  parola  storica,  per- 
chè ricorda  che  lì,  a' tempi  del- 
l'Impero  romano,  erigevasi  il 
palazzo  imperiale. 

GIORGIA.  Baccellone,  Bighellone. 

GIORGIA-  Sifone:  quel  delle  bonze 
per  adacquare  le  vie  —  Mena 
la  giorgia,  Faro  V  acquaiolo  — 


Quell  che  menna  la  giorgia, 
Acquarolo.  V.  Bonza.,  sig.  2. 

GIORGIN.  v.  cilappin. 

GIORGIOLENNA,  -LINNA.  Giuggole- 
na  (Sesamuin  indicum):  pianta 
a  fusto  diritto,  erbaceo,  tomen- 
toso, ramoso  dalla  base;  foglie 
ovali  con  lungo  picciuolo;  semi 
piacevolissimi  e  molto  nutritivi, 
che  danno  olio  dolce,  buono  in 
medicina. 

GIORNABA-  Giornata  —  Fà  giorno.- 
da,  Fare  giornata  —  rotta.  Gior- 
nata rotta:  dicesi  dell'interrot- 
to, intramezzato  o  da  feriare  o 
da  opere  insolite  ,  e  non  tutto 
consacrabile  o  consacrato  ad 
una  data  opera  —  Sta  in  gior- 
nada,  Stare  in  giornata —  Gior- 
nata: il  lavoro  d'una  giornata  — 
Andà  via  a  o  in  giornada,  An- 
dare per  opera,  Andar  a  lavo- 
rare per  opera,  Andare  a  gior- 
nata, alle  case  a  lavorare  di 
sua  arte  per  un  tanto  al  giorno 
—  alla  scarsa  o  alla  succia,,  pa- 
gata con  solo  denaro  —  con  la 
spesa,  pagata  con  denaro  e  ci- 
baria —  de  patron  o  de  pen- 
dizzi,  senza  paga,  Opera  di 
patti:  per  distinguerla  da  opera 
pagata.  Però  talora  è  pagata, 
ma  a  certa  mercede  per  lo  più 
bassa,  ed  è  obbligo  prestarla  — 
Lavorà  a  giornada  ,  Lavorare 
per  opera,  Lavorare  a  giornata: 
non  essere  fìsso  in  una  bottega, 
ma  lavorare  e  ricevere  paga 
giorno  per  giorno  —  Toeu  a  gior- 
nada. Prendere  per  opra  —  Vess 
via  a  giornada  a  mangia,  bev, 
fà,  dì,  e  simile,  Mangiare,  Bere, 
Fare,  Dire  a  rotta,  a  ricisa:  con 
eccesso  —  Vess  in  giornada. 
Essere  in  giornata:  cioè  in  cor- 
rente d'affari  o  di  che  che  sia 
altro,  non  avere  lavori  arre- 
trati. 

GIORNADA  per  Giornadèe.  V. 

GIORNAD&E.  Operante,  Oprante,  Pi- 
gionale: il  contadino  che  lavora 
a  giornata.  E  opre  dicousi  te 
giornate  del  contadino. 

GIORNAL.  Giornale. 

GIORNALIER.  Giornaliero. 

GIORNALISTA.  Giornalista: 
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Bare  e  tór  quel  che  non  s'ha^ 
È  una  nuova  abilità. 
Chi  dà  fama  ? 

I  giornalisti. 
Chi  diffama? 

I  giornalisti. 
Chi  s'infama? 

I  giornalisti. 
Ma  chi  sfama 
I  giornalisti? 
Gli  oziosi^  ignoranti,  invidi,, 

tristi. 
(Alfieri). 

GIOSTRA  (GIUGÀ  A  LA).  Correre  al- 
l'anello o  a  chintana:  seduti  su 
cavallucci  di  legno  che  giran 
intorno  ad  un  palo  di  mezzo  a 
cui  son  attaccati ,  cercasi  di 
dare  in  un  degli  anelli  appesi  a 
una  cotal  asta,  per  tornelo  via, 
mentre  con  tutta  rapidità  i  ca- 
valli girano.  Talora  non  si  fan- 
no che  giri  su  quei  cavallucci 
intorno  al  palo. 
GIOTTON  o  GITTON.  Gettone,  Get- 
tajone,  Gittone,  Mezzettone,  Maz- 
zancollo,  Rosciola,  Giglio  nero 
(Lychis  Gishago):  pianta  che  ha 
gli  steli  ritti,  le  foglie  coperte 
di  lunghi  peli  bianchi  ,  i  fiori 
rosei  scuri,  i  semi  grossi  nericci 
e  dentro  bianchi,  farinosi,  i  quali 
mescolati  col  grano,  e  fattone 
pane,  lo  rendono  nero  ed  amaro. 
Trovasi  fra  le  biade  fiorito  in 
maggio,  e  suole  cogliersi  con  le 
altre  erbe  per  darsi  alle  bestie 
—  salvadegh  ^BnhboWm,  Strigoli, 
Mazzancollo,  Mezzettini  (Cucu- 
balusBehen):  fiori  pendenti,  ca- 
lici globosi,  venosi,  lisci,  foglie 
opposte  lanciolate.  Trovasi  fio- 
rito tra.  le  biade.  Le  sue  foglie 
mangiansi  cotte  nell'  inverno 
colle  altre  erbe  —  salvadegh ^ 
Violine  di  macchia  o  salvatiche, 
Gittone  salvatico  o  bianco  o 
delle  macchie,  Erba  nocca,  Fi- 
schi da  fisch.are  (Lychnus  dioi- 
ca): ha  la  casella  con  dieci 
punte;  trovasi  lungo  le  fosse 
dei  poderi  e  nelle  macchie  o 
siepi;  vi  è  di  fiore  bianco  e  di 
fiore  rosso;  negli  orti  coltivasi 
di  fiore  rosso  doppio.  Anche  di- 
cono Oreggella,  Oreggetta. 


GIOTTON.  Gettone:  pezzo  di  metalli 
coniato  a  uso  di  moneta,  che 
serve  per  fare  calcoli,  e  special- 
mente per  giocare,  valutandone 
tanti  per  una  data  quantità  di 
denaro. 

GIOV.  Giogo.  Parti:  Con  eh  o  Cont* 
zapp  o  Paletta  cadenazzozu,  o 
Scighezzoeu  J  Aneli  di  falcor^ 
Arcoj  o  Falcor,  ec.  —  Mett  sott  al 
giovJ  Aggiogare  —  Tirà  -minga 
unii  el  gioVj,  Tragiogare. 

GIOVA.  V.  Gamber_,  sig.  5  —  per 
Catta figh.  V. 

GIOVANI*.  Giovanni  —  Dent  e  fosu- 
ra  niessèe  Giovann^Fare  a  fan- 
ciullo: dicesi  a  chi  non  istà  fer- 
mo in  un  proposito  —  Erba  san 
Giovann.  V.  in  Erba  —  San  Gio- 
vami Boccadora  San  Giovanni 
Boccadoro  —  Fà  lavora  san 
Giovann  Boccadora  ^  Ungere  le 
mani  altrui  colla  grascia  di  quel- 
santo  o  colla  grascia  di  san 
Giovanni  Boccadoro  —  San  Gio- 
vann mudavezz j  San  Giovanni 
addirizzatore. 

GIOVANN  DE  QUATTER  FACC  (FÀ  DE 
SAN).  Far  da  san  Giovanni  alle 
quattro  facce.  Diciamo  di  uomo 
finto,  doppio,  e  che  fa  l'amico 
ad  ambedue  le  parti  contrarie. 
Il  nostro  dettato  trae  origine 
da  un  tempietto  che  a'  tempi 
dell'Impero  romano  sorgeva  a 
Giano  delle  quattro  facce,  cioè 
stagioni.  Il  qual  tempietto  venne 
poi  tramutato  in  chiesa  dedi- 
cata a  san  Giovanni  a  cui  si 
appiccicò  il  titolo  di  alle  quat- 
tro facce.  Quel  tempietto  fu  de- 
molito nel  secolo  decorso,  cioè 
a'tempi  della  Repubblica  cisal- 
pina, e  ora  non  è  che  una  casa 
di  un  privato.  Fino  a'  nostri  dì 
la  piazzetta  di  quella  chiesuc- 
ciuola  e  la  strada  furono  chia- 
mate Piazza  e  Contrada  di  san 
Giovanni  alle  quattro  facce  ^  e 
questa  denominazione  ci  ricor- 
dava la  storia  mitologica  e  cri- 
stiana di  quel  tempio  ;  or  ora  la 
progrediente  sapienza  de'  nostri 
padri  coscritti  cancellò  quei 
nomi  storici,  e  vi  surrogò  quello 

|    di  Oria?ii.  ci  piace  onorare  i 
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sommi ,  massime  severamente 
sommi  e  sorti  dalla  plebe;  ma 
non  ci  piace  cancellare  la  sto- 
ria patria. 

GIOVEN-  Giovine— Celibe, Nubile- 
Scapolo —Garzone  di  bottega — 
Vegnìgioverij  Ringiovanire,  Rin- 
verzicolare. 

GIPPA.  Giubba  —  Desbottonass  o 
Tràfceura  i  manegh  de  lagippaJ 
fig.  Uscir  di  gatta  morta:  farsi 
vivo,  mostrar  vigore. 

GIPPÀ.  Sopraggittare ,  Fare  il  so- 
praggitto (gippadura). 

GIPPADURA.  Sopraggitto  :  sorta  di 
lavoro  che  si  fa  coir  ago,  o 
per  congiungere  fortemente  due 
panni  insieme,  o  perchè  il  pan 
no  sull'estremità  non  ispicci.  e 
anche  talora  per  ornamento. 
Anche,  Sorapontj  Pontsora. 

GIPPIN.  Giubboncino. 

GIPFON.  Giubbone. 

GIPPON  DE  BELTRAMM.  Giubbone  di 
Beltrame.  Maschera  che  rappre- 
senta un  semplice  Milanese. 

GIPPONIN  Camiciolino,  Casacchi- 
no:  vestimento  di  pannolino,  o 
lana  ,  che  va  immediatamente 
sopra  la  camicia  (camisorìn)  al 
bambino  —  de  nott  J  Corsetto  , 
Camiciuolo  da  notte  —  per  cor- 
seti. V. 

GIR.  Giro  —  Palco  —  On  vestii  a 
trii  gir,  Una  veste  a  tre  palchi 
—  per  Speronada.  V. 

GIR.  Gita  —  Andà  in  girJ  Andare 
in  gita,  Andar  fuori  della  città: 
dicesi  degli  ingegneri,  ecc. 

GIR.  Giro:  dicesi  così  il  giuoco  in- 
tero di  un  terzetto  {zuccherili 
in  trii)  o  di  un  quartetto  (on 
zuccherili  in  quatter)  nel  bi- 
gliardo  —  per  Speronada^  para- 
grafo i.  v. 

GIR.  Rinquarto:  dicesi  di  quando 
battuta  la  palla  dell'avversario 
ed  una  mattonella  lunga  per- 
corre un  giro  toccando  tre  o 
anche  quattro  mattonelle. 

GIRA.  Ghiro  (  Sciurus  glis):  qua- 
drupede mammifero  ;  colore  e 
grandezza  simile  alratto;  coda 
pannocchiuta;  dorme  tutto  il 
verno,  e  si  desta  in  primavera. 
Anchp,  Sghìratt. 


GIRA.  Viaggiare  —  Girare,  Volge- 
re in  giro  —  Girare.  Far  girata: 
nel  commercio  —  Andarsene, 
Andar  via  —  fig.  Girare,  Spar- 
gersi la  mente,  Dar  la  giravolta 
il  cervello. 

GIRÀA-  Girate  —  Girato  :  dicesi  di 
chi  ha  perduto  tutte  le  partite 
di  un  giro  (gir)  al  bigliardo,  a 
terzetto  (zuccherin  in  trii)  o  al 
quartetto  (zuccherin  in  quat- 
ter). 

GIRABACHIN  V.  virataceli  in. 

GIRAFUMM.  Molinello:  girella  di 
laita  (tolta),  bilicata  nel  piano 
e  in  un  foro  fatto  in  un  foglio 
di  latta,  sostituito  a  uno  dei 
vetri  della  finestra  o  della  lu- 
netta (mezzalunna)  d'una  bot- 
tega. L'  aria  nell'  entrare  per 
equilibrarsi,  urta  nelle  ali  obli- 
que del  molinello,  lo  fa  volgere 
celeremente ,  e  cosi  interrotta 
si  rinnovella  insensibilmente.  Si 
usa  massime  ove  il  camino  pa- 
tisce fumo. 

GIRAMENT.  Giracapo,  Vertigine, 
Capogiro,  Giramento  di  capo. 

GIRANDO.  Viticcio  :  sostegno  di  due 
o  più  bracciuoli  per  uso  di  reg- 
ger lumi  —  Candeliere  a  brac- 
cetti. 

GIRANDONÀ  LÀ-  V.  Gironzà. 

GIRAKI.  Geranio,  Giranio  (Gera- 
nium):  pianta  a  foglie  dentellate, 
tomentose;  odore  penetrante  — 
Geranio  odoroso,  Malva  d'Egitto 
(  Pelargonium  odoratissimum  )  : 
pianta  a  fusto  somigliante  per 
la  forma  al  becco  della  cico- 
gna; fiori  assai  vaghi  ed  odoro- 
sissimi —  cedrào,_,Ciev?imo  tere- 
bintino  (Geranium  terebinthina- 
ceum)  —  che  spuzza.,  Geranio 
fetido  o  africano  { Pelagornium 
quinans)  —  cont  i  fior  scarlatta 
Geranio  incarnato  (Pelargonium 
fulgidum)  —  de  spagna,,  Geranio 
di  due  colori  (Pelargonium  bi- 
color)  —  Anche,  Geranio  accar- 
tocciato (Pelargonium  cuculia- 
timi) —  di  mori,  Malvaccini  (Ge- 
ranium sanguineum)—  noturno 
o  noturnin  ^  Geranio  notturno 
(Pelargonium  triste)  —  patos  ^ 
Geranio  tomentoso  —  rosaa  .Qe- 
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ranio  rosato  o  rosa  (Pelargo- 
nium capitatimi):  odore  di  rosa 
secca  —  anche,  Geranio  zonale 
(Pelargonium  zonale):  ha  il  mar- 
gine delle  foglie  bianco  o  giallo 
—  anche,  Geraneo  rosato  o  rosa 
(Pelargonium  radula):  odore  di 
rosa  e  aroma  —  V.  anche,  Gi- 
tani di  mort^  in  Mortj  par.  4. 
GIRANT.  Girante  :  colui  che  gira 
la  cambiale  al  giratario  {gira- 
tari). 

GIRASO.  Girasole,  Tornasole,  Eu- 
tropia, Clizia,  Elianto  (Helian- 
thus  annuus):  pianta  a  steli 
grossi,  cilindrici,  alti  un  quattro 
braccia;  foglie  scabre  a  tre 
nervi;  fiori  col  raggio  giallo, 
che  si  voltan  sensibilmente  ver- 
so il  corso  del  sole;  originario 
del  Perù;  fiorisce  d'estate. 

GIRASO.  Girandola:  ruota  compo- 
sta di  fuochi  lavorati  che,  ap- 
piccandovi fuoco,  gira  —  Muli- 
nello: canna,  in  cima  della  quale, 
sono  imperniate  due  ali  di  car- 
ta, a  foggia  di  quelle  dei  molini 
a  vento;  i  ragazzi  l'usano  per 
trastullo;  portandosi  incontro  al 
vento,  acquista  un  velocissimo 
moto  ,  e  gira  intorno  a  sè  stes- 
so. Anche,  Yelinna. 

GXRASOLITT.  Girasolino.  Nome  vago 
di  fiori  che  in  piccolo  rassomi- 
gliano quello  del  girasole. 

GIRATARI.  Giratario:  colui  in  cui 
favore  è  girata  la  cambiale. 

GIRETT-  Giravolta.  Anche,  Gerett. 
V.  —  Giterella,  Viaggetto  —  per 
Giarett.  V. 

GIRETTA.  Piccol  ghiro  {gira). 

Gì  RE  TI  A  per  Sghìratt.  V. 

GIRIBUS.  —  Savè  de  giribus  .mun- 
di. Lo  stesso  che  Gibilibus  mun- 
di {Savè  de).  V. 

GIRINGÉ.  V.  Gingé. 

GIRffiD.  Boschetto,  Frasconaja: 
piccolo  spazio  di  terreno,  tutto 
piantato  di  alberetti  sempre 
verdi,  tenuti  all'altezza  di  due 
o  tre  braccia,  e  potati  {podàa) 
in  modo  d'avere  una  figura 
presso  a  poco  cilindrica,  e  lon- 
tani fra  loro  circa  un  braccio 
e  mezzo;  serve  ad  uccellare  a 
pallone  —  per  Giaroeu.  V. 


GIU 

GIRCED  per  Tremmacoa  V.  —  per 

Piovanell.  V. 
GIR0L0M  e  GIR0L0M  DE  LA  CRIGNA. 

Nome  di  quella  maschera  tea- 
trale che  rappresenta  un  omi- 
ciatto  buffonesco,  il  quale  par- 
la il  dialetto  piemontese,  e  nelle 
commedie  fa  quelle  stesse  parti 
che  con  altri  dialetti  italiani 
fanno  l'Arlecchino,  il  Meneghi- 
no, il  Dsévad  e  simili  altre  ma- 
schere. Dicesi  Girolom  de  la 
crigna  per  derivazione  dal  pie- 
montese Gironi  d'ia  crina,,  che 
equivale  a  Girolamo  del  con- 
irabbasso^  essendo  che  in  quel 
dialetto  il  violone  o  contrab- 
basso è  detto  scherzevolmente 
crina  (Scrofa,  perchè  in  certo 
modo  ne  imita  il  grugnire),  ed 
è  strumento  che  fra  i  sonatori 
venali  spesso  tocca  in  parte  a 
omiciatti  o  anatrini,  i  quali  non 
lasciano  però  di  essere  scal- 
triti la  lor  parte.  Questa  specie 
di  maschera  indossa  giubbone 
{gippa),  calzoni  di  color  tanè, 
calze  rosse,  e  cappello  a  tre 
acque;  ed  ha  un  codino  arric- 
ciato e  fasciato  di  rosso.  D'or- 
dinario è  maschera  ristretta  ai 
teatrini  di  marionette;  bellissi- 
mo tra  i  quali  è  fra  noi  quello 
che  conosciamo  sotto  il  nome 
di  Teatro  di  Girolamo  o  Teatro 
Fiando  perchè  fu  eretto  nella 
nostra  città  da  Giovanni  Fian- 
do (1814).  Questo  teatro  de'  fan- 
toccini  lo  fece  nell'oratorio  del 
Belarmino  Giovanni  Fiando  ;  lo 
diciamo  cosi  dai  protagonista 
monferrino;  vi  si  contraffanno 
gli  spettacoli  grandiosi  e  gli 
avvenimenti  della  giornata;  è 
il  teatro  dei  bambini.  A' nostri 
giorni  esso  fu  atterrato  per  for- 
mare una  piazza  ove  erigere 
un  monumento  a  Cesare  Becca- 
ria; ne  fu  però  aperto  un  altro 
in  una  nuova  casa  11  vicino. 
S    V.  Giandoja. 

GIROMETTA.  Banderuola,  Venta- 

ruola  —  Merciadro. 
GIROMETTA  o  GIROMETTA  A  CAVALL 
o  GIROMETTA  CAVALETTA-  Caval- 
luccio: nome   di  quelle  paste 
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giallastre  figurate  in  cavalluc- 
ci, omiciatti  a  cavallo,  cuori, 
quadrucci  e  simili,  spesso  ador- 
ne di  specchietti,  le  quali  si 
vendono  nelle  sagre  di  campa- 
gna, e  sempre  alla  Madonna  del 
Monte  sopra  Varese  —  Giugo,  o 
Fà  a  gir  ometta  cavaletta,  Fare 
a  cavalluccio. 

GIRON.  V.  Speronada,,  par.  1. 

GIRONZÀ.  Gironzare,  Girandolare, 
Andar  gironi,  Vagolare,  Ron- 
zare. 

GITT.  Getto:  impronta  che  si  fa 
nella  forma  o  di  metallo  fuso, 
o  di  gesso  liquido  —  Guscio, Gu- 
scetto  :  la  par  te  della  forma  da 
gettar  caratteri,  fatta  a  imbu- 
tino  (pedrioslin) ,  che  riceve  e 
trasmette  alla  madre  la  mate- 
ria liquefatta— -per  Boccamm.Y. 

GITTÀ-  Fondere,  Gettare, Cuocere: 
del  burro. 

GITTAR1A.  Fonderia. 

GITTASS.  Imbarcarsi,  Far  barca, 
Arrombare:  l'incurvarsi,  pie- 
garsi o  volgersi  d'assi  o  legna- 
mi messi  in  opera. 

GITTO.  Gettatore,  Fonditore. 

GITTON.  V.  Giotton 

GIUBBIAN-  Gabbiano  :  dicesi  di 
persona  rozza  e  zotica. 

GIUBBIANÀ.  V.  Gibianà. 

GIUBBIANNA-  Fantasma,  Giubbia- 
na.  Tn  Brianza  è  viva  tuttora 
la  voce,  e  non  sonorari  ancora 
in  quel  paese  coloro  che  asse- 
verano d'averla  veduta,  e  di 
vederla,  dico  io,  con  tutta  quella 
tema  che  l' ignoranza  per  una 
parte  e  la  furfanteria  per  l'al- 
tra fanno  inspirare  in  alcuni 
inesperti. 

GIUBBIANNA-  In  Gallarate  chia- 
mano così,  anzi  dal  59  in  qua 
si  può  quasi  dire  chiamavano J 
quel  po'  di  festetta  che  soglio- 
no fare  nell'ultimo  giovedì  di 
gennajo„(Gio&&ia  J  Giobbianna^ 
Giubbianna).  I  ragazzi,  e  non 
solo  i  ragazzi, tra  giorno  e  alla 
sera  corrono  le  strade  coi  ghi- 
ringhelli  (ghiringhell),  con  cam- 
panacci  (ciocca)  e  con  altre 
ferracce  incatenate  ,  facendo 
chiasso,  e  la  sera  poi  con  un 


falò  in  piazza  impongono  fine 

alla  festa. 
GIUBBIANNA.  figur.  Merendona  » 

Scempiona. 
GIUBILA.  Dar  il  riposo,  Metter  ili 

riposo. 

GIUBILÀA.  Messo  in  riposo  —  Soni 
giubilàa^  Sono  riposato. 

G1UBILAZI0N.  Riposo. 

GIUBILLA.  V.  Gibilà. 

GIUDSS.  Giudice  —  Ago:  il  ferro 
della  bilancia  o  della  stadera, 
che,  quand'è  in  bilico,  mostra 
l'equilibrio  —  Sto,  o  Vess  in  giu- 
deSj.  Stare  o  Esser  in  bilancio  o 
in  bilico. 

GIUBIZZI  Giudizio  —  Fà  giudizzìx 
Metter  giudizio. 

GIUDIZZI. Roccia;  quel  lotumeche 
viene  a  certuni  in  su  le  gi- 
nocchia. 

GIUGÀ  Giocare  —  de  stremiti  Far 
piccol  giuoco  —  pocch  o  derar, 
Giogacchiare  —  Scherzare  —  Ba- 
loccarsi —  Scommettere, Metter 
pegno  —  Ragnare  :  il  volar  degli 
uccelli  per  la  ragnaja  {roccoli 
—  Insidiare,  Tender  lacci  — 
Giugà  bastona  o  simile,  Dar  ba- 
stoni, o  simile  —  Perder  uno, 
Giocarlo,  Minarlo  —  Giugà  al 
cavale (t  Fare  a  cavalcioni. 
Giuoco  che  tassi  in  due  fan- 
ciulle. Avviluppati  i  grembiuli 
(scossàa)  che  hanno  legati  alla 
persona,  e  fattine  di  due  uno 
solo  attortigliato,  una  v'acca- 
valcia la  gamba  sinistra  e  vol- 
ge il  dosso  alla  compagna,  e 
l'altra,  accavalciatavi  la  drit- 
ta, fa  altrettanto;  e  cosi  legate 
si  vanno  saltelloni  qua  e  là  e 
facendo  a  scaricabarili  (giu- 
gand  a  campanon)  dicono: 
Oh  Martin! 

Coss'  ett  vendùu  la  vaccai 
Et  ciappàa  cinqu  sold  ? 
Ti  a  bass  e  mi  a  voltJ 
Ti  a  bass  e  mi  a  volt. 
E  il  giuoco  continova  cosi  fin- 
ché  alcun  intoppo  non  manda 
in  terra  le  due  fanciulle  in  un 
fascio.  V.  in  cavateti. 
GIUGADA.  Giuocata:  messa,  posta. 
GIUGATTÀ.   Giocolare   —  Fare  il 
chiassino,  Ruzzare. 
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GIUGATTOBS.  Burlone. 

GIUGHERA.  Seguenza  di  carte. 

GIUGHETT.  Gioco:  quella  parte  di 
alcun  ordigno  che  serve  a  farlo 
giocare,  a  dargli  moto. 

GIUGHIRCEULA.  Zimbelliera:  il  mo- 
tore del  zimbello  (zambel). 

GIULEPP.  Giulebbe:  bevanda  fatta 
di  zucchero  e  acqua,  o  di  sughi 
d'erba  o  di  pomi ,  e  chiarita 
colla  chiara  di  uova  (  dar 
d'ceuv). 

GIULEPPÀ.  Giulebbare. 

GIUMENTES-  I  Brianzuoli  chiamano 
così  la  figliatura  qualunque 
della  vacca  al  suo  primo  na- 
scere. Ingrossata  che  sia  di  al- 
quanti dì,  è  chiamata  vedellj,  o 
vedetta  (vitello  o  vitella). 

GIUNTA  Giunta:  magistratura  pub- 
blica. 

GXURIDEGH.  Giuridico,  Massiccio, 
Badiale. 

GIUS-  Sugo,  Succo:  l'umore  che 
nutre  le  piante  —  Il  meglio  di 
una  cosa  —  Il  grasso  che  cade 
dalla  carne  arrostita  nel  tega- 
me (biella),  e  serve  a  condir 
polenta  o  simile  —  Sugo,  Pac- 
chìarina:  lo  sterco  liquido  che 
cola  dai  mucchi  di  letame  o  dal 
pacciame  delle  stalle  —  Foppa 
del  gius,  palude  del  letame  — 
Sostanza:  estratto  di  che  che 
sia. 

GIUSSUMIN. Gelsomino  (Jasminum): 
pianta  che  fa  fiorellini  bianchi, 
a  foggia  di  stella,  odoriferi,  ed 
il  fiore  stesso  —  de  Spagna., 
Gelsomino  di  Spagna,  Gelsomino 
catalogno  (Jasminum  grandi- 
ilorum):  ha  il  fiore  con  odor  a- 
cutissimo  —  de  la  Madonna,  o 
Fior  de  paradisJ  Salindia,  Erba 
siringa  (Phyladelphius  corona- 
rius):  frutice,  che  produce  in 
maggio  fiori  bianchi  di  un  odor 
grato,  ma  che  dà  alla  testa  e 
riesce  troppo  forte  da  vicino 
—  giald^  Gelsomino  giallo  (Ja- 
sminum fruticans)  —  altro,  Gel- 
somino giallo  (Jasminum  humi- 
le)  —  matt j,  Gelsomino  rosso 
salvatico  —  salvadegh^  Gelso- 
mino comune,  o  ordinario,  o 
bianco,  o  salvatico  (Jasminum 


officinale):  comune  tra  le  siepi, 
e  se  ne  fanno  pergolati  (toppi) 
e  cupole  (bersò)  da  giardini  con 
molta  grazia. 

GIUSSUMIN.  Luminello  :  fondello 
(fondin)  di  sughero  (legnazz)^ 
in  cui  è  infilato  il  lucignolo 
(stoppin)  pieno  o  piatto,  pei  lu- 
mini da  notte  —  per  Bocchelli 
sig.  3.  v. 

GIUSTA  (VESS  DE).  Essere  di  ra- 
gione. 

GIUSTA.  Aggiustare,  Acconciare, 
Rassettare  —  Racconciarsi;  del 
tempo  —  Correggere. 

GIUSTADA,  GIUSTADURA.  Conciatu- 
ra, Rassettatura. 

GIUSTADIMHA.  Rassettaticelo. 

GIUSTADQR.  Aggiustatore:  1'  ope- 
rajo  di  zecca  che  aggiusta  le 
monete  al  debito  peso. 

GIUSTADURA.  Acconciatura:  l'in- 
tiecciamento  dei  capegli  e  de- 
gli ornamenti  che  intorno  ad 
essi  si  pongono  in  capo  le  don- 
ne —  per  Giustada. 

GIUSTAMENT.  Aggiustamento. 

GIUSTEZZA.  Giustezza:  la  lunghez- 
za uguale  e  precisa  d'ogni  li- 
nea di  stampa.  Dicon  gli  inci- 
sori di  caratteri  da  stampa  un 
loro  strumento  di  ferro  o  di  ra- 
me del  quale  si  servono  per  ri- 
conoscere la  parità  di  altezza 
e  allineatura  dei  caratteri. 

GIUSTIFICA.  Giustificare;  rettifica- 
re i  caratteri  da  stampa  col 
registro  (register). 

GIUSTIFICÀA.  Giustificato  —  cara- 
ter  giusti/leda „  Carattere  giu- 
stificato: cioè  in  cui  ogni  tipo 
e  maiuscolo  e  minuscolo  e  ci- 
ferale  si  trova  in  buon  assetto 
con  tutti  i  compagni  in  qualun- 
que posto  si  combini  con  essi 
—  Mal  giusti/leda^  Male  giusti- 
ficato. 

GIUSTIFICADOR.  Gemelli  (I):  nome  di 
quelle  due  spranghe  d'acciajo 
o  di  ferro  ben  lisce  connesse 
con  viti,  tra  le  quali  si  chiudo- 
no i  tipi  da  stampa  per  rettifi- 
carli col  pialletto  (pianili). 

GIUSTIFICADOR.  Tagliatoj  o:  la  parte 
pr  incipale  di  quel  pialletto  (pia- 
nin)  col  quale  si  tagliano  e 
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si  ripuliscono  i  caratteri  da 
stampa. 

GIUSTIFICAZION.  Giustificazione  : 
quella  operazione,  colla  quale, 
e  mediante  una  piccola  squa- 
dra,chiamata  squadra  della>giu- 
stificazione  (getton),  si  verifica 
la  giustezza  dei  caratteri,  e  se 
occorre  se  ne  corregge  la  ma- 
trice (mader). 

GLADIZIA.  Fava  americana  (Gle- 
ditschia  triacanthos  ):  albero 
grande,  nativo  dell'America  e 
che  vive  bene  nel  nostro  clima; 
produce  grandi  spine,  che  nei 
rami  giovani  sono  per  lo  più 
con  tre  punte. 

GLASSE.  Specie  di  carattere  da 
stampa  tozzo,  d'asta  grossa  e 
assai  rilevato. 

GLO  GLI   Glò  gló   -    Fà  già  gló^ 

—  Bombare:  bere  —  Fàgló  glóJ 
Gorgogliare:  dicesi  dei  tacchini 
{polin)^  ecc. 

GLORIA-  Così  chiamasi  in  vari 
giuochi,  ma  più  particolarmen- 
te in  quello  del  bigliardo,  Tul- 
tima  partita,  la  quale  decide  di 
tutte  le  precedenti,  e  del  cui 
esito  risulta  quale  abbia  ad  es- 
sere il  vincitore  di  tutta  la  po- 
sta. Anche,  La  bella. 

GLORIA.  Gloria  (II):  ognuna  di 
quelle  pallottoline  d'un  rosario 
giunti  alla  quale  si  recita  il 
Gloria  patri. 

GLORIA  o  GLORIAPATRI.  Il  gloria, 
Gloriapatri:  l'orazione  che  co- 
mincia per  Gloria  patriJ  ecc. 

GLORIETTA  per  Fiorerà^  sig.  1.  V. 

—  per  Tribunna.  V. 
GLORIETTA.  Belvedere.  Quello  del 

nostro  duomo  in  cima  con  scala 
a  chiocciola  {lumaga)  è  di  328 
gradini. 

GNÀ  per  Nanca.  V. 

GNACCHERA  per  Za f\'a.  V.  -  Piaga. 

GBIACCHERA.  Madreperla,  Nacche- 
ra—Pebbricciattola  —  per  Ghi- 
ba,  sig  3.  V. 

6NAMM  1  Mangia!  —  .Fà  gnamm 
gnammJ  Mangiare. 

GNANCA,  GNANCH  Nemmeno,  Nò 
pure. 

GNANCAMÒ,  GNANCHMÒ .  GNANMÒ. 

Non  ancora,  Non  per  anco. 


GNAO.  Mucio:  gatto. 

GNAQ.  Gnao,  Gnau,  Miao:  è  la 
voce  che  mandano  fuori  i  gat- 
ti, finta  cobi  per  figura  di  ono- 
matopeja  L'hanno  anche  altri 
popoli  d'Italia;  e  c'è  un  gra- 
zioso epitaffio  veneziano  fatto 
anticamente  per  il  Gatta,  noto 
bidello  della  Crusca :«  Qui  gia- 
se  el  GataJ  bidello  Garbao^  Che 
i  xera  gatto  e  non  faceva 
gnao.  »  —  Fà  gnao  gnau^  Mia- 
golare, Gnaulare,  Far  gnaulio. 

GNAO-  Gatto  :  nome  di  quelle  due 
carte  nel  giuoco  di  cucù  figu- 
rato ,  nelle  quali  è  dipinto  iì 
gatto. 

GNÈ.  Nè. 

GNECCH.  Svogliato,  Bacato,  Ba- 
caticelo :  dicesi  di  malsano  — 
Deventà  g7iecchJ>  lnfalotichire , 
lnfantastichire.  Gnecch  dal  pie- 
montese nech  mesto. 

GNEGCHISIA.  Svogliataggine  —  per 
GhibaJ  sig.  3.  V. 

GNERV.  Nervo,  Nerbo. 

GNERV-  Nerbo  di  manzo.  Anche, 
eoa  ssa. 

GNERVADA-  Nerbata. 

GNERVENT-  Nerboruto. 

GNERVETT.  Nervetto:  diminutivo 
di  nervo. 

GNERVETT.  Parte  dello  scannel- 
lo [cossin)  nelle  bestie  macel- 
late. 

GNIFF.  Muso,  Rincagnato:  dicesi 
di  viso  che  ha  il  naso  stiac- 
ciato. 

GNIFF  per  Bastonaggìa,  carotola, 
Biedrava.  V. 

GNIFFIN.  Camusetto  :  dicesi  di 
personcina  eh'  abbia  la  faccia 
sparuta,  intristita. 

GNIGNON  GNIGNAN.  I  enne  onne 
—  Andà  a  gnignon  gnignan  ^ 
Andar  giò  giò  —  Vess  on  gni- 
gnon gnignan _,  Essere  un  ten- 
tennone. 

GNOCCA-  Ganza,  Amorosa. 

GNOCCH.  Gnocco  —  per  Fràa,Ba- 
dèeJ  Moros.  V. 

GNOCCH.  Nodo  in  gola  o  altrove. 

GNOCCH,  GNOCCHITT  per  Fràa  A 
|    par.  4.  V. 

jGNOCCH  (I).  Nocchi,  Nocchiolini  : 
I    creta  mal  lavorata  che  risalta 
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poi  in  tale  forma  nei  mattoni 
—  per  Bolt  (I).  V. 
GNOCCHETT.   Rociuolo  :  grumetto 
nella  cioccolata  o  in  altro  li- 
quido. 

GNOGN.  Dàddoli,  Fichi  :  carezze 
smorfiose. 

6N0GN0N  Daddolone,  Fichino,  Fi- 
coae  :  di  ragazzaccio  che  osten- 
ta mal  essere  per  destar  com- 
passione, per  esser  vagheggia- 
to —  Parla  de  gnognon^  Parlar 
daddoloso,  a  daddolo  —  Andà 
de  gnognon^  camminar  daddo- 
lescamente,  a  daddolo:  agitan- 
dosi languidamente,  volteggian- 
dosi, lasciando  andare  il  capo 
or  da  una  parte  or  dall'altra, 
per  dimostrare  una  certa  stan- 
chezza. 

GNUCCA-  Nuca  —  Cozzo,  Coccia: 
capo. 

GNU CC ADA.  Capata  —  Hóo  tolt  su 
ona  malarbetla  gnuccada^  Per- 
cossi d'una  forte  capata. 

GNUCCARIA.  Caparbietà,  Testar- 
daggine. 

GNUCCH  Pigro  :  dicesi  di  strumen- 
to o  simile  che  scorre  o  si  muo- 
ve lentamente.  Anche,  Agher. 

GNUCCH.  Coccia.  Cocciuto:  dicesi 
di  persona  che  non  cede  —  Ca- 
parbio, Testardo,  Capone:  osti- 
natissimo. 

GOBBIN.  Gobbetto  —  Gobbino. 

GOBBON.  Gobbaccia  —  Gobbone. 

GOD.  Godere  —  Godessela  a  badi- 
lon.  Lo  stesso  che  Goghella 
(Fà).  V.  —  Tutt  de  godj  Gode- 
reccio. 

GOD.  Godere:  avere  le  rendite  o 
possedere  l'usufrutto  d'un  po- 
dere, d'una  casa,  ecc. 

GOBÉVER.  Godevole,  Godereccio. 

GODUDA  Godimento  —  Che  godu- 
da_,  Scialo,  Goduta,  Bagordo  — 
fig.  Canzonatura.  Burla. 

GOD  VUN-  fig.  Pigliare  a  godere 
uno,  Voler  la  festa  dei  casi  di 
alcuno  o  pastura  del  fatto  d'al- 
cuno: canzonarlo  —  Fass  god_, 
Farsi  rider  dietro,  Farsi  il  zim- 
bello altrui. 

GCEUBB.  Gobba,  Gobbo,  Scrigno  — 
Aveghela  in  del  gceubb.,  fig.  A- 
verla  nel  fagotto,  o  nel  cucchia- 


jo,  o  nel  coscetto,  o  nelle  reni: 
cioè  contraria  —  Fà  gceubb.  V. 
Pass  (Fà)  —  Menà  el  gceubb  , 
Sgobbare  —  Se  gh'  avess  men 
ann  stU  goeubb;  Se  avessi  meno 
anni  sul  groppone  —  Dalla  nel 
gceubb^  fig.  Darla  nelle  rene, 
Darla  nera  o  contraria,  Servir 
nel  coscetto  —  Mett  giò  el 
gceubb  ^  Mettercisi  con  l'arco 
della  schiena:  di  proposito  — 
Pagà  el  gceubb  o  la  balla.  Vv. 
Sciavatta  (Pagà  la)  —  Servì  in 
del  gczubbj,  Servire  all'indietro 
—  Tceu  sul  gceubb  J .fig.  Accol- 
larsi —  Accattare,  Prendere  a 
prestanza  —  Dimm  gceubb Dim- 
mi gobbo.  È  modo  di  afferma- 
zione dipendente  da  una  locu- 
zione condizionale;  per  esem- 
pio: Se  V  è  minga  vera^  dimm 
gceubb^  Se  e' non  è  vero,  dimmi 
gobbo. 

GCEUBB.  Stecca  da  bigliardo  colla 
punta  foggiata  a  sghembo. 

GCEUBB.  fig.  Gobbo,  Bitorzo,  Bi- 
torzolo —  Fà  gceubb^  Risaltare, 
Rilevare  —  Pien  de  gceubb  o 
Tutt  a  gceubb J  Tutto  gobbi,  Tut- 
to risalti,  Scabro. 

GCEUBB.  Gobbo,  Gibboso,  Gibbuto, 
Scrignuto  —  Andà  giò  gceubb^ 
Andar  gobbone  o  gobboni  — 
fig.  Ugner  le  mani,  Non  aver  il 
granchio  al  borsellino  —  Se- 
verità o  Vegnì  via  gceubb Ag- 
gobbire, Ingobbire,  Aggobbare. 

GCEUBBA.  Gobba  —  del  nas^  Gob- 
bo dei  naso. 

GCEUBBA  per  Orietta  part.  3.  V. 

GOFF.  Goffo. 

GOFF.  Sgonfietto ,  Gonfietto:  rac- 
crespatura  fatta  ad  arte  nelle 
cuffie  e  nelle  vesti  da  donna,  la 
quale  gonfi  alquanto  —  Fagot- 
to: ciò  che  sgonfi  troppo  in  mi 
vestito.  V.  Masigott. 

GOFFADA-  Goffaggine. 

GOFFRÈ-  Stampare:  imprimere  al- 
cuna forma  sulle  stoffe  o  carte 
da  far  fiori  fìnti  (de  pezza  o 
carta).  Dal  francese  Gouffrer  — 
Fer  de  goffrè  o  de  stoccà  o  de 
incida  Stampo  :  da  fiori  finti. 

GOGA.  Buffetto:  colpo  d'un  dit<? 
che  scocchi  di  sotto  ad  un  ai- 
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tro  dito  —  Biscottino:  leggiera 
percossa  che  si  dà  altrui,  scoc- 
cando il  medio  [longhignanj 
dal  polpastrello  (grassell)  del 
dito  grosso  (didon).  il  cremo- 
nese sperlinghen.  Dal  tedesco? 

GOGA  E  MAGOGA  (ANDÀ  IN).  Andar 
in  broda  di  succiole  —  Fà  goga 
e  magoga  o  sta  in  goga  e  ma- 
gogaJ  Darsi  tempone. 

GOGADA.  Buffettata 

GOGHETTA  (FA).  Godersela  ,  Scia- 
larla, Sbajoccarsela ,  Gavazza- 
re, Sguazzare  —  Tira  a  goghet 
ta^  Metter  su  la  mala  via. 

GOGNIN.  Tristarello  —  Furbac- 
chiuolo,  Furbettuolo. 

GOGNINNA.  Furbacchiotta,  Fur- 
bettuoia,  Tristarella. 

GOGÒ.  V.  Badèe  —  Le  sa  o  Le  dis 
o  Le  ved  ogni  fedel  gogò^  Lo 
vedrebbe  Cimabue  che  nacque 
cieco.  Se  n1  avvedrebbe  Cima- 
bue  che  aveva  gli  occhi  fode- 
rati di  prosciutto  di  Casentino. 
Se  n1  avvedrebbe  Cimabue  che 
conosceva  l'ortica  al  tasto.  V.  in 
Bosin.,  par.  1. 

GOLA.  V.  Gora. 

GOLA  Volare. 

GOLARC,  GOLARD.  Pennuto  ,  Vola- 
tile. 

GOLASECCA.  Golasecca  :  nome  di 
un  villaggio,  sulla  sinistra  del 
Ticino  ,  a  tre  miglia  circa  al 
sud  da  Sesto  Calende,  che  usia- 
mo nel  dettato:  Andà  a  Gola- 
secca^  per  dire  Aver  sete. 

SOLERÀ.  V.  Paranoia. 

§0LETTA.  ristagna:  l'estremità 
dell'  abito  dalla  parte  di  sopra 
sorgente  in  collare  —  Colla- 
retto. 

GOLETTÉE.  Collettajo. 

GOLIÉ  V.  Rusc. 

GOLOS.  Goloso. 

GOLOSITÀA.  Golaggine  —  Sciat- 
teria. 

GOLP  o  BOLP-  Volpe,  Golpe,  Carie: 
malore  che  attacca  la  spiga 
del  grano,  e  più  propriamente 
il  solo  granello,  la  cui  sostanza 
farinosa  si  converte  intiera- 
mente in  polvere  nera,  ma  sen- 
za odore.  Ne  è  cagione  Wredo 
caries^  altra  crittogama,  vol- 


pato., Golpato  aggiunto  di  grano 
aggredito  dalla  volpe.  Questo 
malore  risale  a'tempi  antichissi- 
mi. Ai  7  delle  calende  ,  o  ai  25 
del  mese  di  aprile,  trai  Romani 
avevano  luogo  le  feste  detto 
Robigaglie  (Rubigo)  per  ottene- 
re che  i  grani  non  fossero  ag- 
grediti dalla  volpe  {golp). 

GOLP  per  Voga.  V. 

GOLZÀ  V.  Voizà. 

GOMATT.  Gommajo:  colui  che  rac- 
coglie gomma. 

GOMBET.  Gomito  —  Dà  dent  cont 
el  gombet Frugar  alcuno  col 
gomito  —  Dar  del  gomito  in  — 
Pondass  sul  gombet  Appog- 
giarsi a  gomitello  —  In  del  gom- 
betj  fig.  In  contrario,  nelle  re- 
ni, All'indietro  V.  in  Gceubb  (A- 
veghela  in  del)  —  De  la  pari  del 
gombet No  —  Alza  el  gombet „ 
Bere  all'ingrosso,  Alzare  il  go- 
mito o  la  gloria:  bere  assai. 

GOMBET.  Gomitato,  Gomito,  Canto, 

GOMBETADA  Gombitata. 

GOMIT.  V.  Vomit. 

GOMITA  V.  Vomita. 

GOMMA-  Gomma  —  benzuin  ^  Bel- 
giumo,  Belzuino  —  copalJ  II  co- 
pai,  Gomma  copale,  —  de  zene- 
ver  ^  Sandaracca  —  de  pin 
V.  Ras  —  eterni  ,  Gomma  elemì 
—  Fà  gomma  j  Patire  di  richic- 
co: degli  alberi  di  frutto  da 
nocciuolo. 

GONDOLA.  Gondola. 

GORA.  Gola  —  Andà  già  la  gora„ 
Gridar  quanto  se  n'  ha  in  gola 
Cazzott  solt  a  la  gora  J  Sorgoz- 
zone  —  Fà  i  robb  cont  el  sangiù 
a  la  goraj  Ridursi  allo  sgoc- 
ciolo, Far  che  che  sia  a  ca- 
vallo —  Fà  tirà  la  gora.  Fare  o 
Dar  gola,  Alleccarnire  —  per 
Ghigna  (Fà) ,  V.  sig.  2  —  Fà 
tornà-giò  per  la  gora,,  Far  rien- 
trar in  corpo:  obbligare  a  dis- 
approvare il  detto  o  il  fatto,  o 
a  pentirsene  —  Gora  pienna ^ 
Gola  enfiata  —  Andà-giò  la  go- 
ra J  Spasimare  —  Parlà  in  la 
gora;  Barbugliare  —  El  campa- 
nin  de  la  gora_,  L'ugola. 

GORAGRONGRON  COSSE  GRE  W  È 
DENT  IN  STÓO  PUGNO?!  (G1UGÀ  A). 
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Lo  stesso  che  Man  (Gìugà  a 
quanti  ghe  n'hoo  in)  v. 

GORBIA  per  Sgorbia.  V. 

GORGA.  Gorgia:  certa  pronunzia 
secondo  i  vari  dialetti. 

GORGA.  V.  Invas  —  Colta,  Bottac- 
cio, Gorata,  Margone,  Conserva: 
larga  fossa  entro  alla  quale  si 
raguna  tutta  l'acqua  che  porta 
la  gora  (ronsgia)  per  servigio 
dei  molini,  ecc.  V.  Ingorgala. 

GORGH-  Gorgo,  Vortice  —  I  gorgh 
de  Morimon  I  gorghi  di  Mori- 
vione.  Umile  casale  fuori  di 
porta  Ludovica.  Giovanetti  mi- 
lanesi si  bagnano  in  quelle  ac- 
que, ma  spesso  v'è  a  deplorare 
delle  vittime  per  essi  gorghi. 
Speriamo  che  i  bagni  di  Castel- 
fidardo,  di  Porta  Ticinese,  ecc. 
testé  apertisi,  abbiano  a  farla 
finita  con  simili  disgrazie. 

GQRGIABA-  Tirata,  Bevuta. 

GORGON.  Gorgo,  Gorga. 

GORGORAN.  Midollonaccio  :  perso- 
na sciocca. 

GORIBI-  V.  Sares  gora  o  gorin. 

G0R0G02JGR0IJ  (GIUGÀ  A)-  Giuoco  a 
un  dipresso  come  farà  pimpino 
cavallino  (giugà  a  pimpin  ca- 
vallin)  tranne  che  in  quello  si 
fa  d'ambe  le  mani,  per  cosi  di- 
re, un  solo  pugno,  dicendo  : 
Gorogongronj 
Cosse  gh'  è  dent 
In  sto  pugnonì 

GOSÉE.  V.  BatlaggJ  par.  2. 

GOSELL.  Spiga  fallace:  quella  cioè 
che  non  ha  granelle  o  pochis- 
sime —  per  Goss,  sig.  4. 

GOSEL  per  Goss,  sig.  4.  V. 

GOSS.  Gola  —  Podè  minga  andà 
giò  del  goss,  fig.  Non  la  potere 
sgozzare  —  Sta  in  sul  goss, Non 
poter  ingozzarla:  mandarla  giù 
—  Premere  —  Stoppa  el  goss. 
Par  zittire  —  Satollare  —  On 
pugn  sott  al  goss.  Un  gol  ino  — 
Vorrè  scarpass  la  peli  del  goss, 
Sgolarsi. 

GOSS-  Gozzo  —  Chi  gh'  ha  'l  goss 
gh' ha  quajcoss;  e  chi  gh' ha 
-niente  gh' ha  la  peli  de  cagagh 
dent.  Così  rispondono  per  rab- 
bia i  gozzuti  a  chi  li  deride.  E 
se  talora  il  deriso  non  risponde 


nulla  al  derisore,  un  terzo,  sevi 
sia  presente,  a  consolazione  di 
colui  dice:  chi  gh' ha  el  goss 
gh'  ha  quajcoss  —  No  fa  goss. 
Darla  fuori  ,  Dire  alla  gatta 
gatta,  Dire  al  pane  pane:  par- 
lar chiaro  e  liberamente  —  Avè 
Pien  el  goss.  Traboccare  il  sac- 
co ,  fig.  dicesi  quando  non  si 
può  più  avere  pazienza  —  Fà 
goss  o  regni  in  del  goss,,  Far 
sacco  o  saccaja,  Serbar  nel 
pellicino:  accumulare  nell'in- 
terno ira  sopra  ira  —  Anche, 
Tenere  in  collo:  cioè  non  dir 
tutto  quello  che  uno  vorrebbe 
dire  —  Svojà  el  goss,  Sgozzare 

—  fig.  Vuotare  il  sacco.  Buttar 
fuori,  Sciorre  la  bocca  al  sac- 
co: dire  altrui  senza  rispetto  o 
ritegno  ,  tutto  quello  che  ci 
duole  o  spiace;  ed  anche  Dire 
tutto  quel  male  che  si  può  dire 

—  Vess  pien  finna  al  goss,  Aver 
ghebbio:  esser  pieno  eccessiva- 
mente —  impieniss  finna  al 
goss,  Far  ghebbio. 

GOSS-  Gozzaja:  sdegno,  odio  in- 
vecchiato. 

GOSS.  Vagina,  Guaina,  Boccia,, 
Cartoccio:  la  foglia  che  involge 
e  nasconde  la  spiga  prima  che 
venga  fuori  e  fiorisca  —  Avegh 
la  spiga  in  del  goss.  V.  in  Spi- 
ga. Anche  dicono  Gosell. 

GOSS.  Gozzuto. 

GOSS  DE  PARIS.  Anima  della  croat- 
ta.  È  per  lo  più  un  pezzo  di  tela 
raddoppiata,  frammessavi  tra- 
sversalmente stecchettina  di 
balena  o  filo  di  crino  {gringa). 
L'anima, ravvoltata  nella  croat- 
ta ,  impedisce  questa  di  rag- 
grinzarsi e  scomporsi  nel  por- 
tarla. È  quasi  fuori  d'uso. 

GOSSDI  PUJ.  Gobbio, Gubbio,  Gheb- 
bio: lo  stomaco,  il  gozzo  degli 
uccelli. 

GOSSROSS.  V.  Barbaross. 

GOTT.  Gotto,  Gottolo ,  Sorso,  Sor- 
sata :  piccola  quantità  di  li- 
quido che  si  prende  in  bocca 
in  un  tratto  senza  raccorre  il 
fiato  —  Centello,  Centellino: 
quella  goccia  di  vino  che  ri- 
mane  nel  bicchiere,  dopo  che 
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si  è  bevuto,  e  quando  uno  nonj 
si  mette  a  troppo  succiarne  il 
vetro  —  Bev  a  gotti  Sorsare  — 
Centellare,  Centellinare. 

GOTT-  Buffone  :  vaso  di  vetro  ton- 
do ,  corpacciuto  e  senza  collo 
che  vari  artigiani  mettono  pien 
d'acqua  dinanzi  ai  lumi  di  ban- 
co per  raddoppiarne  la  luce. 

COTI  (I)-  Gocciole,  Goccie,  Cam- 
panelle, Chiodi:  piccole  pira- 
midi quadrangolari,  tronche,  o 
piccoli  coni  tronchi ,  scolpiti  in 
rilievo  sotto  ai  triglifi,  forse  per 
rappresentare  vere  gocciole  di 
acqua  pendenti. 

GOTT  (I).  Goccie:  macchie  visibili 
contro  luce  in  quei  fogli  di  carta 
ne' quali  rimasero  per  alcuna 
gocciola  d'acqua  cadutavi  men- 
tr'erano  tuttora  pasta. 

GOTTA-  Goccia,  Gocciola  —  Scap- 
pa quaj  gott  o  Vegnì  quatter 
gott.  Spruzzolare,  Cascar  poche 
gocciole  —  Vess  dò  gott  d'  ac- 
quai fig.  Somigliarsi  come  due 
gocciole  d'acqua:  cioè  perfet- 
mente. 

GOTTA.  Gotta,  Mal  di  gotta,  Poda- 
gre-i se  nei  piedi;  Chiragra,,  se 
rielle  mani;  Gon  agra  i  se  nelle 
ginocchia  —  Avegh  la  gotta 
patire  il  male  di  gotta  —  artet- 
tica*  Gotta  artritica  —  serenila, 
serena:  malattia  degli  occhi  — 
Vegnì  la  gotta  *  infermare  di 
gotta. 

GOTTA  Gocciola:  foro  in  un  tetto 
per  rotture  o  altro,  donde  gocci 
acque  nelle  stanze  o  in  istrada. 

GOTTA  (\7ESS  A).  Nel  giuoco  del 
cucii,  avere  già  perduto  tre  dei 
quattro  punti  che  ognuno  ha  di 
posta  nel  giuoco  —  fig.  Essere 
al  verde,  in  bolletta. 

GOTTA  (LA).  Gocciolina  (La):  si 
chiama  quella  gocciola  di  u- 
raore  che  spesso  si  vede  pen- 
zolare e  cascare  dal  naso  dei 
vecchi,  e  di  chi  suol  prendere 
il  tabacco  ,  e  non  ha  cura  di 
tenersi  netto  —  Ave  la  gotta  al 
naSi  Avere  il  naso  con  la  goc- 
ciolina, Gocciolare  il  naso. 

GOTTA.  Gocciolare,  Gocciare, 
Sgocciolare. 


GOTTAD'ORA-  Gocciola  d'oro  cion- 
dolo d'orecchini  —  fig.  Gioja, 
Perla,  Coppa  d'oro:  di  persona 
ottima. 

GOTTINÀ.  V.  Gotta. 

GOTTON.  Gocciolone. 

GOTTON  (VE GUI  GIÒ  I).  Far  i  luc- 
cioni  o  lucciconi,  Luccicare  > 
Piangere  a  calde  lagrime  —  Su- 
dar tanto  ch'un  goccioli. 

GOVERNAZZ-  V.  Guarnacc. 

GRÀA.  Graticcio  :  tessuto  di  sbroc- 
chi di  castagno,  di  vitalba  (vi- 
nelbor)  e  di  altre  piante  sar- 
mentose  e  flessibili  o  di  rami 
sottilissimi,  sui  quale  il  mate- 
rassaio cullo  scamato  {bacchet- 
ta) batte  lana— Canniccio:  spe- 
cie di  palco  fatto  con  pali  pa- 
ralleli, sufficientemente  appros- 
simati, sui  quali  sono  sparse  le 
castagne  verdi;  le  quali  si  van 
rivoltando  e  si  seccano  al  fuo- 
co di  legne  accese  per  di  sotta 
nel  pavimento  —  Seccatojo,  Me- 
lato: stanza  costruita  di  pietre 
o  di  mattoni,  in  vicinanza  del 
castagneto,  nella  quale  si  fanno 
seccare  al  fuoco  le  castagne. 
Anche,  Seccavo j  Seccador  —  Ta- 
volone :  quella  specie  di  tagliere 
quadrato  sul  quale  si  accon- 
ciano le  vinacce  (i  tegasc)  che 
si  hanno  a  premere  sotto  il  tor- 
chio per  trarre  il  vino  stretto 
(vin  torciadegh). 

GRADELLA  (METT  A  LA).  Cucinare 
alla  gratella. 

GRAD1N-  Gradina:  ferro  a  foggia 
di  scarpello  a  due  tacche  (dent). 
col  quale  gli  scultori  van  la- 
vorando con  gentilezza  le  loro 
statue  —  Panchina:  piano  a  cui 
sono  disposti  i  pendii  di  certi 
colli,  e  le  falde  di  alcuni  monti 
—  v.  naselli  par.  2. 

GRADINA-  Gradinare:  lavorare  di 
gradina  (gradin). 

GRADINADA-  Gradinata,  Serie  di 
gradini:  la  scalinata  ch'è  tra  la 
balaustrata  e  l'altare  elevato, 
o  altrove. 

GRADISELLA.  Rete,  Zirbo,  Omento  , 
Pannicolo:  quella  membrana  che 
involve  tutti  i  visceri  dell'ad- 
dome o  basso  ventre  Anche  di- 
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ciarao  Reg  —  per  Erba  S.  Bar- 
bora.  V. 

GRAMEGNATL  V  Gremegnatt. 

GRAMM.  G  amo:  malandato  —  Ma- 
gro, Misero. 

GRAMPELLA.  V.  Rampe ttaJ  Patin  e 
Grappej. 

GRAN.  Gi  ano.  V.  Forment. 

GRAN.  G  ano  :  pezzuolo  da  rin- 
granare  i  buchi  delle  armi  da 
fuoco,  ec.  —  Mett  o  Fà  mett  on 
gran  al  foyon  del  s'ciopPj  e  si- 
mili. V.  Grana. 

GRAN  (MERCANT  DE).  Granajuolo. 

GRANA  Ringranare,  Fare  il  gra- 
no: metter  il  granellino  d'oro 
nel  focone  d'una  canna  d'arme 
da  fuoco,  perchè  non  s'allarghi 
e  resista  all'  azione  del  fuoco. 

GRANA-  Grana:  il  tessuto  granu- 
loso dei  bozzoli  (galett). 

GRANÀA-  Granato,  Granito:  che 
ha  fatto  il  granello. 

GRANADA  Granata.  Granato  :  gio- 
ja  di  color  rosso-scuro,  traspa- 
rente —  a  scaja^  greggia  o  sfac- 
cettata —  matta^  falsa  —  oliva,, 
bislunga  o  ad  olivella  —  rubin 
naJ  mezzo  soriana  o  Rubino  di 
rocca. 

GRANADIGLIA.  Granatiglia:  legna- 
me nobile,  che  usasi  per  im- 
piallacciare tavole,  casse  e  si 
mile:  colore  che  somiglia  a 
quello  dell'acino  del  granato 
(de  la  granna  del  pommgranaa). 

GRANADINNA.  Granato  minuto  — 
rubinetta  orientale  chiaro. 
V.  Granada. 

GRANDA  (FALLA  A  LA).  Far  tavo- 
laccio, Far  banchetti. 

GRANDEZZA.  Tirar  alla  grandezza, 
Star  in  sul  grande.  Filar  del  si- 
gnore. 

GRANDEZZADA-  Grandigia. 

GRANDCEUR.  Grandura,  Grandezza. 

GRAN  DUGO.  V.  Dugo. 

GRANÉE  Granajo. 

GHANIDOR.  Gtanitojo:  ferrolino 
appuntato  che  serve  agli  ore- 
fici per  dimostrare  i  panni  più 
grossi  delle  figure,  percotendoli 
colle  punte:  ciò  che  nell'arte  si 
dice  Granire  (segrinà).  Anche  è 
chiamato  Fer  de  segrinà Se- 
grinador. 


GRANII.  Granito.  V.   anche  Mia- 

roeuJ  Giandon,,  Sarizz. 

GRANII.  V.  Gran  da. 

GRANIN.  Granello,  Chicco  —  Vess 
un  granin  depever  o  de  sàa^  fio 
Essere  un  garofanino:  piccine 
di  corpo,  ma  grande  di  cuore  e 
di  mente.  V.  Pever. 

GRANIRCEULA.  Cassetta:  piccolo 
recipiente  che  dallabocca  della 
tramoggia  {tremoeusgia)  del  mu- 
gnajo  riceve  le  granelle  delle 
biade  da  macinarsi,  e  le  manda 
poche  per  volta  nella  macina- 
Cassetta:  quella  collocata  nella 
patte  superiore  e  anteriore  del 
frullone  (buralton),  sorrettavi 
da  un  telajo  quadrato;  in  essa 
dalla  tramoggia  la  farina  cade 
e  da  essa  nel  buratello  (buratt) 
per  esservi  abburattata.  Parti; 
Moriggiceu  o  Battirozic^  Fer  (7). 

GRANMETRESS.  Donna  di  confiden- 
za, Maggiordoma. 

GRANN  (I).  Le  Granella  ,  Le  Gra- 
scie. 

GRANNA.  Granello:  di  qualunque 
cereale  —  Anche  dicesi  di  che 
che  sia. 

GRANNA.  Grana:  la  tessitura  glo- 
bulare del  cacio  —  Quella  della 
carta. 

GRANNA.  Granaglia:  nome  collet- 
tivo di  certi  granellini  d'oro  o 
d'argento  di  vario  diametro  che 
si  formano  nell'  operazione  del 
granagliare  —  Fai  grannJ  Gra- 
nagliare  :  ridurre  l'argento  in 
granaglia,  spandendolo  fuso  su 
carbon  pesto,  contenuto  in  un 
vasetto. 

GRANNA.  Grano.  Granello:  il  seme 
delle  biade  —  Fà  la  granna „ 
Granire  —  Granna  de  forment 
cont  pocca  farinna  Lingue  di 
passere  —  Granna  de  formen- 
tone de  riSjde  tempesta.,  chicco 
di  granturco,  di  riso  ,  di  gra- 
gnuola  —  Granna  d'uga.  Acino, 
Chicco,  Granello  d1  uva,  Saraci- 
no: l'acino  dell'uva  quando  in- 
comincia a  divenir  gajo  —  Gra- 
na: scabrosità  di  superficie  nei 
marmi,  metalli  —  In  granna^ 
Granelloso  —  Granna  de  caf- 
fè^  ec,  Chicco  di  caffè,  ecc. 
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GRANGIJ.  Grosso  grano  —  Grossa 
grana. 

GRANON  per  Formai  de  grami  a.  V. 

GRANON  per  Rison.  V. 

GRAPP-  Robbia:  erba  la  cui  radice 
s'adopera  a  tingere  i  panni  in 
più  colori,  specialmente  in  ros- 
so. V.  Alizzari. 

GRAPP.  Robbia  polverizzata,  v.  A- 
Uzzarìj  Robbia.  Anche,  è  chia- 
mato Grapp. 

GRAPP  o  GRAPPA.  Grappolo,  Ra- 
cimolo, Pigna:  ramicello  del 
tralcio  (trosj,  diviso  in  altri  e 
poi  in  altri,  successivi  minori, 
in  cima  a  ciascuno  dei  quali  è 
un  acino  (gravina)  d'uva  — 
Grappa  rara  de  pincirozu,  Pi- 
gna spargola  —  Grappa  stren- 
cia.  Pigna  serrata. 

GRAPPA  per  Sgrazzia.  V. 

GRAPPA  per  Raccagna.  V. 

GRAPPANATT.  V.  Raccagnatt. 

GRAPPÉE.  V.  Raccagnatt. 

GRAPPEJ  (I).  Grappelle  (Le):  chia- 
mansi  nelle  nostre  montagne 
certe  staffe  puntate,  colle  quali 
si  cammina  sul  ghiaccio.  V.  Pa- 
Hn. 

GRAPPEL  V.  Pincirwu,  sig.  2. 

GRAPPELLÀ.  V.  Pincirolà. 

GRASS.  Grasso  —  A  falla  grassa J 
A  fare  i  conti  grassi  —  Grass 
come  on'incioda.  Allampanato, 
Lanternuto,  Pare  un  graticcio, 
Egli  è  un'acciuga:  dicesi  di  per- 
sona secca  secca  —  Grass  de 
s'eioppà.  Grasso  da  schiappare 
—  vegnigh  dent  grass,  .Pasco- 
latisi. 

GRASSA.  Grasso  —  Grassa  stagna. 
Grasso  lardoso. 

GRASSAMM.  Grassume,  Grassura. 

GRASSANNA-  Paffuta, Grassottona. 

GRASS  BLANCH.  Strutto,  Lardo. 

GRASSEJ  (I).  Gallinelle  (Le),  Cece- 
rello  (Valeriana  olitoria):  pianta 
annua;  fiorisce  di  maggio,  e 
trovasi  fra  le  biade;  nella  pri- 
mavera, prima  di  fiorire,  è  rac- 
colta dai  contadini,  i  quali  la 
mangiano  in  insalata. 

GRASSELL.  Polpastrello:  la  carne 
di  sotto  delle  estremità  delle 
<ìita. 

GRASSELL  Lobo.  Battola,  Lobulo, 
Banfi  ,  Toc. 


Tenerume:  la  parte  interiore 
estrema  dell'orecchio,  ch'è  quel- 
l'escrescenza  molle  e  rotonda 
in  cui  esso  termina. 
GRASSELL.  Grasciuola  :  eminenza 
formata  dalla  rotella  nellapai  te 
anteriore  dell'articolazione  del- 
la gamba  colla  coscia  del  ca- 
vallo. 

GRASSELL.  V.  Scionsgin. 
jGRASSINNA.  Grascia:  dicesi  di  por- 
|    co  -  per  camelia.  V. 
GRASSON-  Grassone,  Grassaccio  . 
Fonfone  ,    Pentolone    —  Tin- 
goccio. 

GRASSON.  Crescione,  Senazione, 
Nasturzio  acquatico  (  Senecic 
vulgaris):  pianta  a  radice  trac- 
ciante; steli  alti  circa  mezzo 
I  braccio,  ramosi  ,  teneri ,  vuoti  ; 
j  foglie  aventi  le  foglioline  ro- 
:  tonde,  sugose;  fiori  piccoli, 
j  bianchi,  a  grappi  corti,  comune 
I  nei  rigagnoli  —  Grassón  fem- 
|  mina  o  salvadegh. Beccabunga, 
j  Crescione  (Veronica  beccabun- 
!  ga)  :  pianta  che  nasce  per  le 
|  fosse  e  per  i  ruscelli  d'acqua; 
I  fiorisce  in  maggio  e  giugno  — 
I  Crescione  (Veronica  anagallis 
;  aquatica):  trovasi  per  le  fosse 
I  e  i  ruscelli  d'acqua. 
GRASSOTT-  Grassoccio. 
1 GRASSOTTELL.  Grassottino  ,  (iras- 
,  solino. 

iGRASSUSC.  Grassume. 
GRATICOLA.   Graticola,  Gratella: 
arnese  di  ferro  su  cui  s'  arro- 
stisce carne  o  altro. 
GRATICOLA.   Rete:   complesso  di 
linee  tirate  a  guisa  di  rete  sui 
un  disegno,  il  quale  dà  modo  a 
ritrarlo  dal  piccolo  al  gl'alide 
con  identità  di  forme.  Il  far  ciò 
dicesi  Graticola.  V. 
GRATICOLA.  Retare,  Graticolare. 
GRATTA  (ERBA).  V.  Erba  gratta 
GRATTA.  Grattare   —  Gratta  che- 
te gratta.  Gratta  e  ri  gratta  — 
via,  Abradere. 
GRATTA  o  GRATTA  GIÒ-  Gratta: 
Giattuggiare  ,  Strimpellare,  Se- 
gare: sonar  malamente  —  per 
Sgraffigna.  V.  sig.  3. 
GRATTÀA  e  GRATTÀA  DI  VARCBUL 
Butterato. 
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GRATTABU3TIÀ.  Grattabugiare:  pu- 
lire metalli  colla  grattabugia. 

GRATTABUSTIN.  Grattabugia:  maz- 
zetto di  fili  d'ottone  per  gratta- 
bugiare l'argento  che  si  vuole 
dorare. 

GP.ATTACUU-  Grattaculo, Prumboc- 
cio,  Rosellina  di  macchia,  Cap- 
pone, cacabelìo,  Scarnigo,  Cap- 
pon  di  macchia,  Seme  di  rosa 
canina,  Prun  boccio,  Ballerino, 
Rosa  spicciolata:  coccole  {bor- 
iiti) rosse,  in  foggia  di  per  ine 
che  resta  sulla  rosa  canina 
{grattacùu)  dopo  cadute  le  fo- 
glie. I  ragazzi  ne  vanno  ghiotti, 
e  le  mangiano,  levandone  però 
quei  peluzzi  che  essi  chiamano 
Fen  —  Salsa  de  gratlacuuJ  Sal- 
sa di  grattaculo.  La  pianta  che 
dà  questo  frutto  la  chiamiamo 
Rozusa  del  cocó.  V.  in  Rosusa. 

GRATTADA.  Grattata. 

GRATTADA  (DÀ  ONA).  Dare  una 
grattata. 

GRATTADINNA.  Grattaticcio. 

GRATTAFANGA.  Setolone:  spazzola 
di  setole  grosse  che  si  adopera 
a  ripulire  le  scarpe,  gli  stiva- 
li, ecc.  dal  fango. 

GRATTAFORMAJ.  Strimpellatore,  Se- 
gatore :  chi  suona  male. 

GRATTANOSMOSCADA.  Grattugina, 
Grattugino,  Grattanocimuschia- 
te:  piccolissima  grattugia  (grat- 
tiroeula)  cilindrica  da  tenersi 
in  mano  nel  grattar  su  di  essa 
la  noce  moscada,  la  buccia 
(scorza)  di  limone,  d'  arancio  o 
simile. 

GRATTASffiUJ.  Gratosoglio.  Nome 
d'un  Comune  dei  Corpi  Santi  di 
Milano  usato  nel  dettato:  Andà 
a  Grattasmujj  Andare  a  Grato- 
soglio: rubare. V.  Gratlognanna. 

GRATTAZUCCHER.  Grattazucchero  : 
grattugine  da  zucchero. 

GRATTINÀ-  Abbronzare,  Abbrusto- 
lare :  far  prendere  il  colore  del 
bronzo  alle  carni  che  hanno  a 
riuscir  cucinate  in  umido  {umìd), 
mettendole  a  fuoco  adagiate 
nel  solo  burro,  strutto  e  misto 
colle  cipolline  trite  e  già  ab- 
brostite. 

(3RATTIM  GRATTISI  (FA).  Grattare, 


| GRATTIRCEULA.  Grattugia:  arnese 
fatto  di  lamiera  di  ferro  (lanie- 
ra) o  di  latta  (tolta)  bucherata, 
che  il  riccio  degli  occhi  (bus) 
rende  ronchiusa  (greraolada)  da 
una  banda,  e  su  questa  si  gratta 
pane  o  altro  che  si  voglia  ri- 
durre in  bricioli  (freguj).  Parti: 
Maneghj  Telar J  Pescitt^  Basto- 
niti J  Bus  —  de  cusinna  ordi- 
naria, da  cucina  — Grattiroeula 
a  cassetta^  da  volgere— •  Grattu- 
gia, Graticcia,  Graticola:  ordine 
di  spranghette  di  legno  o  latta 
(folla)  traforata,  che  chiude  i 
finestrini  dei  confessionali  — 
Andà  a  la  gratirceula  ^  Andar 
alla  grattugia:  a  confessarsi. 
GRATTOAR.  V.  Raspiti^  par.  2. 
GRATTOGNANNA.  Grattognana.  No- 
me d'un  contado  nostro  che  si 
usa  nel  dettato:  vess  nassuu  a 
Grattasoeuj  e  battezàa  a  Grat- 
tognannaJ  Essere  nato  a  Grato- 
soglio e  battezzato  a  Gratto- 
gnana: esser  ladro. 
GRATTON  DE  FORMAJ.  Grumo  di 
cacio  —  del  sev ^  Cicciolo,  Sic- 
ciolo  di  sego  —  del  grass  bianche 
Lardinzo  —  del  camer,  Cacola  — 
fig.  Un  reciticcio:  dicesi  dì 
persona  imbruttita  e  infloscita 
molto. 

GRATTONADA  (FA  LA).  Purgare  il 

sego,  Sgrumare  il  sego. 
GRAVALONSCELL.  Calabroncino. 
GRAVEZZA  DE  TESTA.  Gravezza  di 

capo  o  di  testa. 
GRAVID-  Voglioso  —  Son  gravid  de 
savèJ  ecc. ,  Muojo  di  voglia  di 
sapere,  ecc. 
GRAVISCIA  Graticcio:  quell'arnese 
che  i  contadini  appendono  alla 
soffitta  della  cucina  per  riporvi 
il  pane  e  altro  per  difenderlo  dai 
topi  e  dalla  muffa. 
GRAVISCIA.  Ponte  di  graticcio:  no- 
me di  quelle  specie  di  ponte  di 
canne  collegate  con  assi,  e  si- 
mili, de'  quali  è  abbondanza 
nelle  valli  svizzere  italiane. 
GRAVISCIA  o  GRADISCIA  o  GRAISCIA 
Graticcio  :  arnese  dei  muratori 
da  passare  il  sabbione. 
GRAVISIN  per  Molliti.  V. 
GRAZIA.  Grazia,  Garbo  —  Favore, 
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Cortesia  —  Avè  de  grazia  a..., 
Aver  di  grazia,  Aver  di  catto  o 
di  catti  a...  —  Grazia, Grazia  di- 
vina, Ajuto  divino  —  Andà  fone- 
rà de  la  grazia  de  Dio.  V.  in 
Birlo  —  Avè  mai  vìst  grazia  de 
Dio*  Non  aver  visto  mai  grazia 
di  Dio  —  Grazia  de  Dio  *  Ogni 
ben  di  Dio,  I  doni  della  Provvi- 
denza —  La  grazia  de  Dio*  fig. 
La  grazia  di  Dio:  il  cibo,  ecc.  — 1 
Lamentass  de  la  grazia  de  Dio.  \ 
V.  in  Gamia  —  Vess  in  grazia 
de  DioJ  fig.  per  Vess  in  bolletta. 
v.  Bolletta  —  Vess  foeura  affacc 
de  la  grazia  de  Dio  Aver  un 
diavolo  per  capello. 

GRAZIA  DE  SANT'ANTONI.  Miglioal- 
sole  (Lithospermum  officinale): 
pianta  a  steli  scabri;  foglie  al- 
terne (  disper  )  ;  fiori  alquanto 
bianchi  ;  quattro  semi  simili  a 
quattro  perle.  Anche ,  Mej  ma- 
riti *  Per  Urina. 

GRAZIINNA.  Lo  stesso  che  Erba 
del  pover  omm.  V. 

GRECA-  Meandro  :  ogni  disegno 
fatto  a  meandro. 

GRECA*  Palandrano,  Gabbano  alla 
greca. 

GRECCH  (DÀ  EL).  Condire,  Dare  un 
certo  sale  —  Piaggiare,  Incen- 
sare, Lisciare,  Ugnere  gli  sti- 
vali. 

GREGNA.  Covoncello  del  riso. 

GRELLA.  Gratella,  Graticola  —  Fà 
sta  o  Tegnì  lì  o  Mett  a  la  grella 
vun*  fig.  Tenere  uno  in  tuono, 
Tenerlo  a  segno. 

GREMEGNA-  Gramigna,  Gremigna, 
Grano  delle  formiche  (Triticum 
repens  o  Gramen  caninum): 
pianta  a  culmo,  che  a  mezzo 
braccia  si  alletta,  ove  traman- 
da dei  nodi  di  alcune  radici; 
foglie  scabre,  pelose,  più  corte 
al  basso  della  pianta  —  de  mon- 
tagna stracciabrache ,  Rogo  ot 
Rovo  cerbone  o  cervione  o  cer- 
vino o  acerbone,  Smilace  aspra, 
Edera  spinosa  (Smilax  aspera): 
pianta  a  radice  farinosa ,  al- 
quanto bianca;  stelo  rampican- 
te .  con  pungiglioni  alquanto 
rossi ,  foglie  con  sette  a  nove 
nervi;  fa  nelle  siepi  —  nadis 


de  (jremegna ,  Barbe  di  grami- 
gna —  Tacca  come  la  grerne- 
gna*  Appiccarsi,  Attaccarsi  co- 
me la  gramigna. 
GREMEGNA  DE  PORSCELL.  Panico: 
malattia  particolare  ai  porci, 
la  quale  si  manifesta  in  essi 
con  infiniti  globetti  di  figura  e 
di  color  panichino  in  sulla  cute: 
affetti  che  ne  siano,  la  loro  car- 
ne diventa  tutta  a  bitorzoli,  gru- 
moletti,  caloretti,  e  sparsa  nella 
cellulare  ,  ne' muscoli  e  fin  nei 
visceri  parenchimatosi  di  molti 
vermi  vescicolari.  Si  vuole  che 
sia  la  vera  lebbra  (Cyslicercus 
celliUos>e)  la  quale,  creduta  pro- 
pagabile,  fece  interdire  il  porco 
agli  Ebrei.  I  Francesi  la  chia- 
mano Ladrerie*  Lèpre*  Fy. 
GREMEGNOS.  Panicato  :  dicesi  di 
porco  affetto  da  panico  (greme- 
gna)  —  carna  gremegnosa*  Car- 
ne panicata,  carne  grandinosa. 
I  pizzicagnoli  vogliono,  per  ven- 
derla, che  non  rechi  male,  e  però 
la  tritano  ne1  salami.  Dai  Bolo- 
gnesi è  detta  carne  lazzarina. 
GREMM.  Abbruciaticelo  ,  Arsiccio 
—  Savè  de  gremm*  Sentir  di  ar- 
siccio, di  abbruciaticcio,  di  stri- 
nato —  fig.  Intabaccarsi,  Inca- 
rognirsi, innamorarsi. 
GREMMÀ.  Abbronzare,  Abbrusto- 
lare t 

GREMMÀA.  Arsiccio,  Innarsicciato. 

Arsicciato,  Strinato. 
GREMOLA.  Gramola:  ordigno  com- 
posto d'una  stanga  e  d'un  ar- 
gano che  la  muove  ,  con  cui  si 
batte  e  si  concia  la  pasta  per 
renderla  soda  —  Lavora  a  la 
gremola*  Gramolare. 
GREMOLÀA.  Ronchioso  :  pieno  di 
bitorzoletti  —  Gramolato  :  di 
pane  lavorato  a  gramola. 
GREMALIN.  Bitorzoletto  ,  Bernoc- 
colino. 

GREMOLIN  o  GRAMOLIN  per  Gri- 
gnoeu  e  Grignorin. 
GRENTA  (ANDÀ  IN).  Montar  in  sulla 
bica  :  in  collera  —  Dà  in  gren- 
ta*  Dar  nel  genio  —  Fà  andò,  in 
■grenta*  Movere  a  stizza. 
GREPP  per  Grapp-  V. 
GREV.  Pesante,  Greve. 
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GREVASC  Gravacelo:  di  cesi  di  per- 1 
sona  grassoccia  e  già  vecchiot- 
ta, e  tarda  a  muoversi  per  il 
peso  si  del  corpo,  sì  degli  anni. 

GRE VETT.  Gravetto  ,  Piuttosto 
grave. 

GBEVOTT.  Gravacelo. 

GRI.  Grillo,  Grillo  cantajuolo  (Gryl- 
lus  acheta  campestris)  —  Andà 
a  ciappà  i  grì,  Andar  a  caccia 


e  dalia  coda  del  cavallo  o  d'al- 
tro simile  animale  —  Crino  :  il 
crine  morto,  cioè  reciso  dall'a- 
nimale ,  e  presto  ad  esser  tes- 
suto in  istofta,  da  coprir  seg- 
giole, sgabelli,  ecc.,  ovvero  con- 
cio e  crespo  da  riempirne  ma- 
terasse, guanciali,  e  simile  — 
Strappa  la  gringa  ai  cavaj  * 
Scrinare  i  cavalli. 


di  grilli  -  capioeu  di  grì  ^  Gab-  ARINGA.  Pettimio  ,  Cuciculo  ,  Ca- 


bla da  grilli  —  Impipassen  d 
grìj,  fig.  Aver  in  tasca  la  neb- 
bia —  Andà  a  senti  a  canta  i 
gr\ j  fig.  Andare  a  maravalde 
o  maravallo:  morire.  Dal  latino:  j 
Dies  magna  et  amara,  valde  ;\ 
dall'Ufficio    dei  morti.   I  grilli 
stridono J  grillano. 
GRI.  fig.  Grillo  ,' Fantasia,  Ghiri- 
bizzo, Capriccio  —  Avegh  di  grì 
i/i  del  eòo  J  Avere  il  capo  pien 
di  grilli. 

GRIDEFER.  Grigioferro  :  specie  di 

color  grigio. 
GRIELL.  Le  bujose:  prigione, 
GRIERA.  Catorbia:  prigione 


stesso  che  Gelosio,^ 


GRIGLIA.  Lo 

par.  1. 
GRI  GRÌ  GRÌ.  Tre  tr 

del  grillo. 

GRIGNÀ ,  GRIGNADA,  ecc.  V.  Ghi-\ 
gnà*  Ghignada^  ecc. 

GRIGNGSU-  Orliccio:  l'estrema  cor-j 
teccia  del  pane  intorno  intorno. 
o  anche  un  pezzo  di  essa  —  Can- 
tuccio: di  pane  il  contrario  della 
mollica  (moli),  V  angolo  dov'  è! 
più  sodo. 

GRIGKORIN.  Orlicciuzzo. 

GRIGNORINCEU.  Orlicciuzzino. 

GRIMELL-  Gravigliuolo:  quel  grop-l 
pettino  che  risulta  in  sul  tessuto  j 
d'  una  stoffa  di  seta. 

C-RIMELL  (VIN).  V.  in  Yin. 

GRIMM.  Grimo,  Grinze 

GRIMONIA-  Agrimonia  (Agrimonia 
eupatoria):  pianta  perenne; 


scuta,  Cascute,  Cassuta,  Lino  di 
lepre,  Grungo  ,  Granchierella, 
Tarpigna,  Tarpina,  Epitimo  (Cu- 
scuta europoea):  erba  a  fiori 
bianchi  o  alquanto  rossi;  stelo 
debole,  filiforme;  piccole  squa- 
me invece  di  foglie;  nasce  e  si 
mantiene  viva  e  piena  d'umore, 
senza  toccar  terra,  ma  sta  at- 
taccata alle  ginestre  {ginester). 
GRINGA  o  GRINGH.  Gallio,  Erba 
zolfina,  Caglio  (Galium  verum): 
erba  che  ha  la  proprietà  di  rap- 
pigliare o  cagliare  il  latte.  An- 
|  che,  Ligaroeula. 
;  GRINGA  J  A.  Strimpellata:  cattiva 
suonata. 

I GRINGAJA.  V.  nanna J  par.  2,  sig.2. 
tre:  il  canto  GRINGH.  V.  Gringa,  par.  2. 

|  GRINGH-  Gordio  acquatico:  verme 
tutto  bianchiccio,  lungo  talora 
sette  od  otto  decimetri,  e  assai 
comune,  specialmente  nelle  pol- 
le e  nei  fontanini  (  fontanili  ) 
della  nostra  pianura.  Anche  è 
detto  FU. 
GRINGHINELL.  Nodo.  Quel  cappio 
(  asa  )  infisso  nella  testa  delle 
raggine  in  cui  s'annodano  i  fili 
da  attorcersi  per  farne  spago 
o  fune.  Il  nostro  nome  (che)  trae 
forse  origine  dall'  essersi  usato 
già  il  crine  (gringa)  per  siffatti 
nodi. 

GRINGOLA  (ANDÀ  IN).  Andare  in 

broda  di  succiole:  godere  assai 
di  che  che  sia. 


glie  senza  odore,  interrottamen-  <  GRINTA.  Grinta,  Muso  -  Broncio 


te  pennate;  frutti  lappolini  ;  buo- 
na peli'  itterizia  [màa  del  gai- 
dèe). 

GRIN  GRIN(FÀ).  Strimpellare:  suo- 
nar male. 

GRINGA.  Crine  :  nome  delle  setole 
attualmente  pendenti  dal  collo 


Vegh-giò  lagrinta^Esser  scor- 
rucciato, Imbronciare. 
GRIETÀ-  Pizzicar  le  mani. 
GRKED.  Lo  stesso  che  Cueuruc- 
cvm  —  Andà  in  griozu  *  Andare 
in  chica  o  in  chicla  o  in  chi- 
cheina:  dicesi  della  noce  allor- 
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chè  si  smalla  (  la  se  sderla  ) 
spontanea  per  assoluta  matu- 
rarla —  Mezz-grìotu*  Mezzo  un 
gheriglio  di  noce.  Il  cerneau  dei 
Francesi,  YescoÀlhoum  dei  Pro- 
venzali. 

GRIPP.  Grippe, Grup:  malattia  che 
consiste  in  febbre,  tosse,  do- 
lore di  capo  e  di  gola  contem- 
poraneamente. 

GRIPPA.  Far  grippe:  rubare.  Il 
Gotti ,  in  aggiunta  ai  proverbi 
del  Giusti,  nella  casella  Astu- 
zia., Inganno*  reca  il  seguente: 

Chi  da  giovane  non  fa  grippe* 
da  vecchio  para  mano. 

GRIPPOLA,  GRIPPOLA  IN  CIAPPITX 

V.  Croppa  de  vassell. 

GRIS-  Grigio,  Bigio  —  Brizzolato: 
dicesi  di  capelli  vicini  alla  ca- 
nutezza. 

GRISA  per  Ghiba.  V.  par.  2. 

GRISAJA.  Canizie,  Canutezza. 

GRISC  per  Risc.  V. 

GRISELLA.  V.  Garzella. 

GRISETTA-  Grisetta:  specie  di  te- 
letta color  grigio. 

GRISETTINNA.  Lo  stesso  che  Alet- 
ta (Manca  e  negra). 

GRISOLIT.  Crisolito  :  gemma. 

GRIZZ-  Micino  :  pochetto. 

GRIZZELLA-  Ribes  crespo  (Ribes 
uva  crispa)  —  Ribes  a  grappoli 
(Ribes  grossularia). 

GRIZZIN-  Grizzino:  pane  biscotto  a 
forma  di  bastoncini  di  Torino. 

GRÒ-  Grò,  Gros:  stoffa  di  seta. 

GRGSUSC  Lo  stesso  che  Gross.  V. 
par.  2 

GROGN  per  Grignoeu.  V. 

GRONDA.  Gronda,  Grondaja  —  Sott 
solt  a  la  gronda  *  Gronda  gron- 
da —  per  Grondon*  par.  2.  v. 

GRONDÀA.  Seggiola:  dicesi  di  quel 
legno  che  si  conficca  a  traver- 
so sopra  l'estremità  dei  corrcn- 
tini {codeghett)  per  collegarli  e 
reggere  gli  ultimi  embrici  {copp) 
del  tetto. 

GRONDA  DE  BOSCH.  Proda  di  bosco: 
margine  o  lista  di  bosco  in  pen- 
dio d'ambo  i  lati  che  serve  a 
divider  terreni  o  poderi  —  Cont 
ona  gronda  de  cannce* Prodato 
di  canneto. 


j  GRONDANA  Grondare. 
GRONDANNA-  Grondaja:  L'acqua 
che  si  spaglia   e   cade  dalla 
grondao  dalla  grondaja. 
GRONDON-  Larga  grondaja,  Gran 
gronda. 

GRONDON.  Aggrondatura,  Cipiglio 

—  Tira  giò  el  grondone  Aggron- 
dare, Aggrottare  le  ciglia,  Met- 
tersi in  aggrondatura ,  Fare  la 
griccia  o  il  cipiglio  —  Tegh  giò 
el  grondon*  Essere  accigliato. 

GRONDONÀ.  V.  Grondanà. 
GRON  GRON  o  GORON  GORON,  COSSE 
GHE  N1  È  DENT  IN  STO  PUGNGN- 
Lo  stesso  che  Pimpincavalin,  ec. 
|    v.  cavalin. 

!  GROPP-  Nodo:  speciale  allaccia- 
|    mento  che  si  fa  con  filo,  nastro. 

corda,  o  simile,  a  uso  di  strin- 
!  gere  —  Fà  gropp  e  maggia,  Giu- 
!  gnere  e  pugnere,  Far  la  cam- 
pana d'un  pezzo:  finire  un  suo 
fatto  senza  intermissione  — 
Gropp  asò.a*  Cappio  scorsojo  — 
de  seda  o  lana,  Nodo  doppio  — 
de  pizz  „  in  sul  dito  —  de  sart* 
a  capocchi etta  —  Salomon  *  di 
Salomone  —  Slreng  i  gropp^FiG. 
Venir  alle  strette, Serrar  il  partito 

—  Al  streng  di  gropp  *  In  sullo 
stringere  ,  Venendo  alle  strette 
o  ai  ferri  —  sul  reff*  Nodo  — 
di  piant Nocchio  —  de  canna_. 
vit*  ecc.,  Nodo  ,  Occhio  di  can- 
na, ecc. 

GROPP.  Bitorzo,  Bernoccolo:  quel 
rialto  che  scappa  talora  sulla 
superficie  delle  cose  —  Gruppo: 
quantità  di  figure,  o  altro,  di- 
pinte o  scolpite  insieme  —  Broc- 
co: gruppetto  che  rilieva  sopra 
il  filo  e  glitoglie  l'essere  aggua- 
gliato, proprio  della  seta  —  Vess 
on  gropp j  fig.  Essere  scrignuto 
più  che  una  chiocciola  (luma- 
ga):  di  persona  difettosa  —Fass 
in  d'on  gropp  *  Fare  un  chioc- 
ciolino: raggomitolarsi,  rannic- 
chiarsi a  dormire  —  Gropp  &l 
stomegh.  Y.Magon. 
GROPP  per  Gripp.  V. 
GROPP  D'ADAMM.  V.  Pomm  d' A- 
damm. 

GROPP  (I).  Nocchi:  ossicelli  che 
rtgeneran  nelle  frutte. 
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GROPPA-  Groppa,  Groppone,  Co- 
dione —  Portalla  in  groppa  a 
nissun^  Non  si  lasciar  mettere 
il  piede  sul  collo  da  nessuno  : 
dire  le  sue  ragioni  a  chi  che 
sia  liberamente. 

GROPPA  per  Croppa.  V. 

GROPPER.  Gruppiere,  Assistente  di 
giuoco:  che  assiste  al  banco  di 
chi  giuoca,  riscuote,  paga,  ecc. 

GROPPERA.  rosolatura,  Posolino: 
cuojo  attaccato  per  una  fibbia 
alla  sella,  che  va  per  la  groppa 
sino  alla  coda,  e  nel  quale  si 
mette  essa  coda. 

GROPPETT.  Groppetto,  Nodino. 

GROPPETT.  Quadrettino,  Quadret- 
to, Bottone:  di  boccetta  assai 
tozza  di  vetro  da  mettervi  per 
lo  più  medicamenti  o  simile. 

GROPPI-  Annodare  —  Aggruppare 

—  Groppi  &Uj  Serrar  il  nodo  — 
Aggrumare  ,  Rappigliare  —  Ag- 
groppire:  delle  uova. 

GROPPIDURA.  Penerata,  Penero: 
quella  parte  dell'  ordito  che  ri- 
mane senza  esser  tessuta. 

GROPPII.  Aggruppato,  Annodato. 

GROPPII  Aggrumato,  Rappigliato. 

GROPPII.  Gruppito:  di  diamante. 

GROPPIN  Nodetto,  Nodino  —  per 
Groppe tt,  par.  2.  V. 

GROPPIN.  Gruppino:  sorta  di  pasta 
dolce,  fatta  ad  anello. 

GROPPISS  SD-  Acchiocciolarsi:  di- 
cesi delio  star  nel  letto  raccolto 
in  sè  per  freddo  e  per  altro  — 
Aggroppire:  delle  uova. 

GROPPITT.  Gruppetti:  ornamento 
melodico  all'insù  o  all'ingiù  del 
siufonismo. 

GROPPOLEMT.  Nodoso  —  Ronchio- 
so  —  Nocchioso,  Broccoso  — 
Bitorzoluto  —  Scaglioso  —  Tu- 
beroso. 

GROSS.  Grosso:  il  decimo  dell'  on- 
cia metrica. 

GROSS-  Grosso  —  Andà  giò  de 
grossJ  Spendere  o  Pagare  o  Do- 
nare alla  grande  —  Scialarla 

—  Dà  de  gross  a  vun j>  Far  gli 
occhi  grossi  a  uno:  non  degna- 
re altrui  —  Bagli  de  gross,,  Dar 
passata  —  Far  le  cose  via  là 
via  loro  —  Dà  ona  man  de 
grosSj,  Digrossare  —  De  gross^ 


Alla  glossa,  All'ingrosso  —  Dìì 
gross j  Sballare:  esagerare  — 
Falla  grossa  Farla  di  figura, 
Farla  marchiana  —  Oh  questa 
l'è  grossa!  Oh  questa  è  mar- 
chiana, o  coll'ulivo,  o  da  infi- 
lare col  pai  di  l'erro!  —  Vess  lì 
per  dilla  grossa,  Averla  a  dire 
scolpita  —  Tira  giò  de  gross,. 
Tirar  di  grosso  —  Vegnì  gross,, 
Ingrossare. 
GROSSA.  Grossa:  una  dozzina-  di 

dozzine  d'aghi,  ecc. 
GROTTA.  Grotta.  V.  Crott. 
GROTTIN.  Grotterella. 
GRU-  Gru  (Ardea  grus)  :  uccello  di 
ripa;  gola  e   gozzo  nerastro; 
Petto  cenerino.  Gruire^  Grac- 
chiare, è  il  verbo  che  ne  espri- 
me la  voce. 
GRUA.  Grua:  macchina  che  s'usa 
per  alzar  gran  pesi.  V.  cavra^ 
sig.  2. 

GRUBBIAN.  Tanghero,  Zoticone. 
GRUBEIANADA.  Villania  —  Stivale- 
ria:  azione  sciocca. 
GRUBBIANARIA.  Zoticheria. 
GRUERA-  V.  in  Formagg. 
GRUGN.  Grugno   —  fig.  Broncio, 
j    Buzzo  —  Avegh  su  el  grugn„  A- 
ver  il  grugno,  Essere  ingrugna- 
to o  imbronciato  —  Meli  su  el 
grugn^  imbronciarsi. 
GRUGN.  Busse,  Botte. 
GRUGNETT.  Gallinella,  Spulcio  pa- 
lustre,Porciglione  (Rallus  aqua- 
ticus):  uccello  di  ripa;  penne 
della  sottocoda  bianche;  parti 
superficiali  olivastre  giallogno- 
le, macchiate  di  nero;  grac- 
chia. Anche,  Gilardinna  gali- 
nera  e  Grugnetton  gaijnèe. 
GRUGNETTON-    Sciabica   (  Fulica 
chloropus  );  uccello    di  ripa; 
penne  della   sottocoda  medie 
nere;  laterali,  bianche;  parti 
superficiali  olivastre   cupe  — 
Grugnetton  gaijnèej,  Lo  stesso 
che  Grugnett.  V.  —  per  Arcas- 
sa.  V. 

GRUGNOLENT.  Nodoso  —  Guai  o 
Gualdo  per  Negron^  par.  1,  si- 
gnif.  1. 

.  GRULL.  Arnese,  in  certi  refettori, 
i    per  tirarvi  su  a  corde  le  pie- 
tanze che  si  fanno  nella  cucina 
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che  v'è  sotto.  È  praticato  entro 
il  vano  d'un  muro  maestro. 

GRUMM-  Garzone  di  stalla. 

GRUPP.  Gruppo:  involtino  di  de- 
nari, ecc. 

GRDPPIA.  V.  Mangiadora. 

GRUPPIAN.  V.  Grubbian. 

GUÀA/Guazzatojo:  specie  di  gran- 
de abbeveratolo  ,  scavato  in 
terra,  fuori  della  casa  rustica, 
affinchè  i  cavalli,  oltre  al  bere 
si  sguazzino  —  Guado  :  luogo 
nel  fiume  di  poc' acqua,  per  cui 
può  si  passare  senza  barca  — 
Passo  (qualunque). 

GUÀA.  Erba  guada,  Vado,  Tinta 
gialla,  Glastro,  Glasto  (isatis 
tinctoria);  erba  con  radice  a 
fìttone;  fiori  gialli,  piccoli,  a 
pannocchie;  scuri  violetti  qua- 
si neri;  dalle  foglie  fresche  si 
cava  una  tinta  turchina  stabile 

—  Scumma  de  guàaJ  Guadone  : 
specie  di  erba  guada  d'infima 
qualità;  fatta  colle  foglie  del- 
l'ultima raccolta  di  quell'erba. 

GUÀA  per  Guadimi,  v.  —  per  Ne- 
ijrovbj,  par.  1,  sig.  l.  V. 

GUADA.  Vangaiuola,  Guada:  spe- 
cie di  rete  colla  quale  si  pesca- 
no le  rane  e  i  pesciolini  nelle 
acque  fangose  —  V.  anche  Sì- 
Meli  e  Guadinn  (I)  —  per  cat- 
tamejanna.  V. 

GUADAGN-  Guadagno ,  Lucro  — 
Vincita  —  Fà  el  guadagn  di  al- 
chimista o  ch'ha  fàa  i  Frances 
a  andà  in  Mosca „  Aver  fatta  la 
guadagnata, Essere  il  guadagno 
di  Mona  Infrignuccia  che  gua- 
dagnava a  once  e  perdeva  a 
libbre,  Fare  il  guadagno  del 
Pistagna  o  di  Bergolo  o  del 
Zolla,  ec:  scapitarci  invece  dia- 
vanzare.  A  tutti  questi  modi  dei 
Toscani, e  forse  invecchiati, e  tali 
di  cui  non  si  sa  forse  spiegare 
l'origine,  non  sarebbe  bene  ag- 
giungere: Fare  il  guadagno  chej 
han  fatto  i  Francesi  a  Mosca?! 
Chi  non  lo  intende?  chi  non  nei 
conosce  l'origine  ?  S'  ha  proprio 
mo  a  torre  tutto  di  là,  anche  quel- 
lo che  forse  non  si  sa  spiegare? 

—  Guadagn  de  mala  sort^  Gua- 
dagneria,  Guadagnoria,  Chiap- 


po —  Andà  tutt  in  fumm  el 
guadagn.,  Andarsene  il  guada- 
gno in  raschiature  —  Bej  gua- 
dagn che  fóo  mi!  Bei  incalzi 
che  io  ho!  —  Vorev  fà  di  bej 
guadagni  Questa  saria  la  gua- 
dagnata! Oh  senti  incetta!  Ma- 
la incetta  per  mia  te  !  —  Viv 
del  so  guadagn  Vivere  in  sul 
travaglio  :  cioè  con  le  proprie 
fatiche.  Per  accennare  alla  fa- 
cilità di  taluno  nei  guadagna- 
re, il  nostro  popolo  canticchia: 

Din  don^ 

La  campanna  de  fràa  Limon  ; 
Tutt  i  dì  che  la  sonava^ 
Pan  e  vin  la  guadagnava  ; 
La  guadagnava  di  bon  boccon 
La  campanna  de  fràa  Limon: 
Din  don. 

GUADINN  (I).  Guade  (Le):  specie  di 
rete  che  si  manda  in  acqua  te- 
nuta per  due  canne  e  fermata 
con  sugheri  {legnazz)  e  con 
piombi. 

GUADINNA.  Guaina:  certa  addop- 
piatura  ne' panni ,  entro  cui, 
coli'  infilacappio  (gugella)  si  fa 
passare  un  nastro  {bindelli  o 
altro  simile,  per  istrignere  me- 
diante T  increspamento  di  essa 
—  Yegrìi  fozura  el  bindell  de  la 
guadinna,,  Sfilarsi  il  nastro  dal- 
la guaina. 

GUAINN.  Guaiti:  lo  strider  che  fa 
il  cane  con  una  certa  voce  a- 
cutissima  ,  quando  ne  tocca 
qualcuna  —  Trà-guainn_,  Guai- 
re,  Guajolare,  Mugolare,  Rin- 
ghiare, Fremere. 

GUAJ.  Guajo. 

GUAJA  Guajo:  lite  un  po'  clamo- 
rosa —  Scommessa  —  E  guaja 
che  van  ?  E  vale  che  sen  van- 
no ?  —  Ghe  fóo  guaja  trii  scud. 
Scommetto,  Gioco  tre  scudi. 

GUAJA!  Guai!  Tristo! 

GUAL  o  GUALD  per  Negron.  par.  l, 
sig.  1. 

GUALD.  V.  Bruttura^  sig.  2. 

GUALIVÀ.  Egualire  :  presso  artisti 
e  massime  oriuolaj  ,  render  e- 
guali  e  lisce  fra  lorp  le  diverse 
parti  d'un  lavoro. 

GUAN.  Guano:  sorta  di  ingrasso. 
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E  voce  peruviana  [huann)  che 
suona  letame. 

GUANI.  Guanto.  Parti:  Dito,  Lin- 
guella,  Dito  grosso,  Dorso,  Pal- 
ma, Quadrello  -  Con  su  i  guanti 
Guantato,  Inguantato,  In  guanti 
—  a  mezz  did.  V.  Mezz  guant  — 
che  se  lava^  Guanti  d'inverno  —  j 
canin  j,  Guanti  canarini  —  dei 
tattèe  o  de  putta  ^  Monchini  — 
ordenarij  Guanti  corti  — a  red, 
a  rete  —  longìi*  lunghi  —  senza 
did  senza  dita  —  Mett-su  i 
guant j,  Inguantarsi,  Mettersi  i 
guanti  —  Tra  fceura  i  guant  \ 
Cavarsi  i  guanti. 

GUANTÉE-  Guantajo. 

GUANTERA.  Guantaja. 

SUANXIN.  Manicotto. 

GUANTiN.  Guantino ,  Guantetto  : 
piccolo  guanto. 

GUÀNTITT  per  Mezz-guant.  V. 

GIARDA.  Guardare  —  adrèeJ  Invi- 
gilare ,  Sopravvegliare  —  Go- 
vernare —  Guardando  sia^  in 
quanto,  Fatto  calcolo,  Conside- 
rando ogni  cosa. 

GUARBABQSCH.  Guardaboschi. 

GUARBAGAMBL  Guardacambio. 

GUARDADA  (  DAGH  ONA  ).  Dar  un 
guardo. 

GUARBABINNA.  Sguardolino. 

GUARBAMAGAZZIN.  Guardamagaz- 
zino,  Magazziniere. 

GUARBAMAN.  Guardamano,  Guar- 
damacchie:  lamina  di  metallo, 
applicata  colle  sue  estremità 
Lungo  la  parte  inferiore  del  cal- 
cio del  fucile  e  che  verso  la 
metà  s'allarga,  s'incurva  in 
fuori,  e  fa  riparo  al  grilletto 
[passarin). 

GUARBAMAN.  Guardamano:  arco 
metallico  che  pende  dalla  coc- 
cia [cartella)  al  pomo  [pomm) 
della  spada,  e  serve  a  far  ri- 
paro alla  mano  nel  combatti- 
mento. 

GUARBAPORTON.  Guardaportone. 

GUARBAROBBA.  Guardaroba  :  stan- 
za nella  quale  sono  armadj  da 
tenervi  vestimenta,  biancherie, 
e  altro  simile  —  Armadio  da 
guardaroba. 

GUARBAROBER.  Guardaroba,  al  pi. 
Guardarobi. 


GUARDAROBERA.  Guardaroba:  don- 
na che  custodisce  la  guarda- 
roba. 

GUARBASCALON-  Guardascalone  : 
chi  sta  a  guardia  degli  scaloni 
ne'  palagi  de'  grandi. 

GUARBASIGILL.  Guardasigilli. 

GUARBAVOI  !  Guardia  a  voi!  La 
voce  militare  è  stroncata  a 
quel  modo  per  rendere  più  bre- 
ve il  comando  di  prevenzione. 
C'è  sottinteso  il  verbo  Prendete 
guardia  a  voi.  In  Toscana  pero 
meglio  dicevano  Attenzione! 
Oggigiorno  si  dice  Attenti!  in 
tutto  il  regno. 

GUARBEN.  Giro,  Cappelletto  :  quel 
pezzo  di  cuojo  grosso  pe- 
sto interiormente  in  fondo  della 
scarpa  per  sostener  il  tomajo 
[tornerà)  —  Guardione:  pezzo  di 
suolo  che  va  in  giro  giro  nel 
calcagno;  ed  è  quel  primo  pez- 
zo che  si  unisce  al  quartiere 
fquart). 

GUARBINNA.  Guardiolo:  stanza  in 
cui  si  ferma  il  guardiano  delle 
prigioni  —Ajutant  de  guardia- 
no^ Soprastante. 

GUARISCE.  Guidalesco:  ulcere  o 
piaga  esteriore  delle  bestie  da 
soma. 

GUARISCH.  Infermiccio. 

GUARNÀ-  Riporre,  Serbare,  Mette- 
re in  serbo  o  in  salvo. 

GUARNACC  Governale:  timone  da 
governar  barche. 

GUARNASCIA.  Tela  di  canapa. 

GUARNASCIA.  Guarnello,  Sottana. 

GUARNASCIA.  Camiciotto  dei  ma- 
cellaj. 

GUARNASCICEU.  Gonnelle.  Guarnei- 
letto  ,  Guarnacchino  —  Fà  el 
guar nasciceli  v.  crott  [Fà  el) 
—  per  Pedagn^  Socca.  V. 

GUARNERI.  Armadio  in  muro. 

GUARNÌ.  Guarnire,  Guernire. 

GUARNIZION.  Guarnizione,  Guerni- 
zione. 

GUARNIZION.  Borchie:  da  arma- 
dj, ecc. 

GUARNÌZIONÉE.  Gallonajo. 

GUAST-  Arrabbiaticcio,  Languore: 
malattia  delle  biade  che  arrab- 
biano [se  guasten).  Per  essa  la 
spiga  perde  prima  della  matu- 
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rità  il  suo  color  verde,  ingialli- 
sce, e  poi  seccasi. 

GUASTA.  Guastare  —  No  me  toc- 
chèe  che  me  guastèe  *  Ogni  ac- 
qua lo  immolla:  di  chi  trovasi 
in  tale  stato  di  salute  che  ogni 
minima  cosa  gli  apporta  non 
piccol  danno. 

GUASTAMESTÉE-  Guastamestieri  , 
Guastalarte ,  Guastaloste,  Im- 
brattamondi. 

GUASTASS.  Arrabbiarsi:  delie  bia- 
de che  si  seccano  avanti  tem- 
po, cioè  prima  di  maturare  il 
chicco. 

GUAVERffiU.  V.  Guadinn. 

GUAZZA-  Guazza. 

GUAZZA,  -ASS.  Sguazzare,  -rsi. 

GUAZZABUJ.  Guazzabuglio. 

GUERC  Cieco  da  un  occhio,  Mono- 
colo —  Vess  on  guerc  in  mezz 
ai  oro*  In  terra  di  ciechi  beato 
chi  ha  un  occhio. 

GUGÉE.  Agorajo  :  che  fa  e  vende 
aghi  {gugg  de  cusì)  —  Spillet- 
tajo:  che  fa  e  vende  spilli  {gugg 
de  pomell). 

GUGELLA.  Infìlacappio  :  laminetta 
piana,  o  altro  con  punta  ottusa 
ed  ampia  cruna  {fenestra)\  ser- 
ve a  passare  cordcllini,  o  si- 
mile nelle  guaine  {guadinn)  — 
Puntale  dell'aghetto:  finimento 
appuntato  d'ottone  o  di  latta 
{lolla)  all'uso  dei  capi  dell'a- 
ghetto {stringa)  per  farlo  age- 
volmente passare  nei  bucolini 
della  fascetta,  del  vestito  o  di 
altro. 

GUGELLA.  Cavalocchio,  Perla,  Li- 
bella,  Sposo,  Damigella,  Sposa, 
Corocculo  (Libellula):  insetto  a 
vaghi  colori;  petto  ampio;  ca- 
po e  occhi  grandi  e  graticola- 
ti; ventre  assai  lungo;  sei  zam- 
pe e  quattro  ali  forti;  per  lo  più 
s' aggira  intorno  all'acqua.  È  pur 
detto  Libella,  perchè  si  libra 
penzolo  in  aria;  Saetta,  perchè 
velocissimo  al  volo  come  saet- 
ta lanciata.  La  chiamiamo  an- 
che, carozzinna*  Zenzarinna* 
Zenzaron*  Guggion*  Marianna  * 
sposa „  Pestocch*  Sposinna*  Zen- 
zala..  zenzara*  Scioretta  *  ecc. 
V.  in  spos*  par.  2. 


GUGELLA.  Spilungona,  Sperticatel- 
la:  dicesi  di  donna  o  giovinetta 
o  donzella  lunga  e  sottile. 

GUGELLA.  Pinzo:  il  complesso  del- 
le fogiioline  del  grano  appena 
uscite  fuor  della  semente  ger- 
mogliata. V.  Sgugellà. 

GUGELLA-  Agugella:  punteruolo  di 
ferro,  o  altro  simile  strumento 
appuntato,  propriamente  fatto 
per  grattare  i  dipinti. 

GUGGELLOTJNA-  Aghettone. 

GUGGIA  per  Pai  de  ter.  V. 

GUGGIA-  Ago,  Agucchia  —  Quell  dì 
di  gugg.  V.  Gugèe  —  de  cusì  ^ 
Ago.  Parti:  Ponta  *  Fenestra* 
Cùu  —  Gugg  de  menda*  Aghi  da 
rimendare  —  gross*  Aghi  grossi 

—  mocch*  spuntati  —  con  roti 
la  fenestra  *  scrunati  —  d'ogni 
sort*  in  sorte  —de  sellèe.  v.  Qua- 
drellin  —  Infirà  la  guggia*  In- 
filar l'ago  —  fig.  Calarla,  Ap- 
piccarla: darla  ad  intendere  — 
Lassà  in  di  gugg  *  fig.  Lasciar 
nelle  peste  o  in  sulla  fune  — 
Morì  in  di  gugg*  Morirsi  d'ine- 
dia —  Ona  carta  de  gugg  *  Una 
grossa  d'aghi  —  Ona  cartinna 
de  gugg*  Una  cartina  d'  aghi  — 
Vess  come  cerca  ona  g uggia  in 
d'on  pajèe*  Esser  come  cercar 
un  ago  in  un  saccone  —  Vess 
in  sui  gugg*  fig.  star  con  le 
febbri.  Star  sulla  veglia,  Star  in 
sulla  fune  o  sulla  gruccia:  cioè 
coir  animo  dubbioso  o  sospeso 

—  Romp  la  fenestra,  la  ponta  a 
ona  guggia*  Scrunare,  Spuntare 
un  ago. 

GUGGIA.  Ago.  Spillo  sottile  d'ac- 
ciajo  lunga  circa  centimetri  3t>, 
colla  quale  si  pertugiano  le  for- 
me del  cacio  lodigiauo  (  gra- 
non),  onde  farne  uscire  l'aria 
che  per  avventura  fosse  rima- 
sta in  esse. 

GUGGIA.  Agugella.  Specie  di  spil- 
lone col  quale  i  salumaj  {cer- 
velèe)  assaggiano  i  salami.  Pon- 
tiroeu*  Tassel*  ecc.  V. 

GUGGIA.  Leva,  Gucchia,  Agucchia. 
Strumento  meccanico  fatto  a 
foggia  di  stanga  ,  un'estremità 
della  quale  si  sottopone  ai 
corpi  di  gran  peso  per  alzarli  o 
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muoverli  di  luogo,  o  si  ficca 
nei  buchi  degli  argani  per  farli 
girare.  Anche,  Pai  de  fer  ^  Li- 
vera. 

GUGGIA.  Dimergolare:  significa  l'a- 
zione che  si  fa  quando  ,  ficcato 
un  chiodo  alquanto  in  un  legno, 
si  tira  a  sè  poi  circolarmente 
per  trarnelo  più  comodamente. 
Bimergolare_  è  voce  antica, 
scrive  il  Fanfani  ;  ma  non  dà 
poi  la  nuova,  la  viva. 

GUGGIA.  Sforacchiare  coir  ago  : 
pertugiare  coli' ago  {g uggia)  le 
forme  del  cacio  lodigiano  per 
farne  uscire  i  gaz  o  le  sostanze 
ìiquescenti  svolte  dalla  parte 
caseosa. 

GUGGIADA.  Gugliata:  quella  lun- 
ghezza di  refe  o  qualsiasi  altro 
filo,  che  s'infila  nell'ago  in  una 
volta. 

GUGGIADA.  Gugliata:  ogni  tratto 
di  filo  che  di  volta  in  volta  si 
cava  dal  pennecchio  (paniseli), 
s'attorce  fra  le  dita,  indi  s'av- 
volge al  fuso. 

GUGGIA  DE  BAST-  Agucchione,  Ago 
da  basti  —  de  sacche  Ago  da 
sacca  —  de  calzetta, J  Ferro  da 
calza  —  On  giceugh  de  gugg  de 
calzetta  Una  grossa  di  ferri  da 
calze  —  de  guantèe  „  Aghi  da 
guanti  o  da  guantajo  —  de  in- 
lardàj,  Lardatoio  —  de  lama  o 
de  ricamàj  Ago  da  ricamo  o  a 
tamburo  o  da  ricamare  —  de 
materassèe  o  de  quadrell  o  de 
imballador „  Ago  da  impuntire 
damaterasse,Agucchiotto,  Qua- 
drello —  de  stoeuri ^  de  fiasche  ec, 
Aghi  da  stuoje,  da  fiaschi,  ecc. 
—  de  ponta  o  de  pomellj  spillo. 
Parti  :  Gamba J  Pomellj  Ponta  — 
de  mortJ  Ago  ,  Spillo  nero  :  no- 
me di  quegli  spilli  colla  capoc- 
chia (pomell)  di  vetro  colorato, 
dei  quali  si  fa  uso  nei  parati 
per  funerali  od  altro  —  Lavò 
fàa  a  guggia*  fio.  V.  in  Lavò. 

GUGCIA  DE  TRICOTÉ.  Agucchia  di 
legno.  Nome  di  quei  legnuoli  a 
guisa  di  grossissimi  ferri  da 
calze  ,  dei  quali  si  fa  uso  per 
lavorar  di  maglia  la  lana  filata. 

GUGGIA  D'ORA.  Spillo  d'oro. 


GUGGIADURA.  L' atto  di  forare  le 
forme  del  cacio  lodigiano  —  Quel 
po' di  guasto  che  lascia  la  pun- 
tura dell'  ago  nelle  forme  del 
cacio  lodigiano. 

GUGGIN.  Gancio.  I  funajuoli  danno 
questo  nome  a  una  specie  di 
spillone  uncinato  che  usano  per 
attorcere  i  fili  da  fune. 

GUGGIN.  Spillino. 

GUGGION.  Agone  —  Spillone. 

GUGGION-  Spillettone  —  d'argenta 
Spillo  d'argento  —  or  denari^ 
Spillo  tozzetto. 

GUGGION  per  Gugella^  par.  2.  V. 

GUGGION.  Dirizzatolo:  strumento 
d'acciajo  o  simile,  lungo  circa 
a  un  palmo,  ma  acuto  da  una 
banda  per  fare  la  dirizzatura 
(scheja)  dei  capelli  del  capo. 

«UGGIRGLI.  Buzzo  ,  Agorajo,  Aga- 
juolo  —  per  Didella.  V. 

GUGLIA.  Guglia.  Il  nostro  duomo 
ne  conta  106. 

GUID-  Guide:  quei  due  regoli  nello 
strettojo  da  raffilare,  taglia- 
re, ecc.  libri  o  altri  fogli  che 
risaltano  sulla  stanga  di  sini- 
stra per  segnare  la  strada  e 
ritenere  in  essa  lo  strettojo 
(cartelett)  per  mezzo  delle  altre 
guide  esistenti  nello  strettojo 
stesso. 

GUID.  Guide ,  Rotaje  ,  Barre:  due 
file  parallele  di  spranghe  di 
ferro  fuso,o  di  ferro  massellato 
o  battuto,  che  leggermente  con- 
vesse nella  loro  faccia  supe- 
riore, costituiscono  essenzial- 
mente la  strada  ferrata. 

GUID-  Nelle  gelosie  e  negli  usci 
sono  le  Fasce. 

GUID.  Guide.  Nella  milizia  si  chia- 
mano così  i  sergenti  d'ala. 

GUIDA.  Guida.  Squadretta  d'  ac- 
ciaio o  d'  ottone  sbiecata  da 
piede  di  cui  usano  i  gettatori 
di  caratteri  da  stampa  per  al- 
livellarne i  punzoni  —  Notina 
codata  che  nel  rigo  musicale 
fa  quello  stesso  ufficio  che  fa 
la  divisione  in  fin  di  riga  nelle 
stampe  e  nei  manoscritti. 

GUIDA  per  Battuda*  sig  1.  V. 

GUIDA.  Guida:  nelle  varie  arti  e 
mestieri,  è  il  nome  di  varistru- 
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menti  che  generalmente  servo- 
no di  guida  o  ajutauo  l' opera 
di  altri  ordigni  e  strumenti ,  o 
che  servono  come  che  sia  di 
norma  agli  artisti. 

GUIDA.  Guida:  quella  specie  di 
redine  con  cui  si  guidano  i  ca- 
valli da  tiro. 

GUIDA.  Banda:  arnese  per  tenere 
in  piombo  le  razze  {rasg)  nel 
cacciarle  nel  mozzo  (testa)  delle 
ruote  —  Guidajuoìa:  quella  vac- 
ca che  guida  l'armento  e  suole 
avere  un  campanaccio  {ciocca) 
al  collo  il  cui  suono  trae  a  rac- 
colta le  compagne. 

GUIDAZZ.  V.  Padrin. 

GUIDAZZA-  V.  Madrinna. 

GUINZÀA.  V.  Sguinzal. 

GUSS.  Guscio  —  Guss  d'oeuv^  Coc- 
cia —  Gtiss  de  gamberJ  Coccio, 
Guscio  —  Vessammo  in  del  guss.. 
Aver  il  guscio  in  capo, Non  aver 
rasciutti  gli  occhi:  non  cogni- 
zione intera  ,  nè  perfetto  giudi- 
zio. V.  Bolletta. 

GUSSA.  Guscia  —  Sguscio:  sorta 
di  sagoma  concava. 

GUSSETT  (GIUGA  AI).  Fare  ai  gu- 
scetti. 

GUSSETTA.  Guscetto. 

GUSSETTA  per  zac^arella.  V.  —  per 
Guzzetta^  par.  3.  V.  —  per  Fa- 
loppa.  V.   —  per  schiscetta 
par.  l.  V. 

GUSSETTINNA.  V.  Guzzettinna. 

GUSSETTON  V.  Guzzetton. 

GUSS<EU.  Guscetto  :  quel  che  resta 
del  bozzolo  (gaietta)  dopo  che 
se  n'è  cavata  tutta  la  seta  pos- 
sibile. 

GUSSON  (CORNIS,  o  altro.  A).  Cor- 
nice a  sguscio,  a  cavetto,  a  ca- 
naletto. 

GUST  Gusto  —  Sul  gustj  Sul  piede, 
Sull'aria,  Sull'andare  di...,  Si- 
mile a...  —  Vess  de  bon  gust.  y. 
Bongust  —  Vess  tutt  el  so  gust^ 
Ingrassarci,  Averci  un  gusto 
matto  —  die  gust!  Che  goccolo! 


GUSTOft.  Diletto  sommo,  Una  gioja, 
Un  gusto  matto. 

GUZZ.  Acuto  —  Aguzzo  —  Appun- 
tato —  fig.  Accorto,  Destro  — 
Guzz  come  ona  boggia^FiG.  Ton- 
do di  pelo.  Destro  come  una  cas- 
sapanca. 

GUZZA.  Punta  -—  Fà  ona  guzz  a  a 
ona  robba.  V.  Guzzà, 

GUZZÀ.  Aguzzare  —  Avviare. 

GUZZETTA  per  Sghirait.  V.  —  per 
Guzzara.  v. 

GUZZETTA.  Puzzola  (Mustela  puto- 
rius):  specie  di  mammifero  car- 
nivoro; testa  grossa,  muso  acu- 
to, pelo  castagno,  bruno;  bocca 
e  contorno  degli  occhi  bianchi; 
abita  nelle  vecchie  case  ;  man- 
gia uccelli  e  ova;  tramanda 
odore  dispiacevole. 

GUZZETTA.  Fossaccio  ,  Fossajone  , 
Prispola  della  neve,  Pispola  di 
padule,  Pispoletta,  Spippoletta, 
Spioncello  (Anthus  aquaticus): 
uccello  silvano;  parti  superiori 
di  color  cinerino  olivastro;  pet- 
to con  macchie  bislunghe  ci- 
neree olivastre,  piedi  bruni; 
fischia  —  per  Sghiratt.  V. 

GUZZETTI5I  per  Dordin.  V. 

GUZZETTINA.  Prispola,  Prispolino, 
Pispola  (Anthus  pratensis):  uc- 
cello silvano;  parti  superiori  di 
colore  olivastro  bianco,  mac- 
chiate di  nerastro;  petto  con 
macchie  nere  olivastre;  unghia 
del  dito  posteriore  più  lunga  dei 
dito  stesso;  piedi  grigi  carni- 
cini; fischia. 

GUZZETTON.  Pispolone,  Spippola, 
Tordino,  Pispola  maggiore  (An- 
thus arboreus):  uccello  silvano; 
parti  superiori  olivastro  chiare,, 
macchiate  di  nerastro;  petto 
con  macchie  nere  ;  unghia  del 
dito  posteriore  più  corta  del 
dito  stesso;  piedi  grigi  carnicini. 

GUZZURA  Acutezza,  Arguzia,  Sale. 
Facezia,  Bel  motto,  Garbetto.  V. 
Bomò. 
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HA  SE !  Hac  huc!:  imitazione  del I HIEASJ  HIHAN<  voci  imitanti  ii  ra- 

suono  che  altri  fa  tossendo.      j    gliare  degli  asini. 
Hi!  Hi!  HO!  Ho! 

HU!  Hu! 


I 


IBiS-REDIBIS-  Andirivieni  :  dicesi 
di  azioni,  discorsi  o  fatti  di  am- 
bigua eccezione  —  Viavai:  d'un 
continuo  innanzi  e  indietro.  Dal 
latino  Ibis  redibis  (Andrai-ri- 
tornerai),  trae  la  voce  verna- 
cola. 

IDOL.  Vivole:  malore  che  viene 
a'  cavalli,  e  simili  bestie  da  so- 
ma con  enfiamento  delle  glan- 
dole  del  collo  e  delle  ma- 
scelle. 

IGNA  (FÀ).  V.  Ghigna  (FàJ,  sig.  2. 
1GNÀ.  Da  parte. 

IGNORA.  Far  lo  gnorri,  ii  nescio  : 
dissimulare. 

ÌGNORANTISIA.  Ignoranza. 

IGRQMETER-  Igrometro:  strumento 
col  quale  si  misurano  i  gradi 
del  secco  e  deir  umidità  dell'a- 
ria. I  merciaj  (barometta)  e  i 
chincaglieri  hanno  reso  volgare 
lo  strumento  e  il  grecismo  che 
lo  denominano  facendone  una 
galanteria  da  caminetti  o  da 
cassettone  {curnò)  mascherata 
in  un  frate,  che  alza  o  che  ab- 
bassa il  cappuccio,  in  un  ber- 
sagliere che  alza  o  abbassa  la 
spada,  ecc.;  ii  che  dà  quel  me- 
desimo indizio  alla  grossa,  pro- 
mosso dalla  minugia  {corda  de 


budell),  o  da  ossicino  di  bale- 
na,  ecc. ,  nascosti  nella  figura, 
i  quali  secondo  umido  o  secco 
si  vengono  naturalmente  allen- 
tando o  tendendo.  Anche,  Fràa,. 
par.  5. 

IH!  Andai  Arri!:  voce  per  far 
camminare  le  bestie.  La  voce 
vernacola  è  dal  latino  IJ  Va. 

IH  IH!  Ih  ih!:  esclamazione  di 
maraviglia  mista  d' ironia  e  di- 
spregio. 

IMBACHETTÀ.  Imbacchettare.  I  zoc- 
colaj  dicono  così  il  mettere  ven- 
ticinque pajadi  zoccoli  fra  due 
bastoni  ritti ,  e  ad  ogni  quinto 
pajo  assicurarle  con  salciuoli. 
Rimangono  così  in  mostra,  e 
ogni  mazzo  di  venticinque  ,  di- 
cesi una  Bachetta  de  zoccor. 

IMBACUCGASS.  Imbacuccarsi:  na- 
scondersi il  capo  in  un  cappuc- 
cio, ecc. 

IMBAGAGGIÀ,  IMBAGASCIÀ.  Imbaga- 
gliare,  Far  le  balle,  Far  baga- 
glio, delle  robe  —  vìa.,  Avviare, 
escherz.  Avviottolare:  cioè  met- 
tere altrui  in  vettura  o  in  sulla 
strada  ferrata  o  in  barchetta  e 
mandare  a  suo  viaggio. 

IMBAGOGGIÀ,  IMBAGQGGIA-SU  Inta- 
scare a  ribocco. 
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IMBAGOLA- SÙ.  Sballare:  raccontar 
fandonie. 

IMBALLA,  fig.  Avviare,  Mandare 
a  suo  viaggio,  Avviottolare  (ma 
per  ischerzo)  —  Smaniare  :  dar 
via  —  L'ha  inxballàa  via  do  lo- 
sann^  Ha  smaniato  due  ragaz- 
ze :  le  ha  maritate. 

IMBALLA.  Imballarsi.  Lo  dicono  i 
giuocatori  di  bigliardo,  quando 
tra  la  palla  propria  e  quella 
dell'avversario  ci  sono  i  birilli 
{l  orniti)  o  un-'altra  palla  {biglia) 
o  il  pallino  {bulin)  per  modo 
che  non  la  può  battere  e  biso- 
gna che  tiri  di  calcio  —  Anche, 
T  ostarsi  fra  loro  due  palle  nel 
giuoco  del  pallamaglio. 

IMBALLA-  Imballare,  Abballare  — 
—  fig.  Gaijnna  {Andà  in).  V 

IMBALLAA.  fig.  Che  è  di  balla: 
conscio,  consapevole. 

IMBALLADOR.  Imballatore  :  colui 
che  imballa  le  mercanzie  che 
debboDsi  trasportare. 

1MBALLABURA.  Imballadura  :  1'  a- 
zione  dell'imballare  —  La  spesa 
bisognevole  ad  imballare. 

IMBALLADURA.  Impanatura:  1'  im- 
panarsi {imballa). 

IMBALLADURA.  invoglia  :  tela  gros- 
sa, o  cosa  simile,  colla  quale  si 
rinvolgono  le  balle. 

IMBALLAGG.  Imballaggio:  l'atto  del- 
l'imballare, Le  cose  che  si  usano 
per  imballare  —  Il  diritto  che  i 
trafficanti  mettono  in  conto  per 
tale  effetto. 

IMBALENNÀ.  Steccare  :  mettere  nei 
busti  delle  donne  le  barbe  della 
balena  {oss  de  balenala)  per  te- 
nerli distesi. 

IMBALORDÌ.  Sbalordire. 

IMBALORDIMENT.  Sbalordimento. 

IMBARAZZA.  Imbarazzare. 

IMBARCA,  imbarcare. 

IMBARCK.  imbarco. 

IMBASOFFIASS.  Rimpinzarsi  ,  Far 
ghebbio:  di  minestra,  o  simili. 

IMBASSADA.  Imbasciata  —  Amba- 
sciata. 

1MBASSAD0R.  Ambasciatore,  im- 
basciatore. 

ÌMBASSADGRA.  Imbasciatrice,  Am- 
basciatrice. 

IMBASSABORELLAmbasciadoruzzo, 


IMBASTARDA.  Imbastardire. 
IMBASTARDASS.  imbastardire,  Di- 
razzare. 

IMBASTÌ,  ecc.  per  Infllettà^  ecc.V. 

IMBASTÌ,  imbastire.  Chiamano  i 
cappellaj  quel  ridurre  in  falde 
involtato  nella  pezza  [fodriera) 
la  quale  si  piega,  si  ripiega,  si 
preme,  si  dimena  su  di  un  ban- 
co, e  d'inverno  sul  bacino.  Con 
questa  operazione  il  pelo  secre- 

|  tato  comincia  ad  arricciarsi , 
ad  aggrovigliarsi  e  a  unirsi  in 
falda,  disponendosi  così  alla 
follatura. 

IMBASTÌ-  imbastire ,  Fare  una  im- 
bastitura. 

IMBASTÌ,  imbastire  :  disporre  le 
doghe  {dov)  d'una  botte  {vassell) 
in  modo  di  ricever  i  cerchj. 

IMBASTIDURA-  Imbastitura:  cuci- 
tura preparatoria  con  punti  lun- 
ghi e  lenti,  la  quale  serve  a  te- 
ner bene  uniti  due  pezzi,  che 
poi  s' hanno  a  congiungere  con 
permanente  e  più  ferma  cuci- 
tura. 

IMBATT-  Battere  —  L' imbatt  de 
pocch^  Ella  batte  di  poco  :  cioè 
vi  corre  poco,  è  prossima. 

IMBATTAJÀ.  Ricoprire  dai  forna- 
ci aj  le  due  fasce  delle  cataste 
dei  cotti  [garabett)  con  pagliate 
od  altro  da  fondo  a  cima,  v 
Mantella^  Immantellàj,  Quatta- 
dur. 

IMBATTESS-  Accadere,  Darsi  il  caso 
—  Abbattersi,  Rintoppare,  Incon- 
trarsi, imbattersi. 

IMBELLETTASS.  Imbellettarsi,  Li- 
sciarsi, Darsi  il  belletto. 

IMBERÀ.  Fare  un  gobbo,  Mandare 
a  leggere  o  a  imparare  al  zio  : 
cioè  fare  un  pegno  al  Monte  di 
Pietà.  V.  Bèe. 

IMBIACCA.  Imbiaccare. 

IBIBIAjCCADA.  Mano  di  biacca. 

IMBIBI.  Imbevere,  Imbere:  attrar- 
re umore,  succiare  -  fig.  Inspi- 
rare altrui  qualche  cosa,  Im- 
beccare. 

IMBIBI-SÙ  VUN.  Imbecherare,  Su- 
biliare,  Insipillare  —  Lassass 
imbibì-sù^  Lasciarsi  imbeche- 
rare o  levare  a  cavallo. 

IMBIKDÀ.  Bendare,  Abbendare. 
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IMBINBADURA-  Bendatura. 

IMBINDOZZ.  Bendatura  alla  grossa. 

IMBINDOZZÀ*  Bendare  alla  grossa. 

IMBIRLEUJT.  Vorticoso:  che  si  move 
a  rao'  di  vortice  ,  ecc.  —  Rota- 
torio. 

IMBIROLA.  V.  Irnbìrorà. 

IMBIRORÀ.  Incavigliare,  impernia- 
re :  congegnare  un  lavoro  con 
caviglie  (bìrceu)  —  Inchiavare  : 
incavagliare  i  lavori  de'  cal- 
zolai. 

IMBOCCA.  Imboccare  :  mettere  il 
cibo  in  bocca  agli  uomini  —  Im- 
beccare, impippiare:  dicesi  de- 
gli uccelli  —  Imbeccare  ,  Indet- 
tare :  ammaestrar  di  nascosto 
alcuno  che  dica  e  faccia  secon- 
do che  desidera  —  Imberare: 
mandar  giù  altrui  per  la  bocca 
il  bere  —  Sboccare,  imboccare: 
metter  foce,  capo:  dicesi  di  stra- 
de, acque,  e  simili. 

IMBOCCA  LA  CARBONERA-  Con  un 
grosso  palo  andar  premendo  e 
rattizzando  il  fuoco  entro  la 
rocchina  (bocchetta)  della  car- 
bonaia affinchè  s'accalori  e  in- 
vesta bene  le  legna  circo- 
stanti. 

IMBOCCABURA.  Imboccatura:  quella 
parte  del  morso  che  va  in  boc- 
ca al  cavallo.  Anche,  Canon,, 
Caiionzin  —  a  mezza  monta  o 
a  denxigorsg a  mezza  monta: 
specie  d'  imboccatura  a  due 
pezzi,  cioè  spezzata  nel  vertice 
dell'arco  —  a  ranella,  ranella: 
specie  d'imboccatura  di  morso 
tutta  fasciata  di  annelletta  mo- 
bili —  ardenta  o  Torta.,  imboc- 
catura aspra  —  con  saliveraJ 
Cannone  campanellato  (cont  og- 
giolin),  a  cui  sta  appesa  la  cosi 
detta  salivera.  V.  —  dolza^  Can- 
none, imboccatura  dolce. 

IMBOCC ADURA.  Imboccatura,  Boc- 
ca: dicesi  di  ponti  e  strade  — 
Foce  di  fiumi  —  Imboccatura: 
modo  da  imboccare  gli  stru- 
menti da  fiato  —  Imboccatura: 
parte  dello  strumento  cui  si  ap- 
plica la  bocca  —  imboccatura: 
dicesi  di  ruote  in  ruote. 

IMBOCCABURA  per  Bocchetta  si- 
gnificato 2.  V. 


IMB  DETTA.  Mettere  nella  boeta. 

IMBCEUSMA.  V.  Imbosmà, 

IMBCEUSMADURA-  Imbozzimatura. 

IMBOGASS.  Incapestrarsi  :  avvilup- 
parsi nel  capestro  (cavezza)  dei 
cavallo  —  Abbindolarsi:  dicesi 
del  cane  quando  pei  molti  ag- 
giramenti s' impaccia  e  s'impi- 
glia nel  lungo  suo  guinzaglio 
(cobbia)  o  in  che  che  sia  altro 
—  Impigliare:  queir  impacciarsi 
e  intrigarsi  le  dita  dei  polli,  e 
specialmente  de' pulcini,  in  fila- 
menti di  canapa  o  d'  altro,  per 
cui  rimangono  come  impasto- 
iati da  non  aver  libero  il  cam- 
minare —  Infagottarsi:  dicesi 
di  panni,  e  simile. 

IMBOJACCÀ.  RinzafTare,  Dar  un  rin- 
zaffo :  dar  alle  muraglie  la  pri- 
ma smaltatura  di  calce,  rena  e 
rottami  di  mattoni  —  Appiastra- 
re con  calcestruzzo  (bojacca). 

IMBOJACCADURA.  Rinzaffo  -  per 
Bojacca.  v. 

IMBONÌ.  Abbonire. 

IMB0RAGG1À.  Panare  :  rivoltare 
carne  o  altro  che  si  vuol  gri- 
lettare  o  arrostire,  nel  pane  tri- 
tato in  mortajo,  o  sbriciolato 
colla  grattugia.  V.  Impana^  In- 
farina. 

IMBORNI.  Brunire:  torre  dalla  su- 
perfìcie dei  corpi  metallici  la 
ruggine  per  restituirli  al  natu- 
rale loro  lustro.  Anche.  Borni. 

IMBORNIDOR.  Brunitore:  colui  che 
brunisce.  Anche,  Bornidor. 

IMBORNIDOR.  Brunitojo:  strumento 
d'acciajo,  o  di  denti  d'animali, 
o  d'altre  materie  dure,  con  cui 
si  bruniscono  i  lavori.  Anche , 
Bernidor  —  Brunitoio  a  becco 
d'aquila:  arnese  fatto  a  somL 
glianza  di  una  lingua  arrove- 
sciata che  i  cartolaj  usano  per 
brunire  a  caldo.  V.  calcedonio.. 

IMBORNIDURA.  Brunitura:  l'azione 
del  brunire,  e  anche  il  lustro 
stesso  della  cosa  brunita. 

IMBORSA.  Far  le  sacche  :  dicesi 
degli  uccelli  che  danno  nelle 
reti. 

IMBORSASS.  Dar  nelle  sacche  —Dar 
nella  rete:  dicesi  dei  pesci  — 
Appozzarsi  :  il  formarsi  delle 
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pozze  {fopp)  nella  terra  quando 
piove  dirottamente. 
IMBOSCA.  Infrascare  :  piantar  ac- 
canto a' legumi  (lemm),  quando 
sono  scandenti  (rampeghin),  la 
frasca,  affinchè  vi  si  avvolgano 
collo  stelo,  ovvero  vi  si  avvi- 
ticchino coi  viticci  —  per  Bo- 
scà.  v. 

IMBOSCIONÀ.  Tappare  —  Machina 
de  imboscionàj  Macchina  da 
tappare. 

IMBOSCHIRÀ.  Infinocchiare,  Imbub- 
bolare, Piantar  carote  —  Las- 
sass  ìmbosciorà  Lasciarsi  le- 
vare o  infinocchiare  :  lasciarsi 
aggirare. 

IMBOSMÀ.  Imbozzimare:  dar  bozzi- 
ma (boeusma)  alla  tela. 

IMBOTTEGLIÀ.  Imbottigliare. 

IMBOTTI.  Imbottire  :  trapuntare 
con  punti  fìtti  coltri,  vesti  o  si- 
mili, ripiene  di  cotone,  bamba- 
gia od  altro  —  Stozzare  :  dare 
di  stozzo  (imbottidor). 

IMBOTTIDOR.  Imbotttoire. 

IMBOTTIDOR.  Stozzo  :  ferro  per  ti- 
rar convesso  un  pezzo  di  me- 
tallo battendolo  sulla  botto- 
niera. 

ÌMBOTTIDURA-  Imbottitura,  Ovatta, 
Imbottito:  bambagia  allargata 
in  falde  che  si  pone  tra  il  pan- 
no e  la  fodera,  in  alcuni  vestiti, 
affinchè  tengano  più  caldo  il 
corpo  —  Battuta:  dicesila  parte 
interna  delle  mattonelle  {spond) 
del  biliardo,  elastica  per  imbot- 
titura di  crino  (grìnga)  e  contro 
alla  quale  urtano  e  si  riflettono 
le  palle  [i  bili)  —  Bardella:  quel- 
l' imbottitura  che  si  conficca 
sotto  r  arcione  delle  selle,  per- 
chè non  offenda  il  dosso  della 
cavalcatura. 

IMBOZZARASSEN.  Imbuggerarsi:  non 
curare ,  non  temere.  V.  Impi- 
passen. 

IMBRAGA,  imbracare:  il  rivoltare 
che  le  balie,  le  mamme,  fanno 
la  pezza  bianca  facendone  pas- 
sare i  due  canti  inferiori  tra  le 
coscie  del  bambino,  affine  di 
preservarlo  dall'incuocersi  (im- 
brugass),  da  ricidersi  {imbru- 
gass)  —  Porre  i  geti  :  agli  uc- 


celli —  Calzare:  porre  le  calze 
(calzett)  ai  polli. 

IMBRAGASS.  Calzarsi:  dicesi  dei 
polli,  o  simili,  vaganti  intorno 
a  cui  si  ravviluppano  fìlacci- 
che  o  stoppa  o  altro  —  Rimbal- 
zare :  il  metter  le  gambe  fuori 
delle  tirelle,  come  fanno  talvolta 
i  cavalli  attaccati. 

IMBRAGKETTÀ.  Imbragare,  Imbra- 
care: saldare  una  braca  sopra 
un  foglio  stracciato. 

IMBRASCADA.  I  caciaj  chiamano 
così  la  grana  del  latte  qua- 
gliato a  fuoco  col  presame  (cagg) 
per  farne  cacio  lodigiano  (gra- 
non)  allorché  ha  contratto  il 
difetto  chiamato  Imbrascadu- 
ra.  v. 

IMBRASCADURA.  Quando  il  latte  po- 
sto a  quagliare  a  fuoco  per  far- 
ne cacio  lodigiano  (granon),  nel 
tempo  eh'  e1  si  spurga,  paté 
fuoco  troppo  vivo  e  prolungato 
e  viene  agitato  continuamente 
senza  che  si  passi  oltre  a  cuo- 
cerne la  grana,  accade  che  non 
la  massa  di  esso  nè  i  grumi  più 
voluminosi,  ma  sibbene  i  soli 
grumetti  minori  si  cuociano  e 
addensino.  Al  crescere  poi  del 
fuoco  che  vuoisi  per  cuocere 
quei  primi,  questi  ultimi  si  ven- 
gono ad  abbruciare,  e  misti 
nella  forma  ne  volgono  tantosto 
la  parte  caseosa  a  dissoluzione 
e  liquescenza.  Questo  stato  di- 
fettoso del  cacio,  che  i  pratici 
riconoscono  premendo  la  forma 
e  facendone  colare  un  umor 
bianco  che  fila  come  olio  di 
trementina,  è  la  gangrena  del 
cacio  fresco  ,  come  la  varoeula 
è  la  gangrena  del  cacio  stagio- 
nato, e  a  mo'di  gangrena  viene 
riparato  colla  recisione  della 
parte  difettosa;  ed  esso  è  quello 
che  i  caciaj  dicono  Imbrasca- 
dura  o  Brusadìsc. 

IMBRASCASS.  Contrarre  quel  difetto 
che  i  caciaj  chiamano  Imbra- 
scadura.  v. 

IMBRAZZÀ.  Imbardellare  :  munire 
di  canevaccio  incollato  i  legna- 
mi costituenti  le  casse  (scocch) 
da  carrozze  o  i  fusti  delle  selle 
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a  fine  che  i  legnami  stessi  coni-  j  IMBRUGNASS.  imbronciarsi,  Porta- 


bacino  bene  e  non  s'imbiechino  j 
fuor  del  bisogno. 


re  o  Tenere  il  broncio,  Far  mu- 
so, Imbuzzire. 


IMBRAZZABURA.  La  copertura^  di  !  IMBRUGNENT.  Accigliato,  Imbron 

canovacci  di  cui  in  Imbrazzà.Y. 
IMBRAZZAL.  Belliconchio,  Tralcio, 


ciato. 
IMBRUNIDURA. 


v.  Intbornidura. 


Funicolo  ombelicale:  budello  j  iMBUSCIONÀ.  V.  Imboscìonà. 
del  bellico  (bomborin)  ch'hanno  j  IMBUSSERA-  Imbossolare:  porre  ne! 


i  bambini  quand' e' nascono 
IMBRIÀ.  Imbrigliare, 
IMBRIAGÀ.  imbriacare 


bossolo. 
I IMMAGONASS.  Accul  arsi, 
j  IMMAGONENT.  Accorato. 


IMBRiAGABA    Cottura,  lmbriaca-|  IMMASSIMASS.   Ficcarsi  nel  car-o 
tura,  Cotta.  V.  Gaijnna    par.  4.1 

IMBRIAGH.  Ubbriaco. 

IMBRIAGHÉE.  Ubbriacone. 

IMBROCCA  per  Imbosca.  V. 

IMBROCCA.  Dar  nel  segno  o  nel 
brocco  o  nel  punto  in  bianco  , 
Imbroccare,  Imbrecciare,  Im- 
berciare —  fig.  Cogliere  nel  se-j 
gno:  indovinare  l'altrui  pen- 
siero. 

IMBROCCASS.  Imbroccare  ,  Andar 
alla  brocca:  il  calare  che  fanno 

gli  uccelli  sugli  alberi,  richia-; IMmEdà.  Accatastare:  fare  eata- 


una  massima. 
IMMATTI.  Ammattire,  immature, 
Penar  molto  —  Fa  ìmmatt't._,BSLv 
noja. 

IMMATTIMEIJT.  Ammattimento.  Im- 
mattimento. 

IMMAZZÀ,  IMMAZZETTÀ.  Ammazzo- 
lare  :  ridurre  in  mazzi  le  trafu- 
soline   (/ÌIS02U)  o  le  faldelle 
mattej)  di  seta. 

IMMAZZUCCASS  ,   ecc.   V.  inzuc- 
casse ecc. 


ativi  dal  cacciatore  coli' uso; 
dei  zimbelli  (leuagioeugh). 
1M.BR0BASS.  imbrodolarsi. 
IMBROJ-  imbroglio. 
IMBROJA.  Il  verde.  V.  Gerb. 


ste  di  legne  —  Attorrare:  farle 
in  quadrato  e  con  interstizi  — - 
Abbarcare  :    ammucchiare  in 
forma  di  barca. 
IMMOCCASSEN.  V.  Imbo  zzar  asse n . 


IMBROJÀ.  Imbrogliare,  Intrigare  —  IMMOLTÀ-  Incretare,  Lutare  :  im- 


Accaiappiare. 
IMBROJABÀ  imbroglio. 
IMBROJADELL  Confusetto. 
IMBROJAMESTÉE-  V.  Guastameslée. 
IMBROJASS.  impappinarsi,  Imbro- 
gliarsi. 
IMBROJATTÀ  Imbrogliare. 
IMBRQJO,  IMBROJON.  Imbroglione. 
Armeggione:  chi  mette  a  tortu- 


piastrar  di  malta'(mo^a)  ogni 
l'esso  della  fornace,  onde  il  ca- 
lor  del  fuoco  non  si  dissipi  al- 
l' esterno  —  Spargere  di  Realtà 
(molta),  cementare  —  Immalta- 
re  :  coprir  di  uno  strato  o  cro- 
sta di  fango  (molta)  e  di  argil- 
la, e  simili. 
1MM0NBIZI.  Succidume. 


ra  il  cervello  per  immaginare  i  IMMORBÀ.  Ammorbare. 


finzioni,  inganni  —  per  Litigati^ 
per  Guastameslée.  V. 
1MBRUGÀA.  Scojato,  Scoriato. 
IMBRUGABURA.  Incuocitura.  Y.Im- 
brugass. 

IMBRUGASS-  Incuocersi:  del  ros- 
seggiare ai  bambini  la  pelle  fra 
le  cosce,  per  effetto  di  leggera 
infiammazione  cagionatasi  dal- 
le loro  orine. 


IMMOSTÀ.  Ammostare ,  Avvinare: 
Imbevere  di  mosto  o  vino  una 
botte  o  altro  prima  d'imbot- 
tarvi il  vino,  onde  avernelopiù 
buono. 

IMMOTRIÀA.  Buzzo,  Imbronciato  , 
Scorrucciato. 

IMMOTRIASS.  imbronciarsi,  Ingni- 
gnirsi, Scorrucciarsi. 

IMMOTRIEWT.  Scorrucciato. 


IMBRUGASS.  Ricidersi:  il  rompersi  j  1MMULASS.  Incaponirsi,  intestarsi. 
Ja  pelle  incotta,  specialmente  |  IMMURA.  Murare,  Rimurare, 
nei  bambini  grassocci;  s' impe-  ! IMMUSONASS.  V.  Immotriass. 
disce  o  si  cura  coll'uso  del  piu-.i  IMMUSONENTE  V.  imbrugnent. 
mino  (Pocch).  Anche,  Tajass.     ,  IMPACCA.  Involtare. 
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IMPACCHETTA-  Impacchettare, 

IMPAGASSEN-  V.  Impattassen. 

IMPAGINA.   Impaginare:  ridurre 
alla  stabilita  giustezza  le  pagi 
ne,  quelle  specialmente  che  fu- 
rono composte  a  dilungo.  An 
che,  Staiteli. 

IMPAGINAZION.  Impaginazione  : 
l'azione  dell'impaginare. 

IMPAGNASS-SU.  Coprirsi,  Aggra 
varsi,  Fasciare  il  melarancio, 
Rinfagottarsi  in  molte  vesti  : 
porsi  vestimenti  più  gravi  per 
ripararsi  dal  freddo. 

IMPAGNOTTASS-SU  per  Impagnass- 
su.  V. 

IMPAJÀ.  impagliare. 

IMPAJADA.  Pagliata.  Vedi  Quat- 
tadur. 

IMPAJADURA.  involtura  di  paglia 
—  Veste:  quella  copertura  di 
sala  {lisca)  che  si  fa  ai  lìaschi 
e  alle  fiaschette  perchè  si  reg- 
gano in  piedi,  o  per  riparo  di 
rottura.  La  veste  delle  dami- 
giane (damigiann)  suol  farsi  di 
vètrici  (sares  gorin). 

IMPAJASS  o  IMPAISS.  Stecchire, 
Stecchirsi:  il  non  andar  del 
corpo  le  bestie  bovine  per  abu- 
so di  cibo  paglieresco. 

IMPAJASS  IBI  LETT.  Crogiolarsi  in 
letto,  Covarsi  in  letto,  Covare 
il  letto  :  dicesi  di  quel  poltrire 
bona  pezza  nel  letto  senza  più 
dormire ,  dopo  avere  ben  dor- 
mito tutta  la  notte. 

IMPALA.  Palare  :  le  viti  —  Andà 
vìa  imvalàaj,  Camminar  impet- 
tito, impalato. 

IMPALADURA.  Palatura  :  delle  viti. 

IMP  ALTA-  Infangare  :  dicesi  di 
fanga. 

IMPALT ASCIA.  Impiastricciare. 

IMPANA.  V.  Imbovaggià. 

IMPARI.  A  fianco,  A  lato,  Al  pari. 
Da  lato,  Alla  pari  —  A  petto,  Al 
paragone,  a  fronte  —  Andà  im- 
pavi_,  Andare  a  un  pari  —  Sta 
impari Star  alla  pari. 

IMPARIÀ.  Appajare,  Accoppiare. 

IMPASSI,  impassire,  Appassire  — 
Sommosciare,  Soppassare,  A  ni- 
ni or  vidi  re. 

IMPAST.  Impasto,  Impastatura. 

IMPASTA-  Appastare,  Impastare, 
Banfi,  Foc 


IMPASTAA.  '  Appastato ,  Impastato 
—  Intriso,  Appiastrato  —  Avegfi 
tutta  la  bocca  impastada^  Ave- 
re la  bocca  impaniata  o  appia- 
strata. 

IMPASTADURA.  Impastatura,  Impa- 
stamento. 

IMPASTRUGNÀ.  impiastricciare  — 
Intridere  —  per  Tnfescià.  V. 

IMPASTRUGNADA  e  IMPASTRUGNA- 
MENT.  Impiastramento. 

IMPASTIZZÀ.  Impasticciare. 

IMPASTIZZADA.  Impasticciata. 

IMPASTO CCiÀ.  Impastocchiare. 

IMPATTA.  Impattare,  Impacciare; 
nel  giuoco  far  patta,  pace  — 
Impattare  —  Non  podè  nè  tceut- 
la*  nè  im-patalla^  Non  poterla 
nè  vincere,  nè  impattarla. 

IMPATASSEN.  Rifarsi,  Rivalersi. 

IMPAZIENTA.  Impazientire. 

IMPEBUZZ.  Peduccio:  la  pietra  so- 
vra la  quale  si  posan  gli  spigoli 
delle  volte.  Anche,  Pedritt. 

IMPEDDZZA  Fare  il  peduccio:  alle 
volte,  ai  voltini. 

IMPEGN.  Impegno  —  Fà  impegn  „<, 
Aver  di  catti,  di  grazia  a  — 
nan  fàa  impegn  a  cavassela^ 
Ebbero  di  catti  a  pigliar  le 
gambe,  a  far  tela. 

IMPEGNA.  Impegnare,  Dare  o  Met- 
tere in  pegno.  V.  Imbeva. 

IMPEGNATARI.  V.  regnatavi. 

IMPELLIZZÀ.  impiallacciare. 

IMPELLIZZADOR.  Impiallacciatore. 

IMPELLIZZ  ADURA.  Impiallaccia- 
tura. 

IMPENEBÀ  Calettare:  connettere 
il  legname  a  denti  o  altrimenti, 
sì  che  tutti  i  pezzi  collocati  al 
luogo  combacino  perfettamente. 
Anche,  Mett  insemina. 

IMPENNADA.  Impannata:  la  chiu- 
sura di  pannolino  o  di  carta 
oliata  o  di  tela  incerata  che  si 
fa  alla  finestra  —  Barelle  :  per 
celia,  dicesi  degli  occhiali. 

IMPENSATAMENT.  Scapatamente. 

IMPERIAI..  Imperiale  :  specie  di 
salvaroba  arcata,  bassotta,  e 
ricoperta  di  cuojo  che  sovap- 
ponesi  al  cielo  dei  legni  da 
viaggio  con  cigne  vincolate  ai 
fermi  per  tal  uopo  fissi  nella 
cassa  (scocca).  Parti:  Animu^ 
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Archj  Fodrinna  tonda,,  coli* 
Faccìadj  Zent*  Lucliett^  ecc. 

IMPERIALIN.  Imperialino,  dim.  di 
Imperiale. 

IMPER1AL0N.  Carta  arcimperiale. 

IMPESÀ.  Impeciare:  turare  con 
pece  —  Impegolare:  intridere  a 
qualunque  maniera  di  pece  che 
che  sia. 

IMPETTASCIÀ.  V.  Impettolà. 

IMPETTASS.  Incappucciarsi,  Im 
pettirsi:  dicesi  di  quella  difesa 
che  fa  il  cavallo,  quando,  per 
liberarsi  dal  morso,  porta  la 
testa  così  sotto  e  indietro,  che 
coli' estremità  delle  guardie  la 
appoggia  al  petto  o  alla  gola. 

IMPETTEGASCIÀ  per  Impettolà.  V. 

IMPETTOLÀ.  Inzaccherare,  Impil- 
laccherare. 

IMPEVERÀ.  impeperare. 

IMPEVERADA.  Impcpata. 

IMPIASTER.  (MASTER).  Maestro  im- 
piccia, Impiccione. 

IMPIASTRADA  Impiastriccio. 

IMPIASTRO!».  Impicciastrade. 

IMPIEGADELL.  Impiegatuccio. 

IMPIENI.  Empiere,  Empire. 

IMPIENTÀ-  impiantare,  impostare. 

IIVIPIGNÀ.  Ammonticchiare. 

IMPIOMBA.  Impiombare:  fermare 
con  piombo,  come  i  ferri  nelle 
muraglie,  o  altro  —  Impiombare: 
commettere  i  vetri  degli  spor- 
telli delle  finestre  o  degli  usci 
o  "altro  coi  piombi  filati  (piomb) 
e  sprangarli  con  bacchette  di 
ferro. 

ir.lPlPASSEN-  Infìschiarsene,  Impi- 
larsene, Imbuscherarsi,  Imbug- 
gerarsi ,  Imbudellarsi  —  Me  ne 
impipi  j  Me  ne  impipo:  dicesi 
quando  vuoisi  mostrare  che  al- 

•  tri  possiede  una  qualità  o  un'arte 
in  grado  eccellente. 

1MPIPASSEN.  Mettere  in  barzellet- 
ta :  far  cadere,  mostrandone 
noncuranza,  un  motto  pungente 
che  ci  sia  diretto,  invece  di  far- 
ne rumore  ed  offendersene. 

IMPIROTTÀ.  Impippiare,  Rimpin- 
zare. 

IMPIROTTAA  DE  PAGN.  Rinfagotta- 
to in  molte  vesti. 

IMPIROTTASS.  Rimpinzarsi,  Impip- 
piarsi: mangiar  troppo. 


IMPIROTTASS-SU  DE  PAGN.  Rinfa- 
gottarsi in  molte  vesti. 

IMPODEGHEN.  Averne  colpa,  Po- 
tercene —  Cosso,  ghe  ne  impodi 
mi?  Che  vi  poss'io  ? 

IMPOLIZIÀ.  Inciviltà. 

IMPOLL.  Ciliegia  duracina  ba- 
starda. 

IMPOLLA.  Ampolla. 

IMPOLLINNA.  Ampollina. 

IMPOLTIÀ.  Avviluppare  —  Impia- 
stricciare. 

IMPOLTISCIÀ.  Impiastriccicare. 

IMPOMESÀ.  Impomiciare. 

IMPOMESO.  Impomiciatore. 

IMPONENT.  Imperioso  —  Gran- 
dioso —  Imponente. 

IMPONN.  Imporre. 

1MP0NTASS.  Incocciarsi,  Impun- 
tarsi. 

IMPONTIGLIASS.  Entrare  in  pun- 
tiglio. 

IMPORT-  Importo:  la  valuta  di  una 
data  cosa,  comprami  e  manda- 
mi il  lai  libro  che  ti  spedirà 
l'importo  alla  prima  occasione, 

IMPORT.  Importo.  Il  sommato  par- 
ziale di  un  colonnino  di  classi 
e  specie  minori  che  si  trasferi- 
sce e  calcola  nel  colonnino  del- 
le maggiori  di  sua  spettanza. 

IMPORTA,  importare,  Montare. 

IMPORTA.  Portare,  Calcolare  nei 
colonnini  delle  decine ,  delle 
centinaia,  ecc.,  i  numeri  rac- 
colti sommando  i  colonnini  del- 
le unità,  delle  decine,  ecc.,  e 
giunti  a  tale  degnità;  od  anche 
trasferire  e  calcolare  fra  le 
specie  immediatamente  mag- 
giori il  raccolto  delle  specie 
immediatamente  minori  se  ri- 
dotte a  quella  degnità. 

IMPOSTA.  Fermare  :  patteggiare 
cavalli  o  altro  per  uso  di  alcu- 
no —  Impostare  :  lettere  o  altro 
—  Appostare:  osservare  cauta- 
mente dove  si  ricoveri  o  sia 
riposto  che  che  sia  —  Accapar- 
rare. 

IMPOSTA  DE  L'ARCH.  Impostatura. 

IMPOZZASS.  Appozzarsi:  delle  sec- 
chie che  scioltesi  dalla  mollet- 
ta sian  rimaste  nel  fondo  del 
pozzo,  per  cui  bisogna  ripe- 
scarle colFuncinQ  (raminnera). 
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IMPRENDI?.  Appi  elidente,  Appren 
cista.  imprendente  —  Novizio, 
Principiante. 

IMPRESARI  Impresario. 

XMB3ESSI0NA.  Impressionare. 

IMPRESTA  Imprestare,  Prestare  — 
Dai  e  a  pi  esto. 

SMPRIMIDOR  Mesticatore:  chi  im- 
prime teia  a  secco  o  ad  olio 
pei  dipintale. 

IMPRIMIDURA.  Mestica  :  composto 
di  diverse  terre  macinate  con 
olio  di  noce  o  di  lino,  che  si 
empiastra  sopra  le  iele  e  ta 
vole  che  si  voglion  dipingere. 

SMPRIMM.  Mesticare. 

IMPROME^T.  Promettere. 

IMPROViSADA-   Visita  improvvisa 

—  improvvisata, 
IMPROVISTA  (ALL').  All'improvviso 
IMPUGNADURA.    Impugnatura  - 

Bietta:  quel  pezzetto  di  legno 
d'ebano  nell'arco  da  violino  per 
cui  lo  si  impugna. 

IMPUNEMANCH-  Nuli  ostante,  Ad 
ogni  mudo. 

I&ACIDISS.  Inacetire. 

1NAMIDÀ.  Insaldare,  Dare  la  sal- 
da, Inamidare  —  La  donna  che 
inamida.  Insaldatora. 

ÌNANZ.  Innanzi  —  De  chi  inanz, 
D'ora  in  poi,  Per  innanzi  — An 
dà  inanz,,  Inoltrai  si,  Andare  o 
Ire  oltre  —  Appetto  vm  de  ttndà 
inanzj  Aspettavano  la  volta  di 
passate  —  P  ocedere.  Andare 
avanti  ,  innanzi  —  Crescere  o 
Venire  in  grado.  Proseguire  —  Fà 
andà  inanz,Fa.r  passare:  cioè 
dall'  anticamera  nella  stanza 
una  persona  —  Sta  inanz  per 
vun^  Entrare  mallevadore,  ga 
rante  per  uno,  Rispondere  per 
uno  —  Dopo  vess  andàa  inanz 
indrèe^  ecc.  Dopo  molti  anda 
rivieni,  ecc. 

I5JARCÀA-  Inarcato  —  Insaldato  — 
Incorsato:  di  stoffe,  veli,  ecc., 
che  si  sostengon  da  sè. 

INARGENTAI) OR.  Argentatore. 

INASA  Ingangherare,  Mettere  in 
gangheri  [canchen), 

INASPÀ.  Annaspare  —  Abbagliare 

—  Far  girare  la  t<  sta  —  Abba- 
luccicare.  Oh  Dio!  quel  riflesso 
di  sole  mi  abbaluccica  la  vista. I 


IUCADAVRÌ.  Incadaverire. 
ID5CAGASSEN.   Incacarsene,  Aver 

in  tasca.  Non  curarsene 
I^CAGNISS-  Arrabbiare. 
F  CALCINA-  Incalcinare. 
INCAMERA  Sprangare:  mettere  le 

spranghe  (cambra). 
IDJCAMiSADA.  Carnicino  :  quel  mu- 
ro di   materiale  cotto  ,  di  cui 
internamente  è  foderata  la  for- 
nace. 

INGANELLÀ-   Incanalare.  V.  Zn- 

CoSSà. 

INCANNADQR.  Incannatore. 
I.\'CAMNADORA.   Incannatora  :  la 

donna  che  incanna. 
INCANNA  DORA-  Incannatojo.  Nei 
filatoj  comuni  è  mosso  dalla 
stessa  forza  che  muove  il  vero 
fllatojo;  è  uno  strumento  a  fog- 
gia di  arcolajo  {bicocca).  Parti: 
Banche  Zetl,  Borlon  del  zett_> 
Scudi n ^  Rccuda^  Aspitt. 
INCANTÀA  Intronato,  Abbagliato, 
Stupido. 

INC  AT&T  ASS.  Baloccare,  Badare  — 

L'è  minga  temp  de  incantasse 
E'  non  è  tempo  di  dar  fieno  a 
oche.  E'  non  è  tempo  da  por 
porri. 

IKCANTONASS    Incantonarsi ,  In- 
cantucciarsi 
DÌCAPARÀ.  Caparrare,  Accapar- 
rate. 

INCAPELLÀ.  Rincappellare:  rimet- 
tere nuove  vinacce  (tegasc)  so- 
pra alle  altre  che  erano  prima 
nello  strettojo  (torc)  per  cavar- 
ne nuovo  vino. 
IUCAPETTÀ.   Inciappare:  fermar 
fibbie  ,  campanelle  (anej),  o  si- 
mile in  una  ciappa. 
INCAPIÀ.  Ingabbiare. 
INCAPRIZIASS  incapriccirsi. 
DICAREONiSS.  Imporrare,  Imporri- 
re :  del  guastarsi  i  pannilini  e 
che  che  sia  per  Tumido  che  vi 
sia  rimasto  dentro.  Anche, Muffa. 
INCARISNÀ  Infuligginare:  spargere 
fuliggine  fra  suolo  e  suolo  della 
fornace  per  scemare  la  troppa 
viva  azione  del  fuoco  sui  qua- 
drucci, ecc.,  che  stanno  in  essa 
cocendo. 
INCARISNASS.    Infìligginarsi  :  co- 
i    piirsi  di  friggine.  I  nostri  for- 
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naciaj  dicono  La  fornas  la  se 
incarisna  allora  quando  per 
fuoco  dato  troppo  alla  presta 
le  girivolte  e  i  vani  lasciati  nel 
lavoro  pel  buon  giro  del  fuoco 
si  vengono  otturando  e  anne- 
rendo dal  fumo. 

IH  CARSI  AD  IN.  Incarnatino,  Carni- 
cino: soita  di  color  di  carne. 

OJCARNASS-  Incarnarsi ,  Prender 
carne  —  Aooarnare,  Accarnire. 
Incarnarsi  :  dicesi  delle  unghie 

INCAROGNASS  Aver  il  baco  in..., 
Incai  ognare  :  innamorarsi  ile 
ramente. 

INCAR^ASS.  Granire  :  il  sodarsi 
della  foglia  dei  gelsi  venendo  a 
maturità. 

INCARTONÀA  Tosto,  Rigido,  Inte- 
stilo. 

INCASELLA  Fare  le  capannucce: 
ai  bachi  da  seta  quando  s' in 
frascano. 

INCASS.  Incasso,  Esazione,  Riscos 
sione. 

INCASSA.  Abbarcare:  ammassare 
del  fieno  —  Incastonare  :  legar 
la  pietra  nel  castone  —  Incas- 
sare :  riporre  nella  cassa  o  le- 
gare una  pietra  nella  cassetta 
di  un  giojello,  che  non  sia  un 
anello  —  Damaschinare  :  inca- 
strare i  filuzzi  d'oro  o  d'argento 
neir  acciajo  o  nel  ferro  ,  inta- 
gliato e  preparato  per  ricevere 
l' incastratura  —  Augnare  :  ta- 
gliar legni  ad  ugna.  V.  Angalett 

—  Gioiellare:  presso  gli  orefici 
far  la  grana  che  chiude  la  pie- 
tra air  ingiro  —  per  Intarsia  ^ 
Incanendo  Incastra.  V. 

IH GASS ADURA-  Incassatura:  in  ge- 
nere, incavo,  il  luogo  dove  si 
incassa  —  Incassatura ,  Inca- 
stratura: dell'occhio  —  incas 
satura,  Incastratura,  incassa 
mento,  Augnatura:  dei  legnami 

—  Ingoi -Matura:  ne'  ferri  da  tor- 
najo  (tomidor)  —  Uovolo:  degli 
ossi  —  ds  saradura*  de  zajner, 
incassatura  —  Cassa:  legno  en- 
tro cui  sta  la  canna  del  fucile 
esimili  —  incassatura:  degli 
orologi  —  Cassa:  degli  occhia 
li  —  Parti:  Denari  jz  *  Astimi  j 
Muson. 


INCASTELLA.  V.  Roccolà. 

INCASTELLÀA-  Incastellato:  del  pie 
del  cavallo  quando  i  talloni  si 
arrovesciano  e  serratisi  contro 
il  fettone. 

INCASTELLADURA.  Incastellatura: 
dolore  del  piè  del  cavallo,  ca- 
gionato dalla  siccità  dell'  ugna 
e  de' quarti  che  comprimono  le 
due  parti,  e  costringono  il  ca- 
vallo a  zoppicare,  perchè  la 
forchetta  è  troppo  serrata,  « 
non  ha  la  sua  naturale  lar- 
ghezza. 

INCASTER.  Incastratura:  1* inca- 
strare e  il  luogo  dove  s'inca 
stra  —  Incastro:  strumento  di 
ferro  tagliente  per  pareggiare 
le  unghie  alle  bestie  quando  si 
ferrano  —  per  Angiolina  signi 
fic.  2.  V. 

INCASTRICI.  Incorsatolo:  specie- 
di  pialla  da  far  le  incanaliate 
re  e  le  linguette. 

INCATRAMA.  Incatramare. 

INCAVA.  Incavo  —  Seggiola:  cavo 
che  si  fa  in  un  lastrone  di  pie- 
tra ,  perchè  sia  battente  a 
chiusini,  lapidi,  e  che  che  sia 
altro. 

INCAVADURA.  V.  lncavJ  Incava. 

INCAVIGGIÀA.  incavicchiato ,  in- 
cavigliato —  Fortunato.  Y.For- 
tunln. 

INCAVIGGIADA.  Bazza  :  buona  for- 
tuna. 

INCEPPA,  incagliare, 

INCH.  —  Vessegh  el  so  liinc  inde,. 

Esserci  che  dire  da  ambe  le 

parti. 

INCHCEUSES.  Intristire,  Non  attec- 
chire: non  crescere. 

INCIA.  Invidia. 

INCIA  per  Igna  V. 

INCIAMPI.  V.  ingattià. 

INCIAPPASS.  Attingersi:  lo  am- 
maccarsi o  il  ferirsi  che  il  ca- 
vallo fa  da  sè  stesso  in  una  delle 
gambe,  quando  la  percuote  col 
ferro  dell'altra,  oppure  è  per- 
cosso dal  ferro  di  un  altro  ca- 
vallo. 

INCIOCCHÌ.  Imbriacare,  iuebriare 
—  Inciuscherare,  Avvinazzare. 

INCIOCCHÌ.  Acciocchire,  Acciuc- 
chire:  istupidire  sull'atto  per 
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forte  impressione,  specialmente 
dell'animo.  Gli  lasciò  andare  un 
colpo  che  l'acciuccliì. 
IIICIODA.  Acciuga:  piccol  pesce 
di  mare  ,  che  fresco  si  mangia 
fritto;  salato,  col  capo  spicca- 
to, mandasi  in  barili,  e  mangia- 
si per  lo  più  crudo  e  per  con- 
dimento —  Salsa  d'inciodj  Ac- 
ciugata —  J.'è  magher  come  u- 
n'incioda^  È  un'acciuga  :  dicesi 
di  persona  magia  molto  e  sfi- 
nita. 

1NCI0DÀA,  Inchiodato  —  Misero. 

Meschino  —  Accanito  al  lavoro. 

allo  studio,  ecc. 
OJCIODADURA.     Inchiodatura  — 

Sproccatui  a  :  fer  ita  di  chiodo 

0  d'  altra  cosa  al  piede  del  ca 
vallo. 

INCIOSTER-  Inchiostro  —  Smaggià 
d'incioster,,  Scoi  biare,  Sgorbia- 
re —  Maggia  d' incioster^  Sgor- 
bio, Scoibio,  Frate. 

1UC0AZZÀ.  Intrecciare:  avvoltic- 
chiar due  marze  {merz)^  onde 
non  si  schiantino  di  leggeri. 

1NC0C0RASS.  Far  cucù  :  nel  giuoco 
di  simil  nome. 

INCffiU.  Oggi  —  incceu  vott^  Oggi 
a  otto. 

SNCOGNIT.  Sconosciuto. 

INCOLLA  Incollare,  Dar  la  colla  a 
—  per  Inamedà.  V. 

1NC0LLADURA  Filo  o  Cannone  del 
collo  del  cavallo.  Parti:  ciom- 
mcij  CanaruzZj,  Foppeil. 

INCOLLASS.  V.  Impettass. 

INC0L7À-  Rinferrare:  racconciar 

1  ferri  logori  dal  lungo  uso. 

3NC0MB0RISS.  V.  Jncpmoriss. 

SNCOMORISS.  Colmarsi,  Divenir  col- 
mo: dei  legnami  lavorati,  i  quali 
come  vela  gonfia  danno  in  con- 
vesso. 

INCONTRA-  Incontro,  Alla  volta. 

INCONTRA.  Incontrare,  Piacere, 
Dar  nel  genio,  Aggeniare  —  In- 
contrare. Scontrare,  Abbattersi, 
Imbattersi,  Inciampare,  Intop- 
pare ,  Intopparsi  in  —  ben  o 
màa^  Incogliere  bene  o  male  — 

i  Cambiare:  di  merci  con  merci  o 
altro  —  per  Riscontra.  V. 

INCONTRARI  (A  L').  Al  contrario, 
A  rovescio,  A  ritroso. 


INCOPPADURA.  La  concavita  nelle 
facce  della  forma  del  cacio  lo- 
digiano  [granon),  in  esse  è  di- 
fetto, perchè  di  regola  hanno  a 
riuscir  piane;  e  procede  da  più 
o  raeu  presame  del  dovere  mi- 
nistrato al  latte,  onde  fu  lavo- 
rata la  foima,  o  anche  da  scar- 
sezza di  cottura. 

INCORDA.  Accoidate,  incordare. 

I3IC0RDAD0R.  Accordatole. 

INCORNISA.  Incorniciare,  Scorni» 
ciare:  lavorar  di  cornici. 

INCOZZASS.  Cozzarsi. 

INGRICGASS.  Incaponirsi ,  Incoc- 
ciai si. 

INCROPFÀA.  Sudicio. 

INCROSÀ.  Incrociare. 

INCROSEGGIÀ.  Incrocicchiare. 

INCRUSCIASS-  Crogiolarsi:  sederei 
colle  coscie  sulle  calcagna, 

INGDRASS.  Curarsi,  Darsi  cura,  A- 
ver  a  cuore,  a  petto. 

INCÓSGEN.  Ancudine.  Parti:Scioce&, 
Massizz  o  Pianj  Corni,,  Bus  — 
drizza.,  Spina  —  tonda,,  Ancu- 
dine tonda  —  storta^  torta  — 
Vess  tra  V  incusgen  e  el  mar- 
teJ^Essere  tra  il  ferro  e  la  for- 
ca, Trovarsi  stretto  fra  due  as- 
se, Essere  tra  l'uscio  e  Parca: 
pericolare  per  ogni  verso  — per 
Bicorràa,  lncusgenella.  v. 

INCDSGINELLA.  Ancudinetta,  ab» 
cudinuzza. 

INCUSGENELLA.  Caccianfuori:  spe= 
eie  d'ancudinetta  che  sporge  il 
becco  lungo  e  sottile  come  i 
beccacini:  servonsi  quei  che 
lavorano  di  cesello  per  gonfia- 
re il  metallo  e  far  apparire  M 
primo  rilievo  del  lavoro 

INCDSGENIN.  Ancudinetta,  Aneti- 
dinuzza. 

INCUZZASS.  Rintuzzarsi:  della  pun- 
ta de'  chiovi  e  simili 

INDACQUÀ.  imbagnare,  Kagnare 

INDACQDADOR-  V.  Dacquador. 

INDÀGHEN  NAGOTTA.  Non  darvi 
niente  di  che  che  sia,  Importar- 
ne  nulla. 

INDENNIZZA  Rifare  i  danni. 

INDENNIZZAZION  Rifacimento  di 
danno,  Risarcimento. 

INDENT,  INDENTE R.  Dentro  -  Nel 
centro,  Nel  cuore  della  citta. 
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INDENTA.  Indentare:  mettere  i 
denti. 

1NDEBBÀ  o  INERBA  Aderbare  , 
Inerbare,  Mettere  a  erba,  in 
erba. 

IWDES.  Indice. 

INDEVENA  o  INDEVINÀ-  Dipana- 
re —  Aggomitolare  —  Incan- 
nare. 

INDIATI  (FÀ  L  )•  Far  l'indiano,  il 
nescio. 

ISTDIPIZZ.  Soprascritta,  Ricapito. 
Soprascritto  —  per  Adress.  V. 

INDIVIA.  Indivia  ICichorium  En- 
divia) :  specie  di  cicoria  a  pam 
bo  erbaceo;  foglie  frastaglia- 
te, buone  in  insalata  quanto  più 
esse  son  giallicce  o  biancastre 
e  tenere;  il  che  si  ha  tenendole 
sotterra  —  de  cosla^  Mazzoc- 
chio: accestisce  di  primavera 

—  de  fceuja  larga^  indivione  — 
de  fsruja  streccia^  Indivioncino 

—  rizza j  Indivia  crespa  o  rie 
eia  —  sotferrada^  ricoricata. 

INBG5UJA.  Gorbia:  il  foro  rotondo 
in  caino  a'  badili,  alle  vanghe 
e  simili  per  riporvi  il  manico. 

ÌNDOLENT.  Infingaido. 

INDOLENTÀA.  indolenzito:  quegli 
al  quale,  per  essere  stato  in 
positura  sconcia,  o  per  lungo 
stropicciamento .  raddormenta 
quasi  il  senso  delle  membra. 

1ND0LZI.  Indolcire. 

INDORA-  Dorare,  Mettere  a  oro. 

ESDORADOR  Doratol  e,  indoratore. 

INDORADURA.  Doratuna,  Indora- 
tur  a 

INDORMENT- Addormentato  —  Mezz 
ind  rrnent  *  Addormentaticelo 

—  Hóo  nanch  tocràa  i  lenzceu 
che  soni  indormentàa  ^  Sono 
pr  ima  addot  meritato  che  cori 
cato  —  fig.  Ciondolone  :  dicesi 
di  chi  non  sa  cavar  le  mani  di 
nulla. 

INDORMENTÀ.  Addormentare. 

1ND0RMENTÀA.  V.  Indorment,  fig. 

INDOVÀ-  Far  rinvenire,  Mettere  o 
Tenere  a  stagno,  Stagnare:  di- 
cesi di  botte  {vassell)  o  simili, è 
quel  tenervi  per  qualche  tempo 
acqua  dentro, o  metterli  inmolle 
in  acqua,  affinchè  il  rigonfia- 
mento dellegno  impedisca  ogni 


gemitio  del  liquido  dalle  com- 
messure delle  doghe  [dov),  e  dei 
fondi  e  dalla  capruggine  (gina), 
IN  DOVÈ.  Dove. 

INDRÉE.  Indietro  —  Dà  indrèe^, 
Dissuadere,  Sconsigliare  —  Da 
on  temp  indrèe^  Da  un  pezzo 
addiet  o.  D  *  assai  tempo  —  De 
chi  in  ùrèe*  Da  quinci  o  indi  ad- 
dietro, Per  lo  addietro  —  I  dì 
indrèe,  i  <\  addietro  —  Andà 
indrèe.  Andare.  I  e.  Gire  adrìie- 
t  o  —  Decadere,  Scapitare  per- 
dere. 

IWDFITT,  ItfDFIZZ.  Ritto,  Dritto, 
Diritto:  quella  pai  te  d'una  cosa 
che  sta  di  fuo,-  i,  o  dicesi  alla 
faccia  principale  delle  cose,  a 
quella  che  sta  di  sopra,  con- 
travio  di  rovescio  {ìnvers)  —  A 
Vindrizz ,  A  caldìo,  A  solailo: 
a  mezzogiorno,  contraria  di  a 
bario  (a  l'in  ver  s)  —  De  duu  in- 
drizz.  A  due  ritti  —  FiG  Dop- 
pio .  Equivoco  —  Trova  l'in- 
drizz  ^  Trovar  il  verso,  il  co- 
strutto, la  congiuntura. 

ITCBMETTURA.  Dirittura. 

IKDRIZZ.  Che  è  in  buona  luna,  in 
buon  umore,  in  buona  tempera, 

IFDRI?Z.  R'tto  —  No  aregh  nè  in- 
drizz  nè  invers.  Non  avere  nè 
manico  nè  verso,  Non  aver  nè 
ritto  nè  rovescio. 

I^DRIZZÀ.  Raddrizzare  —  Rasse- 
rena i  si,  Riconfo  tarsi. 

INDUVINÀ.  Indovinare,  Raccapez- 
zarsi —  E  vcru  dì  che  mi  ne  in- 
duvinni  mai  voeunna,  E  va  a 
dire  eh' i1  non  l'azzecco  —  Te 
quasi  induvìnàa  j  Te  ne  sei 
mezzo  indovinato. 

INDOVINE!  (GIUGÀ  AL  GIffiUGH  DI), 
Fare  al  giuoco  degli  indovi- 
nelli. 

INEBÌ.  Inibire. 

INEDIA.  Inedia:  astinenza  forzata 
dal  cibo  —  N' ja. 

INENTER,  I  ENTRA.  Fra ,  Infra  — 
Inenter  diiu*  lriiJTì  &  due, tre. 

INEÌ/ID.  A  contra  genio,  Malvo- 
lentieri, Di  male  gambe. 

INEZIARIA  Inezia. 

INFA.  Calere,  Premere,  Star  a 
cuore,  Importare. 

INFAGOTTA.  Infagottare. 
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INFANGASS-  infangarsi,  Affannar- 
si, inzaffardarsi. 

INFARAGINÀA.  Occupatissimo. 

INFABINÀ.  Infarinare. 

INFAEINADA.  Infarinata. 

INFAR1NADURA  Infarinatura, 

INFARIOLASS.  Inferrajuolarsi 

INFENCISC  V.  Fencìsc. 

INFENOCCIÀ.  infinocchiare,  Gab- 
bare. 

INFERMA,  infermo  —  Deventà  in- 
ferma J  Infermare. 

INFERMARIA.  infermeria. 

INFEBMÉY  Infermiere  —  de  Vos- 
pedàa  Pappino,  Astante  di 
spedale. 

INFESC.  Impaccio,  Gunjo,  Pate- 
recchio  —  Tirass-fceura  d'  on 
intese^  Togliersi  d'impaccio,  U- 
scire  del  fango  o  de'  guai  — 
Tceuss  o  ciappass  tati  i  intese* 
Essere  impaccioso. 

INFESCIÀ.  Imbrattare  —  Impiccia- 
re —  Esser  di  disagio. 

INFHÀA.  Alla  fila  —  Quattr'  ann 
infilaaj,  Quattr1  anni  alla  fila. 

INFILERÀ  Fila. 

INFILETTA.  Punto  avanti,  Basta, 
Punto  a  filza:  cucitura  abboz- 
zata con  punti  grandi. 

INFILETTA  Imbastire,  Infilzare: 
fare  il  punto  molle  alle  vesti. 

INFILETTA-LONGA.  Punto  molle, 
Imbastitura:  cucitura  a  punti 
lunghi. 

INFILZADA  (ON'AVEMARIA).  V.  Ave- 
maria. 

INFINNA-  Fino,  Pure,  Anco. 
INFLUENZA.  Autorità,  Forza,  Cre- 
dito. 

INFLUENZA.  Influire ,  Aver  auto- 
rità. 

INFLUENZÀA.  Che  sente  l'autorità 
altrui. 

INFOGÀ.  Infocare. 

INFOGOLENT.  Infocato. 

INFOLARMÀA.  Riscaldato,  Infervo- 
rato, Infuriato. 

INFOLARMASS.  Infervorarsi,  Infu- 
riarsi, Affrettarsi,  Riscaldarsi 
in  che  che  sia. 

INFOSCHISS.  Abbuiarsi. 

INFOTTASSEN.  V.  Impipassen. 

INFREGASSEN.  V.  Impipassen, 

INFRISÀ.  Ornare,  Fregiare. 

INFROLLÌ.  Frollare. 


INFURIADA  (A  V)  Alla  sfuriata, 
Infuriatamente. 

INGA.  V.  Erba  mora, 

INGABBIA,  ingabbiare  —  Accalap- 
piare. 

INGABBIAMENE  Retata  di  perso- 
ne, ecc. 

r&JGAJOFFÀ.  intascare. 

INGALETTASS.  Imbozzolarsi. 

INGAMBL  Impastoiare. 

INGAMBìl.  Incavicchiato  con  le 
gambe:  incrocicchiato  o  impe-, 
dito  —  Calzato  :  dicesi  di  pollo, 
le  cui  gambe  e  talora  anco  le* 
dita  ,  sono  coperte  in  parte  di- 
piuma —  Intormentito:  dicesi  di, 
chi  all'  uscir  di  carrozza  sente 
granchio  (rimf)  o  altro  qualsia 
torpore,  più  o  men  doloroso. 

IWGANN  Inganno. 

INGANN  per  Borsetta*  sig.  2.  V. 

INGANNA,  ingannare,  Gabbare.  . 

INSA^NADOR.  ingannatore. 

INGANNAMOND.  Gabbamondo.  ; 

INGARBIÀ.  ingarbugliare.  | 

INGABBIA,  -ASS.  Accatricchiare  , 
Accati  icchiarsi  :  dicesi  dei  ca- 
pelli che  si  intricano. 

INGARBIADA.  Garbuglio. 

INGARBIJ  Garbuglio. 

INGARBIOZZ.  Viluppo. 

INGARBIOZZÀ,  INGARBIOZZÀ-SÙ.  Rin, 
volgere  alla  peggio ,  Avvoltic- 
chiare —  fig.  Avvolpacchiare. 

INGARBUJON.  V.  Imòrojon. 

INGATTIÀ.  Incogliere,  Cogliere, 
Soprapprendere.  '■ 

INGAVETTÀ.  Aggavettare:.  ridurre 
le  minuge  {cord  de  violin)  e  si- 
mile in  gavette,  cioè  in  matas- 
sine (ascett). 

INGEGN.  ingegno  —  Alza  l'ingegni 
Alzare,  Assottigliare  V  ingegno. 

INGEGNASS.  Ingegnarsi. 

INGEGNATTASS  Arrabbattarsi:sfcr- 
zarsi,  ingegnarsi  d'operare.  * 

INGENUGGIADA-  Inginocchiata, 

INGENUGGIASS.  Inginocchiarsi. 

INGENUGGIATORI.  V.  Genugiatorl.i 

INGENUGGION.  Inginocchione ,  In- 
ginocchioni,  Ginocchione,Ginoct 
chioni. 

INGERÀ.  lnghiarare,  inghiaiare. 
IMGERÀA.   inghiarato  —  fig.  lon 

pippiato:   pieno  a  ribocco  >dì 

cibo. 
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IMGERADA.  Inghiaiata,  Inghiaiato. 

IMGERASS.  Arenarsi:  dar  delle  bar- 
che, e  simili,  in  secco  —  fig.  In- 
ciampare. 

INGERBASS.  Far  gambo  erbaceo: 
dicesi  del  frumento. 

INGERISS.  Ingerirsi,  impacciarsi, 
Impicciarsi. 

INGERMÀ.  Rendere  immoto,  ino- 
peroso. 

E3GERMÀA.  Immoto,  Ingambato. 

INGESSA  ingessare. 

INGIALDÌ.  Ingiallire. 

INGIÒ  Ingiù,  All'ingiù,  Alla  china. 

INGI0T1Ì.  Inghiottire,  Ingojare. 

iNGLESÀ.  Inglesare:  dare  ad  arte 
ad  un  cavallo  e  nella  coda  e 
nelle  orecchie  la  forma  d'un  in- 
glese. 

INGLESINNA.  Specie  di  ballo. 

IMGLESON.  Sacco:  abito  a  vita 
lunga,  falde  che  danno  alle  co- 
sce ,  bavero  brevemente  rim- 
boccato, maniche  piuttosto  lar- 
ghe ,  mostre  rivolte  o  niuna, 
petti  che  non  si  sovrappongono 
l'un  all'altro,  ma  s' abbottonano 
a  filo  —  S  óo  ingleson  el  me  va 
come-i -fò*  Questo  sacco  acquat- 
ta: mi  sta  a  dovere.  Anche,  In- 
glesonna. 

INGNECCHISS.  infalotichire:  diven- 
tar di  cattivo  umore. 

INGNUCCHISS.  incaponirsi,  Inte- 
starsi, impuntarsi,  Incapacchir- 
si,  Incocciarsi ,  incaparci,  Pi- 
gliar i  cocci, Far  capo:  ostinarsi 
di  molto. 

INGOLOSÌ.  Allettare,  Adescare. 

INGOMÀ.  Ingommare. 

INGORD.  Ingordo. 

INGORDISIA.  Ingordigia. 

INGORGADA.  Gorgata;  quei  luogo 
dove  si  fa  conserva  dell'acqua 
che  dà  il  moto  alle  pale  delle 
ruote  dei  molini.  V.  Gorga. 

IMGORGADà.  Ristagno,  Intaso,  In- 
tasamento. 

INGORGASS.  Intasarsi:  stopparsi  — 
Ostruirsi. 

INGORINÀ.  Inverminare:  divenir 
verminoso  per  corruzione. 

INGOSSA.  Schifoso  —Mett  ingossaJ 
Fare  stomacaccio  —  El  m'  ha 
fàa  ingossa  j  Me  ne  sono  sde- 
gnato lo  stomaco,  Mi  stomaccò. 
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INGOSSA.  Far  nodo  nella  gola:  di- 
cesi del  fermarvisi  un  boccone 
che  stenti  ad  andar  giù. 
INGOSSÀA.  Che  ha  gheppio:  che  si 
è    empito    eccessivamente  di 
mangiare. 
INGOSSADURA,  INGOSSAMENT.  Ghep- 
pio: l'essere  empito  di  soverchio 
cibo  lo  stomaco. 
INGRANA.  Imboccare,  Ingranare: 
rincontrarsi   dei   denti   d' una 
ruota  dentata  o  a  corona  nei 
vani  che  sono  fra  dente  e  dente 
d'altra  ruota  simile  o  d'un  roc- 
chetto o  d'una  lanterna. 
INGRANAGG.  Ingranaggio:  sistema 
di  ruote  dentate  o  di  rocchetti 
disposti  in  modo  che  quando  si 
dà  un  moto  di  rotazione  ad  una 
delle  ruote,  tutte  le  altre  girino 
con  velocità  determinata. 
INGRANI.   Ringranare:  di  nuovo 

seminare  un  terreno  a  grano. 
INGRASS.  Ingrasso,  Concime:  tutto 
che  s'adopera  per  ingrassare  i 
terreni  —  Ingrass  con  fin da In- 
grasso confetto  —  Ingrass  viv, 
Soverscio,  Scioverso. 
INGRASSA.  Ingrassare  :  far  diven- 
tare grasso— in  genere,  Gover- 
nare o  Dare  il  governo  alle  ter- 
re. Concimare  —  in  ispecie,  In- 
grassare ,  Letamare ,  Dare  il 
concio,  Conciare,  Stabbiare, 
Stercorare  —  se  con  marna, 
Marnare  —  se  con  calce,  Calci- 
nare —  se  con  gesso,  Gessare  — 
se  con  cessino  (ghenga)  o  pac- 
chiarina,  Sugare  —  se  con  deb- 
bio, Debbiare,  Incinerare,  ecc.— 
Torna  a  ingrassa^  Riconcimare. 
INGRASSA-  fig.  Ingrassare,  Impin- 
guare: divenire  grasso,  pingue 
—  Ingrassagli  dent^..  Ingrassa- 
re in...  —  Torna  a  ingrassa  ^ 
Ringrassare. 
INGRINTÀA,  INGRONDÀA,  INGRON- 

DENT.  Intorato,  Aggrottato. 
INGROSS  (ALL').  In  grosso. 
INGROSSISS.  Ingrossare. 
INGRUGNÀA ,  INGRUGNENT.  Ingru- 
gnato. 

INGUÀA.  Eguale,  Uguale  -  Vess  o 

Resta  inguàaJ  Uscirne  pari. 
INGUANTA.  Agguantare  :  pigliare, 
prender  di  colpo. 
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ÌNGUEN-  V.  Apertura*  par.  2. 

ÌNGBENT.  Unguento  —  lnguent  de 
semifreddi*  Unguento  di  semi- 
freddi —  digestiv ,  digestivo, 
da  trarre  —  malbin*  inalvato 
—  mercuriale  mercuri  ato  —  po- 
puleo., populeone  —  spuin*  boc 
chino:  cioè  scialivo  o  sputo. 

ÌNGUGELLÀ-  Ferrare  —  Quell  che 
ìngugella*  Ferrastringhe. 

SKGUGELLÉE.  Ferrastringhe. 

IKGUGELLERA.  Ferrastringhe. 

INGUILLA»  Anguilla  (Muraglia  an- 
guilla): pesce  di  fiume;  forma 
simile  al  serpente;  lunga  anche 
più  d'un  braccio;  corpo  viscido 
e  coperto  di  minutissime  squam- 
mette,  se  ne  fa  grosso  commer- 
cio, preparandole  marinate  in 
barili  —  fresca*  gentile  —  ma- 
rinada*  cotta  o  marinata  —  sa- 
lada*  salata  —  Vess  come  i  in- 
guill  in  del  bari*  Esservi  fitti 
come  i  pani  in  forno. 

INGUILLÀ  Anguillare,  Vacillare, 
Ondeggiare. 

INGURÀ  Augurare. 

INGDRIA.  V.  Anguria. 

INLARDÀ  Lardellare,  Lardare. 

INLISCA  Impagliare. 

1NLISCASS.  Divenite  cariceto:  co- 
minciar un  terreno  a  produrre 
carici. 

INLOCCHI  Assordare. 

INLOCCHIMENT.  Assordamento. 

INLUMINA  Illuminare. 

INLUMINADOR.  Lumajo,  Accendi- 
tore, Illuminatore. 

1NLUMINAZI0N.  Luminara,  Lumi- 
naria —  a  gas*  Illuminazione  a 
gas. 

ÌNMUSONENT  Buzzo,  Imbronciato. 

1NNINZ.  V.  Ninz. 

1NN1NZÀ.  V.  Ninzà. 

sNNIVOLASS  Annuvolarsi. 

INORBl.  Accecare. 

1N0REGGISS.  Rizzare  gli  orecchi  : 
dicesi  dei  cavalli  e  degli  asini 
per  vivacità  o  per  timore  — 
fig.  Levarsi  in  superbia,  Inor- 
goglirsi. 

INPARI  Al  medesimo  pari  di. 

INPREGNA.  Rimpinzare  —  Impac- 
ciare, Pientarsi. 

1NQUARTÀA.  Fatticcio,  Fatticcio- 
ne,  Fatticciotto:  dicesi  di  per- 


sona ben  complessa  —  Quarta- 
to :  dicesi  di  animale  grasso  e 
membruto  —  Fondato  :  dicesi  di 
cavallo  o  simile  che  sta  ben  ir* 
piedi. 

INQUILIN-  Pigionale,  Pigionante. 
Inquilino. 

INRABBÌ  Arrabbiare  —  Inrabbiss 
con  vurì*  Adirarsi  con  alftuno. 

IERABBIMENT  Ari  abbiamento. 

I3RADISA.  Radicare,  Mettere  ra- 
dice. 

IHRADISASS.  Attecchire  —  Radi» 
carsi. 

INRAISÀ.  V.  Inradisà. 

INRANGHI.  Aggranchiare. 

INRANGHii  Intormentito:  per  trop- 
po sedere  —  Aggranchiato  —  A- 
vegh  i  did  ìnranghii  del  fregg^ 
Non  poter  far  pepe:  accozzar 
insieme  tutti  e  cinque  i  polpa- 
strelli {grasse j)  delle  dita. 

INRANGHISS  Rannicchiarsi,  Ag- 
granchiarsi. 

INREBA  Irretire,  Tirare,  Acchiap- 
par  nella  rete. 

INRENGHIi-  Aggranchiato,  Asside» 
rato. 

INRENGEISS.  Aggranchiarsi,  Assi» 
derarsi. 

INROCCÀ.  Arroccare:  metter  sulla 
rocca  la  canapa  o  il  lino  da  fi- 
larsi —  Appennecchiare:  metter 
sulla  rocca  il  pennecchio  (pa- 
niseli) di  stoppa  ,  ponendolo 
senza  svolgerlo  ma  facendone 
un  batuffoletto. 

INRODÀ.  Arrotare:  dicesi  di  car- 
rozza che  passando  arrota  una 
persona  al  muro. 

INP.ODADA.  Arrotatura. 

INROMENTÀ.  V.  Romentà. 

INRUSGINISS.  Inrugginire. 

INSACCA-  Insaccare  —  Imbudella- 
re, Imbusecchiare. 

INSALATADA.  Insalatala. 

INSALATTA.  insalata  -  Insalatiti, 
coni  i  ciapp*  Uova  dure  spac- 
cate in  insalata  coperte  di  fiori 
di  boraggine  —  Insalatici  tutta 
de  bontàa*  o  simile,  Insalata  di 
minutanza  o  di  mescolanza.  V. 
Bontàa  —  Mangia  vun  in  insa- 
lala *  fig.  Mangiar  la  torta  iu 
capo  a  uno  :  sopraffarlo  —  Quell 
de  V  insalai ta  *  Insalatajo.  Per 
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fare  una  buona  insalata  noi  so- 
gliamo dire:  Per  fà  V  insalai  la 
gìie  vo'ur  sett  P;  cioè  on 

Pazient  a  nettalla,,  on 
Polii  a  lavalla,  on 
Pr  ude  ni  a  sa/alla^  on 
P  òdegh  a  ivoliallaJ  on 
Pareli  a  inasetalla,,  on 
Pazz  a  voi  alla _,  on 
Porch  a  màngialla. 

INSALATTA.  Insalata:  l'erbe  onde 
si  fa  l'insalata  —  fig.  Guazza- 
buglio, Miscea. 

INSALATTA  D'ASEN.  Scardiccione 
salvatico  {  Onopoi  don  acan- 
thinm  ):  erba  che  fiorisce  in  e 
state,  il  mi  ce  sto  o  grumolo  si 
mangia  cotto  come  i  carducci. 
Anche,  Fior  de  lóff. 

INSALATTA  DEL  EOJA.  V.  Bruscon , 
pa1.  2. 

IN?ALATTERA-  Insalatiera. 

INSALATI  INNA-  Insalata  minuta, 
Insalatina  —  Lattughini:  la  lat- 
tughina  novella. 

INSAR7Ì  Inserire:  metter  una  co- 
sa dentro  un'altra  —  Rinaccia- 
re  :  rifare  la  cucitura. 

1NSAV0WA.  Insaponare. 

INSATONADA  Insaponata. 

IKSCAMEI  In  vece,  In  cambio. 

SNSCARTOZZA.  Incartocciare. 

1RSC0RBA  Incestare:  accomodare 
che  che  sia  nella  cesta  (sesta). 

lUSCl  Così  —  Se  noi  fuss  insci 
per  inscio  Se  non  fosse  per  un 
certo  qual  riguardo  —  Meli  in 
nomm  scusa  inscio  Far  senza. 

INSCIROTTASS.  Rannicchiarsi,  Rag- 
gricchiarsi,  Incantucciarsi,  Cro- 
giolarsi, Covar  la  cenere. 

INSCURÌ  Incupire:  contrario  di 
chiarire  —  Oscurare. 

INSEDI.  V.  Esebi. 

INSED-  Innesto,  Nesto:  ramiceli© 
innestato  —  a  bachett^  a.  sor- 
colo  —  a  chignosto  o  a  tajceu  o 
a  assett  o  a  spacchi  a  marza,  a 
spacco  o  a  fessolo  —  a  penna 
©  a  coronna  o  Ira  carna  e  peli, 
a  zeppa,  a  bucciolo,  a  coronet- 
ta,  a  corona,  a  buccia,  a  penna 
—  a  gemma  o  a  ceucc  J  a  scu- 
detto, a  scudicciuolo,  a  occhiet- 
to, a  occhio  —  a  ceucc  avertati. 


occhio  aperto  —  a  cuce  sarda 
a  occhio  sei  rato  —  a  busserin 
o  a  ziflol  o  a  sonell  busserell  o 
a  bussolotti  a  cannello,  a  anel- 
lo, a  bucineìlo,  a  boc<iuo!o,  a 
anellKto  —  a  chiné  a.  a  spacco 
—  per  approsc,  per  appicco  —  V. 
Taj  in  eros  „  Tajnru,  Chignocu^ 
Bacchetta  Gemma  o  (Eunc,  Me- 
degozz  o  Pallarreja,,  Gceubbao 
Or  le  ti  o  Sentinella  ecc. 

INSEDI-  Innestare,  Annestare, Ne- 
staie, inserite,  Insertare:  con- 
giungeie  il  ramicello  di  una 
pianta  ad  un'altra,  acciocché 
in  essa  si  alligni  —  a  oyttcc  o  a 
gemma.,  Inocchiare,  Inoculare, 
Ingemmare,  Appiastrai  e,  impia- 
strale, Annestare  a  occhio. 

INSEDI-  Annestare,  in^ai  bare:  ac- 
comodare con  garbo  una  cosa 
in  un'altra  —  Mettere  o  Porre  i 
pezzi  :  sostituii  e  alia  pai  te  rot- 
ta e  recisa  della  calza, un  altro 
pezzo  di  uguale  grandezza  pre- 
so da  altra  calza,  o  anche  bel- 
l'e  fatto  co' ferri  (gugg  de  cai- 
zeli),  o  col  telajo,  ricuceudove- 
le  coli' ago  (guggia  de  cusi)  — 
Inoculare:  fare  l'operazione  del- 
l'inoculazione, cioè  intridere  di 
umore  nelle  pustole  vacuolose 
d'un  bambino  o  d'altro  indivi- 
duo, un  ago  scanalato  verso  la 
punta,  o  terminato  a  guisa  di 
lancetta,  e  con  essa  così  intri- 
so fare  su  altro  individuo  al- 
cune punture  incruente,  che 
producono  in  questo  un  vero 
vajuolo,  ma  più  benigno,  ren- 
duto  tale  dalle  scelte  condizio- 
ni di  tempo  e  di  persona. 

INSEDIDURA.  Innestatura  :  luogo 
dov'è  innestata  la  pianta. 

INSEGIONÀ  I  PAGN.  Allogare,  Pa- 
reggiare i  panni  nel  bigoncio 
(seggion).  V.  cor. 

INSEGNA  DELLOSTARXA.  La  frasca 
dell'osteria, 

INSELLÀA-  Sellato:  dicesi  di  ca- 
vallo avente  la  schiena  troppo 
incavata. 

INSEMMA.  Insieme,  In  un,  Di  bri- 
gata, o  conserva,  o  conserto  o 
compagnia  —  Andò,  insemma^ 
Ire,  Andare  insieme:  dicesi  di 
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compagnia  o  brigata  —  Ca- 
gliarsi, coagularsi:  dicesi  di 
latte,  ecc.,  che  per  troppo  bol- 
lore o  per  altra  cagione  si  rag- 
gruma —  Confondersi  :  dicesi  di 
scritto  o  altro  a  cui  non  reg- 
gono gli  occhi  —  Sta  minga  in- 
sernma.  Non  tenere  —  Fà  o  Tra 
insemina*  Raccogliere  —  Acco 
munare,  Mettere  o  Far  in  com 
butta,  o  compagnia,  Aver  a  co 
mune  —  Mett  insemina,  v.  Im- 
panerà —  C  »ngegnare,  Commet 
tere  —  Tutt  insernma,  In  com 
plesso,  Insieme  insieme  —  Fass 
insemina,,  Intrupparsi  con. 

INSEMMA  (ON).  Un  accozzo,  Accoz 
zaglia:  unione  di  più  cose  o  per- 
sone di  varie  specie. 

INSERENASS.  Rasserenarsi. 

INSERVIENT-  Servigiale, Serviente, 
Inserviente. 

INSEVÀA.  Segato. 

INSINUA-  Insinuare. 

INSOGN  (MANCA  PER).  Nè  o  Nep- 
pure per  ombra,  Nemmeno  per 
sogno. 

INSOGNASS  Sognare  —  El  se  n'in- 
sogna nanca,  Non  se  la  sogna 
nemmeno. 

INSOGNORENT.  Sonnacchioso,  Son- 
niglioso. 

INSORDÌ.  Assordare. 

INSORfóENTlI.  Tramortito  —  Intor- 
mentito. 

INSPEDÀ.  Schidionare:  infilzar  i 
carnaggi  nello  schidone  {S2Jed) 
per  cuocerli  arrosto, 

INSPESSÌ.  Spessire. 

INSPIRITÀA.  Spiritato. 

INSTACCHETTÀ.  Imbullettare  —  Im- 
broccare :  imbastir  il  tomajo 
(tornerà)  sul  suolo  della  scar- 
pa con  un  giro  di  bullette  in 
forma. 

INSTACCHETTÀ  Steccare:  fare  qua 
e  là  nella  carne  varj  fori  per 
ficcarvi  dentro  spicchj  (fes)  di 
aglio,  garofani,  cime  di  rosma- 
rino [rusmarin\  e  simili. 

INSTASGIA.  Imbastire:  unire  i  la- 
vori di  legno  con  assicelle  o 
altro,  per  indi  condurli  a  fine 
—  Infrascare:  munir  di  frasconi 
le  viti. 

INSTECCÀ.  Steccare. 


INSTIGA.  V.  Inzigà. 
INSTÓRA.  Adesso.  Or  ora. 
INSTORDIMENT.  Stordimento. 
INSTORNI.  Stordire,  Torre  gli  o- 

recchi. 
INSTRÌA.  Stregare. 
INSTRÌADURA.  Stregheria. 
INSTRIVALASS.  Stivalarsi, 
INSTUCGÀ.  Stuccare. 
INSTUCCADA.  Stuccatura. 
INSTUCCADOR.  Stuccatore. 
INSTUPIDÌ.  lustupidire. 
IN  SU.  Sopra  —  Oltre,  Al  di  là  — 

D'in  su. 

INSUPPISS-  Inzupparsi,  Succiare, 
Imbevere. 

INTABARASS.  Ammantellarsi ,  In- 
tabarrarsi, Avvolgersi,,  nel  ta- 
barro. 

INTACCA-  Intaccare:  far  tacca  — 
on  póOj,  Intaccacchiare. 

INTACCA.  Intaccare,  Calterire  ~~ 
in  l'onor.  Offender  nell'onore  — 
la  borsa,  el  mes,  la  cassa,  ecc., 
intaccar  laborsa,  la  cassa, ecc. 

INTACCADOR.  Reo  di  malversa- 
zione. 

INTACCH-  Peculato  —  Malversa- 
zione: furto  del  denaro  del  pub- 
blico. 

INTAJ.  intaglio. 

INTAJA.  Intagliare. 

INTAJ ADOR  intagliatore. 

INTAJASS-  V.  Inciappass. 

INTANABUSASS.  Il  ficcarsi  in  un 
luogo. 

INTANTA-  intanto. 

INTANTAFINNA.  Fino  a  tanto,  Fin- 
tanto. 

INTAPPASS.  Rizzarsi  a  panca,  Ri- 
mettersi in  quattrini  —  Tappar- 
si bene.^V.  Im.pagnottass-su, 

INTAPPONÌI.  Istupidito  —  Accioc- 
chito: stordito  come  un  ciocco, 

INTARMA-  Tardare  ,  Ritardare  , 
Badare. 

INTARSIA,  intarsiare  :  commette- 
re insieme  pezzuoli  di  legname 
di  più  colori  a  disegni  di  orna- 
to e  anche  di  più  colori. 

INTASSELLA  Tassellare. 

INTASSELLÀA.  Intassellato. 

INTAVELLÀA-  Impianellato:  am- 
mattonato di  pianelie  (tavell), 

INTEGNOS  (AVE  A  CHE  FÀ  A).  Tigno- 
so è  una  frazione  del  Comune  «U 
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Contra,  distretto  di  Missaglia; 
da  questo  nome  che  pare  for- 
mato da  Tigna  (Rogna)  abbia- 
mo questo  dettato  per  dire  :  Aver 
il  granchio  al  borsellino  :  esse- 
re avaro. 

INTELARÀ.  Intelaiare. 

INTELARADURA  mtelajatura:  spe- 
cie di  armatura  nelia  imposta 
{anta)  calettata  (testada)  col- 
l'ossatura  —  Nella  seggioia(cci- 
drega),  quei  legni  calettati  {te- 
stda)  iu  quadro,  nei  quali  è  fer- 
mato il  piano  di  essa. 

INTEMERADA.  V.  Fellpp^  sig.  2. 

SNTEND.  Intendere  —  on  póo^  In- 
tendacchiare. 

INTENDÉVER.  Intelligente. 

INTENDBU-  Inteso. 

JNTENT  iSTA  SD  L1)-  Star  sulle  in- 
tese. 

INTEPPÀ.  V.  Teppa 

INTERESSA  Impegnare. 

ÌNTERESSAMEN I.  Premura. 

IN  TE  RE  SS  Da  INTERESS  Rifrutto. 

INTERISAL.  Tempoiario. 

1NTERINALMSNT-  Per  a  tempo, 
P.ov  visionai  mente. 

INTERLINEA.  Interlineare. 

INTERLIN1A-  Interlinea:  linea  di 
metallo  che  ponesi  tra  una  riga 
e  l'altra  di  una  pagina  prepa- 
rata per  la  stampa ,  onde  lo 
stampato  riesca  più  bello  a  ve- 
dersi e  più  comodo  a  leggersi 
per  la  spalleggiatura  che  presta 
al  carattere.  Anche ,  Linia^  Li- 
nea. 

ÌNTERZ.  INTERZÀA.  Scavalcato,  Ac- 
cavallato :  sorta  di  stretto  {ca- 
lda) che  risulta  da  più  maglie 
{pont)  scavalcate. 

INTERZA-  Incavallare,  Scavalca- 
re, Accavallare:  prender  con 
uno  dei  ferri  (gugg  de  calzett) 
la  seconda  maglia  {pont)  del- 
l'altro, farla  passare  sovra  la 
prima  e  lavorarla,  facendo  cosi 
una  specie  di  stretto  (calda)  — 
Terzare  :  arare  la  terza  volta 
nell'anno. 

XNTERZIÀ.  Calettare  a  ugna  V. 
Impennerà 

1NTES  (ANDÀ).  Affiatarsi  con  al- 
cuno —  Ben  intes  che....  A  patto 
che..,,  Purché. 


INTESTA.  Attestare:  colla  martel- 
lina (martellinna)  accomodare 
e  spianare  le  testate  delle  pie- 
tre, dei  mattoni,  ecc.,  secondo 
le  combinazioni  del  murare  — 
Spianare:  accomodare  nelle  te- 
state travi,  travicelli,  correnti, 
o  simile,  per  farli  ben  comba- 
ciare coi  lavori  —  Intitolare  — 
Intestare:  registrare  in  nome  o 
in  testa  di  uno  fondi,  o  simile. 

INTESTÀA-  Ab  intestato:  senza  far 
testamento. 

INTESTADURA-  Attestatura,  latito  - 
latura. 

INTESTASS.  Ficcarsi  in  mente,  In- 
caponirsi di... 

INTIMA,  INTIMELLA  Federa:  quella 
sopraccoperta  più  fina  e  più 
bella,  per  lo  più  bianca,  con  cui 
si  riveste  il  guscio  del  guan- 
ciale (cossin).  V.  Foeudera,  sig.  2. 

INTISEGHI  Intisichire,  musicare, 
Bacare,  Imbachil  e  —  incatorzo- 
lire, Intristire:  dicesi  di  pianta. 

INTIZZÀ.  V.  In  zig à. 

INTGRNA.  Intorno  —  Inforna  via^ 
Dattorno  in  giro,  Intorno  intor- 
no, Giro  giro. 

INTORNI.  Tornire. 

INTORNIDOR.  Torniajo,  Tornitore. 

INTORNIDORA-  Torniaja. 

INTORNìDURA  Trucioli  (I):  le  fat- 
de  che  si  traggono  dal  legno 
che  si  viene  tornendo. 

INTORRÀ.  Arroccare:  nel  giuoco 
degli  scacchi  dicesi  quel  tratto 
nel  quale  il  re  ed  il  rocco  sotto 
certe  condizioni  mutano  rispet- 
tivamente di  posto  o  pongonsi 
nei  posti  intermedj. 

INTORT  Torto. 

INTORTIÀ.  Attortigliare,  Attorci- 
gliare, Arroncigliare. 

INTORTIADDRA.  Attorcigliamento 
—  Cocca:  quel  po'  d'  annoda- 
mento che  si  fa  del  filo  in  sulla 
cocca  (ponta)  del  fuso  perchè 
non  iscatti.  > 

INTRA.  Tra,  Fra  —  Intra  de  mi ^ 
Dentro  di  me. 

INTRATTANTA  Frattanto,  Intanto. 

INTRAVERSA.  Contrattagliare ,  In- 
traversare: dell'arare  i  campi 
a  traverso  del  campo  già  fat- 
tovi. 
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I N TRE  GH  I  n  t  i  e  r  o  —  p  e  r  In  Ir  ig  d  a .  V. 

INTREQUERI.  Inchiedere. 

INTREZZA.  Intrecciare  —  per  In- 
cassò* sig.  5.  V. 

INTREZZADURA.  Intrecciadura. 

INTRIGA-  Intricare,  Immischiare  — 
Brigare,  Brogliare. 

INTRIGÀA,  INTRIGATORL  Dappoco. 

IWTRIGANT.  Impaccioso,  Appalto 
ne:  che  ama  di  mestare  negli 
affari  altrui  —  Fà  V intrigant 
Appaltale. 

INTRIGATORL  V.  Termen*  par.  2. 

INTRINSEGASS  Intrinsecarsi. 

INTRINSEGH  Stoffo  :  il  valsente 
metallico  della  moneta,  non  il 
monetale. 

IKTRO  (DE  PRIMM).  Di,  A,  In  prima 
fronte,  A  giunta,  A  primo  aspet- 
to, Di  primo  lancio. 

INTROGIIÀA.  V.  irnbrugnent, 

INTROIT.  Entrata. 

INTROITA  Incassare. 

INTUITÙ  (DE  o  A).  Rispetto  a...,  Per 
riguardo  o  rapporto  a... 

INVAS.  Cólta:  raccoglimento  d'ac- 
qua corrente  in  un  gorgo  o  let- 
to. V.  GorgaJ  ingorgatici. 

INVASA.  Far  cólta. 

INVASA.  Piantare  [ne'  vasi"  un  fio- 
re, ecc. 

INVASSELLÀ.  Imbottare. 

INVEDRIÀA.  A  vetriata. 

INVEDRIADA.  Vetriata.  Vetriera , 
Invetriata,  Invetrata. 

INVEDRIEE.  Vetrajo. 

INVEGGI.^Invecchiare. 

INVELENÌ.  Inasprire,  Esacerbare. 

INVELO??.  V.  Anveìopp. 

INVERNA.  Inverno,  Verno. 

INVERNADA.  Invernata,  Vernata. 

INVERNENGA.  Vernareccio ,  Ver- 
nile, Di  vernio. 

INVERNIGÀ.  Lisciare. 

INVERN1GHENT.  Acceso,  Infiam- 
mato. 

INVERNISI.  Inverniciare,  Verni- 
ciare. 

INVERNISADA,  INVERNISADURA-  In- 
verniciatura, Verniciatura. 

INVERNISADOR,  INVERNISffiUR.  In- 
verniciatore. 

INVERS.  Rovescio:  la  parte  con- 
traria alla  principale,  che  è  ili 
ritto  {indrizz),  in  una  cosa  qua- 
lunque —  A  V  invers^  a  bacio,! 


A  paggino  :  volto  a  tramon- 
tana. 

INVERS.  Rovescio  —  Paturnioso  , 
di  mal  umore,  colla  luna  a  ro- 
vescio —  Arrovesciato  :  di  cal- 
ze, calzoni,  ecc. 

INVERS-  Tra'  piedi  —  Andà  invera 
a  vwis  Andar  tra  piedi  ad  uno. 

INVERSA.  Arrovesciare. 

INVERSA.  Tirare  uno  sfaccio:  nel 
giuoco  del  bigliardo,  arrove- 
sciare la  palla,  cioè  a  dire  coì« 
pirla  per  modo  ch'ella  venga  » 
ribattere  addietro  ancorché  non 
si  batta  di  mattonella. 

INVERSADA.  Sfaccio,  v.  Inversa , 
sig.  2. 

INVERSADURA.  Arrovesciatura, 

INVERSASS.  Suonar  a  mattana  — 
Rabbuffarsi. 

INVESTITURA.  Investitura,  Scritta 
—  Voltà-giò  l'investitura  ^  Raf- 
fermare la  scritta. 

INVIA.  Fuorché,  Tranne,  Eccetto 

INVIA  Avviare,  Ravviare. 

INVIADA  (A  L').  Diviato  ,  Difilato: 
addirittura. 

INVIASS.  Avviarsi,  Avviottolarsi. 

INVID.  Invito. 

INVIDA.  Invitare:  a  un  pranzo  — 
Serrare  o  Stringer  la  vite  —  Ac 
cennare.  nel  giuoco. 

INVIDIA.  Aver  o  Portare  invidia  a... 

INVIZIA.  Viziare. 

INVlZIÀA.  Malallevato  — .  cache- 
roso  ,  Mimmoso  :  dicesi  di  barn 
bino  eh'  è  soverchiamente  o 
esclusivamente  affezionato  alia 
persona  con  cui  ha  più  conti- 
nuata famigliarità. 

INV1ZIADURA.  Smorfia. 

INVODASS  Votarsi. 

INVCEUJ.  Invoglio,  Involto. 

IN  VOLT  per  vòlta  ^  Invceuj,  V. 

INVOLTIÀ  DENT.  Involgere,  Invol- 
tare. 

INZANCÀ-  Azzancare,  Pigliar  nelle 
zanche,  Abbrancare,  Ghermire, 
Afferrare. 

INZIGÀ.  Inzigare,  Istigare,  Stuzzi- 
care, Titillare. 

INZILÀ.  Incerare. 

INZIPRIÀ  Incipriare. 

INZUCCA-  Far  la  testa  grossa:  per 
troppo  dormire,  o  mangiar  trop- 
po pane,  o  altro, 
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INZUCGÀA.  intasato:  dicesi  di  per- 1 IPPODROMI.  Ippodromo:  luogo  dove 

sona  eh' ha  naso  e  capo  intasati I    corrono  a  spettacolo  i  cavalli. 

per  infreddatura  (raff'reddor).  ISC Andai:  voce  con  che  s' inci- 
INZUCCADA-    intasatura  :    dicesi  j    tano  i  buoi  a  camminare. 

quando   l'infreddatura  ingom-j  ISTESS-  Stesso. 

bra  di  pituita  il  naso  e  il  capo,  j  IST0RI-  Frottole,  Panzane. 
INZUCCAMENE  Intasamento,  Inta   IXA  (AVEGH IGAMB  FÀA  A). WG  amba, 

sazione.  V.  Inzuccas.  'lIAFIXA  Seggio  a  iccasse  o  pie- 

INZUCCASS.  Intasare,  Aver  un' in-j    ghe volo  o  a  libriccino, Trespolo. 

tasatura  del  o  al  naso  o  al  ca-| 

po;  esser  infreddato.  I 


J 


JACOM.  v.  Giacom. 
JAE  YÀLLAE  !  Arri  là!:  voci  inci- 
tanti i  buoi,  gii  asini,  e  simili, 
a  camminare.  Sembrano  trarre 
dal  latino  1^  'cade. 
Jae  vallae!  dò  fìancad  cont  i 
tallorij  j 

On'impennada^  quatler  salt  \ 
de  cuu_.\ 


Dò  legnadj  dò  scorensg^  e  via 
tutt  dùu. 
(Porta). 

J(EU!  Oh! 

JDTTA.  Ajutare  —  Levare  di  parto 
—  Juttà  a  lavora,,  Dar  di  spalla 
a  lavorare. 


1À.  Là  —  Basta,  Così  basta,  via 
non  più  —  Là  ch'hóo  finii  ^  Via 
ch'ho  finito  —  Làj  làj  Basta  ba- 
sta —  Andà  làJ  Progredire  —  Se 
va  làj  Si  campacchia  —  È  com- 
portevole o  discreto  —  Per  sto, 
vceulta  va  là^  Per  sta  volta  pur 
pure. 

IABRAS.  Stracotto  :  carne  in  umi- 
do, tutta  d'un  pezzo,  e  cotta  più 
lungamente  —  per  Stuàa.  V. 

LACC  V.  Late. 

LACCA-  Lacca,  Gomma  lacca  — 
Lacca  in  canna^  Lacca  in  bac- 


chettine —  in  ciappej  in  la- 
strelle  —  Lacca  muffa:  è  il  sugo 
di  certe  piante  orientali  prepa- 
rato in  panetti  per  uso  di  colo- 
rire— in  grannaj  in  lacrime, in 
grani. 

LACCETT.  Latte  di  burro:  la  posa- 
tura fra  lattosa  e  sierosa  che 
rimane  nella  zangola  (penaggìa) 
dopo  ottenuto  daila  crema  {pa- 
nerà) il  butirro  —  Animella  : 
parte  del  corpo  animale  ,  bian- 
ca, molle  e  spugnosa,  con  che 
si  fa  un  piattino  delicato  —Lac- 
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cett  de  la  lengua.  Animaletta  — 
LacceU  de  pess,  Latte  di  pesce  : 
quello  che  hanno  i  pesci  di 
latte,  cioè  i  pesci  maschi  in 
fregola. 

LACCIADA-  Flittena:  pasta  tenera 
e  quasi  liquida,  fritta  in  padella 
con  olio  o  situile. 

LACCIADIN-  Galletto  :  frittura  in 
pezzi,  fatti  di  altrettante  cuc- 
chiaiate di  pasta  non  soda,  la 
quale  friggendo  ricresce  ,  si  fa 
rilevata,  rigonfia  e  gratamente 
scrosciante  —  per  Margaj  V  — 
per  Padella,,  sig.  4. 

LACCIARELL.  Caecialepre  ,  Con 
drilla,  Lattaiuola  (  Chondrilla 
juncea):  erba  annua;  nasce  pei 
campi  sterili  di  collina;  quando 
è  tenera  ed  asciutta  si  mangia 
con  le  radichette  in  insalata  o 
cotta. 

LACCION.  O  tira  morta.  Milzadella, 
Ortica  lattea  (Laminili  macula 
tum  )  :  specie  d'ortica  la  quale 
non  punge.  Anche  ,  Sciscialt  — 
per  Scoi  a  disc.  V. 

LACCIOTT.  Un  latte  e  vino:  dicesi 
di  persona  avvistata  e  di  bel 
colo-  e. 

LACCIOTTON.  Un  bel  atticciatone. 
LACCiUGON  per  Lattuga  roman- 
za. V. 

LADER-  Ladro  —  Daj  al  lader  ! 
Dalli  al  ladro  !  al  ladro  ! 

LADER.  Ladro  o  mignolo  ladro: 
quel  filo  di  stoppino  acceso  che 
ripiegatosi  all'  ingiù  o  stacca- 
tosi cade  via  lungo  la  candela 
e  la  va  struggendo.  I  Francesi 
puie  Vouleur. 

LADER.  Ladro:  quel  doppino  di 
carta  che  rimane  appiccato  in 
alcuna  parte  di  un  foglio,  e  quel 
frate  o  bianco  che  ivi  resta 
nello  stampato  allorché  se  ne 
stacca.  Lavron  o  Voleur  anche 
i  Francesi. 

LADIN-  Ladino,  Agiato,  Scorrevole, 
Corsojo,  Scorsojo  ,  Sdrucciole- 
vole —  Agegole  :  dicesi  di  per- 
sona che  non  la  guarda  pel  sot- 
tile —  Ladin  a  spenda  Dolce  a 
spendere  —  Ladin  de  bocca  .Lar- 
go, Ladino  di  bocca:  maldicente 
—  Vess  ladin  de  man^Esser  delle 


mani:  facile  o  pronto  a  percuo- 
tere. 

LADIN.  Ladino.  Nelle  cave  d'are- 
naria di  Vigano  è  il  nome  del 
fesso  longitudinale  rettilineo 
nell'arenaria  in  lavoro. 

LADRA.  Ladreggiare. 

LADRADA-  Ladrocinio  —  per  Man- 
giarla. V. 

LADRONARIA.  Ladroneccio  —  La- 
dronaja  —  v.  Mangiarla. 

LAGÀ.  Allagare. 

LAGADA.  Allagamento  —  Gita  sul 
lago. 

LAGANNA-  Castagna  di  padule, 
Tribolo  acquatico  (Trapa  na- 
tati s):  pianta  annua  che  trovasi 
nelle  acque  stagnanti;  frutti  che 
contengono  un  seme  farinaceo, 
che  arrossito  è  mangiabile  e 
simile  alle  castagne.  Ancke  è 
chiamata  Ciciacch  ^  Scibaccol  * 
Trigoj. 

LAGAR.  V.  Germanott  o  Coli-long 

—  v.  Aneda. 
LAGG  Ò  Laggiù. 
LALLELA!  Oh  cocchù! 
LAMBARIN-  Laberinto  ,  Labirinto 

—  fig.  Labirinto  di  verzura. 
LAMEER.  Lambro.  Fiume  che  trae 

dai  monti  della  Vall'Assina  — 
Czar  come  l'acqua  del  Lambert 
Chiaro  come  le  acque  del  Lam- 
bro, cioè  torbide  —  Innocent  o 
Sincer  come  l'acqua  del  Lam- 
bert innocente  o  sincero  come 
l'acqua  del  Lambro.  il  Lambro 
ingrossa  talvolta  repentina- 
mente; onde  il  nostro  dettato» 
che  s'applica  a  uomo  fìnto,  in- 
gannatore —  vajron  del  Lara- 
ber,  V.  in  Vajron. 

LAMBRÀA.  Lambrate,  villaggio  vi- 
cino al  Lambro,  due  miglia  al- 
l'est di  Milano,  che  ci  dà  il  det- 
tato 1  Musegh  de  Lambràa*  per 
dir  Suonatori  guastamestieri,  e 
talora  anche  Gli  Asini.  L'origi- 
ne è  che  poco  lungi  da  Lam- 
brate avvi  la  cascina  de'  cani^ 
cosi  detta  perchè  Bernabò  Vi- 
sconti vi  manteneva  i  suoi  cani,, 
terrore  dei  Milanesi.  Dal  latra- 
re e  abbajare  di  questi  cani  è 
originato  il  dettato  nostro. 

LAMBÓ  Stampo  per  V  imbastitura. 


LAM  400  LAN 


LAMBRIS.  Lambii:  ornamento  o 
fregio  che  ricorre  intorno  alle 
stanza. 

LAMBRUSCA. Lambrusca (Vitis  lam- 
brusca) :  vite  salvatica  che  dà 
l'affricogno,  l'uvizzolo. 

LAMERA.  Lamiera:  lama  sottile  di 
ferro,  di  rame,  da  vestire  porte, 
finestre,  da  farne  toppe  (sara- 
dur),  ecc. 

LAMINA-  Laminare:  ridurre  in  la- 
mine un  metallo,  mediante  il 
laminatelo  ilaminatoj). 

LAMINATOI.  Laminatoio  :  specie 
di  filiera  dove  si  trafilano  le 
lamine,  donde  si  ritagliano  i  ton- 
dini da  monete  —  Macchina  per 
ridurre  le  verghe  d'argento,  ec, 
in  lamine,  o  queste  vieppiù  as- 
sottigliarle ,  facendole  passare 
fra  due  cilindri  di  ferro  oriz 
zontali,  vicinissimi,  fatti  volge 
re  l'uno  sull'altro  in  contrario 
verso,  mediante  la  stella. 

1AMMA.  Lama,  Lamina  —  de  cor- 
teli,,  Lama.  Parti:  FU  o  Taj 
Costa *  Tonta ,  eoo,  o  Manegh  * 
Ongin  o  On  getta*  Marca  —  del 
sciabel  o  de  la  spada*  Lama. 
Parti  :  Codolo  o  Stile,  Costola  o 
Dorso,  Il  Debole,  Il  Falso,  Filo  o 
Taglio,  Il  Forte,  Il  Piatto,  Punta, 
Sguscio,  Tallone  —  de  resega* 
Lama. 

LAMMA-  Lama:  denominazione  di 
quella  specie  di  strettissimo  na- 
strino metallico  che  si  adopera 
pei  ricami  —  bindellinna  o  real* 
a  stertino  e  punteggiata  —  de 
color *  colorata  —  d'or  o  d'ar- 
genta d'oro  o  d'argento  —facet- 
iada*  affaccettata  —  lustra  o 
lucida*  lustrante,  liscia  —  rus- 
gena*  rugginosa. 

LAMMA-  Ferro  affilato  che  usano 
gli  ebanisti,  i  legnaiuoli,  ecc., 
per  lisciare  i  lavori. 

LAMPADA.  Occhiata,  Guardata» 

LAMPEDA.  Lampada,  Lampana. 

LAMPE  DA.  Lampione:  specie  di 
grossa  lanterna  a  gas  o  a  olio, 
che  si  tiene  accesa  nell'atrio, 
o  su  per  le  scale  delle  case  o 
nelle  vie  della  città,  a  tre  o 
quattro  vetri ,  dei  quali  uno  fa 
sportello. 


LAMPEDARI-  Lumiera  :  grosso  ar- 
nese a  più  viticci  (girati dò),  di- 
stribuiti attorno  a  un  fusto,  e 
appeso  a  un  cordone  pendente 
dal  soffitto  ;]  suol  esser  adorna 
di  più  pezzi  di  cristallo,  fog- 
giati in  globetti,  in  gocciole,  in 
pestellini,  ecc.,  sfaccettati  e 
disposti  in  festoni ,  ghirlandine, 
altri  fregi ,  che  fra  mezzo  ai 
lumi  si  mostrano  vagamente  ir- 
radiati —  Lampanajo:  comples- 
so di  più  lampane  facenti  lumi- 
naria innanzi  a  cappelle,  aitar* 
e  simile. 

LAMPEDÉE-  Lampanajo:  artefice- 
che  fa  le  lampade  —  Lumajo, 
Accenditore,  Lampionajo:  che 
accende  i  lampioni  d'  una  città 
—  per  Lampionèe.  v. 

LAMPEDIN.  Frittella,  Chiosa,  Frit- 
tello:  larga  macchia  d'untume 
sulle  vestimenta,  o  su  altri  pan- 
ni —  Fà-sù  di  lampeditt*  sfrit- 
tellarsi —  Pien  de  lampeditt. 
Frittelloso.  V.  Padella*  sig.  2. 

LAMPEDIN.  Lampanino,  dim.  di 
Lampione. 

LAMPEDITT  (I).  I  Lucciconi:  le  la* 
grime. 

LAMP1D.  Limpido. 

LAMPIDEZZA-  Limpidezza. 

LAMPION.  Lampione:  specie  d1 
lanterna  coperta  di  stamigna  o 
altro  per  difendere  dai  vento  uv- 
interno  lume  per  lo  più  a  sego., 
e  che  si  porta  a  mano— Fanale 
da  carrozza  —Lampion  de  car 
ta,  Fanale  di  foglio. 

LAMPION  (I).  Lanternoni  (I):  grosse 
lanterne  la  cui  fiamma  è  in  una 
cassetta  di  metallo  ,  traforata 
portata  in  cima  d'un'asta;  ser- 
vono per  accompagnare  il  San 
tissimo  Sacramento  nelle  pro- 
cessioni, il  Viatico  agli  amma- 
lati —  fig.  Cappelli  coli' ince- 
rato. 

LAMPIONÉE.  Lampionajo:  colui  che 

fabbrica  e  vende  lampioni,  ecc. 
LAMPREDA.  Lampreda  (Petromy- 

zon  planesi). 
LAMPREDON.  Lampreda   di  fiume 

(Ammocoetes  branchialis). 
LANA.  Lana  —  Lana  baracanna* 

Lana  c  aprona  —  de  la  Mar  erri'- 
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ma,,  maremmana  —  de  rnerinoSj 
di  merino  —  1ìnnaJ  agnella, 
Stame  —  in  fiocch  o  de  Jìlà^  in 
bioccoli  —  invernenga,  settem 
brina  —  longa^  alta  —  rnagenga^ 
maggese  —  mezzana  ^  bozza  — 
ordinaria  bistosa  —  rizza  _, 
crespa  —  soraflnna^  Fioretto  — 
Boff  de  lana  Boffice  di  lana  — 
de  bast^  Borra  —  Ciel  fàa  a  la- 
na. V.  Galton  (I)  —  Bacchetta 
de  oatt  la  lana  ,  Divettino,  Ca 
mato,  Scamato,  Vetta  —  Lavora 
in  la  lana^  impannar  la  lana  — 
Mercant  de  lana  J  Lanaiuolo  — 
Scernì  la  lana  J  Spelazzare  la 
lana  —  Balt  la  lana^  Divettare 
la  lana  —  Lavorant  in  lana, 
Battilano,  Marruffino  —  Robba 
de  lana.,  Pannolano  —  Pien  de 
lana^  Lanuto  —  per  Gnignon 
gnignan.  V.  —  Fà  lanaj  Stai- 
colle  mani  a  cintola  o  in  mano. 
Oziare.  V.  in  Bèe. 
LANA.  Pelime:  il  sudicio  che  si 
trova  nelle  stanze  non  ben  cu 
stodite,  formato  come  da  pe- 
luria raggruppata  nella  pol- 
vere. 

LANDER  o  LANDRA- Bunio,  Navone 
salvatico  (  Bunias  erucago  )  : 
specie  di  rapa. 

LANDÒ.  Landò:  legno  con  carro  a 
coda  e  a  quattro  ruote  ,  cassa 
abbassata  a  quattro  luoghi. 

LANDRETTA.  Lo  stesso  che  Ravi- 
sciceu.  V. 

LANIN.  Pezza  di  lana:  pannolano 
che,  nell'inverno  si  pone  sopra 
la  pezza  bianca  (fustagnin)  pri- 
ma di  fasciare  il  bambino. 

LANON-  Carnaccia,  Fannullone. 

LANTERNA.  Lanterna  —  Fetta  la 
lanterna,  sul  muson^  Lanterna- 
re  uno  —  Lanterna,  Lucernajo: 
specie  di  tori  ioncino  ,  coperto 
di  cristalli  tenuti  a  padiglione 
in  un  telajo  di  ferro,  difesi  ta- 
lora da  rete  metallica  ;  serve 
per  dar  lume  alla  sottoposta 
scala,  a  un  salotto,  ecc.  — 
Lanterna  :  dicesi  di  persona 
magr  a  e  lunga. 

LANTERNA  (I).  Lucerne,  Luccican- 
ti, Lacci  :  occhi. 

LANTERNIN.  Lanterna  da  tasca  — 
Banfi  ,  Toc. 


de  giràj  Lanterna  cieca  —  A ndà 
a  cerca  col  lanternina  Cercare 
col  fuscellino. 

LANTERNON.  Lanternone:  gran 
lanterna  —  fig.  Dicesi  di  per- 
sona alta  e  magra. 

LANZA.  V.  Pajocchin. 

LANZA.  Lancetta:  trincetto  mani- 
cato, o  scalpello  a  taglio  ottu- 
sangolo, di  cui  si  fa  uso  per  ta- 
gliare i  cartoni. 

LANZA- Lancia  —  Pont  a  de  la  lan- 
zaj,  Drappella. 

LANZADA.  Lanciata. 

LANZER.  Lancia,  Lanciere  :  cava- 
liere armato  di  lancia. 

LANZETT  (FÀ  I).  V.  Slanzàa  (Nodà), 

LANZETTA.  Lancetta  —  Linguella; 
specie  di  gheroncino ,  o  stri- 
scetta  triangolare,  cucita  late- 
ralmente alle  dita  del  guanto, 
eccetto  il  pollice. 

LANZETTA.  Lanza,  Lancia,  Lan- 
cetta: nome  di  quei  ferri  in  a- 
sta  o  a  punta  onde  vengono  or- 
nati nell'estremità  superiore  i 
cancelli,  le  ferriate,  ecc. 

LANZETTA  Lanciuola,  Lancetta 
dei  chirurgi. 

LANZETTA  o  PONTA.  Lancetta:  fer- 
ro da  intagliatori  in  legno. 

LANZETTA:  Lancettare. 

LANZETTADA-Lancettata:  colpo  di 
lancetta. 

LANZIAN.  V.  Anzian. 

LANZIAN  (FÀ  EL).  Spieggiare:  an- 
dar spiando  curiosamente  i  fatti 
dei  vicini. 

LANZÌNETT  (GIUGÀ  AL).  Fare  alla 
zecchinetta.  Specie  di  giuoco  di 
carte  molto  simile  alla  basset- 
ta.  I  Veneziani  lo  chiamano 
zecchinetta  ;  i  Piemontesi  Sclii- 
nè;  i  Francesi  Lansquenel;  An- 
tonio Oudin  nel  suo  Dìz.  lo  no- 
mina La  Tedesca  ;  in  Italia ,  al 
tempo  di  Nicolò  de'Lapi,  Lan- 
zichenecco. 

LAPIS.  Lapis,  Stecchino.  V.  Apis. 

LAPISLAZER.  Lapislazzuli:  pietra 
preziosa  di  colore  azzurro,  spar- 
sa per  lo  più  di  vene  d'oro  pro- 
vasi nelle  miniere  del  rame , 
dell'argento  e  dell'oro. 

LAPOFF.  Lapoff.  Maschera  vestita 
a  un  dipresso  come  il  pulcinel- 
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la,  che  fa  mille  scherzi  e  scene 
e  smorfie:  porta  un  certo  cap- 
pelluccio  mencio  più  che  uno 
straccio,  e  vi  si  fa  incontro  vo- 
ciando Laa-pouff*  Vedi  anche, 
Poft. 

LAPP  LAPP.  Lapt  lapt:  dicesi  del 
rumore  che  fanno  alcune  bestie 
lambendo  o  bevendo—  Fà  lapp 
lapp,  Lapteggiare. 

LAPPA.  Panzana.  Ciancia. 

LAPPA.  Lambire. 

LAPPADA.  Lambimento. 

LAPPAGG.  Mònchero  :  dicesi  di  uo- 
mo dappoco. 

LAPPAGGIÀ.  V.  Cilappà. 

LAPPAZUCGH  V.  Slappazucch. 

LAPPÉE,  LAPP0N-  V.  Ballèe. 

LARD.  Lardo,  Lardone  —  venda, 
vergellato. 

LARDIRCEU.  V.  Sghirott  —  per  Gaz- 
zetta (Martela  putorius). 

LARES.  V.  Ares. 

LARGHISiA.  Larghezza. 

LASAGN-  Lasagne  —  lasagn  largii, 
Maccheroni  —  Lasagnorin,  La- 
sagnotti  —  Settass-giò  de  lasagn, 
Seder  dinoccolato. 

LASAGN.  Rogazioni.  Processioni 
che  si  fanno  in  maggio  per  im- 
plorare da  Dio  buona  raccolta. 
Durano  i  tre  giorni  che  prece- 
dono l'Ascensione  di  G.  C;  van- 
no per  le  vie  della  città  i  preti, 
una  volta  seguiti  da  una  rap- 
presentanza municipale;  allor- 
ché esse  passavano ,  solevasi 
mettere  alle  finestre  fantocci  e 
mangiari',  principalmente  lasa- 
gne per  assicurare  la  benedi- 
zione alla  casa:  per  questo 
vennero  quelle  rogazioni  dal 
popolo  nostro  e  non  nostro 
denominate  Lasagne  {Lasagn). 
Traggono  origine  dalle  cala- 
mità particolari  di  Vienna  nel 
Delfìnato,  verso  la  metà  del  se- 
colo quinto. 

LASAGNENT.  Lonzo,  Spossato  — 
Andà  lasagnent.  Camminar  di- 
noccolato. 

LASAGNffiUR  (I).  Strisce  :  specie 
di  strette  lasagne  tagliate  col 
coltello. 

LASAGNON.  Lasagnone,  Bietolone 
—  Gingillone:  dicesi  di  persona 


alta,  ma  di  nessun  nerbo  cosi 
morale  che  fisico  —  Fà  el  lasa- 
gnon,  Gingillare. 
LASSA.  Lasciare  —  Vendere  —  Ab- 
bandonare —  Legare  —Testare 

—  Tingere  —  Gettare,  Rendere: 
dicesi  della  penna  —  Lassa  giò. 
Calare  giù  —  Abbattere  :  calai- 
tende  e  simile. 

LASSÀA.  Lascito. 

LASSASS.  Consentire,  Acconsenti- 
re: il  cedere  di  certi  oggetti 
premuti  che  siano  —  Spiccarsi: 
dicesi  di  frutta. 

LASSASS ANDÀ- [Buttarsi  giù:  dicesi 
di  persona  vecchia,  malata  e 
simile. 

LASTRECH  o  LASTRICH.  Soffitta.  1 

Siciliani  chiamano  Astracu  l'al- 
tana (Sorée,  Baltresca).  Anche, 
Astrich. 

LATIN-  Latino  —  capì  doma  el  sò 
latin.  Intendere  solo  il  suo  la- 
tino: non  intender  che  la  pro- 
pria ragione  —  capì  el  latin^ 
fig.  intender  bene  il  latino '.in- 
tender che  si  vuoi  dire  —  Dà  el 
latin,  fig.  Lo  stesso  che  Dà  el 
sant.  V.  in  sant  —  Dà  el  latino 
in  bocca  el  latin,  Indettare, Dar 
l'imbeccata,  Imbeccare:  am- 
maestrare altrui  con  parole  co- 
perte di  che  deve  dire  o  fare  — 
Fà  el  latin  a  cavali.  Fare  il  la- 
tino a  cavallo  :  dicesi  del  ri- 
dursi a  fare  alcuna  cosa  per 
forza,  o  contro  il  proprio  genio 

—  Fà  fà  el  latin  a  cavali.  Far 
frullare  altrui  :  violentemente 
spingerlo  a  opere,  farlo  arar 
dritto  —  Anche,  Farlo  cammi- 
nare ed  operare  con  pron- 
tezza. 

LATT.  Latte  —  Fà  andà  via  el 
latt,  Cansare  il  latte;  deviarlo 
dalle  mammelle  e  farlo  andar 
altrove,  si  che  poco  per  volta 
più  non  se  ne  produca  nel  seno 

—  Dà  el  latt.  v.  Baili  —  Latt  ca- 
tiv,  grosso  —  groppii,  aggru- 
mato —  stracch  o  vece,  riposa- 
to —  TQ3U  el  latt,  Divezzare. 
Spoppare,  Slattare  —  Robba  de 
latt,  Latticinj,  Latteruoli. 

LATT-  Latte:  per  analogia  dicesi 
d'altri  umori  simili  al  latte  — 
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Fa  ?attJ  Esser  lattone, o  in  lat- 
te: dicesi  del  grano  tenero. 

IATT  (I)-  in  certe  cave  di  maci- 
gno, come  per  esempio  in  quel- 
la di  Montorfano,  si  chiamano 
cosi  certi  ferri  riquadrati  che 
abbracciano  i  conj  entroposti 
a  spaccare  i  massi. 

LATTADA-  Lattata,  Orzata,  Sema- 
ta —  Tazzìn  de  lattada^  Baràt- 
tolo di  lattata. 

LATT-A  LA  CREMIVI-  V.  Cavollatt. 

LATTEE.  Lattajo. 

LATTEE.  Lattaiuolo.  Nella  bassa 
campagna  milanese  ,  in  quella 
pavese  e  nella  lodigiana  è  det- 
to così  chi  compera  il  latte  dai 
conterrieri  che  hanno  vacche, 
ma  non  fabbricano  cacio,  e  di 
tali  latti  cosi  raccolti,  insieme 
con  quello  delle  proprie  vac- 
che, fa  poi  giornalmente  la  for- 
ma di  cacio  lodigiano  (granon). 

LATTERÀ.  Lattaja. 

LATTERÀ  (ERBA).  V.  Erba  latterà. 

LATTERINNA.  Lattajuolina. 

LATTIMEL.  Panna  montata.  Latte- 
mele  :  vivanda  soave  fatta  con 
fior  di  latte  sbattuto,  con  zuc- 
chero, ecc.  V.  Canon ^  Sbatti- 
roeu^  scoa .  ecc. 

LATT  IN  BROCCA-  Latte  di  capra. 
Raccogliendosi  il  latte  nel  mu- 
gnerlo  nel  secchio {brocca)  è  da 
qui  il  dettato  dei  capraj  che  lo 
vendono  in  città. 

LATTIRCEU.  Lattajuoluccio. 

LATTIRGSU  per  Molgin.  V. 

LATTISELL  per  Laccett.  V. 

LATTOS.  Lattiginoso. 

LATTUGA.  Lattuga  (Lactuca  sati- 
va)  —  che  va  in  somenzaJ  fal- 
lita, Lattugaccia  —  de  scìrceUj, 
Lattuga  a  palla  o  cappuccina 
—  doppia  j  Lattugona  —  mor- 
talinna  de  scirxu.  Lattuga  ben 
cestuta  —  rizza,,  crespa  —  ro- 
•manna  o  longa  de  costa  _,  ro- 
mana o  flagellata.  Anche,  Lag- 
giugon  —  rossinna  de  sciroeUj, 
sanguigna  —  sernpia.,  tonda. 

LATTUGHETTA.  V.  Jnsalattinna  ^ 
sig.  2. 

LAUR.  Lauro,  Alloro  da  fegatelli, 
Orbaco  (Laui  us  nobilis):  albero 
a  stelo  assai  dritto;  scorza  bru- 


na o  verdastra;  ramoso;  alto 
fino  a  trenta  braccia;  foglie  al- 
terne {disper)\  odorifere  molto  ; 
fiori  erbacei,  d'un  bianco  gial- 
lastro ;  frutti  nerastri,  grossi 
quanto  un'oliva,  detti  Orbacche. 

LAUR  REG  o  LAVOR.  Lauro  regio. 
Lauro  ,  Lauro  di  Trebisonda 
(Prunus  laurocerasi)  :  albero 
sempre  verde;  suole  coltivarsi 
lungo  i  muri  dei  giardini  per 
cuoprirne  l'orrido  e  renderli 
verdeggianti. 

LAUR  ROSS  o  SALVADEGH  o  CHE 
SPONG.  V.  Agher^  sig.  l.  par.  1, 

LAUREA  (  PASSA  LA  ).  Pigliar  la 
laurea 

LAVABOLLETT,  per  ischerzo,  La- 
vandaio. 

LAVACALZETT.  Donna  che  attende 
a  lavar  calze  di  seta. 

LAVAMAN.  Lavanese,  Capraggine 
(Galega  officinalis)  :  pianta  a 
radice  vivace,  ramosa;  steli 
alti  due  o  tre  piedi;  foglie  fino 
a  nove  foglioline;  fiori  bianchi 
in  grappoli  ;  si  semina  nelle 
piagge  per  ingrassare  il  terre- 
no, ove  seminar  il  grano. 

LAVANDERA.  Lavandaja,  Bucan- 
daja. 

LAVANDERIA.  Lavanderia. 
LAVANDÉE    Lavandaio  ,  Bucan- 

dajo  —  per  celia,  Il  confessore. 
LAVANDIN  V.  Acquirceu. 
LAVAPIATT.  Lavapiatti,  Lavasco- 

delle. 

LAVARIN.  V.  Ravarìn  —  per  spia, 
par.  2.  V. 

LAVASCIÀ.  Lavacchiare. 

LAVEDON  Nannunfero  (Nymphsea 
alba)  :  erba  che  fa  nei  luoghi 
acquidosi  e  giuncosi. 

LAVESG,  LAVEZZ.  Laveggio:  pietra 
leggerissima  e  resistente  ad  o- 
gni  fuoco,  che  trovasi  in  ab- 
bondanza nei  dintorni  di  Chia- 
venna  —  Vaso  di  laveggio  che 
s'usa  invece  di  pentoIa(caZctar) 
per  cuocervi  le  vivande  — 
Guazzo:  grande  ammollamento 
per  acqua  versata  sul  suolo  — 
El  lavezz  grida  al  parola  guar- 
da che  te  me  struzzet.  Il  latino 
ca?cus  luscum  irridet. 

LAVINNA.  Lavina:  superficie  della 
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terra  che  per  le  acque  piovane 
penetranti,  si  move  dal  suo  si- 
to, e  scorre  al  basso. 

LAVO  (DI  DE).  Giorno  di  lavoro. 

LAVO.  Coso:  dicesi  di  oggetto  a 
cui  non  si  sa  dare  il  suo  nome 
preciso  —  Bon  lavò  o  Lavò  faa 
a  guggiaJ  fig.  Buona  lana,  Lie- 
ta spesa,  Buou  chiaccherino  : 
cattivo  soggetto. 

LÀVOR.  Labbro  —  creppda  del 
frecc  j  Labbra  scoppiate  dal 
freddo. 

LÀVOR  per  Laur.  V. 

LAVORA.  Lavorare  --  E  lavora  e 
lavora;  Lavora,  assaetta—  La- 
vora ori  póOj,  Lavorucchiare  — 
de  fin;  per  fino  —  Emm  de  la- 
vora per  luì  Ci  dobbiamo  sbrac- 
ciare per  lui  ? 

LAVORA.  Abbozzolarvi  ,  Ragnar 
bene:  dicesi  dei  bachi  (bigatt) 
quando  vanno  formando  il  boz- 
zolo (gaietta), 

LAVORA  (EL).  Il  lavoro,  Lavorìo 
—  Compito. 

LAVORANT-  Lavorante  ,  Garzone 
di  bottega  —  Manifattore,  Me- 
stierante. 

LAVORANT  per  Mongin.  V. 

LAVORANT  CHE  INFORNASA.  Quei 
lavoranti  che  allogano  nelle 
fornaci  i  lavori  da  cuocersi. 

LAVORANT  DE  GAMBETTA.  Chi  al- 
loga a  catasta  i  lavori  delle 
fornaci. 

LAVORANT  IN  BIANCH.  Queir  ope- 
raio fra  i  cappellaj  che  bada  a 
feltrar  le  falde  da  farne  cap- 
pelli —  in  negherà  Fra  i  cap- 
pellaj è  quello  che  finisce  i  cap- 
pelli dopo  tinti  in  nero. 

LAVORANT  MAGGIOR.  Il  primo  mi- 
nistro d'una  bottega  qualunque. 

LAVORASCIÀ.  Lavoracchiare. 

LAVORATTÀ.  Cincistiare  ,  Cinci- 
schiare. 

LAVORERI.  Lavoro:  stanza  gran- 
de di  lavoro  —  Lavoro,  Lavo- 
rio —  Lavoreri  fàa  a  guggia; 
Lavoro  di  maglia  ad  ago. 

LAVORIN  Passamano:  specie  di 
gallone  largo,  tessuto  di  lana, 
seta  e  filo  che  si  suol  usare  a 
guernizione  di  carrozze,  livree, 
e  simili.  V.  Passaman. 


LAVORISI  (ON  BON).  pig.  Una  buona 
lanuzza:  un  cattivo  soggettino. 
LAVORINÉE.  Passamantajo,  Fab- 
bricatore, Venditore  di  passa- 
mani. V.  Passamantèe. 
LAVORSELL.  Bimbo,  Mimmo  —  Co- 
sellino. 

LAZZ-  Laccio:  legame, cappio  che 
scorrendo  lega  e  stringe  subi- 
tamente —   per  Lazzìtt.  V.  — 
Lazza  archett     Lacciuolo  a 
barcocchio  o  a  scatto  —  cac- 
ciador  de  lazz  j  Lacciajuolo, 
Tenditor  di  lacci  —  Mett-gìò  i 
lazZj  Tendere  i  lacci. 
LAZZ.  Laccio  :  tasta  (lesign)  di  fi- 
lacciche  od  altro  che  si  ficca 
in  uno  straforo  fatto  ad  arte 
nelle  carni  per  dare  sfogo  ai 
cattivi  umori. 
LAZZ.  Setone  :  laccio  se  fatto  di 
setole  come  si  usa  pei  cavalli. 
LAZZA.  Allacciare. 
LAZZARETT.  Lazzaretto  —  Cimi- 
terio. 

LAZZARIN.  Lazzeruolo,  Azzeruolo, 
Tuberà  (  Ctatoegus  azarolus  )  : 
pianta  a  fiori  bianchi  ;  frutti 
rossi,  talora  gialli  bianchicci; 
fa  ne' giardini  e  vigneti  dell'Eu- 
ropa meridionale  —  Lazzeruolo, 
Azzeruolo,  Perno  lazzariuo:  frut- 
to del  lazzeruolo;  è  grosso  quan- 
to una  ciliegia,  o  giù  di  lì,  per 
lo  più  ha  due  noccioli  (gando- 
litt),  mangereccio,  acidetto;  sa- 
pore grato. 
LAZZARIN.  Per  scherzo  erano  chia- 
mate così  dal  volgo  certe  no- 
stre guardie  urbane,  accordate 
dopo  il  48  dalla  mala  signoria, 
perchè  vestivano  una  uniforme 
a  bottoni  rossi  e  tondi  appunto 
come  i  lazzeruoli  (lazzaritt). 
Durarono  poco. 
LAZZARIN  SALVADEGH.  Pruno  gaz- 
zerino, Agazzino  (Cratoegus  py- 
racantha):  pianta  a  foglie  am- 
pie; fiori  piccoli,  bianchi  con 
tinta  rossa;  frutto  globoso  di 
color  rosso  vivissimo  che  regge 
al  verno;  comunissimo  nelle  no- 
stre siepi.  Anche  lo  chiamiamo 
Pinisciceu  scarion*  Periti  — 
Spina  bianca  alba,  Spin  tordei- 
lino.  Marruca  bianca,  Spin  bian- 
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co,  Pruno  bianco,  Bagaja  (Cra- 
toegus  oxyachanta  )  :  pianta  a 
foglie  glabre  alquanto  lucide, 
di  cui  van  ghiotte  le  vacche,  le 
capre,  i .montoni;  frutto  rosso, 
ovale,  ha  due  noccioli ,  buono 
in  medicina;  legno  durissimo, 
ottimo  a  lavori  di  tornio;  è  co- 
mune nelle  siepi  per  le  sue  spi 
ne.  Anche  ,  Spin  Mandi  —  V. 
F  aviti. 

LAZZARON.  Sudicio  —  per  Lanon.  V. 
La  nostra  voce  trae  dai  Lazza- 
roni di  .Napoli  o  da  San  Laz- 
zaro ? 

LAZZIRCEU.  Laccetto  :  nastrino  o 
striscetta  di  cuojo,  o  simile,  che 
serve  ad  allacciare  i  calzoni 
corti  allo  sparato  {fessa)  dei  gi- 
nocchi. 

LAZZITT(I).  Lacciuoli:  cappietti 
che,  scorrendo,  legano  e  strin- 
gono subitamente  ciò  che  pas- 
sandovi li  tocca;  usano  per  uc- 
cellare. 

LEANDER.  Oleandro,  Mazza  di  san 
Giuseppe,  Leandro,  Ammazza 
l'asino  (Nerium  Oleander):  pian- 
ta sempre  verde,  a  steli  grigetti; 
rami  fioriferi;  foglie  d'un  verde 
oscuro;  fiori  color  di  rosa  (detti 
Fior  di  san  Giuseppe  )  a  maz- 
zetti terminanti. 

LECC,  LETT.  Letto.  Parti:  coccet- 
ta*  Cavanti ass.,  Banche  pa- 
jasCj  Matarazz  j,  Lenzoeu  J  co- 
verta j,  Cossin  _,  Piumin,  Bor- 
ione ecc.  —  Nel  contado:  Lee- 
ceraj  ass  Testerà  „  Pajarizz_, 
Lece  J  piumasc  —  Balducchin 
del  leti*  Sopraccielo  del  letto  — 
Masoccàj  Masottà  in  lece  *  Cro- 
giolarsi a  letto,  Poltrire,  Mar- 
cire in  letto  —  Fà-sù  el  leti* 
Sprimacciare  il  letto ,  Fare  o 
Rifare  il  letto  —Prepara  el  lece. 
Preparare,  Acconciare  il  letto 

—  De -fà  el  lece  J  Disfare  il  letto 

—  Fà  ciappà  aria  al  lece  ^  Ab 
ballinare  il  letto  :  levarne  le 
lenzuola  ed  alzarne  le  mate- 
rasse per  renderle  nuovamente 
soffici  a  dormire  —  Inciodàa  in 
d'on  lecc^  In  un  fondo  di  letto  — 
Pianta  on  leccJ  Rizzare  un  letto 

—  Tira  i  oreccal  lettJ Dirizzare, 


Racconciare  —  De  eoo  del  lece* 
A  capo  del  letto  —  Del  primm^ 
del  segond  lece*  Del  primo,  del 
secondo  letto:  delle  prime,  delle 
seconde  nozze  —  sponda  del 
lece*  Proda,  Sponda  del  letto  — 
Lece  a  moschetta  Letto  corona- 
to, incortinato,  a  cortinaggio  — 
de  spos*  nuziale  —  matrimoniai* 
Talamo  maritale  —  elastegh* 
elastico  —  sospes*  pensile  —  de 
accampamenti  a  ribalta  —  An- 
dà  in  lece  Partorire  —  Allet- 
tarsi: dicesi  d'infermo  —  Stret- 
ta o  Slrecciosura  del  lece  *  Vi- 
colo, Vicoletto,  Stradetta  del 
letto  —  Lece  de  scorta,  Letto  di 
compensa  —  de  do  personn*  a 
due  — Diconsi  Letti  gemelli:  due 
letticciuoli  in  tutto  uguali,  che, 
volendo,  si  possono  riaccostare 
mediante  le  ruote  e  comporne 
uno  solo  a  due  posti. 

LECC,  LEGGERA.  Coltrice:  speciale 
denominazione  della  materassa, 
quando  è  ripiena  di  piume;  usasi 
specialmente  in  contado  —  Letto 
—  Lettiera,  Impatto, Sterno:  stra- 
to di  paglia,  di  strame  ,  e  altro 
simile  che  si  mette  nella  stalla 
sotto  il  bestiame,  onde  vi  si 
ponga  giù  a  giacere,  e  per  rat- 
tenerne  raccolti  e  avviluppati 
gli  escrementi  —  Aveghen  de  fà 
lece  ai  cavaj  j  Averne  da  farne 
alla  palla,  Averne  a  cestoni,  a 
ciocca:  in  copia  —  Fà  lece*  Im- 
pattare —  Letto,  Lettiera:  quello 
de1  bachi  da  seta  —  Mudà  el 
lece  ai  bigatt.  Mutar  i  bachi. 

LECCA  Leccare  —  pig.  Leccare, 
Imburreggiare,  Imburrare:  adu- 
lare —  Leccà  on  pòo  *  Leccuc- 
chiare  —  Tutt  leccàa.,  Azzimato 
della  persona. 

LECCACÙU.  Leccazampe. 

LECCAPIATT.  Leccapiatti. 

LECCARDA.  Leccarda,  Ghiotta:  va- 
so piano,  lungo  e  stretto,  a  spon- 
de bassissime  che  si  sottopone 
all'arrosto  girante  sullo  spiedo 
{sped),  per  riceverne  l'unto  che 

LE°CCARDA  (GIUGÀ  A  GATTA).  V.  Gat- 
ta* ecc. 
LECCARDARIA.  Leccorneria. 
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LECCARBON.  Lecconaccio ,  Lec- 
cone. 

LECCARDIN-  Lecconcino. 

LEC  CERA-  V.  Lece. 

LECCH.  Lecco,  città  sul  lago  di 
Lecco  che  per  celia  ci  offre  il 
seguente  dettato  :  Andà  a  Lecchi 
per  dire,  Leccare  un  piatto,  ecc. 
—  pig.  Imburreggiare,  Imburra 
re  :  adulare. 

LECCHÉE.  Lacchè  —  Corridore  — 
El  va  come  on  lecchèe*  Corre 
che  nè  anche  il  vento. 

LECCO  (EL).  V.  Eco. 

LECCHETT.  Lecco  ,  Lecchezzo  :  al- 
lettamento a  fare  o  dire  che 
che  sia  —  Vezzo:  dicesi  di  abi- 
tudine non  buona  —  Thceu  sù  el 
lecchett^  Pigliare  la  credenza  o 
il  dirizzone  di...:  il  vizio  di...  — 
Han  tolt  sù  el  lecchett  de  giugà 
tutt  i  dì*  Si  son  messi  a  botte- 
ga a  giocar  tutt' i  giorni  :  giuo- 
can  sempre,  ne  fanno  mestiere. 

LECCION-  Gran  letto,  Lettone. 

LECOMUM.  V.  camer. 

LEDAMÉE.  Letamajo. 

LEG-  Legge  —  Vess  de  la  leg  Es- 
ser compagnone  o  buon  compa- 
gno. 

LEG-  Leggere  —  Leg  on  póo^  Leg- 
gicchiare. 

LEGITIM.  Legittimo,  Schietto. 

LEGIUDA.  Lettura  —  Dagli  ona  le- 
giudaj  Dar  una  corsa,  una  let- 
turina. 

LEGIDU.  Letto,  da  leggere. 

LEGN.  Legno  —  ciappà  del  legn^ 
Acquistar  il  vizio  del  secco  — 
Fà  i  legn^  Legnare. 

LEGN.  Legno.  Nome  generico  delle 
vetture  da  persone  —Leon  quat- 
tàa^  Legno  coperto,  Carrozza 
coperta  —  Legn  desquattàa  j 
Legno  scoperto,  Carrozza  sco- 
perta —  Legn  sui  mollJ  sui  sest^ 
sui  stanghe  sui  zenton  *  sulle 
molle,  sugli  scannelli,  sulle  stan- 
ghe, sulle  cigne  —  de  caccia^  de 
campagna  ^  de  citàa^  de  cors^ 
de  parada  o  parceur^  de  posta,, 
de  viaggJ  de  vitura^  da  caccia, 
di  campagna,  di  città,  da  corso, 
da  parata,  da  posta,  da  viag- 
gio, Vettura. 

ÌEGNA.  Legna,  Legne  —  Chi  va  a 


fà  legna,,  Cercalegne,  Stipatore 
—  Legna  de  brusàJ  Legname  da 
ardere  —  de  s'ceppà^  Legne  pe- 
dagnuole  —  forta^  dolza^  Le- 
gname forte,  dolce  —  menudra. 
V.  Fassinna  —  morta  in  pèe  _, 
Legna  morte  ,  Legname  morti- 
cino —  Vess  caregàa  de  legna 
verda^viQ.  Aver  numerosa  prole 
di  poca  età. 

LEGNAMÉE.  Legnajuolo  —  Garzon 
de  legnamèe^  Marangone  —  Le- 
gnamèe  de  carozz Carrozzaio, 
Carrozziere  —  de  càr,,  Carrado- 
re —  che  fà  i  soffitta  Correnta- 
jolo  —  de  fìn^  Stipettaio  —  de 
resega,,  Falegname. 

LEGNAMM-  Legname  —  de  resegà  * 
segaticelo  —  d' opera da  lavo- 
ro —  de  fabricaJ  da  fabbrica- 
rne* mar  se  ^  fungoso  —  vece 
vecchio. 

LEGNAN,  LEGNARELL.  Nomi  proprj 
di  paesi  che  s'usano  nella  fra- 
se Manda  a  Legnan  o  aLegna- 
rell^  Mandar  a  Legnaja  :  cioè 
Bastonare. 

LEGNÀ-SÙ.  Legnare,  Bastonare. 

LEGNAZZ-  Sughero,  Sovero  :  scorza 
dell'albero  glandifero,  detto  pu- 
re sughero,  la  quale  serve  a 
tener  a  galla,  a  far  turaccioli  (bo~ 
scion),  ecc.—  per  Boscion.  v.  — 
Luminello:  cerchietto  di  filo  di 
ferro,  con  manichetto  e  quattro 
soveretti  (tocche)  de  legnazz)\ 
serve  pei  lumini  e  per  le  lam- 
pade —  Ceppo  :  legno  entro  a 
cui  si  mette  la  pialla  — Maestra. 
Nella  pesca,  Sughero  larghis- 
simo che  serve  per  segnale  e 
per  dar  corpo  alla  rete,  affin- 
chè il  pesce  vi  possa  entrare. 

LEGN  BIANCH  Madreselva  pelosa, 
Legno  bianco  (Lonicera  xylos- 
teum):  pianta  a  steli  sarmentosi, 
rampicanti;  foglie  opposta;  fiori 
carnicini,  odorosi;  fra  i  boschi 
e  intorno  le  siepi  —  brasi  o  fer- 
nabucch.  v.  Frrnabucch. 

LEGN  DE  CAMPUSC-  V.  Campusc  — 
de  regolizziJ  Dolce  radice  —  de 
sass Legno  fossile,  Lignite  — 
de  vitj,  di  vite ,  di  palatura  — 
dolz  dolce  —  dur  u  duro  — 
grassJ  tenero  —  intortiàa^  av- 
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vitolato  —  moscàa^  macchiato, 
chiazzato  —  s'gìandos  ^  stiante- 
reccio  —  storgiùu  o  stretajda 
de  venna  ^  Legno  a  vena  con- 
torta. 

1EGN  DE  GIUDA.  Albero  di  Giuda 
(Cercis  siliquastrum)  :  albero  a 
foglie  reniformi;  fiori  di  color 
vivace;  legno  venato  di  nero  e 
di  verde,  che  prende  buon  pu- 
limento. Anche  lo  chiamiamo 
Carota  matta  o  falsa. 

LEGN  D'OLANDA  o  D'INGHILTERRA. 
Legno  d'Olanda  o  d'Inghilterra 
(Morus  tinctoria). 

LEGNÉE.  Edilìzio  da  pesca  consi- 
stente in  vaij  perticoni  a  piom- 
bo fermati  nel  fiume  ,  le  cui  re- 
liquie de' tronchi  laterali  ser- 
vono come  tanti  uncini  a  ratte- 
nere  sott'acqua  un  ammasso  di 
lievi  e  fitte  legne  fronzute,  tra 
le  quali  stanziano  volentieri  i 
pesci  nel  verno  e  dove  facil- 
mente li  si  pigliano  colle  reti.  V. 
Redacquèe. 

LEGNERÀ.  Legnaja. 

LEGNETT-  Legnetto  —  Saltatoio, 
Ballatoio:  ogni  vergella  o  sot- 
tile bacchetta  di  legno  che  at- 
traversa avarie  altezze  il  vano 
della  gabbia,  e  in  diversi  piani 
verticali  ,  e  sulle  quali  saltano 
e  si  posano  gli  uccelli. 

LEGNETT  (GIUGÀ  AI).  Fare  ai  fu- 
sceilini.  Lasciato  cadere  sopra 
un  piano  qualunque  un  maz- 
zetto di  fuscellini,  tutti  di  un'e- 
guale grandezza ,  ogni  giuoca- 
tore  per  torno  procura  di  le- 
varne uno  col  mezzo  d' un  fu- 
scellino  degli  stessi  (che  nel  la- 
sciarli cadere  gli  rimasero  in 
piedi  sotto  al  polpastrello  delle 
dita),  senza  intoppare  nei  vicini, 
e  quegli  che  v'intoppa,  cede  i 
fuscellini,  che  sono  sul  piano,  a 
chi  tocca  per  continuare  il  giuo- 
co. In  fine  si  contano  i  fuscel- 
lini che  ognuno  in  quel  modo  ha 
fatto,  e  ,  chi  ne  ha  di  più,  è  il 
vincitore.  I  fuscellini  sono  qua- 
ranta, divisi  in  4,  chiamati  VunJ 
cioè  sbucciati  [spelàa)  meno  un 
pezzettino  in  mezzo,  4  DùUj  cioè 
con  due  pezzettini  a  due  capi 


non  sbucciati  ;  4  Triì  „  con  tre 
pezzettini  uno  in  mezzo  e  gli  al- 
tri in  testa  non  sbucciati;  4  Ve- 
stiiJ  cioè  con  su  interamente  la 
buccia;  4  Biotta  interamente 
sbucciati;  4  VU^  cioè  sbucciati 
a  chiocciola;  4  Mezz  vit„  sbuc- 
ciati solo  fino  a  metà  a  chioc- 
ciola; 4  Mezz  Mott  o  Mezz  ve- 
stii^  cioè  sbucciati  spio  fino  a 
mezzo  il  legnetto:  tutti  questi 
poi  sono  di  forma  rotonda.  Gli 
altri  otto  sono  divisi  in  4  Squa- 
drona i  quali  sono  più  grossi 
degli  altri ,  tutti  sbucciati  e  a 
quattro  facce  piane  ;  in  4  Mezz 
squadrona  che  sono  sbucciati 
fino  al  mezzo ,  e  la  parte  non 
sbucciata  è  rotonda,  l'altra  è 
a  quattro  facce.  Secondo  le 
convenzioni  a  questi  legnetti  di 
diversa  foggia  si  dà  diverso 
numero  di  punti.  Anche  chia- 
miamo questo  industrioso  giuo- 
co Ossitt  o  Bagger.  I  Francesi 
dicono  Ionchets  o  Honchets. 

LEGNffiU.  Legnuolo:  matassina  di 
capegli,  tre,  quattro,  sei  o  più 
delle  quali  compongono  le  trec- 
ce qualunque.  Anche,  Birceu. 

LEGNGEU  Legnuolo:  riunione  di 
più  fili  (fìr)  insieme  impalpati 
per  comporre  una  fune.  Anche, 
Lignoeu. 

LEGNffiURA.  Mazzacchera  :  stru- 
mento da  pigliare  anguille  al 
boccone. 

LEGNffiURA.  Cordicella:  funicella 
con  che  gli  ortolani  scomparti- 
scon  diritte  le  ajuole,  i  mura- 
tori fanno  cordeggiare  i  lavo- 
ri ,  ecc.  —  per  Sedagna.  V. 

LEGN  ROSA.  Legno  di  rose,  Legno 
rodio  (Genista  canariensis). 

LEGN  SANT.  Legno,  Legno  santo, 
Guajaco  (Guajacum  officinale). 

LEGN  SANTA  MARTA.  Legno  santa 
Marta  (Cesalpinia  Sappan). 

LEGN  SARON-  Ciliegio  salvati  co  da 
siepi  (Piunus  padus).  Anche  lo 
chiamiamo  Puzza. 

LEGN  SEBASTIAN-  Violetto  rosso: 
legno  americano  da  impiallac- 
ciatura. 

LEGN  VERZIN.  V.  Verzin. 

LEG  ORA.  Lepre  (Lepus  timidus)  — 
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Quell  che  ciappa  in  consegna  i 
legor  a  caccia,,  Leprajo—  Ciar- 
pa la\legora  a  giazz  Coglier, 
Pigliar  la  lepre  a  covo:  trovarla 
e  prenderla  ferma  —  Parch  de 
legor j  Leprajo  —  Ciappà  la  le- 
gora  col  carJ  Pigliar  la  lepre 
col  carro  :  arrivare  a'  suoi  fini 
con  pazienza  e  poco  per  volta. 

LEGORATT.  Leprotto. 

LEGORATT  per  Girador.  V.  —  per 
Spazzoeu.  V. 

LEGORATT.  Porcinello  (Boletus  bo- 
vinus  o  scaber):  specie  di  fun- 
go mangereccio.  Anche,  Lego- 
rìtt. 

LEGORIN-  Lucherino  ,  Lucarino 
(Fringilla  spinus):  uccello  sil- 
vano; dorso  olivastro,  mac- 
chiato di  nerastr  o;  fianchi  striati 
di  nerastro  ;  timoniere  gialle 
alla  base  —  per  Girador.  V. 

LEGORITT  per  Legoralt  (fungo).  V. 

LEGORSELA  Lo  stesso  che  Fonsg 
ferèe.  V. 

LEGRIA.  Allegria. 

LEGRKEU.  Allegretto,  Vispetto  :  di- 
cesi di  bambino. 

LEGRIOS-  Ameno,  Allegro. 

LEGUZZON  Assaettato,  Secco  stri- 
nato :  dicesi  di  persona  estre- 
mamente magra. 

LEMA.  Malore  a  cui  vanno  sog- 
gette le  querce  cosi  d'alto  fusto 
come  scapitozzate  {gabbaa).  Con- 
siste in  una  escrescenza  che 
parte  dal  collo  della  radice  e 
si  stende  lungo  il  tronco. 

LEMEDA.  Riscontro  :  vena  o  fibra 
che  si  stacca  nei  legnami  e  dà 
in  iscrepoli  o  in  ischeggie. 

LEM  ED  OS.  Salcigno,  Riscontroso: 
dicesi  di  legname  di  mala  qua- 
lità, e  che  non  si  possa  ben  pu- 
lire. 

LEMM.  Civaje,  Legumi:  nome  col- 
lettivo di  semi  mangerecci  con- 
tenuti in  un  baccello  {sgausc)\ 
come  fagiuoli  {fasoeu),  fave  (ba- 
sgiann),  ceci  (scisger),  piselli 
\erbion),  ecc. 

LENC  Luccicante:  dicesi  di  per- 
sona molta  grassa,  cioè  lucen- 
te per  essere  la  pelle  molto  ti- 
rata ed  untuosa  per  grassezza 
—  Vess  lenCj  Rilucere  il  pelo. 


LENDENA-  Lendine:  l'uovo  del  pi- 
docchio. 

LENDENATT.  Zazzerone  —  Len- 
dinoso —  Sbertucciato:  dicesi 
di  persona  scomposta  nei  ca- 
pelli. 

LENDENINNA-  Tendinella,  Petti- 
nella,  Pettine  fitto:  quel  pettine 
che  ha  denti  fitti  da  ambo  i  lati 
della  costola,  larga  e  piana,  e 
quattro  mascelle.  Serve  a  torre 
dal  capo  la  forfora  {crusca),  le 
lendini  (lenden),  e  altro  che  si 
fosse  annidato  fra  i  capelli. 
LENDENINNA.  Quadruccio  di  legno 
foderato  di  piombo  da  cui  spun- 
tano infiniti  sottilissimi  e  fittis- 
simi aghi  di  ferro,  entro  a'quali 
il  parrucchiere  fa  passare  i  ca- 
pegli  da  tessere  per  ripulirli  da 
ogni  sudiciume.  Il  carde  dei 
Francesi. 
LEftGU  (IV  Lo  stesso  che  Erba  cor- 

Iella.  V. 
LENGUA  per  Pajocchin.  V. 
LENGUA.  Lingua  —  Parti:  Besey, 
Pizzegh^  Filetta  Lenguàa  —  An- 
dò, a  tozu  la  lengua*  Fare  la  ri- 
tornata: dicesi  delle  spose  con- 
tadine quando  la  seconda  volta 
ritornano  alla  casa  paterna  per 
rifermarvisi  un  altro  po'  di  gior- 
ni —  Cascia  la  legna  in...,  Met- 
ter la  bocca  o  il  becco  in...  :  en- 
trarci, prenderci  parte,  per  lo 
più  impertinentemente»,  o  a  con- 
trattempo —  Avèpers  la  lengua^ 
Aver  la  pipita:  dicesi  di  chi  sta 
taciturno  oltre  il  dovere. 
LENGUA  Lingua  di  vacca:  sorta 
d'incudine  cui  adoperan  i  cal- 
derai {magnan),  orefici  e  simile 
che  fan  figure  o  vasi  o  altra 
cosa  che  sia  di  piastra  di  me- 
tallo. 

LENGUA.  Coltello  :  la  parte  della 
maciulla  (  frantoja)  che  alzata 
e  abbassata  dal  frangitore  en- 
tra nella  scanalatura  di  essa 
maciulla  dirompendo  la  canapa 
o  il  lino  che  si  suol  maciullare 
{sfrantoi  à). 
LENGUA  per  Pajocchin.  V.1 
LENGUÀA.  Animellata:  quella  parte 
di  carname  che  nel  taglio  dei 
bovi,  vitelli,  maiali,  ecc.  resta 
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attaccata  alla  lingua.  Anche, 
Besej,  Groppon. 

LENGUA  DE  CASI.  Lo  stesso  che 
Pajocchin  pelos.  V. 

LENGUA  DE  PASSERA.  Coreggiuola, 
Centinodia,  Centonodi,  Erba  co- 
reggi ola  (Poi ygonum  oviculare): 
pianta  a  radice  tortuosa;  stelo 
erbaceo;  foglie  piccole,  acute, 
somiglianti  alla  lingua  dell'uc- 
cello; fiori  alquanto  rossi. 

LENGUASCIÀ.  V.  Slenguaseià. 

LENGUASCION.  Linguacciuto. 

LENGUETTA.  Linguetta.  In  genere 
si  dice  cosi  delle  cose  naturali, 
come  spesso  ancora  delle  ma- 
nufatte le  quali  abbiano  qual- 
che somiglianza  colla  lingua. 

LENGUETTA  Coda:  quelle  con  che 
altre  volte  si  affibbiavano  i  cal- 
zoni al  codino  {zenturon)  per 
di  dietro. 

LENGUETTA. Paletta:  fer  ruzzo  spor- 
gente dalla  fVaschett  ^(fraschet- 
ta) su  cui  iltorcoliere  appoggia 
la  mano  per  alzarla  o  calarla. 

LENGUETTA-  Segnacolo  :  segnale 
nei  libri,  e  simile  —  Animella. 
Valvola,  Chiusino:  pezzetto  di 
pelle  imbullettata  contro  lo  spi- 
raglio da  un  canto  dei  mantici 
e  dei  soffietti  {boffett),  onde  po- 
tersi ora  applicare  ad  esso  e 
chiuderlo,  ora  rialzarsi  e  aprir- 
lo ,  secondo  è  compresso  dal 

LENSCIN  ,  LANSCIN ,  ANSCIN-  Gan- 
gio.  Nome  di  quell'appiccagnolo 
uncinato  di  legno,  simile  da  un 
capo  alla  zigognola  {fusella), 
per  cui  i  contadini  appendono 
ai  rami  degli  alberi  quel  cor- 
bello adesso  appiccagnolo  rac- 
comandato ,  nel  quale  vanno 
riponendo  le  frutta  o  le  foglie 
che  ne  colgono. 

LENTIGG  (I).  Occhi  di  pernice  : 
specie  di  pasta  minutissima.  V. 
(Eucc  de  trutta. 

LENTIGGIA.  Lente,  Lenticchia  (Er- 
vum  lens):  legume  minuto, liscio, 
di  forma  circolare,  schiacciata, 
leggermente  convessa  nelle  due 
facce. 

LENTIGGIA.  Lentiggine  , Panno.  De- 
nominazioni di  macchiette  si- 


mile in  grandezza,  figura,  co- 
lore a  piccole  lenticchie  ,  che 
vengono  per  lo  più  sulle  parti 
del  corpo  esposte  al  sole. 

LENTIGGIÀA.  Lentigginoso  ,  Pic- 
chiettato dalle  lentiggini,  Semi- 
nato di  panni,  Pannoso  :  dicesi 
di  persona. 

LENZQ2U-  Lenzuolo  —  Parti:  Altez- 
za _>  Testa  J  Scìmossa  —  Fa  sott 
i  lenzosUj  Rincalzar  le  lenzuola 
—  Mudà  i  lenzceUj,  fig.  Rinno- 
vare ciccia  e  quattrini:  pigliar 
un'altra  moglie. 

LENZGSU.  Lenzuolo.  Qualunque  gran 
foglio  stampato  che  si  appicchi 
alle  cantonate  ,  ossia  esso  una 
legge,  un  decreto,  o  un  avviso 
di  qualsivoglia  fatta 

LESENNA.  Lesena,  Riquadro,  Con- 
ti apilastro,  Pilastro  incassato: 
colonna  quadrata  col  piano  in- 
cassato nel  muro.  Invenzione 
che  tritura  il  disegno  e  di  cui 
andò  matto  il  Piermarini.  Ne 
son  guasti  i  nostri  palazzi  dei 
Monte,  della  Corte  e  altri. 

LESENNA.  Aggetto  :  ciò  che  ag- 
getta, ossia  sporgesi  fuori  della 
dirittura  d'un  muro. 

LESIGN.  Filaccica:  mazzetto  di 
fìlacciche  {ftlaper),  il  quale  si 
mette  nelle  piaghe  per  asciu- 
garne la  marcia  —  Tasta:  pic- 
ciol  involto  di  fila  di  tela  che  si 
mette  nelle  piaghe  per  tenerle 
aperte  e  nette. 

LESNA.  Lesina  —  bislonga^  a  spi- 
goli —  drizza.,  ritta  —  storta , 
curva  —  rotonda,,  tonda. 

LESNON.  Tirchio,  Lesina:  dicesi  di 
persona  avara,  sordida  —  Pit- 
tima cordiale  :  eh'  ha  radicata 
nel  cuore  l'avarizia. 

LESS.  Lesso,  Bollito  —  Fà  andà  a 
less,  Lessare  —  Vedi  Blanch 
feoeus  in). 

LESSIA,  LESSIOTT.  Treggione,  Civeat 
Civeo:  arnese  dei  contadini,  in- 
tessuto di  vinchi  per  uso  di  trai- 
nare ciò  che  loro  fa  bisogno 
per  lo  podere. 

LESSIVA.  Lisciva  —  Fà  lessiva.  V. 
Bugada  (Fà)  —  Maestra:  ranno 
fortissimo,  onde  si  fa  il  sapone, 

LESTIZIA.  Lestezza. 
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LETAMIVI-  Letame,  Stabbio:  concio 
di  stalla,  quello  cioè  che  risulta 
da  sostanze  vegetali  fibrose  e 
di  escrementi  di  animali.  La 
■voce  letame  vuoisi  derivate  dal 
virgiliano  (qui  facit  Icetas  sege- 
tes),  cioè  ciò  che  la  lieti  i  cam- 
pi; stabbia  trae  pure  dal  latino 
stabulum  stalla. 

LETAMMÀ-  Letamare  :  amministra- 
re il  letame  pe'  campi. 

1ETIGÀ.  V.  Litiga. 

LETIGÀ.  Esser  tirante  :  dicesi  di 
carne  o  d'altro  che  [resiste  a 
essere  divisa  co'  denti  —  Sto- 
macare ,  Fare  stomaco:  dicesi 
di  carne  troppo  grassa,  la  quale 
provoca  archi  di  vomito. 

LETIGHENT  Tirante  ,  Viscido  :  di- 
cesi di  cibi. 

1ETT-  V.  Lece. 

LETTA-  Mano  :  preminenza  nel 
giuoco  —  Vess  de  letta,,  Aver  la 
mano:  esser  il  primo  a  lare  o 
cominciare  il  giuoco. 

LETTASC  Lettacelo,  Poltriccio. 

LETTERA.  V.  LeccJ  par.  2. 

LETTERA  0  CROS?  Lettera  o  cro- 
ce ?  Così  dicono  i  nostri  fan- 
ciulli quando  fanno  a  santi  e 
cappelletto  (giughen  a  tra  in 
aria).  NelTirolo  italiano  grida 
no:  Testa  o  croce?  E  i  bambini 
dell'antichissima  Roma  diceva- 
no: Testa  o  navi?  Perchè  la  pri- 
mitiva moneta  romana  rappre- 
sentava nel  dritto  una  testa 
bifronte  e  nel  rovescio  un  ro- 
stro di  nave;  e  le  nostre  o  una 
croce,  o  una  lettera,  o  un  san- 
to, o  uno  stemma. 

LETTERATO.  Letterato  —  Scherze- 
volmente, Che  ama  il  letto,  Che 
ama  di  poltrire  in  letto.  I  Luc- 
chesi dicono  Letiigno. 

LETTORIN-  Leggìo  —  Pari  on  let- 
lorin^  Parer  un  leggio  :  dicesi 
di  chi  ha  l'un  gobbo  dinanzi  e 
l'altro  di  dietro  —  de  scriv^ 
Scannello  —  Scrittoio. 

LETTORIN-  Caldina,  Caldino-  i  cam- 
pagnuoli  dicono  così  quei  luo- 
ghi ov'è  più  caldo  per  lo  per- 
cotimento del  sole. 

LETTORIN  PER  I  FIOR-  Stufa  a  ba- 
checa. 


LETTUARI.  Lattuario. 

LEV-  Redato,  Redo,  Reda,  Cavallo 
ì  edato,  Vacca  redata  o  soda  — 
per  Alev.  V. 

LEVA.  Leva,  Lieva:  verga  infles- 
sìbile di  ferro  o  di  legno. 

LEVA.  I  mugnaj  (rnornèe)  danno 
questo  nome  a  quel  legno  col 
quale  fermano  il  corso  del  mo- 
tore maggiore  del  molino. 

LEVA.  Levare  —  Torre  -  Alzare 
—  Lievitare,  Fermentare:  il  ri- 
gonfiare e  il  levare  che  fa  la 
pasta  mediante  il  fermento  (le- 
vàa)  —  Allevare,  Educare,  Ri- 
levare —  Dare  alzatura:  affret- 
tare lo  spelamento  delle  cuoja 
(coramm),  estraendo  e  rimet- 
tendo spesse  volte  le  pelli  nei 
calcinajo  —  Mutare:  dei  bachi 
(bf.gatt)  da  seta. 

LEVÀA.  Nevajo,  Nevazzo,  Stretta 
di^neve. 

LEVÀA.  Lievito,  Fermento:  pasta 
diventata  acida  col  tempo,  e 
che  mista  colla  farina  la  fa  le- 
vare, e  rende  il  pane  più  leg- 
giero, alluminato  (ben  levàa),  e 
di  gusto  gradevole  —  El  primm 
levaaJ  Semenza  —  per  Sciroeu^ 
sig.  3.  V. 

LEVÀA.  Alluminato:  dicesi  di  pa- 
ne la  cui  pasta  fu  lasciata  lie- 
vitare —  Minga  lev  da  Azzimo. 

LEVA  A  LA  TEDESCA. Binda:  specie 
di  leva  con  cui  si  alzano  le 
stanghe  di  un  calesse  o  simile 
quando  se  ne  vogliono  acco- 
modare o  levare  le  ruote. 

LEVADA.  Sveglia  —  Dà  la  levada^ 
Svegliare  —  Sborida.  V.  —  Mu- 
da. Per  traslato  degli  uccelli, 
che  mudano  le  penne,  dicesi  dei 
Filugelli  (cavaler)  che  mudano, 
ossia  rinnovano  la  pelle  tre  o 
quattro  volte  nella  vita  loro. 
Filugelli  da  tre,  da  quattro  mu- 
de  —  Alzata  di  carte  —  Dà  la  le- 
vada..  Dar  lo  sfratto  a:  far  che 
alcuno  ne  vada  senza  glielo 
dire. 

LEVADELL-  Cresciutocelo. 

LEVABILI.  Ponitore:  quel  lavorante 
nelle  cartiere  che  mette  suc- 
cessivamente i  fogli  sulla  poni- 
torà,  lasciata  alquanto  sgoc- 
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ciolare  la  forma  sui  burat- 
tino. 

LEVADIN  Levatore  :  colui  che , 
dopo  soppressata  la  pesta  {pe- 
sta) ne  separa  i  feltri  dai  fogli, 
ponendo  questi  sulla  predola  o 
sulla  ponitora. 

LEVAGKEUGH.  Zimbello,  Endice: 
uccello  legato  alla  zimbelliera 
(zambelon),  colla  quale  tirata 
per  uno  spago  si  fa  svolazzare 
a  fine  d'incitar  gli  altri  uccelli 
a  calarsi  e  quindi  impaniare  o 
dar  nella  ragna.  Anche,  Zam- 
ì>el  —  Passeggino:  zimbello  im- 
bracato o  legato  a  un  cavie- 
chiotto  fitto  in  terra  con  una 
funicella  lenta  da  lasciargli  da 
saltellare  e  beccare  in  terra 
alquanti  passi  d'attorno  —-Vo- 
lantino: piccione  attaccato  co- 
me il  passeggino,  per  richiamar 
dei  piccioni  salvatici  —  Tra- 
nello :  inganno  malignamente 
fabbricato  —  Accodare  :  attra- 
versare una  penca  col  codione 
degli  uccelli  per  formarne  la 
coda ,  acciocché  servano  di 
zimbello. 

LEVANDA.  Spigo,  Lavanda  (La  ven- 
dula  spica);  pianta  sempre  ver- 
de^ stelo  coito;  foglie  grigiet- 
te;  fiori  violetti  o  cerulei,  a 
spiga  nuda,  terminante;  odore 
acutissimo;  comune  nei  monti. 

LEVANT  (ON).  Un  caffè  nero. 

LEVANTINA.  Levantina:  stoffa  di 
seta  a  spiga. 

LEVARIN  Lievitatore:  chi  attende 
al  lievito  (levàa). 

LEVASMORZADOR.  Così  chiamano 
uno  dei  cinque  pedali  di  certi 
pianoforti,  V.  Pedalerà. 

LEVA  SU.  Sorgere,  Rizzarsi  in  piè, 
Levarsi. 

LEVATIV.  Lavativo  ,  Serviziale  , 
Clistere,  Clistero,  Cristere,  Cri- 
stero,  Cristiere  ,  Cristiero,  Cri- 
steo,  Argomento,  ecc.  Parti: 
Cannella,  Rocchetto,  Mazzo, 
Stoppaccio,  stantuffo. 

LEVAZION.  Elevazione  dell'Ostia. 

LEVIA-  Alleggerimento  di  carico  : 
dicesi  di  navi  —  Fà  la  levia.  Lo 
stesso  che  Liba,  V. 

LEVIGA-  Camosciare:  colla  grana 


di  un  ferro  rotto  dare  il  fini- 
mento alle  pannature  dei  lavori 
d'oro  o  d'argento  dopo  la  ce- 
sellatura —  Fer  de  leviga,  Ferri 
da  camosciare. 

LEVIGADURA.  Camosciatura  :  l'a- 
zione dei  camosciare  (leviga),  e 
anche  la  parte  del  lavoro  che 
è  camosciata. 

LEVRIN-  Lo  stesso  che  Fonsg  fer- 
ree. 

LIBA.  Libare:  alleggerire  il  so- 
verchio peso  dei  carri,  cari- 
candone una  parte  in  su  altri 
di  sussidio,  al  passar  d'un  pon- 
te di  barche  sul  Po. 

LIBADURA.  Il  carro  di  sussidio 
che  va  dietro  ai  carri  libati. 

LIBER.  Libro  —  Andàgiò  del  li- 
ber. v.  Bivio  (Andà  giò  del)  — 
Avegh  vun  in  sul  liber _,  Avere 
uno  in  sul  conto  —  Liber  desìi- 
gàa.  V.  Brosciura  —  tajàa^  a- 
perto  —Mett  sul  liber  de  la  rì- 
cevud^a^  Porre  al  libro  dell'u- 
scita —  Fà  a  liber,,  Far  la  me- 
moria, il  ricordo,  la  nota,  Com- 
prar a  debiti  —  Liber  noeuv  de 
scriv  j  Libro  bianco  —  de  la 
brutta^  Quadernuccio  —  chi  ten 
i  liber ^  Quaderniere  :  in  com- 
mercio —  bon  per  el  pessèe  JAc- 
ciugajo,  Salacciajo:  chiamano 
un  libraccio  tristo  e  lacero, 
buono  solo  a  rivoltarci  acciu- 
ghe (inciod)  o  salacche  (sa- 
raccìi)  —  de  scrivJ  Quaderno. 

LIBER.  Messale  —  Voltàa  el  liber^ 
Quando  uno  del  popolo  entra  in 
chiesa  per  udir  messa,  qualora 
è  già  all'altare  il  sacerdote, 
anzi  alla  lettura  del  vangelo, 
egli  dice  gh'è  voltàa  el  liber;  e 
per  lui  significa  che  la  messa 
non  è  più  buona;  onde  esce  di 
chiesa,  o  meglio  aspetta  che  ne 
entri  (come  dicono  i  Toscani)© 
che  ne  esca  un'altra,  come  di- 
ciamo noi ,  per  sentire  quella. 
Chi  ha  ragione,  cioè  di  dire  la 
messa  entra,  cioè  va  ora  al- 
l'altare il  sacerdote  a  dirla,  o 
la  messa  esce, cioè  il  sacerdote 
esce  dalla  sagrestia  per  recar- 
si all'altare  ?  Veramente  la  mes- 
sa incomincia,  se  non  erro,  In* 
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troibo  ad  altare  Dei.  Dunque 
pare  ch'abbiano  ragione  i  To- 
scani. Ma  anche  noi  Milanesi 
sappiamo  che  l'uso  ammazza  la 
ragione. 

1IBID0CCH.  Baggeo. 

LIBRADA-  Librata:  colpo  dato  con 
un  libro. 

LIB  RAPÌ  A.  Libreria:  raccolta  di 
libri  —  Stanza  da  libri,  Libre- 
ria —  Scansia,  Scaffale,  Libre- 
ria: armadio  aperto  o  chiuso 
con  vetiiere,  fatto  a  palchetti 
da  tenervi  libri, 

IIBRÉE.  Librajo  —  del  prescimm^ 
Libraino. 

7.1  C ET.  Lati-ina.  Quando  nelle  scuo- 
le si  parlava  latino,  fu  intro- 
dotta quella  parola  per  latrina 
(che  è  pure  voce  tutta  latina), 
perchè  licei  .,  chi  non  lo  sa? 
suona  è  lecito  ^  cioè  uscire  di 
scuola,  ecc. 

IIENDA.  Lunghiera. 

LIFROCCÀ.  Oziare. 

LIFROCCH.  Ozioso,  Scioperone. 

LIGÀ.  Legare  —  Allegare:  dicesi 
di  cosa  acerba  e  acida,  che 
mangiandola,  produce  nei  denti 
quella  molesta  impressione  che 
li  rende  come  intormentiti,  e 
per  qualche  tempo  inetti  al  ma- 
sticare —  Allegare,  Attecchire, 
Tecchire:  crescere  delle  piante 
—  Menar  su,  Metter  prigione  — 
Incastonare  —  Ligà  a  sgior^  Le- 
gare a  giorno. 

LIGÀ.  Legare:  non  tenere  la  po- 
sta di  quei  numeri  del  lotto  che 
per  essere  giuocati  da  moltis- 
simi metterebbero  in  pericolo  il 
banco  se  uscissero  beneficiati. 
Almen  cosi  facevasi  sotto  la 
mala  signoria  austriaca;  se 
ora,  non  lo  so,  perchè,  come 
prima,  non  gioco  al  lotto  —  Le- 
gare ?  parlandosi  di  libri,  vale 
piegarne  e  cucirne  i  fogli  —  Ri- 
legare: cucire  i  libri  e  rico- 
prirli con  cartone,  sul  quale  poi 
si  distende  o  tela  o  pelle  o  fo- 
glio secondochè  si  voglia. 

LIGÀA-  Legato  —  Vess  semper  li- 
gaa^  Avere  una  legatura  perpe- 
tua :  dicesi  di  chi  è  sempre  oc- 
cupato. 


LIGÀA.  Legno  robusto  e  lungo  che 
si  mette  in  un  muro  per  saldez- 
za della  fabbrica. 

LIGÀA.  Nei  muri  a  secco  è  nome 
di  quei  sassi  i  quali  per  le  loro 
dimensioni  maggiori  servono 
come  basi  e  fortezze  a  tutti  i 
minori  che  si  vengono  con  essi 
collegando.  Si  pongono  le  più 
volte  per  il  verso  rovescio;  se 
i  minori  sono  a  giacere,  pon- 
gonsi  ritti;  se  ritti,  a  giacere. 

LIGÀA  per  cambras.  V. 

LIGABOSCH-  V.  Cavriosla. 

LIGADA.  Funata,  Chiappa,  Infre- 
nata —  Han  fàa  ona  Ugada  de 
barabba  „  Fecero  una  bella 
chiappa  di  traforelli. 

L1GAD0R  Legatore. 

LIGADOR.  Legatore:  colui  che  lega 
i  libri,  cioè  ne  piega  e  cucisce 
i  fogli  —  Rilegatore:  colui  che 
rilega  i  libri.  V.  Ligà,  par.  2, 
sig.  2  e  3. 

LIG  ADURA-  Legatura,  Infrenata  — 
Incastonatura  —  a  la  bodonia- 
na J  Legatura  in  cartoncino: 
coi  fogli  intonsi. 

LIGADURA.  Assicella  smerlata  , 
poco  dissimile  da  un'  astiera, 
che  è  sostegno  alle  canne  di 
faccia  degli  organi. 

LIGADURA-  Legatura:  l'unione  a 
collegamento  di  due  o  più  fi- 
gure semplici  contabili,  fatto 
con  tratti  o  linee  a  ciò  conve- 
nienti per  ornamento  della  me- 
lodia. 

LIGAMIN.  Imparaticcio:  dicesi  dei 
primi  lavori  di  maglia,  che  si 
fanno  fare  alle  bambine,  per 
esercizio  di  imparare  —  Cigna: 
lavoro  andante  e  piano  che  si 
fa  con  due  soli  ferri  {gugg  de 
calzett)  dalle  bambine  princi- 
pianti. 

LIGAMM.  Legame,  Vinciglio:  cosa 
colla  quale  si  lega  —  Di  che  che 
tengaci  obbligato  a  che  che  sia 
—  Legacciolo  :  dicesi  di  qualun- 
que cosa  cinga  o  la  vita  o  i 
calzoni  alle  ginocchia  o  le  scar- 
pe —  di  calzett  J  Legacce  —  ela- 
stegh^  Laccetti  elastici. 

LIGARCEULA-  Nome  che  i  contadi- 
ni applicano  a  diverse  piante 
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convolvulacee  e  anche  d'altra 
specie,  le  quali  hanno  per  abito 
di  legarsi,  attortigliarsi  intorno 
ai  corpi  che  incontrano.  Tali 
per  esempio  sono:  la  LirgaJ  la 
Velugora  el  Gringh  J  V  Erba 
mora^  ecc. 

LIGARCEULA  per  Laglierella,  da 
altri  detta  Juga^  Lo.) ar -cela ^  Lo- 
jessa  e  specie  d'Erba  guzza.  V. 

LIGASCICEU.  Coreggiuole  :  chiama- 
no co^ì  i  legatori  di  libri  alcu- 
ni spaghi,  tesi  verticalmente  sul 
telajo,  annodati  in  alto  ai  lac- 
cetti  della  traversa,  legati  da 
basso  ai  nottolini;  su  essi  si 
viene  accavalciando  la  cuci- 
tura dei  vari  fogli  componenti 
i  libri. 

LIGASS.  Legarsi,  Vincolarsi. 

LiGASS.  I  caciaj  lo  dicono  dello 
addensarsi  che  fa  la  forma  del 
cacio  lodigiano  {granon)  perla 
natura  coerente  della  parte  ca- 
seosa del  latte  onde  è  com- 
posta. 

LIGÉR.  Leggiero,  Lieve  —  Vane- 
rello :  dicesi  di  persona. 

LIGKCEU.  Lo  stesso  che  Le g noeti. V. 

LIGNOFF.  V.  Buttalà. 

LILÀ  Lilà,  Gridellino:  di  colore 
tra  bigio  e  rosso. 

LI  LU  LI  LÀ  L'HA  FREGG  I  PÉE  (ON). 
Un  cincischione:  dicesi  di  chi 
non  esce  di  nulla,  chi  per  tutto 
trova  inciampi  che  lo  fanno 
procedere  lentamente. 

LIMA.  Lima.  Parti:  Lima  Corpo, 
eoa  Codoio,  Manegh  Manichet- 
to.  In  genere  le  lime  si  dividono 
in  :  Limm  de  Germania  o  de 
legn j  Lime  di  Germania,  Lima 
di  legno,  Raspa,  Scuffina.  V.  Ra- 
spa —  de  polì.,  Lima  bastarda, 
o  di  taglio  mezzano  o  a  mezzo 
taglio  —  Lime  mezze  bastarde, 
Lime  di  taglio  grosso  —  Lime 
di  taglio  fine  —  In  ispecie  le  li- 
me si  denominano:  Lima  a  eoa 
de  rondena  Lima  a  coda  di 
rondine:  lima  da  oriuolaj  —  a 
cortell  o  cortellinna  J  Lima  a 
coltello  —  a  foeuja  d'oliva  Li- 
ma a  foglia  d'oliva  o  di  salvia: 
lima  da  oriuolaj  —  a  s'eenna^ 
piatta  a  canale.  Se  ne  servono 


vari  artigiani  per  abbozzare 
le  scanalature  —  a  triangola 
triangolare  o  a  triangolo  —  ba- 
starda piatta bastarda  da  e- 
gualire  —  carletta  o  piaitinna^ 
da  egualire  —  carletta  bastarda 
finnaJ  fina  da  egualire  —  carro 
o  quadra^  Quadrella,  Lima  qua- 
drella  o  quadrilatera  —  a  eoa 
de  rattj  Lima  da  straforo:  è 
tonda  nel  corpo,  aguzza  in  pun- 
ta, sottile,  fina  —  anche,  Raspa 
da  strafori  —  de  fond^  Lima 
degli  sfondi  —  de  la  lumaga^ 
tornita:  è  degli  oriuolaj  —  de 
zainer _,  da  cerniere.  Ha  taglio 
assai  gentile  —  dolza  ^  dolce: 
cioè  che  ha  denti  poco  incavati 

—  dritta j  diritta  —  fìnnaJ  gen- 
tile —  grossa  „  di  taglio  grosso 

—  ingenuggiada  mezza  tonda 
da  voltare  —  mezza  tonda 
mezza  tonda  —  mezza  tonda, 
bastarda^  mezza  tonda  bastar- 
da —  mezza  tonda  fìnna^  mezza, 
tonda  fina  —  mezza  tonda,  gros- 
sa.,  mezza  tonda  di  taglio  gros- 
so —  mezza  tondinna  bastar  da  ^ 
tonderella  bastarda  —  mezza 
tondinna  fmnaj  mezza  tonde- 
rella fina  —  pìanna  J  piana  — 
anche,  Stucca  o  da  spianare  — 
piatta  finnaj  piatta  fine  —  sor- 
da^  sorda:  quella  che  rode  i 
metalli  senza  far  rumore— fig. 
Lima  sorda:  rodio,  rosura,  ro- 
ditura  —  tonda,,  tonda  a  cana- 
le. Atta  a  insinuarsi  nelle  sca- 
nalature e  finirle  —  tondin  ba- 
starda a  tondino  di  taglio  mez- 
zano —  tondinna^  mezza  tonda 

—  a  campanna  a  campana: 
l'usano  gli  oriuolaj  —  di  roc- 
chitt^  da  rocchetti:  è  propria 
degli  oriuolaj  —  a  pontJ  a  punte 

—  del  tamborj  da  tamburo  o  da 
strisciare  i  tamburi.  È  propria 
degli  oriuolaj  —  a  flanchè da 
scarnire  —  armandola^  mezza 
tonda  ai  lati  —  brusca.  V.  Ra- 
spa —  carré  j,  quadra:  la  quale 
per  lo  più  viene  dalla  Stiria  — 
guggiaJ  all'ago.  Servonsene  gli 
orefici,  i  chincaglieri,  ecc.  — 
pànder^  da  rodigni  —  de  Gine- 
vra^ di  Ginevra  —  de  Prussia^ 
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di  Prussia  —  ìngles    inglesi  — 
romann,  romane. 
LIMA.  Lima.  Specie  di  erba  pa- 
lustre. 

LIMA.  Lomia,  Lumia:  specie  di  li- 
mone, con  poco  sugo  dolce,  e 
di  soave  sapore. 

LIMA-  Limare:  assottigliare  o  pu- 
lire colla  lima  —  fig.  Rodere. 

LIMADA.  Limameuto. 

LIMADINNA.  Un  po'di  lima. 

LIMADURA.  Limatura. 

LIMAJA.  Limatura. 

LIMON.  Limone.  Pianta  di  limone 
(Citrus  medica  lima):  pianta  a 
radice  gialla  al  di  fuori,  bianca 
dentro;  foglie  di  un  verde  non 
molto  cupo;  fiori  bianchi  den- 
tro, violetti  o  porporini  fuori  — 
Limone  :  frutto  della  pianta  li- 
mone, molto  simile  al  cedro  [ce- 
dràa),  bislungo,  appuntato—  Gius 
de  limon^  Agro,  Sugo  di  limone 

—  Limono iusoSj  Limone  sugoso 

—  senza  gius,,  sciocco  —  Vess 
puagìier  de  limon,  fig.  Dicesi  di 
zoticone,  di  persona  burbera  e 
rozza  al  maggior  segno  —  Vess 
on  limon  senza  gius,,  fig.  Es- 
ser secco  secco:  dicesi  di  per- 
sona a  cui  ben  poche  parole  si 
possono  cavare  —  Tra  i  Umori 
in  del  pozz.  Dicesi  del  festeg 
giare  i  giorni  onomastici  ,  ed  è 
come  dire  per  celia,  che  altri 
ci  regalerà  in  quel  giorno  di 
acque  acconce  (di  acqu  dolz)  — 
Acqua  de  limon_.  Limonata. 

LIMONADA.  Limonata ,  Acqua  li- 
monata. 

LIMONATI-  Limonajo,  Limonare 
LIMONERÀ.  Aranciera:  serbatojo 
o  luogo  dove  si  custodiscono  i 
limoni  e  altri  agrumi  nell'  in- 
verno; o  come  dicesi  anche 
Stanzone  delle  piante  o  degli 
agrumi  —  Capannone:  coperto 
rosso  sotto  cui  si  custodiscono 
nell'invernata  le  piante  da  li- 
moni —  e  anche,  Stufa  da  li- 
moni o  agrumi. 
LIMONERÀ.  Limonaja:  moglie  del 
Jimonajo,  o  donna  che  vende  li- 
moni. 

LIMONERÀ.  Timonella.  Traversa 
ond'escono  due  stanghe  mas- 


sicce e  diritte,  la  quale  si  ag- 
giunge al  canino  d'una  car- 
rozza per  mezzo  d'un  calcio  a 
guisa  d'un  timone  ,  allorché  si 
vuole  frapporre  un  cavallo  da 
stanghe  ai  due  dei  bilancini. 
Dal  francese  Limonière. 

LIMONZINNA.  Erba  Luisa,  Melissa, 
Cedronella,  Cedornella ,  Citi  ag- 
gine, Melacitola  (Melissa  offici- 
nalis):  pianta  a  steli  ramosi, 
foglie  opposte;  fiori  bianchi; 
tiene  colore  di  cedro  ;  comune 
nei  fossi.  Anche  è  detta ,  Erba 
cedrada  o  luisa  o  limon  zinna 
o  de  la  reginna  o  Melissa  o  zi- 
tornella*  ecc. 

LIMOSNA.  Limosina,  Elemosina. 

LIN-  Lino  (Linum  usitatissimum): 
erba  annua,  originai  ia,  Cume  si 
crede,  dall'  Egitto,  nota  per  gli 
usi  economici  che  si  fanno  della 
sua  scorza,  per  l'olio  che  si  ca- 
va da'  suoi  semi,  utile  per  molte 
arti  e  per  uso  medico.  Fusto 
eretto,  semplice,  alto  da  sei  de- 
cimetri, con  foglie  lanciuolate, 
alterne,  fiori  di  colore  turchino, 
disposti  a  pannocchia  —  cre- 
maseli., Lino  cremasco  :  ottimo 
lino  che  si  raccoglie  in  su  quel 
di  Crema  —  cremones *  cremo- 
nese: buon  lino  che  si  racco- 
glie in  sul  cremonese  —  mar- 
ziroeu  o  nostran  o  Linett*  Lino 
marzuolo  o  estivo  o  estio  (cosi 
stìo  spiega  e  con  ragione  il 
Palma)  o  d'  estate:  varietà  di 
lino  che  si  sementa  di  prima- 
vera, quando  non  ci  sia  più  pe- 
ricolo di  gelo  —  moneghin*  mo- 
nachino: specie  di  lino  eh' è  la 
migliore  di  tutte,  e  di  cui  si  può 
far  tela  (Ch.)  da  non  invidiare 
il  bisso  degli  antichi  —  ravagn 
o  ravagnesch  o  invernengh  o 
invernizz  *  vernino  o  vernìo  o 
d'inverno  o  autunnale:  che  si 
sementa  in  autunno,  nei  paesi 
ove  può  reggere  ai  freddi  in- 
vernali ;  distinguesi  per  la  sua 
rusticità,  per  la  ruvidezza  del 
suo  tiglio,  non  che  per  la  forma 
rotondeggiante  e  per  il  colore 
scuro  de'  suoi  semi  —  matt  o 
salvadegh  (Linum  catharticum): 
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catartico,  matto,  salvatico  — 
Fà  la  bugada  al  lirij  Far  il  bu- 
cato al  lino:  cioè  ripurgario 
dalle  fecce  bollendolo  colla  ce- 
nerata —  V.  Bagola  {Fà  la)  e 
Bocc  —  Inroccà  el  lin^  inconac- 
chiare:  avvolgere  la  mannelli 
na  o  lucignolo  {elza)  di  lino  at 
torno  attorno  alla  rocca,  cioè 
svolgendolo  e  ponendolo  come 
a  strati  —  Avè  inroccàa  el  lin^ 
Aver  fatto  la  conocchia  o  Aver 
inconacchiato  —  Campagna  de 
Un,  Lineto.  V.  Linatl.  Nel  lino 
distinguono  i  nostri  fìttabili 
quattro  sorta  di  filo  o  tiglio  se- 
condo la  respettiva  loro  finez- 
za; 1.°  quello  che  casca  misto 
a  molta  lisca  nella  prima  sco- 
tolatura, detto  Rivi;  2.°  quello 
che  esce  a  una  prima  pettina- 
tura e  filato  si  usa  per  far  sac- 
chi, detto  Stoppa  ;  3.°  quello  che 
si  ha  da  una  seconda  e  più 
fitta  pettinatura,  detto  Stoppin 
na  ;  4.°  la  sorte  migliore,  detta 
Lin  spinàa  o  Lìti  fìn.  il  lino  si 
raccoglie  a  manne  {bosg) ,  e  40 
manne  formano  un  fascio  o  fa- 
stello o  mazzo,  il  lino  cosi  rac- 
colto si  chiama  Lino  sodo  per 
diversificarlo  da  quello  petti- 
nato e  filato,  indi  si  sfiocca  {el 
se  sbranca)  per  farlo  in  luci 
gnoli  {fall-fceura  in  bir<eu)  e 
poi  si  pettina  [el  se  spinna)  per 
trarne  la  stoppa,  e  si  ripettina 
(el  se  respinna)  per  trarne  la 
stoppa  più  fine  {la  stoppinila) 
e  da  ultimo  si  fila. 

LINÀA  A  CASS  SPESS.  Rete  a  cassa 
(cass)  di  maglie  fìtte. 

LINÀA  CON  MAPP.  Specie  di  rete 
di  maglia  stretta,  fatta  di  filo 
di  lino  (e  talora  anche  di  seta) 
e  con  una  gran  sacca  detta 
cass?  Sostenuta  da  sugheri  {le- 
gnazz)  e  otri  {bagh)  si  manda  in 
acqua,  specie  a  oggetto  di  pe- 
scare agoni.  V.  Mapp. 

LINARCEU  per  Linalt.  V. 

LIN  ATT  Linaiuolo,  Linaruolo. 

LINDO-  Schietto,  Ingenuo. 

LINETT-  V.  Lin  marzirceu  in  Lin. 

LINGHERA.  V.  Ringherà. 

LINGHERIN.  V.  Ringherin. 


LINGÓ.  Verghe,  Barre:  quelle  mar- 
gini di  piombo  accanalate  e 
vuote  che  s'usano  nei  vani 
delle  composizioni  da  stampa 
odierne. 

LINGffiURI.Lo  stesso  che  Ghezz.  V. 

LINGORIN.  Verghetta,  Barretta. 

LINGOTTERÀ.  Pretella ,  Canale  : 
specie  di  forma  in  cui  si  get- 
tano a  fondere  le  barrette  (lin- 
goritt).  Anche,  Canalin. 

LINGOTTIN.  V.  Lingorin. 

LINGUEN  o  INGUEN.  Lo  stesso  che 
Ergna.  V. 

LINIÀ-  Linea  —  In  linea  de....  la 
fatto  di.... 

LINIA,  LINEA.  V.  Interlinea. 

LINIA-  Linea:  nome  di  quei  rego- 
letti di  metallo  più  o  men  lun- 
ghi e  sottili ,  che  si  adopera- 
no a  rappresentare  nelle  stampe 
quelle  linee  che  separano  ca- 
sellini ,  colonnini,  ecc.  nello 
scritto. 

LINEA.  Linea:  l'ordinanza  di  un 
esercito  sul  campo  e  nella  mar- 
cia, o  schierato  in  battaglia  — 
SoldAa  de  linea  Soldato  di  li- 
nea: fante  ch'è  destinato  cogli 
altri  ad  agire  in  linea  di  batta- 
glia —  Entra  in  la  linea ,  o  si- 
mile,  Farsi  soldato  di  linea, 

LINIAMENT.Lineamento,  Fattezza. 

LINOCGH-  Giunco  filiforme  (Juncus 
fìliformis). 

LIN<EUCC  V.  Guerc  —  Bircio:  corto 
di  vista. 

LINOSA.  Linseme:  seme  di  lino. 

LION.  Coglia  (Una):  di  un  giovane 
che  veste  e  si  acconcia  ele- 
gantemente e  seconda  la  moda 
—  Fà  el  lion^  Far  la  coglia: 
di  chi  veste  e  si  acconcia  ele- 
gantemente facendone  ostenta- 
zione. 

LIONZIN  (ON).  Una  Cogliarella  : 
giovanetto  galante,  ecc.  V.  Lion. 
Nel  periodico  Le  Prime  Letture 
una  di  quelle  maestrine  tradusse 
coraggiosamente  Un  Lioncino. 

LIPPA  per  Rtlla.  V. 

LIPPA  (ANDÀA  LA).  Andar  al  sole: 
cedere ,  riputarsi  inferiore  — 
Manda  a  la  lippa  Mandare  a 
giuocare  ai  noccioli:  dicesi  di 
chi  non  sa  giuocar  punto.  An- 
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che,  Va  a  Lippa,  o  va  a  Lippa 
a  maugiar  la  tiippa:cioè  va  in 
quel  bei  paese  ;  lo  stesso  che 
presso  i  Latini:  Abi  in  riccem 
mal  arri.  11  Lippa  sarebbe  nome 
geografico? 

LIPP  LAPP  (AVE  I  GAMB  CHE  FA). 
V.  Giacom  —  Fa  lìpp  tappJ  Am- 
mencire, Esser  mencio:  di  cosa, 
non  aver  consistenza;  di  per- 
sona, indizio  sovente  di  poca 
sanità  o  di  rilassatezza  di  fibre. 

LIPP  LAPP-  Ciacche  ciacche:suono 
che  fan  certe  cose  allorché  si 
schiacciano. 

LIRA.  Lira:  moneta  —  Avè  on  co- 
ragg  o  on  coeur  de  mila  lira, 
Aver  un  cuor  di  leone  —  Cala 
semper  desnoeuv  sold  a  fà  ona 
lira  o  desnceuv  e  mezz  a  fà 
mnt  sold.  Aver  sempre  carestia 
di  due  soldi ,  Aver  ogni  cosa 
in  caffo  e  non  arrivare  a  tre: 
dicesi  di  povero.  V.  Sold.  — 
Cambici  o  baratta  i  scud  a  tre 
lira  l'un^  Barattare  le  noci  in 
coccole. 

LIRA.  Libbra  :  peso  —  Dà  vintonz 
per  lira  ^  Misurar  la  libbra  di 
dieci  once. 

LIRA.  Piagnucolamento  —  Fà  o 
Mett  giò  la  lira  Piagnucolare. 
Piangolare,  Friggere,  Fare  il 
piagni,  o  il  piagnisteo. 

LIRA.  V.  Lira  (Fà  la). 

LIRASCIA.  Lirata:  libbra  abbon- 
dante. 

LIRETTA  Libbretta  :  peso. 

LIRGA.  Loglio  (Lolium  temulen- 
tum):  pianta  a  radice  fibrosa; 
foglie  più  strette  ,  più  corte  , 
più  folte  di  quelle  del  grano; 
spiga  dritta:  molti  fiori;  nei 
campi  massime  fra  1'  orzo  e  il 
lino;  virtù  acuta  e  velenosa. 
Diciamo  aLncheLigar-xula^Loeuj. 

URI.  Giglio,  Giglio  bianco  o  di 
s.  Antonio  (Lilium  candidum). 
Questo  fiore  lo  chiamiamo  an- 
che Giti  bianch  o  de  sant'An- 
toni —  ross^  Giglio  rosso  o  por- 
cellane (Lilium  bulbiferum)  — 
rizz^  Riccio  di  dama  o  Riccio 
madama  (Lilium  calcedonium) 
—  Ona  proeusa  tutt  de  Uri  Un 
giglieto. 


LIRI.  Giaggiuolo  ,  Ghiaggiuolo  , 
Iride  (Iris  fiorentina):  pianta  le 
cui  barbe  secche  odorano  ;  fiori 
per  lo  più  pavonazzi. 

LIRON.  Piagnitore  ,  Piagnone  — 
Fà  el  liron  V.  Lira  (Fà  la)  — 
Andà  liron  liraiij  Andare  giò 
giò:  piano  piano  —  per  Gnignon 
gnignan.  V. 

LIROJiÀ.  Dondolare,  Dondolate- 
sela: dicesi  di  chi  perde  il  tem- 
po girandolando  in  qua  e  in  là, 
senza  direzione,  senza  scopo  — 
Cosse  te  lironetì  Che  armeggi? 

LIS.  Scoviglia:  immondizia  che 
gli  orefici  toglion  via  con  la 
scopa. 

LIS.  Liso,  Lógoro  —  Deventà  lis^, 
Sperare,  Ragnare.  Dal  latino 

EliSUS. 
LISC.  Liscio. 

LISCA.  Esca;  sostanza  interna  di 
un  fungo  che  nasce  su  alcuni 
grossi  alberi,  la  quale,  battuta, 
allargata,  brancicata,  bagnata 
a  più  riprese  in  acqua  nitrata, 
disseccata,  diventa  accendibile 
sulla  pietra  focaja  (preja  d'az- 
zalin)  percossa  coir  acciarino 
—  vergina  o  senza  conscia, Lin- 
gua da  far  esca  —  Quell  de  la 
lisca  J  Escajuolo 

LISCA-  Sala,  Salone,  Ciperoide, 
Cai  etto  :  specie  di  carice  (li- 
schetta),  colla  quale  s'impa- 
gliano seggiole  (cadregh  ) ,  si 
fanno  le  vesti  ai  fiaschi,  ecc. — 
per  Quadretton.  V. 

LISCADA.  Specie  di  mantelletta 
fatta  di  caretti  (  lisch  )  colla 
quale  i  contadini  del  basso  mi- 
lanese si  ricoprono  il  busto  al- 
lorché piove  e  fanno  viaggio  — 
V.  in  Pannascia  e  Sacch. 

LISCA  DE  CARDEGH  Scirpo  palu- 
stre (Scirpus  palustris). 

LISCA  DE  STGEURI.  Biodo,  Scirpo. 
da  stuoje.  V.  Triicanton. 

LISCÉE-  Mazza  a  lisciare:  bastone 
di  bosso  (martell)  un  pochino 
curvo  nel  mezzo,  s'  usa  per  lu- 
cidare i  fondi  degli  stivali. 

LISCÉE  A  LA  ROMANNA.  Mazza  da 
lisciare  alla  romana;  pezzo  di 
bosso  (martell)  a  gran  cocca 
con  un  rialto  ,  che  sporge  dal- 
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l'un  lato  ,  stropicciandolo  bene 
intorno  alle  labbra  del  suolo  o 
del  guardone  delle  scarpe  le 
lustra  mirabilmente. 
LISCHÉE.  Giuncheto,  Cariceto, 
Giuncaja:  luogo  pieno  di  sale 
{lisca)  o  carici  {lìschetta)  o 
giunchi. 

LÌSCHETTA-  caretto,  Sala  di  pa- 
dule  ,  carice  {  Carex  acuta): 
sorta  di  giunco  con  foglie  trian- 
golari e  canti  taglienti  che  na- 
sce nei  luoghi  pantanosi  —  per 
Pajanna.  V. 

LÌSCHETTA.  Sala,  Caretto  (Carex 
vescicaria). 

LISCIARffiU.  Licciriuolo  :  ogni  lun- 
go regolo  di  legno  che  regge  i 
licci  (liss) 

LISCIARffiU.  V.  in  Bacchetta  de 
lìss. 

USCIOTT.  Lustrataceli!  :  gruccia 
di  acciajo,  ricurva  ai  due  capi 
la  quale  serve  come  di  bruni- 
tojo  a  lisciare  i  tacchi  (talon) 
degli  stivali,  delle  scarpe. 

LISCOSI.  Cipero  odoroso,  Erba  pa- 
dulina ,  Curozia  ,  Scialino  qua- 
derlato,  Quadrello,  Giunco  qua- 
drello o  triangolare  (Leyperus 
longus):  erba  che  ha  il  colmo 
con  tre  angoli  terminanti  in 
ombrella.  Anche  Quadretton. 

LISCON.  Stiancia,  Sala,  Salistio 
(Tipha  latifolia):  erba  comunis- 
sima  lungo  i  fossi  e  nel  luoghi 
paludosi.  Le  lunghe  e  strette 
foglie  sono  adoperate  a  vestir 
fiaschi,  impagliar  seggiole,  ecc. 

LISS.  Liccio,  Licciata  :  spago  dei 
tessitori  per  abbassare  ed  al- 
zare l'ordito  —  Bacchetl  di  liss. 
v.  Lìscìarceu. 

LISTIN-  Cartina:  il  conto  che  l'o- 
ste o  simiie  presenta  all'av- 
ventore. 

LISTIN  (I).  Polsini,  Solini;  due  liste 
di  tela,  che  fanno  finimento  a 
ciascuna  manica  della  camicia 
e  si  abbottonano  ai  polsi  — 
Polsini:  due  liste  di  pannolino 
o  d'  altro  finissimo  tessuto  ,  o 
semplici,  o  ricamate,  o  altri- 
menti ornate,  le  quali  fanno  sui 
polsi  finimento  esteriore  a  cia- 
scuna manica. 

Banfi,  Voc. 


LITER.  Litro. 

LITIGATI.  Accattabrighe  ,  Litigo- 
ne, Litigioso,  Attaccalite  —  Ga- 
roso. 

LITTA.  Renischio,  Litta:  rena  fine 
di  fiume. 

LITTON-  Melma,  Belletta:  quella 
posatura  che  fa  nelle  paludi,  nei 
fossi,  nei  fiumi,  dovunque  è  ac- 
qua torbida. 

LITTOS.  Melmoso. 

LIVELL.  Livello:  censo  annuo  che 
pagasi  al  padrone  diretto  dei 
beni  stabili  da  chi  ne  gode  il 
frutto  —  Piano  orizzontale  — 
Archipenzolo  :  strumento  col 
quale  i  muratori  ed  altri  arte- 
fici aggiustano  il  piano  o  il 
piombo  dei  loro  lavori  —  Stra- 
guardirceu  e  Pendizzi,  sig.  3  - 
Vess  a  livella  Essere  alla  pari. 

LIVELLA.  Allivellare:  dare  un  fon- 
do o  una  casa  a  livello  —  Met- 
tere allo  stesso  piano  —  Piom- 
bare: riscontrar  coir  archipen- 
zolo (livell)  se  il  di  sopra  di  una 
fabbrica  corrisponda  al  di  sot- 
to, o  se  il  piano  sia  esatto  nei 
lavori. 

LIVELLADA  (DAGH  ONA).  V.  Livella. 

LIVERA.  V.  Pai  de  fèr. 

LIZON.  Dondolone  ,  Gingillone.  Un 
giornale  jeri  (La  Frusta)  mi  re- 
galò questo  titolo  (scritto  erro- 
neamente lison  ).  «  Spectatum 
admissi  risum  teneatis,  amici?» 

(HORATIUS). 

LIZONÀ.  V.  Lironà. 
LIZONNA.  Dondolona,  Gingillona. 
LIZONON.  Dondolonone  ,  Gingillo- 
none. 

LIZZETT.  Licet,  Cesso  —  v.  Licei. 

LOA.  Lupa.  Questa  voce  è  storica 
e  di  bel  vanto  per  noi  Milanesi. 
Quando  fiorivano  tra  noi  le  fab- 
briche d'armi,  gli  stocchi,  gli 
elmi,  le  corazze  portavano  l'im- 
pronta della  Lupa,  ed  erano  cer- 
cati per  tutto  il  mondo.  A  me- 
moria non  ci  restava  che  una 
Via  detta  della  Lupa;  ebbene 
poco  fa  i  Sessanta  raserò  quel 
nome  positivo  e  ne  lasciarono 
il  diminutivo  in  una  Via  della 
Lupetta.  Povera  storia';  Fortu- 
na che  c'è  la  stampa, 
27 
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LOA.  Diluvione,  Diluviatore:  che 
mangia  strabocchevolmente  — 
Mao,  de  la  loa^  Faine  canina: 
specie  di  fame  cosi  grande,  che 
si  paté  di  vomito  accompagna- 
to anche  da  flussi  celiaci  — Lu- 
pa, o  Male  della  lupa:  fame 
grandissima  per  cui  si  hanno 
mancamenti  di  cuore.  I  medici 
la  chiamano  Bolir,iia  —  con  la 
ìoa  in  corpj  Con  la  consuma  in 
corpo. 

LOBBIA-  Loggia,  Porticato:  vasto 
balcone  che  si  regge  su  colon- 
ne o  pilastri  nel  piano  superio- 
re nelle  facciate  di  varj  edifizj 

—  Terrazzo:  ringhiera  di  legno 
o  d'altro  —  per  Ringherà.  V. 

LOBBIA.  Teglione  :  cappellaccio 
tondo. 

LOBBIÀA.  Loggiato:  loggia  che  cir- 
conda un  cortile. 

LOBBIATT.  Cappello  sbertucciato: 
gramo  cappello  e  grande. 

LOBBIOK.  Piccionaia,  Paradiso, 
Lubione  :  il  piano  ultimo  dei 
teatri.^ 

LQCA5IDÉE.  Locandiere. 

LOCANDERA-  Locandiera. 

LOCCÀA.  Locate.  Nome  di  un  vil- 
laggio che  dà  i  dettati:  Vess  de 
o  Vess  tallii  a  Loccàa  *  Essere 
sbadato .  smemorato.  V.  Locch. 

LOG  CADA.  Sbadataggine. 

LOCCH.  Sbadato:  dicesi  di  chi  man- 
ca della  necessaria  attenzione 

—  Accapacciato:  dicesi  di  per- 
sona ch'ha  il  capo  intormen- 
tito —  Fa  el  locch  o  de  locch  ^ 
Zittire,  Ber  grosso,  Far  la  gatta 
morta  —  Paccheo:  dicesi  di  uo- 
mo dappoco  e  mezzo  sbalordi- 
to —  Tra  locchj  Sbalordire. 

LOCCH-  Immelensito:  per  sonno, 
^chiasso. 

LOCCH-  Loch:  marmellata  d'uova, 
olio ,  zucchero  e  gomma  com- 
misti. 

LOCCHISIA.  Sbalorditaggine  —  Ac- 
capacciatura:  stato  di  persona 
accapacciata. 

LOCOMOTIVA.  Locomotore,  Loco- 
motiva (Macchina).  È  un  carro 
tutto  di  ferro,  su  cui  è  la  mac- 
china a  vapore,  che  fa  girare 
su  di  sè  le  sale  {sàa)  delle  sue 


ruote  ,  e  cosi  progredisce,  e  si 
trae  dietro  il  furgone  e  i  carri 
di  tutto  il  convoglio. 

LOCCON.  Dimenticone. 

LODSRON.  V.  Riottin*  par.  1. 

LODISI.  V.  calandrinna. 

L0D0LA-  Allodola,  Lodolo,  Pante- 
rana  (Alauda  arvensis):  uccello 
silvano;  becco  lungo  quanto  la 
metà  della  testa,  coda  più  lun- 
ga delle  ali ,  remiganti  secon- 
darie di  color  scuro,  e  tutte  più 
coi  te  delle  primarie. 

LGSIIGGIA.  Scrofa,  Troj a  —  Sudi- 
cione, Lotume  :  dicesi  di  persona 
di  laide  azioni  o  di  sconcio  par- 
lare. 

LQHUGH.  Luogo  —  Loeug h  de  desca- 
regàj,  Scaricatoio  —  Loeugh  cte 
destend,  robba  Stenditojo  — 
lozugh  de  desvestiss^  Spogliatoio 
—  Lozugh  dove  gh'è  sossenn  mi- 
seria,, Spazzavento. 

LffiUI  Svogliataggine  —  Sonno- 
lenza —  per  Lirga.  V. 

LGEUVA-  Pannocchia. 

LO  F.  Lupo  —  cacciador  de  loft.. 
Lupajo  —  per  .Loa,  sig.  2.  V. 

LOFFA.  Sfiato  :  quel  sonaglio  che 
si  forma  nelle  polente,  quando 
rimenate  col  mestone  {cannella), 
le  si  lascian  cuocere  intera- 
mente —  Fà  la  loffa,  Sfiatare  — 
per  scorensgia.  V. 

LOFFI.  Ciancia,  Fola  —  Moine, 
Smo- fi  e  —  Dà  di  loffi,  Raggirare. 

LOFFI.  Spossato  ,  Frollo  —  Lonzo, 
Mincio,  viccio,  Cadente. 

LOGÀ-  Allogare,  Collocare. 

LOGGIA.  Baja,  Celia,  Burla  —  Capp 
di  loggj,  Bajonaccio. 

LOGGIA.  Alloggiare  —  Bersi  :  cre- 
der che  che  sia  —  Ghe  loggi 
minga^TSon  me  la  bevo, Non  me 
l'accocchi. 

LOJA.  Noja  :  tedio  del  lavoro. 

LOJÀA.  Nojato,  da  nojare. 

LOJARELLA  V.  Erba  mora. 

LOJETTA,  LOJESSA.  V.  Erba  mora. 

LOLI  LOLELA  (FA).  V.  Lironà. 

LOMBER.  Lombo  di  majale,  Lonza: 
parte  del  lombo  nell'animale 
macellato  e  cotto. 

LOMBRETT  Scamerita:  parte  deli- 
cata della  schiena  del  porc» 
eh' è  la  più  vicina  alla  coscia. 
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LONGALONGHERA-  Lunghiera,  Lon- 
ghena, Luugagtiala,  Lungaja  — 
Giugà  a  long alongher a  .Far  co- 
da romana.  Giuoco  che  tanno  i 
fanciulli  correndo  attorno  ap- 
piccati colle  mani  ai  vestimenti 
l'un  dietro  ali1  altro.  Per  tare  a 
questo  giuoco  canticchiano  que- 
sta frottola: 

Long  alongher  a^ 

pan  e  panerà., 

Pan  e  paverin, 

In  contrada  del  sciavalin. 

LONGH.  La  Lunga:  stecca  di  lun- 
ghezza circa  il  doppio  dell1  or- 
dinario, e  serve  per  giuocare 
una  palla  del  biliardo,  cui  co- 
modamente non  s'arrivasse  col- 
la stecca  mezzo  lunga. 

LONGH.  Lungo  —  In  longh  e  in 
largii.  Per  lungo  e  per  largo. 

LONGHEZZA  Lunghezza  —  Slunga- 
tura  ,  Allungatura,  Alzatura  : 
quel  pezzo  di  roba  che  serve  a 
slungare  i  vestiti. 

LONGHIGNADA-  V.  Longalongliera. 

LONGHIGNAN.  Tentennone,  Tem- 
pellone.  Tentenna,  Longone:  di- 
cesi di  persona  lunga. 

LONGHIGNAN.  Il  Dito  medio,  Il  Me- 
dio, v.  Bice  o!an  e  Did. 

LONGHISSEM.  Stecca  lunga,  Stec- 
cone, Longone:  stecca  assai 
lunga  per  giuocare  al  biliardo. 

LONGO  (DA  DEÌ-  Far  gli  occhi  gros- 
si: andar  sostenuto  —  Dagh  de 
longo  ai  robb Far  che  che  sia 
a  un  tanto  la  canna  —  Tira  de 
longo  Andar  di  seguito  o  a  di 
lungo. 

LONTAN.  Lontano  —  Andagh  lon- 
tan  j,  Scostarsi  —  Errare,  non 
apporsi. 

LONTANANZA.  Veduta,  Prospet- 
tiva. 

10NTAN  VIA  o  DE  LONTAN.  Dalla 

lunga,  Dalla  lontana. 
LONZA.    Lombata:   tutta  quella 

parte  dell'animale  attaccata  a 

Turi   dei  lombi,  staccata  dal 

corpo. 

LOPP.  Latti, Loppe:  fecce  cheescon 
dal  ferro  per  ridurlo  a  perfe- 
zione nella  ferriera,  e  che  sono 
il  calo  maggiore  o  minore  se- 


condo la  qualità  del  carbone, 
v.  Morogna. 

LORIQN-  Vite  del  monte  Ida  (Vac- 
cinium  vitis  idsea):  pianta  si- 
mile al  mirtillo  che  produce 
bacche  (borìin)  rosse.  Anche 
diciamo  TJghetta  de  boschi  Pe- 
reti j  Gicp.uden  J  Lorion  ross  — 
Mirtillo  nero,  Uva  orsina,  Sa- 
gole (Vaccinium  myrtillus):  pian- 
ta perenne;  caule  giacente,  fo- 
glie rotonde;  odor  forte;  sapore 
astringente.  Anche.  Gìceuden. 

LOROCCADA-  V.  Loccada. 

LOROCCH-  V.  Balabiott  J  sig.  l  - 
per  Badèe.  V. 

LOSCA.  Stralunare:  stravolgere  in 
qua,  in  là  gli  occhi  aperti  più 
che  si  può  —  Strabuzzal  e:  stra- 
volgere gli  occhi  neir  affis- 
sarli. 

LOSCH  Guercio  ,  Losco  :  dicesi  di 
chi  ha  gli  occhi  torti  —  Vess 
loschJ  Guardar  torto,  Aver  gli 
occhi  torti. 

LOTT.  Lotto  —  Ricevitoria  ó.el  lott. 
Prenditoria  del  lotto 

LOTTA  Zolla,  Gleba,  Ghiova,  Lot- 
ta: pezzo  di  terra  che  si  stacca 
pei  campi  lavorati  —  pien  de 
lott  s  zo  liuto  ,  Zolloso  —  Piota  : 
zolla  erbosa,  con  cui  si  fa  ver- 
de e  si  ragguaglia  un  argine, 
un  muro  a  secco,  e  simile.  An- 
che, Teppa. 

LOTTA  Matton  fresco. 

LOTTA-  Lotta  :  contrasto  di  forza 
e  di  destrezza  ,  fatto  a  corpo  a 
corpo  senz'arme,  per  abbattersi 
l'un  l'altro. 

LOTTA-  V.  Teppa. 

LOTTA.  Lottare:  giuocare  alla 
lotta. 

LOTTADÀ.  Zollata  —  Fà  cór  a  lot- 
tad^  Rincorrere  a  zollate. 

LOTTIRffiU.  Botteghino  —  Prendi- 
tore: che  dà  le  polizze  (bigliett) 
del  lotto. 

LOTTIRCEU.  Tegolajo,  Embriciajo: 
chi  fa  i  tegoli,  ecc. 

LOTT  LOTT.  Quatto  quatto,  Cheton 
chetone  ,  Chiotto  chiotto  ,  Cheto 
cheto. 

IOTTÒ.  V.  Tombola. 

LOTTON.  Ottone  —  Belèe  de  lotton, 
ottoname. 
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LOTTONARIA.  Ottoname. 

LOTTQNÉE  Qttonajo. 

LOVÀ.  Far  la  pannocchia (loeuva). 

LOVÀA  Pannocchiuto. 

LOVÀA  DE  FAMM.  Allupato:  che  ha 
gran  fame. 

LOVATTÀ.  V.  Imdottidura. 

LOVATTÀA.  Ovattato,  Imbottito. 

LOVATTÉE.  Fabbricatore  delle  o- 
vatte,  ovattajo. 

LOVATTELL.  Lupacchino, Lupicino: 
piccol  lupo. 

LOVERTIS.  Luppolo,  Livertino,  Li- 
vei  tizio  (Humulus  lupulus): pian- 
ta a  steli  rampicanti;  foglie  op 
poste;  fiori  d'un  verde  alquanto 
giallo  ;  frutto  o  seme  rotondo, 
alquanto  rosso;  se  ne  fa  mine- 
stra. 

I0VESSA  Lupa.  V.  Boa*  par.  l, 

LOVESSA  per  Sùghera,  sig.  2.  V. 

LU.  Egli  —  Lui  — Il  padrone  —  A  fi- 
da lù  de  per  lù  *  Andar  ©  Ir  da 
sè,  da  per  sè. 

LUCCHETT-  Lucchetto:  piccola  top- 
pa amovibile,  che  si  può  appli- 
care a  un  baule,  a  una  vali- 
gia, ecc.  —  cont  el  segreti*  a 
segreto.  Parti:  Ce  o  Sar adura* 
GuidaJ  Or  ecc. 

LUCERNA.  Lucerna.  Parti;  canna, 
Botlon,  Vas*  Becchine  cover- 
celi*  Busserolt*  o  Groppin*  ca- 
denell  *  Mocchetta  *  Ferett  del 
stoppiti*  Ventala*  Mojettìnna* 
Maneghj,  Caminett*  Parafumm, 
portalumm  *  Giardinera*  ecc. 

LUCCIÀ.  Piagnucolare,  Fare  i  la- 
grimoni.  Dal  latino  Lugere. 

LUCID-  Lustro:  composizione  con 
cui  si  lustrano  i  panni ,  i  cap- 
pelli ,  ecc. 

LUCIDA.  Lustrare:  di  cesi  dei  pan- 
ni ,  cappelli ,  ecc.  —  Ricopiare 
al  riscontro  della  luce  sopra 
cosa  trasparente,  disegni,  scrit- 
ture, o  simile. 

LUCIDITI-  V.  Recalchin*  par.  2. 

LUCILIttNA  Lucilina,  Petrolio. 

LUDREGHÉE  V.  Rodeghèe. 

LUDRIA-  Lontra  (Lutra  vulgaris): 
animai  rapace  che  vive  di  pe- 
sci ;  grandezza  simile  al  gatto; 
color  volpino;  si  ripara  ne' la- 
ghi —  per  Boa*  par.  2.  V. 

LUDRIOTT.  V,  Boa*  par.  2. 


LUDRO.  Tristo. 

LUDUVIGH.  V.  Passera  maltella 
LUGANEGA.  Salsiccia,  Lucanica  > 
Luganiga  —  Quell  de  la  luga- 
nega*  Salsicciaio  —  On  gir  de 
luganega*  Un  rocchio  di  salsic- 
cia. 

LUGANEGHIN.  Salsicciuolo. 

LUGANEGHITT.  V.  Salamitt. 

LUGAWEGOTT.  Salsicciotto. 

LUGGIÀ.  V.  Buccia. 

LUGHERA  DE  FCEUGH.  Favilla:  par- 
ticella permanente  di  combu- 
stibile affocato,  principio  o  fini- 
mento di  maggior  fuoco  —  de 
legn*  ecc.,  Lojola:  scheggiuzza. 
che  schizza  via  dalle  legna  e 
dai  carboni  accesi  —  de  nev  * 
Spruzzo ,  Fiocchetto  di  neve  — 
de  pan*  Bricciolino  di  pane  — 
de  butter*  o  simile,  Un  micino 
di  burro  o  simile. 

LUGHil.  V.  Viscor. 

LUGUZZENT.  Allampanato  :  magro 
all'estremo  —  Vegnì  giò  luguz- 
zent  *  Ristecchire  ,  Assecchire  , 
Assottigliarsi,  v.  Leguzzon. 

LUGUZZON-  v.  Buserton*  Leguzzon. 

LUIN-  Lupino  ,  Ganjolo,  Canajolo 
(Lupinus  albus):  pianta  a  radica 
ramosa,  stelo  un  po'  peloso;  fo- 
glie intere;  fiori  bianchi  —  Frutto 
del  lupino:  rotondo  compresso; 
piccolo  quanto  un  fondello  (fon- 
din),  entro  a  baccelli  (sgausc) 
simile  a  quelli  delle  fave  (ba- 
sgiann).  Si  danno  a  mangiare 
ai  porci.  Ho  però  veduto  man 
giarli  con  gusto  anche  da  uo- 
mini lungo  l'Adda. 

LUINÀA.  Lupinajo:  campo  a  lupini. 

LUINATT-  Lupinaro:  che  vende  lu- 
pini. 

LUINUSC  Canna  di  lupino. 
LUISA  (ERBA).  V.  Bimonzinna. 
LUJ.  Luglio. 

LUJENGH.  Lugliolo:  che  viene  in 
luglio.  " 

LUMÀ.  Adocchiare  —  Bumagh 
pocch*  Tirarci  poco:  aver  corta 
vista  —  Lumeggiare:  in  pittura 
porre  colori  più  chiari  ne' luo- 
ghi che  rappresentano  le  parti 
più  luminose  dei  corpi. 

LUMADA.  Occhiata. 

LUMAGA.  Chiocciola:  mollusco  ter- 
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restre,  mangereccio,  contenuto 
in  un  guscio  turbinato  e  spe- 
ciale. Il  luogo  dove  le  si  custo- 
discono dicesi  Chiocciolaja  — 
Avegh  la  cà  in  eoo  come  i  lu- 
magh  ,  Portar  tutto  il  suo  ad- 
dosso come  fa  la  chiocciola. 

LOMAGA,  LUMAGOTT.  Lumaca:  mol- 
lusco terrestre,  animale  ignudo, 
guardato  con  ribrezzo  e  cui  niu 
no  mangerebbe  —  negher,  nera 
—  rosSj  bruna  rossastra  —  ze- 
nerin,  bigia  —  zenerin  caregh, 
Martinaccio:  chiocciola  a  con 
chiglia  univalva,  di  color  fulvo 
cod  alcune  liste  pallide,  quasi 
globosa;  mangiasi  d'inverno 
arrostito  nel  suo  nicchio  sulla 
gratella  (graticola),  ovvero  sgu- 
sciato e  cotto  in  umido;  in  ver- 
no esso  si  faDbrica  un  opercolo 
calcare,  che  chiude  perfetta- 
mente T  apertura  della  conchi- 
glia —  Chiocciola:  quella  spi 
rale  sulla  quale  s1  avvolve  la 
catana  degli  orivoli  nel  cari- 
carli. V.  in  Scala. 

LUMAGHITT.  V.  Beati,  par.  2. 

LUMAGON,  LUMAGOTT.  Lumacone. 

LUMIN-  Lumino  —  de  nott,  da  notte. 

LUMM  Lume  a  mano:  vasetto  di 
latta  {tolta)  o  d'altro  a  fondo  e 
coperchio  piani,  paralleli,  riu- 
niti intorno  intorno  con  fascia 
(orlo)  di  poca  altezza;  va  re- 
stringendosi dov'  è  il  luminello 
(bocchell)\  all'opposta  parte  è 
saldata  la  coda,  alla  cui  estre- 
mità è  unito  a  occhio  il  manico, 
terminato  in  punta  e  accanto 
ad  essa  un  rampo  {rampin)  — 
Mocrà  la  lumm,  Scarbonchiare 
il  lume. 

LUMM-  Nicchio  ,  Lucerna,  Tricor- 
nio:  dicesi  per  similitudine  e  fa- 
mi gliarmente  il  cappello  de'  preti 
a  tre  punte  : 

T  imporla  se'l  credi ,  un 

pontifìcio  breve 
Il  tricornio,  le  fibbie  e  le 

calzette.... 

(Pozzone). 

LUMM.  V.  ciar,  par.  1. 
LUMM-  Allume:  sale  astringente 
in  cui  predomina  1'  acido  — 


Luriim  de  rocca.  Allume  di  roc- 
ca: solfato  d'allumina  e  di  po- 
tassa— gattina  o  de  feccia,  ca- 
tina  o  di  feccia:  sottocai  bonato 
di  potassa  impuro  —  plumine  , 
di  piuma:  allumina  solfata  fi- 
brosa —  scajola  scagliuolo: 
fatto  della  pietra  speculare  — 
zuccarin,  scissile:  che  può  fen- 
dersi —  Dà  el  lumm  de  rocch 
al  pann.  v.  Lumà. 
LUNATEGH-  Lunatico. 
LUNEDÌ  (FA  EL)  o  FA  FESTA  AL  LU- 
NEDÌ- Far  la  lunediarla,  o  il  lu- 
nedi, Oziare  il  lunedì  ,  Sbirbare 
al  lunedì.  Tra  noi  quei  che  fan- 
no la  lunediana  cantano: 
Lunedì  l'è  el  dì  di  ciocch, 
Martedì  l'è  el  dì  di  locch^ 
Mercoldì  rè  la  nostra  festa, 
senza  pan^  senza  menestra.. 
Senza  ris,  senza  sàa, 
cont  nient  de  disnaa, 

LUNETTA.  Toppa, Toppettina:  pez- 
zo di  pelle  che  si  cuce  sovra  la 
scarpa,  allorché  si  rompe  — Lu- 
netta: nome  d'ognuno  dei  due 
pezzi  di  pelle  sottile,  che  rico- 
prono internamente  da  ambi  i 
lati,  la  cucitura  del  tomajo  (to- 
rnerà) co'  quartieri  (ciapp),  e 
fanno  soppanno  anche  ai  bec- 
chetti delle  scarpe  —  Lente: 
quel  peso  metallico  che  in  bas- 
so ha  la  verga  (asta)  d'un  oro- 
logio a  pendolo  (pendola). 

LUNN  (I).  Segni  lunari:  quei  segni 
che  servono  nei  lunarj  per  ista- 
bilire  i  diversi  termini  della 
luna. 

LUNNA.  Luna  —  Lunna  nceuva^ 
Novilunio  —  Primm  quart  de 
lunna,.  Luna  crescente  —  Lun- 
na pienna.  Luna  piena  ,  Pleni- 
lunio— Ultemm  quart  de  lunna.. 
Luna  scema  —  Lunna  gozubba, 
Luna  falcata  o  gibbosa  —  Lun- 
na reggia.  Luna  durao  vecchia 
—  A  ciar  de  lunna  A  lume  di 
luna  —  Lunna  cont  el  sere.  Lu- 
na coll'alone  —  Faccia  delnnnc 
pienna,  Muso  di  luna.  Luuone, 
Luna  —  Aveg h  la  lunna  inversa, 
fig.  Aver  la  luna  a  rovescio, 
Aver  le  lubegine  —  Yess  de  bon- 
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na  lunna^  Esser  di  buona  luna 
o  in  tempera  o  di  vena  —  La 
va  a  quart  de  lunna  ^  va  a 
quarti  di  luna.  V.  Sùghera. 

L3NHA.  Luna:  specie  di  flussione 
a  cui  vanno  soggetti  i  cavalli. 

LUNON.  Limone  —  Luna,  Lunone, 
Muso  di  luna:  un  faccione  grosso. 

LUPPA.  V.  Loa,  par.  1. 

LUS.  Luce  —  Lastra  di  cristallo 
colla  sua  foglia  negli  specchi  — 
Luce,  Vano:  «1 1 cesi  lo  spazio  di 
qualunque  fabbrica  o  arcuata 
o  architravata. 

LUSASCIA.  V.  cercaria. 

LUSC  Luccio  (Esox  lucius):  pesce 
d'acqua  dolce,  flerissimo,  di  ra- 
pina; testa  superiormente  al 
quanto  piatta;  denti  nelle  ma- 
scelle e  nella  lingua. 

LUSG  Lusso. 

LUSCSRA-  E:ba  lucciola  (Iuncus 

ÌIIVKUS). 

LUSCETT  Luccetto. 

LUSELL.  V.  Usellj  par.  ?. 

LUSERTA.  Lucei  ta,  Lucertola  (La- 
certa  vivipara):  rettile  oviparo, 
di  color  bigio,  che  ha  quattro 
gambe. 

LUSERTOft-  Lanternuto  :  dicesi  di 
persona  alta  e  magra  —  per 
Cercaria.  V. 

LUSI  Lustrare:  esser  lustro,  lu- 
strante. 

LUSIRCEU.  V.  Arzirceu. 

LUSIROSU  Chiaretti.  Luccioli,  Chia- 
relle, Lustrini  :  bachi  (bigatt)  a 
cui  riluce  la  pelle  per  un  umor 
biancastro  corrotto.  V.  cavaler. 

LUSIRffiULA-  Lucciola  (Lampyris 
nocticula):  specie  di  mosca,  la 
quale  frequenta  i  campi  al  tem- 
po delle  messi;  ventre  risplen 
dente  di  azzurra  luce,  che  pare 
sia  fuoco 

LUSNADA  Baleno,  Lampo  —  Ves 
segh  sù  la  lusnada  Lampeg- 
giale, Balenare. 

LUSNETTA  per  Lusir&ula.  V. 

LUSOR.  Bagliore,  Luccichio:  luce 
incerta,  fallace. 


LUSTER.  Tinta,  Cera,  Ceretta,  Luci- 
do da  scarpe;  mistura  nera  colla 
quale  si  lustrano  i  calzari  di 
pelle  —  Quell  del  luster,  Ceret- 
tajo  —  Dà-sùel  Insterai  stiva) 
Dar  la  tinta  agli  stivali  —  Puli- 
mento. 

LUSTER  Lustro,  Lucido. 

LUSTER.  Lustro  :  dicesi  dei  pan- 
ni, ecc.  —  Cava  el  luster*  Slu- 
strare. 

LUSTER  (CIAPPÀ  EL  ).  Fumarsela  : 

andarsene. 

LUSTRA  Lustrare  —  Tirare  a  lu- 
stro —  Pulire  —  Lustrare  a  spec- 
chio: dicesi  dagli  itiverniciatori. 

LUSTRADA.  Lustrata. 

LUSTRADURA  Lustratura. 

LUSTRASTIVAJ.  V.  Decrotaur. 

LUSTRISI.  Lustrino:  drappo  di  seta 
leggiero  e  lustro. 

LUSTRISS2M(\*ESS  COME  DAGH  DEL'. 
Star  sodo  o  foite  a!  macchio- 
ne: non  si  muover  di  luogo,  non 
si  scrolla  e  per  cosa  eh'  uno 
oda  o  senta  o  che  avvenga,  non 
si  lasciare  scappare  uè  la  pa- 
zienza nè  il  segreto. 

LUSTRITT-  Bisanti,  Bisantini,  Pa- 
gliette :  certe  minutissime  e  sot- 
tilissime rotel'.ine  d'  oro  o  d'ar- 
gento, che  si  mettono  per  orna- 
mento nelle  guarnizioni  delle 
vesti  o  nei  ricami. 

LUSTRITT  (I).  Lustrini  :  lavori  tondi 
e  traforati  di  rame  dorato  o 
inargentato,  che  si  usano  in  al- 
cuna sorta  di  ricami  e  simili. 

LUSTRÒ-  Lustratore. 

LUVERTIS.  V.  Lovertis. 

LUVm.  V.  Luin. 

LUZICAET  (I).  I  Lampanti:  i  de- 
nari. 

LUZZIN  Aspalto.  Legno  d'aspalato 
(Aspalathus  ebenus). 

LUZZIN.  Leccio,  Elee  (Quercus  ilex): 
albero  a  scorza  c>  epolata;  fo- 
glie col  bordo  adenti  radi,  quasi 
spinosi;  frutti  più  piccoli  delle 
ghiande  (giand). 
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MAA-  Male  —  Andà  de  maa*  Fra- 
cidai  e,  Infracidare  —  Lassa  an- 
dà del  maa^  Mandar  male  che 
che  sia  —  comenzà  a  sentiss 
maa  j,  Stare  o  Essere  chioccio 

—  Conoss  el  maa  de  la  bestia 
Conoscere  da  che  piè  zoppichi 
il  suo  cavallo  —  L'è  minga  poeu 
sto  màa^  Non  c'è  malaccio  — 
varda  a  no  fati  del  maa„  Guar 
da  di  non  ti  sconciare  o  sca- 
gliare: dicesi  d'un  millantatore 
—Màa  che  se  ciappa  Male  at- 
taccaticcio o  appiccaticcio  — 
Porta  foeura  on  gran  màa  ,  U- 
scir  bene  d'una  grave  malattia 

—  Sentiss  pussée  maa  del  soletJ 
Soffrire  un  forte  rabbuffo  — 
Spartì  el  màa  in  mezz^  Far  un 
taccio:  non  istar  a  riguardare 
le  partite  di  conti,  di  debiti  — 

—  Far  tutto  un  monte  :  del  non 
istare  a  riguardal  e  le  differen- 
ze o  i  litigi  qualunque  siano  — 

—  Darla  nel  mezzo  :  toccar  un 
po'  ad  una  parte,  un  po'  all'ai 
tra  il  danno  —  Sentiss  a  vegnì 
quell  màa  j,  Sentirsi  montar  la 
stizza,  la  mosca  al  naso  —  Ve- 
gnì màaJ  Svenire  —Vegnì  quell 
màa^  Montar  sulle  furie  o  in 
fìsima  —  scopriss  on  màa  a 
vunj  Dar  in  fuori  un  male  ad 
alcuno. 

MÀA  DE  L'DGA  (EL).  La  Melata,  il 
Male,  la  Malu.ia,  il  Polverino, 
la  Muffa,  la  Muffetta,  la  Malat- 
tia, ecc. 

MACABÉE.  Bertuccione,  Macaccorj 
dicesi  di  persona  brutta  assaet- 
tata. 

MACACCO.  V.  Macabèe. 
MACAO  (GIUGÀ  A).  V.  N03UV  {Giu- 
gà  al). 

MACARÀ.  Piagnucolar  e,  Belare, Fri- 
gnar e. 


MACARADA.  Belo,  Piagnisteo  — 
Day  h  ona  macarada  ^  V.  Ma- 
cara. 

MACARENT.  Piagnoloso. 

MACARON.  Cannoncino:  sorta  di 
pasta  a  forma  di  cannello  —  bus, 
Foratini,  Fischietti,  Canneloni 
—  grosSj,  Cannoncini  —  mezzan, 
Cannonciotti  —  mezzanej^  can- 
noncetti  —  stopp  Cannoncini 
pieni,  Spilloni  —  Faccia  de  ma- 
caronJ  Faccia  di  rinfrigno. 

MACARON.  Moccolone:  dicesi  di 
ciò  che  cola  in  forma  tonda  e 
penzola  —  per  Narigg.  V. 

MACARON.  Piagnone,  Piagnolone, 
Belone,  Pigolone,  Pecorone  — 
Boccalone  :  dicesi  a  bambino 
eh'  ha  sempre  la  bocca  aperta 
a  piangere  —  Marrone,  Strafal- 
cione, Farfallone:  errore. 

MACARON.  Sgoi  bio.  Scorbio, Frate: 
macchia  d'inchiostrosulla carta 
cadutavi  dalla  penna  troppo 
intinta.  V.  Spegasc  —  Fà  on  rna- 
caron.  V  spegascìà. 

MACARONADA- Bello:  continuo  pia- 
gnucolai e. 

MACARONZITT  (I).  Cannoncetti. 

MACCA  (A).  A  ufo,  A  macca:  senza 
spesa  —  Tra  in  caslell  amacca^ 
Sbattere  il  dente,  Mettere  in  ca- 
stello a  ufo. 

MACCA  (GIUGÀ  A).  V.  Noeuv  {Giu- 
gà  al). 

MACCA-  Maccare,  Ammaccare  — 
Acciaccare. 

MACCADURA  Ammaccatura  —  Ac- 
ciaccatura —  Repressione:  con- 
tusione nel  suolo  (soeul)  del  pie 
del  cavallo  —  per  Bólh  par.  1. 
Vedi. 

MACCAGNlNA.  Martinicca:  stanga 
di  legno,  lunga  quanto  la  sala 
(assàa)  e  i  mozzi  {test)  delle 
ruote  de' carri  in  modo  da  iro- 
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pedirne  il  roteggio  nelle  di- 
scese. 

MAGGH.  Pistura,  Pattona:  specie 
eli  polenta  fatta  con  castagne. 

MACCIA.  Piallaccio:  assicella  di 
noce,  d'ebano  o  di  granatiglia 
(granadiglia)  con  che  copronsi 
mei  lavori  i  legni  più  vili. 

MAGGIA.  Amarezzare,  Macchiare, 
Marezzare:  dare  il  marezzo(mc?#- 
gia). 

MACGIAVELLEGA-  Accortezza  dis- 
posizione naturale  di  chi  è  ac- 
corto —  Destrezza:  pensare  il 
più  diritto  modo  d'operazione. 

MACELL.  Macello. 

MACHETI1.  Stiaccino,  Scrocchino, 
Saltinvangìle  (Motacilla  rube- 
tra):  uccello  silvano;  coda  bian- 
ca e  nera. 

MACHINA.  Abacare,  Fantasticare. 

MACHINENT.  Macchinoso. 

MAGHINISTA.  Macchinista. 

MAGiS  Mace,  Macis  :  certa  scorza 
retata  che  è  fra  il  mallo  (derla) 
e  il  guscio  della  noce  moscata; 
è  carnosa,  rossiccia,  untuosa. 

MADAMIN.  Fattorina  della  mo- 
dista. 

MADAMM.  Madama  —  Crestaja, 

Cufftaja,  Modista. 
MADER.  Madre  —  Mader  che  gh'ha 

flceu  de  dùu  mari  *  Madre  a 

doppio. 

MADERPERLA.  Madreperla:  specie 
di  conchiglia  nella  quale  di- 
cesi generare  la  perla. 

MADER-DI  VID  Vitiera:  matrice  da 
formare  le  viti  e  lo  strumento 
con  che  si  buca  o  si  forma  la 
chiocciola  (madervid). 

MADERVID.  Chiocciola:  cilindro 
appuntato  e  spiralmente  con- 
torto e  cavo,  che  si  caccia  gi- 
randolo entro  la  vite  —  Madre- 
vite: la  l'emina  della  chiocciola 
colla  quale  si  forma  il  maschio 
delle  viti. 

MADERVID  DIOREVES.  Vitiera: pia- 
stra d'acciajo  a  buchi,  dentro 
a.'  quali  vi  sono  i  vermi  taglien- 
ti, che  girano  a  chiocciola,  coi 
quali  gli  orefici  formano  il  ma- 
schio delle  viti  facendovi  pas- 
sare il  filo  di  ferro  o  altro  me- 
tallo. 


MADERVID  S'GEPPA.  Madrevite  a 
cuscinetti:  laminette  di  acciajo 
con  due  pressori  mobili,  i  quali 
danno  il  passo  al  filo  di  metallo 
e  poi  stringendolo  il  riducono 
in  figura  di  vite. 

MADONNA-  Madonna  —  Fà  piang  la 
Madonna*  Far  san  Marco,  Fare  i 
visacci:  colle  mani  contraffar- 
si il  viso  —  Sciarpellare  :  arro- 
vesciare forzatamente  colle  di- 
ta le  palpebre  degli  occhi. 

MADONNA.  Madonna,  Suocera. 

MADONNIN.  Madonnina  —  Pari  on 
madonnina  Parer  una  madon- 
nina: dicesi  di  donna  schietta 
e  modesta  e  bellina. 

MADONNIN  (  VEGNI  1  ).  Far  i  luc- 
ciconi :  dicesi  di  quelle  grosse 
lagrime  che  ci  cadono  dagli  oc- 
chi per  qualche  improvvisa  ca- 
gione di  dolore,  e  che  quasi 
vorrebbersi  celare. 

MADRASS.  Madrass:  stoffa  a  ordi- 
to di  seta  e  tessuto  di  cotone. 

MADREGNA.  Matrigna  —  Vess  et 
fìa2U  de  la  mal  madregna*  Es- 
sere il  figliuolo  della  mala  ma- 
trigna. Si  dice  di  chi  essendo 
rimaso  senza  porzion  propria 
di  eredità  viene  poi  per  contri- 
buzione di  ciascuno  dei  coeredi 
a  conseguire  una  porzione  mag- 
giore di  ognun  d'essi.  Anche  di- 
cesi Vess  el  retrodati. 

MADRINNA-  V.  comarinna. 

MADRON.  Fittone:  ba.iba  o  radice 
maestra  delle  piante,  fitta  nella 
terra  per  diritto  —  Tir  à-f mura 
i  madron*  Sfittonare  — -  Anche, 

FtlS. 

MADUR.  Maturo  —  Tropp  madur* 
strafatto  —  Mezz  madur,  ab- 
bozzaticcio, bazzotto  —  Quand 
saran  madur*  Quando  saranno 
in  stagione  —  Maturo:  dicesi  di 
persona  giunta  a  una  certa  età 
e  fornita  di  un  certo  senno. 

MADURÀ.  Maturare  —  Stóo  cald  el 
coeus  e  el  fà  ma  dura  prima  del 
temp  el  gran*  Questo  caldo  av- 
vali za  il  grano  e  lo  anticipa  — 
Scadere. 

MADURANT.  V.  Capon*  par.  2. 

MADURANZA.  Maturità,  Maturazio- 
ne, Maturamente. 
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MADUROTT.  Attempatene 

MAESTER.  Maestro. 

MAESTRA.  Maestra  —  di  tosanti^ 
delle  ragazze  —  di  mas'c*  dei 
ragazzi.  Oggidì  con  gravissimo 
scapito  dei  buoni  costumi  le 
donne  fanno  scuola  anche  ai 
maschi  pubblicamente;  lascian- 
do lo  scapito  dell'istruzione; 
perchè  sarà  pei  maschi  un'i- 
struzione feminile  e  monca. 

MAESTRA.  Maestra:  un  segno  qua- 
lunque che  ponesi  all'un  de1  lati 
del  timpano  (timpen)  del  tor- 
chio onde  regolare  la  giusta 
impuntatura  dei  fogli  che  suc- 
cessivamente si  stampano  ,  e 
ottenere  in  essi  V  uniforme  u- 
guaglianza  dei  margini  in  piè 
di  pagina,  e  render  possibile  il 
registro. 

MAESTRA.  Maestra:  ogni  artigia- 
na che  insegna  arte  solita  eser- 
citarsi da  donne  o  fanciulle 
avviantisi  per  quella  —  Mae- 
stra: la  donna  che  tende  sol- 
tanto a  cucire  i  guanti  —  Mae 
stra,  che  anche  dicesi  Agra.  V. 

—  per  Tradora.  v. 

MAESTRA  Trave  maestra.  Specie 
di  trave  (somée)  di  riparto  con 
sistente  in  una  tavola  accana 
lata,  la  quale  ha  in  sè  molte 
asserelle  pure  accanalate,  ri- 
ceve ai  ia  dai  fori  della  trave, 
e  la  trasmette  alle  canne  di  fac- 
cia dell'organo  che  non  sovra- 
stanno immediatamente  alla 
trave  stessa 

MAGA  o  MAGAGNA.  Magagna. 

MAGAGNÀA.  Magagnato  ,  da  Ma- 
gagnare. 

MAGAGNE  NT.  Magagnato. 

MAGAR  A  '.  Magari:  Dio  il  voglia! 

—  a  dì..  Pognam  caso, Puta, Po- 
niamo che  —  Anche,  A  un  bi- 
sogno —  L'è  raagara  bon  de...* 
Chi  sa  ch'ei....  —  Piuttosto,  Più 
volontieri  —  Mar/ara  pagaróo 
mi  per  ti*  Piuttosto  pagherò  io 
per  te. 

MAGATTELL.  Burattino  :  figurina 
di  legno  rivestita,  sotto  la  cui 
veste  caccia  le  mani  il  burat 
tinajo  —  Dicesi  di  persona  che 
si  lascia  dimenar  pel  naso  — 


[    Quell  di  magatlej^  Burattinajo 
;   —  Naccherino:  dicesi  di  bimbo 
ì    vispo  e  piccino. 
MAGATTON.  Machione:   dicesi  di 
|    persona  che  fa  e  non  vuol  far 
i    le  viste  di  fare, 
i  MAGATTONON-  Machioncione. 
i MAGAZZIN.  Magazzino  —  Magaz- 
zini d'a~bitJ  Magazzino  di  vestia- 
rio —  fig.  Arsenale:  ammasso 
di  cose  qualunque. 
| MAGAZZIN-   Bottino  ,  Magazzino: 
I    quel   ripostiglio   da   ferri,  fu- 
ni, ecc.,  che  vedesi  nel  fondo 
i    delle  carrozze  da  uno  sportello 
all'altro.  Parti:  Antinna  o  Co- 
!   vere,  Fond^  Spali,,  spallett. 
MAGAZZIN.  Gli   stradajuoli  chia- 
j    mano  cosi  quei  cumuli  paral- 
j   lelo  pipedi  di  ghiaja  o  di  sab- 
bia,  che   a  picciole  distanze 
stanno  approntati  in   sui  lati 
delle  strade   per  servire  alle 
|    occorrenti  inghiajature. 
!  MAGAZZIN  A.   Mettere   in  magaz- 
j  zino. 

!  MAGAZZINAGG.  Magazzinaggio, 
j  MAGAZZINANT.  Magazzinante  :  chi 
!    tiene  magazzino  di  merci  o  der- 
1    rate  qualunque. 
ÌMAGAZZINER.  Magazziniere:  chi 
I    custodisce  i  magazzini. 
MAGENGH  Madornale  —  Badiale. 
!  MAGGENGH.  Maggese  :   dicesi  di 
i    tutto  che  venga  di  maggio. 
MAGGETTA.  Macchiato,  Figurina, 
!    Macchia,  Macchierella:  nome 
ì    di  quelle  piccole  figure  special- 
mente quando  sono  accessorie, 
come  nei  quadri  di  paesi,  dove 
esse  sono  nel  fondo  e  poco  vi- 
stose. 

MAGGETTA-  Maglietta:  piccolissi- 
mo cerchietto  di  metallo,  dei 
quali  cerchietti  concatenati  si 
forma  l'armatura  detta  di  ma- 
glia—Nasello :  ferro  augnato, 
fitto  verticalmente  nel  telajo 
della  finestra,  che  rattiene  il 
paletto  a  molla  {spagnoletta)  — 
Ferro  conficcato  nel  saliscendo 
(alzapè),  che  riceve  la  stan- 
ghetta (cadenazzoeu)  —  per  Lu- 
striti v. 
MAGGIA.  Macchia  —  Fà  andà  via 
i  magg    Smacchiare,  Cavar  le 
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macchie  —  Sgorbio,  Scorbio  — 
veggio,.,  rafferma  —  sui  pagri  J 
Chiosa  —  su  la  peli  de  rogna  o 
altro.  Chiazza  —  Maggia  d'ongJ 
Fritteilo,  Frittella. 

MAGGIA  Macchiatila,  Marezzo: 
ondeggiamento  di  color  variato 
che  ha  il  tiglio  nel  legname  a 
guisa  delle  onde  del  mare. 

MAGGIA.  Maglia:  nome  dei  vani 
t'orinati  da  ciascuna  ripiegatu- 
ra del  filo  nella  calza,  nelle  re- 
ti, i-i  metalliche,  e  si  di  corde, 
di  R|  aghetto  o  d'altro. 

MAGGIORANZA  Maggiorana,  Amà- 
raco,  Sansueo,  persa,  Majora- 
na. Maggiolana  (Origanum  Ma- 
jorana): pianta  a  steli  nume- 
rosi; foglie  piccole,  ovate,  in- 
tegerrime; fiori  bianchi  a  spi- 
ghe rotonde  —  salvadega . Acciù- 
ghero, Erba  acciuga,  Règamo, 
Rigamo  ,  Origano  (  Origanum 
vulgare):  erba  colle  di  cui  fo- 
glie secche i  Toscani  aspergono 
le  acciughe  (inciod). 

MAGHELLA-  Gonga ,  Gongola:  la 
rappiccicatura  {carpogn)  e  la 
striscia  che  fanno  nel  collo  le 
gavine  (  raagozz  )  quando  ven- 
gono a  suppurare  —  Gongoso: 
dicesi  di  chi  patisce  delle  ga- 
vine —  Gonga:  dicesi  di  chi 
porta  sul  collo  le  gonghe.  —  V. 
Sgoltera. 

MAGHER  Magro  —  Di  de  niagherJ 
Dì  magri:  quelli  nei  quali  è  vie- 
tato dalla  Chiesa  il  mangiar 
carne  —  Mangia  de  n\agherJ 
Far  magro  —  Vegnì  magher_, 
Dimagrare  —  Taccia  de  inagher, 
Far  di  magro. 

MAGHER  E  GRàSS  (GIDGÀ  A)  Fare  a 
magro  e  grasso.  Più  fanciulli 
con  un  fazzoletto  alle  mani  si 
schierano  in  un  luogo;  due  di 
loro  mettonsi  in  mezzo  ,  uno 
chiamato^?  Pazient,  colle  spalle 
volte  alla  schiera  dei  compa- 
gni, e  1'  altro,  detto  la  MaderJ 
dietro  ad  esso;  questi  nomina 
una  vivanda  qualunque  a  ca- 
priccio, se  la  vivanda  nominata 
è  di  grasso,  tutti  gli  schierati 
debbono  battere  col  fazzoletto 
sulle  spalle  del  pazienta  e  s'è 


di  magro  no;  quindi  se  v'ha 
fra  quei  che  battono  chi  tra- 
sgredisca la  regola  prefìssa, 
quegli  entra  in  luogo  del  pa- 
zienta e  questi  in  luogo  della 
mader^a.  quale  riprende  posto 
fra  gli  schierati,  e  si  continua 
il  giuoco  a  piacimento. 

MAGHIGGIA  per  Maghella.  V.  N 

MAGIOSTRA.  Fragaria  (  Fragaria 
vesca):  pianticella  erbacea, 
spontanea  nei  boschi  e  colti- 
vata nei  giardini  che  fa  le  fra- 
gole —  Fragola,  Fra  vola  :  pic- 
colo frutto  della  fragaria  (ma- 
giostra),  rosso,  odoroso,  per  lo 
più  conico,  tenerissimo,  a  su- 
perficie ruvidetta  —  Magioster 
ananassi  Fragole  ananasse  — 
cucchi  vuote  —  de  im.es,  d'  ogni 
mese  —  d'Egitti  d'Editto,  di 
monte  (Blitum  capitata)  —  d'in- 
verna., Corbezzole  (Arbutus  u- 
nedo)  —  cugiàa  per  i  magio - 
ster^  Romagnolo  da  ftagole. 

MAGIOSTRA  SALVADEGA.  V.  Erba 
de  cinqu  fotuj ,  par.  6. 

MAGIOSTRERA.  Fiagolajo,  Frago- 
leto, Fragolaja,  Fragolato:  luo- 
go piantato  a  fragole  —  Piatto 
da  fragole. 

MAGIOSTRINA-  Cappello  di  paglia. 

MAGHAN.  Calderajo,  Sprangajo  — 
fig.  per  nritton.  V. 

MAGNCEULA  Manovella  —  per  Sal- 
dulana.  V. 

MAGNOGLIA.  Magnolia  (Magnolia 
gt  andifìora)  :  albero  le  cui  fo- 
glie sono  sempre  verdi;  fiori 
grandi,  belli  e  odorosi;  il  seme 
n'è  mangiato  dai  pappagalli. 

MAGOGA  (ANDA  IN  GOGA  E).  Andar 
in  broda  di  succiole  o  in  gloria 
—  Sta  in  goga  e  magoga*  Darsi 
tempone,  svago. 

MAGOLC  Mùcido,  Moscio,  Mencio, 
Mescio:  dei  tessuti  vegetali  che 
haii  perduto  la  naturale  consi- 
stenza e  per  corruzione  buttar- 
mi puzzo  forte  —  Savé  de  ma- 
golCj  Saper  di  tonfo  o  di  fortu- 
me —  Deventà  magolc^  Ammen- 
cire. 

MAGOLCENT.  Moscione. 
MAGOLCIA-  Ammoscire:  delPinsa- 
salata  o  d'altre  vivande  che 
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ammannite,  e  non  mangiate  to- 
sto, invizziscono. 

MAGOLCIASS.  Ammencire  ,  Divenir 
mencio:  perder  la  consistenza. 

MaGOM.  Stomachino:  queir  ani 
mella  die  nei  bovi  e  nelle  vac- 
che sta  attaccato  alla  milza  e 
al  fegato.  É  strano  che  tra  il 
volgo  nostro  si  creda  che  quello 
stomachino  (magon)  si  formi  in 
quegli  animali  per  accoramento 
(magon)  dello  stare  essi  digiuni 
alcun  tempo  prima  di  essere 
macellati. 

MAGON.  Accoramento  ,  Patèma 
dell'animo  :  passione. 

MAGON  Ventriglio  degli  uccelli; 
Voce  ereditata  dagli  antichi  Ale- 
manni di  Federico  Barbarossa. 
Magone,  i  vocab.  italiani  hanno 
per  stomaco;  i  Toscani  dicono: 
Mi  duole  il  magone,  cioè  il  ven- 
tre. Dal  tedesco  magen. 

MAGONASS.  Accorarsi. 

MAGONENT.  Accorato. 

MAG0Z2.  Gavine:  le  glandule  en- 
fiate della  gola  —  Nocciolo  : 
piccolo  tumore  che  abbia  forma 
di  nocella  o  di  noce,  e  non  tiri 
alla  suppurazione.  V  Maghella 

MAGOZZON.  Gavinoso:  che  paté  di 
gavine. 

MAGRA.  Magra,  Magrezza.  Così 
chiamiamo  il  tempo  che  l'acqua 
dei  canali  navigli  è  bas*a. 

MAGROMAGROZZER,  MAGROZZ,  MA- 
GRDZZI.  Allampanato,  Secco  stri- 
nato. 

MAGUTT.  Muratore. 

WAGUTTELL.  Manovalino. 

MAISTER.  Muratore. 

MAISTRA.  Maestra:  colatura  rac- 
colta dal  letame,  dalle  muric- 
ele e  dalle  altre  materie,  donde 
si  ricava  il  salnitro. 

MAJ  Maglio,  Mazzo  :  arnese  di  le- 
gno o  di  ferro,  a  forma  di  mar- 
tello, ma  più  grande,  tondo  o 
stiacciato;  s'usa  nelle  tintorie 
e  in  altre  arti  e  per  giuocare 
al  trucco  —  Piccol  martello  ro- 
tondo di  legno,  armato  di  ferro 
con  asta  assai  lunga,  per  uso 
di  giuocare  al  giuoco  detto 
della  palla  maglio  o  pallama- 
maglio  [par ama]). 


MAJ.  Magona:  luogo  dove  si  con- 
serva e  si  vende  il  ferro  —  Fer- 
riera: dove  si  raffina  il  ferrac- 
cio, dato  dai  forni  o  dalle  for- 
naci di  ferro  —  Batteria:  tutto 
il  corredo  del  maglio  { maj  ) 
che  spiana  il  ferro  —  Cioncone. 
strumento  ad  uso  di  tirar  le 
verghe  ,  reggette  ,  tondini,  na- 
strini,  ecc. 

MAJ  Macrgiociondolo,  Majo,  Ma- 
iella, Maggio,  Avorniello.  Citiso, 
Ciondolo  di  maggio  ,  E^heto  , 
Brendoli,  Ciondolino,  Maggio 
ciondolino  (Citisus  laburnuin): 
albero  d'Alpe,  del  quale  si  fan- 
no lavori  al  tornio;  fiori  simili 
alla  ginestra  disposti  in  lungo 
grappolo. 

MAJ  DE  SUTTILADORA-  Distendano  : 
luogo  dove  si  lavora  e  si  fog- 
gia in  lastre  il  ferro,  in  tondini, 
capivolti  (fer  ripiegda)  —  del 
ramm,  Ramiera. 

MAJ  (GIUGA  AL)-  Fare  al  sussi: 
balzare  ad  una  certa  distanza, 
con  una  ciottolata,  una  pietra 
,  sovi  apposta  ad  un'altra  mag- 
giore che  per  ritto  posi  in  pia- 
na terra  —  Fare  alla  palla  a 
maglio  o  a  pallamaglio:  sorta 
di  giuoco  sulla  piana  terra, 
con  maglio  (maj). 

MAJÉE.  Magoniere:  che  lavora  ia 
magona  [maj). 

MA JESTER.  Maestro. 

MAJESTRA-  V.  Maestra. 

MAJOSU.  Maglio  ,  Mazzapicchio  , 
Mazzo:  grosso  martello  di  legno 
con  cui  danno  in  testa  ai  bovi 
i  mac^llaj. 

MAJOLEGA.  Maiolica  —  Tnvernisàa 
a  teso  de  majolega ,  M.ijolicato. 

MAJOLEGA.  Specie  di  marmo  che 
si  rinviene  nel  Comasco  lungo 
tutta  quella  linea  montana  che 
corre  da  Laveno  a  Villalbese; 
riceve  pulimento,  e  si  usa  per 
tavolini,  modanature  e  altri  la- 
vori gentili. 

MAJOLEGHÉE.  Stovigliajo. 

MAJSTÀA  Santino. 

MALADETT,  MALARBETT.  Trincato  . 
Furbo  —  Andà  de  maladett , 
Andar  alla  peggio,  o  da  male- 
detto senno  —  Fà  de  maladetl  > 
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Far  coi  maglio:  far  le  cose  alla 
peggio. 

MALADETTA  (A  LA  PÙ).  V.  Can  (A 

la  cà  di). 
MALADISC  Malaticcio,  Malazzato. 
MALAFIZI.  Malefìcio. 
MALAGRAZIA  Sgarbatezza. 
MALANAGGIA!  Maledetto!  Malari- 

naggio!  Malanaggia '. 
MALAMDÀ  (VESSEGH  DEL).  Dar  mal 

suono,  Ci  esser  del  cattivo. 
MALANDÀA.  V.  Mezzandda. 
MALANNÉRI.  Un  gran  malanno. 
MALARBETT.    Buzzo  :    ventre  — 

Furbo. 

MALARBETTA!  Corbezzoli! 

MALARBETTA  (ONA).  Una  mala- 
detta:  nulla,  niente  affatto,  niu- 
na  cosa. 

'M'ALBA-  Malva  (Malva  vulgaris): 
pianta  a  steli  giacenti;  foglie 
rotonde  ;  fiori  rossi;  negli  orti 
lungo  le  strade  vicino  alle  abi- 
tazioni della  campagna  —  Ac- 
qua de  rnalbaj,  Acqua  malvata. 

MALBECCH.  V.  Pizzoeu. 

MALBIÀA.  V.  Pizzceu. 

MALBIN  Malvato—  Inguenl  mal- 
din*  Unguento  malvato:  dicesi 
di  medicamento  che  fa  bene  a 
ogni  malattia  —  El  fa  come  Vin 
(juent  inalbili Fa  come  l'un- 
guento malvato:  cioè  nè  ben  uè 
male. 

MALCOTT-  Guascotto  —  per  Pal- 
paa.  V. 

MALDEVOTT-  Indevoto. 

MALE.  V.  Borsetta,  sig.  2. 

MALÉE.  Pantano. 

MALEFIZI.  Maleficio. 

MALERBA  V.  Mazzalegwmm. 

MALFATT.  Malfatto  ,  Malconciato: 
dicesi  di  morselli  di  pasta  tondi 
e  stiacciati  con  erbe  battute, 
incorporate  con  uova,  cacio, 
ricotta  (mascarpa)  o  altro,  e 
cotti  nel  piatto  con  burro. 

MALEIDÀA.  Malfidente. 

MALGHÉE-  Cascinaio. 

MALGUARNÀA.  Mal  riposto,  Ma- 
nesco: di  roba  atta  e  comoda  a 
esser  portata  via. 

MAL1F1ZIÀA,  Maleficiato. 

MALINGHER.  Mingherlino. 

MALINGURI  Malaugurio. 

MALINViÀA.  Malavviato. 


MALL.  V.  Devia. 

MALMISS-  Malassetto. 

MALMOSTOS-  Ritroso,  Malgrazioso, 
Scontroso  —  Faccia  de  malmo- 
stoSj  Viso  di  malcontento. 

MALPAGA.  Mala  paga. 

MALPARADA.  Mala  parata. 

MALSABBADÀA.  Malassettato  —  Mai 
in  arnese  —  Sciatto. 

MALTRATT.  Sgarbo. 

MALVAVESCH  V.  Malvon. 

MALVARISC  V.  Malvon. 

MALVEZZ.  V.  Malvon  salvadegh. 

MALVOIENTERA.  Malvolentieri,  A 
mal'  ingamba,  Di  mala  voglia. 

MALVON-  Malvavischio,  Bismalva. 
Malva  salvatica  ,  Buon  vischio, 
Malvavoni,  Malvaccioni,  Altea, 
Benefischi,  Malvavina,  Erba  che 
fa  pisciare  i  bovi  (Althsea  offi- 
cinalis):  pianta  a  radice  a  fit- 
tone (madron)\  steli  dritti,  pe- 
losi, foglie  d'  un  verde  alquanto 
bianco,  fiori  d'un  bianco  por- 
porino; è  medicinale.  Anche, 
BonviscJ  Bonavisc  -  cannabina^ 
Canape  o  Canapa  salvatica, Mal- 
va salvatica. 

MALVORÈ  (FASS)  Farsi  aver  in  ug- 
gia, Farsi  uggire. 

MAMALDCCH.  V.  Gnucch. 

MAMAN.  Nonna,  Avola  —  Metl  el 
nomm  de  la  marnarti  Rifare  la 
nonna. 

MAMETTA.  Nonna. 

KAMMAGRANDA.  V.  Marnavi. 

MAMMASCIA  Mammana:  femmina 
già  attempata  posta  al  governo 
delle  giovinette  —  Mammaccia: 
mamma  cattiva. 

MAN-  Mano  —  Parti:  Nrpud J  CollJ 
El  dessoravia  palmo  Did  — 
Adrèe  alla  man*  A  mano  a  ma- 
no —  Andà  de  man  ,  Andar  a 
mano  —  Avegh  dent  o  su  la. 
man  *  Aver  buona  mano  a...  o 
in  mano  —  Avegh  ì  man  bus^ 
Aver  la  mano  larga:  esser  mol- 
to liberale  —  Avegh  i  man  de 
merda  o  de  pasta  frolla  ^  Aver 
le  mani  di  lolla:  dicesi  di  chi 
facilmente  si  lascia  cader  di 
mano  che  che  sia  —  Ave  a  man^ 
Aver  a  mano  —  De  man,  Matie- 
scho,  A  mano  —  El  dessora  de 
la  man^  Il  dosso  della  mano  — 
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Gel  ai  man*  Manignone  —  par- 
là  in  la  man*  Frastornare,  Rom- 
per le  uova  in  bocca  —  Tegnì 
a  man.  V.  Bordon  (Tegnì  a)  — 
anche,  Sparagnare,  Far  masse- 
rizia ,  Tener  in  serbo  —  Sentiss 
a  dà  ona  man  in  del  sangu*~Ri- 
mescolarsi  ,  Agghiacciare  il 
sangue  nelle  vene  —  Slargass 
ona  man*  Aprirsi  una  mano: 
per  fatica  o  mala  positura  spo- 
starsi i  tendini  (cordon)  della 
mano  sì  che  uom  non  possa  im- 
pugnar le  cose  —  Descantà  i 
man  *  Sgranchiare  le  mani  — 
Strengiuda  de  man*  Stretta -di 
mano  —  Tegnì  de  man*  Condur- 
re a  mano—  Tegnì  a  man*  Far 
serbo  —  Tegnì  lì  a  la  man* 
Tener  a  mano,  Aver  pronto  — 
Tirà  a  man*  Metter  o  cacciar 
a  mano  —  Anche,  Entrar  in  di- 
scorso di...  —  Tirai-foeura  di 
man  a  on  sani*  cavarle  di  ma- 
no a  un  monco  o  a  un  santo  :  le 
busse  —  Tosu  la  man*  Pigliare 
o  Guadagnar  la  mano:  del  ca- 
vallo o  dell1  uomo  —  Tceu-sù  la 
man*  impratichirsi  —  Vess  de 
man*  Esser  comodo  ,  vicino  — 
Vess  sirene  de  man*  Aver  la 
gotta  o  i  manignoni  alle  mani 
aggranchiate  ,  Far  a  pagare 
co'  monchi:  esser  avaro  —  Vegli 
ona  bella  man  (de  scriv)*  Aver 
acquistato  un' eccellente  mano 
di  scritto  —  A  man  a  man  come 
fa  i  can*  To  qua  e  dà  qua. 
MAN  (DÀ  LA  SEGONDA)  per  Reboc- 
cà.  V. 

MAN  (GIUGÀ  SOTT).  Tirare  sotto 
mano:  nel  giuoco  del  bigliardo 
dicesi  di  quando  per  la  posi- 
zione delle  palle  si  è  costretti 
a  giuocare  di  sotto  mano. 

MANADA.  Manata,  Manciata:|tanta 
quantità  di  materie  quanta  si 
può  tenere  o  stringere  in  una 
mano  —  Quella  quantità  di  ri- 
ghe che  gli  apprendisti  degli 
stampatori  pigliano  in  una  volta 
coH'ajuto  dellasteccaper  iscom- 
porle  —  Tutta  quella  quantità 
di  canapa  corta,  che  in  una 
volta  il  filatore  delle  funi  si  le- 
ga alla  cintola. 


MANASCIÀ-  Esser  delle  mani:  fa- 
cile a  picchiare  —  Brancicare', 
palpare  con  tutta  la  mano  a- 
perta. 

MANASCION.  Manesco:  pronto  delle 
mani  —  Brancicone  :  chi  bran- 
cica donne. 

MANCA.  Manca:  dicesi  di  cosa  di 
cui  s'abbia  macca  —  Ghet  bez- 
zi?... Manca  bezzi?  Hai  quat- 
trini?... Manca  quattrini?  ne  ho 
d'avvantaggio  —  Tutta  che  man- 
ca* Almeno  almeno,  Almanco. 

MANDA.  Mandare  —  anmò  *  Ri- 
mandare —  a  toeu  vun*  Mandar 
per  uno  —  dent *  Introdurre  — 
giò*  Mandar  giù,  a  basso  —  An- 
che, Inghiottire,  Ingozzare,  Ti- 
rar giù  —  indrèe*  Rimandare 
Rinviare,  Far  arretrare  o  re- 
trocedere. 

MANDADA.  Mandata:  lo  spazio  che 
la  chiave  fa  trascorrere  alla 
stanghetta  (cadenazzoeu)  d'una 
toppa  (saradura)  per  aprire  o 
serrare. 

MANDARIN-  Mandatore  :  dicesi  di 

chi  manda  il  pallone  al  primo 

che  dee  batterlo. 
MANDOPERA.  Operajo, Giornaliere, 

Lavorante,  Mandopera,  Mano 

d'opera. 

MANDRAGORA.  Mandragora,  Man- 
dragola (Atropa  mandragora): 
pianta  a  radice  fusiforme  ;  fo- 
glie radicali,  bacca  {borlinì 
grossa  quanto  una  nespola  . 
giallotta  nella  sua  maturità, 
d'odore  spiacevole. 

MANDRAGORA.  Ciana,  Pettegola. 

MANDRIN.  Spina:  zeppa  di  ferro 
colla  quale  si  bucano  i  ferri 
infocati  —  Coppaja:  la  parte  dei 
tornio,  la  quale  sostiene  o  spor- 
ta ciò  che  si  vuol  tornire  —  a 
ponta*  Lumaca,  Coda  di  porco 
—  a  cossinitt*  Coppaja  a  ralliue 

MANECC  Maniglie.  V.  Palenn.  An- 
che, Spalenn*  Barell*  Manegli. 

MANEGH  per  Palenn.  V. 

MANEGH.  V.  Sciloria*  Stiva* Streva. 

MANECHEN.  Fantoccio,  Modello: 
figura  di  legno,  o  altro,  le  cui 
articolazioni  e  giunture  dell*- 
membra  sono  snodate  e  ponno 
piegarsi  ag  piacimento  del  pit- 
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tore  per  ritrarre  atteggiamenti 
difficili,  o  per  disporre  i  panni. 

1SANEGA.  Manica.  Parti:  Desott J 
Desora,,  Gombet^  Moster  —  coni 
i  fessili j,  a  sparato  —  senza  fes- 
siti., tonda.  —  Tirà-stì  i  maneghj 
Rimboccare  le  maniche  —  Vess 
de  manega  larga,,  fig.  Essere  di 
manica  larga.  Dicesi  di  quei 
confessori  che  facilmente  as- 
solvono o  scusano  qualunque 
peccato  —  Vess  on  alter  para 
de  maneghJ  Esser  un  altro  paja 
di  maniche. 

MANEGA.  Mano,  Manata,  Manica  : 
quantità  indeterminata  di  per- 
sone o  di  cose  —  Or>a  manega 
de  bi'iott  *  Una  manata  di  ba- 
ciami1, i. 

MANEGARURA.  Testiera  :  la  parte 
degli  strumenti  da  suono  dove 
sono  i  tasti. 

MANEGGIA-  Maniglia. 

MANEGGIA  Maneggiare. 

MANEGGI  ASS.  Adoperarsi. 

MANEGGION, MANEGGIANE  Ministro 
maggiore. 

MANEGH  Manico  —  de  la  trombaJ 
e  simile.  Manubrio. 

M  ANERA.  Maniera. 

LANETTA  Manale:  striscia  di  cuo- 
jo  (  roramm  ),  che  a  foggia  di 
mezzo  guanto  entra  pel  dito 
grosso  dall' un  lato  della  destra 
mano  del  calzolajo  ,  volge  sul 
dosso  (dessora)  della  mano ,  e 
poi  per  la  prima  rientra  col 
l1  altro  capo  nello  stesso  dito: 
usasi  per  non  rompere  il  dosso 
della  mano  nel  tirar  lo  spago. 

MANETTA.  Manetta:  l'ultima  gros- 
sa pelatura  {spelaja)  che  si  ca- 
va dal  bozzolo  (gaietta)  prima 
di  trarlo  —  Manellinna  :  il  pen- 
necchio {paniseli)  di  sinighella 
fina  (tiriseli  de  primma  sort)  — 
de  V  uss,  e  simile,  Gruccia,  Ma- 
netta dell'  uscio. 

MANETTA  per  Didella.  V. 

MANETTON.  V.  Tiraspecc. 

MANEZZIN.  Manichino. 

MANGAGNA.  Magagna. 

MANGAGNÀA.  Mangagnato. 

MANGANA.  Manganare:  dare  col 
mangano  il  lustro  od  il  marezzo 
ai  panni. 


MANGANAR  OR.  Manganare,  Man- 
ganatore: colui  che  col  manga- 
no dà  il  lustro  e  1'  onda  o  ma- 
rezzo alle  sete,  e  anche  ai  drap- 
pi, cioè  ai  tessuti  di  seta. 

MANCANE  LL.  Randello  —  de  la 
ciav,  Materozzolo:  grosso  pezzo 
di  bastone,  alla  cui  cima  si  lega 
una  o  poche  chiavi  per  non  le 
smarrire. 

MANGANELLA  SÙ.  Randellare. 

MANGANELLAR  A  Randellata. 

MANGHEN.  Mangano:  arnese  gros- 
sissimo,  mosso  per  forza  di  ar- 
gini, per  lustrare  le  tele,  e  i 
panni.  Parti:  Borlon  o  Sibbi  o 
subbjj  Asson^  Cari  o,  PrejJ  Pie- 
tre,  Rodon  Rotone.  Inoltre  il 
Sodo  o  la  Cassa  del  mangano, 

10  Spago  ,  il  Piano ,  il  Liscio ,  il 
Canapo,  lo  Stile  o  Stilo,  lo  Stret- 
tojo. 

MANGIA  (EL).  Mangime:  erba,  fie- 
no, paglia,  con  che  alimentare 

11  bestiame  —  Il  Beccare,  Bec- 
chime :  quel  cibo  che  si  sporge 
alla  chioccia  {pitta)  e  agli  altri 
polli. 

MANGIA.  Mangiare  —  senza  bev , 
a  secco  —  de  nascondon  .,  Boc- 
cheggiare —  appenna  sùJ  Man- 
giar di  levata  —  tuli  el  so., Dar 
la  balta  al  sacco  —  sora  a  vun^ 
Mangiar  sopra  a  uno:  farvi  il- 
lecito guadagno  —  El  dis  doma 
de  mangiali.  Dice:  mangiami, 
mangiami:  di  vivanda  squisita 

—  come  se  sia^  a  scal  pella  naso 

—  liger.  V.  Sbiassegà  —  in  pres- 
sa J  Affoltarsi  —  pocch  e  despess* 
Mangiucchiare  —  Torna  a  man- 
gia j,  Rimangiare  -  de  dò  partJ 
Succiare  da  due  poppe:  pelar 
due  persone  a  un  tratto  —  per 
Pacciotlà.  V. 

MANGIA.  Mangiare ,  FiG.  Si  dice 
nel  giuoco  della  dama,  degli 
scacchi  e  simili  dell'impadro- 
nirsi d'un  pezzo  dell'avversario 
e  toglierlo  via. 

MANGIABUSCAJ.  Per  celia,  Legna- 
iuolo ,  Falegname. 

MANGIACAPARA.  Gabbacompagno. 

MANGIARA.  Mangiata  —  per  Man- 
gi aria.  V. 

MANGIARORA.  Mangiatoria:  specie 
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di  palchetto,  lunghesso  uno  dei 
min  i  della  stalla,  con  una  spon- 
da di  assi,  e  serve  a  mettervi 
il  mangime  (mangia)  alle  bestie 
bovine,  o  cavalline  ,  e  a  legar- 
vele,  quelle  col  capestro,  que- 
ste colla  cavezza. 

MANGIADORMA  Disutilaccio. 

MANGIAFIGH  Ficone:  chi  vuol  fi- 
chi, è  avvezzo  ai  fichi. 

MANGIAGROPP-  Per  celia,  Tessito- 
re, Tesserandolo  —  Sarto. 

MANGIALUSERT.  Per  celia,  Gatto. 

MANG1AM0LTA.  V.  MagvAt. 

MANGIAPALPÉE-  Mangiacarte,  Ca 
vai  occhio,  Mangi  aragioni.  A  Na- 
poli dicono  Paglietta  —  Azzec- 
cagarbugli. 

MANGI  APAN.  Mangiapane  ,  Scan- 
napagnotte —  vess  on  mangia- 
'pan  a  tradimenti  Esser  un  pan 
perduto:  buono  a  nulla. 

MANGIAPOLENTA.  Mangiapattona. 

MANGIARIA.  Mangeria:  guadagno 
illecito  o  estorto  da  chi  è  in  of- 
fìzio  o  amministra  le  altrui  so- 
stanze. 

MANG1ASCIÀ.  Strippare. 

MANGIASTOPPA.  Ciarlatano. 

MANGIOTTA  Affoltarsi. 

MANIGUETTA.  Meleghetta  (  Amo- 
muin  Giana  paradisi):  pianta 
perenne,  fiori  in  ispica  radica- 
le; foglie  a  punta  acuta. 

MANIU.  V.  Brazzalett,  sig.  1. 

MAN  IN  FED.  Fede;  anello  che  in- 
vece di  pietra  ha  due  mani  im- 
palmate, ed  è  simbolo  di  unio- 
ne corrugale,  o  anche  segno  di 
amicizia. 

MANISCALCO  Maniscalco. 

MANIZZA.  V.  Guantin. 

MANNA.  Manna  —  in  lacrim _,  in 
lacrime  o  di  corpo  —  canellada* 
in  cannelli  —  capaci,,  di  Capac 
ciò  in  Calabria  —  del  Mont*  del 
Monte  Santangelo  —  geracij  di 
Gerace  in  Calabria  —  in  sort*  in 
sorte. 

MANNA.  V.  Bianchetti  sig.  2. 

MANNA-  Ruggine  :  nome  di  quelle 
macchie  che  appariscono  sulle 
biade  o  sulle  piante,  quando  in- 
tristiscono. 

MANNA.  Spugna  di  rose  :  specie 
di  melata  di  color  rancio  che 


si  vede  talora  3ul  gambo  della 
rosa  canina  (rapusa  del  cocó). 
MANOQUAR.  V.  Mollili  de  formen- 
ton. 

MANOVRA-  Esercizj  militari. 

MANOVRA  Esercitarsi  nell'armi. 

MANSCETT  (I).  Nappe  :  ornamenti 
di  seta  o  d'  altro  che  pendono 
dalla  mazza  della  bandiera. 

MANSCIABA  Manciata. 

MANSC10N  (i).  Manichini  (I).  Pezzi 
di  tela-lino  insaldata  e  stirata 
che  con  bottoni  di  varia  mate- 
ria e  foggia  si  sogliono  abbot- 
tonare ai  polsi  delle  mani  per 
ornamento  e  pulitezza. 

MANSCITT  (  I  ).  Guanti  a  mezze 
dita. 

MANSION.  Incarico  —  per  AdrezzJV. 

MANTECCÀ  Unguentare,  Striguere 

MANTECCHÉE.  Unguentar© ,  Un- 
gueiitiere. 

MANTEGNÌ.  Rabboscare  la  carbo- 
naia. V.  in  carbonera. 

MANTEGNÌ.  Mantenere. 

MANTEGM1MENT.  Mantenimento. 

MANTELLA.  Intorno  ai  monti,  dei 
mattoni  crudi  appostar  delle 
fascine  in  pie'  colla  chioma  in. 
alto,  e  ciò  per  difenderle  da 
quella  pioggia  che  il  vento  spin- 
gesse loro  contro  per  lato.  An- 
che, Immaniellà.  V.  anche  Im- 
baltajài  Quaitadur. 

MANTELLINA-  Scollino:  il  fazzo- 
letto da  collo  delle  contadine  e 
spesso  dimezzato. 

MANTES.  Mantice,  Mantaco,  Man- 
ticione  —  Parti:  stremezz,  Len- 
guetta*  canon,  sor  acanna  .Bus, 
cadenna  o  Corda*  Mannella^ 
calcora  —  Tira,  o  simile,*?/  man- 
tes,  Menare  il  mantice. 

MANTIGLION-  Mantiglione:  specie 
di  mantiglia,  cui  si  suole  dalla 
parte  di  dietro  aggiungere  un 
cappuccio,  non  sempre  fatte 
acconcio  a  servirsene  per  co- 
prire il  capo. 

MANTILIA.  Mantiglia:  specie  di 
mantellina  di  seta,  per  lo  più 
nera,  che  piglia  dal  collo  alla 
vita,  e  le  cui  falde  passano  sulla 
piegatura  delle  braccia,  e  riu- 
nite pendono  ripiegate  sul  da- 
vanti fin  verso  le  ginocchia. 
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WANTIN.  Tovagliuolo  —  per  Struse 
del  carrier,  v.  Camer. 

MANTTNADA.  Pieno  un  tovagliuolo. 

MANTIRASCIA.  Tela  da  pane:  stri- 
scia di  tela  dozzinale  con  che 
si  copre  il  pane  in  suir  asse  e 
talora  ve  lo  si  pone  su. 

WAWTOVANNA.  Imperiale:  specie 
di  falpalà  (frabalà)  che  pende 
intorno  dal  palchetto  {geneffa) 
d'una  finestra,  a  cui  stanno  at- 
taccate le  tende,  o  dall'asse 
d'un  caminetto  da  sala. 

MANUAL.  Manuale:  quegli  che  ser- 
ve al  muratore  portando  calci- 
na, mattoni  e  tutto  quello  che 
occorre  per  murare. 

MANUBRI  Manubrio.  Parti  :  Curio 
Vit>  Leva,,  Tirante  spezzadura^ 
Braga  *  AstaJ  Manegh. 

MANUELLA.  Manovella:  ferro  ri- 
piegato a  squadra  che  serve  di 
manico  in  vari  utensili. 

MANUSCRISTI.  Manuscristo  :  sorta 
di  pastiglia  dolce. 

MANZ.  Manzo  —  Lesso,  Manzo  les- 
so o  allesso  —  Ona  sleppa  de 
manz*  Una  targa  di  manzo:  una 
lunga  e  non  sottil  fetta. 

MANZ  per  snires  de  carna.  V. 

MANZERLON-  Gallione  :  uomo  altol 
e  goffamente  grosso. 

MANZETT.  Giovenco:  è  un  po' mag- 
giore del  vitello  (buscin)  —  ne- 
gherJ  Mucco. 

MANZETTA.  Vaccherella. 

MANZI».  Mancino. 

MAN Z IN  (GIUGÀ).  Tirar  mancino. 
Nel  giuoco  del  bigliardo  dicesi 
di  quando  perla  posizione  delle 
palle  si  è  costretti  giuocare  con 
la  sinistra  mano. 

MAO  MAO.  V.  G-nao. 

MAPPA  Borchia  :  scudetto  colmo 
di  metallo  con  che  s'  affibbia  il 
piviale. 

MARABÒ.  Marabù  :  piuma  bellissi- 
ma di  una  sgarza  africana; 
serve  d'ornamento  a  cappellini  j 
e  cuffie. 

MARASCH1N  Maraschino:  sorta  di 
rosolio  fatto  colle  marasche! 
(marenn). 

MARAGNfflU.  Posta:  mucchio  di 
fieno  che  si  lascia  la  notte  nei 
prati,  onde  fu  segnato,  per  ri- 


sciorinarlo il  dì  dopo,  e  finire 
di  rasciugarlo  —  Fd  su  i  ma- 
ragnceUj  Appostare  il  fieno. 

MARAMA J A,  MARAMAGNA-  Mare  ma- 
gnum:  dicesi  per  gran  quantità 
indeterminata  di  che  che  sia. 
Dal  latino  Maria  magnai  Mare- 
magnum. 

MAR  ASC-  Mazzuole  ,  Gambe  maz- 
zuole: le  gambe  de' cavalli,  che 
son  divenute  tonde  ed  enfiate 
per  eccesso  di  fatica. 

MARASCHIN.  Maraschino  :  sorta  di 
rosolio  fatto  colle  marasche 
(marenn). 

MARAVILI.  V.  Arlecchinna. 

MARCA-  Marca:  segno  che  distin- 
gue le  merci  e  le  opere  degli 
artefici  —  Segno,  Contrassegno, 
Puntiscritto,  Marca,  Cifra:  quel- 
le  lettere  iniziali,  o  numero  o 
figura,  che  con  una  particolar 
tinta  indelebile,  o  con  filo  dì 
colore,  per  lo  più  rosso  o  tur- 
chino si  fanno  in  qualche  parte 
alle  camicie,  in  generale  alle 
biancherie  e  simile  per  ricono- 
scerle —  Gettone,  Fiscia,  Bran- 
colo ,  Quarteruolo  :  specie  di 
fondelli  di  metallo  o  d'osso  per 
segnare  i  punti  nel  giuoco  — 
Marca,  Anello:  è  un  anello  di 
ottone  che  i  collegiali  si  fanno 
tra  loro  passare  quando  uno  dì 
essi  nel  discorrere  cade  in  una 
voce  del  dialetto.  E  riguardato 
come  un  castigo. 

MARCA.  Marcare,  Segnare:  par- 
landosi  di  biancherie,  vale  con- 
trassegnarle per  riconoscerle 
-  Notare  —  Marchiare. 

MARCADOR.  Marcatore,  Pallajo  : 
garzone  che  nella  sala  da  bi- 
liardo dà  le  palle  {bili)  a' gio- 
catori, segna  i  punti  e  le  par- 
tite —  Chi  nei  giuoco  del  pallo- 
ne segna  le  cacce.  Anche,  Bì- 
gliardèe. 

MARCADORA.  Cartella,  Stecchierar 
specie  di  quadro  di  legno  ap- 
peso al  muto  nella  sala  del  bi- 
liardo, attraversato  da  fili  paral- 
leli, in  cui  sono  infilate  più  pal- 
lottole di  legno,  di  vario  colore, 
con  numeri  che  si  corrispondon. 
per  notare  i  punti  e  le  partite. 
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MARCADURA.  Notazione. 

MARCANAGGIA!  Malannaggia! 

IffARCAPONT.  Girellino  :  ferro  con 
rotelle  dentate ,  colle  quali  i 
calzolaj  calcando  fra  il  guar- 
dione  (guarden)  e  la  suola  im- 
prontano i  segni  del  punto  fisso. 

MARCELLINNA.  Tela  marsellina. 

MARCHESETTA.  Marcassita,  Pirite: 
sorta  di  mezzo  minerale,  com- 
posto di  terra,  zolfo  ,  sali  e  di 
sostanze  metalliche. 

MARCIAPÈ.  Marciapiede. 

MARCIAPÈ.  Arginello  ,  Banchina, 
Panchina  :  quella  specie  di  sen- 
tiero, il  quale,  fuor  di  città,  co- 
steggia alcune  strade  maestre, 
ed  è  separato  da  esse  mediante 
un  fossatello. 

MARELLA.  V.  Scossura. 

MAREMAGNA(FA).  Far  mari  e  mon- 
ti: far  molte  e  belle  cose. 

MARENADA.  Sciloppo  di  marasche 
o  amarasche  —  Acqua  di  ma- 
rasche. 

MARENDA.  Merenda  —  Fà  maren- 
da„  Merendare  —  Fà  marenda^ 
Nell'arcolajo  (bicocca)  dicesi  del 
filo  che  s'impiglia  nel  perno,  ecc. 

MARENGÀ  o  TIRÀ  ARIA  DE  MARENGH 
Dicono  i  varesini  il  soffiar  Ma- 
rengh. 

MARENGH.  Vento  marino,  Afa. 

MARENGH.  I  Varesini  e  confinanti 
chiamano  così  il  vento  orien 
tale  per  solito  apportator  di 
pioggia.  E  lo  dicono  pure  Men- 
drison  perchè  spira  loro  dalle 
gole  di  Mendrisio. 

MARENGH.  Marengo.  Moneta  d'oro 
da  venti  lire,  così  detta  in  Ita 
lia.  perchè  le  prime  furono  fatte 
coniare  da  Napoleone  I  dopo  la 
battaglia  di  Marengo  (14  giugno 
1800).  Nel  1859  Napoleone  III  ne 
regalò  alcuni  in  una  osteria  di 
Inzago,  e,  uditili  nominare  ma- 
renghi 3  maravigliò. 

MARENNA-  Marasco. Amarino  (Pru 
nus  cerasus  actiana):  albero  che 
fa  le  marasche;  foglie  ovate, 
lanceolate  e  talora  alcun  poco 
vellutate  —  Marasca,  Amarina, 
Amarasca  ,  Amarena  ,  Ciriegia 
amarena  :  specie  di  ciliegia  di 
un  sapore  agro  o  acido,  altre 

Banfi  ,  Voc. 


però  acerbetto  e  gratamente 
amarognolo  ;  frutto  del  marasco 
—  in  del  spiret  o  simile,  allo 
spirito  o  simile  —  Acqua  cte 
marenn.  V.  Marenada, 

MARENNA  DE  SPAGNA-  V.  Peveron 
de  spagna. 

MARE  NON  DEL  PIGCOLIN  o  FRAK- 
CESA.  Agriotta:  soi  ta  di  ciliegia 
che  ha  sapore  alquanto  agro. 

MARESELA.  V.  Marisch. 

MAREZZA.  Amarezza,  Rancore. 

MARFORI.  Marforio.  Nome  di  una 
statua  di  Marte  innalzata  nel 
Foro  di  Roma  (Mars  fori),  che 
ora  serve  ad  una  fontana  del 
Campidoglio  e  alla  quale  comeal 
Pasquino  si  appiccicano  le  sa- 
tire. Tra  noi  diedero  il  prover- 
bio Guardet  de  pasquin  e  de 
Martori:  cioè  dai  satirici.  Il  no- 
stro Marforio  vero  è  V  Omm  ne 
Prèja.  v. 

MARGAJ.  Sornacchio  —  Cencio  ros- 
so, Ciondolo  :  per  disprezzo  U 
nastro  di  una  decorazione. 

MARGAJÀ.  Sornacchiare ,  Sorna- 
care,  Scatarrare,  Fare  jach  — 
Infardare:  imbrattare  con  sor- 
nacchio. 

MARGAJADA.  Scatarrata. 

MARGAJENT,  MARGAJ  ON.  Scarca- 
glioso,  Sornacchioso. 

MARGAJON.  Farda:  grosso  sor- 
nacchio. 

MARGAJOEU.  Sornacchietto. 

MARGARITiN.  Pratolina,  Marghe- 
ritina, Fior  di  prato  o  di  pri- 
mavera, Primo  fiore,  Primavera 
(Bellis  Perennis).  Anche  Primw 
veritt  —  Margaritin  doppia  Mar- 
gheritina doppia,  o  pratolina,  o 
cannellina  (Bellis  hortensis  flore 
pieno)  —  bianch.  V.  cameloit» 
sig.  2. 

MARGARITITT  (I).  Margheritine, 
piccioli  globetti  traforati  di  ve- 
tro a  colori,  dei  quali  si  fanno 
vezzi  ed  altri  ornamenti  non 
che  disegni  sul  canavaccio  [ca~ 
nevazz). 

MARGARITTA.  V.  Margariton. 

MARGARITTON-  Locustella  o  Ca- 
valletta (Acheta  domestica)  — 
per  Brugnon.  v 

MARGON.  V-  Tarabtis. 

28 
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MARI.  Marito. 

MARÌ.  Ciecia:  vaso  di  terra,  di 
forme  diverse,  portatile  .  e  da 
tenersi  fra  le  mani  e  frale  gam- 
be per  iscaldarsi.  A  Pistoja  è 
detto  Ciòcia  —  Vegio,  Caldani- 
110  :  il  medesimo  vaso  ,  ma  di 
metallo.  Le  donne,  e  special- 
mente le  avanzate  di  età  e  le 
vedove  di  Toscana,  chiama.no 
Marito  un  tale  scaldino,  come 
le  Milanesi. 

MARiA.  Maria  —  Fà  la  Ilaria^  Di- 
ciamo a  chi  tocca  fuor  della 
propria  condizione,  di  rigover- 
nare le  stoviglie  (lava  ì  viatt) 

—  Pari  Maria  de  s  cu&  da  J  Esser  e 
una  sciatta:  cioè  scomposta  nel 
vestire  o  nell'operare. 

MARIDA.  Maritare  —  Avè  vceuja 
de  mariójass,,  Uccellare  a  ma- 
rito, Arrabbiare  di  marito. 

MARIFOTT.  Malefatta:  più  nodi  un 
su  l'altro  da  renderne  difficile 
Io  scioglimento,  da  troncarne  il 
nastro  o  quel  ch'è. 

MARINA-  Marinare:  conciare  con 
sale  e  aceto  il  pesce  in  barili. 

MARINA.  Agognare,  Bramare  ar- 
dentemente. 

MARINAR  Marinaro  ,  Marinajo  — 
Bagn^-juolo:  maestro  del  bagno. 

MARIOLO  Mariuolo,  Furbo. 

MARIONETTA.  Marionetta:  fantoc- 
cino  di  legno  mascherato  che  è 
fatto  giuocare  con  fili  di  ferro 
e  parlare  sui  teatrini. 

MARIOZZ.  Maritaggio,  Matrimonio. 

MARISCH  o  MAROSCH.  Giuncheto, 
Giuncaja,  Cariceto  —  GLabrato. 
V.  CarecCj,  Lischèe. 

MARMAJA,  MARMARIA  Marmaglia 

—  menudraj  Fanciullata. 
KEARMELADA.    Marmellata    —  de 

hrugn  j  di  prugne  —  de  pomm 
codogoij  cotognata. 
MARMINNA.  Lojetta:  pelliccella 
verde  o  lionata  o  gialliccia  che 
si  genera  in  sulle  acque  sta- 
gnanti. 

KARMINNA.  Erba  anitrina,  Seta  di 
acqua,  Setino:  ammasso  di  con 
ferve  o  di  setini  in  sulle  acque 
stagnanti. 

MARMINNA  DE  BOSCH.  Muffo,  Muffa 
bianca.  Muffa  verde,  Muffa  nera 


(Mucor  rnucedo):  nasce  su  tutte 
le  sostanze  vegetali  ed  animali 
che  si  putrefanno;  più  comune- 
mente si  riscontra  sulle  frutte 
estive.  I  diversi  colori  indicano 
il  grado  di  maturità  e  l'età  di 
questa  fugace  pianta. 

MARMITTA.  Marmitta:  vaso  di  va- 
rie fogge  e  materia  ,  in  cui  si 
pone  la  minestra  o  zuppa  da 
portar  in  tavola. 

MARMORÀ.  Marezzare,  Amarezza- 
re,  Marmorare,  Marmorizzare, 
tingere  a  maimo:  dipingere  e 
disporre  i  colori  in  modo  che 
rappresentano  il  marmo. 

MARMORÀ-  Mormorare. 

MARMORiN.  Marmista,  Marmajo. 

MARMOTTA  Marmotta  (  Mus  mar- 
motta): animale  rosichiante  più 
grosso  del  topo;  corpo  diso- 
pra bajo  scuro,  di  sotto  gial- 
liccio grigio;  pelo  ruvido;  abita 
nelle  Alpi ,  in  tane  con  due  in- 
gressi; dorine  dal  mese  d'ot- 
tobre fino  all'  aprile  —  FiG.  Di- 
cevi di  persona  stupida. 

MARMOTTINNA.  Marmottina:  la 
marmotta  che  gli  aggiratori 
fanno  vedere  —  Quell  de  la 
marmotlìnna^  Marmottinajo. 

MARMOTTON,  fig.  Marmottone.  Di- 
cesi d'Uomo  che  fugge  l'altrui 
compagnia  —  Anche  ,  di  Uomo 
tardo  e  di  nulla. 

MARNA-  Madia,  Matterà,  Mattora  : 
cassa  più  stretta  nel  fondo  che 
nell'  apertura,  e  serve  a  far  la 
massa  [paslon) ,  ossia  per  im- 
pastarvi la  farina,  per  poi  ri- 
durla in  pane  —  per  Albi.  V. 

MARNA-  Mostrina:  specie  di  cas- 
sone senza  coperchio,  dove  si 
staccia  (sedazza)  a  mano  il  ta- 
bacco, si  raffina  e  gli  si  dà  l'o- 
dore. 

MARNO.  Impastatore. 

MARNON.  Arcone:  serve  per  ri- 
porvi  biade,  ecc-  da  vendere  — 
Farinaio:  arcone  ove  si  ripon- 
gono le  farine. 

MARO-  Maro,  Erba  gatta  (Teucrum 
Marum):  suffrutice  che  coltivasi 
in  vasi  nei  giardini,  odore  pic- 
cante che  fa  starnutire  ;  anche 
Erba  de  gatt.  V, 
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MAROCCA.  Marame,  Sceltume. 
MAROCCA  (ERBA).  V.  Erba  coronna.  J    —  Fràcido 
MAROCCH-  Tozzo  —  de  pan  a  Un^iARSCI.  Marcire. 

tozzo,  Un  pezzo,  Un  tocco  di i MARSCIA-  Marcia 

pane. 

MAROCCHIN.  Marocchino:  sorta  di 
cuojo  di  becco  o  di  capra,  con- 
cio colla  galla  e  colorito  snlla 
parte  del  fiore:  detto  da  Ma- 
rocco, d'onde  quest'arte  fa  tras- 
portata a  noi. 

MAROGNA.  V.  Lopp  e  Morogna. 


MARSCETT.  Sapore  di  marciolino 


Fa  marcia  a 

Mandar  marcia. 
MARSCIDA-  Marcita,  Prato  marci- 
tojo:  prato  ogni  di  irrigato,  an- 
che d'inverno,  sul  quale  si  miete 
l'erba  più  volte  l'anno,  a  pa- 
scolo per  gli  armenti. 
MARSCII  Marcito. 
MARSCION.  V.  Mar  se. 


MARON  Marrone (Fagus  castanea)  MARSCION.  Fitta:  terreno  marcio 


albero  a  tronco  molto  grosso 
scorza  unita  alquanto  grigia 
foglie  alterne:  con  denti  acuti, 
a  nervi  paralleli  —  Specie  di 
castagna  più  grossa,  meno 
stiacciata,  e  talora  anche  quasi 
rotonda,  quando  il  riccio  (rise) 
non  ne  contiene  che  una  sola- 
ci less.  V.  Belegott—  a  rosta  bru- 
ciata, castagna  bruciata,  Cai 
darrosta  —  crodell  a  Marrone 
cascaticcio  ,  caschereccio  ,  di 
casco  —  d'enseda  domestico  — 
de  Venegonn di  ricciaja  ,  di 
Venegonno.  È  questo  il  nome  di 
due  paesi  un  due  miglia  fuoii  a 
destra  di  Tradate,  nei  quali  i 
marroni  fanno  saporitissimi  — 
salvadegh  ,  Marrone  lavorino  o 
brandigliano  nero  o  salvatico 
—  tardiva  seròtino  —  color  mar- 
ron.. Color  marrone. 

Tri  ARON.  fig.  Marrone:  errore. 

MARONÀ.  Far  un  marrone  :  errore. 

M  ARON  ATT.  V.  Maronèe. 

MARONÉE.  B-uciatajo,  Caldarro- 
stajo,  Buzzurro. 

MARROSCH.  V.  Mariscli. 

HAROSS-  Senseria  —  De  maross, 
o  De  sora  marossJ  Sopra  il  mer- 
cato, Per  giunta  o  soprappiù  , 
Giunta,  Per  ristoro,  Di  sopras- 
sello. 

MAROSSÉE-   Sensale  —  de  cavaj J 

Cozzone. 
MAROSSERA.  La  sensala  —  Maros- 

sera  de  donn  de  servizi*  Sensala 

di  serve. 
MARSC-  V.  Cxolp. 

MARSC  Marcio  —  Sfegatato  ,  Svi- 
scerato. 

MARSC  Vattene!  Suvvia!  —  A- 
v  ariti! 


che  sfonda  e  non  regge  al  piede, 

MARSC  IURA  Marciume:  abbon- 
danza di  marcia. 

MARSCIURA.  Marciura,  Pietra  mor- 
ta. Arenaria  di  grana  finissima 
carica  di  mica  argentina,  di 
color  bruno,  di  struttura  lami» 
nare,  disposta  in  foglie  sottili  e 
divisibili  con  somma  facilità, 
pochissimo  coerente,  e  polveriz- 
zabile fra  le  dita  —  Anche  una 
Specie  di  fanghiglia  amorfa 
traente  all'argilla  e  di  vari  co- 
lori, poco  dissimile  dalla  Savo- 
netta.  V. ,  di  cui  però  non  ha 
la  tenacità ,  e  che  trovasi  in- 
terposta fra  strato  e  strato 
nelle  cave  dell'arenaria.  V.  Ba- 
locchi par.  2. 

MARSININ.  Giubboncino. 

MARSìNNA  Giubba,  Falda,  Marsina 
—  vess  in  marsinna*  Essere  in 
falde.  Anche,  Fracch  —  Fass  min- 
ga tira  la  marsinna*  Non  farsi 
tirar  la  giubba:  dicesi  di  debi- 
tori. Marsinna  deriva  da  Mar- 
zo,perchè  in  quel  mese  si  soleva 
vestire  un  tal  abito.  —  Ora  la 
vestono  solamente  i  capoccia 
[resgió  o  messèe)^  gli  impiegati, 
magistrati  e  camerieri!!! 

MARSIKOK.  Giubbone:  gran  giub- 
ba —  per  Andeghèe.  V. 

MARSIN03J.  v.  saltamartinon. 

MARSINON.  Fra  Fazio.  Dicesi  di 
chi  paga  per  altri  —  v.  Filta- 
voi*  sig.  2^  Miscèe,,  Potaceli,  ecc. 

MARSUPPI.  Postema,  Motto:  borsa 
o  gruppo  di  danari.  Dal  latino 
marsupium. 

MARTA  (GIUGÀ  A).  Far  a  Marta. 
Specie  di  giuoco  che  si  fa  da 
due  fanciulli ,  uno  dei  quali  si 
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tinge  Marta,  l'altro  il  Diavolo, 
e  dicendo  certe  lor  filastroc- 
che, si  vanno  picchiando  spie- 
tatamente e  cambiando  uffìzio 
secondo  le  combinazioni. 
SUARTELL.  Martello.  Parti:  PianJ 
B  .  Ila  j  Penerà  „  Taj  Ongia  J 
Ga/ml)erJ  (Eucd  Manegh  —  Mar- 
teli  a  ballai  Martello  a  pancia 

—  Mar  teli  a  dò  balli  Martello 
a  bocche  tonde  —  de  dò  poni _, 
V.  Martellinola,  sign.  4  —  de 
fceugh  j,  da  fucina  — -  de  legn  i 
Mazzapicchio  —  de  legnamèe 
da  legnaiuolo,  a  dente  —  de 
maniscalchi  da  batter  i  ferri 
da  cavallo  —  di  minador  *  di 
rame  —  d,e  moli  ri  *  da  molino, 
Maglio  —  de  piando  piano  o  da 
appianare  —  d,e  murador.  Vedi 
Martellinola^  sig.  3  —  de  picco, 
prej.  V.  Martellinna ,  sign.  1 
de  fà  foeura  i  castegnJ  Picchiot- 
to —  de  ponta^  a  punta,  Picco- 
ne —  de  redatti  da  ribadire, 
Ribaditolo  —  de  canài  da  met 
tere  in  tondo  —  de  penerà,,  a 
penna  —  de  spiando  da  battere 
a  mazzetta  — •  de  tasSi  da  tasso 

—  de  testa  piatta,,  a  bocca  dol- 
ce —  de  tiràj  da  tirare  —  di 
mazz.  V.  Cavastacchett  —  d'in- 
cusgeUi  terzo  0  terzetto  0  gros 
so  da  magnani  —  grand  ^  Maz- 
zetta —  per  impellizzài  da  Im- 
piallacciatore —  Lavora  a  mar- 
telli Lavorar  di  piastra  —  Mett 
dent  el  mar  teli  'in  d/ona  cài 
Mettere  la  martellina  in  una 
casa:  per  ristaurarla  —  Sonda 
campanna  e  martelli  Sonare  a 
stormo  o  a  martello  —  Sta  a 
botta  de  martelli  Star  forte  al 
martello:  reggere  alla  prova 

—  Vess  tra  V  incusgen  e'I  mar- 
teli  i  Essere  tra  l'incudine  e  il 
martello,  tra  l'uscio  e  il  muro, 
tra  gli  alari  (cunin)  e  Spignat- 
tino: pericolare  per  ogni  verso, 
v.  Incusgen. 

MARTELL.  Bosso,  Bossolo  (Buxus 
semper  virens):  pianta  a  fusto 
frutticoso;  foglie  opposte  di  un 
verde  cupo,  lucide;  fiori  in  pic- 
cioli gruppi. 

MARTELLA.  V.  Martelli  par.  2. 


MARTELL  AB  A.  Martellata:  colpo 
martello. 

MARTE LLETT.  Martelletto  :  piccolo 
martello  —  Salterello:  nome  di 
quei  legnetti  che  negli  stru- 
menti a  tasto  fanno  suonare  le 
corde. 

MARTELLETTA.  Mirto ,  Mortella 
(Myrtus  communis):  arbusto  0- 
doroso  e  sempre  verde  :  i  fiori, 
danno  l'olio  essenziale  aroma- 
tico ;  coccole  (borlin)  sugo  oleo  - 
so  buonissimo. 

MARTELLINA.  Martellina:  specie 
di  martello  a  penna  (pènera\, 
larga  e  alquanto  ricurva  verso 
il  manico,  colla  quale  il  selcia- 
tore {rizzin)  va  facendo  di  pic- 
cole incavature  nella  rena,  che 
forma  il  letto  del  selciato  (riz- 
zada) ,  per  allogarvi  ciascuu 
ciottolo  (rizzceu) ,  che  picchia 
colla  bocca  (pian)  della  mar- 
tellina, per  batterli  poi  tutti 
più  comodamente  colla  mazze- 
ranga (batto)  —  Mazzuolo  :  ar- 
nese a  foggia  di  martello,  d'ac- 
ciajo,  da  una  parte  ha  la  bocca 
(pian)i  dall'altro  il  taglio:  l'u- 
san  gli  scarpellini  (piccaprej)  e 
i  muratori  —  Piccone  a  lingua 
di  botte:  grosso  martello  dei 
muratori  —  de  dò  ponti  Picchie- 
rello: martello  d' acciajo  con 
due  punte  a  mo'di  subbia  (pon- 
ta):  l'usan  gli  scultori  —  Martel- 
linna de  moligli  Martellina  da 
molinh 

MARTER,  MARTOR.  Martora  (Mu- 
stela Martes):  animale  carni- 
voro ,  simile  alla  faina  (foin)i 
colore  tra  il  tanè  e  il  nero: 
pelle  pregiata;  d'inverno  cerca 
pollaj  e  colombaje  —  Martora 
la  pelliccia  della  martora. 

MARTER.  Zavalì:  dicesi  di  perso- 
na non  buona  a  nulla. 

MARTER  GIBILIN.  Zibellino  (Mu- 
stela zibellina);  animale  a  pelo 
bianco,  testa  rilevata,  orec- 
chie grandi  e  acute,  coda  cor- 
ta,  piedi  pelosi  al  di  sotto  — 
Zibellino:  la  pelle  del  zibellino. 

MARTIN  (FÀ  SAN).  Sgomberare, 
Far  lo  sgombero  o  lo  sgombe» 
ramento:  portare  le  mobilie  ài 
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una  casa  nell'altra,  dove  si  va 
a  stare.  Il  che  fanno  i  villani 
nel  di  di  san  Martino  (11  no- 
vembre). 

MARTIN-  Battipalo,  Berta:  mac- 
china da  piantar  pali  (passon) 
—  a  cordj  a  nodo  —  a  argen^  a 
scatto  —  grand j  Castello. 

MARTIN.  Fiasco  di  vino. 

'MARTIN-  V.  SaltamaYtiìij,  sig.  1. 

MARTIN  BÉ  (GIUGÀ  A).  Specie  di 
giuoco.  Scelto  uno  della  brigata 
e  messo  in  mezzo  cogli  occhi 
bendati,  uno  de' giuocatori  gli 
va  alle  orecchie  e  gli  dice  Mar- 
tin bè  dandogli  una  leggera 
manatella  sulle  spalle;  il  ben- 
dato deve  riconoscere  ai  suono 
della  voce  chi  lo  colpi,  e  nomi- 
narlo ;  se  ben  si  appone,  si 
sbenda,  e  il  nominato  va  in 
mezzo  in  luogo  suo;  se  no,  il 
bendato  si  rimane  paziente  fino 
a  che  non  riconosca  chilo  col- 
pisce; e  così  continua  il  giuoco 
a  piacimento. 

MARTINETT-  Vespa  terragnola  o 
comune  o  minore  (Vespa  vul- 
garis).  Anche  ,  Martinelli  Mar- 
tmin. 

MARTINGALLA.  Camarra  :  striscia 
di  cuojo  (loramm)  che  da  un 
capo  si  ferma  nella  cigna  di 
sotto  (soltpanza)  del  cavallo,  e 
dall'altra  nella  museruola 
siroeiUa)^  per  tenerlo  in  collo 
e  non  lasciargli  dimenar  mala- 
mente la  testa. 

&ARTINGALLA.  Metodo  di  giuoco 
consistente  nel  raddoppiare  di 
continuo  e  progressivamente  la 
propria  posta,  in  fino  a  che  si 
arrivi  una  qualche  volta  a  vin- 
cerla. 

MARTININ.  Saltingreppola  ,  Grillo 
piccino.  V.  in  Saltamartin. 

MARTINITT.  Gli  Orfani  di  padre  e 
madre  o  solo  di  padre.  Trasse- 
ro il  nome  dal  convento  e  dalla 
chiesa  di  San  Martino  de'  So- 
maschi  (ora  casa  Traversi)  in 
via  del  Giardino,  ove  furono 
in  origine  allogati,  nutriti  ,  ve- 
stiti e  istruiti.  Oggidì  sono  a  San 
Pietro  iu  Gessate  a  Porta  Vit- 
toria (Tosa). 


MARTINON.  v.  saltamartinon  - 
per  Martinett.  V. 

MARTIN -PESCO.  Santamaria  ,  Mar- 
tin pescatole.  Piombino  (Alcedo 
hispida):  uccello  silvano;  su- 
periormente verde,  inferiormen- 
te fulvo.  Anche  è  detto  Martin- 
piscoUj,  Merla  acquirceu. 

MARTIN -PIAFESS.  V.  Martin-pesco, 

MARTOR  V.  Marlorasc. 

MARTOR  per  Voga.  V. 

MARTORADA.  Sciocchezza. 

MARTORASC,  MARTOROTT,  e  simile. 
Un  povero  zavali:  uno  sciocco. 

MARUBl.  Marrobbio  ,  Marobio 
(Marrubium  volgare):  pianta 
perenne  :  trovasi  lungo  le  strade 
e  le  fosse  ;  calice  fatto  ad  im- 
buto (pedrìoeu),  con  dieci  co- 
stole. 

MARUD.  V.  Madur. 

MARUDÀ.  V.  Madurà. 

MARliDANT.  V.  caponi  par.  2. 

MARZ.  Marzo  —  La  Madonna  de 
raarz    La  Nunziata. 

MARZAPAN.  Marzapane:  pasta 
di  mandorle  o  zucchero ,  della 
quale  si  fanno  torte,  ecc. 

MARZIRffiU  Marzolino,  Marzuolo  * 
Marzengo:  di  cièche  si  semina 
e  nasce  in  marzo. 

MARZOCCH  Marzocco:  di  persona 
abbietta  e  sciocca. 

MASARÀ  o  METT  IN  MASER-  Mace- 
rare: tenere  nell'acqua  o  in 
altro  liquido  cosa  tanto  che 
ammollisca  e  divenga  più  o 
meno  docile  —  Infradiciare,  In- 
fracidare. 

MASARÀA.  Fràdicio  mezzo:  di  co- 
sa penetrata  dall'acqua  nella 
sua  sostanza  o  tessitura— Mol- 
le: di  sudore. 

MASARAMENT.  Macero:  Macera- 
zione. 

MASARON,  MASAROTT.  Impalpo  ; 
empiastro  di  pane,  latte  o  si- 
mile che  stetidesi  sur  un  pan- 
nolino per  applicarlo  a  una 
parte  dei  corpo  malata.  V.  Pan- 
coccion. 

MASAROTT.   Umidaccio    —  Emm 
dovuti  sta  tutta  sira  eont  el 
masarott  in  dosSj  Abbiamo  do 
vuto  stare  tutta  la  sera  coi  fra- 
dicio addosso. 
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MAS'G-  Maschio  —  Mena  i  testi  al 
raas'c^  Menar  le  bestie  alla 
monta. 

MASC  Mastio:  ogni  parte  di  la 
voro  nelle  arti  che  venga  infi- 
lata nella  parte  detta  fem- 
mina. 

MASCARA.  Rivoltare  ;  delle  carte 
da  giuoco. 

MASGARADA.  Mascherata. 

MA SC AREE.  Masche.  ajo. 

MASGARIN  Sfacciato:  di  cavallo 
avente  pel  lungo  della  fronte 
una  pezza  bianca,  e  per  solito 
occhi  giazzuoli. 

MASGARINNA  Mascherina:  femmi 
na  che  nel  veglione  ha  la  ma- 
schera. 

MASCARINNA.  Vantaggino  ,  Spun- 
terba:  pezzo  di  cuojo  che  si 
mette  alle  scarpe,  rotte  da  una 
parte. 

MASGARIZZ.  Maschereccio:  cojame 
(  coramm  )  concio  in  allume 
{lumm). 

MASCAROtf.  Mascherone;  testa  de- 
forme che  mettesi  alle  fontane 
per  ornamento,  alle  fogne,  e  al- 
trove —  Mascherizzo  :  macchia, 
lordura. 

MAS  CARPA.  Ricotta  latticinio  (fio 
rii)  cavato  dal  siero  {saron) 
depositato  dal  cacio  {formaggi 
e  rassodatosi  col  fuoco  —  dol 
zaJ  dolce  —  fresca.,  fresca  — 
Resta  lì  come  quell  de  la  ma- 
scarpa,  Cascare  il  pan  di  ma- 
no :  dicesi  di  cosa  che  rechi 
meraviglia  o  dolore  improvviso 
—  per  cispa.  V.  —  V.  Agra. 

MASGARFENT.  V.  Cispos. 

MASGARfINNA.  Ricottina:  la  ri 
cotta  (mascarpa)  addetta,  per- 
chè cotta  in  un  con  buona  dose 
di  scotta  {agra) ,  da  più  giorni 
fermentata  —  per  Cispa.  V.  — 
Ma s e ar pinna  e  Agra.  v. 

MASCARPONI-  Mascarpone,  Ma 
scherpone:  latticinio  che  si  ha 
dal  fior  di  latte  (panerà)  bollito 
e  regalato,  appena  esso  bolle  , 
con  un  po' d'aceto  o  di  scotta 
{agra)  —  per  Margnacch  si 
gnif.  l.  V. 

MASCELLA.  Ganascia:  del  cavallo. 

MASCHERPA.  V.  Mascarpa. 


MAS'CIÒRI  (I).  Maschiotti  (I):  ra- 
gazzoni, ragazzotti. 

MASCIGTT.  Ragazzone,  Maschiac- 
cio. 

MASER.  Maceratoio:  fossa  piena 
d'acqua  in  cui  si  macera  la  ca- 
napa o  il  lino  —  Mett  in  maser. 
V.  Masarà. 

MASC-ÉE-  Ceppi,  Toppi.  Nei  torchj 
grandi  da  vino  dicesi  cosi  eia- 
scuna  di  quelle  grosse  tavole 
che  allogate  fra  le  vinacce  \te- 
gasc)  e  il  corpo  premente  gio- 
vano a  regolare  la  pressione 
necessaria  per  ottenere  il  vino 
di  stretta  (torci adegh). 

MASG-KEU.  Disco.  Quel  piastrone  di 
legno  che  ponsi  tra  le  forme  e 
la  vite  d'  uno  strettoio  da  olio 
per  ricevere  dall'ultima  e  man- 
dare alle  prime  il  colpo  di  pres- 
sione. 

MASGI01IN.  Lo  stesso  che  Form  (I). 

MASIAGCH  (VESS).  Esser  marchia- 
na: di  cosa  che  ecceda  nel  ge- 
nere di  che  si  favella  e  pigliasi 
in  cattivo  significato. 

MASIGOTT,  per  Goff,  sig.  3.  V.  —  Fà 
masigott  Ingoffire:  di  vestito 
che  fa  goffa  la  persona  —  Ba- 
tuffolo: qualunque  piccola  mas- 
sa di  roba  mai  raggomitolata  e 
confusa,  non  legata. 

MASIGOTT-  Masigotto:  specie  di 
poltiglia  fatta  di  grano  turco 
{formenton)  non  ancora  bene 
rasciutto,  pestato  grossamente 
con  una  pietra  e  cotta  neir ac- 
qua, talora  con  fagiuoli  pestati. 
Anche  dicesi  Purè  _,  Bazegott 
Franciada. 

MASIGOTT.  Un  abbozzo  di  uomo,  di 
donna. 

MASIGOTTÀ-  Abbatuffolare:  av- 
volgere confusamente  e  a  rno' 
di  batuffolo  {masigott). 

MA5IG0T7ÉRI  Batuffolone. 

MASIGOTTON.  Brutto  assaettato  — 
per  Masigotto  sig.  4. 

MAS&A.  Macinatoio:  molino  ove 
si  macinano  le  ulive  —  Maci- 
nìo: l'atto  del  macinare  e  la 
cosa  macinata  —  per  Fran- 
cia,, v. 

MASNÀ.  Macinare:  ridurre  in  pol- 
vere ahe  che  sia  con  la  macina 
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—  butaóJj  a  riprese  —  Farneti- 
care, Ghiribizzare. 

MASNADA.  Macinatura  :  quella 
quantità  di  roba  che  si  può  in- 
frangere colla  macina. 

MASNADA  DE  BOTT  (ONA).  Un  fiacco 
di  busse,  un  rovescio  di  botte. 

MASNAFACC-  Semolino,  Semoletto. 

MASNIN.  Macinino,  Macinatojo: 
macchinetta  per  macinare  il 
caffè  tostato  —  parti:  TazzinJ 
Busserà Mas'c  „  Manegh  Cas- 
setl.,  Morigiceiùj  Fesa-de  fer. 

MASNIN.  Covile:  nome  di  quei  va- 
ni triangolari  nei  muri  comuni 
delle  fabbriche  a  indizio  della 
comproprietà  dei  muri  mede- 
simi fra  più  possessori  —  Anche, 
Spolatinn. 

MASNO.  Macinatore. 

MASNODELL.  Fattorino  del  maci- 
natore —  Pestacolori. 

MASOCCÀ,  MASOTTÀ.  Incuocere: 
dei  risi  o  simili  che  per  sover- 
chia coltura  impoltigliano. 

MASOCCH  (SAVÈ  DE).  Sapere  d' in- 
cotto. 

MASOM  (AND A  A).  V.  Pollèe  {Andà 
a),  sig.  1. 

MASSA-  Massa  —  Una  massa  de 
barabba ^  Una  massa  di  fur- 
fanti. 

MASSA-  Vomere,  Vomero:  ferro 
dell'aratro  (arda),  fatto  a  lan- 
cia ,  il  quale  penetra  nei  terre- 
no, lo  fende,  con  i  suoi  lati  (che 
dallo  spigolo  o  costola  di  mezzo 
pendono  verso  terra)  comincia 
a  sollevare  ed  arrovesciare  la 
fetta  —  cont  l'oreggia  *  Vomere 
ad  orecchio.  Usasi  nei  poggi  e 
nelle  terre  di  malagevole  lavo 
ratura  —  pianna  o  senza  oreg- 
gia*  Vangheggia,  vangheggiòla. 
Usasi  nei  piani  e  nelle  terre  di 
facile  lavoratura.  I  vomeri  si 
rinterrano  quando  ne  han  di 
bisogno ,  oppure  si  assotti- 
gliano. 

MASSACHER.  Macello,  Strage. 
MASSACRA.   Macellare    —  Truci- 
dare, 

MASSARIA.  Mezzerìa,  Mezzadrìa: 
patto  di  colonia,  dove  il  conta- 
dino ha  la  meta  dei  frutti,  o 
circa  col  padrone  —  Podere: 


possessione  di  più  carni  i  che 
viene  amministrato  dal  mezza- 
dro (massèe). 

MASSÉE.  Massajo,  Mezzadro,  Maz- 
zajuolo,  Poderajo,  Poderante. 

MASSÉRA-  Massaja.  Mezzajuola. 

MASSIZZ.  Pieno  —  Massiccio  —  Ap- 
pannato. 

MASTEGÀ.  Masticare. 

MASTEGADA.  Masticazione  —  Ma- 
sticamelo. 

MASTEGADOR.  Frenella:  ferro  pie- 
gato che  mettesi  in  bocca  ai 
cavalli  per  far  scaricare  loro 
la  testa. 

MASTEGADURA-  Masticaticcio:  la 
cosa  masticata. 

MASTELL.  Mastello  —  per  Seg- 
gion.  V. 

MASTER.  Libro  maestro. 

MASI  INA.  Gualcire,  Sgualcire,  In- 
gualcire,  Spiegazzare,  Incigna- 
re —  Sbertucciare  :  più  che 
sgualcire. 

MASTINADURA.  Malmeiùo. 

MASTIMENT.  Gualcito. 

MASTRANSG.  Canchero  :  dicesi  di 
persona  malazzata,  cagionosa. 

MASTRANSCION.  Guidalesco:  uomo 
ammalato  e  malconcio. 

MATAROTT.  V.  Mattar ott. 

MATELLOTT.  V.  Mattarott. 

MATERAZZ,  MATARAZZ.  Materasso, 
Materassa  —  Batt  i  materazz^ 
Divettare  i  materassi  —  Fa  su 
i  niaterazZj,  Abballinare,  bale- 
nare le  materasse  —  Vess  el 
rnaterazz ^  Essere  il  sussi:  di- 
cesi di  chi  è  il  bersaglio  sopra 
cui  cadon  tutte  le  burle  e  le 
canzonature  d'una  veglia  (con- 
versazion)  o  di  chi  ha  alle  spal- 
le più  parenti  da  mantenere  — 
Batt  el  tnaterazz j,  fig.  Dar  la 
bastonata 

MATERAZZÉE,  MATARAZZÉE.  Mate- 
rassaio. 

MATERIA  per  Mar  scia.  V. 

MATILu*.  V.  Matto^ott. 

MATINADA  (CANTA  LA).  Fare  la 
mattinata:  ire  sotto  la  finestra 
della  ganza  (morosa)  cantando 
e  sonando  sul  far  del  mattino. 

MATINNA.  Mattina  —  Mattinata. 

MATRAZZ.  Matraccio:  vaso  di  ve- 
tro a  guisa  di  fiasco,  col  collo 
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lungo  circa  due  braccia  ad  uso 
eli  stillare  l'acquavite. 

MATRICA  (ERBA).  V.  camamella. 

MATR1GIAN.  Bambinone. 

MATRIGIANÀ.  Aver  il  bambinone. 

MATRIGIN.  Mazza:  asticciuola  con 
che  giuocasi  alla  lippa  {velia) 
V.  CassJ  Bella. 

MATRONNA-  Matrona  —  per  Gui- 
da,, sig.  2.  V. 

MATT.  Matto:  carta  ch'entra  nel 
giuoco  delle  mmchiate(taroccft), 
del  cucù  figurato,  ecc,  sulla 
quale  è  dipinto  un  matto. 

E  ATT.  Matto  —  De  matt  toma  sa- 
vij,  Rinsavire  —  Deventagh  matt 
adrèe  o  sora^  impazzire  —  De 
venta  matf^  impazzare,  impaz 
zire  ,  Ammattire  —  A  deventà 
matt  cont  i  fiosu^Ad  assaettar- 
si coi  figliuoli  —  Fà  de  matt^ 
Dar  nel  matto,  Infoltire  —  Fà  el 
mattJ  Voler  la  baja  —  Matt  co- 
me on  cavalla  o  simile,  Pazzo 
da  catena  o  spacciato  —  Mezz 
matt.,  Pazziccio ,  Matterello  — 
Ona  manega  de  mattJ  Una  gab- 
biata o  nidiata  di  pazzi  —  Ona 
rima  de  matl^  Un  ramo  di  mat- 
to —  Parla  de  mattJ  Dir  pazzie 

—  Robb  de  deventà  malt^  Cose 
da  impazzare  —  L'è  on  deventà 
mattj,  Gli  è  un  impazzamento  — 
Tra  matt  vun  j,  Farlo  pazzo  — 
Trass  matt  ^  Darsi  al  pazzo  — 
Voregh  o  Andagh  i  savi  e  i 
mattJ  volerci  del  buono  —  Finì 
in  di  matt^Finir  ne' matti:  nello 
spedale. 

MATTA  (SALTA  LA).  Saltar  il  tic- 
chio, cricchio,  grillo,  ghiribizzo 

—  Se  me  salta  la  matta  ^  Se  mi 
tocca  umore. 

MATTADA.  Mattia  —  Fà  di  matlad, 

Far  le  mattie. 
MATTADOR-  Trionfo:  nome  delle 

tre  prime  carte  al  giuoco  delle 

ombre  (Ombretta). 
MATTARON   DEL    FORMENTGN.  V. 

MattonJ  par.  2. 

MATTARE  LL  AD  A.  Pazziuzza. 

MATTAROTT.  Sordone  (Sturnus  col- 
laris):  uccello  silvano  ;  pileo  e 
cervice  del  medesimo  colore  ; 
gola  e  gozzo  di  color  bianco 
macchiato  di  nero;  fianchi  ful- 


vi con  macchie  bianche;  coda 
con  macchie  bianche  nella  ci- 
ma. Anche  dicesi  Matarott^  Ma- 
tellottJ  Matilù. 
MATTELL,  MATTAROK-  V.  Avi  sal- 
vadegh. 

MATTELLA  DI  HIV.  V.  Passera  mor- 
tella. 

MATTERIA.  V.  Matlada. 

MATTEROK  per  MaltonJ  par.  2.  V. 

MATT  ON.  Mattacelo,  Matterone  — 
Allegioccio,  Allegrone  —  per 
Mattell.  V. 

MATTON.  Fungosità:  falso  rigo- 
glio onde  talora  è  infestato  il 
formentone. 

MATTONO^.  Mattacelo,  Matterone. 

MATTUTIN  Fio.  Pazzerello. 

MAVON.  Tambellone:  sorta  di  mat- 
ton  grande  che  s'usa  special- 
mente ad  ammattonare  i  forni. 

MAZZ,  MAZZA.  Mazzo  —  Cattà  figu- 
ra o  simile  d'on  mazzj  Rica- 
pare che  che  sia:  pigliare  fra 
parecchie  cose  quella  che  si 
giudica  la  migliore  e  che  piace 
più  —  Fà-su  in  d'on  mazz^Met- 
tere  tutto  in  un  mazzo,  Mandar 
tutti  alla  pari:  confonder  cose 
che  non  vanno  confuse  —  ciap- 
pà  tutt  in  d'on  mazz  J  Pigliar 
tutti  in  un  mazzo:  giudicar  tut- 
ta insieme  una  classe  d'uomini 
o  di  cose. 

MAZZA.  Involgitojo:  il  complesso 
di  quei  bastoni  che  servono  a 
far  girare  il  subbio  fsibi)  ed  il 
subiello  (sibi  de  sora)  de'  tessi- 
tori —  Ona  mazza  de  fregon^  o 
simile,  Un  mazzo  dispolveracci, 
o  simile. 

MAZZA.  Mazza:  grosso  martellone 
di  ferro,  con  manico  lungo,  per 
ficcare  con  maggior  forza  aguti 
(ciod)  o  spezzar  pietroni  o  di- 
vider il  ferro  e  batterlo  caldo 
sull'  incudine  —  per  Maj.  V.  — 
per  Majoeu.  V.  —  Spazzola  di 
padule:  specie  di  granatino  {sco- 
vinett)  legato  ad  una  canna, 
fatto  con  le  piumaje,  cime  non 
affatto  mature  d'una  pianta  ac- 
quatica; serve  a  spolverar  le 
pareti  delle  stanze  —  Mazzo, 
Mazzapicchio:  martello  per  cer- 
chiare le  botti  (vassej)  —  Roc- 
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cata:  batuffo  di  canapa  che  i 
funajuoli  (cordèe)  fermano  al 
palo  (rocca)  per  farne  fili  da 
spago  o  trecciuoli  di  corde  o 
di  funi  —  B  )llero  :  strumento  di 
legno  con  manico  lungo,  che  i 
conciapelli  (pellattèe)  usano  per 
istemperar  la  calcina  ne'calci- 
naj  —  per  Sfrantoja.  V. 

MAZZA.  Ammazzare,  Macellare, 
Scannare. 

MÀZZ ABECCA  per  Mazza^ig.  3.V. 
—  per  Majceu.  V. 

'flAZZABONTEMP.  V.  Ballabontemp. 

XAZZACO^EGH  e  per  idiotismo  MAZ- 
ZACRONEGH-  Mazziere,  Mazzaco- 
nico:  prete  del  capitolo  minore 
della  nostra  metropolitana  che 
porta  mazza  (baston)  e  veste 
una  toga  verdognola  con  cap- 
puccio e  fessa  dal  petto  a'  pie- 
di, in  due  stole  seriche  verdi. 
Auspice  s.  Simpliciano,  instrui- 
van  al  canto  corale  i  fanciulli, 
e  però  eran  detti  Magistrì  scho- 
larumj  onde  il  nome  milanese, 
o  dall'italiano  mazza? 

MAZZACORR.  V.  Brugnoccora. 

wIAZZAGATT.  Ciociajo.  Salumajo. 
Anche,  Trijagalt. 

flAZZALEGUMM.  Fiamma,  Succia- 
mele, Fuoco  salvat.co,  Mal  de- 
gli occhi  (Orobanche  major): 
specie  d'  erba  nociva;  cresce 
ne1  campi  sulle  radici  de1  legu- 
mi (lemm)  cui  in  poco  tempo  fa 
seccare.  Anche,  Malerba. 

MAZZALEMM.  V  Mazzeleoumm . 

T4AZZAMENT  .Ammazzamento —  per 
Massàcher.  V. 

MAZZAPKEUCC-  Scalzacani,  Scal- 
zagatti:  dicesi  di  persona  vile  — 
Scannapidocchi  :  dicesi  per  ce- 
lia di  parrucchiere  —  per  Di- 
don.  V. 

MAZZAPREJ.  Calcese:  taglia  ad 
una  sola  puleggia,  la  quale 
serve  per  far  angolo  a' canapi 
che  tirano  pesi. 

MAZZASETT  STRUPPIA  QUATTORDES. 
Spaccamontagne,  Spaccamon- 
do,  Rodomonte. 

MAZZ  DE  FIOR  (ON).  Cosi  chiamia- 
mo un  certo  gruppo  di  belle  ra- 
gazze. 

MAZZ  DE  STRASC  V.  Slrasc. 


MAZZETTA.  V.  Pedegalla. 

MAZZIJT  DE  SPARG.  V.  Sparg. 

MAZZO.  Pizzicarólo. 

MAZZffiU.  Mazzuolo:  martellino  di 
ferro,  con  che  gli  scultori  e 
scarpellini  lavorano  —  Magliet- 
to  di  legno  con  che  battesi  la, 
canapa  sul  ciocco  da  diliscare 
prima  di  passarla  alla  maciul- 
la (frantoja)  —  Specie  di  mar- 
tello di  legno  ad  uso  di  vari 
artigiani  —  per  Aiaj  o  Majceu, 
Vedi. 

MAZZ(EU  (FA).  Accozzar  le  carte  : 
nel  far  le  carte  (fà  el  mazz) 
metter  destramente  insieme 
quelle  buone  per  farsele  capi- 
tare alle  mani  —  scozzar  le 
carte  :  nell'alzarle  (in  del  levai) 
a  chi  le  fece  e  ne  dà  sospetto 
di  averle  accozzate,  mandarle 
in  tanti  mazzetti  per  vincer  l'ar- 
te con  Tarte. 

MAZZCEULA  per  Mazzoeu^  sig.  3.  V. 

MAZZÓCHERA.  Capocchia  :  estre- 
mità di  mazza  o  di  bastone  che 
sia  più  grossa  assai  del  fusto. 

MAZZORADA-  Mazzata  :  colpo  di 
mazza. 

MAZZUCCÀ.  Toccare  una  capata. 

MAZZUCCADA.  V.  Gnuccada. 

MAZZUCCH.  Zucca:  testa. 

MECCIA.  Saetta:  tràpano  con  che 
i  formai  (formèe)  fovan  le  forme 
da  scarpe  per  passarvi  una 
fune  e  appenderle. 

MEDA  Catasta:  legnajo  di  dimen- 
sioni per  lo  più  determinate, 
fatte  con  legna  d'una  qualità 
convenuta  —  Mett  in  meda.  V. 
Immedà  —  Legnajo:  massa  di 
legna  da  ardere,  allogate  in 
forma  parallelepipeda  ,  nella 
corte,  o  sotto  tettoja,  o  altrove 
—  per  Micce.  V. 

MEDA  per  Ameda.  V. 

MEDAJA-  Medaglia  —  Fà  crosetta 
e  rnedaja,,  e  simile,  Desinare 
alla  crocetta:  non  aver  da  man- 
giare che  pane  asciutto,  per  lo 
più  in  gastigo. 

MEDAJON-  Medaglione. 

MEDANDA.  V.  Seganda. 

MÈDEGA  (ERBA).  V.  Erba  caval- 
lìnna. 

MEDEGÀ.  Medicare. 
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MEDEGABA  (ERBA).  V.  Erba  mede- 
gada. 

MEDEGADURA.  Medicamento  —  per 
Medesinna.  v. 

MÈDEGH.  Medico  —  in  condótta* 
di  condotta  —  de  guardia*  a 
stante  —  de  cartella  di  cartello: 
un  bravo  medico. 

MEDEGHETT.  Canopaccia,  Erba  lu 
Cina  o  bianca,  Assenzio  delle 
siepi,  Assenzio  o  E  ba  canapa 
ria,  Elba  san  Giovanni,  Arte- 
misia (Artemisia  vulgaris):  pian 
ta  a  steli  porporini  ;  foglie  sotto 
bianche,  sopra  d'un  verde  cu 
po  ;  fiori  a  grappolo.  Anche  di- 
cesi Medeghett  bianch  —  verd 
o  Medeghett.  Lo  stesso  che  Ab 
se  fi  zi.  V. 

MEDEGOZZ.  Medicastro. 

MEDEGOZZ  Per  Ciapott  {!).  V. 

MEDEGOZZ- Mestura, Cera  da  innesti: 
argilla  impastata  con  isterco  di 
vacca,  con  peli  e  ritagli  di  pa- 
glia colla  quale  s'appiastrai! 
taglio,  fatto  che  sia  l'innesto. 

MÉDER.  Mòdano  ,  Garbo,  Modello 
—  Tosu-giò  el  mèder  *  Ritrarre 
dal  modello,  Far  il  modello  di. 

MEDESINNA-  Medicina  —  Andà  in 
tante  medesinn *  Far  nodo  in 
gola,  Restare  in  gola  :  si  dice 
per  imprecazione  —  Sii  danèe 
iej  godaret  in  tante  medesinn* 
Questi  soldi  ti  faranno  nodo  in 
gola. 

MEDIANTE  CHE-  Purché. 

MEDIN-  MED1NNA.  V.  Araeda. 

MEDINNA.  catastella. 

MEDON-  Mattone  —  de  forna.  V. 
Mavon—miss  in  costa*  Mattoni 
posti  per  coltello  —  Fiorì  i  me 
don*  Spuntare  il  fiore  sui  mat- 
toni. 

MEDON  DE  SCENTEN.  Mattone  ac- 
centinato  :  ossia  di  forma  cur- 
va. 11  pozzal  dei  Veneziani  — 
sagomàa  de  scala  *  Mattone  da 
modanature 

HEIJN.  V.  panmeijn. 

MEJ-  Miglio  (Panicum  miliaceum): 
pianta  rada,  pendente;  fiori  di 
un  verde  alquanto  giallo  o  vio- 
letto ;  foglie  con  un  nero  o  bian 
co  nel  mezzo;  radici  fibrose  — 
Mandi*  colla  coperta  del  semel 


bianca  —  giald*  colla  coperta 
del  seme  gialla  —  mar  in.  Lo 
stesso  che  Graz  a  de  sani'  An- 
toni. V.  —  Mej  negher*  colla 
coperta  del  seme  nera  —  Miglior 
il  seme  della  pianta  miglio  (Pa- 
nicum miliaceum),  è  piccolo  , 
rotondo,  lucido  ,  che  varia  dal 
bianco  al  giallo,  al  nero;  man- 
giatilo gli  uccelli;  buono  da 
panizzare  —  Mej  pilàa*  Miglio 
brillato. 
MEI.  Meglio. 

MEJACCA  Stoppa  o  Seccia  del  mi- 
glio: la  paglia  che  rimane  nei 
campo  sulle  barbe  delle  biade 
segate. 
MEJADA.  Campo  a  miglio. 
MEJANNA-  Panicastrella ,  Panico 
salvatico,  Fieno  stellino  (Pani- 
cum viride):  fa   nelle  stoppie 
(stobbi)\  spighetta  come  del  pa- 
nico [panigh)\  gli  uccelli,  i  pic- 
cioni {puvion),  le  galline,  ecc.» 
ne  mangiano  il  seme.  V.  Calta- 
mejanna. 
MEJANOriL  Panicastrella,  Panico 
salvatico  (Panicum  verticilla- 
tum):  erba  a  gambo  grosso;  fo- 
glia larga;  spica  nodosa. 
MEJARCEU.  V  Miaroeu. 
MEL.  Miele  —  Acqua  cont  el  mei.. 

Acqua  melata. 
MELASSA.  Malazzo:  residuo  dello 

zucchero  raffinato. 
MELEGHETTA  (ERBA).  V.  Erba  me- 
le ghetta. 

ME  LG  A-  Saggina ,  Saina,  Melica: 
pianta  a  steli  diritti;  foglie  ru- 
vide; pannocchia  {Iceuva)  dirit- 
ta, ramosa;  fiori  senza  resta 
{barbis)\  se  ne  fa  pane  —  bian- 
ca* Saggina  bianca,  o  del  collo 
torto  (Holcus  cernuus):  ha  il 
seme  bianco  e  più  grosso  delle 
altre  specie,  e  brillato  è  buono 
a  cuocersi  in  minestra  —  de  scov* 
a  spazzole  o  da  granate,  Sag- 
gina scopatola,  a  coda,  spar- 
gola (Holcus  saccaratus)  —  gial- 
da*  Saggina  gialla  (Horcus  fla- 
vus)  —  rossa.  V.  Melghelta. 
MELGASC  (I)  Sagginali:  fusti  della 
saggina  {melga)  —  Granturcuii: 
fusti  del  formentone. 
IMELGASCÉE,  MELGASCERA,  MELGA' 


MEL 


443 


MEN 


SCIADA.  Mucchio  di  granturcali, 
di  sagginali. 

MELGHETTA-  Sagginella ,  Sainella, 
Saggina  serotine:  specie  di  sag- 
gina (melga)  o  tardiva  o  semi- 
nata più  tardi.  Anche  dicesi 
Melga  rossa. 

MELG0N,MELG0TT. Granoturco  (Zea 
inaiz):  pianta  a  radice  a  fìttone 
(madron\\  foglie  alterne  (disper), 
lunghe  anche  un  braccio;  spi 
che  fertili  —  Seme  della  pianta 
granoturco.  La  coltura  di  esso 
tra  noi  la  raccomandò  san  Car- 
lo Borromeo,  di  recente  portato 
dall'America,  e  che  da  lui  chia- 
mossi  carlon.  V.  Barbìs,,  Fceuj^ 
Fojett^  Germej ^  Granna^  Lneu- 
va  ^  Melgasc  Mollili  —  Scovin 
del  melgon.  Spannocchia:  il  fior 
maschile  —  Melgon  d'Egitti  Gra- 
no siciliano  bianco  —  genovese 
siciliano  rosso  —  ostan.,  sicilia- 
no agostano  o  grosso  —  ma- 
gengh  o  invernenghe  maggese: 
ch*i  si  semina  tra  maggio  e  giu- 
gno —  gialdon ^  siciliano  giallo 

—  gialdin  e  siciliano  bianchic 
ciò  —  rosSs  siciliano  rosso  por- 
poreggiante  —  negher^  siciliano 
nerastro. 

MELGONÀA-  Melgonato.  Piantato  a 
melgoue. 

MELGOTTIM,  MELGONIN.  V.  Qua- 
raniin. 

MELIZZA.  V.  Lìmonzinna. 

MELLA-  Medola  ,  Striscia  :  scia- 
bola. 

MELON.  Popone  (Melopepo):  pian- 
ta a  stelo  sarmentoso  ;  foglie 
alterne  [dìsper)\  fiori  gialli,  pic- 
coli, appena  peduncolati  —  Frut- 
to del  popone,  è  un  cucurbita 
ceo,  bislungo,  ovale,  talora  ro- 
tondo; scorza  sovente  ronchio- 
sa  {coni  la  tegna),  per  lo  più 
solcata  a  spicchi  (fes),  e  giallo- 
verde ,  sodetta,  fragrante,  dol- 
cissima, mangiasi  crudo  —  V. 
Mollusc  Gandolitt  Piccoli  — 
d'Egitti  Popone  di  Gerusalem- 
me o  muschiato  —  rognoSj  zat- 
ta  —  Quell  di  raelon,  Poponajo. 

MELON.  Zucca.  Raperino  :  testa  su 
cui  sian  tagliati  corti  i  capelli 

—  Fass-fà  el  melon ^  Farsi  zuc- 


conare —  E  se  proprio  fino  alla 
pelle,  Farsi  rapare. 

MELONÀ.  V.  Bertonà. 

MELONATT.  Poponajo. 

MELONATT.  Tri  zuccone  ,  In  zucca 
(melon),  Raperino. 

MELONERA-  Poponeto,  Pnponaja: 
luogo  piantato  a  poponi  (melon), 

MELZ  (MERCANT  DE).  Merciajuolo: 
che  vende  aghi  (gugg  de  cusì), 
spilli  (gugg  de  pome  II) ,  refe  ,  e 
simili.  MelZj  cioè  Merci. 

MENA.  Menare  —  Menalla^  Rime- 
starla, Rimenarla  —  menagli- 
dent  j,  Rimetterci  di  capitale. 
Scapitarci  —  Menà-giò_,  Percuo- 
tere ,  Picchiare,  Dar  mazzate 
sorde  —  Mena  per  la  della  vun, 
Fare  alla  palla  di  uno:  pren- 
dersene giuoco  —  Mena  sù^  Me- 
nar su:  prigione  —  Mena-via  ^ 
Indurre  in  errore  —  Agguindo- 
lare  —  Abbagliare. 

MENA.  Suppurare;  Maturare,  Far 
marcia:  dicesi  di  vescicanti,  e 
simili  —  Muovere:  di  giuoco  di 
dama,  e  simili. 

MENACC-  V.  Stranfaj  —  per  Voga.V. 

MENADA  Mossa:  il  muovere,  in 
certi  giuochi ,  una  pedina  o  un 
pezzo,  ecc.  —  Mena,  Raggiro. 

MENADOR-  V.  Stranfaj. 

MENAJ.  Fuso:  cilindro  posato  per 
piano,  che  muove  ruote  alberi 
o  stanghe  di  fìlatojo,  gualchie- 
ra (cartera),  torchio,  eoe. 

MENDA-  Appczzatura:  la  giuntura 
del  panno  —  Rimendo  :  dicesì 
quand'  è  fatta  la  giuntura  che 
non  appaja. 

MENDA.  Rimendare. 

MEWDADA.  Rimendatura. 

MENDADORA-  V.  Mendera. 

MEND ADURA-  Rimendo,  Rimenda 
tura. 

MEN  DÈE,  MEND3.  Rimendatore. 

MENDERA.  Rimendatura. 

MENDOZZA  Sfrinzellare. 

MENDOZZADA.  Frinzello. 

MENEGHiN.  Milanese  —  Meneghino 
V.  in  BiroeUe  par.  2. 

MENEGHINADA.  Idiotismo  milanese 

MENEGHINNA.  Mazzata:  bastonata 
—  L'ha  toll-sù  ona  bonna  me- 
neghinna _,  Ne  toccò  delle  buo- 
ne —  Dà  la  meneghìnno,  a  vun  , 
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Forbottarlo,  Sorbottarlo:  pic- 
chiarlo —  per  Batosta.  V. 

MENEMAN-  Pressoché,  Quasi  —  De 
meneman A.  mano  a  mano,  Di 
mano  in  mano. 

ME55E RALLEGRI  (DA  EL)  Fare  il  mi- 
rallegro. 

MENESTRA,  ecc.  V.  Minestra,,  ecc. 

MENISC-  Piastriccio,  Poltiniccio. 

MENO --IN  A.  Zia  paterna. 

MENNABÒ  Guida,  Traccia.  Norma 
scritta  per  V  ordine  da  tenersi 
in  un  lavoro  di  tipografia. 

MENNACÙU.  Anitrino:  dicesi  di  chi 
cammina  dimenandosi. 

MANNADID  (A).  A  menadito. 

MENNAFAIT.  Millefanti.  Nome  di 
una  traggea  per  così  dire  di 
pasta  che  i  Siciliani  chiamano 
Miiin fanti  e  i  Napoletani  Mil- 
lefanti'. 

MENNAFRECC  Freddoloso. 

MENNAJDRA  Dado,  Ralla.  Anche; 
Menadora,  Nariggiàa,,  Piletta. 

MENNALEVÀA.  Impasta  pane,  Im- 
pastatoli: colui  che  impasta, 
che  intride  la  farina  per  fare  il 
pane.  Anche,  Pezzigo't. 

MENNAMOLIN.  Colui  che  mette  in 
moto  i  fìlatoj  o  torcitoj  della 
seta  —  fig.  Reclute,  Soldatelli, 
Gregarj. 

MENNAPAS.  Paciere. 

MENNAPOLT  Appaltone:  dioesi  di 
chi  ama  di  mestare  negli  affari 
altrui  —  per  Balotlin.  V. 

MENNAROST.  Girarrosto,  Menarro- 
sto:  macchinetta  a  ruote  con  la 
quale  si  fa  girar  su  di  sè  lo 
spiedo  (sped),  e  con  esso  la  car- 
ne che  vi  è  infilzata  per  cuo- 
cerla arrosto  —  a  tambor^  a 
peso  —  a  rodon^  a  ruotone  —  a 
fummJ  a  fumo  —  a  cassetta  a 
cassetta  —  a  vapor,,  a  vapore 
o  a  mano  —  Tirà-sù  el  menna- 
rost  j  Montare  il  menarrosto  — 
Vess  giò  el  mennarost Esser 
scarico  o  smontato  il  menar- 
rosto. 

MENNARCEUDA-  Scroccone,  Paras- 
sito. 

MENNASCION  per  Menascion.  V. 
MENNATORON-  Lo  stesso  che  Men- 

napoli.  V. 
MEN  BIAVI  A  per  Balottin.  V.  —  Dà 
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di  mennavìajh&r  la  lunga:  buo- 
ne parole  senza  effetto. 

MENTA  Menta,  Menta  comune. 
Menta  d'orto  (  Mentha  viridis): 
a  steli  ramosi;  foglie  appuntate 
coi  denti  radi;  fiori  alquanto 
rossi;  comune  negli  orti;  aro- 
matica,  eccitante,  tonica  —  pe- 
perita  o  pe periglia  ,  Menta  pe- 
pata o  Piperita  o  peperina  o 
pepata  (Mentha  peperis  sapo- 
re): pianta  a  steli  un  po' pe- 
losi ;  foglie  rotondo  ovate,  quasi 
lisce;  fiori  alquanto  rossi,  a  spi- 
ghe corte,  cilindriche,  rammas- 
sate in  cima  —  salvadegh Men- 
ta salvatica,  Mentone  (Mentha 
rotundifolia  ):  steli  cotonosi; 
foglie  grinzose  .  cotonose  al  di 
sotto;  fa  nei  fossi:  fiori  carnicini. 

MENTE  DEI  (VESS  IN).  Esser  in 
unente  Dei. 

MENTER  (IN)-  In  quel  mentre. 

MENUDER.  Minutino,  Mingherlino: 
dicevi  di  persona  gentilmente 
sottile  —  Minuto  —  Demenuder, 
Per  minuto  —  Vardà  de  rnenu- 
der^  Guardar  per  sottile  —  cagò 
de  menuder^  stillar  sottile  :  nei 
pagamenti. 

MENUDER  li)-  Biade  baccelline  o 
marzuole  :  nome  collettivo  di 
que'  cereali  che  si  coltivano  e 
maturano  ne'  campi  dopo  mie- 
tuto il  grano. 

MENUDRAJ  (I).  Minutaglie,  Minuz- 
zaglie ,  Minutame  :  quantità  di 
cose  minute. 

NENUDRAJA.  Fanciullaja. 

MENUS  (I).  Frattaglie:  le  interiora 
dell' animale  da  mangiare.  Nei 
volatili  le  estremità,  cioè:  le 
cime  delle  ali,  le  zampe  e  di 
alcuni  la  testa  e  il  collo. 

MERCÀA.  Mercato  —  Fà  tant  mer- 
càa  sù  ona  robbaJ  Mestarla,  Ri- 
menarla —  De  sora  mercda.  v. 
Maross  (De  sor  a)  —  Piazza  del 
mercda^  Mercareccia,  Mercan- 
tale —  Dò  donn  e  on'  acca  fan 
on  mercàa^  Tre  donne  fanno 
una  fiera,  e  due  un  mercato: 
per  dir  che  non  rifinan  mai  di 
ciarlare. 

MERCANT  IN  FERA  (GIUGÀ  AL).  Fa- 
re al  mercante  in  fiera  :  sorta 
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di  giuoco  di  società  che  si  fa 
con  due  mazzi  di  carte  da  tres- 
sette. 

MERGANT  D'ABIT-  Venditore  di  ve- 
stiario. 

MERCANTELL.  Rivenditore  di  mer- 
cerie. 

MERDA.  Cerume  :  materia  giallic- 
cia che  si  genera  naturalmente 
nelle  orecchie  —  Merda. 

MERDAGATTA  o  MERDA  DE  GATT. 
Maggio,  Palloue  di  maggio  o  di 
neve  (Viburum  roseum):  pianta 
indigena  de'  boschi  montuosi  ; 
coltivasi  per  ornamento  nei 
giardini;  fiorisce  di  maggio  — 
per  Dazi*  par.  2.  V. 

MERDASGAZZA.  V.  Merdagatta. 

33EREMUR.  Un  mi  stupisco,  Un  tien- 
tamente:  un  rimprovero. 

MERE3CIANNA.  Finestrata  di  sole. 

MERESGIAN.  Petronciano  ,  Melan- 
zana (SolanumMelongena):  pian- 
ta annua  a  stelo  erbaceo,  ra- 
moso, frondoso;  foglie  un  po'  co- 
tonose; fiori  bianchi  o  celesti; 
ne1  nostri  orti  —  Petronciano:  il 
frutto  della  melanzana;  è  bislun- 
go, cilindrico;  color  pavonazzo. 
talvolta  giallo  o  bruno;  polpa 
bianca  e  succosa;  mangereccio. 

ME  RIDI  ANN  A  Orologio  a  sole,  Me- 
ridiana. Quella  del  nostro  duo- 
mo, tracciata  dagli  astronomi 
di  Brera  il  1786,  ha  il  gnomone 
all'altezza  di  73  piedi. 

MERINOS.  Merino:  stoffa  fatta  della 
lana  del  montone  di  razza,  spa- 
gnuola,  detto  merino. 

MERLA  (I  TRii  DI  DE  LA).Cosìchia 
miamo  gli  ultimi  tre  giorni  di 
gennajo  nei  quali  per  ordinario 
suol  fare  gran  freddo.  L'origine 
di  un  tal  dettato  non  è  così  fa- 
cile a  darla.  Il  Pataffio  ha  :  La 
merla  ha  passato  il  Po.  Avreb- 
be qualche  analogia  colla  no- 
stra frottola  ? 

RSERLATT-  Merìajo:  chi  traffica  di 
merli. 

MERLO,  MERLA.  Merio  (Turdus  me- 
rula):  uccello  silvano;  tutto  ne- 
ro; remigante  seconda  più  corta 
della  sesta;  tinnita,  chioccola — 
acquirceUj,  Merlo  acquajuolo  o 
acquatico,  Merla  acquatica  o! 


acquaiola  comune  (Starnus  cin- 
clus):  uccello  silvano:  parti  su- 
periori scuro-nere  e  cenerino- 
turchiniccie;  gola,  gozzo  e  pet 
to  bianchi;  addome  castagno 
(adulto),  o  bianco  (giovane)  — 
acqvAroeu per  Mattarott*  V.  — 
del  stomegh  Manche  Merlo  col 
petto  bianco,  Merla  col  collare 
(Silvia  torquata):  uccello  silva- 
no; penne  nere  o  nerastre,  mar- 
ginate di  bianco  o  biancastro  ; 
petto  bianco  (maschio  adulto), 
o  bianco;  remigante  seconda 
più  lunga  della  sesta.  Anche  lo 
chiamiamo  viscardin.  Merlajo 
è  chi  traffica  di  merli. 

MERLO  per  Badée.  V. 

MERLUZZ.  Merluzzo  ,  Nasello  (Ga- 
dus  Merlucius):  pesce  più  de! 
baccalà  (  Baccalà  J.  V.  Berta- 
gnirij  Labardone^,  o  meglio,  La- 
brador, è  il  merluzzo  della  più 
grossa  e  migliore  qualità;  così 
detto  perchè  si  pesca  presso  ìe 
coste  dei  Labrador. 

MERZA.  Messa,  Marza,  il  tralce  di 
vite  novello  che  deve  fruttifi- 
care neir  anno  susseguente  a 
quello  in  cui  ebbe  vita, 

MERSTIZZI-  Armistizio. 

MES.  Mese  —  Quant  glie  n'  emm 
del  mes?  A  quanti  siamo  del 
mese?  Glie  rì  emm  sett^  Siamo 
al  dì  sette. 

MES'C,  MESCLA-  Mischio:  mescuglio 

MES'CIÀ.  Mischiare  —  Mescolare. 

MES'CIÀ  (EL).  Dicesi  per  tutte  le 
civaje  o  legumi  (lemm)  in  ge- 
nere che  servono  nelle  minestre 
col  riso. 

MES'CIADA  Mescolamento  —  Data. 
Tatto  di  mescolare  e  dar  le  car- 
te ai  giuocatori  in  una  o  più 
girate. 

MES'CIANZA.  Mescolanza. 

MES'CIOZZ.  Mescuglio. 

MESCOLA.  V.  CugiaronJ  sig.  1  —  per 
Bemazz  de  cuntera.  v.  in  con- 
terà. 

MESOLA.  Mensola. 

MESSA.  Messa  —  bassa  >  piana  — 
de  cacciador^  da  cacciatore: 
cioè  corta  —  de  spoSj,  del  con- 
giunto —  secca  presantificata  , 
in  essa  non  vi  si  consacra,  nei 
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che  s'imitano  i  Greci;  ne  vi  si 
consuma  dal  sacerdote  il  pane 
preconsacrato ,  in  che  il  rito 
ambrosiano  differisce  da  ogni 
altio:  solo  si  recitano  e  canta- 
no orazioni  e  fatinosi  cerimonie 
proprie  della  giornata  ■—  Taccà- 
sù  la  messa..  Marinar  la  messa 
—  Vegrìi  foeura  la  messa*  En- 
trar la  messa—  Gh' è  messa? 
È  sortita  ora:  cioè  è  finita.  V. 
Liber. 
BIESSAL-  Messale. 

MESSEDÀ.  Mestare.  Tramestare  — 
Tocca  e  daj  *  volta  e  messeda  * 
Dagli,  picchia,  risuona  e  mar- 
tella —  Daj  t  tira  e  messeda*  Da- 
gli oggi,  dagli  domani. 

KESSEBABA-  Tramestata. 

BIESSÉE-  Nonno,  Avolo  —  Suocero: 
il  padre  della  moglie  o  del  ma- 
rito —  Messere,  Capoccia:  il 
vecchio  di  casa. 

MESS).  V.  Bogion. 

KESSQRA.  Falce  da  grano,  Falce 
a  denti,  Falce  messoria,  Falce 
a  mano,  e  più  comunemente, 
Falciuola,  Falciuolo.  Ha  la  la- 
ma molto  armata  e  fatta  a 
denti  a  modo  di  seghetta  {re- 
seghetta),  montata  sopra  un 
manico  corto  da  adoperarsi  da 
una  sola  mano.  Serve  partico- 
larmente alla  segatura  de1  ce- 
reali. 

KESTÉE.  Mestiere  —  Arte  —  Fà  i 
meslèe  de  cà*  Rimettere  in  or- 
dine, in  sesto  la  casa  —  ori)  o 
onc*  lucroso  —  Termen  del  me- 
slèe* Voci  dell'arte  —  Vess  vece 
del  meslèe  *  Essere  adulto  nel- 
l'arte, nel  mestiere  —  fig.  es- 
sere pratico  —  Fà  on  mestèe* 
Far  alcun'arte. 

MESTÉE.  Cassa,  Casside:  legni  del 
telajo  che  stanno  sospesi,  e 
contengono  in  loro  il  pettine, 
per  cui  passano  le  fila  della  te- 
la, colle  quali  si  percuote  e  si 
serra  il  panno. 

Ì&ESTÉE.  Faccenda,  Briga. 

MESTÉE  (G1UGÀ  AI).  Fat  e  ai  mestie- 
ri. Più  peisone  schierate  s'in- 
fingono d'attendere  ciaschedu- 
na a  una  data  arte,  con  tratte- 
nendo i  gesti;  ciò  deve  farsi 


colla  massima  prestezza,  e  chi 
erra  nel  gestire,  o,  domandato 
qual  arte  esercita,  sbaglia  il 
gesto  col  quale  dovrebbe  ri- 
spondere, quegli  perde  e  soggia- 
ce a  una  data  penitenza.  Altri 

10  fanno  pure  in  altri  modi,  ma 
però  sempre  affini. 

MESTEGANZA  CAPUSCIEEA.  Astu- 
zie, Fratini,  Nasturzio  d'india, 
Gemini,  Cappuccina,  Nasturzio 
indiano  (  Troi  oeolum  majus  )  : 
pianta  a  bei  fiori  color  rancio; 
sapore  agretto. 

MESTURÀ-  V.  Mes'cià*  sig.  2. 

MESTURADA  V.  Mes'ciada. 

MESTUROAI  (A).  Alla  rinfusa. 

MESURI3I.  Misurino. 

METÀ  per  Mièe  o  Mari.  V. 

METER.  Metto. 

METRESS-  Padrona  —  per  Moro- 
sa, v.  —  La  gran  melress*  Da- 
ma di  confidenza.  Dal  francese, 

METT.  Mettere ,  Supporre  —  Far 
ragione  o  conto  —  Introdurre, 
Generare,  Paragonate  —  Métte- 
gliela  tutta*  Far  che  che  sia 
col  midollo  dell'osso:  con  ca- 
lore —  foeura*  Publicare  —  giò* 
Deporre  —  Albergare  —  Sedur- 
re —  Infinocchiare  —  Acconcia- 
re: le  ulive  e  simili  con  ace- 
to, ecc.  —  viaJ  Riporre. 

METT  (DE  PRIMM).  Di  pi  imo  pelo, 
Di  prima  età  —  Nuovo  di  botte- 
ga —  On  cappell  o  simile,  de 
primm  mett*  Un  cappello  nuo- 
vo di  bottega  —  Principiato  : 
dicesi  di  vestito  stato  poco 
portato,  poi  riposto,  per  ripor- 
tarlo ancora  —  On  vestii  de 
primm  mett*  Un  vestito  prin- 
cipiato. 

METTA.  Tariffa:  ordine  del  Muni- 
cipio che  accenna  il  prezzo  a 
cui  si  devono  vendere  certi  com- 
mestibili —  Dà  la  metta*  fig. 
Censurare,  Tacciare,  Criticare, 
Dar  la  squadra  a ,  Far  gazzet- 
tini a  ,  Dar  la  menda  a,  Fare 

11  sere  Appuntino  —  Fà  la  met- 
ta*  Rompere  il  prezzo  alle  mer- 
canzie: fissarlo.  La  tariffa(we££a) 
oggi  venne  in  Milano  levata 
per  lasciar  libero  il  volo  al 
commercio  ;  e  sta  bene.  Ma  u- 
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a'  altra  tariffa,  cioè  una.  come 
dicesi,  commissione  ,  tiene  pel 
suo  interesse  alti  i  prezzi  delle 
derrate  anche  di  prima  neces- 
sità, e  a  suo  capriccio.  Ne 
strillano  i  giornalisti;  e  fu  pure 
nominata  una,  cosi  detta,  com- 
missione che  pensasse  e  delibe 
rasse  sul  modo  di  fare  arar  di- 
ritto quei  signori  della  prima 
commissione;  ma  il  prezzo^  del 
pane  sta  alto,  e  atteggerà  di 
più. Il  popolo  striili.  La  voce  mei 
ta  ce  l'hanno  lasciata  gli  Spa- 
gnuoli,  e  trae  da  mida  misura. 

^ETTADOR-  Ser  Appuntino  {che  dà 
la  metta). 

METTÀDORA.  Monna  Appuntino 
(che  dà  la  metta). 

METTER.  Padrone  —  Maestro  di 
nottega  —  d'arma*  Schermido- 
re. Dal  francese. 

METTES.  Metterci  —  già*  Far  cu- 
laja:  dicesi  del  tempo  quando 
l'aria  è  piena  di  nugoli  o  mi- 
naccia pioggia  —  Ammalare  — 
Abbigliarsi,  Vestirsi  — a  pioeuv* 
a  fà  brutta  a  fà  beli*  Buttarsi 
alla  pioggia,  al  brutto,  al  bello. 

METTES.  Impuntare:  dicesi  della 
starna  (pernìs),  quando,  volata 
da  un  luogo,  va  a  posarsi  in  un 
altro  —  per  Imbroccass.  V.  — 
Achittarsi:  dar  il  primo  colpo 
alla  palla  {bilia)  del  biliardo 
per  mettersi  a  segno. 

METT-INSEMMA.  V.  Importerà. 

METTRESS.  V.  Metress. 

METT-SU-  Metter  su  :  dicesi  di  per- 
sona; vale  subornare. 

METTUDA.  Achitto:  il  mandar  la 
palla  (bilia)  al  bersaglio  di  co- 
lui che  primo  ha  da  giuocare 
—  per  Casciada.  V.  —  La  met 
tuda  di  poetta*  La  fungaja  dei 
poeti. 

AIÈUS.  Pincone:  sciocco: 

E  li  tornai  de  capp.  Vedel  quel 
meus  ? 

Libera  me  de  sanguinibus  Dews... 

(Porta). 

MEZZ.  Mezzo  —  Fà  a  mezz,  Fare 
una  cosa  a  mezzo  con  qualche 
duno  —  Metadella,  Mezzetta: 


misura  di  liquidi;  la  mezza  del 
boccale. 

MEZZ  (EL).  La  mezza:  asticciuola 
di  giocar  al  biliardo,  e  che  tie- 
ne il  mezzo  fi- a  l'asticciuola  or- 
dinaria e  la  lunga. 

MEZZA.  Mezzana.  Nome  di  quei 
mattoni  con  cui  sogliono  essere 
ammattonati  i  pavimenti  delle 
stanze.  Anche,  Bernardin. 

MEZZA  CALZETTA.  Calzino. 

MEZZA  CALZETTA.  Signor  di  mag- 
gio, di  poco  conto:  da  burla. 

MEZZA  CAMISA.  Mezza  camicia  — 
per  Scimisetta.  V. 

MEZZ A-GR ANNA.  Risofranto,  Mez- 
zo riso,  Rottame  di  riso.  Riso  di 
inferiore  qualità,  e  di  granello 
franto,  ma  franto  si  che  non 
arriva  alla  minutezza  della  così 
detta  Risinna.  V.  In  oltre  la 
mezza-granna  differisce  dalla 
risinna  in  questo  che  è  monda 
e  può  benissimo  servire  per 
minestra  all'uomo,  laddove  l'ul- 
tima è  imbrattata  di  miglio  ed 
altri  semi  e  si  fa  servire  a  bec- 
chime del  pollame.  Verso  il  No- 
varese la  mezza-granna,  è  chia- 
mata Pistin.  Il  Palma  parla  so- 
lamente della  nostra  risina  (co- 
me scrive  lui  )  e  non  della 
mezza-granna  ;  e  pare  che  i 
Toscani  non  abbianone  questa 
nè  quella;  ora  come  li  chiame- 
remo in  lingua  ?  IlLastri  ci  soc- 
corre. 

MEZZA-LIG ADURA.  Mezza  legatura  : 
dicesi  quella  legatura  in  cui  la 
materia  più  fine  della  coperta 
(coverta),  pelle  o  cartapecora, 
riveste  solamente  il  dorso  e  le 
punte  di  essa;  il  rimanente  è 
coperto  semplicemente  di  carta 
tinta.  La  demi-reliure  dei  Fran- 
cesi. 

MEZZA-LUNGA.  Matton  scemo. 

MEZZA-LUNNA.  Mezzaluna:  specie 
di  coltella,  curva,  tagliente  dai 
lato  convesso,  e  i  cui  due  capi 
che  finiscono  in  còdolo  (manegh) 
sono  ficcati  e  ribaditi  in  due 
impugnature  di  legno;  adoprasi 
sul  tagliere  (tajèe)  —  Dicesi  cosi 
pure  d'una  finestra,  ecc. 

MEZZANDÀA.  Malito:  malandato  e 
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di  salute  o  di  vestito  o  d'a- 
vere. 

MEZZANELL.  Mezzanetto:  di  mezza 
età  : 

Quanta  robba  se  ved  suipoggiceu... 
Mezzanella*  grandetta^  pi', 

grande... 
(Grossi). 

MEZZALE LL A-  Semitiero  :  carreg- 
giata in  mezzo  da'  campi  e  de- 
gli orti  vasti  ed  in  confine  l'un 
dall'altro,  pel  passo  dei  carri 
o  per  agevolare  lo  scolo  del- 
l'acqua. 

MEZZANI*?  Mezzano.  V.  Antresol  — 
Ave  fìttaai mezzanin jpig. Aver 
spigionato  il  piano  di  sopra.  Mo- 
strar l'appigionasi  [cartell  de 
fìtta)  al  piano  superiore  :  non 
essere  in  pieno  senno  —  V  ha 
fìttaa  via  i  mezzanilt^  Gli  va 
mal  l'oi  inolo:  dicesi  di  chi  non 
ha  seco  il  cervello,  che  è  paz- 
zericcio.  I  Toscani  hanno  pure: 
Mancare  a  tono  più  d'un  vener- 
dì ^  e  vale  Che  egli  è  scemo  del 
cervello.  Tu  fai  di  coteste  cose,, 
e  poi  non  vuoi  ch'ei  ti  dica  che 
ti  manca  cinque  o  sei  venerdì? 

MEZZARATTA,  MEZZARUTTA-  V.  Te- 
gnceura. 

MEZZARIA-  Commezzo,  Mezzamen- 
te :  spargimento  in  due  parti  e- 
guali. 

MEZZAS(EULA.Mezzapiantella,Mez- 
zasuola. 

MEZZAVÉRA-  Verga:  anello  di  più 
diamanti,  o  d'altre  gemme,  di- 
sposte in  fila ,  lungo  la  parte 
superiore  di  esso. 

MEZZBASTON.  Sponderola  a  ba- 
stoncino :  specie  di  pialla  col 
taglio  a  mezzo  cerchio,  ma  più 
piccola  della  sponderola  a  ba- 
stoni (baston). 

MEZZEUJNA  DE  LARO.  Mezzana  di 
lardo.  ' 

MEZZGHETT-  Ghettine  :  mezze  ghet- 
te (ghett)  che  vestono  solo  le 
parti  inferiori  delle  gambe. 

MEZZIN.  Mezzette  —  Mezzettino  — 
per  Spinarceli.  V.  —  per  Cordili, 
sig.  2  e  3.  V. 

MEZZ-LUNN  (I).  Lunette:  quelle 
due  parti  del  fondo  d'una  botte 


che  hanno  forma  di  segmento 
di  circolo,  quando  il  fondo  noi, 
è  tutto  di  un  pezzo. 

MEZZ  ME TER  (EL).  Il  mezzo  metro. 

MEZZ  M(EUSG.  Mezzo  moggio:  mi- 
sura —  fig.  Batuffolo  :  uomo 
sproporzionato  della  persona, 
per  lo  più  con  gambe  corte  e 
grossa  pancia  —  zaffo  o  Tappo 
da  botte  :  dicesi  di  persona, 
troppo  piccola  e  grassotta. 

MEZZffiU-  Mezzule:  apertura  qua- 
drilàtera, larghetta,  fatta  in  uno 
dei  fondi  della  botte  per  poterla, 
meglio  ripulire  ;  serrasi  con  una 
staffa  che  l'attraversa,  e  colla 
chiave. 

MEZZONZA.  Ganascino:  pizzicotto 
(pizzigon)  che  si  dà  altrui, 
prendendogli  lievemente  fral'in- 
dice  e  il  medio  una  delle  gote 
(ganazz)  —  Dò,  ona  mezzonza^ 
Prender  per  il  ganascino. 

MEZZ  PONT  Mezzo  punto:  punto 
scempio,  che,  per  così  dire,  si 
tesse  unico  sull'ordito  del  ca- 
novaccio (canevazz). 

MI.  Io  —  Mi,  A  me  —  Me  li  o  le. 

MIA,  MIJ.  Miglio,  Le  Miglia  —  Mia 
che  fa  el  diavol  de  nocc^  Miglia 
che  fa  il  lupo  quando  ha  fame: 
dicono  i  Toscani. 

MIARGEU.  Granito:  sorta  di  mar- 
mo durissimo  e  ruvido,  picchiet= 
tato  di  nero  e  bianco,  e  tal 
volta  di  rosso  e  formato  di 
quarzo,  mica,  e  feldspato  - 
Man  eh  j  a  feldspati  bianchicci: 

—  bianco  di  san  Fedelino  — 
ross*  a  feldspati  rossigni,  o 
bigio  punteggiato  di  nero  e 
rosso. 

MIGGA.  Pane  —  Avegh-dent  la  soo 
mìcca^  Vantaggiarci,  Aver  tra- 
pani per  coppia,  Entrarci  colle 
gomita:  averci  largo  guadagno» 

—  vess  come  andà  al  prestin  a 
tceu  ona  mi.ccaJ  Esser  come  an- 
dare per  il  pane  al  forno,  Es- 
ser come  andare  a  comprare 
un  pane  ai  fornaio  —  bo fretta.. 
boffetto. 

MICGHETTA.  Panetto  —  lustra ... 
Sèmele  —  fwrentinna J  Panetto 
alla  fiorentina  —  a  grugnceu  , 
a  orlicci  —  sta  a  micchettc  , 
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Stare  a  pane  ed  acqua  —  per 
Benis  (I).  v. 

MICCHIN-  Panino  —  Cavallina: 
sterco  di  cavallo.  V.  Micchìnà. 

MICCHINÀ.  Raccattare  la  caval- 
lina. 

MICCHIN,  per  Benis  (7).  V. 

MICHÉE  (FA  SAN).  Tramutare,  Sgom- 
berare. Il  che  noi  facciamo  a' 29 
di  settembre.  —  El  san  Michèe^ 
La  Sgomberatura. 

MICHELAZZ  (FA  EL).  Far  il  Miche- 
laccio, il  godimondo. 

MICRANIA  Emicrania. 

MIDIN.  V.  Ameda. 

MIÉE.  Moglie  —  Tgsu  mièé  j  Pren- 
der donna. 

MIGLIONETT  V.  Mìonett. 

MIGLIORÌA.  Miglioramento. 

MIGNA  MIGNON.  V.  Galton. 

MIGNAO.  V.  Gnao. 

MIGNIN  MIGNIN.  Muci  muci:  vo- 
ce con  che  si  chiamano  i  gatti. 

MIGLIARA.  Migliara,  Miliare  (La): 
nome  di  una  malattia  caratte- 
rizzata dalla  eruzione  cutanea 
di  piccole  vescichette  della  for- 
ma e  grossezza  di  un  granello 
di  miglio.  E  appunto  da  miglio 
hanno  origine  le  voci  migliava., 
migliare,,  migliarina  —  Quand 
la  migliara  la  va  in  dent  _,  ad 
dio^  Quando  la  miliare  rientra 
in  dentro  ,  addio:  cioè  è  quasi 
inutile  ogni  cosa. 

MIGLIONARI.  Ricco  sfondolato,  Mi- 
lionario. 

MILLA.  Mille  —  Mila. 

MILO.  V.  smirold. 

MINA.  Mina:  la  metà  dello  stajo 
da  vino,  che  equivalevaa  coppi 
126  della  nuova  somma  deci- 
male da  liquidi  —  Mina,  Mezzo 
stajo:  la  metà  dello  stajo  che 
equivaleva  a  novantun  coppi  e 
mezzo  della  nuova  somma  de- 
cimale pei  solidi. 

MINA.  Mina:  quel  cavo  o  buco 
che  si  fa  nel  terreno,  nelle  mu- 
ra e  nel  sasso  per  coprirlo  di 
polvere,  affine  di  disunirle, rom- 
pere e  mandar  in  aria  le  indi- 
cate materie  —  Dà  la  mina  J 
Dar  il  volo  alla  mina. 

MINCION.  Minchione  —  Fa  demin- 
cion  j  Far  il  gattone  ,  il  norri , 

Banfi  ,  Voc, 


10  gnorri ,  il  fagnone  —  Fà  cte 
mincion  per  non  pagà  daziJ  Far 

11  gonzo  per  non  pagar 'gabella 
—  Vess  minga  o  tu  W  alter  che 
mincionJ  Non  esser  pincone. 

MINCIONÀ.  Minchionare, Canzona- 
re ,  Pigliar  a  gabbo  o  a  giuoco 
uno. 

MINCIONÀA  (RESTÀ).  Rimanere  a 
denti  secchi  —  Esser  fritto. 

MINCIONADA.  Canzonatura. 

MINCIONADOR.  Burlone,  Canzona- 
tore. 

MINCIONADURA.  Burla. 

MINC10NARIA.  Minchioneria—  Lap- 
pola —  Bazzecola.  / 

MINCIONARIA!  Catterà!  Corbez- 
zoli ! 

MINCIONATORI.  Gabbevole. 

MINC10NET!  Ci  corbelliamo!  Sen- 
tite cosa!  Si  fa  celia! 

MlNCIONl!  V.  Mincionaria! 

M1NÉE  (FÀ  LA).  Fare  l'urlata  o  li- 
ma lima  o  ghien  ghien,  Far  l'ab- 
bajata  o  1'  abbajone  —  Dare  la 
baja  —  (Eu  la  minèe!  Vello 
vello!  Velia  velia!  Lima  lima! 
Ghien  ghien  ! 

MINESTRA.  Minestra  —  de  orceud^ 
d'acqua  ^  fatta  sul  brodo,  sul- 
l'acqua —  Tira  foeura  la  mine- 
straj,  Scodellare  la  minestra. 

MINESTRA-  Scodellare,  Minestrare. 

MINESTRA.  Somministrare  —  Am- 
ministrare —  giòj,  Zombare:  per- 
cuotere. 

MINESTRÉA.  Minestrajo:  colui  che 
fa  o  dispensa  la  minestra  -? 
Chi  è  ghiotto  e  mangia  volen- 
tieri la  minestra  —  zombatore: 
Picchiatore. 

MINESTRINNA.  Scodella:  piatto 
cavo,  nel  quale  si  mette  quella 
quantità  di  minestra  che  cia- 
scuno vuol  mangiare, 

MINESTRINNA-  Minestrina:  mine- 
stra dilicata,  brodosa, e  in  non 
gran  quantità,  le  più  volte  da 
ammalati  o  malaticci  —  Stà  a 
minestrinn^  Star  a  minestrine: 
si  dice  di  chi  essendo  malato  , 
non  può  nè  deve  mangiare  al- 
tro che  minestre  leggerissime. 

MINESTRON.  Minestrone  :  quella 
minestra  in  cui  entrano  compa- 
gnia riso,  fagiuoli,  cavoli,  cap- 
29 
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puccì  ,  e  spesso  anche  sedani 
(seller),  carote  ed  altro. 

MINGA.  Mica,  No,  Non. 

MINI2I.  Gattino,  Mucino. 

MINiN  MININ.  V.  Mignin  mignin. 

BOTUTÀ  Minutare. 

HIflIUTANT.  Minutante. 

KINUTT  (A  LA).  Alla  minuta.  Par 
ticoiare  acconciatura  delle  car- 
ni e  simili. 

DIINUTTA.  Minuta. 

EC1NUZIA-  B.iccichina. 

IsHNUZJARIJ  (I).  Bricciche:  lavori 
minuti,  cose  da  nulla. 

HINZOHA.  Menzionare,  Mentovare 

F5I0LLIN  MIOLLOM.  V.  Mollìtt. 

MÌ0JIETT.  Amoretto,  Amorino,  A- 
moretto  di  Egitto  (Reseda  o 
dorata):  pianta  a  steli  un  po 
prostrati;  foglie  semplici;  fiori 
d'odore  simile  alla  pesca  {per- 
segh)\  si  coltiva  in  tutti  i  giar- 
dini. 

rffilORÀ.  Migliorare  —  Riaversi,  Ri- 
mettersi :  di  salute. 

IVIIORAMENT.  Miglioramento  —  de 
la  mort  j,  Miglioramento  della 
morte.  Quella  crisi  larvata  che 
spesso  lascia  sperare  riavi 
mento  di  salute  alla  vigilia  del 
morire. 

miORIA-  Miglioramento. 

MIRA  (IN).  Di  rimpetto  —  Tceu  de 
mira    Noiare  ,  Perseguitare 
per  Mira.  V. 

fflIRÀ  Prender,  Pigliar  di  mira  — 
Mirare. 

miRABOCCHIN  (GIDGÀ  A).  Giuocare, 
Fare  a  mirabocchino.  Giuoco 
fanciullesco  che  si  fa  con  un 
calicetto  di  legno  dal  cui  mezzo 
pende  una  cordicella  alquanto 
lunga,  alla  quale  è  annessa 
una  palla.  Il  giuocatore,  dato 
un  po' di  sobbalzo  a  quella  pai 
la,  deve  cacciarla  sotto  il  ca- 
lice a  fine  di  raccoglierla  in 
esso;  se  gli  riesce  di  far  en- 
trare la  palla  nel  vaso  del  ca- 
lice, ha  vinto;  se  no  resta  pen- 
dente. Gaspare  Gozzi  lo  descri- 
ve nel  suo  Capitolo  in  lode  del 
Bibloquett. 

ÌWIRACOL!  Molto!:  esclamazione 
di  maraviglia  —  Eccoci  alle 
nostre  ! 


MIROLD.  V.  Smirold. 
M1SC  V.  Gatt. 
MIS'C.  V.  Mes'C. 

MISCÉE.  Quaglia.  Pippionaccio  te- 
nero, Colombo  da  pelare:  dicesi 
di  persona  che  si  lascia  facil- 
mente cavar  di  borsa  dei  quat- 
tri ni. 

MISCIN  MISCIN.  v.  Mignin  Mignin. 

MISCIN.  Micino  :  gattino. 

MISCINNA.  Micina:  gattina. 

MISCMASG.  Misce  (Un),  Un  rapajo. 
Suol  dirsi  per  Opera  d'inchio- 
stro, o  cosa  qualunque,  dove  sia 
confusione  e  disordine  grande. 

MISC  MISC.  Lemme  lemme  :  piana- 
mente. 

MISCPEDER.  Gnao,  gatto. 

MISERE  RE  (MÀA  DEL).  Mal  del  mi- 
serere,  Torcibudello  ,  Vòlvolo: 
malattia  per  cui  gl'intestini  si 
attorcigliano  ,  e  pel  loro  moto 
dai  disotto  all'insù  e  convulsivo, 
il  malato  rigetta  fin  le  fecce  per 
la  bocca. 

M1SÉRI  (I).  Miscée  —  Guarda  min- 
ga miseri.  Far  alla  palla  di. 

MISERIN.  Scriatello:  di  persona 
graciletta.  V.  Crott. 

MISS  (BEN).  Cresciutoccio,  Vegnen- 
toccio:  di  persona  —  Ravviato: 
di  persona  ben  vestita  —  Mal 
miss,  Scriato  :  di  persona  mal 
vegnente.  V.  Crott  —  Mal  ve- 
stito. 

MISSOLTA.  V.  Bordeleri  *  par.  2  — 
Misalta:  carne  conservata  in 

sale. 

MISSOLTA-  Misaltare:  far  misalta. 

MISSOLTIN.  Agoncino  misaltato  — 
La  cittaa  di  missoltitt,  Como. 

MISTERI-  Ingergo:  rigiro  di  cosa 
oscura  e  misteriosa. 

MISTRÀ.  Mistrà  o  Fumo  o  Fumetto 
o  Acquavite  d'anici. 

MISTDBA.  Mistura,  Mestura  —  Fer- 
rarla ,  segale:  vena  [biada),  lu- 
pino \luvin)  e  trifogli  seminati 
per  falciarli  a  mangime  del  be- 
stiame. 

MISTURA.  Mischiare. 

MISURA.  Misura  —  Bollà  i  misur, 
Segnar  le  misure  —  Dà  minga 
giust  la  misura,  Fognar  la  mi- 
sura —  Rivolta:  la  buona  mi- 
sura delle  stoffe  —  Bozzolo:  la 
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misura  del  mugnajo  {niornèe)  — 
giusta*  piena. 

MITÀA-  Metà  Fà  a  mitàa  ,  Fare  a 
metà  —  Metadella:  misura  ch^ 
teneva  la  sedicesima  parte  dello 
stajo  —  Dà  via  i  besti  a  mitàa J 
Dar  il  bestiame  a  sòccita  ,  o  a 
rnezzadi \x. 

MITENN.  Mittene  (Le).  V.  Guani 
senza  did. 

MITING-  Mitingo:  riunione  popo- 
lare. Dall'  inglese  Meeting.  Chi 
ne  va  matto  chiamasi  Mitin- 
gaio. 

MITRAJA.  Scaglia,  Mitraglia:  rot 

tame  di  ferro  o  d'altro  con  che 

si  carica  il  cannone. 
MITRIA.  Mitra  Pa.  ti  ;  Ciapp *  co- 

vitt  —  per  Mitriotl.  V. 
MITRIOTT.  Groppone:  quel  rialto 

ch'hanno  veiso  il  culo  i  polli,  i 

capponi  o  svinili. 
MITTERLANDA  (A  LA).  A  caso,  a 

casaccio,  Alla  sciamannata. 
MO.  Mo.  Ora,  Adesso.  Dal  latino 

Modo. 

MOAR  MCELLA.  Amoerre,  Amoer- 
re Moerro:  stoffa  di  seta  molto 
fìtta  e  ondata. 

MOBIGLIA-  Mobilia,  Mobili. 

MOBIGLIA-  Ammobiliare  ,  Mobi- 
liare. 

MOBIL  (BEL).  Bel  cero,  Bel  Cece, 
Bell'  imbusto. 

MOCC-  Cicca:  quel  mozzone  di  si 
garo  che  si  butta  via.  chi  va  a 
cercà  su  i  mocc,  Ciccajo. 

MOCC  Mozzo,  Mozzicone:  quel  che 
rimane  della  cosa  mozzata  o 
tronca  —  Mozzo:  servo  che  fa 
le  faccende  più  vili  —  de  la 
eoa.,  Tronco  della  coda:  del  ca- 
vallo. 

MOCC.  Mozzo,  Mozzato  —  Mozzico- 
da:  di  cavallo,  cane  o  simili  a 
cui  sia  mozza  la  coda. 

MOCC A!  Buci! 

MOCCA.  Boccaccio,  Visaccio  —  Fà 
la  mócca      Gufare,  Coccare 
Mucctare,  Far  le  cocche  o  boc 
che  o  boccaccie  o  boccaccia  o 
i  bocchi  o  i  visacci. 

MOCCÀ-  Smoccolare  —  Spuntare: 
rompere,  levar  via  la  putita  — 
via.  Leccare,  Prendersi,  chiap 
par  per  sè,  Piluccare. 


MOCCÀ.  Abbozzare:  astenersi  dal 
far  risentimento,  vendetta. 

MOCCALLA.  Zittite  —  Mócchela! 
Buci!  Voce  che  usa  l'uno  il  po- 
polo milanese  comunemente,  e 
l'altro  il  toccano  per  diie  al- 
trui che  si  acqueti  a  una  data 
cosa  e  non  (iati.  Si  usa  pure 
indeterminatamente  e  quasi  in 
aria,  potendosi  intendete  cosi 
di  altrui  come  di  sè  stesso:  e 
dicesi  anche  Zitti  e  buci,  per 
es.,  Le  mie  parole  non  coutan 
nulta;  dunque  zitti  e  buci.  Si 
adopera  anche  per  intimare  ad 
alcuno  che  tenga  segreta  una 
data  cosa.  Es.,  Quel  che  penso 
di  f  ire  te  lo  dirò,  ma  buH! 

MOCCALUMM  Speguitojo.  V.  Smor- 
zar ce  afa. 

MOCCECCHiN.  Pezzuola  (da  pezza 
d'  adagiamento  ),  Moccichino. 
(Davila)  disse  Moccatojo,  Mocai- 
rolus  i  notai  riost;  i  del  400. 

M3CCH-  Spuntato  —  Parla  mucche 
Scilinguare  -  Reslà  lì  mócch 
mócch,  Rimanere  mogio  mogio 
o  in  socco:  mortificato  —  Sta 
mócch.  v.  Moccalla. 

MOCCHETT.  Moccolo  —  Porta  el 
mocchett ,  fig.  Tener  il  lume, 
Far  da  candeliere. 

MOCCHETTA  Smoccolatoja. 

MOCCHIRtEULA.  V.  Mocchetta. 

MOCCJA-  Mozzare,  Mozzicare  — 
Tarpare:  delle  penne  o  simile. 

MOCCIGLIA.  Zaino,  Valigia  da  sol- 
dato: sacchetto  di  pelle  col 
pelo  che  i  soldati  e  i  cacciatori 
portano  dietro  le  spalle.  Anche 
zain. 

MOCCIN.  Mozzetto,  Tronconcello , 
Mozzetto. 

MOCCIO.  Zitto  —  per  Mocca.  V. 

M0CC0J.  Gelsa,  Mòrola,  Morajuo- 
la:  frutto  del  gelso  \moron)  - 
Moccol.  V.  Moccolott,  sign.  2  — 
A  pizz  e  moccoj,  A  spizzico  ,  A 
spilluzzico. 

M0CC0LÀ.  V.  Barboltà. 

MOCCOLOTT.  Moccolo:  candela  in 
tera,  ma  corta  e  grossa  — Moz- 
zicone: cortissimo  moccolo,  A 
vanzattecio  di  candela:  culac- 
cino della  medesima.  Anche',. 

MOCCOl. 
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HOCCUSC  Moccolaja:  ìa  parte  del 
lucignolo  (stoppin)  che  arde , 
quaud'è  divenuta  troppo  lunga 
ed  è  da  smoccolarsi  —  Smoc- 
colatura: la  moccolaja  recisa 
colle  smoccolatoje  (mocchelta). 

MODA-  Moda  —  Sta  sulla  moda* 
Star  sulle  gale,  Vestire  alla 
moda  —  Robb  strasciàa  *  ma  a 
la  moda.  Per  dire  vi  sarà  un 
oggetto  solidissimo,  ecc.,  ma 
perchè  non  di  moda,  è  voluto 
da  nessuno. 

MODACC  V.  Mòcca. 

MODELL.  Modello  —  Mòdano  :  le- 
gnetto  con  che  si  fermano  le 
maglie  delle  reti  —  Esemplare 
da  copiare  gli  scolari. 

MODENESA.  Curcussù,  Scurcussù: 
farina  un  po' più  grossa  del  se- 
molino (masnafì'acc). 

MODESTINNA-  V.  Berta*  sig.  2. 

MODISTA.  Modista  —  V.  Madamm* 
sig.  2. 

MODULA.  Disteso,  Modello,  For- 
mula. 

MOELLON.  Grossagrana:  stoffa  di 
seta  più  forte  del  moerro  {moel- 
la)  ordinario. 

MCEUD.  Modo,  Maniera  —  Modo: 
la  forma  dei  mattonieri ,  tego- 
lai ,  ecc.  —  Fà  a  so  mceud*  Far 
di  suo  capo,  Far  sul  suo. 

M02UJ  (A),  in,  A  molle  —  Andà  a 
moeu)j  Immollarsi  —  Rimanersi, 
Esser  cólto  —  Tira  a  mosuj*  Far 
intingere  —  Vessegh-dent  a 
mceuj  *  Essere  intriso  o  in- 
tinto in.... 

MQSUJA.  Molle. Parti: Molla  o  Scart* 
Bacchett  o  Ast  *  Castegn  *  Bot- 
ton  o  Bottonitt  *  Manegh*  at- 
zell  o  castegn  o  Brancal. 

MffiUJA.  Molla,  Molletta:  lama  di 
ferro,  ripiegata  in  forma  di  ma- 
glia bislunga,  e  attaccata  al 
capo  della  fune,  per  attaccarvi 
la  secchia  da  attingere  dal 
pozzo. 

MQSULA.  Macina:  pietra  circola- 
re, piana  di  sotto  e  colma  di 
sovra,  bucata  nel  mezzo;  s'usa 
per  macinare  —  Coperchio:  la 
macina  superiore  del  molino 
che  si  va  aggirando  orizzontale 
sul  fondo  e  sfarina  le  granella 


dei  cereali  —  Rota:  disco  di 
una  particolare  pietra  arena- 
ria ,  che  gira  su  di  sè  vertical- 
mente, e  sulla  cui  grossezza, 
tagliata  leggermente  a  campa 
na,  s'arrota  la  lama  quando 
più  non  taglia  —  per  Fran- 
gia. V. 

MCEUSG  Moggio  :  misura  pei  gra- 
ni, pel  carbone. 

MQ5UV.  Movere  —  No  la  se  moeu- 
veva  per  nient*  Era  ferma  fer- 
ma —  Brulicare,  Bulicare:  di 
quel  movimento  minuto  e  ce- 
lere che  fanno  per  esempio  i 
bachi  {bigatt)  ammontati  o  le 
molte  persone  vedute  da  lon- 
tano. 

MOFFA  STRANGOSSERA.  Befana  . 
Bennaccia:  vecchia  brutta  e 
doforme. 

MOFFETT.  Vecchietto  improsciut- 
tito: assecchito  —  Vegnì  on 
moffetta  Improsciuttire. 

MOFFIN.  Musino  :  di  bambino  a- 
vente  il  viso  piccino  e  toudetto 
e  talora  con  un  certo  che  d'ap- 
puntato —  Cagnòlo. 

MOGHEN-  Maogani:  specie  di  le- 
gno fino  da  impiallacciature, 
di  color  rossigno. 

MOGN  (FÀ  SU  ON).  V.  Noli  {Fà  on 
beli)  —  per  Mognada.  V. 

MOGN  (ON).  V.  Tene  {On). 

MOGNÀ.  Miagolare,  Gnaulare:  il 
mandar  fuori  che  fa  il  gatto  la 
naturai  sua  voce  —  Scaccia- 
re: diradare  e  stralciar  le  viti, 
levandone  colle  dita  le  messe  o 
i  getti  giovani  e  inutili. 

MOGNADA.  Miagolata,  Gnaulata. 

MOGNADURA.  Pulitura  delle  viti. 

MOGNAGA.Meliaco,Ballacocco(Ma- 
lus  armeeniaca):  pianta  a  tronco 
grosso,  arboreo,  con  iscorza 
bruna  e  screpolata;  rami  al- 
quanto rossi  nella  gioventù; 
foglie  grandi,  dentellate;  fiori 
bianchi  o  rosei,  pallidi,  a  cioc- 
che —  Ballacocca,  Meliaca: 
frutto  del  meliaco  ;  è  grosso 
quanto  una  susina  (brugna);  si- 
mile di  forma  alle  pesche  {per- 
segli); un  po'  appianato  sui  lati, 
polposo;  rossiccio  da  una  parte, 
giallo  dall'altra, molto  odorifero 
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MOGNINN  (D-  Moine,  Mozzinerie. 
MOGNON  Salcio  peloso  (Salix  ca 

prsea). 
MOJ.  V.  Molliti. 

MOJÀ-  Ammollare  —  Tuffare  —  In- 
zuppare. 

MOJADA  Tuffo  —  Dagh  ona  mo- 
jada.  V.  Mojà. 

MOJASCIA.  Motticcio. 

MOJETTA.  Pinzetta:  molletta  di 
ferro  o  d'acciajo  che  serve,  in- 
vece delle  dita,  a  prendere  le 
cose  minute  —  Mollette  :  piccole 
molle  (moeuja)  per  lo  più  d'  ar- 
gento da  prender  le  zollette  (toc- 
chej)  di  zucchero  dalla  zucche- 
riera per  porre  nel  caffè  —Quelle 
che  adoperansi  per  attizzare  il 
lucignolo  [stoppin)  dei  lumi  a 
mano  {lumm),  e  simile.  V.  Bor- 
sello,. 

MOJETTA  (FA  SU  LA).  Lo  stesso  che 
Cól  rnort  (Fa  su  elj.  V. 

MOIJNN  V.  Mogninn. 

MOIJSC.  Molliccio,  Molliccico. 

MOIJSC  Moscione:  dicesi  del  tem- 
po umidaccio. 

M0J05U.  Fragola  morajola  o  sal- 
vatica  (Fraga  vesca  sylvesti  is): 
specie  di  fragola  (  magiostra  ) 
quasi  semichiusa  nel  calice;  fa 
sui  colli  di  ianzuoli. 

MOJDSC-  Mollore,  Mollume. 

MOJUSC-  Mollicchiuso. 

MOLA-  Arrotare,  Affilare:  dare  o 
ridonare  colla  rota  (modula)  il 
taglio  alla  lama  del  temperino 
o  d'altro  ferro  —  Dicesi  di  tu- 
racciolo {buscion) ,  di  bicchiere 
e  d'ogni  altra  cosa  di  vetro  pas- 
sata al  tornio  —  Allentare:  ren- 
der molle  —  Correr  che  nè  an- 
che il  vento:  velocissimamente 
—  Scemare  i  prezzi  —  Tira  e 
mola,  Tragiogare:  tirare  uno  in 
qua,  l'altro  in  là  e  dicesi  di  due 
o  più  persone  che  comandino  — 
se  vunel  tira  e  l'alter  el  molla, 
t'emm  pu  niente  Se  V  un  dice 
pari  e  l'altro  caffo  non  verrete 
mai  a  conclusione  —  Cedere, 
Calare:  tórsi  giò  dalle  preten- 
sioni —  Cessare,  Rihnare  —  Ap- 
poggiare, Appiccicare,  Accoc- 
care, Sonare,  Tirare:  dare,  pie 
chiare,  battere. 


MOLA  per  Vetta,  sig.  l  e  2.  V. 

MOLADA.  Arrotamento. 

MOLADURA.  Affilatura. 

MOLATTA-  Macinatoio:  molino  ver- 
ticale con  cui  si  frangono  le 
ulive.  V.  Frangia. 

MOLEND-  Mulenda:  quantità  di  gra- 
no che  di  volta  in  volta  si  con- 
segna al  mugnajo  (mornèe).  per- 
chè sia  macinata,  e  cosi  anche 
la  farina  eh'  ei  ne  riconsegna. 

MOLERÀ.  Arenaria:  specie  di  pie- 
tra dura,  composta  di  granel- 
lini  di  quarzo  riuniti  con  un  ce- 
mento invisibile  ;  di  f  attura  ora 
squamosa,  ora  brillante,  ora 
piana,  ora  concava. 

MOLETTA-  At  rotino  —  Fà  el  mo- 
ietta,, fig.  Scemar  i  prezzi. 

MOLETTIN  Giovine  arrotino. 

MOLG  Mugnere,  Mungere.  V.  Smolg 

MOLGItt.  Mugnitore. 

MOLGIUDA  Munta. 

MOLISI.  Molino.  Parti  esterne: 
Ronsgia  o  Ronsgin,  Ingorgada 
o  Gorga,  canal  o  canàJ  Fuga,. 
Gnervi  o  Nacri  o  Nervi  o  Inca- 
strin  ,  Sorador  o  Sfìorador  o 
Dìversiv  o  Scargavó  ,  Rodon , 
Pai  o  Ranch,  Pianton,  Travers. 
Parti  interne:  Elbor,  Bancerin, 
Msn adora  o  Menajura  o  Na- 
riggiàa  o  Piletta  ,  Scud^  ca- 
rio tta  o  carelli  Banca,,  Moeuja, 
Tremceusgia  ,  Polper  ,  Lvdre- 
ghèe  o  Rodeghèe  —  a  vuna,  dò, 
tre  rceud,  ecc.,  ad  un  palmento; 
a  due,  a  tre,  ecc.  —  sott'acqua,, 
affogato  —  d'  ingorgada  j  a  ri- 
colta —  a  scudin  ,  terragno  — 
preja  de  molin.  V  Mozula  —  Vess 
en  molin  che  va  semper.  Esser 
un  frullone,  una  tabella:  un 
chiaccherone  -  Molin  a  oli,  In- 
frantojo,  MaLC\r\a.tojo.Y. Frangia 

MOLIN  DE  LA  POLVER.  Molino  da 
polvere:  da  fuoco.  Parti  :  Elbor., 
Rodon,  Spalletta  Spali ,  Fars. 
Folla,  Peston,  cossinitt,  Capiccv, 
Rodon  a  paletl,  Calaster. 

MOLIN  DE  SEDA.  Filatojo.  Parti: 
Rodon j  Trarers ,  Sbarrada  , 
Fondj  Elbor,  Polle z,  Scud^  Scu- 
din, Elborin,  Pianta,  Piletta  , 
caste j  ,  Serp  ,  colonett ,  va- 
lidi, ecc. 
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M3LL,  Midolla,  Mollica  —  Mangia 
pan^  mòli  e  eros  a  ^  Mangiar 
pane  e  coltello:  pane  asciutto. 

MGLL.  Lasso,  Lento  —  Fiacco, 
Floscio  -  per  MOìnsc,  sig.  2  V 

MOLLA.  Molla  —  Andà  sui  moli  _. 
Andar  co'  flocchi  :  benone  —  Mol 
la,  Molletta:  robusta  lama  di 
ferro,  ripiegata  informa  di  ma 
glia  bislunga,  e  attaccata  al 
capo  della  fune,  per  appi-  carvi 
la  secchia  da  attinger  acqua 
dal  pozzo  —  L*»va  :  la  molla  dei 
soffietto  (ììofftf/t)  delle  carrozze. 

MOLLA  DEL  CAMPANIN  Molla  di  ri- 
tiro del  campanello. 

MOLLASC.  R*Jte:  specie  di  placenta 
nelle  cucu  bitac*3.  come  zucche, 
cocomeri  [tuguri),  poponi  (me- 
Ictì),  o  simile,  che  ritiene  i  se- 
mi igandollitt). 

MOLASSffiU.  V.  Molliti. 

MOLLETTA.  Rete:  tumore  molle  in- 
dolente che  si  genera  alle  noc- 
che {giuntar)  de' cavalli  sovra 
o  fi  a  il  tendine  (rordon)  e  l'os- 
so della  tibia  (srhinra). 

MOLLETTA.  Fermaglio.  Specie  di 
gancetto  metallico  con  cui  si 
tenero"  ben  serrate  le  due  parti 
della  coperta  di  un  libro  legato, 
senz'a'tro  uso  di  busto  (stucc). 

MOLLETTA  per  Snon*gin  V. 

M0LLETT0N.  Mollettone:  stoffa  di 
lana  assai  manosa. 

MOLI  ITT  (I)  Tortoli,  Torsoli,  Tu- 
toli: quei  ricettacoli  quasi  le 
gnosi  della  pannocchia  iloeuva) 
del  formentone,  toltine  i  grani, 
servono  ad  avviare  il  fuoco, 
conservarlo  ed  a  farne  bragia. 

MOLTA.  Malta  —  Dà-su  ora  s'giaf- 
fada  de  molta.  V.  Imbojaccà. 

MOLTÉE  Mota.  Tutta  quella  terra 
da  quadrucci  che  il  mattonajo 
si  prepar  a  vicina  per  ispicear- 
ne  i  pezzuoli  da  conformare 
mattoni,  tegoli  od  embrici  —  0~ 
gni  mucchio  di  malta  (mólta), 
e  anche  il  complesso  d'ogni 
fatta  di  malta  preparata  per 
murare. 

MOMENT  (PER  EL).  A  balzello,  Di 
passaggio  —  A  lu  i  donn  ghe 
jpiasen  per  el  momenti  A  lui  le 
donne  piacciono  a  balzello. 


MOMINNA-  V.  Teppa. 

M03JADA.  V.  Cinada. 

KOND.  Mondo  — Quello  delle  min- 
chiate  (tarocch)  —  nache  mona 
è  mowrf^Dapoi  che  l'acqua  ba- 
gna o  il  fuoco  scalda  —  Gira 
mezz  monti.  Camminar  quanto 
il  sole:  dicesi  di  chi  gira  di 
molto  —  L'è  el  mond  all'incon- 
trar i_,  Il  mondo  va  alla  rove- 
scia —  Quand  se  dis  i  ross  del 
mondJ  Vedi  caso  !  —  Te  set  al 
mond  perchè  gh'è  lecugh,  Cam- 
pi, perchè  mangi  —  El  gh  ha  el 
mond  de  la  soa.,  Dicesi  di  chi  è 
gobbo. 

MOND  Monte  di  pietà  —  Insegna 
a  sta  al  mond.  V.  Imberà. 

MOND  (GIUGA  AL).  V.  Moni  (Gin- 
gà  al). 

MONDA.  Mondare,  Rimondare. 

MOMDAJA  Mondiglia:  parte  inu- 
tile e  cattiva  che  si  leva  dalle 
cose,  le  quali  si  mondano  e  pur» 
gano  —  Nettatura:  dicesi  di  riso 

0  d'altro,  la  parte  che  si  butta 
via  nel  nettare  —  per  crib- 
Muse  V. 

MONDARINNA-  Scegljtora:  la  don- 
na che  nelle  filande  trasceglie 

1  bozzoli  (galett)  e  li  ripulisce 
da  ogni  mondiglia. 

MONDEGHILL  Crocchetta,  Battuto, 
Crocchettina,  Rocchettina:  spe- 
cie di  polpettine,  un  po'schiac 
ciate,  rotonde,  fatte  con  carne 
frust  i,  legata  con  pan  gratta- 
to, uova  e  droghe. 

MONDEJ  (1).  Semi  (I)  delle  pesche. 

MONDELL.  Giano  gentile,  Calvel- 
lo: specie  di  grano  senza  reste 
(barbìs),  il  quale  ha  paglia  spi- 
ga e  granelli  biancastri. 

MONDIZIA.  Immondezza,  Fastidio: 
ogni  sorta  di  sporcizia  —  Pien 
de  mondizia J  Pien  di  fastidio, 

MONDO,  MONDIN.  Mondatore. 

M0ND0N0V0.  Mondo  nuovo. 

MONEDA.  Moneta  —  Moneda  ca- 
tanta.,  scadente,  scarsa  —  Mo- 
neda effettiva,  sonante,  effetti- 
va, in  contanti  —  Avegh  minga 
moneda^  Non  aver  di  spiccio  — 
Tràin  moneda^FiG.  Snocciolare. 
Far  piana  una  cosa:  spiegarla 
—  Sta  moneda  chi  V  è  de  pes 
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giusta  Questa  moneta  qui  la  sta 
in  bilancia  —  per  Spezz.  V. 
MGNEGA.  Monaca  —  Andà  a  mo- 
nega,,  Monacarsi  —  Manda  a 
money  a*  Monacare  —  Monega 
d'ofizzi_.  Monaca  professa  — 
falsa.  V.  Basamur  e  eòo  bass  e 
Pretj  sig.  2,  e  Moneghinna^  sì- 
gnif.  3. 

MÓNEGA-  Monachina?  scintilla  di 
fuoco  che  nelT  incenerirsi  la 
carta,  a  poco  a  poco  si  spegne 
—  Scintilla  serpeggiante  ti  a  la 
fuliggine  (carìsna)  del  camino. 

MONEGHETTA  V.  Bizzarra  sig.  1. 

MONEGHIN  per  Riottin  de  la  co 
ronna  V. 

MONEGHiNN  (I).  Mughetto  (Lilium 
convallium)  :  pianta  a  foglie 
per  lo  più  in  due,  accartoccia- 
te, appuntate,  con  vene  longi 
tudinali  ;  fiori  pendenti  a  spiga 
per  una  parte,  quasi  globosi, 
bianchi,  odorosi;  coccole  {bor- 
Un)  l'osse. 

MONEGHINNA.  V.  FratinnaJ  signi 
fic.  1  —  per  Sbirr^  sig.  5.  V.  — 
Mammamia,  Mozzina  :  dicesi  di 
fanciullo  quietino,  ma  facimale 

MONESTÉE.  Monastero. 

MONETARI.  Falsamonete. 

MONFRINNA.  Ballo  alla  monferra- 
rese,  Monferina. 

MONITOR-  Monitore:  alunno  che 
alla  sua  volta  presiede  alla 
istruzione  de' condiscepoli. 

MONIZIONÉR.  Munizioniere. 

MONSCIOR-  Monsignore  del  Duomo, 
Canonico  ordinario. 

MONT.  Monte. 

MONT  (TRA  A).  Far  monte,  Andar 
a  monte,  Mandar  a  monte  —  on 
gùeughs  Sconciare  un  giuoco. 

MONT  (GIUGA  AL).  Giocare  a  terra 
del  mio  monte,  Giocare  a  cam 
pana.  Si  fa  per  lo  più  come  se 
gue.  Sopra  un  mattonato  o  al- 
tro pavimento  si  disegna  con 
un  carbone  o  simile  un  quadri- 
lungo ,  a  traverso  del  quale  si 
segnano  quattro  linee  o  divi- 
sioni (ognuna  delle  quali  dicia- 
mo Bruna),  e  a  un  de'  capi  un 
semicircolo  ;  in  quest'ultimo  si 
fa  un  crocicchio,  e  nel  triango- 
lo superiore  di  questo  crocic- 


chio si  segna  un  cerchietto. 
Fatto  ciò  i  giocatori  debbono 
con  un  piede  far  balzare  una 
Piastrella  da  una  linea  all'al- 
tra senza  toccarle,  e  senza  met-. 
tere  il  secondo  piè  in  terra, 
farla  pervenire  fino  al  semi- 
circolo  e  al  cerchietto  ch'è  nel 
triangolo  superiore  del  semi 
circolo  stesso;  e  chi  caccia  la 
piastrella  fuor  del  quadrilungo 

0  del  semicircolo,  chi  lascia  di 
andar  a  piè  zoppo,  e  chi  tocca 
colla  piastrella  le  linee  (  ciò 
che  fra  noi  di  ce  si  Mar  onci  o  Fà 
ona  maronada_,e  tra  i  Francesi 
Boire),  quello  perde,  a  norma 
del  convenuto.  I  Francesi  chia 
mano  questo  giuoco  la  Marette, 

1  Piemontesi  Lasagna  o  Gioca, 
MONTA.  Monta  —  a  mezza  mon- 
ta,, A  mezzo  scatto  o  tempo,  Sul 
mezzo  punto  —  fig.  Cotticelo  del 
vino  —  A  tutta  monta  ^  Sullo 
scatto  ,  Sul  tutto  punto:  dicevi 
del  cane  dell'acciarino  dell'ar- 
mi da  fuoco  quando  è  montato 
si  che  è  pronto  a  scattare. 

MONTA  (MANDA  A).  Mandar  o  Me- 
nar a  guadagno  o  a  frutto:  man- 
dar a  far  coprire  le  bestie  per-; 
chè  figlino. 

MONT  DE  PIETÀA.  Monte  di  pietà, 
Il  presto  —  Meli  al  montj,  im- 
pegnare. V.  1 ruberà,  _,  Bèe  —  Le 
và  al  montj,  Spegnare. 

MONTAGNA.  Montagna  -  Colmo 
—  Fà  su  la  montagna  ^  Fax- 
monte. 

MONTAGNÉE.  Montanaro,  Monta 
guardo. 

MONTAGNERA  (A  LA).  Alla  monta- 
nina. 

MONTAGNITT  (I).  Zoccoli  da  mon- 
tagna, alla  montagnuola  —  An- 
che zoccor  de  montagna.  V.  in 
Zoccora. 

MONTAN-  V.  Frangiteli  montan. 

KONTANELL  per  Frangiceli  mon- 
tan. V.  —  Stiaccino,  Saltinvan- 
ghile,  Saltinsecc;a,  Saltanticci, 
Piagnaccia,  Scrocchino  (Sylvia 
rubett  a)  :  uccello  silvano;  cod;> 
bianca  e  nera. 

MONTANELLA  per  Eatt  ór  >r  onta- 
gna  o  Marmotta.  V. 
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MOHTASS,  M03JTASS  SU.  Riaval- 
larsi. Rimpannucciarsi,  Metter- 
si in  arnese. 

WONTESELL  Monticeli©  ,  Mac- 
chietto. 

M0NT(SUR.  Montatore.  Colui  che 
mette  su,  mette  insieme  le  di- 
verse parti  di  che  che  sia,  ar- 
ma che  che  sia  dei  suoi  forni- 
menti. 

KONTON  Mucchio, Monte  —A  mon- 
torij  Scompigliatamente  —  per 
JBalocch  {A).  V.  —  Falla  el  mon- 
torij  FiGr.  Sbagliar  scale,  Metter 
il  piè  manco  innanzi,  Non  ap- 
porsi.  Non  darci  entro,  Non  co- 
glierci: non  indovinare  —  Trà 
a  montone  Scompigliare  —  Man- 
dar a  monte. 

MOKTONÀ.  Ammucchiare  —  Am- 
montare —  Ammonticchiare  , 
Ammonzicchiare. 

MONTONSCELL.  V.  Mon teseli. 

MONTRUCGH,  MONTRUCCQM,  MON- 
TRUCGOTT.  Scagnozzo,  Scagnar- 
do  :  incivile. 

ICONTURA.  Montura,  Divisa,  Uni- 
forme. 

MORA  (GIUGÀ  A  LA).  Far  alla  mora 

0  alle  corna.  11  micare  digitis 
dei  Latini. 

MORA.  Dormiglione:  specie  di  tar- 
lo (cajroeu)  che  danneggia  gli 
alberi  da  frutti  e  specialmente 

1  meli  {piant  de  2)omm)  —  Mo- 
ra: tardanza  di  chi  non  paga 
nel  debito  tempo  —  Frutto  del 
rovo  [rorèda):  è  simile  ai  lam- 
poni (fambros),  però  meno  ros- 
so e  fragrante  ;  fa  nelle  mac- 
chie (boschinn). 

MORA  per  Fonsg^  par.  2,  sig.  3.  V. 

MORADA-  Giocata  di  mora. 

MORAJA-  Morsa:  strumento  con 
che  si  piglia  il  labbro  superio- 
re al  cavallo  e  si  stringe  perchè 
stia  fermo. 

W0RAL.  I  Soldi. 

WORAL  (VEGNI A  LA).  Venir  a  mez- 
za lama  o  a  mezza  spada:  ve- 
nire alla  conclusione  —  Venire 
allo  snocciolo,  Snocciolare:  pa- 
gar in  contanti. 

MORBÀ.  Ammorbare. 

SSORBED-  Morvido,  Morbido. 

MORSETI.  V.  Smorbioeu*  par.  2. 


MORBO  DE  FOSS.  Coso  da  fogna  : 
dicesi  di  persona  sudicia  in 
tutto. 

MÓRGIA.  Morchia:  la  feccia  del- 
l'olio —  Pien  de  morda,,  Mor- 
chioso. 

MORCIA'.  via!  Passa  via!  Sgom- 
bra! 

MORBIGNÀ.  Morsicare ,  Morsec- 
chiare  —  Mordicchiare,  Morduc- 
chiare. 

MORDIGNADA.  Morsicatura,  Mor- 

secchiatura. 
MORDIGNON-  Morditore. 
MORDUDA.  Morso  —  d'ona  mosca^ 

Bogia. 

MORELL.  Livido  —  Deventà  mo- 
rell_,  Illividire  —  Morello,  Vio- 
lato, Paonazzo. 

MORELL.  V.  Boll,  par.  2,  sig.  1. 

MORELLA.  V.  Pelosella. 

MORELLOftNA.  Schiarea,  Giacea 
(Salvia  Sclarea):  pianta  a  steli 
di  cinque  a  sei  piedi,  duri,  pe- 
losi ;  foglie  graziose,  pelose,  den- 
tate; fiori  d'un  odore  penetran- 
te ,  dei  tutto  bianchi  o  legger- 
mente porporini.  Anche  chiama- 
si NegreraJ  Scarloeuggia. 

MORENA  Sponda:  la  parte  piana 
del  parapetto  del  pozzo,  la  qua- 
le, per  maggior  durata,  suol 
farsi  di  pietra,  talora  tutta  d'un 
pezzo. 

MOREWD.  Bel  bello,  Adagio  ada- 
gio ,  Dolcemente  ,  Lentamente  , 
Lemme  lemme. 

MORESIN.  Molle  —  Manoso:  dicesi 
del  panno  —  Puttost  rnoresin  ^ 
Mollicello. 

MORESINN  (CONT  I).  Colle  buone  o 
dolci  o  belle. 

MORETT  Saltinpalo,  Fornajuolo, 
Saltimpunta,  Pigliamosche  (Mo- 
tacilla  rubicola):  uccello  silva- 
vano;  coda  nerastra  —  Moretta 
turca,  Anitra  folaghetta  (Anas 
fuligula  cristata):  uccello  ac- 
quatico; becco  celestognolo.con 
la  cima  nera;  specchio  bianco; 
dorso  bruno  nero  ,  finissima- 
mente punteggiato  di  bianco  ; 
piedi  celestognoli ;  narici  aper- 
te verso  la  base  del  becco. 

MORETTINNA-  v.  Passera  matta. 

MORETTON.  Fischione ,  Germano 
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turco,  Fischione  col  ciuffo  (Anas 
rufina):  uccello  acquatico;  pileo 
con  ciuffo  di  penne  lunghe  e 
sottili;  becco  lungo,  depresso 
in  cima;  specchio  grande. 

MORGNAO.  V.  Gnao,  sig.  2. 

MORGNIN.  V.  Monega*  sig.  3  —  Mo- 
nellino. 

MORGNINN.  V.  Mogninn. 

MORGNINNA.  Monelleria. 

MORGNON.  Soibone:  dicesi  di  per- 
sona cupa,  che  tira  solo  al  pro- 
prio interesse  —  Fagnone:  di 
cesi  di  scaltr  o  che  si  fìnge  sem 
plice,  o  che  sa  le  co^e  e  mostra 
di  non  saperle  —  Chetone*  di- 
cesi di  chi  parla  pochissimo  — 
Soppiattone:  dicesi  di  persona 
simulata  o  doppia  che  non  dice 
la  cosa  come  sta. 

MORÌ  ADRÉE.  Far  il  cascamorto, 
Bacare  per  uno,  Andarne  pei- 
duto.  Esser  cotto,  Morir  di  vo- 
glia. Anche,  Sussi  adrèe. 

MORIGGICEU.  Topetto,  Topolino,  To- 
polino di  casa  ,  Topo  casalino, 
Topo  minore(Mus  musculus).  An 
che,  Moriggiorin. 

aaORIGGKEU.  Nottolino.  Parti  :  Car- 
tellcij  Rampin,  Oggiolin  —  Far- 
falla: spranghetta  per  lo  più  di 
legno,  girevolmente  conficcata 
nel  telajo  della  finestra,  arma 
di,  persiane  (gelosi)),  e  simili,  e 
che  volgendola  sullo  sportello 
(antin),  lo  rattiene  chiuso  per 
semplice  fregamento. 

MORIGGKEULA,  MORIGGICEURA.  Not- 
tolino, Nottolina:  specie  di  ser- 
ratura da  uscio,  armadj  ,  ecc. 
V.  Tavella. 

MORIGGIORIN.  Topolinetto  —  per 
Moriggiceu,  sig.  2. 

MORINELL-  V.  Frollin,  sig.  le  2. 

MORINELL.  Rullo  :  nel  torchio  da 
stampa  quel  cilindro  su  cui 
scorre  il  carro  —  Fà  morirteli  j 
Far  il  mulinello  :  con  moto  ac- 
celeratissimo  abbassar  d'  un 
colpo  fraschetta  e  timpano  in 
sulla  forma  da  stampa  —  Frul- 
lino: cilindretto  impomato  nel- 
l'orlo interno  dello  sportello 
delle  carrozze,  par  agevolar 
l'alzare  o  l'abbassare  del  pas- 
samano —  Filatolo:  de'  funaj  e 


setaiuoli  —  Aspetto:  piccolo  na- 
spo  da  filanda —Valico:  arnese 
da  filare  e  torcer  la  seta  —  di 
argen*  Vericello  d'argani  —  di 
lendinn  ,  Molla  delle  tendine: 
da  carrozze  —  per  Firell.  V. 

MORISNÀ.  Rammorvidare. 

MORISNENT.  Mollifloativo. 

MORITTI  (LA)  per  SciscioeuJ  sig.  2  — 
per  Sciguetta.  V. 

MORNÉE.  Mugnajo  —  Pari  onmor- 
née/P&ver  nevicato. 

MORNERA  per  Erba  mornera.  V. 

MORNERA.  Mugnaja. 

MORNERA  per  Garzella.  V. 

MORNERIN.  Mugnajno. 

MORNERINNA.  Mugnajna. 

MORNIRffiU.  Codirosso,  Codirosso 
ordinario,  Culrosso  (Sylvia  phoe- 
nicurus):  uccello  silvano;  timo- 
niere laterali  fulve;  medie  scu- 
ro-nere ;  seconda  remigante  e- 
guale  alla  quinta. 

MORO  Ghezzo  :  nero  e  dicesi  dei 
mori  —  Testa  de  moro*  Bronzino- 

M0R0C0FF.  Cavezza  di  moro,  Mo- 
rello: dicesi  del  mantello  nero 
del  cavallo. 

MOROGNA.  Bosticci,  Scorie:  mate- 
ria che  si  separa  dal  ferro  e 
dal  carbone  nel  dare  un  caldo 
ai  ferri  che  si  vogliono  lavo- 
rare. 

MORON.  Gelso,  Moro(Morus  alba): 
pianta  a  tronco  arboreo,  con  la 
scorza  crepolata;  rami  diffusi; 
foglie  alterne  (disper)  e  si  dan- 
no in  cibo  ai  filugelli  (bigatt)\ 
coccole  (borlin)  alquanto  bian- 
che —  bianche  di  frutto  bianco 

—  borlozura,  di  foglia  morajola 

—  calabres  di  frutto  pavonaz- 
zo  —  de  foeuja  smaggiada  dì 
foglia  arrugginita  —  de  refoss  *. 
propagginato  —  de  sces  o  nan* 
da  siepi  o  nano  —  de  vivèe *  di 
nestajuola  —  fiorii,  fìorajo  — 
di  Felìppinn,  cappuccio  —  d'In- 
dia o  de  la  china*  della  China, 
Morettiano  o  delle  Filippine: 
poco  usato  tra  noi  —  negher, 
di  frutto  nero  —  salvadegh,  sal- 
vatico  —  toscan*  romano  bian- 
co —  d'insedi  innestato  —  pa- 
dovana ellerino  —  padovan  dop- 
pi *  arancino:  poco  in  uso  — 
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piasentin  o  giazz-ieu*  ghiaccio- 
lo —  piasentin  doppi  *  di  foglia 
premioe  arancina  —  de  fosvja 
sempi *  di  foglia  e! lei  ina  —  spa- 
gliasti o  de  fopnja  spagnoìet  'a* 
di  Spagna  o  di  Granata  —  spa 
gnceu  salvadegh*  salvatico  di 
foglia  spaglinola  —  verdezza  * 
di  foglia  arancina  —  d'asta* 
d'asta  —  Fceuja  de  moron  saì- 
vadegh mas'  n  J  Foglia  moresca 
—  SU  pien  de  moron.  v.  Moro 
néra.  Moro  ri,  diciamo  da  Lodo- 
vico il  Moro  che  primo  intro- 
dusse  1^  a  noi  i  gelsi?  O  perchè 
ci  vennero  dalla  Morea? 

1H0R0NA  Gelsare:  piantar  a  gelsi 
un  fondo. 

M0R0$ADA.  Piantagione  di  gelsi. 

MOROWERA  Gelseto  :  luogo  a  gelsi. 

MOROS.  Ganzo.  Damo,  Vago. 

MOROSA  Ganza,  Dama,  vaga,  A- 
moi  osa. 

MOROSA  Ganzare,  Vagheggiare , 
Amoi  eggiare,  Far  le  paroline. 

MOROSA^EMT-  Amorazzo. 

MOROSATT  Sinanziere,  Accatta- 
moi  i. 

MOROSATTÀ.  Amorazzare. 

MORS.  Morso,  Freno.  Parti;  Ast  * 
Stanghetta  *  Imbocradura*  Bar- 
bozzaa  *  Essa  J  Rampin  *  z<m 
forgila  de  sguinzaa  *  Fonsò  * 
Bolz  o  Arma  o  Arm,ett  o  Ro- 
setta ec.  —  a  canon zin*  dolce  — 
ardent*  aspro,  duro. 

MORS  (I)  Addentellato,  Morse. 
Borni:  quelle  pietre  oquei  mat 
toni,  che  spoitan  d'alcun  muro 
che  si  lascia  incompiuto  per 
potervi  collegare  altro  muro. 
Anche,  Smorza. 

MORSA-  Morsa.  Parti:  Ganass  * 
Scceuggia  o  Scoccia  o  Bavetta  o 
Busserà,  Cavalle tt .  Mèner*  Maz 
za  o  Mas'c  de  lo,  vii  *  Molla  *  Ma 
neli*  vii*  caviggia  de  Ter*  ver 
rnen  —  Mett  in  morsa  *  Immor- 
sare, v.  smorsa. 

MORSÉE.  Fi  enajo,  Mnrsajo. 

MORSELL-  Morsello,  BocconceHo  , 
Orlicelo  —  de  pan*  Tozzo,  Pezzo 
di  pane  —  per  Morsetta.  V. 

MORSELI*.  Scappia:  rottame  di 
matterie  minore  della  metà.  An- 
che, scaja. 


MORSETTA.  Morza  :  quella  degli 
oielici— <3  sgianfren*  da  smon- 
tare: tagliar  un  legno  a  ugna- 
tura— de  man,  Morsetto  a  ma- 
no —  per  Ciav,  sig.  5.  V. 

MOIETTA.  V.  Smorsetta. 

MORT-  Morte  —  Pari  la  mort  in 
pèe  .  Parere  un  morticino  —  Fà 
fa  la  mori  di  agon  *  Far  patir 
la  morte  gazzulina:  penosissima. 
V.  Agon. 

MORT.  Morto  —  Andà  a  cuntalla 
ai  mori*  Dir  le  sue  ragioni  al 
muro  —  No  vessegh  pù  mort 
leva  sù*  E>ser  cosa  ita  ,  fritta 
Robb  de  canta  ai  mort*  Frottole 
da  dire  a  vegghia  —  Sona  de 
mort*  Sonar  a  morte  —  Viv  sii- 
la cassa  di  pover  mort*  Campar 
alle  spalle  del  crocifisso;  a  ufo 

—  Di  chi  cade  da  morte  imma- 
tura, traslatamente,  si  dice  ab- 
bacchiato. 

MORT.  Morto,  Portema:  tesoro  na- 
scosto o  riposto. 

MORT.  Morto,  Moitificato:  di  cosa 
che  ha  perduto  il  senso  —  Andà 
adrèe  mort  a  ona  robba.  V.  Morì 
ad,rèe  —  Dass  per  mort,  Gittarsi 
fra  i  morti  —  Vorè  mort  vun  s 
Voler  uno  in  gelatina  —  Infrut- 
tifero. 

MORTADELLA.  V.  Salamm  de  fi- 
de gh 

MORTALMEMT  {  METTES-GIÒ  )•  Am- 
malare o  Infermarsi  a  morte. 

MORTÉE.  Mortalelto,  Mastio;  can- 
noncino di  ferro,  che  si  carica 
con  polvere  e  spara  nelle  sa- 
gre —  Pentolone,  Boto,  fig.:  di 
persona  lenta  e  pesante. 

MORT  (ALI)!  Spida.  Voce  fanciul- 
lesca che  significa  sospensione 
di  giuoco. 

MORTIFICÀA  Mortificato  —  Mogio 
mogio  —  Scorbacchiato. 

MOSC  V.  Gatt. 

MOSC  Punto  di  mira  Nel  tiro,  nel 

bersaglio,  ecc. 
MOSCA-  Mosca  —  Mori  giò  come  i 

mosc*  Esser  grandissima  moria 

—  pari  ona  mosca  in  del  lacc* 
Sembrar  un  corvo  (scorbatt) 
nella  neve  —  Rar  come  i  mosch 
Man  eh  *  Raro  come  i  can  gialli  — 
Restàcont  i  man  pien  de  mosch,, 
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Restar  colla  mani  piene  di  vento 
—  Savè  nanca  quanti  vara  fan 
tre  mosche  Non  saper  quante 
paja  fan  tre  buoi  o  quante  cop- 
pie son  tre  uova,  o  Non  saper 
quante  dita  s'  ha  nelle  mani  o 
quanti  piedi  s'entrino  in  uno 
stivale,  Non  saper  accozzare 
tre  palle  in  un  bacino:  dicesi 
di  persona  dappoco  —  El  sà 
nanch  quanti  para  fa  tre 
mosche  E'  non  torrebbe  ad  ac- 
cozzar tre  palle  in  un  bacino  — 
I  mosch  mordevi  Le  mosche 
pinzano  —  <Euv  de  mosch.  V.  ca- 
gher  de  mosch. 

MOSCA.-  Mosca:  quel  ciuiTetto  di 
pelo  che  alcuni  si  lasciano  cre- 
scere sotto  subito  al  labbro  in- 
feriore; differente  in  ciò  dal 
pizzo  {moschetta)  che  questo  si 
forma  di  una  lista  di  barba  la- 
sciata crescere  giù  fino  sul  men- 
to —  V.  Moschetta,,  Sentiglion. 

MOSCA.  Mosca  di  Milano.  Pasta 
vescicatoria  che  s'adopera  a 
uso  di  medicamento. 

MOSCÀA.  Picchiettato,  Macchiet-  j 
tato,  Moscato. 

MOSCARDI JJ MA.  Moscardina  (  Ce- 
rambix  moscatus):  specie  d'in 
setto  colle  ali  di  un  verde  di 
bronzo  splendente,  e  le  antenne 
di  mezzana  lunghezza;  vive  sui 
salci  e  diffonde  intono  un  odor 
grato  tra  quello  di  rosa  e  quello 
di  muschio,  per  cui  taluni  pon- 
gonlo  vivo  entro  le  tabacchiere 
loro  a  fine  di  partecipare  la  di 
lui  flagranza  al  tabacco.  Que- 
sto uso  passò  dalla  Lombardia 
al  resto  dell'Italia:  ma  in  quella 
solamente  oggimai  è  vivo. 

MOSCHÉR  (I).  Pai  amosche:  strisce 
di  cuojo  (coramm)  appiccate  a 
certi  finimenti  per  parar  le  mo- 
sche ai  cavalli. 

MOSCHÉRI.  Moscajo. 

MOSCHETT.  Parato  :  tutto  l'addob- 
bo che  compone  un  letto  a  cor- 
tinaggio —  de  parada„  Soprac 
cielo  —  a  padiglione  j,  a  padi- 
glione —  Zanzariere:  specie  di 
cortinaggio  di  velo  o  d'altro 
tessuto  rado,  che  si  abbatte 
(se  lassa-giò)  prima  d'entrar  nel 


letto  per  difendersi  la  notte 
dalle  zanzare. 
MOSCHETTA.  Pizzo,  Nappa:  quel 
ciurlo  di  barba  che  alcuni  s; 
lasciano  cascante  giù  dal  mento, 
v.  Mosca ,  par.  2  —  Salta  la  mo- 
schetta, fio.  Saltar  la  mosca, 
Montare  i  futei  i  :  incollerirsi  — 
pernagotto.*  Pigliar  i  moscherini 
per  aria,  Non  se  gli  poter  toccar 
il  naso  —  per  Besrhizios.  V. 
MOSCHETTISI.  Moschettala. 
MOSCHI!!.  Farfallini:  quegli  insetti 
che,  siano  essi  punteruoli  (bar- 
bel)  o  tignuole  (camoll),  foran- 
do il  guscio  del  grano  ,  escono 
fuori  metamorfosati  in  mosche 
o  farfalle.  Il  grano  ch<*  ne  è 
danneggiato  dicesi  Sfarfallato. 
MOSCHIN  DEL  VIN.  Moscione,  Mo- 
scino. 

KOSCHIRCEULA.  Moscaiuola —  Scac- 
ciamosche: folto  mazzo  di  lun- 
ghi crini  (grin g a)  di  cavallo; si 
usa  per  cacciar  le  mosche  dai 
cavalli. 
MOSCIA-  Gatta. 
ÌMOSCIANNA.  Gatta, 
MOSCIW.  Gattino 

M0SC10N  Pelliccione  —  Gattone. 
KOSCON  Moscone  —  fig.  Moscone.. 
Frusone,  Frusonaccio,  Uccello, 
Uccellacelo  :  persona  che  ronza 
intorno  a  donna. 
MOSSA.   Spumare,   Sprillare,  Fu- 
mare: del  vino  della  birra  o 
simile  che  schizza  in  aria,  spu- 
meggia alto  nel  bicchiere. 
MOST.  Mosto:  sugo  spremuto  dalle 
uve,  non  ancora  fermentato  — 
Presmòne:  mosto  che  sponta- 
neo  cola  dalle  uve  ammontate 
nel  tino  o  altrove,  e  non  ancora 
pigiata. 
MOSTÀ  V.  immostd. 
MOSTACC  Mostaccio:  disprezzativo 
del  volto  umano  —  Piastra  e 
cassetta:  nelle  serrature. 
MOSTACC  'D  Mostacchi:  i  peli  che 
vanno  più  in  là  del  labbro  su- 
periore e  d'ordinario  sono  ar- 
ricciati. 

MOSTACCI!   Raffacciare ,  Rinfac  - 
ciare: dire  in  faccia  cose  spia- 
cevoli e  nojose. 
MOSTARDA.  Mostarda:  confezione 
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più  o  meno  mordace  o  dolcigna, 
secondo  che  ha  in  sè  più  o  me 
no  senape  {senavra)  o  zucchero 

0  miele,  nella  quale  sono  ac 
concie  o  intiere  o  affettate  va- 
rie frutta,  le  più  volte  immatu- 
re o  di  rifiuto,  come  pure,  mele, 
noci,  meliache,  limoncelli,  zuc- 
chini,  arancini,  bucce  di  agru- 
mi ,  cedri  ,  ecc. 

MOSTARDA,  MOSTARDELLA .  M0STAR- 
DINNA  per  Moscardinna.  V. 

MOSTAZZIN-  Mostacciuolo  :  specie 
di  pasta  addobbata  con  droghe 
e  zucchero,  biscottata  e  in  for- 
ma di  spuola. 

MOSTER(I).  Paramani:  le  liste 
trasversali  che  sono  il  finimento 
rivoltato  delle  maniche  in  tutti 

1  vestiti  —  Sopragirello:  specie 
di  mostreggiatura  bianca  alle 
maniche  di  vestito  nero,  in  se- 
guo di  bruno  grave  e  solenne 
—  per  Bavares.  V. 

M0ST0S.  Sugoso,  Morvido. 

MOSTRA  per  Vedrinna  V. 

MOSTRA  (FA).  Far  il  garbo  di...  — 
Fà  mostra  de  nagott  _,  Passar- 
sela in  leggiadria  —  de  vedè 
minga,,  Fa,v  le  viste  di  non  si  ac- 
corgere di... 

MOSTRIN  Campione:  mostra  per 
far  conoscere  la  qualità  d'  una 
mercanzia  —  Saggiuolo  :  picco- 
lo fìaschettino  ,  in  cui  si  mette 
vino  o  anche  olio  per  assaggio 
al  compratore. 

MOTIVA-  Motivare:  far  menzione  — 
Addurre  motivi  o  ragioni  per 
mostrare  la  necessità  o  bontà 
di  una  cosa. 

M0T0N.  Montone:  il  maschio  della 
pecora. 

MOTRIA.  Motria.  V.  Grinta. 

MOTRIENT-  Sornione:  dicesi  di  chi 
sta  sempre  serio  e  imbronciato 
{imbrugnent);  non  si  lascia  in- 
tendere. 

MOTTA  per  Lotta.  V.  —  per  Mon- 
ton.  V. 

MOTTÀA.  Mazzero,  Ammazzerato  , 
Mazzerato:  dicesi  di  pane  mal 
lievitato  o  troppo  sodo. 

MOTTASS.  Ammazzarsi,  Ammazzo- 
larsi:  l'indurirsi  della  terra  per 
mancanza  d'umido. 


MQZIQN.  Promozione  —  Fà  ona 

mozion^  Pro  movere. 
MOXSTILL!  Silenzio!  Zitto! 
MUCC  V.  Monton. 
MUCCIA.  V.  Montonà. 
MUDA.  Muta,  Muda  —  Ona  muda 
de  tenzosu    ecc.,  Una  muda  di 
lenzuola,  ecc.  —  Dass  la  muda. 
Darsi  la  muta,  Avvicendarsi. 
MUDA  Muda,  Chiusa  —  Mett  i  usej 
in  muda ,  Metter  gli  uccelli  in 
muta:  cioèalbujo  affinchè  si  ri- 
serbino a  cantare  solo  al  tempo 
dell'uccellatura. 
MUDA.  Quaglierajo:  ingegno  da  pi- 
gliare le  quaglie. 
MUDA  A  QUATTER  ,  A  SES.  Muta  a 
quattro,  a  sei.  Dicesi  della  car- 
rozza tirata  da  quattro  o  da  sei 
cavalli  medesimi  uniti  insieme 
per  tirarla. 
MUDADA  o  MUDA.  Tramuta:  di  vi- 
no ,  o  simile 
MUDANO  (I).  Mutande  (Le),  Sotto- 
calzoni (I). 
MUDAVEZZ  (VEGNÌ  EL  SÒ  SAN  GIO- 
VANNA- Venite  il  conciateste. 
MUFF ,  MUFFENT.  Muffo  ,  Muffito  , 
Muffato,  Mucido  —  per  Camuff.V. 
MUFFA-  Muffa:  pania  fungosa  o  spe- 
cie di  fungo  che  vela  la  super- 
ficie delle  sostanze  vegetabili  e 
animali  quando  cominciano  a 
putrefarsi  —  Certa  rifioritura 
dei  colori  prodotto  nelle  pitture 
a  fresco  dalla  calcina  —  Tanfo: 
puzzo  forte  che  vieti  a  uu  trat- 
to a  percuotere  il  senso,  sia  di 
mucido ,  o  d'  altro  —  Ciappà  la 
muffa j  Tenere  <>  Aver  di  muffa 

—  Avegh-sù  on  póo  de  muffa  y 
Esser  muffaticcio. 

MUFFÌ.  Muffare  —  Tanfare  —  per 

Incarboniss.  V. 
MUGGIADA.  Muggito  :  il  muggir» 

del  bestiame  bovino. 
MULARIA  Mulaggine. 
MULATTÉE.  Mulattiere. 
MULETTA.  Magliuolo:  sermento  il 
quale  si  spicca  dalla  vite  per 
piantarlo. 
MULL.  Mulo  —  per  Gnucch.  V.  — 
Mett-giò*  o  simile,  et  muli,  Le- 
gare il  muletto,  v.  Ingnucchzss 

—  On  etto  de  muli.,  Un  ettogram- 
mo di  lucanichino. 
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MOLLA  Pedignone:  gelone  che  vie- 
ne a'  piedi. 

BTUR.  Muro  —  Parete  —  Andà  a- 
drée  al  mur_,  Rasentare  il  mu- 
ro —  Star  terra  terra  :  umile  e 
povero  —  Mur  a  terra  *  Muro 
terragnolo  —  a  bugn^  a  bugne, 
bugnato  —  mori  o  a  secche  a 
secco,  Maceria,  Seccaja  —  de 
cìnta j,  di  ricinto  —  de  division j 
Chiusura  — -  de  tavolàa^  So pram 
mattone,  Graticcio,  Muro  so 
prammattone:  quel  muro  fatto 
colla  grossezza  d'  un  mattone 
sopra  l'altro  —  divisori,,  divi- 
sorio, comune  —  majesterJ  mae- 
stro —  mars'c  de  pissaJ  scompi- 
sciato —  Tiralla-adrée  al  mur. 
V.  Dent  (Tiralla  coni  i). 

MUR.  Vela:  muro  verticale,  divi- 
dente per  due  braccia,  in  due, 
nel  verso  della  lunghezza, il  va- 
no del  pozzo ,  quando  è  coperto 
con  quel  di  casa  contigua. 

MORACHÉE-  Mora,  Muriccia:  mon- 
acello di  sassi  che  i  contadini 
traggono  dai  campi  per  pur- 
gameli e  li  ammarano  in  certi 
siti  —  Fà-sù  dì  murachèe j  Ara- 
muricciare. 

MURAJA.  Muraglia. 

MDRC1A!  Va  via!  Togliti  di  qui! 

MURELL-  Murello,  Muricciolo,  Mu- 
riccia. 

MUSCH.  Muschio  ,  Musco  :  escre- 
mento della  gazzella ,  che  lo 
produce  in  un  certo  tempo  del- 
T  anno  intorno  al  bellico  {bam- 
borin)\  è  odoroso  —  Mettsù  el 
muschj  inodorare  di  muschio. 

MUS'C  per  Teppa.  V. 

MUSECH.  Musico. 

MUSELLA.  Labbrone:  labbro  arro- 
vesciato o  molto  sporto  in  fuori 

—  Musello:  il  muso  del  cavallo, 
v.  Slruccà. 

MUSELLOCCH,  MDSELLOTT.  Labbruto 

—  Musone:  dicesi  di  chi  fa  il 
muso ,  fa  brutto  viso  per  ma- 
linconia o  per  istizza  —  Tegnì- 
sù  el  musellocch „  Far,  Aver  il 
muso  —  Labbrone,  Labbrona: 
dicesi  di  chi  ha  grosse  labbra. 

MUSERAGN-  Musaragn»  (Sorex  ara- 
neus):  animaletto  carnivoro;  gri- 
gio con  coda  quadrata  lunga 


quanto  il  corpo,  eh' è  coperto 
di  folti  e  fini  peli  ;  somiglia  al 
topo  (ratt)\  i  gatti  l'ammazzano, 
ma  non  lo  mangiano,  perchè  di 
odore  disgustevole  —  Topo  ra- 
gno a  coda  quadra  (Sorex  te- 
tragonurus)  :  frequenta  i  prati 
marcitoj  e  varia  nel  colore  del 
pelo  —  d'  acqua  J  Topo  ragno 
acquatico  (Crossopus  fodiens): 
frequenta  i  prati  marcitoj. 

MUSIR(EULA.  Musoliera:  arnese  di 
vimini  (gorin)  in  forma  di  rete 
che  si  mette  al  muso  ai  buoi, 
perchè  non  mangino  o  non  mor- 
dano —  Cavagnuolo  :  lo  stesso 
strumento  che  si  mette  ai  vitel- 
lini —  Museruola,  Musoliera. 
Frenello:  arnese  di  ni  di  ferro, 
in  forma  di  rete,  che  mettesi  ai 
muso  de'  cani,  o  perchè  non 
mordano,  o  perchè  non  mangi- 
no —  Museruola:  la  parte  della 
briglia  che  imprigiona  il  morso 
alle  bestie  da  soma  —  Muse- 
ruolo  :  ferro  che  ponesi  in  boc- 
ca al  cavallo  per  iscaricar  loro 
la  testa  —  Con  la  musiroeula^ 
Ammusolato. 

MUS1N.  Grugno,  Ceffo,  Muso,  Grifo. 
Viso,  Volto  —  Broncio,  Buzzo. 
Musone,  Cipiglio  —  Fà  ona  span- 
na de  musonJ  o  simile,  Far  mu- 
sate ,  Sbronciare  —  Avegh  el 
muson  con  vun^  Esser  in  cisma 
con  uno  ,  Averci  della  cisma. 
Aver  il  muso. 

MUSONENT.  Musone  ,  Scoruccia- 
mento,  Imbronciato  —  Vess  mu- 
sonentj  Pigliar  o  Portar  il  bron- 
cio. 

MUSSOLA,  MUSSINNA-  Musso,  Mus- 
solina, Mussolino:  sorta  di  tela 
bambagia  detta  da  Mussul  o 
Misul,  donde  venne  portata  in 
Europa. 

MUTTA  (GIUGÀ  A  LA).  Giuocare  o 
Fare  alla  mutola. 

MUTUA  (LA).  Così  chiamano  alcuni 
ogni  qualunque  Società  di  mu- 
tuo soccorso. 

MUTUS.  Citus  rautus  et  non  bar- 
boltaverunt  Diciamo  così  quan- 
do vogliamo  ingiugnere  altrui 
che  taccia  ,  nè  si  dolga  di  ciò 

!   che  gli  avviene. 
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HA.  Andare,  Ire. 

NA'.Via!  Una  volta!  Finalmente! 

NÀA-  Andato,  Ito. 

TtfAGOTT,  EAGOTTA- Nulla,  Niente  - 
Baghero  nagoila,,  Non  curarsi, 
Non  calersene  —  Fà  nagotta^ 
Oziare  —  Non  far  fiato  :  dicesi 
de'  bottegai  che  fan  poche  fac- 
cende —  Fà  pari  de  nagott^on 
dar  nell'occhio,  Non  tarsi  scor- 
gere— Andà  in  nagott*  Andare 
annullandosi  —  Andar  a  vuoto 

—  Consumare  —  Vegnì  su  del 
nagotlJ  Venir  su  di  nulla:  da 
infimo  stato  arricchire  —  Ghe 
capissi  dent  propri  nagott^  lo 
non  raccapezzo  proprio  nulla! 

HAGOTTIN  D'OR  (ON  BELL).  Un  ri- 
dente nulla. 
tìAMM-  V.  Gnamm. 
&AN.  Nano. 

2JANCA.  Nemmeno,  Nemmauco,  Nè 
pure,  Neppure. 

&ANCHEN.  V.  Anchen. 

&ANMÒ.  Non  anche,  Non  per  an- 
co. Non  ancora. 

!SANX3A.  Nanna:  voce  adoperata 
da  chi  sta  ninando  il  bambino 
nella  culla,  per  farlo  addormen 
tare  —  Il  dormire  del  bambino 

—  per  cunna.  v.  —  Andà  in  o 
a  fà  nanna     Andare  a  nanna 

—  Fà  la  nanna.,  Fare  la  nanna 

—  Mett  in  nanna,,  Mettere  a 
nanna. 

3JÀF0LA.  Verzicola:  numero  di  tre 
o  più  carte  andanti  che  si  se 
guitano  nel  giuoco  di  tresette 
o  delle  minchiate  (tarocch)  — 
per  Nappi.  V. 

NAPOLIM.  Arancina,  Arancia  della 
China:  sorta  d'arancia  forte, 
piccolissima,  che  non  mangiasi 
se  non  confetta. 

2JAPPI-  Nappa:  dicesi  di  naso  lar- 


go e  grande.  Quando  i  Toscani 
vedono  persona  coi  naso  gros- 
so, fanno  il  giuoco  di  parole  E 
sempre  n' apparta nel  quale 
primeggia  ,  sentendolo  pronun- 
ziare, la  parola  navpa. 

NAPPION-  Nappone.  Nasone  —  per 
Ficanas.  V. 

NARANZ-  A»  ancio  ,  Melarancio  : 
pianta  sempre  verde  a  scorza 
scura  ;  foglie  d'un  verde  cupo  ; 
fiori  bianchi  ;  odore  penetrante 
molto  e  piacevole  —  Arancia. 
Melarancia:  frutto  dell'arancio; 
agrume  di  forma  tonda;  odore 
grato;  buccia  [scorza)  grossaf 
di  fuori  papillosa,  di  colore 
giallo  dorato;  polpa  vascolare, 
succosissima,  di  sapore  agro- 
dolce, talvolta  forte  e  acetoso, 
divisibile  in  più  spiechj  [fes)  — 
Acqua  de  naranz  *  Aranciata 

—  color  naranz.  V.  Oransg  — 
Estratt  de  fior  de  naranz.  V. 
Acqua  amara  —  brusche  dolz* 
de  peli  grossa^  forte,  dolce, buc- 
ciosa  —  Serra  de  naranz^  Aran- 
cie ra,  Stanzone. 

NARIGG  Moccio  :  escremento  che 
esce  dal  naso —  Mòccolo :  moc- 
cio ch'esce  o  pende  dal  naso  — 
Lassass  andà  giò  el  narigg 
Mocciare,  Smocciare. 

NARIGGENT.  Moccioso:  pieno  di 
mocci  —  Moccioso:  imbrattato 
di  mocci. 

NARIGCIADA.  Moccicaglia. 

NARIGGIATT,  NARIGGION-  Moccio- 
so, Moccione. 

NARIGGIONNA.  Moccicona. 

NARÌS(I).  Nari(Le),Narici(Le)  ibu- 
chi  del  naso  —  Pel  di  naris*  Vi- 
brissi  —Naris  del  cavall^Fvoge 

—  Peli  di  naris  del  cavali  Mòc- 
colo del  naso  del  cavallo. 
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NABZIS-  V.  Tazzetta,  par.  l  —  sal- 
vadegh,  Viola  a  ciocca  (Leuco 
jum):  pianta  a  foglie  lanceolate 
ottuse,  alquanto  bianche;  fusto 
frutticoso;  fiori  bianchi. 

NAS-  Naso.  Patti:  canna.  Pel, 
Naris  —  Intremezz  del  nas  , 
Setto  —  Ponla  del  nas,  Punta 
o  Mòccolo  —  Baugg  dei  nas, 
Cavernelle  —  Scagnell  del  nas, 
Gobbo,  Gobba,  o  Dorso  del  na- 
so —  che  guarda  in  testa,  l'è 
cattiv  come  ona  pesta,  o  che 
guarda  in  bocca,  deninguav  da 
a  chi  le  tocca,  Naso  al  l  icciato 
è  capace  di  rovesciat  e  un  im- 
pero —  che  pissa  in  bocca,  a- 
quilino,  a  pozzuolo,  di  civetta 

—  cont  la  gotta,  che  goccia, 
rampollante  —  Anche,  che  paté 
di  corizza  —  che  gotta  come  la 
seggetta  del  moietta,  moccioso, 
moccicoso  —  eh' el  par  on  pe- 
veron,  impeperonito  —  cont  el 
scagnell  de  sciavatlin,  arciona- 
to,  scrignuto  —  voltàa  in  su, 
che  ha  forma  d'interrogativo  — 
gropporent ,  bernoccoluto  — 
guzz  o  frances,  appuntato  — 
perfìlàa,  affilato  —  puttoslper- 
filàa  j,  affilatetto  —  respettabil, 
majuscolo,  badiale  —  stermi- 
nàaj  sperticato,  Nappaccia  — 

—  schise,  spiaccicato  —  d'ele- 
fante Proboscide  —  A  lumm  de 
nas,  A  occhio  e  croce,  o  naso, 
A  giudicio  dell'occhio,  A  naso 

—  Andà  al  naSj,  Saperne,  Sen- 
tirne male,  Venir  la  muffa  al 
naso  —  La  gh'è  andadada  al 
nas,  Gli  cuoce,  Gli  pute,  Gli  ri- 
bolle —  Andà  su  per  el  nas. 
Dar  nel  naso:  dicesi  di  odori 
acuti,  e  simili  —  Avegh  stopp  el 
nas,  e  simile,  Esser  intasato  o 
intasato  nel  naso  :  per  raffred- 
dore —  Bagna  el  nas  a  vun, 
Far  stare  addietro  alcuno,  Pas 
sare  innanzi  a  qualcuno:  nello 
studio,  e  simile.  Questo  nostro 
dettato  viene  dall'uso  che  già 
fu  di  bagnare  di  saliva  il  naso 
ad  uno  che,  specialmente  nelle 
scuole,  fosse  stato  inferiore  nel 
recitare,  per  esempio,  le  lezioni 
o  per  altro,  da  chi  lo  avesse 


superato  —  Mena  per  el  nas^ 
Date  l'erba  trastulla,  o  Menare 
o  pigliate  perii  naso  :  tene;  e  a 
bada  —  Pela  el  nas,  Sbucciare 
il  naso  —  Cascia  el  nas  in  di 
affari  di  alter,  Mettere  il  naso 
negli  afi'aii  altrui  —  Refìgnà-su 
el  nas,  Far  le  boccacce  o  dello 
schifo,  Torcere  il  naso  —  Net- 
tass  el  nas.  Soffiarsi.  Mocciare 
il  naso  —  Tajà-via  el  9?as,Sua- 
sare  —  Vegnì  giò  el  sangu  del 
nas,  Uscire  il  sangne  dal  naso. 
Ad  un  ficcanaso  noi  sogliamo 
dire  : 

Quell'usell  che  sta  sul  mar^ 
Quante  penn  l'ha  portàaf 
N'ha  portàapUKsèe  de  trenta, 
Cascia  el  nas  in  la  polenta. 

NAfÀ  Annasare,  Annusare. 

NASADA-  V.  Nasla  —  Nasata:  il 
dar  del  naso  in  che  che  sia 

NASASC-  Naso  come  un  viottolo: 
largo  e  grande. 

NASEPI.  V.  Navpion. 

NASETTA.  V.  Beschizfos. 

NASIN.  Nasicchio:  piccol  naso  — 
Nasetto  :  persona  dal  naso  pic- 
colo. 

NASON.  Nasone:  dicesi  d'uomo 
ch'ha  il  naso  lungo  —  Nappone: 
gran  naso. 

NASS-  Tasso  {Taxus  baccata):  al- 
bero a  tronco  oscuro,  alquanto 
rosso; alto  fin  ducento  braccia; 
foglie  di  un  verde  cupo;  fiori 
alquanto  gialli;  coccole  {borlin} 
rotonde,  grosse  circa  un  pisel- 
lo {erbion),  d'un  rosso  vivace. 

MASS.  Nascere  —  Scaturire,  Ram- 
pollate: dicesi  di  acque  —  Tal- 
lire: dicesi  di  semi  —  (mpioli- 
re:  il  tallir  delle  castagne  per 
troppo  riscaldamento  — -  Pullu- 
lare: il  germinare  dei  fortumi, 
delle  biade,  dei  semi  nel  serba- 
toio all'epoca  in  cui  vorrebbe- 
ro essere  seminati  —  Nassa 
quell  chp  vceur  nass.  Diciotto 
di  vino.  Modo  usato  a  significa- 
re la  deliberata  volontà  di  fare 
una  cosa,  qualunque  sconcio 
ne  possa  succedere  —  Toma  a 
nass.  Rinascere. 

NASSAU.  Nato  —  sont  minga  nas^ 
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$ùu  incoeu*  I'sono  stato  prima 
vin  che  aceto:  ho  esperienza. 

HASTA.  Odorato,  Fiuto  —  A  nasta. 
Al  fiuto,  A  naso. 

NASTURZI  Nasturzio  ,  Nasturcio 
(Cisymbrum  nasturtium):  pianta 
odorosa  che  suol  mescolarsi  in 
insalata;  da' semi  se  ne  cava 
olio  buono  anche  per  condi- 
mento. 

NASTURZI  (CASSETT  DE).  Biettoni  : 
piedi  grossi  che  pajono  piane- 
rottoli (repian). 

NAT  AL,  NATALL.  Pasqua  di  Nata- 
le o  di  ceppo,  La  paschìsgedda 
dei  Sardi  —  Regali  de  Natala  II 
ceppo.  V.  anche  Defest. 

MATTA.  Natta  -  Natta  de  fìdegh. 
Gàngola. 

NATTOS.  Gangoloso. 

3IATURAL  (DISEGN  AL).  Disegno  dal 
naturale. 

UATURALASC  Naturaccia. 

3JAV.  Navicello,  Nave  —  Barca. 

25AVADIGH.  Nàvolo:  denaro  che  si 
paga  per  passar  in  barca  dal- 
l'una all'altra  riva  d'un  lago  o 
simile. 

MAVASCÉE.  Bardoccio,  Bottìnajo, 
Cavafogne ,  Nettacessi,  Vota- 
cessi,  Spazz'acquedotti. 

NAVASCENT-  Anitrino  :  chi  cammi- 
na dimenandosi  —  Andà  nava- 
scent^  Rancare. 

NAVASCIA.  Bennaccia,  Culla,  Bi- 
goncia: per  pigiarvi  l'uva.  Par 
ti:  Testa,  Foeitder,  cùu  o  Fond, 
Sponda  Ciav  —  Truogolo  :  reci- 
piente in  cui  i  vuotacessi  (na- 
vascée)  trasportano  dai  pozzi 
neri  {scisterna)  alle  campagne 
il  cessino  (ganga.)  e  gli  spazza- 
turaj  (ruvèe)  raccolgono  il  fan- 
go o  altro  dalle  vie  della  città. 

NAVASCIA.  fig.  Sbiobbo,  Sbiobba, 
Sbiobbina  :  dicesi  di  persona 
piccola  e  coi  membri  storti  per 
racchitide  e  che  abbia  un  poco 
la  bazza  (basletta)  lunga  —  v. 
Navascion^  Navascionna. 

HAVASCIÀ.  Votare  i  cessi  —  per 
Navescent  (Andà).  V. 

NAVASCIN-  Sconciatura:  persona 
imperfetta,  mal  fatta  —  Nane- 
rottolo:  persona  piccina  e  con- 
traffatta. 


NAVASCKEU.  Tinella:  specie  di 
truogolone  di  legno  che  sotto- 
ponesi  al  tino  o  alla  botte  (vas- 
sell),  perchè  riceva  il  vino  che 
cresce  nel  misurarlo  —  Bigon- 
cione:  tinozzo  da  trasportare 
il  cessino  (ganga)  dal  truogolo 
(navascia)  alla  campagna  per 
ispargervelo  —  Truogolo:  vaso 
quadrangolare  di  legno,  in  cui 
adagiare  il  majale  macellato 
per  iscottaiio  {sbrojall),  e  di- 
pelarlo —  V.  Navascin^  sig.  2. 

NAVASCIOM,  NAVASCIOTT.  Bilenco, 
Sbilenco. 

NAYASCIOTT.  Truogolone:  vaso  di 
legno ,  quadrangolare  e  assai 
fondoluto  per  allogarvi  il  lardo 
in  salamoja. 

NAVATT-  Fabbricatore  di  barche 
o  di  navicelli. 

NAVELL.  Abbeveratolo,  Pila,  Va- 
sca :  gran  vaso,  per  lo  più  dì 
pietra,  collocato  presso  il  poz- 
zo, ovvero  sotto  la  cannella 
della  tromba,  a  uso  di  abbeve- 
rarvi i  cavalli  e  simile  —  Va- 
sca, Pila:  gran  vaso, per  lo  più 
di  pietra,  collocato  sotto  laboc- 
ca  della  cannella  della  tromba, 
per  riceverne  l'acqua  che  si 
spande  nel  trombare  (mena  la 
tromba),  affinchè  essa  non  fac- 
cia guazzo  (bagnusceri)  nella 
corte  —  Pozzetta:  specie  di  ti- 
nozza in  cui  s'immolla  lo  spaz- 
zatojo  (scovasc)  de' fornaj  (pre- 
stinèe). 

NAVESCH.  Specie  di  gramigna  che 
infesta  i  campi.  Anche,  Gerb. 

NAVETT  per  Ochin.  V, 

NAVETTA.  V.  NavìsellaJ  par.  2. 

NAVILI,  NAVIRI.  Fosso  naviglio  o 
navigabile.  A  proposito  di  que- 
sto vocabolo  contadino  quei 
della  Bassa  volendo  far  celia 
ad  un  pacchione  dicono: 

S'el  naviri  ol  fuss  ol  latt* 
Se  la  barca  la.  fuss  ol  piatta 
s'el  palin  ol  fuss  el  cugià* 
Née^  tìJ  che  beli  mangia  ? 

NAVI  SELLA.  Navicella:  vasetto  a 
foggia  di  nave,  nel  quale  tiensì 
nelle  chiese  l'incenso. 

WAVISELLA.  Spola:  strumento  di 


v 


NAV  465  NIA 


legno  a  guisa  di  navicella,  ove 
collo  spoletto  (bacchett)  sitiene 
il  cannello  (spceula)  del  ripieno 
per  uso  di  tessere  —  Sèraele  : 
panetto  in  forma  ovale. 

NAVON.  V.  RavisCj  par.  2. 

NÈ.  No. 

NEBBIA.  Nebbia  —  Vegnì-su  la 
nebbia,  Annebbiare,  Annebbiar- 
si —  Ruggine:  le  macchie  che 
appariscono  sulle  biade  o  sulle 
piante,  quando  intristiscono  — 
per  Niorin.  V. 

NEBBIÀA.  Nebbioso  —  Intristito: 
dicesi  delle  biade  che  han  la 
ruggine. 

NECROFOR.  Necroforo.  Nuovissi 
ma  parola  tra  noi,  surrogata 
alla  vernacola  sotterrò  e  alle 
italiane  beccamorto  ,  becchi- 
no^  ecc.,  come  schifose,  ribut- 
tanti, rammemoratrici  della  ve- 
rità «  Memento  j  ìiomo^  quia 
pulvis  eSj  et  in  pulverem  re- 
verteris  ».  Necroforo,  chi  non  lo 
sa?  è  voce  greca  suonante  Morti 
portante.  Ecco  un  bel  passo  del 
progresso  ! 

NEDRUGÀ.  Nutricare:  governare 
bimbi,  cioè  lavarli,  vestirli,  ecc. 

—  Sbuzzare:  levare  a  un  pollo 
scannato  le  interiora  (menùs) 

—  Vuotare. 

NEGA.  Negare  —  Annegare,  Affo- 
gare —  per  Smorza.  V. 

&EGHER.  Nero,  Negro  —  come  el 
carbon^  Nero  di  carbone  —  co- 
me on  sciavattj  o  simile,  come 
un  calabrone  (bordocch)  —  Tra 
del  negher^TSegreggi&re,  Nereg- 
giare —  FiG.  Nero:  di  persona 
crucciata  forte  —  Sont  negher 
coni  ti;  Son  pur  nero  teco  — 
Vajolato,  Vajato:  delle  olive. 

NEGHER.  Nero:  colore  —  Bigio:  di 
persona  irreligiosa  —  Nero  di 
osso:  Tosso  bruciato  che  ado- 
perano i  caffettieri  per  chiari- 
ficare lo  zucchero  —  Negher 
blceu  j  Nero  lavagna  —  velùj, 
Nericante  vellutato  —  galla  J 
puro  —  per  Morell  e  Tene.  V. 

NEGRON.  Carbone,  Carbonchio  (U- 
redo  carbo):  malattia  del  grano 
per  cui  le  granella  rimangono 
in  suila  spiga  come  carboncelli 

Banfi  ,  Voc. 


spenti  ,  neri  e  fetidi.  Anche  di- 
ciamo Gual_,  Guald  —  Malattia 
per  cui  il  baco  (bigalt)  infraci- 
disce. 

NEGRON.  Nerone:  d'  irreligioso  — 
per  Dritton.  V. 

NEL.  Ce  lo.  A  noi  lo. 

NEN  !  Neh  !  -  Ehi  !  Eh  ! 

NENA.  V.  Ameda. 

NEPUNEMANCH.  Nè  più  nò  meno. 

NERC-  V.  Niorin. 

NERCIOM.  V.  MacaronJ  sig.  4. 

NERV.  Nervo  —  Dà  ai  nerv^  Toc- 
care i  nervi:  di  caffè,  ecc. 

NESCIT  (FA).  Far  fiasco,  v.  Fiasch, 
par.  2.  il  latino  nescit. 

NESPOLA.  Nespolo  (Mespilus  ger- 
manica): pianta  a  rami  spinosi 
nei  terreni  umidi  e  aridi  ;  foglie 
alterne  {disper),  cotonose  al  di 
sotto  ;  fiori  bianchi  —  Nespola: 
frutto  del  nespolo;  alquanto 
giallo-grigio  ;morbido  nellama- 
turità  di  molto  avanzata;  ha 
in  sè  cinque  nòccioli  (gandoll). 
figura  a  guisa  di  corona. 

NESPOLA  !  Corbelleria! 

NETT  (FA).  Sparecchiare,  Sgom- 
berare, Far  piazza  pulita  — 
Meli  in  nett.  V.  Bella  (Mett  in) 
—  Tajà-via  nett ^  Tagliare  di 
netto. 

NETTADA.  Pulita. 

NETTAFOND.  V.  Bottéra 

NETTAPENN.  Nettapenne,  Cencio 
delle  penne:  da  scrivere. 

NETTISC  (NETT).  Nettissimo. 

NETTISIA.  Nettezza. 

NEV.  Neve  —  Fa  i  omitt  de  nev 
Fare  i  fantocci  di  neve  —  Fa 
su  la  nev^  Spalar  la  neve  — 
Ona  sbroffadinna  de  nev^  Una 
leggier  fiorita  di  neve  —  Vegnl- 
giò  la  nevi.  V.  Fiocca  e  Fiocca. 

NEVEDINNA.  Erba  da  funghi ,  Ne- 
pitella (Melissa  nèpeta)  :  pianta 
a  steli  alquanto  bianchi,  vellu- 
tati: foglie  pelose,  odorifere,  di 
acuto  sapore;  fiori  bianchi  più 
lunghi  delle  foglie. 

NEVEDINNA  (ERBA).  V.  Erba  neve- 
dinna. 

NEVOD  ,  NEVODA.  Nipote  —  de  se- 

gor>d  gradJ  Pronipoti. 
NEVODA.  Nipote. 

NIÀA.  Afato,  Annebbiato:  delle 
30 
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frutte  che  strette  da  nebbia  o 
soverchio  caldo ,  non  possono 
condursi  a  perfezione. 

IJI ADA.  Nidiata  —  Fà  niada ^  Far 
nido  —  Scarpà  ona  niadaJ  Tór- 
re d'in  su  una  covata  gli  uc- 
cellini —  Romper  il  nido  —  ca- 
var il  nido. 

NIARffiU.  Nidiace  :  d'  uccello  che 
si  rapisce  col  nido  o  senza  per 
poscia  allevarlo  in  gabbia.  An- 
che dicevano  Guascherino. 

MÌ'ASC-  Nidiace,  Avannotto:  di 
persona  semplice. 

H'i'ASC.  Nido  —  per  Coì)M.  V. 

Pascià  v.  mada  {Fa). 

NIASGIASS.  Accovacciarsi. 

MIASCIGBU.  Squallo  :  V  ultimo  uc- 
cellino che  resta  nel  nido. 

NIBBI.  Nibbio,  Forbicione,  Potaja 
(Falco  Milvus):  uccello  di  ra- 
pina, coìor  dominante  fulvo  vi- 
vace ;  coda  molto  forcuta;  fi- 
schia o  fa  mìo  mio.  Anche  di- 
cesi Pojanj  Pojanna  —  per  Nio- 
rin.  V. 

NIBBIÀA,  per  in&ormentà  (Mezz) 
—  Niaa  e  Nìorin.  V. 

NI3BIASCIA-  Nebbionaccio  :  nebbia 
che  dà  la  stretta  ai  grani. 

JflBBKEU-  Sconciatura,  Schizzo, 
Scricciolo:  di  persona  m aun- 
gherà. . 

CICCIA.  Nicchia. 

MICCIA.  Annicchiare  ,  Nicchiare. 

MID.  Nido  —  Stanzino,  Appajato- 
jo:  certo  scompartimento  in 
una  gabbia,  per  ridurvisi  le 
coppie  di  uccelli,  postevi  in 
razza  —  Nidiata,  Scarpà  i  nid^ 
Rompere  i  nidi. 

MIDOLLA.  Midollo. 

MIENIENT.  Quasi,  A  un  pelo. 

MILZA.  Milza. 

MIN.  Covo,  Nido,  Nidio ,  Paniere, 
Cestino:  buca  nel  muro  o  un 
paniere  sospeso  ad  esso  con 
entro  paglia  o  strame ,  e  dove 
la  gallina  va  a  deporre  le  uova. 

MIN.  Mimmo:  di  bambino,  per  co- 
tal  vezzo. 

MINA-  Ninnare,  Cullare. 

NINASS-  Camminar  dondolone. 

NIN1N  Nanna  —  Andà  in  ninin 
Fà  ninin^  Andare  a  nanna,  Far 
la  nanna. 


NININ,  per  Nin.  V. 
NINNA.  Bambolina,  Bimba. 
NINNIENT.  Quasi ,  Ad  un  filo  o 

pelo. 
NIN(EU.  V.  Nin. 
NINZ.  Manomesso. 
NINZÀ.  incignare,  Manomettere, 

Intaccare. 
NIORIN.    Schizzo ,    Scachicchio  , 
Scricciola:  persona  piccola  e 
meschina. 
NISCIffiULA,  NISCIffiURA-  Avellano, 
Nocciolo   (Coryllus  avellana): 
albero  a  stelo  ramoso;  scorza 
giallastra ,  indi  grigiastra;  fo- 
glie alterne  (disper)  fiori  gialli 
—  salvadegh^  Bacuccolo  (Cory- 
lus  sylvestris). 
NISCIffiULA,  NISCIffiURA.  Nocciola, 
Avellana:  frutto  del  nocciolo;  è 
come  unapiccolanocerinchiusa 
nello  scoglio  (sgorbia),  ma  colgu- 
scio  tutto  d'  un  pezzo,  globoso, 
liscio,  contenente  una  mandorla 
rotonda,  coperta  d'una  roccia 
(peli)  —  de  bosch  o  salvadega  ^ 
Bacuccola  —  Pela  i  niscioeul 
Snocciolare  le  no cciuole  —  Gross 
come  i  nisciceula  Nocciolutò  — 
Romp  i  nisciceula  Schiacciare, 
Acciaccare  le  nocciole  —  color 
nisciceula    Color  di  nocciola, 
scuro  rossiccio  chiaro  —  Maz- 
zett  de  niscioeulj,  Ciocca  di  noc- 
ciole :  attaccate  insieme. 
NISCIffiULA  DE  TERRA.  Cece  o  Pi- 
stacchio di  terra  (Arachis  ipo- 
gea): pianta  annua,  steli  alti 
un  piede  circa:  foglie  alterne 
(  dAsper  ) ,  composte  di  quattro 
foglioline  ovali,  fiori  gialli. 
NISCIffiURA.  V.  Nisciceula  —  Ba- 
stone di  nocciolo. 
.  .    han  tolt  su  la  scoeura^ 
No  podendes  fà  intend  col  sò 
zoroucch^ 
De  parlà  el  talian  con  la 

niscioeura. 
(Grossi). 

l  caporali  austriaci  avevano  al 
fianco  sinistro  un  bastone  di 
nocciolo  o  d'altro,  col  quale  da- 
vano la  bastonata,  che  noi  di- 
cevamo dà  el  bancaraus  (dai 
tedesco  BanK  heraus,  cioè  la 


NIS  467  NOS 


Banca  fuori),  obbligando  il  pa- 
ziente a  stendersi  bocconi  su 
di  una  banca  a  riceverla. 

NISCIORIN.  Moscardino  (Glis  avel- 
lanarius):  ghiro  {gira),  minore 
in  grandezza  d'un  topolino  (mo- 
riggiceu)  domestico  ;  di  color 
rosso  biondo. 

NISCIORIN  (SAVÈ  DE).  Sentire  di 
mùcido:  di  carni,  olio,  ecc.  che 
puton  per  vecchiezza. 

NITER.  Nitro:  sale  che  si  estrae 
dalla  terra,  dai  calcinacci, 
dalle  stalle,  dalle  polveri,  dalle 
caverne,  da  cimiteri,  ecc.  — 
Quij  del  nìterj  I  nitraj. 

NITREE-  Nitrajo. 

NIVOL,  NIVOLA.  Nuvola,  Nube,  Nu- 
volo, Nugolo:  vapori  leggieri  e 
più  alti  dell'aria  —  I  nivol  se 
fan  spessa  Le  nuvole  si  appai- 
lottano  ,  si  rammucchiano  — 
Fass  nivoh  Chiudersi  il  tempo  : 
per  pioggia  e  neve  —  per  Bor- 
dell.  V. 

NIVOL  (I).  Girelli  da  scena:  nei 
teatri. 

NIVOL.  Nuvoloso  —  Vegnì  nivol ^ 
Annugolare,  Rannugolare  —  L'è 
nivol^  È  nuvolo  —  comenzà  a 
vegnì  nivolJ  Ragnare  il  tempo 
—  Nivol  che  fa  borsa ^  Nuvoli 
gravi  di  pioggia  e  presso  terra. 

NIVOLERI.  Nuvolaglia,  Nugola - 
glia. 

NIZZ.  Mezzo:  di  frutte,  quando  per 
troppa  maturità  cominciano  a 
infradiciare  —  Deventà  nizz 
Ammezzare,  Ammezzire. 

NIZZ.  V.  Morell. 

NIZZOLIN.  V.  Nisciorin. 

NO.  Non. 

NOCCORALTER-  Bene  sta.  Senza  più. 

NODÀ.  Nuotare  —  Nodà  cont  i 
vessighJ  Nuotare  a  gonfietti  — 
Salta  dent  in  l'acqua  a  nodà 
Gettarsi  a  nuoto  —  Salta  giò  in 
pèe  a  nodàJ  Par  il  tuffo  nell'ac- 
qua —  V.  Slanzàa. 

NODADOR.  Nuotatore. 

NODAR.  Notajo  —  No  dar  del  Iel- 
la,, Notarucciaccio  —  Passano- 
darj  Annotajarsi. 

NODRUMW.  Nutritura  ,  Allevatura. 

NffiUD.  Nuoto  —  per  Giontur.  v. 

NGEURA.  Nuora. 


NffiUS.  Nuocere. 

NffiUV.  Nove  —  Giugo,  al  nneuv  ^ 
Fare  al  macca  —  Anche  Giugo, 
a  macca. 

NffiUV.  Nuovo  —  Tira  in  noeuv  J 
Rinnovare. 

NffiUVA.  Nuova,  Novella. 

NOLL-  Nolo—  Fa  on  beli  noli,  fig. 
Fare  un  bel  chiappo  o  bollo  o 
la  bella  chiappa:  per  ironia,  di- 
cesi dello  scapitarci. 

NOMINA-  Nome,  Fama,  Riputazio- 
ne —  Nomina  ad  impiego. 

NOMINA.  Nominare  —  Vincere 
uno:  approvare,  eleggere  uno 
—  Nominò  minga.,  per  esempio, 
on  médeghj  Imbiancare  un  me- 
dico. Dicesi  in  Toscana,  ciò  ri- 
sultando dal  numero  delle  palle 
bianche. 

NOMM.  Nome  —  Ave  in  nomm  J 
Chiamarsi,  Aver  nome  —  El  dì 
del  so  nomm,,  li  giorno  onoma- 
stico, nominale  —  Mùdem  el 
nomm!  Mutami  il  nome!  Escla- 
mazione dall'esser  certi  di  fare 
conseguire  una  data  cosa  — 
per  Marca.  V. 

NOMMENEPATRIS  (VESS  TOCCH  IN 
DEL)-  fig.  Patire  nel  compren- 
donio, Non  avere  tutti  i  suoi 
mesi,  Andargli  male  l'oriolo:  di- 
cesi  di  chi  non  ha  seco  il  cer- 
vello ,  che  è  pazzericcio  —  per 
Tisegh.  V. 

NONA.  Lo  stesso  che  Fonsg  farrèe. 

NORANTA.  Novanta. 

NORMANNA  (TAJÀA  A  LA).  Scoda- 
to :  di  cavallo. 

NORONCOL.  Ranoncolo  (Ranuncu- 
lus):  pianta  a  radice  alquanto 
nera;  stelo  peloso;  foglie  pelo- 
se al  di  sotto;  fiori  rossi,  bian- 
chi, gialli,  ecc.  inodorosi. 

NOS.  Noce  (II)  (Juglans  regia):  al- 
bero a  scorza  cenericcia  ;  foglie 
pennate;  fiori  di  un  verde  bruno. 

NOS.  Noce  (La):  frutto  del  noce,  il 
quale  non  è  se  non  il  seme  eia 
mandorla  rinchiusa  nel  guscio 
e  questo  ricoperto  del  mallo 
(derla)  —  Parti:  Cavali  de  la 
noSj  Fesaj  BerlaJ  GuzzaJ  Griceu, 
Busca  —  Fà  foeura  i  nosJ  Smal- 
lare le  noci  —  Gìugà  ai  nos^ 
Giuocare,  Fare  alle  noci  —  bit- 
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guasta  —  larga ^  gentile, 
prèmice,  stiacciamano  :  noce  a 
guscio  fragile  che  si  schiaccia 
colla  sola  compressione  fatta 
colle  mani  —  Pan  e  nos  mangia 
de  spos.  Questo  dettato  non 
trarrebbe  dal  latino  :  Nuces 
sparge^  rnarite  (Virg.)?  E  i  no- 
stri fratelli  Romeni  (Romani)  , 
intanto  che  il  popa(popaJ  Pers. 
satira  IV)  tien  sospesa  sul 
capo  agli  sposi  una  corona  im- 
periale ,  gli  astanti  spargono 
manate  di  noci  —  Nos  strencia 

0  carpich  o  de  tre  crost.  V.  Bu- 
sarott  —  rerdj  fresca,  recente 
—  Monda  ì  nos j,  Sgusciare  le 
noci  —  Quell  di  nos^  Nocia- 
juolo. 

NOS.  Noce:  nelle  armi  da  fuoco, 
quel  pezzo  di  ferro  sul  quale  si 
posa  la  molla  per  farla  scat- 
tare. Anche  Giceugh  —  Braga  o 
staffa  de  la  nos,,  Castello  della 
noce. 

KOS.  Certamente,  Senza  dubbio  — 
No  savenn  nè  in  ne  nos  J  ne  in 
du  casJ  Non  saper  mezze  le  mes- 
se: esser  ignorantissimo.  V.  Cas. 
il  nostro  dettato  è  dal  latino  ne 
nos  inducas. 

NOS  (I).  Grilli:  capricci  —  Romp  i 
noSj  Scapriccire,  Cavar  il  grillo 
dal  capo. 

NOS  D'INDIA.  Noce  d'india,  Noce 
di  iSan  Cristoforo  (Juglans  ni- 
gra):  albero  nativo  dell'America 
che  vive  benissimo  nel  nostro 
clima  —  Cocco ,  Noce  di  cocco 
(Cocos  nucifera):  albero  a  frondi 
pennate  non  spinose;  foglioline 
ripiegate  spadiformi. 

NOSIN.  Nocetta,  Nocina. 

NOSIN  (GIUGÀ  A).  Fare  a  nocino. 
Giuoco  dove  si  l'anno  alcune 
castelline  di  noci,  quanti  sono 

1  giuocatori  per  lo  più,  e  eia* 
scuno  tira  verso  quelle  col  boc- 
co  {bott).  Quante  castelline  (ga- 
slin)  butta  giù  il  tiratore,  tante 
ne  vince. 

NOS  MATTA.  Costolo,  Frassino  ,No- 
cione,  Franime  (Fraxinus  excel- 
sior;:  albero  a  scorza  cenerina; 
foglie  che  derivano  da  gemme 
nere;  seme  chiamato  Lingua  di 


passera  —  on  bosch  de  nos  matt^ 
Un  Frassineto  —  Avornio,  Avor- 
niello, Orno  (Fraxinus  ornus)  : 
pianta  ch'ha  le  foglioline  delle 
foglie  pennate,  con  denti  a  se- 
ga; fiori  con  corolla. 

NGSKOSCADA.  Nocemoscada  (My- 
ristica  aromatica)  :  dà  frutto 
aromatico  simile  alla  noce  no- 
strana ,  ma  più  piccolo  ,  ed  ha, 
come  essa,  un  mallo  (  derla  ) , 
sotto  cui  è  un  secondo  guscio 
o  mallo  retato,  detto  mace  (ma- 
cis)  —  salvadeghJ  Nocemoscada 
salvatica  o  lunga  (  Myristica 
madagascariensis  ). 

NOSON-  Nocione. 

NOSON.  Noce  madornale  o  gros- 
sa: varietà  di  noce  grossissima. 

NOST,  NOSTER.  Nostro. 

NOSTRAN  (FA  EL).  V.  Indian. 

NOTA  (FA).  Notare  —  Appuntare: 
dicesi  di  quel  che  si  spende  — 
V.  Liber  {Fà  a). 

NOTT.  NOCC  Notte  —  Fà  del  dì 
nottj,  Far  il  nottolone  —  Trà-via 
la  nott.,  Vegliar  la  notte  —  Ve- 
gnì  nott  J  Far  notte,  Annottare 
—  L'èpìovuu  tutta  la  nottJ  Piov- 
ve tutta  la  nottata  —  La  pas~ 
sàa  ona  cattiva  nottJ  Ebbe  cat- 
tiva nottata  —  Passa  i  nott  in- 
tregh  a  studia  J  Consumar  le 
nottate  intere  nei  libri  —  La 
stava  su  a  curali  de  nott  j.  La 
faceva  nottata  —  Tocca  a  sta 
su  de  nottJ  Toccar  la  nottata: 
all'  ospedale,  ecc.  —  Stà  su  de 
nottj  Far  nottata:  per  assistere 
infermi,  ecc.  —  L'è  stadà  su  vott 
o  nceuv  nott  de  seguita  Fece  ot- 
to o  nove  nottate  di  seguito. 

NOTTADA.  Nottata  :  spazio  della 
notte  —  Nottolata:  notte  veglia- 
ta in  tale  o  tal  modo  determi- 
nato —  Passa  la  nottada  a  rrian- 
già^  Far  la  nottolata  in  gozzo- 
viglie. 

MOVEGHEN  (  AVEGH  A  CHE  FÀ  A).  Pos- 
seder nulla. 

NOVELL.  Giovine  —  Inesperto  — 
Vess  novellj,  Esser  nuovo  pesce. 

NOVELL.  Novello  ,  Nuovo  —  Novi- 
tà, Nuova. 

NULLO  (ANDÀ  o  TRA  A)  -Annullarsi. 

NDSIER.  Numero  —  Numer  bon 
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provàa  in  sognJ  Numeri  da  fare 
un  bello  sdrucio  o  di  quelli  di 
sotto  il  banco  o  messi  in  prova: 
cioè  messi  sotto  il  capezzale 
per  ricavar  dal  sogno  se  son 
buoni  o  no. 

NUMERARI.  Numerario. 

NUME  RIZZA-  Cartolare:  porre  i  nu- 
meri alle  carte  de'  libri. 

NUMER  VUN.  Numero  uno.  Quasi  a 
mo'  d'aggettivo,  dicesi  delle 
cose  eccellenti ,  tolta  la  meta- 
fora dalle  merci,  alle  migliori 
delle  quali,  come  di  prima  qua- 
lità s'appone  il  N.ù.  È  dell'uso 
comune  in  Toscana  pure  e  al- 
trove ,  ed  ha  esempi  del  Giusti 
—  L'  è  on  albergh  numer  vun. 
Gli  è  un  albergo  numero  uno. 

NUN.  Noi  —  Vegnimm  a  nun  s  A 


noi,  A  bomba  —  Prima  nun  e 
poeu  i  alter J  Fa  del  bene  a  te  e 
a' tuoi,  indi  agli  altri  se  tu  puoi. 
Questo  dettato  che  sa  d'egoismo 
originò  questa  leggenda: 
Din  don  dan. 

San  Cristoffen  l'è  posdoman  * 
Invida  nissun 
Che  semm  assèe  nun,, 
Pan  e  salamm  l'è  assèe  per 

nun  ; 

Din  don  dan. 

San  Cristofì'en  l'è  posdoman J 
L'è  posdo-n&an-nian-man. 

0  come  dicono  più  schiettamente 

1  Brianzoli  : 
Din  don  den, 
Disna  a  cà  toa, 

E  se  te  vceu  vegnì  ven. 


o 


OBBIÀA-  Ostia.  Obbiàa  da  Oblato, 
Oblata j  ostia  che  si  offerisce 
nella  Messa. 

OBBIADÉE.  Ostiajo. 

OBBIADIN.  Ostietta. 

OBERG.  Albergo. 

OBERGISTA.  Albergatore. 

OBET-  Funerale  ,  Esequie.  Dal  la- 
tino Obitus  (Morte). 

OBLIGÀA  (RESTAGH  MINGA).  Non  ne 
saper  grado,  o  nè  grado  nè  gra 
zia  —  Vess  obligàa  a  vun  per 
quajcossaJ  Saper  grado  o  buon 
grado  ad  alcuno  di  che  che  sia. 

OBOE-  Oboe:  specie  di  clarinetto, 
ma  diverso,  per  essere  compo- 
sto di  tre  soli  pezzi:  per  cam- 
pana fatta  come  a  botte,  cioè 
a  ventre  rigonfio,  e  per  una  par- 
ticolare imboccatura  chiamata 
bocchetta.  Parti:  Imboccadura, 
Bocchetta;  Pezz  de  mezz,  Pez- 
zo di  mezzo;  Pè  ,  Piede  ;  cìav  J 
Chiavi  ;  Ancia J  Ancia,  Linguella; 
Bottar,  Campana. 


OCADA.  V.  Loccada. 

OCCA-Oca  (Anas  anser  domestica): 
uccello  acquatico;  domestico, 
molto  vario  ne'  colori  ed  uno 
dei  più  utili  uccelli;  gracida, 
stride,  sparnazza,  schiamazza  — 
Occa  salvadega  J  Oti ,  Ottarda  , 
Oca  salvatica  (Anas  anser)  — 
salvadega  o  de  la  nev.  Oca  gra- 
najuola,  Oca  piccola,  Oca  sal- 
vatica (Anas  segetum)  —  salva- 
degajOca.  paglietana,Oca  reale, 
Ronco,  Oca  salvatica  (Anser  ci- 
nereus)  —  Andà  in  occa  ,  Porre 
o  Piantar  una  vigna,  Vagellare  : 
intanto  che  altri  ci  parla,  pen- 
sar altrove  —  Dondolare  ,  Nin- 
nolare ,  Baloccarsi:  trattenersi 
in  nonnulla  — Dimenticarsi,  Scor- 
darsi di...  —  Fà  d'  occa,  V.  In- 
dian  (Fà  V )  —  È  fatto  ed  ecco, 
All'occa  il  becco,  È  fatto  il  bec- 
co all'oca:  cioè  è  conchiuso,  è 
terminato  il  negozio  che  si  ha 
fra  mano. 
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OCCA  (GIUGÀ  A  L1).  Fare  all'  oca. 
Giuoco  noto  che  sifa  con  due  dadi 
sopra  una  tavola  o  foglio  dipinto 
in  63  case  in  giro  a  spirale,  in 
alcune  delle  quali  sono  dipinte 
alcune  figure,  come  Ponte,  Oca, 
Pozzo,  Osteria,  Labirinto,  Pri- 
gione, ecc.,  e  vince  chi,  a  for- 
za di  ponti,  arriva  primo  al  63, 
ov'è  dipinta  un'oca  più  grande 
delle  altre.  Le  sue  leggi  son 
queste:  Chi  fa  6  e  3  va  al  26;  chi 
fa  5  e  4  va  al  53;  chi  va  dove 
sono  le  oche,  raddoppia  :  al  nu- 
mero 6  v1  è  un  Ponte  dove  si 
paga  il  passo,  e  si  va  ai  12;  chi 
al  19,  dov'è  l'Osteria,  e  vi  sta 
tanto  che  ognuno  tiri  una  volta; 
chi  va  al  31,  dov'  è  il  Pozzo  ,  e 
vi  sta  tanto  che  un  altro  lo  ca- 
vi; chi  va  al  42,  dov'  è  il  Labi- 
rinto, torna  indietro  al  39  e  pa- 
ga; chi  va  al  52,  dov'  è  la  Pri- 
gione, paga  e  vi  sta  finché  da 
un  altro  sia  cavato;  chi  va  al 
58,  dov'è  la  Morte,  paga  e  rico- 
mincia da  capo;  chi  è  trucciato 
(cioè  tratto  dalla  sua  casa  per 
esservi  sopraggiunto  un  altro) 
va  nel  luogo  di  quel  che  lo  truc- 
cia  ,  secondo  i  patti;  chi  passa 
il  63  torna  indietro  sinché  fini- 
sca appunto.  On'  occada:  vale,- 
fra  noi,  quanto  una  buona  quan- 
tità di  partite  che  si  facciano 
all'oca.  Ad  imitazione  di  questo 
giuoco  sono  anche  molti  altri, 
fra  i  quali  quello  de  la  barcaj 
del  sett  in  barca ^  ecc.  V.  Bar-\ 
ca^  Sett.,  ecc.  É  proprio  di  que-| 
sto  giuoco  il  verbo  rinnocare^ 
che  significa  Passare  da  un'Oca 
all'altra,  per  aver  tratto  co'dadi 
un  numero,  contando  il  quale,  si 
va  a  trovare  un'Oca,  sulle  quali 
col  segno  non  ci  si  può  ferma- 
re,  e  però  bisogna  contar  da 
capo  quanti  punti  s'è  fatti.  E  ili 
Pagiuoli  (poesie)  dice  di  questo 
divertimento  : 

con  due  dadi  sapete  che  sigiuocaJ 
E  quegli  che  fa  nove  a  un'Oca 

arriva^ 
E  poi  di  nove  in  nove  ognor 

rinnoca, 
E  così  vince  il  giuoco^  ecc. 


E  altrove  lo  chiama: 

4..  del  giuoco  dove  son  dipint  $ 
Misierj  per  cui  l'uomo  al  ben 
si  sveglia. 
Guardate  come  da  due  dadi 

spinti 

Passare  i  giuocator  secondo  i 
punti 

Ponti j,  pozzi ^  Prigioni  e 

Labirinti; 

E  quando  ad  ogni  ben  si  credon 
giunti^ 

Dan  nella  Morte  ^  ahimé,,  che 
via  lor  porta 
Ogni  speranza  nel  restar 

defunti. 

|  OCCA(GiUGÀAL').Far  all'oca. Specie 
di  altro  giuoco  che  i  Brianzuoli 
fanno  così:  Tre  ragazzi  stanno 
sotto  curvati  a  mo'  di  cavalli, 
appoggiando  quel  davanti  il  ca- 
po, supponiamo,  a  una  tavola  o 
a  una  seggiola,  e  gli  altri  due, 
1' un  dietro  all'altro,  alla  grop- 
pa del  vicino.  Un  quarto  monta 
d' un  salto  sulla  schiena  del 
primo,  poi  del  secondo,  poi  del 
terzo,  ecc.,  grida:  Occa.  Allo- 
|  ra  il  cavaliere  discende  ,  e  va 
sotto  a  far  da  cavallo;  l'  altro, 
saltando,  vi  monta  su;  e  cosi  il 
giuoco  continua  e  dura  finché 
piace. 

OCC  DE  EÒ.  V.  CEucc  de  bò^  par.  3. 
OCCIAJ.   Occhiali  —  Paraocchi: 
arnese  che  si  mette  al  cavallo 
I    per  riparo  agli  occhi. 
OCCI-DE-BÒ.  V.  CEiccc-de-bò. 
OCHETT.  V.  Berittj  sig.  1. 
OCHIN.  Navicellone  quasi  simile 
a  uno  di  quelli  che  diciamo 
Comballln.  Ha  poppa  e  prora 
uguali,  cioè  aguzze  e  per  cosi 
dire  ambe  impruate;  va  a  vela 
ed  ha  governale  o  timon  corto 
!    in  luogo  del  lungo  timone  (det- 
to pala)  che  hanno  gli  altri  bar- 
coni suoi  consimili.  Anche,  iVa- 
vett. 

ODESEJ  e  ODESIJ  (I).  Utensili ,  ar- 
nesi. 

ODESELL-  Botte  da  vino.  Arnas  i 

Friulani. 
ODESS.  No  —  Cibò! 
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ODI.  Odio  —  Fass  tceuin  odij  Far- 
si toglier  in  tasca. 

ODOR.  Odore  —  Bon  odor^  Olezzo, 
Fragranza  —  Cascia  ori  bon  o- 
dor^  Odorare  molto,  Olezzare, 
Olire  —  Cativ  odorJ  Fetore,  Puz- 
zo -  de  drusa  a,,  Odore  di  leppo 

—  de  rnagolgentj  di  mucido  — 
d'oeuv  marsc  Nidore  —  senza 
odor^  inodore. 

ODORUSC-  Odoruzzo  —  Savè  d'odo- 
ruscJ  Odoracchiare. 

(EU!  Oh!  Ehi  !  Olà!  Eh  ! 

C3UCC.  Occhio  —  Parti:  Balla J 
Bianche  Cassa,,  cantoria  coa^ 
palper_,  PopoeuJ  Negher,  Ongia, 
Acqua  o  LucidJPontinna,  ecc.  — 
(Eucc  che  rnazza^  Occhi  assas- 
sini —  de  birba  ^  ladri  —  falsJ 
vetrini  —  gaggin^  gazzuoli  — 
gasgioeUj  cesj  :  celesti,  azzurigni 

—  desgarbiàa^  acuti  —  de  dor- 
raentàa  _,  languidi  —  in  foeura 
in  foeura^  Occhioni  —  in  busi- 
rceula^  socchiusi  —  onacàa  o 
nizZj,  tra  peli,  abbattuti  —  rna- 
scarpent  J  cisposi,  scerpellini, 
accerpellati  —  palpignent^  lap- 
poleggianti  :  che  hanno  le  pal- 
pebre che  battono  —  piangio- 
rentj  imbambolati,  lagrimosi  — 
sbirent^  sgranati:  vivacissimi 

—  insognorenlJ  pisolanti  —  sgar- 
bellàa,  scerpellati  —  spaventàa, 
tondi,  spaventateci  —  torber_, 
torbidicci  —  palid  palid^  sbat- 
tuti :  cioè  languenti  e  tristi  — 
celesto  bloeu^  abbacinati:  quan- 
do mostrano  patimenti  di  ma- 
lattia ,  come  ne'  bambini  che 
patiscon  di  bachi  {vermen)  — 
stortj  torti,  mal  messi  —  Andà 
attorna  i  oeucc  Offuscarsi  la 
vista  —  Me  balla  i  oeucc.,  Mi  si 
abbaglia  la  vista  —  a  oeucc  bat- 
tente In  un  baleno,  in  un  bac- 
chio baleno,  in  un  batti  baleno: 
con  grande  rapidità  —  Aveghen 
ai  oeucc^  Aver  a  nausea  —  Des- 
soravia  di  ceucc  Essere  a  gala 
in  che  che  sia  —  Avegh  i  lusi- 
roeul  denanz  o  i  trav  in  di 
ozucCjVeder  le  lucciole,  Aver  le 
traveggole  :  travedere  —  Andà 
anca  i  oeucc^  Andar  a  bocca  di 
barili:  sgomberare  —   Dà  in 


l'oeucc.  V.  Sgarì_,  sig.  2  —  Fa 
V oeucc  de  porscell  mort  ^  Guar- 
dare a  stracciasacco,  a  squar- 
ciasacco  —  Fregass  i  oeucc  ^ 
Stropicciarsi  gli  occhi  —  Guar- 
da de  sottoeucCj  Guardare  sot- 
t'occhi,  Guardare  sottecchi,  di 
sottecchio  —  No  sarà  on  oeucc  , 
Non  velar  occhio:  non  dormire 

—  saltà  ai  cewccJAndar  sul  visc 
a:   affrontare  minacciando  — 

—  spend  i  oeucc  del  eòo ^  Spen- 
der gli  occhi,  Spender  Tosso  dei 
collo  —  Piantà  in  faccia  du 
oeucc. ..j  Sgranar  in  faccia  a  uno 
due  occhi  ...  —  Desgarbià  i 
oeucc  Spaniar  gli  occhi  —  savè 
fass  foeura  i  buschdi  oeucCj,^- 
per  levarsi  i  moscherini  o  le 
mosche  dal  naso  :  non  silasciar 
fare  ingiuria  —  Schiscià  l'oeucc, 
Ammiccare  :  accennare  cogli 
occhi,  e  si  fa  anche  per  vezzo 

—  Strizzar  l'occhio,  Far  d'oc- 
chio, Far  l'occhiolino  :  far  uno 
accorto  di  qualche  cosa  col- 
l' occhio,  in  modo  che  l'altro 
presente  non  se  n'avvegga  — 
stravoltà  i  oeucc^  Stralunare  gli 
occhi  —  voltà  l'oetocc  a  vun^ 
Toglier  in  odio  alcuno  —  Sba- 
rattà  tant  d'oeucc^  Far  gli  oc- 
chioni: restar  grandemente  ma- 
ravigliato —  Fà  i  oeucc  pietos_. 
Far  l'occhio  pietoso,  l'occhino 
pio:  esprimere  con  gli  occhi  uu 
affetto  di  tenerezza  —  A  oeucc_. 
A  occhio  e  croce:  in  digrosso, 
senza  tanta  esattezza. 

(EUCC-  Occhio,  Scandella:  nome 
delle  gallozzole  che  vedonsi  sul 
brodo  o  sull'acqua. 

CEUCC-  Occhio  :  la  parte  dell'al- 
bero per  la  quale  rampolla. 

C3UCC.  Occhio:  il  rilievo  delle  let- 
tere da  stampa. 

ffiUCC  Polla,  Scaturigine,  Sorgen- 
te, Vena,  capo:  filo  d'acqua, 
cui  lo  scavamento  del  pozzo 
abbia  interrotto  il  naturai  cor- 
so, sì  che  essa  deviandosi,  vi 
scaturisca  in  esso  perenne- 
mente.' V.  Aves. 

ffiUCC  DE-BÒ,  (EUCC-DE-BffiU  Gota, 
Cocola,  Bruciaculo,  Bi  uciocchi, 
Tribolo,  Camomillone  (Anthemis 
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cota):  pianta  a  foglie  due  volte 
pennate;  pagliette  dei  fiori  bis- 
lunghe, rigide. 

CEUCC-DE-BÓ.  Fiorrancio,  Fiorran- 
cino, Arancino,  Regolo  col  ciuf- 
fo, Regolo  (Regulus  vulgaris): 
uccello  silvano  ;  parti  superio- 
ri olivastre  ;  gote  grigie,  uni- 
colori; fischietta. 

CEUCC  DE  BÒ.  I  disegnatori  chia- 
mano con  questo  nome  quei 
loro  alberellini  di  terraglia  o 
di  porcellana  nei  quali  stempe- 
rano i  colori  ;  sono  rotondi  e 
più  spasi  e  più  cupi  degli  altri 
alberelli  quadrati  che  usano  a 
pari  scopo  —  V.  anche  in  Piat- 
tellera  Occ  de  feò,  Quadrotta 
Pitturinn. 

CEUCC-DE  EÒ.  Specchietti  che  si 
mettono  alle  paste  dolci  dozzi- 
nali ed  ai  cavallucci  (gìromet- 
ta)  che  si  vogliono  vendere  nelle 
sagre  di  campagna. 

(EUCC  DE  GAMBER.  Occhio  di  gam- 
bero. 

CEUCC  D'  INVEDRIADA.  Occhio  di 
vetriata. 

CEUCC  DE  INSED.  Scudicciuolo  :  oc- 
chio che  s1  incastra  nella  ta- 
gliatura dell'innesto. 

CEUCC  DE  MOSCA.  Nompariglia  mi- 
nore. Specie  di  carattere  di 
stampa  minutissimo. 

CEUCC  DE  PERNIS.  Occhio  di  per- 
nice (Iberis  umbellata):  pianta 
che  i  giardinieri  impropriamen- 
te chiamano  tlaspi  o  taraspio 
—  Porcellana  (Iberis  sempie- 
reus)  :  pianta  sempre  verde,  di 
cui  ve  ne  sono  molte  specie  che 
noi  tutte  chiamiamo  (Enee  de 
pernis  —  Porcellana  minore 
(Iberis  sempervivens)  :  pianta 
perenne,  simile  alla  precedente, 
ma  con  foglie  più  strette  •— Ibe- 
ride  amara  (iberis  amara):  an- 
nua, coltivasi  nei  giardini,  fio- 
risce in  estate. 

(EUCC  DE  SCISTERNA.  Occhio  di  ci- 
sterna. Foro  ovale  che  si  fa  nel 
fondo  dei  pozzi  neri,  a  fine  che 
aperto  al  bisogno,  lasci  campo 
ai  fluidi  soprabbondanti  di  scap- 
par via  entro  terra. 

CEUCC  DE  TRUTTA.  V.  (Euv  de  trutta. 


(EUCCPOLLIN-  Aggallato,  Pollino. 
Ribollito,  Pattume:  quel  terreno 
mobile  e  soffice  che  spesso  in- 
contrasi nelle  paludi. 

(EUCCPOLLIN.  Lupinello,  Male  del 
lupino:  sorta  di  malattia  che 
suol  venire  ai  polli  negli  occhi 
quando  gonfiano  e  s'infiammano 
a  foggia  di  lupino  (luvin).  che 
si  cangia  in  una  maglia  o  mac- 
chia bianchiccia  —  Lupinello  : 
specie  di  callo  che  ritrae  il  no- 
me dalla  sua  figura  di  lupino 
(luvin). 

(EUGIA.  Uggia:  specie  di  tedio, 
congiunto  a  un  principio  di  tri- 
stezza e  di  avversione  allaper- 
sona  o  alla  cosa  —  Avegh  otu- 
giaJ  Uggire,  Uggirsi  di. 

CELIA-  Oglia,  Oglia  putrida:  vi- 
vanda spagnuoia  composta  di 
più  ingredienti  e  di  ottimo  sa- 
pore. Voce  lasciataci  dagli  Spa- 
gnuoli.  Olla  potrida. 

CEULI-E-VIN.  m  varie  parti  del 
contado  dicono  per  Arcooalen- 
no.  V. 

(EURI  (IN).  Sull'orlo  —  Rasente. 

(EUV.  Uovo  :  parto  incompiuto 
della  gallina,  dal  quale  se  fu 
gallato  o  sia  covato,  nasce  il 
pulcino.  Parti:  CùuJ  culo;  Guz- 
zaJ  Punta;  cozziti.,  Cicatricola, 
Cicatricetta,  Segno  del  gallo, 
Ingallamento,  Occhi;  Guss,  Gu- 
scio, Coccia;  Cartelarnm  o  Car- 
iammo, Panno,  Pannume,  Pelli- 
cina  ;  Boss  j  Tuorlo  ,  Rosso  ; 
BianchJ  Albume,  Chiara,  Chia- 
ro, Bianco;  Oggin^  Follicolo  del- 
l'aria. Alone  chiamano  per  si- 
militudine, a  quello  della  luna, 
un  cerchietto  bianchiccio  assai 
cospicuo,  concentrico  alla  ci- 
catricola (cozzilt)  nell'uovo  fe- 
condato,  alla  quale  dà  quasi 
l'apparenza  di  un  occhio;  poli 
del  tuorlo  diconsi  due  corpi 
bianchi,  nodosi,  filamentosi,  vi- 
sibili nella  superficie  del  tuor- 
lo, in  due  punti  quasi  diametri- 
calmente  opposti  fra  loro,  e  i 
cui  filamenti  si  disperdono  nel- 
l'albume, e  tengono  il  tuorlo 
come  sospeso  e  imbrigliato.  I 
bambini  chiamano  Voeuv^el co- 
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cò*  el  coccorin.  V.  Scherzevol- 
mente in  lingua  dicono  l'uovo 
Cacherello *  e  per  vezzo  Pillola 
di  cucina  o  di  gallina.  V.  0- 
viroeu  —  (Etw  al  latt*  Uova  al 
guscio.  Noi  diciamo  al  lati  per 
dire  caldo  come  il  latte  appena 
munto  ;  i  Toscani  per  dire  cal- 
do come  il  guscio  dell'uovo  ap- 
pena fatto.  Chi  più  bene?  — 
CEuv  coppàa  o  al  piati  o  a  rnì- 
roar*  Uova  in  tegame,  nel  piat- 
to —  fresch  o  appenna  nassuu, 
Uova  appena  nate  —  bazzotta 
bazzotto:  cioè  da  bere,  ma  un 
po'  più  cotto,  sì  che  reso  sodo 
tutto  l'albume,  rimanga  tuttora 
semifluido  il  tuorlo  —  cascàa  o 
colt  in  Manch  o  in  camisa*  af- 
fogate o  sparse  o  perdute:  uo- 
va scocciate,  indi  immerse  e 
cotte  nell'acqua  bollente,  e  poi 
condite  eoa  burro,  cacio,  ecc. 

—  centenarceu*  L'uovo  centesi- 
mo che  fa  una  medesima  galli- 
na. Quest'uovo,  che  anche  i  Ve- 
neziani chiamano  Vovo  centì7iJ 
mi  fu  assicurato  (Ch.)  da  varie 
donne  del  contado  milanese, 
della  Brianza,  del  Bergamasco 
e  del  Bresciano,  riuscir  sempre 
la  metà  più  piccolo  del  comune. 
Il  Ch.  fece  due  esperienze,  ma 
non  ci  trovò  diversità  alcuna 

—  che  balla  o  ciocca,,  che  guaz- 
za —  con  dùu  ross*  Uova  ge- 
mine o  con  due  rossi  —  cucch 
o  ciòcche  Uova  sterili  —  marsc* 
Uova  borlacchie  o  borlacce  o 
boglie  o  borie  o  bògliole:  quelle 
che  scosse  sguazzano  fortemen- 
te e  rotte  puzzano  —  de  bev  su, 
Uova  da  bere  —  de  la  lunna* 
Uova  della  luna:  cioè  nate  nella 
lunazione  di  agosto,  le  quali  si 
vogliono  serbatoje  per  l'inver- 
nata successiva  —  del  carte- 
lamm  o  del  carlamm*  Uova  col 
panno:  quelle  che  talora  le  gal- 
line fanno  senza  guscio,  e  co- 
perte del  solo  panuo  o  mem- 
brana dell'albume,  la  quaie 
suol  essere  coperta  di  uno  stra- 
to di  materia  calcare  cosi  te- 
nue, che  non  ne  impedisce  la 
cedevolezza.  I  Napoletani  chia- 


mante Uova  obale*  i  Palermita- 
ni Uova  pipere  —  del  gali  o  de 
melt  o  de  mett  sott  o  gallàa* 
Uova  gallate  o  da  porre:  quel- 
le che  son  fatte  da  galline  che 
abbiano  abitato  col  gallo,  cioè 
che  ne  siano  state  calcate  — 
fresche  fresche  —  grand*  Uovo- 
ni  —  guzz*  appuntate:  le  quali 
credonsi  utili  a  porre  per  ave- 
re galletti  —  rotond*  tonde:  le 
quali  credonsi  utili  a  porre  per 
avere  pollastre.  Curioso  che  an- 
che le  donne  vogliono  di  sè  pre- 
sagire lo  stesso  avvenimento  — 
in  ciappa  o  Ciapp  o  dur*  Uova 
sode  —  in  cereghett  o  in  cere- 
ghin  o  rosili*  Uova  affrittellate 
o  in  padella  —  in  dolz  e  brusch, 
con  salsa  agrodolce  —  in  l'o- 
vera  o  anmò  de  nass*  Uova 
nonnate  —  niavceu.  Lo  stesso 
che  Indes  V.  —  sbaltùu*  dibat- 
tute; e  se  cotte  poi  nel  brodo, 
Latte  di  gallina  —  strapazzaci, 
Uova  in  tortino,  Tortino  d'uo- 
va: quelle  che  son  fritte  nella 
padella  e  dirotte  in  molti  pez- 
zettini —  col  calin* Uova  sceme 

—  poss*  Uova  stantie  —  Andà 
sui  ceuv*  fig.  Andare  in  bilico  : 
camminando  ,  appena  toccar 
terra  —  Avegh  tredes  ceuv  per 
donzenna  *  fig.  Aver  tre  pani 
per  coppia  :  aver  vantaggio 
grandissimo  e  sovrabbondante 

—  Bev  su  on  ceuv.  Succiare  un 
uovo  —  catta  sui  ceuv*  fig. 
Chiappare  o  Cogliere  in  fla- 
grante: sorprendere  o  cogliere 
altrui  nell'atto  che  commette  un 
delitto.  Dal  latino  In  flagranti 

—  Cavezza  i  ceuv  in  del  cava- 
gnceu*  fig.  Acconciare  l'uova 
nel  panieruzzolo  :  accomodare 
bene  i  fatti  proprj  —  cova  i 
ceuv*  fig.  Star  colle  mani  a  cin- 
tola, a  panciolle:  non  far  nulla 

—  Fà  cambia  i  ceuv  *  Volgere 
l'uova  al  fuoco  —  Fà  el  so  ceuv, 
fig.  Aver  il  suo  piano:  ottenere 
il  suo  intento  — Fà  on  ceuv  fceu- 
ra  de  la  cavagna  o  fceura  del 
cavagnceu*  fig.  Far  un  uovo 
gemino  {con  dùu  ross).  V.  in 
cavagna  —  Anche,  Far  una  le- 
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vataccia:  dicesi  a  persona  che 
avvezza  a  le  varsi  piuttosto  tar- 
di, si  leva  assai  per  tempo  — 
Fà  pu  ceuvJ  Aver  ristretto  — 
Fà  cceus  i  ceuv  in  ceregìiin^  Af- 
frittellare le  uova  —  Quali  di 
ceuv,,  Uovajo  —  Quella  di  ceuv^ 
Uovaja  —  Pisn  come  on  ceuv^ 
Pieno  come  un  uovo:  pieno  zep- 
po —  Anche  ,  ricchissimo  — 
Romp  ì  ceuv  Scocciare  le  uo- 
va :  romperne  il  guscio,  la  coc- 
cia —  Sbatt  i  ceuv,,  Dibattere  le 
uova  —  sperici  (  v.  in  Gibi- 
gianila) i  ceuvJ  Sperare  o  Sper- 
lare  le  uova  —  Spuzzà  d'ceuv 
in  ciappa  o  d' ceuv  rnarsc.  Puz- 
zar d'uova  sode  o  d'uova 
barlacchie  —  Trova  el  pel  in  de 
VoeuCj  Vedere  o  Conoscere  il 
pelo  nell'uovo,  o  sull'uovo:  si 
dice  di  chi  è  d'acutissimo  inge- 
gno, che  scorge  ogni  minuzia 
e  prevede  tutto,  e  quasi  vede 
lo  impossibile  —  Vegnì  su  el 
savor  de  ceuv  marsc^  Avere  lo 
stomaco  acetoso,  Avere  l' in- 
cendito  allo  stomaco,  Avere  a- 
cidità  di  stomaco  —  L' ceuv  del 
di  d' NadàaJ  L'uovo  del  dì  di 
Natale.  L'uovo  fatto  il  giorno 
di  Natale  era  tenuto  in  conto 
di  efficacissimo  rimedio,  ai  ma- 
li di  ventre  specialmente,  e  a- 
vevasi  per  incorruttibile:  onde 
dalle  donnicciuole  serbavasi 
gelosamente  —  fio*.  Cucco,  Fa- 
vorito, Beniamino:  il  figliuolo 
più  caro  —  Pela  i  ceuv,,  Mondar 
l'uova  —  sbatlùu  con  l'acqua^ 
Brodetto  —  Ona  donzenna  de 
ceuVj  Una  serqua  d'uova  —  che 
canta  de  garott^  Frase  con  cui 
le  contadine  brianzuoie  deno- 
tano quel  suon  muto  che  man- 
dano le  uova  covaticce  se  agi- 
tate fra  loro  allorché,  le  sono 
prossime  a  essere  beccate  dal 
pulcino  che  sta  per  isbucarne 
—  pizzàa^  Le  contadine  brian- 
zuoie chiamano  così  le  uova 
covaticce  allorché  le  ricono- 
scono beccate  dal  pulcino  pros- 
simo a  isbucarne.  E  talora  di- 
cono Han  anmò  de  pizzasS;  ad 
indicare  che  il  pulcino  non  vi 


ha  per  anco  dato  di  becco,  an- 
corché talora  le  sentano  cantei 
de  garott  —  scorubizàa  o  scu,- 
rubizàa  o  scrubizàa,  Uova  gua- 
ste, i  cui  tuorli  si  spappelino  e 
comincino  a  puzzare,  Uova  fra- 
cide  —  Odor  d'  ceuv  marsc  Ni- 
dore, Leppo  —  Savè  o  Sentì  de 
ceuv  /marscJ  de  niàaJ  Essere  ni- 
doroso:  avere  odore  simile  a 
quello  della  uova  corrotte  — 
Vess  come  bev  on  ozuvj  Essere 
come  bere  un  uovo:  dicesi  di 
cosa  agevolissima  a  farsi  o  a 
riuscire. 

(EUV.  Uovolo:  nell'  architettura 
membro  intagliato,  di  superfìcie 
convessa,  tra  gli  ornamenti  — 
per  Ovol.  V. 

CEUV.  Uovolo  non  aperto  ,  Cucco: 
l' uovolo  tuttora  nella  valva 
(colzetta).  V.  Fonsg  cocch. 

(EUV  (GIUGA  AI).  Fare  o  Giuocare 
a  scoccetta  o  a  metti  a  l'uovo. 
Specie  di  giuoco  che  si  fa  cosi: 
Uno  tiene  un  uovo  in  mano,  ma 
per  modo  da  non  lasciarne  ap- 
parire che  una  sola  estremità 
fra  il  pollice  e  l'indice  ristretti 
insieme ,  mentre  un  altro  con 
un  altro  uovo  vi  percuote  so- 
pra, e  vince  colui  il  di  cui  uovo 
resiste  alla  percossa;  l'altro 
perde  i'  uovo  ammaccato  e 
rotto. 

CEUV  BIANCH.  V.  Farinon. 

GSUV  DE  MOSCH.  Cacchioni. 

CEUV  DE  FOLLA ,  DE  PUVION  ,  ecc. 
Uova  di  tacchina,  di  piccio- 
ne, ecc. 

(EUV  DE  TRUTTA.  Veccia  bianca  o 
pisella  (  vicia  sativa  alba): 
specie  di  legume ,  eh' è  ottima 
biada  per  animali  da  soma.  An- 
che, (Eucc  de  trutta  —  Puntine, 
Occhio  di  pernici  :  pasta  minuta 
a  punta  di  aghi,  con  che  si  fa 
minestra.  Anche,  I  lentigg. 

OFF!  Che! 

OFF  (A).  A  ufo. 

OFFELLARIA.  Pasticceria. 

OFFELLÉE    Pasticciere  ,  Offellaro. 

OFIZZI.  Uffizio. 

OGGIÀA  (I).  Occhiali  da  naso  — 

V.  Alinna  e  Oggialèe. 
OGGIADA.  Occhiata  —  de  só  *  Fi- 
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nestrata  di  sole:  di  quando  su- 
bito dopo  una  pioggia  o  frescu- 
ra s'apre  un  tendone  di  nuvoli 
per  cui  passa  il  sole. 

OGGIADIN.  Marmo  occhiato:  spe- 
cie di  lumachella  grigia  ,  detta 
cosi  dalle  sue  tinte  a  occhi  di 
pavone;  havvene  una  cava 
sotto  Mandello  nella  riviera  di 
Lecco. 

OGGIALÉE.  Occhialaro. 

OGGIATTÀ.  Occhieggiare. 

OGGIATTER  (I).  Occhiacci  —  Fà 
certi  oggiatter ,  Fare  gli  oc- 
chiacci. 

OGGIN.  Occhio,  Viso:  macchietta 
nera,  ventrale,  dove  germo- 
gliano i  fagiuoli  —  Toeu-via  l'og- 
gin  ai  fasosu^  Svisare  i  fa- 
giuoli. 

OGGIN.  Follicolo  dell'aria  :  il  vano 
che  vedesi  nell'estremità  più 
ottusa  dell'uovo  ,  tra  la  mem- 
brana {cartelamm)  dell'albume 
(bianch)  e  il  guscio;  è  piccolo 
nell'uovo  fresco  e  pieno  e  si 
va  facendo  maggiore  in  pro- 
porzione che  1'  uovo  diventa 
scemo  e  stantio  (poss);  l'am- 
piezza la  si  conosce  collo  spe- 
rare (sperlà)  le  uova  —  Capoc- 
chietta;  V  occhiolino  ,  per  cosi 
dire  che  ha  1'  e. 

OGGIN.  Occhio:  quel  po' di  guan- 
cia (ganassa)  delle  bestie  bo- 
vine che  unita  alla  cassa  del- 
l'occhio  o  all'  occhio  stesso  si 
stacca  dalla  testa  e  mangiasi. 

OGGIffiU.  Occhiello  ,  Ucchiello  — 
Oradell  de  V  oggioeu  v.  spran- 
ghetta  —  Filerà  d' oggioeu,  ;  Tic- 
chi eli  atura  — •  Maestra  d'  og- 
gioeu,; Ucchiellaja  —  de  la  fos- 
setta., Buchi,  Bucolini  della  fa- 
scetta —  alla  macchina _,  Cam- 
panelline  (Le). 

OGGICEU.  Occhiello:  chiodo  che  in 
luogo  di  capocchia  (  capella  ) 
ha  una  specie  d'anello  per  in- 
ghangherarvi  {infila)  che  che 
sia  —  Oggioeu  a  bocca  de  can^ 
ad  alia  —  Oggioeu  a  paletta,,  a 
ingessatura,  da  ingessare  —  per 
Asa.  V. 

OGGIOLITT  A  MACCHINA.  Campa- 
nelline,  Magliette,  Anelli. 


OGGION.  La  occhioni:  di  donna 
che  abbia  gli  occhi  grandi. 

OGGION  (I).  Occhioni  (Gli). 

OGGIRCEU.  Bacino  degli  occhi. 

OGNI  POCCH.  Ad  ogni  pie  sospinto. 

OGNIDUN.  Ognuno,  Ciascuno. 

OHAI!  OHAI  !  Uh  a!  Uh  a! 

OH  BEJ  OH  BEJ  (I)!  Gli  oh  belli,  oh 
belli!  Con  ciò  indichiamo  quella 
fiera  di  ninnoli  (belèe),  ferri 
vecchi,  capannucce  (presèpi) 
e  simili,  che  si  apre  tra  noi 
quarax\t.3  giorni  prima  di  Pa- 
squa di  ceppo  {de  Natal),  già 
vivissima,  ora  quasi  spenta. 
Dalla  piazza  del  Duomo  fu  ob- 
bligata a  schierarsi  sullo  stra- 
done di  sant'  Ambrogio  ,  ai  no- 
stri di. 

OH  DESI  Ohibò!  Non  mai  ! 

OH  OHI!  Cocoja! 

OHIMÈ  MI  !  Ohimè!  Ahimè!  Ehimè  I 
OLI.  Olio  —  de  brusàJ  da  lumi,  da 
ardere  —  de  gandoll  de  per- 
seghj  di  mandorle  amare  —  de 
mangia,,  mangereccio  —  de  Por- 
tugall;  di  fior  d'aranci  o  di  fior 
di  seconda  frangia  —  de  mez- 
z'oliva,, d'oliva  di  seconda  pres- 
sione —  de  quarta  frangici _,  di 
sansini:  d'oliva  di  quarta  pres- 
sura —  de  terza,  frangia  j  di 
sansa:  d'oliva  di  terza  pres- 
sione —  vergin^  vergine:  che 
si  spreme  a  freddo  ,  cioè  senza 
ajuto  d'acqua  calda,  e  per  con- 
dimento è  migliore  —  de  santa 
Vstinna^  o  Gustinna^  da  bachi 

—  verd  ;  onfacino:  tratto  da  o- 
live  non  invajolate  (minga  ne- 
gher)  —  verd  o  de  cor  AL  verde 
di  Levante  —  Andà  come  ori  oli.. 
Scorrer  bene.  Correr  a  verso  — 
Oli  che  tacca  ^  che  ha  preso  il 
rinforzato  —  Stanza  dove  se  fà 
l'oli;  Fattojo  —  Fàa  a  oli;  Di- 
pinto a  olio  —  Mett-giò  in  l'olia 
Metter  sott'olio,  Conciar  in  olio 

—  Mett-su  Voli;  Oliare. 

OLI  (FÀ  L').  Fare  il  piagni,  Pian- 
gere. 

OLIA.  Inoliare. 

OLIÉE.  Oliaro,  Oliandolo. 

OLIVA.  Olivo  (Olea  europea):  pianta 
a  radice  ramosa;  rami  a  scor- 
za alquanto  bigia;  foglie  oppo- 
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ste  a  due  a  due.  superiore  d'un 
verde  più  o  meno  pallido,  infe- 
riore bianche,  e  sparse  per  lo 
più  di  punti  bianchi;  fiori  di- 
sposti a  grappoli  —  Butt  o  Fior 
di  olivJ  Mignola  —  cascia  foeu- 
ra  o  Fiorì  i  oliv  j>  Mignolare  — 
Tanti  butt  d'oliv^  Migna  —  oli- 
va: frutto  dell'  olivo:  è  amaro 
aspro:  mangiasi  temperato  per 
qualche  tempo  nella  salamoja 
{salinna).  Il  nòcciolo  dell'  oliva 
è  detto  sansa  —  Mappa  et  ne- 
gher  i  oliVj  Vajare,  Vajolare  — 
Oliv  rnìss-giòj,  Olive  indolcite  — 
Olivo:  ramo  d'olivo  benedetto 

—  Coglitura  delle  olive. 
©LIVELLA-   Ligustro    (  Lìgustrum 

vulgate):  pianta  e  radice  obli- 
qua; stelo  con  iscorza  alquanto 
bianca;  rami  numerosi,  minuti; 
foglie  opposte,  fiori  a  pannoc- 
chia stretta,  coccole  (borlin) 
nere,  amare,  grandi  come  quelle 
del  ginepro  (zenever). 

OLIVETT.  Oli  veto:  sito  a  olivi. 

OLIVETTi  OLIVETTA.  V.  AlemarJ 
sig.  2  —  per  Olivetta.  V. 

OLLA.  Orcio,  Coppo:  vaso  di  terra 
vetriato ,  grossissimo  di  forma 
ovale,  di  ventre  rigonfio  a  uso 
specialmente  di  tenervi  r  olio 
per  la  cucina  e  per  ardere  — 
Stanziti  diollJ  Orciaja,  Coppaja 

—  Bùfalo,  Pagliajo  :  uomo  d'  a- 
gresti  e  sproporzionate  forme. 

OLMA.  Olmo  (Ulmus  campestris): 
albero  a  scorza  grinzosa;  rami 
numerose;  foglie  alterne  (di- 
speri ;  fiori  lungo  i  rami,  sca- 
gliosi, alquanto  bianchi. 

OLMERA.  Olmeto,  Olmaja;  luogo  a 
olmi. 

OLTRANA-  Specie  di  rete  di  ma- 
glia larga,  la  quale  mandasi 
in  acqua  con  sugheri  e  sassi. 
In  mezzo  ha  un  ordigno  galleg- 
giante chiamato  da  alcuni,  Ti- 
nalett^  da  altri  zampogn.  Anche 
Voltan. 

OLTtJ,  per  Cioà.  V. 

OLTURA  ,  per  Verga  *  sig.  4.  V.  — 
per  Cioà.  V. 

OLZÀ.  Alzare  —  Osare,  Ardire. 

OMASO  Omaccio. 

OMASCION.  Omaccione. 


OMASCIOTT  Omacciotto. 

OMBER  (I).  Ombre  (Le).  Specie  di 
fantasmagoria  popolare  che  si 
produce  o  sui  teatrini  portatili 
o  nei  castelli  da  burattini.  In 
un  luogo  al  bujo,  il  palco  dei 
teatrini  o  dei  castelli  da  burat- 
tini, rischiarato  da  lumi  per  la- 
to5  è  turato,  a  cosi  dire,  da  un 
sipario  di  carta  bianca  inolia* 
ta,  rasente  alla  quale  il  gioco- 
latore  nascosto  fa  passare  fi- 
gure d'esseri  d'ogni  specie,  o 
forma  ombre  di  attori,  ai  quali 
presta  la  voce  —  Fà  vede  i  om- 
ber^  Far  vedere  le  ombre:  dar- 
ne lo  spettacolo. 

OMBRA.  Ombra:  l'orma  dei  corpi. 

OMBRA-  Ombra,  Ombria  —  Ombro- 
sità —  Uggia:  quella  che  fanno 
gli  alberi  —  Orezzo.  V.  Ombria. 

OMBRA  (GIUGÀ  A  V).  Giuocare  o 
Fare  a  l'ombra:  specie  di  giuo- 
co che  si  fa  colle  miuchiate 
(larocch)  in  quattro,  in  sei  ed 
anche  in  più  persone ,  e  nel 
quale  si  procede  a  presso  a 
poco  colle  istesse  regole  co- 
me nell'altro  giuoco  delle  om- 
bre spagnuole,  fuorché  dove 
per  quello  si  hanno  apposite 
carte,  in  questo  si  adoperano 
le  minchiate  comuni.  Per  i  ter- 
mini di  questo  giuoco  si  veda 
Ombretta  (Giugà  a  V). 

OMBRA.  Spersonito  :  persona  spa- 
ruta e  piccola. 

OMBRA  (ON').  Un'ombra,  un  mico- 
lino. 

OMBREGGIA.  Ombreggiare. 

OMBRELLA.  Ombrella  ,  Ombrello  , 
Paracqua.  Parti:  Baston.,  Anelli 
Bacchetta  Balenn  o  canne tt,  Fés, 
capellett  ^  Pontalj  Molla  j,  Ma- 
neghj  Foeuder  ^  Seda  ^  Tila  „ 
Gioeugh^  Mollettinna ecc. 

OMBRELLADA.  Ombrellata. 

OMBRELLÉE-  Ombrellajo. 

OMBRELLERA.  Ombrellata. 

OMBRELLIN  DELS3.  Ombrellino,  Pa- 
rasole —  de  porta  el  Signor  , 
della  Comunione,  v.  Antocà. 

OMBRELLON.  Ombrellone.  Grandis- 
simo ombrello  coperto  di  tela 
incerata,  di  cui  quelli  che  han- 
no bottega  posticcia  in  piazza 
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le  fanno  riparo  dalla  pioggia  e 
dal  sole. 

OMBRETTA  (GIUGÀ  A  L')-  Fare  al- 
l'ombra. Specie  di  giuoco  in  cui 
si  hauno  i  termini  seguenti: 
Trionfi  (Mattador) ,  cioè  le  tre 
prime  carte  che  fanno  bazza,  e 
consistono  in  Spadiglia  cioè 
nell'asse  di  Spade  j  eh' è  invin- 
cibile, detto  La  Fulminante  ; 
in  Maniglia.,  ch'è  il  due  di  pic- 
che o  di  ftoriJ  o  il  sette  di  cuo- 
ri j  o  di  quadri;  ed  in  Basto,, 
cioè  l'asso  del  seme  di  bastoni 
o  di  fiorii  ch'è  il  terzo  trionfo. 
Riporne  il  giuoco  è  l'aver  cam- 
po, perduta  la  partita,  a  rifarne 
una  seconda,  restando  fermo 
tutto  il  denaro  nel  piatto.  Om- 
bre (quell  che  entra)  chiamasi 
il  giuocatore  che  fa  giuoco. 
Contr' ombre  quello  dei  com- 
pagni che  ha  buono  in  mano 
per  fargli  contro,  codiglio  (co- 
dili) è  la  perdita  di  colui  che 
accetta  il  giuoco  con  vincita 
di  uno  dei  due  avversari ,  e 
quindi  vincer  codiglio  {Mangiò, 
el  pan  d'angiol)  il  vincer  senza 
aver  fatto  giuoco,  Perder  codi- 
glio (Fà  ona  volada  o  Vola  o 
Andà  su)  e  Bar  codiglio.  Fà 
casco  o  caschin  chi ,  entrando  , 
muta  tutte  le  carte,  salvo  una; 
cascherà  chi  tutte,  eccetto  due; 
eascon  chi  tutte,  a  solo,  signi- 
fica non  mutar  carte,  entrando 
—  Ciascuno  dei  quattro  semi 
(pai)  vien  detto  Castiglia;  e 
Farsi  la  castiglia^  vale  riportar 
sul  suo  monte  le  carte  prese 
all'avversario  superiormente  al 
numero  delle  sue  proprie.  V.  Ta- 
rocch  ombra. 

OMBRIA.  Ombra,  Spettro. 

OMBRIA.  Ombria,  Ombra  —  Ciappà 
ombria,,  Pigliar  ombria,  inso- 
spettirsi. 

OMBRIA.  Rezzo  —  Meriggio  —  Ba- 
cìo —  Uggia  —  Stà  a  V  ombria ^ 
Stare  al  rezzo  —  Essere  all'  ug- 
gia —  Meriggiare  —  Vess  a  l'om- 
bria fig.  Essere  al  rezzo:  in 
prigione. 

OMEN  (GIOGÀ  AI  QUINDES).  Giuoco 
il  quale  si  fa  mettendo  sulla 


tavola  del  bigiiardo  cinque  bi- 
rilli (orniti)  (oltre  a  cinque  di 
mezzo)  nel  mezzo  di  ciascuno 
dei  due  quadrati  che  formano 
il  bigiiardo,  e  si  va  ai  quaran- 
totto punti. 

OMEN  (GIUGÀ  AI  TRII).  Fare  ai  tre 
uomini.  Specie  di  giuoco  che  si 
fa  cosi.  Vari  giuocatori  si  uni- 
scono insieme  ,  e  si  dispongono 
in  cerchio,  in  doppia  linea;uno 
di  loro  che  sta  in  mezzo,  for- 
mato che  sia  il  cerchio,  si  mo- 
ve, e  procura  di  cacciar  qual- 
cuno dal  cerchio  stesso  dove 
s'introduce  egli,  e  quello  dei 
giuocatori  che  al  rimettersi  de- 
gli altri  in  cerchio,  riman  fuori 
della  doppia  linea,  così  venga 
a  mettersi  per  terzo  dietro  a 
una  delle  fila,  rimane  perdente, 
e  deve  andare  in  mezzo  a  rico- 
minciare il  giuoco.  Dicono  an- 
che Giugà  al  trezzon. 

OMENARI  Uominacci ,  Omac- 
ciotti. 

OMEN  DE  CALDER.  Calderaj  (I).  La- 
voranti che  attendono  alle  cai- 
daje  delle  fornaci. 

OMEN  CHE  SPURGA.  Spurghini  (Gli), 
Lavoranti  che  attendono  a  spur- 
gare le  fornaci 

OMENON  (I).  Cariatidi  (Le).  Chia- 
miamo gli  otto  giganti  di  ceppo 
(scepp),  che  sostengono  l'archi- 
trave sovra  cui  importali  piano 
jonico  e  sono  appoggiati  al  primo 
piano  bugnato  del  palazzino 
fabbricato  da  Leone  Aretino, 
architetto  e  scultore;  e  vi  ra- 
dunò un  museo  artistico  nella 
contrada  detta  appunto  degli 
Omenoni.  Cosi  le  cariatidi  che 
sorreggono  il  terrazzo  maggio- 
re del  palazzo  Litta,  aggiunte 
al  principio  del  secolo  passato 
da  un  tal  Bolli,  ecc. 

OMESSA.  Omiciatto  ,  Uom  da  poco 
o  da  nulla. 

OMETT.  Uomicino  —  Sennino,  As- 
sennatino:  per  vezzo  a  fanciul- 
letto  assennato.  Anche,  Bell' o- 
mett  —  Stollo,  Stile:  quell'an- 
tenna intorno  a  cui  s'alza  il  pa- 
gliaio (pajèe).  È  detta  anche 
Stocco    Anima ,  e  dagli  Aretini 
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Mitrile  *  Barelle  j  Metule  — 
Monaco  :  corta  travetta  verti- 
cale, che,  presa  in  mezzo  dalle 
due  estremità  superiori  dei 
puntoni  {brasciosu),  piomba  ver- 
so T  asticciuola  {'fond)  senza 
giungere  a  toccarla  —  Lucer- 
niere: arnese  di  legno  a  foggia 
di  candeliere,  cioè  con  piede  e 
fusto;  in  questo  che  è  lunghetto 
è  la  scaletta,  cioè  una  serie  di 
bachi  a  diversa  altezza,  per 
piantarvi  la  punta  del  manico 
del  lume  a  mano  (lumm)  si  che 
esso  abbia  la  voluta  altezza  — 
Gruccia:  arnese  mobile  di  le- 
gno ad  uso  di  appendervi  i  ve- 
stiti, perchè  non  prendano  il 
grinzo  e  conservarli  nell'arma- 
dio —  de  nevj,  Bambocci  di  ne- 
ve —  cont  el  piomb  o  che  salta 
in  pèeJ  Missirizzi,  Misirizzi.  An- 
che, Saltamartin  o  semper-in- 
pèe  —  de  carta  ^  Fantoccio  di 
foglio. 

OMETT,  per  Spia,,  par.  2.  V. 

OMETT,  OMM-  Attaccapanni,  Attac- 
cavestiti,  Cappellinajo.  Arnese 
or  mobile  or  fisso,  a  uso  di  ap- 
pendervi vestiti  ,  cappelli,  o 
altro. 

OMETT.  Nelle  barche  è  un  travi- 
cello verticale  fermo  nell'estre- 
mità di  poppa  {poncia)  che  si 
alza  in  punta  fino  a  parallela 
coi  cerchi  da  poppa  per  sor- 
reggere la  cosi  detta  Mantri- 
vola. 

OMETT,  per  Lavarin.  V. 
OMETT  (L1)  DEL  CAPELLIN.  Sopran- 
nome dato  a  Napoleone  I,  ve- 
nutogli dalla  forma  nuova  del 
suo  cappello. 
Finalment  el  se  movùu 
Quell'Omett  del  capellin. 

(Porta,  Brìndes). 

OMITT  (I).  Birilli:  cinque  piccoli 
rulli  di  legno  o  d'  avorio  con 
che  si  fa  al  bigliardo. 

OMLETT  SOFFLÉ.  Frittata  montata. 

OMM.  Uomo  —  Marito  —  Attore  — 
Domestico  —  curiosJ  Capo  ame- 
no, bizzarro  —  de  spirita  Un  ar- 
dito —  curt j  di  poco  vedere  — 
d,e  ben,  dabbene,  perbene  —  de 


comuHj  Guardia  comunale  —  de 
fceura^  di  villa,  di  contado,  Fo- 
rese —  de  fer,  Pellaccia:  di  chi 
resiste  al  dolore,  alla  fatica,  al 
male  —  de  mett  a  less  e  a  rost, 
Di  tutta  lotta,  Da  bosco  e  da 
riviera  —  del  Iella ,  o  simili , 
Pattonajo  —  de  scimma,  di  ci- 
ma —  eterna  ,  Vestito  di  verde 
indugio  :  per  celia  ,  chi  indugia 
nelle  cose  sue  —  compii,  di 
tutti  i  carati  —  posàa,  grave  — 
succJ  di  poche  parole  —  Avegh 
de  l'omm,  Aver  dei  virile  —  De- 
menta omm  ,  Metter  persona: 
crescere  —  Vesson  omm,  Essere 
un  uomo  finito. 

OMM  DE  PREJA  (L').  L'Uomo  di  pie- 
tra. Tra  noi  è  una  statua  anti- 
ca, con  testa  dei  tempi  rozzi, 
appartenente  alla  famiglia  Men- 
clozzi ,  e  posta  non  lungi  dal 
tempio  di  San  Carlo.  Porta  il 
motto  di  Cicerone:  Carere  debet 
omni  vitiOj  qui.  in  alter  ara  di- 
cere paratus  est.Fa.  da  Pasqui- 
no. Oggi  ha  dato  nome   a  un 

I    giornale.  V.  MarforiJ  Pasquin. 

;  OMM  DE  TIRA  DI  PONT.  V.  Pontarceu. 

|  OMNIA  POSSA  (FA).  Fare  tutto  il 
possibile,  tutti  i  suoi  sforzi. 

OMNIBUS.  Omnibus.  Tra  noi  si  in- 
cominciarono nel  settembre  del 
1841.  Cocchione  o  cassa  abbar- 
cata con  coperchio  non  sempre 
stabile,  retta  sulle  molle,  per  lo 
più  ha  dieciotto  luoghi,  con 
isportelli  e  fiancate  esteriori,  e 
con  carro  a  coda  diritta  e  a 
quattro  ruote:  è  tratto  da  due 
cavalli.  Sopra  le  serpe  dove  è 
il  conduttore  {omnibusèe)  sono 
altri  posti;  e  lungo  il  coperchio 
è  una  striscia  di  pelle  che  è  ti- 
rata dal  servitore  che  vi  riceve 
la  gente  per  dar  segno  al  gui- 
datore o  che  si  fermi  o  che 
tocchi  avanti.  Dal  latino  omni- 
bus (a  tutti).  Il  popolo  fiorenti- 
no dice  datur  omnibus  per  ac- 
cennare quei  luoghio  feste  dove 
è  permesso  l'andarvi  a  ciascu- 
no (omnibus). 

OMNIBUSÈE.  Guidatore,  Conduttore 
dell'  omnibus  —  Servitore  del  • 
l'omnibus. 
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OMNIBUS  DI  CAN.  Omnibus  dei  ca- 
ni, Carretta  a  mano  coverchia- 
ta  e  finestrata  in  cui  gli  ac- 
chiappacani (  ciappacan)  rin- 
chiudono i  cani  che  vanno  in 
volta  per  le  vie  senza  musoliera. 

OMOGENI.  Simpatico,  Geniale. 

ON.  Uno,  Un. 

ONC  Unto  ,  Untume  —  Dà  fceicra 
l'oncJ  Dar  in  fuori  l'untume. 

ONC-  Unto  —  Dagliela  oncia.  V.  Dò 
(Dagliela  de)  —  Andà-sù  onc  J 
Andar  a  seconda,  co1  fiocchi  — 
Onc  e  bisonc^  Unto  e  bisunto. 

ONCISCENT-  Unto,  Unticcio,  Un- 
tuoso. 

ONCISCIÀ.  Untare. 

ONCISCIADA.  Unzione  —  Ungimeuto. 

ONESTINNA.  V.  Bauscinna. 

ONG.  Ungere,  Ugnere. 

ONGELLA.  Ciappola:  scarpello  che 
in  capo  all'asta  scende  taglien- 
te a  sbiescio;  serve  ad  inta- 
gliare per  gli  smalti  o  neir  ac- 
ciaio —  a  panscìaJ  a  colpo. 

ONGETT.  Ugnetto  :  specie  di  scal- 
pello stiacciato  in  piano  ,  ado- 
perato dagli  scultori  e  dai  get- 
tatori (gittó). 

ONGETTA.  Ciappola  da  rinettare  — 
Ugnata:  intaccatura  lunata 
presso  la  costola  della  lama 
de' coltelli  da  serrare  ,  de'  tem- 
perini, e  simili,  per  aprirla  col- 
l'ajuto  dell'unghia  —  per  Do- 
letta.  V. 

ONGIA.  Ugna,  Unghia  —Ong  de  la 
gran  bestia,,  Mestoloni  —  Ungu- 
la :  sottile  membrana  che  si 
stende  sovra  la  tunica  dell'  oc- 
chio —  BianchJ  Bosia*  Radis  — 
Sentiss  a  ruga  fìnna  in  di  ong 
di  pèe  „  Sentirsi  raccapricciare 
—  Trovass  mangiàa  o  morduu 
i  ong.,  Mordersi  le  dita  o  le  ma- 
ni: trovarsi  pentito  d'alcuna 
cosa  —  Ongia  de  puj ^  Ugnolo  — 
d'usellJ  Ugnina. 

ONGIA  DE  GATT.  Erba  guado,  Erba 
gialla,  Guadarella,  Guaderella, 
Bietola,  Bietola  gialla,  Bietoli- 
na ,  Bietolino  (Reseda  luteola): 
trovasi  spontanea  ne'  luoghi  a- 
renosi.  Anche  la  diciamo  Erba 
mora  o  ruga  o  lanza. 

ONGIA  D'ASEN  o  DE  CAVALL  Tus- 


silaggine.  Farfaro ,  Unghia  ca- 
vallina, Unghia  di  cavallo,  Pie 
d'asino  (Tussilago  farfara):  pian- 
ta perenne;  fiorisce  in  febbraio 
e  marzo,  ed  allora  non  ha  fo- 
glie; esse  compariscono  dopo 
la  fioritura. 

ONGIÀ.  Unghiare,  Aunghiare. 

ONGIADA.  Ugnata,  Unghiata. 

ONGIATT-  Unghiuto. 

ONGIATTER.  Mestoloni:  unghie  la- 
sciate crescer  troppo  lunghe. 

ONISC-  Ontano,  Alno  (Alnus  gluti- 
nosa): albero  a  scorza  liscia; 
foglie  glutinose,  quasi  rotonde; 
è  comune  lungo  i  torrenti  —  bass^ 
Betula  curva  (Betula  humilis)  — 
bastarda  ovata  o  falsa  (Betula 
ovata)  —  nan^  nana  (Betula  na- 
na) —  negher  o  fals  o  salva- 
deghJ  Frangola,  Alno  nero  (Rha- 
mnus  frangula):  pianta  a  scorza 
estremamente  bruna ,  alquanto 
gialla  nell'interno;  foglie  lisce, 
fiori  verdi;  coccola  {borlin)  a 
quattro  semi  (gandolitt). 

ONISCÉE.  Ontaneto,  Ontaneta,  Al- 
naja:  luogo  ad  ontani. 

0N1SGIÀ,  ONIZZ,  ONIZZA.  V.  Onisc. 

ONOR  (CAVASSELA  CONT).  Uscir  a 
onore  —  Pont  d'onor^  Sentimen- 
to d'onore,  Puntiglio  d'onore. 

ONZA.  Oncia  —  Bev  a  onza  a  on- 
zaj  Bere  a  zinzini ,  Ziuzinare. 

OPI.  Oppio:  succo  concreto  resi- 
noso che  si  cava  da'  capi  e 
dalle  foglie  di  papaveri  spre- 
mute. 

OPI.  Acero  ,  Oppio  (Acer  campe- 
stre): pianta  a  tronco  molto  ra- 
moso, con  la  scorza  screpolata, 
foglie  palmate;  fiori  erbacei; 
frutti  con  le  ale  molto  distese. 
Anche.  Rompanna  J  Rompich  — 
Albaro  (Pepulus  nigra):  albero 
a  foglie  cuoriformi  romboidali, 
appuntate,  seghettate,  lisce. 

OPPONN.  Opporre. 

OPPONES.  Opporsi. 

OPPONDU.  Opposto. 

OPRESS.  Ambasciato. 

OPRESSION-  Ambascia  —  de  sto- 
meghj  di  petto. 

OPRIMM.  Opprimere  —  Sentiss  a 
oprimnij  Sentirsi  a  soffocare. 

OR-  Oro  —  de  Bologna  o  nxalt^  Or- 
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pello,  Centereilo ,  Oro  matto  o 
di  Bologna*  oro  falso, forse  per- 
chè a  Bologna  si  imitava  me- 
glio che  altrove  tal  metallo,  e 
si  dice  pure  Oro  di  Bologna  che 
diventa  rosso  dalla  vergogna 

—  de  zecchine  fino,  di  paragone, 
di  coppella  —  gitàa in  bagno 

—  in  laster*  battuto  —  mas- 
sizz^sodo  —  pajoeu*  pagliato  o 
di  pagliuola  —  dolz  *  dolce  da 
lavorare. 

OR.  Pirite:  combinazione  del  zolfo 
col  ferro  o  col  rame. 

OR  (I).  Orerie:  dicesi  degli  ori. 

ORA-  Ora  -  QuanV  hin  i  or  al  to 
orologgì  Che  ora  abbiamo  al 
tuo  orivolo?  —  Hin  tre  or*  Mi 
dà  le  tre  —  In  di  or  che  me 
vanza*  A  ore  rubacchiate  —  Lì 
adrèe  a  quell'ora.,  In  quell'ora 

—  L'ora  toppica*  L'ora  oppor- 
tuna —  No  vedi  V  ora  de  fenì* 
Mi  sa  rnill'  anni  di  finire  —  Ora 
brunenga*  Sull'  imbrunire  —  Ora 
brusada  *  Ora  bruciata:  strana 

—  impiccada*  scannata:  nè  più 
nè  meno  —  Fà  ora*  Far  a  tempo. 

ORA.  Timpanite:  specie  d'idropi- 
sia nelle  bestie  bovine  per  cui 
il  ventre  si  fa  loro  gonfio  e  teso 

—  Avegh  V  ora  *  Esser  intimpa- 
nito, Avventrinare. 

ORA.  Vento,  Aura,  Ora. 

GRADA.  Orata  (Sparus  auratus): 
pesce  di  mare  ;  testa  grossa; 
occhi  e  apertura  della  bocca 
grandi;  color  delle  gote  mesco- 
lato di  verde  e  giallo,  che  lo 
fanno  parer  dorato. 

ORADEGA.  V.  Voradega. 

ORADELL-  Orlo  —  di  scarp *  Orlo, 
Orlatura  —  Fà  l'oradell*  Orlare 

—  larghe  Rimbocco. 

ORANSG.  Ranciato,  Aranciato,  Ran- 
cio —  caregh*  Arancione. 
ORARI.  Orario. 

ORATORI-  Oratorio.  Nome  di  quei 
luoghi  nella  nostra  città  dove 
ne'  giorni  festivi  si  raccolgono 
fanciulli  e  giovinetti  a  ricrea- 
zione, e  contemporaneamente  a 
uffici  di  pietà  e  instruzion  re- 
ligiosa. 

ORAZION-  Orazione:  le  devozioni  — 
Dì  ben  i  soZorazion.  V.  Mangia 


de  do  part*  sig.  2  —  Mastegà 
orazion*  Schiacciar  avemma- 
rie, paternostri  —  Mett*  Tegnì  i 
man  in  orazione  Far  Gesù  colle 
mani  —  cossa  te  diti  Hóo  dit 
ona  orazion  per  no  boria  in 
V  acqua*  Che  hai  detto?  Che  la 
scarpa  mi  fa  male.  v.  Amalda 
—  Dì  ben  i  so  orazion*  FiG.Fare 
unbuono  striscio  a  una  vivanda. 

ORAZZI.  Orazio  —  Sur  Orazzi 
fiacche  Pulcin  nella  stoppa:  di- 
cesi di  chi  non  sa  risolversi  nè 
cavar  le  mani  da  ciò  che  ha 
da  fare  —  Sur  Orazzi  gratla- 
sass*  che'l  sonava  el  contrabass 
o  ch'el  se  grattava  el  cuu  per 
spass.  Per  celia  diciamo  d'  un 
guastamestieri  in  lettere. 

ORR.  Orbo,  Cieco  —  chi  menna  i 
orb*  Lanternone  —  L'è  giust 
quell  che  cerca  V  orb  per  ve- 
degh*  Appunto  qua  io  ti  volevo. 

ORR.  Cieco  —  Al'  orba  *  Al  bujo, 
Alla  cieca  —  A  fanfera,  Al  bac- 
chio :  spensieratamente  —  Dà 
giò  a  l'orba,,  Zombare  a  mosca 
cieca,  Dar  botte  da  orbi  —  Tira 
a  V'orba*  Tirar  in  arcata:  inter- 
rogar astutamente  e  suggesti- 
vamente —  Devenlà  orb*  Acce- 
care. 

ORBA,  ORBADA.  Dicesi  nel  giuoco 
del  bigliardo  i  punti  fatti  per 
caso  e  non  preveduti  dal  gio- 
catore. 

ORBADA.  Svista. 

0RBAGA-  Orbacca:  la  coccola  (bor- 
lin)  dell'alloro  (laur). 

ORBAGGIN.  Cecità. 

ORBERÀ.  Abbagliamento  —  Cecaja: 
malore  che  viene  agli  occhi  dei 
pulcini,  massime  quelli  che  son 
nati  d'estate. 

ORBESIN  per  Giussoetc.  V. 

ORBIN.  Ciechino  —  Avegh  nanca 
on  quattrin  de  fa  cantàl' orbin, 
Non  aver  un  becco  d'un  quat- 
trino, Non  aver  da  far  cantare 
un  cieco  —  Giugà  a  menna 
menna  el  mè  orbin*  Lo  stesso 
che  Orbisceiù  (Giugà  a  V ).  V.  — 
per  Giugà  a  scondes.  V.  Scond. 

ORBISELI,.  V.  Usell*  par.  2. 

ORBISffiU,  ORRISIN-  Gomea,  Gome- 
ra:  arnese  che  si  mette  allalin- 
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gua  dell'aratro  quando  si  lavo- 
ra la  terra  co1  bovi  —  per  Usell^ 
par.  2.  V. 

ORBISffiU  (GIUGÀ  A  VI  Giuocare  a 
mosca  cieca  o  a  gattorbola  o  a 
gatta  orba  o  a  gatta  cieca  o  a 
capo  nascondere. 

ORBISffiU  per  Giassoeu.  V. 

ORCANETT.  Orcello ,  Orcella,  Orci- 
glia,  Roccella  (Lichen  roccella): 
pianta  solida,  senza  foglie,  spes- 
so ramosa;  si  usa  molto  nelle 
tintorie  per  tingere  in  color 
porporino  detto  colombino  e 
dagli  ebanisti  (legnamèe  de  fin) 
per  colorire  il  legno  da  intar- 
siare. 

ORCEJ.  V.  Usej. 

ORDEGN.  Ordigno. 

ORBIDORA.  Orditora:  donna  chej 
ordisce. 

ORDIDURA.  Ordito:  unione  di  più 
fili  distesi  pel  lungo  sul  telajo 
di  lunghezza  corrispondente  a 
quella  che  si  vuol  dare  alla  tela,  I 
o  alla  pezza  di  panno  o  drappo 
—  Orditura:  l'ordire. 

ORDÌ.  Ordire. 

ORDINARI.  Rancio  :  il  pasto  dei: 
soldati. 

ORDINARI.  Ordinario  —  Dozzinale. 

ORDINARIOTT.  Dozzinale. 

ORDIÓ.  Orditojo  :  strumento  qua- 
drilungo di  legno  inclinato  ver- 
so una  parte  che  ha  dodici  piuoli 
(Mrceu)  per  lato,  sul  quale  si 
formano  le  pajuole  (i  portaci  ) 
dell'ordito.  Parti:  Ordiozula  o 
Ordirceicla  o  Or  di  z  ceni  a  J  spa- 
dorella  o  Spazzorella^  Carice. 

ORDIffiULA,  ORDIRffiULA:  ORDIZffiU 
LA.  Panca,  Cannajo:  strumento 
di  legno,  fatto  a  guisa  di  panca, 
con  certe  cassette  ,  nelle  quali 
gli  orditori  mettono  i  gomitoli 
{remissej)  dell'  accia  da  ordire. 

ORDION  (IN).  In  ordine. 

OREGGELL.  V.  camelia. 

OREGGETTA,  OREGGELLA.  V.  Giotton 
salvadeghJ  sig.  2. 

OREGGIA.  Orecchia,  Orecchio.  Par- 
ti :  Tromba  o  Meato  uditorio, 
Conca,  Antro,  Labirinto,  Ancu- 
dine, Martello,  Staffa,  Vestibolo,! 
Timpano,  Elice,  Orecchino,  Orec-  i 
chiudo,  Lobo  —  Avegh  anmò  i\ 

Banfi  ,  Voc. 


prinim  oregg  *  Aver  i  primi  oc- 
chi —  Vess  dur  d'oreggia^  Aver 
male  campane  o  le  campane 
grosse  o  ingrossate,  Aver  in- 
grossato il  timpano  —  On  póo 
dur  d'oreggìaJ  Un  po'  grosso  di 
campane  —  Vess  on  póo  dur 
d'oreggia^  Aver  ingrossato  un 
po'  il  timpano  —Avegh  on  cam- 
panin  in  di  oregg „  Aver  tintin- 
nìo d"  orecchio  —  De  si'  or eg già 
ghe  senti  minga^  Tu  canti  a  un 
sordo,  Parli  a  un  muro  —  Dolor 
d'oreggia^ìAdX  del  cosso,  Dolore 
d'orecchi  —  Guzzà  i  oregg,,  Ap- 
puntar le,  Origliare,  Portarsi  in 
orecchi  —  S'ceppà  i  oregg  ^  In- 
tronare ,  Stronare  —  Scaldagli  i 
oregg 3  Metter  uno  al  punto  di... 

—  Scaldass  i  oregg Incollerirsi. 
Far  gli  occhi  rossi  —  sona  i 
oregg  Cornare  ,  Fischiare  gli 
orecchi  —  Sona  a  oreggia^  Suo- 
nare a  mente  —  Stoppass  i  oregg,. 
Tapparsi  gli  orecchi. 

OREGGIA.  Branchia:  nome  d'ognu- 
na delle  alette  vicine  al  capo 
dei  pesci,  per  cui  respirano  — 
per  AsaJ  sig.  4.  v. 

OREGGIA-  Orecchia:  nome  dei  due 
pezzi  di  piastra  metallica,  sal- 
dati o  imbullettati  [instacchei- 
taa)  a  due  punti  opposti  della 
bocca  del  pentolo  [caldar)  o  si- 
mile e  sporgenti  da  essa,  con 
un  buco  nel  mezzo,  nel  quale 
gira  ciascunaestremità  dal  ma- 
nico arcato,  con  cui  il  vaso  si 
regge  nel  trasportarlo  —  Quella 
parte  della  scarpa  dove  si  lega 
il  nastro  {bindell)  —  Penna:  la 
coda  del  martello  -  Orecchio  : 
ripiegatura  che  si  fa  negli  an- 
goletti  delle  pagine  dei  libri  per 
segno  o  nelle  carte  da  giuoco 

—  Fà  su  i  oregg,,  Incartocciare 

—  Orecchio,  Ala:  nome  delle  due 
superficie  nell'aratro  {arda)  più 
o  meno  spirali  secondo  che  sono 
meglio  o  peggio  lavorate  ,  le 
quali  servono  ad  arrovesciare 
la  fetta  di  terra  che  il  vomere 
{massa)  ha  sollevato,  ha  spez- 
zato in  due  e  cominciato  a  vol- 
tare. 

OREGGIA  DE  RATT.  Orecchia  di  to- 
31 
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po  (Myosotis  palustris):  pianta 
comunemente  conosciuta  sotto 
la  frase:  Non  ti  scordar  di  me. 

GREGGIA  DE  SANI"  AMBRCEUS.  Cic- 
ciola  (  Fistulina  hepatica).  An- 
che diciamo  camina,  camelia. 

OREGGIABA.  Orecchiata,  Tirata  di 
orecchie. 

QREGGIATT.  Orecchiuto  ;  chi  ha 
grandi  orecchie  —  Orecchiante: 
chi  canta  o  suona  a  orecchio  ; 
cioè  senza  avere  imparato  la 
musica  e  per  sola  reminiscenza 
—  Ironicamente  suol  dirsi  an- 
che per  Spia  —'per  codinista.  V. 

CREGGIN.  Orecchino  :  cerchiello 
d'oro  o  d'argento  che  portasi 
appiccato  a  un  forelliuo  fatto 
nei  lobo  (grassell)  degli  orecchi. 

OREGGIN  Orecchiuolo,  Orecchina: 
l'orecchio  dell'  animale  che  si 
condisce  e  cucina:  esso  sorge 
sul  ceppo. 

OREGGIN.  Frenella:  randellone  con 
da  capo  un  laccio  di  funicella, 
col  quale  s'imprigionano  le  fro- 
ge (naris)  o  il  musello  (musella) 
dei  cavalli,  allorché  si  vuole 
che  stiano  cheti  in  occasione 
di  ferratura,  o  simile. 

OREGGINNA-  V.  camelia. 

OREGGION.  Orecchione  —  per  Co- 
ódnista.  V.  —  Tirà-su  ì  oreg- 
gion*  Tirar  gli  orecchi,  Star  sul 
tirato:  tener  in  soverchio  prez- 
zo la  merce. 

OREGGION.  Orecchioni:  malattia 
che  viene  alle  glandole  delle 
orecchie. 

QBÉVES.  Orefice  —  Bottega  d'orè- 
veSj,  Oreficeria. 

ORFEN-  Orfano. 

ORGANZIN-  Organzino,  Orsojo,  Se- 
ta di  orsojo:  seta  soda  stata 
torta  due  volte  al  fìlatojo,  la 
quale  serve  per  ordire. 

ORGASMO.  Agitazione,  Entusiasmo, 
Passione,  impeto. 

ORGHEN.  Organo.  Parti:  cassa  o 
Vesteron,  Ant*  Cann^  MantesJ 
Alzarnantes ^  canèa  o  condu- 
tor^  Somèej  SecrettaJ  SornerinJ 
Maestra j  Lìgadura,  Crivella  Re- 
gistradura,  Pedatera,  Tira-tult, 
Cadenaz  zadura,,  Tasterà.  Tast, 
Regìsterj  Parapetti  Cantoria^ 


TiramantesJ  ecc.  —  Organajo  : 
l'artefice  che  fa  gli  organi  — 
Avegh  tanti  floeu  che  vegnen 
via  come  i  cann  de  Vorghen^. 
Aver  figliuoli  ch'e'  son  come  le 
dita  —  Romp  i  orghen^  pig. 
Rompere  la  cucuma:  nojare. 
ORGHEN.  fig.  Baggeo ,  Zambel- 
lone. 

ORGHENIN.  Organetto:  strumento 
simile  all'organo,  ma  piccolo  e 
in  forma  di  cassetta,  e  ma- 
nesco. 

ORGHENIN.  Organetto  a  manovel- 
la: strumento  portatile,  che  ha 
forma  di  cassa  o  d'armadio,  in 
cui  sono  contenute  le  Canne, 
il  Mantice  e  il  Cilindro  rotato. 

ORGHENIN.  Organino  a  cassetta 
o  da  passera  di  Canaria  o  Or- 
ganino :  s'usa  per  insegnar  del- 
le ariette  a' canarini. 

ORGHENIN,  ORGHENITT,  ORGHENIN 
DE  CANN.  Zampogna,  Siringa: 
strumento  di  forma  simiie  ad 
un  piccolo  organo  o  all'ala  di 
un  uccello,  composto  di  sette 
o  più  canne  di  di  verse  lunghez- 
ze e  grossezze,  conteste  insie- 
me con  cera  e  lino,  che  si  suo- 
na ponendoselo  a  bocca  e  sof- 
fiando dentro  alle  canne.  Anche 
è  chiamato  Frìfceu*  Fifìroeu^ 
Figherifoegari. 

ORGHENISTA.  Organista:  suonator 
d'organo. 

ORGIRffiULA,  OGIRffiULA  per  Paletta 
(de  scurità  la  carna  o  el  pess). 
Vedi. 

ORGHffiUJ.  Orgoglio. 

ORGNETT-  Occhialino,  Occhialetto. 

ORI  per  Lavor.  V.  —  Lauro  regio 
o  di  Trebisonda (Prunus  Lauro- 
cerasi): albero  sempreverde; 
suole  coltivarsi  lungo  i  muri 
dei  giardini  per  coprirne  l'or- 
rido, e  renderli  verdeggianti; 
frutto  simile  a  una  ciliegia. 

ORIGINAL.  Originale. 

ORIGINAL,  ORIGINALON.  Strava- 
gante. 

ORIGINALITÀA.  Stravaganza. 
ORINARI.  Orinale,  Pitale.  Parti 

cww,  Orlo,  Manegh. 
ORIZONTASS-  Riconoscersi,  Rac- 
capezzarsi. 
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ORLA.  Orlo  —  di  calzett,  Rim- 
bocco, Rimboccatura. 

ORLADDRA.  Orlatura  —  Venatura: 
nastrino  (bindellin)  che  si  mette 
intorno  al  cappello  delle  donne, 
principalmente  in  tutta  la  tesa 
(ala)  e  talvolta  anche  sui  co- 
cuzzolo. 

ORLERÀ.  Orlatora. 

ORLETT.  Pezza  da  rinvolto,  Sopra- 
pezza: pannolino,  lano,  o  seri- 
co, più  o  meno  ornato,  nel  qua- 
le si  ravvolge  il  bambino  fa- 
sciato,specialmente  nelportarlo 
attorno. 

ORLETT.  Orliccio. 

ORLETT.  Cornice.  Orliccio:  la  ci- 
catrice che  rimane  al  punto 
ove  fu  seguito  l'inesto  (insed). 
Anche  diciamo  Gceubba. 

ORNATISTA.  V.  Pittor  d'ornàa. 

OR0L0GÉE.  Orologiere,  Oriolajo. 

OROLOGG.  Orologio,  Oriuolo,  Orio- 
lo. Parti:  Assiett,  Bilance  o  Ba- 
lanzin.  cadenna,  calotta  o  Mez- 
za- calotta ,  campanna,  cassa , 
castell  o  Moviment,  cocch,  co 
liss,  colonell,  Contrapotans  , 
Fermacadenn  ,  Lumaga  o  Fu- 
sè,  Lumasson,  Manetta  ,  Mar- 
tella Mazzetta*  Molla,  Pendent 
o  Manegh,  Pendolin  o  Forscett, 
Piattinn  o  Plalinn,  Pilori  del 
spirali  *  Port,  Portati,  Potans, 
Quadrante  Quadratura ,  Regi- 
ster  ,  Remontoar  ,  Reseghetta, 
Rceud,  Roscè,  Rossetta  del  re- 
gister  ,  Sciossè  ,  Sfer,  Spirali, 
soracassa,  Spartidora,  Sprocch, 
Stella,  Tambor  o  Barigliè  o 
Tamborin,  Tenip,  ec.  —  Orologg 
a  polver.V.  Polverin  —  Orologg, 
a  segond  minuti  mort ,  Orolo- 
gio a  minuti  secondi  —  Orologg 
a  segond  minuti  viv ,  a  mi- 
nuti terzi  —  a  só.  V.  Merìdian- 
na  —  a  sordinna,  a  muto  o  a 
sordina  —  che  va  a  did  o  de 
l'autor  Didon,  che  va  a  mena- 
dito —  d'acqua,  a  acqua,  Cles- 
sidra —  de  Campanini  da  torre 
o  a  peso  —  del  cocó,  a  ruote  di 
legno  —  de  mur,ùa.  cassetta  — de 
stanza,  da  camera,  o  da  cami- 
netto —  de  tavolin,  da  tavolino 
—  de  viagg,  da  viaggio  —  a  ci- 


linder,  a  cilindro  —  de  saccoc- 
cia, da  tasca  —  Avegh  V oro- 
logg in  del  eòo,  Aver  1'  oriuolo 
negli  orecchi  —  Pontà  V oro- 
logg, Appuntar  l'oriuolo  —  Ti- 
rà-su  l'orologg,  Caricare  l'oro- 
logio —  Andà-giò  l'orologg,  Sca- 
ricarsi —  che  tarda,  che  cor, 
che  va  tardi,  che  avanza  —  re- 
gni indrée  l'orologg,  Tener  ad- 
dietro l'orologio.  V.  Saponetta, 
Ripetizione  Sveglia,  Pendola, 
Remontoar. 

ORS.  Orso,  Orso  bruno  d'Europa, 
Orso  comune  (Ursus  arctos), 
fremisce,  urla  —  Quell  che  fa 
balla  l'ors,  Aggiratore  d'orsi. 

ORS-  V.  Torcolèe. 

ORT-  Orto  —  Ve  ss  minga  la  via  de 
l'ort.  Non  essere  la  via  dell'or- 
to :  dicesi  di  un  luogo  lontano  e 
che  ci  vuole  un  pezzo  ad  an- 
darvi. 

ORTAJA.  Ortaglia. 

ORTENSIA-  Ortensia  (Hortensia  spe- 
ciosa). 

ORTIGA.  Ortica  (Urtica  urens). 

ORTIGÀ-  Orticheggiare. 

ORTIGHÉE.  Orticajo,  Orticheto. 

ORTIGHERA.  Ortefìca ,  Orticaria: 
specie  di  malattia  che  fa  chiaz- 
ze (magg)  nella  pelle. 

ORTOLAN.  Insalatajo,  Erbolajo , 
Ortolano. 

ORTOLAN  per  Firafus.  V.  —  de  la 
nev.  Lo  stesso  che  Passera 
bianca. 

ORZ.  Orzo  (Hordeum  vulgare  )  : 
biada  che  si  semina  per  lo  più 
in  marzo  —  vestii,  maschio  -— 
desvestii,  mondo  —  mondell, 
di  Germania  —  Acqua  de  orz, 
Orzata. 

ORZADA.  Minestra  d'orzo  —  per 
semada.  V. 

ORZGSU.  Ampollina,  Ampolluzza. 

0RZ(EU.  Orzajuolo,  Grandine:  bol- 
licina che  viene  tra  i  nepitelli 
(orlo  di  palper)  degli  occhi 

OSADELL  per  Arda.  V. 

OSCENITÀA.  Infamia. 

OSOLÀ.  Urlare:  grido  del  lupo. 

OSPEDÀA.  Spedale  —  Avegh  ona 
cera  d'ospedàa.  Avere  una  ce- 
raccia  —  Prior  de  V  ospedàa, 
Spedaliere  ,  Spedalingo  —  Vess 
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on  ospedàa.  v.  Mastranscion 
(Vess  on  pover). 

OSS.  Osso  —  Avegh  faa  denter 
ross^  Averci  fatto  il  callo:  es- 
servici assuefatto  —  Aveg h  Voss 
in  la  s'cenna  ^  Aver  l'osso  del 
poltrone  —  Afare  in  su  l'osS; 
Pateracchio  —  Te  ciappàa  on 
oss  dur  de  pelucàJ  Ti  sei  messo 
alle  mani  una  mala  gatta  a  pe- 
lare,Ti  sei  tolto  a  rodere  un  osso 
duro  —  Ve  on  oss  dur^  È  un 
duro  cozzo  —  Rompes  Voss  del 
collJ  Fiaccarsi  il  collo  —  Ronip 
i  oss  a  vun^  Fiaccar  le  ossa  a 
uno  :  bastonarlo  —  Vend  per  on 
sacch  d'ossa  Ricavarne  un  boc 
cone  :  dicesi  dei  cavalli  ven- 
duti per  poco  —  Vess  peli  e  oss., 
Essere  pelle  e  ossa:  dicesi  di 
chi  sia  magrissimo  —  Chi  lavo- 
ra in  osSj  Ossajo  —  Fà  l'ossJ 
Far  il  callo:  assuefarsi  —  Dà  on 
oss  in  bocca  „  fig.  Dare  un  ro 
sicchio  in  bocca  :  far  tacere 
—  de  la  gambaJ Focile.  Ed  evvi 
il  maggiore  detto  Tìbia;  il  mi- 
nore Fibula  —  Oss  de  stòmeghj 
Sterno  —  del  brasc*  Focile.  Ed 
evvi  il  maggiore,  detto  Ulna; 
il  minore  Raggio  —  del  fìanch  o 
de  la  ciaVj,  Ischio  —  del  collJ 
Nodo  del  collo  —  de  la  spalla. 
V.  Paletta. 

OSS.  Piombino:  legnetto  lavorato 
al  tornio,  al  quale  s'avvolge 
refe,  seta  o  simile  per  farne 
trine  (pizz),  e  simile  —  per  Pi- 
ghirceula.  V. 

OSS  (I).  Rulli,  Rocchetti:  pezzetti 
di  legno  ritti  con  che  si  giuoca 
facendoli  cadere  colla  pallot- 
tola (borella)  —  El  re  di  oss^  Il 
matto. 

OSS  (GIUGÀ  AI).  Fare  ai  rulli  o  ai 
rocchetti  o  ai  gaglioffi,  e  anti- 
camente, alla  mazzara.  Questo 
si  fa  cosi:  Si  prendono  sedici  o 
più  o  meno  rocchetti  di  legno 
detti  rulli  o  rocchetti  (e  fra  noi 
oss),  ognuno  dei  quali  ha  il  suo 
numero  fuorché  uno  che  si  chia- 
ma il  matto  (elre),  e  si  rizzano 
ia  terra  ordinatamente,  e  col 
detto  matto  in  mezzo:  in  essi 
poi  si  tira  conuna  pallottola  di 


legno  {borella),  o  con  un  zocco- 
lo pure  di  legno,  grave  e  pira- 
midale detto  pure  rullo^  e  chi 
più  ne  fa  cadere,  con  quei  tiro, 
vince.  —  Quasi  simile  a  questo 
giuoco  è  l'altro  cosi  detto  dei 
birilli  j  che  si  fa  con  alcuni 
pezzi  di  legno  che  si  pongono 
diritti,  e  che  si  mandano  sos- 
sopra  con  una  palla  che  getta- 
si contr'essi,  e  sono  lo  stesso 
che  i  rulli,  ma  assai  piccoli. 

OSSADURA.  Ossatura  :  ordine  e  com- 
ponimento dell'osso  —  Anima: 
nelle  arti  —  Intelajatura. 

OSSARI.  Ossario:  serbatojo  d' os-r 
sami  —  fig.  Ossaccia  senza 
polpa,  Ossa  e  pelle,  Secco  stri- 
nato: dicesi  di  magrissimo. 

OSSASC.  Ossaccio. 

OSS- BUS.  Osso  maestro:  osso  pie- 
no di  midollo  (nidolla)  eh' è  at- 
taccato alla  polpa  della  coscia 
e  delle  spalle  nelle  bestie  ma- 
cellate. 

OSS  DE  MORT.  Stinchetto,  Osso  di 
morto:  specie  di  dolce  fatto 
con  zucchero  e  uova. 

OSS  DE-LA-FASSETTA.  Stecchino. 

OSSETI".  Ossetto  —  per  Quajrwu.V. 
—  per  Pighiroeula.  v 

OSSETT.  Forchetta,  Forcella:  osso 
biforcuto  alla  sommità  del  pet- 
to, e  specialmente  quello  dei 
polli  o  simili,  il  quale  talvolta 
alla  mensa  o  tra  persone  fami- 
gliari si  suol  gettare  in  alto,  e 
pronosticare,  dal  modo  in  cui  si 
posa  al  cadere  in  terra,  se  una 
tal  donna  partorirà  un  maschio 
o  una  femmina. 

OSSITT.  Ossetti. 

OSSITT  (GIUGÀ  AI).  V.  Legnett  [Giu- 
gà  ai). 

0SS0C0L0.  lo  stesso  che  Bondiceu- 
la.  V. 

0SS0N-  Ossone  —  Avegh  i  osson^ 

Essere  ossuto. 
OSSO-SACRO.  V.  Carell  del  cùu. 
OSTA.  Ostessa. 
OSTABJ  per  Quarantin.  V. 
OSTAN-  Di  agosto. 
QSTANELL  per  Formentonin.  V. 
OSTANNA.  V.  Merescianna. 
OSTARIA.  Osteria  —  Loggia  alla 

prima  ostaria^  Fermarsi  al  pri- 
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mo  alloggio  ,  fig.:  starsi  con- 
tento al  primo  dire  o  al  primo 
dare  in  che  uno  s'incontri. 

OSTARIÀ-  Bazzicar  le  osterie. 

OSTARIATT.  V.  Bettolinalt. 

OSTENSIBIL.  Mostrabile. 

OSTENSORI-  Ostensorio.  Parti  del- 
l'ostensorio secondo  il  rito  am- 
brosiano: PèJ  Goletta  de  sottJ 
Botton^  Goletta  de  soraJ  Basa., 
colonett  o  cariatiti;  campana 
del  cristall,  Animetta  o  Tondin, 
Lunetta  cornison  „  Galaria; 
cupoletta^  eros  o  salvator.  Par- 
ti dell'ostensorio  secondo  il  rito 
romano:  Pè ^  Goletta^  scigolet- 
ta*  Botton^  Basa,,  el  Ragg,  Sca- 
tola^  Veder ^  Tondin  o  Ammet- 
ta,, Lunetta  Nivolettaj  Mond; 
eros.  V.  Sfera. 

OSTIA-  Ostia  —  per  Aprett  A- 
med.  V. 

OSTREGA.  Ostrica. 

OSTREGHÉE.  Ostricajo. 

OSTRICA-  Ostrica  —  Quell  di  0- 
strighj  Ostricajo. 

OTTAVIAN  (  FA  L'  ).  V.  Indian 
(Fà  V). 

OTTAVIN.  Ottavino:  strumento  da 
fiato  simile  al  flauto  ma  più 
corto  e  accordato  un'ottava 
più  alto  di  esso  flauto. 

OTTEGNÌ  Ottenere. 

OTTEGNÙD.  Ottenuto. 

OTTUS.  Oscuro,  Bujo. 


OVA.  V.  SovendaJ  roga. 

OVÀ-  Mandar  giù  per  Vova  i  le- 
gni, ecc.  V.  Sovenda, 

OVÀA.  Ovato:  spazio  di  figura  o- 
vata  —  per  Bollettin.  V. 

OVADIN-  Ovatino,  Tondino:  picco- 
la tavoletta  di  figura  tonda  od 
ovata. 

OVE.  Vagito,  Uhè  —  Fà  ové^  Va- 
gire. 
OYES!  Chi! 

OVERA.  Ovaja  —  V.  Bottarda. 

OVERTCEUR.  Overtura  :  sinfonia 
da  cui  si  dà  principio  al  melo- 
dramma. 

OVIN.  Uovicino. 

OVIROEU.  Uovarolo  :  calicetto  per 
lo  più  di  majolica,  a  uso  di  te- 
nervi l'uova  da  sorbire,  per 
non  impacciucarsi  (pacUigass), 
nè  scottarsi  la  mano. 

OVOL.  Uovolo  (Agaricus  csesa- 
reus):  specie  di  fungo  il  cui 
cappello  (capella)  è  rosso  ran- 
ciato  al  di  sopra,  e  di  un  bel 
giallo  al  di  sotto.  Nella  prima 
età  è  tutto  coperto  della  vulva 
{colletta)  che  lo  fa  somigliare 
a  un  uovo,  onde  lo  chiamano 
(Euv  ;  fuor  d'essa  S'cioppon  ; 
fuor  d'essa  affatto  affatto  e  con 
capocchia  assai  distesa  e  la- 
mellata capellon.  È  detto  pure 
Fonsg  cocch.  V. 


JP 


PÀ.  Pa\  Babbo  —  per  Pan.  V. 
PABBI.  Pastura:  il  pasto  delle  be- 
stie. 

PABBI  Panico  peloso:  erba  dei 
prati ,  destinata  specialmente 
al  pascolo  dei  buoi.  Anche  è 
detto  Erba  gattera.  V.  catta 
pabbi. 

PABBI.  Botta  carapajuola  (Rana 
bufo):  anfibio. 


PABBI  per  Bottaranna.  v. 

PABBIÀA.  Arginetto  tutto  verdeg- 
giante di  panico  peloso  {pabbi) 
Da  moltissimi  di  questi  argi- 
netti  sono  intersecate  le  nostre 
risaje. 

PABBIAROIUL.  Crivello  del  panico 
peloso  (pabbi):  serve  a  sepa- 
rarne il  seme. 

PABBIOW.  Panicastrella  ,  Panico 
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salvatico  (Panicum  crus  galli): 

erba  che  fa  nei  prati.  V.  Mejan- 

nay  Mejanon. 
PACCA.  Pacca,  Botte  —  Dà  via  di 

pacche  Picchiare. 
PACCHETT.    Pacchetto  :  piccolo 

pacco. 

PACCHETTISTA.  Compositore  che 
lavora  a  pacchetti,  il  francese 
Paquetier. 

PACCIA-  Ghiottoneria. 

PACCIA  (ANDÀ  A).  V.  Pascià  (Ali- 
da a). 

PACCIA.  Pacchiare,  Spacchiare, 
Spacchiarsi  —  Pappare  —  Pac- 
cet-pù.  v.  Gatt  (Vessegh-sù  el) 

—  Te  paccet  pù  o  de  mxagher  o 
d'olia  o  simile,  Tu  fai  chiasso, 
Mi  fai  celia. 

FACCIA  per  Pacciatoria.  V. 

PACCIACDU.  V.  caper,  par.  2. 

PACCIADA.  Pacchiamento  ,  Pac- 
chiata —  Guada gneria,  Pacchia- 
ta: guadagno  illecito. 

FACCIADIMNA.  Pacchiatina. 

PACCIAROTT.  Pacchierone  —  Che 
bella  pacciarottj,  Che  bella  moc- 
ciosa :  dicesi  di  ragazza  —  per 
Panatton  (Bon).  V. 

PACCIATORIA.  Il  Pappio,  Pappato- 
ria, Pacchio,  Pacchia. 

PACCIALACC  V.  Sciscialacc. 

PACCION.  Spacchione  ,  Pacchione 

—  Pappatore,  Pappone. 
PACCIOTTÀ.  Macinare  a  due  pal- 
menti —  per  Gatù  (Vessegh-sù 
el).  V. 

PACCIUGÀ.  Impacchiucare,  impac- 
ciucare  —  V.  Fustuscià. 

PACCIUGADA.  Imbratto,  Pacchiuco. 

PACCIUG AMENI.  Imbrattamento  — 
per  Fustusciada.  v. 

PACCIUGAMESTÉE.V.  Guastamestèe. 

PACCIUGH.  V.  Mojusc  —  per  Pac- 
ciugada.  v. 

PACCIUGHENT.  V.  Mojusc. 

PACCIUGHERI.  Gran  mollume. 

PACCIUGON,  PACCIUGH- Sciacquino. 

PACEM  ABETE  !  Pazienza!  Sia  pu- 
re !  Dal  latino  Pacem  habete. 

PACFOND.  Argentone:  composizio- 
ne metallica  che  imita  alla 
grossa  l'argento;  riesce  però  di 
color  rossigno. 

PADELLA.  Padella:  vaso  di  rame 
stagnato,  o  anche  di  ferro,  lar- 


go, poco  cubo  ,  con  lungo  ma- 
nico di  ferro  ;  a  uso  di  farvi  la 
frittata,  o  di  friggervi  alcuna 
vivanda  —  Vaso  di  terra  cotta 
o  di  metallo,  di  forma  alquanto 
ampia  e  stiacciata,  e  che  si 
sottopone  ai  malati,  perchè  in 
letto  facciano  i  loro  agi  —  per 
Larapedin^  par.  l,  e  Navascion.V. 

PADELLALA.  Padellata. 

PADELLA  DE  MARON.  Padella  da 
bruciate. 

PADELLOTT-  Padellotto,  Padellone: 
vaso  di  rame,  ovale  alto  per  lo 
più  un  sommesso,  con  una  presa 
fissa  a  ciascun  lato  —  per  Na- 
vascion.  v. 

PADELLOTTELL.  Navicella:  uten- 
sile simile  al  padellotto  di  for- 
ma ,  tranne  che  ha  un  solo  e 
breve  manico  a  mezzo  il  corpo; 
serve  a  cuocervi  capponi  e  si- 
mile. 

FADIMÀ.  Pacificare  —  Calmare, 
Mitigare. 

PADOVANELL.  Padovanella:  spe- 
cie di  calessetto  con  cassino 
scoperto  ,  senza  sportelli,  a  un 
sol  posto,  retto  sulle  stanghe  e 
a  due  ruote. 

PADREGN.  Patrigno  —  Padre  cat- 
tivo. 

PADRIN.  Patrino:  che  s'intende 
d'armi,  mette  in  campo  uno  dei 
duellanti,  e  lo  assiste  nell'  im- 
morale combattimento  — -  per 
Guidazz.  V. 

PADRON-  Padrone  —  Andà  a  pa- 
tir on  Acconciarsi  con  o  in 
servigio  di  —  Fà  el  padron 
Spadroneggiare  —  Fass  padron 
de...  Appadronirsi  di..,  —  Giovin 
senza  padron ^  Giovine  smesso 
o  fuor  di  padrone  —  Mett  a 
padron Acconciare,  Allogare 
—  Resta  senza  padron  Restar 
sull'ammattonato  — ■  Padron  de 
bottega  ^  Maestro  di  ibottega  — 
Padron  padron!  Padroncione  ! 
Faccia  pure!  Padrone  !—  Pa- 
dron de  la  cispaJ  Padronella  — 
Vess-via  de  padron^Esser  fuori 
di  padrone,  Essere  smesso. 

PADRONSIM.  Padroncino. 

PADÙ,  PADUMM.  Padule  —  Fass  on 
padummJ  Impaludare. 
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PAESAGG  Paese  —  Pittor  de  pae- 
sagg.  V.  Paesista  —  Studi  de 
paesaggi  Studi  di  paese. 

PAESISTA-  Paesista ,  Pittore  di 
paese. 

PAGA.  Paga  — Di  de  paga,,  Giorno 
di  paga  —  Tira  la  paga,,  Aver 
la  paga  —  Tira  paga  intrega  o 
mezza j Essere  a  tutta  o  a  mezza 
paga  —  Finalment  el  tira  la 
paga,  Finalmente  fu  messo  a 
paga. 

PAGA-  Pagare  —  Scontare  —  Ap- 
pagare —  Fà  di  de~bet  per  pa- 
ga) mort  el  pader^  Pagare  a 
babbo  morto. 

PAGA  CAR.  Pagar  insalato. 

PAGAMENT.  Pago  ,  Pagamento  — 
In  pagamentJ  Per  maggior  con 
tento  ,  Per  soprappiù  ,  E  giunta 
—  per  ironia,  Per  bel  pago,  Per 
ristoro. 

PAGANIN  (SANT).  Giorno  di  paga. 

PAGN  (I).  Panni,  Vestiti,  Vesti- 
menta,  Vestita  —  Batt  i  pagnJ 
Scamatare  i  panni  —  Assa  de 
lavà  ì  pagn  vassojo  —  Mett- 
foeura  i  pagnJ Sciorinare  i  pan- 
ni —  Fà  ciappà  aria  ai  pagn.. 
Dar  asolo  ai  panni  —  Bestend  i 
pagn  a  fà  suga, Tender  la  bian- 
cheria che  si  asciughi  —  Bestend 
i  pagn  de  la  bug  oda  J  Tendere 
il  bucato  —  che  va  ben  J  giusti, 
giusti  alla  vita  -  che  pareri 
pitturàa^  dipinti  —  de  tutt  i  dì, 
giornalieri ,  ordinarj  —  minga 
imbottii^  scempj  —  che  hin  nè 
lavàa f  né  de  lavà  ^  Bucato  di 
donna  Oliva,  mette  la  pulce 
morta  e  la  leva  viva  —  Tacco, 
i  pagn,,  Appiccare  ,  Appuntare 
i  panni  —  Nota  i  pagnJ  Segnare 
il  bucato  sulla  cartella  della 
lavandaia  —  per  Biancaria.  v. 

PAGNÉE-  Paniera,  Panierina. 

PAGNITT-  Vestitini ,  Briccicole  — 
de  la  festa.,  delle  feste. 

PAGNOTTA.  Pagnotta  —  Ciel  fàa  a 
pagnotta,  v.  Gatton. 

PAGNOTTISTA.  Così  chiamiamo,  per 
celia,  ogni  impiegato. 

PAJA.  Paglia  —  Monda  la  paja,, 
Scattivare  la  paglia  —  triada  o 
triusc  de  paja.  Pagliaccio,  Pa- 
glione ,  Pagliericcio  —  Pien  de 


paja  „  Paglioso  —Paja  de  fa 
capejJ  Paglia  da  cappelli  — 
Mangiass  la  paja  fceuru  del 
bast  ^  o  simile  ,  Bersi  V  uovo  a- 
vanti  che  nasca,  Mangiarsi  la 
ricolta  in  erba:  consumar  in- 
nanzi tratto  le  cose  —  Quell  che 
somenna  el  gran  per  fà  capej 
con  la  paja  o  Quell  de  la  paja, 
Pagliajuolo  —  Vess  domà  paja.. 
fig.  Essere  un  guastamigliacci: 
dicesi  di  persona  gracile  e  di 
poca  sanità  —  Vess  senza  paja 
in  bastJ  Essere  sburrato  ,  Non 
aver  carne  :  dicesi  di  persona 
gracile,  debole,  fiacca  —  Vceut 
paja  o  fen  ?  Trastullo  che  si  fa 
tra  bimbi  domandando  l'uno  al- 
l'altro così  che  l'interrogato 
risponde  se  vuole  paja  ovvero 
fen^  e  l'altro  replica  a  chi  botta 
de  baja,  ovvero  a  chi  boffa  pu 
ben;  seguendo  poi  il  fatto  al 
detto,  soffiandosi  in  viso  o  per 
fìnto  od  a  prova. 

FAJADA.  Pagliaccio  —  Impagliata: 
riparo  di  paglia  con  vimini  (go- 
rin),  salci  {sares)  o  simile  — 
Pagliata:  paglia  e  fieno  insieme 
tritati  a  cibo  dei  bestiami. 

PAJALONGA.  V.  Longhignan. 

PAJANNA-  Palelno  (Anthoxanthum 
odoratum):  pianta  a  stelo  alto 
un  piede  e  mezzo;  spiga  bruna, 
lucida;  fiori  appuntati,  con  pic- 
colissimo picciuolo  {picoll)  ;  fa 
nei  prati  e  lungo  i  fossi  —  per 
Pajetton^  sig.  i.  v. 

PAJARIN  Pagliato. 

PAJAROEULA.  V.  Paìroeu. 

PAJAROTTA.Zigolo  o  Zivolo  giallo 
giallo  (  Emberizia  citrinella)'; 
uccello  silvano;  vertice  e  ad- 
dome giallo  zolfino  vivace;  sot- 
tocoda giallo  ;  timoniere  ester- 
ne con  larga  macchia  jbianca 
sul  margine  interno. 

PAJASC,  PAJON,  PAJARIZZ.  Paglie- 
riccio ,  Saccone  —  Rugà-su  el 
pajentJ  Smuovere  il  saccone  - 
*mpimtàa_.impuntito  —elastegk, 
el  astico. 

PAJASC.  Pagliaccio. 

PAJASCIADA.  Pagliacciata. 

PAJÉE.  Pagliajo.  Ha  capei l  o  Cch 
pellinnaJ  Cappello-,  Omett  o  Pai 
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o  Pienton  J  Stollo  ,  Stile  —  Mett 
in  pajée^  Appagliajare. 

PAJETTA.  Peimacchini  (  Agrostis 
capillaris):  pianta  a  steli  nume- 
rosi; pannocchia  (losuva)  ros- 
siccia ;  nei  luoghi  coltivati  — 
Codolino  (  Phleum  pratense  ): 
pianta  a  spiga  cilindrica;  cul- 
mo (vicoli)  piegato  a  ginocchio; 
radice,  bulbosa. 

PAJETTA.  Pagliuolo,  Vigliuolo,  Vi- 
gliaccio, Pagliolo,  Vigliatura: 
parte  della  paglia  battuta  che, 
trattone  il  frutto,  resta  in  sul- 
l'aja  (era),  e  nella  quale  rimane 
sempre  qualche  granello  —  Pa- 
gliuola:  pezzetto  minutissimo  di 
carta  d'oro  o  d'argento,  conche 
si  ornano  i  santini  (majstàa)  — 
per  Erba  magenga.  V. 

PAJETTA-PELOSA.  Scagliola  can- 
nella (Phalai  is  aruudinacea  va- 
rietas):  pianta  ch'ha  le  corolle 
d'un  bianco  brillante.  Anche  è 
detta  Erba  pelosa. 

PAJETTON.  Falaride  aruudinacea: 
erba  di  prato;  pannocchia  a 
forma  di  spiga,  detta  pure  Pa- 
janna  —  per  Erba  mora.  v. 

PAJNARD  ,  PAJNAGH.  Becero  :  vil- 
lano. 

PAJOCCA.  Paglioliua:  un  minuzzolo 
di  paglia  —  Gambo  :  stelo  sul 
quale  si  reggono  le  piante  gra- 
minacee. 

PAJOCCH  Bruscolo. 

PAJOCCHIN.  Pagliuca,  Pagliucola. 

PAJOCCHIN.  Piantaggine,  Petac- 
ciuola,  Centinerbia ,  Quinque- 
nerbia,  Lanciuola ,  Orecchio  di 
lepre  (  Plantago  lanceolata  )  : 
pianta  a  stelo  di  rado  ramoso  ; 
foglie  semplici;  fiori  in  lunghe 
file  o  riuniti  in  gruppi  —  pelosJ 
Piantaggine  media  o  mezzana 
(Plantago  media). 

PAJOCCON.  V.  Pajanna,  Pajetta. 

PAJffiU.  Ajata, Pagliuolo:  la  quan- 
tità del  grano  disteso  sull'aja 
(era)  per  esser  battuto  —  Fà 
salta  el  pajoeu^  Vigliare  —  Netta 
el  pajceu,  Nettar  il  pajuolo  (pa- 
jetta) —  On  pajceu*  Una  trib- 
biata battuta  —  Rebatt  el  pajceu  * 
Fare  la  batterella  —  Sterta:  se 
il  pagliuolo  ,  invece    di  qua- 


drato o  quadrilungo,  è  fatto  sfe- 
rico. 

PAJffiU  Tondello.  Fascetto  di  sal- 
ciuoli  o  di  sermenti  di  vite  in- 
sieme ristretti  e  legati,  il  quale 
si  ficca  nella  testata  interiore 
della  brenta  o  dell'ettolitro,  ecc., 
onde  faccia  ostacolo  al  vino 
che  non  si  esca  allorché  si 
trasporta  a  spalla  d'  uomo  da 
luogo  a  luogo.  Si  usa  anche 
porlo  per  gli  stessi  usi  negli 
imbottatoi ,  o  sia  nelle  pevere 
(pidria). 

PAJffiU.  Tondello.  Lo  stesso  arne- 
se di  sopra  descritto,  che  ado- 
perano i  lattaj  (lattee)  per  lo 
stesso  motore  riguardo  al  latte. 

PAJffiURA.  Puerpera  —  Vess  in  pa- 
jceura,  Esser  di  parto;,  Stare  in 
parto. 

PAJON.  V.  pajasc,  par.  1  —  Brusà 
el  pajon,  fig.  Gabbar  l'oste,  La- 
sciar in  asso,  Bruciare  il  pa- 
gliaccio :  nascostamente  invo- 
larsi da  alcuno  senza  satisfarlo 
del  dovutogli  —  Mancar  di  pa- 
rola, Piantare. 

PAJRffiU-  Pajuolo. 

PAJRffiU.  Torchio:  torcia  ch'usano 
in  campagna  ,  fatta  con  un  co- 
vone (cov)  di  paglia. 

PAJROLADA.  Pajuolata. 

PAJSAN.  Contadino,  Villano.  Pae- 
sano— On  bonpajsan  el  troeuva 
subet  Iceugh,  I  buoni  contadini 
sono  padroni  di  tutti  i  poderi  — 
pajsan  quader,  Zoticone  —  Pari 
el  Signor  di  pajsan,  Aver  capel- 
lacci  sparsi  —  vestii  de  la  fe- 
sta, rivestito  —  tiràa-sù,  rifatto 
per  Desgarbàa.  v  —  I  coman- 
dament  di  pajsan,  Per  celia  noi 
diciamo  tali  i  seguenti  : 
Vunna,  lus  pussèe  elsó  che  la 
lunna; 

Dò,  el  mangia  e  bev  el  fà  bon 
prò; 

Tré ,  el  mari  el  batt  mai  la 

•mie e  se  no  gh'è  el  so  perchè; 
Quatter,  V  è  pussèe  bon  el  vin 

che  l'acqua; 
Cinqu,  Vèongranmàa  el  màa 

di  dine; 
Ses,  el  dì  de  san  Peder  se  catta 

i  scires; 
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Sett,  de  la  mort  no  fatteti  sbeff; 
Vott,  on  stronz  in  bocca  a  chi 

voeur  tropp;  ] 
Nceuv,  la  gaijnna  negra  la  fà 

bianch  i  ceuv; 
Des,  segond  V  entrada  se  fà  i 

spes. 

PAJSANADA-  V.  Desgarb. 
PAL.  Palo. 

Mej  el  Tur  eh  coi  soeu  pai.. 
Che  l'invidia  e  i  discordi  ] 
nazional. 
(Porta.,  Od). 

PAL.  Palo  —  Toeu-via  i  pai,,  Spa- 
lare— Avegh  on  palin  las'cen- 
na*  Star  lì  come  un  palo,  impa- 
lato ,  impettito  —  Metl  i  pai.  V. 
Palà. 

PALA.  Pala  :  strumento  di  varie 
forme  e  materie,  che  serve  per 
infornare  e  sfornare  il  pane  ; 
per  tramutare  cose  minute  — 
Quella  specie  di  timone  ch'han 
no  i  nostri  navicelloni  (barcon) 
e  navicelli  (barchett).  Questa  è 
anche  chiamata  Palin.  V. 

PALÀ.  Palare,  Impalare:  reggerle 
viti  o  altro  con  pali  —  Spaglia- 
re, Spulare,  Brezzare,  Spalare: 
separar  dalla  paglia  il  grano 
per  mezzo  del  ventilabro  (ven- 
toràa).  Questa  operazione  chia- 
masi Brezzatura  del  grano. 

PALADA. Palata: tanta  roba  quan- 
ta sta  sulla  pala  —  Colpo  di 
pala  —  Robba  a  palad  J  Roba  a 
palate:  tu  gran  quantità  —  Spa- 
lata :  lo  spagliare  (palà)  —  per 
passonada.  V. 

PALADINNA.  Lampasco:  malore 
che  viene  in  bocca  a1  cavalli, 
per  cui  loro  prolungasi  la  mem- 
brana del  palato. 

PALANCA.  Cinque  centesimi.  Voce 
genovese. 

PALANCON.  Dieci  centesimi.  Una 
di  quelle  monete  che  si  chia- 
mano Bagherone  che  grosse, 
di  rame,  impacciano  la  borsa- 
volendocene  un  monte  per  far- 
ne uno  scudo. 

PALARÌA.  Palina:  tanti  pali  per 
palar  le  viti. 

PALATINNA   Palatina  :  pelliccia, 


velluto  o  simile  che  le  donna 
portano  l'inverno, 
PALAZZINNA.  Palazzina  :  bella  ca- 
sa., per  lo  più   di  campagna, 
la  quale  tenga  come  un  luogo 
di  mezzo  tra  un  palazzo  e  una 
semplice  modestissima  casa. 
PALCH-  Palco  —  Palchetto. 
PALCH  Palco  :  dei  teatri. 
PALCHETTIN.    Palchettino  ,  Pal- 
caccio. 

PALCHETTISTA.  Palchista.  Proprie- 
tario d1  uno  o  più  palchi  o  pal- 
chetti di  teatro  —  Anche  ,  Chi 
gode  di  tale  palchetto  per  un 
dato  tempo. 
PALCHETTON.  Il  maggior  palco  dei 
teatri. 

PAL  DE  FER.  Gucchia,  Agucchia  , 
Leva,  Palo:  strumento  mecca- 
nico fatto  a  foggia  di  stanga  , 
un'estremità  della  quale  si  sot- 
topone ai  corpi  di  gran  peso 
per  alzarli  o  muoverli  di  luogo, 
o  si  ficca  nei  buchi  degli  arga- 
ni per  farli  girare.  Chiamasi  an- 
che Guggia^  Livera. 
PAL  DE  FER.  Gruccia  di  ferro.  Fo- 
raterra: strumento  da  far  buchi 
o  fori  nella  terra. 
PALENN-  Maniglie  :  quelle  due  ri- 
tortole di  salci  che  sono  mani- 
chi alla  brenta  o  alla  gerla  o 
al  cineo  (scivera)  o  ad  altro. 
Anche ,  spallenn  —  v.  Manusc^ 
Bar  eli  o  Manegh. 
PALENWA.  Spalliera.  Assicella  fo- 
rata e  confitta  là  verso  il  mez- 
zo di  quella  parte  d'  una  gerla 
che  dà  sul  dorso,  sulla  schiena 
di  chi  la  porta  ,  e  nei  cui  fori 
sono  infissi  dal  loro  capo  supe- 
riore i  manichi  della  gerla  che 
diciamo  Palestinna. 
PALESTINNA.  Palestina:  carattere 
di  mezzo  fra  il  grosso  parango- 
ne  e  il  cannoncino. 
PALETÒ.  V.  Paltò. 
PALETT.  Piccolo  palo. 
PALETT-  Rincontro  ,  Colocchia:  il 
:     secondo  palo  posto  alla  vite  per 
obbligarvi   il   capo  ripiegato- 
Anche,   Tendiroeu Tirador  — 
Gruccia  :  sostegno  su  cui  posa 
la  civetta (sciguetta)  per  uccel- 
,|  lare. 


PAL  490  PAL 


PALETT(I).Ale,Vele:  le  braccia  del- 
lo stile  {alb«r)dei  molini  —  Anco- 
le:  assicelle  formanti  la  parte 
esterna  del  cerchio  che  abbrac- 
cia il  collo  d'  ogni  bue  aggio- 
gato. Anche,  Tappa. 

PALETTA.  Paletta  —  Mestola:  ar- 
nese di  legname  con  cui  si  giuo- 
ca  alla  palla  —  Ne'  buoi,  è  quel 
prolungamento  dell'  osso  della 
spalla  eh1  è  al  di  sovra  delle 
gambe  anteriori  —  busa  o  de 
scumà  la  carna^,  Schiumaruola: 
arnese  da  cucina,  somiglia  al 
mestolo  {cazzuu),  ma  è  pochis- 
simo concavo,  bucherato,  con 
che  si  schiuma  la  pentola  (cal- 
dar)  e  si  cava  roba  da  quella. 
Anche  dicesi  Cervis. 

PALETTA.  Bacchetta,  Racchetta: 
retino  di  minugia  (basgiett)  con 
cui  si  giuoca  al  volante  (voliti) 
—  Ramata  :  sorta  di  pala  per 
uso  di  ammazzar  gli  uccelli  a 
frugnolo  (crosoeu)  —  per  Manet- 
ta*  sig.  4.  V.  —  Rotino:  mestola 
traforata  che  serve  alle  trat- 
tore di  seta  per  cavarne  dalle 
caidaje  i  faloppi  (guzzett)ì  iver- 
mocchi  (gattozz),  ecc. 

PALETTA.  Ralla:  ferro  innastato 
sul  pie  del  pungetto  (ghiàa),  con 
che  Taratore  rinetta  dalla  terra 
e  dall'erbe  il  vomere  {massa)  e 
la  coltella  da  riscontri  (cólter), 
mentre  va  arando  —  Spatola: 
arnese  con  che  si  rimesta  la 
pasta  di  cioccolata,  lo  zuccaro, 
burro ,  ecc.  —  de  rugà-sù  el 
fceughj  Paletta  da  caldano  — 
d'immura,,  da  stuccare. 

PALETTADA.  Mestolata. 

PALETTA  DEL  PESS-  V.  Tajera. 

PALETTINNA.  Mestolina.  È  per  lo 
più  piana  a  uso  di  rivoltar  il 
fritto  (fruttura)  nella  padella  e 
di  cavamelo. 

PALETTON.  Sfaldatura  di  polso, 
Mestola:  nel  manzo  —  Remo: 
specie  di  pala  con  che  trame- 
stasi il  sego  tosto  che  pel  fuoco 
incomincia  a  liquefarsi  e  ciò 
onde  purgarlo  da  ogni  feccia. 

PALFERIÀ.  V.  Pala.  Voce  guasta 
dal  latino  Perferre. 

PALGL  Dormire   mollemente.  Dai 


Paglia^  antico  letto;  cosi  a  sar- 
nico. 

PALI.  Paliotto:  pezzo  di  drappo 
rettangolare  di  vario   colore , 
con  che,  secondo  il  tempo  delle 
ecclesiastiche  solennità,  copre- 
si  il  dinanzi  dell'altare  —  Seme, 
Palo:  denominazione  d'ognuno 
dei  quattro  segni  che  distinguo- 
no le  carte  da  giuoco. 
PALIN.  V.  PalaJ  sig.  2. 
PALLINA.  Lo  stesso  che  Biffa.  V. 
PALISSON-  Stecca:  pala  di  ferro, 
ferma  in  un  corto  bastone,  sulla 
quale  il  cuojajo  (pellattèe)  stri- 
scia e  arrota  le  pelli  per  ren- 
derle manevoli ,  e  il  guantajo 
per  allargarle. 
PALISSONÀ.  Steccare. 
PALMA.  Palmizio:  intreccio  di  fo- 
glie di  palma  o  d'ulivo,  lavora- 
to con  nastri  (bindej),  e  talora 
anche  con  fiori  nel  mezzo,  il 
qua!  si  benedice  la  domenica 
dell' ulivo.  Soave  memoria  del 
Re  mansueto. 
PALMAR.  Palpabile, Evidentissimo. 
PALMO-  Palma:  la  parte  della  ma- 
no tra  le  dita  e  il  polso. 
PAL(EU.  V.  (Palott  de  barca). 
PALOSS.  Paloscio:  specie  di  spada 
larga,  corta,  alquanto  ricurva 
e  ad  un  sol  taglio. 
PALOTT.  Pala  di  legno  :  pala,  la 
cui  parte  allargata  è  concava 
a  modo  di  cucchiajo,  con  due 
spigoli  nella  parte  convessa, 
divergenti  e   tutta  d'un  pezzo 
col  manico  —  per  pala  el  tor- 
menta Spulatoio,  Pala  da  spu- 
lare —  de  barca.  V.  Sasser. 
!  PALOTT  per  Coll-verd.  V. 
PALOTTADA.  Palata. 
PALPA.  Palpare  ,  Palpeggiare  — 
Ammencire:  render  mencio'(wta- 
golc)  —  Fa  palpa  Soffriggere: 
friggere  leggermente  —  Anche, 
Sommosciare:  appassire  alquan- 
to, ammorbidire. 
PALPÀA.  V.  camuff. 
PALPADA.  Palpeggiatura. 
PALPÉE.  Carta. 

PALPEBRA.  Palpebra  —  Pel  di  pal- 
peber^  Lappole  —  Orla  di  pal- 
peber^  Nepitello. 
PALPIGNÀ.  Palpeggiare  :  palpar 
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leggiero  e  frequenta  —  per  Ma-) 
nascià.V.  —  Lappoleggiare,Lap-j 
polare:  il  moversi  in  su  e  in  giù  j 
delle  palpebre  per  cosa  che  dia  | 
noja. 

PALPIGNADA  Palpeggiata. 

PALPIGNANNA.  Palpignano:  spe- 
cie di  panno  ordinario  di  lana 
o  di  cotone,  ma  sottile;  detto 
da  Perpignan,  onde  ne  venne  il 
nome. 

FALPIGNON  V.  Manascion. 

PALPIROSU.  Cartuccia,  Involtino  — 
Mancia,  Cortesia. 

PALTA.  V.  Fanga. 

PALTA  CREA.  V.  Medegozz  *  sig.  2. 

PALTAN.  Pantano. 

F ALUNNA-  Moticchio  —  Fanghi- 
glia—Viscosità: sudiciume  della 
lingua  —  Belletta:  leggiero  stra- 
to d'umidità  motosa  che  copre 
le  lastre  delle  strade. 

PALTÒ.  Cappa  da  uomo  e  da  donna. 

PALTGRIN  Cappina. 

PALTDMM,  PALTDSC-  Pattume, Piac- 
cichiccio: si  dice  il  fango  o  pol- 
tricchio  delle  strade  molto  bat- 
tute in  tempo  di  pioggia. 

PALTUSCENT-  Fangoso,  Poltiglioso, 
Motoso. 

PALUSELLA.  Giasione  montana  (Ja- 
sione  montana):  erba,  cui  chia- 
miamo pure  Morella. 

PAMAJ  Lo  stesso  che  Gavofolln.V. 
«PAMPALUGA.  Zugo:  dicesi  di  buon 
compagnone,  ma  sempliciotto. 

PAMPARA.  Panpala.  Canna,  con 
su  per  lo  lungo  e  a  piccoli  in- 
tervalli ,  dei  nastri  (bindej) , 
dolci  (bonbon),  delle  cialde  (ob- 
bìàa).  I  bambini  la  riportavano 
dalla  sagra  di  san  Bartolomeo; 
essa  ci  ricordava  che  i  nostri  for- 
naj  (prestinèe)  solevano  offerire 
a  quel  martire  dei  pani  infissi 
ad  una  pala  da  forno  donde  il 
nome.  Questa  è  una  di  quelle 
voci  che  devono  essere  tra- 
dotte nella  lingua  come  stanno 
nel  vernacolo,  perchè  i  Toscani 
non  ne  hanno  V  uso,  non  l'og- 
getto ,  nè  altri  d'  Italia.  E  di 
queste  ne  ha  ogni  municipio, 
ogni  contado;  onde  starebbe 
bene  un  Vocabolario  della  lin- 
gua municipale,  i  sanesi  però 


hanno  pamparigi  nel  significata 
di  cialda _,  ostia  da  sigillar  let- 
tere. 

PAMPARDINNA  (VESTÌ  IN).  V.  Chic- 
chera. 

PAMPORZIN.  Pamporcino,  Pan  ter- 
reno (  Cyclamen  europoaum  )  : 
pianta  a  radice  rotonda,  nera 
al  di  fuori,  munita  di  molti  oc- 
chi; foglie  macchiate  di  bianco 
e  di  scuro,  rossastre  al  di  sot- 
to; fiori  porporini  —  per  Polì- 
dor.  V. 

PAN.  Pane  —  basàaJ  baciato,  col 
bacìo  (basin)  —  boffett.V.  Micca 

—  brusàa  J  abbruciaticcio  — 
negherj  scuro  —  de  mistura  * 
mescolo  —  lù  de  per  lù  o  soll^ 
asciutto  o  solo  —  luster^  Pa- 
nino,  Pane  lucido  —  modones , 
alla  modenese  —  fda  a  co- 
ronna  J  buccellato  —  cott  sott 
a  la  sener  o  bornis  ^  soccene- 
riccio  —  francesJ  alla  francese 

—  fett  de  pan  brustolila  Crostini 
abbrustoliti  —  tutt  inóll  j  mi- 
dolioso —  con  dent  del  loeuj  o 
de  la  vescia^  vecciato,  veccio- 
so  o  allogliato  —  de  mejj,  di  mi- 
glio —  de  me) j,  d'orj  d'argenta 
gialdj  di  formentone  o  di  grano 
turco  o  saraceno  —  bianch  o 
de  micca^ù'x  grano  —  de rosgiozu^ 
Pane  furfuraceo  o  inferugno  o 
cruscoso  o  di  crusca  o  serao- 
lajo  o  di  semola  —  de  soldàa  * 
di  razione,  di  munizione  —  FU 
de  pan,,  Miccia  —  Assa  del  pan 
o  Bina  de  panJ  Asse  del  pane 
Tila  del  panJ  Telo  da  pane  — 
Là  ona  legnada  e  on  boccon  de 
pan  Dar  il  pane  e  la  sassata: 
dar  con  strapazzo  —  Avegh  on 
boccon  de  pan  e  ona  legnada  ^ 
Trangugiar  pane  e  afflizione  — 
Zestdelpan,  Panattiera, Paniera 

—  Podè  minga  fà  quel  panj  Non 
poter  la  vita:  reggere  —  Pan 
possJ  Pane  raffermo  —  Bon  come 
elpanJ  Buono  me'  che'  1  pane  — 
Brustoli  el  pan.,  Abbrustolire  o 
Arrostir  il  pane  :  se  appena  è 
messo  sul  fuoco,  e  nè  anche  ab- 
bronzato gli  è  risecchito  —  Sten- 
ta a  mangia  pan _,  Aver  un  di- 
catti di  mangiar  pane  e  coltello. 
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PAN-  fig.  Pane,  Vitto:  cioè  modo, 
mezzo  di  campare  —  Dà  el  pan 
in  slràa  J  Licenziare,  Mettere 
sulla  strada  —  Dà  pan,  Dar  pa- 
ne: da  vivere,  lavorando  —  Pan 
che  gh'ha  sett  crost  o  Pan  cont 
i  sett  erosi,  Pan  duro,  Pane  ar- 
rotato, Pane  del  dolore,  Pane 
che  sa  di  sale  —  de  can  ,  Pane 
da  cane:  guadagnato  con  im- 
proba fatica  —  o??cPane  unto: 
di  gran  guadagno  e  poca  fatica 
—  Perd  el  pan  ,  Rimanere  fuor 
di  padrone. 

PAN-  Pane  delle  ulive.  I  fattojani 
chiamano  cosi  ogni  suolo  di 
semi  oleiferi  che  sottopongono 
ai  fattojo  per  estrarne  l'olio. 

PAN  (FÀ  I).  Al  giuoco  della  lippa 
(rella)  vale  Perdere  le  riscosse. 

PAN  BRUSÀA  (GIUGÀ  AL).  Fare  al 
pan  bruciato.  Giuoco  che  si  fa 
in  tal  modo:  dei  fanciulli  adu- 
nati in  cerchio  mettono  in  mez- 
zo due  di  loro  dei  quali  l'uno 
dice: 

—  Et  fàa  el  pan  ? 
V  altro  risponde  : 

Sì,  l'hoo  fàa, 

—  Com'eel  restàa  ? 
On  poo  brusàa. 

—  chi  è  stàa? 
L'è  stàa  stoo  porch  chi. 

—  El  ciapparemm* 
El  ligaremm. 

E  additato  r  un  dei  compagni 
lo  fa  soggetto  di  cattura  ai  re- 
stanti, i  quali,  tambussatolo  al- 
quanto, si  rifanno  poi  da  capo 
al  giuoco. 

PAN  DE  SPAGNA.  Pane  di  Spagna. 
Pasta  fatta  con  zucchero,  rossi 
d'uove  ,  farina,  ogni  cosa  me- 
stata insieme  e  che  poi  si  uni- 
sce alle  chiare  dell'  uova  fatte 
spumeggiare,  o,  come  dicono, 
mentata. 

PAN  DI  ANGIOL  (MANGIA  EL).  "Vin- 
cere codiglio.  Dicesi  cosi  nelj 
giuoco  delle  ombre  {Ombretta)] 
della  perdita  di  colui  che  ac- 
accetta  il  giuoco  con  vincita  di 
uno  dei  due  avversari. 

PAN  IN  VIN.  Pancucolo,  Alleluja, 


Trifoglio  acetoso,  Acetosella 
(Oxalis  acetosella):  pianta  a 
radice  serpeggiante  scagliosa: 
foglie  un  po' pelose;  fiori  bian- 
chi venati  di  violetto  quando 
son  esposti  al  sole. 

PANA.  Lo  stesso  che  Pànera  , 
sig.  1. 

PANA.  Appannare. 

PANÀA-  Panato:  infuso  o  involto 
in  pane  —  Acqua  panada  ,  Ac- 
qua panata:  bevanda  fatta  con 
acqua  dove  è  stato  infuso  per 
assai  tempo  alcun  orliccio  (cro- 
stin)  di  pane  arrostito,  e  che 
poi  si  indolcisce  e  le  si  dà  odo- 
re di  limone  o  d'altro. 

PANÀA.  Appannato,  Nebbioso  — 
per  Nebbiàa  o  Lenliggiàa.  V. 

PANADORA.  Lo  stesso  che  carden- 
za  sig.  l.  V.  Panadora  pare 
venuta  dallo  spagnuolo  Apara- 
dora  —  per  Penaggia.  V. 

PANADORA.  Peluzza:  pezzo  di  pan- 
nolano  ordinario  con  che  si  li- 
scia il  pelo  ai  cavalli  nelle 
scuderie. 

PANA  EL  VELL  V.  in  Veli. 

PANAGG.  V.  Pennagg. 

PANARETTA-  Quel  velo  di  fiore  che 
si  va  formando  sulla  superficie 
del  latte  allorché  sta  posando 
per  indi  quagliarsi.  E  in  certo 
modo  un  residuo  di  crema.  V.  in 
Pànera. 

PANARISA,  PANARIS.  Patereccio, 
Panereccio  ,  Paterecciolo  :  ma- 
lore che  viene  altrui  alle  estre- 
mità delle  dita;  ed  è  una  in- 
fiammazione del  tessuto  cellu- 
lare. 

PANARffiULA.  Panarola:  arnese 
col  quale  si  estrae  il  panno  o 
fiore  del  latte.  In  alcuni  luoghi 
è  vaso  di  stagno;  nelle  nostre 
cascine  fornali  {cason)  invece 
è  un  ciotolone  di  legno  molto 
spaso,  alto  8  centimetri  e  del 
diametro  di  centimetri  33,  col 
quale,  oltre  a  sfiorare  il  latte, 
si  rovescia  anche  il  coagulo 
{cagg),  s'estrae  il  latticello  (fìo- 
tin),  ecc. 

PANARON,  PANAROTT,  per  Bor- 
docch,  sig.  l.  V. 

PANASC.  Pauaccio:  tristo  pane  a 
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di  mal  sapore  —  Tanto  pane  — 
Quel  panasc  et  te  farà  mda. 
Quel  tanto  pane  ti  farà  male. 
PANASCIA,  per  Pannasela.  V. 
PANATELI,.  Panicello,  Panellino  — 
Panetto:  quadruccino  di  lacca 
o  simile   —  Panellino,  Mozzo: 
quel  po' di  burro  che  fanno  i 
poderanti  col  latte  settimanale 
della  loro  vacca. 
PANATTON,  PANATTON  DE  NATAL- 
Panetone.   Specie   di   pane  di 
frumento  addobbato  con  burro 
o  strutto,  uova,  zucchero  e  uva 
passerina o  sultana(t*#7i<?^),  che 
intersecato  a  mandorla  quando 
è  pasta,  cotto  che  sia,  risulta 
a  molti  cornetti.  Grande  e  di 
uno  o  più  chilogrammi  sogliono 
farne  soltanto    per  Natale  e 
mandarne  fino  in  America.  Di 
pari  o  simil  pasta,  ma  in  pa- 
nellini  si  fa  tutto  V  anno  dagli 
offellaj    e    dai  fornai.  Panat- 
ton  trae  da  Pan  Natali  Que- 
sto panetton  è   un  mangiare 
proprio   tutto   di  noi  milanesi 
che  nelle  feste  natalizie  ne  fac- 
ciamo  veramente  strage.  Ora 
non  osando  in  Toscana,  quale 
ne  sarà  la  versione?  Sarà  pa- 
netone; e  come  essi  pongono 
nei  vocab.  italiani  i  loro  pan 
di  rannerino,  pan  pepato,  pan 
forte,  pan  balestrone  ,  pan  la- 
vato, ecc.  ;  così  noi  porremo  il 
nostro  panetone. 
PANATTON,  BON  PANATTON,  FiG. 
Pastricciano,   Pastaccio ,  Bo- 
naccio  —  V.  anche  Paccìarott. 
PANATTON,  PANATTON  DE  NATAL. 
Panetone.  Specie  di  pane  che 
i  contadini  fanno  pel  Natale, 
ma  suol  essere  difarina  di  gra- 
no turco  e  regalato  di  spicchi 
di  mele  e  di  chicchi  d'uva. 
PANATTON  DE  NATAL  (FA  VEGNÌ 
SU  EL).  fig.  Far  venire  il  latte 
alle  ginocchia,   Far  venire  il 
torcibudello  o  1'  accidia  ,  Met- 
tere a  leva  :  sollevar  l'animo, 
disgustare,  far  istizzare  —  Me 
ven  su  el  panatton  de  Natal, 
La  mi  ribolle,  Mi  fa  stomaco:  a 
vedere  ,  udire  ,    pensare  che 
che  sia. 


PANCOCCION.  impalpo,  Mollitivo  , 
Empiastro,  Pappa.  V.  Masaron 

—  per  Pancotton  V.  —  fig.  Viso 
da  focaccia  mal  cotta. 

PANCOTT.   Pan  bollito,  Panata, 

Pancotto. 
PANCOTTON,   per   Pancott.  V.  — 

Pangiallo  cotto. 
PAN  CUCCH-  V.  Erba  brusca. 
PANDAN-    Riscontro ,  Accompa- 
gnamento ,    Accompagnatura  : 
corrispondenza  di  parti;  e  pro- 
priamente  dicesi  di  due  cose 
simili  per  dimensione  o  analo- 
gia  di   lavoro  ,  specialmente 
parlandosi  di  quadri,  intagli, 
bassirilievi  e  simili  —  Fà  pan- 
dan ,   Accompagnar  e  ,  Riscon- 
trare. Dal  francese  Pendant. 
PANDEMEJIN.  Quaccino:  pane  di 
formentone  cotto  sotto  cenere 

—  Panetto  di  formentone,  rega- 
lato di  zucchero  e  burro,  talora 
di  fior  di  sambuco  {panigada). 

PANÉDI,  per  zuccher  d'orz.V. 
PANEGGIAMENT.  Cascata,  Rica- 
scata: ciò  che  si  lascia  rica- 
dere per   ornamento    da  una 
tenda,  da  un  arazzo,  ecc. 
PANELL    Sansa:  dicesi   così  la 
pasta  delle  ulive,  mandorle  o 
simili  che  rimane  dopo  essere 
stata  sotto  lo  strettojo.  La  san- 
sa però  si  suole  rimacinare  e 
poi  rimettere  sotto  lo  strettojo, 
per  cavarne  due  qualità  d'olio, 
quello  di  sansa  propriamente 
*  detto,  e  quello  di  sansino. 
PANELL.  Panella,  Pasta,  Stiac- 
ciata :  quella  specie  di  focaccia 
rotonda  che  rimane  dopo  tratto 
l'olio  dal  linseme  [linosa)  e  dal 
linseme  di  ravizzone  (ravetton), 
PANELL  D'ARMANDOL.  Mandorla- 
ta:  frantume   delle  mandorle 
macinate   e  rimesse  sotto  lo 
strettojo   e  ridotte  a  focaccia 
(carsenza)  rotonda. 
PANEGILI.  Panegirico. 
PANER  (I).  V.  Lentiggia,  sig.  2. 


PANERÀ.  Panerà  ,  Crema,  Fiore  o 
Capo  o  Cavo  di  latte:  la  parte 
più  leggiera  e  più  butirrosa; 
separata  dal  latte  dei  rumi- 
nanti domestici,  e  colla  quale 
si  fa  il  burro,  e  la  si  mangia 
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diversamente  condizionata  — 
-Fà  su  la  panerà Appannarsi 

—  Stoo  ìatt  la  fàa  su  la  pane- 
rà., Questo  latte  s'è  appannato 

—  Mezza  panerà.  V.  Paneretta 

—  doppia..  Il  fior  di  latte  di 
prima  spannatura  —  Scumà  o 
tira  già  la  panerà  al  lattj 
Spannare,  Disfiorare  il  latte  — 
La  spannatura. 

PANERÀ  SCUDEGUGN  (  GIUGÀ  A). 
Giuoco  che  in  qualche  parte 
della  campagna  milanese  si  fa 
e  che  invece  di  Panerà  dicono 
caga  giò.  Si  pianta  un  legno  in 
terra  diritto,  in  cima  del  quale 
è  inserto  un  aitro  di  mediocre 
lunghezza  per  traverso,  e  sulla 
parte  posteriore   si  pone  una 


PANERÀA.  V.  Lentiggiàa 

PANERETTA  o  P ANETTA.  Quel  latte 
che  si  leva  alla  superficie  della 
caldaja  in  cui  si  ha  a  cuocere 
il  cacio  lodigiano  (granon)  do- 
po che  vi  fu  messo  il  caglio 
{cagg). 

PANERON.  Panna  fitta  —  fig.  in- 
fingardo, Pentolone. 
PANEROTT,  per  Buseccon.  V. 
PANETT.  Fazzoletto  da  testa:  pez- 
zuola di  tela  che  le  contadine 
si  mettono  in  testa  all'  entrare 
in  chiesa  —  per  Fazzolett.  v. 
PANETTA-  V.  Paneretta. 
PANETTADA  V.  Fazzolettada. 
PANETÉE.  Fazzolettajo. 
PANETTIN-  Pezzolina,  Pezzoluccia, 
Fazzolettino. 


palla  di  legno  o  simile.  Di  poijpÀNFETAt  Panfeta!  Voce  imitante 


uno  dei  giuocatori  sta  al  giuoco 
per  cacciar  la  palla ,  e  l'  altro 
si  scosta  per  prenderla  col 
cappello  aperto.  Ora,  per  cac- 
ciarla, fa  mestieri  che  egli  con 
un  altro  legno  percuota  la  parte 
anteriore  di  quello  ch'è  incro- 
cicchiato, sopra  la  parte  po- 
steriore del  quale  posa  la  detta 
palla.  Ma  prima  che  ciò  faccia; 
avvisa  il  compagno  ,  e  gli  dice 
Scudegugn  ;  il  compagno 


il  rumore  d'uu  colpo  in  genere, 
e  specialmente  d'un  colpo  bat- 
tuto in  cose  molli  e  cadenti. 
PANFIL  Specie  di  giuoco  in  cui 
dicesi  panfil  il  fante  di  spade 
ch'è  la  carta  dominante;  e  pan- 
fllett  quello  di  bastoni  che  è  il 
secondo  trionfo. 
PANGELIRECH.  Panegirico. 
PANI.  Ammollire  :  dei  legnami  che 
tagliati  e   lasciati  sotto  alla 
scorza  si  fanno  molli. 


sponde  Panerà^  e  subito  bat- |PANi  0  PANISS  o  PANNISS.  Venir 


tendo  il  colpo,  la  palla  pel  mo 
vimento  del  legno  va  per  aria 
e  il  giuocatore  la  percuote  col 
legno  che  ha  in  mano  e  la  cac- 
cia dove  più  gli  pare.  Ora,  se 
quello  che  ha  detto  Panerà 
prende  col  cappello  la  palla 
mentr'è  per  aria,  o  mentre  va 
per  terra  balzando,  quell'altro 
non  misura  altrimenti  la  di- 
stanza che  ha  fatto  la  palla 
volando  col  legno  stesso  con 
cui  la  gettò,  e  mutano  i  luoghi: 
ma  se  non  la  piglia  di  balzo  o 
per  aria,  e  solamente  la  ritie- 
ne, allora  misura  la  distanza, 
e  se  è  tanto  che  sia  al  numero 
di  cento  lunghezze  del  legno,  o 
più  o  meno  secondo  che  sarà 
da  loro  statuito,  vince,  e  se 
non  gli  arriva,  vanno  seguendo 
finché  uno  vi  giunga,  e  qual 
primo  arriva,  quello  è  vincitore. 


meno  a  poco  a  poco  il  lume 
prima  di  spegnersi  affatto. 

PANIE  Panierone  o  Paniere  da 
bottiglie  o  da  fiaschi,  Portabot- 
tiglie ,  Portafiaschi:  paniere  di 
forma  particolare, lungo  e  stret- 
to, da  portar  fiaschi  o  bottiglie 
che  si  ripongono  in  certi  scom- 
partimenti quadrati. 

PANIGADA.  Fior  di  sambuco  — 
pan  con  dent  la  panigadaJ  Pa- 
ne sambucato.  La  voce  pare 
formata  dalle  voci  Pane  e  Cat- 
tàj  cogliere  quel  fiore  per  far- 
ne pane?  o  meglio  trae  da  Pa- 
nigli,, panico  ? 

PANIGH.  Panico  (  Panicum  itali- 
cum):  pianta  a  spica  [Iceuva) 
composta  di  spighettine  ag- 
gruppate, mescolate  con  reste 
(barbis);  foglie  lanuginose;  ra- 
dice fibrosa;  culmo  {gamb)  di- 
ritto ,  nodoso;  semi  lisci,  che 
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variano  di  colore  dai  bianco  al 
giallo  ranciato,  allo  scuro. 

PANIGH  DE  SPAGNA.  Discipline  (Le) 
(Polygonum  orientale)  :  pianta 
annua;  foglie  di  un  verde  gajo, 
con  le  spighe  rosse  pendenti, 
v' è  rimarchevole  l'anello,  che 
fanno  le  vagine  delle  foglie. 

PANIGHETT.  Panico  :  il  panico  se- 
minato folto  che  si  taglia  quan- 
d'è  sul  far  la  pannocchia  (loeu- 
va),  per  dar  alle  bestie  bovine 
—  per  Mistura^  sig.  2.  V. 

PANIGHIRffiU  V.  Scimiroeu. 

PANÌI  e  PANIDA.  Annaquaticcio, 
Annaquaticcia,Torbidiccio,Tor- 
bidiccia, Ari  Debbiati  c  ciò,  Anneb- 
biaticela: dicesi  di  lume  pallido 
che  va  morendo. 

PANIN-  Pappo,  Panino. 

PANKEULA.  V.  Parioeula. 

PANIR'EULA.  Pannarola  :  concola 
spasa  colla  quale  il  caciajo 
suol  levare  il  fiore  al  latte  pri- 
ma di  passarlo  alla  zangola  a 
curro  (borlirceu)  per  farne  il 
burro. 

PANISCNEU.  V.  Lazzarìn  salva- 
degh. 

PANISELI*-  Gattone:  malore  nella 
menatura  delle  mascelle  che  to- 
glie il  masticare  —  Pennacchio: 
porzione  di  stoppa,  la  quale  si 
sostiene  alla  rocca  —  Fà-su  i 
panisej.  V.  Inroccà  —  Conoc- 
chia, Roccata:  filata  di  lana  o 
di  lino  —  Fà-su  i  panisej J  Ar- 
roccare, Inconocchiare. 

PANISS.  imporrare,  Imporrire  :  di- 
cesi del  ribollire  e  mandar  fuo- 
ri i  legnami  alcune  piccole  na- 
scenze ,  con  muffa  simile  ai 
porri  che  vengono  nelle  mani; 
è  per  troppo  umido. 

PANMOIJN-  Pane,  Zuppa  in  vino. 

PANMOIJN  DE  LA  MADONNA.  V.  Erba 
brusca^  par.  2. 

PANN-  Panno,  Pannolano  —  alt  o 
basSj  alto  o  basso,  cioè  largo 
o  stretto  —  ben  battuu  o  saraa 
o  s'ciasseTj  serrato  o  fitto  — 
ben  feltràa^  ben  feltrato  —  ben 
folàa^  ben  sodato  —  camolàaJ 
tarlato,  tarmato  —  avir^  a  spi- 
ra, fitto,  pesante  —  de  bigliard 
o  de  trucchi  da  bigliardo  o  da 


trucco  —  de  soppedarà^  da  sup- 
pedaneo —  de  festannaJ  di  ca- 
popezza  —  de  vigogna.,  ài  vigo- 
gna (capra  vicunna)  —  in  pez- 
za,, in  pezza  —  Unger  in  j  sottile 

—  mal  folàa^m&l  sodato  o  che 
rientra  —  mist  o  sgiaspè  o  fla- 
mè,  divisato  —  olandin^  olan- 
dino  —  pagnon^  da  lutto  —  pa- 
stosJ  di  buona  mano ,  manoso, 
pastoso  —  pien^  pieno,  ben  co- 
perto —  varJ  varo,  rado,  sco- 
perto —  rasàaJ  rasato,  cimato 

—  ralinàaj  rovescio  —  refalàa 
o  refalè^  ben  coperto  o  feltrato 
o  fitto  —  scur_,  bujo  —  stame tt^, 
stame ttato  —  tajàa  via  de  la 
pezza  j  levato  dalla  pezza  — 
tini  in  fdJ  tinto  di  filato  —  tini 
in  lanna^  tinto  di  lana  —  tint 
in  pezza,  tinto  di  pezza  —  usàa, 
domato,  usato  —  Fà  su  a  brazz 
de  pannJ  fig.  Ingannare  a  par- 
tito —  Ingannass  a  brazz  de 
pannj  Ingannarsi  a  gran  par- 
tito —  Mercant  de  pann*  Pan- 
naiuolo —  Scimossa  de  pann^ 
Cimossa  ,  vivagno.  Chiamano 
scacchino  o  tro.passetlo  quel  di- 
fetto del  panno  in  que1  luoghi 
dove  il  tratto  del  ripieno  passa 
sotto  o  sopra  certi  fili  dell'or- 
dito. 

PANN  per  Tila.  V.  —  Fà  pann* 
Tessere,  Far  tela  o  il  panno  — 
de  duu  /mJTela  di  tutto  lino  — 
Vegnì  color  d'on  pann  lavàa* 
Diventar  nel  viso  come  un  pan- 
no lavato  :  impallidire. 

PANN.  Tela  di  lino  e  stoppa. 

PANN-  Tela  —  Dicesi  di  quella  che 
tendevasi  a  mo'di  velario  per 
le  vie  in  occasione  di  proces- 
sioni e  che  il  progresso  in  più 
luoghi  oggi  non  vuole  più  — 
Dicesi  anche  di  quella  che  si 
tollera  innanzi  ai  limitari  o  nei 
vestiboli  delle  chiese  in  occa- 
sione di  sagre  od  altre  solenni- 
tà —  Tirà  el  pann.j  Tendere  la 
tela  — fig.  Scacchiare:  morire. 

PANN.  Pannetto:  arnese  compo- 
sto di  un  pezzo  di  legno,  lungo 
circa  un  palmo,  grosso  quanto 
comodamente  aggavigna lama- 
no ,  e  ricoperto  di  pannolano 
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dalla  parte  di  sotto,  ch'è  tonda. 
Lo  si  adopera  per  fare  le  bozze 
di  stampa,  comprimendo  a  ma- 
no a  mano  su  tutta  l'estensione 
della  pagina  spalmata  d'inchio- 
stro, v.  Eolo  de  pann. 

PANN.  Calza:  arnese  con  cui  si 
cola  il  vino  e  altre  cose. 

PANN-  Pannetto:  pezzo  di  panno- 
lano  posto  fra  la  cartapecora 
del  timpano  e  quella  del  timpa- 
nello.  Il  Pannetto  per  la  sua  ce- 
devolezza impedisce  che  la  for- 
te impressione  dol  torchio  non 
ammacchi  l'occhio  dei  carat- 
teri, o  non  rompa  il  foglio. 

PANN-  Quei  pezzi  di  scena  late- 
rali vicini  al  proscenio  che  ne 
limitano  con  dipinto  sempre  u- 
niforme  4' imboccatura,  entran- 
do nelle  prime  due  incanalatu- 
re (taj)  del  palco. 

PANNÀA.  V.  Spaneràa. 

PANN  ASCIA-  Carpita:  panno  con 
pelo  lungo  di  che  i  villani,  pio- 
vendo o  facendo  freddo  copro- 
no sè  o  le  bestie  da  soma,  o 
fan  riparo  agli  usci,  quando 
hanno  la  bacatura. 

PANNASCIA.  I  macellaj  chiamauo 
così  quelle  larghe  tovaglie,  a 
così  dire ,  involtano  le  carni 
che  dal  macello  trasportano  in 
fresco  alle  ghiacciaie.  V.  Man- 
tinasc. 

PANNASS-  Affeltrire  :  di3esi  di 
stoffa  che  divien  feltro. 

PANN  DEL  LETTORIN.  Bandinella 
del  leggìo  —  del  pulpet J  del 
pulpito  —  de  la  banca  _,  Pan- 
cale. 

PANNOS.  Pannone,  Pannacelo. 

PANÒ.  Riquadratura:  il  dipingere 
una  stanza  con  disegno  di  for- 
ma quadrata,  più  semplice  o 
meno  —  Fà  ona  stanza  a  panò, 
Riquadrare  una  stanza. 

PANON.  Panone:  gran  pane. 

PANPORZIN-  V.  Pamporzin. 

PANPOSS.  Pane  raffermo:  cotto 
jeri  —  fig.  Meggione:  dicesi  di 
persona  grassa  e  lenta  nell'o- 
perare.  Dallo  spagnuolo  Pam- 
posado. 

PANPOSSONNA.  Meggiona.  Ecco  u- 
na  pampossonna  : 


La  dama  infatti  è  un  vero 
carnevale. 
Una  meggiona  di  placido  vso, 
Pare  in  lutto  e  per  tutto  tal 
e  quale 

Una  pollastra  ingrassata  col 
riso  : 

Negli  atti  lenta  ha  scritto  — 

Posa  piano  — 
E  spira  flemma  un  miglio 

lontano. 

(Giusti,  L'Amor  pacifico). 

PANPOSSONON.  Meggione.  Eccolo: 

Grasso,  bracato,  a  peso  di 
carbone, 
Il  suo  caro  Taddeo  somiglia 
un  B  ; 

Un  vero  cor  contento,  un 

mestolone 
Fatto,  come  suol  dirsi,  e 

messo  lì, 
Sbuffa,  cammina  a  pause  e 

par  di  mota, 
Pare  un  tacchino  quando  fa 
la  rota. 

(Giusti,  L'Amor  pacifico). 

PANSCETTA.  Sorra  ,  Tarantella  : 
carne  salata  della  pancia  del 
tonno  —  Ventresca:  lardo  ver- 
gellato  e  carnoso  che  si  ha  dal- 
la pancia  del  porco  —  Pancet- 
ta :  dicesi  di  vitella. 

PANSCIA.  Pancia  —  Cor  a  panscia 
a  terra,  Andar  di  tutto  corso  o 
a  briglia  sciolta  —  con  la  pan- 
scia  in  foeura,  in  panciolle  — 
in  giò,  Boccone  —  in  su,  Supino 

—  fada  a  calzetta,  di  struzzolo 

—  in  dent,  smilza  —  passa,  mol- 
la, guizza  —  Pesciadain  la  pan- 
scia,  Pecciata. 

PANSCIADA-  Spanciata:  colpo  dato 
alla  pancia. 

PANSCION.  Buzzaccia  :  pancia 
grossa  —  per  Bodèe.  V. 

PANSCIUU.  Panciuto. 

PANTALON  (BON).  Buon  pastic- 
ciano. 

PANTALON  (I).  Pantaloni:  calzoni 
lunghi,  cioè  che  vestono  anche 
la  gamba.  Parti:  Gamb,  staff, 
Patta  o  pattin  o  patton,  Partid 
denanz ,  Partid  dedrèe,  Cùu, 
Falzetta  ,  Taj  de  la  patta , 
Fessa^  ecc. 
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FANTALONABA-  Scempiaggine  — 
Fà  di  pantalonad,  Guffeggiare. 

PANTALONITT.  Pantaloncini:  pic- 
coli pantaloni. 

PANTEON.  Panteon.  Questa  voce 
si  fece  comune  anche  nelle  boc- 
cile del  nostro  popolo  dopo  che 
fu  promulgata  col  decreto  ita- 
liano 22  giugno  1809  l'erezione 
di  un  sepolcreto  destinato  alle 
ceneri  ed  alla  memoria  degli 
uomini  grandemente  benemeriti 
della  patria  nelle  magistrature, 
nelle  armi,  nelle  scienze  e  nelle 
arti.  Il  Porticato  di  san  Michele 
ai  nuovi  sepolcri,  volgarmente 
detti  al  Foppon(V.  Foppon),  do- 
veva tramutarsi  in  tale  sepol- 
creto, all'onor  del  quale  ven- 
nero designate  poco  tempo  do- 
po le  ceneri  del  valoroso  Teu- 
liè  che  primo  fra  i  nostri  gene- 
rali italiani  illustrò  col  suo 
sangue  i  fasti  militari  del  bello 
italo  regno,  e  quelle  dell'egre- 
gio letterato  padovano  Mel- 
chiorre Cesarotti.  Quel  Panteon 
però  si  rimase  un  progetto  per 
le  successive  vicende  del  re- 
gno, non  lasciò  di  sè  altra  me- 
moria fra  noi  fuorché  il  titolo 
con  improprietà  di  voce  asse- 
gnatogli. Ma  dopo  undici  anni 
del  nuovo  regno  italiano  ebbe 
il  Municipio  nostro  la  generosa 
idea  di  onorare  le  ceneri  dei 
grandi  deponendole  in  un  Fa- 
medio (Faina  eterna)  che  verrà 
innalzato  nel  cimiterio  monu- 
mentale. 

PANIERA  o  PANTERA.  Nome  di 
molti  tralci,  o  piuttosto  un  fi- 
lare più  o  men  lungo  di  viti  coi 
loro  tralci  tesi  e  distesi  quale 
per  in  su  e  quale  per  traverso 
e  per  in  giù  sur  una,  diremmo, 
spalliera,  detta  forse  così  o  dal 
latino  pandere„  o  dall'avere 
una  cotal  similitudine  con  la 
pantera  rete  da  pigliar  anitre 
—  Resta  in  figura  de  pantera, 
fig.  Rimanere  attonito,  estati- 
co, di  stucco. 

PANTOFFIA.  Sciattona—  Ona  mez- 
za pantoffia,  Una  crelia. 

PANTOFFOLA.  Pantofola,  Pantofu- 
Banpi  ,  Voc. 


|  la  —  Quell  di  pantoffolj  Pia- 
I  nellajo. 

PANTOMIMICA.  Pantomima  —  per 
Panzanega.  v. 

FANTRID.  Pangrattato  —  mari- 
dàa^  maritato:  coll'uovo— pàs- 
sàaJ  colato. 

PANZÀNEGA.  Panzana. 

PAPÀ.  Babbo,  Pappo  —  Mett  el 
nomm  del  papà,  Rifare  il  babbo. 

PAPÀ- GRAND.  Nonno  —  Mett  el 
nomm  del  papà  grand.,  Rifare 
il  nonno. 

PAPALINNA.  Papalina:  specie  di 
berretto  da  uomo,  che  bene  si 
adatta  atutto  il  capo,  e  scende 
alcun  poco  a  coprire  gli  orec- 
chi; portasi  di  giorno  da  per- 
sone vecchie  o  cagionose. 

PAPALINNA.  Papalina:  moneta  dì 
oro  papale. 

PAPARIN.  Babbino. 

PAPELETTA.  Copertina  :  la  soprac- 
carta d'un  atto  d'ufficio  che  in- 
dica il  numero  di  protocollo,  la 
data  della  presentazione  del- 
l'atto, la  classe  d'archivio  che 
gli  si  partiene,  e  secondo  i  casi 
anche  la  spedizione  datagli. 
Voce  dallo  spagnuolo  papele. 

PAPILIOTT  (I).  Cartucce,  Ciambel- 
le, Carte,  Diavolini ,  Nodette, 
Bachi  -  Fèr  de  papìliott.V.  Fèr 
(de  fà-sio  i  rìzz)  —  Fà-su  i  pa- 
piliottj  Far  le  carte. 

PAPILIOTT  (COTT  A  LA).  Incartato, 
Arfagionato,  In  papigliotta. 

PAPIN.  V.  Cascainpelt. 

PAPINNA.  Ceffatella,  Ceffatellina, 
Guanciatina:  colpo  dato  con 
la  mano  aperta  nel  viso  e  sulla 
bocca  specialmente  —  Fà  cor 
a  papinnj  Prendere  a  cefì'a- 
telle. 

PAPIS.  V.  papinna. 

PAPOZZA.  Babuccia,  Pappuccia. 

PAPPA-  Papa.  —  Andà  a  Romma 
senza  vede  el  Pappa^  Andare  a 
Roma  e  non  vedere  il  Papa: 
maniera  usitatissima  a  notare 
che  d'una  cosa  s'è  tralasciato, 
o  non  s' è  potuto  ottenere  ciò 
che  più  importa.  —  Andà  de 
pappa,,  Star  come  un  papa: 
cioè  in  modo  da  non  poter  de- 
siderare il  migliore  -  Boccon 
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de  pappa*  Boccon  ghiotto  — 
Mangia  de  pappa  *  Mangiare 
come  papi  —  0  pappa  o  pover 
pretj  O  papa  o  povero  prete,  O 
Cesare  o  nichille  —  stà  de  pap- 
pa* Stare  alla  paperina,  Gode- 
re il  papato.  Di  un  tale  il  Giusti 
scrisse: 

Gode  il  papato 
Di  pensionato. 

I  Toscani  dicono  V  ora  del  Pa- 
#a.,quando  dopo  desinare  stan- 
no in  panciolle,  o  anche  ruz- 
zando, senza  pensare  a  nulla  — 
Scapuscià  in  la  soeula  del  pa- 
pa* Dicono  i  Brianzuoli  per  in- 
ciampare in  cosa  che  sia  più 
che  liscia. 

PAPPA-  Papa.  Xome  di  quei  busti 
di  rame  inargentato  o  anche  di 
argento  che  in  certe  solennità 
vediamo  sui  gradi  degli  altari 
nelle  nostre  chiese,  o  di  stagno 
o  di  peltro  che  i  bambini  pon- 
gono sui  loro  altarini.  I  Tosca- 
ni non  usano  questi  papi,  sola- 
mente di  rito  ambrosiano,  onde 
non  ne  hanno  il  nome  ;  usano  in- 
vece, come  anche  noi,  le  rame 
di  fiori  secchi  (i  floramm). 

PAPPA.  Nome  del  quinto  tarocco. 
Secondo  i  luoghi  si  dà  nome  di 
Papa  a  varie  carte  delle  min- 
chi  ate ,  come  Papa  due,  papa 
tre  fino  a  cinque  ;  il  Papa  uno 
non  e1  è,  chè  quello  si  dice  Pa- 
pino.  Si  dice  pure  Papa  sei  fino 
al  Papa  dodici,  ma  tra  questi  il 
solo  Papa  dieci  conta  dieci 
punti:  ond'è  venuto  il  modo  co- 
mune di  dire  che  conta  quanto 
papa  sei  nelle  minchiate,  a  chi 
non  ha  veruna  autorità.  E  il 
Giusti  nel  Gingillino  dice  : 

Perdi  alla  orava,  ingozzati 
dal  dere, 

Doventa  il  papa-sei  del 

tavolino. 

PÀPPA  Papa.  Così  chiamasi  nelle 
stamperie  quella  anticipazione 
che  il  proto  dà  a1  lavoranti  la 
sera  del  sabato,  sul  lavoro  che 
faranno  il  lunedi,  per  esempio: 
Che  mi  dà  anche  un  par  di 


quaderni  di  papaì  Onde  si  han- 
no le  locuzioni:  Mett  fceura  el 
pappa*  cioè  Farsi  pagare  il  la- 
voro non  fatto  —  Lavora  in 
pappa,  cioè  Lavorare  per  pa- 
gare i  debiti  —  Mett  el  pappa  in 
polir  onna,  cioè  Lavorare  con 
lentezza  perchè  con  quello  si 
debbono  pagare  i  debiti  —  Fenì 
el  pappa  al  lunedì*  Compiere  il 
lavoro,  di  cui  si  è  già  pagato, 
ai  lunedi,  ecc. 

PAPPA.  Pappa  —  Minestra  —  zup- 
pa —  Avegh  la  pappa  bsll'e  fa- 
da*  fig.  Aver  la  pappa  beli'  e 
fatta:  dicesi  di  chi  mena  vanto 
di  cose  alle  quali  altri  gli  ha 
spiumato  la  via  —  Fà  beli  tro- 
va la  pappa  fada*  fig.  Fa  bello 
trovar  la  pappa  bell'e  scodella- 
ta :  trovar  le  cose  fatte  e  da 
non  durar  fatica  —  Fà  la  'pap- 
pa* fig.  Far  la  pappa:  aiutare 
a...  —  Anche.  Far  la  strada  in... 
—  Ona  bonna  pappa*  Una  pap- 
pona  —  Tutt  brutt  de  pappa* 
Tutto  impappolato. 

PAPPA  DE  GESS.  Papa  di  gesso  : 
busto  di  gesso  che  figura  il  Pa- 
pa —  Faccia  de  pappa  de  gess* 
fig.  Viso  di  gesso,  Un  boto.  Un 
mogio  —  Sta-lì  come  on  pappa 
de  gess  *  Essere  un  boto  ,  un 
mogio:  cioè  essere  una  figura 
insensata  —  Vess  on  pappa  de 
gess*  Essere  di  legno  o  di  gesso. 

PAPPÀ-SÙ.  V.  Faccia. 

PAPPAGALL.  Pappagallo  (Psittacus 
sevems):  uccello  che  vien  dal- 
l' India,  ed  è  di  più  colori  e  gran- 
dezza, ed  impara  ad  imitar  la 
favella  umana;  cinguetta  —  Chi 
parla  senza  saper  che  si  dica, 
o  ridice  quel  che  sente  dire  ad 
altri,  senza  saperne  il  che  — 
Storta  da  uomo:  vaso  di  vetro; 
corpo  non  molto  grande;  fondo 
rientrante  che  gli  serve  come 
di  base,  collo  torto,  ripiegato 
quasi  a  modo  della  storta  da 
stillare;  lo  si  adopera  per  ori- 
nare comodamente  di  stando  in 
letto;  ma  specialmente  dai  ma- 
lati —  Pappagallo.  La  storta  da 
uomo  ,  così  chiamata  per  una 
certa  rassomiglianza  alla  forma 
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dell'  uccello  di  questo  nome.  V. 
Boccaressa. 

PAPPAQUANNA.  Ipecacuana. 

PAPPARELL  (I).  Pappardelle  (Le)  . 
Nastrini  (I):  pasta  stretta  e  bi- 
slunga in  forma  di  nastro  {bìn- 
dell). 

PAPPASAL,  PAPPASCIANNA,  PAPPA- 
SCIANSCIA.  Neil'  Alto  Milanese 
chiamasi  cosi  una  poltiglia  di 
latte  o  naturale  o  quagliato  o 
s'è  veramente  di  siero,  acqua  e 
vinello  (posca).  la  quale  ,  intri- 
sovi il  pane  turco  {pan  de  mej) 
sbriciolato,  si  fa  bollire  trame- 
nandola di  continuo  finché  il 
pane  non  venga,  per  cosi  dire, 
pasta. 

PAPPATAS.  Pappataci  :  dicesi  di 
chi  soffre  cose  vituperevoli, 
purché  mangi  o  ne  cavi  il  suo 
utile  —  Tranquillone,  Chetone. 

PAPPATAS.  Culice  (Culex  ciliaris): 
insetto  più  piccolo  della  zan- 
zara e  molesto  quant'essa. 

PAPPINNA.  Pappina  —  Pappuccia. 

PAPPON  per  Paccion^  Pacciarott.V. 

PAR.  Pari  —  Al  par  de  chi  che  siaJ 
Al  par  di  chiunque. 

PAR.  V.  Pai. 

PARA-  Paro,  Pajo. 

PARA.  Timone  della  barca.  V.  Pa- 
ron. 

PARA.  Pala  del  remo. 

PARA-  Addobbare,  Parare. 

PARÀA  Proda:  lembo  di  campi 
che  rimane  aduggiato  {ombràa) 
da  un  pergolato  (toppia)  o  da 
altre  viti  palate. 

PARAARIA.  Paraaria.  Nome  di 
quella  specie  di  cuscini  larghi 
un  decimetro  ,  imbottiti  e  rica- 
mati che  si  pongono  attraverso 
tra  gli  sportelli  e  il  davanzale 
delle  finestre  internamente  per 
parare  le  stanze  dall'aria. 

PARABOLL-  Cercine:  specie  di  guan- 
cialetto o  di  fascia  imbottita  e 
trapuntata,  con  che  si  cigne  il 
capo  del  bambino,  ovvero  spe- 
cie di  berrettino  guernito  intor- 
no intorno  di  stecchine  di  ba- 
lena curvate  in  arco,  per  impe- 
dire che  i  cimbottoli  (tomm) 
non  producano  corno  o  pesca 
{bòli)  sul  capo  del  bambino. 


PÀRABRASCA  Guardabrace:  ferro 
ricurvo  che  nei  forni  serve  a 
tener  raccolte  da  una  banda  le 
braci  {brasa)  e  la  carbonigia 
(carboninna). 

PARACAMIN.  Paracamino.  Arnese 
di  tela  dipinta  o  simile  con  cui 
si  tura  la  bocca  di  un  camino 
che  guarda  nelle  stanze  allor- 
ché non  vi  sia  fuoco.  Anche  , 
CLuattacamin^  Parafoettgh. 

PARACAR.  Paracarro,  Piuolo,  Co- 
lonnetta :  specie  di  piuoli  di 
pietra  o  di  legno  piantati  a  re- 
golate distanze  presso  i  mar- 
gini delle  strade  ordinarie,  fuor 
città,  a  preservazione  di  essi 
contro  il  guasto  delle  ruote  dei 
carri  —  Mimmo,  Piuolo,  Piscia- 
cane:  nome  di  quelle  due  pietre 
per  lo  più  in  forma  di  colonnino 
tronco,  che  pongonsi  a  lato  della 
porta  d'una  casa,  o  da  luogo  a 
luogo  lungo  un  viale,  o  nei  bel 
mezzo  di  esso,  quando  si  vuole 
riservato  ai  soli  pedoni,  talora 
circoscrivono  una  piazzuola  a- 
vanti  a  una  chiesa  o  a  un  pa- 
lazzo. 

PARACAR- Nome  che  in  Lombardia 
si  dava  ai  Francesi  per  la  ras- 
somiglianza che  avevano  coi 
paracarri  delle  strade  ,  quando 
in  occasione  di  feste  pubbliche 
venivano  schierati  nelle  vie, per 
le  quali  doveva  passare  il  cor- 
teggio de' magistrati  o  del  prin- 
cipe. 

Paracar,  che  scappèe  de 

Lombardia 
Se  ve  dan  quaj  moment  de 

Tarda  indrèe_. 
Dèe  on'oggiada  e  Tèe  a  ment 

con  che  legria 
Se  festeggia  stòo  voster  san 

Michóe. 
(Porta,  Sonett). 
Finalment  ven  de  dent  on 

militar, 
Che  a  Vabet  ci  pareva  on 

pararar, 
E  lì  tornen  de  capp  —  vocici 
quel  mctcs  ? 
(Porta,  El  Misereie). 
PARACAR  DE  LEGN.  Fittone. 
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FARADA.  Parata  —  Apparato  — 
per  Paràa.  V. 

PARADEGA  per  Sterza,  sig.  3.  V. 

FARADEGH.  Paratico.  Così  chiama- 
vasi  altre  volte  in  varie  città 
di  Lombardia  il  corpo  di  quanti 
esercitavano  legalmente  in  pae- 
se ciascun'  arte  meccanica. 

FARADIS.  Paradiso. 

FARAD IS  DI  BONN  (EL).  Così,  per 
celia,  chiamiamo  la  cassettina 
da  fuoco  da  piedi  {cassetta  del 
f'oeugh)  e  la  cecia  (mari)  o  il 
veggio  (mari). 

PARADOR.  Festaiuolo,  Paratore. 

PARADORA.  Coronella,  Paradore  : 
argine  curvo  che  si  fa  molto  in- 
dietro ad  una  ripa  corosa  o  che 
minaccia  rovina. 

PARABOSS.  Asinelio:  quella  trave 
che  regge  le  altre  travi  del  tetto 
che  piove  a  uu'acqua  sola. 

PARADOSS.  Arcareccio  ,  Tempiale. 
Quella  delle  travi  d'  un  caval- 
letto (cavriada  )  da  tetto,  che 
sta  di  mezzo  tra  il  fondo  e  il 
comignolo  (colmegna)  e  serve 
a  sostenere  i  correnti  (code- 
ghett)  che  senza  di  esso  si  fiac- 
cherebbero per  la  troppa  di- 
stanza che  è  dal  fondo  al  comi- 
gnolo in  cui  stanno  infissi  coi 
loro  capi. 

PARAFAWGA.  Parafango:  cuojo  (co- 
ramni)  che  copre  le  parti  da- 
vanti d'una  cesta  (cabriolè) ,  o 
simile,  per  difender  dai  fango  o 
dalla  pioggia  chi  vi  sia  entro. 
Parti:  Pe scicelo ,  Cov ,  Manelt, 
Pientonitt ,  Pienton  ,  Bacchelt., 
Pdzz.  Auche  ,  Scossda  —  de  ca- 
vali o  de  denanzJ  Parafango 
del  davanti  —  di  roaud,  Para- 
fanghi delle  ruote.  Nome  di  quei 
due  sporti  a  foggia  d'ali  che  si 
conficcano  nelle  fiancate  delle 
carrozze  per  fare  sì  che  al  gi- 
rare delle  ruote  il  fango  non  le 
imbratti:  palettinn*  Traversiti^ 
F  emena. 

FARAFANGA.  Vela:  cosi  chiamia- 
mo quelle  punte  del  colletto  da 
camicia  che  escono  fuori  dalla 
cravatta  —  inpèe*  Vela  in  piedi 
—  de  pajsan^  Vele  che  nascon- 
dono le  gote. 


PARAFffiUGH.  Parafuoco:  in  gene- 
rale arnese  eh'  altri  frapponga 
tra  sè  e  il  fuoco  per  impedirne 
il  troppo  calore  —  Rete:  arnese 
di  rete  metallica,  e  anche  di 
tela  metallica,  intelajate  di  fer- 
ro, per  lo  più  a  tre  spicchi,  co- 
me uno  scenino  ( fiomMnna) ,  e 
si  tien  ritto  avanti  al  caminet- 
to ,  a  sicuro  riparo  contro  gli 
scoppj  —  parafuoco  fìsso  o  a 
telajetto:  carta,  stoffa  o  altro, 
tesa  sur  un  telajetto  di  legno, 
che  s'  incastra  in  un  piede  a 
due  staggi  (slasg),  fra  i  quali 
scorre  verticalmente  a  canale 
e  può  fermarsi  alia  desiderata 
altezza  e  parar  dal  fuoco  quasi 
intera  la  persona.  Lo  chiamia- 
mo anche  Ecrén  —  Ventola  : 
pezzo  di  cartone,  lungo  e  largo 
circa  un  palmo,  di  figura  varia, 
coperto  di  carta  tinta  o  diver- 
samente ornato,  munito  d'un 
sottil  manichetto  ;  con  esso  si 
para  la  faccia  dal  fuoco  — per 
Paracamin.  V. 

PARAFCEUGH.  Parafuoco.  Assicella 
sottile  e  alquanto  concava,  alta 
centimetri  110  e  larga  65  che  i 
fabbricatori  del  cacio  lodigiano 
(granon)  collocano  tra  il  for- 
nello e  la  caldaja,  allorché  ne 
1'  hanno  rimossa  per  lasciar 
quagliare  il  latte  o  cavar  la 
forma  dal  siero,  onde  difendere 
la  caldaja  stessa  dal  troppo 
calore  che  manda  il  fornello. 

PARAFUMM-  Caminetto  :  tubo  di 
vetro ,  impiantato  intorno  alla 
base  della  fiamma  d'un  lucigno 
fsloppin)  a  calza,  che  rende  più 
vivace,  e  ne  divora  il  fumo,  per 
l'aumentata  rapidità  della  cor- 
rente d'aria. 

PARALDMM.  Ventola,  Paralume: 
pezzo  piano  di  latta  (tolla),  o 
d'altro,  per  lo  più  opaca,  che 
mediante  un  bracciuolo  o  gam- 
bo, si  adatta  a  qualsiasi  lume, 
per  pararne  la  luce  che  non  dia 
negli  occhi. 

PARAMAJ  (GIUGÀ  AL).  Giuocare  a 
palla  a  maglio  o  a  pallamaglio. 
Giuoco  i  cui  termini  sono:  Ma- 
glio* nome  di  quei  martello  ro- 
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tondo  di  legno  arcuato  di  ferro 
con  asta  (asta)  assai  lunga  col 
quale  si  batte  la  palla  a  ma- 
glio ;  Appello,,  nome  di  quel  pic- 
colo cerchio  sul  quale  si  mette 
la  palla  avanti  di  darle  ;  Appel- 
lare J  cioè  porre  la  palla  sopra 
l'appello,  ecc. 

PARAKAN-  Lo  stesso  che  Guarda- 
mano V.  —  per  Mosler.  V. 

PARAMAN,  PARAMANUS.  Voci  usate 
già  dai  maestri,  i  quali  cosi  di- 
cevano agli  scolari  quando  vo- 
levano che  presentassero  la 
mano  per  dar  loro  delle  staffi- 
late o  delle  rigate.  Dal  latino 
Para  manum. 

PARAMEN7.  Paramento. 

PÀRAMENT.  Mattone  da  ornati. 

PARANGON.  Paragone ,  Parallelo 
—  per  Tocca.  V. 

PARANGON-  Parangone.  Carattere 
di  stampa  che  tiene  il  mezzo 
fra  il  testo  d'Aldo  e  l'ascendo- 
nica. 

PARAPETT.  Parapetto  —  Spalletta. 

PARAPETT.  Guardapetto: assicella 
talora  ferrata  che  s'  applica  al 
petto  quando  s'adopera  il  tra- 
pano da  petto  (trappen)  —  Pa- 
rapetto: assicella  ferrata  sul 
davanti  del  castello  dell'  arro- 
tino {baracca  del  moietta)  la 
quale  serve  d'  appoggio  al  pet- 
to dell'arrotino,  lo  difende  dagli 
spruzzi  e  fa  sponda  al  truogolo. 

PARASCICEULA.  Cincia  grossa,  Ca- 
pinera ,  Ciucerà  ,  Cincinpottola, 
Cingallina,  Perlonza  grossa,  Cin- 
ciallegra (Parus  major):  uccello 
silvano;  vertice  e  parte  infe- 
riore del  collo  nero  violetto  ; 
tempie  e  guance  bianche;  lati 
dell'addome  gialli;  canta  —  de 
montagna  Cincia  romagnola, 
Cinciallegra  minore  (Parus  a- 
ter)  :  uccello  silvano  ;  pileo  e 
gola  nera;  tempie  e  gote  bian- 
che; larga  macchia  bianca  sulla 
cervice;  parti  inferiori  bianco 
sudice. 

PARASCIOLIN.  Cinciarella,  Cincial- 
legra piccola  ,  cincia  piccola, 
Cincia  puti  echi  a,  Potazzina,  Per- 
lonza piccola  (Parus  coeruleus): 
uccello  silvano  ;  vertice  cele- 


stognolo;  addome  giallo  —  d<* 
eoa  bianca  Cinciacodona,  Co- 
dibugnolo, Lanciabue,  Paglian- 
culo,  Codilungo  (Parus  cauda- 
tus):  uccello  silvano;  fianchi 
rossi-ametistini. 

PARATTOLA.  Giogaja  ,  Pagliolaja  : 
la  pelle  pendente  dal  collo  dei 
buoi  e  delle  vacche.  Anche, Go- 
lero^  Pellacca. 

PARAVENT.  Paravento.  Asse  larga 
secondo  il  bisogno  che  in  piedi 
collocasi  allo  stipite  degli  usci 
presso  al  quale  si  sta  a  studiare 
o  ad  altro,  perchè  il  continuo 
aprire  dell'  uscio  non  disturbi 
coir  aria  che  n' è  mossa. 

PARECC  Parecchi. 

PAREGGIA.  Parecchiare,  Apparec- 
chiare. 

PAREGGIO. 'Addobbatore:  chi  in  una 
concia  accudisce  specialmente 
al  governo  delle  pelli  intanto 
che  sono  a  conciarsi  nel  ca- 
nale. 

PARENT.  Parente  —  Vess  parerti. 
Essere  parente  —  fig.  Rimaner 
compare:  dicesi  quando  si  pre- 
stano denari  a  uno,  e  quei  non 
li  rende. 

PARI  (A\'EGH  BELL).  Star  tresco  — 
AVè  pari  a  ,  Aver  bello  a  —  In 
pari,  Al  pari,  Accanto  —  Al  pa- 
ragone, confronto. 

PARI-  Tempo,  Spazio  di  fare  una 
cosa  —  Avè  pari,  Aver  tempo. 
Voce  comunissima  su  quel  di 
Abbiategrasso  e  Gorgonzola. 

PARI-  Parere,  Sembrare,  Rasso- 
migliare. 

PARIÀA  (AVE).  Volerci  troppo. 

PARIÀA  (AVÈ)  Aver  bello  a—  Hoo 
pariàa  a  di'  che...,  Ebbi  io  un 
bel  dire  che.... 

PARICC  Parecchi. 

paricc  col  lampedèe  fan  VindianJ 
Ma  el  soldda  el  se  scolda  in  sul 
moment. 
(Porta,  G.  Bongèe). 

PARI  E  DISPER  (GIUGA  A).  Giuocare 
a  pari  o  caffo,  Giuocare  a  sbric- 
chi, Scaffare.  Si  nasconde  den- 
tro al  pugno  o  in  ambe  le  mani 
o  ponesi  nel  cappello  o  nella 
berretta  quella  quantità  di  da- 
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nari,  nocciuoli  od  altro  che  più 
piace,  poi  si  domanda  ad  altri 
che  indovini  se  il  numero  di 
essi  è  pari  o  caffo,  e  chi  s'  ap- 
pone vince  le  monete  o  le  robe 
occultate  o  poste;  chi  no,  perde 
altrettanto. 

PARIGINA  (GIUGÀ  A  LA).  Far  una 
partita  alla  parigina.  Sorta  di 
giuoco  del  bigliardo. 

PARIffiULA.  Tortoro  ,  Strofinaccio- 
Io  ,  Strofinaccio  :  picciol  mani- 
polo {cov)  di  paglia,  stretta- 
mente rattorto  e  ripiegato  su 
di  sè,  per  fregarne  il  cavallo  e 
rimondarlo  dal  sudiciume,  dopo 
di  averlo  streggiato  (striggiàa) 
e  prima  di  ripulirlo  colla  bru- 
sca (brusita).  Anche,  Panioeula. 

PARISIENX1  (A  LA).  A  tutta  pari- 
gina 

PARLA.  Parlare  —  A  parla  pocch 
se  falla  mai,  chi  molto  parla 
spesso  falla  —  Con  chi  parli, 
eh?  A  chi  dich'  io  ?  —  Fa  de  cin- 
quanta parlà,  Aver  due  lingue, 
due  bocche  .  due  cuori ,  due 
volti  —  Moralment  parland,  Di 
o  Secondo  ragione  —  Parlà  co 
me  on  lìber  strasciàa  o  con 
fozura  i  manegh  o  pien  de  spro- 
poset ,  Parlare  come  un  libro 
stracciato  —  Parlà,  per  Moro- 
sa. V.  —  El  ghe  parla,  Le  di- 
scorre —  La  parla  al  tal,  La 
discorre  col  tale  —  Cantare,  Di- 
re —  La  scrittura  la  parla  in- 
sci. La  scritta  dice  cosi  —  SJ 
riè  parlàa  per  tutt ,  Ne  fu  un 
dir  per  ogni  dove. 

PAROCCHIA  Parocchia  —  per  Nap- 
pi e  Nappion.  V. 

PARGSUR.  Par  ata. 

PAROLLA-  Parola  —  Promessa  — 
Ghe  manca  doma  la  parolla , 
Pare  un  cristianino  ,  Pare  che 
gli  manchi  solo  il  fiato—  Menà- 
via  con  di  parolla  Menar  per 
parole  —  Man  legni  la  parolla^ 
Essere  puntuale  a  sè  stesso  — 
Passaghen  una  parolla  _,  Par- 
larne una  parola  —  Robà  o  Tceu- 
fozura  i  paroll  de  tocca,,  Furar 
le  mosse  —  Tajà  i  paroll  in 
.  tocca J  Guastare  o  Romper  l'uo- 
vo in  bocca,  Tarpar  le  parole  — 


Taccass-solt  a  parola  Aver  pa- 
role,  Venir  a  parole  con  —  Te 
ghe  minga  de  paroll  sta  siraì 
Non  hai  parole  fatte  stassera  ? 

—  Vegrìi  fozura  con  paroll  che 
tacca  la  peli,,  mordente,  ec.  Venir 
fuori  con  qualche  parola  tonda 

—  Trà-là  ona  parolla J  Buttar 
là  una  parola  —  Trà-via  i  pa- 
rola Buttar  le  parole  —  No  sa- 
vè  dì  do  paroll  in  eros ,  Non 
saper  spiccare  parole  —  L'  era 
minga  bon  de  dì  do  paroll  in 
crosJ  Non  gli  riusciva  di  attec- 
chire due  parole. 

PAROLLA  D'  ORDEN-  Parola  d1  or- 
dine, Parola:  si  chiama  il  Con- 
trassegno che  si  dà  ai  soldati 
per  potersi  far  riconoscere.  È 
talora  una  piastra  di  metal- 
lo, che  le  ronde  rimettono  ad 
ogni  corpo  di  guardia,  per  far 
fede  della  perlustrazione  che 
hanno  fatto.  Dar  il  contras- 
segno^ nel  militare  vale  Assicu- 
rare dell'esser  suo,  o  degli  or- 
dini portati ,  con  mostrare  il 
contrassegno. 

PARON.  Parone:  chi  governa  la 
barca  assistendo  al  timone  {a 
la  para). 

PARON.  Paletto.  È  fitto  in  terra  e 
al  quale  il  funajuolo  racco- 
manda i  fili  di  spago  o  le  trec- 
ciuole  di  fune  allorché  begli  e 
attorti  gli  stacca  dalla  rag- 
gine (corrioeu).  Anche,  Palett. 

PARPAJ.  Farfalla  —  Deventà  par- 
pajJ  Infarfallire. 

PARPAJ  Mastiettino:  ferro  a  va- 
ria foggia  che  serve  di  ferma- 
tura e  specialmente  nei  lavori 
a  cerniera  —  per  Bocchell  e 
Lumaghitt.  V. 

PARPAJON.  Farfallone. 

PARPAJON.  Teschio  (Splynx  Atro- 
pas). 

PARPCEURA,  PARPAJCEULA.  Parpa- 
gliuola:  tra  noi  moneta  di  dieci 
quattrini,  di  poco  uscita  di 
corso  —  Barattà  i  sovran  in 
parpajceul.  Lo  stesso  che  Fà  el 
guadagn  di*  ecc.  V.  in  Gua- 
dagn  e  Avanz. 

PARPOTTERA-  V.  Panzanega. 

PARI.  Parto  —  Andà  el  part  a  la- 
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testa s  Sfogare  il  parto  alla  te- 
sta —  comenzà  a  lamentassi  di 
dolorili  del  part _.  Nicchiare  — 
Derviss  el  part  *  Venire  in  sul 
parto  —  Fass  leva  de  part.,  An- 
dar in  santo  —  Leva  de  part * 
Mettere  in  santo  —  Part  fals _, 
Mola  —  Quieta  dopo  el  part. 
V.  pajoeura  (Vess  in)  —  Sta  in 
lett  on  Póo  de  dì  dopo  el  part,, 
Far  il  parto  —  Temp  del  partj 
Puerperio. 

PART.  Parte  —  Fà  part  e  volontàaJ 
Parzialeggiare  ,  Essere  troppo 
parte  in  fare,  dire,  ecc.  —  Mett 
a  pari,,  Mettere  da  parte  ,  in 
serbo —  Anche,  Mettere  a  parte, 
Far  partecipe  —  Mett  de  part  on 
afarej,  on  process*  ecc.,  Abbu- 
jareun  affare,  un  processo,  ecc.: 
sopprimerlo ,  non  se  ne  parli  o 
faccia  nulla  —  Per  una  partj 
Per  un  certo  rispetto  —  Torna 
per  la  part*  Tornar  fra*  piedi  — 
Andà-giò  tutt  d'ona  part  An- 
dar alla  banda  :  di  persona  che, 
movendosi,  penda  da  una  delle 
parti  —  Avegh  ona  part  o  c?ò_,o 
pussèe  in  d'ona  banca  Aver 
parte  in  un  banco  con  uno,  due 
o  più  carati 

PART.  Quota,  Stregua:  quella  rata 
che  tocca  altrui  nel  pagare  la 
cena,  il  desinare  o  simili  altre 
cose  fatte  in  comune. 

PART-  Persona,  Parte:  di  comici 

—  Fà  de  do  part  in  come dia  J 
Far  due  visi:  esser  doppio  —  Fà 
la  sua  part  j,  Far  la  sua  quat- 
trinata  in  che  che  sia  —  Por- 
zione. 

PARTAMENT.  V.  Apartament. 

PARTEGNI.  Appartenere. 

PARTERR-  Trionfo  :  certo  orna- 
mento che  nelle  splendide  men- 
se ponesi  nel  mezzo  dell'ampia 
tavola  —  Acquereccio  ,  Acque- 
reccia:  sorta  di  vaso  grande, 
a  ventre  rigonfio,  con  due  pic- 
coli manichi  o  prese  ,  a  bocca 
piuttosto  stretta;  tiensi  per  or- 
namento nelle  mense  o  altrove 

—  Parterre  :  piano  dei  giardini 
che  rappresenta  opera  rabe- 
scata e  eh' è  tramezzata  da 
ajuole  a  fiori. 


PARTI.  Partire,  Affinare:  sciorre 
e  separare  l'uno  dall'altro  i 
metalli  onde  si  ha  a  fare  mo- 
neta. 

PARTICOLA.  Comunichino. 

PARTID  (I).  Petti,  Busti  (I):  le  due 
parti  della  giubba  (marsinna) 
che  coprono  il  petto  ,  e  si  so- 
prappongono l'uua  all'altra; 
abbottonandosi  un  poco  late- 
ralmente —  Foglie:  lame  onde 
si  compongono  le  molle  che  in- 
sieme coi  cignoni  {zenton)  o 
anche  da  sè  sole,  servono  a 
sorreggere  le  casse  delle  car- 
rozze in  sul  carro. 

PARTIDA.  Partita  —  Spìcchio:  no- 
me di  ognuna  di  quelle  parti, 
che,  mastiettate  insieme,  for- 
mano la  scena  (fìomlja). 

PARTID  DE-DEDRÉE.  Dietri,  Didietri 
(I):  le  due  parti  dei  calzoni  che 
coprono  le  cosce  posterior- 
mente e  le  natiche  {ciapp)  — 
de-denanZj  Dinanzi,  Davanti  (I): 
le  due  parti  dei  calzoni,'  che 
coprono  1' una  e  l'altra  coscia 
anteriormente. 

PARTIDINNA-  Scozzatina  —  Mi 
vuj  fa  ona  partidinna  ai  cart^ 
V  vo'far  una  scozzatina  alle 
carte. 

PARTIDON.  Partitone,  Partito  sbar- 
dellato:  ricchissimo  partito  di 
matrimonio. 

PARTIDON-  Partitone  :  gran  par- 
tita al  giuoco. 

PARTIDON.  Tutta  partita.  Combi- 
nazione del  giuoco  del  bigliardo 
che  consiste  nel  gettar  fuori 
dal  bigliardo  tutte  le  biglie, 
colle  quali  si  giuoca,  e  vincere 
cosi  d'un  colpo  la  partita- 
la partidon  Vincere  sulla 
stecca. 

PABTIDOR.  Partitore,  Affinatore: 
j  chi  per  via  di  arte  purifica 
Toro  e  l'argento,  spartendoli 
!    dagli  altri  metalli. 

PARTIZION.  Affinamento,  Sparti- 
j  mento. 

PARTURI.  Partorire  ,  Far  il  bam- 
;  bino. 

PARTURIENTA  Partoriente,  Donna 
I  di  parto  —  Partorita,  Puerpera: 
I   donna  che  ha  partorito  di  fre- 
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sco  —  Donna  che  va  a  cura  i 
parturient*  Guardadonna. 

PARURA  (IN).  In  parata. 

PARZIAL  V.  Parzialità. 

PARZIALISTA.  Parziale,  Accettato- 
re,  Accettore:  dicesi  di  persona 
che  usa  parzialità  verso  alcuno 
—  Vess  parzialista,  Parzialeg- 
giare. 

PARZIALITÀA.  Parzialità,  Accet- 
tazione, Accettamento  di  per- 
sona: lo  stato  e  qualità  di  chi  è 
parziale. 

PAS-  Pace  —  per  Patta.  V.  —  Dà 
pas  a,  Dar  sesto  a,  spaccio. 

PAS-  Palmizio,  Olivo  della  dome- 
nica santa. 

PASO  (AKDÀ  A).  Andare  a  mimmi: 
dicono  i  bambini  per  andare  o 
essere  portati  attorno  a  dipor- 
to ,  quasi  dicessero  per  vedere 
altri  mimmi  o  bambini. 

PASCENZA-  Pazienza. 

PASENTÀ.  V.  Padimà. 

PASMÀ.  Spasimare  —  per  Sussi.  V. 
sig.  1. 

PASPÀ.  Brancolare:  andare  a 
tasto. 

PASQUA.  Pasqua  d'uovo  o  dell'A- 
gnello ,  di  Resurrezione  —  alta 
o  bassaj  alta,  cioè  viene  tardi 
in  aprile,  bassa,  il  contrario  — 
Content  come  ona  pasqua,,  Con- 
tento come  pasqua  —  Fàpasqua^ 
Comunicarsi  per  pasqua  d'uovo. 

PASQUA  (FIOR  DE),  PASQUALIN,  PA- 
SQUALITT.  I  Monzesi  chiamano 
cosi  l'uova  sode  coi  guscio, 
posate  sur  un  ovatino  di  pasta 
dolce  e  imprigionatevi  da  una 
crociera  di  pari  pasta. 

PASQUÉE-  Piazza.  La  voce  verna- 
cola trae  senza  dubbio  dal  la- 
tino pascua  ^  e  tante  piazze, 
massime  segrati,  vennero  cosi 
chiamate  perchè  vi  si  lasciava 
crescere  l'  erba,  e  vi  venivano 
a  pascolare  le  bestie.  Molti  an- 
cora tra  noi  dicono  El  pasquèe 
di  aajinnJ  de  san  Steven^  ecc. 
Pasquarium  era  il  piazzale  in- 
fatti innanzi  alle  chiese,  quasi 
piccol  pascolo  o  praticello;  esse 
erano  fabbricate  anticamente 
in  parte  remota  dall'abitato,  lo 
spazzo  che  le  precedeva,  iner- 


bandosi ,  doveva  vestir  sem- 
bianza di  prato. 

PASQUETTA.  L'Epifania. 

PASQUIRffiU.  Piazzetta,  Piazzuola. 
Abbiamo  ancora  «S.  Vito  al  Pa- 
squiroloJ  che  i  sapienti  del  se- 
colo stigmatizzarono  in  Via 
pasquirolo. 

PASQUIRffiU.  Colui  che  ,  stando 
fermo  alla  mera  struttura  del 
precetto,  si  confessa  e  si  co- 
munica una  sola  volta  1'  anno, 
cioè  alla  Pasqua,  e  anche  il 
più  tardi  eh' ei  può.  I  napole- 
tani chiamano  un  cosiffatto  ri- 
gorista Annicchìo. 

PASQUIN.  Pasquino.  Nome  di  un 
calzolaio  romano  ,  spiritosa- 
mente motteggiatore  ,  che  fu 
dato  ad  un  torso  marmoreo  di 
gladiatore  in  Roma ,  ove  per 
solito  si  attaccano  quei  libelli 
famosi  che  da  questo  torso  si 
chiamano  Pasquinate.  Da  quei 
cedoloni  satirici  è  derivato  fra 
noi  il  proverbio  Guardev  de 
Pasquin.  V.  anche  Marfori.  il 
nostro  Pasquin  è  V  Omm  de 
preja.  v. 

PASQUIT3ADA-  Pasquinata,  Pasquil- 
lo.  Satira  per  lo  più  contro  il 
governo  e  i  personaggi  che  per 
qualche  motivo  sono  dall'opi- 
nione pubblica  riprovati.  Vedi 
Mar  fori  j  Omm  de  preja.  Chia- 
masi Pasquinante  colui  che 
compone  pasquinate. 

PASS.  Passo  —  Moeuv  el  passJ  Al- 
lestire il  passo  —  Ori  pass  dopo 
l'alter.,  Passo  innanzi  passo, 
Passo  passo  —  Se  la  vainnanz 
de  sto  pass  j  Se  progredisce  a 
questo  modo  —  Vess  longh  de 
pasSj  Aver  buon  passo  —  Don 
de  mett  a  on  pass  dove  passa 
nessun,,  Coso  perso:  uomo  che 
non  sa  far  nulla. 

PASS  (FÀ).  Far  passo:  nel  giuoco, 
per  allora  non  voler  legar  la 
posta. 

PASS-  Appassito. 

PASSA.  Oltre,  Più  —  El  gh'ha 
on'entrada  de  40  mila  franch  e 
passa,  Ha  una  rendita  di  passa 
40  mila  lire. 

PASSA-  Passare  —  eh' el  passa, r 
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Passi!  —  Sugare:  di  carta  che 
per  difetto  di  colla  non  regge 
all'inchiostro  —  Menare:  dirom- 
pere il  cacao  e  lavorare  la 
pasta  di  cioccolata  sulla  pietra 
col  rullo  (cannella)  —  passalla 
minga*  Non  gabellarla  —  pas- 
sarsela minga  mal,,  Passarsela 

—  Passalla  netta,,  Levarsela  li- 
scia —  Aver  lo  spallo:  nel  giuo- 
co di  31  avverte  aver  più  di 
trent'  uno  —  per  Pass  (Fà).  V.  — 
Vess  passàa*  Essere  spallato. 

PASSABRCEUD.  V.  Colabroeud  — 
Passatoio:  colino  che  anche 
serve  a  passar  roba  non  li- 
quida ,  come  pomidoro  (toma- 
tes)y  lessati  e  simile. 

PASSACORD.  Passacorda.  Ferro 
manicato  all'un  dei  capi,  come 
una  lesina,  con  punta  dall'ai 
tro,  presso  la  quale  è  un'ampia 
cruna  (fenestra)  per  passarvi 
coreggiuoli,  striscette  di  pelli 
e  simili.  Adoperasi  quasi  a  mo' 
d'ago,  per  unire  con  punti  la- 
vori grossolani. 

PASSACORDIN-  Passacordino  :  pic- 
colo passacorda  (passacord). 

PASSAD  (I).  Passamani:  quei  na- 
stri larghi,  a  così  dire,  nelle 
carrozze  per  adagiarvisi  o  ag- 
grappatisi. 

PASSADA-  Passata  —  Dà  passada* 
Dar  passata  —  Passarsela,  Non 
scaparsi:  non  darsi  pensiero  o 
pena  di  checchessia. 

PASSADA.  Pantera:  rete  che  ten- 
desi  agli  alberi  per  uccellare 

—  Passo,  Passaggio  :  la  migra- 
zione degli  uccelli  da  una  re- 
gione ad  un'  altra  —  il  luogo 
per  cui  gli  uccelli  passano  mi- 
grando —  Tesa:  luogo  in  cui 
tendonsi   reti   per    la  caccia 

—  Strisciata  —  Dà  ona  passada 
a  la  camisa*  Dar  una  strisciata 
alla  camicia  colla  liscia  (so- 
press). 

PASSADELLA.  Passatella,  Avanza- 
teli in  età. 

PASSADIZZI  PASSADORA.  Anditino: 
stanza  lunga  e  stretta  ad  uso 
di  passaggio. 

PASSADORA.  Passatojo:  pietra 
sulla  quale,  come  sur  un  ponti- 


cello,  si  passa  un  piccolo  fos- 
sato, o  rigagnolo  (rida)  —  Nome 
di  quelle  larghe  striscie  di  tela 
che  si  mettono  in  terra  da  un 
uscio  all'  altro  nelle  camere  al 
di  sopra  dei  tappeti,  onde  pre- 
servarli da  sdrucimento  pel 
frequente  passaggio,  ecc. —per 
Andadora.  V. 

PASSADORA  Passatojo,  Passinata: 
quel  vuoto  che  nelle  scuole  si 
lascia  tra  un  quartiere  dibanchi 
e  un  altro  per  passarvi  gli  sco- 
lari e  i  maestri. 

PASSAFIOR.  Lo  stesso  che  Erba  de 
rcent. 

PASSAMAN.  Lo  stesso  che  Lavorivi. 
PASSAMANTÉE-  Lo  stesso  che  La- 

vorinèe. 

PASSAMANTIN.  Anello:  serve  per 
infilarvi  il  tavogliolo  {mantin) 
onde  ogni  commensale  abbia  il 
suo.  Anche,  Lazzamantin. 

PASSAMONTAGN.  Specie  di  berretto 
che  copre,  oltre  alla  zucca,  an- 
che gli  orechi. 

PASSAPERTUTT.  Chiave  che  apre 
tutte  le  serrature  d'una  casa, 
d'un  collegio.  Anche,  clav  co- 
mmina, il  passe -par-tout  dei 
Francesi. 

PASSAPORT.  Passaporto ,  Salva- 
condotto. 

PASSARELL  (FA  AI).  Lo  stesso  che 
Squelloeu  (Giugà  a). 

PASSARELLA.  Tirante  codato  che 
serve  a  tenere  in  sesto  abetel- 
le, antenne,  e  simili. 

PASSARELLA  per  Speron  *  sig.  6.  V. 

PASSERELLA  (GIUGÀ  A  LA).  Lo  stes- 
so che  Rella  (Giugà  a  la). 

PASSARERA.  V.  Passerera. 

PASSARETTA  Passeretta  —  Passe- 
ra boschìroeula.  V. 

PASSARIN.  Passerino,  Passerina, 
Passerottino  —  per  Passera  oo- 
schirceitla.  v.  in  Passera. 

PASSARITT  (I).  Pulcini  (I)  (dei  vo- 
latili qualunque)  —  I  Passerini: 
gli  uccelletti  in  genere  che  si 
mangiano. 

PASSARON.  Grosso  passero  —  de 
Francia*  Passera  oltremontana 
(Fringilla  domestica):  uccello 
silvano;  dorso  castagno  e  nero, 
regione  degli  orecchi  bianca- 
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stra  ;  fianchi  senza  macchie,! 
una  fascia  bianca  attraverso 
le  ali;  timoniere  nerastre  —  de 
montagna^  Passera  lagia  o  al- 
pestre o  montanina  (Fringilla 
petronia)  :  uccello  silvano;  dor- 
so grigio  e  nero,  una  macchia 
giallo-citrina  sul  mezzo  del  pet- 
to; timoniere  con  macchia  bian- 
ca in  cima. 

FASSAROTT.  Passerotto. 

PASSAVQLANT.  Paga  morta,  Pas- 
satoio. Individuo  noverato  sui 
ruoli  militari  e  non  esistente  in 
realtà  sotto  la  bandiera;  paga 
militare  rubata  al  pubblico. 

PASSER  PRAVON  o  DE  MONTAGNA 
Stiattajone,Spicchierone.Schioz- 
zo,  Braviere,  Sbraviere,  Striloz- 
zo ,  Stricozzo  maggiore  (Embe- 
riza  miliaria)  :  uccello  silvano; 
pileo  ceciato,  macchiato  di  ne- 
rastro ;  sottocoda  ceciata,  zir- 
la. Anche,  Zion. 

PASSERA.  Passera,  Passere,  Pas- 
sero (Fringilla):  uccello  silvano: 
becco  conico  debolmente  rigon- 
fio alla  base;  margine  delle  ma- 
scelle più  o  meno  arcuato;  pen- 
ne della  cavezza  che  ricuopro- 
no  appena  le  narici  ;  basette 
rade,  setolose;  pigola,  pipola  — 
Passera  nostrale  o  capannajao 
grossa  o  reale  (Fringilla  cisal- 
pina): uccello  silvano;  dorso 
castagno  biancastro  e  nero  ; 
pileo  castagno  cupo;  mezzo  del 
petto  nero;  regione  delle  orec- 
chie biancastre  ;  timoniere  ne- 
rastre —  bianca.,  Ortolano  della 
neve  o  di  montagna, Zigolo  della 
neve  (Emberiza  nivalis);  uccello 
silvano;  remiganti  secondarie 
bianche  alla  base.  Anche  è  detto 
Orlolan  de  la  nev  —  boschi- 
recida  ^  Passera  mattugia,  Sal- 
tugia  ,  Salciajola  ,  Passera  mi- 
gliarina  o  minuta  o  sarcina  o 
strega  o  piccola  ,  Passeretto 
(Fringilla  montana):  uccello 
silvano;  dorso  color  di  nocciola 
(nisciceula)  e  nero;  pileo  ame- 
tistino  castagno  chiaro;  mac- 
chia nera  sugli  orecchi;  timo- 
niere nerastro.  Anche  è  detto 
Gabbirau  J  passarinj  Pàssaret- 


I  ta  —  carcera  Cannareccione , 
Cannajola  maggiore,  Cannajola, 
Silvia  rossiccia,  Tordo  de' can- 
neti (Sylvia  turtoides):  uccello 
silvano;  parti  superiori  grigio- 
olivastre-rugginose  ;  inferiori 
bianche-ceciate;  seconda,  terza 
e  quarta  remigante  le  più  lun- 
ghe ;  statura  poco  minore  di 
quelle  dello  storno.  Anche,  Ca- 
nettèe  —  canera  piccola Bec- 
cafico di  padule,  Cannajuola 
verdognola.  Silvia  palustre  (Syl- 
via palustris):  uccello  silvano; 
parti  superiori  grigio-olivastre- 
rugginose;  inferiori  bianco-ce- 
ciate; seconda,  terza  e  quarta 
remigante  le  più  lunghe;  statura 
d'un  beccafico  —  solitaria^  Pas- 
sero solitario  (Turdus  solita- 
rius):  uccello  silvano;  coda 
nero-turchiniccia;  corpo  di  co- 
lore più  o  meno  tendente  al- 
l' azzurro  —  mat fella  ^  Passera 
scopajuola  o  scopina  o  scopa- 
tola (Motacilla  modularis):  uc- 
cello silvano  ;  pileo  e  cervice 
del  medesimo  colore;  gola  ce- 
nerina ;  fianchi  castagno-chiari, 
macchiati  di  nero;  coda  bruna. 
Anche  lo  chiamiamo  Matlell  di 
riv  „  Tricchtracch  ^  Ludovigh^ 
Luduvigj  Morettinna  —  ramen- 
ghinnaJ  Passera  che,  essendo 
matura  ai  volo,  ha  lasciato  il 
nido  e  se  ne  va  di  ramo  in  ra- 
mo, di  pianta  in  pianta  volando 
—  Lengua  de  passera,  v.  Len- 
gua  —  Pari  el  nid  di  passer^ 
Parere  il  nido  delle  passere  : 
avere  i  capelli  accatricchiati  — 
Pari  ona  niada  o  on  vivèe  de 
passerJ  Parere  un  passerajo, una 
chiuccurlaja:  dicesi  di  confuso 
cicaleccio  di  più  persone. 
PASSERELL  (FA  I).  V.  Squellceu  (Giu- 
gà  a). 

PASSERERA.  Ritrosa,  Gabbia  a 
scatto:  gabbia  col  ritroso  {bor- 
setta) da  pigliar  passere  —  Pas- 
serajo: specie  d' uccelliera  che 
si  fa  nella  parte  più  alta  della 
casa  —  Passerajo:  coccio  emi- 
sferico appiccato  in  alcuna  par- 
te alta  della  casa;  nel  suo  mez- 
zo ha  un  buco  pel  quale  entra 
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la  passera  a  riedificare,  e  quan- 
do i  passerotti  sono  rilevati, 
spiccasi  e  spogliasi 

PASSERIN-  Grilletto:  ferretto  che 
fa  scattar  la  molla  d'un' arma 
da  fuoco.  Parti  :  Paletta^  (EuccA 
sottman  —  Tira  el  passerìn  j 
Sgrillettare. 

PASSETT-  Fioretto  :  specie  di  spa- 
da senza  taglio  e  senza  punta, 
sostituito  a  questa  un  bottone 
ricoperto  di  pelle,  per  non  si 
offendere  nel  fare  di  scherma 
per  ammaestramento  o  per  giuo 
co.  Anche  fu  detto  Spada  di 
marra. 

PASSETT.  Pernio  :  pezzetto  rotondo 
d'  acciajo  o  d'  ottone  ,  a  foggia 
di  caviglietta,  per  fermare  che 
che  sia  —  Passante:  sottili  stri- 
scioline  di  cuojo  (coramm)  che 
son  nelle  briglie,  nelle  quali  si 
rimettono  gli  avanzi  dei  cuoj 
che  passano  per  le  fibbie  — per 
Brazzett  de  saccoccia^  sig.  2.-V. 

PASSIONASS-  Appassionarsi  per... 

PASSIONITI.  Fior  di  passione  (Pas- 
siflora): pianta  con  calice  a 
cinque  foglie  bianche  ;  tralci 
(tros)  sempreverdi  e  acconci  a 
coprir  pergole  (topi)  e  cupole 
(caffeaus)  in  poco  tempo.  An- 
che, Fior  de  passion. 

PASSON.  Palo  :  troncone  ,  per  lo 
più  con  ghiere  (sere)  di  ferro 
nelle  testate, che  si  affonda  col 
castello  (martiri  grand)  o  colla 
berta  (martiri)  nel  terreno  per 
ritegno  dell'  acqua  o  saldezza 
di  fondamenta. 

PASSONÀ.  Palificare:  ficcar  pali 
(passon)  in  terra  —  Palafittare: 
far  palafitte  ipassonad). 

PASSONADA.  Palafitta:  lavoro  fat- 
to di  pali  ficcati  in  terra  per 
riparare  all'  impeto  dei  fiumi  o 
per  sorreggere  argini,  bastioni 
o  qualunque  rialto ,  acciò  non 
iscoscenda. 

PASTECUM-  V.  papinna.  Dal  latino 
Pax  tecum. 

PASTÉE.  Pastajo  —  Pattume,  Pac- 
ciume  —  Tutt  un  pastèe  de  su- 
dor  al  collJ  Tutto  pasterelli  di 
sudore  al  collo:  sudore  aggru- 
mato. 


PASTIZZ.  Pasticcio. 
PAST1ZZÀ.  Impasticciare. 
PASTIZZADA.  V.  Pastizz. 
PASTIZZARIA.  Pasticceria. 
PASTIZZÉE.  Pasticciere. 
jPASTIZZIN  Pasticcino. 
PASTIZZON.  V.  Jmbrojò. 
PASTOCC.  V.  Pastizz. 
PASTOCCIA.  Pastocchia  —  Inganno. 
PASTOCCIÀ.   Impiastricciare,  Im- 
pastocchiare. 
PASTOSI-  Pastone  :  grosso  pezzo  di 
pasta  —  Pastone,  Pastrella  da 
ingrassare:  cibo  che  si  prepara 
per  gli  uccelli  e  pei  pesci  —  di 
rossignoeu     Pastone   da  l'usi- 
gnuoli —  d'amedj,  pastone  d'a- 
mido: dicesi  di  quell'amido  non 
ancora  sfiorato  che  depositasi 
nei  secchi  —  Caricatura:  tutta 
quella  mota  (moltèe)  di  che  si 
carica  il  tavolino  del  banco 
(cavalett),  da  bastare  per  un 
lavoro  continuato  —  Pastone  : 
quella  dose  di  mota  (moltèe), 
presa  dalla  caricatura  (pasto??) 
e  posta  in  una  volta  entro  la 
forma  (mceud)  per  poi  diventar 
mattone  (quadrell)   cotto  che 
sia  nella  fornace  —  per  Moltèer 
sig.  2.  V. 
PASTONIN.  Pastellotto. 
PASTOROTT   (BON).  Pasta  di  zuc- 
chero. 

PASTRUGN.  Intruglio,  Pacchiuco. 
PASTRUGNÀ.  Intrugliare   —  Staz- 

zonare:  malmenare. 
PASTRUGNON.  Intruglione  ,  Pac- 

chiucone  —  stazzonatore. 
PASTURON. Pasturale  :  parte  della 
gamba  del  cavallo,  alla  quale 
si  legano  le  pastoje. 
PATACCA.  V.  Petacca. 
PATAFFIA  Epitaffio  —  Cedolone  — 
Spatanfia:  dicesi  di  donna  gros- 
sa e  grassa  —  per  padella.  V. 
sig.  4. 

PATAFFIONI.  Spanfierone,  Pataf- 
fione. 
PATAN.  v.  pattan. 
PATANFLAN.  Pantraccolono. 
PATANFLANNA.    Pantraccola  - 

per  Padella.  V. 
PATATIN  PATATON.  TifTe  taffe. 
IPATATON.  V.  Tónt'ela. 
iPATATOUCCH.  V.  Pattataceli. 
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PATATRACCE.  Patatracche. 

PATELETTA.  Pettina,  Rivolta:  la 
parte  estrema  dei  petti  o  busti, 
dov'è  r  abbottonatura  quando 
esse  sono  rapportate,  cioè  fat- 
te con  lista  di  panno,  cucita  ad 
ambi  i  petti  del  vestito  {mar- 
sinna)  o  del  panciotto  {gilè)  o 
d'altro. 

PATELETTINNA.  Rivoltina. 

PATER.  Pater  nostro,  Paterno- 
stro. 

PATERA.  Spaternostrare  —  cont 

la  coronncij  Scoronciare. 
PATERATT.  Coronciajo. 
PATERNA.  Paternale  —  Hóo  tolt 

su  una  paterna  ma  com-i-fo  ! 

Mi  succiai  una  paternale  coi 

flocchi. 

PATERNOSTER.  Paternostro  :  l'ora- 
zione domenicale  —  Ogni  pal- 
lottolina maggiore  della  corona 
che  fra  decina  e  decina  d'ave- 
marie  segna  la  recita  d'un  pa- 
ternostro. 

PATETTICH.  Patetico  —  Vess  pa- 
tettichj  Dar  nel  patetico. 

PATÌ  Patire  —  immezzir  e,  tramez- 
zare, Invietire,  Invietare  :  dice- 
si di  carni  —  Guastarsi  :  di- 
cesi di  vivande,  medicine  e  si- 
mile. 

PATIGH.  Marinare,  Aver  del  ma- 
rino, Pigliarsela:  aver  un  certo 
cruccio  interno  per  cosa  che 
dispiaccia  —  Et  gh' ha  patii 
minga  pocchj  La  cosa  gli  diè 
nel  naso. 

PATII.  Patito  :  che  mostra  nella 
persona  il  patimento  —  Guasto: 
dicesi  di  vino  o  altro. 

PATIN.  Pattini  :  sorta  di  scarpe 
anzi  caloscie  {clacch)  armate 
per  dissotto  di  una  spranghetta 
di  ferro  longitudinale  e  rilevata 
a  uso  di  sdrucciolarsisul  ghiac 
ciò  per  diporto.  V.  anche  Grap- 
pej.  m 

PATINA   Camminare  coi  pattini 

sul  diaccio,  ghiaccio. 
PATOÀ-  Dialetto. 

PATOCCH-  Paturnioso:  che  paté  di 
paturna  [paturgna)  —  Patetico: 
uomo  monotono,  uggioso  —  per 
Limategli,  v. 

PATRIOTI-  Patriota. 


PATRON  (MÀA  DEL).  Male  del  ma- 
trone o  madrone:  difficoltà  od 
impossibilità  di  digerire. 

PATRONNA.  V.  Giberna. 

PATTA-  Toppa. 

PATTA.  Canovaccio:  tessuto  di 
rara  e  grossa  tela  di  canapa, 
in  cui  ravvolgesi  il  latte  con- 
solidato per  farne  la  forma  di 
cacio  (formaggia). 

PATTA  (FA).  V.  impatta. 

PATTAI  A  (IN).  V.  Sorioeura  [In). 

PATTAN.  Tedesco: 

....  Mi  disi  che  avend  vist  in 

st'agn  passàa,, 
Come  tratten  con  nun  sti  car 
Pattan^ 
Se  sarann  risolvùu  de  voltà 
stràa.... 
(Porta,  Sonett). 

PATTAN.  fig.  Ostinato,  Testardo 
—  JBon  pattan j,  Buon  pastric- 
ciano. 

PATTARiA.  Cenciaria,  Sferravec- 
chie. 

PATTATUCCH-  Patatucco.  Solea 
dirsi  da  noi  non  solo  per  ap- 
pellativo di  dispregio  contro  i 
soldati  austriaci  ,  per  essere  a 
quel  mo'  gravi  e  duri;  e  dice- 
vasi  generalmente  a  qualunque 
uomo  ritraeva  dal  loro  aspetto 
e  natura. 

....  oltra  sto  pocch  viorinJ  sti 

pattatuccli* 
Che  fussen  trifolàa!  han  tolt 
su  la  scceura^ 
No  podendes  fa  intend  col  so 
zurucchj, 
De  parla  el  talian  con  la 

niscioeura.... 
(Grossi,  Prineide). 
PATTÉE.  Rigattiere. 
PATTELL.  Pezza:  pannolino  o  la- 
na, in  cui  si  rinvolgono  i  bam- 
bini in  fasce  —  Sacchino  :  per 
celia,  fazzoletto  da  capo  — coti? 
on  strasc  d' on  patlell  in  cóo^ 
Con  uno  straccio  di  fazzoletto 
in  capo. 
PATTIN.  Toppino,  Sportellino. 
PATTINNA.  Guiggia:  la  parte  di 
sopra  delle  pianelle,  quando  è 
di  stoffa  —  Teletta  del  colatojo 
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(colaroeu)  —  per  Pattonna^  si- 
gni f.  3.  v. 

FATTINNA  per  PatlonnaJ  sig.  3.  V. 

PATTOGLIA.  Pattuglia  —  Fà  patto- 
glia.,  Pattugliare. 

PATTON.  Bi  achettone,  Braghetto- 
ne  .  quella  gran  toppa  che  ri- 
copre tutto  il  dinanzi  dei  cal- 
zoni dall'un  fianco  all'altro. 

PATTON.  Canovaccione.  Pezzo  di 
grossa  tela  canapina  uguale  in 
dimensione  alla  faccia  superio- 
re della  forma  del  cacio  lodi- 
giano  (granon)  che  si  sovrap- 
pone ad  essa  quando,  circonda- 
ta dal  solo  cascino  (fassèra)  e 
spogliata  dal  canovaccio  (pat- 
ta), lasciasi  sullo  spersore  (sper- 
sor)  ad  assodarsi. 

PATTON  per  Pattonna,  sig.  1.  V. 

PATTON  (ON).  Un  abito  che  o  per 
crojezza  o  gros^lanità  di  stof- 
fa o  per  troppi  doppj  riesca 
quasi  simile  a  tonaca  o  un 
vecchiame  tutto  toppe. 

PATTONENT.  Tutto  toppe» 

PATTONIN.  Pezzino:  grosso  panno 
di  lino  o  lana,  che  si  mette  sul- 
la parte  di  dietro  del  bambino, 
sopra  la  fascia  per  maggiore 
pulizia. 

PATTONIN-  Toppino:  pezza  a  più 
doppj  o  imbottita  che  si  sotto- 
pone per  pulizia  ai  bambini 
lattanti  fra  le  pezzoline  e  quelle 
di  fustagno. 

PATTONINNA.  Stomachino  :  pezzo 
di  tela  fino,  addoppiato,  imbot- 
tito di  cotone  o  trapuntato  che 
si  porta  talora  dagli  uomini  sul 
petto  per  tenerlo  caldo. 

PATTONNA.  Toppone  :  dicesi  di 
più  pezzi  di  pannolino,  sovrap- 
posti l'uno  all'altro,  cuciti  in- 
sieme ed  impuntiti  a  guisa  di 
coltroncino  (prepontin).  Mettesi 
sotto  ai  bambini  per  far  ritegno 
alle  orine  a  preservazione  del 
letto  —  Tela  da  pane:  quella 
tela  grossa  che  serve  a  coprir 
il  pane  in  su  l'asse  —  Presa, 
Pugnetta:  straccio  a  più  doppj 
che  si  usa  tener  in  mano  quan 
do  si  impugna  il  ferro  da  sti- 
rare le  biancherie  ,  per  non 
iscottarsi. 


PATTONNA.  Tonaca:  veste  lunga 
dei  religiosi  claustrali.  Anche, 
Patton. 

PATTONNA.  Panno  grossolano  a 
toppe  con  cui  i  bruciataj  (ma- 
ronèe)  tengon  coperte  le  bru- 
ciate (maron),  perchè  non  raf- 
freddino. 

PATTONNA.  Stuoja,  Portiera:  quel- 
la specie  di  coltrone  ch'é  al- 
l' uscio  delle  chiese  e  anche  di 
certe  botteghe  davinaj  per  pa- 
rar l'aria  e  il  freddo,  onde  è 
celebre  tra  noi  V  Osteria  de7la 
Pattonna. 

PATTUSC.  V.  Lece  Leccèra^  par.  2 
—  Tegnì  ben  pattuscJ  impattar 
bene  —  per  paltumrn.  V. 

PATTUSCENT.  V.  Paltuscent. 

PATTUSCERL  V.  Paltumrn. 

PATTUSCIÀ.  Impoltigliare  —  Im- 
brodolare. 

PATTUSCIADA  Imbratto  —  imbro- 
dolata a. 

PATTUSCIN.  Imbrattatene 

PATTUSGION.  imbrattone. 

PATURGNA-  Paturna  ,  Paturnia  \ 
passione,  tristezza  d'animo. 

PAUR(I).  Paure  (Le):  le  superstizio- 
se paure  di  cose  invisibili. 

PAVARAZZA.  V.  Peverascia. 

PAVERA ,  PAVERON.  Mazzasorda, 
Mazza  da  pazzi,  Sala,  Stiancia, 
Pappea  maggiore  (Typha  lati- 
folia):  erba  perenne;  nasce  nei 
paduli. 

PAVIMENT.  V.  Saul*  Solìn,,  ecc. 

PAVIONÉE-  V.  Tappezzèe. 

PAVONAZZ.  Pavonazzo. 

PAZIENZA-  Pazienza  —  per  Abet 
de  la  Madonna,  v. 

PAZIENZA.  Lustrino.  Ordigno  con 
che  i  soldati  lustrano  i  loro  ar- 
nesi. 

PÈ,  PÉE.  Piede,  Piè  —  Fondo,  E- 
stremità  —  Base,  Pianta  —  Sta- 
to —  Esistenza,  Consistenza  — 
Pedale:  il  piede  dell'albero  — 
Piede:  l'estremità  inferiore  di 
una  tavola  o  simile  che  posa 
in  terra  —  Toppo:  dicesi  di  un 
naspo,  arcolajo  (bicocca),  an- 
cudine, ecc.  —  Alza  ben  i  pè 
con  vun.  Andar  ritenuto  con 
uno  —  Andà  adrèe  a  menà  ì 
pèe^  Spr ingare,  Spingare  —  su 
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la  ponta  di  pèe^  Gatton  gatto- 
na, catellon,  Catellone ,  Quatto 
quatto  —  Andò  de  so  pèj,  Corre- 
re pe' suoi  piedi:  secondo  sua 
natura  —  Andà  foeura  di  pèeJ 
Andarsene,  Uscire  d'attorno  ad 

—  cont  i  pè  in  pari^k.  piè  giun- 
ti o  pari  —  Avegh  i  pè  giald^ 
Essere  Martino  :  ammogliato  — 
Avegh  stracch  i  pèj  Essere  spe- 
dato —  Mett  sott  a  un  pè.,  Met- 
tere sotto  a  un  tacco:  non  ci 
pensar  più  —  Chi  sui  duu  pèe* 
>Qui  sul  tamburo  —  Dà  in  di  pèe, 
Avvenirsi,  Abbattersi,  Intoppa- 
re, Urtarsi  in  uno,  Dar  di  cozzo 
o  di  petto  in  —  Del  pè*  Dappiè, 
A  piè  —  El  mangiar  av  i  pèe  de 
Pilatt  o  de  san  carloJ  o  simile, 
È  un  padre  diffinitore  —  Fà  giò 
cont  i  pèe  ^  Fare  colle  gomita  : 
mal  fare  —  Fermo  in  sui  dùu 
pèej,  A  o  Di  piè  fermo  —  In  pè 
del  talJ  In  vece  o  cambio  del 
tale  —  Gel  ai  pè.  V.  Multa  — 
Manda  viaJ  pianta  in  sui  dùu 
jpèe^  Mandar  via,  Abbandonare 
in  tronco  —  Metles  dent  cont  i 
man  e  cont  i  pèe^  Mettercisi 
coli'arco  dell'osso  —  Mettes  o 
vess  in  di  pè  de  vun*  Mettersi 
o  Essere  ne' panni  di  alcuno  — 
Metti  pèe  a  wffW/.Far  un  pedi- 
luvio —  Pèe  de  san  Cristoffen. 
"V.  Nasturzi  {Cassetl  de)  —  Pè 
dolzJ  Piedi  teneri:  che  soffrono 
toccando  un  po' fortemente  la 
terra  —  Vess  o  simile  nè  a  pè 
nè  a  cavallj,  Essere  in  sulla 
corda,  in  penzolo,  in  dondolo 

—  Podè  minga  sta  in  pèej  Non 
si  regger  ritto  —  Port dà  pè  foeu- 
ra de  càj  Metter  piede  fuori  di 
casa  —  Tceu  de  eòo  per  mett  de 
j>èe^  Turare  un  buco  e  fare  una 
callaja  —  Mett  o  Tra  in  pèe,, 
Intavolare  —  Vegrà  in  pè  d'on 
scud  o  simile  al  dì^  ecc  ,  Gua- 
dagnare uno  scudo  al  dì  —  Ves- 
segh  nè  coo\  nè  pèe^  Non  ci  es- 
ser fondo  —  cuntàipée  sui  did, 
Misurare  i  versi  sullo  spago , 
Aver  i  versi  sulle  punte  delle 
dita  —  Pè  per  Pedù.  V. 

TÈ  C0L0MBIN.  Erba  roberta,  Ge- 
ranio (Geranium  robertianum)  ; 


pianta  bienne;  nasce  fra  i  sas- 
si, le  rovine,  nei  muri  ombrosi; 
fetido  odore.  Anche  detta  Erba 
de  sant  Rocch. 

PECC  Petto  :  l'aggregato  delle 
mamme  nelle  bestie  lattifere  e 
specialmente  nella  vacca. 

PECCÀÀ(GIUGÀ  AI).  Y.Foìipej  (Giu- 
gà  ai). 

PECCENETT.  Specie  di  seghetta 
quadrilunga  raccomandata  in 
tutta  la  sua  lunghezza  ad  un 
manichetto  di  legno.  Anche  di- 
cono, Penecc. 

PECCENETTIN.  Il  Peccenett;  con 
questa  sola  diversità  che  dove 
quest'ultimo  ha  la  costola  del 
legno,  in  cui  sta  fermo,  termi- 
nante in  un  breve  manichetto 
che  gli  serve  d'impugnatura;  il 
primo  non  ha  che  la  sola  costo- 
la, e  si  impugna  a  mezzo  di 
essa. 

PEDADA.  Montata  ,  Montatoio:  il 
sito  piano  e  quadrato  dei  pre- 
dellini su  cui  si  posa  il  piede 
per  montare  in  carrozza. 

PEDAGN-  Sottana  :  la  parte  del  ve- 
stito donnesco  ch'è  cucita  alla 
vita,  o  tutta  di  un  pezzo  con 
essa,  e  che  dalla  cintura  in  giù 
cigne,  senza  strignere,  tutta  la 
persona  —  Fondo,  Lembo:  tutta 
quella  parte  di  una  veste  da 
donna,  d'una  camicia  o  simile, 
la  quale  dal  corpo  scende  ai 
piedi  —  Vivagno:  l'estremità 
dei  lati  della  tela. 

PEDAGN  DEL  LETT.  Tornaletto  : 
larga  lista  di  stoffa,  la  quale 
agganciata  intorno  al  saccone 
(pajon)  del  letto ,  pende  quasi 
sino  a  terra. 

PEDAL.  Nome  di  ognuna  di  quelle 
banchine  di  terra  alte  circa  un 
quinto  di  metro  e  larghe  circa 
tre  quinti  di  metro  delle  quali 
si  fa  contorno  all'aja  {era)  da 
lavorarvi  i  mattoni,  ecc.,  e  sul- 
le quali  ben  indurate  e  mazze- 
rangate  s'allogano  i  mattoni 
crudi  a  rasciugare. 

PEDAL.  Quei  vialetto  alcun  poco 
rialto  dal  piano  dello  spazzo 
ove  si  pongono  a  seccare  i 
quadrucci,  che  serve  di  base 
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alle  così  dette  gambette.,  è  lun- 
go a  piacere  e  largo  circa  mez- 
zo metro;  ne' tempi  non  affatto 
asciutti  copresi  di  paglia  o  fie- 
no prima  di  sovrapporvi  i  qua- 
drucci (quadrej). 
PEDAL-  Pedale.  Nome  di  quelle 
robuste  spranghette  di  ferro, 
sporgenti  dalla  parte  inferiore 
degli  organi,  dei  pianoforti,  del- 
l'arpa, ecc.,  le  quali  calcate  dal 
suonatore  col  proprio  piede, 
l'anno  crescere  di  mezza  voce 
il  suono  della  corda  corrispon- 
dente. 

PEDAL-  Nei  torchi  litografici  è 
quella  parte  che  serve  a  rial- 
zare il  pressore. 

PEDALA.  Asta:  lieva  di  legno  che 
avitata  col  piede  dal  tornitore 
con  moto  alterno,  fa  girare  su 
di  sè  il  rocchetto  (rocchett),  e 
con  esso  il  pezzo  da  tornire  ora 
in  un  verso,  ora  nel  verso  con- 
trario. Anche  dicono  Calcala. 

PEDALERÀ.  Pedaliera:  il  telajo 
che  comprende  tutt1i  pedali  del- 
l'organo.  Il  complesso  dei  pe- 
dali d'un  pianoforte  che  soglio 
no  essere  cinque,  detti  da  noi 
SordinnaJ  Levasmorzador*  Ce- 
lesta Fagott  e  Banda  —  Nome 
delle  leve  che  fanno  muovere 
il  meccanismo  di  un'  arpa  e  si- 
mile —  V.  anche  Smorzador. 

PEDEGALLA.  Quadro  :  listello  in- 
terno d'una  finestra  su  cui  si 
ingangherano  {se  mett  su  i  can- 
cheri) gli  scuri  —  Anche,  Maz- 
zetta. 

PED  ANN  A  Pedata,  Orma  —  Andà 
su  la  pedanna  de  vun*  Ormare 
uno  —  Suono  della  pedata,  Scal- 
piccio, Fruscio. 

PEDANNA.  Pedata:  pianta  degli 
scalini  —  per  Dobbion.  V. 

PÈDEGH-  Lento. 

PÈ  DE  NIBBI.  Pie  corvino,  Piè  di 
gallo  o  di  cornacchia,  Piede  di 
leone,  Batracchio  (Ranunculus 
auris)  :  pianta  che  fa  ne'boschi 
e  nei  prati,  alta  un  piede  o  più 
—  per  Brancosin.  V.  —  Spilli  di 
oro,  Capo  di  Turco,  Margheriti- 
ne, Bottoncino  d'oro  (Ranuncu- 
Jus  bulbosus)  :  specie  di  ranun- 


colo che  nasce  lungo  le  strade 
e  coltivasi  anche  nei  giardini. 
Anche,  Botton  d'or. 
PEDERIN  Pellicino:  estremità  dei 
canti  delle  balle  e  dei  sacchi 
Per  la  quale  si  ponno  pigliare 
agevolmente  —  Cocca:  l'angolo 
che  fanno  i  fazzoletti,  i  panni 
piegati  —  cont  et  pederin  del 
fazzolett  foeura  de  la  saccoc- 
eia*  Colla  cocca  del  fazzoletto 
affacciata  alla  tasca  —  ciappà 
on  fazzolett  per  i  pederin*  Ac- 
coccare un  fazzoletto  —  Cocuz- 
zolo ,  Pellicina  :  dicesi  delle 
reti . 

PEDESTALL.  Piedestallo. 

PÈ  DE  VITELL-  Gichero,  Piè  vitel- 
lino, Gicaro,  Lingua  di  serpe, 
Etba  saetta  (Chrum  maculatum 
o  italicum):  pianta  a  radice  tu- 
berosa, carnosa,  fibrosa;  foglie 
sparse  di  macchie  bianche  o 
alquanto  nere;  coccole  {borlin) 
d'un  rosso  vivace. 

PEDINNA.  Girella  ,  Pedina:  rotel- 
lino  di  legno  o  d'  altro  con  che 
si  giuoca  a  dama  o  ad  altro  — 
GUigà  ai  Pedinn.  V.  Bagnetta 
(Giugà  a). 

PEDINNA  fig.  Persona  la  cui  ope- 
ra può  giovare  per  far  ottenere 
altrui  onori,  impieghi,  ecc.  Di 
spesso  in  mal  senso. 

PEDOCC.  V.  Pice.ucc. 

PEDOCCHIN.  V.  Pajoccliìn. 

PEDOCCIARIA.  V.  Pioggiada. 

PEDON.  Pedone,  Procaccino:  cor- 
riere che  fa  viaggio  a  piedi. 

PEDON.  Beccamorti  (negli  ospe- 
dali). 

PEDONA.  Scarpinare  ,  Pedonare, 
Batter  la  scarpa,  o  il  tacco, 
Spronar  le  scarpe  —  Pedinare: 
il  correre  gli  uccelli  per  terra. 

PEDRARCEU.  Peziza:  specie  di  fun- 
go ,  che  per  essere  privo  di 
gambo  (gamba)  e  di  radice,  si 
appoggia  sulla  terra. 

PEDRIffiU.  Imbuto  —  Vasetto  da 
inzuccherare  :  vaso  di  latta 
(tolta),  tutto  sforacchiato  nel 
coperchio,  e  col  quale  usasi 
aspergere  di  zucchero  i  dolci  o 
altro.  Lo  dicono  anche  zuc- 
cherili. 
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FEDRITT.  V.  Impeduzz. 

PEDÙ.  Pedule,  Piede  della  calza: 
parte  della  calza  che  veste 
tutto  il  pie  della  persona,  di 
quelle  calze  che  son  fatte  tutto 
d'un  pezzo. 

PEDUMM.  Sito:  odor  non  buono 
che  vien  dai  piedi  —  Savè  de 
pedummJ  Sitare,  Saper  di  sito. 

PÉE  (IN).  Ripido,  Erto  —  Andà  in 
pèe„  Salire,  Montar  su  —  Chi  l'è 
minga  insci  in  pèej  Qui  la  ripa 
s'allenta. 

PÉE  IN-DEL-CÙU.  Calcio,  Pedata 
nel  culo,  Pie  nel  culo  —  Fà  cor 
a  pè  in-del  cùUj,  Pigliar  a  calci 

—  Dà  un  pè-in-del-cùu  a  vun^ 
Dar  un  piè  nel  culo  a  uno:  un 
calcio  nel  sedere  —  fig.  Licen- 
cenziarlo  da  un  ufficio  o  altro 
con  modo  brusco  e  risentito. 

PEGN.  Pegno  —  Bigliett  de  pegn^ 
Polizza  del  prestito.  V.  Mont  ^ 
irnpegnàj  Bee^Imberàj  ecc. 

PEGN  (GIUGÀ  AI).  Giuocare  o  Fare 
ai  pegni. 

PEGNATARL  Pignoratario. 

PEGORA.  Pecora. 

PEGORÉE-  Pecorajo. 

PEGQRINNA  (PORTA  IN).  Lo  stesso 
che  Giggioezira  {Porta  in).  V. 

PEGRIZIA-  Pigrizia  —  Pigrezza. 

PEGRIZIOS.  Pigro. 

PEJA.  Fastello  di  canapa. 

PEL.  Pelo:  quello  del  corpo  uma- 
no e  i  filamenti  che  coprono 
alcune  parti  dei  corpi  vege- 
tanti —  Lanugine  :  peli  finissimi 
che  spuntano  agli  uomini  an- 
cora imberbi  ed  altri  animali, 
quelli  di  certe  foglie  e  di  certe 
frutte,  il  pelo  dei  panni  non  af- 
fatto ordinari  —  Pelame  :  lai 
qualità,  il  colore  del  pelo  —  Pe 
luria:  che  si  viene  accalcando 
nello  stremo  delle  falde  {fold) 
e  degli  abiti  —  Pelo:  che  si 
trae  dalle  pelli  per  lavorarne  i 
cappelli  —  per  Pelizza   V.  — 

—  Vedegh  el  pel Rivederci  il 
pelo:  criticare,  riprendere  — 
Pizzegh  del  pel.,  Fiocco,  Bioc- 
colo di  pelo  —  Avegh  tanto  de 
pel  sul  stomegh^  Aver  il  cuore 
con  tanto  di  pelo:  duro  —  Sta. 
al  pelo  a  vun^  Stare  ai  panni  o 


alle  costole  d'alcuno:  solleci- 
tarlo. 

PELA.  Pelare,  Spelare:  levar  il 
pelo  —  Tor  via  adagio  adagio 
l'altrui  —  Spiumare,  Spennare: 
di  volatili  —  Sfrondare,  Sbru- 
care: di  vegetabili  —  Levar  la 
roccia:  delle  mandorle,  noc- 
ciuole  e  simile  —  Sbucciare: 
delle  frutte  —  per  Scortegà.  V. 

PELÀA.  Calvo,  Zuccamonda  o  pe- 
lata: di  persona  calva  —  per 
Biott.  v. 

PELADA.  Pelatura  —  Calvizie. 

PELADEJ  (I).  Mondine  (Le).  Casta- 
gne cotte  entro  la  loro  pelu- 
ria [gea)  in  acqua  con  sale  e 
finocchio  (erba  donna)  —  Quell 
di  peladej  J  Quel  delle  mondine 

—  Anche,  Fera. 

PELAGRA-  Pellagra:  malattia  della 
pelle,  della  natura  delle  impe- 
tigini ,  che  specialmente  viene 
sul  dorso  delle  mani  e  dei  piedi  : 
è  molestissima  e  dolorosissima. 

PELAGROS.  Pellagroso:  che  paté 
di  pellagra. 

PELANO  A.   Sfrondatura  dei  gelsi 

—  Andà  a  la  pelandaJ  Andarne 
alla  brucatura  dei  gelsi  o  a 
sfrondare  i  gelsi. 

PELANDA.  Panicona,  Pelandra , 
Palandrana:  veste  da  camera. 
Si  usa  scherzevolmente. 

PELANDON-  Vestito  di  panicona. 

PELARINNA.  Pelaruola:  donna  a- 
stuta  che  sa  pelar  gli  uomini. 

PELEGATTA.  Pellaccia. 

PELEGATTINN  (I).  Poppuzze ,  Pop- 
pelline,  Mammelline. 

PELEGRINNA.  Baverina ,  Pelle- 
grina. 

PELGORA-  V.  Topia. 

PELG03À.  Coglier  uva  dalla  per- 
gola (topia). 

PELGORÀA.  Pergolato.  V.  Topia. 

PELGORON.  Pergolària. 

PELIGORNIA.  Mattana. 

PELITTON-  Pelittone.  Strumento  da 
fiato,  inventato  dal  valente  Pe- 
litti  di  Milano.  V.  contrabass  ^ 
Duplex. 

PELL.  Pelle  —  Cute  —  Aveghen 
quatter  in  su  la  pell^  Star  fre- 
sco —  Drovà  o  Mettegh  la  peli* 
Lavorare  a  mazza,  a  stanga  — 
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Fann  ona  peli  de  legg  e  simi- 
le, Prenderne  una  scorpacciata 
di  lettura,  di  passeggiata  e  si- 
mile —  Fann  ona  peli  de  vun  ^ 
Farlo  servire  da  zimbello  — 
Imprestà-via  la.  v.  Rosuda  (Me- 
na la)  —  morta  ammortita, 
mortificata  —  Tocca  su  la  peli,, 
Toccare  sul  vivo  —  Podestà 
dent  pie  in  la  peli  „  Non  capir 
nella  pelle  —  Vess  lu  in  carna 
e  pell^  Esser  lui  in  pelle,  carne 
ed  ossa  —  Feri  tra  carna  e 
peli,,  Ferire  in  pelle  pelle. 

PELL.  Otre:  pelle  tratta  intera 
dall'animale,  per  lo  più  di  ca- 
pri e  di  capre,  e  che  serve  per 
portarvi  entro  olio,  vino,  o  si- 
mile —  Buccia:  queir  involucro 
epidermico  di  cui  si  spogliano 
in  certi  tempi  gli  insetti  ed  an- 
co le  serpi  —  La  superficie 
esterna  di  alcune  frutte,  del- 
l'uva, come  pure  quella  dei  ra- 
mi sottili  dei  virgulti,  e  simile 
—  Sfoglia:  pasta  assottigliata 
col  matterello  (cannella  de  ta- 
jadin),  e  ridotta  a  figura  di 
sottilissima  pelle,  che,  ravvolta 
su  di  sè  e  incartocciata,  ta- 
gliasi con  coltello  trasversal- 
mente in  fila  o  listarelle  onde 
i  tagliolini  (lasagnoeur) ,  i  ta- 
gliatelli  (tajadin),  ecc.  —  Cor- 
teccia: la  superfìcie  per  lo  più 
legnosa  di  alcune  piante. 

PELL  Una  di  quelle.  Dal  latino 
Pelleoc. 

PELLATÉE  Conciatore,  Concia- 
pelli,  Pellajo  :  chi  acconcia 
cuoi  —  Cojajo:  chi  vende  pelli. 

PELLATTERIA.  Concieria:  fabbri- 
ca ove  si  conciano  le  pelli.  V. 
Folla. 

PELL-DE  DIAVOL.  Mezzapelle. 

PELL-DE-PESS.  V.  Segrì. 

PELLESINNA.  Pellicina  -  Pelloli- 
na  —  per  Grattabuslin.  V. 

PELLISCIA  ,  PELLIZZA.  Pelliccia  - 
Gufo,  Almuzia:  la  pelliccia  dei 
canonici. 

PELLISCKEU.  Dittamo  (Origanum 
dyctamns):  pianta  a  radice  li- 
gnosa,  fibrosa;  foglie  molto  co- 
tonose, alquanto  bianche;  fiori 
carnicini;  sempre  verde  —  sal- 

Banfi  ,  Voc, 


vadeghJ  Calamento  (Thymusca- 
lamintha):  erba  di  due  regioni: 
l'una  acquatica  detta  Menta- 
stro (Menta  salvadega),  V  altra 
montana,  detta  Nepitella  (Neve- 
dinna)—  per  Nevedinnae  Menta 
salvadega  V. 

PELLIZZÉE.  Pellicciaio. 

PEL  MATT.  Pelo  vano:  pochi  peli 
qua  e  là  sparsi  sul  volto  del- 
l'uomo. 

PELO  (NO  GITE  DE  LEVAGH  ON).  E 

tutta  la  sua  nè  tói,  nè  poni. 

PELOCCÀ-SU-  V.  Scopazzonà. 

PELOCC.  V.  Scopazzon. 

PELOSA.  V.  Pajetta  pelosa. 

PELOSELLA.  V.  Erba  coronna. 

PELOTON.  Plotone.  Drappello  di 
soldati  di  un  determinato  nu- 
mero, minore  della  compagnia. 
Così  il  Montecuccoli.  —  Nella 
ginnastica,  Drappello  di  allievi 
di  un  determinato  numero  ,  mi- 
nore della  compagnia. 

PELOTT.  Pelle  —  Mettegh  J  Pre- 
meghJ  Ris'cià el  pelott JMettercì 
la  pelle,  Lavorare  di  mazza  e 
stanga,  Aver,  Tenersi  cara  la 
pelle,  Risicar  la  pelle  —  Quatta 
el  pelott  V.  Impagnass-su. 

PELTER.  Peltro  :  stagno  raffinato 
con  argento  vivo  —  Sonajoli: 
quattrini  —  Ciondolo:  croce  da 
cavaliere,  ecc. 

PELTRÉE.  Peltraro. 

PELTRERA-  Scancerla  ,  Palchetto: 
specie  di  scaffale  a  più  ordini 
per  tenervi  stoviglie  ,  piatteria 
e  altro  nella  cucina. 

PELTRERA.  Quel  palco  a  scalea  in 
cui  stanno  gli  accusati  alle  u- 
dienze  delle  corti  nelle  quali  si 
tratta  la  loro  causa. 

PELTRERA.  Senato.  Per  celia,  Gran 
seno.  f 

PELUCCÀ.  Piluccare,  Spiluzzicare. 

PELUCCH.  Peluzzo:  un  di  quei  peli 
che  cascano  sul  vestito  e  lo 
impelano  e  su  foglio  o  altro  — 
Peluria:  il  pelino  che  rimane 
nella  carne  agli  uccelli  pelati 
—  La  prima  lanugine  che  spunta 
sugli  animali  nel  mettere  le 
penne  o  i  peli. 

PELUCCH  (I).  Pochi  peli:  di  capelli 
rari  e  pochi. 
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PELUSC  Peluzzo:  dicesi  una  sorta 
di  panno  ordinario  di  pelo  assai 
lungo. 

PENAGG  ,  PENAGGIA.  Zàngola  alla 
fiamminga:  specie  di  botte  com 
pressa  alle  testate ,  girevole 
sopra  sè  stessa,  stando  essa 
orizzontale,  su  d'un  cavalletto 
ed  essendo  mossa  con  due  raa- 
nubrii;  entro  ha  tre  assicelle 
di  legno  alquanto  cedevoli,  fis- 
sate alla  periferia,  e  dirigentisi 
al  centro ,  che  ajutano  il  di- 
guazzamento della  panna  (pa- 
nerà) durante  la  rotazione,  per 
la  quale  si  forma  il  burro,  per 
ottener  il  quale  la  temperatura 
della  panna  la  più  opportuna  è 
di  10°  R.  —  Zàngola:  specie  di 
alto  doccione  di  legno  con  un 
fondo  da  piè  nel  quale  si  di- 
batte la  panna  (panerà)  con 
un  pestone  o  battiburro  (bat- 
tiroeu)  tanto  ch'esso  divenga 
burro;  è  verticale,  e  posa  in 
terra.  V.  Borlirceu. 

PENAGG.  Agitatore,  Mestatoio: 
bastone  d'  abete  (abezz)  con 
una  rotella  alla  cima,  e  nel 
quale  sono  infilzati  vari  piuoli; 
serve  per  rompere,  dividere  o 
riunire  il  latte  rappreso  (cag- 
giàa). 

PENAGGIA    Dibattere    la  panna 

nella  zàngola. 
PENG-  Grasso. 

PENCIORÀ.  imbrunare,  Invajare, 
Vajolare,  Insaracinare,  Saraci- 
nare,  Invajolare,  Farsi  ghezzo  : 
il  cominciar  ad  annerire  degli 
acini  (grann)  dell'uva  vegnenti 
a  maturanza. 

PENDELLIN-  Tettola:  il  bargiglio 
della  capra.  V.  Bardella. 

PENDENT-  Pendente:  l'intero  o- 
recchino  che  abbia  pendenti  — 
Ciò  che  si  aggiunge  ciondolante 
agli  orecchini,  per  maggior  or- 
namento —  Pendente  ,  Ciondoli- 
no :  pezzo  variamente  figurato, 
dello  stesso  metallo  che  gli  o- 
recchini,  ovvero  formato  di  una 
o  più  gemme,  di  pietre  dure,  di 
lavori  in  mosaico,  di  paste  ve- 
trose, ecc.;  serve  d'ornamento 
all'orecchio. 


PENDESCIA.  Pendice:  luogo  a  pen- 
dio. 

PENDIZZI.  Patti,  Vantaggi,  Appen- 
dizie, Giunte:  ciò  che  i  massari 
pagano,  specialmente  in  polli  , 
ova,  lino,  e  simile,  al  loro  pa- 
drone per  soprappiù  del  fitto  — 
Taccole,  Taccoli:  debiti,  aggra- 
vi non  grandi  —  Soprosso,  Tac- 
colo:  dicesi  di  persona  che  è  di 
scapito, di noja.  Anche,  Aggravi. 

PENDOL.  Pendolo,  Dondolo. 

PENDOLA.  Pendolo,  Oriuolo  a  pen- 
dolo, a  doudolo  —  a  gran  ripe- 
tizione a  ripetizione  —  a  pése  a 
contrappesi— a  inolia^  a  molla 

—  a  quaderj  da  quadro  —  a  ri- 
petizione a  suono  —  con  muse- 
ga^  a  soneria. 

PENDOLENT-  Spenzolante ,  Pen- 
dente, Penzigliante,  Penzolante. 

PENDOLERÀ,  PEND0L0N  (A).  Pen- 
zolone, Spenzolone,  Pendolonè. 

PENDOLIN.  Forcella  del  pendolo. 

PENDOLISI  per  Canettèe.  V. 

PENDON  DE  PDSTERLA.  Pendaglio 
da  porta. 

PENDORIV-  A  sdrucciolo. 

PENELL-  Pennello  —  de  barba.,  della 
barba  —  de  bianch  o  de  tinta 
Pennellone,  Pennello  da  imbian- 
care o  da  imbiancatori  :  grosso 
pennello  di  cui  servonsi  gli  im- 
bianchini per  dar  di  bianco  alle 
pareti  e  ai  muri  degli  edifizj,  e 
col  quale  coloriscon  pareti,  mu- 
ri, ecc.,  in  rosso,  carnicino  ed 
altri  colori.  Parti:  Sedole  Ma- 
negh  _,  Pertega*  Anella  e  Tirant 

—  de  impasta  i  cartone  Pennel- 
la: specie  di  grosso  e  stiaccia- 
to pennello  col  quale  si  stende 
la  colla  (pasta)  sulle  carte  da 
incollarsi  —  de  marca  i  ball  o 
i  coi  e  Marcatojo  —  de  riga^  Pen- 
nello che  giunge  appena  alla 
vera  parte  della  grossezza  del 
pennellare  (penell  de  bianch\ 
di  cui  servonsi  gli  imbianchini 
per  segnare  le  quadrature,  cor- 
niciature, ecc.,  ve  n'ha  di  grandi, 
mezzani  e  piccini  —  de  sbroffàe 
Pennello:  fascetto  di  setole  stret- 
tamente legate  in  cima  di  un 
corto  manico  di  legno ,  di  cui 
servesi  il  muratore  per  asper- 
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ger  d'acqua  l'interno  delle  boc- 
che fatte  in  vecchio  muro,  da 
ingessarvi  un  ferro,  e  per  spruz- 
zare (sbroffa)  X  intonico  (stabi- 
lidura)  che  egli  va  lisciando 
colla  cazzuola  (cazzozula)  e  col 
pialletto  (fratazz)  —  e£'  orndaJ 
Pennelletto,  Pennellino.  Gli  im- 
biancatori chiamano  così  i  loro 
minimi  pennelli  dei  quali  ser- 
vonsi  per  dare  finitezza  agli 
ornati  —  in  asta,,  Pennello  ina- 
stato —  in  penna  J  Pennellino 
fermato  nel  cannello  d'  una 
penna. 

PENELL.  Pignone:  riparo  di  mura- 
glia fatto  alla  riva  dei  fiumi  in 
verso  l'acqua  —  Sassaja:  ripa- 
ro di  sassi  fatto  nei  fiumi  a 
rao'  di  pignone. 

PENELLÀ.  Pennellare  ,  Pennelleg- 
giare. 

PENELLADA.  Pennellata  -  Pennel- 
latila. 

PEWELLESSA.  Pennellessa:  pen- 
nello di  pelo  di  martora,  fatto 
a  mo'  di  paletta,  posto  sopra 
la  cima  di  duepezzi  di  cartone, 
o  incastrato  nella  l^tajtolla), 


che  adoperano  i 


doratori  (indo- 


radar)  per  distender  1  oro  sulle 
cose  che  vogliono  dorare. 
PENELLETT-  Pennello  maggioretto, 

Pennelletto. 
PENFRA.  Dente:  quello  sporto  o 
quella  smentatura  d'una  parte 
di  lavoro  di  legname  che  serve 
a  congiungerla  con  altra  parte 
in  cui  è  fatto  il  canale  per  ri- 
ceverlo, v.  Mfi.tt  insemina. 
PENERÀ-  Penna  :  la  parte  stiac- 
ciata del  martello. 
PENÌA.  Spilluzzicatore,  Spilluzzi- 
co: dicesi  di  chi  mangia  poco. 
PENITENZA.  Penitenza  —  I  alter 
han  fàa  el  màaJ  e  mi  me  tocca 
de  fa  la  penitenza,  A  me  tocca 
a  ripescar  le  secchie,  Altri  han- 
no mangiato  l'agro,  e  a  me  si 
allesan  i  denti  —  Chi  ghe  tocca 
la  penitenza  j  Penitenziato  :  di- 
cesi nei  giuochi  ove  si  dà  la 
penitenza  —  Dà  per  penitenza,, 
Penitenzìare. 
PENN  (I).  Penne  —  Piuma  —  Pen-, 
ne  maestre:  le  penne,  che  più 


grosse,  più  rigide  e  ordinaria- 
mente più  lunghe,  son  impian- 
tate nelle  ali  e  nel  codione  (os- 
so sacro)  e  servono  le  prime  a 
effettuar  il  volo,  le  seconde  a 
regolarlo  e  modificarlo  —  Vegnì 
sù  i penn^  impennarsi  —  Strappò, 
ì  penn^  Spennare,  Spennacchia- 
re —  Penn  maester^  Penne  re- 
miganti, Remigi,  Remiganti,  Col- 
telli: le  penne  maestre,  che  im- 
puntate nel  margine  posteriore 
di  ciascun' ala,  servono,  a  guisa 
di  remi,  più  direttamente  al  volo 
—  de  la  coaJ  Penne  lettrici,  Ti- 
moniere: le  penne  maestre,  che 
impiantate  nel  codione  (osso  sa- 
cro), formano  la  coda  dell'uc- 
cello —  Giontagh  l'occa  e  ipenn^ 
Metter  l' unguento  e  le  pezze 
Fio. ,  Gittar  il  ranno  e  il  sapone: 
perderci,  scapitarci. 

PENNA.  Penna  da  scrivere.  Parti: 
Piumacci  vceuj^  Ganassitt,  Ta- 
jett^  PonlaJ  Canna  —  Penna  de 
l'ala  drizza _,  Penna  sinistra  — 
de  l'ala  sinistra J  Penna  destra  — 
purgada^  concia  —  minga  pur- 
gada^  verde  —  croja^  vetrina  — 
che  sgrizza^che  schizza  —  d'az- 
zaLmetallica,Acciajuola  — Pen- 
nino —  Calca  la  penna^  Acciac- 
care —  fig.  Usureggiare  nei 
conti  —  Quell  di  penn^  Penna- 
judo  —  Tira  de  penna  J  Deli- 
neare —  Tiragh  de  pennaJ  Can- 
cellare, Dar  di  penna  —  Giusto 
la  penna,,  Spuntare  la  penna  — 
Tocca  la  penna^  Ritoccare  la 
penna  —  Macchinetta  di  penn  J 
Temperino  a  macchina  o  mec- 
canico —  Error  de  penna Scor- 
so di  penna  —  che  gha  el  scovi- 
nett^  Penna  coi  baffi  —  Canetta 
di  penn^  Asticciuola  —  Tempera 
la  penna^  Aguzzare,  Appuntare 
la  penna  —  Sta  penna  la  dà 
màa^  ben  j,  Questa  penna  getta 
male,  bene. 

PENNA.  Pena  —  Penna  la  vitto.  J 
Penala  vita,  Ci  correla  vita  — 
Vari  la  penna J  Meritare,  Met- 
tere il  conto,  Valere  la  spesa. 

PENNACC  Pennacchio,  Spennac- 
chio: mazzetto  di  penne  ritte,  a 
foggia  di  pennello,  ovvero  pen 
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denti  in  arco  con  bella  cascata 
—  Pennacchio:  nome  di  quelle 
parti  laterali  dell'arco  che  po- 
sano sui  pilastri  ,  e  le  quali  si 
abbelliscono  con  ornamenti  e 
figure.  Nei  pennacchi  della  cu- 
pola del  nostro  Duomo  sono  i 
quattro  Evangelisti. 

PENNAGC  AMERICAN.  Coda  di  leone 
(Phlomis  leonurus):  pianta  aste- 
Io  legnoso,  vellutato;  foglie  in- 
taccate; fiori  gialli,  grandi. 

FENNADA.  Pennata  —  Cancella- 
tura. 

PENNAGGÉE.  Pennajo:  che  accon- 
cia o  vende  penne,  pennacchi, 
e  simile,  a  uso  d'ornamento.  Noi 
avevamo  una  Via  detta  dei  Pen- 
nacchiariJ  voce  che  ricordava 
i  tempi  del  valore  milanese; 
testé  fu  cancellato  e  nome  e  via. 

FENNIRCEU.  V.  Bocchette  sig.  2. 

PENS.  Penitenza.  La  nostra  voce 
è  dal  latino  Pensum. 

PENSA.  Pensare  —  Andà  a  pensa! 
E  chi  volea  pensarlo  !  —  per  ce- 
lia, Aver  la  penitenza  {pens). 

PENSER.  Pensiero. 

PENSEROS.  Pensieroso. 

PENSION.  Pensione,  Retta:  quel 
tanto  che  pagano  i  collegiali  o 
i  seminaristi  per  convivere  in 
collegio  o  in  seminario  —  Prov- 
visione: la  paga  che  dà  lo  Stato 
agli  impiegati  che  attualmente 
lo  servono  —  Pensione:  la  paga 
che  si  dà  a  coloro,  i  quali  han 
servito,  ed  ora  sono  in  riposo. 

PENSIONA-  V.  Giubila. 

PENTA-  V.  Parasciolin  de  eoa 
Manca. 

PENTECOST.  Pasqua  rosata  o  di 
rugiada  o  dirosa  o  di  rose, Pen- 
tecoste. 

PENTIN.  V.  Parasciolin  de  eoa 
Manca. 

PENTISS.  Pentirsi  —  Te  anderet 
minga  a  Romma  a  pentisse  ciò 
saprà  d'aglio:  avrai  a  pentirti 
dell'aver  fatto  o  non  fatto  ciò. 

PEPE-  Scarpettino. 

PEPISS  (GIUGÀ  A  PORTA  IN)  Lo  stes- 
so che  Gigiceura  (Porta  in).  V. 

PER-  Pero  (Pyrus):  albero  a  radi- 
ce legnosa,  ramosa;  tronco  di- 
ritto,molto  ingrossantesi  scor- 


za soggetta  a  squamarsi;  rami 
terminati  da  spine  ;  foglie  un 
po'  pelose  al  di  sotto;  fiori  bian- 
chi —  SU  a  per^  Pereto  —  Pera: 
frutto  del  pero,  per  lo  più  di  fi- 
gura bislunga,  che  va  dimi- 
nuendo verso  il  picciuolo  {pi- 
coll)  \  pasto  generalmente  tene- 
ro, sovente  acquidoso  ;  cellule 
del  torsolo  {caruspi)  tenere, 
membranose  —  bella  donna ^ 
bergamotta  da  estate  —  berga- 
motta bergamotta  —  boncristian 
o  cristiane  boncristiana—  brutt 
e  bon  o  sozz  e  bonJ  brutta  e 
buona  —  bure  J  bure  —  buter^ 
butirra  —  caraaijn^  camoglina 

—  candii j  candita  —  cavaler^ 
carovella  —  caviggion^  ruggine 
appuntata  —  d'inverna  o  inver- 
nenghe vernereccia  —  fighe  an- 
gelica —  gentil  zuccherina  — 
gnocche  gnocca  o  bugiarda  (per- 
chè sembra  acerba  ed  è  matu- 
ra)— limonin^  arancina  —  ma- 
donna., della  Madonna  —  mal- 
spinna  malaspina  —  mar  Un  e 
martin  s'irò  —  mazzacavallehot- 
ta  —  -moscacteJL  moscadella,san- 
giovanni  —napolin^  napoletana 

—  nespola  nespolina  novembri- 
na —  nespola  .  roggia  o  ruggi- 
ne —  passatutti  ùoTÌce  —  quaijnj, 
cagliotta  —  salvadegh e  Perug- 
gine,  Peraggine,  Pera  salvatica 

—  sangerman e  sangermana  — 
sanjacom^  sanjacopa  —  sanpe- 
der^  giugnoia,  giugnolina  —  sasSe 
diavola  —  spadone  spadona, 
spada  —  spinna  de  carpen,  spi- 
na o  spina  di  carpi  —  zuccaro- 
man  e  zuccaja  —  zuccoeUe  zuc- 
chettinna  —  cagnon  di  per il 
Gialloso  —  Fà  el  pere  Far  la  pera: 
il  furto  —  per  Maccarone  sig.  5. 
V.  —  Quell  di  per!  Ohe,  dalle 
pere!  —  Pela  i  pere  Sbucciare 
le  pere.  V.  canastrei.  Perecot- 
tajo  chiamano  chi  vende  le  pe- 
re cotte  in  forno. 

PERBUJ-  V.  Bui  adasi. 

PERBUIDURA.  Cocitura,  Bollitura  — 
Dà  ona  perbuidurae  Dare  un 
lesso:  leggermente  lessare. 

PERCALL.  Percale:  specie  di  tela 
di  cotone. 
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PERCALLINNA.  Percalina. 

PERCHÈ  (GIUGÀ  AL).  Fare  o  Giuo- 
care  al  perchè. Sorta  di  giuoco 
che  si  fa  in  più  modi  ,  ma  sem- 
pre con  quella  sostanzialità  che 
i  giuocatori  domandati  del  per- 
chè di  alcuna  cosa  devono  dare 
risposta  senza  far  uso  del  per- 
chè responsivo  ,  e  facendolo 
sono  penitenziati. 

PERCOMM-  Percome:  in  che  modo. 

PERCONTRA.  Dirimpetto. 

PERDEE.  Ventriglio,  Macone,  Gro- 
scile,  Magone:  ventricolo  car- 
noso degli  uccelli  —  Romp  elper- 
dèe,  fig.  Romper  la  saccoccia: 
annojare  —  Andà-foeura  del 
per 'dèe j  Escir  d'attorno. 

PERDEGH.  Perderci,  Scapitarci. 

PERDES.  Perdersi,  Smarrirsi,  Con- 
fondersi—Arrenare: per  timore 
o  aitro  fermarsi  dal  recitare  — 
Impuntare  :  venir  meno  la  me- 
moria nel  dire  —  dentj,  Affogare 
in...:  di  vestiti  e  simili,  quando 
sono  stragrandi  —  Badarsi,  Ba- 
loccarsi. 

PER-DE  TERRA.  Patata  salvatica, 
Tartufo  bianco,  Patata  del  Ca- 
nada (Helianthus  tuberosus): 
pianta  erbacea,  nativa  del  Bra- 
sile; comune  nel  napoletano: 
radici  simili  alle  patate,  ma  più 
bitorzolute;  color  bianco  sudi- 
cio —  Pera  di  terra  (Glycine  a- 
pios):  pianta  perenne;  nativa 
dalla  Virginia;  profittevole  per 
pasturare  i  bestiami,  meno  che 
le  patate. 

PERDON.  Perdono. 

PERDON  per  Perdonanza.  v. 

PERDONANZA-  Perdono,  Perdonan- 
za, indulto  —  Andà  a  toeu  la 
perdonanza  -4  Andare  al  perdo- 
no, alla  perdonanza.  all'indulto. 

PERERÌI  (I).  improperi. 

PERETT.  V.  Canastrei  —  per  Moi- 
jceu.  V.  —  per  Lorion.  V. 

PERFID-  Pessimo. 

PERFIDAMENT-  Alla  peggio. 

PERFIDIA.  Perseguitare  ostinata- 
mente. 

PERFIL.  Profilo. 

PERFILÀA.  Frofilato  —  Affilato. 
PSRFIN,  FERFINNA.  Sino,  Iufino, 
Insino,  Fino. 


PERFDMÀ.  Profumare,  Fumigare. 

PERFDMADA-  Fumata. 

PERFUMÉE.  Profumiere. 

PERFUMM.  Profumo,  Suffumigio  — 
Scaldin  de  perfumm  _,  Profu- 
miere. 

PERGOTTÀ.  Pillottare:  versare  di 
tempo  in  tempo  sull'arrosto  gi- 
rante l'unto  caduto  nella  sotto- 
posta ghiotta  (leccarda),  rac- 
coltolo col  romajolino  (cugiàa) 

—  per  Gotta.  V. 

PERICOL.  Pericolo  —  Trabiccolo: 
luogo  o  casa  da  pericolarvi  — 
Andà  in  pericola  Pericolare  — 
Mettes  a  pericol  de.  Perigliarsi 

—  Avè  semper  paura  de  milla 
pericol,  Spericolarsi,  Essere  un 
uomo  casoso,  un  pericolone  — 
Chi  va  semper  per  pericola  Uno 
spericolato. 

PERICOLA.  Pericolare. 

PERIN.  Piccola  pera. 

PERIN-Pera:  specie  di  orecchino 
detto  dalla  sua  forma  che  arieg- 
gia ad  una  peruzza  —  Perin  de 
perla.,  Perla  a  pera. 

PERINTÉS  (AVE).  Aver  inteso. 

PERITA.  Stimare. 

PERITAL.  Di  stima  ,  Attenente  a 
stima. 

PERITT  V.  Lazzarin  salvadegh. 

PERFETT  AMOR.  Aquilegia,  Aquili- 
na (Aquilegia  vulgaris):  pianta 
perenne  ;  fiorisce  in  giugno 
spontanea. 

PERLA-  Perla  —  cotta,  morta  — 
scaramazza  ,  scaramazza  — 
Coli  de  perla.  Vezzo  di  perle  — 
El  color  de  perla,  La  perlagio- 
ne: il  cangiante  luccicare,  e  il 
soave  balenar  delle  perle—  Co- 
lor perla.  Periato. 

PERLA  per  Fustella,  sig.  2.  V. 

PERLINNA.  V.  Grazia  de  sant'An- 
toni. 

PERNIS.  V.  coturno,  sig.  3. 

PE  ROSS.  Pettegola  (Totanus  cali- 

dris):  uccello  silvano. 
PERPETUELL-  Perpetuella:  specie 

di  rascia  finissima. 
PERPETUELL.  Amaranto  (Amaran- 

thus):  fiore  d'autunno;  colore 

traente  al  porporino. 
PERS.  Perduto  —  Sperso  :  dicesi 

del  bambino  riportato  dalla  ba- 
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lia,  il  quale,  da  essa  diviso, 
mostrasi  inquieto  e  piagnoloso, 
per  vedersi  in  luogo  e  fra  per- 
sone ch'egli  ancora  ben  non 
conosce. 

PERSCIMM.  Lattime  :  bolle  con 
molta  crosta,  che  vengono  sul 
capo  e  per  la  vita  ai  bambini 
che  poppano  —  Avè  anmò  de 
tra  via  el  perscimm,  fig.  Aver 
ancora  il  latte  alla  bocca:  es 
sere  ancora  giovane.  V.  anche 
in  Bolletta,  Guss  —  Dottor  del 
perscimm.  Dottore  de' miei  sti- 
vali :  cioè  da  nulla. 

PERSECUZION-  Persecuzione  —  de 
cari,,  canizza  —  Fà  ona  perse- 
euzion.  Far  canizza  a. 

PERSEGADA.  Persicata  —  per  Paj- 
sanada.  V. 

PÈRSEGH  Pesco, Persico  (Amygda- 
lus  persica):  albero  che  produ- 
ce le  pesche  (persegli)',  rami 
verdi,  perlopiù  alquanto  rossi; 
foglie  alterne  (disper)\  fiori  ros- 
si o  carnicini  che  compariscon 
prima  dello  sviluppo  delle  fo- 
glie —  P^sca,  Persica  :  il  frutto 
del  pesco;  forma  a  un  dipresso 
globosa;  buccia  (peli)  non  rilu- 
cente, alquanto  tomentosa,  di 
colore  tra  il  giallo  e  il  rosso; 
pasta  sugosa;  osso  o  nòcciolo 
bucherato  a  ghirigori  —  alber- 
geres  bianche  Pesca  alberge  — 
codogn,  cotogna  —  d'ensed,  do- 
mestica —  duras  o  tacche  du- 
racine —  gialdon  de  Verona, 
cotogna  gialla  o  grande  —  gniff^ 
sanguigna  o  di  sugo  rosso  — 
lass  _,  spicca,  spiccàgnola  — 
madur  affatto  burrona  —  mo- 
rellon,  reale  —  nos^  noce  — 
quarantin,  primaticcia  di  Fran- 
cia —  sangiacom,  sanjacopa  — 
sanmartin^  ottobrina  —  Color 
pèrsegli  Color  persichino  — 
Quell  di  pèrsegli!  Ohe  dalle  pe- 
sche ! 

PÈRSEGH.  Pesca:  colpo  che  dassi 
altr  ui  sulla  testa,  colle  mani  in- 
serte runa  nell'altra. 

PÈRSEGH  o  PÈRSEGH  DURAS.  V.  Poj- 
nard. 

PERSEGHEE.  Luogo  a  pesche. 
PERSEGHERA.  Rete  che  si  manda 


in  acqua  con  sugheri  (legnazz) 
e  sassi  per  pescare  il  pesce 
persico. 

PERSEGHETT  Sanguisorba,  Pimpi- 
nella maggiore  (Sanguisorba  of- 
fìcinalis):  pianta  a  radice  ra- 
mosa; steli  alti  anche  due  brac- 
cia e  più;  foglie  rotonde;  fiori 
in  ispighe  ovali;  fa  nei  prati  a- 
ridi  —  per  Perseghetta.  V. 

PERSEGHETTA.  Centaurea  scabbio- 
sa (Centaurea  scabiosa):  erba 
che  cresce  fra  il  grano,  pira- 
midale, rossa. 

PERSEGHINNA.  Cresta  di  gallo 
(Rhinanthus  crista  galli):  erba, 
cui  i  bestiami,  mangiano  verde 
volentieri.  Anche  dicesi  Erba 
perseghinna. 

PERSELL  DEL  CAR.  Verricello  :  spe- 
cie di  curro  (curio)  dietro  ai 
carri;  con  fori,  entro  cui  si 
cacciano  i  randelli  (canzon) 
per  istrignere  con  funi  quello 
eh' è  sul  carro.  Anche  dicesi 
Curlett. 

PERSONAL-  La  persona  —  Ghe 
metti  el  me  personal,  lo  ci  met- 
to la  persona. 

PERSUTT.  v.  Giambon. 

PÈRTEGA-  Pertica,  Bacchio:  ba- 
stone per  bacchiar  certe  frut- 
te —  Staggio:  il  bastone  sovra 
il  quale  si  reggono  le  reti  e  si- 
mili —  Pertica  :  misura  equiva- 
lente a  metri  quadrati  654  52  — 
Semm  chi  nun  al  camp  di  cinqu 
pèrtegh.  Ci  siamo  noi  a  questi 
ferri!  —  Pertica:  dicesi  di  chi 
è  molto  alto  e  non  grosso. 

PÈRTEGA.  Asta:  a  cui  è  legato  il 
pennellone  (penell  de  bianch). 

PÈRTEGA.  Pertica:  lunga  mazza 
elastica,  che  all'un  de' capi  (il 
più  grosso)  è  fermata  orizzon- 
talmente in  alto,  presso  al  sof- 
fitto :  nella  rimanente  parte 
molleggia  e  brandisce,  e  dalla 
sua  estremità  pende  la  corda, 
la  quale  da  alcuni  giri  intorno 
al  rocchetto  (rocchett),  scende 
ad  annodarsi  alla  sottoposta 
asta  (pedala)  del  tornio. 

PERTEGÀ.  Abbacchiare,  Bacchia- 
re: battere  con  un  bacchio  (per- 
tega)  un  frutto  sui  rami  per 
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farlo  cascare  —  El  lemp  de 
pertegà^  L'abbacchiatura  —  per 
Bàttela^  sig.  2.  V.  —  Perticare  : 
percuotere  con  pertica. 

PERTEGADA.  Perticata,  Bacchiata. 

PERTEGHETT  (I).  I  lancieri  —  I  Co- 
sacchi —  l  Russi  (per  estensio- 
ne). V.  Barbis  (I). 

PERTEGHETT  (FA  i).  V.  Slanzàa 
{Nodà). 

PERTEGHETTA-  Lancia.  Parti  :  Ban- 
diroeula,,  Lanza^  scalz  —  Quij 
de  la  perteghettaJ  1  lancieri  — 
I  Cosacchi  —  I  Russi.  V.  Bar- 
bis  [D. 

PERTEGHETTA  Pertichetta,  Perti- 
chila. 

PERTEGHETTA.  Catena.  Nelle  col- 
tivazioni a  vero  vigneto  si 
chiamano  catene  le  pertichette 
o  canne  con  che  i  filari  sono 
legati  insieme,  poste  orizzon- 
talmente. 

PERTEGHIN.  Trapelo  :  il  terzo  ca- 
vallo che  s'  attacca  per  lato 
agli  altri  due  già  aggiogati  a 
tirare  una  vettura  qualunque 
—  Pertichino:  cavallo  o  bue  o 
mulo  attaccato  in  testa  a  due 
cavalli,  ecc. 

PERTEGON  Perticoneipertica  gran- 
de —  FiG.  Di  chi  è  molto  alto  e 
non  grosso  —  per  Luserton.  V. 

PERTOCCÀ.  Appartenere  —  Tocca- 
re, Spettare. 

PERUCCA  Parrucca,  Perrucca  — 
Servì  vun  de  barba  e  perucca,, 
Accomodare,  Acconciare  bene 
uno, Servirlo  di  cappa  e  di  man- 
tello —  Brutta  figura. 

PERUCCA  (  ERBA  ).  V.  Erba  pe- 
rucca. 

PERUCCHÉE.  Parrucchiere. 
PERUCCOfl.  Parruccone:  persona 

in  parrucca  —  per  Codinìsta.  V. 
PERUCCONNA.    V.    Erba  peruc- 

conna.  m 
PERVEGNÌ.  Pervenire. 
PERVEGNDU.  Pervenuto. 
PERVINCA.  V.  Violonn. 
PERZIPITÀ-  Fare  noja,  Nojare. 
PERZIPITOS.  Nojoso. 
PES-  Pesantezza  —  Contrappeso. 
PESA.  Stadera  —  Pece,  Pégola. 
PESAFER  MASC.   Lo    stesso  che 

Triapaja.  V. 


PESANT.  Pesante,  Peso. 

PESCA.  Pesca,  Pescagione  —  per 
Sedagna.  V. 

PESCA.  Perla  viva. 

PESCA  (VATTEL  A).  V.  Calta  {Val- 
tei  a). 

PESCADOR.  Pescatore. 

PESCA  L' ACQUA.  Pescare  l'acqua. 
Nel  lago  di  Como  ,  e  chi  sa  in 
quante  altre  acque,  sono  varie 
correnti;  se  alla  loro  profondità 
tu  cali  una  bottiglia  vuota,  ben 
tappata,  e  dopo  una  mezz'ora 
la  tiri  in  su,  la  trovi  piena  di 
acqua  che  talvolta  somiglia 
alla  gazzosa,  ed  è  potabile.  Que- 
sta operazione  si  chiama  pe- 
scare l'acqua,  io  la  feci  più 
volte. 

PESCARELL.  Pesciajola,  Monachet- 
to, Monaca  bianca  (Mergus  al- 
bellus)  :  uccello  acquatico;  te- 
sta più  lunga  del  becco;  spec- 
chio nero  con  due  fasce  bian- 
che. Anche,  Sottacquin. 

PESCARLA-  Pescheria  —  per  cen- 
tirabocca.  v. 

PESCAROTT.  Smergo  minore  (Mer- 
gus serrator):  uccello  acquati- 
co; becco  più  lungo  della  te- 
sta ;  specchio  bianco;  narici 
basilari  —  per  Pescarell.  V. 

PESCHERÀ.  Peschiera. 

PESCHERÀ.  Specie  di  rete  colla 
quale  si  pescano  i  pesci  persici 
(pess  persegli),  le  bottatrici,  ec. 

PESCIA.  Picea,  Abete  bianco,  Pino 
bianco,  Pezzo  ,  Peccia ,  Epicea 
(Pinus  picea):  pianta  a  foglie 
solitarie,  tetragone,  appuntate, 
liscie  ;  le  pine  bislunghe  e  pen- 
denti. 

PESCIADA-  Pedata,  Calcio  —  Dà 
ona  pesciada  _,  Tirar  un  calcio 
—  Fà  per  dà  ona  pesciada^  Ac- 
cennare una  pedata  —  L'ha 
fàa  per  damm  ona  pesciada 
ma  V  ìioo  schivada  amala  pen- 
naJ  Fé'  per  darmi  una  pedata, 
ma  a  tempo  feci  vela. 

PESCIAN,  PESCIANNA  (A).  A  piedi  , 
alla  pedona  —  Andà  a  pescian. 
V.  Pedona. 

PESCIATTA  SU.  Dar  delle  pedate  o 
dei  calci. 

PESCIATTER.  Piedone. 
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PESGICEU.  Peduccio:  la  parte  del 
ginocchio  in  giù  del  majale, 
spiccata,  mondata  e  cotta  ar- 
rosto o  in  umido  o  altrimenti  — 
Zampa:  se  di  vitella  —  Sber- 
cia: di  chi  è  mai  esperto  al 
giuoco  o  in  altra  cosa  —  Vess 
el  pescioeu*  Aver  il  mellone:  es- 
ser l'ultimo  o  il  più  dappoco  — 
Ciaba,  Sciattino:  chi  è  mal  pra- 
tico dell'  arte  sua,  che  la  eser- 
cita senza  senno,  alla  peggio. 

PESCIN.  Piedino  —  Peduccio. 

PESCINNA  (IN).  Rittino. 

PESSION  Abete  rosso,  Pezzo  (A- 
bies  excelsa) :  albero  ragioso, 
alto  fino  talora  da  superare  il 
pino. 

PESCO.  Pescatore. 

PESG.  Peggio  —  De  pesg  n'  en  ca- 
pita! Di  questo  desse  sempre  il 
convento!  —  Di  volt  pesg  se  fàJ 
cont  pussèe  la  va  ben,,  Chi  peg- 
gio la  fa,  meglio  la  concia!  — 
Taccass  semper  al  pio  pesg*  Far 
come  la  mosca  d'oro:  gira,  gi- 
ra, e  finisce  che  si  posa  sullo 
sterco  —  cont  pu  te  se  ven  a- 
drèe*  cont  pu  te  fe  pesg  ^  Fai 
come  1'  ova:  più  bollono  e  più 
assodano  :  dicesi  di  bambino 
cattivo. 

PESCION-  Piedone. 

PESO.  Pesatore. 

PESS.  Pesce  —  Parti  :  Orecc*  Resch* 
Laccett*  Bottard  o  Over  a  *  Fel^ 
Aletta  Vessìghetta*  Baffi  —  Fà 
la  tocca  de  pess*  Boccheggiare 
—  freghiroeu*  di  fregolo  —  mar- 
scion  o  mnerdon di  mota  o  di 
fango  —  Toeu  l'appalt  del  pess* 
Comperar  la  tratta  del  pesce  — 
Pess  in  l'oli  *  Pesce  sott'olio. 
Chiamano  lavatecca  la  canestra 
da  riporvi  il  pesce;  lavario  è 
un  canestrino  di  vimini,  di  for 
ma  quadrata ,  che  serve  per 
mettervi  il  pesce ,  ma  è  più 
grande  della  levatecca;  sparsa 
e  pure  un  canestro  da  riporvi 
il  pesce  ,  ma  molto  più  piccolo 
della  levatecca,  e  di  forma  bis- 
lunga. 

PESS.  Pesce,  Lasciatura, Lasciato: 
errore  del  compositore  di  stam- 
peria allorché  lascia  indietro 


una  o  più  parole.  V.  Doppi* 
Gamber. 

PESS  DEL  DIAV0L-  V.  Scardol. 

PESS  D'OR.  Pesce  d'  oro.  È  tinto 
per  di  fuori  di  un  color  d'  oro 
seminato  di  macchie  rosse, 
bocca  dentata;  tiensi  nelle  va- 
sche e  simile. 

PESSÉE.  Pescivendolo,  Pescia- 
iuolo. 

PESSEGÀ-  Affrettarsi,  Sollecitarsi, 
Darsi  fretta,  Spedirsi. 

PESSIN.  Pesciolino. 

PESSIN  LIGÀA  IN  LA  C0A-  Fruga- 
glia,  Quisquiglia;  specie  di  pe- 
sciolini, da  noi  cosi  detti  dai 
modo  con  che  sono  marinati. 

PESSIN  (TEGNI  A  PAN  E).  Tenere 
in  filetto  o  allo  stecchetto  —  Fà 
sta  a  pan  e  pessin*  Tenere  in. 
tuono  o  a  segno  —  Mett  a  pane 
pessin*  Metter  alle  strette  o  fra 
l'uscio  e  il  muro. 

PESSONÉRA.  Pesciaiuola:  vaso 
lungo,  ovato  e  profondo,  da 
lessarvi  un  pesce. 

PESSPERSEGH-  Pesce  persico  (Per- 
ca fluviatilis);  carne  ottima; 
corpo  verde-dorato;  natatoje 
inferiori  rosse. 

PESTA.  Pesta,  Pestilenza  —  FiG. 
Bambinaccio:  di  ragazzo  non 
buono  —  per  Diavoleti.  V. 

PESTÀ.  Pestare  —  on  céccSoppe- 
stare  —  Torna  a  pesta  *  Ripe- 
stare —  Zombare,  Battere  —  su. 
Picchiare  ,  Dar  delle  picchiate 
—  Schiacciare  ,  Acciaccare:  di 
noci  —  per  Mastinà.  V. 

PESTADOR.  Pestata  —  Pestio  — 
per  Batt.  V. 

PESTAFANGA-  Mascalzone  —  per 
Struson.  V. 

PESTAFER.  Specie  di  scalpello  ri- 
quadrato da  capo,  il  quale  tie- 
ne le  veci  della  bocca  (pian) 
del  martello  in  tutte  quelle  parti 
dei  lavori  di  ferro  ove  male  si 
potrebbe  lavorare  con  esso 
martello. 

PESTALEGN-  Specie  di  scalpello 
simile  nella  figura  e  nello  sco- 
po al  pestafer  *  che  si  adopera 
allo  stesso  uso  nei  lavori  di 
legno. 

PESTANT.  Colui  che  pesta  la  can- 
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nella  e  le   altre   droghe  che 
hanno  ad  entrare  nella  ciocco 
lata  —  Anche,  Il  Facchino  che 
pesta  le   droghe,  o  simili,  nel 
mortajo. 

PESTAPEVER.  Pestapepe. 

PESTIN.  V.  Resinna. 

PESTON.  Fiasco:  vaso  di  vetro, 
che  trae  al  verdognolo;  ventre 
come  un  grosso  cilindro  mozzo 
d'ond'esce  il  collo. 

PESTON.  Pestello,  Pestatoio  :  certo 
cilindro  di  metallo  o  di  legno  , 
che  serve  d'impugnatura:  in- 
grossato e  tondeggiante  all'un 
dei  capi  o  ad  a.mbidue,  a  uso 
di  pestare  la  roba  nei  mortajo 
(mortée)  —  Pestello:  pezzo  di 
legno  con  cui  si  pesta  il  risone, 
l'orzo  e  simile  nel  brillatojo 
(pila)  —  Stantuffo,  Zifone  :  certo 
cilindro  composto  di  più  dischi 
di  cuojo  (coramm)  ben  serrati 
gli  uni  contro  gli  altri;  unto  di 
olio  o  spalmato  di  sugna  (son- 
sgia)\  movendolo  attrae  e  so- 
spinge prima  e  poi  l'acqua  dalle 
trombe  —  Brillatojo,  Pestone: 
strumento  col  quale  si  brilla. 
V.  Pila. 

PESTONERA.  Tondo:  specie  dì 
piatto  di  stagno  o  peltro,  con- 
tornato, sul  quale  si  posano  i 
bicchieri  e  il  fiasco  {peston)  da 
ripor  sulla  mensa. 

PESTON  SCAVEZZ.  Pistone  scavez- 
zo :  specie  d'archibugio  di  can- 
na corta,  accampanata,  con  la 
bocca  trombata ,  e  col  calcio 
snodato ,  che  si  porta  caval- 
cioni sul  braccio. 

PETACCA.  Patacca,  Frullo,  Pocci- 
cata  :  cosa  da  nulla. 

PETACCA.  Taccone,  Plettro:  specie 
di  ugnetta  di  legno  di  ciliegio 
od  altro,  o  pennuzza  colla  quale 
si  trae  il  suono  dal  mandolino, 
dal  liuto,  e  simile,  pizzicandone 
le  corde. 

PETACCH  (VESS  TRA  GNACCH  E).  Sta- 
re tra  il  si  e  il  no,  Esser  tra  le 
due  acque  :  in  dubbio  —  Sont 
chi  tra  gnacch  e  petacch  3  E  si 
e  no  nel  capo  mi  tenzona. 

PETACCHIAL.  V.  Petecc  (I). 

PETARD.  Petardo:  ordigno  conca- 


vo di  metallo,  carico  di  polvere 
molto  calcata  ed  otturata,  che 
si  applica  al  luogo  ove  si  vuole 
rovesciare  col  suo  scoppio. 

PETARD.  Paffuto.  V.  in  Lorella. 

PETASC  Peccia:  pancia  —  Ventri- 
glio: ventre  delle  bestie  vaccine. 

PETASCICEU.  Ventricchio  :  ventre 
delle  bestie  piccole. 

PETASCIffiU.  Ipocaride  radicata 
(Hypocaris  radicata):  erba  che 
a  primavera  è  mangiata  dai 
contadini  in  insalata. 

PETASCION.  Peccione,  Fatticcione. 

PETECC  (I).  Petecchie  (Le)  :  mac- 
chiette rosse  e  nere  che  vengo- 
no nelle  febbri  maligne.  Anche, 
Pelacchiai. 

PETI.  Appetire. 

PETITOS.  Appetitoso,  Voglioso,  De- 
sideroso —  Appassionato. 

PETITT.  Appetito  —  Avegh  nessun 
petitt  _,  Patire  di  disappetenza, 
Patire  di  inappetenza  —  Perd 
petitt  ^  Perder  il  mangiare  — 
scceud  on  petitt  „  Spegnere  un 
appetito  —  Capriccio,  Voglia 
—  scceudes  on  petilt  Levarsi 
o  Cavarsi  un  capriccio  ,  una 
voglia,  Scapricciarsi  —  Voglia: 
figura  impressa  nel  corpo  dei 
figli  rappresentante  in  qualche 
modo  le  cose  desiderate  o  te- 
mute dalla  madre  incinta  —  V. 
ApetittJ  Abitt.  Il  dottore  Azzec- 
cagarbugli aveva  una  voglia 
di  lampone  {fambrosa)  sulla 
guancia. 

PETT-  Peto  —  Giald  come  on  pelt^ 
Fegatoso,  Impolmonito  —vestii., 
Peto  vestito  :  cioè  col  resto  — 
Tra  Vultem  pett*  Dare  i  tratti , 
Tirar  l'ajuolo.:  morire. 
La  famm  di  poveritt  che  crien 
pan* 

La  sveccia  la  resposta  de  Vienna 
Per  savè  se'l  consej  el  ghe 

permett 
0  de  mangia  o  de  tra  Vultem 

pett.... 
(Grossi,  Prineide). 

PETT-  Petto  —  Atacch  o  Màa  de 
pettJ  Attacco  di  petto.  Cosi  chia- 
ma un  tal  male  il  popolo,  il  quale 
non  vuol  sapere  o  non  sa  di 
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voci  tecniche  e  non  pleurica,, 
e  i  medici  farebbero  una  volta 
cosa  santa  a  parlare  in  cri- 
stiano —  Tosuss  a  pelt^  Pigliarsi 
a  petto,  a  cuore. 
PETTÀ.  Sventolare,  Spetezzare, 
Trullare,  Sbombardare,  Buffare, 
Scoreggiare,  Tirar  peti,  Far 
vento,  Sonar  le  trombe, Del  culo 
far  trombetta  —  Corneggiare: 
dicesi  de'  buoi  che  spetezzano 

—  Appoggiare,  Appiccicare:  da- 
re— dentJ  Ficcare  —  gìòj  soraJ 
Buttar  giù,  sopra  —  làJ  Scaglia- 
re, Sbacchiare  —  l\J  Sciorinare 

—  Pettass-giòJ  Coricarsi  —  Cader 
malato  —  Appoggiarsi. 

PETTABALL.  V.  Balèe. 

PETTADA.  Petezzamento. 

PETTAGHELA.  V.  Cuccà. 

PETTACAVER.  Pettacavera  ,  Mal 
del  forcone:  assale  i  bambini  e 
in  loro  dura  fino  ai  cinque  mesi, 
li  fa  tristi  e  magri. 

PETTAROTT.  Vera  specie  d'Ancia 
rozzissima,  o  sia  Sufolo  sordino, 
con  cui  i  contadini,  anziché  su- 
folare  ,  trullano.  Anche  ,  Petta- 
roeu^  Pettaggìott. 

PETTAZZI&.  Pett'  azzurro  ,  Codi- 
rosso con  petto  ceruleo  (Sylvia 
svecica):  uccello  silvano;  timo- 
nieri laterali  fulvo  nella  metà 
basilare,  nel  resto  scuro-nere. 

PETT  DE  LOFF.  Vescia  o  Loffa  di 
lupo  (  Lycoperdon  bovista):  è 
una  crittogama  fatta  a  palla, 
di  polpa  bianca,  compatta,  omo- 
genea ,  che  nella  maturità  si 
converte  in  polviglio  bruno; 
immaturo  è  mangiato  da  alcuni. 
Anche,  Petton  de  loft. 

PETTEGASCIA.  Panziera  :  grande 
imbrattamento  di  mota  nel  lem- 
bo posteriore  di  vestito  lungo, 
come  quello  delle  donne. 

PETTEGASfilASS-  Inzaccherarsi,  Im- 
pilaccherarsi. 

PETTEGOL.  Pettegolo. 

PETTEGOLA.  Pettegolare,  Spette- 
golare. 

PETTEGOLEZZ-  Pettegolezzo. 

PETTEN  o  PECCEN.  Pettine.  Parti: 
Dent  (Dente  ),  Dent  maester  o 
Oregg  o  Ganass  (Mascelle),  cor- 
don  o  Lastra  o  costa, (Costola), 


Dentadura  (Dentatura).  I  pettini 
da  fermare  le  diverse  accon- 
ciature del  capo,  altri  sono  li- 
sci, altri  a  trafori,  altri  a  stam- 
pati e  si  specificano  in  Petten 
a  arzella  ch'è  scannellato  e  ha 
la  costola  configurata  a  valva 

—  a  bombèJ  eh'  ha  la  costola  ar- 
cata —  a  cor don  *  liscio,  con 
costola  semplice,  piana,  positi- 
va—a diademmaJ  configurato 
a  diadema  —  a  gallaJ  colla  co- 
stola a  due  o  tre  viticci,  i  quali 
reggono  i  cappj  d'acconciatura 

—  a  la  bambinna  o  a  la  Ninon^ 
a  trecciera;  la  Pettencssa  dei 
Napoletani  —  a  la  giraffa^  di 
costola  alta  —  a  la  greca  o  a 
la  baluardi  meandro  e  a  tra- 
fori (sforàa)  e  con  gli  occhialini 
{i  oggiceu)  —  a  la  pajsanna di 
forma  andante  e  di  costola 
tonda  —  a  la  rococò ^  a  grotte- 
sche —  a  l'ulana^  colla  costola 
e  figura  di  berrettone  da  ulano 

—  a  portaruff  o  revoltda  o  a 
zestinj,  la  cui  dentiera  fa  an- 
golo colla  costola  —  a  serpente, 
colla  costola  stampata  a  ser- 
picelle  —  a  spadinna,  quasi  si- 
mile a  quelli  configurati  a  dia- 
dema —  de  donna,.  Pettine  da 
donna  —  de  lastra  o  a  lastrin- 
na^  di  costola  bassa  e  cogli 
occhialini  in  testa  —  de  nott ^ 
Pettine  da  notte  —  de  rizz*  da 
fermare  le  ricciaje  —  d'ongia* 
tratto  dalle  unghie  bovine  o  si- 
mili —  mezz  alt  o  mezza  ciap- 
pa  J  a  mezza  costola.  I  pettini 
da  ravviare  i  capegli  (  petten 
de  perucchèe)  si  specificano  in 
Petten  a  la  reala.  v.  Sgarbion 

—  dritta  a  costola  retta  —  coi 
goeubb^  a  costola  arcata  —  del 
corno  o  a  coettUj,  serve  per 
ispartire  i  capegli  —  de  cotona^ 
Pettine  a  fusellino  o  da  parruc- 
chiere :  serve  per  accotonare 
o  raccrespare  i  capegli  dei  ric- 
ci —  rarJ  Pettine  rado  o  Sbri- 
gatolo o  Strigatolo  —  spesSs  Pet- 
tine fitto  —  sarda  in  mane  gli  ^ 
serramanico  o  da  tasca:  che  si 
ripiega,  e  s'usa  per  ravviare  baffi 
e  pizzi  {moschetta)  —  Streng  tutt 
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i  gropp  al  petten  ^  fig.  venire 
il  nodo  al  pettine  —  Stucc  de 
petten^  Pettiniera.  V.  Lendenin- 
naJ  Petteninna.  chiamano  Pet- 
tine fitto  —  radOj,  quello  che  ha 
denti  fitti  da  una  parte  della 
costola  e  radi  dall'altra;  petti- 
ne lungo.,  quello  che  in  parte  è 
rado,  e  in  parte  fitto,  dallo  stes- 
so lato  della  costola  —  Gitastass 
ident  aipetten^  Risegarsi  i  pet- 
tini. 

PETTEN.  Pettine  :  arnese  formato 
di  qualche  centinajo  di  stecchi- 
ne, per  lo  più  di  buccia  di  can- 
na (arundo  donax),  sottili,  pa- 
rallele e  vicinissime,  fra  cia- 
scuna delle  quali  passa  uno  dei 
fili  dell'ordito;  serve  a  tener 
divisi  i  fili  dell'ordito  e  a  ser- 
rare contro  il  tessuto  ciascun 
successivo  filo  del  ripieno.  Par- 
ti: Dent  (Denti)  cotogneti  o  As- 
seti (Crestelle). 

PETTEN.  Scaletta:  regolo  di  legno, 
a  sinistra  del  tornitore,  in  cui 
sono  intagliate,  le  une  accanto 
alle  altre  ,  profonde  tacche  e 
denti,  in  qualcuno  dei  quali  im- 
bocca lo  spigolo  dell'appoggia- 
tojo  (support)  a  convenienti  di- 
stanze regolari. 

PETTEN.  Pettini,  Ferri  per  leviti: 
due  distinti  ferri  nella  cui  cima 
sono  intagliati  i  pani  {pan)  di 
vite  corrispondenti  a  quelli  del 
registro  {register)  del  tornio.  Uno 
dei  ferri  è  pel  maschio  {petten 
masc),  l'altro  per  la  femmina 
(petten  femena)  di  una  stessa 
vite. 

PETTENÀ.  Pettinare  —  Sgridare  — 
Sbertucciarsi,  Accapigliarsi  un 
po',  Abbirrucciare  ,  Abbirruc- 
ciarsi,  Azzuffarsi,  Abbaruffarsi 

—  per  spinàj.  Scarteggià.  V. 
PETTEN  ADA-  Il  pettinarsi:  battersi 

—  Pettinata  —  per  Sperlusciada 
e  Felipp.  v. 

PETTENADURA.  Pettinatura:  l'atto 
e  1'  effetto  del  pettinare  —  per 
Scarteggiadura.  V. 

PETTEN  DE  RIGA-  V.  Rigador. 

PETTENÉE.  Pettinagnolo.  Anche 
chiamasi  Pettìgnanolo  chi  fa 
pettini  da  canapa  o  da  lino  o 


da  tessere  ,  e  colui  che  li  ado- 
pera vien  detto  Pettinatore  e  più 
comunemente  Pettinalo. 

PETTENIN.  Pettinino:  piccolissimo 
pettine,  alquanto  fitto,  pochis- 
simo curvo;  ne  portano  in  capo 
le  donne,  uno,  o  due,  o  più,  per 
tenersi  in  sesto  varie  minute 
parti  dell'acconciatura. 

PETTENIN  DE  RIZZ.  Fuscellino  da 
ricci. 

PETTENINNA.  Pettinina. 
PETTENUZZ.  V.  Roccadin  eFirisell. 
PETTERA  V.  Collanna  e  Barbozz, 
sig.  3. 

PETTERIZZA.  Polpette  di  fette  di 
cappone. 

PETTCEUS.  V.  Pettegolezz. 

PETTOLA.  V.  PastizzJ  stroll^  Bol- 
letta —  Lassa  o  Vess  in  di  pet- 
tol  Lasciare  o  Esser  nella  pe- 
ste .  Lasciar  in  asso:  negli  im- 
brogli —  Tirà-foeura  di  pettoh 
Cavar  d'intrigo  o  di  malanno  o 
d' impiccio. 

PETTOLARIA.  Frascheria. 

PETTOLON-  V.  Fetton. 

FETTOLON  Inzaccherato ,  Impil- 
laccherato. 

PETTOLONASS.  V.  Pettegasciass. 

PETTROSS.  V.  Barbaross, 

PETTURALI  -  PER  -  IL  -  PETTO.  Pere 
cotte. 

PETTURINNA-  Pettorina  :  pezzo 
triangolare ,  impuntito  e  forte- 
mente orlato,  che  colla  punta 
all' ingiù  ponesi  sul  petto  sotto 
il  busto,  quando  questo  s'allac- 
cia sul  davanti  senza  giungere 
—  fig.  Senato,  Pettoccio:  gran 
seno  di  donna.  Anche,  Senat. 

PETTURINNA.  Zanca:  quella  parte 
della  razza  che  rimane  schiac- 
ciata e  appiattita  alla  sua  base 
e  a  contatto  dell'ugna  ch'entra 
nel  mozzo  della  ruota. 

PETTURINNA-  Specie  di  giacitura 
della  fine  di  un  titolo,  d'un  ca- 
pitolo, o  simile,  la  quale  rasso- 
miglia in  un  certo  modo  ad  una 
piramide  arrovesciata,  formata 
dalle  righe  diminuite  T  una  dopo 
l'altra  d'un  quadrattino  per 
parte. 

PETTURINNA  DE  MERLUZZ-  Il  mer- 
luzzo sparato  in  mezzo  per  lo 
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lungo,  scapato,  insalato  e  sec- 
cato al  sole. 

PEVARELLA.  Peperella  :  polvere 
fatta  coi  peperoni  risecchi  e 
pesti,  la  quale  certuni  usano  in- 
vece di  pepe. 

PEVER.  Pepe  (Piper  nigrum):  frut- 
to d'un  arbusto  scandente;  è 
un  seme  (gandollin)  piccolo,  ro- 
tondo, nericcio  per  di  fuori, 
bianchiccio  internamente,  di 
sapore  il  più  pizzicante,  e  quasi 
bruciante  —  garofolàa.  v.  Pia- 
ment  —  pestàcij  acciaccato  — 
in  gratina,,  sodo,  nero  —  in  pol- 
verj  spolverizzato  ,  Polvere  di 
pepe  —  rott  o  in  tocche  bianco 
o  acciaccato  —  Scatola  del  pe- 
vera Pepajola  —  Vessegh-sù  el 
peverJ  Saper  di  rame:  esser  ca- 
rissimo —  Vess  ona  granna  de 
peverj  Esser  una  senapa,  Esser 
di  pepe  o  un  garofanino:  picci- 
no di  corpo,  ma  d'animo  valente 
e  d'intelletto  acuto. 

PEVERASCIA.  Etba  bellica,  Erba 
che  fa  cantar  le  galline,  Ana- 
gallide,  Centonchio,  Pizzagalli- 
na  ,  Paperina  ,  Mordigallina  , 
Centonchio  rosso  ,  Bellichina 
(Alsine  media):  erba  a  steli  nu- 
merosi; foglie  intere  ;  fiori  bian- 
chi; fiorisce  quasi  tutto  l'anno 
ne'  luoghi  coltivati  e  lungo  i 
muri  delle  strade  non  selciate. 
Anche  diciamo  Pavarazza^  Er- 
ba gajnoeura  o  canalinna  — 
Gialla  di  prato,  Erba  grisetti- 
na,  Grisellina,  Crociata  (Valen- 
tia cruciata)  :  pianta  perenne; 
ritrovasi  nei  luoghi  erbosi,  co- 
me lungo  le  fosse  e  nei  prati 
freschi. 

PEVERELLA.  Robbia  salvatica, Ca- 
glio bianco,  Pergolato,  Ingras- 
sabue  (Galium  mollugo):  erba 
che  trovasi  per  i  campi  e  per 
le  siepi;  le  radici  danno  tinta 
rossa. 

PEVERINNA,  PAVARINNA,  PAVE- 
RINNA.  Veronica  de'  prati  (Ve- 
ronica arvensis):  erba  che  tro- 
vasi nei  prati. 

PEVERON.  Peperone,  Pepe  india- 
no (Capsicum  annuum)  :  frutto 
d'ortaggio  dello  stesso  nome;  è 


come  una  coccola  {borlin)  co- 
nica, appuntata,  coriacea,  di 
un  bel  rosso,  o  anche  giallo 
nella  maturità;  verde  lucido 
quand'è  immatura;  sapore  pic- 
cante —  Mett-giò  i  peveron^  Ac- 
conciare, Conciare  i  peperoni 

—  Ciappà  tri  cocumer  e  on  pe- 
veronj.  Non  riaver  dal  sacco  le 
corde:  cioè  non  riavere  la  me- 
noma parte  di  quello  che  si  do- 
veva avere. 

PEVERON  DE  SPAGNA.  V.  Marenna 
de  spagna. 

PEZZ  (I).  Cenci  (I). 

PEZZ,  PEZZffiU.  Rossoretti:  mac- 
chiette rossicce  che  vengono 
nelle  guance  per  lo  più  ai  ti- 
sici o  a' fegatosi. 

PEZZA.  Pezza  —  Gìontagh  l'in- 
guent  e  i  pezz.  V.  in  Penna 
(Giontagh  l'occa^  ecc.)  —  Met- 
tegh  ona  pezza^  Ripescare  le 
secchie:  riparar  i  falli  —  Uscir 
di  malattia  —  Toppa:  pezzo  di 
pannolino  o  cuojo  (coramm)  o 
altro  che  si  cuce  in  sulla  rot- 
tura di  vestito,  di  scarpa  o  si- 
mile. 

PEZZA.  Rappezzare,  Rattoppare. 
PEZZÀA.  Rappezzato,  Rattoppato 

—  Appczzato:  dicesi  di  viso 
chiazzato  a  macchie  rosse  o  si- 
mile —  per  Piv.  V. 

PEZZÀA.  Lumacato:  aggiunto  di 
pannolino  insaldato  e  stirato, 
in  cui  veggonsi  certe  macchie 
nebulose  e  irregolari,  prodotte 
dal  non  aver  bene,  e  uniforme- 
mente risciacquato  il  pannolino 
insaldato,  prima  di  stirarlo. 

PEZZ  DE  QUADRATURA.  V.  Quadra- 
tura^  sig.  3. 

PEZZA-DE  STQMEGH.V.  Pattoninna. 

PEZZADURA-  Rappezzadura. 

PEZZENTERIA-  V.  Pioeuggiada. 

PEZZETTA  DE  LEVANT.  Bambagel- 
le, Pezzetta,  Pezzetta  di  Levan- 
te :  pezzo  di  panno,  per  lo  più 
bambaggine,  il  quale,  soffoga- 
to, tinge  in  rosso,  e  serve  per 
lisciatura. 

PEZZIGÀ.  Spizzicare,  Pezzicare  — 
Prurire  —  Spezzicare,  Spilluzzi- 
care: mangiucchiare. 

PEZZIGOTT.  Panicuòcolo:  colui  che 
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cuoce  il  pane  per  fuori,  cioè 
per  ordinazione  di  chi  gli  dà  la 
farina,  o  anche  la  pasta,  talora 
bell'e  spanata  —  Colui  che  cuo- 
ce soltanto  pane  di  grano  tur- 
co —  v.  anche,  Fornèe  —  per 
Mennalevàa.  V. 

PEZZCEU.  Pappino  :  servo  di  spe- 
dale —  Astante,  Serviziale  —  de 
guardia  ^  La  Guardia  —  fig. 
Limbello,  Limbelluccio  ,  Scilin- 
guagnolo: la  lingua. 

PEZZOED.  Pezzetta,  Pezzuolo,  Ce- 
nerello  —  Trova  on  quai  pez- 
Z02U  per  el  patlèe^  fig.  Trovar 
cosa  che  faccia  per  la  bottega: 
cioè  al  caso  proprio. 

PEZZffiU  per  Pezz.  V. 

PEZZCEURA.  Pezzuola. 

PEZZON-  Toppaccia. 

PEZZON-  Pezzo  di  cuojo  che  si 
mette  dentro  o  fuori  della  par- 
te di  dietro  dello  stivale  là  do- 
ve chi  cavalca  suol  fermare  lo 
sperone. 

PEZZON  DE  SORATESTA.  Quadretto 
di  cuojo  addoppiato  che  so- 
vrapponesi  alla  testiera  della 
sella  —  de  capellinnaJ  Quadret- 
to di  cuojo  oude  si  fortezza  il 
dossale  (capellinna  )  nei  fini- 
menti. 

PEZZONIN.  Pezzolina  —  Toppicina, 
Toppettina  :  piccola  toppa  da 
scarpe. 

PIA  per  ciappà.  V.  —  per  Beccài 
Mord^  Bizijà.  V. 

PIADA.  Bezzicata,  Morso,  Morsi- 
cata. 

PIACQUARAN.  V.  Scarcasciatt. 

PIAFCEUJA.  Levatore:  queir  ope- 
rajo  d'una  cartiera  il  cui  ufficio 
è  di  liberare  il  foglio  di  carta 
dai  feltri  {felter),  e,  pigliatolo 
per  un  pellicino  {pizz),  porlo 
sulla  predola. 

PIAGA-  Piaga  —  Mena  ona  piaga^ 
Menar  marcia  una  piaga  —  sa- 
rass  la  piaga,,  Rimarginarsi  la 
piaga  —  che  ven  a  cóoJ  che  ge- 
me —  Canchero  :  dicesi  di  per- 
sona incontentabile,  e  ch'ha 
sempre  guai  —  Seccafistole:  di- 
cesi di  persona  uggiosa  —  Sec- 
caggine: dicesi  di  cosa  —  per 
Guarisch.  V. 


PIAGA  I  VIT.  Piegare,  Voltare,  Ri- 
piegare le  viti:  deviare  il  tral- 
cio dalla  positura  verticale, 
ossia  potarlo  e  legarlo  al  suo 
sostegno  in  modo  da  fargli  pren- 
dere quelle  curvature  o  tonda- 
ture  che  giovino  da  una  parte 
a  promuovere  il  frutto  e  dall'al- 
tra i  giovani  capi  che  dovran- 
no fruttificare  nell'anno  di  poi 

—  Tajà  i  vit  per  piagai  Potare 
a  capo  volto. 

PIAMOSCH.  V.  AlettaJ  sig.  2,  par.  2 

—  piscinin^  Balia  piccola  (Mu- 
scicapa parva):  uccello  silva- 
no; parti  superiori  cenerogno- 
le; golia  e  gozzo  giallastri,  o 
lionati. 

PIAMOSCH.  Moscajola.  Per  lo  più 
è  un  bicchiere  con  entro  acqua 
saponata;  di  sopra  al  labbro 
dei  bicchiere  è  una  fetta  di  pa- 
ne inzuccherata  sopra  e  sotto 
con  un  foro  nel  mezzo.  Le  mo- 
sche ,  allettate  dal  dolce  ,  per 
quel  buco  calano  nell'acqua  e 
vimuojono.  Dicono  anche  Ciap- 
pamosch.  Altri  usano  altrimen- 
ti. V.  Fires^  par.  2. 

PIAN.  Piano  —  A  pian  terren*  A 
pian  terreno,  A  piano,  A  terre- 
no —  Al  primm  pian  sott  al 
tecc  o  ai  copp,,  per  celia, In  una 
soffitta,  In  una  stanza  a  tetto  — 
Ca  d'on  pian  soL  Casa  a  piano 

—  nobili  Quartiere  o  Piano  no- 
bile —  sforàaJ  Piano  a  fori: 
nei  teatri  chiamansi  quegli  an- 
dari che  sono  in  alto  sovra  il 
palco  scenico  in  servizio  del 
rullio  delle  macchine  [morinej) 
e  delle  scene  (cors  di  scenari). 

PIAN.  Contrabbacinetto  :  quella 
parte  della  martellina  del  fu- 
cile che  fa  coperchio  al  baci- 
netto —  per  Galèe.  V. 

PIAN-  Pirrone,  Perno:  pezzo  co- 
nico di  ferro,  la  cui  base  è  an- 
nessa e  fermata  all'estremità 
inferiore  della  vite,  e  la  cui 
punta  ottusa  posa  e  gira  nel 
centro  della  lucerna  del  torchio 
da  stampatore. 

PIAN-  Palco:  termine  generico  di 
quei  piani,  sovrapposti  gli  uni 
agli  altri  a  convenienti  distan- 
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ze}  e  sui  quali  si  tengono  i  ba- 
chi da  seta. 

PIANA.  Cagnaccia,  Barlotta,  Pial- 
lone: pialla  coi  manichi  per 
pulire  il  legno  dopo  averlo  in- 
traversato (pianàa)  —  scanada, 
Incorsatojo:  piana  da  far  ca- 
nali e  linguette. 

PIANA.  Tavola:  pezzo  di  terreno 
piano  per  le  sementi  o  le  pian- 
tagioni. 

PIANA.  Magolo,  Perca,  Prae,  Bra- 
ce ,  Maneggia,  Passata:  nome 
che  si  dà  a  ciascuna  di  quelle 
strisce  di  terreno,  in  cui  si  par- 
tisce  un  campo,  più  o  meno  ri- 
levata e  connessa  ,  più  o  meno 
stretta  e  posta  tra  due  solchi. 
Parti:  Colmo  o  Dorso  o  Cresta, 
Coste  o  Cigli  o  Guance;  di  qui  i 
verbi  Scolmare,  Costeggiare, 
Dicigliare.  Dicesi  Appercare 
Impercare:  cioè  disporre  a 
perche  il  terreno;  spercare  dis- 
fare le  perche. 

PIANA.  Ferro  piano:  quello  dei 
ferri  del  tornitore  che  è  simile 
alio  scarpello  (scopell)  del  le- 
gnaiuolo. 

PIANA-  Spianatoia:  la  parte  in- 
clinata del  banco  (cavale??)  del 
fornaciaio,  sulla  quale  si  tiene 
la  forma  {mceud),  con  cui  si  fan- 
no i  materiali. 

PIANA.  Piallare:  lavorare  di  pial- 
la, cioè  spianare  e  assottiglia- 
re colla  pialla  —  Piallare  pel 
ritto  o  pel  rovescio  :  menare  la 
pialla  nella  direzione  del  natu- 
rale andamento  delle  fibre  del 
legno  —  Piallare  a  ritroso,  In- 
traversare :  menar  la  piana  in 
direzione  opposta  a  quella  del 
naturale  andamento  delle  fibre 
del  legno. 

PIANADA  Piallata:  colpo  di  pialla. 

PIANA  BE  FORNAS.  Quell'ultimo 
strato  di  tambelloni  o  di  mat- 
toni crudi  posati  tutti  per  pia- 
no ,  orizzontali  non  verticali 
come  gli  altri,  e  ristrettissimi 
fra  loro  si  che  non  diano  il  me- 
nomo adito  a  terra  od  altro,  il 
quale  fa,  per  cosi  dire,  cover- 
ch'io  a  tutta  una  fornaciata,  e 
cuocesi  di  conserva,  ricopre  il 


!  monte  degli  altri  mattoni  cosi 
detto  la  Pigna.,  e  suol  essere 
ultima  coperta  alla  fornace  se 
pur  non  vi  si  mettono  sopra  al- 
tri mattoni  crudi  alla  rinfusa 
come  usano  taluni,  i  quali  al- 
lora prendono  il  nome  di  Pi- 
gnon. 

PIANA  DE  SORA.  Coperchio  del 
soffietto  {boffett)—  de  sottJ  Fon- 
do del  soffietto. 

PIANADOR-  Pianatojo:  sorta  di 
cesello  da  far  pianuzzi. 

PIANADURA.  Piallatura. 

PIANCA,  pi.  PIANCH.  Piane  (Le):  no- 
me di  quelle  travette  piane  e  ri- 
quadrate che  fanno  grata  nel- 
l'interno delle  ruote  da  campa- 
ne allargandosi  diagonalmente 
nelT  inferiore  semicerchio  di 
esse. 

PIANEDA.  Pianeta,  vi  osservi: 
Ovadinj,  Osaletto;  CrosèrJ  Sale 
—  plicada  Pianeta  plicata  o 
Plicata:  la  pianeta  che  i  preti 
vestono  nella  settimana  santa. 

PIANEDEE.  Pianetajo. 

PIANELLA.  Pianella,  Tavella.  Mat- 
toni da  pavimenti  V.  in  Qua- 
ó.rell  —  Cors  de  piarteli J  Corso  di 
pianelle. Nelle  fornaci  chiamano 
cosi  quello  strato  di  pianelle 
crude  che  a  spinapesce  si  so- 
vrappongono ai  tegoli  {copp) 
cosi  perchè  si  cuociano,  come 
perchè  ivi  poste  rattengono  nei 
tegoli  il  fuoco. 

PIANELLA-  Suola  affatto  piana  di 
ferro,  colla  quale  si  ferrano  i 
piedi  anteriori  ai  muli  e  alle 
mule.  V.  Fer  a  pianella. 

PIANETT.  Pianeta  —  Oroscopo  — 
Ajuola. 

PIANETTA.  Pianetta  :  specie  di 
scuffina  {lima  de  legn),  con  es- 
sa si  appuntano  i  denti  dei  pet- 
tini, si  pareggiano  gli  spazj  tra 
dente  e  dente,  si  spiana,  si  ri- 
pulisce l'intero  pettine.  V'ha  il 
pìanettoncino  e  il  pianettone. 
V.  Liwia  fina. 

PIANELLONNA-  Quadrone  :  sorta  di 
mattone  che  serve  per  fare  la 
corona  circolare  verticale  dei 
forni,  e  anche  dei  pavimenti. 

PIANG.  Piangere  —  Là-fceura  a 
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piang  Rompere,  Prorompere  in 
pianto,  Dar  in  un  dirotto  pianto 

—  El  piang  ch'hóo  fàa  l'è  min- 
ga robba  de  dìj,  I  pianti  ch'io 
feci  le  son  cose  grosse  —  Tor- 
na a  piang  ^  Ripiangere  —  Ge- 
mere, Lagrimare,  Aver  la  la- 
grima; dicesi  di  fichi  —  Cigola- 
re: dicesi  del  tizzone  verde  — 
Gemere:  dicesi  di  botte;  è  quel 
leggiero  e  sottile  stillare  del 
vino  dalle  commessure  delle 
doghe  (dov). 

PIANGIN-  Piagnone:  che  sempre 
frigge  —  Che  si  lagna  di  tutto 

—  Fà  el  piangiti  Pigolare, 
Friggere,  Far  il  pi-agni. 

PIANGIORENT.  Piagnoloso. 

PiANGIDDA,  PIÀNGIUDINNA  (DAGH 
ONA-)  Romper  in  pianto. 

PIANG1STERI.  Piagnisteo. 

PIANIN.  Pialla:  strumento  di  le- 
gno ch'ha  un  ferro  incassato, 
coi  quale  i  legnaiuoli  appiana- 
no, assottigliano  ,  puliscono  e 
addrizzano  i  legnami.  Parti  : 
Chignoeu  ^  Bietta  ;  Legnazz  o 
Cassa^  Ceppo;  Manetta.,  Mani- 
glia; Pomelli  Pomello;  Ganass, 
Nottola;  sceula^  Suol  a;  Bocchet- 
ta o  Incava^  Buca;  Birceu^  Pi- 
roli;  Filetta  Feritoja;  Smuss  ^ 
Ralla;  FerJ  Ferro  —  Gh'è  pas- 
sàa  sora  sant  Isepp  cont  el  pia-. 
nin^E  spianata  come  un  uscio: 
dicesi  di  donna  che  non  ha  pop- 
pe, secca.  Anche,  Pianorin. 

PIANIN.  Pialletto:  piccola  pialla, 
non  molto  dissimile  alle  ordi- 
narie, e  colla  quale  si  fa  sul 
tagliatojo  {giustiflcador)  il  ca- 
nale e  la  spalla  ai  caratteri,  e 
vi  pianano  altri  segni  tipogra- 
fici —  Pialletto  dei  canale  . 
quello  che  fa  il  canale  al  piede 
dei  caratteri,  riuniti  in  fila  sul 
tagliatojo  —  Pialletto  della 
spalla:  quello  con  cui  si  fa  la 
spalla,  ossia  il  taglio  o  smusso 
accanto  all'occhio  delle  lettere. 
V.  Rabott. 

PIANIN-  Pianino,  Pialletto  da  pia- 
nare: quello  in  cui  si  pianano 
i  quadrati  dei  caratteri  ,  e  si- 
mili altri  intervalli,  e  se  ne  ag- 
giustano le  altezze. 


PIANISTA.  Pianista:  suonatore  o 
suonatrice  di  pianoforte. 

PIANORIN.  Lo  stesso  che  Pia- 
nin.  V. 

PIANOSU.  Perchetto  ,  Praciuola, 
Bracetta:  piccola  perca,  prace, 
brace  {piana).  Dicono  sporcliet- 
tare,,  cioè  disfare  i  porchetti. 

PIANT  (GIUGÀ  A  INDUVINÀ  I).  Giuo- 
care  o  Fare  alle  piante.  Specie 
di  giuoco  che  si  fa  cosi  per  lo 
più:  Uno  dei  giuocatori  tiene 
in  mano  un  fazzoletto  da  quella 
parte  dove  ha  fatto  un  grosso 
nodo,  e  ne  lascia  penzolare  il 
resto;  circondato  da  tutti  gli 
altri  giuocatori,  dice  loro:  «.  lo 
ho  una  pianta  che  ha  le  foglie 
della  tal  forma  e  del  tal  colore, 
che  fa  un  frutto  della  tal  ma- 
niera, ecc.;  indovinate  quaiè.v 
Tutta  la  brigata^  si  appone  a 
indovinare  ,  dicendo  chi  un  al- 
bero e  chi  l'altro,  e  quando  al- 
cuno ha  indovinato,  quegli  che 
mena  il  giuoco  gli  dice  che  dia 
tante  nocciuole  ,  pesche  o  si- 
mili ai  compagni,  intendendo 
colpi;  egli  lascia  andare  il  faz- 
zoletto, col  nodo  del  quale  li 
deve  battere;  quelli  del  cerchio 
si  danno  alla  fuga,  ed  egli  va 
cercando  di  colpirli  e  dura  cosi 
finché  chi  mena  il  giuoco  non 
li  richiami  tutti  intorno  a  sè 
per  ricominciarlo  da  capo. 

PIANTA.  Pianta.  Vi  si  osservano: 
Castells  Palco;  cros^  Croce  o 
Biforcatura  o  Forcato;  coron- 
naj  Corona  ;  Biumm  Albur- 
no; Anema  o  Rossumm  ^  Ani- 
ma; Tceur^  Tronco;  Pedagn  ^ 
Bice  o  Pè^  Pedule;  Sceppa  ^ 
Ceppo;  Penna  o  Piuma  o  Fceu- 
ja^  Ramatura;  Foeuj^  Foglie, 
Frasche,  Fronde  ;  RammJ  Rami; 
RadiSj  Radici,  ecc.  —  Pianta  a 
balonj  Pianta  a  pallone  —  a 
spalerà  j  a  spalliera  —  busa  ^ 
vota  —  che  ven  su  tee  de  per 
tee  o  salvadega spontanea  o 
salvatica  —  d' altofust  o  de 
scimma  Albero  da  cima  o 
d'  alto  fusto  —  de  cantir *  da 
piane  —  de  cantiron ^  da  gros- 
se piane  —  de  fà  ass.,  segatic- 
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ciò  —  de  maneggia  *  da  pelar 
le  viti  —  de  pai  J  da  pali  — 
de  palonJ  da  paloni,  da  per- 
gole (scarion  de  pergora)  —  de 
somèe^  da  travi  —  de  sta  o  de 
lassà  o  de  lassadaj  Pianta  ma- 
tricina —  de  strappa  _,  cedua  — 
anche,  da  trasporre  o  trapian- 
tare —  de  stroppa,,  da  stroppe  — 
de  terzera  o  de  cavriada da 
travi  da  tetto  —  dolza*  dolce  — 
dove  va  su  i  usej  a  dormi  Al- 
bergo —  forta  „  forte  —  fore- 
steraJ  esotica  —  gabbada*  sca- 
pitozzata —  gemellada  j  binata 
in  un  ceppo  —  nanna ^  nana  — 
naturala  a  tutto  vento  —  no 
stranna,,  indigena  o  nostrale  — 
sciuccada,,  cimata  o  tagliata  — 
strepientadaJ  trapiantata  —  In 
pianta,,  Sulla  pianta  —  Mett  a 
piant  on  sitj  Impiantire  un  ter- 
reno, ecc.  —  Ona  pianta  deper^ 
de  mognagh  ecc.  —  Un  pero, 
un  meliaco,  ecc.  —  Rampegà  su 
per  i  piant j  Inalberarsi.  Le 
piante  si  tagliano  e  governano 
sì  da  permetter  loro  il  crescere 
o  ad  alto  vento  o  a  mezz'  aria; 
o  a  cespuglio.  Le  piante  in  ge- 
nerale si  distinguono  in  arbo- 
ree arbustine  o  frutticosej  suf- 
frutticose^  erbacee;  secondo  la 
durata,  in  annue  o  annuali 
bienne  o  biennali  ^  perenni  ; 
secondo  la  consistenza,  in  er- 
bacee e  legnose;  per  la  qualità 
dei  prodotti,  in  cereali  o  grani- 
fere j  leguminose  o  baccelline  ^ 
bulbose  o  tuberose  da  forag- 
gio,, in  tessili  s  tintorie  oleose  o 
oleifere  ^  da  foglie ^  da  frutto  J 
da  legname j  ecc.  Le  piante 
inoltre  sono  domestiche  ^  colti- 
vateJproduttiveJ  improduttive J 
aromatiche  medicinali  bo- 
schine,  orline  J  praline  o  pra- 
tensi acquatiche  j  scandenti  o 
rampichine  J  terracquee  J  sar- 
mento se  gommose  resinose ., 
conifere  ^  sempre  verdi  ^  a  fo- 
glie cadenti  grasse  parassi- 
te ^  ecc.  Chiamiamo  posticcia 
una  piantata  regolare  d'  alberi 
d'  ogni  specie  ;  e  posticcio  la 
terra  divelta  dove  sieno  state 


piantate  una  gran  quantità  di 
piante. 

PIANTA.  Pianta:  la  parte  disotto 
del  piede,  che  posa  a  terra,  e 
sulla  quale  l'uomo  è  quasi  pian- 
tato —  La  parte  piana  dell'em- 
brice, del  mattone  ,  della  cam- 
pigiana,  e  simili  —  Il  disegno 
che  rappresenta  la  base,  il  luo- 
go, ove  deve  essere  o  è  pian- 
tato un  edi tìzio,  una  città,  e  si- 
mili. 

PIANTA.  Pianta,  Impianto  —  Tira 
suoFà  de  pianta JFar  di  pianta. 

PIANTA.  Ruolo,  Elenco. 

PIANTA,  ecc.,  V.  Pientàj  ecc. 

PIANTA  DE  FffiUGH.  Pianta  di  fuo- 
co: fuoco  artificiale  disposto 
sur  una  sola  pianta  isolata. 

PIANTANA.  V  Pajocchin. 

PUNTELLA.  Pianterella ,  Pianti- 
cella. 

PIANTEREN-  Terreno,  Piano  a  ter- 
reno o  da  via  —  Sta  a  piante- 
ren*  Star  a  terreno. 

PIANTERELLA.  Piantoncino —Pian- 
ticella. 

PIANUZZA?  Pialla:  per  lavori  gen- 
tili —  doppia  j  a  due  ferri  — 
sempiaJ  a  un  sol  ferro. 

PIANUZZI3I.  Pialletto  :  piccola 
pialla  di  varie  forme,  secondo 
i  lavori  che  debbonsi  eseguire 
o  di  pulire  o  di  far  cornici. 

PIANUZZON.  Lo  stesso  che  Pia- 
nuzza  doppia.  V.  in  Pianuzza. 

PIAPESS,  per  Martin  pescò.  V.  — 
Piapess  (Giugà  a).  V.  Squallceu 
(Gìugà  a). 

PIASÈ.  Piacere. 

PIASÈ.  Piacere,  Accostare,  Andar 
a  versi,  a  genio  —  Svagare  — 
Questa  sì  che  la  me  piasi  Oh 
questa  sì  che  la  mi  svaga!  che 
la  mi  finisce  I 

PIASEVER.  Piacevole. 

PIASTRA.  Guida.  Negli  strettoj  da 
olio  è  nome  comune  di  due», 
sbarre  di  ferro,  una  delle  quali 
è  detta  Piastra  mas' eia  ^  con 
una  specie  di  pirrone  nel  cen- 
tro, è  annessa  alla  vite  dello 
strettoio,  e  l'altra  detta  Piastra 
femenaj  che  ha  un  po'  di  man- 
camento nel  centro  in  cui  en- 
tra il  pirrone  dell'altra,  è  an- 
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nesso  al  disco  di  legno  (gan- 
dolla  o  pignett  o  raasgioeu)  che 
preme  immediatamente  i  semi 
oleiferi  nella  pila  (pila)  del  tor- 
chio. Le  guide  servono  a  esten- 
dere l'azione  della  vite  su  tutto 
il  piano  del  pressojo  e  a  me- 
diare l'attrito. 
PIASTRELL.   Piastrelle,   nome  di 
quei  mattoni  screziati  oavarii 
colori  onde  si  ammattonano  le 
stanze  di  lusso. 
PIASTRELL  (GIUGÀ  AI).  Giuocare  o 
Fare  alle  piastrelle:  specie  di 
giuoco  che  consiste  nel  tirare 
delle  piastrelle  sopra  una  ta 
vola,  e  fare  a  cacciar  giù  da 
essa  tavola  le  piastrelle  del 
l'avversario,  senza  che  cada  la 
propria,  e  si  fa  in  più  ma 
niere. 
PIASTRON.  Piastrone. 
PIASDU.  Piaciuto. 
PIATT.  Piatto  —  Asso,  di  piatt,, 
Stovigliaja  —  cavaghen  on  bel 
piatt.  V.  Noli  {Fà  on  beli)  — La- 
va i  piattj,  Rigovernare  i  piatti, 
de  rnezz    Tramezzo  —  Romp  ì 
piatt  J  fig.  V.  Squell  (Romp  i) 
—  Stà  attent  al  piatta  Avere 
l'occhio   ai  mocchi  —  Piatto: 
pietanza  —  vivanda  di  sovval- 
lo :  dei  servitori. 
PIATT  (I).   Piatti,   Piatti  turchi 
strumento  a  modo  di  due  piatt 
o   bacini  che   si  suona  colle 
mani ,  picchiando  l'uno  contro 
l'altro;  si  usa  nelle  bande  mi 
litari,  nei  teatri  e  simili.  Anche. 
Cincin  (I). 
PIATT.  Piatte:  piatti  di  rame  per 

il  riposo  del  latte. 
PIATTARIA.  Piatteria. 
PIATTÉE.  Piattajo,  Stovigliajo. 
PIATTELLINNA.  V.  Taz zinna. 
PIATTOLA.   Vaso  da   pannare  — 
Piattone:   insetto  —  Piattone: 
-persona  lenta,  seccante,  di  ug- 
gia tenace. 
PIATTONADA    Piattonata    —  Fà 

corr  a  piattonati.,  piattonare. 
PIA-VESP.  Gruccione,  Tordo  ma- 
rino, Gorgoglione,  Grottajone, 
Barbiglione  (Merops  apiaster): 
uccello  silvano;cervice  e  schie- 
na di  color  castagno;  gola  gial- 

Banfi  ,  Voc. 


la:  petto  e  addome  verdi.  An- 
che di  ce  si  Vespajoeu. 
PIAZZA.  Piazza  —  Resta  in  piazza* 
Restar   fuor  di  padrone  —  Vun 
de  piazza*  Piazzino  —  denanz 
de  la  gesa^  Sagrato. 
PIAZZA.  Pelatina,  Calvizie  —  Andà 
in  piazza*  Avere  lapelatina; 
essere  calvo  —  Vess  in  piazza* 
Aver  la  zuccamouda. 
PIAZZA  s  per  Spiazz.  V.  —  e  car- 
tonerà. V. 
PJAZZADA.  Piazzata  —  Sciarrata 

—  Chiassata. 
PICCA.  Gara,  Picca. 
PICCA-  Picchiare,  Bussare  —Friz- 
zale: di  dolore  acuto  e  taglien- 
te, di  piaga,  ferita  o  taglio  — 
dent *  Conficcare,  Ficcare  — 
Tceura  *  Sconficcare,  Cacciar 
fuori  —  gto\,  Ficcar  giù  —  là* 
Battere  ia  —  Stazzerai  e,  Sgoc- 
ciolare —  su*  Appiccicare  — 
Via*  Chioccare,  Picchiare:  per- 
cuotere. 

PICCA-  Martellare:  di  dolore  friz- 
zante —  Ferire,  Lardare,  Lar- 
dellare: piantare  lardelli  ai  polii 

—  Scozzare:  delle  carte. 
PICCADA.  Picchiamento  -  Bussata,  ' 

Picchio,  Busso. 
PICCAGH  A  VUN.  Picchiare  uno - 

Dargli  la  piccnierella. 
PICCAPREJ.  Tagliapietre. 
i^iCCARDlA.  Contadiname. 
PICCARDIA  (MANDA  IN).  Mandar  in 
Piccai  ma:  cioè  impiccare  —  Pie- 
cardia,  nome  di  una  provincia 
della  Francia. 
PICCASASS.  V.  Piccaprej. 
PiCCAbC  V  Piccozza  par.  1  —  ne- 
gner.  v.  Plccozz  de  montagna* 

—  yajnèe.  v.  piccozz  gajnee  — 
del  eoo  ross.  v.  Piccozz *  par.  i, 
sig.  2. 

PiCCETT.  V.  BarbarosSj  sig.  2. 
ICcH.  Fitta,  Trafitta  :  dolore  pun- 
gente e  intermittente  —  Becac- 
cio:  di  contadino  in  senso  di- 
spregiativo —  Picche:  uno  dei 
quatti  o  semi  da  giuoco  —  Re- 
spo/td  piceli  Dar  cartacce  — 
Nega  su  l'ass  de  piceli  *  Negar 
il  pajuolo  in  capo  —  succ  come 
l'ass  de  piceli  j  Fischione:  di 
persona  senza  danari  e  guitta 
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—  Magher  come  V ass  de  inceli J 
Seccacelo,  Secco  come  una  gra- 
tella, Secco  che  pare  un  sur- 
chio  ,  Secco  strinato  :  dicesi 
di  un  corpo  troppo  magro  — 
Veynì  magher  come  l'ass  de 
picche  Assecchire  —  per  Pij  e 
Mar  teli  de  ponta.  V.  -  per  Pic- 
'cozz.  V. 
PICn-H-  Piccone:  strumento  di  ter- 
rò che  serve  a  rompere  sas- 
si, ecc.  V.  Gaijn  e  Zappon. 
PICCHE-  Coltroncino  d'Inghilterra: 
'  dicesi  di  una  specie  di  stoffa  di 
cotone. 

PICCHÈ,  PICCADA.  Lardellato:  di 

frittura. 

PICCHETT  (G3UGÀ  AL).  Giuocare  al 
picchetto.  Sorta  di  giuoco  di 
carte,  il  quale  si  fa  tra  due 
persone  con  trentadue  carte  so- 
lamente. .  . 

PICCHETT ,  per  Zicch  o  zie  ehm  o 
Zicchett.  V. 

PFCIÀ  Snocciolare  -  Spendere. 

PIC^IADA,  FICCIAD1NKA.  Snoccio- 
lo"': sborso  di  quattrini. 

PICCIOTT.  Muratore,  Peciotto,  Pic- 
chio piccolo  grigio,  Picchio  mu- 
ratore, Picchiotto,  Dottore,  Mu- 
rai olo  Marajola(Sittaeuropsea): 
uccello  silvano,  parti  superiori 
ceiestognolo-cenerine,  inferiori 
lionate;  sottocoda  fulvo  casta- 
gno e  bianco. 

PICCiTT  pi.  di  Piccett.  V.  -  Ciappa 
i  piccitt.  Pigliare  le  pispole 
{pioss):  stare  al  freddo  e  tre- 
mare. 

PICCIURA.  Pittura,  Dipinto. 

PICCIURÀ-  Pitturare,  Dipingere. 

PICCOL.  Piccolo  —  In  del  so  pie- 
col  Ve  on  scior.  Nel  suo  piccolo 
egli  è  un  signoretto  -  In  del 
■me  piccol  fóo  el  ben  che  possJ 
Nei  mio  piccolo  fo  il  bene  che 
posso. 

PICCOL-  Fattorino  —  Garzone. 

^ZCCO-EZZ.  Piccolezza:  dicesi  di 
cosa  meschina  o  povera.  Ac- 
cetti questo  regaluccio:  è  una 
piccolezza  indegna  di  lui,  ma 
ella  guarderà  al  buon  cuore  — 
Dicesi  anche  per  Frivolezza, 
Atto  o  Pensiero  da  cervelli  pic- 
coli. Come  mai  un  uomo  di  tanto 


senno  cadere  in  queste  picco- 
lezze ? 

PICCOLETT.  Piccoletto,  Piccinaco. 

PICCOTT.  Puntine  da  intagliatore 
in  legno. 

PICCOTTÀA.  V.  PicoVàa. 

P1CC0ZZ.  Scarpellino.  V.  Piccaprej. 
In  Brianza  per  picozz  ,  inten- 
dono specialmente  quelli  che 
lavorano  nelle  cave. 

PICCOZZ.  Pigozzo,  Picchio  rosso, 
Picchio  sarto  maggiore,  Picchio 
rosso  maggiore  (Picus  major): 
uccello  silvano;  vertice  nero; 
dorso  nero;  penne  anali  ros- 
se. Anche  dicesi  PicchJ  Piccasc 

—  Picchio  rosso  mezzano,  Pic- 
chio vario  o  sarto  mezzano 
(Picus  medius):  uccello  silvano  ; 
vertice  rosso;  dorso  nero; pen- 
ne anali  rosse.  Anche  diciamo 
Ciòi  —  de  montagna j  Picchio 
negro  o  corvo  (Picus  martius): 
uccello  silvano;  vertice  rosso; 
dorso  nero;   penne  anali  nere 

—  gajnèe^  Picchio  verde  o  gal- 
linaccio o  grosso  o  galletto 
(Picus  viridis):  uccello  silvano; 
vertice  rosso;  dorso  verde,  pen- 
ne anali  giallo  verdi  —  Anche 
Piccasc  gajnée. 

PICCOZZ.  Piccozza,  Picchierello: 
specie  di  martello  tagliente  da 
una  parte. 

PICCOZZA.  Aguzzare:  cioè  rendere 
più  scabre  le  facce  d'una  ma- 
dna. (mceula),  o  simili,  picchian- 
dola col  martello. 

PICCOZZA.  Picchiettare,  Picchio- 
lare. 

PICCOZZETT  DEL  C0O  ROSS-  V.  Pie- 
cozzin^  par.  l. 

PICCOZZiN.  Picchio  piccolo,  Pic- 
chio sarto  minore  (Picus  minor): 
uccello  silvano;  vertice  rosso; 
dorso  bianco  e  nero;  penne  anali 
bianche  e  nere.  Anche,  Piccoz- 
zett  del  eòo  ross. 

PICCOZZINI.  Piccozzina  :  specie  di 
martelletto  tagliente  da  una 
parte. 

PICHETT  DE  TEMP  (ON).  Un  poco- 
lino  di  tempo. 
PICOJ.  V.  Picoll. 

PICOLL-  Picciuolo,  Grappa  —  G-iu- 
gà  ai  picoj  ^  Fare  alla  grappa 
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—  Tira  via  el  picoll„  Spicciola- 
re —  de  l'uga,,  Piccanello. 
PICOLLÀA.  Chiazzato  :  macchiato 
di  due   colori   sparsi  minuta- 
mente. 

PICOLLASS.  Imporrare,  Imporrire: 
si  dice  del  guastarsi  i  panoilini 
e  che  che  sia  per  1'  umido  che 
vi  sia  rimasto  dentro. 

PIDRIA.  lmbottatojo,  imbottajna. 
Imbottavino:  specie  di  grosso 
imbuto  (pedrioeu)  di  latta  (lolla) 
per  imbottar  il  vino  —  Pevera: 
grosso  imbottatoio  a  bocca  bi- 
slunga, fatto  di  legno, tutto  d'un 
pezzo,  fuorché  il  becco  eh1  è  di 
metallo. 

PIDRIffiU.  V.  Pedrioeu. 

PIDRIOTT.  Cappellinna:  specie  di 
imbuto  {pedrioeu)  che  ponesi  da 
capo  ai  doccioni  {canal)  per 
raccorre  le  acque  dei  tetti. 

PIEGA-  Piega  —  Ciappà  la  piegaJ 
fig.  Pigliar  il  garbo. 

PIEGA:  PIEGARE  per  Piaga  i  vii.  V. 

PIEGACA.  Piegatura. 

PÌEGH  V.  Plicch. 

PIEGH  (I)  Pieghe  (Le):  certe  pie- 
ghe fatte  a  posta  nelle  vesti- 
menta,  e  cucite  all'un  de'capi — 
Fà  i  pieghe  Increspare. 

PIEN.  Ripieno  (II):  di  vivanda. 

PIEBT.  Pieno  —  Di  cosa  che  stuc- 
chi ed  offenda  —  pienisc^  Pieno 
zeppo  o  pinzo. 

PIEN.  Ripieno:  cibato  ai  di  là  — 
Sentiss  pienJ  Abbottarsi.  Abbot- 
tolarsi:  sentirsi  presto  pieno  di 
cibo. 

PIENACC,  PIENASC  Pienotto. 

PiENTÀ-  Piantare  —  Impiantare  — 
Fientà  vitro  in  sull  pu  oellJ  Pian- 
tare uno  sul  bel  del  prefazio: 
lasciarlo  sul  meglio  di  che  che 
sia. 

PIENTÀ  (GIUGA  A).  Lo  stesso  che 
Cobbis  (Giugà  a).  V. 

PIENTÀA o  PIENTADURA. Mazze  (Le): 
le  bacchette  di  legno  o  anche 
vetrici  più  grosse,  le  quali  in 
alcuni  panieri  danno  fortezza 
a  tutto  P  intessimento. 

PIENTÀA  (BEN).  Tarchiato  ,  Mem- 
bruto. 

PIENTÀA  DRITT.  Calibratoio  delle 
piramidi  :  strumento  che  s'ado- 


pera a  calibrare  le  piramidi  e 
le  molle  dell' oriuolo  —  Livella- 
tojo:  strumento  per  livellare 
varj  pezzi  dell'oriuolo. 

PIENTAGION.  Pientagione. 

PiENTALLA-  Finirla,  Stare,  Moz- 
zarla —  Pientela!  Stai 

PJENTASS.  Fare  il  restio. 

PIENTENN-  Listelli,  Regoli,  Staggi. 

PIENTENNÀA.  Listellato. 

PIENTON.  Rimessiticcio,  Rimettic- 
elo: pollone  spiccato  dal  ceppo 
della  pianta  per  trapiantare  — 
Broncone:  grosso  tronco  con 
cui  sostengosi  le  viti  nel  mezzo 
de1  campi  —  Barbatella:  rami- 
cello  di  vite  o  d'  altro  albero 
che  si  pianta  in  terra,  perchè 
barbichi  —  Palmone:  palo  gros- 
so a  cui  s'  affìggono  i  panioni 
(bacchettoni  del  vesch)  —  Perno, 
Puntino:  pezzuolo  d'acciajo  ap- 
puntato ad  uso  di  fermar  qual- 
che pezzo  —  Pancone,  Ritto: 
ogni  pezzo  di  legname  sosteni- 
tore del  telajo  da  tessere  —  Dà 
on  pienton  J  Dar  la  gambata: 
dicesi  di  donna  che  si  sgabella 
di  chi  non  faccia  piacere  —  La- 
sciar in  tronco:  lasciar  alcuno 
cosi  d'improvviso  e  contro  il 
dovere. 

PIENTON.  Piantone:  si  dice  nella 
milizia  ad  un  soldato  che  si 
pone  senz'archibuso ,  fisso  in  un 
luogo,  o  per  guardar  che  niuno 
ci  vada  ,  o  per  altro  motivo  — 
Dicesi  anche  di  altra  persona 
—  per  Polizza].  V. 

PIENTONÀ.  Far  barbatelle  —  Tra- 
piantare, Educar  rimessiticci. 

PIESS.  Paletta:  di  rame,  di  legno 
o  d'ottone  ch'usano  i  cappella.). 

PIESSÀ-  Spalettare:  dar  forma  colla 
paletta  ipiess)  alle  tese  d'  un 
cappello. 

PIFFER  Piffero  — Gambuccia:  gam- 
ba estremamente  sottile  —  per 
Badèe.  V. 

PIGARCEU.  V.  Pigheroeu. 

PIGAZZIN.  V.  Podiroeu. 

PIGH.  Pigo  (Cypriuus  pigus):  pesce 
dozzinale  simile  al  cavedine  :  di 
buona  pastura  il  maggio;  tro- 
vasi nei  laghi  di  Como  e  Mag- 
giore. 
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PIGHERA.  Lo  stesso  che  Fin.  V. 

PIGHERffiU.  Rete  che  mandasi  in 
acqua  con  sugheri  (  legnazz)  e 
sassi;  tendesi  per  pigliare  i  pi- 
ghi  (pigli)  —  Anche ,  Bighezz^  Pi- 
garoeu. 

PIGHIRGEULA.   Stecca:  piegatojo 
d'osso  o  di  legno  col  quale  si 
ripiegano  e  lisciano  i  fogli  di 
carta.  Anche  diciamo  Oss. 
PIGNA.  Mucchio,  Monte  —  Mett  in 
pigna.,  Ammontare,  Ammucchia- 
re —  Pillacchero  ,  fig.  :  si  dice 
d'  uomo  sordido  e  avaro  —  per 
Masgioeu.  V.  —  Balestra,  Tra- 
versa di  parata:  quel  sollalzo 
di  legnami  intagliati,  figurati, 
e  spesso  anche  indorati ,  che 
nelle  carrozze  di  parata,  è  so- 
stegno alla  cassetta  isolata  e 
con  copertone,  su  cui  siede  il 
cocchiere. 
PIGNA  per  Brasciada,  sig.  3.  V. 
PIGNA-   Quel   monte    di  mattoni 
crudi  che  nella  fornace  si  so- 
vrappone alle  pianelle  coprenti 
i  tegoli.  Consta  di  molti  strati 
(cors)  nei  quali  i  filari  (banch) 
sono  l'uno  per  testata  (ponto,) 
l'altro  per  lato  (fassa)  e  questi 
un  po'  larghetti  onde  non  sof- 
focare il  fuoco. 
PIGNA-  Quel  monte  de' mattoni  o 
de'  tegoli  già  cotti,  allogati  sot- 
to tettoje  o  portici  o  altri  simili 
luoghi  difesi.  I  mattoni  crudi 
accatastati  a  sfiatatoj  e  sull'a 
riamerà;  diconsi  Gambett  ;  cotti 
e  accatastati  senza  sfiatatoj  al- 
l'aperto si  chiamano  cass 
posti  a  tetto  diconsi  Pign. 
PIGNA.  Presa:  complesso  di  quat- 
tro copie  ( cobbi )  di   fogli  di 
carta. 

PIGNATTA-  Pignatta,  Pignatto. 

PIGNATTA  (G1UGA  A  LA).  Fare  alla 
pentolaccia.  Questo  giuoco  si 
fa  cosi:  Uno  con  gli  occhi  ben- 
dati cerca  dar  d'  un  bastone  in 
una  pentola  posta  in  terra, sot- 
to a  cui  pongonsi  denari,  dolci, 
o  simili.  Se  coglie,  vince  quanto 
v'è  sotto;  se  no,  gli  succede  un 
altro,  e  via. 

PIGNATTADA-  Pentolata. 

PIGI^ATTEE.  Pignattaio 


PIGNATTIN.  Ruota  sdentata  fatta 
al  maglio  in  un  brillatojo  (pe- 
ston)  da  riso. 
PIGNOCCADA-  Pinocchiato,  Pinoc- 
chiata di  Perugia  :  confezione 
di  pinocchi  (pignozu).. 
PIGNCEU.  Pinocchio,  Pignolo:  sem& 
di  pino,  granello  di  pina  —  Pe- 
pino: colpo  di  staffile  o  regola 
(riga)  o  bacchetta,  che  si  dava, 
già  dai  maestri  sulla  punta  delle 
dita  raggruppate  in  uno  —  Toeu- 
sù  i  pignceUs  Far  pepino  —  Fà 
pignoeuJ  Far  pepe  o  pizzo. 
PIGN  (EU  (GIUGÀ  AI).  Lo  stesso  che- 

Gaslin  (Giugà  al).  V. 
PIGNCEULA  (ERBA).  V.   Erba  pi- 
gnoeula. 

PIGNON.  Rocchetto:  rotellina  ci- 
lindrica, i  cui  denti  ingranano 
in  quelli  d'  una  ruota  maggiore 
—  Fusto:  pezzo  d' acciajo  ,  sul 
quale  sono  fermate  le  ruote  del- 
Torivolo  per  girarvi  sovra. 
PIGNON:  Quella  specie  di  fornace 
posticcia  che  si  fa  col  mate- 
riale stesso  che  vi  s'  ha  a  cuo- 
cer dentro  —  Anche,  Tutto  il  ma- 
teriale ordinato  in  questa  spe- 
cie di  fornace  posticcia  perchè- 
v'abbia  a  cuocere  —  Anche,  Quer 
terzo  più  di  materiale  crudo  che- 
,  si  sovrappone  al  materiale  già 
cotto  per  un  buon  terzo  di  al- 
tezza, il  quale  viene  cuocendo 
pienamente  di  per  sè  per  forza 
del  calore  sottostante  che  ha. 
invaso  tutto  l'ambiente. 
PIGNON.  Calza:  rocchetto  d' ac- 
ciajo con  fusto  longitudinalmen- 
te vuoto, in  cui  entra  a  forza  il 
fusto  della  interna  ruota  di  cen- 
tro {roeuda  de'wcezz)  degli  ori- 
voli,  e  ambidue  i  fusti,  calzati 
1'  un  l'altro,  attraversano  la  mo- 
stra {quadrant)  :  il  fusto  esterno 
porta  la  lancetta  {sfera)  dei  mi- 
nuti. Nella- calza  Rimboccano  b 
denti  della  ruota  di  scambio. 
PIGNON  LONGH  DE  BOFFETT-,  Ripo- 
so. Quel  ferro  a  squadra  su  cui 
si   ripiega  e  posa   il  soffietto 
{boft'elt)  delle  carrozze. 
PIGNORA.    Pignorare  :§  gravare, 
staggire  la  roba^  altrui  per  pe- 
gno di  pagamento. 
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PIGNORAMENE  Pignoramento  :  il 
pignorare. 

PIGOTTA-  Bambola,  Popa,  Puppat- 
tola  —  Giugà  a  la  pigotta.  Gio- 
care a  pupaccio  pupacce  —  Pi- 
gotta  de  carta.  Fantoccio,  Bam- 
bola di  foglio  —  Pigotta  de  legn. 
Bambola  di  legno. 

PIGOTTÀ-SU.  V.  Masigotta. 

PIGOTTÉE.  Bambocciajo. 

PIGOTTIN.  Bambolino  —  On  dell 
pigotlin.  Una  Puppattola 

PIJ.  Morso:  di  mosca,  o  simile  — 
Picco,  Frizzo:  di  liquori  —  For- 
tume, A  ci  dorè.  V.  Besej. 

PIJÀ-  Morsicare,  Frizzare,  Inforti- 
re. V.  Besijà. 

PIJASS.  Litigare,  Mordersi. 

jFILA.  Pila  o  Pilone  o  Piatto  da 
riso:  vaso  che  sta  nel  centro  del 
letto  del  torchio  da  olio.  Anche, 
Pilon,  Morlèe,  vas. 

PILA.  Pila, Edilìzio  a  pestoni.  Stru- 
mento col  quale  si  brilla  (se 
~brema).  Parti:  Lavisgioeu  o  La- 
sgiceUjCono  del  pestone;  Alber, 
Albero,  Stile; Forma, Pila,  Vale; 
Peston  *  Pestone  o  Brillatoio  ; 
Boeusa  o  Muson  o  Pignattin  _, 
Ruota;  Dent,  Denti. 

PILA  per  Forni.  V. 

PILA.  Brillare.  V.  Brema. 

PILADOR.  Brillatore.  Anche,  Pilo, 
Pilott. 

PILADURA.  Brillatura. 

PILASTER.  Pilastro. 

P1LASTRIN-  Nome  di  ognuno  di 
quei  filari  di  cinque  o  sei  mat- 
toni crudi  che  si  posano  sul 
fondo  della  fornace  a  sollevare 
gli  addentellati  (  dentai  ) ,  cioè 
gli  altri  mattoni  che  si  vengono 
loro  sovrapponendo, sporgendo 
<vievia  l'un  sopra  l'altro  circa 
quattro  dita. 

PILASTRITT.  Nome  di  quei  pila- 
slritt  di  circa  un  terzo  di  metro 
quadrato  che  a  due  o  tre  strati 
(cors)  di  mattoni  sopra  la  volta 
della  fornace  vengono  scom- 
partendo l'area  in  tanti  rombi 
chiamati  Camarin. 

PILASTRITT  DI  COPP.  Que1  dieci  o 
più  pìlastritt  di  quattro  o  più 
mattoni  crudi  in  grossezza  e 
ottupli  in  altezza  che  sono  or- 


dinati nella  fornace  a  sostenere 
i  tegoli  da  cuocervisi. 

PILATT-  Sciatto,  Sciamannato. 

PILATT  (MANDA  DA  EROD  A).  Far 
alla  palla  di  uno,  Abburattarlo 
da  Erode  a  Pilato. 

PILATTADA.  Sciatteria. 

PILATTASS  Sudiciarsi,  Sciattarsi, 
Sciamannarsi. 

PILATTELL.  Sudiciccio,  Sudicietto. 
Sudiciotto. 

PILATTELLA.  Sudiciuola,  Ciondo- 
lina:  dicesi  di  fanciulla  sciatta, 
che  non  sa  curarsi  la  persona, 
nè  abbigliarsi. 

PILATTENT-  Sbertucciato:  di  per- 
sona scomposta  negli  abbiglia- 
menti. 

PILATTON-  Sudicione,  Sudiciaccio 
—  Sciattone. 

PILATTON  (D-  I  virtuosi:  cioè  i 
teatranti. 

PILETTA  Lucerna:  pezzo  circo- 
lare di  bronzo  o  d'  ottone,  in- 
cassato nel  piano  dei  torchio 
da  stampa,  e  nel  cui  centro  è 
una  cavità  conica,  destinata  a 
ricevere  la  punta  del  pirrone 
{pian),  quando  colla  mazza  si 
abbassa  la  vite. 

PILETTA-  Ralla:  dado  di  metal- 
lo, fermato  alla  pari  del  pavi- 
mento ,  e  nel  cui  centro  è  il 
punto,  cioè  un  incavo  tondo  e 
liscio,  in  cui  posa  e  gira  il  bili- 
co (pollez)  degli  usci  e  simile. 

PILETT1NNA.  Rallino. 

PILDI  (I).  I  secchi  :  i  danari. 

PILO.  Brillatore. 

PILON-  Pila:  pilastro  dei  ponti 
sul  quale  posano  i  fianchi  degli 
archi. 

PILOTT.  Brillatore. 

PILOTTA.  V.  Pirotta  —  de  la  sàa. 
V.  Busserà  de  la  sàa. 

PIMPER IMPARA  (POLVER  DEL),  CON 
PU  SE  \ED  E  MANCH  S'IMPARA- 
Polvere  del  biribara,  dove  chi 
più  vede  meno  impara.  Frottola 
che  i  saltimbanchi  dicono  per 
dare  un  certo  che  di  autorità 
alle  loro  ciarlatanerie.  Dal  sar- 
do pimpirimpau un  frullo,  un 
nonnulla,  ecc.? 

PIMPIN  CAVALIN  (GIUGÀ  A),  V.  Ca- 
valin^  ecc. 


PIM  534 


PIO 


PIMPINELLA.  Pimpinella,  Salva- 
strella, Sorbastrella  (Poterium 
sanguisorba  )  :  erba  perenne; 
nativa  dei  luoghi  sterili  e  mon- 
tuosi, si  suol  dare  e  appetire 
dalle  pecore  che  vi  vanno  a 
pascere. 

PIN.  Pino  marittimo,  Pino  salva- 
tico  (Pinus  pinastei  )  —  Pino  sal- 
vatico  (Pinus  silvestris)  —  per 
Cipress.  V. 

PINCETT.  V.  Barbariss. 

PINCIRGEU.  Chicco,  Acino  :  ciascu- 
no dei  granelli  d'uva,  di  figura 
globosa  o  ovale,  l'unione  dei 
quali  sul  rasiDO  (sgrazza)  forma 
il  grappolo  —  Raspollo.  Racì- 
molo :  piccolo  grappolo  d'uva 
scampato  dalle  mani  dei  ven- 
demmiatori. Anche,  Spigor. 

PINCIROLÀ,  PINCIORÀ. Raspollare, 
Racimolare  :  andar  cercando  o 
cogliendo  i  racimoli  o  raspolli 
(pinciroau).  Anche,  GrappellàJ 
Spigorà  —  Piluccare:  andare 
spUcando  e  mangiando  gli  àcini 
(grann)  dell'uva. 

PINGIACCA  Pittura  di  poco  va- 
lore (non  il  disegno). 

PINGIACCA.  Abito  a  sacco. 

PINGIACCA.  Dipintoruzzo  —  per 
Badèe.  v. 

Dagh  de  l'asen  al  porta?  Oh 
che  pingiacca  ! 
E  daghel  imo  giust  lu  con  quij 
versasCj, 

Lu  nanch  degn  de  lappagli  su 
la  cacca? 

PINGIACCA.  Pitturacchiare. 

PINGIACCADA.  Scarabocchio. 

PINISCIffiU.  V.  Lazzarin  salva- 
degli. 

PINOLA-  Pillola. 

PINOLARIA.  Pillolame. 

PINPLIN.  I  secchi:  i  danari. 

PINSA.  Tenaglia  da  tirare:  tena- 
glia con  la  quale  i  calzolai  ad- 
dentano il  cuojo  {coramm)  per 
montar  le  scarpe  in  sulle  forme 
o  per  condurre  il  suolo  {sceula) 
infìno  a  sotto  il  tacco  (talon) 
quand' è  un  po' corto.  Anche, 
Pi  n  sei. 

PINSÀ-  Svanare:  levar  via  il  pelo 
vano  della  cicogna  (giar). 


PINSEL.  V.  Pìnsa. 

PINSETTA-  Molle:  specie  di  tena- 
glia senza  il  perno  (ciod)  la 
quale  ser  ve  a  prendere  le  cose 
piccole. 

PIODA-  Lastra,  Lastrone:  pietra 
piatta  e  grande,  anche  infor- 
me, da  fare  muri  a  secco  {mori) 
—  Lastra  :  pietra  non  molto 
grossa  da  coprir  tetti  e  da  la- 
stricare —  Segnavia:  pietre  rit- 
te a  certi  capi  delle  vie  fuor  di 
città,  sulle  quali  son  notati  i 
nomi  dei  paesi  e  le  distanze 
dall'uno  all'altro  in  miglia  me- 
triche. 

PIODERA.  Pietraja. 

PICEUCC  Pidocchio  —  Andà  tutt  a 
piceurc  Impidocchiare,  Impi- 
docchire —  Ffi  danèe  su  la  peli 
d'on  pioeucCj  Vivere,  Far  roba 
sull'acqua  —  Ohe  eroda  nanch 
la  peli  d'on  pioeucc.  V.  Bèver  — 
Màa  che  se  va  tutt  a  pioeucc 
Morbo  pediculare  —  fig.  Pidoc- 
chio: di  uomo  avaro,  sudicio  — 
El  vicol  di  pioeucc.  V.  in  Vicol. 

PKEUCC  DI  FAV.  Pidocchio  o  Gor- 
goglione delle  fave:  insetto  si- 
mile al  pidocchio  che  infestale 
erbe  e  i  fiori. 

FI'EUCCPOLLIN.  Pollino  :  minutissi- 
mi insetti  parassiti,  a  sei  piedi 
e  che  vivono  sul  corpo  dei  pol- 
li —  cerca  i  pioeucc  pollinySpol- 
linarsi. 

PICEUGGIARIA-  Pidoccheria  —  Lor- 
dura, Schifosità,  Fastidio  — 
Grettezza. 

PKEUV.  Piovere  —  donna  in  quei 
paes,  a  paesi  —  che  Dio  la  nian- 
da_,  a  ciel  rovescio  —  Acqua- 
pendere. 

PIOGGIADA  V.  Piccuggiaria. 

PIOGGIA  D*0R.  Verga  d'oro  d'Ame- 
rica (Solidago  altissima):  pianta 
erbacea  perenne;  fiori  gialli 
composti;  foglie  semplici  alter- 
ne (disper). 

PIOGGIATT.  Pidocchioso  — Tirchio, 
Pidocchioso:  dicesi  di  chi  tira 
ad  essere  un  avaro  spaccato, 
sucido. 

PIOGGITT.  Carattere  pidocchino. 
Suol  dirsi  di  scritto  minutissimo 
che  si  perde  gli  occhi  a  leggerlo. 
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PIOLDI  V.  Fiorii. 

HOMB.  Piombo:  metallo  di  color 
turchiniccio,  molto  arrendevole 
al  martello  e  il  più  pesante  do- 
po il  platino,  Poro  e  il  mercurio 
—  Piombino  :  strumento  di  piom- 
bo il  quale  si  attacca  ad  una 
funicella  per  piombare  le  alza- 
te nelle  fabbriche  —  Piombo  fi- 
lato :  strisce  di  piombo,  doppie, 
unite  l'una  all'altra  lungo  l'as- 
se aperto  ai  due  margini,  fra  i 
quali  son  ritenutele  lastre  con- 
tigue di  un'invetriata. 

PIOMBISI  per  Picciott.  V. 

PIONÀ.  Pigolare:  col  fischio  al- 
lettar le  lodole  a  calar  nella 
rete. 

PIORLI  (I).  I  Pilossi,  I  Secchi:  i 
denari. 

PIQSSA-  Pispola,  Prispola  comu- 
ne, Prispola,  Prispolino  (Anthus 
pratensis  )  :  uccello  silvano  ; 
parti  superiori  di  colore  oliva- 
stro chiavo,  macchiate  di  nera- 
stro; petto  con  macchie  nero 
olivastro  :  unghia  del  dito  po- 
steriore più  lunga  del  dito  stes- 
so; piedi  grigio  carnicini.  Pi- 
spola è  pure  un  piccolo  Fischio 
di  ottone  col  quale  si  rifa  il 
canto  di  alcuni  uccelli. 

PIOTA  per  Brusadon  *  Brusoeu- 
la.  V. 

PIOTTA.  V.  Scardola. 

PIOTTIN.  PIOTTON-  V.  Pajocchin, 

PIOVANELL.  Piovanello,  Piro-piro 
piccolo  (Totanus  hypoleucos): 
specie  di  uccello.  Anche,  Giroeu. 

PIOVEKT.  Acquapendente,  Acquu- 
pendere,  Pendio:  nei  tetti,  nei 
colli,  nei  monti,  quel  declivio 
per  cui  scorre  giù  l'acqua  - 
Piovatojo. 

PIOVIL.  Piovoso. 

PIQV1SNA.  Acqueruggiola,  Spruz- 
zaglia. 

PIOVISNÀ.  Piovigginare  ,  Piovi- 
scolare, Spruzzolare,  Piovuco- 
lare. 

PIOVISNENT.  Piovigginoso. 

PI0V1SNETTA.  Pioggiarola,  Piog- 
ena, Pioggerola. 

PIOVUDA  Scossa  di  pioggia  — 
Scroscio  d'acqua. 

PIOZZÀ.  V.  Becca. 


PI  PI.  Billi  billi,  Bilie  bilie:  vece 
per  chiamare  a  sè  gli  uccelli  c 
simili  —  Fà  pi  p\,  Pipilare,  Far 
pio  pio,  Pipiare  ,  Far  pi  pi ,  Pi- 
pire:  del  verso  che  mandano 
alcuni  uccelli. 

PIPI  Billo:  voce  fanciullesca,  per 
dire  un  uccellino  qualunque, 
anche  dipinto  —  per  Foresta  e 
Penìa,  v. 

PI  PI  PI.  Pi  pi  pi:  voci  colle  qua- 
li si  chiamano  a  se  i  pulcini. 

PIPP.  Storte:  grossi  e  lunghi  vasi 
di  ferraccia  (ghisa),  cilindrici 
o  dittici  nei  quali  si  fa  la  di- 
stillazione del  caibon  fossilt, 
per  la  produzione  del  gas. 

PIPPA.  Pipa.  Dividesi  in  Vasetti 
Caminetto  ;  Canna  „  Canna  o 
Tubo  da  pipa,  Cannella,  Can- 
nello; Bocchin  o  Cannili.,  Boc- 
chino; Scolin ..  Scolatoio;  co- 
vercJ  Coperchio;  cadeneila,,  Ca- 
tenella; Gaggia  J  Spillo  —  No 
vari  ona  pippa„  Non  valere  una 
zeta  —  Romp  la  pippa^  fig. 
Rompere  la  tasca:  annojare. 

PIPPÀ  Pipare  —  Sta  lì  a  pippà  , 
fig.  Oziare. 

PIPFADA.  Pipata:  Patto  del  fu- 
mare. 

PIPPADOR.  Pipatore. 

PIPPETT.  Piccole  storte  (pipp). 

P1PP0TT.  Storte  (pipp)  mezzane. 

PIRA.  Specie  di  moitajo  assai 
grande  usato  dai  Brianzuoli. 

PIRAMIDA  (GIUGÀ  A  LA).  Giuncare, 
Fare  alla  piramide.  Giuoco  nel 
quale  dispongonsi  a  tiiangolo 
quindici  palline  segnate  dall'  I 
al  15.  e  con  altra  palla  colora- 
ta si  cerca  di  cacciarle  in  bu- 
ca (biglia)  del  bigliardo,  e  chi 
ne  manda  in  buca  di  più  e  di 
piùalto  numero,  onde  se  n'abbia 
maggiore  somma,  quegli  vince. 

PIRLA.  V.  Birla. 

PIRLA.  Torcere,  Rotare,  Prillare 

—  per  Valzà.  V. 
FIRLI  (I).  V.  Pildi. 
PIRLON.  Seccatore,  Prolisso,  Don 

Pit  Ione. 

P1RL0NÀ   Far  le  cose  in  lungo  — 

Starsene  scioperato. 
PiRLONADA.  Lungaja  -  V.  2  i 

nera. 
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PIRQTTA.  Bacioccolo ,  Mortajo  : 
vaso  cupo  di  legno,  di  grosse 
pareti  a  uso  di  ammaccare,  in- 
frange! e  e  polverizzare  che  che 
sia  col  pestello  (peston).  Vedi 
Bronzivi^  PiraJ  Mortèe. 

PIRQVETTA.  Girivolta. 

PIROVETTÀ.  Girivoltare. 

PIS.  Sonnacchioso. 

PISA  (VEGNl  QUIJ  DE).  Appisolar- 
si,  Avere  la  lucia,  Venir  quei 
di  Pisa:  addormentarsi  un  po'. 
Pisa  era  per  essere  saccheggia- 
ta e  arsa  nel  sonno  dai  Sara- 
cino, se  non  fossero  state  le 
grida  e  il  valore  di  Cinzica  dei 
Sismondi  ;  onde  il  dettato. 

PISCIDA  Pisside. 

PiSCININ.  Picciolino,  Picchino, 
Picchinino,  Piccino.  Piccioletto, 
Piccinino  —  De  piscininJ  Da  ra- 
gazzo, Da  fanciullo  —  Vess  an- 
<mò  piscininJ  Esser  troppo  fan- 
ciullo. 

PISCININ.  Fattorino. 

PISCÌNINNA.  Fattora,  Fattorina  : 
fanciulletta  che  le  maestre  di 
un*  arte  adoperano  in  piccoli 
servizj,  in  riportar  lavori,  ecc. 

PISCINOLA.  Piccinàcolo. 

PISCINOTI-  Tozzo. 

PISIN.  V.  Puvion  rizz. 

PISIN  PISIN  !  Voci  con  che  si  chia- 
mano a  sè  i  colombi. 

PISIS  per  Pajnard.  V.  —  per  Til- 
di. V. 

PISOCCÀ,  PISORÀ,  PISORGNÀ.  V.  Ti- 

sorà. 

PISONANT.  Luogajuolo,  Pigionan- 
te, Pigionale. 

PISORA.  Polvento:  quasi  si  dica 
Poi  il  vento  j,  cioè  dopo  il  ven- 
to, Dietro  il  vento,  In  luogo  di- 
feso dal  vento.  Solchi  il  lago 
da  riva  mancina,  e  il  vento  sof 
fia  lungo  la  riva  diritta?  Tu  sei 
a  polvento.  A  mezzo  il  lago  sof- 
fia gagliarda  levantiera  (bre- 
vaggeri)\  poco  la  senti  alla  ri- 
va; ti  volgi  a  quella  parte,  tu 
sei  a  polvento.  La  nostra  voce 
quasi  dice  appós  ora  ^  dietro 
T  orafl  l1  aura  ,  il  vento.  E  tanto 
la  vernacola  e  l'italiana  trag- 
gono dal  latino:  posi  auram^ 
po&t  venium. 


PISORGNÀ.V.  Pisa  (Vegnì  quij  de). 

PISPETT.  Specie  di  ciecia  (mari) 
manicata  di  ferro,  che  usano  le 
contadine  brianzuole. 

PISPi.  Spighetta  falsa,  Punto  fin- 
to :  linea  di  punti  bianchi  in- 
torno al  tacco  (talon)  della 
scarpa. 

PISSA.  Piscio,  Orina  —  Sporca  de 
pissa_.  Scompisciare. 

PISSÀ.  Pisciare,  Orinare  —  Pissà 
adosSj  Scompisciarsi,  Pisciarsi 
sotto  —  Versare,  Spicciolare , 
Sgocciolare:  gettar  fuori  poco 
liquore  e  adagio,  di  botti,  e  si- 
mili —  Te  podet  pissà  in  lett  e 
di  che  te  set  sudàa ^  Tu  puoi 
pisciare  a  letto  e  dire  che  sei 
sudato.  Dicesi  di  chi  è  agiato  o 
simile,  che  non  teme  l'altrui  in- 
vidia o  mal  talento.  E  altri  vol- 
tando la  cosa  in  beffa  suol  dire: 
Puoi  pisciare  a  letto  e  dire  che 
sei  un  porco. 

PISSACAN-  Pisciacane  (Morchella 
costata):  specie  di  fungo  man- 
gereccio. Anche,  Bissacan  — 
Spugnuolo  cappelluto  maggiore 
(  Verpa  speciosa):  specie  di 
fungo  mangereccio  —  Succia- 
mele (Agaricus  integer):  specie 
di  fungo  —  per  nanna  de  pràa. 
Vedi. 

P1SSACC,  PISSADOR.  Pisciatoio ,  O- 

rinatojo- 

PISSADA.  Pisciata. 

PISSANELL.  Pisciancio,  Piscian- 
cia:  vino  debole,  buono  più  a 
far  pisciare  che  altrimenti. 

PISSARCEULA.  V.  Pissotta  —  A  pìs- 
saroeula,  A  stroscio  —  Vegnì 
giò  l'acqua  a  pissaroeula..  Stro- 
sciare l'acqua. 

PISSASANGU.  Pisciasangue  :  ma- 
lattia per  cui  si  piscia,  sangue, 
prodotta  da  vescica  o  rene  fe- 
rito o  contuso  da  peso  alzato  o 
calcolo  [rada  de  la  preja)  nella 
vescica. 

PISSON-  Pisciatura:  per  ingiuria 
ad  un  ragazzo. 

PISSOTTA.  Toppone  :  un  panno  a 
più  doppi  o  cuscino  che  si  met- 
te sotto  ai  malati  perchè  non 
marciscano  col  piscio  i  letti. 

PISTA.  Carta  pista  o  pesta  :  carta 
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tenuta  in  macero  (maser),  e 
quindi  rassodata  nelle  forme. 

PISTACCH.  Pistacchio  (  Pistacea 
gera):  frutto  grosso  quant'un'o- 
liva:  d'una  tunica  rossiccia; 
mandorla  igandolla)  verdeccia, 
dolce  —  Color  pistacch,  Color 
pistacchio. 

PISTIN.  Lo  stesso  che  Me zzag rati- 
na. V. 

JPITANZA-  Pietanza,  Vivanda  —  Fà 
ciappà  el  color  ai  pitanz.  Ro- 
solare le  pietanze  —  Companà- 
tico. 

PITOCCADA.  Pitoccheria. 

PITOCCH.  Pitocco  —  Fà  el  pitocch, 
Pigolare,  Pitoccare. 

PITOCCHENT.  Mendico,  Mendican- 
te, Pezzente. 

PITT  (I)  pi-  di  Peli.  V. 

Mi  mo  tutt  all' incontrari 
Quand  me  spioeura  el  tafanari,, 
Tiri  pitt,  molli  di  sloft', 
Dand  l'incens  a  Sovaroff; 
Che  se  dev  a  on  porch  fottùu 
Quell'incens  che  ven  del  cuu. 

(Porta,  Sonett). 

-PITTA-  chioccia:  gallina  che  ha 
covato  e  che  chiocciando  (croc- 
ea) chiama  o  guida  i  pulcini 
{poresilt)  a  pascere  —  Gallina 
covaticcia:  quella  che  cova,  o 
che.  col  cessare  dal  far  uova, 
e  per  altri  segni,  si  mostra 
disposta  a  covare  e  farsi  chioc- 
cia —  Per  celia,  diciamo  anche 
Della  madre  allorché  le  si  fan- 
no o  le  corrono  dattorno  i  suoi 
figli. 

PITTA.  V.  Polla 

PìTTADA.  Covata. 

PITTADA  DE  STALL.  V.  Galinoeur. 

PITT  ALL  ARI  (ANDÀ  CONT  I).  Ca- 
dere a  gambe  alzate,  Dar  del 
culo  a  leva  —  fig.  Andare  al- 
l'aria: in  rovina,  fallire  —  Fà 
el  diavol  cont  i  piti  de  dedrée. 
Far  il  diavoleto. 

PITTIMA.  Pittima,  Nojoso,  Impor- 
tuno, Seccaggine,  Cacadubbi  — 
per  Stomeghin  e  Penin.  V. 

PITTOR.  Pittore  —  del  LellaJ  di 
code  da  sorci.  Quel  Leila  no- 
stro viene  da  un  tal  Bonella  ca- 
vadenti  di   cui  tanto  disse  il 


Porta  —  a  fresche  Frescante  — 
de  costumm,  di  costumi  —  de 
figura.  Figurista  — de  fior.  Fio- 
rista, Pittore  di  fiori  —  de  pae- 
saggi Paesista  —  de  prospetti- 
ca, Prospettivista,  Prospetti- 
vante,  Prospettivo,  Pittore  di 
prospettive  -  de  quadratura. 
Dipintore  in  quadratura,  Qua- 
draturista  ,  Riquadratoli  di 
stanze  —  de  ritratt ,  Pittor  da 
ritratti,  Ritrattista  —  de  stanz, 
di  camere  —  de  storia,  di  sto- 
ria —  de  teater  J  Scenografo, 
Pittore  di  scene  —  d'ornàa,  Di- 
pintore d'ornamenti,  Ornatista. 
PITTURA.  Pittura  —  Andà  de  pit- 
tura, Andar  o  Star  dipinto:  di- 
cesi di  vestiti  e  simili  —  El  te 
va  de  pittura  quell  vestii  lì, 
Ti  sigilla  per  l'appunto  quel 
vestito. 

PITTURA.  Pitturare,  Dipingere  — 
a  fresch,  a  oli,  a  sguazz  o  a 
corp  o  a  tempra,  a  fresco,  a 
olio,  a  guazzo  o  a  tempra. 

PITTURA.  Sgraffiare,  Sgraffire,  Di- 
pingere a  graffio.  Dicesi  di  una 
sorta  di  pittura  in  muro  a  chia- 
ro scuro  che  è  disegno  e  pittu- 
ra insieme,  e  serve  per  orna- 
mento di  facciata  di  case,  pa- 
lazzi e  cortili,  ed  è  sicurissimo 
all'acqua,  perchè  tutti  i  dintor- 
ni sono  tratteggiati  con  un  fer- 
ro incavando  lo  intonaco,  pri- 
ma, tinto  di  color  nero,  poi  co- 
perto di  bianco. 

PITTURINE!.  Pitturine. 

PIUMA.  Frasca:  tutta  la  ramatu- 
ra degli  alberi  d'alto  fusto  {pò) 
o  a  capitozza  (gagàa). 

PIUMA  per  Teppa.  V. 

PIUMA.  Nell'Alto  Milanese  chia- 
mano cosi  anche  la  sola  Messa 
dell'annata  negli  alberi  cedui 
che  nel  Basso  Milanese  dicono 
Fceuja. 

PIUMA.  Il  musco  terrestre  cam- 
pagnuolo. 

PIUMA  (A  LA).  Di  riccio  —  Tira  el 
zuccher  a  la  piuma  o  a  metàa 
piuma.  Dare  allo  zuccaro  la 
cottura  di  riccio,  o  Ridurre  lo 
zucchero  vicino  alla  cottura  di 
riccio. 
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PIUMA. Raffinare  al  sommo  la  pa- 
sta da  cacio. 

PIUMACC  per  Voliti.  V. 

PIUMASC  Barba  delle  penne. 

PIUMASC.  Capezzale,  Piumaccio. 

FiUMASCICEU.  Nome  delle  due  te- 
state che  da  capo  e  da  piede 
attraversano  e  collegano  tutto 
il  letto  rì'  un  biroccio  o  d' un 
carro  —  Nelle  nostre  barche  è 
un  legno  fatto  a  gomito  che 
serve  a  reggere  il  timone  — Gli 
acciottolatori ,  i  lastricatori,  i 
selciatori  chiamano  così  un 
tondone  di  paglia  o  simile  su 
cui  posano  il  ginocchio  mentre 
stanno  lavorando  —  V.  Cavell  e 
Scagnell. 

PIUMAZZIM.  Piumacciuolo:  guan- 
cialino che  mettesi  sopra  l'a- 
pertura della  vena  dopo  il  sa- 
lasso. 

PIUMENT.  Pimenti  di  pepe  della 
Giamaica  ,  Pepe  garofanato 
(Myrthus  pimenta).  Frutto  ri- 
secco di  questa  specie  di  misto 
indiano,  e  serve  di  condimento 
a  molti  cibi,  col  nome  di  spezie. 
perchè  partecipa  all'odore  dei 
garofano  e  del  pepe. 

PIUMENTÀ-  Salpimentare  :  condir 
le  vivande  con  salse  nelle  qua- 
li entri  il  pepe  garofanato  {piu- 
ment). 

PIUMIN.  Piuma  matta,  Peluria: 
quella  quasi  calugine,  o  piuma 
corta,  rada,  fine,  moltissima, 
che  addosso  agli  uccelli  anche 
adulti,  è  ricoperta  dall'altra 
piuma,  e  dalle  penne  —  Piumi- 
no: specie  d'  ampio  cuscino  di 
moltissima  piuma  d' oca  che 
tiensi  sopra  il  letto,  per  tener 
caldi  i  piedi  e  le  gambe  — Nap- 
pettina  {fioccìiin)  di  piuma  di 
cigno,  colla  quale,  intrisa  in 
fior  di  farina,  s'impolverano, 
per  tenerle  i-asciutte,  le  parti 
del  bambino,  incotte  o  ricise 
{imbrugàa). 

PIUMINNA  per  Teppa.  V. 

PIUMISTA.  Pennajo,  Pennaja. 

PIUM1TT.  Violine  a  piume  (Dian- 
thus  plumarius). 

PIV.  Tigrato  —  V.  Pezzàa. 

PIVA.  Piva,  Cornamusa.  Parti: 


Sacche  calza,  otro;  cann„  Can- 
nelle; Lengua^  Linguetta  —  Me(t 
ì  piv  in  del  sacchJ  Andar  colle* 
trombe  o  colle  pive  nel  sacco  : 
andarsene  da  qualche  impresa 
senza  che  sia  riuscita  —Sona  la 
pivaJ  Suonare  la  cornamusa  — 
Romp  o  seccà  la  piva,,  Romper  la 
tasca:  annojare  —  Vess  a  piva,,. 
Esser  pan  unto:  tornar  oppor- 
tunissimo  —  Riva  a  piva,,  Giun- 
gere a  tempo. 
PIVA-  Gobbio:  gozzo  —  fig.  Pia- 
gnone —  Bambocciotto,  Ragaz- 
zotto. 

PIVA.  Pastorale  m.,  Pastorella  fi. 
Suonata  che  suol  farsi  coll'or- 
gano  in  chiesa  per  la  novena; 
del  Santo  Natale,  e  per  la  Mes- 
sa della  mattina  di  essa  festi  - 
vità —  Sonà  la  piva^  Suonar  il 
pastorale,  o  la  pastorella. 

PIVÉS  per  Puvèe.  V. 

PIVÉE-  Piagnone. 

PIVELL  Ragazzo  —  Dal  latino 
Puellus. 

FIVELLA.  Ragazza  —  Dal  latino 

Puella. 
PiVELLADA  V.  Bagajada. 
PIVELLABIA..  V.  Bar  dataria. 
PrVELLIUJ.  Ragazzino. 
PIVELLINNA.  Ragazzina. 
PIVERIN.  V.  Puverin. 
PIVION.  V.  Puvion. 
PIZ03I  per  Brusada.  V.  —  per  Pizzr 

sig.  1.  V. 
PIZZ.  Lembnccio. 

PIZZ.  Punta,  Cima,  Cocuzzolo,  Ver- 
tice, Vetta:  la  cima  d'un  monte 

—  Scamùzzolo,  Spizzico:  minu- 
zia —  Merletto,  Trina  — ■  a  gug— 
giaJ  a  punta  d'ago  —  arsgen- 
tall  _,  di  Bourg-Argental  —  de" 
Fiandra  J  Punta  alla  Fiandre- 
sca,  Punto  —  de  Genova^  Mer- 
letto di  Genova  —  de  reff^  Bi- 
ghero  —  de  rilev^  Punta  a  ri- 
lievo —  nosfran^  alla  milanese 

—  MalineSj  Merletto  di  Malines 
Valensienn  ^  Punta  di  Valen- 
ciennes —  Carton  de  pizz,,  Mo- 
dello —  Chi  vend  pizz  de  reff'j. 
Bigherajo  —  Chi  fa  pizz„  Tri™ 
najo,  Trinaja  —  cossin  de  pizz. 
V.  Borlon  —  Fà  pizzJ  Lavorar 
di  merletti  —   Gropp  de  pizz^ 
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Nodo  in  sul  dito  —  Oss  de  pizz, 
Piombini  —  Tira  su  on  pizz, 
Raccomodare  ,  insaldare  un 
merletto  —  per  Pederin.  V. 

FIZZ-  Acceso  —  Giugà  a  pizz  tei 
dóo pizz  tei  mantegyùJ  Fare  a 
se  io  do  a  te,  dà  a  lui ,  o  Giuo- 
care  a  sempre  vivo  te  lo  do,  o 
Giuocare  a  ben  venera  e  ben 
vada  il  signor  Bonaronzolo,  o 
Giuocare  a  passa  passa  messer 
Giovanni. 

PIZZA  Appicciare  il  fuoco,  Accen- 
dere —  Damm  on  quaj  cossa  de 
pizza J  Dammi  un  accenditojo. 

PIZZÀCUU.  V.  BalaMott^  sig.  2. 

FIZZAFCEUGH.  Attizzino:  chi  attiz- 
za le  persone  V  una  contro 
l'altra. 

FIZZARELL.  Sorbo  (Sorbus  aucu- 
paria):  albero  a  stelo  diritto; 
foglie  pennate;  fiori  bianchi; 
frutti  a  foggia  d'una  pera;  al- 
quanto rossi,  quindi  scuri.  An- 
che diciamo  Tamarin. 

PIZZAMOCCHETT.  V.  Abaaghìcc. 

PIZZARIA-  Triname. 

PIZZEGH  Pizzico,  Pizzicotto,  Spiz- 
zico —  P.zzico,  Punta  —  Sul  pi z- 
zegh  de  la  lengaaJ  Sulla  punta 
della  lingua. 

PIZZIGHiRCEU.  Impastapane. 

PIZZIGOft.  Pizzico,  Pizzicotto,  Pul- 
cesella. 

PIZZORÀ.  Becucchiare. 

PIZZOTTA.  Trina  d'  oro  o  di  ar- 
gento. 

PIZZGEU.  Punteruolo  della  vite. 

PLACARD-  V.  Cartella  sig.  i. 

PLACARD.  Cartello  scritto  o  stam- 
pato che  s'  affìgge  agli  angoli 
della  città. 

PLACCA-  Piastra:  lastra  di  me- 
tallo appiattita,  larga  e  di  più 
forme  —  Ventola;  arnese  ap 
peso  alle  pareti  d'una  sala,  per 
sostenere  candele  —  per  Afam- 
mascia.  v. 

PLACCA.  Colombo  di  gesso.  Dicesi 
di  chi  nelle  conversazioni  non 
dice  parola  —  Fà  la  placca 
Far  da  matrona,  Stare  come  un 
arazzo  o  come  un  boto,  cioè  un 
voto  {quadrelt):  in  silenzio. 

PLACCA-  Lasti  are. 

PLACCADOR-  Lastratore. 


PLACCH.  Piastra:  grosso  pezzo  di 
ferro  che  riceve  idiversi  pezzi 
componenti  la  forma  dei  carat- 
teti. 

PLACCHE.  Placchè:  lavoro  di  ra- 
me incamiciato  d'una  lastrina 
sottilissima  d'argento. 

PLACCHÉE.  Piastrajo. 

PLA  OJl  Sof.itto  a  stuoja,  Stuo- 
jato  —  de  tila  o  carta  Sofiitta 
a  tela,  a  carta  —  de  caneltJ 
Stuojato  di  canne. 

PLAFONÀ.  Stojare  un  soffitto. 

PLASTEGA.  Plastica 

PLATA  Acciacciare,  Ciacciare: 
metter  bocca  per  tutto,  inge- 
rirsi in  ogni  cosa  senza  rifles- 
sione —  Ciabare  :  chiaccherare 
uggiosamente  e  seuza  propo- 
sito. 

PLATADA.  V.  Dottorada. 

PLATEAL  Di  piazza. 

PLATEN-  Festuchio  quercino,  Ace- 
ro di  montagna,  Piatauo  salva- 
tico.  Acero  tiglio  o  fico  o  falso 
(Acer  pseudo  platanus):  pianta 
a  foglie  divise  in  cinque  parti  , 
con  denti  a  sega  ineguali;  fiori 
e  rami  a  grappoli  pendenti  — 
Platano  (Platanus  orientalis): 
pianta  a  tronco  diritto,  altissi- 
mo, molto  grosso,  scorza  liscia, 
alquanto  grigia;  ramoso  nella 
cima;  foglie  alterne  (  disper  )  , 
fiori  a  tre  e  sei  insieme  —  Pla- 
tano d'America  (Platanus  occi- 
dentalis). 

PLATIN.  Platino:  metallo  che  tro- 
vasi in  forma  di  granelli  piatti; 
color  bianco  grigio;  il  più  pe- 
sante di  tutti  i  metalli  e  diffici- 
lissimo a  fondersi  —  Placadura 
de  plalinJ  Platinatura. 

PLATiMN.  Cartelle  :  piastrelle  di 
ottone  ,  che  ,  collegate  insieme 
da  quattro  colonnini,  formano 
il  castello  deU'oriuolo. 

PLATINNA-  V.  TondinJ  sig.  8. 

PLATON.  Appaltone  :  chi  di  tutto 
giudica  e  sentenzia  per  darsi 
aria  d'  importanza  —  Domeni- 
chino:  ometto  che  sdottoreggia 
e  spettegola  —  Cioccia:  dicesi 
di  chi  si  affanna  di  ciò  che  non 
gli  spetta,  e  che  per  tutto  vuol 
far  da  maestro  o  da  padrone  ; 
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onde,  Fare  il  cioccia,  docciare 

—  Cioccino,  doccione  ;  dicesi  di 
chi  si  ingerisce  di  cosa  che  a 
lui  non  tocca  —  Fà  minga  el 
Platon^  Non  far  tanto  il  ciaba. 

PLATTA.  Saccenteria  —  Parlanti- 
na —  per  Platone.  V. 

PLÀUS  (FÀ  OH).  Fare  un  comento, 
un  procanto,  Far  su  la  glosa  — 
Quanti  plausi  Quante  lotte!  — 
Senza  fà  tanti  plaus  Senza 
porla  sul  liuto  o  far  tanti  mira- 
coli. 

PLEBAJA.  Plebaglia. 

PLECGH.  industria  —  Garbo. 

PLEIT.  Lamento. 

PLICCH.  Plico. 

PLINPLIN.  V.  Pioldi. 

PLOCCH  Ciottolone,  Masso,  Ceppo 

—  Grossa  scaglia  :  di  pietra. 
PLOF.  Tonfo. 

PLURCEUS.  V  Moster. 

PLURIMI  (IN  TANTI).  In  tanti  plu- 
rimi: cioè  denari  «  A  lei  ogni  fin 
di  mese  e'  gli  porteranno  in 
tanti  plurimi  ballanti  e  sonanti 
la  so'  propina  >>  {Ciane). 

POBBIA.  Pioppo.  Pioppo  nero,  Piop- 
pa  (Populus):  albero  d'alto  fusto; 
legno  leggiero  e  tenero  ,  segasi 
in  tavole;  i  giovani  germogli  e 
Je  foglie  son  graditi  ai  bestiami: 
stilla  un  balsamo  buono  per  le 
ferite  —  Pobbia  dignera  o  ro- 
manità o  pinera  Pioppo  ci- 
pressino (Populus  fastigiata)  — 
SU  pien  de  poppi  *  Pioppeto, 
Pioppaja  —  Vess  se  gii  de  pob- 
~biaJ  Esser  cattivo  segno. 

POBBIÀA-  Appioppato:  posto  a 
pioppi. 

POCCH  Poco  —  Avéghen  pocch  J 
Averne  pochi:  dicesi  di  denari  — 
Avegh  pocch  afa,,  a  dìJ  Essera 
un  pelo  di  fare,  di  dire  —  Avegh 
pocch  de  trà-via^  Esser  striti 
gato  —  Aver  poca  salute  —  ca- 
larav  anca  quella  pocca  J  Ci 
mancherebbe  quest'altra  —  De 
pocch,,  Poco  rilevante  —  Ogni 
pocchJ  Ogni  tantino  —  0  pocch 
o  mingaJ  Pochi  o  punti  —  Pocch 
de  chè_,  Pochino  ,  Poco  poco  — 
Pocch-su^  pocch  giò  J  Così  — 
Tanti  pocch  fan  on  assai J  chi 
fcusca  meno,  busca  più  —  Pocch * 


ma  mondaj  Un  soldo  meno, 
ma  pronti. 

POCCH  DE  BON.  Un  poco  di  buono. 

POCCHIN.  Pecchino:  di  persona 
gracilina. 

POCCHITT  (AVÈGHEN).  Averne  po- 
chi :  di  quattrini. 

POGGIA.  V.  Bagnifta. 

P0CCIA-  Mestare,  Rimestare:  di 
amministrazione  o  simile  —  per 
Mojà.  V. 

POCCIACCA,  POCCIÀCCHERA.  Fon- 

digliuolo. 

POCCICCA.  V.  Boiacca. 

POCGICCÀ  Intrugliare. 

POCCICGADA.  Intruglio  :  mescola- 
mento di  cose  fangose  o  tor- 
bide. 

POCONDRIA-  ipocondria. 

PODÀ.  Potare:  tagliare  alle  viti  e 
agli  altri  alberi  fruttiferi  i  rami 
inutili  e  dannosi,  e  si  fa  in  vari 
modi. 

PODÈ,  POSSE.  Potere  —Podennpù^ 
Non  ne  poter  più  —  Struggersi: 
d'andare  e  simili  —  Podè  pu  de. 
Arrabbiare  di  —  Tosa  che  po  pu 
de  tceu  marì_,  Ragazza  che  ar- 
rabbia di  marito:  più  che  se  ne 
strugge. 

PODÈ  Potere,  Possanza. 

P0DIRQ5U-  Potatojo,  Potajolo:  fer- 
ro curvo, che  serve  per  potare 
(podà)  —  Avegh  minga  el  podi- 
rceuJ  Non  aver  quattrini. 

PODISNÀA.  Dopo  pranzo. 

PODUU.  Potuto. 

PGEU.  Poi. 

PCEUH!  Pur  pure! 

PffiUSG.  Polendone,  Pulendone:  di- 
cesi di  persona  grossa  e  che  a 
stento  movesi  —  per  Pendìzzij 
sig.  2  V. 

PffiULA.  V.  Zorobbi. 

POFF.  Poff.  Maschera  in  origine 
vestita  tutta  in  bianco,  onde 
anche  era  detta  il  Molinaro 
(mornèe)\  cappello  a  cono  tron- 
co ;  maschera  a  gote  (ganass) 
rigonfie;  giubboncino  con  bot- 
toni grossi  più  che  una  noce , 
copoluti  (bombé),  penduli;  ta- 
sche per  lo  più  ripiene  di  fari- 
na bianca,  cui  a  manciate  get- 
tava sulla  gente  contro  la  quale 
essa  si  faceva  gridando  Poffl 
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Poff!  E  perchè  dai  ragazzi  era 
rincorsa  sberciando  Làa-pofJ'^ 
fu  anche  detta  Lapoff.  Quei  suoi 
bottoni  poi  hanno  fatto  che  il 
nostro  Porta  li  citasse  in  un 
brindisi  lagnandosi  dei  panetti 
(micchett)  da  un  soldo  così  pic- 
cini che  non  eguagliavano  in 
grossezza  tali  bottoni: 
Cribbi  cribbi  che  pan  piscininJ 
Sin  pu  grand  i  par  oli  de  la 
metta, 

Hinpu  gross  ibotton  del  Lapoff 

Questa  maschera  dal  1831  tra- 
lignò nei  colori  dell' abito  ,  poi 
nell'abito,  ed  oramai  s'affretta 
ad  uscir  d'  uso  e  a  perdere  di 
simpatia.  Suo  carattere  era  il 
dare  in  agilissime  capriole. 

POFF.  Chiodo:  debito  che  si  lascia 
a  una  bottega  o  simile  —  Fà  o 
Pianta  on  poff  o  di  poff  J  Met- 
tere un  chiodo,  Far  dei  chiodi. 
—  Vess  vestii  de  poff..  Essere 
vestito  a  credenza,  a  debiti. 

FOFF  o  FACCIA  DE  P07F.  Muso  di 
luna,  Gote  da  fattore. 

POFF!  POFF!  Voce  imitante  il 
suono  dello  scoppio  d'una  va 
scica  o  d'altro  corpo  molle  che 
lasci  scappare  aria  o  che  le 
ceda. 

POFF.  Cappello  alla  poff.  Cappello 
a  pajuolo. 

POGGIA.  V.  Pondà  e  Pettà. 

POGGIAPOSAD.  Ponticino,  Rocchet 
tino,  Cavalletto:  piccolo  arnese 
di  metallo  o  d'  altro  che  tiene 
sollevata  la  punta  della  posata 
onde  non  si  brutti  la  tovaglia. 

POaGICEU.  Terrazzino,  Poggiolo  — 
in  denteVj  Parapetto  a  ringhie- 
ra —  de  sass  J  a  balaustrata  — 
Chi  lavoro,  a  fà  poggiceli,,  Ter- 
razziere. Dal  latino  Podius. 

POGGIORIN  Finestra  a  terrazzino. 

P0GGI0R0N.  Terrazzone. 

POJAN,  POJANNNA-  V.  Nibbi. 

POJATT.  Mucchio:  quella  catasta 
di  legue  che  si  vuole  carboniz- 
zare. V.  Curbonera. 

POL  (E).  A  risico!:  dicesi  come 
per  celia  di  quando  si  vuol  dire 
che  la  cosa  minacciata  di  cui 
si  tratta,  non  verrà  a  capo. 


POLACCH-  V.  Fittavoli  sig.  2,  Mi- 

scèe„  Mar  sino  n.,  ecc. 
POLENTA.  Polenda,  Polenta  —  Fà 

la  polenta ^  Cuocere  la  polenta 

—  Menci  la  polenta  Rimenare  , 
Mestare  la  polenta  —  cannella 
de  la  po'enta,,  Mestone  ,  Matte- 
rello —  PolentavedovaJPolenta, 
non  acconcia,  che  è  la  Marna- 
liga  j  dei  Romeni  ,  nostri  com- 
patriotti. 

POLENTA.  Così  si  chiamano  i  va- 
rii  colpi  che  si  danno  alla  lippa 
{velia). 

POLENTINNÀ.  Farinata,  Panicela 

—  de  latt  Latteruolo  —  de  li- 
nosa^  Poltiglia  di  linseme. 

POLENTON-  Polendone,  Polendone: 
dicesi  di  persona  che  difficil- 
mente si  move. 

POLENTON.  Così  si  chiama  r ulti- 
mo colpo  finale  che  si  dà  alla 
lippa  (rella). 

POLIDIN.  Politino,  Politocelo:  del 
vestire. 

POLIDOR-  Polidoro,  Coltrice,  Puli- 
tore, Frustascopette. 

POLIG-ANNA.  Acqua  tepida:  dicesi 
di  persona  che  non  dà  a  dive- 
dere di  quel  che  pensa  —  per 
Polenton.  V. 

POLIN.  Nome  di  scherno  che  negli 
ultimi  anni  della  mala  signoria 
(  1847-59)  davamo  ai  poliziotti 
(polizzai). 

POLI  POLÌ.  V.  Poli  poli. 

POLITO-  Acconciamente. 

POLIZIA.  Ripulire. 

POLIZIÀA.  Spulizzito. 

POLIZIATT.  Zaffo,  Poliziotto.  Anche- 
Polin.  V. 

POLL,  per  Pollin. 

POLL  (GiUGÀ  A  LA).  Giuocare  alla 
corda.  Questo  giuoco  si  fa  da 
molti  giuocatori  insieme,  i  quali 
tutti  portano  un  numero  pro- 
gressivo, e  tit  ano  la  loro  palla 
un  dopo  l'altro,  e  continuano 
così  fin  tanto  che  avendo  tutti 
perduto  i'  punti  convenuti  da 
prima,  l'ultimo  rimane  vincitore 
di  tutta  da  posta.  Si  fa  anche 
questo  giuoco  da  più  insieme  e 
con  due  sole  palle.  Termine  di 
questo  giuoco  è  A  morì  —  Fà 
ono'póllj,  Fare  unajcorda:  cioè 
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Fare  una  partita  al  giuoco 
della  corda  (poli). 

POLLA.  Tacchina  covaticcia  — 
per  Pilla.  V. 

POLLA-FREGGIA.  Pollo  freddo:  di- 
cesi a  persona  di  piccolo  ani- 
mo, e  peritosissimo. 

POLLANCA.  Pollanca,  capponessa 
—  Pulcellona:  dicesi  di  nubile 
avanzata. 

POLLARLA.  Pollame  —  Polleria. 

POLLASTER.  Pollastro. 

POLLÉE  Pollajo,  Gallinaio  —  An- 
dò a  pollèe Appollajarsi  ,  An- 
dare o  Ire  a  pollajo. 

POLLEZ.  Pollice  —  Bilico,  Pernio: 
legno  o  ferro  tondo  su  cui  è 
sostenuta  l'imposta  d'un  uscio, 
gli  sportelli  (anlin)  e  simile  — 
GiudesJ  par.  2.  V. 

POLLIN.  Tacchino  (Meleagris  gal- 
lopavo  )  :  uccello  razzolatore; 
screziato  di  biauco  e  di  nero, 
talora  di  fulvo;  testa  coperta 
di  una  caruncola;  nel  maschio 
adulto  un  pennello  di  setole  al 
petto;  coda  roteante;  canta  — 
Fà  gló  gló *  Gorgogliare  —  sal- 
vategli,, Starda  maggiore,  Star- 
da, Otarda,  (Otis  tarda):  uc- 
cello di  rapina;  statura  d'un'o- 
ca,  venti  timoniere. 

POLLINNA.  Tacchina,  Lucia:  la 
femmina  del  tacchino  (poi Un). 

POLLINNA.  Cavallina:  sterco  di 
cavallo,  ecc. 

POLLINNA.  V.  Corobbì. 

POLLINNATT-  Spazzaturajo  :  rac- 
coglitore di  cavallina  (pol- 
lina a). 

POLIIRffiU.  Pollajuolo  —  per  Spaz- 
zapoìlèe.  V. 

POLLIROEULA.  Pollajuola, 

P0LLIRQ3ULA.  Sportello:  apertura 
al  basso  dell'uscio  del  pollajo, 
per  passar  e  i  polli. 

POLONESA.  Polacca:  specie  di 
ballo  e  d'aria  analoga. 

POLONESA.  Legno  alla  polacca. 
Specie  di  carrozza  che  ha  la 
cassa  abbarcata  e  talora  an- 
che accanalata  ,  con  mantice, 
sulle  molle,  a  due  luoghi,  con 
sederiuo  per  cocchieri  e  ser- 
vitori, senza  sportelli,  nè  fian- 
cate anteriori,  e  con  un  solo 


fondo  (fodrinna)  per  ogni  fac- 
ciata; ha  il  carro  a  coda  e 
quattro  ruote. 

POLPETTA.  Polpetta  —  Bonna  pol- 
petta. Dicesi  di  un  sontuoso  fu- 
nerale ,  che  alcuni  chiamano 
la  polpetta  dell'arciprete  ;  V 'un 
bon  chapon  dei  Francesi;  la 
ccena  funeris  di  Persio  (Sat.  VI, 
ver.  33),  o  meglio  dei  Latini  — 
Dà  el  color  ai  polpetta  fig.  Dar 
fede  all'oste:  colorire  la  cosa 
in  modo  ch'altri  la  creda. 

POLPETTA.  Polpaccio  della  gamba 

—  Mena  i  polpeltJ  fig.  Lo  stesso 
che  Felton  (Mena  el).  V.  —  fig. 
Ganascia,  Gota  tronfia,Ganascia 
pienotta  —  Mena  i  polpett  Di- 
menar le  ganasce  :  mangiare, 
ma  più  al  figurato  e  nel  senso 
di  chi  vende  la  coscienza,  di 
quello  che  al  proprio. 

POLPETTA.  Cernecchio.  V.  Ca- 
nellon. 

POLPETTON-  Polpettone:  specie  di 
polpetta  grossa  che  pare  quasi 
un  gran  salsiccione. 

POLPETTON.  V.  Fonsgiott. 

POLPIN.  Polpicina. 

POLPOR.  Cassa,  Farinajo:  cassa 
di  legno  in  cui  cade  la  farina 
macinata. 

POLS  Polso  —  On  omm  de  pols^ 
Un  uomo  di  polso  :  valente  in 
qualche  arte  o  professione. 

POLS  (I).  Tempia:  parte  della  fac- 
cia posta  tra  l'occhio  e  l'orec- 
chio. 

POLSINERA-  Carro,  Orso  maggiore: 
la  costellazione  le  cui  stelle 
stanno  a  somiglianza  di  carro, 
vicina   ai  polo  artico.  V.  Càr- 

matt. 

POLSITT  (I).  Formentoni;  piastrelli 
(bollettini)  rotondi  ,  per  lo  più 
neri  che  s'applican  alle  tempie 
(pois)  per  guarir  di  certe  ma- 
lattie. 

POLT,  FOLTA.  Panata,  Pan  bollito 

—  Intrigo,  Raggiro  —  Mena  la 
poltJ  Menar  tutta  la  danza,  Far 
le  carte:  maneggiare  o  guidare 
alcun  affare.  Puls  era  il  cibo 
ordinario  pastaccio  prima  che 
si  facesse  il  pane.  Anche,  Pal- 
mentum. 
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fOLTINNA,  POLTISC-  Poltiglia  - 
per  Polentmna.  V.  —  Brodiglie», 
Pesto. 

P0LT1SCIÀ.  Appiastricciare. 

FOLTISCIADA.  Appiastricciaraento. 

POLTROGNA.  Lo  stesso  che  Brutt- 
raaa.,  sig.  2.  V. 

POLTRONA.  Poltrire,  Poltroneggia- 
re, Poltreggiare. 

POLTRONARIA.  Poltroneria  —  Tra- 
ma La  polmonaria  *  Spoltrarsi , 
Spoltrirsi,  Spoltronirsi. 

POLTRONNA-  Poltrona:  ampio  seg- 
giolone imbottito  ,  guarnito  di 
guanciali  (cossin)  —  Seggiola  a 
bracciuoli,  a  ruote. 

POLVERÉE.  Polverista. 

POLVERENT.  Polveroso. 

POLVERERA.  Polveriera. 

POLVERERI.  Polverone,  Polverio. 

POLVERIN.  Innescatura  —  Polve- 
raccio —  Oriuolo  a  polvere. 

POLVERIN.  Specie  di  polveraccio 
da  orti  fatto  di  sterco  di  vola- 
tili o  di  piccoli  quadrupedi  sec- 
cato e  polverizzato. 

POLVERINNA-  Spolverina:  specie 
di  soprabito  di  tela,  per  lo  più 
di  color  bigio  ,  portato  per  ri- 
paro della  polvere.  Anche,  Poi- 
verìnna  —  Poi  viglio,  Poi  v  erezza. 

POLVERINNA-  Lo  stesso  che  Fioriti. 

POMADA.  Melata:  colpo  di  mela 
(ponvm)  —  Pomata,  Manteca. 

POMATI".  Venditor  di  mele 

POMEXL.  Pomello  :  il  rilevato  di 
checchessia  —  Pomo,  Pome:  ogni 
cosa  rotonda  a  guisa  di  palla 
o  di  meluzza  (pomin)  —  Capoc- 
chia, Capino:  quel  capolino  ton- 
do alla  estremità  dello  spillo 
(gaggia  de  cusì)—  Viera  —  Ghie- 
ra, Raperella  :  cerchietto  me- 
tallico che  cigne,  orna  e  raffor- 
za il  puntale  d'  una  mazza  (  ba- 
stoni ,  d'una  vite  o  d'altro  — 
Capo  dell'omero  —  Pallino  —  per 
Borlin  e  Pomitt.  v. 

POMERA.  Meleto:  luogo  a  mele  — 
Terrina:  arnese  di  latta  o  terra 
in  cui  si  euooono  le  mele  (pomm) 
in  faccia  al  fuoco. 

POMES.  Pomice. 

P0MES3.  v.  Impomesó. 

POMIN.  Meluzza. 

POMITT  (I).  Meluzze  delle  gote,  Po- 


melli, Gotini  —  Rossoretti  delle 
guancie. 

POMM.  Melo  (Pyrus  Malus):  pianta 
a  radice  legnosa; scorza  cene- 
rina o  alquanto  rossa;  fiori  al- 
quanto bianchi  o  colore  di  ro- 
sa; foglie  alterne {distfer)— Mela: 
frutto  del  melo  ;  forma  per  lo 
più  globosa;  buccia  [peli]  liscia, 
rilucente;  polpa  soda,  poco  ac- 
quidosa; picciuolo  {picoll)  pian- 
tato in  una  pozzetta  —  appi., 
appiuola ,  Appiuola ,  Casolana: 
sorta  di  mela  piccola,  d'ordi- 
nario colorita  d1  un  bel  rosso 
acceso;  serbevole  —  rnars'c^ 
fradicia,  Melaccia  —  pomelli 
lazzeruola  —  popin  poppina, 
calamugna  —  rmns^vosa.  —  ru- 
sgen^  roggia  —  gelaa,  diacciuo- 
la:  eh'  ha  il  pasto  verdognolo  e 
trasparente  — •  salvadegh  3  Me- 
laggine  —  sangiovannJ  paradisa 

—  sanpeder^  giugnola,  sampie- 
ra  —  Fa  cor  a  pomm^  Rincor- 
rer o  Aver  uno  a  melate  —  On 
piatt  de  pomm  co ttJ  Una  melata 

—  Pesa  i  pomm^FiG.  Aver  la  lu- 
cia: dicesi  a  chi  dal  sonno  non 
può  tener  aperti  gli  occhi  — 
Palla,  Pomo:  ogni  ornamento  a 
modo  di  palla. 

POMM  per  Scorensgia.  V. 

POMM  BRUGNCEU  (GIUGÀ  A  FRESCHI) 
o  GIUGÀ  A  QUEST  I  POMM  BROJENT. 
Giuoco  che  per  lo  più  si  fa  cosi: 
Varie  fanciulle  si  uniscono  e 
formano  un  cerchio;  in  mezzo 
a  questo  vanno  due  di  esse,  e 
facendo  più  salti,  si  mettono  a 
cantarellare  : 

Quest  i  pomm  brojent^ 
Marìdaremm  la  bella  fia 
Se  ghe  melt  on  dit  in  bocca 
Le  fà  mal  i  dent 
Quest  i  pomm  brojent. 

Finito  il  canto,  tutto  il  cerchio 
si  dà  a  correre;  le  due  canta- 
trici  procurano  di  prender  po- 
sto fra  quelle  del  cerchio  ,  e 
quelle  altre  due  fanciulle.,  ch<> 
invece  loro  rimangono  di  fuo,  i 
all'arrestarsi  del  cerchio  stes- 
so, vengono  messe  in  mezzo,  e 
ricominciano  il  giuoco. 
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POHM  (E  ON).  E  coda:  dicesi  per 
indicare  che  e'  è  di  più  —  El 
costa  on  scud  e  on  pommJ  Co- 
sta uno  scudo,  e  coda  —  Gh'hóo 
trentadùu  ann  e  on  pomm.,  Ho 
trenta  due  anni  e  coda. 

P0MMC0D0GN.  Melocotogno,  Coto- 
gno (Pyrus  cydonia):  pianta  a 
scorza  cenerina  al  di  fuori,  ros- 
siccia internamente;  foglie  co- 
tonose; fiori  bianchi  e  di  un  co- 
lor di  rosa  pallida  —  Melacote- 
gna ,  Cotogna  :  frutto  del  melo- 
cotogno; è  più  o  meno  rotondo, 
gialliccio  ,  tomentoso  (  de  peli 
grossa),  odore  assai  acuto;  gu- 
sto per  lo  più  afro  e  acetoso. 

POMM  D'ADAM.  Pomo  d'Adamo,  Il 
groppo  della  gola:  quella  pro- 
tuberanza che  si  osserva  di- 
nanzi nella  parte  della  gola, 
particolarmente  degli  uomini, 
formata  dal  sottoposto  organo 
della  voce.  Anche  diciamo  Ca- 
ruspi  de  la  goraJ  Gropp  d'A- 
damm. 

POMM  D'ADAM.  Il  Cedro  mostruo- 
so (Citrus  decumana). 

POMM  DE  TERRA  Patata,  Batata, 
Pomo  di  terra  (Solanurn  tubero  - 
sum)  —  Balt  di  pomm  de  terra,, 
Turione 

POMMGRANÀA.  Melogranato ,  Me- 
logranoiPunica  granatimi):  pian- 
ta a  stelo  arboreo  ,  ramosissi- 
mo ;  rami  alquanto  rossi  ;  foglie 
rossicce;  fiori  d'un  bel  rosso 
scarlatto  ;  cresce  nei  terreni 
secchi  —  Pomogranata,  Mela- 
grana, Mela  granata:  frutto  del 
melograno;  buccia  [peli)  soda, 
quasi  legnosa,  gialliccio-rossi- 
gna  di  fuori,  giallissima  di  den- 
tro ,  piena  di  chicchi  rossicci , 
addetti,  disposti  a  strati,  cia- 
scuno strato  separato  da  una 
pellicina  detta  cica  —  Fior  del 
pommgranàa^  Balausto,  Balau- 
sta —  Gandolitt  de  pommgra- 
nàaJ  Chicchi. 

FOMMPOMM.  Cacajuola,  Cacafret- 
ta  :  gran  timore  o  paura.  V. 
SquittaJ  FriSj  par.  3—  Avegh  el 
cuu  che  fà  pomm-pomm^  Fare 
il  cui  lappe  lappe. 

POMPER.  Guardia  del  fuoco.  Isti- 


tuzione ch'ebbe  vita  sotto  il 
dello  italo  regno  (mi)  a,  grande 
utile  del  paese,  e  che  regge  a 
spesa  della  nostra  città  che 
gratuitamente  ne  largisce  il  be- 
neficio anche  fuori  delle  proprie 
porte.  «'Pompa  chiama  il  popolo 
la  tromba  da  tirar  l'acqua;  e 
Pompieri  le  guardie  del  fuoco, 
perchè  il  loro  esercizio  princi- 
pale è  quello  di  servirsi  delle 
pompe  per  ispegnere  incendj,. 
«Ma  queste  sono  vociacce fran- 
cesi, bociano  i  lustrini,  che  vo- 
lete, figliuoli,  le  sono:  ma  venite 
un  pò  voi  altri  a  farle  smettere- 
qua  in  Firenze  (Fanfani).  » 
POMPON.  Nappa:  specie  di  roso- 
laccio di  lana  che  i  soldati  della 
mala  signoria  portavano  in  ci- 
ma al  caschetto,  il  quale,  secon- 
do colore  e  numero,  serviva  a 
indicare  il  reggimento  e  la  com- 
pagnia di  cui  ognun  d'essi  fa- 
ceva parte  —  Oggi,  per  coccar- 
da. V.  A  Bologna  nel  1794  fu  crea- 
ta la  bandiera  nostra  tricolore. 
Al  Manco  e  al  rosso,,  colori  di 
quella  città,  aggiunsero  il  ver- 
de alcuni  cittadini,  tra  cui  Zam- 
boni e  il  De  Rolandis  che  insor- 
sero per  liberarsi  dal  giogo  cle- 
ricale. 

POMPONIO.  Nappine.  Nome  di  quer 
cosetti  per  lo  più  di  seta  floscia 
che  nelle  materasse  delle  car- 
rozze e  quelle  dei  letti  si  sovrap- 
pongono alle  trapuntature  per 
coprirne  il  punto  e  adornarlo. 
Fra  noi  questo  cosetto  si  dice 
Pompon  o  Pomponin  allorché 
è  in  forma  di  mela  schiacciata; 
Floscin  quando  è  semplice  ba- 
tuffoletto  o  viluppetto  informe 
di  seta  floscia;  Rosetta  allorché 
somiglia  in  qualche  modo  a  un 
rosino  schiacciato;  Fassinetta 
quando  ha  la  figura  di  una  pic- 
colissima matassina  legata  a 
mezzo  e  a  fila  allargate  dai 
capi.  V.  anche  Zarett. 

POMPON  ROSS.  Discipline,  Code  (Le) 
(Amaranthus  caudatus)  :  fiore 
annuo.  Si  suol  seminare  nei 
giardini  dove  si  moltiplica  pro- 
digiosamente. 
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FONAVO.  Lo  stesso  che  Levador.V. 

PONC  Punch,  Ponchio,  Poncio.  Be- 
vanda cosi  detta  dall'  inglese 
Punch. 

PONC  Pone:  sorta  di  tabarro. 

PONCETT.  (I).  Scheggie  che  si  ri- 
traggono dai  pali  destinati  a 
reggere  le  viti  allorché  si  ven- 
gono aguzzando  nel  calcio. 

PONCIA.  Prua,  Prora:  il  lato  ap- 
puntato delle  nostre  barche.  An- 
che, Ponta. 

PONCIÀ,  PONCIATTÀ.  Cucicchiare. 

PONCIATTER-  Punto  cattivo. 

PONCIGNÀ  Pottinicciare. 

PONCIGNADA,  PONC.GNADURA-  Pot- 
tiniccio. 

PONCIN,  PONZIRCEU.  Pagliuola  di 
prua  {poncia):  ripostiglio  a  prua 
della  barca,  o  simile,  per  uso 
di  riporvi  le  robe  dei  barca- 
iuoli, ecc.  —  per  Poncia.  v. 

PONCIO-  Aggiunto  di  barchetto  la 
cui  prua  {poncia)  penda  assai. 

PONCION  (IN).  In  assetto,  In  or- 
dine. 

PONCITT  Quelle  seghettature  che! 
i  cavatori  d'arenaria  soglion 
fare  nelle  saldezze  di  essa  per 
istaccar  pezzo  da  pezzo,  e  delle 
quali  rimane  continuato  vesti- 
gio nei  pezzi  medesimi  staccati. 

PONDÀ.  Appoggiare,  Posare—  Ap- 
picciccare:  dicesi  del  dar  per- 
cosse e  simile  —  on  pugn  j  on 
s'giaffj  Accoccare  un  pugno, 
uno  schiaffo. 

PONDABRASC  Appoggiatolo. 

PONIDOR-  V.  Levadin. 

PONN.  Porre. 

PONSÒ.  Ponsò,  Focato,  Ponsò.  V. 
Font. 

PONT  Ponte.  Parti  :  Arcade  PilonJ 
Strada  ^  Parapett  o  Spond,,  Trcl- 
toar_,  coverc  d.el  parapetti  Me zz_, 
PedadJ  MontadaJ  TastJ  ec.  —  Chi 
sta  de  cà  in  sul  pont^  Pontigia- 
no  —  Pont  levador^  Ponte  leva- 
toio. 

PONT.  Punto  —  de  vista  *  di  ve- 
duta. 

PONT-  Punto  :  misura. 

PONT.  Punto:  segno  ortografico  — 
Servì  in  pont  e  in  virgola,,  Ser- 
vir appuntino  —  Sta  sul  pont  e 
H^gola,  Star  sull'appunto. 

Banfi,  Voc. 


PONT.  Punto:  stato,  termine,  pun- 
tiglio, ecc. 

PONT.  Strofa:  dicesi  di  canzone. 

P03IT.  Versetto:  dicesi  di  rosario, 
litanie,  ecc. 

P  'NT.  Poute  :  nelle  carrozze  po- 
stali è  il  ripostino  maggiore 
delle  bagaglie. 

PONT-  Ponte  da  fabbriche  —  vo- 
lante Ponte  impiccato,  Grillo, 
Ponte  volante. 

PONT-  Bertesca  ,  Ponte  da  pittori. 

PONT.  Punto  :  nome  di  que'  se- 
gnuzzi  onde  si  tempesta  un  mo- 
dello in  plastica  perchè  ripor- 
tati sulla  saldezza  del  marmo 
già  lavor  ato  alla  grossa  ,  ser- 
vano allo  sbozzatore  di  misura 
nel  proprio  sbozzare  di  rilievo 

—  cava  o  Tira  de  pont  ^  Smo- 
dellare. V.  Ponlaroeu. 

PONT.  Alzi:  lamette  di  ferro  o  di 
legno,  da  un  capo  delle  quali 
sporge  una  puntina  pur  di  fer- 
ro, e  che  l'attaccano  sul  tim- 
pano del  torchio  per  adagiarvi 
tutti  i  fogli  di  stampa  allo  stes- 
so modo. 

PONT.  Punto:  il  brevissimo  spazio 
che  occupa  il  cucito  in  una  ti- 
rata d'ago  —  Pont  a  cadenin^ 
cadenella ^  a  catenella  —  a  ca- 
nellinJ  a  spiga  —  a  cavalletta  „ 
a  cavalletta  —  a  colonia  a  ba- 
stoncino —  a  crosin  o  in  eros., 
incrociato  o  in  croce  —  a  cro- 
sin sempij  sudicio  —  a  crosin  e 
quadrettin  ^  pulito  —  a  crosin 
a  o  de  oggiolinJ  oggiozuJ  intrec- 
ciato, a  occhiolino,  a  ucchiello 

—  a  crosin  doppia  a  due  ritti  — 
a  mosca  j,  a  strega  —  a  reoalt. 
V.  Reoattadura  —  a  sgior  o  ous^ 
a  giorno  —  a  tamoor^  a  tam- 
buro —  de  gippadura ^  impun- 
tatura —  de  pezza  J  piccolo  — 
de  redin^  a  reticella  o  rete,  re- 
tato —  de  pizz  a  trina  —  de 
raendàJ  a  rimedio  —  d' impi- 
stagn^  da  pistagne  —  de  scia- 
vattin.,  da  ciaba  —  d'on  fil^  sfi- 
lato —  indrèe  addietro  —  ifl- 
gles  j,  all'inglese  —  mort  o  de 
sarzì.,  cieco  —  passàa^  passato 
-—  sarda  unito ,  fitto  —  sora  ^ 
Sopraggitto  -  sora  e  rioattJ  alla 
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francese  —  solt  *  andante,  Sop- 
punto  —  storta  torto,  zoppo  — 
Mezz  pont*  Mezzo  punto  —  cusì 
a  pont  spess*  Impuntire  —  Dà  di 
pont*  Appuntare  —  Dà  on  pont 
aona  tazzinna*o  sim.,  Rispran- 
gare —  Dagh  on  pont,,  Mettere 
un  punto  o  due  punti  di  cucito, 
Raccomodare  alla  grossa  lo 
sdruscito  —  Scrizzà  ì  pont* Nic 
chiare  i  punti:  riuscir  i  punti 
molli  —  Tegnì  pù  i  punt  *  Non 
tenere  i  punti  —  Tirà  i  pont* 
Raffittire  i  punti  —  per  cor- 
lera.  v. 

PONT.  Punto ,  Spunto  :  del  vino  — 
Avegh  del  pont*  Aver  lo  spunto 
—  ciappà  el  pont*  Prender  un 
poco  di  punta,  Pigliar  la  punta 
o  il  fuoco. 

PONT  (DÀ  DI).  Dare  dei  punti  :  cioè 
far  giocare  l'avversario  a  mi- 
gliori condizioni,  e,  trattandolo 
come  da  meno,  rendergli  più 
facile  la  vincita. 

PONT  (FÀ).  Fare  punto.  Presso  i 
commercianti  è  il  sospendere 
le  operazioni  commerciali  per 
riparare  danni  avvenuti  o  pe- 
ricolo di  fallimento —  per  esten- 
sione, si  dice  anche  per  Smet- 
tere, Cessare  da  una  cosa. 

PONTA.  Punto.  Nome  di  due  punte 
d'ago  che  sorgono  a  squadra 
nel  mezzo  di  ciascun  lato  del 
timpano,  per  appuntarvi  i  fogli 
che  si  stampano  in  bianca,  e 
ripuntarli  nei  medesimi  fori 
stampandoli  in  volta,  onde  le 
pagine  dalle  due  bande  si  cor- 
rispondano perfettamente;  ciò 
che  dicesi  essere  i  fogli  in  re- 
gistro 

PONTA-  Punta  di  timone  delle  bar- 
che —  Spina,  Foratojo,  Forato- 
re: strumento  con  cui  forare  — 
Punta:  gioja,  e  per  lo  più  dia- 
mante lavorato  a  punta  di  pi- 
ramide quadrangolare  —  Punta: 
lo  stremo  d'alcuni  tagli  del  bove 
macellato  —  d' anca*  de  culat- 
ta* die  fldegh*  de  pett *  d'anca, 
di  culaccio,  di  fegato,  di  petto. 

PONTA.  Punta:  lo  stremo  del  piè 
del  cavallo  — Piedino:  pezzuolo 
d'acciajo  o  d'ottone  che  serve 


per  fissare  il  punto  de'  pezzi  déì- 
Toriuolo. 
PONTA  (IN).  Appunto. 
PONTA.  Spina,  Puntale:  punta  ot- 
tusa di  ferro  ,  la  quale  si  suol 
aggiugnere  al  calzuolo  {pontal) 
per  fare  alla  mazza  {baston)  un 
finimento  e  un  riparo. 
PONTA.  Mal  di  punta  ,  Attacco  di 
petto  —  Toeu-sù  ona  ponta*  Pi- 
gliare una  punta. 
PONTA.  Subbia,  Sbozzino:  specie  di 
scarpello  appuntato  che  serve 
per  lavorar  le  pietre  —  Fà  la 
ponta*  Appuntire  —  Lavorà  con 
la  ponta*  Subbiare. 
PONTA-  Saettuzza:  la  punta  d'ac- 
ciajo del  trapano. 
PONTA.  Appuntare   —  Fermare  : 
con  aghi  \gugg)  e  simili  —  Pun- 
tare —  Mirare. 
PONTA  DEL  CENTER.  Punta  del  cen- 
tro :  ordigno  in  parte  di  ferro  e 
in  parte  d'ottone  posato  sur  un 
pedaletto  di  legno   che  viene 
dopo  i  toppi  (popozu)  del  tornio 
—  de  la  penna  de  scriv*  Becco. 
PONTADOR.  Appuntatore:  l'incari- 
cato di  appuntare  chi  manca 
al  coro  o  simile  —    Mettitore  : 
chi  mette  danari  su  carte  con- 
tro al  banchiere  —  per  Ponta- 
rceu.  v. 

PONTADURA-  Punteggiatura  —  Ap- 
puntatura. 
PONTAL.  Gorbia,  Calza,  Calzuolo: 
pezzo  per  lo  più  di  ferro,  nel 
cui  vano,  come  in  una  calza, 
entra  l'estremità  inferiore  della 
mazza  {baston)  —  Mett  el  pon- 
tal a  on  baston*  ingorbiare  una 
mazza  —  Manicciolo:  manico 
che  attraversa  in  capo  la  sté- 
gola {stiva)  dell'aratro  {arda) 
per  facilitarne  il  maneggio. 
PONTAMENT-  Appuntamento  —  per 

Randez  vous.  V. 
PONTARffiU  o  PONTADOR  o  OMMDE 

TIRA  DE  PONT-  Smodellatore. 
PONTASS-  Appuntare  i  piedi,  Star 
alla  dura,  al  gambone:  ostinarsi 
—  Mettersi  a  che  che  sia  col- 
l'arco  dell'osso:  di  proposito. 
PONT  DEL  SPIRALI.  Forcella  del 
registro  ,  Guida  dello  spirale  r. 
pernuzzi  attaccati  al  rastrellino 
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del  colisse  tra'  quali  passa  lo 
spirale  per  regolare  l'oriuolo. 

PONTEGGIADURA-  Puntatura,  Inter- 
punzione. 

PONTELL-  Ponticello  —  per  Apon- 
tament.  V. 

PONTELLA.  Puntellare.  Appuntel- 
lare —  per  Palà.  V. 

3>0NTESELL.  Ponticello  —  per  Pas- 
sadora.  V. 

PONT-E-VIRGOLA!  Alto  là!  Adagio, 
a  ma'  passi  ! 

PONTEZÀ.  impuntire:  cucire  che1 
che  sia  con  punti  fìtti  —  de 
oianch  o  de  negher^F&v  la  co- 
stura nelle  calzette. 

PONTEZADURA  Impuntitura,  Im- 
puntura, Costura  bianca  :  nome 
di  una  sorta  di  cucito  assai  fitto. 

PONTIFICIA  (METTES  W).  Mettersi 
in  pontificale,  in  gala. 

PONTIGLIASS.  Piccarsi. 

PONTIGLIOS-  Puntiglioso,  Piccoso. 

PONTILI.  Puntiglio  —  Mett  in  pon- 
tili. Entrare  in  puutiglio  —  Sta 
sui  pontili.,  Star  sul  puntiglio 
o  iti  sul  punto. 

PONTIN  DELL'I.  Puntolino  dell'I. 

PONTINN  A  BOTTON.  Bottoni  a  tra- 
pano. 

PONTINNA-  Caruncola  lacrimale: 
piccola  escrescenza  di  carne, 
che  è  situata  al  gì  ande  angolo 
dell'occhio —per  Giavard  e Ba 
dinn.  V. 

PONTINYERS-  Rovescino,  Costuri- 
no:  maglia  rovescia,  la  quale, 
nella  parte  posteriore  della  cal- 
za abbraccia  due  giri. 

PONTIRCEU.  Punteruolo:  ferro  ap- 
puntato coti  che  si  fanno  i  bu- 
colini  alle  fascette  e  simili.  An- 
che, Sponliroeu  —  Spina:  conio 
di  ferro  col  quale  bucansi  i 
ferri  infocati.  Anche,  Stampin 
—  quader,  Quadiello  —  Spillo: 
punteruolo  di  ferro  con  che  si 
buca  la  botte  per  cavarne  il 
vino  onde  assaggiarlo  —  per 
Casciaciodj  sig.  1.  v. 

PONTIRCEU.  Così  chiamiamo  certi 
Facchini  o  Fattorini  che  stanno 
o  meglio  stavano  a  certi  ponti 
della  città  ad  aspettare  che 
fossero  invitati  a  lavori.  V.An- 
■che  Bassirceu,  ho  din ,  Bosin. 


PONTISEL  Colonnelli:  fili  d'ottone 
o  ferro,  sui  quali  stanno  le  trec - 
ciuole  e  il  filato  d'ottone  della 
forma  della  carta. 

P0NT1SELL.  Ponticello  —  Scherze- 
volmente per  Rendez-vous. 

PONTON  Pontone  :  nome  delle  bar- 
che piatte  da  improvvisarvi  i 
ponti. 

PONTONER.  Pontoniere. 

PONT  PERS.  Punto  falso:  dicesi  del 
giuoco  al  bigliardo. 

PONTUR  (I).  Punture  —  Sentiss  i 
pontur,,  Sentirsi  degli  spilli  nel 
petto,  nel  corpo.  V.  Calcon. 

PONZIRCEU  Lo  stesso  che  Poncin.\. 

P00.  Un  poco,  Un  po'. 

POPE-  Testiera,  Testa  :  testa  di 
legno  a  viso  d'uomo  o  di  donna 
a  uso  di  lavorarvi  sopra  par- 
rucche, ecc. 

POFÒ.  Bimbo,  Mimmo  —  Fà  el  po- 
pò j,  Fanciulleggiare  —  Balloc- 
cajo  .  dicesi  di  persona  già 
grande  che  tuttavia  si  ballocca. 
Dal  latino  Popus. 

POPCEU.  Pupilla,  Luminella: quella 
parte  per  la  qualo  l'occhio  ve- 
de e  discerne  —  Sercett  del  po- 
poeu*  Iride. 

POPCEU.  Toppo:  ognuno  dei  due 
zoccoletti  di  legno,  in  cui  son 
fermate  le  punte  che  reggono  i 
lavori,  intanto  che  si  torniscono 
—  a  cèe ,  Lunetta  —  Tuorlo  di 
uovo,  fig.  :  dicesi  di  un  podere 
raccolto  in  sè. 

POPOLA.  Ragazza ,  Fanciulla  — 
Vess  pesg  d'ona  popola  Far  il 
dinoccolato,  il  lezioso  —  per 
Polidor.  V. 

POPOLANNA.  Rosolaccio,  Polzella 
(Papaver  rhseas):  pianta  a  ra- 
dice a  fìttone  (madron)\  fiori 
grandi  d'un  bel  rosso  cremisi 
per  Pollanca,,  sig.  2.  V. 

POFOLINNA.  Bambina,  Ragazzet- 
ta,  Fanciullina,  Ragazzina. 

POPONNA.  Bambinona:  dicesi  di 
donna  fatta  e  grossa  che  vuol 
fare  la  bambina. 

POPORÀ.  Tenere  in  vezzi,  Vezzeg- 
giare, Careggiare,  Aver  o  Tener 
troppo  caro. 

POPORADA.  Bambocciata,  Bambi- 
nata 
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POPORAMENT.  Carezzamento,  Vez- 
zeggiamento. 

POPORON.  Bambinone:  bambino 
forte  —  Fà  el  poporon  ^  Aver  il 
bambinone  :  dicesi  di  pei  sona 
adulta  che  fa  lezii  (smorfi)  di 
bambina. 

POPORONNA-  Bambinona. 

POPPA.  Poppa:  della  barca. 

POR.  Porro  (Allium  porrum):  agru- 
me del  genere  delle  cipolle  — 
Porro,  Verruca:  escrescenza 
callosa  e  senza  dolore,  che  si 
forma  in  qualche  parte  del 
corpo. 

PORASC-  V.  Narzis  salvadegh. 

POHCADA.  Porcheria. 

P0RCARÌA.  Sporcizia  —  Loia  — 
Roccia  —  Brusco,  Bruscolo,  Bru- 
scolino. 

PORCELL.  V.  Porscell. 

FORCELLANNA.  Porcellana  —  In 
tocch  come  la  porcellannaJ  Po- 
vero più  di  san  Quinto  che  so- 
nava la  messa  co'  tegoli  (copp). 

PORCH  Porco  —  Fà  el  porch  J  Fà 
la  vitla  del  beato  porche  Fa.v  la 
vita  del  beato  porco  —  Grass 
come  on  porch.,  Grasso  bracato 
—  Porch  in  grassa, Majale  di 
grasso  —  fig.  Scannapagnotte. 
V.  Gramegna  de  porscell. 

PORCHÉE  Porcaro,  Porcajo  — Por- 
caccio. 

PORCHETT-  Porcellinaccio. 

PORCHETTIN.  Porchettuolo ,  Por- 
chiuolo. 

FORCHI.  Lo  stesso  che  Fonsg  fa- 
rèe,  v. 

PORCINELLA.  Pulcinella.  «Masche- 
ra originalissima.  Costui  allo 
sgangherato  dialetto,  al  gesti- 
colare smodato  si  manifesta 
tantosto  per  napoletano.  Mali- 
gno più  ancora  che  astuto,  gri- 
datore inesausto  ci  va  bravan 
do  e  minacciando  plebeamente. 
La  sua  poltroneria  ci  rammen- 
ta i  Lazzaroni,  la  sua  prontezza 
ci  rivela  la  natura  mer  idionale, 
e  i  suoi  istinti  maneschi,  i  suoi 
impeti  repentini  di  collera,  il 
suo  coraggio  spensierato  ci 
fanno  quasi  indovinare  il  genio 
vulcanico  di  quel  popolo  che 
produsse  Masaniello  e  fra  Dia- 


volo. Quante  volte  noi  vediamo- 
Pulcinella  diventar  l'eroe  ba- 
stonatore,  che  se  la  piglia  an- 
che col  diavolo,  e  spesso  gli 
rompe  le  corna.»  {Il  Nipote,  ecc. 
PORCINELLA  (LA).  V.  Gaiinoeur. 
PORESIN.  Pulcino  —Bagnàa  come 
on  por esin^  Bagnato  fracido, 
Placido  mezzo,  Come  un  pulci- 
no —  Vess  ìmbrojàa  come  on 
poresin  in  la  stoppa^  Essere  uri 
pulcino  nella  stoppa  o  impac- 
ciato come  un  pulcino  nella, 
stoppa.  Anche,  Biloeu  —  Vess  el 
poresin  negherà  fig.  Dicesi  di 
chi  fra  tanti  fortunati  è  il  mal- 
capitato, il  segnato  a  dito. 
PORFIGH.  Porro  :  escrescenza  car- 
nosa quasi  simile  ai  porri  che 
viene  ai  cavalli,  ai  cani ,  e  si- 
mili —  per  Por-rizz ,  sig.  2.  v. 
PORIN  SALVADEGH.  Porrandello: 
porro  salvaùco  che  è  di  sa- 
pore assai  più  acuto  del  dome- 
stico. 

POR-RIZZ.  Malpizzone  :  malore  che 
si  fà  al  piè  del  cavallo,  dove 
la  carne  viva  sigiugne  coll'un- 
ghia  —  Fico:  malore  simile  a. 
un  pomo  che  viene  tra1  piedi  ai 
cavalli. 

PORSCELL.  Porco,  Ciacco,  Cionca- 
rino,  Verro,  Majale  —  de  latt ^ 
Majaletto  di  latte  —gras_.  gras- 
so —  temporale  Majale  tempa- 
iuolo —  A  carnoDàa  se  mazza 
el  porscell  J  A  san  Tomè  piglia 
il  porco  per  lo  piè  —  Fà  l'oeucc 
de  porcell  mort *  Guardare  a 
tricierso  o  a  stracciasacco  o 
coli' occhio  del  porco:  cioè  di 
mal  occhio  —  Fà  invid  perchè 
se  mazza  el  porscell J  Chiamare 
allo  sdruscio  del  porco  —  Sbro- 
jà  on  porscell.  Scottare,  Abbru- 
ciare un  porco.  Accoratolo  chia- 
mano uno  stile  aguzzo  con  cui 
si  dà  nel  cuore  ai  majali  per 
ucciderli.  2Vicc7ua_,  chi  amasi  una 
conchiglia  che  usano  in  certi 
paesi  i  porcari  (porchèe),  le- 
vandone suono,  per  chiamare  e 
guidare  i  branchi  di  porci.  V. 
Gramegna  de  porscell. 
PORSCELL.  Sudicione. 
PORSCELL  (SANT'ANTONI  DEL).  San- 
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t' Antonio  abate.  Lo  chiamiamo 
anche,  Sant'Antoni  del  fa>,ughJ 

0  di  prestinèe  ,  perchè  i  fornai 
lo  venerano  come  lor  patrono 
contro  il  fuoco.  Questa  vene- 
razione ha  origine  dall' aversi 
verso  il  1090,  avuto  ricorso  a 
quel  santo  infierendo  il  fuoco 
sacro,  e  perchè  con  felice  suc- 
cesso ,  se  ne  moltiplicarono  le 
immagini  col  fuoco  in  mano. 
Ad  onore  di  esso  poi  perchè  ri 
spettavansi  i  majali  che  mol- 
tissimi vagavano  per  le  vie  di 
Firenze,  da  qui  venne  il  dipin- 
gerlo con  un  majale  accanto  e 
da  qui  il  nome  allo  spedai  dei 
porci  tra  noi,  fra  san  Nazaro  e 
sant'Antonio. 

PORSCELLANNA.  Porcellana,  Pro 
cacchia  (Portulaca  oleracea) 
pianta  annua;  nasce  da  per 
tutto,  e  principalmente  lungo  le 
viottole,  dove  si  spande  la 
ghiaja  e  lungo  i  cigli  delle  stra- 
de; fiori  piccoli  gialli;  foglie 
sparse  carnose. 

PORSCELLIN.  Porchetto,  Majalino, 
Majaletto,  Porcellino,  forca- 
sti o,  Poi  colletto,  Ciaccherino. 

PORSCELL1TT  (I).  Pan  patito,  Reci- 
ticcio —  Fai  porscellitt  Fare 
i  porcellini,  Fare  i  gattini,  bllli 
billi:  vomitat  e  —  voij  fa  minga 
i  porscellitt,  Tieni  su  le  carte!: 
per  celia  a  chi  ar  coreggi  a  (yh'ha 

1  ampi  de  vomit)  o  mostra—  Ar- 
coreggiare. 

PORSCELLON-  Porcellone  —  fig. 
Sudicione. 

PORTA-  Porta  —  granda,  maestra 
del  car  ,  rustica,  dei  carri  — 
rotonda,  arcata  —  cont  el  re- 
steli,  cancellata  —  Andà  a  pic- 
ca la  porta.  Correre  pericolo 
di  morte  —  ciappà  la  porta. 
Pigliar  la  porta  :  andarsene. 

PORTA.  Portare  —  Por  t alla-  foeura , 
Andar  o  Uscir  netto,  Camparla 
—  porta  sw,  Montare,  Sommare 
a  —  Toeu-su,  portà-via,  Togli 
su,  succia  —  ner  Infà.  V. 

PORTABAST0N.  Portamazze. 

PORTAbICCER.  Tondino  o  vassoi- 
no  da  bicchieri,  Portabicchieri. 

P0RTAB0ND0N.  Portadolci. 


PORTABOTTELLI.  Portabottiglie  , 
Sottovaso. 

PORTACADENN.  Cappelletto  :  sco- 
dellino rovescio  dal  quale  pen- 
dono le  catenelle  delle  lampadi, 
dei  turiboli,  e  simile. 

PORTACADIN.  Portacatinella  —  pei 
Tripèe.  V. 

PORTACANNA.  Mozzo, Portacanna. 

PORTACAPELL-  V.  capellera,  si- 
gnif.  2. 

PORTACAPELL.  Luminello  .  Carami- 
netto:  cilindretto  forato  nella 
direzione  dell'  asse  sino  al  fo- 
cone del  fucile,  che  si  copre 
col  cappelletto  fulminante  {cap- 
pelli 

PORTACASSA-  Portacasse.  Il  letto 
della  cassa  del  telajo  da  tessi- 
tore, li  bastoncello  di  legno  che 
si  mette  in  un  foro,  fatto  nel 
mezzo  del  portacasse  e  che 
serve  principalmente  a  far  muo- 
vere il  pettine,  o,  come  dicono, 
a  farlo  molinare,  chiamasi  ac- 
cannatojo. 

PORTAFIAMMENGHINN.  Vivandiere. 

PORTAFINIMENT.  Appiccagnolo  da 
finimenti. 

PORTA^fflUJ.  Portafogli. 

PORTAFUSIJ.  Rastrelliera  dei  lu- 
cili. 

PORTALAPIS.  Matitatoio,  Tocca- 
lapis 

PORTALEGNA.  Legniperda:  specie 
d'insetto  chiamato  cosi  perchè 
sta  chiuso  in  un  tubo  armato 
di  fuscelletti,  o  pezzuoli  di  le- 
gno in  varie  guise  troncati. 

PORTALETTER.  Portalettere. 

PORTALISS.  Licciaruolo:  ciò  che 
regge  i  licci  (liss)  del  telajo  da 
tessere. 

PORTALUCERNA.  V.  Portalumm. 

PORTALUMM.  Tondo,  Sottolume, 
Posalume. 

PORTAMANGIÀ.  V.  Portavivand. 

P0RTAMAN7Ò.  Portainantello. 

PORTAMOCCHETTA.  Piattellino  delle 
smoccolatole. 

PORTAMCEUJ.  Portamolle. 

PORTAMOLIN.  Portaolio,  Portam- 
polle, Oliera,  Ampolle  (Le). 

PORTAMONED.  Borsellino. 

PORTANTIN.  Seggettiere  ,  Portan- 
tino. 
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PORTANTINA.  Portantina ,  Bus- 
sola. 

PORTAGSUV.  V.  Ovirceu. 

PORTAOMBRELL.  Posaombrelli. 

PORTAOMBRELLIN.  Ombrelliere. 

PORTAPENN-  Pennaiuolo. 

PORTA  PORTA  SCAGNELLIN  (GIUGÀ 
A).  Portare  a  predellucce  o  a 
predelline.  Anche  diciamo  Porta 
a  scagnellin  o  a  scagnell  o  in 
pepiss  o  Porta  la  Madonna  in 
del;  e  i Siciliani  Porlari  acavu- 
cawu  sedda.  Della  persona  che 
è  portata  dice&i  Andare  a  pre- 
dellucce o  Essere  portato  a  pre- 
delline. 

PORTAPOSSAD.  V.  Pocjrjiapossad. 

PORTABITRATT-  Poi  taritratto. 

PORTARUFF.  Cassetta  da  spazza- 
ture, Pattumiera:  arnese  di  le- 
gno o  di  latta  nel  quale  si  rac- 
colgono le  spazzature  —  A  la 
fin  cossa  cunti  el  portanti 
Alla  fine  son  io  spazzatura  di 
strada?—  Sederino:  sedile  sulla 
pedana  delle  carrozze  ove  sie- 
dono i  servitori. 

PORTASPADA.  Budriere:  cintola  di 
cuoio  (coramm)  a  cui  si  racco- 
manda la  spada  al  fianco. 

PORTASTAFFA.  Staffile. 

PORTASTECCH.  Poi tastecchi. 

PORTATIRANT.  Reggitirelle. 

PORTAVJS  Portavoce. 

PORTAVIVAND  Portavivande  :  ar- 
nese acconcio  a  portare  alcuni 
piatti  di  vivanda  da  una  in  al- 
tra casa  —  Panierone  da  pran- 
zi :  un  portavivande  fatto  di 
vètrici  (sares  gorin) ,  tondo  a 
parecchi  piani,  con  sportello,  e 
forte  impugnatura  o  maniglia 
per  di  sopra. 

PORTAZENTA  Magliette  (Le):  cam- 
panelle (anej)  a  cui  si  raccoman- 
dano le  estremità  delle  cigne 
(zent)  da  fucile  e  simile. 

P0RTAZENT0N.  Ponticello:  arcale 
fermato  con  due  viti  in  sulla 
stanga  nel  quale  passa  il  so- 
praspalle del  cavallo. 

PORTAZIGAR.  Portasigari. 

PORT  D  ARMA.  Portamento  d'arme, 
Porto  d'armi, 

PORTEGÀA.  Porticale,  Porticato  — 
Loggiato. 


PORTEGK.  Portico  —  per  Anda- 
dora.  V. 

PORTEJA.  Callaja,  Chiudenda:  in- 
trecci di  vimini,  stecc  >ni,  pruni, 
e  simile  che  si  fa  ai  campi  per 
dare  o  impedire  il  passo  a  pia- 
cere. 

PORTELL.  Sportello. 

PORTER.  Portiere. 

PORTERÀ.  Sportello:  nome  dei  due 
vani  per  cui  s'entra  nelle  car- 
rozze. Parti:  Pienton  ^  Travers 
a  bass^,  Brasciasu  J  Travers 
Schenalin*  FodrinnaJ  Battud 
Cassa  ,  Speco  o  Telarin  di  cri- 
staj  ^  Stramezza  de  fer  J  Gelo- 
sijJ  Manetton  o  Tiraspecc  .  Mo- 
rìnellj.  as  o  as  stopp  o  Gioeugh 
de  porterà  J  Bocchetta  ^  cassa 
del  basellin^  Fintinn  ^  saccocc 
o  Bors  j  Tendinn  del  só  Ma- 
nettaJ  Tirant  —  Porterà:  quella 
tela,  di  materia  più.  grave,  che 
ponesi  alle  porte  negli  appar- 
tamenti per  parar  l'aria,  la  vi- 
sta, o  per  ornamento  —  Specie 
di  usciale  (antiport)  a  specchio 
o  a  lastre  di  cristallo. 

PORTINADA  SOLA  (FA  ONA).  Uscirò 
tutti  di  casa  in  una  volta  soia. 

PORTINAR.  Portinaro,  Portinajo. 

PORTIMARA  Portinaja. 

PARTIMARIA.  Porte,  ia. 

PORTINE  ci.  Navalestro. 

PORTINitfA.  Gala,  Lattuga:  guar- 
nizione increspata,  che  si  cuce 
allo  sparato  {fessa)  della  cami- 
cia degli  uomini  —  Sportello  : 
nei  fanali  e  simile  —  Porticina. 

P0RTM03JED  Portamonete. 

PORTUGALL.  Arancia  di  Porto- 
gallo —  Acqua  de  portugall^. 
Aranciata.  Nel  1547  gli  aranci 
furono  portati  dalla  China  in 
Portogallo;  onde  il  nome. 

PORTURA.  Portatura:  atto  e  opera 
e  prezzo  del  portare. 

POSAPIAN.  Posapiano.  Si  dice  per 
ischerzo  di  Chi  va  adagio  come 
se  avesse  i  piè  malati,  e  quasi 
di  materia  da  rompersi  —  Segno 
così  espresso  sopra  vasi,  cas- 
sette o  simili  che  si  mandano 
per  vetturini  o  in  sulle  strade 
ferrate  o  in  sui  navigli,  accioc  - 
ché si  posino  piano. 
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POSCA.  Vinello,  Acquerello,  Mezzo 
vino  :  sorta  di  bevanda  fatta 
con  acqua  lasciata  stare  qual- 
che tempo  sulle  vinacce  {tegasc) 
sottrattone  prima  il  vino. 

POSCIANDRA.  V.  cazzoeura. 

POSCRITT.  Poscritta. 

POSDOMAN.  Posdomani,  Posdoma- 
ne  —  Trii  dì  posdoman  Alle 
calende  greche:  non  mai  —  L'è 
trii  dì  posdoman  che  te  co- 
gnossi  J  Conosco  i  tuoi  polli  : 
cioè  gli  è  un  pezzo  che  so 
chi  sei. 

POSFCEUGH.  Frontone  :  pietra  del 
camino. 

P0S1ZI0N.  Inserto,  Fascicolo  di 
atti:  cioè  il  complesso  degli 
atti  e  delle  carte  risguardanti 
un  medesimo  affare. 

POSS-  Raffermo:  di  pane  che  non 
è  più  fresco  —  vieto  :  di  com- 
mestibile non  più  fresco  —  Vec- 
chio :  d'acqua  —  Attempato:  di 
persona. 

POSS  (A  PIÙ  NON).  A  furia,  A  ru- 
ba, ColParco  della  schiena. 

POSSA.  Posare  —  Raccorre,  Ria- 
vere il  flato. 

POSSADA.  Posada  —  Slucc  di  pos- 
sati J  Astuccio  ,  Forzierino  da 
posate  —  zest  di  possati.,  Panie- 
rino da  posate. 

POSSESS.  Possesso  —  Gravità,  Aria 
autorevole  —  Albagia,  Fasto  — 
Ciappà  possess  addoss  a  vun  J 
Prender,  Pigliar  rigoglio,  bal- 
danza o  Far  T  uomo  addosso  a 
uno  —  Toeu  su  el  possess  de  ^ 
Entrare  in  possessione  di. 

POSSESSION  DE  CASON.  Lo  stesso 
che  Fittarescia.  V. 

POST.  Posto  —  Piazza  —  Andà-giò 
de  post^  Uscir  di  carica  —  ciap- 
pà post,,  Pigliar  luogo  —  Perà 
el  postJ  Rimaner  fuor  d'impiego 

—  Torna  a  post  J  Tornar  in  im- 
piego. 

POSTA.  Posto,  Posta:  spazio  qua- 
drilungo ,  destinato  a  ciascun 
cavallo  nelle  stalle  —  Posta: 
quella  delle  lettere  —  A  posta 
correnta  A  correr  di  posta  — 
Dì  de  posta^  Giorno  di  spaccio 

—  Master  de  posta,,  Postiere, Ma- 
stro di  posta  —  Andà  per  la 


posta  de  Barlassinna,,  Correr  la 
posta  degli  asini.  Modo  tra  noi 
nato  dal  ritrovarsi  una  volta 
sulla  via  di  Barlassina  fre- 
quenti asinelli,  sui  quali ,  o  per 
bizzarria  o  per  istanchezza 
montavano  i  viandanti. 

POSTA.  Avventore,  Bottegaio  — 
Cliente  —  de  lioev  ^  Bottegajo  a 
credenza. 

POSTA  (DE).  A  posta,  A  bella  posta. 

POSTA-  Appoggiare,  Accostare. 

POSTÉE.  Rivendugliuolo  ,  Pizzica- 
ruolo,  Pizzicagnolo. 

POSTERON-  Graoajuolo:  che  ven- 
de granaglie  un  po'  più  all'  in- 
grosso che  non  i  rivenduglioli 
(postèe). 

POSTIN.  Corriere:  colui  che  porta 
le  lettere  del  comune  ov'èla 
posta  a  quello  in  cui  manca. 

POSTINNA.  Piccola  posta.  V.  Cas- 
setta di  letter. 

POSTION.  Postiglione,  Cavalcante: 
che  guida  la  prima  coppia  dei 
cavalli  delie  mute,  stando  su 
l'uno  dei  cavalli. 

POSTIRffiU.  Pizzicaruolo  da  poco. 

POSTIZZ.  Posticcio. 

POTANS.  Potenza:  quel  pezzo  che 
regge  tutto  lo  scappamento  di 
un  orologio.  Parti:  Brasciceu^ 
vitj  Brasciorin. 

POTASC  ,  POTASCIN.  Carabazzata: 
specie  di  vivanda  fatta  di  un 
miscuglio  di  varie  cose  —  de 
carnaJ  Ammorzellato  —  Cappe- 
rottata:  sorta  di  vivanda  iri 
guazzetto  con  salse  di  capperi 
—  de  pessJ  Tocchetto  —  Cibreo, 
v.  Rostiscìanna. 

POTTELÀ.  Accarezzare. 

POTTELÀA.  Lezioso  —  Smanziero- 
so  —  per  Inviziàa.  V. 

POTTELLARIA  Lezi:  caricature  di 
amabilità  —  Smancerìe:  carica- 
ture d'amore. 

POTTINFIA.  Smanziera:  di  femi- 
netta  che  fa  smancerie  {potte- 
larij)  —  Fa  la  pottinfia^  Far  la 
svenia  o  le  svenie. 

POTT  POTT  (FA).  Grillare,  Grillet- 
tare, Friggere. 

POVERA  DONNA-  V.  Baiatici  t ,  si- 
gni f.  1. 

POVERAJA.  Poveraglia. 
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POVERETT.  Accattone. 

POVER-OMM.  Lo  stesso  che  Fe- 
lippa.  v. 

POZZ-  Pozzo.  Parti:  canna _,  (Eucc 
Morena Tinna*  Tornea  Ru- 
zella :  canchen*  Mur  *  Molla  „ 
Cassou  del,,  cappella  corda,. 
Daminna  del  pozz  —  Pozz  ar- 
te sian  Pozzo  trivellato:  pozzo 
di  acqua  viva,  ma  saliente,  cioè 
ascendente  ora  alla  superficie 
del  suolo,  ora  più  ora  meno  — 
La  sà  anca  el  pozz  „  Lo  sanno 
anche  i  pesciolini  :  cosa  notis 
sima  —  Andà  a  perdes  o  ferii  in 
del  pozz  de  san  Patrizzi.  Dicia- 
mo dello  Scomparire  una  cosa 
qualunque  senza  trovarne  il 
fondo,  o  conoscerne  il  come. 

POZZffiU.  Cavator  di  pozzi,  Cava- 
pozzi,  Spazzapozzi,  Votapozzi  — 
Anche,  spazzapozz. 

PRÀA-  Prato  —  Mett  a  pràa  J  Ap- 
pratire —  Scarpa  on  pràa,,  Di- 
veltare un  prato  —  Pràa  d' on 
ann.  Prato  d'un  anno  :  prato  a 
vicenda  (erbadegh)  a  cui  nel- 
l'anno successivo  non  si  fa  col- 
tura alcuna,  ma  si  lascia  che 
le  erbe  vi  crescano  come  me- 
glio convengono  alla  natura  del 
terreno. 

PRADARIA.  Prateria. 

PRADÉE-  Le  tre  stelle  del  cinto  di 
Orione:  costellazione  dell'emi- 
sfero meridionale.  I  pastori  , 
guardandola,  sanno  dire  preci- 
samente l'ora;  serve  d'orologio 
notturno. 

PRADER  V.  Passer  pavon. 

PRADIRffiU.  Segatore  di  prati  — 
Pratajuolo  (Agaricus  campes- 
tris):  fungo  a  cappello  {capella) 
emisferico  nella  giovinezza,  ap- 
pianato in  seguito;  lamelle 
(marminn)  rosse  da  principio, 
quindi  brune  o  nere  secondo 
l'età;  è  pure  chiamato  Caste- 
gnozura*  colombiroeu,  ^  Sabbi- 
roeu^co.  —  per  passer  pavon.  V. 

PRATIV  Apprativo,  Prativo. 
PREAMBOL.  Sermoncino. 

PRECETTA.  Precettare. 

PREDER.  V-  Pradèe. 

PREDERÀ.  Pietraja:  cava  di  pietre. 

PREDICATO.  Predicamento. 


PREDICOTT.  Predicozzo. 

PREFILADOR.  Profìlatojo:  cesello 
piano  che  serve  per  profilare 
le  figure  ,  i  fogliami  e  gli  altri 
ornamenti  dei  vasi  e  dell'  altre 
opere  d'argento,  d'  ottone,  e  si- 
mile. 

PREGN  (FA  ELV  Fare  il  prezioso, 
Far  gli  occhi  grossi  —  Ve  ss  mai 
pregn,  Essere  insaziabile. 

PREGNANNA  (ANDA  A).  Andare  a 
Pregnana.  Di  donna  pregnante. 
Pregnana  è  un  villaggio  distante 
nove  miglia  al  nord  ovest  da 
Milano,  alla  destra  dell'Olona. 

PREJA  Pietra  —  d' azzalin  J  Pie- 
tra focaja,  Selce  —  de  fìnà 
Frassinella  —  de  imborrii*  Pie- 
tra da  dorare  —  del  camin. 
v.  Posfoeugh  —  del  fogoràa^So- 
glia  —  del  forno.  V.  S'cesù—  del 
sepolcher*  Lapide  —  d'oli *  Pie- 
tra a  olio  —  sacra  J  Recondito- 
rio: piccolo  chiusino  di  marmo 
nel  mezzo  degli  altari,  ben  fer- 
mato, sotto  del  quale  stanno  le 
reliquie  dei  santi  —  Mucc  de 
prej  *  Pietraja  —  per  passà  i 
foss.  V.  Passadora  —  Avegh  ona 
preja  de  molin  sul  stomegh  * 
Aver  una  macina  in  sul  cuore 
—  Màa  de  la  preja.  Mal  della 
pietra,  Calcoli  —  Avegh  el  màa 
de  la  preja.  V.  calcinazz  (A- 
vegh  el  màa  del)  —  Bau  fozuro 
i  prej,  Picchiettare  le.  pietre  — 
Sciostrèe  de  prej  *  Pietrajo  — 
preja  de  toccà.  V.  Tocca. 

PRÉMET  (I).  Prèmiti  (I):  diconsi  gli 
sforzi  che  altri  fa  andando  del 
corpo,  che  chiamasi  Ponzare. 

PRENCISBECCH.  Princisbecche:  sp, 
di  metallo  in  pani,  in  verghe, 
lavorato,  sodo. 

PRENS  ON.  Apprensione. 

PRENZIPI  'SEMM  CHI  NUN  AL  SICUT 
ERAT  IN).  Siam  tornati  al  sicu- 
tera:  alle  medesime.  Il  nostro 
detto  è  dal  latino  sicut  erat  in 
principio*  e  l'italiano  dal  sicvJ 
erat  *  tutti  e  due  nel  Pater  no- 
ster, 

PREPONTA.  Coltrone. 
PREPONTÀ.  Impuntire. 
PREPONTIN-  Coltronoino:  piccolo 
I    coltrone  (preponta),  per  lo  più 
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orlato.il  quale  si  pone  sopra  la 
coperta  del  letto  e  ricopre  so 
lamente  le  gambe  e  i  piedi  — 
Piccolo  coltrone  in  cui  si  in- 
volge il  bambino  quando  lo  si 
dà  alla  balia. 

PREPOSE  Gabellino:  che  alle  porte 
della  città  ferma  le  robe  per  le  j 
quali  dee  pagarsi  la  gabella' 
{dazi)  —  Veditore,  Frugatore  : 
chi  alle  porte  della  città  fà  la 
visita  ai  passeggieri,  se  abbia 
no  da  gabellare. 

PRE3CIUTT.  Lo  stesso  che  Giam- 
boni. V. 

PRESENTIR.  V.  Prepose  e  Dazièe. 

PRESENZA  DI  DIO.  Asso  fermo.  Si 
dice  di  cului  che  è  assiduo  o 
non  manca  mai  in  un  luogo.  La 
nostra  locuzione  è  recentissi- 
ma, e  viene  da  un  tale  che  mai 
non  mancava  di  trovarsi  a  se 
guire  nelle  sacre  funzioni,  il 
nostro  arcivescovo  Gaisruck. 
Anzi  si  vuole  che  quella  locu- 
zione sia  uscita  appunto  dalla 
bocca  di  quel  personaggio  al 
lorchè  domandò  e  seppe  chi  era 
colui  che  co^l  gli  tenea  dietro. 

PRESEPPI-  Capannuccia.  Il  nasci- 
menlu  d»-i  Sardi. 

PRESON  Prigione,  Carcere. 

PRESONÉE.  Prigione,  Prigioniere, 
Cai  cerato. 

PRESSELL-  Presella:  martello  di 
ripercussione,  servonsene  i  fab 
bri  e  simile  per  battere  o  ribadii 
bene  —  per  Cagna J  sig.  2  e  3.  V. 

PRESSOS.  Fignoloso. 

PRESS  PAPIÉ  Calcalettere,  Grava- 
fogli,  Calchino:  pezzo  di  maimo 
o  di  metallo  che  ponesi  sopra 
lettere  o  simile,  perchè  restino 
al  posto.  Anche  diciamo  Fer- 
macart. 

PREST.  Presto  —  Se  fa  prest  a 
tee u  su  on  malann.Si  pena  po- 
co a  pigliare  un  malanno. 

PREST1N-  Fumo  —  El  prestin  di 
scansa  J  II  forno  delle  grucce. 
Prestin  dal  latino  Pistrinum. 

PRESTINÉE.  Fornajo. 

PRESTIMÉE  (GIDGÀ  AL).  Giuoco  per 
far  il  quale  i  nostri  ragazzi  di- 
cono : 


prestirtèe J  l'è  colt  el  pan  ? 
Sì;  ma  l'è  brusaa^ 
Chi  é  stàa  ? 

La  donna  del  Fortunaa. 
La  ciapparemm la  ligaremm, 
La  ciapparemm la  ligaremm. 
PRET.  Prete  —  vìcciurin  o  del  vi- 
rceeJ  da  morti  o  vetturino,  Man- 
giamoccoli: dicesi  per  dispre- 
gio dei  preti  che  per  sete  di 
guadagno  uccellano  a  mortorj. 
ed  altre  funzioni  religiose  : 

0  mangiamoccoli  ^ 
Che  a  fare  un  santo,, 
Date  ad  intendere 
Di  starci  tanto  ; 
E  poi  nell'  aula 
Devota  al  salmoJ 
L' infamia  sdrajasi 
Di  palmo  in  palmo. 

(Giusti,  Mementomo). 
PRET-  Trabicolo  da  letto:  arnese 
di  varie  foggie,  fatto  acconcio 
a  essere  tenuto  qualche  tempo 
nel  letto  ,  per   iscaldarlo  con 
brace  contenuta  in  un  veggio 
(sraldin). 
PRETAJA.  Preteria. 
PRETENDDU.  Preteso 
PREVALS.  Prevaluto. 
PREVEGNÌ.  Prevenire. 
PREIOST.  Prevosto,  Proposto. 
PREZ10S.  Prezioso  —  Rend  pre- 
ziosa impreziosire. 
PREZZI.  Prezzo  —  fissJ  fermo,  fat- 
to —  de  bancarotta  o  strava- 
càaj  rotto  —  impiccàa  ^  scan- 
nato, misero  —  Cress  de  prezzi ^ 
Salire   di   prezzo  —  Dà-giò  de 
prezzi,  Rinvilire  —  Fagh  iprezzi 
a  la  robba  J  Metter  prezzi  alle 
robe  —  Molla  el  prezzi.,  Calar, 
Avvilire  il  prezzo  —  Per  quell 
prezzi j  A  ufo  —  Restà  intes  del 
prezzi  J  Far  il  prezzo  avanti  — 
Sla-su  de  prezzi ^  Tener  alto  il 
prezzo  —  Star  in  sul  tirato. 
PRIMA.  Prima  —  La  prima  Vè  di 
s'cepp  o  di  fìceUs  II  primo  si  dà 
ai  punti  :  ne'  giuochi. 
PRIMANOTTA  Quaderna ccio.Strac- 
ciafugtio,  Scartafaccio,  Scarta- 
bello. Anche,  Sfojazz. 
PRIMAVERITT.  V.  Morgaritinn 
PRIMAVERA-  V.  Gambe tton. 
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PRIMERAi'GIUGÀ  A).  Giuocare  a  pri- 
miera oa  bambara  o  frussi  o  a 
frusso  o  aflussi. Termini  di  questo 
giuoco  sono:  Comedina,  Far  pa- 
riglia, Rientrare,  Trentanove- 
bello,  Aspettare,  Invitare,  Pas- 
sare, Far  giuoco,  Scartare,  Ac 
cusare ,  Fare  la  pace,  Goffo  o 
Goffi. 

PRIMERISTA.  Primierante. 
PRIMIRCEULA.  Primajuola:  che  fa 

bambini  la  prima  volta. 
PRIMIZZI  (I).  Primizie  (Le):  frutti 

primaticci. 
PRIMIS  (RESTA  IN).  Star  in  capitale 

—  Torna  in  prìmm  J  Ridursi  al 
primo  stato  —  Fà  a  chi  è  prìmm,, 
Fare  ad  esser  caporione:  nel 
giuoco. 

PRIMM  (EL).  Il  primo  tocco. 
PRIMM  DÌ  DELL'ANN.  Il  capodanno. 
PRINÀ.  Brinare. 
PRINADA.  Brinata,  Sowetro. 
PRINENT-  Brinoso,  Briuatoso. 
PRINNA.  Brina. 

PRINNA  (FÀ  LA  FIGURA  DEL).  Fra- 
se che  allude  al  Prina,  mini- 
stro delle  finanze  in  Milano  ai 
tempi  del  bello  italo  regno.,  che 
dalla  bordaglia  fa  colto  in  casa 
e  trascinato  brutalmente  per  le 
strade  fino  a  morte  (20  aprile 
1814).  V.  La  Prineide  del  Grossi. 

PRIVATIVA.  Privativa. 

PRffiUSA  Porea,  Maueggia,  Prosa: 
la  lista  di  terreno  campio  che 
sta  fra  l'uno  e  l'altro  solco  de- 
stinato allo  scolo  dell'acqua  — 
Ajuola:  la  maneggia  negli  orti 
e  nei  giardini. 

PROEUVA.  Prova  —  Sperimento  — 
de  slamp.  V.  Borador^  sig.  2. 

PROFAZZA.  Buon  prò,  Profizio. 

PRONEV0D.  Nipotino.  V.  Biadegh. 

PRONEVODA.  Nipotina.  V.  Biadega. 

PRONTA.  Approntare,  Apprestare 

—  Apparecchiare. 

PRONTI  (I).  Contanti  (I):  danari  — 
T02U  a  pronti Comprar  a  da- 
naro —  Vend  a  pronti^  Vender 
o  dar  pei  contanti. 

PROPI.  Da  senno  ,  Davvero  ,  Di 
buono. 

PROPINA  Propendere,  Inchinare. 
PROSIT.  V.  Profazza.  voce  latina 
da  Prodesse*  Giovare. 


PR0SP0R0S.  Rubizzo. 

PROTEGGIÙU.  Protetto. 

FR01EN.  V.  Erba  cipressinna  e 
CipressJ  sign.  2. 

PROTO.  Proto:  colui  che  più  im- 
mediatamente soprastàai  com- 
positori delle  tipografie,  diri- 
gendone e  rivedendone  i  lavori. 
Dal  greco  Hp'Stoq^  Primo. 

PR0T0C0LL.  Protocollo. 

PROTOCOLLISTA.  Protocollista. 

PROVANÀ-  Propagginare. 

PROVANADA-  Propagginamento  , 
Propagginazione. 

PROVANNA.  Pottomessa,  Propag- 
gine: ramo  della  pianta  o  tral- 
cio di  vite  coricato  sotterra 
acciocché  germogli. 

PROVECC  Vantaggio. 

PR0VEGNÌ.  Provenire. 

PROVEGKUU  Provenuto. 

PROVERBI  (GIUGÀA1).  Fare  ai  pro- 
vei  bi. 

PROVIN.  Provino:  specie  di  pic- 
colo nappo  in  cui  si  fa  girare 
il  filo  di  trama  ,  seta  od  orsojo, 
di  cui  si  vuol  riconoscere  il 
peso,  e  che  dopo  cento  agate, 
dà  il  segnale  col  suono  d' un 
campanelluzzo  che  vi  è  unito  — 
Vaselletto  di  majolica  assai 
spaso  che  i  vinattieri  adope- 
rano per  riconoscere  la  bontà 
dei  vini  a  ragione  di  colore, 
densità,  ecc.  —  Arnese  che  ser- 
ve a  riconoscere  la  gravità 
specifica  dei  liquori  —  Provet- 
to, Provino:  mortajo  col  quale 
si  cimentano  le  polveri  da  guer- 
ra —  Provino  :  i  bacaj  chiamano 
così  un  pizzico  di  seme  di  bachi 
da  seta  che  fanno  nascere  e 
allevano  in  disparte  per  espe- 
rimento della  loro  bontà.  Chia- 
ma.nsi  provini  altri  esperimenti 
che  fanno  per  assicurarsi  del 
buon  esito. 

PROVINÀ.  Sperimentar  col  pro- 
vino 

PROVISIONÀ.  Vettovagliare,  Prov- 
vedere di  vettovaglia. 

PRUMA.  Fare  a  chi  debba  primo 
lanciare  la  lippa  {la  passerella^ 
rella). 

PS  PS  l  Psi  psi  ! 

PSC  PSC!  V.  Ghicc  ghicc! 
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PTRtl  !  Tru  !  voce  da  incitare  al 

cammino  i  porci. 
PÙ.  Più  —  Vess  de  p  il  *  Guastar  e  — 

Sowt  de  pù?  Guasto  io?  —  Ves- 

segh  per  on  de  pù ^  Esserci  per 

un  ripieno. 
PDBLICAZION  (f).  Le  Proclame  dei 

matrimonj,  le  Pubblicazioni. 
PDFF.  V.  Poeuff. 

PUGM.  Pugno  —  dàa  sott  a  la  go- 
la, Golino,  Sorgozzone  —  Mettes 
sott  a  pugn,  Abbatuffolarsi, 
Garontolo  dicono  una  percossa 
col  pugno,  e  propria  nente  data 
sotto  l'ascella,  garontolare  dare 
dei  garontoli. 

PUGNATTÀ  SU.  V.  Cazzottà-sù. 

PUGNATTASS-SU.  Far  alle  pugna. 

PUIDA.  Pipita:  pelliccila  bianca- 
stra, callosa  e  morta,  che  talo 
ra  copre  la  punta  della  lingua 
dei  polli,  e  li  impedisce  di  bere, 
di  mangiare  e  di  cantare.  Curasi 
con  istrapparnela  —  Filamento 
cutaneo  che  viene  talora  al- 
l'uomo presso  alle  unghie  delle 
mani  —  Gnagnerino:  dicesi  di 
persona  capriciosetta  —  per 
Sobatlidura,  sig.  2.  v. 

PUJ.  Pollo  —  repolii,  in  muda.  V. 
Sorabecch. 

PUMA  o  PUGLIA.  Puglia.  Il  denaro 
che  si  mette  nel  piatto  ,  e  che 
tira  il  vincitore  nel  giuoco  delle 
ombre  e  altri  —  El  tondin  de 
la  puglia,,  il  piatto  della  posta. 

PULPET-  Pulpito,  Pergamo  —  Tra- 
giò  o  Buttà-giò  del  pulpet,Dire 
in  chiesa  :  di  sposi. 

PURANCH  PURANGA.  Pure. 

PURÈ.  V.  Masigoll,  sig.  3. 

PURES-  Pulce  —  Pien  de  pures* 
Impulciato  —  Color  pures,  Color 
tanè  scuro. 

PURESERA  Pulciajo. 

PURGA.  Purgare,  Suppurare:  di 
piaga  —  Stiare:  di  polli,  cap- 
poni —  Purgare  :  dare  medica- 
menti purgativi. 

PURGANT.  Purga,  Purgante. 

PURIFICADOR.  Purificatojo:  panni- 
cello lino,  col  quale  il  sacerdote 
netta  e  pulisce  il  calice  e  la 
patena. 

PURISNA  Prurito,  Prudore. 

PURISNA.  Prurire,  Prudere. 


PUSCENNA-  Pusiguo:  certo  spilluz- 
zicare ,  specialmente  di  cose 
appetitose,  che  si  fa  talora  dopo 
cena  —  Fà  puscenna, Pusignare. 

PUSSÉE.  Più,  Di  più. 

PUSTERLA.  Cancello  a  intellajatu- 
ra:  imposta  sotto  la  porta.  Tra 
noi  si  vuole  parola  derivata  dai 
Puslerla,  famiglia  discendente 
dai  Longobardi,  oggi  estinta,  e 
di  cui  serba  il  nome  la  Stretta 
Pusterla ,  perchè  introducesse 
sì  fatti  cancelli,  Stretta  ora  sa- 
pientemente cambiata  in  vi- 
colo! 

PUTOST.  Piuttosto. 

PUTTANELLA.  Putine  ,  Ulivo  della 
Madonna,  Fagiuoli  della  Ma- 
donna (Anagyris  fcetida):  arbu- 
sto sempre  verde,  foglie  di  fe- 
tido odore  e  di  sapore  amaro; 
fiori  d'  un  giallo  pallido  ;  steli 
alti  tre  braccia. 

PUVÉE.  Martinello,  Piviere,  Urigi- 
no  (Charadrius  pluvialis):  uc- 
cello di  rapina;  pileo  e  la  parte 
superiore  del  corpo  di  color 
nero,  macchiato  di  giallo  viva- 
ce; becco  nerastro;  piedi  rossi. 

PUVERIN.  Corriere  piccolo,  Pivie- 
re minore  (Chanadrius  minor): 
uccello  di  rapina;  collare  bian- 
co; larga  fascia  nera  sul  petto; 
becco  nero  e  giallo;  piedi  gialli. 

PUVIÀA.  Puviale.  Parti:  capin 
Fassa,  Mappa,  Ragg. 

PUVIAL1TT.  I  due  lettori  apparati 
pontificalmente  per  assistere 
alla  messa  in  canto  con  diaco- 
no, soddiacono  e  lettori.  Quello 
che  sta  dal  corno  dell'epistola 
chiamano  cappipwoialin. 

PUViDA-  V.  Puida. 

PUVIÉE.  V.  Puvée. 

PUVION-  Colombo,  Picciotto,  Pic- 
cione, Pippione  (Columba):  vo- 
latile di  corte;  color  grigio  can- 
giante in  ceruleo-aureo  porpo- 
rino sul  collo  e  sulla  gola;  men 
grosso  di  un  pollo;  gambe  più 
corte  ;  becco  rigonfio  lateral  - 
mente verso  la  base;  bevente  a 
capo  basso;  imbeccante  i  pul- 
cini, mettendo  loro  nel  gozzo  il 
cibo  stato  già  qualche  tempo 
nel  proprio  ventriglio  {perdèc); 
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tuba,  tronfia  —  Piccione:  co- 
lombo giovane  e  che  si  mangia 

—  colombiroeu  o  de  colomberaJ 
Piccione  di  colombaia,  Bastar- 
do, Bastardello,  Terzone:  apice 
della  coda  nera;  due  larghe  fa- 
sce nere  attraverso  le  ali;  so 
praccoda  di  color  più  cupo  del 
groppone;  nidifica  nella  som 
mità  della  casa,  entro  in  tor- 
retta bucherata  —  coni  el  zuff* 
Piccione,  dalla  parucca  (Colum- 
ba cuculiata  o  cristata)  —  do- 
mesteghj  Piccione  sotto  banca 

—  favèe  o  salvadegh.  Colombac- 
cio, Palombo,  Piccione  di  ghian- 
da (  Columba  palumbus):  apice 
della  coda  nero;  nessuna  mac- 
chia nera  sulle  ali:  sopraccoda 
dello  stesso  colore  del  groppo- 
ne. Anche,  Tuon  J  Colomb  favèe 
o  salvadegh  —  pisan  o  pisin 
o  rizz  ^  Piccione  calzato  (Co- 
lumba sypus  o  hirsutis  pedi- 
bus):  pei  corpo,  specie  d'  anel 
letti  rossi  ;  penne  iiifìno  ai  piedi 


—  salvadegh  *  Piccione  salvati- 
co  o  terraiuolo  (Columba  livia) 

—  salvadegh  per  Puvion  favèe 

—  de  Bust J  per  celia,  Pippioni, 
Piccioni,  Poma:  le  poppe  —-sal- 
vadegh., Colombella  (Columba 
renas)  —  torbiroeu  Corvattino, 
Palestino  (Columba  tutbita): 
specie  di  piccione,  di  capo  spia- 
nato; becco  assai  grosso  nella 
base  e  molto  corto  ;  penne  del 
petto  per  ogni  parte  arricciate. 

PUVION  DE  BUST.  Pippioni  o  Pic- 
cioni di  Busto  :  le  poppe.  Lo 
scherzo  sta  nell'equivoco  della 
voce  Bust  come  nome  di  cor- 
petto da  donna  e  non  di  quella 
piccola  città  eh'  è  sulla  strada 
che  da  Milano  conduce  a  Gal- 
larate  ,  Sesto  Calende  e  al  Ver- 
bano. 

PUVIONIN-  Piccioncino,  Piccion- 

cello,  Pippioncino. 
PUVIONITT.  V.  Angiolitt. 
PUVIONNA-  Picciona,  Colomba. 
PUZZA.  V.  Legn  saron. 


Q.  Q  —  Q  stopp.  Principi  (I).  Il  se-j 
gno  q  che  serve  a  far  ricono-; 
scere  le  osservazioni  che  un 
autore  vuol  distinguere  dal  suo 
testo. 

QUA  QUA ,  QUA  QUARÀ.  Qua  qua: 
voci  imitanti  il  gracidar  dei 
rannocchi  e  il  gracchiar  dei 
corvi  (scorbattj. 

QUACC  Quatto,  Chetone,  Chiotto  — 
Staq  w-acc.,  Aquattarsi:  tacersi  — 
Quacc  quacc,  Quatto  quatto,  Ca 
tellon  catellone,  A  chetichelli, 
Quatton  quattone. 

QUACCIN,  QUACGIRCEU,  QUACCIRGEU- 
LA-  V.  Fassera. 

QUACCSN.  Cassino,  Cascino,  Forma 
o  Cascina.  Nome  di  quei  cer- 
chielli di  legno  nei  quali  si 


versa  il  latte  cagliato  da  sè  a 
fine  che,  liberatosi  totalmente 
dal  siero,  si  conformi  in  ca- 
ciuoia,  (  f or mag gin  o  robbiorin). 
Questi  cerchielli  più  o  meno 
grandetti  a  piacere,  fanno  quel- 
l'ufficio che  i  cascini  (fassera) 
pei  caci  maggiori,  e  si  posano 
sur  un  taglieretto  che  contiene 
tutta  la  cagliata  di  un  giorno. 

QUACCIN  DI  STRACCHIN.  Cassino 
degli  stracchini.  Esso  è  qua- 
drato. V.  Stracchivi. 

QUACCIROEU,  QUACCIRffiULA.  Lo  stes- 
so che  Fassera.  V. 

QUADSR.  Quadro,  Tavola  —  Robb 
de  fann  di  quader^  Cose  ridi- 
cole, curiose  —  On  strasc  d'on 
quader*  Quadracelo  da  fuoco 
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—  vollà  l  q  uadeYj  Comunemente 
si  suol  dire  di  chi  mangia  gras 
so  nei  di  magri,  quasi  voglia 
inferire  necessità  di  non  lascia 
re  che  i  santi  effigiati  nei  qua- 
dri appesi  alle  pareti,  veggano 
la  cosa. 

QUADER.  Quadrante*  nel  cane  delle 
armi  da  fuoco  è  quel  vano  in 
cui  entra  il  dado  della  noce  — 
Squadra  zoppa,  Pifferello,  Ca- 
landrino: squadra  mobile  fatta 
di  due  stecche  ,  o  regoletti  di 
legno  incastrati  insieme  all'un 
dei  capi  girevolmente,  a  modo 
di  compasso.  Anche,  Squadra 

—  spiaggione:  ferrareccia  qua- 
drata. 

QUADER.  Quadro,  Quadrato,  Qua- 
drangolare —  fig.  Goffo,  Qua- 
dro. 

QUADER.  fig.  Quadro:  dipintura  di 
beni,  di  mali,  ecc. 

QUADER-  Prospetto,  Specchio  — 
Quaderno:  uno  degli  spazj  qua- 
dri che  si  fanno  negli  orti  — 
Quadro:  nome  degli  spartimenti 
che  si  fanno  in  terra  nei  giar- 
dini o  nei  campi  —  Quadro, 
Mattone  ;  uno  dei  quattro  semi 
(pai)  delle  carte  da  giuocare — 
Lavoro  quadro  o  di  quadro  : 
sorta  di  lavoro  nel  quale  si  a 
doperà  la  squadra  (el  quader) 
e  le  seste  (compass)  e  che  ha 
angoli  o  cantonate;  e  così  ogni 
ordine  di  cornice  o  cosa  che  sia 
diritta  o  risaltata.  Questo  la- 
voro si  fa  alcune  volte  liscio, 
ed  altre  intagliato. 

QUADER.  Quadratura,  Riquadra- 
tura. 

QUADER-  Quella  parte  del  torchio 
da  coniare  le  monete  che  è  base 
al  conio. 

QUADRA-  Quadrare,  Garbeggiare, 
Accomodare,  Soddisfare  —  Qua- 
drare, Riquadrare  —  Quadra  el 
eòo  *  Quadrare  la  testa  —  Qua- 
drà  el  fondo  ^  Riquadrare  la  fat- 
toria. 

QUADRÀA.  Quadro  :   velo  per  i 
capo   alle   donne.  V.  Veletta 
.■  Veli. 

QUADRAMI.  Mostra  :  intero  disco 
di  sottil  lamina  di  rame,  coperta 
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di  smalto  bianco,  sulquale  sono 
segnati  i  minuti  e  le  ore. 
QUADRABÌA.  Quadreria:  collezione 

di  molti  quadri. 
QUADRASC-  Quadracelo,  Quadrac- 

cio  da  fuoco. 
QUADRATIN-  Mezzo  quadratino: 
pezzetto  per  la  formazione  dei 
vóti  nelle  linee  ,  grosso  quanto 
una  lettera  del  carattere  cui 
appartiene  ,  ma  più  basso  di 
quelle  —  Mezzo  quadratino  e 
Quadratino  rigato  :  specie  di 
quadratini  alti  al  pari  delle 
lettere  ,  e  sulla  cui  testa  sono 
rilevate  una  o  due  lineette.  An- 
che dicono  Qicadraton  rigàa. 
QUADRATOSI.  Quadratino:  pezzetto 
quadrato  che  serve  per  la  for- 
mazione dei  voti  nelle  linee,  e 
eh' è  largo  per  lo  meno  quanto 
due  lettere  del  carattere  a  cui 
appartiene,  ma  più  basso  delle 
lettere  stesse  —  Quadratoti,  ri- 
gàa. v.  in  Quadratin. 
QUADRATI.  Quadrato  :  pezzo  di 
metallo  dell'istessa  qualità  dei 
caratteri,  di  forma  quadra,  più 
basso  delle  lettere,  e  largo  per 

10  meno  quanto  quattro  o  cin- 
que lettere  del  carattere  a  cui 
appartiene. 

QUADRATURA.  Quadratura  —  Qua- 
dro. 

QUADRATURA.  Quadratura  :  quella 
parte  del  meccanismo  dell'  ori- 
volo ,  la  quale  è  appiattata  tra 
la  mostra  (quadrant)  e  la  car- 
tella superiore  (platinna).  I 
pezzi  della  quadratura  negli  o- 
rivoli  semplici  sono.  Roeuda  di 
minuttj  Roeuda  di  or  sdossò,, 
Pignone  canon  di  fer^  Roscè.  in 
quelli  a  ripetizione  sono:  Lu- 
masson  di  or  j,  Lumasson  di 
quarta  Stella. 
QUADRATURA- Quadratura:la  quan- 
tità, il  complesso  dei  vari  qua- 
drati e  quadratini  d'  un  carat- 
tere. 

QUADRELL-  Quadrello  ,  Mattone.  Il 

fomaciaj o.Y fornasèe)  ragguarda 

11  mattone  per  testata  (ponta)  e 
lato  (fassa)  ;  il  muratore  auche 
per  piano  (pian).  La  mota  (mol- 
tée)  che  si   getta  nella  forma 
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(mcsud)  da  mattoni  dicesi  pa- 
stone {paston)\  foggiata  in  qua- 
dro e  messa  ai  sole  a  stagio- 
narsi dicesi  matton  fresco  {lot- 
ta)\  cotta  che  sia  nella  fornace 
chiamasi  mattone  (quadrell).  V. 
in  Fornas  —  I  nostri  muratori 
suddistinguono  il  matton  scemo 
in:  Mezza  o  Bernardin,,  Mezza- 
long  a  ^  Masell  o  Scaja.  I  mattoni 
si  specificano  in  Caminetti  For- 
magellaJ  Meda  o  Medon  de  for- 
no o  Mavon^  Medon  de  scenten, 
Sagomàa  de  Scala ^  Paramenti, 
Pianella  o  Tavella  —  Quadrell 
de  cantonadaJ  cantone  —  Qua- 
drell de  marmor J  Marmetta, 
Frullone  da  marmette  —  Qua- 
drell marmoràa  o  maggiàa  o 
de  maggiaJ Mattone  che  presen- 
ta macchie  bianche  in  un  fondo 
rossiccio  —  Tavella,,  Tavella 
storta.  V.  Per  la  giacitura  nella 
fornace  si  specificano  in:  Qua- 
dre) a  cass  o  a  murasc  o  a  corsJ 
Mattoni  accatastati  a  giacere 
l'un  sopra  l'altro.  Anche,  i  Qua- 
drucci diseccati  o  allogati  ben 
ristretti  fra  loro  sotto  i  portici 
attigui  alla  fornace  —  aponta 
da  _,  accatastati  per  ritto  l'un 
sopra  T  altro  —  a  scajon  o  a 
scannapess  J  Mattoni  accata- 
stati per  costola  a  spinapesce 
e  l'un  sopra  l'altro.  Per  il  grado 
di  cottura  in  :  Quadrej  albàs  o 
malcott  o  malcceucc  o  dolz,, 
Quei  mattoni  che  nella  fornace 
s' ebbero  il  posto  più  lontano 
dall'azione  del  fuoco,  e  perciò 
tornarono  malcotti  e  bianchic- 
ci. Sono  utili  si  frantumati  e  in- 
trisi nel  mastice  per  intonacare 
i  luoghi  umidi  che  diciamo  oot- 
tumm^  ovvero  ne'  tavolati,  ne' 
muri  di  tramezza,  e  nelle  parti 
delle  fabbriche  meno  soggette 
all'umido  —  fari-leu  o  ferioeu  o 
stracott ,  Ferraggini ,  Mattoni 
ferrigni  o  sferruzzati:  che  nella 
fornace  furono  i  più  vicini  al 
focolare  ,  e  più  di  tutti  risenti- 
rono l'azione  del  fuoco  e  riusci- 
rono cotti  eccessivamente,  ap- 
piccicati l'un  l'altro,  e  quasi  a 
dire  vetrificati;  i  brusò  dei  Ber- 


gamaschi e  brusoni  dei  Vene- 
ziani —  fort.  Che  nella  fornace 
stavano  di  mezzo  tra  i  ferrigni 
(farioeu)  e  i  mezzanej J  rasciut- 
tissimi  e  fortissimi  —  mezzan. 
Di  mezza  cottura  tra  i  fort  e 
gli  albàs  —mezzanej.  Che  nella 
fornace  s' ebbero  il  posto  di 
mezzo  e  perciò  mezzana  cottu- 
ra. Per  la  collocazione  ne' mu- 
ramenti in:  de  quart  *  Mattone 
di  quarto  —  in  costa.,  per  col- 
tello, per  taglio.  V.  in  costa  — 
in  pianJ  per  piano  —  in  quader.. 
per  faccia.  Per  le  difettosità  in: 
con  la  barba  o  bavar  Mattoni 
con  incrostature,  sbavature,  ec. 
con  la  scarpa.  Quadrucci  mai 
riquadrati  —  piovattàa  o  spio- 
vattàa  o  sbagoróa.  Mattoni  stati 
malconci  in  sull'aja  {era)  dalla 
pioggia  —  straventàa.  Quei  che 
mal  coperti  in  aja  ebbero  per 
lato  le  piogge  che  smangiarono 
loro  la  testata  {ponto)  —  scan- 
nàa  o  tropp  scartàa.  Quadruc- 
ci troppo  assottigliati.  I  mura- 
tori nei  rompere  i  mattoni  per 
adattarli  ai  loro  lavori  usano 
le  voci  seguenti:  Scarta  el  qua- 
drell. Con  la  martellina  tagliare 
il  mattone  per  piano  onde  farne 
un  cuneo  grosso  —  Smussa  el 
quadrell.  Tagliare  il  mattone 
per  lato  onde  averne  un  cuneo 
sottile  —  Tajà  el  quadrell  a  pè 
d'asnin.  Bipartire  il  mattone  e 
tagliare  diagonalmente  i  due 
mezzi  per  usarli  nei  cominci  di 
un  ammattonato  a  spinapesce 
o  nelP  impeducciatura  d'  una 
vòlta  —  I  quadretti  che  anche 
dicono  ambrogette  sono  mattoni 
hanno  figura  quadrata,  ciascun 
lato  è  lungo  quanto  è  la  lun- 
ghezza del  mattone,  ma  di  gros- 
sezza maggiore  ;  quinternieri 
dicono  i  mattoni  lunghi  e  sottili 
che  s'usano  nei  forni;  colle  loro 
testate  ne  formano  la  volta  in- 
terna; sestini  i  mattoni  quasi 
simili  ai  quinternini  che  si  po- 
sano per  piano  circolarmente 
ai  medesimi  per  serrarle  vòlte 
ed  esserne  a  cosi  dire  i  peduc- 
ci; quadruccio  :  specie  di  mat- 
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tone  di  l'orma  quadrangolare  ; 
stagionare,  l'asciugarsi  e  asso- 
darsi dei  mattoni  esposti  all'a- 
ria, al  sole  in  sull' aja;  appic- 
dotare,  disporre  i  mattoni  sul- 
l'aja  in  picciuoli;  picciuolo,  fila 
dì  mattoni,  posti  gli  uni  contro 
gli  altri,  pel  coltello  e  a  spina- 
pesce; accastellare,  far  mucchi 
di  mattoni  isolati,  di  due  o  più, 
■che  sostengano  ritti  gli  uni  con- 
tro gli  altri.  V.  Medon  ,l  Era, 
Cass,Gam,belta,Caregà,  corsie. 

—  calca  ben  el  quadrell  in  del 
stamp  ,  scartali,  lavali,  e  poeu 
trall  giò  ben  quader  ,  informa- 
re, Spianare,  imbrugnare  e  de- 
porre il  mattone  —  corsde  qua- 
drej,  Filone  o  Filare  di  mattoni 

—  Fa  trii  pass  in  su  on  qua- 
drell ,  Far  tre  passi  sopra  un 
mattone  o  in  una  mattonella: 
dicesi  di  chi  cammina  lentissi 
inamente  —  Fiorì  i  medon,  Spu 
tare  il  fiore  i  mattoni  —  Meda 
de  quadre^  cott.  Monte  di  mat- 
toni, Mattoni  accatastati  —  No 
dà  de  quadrell  ,  per  celia  ,  No- 
tar come  bomberò,  o  come  una 
gatta  di  piombo.  V.  in  Nodà  — 
scaja  de  quadrell,  Scappia.. 
Scaglia:  rottame  di  un  mattone 

—  Tira  in  quader  i  quadrej , 
Spianare,  Arrotare  i  mattoni. 

QUADRELLADA.  Colpo  di  mattone. 
QDADRELLATT.  Mattonajo. 
QUADRELLIN.    Aguglione  :  grosso 

ago   da  sellaj   e  simili,  v.  in 

Guggia. 

QUADRETT.  Braccio  cubico,  Un 
cubo  di  un  braccio  vale  172S 
once  cubiche,  e  serve  a  misu- 
rare un  ammasso  di  fieno,  ter- 
ra, un  volume  d'acqua,  gra- 
no, ecc.  —  Braccio  quadro:  su- 
perficie compresa  da  quattro 
lati  eguali  di  un  braccio  per 
ciascuno,  congiunti  ad  angoli 
retti;  equivale  a  m.»  q.»  0.35395. 

QUADRETT.  Spiaggetta  —  Guggia 
de  quadrett,  Quadrello. 

QUADRETT.  Quadrello:  cosetto  qua- 
lunque di  quattro  lati  —  Qua- 
dretto: specie  dì  riga  quadran- 
golare usata  dai  calligrafi.  Dai 
Francesi  è  detta  co.rrelet. 


QUADRETT.  Nel  contado  chiamano 
un  Carretto  di  figura  per  lo  più 
quadrata  che  serve  a  traspor- 
tare rena,  tetra,  ghiaja.  Una 
stanghetta  fitta  in  due  campa- 
nelle delle  stanghe  del  carro 
intanto  che  si  carica,  cavatane 
gli  dà  la  volta  e  fa  che  scari- 
chi da  sè  il  peso. 

QUADRETT.  Quadretto:  piccol  qua- 
dro. 

QUADRETT.  Voto,  Boto,  Tavoletta: 
immagine  o  altro  che  si  attacca 
nelle  chiese  in  segno  di  G.  R. 
(grazia  ricevuta). 

QUADRETT.  Quadretto:  ferrareccia 
del  modello  di  distendino  — 
Spiaggetta:  ferrareccia  della 
specie  detta  Ordinario  di  fer- 
riera —  Guggin  de  quadrett , 
Quadrella. 

QUADRETTA.  Misurare  a  braccia 
quadre  —  Misurare  a  braccia 
cubiche. 

QUADRETTÀA-  A  cassettoni  :  dicesi 
di  soffitta  lavorata  a  quadrati 
con  rosoni,  come  in  certe  chiese 
—  per  Quadriglie.  V. 

QUADRETTADA  IDAGH  ONA).  Qua- 
drare —  Cubare. 

QUADRETTADURA-  Quadratura  - 
Cubatura. 

QUADRETTITI.  Quadrettino  —  Stoffa 
a  quadrettin,  Staccino. 

QUADRETTIN-  V.  in  Poni  (a  qua- 
drettini. 

QUADRETTON  (I).  Veccioni  (I):  pal- 
lini più  grossi  da  schioppo  — 
Dadi  (I):  specie  di  munizione  da 
archibugio. 

QUADRETTON  Quadrettino:  specie 
di  barattolo  di  vetro  grosso. 

QUADRETTON.  Cunzia  ,  Cipero  ,  Ci- 
pero lungo,  Cipero  odorato  (Cy- 
perus  longus):  pianta  a  radice 
tortuosa,  alquanto  nera;  foglie 
acute,  fiori  ad  ombrella.  Anche, 
Lisca,  Liscon. 

QUADRIGLI-  Quadrigliati:  giuoco 
d'ombre  che  si  fa  in  quattro. 

QUADRIGLIE  (A).  A  scacchi.  Scac- 
cato,  Scaccheggiato,  A  dama,  A 
quadretti. 

QUADROTT-  I  disegnatori  chiama- 
no cosi  i  tazzinida  stemperarsi 
i  colori  .  di  forma  quadra,  con 
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vano  poco  cupo  e  spaso. V.  Occ 
de  &ò_,  par.  3. 
OBAJA.  Quaglia  (Tetrao  coturnix): 
uccello  razzolature;  petto  color 
di  nocciola  (nìscioeula)  o  lio- 
nato con  strie  longitudinali  bian- 
che; stride,  zirla  —  Copia  de 
quaj j  Gabbia  da  quaglie  — 
GiGeugh  de  quaja,  Quaglierajo 

—  Quaja  in  cappia  Quaglio 
canterella  —  Cura  la  quaja  J 
fig.  Esplorar  la  quaglia:  l'a- 
mante. 

QUAJCOSSA.  Qualcosa  —  credes 
quajcossa, Credersi  d'esser  qual- 
cheduno  —  Fà  quajcossa^  Far 
qualche  bricicca:  faccenduola. 

QUÀJGHEDUN-  Qualcuno,  Qualche- 
duno. 

QUAJ  I  COPP(CIAPPÀ).  Sghembarsi. 
Allorché  i  tegoli  posti  sull'aja 
a  seccarsi  per  qualsivoglia  di- 
fetto o  loro  o  di  tempo  s'  ac- 
quattano e  perdono  arcatura,  i 
fornarini  nostri  dicono  ch'essi 
ciappen  quaj^i'ovse  perchè  nel 
l'acquattarsi  pare  che  facciano 
come  una  stiaccia  da  cogliervi 
sotto  le  quaglie. 

QUAJÒ,  QUAJOTT.  Gonzo  -  El  saria 
ben  on  quajòJ  Gli  avrebbe  del 
grullo. 

QUAJOTT.  V.  Quaja. 

QUAJOTTÉRA.  Quaglierajo  —  pai 
d,e  quajottèru_.  Stollo. 

QUAJ-QUAJOTT.  Qua  qua  qua  :  il 
verso  delle  quaglie— per  Quaj- 
rceu.  V. 

QUAJRG5U.  Quagliere:  strumento 
con  che  imitasi  il  canto  della 
quaglia. 

QDAN  QUAN-  Ani  ani  :  verso  con 
che  si  chiamano  e  si  allettano 
le  anitre  (aned)-Fà  quanquanJ 
Anatrare,  Tetrinnire,  Tetrinare, 
Schiamazzare:  dicesi  della  voce 
che  fa  l'anitra  —  per  PadellottJ 

SÌg.  2.  V. 

QUANT.  Quanto  —  Aneti  quant J 
Ancorché  ,  Tuttoché  ,  Comechè. 
Sebbene  —  In  quanta  Quanto 
a  —  Quaut  e  mai  j  Quanto  mai 

—  Tant  e  quant  a  nun  j  Da 
quanto  noi. 

QUANTI  GHE  N'HÓO  (GIUGÀ  A)  Fare 
a  sbricchi  quanti. 


QUANTITATIV.  Il  quanto 
QUARANTA  (GIUGÀ  AL  TRENTA  E) 

V. Rossa  e  la  negra (Giugà  ala), 
QUARANTA  DÌ  (\ESS  IN  DI).  V.  Qua- 

r antenna. 
QUARANTENNA.  Quarantina:  spa- 
zio di  quaranta  giorni  —  Vess 
in  la  quarantenna     Fare  il 
parto. 

QUARANTENNA.  Quarantina,  Qua- 
rantena: serie  di  quaranta  cose. 

QUARANTIN.  Cinquantino,  Quaran- 
tino :  fi -amento  detto  cosi  per 
dar  il  suo  frutto  molto  più  pre- 
sto del  formentone,  cioè  nello 
spazio  di  circa  un  mese  e  mez- 
zo :  si  dà  di  solito  al  pollame. 
Anche  lo  chiamiamo  Forynen- 
tonin^  Melgonin^  Melgoltin,,  0- 
stan. 

QUARANTOR  Quarantore  —  Avegh 
giò  i  quarantorJ  fig.  Esser  im- 
bronciato ,  Aver  il  broncio  ,  il 
buzzo  —  Mett  giò  i  quarantor^ 
Imbronciarsi. 

QUARDONZA.  Quarto  d'oncia. 

QUARDORA.  Quarto  d'ora  -  ciappà 
el  quardora  ~bon  Pigliar  in 
buon  punto. 

QUARDORETTA.  Quarticello  d'ora. 

QUARELLA  (VESS  IN).  Essere  in 
guajo. 

QUART.  Quarto:  il  quarto  di  luna 

—  Andà  a  quarta  Esser  pazzo 
a  punti  di  luna  —  Avegh  on 
quart  de  lunna  inverSj  Avere 
la  luna  a  rovescio  —  Batt  i 
quarta  Battere  la  luna:  essere 
di  mal  umore. 

QUART.  Martellina:  quella  parte 
dell'archibuso,  nella  quale  si  fa 
il  fuoco  che  pel  focone  si  co- 
munica all'interna  carica.  Par- 
ti :  Pian.,  Boss  J  Paletta  *  Pedin. 
Anche  dicono  Coverò. 

QUART  per  Aparlament.  V. 

QUART.  In  quatto.  Termine  degli 
stampatori  e  librai. 

QUART  (1).  Parti  (Le):  le  parti  d'una 
veste  che  pendono  dalla  cin- 
tola in  giù  —  Perd  i  quarta  Ca- 
der l'abito  a  brani  —  Porta  i 
quat  de  vunJ  Pigliarla  per  uno 

—  Ciappà  i  quart  denanz.  Pi- 
gliare i  passi  innanzi:  antive- 
nire. 
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?UART  (I).  V.  Ciapp  fi). 
$UARTA.  Quatta:  sette  once  della 
nostra  libbra  grossa;  tre  della 
piccola  —  Dot  ini  de  la  quarta. 
Dormir  della  glossa.  V.  Dormì. 
QUARTA  .'OEA).  Un  quarto  di  brac 
ciò  :  equivale  a  tre  once,  ossia 
a  15  centimetri  circa. 
QUARTÉE-  Quarto  :  misura  che  con- 
tiene la  quatta  parte  dello  sta 
j0  _  Fann  giò  un  quartèe*  An 
dar  a  bocca  di  barili. 
CUARTITJ  Quartuccio  :  misura  con- 
tenente la  quatta  parte  della 
nostra  metadella  (rnìtàa)  —  Ba- 
ratto ,  Cartìcina,  Cai  tuccina  : 
foglio  che  ristampasi  per  ca- 
gion  d'errori,  di  mutamenti  del- 
l'autore o  simile  —  Carticino, 
Rincarto:  quinternetto  inserito 
in  un  quinterno  per  correzioni 
o  altro. 

QUARTIRCEU-  Pastura,  Pasciona: 
dicesi  l'erba  che  rimette  n^i 
prati  dopo  l'ultima  tagliata  a 
fieno,  e  che  si  fa  pascolare) 
dalle  bestia.  Nei  piati  asciutti 
la  si  ha  dopo  il  secondo  taglio, 
e  negli  iirigui  dopo  il  terzo.  V. 
Fen  quartircp.u. 

OUARTIR(EU.  V.  cover  tir  02U. 

£GASCI0.  Quassia  (Quassia  ama- 
ra): pianta  a  radice  a  fittone 
(madron).  grossa  quanto  un 
braccio:  stelo  fi  ut'icoso;  fiori 
d'un  bel  rosso  corallo. 

QUATTA-  Coprire, Ricopr ire  —  denl, 
Involgere  —  cjiò*  Ricoprire  — 
fig.  Palliare,  Scusare  :  coprire  i 
mancamenti  altrui. 

OTJATTACAMIN.  V.  Paracamin. 

CUATTAPA.  Coprimento. 

QUATTADUR. Pagliate,  impagliate  : 
ripari  di  paglia  che  si  fanno  alle 
concimaie,  alle  piante  delicate, 
al'e  finestre  delle  case  coloni- 
che, ai  filerò  dei  mattoni,  ecc. 
V.  Imbotta jà  Mantella*  Im- 
mantella. 

OUAT""  ADURA  Copertura. 

Ju  ATT  A  DURA  PER  RIMESSA.  Coper- 

*  ta  di  tela  per  coprire  le  car- 
j  ozze  nelle  rimesse,  la  quale 
scende  fino  alle  ruote.  Anche, 
camisa,  Soracoverta. 

Q  'ATTAMISÉRI    Coprimiserie  :  lo 
Banfi  ,  Voc. 


sciagurato  che  vela  i  travia- 
menti d'una  donna  col  titolo  di 
marito  o  simile. 
QUATTAMUR.  Il  coperto  superiore 

d'un  parapetto  o  d'un  muro. 
QUATTAPIATT.  Paramosche,  Mo- 
scaiuola da  mensa:  specie  di 
coperchio  emisferico  od  ovale, 
fatto  di  rete  metallica  o  di  tela 
metallica,  il  quale  soprappone  si 
a   ciascun    piatto  di  vivanda 
servita  in  tavola  o  tenuta  nella 
credenza  (cardenza)  per  ripa- 
rarla dalle  mosche  —  Anche. 
Coprapiatt. 
QUATTAPISTOLL.  Nome  di  quella 
pelliccia  che  ricopre  la  fonda 
(fondinna)  delle  pistole. 
QUATTASS  Aggravarsi  di  abiti. 
QUATTASTRASC.  Copricenci,  Para- 
guai. 

QUATTER-  Quattro  —  Mollàgìien 
quotler  secch  come  ciod*  Dar- 
gliele o  P  cchiarle  sode  —  Dinn 
quatler  ^  Dirne  di  quelle  fuor 
i  della  messa  —  S'el  me  romp  on 
póo  anmò  la  scuffia*  gh'  hen 
disi  quatter*  Se  mi  rompe  un 
altro  po'  la  tasca,  sfilo  la  co- 
rona. 

OUATTERPÉE  Qnattropi edi :  arne- 
se di  ferro  che  suol  essere  una 
lastra    circolare    sorretta  da 
quattro  piedi,  come  i  treppiedi 
(tripée)  lo  sono  da  tre,  di  cui  si 
fa  uso  nelle  cucine  per  mettere 
j    a  fuoco  pignatte,  ecc. 
QUATTERPÉE  Quattropiedi:  per  ce- 
lia, così  chiamiamo  il  Gatto. 
QUATTORDES   Quattordici  —  Maz- 
za seti   struppia  quattordes  * 
Spaccamondo  ,  Spaccamonta- 
gne. 

QUATTR'ASS.  Specie  di  navicello 
in  uso  sui  nostri  laghi,  cosi  det- 
to dalla  sua  forma. 
QUATTRENNA-  Nome  collettivo  di 

quattro  esseri. 
QUATTRIN.  Quattrino  —  Aveghen 
in  cinqu  qualtrin*  Avere  una 
battisoffia:  pam  a  -  Dann  cunt 
finna  all'ultem  quatlrin,  Dar- 
ne conto  fino  ad  un  picciolo  — 
—  Fila  o  Scrutinià  et  quatlrin. 
Squartare  lo  zero:  essere  ava- 
rissimo  —  Quallrin  wa/^Quat- 
3(5 
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toino  bacato  —  Resta  senza  on 
quattrini  Rimanere  brullo  - 
Tocca  mai  la  eros  d'on  quat 
triìij  Non  toccar  mai  la  palla 
d'un  quattrino. 

QUATTRIN.  Quattrinata. 

QUATTRCEUCC  Occhialoni,  Quat- 
trocchi :  per  celia  dicesi  chi 
porta  occhiali  —  per  Impenna- 
daJ  sig.  2. 

QUATTRffiUCC  V.  Garg aneli. 

QUATTR'CEUSA.  Setolone,  Equiseto. 
Asperella,  Rasperella,  Brusca 
(Equisetum  sylvaticum):  erba 
assai  dannosa  ai  cereali.  An- 
che la  chiamiamo  Erba  deratt, 
Quattroeusna^  sprella. 

QUAZZA  per  Coazza.  V. 

QUELLA  (ON  PÓO  DE).  Un  po'  di  di- 
screzione —  Un  po' di  creanza 

—  Un  po'  di  criterio  —  Un  po' 
di  buon  senso,  Un  po'  di  sen- 
so comune ,  o  simile  —  In 
■manch  de  quella^  in  men  che 
noi  dico  —  Quella  cossa  de  ^ 
Quell'avere  —  Sia  in  su  quellaJ 
Star  sull'intesa  o  in  sull'avviso 

—  Vess  a  quella,,  Essere  quel 
caso  —  Vess  semper  a  quella,, 
Essere  sempe  alle  medesime  — 
Vivere  e  morire  in  quella  J  Lo- 
cuzione per  dire  che  Le  cose 
stanno  proprio  cosi  come  le  si 
dicono  ,  che  siamo  fermi  in 
quelle  cose  che  diciamo,  e  si- 
mile. Quelle  voci  sono  tolte  da 
una  orazione  che  si  recita  nella 
dottrina  cristiana,  la  quale  fi- 
nisce colle  voci  vivere  e  mori- 
re in  quellaJ  cioè  nella  religio- 
ne cattolica. 

QDELL  CHE  ENTRA-  Ombra.  Cosi 
chiamasi  il  giuocatore  che  fa 
giuoco  nel  fare  all'ombre  (giù- 
gà  a  l'ombretta). 

QUELL  CHE  FA  BALLA  I  CAN ,  I 
ORS ,  ecc.  Aggiratore  di  cani, 
orsi,  ecc.  —  che  fa  balla  i  ma- 
gattej.  V.  Romanin  —  che  fà  i 
fior^  Fiorista  —  che  fà  i  tornii 
Tomaio  —  che  fà  o  vend  i  pa- 
dell.  V.  Padellèe  —  che  tacca 
fìeura  i  avis^  Tavolaccino  — 
che  vend  i  tortj,  Tortaio  —  che 
vend  la  penna,,  Pennajuolo  — 
ae  la  bancarotta^  Bancarottajo 
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—  de  la  bandera^  Banderaler 
Alfiere,  Pennoniero,  Signifero  — 
de  la  bella  lavanda^  Che  vende 
spigo  {lavanda)  —  de  la  bella 
tilaJ  Telajuolo  —  d*  la  conso~ 
linnaJ  Acquafrescajo  —  de  l'ad- 
equa fresca,  Diacciatino  —  Sor- 
bettiere  —  de  la  gabella  de  la 
sàa^  Salajuolo,  Canovajo  del 
sale  —  de  la  legna^  Catastalo 

—  de  la  liscaJ  preja  e  soff're- 
ghittj  Zolfanellajo  ,  Escajuolo 

—  de  la  majolega.  Sto  vigli  aj  » 

—  de  la  marmoltinna  Mar- 
ni otti  najo  —  de  la  paja  Pa- 
gliaiuolo —  de  la  polenta.  V.  Po- 
tentati —  de  la  sabbia  negra^ 
Che  vende  polvere  da  scritto  — 
de  l'asèe^  Acetaro,  Acetajo  — 
de  la  lila  e  del  reffJ  Refajuolo 

—  del  brasi  e  de  la  carboninna, 
Braciajuolo  —  del  carbon^  Car- 
bonado —  de  le  belle  gucce  fin- 
ne  o  di  gucc  J  Spillettajo,  Ago- 
rajo  —  de  le  figurinne  belle^ 
Figurinaio,  Stucchinaio  —  de 
l'inciosterJ  Che  vende  inchio- 
stro; e  se  lo  fabbrica,  Maestro 
di  far  inchiosro  —  del  latt  in 
brocca Caprajo  —  del  lin^  Li- 
naiuolo —  de  VoHJ  Oliaro,  Olian- 
dolo—de l'orgheninJ  Chi  suona 
per  le  vie  l'organetto  —  di  crib- 
bi  o  di  ombrell  o  boffett  o  bic- 
cocchJ  Stacciajo,  Ombrellaio, 
Mantici  aro  —  di  fer  e  strasc  e 
veder  rott*  Ferravecchio  —  di 
fibbia  Fibbiajo  —  di  foco  senza 
foco  *  Zolfanello  —  di  ftjeuj^ 
Quel  dai  cartocci  —  di  foghitt. 
Razzai o  —  di  frasche  Spampa- 
natore  :  chi  sfronda  le  viti  per 
venderne  i  pampini  freschi  ai 
pizzicagnoli,  ai  fruttatoli  e  si- 
mili che  sogliono  involtarvi  il 
burro,  i  frutti,  ecc.  —  di  gan- 
doll*  Che  compera  i  noccioli 
(gandoll)  di  pesche  per  cavarne 

i  semi  (i  mondej)  e  rivenderli 
ai  chiccaj,  agli  speziai,  ecc.  — 
di  ingurij  Cocomeraio  —  di  li- 
mon  e  di  naranz  Cedratajo, 
Limonaio  —  di  magioster^  Quel 
dalle  fragole  —  di  fambros 
Quel  da'  lamponi  —  di  maravej, 
Ciarlatano,  Saltimbanco  —  d* 
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melonJ  Poponajo  —  di  numer  'QUIESCENZA  Quiescenza,  Riposo  a 
del  lotti  Chi  gira  per  città  coli  tempo. 

polizzino  dei  numeri  del  lotto  —  |  QUIETA  (CIÒ)  Abbonacciare,  Rap- 
di  occiali  finii  Occhialajo  —  di  paciare,  Chetare. 
ceuVi  Uovajo  —  di  omber^  Chi  ! QUIETASS.  Chetarsi  —  Appaciarsi. 
diverte  il  popolo  per  le  vie  con  jQUIJ  DE  LA  CARETTA.  Piazzoli: 
quello  spettacolo  fantasmago-t  quegli  uomini  che  dallo  spazzo 
rico  detto  Omber  —  di  ostregh,)    recano,  o  in  carriuola  (caretta) 

o  a  braccia,  i  lavori  alla  for- 
nace e  ivi  li  danno  ai  garzoni. 
QUINCI  E  QUINDI  (STA  SUL).  Stare 
in  sulT  onorevole  ,  sul  grande, 
in  sul  grave,  in  sul  severo,  in 
sul  mille.  Anche  diciamo  Sta  sui 
gallozzer.  V. 


Ostricajo  —  di  pantofola  Panto 
folajo,  Pianellajo  —  di  penn 
Pennaiuolo  —  di  per  cotti  Pere 
cottajo:  che  vende  pere  cotte  — 
di  pignoriti  Pinocchiajo  —  dA  po- 
laster  vivJ  Pollajuolo  —  di  rob- 
bioeul  J  Venditore  di  raveggioli 
—  Venditore  di  formelle  da  ar- 
dere —  di  robbiorilt  de  Monta- 
veggia*  Quel  dei  raveggioli  di 
Montevecchia  (Montevecchia  è 
un  villaggio  sur  un  monte  omo- 
nimo, 15  miglia  asud-estda  Co- 
mo, in  territorio  di  caci  e  vini 
squisiti)  —  di  scalfarott  J  Quel 
dagli  scalferotti  —  di  scireSi  Ci- 
liegiaio: chi  vende  ciliegie  — 
di  scovili;  Granatajo  —  di  sor- 
betti Sorbettiere,  Diacciatore  — 
di  stecchi  Venditore  di  stecca- 
denti  o  di  stuzzicadenti  —  di 
stceuri;  Stuojajo  —  di  stracchi?!, 
Quel    dagli    stracchini    —  di 
stringhi  Stringalo  —  di  taccoini 
novii  ecc.,  Storiajo  —  di  tapetii 
Quel  da'  tappeti  —  di  torteji 
Tortellajo. 
QUELL  DI  POMM!  DELL'  UGA '.  o  si- 
mili. Ohe  dalle  mele!  Ohe  dal- 
l'uva! o  simili. 
QUELL  LÌ  (PER).  Quanto  a  ciò  — 
Per  quell  ti  tanti  Per  questo  ! 
—  E  per  quell  Ili  É  perciò. 
QUESTURA.  Questura. 
QUESTUR1N.  Guardia  di  questura, 

Questurino. 
QUIBUS  (CON).  V.  conquibus  (I). 
QUID?  (AD).  A  che  proposito  o  prò 
o  fine?  Avanzo  di  quando  par- 
lavamo il  latino,  cioè  la  lingua 
italiana  antica. 
QUIDSIMIL  (L'È  ON)-  E'  un  quissi- 
mile. Maniera  che  si  usa  per  far 
paragone  tra  persona  e  perso- 
na o  tra  cosa  e  cosa.  In  ambe 
le    lingue   è   corruzione  delle 
parole  latine  quid  simile  o  si- 
inilis. 


QUINDES.  Quindici. 
QUINDES  (GIUGÀ  AL).  Fare  al  quin- 
dici   Specie   di   giuoco  in  cui 
vince  chi   primo  aggiugne  ai 
quindici  punti. 
QUINTA  Quinta:  seguenza  di  cin- 
que carte  del  medesimo  seme 
(pai)  nel  giuoco  di  picchetto  — 
Quinta:  ogni  pezzo  di  scenario 
mobile  dentro  alle  loro  incana- 
lature dai  due  lati  del  palco 
scenico  d'un  teatro. 
QUINTA  MAGGIOR.  Aria:  dicesi  dei 
cinque  tarocchi,  stella,  luna, 
sole,  trombe,  mondo. 
QUINTE RN A.  Quinterno. 
QUINTESSENZA.  V.  Sfragell. 
QUINTIN-  Quinto  di  un  litro. 
QUINTIN  (VESS  IN  SAN).  Essere  al 
verde:  cioè  in  miseria.  La  no- 
stra frase  risalirebbe  alla  fa- 
mosa battaglia  di  s.  Quiutino? 
QUIPROQUO  (ON).  Sbaglio,  Errore. 

Dal  latino  qui  prò  quo. 
QU1S  QUIS.  Quatto  quatto  , 

queto. 
QUIST.  Questi. 

QUIST.  Busse:  percosse  - 
panti,  Secchi;  denari  — 
de  quisti  Essere  in  quattrini  - 
Corna.  È  da  notarsi  che  Quist 
allorché  le  diciamo  nel  primo 
significato  sogliamo  mostrare  il 
pugno  chiuso  e  dimenarlo  nel- 
l'aria; nel  secondo  sfregare  il 
polpastrello  (grassell)  del  dito 
pollice  (didon)  su  quello  dell'in- 
dice (fr^gaccucc),  o  fatto  pepe 
(pignozu)  delle  dita  percuotere 
nel  taschino  diritto  della  sotto- 
vesta (gilè)\  nel  terzo  rizzare  il 
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mignolo  {didin)  e  V  indice  e  te- 
nere basso  a  pugno  chiuso  gli 
altri  tre  diti. 

QOISTà.  Acquistare  —  per  Ciap- 
pà.  v. 

$UISTI0N.  Questione. 

QUISTIONÀ.  Questionare. 

QUiTANZA.  Quitanza. 

QUONDAMM.  Quondam.  Aggiunto 
che  si  dà  a  persona  che  morì, 
dovendo  farne  menzione,  come 
per  es.  : 

El  quondamm  reflció  de  cà. 

(Porta). 

—  Passa  ai  quondamm* Morire.  I 


On  gran  personagg 
Passda  ai  quondamm. 

(PORTA) 

Voce  tutta  latina. 
QUONIAM  (FA  EL).  V.  Mincion  {Fà 
de)  —  per  Quajò  V.  : 
Oh  per  adess  Tian  pari  a  sbatt 
sti  —  Quoniam*  ecc. 

(Porta). 
Voce  pure  latina  tutta  e  passò 
a  noi  dalPudirla  di  spesso  sola 
cantare  dal  pulpito  nelle  messe 
solenni. 

QUOTIZZA,  Assegnare  lo  scotto,  la 
quota. 


RABARBOR.  Rabarbaro.  La  radice 
del  Rheum  palmatum. 

RABBADAN  Rabbadan  del  trenta 
pariJ  Radanai,  Radananai:  nu- 
mero di  gente  che  chiacchera 
o  ruzza,  frastuono,  ecc. 

RABBIA-  Rabbia,  Idrofobia  —  Rab- 
bia, Stizza  —  Ciappà  rabbia,,  Pi- 
gliare sdegno  di,  Arrabbiarsi, 
Stizzire  —  Fà  marscì  de  la  rab 
bia*  Rodersi  di  rabbia  —  Fà 
rabbia*  Far  rabbia,  Fare  sto- 
maco, Far  arrabbiare  —  Man- 
già  rabbia*  Papparsi  di  rabbia 
—  Morì  de  la  rabbia*Morirsi  di 
rabbia,  Scoppiarsi  di  rabbia  — 
Smangiass  de  la  rabbia*  Man- 
giarsi il  cuore  dalla  saetta,  Ro 
dersi  dalla  rabbia. 

RABBIA  per  Rapida.  V. 

RABBIA  DE  FREDD.  Stridori  del 
freddo  —  de  nev*  Nevischio  — 
in  di  dent*  Gina  nei  denti.  V.  in 
Den\ 

RABBIN.  Rabbino. 

RAB B IN  Furioso  —  Rabbioso. 

RABBIOSA  (LA).  Acquavite  (La). 

RABBOTT.  Piazzaiuolo,  Strascino, 
Monello  ,  Baronscio.  Anche  i 


Fiammenghi  dicono  Rabowts  — 
per  Scapusc  V. 

RABBOTT.  Briccone:  per  celia  di- 
cesi di  un  bambinuccio,  o  d'a- 
mico che  non  faccia  tutto  quel 
che  desideriamo  —  El  deventa 
un  rabbott  tull'i  di*  M'imbric- 
conisce un  giorno  più  dell'altro. 

RABOTT.  Pialletto.  V.  Pianuzzn 
—  Ferro  del  pialletto  —  Piallet- 
to dentato  :  quello  il  cui  ferro 
ha  due  o  più  denti,  e  con  que- 
sti s'incavano  alcuni  segni  ti- 
pografici, e  particolarmente  le 
linee  doppie,  triple,  ecc.  —  per 
Pianin.  v. 

RABOTTÀ.  Buttarsi  al  birbone. 

RABOTTÀ.  Piallare  colla  pialla 
dentata  [rabott). 

RABOTTADA.  V.  Balossada. 

RABOTTAJA.  V.  Balossaja. 

RACCA  V.  Timonscìnna. 

RACGAGNA.  Acquavite. 

BACC ANA  Ber  acquavite. 

RACCANATT  Bevitore  di  acquavi- 
te —  per  Acquavitèe.  V. 

RACCH-  Arac,  Aracca:  liquore  spi- 
ritoso e  mordacissimo  che  si 
trae  per  incisione  dall'albero 
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del  cacao;  s'usa  nei  ponci  — 

—  Rack:  liquore  simile  al  rum 
che  si  trae  dal  riso  fatto  fer- 
mentare o  dal  sugo  del  palmi- 
zio distillato. 

RACCOLA.  Taccolo,  Guajo,  Litigio. 
RACCOLA  Taccolone,  Litigioso. 
RACCOLA  Taccolare,  Contendere. 
RADA  Radere  —  per  Bertonà.  V. 
RADÀA  Raso:  da  radere. 
RADADA.  Radimento. 
RADIS.  Radice  —  Andà  a  la  radiSj, 
Farsi  dalla  radice:  dall'origine 

—  Andà  in  malora  de  ramm  e 
de  radis^  Fallir  nelle  barbe:  di- 
cesi d'uomo  rovinato  nell'avere 

—  Tuello?  tenerume  d'osso  fatto 
a  mo'  d'  unghia,  il  quale  nutri- 
sce l'unghia  del  cavallo  e  ne 
ritiene  in  sè  la  radice  —  per 
FondJ  sig.  4.  V. 

RADISÀ  Radicare  ,  Mettere  ,  Far 
radice. 

RADISAMM.  Sterpame  :  copia  di 
sterpi  (broccaj). 

RAPF  (0  DE  RIFF  0  DE).  O  di  cenci 
o  di  cianci,  O  di  ruffi  o  di  raffi: 
o  d'un  modo  o  d'un  altro. 

RAFFA  (GIUGA  A  LA)  Fare  a  ruffa 
ralla  o  a  ruffola,  Fare  a  grap- 
pariglia  Esser  molti  intorno  ad 
una  medesima  cosa,  ed  ognuno 
cercare  con  gran  prestezza  e 
senz'ordine  e  modo  di  pigliarne 
il  più  che  può.  V.  Ciappa  cìappa 
(Fà  a)  e  ciribibì( Giugào  Fà  a). 

RAFFÀ-  Arrancare. 

RAFFEGH  V.  Antana. 

RAFFINARIA-  Raffineria  —  Raffina- 
telo: macchina  per  raffinare. 

RAFREDDÀA.  Infreddato. 

RAFREDDOR-  Raffreddore  :  tosse 
acquistata  pel  freddo  patito  — 
infreddagione:  l'atto  dell'infred- 
dare —  Infreddatura,  Freddi- 
caja:  il  male  di  chi  è  infredda- 
to —  Toeu-sù  on  rafreddor^  In- 
freddare, Pigliar  un'  imbeccata 

—  in  la  lesta  J  Corizza,  Grave- 
dine. 

RAGG.  Ragghio,  Raglio:  la  voce 
dell'asino. 

RAGG.  Raggio  —  Tra  ragg  J  Rag 
giare  —  Caso,  Accidente  —  Rag- 
giere :  la  parte  dell'ostensorio 
eh' è  fatta  a  forma  di  raggi. 


RAGGIA-  Treggia:  sorta  di  veicolo 
senza  ruote,  che,  ripieno  di  pa- 
glia, legne,  ecc.,  è  trascinato 
da  buoi  ,  o  simile  —  L'  omm  de 
la  raggia J  Treggiatore  —  Ruspa: 
arnese  da  raccorre,  trasportar 
terra  per  colmar  campi  o  argi- 
nar risaje  e  marcite;  lo  tirati 
i  buoi  e  lo  guida  pel  manico  il 
contadino  secondo  il  bisogno. 

RAGGIA.  Ragghiare,  Ragliare:  il 
mandar  fuora  che  fa  l'asino  la 
voce. 

RAGGIADA  (DÀ  ONA).  Mettere  un 

raglio. 
RAGIONATI.  Ragioniere. 
RAGIONATARIA.  Computisteria. 
RAGN  Ragno  (Aranea  domestica) 

—  d'acqua^  acquaiolo  (Nepa  li- 
nearis)  —  de  campagna^  Falan- 
gio,  Ragno  falangio  (Arena  cla- 
vipes):  è  velenoso  —  de  botton^ 
Ragno  nero  o  delle  caverne  (A- 
ranea  diadema). 

RAGNERA-  Ragliatelo  ,  Ragnatela 

—  Vess  ona  ragnera.  Esser  una 
brenua,  una  brennaccia:  dicesi 
di  persona  secca  ,  stenta ,  che 
appena  si  regge  in  piedi  —  Tela 
di  ragno  :  dicesi  di  lenzuolo,  lo 
simile,  logoro,  liso. 

RAGÒ.  Ragù, Umido:  vivanda  com- 
posta di  pezzetti  sodi ,  per  lo 
più  di  carne. 

RAJA  Raggio,  Distretto,  Dintorno, 
Confine,  Paraggi:  di  terre  che 
stanno  attorno  ad  un  paese  — 
El  ternporal  l'ha  ciappàa  Ca- 
ronn  e  tutta  quella  raj a j,  II  tem- 
porale pigliò  caronno  e  tutto 
quel  confine. 

RAMADA.  Rete  :  lavoro  di  fili  me- 
tallici, intrecciati  e  rattorti  al- 
ternatamente in  modo  da  formar 
maglie  di  eguale  grandezza  e 
da  potervisi  appena  introdurre 
la  punta  di  un  dito;  formato  sur 
un  telajo  di  ferro,  ponesi  a  cer- 
te finestre,  serve  a  crivellare 
terra,  sabbione,  e  simile. 

RAMADIN  Grattugina,  Retino:  pez- 
zo di  lamina  di  rame  forac- 
chiata, o  di  rete  metallica  si- 
gillata con  piombo  fuso  sul  buco 
della  pila  (lavandin). 

RAMADINNA.  Reticella  —  Ringhie- 
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rina ,  Parafuoco:  piccola  rin- 
ghiera di  ferro  che  fa  come  una 
parata  davanti  al  caminetto  pei 
impedire  ai  bambini  di  troppo 
accostarsi  al  fuoco. 

RAMÉE.  Ramajo,  Ramiere. 

RAMETT-  Rametto,  Ramicino,  Ra- 
micello. 

RAMETT.  Filo  di  ferro  —  Ferro  fa- 
sciato :  filo  di  ferro  ,  ricotto  e 
perciò  acconcio  a  ricevere  e 
conservare  ogni  piegatura,  ed 
è  interamente  coperto  di  seta, 
o  anche  di  listerella  di  carta 
incollatavi  spiralmente;  serve 
alle  modiste  per  dare  rigidezza 
e  garbo  a  cuffie,  cappottine,  e 
simile. 

RAMETT  (MÀA  DEL).  Malattia  del 
gelso  quando  è  pianta  adulta. 
Consiste  nella  morte  d'un  ramo 
e  della  radice  corrispondente 
rimanendo  vivo  il  resto  della 
pianta,  la  quale  però  in  breve 
si  va  ammalando  anche  in  tutti 
gli  altri  rami  e  perisce.  Anche 
è  detta  Falchett  Màa  del  tac- 
eteti o  del  falchett. 

RAMIN.  I  fabbricatori  del  cacio 
lodigiano  (granon)  chiamano 
cosi  una  specie  di  catino  di  ra- 
me assai  fondo,  labiato,  della 
capacità  d'un  terzo  di  ettolitro 
circa  e  con  diametro  pari  in 
ogni  sua  parte,  del  quale  fanno 
uso  per  travasare  il  latte  e  il 
siero. 

RAMINNA-  Ramino  :  vaso  di  rame 
o  di  latta  (lolla),  panciuto,  boc- 
ca alquanto  minore  del  fondo, 
con  coperchio,  manico  e  bec- 
cuccio; usanlo  i  barbieri  — Ra- 
mina: scaglia  che  fanno  i  cal- 
deraj  ,  quando  battono  secchie, 
mezzine  e  altri  lavori  di  rame, 
che  rinfocolati  i  lavori,  li  bat- 
tono. 

RAMM.  Ramo  :  parte  dell'  albero 
che  si  dilata  a  guisa  di  brac- 
cio, sul  quale  sorge  la  rama  — 
Tra  foeura  i  ramm,,  Ramificare 
—  Andà  già  tutt  i  ramm^  Dira- 
marsi. 

RAMM.  Rame  —  fondùu  Ramac- 
elo: rame  di  prima  fusione  — 
X.a  scoria  che  il  rame  lascia 


nel  fondersi,  dicesi:  Difrige  — 
—  Rusca  o  schej  de  ramrn^  Ra- 
mina V.  Raminna^  Rame,  Rami, 
Rameria  :  nome  collettivo  di 
tutti  quei  vasi  di  rame  stagna- 
to in  cui  si  fanno  cuocere  o 
apprestano  le  vivande  o  vi  si 
fanno  altre  operazioni  di  cuci- 
na —  Rame,  intaglio,  Incisione, 
Cartina. 
RAMP.  V.  Rampili. 
RAMPA-  Erta  :  qualunque  sia  luo- 
go per  cui  si  sale  —  Cordonata. 
Scalinata  a  padiglione:  certo 
sdrucciolo  o  pendio,  a  due  spi- 
goli e  tre  padiglioni,  con  invece 
di  scalini,  alcuni  cordoni  di 
pietra  per  rattenitivo  dei  piedi 
di  chi  vi  sale  o  scende. 
RAMPA.  Piano  inclinato  che  i  mu- 
ratori fanno  con  travi  ed  assi 
per  servirsene  a  salire  di  piano 
in  piano  alla  fabbrica  che  stan- 
no ergendo.  Ha  più  o  meno 
spessi  cordoni  per  cosi  dire 
formati  di  correnti  (codeghett) 
più  o  meno  grossi  conficcativi 
sopra,  onde  servire  di  ratteni- 
tivo; e  questi  chiamansi  fra 
noi  con  proprio  nome  Ferma- 
pèe. 

RAMPA  V.  Rampegà. 
RAMPADA-  Ertezza. 
RAMPAL-  Rampino  :  sorta  d'uncino 
con  che  si  stacca  il  ghiaccio 
dalle  ghiacciaie. 
RAMPEGÀ  Abbriccarsi,  Rampica- 

re  —  Cavillare. 
RAMPEGHIN.  Cavilloso,  Cavillato- 
re,  Pretesto  ,  Trovatello  ,  Colo- 
retto.  Anche  Rarnpinatt. 
RAMPEGHIN.  Rampichino  maggio- 
re, Abbriccagnolo,  Cerzia,  Scor- 
zatola (Corthia  familiaris):  uc- 
cello silvano  ,  corpo  superior- 
mente scuro  nerastro,  mac- 
chiato di  lionato;  zirla,  mette 
zirlo  —  de  mur  Piccolo  mura- 
juolo  (Picus  murarius):  uccelli* 
silvano;  ali  nere  e  rosse;  dorso 
{osso  sacro)  e  addome  (panscia) 
cenerino.  Anche  lo  chiamiamo 
Becca-ragn. 
RAMPEGHIN.  Garofano  scandente 
o  rampicante:  il  cui  stelo  cre- 
scendo, abbisogna  di  corpo  vi- 
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cino  ed  alto,  cui  possa  attac- 
carsi e  salite. 

RAMPEGON  (A).  Rampicando. 

RAMPE TT A  ,  RAMPETTOLA-  Manico 
dell'  erpice  (erpes).  V.  Gram- 
pella. 

RAMPIN.  Rampino:  strumento  a- 
movibile  fatto  a  uncino  per  pi- 
gliare o  ritenere  qualcosa  — 
Uncino,  Graffio,  Raffio:  stru- 
mento adunco,  per  lo  più  di 
ferro  per  attaccarvi  che  che 
sia  —  di  cadenrij  Asticciuola  — 
•Gancio  :  uncino  che  per  lo  più 
si  ferma  a  un  muro,  a  un  uscio, 
a  un  arnese  per  attaccarvi  al- 
cuna cosa,  o  formato  ai  capi 
delle  bacchette  di  ferro  delle 
tende  —  Taccà-sù  a  on  rarn- 
pin_,  Agganciare  —  Contrafforte: 
spranga  orizzontale,  di  cui  l'un 
dei  capi  punta  nel  muro,  l'altro 
nell'imposta  [anta);  serve  per 
tenerla  più  fortemente  serrata 
■e  per  impedirla  di  brandire  — 
Anche,  Rampon  —  Gangherello: 
specie  di  gancetto  di  sottil  filo 
metallico  ,  addoppiato  ,  i  due 
capi  ripiegati  in  fuori  a  foggia 
di  magliettine  ;  cucito  ad  alcune 
parti  del  vestito,  serve  insieme 
colla  gangherella  (asetta)  ad 
affibbiarle,  invece  di  bottone  od 
altro.  V.  Asetta  —  fig.  Appicco. 
Appiglio,  Cavillo:  pretesto  — 
Taccass  a  tute  i  rampivi Esser 
uno  stillino,  un  abbacchino,  un 
rampichino:  dicesi  di  chi  inda 
ga  e  tenta  con  ogni  stilloe  rin- 
calzo o  di  campar  la  vita  o  di 
aver  ragione  in  qualche  con- 
troversia —  Ta'U  su  o  ciappà 
on  rampine  Pigliare  uno  stillo, 
un  pretesto. 

RAMPIN.  La  curva  della  falce.  Il 
Sinus  fatcis  dei  Latini. 

RAMPIM,  per  Podiroeu.  V. 

RAMPIN.  Rampino:  quello  in  cui 
si  va  a  fermare  da  una  banda 
il  barbozzale  (barbozzàa)  die- 
tro la  barbozza  (basletta)  del 
cavallo. 

RAMPIN-  Specie  d'  uncino  fatto 
come  un  C  bislungo  a  cui  s'ap- 
pende quella  grascia  che  il  ma- 
cellaio chiama  coja. 


RAMPIN.  Gancettini  della  catena 
dell'  oriuolo  —  de  la  lumaga.. 
Gancettino  della  piramide:  un- 
cinetto ricurvo  che  unisce  alla 
piramide  la  catena  dell'oiiuolo 
—  del  tambor +  Gancettino  del 
tamburo:  uncinetto  tondiccio 
che  unisce  al  tamburo  la  ca- 
tena dell'  oriuolo. 

RAMPIN-  Il  complesso  di  due  cosi 
dette  Rest.  V.  Resta. 

RAMPIN.  Gancetto:  uncino  di  fer- 
ro inserito  nel  torcitojo  (tor- 
nell)  da  accavigliare  le  matas- 
sine in  trafusole. 

RAMPIN  Uncino,  Rampino:  spe- 
cie di  ferro  con  cui  il  torniajo 
viene  scorniciando  i  suoi  la- 
vori, come  il  legnaiuolo  scor- 
niciai suoi  colle  pialle  (pianin) 
e  cogli  incorsatoj  (piana  sca- 
nada). 

RAMP1NÀ.  Cavillare. 

RAMPINASS.  Auncinarsi:  torcersi 
a  foggia  d'uncino  —  Contorcer- 
si: quel  rivolgere  di  membra 
che  si  fa  talora  per  dolore. 

RAMPINATT-  Attacchino,  Rampi- 
chino, Stillino:  dicesi  di  chi  in- 
daga e  tenta  aver  ragione  in 
ogni  modo  in  una  lite  o  altro. 
V.  Rampeghin^  par.  1. 

RAMPIN  DE  PAJÉE-  V.  Fer  de  pa- 
jèe  —  de  toyg,  Torcitojo.  V.  Ca- 
vell de  torg. 

RAMPINERA  Raffio,  Graffio,  Unci- 
no: arnese  di  ferro  a  più. bran- 
che variamente  uncinate,  col 
quale,  legato  ad  una  fune,  po- 
ter ricercare,  afferrare  e  cavar 
fuori  dal  pozzo  la  secchia  che 
vi  sia  rimasta,  scioltasi  dalla 
molletta  —  Cerca  el  sidell  coni 
la  rampineraJ  Ripescare  il  sec- 
chio —  Ganci,  Uncini:  arnese 
come  il  raffio,  ma  per  appic- 
carvi polli,  carnaggi  e  simili. 

RAMPINETT-  Uncinello  —  Rampi- 
netto. 

RAMPINETT,  per  Resciocu  o  Podi- 
roeu. V. 

RAMPINETT.  Gancetto,  Rampo.  La 
estremità  libera  del  manico 
(manegh)  del  lume  a  mano 
(lumm),  la  quale  si  biforca  in 
due  ferri,  l'uno  aguzzo,  ma  di- 
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ritto,  l'altro  auncinato;  il  primo 
serve  a  conficcare  il  lume  in 
un  buco  o  in  un  fesso  (filidura) 
qualunque,  allorché  non  le  si 
trova  punto  r  appiccicaguolo  ; 
del  secondo  si  fa  uso  per  ap- 
penderlo a  che  che  sia. 

RAMPINETTADA.  Pennatata :  colpo 
di  pennato  (rescioeu). 

RAMPINETTON  Roncone,  Roncolo- 
ne,  Falcione. 

RAMPINETTON  Lo  stesso  che  FolcJ 
sig.  1  V. 

RAMPININ.  Litichino:  arrogantello 
che  l'attacca  sulle  più  piccole 
cose. 

RAMPINNA  (FURBA).  Disse  il  Grossi 
per  comprendere  questi  faccen- 
dieri e  abbricchini  : 
Semper  viscor^  allegherà  mezz 

Noi  gh'a  Ut  che  glie  rompen 
el  coli; 

a  la  larga  di  dent  di  avocati, 
Di  scribalt  —  del  reyisterJ  del 
boli, 

De  la  turba  rampinna 

ìndiscretla 
In  virtù  de  la  santa  bolletta. 

RAMPiN  PER  SCARPA.  Gancio  di 
scarpa. 

RAMPffiUSGEN,  RAMPCEU3GER.  Ra- 

peronzo  ,  Raperonzolo  ((jampa- 
nula  rapuncuius):  pianta  a  ra-j 
dice  carnosa,  bianca,  foglie! 
ondose,  pelose;  fiori  celesti;! 
mangereccia  in  insalata. 

RAMPON.  Rampone,  Rampicone  : 
gran  palo  armato  di  grafuo  un  | 
cinato  cui  usano  i  barcajuoli 
per  fermare  le  barche  —  Reb- 
bio: uno  dei  rami  mozzi,  ap- 
puntati e  leggermente  curvi 
delia  torca  e  del  forcone,  per- 
chè ritengano  ciò  che  s'inforca 
—  per  Asa^  sig.  3.  V. 

RANA-  Sgambettare,  Spingere: 
quel  dimenar  di  gambe  che 
fanno  i  bambini  d'in  sur  un  let- 
to, un  prato,  ecc. 

RAUCA  V.  Branca. 

RANGER.  Ranciere  :  soldato  che 
fa  il  rancio  [ordenari). 

RANDEVO.  V.  Apontament. 

RANÉE.  Ranajuolo;  chi  acchiappa 
e  vende  rane- 


RANELLA.  V.  Pomelli  sig.  5. 
RAN/.  Ganchio:  qnell'  intormen- 
tirsi che  fanno  mano,  piedi  per 
ritiramento  di  muscoli  —  Avegh 
el  ranf.,  Aggranchiare  —  in  di 
manJ  Aver  aggranghiate  le  ma- 
ni —  Avere  il  granchio  al  bor- 
sellino o  nella  scarsella:  essere 
avaro. 

RANGIÀ  Raffazzonare,  Agghinda- 
re, Azzimate,  Ratfusoiare,  Ras- 
settare, Ripicchiare  —  Accon- 
ciare pel  di  delle  feste. 
RANGO.  Ordine,  Grado,  Condi- 
zione. 

RANGOGN.  Brontolamento,  Bron- 
tolio. 

RANGOGNÀ  Brontolare. 
RANGOGidON.  Brontolone. 
RANGON  U).  Stanghe:  quelle  che 
nei  carri  si  distendono  dall'uno 
all'altro  scannello  (scagnell). 
RAN  IN.  Ranella  —  fig.  Bambi- 
nello. 

RANINNA.  Anitrina,  Elba  anitri- 
na:  pianta  che  nuoca  sull'ac- 
qua stagnante,  e  presto  ricopre 
grandi  spazi  in  forma  di  tap- 
peto, composta  d'infinite  foglio  - 
line  ovali,  verdi  chiare;  ne  son 
ghiotte  le  anitre. 
RANNA.  Rana,  Ranocchia,  Ranoc- 
chio (Rana  esculenta),  animale 
della  classe  dei  rettili;  quattro 
gambe,  le  posteriori  più  lunghe 
e   più  robuste;    senza  coda; 
pelle  liscia,  verdognola;  buon 
saltatore  in  terra,  agile  nuota- 
tore negli  stagni;  gracida  — 
de  pràa  *  Rana  b.  una  dei  prati 
(  Rana  temporana  ).  Anche  la 
chiamiamo   Fraa,  Sxltafràa 
Pissacan  —  de  san  G-iovann  o 
del  a  Madonna,,  Rana  verde 
acquajola  (Rana  acquatica)  — 
sanpeder.  V.  Bagaggella—  Quell 
di  rann.  V.  Ranèe. 
RANNA.  Frullo:  specie  di  palèo 
(birlo)  bucato   in   un  lato,  il 
quale,  aggirato,  rumoreggia  — 
Mezzo  guscio  di  noce  col  vano 
(voeuj)  ricoperto  da  un  po'  di 
pergamena  [carta  pegora),  per 
la  quale  fatto  passare  un  filo 
di  crine  [gringa),  avvoltolatine 
i  capi  ad  un  piombino  (oss) ,  il 
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fanciullo  lo  fa  girare,  e  così 
rende  un  suono  simile  al graci 
dar  della  rana.  Anche  dicesi 
Gringaja. 

RANSC-  Rancidume:  effetto  di  ciò 
che  è  rancido  —  Il  sapore  del 
rancido  —  Ciappd  el  ransc*  In- 
vietire  ,  Irrancidire  —  Savè  de 
ransg ,  Sentir  divieto  — per  Or- 
dinari. V. 

RANSC  Rancioso,  Rancido,  Vieto. 

RANSCIA.  RANSCIOTT.  Lo  stesso 
che  Fole,  sig.  1.  V. 

RANSCETT.  Barullo  —  Merciajuolo. 

RANSCIUTT.  Lo  stesso  che  Fole  J 
sig.  i.  V. 

RANTEGÀ-  Ansare:  respirare  con 
affanno,  ripigliando  il  fiato  fre- 
quentemente —  Ratire  :  tirar  le 
recate  (  rantegh  )  —  Stertire: 
russare  per  difficoltà  di  respiro 
—  per  Ronfà  e  Rangognà.  V. 

RANTEGH.  Rantolo:  ansamento 
frequente  e  molesto  con  riso- 
nante stridore  del  petto  che 
viene  da  catarro  —Rauto:  spe- 
cie di  catarro  che  casca  in 
sull'ugola  o  anche  che  fa  stri- 
dere la  respirazione  —  Asma  : 
malattia  dei  polmoni  accompa- 
gnata da  brevità  e  difficoltà  di 
respiro  —  Russo:  il  rumore  che 
si  fa  nelT  alitare  dormendo  — 
Ribollio:  rumore  quasi  di  cosa 
che  gorgoglia  —  Rancore:  odio 
profondo  inveterato  —  Ticchio: 
pretensione  —  Recate:  raccolte 
di  fiato  tardo  ,  sottile  e  lento  . 
che  soglion  preceder  la  morte. 

RANTEGHENT.  Rantoloso. 

RANZA  Falce  fienaja  o  fienale  o  a 
taglio,  Falce  f.  ullana  o  Frulla- 
na. Parti:  Manegh  J  Magnoiu- 
ra  in  stimma,,  Magnceura  o 
Mannetta  a  mitàa,  chignceu  , 
(Eucc,,  costa s  TajJ  Ponta.  Anche 
diciamo  Fer  de  pràa. 

RANZA  (LA).  La  Secca:  la  morte. 

RANZA  Frullanare,  Falciare. 

RANZADA-  Frullanata. 

RANZADOR.  Frullano,  Falciatore. 

RANZADURA.  Frullanatura:  il  la- 
voro che  si  fa  colla  falce  frul- 
lana (ranza). 

RANZAI  I>  Rigaglie  (Le).  I  guada- 
gni fatti  a  tempo  avanzato  o 


simile  —  Quello  che  si  cava  dal 
bozzolo  oltre  la  seta  pura,  co- 
me sirighelle,  ecc.  —  Quello  che 
si  guadagna  oltre  alia  pattuita 
mercede,  o  quel  più  che  si  cava 
dalle  possessioni  oltre  alla  rac- 
colta principale. 
RANZETTA-  Raschiatoio  di  ferro 
confitto  in  un  paletto,  col  quale 
si  va  lisciando  il  terreno  dove 
il  fornaciajo  allega  i  suoi  la- 
vori. 

RANZIN.  Grisatojo,  Topo,  Rosichi- 
no: piastrella  bislunga  di  ferro 
con  alcune  intaccature  nel  mar- 
gine, a  uso  di  rosicchiare  i  ve- 
tri e  i  cristalli,  o  per  ridurli  a 
determinati  contorni. 
ÌRAOSTA.  V.  Aragosta. 
RAPA.  Rapare,  Grattare. 
RAPÉGA-  Erpice  a  denti  di  legno. 
RAPEGÀ.  Erpicare. 
RAPID-  Ripi'lo. 

RAPIDA-  Rabbia  o  Rapida.  Chia- 
miamo cosi  quei  luoghi  dove  le 
acque  fiumane,  volgendosi  più 
ristrette  e  chiuse,  corrono  an- 
che più  rapide  per  il  forte  pen- 
dio. Quello  che  i  Latini  diceva- 
no Rigor  acquee. 
RAPP  (AVEGH  DEL).  Allappare: 
dell'effetto  che  fanno  le  frutte 
afre  nella  bocca,  quasi  asciu- 
gandola e  costringendone  la 
lingua  e  altre  parti. 
RAR  (LASSASS  VEDE  DE).  Diradare. 
RARA-  Arara  rossa  del  Brasile, 
Arara  (Psittacus  macao):  uc- 
cello del  genere  del  pappagal- 
lo, e  quasi  tutto  rosso:  le  ali  o 
celesti  o  gialle  o  r  osse;  guance 
nude  e  raggrinzate;  coda  lunga 
e  cuneata. 
RARffiURA-  Canavaccio,  Canovac- 
cio, Filondente,  Buratto  :  specie 
di  tela  rozza  e  rarissima,  che 
si  adopera  specialmente  per 
farvi  i  punti  scritti. 
RAS.  Raso  —  doppi,  /lorda,,  ope- 
ràa,  rigàa  tur  eh  *  velutàa, 
doppio,  affiorato  o  a  fiore,  a 
opera,  vergato  ,  turco  ,  vellu- 
tato. 

RAS.  Ragia:  umore  viscoso  che 
esce  dal  pino  e  da  simili  alberi 
resinosi. 
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&AS.  V.  Aras. 

RASA-  Radere:  levare  colla  ra- 
siera {cartella)  alle  misure  il 
colmo  che  sopravanza  al  piano 
della  loro  bocca  —  Abboccare: 
riempire  la  botte  o  la  bottiglia 
fino  al  cocchiume  {bondon)  o 
al  tappo  (buscion)  —  Accappa- 
re:  strappar  dalle  pelli  il  pelo 
che  si  vuole  feltrare  per  farne 
cappelli. 

EASÀA.  Rasato:  di  stoffa  o  carta 
a  cui  sia  stato  dato  il  lustro 
del  raso  —  Cimato:  di  panno  a 
cui  sia  raso  il  pelo. 

RASARCEU.  Richicco  ,  Orichicco  , 
Richicculo  :  la  gomma  che  stilla 
da  alcuni  alberi,  come  ciliegio, 
pesco,  susino,  ecc. 

RAS'CIADDRA.  Raschiatura,  Ra- 
spatura. 

RASGIA.  Razzo  ,  Raggio  :  nome  di 
quei  pezzi  di  legno  o  d'altro 
che  partendosi  dal  mozzo  {testa) 
ch'è  nel  mezzo  della  ruota,  fini- 
scono alla  circonferenza  e  reg- 
gono cosi  il  cerchio  (sercion). 

RASGIA-  Salterello,  Razzo:  specie 
di  fuoco  d'artifizio.  V  anche 
castegna.,  caslegnceura^  Razz. 

RÀSOL.  V.  Pienton  ^  sig.  3  —  per 
Muletta.  v. 

RASCEURA.  La  donna  che  strappa 
o  taglia  via  dalle  pelli  quel 
pelo  che,  feltrato ,  ha  da  riu- 
scire cappello. 

RASPA.  Raspa:  specie  di  lima  che 
serve  per  levare  i  colpi  dello 
scalpello  alle  statue  o  simili  — 
Ferro  da  scarnire:  è  di  forma 
ellitica  e  forato  nel  centro;  Tu 
san  i  cartolaci  rilegatori  di  li- 
bri per  iscarnire  le  pelli  —  Ra- 
dimadia, Raspa:  ferro  col  quale 
si  rastia  la  madia  [marna)  e  si 
taglia  la  pasta  —  Seghetta:  se- 
micerchio di  ferro  che  ponesi 
sul  naso  dei  puledri  per  am- 
mansarli e  tener  loro  alta  la 
testa  —  Rasiera:  strumento  si- 
mile alla  radimadia  e  serve  per 
raschiare  le  botti  (vassej)  e  si- 
mili —  per  Orcanett.  V. 

ItASPÀ-  Raspare  —  Rastiare,  Ra- 
schiare —  su  j,  Ribruscolare, 
Raggranellare,  Raggruzzolare: 


quel  gettare  indietro,  che  fanno 
i  polli,  coi  piedi  la  terra,  pa- 
glia, letame,  ecc.,  per  isco- 
prirvi  grano  o  altro  seme,  e 
beccarlo  —  Razzare:  del  zap- 
pare ,  che  il  cavallo  fa  colla 
zampa,  quasi  razzolando  — 
Scarnare  :  consumar  le  pelli 
dalla  parte  della  carne  —  Ru- 
bacchiare. 

RASPACANN  Rasticanne  ,  Ripuli- 
tolo: verga  di  ferro  perrinulire 
l'anima  delle  canne  dei  fucili, 
delle  pistole  e  simili. 

RASPADA.  Raschiata,  Rastiata  — 
Rubacchi  amento. 

RASPADURA,  RASPAJUSC  Raspatu- 
ra, Raschiatura  ,  Rastiatura:  il 
rastiare  —  Raditui  a,  Raschia- 
tura: la  materia  che  si  spicca 
via  dalla  cosa  che  si  viene  ra- 
dendo o  raschiando. 

RASPARCEULA.  V.  Veluiora. 

RASPETTA.  Piccola  raspa  —  per 
RaspinJ  sig.  3.  v. 

RASPIN,  per  Ranzett.  V. 

RASPIN.  Sarchio.  Sarchiello:  pic- 
cola marra  di  ferro  con  manico 
lungo  per  ripulire  il  seminato 
dalle  erbe  selvatiche  e  smover 
leggermente  il  terreno  attorno 
alle  pianticelle  —  Raspa,  Ra- 
stia: ferro  simile  a  una  rama- 
dia  {raspa)  con  che  gli  spazza- 
camini rastiario  la  fuliggine 
{carisna)  giù  dalle  gole  dei  ca- 
mini —  Raspino:  ferro  per  lavo- 
rare ne  Ila  s  bacche  ttatui  a(&  usde 
la  bacchetta)  delle  armi  da  fuoco 
e  dal  quale  si  servono  anche 
gli  argentieri,  i  cesellatori,  ec, 
e  ve  n'ha  di  più  sorte  —  Ra- 
spiti de  vial  o  Raspin  de  fà  su 
la  polver^  Raschiatore  —  per 
Sgarzin.  V. 

RASPIN  AD  A.  Rastiata. 

RASPINNA.  V.  RaspaJ  sig.  5  —  den- 
tada,  Grattugia. 

RASPUSC  Sconciatura:  dicesi  di 
uomo  contraffatto  e  piccinacolo 
—  Decimo  ,  Squacco  :  bambino 
gracile  e  sparuto  —  L'u,ltem 
raspusc  Rimasuglio,  Cria:  l'ul- 
timo parto.  V.  anche,  Crott  — 
per  Ratatoja.  V. 

RASURA-  Scarnitura:  la  carne  che 
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si  stacca  o  scarnisce  dalle  parti! 

conciate. 
RATAFIÀ.  Amarasco,  Ratafià:  li- j 

quore  fatto  di  ciliegie. 
RATATOJA-  Marame,  Scegliticcio  , | 

Avanzume,  Avanzaticelo,  Avan- 

zuglio,  Rimasuglio  —  per  Gen-\ 

taja.  V. 

RATELLA.  Contesa  —  Riotta  —  per] 

Rampin  e  Ratelatt.  v. 
RATELLA.  Contendere  —  Riottare; 

—  per  Rampegà.  V. 
RATELLATT  Contenzioso  —  Riot- 
toso —  per  Rampeghin.Y.  —  Ac-  : 
cattabrighe. 

RATIFICA.  Ratificare. 

RATINA.  Rattinare  ,  Accotonare:; 
tirar  fuori  il  pelo  dalle  tele  dij 
lana  per  mezzo  dei  cardi. 

RATINADOR  Rattinatore  ,  Accoto- 
natore:  chi  rattina. 

RATINADURA  Rattinatura,  Acco-| 
tonatura;  l'operazione  del  rat- 
tinare. 

RATINNA-  Rovescio,  Saja  rove-| 
scia  :  sorta  di  pannolano  averi-1 
te  il  pelo  lungo  da  rovescio.  An- 
che, Rovers. 

RATO.  Gruccia:  bastone  lungo  un 
due  bracci,  in  capo  al  quale  è 
commesso  un  pezzo  di  legno 
della  lunghezza  d'un  palmo;  se 
ne  serve  il  pallajo  (biliardée) 
per  tirar  a  sè  i  birilli  {orniti)  o 
le  palle  (  bili  )  che  sono  sparse! 
per  il  tappeto  del  biliardo. 

RATT.  Topo,  Sorcio  (Mus  rattus)1 

—  Rati  bianche  Topo  salvatico] 
o  campestre  o  di  bosco  (Musj 
sylvaticusj  —  Rati  d' acqua J 
Topo  campagnuolo  o  d'acquai 
{Mus  terresti  is) —  per  Ratton  di\ 
■cantarann.  V.  in  Ratton  —• 
Ralt  de  campagna j  Topo  ter- 
ragnolo, Topo  agrario  (Mus  a- 
grarius)  —  Ratt  de  colmegna  J 
Topo  terraiuolo  (Mus  tectorum) 

—  Ratt  musuragn.  V.  Museragn] 

—  Ratt  de  montagna J  Topo  al- 
pino, Marmotta  (Mus  marmota) 

—  Ratt  nisciorin.  V.  Nisciorin 

—  Ratt  orbin.  v.  Museragn  — 
Ratt  sgolavó.  V.  Tegnceura  — 
Ratt  de  la  fossa  del  Castell.V.  in 
Ratton  —  tapponJ  Talpa,  Talpa 
illuminata  (Talpa  europoea)  — 


Nlada  de  ratt.  V.  Ratiera  — 
Boeugg  di  ra/tJ  Topinaja  —  Pien 
de  ralt  Attopato  —  Color  pel 
de  ratt..  Color  grigio  —  cald  co- 
me on  ratt *  Caldo  come  un  fe- 
gatello —  Fracido,  Cotto,  Gua- 
sto, Spolpo:  innamorato  —  Dì 
adrèe  la  coronna  di  ratt  ^  Dir 
cose  fuori  della  messa,  Lavarsi 
la  bocca  d'  una  persona:  dirne 
ogni  sorta  di  male  —  Fà  cór  i 
rattJ  Sgomberare,  sloggiare. 

RATTA.  Rata,  Volta. 

RATTA-  Sorcia  —  per  Tegnosura.Y . 

RATTASC-  Topaccio. 

RATTA-VOLA-  V.  Tegnceura. 

RATTER  (I).  Vecchiumi,  Sferre- 
vecchie:  dicesi  di  cose  vecchie 
e  malite. 

RATTERA-  Topaja,  Sorciaja  —  vig. 
Stamberga,  Topaja,  Casa  da 
piatole  o  da  calabroni  —  per 
Smiro Id.  V. 

RATTIN.  Topino,  Topolino  —  PiG. 
Topino  :  dicesi  di  persona  pic- 
cola. 

RATTIN-  Soricigno,  Topino:  dlcesi 
di  mantello  di  cavallo. 

RATTINffiU.  Topolino. 

RATTON.  Topone,  Sorcione,  To- 
paccio —  de  colmegna.  V.  in 
Ratt  —  pig.  Topo  tettajuolo:  uo- 
mo dato  a  vita  solinga  —  di 
cantarann  o  de  la  fossa  del  ca- 
stella Topo  o  Sorcio  di  fogna, 
Sorcio  delle  beccherie  o  delle 
chiaviche  (Mus  decumanus)  — 
Vede  a  cór  i  ratton  Allampa- 
nar dalla  fame:  aver  gran  fame. 

RATTON  Topone:  dicesi  d'uomo 
che  va  e  fa  soppiatto,  quietone. 

RATTON-  Erta,  Erto. 

RATT  SG0LAD3.  V.  Tegnceura. 

RATT  TAPPON.  V.  in  Ratt. 

RAVA.  Rapa(Brassica  rapa):  pian- 
ta che  si  coltiva  negli  orti  e  nei 
campi;  stelo  alto  più  d'un  brac- 
cio, ramoso;  foglie  d'un  verde 
cupo,  scabre;  fiori  gialli  —  Ra- 
dice della  pianta  rapa;  è  gros- 
sa, tonda,  stiacciata,  tenera  e 
bianchissima;  mangereccia  — 
Fà  cór  a  rav ..  Pigliare  uno  a 
rapate  —  Fà  ravaJ  Far  radice  : 
dicesi  di  certe  piante  radica- 
le _  Rava  cucca J  Rapa  tiglio- 
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sa,  legnosa  —  Sempi  come  ona 
rava  _,  Dolcìone  :  dicesi  di  per- 
sona di  poco  senno. 

RAVALDÉE  Cumulo,  Quantità. 

RAVANÀ  V.  Rana. 

RAVANELL  per  Remolazzin.  V.  — 
per  borìceu.  V. 

RA  VARISI, RAVARIGN  Cardello, Car- 
dellino, Cai  derino  ,  Carderugio, 
Calderugio  (Fi  ingilla  carduelis): 
uccello  silvan<  ;  ali  nere;  con 
larga  fascia  traversa  gialla; 
coda  nera;  con  macchie  roton- 
de bianche.  Anche  è  detto  Ra- 
perino, Raparino,  Raperugiolo, 
Rapajuolo,  dal  piacergli  i  semi 
delle  rape  e  de1  ravicci.  E  ap- 
punto la  nostra  voce  è  dà  Rava., 
Rapa  —  per  Sgarzorin^  sig.  t.V. 

RA  VARISI  per  Spia,  par.  2.  V. 

RAVEDESS-  Ravvedersi. 

RAVÉE.  Rapuslio:  luogo  seminato 
a  )  ape  —  Mangiarape. 

RAVETTA.  Semenza  di  rape. 

RAVETTON  V.  Rovìscion. 

RAVKEU- Ravioli  allamilanese.Non 
saprei  come  altrimenti  tradur- 
re questa  nostra  voce;  giacché 
i  Ravioli  fiorentini  sono  i  nostri 
Idalfatt  o  Tortellett. 

RAVKEU  (FA  I).  Fare  i  gattini,  i 
porcellini.  Quel  masticare  e  ri 
gettare  il  masticato  che  fanno 
talora  i  cavalli  per  indisposi- 
zione. 

RAVISC,  RAVIZZ,  RAVISCIA,  RA VIZZA. 

Ravazzuolo,  Ravacciuolo,  Ra- 
vice  .  broccoli ,  tallonzoli  o  fo- 
glie di  rapa  che  si  cuocono  nel 
brodo  per  farne  minestra  —  Na- 
vone, Napo  (Brassica  napus): 
radice  bulbosa  d'  una  pianta 
d'  egual  nome;  è  lunga  ,  sottile, 
gialla,  mangereccia.  Anche  di- 
ciamo Navon  —  salvadegh^  Na- 
sturzio indiano  ,  Cardamindo 
fCardamine  pratensis):  pianta  a 
bei  fiori  color  rancio;  sapore 
agretto. 

RAVISCETTA.  V.  Erba  santa  Bar- 
bora. 

RAVISCIA.  Rapucciata:  minestra 
fatta  di  ravacciuoli  (ravisc). 

RAVISCKEU.Rapicelia  (Bunias  eru 
cago).  Anche,  Barlanda  e  Lan- 
dretta. 


RAVISCION,RAVIZZON.  Navone  sel- 
vatico, Napo  silvestre,  Rapac- 
cione,  Ravettone  (Brassica  na- 
pus): pianta  erbacea  annuale 
che  coltivasi  in  grande  ne'cam- 
pi,  onde  cavarne  l'olio  da'semi 

—  forestèeJ  Colza,  Colsat:  spe- 
cie di  ravettone  che  fa  tra  noi 
nell'Alto  Milanese. 

RAZION.  Razione:  la  porzione  gior- 
naliera di  vitto  ai  soldati  e 
marinari  —  de  fen,,  Profenda  — 
Dà  la  razion,  Profendare.  Chia- 
mano la  governa  la  quantità 
necessaria  per  governare  al- 
cuni animali,  come  cavalli,  pe- 
core, buoi,  ecc. 

RAZZ  Razzo:  fuoco  artificiale  che 
scorre  ardendo  e  scoppiettando 
per  Paria  —  Quell  che  fà  i  razz, 
Razzajo.  V.  Rasgia. 

RAZZA.  Allignare.  Provare,  Appi- 
gliarsi: metter  radice. 

RAZZALA.  Rinacciare:  bollire  un 
pezzo  d'acciajo  sovra  un  pezzo 
di  ferro  destinato  a  fare  uno 
strumento  da  taglio  —  Rinfer- 
ruzzare  :  ajutar  in  danari. 

RAZZALASS.  Rincavallarsi ,  Rim- 
pannucciarsi, Rinterrarsi:  ri- 
mettersi in  danari. 

RAZZAPAJA-  Razzamaglia,  Marma- 
glia. 

RE-  Re  —  Andà  de  re^  Andar  di 
ronda  o  in  poppa  o  a  seconda: 
benissimo  —  I  Re  MagJ  I  Magi 

—  Per  celia  si  chiamava  tra 
noi  Que'tre  delegati  dal  Muni- 
cipio a  sopravegiiare  alla  vet- 
tovaglia, a' pesi ,  ecc.  I  nostri 
fanciulli  in  un  giuoco  alla  pal- 
la a  mano  sogliono  a  ogni  vol- 
ta che  la  gettano  dire  un  verso 
di  questa  canzoncina: 

Vunna  la  lunna^ 
Dò  el  6ò_, 
Tre  el  re„ 
Qualter  la  retta., 
Cinq  el  só* 
Ses  i  stellj 
Sett  el  capellj 
Volt  el  baloUj 
Noeuv  el  crappon. 

E  in  dire  quest'ultimo  verso 
scagliano  nella  testa  (crappon) 


RE 


573  RISC 


la  palla  all'avversario,  il  quale 
se  non  n' è  colto  nello  scher 
mirsi  piglia  la  palla  ed  e'giuo 
ca  ;  se  no,  riprende  il  giuoco 
Taitro. 

RE.  Re:  carta  rappresentante  un 
re  di  corona. 

RE.  Matto  :  nel  giuoco  dei  rulli 
(oss)  il  rullo  senza  numero. 

REATTIN.  V.  Riotin. 

REAZZA.  Rezza,  Traversiera  :  rete 
a  pescare.  È  composta  di  tre 
reti,  due  grosse  e  rade,  quella 
del  mezzo  sottile  e  fitta;  ha  nel 
l'un  lato  piombi,  neir  altro  sò- 
veri  (  legnazz). 

REBALTA  V.  Ribalta. 

REBAMBi.  Rimbambire, Rinfanciul- 
lire: il  divenir  quasi  bambino, 
fanciullo.  Dicesi  per  lo  più  dei 
vecchi  —  Imbarbogire,  Rimbar 
bogire:  perdere  il  senno  per  la 
vecchiezza. 

REBATT-  V.  Ribatt. 

REBATTADURA.  V.  Ribattidura. 

REBATTON  (A).  A  sfuriata  —  de  só, 
Sotto  la  sferza,  Al  riverbero  del 
sole. 

REBECCÀ.  Rimbeccare,  Ribadire. 
Ribattere,  Star  a  tu  per  tu,  Ri- 
sponder per  le  rime. 

REBECCASS-  V.  Rebellass. 

REBELL  Ribelle  —  per  Sfragell.  V. 
Bordell. 

REBELLASS  SU-  Riaversi  ,  Rifarsi, 
Ricattarsi,  Riscuotersi,  Rimpan- 
nucciarsi,  Impancarsi:  rimet- 
tersi in  buono  stato,  si  di  beni 
che  di  salute  —  Cavarsi  di  pan 
duro. 

REBELLION  Ribellione  —  A  rebel- 
lionJ  Alla  rinfusa  —  In  confu- 
sione. 

REBELLOTT-  V.  Bordell. 

REBES  v.  SJavazz. 

REBESCÀA-  Rabescato. 

REBESCH-  Arabesco:  lavoro  dipit 
tura  o  d'intaglio  a  foggia  di  fo 
glie  accartocciate  di  viticci  o 
simili. 

REBOCCÀ-  Arricciare:  dare  il  pri 
mo  intonaco  [stabilidura)  a  un 
muro  rinzaffatto  (imbojaccàa). 

REBOCCADURA.  Arriccio  ,  Arric- 
ciato. 

REBOMB-  Rimbombo. 


REBOMBA.  Rimbombare. 

REBORGNA  Acciabbattare  —  Ri- 
tallire:  rimettere  il  tallo. 

REBORÌ.  Ripulire:  richiamar  i  ca- 
ni da  pulita  per  far  loro  dare 
sotto  la  seconda  volta  ad  un 
volatile,  ad  una  lepre,  pcc. 

REBORSA 'ANDÀ  A  LA).  V.  Reborì. 

BEBUFFADA.  Rabbuffamento. 

REBUF7ASS.  Rabbuffarsi. 

REBUGÀ.  V.  Repudurà. 

REBUJ.  Ranno  vergine  —  Ribolli- 
ticcio. 

REBDJ  Ribollire. 

REBUTT.  Rimessiticcio,  Rimetti- 
ticcio:  ramo  nuovo  rimesso  nel 
fusto  vecchio. 

REBUTTÀ.  Ributtare  —  per  Reca- 
scia. V.  —  Urtare. 

REBUTTAMENT.  Urto. 

REBUTTASS.  Fare  agli  urtoni  —  Ar- 
rabattarsi. 

REBUTTONÀ-  Riurtare. 

RECALCA.  Calcare:  dicesi  dei  di- 
segni. 

RECALCADOR-  V.  Calcador,  Trador. 
RECALCH-  Calco  :   dicesi  dei  di- 
segni. 

RECALCHIN.  Tortiglione  :  filo  di 
metallo  attortigliato  a  spire  fit- 
tissime, il  quale  mette  in  mezzo 
i  paternostri  nei  rosarj.  Anche, 
spov  tiroeu. 

RECALCHIN.  Specie  d'agocol  quale 
si  spunta  un  disegno  per  rical- 
carlo sovra  altra  carta  e  rico- 
piarvelo.  Va  unito  ai  tiralinee 
negli  astucci  da  compasso.  An- 
che dicono  Lucidin^  Spon tiroeu. 

RECASCIÀ-  Riscoppiare,  Rispunta- 
re, Ripullulare,  Rigermogliare, 
Rimettere. 

RECASCIADA.  Rigermogliamento. 

RECATI  ON.  Incettatore. 

RECATTONA.  Incettare,  Fare  in- 
certa. 

RECHECCIA.  Scacciata:  cartape- 
cora dove  si  mette  Toro  per 
batterlo.  V.  Checcin. 

RECIAMHL  Chiamata.  Quel  segno 
che  si  fa  per  indicale  il  luogo 
dove  si  deve  fare  alcuna  ag- 
giunta, o  correzione,  o  annota- 
zione in  alcuna  scrittili  a  —  In 
musica,  segno  del  da  capo  — 
Tocchino:  quell'ultima  rintoc- 
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cata  o  quella  filatera  di  rin- 
tocchi che  si  suonano  al  mo- 
mento stesso  dell'entrar  messa 
o  simile,  al  cui  sono  i  contadi- 
ni, soliti  crocchiare  in  attesa 
fuor  di  chiesa,  s'affocano  per 
entrarvi,  i  Provenzali  dicono 
Rebailhet. 

RECIAPP.  Rivo  o  Fosso  che  dopo 
alcun  corso  si  perde  per  qual- 
che tratto  di  strada,  e  poscia 
ricompare  e  riprende  (el  re- 
ciarpa)  il  suo  corso. 

RECIOCCH  Vantaggino,  Ripicco  — 
Rabbuffo  —  Dà  on  reciocch  J 
Rabbuffare. 

RECIOCCH-  Erbucce  ,  Erbucci  :  di- 
cesi di  tutto  ciò  che  si  mette  di 
accessorio  a  una  orazione  del 
rosario  ,  a  una  composizio- 
ne, ecc. 

RECCEUS.  Rincuocere. 

RECOTT  (I).  Bozzolacci:  gusci  o 
spoglie  di  bozzoli  {gaietta)  ri- 
masti al  fondo  nelle  caldaje 
dopo  trattone  tutta  la  seta  pos- 
sibile. 

RECULÀ.  Rinculare,  Dar  addietro. 

RECDRA.  Pianettone  :  strumento 
addentato  a  scaletta  con  cui  si 
riuniscono  i  denti  del  pettine  e 
tiransi  a  pulimento. 

RECURON-  Ricurone:  lima  a  pira- 
mide con  dentatura  a  doppio, 
di  cui  si  fa  uso  per  limare  i 
pettini  dal  lato  fine. 

RED.  Rete.  Parti:  Coa^  MaggiaJ 
Cóo  de  sora^  eòo  de  sott^  cor- 
din,  Borsa J  Balzon  Anejj  Pe 
desin*  Borsetta.  V.  Anfana  o 
Antanella^  Covertone  covetta J 
covetton*  Bottera*  Nettafond^ 
Reciaraj,  Re  steli  Sora  erba^ 
Strarnbucchinna  ^  Guàa„  Gua- 
da j  Aviarceul..  Dirlindanna 
Sedagna^  Guadinn*  Guaveroeu, 
Legnèe*  Linda  con  mapp^  Lì- 
narozUj,  Oltrana  o  Voltane  Fen- 
dente Ter segìxera ^  Raffegh^  Ra- 
muscia  Regagna  ^  Rozzoeu  „ 
Strusa,,  TremacCj  Tremaggin* 
Alborèe^  Storielle  Tremaggion^ 
Redacquèe^  Rin*  Stravachettaj 
Rezzoeula*  ecc.  —  Red  bastar- 
da* Ragna  mezzana  da  uccel- 
lini e  tordi  —  ciara.  Specie  di 


rete  rada  e  a  magli  larghe,  u- 
sata  a  pescar  le  trote  ~  ciara 
con  la  cova  spessae  colla  vesta 
a  maglie  fìtte  —  d'acquèe  o  d'a- 
cquedo  o  Reazz  scur.  v.  Reda- 
cquèe  —  de  ciappà  i  lodol*  Reti 
aperte  o  da  lodole.  Parti:  Mae- 
stre, Aste,  Caricchio  ,  Nasina, 
Riscontri  o  Venti,  Traito,  For- 
bici, Manicchia,  Riscontrino  — 
de  uselanda  per  Anfana,  v.  — 
dorderaj,  Ragna  da  tordi  e  si- 
mile —  guada  de  pescài  Cogo- 
laria  —  introia,  v.  Rin  —  sgo- 
latvina  per  Anfana,  v.  —  spes- 
se e  Rete  a  maglie  fitte  —  usel- 
linna  J  Ragna  da  maglie  fitte 
per  uccellini  assai  piccoli,  A- 
juola  chiamano  lo  spazio  ove 
si  tendono  le  reti;  escafo  l'esca 

—  Cascia  giò  i  red^  Calar  le  reti 

—  Dà  dent  in  di  red^  Percuote- 
re nelle  reti  —  Dà  in  dì  redj 
Dar  nelle  ragne  o  nelle  reti:  ri- 
manervi preso  —  Desfà  i  bors 
ai  redj  Spannare  le  reti  —  'Fà 
i  bors  ai  red^  Appannare  le  re- 
ti, Far  loro  il  sacco  o  il  panno 

—  Fà  i  red  Tessere  le  reti  — 
Ingarbiass  i  red^  impigliarsi  le 
reti  —  Lassà  andà  i  red  in  Va- 
qua^  Calar  nell'acqua  le  reti  — 
Ligà  i  red  cont  ì  cordin  o  coni 
i  filetta  Affìlettare  le  reti  — 
Magia  corenta  di  red  j  Maglia 
scorsoja  —  Mett  giò  i  red^  Ten- 
dere le  reti  —  Mett  giò  el  red. 
Fior.  Tendere  la  rete,  il  laccio — 
Montà  i  red  e  Armare  le  reti  — 
Tirà  su  i  rede  Ribattere  le  pa- 
reti o  le  ajuole:  ricalcarle  — 
Appannare  la  ragna  —  Salpare 
le  reti  (da  pesca)  —  Vess  tropp 
tirada  ona  red^  Aver  poco  pan- 
no una  rete. 

RED.  Rete  :  intrecciatura  di  funi- 
celle o  trinelle  o  simili  che  ap- 
piccasi ai  lati  del  cielo  delle 
carrozze  a  oggetto  di  dare  mo- 
do a  collocarvi  quegli  oggetti 
leggieri  che  si  vogliono  mane- 
schi. È  ferma  al  cielo  con  gan- 
ci, grani  di  ottone  e  uncinelli. 

RED-  Utricularia  (Utricularia  vul- 
garis):  sorta  di  piante.  Anche  è 
detta  Litta. 
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RED  (FA).  V.  Ared  (Fà). 

REDA.  Ridare  —  Daj  e  redajj  Dal- 
le e  dalle  -  Far  prò. 

REDABIL,  REDABOL.  Lo  stesso  che 
Coppa^  par.  2.  V. 

REDABOL  per  Roabb.  V. 

REDACQUÉE  Specie  di  piccola  rete 
colla  quale  i  pescatori  dei  no 
stri  laghi  sogliono  pescare  in 
vicinanza  di  que'  congegni  da 
pesca  chiamati  Legnée.  V.  È  a 
maglia  larga  e  senza  sacche; 
si  usa  per  la  pesca  degli  agoni, 
e  si  cala  in  acqua  con  sugheri 
e  sassi.  Anche  dicono  Reazz 
scur_,  Red  d' acquee  o  d' ac- 
quedo. 

REDADA  Retata:  una  gettata  di 
rete  —  Giacchiata:  una  gettata 
di  giacchio  (rin)  —  Presa. 

REDAZZA  o  REAZZA.  Retona  :  gran 
rete. 

REDDIT.  Rendita  —  Frutto. 

RED  DEL  FEN.  Rete  del  fieno.  Lo 
stesso  che  Red  del  pan.  V. 

REDEFOSS-  Redifosso.  Oggidì  quel 
canale  che  principia  fuor  di 
Porta  Nuova,  rade  le  mura  di 
11  fino  alla  Porta  Venezia  (Orien 
tale),  Vittoria  (Tosa),  Romana, 
poi  costeggia  da  sinistra  la 
strada  postale  romana  fino  alla 
Gambalojta,  alla  Rampina  ed 
al  Lambro  in  cui  sbocca.  Gli 
Insubri  chiamano  Rifosso  una 
maniera  di  circonvallazione,  e 
il  Guicciardini, a  mentovare  una 
maniera  di  circonvallazione 
propria  della  capitale  degli  in- 
subri, prese  il  nome  sul  sito,  e 
diè  luogo  nelle  sue  storie  ai 
nostri  Rifossi  voltati  da  poi  in 
Re  de  foss. 

RE  DE  LODER.  V.  Riottin. 

RED  DEL  PAN.  Rete  da  pane.  È  un 
intessuto  di  funi  a  larghe  ma- 
glie per  uso  di  trasportare  tra 
i  militari  il  pane,  ecc. 

REDEN  Radine. 

REDENGOTT.  Buonsignori:  specie 
di  giubba  (marsinna)  colle  fal- 
de (fold)  mozze.  Dall'inglese 
Redingcout. 

RE-DE  QUAJ.  Re  Quaglione  ,  Re  di 
quaglie  (Rallus  crex):  uccello 
di  ripa;  penne  del  sottocoda 


bianche,  macchiate  di  bajo;  ali 
color  di  cannella. 

REDESCER.  Scriminatura,  Dirizza- 
tura, Divisa:  quello  spartimento 
artificiale  che  si  fa  colla  seta 
di  color  carnicino  nelle  par- 
rucche e  simili  capellature  po- 
sticcie. Sparta.,  perchè  è  parti- 
zione de'  capegli  ;  redescèr^  per- 
chè i  Francesi  la  dicono  Une 
raie  de  chair^  cioè  una  stri- 
sciolina  imitante  la  vera  carne. 

RE  DE-SCES.  V.  Riottin. 

RE-DI-AVI.  Re  delle  api,  Ape  ma- 
dre (Apum  rex). 

REDI  Redire  —  L'ho  ditt  e  reditt^ 
L'ho  detto  e  ridetto. 

REDIBIS  (ON  DIBIS).  Un  andirivie- 
ni: rivoltura  di  parole  che  oscu- 
ra il  senso  più  che  non  lo  spie- 
ga. Voci  dal  latino:  Ibis^  redi- 
bis  non  morieris  in  bello. 

REDI60LL.  V.  Ridicoli. 

REDIG.  Compilare,  Stendere,  Com- 
porre. 

RED  IN.  Reticella,  Rete:  sorta  di 
cuffia  o  di  berrettina  a  larghe 
maglie  fermata  ciascuna  con. 
un  nodo;  lavorio  che  si  fa  col 
modano  —  Reticino. 

REDIN  Punto  a  reticella:  reticina 
che  si  fa  col  refe  e  ad  ago  per 
rammendare  un  buco  là  dove 
manchi  affatto  la  stoffa, 

REDINN  (I)  Paretene:  reti  da  pa- 
retaio (tesa). 

REDINNA  V.  Reazza. 

REDIRCEU.  Retajuole. 

RED1TARCEULA-  Erede. 

RE  DI  US1J.  V.  Riottin. 

REDOBBIA.  Raddoppiare. 

REDOPPI.  Rimbalzo  :  dicesi  nel 
giuoco  del  bigliardo.  V.  Repicch. 

REDOSS.  Rialzo  o  Rialto  di  terra 
—  A  redosSj  A  ridosso,  Addosso, 
A  ridosso:  sul  cavallo  nudo. 

REDRIZZ.  Ripiego  —  Riparatura  t 
Acconcime:  accomodatura  che 
si  fa  nelle  case, e  simile  —  Gua- 
sto :  per  ironia,  di  un  male. 

REFÀ.  Rifare  —  i  codegh  cont  el 
foeugìij  Far  liquefate  le  croste 
d'  ambo  le  facce  d'  una  forma 
di  cacio  lodigiano  (granon)  per 
mezzo  del  calor  della  brage 
•ottoposta  a  poca  distanza. 
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REF  ASS.  V.  Rebellast-sù. 

REFENDI!»,  RE  ENDIRCEU-  Sega  in- 
telaiata: specie  di  sega  che 
serve  a  rifendere  assi,  ecc. 

REFERATT.  Referto,  Rapporto. 

RE^ERENT-  Relatore. 

RErESS.  Refesso:  il  legname  se- 
gato per  lo  lungo. 

REFETTORI  Refettorio  —  Quell  che 
tend  al  refettorio  Refettorajo. 

REFF.  Refe  —  de  color  ^  tinto  — 
purgàa  o  no  cotto  o  crudo  — 
sbiancaci.,  curato  —  sgresgj  non 
curato  —  nostrano  casalingo  — 
Fà  giò  el  reffj  Dipanare  —  Fà 
sù  reft'o  Aggomitolare  —  Quell 
del  reffo  Refajuolo  —  Sta  lì  a 
fà-sù  el  reff  o  a  fa  giò  /il  j  Star 
a  spulciare  il  gatto  ,  Farsi  il 
seggiolino  di  ferro,  Star  pulcel- 
loni:  delle  giovani  che  si  stanno 
di  maritarsi  oltre  il  convene- 
vole —  Scartosell  de  fà-sù  el 
reffj,  Volgolo  —  fig.  Un  rovescio, 
un  rifiuto,  un  carico  di  botte. 

REFIGN.  V.  Rescij. 

REFIGNÀ,  RE  TIGNA- Stl.  V.  Rescij à. 

REFILÀ.  Raffilare  —  Tondare,  Raf- 
filate: di  libri  —  per  Petlà  e  Bo- 
lognà.  v. 

REFILADA.  Raffilatura  —  per  Sfra- 
geli  e  Felipp.  V. 

REFILADUR  (I).  V.  Rernondur. 

REFILAGHELA.  Appiccicargliela. 

REFILAGHI-  Rifilare:  percuotere. 

REFILÉ-  V.  Felipp  e  Reff,  sig.  2. 

REFITTÀ  Sottaffittare,  Subaffittare. 

REFITTO  Sottaffittatore,  Subaffit- 
tato re. 

REFIZIAMENT.  Refìciamento. 

RE^IZIASS  Ristorarsi,  Ricrearsi. 

REFOLA-  Rituffare:  immergerle  vi- 
nacce (tegasc)  nel  mosto  (most) 
coli' ammostato.) 0  (folador). 

REFOLÀA.  Fitto:  dicesi  di  panno. 

REFOSS.  Capogatto. 

RE  FOSSA-  P'opagginare  a  capo- 
gatto  {refusa). 

REFOSSÀ  Infrasconare:  interrare 
un  ramo  di  vite  vecchia  senza 
staccarlo  dal  tralcio  (trceus),  e 
ponendole  in  arco  dalia  parte 
della  punta,  perchè  essa  rinno 
visi  —  Rimettere,  Rimondare, 
Purgare  ,  Raffondare  :  ripulire 
fossi,  gore,  e  simile. 


REFOSSADURA.  Propagginazione  a 

capogatto. 

REFOSSIN.  Acqua  di  circa  tre  on- 
ce che  si  trae  dal  canale  inter- 
no della  nostra  città  per  la  boc- 
ca Fornara  presso  il  sostegno 
{conca)  di  via  Arena. 

REFREGGI.  Raffreddare. 

REFRESGÀ.  V.  Ri  fresca. 

REFRESCH  Resta,  Posa,  Posatura: 
di  ce  si  delle  bestie  bovine  —  Stal- 
laggio: ciò  che  si  paga  per  al- 
loggiare le  bestie  nellastalla  — 
Acque  acconcie  Rinfreschi  —  A- 
sciolvere:  quel  parco  mangiare 
che  il  padrone  dà  al  contadino 
quando  gli  reca  derrata  di  villa. 

REFUD-  Rifiuto  —  Taglio  :  il  non 
riprendere  del  seme  {pali)  gio- 
cato,  tuttoché  se  ne  abbia  in 
mano. 

REFUDÀ.  Rifiutare  —  Tagliare,  Far 
un  taglio  —  Dovè  refudà*  Esser 
sopratagliato:  nel  giuoco. 

REFUSA.  Capogatto.  V.  Re  fossa. 

REG.  V.  Gradisella^  sig.  1 

REGAGNA.  Strascino  :  specie  di 
giacchio  {rin)  aperto  da  pe- 
scare. 

REGALIA-  Rigalia:  ciò  che  guada- 
gnasi oltre  la  pattuita  provvi- 
sione —  Ripresa  :  quel  più  che 
ricavasi  dalle  possessioni  oltre 
il  raccolto  principale  —  Genti- 
lezza. 

REGALL- Regalo  —  Sovvallo:  quello 
da  godersi  in  compagnia  —  di 
re  Mago  Befania. 

REGATTA.  Regata,  Naumachia:  ga- 
ra di  barche  per  arri%rare  al 
termine  prefisso  —  Fà  aregatta^ 
Far  a  gara,  Gareggiare. 

REGINA.  Fare  le  cap^uggini  {gin). 

REGIHADOR.  V.  Gìnndor. 

REGIR.  Rigiro,  Raggiro  —  Conoss 
el  regir^  Conoscerla  lunga. 

REGIRÀ  Raggirare  —  Savè  a  re- 
girallao  Sa  per  di  barcamenare. 

REGIRADA  (  DAGH  ONA)  Abbindo- 
lare. 

REGIRADOR.  Rigiratore,  Raggira- 
tore. Bindolo. 

REGISTER.  Registro. 

REGISTER  per  Capoar.  V. 

REGISTER.  Registro.  Ciascuna  di 
quelle  righe   delia   tavola  di 
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mezzo  della  trave  d'  un  organo 
che  risponde  alle  diverse  voci 
o  file  di  voci  —  a  man,,  a  mano. 
Gli  indici  dei  registri  che  sono 
dai  due  lati  della  tastiera  del- 
l'organo ,  e  mossi  dall'organi- 
sta mutano  le  voci  —  Muda  re- 
gister^  fig.  Mutar  registro:  mu- 
tar maniera  o  modo  di  fare  che 
che  sia. 

REGISTER.  Registro.  Quella  parte 
d'un  orivuolo  che  serve  ad  ac- 
celerarne o  ritardarne  il  moto 
Parti:  Rosetta Mostrino;  Spi- 
raliJ  Spirale;  Pont,  Guida  o  For- 
cella. 

REGISTER.  Registro.  La  perfetta 
coincidenza  delle  pagine  nelle 
due  parti  del  foglio  da  stampa- 
re,  cioè:  Bianca  e  Volta  —  del 
telar j  Telajo:  quattro  spranghe 
di  ferro  riunite  in  quadro  diviso 
per  lo  mezzo  da  altra  simile 
spranga  amovibile,  che  chia- 
mano sbarra  o  traversa.  Nel 
Telajo  col  mezzo  dei  margini 
e  delle  Mette  è  serrata  la 
Torma. 

REGISTER  (I).  Registro.  Così  chia- 
mano la  parte  sinistra  dell'asse 
della  coppaja.  Nel  registro  sono 
intagliate  in  rilievo  poche  spire 
di  due  o  più  sorta  di  viti;  esso 
posa  e  gira  sui  guancialetti 
(cossin)  e  serve  a  far  viti  col 
tornio. 

REGISTER  (I).  Guide  :  due  regoli 
conficcati  uno  per  parte  nelle 
fiancate  del  cassettone  (cumò), 
o  simile,  e  sui  quali  scorre  cia- 
scuna cassetta  (cassetton),  o  si- 
mile —  Guide,  Canali:  due  re- 
goli di  legno  sodo ,  con  solco 
longitudinale  a  guisa  di  canale 
a  fondo  piano, sul  quale  scorre 
ciascun  pajo  delle  ruote  sem- 
plici del  letto. 

REGISTRA-  Registrare  —  Assesta- 
re, Aggiustare  —  Collezionare — 
Registrare  le  lettere. 

REGISTRÀA  (TEGNI).  Fra  gli  arti- 
giani vale  Tenere  bene  comba- 
ciate e  ben  assette  le  parti  dei 
lavori. 

REGISTRABA  (  DAGH  DNA  ).  Regi- 
strare. 

Banft,  Voc. 


;  REGISTRADURA.  Registratura  --Ar- 
chivio. 

REGNACCÀA,  REGNECCÀA-  Rannic- 
chiato, Raggruzzolato.  Raggrie- 
chiato  —  Vess  regnaccaaJ  fio. 
Essere  stucco. 

REGNACC ADURA.  Rannicchiameli  - 
to  ,  Raggricchiamento  —  Sec- 
caggine, Stucchevolaggiue,  Fa- 
stidiosaggine. 

REGNALLA.  Stuccare,  Venir  a  ug- 
gia. Nojare,  Uggire. 

REGCEUJ.  Raccolto  —  Arida  vnàa 
el  regoeicj^  Fallare  la  raccolta. 

REGCEUJ.  Raccogliere  —  Essere 
picchiato  :  battuto. 

REGOLADOR.  Regolatore:  nell'ara- 
tro, l'arnese  che  regola  la  pro- 
fondità del  lavoro,  modifica  la 
lunghezza  del  solco,  e  serve  a 
far  passar  la  linea  dal  tiro  pel 
centro  della  resistenza. 

REG0L1ZZI-  Liquirizia.  Regolizia, 
Legorizia  (Glycyrrhiza  echina- 
ta): pianta  a  legumi  in  gruppi, 
con  punte;  foglie  pennate;  lo- 
glioline  della  cima  sessili. 

REGOLIZZI.  Ligorizia  ,  Logorizia, 
Dolce  radice  (Liquiritia  offici- 
nalis):  erba  incomoda  negli  or- 
ti, stendendosi  con  le  sue  ra- 
dici, e  producendo  nuove  pian- 
te; le  radici  gialle  dolci  sono 
pettorali. 

REGOLZ.  Rincalzo  :  il  mettere  at- 
torno ai  vegetali  della  terra  o 
per  fortificarli,  o  per  facilitar- 
ne la  vegetazione. 

REGOLZÀ-  Rimboccare  :  arrove- 
sciare il  lenzuolo  sopra  le  co- 
perte del  letto  nel  prepararle  ; 
e  dicesi  anche  di  altri  panni, 
di  maniche  di  camicia  o  di  ve- 
stito o  altra  cosa  simile—  Suc- 
cignere ,  Succingere  :  cigner  e 
sotto  la  cintura  vestimenta  lun- 
ghe, in  specie  da  donna  —  Rin- 
calzare :  rammontare  la  terra 
dattorno  al  piè  dei  vegetabili, 
perchè  si  rafforzino,  si  propa- 
ghino vieppiù  e  vengano  pro- 
sperando. 

REGOLZADA.  Rincalzamelo:  l'atto 
di  rincalzare  —  La  terra  che 
rincalza. 

REGONDELLA,  RAGOJJDELLA 
37 


REGr  òli 


'8  EEM 


baiarla, Piattella  de' muri,  Erba 
piattella  (Anthirrinum  cimbala- 
ria):  pianta  a  steli  numerosi, 
serpeggianti;  foglie  alterne  (dì- 
sper)\  fiori  celestognoli  ;  è  co- 
mune intorno  ai  muri  vecchi. 
Anche,  Erba  regondella. 
REGONDIN,  REDONDIN.  Tondello, 
Randello  — per  Legna  de  s'ciep- 
pà.  V. 

KEGORDASS-  Ricordarsi,  Risovve 
nirsi  —  Rammentarsi. 

RELIGÀ.  Rilegare. 

RELIQUI  (I).  Reliquie,  Rilievi,  Ri- 
freddi. 

BELLA.  Così  chiamano  le  bacchet- 
te onde  fanno  lo  stuojato  (pia- 
fon). 

RELLA  (GIUGÀ  A  LA).  Giuocare  alla 
lippa  o  a  mazzascudo  o  ad  arè 
busè  o  alle  minonne.  Giuoco 
fanciullesco  che  si  fa  con  due 
bastoncini,  l'uno  lunghetto  det- 
to mazza,  e  da  noi  malrign,  col 
quale  il  giuocatore  batte;  l'al- 
tro, molto  più  corto,  e  appun- 
tato alle  teste,  il  quale  è,  chia- 
mato lippa  (rella).  I  vari  colpi 
che  si  danno  alla  lippa  sono 
chiamati  dai  fanciulli  polentaJ 
e  il  colpo  finale  e  decisivo  po- 
lenton.  In  certi  luoghi  come  a 
Turate  sono  le  ragazze  e  già 
da  marito  che  fanno  giuoco  più 
che  i  ragazzi,  e  che  chiamano 
passarella  cosi  che  pare  che 
rella  sia  un'aferesi  di  passarel- 
la. V.  anche,  cass*  par.  2.  Altri 
termini  di  questo  giuoco  sono: 
Baston  cioè  Matrign,  Prumàj 
Andà  foeura,  Fà  i  casSj  Fà  i 
pan. 

RELUMM.  Lume  di  lume. 

REMA.  Remare  —  Rema  a  iutt  re- 
ma *  Remare  a  voga  arran- 
cata. 

REMAR  A.  Remata. 

REMARffiULA.  Lo  stesso  che  Tri- 
mion.  V. 

REMETT.  Rimettere  —  Sfossare  : 
estrarre  le  cuoja  da  una  impa- 
statura vecchia  per  infossarle 
in  una  nuova. 

UE  MI  GOL.  V.  BastonaggiaJ  sig.  3. 

REMISS.  Posticcio  —  Riavutosi. 

REMISSELL.  Gomitolo  —  Fà-giò  on 


remissellj  Sgomitolare  —  Fà-su 
on  reniissellj  Aggomitolare,  Go- 
ni itolare  —  Fass  su  in  d'on  re- 
missellJ  Raggomitolarsi,  Ratter- 
zolarsi,  Acchiocciolarsi.  Dicesi 
Bigherino  quel  pezzetto  di  car- 
ta o  cencio  per  formar  il  gomi- 
tolo. 

REMISSION.  Redenzione. 
REMITTA.  Eremita.  Anche,  Fràa  , 
par.  3. 

REMIZ.  Lo  stesso  che  Bovarotta^ 
sig.  1.  V. 

REMM.  Remo.  Parti:  eòo  o  Ma- 
neghj  Coa  o  Para. 

REMODERNÀ.  Rimodernare. 

REMOGNA  Ripulire  per  la  secon- 
da volta:  dicesi  delle  viti. 

REMOLAZZ.  Ramolaccio,  Armorac- 
cio,Ravano  (Raphanus  sativus)  : 
sorta  di  radice  di  pianta  da 
orto,  bianca,  mangereccia  — 
bianche  Ramolaccio  bianco(Ra- 
phanus  sativus  radice  alba)  — 
mas'c  o  moro.  Ramolaccio  ne- 
ro (Raphanus  sativus.  radice 
subnigra)  —  Remolazz  quaran- 
tina Ramolaccio  quarantino  — 
ross  j  rosso  (Raphanus  sativus 
radice  subrubra). 

REMOLAZZIN-  Radicina,  Radicetta, 
Ravanello,  Ramolaccino  (Ra- 
phanus sativus  parvus)  —  Re- 
molazzin  bistenti  che  ha  pro- 
prio il  fuoco. 

REMOLL.  Dimojamento,  Digelo,  Di- 
diacciamento,  Dolco,  Squaglio: 
struggimento  del  ghiaccio  e 
della  neve  —  Slascio:  dicesi 
della  neve  che  ammollisce  e  ri- 
torna acqua. 

REMOLLÀ.  Rinacquare  ,  Dighiac- 
ciare, Didiacciare,  Dimojare  — 
Raddolcare,  Farsi  dolco:  dicesi 
di  stagione  che  rimetta  del  ri- 
gor del  verno. 

REMOLLADA.  V.  Remoli. 

REMONDA.  Rimondare  —  Risar- 
chiare: mondare  col  sarchio 
(raspin)  —  Rotondare,  Raffila- 
re: pareggiare  con  istrumento 
tagliente  i  libri. 

REMONDINNA.  Sottilissima,  Finis- 
sima: dicesi  di  aria.  E  la  no- 
stra voce  vale  che  dà  appetito 
rimondando  lo  stomaco. 
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Tirava  on'aria  sana  remondinna 
Che  ghe  fava  (a  fràa  condutt) 

balla  i  lenden  sui  spali.... 

(Porta). 

"REMONDUR.  Tondature,  Raffilatu- 
re :  ciò  che  levasi  nel  raffilare 

—  Trùcioli  o  Ritagli  :  dicesi  di 
carta  —  Mondature. 

REMONTA  (FA  LA).  V.  Remontà. 

REMONTA.  Scappinare,  Riscappi- 
nare:  rimettere  agli  stivali  il 
tomajo  {tornerà),  le  suole,  ecc. 

—  Rimontare. 
REMONTADURA.  Scappinatura. 
REMONTOAR.  Remontorio,  Ruotino 

della  caricatura:  pezzo  compo- 
sto di  un  rotino  che  serve  a 
regolar  la  forza  degli  oriuoli  — 
Sorta  di  orivolo  che  si  carica 
da  sè  stesso. 

REMORA-  Remora,  Ritegno. 

REMUSCION  (A).  Alla  rinfusa,  Alla 
mescolata. 

RENA  GIÒ.  V.  Runa. 

REND  Rendere  —  Ricambiare  — 
Fruttare  —  Rimandare. 

RENDÉVER.  Arrendevole. 

RENDICUNT.  Rendimento  di  conto, 
Resoconto. 

RENGA  Arringo:  cioè  il  pubblico 
parlamento  —  La  campana  che 
lo  intimava  —  sonà  la  renga_, 
Sonare  a  parlamento. 

RENGH-  Aringa  (Clupea  harengus): 
pesce  col  corpo  sottile  in  forma 
di  lancetta  ;  senza  scie  ;  mascel- 
la inferiore  più  lunga  della  su- 
periore, la  quale  è  dentata  — 
per  Magross.  V.  —  Tiràa  come 
ori  renghj, 

RENN.  Rene,  Reni. 

RENS.  Rensa  :  sorta  di  tela  fina 
detta  da  Reims. 

RENSCIOTT.  Ronca:  strumento  ru- 
rale ad  uso  di  svellere  e  reci- 
dere le  piante  dannose  ed  inu- 
tili. 

REOTTIN.  V.  Rioltin. 

REPETTA.  V.  Rebeccà. 

REPETTON  Dispetto  —  Fà  doma 
repetton.  Esser  dispettoso. 

REPETTONÀ.  Fare  il  dispettoso  — 
Indispettirsi. 

REPEZZ  Rappezzamento  —  Accon- 
cime :  dicesi  di  fabbrica —Rap- 


pezzo, Repezzo:  l'aumento  di 
alcune  lettere  che  agli  stampa- 
tori mancano  per  completare 
un  carattere,  affine  di  poter 
servirsi  di  quelle  che  soprab- 
bondano . 
REPEZZÀ.  Rappezzare  —  Mettere 
rimpelli  :  ad  una  casa  scassi- 
nata. 

REPEZZADURA.  Rappezzatura. 

REPiÀ.  Ripigliare,  Riprendere. 

REPIAN.  Caposcala,  Pianerottolo. 

REPIAN.  I  muratori,  gli  scalpelli- 
ni chiamano  cosi  anche  quel 
Lastrone  di  pietra  che  basti  da 
sè  solo  a  formar  pianerottolo 
da  scale. 

REPÌASS.  Riaversi,  Riscuotersi. 

REPICCH.  Rimpallo:  la  combina- 
zione per  la  palla  {bilia)  dopo 
aver  dato  in  quella  dell'avver- 
sario, venga,  nel  girare,  ad  in- 
contrarsi nuovamente  con  es- 
sa, e  per  l'urto  a  deviare  don- 
d'era  diretta  —  Ripicco:  dicesi 
del  giuoco  del  picchetto  —  per 
Redoppi.  V. 

REPIENTÀ.  Traspiantare  —  Ripian- 
tare. 

REPIENTASS.  Rifare,  Ristabilire. 

REPOLISS.  Muda,  Mudagione  :  negli 
uccelli  il  cambiamento,  il  rin- 
novellamento  delle  penne. 

REPOSTILLI-  Ripostiglio. 

REPRESENTASS.  Presentarsi. 

REPUDORÀ,  REPEDERÀ.  Rimpedu- 
lare  :  rifare  i  peduli  {pè)  alle 
calze  (calzett)  —  Risprangare: 
rifare  i  talloni  e  le  staffe  alle 
calze. 

REPUGNA.  Ributtare,  Nauseare. 

RIQUADER  (I)  Spranghe:  le  due 
parti  orizzontali  dell' intellaja- 
tura  {in  tei  ara  dura)  d'un'impo- 
sta  {anta),  uua  da  capo,  l'altra 
da  piedi. 

REQUI  (STA)  Star  cheto,  tranquil- 
lo, quieto  —  Star  fermo,  fermi- 
no: dicesi  di  ragazzi  — Non  no- 
jare:  dicesi  di  branciconi  (ma- 
nascion): 

Ovej,  ch'el  staga  requi  cont  i 
man: 

Ch'el  varda  el  fatte  .so  de  no 
toccamm. 
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Se  de  nò,  dia  ne  libra,,  sont 
capazz.... 

E  lù  in  quell  menter  mollem 
on  scopazz. 
(Porta). 

REQUl'À.  Quietare  ,  Posare  ,  Re- 
quiare,  Aver  requie. 

REQUIE.  Requie,  Riposo. 

REQUISÌ.  Requirire,  Pigliare,  Ta- 
glieggiare, Comandare:  chia- 
mare al  pubblico  servizio  — 
Caparrare  —  Coscrivere  :  della 
leva. 

REQUISII- Requirito,  Requisito,  Co- 
scritto. 

REQUISIZION.  Coscrizione,  Leva  — 
Requisizione,  Comandata,  Tolta 
—  Fa  la  requisizion  di  car^  Fare 
tolta  di  carri. 

RESCA-  Lisca:  spina  del  pesce  — 
Avegh  la  resca  in  gola.,  fig.  A- 
ver  l'osso  in  gola,  Far  sacca- 
ia: dicesi  di  cosa  che  non  si 
possa  mandar  giù ,  tollerare  in 
pace: 

  L'èva  voraJ 

Gh'  han  ben  la  resca  in  gora. 

(PORTA.) 

RESCA.  Lisca:  materia  legnosa 
che  si  stacca  dal  lino,  dalla 
canapa  quando  si  maciulla  {se 
sfrantoja),  si  pettina  (se  spin- 
na) e  si  scotola  {sbàgola). 

RESCA-  Raschiare. 

RESCADOR.  Raschiatojo:  strumen- 
to d'acciajo  con  tre  o  quattro 
fili  taglienti,  col  quale  si  ra- 
schia {resca)  lo  stagno  rimasto 
sulle  lastre  d'ottone  o  simili  nel 
saldarle. 

RESCHÉE.  Vagliatura:  il  mucchio 
delle  loppe  (resch)  e  delle  ari- 
ste (barbis)  che  lascia  in  su 
l'aja  {era)  il  grano  statovi  bat- 
tuto con  coreggiato  (verga).  An- 
che, Scajasc. 

RESCHIGN.  Scabrosità. 

RESCHIGNI,  RESCHIGNÀ.  V.  Sgognà. 

RESCHIGNON,  RESCHIGNOTT,  RESCHI- 
GNOTÀA.  Spelacchiato:  d'uccello 
o  simile  tutto  spelato  — per  De- 
rusc^  V. 

RESCIÀ.  Rannicchiare ,  Raggruz- 
zolare, Aggricciare,  Aggrovi- 


gliare, Raggruzzare  —  Masti- 
nà.  v. 

RESCÌENT.  Raggrinzato,  Spiegaz- 
zato. 

RESCU.  Grinzo,  Grinza,  Spiegaz- 
zatura. 

RESCIJÀ.  Aggrinzare  ,  Spiegaz- 
zare. 

RESCMEU.  V.  cavrioeu  e  Podirceu. 

RESCION  (I).  Frati.  Bachi  infratiti: 
bachi  (bigatl)  che  per  troppa 
frescura  d'ambiente  si  stecchi- 
scono sulle  stuoje  (tavol) ,  e 
vanno  a  male  —  Deventà  re- 
scion^  Infratire. 

RES'CIOSS.  Sito,  Tanfo:  puzzo  — 
Savè  de  res'cioss^  Sentir  di  ser- 
bo o  rinserrato  o  chiuso,  Tan- 
fare,  Sitare. 

RESCCEUDES.  Ajutarsi  —  Darsi  il 
cambio. 

RESCON.  V.  Resca. 

RESEGA.  Sega:  nome  generico  di 
strumento  per  dividere  in  due 
un  legno,  o  altro  corpo  sodo, 
facendone  penetrare  in  esso  ,. 
con  moto  d'andarivieni,  una  la- 
ma dentata  d'acciajo  —  Resega 
de  man^  Sega  a  mano.  Parti: 
Staggio,  Manichetti,  Lama,  Piuo- 
li,  Manichetto  ,  Fune,  Nottola, 
Stecchetta,  Tacca,  cioè  Bra- 
scioeUj,  Stanghetta  o  Stasgetta 
o  Traversa  Corda^  Battiroeu  o 
Tapella  o  Tirante  Lama  ^  Ma- 
gnaiur  o  Mignoeur  o  Saldala- 
ma  —  Resega  a  archetti  Sega 
ad  archetto  — a  cortellJ  Segac- 
cio o  Sega  a  coltello  —  a  pec- 
cenett.  V.  Peccenett  —  de  ca- 
vali o  de  resegottj  Segone  —  de 
re f end.  V.  Refendiroeu  —  de 
volta.  V.  Voltine  Peccenettin^ 
Filetton.,  Refendine  voltiroeu^ 
Furietta  de  la  costola  *  Furia^ 
Furietta  senza  costola.  Filetta, 
Filetta  guzza_,  ecc. 

RESEGÀ.  Segare.  La  nostra  è  pure- 
dal  latino  Resecare. 

RESEGÀ  per  Resià.  V. 

RESEGADURA.  Segamento. 

RASEGAUSC-  V.  Resegusc. 

RESEGHETTA.  Seghetta  :  piccola 
sega  —  per  Gringa  o  Gringh.V. 

RESEGHETTA.  Rastrello:  pezzo  del- 
l'oriuolo,  così  detto  dalla  sua 
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forma,  che  sta  in  un  semicer- 
chio di  metallo  detto  la  incana- 
latura (coliss),  e  che  serve  a 
accorciare  o  allungare  il  regi- 
stro (register),  e  cosi  diminuire 
più  o  meno  1-  ampiezza  delle  o- 
scillazioni,  e  la  durata  di  cia- 
scuna di  esse. 

RESEGHETTA.  Listerella  di  legno 
intagliata  a  sega,  la  quale  por- 
ge modo  di  cangiare  a  piacere 
la  posizione  dei  palchetti  mo- 
bili d'una  scansia. 

RESEGHETTA.  Dentina:  ferro  den- 
tato o  fatto  a  scaletta  che  si 
pone  in  un  lavoro  per  adattar- 
vi in  maggiore  o  minore  distan- 
za ciò  che  deve  fare  resistenza 
o  ritardare  lo  sforzo  di  che  che 
sia.  Talora  si  potrà  chiamare 
Contrafforte. 

RESEGHIN.  Seghetta  :  piccola  sega. 

RESEGHIN.  Terziglio  —  Fa  on  re- 
seghin^  Giocare  terziglio:  sorta 
di  giuoco  di  carte  che  si  fa  in 
tre. 

RESEGON.  Segone:  sega  grande. 

RESEGON.  Resegone.  «  Monte  che 
soprasta  al  lago  di  Lecco  ;  così 
detto  dai  molti  suoi  cocuzzoli  in 
fila,  che  in  vero  lo  fanno  somi- 
gliare a  una  sega  {resega):  tal- 
ché non  è  chi  al  primo  vederlo, 
purché  sia  di  fronte,  come  per 
esempio  di  su  le  mura  di  Mila- 
no che  guardano  a  settentrio- 
ne, non  lo  discerna  tosto  a  un 
tal  contrassegno,  in  quella  lun- 
ga e  vasta  giogaja,  dagli  altri 
monti  di  nome  più  oscuro  e  di 
forma  più  comune  »  (Manzoni, 
Cap.  I). 

RESEGOTT.  Segator  d'assi,  Segan- 
tino, Segarino  —  per  Resios.  V. 

RESEGUSC.  Segatura  —  vevFoffa.v. 

RESENTÀ.  Risciacquare, Sciacqua- 
re, Sciacquattare  —  Sgombrare 
—  Far  repulisti  o  il  repulisti: 
consumare,  portar  via. 

RESENTADA.  Sciacquatura  ,  Ri- 
sciacquatura. 

RESENTADURA-  Risciacquatura  , 
Sciacquatura  —  per  ci  orlin- 
ola, v. 

RESENTARIA.  V.  Cagar  ella  J  Fruss, 
Diarea. 


IRESENTERA  (AVEGH  A  CHE  FÀ  A). 

Resenteiio  è  una  frazione  del 
comune  di  Locate,  provincia  di 
Milano.  Da  questo  nome, che  a- 
rieggia  colla  milanese  resentà, 
far  repulisti,  origina  il  nostro 
modo  che  è  lo  stesso  di  quel- 
l'altro Noveghen  (Ave  a  che  fà 
a),  v. 

RESGIA.  Spiaggia:  nome  colletti- 
vo di  quelle  specie  di  ferri  det- 
ti reggetta,,  reggettinna  e  reg- 
gettonna  —  Resgia  cavali  o  de 
cavali  j  Spiaggia  da  cavallo  — 
d'asin  o  fittada^  da  asino. 

RESGIÒ.  Maestro  di  casa,  capoc- 
cia, Capoccio  —  Padrone  — Pa- 
dre —  per  cap-de-cà.  V.  La  no- 
stra deriva  da  Reggitore?  O  è 
una  voce  che  ci  hanno  lasciato 
i  Croati  che  chiamano  una  tal 
persona  Reduscìa  in  loro  lin- 
gua ? 

RESGIORA-  Massaj a,  Moglie  capoc- 
cia —  Padrona  —  Madre  — 
Mamma. 

RESGIORA.  Avere  il  capocciato  — 

Smassajare. 
RESGUARD.  V  Risguard. 
RESÌA.  Eresia. 

RESIÀ-  Contrariare,  Perseguitare 
—  Tincionare:  litigare  con  pa- 
role un  po'  risentite  —  per  Ra- 
teila. V. 

RESIAMENT.  V.  Ratellament. 

RESIATT-  V.  Ratellatt. 

RESIGNÀ.  Rosicchiare  ,  Rosec- 
chiare,  Rosicare  —  per  Sgri- 
gna. V. 

RESIGNADA.  Rosicchiata. 

RESIGNADURA.  Rosicatura,  Rosic- 
chiamento. 

RESIGNAVÓ.  V.  Ginador. 

RESIGNON.  Rosicchiatore. 

RESINNA-  Ragia:  umore  mucilla- 
ginoso che  cola  da  alcuni  al- 
beri. 

RESIOS.  Litigone. 

RESIPOLA.  Risipola. 

RESO.  Rasojo  —  de  taj  dolz^  dolce 
o  che  leva  bene—piende  dent^ 
addentato  —  per  cavapolver.  V. 

RESOLA.  Risolare:  rimettere  una 
nuova  suola  (socula)  alle  scarpe. 

RESOLADURA.  Risolatura. 

RESON.  Ragione  —  La  reson  del 
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ì?ecchèeJ  che  a  tceu  la  cama 
ghe  vceur  i  danée  La  ragion 
sovrana  è  quella  dei  quattrini. 

RESON.  Bilie:  randelli  corti,  ri- 
piegati in  arco  ,  con  che  i  vet 
turini  stringono  e  serranlefuni 
colle  quali  si  legano  le  some,  e 
simili.  V.  Canzon. 

RESON  (I).  Discorsi  —  Fà  direson^ 
Litigare. 

RESONÀ.  Favellare  —  Ragionare — 
Litigare.  Tincionare. 

RESPIRA.  Ricardare:  del  lino,  della 
canapa. 

RESPIR.  Respiro  —  Mancament  de 
respir  _,  Ambascia  —  Avegh  el 
mancament  de  respir,,  Amba- 
sciare —  Manca  el  respir J  Moz- 
zarsi il  fiato  —  Tceu  el  respir  J 
Mozzar  il  fiato. 

RESPIR.  Spiraglio:  fessura  o  in 
muro  o  in  imposte  (ant)  o  in 
che  che  sia  per  cui  il  lume  tra- 
pela —  Soprattieni:  dilazione 
al  pagamento  —  Compra  a  re- 
spir,, Comperar  a  termine  —  Dà 
a  respir J  Dare  a  respiro  o  pei 
tempi. 

RESPORCHIN.  V.  Risporcell. 

RESPUSC  V.  Raspusc. 

RESSENTÌ  (FASS).  Risentirsi.  Mi 
farò  sentire;  con  una  buona  par- 
lantina in  grammatica. 

RESSENTISS-  Sentirsi  di  fare. 

RESTA-  Rimanere,  Maravigliarsi  — 
Menar  su:  prigione  —  Essere, 
Trovarsi  —  lì  j,  impuntarsi:  ve- 
nir meno  la  memoria. 

RESTABILI  Rintonacare:  dei  muri. 

RESTAGH-  Restarci ,  Rimanerci  , 
Esserci  colto  —  Ingravidare  — 
Guadagnare:  delle  bestie  —Per- 
derci la  vita. 

RESTAUR.  Ristoramento. 

RESTAVA.  Lo  stesso  che  Gera^  si- 
gnif.  1.  V. 

RESTÀVOR  (FA  EL).  I  nostri  conta- 
dini dicono  cosi,  Il  dar  di  pen- 
na a  parte  dei  debiti  o  a  tutti 
nel  bilanciar  le  partite  a  loro, 
o  facciasi  per  equità  in  occa- 
sione di  grandini  o  simili ,  o 
facciasi  per  cortesia  padronale 
qualunque. 

RESTELL.  Cancello:  imposta  fatta 
di  aste  verticali  di  ferro  o  di 


legno,  la  quale  ponesi  al  piano 
terreno ,  o  nel  muretto  di  giar- 
dino, o  t;  a  le  branche  di  una 
scala  o  simili.  Parti  :  Tondin 
TreverSj  Lazz^  Lanz^  Rebeschj, 
Mantovanna  —  imposta  fatta  di 
ferro  battuto  o  fuso  (ghisa)  ad 
aste  verticali  finite  in  lancette 
e  trasversali  od  altri  capricci 
d'ornamento  innanzi  alle  porte 
—  Rastro,  Rastrello  :  strumento 
dentato  di  ferro  o  legno  ,  con 
cui  si  traggono  i  sassi  dalla 
terra,  la  paglia  delle  biade  e 
simile  —  Rasta ,  Rastia:  specie 
di  rastro  pei  viali  —  I  Merca- 
tanti, i  Mercanti:  le  tre  stelle 
del  cingolo  d'Orione. 

RESTELL.  Rastello.  Nome  di  quelle 
specie  di  rastrelli  confitti  in 
terra  per  la  punta  del  manico, 
dei  quali  ne  sono  posti  parec- 
chi a  competente  distanza  per 
tener  divisi  fra  loro  i  vari  fili 
o  legnuoli  che  si  stanno  tor- 
cendo per  farne  spago  o  fune. 
Parti:  Gambon*  Crocile;  Gassa^ 
Traversa;  caviggiceu^  Piuoli. 

RESTELL.  Ne'viteili  è  il  complesso 
delle  vertebre  spinali. 

RESTELL,  fig.  Razzia:  quella  tela 
per  cosi  dire  ,  che  la  questura 
suol  fare  di  tempo  in  tempo  in 
Piazza  Castello  per  dare  la 
stretta  ai  baronci  e  ai  borsa- 
juoli  che  vi  si  annidano. 

RESTELL  (CACCIA  A).  V.  in  Caccia. 

RESTELL,  fig.  Rastrello  della  sa- 
nità: chiusura  ai  confini  di  luo- 
ghi sospetti  di  peste. 

RESTELLÀ.  Rastrellare. 

RESTELLADA.  Rastrellata  —  Can- 
cellata: chiusura  di  cancelli  — 
de  legn*  Stecconato. 

RESTELLERA-  Rastrelliera.  V.  Ben- 
na —  per  ischerzo,  Rastrelliera: 
dentiera. 

RESTELLERA.  Specie  di  carro  bis- 
lungo coi  lati  a  rastrelliera  e 
con  sedili  scoperti  a  cui  s'ag- 
giogano i  cavalli  che  si  voglio- 
no domare. 

RESTELLETT.  Cancellino  —  Rastrel- 
lino —  per  spongignera.  v. 

RESTELLIN-  Rastrellatore. 

RESTELLINSIA.  Rastrellatrice  di 
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fieno.  Nei  lavori  agrari  le  ra- 
strellature d'ogni  genere  sono 
le  più  volte  affidate  alle  donne; 
lo  stesso  accade  peifieni,ramo 
agrario  principalissimo  nelle 
campagne  del  basso  milanese. 
RESTELLINNA.  Rastrelletto  di  le- 
gno tutt' al  più  tridentato ,  col 
quale  i  contadini  ammassano  e 
buttali  da  bauda  1?  erba  che 
stanno  segando,  e  riparano  se 
stessi  dal  rimbalzo  dei  colpi  di  | 
segolo. 

RESTELLINNA,  per  Scaletta  J  pa- 
ra g.  2.  V. 

RESTELLO.  Spigolatore  di  fieno,  j 
Quel  contadino  che  dopo  levato 
tutto  il  fieno  del  prato  dai  fie- 
naiuoli va  rispigolando  il  ri- 
masto. 

RESTELLON  DE  RIGA.  Rigatore: 
gran  rastro  che  s'  adopera  per 
segnar  le  linee  nelle  quali  s'ha 
da  seminare  il  formentone. 

RESTIN-  Restio. 

RESTOBBI.  Ristoppio,  Ristoppia, 
Ristoppiato,  Ringrano,  Ringra- 
naticcio  ,  Rimettiticcio  :  campo 
seminato  di  nuovo  a  cereali. 

RESTOBBIÀ.  Ristoppiare,  Riugra- 
nare,  Restovigliare. 

RESTON.  Resta:  tumoretto  che  vie- 
ne talora  nei  piedi  ai  cavalli. 

RESTRENG.  Ristringere  —  per  ca- 
làJ  sig.  2.  V. 

RESTRENGES  Restringersi  —  Rac- 
costarsi, Rientrare:  di  panni  — 
Rinfoderarsi:  di  legnami. 

RESTRENGIDU.  Ristretto. 

RETAJ.  Ritaglio:  di  panni,  tele  e 
simile  —  Risega:  quella  parte 
che  negli  edifizi  si  sporge  più 
avanti  allorché  si  scerna  la 
grossezza  della  muraglia  —  de 
tempj  Ritaglio  di  tempo, Tempo 
avanzato. 

RETAJÀ.  Ritagliare,  Ritrinciare  — 
Dar  risega  (retaj). 

RETECCIÀ.  Rintegolare:  riandare 
embrici  e  tegoli  (copp)  di  un 
tetto  per  bene  raccomodarli. 

RETECCIN.  Conciatetti. 

RETEGN.  Riteguo,  Modo. 

RETEGN.  Retegno.  Nome  di  una 
terricciuola  giacente  nel  di- 
stretto di  Codogno,  nella  pro- 


vincia di  Lodi  e  Crema  che  ci 
dà  il  dettato  :  Andà  o  Vess  de 
Retegrij  Andar  a  rilento,  Aver  il 
granchio  alla  borsa,  o  alla  scar- 
sella: essere  avaro,  tenace  del 
denaro  o  di  che  che  sia. 

RETENUDA-  Gancio  del  bandello- 
ne:  delle  carrozze.  Anche  detto 
Calcagnceu  —  Paletta  dei  rotel- 
loni:  ferro  che  entra  nei  denti 
dei  rotelloni  delle  carrozze  per- 
chè non  diano  addietro. 

RETIRÀ.  Ritirare. 

RET1RASS.  Rientrare:  delle  tele. 

RETRA.  V.  Re  fossa. 

RETRAGC  V.  Refusa. 

RETRODATT  (VESS  AL).  Lo  stesso 
che  Madregna  (Ess  el  fìoeu  de 
la  mal),  v 

RETTIFIL.  Dirittura. 

RETTIFILÀ.  Addirizzare. 

REUSSl.  Riuscire. 

REVEGNI.  Rinvenire,  Riaversi,  Rin- 
cruscolire:  ricuperare  gli  spi- 
riti —  Rinvenire  :  ammollirsi  le 
cose  secche  e  rigonfiarsi  le 
passe  messe  in  acqua  o  simile, 
o  al  soie  —  Sgranchiare  :  dicesi 
delle  membra  assiderate  dal 
freddo,  che  si  riscaldino. 

REVENDIRCEU-  Riveudugliuolo. 

REVEND3.  Scannaporci.  Fra  i  no- 
stri pizzicagnoli  aveva  il  senso 
specifico  di  chi  tiene  macello  e 
non  solo  venditori  di  carni  por- 
cine, v.  Mazzo.  Accoratolo  chia- 
mano un  ferro  che  si  adopera 
per  ammazzare  i  majali. 

REVENUU-  Rinvenuto. 

REVERISSI  !  Servo  suo  !  Serva  sua! 
Per  celia  talora  diciamo:  Re- 
ver issi J  quand'el  vedi  me  stre- 
missi  —  Addio!  Addio  fave! 
Siam  belli  e  fritti  ! 

REVERSAL.  Il  Reversale.  Chi  fa 
un  pagamento  ad  una  cassa,  ne 
descrive  di  suo  pugno  le  circo- 
stanze in  un  reversale  che  con- 
segna al  cassiere:  questi  poi 
stacca  il  mandato  e  la  rice- 
vuta che  vi  si  riferiscono  —  Il 
Reversale:  attestazione  dell'ar- 
rivo della  merce  addaziata  alla 
sua  destinazione,  che  si  pre- 
senta dal  mercante  alle  dogane 
per  loro  quiete. 
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REVERSO.  V.  Sciloria. 

RSVOLTÀ.  Rivoltare  —  Farfare  un 

rivoltone. 
REVOLTASS.  Rivoltarsi,  Ribellarsi 

—  come  on  biss,  Rivoltarsi  come 
un  galletto. 

REVOLTIÀ.  Voltolare,  Avvoltolare 

—  Accartocciare  —  dent  In- 
cartocciare. 

REVOLVER-  Revolver,  Pistola  a  ri- 
volta. 

REVOLVERADA.  Colpo  di  revol- 
ver. 

REZAPPÀ  Rizappare. 

REZZCEULA.  Rezzuola:  specie  di 
rete  di  maglia  assai  fitta,  spago 
assai  grosso. 

RIÀA.  V.  Ronsgell  —  Stillicidio:  il 
cadere  V  acqua  a  stille  da  un 
tetto  mal  coperto,  o  altro  liqui- 
do ,  da  che  che  sia  d'  altro  — 
Spigolo:  la  sommità  delle  due 
spalle  nel  bue  —  descaregàa  , 
Quello  degli  spigoli  che  i  raa- 
cellaj  lasciano  scusso  d'  ossi  a 
paragone  del  suo  riscontro. 

RIAL-  Lo  stesso  che  Ronsgell.  v. 

RIANNA-  Rigo  dell'acqua, Stroscia, 
Troscia:  la  riga  che  fa  l'acqua 
correndo  in  terra  o  su  che  che 
sia  —  de  la  gronda,  Piovitojo, 
Stillicidio:  quello  spazio  di  ter- 
reno intorno  alla  casa,  sul  quale 
il  padrone  ha  diritto  di  far  ca- 
dere l'acqua  del  suo  tetto. 

R1AZZIN.  Rete  da  ripa. 

RIBALTA.  Cateratta,  Bodolo,  Bo- 
tola :  buca  per  lo  più,  che  in 
alcune  botteghe  o  in  povere 
case  è  nel  palco  o  soffitto  a 
uso  di  dare  con  scala,  per  lo 
più  a  piuoli  {de  man),  una  co- 
municazione diretta  tra  due 
stanze  runa  sopra  l'altra,  e 
chiudesi  con  una  ribalta  — 
tos'eioeu  de  la  ribalta.  Ribalta, 
sportello  orizzontale  che  chiude 
e  apre  la  bodola  —  Ribalta: 
piano  della  scrivania,  sul  quale 
si  scrive,  e  che  è  mobile  su 
mastietti  per  poterlo  abbassa- 
re, rialzare  e  chiudere  a  chiave 

—  Quell'asse  del  tavolino  che 
si  può  ripiegare  sopra  sè,  e 
aprendola  poi,  distendere  il  ta- 
volino stesso  —  Lumini  (I):  fila 


di  lumi  che  sta  dinanzi  del  pal- 
co scenico. 

RIBALTA.  Dar  la  balta  a,  Trabat- 
tare,  Ribaltare:  dar  la  volta  a 
un  calesso  e  simile  —  per«S£ra- 
vaccà.  V. 

RIBALTADA.  V.  Stravaccada. 

RIBASSA.  Calare,  Diminuire. 

RIBATT.  Ribattere  —  indrèe.  Ri- 
balzare, Ribadire  —  per  Rebec- 
cà.  V.  —  Rimboccare  :  far  la 
costura  alla  tela,  ai  panni,  ecc. 
Detrarre,  Sbattere,  Dibattere  — 
Ricalcare  la  stessa  via  —  per 
{Fà  Ralla  el  pajceu).  V.  Pajoeu. 

RIBATTIDURA.  Ribattitura  —  Ro- 
vescino: le  maglie  fatte  a  ro- 
vescio delle  calze  che  ne  fanno 
la  costura  -  Costura,  Costura 
spianata.  Ribattuto  :  quel  punto 
che  si  la  per  orlare  e  rimboc- 
care (rebatt)  la  tela,  panni  e  si- 
mile —  per  Battuda.  v. 

RIBES.  Ribes.  Uva  dei  frati  (Ribes) 

—  bianch,  bianco  o  periato 
(Ribes  album)  —  de  foeuja  smag- 
giada,  a  foglie  brizzolate  —  ne- 
gher  ,  nero  (Ribes   nigrum)  — 

—  ross,  rosso  o  comune,  Ribes 
(Ribes  rubrum)  —  spino s Uva 
spina  (Ribes  Uvacrispa).  A.nche 
diciamo  Ughetta  de  giardin, 
Uga  spinosa  —  V.  Grizzella  e 
Uga. 

RICAV.  Fruttato,  Prodotto. 
RICESTA  (VESS  LÌ  A  LA).  Essere  a 

posta  altrui. 
RICEVUDA  (METT  SUL  LIBER  DE  LA). 

Far  andati  i  denari ,  Essere  un 
debito  fogno  o  fognito  —  Podè 
fagh  la  ricevuda.  Poter  dar  la 
benedica. 

RICLAMÀ.  Reclamare. 

RICLAMM-  Reclamo. 

RICOLA.  Ruca,  Rucola,  Eruca,  Ru- 
chetta (Brassica  ruca):  pianta 
a  steli  ramosi,  un  po' pelosi; 
foglie  picciuolate;  fiori  d'un 
bianco  sudicio  ,  venati  di  vio- 
letto. 

RICONOSS-  Riconoscere. 

RICORRENZA.  Tornata. 

RICORS-  Ricorso  —  Dà  sù  0  dent 

on  ricors,  Fare  un  ricorso. 
RICREAZION.  Ricreazione, Chiasso, 

Sollievo:  tempo  che  si  spende 
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nel  ricrearsi  —  Luogo  dove  si  ri- 
creano collegiali,  scolari,  e  si- 
mili. 

RID.  Ridere  —  Creppà  del  ridJ 
Morire,  Scoppiare  dalle  risa  — 
Ridegh  adrée^Non  darsene  pen- 
siero —  Ridersi  di  —  Fà  de  rid^ 
Far  per  bajo  o  giuoco  o  da 
burla  —  Fà  vegnì  de  rid  ^  Con- 
citar il  riso  —  Fass  rid  adrée  J 
Farsi  beffare  —  Pissass  in  di 
calzon  del  ridJ  Scompisciarsi 
dal  ridere  —  adrée.,  Deridere  — 
a  mezza  boccaJ  Sorridere,  Sog- 
ghignare —  Fà  ver  rid..  Far  per 
chiasso  —  a  eretta  o  a  macca 
Rider  a  credenza  o  agli  angioli: 
senza  sapere  di  che  —  Rid  de 
rabbia Ghignare  —  sott-viaJ 
Ridere  sotto  vento,  sotto  i  baffi, 
sotto  sotto  —  Tegni  in  sald  el 
venter  del  rid^  Regger  le  coste 
dal  ridere  —  Toeu  o  Ciappà  in 
rid  J  Pigliar  in  giuoco  —  Tra 
tuttcoss  in  ridj  Esser  uno  scor- 
bellato :  dicesi  di  chi  non  pi- 
glia cosa  alcuna  sul  serio  — - 
Trallain  ridJ  Mandarla  in  burla 
—  Vun  cherid  semper^  Scorbel- 
lato —  Andà  adrée  a  rid^  Ri- 
dicchiare,  Riducchiare. 

RID.  Ridere,  Ragnare,  Fischiare, 
Fischiettare:  di  scarpe  o  sti- 
vali o  lenzuoli  o  simili  sdrusciti 
o  rotti. 

RIDADA,  RIDUDA.  Risata,  Risa- 
taccia. 

RÌDESEN.  Ridersela,  Ridersene. 

RIDICOL  (METT  IN).  Metter  in  no- 
velle, in  canzone. 

RIDICOLAGGIN.  Ridicolosaggine. 

RlDICULL.  Borsa:  tasca  che  ser- 
rasi  a  guaina  o  con  fermaglio  , 
pendente  da  nastri  o  simile  con 
cui  portasi  in  mano  o  appesa  al 
braccio  dalle  signore,  cui  tien 
luogo  di  tasca  da  riporvi  il 
fazzoletto,  l'uffiziolo,  la  bor- 
setta per  danari  esimile.  Anche, 
Redicoll.  Dal  francese  Reticule. 

R1D0I  (I).  Ridoli  (I):  i  lati  a  ra- 
strelliera d1  un  carro  —  Anche, 
Brenn,  lìennitt. 

RIDUSS  A  FA.  Condursi  a  fare. 

RIFERMO.  Quella  specie  di  chiave 
che  si  fa  per  disopra  al  coc- 


chiume delle  botti  di  vin  ver- 
gine (vin  sforzàa)  perchè  il 
tappo  [bondon)  con  che  si  tura 
non  balzi  via  per  la  veemenza 
della  fermentazione. 
RIFFA.  Riffa:  giuoco,  il  quale  è 
una  specie  di  lotto  —  De  riffa  * 
Di  riffa:  per  forza,  violente- 
mente. 

RIFF  0  DE  RAFF  (0  DE).  O  di  cenci, 
o  di  cianci,  A  marcio  dispetto: 
o  nelTun  modo  o  nell'altro. 

RIFRESCÀ.  Governare,  Rinfresca- 
re: dare  da  mangiare  alle  be- 
stie vetturine. 

RIFUSION-  Rimborso. 

RIGA.  Rigo:  quelle  linee  di  lapis 
o  d'inchiostro  molto  chiaro, 
fatte  sulla  carta,  per  guida 
dello  scrivere  o  simile  —  Riga: 
stecca  di  legno  o  d'altro,  a  lati 
paralleli,  uno  di  essi  a  smusso, 
o  a  intaccatura:  serve  di  guida 
alla  penna,  al  lapis,  al  tirali- 
nee per  menare  linee  diritte 
sulla  carta  —  Stria:  sorta  di 
scavo,  a  scanalatura,  che  si  fa 
per  ornamento  nelle  colonne,  e 
in  vari  arnesi. 

RIGA-  Riga,  Verso,  Linea  —  Fà 
stà  o  Tegnì  in  riga,,  fig.  Far  fi- 
lare, Tenere  in  filetto,  Far  ara- 
re dritto,  Far  stare  —  Stà  in  ri- 
ga. Regger  la  linea:  condurla 
diritta  —  fig.  Tenere  in  tuono, 
a  regola,  a  segno,  a  siepe:  fare 
star  cheto  alcuno  perbella  pau- 
ra, o  tenerlo  con  gran  sogge- 
zione. 

RIGA.  Rigare.  I  lavoratori  del  ca- 
cio lodigiano  {granon)  chiama- 
no così  l' ondulare  che  fa  la 
pannaretta  (panaretta)  in  al- 
cune stagioni  dell'anno  allorché 
il  latte  quagliato  sta  per  asso- 
darsi. 

RIGA  BIANCA.  Riga  di  quadrati  o 
di  quadratini  che  si  frammette 
nello  stampato  e  che  nella 
stampa  lascia  spazio  bianco 
— -  Per  eccellenza  poi  la  Riga 
bianca  di  testa  e  di  fondo  d'o- 
gni pagina  che  chiudono  le  ri- 
ghe stampate  e  nelle  quali  stan- 
no le  segnature  di  pagina,  vo- 
lume e  foglio.  Anche,  Rigada. 
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RIGABA  per  Riga  bianca  V. 

RIGALA-  Rigata:  colpo  dato  colla 
riga  —  Colpo  che  i  maestri  so- 
levano, ed  alcuni  sogliono  an- 
cora, dar  sulle  nocche  con  la 
riga,  agli  scolari  che  fallano; 
ovvero  per  pena  di  qualche 
"birbata,  chiamandogli  a  sè  e 
facendo  loro  parar  mano,  per- 
chè ricevano  sulla  palma  uno 
o  più  colpi  di  riga  per  piatto, 
V.  Paraman. 

RIGA  DE  LA  MOLTA.  Lo  stesso  che 
Moltèej  sig.  2. 

RIGADIJI.  Rigatino,  Vergatino: 
tela  o  tessuto  di  filo  e  cotone 
listato  —  Staccino:  vergatino  a 
liste  incrocicchiate. 

RIGA  DE  MUL  o  RIGA  MULEGNA- 
Striscia  di  pel  nero  che  hanno 
in  sul  dorso  dalla  criniera  in- 
fino alla  coda  i  cavalli  man- 
tellati  isabella  con  crini  e  piè 
neri;  striscia  cosi  detta  perchè 
simile  a  quella  che  sogliono  a- 
vere  i  muli. 

RIGADOR.  Rigatore:  chi  fa  profes- 
sione di  rigare  la  carta  con 
acquerello  e  simile. 

RIGAVERDURA.  Specie  di  coltello 
che  in  parte  del  filo  è  scanalato 
a  zigzag  o  seghettato  ,  e  col 
quale  tagliansi  a  forma  stellare 
o  fogliacea,  le  carote,  le  bar- 
babietole, ecc.  ,  onde  farne  or- 
nata alla  mensa  e  specialmente 
a  certe  vivamìe.  È  diverso  dal 
Cavaverdura.  V. 

RIGH  (LETTERA  DE  DO).  Lettera 
majuscola  più  grande  il  doppio 
per  appunto  delle  maiuscole 
ordinarie  d'un  dato  carattere. 

BIGHETT.  Specie  di  mazzuolo  quasi 
simile  al  Tajett.  V.,  di  taglio 
smussato,  coi  quale  si  segnano 
le  strie  (i  rigadur)  nei  ferri  da 
cavallo,  e  la  scanalatura  lungo 
via  tutto  il  di  dentro  del  ferro 
air  inglese. 

RIGHIR02U.  Lineuzza  —  Linea  o 
Riga  o  Verso  corto  :  quella  riga 
non  compiuta  che  capita  in  fine 
di  un  periodo,  in  cui  succede  un 
a  capo  —  Linea  rotta  o  corta, 
chiamasi  anche  quella  che  si 
/orma  colla  sola  prima  parola 


del  discorso,  lasciando  in  bian- 
co il  rimanente  della  riga  — 
Segnatoio:  ferro  ad  una  o  più 
punte  col  quale  vari  artigiani 
segnano  a  punti  o  linee  sui  loro 
lavori  —  Ferro  scanalato  col 
quale  si  marcano  i  suoli  delle 
scarpe,  e  simili  —  Quel  ferro 
con  cui  i  calzolaj  formano  le 
cuciture  all'  inglese  nelle  scar- 
pe, ecc.  —  Graffietto  :  strumento 
con  che  i  falegnami  segnano  le 
grossezze  nei  legni.  Parti:  cur - 
va^  chignosu^  Pont—  Strumento 
di  ferro  con  gruccetta  per  fare 
righi  diritti  al  cuojo  —  Righi- 
roeu  a  pontJ  Segnatoio  a  punte, 
Punta  da  segnare.  V.  Marcapont 
—  avidj  Segnatoio  a  vite. 
RIGHIROIU,  per  Rugaroeu.  V. 
RIGODON.  Rigodone  :  danza  di  ca- 
rattere gajo,  che  si  balla  con 
prestezza  e  con  una  melodia 
che  porta  lo  stesso  nome. 
RIGOR!-  Regolo:  triangolo  o  simile 
di  legno,  il  quale  si  mette  a 
contrasto  delle  costure  degli 
abiti  nello  spianarle  —  Rego- 
lone. 

RIGORON  (A).  Rotolone,  Ruzzoloni: 
rotolando  —  Manda  a  rigoron^ 
o  Dagh  de  rigoron^  Far  rotola- 
re la  boccia,  ecc. 
RIGORONÀ.  Mandar  rotoloni. 
RIGUARD.  Riguardo ,  Rispetto  — 
Vestii  o  altro  de  riguarda  Ve- 
stito eli  rispetto. 
RILASSÀA.    Floscio ,  Cascante, 
Mencio. 

RILEV.  Rilievo  —  Nota,  Osserva- 
zione. 

RILEVA.  Notare,  Far  osservare  — 

Comperare. 
RIMA.  Rima  —  Pazzia  —  Aveghen 
ona  rima,,  Patir  di  girelle,  Aver 
un  ramo  di  mattia. 
RIMARCA.   Notare  ,   Considerare  , 

Ponderare. 
RIMES.  Romice,  Rombice  (Rumex 
obtusifolium):  pianta  a  calice 
diviso  in  sei  segmenti  ottusi  e 
ripiegati.  Anche,  Rurnes. 
RIMESSIN.  V.  Frontini  sig.  2. 
R1METT.  Rimettere  —  Rigettare, 

Recere,  Vomitare. 
RIMETTÓU.  Rimesso  —  Rigettato. 
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RIN.  Giacchio:  rete  tonda,  la  quale 
gettata  nell'  acqua  ,  si  apre,  e 
avvicinandosi  al  fondo,  si  rin- 
serra e  cuopi  e  ,  e  rinchiude  i 
pesci.  Anche,  Red  introja. 

RINCAPELLÀ.  Rincappellare  :  ri- 
mettere il  vin  vecchio  nei  tini 
con  uva  nuova. 

RINCRESS.  Rincrescere. 

RINCRESSHU.  Rincresciuto. 

RINFACCIA.  Rinfacciare  ,  RarTac- 
ciare,  Raccertare,  Rimbrontola- 
re,  Rampognare. 

RINFRESCH.  Gelato,  Sorbetto  —  per 
Ripreseli'. 

RINGHERÀ.  Ringhiera. 

RINOCERONTE  Scarabeo  rinoce- 
ronte (Scaraboeus  silenus):  in- 
setto col  corno  rivolto.  Anche, 
Triapaja. 

RIOTTIN  Scricciolo,  Recacco.  Re 
di  macchia,  Reattino,  Foramac- 
chie (Sylvia  troglodites  )  :  uc- 
cello silvano;  superiore  color 
castagno,  ondulato  di  nero; 
becco  diritto;  fischia.  Anche  di- 
cesi Re  de  sces ,  Re  di  usijj  Reot- 
tirij  Reatina  Re  del  fregg  j  Fra- 
tin  3  centrup  Trentin  Lode- 
rorij  Beriatti  Bibin  —  de  la  co- 
ronna  J  Fiorrancino,  Arancino, 
Fiorrancio,  Regolo  col  ciuffo, 
Regolo  (Regulus  vulgaris):  uc- 
cello silvano;  parti  superiori 
olivastre;  gote  grigie, unicolori . 
Anche  diciamo  (Enee  de  bò , 
Stelliti*  Meneghina  Ribin  —  Fior- 
rancino (Regulus  ignicapillus  ): 
uccello  silvano;  parti  superiori 
olivaceo-giallastre  ;  gote  bian- 
che striate  (rigàa)  di  nero. 

RIPARAZIONI  per  Tricì.  V.  —  per 
Nisciorin.  V.  —  per  Ratt  de  cam- 
pagna V. 

RIPARAZION.  Acconcime,  Risarci- 
mento. 

RIPETIZION.  Ripetizione,  Orologio 
a  ripetizione  o  a  squilla:  orolo- 
gio da  tasca,  in  cui  l'ora  indi- 
cata dalla  lancetta  {sfera)  è,  a 
volontà  altrui,  fatta  sentire  al- 
l'orecchio con  altrettanti  toc- 
chi di  squilla,  cioè  di  campana, 
nell'orologio  stesso  collocata. 

RIPORT.  Rapporto. 

RIPORTA-  Rapportare  ,  Riferire  — 


Rifischiare,  Raccogliere  i  bioc- 
coli :  ascoltare  gli  altrui  discorsi 
e  raccattarli  per  poi  rapportare. 

RIPRES  (I).  Branche  (Le):  i  pezzi  di 
una  stessa  scala  interrotti  da 
pianerottoli  (repian). 

RIS-  Riso  (  Oryza  sativa):  pianta 
graminacea  ,  acquatica  ,  origi- 
naria dalle  Indie  orientali.  In 
Italia  la  coltivazione  fu  intro- 
dotta fin  dal  secolo  XVI  — Il  se- 
me contenuto  nella  spiga  della 
pianta  riso,  che  spulato  e  bril- 
lato, cuocesi  in  brodo,  o  simile, 
e  mangiasi  in  minestra  —  per  Ri- 
sera. V.  —  Manchi  bianco:  brilla- 
to (pilàa)  —  de  la  Puglia.,  (Ory- 
za mutica)  chinese  della  Puglia: 
è  secco  o  mozzo  per  esser  pri- 
vo di  ariste  —  berton*  Riso  mu- 
ti co  o  zucco  —  de  la  Chinna^ 
Riso  secco  o  di  montagna  o 
della  Cina  (Oryza  sativa  terre- 
stris)  —  de  scumma.,  Il  riso  fio- 
re,  Il  riso  migliore,  sgusciato 
che  sia  —  giazzoeu  _.  Riso  che  , 
per  avere  patito  dalla  nebbia 
mentre  la  spiga  era  tuttavia  in 
latte  ,  si  sfarina  tutto  al  bril- 
larlo e  non  dà  granella  —  «io- 
retti  Riso  di  color  bianco  na- 
turale, serbatoio  ,  di  cottura 
difficile,  non  farinoso  ,  di  frat- 
tura levigata,  che  è  assai  re- 
putato, e  creduto  più  atto  d'o- 
gni altra  specie  di  riso  a  reg- 
gere nelle  lunghe  navigazioni. 
Il  riso  ostigliese  è  di  questa 
fatta  —  rebattùUj,  "Vagliatura  di 
riso  —  rossi  Riso  così  detto  per 
avere  il  granello  o  in  tutto  o  in 
parte  di  color  rossigno  —  usuai, 
mercantile.  V.  Risinna ,  Mezza- 
granna  o  Pistin  *  Risona  Pila 
del  ris*  Pila  el  ris  —  Rebalt  el 
ris*  Vigliare  il  riso:  risottopor- 
re a  una  seconda  trebbiatura 
il  riso  scappato  alla  prima  e 
rimasto  nelle  paglie  rammuc- 
chiatesi  dai  lati  dell'aja  per  ri- 
vederle. 

RIS.  Riso,  Minestra  di  riso  —  Fà 
on  ris  e  fasoeu*  fig.  Andare  a 
brodetto:  ogni  cosa  a  miscuglio 
—  Ris  e  fasceu  o  Ris  e  vers,  v\cr. 
Un  brodetto,  miscuglio.  V.  Mise- 
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masc—  Tumulto  di  molta  gente 

in  disordine. 
RIS  per  Risera.,  par.  2.  V. 
RIS'C  Rischio,  Risico  —  Andà  a 

on  beli  ris'c^  Correre  a  un  gran 

rischio. 

RISC.  Riccio:  queir  invoglio  spi- 
nosissimo, in  cui  la  castagna 
sta  rinchiusa  —  per  castegnoeu- 
ra.  V. 

RISCERA-  Ricciaja:  dicesi  il  muc- 
chio dei  ricci  (rise)  da  casta- 
gne —  il  luogo  ove  stanno  am- 
mucchiati i  ricci  delle  casta- 
gne, onde  rinvengano  e  sianpiù 
facili  a  diricciare  (fà  foeura  i 
rise). 

RISCIÀ.  V.  Rizza. 

RISCKEU.  V.  Podiroeu. 

RISCION.  V.  ErbionJ  sig.  3.  V. 

RIS'CIÀ  Arrischiare,  Arristiare , 
Bisicare ,  Arrisicare. 

RISCIÀ,  PISCIALA.  Acciottolare. 

RISCIADIN,  RISCIN.  Selciatore,  Sel- 
cino. 

RISCION.  Nelle  fornaci  da  calce  si 
chiama  cosi  la  coperta  che  si 
fa  alla  volta  propriamente  det- 
ta, cioè  al  voltone  fatto  coi 
sassi  da  calcinarsi;  è  una  spe- 
cie di  seconda  volta. 

RIS'CIOS  Arrischiato,  Avventato. 

RISCONTER.  Risposta  —  Riscontro: 
confronto  delle  correzioni  fatte 
sulle  prove  per  vedere  se  fu- 
rono eseguite  dallo  stampatore. 
Anche,  l'Ultima  prova  di  torchio 
che  si  dà  al  correttore. 

RISCONTRA-  Rispondere  per  iscrit- 
to —  Tenere  a  riscontro. 

RISCONTRADA  (  DAGH  ONA  ).  Colla- 
zionare, Far  una  collazione  alla 
breve. 

RISÉE.  Risajo,  Risajuolo:  vendi- 
tore di  riso. 

RIS  E  FASCEU. Guazzabuglio  — Guaz- 
zerone:  per  lo  più,  mescolanza 
di  cose  liquide  —  Buglione  :  con- 
fusione di  oggetti  grandi  e  di 
persone  —  per  Seda  cativa.  V. 

RISERA  Risaja,  Risajuola. 

RISERA-  Risaja,  Campagna  a  riso 
—  Il  terreno  destinato  alla  se- 
menta del  riso ,  e  che  perciò 
viene  domandato  ad  arte  nel- 
l'invernata; è  detto  fra  noi  Ris 


a  marscida  o  Marscida  de  ris  — 
de  ara*  Risaja  arati  a  —  a  vi- 
cenda j  alterna  —  de  zappa  o 
o  de  vallj  di  valle  —  stabilj  per- 
manente —  de  codega*  Risaja 
che  viene  fatta  in  terreno  che 
l'anno  innanzi  era  prato —Mar- 
sci  ona  risera  veggia  ^  Farvi 
scorrer  su  l'acqua  durante  l'in- 
verno a  fine  di  prepararla  alla 
sementa  per  la  successiva  pri- 
mavera, senza  bisogno  di  leta- 
minazione  —  Mett  on  pràa  o 
ona  risera  a  marscida  mas'c  e 
fenienaj  Ridurli  a  uso  di  mar- 
cire in  modo  che  ~i  rigagnoli 
scolatori  del  prato  marcitojo 
superiore  entrino  nei  rigagnoli 
adacquatori  dell'inferiore  —  U- 
sellin  de  risera.  \.  Risiroeu.  In 
Toscana  non  è  concessa  la  col- 
tivazione del  riso  che  nei  ter- 
reni palustri,  e  non  suscettivi 
d'altre  colture;  sicché  le  poche 
sue  risaje  sono  permanenti  e 
non  ha  le  voci  per  la  traduzio- 
ne delle  nostre  sulle  risaje. 

RISGUARD.  Guardia:  foglio  per  Io 
più  bianco,  ripiegato  in  due 
parti  uguali;  una  di  esse  unita 
con  pasta  a  tutta  la  parte  in- 
terna della  coperta;  l'altra  par- 
te della  guardia  è  lasciata  li- 
bera a  maggior  difesa  del  fron- 
tispizio del  libro. 

RISIN,  RISINNA.  Farinaccio,  Risi- 
ilo, Mezzo  riso,  Rottame:  riso  a 
frantumi,  ch'è  mangime  deipolli. 

RISIRffiU.  Coltivatore  di  risi  —  Pie- 
gatore di  risi  —  per  Risèe.  v. 

RISIRCEU.  PagliuolofMotacilla  ac- 
quatica): uccelletto. 

RISMA.  Risma,  v.  Mezza  risma  * 
Quart  de  risma  J  Quintema  ^ 
Quinternett^  FoeujJ  Sfojazz. 

RISMA.  Così  dicono  i  torcolieri  lo 
stampar  molte  risme  di  carta. 

RISOLUTTO  (  ON  FÀ  DE  ).  Un  piglio 
fermo,  animoso. 

RISOLVDU.  Risoluto. 

RISON.  Riso  greggio  o  loppato  o 
vestito  o  col  guscio,  o  di  prima 
sorte ,  o  Colatura  di  riso  non 
ispogliato,  Risone:  riso  non  bril- 
lato (pilàa). 

RISON  PISCININ.    Vermicolaria  , 
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.Semprevivo  minimo,  Un  altro 
semprevivo,  Sopravvivolo,  Bor- 
raccine ,  Borraccino  duro  (  Se- 
dum  acre):  pianta  perenne:  na- 
sce sui  muri  ombrosi  e  la  la 
borraccina  (teppa). 

RISORSA-  Risorsa,  Rincalzo,  Rin- 
franco: ajuto  —  Se  no  te  ghet 
altra  risorsa,,  se  non  hai  altri 
moccoli  —  Quist  hin  i  risors 
che  se  senti  Questi  sono  rincalzi 
assentiti  ! 

RISOTI".  Risotto  —  in  cagnon^  Ri- 
sotto cotto  da  prima  in  acqua 
salata,  colato  e  quindi  coudito 
con  burro  ,  aglio,  aciughe ,  ca- 
cio, ecc.  —  fig.  Macche  (Le): 
le  persone  pagate  per  applau- 
dir ne' teatri,  o  simili.  V.  Ma- 
gnar is. 

RISOTTADA.  Spanciata  di  risotto. 

RISPETT  (PERD  EL).  Levar  il  ri- 
spetto a... 

RISPOND  Rispondere  —  Esser  ri- 
sponderò —  con  baston  ^  o  si 
mile,  Dar  bastoni,  o  simile  :  nelle 
minchiate  [tarocch). 

RISPORCHÉE  per  Risporscell.  V. 

RISPORCHÉE.  I  contadini  dell'Alto 
Milanese  chiamano  cosi  quei 
Ricci  di  castagne  che  tondeg- 
giano  molto  e  ne' quali  si  tro- 
vano quattro  ,  cinque  ,  sei  ca- 
stagne cantonute,  trigone,  non 
tondeggianti  nè  trine  come  tro- 
vansi  ne1  ricci  ordinarj  che  so- 
no bislunghetti ,  piatti  per  di 
sotto,  e,  per  cosi  dire,  emisfe- 
rici. 

RISPORSCELL.  Riccio  spinoso,  Por- 
cospino ,  Porcospinoso  (  Prina- 
ceus  europoeus)  :  mammifero 
carnivoro:  corpo  ricoperto  di 
spine  ;  pelle  del  dorso  provve- 
duta di  muscoli  —  Pari  on 
risporscell  Esser  secco  come 
una  gratella:  dicesi  di  persona 
—  Vess  deventàa  on  risporscell j 
Esser  diventato  un  reciticcio: 
dicesi  di  persona  infioscita,  im- 
bruttita di  molto  —  Rospo:  di- 
cesi d'  uomo  irritabile  e  bur- 
bero. 

RISTAEILISS-  Rimettersi  ,  Ricupe- 
rarsi in  salute. 
RISTORANT.  Ristorante. 
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J  RISTRETT.  Ristretto,  Sunto,  Com- 
|    pendio  —  per  Calaa.  V. 
'  RISTRETTEZZA.  Strettezza:  bisogno. 
|rISV0LT.  Rivolta. 
RISVOLTA.  Rivoltare. 
RITEGNI  Ritenere, Tener  a  monte 

—  Stimare,  Riputare  —  Credere 

—  Tenere,  Aver  fermo. 
RITEGNUDA.  Ritenuta. 
RITEGNDU.  Ritenuto. 
RITENUDA.  Ritenitojo,  Ritenzione. 
RITIRADA.  Gabinetto. 
RITORNA.  Ritorno   —  Fà  el  ball 

del  ritorna J  Far  il  ballo  del  ri- 
tessere, Far  il  ritornello  :  tor- 
nar indietro  —  Rimeno  :  de' vet- 
turini. 

RITRATT.  Ritratto  —  Fass  fà  el 
ritratta  Farsi  ritrarre  —  Toeu 
giò  el  ritratta  Ritrarre  —  Imi- 
tare, Copiare. 
RITRATTA  (FASS).  Farsi  ritrarre. 
RITROVATO,  invenzione  ,  Trova- 
tello. 

RIVA.  Riva,  Ripa  —  Andà  a  riva, 
Approdare,  Arripare  —  Andà 
adrèe  a  la  riva,,  Andar  ripa  ri- 
pa, proda  proda  —  A  riva^  Ra- 
sente —  Ciglione,  Cisale:  terre- 
no rilevato  sovra  la  fossa  di 
un  campo  —  Fà  i  rivJ  Ciglio- 
nare  —  Sponda,  Proda:  l'estre- 
mo margine  laterale  del  letto, 
da  ambe  le  parti  —  Proda. 
RIVA.  Arrivare,  Giugnere  —  a  fàj, 
Lasciarsi  andar  a  fare  —  al 
genoeucc^  o  simile,  Dar  alle  gi- 
nocchia o  simile  —  Compiere 
l'arrivatura:  finir  di  comporre 
quella  parte  di  un  originale  che 
va  a  finire  precisamente  a  quel 
punto  d'onde  un  altro  ne  ha 
principiata  l'altra  parte. 
RIVA-DI  CONTER.  Redole:  viali 
di  giardino  coperti  di  minuta 
ghiaja  o  galestro  o  di  semplice 
arena. 

RIVAGH.  Arrivare  a,  Entrare  — 
Ghe  rivi  mingaJ  Non  mi  entra. 
Non  mi  so  raccapezzare. 
RIVALSA.  Ricambio  :  seconda  cam- 
biale con  che  il  possessore  si 
rimborsa  del  capitale  di  una 
prima  protestata,  e  delle  spese 
di  protesto  o  del  cambio  ite- 
rato. 
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RIVANA-  Erba  a  greppi. 

RIVEDERS  Rivedersi  -  Ciao.,  a  ri- 
vedessi;  Addio,  a  rivedersi. 

RIVERA  Riviera. 

RIVERITO  '.  Servo  suo! 

RIVI.  Capecchio:  materia  grossa 
e  liscosa  che  si  trae  dalla  pri- 
ma pettinatura  del  lino  e  della 
canapa  —  Nettà  el  Un  del  rivi. 
Scapecchiare  il  lino. 

RIVOLTA-  Rivolta.  Borgo  alla  si- 
nistra dell'Adda,  a  breve  tratto 
della  frontiera  del  Lodigiano 
col  Bergamasco.  Esso  entra 
nelle  frasi  seguenti  :  Andà  a 
Rivolta,,  per  dire  di  un  Vestito 
che,  cominciando  ad  essere  al- 
quanto logoro  sul  suo  ritto,  si 
fa  rivoltare,  onde  appaja  quasi 
nuovo  —  Manda  a  Rivolta.  Vol- 
tare la  ragione  dal  canto  suo, 
Rivoltare  un  sajo  o  simile  — 
vess  andàa  a  Rivolta.  Aversi 
recate  le  ragioni  dal  canto  pro- 
prio, Aver  rivolte  le  ragioni  dal 
canto  suo,  Aver  la  veste  rivol- 
ta. I  Francesi:  On  lui  a  donne 
un  soufflet. 

RIVOLTITI.  V.  in  Cavai  èe- 

RIVON.  Ciglione  —  Fà  i  rivon  a 
on  camp.  Ciglionare  un  campo. 

RIVON-  Quel  monte  in  cui  si  am- 
massa la  terra  che,  scavata, 
imbagnata  e  lavorata  colla 
marra  è  ridotta  pasta  terrea 
(molta)  da  farne  mattoni. 

RIVON  DE  MOLTA-  Dicesi  anche  la 
stessa  terra  allorché  è  dispo- 
sta in  sulla  mattonaia  (era)  co- 
si come  ella  vienvi  trasportata 
da  una  carretta  dopo  l'altra,  e 
in  quella  striscia  che  formano 
via  via  le  singole  carrettate. 

RIZZ.  Riccio,  Ricciolo:  dicesi  dei 
capelli  —  Voluta:  sorta  d'orna- 
mento d'architettura,  proprio 
nelle  colonne  d'ordine  dorico  o 
composto,  il  quale  rappresenta 
una  scorza  d'albero  piegata  a 
a  spirale  —  Riccio:  estremità 
del  manico  degli  strumenti  da 
arco,  accartocciate  e  che  rie 
sce  per  di  sovra  a  bischeri  (bi- 
rceu)  —  Quel  che  formasi  sulla 
candela  —  Rizz  del  fil.  Grovi- 
gliuolo  —  V.  Busca,  sig.  1. 


RIZZ-  Riccio,  Ricciuto  —  Arrpc- 
cettato,  Pieghettato. 

RIZZA-  Arricciare,  Arricciolare  — 
Arroccettare,  Pieghettare:  di- 
cesi di  cotta  da  prete,  e  simile 
—  Acciottolare  ,  Selciare  ,  Ciot- 
tolare: pavimentare  con  ciottoli. 

RIZZÀA,  RIZZADURA.  Acciottolato, 
Ciottolato,  Selciato:  il  pavi- 
mento delle  strade,  stalle,  dei 
cortili  e  simili  —  Arricciatura, 
Pieghettatura. 

RIZZADIN,  RIZZIN.  Selciatore,  Ciot- 
tolajo. 

RIZZ  DE  DAMA  Riccio  della  si- 
gnora o  di  dama,  o  di  madama. 
Riccio  madama  (Lilium  calce- 
donicum):  pianta  a  stelo  sem- 
plice, inferiormente  porporino; 
foglie  sparse  ;  fiori  scarlatti. 

RIZZIN,  RIZZO  IN.  Ricciutello, Ric- 
cioluto —  Ricciutino:  dicesi  di 
personcina  ricciuta  —  che  bei 
rizzolitt  d'or!  Che  bei  riccioli 
d'oro  ! 

RIZZffiU.  Ciottolo,  Ghiajotto,  Ciot- 
to: sasso  di  fiume  bislungo  e 
rotondo  da  ciottolar  {rizzar)  le 
vie  —  per  Rizzadin.  V. 

ROABBI-  Piombino:  pezzo  di  ferro 
terminante  in  punta  ottusa,  a- 
vente  in  alto  un  occhio  per  le- 
garvi una  corda,  e  con  essa 
discenderlo  nei  doccioni  (can- 
non)  del  cesso,  affinchè  col  suo 
peso  cacci  giù  le  materie  che 
gli  ostruissero. 

ROBA.  Rubare. 

ROBAJA.  Robaccia,  Cosaccia  — 
Cibacci. 

ROBAMESTÉE-  Guastalarte. 

ROBAPARADIS.  Colombina:  persona 
innocente. 

ROBARELL  (ANDÀ  A).  Robarello  , 
frazione  del  comune  di  Ron- 
chetto, di  Corsico,  provincia  di 
Milano;nome  che  dà  a  noi  quel 
dettato  per  dire  Rubare. 

ROBARIZZI  o  ROBALIZZI.  Ruberia, 
Rubamento. 

ROBATTÀ.  Rubacchiare. 

ROBB.  Arnese,  Coso,  Negozio  —  Ti 
te  set  on  beli  robb.  Tu  sei  un  bel 
coso  :  dicesi  di  chi,  macchiato 
d^na  colpa,  vuol  riprenderne 
altrui. 
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ROBBA  Roba,  Cosa  —  Bei  roti)  ! 
Belle  valenterie  !  -  Fà  i  robb 
de  cà,  Far  le  faccende  di  casa 

—  Fà  ì  so  robb.  V.  coss  (Fa  i  so) 

—  Far  testamento  —  Fà  ona 
robba  santa,  Far  santamen- 
te —  Mett  i  robb  in  grand,, 
Esagerare  —  che  bissa  l'aria. 
Cosa  che  fina  l'aria:  cosa  ne- 
fanda —  Tra  adrèe  la  robba, 
Gittar  via  la  roba:  darla  o  ven- 
derla per  men  del  valore  —  Ves- 
segh  minga  de  aspettass  sti  gran 
robb.  Non  n'  essere  da  fare  un 
buon  pasto  —  Quell  letterato 
che  te  conosset,  l'è  poeu  minga 
sta  robba  come  te  credete  Quel 
letterato  che  tu  conosci,  e' non 
è  mica  tanto  burbero  quanto 
credi. 

ROBBIA.  Robbia  secca  e  macinata 

—  v.  Alizzari. 

ROBBICELA-  Raviggiuolo:  caciuola 
fatta  per  lo  più  con  latte  di  pe- 
cora, capra  o  anche  di  vacca, 
o  con  più  di  uno  di  tai  latti 
commisti. 

ROBBICELA.  Formella  o  Formetta 
da  ardere:  nome  di  certi  pa- 
nicci  tondi  e  piani,  fatti  della 
corteccia  polverizzata  della 
quercia  (rógora)  o  del  cerro 
(scèr),  la  quale,  dopo  che  ha 
servito  alla  concia  del  cojame. 
e  tuttora  molle,  vien  ridotta  in 
forme,  con  poca  vallonea,  come  ! 
quelle  del  cacio,  le  quali  ser- 
vono ad  ardere  —  per  Bobbio- 
latt.  V. 

ROBBIOLATT.  Venditore  o  Fabbri- 
catore di  formelle  da  ardere 
(robbioeul). 

ROBBION.  Scotano,  Cotino  (Rhus 
cotinus):  specie  di  legno  giallo, 
venato  di  verde;  s'usa  nella 
tintura  pel  bel  colore  ranciato 
che  dà. 

ROBBIORATT.  Fungaccio  anneb- 
biato :  dicesi  di  cappellone 
grande  e  mantrucciato. 

ROBBIORIN.  Funghino  annebbiato 

—  Funghetto  annebbiato  :  dice- 
si di  piccolo  cappello  mantruc- 
ciato. 

ROCCA.  Conocchia, Rocca  -  Parti: 
Bacchetta,  Colerceli,  Paniseli, 


Elza,  Manetta,  Beroll,  Ghinda - 
na.  Mazza,  cotta  —  caregà  la 
rocca,  v.  Inroccà  —  Forni  la 
rocca,  Sconocchiare  —  pari  ona 
rocca,  Avere  il  corpo  come  una 
canna:  dicesi  di  persona  secca 
e  lunga  —  Asta:  bastone  su  cui 
tengono  inastata  la  canapa  per 
filarla  in  legnuoli  da  fune. 

ROCCADA.  Roccata,  Conocchiata: 
pennecchio  (paniseli)  di  lino  o 
di  canapa  posto  in  su  la  rocca 
per  filarsi  —  Il  pennecchio  di 
stoppa,  cosi  grossolana  come 
fine  (slopinna)  —  Mett  su  la 
roccada,  Appennacchiare. 

ROCCADA.  Roccata:  colpo  dato 
colla  rocca. 

ROCCADIN.  Sinighella,  Siringhella: 
seta  infima  che  si  trae  dai  ba- 
cacci,  e  che  si  fila  in  guindane 
(berott  o  ghindann) 

ROCCATT.  Fabbricatore  di  rocche. 

ROCCHERA.  V.  Fantesca. 

ROCCHETT.  Rocchetto  ,  Fuso  di 
petto:  strumento  cilindrico, pic- 
colo, forato  per  lo  lungo,  ad 
uso  d'incannare  —  Accappato- 
io: specie  di  manto  di  bianco 
pannolino,  con  maniche  lar- 
ghette, interamente  aperto  sul 
davanti,  e  che  involge  tutta  la 
persona;  lo  si  veste  per  petti- 
narsi e  simile  —  Rocchetto:  ve» 
ste  clericale  di  tela  bianca  — 
Mastio,  Manico:  quella  mezza 
palla  di  legno  con  una  impu- 
gnatura, ch'è  come  l'anima  del 
mazzo  da  stampa. 

ROCCHETTÉE.  Fabbricatore  ,  Ven- 
ditore di  rocchetti. 

ROCCHETTERA.  È  per  cosi  dire  un 
gran  rocchettone,  con  piantati 
all'intorno  varj  grossi  aghi  e  in 
ognuno  di  questi  è  infilato  un 
rocchetto.  L'usano  le  sarte,  ecc. 

ROCCOL.  Roccolo.  Nome  di  quelle 
strisce  di  macchia  {boschinna) 
espressamente  piantate  o  ri- 
dotte con  arte  per  uccellarvi 
colla  ragna  (  anlana  ).  Varie 
parti  sono:  Tond  de  dent,  Tond 
de  fozura ,  Sott  tond,  Galer  o 
Sigaler  o  Cigaler ,  Gabanott 
de  canton,  Gabanin  o  Zippa- 
dura  ,    Gabanott    o    Tabiott  ^ 
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Spìonera,,  spalerà  del  Tond 
Spalerà  de  la  passada  *  Sbora- 
doraJpassadaJ,  campanna.  Veg- 
gonsi  criccador j  Levagiceugh,, 
Stellone  VsellandaJ  ecc. 
ROCCOL  (TIRA  A),  fig.  Allettare, 
Innescare,  Irretire,  Accalap- 
piare. 

ROCCOL.  Rosta,  Corona,  Palco  :  di- 
cesi degli  alberi.  Anche,  Fiocch 
—  Cappellaccio:  il  palco  deigei- 
si {rnoron). 

ROCCOLÀ.  Divertirsi  col  roccolo  — 
Uccellare  col  roccolo  —  fig. 
Allettare  —  Accalappiare. 

ROCCOLÀA.  Coi  rami  a  treppiedi 
od  opposti  o  tricòtomi:  dicesi 
di  piante  che  hanno  corona  o 
palco  {fiocch)  ben  ordinato  o 
rotondo. 

ROCCOLÀ  BEN.  Formarsi  un  bel 
palco,  Spandere  la  chioma  (de- 
gli alberi)  in  sfera. 

ROCCOLADA.  Uccellagione  fatta 
col  roccolo. 

R0CC0LAD0R.  Uccellatore  da  roc- 
colo. 

ROCOCÒ.  Grottesca,  Rococò  :  sorta 
di  pittura,  lavoro  o  simile  fatta 
a  capriccio. 

ROCOCÒ.  Carrozza  ch'è  una  bastar- 
della con  carro  a  quattro  ruo- 
te senza  coda  nè  stanghe,  il  cui 
guscio  posa  sulle  sole  molle; 
ha  sportelli  bassissimi  con  pa- 
rafanghi dai  lati  formanti  pe- 
data in  luogo  di  predellino  che 
tocca  quasi  terra. 

RODA-  Nome  che  si  dà  in  Viggiù 
ed  anche  fra  noi  a  quella  spe- 
cie di  arenaria  dura,  ferrigna, 
onde  si  fa  uso  per  arrotare  i 
marmi,  o  sia  dar  loro  il  puli- 
mento. 

RODA.  Rosicchiare  —  Nojare  — 
Ruttare  -  Far  il  parassito  o  il 
cavalier  del  deute,  Scroccare 
un  pranzo  —  Arrotare. 

RODABDSECCH.  Uggioso:  dicesi  di 
persona  trista  e  nojosa  —  Vess 
on  rodabusecchj,  Uggire. 

RODAKNA  (FA  LA).  Far  ruota,  Bril- 
lar l'ali:  l'aggirarsi  circolar- 
mente in  aria  che  fa  l'uccello 
di  rapina  librato  in  su  l'ali,  al- 
lorché, veduta  preda  in  terra, 


la  sta  agguatando  per  poi  piom- 
bare a  involarla. 

RODASS.  Rodersi,  Logorarsi:  di- 
cesi dei  panni. 

RODEGÀ.  Rodicchiare  —  fig.  Dar 
noja. 

RODEGH  DE  BUSECCH.  V.  Rodabu- 
secch. 

RODEGHÉE-  Quella  specie  di  cas- 
sone che  sta  sopra  al  farinajo 
(polper)  del  mulino  per  uso  di 
raccogliervi  le  crusche,  i  rosu- 
mi ,  i  rifiuti  della  macinatura. 
Anche,  Ludreghèe. 

RODELLA.  Rotella:  piccola  ruota 

—  Fa  su  a  rodella^  Addugliare 

—  Spronella:  la  stelletta  dello 
sprone  —  Fetta  di  coscia  di  vi- 
tello: è  conformata  a  rotella  — 
Rotella:  arnese  con  che  si  agi- 
ta di  continuo  il  latte  nel  for- 
nello (fornell)  per  farne  formag- 
gio —  per  Balettaj,  sig.  2.  V. 

RODÉSIM.  Rotismo,  Roteggio. 

ROBIN.  Ruotino  —  de  sterza.  Vedi 
Sterza^  sig.  1. 

R0D0N-  Rotone  —  per  cavalier 
del  dent.  V.  —  Grave  rutto 
(rceud)  —  Ritrecine:  sorta  di 
macchina  in  alcuni  molini  a 
acqua  per  uso  di  facilitarne  il 
moto. 

RCEUDA.  Rutto  —  Tra  di  rceudJ 
Ruttare. 

RCEUDA.  Ruota  —  Parti:  Testa  ^ 
Rasg^  Gavej^  Sercion^  Assàa  — 
Fà  la  rozudaJ  Fare  la  ruota: 
l'aggirarsi  che  fa  il  gallo  in- 
torno alla  gallina  e  il  piccion 
maschio  intorno  alla  femmina 
covante. 

RCEUDA.  Capriola  —  Fà  la  roeuda, 
Rotar  facendo  capriole  o  ca- 
priolando o  facendo  capriola  : 
giuoco  che  fanno  i  contadinelli 
per  le  vie  capovoltandosi  con 
molta  sveltezza,  e  per  lo  più 
per  traverso,  mettendo  le  mani 
dove  posano  ordinariamente  i 
piedi,  e  questi  rimettendo  al- 
l'aria, e  poi  ritornare  colla 
stessa  celerità  e  destrezza,  se- 
condo la  posizione  assegnataci 
dal  Creatore  —  per  Fà  la  sdo- 
ra, v.  in  Sdora  —  MenàlaroiU- 
da.  v.  Roda.  Fare  roydam^  in 
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un  documento  antico  di  Berga- 
mo —  per  Rodanna  (Fa  la).  V. 
Rodanna  —  per  sibietta.  V. 

R(EUDANNA  (FÀ  LA).  Lo  stesso  che 
Sdora  (Fà  la).  V. 

RflEUSA.  Rosaio:  pianta  della  rosa 

—  Rosa  (Rosa):  fiore  —  bianca^ 
bianca  —  doppia,,  bianca  dop- 
pia —  de  la  chitina,,  della  China 

—  de  la  chitina  doppia,,  della 
China  doppia  —  de  la  teppaJ 
borraccina  (Rosa  muscosa)  — 
del  Bengali;  sempre  fiorida(Ro- 
sa  bengalensis)  —  del  coco\  ca- 
nina, selvatica  di  macchia.  V. 
Grattacùu  —  Rocusa  de  raes^ 
d'ogni  mese  (Rosa  semper  flo- 
rens)  —  d'Olanda^  d'Olanda  (Ro- 
sa maxima)  —  rnarinna,  dom- 
maschina  (  Rosa  moschata)  — 
scarlatinnaj  scarlattina ,  ver- 
miglia o  porporina  —  Bolton  de 
la  roeusa  j  Bòccia  della  rosa 

—  Sornenza  de  la  roeusaJ  Balle- 
rino della  rosa. 

ROSUSA.  Rosa,  Rosetta:  apertura 
tonda  di  vari  strumenti  da  piz- 
zico ornata  con  rabeschi,  che 
si  fa  onde  il  suono  spicchi  e 
rimbombi. 

RffiUSA.  Rosetta:  disposizione  di 
più  pietre  in  un  anello,  incasto- 
nate in  tondo,  a  foggia  di  rosa 

—  Remolino:  disposizione  cir- 
colare de'  peli  del  cavallo  di- 
versa da  quella  di  tutto  il  re- 
sto— cont  la  roeusa  in  sul  coli,, 
Colla  spada  romana. 

ROGANT.  Arrogante. 

ROGANTÀ-  Trattare  arrogante- 
mente. 

ROGANZA-  Arroganza. 

ROGGIA.  V.  Ronsgia. 

RCGN  Taccolo,  Piato,  Disputa  — 
Dissapore:  meno  di  discordia 

—  Lagnanza,  Querela  —  Avegh 
dì  rogn  con  vun^  Essere  in  ug- 
gia con  uno. 

ROGNA.  Rogna,  Scabbia,  Pizzichi- 
na —  cerca  rogna  de  gratta  J 
Cercar  rogna  da  grattare  :  an- 
dar incontro  a  pericoli  —  Chi 
gh'  ha  de  la  rogna  se  la  grat- 
ta^  Chi  ci  ha  a  pensarci  pensi — 
Ciappà  o  Tceu-su  la  rogna J  Con- 
trarre la  rogna  —  Dà  fceura  la 

Banfi  ,  Voe. 


rogna  J  Fiorire  la  rogna  —  No 
gh' è  rogna.  No  gh' è  rogna  che 
tegna^  Non  c'è  pancia  che 
tenga. 

ROGNA.  Ringhiare,  Rugnire:  il  far 
sentire,  fra  i  denti  digrinati 
certa  voce  cupa  e  rantolosa', 
quando  il  cane,  quasi  bronto- 
lando ,  mostra  di  non  voler  es- 
ser toccato,  o  di  voler  mordere 

—  Grugnire:  lo  stridere  dei  porci 

—  Bufonchiare:  di  voci  inartico- 
late per  lo  più,  con  cui  voglia- 
mo esprimere  disapprovazione 
e  malcontento. 

ROGNETTA.  Curasnetta  :  ferro  ri- 
curvo e  tagliente  in  cima  con 
cui  nettasi  nell'interno  il  piè  del 
cavallo  o  si  scarna  a  solchi. 

ROGNON.  Rognone,  Arnione  :  parte 
carnosa  dell'animale  ch'ha  seg- 
gio nelle  reni  —  Avegh  irognon 
dur ^fig.  Esser  ricco  sfondato,  A- 
ver  grosso  rognone  —  Grassa  del 
rognon,,  Cioppa  del  rognone  — 
per  Rangognon.  v. 

ROGOR,  ROGORA.  Rovere,  Rovero, 
Quercia  (Quercus  robur):  pianta 
a  tronco  che  molto  si  alza  e 
ingrossa,  ma  non  ben  diritto: 
foglie  d'un  verde  non  molto  cu- 
po, caduche;  frutti  o  ghiande 
molto  grosse  —  Borlin  de  rogor^ 
Galla,  Gallozza,  Gallozzola  di 
rovere. 

ROGORÉE,  ROGOREJA.  Querceto,  Ro- 
vereto. 

ROGORETTA.  Querciolo. 

ROGORIV.  Piautato  a  roveri. 

R0G0R0N.  Quercione. 

ROL  Giunco  angoloso  a  fior  giallo 
(Cyperus  flavescens):  erba  pa- 
lustre. 

ROÌNA.  Lo  stesso  che  Voga.  v. 
ROJ.  Malavoglia. 
ROJÀA.  Malaticcio,  Cagionevole. 
ROLÀ.  Cilindrare-  inchiostrare  le 

forme    da    stampa    col  rullo 

(rolò). 

ROLADOR.  Cilindratore ,  Rullatore 
ROLETT.  Rolletto,  Bastone:  specie 
di  cilindro  con  che  premesi  il 
feltro  per  condensarne  il  pelo. 
ROLETT  A  (GIUGÀ  A  LA).  Pare  alla 
rollina  —  La  rollina  è  una  ruota 
che  si  ripone  a  giacere  sur  un 
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banco  da  giuoco.  Ha  in  sè  tren- 
totto casellinei,  due  delle  quali 
segnate  con  zeri,  l'uno  rosso, 
l'altro  nero,  e  le  rimanenti  no- 
verate dall'i  al  36.  Fatta  girare 
questa  ruota  con  una  spinta 
data  al  suo  asse,  le  si  aggira 
intorno  con  moto  inverso  una 
pallottoletta  d'avorio,  la  quale 
va  a  morire  in  una  delle  sopra- 
dette caselline  ,  e  dà  vinto  la 
posta  a  quei  giuocatori  che  la 
mandarono  su  quella  data  ca- 
sellina 

ROLL.  Ruolo.  Rolo  :  cinque  o  sei 
vacchette  insieme;  ventidue  di 
questi  ruoli  diconsi  un  Pacco 
di  pelli  di  vacchetta. 

BOLL-  Vacchetta  che  serve  d' in- 
voglio ai  tabacchi  in  foglia. 

ROLL.  Quel  giro  di  tempo  durante 
il  quale,  delle  pere  e  mele  che 
siripongono  perl'inverno,  quelle 
che  hanno  dentro  il  baco  (ca- 
gnoni o  altro  difetto  ,  si  gua- 
stano e  marciscono:  onde  si 
van  sceveran  dalle  buone  e  sa- 
ne. La  durata  del  roll  è  ordi- 
nariamente di  un  mese.  Agosti- 
no Gallo  la  chiama  il  Ruolo  — 
Fàel  roll^  Dare  in  fuori  la  ma- 
gagna delle  pere  e  delle  mele 
bacate  o  come  che  sia  occul- 
tamente difettose  ;  e  perciò  sce- 
verarsi dalle  sane  e  perfette. 
Onde  Per  pomm  che  han  fàa 
el  roll  j,  vale  Pere  o  Mele  sane, 
scelte  di  sicura  durata. 

HOLLMAN,  ROLL.  Rollo:  maniera 
particolare  di  suonar  il  tambu- 
ro, che  consiste  neir  accelera- 
tissimo  movimento  alternativo 
delle  bacchette,  ognuna  delle 
quali  batte  per  turno  due  colpi 
la  volta  oscillando  —  Batt  el 
rollJ  Batter  l'avviso. 

BOLO-  Campanaccio.  Grosso  cam- 
pano tondo  che  mettesi  alle  be- 
stie da  soma  per  accompagna- 
re nei  romorio  la  sonagliera 
{branch).  Anche,  ciocca. 
R9LÒ.  Scrivania,  Rollò:  specie  di 
tavola,  con  piccolo  armadio, 
ovvero  con  palchetto  aperto, 
a  scompartimenti  o  cassette, 
acconcia  all'uso  di  scrivere,  e 


|  di  rinchiudervi  ciò  che  si  è 
I  scritto,  girandone  la  ribatta, 
j  ROLÒ.  Cilindro:  rullo  usato  dai  li- 
tografi: è  di  flanella  e  pelle  per 
distribuire  la  tinta  —  de  pann^ 
Cilindro:  pezzo  di  legno  cilin- 
drico ricoperto  a  più  doppi  di 
un  pannolano  con  cui  il  com- 
positore tira  la  prova  della 
sua  composizione ,  senza  far  uso 
del  torchio  —  dHnciosterJ  Rullo  : 
cilindro  composto  di  melassa  e 
colla,  ed  inastato ,  che  s' ado- 
pera per  inchiostrare  le  forme 
da  stampa.  Anche  Cilinder. 
ROLÒ  (A).  Girevole,  A  rotolo,  A 

rullo,  A  curro. 
ROMANADA.  Pranzo  o  altro  a  lira 
e  soldo  o  a  bocca  e  borsa:  di- 
cesi di  desinari,  colazioni,  ecc. 
fatti  in  più  persone ,  e  dove 
ciascuno  paga  la  sua  parte, 
mettendo  quasi  la  bocca  e  la 
borsa  —  Fà  ona  romanada 
Mangiare  a  scotto. 
ROMANIN  Burattinaio, Giuocatore 
di  burattini  —  Baracca  de  ro- 
raanin^  Castello  da  burattini. 
ROMANITT.  v.  Magalej  —  Ona  ma- 
nega  de  rornanilt_,FiG.  Una  mano 
di  ventaruole:  di  gente  leggera 
ROMANNA  (A  LA).  Secondo  il  rito 
romano  —  Sona  a  la  romannaJ 
Suonare  le  campane  a  distesa: 
senza  rintocchi  —  Falla  a  la 
romanna^  Mettere  a  sovvallo, 
Mettere  a  lira  e  soldo  :  mettere 
un  tanto  per  uno  e  poi  goder- 
selo insieme  in  un  pranzo  o  al- 
tro. Il  siciliano  A  taci-maci; 
il  francese  Faire  un  repas  à 
pique-nique.  V.  Romanada. 
ROMANOTT-  Nome  volgare  di  quel 
timpano  a  corda  piana  e  a  lati 
semicircolari  o  curvi  o  tron- 
cati o  frastagliati  che  il  cattivo 
gusto  di  alcuni  architetti  ha  in- 
trodotto in  luogo  del  vero  tim- 
pano. I  Veneziani  lo  dicono  Re- 
menato  —  per  Pedestall  o  Pila- 
ster  o  Piramed.  V. 
ROMATISMI.   Doglie   di  freddure, 
Reomatismi,  Sentimi.  V.  Freg- 
giur. 

ROMANZINNA  Ramanzina,  Par- 
rucca: sgridata  più  lunga  e 
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talvolta  più  ragionevole  d'ogni  ] 
altra. 

ROME  NT.  Il  monte  delle  pule  del 
grano  allorché  v'  hanno  appic- 
cato fuoco  per  ridurlo  in  ce- 
nere. ] 

ROMENTÀ.  Coprire,  Velare  il  fuo- 
co: l'ammucchiare  la  cenere 
sopra  il  fuoco  rammontato,  af- 
finchè si  conservi  senza  far 
fiamma  ,  onde  poterlo  all'  uopo 
ravvivare.  Anche  Inromentà. 
Le  nostre  voci  sono  corruzione 
di  Rammontare,  e  abbiamo  noi 
anche  il  nome  Romentèe  _,  Ro- 
menteri  per  dire  Monte,,  cu- 
mulo. 

ROMENTÈE,  ROMENTERI-  Monte,  Cu- 
mulo. 

ROMMA.  Roma  —  Dà  d1  ìntend 
Romma  per  tommaj  vender  ca- 
rote per  raperonzoli,  Far  cre- 
dere il  panno  largo  —  Andà 
minga  a  Romma  a  pentiss^  Non 
andare  al  prete  per  la  peni- 
tenza, Pagar  lo  scotto  —  Tean- 
darée  minga  a  Romma  a  pen- 
Uttj,  Ti  saprà  d'aglio. 

ROMP.  Rompere  —  Scompletare: 
di  libri. 

ROMP.  Tralciaja:  l'unione  di  più 
tralci  {tros)  che  si  tendono  da 
un  arboscello  all'altro. 

ROMPACOLL  (A).  A  rompicollo. 

ROMPACOLL.  Specie  di  carrozza 
colle  fiancate  posteriori  della 
cassa  a  C,  a  due  ruote,  sulle 
molle  e  cigne,  a  due  luoghi,  con 
mantice  mobile,  con  parafango 
stabile,  col  timone  poggiante 
sulla  groppa  dei  cavalli  e  sor- 
retto da  un  giogo  {pompa)  di 
più  forme,  senza  sportelli  nè 
fiancate  anteriori.  Il  timone  le 
tiene  luogo  di  stanghe  e  di  coda. 

ROMPACOLL.  Giogo  :  pezzo  attac- 
cato al  timone  nei  legni  all'  in- 
glese che  i  cavalli  vanno  al- 
ternativamente allungando  ed 
accorciando  di  mano  in  mano 
che  s'innoltrano  nel  cammino. 

ROMPICÓO-  Rompicapo:  di  cosa 
che  dia  molto  pensiero,  che 
faccia  un  po' impazzare. 

ROMPAMINCION.  V.  Seccatali. 

ROMPANN  A. ROMPICH-  V.  Opi.par.2. 


ROMPANOS-  Nocciolaja,  Ghiandaja 
nucifraga  o  noccioiaja  (Corvus 
caryocatactes):  uccello  silva- 
no; nero-scuro,  macchiato  di 
bianco. 

ROMPATORTA  Guasta  mestieri.  Gua- 
stacavoli,  Guastafeste,  Guasta- 
larte. 

ROMPIMENT.  Tutte  quelle  tele  iso- 
late che  insieme  col  telone  di 
prospetto  vengono  a  comporre 
quella  specie  di  scene  che  noi 
diciamo  Soffittàa. 
RONA-  V.  Cercaria. 
RONÀ,  RONAE.  Noverare  —  Casca- 
re, Cadere. 
RONCA  per  Ronfà.  V.  —  Roncare . 

Inciglionare. 
RONCÀA.  Inciglionato,  Roncato. 
RONCAJA-  Vigneto   a  ripiano  - 

Roncone. 
RONCASC  Roncaccio:vigna  in  pog- 
gio trasandato.  Roncasc  chia- 
masi una  frazione  di  Be,  villag- 
gio sui  monti  di  Intra. 
RONCASGEN.  Fusaggine,  Silio,  Ber- 
retta di  prete  (Evonimus  euro- 
pceus):  arbore  piccolo  che  na- 
sce nelle  siepi  :  del  legno  si  fan- 
no fusa,  archetti  di  viole,  ecc.,  e 
il  cui  frutto  è  detto  da  alcuni 
fra  noi  Pignatt  —  Frangola , 
Alno  nero  (Fragula):  pianta  a 
foglie  ellittico-oblunghe;  frutti 
piccole  cocche  (oorlin)  nere; 
il  legno  ridotto  in  carbone  serve 
per  la  polvere  d'artiglieria. 
RONCH.  Colle  inciglionato,  Vigna 
a  o  in  poggio  o  a  ripiani ,  vi- 
gneto a  panchina  o  a  gradinata. 
Ronco.  Nel  ronco  si  osservano  . 
conlra  o  Sìa^  Riva  o  Scaliti  — 
A  roncìij,  A  terrazzo,  A  ripiano 
—  Mett  a  ronchi  incigliare  — 
Pientà  el  ronchi  fig.  Russare. 
RONCHETT.  Poggiolo  o  Colletto  o 
Collicino  inciglionato  o  con  vi- 
gne a  terrazzi  o  a  giardini  o  a 
scassata  —  cìappà  ronchete , 
fig.  Russare. 
ROND.  Carattere  tondo:  quello  che 
non  ha  pendenza;  contrario  di 
Corsivo. 

RONDA.  Ronda  —  Fà  la  ronda  . 
Rondare. 

.  RONDENA.  Rondine  (Hirundo):  uc- 
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cello  silvano  :  diti  tre  rivolti  in 
dietro;  il  medio  unito  alla  base 
solo  con  l'esterno;  trissa  o  trin- 
sa  o  zinzilula  o  zinzicula  —  d'ac- 
qua. V.  Dardanell  —  de  campa- 
gna j,  comune  o  domestica  (Hi- 
rundo  urbica):  uccello  silvano; 
dorso  e  codanero-violetti  ;  grop- 
pone bianco  —  de  montagna 
Rondine  montana  (Hirondo  ru- 
pestris):  uccello  silvano;  dorso, 
groppone  e  coda  bigio  ceneric- 
ci; coda  con  macchie  bianche 
—  de  riva.  V.  Dardanell  ^  Dar- 
den. 

R0NDEN1N-  Rondinino:  pulcino  del- 
la rondine. 

RONDÒ.  Piazza  tonda  —  Rondò  : 
specie  di  musica  che  consiste 
in  un  dato  sentimento  semplice 
che  si  ripete  in  giro  —  cont  i 
cadenn„  Rondò  colle  catene. 

RONDON  Rondone  (Hirundo  apus): 
uccello  silvano;  addome  nero; 
stride  —  per  Moscon.  V.  sig.  2. 

RONFA.  Russo  :  il  russare. 

RONFA.  Cabala,  Trama  —  Conossi 
la  ronfaJ  Ci  vedo  il  raggiro. 

RONFA.  Russare  ,  Ronfare  ,  Ron- 
fiare. 

RONGETT.  v.  Pdanna. 

RONSGELL.  Rio, Rivo,  Rivolo:  acqua 
piccola  ch'esce  di  vena— Gorello: 
fosso  ove  scorre  l'acqua  —  per 
Manna.  V. 

RONSGIA.  Gora,  Beringolo,  Roza: 
canale  per  cui,  mediante  le  pe- 
scaie, si  cava  l'acqua  dai  fiumi 
o  si  riceve  di  dove  che  sia,  per 
servigio  di  molini  o  simile.  Si 
scrive  anche  Roggia^  la  seriola 
dei  Bergamaschi,  ducale  dei 
Bresciani  e  Mantovani,  bealera 
dei  Piemontesi.  Già  nel  XII  se- 
colo trovansi  nominate  acque 
rugioe. 

RONSGIN.  Gorello. 

RONSGINETT.  Goricino. 

RONZON.  V.  Bastonaggia. 

ROSADÀ-  Rugiada,  Guazza.  V.  an- 
che Sguazz  —  Andà  a  ciappa 
la  rosada^  Spaziarsi  su  per  la 
rugiada  —  Andà  a  ciappà  la 
rosada  de  san  Peder„  de  san 
Cristoffen^  de  san  Giovann.  Tre 
volte  fra  l'anno,  cioè  ai  24  e  29 


di  giugno,  e  ai  25  di  luglio,  il 
nostro  popolo  aveva,  dal  59  in 
qua,  bisogna  dire  così,  perchè 
lo  vuole  il  progresso,  sbandi- 
tore di  ogni  superstizione ,  per 
costume  di  vagare  a  bel  diletto 
fuor  di  città  ai  primissimi  al- 
bori per  godersi,  come  suol  dire, 
la  frescura  della  rugiada  mat- 
tutina. Nella  pienezza  del  sol- 
stizio, e  nei  giorno  in  cui  laChie- 
sa  celebra  la  festa  della  nati- 
vità di  san  Gio.Batt.,  gran  parte 
dei  Milanesi  dunque  soleva  ai 
primi  albori,  e  nelle  bellissi- 
me nostre  praterie  suburbane 
su  per  la  rugiada  spaziarsi,  e 
far  preda  dei  fiori  de' campi  e 
dell'erbe  onde  ei  s'ammantano. 
A  dì  alto  poi  questi  ingenui  si 
reducevano  tutti  lieti  e  festanti 
in  città  riportando  seco  cia- 
scuno la  preda,  e  con  essa  a 
mo'  di  trionfo  anche  un  gran 
mazzo  di  matricaria  fiorita. 
Questo  mazzo  che  dicevamo  di 
san  Giovanni  j  si  conservava 
poi  come  rimedio  casalingo  di 
tutti  quei  maluzzi  da  pannicelli 
caldi  che  sorvengono  tra  V  an- 
no in  famiglia.  Fino  a  tutto  il 
secolo  decorso  lo  stesso  mazzo 
componevasi  con  altre  erbe  di 
molte  ,  fra  le  quali  era  anche 
1'  artemisia  volgare  detta  per 
questo  Erba  san  Giovanni.  Le 
supposte  virtù  di  quest'  erba 
contro  gli  incomodi  puerperali, 
verminosi,  febbrili,  diedero  for- 
se origine  alle  molte  idee  su- 
perstiziose che  i  contadini  nu- 
trono anche  oggigiorno  in  ri- 
guardo di  questo  mazzo. 
ROSARI-  Rosario.  Posta  di  rosa- 
rio si  chiama  Quella  preghiera 
di  un  paternostro  seguito  da 
dieci  avemarie  e  un  gloria  pa- 
tri, che  si  recita  tra  un  mistero 
e  l'altro.  Pippoli  o  Pipperi  chia- 
mansi  quelle  pallottoline  buca- 
te, con  le  quali  si  fanno  le  co- 
rone del  rosario:  per  esempio^ 
La  mia  corona  ha  i  pippoli  di 
cocco,  di  agata,  ecc.;  come  an- 
che le  pallottole  di  corallo,  am- 
bra, vetro,  e  simili,  onde  si  fan- 
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no  i  vezzi  che  le  donne  portano 
intorno  alla  gola.  V.  Azzalitt. 

ROS  ATTA-  Lo  screpolare  radiata- 
mente  che  fanno  dopo  cotti  quei 
mattoni  che  non  furono  spianati 
bene  e  la  cui  pasta  riuscì  roc- 
chierosa. 

ROSBIFF.  Sbiffe  :  carne  di  manzo 
arrostita  alla  gratella  {grati- 
cola). 

ROSC.  Interiora:  gli  intestini,  i  vi- 
sceri ed  ogni  cosa  dell'animale 

—  Corata:  il  cuore,  il  fegato  (fì- 
degh),  la  coratella  (rose),  il  pol- 
mone (coradella)  e  gli  arnioni 
(rognon)  delle  bestie  macellate 

—  Coratella:  il  fegato  e  gli  altri 
visceri  verso  la  regione  del 
cuore  degli  animali  e  d«' pesci 

JROSC.  fig. Stormo,  Folata:  branco 
d'uccelli  —  Gregge,  Armento, 
Branco  —  Penzolo,  più  grappoli 
d'uva  serbevole  legati  insieme  e 
appesi  al  palco.  Anche,  Fiocchj 
FiocchettJ  MazzeltJ  Basgia  — 
Capannello:  radunanza  d'uo- 
mini che  discorron  fra  loro  in 
un  angolo  o  in  disparte  —  per 
Croeusc.  v. 

ROSC  D  AVI-  Sciame  d'api.  V.  Bi- 
soeu. 

ROSCÈ.  Ruota  a  denti  curvi.  Negli 

oriuoli. 
ROSCETT-  Crocchietto. 
ROSCIADA  V.  Acquada  e  Acqueri 

—  Rosela  da  degente  de  tempesta 
Frotta  di  gente,  Folata  di  gra- 
gnuola. 

BOSCIADELLA  Scosserella,  Scos- 
setta,  Scossettina. 

ROSÉ-  Incarnato. 

R03EGÀ  V.  Roda. 

ROSEGACffiUR  V.  Rodabusecch. 

ROSEGADURA.  Rosicatura,  Roditu- 
ra  —  Noja. 

ROSEGAMENT  Rodimento,  Rodio  — 
Noj  amento. 

ROSETTA.  Cocciuola:  piccolissima 
enliatura  che  viene  ai  piedi  per 
troppo  sudore,  e  anche  pei  pe- 
tlignoni  (mulla)  —  spia:  piccola 
apertura  nell'uscio  di  casa,  at 
traversata  da  spranghette  di 
ferro  o  formata  con  una  gra- 
tellina,  per  veder  chi  picchia  o 
suona.  Anche,  Spion  —  sprona- 


ja:  la  piaga  che  fa  la  percossa 
dello  sprone  —  Mostrino:  pic- 
cola mostra  (qicadrant  )  degli 
oriuoli  da  tasca  che  segna  il 
registro  —  Borchia,  Scudicciuolo 
del  morso. 
ROSGIA.  V.  Alizzari  —  per  Ron- 
sgia.  V. 

ROSGICEU.  Tritello:  crusca  minuta 
che  esce  per  la  seconda  stac- 
ciata —  Pan  de  rosgioeu_.  Pane 
di  tritello  —  Pan  con  dent  del 
rosgiazUs  Pane  inferigno. 

ROSGIffiURIN-  Spolvero,  Prima  fa- 
rina. 

ROSMARIN.  Ramerino  ,  Rosmarino 
(Rosmarinus  offrùnalis):  pianta 
a  stelo  con  molti  rami  a  nume- 
rosissime foglie  opposte,  bian- 
castre al  di  sotto;  fiori  cilestri- 
ni; odore  aromatico;  sapore 
acre  e  amaretto  ;  se  ne  fa  olio 
e  s' usa  in  cucina. 

ROSOLI.  Rosolio  —  acqua  d'or^ 
Acqua  d'oro  —  brulé  J  di  zuc- 
chero abbrostito  —  d'  alcher- 
mesJ  Alchermes  —  de  canella 
vermiglio  di  cannella  —  de  fam- 
brosJ  sanguigno  di  lampone  — 
de  magioster  incarnatino  di 
fragole  —  de  melissa  *  verde  di 
melissa  —  de  menta.,  persichino 
di  menta  —  de  truppa  o  di  pove- 
ritt.  V.  Rabbiosa  —  de  vanigliaJ 
turchino  di  vaniglia  —  de  zene- 
verJ  scuro  di  ginepro  —  Vespe- 
tro\,  giallo  di  coriandoli. 

ROSPETT-  Glossite:  infiammazione 
che  viene  alla  lingua  a  bovi. 

ROSS  Risega:  quel  seguo  rosso  che 
lascia  nella  pelle  una  cintura 
troppo  stretta. 

ROSS-  Rosso  —  Che  tra  del  ross 
Rossigno,  Rossiccio  —  Ciappà 
del  rosSs  Rosseggiare  —  Fà  ross., 
Incuocere  :  infuocare  i  metalli  — 
Fàvegnìross.  V.  Roventa  —  scar- 
latta Vei  miglio  —  scur  ,  Rosso 
cupo  —  sfaccida.  Rosso  troppo 
acceso,  che  avventa  —  Te  ve- 
gnet  ross  Ti  corre  la  bugia  su 
pel  naso  —  Vegnì  ross.  Arros- 
sire ,  Arrossare  -  Far  il  viso 
rosso. 

ROSS  D'  ffiUV.  Tuorlo  ,  Rossume 
Rosso  d'uovo  :  quella  parte  glo- 
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bosa,  giallo-rossiccia  dell'uovo 
rinchiusa  in  sottilissima  mem- 
brana. 

ROSSA  E  LA  NEGRA  (GIUGÀ  A  LA). 

Fare  alla  rossa  e  la  nera.  Spe- 
cie di  giuoco  di  sorte  che  si  fa, 
come  la  rollina,  sopra  una  ta- 
vola in  cui  sono  segnati  i  co- 
lori rosso  e  nero,  e  vince  quel 
giuocatore  che  ha  mandato  la 
posta  sul  colore  che  dà  il  ban- 
co —  Anche,  Girello.  Sorta  di 
giuoco  di  ventura,  consistente 
in  una  tavola  tonda  con  nume- 
ri, su  cui  si  fa  girare  una  lan- 
cetta imperniata,  e  vince  a  chi 
essa  si  ferma  sul  numero  più 
alto.  Anche,  Birilò. 

ROSSASSC  V.  S'cioppiroeul. 

ROSSERA-  Rossola  buona  di  gambo 
lungo  (Agaricus  ruber):  specie 
di  fungo  mangereccio;  ha  un 
largo  cappello  rosso  di  sopra. 
Anche  ,  Rossett  ^  colombinna 
rossa. 

ROSSETT.  V.  Rossera. 

ROSSETTA.  Camiciuola  rossa.  V. 
Bianchetto.. 

R0SSIGN0EO.  Rusignolo,  Usignolo 
(Motacilla  luscinia):  uccello  sil- 
vano; superiormente  castagno; 
coda  subtroncata,  unicolore, 
fulva;  seconda  remigante  più 
corta  della  quarta;  gorgheggia, 
canta  —  Rosignozu  de  monta- 
gna,, Codirosso  spazzacamino 
(Sylvia  tithys):  uccello  sylvano; 
timoniere  laterali  fulve,  medie 
scuro-nere;  seconda  remigante 
eguale  alla  settima.  Anche  di- 
ciamo coarossa.  DelP  usignuolo 
dicono  i  nostri  contadini: 

Se  noi  ven  ai  duu  o  ai  trìi^ 
0  che  l'è  mort  o  che  l'è  ferii. 

E  s'intende  il  mese  d'aprile. 

ROSSIN  Porcinello,  Albarello,  Al- 
batrello  (Boletus  aurantiacus)  : 
specie  di  fungo  mangereccio  — 
Rossola  ordinaria(Agaricusro- 
saceus):  specie  di  fungo. 

ROSSOMADA.  Cordiale,  Brodetto: 
rosso  d'uovo  sbattuto  e  cotto 
in  brodo,  aggiuntavi  qualche 
goccia  d'agro  di  limone  —  Lat- 
te di   gallina:  tuorlo  d'uovo 


stemperato  in  acqua  calda  o 
fredda,  o  in  vino,  con  zucchero 
e  frullato. 
ROSSUMM.  Anima:  la  parte  più  in- 
terna del  legno  degli  alberi,  la 
quale  viene  subito  dopo  l'al- 
burno (biumm)  —  per  Ross  de 
oeuv.  V. 

ROST.  Arrosto  —  Fà  andà  a  rost^ 
Arrostire,  Cuocer  arrosto  —  An- 
dà a  rostJ  Esser  il  pigiato  :  es- 
ser il  giuocatore  su  cui  ricade 
la  perdita  di  tutto  il  giuoco  — 
Aver  gran  caldo—  Andà  a  rost 
bruschJ  Perdere  tulte  le  tre  par- 
tite di  un  terzetto  {zuccherin) 
fatte  al  bigliardo  —  Andà  a 
rost  ctoZ^j  Vincere  le  tre  partite 
di  un  terzetto  —  Sbroffà  el  rost. 
V.  Pergottà—  L'è  pussée  la  sal- 
sa eh' el  rost.,  È  più  la  giunta, 
che  la  derrata  —  Cosaccio:  di- 
cesi di  persona  che  riesce  ma- 
le in  che  che  sia  —  Sciattino, 
Sciattone:  chi  sciatta,  cioè  fa 
male  che  che  sia. 

ROSTA-  Sulle  rive  del  Verbano 
vale  il  Venir  raccostando  i  pe- 
doni degli  alberi  scivolati  per 
le  tracciù  nel  lago,  onde  averli 
pronti  per  collegarli  in  zattere 
(bór). 

ROSTADA.  V.  Sciavattinada. 
ROSlL  Arrostire  —  Gabbare,  Frig- 
gere. 

ROSTIDA.  Arrostitura  —  Fritta , 
Frittura,  Fritto,  Friggimento. 

ROSTISCIANNA.  Rosticciana:  ca- 
mangiare  fatto  con  sangue  di 
porco,  cipolle  e  carne  rifritte. 
Traduco  cosi  la  nostra  voce, 
non  traducibile  ,  secondo  la 
stretta  regola  del  buon  senso, 
perchè  Rostiscianna  in  lingua 
vale  Focaccia  di  pasta  di  pane 
unta  con  olio.  Ma  sfido  chi  sa 
tradurmela  meglio.  Forse  Ro- 
ventivo?  Ma  ciò  suona  il  Mi- 
gliaccio {busecchin)  di  sangue 
di  majale  cotto  nella  padella; 
ed  è  cosi  detto  dal  venir  in  ta- 
vola rovente.  Nè  Cibrèo. 

ROSTIZZER.  Volgiarrosti,  Vendar- 
rosti,  Rosticciere. 

ROTINNA.  Uso,  Andamento,  Meto- 
do, Ordine  —  Avvicendamento. 
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KOTCEUR-  Crep  acuore. 
ROTOL.  Ruotolo. 
ROTOLA.  Arruotolare. 
ROTONDA.  Rotondare  ,  Arroton- 
dare. 

ROTTA,  ROTTURA-  Rottura,  Rom- 
pimento —  Andà  in  rotta,,  Ve- 
nire alle  rotte  ,  Corrucciarsi 
con...  —  A  rotta  de  colh  A  fìac- 
cacollo  —  Bagh-dent  a  rotta  de 
colL  Rompere  il  collo  a  far  che 
che  sia  —  vess  in  rotta  coni 

r  vun^  Essere  in  fìsima  con  uno. 

ROTTA.  Sgranocchiare:  mangiar 
cose  che  masticandole  sgreto- 
lino. 

ROTTURA.  Scasso:  guasto  di  cas- 
sa o  simile  —  Far  rottura,, 
Scassare  —  per  Rotta,  v. 

ROVÉD-  Rovo  (Rubus  fruticosus): 
specie  di  pruno  {scarion)  con 
che  si  fortificano  le  siepi  (sces) 
—  senza  spinJ  Rovo  di  sanan- 
tonio,  Rogo  di  sant'Antonio. 

ROVÉDA.  Rogo  di  macchia  (  &o- 
schinna)  (Rubus  idceus)  :  dà  le 
more  (mor). 

R0VEDÌE.  V.  Scarion  (sit  tutt  a). 

ROVER.  V.  Rógora. 

ROVERS-  V.  Ratinna  e  Invers. 

R0\ERSA  V.  Inversa  —  Stomaca- 
re —  Sentiss  a  roversàJ  Stoma- 
carsi. 

ROVERSJ,  ROVERSOR-  Coltrina  :  spe- 
cie di  aratro. 

ROVINNA-MESTÉE.  Sciupateste  - 
per  Rompatorta. 

ROZZ-  Rozza,  Brenna:  bestia  di 
trista  razza  o  inguidalescata 
{Vienna  de  guarisch). 

ROZZffiU.  Rete  da  agoni. 

RU.  V.  RUff\ 

RUBINETT.  Chiave,  Chiavetta. 

RUBINNA.  Rubinia,  Falsagaggia 
(Rubinia  pseudocacia)  :  albero 
americano  (  detto  da  Rouben  ) 
che  alligna  bene  tra  noi;  cre- 
sce prestamente  ;  fiori  pendenti 
in  racime;  legno  giallo,  venato, 
lucente,  duro. ^Tra  noi  fu  prima- 
mente portato  dal  conte  Luigi 
Castiglioni,  da' suoi  viaggi  fino 
al  Canadà,  e  piantato  nei  suoi 
boschi  tra  Cislago  e  Mozzate  — 
Gaggia  ,  Gaggia  odorosa  (Aca- 
cia farnesiana):  pianta  a  steli 


quasi  arborea,  con  la  scorna 
alquanto  nera  ;  foglioline  d'un 
verde  cupo:  fiori  a  capolino, 
gialli,  odorosi. 

RUBRICA.  Rubrica  -  Repertorio  , 
quadernetto  in  cui  per  ordine 
alfabetico  si  scrivono  i  richia- 
mi nominali  delle  cose  conte- 
nute ne' registri  ai  quali  va 
annesso  —  Registro,  Indice:  do- 
ve si  prende  notizia  di  tutte  le 
faccende  con  un  numero  da 
servire  d'indicazione  per  tro- 
vare in  ogni  tempo  e  occorren- 
za quei  tali  atti. 

RUBRICA.  Registrare  nel  reperto- 
rio —  Porre  all'indice. 

RUBRICÀA.  I  cartolaj  chiamano 
cosi  un  libro  quando  è  disposto 
in  via  d'alfabeto  e  corredato 
delle  lettere  alfabetiche  a  se- 
gnacolo. 

RUD.  V.  RUff. 

RUÉE.  Spazzaturajo,Letamajuolo, 
Paladino. 

RUERA.  Letamajo,  concimajo  — 
M'  avii  minga  trovàa  su  ono 
ruerajChe  cred'ella?  che  si  sia 
méstoli?:  persona  da  nulla. 

RUETTA.  V.  Crusca^  par.  2. 

RUFA.  V.  Teppa. 

RUFA-  V.  crusca,,  sig.  2  —  Fà  ru- 
ta, fig.  Far  roba  o  quattrini. 

RUFÀA  (  VESS  ).  Essere  ridotto  a 
buon  concime  l'impatto  delle 
bestie. 

RUFF.  Spazzatura  —  Concio,  Le- 
tame —  caloroS;  attivo  —  fregg_. 
poco  attivo  —  Volta  el  ruff'.  Ri- 
tagliare il  concio  —  BuielrufW 
Sventare  il  concio  —  Monton 
del  ruft^  Sugaja,  Concimaja. 

RUFF.  Roccia:  sucidume  —  Avegh 
ai  did  el  rulT*  Avere  la  roccia 
tra  le  dita:  dicesi  del  lotume 
tra  dito  e  dito  —  Peli  di  ina:* 
pienna  de  ruff^  Pelle  delle  ma- 
ni rocciosa  — per  Perscimm.  V. 

RUFFALD.  V.  Zovald. 

RUGA.  V.  Erba  ruga. 

RUGA.  Frugare,  Fruscare  —  stuz- 
zicare: dicesi  del  fuoco  —  Sbra- 
ciare: allargar  la  bragia  d'un 
veggio  (mari),  o  caldano  (bra- 
sèra)  o  simile,  affinchè  meglio 
s'accenda,  o  mandi  più  calore 
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—  Ruga  sw.,  Tramenare,  Trame- 
stare —  Cercare:  dicesi  di  cac- 
cia —  Nojare  —  El  me  ruga,, 
Casco  di  noja  —  Te  rughi?  T'ho 
a  noja?  —  Giovanin  te  me  ru- 
ghet!  Amico,  fai  caldo! 

RUGADA.  Frugata  —  Sbraciata: 
l'azione  dello  sbraciare  {ruga) 

—  Rumata:  dicesi  delle  foglie 
(foeuj)  del  letto. 

BUGARffiU,  RIGHIRCEU.  Acquajuolo- 
Così  chiamano  nell'Alto  Mila- 
nese quel  contadino  che  ha 
cura  delle  minime  rigazioni  di 
acqua  nelle  risaje.  de'  rigagnoli 
minimi  di  esse  e  al  tempo  stes- 
so delle  cosi  dette  tese  da  sel- 
vaggiume  acquatico.  V.  Stra- 
mass_,  Fatult. 

BUGATTÀ.  Frugacchiare ,  Frugo- 
lare. 

RUGATTAEA-  Frugacchiamento. 

RUGATTON  (A).  Frugone,  Frugan- 
do —  Andà  a  rugatton.  v.  ru- 
gattà. 

RUGH  (DÀ  EL).  Dar  le  pere,  o  lo 
sfratto,  o  lo  sbalzo,  o  il  cencio. 
Mettere  alla  porta,  Avviare  — 
El  voeur  el  rughi  Le  vuole  le 
pere?  La  nostra  frase  è  tutta 
latina:  Bare  rudem.  V.  la  Pre- 
fazione. 

RUMES  V.  Rìmes. 

ROMEGÀ.  Ruminare,  Rugumare: 
far  ritornare  alla  bocca  il  cibo 
mandato  nello  stomaco  per  ma- 
sticarlo. 

BUMM  Rum,  Rumrae. 

RUNA,  RUNÀ-GIÒ.  Franare:  lo  smo- 
versi che  fa  la  terra  in  luogo 
pendio  —  Smottare:  lo  staccar- 
si che  fa  parte  di  terreno  posto 
in  collina  o  in  monte  per  man- 
canza di  sostegno  o  per  pioggia 
o  per  altro. 

RrUSADA-  Strascinamento,  Strasci- 
natura  ,  Strascico  —  Frana:  il 
precipitar  del  terreno  che,  per 
corrosione  d'acqua  o  per  lun- 
ghezza di  tempo  o  per  impeto 
«lilDufera,  si  stacca  dall'alto  — 
Motta,  Smotta:  il  rialzo  che 
▼iene  a  una  parte  del  terreno 
smottato  [runà.a)  dall'abbassa- 
re  dall'  altra  —  per  Rusgina- 
da.  Y. 


RUSADA.  A  Baveno  e  sulle  costie- 
re del  Verbano  è  a  un  dipresso 
pei  marmi  quel  medesimo  che 
la  voga  o  il  tracciti  per  le 
legne. 

RUSC  Soggolo  ,  Collare  :  quello 
delle  gale  che  le  donne  tengo- 
no da  collo  non  rovesciato  ma 
ritto. 

RDSCA.  Scorza,  Corteccia:  dicesi 
d'  alberi  —  Polvere  di  concia- 
corteccia  di  rovere  (rógor)  o 
di  cerro  {scèr)  macinata,  colla 
quale  si  conciano  i  cuoj  —  ber- 
gamasca,, Corteccia  d'abete  (a- 
Mezz)  —  di  armando^  di  ni- 
scioeuh  e  simili,  Roccia  di  man- 
dorle, di  avellane  e  simili  — 
per  Sgausc  Peli*  Gea  Moro- 
gna.  v. 

RUSCA.  V.  Fadigà. 

RUSGEN.  Ruggine  —  ciappàel  ru- 
sgenJ  Arrugginire,  Inrugginirsi 

—  color  de  rusgen.  Color  rog- 
gio —  FiG.  Ruggine,  Odio  —  per 
Bruson.  V. 

RUSGEN-  Rugginoso. 

RUSGI.  Ruggire  —  Crosciare  :  di- 
cesi del  rumore  che  fa  cadendo 
l'acqua  —  Sfriggolare  :  dicesi 
del  rumoretto  che  fan  le  vivan- 
de allorché  van  friggendo  —  per 
Pott  pott  {Fà).  V. 

RUSMARIN.  V.  Usmarin. 

RUSPA.  Razzolare,  Raspare:  quel 
gittare  in  dietro  che  fan  i  polli 
coi  piedi  la  terra,  paglia,  leta- 
me, ecc.,  per  iscoprirvi  grano  o 
altro  e  beccarlo. 

RUSSIA  per  Bolletta.  V.  par.  3. 

RUSTEGA  SU.  V.  cascià-su. 

RUSTEGH  Rustico,  Ruvido:  dicesi 
di  persona  —  Rozzo:  dicesi  di 
lavoro  — A  la  rustegaJ  Alla  ru- 
stica: dicesi  di  libri  —  Villano 

—  Rustico:  dicesi  di  architet- 
tura. 

RUSTEGHEZZA.  Rusticità. 

RUSTEGON,  RUSTEGOTT.  Rusticone, 
Zoticone  —  Sgangherato  —  Ro- 
spo: dicesi  d'uomo  irritabile  e 
burbero.  V.  Berusc. 

RUZÀ-  Strascinare,  Tirar  strasci- 
coni V.  Runa. 

RUZASS.  Ruticarsi:  muoversi  pia- 
namente e  con  fatica  —Tozura* 
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Cavarsi  a  fatica  —  attorna^  U- 
scir  di  casa  a  stento. 
RUZELLA-  Carrucola:  arnese  com- 
posto d'una  girella  (rodella)  im- 
perniata fra  due  bra nclie  della 
cassa  o  staffa  di  ferro,  le  quali 
in  alto  si  riuniscono,  e  termi- 
nano in  uncino  per  appendere 
la  carrucola  ai  legnami  del  tet- 
tuccio (capell)  dei  pozzo,  o  ad 
altro  appiccatojo  che  corrispon- 
da verticalmente  al  centro  del- 
la bocca  del  pozzo.  Simile  ar 
nese  serve  a  collar  pesi  —  Pu- 
leggia: specie  di  girella  che  si 
usa  alle  lampade  —  Quell  di 
rw^e^Girellajo  —  Bel  temp  che 
tiraven-su  i  calzon  cont  la  ru- 
zellaJ  Quando  usavansi  i  cal- 
zoni a  carrucola  —  Ditola,  Pal- 
merello:  regolo  del  carretto,  di 
che  i  tessitori  di  drappi  ser 
vonsi  ad  alzare  ed  abbassare  i 
licci  {liss)  ed  i  calcolini  (cal- 
coritt). 

ilUZELLIN  Girellino  :  ferro  con 
una  rotella  dentata,  colla  quale 
calcando  tra  il  guardone  (guar- 


den)  e  la  suola  (sceula)  il  cal- 
zolaio vi  impronta  i  segni  del 
punto  fìnto  (vispi)  —  Spronella: 
la  stelletta  dello  spione  —  Gi- 
rello: cerchietto  di  ferro  che 
occorrendo  mettesi  fra  il  mozzo 
(testa)  e  la  sala  (assaa)  —  di 
ravioeu^  Falcinella  —  del  com- 
pass,, Stelletta  del  compasso. 

RDZELLIN  DE  PESCKEU  DE  MOLLA- 
Girello  del  T  della  molla.  Parti: 
Cartella  Bus  per  la  vid  e  per  el 
zenton  *  Polle z  J  Balla  Bent* 
RetenudaJ  RizzJ  ecc. 

RUZELLON.  Puleggione  —  Rotello- 
ne  :  dicesi  delle  carrozze.  Par- 
ti: Menerà^  Rappa  o  Cartella  o 
Ret enuda  ^  Brasciceu^,  Pollez  ^ 
Spiri. 

RUZZ.  Ruzzo:  chiasso  —  Brusco: 
sordo  mormorio  e  armeggio  — 
fig.  Albagia  —  Mena  del  ruzz. 
V.  Ruzza. 

RUZZA.  Chiassare,  Far  chiasso, 
Levare  dello  scalpore  —  Fare 
calca  —  imbaldanzire. 

RUZZÀ-SD  VUN-  V.  Cascià-su. 


3ÀA.  Sale  —  flnna^  bianco  — 
grossa  marino  o  di  cucina  — 
-in  pan _,  in  pani  —  Fà  de  locch 
per  no  paga  la  sàa^  Far  lo 
gnorri  per  non  pagar  gabella, 
Far  il  gattone:  simulare  —  Melt 
in  sàa  insalare  —  ciappà  el 
sàa^  Pigliar  il  sale:  esser  pene- 
trato dal  sale  —  Gabella  de  la 
sàaJ  Canova  del  sale,  Salaja  — 
Quell  de  la  gabella  de  la  sàa., 
Canovajo  del  sale,  Salajuolo 
—  Quell  che  vend  la  saa  al 
menuder  Salajuolo.  Gabbeo 
chiamano  quella  tavola  sulla 
quale  nelle  saline ,  ponesi  il 
sale  acciocché  vi  scoli  ;  pigna 


quelle  gocciole  di  sale  che  sco- 
lando dal  gabbeo  ,  si  conden- 
sano una  sull'altra,  e  formano 
come  un  grappolo. 
SAA  per  Sai.  V. 

SÀA-  Sala,  Assile.  in  genere  l'asse 
delle  ruote  comprendente  sala, 
fusoli  (cossin)  e  vermi  (vermen). 
In  ispecie  il  Mezzo  o  il  Forte 
dell'assile  non  compresi  i  fusoli 
e  i  vermi  —  Corp  d'assàa  o  de 
sàa^  Guscio  della  sala  :  grosso 
asciatone  squadrato  sotto  di 
cui  è  incassata  e  fermata  la 
sala  di  ferro  delle  ruote.  I  carri 
delle  carrozze  a  quattro  ruote 
hanno  due  salo  e  due  gusci  di 


SAB 

sala,  eioè  Corp  d'assàa  denari z* 
Guscio  dell' assile  dei  ruotini  ; 
Corp  d'assàa  dedrèe ^  Guscio 
della  sala  delle  ruote. 

SABADIGLIA.  Sabatiglia,  Sabadi- 
glia (Veratram  Sabadilla):  pian- 
ta di  sapore  bruciante,  e  la  sua 
polvere  promove  forti  e  reite- 
rati starnuti. 

SABADINNA  (FA  LA).  Far  la  saba- 
tina :  aspettar  a  cenare  subito 
dopo  il  sabato  per  mangiar 
carni. 

SABAION.  zabaglione,  zabajone. 

SABBIA.  Sabbia,  Rena,  Arena  — 
Polvere:  tutto  ciò  che  si  spande 
sulla  scrittura  per  rasciugarla, 
come  rena  finissima,  smalto 
sottilmente  pesto,  minuta  sega- 
tura di  legno,  cenere  e  altra 
cosa  simile. 

SABBIA  !  Corbezzoli  ! 

SABBIA.  Interrare:  spargere  la 
rena  sulle  strade  —  Arrenare  : 
dei  mattoni  —  Impolverare  : 
metter  la  polvere  {sabbia)  sullo 
scritto. 

SABBIADA  ,   SABBIADINNA    (  DAGH 

ONA).  V.  Sabbià. 

SABBIARCI.  Polverino. 

SABBIÉE  ,  SABBIONÉE.  Renajo,  Re- 
naiolo. 

SABÌIN.  Polverino. 

SABET.  Sabato,  Sabbato  —  Disnà 
màaisoeu  sabet  J  Far  vitastretta, 
Stentare  —  Mangia  nò  el  sabet 
sant  fin  che  sonna  i  campannJ 
Digiunare  il  sabato  santo  fino 
alla  rintoccata,  v.  campanna. 
—  Sabet  nnocc.  Se  per  esempio 
giovedì  è  festa  di  precetto  al- 
cuni operaj  chiamano  Sabet 
mocc  il  mercoledì  perchè  in 
questo  giorno  non  ricevono  che 
la  paga  del  lunedì,  ecc.,  ecc. 
I  scioperoni  operaj  sogliono  a 
chi  ne  li  riprende  del  loro  tut- 
to il  dì  andare  giostroni,  can- 
tare : 

Lunedìj,  liron  lirori^ 
Mar  tedi  J  l'è  sant  Gregorio, 
Mercoldì^  l'è  quest  e  quella 
Giovedì,,  l'è  sant  Rafaellj 
Venerdì^  l'è  l'Addolorata^ 
Sabet  ^  l'è  la  vegilia  de  la 

festa  comandata. 
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Altri  eh'  han  sciupato  quel  po' 
di  quattrini  ch'han  guadagnato 
la  settimana,  allorché  sono  al 
sabato,  giorno  di  paga,  dicono: 

Incceu  l'è  sabet,, 
Diman  l'è  festa,, 
No  gh'è  nè  pan^  nè  minestra; 
Gh'è  appenna  on  terzin  de  vis* 
L'è  nanca  assèe  de  tocca  i 

barbis, 

SABETTA.  Donnaccola  —  per  Bal- 
trocca  —  Sabetta  del  teragg  o 
de  lobbia^  Una  Crelia,  una  Gea. 
SABETTA.  Pettegoleggiare,  Trec- 
colare  —  Focura  a  sabettàj  Fuori 
a  giostroni. 
SABETTADA  ,  SABETTAMENT  ,  SABE- 
TUSC.  Cianata  —  Donnaccinata  : 
opinione,  modo  di  pensare  o  di 
operare  da  donnaccina. 
SABETTAIA  Cianume. 
SABETTASCIA.  Cianaccia. 
SABETTINNA.  Cianina,  Cianuccia. 
SABETTON.  Ciano,  Becero. 
SABETTONNA.Cianona,Trusianona. 
SACCA  (FA).  Nel  cucito  si  dice  quel 
mancamento  per  cui  fra  punto 
e  punto  esista  alcun  po' di  sac- 
caja. 

SACCH.  Sacco.  Parti:  Bocca,  cùUj, 
Pizz  o  cantonscitt  o  Pederin  — 
Corda  de  sacche  Cornandole  — 
Corsa  in  di  sacch,,  Palio  dei 
sacchi  —  Voregh  on  sacch  de 
danèe^  Montar  in  un  pozzo  di 
quattrini  —  Mett  vnn  in  d' on 
sacche  Mettere  uno  in  sacco: 
stringere,  convincere  altrui  con 
gli  argomenti  in  forma  che  non 
abbia  o  non  sappia  che  rispon- 
dere —  No  se  pò  dì  trent'un  se 
no  l'è  in  del  sacch,  Non  dir 
quattro  se  tu  non  l'hai  nel  sac- 
co —  Sacch  de  viagg  o  de  nott^ 
Sacca  da  viaggio  o  da  notte. 
SACCH.  .Sacca:  gonfiore  —  Che  fà 
sacch  J  Saccato  —  sacchi  de  la- 
piva^  Calza. 
SACCH  (GIUGÀ  AL).  Fare  al  sacco. 

Specie  di  giuoco  fanciullesco. 
SACCH  A  PAN.  Sacca  da  pane,  Pa- 
nattiera:  quella  in  cui  i  soldati 
ripongono  il  pane. 
BACCHERÀ  (FA).  Far  sacco  o  sac- 
caia :  d'una  ferita  o  piaga, 


SAC  603  SAL 


quando  si  risarcisce  di  fuori, 
ma  dentro  non  guarisce  e  fa 
marcia. 

SACCHETT.  Sacchetto. 

SACCHETT-  Gabbia  :  quel  tessuto 
di  corde  o  maglie  che  si  adatta 
al  capo  de' giumenti  con  dentro 
il  fieno,  onde  cibarsi  anche  nel- 
l'andare. 

SACCH  IN  PACCH.  zaino.  V.  Mocci- 
glia. 

SACCOCCIA  Tasca,  Saccoccia, Scar- 
sella— Giontagh  de  saccoccidjRi- 
metterci,  Scapitarci  del  suo,  del 
capitale  —  No  savè  quant  seghe 
rìa~bMa  in  saccocciaJ  Star  come 
l'uccello  sulla  frasca  —  Avegh 
succ  i  saccocc  Aver  rasciutta 
la  tasca  —  Andà  adrèe  al  mur 
cont  i  man  in  saccoccia..  Essere 
in  terra  di  ladri,  e  convenire 
aver  occhio  continuo  alle  robe 
sue  —  Avegh  in  saccoccia^  fig. 
Aver  nel  carniere  o  in  pugno  o 
nella  manica:  avere  in  propria 
balia  —  Avegh  in  saccoccia  i  la- 
grim^  ecc.,  Avere  nella  scar- 
sella le  lagrime,  ecc.  —  Fà  sac- 
coccia^  Dicesi  degli  abiti  allor- 
ché per  essere  male  tagliati . 
indosso  che  tu  gli  abbia,  ti  fan- 
no qua  e  là  sgonfi  o  pieghi 
notabilmente  grandi  e  deformi. 

SACCOCCIADA.  Tascata. 

SACCOCCIA  DE  SCOSSÀA-  Ferriera  : 
tasca  o  bisaccia  di  pelle  da  ri- 
porvi  chiovi  e  strumenti  da 
ferrare. 

SACCOCCIA!.  Taschino. 

SACCOCCIOTT.  Tascoccia. 

SACCOROTTO!  Sacco  rotto!  Dicesi 
così  scherzevolmente  a  modo  di 
esclamazione  giuratoria. 

SADINÀ,  ecc.  V.  Salinài  ecc. 

SAETTA,  SAJETTA.  Folgore,  Ful- 
mine —  Saetta,  Dardo,  Strale, 
Quadrello  —  fig.  Saetta:  dicesi 
di  donna. 

SAETTA,  SAJETTA.  Puntone:  dicesi 
di  ogni  traversa  diagonale  po- 
sta a  fortezza  nei  lavori  di  le- 
gno —  Razza,  Monachetto,  Mo- 
nachino: dicesi  di  que1  legni  che 
servono  a  calzare  i  puntari 
(brascioeu)  del  cavalletto  (ca- 
vriada)  da  tetto  —  Saetta  :  di- 


cesi di  quelle  punte  d'  acciajc- 
che  s1  adattano  ai  trapani  per 
eseguire  aggiustatamente  inca- 
vi e  fori  nel  legno  o  nel  metallo 
—  Saetta:  ferro  col  quale  i  le- 
gnaiuoli (legnamèe)  fanno  il  mi- 
nor membro  delle  cornici. 

SAETTA,  SAJETTA.  L'asta  tronca 
della  zangola  a  curro  (borli- 
roeu),  la  quale  ,  mossa  da  due 
mauubrj  che  ha  fitta  in  sè ,  fa 
aggirare  il  bastone  della  zan- 
gola e  rappigliare  ilfìor  di  latte 
in  burro. 

SAETTON.  Molle  dei  mantici  (bof- 
fett).  Anche  dicono  Saett  o  Moli 
de  boft'ett. 

SAGG.  Saggio,  Prova. 

SAGG.  Sazio  —  Stucco. 

SAGGIA.  Saggiare:  dicesi  di  me- 
talli —  Assaggiare:  dicesi  di  vi- 
vande ,  di  vino  ,  del  provare , 
tentare  una  persona. 

SAGOLL.  Satollo. 

SAGOLLÀ.  Satollare. 

SAGOMA.  Sagoma,  Forma,  Modello, 
Modano  —  Arfasatto  :  dicesi  di 
persona  di  meschino  aspetto. 

SAGRINÀ.  V.  Segrinà. 

SAGUACCIÀ  Guazzare,  Diguazzare, 
Sciaguattare:  dibatter  i  liquidi 
in  vasi  —  Sciacquare  ,  Risciac- 
quare :  leggermente  lavar  con 
acqua  i  denti  —  per  Resentà.V. 

SAGUACCIADA.  V.  Resentada. 

SAGUAGGIÀ.  Sciaguattare. 

SAJ,SAJARÌI  (I).  Rovesciami  (I): 
nome  collettivo  delle  saje  rove- 
scie. 

SAJETT  (I).  Razze  (Le):  due  corti 
legni  che  inclinati  puntano  nei 
monaco  {omelt)  e  nei  puntoni 
(brasciceu)  con  incastratura. 

SAJOCC  V.  sai  tatuar  tin^  sig.  1. 

SAJOTTOLA-  V.  SaltamartinJ  sig.  1. 

SAJUTTER.  Singhiozzo,  Singulto  — 
Avegh  i  sajutterJ  Singhiozzare, 
Singhiozzire,  Singultare. 

SAL.  Sale.  Diciamo  cosi  parlando 
del  Sai  amoniachJ  Sai  d'Inghil- 
terra., ecc. 

SALA-  Sala:  nei  grandi  palagi  — 
Salotto:  di  case  private  —  de 
ricevimenti  e  simile,  Salotto 
di  ricevimento,  di  conversazio- 
ne, di  compagnia. 
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SALA-  Bottega.  Nelle  cartiere  è 
quella  stanza  in  cui  si  dispon- 
gono in  quinterni  e  risme  i  fo- 
gli —  Lavorant  de  sa/a.,  Botte- 
ghini. Quei  lavoranti  d'una  car- 
tiera che  attendono  a  disporre 
in  quaderni  e  risme  la  carta.  Se 
sono  donne  diconsi  Botteghine. 

SALA-  Salare,  Insalare  —  Andà  a- 
drèe  a  sala.  Saleggiare  —  Sala 
giò^  Metter  da  parte,  Mandar 
alla  banda  —  Te  podet  salali 
giò ,  Puoi  chiuder  bottega. 

5ALÀA-  Salato,  Salume  —  On  piatt 
de  salaa^  Un  piatto  di  affettato: 
o  dell'  un  salame  o  dell'altro 
purché  sia,  o  di  una  mescolanza 
di  diversi  —  Salda  come  ona 
~brisa  J  Amaro  di  saie  :  eccessi- 
vamente salato. 

SALÀA.  Salato:  cioè,  troppo  sa- 
lato. 

SALADOR.  Nome  di  quelle  tavole 
di  legno,  grosse  da  12  ai  14  cen- 
timetri e  larghe  80,  di  cui  per 
solito  ne  sono  tre  o  quattro 
nelle  stanze  cosi  dette  nelle  no 
stre  cascine  formali  (casera  del 
sàa),  sulle  quali  s'insalano  le 
forme  del  cacio  lodigiano  [gra- 
non). 

3ALAD0RA  Salatoja:  stanzone  ove 
si  distribuiscono  le  forme  di 
cacio  {formagg)  sopra  panconi 
di  legno  o  di  granito  (molerà) 
con  canaletti  in  giro,  per  gli 
scoli. 

SALAMANSGÉ.  Sala  a  mangiare, 
Salotto. 

SALAMELECCO  Salamalecche  ,  Sa- 
iamelecche,  Salamaleca  :  salu 
tazione  e  riverenza  piallona. 
"Voce  formata  dall'ebraico  e  a- 
rabo  Salem  lecha^  che  vale 
pace  e  salute  a  voi. 

SALAMIN.  Picciolo  salame  —  Sal- 
sicciuolo  —  Salamin  a  uso  d'ostJ 
Specie  di  salsicciuolo  tozzotto 
che  s'usa  mangiare  d'inverno 
coi  cavoli. 

SALAMISTRÀA.  Aggiunto  di  ciò  che 
sia  allogato  in  un  vaso  e  co- 
sperso di  sai  comune,  suolo  per 
suolo. 

SALAMITT.  Rigonfi.  Nome  di  due 
rotoletti  fatti  di  cenci  a  foggia 


di  salsìcciuoli  che  le  contadine 
cuciono  sulle  ale  estreme  dei 
loro  busti  si  che  formino  una 
specie  di  rialzo  che  rigira  le 
reni  e  i  fianchi,  e  servono  a  sor  - 
reggere  le  gamelle  che  s'  acca- 
valcian  sopra.  Anche  dicono  Lu- 
ganeghttt. 

SALAMM.  Salame.  Ha  Peli  RedJ 
Cùu  —  Salamm  cott crud^  Sa- 
lame cotto,  crudo—  Salamm  de 
fidegh  o  Mortadella,  v.  —  Sa- 
lamm de  HghJ  Nome  di  quelle 
tavolette  quadrate ,  un  po'  più 
grandi  d'una  tavoletta  di  cio- 
colata,  che  sono  fatti  con  fichi 
secchi  appastati  insieme  e  re- 
galati con  qualche  aroma  ,  le 
quali  s'imbandiscono  come  frut- 
te quaresimali  —de  pessJ  di  pe- 
sce —  de  testa,,  Salame  compo- 
sto in  gran  parte  di  quel  po'  di 
carni  e  delle  cotenne  (codegh) 
che  vestono  la  testa  delmajale 
—  d'occaJ  d'oca  —  nostran  o  u- 
sual  o  casalenglij,  Salame  d' in- 
fima qualità. 

SALAMM.  Salame,  fig.:  dicesi  di 
chiunque  manca  di  sveltezza  ed 
è  zotico. 

SALBRUNETT.  Salprunella  :  sorta 
di  sale  artificiato. 

SALCRAOT.  Cavolo  salato.  Dal  te- 
desco Sauerhraut ,  che  i  Fran- 
cesi tradussero  Choucroute. 

SALD-  Appunto:  l'ultimo  residuo 
del  debito  che  si  paga  per  sal- 
dar un  conto  —  Saldo:  il  pareg- 
giare le  ragioni,  i  conti. 

SALD.  Saldo,  Sodo  —  Tegnì  sald  o 
in  sald  J  Tener  fermo,  forte  — 
Tegnì  sald^  Tener  in  mano  il 
danaro. 

SALDACUNT.  Quello  dei  registri 
mercantili  sul  quale  si  fa  me- 
moria del  pareggio  delle  partite. 

SALDADOR-  Saldatoio:  arnese  per 
saldare.  È  un  pezzo  di  rame, 
lungo  tre  o  quattro  dita,  grosso 
poco  più  che  il  pollice,  assotti- 
gliato a  una  delle  estremità, 
piantato  dall'altra,  quasi  arao- 
do  di  martello,  in  una  bacchetta 
di  ferro,  prolungata  in  manico 
di  legno.  Anche  lo  diciamo  Fér 
de  salda. 
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SALDALAMM(I)  Piuoli  (I).  Nome  di 
quelle  due  cavigliette  di  legno 
con  un  manichetto  pure  di  le- 
gno ,  le  quali,  conficcate  in  un 
foro  ch'è  a  capo  dei  bracciuoli 
(brasciceu)  d'  una  sega  (resega), 
ne  tengono  ferma  e  a  suo  luogo 
la  lama.  Anche  dicono  Ma 
gnoeula. 

SALENNA.  Salena.  Specie  di  pesce 
del  lago  di  Como  (Cyprinus  na- 
sus  ?). 

SALETTIN-  Salottino,  Salottuccio. 

SALGEMMA.  Sai  gemma:  sale  che 
scavasi  fossile  in  alcune  mi- 
niere e  serve  ai  medesimi  usi 
del  sai  di  cucina. 

SALIN.  Saliera. 

SALIN.  Saliere  (Le):  termine  col- 
lettivo di  due  vasetti  ,  uniti  o 
separati,  uno  dei  quali  contiene 
il  sale,  Taltro  il  pepe. 

SALINBROCCH.  Nome  d'ogni  mine- 
stra eccessivamente  brodosa  e 
di  brodo  troppo  scipito. 

SALIN  DEL  PEVER  Saliera  del  pe- 
pe —  Pepajuola:  vasetto  nel  qua- 
le si  mette  il  sale  che  si  pone  in 
tavola. 

SALINNA.  Salamaja:  acqua  salata 
per  uso  di  conservarvi  entro 
pesci,  olive  e  simile. 

SALISI.  Spagnoletto:  sorta  di  stoffa 
leggera. 

SALIVA.  Saliva  —  Manda  già  la 
saliva,  fig.  Venir  l'acqua  o 
l'acquolina  alla  bocca  o  sull'u- 
gola. 

SALIVERA-  Specie  di  fiocchetto  di 
ferro  che  si  fa  pendere  dalla  im- 
boccatura di  alcuni  morsi  per 
rinfrescare  labocca  del  cavallo. 
Parti:  Aneli,  Telarin,  cadenell 
—  Anche  dicono  Giugarell. 

SALMATRACCH.  Sciatto,  Sciattone, 
Sciamannato. 

SALMI.  Salami:  selvaggiume  ap- 
pczzato e  condito  con  salse  di 
varia  specie,  nelle  quali  però 
entrano  come  primo  ingrediente 
le  fruttaglie  trite  dello  stesso 
selvaggiume. 

SALNITRÉE.  Salnitrajo. 

SALSAMENTARI.  Pizzicagnolo,  Piz- 
zicarolo,  Salsamentario,  salu- 
maio. Salumajo  chiamano  an- 


che il  luogo  ove  si  conservano 
i  salami. 

SALTO-  Salto  —  Tra  on  sali  J  Dar 
un  salto. 

SALTA.  Saltare  —  Fà-saltà-via , 
fig.  Far  trasalire:  per  spavento 
o  altro  —  Fà  saltà.  Dar  la  balta 
al  sacco  :  tribbiare  le  sostanze 

—  Fà  salta  vun.  V.  Foss  (saltà 
el)  —  Saltà  adrèe  a  vun,  Rim- 
proverarlo —  Saltà  via  on  foss, 
Saltare  un  fosso  —  Saltà  dent, 
foeura,  giò.  Balzar  dentro,  fuo- 
ri, giù  —  Saltà  lì.  Balzar  in  cam- 
po —  Saltà  via  on.. .,  Saltare  un... 

—  Omettere,  Lasciar  di  mezzo  — 
Trasalire,  Riscuotersi  —  Balza- 
re, Staccarsi  — Assaltare  —  per 
Ballascià.  V. 

SALTACOLONETT  (GIUGÀ  A)  Giuo- 
care  a  saltaragazzo.  Un  ragazzo 
sta  ritto  in  piedi  colle  braccia 
tese  alle  cosce;  un  altro  di  die- 
tro a  una  certa  distanza,  piglia 
una  rincorsa  e  nell'atto  che  gli 
appoggia  alle  spalle  le  mani,  lo 
salta  via  —  Giuocare  a  salta 
paracarri  :  saltar  via  che  i  ra- 
gazzi fanno  i  paracarri  che  sono 
lungo  certe  nostre  vie. 

SALTADA.  Salto. 

SALTADINNA.  Balzerello ,  Salte- 
rello. 

SALTADOR.  Saltatore  —  Saltador 
de  corda  .  Funambolo,  Acrobata 

—  Saltador  de  strada Assassi- 
no. Ladrone. 

SALTAFCEURA  ,  SALTADOSS.  Contra- 
muro: piccol  muro  che  si  fa 
contro  un  altro  muro  per  forti- 
ficarlo. 

SALTAFORMAGGIA  (GIUGÀ  A).  Giuo- 
care a  salta  formaggio.  Sono 
termini  di  questo  giuoco:  Fà  la 
padella,  el  rnezz  pnnt,  el  pont, 
la  navascia,el  mxezz  omett,  l'o- 
vnelt,  Maronà,  Andà  sott „  ecc. 

SALTAFRÀA.  V.  Ranna  de  pràa. 

SALTAGH.  Toccargli  la  fantasia,  il 
ticchio,  il  capriccio  —  Se  la  gìie 
salta.  Se  gli  tocca  il  tentennino 
(beschizi). 

SALTAMART,  SALTAMARTIN.  Caval- 
letta verde,  Locusta,  Cavalletta, 
Grillo  verde,  Grillocentauro,Ra- 
gnolocusta  (Gryllus  viridis):  in- 
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setto  a  corpo  più  sottile  e  al- 
lungato del  grillo,  antenne  {cor- 
ni) setolose;  coda  semplice;  al 
torace  una  cresta  in  forma  di 
pettine;  di  un  bel  rosso  segnato 
di  verde  e  di  giallo.  Anche  è 
chiamato  Martin  *  sajocc*  sa- 
jottola*  ecc.  —  V.  Margarina* 
MartininJ  saltamartinon. 

SALTAMARTIN.  Grillo  ceruleo  (Gryl- 
lus  cceruleus)  —  per  campèe  * 
sig.  5.  V. 

SALTAMARTIN.  Saltamartino  :  tra- 
stullo fanciullesco  che  si  fa  con 
un  mezzo  guscio  di  noce  forato 
ai  lati  della  larghezza  dell'orlo; 
dentro  ai  fori  si  passa  un  filo 
incerato  e  si  annoda:  vi  si  ri- 
gira poi  dentro  un  fusceilino,  il 
cui  capo  libero  forzatamente  si 
porta  a  uno  dei  punti  estremi 
della  lunghezza  dell1  orlo,  dove 
è  posta  un  poco  di  cera  o  pece 
che  vel  tiene  appiccato  qual- 
che momento  ,  dopo  di  che  il 
fuscello  si  stacca,  e,  scattando, 
fa  saltare  esso  guscio.  Su  per 
le  fiere  si  vendono  'di  legno,  e 
in  forma  di  ranocchio,  ma  col 
medesimo  ordigno. 

SALTAMARTIN  (GIUGÀ  A).  Fare  a 
urtamartino. 

SALTAMARTINON-  Grillo  grosso 
(Gryllus  grossus).  Ha  le  cosce 
rosse  internamente.  Anche  lo 
dicono  Marlinon*  Marsinon. 

SALTAMENT.  Assassinamento. 

SALTARELL-  V.  Moriggioeu  *  sig.  3. 

SALTA  SALTA  (GIUGÀ  A).  Fare  a 
salta  salta:  giuoco  in  cui  i fan- 
ciulli fanno  a  rincorrersi  (cores 
adrèe)  e  scavallarsi  l'un  l'altro. 

SALTASCIÀ.  Salticchiare.  V.  Balla- 
scià. 

SALT-DE  GATT-  Botte  sotterranea, 
Tromba  sotterranea:  canale 
che  per  artefatta  strada  sot- 
terranea traversa  al  di  sotto 
di  un  secondo  canale,  resti- 
tuendo poi  l'acqua  allo  stesso 
livello  di  prima. 

SALTON-  Saltacelo. 

SALTON  (FA)-  Fare  il  salto.  Dicesi 
di  quando,  pigliati  per  le  mani 
i  bimbi ,  facciamo  loro  fare  un 
salto  da  una  certa  altezza. 


SALTUARI.  Interpolato. 
SALTUARI  AMENI.  Per  salto. 
SALUDÀ.  Salutare  —  alla  milita- 
va* Far  il  saluto  militare. 
SALUMM.  Salumi  —  Quell  di  sa- 

lummJ  Salumajo. 
SALUT.  Saluto  —  Salute  —  Vess  in 
tocch  de  saluta  Essere  cagio- 
noso. 

SALUTE  I  Dio  vi  o  ti  o  la  salvi  o 

aiuti  I 

SALV.  Salvo  —  Melt  in  salv*  Met- 
tere in  serbo,  Riporre,  Serbare. 
SALVA  (FA  A).   Fare  a  salvo  o  a 
salvare:  pattuire  con  un  altro 
del  giuoco  di  non  esiger  scam- 
bievolmente il    danaro  della 
vincita. 
SALVADANEE.  Salvadanajo. 
SALVADEGH-  Salvaggina,  Salvati- 
cina,  Selvaggina,  Salvaggiume, 
Selvaggiume. 
SALVADEGH.  Salvatico,  Selvaggio: 
abitante  in  selva  — Silvestro:  che 
vive  di  selva  o  di  selva  viene  — 
Salvatico,  Scorzone:  di  persona 
che  non  ha  l'urbanità  delle  for- 
me civili  —  Avegh  del  salva- 
degh*  Sentire  o  saper  di  sal- 
vatico —  Deventà  salvadegh  * 
Inselvire. 
SALVADEGON,  SALVADEGOTT.  Sal- 
vaticene, Salvaticotto. 
SALVADEGUMM.  Bastardume:  nelle 

piante. 
SALVADEGUSC  Salvaticume. 
SALVÀN.  Pesarolo:  certa  affanno- 
sa oppressione  che  talora  nel 
sonno  si  sente  al  petto  da  chi 
dorme  supino,  come  se  fosse 
gravato  da  un  gran  peso.  La  si 
chiama  pure  la  Fantasima*  per 
certa  supposizione  che  quella 
oppressione  fosse  in  noi  pro- 
dotta da  uno  spirito  fantastico; 
i  medici  la  chiamano  Incubo* 
dal  latino  Incubare*  Star  sopra, 
o  Enfìalte*  parola  greca,  che 
suona  Salta  addosso.  Merita  no- 
tarsi che  noi  e  quei  di  Castei- 
goffredo  la  chiamiamo  El  Sal- 
vàn*  da  silvani*  numi  sfacciati, 
che  come  la  Fantasima,  si  cre- 
deva venissero  la  notte  a  di- 
sturbarci il  dormire,  in  dialetto 
briantino  la  si  chiama  Lentegh* 
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inlodigiano  e  codognese  Lemps* 
torinese  Calcaveja  *  bergama- 
sco Lentas  o  Squass*  monferri- 
no  Caveau*  bobbiese  Pesante 
vallanzaschese  cai caveg ghia  * 
ascolano  Emol*  lariense  Len- 
cof  *  casalpusterlenghese  Lem- 
j)ed*  bresciano  Quagg*  elusene- 
se  Quarcìacoeur*  Squass*  ferra- 
rese Stricacoeur  *  parmigiano 
Bèpegh*  Alpa*  Pesante,  reggia- 
no Répegh*  Carcadell*bo\ognese 
Peizamadon*  Mazzapeider*  ge- 
novese pantasma*  veneziano 
Pesariol*  padovano  Mazzarolo* 
Pesarol*  veronese  Pesarol*  tre- 
vigiano Fracariola*  zarino  Mo- 
ra *  fiumano  Nalezah*  udinese 
Chialchiut  *  goriziano  Vèncul  * 
faentino  Mazzapendar  *  anco- 
nitano Mazzamorello*  lucchese 
Lenchetto  *  garfagnano  Buffar- 
dello  *  napolitano  Monaciello * 
palermitano  Mazzamareddu  * 
sardo  Pesadiglia *  valtellinese 
Sanguanelo*  vegliano  Morà*ec 

SALVAND.  Salvo,  Eccetto,  Tranne 
Salvand  o  Salvand  salvorum 
quel  ch'el  maneggia *  salvo  quel 
ch'ei  maneggia  —  salvand  el 
ì)attesemJ  l'è  ona  bestia*  Salvo 
il  battesimo,  è  una  bestia. 

SALZ-  Salsafiamma,  Erpete:  pru- 
rito che  viene  in  pelle,  cagio- 
nato da  piccoli  tumori  rossi 
raccolti  —  Eritema:  rossore  in- 
fiammatorio. 

SALZA.  Salsa  —  dolz  e  brusche 
agrodolce. 

SALZAPARIGLIA.  Salsapariglia 
(Smilax  salsaparilla). 

SALZÉRA.  Salsiera. 

SALZETTA-  Savore,  Savoretto. 

SALZIZZON.  Salsiccione. 

SALZOS  Salsugginoso  —  Salace: 
di  vino  eccitante. 

SAMBRUCCA.  V.  Alzetta. 

SAMBRUCCHETTA.  Bastolina. 

SAMBUGH  SamDuco  (  Sambucus 
nigra):  pianta  a  radice  legnosa: 
arbore  pie ghevole;scorza  grigia; 
fiore  da  noi  detto  Panigada.  V. 
—  de  montagna*  montano  (Sam- 
bucus racemosa)  —  doppi  o 
<tnatt*  Pallon  di  maggio  o  di  ne- 
ve, Maggio  (Virburnum  opulus) 


1    —  salvadegh*  sambuco  erbaceo 
osalvatico,  sambuchella»  Ebbio 
(Sambucus  ebulus). 
SANCARLIN-  Zingarlino;  specie  di 
cacio  che  sogliono  fabbricare 
su  quel  di  Como. 
SANDALINN.  V.  Zandalinn. 
SANDER  •  SANDOL.  Sandalo  rosso 
(Pterocarpus  santalinus)  :  legno 
da  tignere  o  da  impiallacciare; 
viene  dalle  Indie. 
SANDRACCA.  Sandaracca:  gomma 
di  ginepri  (zenever)  colla  quale 
si  fanno  vernici,  e  la  cui  pol- 
vere serve  a  più  usi. 
SANFASSON  (A  LA).  Alla  buona  - 
Alla  sciamannata;  senza  cari- 
cature. 

SANFOIN.  Lupinella  ,  Senofieno  , 
Lupino  selvatico,  Lupinello,  E- 
disaro,  Fieno  sano,  Fieno  ma- 
remmano (Onobrychis  italica): 
pianta  a  radice  ramosa;  foglie 
alterne  (disper),  fiori  grandi,  di 
un  rosso  vivace. 
SARFORGNA.  V.  Zarforgna. 
SANGU.  Sangue  —  Andà  sangu* 
Andar  del  corpo  sangue  —  An- 
dà a  la  testa  el  sangu*  Andare 
il  sangue  alla  testa  dall'ira  — 
Andà  sottsora  el  sangu  *  Rime- 
scolarsi —  cavà  o  Tceu  tutt  el 
sangu*  Dissanguare  —  Indolzì 
el  sangu*  Dolcificare  il  sangue 
—  Sgorgh  de  sangu*  Sbocco  di 
sangue  —  Senliss  dà  ona  man 
in  del  sangu*  Sentirsi  dare  un 
balzo  o  un  tuffo  al  cuore  —  El 
sangu  el  sporg  o  l'è  minga  ac- 
qua* Il  sangue  tira:  del  risve- 
gliarsi alcuna  inclinazione  da 
naturai  simpatia,  somiglianza 
o  congiunzione  di  sangue—  Sta 
semper  lì  cont  el  sangu  scag- 
giàa*  Star  sempre  a  sangue  ri- 
mescolato —  Tirà-su  sangu* 
Andar  a  bocca  di  barile,  Avere 
un  trabocco  di  sangue,  Buttar 
fuori  sangue  —  On  gran  sgorgh 
de  sangu*  Una  canalata  di  san- 
gue —  Tra  sangu.  v.  sanguanà. 
SANGUANÀ.  Sanguinare. 
SANGUANÀA.  Insanguinato. 
SANGDANELLA.  V.  Sanguinella. 
SANGUANENT.  Sanguinoso. 
SANGUANIN-    Fungo  lapacendro 
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buono  che  goccia  liquore  color 
di  zafferano  (Agaricus  delitio- 
sus):  vegeta  nei  pineti. 
SANGUANIN-  Questo  pare  un  no- 
me proprio  di  persona,  di  cui  è 
la  canzone  : 

VunJ  dùu^  trii  e  q_uatter_, 

La  canzon  del  barba  Giacom^ 

Barba  Giacom  Legorin^ 

Taja  el  coli  a  sanguanin  *  ecc. 

SANGUANINNA!  Cospetto! 

SANGUANON!  Cospettaccio  ! 

SANGU  BLED.  Il  divino  antichissi- 
mo sangue  (Parini),  Il  sangue 
purissimo  celeste  (Parini) :  san- 
gue nobilissimo;  sanguem  ó.iis 
oriundum  —  Avegh  el  sangu 
bleu^  Venire  dalla  o  Essere  della 
costola  d'Adamo:  diciamo  di 
chi  è  di  antica  nobiltà. 

SANGUETTA.  Mignatta  ,  Sanguisu- 
ga (Hirudo  medicinalis)  :  anima- 
letto che  nasce  nelle  paludi 
(padull)  e  che  si  usa  in  medi- 
cina —  Mett  i  sanguett  J  Attac- 
car le  mignatte. 

SANGUETTA. Mignatta,  Sanguisuga. 
fig.  :  dicesi  di  chi  indebitamente 
e  con  importunità  cava  danari 
o  roba  da  altri  —  Mosca  cula- 
ja:  dicesi  di  chi  sta  sempre 
presso  ad  alcuno  nojandolo. 
V.  Scisciatora. 

SANGUETTADA.  Sanguisugio. 

SANGUIN.  Sauguigno. 

SANGUINARI.  Sanguigno,  Beccaro: 
di  medico  tutto  flebotomia. 

SANGUINAZZ.  V.  Busecchin. 

SANGUINELLA.  Sanguine,  Rinsan- 
guine (Cornus  sanguinea):  ar- 
buscello  detto  cosi  dal  colore 
rosso  che  acquistano  i  rami 
dalla  parte  che  è  battuta  dal 
sole;  coccole  (borlin)  tingon  di 
color  porporino;  legno  buono 
pel  tornio;  vermene  per  gabbie, 
vergelli  (bacchetton  de  vesch), 
canestri.  Anche  diciamo  San- 
guanella  ^  sanguine 1 1  *  Sangui- 
ninna^  Scernigora  —  per  Erba 
brugarceula.  v. 

SANGUINETT-  V.  sanguinella,  si- 
gnif.  l. 

SANGUINETT.  Pesci  che  trovansi 
nell'Adda  presso  Trezzo. 


SANGUININNA.  V.  sanguinella^  si- 
gnif  1. 

SANGUINffiURA.  V.  Pissasangu. 

SANISC  (SAN).  Sanissimo. 

SAN  MARCH  !  o  SAN  MARCH  L'È  ONA 
BELLA  GESA!  Per  saetta!  A  terra 
cavolini  !  Dicesi  quando  ad  al- 
cuno è  convenuto  adattarsi  a 
cosa  ch'e'non  voleva.  La  no- 
stra locuzione  origina  dalla  no- 
stra chiesa  di  san  Marco. 

SAN  MARTIN  (FA).  Sgomberare  :  lo 
sloggiare  dei  villici  a  san  Mar- 
tino (il  novembre)  —  Vegni  el 
so  san  Martin J  Giungnere  la 
sua  ora. 

SAN  MICHÉE.  Sgomberatura  —  Fà 
san  Michèe  J  Sgomberare,  Tra- 
mutare: sloggiare  dei  cittadini 
il  di  di  san  Michele  (  29  set- 
tembre). 

SAN  QUINTIN  (TRA  IN).  Mettere  ia 
guscio  di  noce:  ridurre  a  zero, 
V.  Quintin. 

SANSA,  SANSARA-  V.  Erba  brusca. 

SANS0SSÌ.  Spensierato,  Apatista. 
Dal  francese  Sans-souci.  Questa 
voce  richiama  il  castello  di 
Sans  Souci  nei  prossimi  dintorni 
di  Potsdam,  favorita  dimora  di 
Federico  il  Grande. 

SANT.  Santo  —  Dà  el  sant ^  Into- 
nare ,  Toccare  un  tasto:  do- 
mandar dalla  lontana  —  El  dì 
de  tutt  i  sant^  Ognissanti  —  Ti- 
ra giò  i  sant  Srizzare  i  limoni 
davanti  ai  santi  —  sta  in  gesa 
a  tirà-giò  i  santJ  Grattar  i  piedi 
alle  dipinture  —  Vorè  andà  in 
gesa  a  dispett  di  sant,,  Ficcarsi, 
Esser  un  riccone. 

SANT  CARLITT.  Bambagelle  (Chri- 
santhemum  coronarium):  pianta 
che  si  vede  nei  giardini,  dove 
spesso  diviene  di  fior  doppio,  e 
simile  al  tanaceto,  o  al  matri- 
cale,  ma  più  grande. 

SANTACROS.  Subisso,  Nuvolo:  di 
un  mondo  di  gente.  Questa  no- 
stra voce  viene  dal  numeroso 
contadiname  che  nel  giorno  tre 
di  maggio,  in  cui  ogni  anno 
si  celebra  l' Invenzione  della 
santa  Croce,  si  affolla  in  Milano 
e  nel  nostro  duomo;  onde  di- 
ciamo Per  in  cceu  el  domm  V  è 
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tutt  di  crosittj  cosi  chiamando 
quei  contadini,  e  i  rilevati  (baj 
lottell)  che  alcuni  portano  giù 
ai  genitori. 

SANTIFICETUR.  Santiflcetur.  Dicesi 
a  significare  Personcina  che  ha 
apparenza  di  buona  e  di  santa; 
p.  es.  :  Guarda  e' pare  un  santi- 
flcetur —  Cosi  chiamasi  una 
specie  di  bacchettone  ,  ed  è 
specialmente  colui  che  sa  me- 
glio degli  altri  suoi  pari  simu- 
lare il  candor  dell'  animo,  per 
chè  sa  pigliare  modi  semplici 
e  aperti,  sempre  per  altro  con- 
diti di  una  certa  onesta  ritenu- 
tezza  e  divozione;  e  parla  con 
un  amabile  sottovoce  pieno  di 
orazione  e  di  affetto.  Questa  è 
la  generazione  più  trista  di  si 
mile  canaglia,  essendo  quella 
che  in  cuore  ha  più  veleno,  e 
che  le  più  vili  azioni  è  capace 
di  fare  contro  coloro  che  non 
sono  nel  suo  calendario  —  Vess 
on  santiflcetur  J  Fare  il  santifl- 
cetur; simulare  bontà  e  divo- 
zione. Tal  modo  è  assai  antico, 
leggendosi  anche  nella  Cecca 
del  Razzi ,  scr  ittore  del  seco- 
lo XVI.  «  Queste  che  in  atti  e 
in  parole  si  mostrano  cosi  schi- 
fe,  e  fanno  il  santiflcetur....  so 
no  peggiori  che  le  altre.  >>  La  vo- 
ce è  tutta  latina  sane  liflce  tur. 

SANTIGLION.  V.  SentUjlion. 

SANTISSIM  (EL).  Il  Santissimo  Sa- 
cramento. 

SANTISSIMA  (LA).  La  Santissima 
Eucaristia. 

SANTOCC  Santoccio. 

SANTOCCIARIA.  Santocchieria. 

SANTONINNA.  V.  Erba  cipres- 
sinna. 

SANTONINNA.  V.  Cipress ,  sig.  2. 

SANZARA.  V.  Erba  brusca. 

SANZARELLA.  V.  Sanzara. 

SANZERA.  V.  Sanzara. 

SANZOTTERA.  V.  Zensara. 

SAPCEUR.  Zappatore  ,  Guastatore  , 
Marrajuolo.Dal  francese  Sapeur. 

SAPONARIA.  Saponaja,  Saponaria. 
Condlsi  (Saponaria  offìcinalis): 
erba  perenne,  florisce  in  estate 
nelle  fosse  ;  pestata  ed  agitata 
neir  acqua   la  rende  spumosa 
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come  il  sapone,  e  pero  è  ado- 
rabile per  lavare  lane,  ed  i 
panni  invece  di  sapone  giacché 
la  sua  qualità  viscosa  e  sapo- 
nacea dipende  da  un  sapone 
acido,  il  quale  leva  l'untuosità 
dei  panni  senza  alterare  i  co- 
lori. Anche  diciamo  Savonadu  s 
Savonetla. 

SARA.  Serra.  Specie  di  gora  o  tu- 
ra o  raccolta  d'  acqua  fatta 
nelle  avvallature  montane  o 
presso  alle  fiumane  che  sboc- 
cano nei  laghi,  nella  quale  rac- 
colgousi  le  legne  tagliate  nei 
monti,  affinchè  data  l'uscita 
alle  acque  ,  queste  trasportano 
seco  al  basso  le  legne  stesse. 

SARÀ.  Serrare  —  Chiudere  —  Ri- 
marginare, Cicatrizzare  :  di  pia- 
ghe —  foeura  Chiuder  fuori  — 
per  Stoppà-sù.  V. 

SARÀ-  Pareggiare  il  dente  —  Avè 
sarà'i  j,  Aver  serrato  o  pareg- 
giato il  dente:  dicesi  del  ca- 
vallo quando  non  si  può  cono- 
scere quanti  denti  abbia. 

SARÀA.  Serrato,  Chiuso  —  Andà 
sarda,,  Camminai  e  chiusamente 
—  Dormì  saraa^  Dormir  sodo, 
serratamente  —  Vess  sarda  gio\, 
Far  culaja:  dicesi  di  tempo, 
quando  l'aria  è  tutta  nuvoli  e 
minaccia  pioggia  —  Essere  in- 
freddato forte. 

SARACCA-  V.  Saracch  —  fig.  per 
Sardella.  V. 

SARACCH.  Salacca  ( Sparus  sar- 
gus):  pesce  che  ci  viene  insa- 
lato dall'Olanda;  poco  dissi- 
mile dall'aringa  (rengh)\  ven- 
tre dentellato;  mascellaj  pro- 
lungati —  Salacca:  spada.  Me- 
tafora comunissima.  V.  Mella  e 
Incioda  —  Quell  di  saracchi  Sa- 
laccajo. 

SARACCH.  Giuri,  Sagrato,  Moccolo  : 
bestemmia  —  Tira  saracch,  Man- 
dar giuri,  Attaccar  moccoli,  Sa- 
grare: bestemmiare. 

SARACCHIN.  Salacchino:  piccola  o 
giovine  salacca. 

SARADURA.  Serrarne,  Serratura  — 
Toppa.  Parti:  cadenazzoeu  . 
Cartella^  Bocchetta^  BusJ  Tacch, 
Asettj  Spinna  ,  Mostacc  „  cap- 
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pellett cassetta  „  Contramo- 
stacc  —  Sar  adura  a  bolzon,  Ser- 
ratura a  boncinello  —  coni  el 
secreti,  a  segreto  —  a  magget- 
la,  a  nasello  —  a  ona  o  do 
mandadj  a  una  o  due  mandate 
—  Ong  d'oli  la  saradura  ,  Un- 
gere a  olio  la  toppa. 

SARAJ.  Zeppa,  Calzatoia:  ogni 
pezzetto  di  legno,  tagliato  in 
forma  di  prisma  triangolare, 
che  pongono  sui  sedili  (  cala- 
sler)  contro  ciascun  lato  della 
botte  (vasssll)  perchè  non  giri 
o  rulli  da  sè. 

SARAMANEGH.  Da  serrare,  Cricca: 
dicesi  di  coltello  la  cui  lama  è 
girevolmente  imperniata  sul 
manico  —  cortell  saramanegh. 
Coltello  a  cricca. 

SARAMENT-  V.  SaraduraJ  sig.  1  — 
Intasamento,  Intasatura  di  na- 
so _  sarament  de  gola.  Costi- 
pazione. 

SARAMENT.  Impostame,  Imposta: 
gli  usci,  le  persiane  (gelosij)  e 
simile. 

SARANT  A  DÌ  ?  (COME).  Vale  a  dire  ? 

SARA  SARA.  Serra  serra, Bolli  bolli  : 
tumulto,  disordine  di  molta  gen- 
te riunita  tumultuosamente. 

SARDAGNA.  V.  Stragazza. 

SARDELLA.  Sardina,  Sardella,  Sar- 
da (Clupea  sprattus  ):  pesce  a 
testa  puntata,  fronte  nericcia; 
opercoli  delle  branchie  rigati  e 
argentini  ;  occhi  grandi  ;  pupilla 
nera;  iride  {sercett  del  popceu) 
alquanto  gialla,  mista  di  bian- 
co —  de  fiumm,  scarabina  (Clu- 
pea aiosa  parvula)  —  de  lagh, 
Sardena(Clupea  aiosa  minor )fig. 
Un  sacco  di  mestoli:  dicesi  di 
persona  magra  —  fig.  Palmata, 
Spalmata,  staffilata. 

La  bolletta  la  guzza  el  cervell 
Olter  dell  —  che  i  staffi)  del 

colleggJ 
Non  gii  è  legg  —  vun  eh'  é 

gross  l'è  anmò  quella 
Se  i  sardell  —  no  V  ingrossen 
anch  pegg  ; 
Ma  ogni  baccoll  deventa 

profetta 

in  virtil  de  la  santa  bolletta. 


SARES.  Salcio,  Salice,  salco,  (Sa- 
lix): pianta  a  steli  diritti,  di  me- 
diocre altezza;  rami  alterni, 
molto  flessibili ,  con  la  scorza 
liscia,  alquanto  nera  o  porpo- 
rina o  di  un  verde  chiaro;  fo- 
glie alterne;  ne' boschi  umidi  — 
bergamasch  o  ross,  rosso  (Salix 
purpurea)  —  botlinna,  bian- 
co o  lombardo  o  da  pertiche, 
Salicone,  salgastro,  Salcione, 
Vetricione,  Salcio  perticale  (Sa- 
lix alba)  —  de  sceppa  *  da  cep- 
pala —  de  uic^  Biaccone  o  Tor- 
chio da  collegar  pali  —  Vette 
da  legar  le  viti  —  gabba  _,  are- 
nario —  giald,  da  legare  o  giallo 
o  sangiovanni  o  greco  (Salix 
vitellina).  Anche  diciamo  Str op- 
perà —  gora  o  gorin.  Vimine, 
Vetrice,  Vinco,  Vitrice,  Vetrice 
panierina,  Vinco  da  far  panieri 
(Salis  viminalis  )  —  sit  pìen  de 
sares  gorinJ  Vetriciaja  —  matt^ 
Salicastro  —  negher,  nero  (Sa- 
lix riparia)  —  piangent  o  pian- 
giorent  o  de  la  chinna  ,  salcio 
che  piove,  Salcio  daviddico  o 
di  Babilonia  o  orientale  o  pian- 
gente o  pendente  (Salix  baby- 
ionica)  —  Boschett  de  sares.  v. 
Saresera. 

SARESADA.  Salciaja. 

SARESERA-  Salciaja,  Saiceto ,  Sa- 
licale. 

SARESETT.  Salciolo,  Vetta:  verme- 
na (bacchett)  di  salcio. 

SARESETT.  fig.  Serpentello:  dicesi 
di  ragazzo  vispo  all'eccesso. 

SARESETTA.  SARESETT.  Salterello  — 
a  bissa.  Raganella,  Razzo  matto. 

SARGENT.  Sergente. 

SARIZZ.  Selce,  Selice,  Gneiss,  Gne- 
sio:  pietra  eh' è  un  quarzo  ar- 
gilloso stratificato  colla  mica 
argentina  —  Granito  nero  :  a 
grana  picciola  e  in  pezzi  erra- 
tici. 

SARON.  Siero. 

SARONATT.  Bevisiero,  Amante  del 
siero. 

SART.  Sartore,  Sarto. 

SARTA  Sartora,  Sarta,  Sartrice. 

SARTAGNA,  SARTAGNERA ,  SARTA- 
GNOLA.  Sterpazzola,  Scopera- 
gnola  (Sylvia  cinerea):  uccello 
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silvano;  superiormente  grigio- 
fnlvastra;  coda  subtroncata, 
biancastra  esternamente  ;  pen- 
ne cigliari  bianchiccie;  remi- 
ganti secondarie  di  color  di 
nocciola;  piedi  grigio-carnicini; 
statura  de)  pettirosso. 

SARTINNA.  Sartina. 

SARTIR(EU.  Sartino,  Sartuccio,Sar- 
torello. 

SARZÌ.  V.  Insarzì. 

SASS.  Sasso  —  Batt  el  sasSj  fig. 
Batter  il  chiodo  o  il  ferro  —  Col 
longh  batt  el  sass_,E  ficca  e  fìc- 
ea —  Fass  cór  a  sasSj  Far  a 
sassi,  alle  sass  xte  —  Tra  el  sass. 
V.  Sant  (Dà  el)  —  Marmotta, 
Sasso:  quello  su  cui  i  calzolaj 
battono  col  martello  il  cuojo. 

SASSADA  Sassata  —  Fà  cór  a  sas- 
sad,,  Pigliare  o  Rincorrer  uno 
a  sassate  —  Tra  la  soa  sassa- 
da^  fig.  Gettar  il  dado  —  Mot- 
to: qualunque  detto  breve  e  pro- 
verbiale, ma  arguto  e  piacevole 
o  pungente  —  La  sassada  V  è 
trada_,  La  botta  è  ita. 

SASS  ANGENTIN.  V.  Argentina  si- 
giflcato  2. 

SASSÉE.  Sasseto. 

SASSER,  SASSERA.  Gotazzuola,  Vo- 
tazza  ,  Votazzuola  ,  Gotazza  a 
mano:  pala  (palott)  con  che  i 
barcajuoli  cavan  l'acqua  dai 
navicelli,  con  che  aggottano. 

SASSETT  (GIDGÀ  AI).  V-  Bagnetta 
(Giugà  a). 

SASSINÀ.  Sciattare,  Sciupare:  man- 
dar male  un  lavoro  o  una  per- 
sona —  L'è  andàa  sotta  a  ona 
carozza  e  el  se  sassinàa  tutt  _, 
Rimase  sotto  a  una  carrozza  e 
si  conciò  o  sciupò  tutto  —  Ro- 
vinare —  Assassinare. 

SASSINAMENT.  Sciupo  —  per  Sal- 
tament.  V. 

SASSITT  (GIUGÀ  AI).  V.  Bagnetta 
(Giugà  a). 

SATINA-  Cilindrare:  appianare  i 
fogli  col  cilindro.  Anche,  Cilin- 
drà. 

SATIN ADOR.  Cilindratore  :  della 
carta. 

SATINÉ  Cilindro:  macchina  simile 
a  un  laminatojo,  fra  i  cui  cilin- 
dri si  fanno  passare  i  fogli  da 


stamparsi,  quanùo  loro  si  vuol 
dare  un  certo  lustro  di  raso. 
SA  VE  Sapere  —  Sapere,  Aver  sa- 
pore —  Sapere,  Olezzare,  Olire, 
Sentire,  Odorare,  Aver  odore  — 
ne  de  ti  ne  de  mi  Non  avere 
sapore,  nè  tipore  :  dicesi  di  cosa 
che  non  abbia  veruna  buona 
qualità. 

SAVENN  DE  Pizzicar  di  —  Fà  de 
savennJ  Fare  il  quamquam. 

SAVI  (STA).  Star  buono:  dicesi  di 
ragazzi. 

SAVIEZZA.  Posatezza,  Quietezza. 

SAVOIARDA-  Sultanina  di  Savoja: 
pasta  dolce  con  uovo  e  altro. 

SAVON.  Sapone  —  Dà  el  savon  a 
vun*  fig  Dar  la  soja  a,  Andar- 
gli ai  versi  —  Fabrìra  de  savon^. 
Saponeria  —  bianche  molle  :  in 
grossi  dadi  —  de  comm  J  molle 
nero  o  di  Como  —  de  Genova ^ 
sodo  o  di  Genova  —  Lavà  la 
Taccia  senza  savon  o  senz'  ac- 
qua. V.  in  Faccia  —  Desfà  la 
barba  senza  savon.  V.  Felipp 
(Dà  on). 

SAVONADA  Saponata  —  Incensa- 
ta :  adulazione. 

SAVONADA  per  Saponaria.  V. 

SAVONATT.  Saponajo. 

SAVONETTA-  Palla  di  sapone  — 
Saponetta:  sapone  gentile,  odo- 
roso. 

SAVONETTA.  Cuojovecchio  :  so- 
stanza pietrosa  delle  nostre 
cave  fra  gli  strati  dell'arenaria 
(molerà)  detta  cosi  da  noi  dal 
suo  carattere  esterno  alquanto 
saponario.  Anche  dicesi  Savo- 
nin„  Savoninna. 

SAVONETTA  per  Saponaria.  V. 

SAVONETTA.  Savonetta:  orologio 
da  tasca  colla  cassa  bivalve 
che  cela  e  castello  e  quadrante. 

SAVONIN.  V.  Savonetta,  par.  2. 

SAVONINNA.  V.  Savonetta  J  par.  2. 

SAVOR-  Sapore  —  Mandà-giò  el 
savor.  Assaporare  —  fig. Stare 
a  denti  secchi  —  Metl  in  savor^ 
Far  saper  buono  —  Avegh  nes- 
sun savor^  Parer  bava:  dicesi 
di  pane  o  simile  che  non  ha  sa- 
pore. 

SAVOR,  SAOR-  Sauro:  dicesi  di  man- 
tello di  cavallo  tra  bigio  e  tanè 
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SAVORI.  Assaporare. 

SAV0RÌI.  Saporito,  Saporoso  —  per 

Salaa.  V. 
SAVUU.  Saputo. 

SBACiOCCÀ.  Dimenare  :  del  tenten- 
nare delle  ruote  d'un  carro  o 
d'altri  oggetti. 

SRAGASGIÀ.  V.  Bagascia. 

SBAGASCION.  V.  Ciocchée. 

SBAGG.  Sbadiglio  —  Specolo,  Spe- 
cillo: strumento  per  tener  a  for- 
za dilatate  le  due  parti  compo- 
nenti alcun  membro  di  un  cor- 
po —  Gruccia:  arnese  per  lo  più 
di  legno,  composto  di  due  archi, 
di  un  fusto  e  di  una  vite,  a  uso 
di  dare  o  conservare  all'imboc- 
catura del  cappello,  quando  è 
nuovo,  quella  figura  ovale  ch'è 
appropriata  a  quella  del  capo. 
V.  Brazzett^  par.  3. 

SBAGG-  Specie  di  morsa  che  a  for- 
za tiene  dilatata  la  bocca  al 
cavallo  —  a  l'inglesaJ  Lo  stes- 
so arnese  terminante  in  due 
grandi  ale  semilunate. 

SBAGG.  Trave  che  puntasi  tra  ca- 
sa e  casa  dall' un  lato  all'altro 
d'una  via  in  alto  o  a  mezzo  per 
sostenere  una  parte  di  casa  che 
minacci  rovina.  È  puntello  oriz- 
zontale diverso  dal  diagonale 
che  nominiamo  Tonta. 

SBAGG.  Quella  parte  della  cosi 
detta  maccagnina  che  serve  a 
tenere  le  ruote  ferme  nelle  sce- 
se. Usa  ne' carretti. 

SBAGGIÀ  Fermare  le  ruote  col 
cosi  detto  sbagg  —Appuntellare 
un  muro  coi  cosi  detto  sbagg. 

SBAGGIÀ.  Sbadigliare,  Sbavigliare 
—  de  spesSj  sbadigliaccare,  Sba- 
dacchiare. 

SBAGGIÀ  Cacciare,  Balzare,  Get- 
tare, Sbalzare. 

Fràa  condutt  l'è  on  magrozzer^ 
on  carcamm 
D'on  prel  longh  longh  ch'el 

par  on  campaninJ 
cont  on  dianzen  d'on  pomm 
d'Adamm 

Ch'el  ghe  staggia  in  là  on  mia 
el  collarin. 
(Porta,  Fràa  Condutt). 
SBAOGIADA.  Sbadigliamento. 


SBAGGION.  Bastone  alto  poco  più 
d'un  mezzo  metro,  grosso  un 
pugno;  ferrato  con  un  anellone 
e  una  piastra  in  cima;  i  calzo- 
laj  se  lo  stringono  tra  le  cosce, 
ne  caccian  la  parte  ferrata 
nelle  scarpe  per  cacciarvi  le 
bullette,  ecc. 

SBAGLIA.  Sbagliare  —  minga  de 
pocchj  di  grosso  —  Te  sbagliet^ 
Sgarri,  Tu  mi  dai  in  ciampa- 
nelle. 

SBAGOLA.  Scotola  :  strumento  di 
legno  o  di  ferro,  a  guisa  di  col- 
tello, ma  senza  taglio,  col  quale 
si  scuote  e  batte  il  lino,  onde 
mondarlo  dalla  lisca  (resca), 
prima  di  pettinarlo. 

SBAGOLÀ,  SBAGORÀ  Scotolare. 

SBAGOLARffiU.  Scotola:  mazzuola 
di  legno,  onde  si  scotola  (se  s&a- 
gola)  sul  zocco  il  lino  per  farne 
uscire  i  semi  dalle  caselle. 

SBAJRÀ-  Spalare:  tramenar  terra 
col  badile  —  per  Biotta.  V. 

SBALANZÀ  Sbilanciare. 

SBALLÀ.  Sballare  :  morire. 

SBALLÀA.  Sballato,  Spacciato. 

SBALLOTTA,  Dare  in  falso  colla 
palla. 

SBALZADOR,  SBALZADORA-  Strumen- 
to cosi  detto  dallo  sbalzar  via 
che  fa  i  pezzi  del  legname  con 
somma  facilità. 

SBALZIGA.  Lo  stesso  che  Scocca^ 
sig.  l. 

SBANCA.  Sbancare,  Sbusare  uno: 
vincersi  dal  giuocatore  il  da- 
naro messo  al  giuoco  dal  ban- 
chiere. Anche,  Sbulà  —  per  Scagn 
(Tra  giò  de).  V. 

SBANDASS-  Sbandarsi  —  Sviarsi. 

SBANFÀ.  V.  Banfà. 

SBAR.  Sparo. 

SBARA.  Sbarra  —  di  scal^  Maniglia, 
Bracciuolo  —  Fà  la  sbara  a  la 
sposa  Far  un  serraglio  alla 
sposa:  pararsi  dinanzi  alla  spo- 
sa in  sul  suo  primo  uscir  di  ca- 
sa, sia  perbaja, sia  per  averne 
i  confetti  Usa  anche  nel  nostro 
contado.  Ivi  la  gioventù  del 
paese  suol  ciò  fare  o  asserra- 
gliando il  passo  affollati  o  im- 
pedendole con  filze  di  fiori  o 
verdure  attraversanti  la  via  a 
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breve  altezza.  la  Corsica  dice- 
si: Fare  la  travata  o  la  spalle- 
rà alla  sposa. 
SBARADA.  Barricata  —  Panchetta: 
asse  sulla  quale  il  tessitore  ,  il 
tornitore  e  altri  che  lavora,  sta 
appoggiato,  più  che  seduto,  per 
avere  intera  la  libertà  e  la  for- 
za delle  gambe  da  menar  al  di- 
segno. 

SBARADA  (FÀ  LA).  V.  Sbara  (Fà  la). 

SBARAGLIA  (A  LA).  Alla  scoperta, 
Al  sereno  —  AH1  aperta. 

SBARATTÀ.  Sbarrare,  Spalancare. 

SBARATTASS  FCEURA  V.  Sbarlass- 
foeura. 

SBARAZZA.  Sbrattare. 

SBARBA  Radere,  sbarbare. 

SBARBAJ  (LASSA  EL  ).  Abbarba- 
gliare. 

SBARBATELL-  Spelatello  ,  Sbarba- 
tello :  dicesi  di  giovinetto  im- 
berbe ed  ha  un  certo  che  del- 
l'amorevole. 

SBARBATTÀ  Smammolarsi:  ridere, 
divertirsi  alquanto  sguajato. 

SBARLASS-FOEURA.  Spettorarsi:  sco- 
prirsi il  petto  —  Sciorinarsi:  sfib- 
biarsi e  allargarsi  i  panni  di 
dosso  o  per  troppo  caldo  che 
si  ha  o  per  cominciare  a  spo- 
gliarsi. 

SBARLOGGIÀ.  V.  Doggià. 

SBARLUSCIA.  Sbalestrar  gli  occhi. 

SBARLUSCENT  V.  Barluscent. 

SBARON-  Sedile  in  luogo  di  serpe 
con  anima  e  arcatura  di  ferro 

•ricoperto  di  cuojo  e  panno ,  e 
coir  interno  ,  ossia  col  posto 
ov'  è  il  sedere,  addobbato  di 
strapuntino  e  munito  di  cuscino 
e  calata  (patta). 

SBAROZZÀ  Sciabordare  :  agitare 
come  a  dire  il  vino  in  un  fiasco, 
e  simile. 

SBARUFFENT  Abbaruffato. 

SBASÌ-  Basire  :  morire  —  Svenire. 

SBASII  Languido  —  Sbattuto,  Ab- 
battuto. 

SBASSA.  Abbassare. 

SBASSADA.  Abbassamento. 

SBASSASS.  Umiliarsi  —  già  >  Chi- 
narsi. 

SBATAGGIÀ-  Sbattacchiare ,  Sbat- 
tagliare. 
SBATT.  Sbattere  -  sciabolare  : 


dei  tintori ,  lanajuoli  che  sbat- 
tono di  forza  un  panno  in  un 
truogolo  (navell),  in  un  fiume  o 
per  levargli  ilranno  o  per  ismon- 
tarne  un  poco  il  colore  sover- 
chio. Così  di  lavand.'j  e  simile 
—  per  Sgagnà  e  Frolla. 

SBATTIGG  (I).  Per  celia,  le  Gambe 
lunghe  e  sottili,  le  quali  abbia- 
no sotto  un  piede  lungo  e  grosso. 

SBATTIGIA.  Mazzeranga.  Quella 
propriamente  con  che  si  batte 
e  battendo  si  assoda  lo  spazzo 
dell' aja,  specialmente  allorché 
viene  il  tempo  di  tribbiarvi  il 
grano,  ecc. 

SBATTIMENT.  Battito. 

SBATTiR'EU.  Palloncino:  specie  di 
frusta  fatta  di  più  fili  d'ottone 
ripiegati  in  maglia  o  stoffa,  fer- 
matine i  capi  a  un  corto  mani- 
co di  legno;  serve  per  isbattere 
la  panna  montata  (laltimel)  e 
simile. 

SBAVAZZASSELA.  V.  Goghelta  (Fà). 

SBAVEZZ.  V.  Doppi. 

SBAVEZZÀ.  V.  Doppi  (Vegnì). 

SBEFF.  Beffa:  burla  grave  —  Scher- 
no :  burla  straziante  —  Fasssbeff* 
Beffarsi  di  uno. 

SBEFFÀ.  Sbeffare,  Far  le  beffe. 

SBEFFARD.  Sbeffeggiatore,  Sbeffa- 
tore, Sbetfardo. 

SBELIDRl.  Sttidere,  Strillare. 

SBERGNA  (GUARDA DE).  Guardar  con 
occhio  sprezzante  —  Mangia  de 
sbergna Andarti  il  mangiare 
fra  la  camicia  e  la  gonnella:  da 
svogliato. 

SBERGNÀ  Minchionare, Beffare. Dal 
latino  spernère,,  Spernari. 

SBERGNADOR.  Beffatore. 

SBERLA, SBERLON,  SBERLOTT.  Gota- 
ta,  Guanciata,  Mostaccione:  col- 
po di  mano  aperta  dato  sulla 
gota  o  guancia  o  mostaccio  — 
Manrovescio,  Rovescione:  col- 
po dato  colla  parte  convessa 
della  mano. 

SBERTÌ.  Smaltire,  spacciare,  Esi- 
tare —  fig.  Accoppare ,  Far 
freddo. 

SBESASCENT.  V.  Besasc. 

SBIANCA.  Biancheggio:  l'imbian- 
chimento delle  cere  —  Bianchi- 
mento: T  azione  di  bianchire  le 
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monete  —  per  Bujment  e  Lava- 
dura.  V.  —  Blanch.  V. 

SBIANCA,  imbiancare  —  per  Bui* 
sig.  il.  V. 

SBIANCADA.  Imbiancamento:  l'atto 
del  divenir  bianco ,  come  dei 
corpi  del  sole  —  Imbiancatura: 
1'  operazione  del  far  divenir 
bianco,  come  del  refe,  d'un  muro. 

SBIANCADOR-  Bianchino:  l'operajo 
d'una  zecca  che  bianchisce. 

SBIANCADURA.  V.  Sbiancada  —  im- 
biancatura :  della  carta. 

SBIANCHI-  Dar  un  bollore  a'  polli, 
o  simile, in'li  rasciuttarli,ugnerli 
di  burro  e  poi  rimetterli  a  cuo- 
cere per  farne  bianchissime  le 
carni. 

SBIANCHIN,  SBIANCX  Imbianchino: 
T  imbiancator  di  muraglie  —Im- 
biancatore: di  seta,  di  refe,  di 
panni ,  di  lino. 

SBIASSEGÀ.  Sbocconcellare. 

SBIAVÀ.  Sbiadire. 

SBIAVÀA  Sbiadato. 

SBIAVil.  Sbiadito. 

SBiESS.  Sbieco:  dicesi  di  cosa  qua- 
lunque non  diritta  —  Sbilenco: 
dicesi  di  persona  mal  fatta  e 
torta  in  alcune  parti  del  corpo 
—  Bieco  :  dicesi  della  guarda- 
tura —  la  sbiesSj  A  sghimbe 
scio:  dicesi  di  torta  direzione 
nel  movimento  piuttosto  che 
nella  forma  —  A  sbiescio:  dice 
si  d'un  lavoro  in  tralice  —  A 
sbieco  :  dicesi  di  lavoro  che 
slemba,  che  non  è,  come  do 
vrebbe ,  tirato  e  diritto  —  A 
canna,  A  flauto:  dicesi  di  tagli 
di  rami  d'albero  e  simile. 

SBIESS  (CIAPPA  DE).  Tirare  a  giro: 
nel  giuoco  del  bigliardo  si  dice 
quando  si  dà  alla  palla  non  un 
colpo  diretto  e  nel  mezzo,  ina 
un  po' laterale  e  obbliquo  per 
iscansare  qualche  perdita,  cioè 
di  birilli  o  di  bilie,  o  per  iscan- 
sare qualche  palla. 

SBIGGIÀ  V.  Bigia. 
SBIGGlA  -  FflEURA.   Far  capolino, 
Stare  a  sportello,  Scappar  fuo- 
ri: mostrarsene  un  poco. 

SBIGNÀ,  SBIGNÀSSELA.  Fumarsela, 
Metter  la  via  tra  le  gambe, Bat- 
tersela, Sgattajolarsela. 


SBIGNADA  (DAGH  ONA).  V.  Sbignà. 

SBILINDRÌ.  Ringalluzzarsi,  Ringal- 
luzzolarsi:  mostrar  allegrezza, 
salticchiando  agitandosi  —  Rin- 
garzullirsi:  rianimarsi,  riscuo- 
tersi al  sentire  o  vedere  cosa 
che  piaccia  —  Certi  merlott 
sbilidrissen  tutt  a  trovass  cono 
di  donn^  Certi  pecoroni  muffati 
si  sentono  tutto  ringarzullire 
quando  si  trovano  imbrancati 
con  donne. 

SBILZ.  Zampillo.  V.  Sprìzz. 

SBILZÀ-  Zampillare  —  Spillare  — 
foeura  o  su  Spicciare  —  via^. 
Schizzar  via. 

SBILZARCEULA.  Zampillo  ,  Getto  , 
Spillo  :  dicesi  di  acqua  o  si- 
mile. 

SBIOCCH.  Scannato,  Fischione  — 
Biott.  V. 

SBIOTTÀ  Nudare,  Ignudare  —  Sbu- 
sare:  vincere  altrui  tutto  il  da- 
naro al  giuoco. 

SBIR.  Birro,  Zaffo,  Satellite,  ca- 
gnotto, Sgherro,  Sbirro,  Ciance- 
rò, Azzut'fìuo  —  Avegh  on  fa  de 
sbirJ  Esser  di  razza  sbirra,  Es- 
ser sbirracchiuolo. 

SBIR-  Scintilla  —Monachina:  scin- 
tilla di  fuoco  che  nello  incene- 
rirsi la  carta  a  poco  a  poco  sì 
spegne  —  Favolesca,  Favale- 
sca:  monachine  che  accese  si 
sollevano  in  alto. 

SBIRA.  Bargello,  Falcacelo  :  dice- 
si di  persona  trista  e  fiera. 

SBIRA  (A  LA).  Alla  sgherra,  Alla 
sbricca. 

SBIRÀ  VIA.  V.  Sbignà. 

SBIR  E  LADER  (GIUGÀ  A).  Giuocare 
a  birri  e  ladri. 

SB1R0LÀ.  Sperniare,  Sfilare. 

SBIZARi.  Sbizzarrire,  Sbizzarrirsi. 

SBLUSC  Sbriscio,  Scusso,  Brullo — 
Andà  o  Vess  a  sblusc  Ridursi 
o  Essere  al  verde  o  povero  in 
canna,  Essere  in  stanga  (si 
mette  una  stanga,  in  Firenze» 
davanti  alle  botteghe  dei  falliti), 
Essere  in  stuoja  (dormir  sulla 
stuoja),  Esser  tribolato:  dicesi 
di  povero  per  disgrazie,  e  an- 
che di  chi  al  momento  è  senza 
un  soldo. 

SBOCCASCÉE.  Sboccato,  Sciatto  nel- 
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le  parole  :  chi  parla  senza  ri- 
spetto al  pudore  —  Boccalone: 
chi  non  sa  tener  a  fieno  la  lin- 
gua, chi  ciarla  senza  garbo, nè 
discretezza  —  Per  canzonatura, 
Boccalone,  dicesi  di  chi  ha  la 
bocca  troppo  larga. 

SBOCCASCIÀA.  Sboccato:  dicesi  di 
cavallo  avvezzatosinon  curan- 
te di  freno. 

SBOCCASCIÀA  (PARLA).  Parlar  sboc- 
cato. 

SBOGGIÀ.  Bucare. 

SBOGGIÀA.  V.  Boll  (Tutt  pien  de). 

SBOGGIADURA-  V.  Boll. 

SB0LG1RÀ  V.  Bolgirà. 

SEOLSA.  Tossicchiare. 

SBONDONÀ.  Scocchiumare,  Stap- 
pare, Stoppare. 

SBORA  per  Borì^  sig.  1.  V.  —  Sup- 
purare, Maturare. 

SBORADORA-  Finestrino  armato  che 
è  per  disopra  allo  spiatojo  del 
capanno  degli  uccellari,  donde 
l'uccellatore  scaglia  le  ramate 
(boridor)  sugli  uccelli  per  isba- 
rattarli  e  farli  dare  nella  ra- 
gna—Anche, Fil  di  ferro  messo 
pel  lungo  della  bressanella  cui 
sono  appiccati  stracci  neri  e 
campanelle,  il  quale  mosso  dal- 
l'uccellatore serve  a  isbarat- 
tare  gli  uccelli  e  farli  dare  nel- 
la ragna. 

SBORSA-  Lisciare,  Ligiare:  l'ap- 
pianare e  assottigliare  la  pelle 
intagliata  per  fare  il  guanto. 

SBORDEGASCENT.  Sucido,  Sciatto. 

SBORGNÀ.  Sborniare,  Sbilurciare, 
Sbirciale:  socchiudere  gli  oc- 
chi o  abbassarli  verso  l'ogget- 
to per  veder  meglio,  come  suol 
fare  chi  è  bircio  (lobis)  —  Sbor 
gnagh  rninga^  Non  ci  tirare  : 
non  vederci  —  pocchJ  Balugi 
nare  —  polii Tirar  molto  di 
mira. 

SBORGNADA.  Sborniata,  Occhiata. 
SB0RÌ  per  Bor\J  sig.  2.  V.  —  Pro- 
rompere, Scoppiare: 

El  temporal  l'ha  comenzàa  a 
sborì 

SBORIDA.  Scacciata:  lo  scacciare 

{bori)  gli  uccelli. 
SBORIDOR.  V.  Boridor  de  roccol. 


SBOSCIONÀ.  V.  Desboscionà. 

SBOTTA:  CIÀA-  Spaccato,  squarcia- 
to :  pretto  di  linguaggio. 

SBOTTI.  Prorompere,  Scoppiare, 
Dare  la  stura  a.... 

SEOZZ.  Abbozzo  —  in  sbozz^  in 
nube  —  Fà  in  sbozz^  Dare  o 
Fare  un'abbozzata. 

SBOZZA.  Digrossare  —  Sbozzare. 

SBOZZADA.  Abbozzatura. 

SBOZZADINNA-  Abbozzaticcio. 

SBOZZADOR.  Sbozzatore. 

SBRAGALA.  Sbraitare,  Sberciare: 
aprir  la  gola  gridando  sforza- 
tamele. 

SBRAGALADA.  Sbraitata  ,  Sber- 
ciata. 

SBRAGALISMO.  Lo  sbraitare  ,  Lo 
sberciare. 

SBRAGALON-  Chiassone. 

SBRAGIA.  Gridare,  Schiamazzare. 

SBRAGIADA,  SBRAGIAMEKT-  Grida- 
ta, Schiamazzo,  Grido. 

SBRAG10N.  Gridatore  ,  Schiamaz- 
zatore. 

SBRIÀA.  Sbrigliato. 

SBRIADA.  Sbrigliata. 

SBRIS-  V.  Sblusc. 

SBRISARIA.  Grettezza. 

SBR1SS-  Minuzzolo,  Tantiuo. 

SBROCCÀ  Sbrancare:  potar  {podà) 
i  rami  degli  alberi  —  Brucare, 
Sbroccolare:  sfrondar  una  pian- 
ta nel  modo  che  fanno  i  bruchi 
(galtinn)  —  per  Scalva.  V. 

SBRODOLA-  Sbrodettare,  Andar  in 
broda,  Riuscire  brodoloso  —  Co- 
lare ,  Gocciolare,  Dar  colaticci: 
dicesi  di  candele. 

SBRODOLAMENT.  Brodolata. 

SBRODOLASS.  imbrodolarsi ,  Imbro- 
darsi. 

SBRODOLENT-  Brodoloso. 

SBR02USGER.  Greggio,  Rozzo,  Sec- 
co, Asciutto,  Scipito,  Malcon- 
dito. 

SBROFF.  Sprazzo,  Spruzzo,  Sbruf- 
fo —  Uno  sbruffo  di  quattrini: 
dicesi  di  denari  usati  a  cor- 
rompere altrui  nei  pubblici  e 
privati  negozj. 

SBROFFÀ.  Spruzzare,  Sprazzare  , 
Spruzzolare,  Sbruffare. 

SBROFFADA.Spruzzata;Spruzzolata 
—  Nembo:  subita  pioggia  cho 
non  piglia  gran  paese. 
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SSROFFADIJ  (I).  Bernoccoli,  Bitor- 
zoli: rilievi  ineguali  che  alzano 
sur  una  superfìcie. 

5BR0FFADINNA.  Scosserella  di 
pioggia. 

SBROFFOLENT  Bernoccoluto  ,  Bi- 
torzoluto. 

SBROJÀ.  Scottare  —  per  Buj  (Fà 
Irà  on).  V. 

S3R0JADA.  Scottatura  —  Toeu-su 
ona  sbrojada.  Riscaldarsi. 

SBROJENT-  V.  BUjenl. 

SBRÓSCERA,  SBRÓSCIORA.  Pianta- 
stecchi  :  lesina  per  fare  i  buchi 
in  cui  ficcare  le  bullettine  di 
legno  per  le  scarpe  e  simile. 

SBROTTÀ.  Fiatare  —  No  sbroltà. 
Non  batter  parola,  Non  fiatare, 
Zittire. 

ST5USÀ.  Bucare,  Forare.  Traforare. 

SBUSASS-  Bucarsi  —  Sfarfallare  : 
L'uscir  fuori  dal  bozzolo  (gallet- 
ta) che  fanno  i  bachi  da  seta 
(bigatt)  —  per  camolass.  V. 

SBUSATTÀ  Bucherellare,  Forac- 
chiare, sforacchiare. 

SBUSECCÀ  Sbudellare. 

SBl'SECCADA,  SBUSE  CC  ALTE  NT.  Sbu- 
dellamento. 

SBUSIRffiU.  Sforatolo:  arnese  da 
forare  —  Specie  di  cepperello 
con  manico  in  cui  sono  infitti 
parecchi  aghi  grossetti  di  fer- 
ro o  di  ottone  disposti  quasi  a 
quel  modo  dei  denti  dello  scar- 
dasso. Si  adopera  per  isforac- 
chiare  i  salami,  a  fine  che,  pei 
varisfiatatoj  che  lascia  in  essi, 
trapeli  l'aria  rimasta  rinserra- 
ta all'atto  dell'insaccarli,  come 
anche  perchè  nel  cuocere  il  sa- 
pore li  venga  in  ogni  parte  in- 
vestendo. 

SB'UTT.  V.  Button. 

SBUTTÀ.  V.  Bullona. 

SBUTTON.  V.  Button. 

SBUTTONÀ-  SBUTTONASS.  V.  Butto- 
nà^  Bultonass. 

SCABBI-  Gesso:  in  gergo  dicesi  il 
Vino  : 

E'I  scalbi  come  l'è?  — 
Et  multum  lava  me 
Ab  injustitia  mea,  et  a 

delieto  — 

Eel  cari  —  puttasca!  e  subet 
munda  me  — 


Oh  mi  poeu  et  vin!  —  Tibi  soli 
peccavi  — 
S'el  var  pocch  me  la  cavi.... 

(Porta). 

SCACCÀ  Scaccare,  Scaccheggiare. 

SCACCÀA.  Scaccato,  Scaccheggia- 
to —  Addentellato.  Fatto  a  sega. 

SCACCH  (GIUGÀ  A).  Giuocare  a 
scacchi.  Giuoco  che  si  fa  sul- 
lo scacchiere  (su  la  dama)  con 
piccole  figure  d'avorio  o  di  le- 
gno ,  rappresentanti  più  cose 
divise  in  due  parti,  sedici  per 
parte,  runa  d'un  colore,  e  l'al- 
tra d'un  altro.  I  termini  di  que- 
sto giuoco  sono  Cavallo  e  Ca- 
valiere, Alfiere  o  Delfino  o  Dal- 
fino,  Regina  o  Donna,  Rocco, 
Re,  Pedina,  Arroccare,  Scacco- 
matto, Tavola, Far  tavola,  Stal- 
la, Tavolare,  Intavolare,  Mat- 
tare. Campo,  Scacco  di  pedina, 
Scaccorocco,  ecc. 

SCACCH  Scacco:  ogni  quadrelletto 
dello  scacchiero  —  Faa  ascacch, 
Scaccato,  Scaccheggiato,  Fatto 
a  scacchi. 

SCACCH-  Scacco.  Uno  di  quei  qua- 
dretti che  per  lo  più  si  vedono 
dipinti  o  fatti  d'intaglio  l'uno 
accanto  all'  altro  nelle  insegne 
e  nelle  divise  con  differenti  co- 
lori. 

SCACCH  (A).  A  scacchi:  si  dice  di 
quei  lavori  che  si  fanno  a  for- 
ma di  scacchi  o  quadretti  di 
vario  colore,  o  in  altra  manie- 
ra, fatti  l'uno  accanto  all'altro. 

SCACCHMATT.  Scaccomatto  :  dicesi 
di  quando  si  vince  il  giuoco 
chiudendo  l' andata  al  re  — 
Tceu-suj  Dà  scacchmattj,  Avere, 
Ricevere  o  Dare  lo  scaccomat- 
to o  lo  scacco  o  scacco.  È 
quando  al  giuoco  degli  scacchi 
si  muove  un  pezzo,  col  quale, 
se  1'  avversario  non  si  difende, 
dopo  una  mossa  (menada)  si 
piglia  la  regina  o  il  re  —  fig. 
Levare  o  Essere  levato  di  po- 
sto —  Anche,  Avere,  Ricevere  o 
Cagionare  rovina,  danno  o  per- 
dita. 

SCAGASCIÀ.  scacazzare— per  Schic- 
cherà. V. 
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SCAGASCIADA.  Scacazzlo,  Scacaz- 
zamento. 

SCAGG  Batticuore. 

SGAGGIÀ  V.  caggià  e  Stremi. 

SCAGN  Sedia,  Scanno,  Seggio  — 
Andà  già  de  scagn  J  Andar  giù 
di  scanno.  V.  Birlo  (Andà-giò 
del)  —  Andar  giù ,  Uscir  di 
moda  —  Monta  in  scagn fig. 
Venire  in  auge,  in  istato  —  Tra 
giò  de  scagnJ  Mettere  a  sedere, 
Sbalzare:  far  cadere  di  grazia 
o  di  posto  —  FA  vegh  semper  et 
cuu  sul  scagn  el  te  farà  rnàaJ 
Tanto  sizio  ti  farà  male  —  San 
Gìovann  la  pers  el  scagn^  San 
Giovanni  perde  lo  scanno.  E  i 
Toscani:  Chi  va  a  Prato  perde 
il  lato:  dicesi  di  giuoco  fanciul- 
lesco in  cui  lasciasi,  recipro 
camente,  lo  scanno. 

SCAGN.  Deschetto:  sgabellotto  ro- 
tondo sorretto  da  tre  piedi. 

SCAGN.  Parlan  dosi  di  letami  di- 
ciamo così  ogni  Massetta  d'un 
braccio  quadro. 

SCAGN.  Desco,  Scranno:  sgabel- 
lotto rotondo  o  tripedato,  alto  e 
largo  centimetri  80  e  col  passa- 
toio grosso  centimetri  15,  sul 
quale  i  nostri  caciaj  posano  la 
forma  del  cacio  lodigiano (gra- 
non)  levata  che  V  hanno  di  sul 
salatojo  ,  per  ivi  ripulirla  e 
darle  buon  sesto  coi  coltelli  da 
ciò. 

SCAGN-  Prèdola:  asse  alquanto 
inclinata,  sulla  quale  il  levatoi  e 
(levadin)  pone  gli  uni  sopra  gli 
altri  i  fogli  soppressati  della 
carta,  toltine  i  feltri,  e  quei  fo- 
gli poi  sono  portati  nello  span- 
ditojo  (stendilor). 

SCAGN.  Serie  di  mattoni  disposti 
un  filare  {cors)  per  ritto  e  l'al- 
tro a  giacere,  per  base  e  so 
prano,  della  bocca  della  for- 
nace. 

SCAGNARIA.  Seggiolame. 

SCAGNÉE  Seggiolajo. 

SCAGNEJ  (I).  Natiche  (Le):  dicesi 

del  cavallo. 
SCAGNELL  Deschetto  rustico  —  de 

sciavatlin^  Trespolo,  Predellino, 

Sgabello,  Scanno,  Panchettino, 

Panchetta. 


SCAGNELL.  Odetto,  Orliccio:  la  ci- 
catrice che  rimane  al  punto 
ove  fu  alla  pianta  eseguito  lo 
innesto  —  Scannello:  uno  dei  ta- 
gli del  culaccio  {culatta)  di  bo- 
ve, di  vacca,  ecc.,  ch'è  il  più 
vicino  alla  coscia  —  Ponticello: 
quel  legno  che  alza  le  corde 
negli  strumenti  da  corde  —  per 
Scagnoeu  e  Seder,  v. 

SCAGNELL  o  SCAGNELLIN  (PORTA  A). 
V.  Porta  porta  scagnellin. 

SCAGNIN.  Seggiolino. 

SCAGNffiU.  Soprosso:  malore  che 
viene  per  lo  più  alle  bestie  da 
soma. 

SCAGNON  Seggiolone. 

SCAGN 0N-  Tavola  quadrilunga  sor- 
retta da  quattro  gambe,  alte 
tre  metri  e  più,  collegate  da 
moltissime  traverse  perchè  fac- 
ciano scala  a  chi,  aggirandola 
per  le  formaggiare  {caser)  v'ha 
a  salir  sopra  per  ivi  ungere  e 
ripulire  di  tempo  in  tempo  le 
forme  del  cacio  lodigiano  (gra- 
non). 

£CAJA.  Scappia,  Scaglia:  pezzuo- 
lo  che  casca  dai  metalli,  quan- 
do si  dà  loro  col  martello  — 
Sverza:  minima  particella  di  le- 
gno o  d'altro  spiccato  dalla 
patte  maggiore. 

SCAJÀ.  Rinverzare:  mettere  scap- 
pie  ne1  muri  per  ben  collegare 
e  assodare  le  pietre  onde  si 
compongano. 

SCAJÀA,  SCAJENT.Scheggiato,  Ron- 
chioso,  Scheggioso:  dicesi  di 
legno,  rupe  e  simili. 

SCAJÀA  Rauco,  Arrantolato.  Ran- 
toloso. 

SCAJADA.  Saetta,  Fulmine,  Fol- 
gore. 

SCAJADURA  Rinzaffo.  Il  che  si  fa 
riempiendo  di  sverze  (  scaj  e 
scajceu)  i  vani  che  sono  tra 
pietra  e  pietra  onde  sono  com- 
posti i  muri. 

SCAJASC-  Pagliaccio,  Bullaccio: 
quello  che  resta,  ventolato  {ven- 
toràa)  che  sia  il  grano  già  treb- 
biato. 

SCAJAZZ.  Sverzarsi,  Scheggiarsi, 
Spiccarsi  o  Rompersi  in  sverze, 
iu  scheggie,  in  pezzuoll. 
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SCAJGEU.  Vigliuolo,  Vigliaccio,  "Vi- 
gliatura:  L'ammasso  delle  spi- 
gucce  non  tribbiate  della  vec 
eia,  dell'avena,  ecc.,  che  si  cu- 
mulano. 

SCAJCEURA.  Scagliola:  specie  di 
pietra  tenera,  di  cui  si  fa  il 
gesso  pe'  doratori,  e  anche  una 
composizione  per  coprirne  le 
tavole. 

SCAJ(EURA.  Seme  della  canaria 
(erba  canalinna),  ciV è  cibo  gra- 
dito ai  canarini. 

SCAJCEURA-  Scandella,  Orzola,  Or- 
zo galatico  o  di  Galazia  o  sal- 
vatico  (  Hordeum  distichor  ): 
pianta  a  spiga  stretta,  appia- 
nata, a  due  ordini,  con  lunghe 
reste  (barbis)  —  per  Foietla^ 
sig.  2.  V. 

SCALA.  Scala.  Parti:  Anemcc  Ba- 
setta corrent,  Murell,  Pedanna, 
Primm  basejj  RepianJ  RipresJ 
Sbavale— a  cordon  o  padiglione 
Cordonata ,  Scalinata  a  padi- 
glione —  a  iumayaeH  chioccio- 
la, a  lumaca  —  comoda,,  agiata 
—  de  strabalzy  a  collo  —  bando- 
nada,,  che  vola  o  a  volo  — 
drizza^  diritta  —  incassadaj  a 
cassetta  —  in  pèe^  erta  —  min- 
ga in  pèej,  a  sdrajo  —  orba,  cie- 
ca —  Misura  la  scala^  Ruzzola- 
re la  scala  :  cader  da  essa  ro- 
vinosamente, perchè  smucciò  il 
piede  —  Gh'han  faa  fa  la  scala 
in  d' on  salt Furon  ruzzolati 
giù  dalla  scala,  Faron  fatti  ruz- 
zolare —  In  eòo  de  la  scala^  A 
caposcala. 

SCALA-  Diminuire  a  scaletta:  scon- 
tare a  scaletta. 

SCALACAVALL.  Scalèo:  scala  dop- 
pia a  piuoli  decrescenti  in  lun- 
ghezza dal  basso  in  alto,  e  però 
a  staggi  (codeghett)  non  paral- 
leli, mastiettati  in  cima,  per  po- 
tersi le  due  scale  aprire  ango- 
larmente, sì  che  l'intera  doppia 
scala  si  regga  su  di  sè,  senz'al- 
tro appoggio. 

SCALA  DE  MAN.  Scala  a  piuoli  o  por- 
tatile o  a  mano.  Parti:  codeghett  J 
Basej  —  de  slongàj  da  annestare 
o  da  aggiuntare:  acconcia  a 
poter  esser  fermata  in  capo  ad 


altra  simile  a  piuoli,  per  accre- 
scerne la  lunghezza  —  de  sarà- 
sUj  da  scorrere. 

SCALA  DE  POMM.  V.  scalapertega. 

SCALAPERTEGA.  Scalèo:  specie  di 
scala  la  quale  consiste  in  un 
palone  o  in  un'alta  e  soda  stag- 
gia attraversata  da  piuoli  a 
guisa  di  rastrello.  Anche,  Scala 
de  pomm. 

SCALCAGNA.  Rincalcagnare  :  di- 
cesi di  scarpa  o  stivale  che 
vada  giù  dalle  calcagna  —  fig. 
Scalcare,  Sprezzare. 

SCALDABANCH-  Scaldapanche  :  di- 
cesi di  scolaro  negligente  — 
Pancacciere,  Pancacciajo:  di- 
cesi di  sfaccendato  che  passa 
gran  parte  del  tempo  sui  caffè 
o  simile  Far  pancaccia,,  dicesi 
dello  stare  a  crocchio  mormo- 
rando seduti  su  di  una  pancac- 
cia  o  su  altrove. 

SCALDADA.  Scaldata. 

SCALDADINNA.  Scaldatina  —  Bagh 
ona  scaldadinna „  Scalducciare. 

SCALDALETT.  Scaldaletto,  Striscio- 
ne: ha  Fondo,  Manico  e  Coper- 
chio a  occhi.  Dicesi  di  Non  es- 
sere uno  scaldaletto  a  chi  ci 
pone  le  mani  per  lo  più  in  fac- 
cia per  scaldarsele  ;  onde  nel 
Porta  leggi  : 

Che  beli  mincion*  son  minga  on 
scaldalett! 

SCALDALETT.  Chiamiamo  un  Orolo- 
gio grande  e  dozzinale. 

SCALDAMENT  DE  CÓO-  Riscalda- 
mento. 

SCALDARINÀ-  Scodellare:  mettere 
la  minestra  nelle  scodelle. 

SCALDASS  I  MAN  (GIUGA  A)  Fare  a 
scaldamano.  Sorta  di  giuoco 
puerile  che  si  fa  accordandosi 
in  più  a  porre  le  mani  a  vicen- 
da una  sopra  l'altra,  posata  la 
prima  sopra  un  piano  e  tenendo 
di  poi  quella  di  sotto,  posta  so- 
pra tutte  le  altre ,  battendo 
forte  per  riscaldarsele. 

SCALDATORI.  Scaldatojo. 

SCALDIGLIA  V.  cassetta  del  fceugh. 

SCALDIN-  Scaldavivande:  vaso  di 
ferro  a  tre  piè,  nel  quale  si 
mette  bragie  per  tener  calde  le 
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vivande  —  Veggio:  vaso  simile 
allo  scaldavivande  ,  a  uso  di 
scaldar  il  letto,  posato  nel  tra- 
biccolo (pret).  Pignatella^  chia 
mano  un  vaso  di  rame,  di  la- 
miera, e  anche  di  terra  in  for- 
ma di  pignatta  o  di  catinella, e 
se  è  di  rame  col  manico  oriz- 
zontale, che  serve  permettervi 
il  fuoco  e  scaldare  il  letto;  ma 
se  è  di  terra  si  chiama  più 
propriamente  prelina.  Monaca 
chiamano  anche  quel  vaso  di 
terra  con  brace  accesa,  che  si 
mette  sotto  il  prete  {pret)  per 
iscaldare  il  letto,  odi  malizia! 

SCALETT.  Scaleo:  specie  di  scala 
manevole,  di  legno,  di  pochis- 
simi scalini,  anche  soli  due  o 
tre.  con  pedata,  e  che  si  regge 
sulla  propria  base. 

SCALETTA-  Scaletta  —  Fà  la  sca 
letta,,  Far  i  saliscendi  o  la  sca- 
nna: dicesi  di  uccelli  che  dal- 
l'un  dito  montano  coi  piedini  al 
dito  dell'  altra  mano  —  Ajutare 
il  compagno  a  salire  ove  che 
sia,  facendogli  scala  delle  pro- 
prie mani  e  spalle  e  testa  —  In 
scaletta  J  A  scala ,  Gradata- 
mente. 

SCALETTA.  Scala:  più  listerelle  di 
legno  ripiegate  ad  una,  che, 
slanciate,  formano  una  scala  a 
due  zig  zag;  serve  a  gettare 
alle  ganze  o  ad  altri  sui  ter 
razziui  o  palchetti  fiori, aranci, 
chicche  e  simili. 

SCALF-  Scollo  :  ampia  apertura 
superiore  della  camicia  da 
donna  —  Ogni  taglio  non  retto 
e  non  circolare  —  Scollo,  Scoi 
lato:  quel  taglio  o  apertura  nel 
vestito  destinato  a  cignere  il 
collo  o  parte  del  petto. 

SCALFÀ  Scollare. 

SCALFADA  (DAGH  ONA).  Scollare, 
Dare  lo  scollo. 

SCALFADURA.  V.  Scalf. 

SCALFAROTT.  Scalferotto,  Scarpa 
di  feiti  ali,  Pantofola  o  Pantufola 
di  cimossa  —  Calzino:  calza 
corta  che  appena  arriva  alla 
noce  del  piede  o  la  supera  di 
poco. 

SCALFIN.  Soletta,  Scappino. 


SCALIN-  Scalino  —  Giugà  al  sca- 
lin.  v.  Ginarjianna  {Giugà  a). 

SCALIN  (I).  V.  Ridcj  (I). 

SCALINADA-  Scalinata:  ordine  di 
scalini  avanti  una  chiesa  o  al- 
tro edilìzio  —  Scalea:  doppia 
scalinata,  o  due  scalinate  che 
mettono  ambedue  in  uno  stesso 
luogo  —  Gradinata. 

SCALMANA.  Balenare  a  secco. 

SCALMANÀA,  SCALMANENT.  Stra- 
felato, Scalmanato,  Trafelato 
—  Affannato,  Accorato. 

SCALMANASS.  Strafelarsi ,  Pigliare 
una  scalmana:  riscaldarsi  — 
Accorarsi,  Pigliarsi  a  petto,  a 
cuore  —  Scalmauare. 

SCALMANNA  Trafelamento  :  il  tra- 
felare  —  Scalmana,  Scarmana: 
infermità  cagionata  dal  raf- 
freddarsi immediatamente  dopo 
d'essersi  riscaldato  —Affanno- 
Lampo  a  secco:  bagliore  nelle 
notti  di  piena  estate  —  Vessegh 
su  la  scalmanila ^  Balenare  a 
secco. 

SCALMANOZZ-  Csluria:  grave  cal- 
dura per  cui  il  grano  invizzisce 
e  non  fa  seme. 

SCALOGNA.  V.  A,j  scialo. 

SCALOSS,  SCALOSSADA-  Sbilancione, 
Strabalzone,  Scossa. 

SCALOSSÀ-  Trabalzare  ,  Strabalza- 
re ,  Sbattere,  Far  delle  scosse. 
Il  latino  succussare. 

SCALOSSENT-  Trabalzante,  Scuo- 
tente. 

SCALOTT.  Scaleo:  specie  di  scala 
manevole,  di  legno  ,  di  pochis- 
simi scalini;  s'usa  per  arrivare 
alle  botti  e  simili. 

SCALV.  Diramatura:  il  taglio  delle 
ramature  minori  degli  alberi. 

SCALVA.  Diramare:  gli  alberi. 

SCALZ.  Calcio:  il  piè  del  fucile, 
della  pistola,  ecc. 

SCALZA-  Ricalcitrare,  Scalciare, 
Scalcignare  Scalcheggiare,  Ti- 
rar calci  —  Dimergolare  :  tirar- 
a  sè  circolarmente  un  chiodo 
confitto  nel  legno,  per  trarnelo 
più  comodamente  —  Scalzare: 
levar  la  terra  intorno  alle  radici 
delle  piante  ,  alle  fondamenta 
dei  muri  e  simili.  E  il  coutrario 
di  rincalzare  (regolzà). 
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SCALZACAN.  Mascalzone. 

SCALZADA.  Calcio,  Calciata. 

SCALZADOR.  Scalzatojo:  ferro  da 
scalzar  i  denti. 

SCALZINÀ.  Scalciare. 

SCAMBI  Cambio,  Scambio  —  In 
scambia  In  quello  scambio. 

SCAMBI.  Macchina  per  lo  scam- 
bio: cioè  per  far  correre  su  al 
tre  barre  di  ferro  le  carrozze  a 
vapore  (vagon),  ecc. 

SCAMBIANTA.  Scambio:  la  donna 
che  nelle  filande  scambia  la 
trattora  da  seta,  quando  questa 
s'allontana  per  poco. 

SCAMOFFI.  Brutto  assaettato. 

SCAMOFFI.  Lezioso  —  per  Potte- 
laria.  V. 

SCAMOFFIA.  Leziosità  —  Brutta 
assaettata:  dicesi  di  donna  — 
per  Scartoffia.  V. 

SCAMOFFIÀA.  Mogio  mogio  ,  Morti- 
ficato. 

SCAMON.  Taccone:  pezzo  di  cuojo 
cucito  al  tomajo  (tornerà)  rotto 
della  scarpa  o  simile  —  Coppo- 
ne:  ogni  pezzo  di  legno  che  ca- 
sca nel  riquadrare,  ecc.  —  Grop 
pa  di  culaccio  (culatta)  —  per 
ScamottJ  Scapusnott.  V. 

SCAMOTTÀ.  Furacchiare  —  per 
Bandièra  (Fà).  V. 

SCAMOTTADA.  Traforeria. 

SCAMOTTGEUR.  Traforello. 

SCAMPA-  Campare. 

SCAMPAGNA.  Scampagnare. 

SCAMPAGNADA.  Scampagnata. 

SCAMPANA-  Scampanare,  Sbatta- 
gliare: alla  romana  —  Tempel- 
lare  :  all'ambrosiana. 

SCAMPANADA  ,  SCAMPANAMENE 
Scampanata,  Scampanio  —  Tem- 
pellata,  Tempello. 

SCAMPANELLA.  Scampanellare. 

SCAMPANE LL AD  A  Scampanellata. 

SCAMPAMELI  AMENI.  Lo  scampa- 
nellare. 

SANCHìNÀ.  Tentennare,  Traballa- 
re, Barcollare  —  Balenare:  non 
essere  ben  fermo  nello  stato  , 
come  di  mercante  che  perde  il 
credito,  di  chi  esce  di  gra- 
zia, ecc. 

SCANCHINADA.  Tentennata. 

SCANCHINAMENT.  Barcollamento 
Tentennio. 


SCANELL  per  Braga,,  sig.  3.  V. 

SCANELLÀ-  Scanalare,  Striare, 
Soanellatura. 

SC  ANELLADURA.  Scanalatura, 
Scanellatura,  Stria. 

SCANNA.  Scannare ,  Sgozzare  — 
Castrare:  intaccare  la  buccia 
delle  castagne  ,  con  un  picco! 
taglio  semicircolare,  aftinché 
nell'arrostire  non  iscoppino. 

SCANNÀA-  Scannato ,  Sgozzato  — 
Strozzato  —  Ori  vestii  scannàa^ 
Un  abito  strozzato,  Un  salta- 
mindosso  —  On  veslidin  scan- 
nàa Un  saltamartino  —  Scan- 
nàa  in  di  quarta  Misero,  Gretto. 

SCANNABÒ.  V.  cornabò. 

SCANNADURA.  Femminella:  ogni 
taglio  a  spacco  che  si  faccia 
nel  cuojo  per  dar  passo  ad  un 
affibbiagli  qualunque. 

SCANNAPALPÉE.  V.  Mangiapalpèe. 

SCANNAPESS  (A)  A  spinapesce. 

SCANNAP1GEUCC  Scannapidocchi. 

SCANNIN.  Sgozzino:  coltello  di  la- 
ma stretta  e  acuta,  per  iscan- 
nare  massime  i  polli  —  per  ca- 
mn.  V. 

SCANNON-  Convalle. 

SCANS.  Scansamento  —  A  scans  , 
A  risparmio,  A  scanso. 

SCANSA.  Scansare,  Evitare  —  Elu- 
dere. 

SCANSCETTA.  Gruccetta,  Griccetta. 

SCANSCETTA.  Gruccetta:  piccola 
gruccia  che  si  adopera  a  smo- 
vere i  panetti  e  tirarli  a  sè  dal 
forno  o  dalla  madia  o  dalla 
mostra. 

SCANSCIA.  Gruccia,  Griccia,  Stam- 
pella —  Andà  cont  i  scanso^. 
Camminare  a  griccia  —  El  pre- 
stin  di  scansc  Il  forno  delle 
grucce.  A  Varese  Tarinola. 

SCANSCIAFADIGH-  Scansafatiche. 

SCANSCIN.  Schizzo:  persona  picco- 
la e  meschina.  Anche,  Scisciceu. 

SCANSII  Scarno  :  di  persona  a 
cui  manca  al  viso  la  carne,  e 
non  si  pare  che  Tossa  —  Affos- 
sato: delle  bestie  bovine  assai 
incavate  nelle  ossa  di  dietro  — 
Sguinzo. 

SCANTON.  Smerlo,  Smerlatura. 

SCANTONA.  Scantonare,  Smussare 

.  —  smerlare. 
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SCANTONADA.  Smusso,  Scantona- 
tila. 

SCANTONASS.  Trafugarsi,  Celarsi. 

SCANTONENT-  Angoloso. 

SGANZIA.  Scansia.  Parti:  Ant  J 
Pian  *  Schenal ^  Slramezz  ca- 
pei!. 

SCAPELLADA.  Scappellata. 
SCAPOLL ,    SCAPOLLA.  Scappata, 

Strafalcione. 
SCAPPOLLÀGHELA.  Sgattaj darsela, 

Svignarsela. 
SCAPPA-  Scappare  —  Scattare:  di 

molla. 

SCAPPADA.  Scappata  —  Gita  —  per 

scapoli.  V. 
SCAPPADA  (A  LA).  Di  volo  -  Andà 

de  scappadaJ  Andare  a  briglia 

sciolta. 

SCAPPADOR.  Corridore,  Veloce  :  di 
cavallo. 

SCAPPAGH.  Levarla  liscia  con  al- 
cuno. 

SCAPPARATT.  V.  Anconetta  —  per 
Tanabus.  V. 

SCAPPATORIA.  Scappatoja,  Sotter- 
fugio. 

SCAPPUSC-  Scappuccio,  inciam- 
pata, Inciampone  —  Toeusu  on 
scappusc.  V.  Scappuscià. 

SCAPPUSC  Monello  —  Fà  el  scap 
pusc  Buttarsi  al  monello,— 
Faccia  de  scappusc.,  viso  furbo 

—  Scapato  —  per  Scapoli.  V. 
SCAPPUSCIÀ.    Scappucciare  ,  In- 
ciampare ,  Incespicar  e  ,  Dare 
degli  inciamponi  —  fig.  Intop- 
pare, inciampare:  mancare. 

SCAPPUSCIADA.  Scappuccio  ,  In- 
ciampata —  Toeusu  ona  scap 
pusciada.  V.  Scappuscià. 

SCARABOCC  Scarabocchio  —  Ab- 
bozzaticcio. 

SCARABOCCIÀ.  Scarabocchiare, 
Schiccherare  ,  Scombiccherare 

—  fig.  Schicchirellare ,  Compo- 
nicchiare,  Arrocchiare,  Sciat- 
tare :  far  male. 

SCARABOCCIADA.  Schiccheratura, 
Schicche  r  amento. 

SCARABOCCION-  Scarabocchiatore, 
Scarabocchino. 

SCARAFFÀ.  V.  Bagascia. 

SCARAVACC  V.  Scaravasg. 

SCARAVASG  Scarafaggio  ,  Scara- 
beone  (Scarabneus  pilularius); 


animaletto  nero  che  depone  le 
uova  nella  cavallina  (pollinna) 
e  nella  bovina  (bovascia)  —per 
BordocchJ  sig.  1.  V. 

SCARBONTÌ.  V.  Gremà  -  Carbo- 
nizzare: ridurre  un  corpo  in 
carbone  —  per  Pani.  V. 

SCARCÀ.  V.  Margajà. 

SCARCASCIATT.  V.  Calchin,  sig.  1. 

SCARCH.  Scaracchio:  sputo  ca- 
tarroso, 

SCARDASS,  SCARZON.  Labbro  di  Ve- 
nere, Cardo  da  garzare,  Cardo 
da  cardare,  Dissaco,  Cardo  da 
lanajuoli  (Dipsacus  fullonum): 
erba  annua. 

SCARDOL,  SCARDOLA,  SCARDOVA, 
SCARDOLL.  Scardone ,  Scardine  , 
Lasca  ,  Scardova  ,  Scalbatra 
(Cyprinus  erithroptalmus):  pe- 
sce d'  acqua  dolce.  Anche  è 
detto  Piotia^Pess  del  diavola 
Sgàrzola. 

SC  ARDOLLETTA.  Brugliola:  la  scar- 
dova (scardol)  quand'è  giovane 
e  minuta. 

SCAREGA.  V.  Descarega. 

SCAREGÀ.  V.  Descaregà. 

SCAREGABARÌ  (FÀ  A).  Far  a  scari- 
cabarili: rimuovere  da  sè  una 
qualsiasi  colpa  —  Fare  a  sca- 
ricalasino: buttare  addosso  al- 
trui la  colpa  —  Giugà  a  scare- 
gabari.  V.  campanon  (  Giugà  a). 

SCAREGADOR,  SCAREGAVO.  Rifiuto, 
Risciacquatojo:  arnese  nei  ca- 
nali per  tramandare  le  acque 
sovrabbondanti,  e  trattenere 
nell'alveo  la  necessaria. 

SCAREGA  L' ASEN.  V.  Campanon 
(Giugà  a). 

SCAREGH-  Sdebitamento. 

SCARETTON.  V.  Venna  salvadega. 

SCARIN.  V.  Scar. 

SCARION-  Pruno:  di  tutti  i  frutti 
spinosi  coi  quali  si  fan  siepi 
(sces)  —  SU  lult  a  scarion,.  Pru- 
naio, Pruneto,  Spineto,  Spinajo, 
Prunaja  —  Toeu-via  i  scarion 
Sprunare. 

SCARION  per  Lazzarin  salva- 
degh.  V. 

SCARIONÀ.  imprunare. 

SCARIONADA.  Prunata,  Imprunata 
—  Pruname. 

SCARIONASS.  Pungersi  coi  pruni. 
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SCARIONENT.  Prunoso,  Spinoso. 

SCARIONIN.  Piuneggiolo. 

SCARLESGIA-  Erba  moscadella  , 
Scarleggia,  Scarlea  ,  Sclarea, 
Trippa  madama,  Erba  san  Gio- 
vanni ,  Scanderona  ,  Galiitrico 
(Salvia  sclarea):  pianta  bienne; 
odore  molto  acuto;  foglie  sec- 
cate, servon  a  dare  un  odore 
di  moscadello  al  vino  e  ai  ge- 
lati. 

SCARLIGA.  Sdrucciolo  —  Fa  la  scar- 
liga*  Fare  a  sdrucciolo  o  a 
sdrucciolare  —  Tozu  sù  ona  scar- 
liga*  fig.  Prendere  un  dirizzone: 
cioè  pigliar  un  vizio. 

SCARLIGA.  Scivolare,  Sdrucciolare, 
Smucciare,  Sbucchiare. 

SCARLIGADA  Sdrucciolamento. 

SCARLIGHENT.  Sdrucciolevole,  Lu- 
brico. 

SCARLffiUSGIA-  V.  Scarlesgia. 

SCAROCCIÀ.  Scarrozzare. 

SCAROCCIADA.  V.  carozzada. 

SCARON  Scalinate,  Scaloni:  il  pal- 
co o  il  castello  su  cui  vengono 
posti  i  graticci  (tavol)  dei  ba- 
chi da  seta  (bigatl). 

SCAR0N-  Specie  di  scansia  a  molti 
palchetti  di  legno  di  pioppo  so- 
stenuti alla  grossa  da  più  tra- 
vicelli verticali  collegati ,  sui 
quali  palchetti  nelle  formag- 
giare  (caser)  vengono  collocate 
le  forme  del  cacio  lodigiano(#ra- 
non). 

SCAROS.  Delicato,  Geloso,  Diffìcile 
a  maneggiarsi  —  Scrupoloso, 
Tenero. 

SCARP.  Schianto,  Strappo:  di  abi- 
to —  per  Scarpon.  V. 

SCARPA.  Scarpa.  Parti:  cava,  ciapp 
o  Quarta  Fond*  Guarden*  Greg- 
gia* PéJ  Soeula*  Sottpè*  Tallon* 
Tornerà  —  Lassass  i  scarp  ,  Le- 
garsi le  scarpe  —  Avegh  i  scarp 
giò  dedrèe  *  Aver  le  scarpe  a 
pianta,  a  cianta,  a  ciantella,  a 
cacajuola,  a  calcagnino,  a  pia- 
nella, a  ciabatta  —  cont  el  le- 
gnazz*  sugherate  —  scalcagna- 
da*  a  pianta. 

SCARPA.  Scarpa:  pendio  delle  mu- 
ra che  le  fa  sporger  in  fuora 
più  da  piò  che  da  capo  —  Certo 
arnese  di  ferro  che  ponesi  alle 


ruote  perchè  non  girino  nello 
scendere  da'  pendj  —  per  Mar- 
cìapè*  sig.  2.  v. 
SCARPA.  Schiantare,  Stiantare, 
Scerpare  —  scassare,  Sterpare, 
Diboscare,  Diveltare,  Fare  una 
scassata  o  uno  scasso:  disso- 
dare un  bosco,  un  prato,  o  si- 
mile —  strappare:  di  panni,  e 
simile. 

SCARPACAVEJ  (FÀ  A).  Far  a  cape- 

gli,  Accapigliarsi  con... 

SCARPADA.  Scassata,  Divelto;  luo- 
go dissodato  —  Scassa:  l'atto 
di  dissodare  —  Strappata:  di 
panni,  e  simile. 

SCARPAZZA.  Erbolato,  Erbaccione, 
Erbato. 

SCARPETTA.  Storta:  vaso  di  vetro; 
corpo  non  molto  grande;  fondo 
rientrante  che  gli  serve  come 
di  base;  collo  brevissimo,  ova- 
le ,  torto,  ripiegato. 

SCARPETTA.  Scarpino:  dicesi  di 
leggiadra  o  piccola  scarpa. 

SCARPIATTER,  SCARPIATTOLA,  SCAR- 
PATTORA,  SCARPON.  Scarpellone, 
Svarione:  error  grosso  —  Fà  di 
scarpiatler*  Far  degli  arrosti. 

SCARPIGNÀA.  Scompigliato,  Scar- 
migliato,  Arruffato. 

SCARPON-  Tana,  Schianto  ,  Strac- 
cio, Sdrucito,  Strappo  —  Stram- 
bello  :  parte  strappata  e  pen- 
dente di  vestimento  o  altro  — 
Borsa  di  pelo ,  Guardapiedi  : 
borsa  di  pelle  o  d1  altro  a  uso 
di  tenervi  i  piedi  per  iscaldarli 
—  per  scarpiatter.  V. 

SCARPOTT.  Scarponcello. 

SCARSELLA-  V.  Saccoccia. 

SCART-  Scarto  —  Calcagno:  la  ri- 
piegatura delle  molle  (rnosuja) 
eh1  è  più  larga  delle  gambe  [ast) 
e  fa  molla. 

SCART  DE  SEMINARI.  Un  tisi- 
cuccio. 

SCARTA-  Scartare  —  Mescolare , 
Farle  carte  —  Sbolzonare  :  ri- 
tagliar colle  forbici  le  monete 
perchè  scarse  o  false,  onde  non 
ispenderle  —  Spianar  nella  for- 
ma: i  mattoni  e  simili. 

SCARTAGG,  SCARTON.  Scardasso: 
strumento  con  denti  di  fil  di 
ferro  uncinati  con  cui  si  raffina 
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la  lana,  acciocché  si  possa  fi- 
lare. 

SCARTAGGIN.  Battilano  ,  Ciompo  , 
Scardassiere  —  Stracciatore  , 
Stracciajuolo  :  chi  fa  mestiere 
di  stracciare  sinighelle  {rocca- 
din)  e  faloppi  (falopp)  per  farne 
filaticcio  (  faloppa  )  o  materia 
da  imbottire. 

SCARTARI-  V.  Primanotta. 

SCARTEGGIÀ.  Scardassare,  Carda- 
re: raffinar  la  lana  cogli  scar- 
dassi (scartagg)  —  stracciare: 
le  sinighelle  {roccadin) ,  e  si- 
mile. 

SCARTEGGIADA.  Scardassata,  Car- 
data. 

SCARTEGGI  ADURA.  Cardatura. 

SCARTINA.  Ripulire  le  pelli  per 
farne  cappelli  e  farne  uscir  be- 
ne il  pelo. 

SCARTOFFIA.  Cartaccia. 

SCARTOZZ.  Cartoccio,  Involto  — 
Fà-sù  in  d' on  scartozz^  Incar- 
tocciare —  Fass-sù  come  on 
scartozz  ^  Accartocciarsi  —  Fà 
giò  on  scarlozzJSvo\ta.ve  un  in- 
volto —  Cartoccio:  ripiegatura 
circolare  in  alcun  lavoro  di 
ferro  —  per  Sareselta  a  bissa.Y. 

SCARTOZZ,  SCARTOZZA  per  Foeuj  e 
spoioti.  V. 

SCARTOZZADA.  Pieno  un  involto. 

SCART0ZZ1N.  involtino  —  FiG.  Un 
Bellimbusto. 

SCARZffiULA.  Specie  di  stile  meno 
lungo  delle  abetelle  (antenn) 
che  si  suol  porre  a  mezza  cam- 
pata fra  abetella  e  abetella  per 
sempre  più  concatenare  il  pon- 
te e  sublimarlo  aggiungendose- 
ne T  uno  all'altro,  od  anche  ser- 
vendo come  allungatoli  delle 
medesime  abetelle. 

SCARZON.  V.  Scardass. 

SCASSA.  Dar  di  penna  o  di  frego, 
Cancellare,  Fregare  —  per  Nas 
(Bagna  el)  e  Scarpa.  V. 

SCASSADA-  Cancellatura  — per  Scar- 
pada.  V. 

SCASSER.  Gottazzuola. 

SCASSIN.  Sfregatojo:  quel  rotolo 
di  ciinossa  con  che  si  sfrega  lo 
scritto  fatto  col  gesso  o  colla 
steatite  sulle  tavole  nere  nelle 
scuole. 


SCASTRÀ.  Sciorre,  Slegare:  levare 
dal  castone  {cassa). 

SCATIVÀ.  V.  Smalizia. 

SCATOLA  Scatola  —  d*l  tabacchi 
Scatola  da  tabacco,  Tabacchie- 
ra—a bauli  J  Scatola  a  baulet- 
to —  de  papié  mascè  J  di  carta 
pesta  —  de  Pavia  che  quand  l'è 
vceuja  la  se  Irà  via  a  di  Carta- 
gine: per  celia,  di  carta. 

SCATOLÉE.  Scatolaio. 

SCATOLON-  Scatolone  —  per  car- 
tonJ  par.  1.  V. 

SCAVÀ-  Scavare  —  Rifare  i  pezzi: 
recidere  colle  forbici  la  parte 
rotta  d*una  calza  per  rifarla 
co'  ferri  {gugg  de  calzett)  —  per 
Tra  (fceura).  V. 

SCAVADA.  Scavamento  —  Scalza- 
mento. 

SCAVALCA.  Accavalcare,  Accaval- 
ciare, Abbaccare:  passar  oltre 
—  Scavalcare:  far  cadere  uno 
di  grazia,  sottentrando  noi  in 
sua  vece  —  Scavalcare,  Salta- 
re: passare  al  di  là  diuumurel- 
lo,  ecc.,  a  cavalcioni. 

SCAVALCH.  Callaja:  l'apertura  che 
si  fa  nelle  siepi  per  poter  en- 
trar nei  campi. 

SCAVEZZ  Svelto,  Tronco  ,  Cionco. 

SCAVEZZON  Scavezzone:  di  poi- 
veti,  rottami,  stacciature  ed 
aitri  avanzugli  di  cannella,  di 
china  e  simile  —  Cinnamomo 
silvestre,  Foglio  indo,  Malàba- 
tro,  Fiori  di  cannella,  Cannelli- 
na ,  Cannella  del  Coromandel 
(Laurus  cassia):  pianta  la  cui 
corteccia  grossa  come  un  car- 
tone si  spaccia  nelle  officine 
col  nome  di  Foglio  indo. 

SCAVIÀ.  V.  Descavià. 

SCAVION.  Scarmigliato  ,  Scapi- 
gliato. 

S  CECCH  (FÀ).  Fare  steccaccia  o 
stecca  falsa:  nel  giuoco  del  bi- 
gliardo  dicesi  dello  sfuggire 
della  palla  al  colpo,  per  averla 
presa  male. 

SCEFF-  Ottimo,  Esimio. 

SCEMISA  V.  Scemiselta^  sig.  le?. 

SCEMISETTA.  Camicia,  camiciuola. 
Anche  dicesi  Scemisa  o  Mezza  - 
camisa. 

SCEMISETTA.  Baverina:  colletto  di 
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velo  ,  di  mussolo  ,  di  batista  o 
d'altra  tela  fina  che  copre  in 
gran  parte  il  petto,  e  dal  collo 
si  rinversa  sulle  spalle. 

SCEMPI.  V.  Scenna^  par.  1. 

SCENARI-  Scenario:  luogo  dove 
gli  attori  recitano  —  Sceneg- 
giatura: modo  del  disporre  le 
scene  —  per  Scenna.  V. 

SCENDERÀ.  V.  Zener. 

SCENDERADA  Ceneraccio:  la  ce- 
nere che  ha  già  servito  al  bu- 
cato —  Cenerume  :  la  cenere 
che  avanza  dalle  operazioni 
delle  arti. 

SCENDERÉE.  Generandolo:  chi  com- 
pera cenere  per  rivenderla  a 
vari  usi. 

SCENDERÉE.  Il  luogo  ove  si  fa 
serbo  della  cenere. 

SCENDERENT.  Cenerulento. 

SGEIDIRffiU.  V.  Scindirceu. 

SCENIGLIA.  Ciniglia:  nastrino  e 
tessuto  di  seta,  vellutato  a  fog- 
gia di  bruco,  che  serve  per 
guarnizioni. 

SCENNA.  Scena:  atto  o  serie  di 
atti,  od  avvenimento  che  ha 
dello  strano  ,  del  tragico  o  del 
comico  —  Scenata,  Scena:  atto 
da  ridere. 

SCENNA.  Cena  —  Fà  scenna  s  Ce- 
nare. 

S'CENNA.  Schiena  —  A  Geenna  de 
muli  A  schiena  d'  asino  o 
A  schiena  di  mulo:  dicesi  di 
strada  —  Aveghela  in  la  s'cen- 
naj Averla  bianca:  sfavorevole 
—  Avegti  la  s'eenna  al  mur 
Essere  sul  sicuro  —  Avegh  l'oss 
in  la  s'eenna  Aver  V  osso  del 
poltrone  —  Avegh  on  pai  in  la 
s'eenna,,  impalarsi:  star  ritto, 
duro  e  fermo  —  Rimpettirsi: 
camminando  spinger  il  petto  in 
fuori,  il  collo  e  la  testa  indie- 
tro, in  aria  di  superbia  ridico- 
la, o  per  isgraziato  vezzo  — 
JBassà  la  s'eenna  ^  Piegare  il 
dorso  —  Cavalca  a  s'eenna 
tiottaj,  Cavalcare  a  bisdosso  — 
Cont  el  ftron  de  la  s'eenna , 
Coll'arco  della  schiena  —  Dagh 
de  s'cennaj  Dargli  di  zona,  Met- 
tercisi  coli'  arco  dell'  osso  — 
Dagliela  in  la  s'cennaj  Servire 


nel  coscetto:  darla  bianca,  sfa- 
vorevole —  Dormì  in  s'eenna  s 
Dormire  supino  o  a  rovescio. 
Questa  positura  cagiona  tal- 
volta il  pesaròlo  {salvan)  —  Fà 
s'cennaj  Far  cotenna  :  ingros- 
sare —  Nodà  in  s'eenna  Nuo- 
tar in  sulle  reni  —  Soliagh  la 
s'eenna  a  vun  j  Spianargli  le 
costure  —  Avegh  ona  grossa 
s'cennaj  Essere  schienuto. 

S'CENNA  per  Schennaj  par.  2.  V. 

S'CENNADA.  Schienata. 

SCENTEN.  Centina:  legno  arcato 
con  cui  si  armano  e  si  sosten- 
gono le  vòlte. 

SCENTENÀ.  Centinare. 

SCEPP-  Mozzo,  Ceppo:  grosso  le- 
gname in  cui  s'  incastrano  le 
trecce  (ason)  della  campana, 
con  due  perni  per  tener  la  cam- 
pana in  bilico  sul  castello.  An- 
che, Sceppaj  Sciocch. 

SCEPP.  Pietra  da  calcina  —  Brec- 
cia: di  pietra  formata  come  da 
un  aggregato  di  pietruzzole  , 
chiuse  entro  una  pasta  natu- 
rale —  Macigno  ,  Pietra  maci- 
gna.  Se  ne  fanno  conci  per  gli 
edifici  —  Scepp  d'argentj Pietra 
da  calce  piombina  —  bianchettj 
sbiancata  —  gialdin  giallo- 
gnola —  gentilj  gentile:  se  com- 
posta di  granulari  frammenti, 
sicché  somiglia  ad  un'arenaria 
(molerà)  a  grossi  grani  —  mez- 
zanj  mezzana:  se  composta  di 
ciottoli  piccoli,  ma  discernibili 
anche  ad  una  certa  distanza  — 
rusteghj  rustico:  se  di  grossi 
ciottoli. 

SCEPP.  Cespo,  Cespuglio:  muc- 
chio di  molti  figliuoli  sur  una 
sola  radice  di  virgulti  —  Cesto: 
si  dice  solo  delle  erbe  che  si 
dilatano  a  modo  di  cespuglietto 
—  Sit  pien  de  scepp  j  Sito  ce- 
spugliato,  Cespuglioso  —  per 
Scepp  e  catta flgh.  V. 

SCEPP.  Castello  :  il  ceppo  della 
ruota  da  funajuoli. 

S'CEPP.  Fesso,  Screpolato. 

SCEPPA.  Ceppaja  ,  Barbicaja:  la 
parte  del  ceppo  (pè)  alla  quale 
sono  appiccate  le  radici  del- 
l'albero —  per  Sciocchj  sig.  3.  V. 
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—  per  Scepp  *  par.  1.  V.  —  per'! 
Dormìon*  sig.  2.  V.— Schiappa, 
Stiappa:  scheggia  di  legno. 

S'CEPPA.  V.  PescioeUj  sig.  3  e  4. 

SCEPPÀ-  V.  FiolaJ  sig.  1  e  2- 

SCEPPA.  Schiappare:  far  schegge;! 
d'alcun  legno— in-  dùUj  Fendere  ;  ! 
in  due.  ! 

S'CEPPACAZZBU  (A).    A  bandiera  ! 
spiegata,   A   guerra    rotta  — 
Dagh  dent  a  s' ceppacazzùu. 
V.  S'cenna  (Dagh  de)  —  Darne  : 
da  ritto  e  da  mancino  —  Fà  i 
robb  a  s' ceppacazzùu    Far  col  j 
maglio:  alla  peggio  —  Mangia 
a  s' ceppacazzùu  *  Asfaltarsi,  Af- 
follarsi —  sona  a  s'ceppacaz- 
zuUj  Sbattagliare. 

SCEPPADA.  Ceppata:  di  più  peda-  ; 
gnuoli  (pè)  di  piante  che  scap- 
pano fuori  subito  sopra  terra.; 
da  un  medesimo  ceppo  (pè)  — 
Pedagnuolo  di  porrina:  piede 
di  castaguo  salvatico  —  Ma- 
diata. V.  Bór  j  sig.  3  e  4  —  Pa 
ronde  sceppada  _,  Foderatore: 
che  guida  pei  fiumi  i  foderi  (bór). 

S'CEPPADA  Spaccata. 

S'CEPPADORA.   Spacchino  ,  Spac- 
chei  elio  :   ferro   con  che  i  pa-  ; 
nieraj  (cavagnèe)  spaccano  le 
bacchette  e  i  virgulti  con  cui 
tessono  le  paniere. 

S'CEPPADURA.  Fenditura,  Fendi- 
mento  —  Spezzatura:  lo  spac- 
car le  legne. 

S'  CEPPALEGNA  ,  S'  CEPPALUGNA- 
Spaccalegna ,  Spaccalegne  — 
per  Boschirceu. 

S'CEPPASS.  Spaccarsi  ,  Fendersi 
con  violenza. 

SCEPPÉE.  Chiamausi  quei  brac- 
cianti che  lavorano  coi  ferri  a 
staccare  dai  monti,  lungo  l'Ad- 
da,massime  di  fronte  a  Trezzo, 
le  pietre  macigne  (scepp).  An- 
che, ceppèe. 

SCEPPERA  Cava  di  macigni. 

SCEPPETT,  SCEPPIN.  Cespuglietto. 

SCEPPIM.  V.  S'ceppalegna  —  per 
Pesciozu  ,  Rost  e  Grattafor- 
magg.  V. 

S'CEPPINÀ.  V.  Gratta. 

SCEPPINADA.  Colpo  di  scure  — 
Strimpellata  —  per  Sciavatti- 
nada.  v. 

Banfi  ,  Voc. 


SCÈR.  Cerro  (Quercus  cerrus):  al- 
j    bero    tronco   tortuoso ,  molto 
scabro;  foglie  sotto  tomentose  ; 
frutti  e  ghiande  piccoli  —  Pieri 
de  scérJ  Cerruto,  Cerrato. 
S'CÉRA.  Schiera. 
■S'CERASS-  Schierarsi. 
|SCERCARIA.  V.  Cercaria. 
SCERÉ,  SCEREA-  Cerreto  ,  Cerreta  , 
Cerbaja  :  luogo  pieno  di  cen  i 
(scér), 

SCERIN-   Cerreto:  luogo  a  ceni 
(scér). 

SCERNA.  Scorsato,  Discorso  :  fallo 
nella  tessitura  dei  drappi,  che 
si  fa  aunodando  un  filo  della 
parte  superiore  con  uno  della 
inferiore. 
SCERNA,  SCERNID A.  Scelta,  Scel- 
tezza, Sceglitura. 
|SCERNA-SASS-  Cappatore  ,  Cappa- 
sassi.   Cosi  chiamano  i  forna- 
ciai quel  bracciante  che  sce- 
glie la  pietra  buona  dall'inutile. 
SCERNEJ.  V.  Ascionàa. 
SCERNI-  Scegliere,  Scernere,  Cer- 
nere —  Mondare  —  Disbroccare, 
Stralciare:  delle  viti  —  Andà 
adrèe  a  scernì.,  Cernecchiare. 
SCERNIGORA.  V.  sanguinella*  si- 
gnif.  2  —  Sanguinella  (Panicum 
sanguinale):  erba  annua;  tro- 
vasi dappertutto  nei  campi  e 
nei  luoghi  erbosi. 
SCERON.     Cerrecchione  :  grosso 

cerro  (scér). 
SCERPA-  Serpa:  il  sedile  del  coc- 
chiere —  Cassetta  con  coper- 
tura:  il  sedile   del  cocchiere 
nei  legni  da  parata.  Parti:  Te- 
lar ^  cascada^  Sarada^  Fioccon^ 
Quadràa  o  Ovàa  _,  Piegh  o  Ca- 
non* Pan  de  zuccher    Pont  de 
Spagna  sempio  groppa  Franza^ 
cascadìnn^  LazzJ  o  capeti. 
SCERPIN.  Serpino.  Parti:  Sbaron^ 
Malarazzin,  cossi-n,  Pallaj  ca- 
non de  la  frusta*  Lista  J  Man- 
tovanna  *  socchetta  *  scossda 
Rizzj  A  ssa  de  coccèr  ,  Scitna- 
setta.  Zeli. 
S'CERVELLASS.  Scaparsi. 
SCES.  Siepe  —  Sces  bassa  *  Cesale 
Cisale.  Il  Palma  dice  eh'  è  voce 
uscita  d'uso,  ma  non  dà  quella 
in  uso;  il  Fanfani  dice  nulla—  de 
40 
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spiri  secchj,  Fratta  —  Ona  stra- 
scia  d' ona  sceSj  Siepaglia  — 
Scondes  in  la  sces,  insieparsi  — 
Scarpa  ona  scesJ  Sterpare  una 
siepe  —  cinta  de  scesJ  Assiepa- 
re, Siepare.  Di  quando  in  quan- 
do le  siepi  vive  si  tosano  ,  le 
morte  si  riat'fìttiscono  —  Siepe, 
Siepicina:  quel  frascato  che  si 
pone  dietro  il  bosco  dei  bachi 
(bigatt)  rasente  il  muro. 

SCESON-  Siepona:  siepone  fatto  di 
piante  —  Banco  dell'  orizzonte: 
aggregato  di  nubi  o  folta  neb 
bia  che  si  solleva  a  mediocre 
altezza  nell'orizzonte. 

S'CESORA-  Cesoja:  strumento  di 
ferro  per  tagliare . 

SCESTA-  Cresta  —  doppia;  a  coro- 
na o  doppia  —  Con  la  scesta^ 
Crestoso,  Ciestuto. 

S'CEStJ.  V.  Ciuson. 

S'CETT  Schietto  —  Nett  e  s'cett^ 
Schiettamente  -  Vegnì-via  s'cett., 
Andare  o  Proceder  schietto. 

S'CETTEZZA  Schiettezza. 

SCHEADA.  Saetta  —  Schianto  di 
saetta. 

SCHEJA  Scheggia:  pezzo  di  legno 
spiccato  da  maggior  legno  — 
Scheggiuzza:  di  quella  che  s'in- 
figge talora  nelle  dita. 

SCHEJA  Dirizzatura,  Divisa,  Scri- 
minatura: quel  rigo  che  separa 
i  capellli  in  due  parti  per  mez- 
zo la  testa  —  Drizza  la  scheja, 
Pareggiare  la  dirizzatura.  V.  Vi- 
col  di  pioeucc. 

SCHEJA.  Radica  :  pezzo  di  dente 
rimasto  nelle  gengive. 

SCHEJA.  Scappia:  rottame  di  pietra 

SCHEJA-  Scheggiare  :  rompere  in 
ischeggie. 

SCHEJ03.  Scheggioso. 

SCHELC1A-  V.  Raggia.,  Scivera. 

SCHELTER   Scheletro  —  Studia  el 
schelter  *  Studiar  sullo  schele- 
tro —  Diventa  on  schelter 
Scheltrito. 

SCHENAL-  Schienale:  ciascuna 
delle  due  parti  di  dietro  della 
giubba  (marsinna),  o  altro  si- 
mile vestimento,  le  quali  co- 
prono il  dorso  —  La  schie- 
na dei  giumenti  —  Spalliera: 
V  appoggiatolo    della  schiena 


nelle  seggiole,  nelle  cassapan- 
che,  nei  letti  e  in  altri  mobili  — 
Fondo:  delle  carrozze  —  Dos- 
sale: di  scansie  esimile. 

SCHENN  per  S'cenna,  par.  1.  V.  — 
Stecca,  Schiappa,  Pezzo  da  ca- 
tasta: legno  grosso  da  ardere 
spaccato. 

SCHERPA.  V.  Schirpa. 

SCHICCHERÀ  Spippolare,  Spiana- 
re, Spiattellare:  dire  alcuna 
cosa  chiaramente  e  con  fran- 
chezza —  Scoccolare  :  replicar 
in  abbondanza  cose  della  stessa 
sorta. 

SCHICCHERADA  (FA  ONA).  V.  Schic- 
cherà. 

SCHIGASC-  Schizzata:  cacherello 
di  uccelli. 

SCHIGASCIA.  Pollina  -  Scacazza- 
tole. 

SCHIGArCIÀ-  V.  Scagascià. 

SCHIGASCIN.  Scachicchio  :  persona 
debole  e  piccola  —  per  caghet- 
ta.  V.  par.  2. 

SCHIGATTÀ.  Scachizzare. 

SCHIGNAFFA.  Smorfiosa. 

SCHINCA  Stinco,  Trat'usolo  :  osso 
della  gamba  ch'è  dal  ginocchio 
al  collo  del  piede. 

SCHINCADA.  Stincata. 

SCHiRIBIZZI.  Ghiribizzo. 

SCH1RLÀ  per  Refudà  (uel  gioco).  V 

SCHIRPA  o  SCHIRPE  o  SCHERPA- 
Corredo:  si  dice  delle  masseri- 
zie, abiti,  biancherie,  e  in  bre- 
ve, tutto  ciò  che  si  dà  ad  una 
giovane  allorché  essa  si  marita 
o  si  fa  monaca.  Anche  diciamo 
di  ciò  che  si  dà  quando  s'è  col- 
locati in  collegio.  Dal  latino 
barbaro  Scerfà  —  Corredino: 
quello  per  il  bambino,  che  ver- 
rà composto  di:  Agnuss*  Cami- 
sorin,  CossiUj  Covertimene  Fas- 
sa* Fustagnin  ^  Gipvonin  *  La- 
nini Me da j a  J  Orietta  Pattell^ 
Patlonin  ^  Pattonna*  Piumin^ 
prepontin  scuff'jn^  Tettirceu* 
Vestinna*  zest,  ecc. 

SCHISC-  Geo:  l'amante. 

SCHISC-  Spiacciato,  Schiacciato, 
Stiacciato. 

SCHISCETTA-  Guscetto,  Faloppa: 
bozzolo  non  compiuto  —  Sini- 
ghelia  (in  genere). 
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SCHISCETTA  (GIUGÀ  A).  I  ragazzi 
dicono  cosi  il  Fare  a  raddos- 
sarsi in  ogni  fila  di  banco  sco 
lare  contro  scolare. 

SCHISCETTA.  Schiaccina ,  Sotto 
braccìno:  specie  di  cappello 
a  nicchio  {lumm)  da  portarsi 
stiacciato  sotto  al  braccio  — 
Pioppino:  la  schiaccina  se  è 
manti  ucciata. 

SCHISCETTA-  Fiaschetta  :  piccola 
fiasca,  vestita  o  no  di  sottili  fila 
di  vinchi  intessutivi  sopra.  Por- 
tasi in  viaggio. talora,  a  uso  di 
bere.  Noi  la  diciamo  cosi  per- 
chè di  ventre  schiacciato. 

SCHIfCIA.  Gea:  l'amante. 

SCHISCiÀ-  Premere  —  Pigiare  — 
Schiacciare  —  fig.  Snocciolare, 
pagar  denari  —  El  schisciarev 
de  la  rabbia,,  Lo  scoscer  ei  co 
me  un  galletto:  parole  d'irato 

—  Te  schisci,  varda.  Ti  stritolo, 
vè:  parole  di  minaccia  —  Strizza 
re:  dicesi  di  limone,  per  farne 
uscir  Tumore. 

SCHIICIADA  Schiacciata  —  Pigia- 
ta —  Su  izzata. 

SCHISCIAL1M0N-  Strizzalimoni,  Ma 
tricina. 

SCHISCIAMENT.  Pigi», 

SCHISCIAViICHIN  Scannapagnotte. 

SCHIFCION.  Camuso. 

SCHIVAFADIGH.  Fug.'ifatiche. 

SCHIVI.  Schifo  —  Melt  schivi.  Es- 
ser schifoso. 

SCHIVARIA.  Schifezza. 

SCHIV10S  Schifoso. 

SCHIZZÀ-GIÓ.  Schizzare:  accenna- 
re il  disegno  con  poche  linee  — 

—  Schizzare  !  dicesi  delle  fra- 
zione. 

SCHIZZETT.  Schizzetto,  Schizzatojo. 
SCHIZZETTA-  Schizzare ,  Schizzet- 
tare. 

SCIÀ.  Vien  qua  —  Dammi,  Date- 
ci, ecc.  -  L'è  scià,  È  qui. 

SCIÀ  E  LÀ  (VESS  ON).  Essere  uno 
sciagurato  —  Vess  pussèe  de 
là  che  de  scià,  Essere  mezzo 
cotto  ,  o  alto  dal  vino  o  cisù- 
chero. 

SCIABALADA.  sciabolata. 

SCIABALÀ  SU.  Sciabolare  —  Far  a 
sciabolate. 

SCIABALENT ,  SCIABALON,  SCIABA- 


LOTT.  Il  Bilia,  Nanerottolo ,  Bi- 
lenco, Sbilenco, Nanerello,  Sgan- 
gherato ,  Caramogio.  E  questi 
tali,  per  certo  menilo  che  hanno 
di  scilinguare  alcune  lettere 
dell'alfabeto,  sono  anche  detti 
Bisciole,  Borbìgi  e  Bobbie  — 
per  Navascion.  V. 

SCIA  BEL.  SCIABOLA.  Sciabola 

SCIABEL(I).  Bihe(Le):  gambe  torte. 

SCIALALLA.   Scialarla,  Scialare 
Fai-  scialo. 

SCIALL  Sciallo,  Scialle. 

SCIALÒ  V.  Aj-scialò. 

SCIAMBLA  (IN).  In  compagnia,  in- 
sieme. 

SCIAMBLÉA-  Società. 

SCIAMBRI  Gazzone:  sorta  di  velo. 
V.  Ganza. 

SCIAMPA.  zampa  —  Sciampa  de 
gaijnna,  Pie  di  gallina:  dicesi 
per  Mauo  che  scrivendo  forma 
pessimo  carattere  —  Raspatura 
di  gallina:  scrittura  di  pessima 
lettera,  o  non  leggibile. 

SCIAMPA.  Zampetto  di  agnello.  Lo 
si  adopera  per  spolveiare. 

SCIAMPADA.  Zampata  —  Manata. 

SCIAMPETT-  Zampetto. 

SCIAMPIN.  Zampino  ,  Zampetto  , 
Zampetta  —  Manino  —  Dà  el 
sciampin,  Fare  santa  :  dicesi 
dei  bambini,  caguuoli  e  simile, 
quando  ci  porgono  lamaninao 
il  zampino  a  mo'  di  saluto  — 
Mettegh  ori  sciampin,  Metterci 
la  bocca  :  entrare  in  qualche 
affare  —  Me ttegh  adossel  sciam- 
pin. Abbrancare:  prendere  di 
forza  e  stretto  —  Toccà-su  el 
sciampin, Da.ve  una  stre.ttarella 
di  mano. 

S'CIANCÀ  Schiantare,  Spezzare. 

S'CIANCON-  V.  Stocch. 

SC1ANNA-  V.  Moscianna. 

SCIARÀ  Schiarare. 

SC1ARABAN  Carro  a  panca:  cales- 
sino con  cassa  (scocca)  tonda, 
accannellata  (fesada),  scoperta 
o  no  a  piacere,  senza  sportelli 
ne' fiancati  anterioii,  talvolta 
con  sederino  pel  cocchiere,  con 
carro  a  coda,  a  quattro  ruote 
e  timonella. 

SCIARABANELL,  SCIARABANIN-  Car- 
retto a  panca. 
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SCIARABATTANNA.  Cerbottana  : 
mazza  vuota  a  guisa  di  canna 
per  la  quale  a  forza  di  fiato  si 
spingon  fuori  pallottole  di  ter- 
ra; è  strumento  da  tirare  agli 
uccelli. 

SCIARACOTÉ-  Legno  d'uso  svizzero 
specialmente  per  viaggiar  nei 
monti  o  sulle  costiere  dei  laghi. 
Dal  francese  Char-à-còtès. 

S'CIARI.  Schiarire,  Scurionirsi: 
venir  in  chiaro  di  cosa  dubbia, 
quasi  Levarsene  la  curiosità  — 
Sfioccare. 

S'CIARiGH  POCCH-  Tirarci  o  Veder- 
ci poco. 

S'CIARISS.  Schiarare  —  Diradarsi 

—  Serenarsi,  Chiarirsi  il  tem- 
po —  Chiarirsi:  dicesi  di  li- 
quori. 

SC1ARL0TT.  Pasticcino  di  mele  o 
di  pere  cotte  con  zucchero,  dro- 
ghe e  altro. 

S'CIAR3.  Chiarore. 

SCIARPA.  Sciarpa  -  Ciarpa. 

SCIARPETTA  Golettone. 

S'CIÀSSER.  Fitto  ,  Serrato  ,  Com- 
patto. 

SCIATOLL.  cassettina  da  viaggio 

—  Forzierino,  Forzieretto  :  cas- 
setta foderata  di  velluto  o  di 
seta,  con  tanti  incavi  dalla  par- 
te di  dentro,  di  forma  diversa 
secondo  gli  strumenti  o  le  gioje 
o  le  argenterie  che  vi  si  deb- 
bono custodire.  —  Dal  tedesco 
Schatulle. 

SCIATI".  Rospo  (Rana  bufo):  ani- 
maletto che  rassomiglia  alla 
rana.  Già  fu  creduto  velenoso. 
Questo  è  il  maschio;  la  fem- 
mina è  detta  Botta  —  Andà 
là  come  on  sciatta  Cader  boc- 
cone —  E  daj  che  l'è  on  sciatti 
Canzone!,  E  sette!,  E  sei!,  E  do- 
dici!, E  da  capo  ancora!  E  dàlli 
eh'  è  un  rospo  —  Ve  andàa  là 
come  on  sciatta  Fece  una  bella 
sventrata:  battè  il  ventre  ca- 
scando. V.  Pabbi. 

SCIATT.  Bozzone  :  dicesi  di  perso- 
na tozza  —  Piatto  —  Tozzo. 

SCIATTERÀ.  Pantano.  V.  Canta- 
ranna. 

SCIATTON.  Botta:  dicesi  di  donna 
malfatta  —  Arrotino:  dicesi  di 


persona  ingorda,  che  vuol  tutto 
per  sè. 
SCIAV  Schiavo. 

SCIAYATTA.  Ciabatta  -  Dà  la  scia- 
vatta^  Dar  il  sovatto.  V.  Goeubb 

—  Giugà  a  la  sciavatta.  Fare 
alla  ciabatta  —  portagli  nanch 
adrée  i  sciavatl  Non  essere- 
nemmeno  le  scarpacce  di  un  tale. 

SCIAVATTÀ.  Camminare  —  per 
Strusa  (Andà  a).  V. 

SCIAVATTIN.  Ciabattino  ,  Ciaba  — 
Fà  el  sciava t Un Fare  la  luni- 
diana  {el  lunedì)  — fig.  ciabat- 
tino, Ciaba:  cattivo  artefice. 

SCIAVATTIN  Scarafaggio  d'acqua 
(Hydro  phylus  piceus).  Anche  è 
chiamato  coppetta. 

SCIAVATTINÀ.  Abbaluccicare,  Ab- 
boracciare,  Acciabattinare  :  far 
che  che  sia  presto  e  male. 

SCIAVATTIN  AD  A  V.  Boisada. 

SCIAVO  Addio  fave!  Buona  notte! 

—  per  Ciavo.  V. 
f-CIBACCOL.  V.  Laganna. 
SCIBELISCIffiU.  V.  Scimelisciceu. 
SCIBIGNffiU.  V.  cardinalett. 
SCICCASS.  Intorbidarsi:  dicesi  del 

vino  —  Ragnare,  Rannugolare  : 
dicesi  dell'aere. 

SCICCH.  Abbacinato  :  dicesi  del 
vino  torbidiccio  —  Deventà 
scicche  Girare  in  torbo. 

SCICCH  Bellimbusto,  Frustino.  V. 
Gingin  —  Spippolante:  si  dice 
parlandosi  d'una  persona  ve- 
stita bene,  ma  in  modo  da  fard 
grande  spicco:  «  Guarda  la  Te- 
resina,  come  è  tutta  spippo- 
lante »  —  Che  scicchf  Che  spoc- 
cia!  Che  ton  !  È  tra  noi  voce 
nuovissima,  dal  tedesco  SchicK, 
Aggiustatezza  o  da  schichen* 
Star  bene. 

SCIFFON.  V.  Ciffon. 

SCIFFONÉRA-  Tavolino  da  notte: 
piccolo  tavolino  per  tenervi 
l'orinale  —  Comodino  da  notte: 
arnese  di  legno  che  tiensi  ac- 
canto al  letto,  e  serve  al  dop- 
pio uso  di  tavolino  da  notte  e 
di  seggetta.  Anche,  Ciffonèra. 

SCIGADA.  Cicala  (Cicada  plebeja): 
insetto  volante.  I  verbi  espri- 
menti il  suo  verso  sono:  Frinire, 
Stridere. 
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SCIGHÉRA.  Nebbia  —  Alone:  quel- 
la ghirlanda  non  sua  che  ve- 
desi  talvolta  intorno  alla  luna. 
Suole  apportar  pioggia.  Anche, 
Lovessa. 

SCIGHERÀA-  Annebbiato. 

SCIGHERENT.  Annebbiaticelo. 

SCIGHEZZCEU.  Giuntoje:  ferri  che 
attaccandosi  alle  ancole  ( pa- 
letti abbracciano  il  collo  del 
bue  aggiogato. 

SCIGNOCCÀ.  V.  Visorà. 

SCIGOLLA-  Cipolla  (Alium  coepaì  — 
Scigolla  bianca  o  firentinna* 
Cipolla  bianca  —  de  Comm*  Ci- 
pollone, Cipolla  di  Como  —  scalo- 
gna., Cipolla  scalogna  —  Guar- 
da se  mi  vuj  tozu  on  vece,  nan- 
ca  s'el  fuss  rosta  cont  i  scigoll, 
Il  Fagiuoli  Comm.  ha:  «Guarda 
ch'io  volessi  pigliare  un  vec- 
chio, nè  anche  se  mi  fosse  dato 
in  fricassea  (frecassea),e  stem- 
perato in  uova  a  bere». 

SCIGOLLA-  Bulbo.  Cipolla  di  narci- 
si o  di  jacinti. 

SCIGOLLA-  Cipolla:  cioè  la  testa  — 
per  Perdèe.  V. 

SCIGOLLA.  Cipolla,  Chiocciola:  l'o- 
rologio. 

SCIGOLLA.  Cipollotto  :  annodatura 
di  capegli  dietro  la  collottola 
chiusi  in  un  borsellino  con  un 
cappietto  di  nastro. 

SCIGOLLA.  Lucerna  di  vetro  :  quel- 
la il  cui  olio  è  contenuto  in  re- 
cipiente di  vetro  o  di  cristallo 
somigliante  nella  forma  a  una 
cipolla  —  Mezzamela,  Caccian- 
iuori,  Fungo  o  Mezzofungo:  stru 
mento  per  raddrizzare  la  cassa 
degli  oriuoli  da  tasca  ed  altri 
lavori  tondeggianti. 

SCIGOLLADA.  Cipollata  —  FiG.Pap- 
polata,  Stivaleria. 

SCIGOLLETTA-  Cipollina,  Cipolletta 
—  Nodo:  negli  ostensori  la  mo- 
danatura da  piede  che  tiene  il 
mezzo  fra  la  gola  e  la  goletta 
della  loro  pianta. 

SCIGOLLIN.  Cipollino. 

SC1G0LLIN.  Schizzo:  persona  pic- 
cola e  meschina. 

SCIGUETT.  Lattone  ,  Lattonzolo  , 
Lattona:  bestia  bovina  da  un 
anno  indietro.  Anche,  Civett. 
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Civetta  (Strix  ulula)  : 
uccello  di  rapina;  ciuffi  corti; 
addome  lionato,  con  macchie 
longitudinali  nere;  diti  pennuti; 
squittisce,  coceuveggia  —  chi 
va  a  caccia  cont  la  sciguetta* 
Civettante.  Sgnaulio,  dicesi  del 
grido  di  simili  uccelli  —  Civi- 
ta: dicesi  di  persona,  v.  Sci- 
sciwu. 

SCIGUETTARÌA.  Civetteria. 
SCIGUETTISMO.  Civettismo. 
SCIGUETTON.   Birracchio:  vitello 

dal  primo  al  secondo  anno  di 

età. 

SCILÓRIA-  Aratro  a  un  solo  orec- 
chio. Quello  che  ne  ha  due  chia- 
miamo Arda.  Alle  parti  messe 
in  Arda*  aggiungi:  Timon  o  Ti- 
monscinna  o  Timosinna  o  Ti- 
racca  o  Racca*  cadennaJ  ca- 
viggiceula*  Rampon*  Gambin  o 
Gambiroeu  *  Braga*  Gambra  o 
Faneggia  *  De ni da  *  Manegh* 
Pontda*  Chignoeu*  Mazza*  Vi- 
lna o  Vidon*  Bus*  Oreggion*  0- 
reggin*  cor  teli  o  Tajador*  Te- 
nigia*  Marlellett*  Orbisin*  Pè  o 
Sciocch*  ecc 

5CIL0STER.  Cero,  Cerotto,  Ceròt- 
tolo. 

SCIMA.  Cima,  Vetta,  Cresta  —  Cap- 
pelletto: la  parte  della  soletta 
che  fascia  le  dita  del  piede,  e 
perciò  è  lavorato  in  tondo  e  si 
va  stringendo  sino  alla  punta  — 
Cima:  dicesi  di  prima  persona 
d'un  paese.  Ma  in  questo  signi- 
ficato si  usa  al  maschile:  Un 
cima  d'uomo. 

SCIMÀ.  Cimare  —  Tarpare:  dicesi 
di  ali  —  Spannare:  dicesi  di 
latte  —  Spuntare:  dicesi  di  un- 
ghie e  simile. 

SCIMADOR.  Cimatore:  chi  cimalane 
e  simile. 

SCIMADURA-  Cimata,  Cimatura:  il 
cimare  i  panni  —  Borra  :  dice- 
si  di  ciò  che  si  leva  a'  panni 
cimandoli. 

SCIMARIA-  V.  Farinera  —  Buratte- 
rà :  stanza  in  che  s'abburatta- 
no le  farine. 

SCIMARtEU.  V.  Aletta*  signiflc.  I, 
par.  2. 

SCIMASA.  Cimasa:  finimento  supe- 
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riore  piano  e  liscio  d'un  lavo- 
ro, cerne  di  un  uscio  o  simile. 
SCIMBIA.  Sci  mi  a  —  Fà  la  scimbia, 
Scimiare,  Scimiottare,  Far  la 
scimia. 

SCIMBIA.  Così  per  celia,  si  chia- 
mano i  compositori  di  caratte 
re  quando  con  quella  loro  fret- 
ta e  furia  tragittano,  per  cosi 
dire,  le  mani  ne' vari  scompar- 
timenti della  bassa  cassa  per 
comporre  le  parole  ,  facendo 
quasi,  a  chi  li  osserva,  le  smor- 
fie solite  farsi  dalle  scimie. 

SCIMBIADA  Scimieria. 

SCIMBIOCCH  Succhio:  sugo  delle 
piante  germoglianti  —  Avegh 
dent  el  scimbiocch  ,  Essere  in 
succhio. 

SCIMBICEU.  Chiappino:  dicesi  di 
bimbo  stentato  e  debole,  che 
mai  non  darebbe  un  passo,  di 
una  cenerógnola  (scindir-ieu). 

SCIMBION  Scimione,  Molinone  — 
fig  Monnerino:  imitatore  vile, 
dappoco. 

SCIMBIOTT.  Scimiotto. 

SCIMÉE  Capo,  Testa— Gira  el  sci 
mèe  _,  fig.  Dar  la  volta  il  cer- 
vello —  Ave  aflttàa  el  scimèe. 
V.  in  M'zzaniit  (Avè  fìtta  i). 

SCIMELISCKEU.  Sciiatello,  Un  tri- 
stanzuolo alto  un  sommesso 
(sò/ne*),  alto  un  soldo  di  for- 
maggio. Anche,  scibelisciceu. 

SCIMES  Cimice  (Cimex  lectuiarius) 

—  Pien  de  srimeSj  Incimicito  — 
Sciraes  d'acqua  o  de  foss  ^  Ci 
mice  lacustre  (Cimex  laeusti -is) 

—  Scimes  salvadegh  ,  cimice  di 
campagna  (Cimex  prasinus  e 
Cimex  rufipes). 

SCIIYIESÉBA.  Lo  stesso  che  Erba  de 
scimes. 

SCIMESÉRA-  Cimiciaio:  luogo  pieno 
di  cimici  —  Luogo  povero  — 
Stunja  da  cimici,  Cimiciaio. 

SCIMIA  Scimmiare. 

SCIMIN.  V.  Srima^  sig.  2. 

SCIMIOTTÀ-  Scimiottare. 

SCIMISET^A  V.  Scemisetta. 

SCIMIRffiU.  Saltinpalo,  Fornajolo. 
Pigliamosche, Sa'tinselce  moro, 
Saltinpunta  (Sylvia  rubicola): 
uccello  silvano;  coda  nerastra. 
Anche  è  chiamato  Panighirceu. 


SCIMITERI.  Cimiterio. 

SCIMM  Pelo  vano  :  dei  cappelli. 

V.  Gar. 

SCIMM  (FAI)  Cimare  il  formentone. 

SCIMO  Cernitore,  Abburattatore. 

SCIMOSS  (I).  Barbe  :  quei  fili  che 
sfioccano  dai  libri  stampati. 

SCIMOSSA-  Cimossa:  estremità  dei 
drappi  —  Vivagno-  dicesi  della 
tela  —  Cintolo:  dicesi  del  panno 

—  Vess  sui  scimoss  *  Esser  ad 
un  pelo  di:  in  procinto  di  tare 

—  Fare  vita  stretta  —  Chi  J  sui 
scimo ss  j  Nei  pressi:  dicesi  di 
poderi  vicini  alla  città  —  In  sui 
scimoss^  Nei  pressi:  nelle  vici- 
nanze —  fig.  Giunta,  Aggiunta, 
Appendice. 

SCIM0ST0N.  Zingone,  Tronconcio- 
ne,  Stroncone,  Mozzi  cone:  parte 
di  cosa  troncata,  come  penna 
d'uccello  o  altro  —  per  Ziniion.V. 

SCÌN  (DANNÀA  COME  ON).  Dannato, 
assaettato.  Che  significhi  Scin 
non  potei  sapere. 

SCINDIRCEU-  Cenerognola:  dicesi 
di  persona  pigra  e  per  lo  più  dr 
bimbo  che  starebbe  tutto  il  di  a 
covar  la  cenere  (scendra). 

SCINGELL-  Pollone,  Sorcolo.  Sproc- 
co,  Messiticcio,  Verguzza,  Bac- 
chetta: onde  si  fanno  le  ritente 
con  che  si  cinge  e  strigne  fa- 
stella,  siepi  e  simili. 

SCINGELLADA.  Viminata,  Gratic- 
ciata: lavoro  idraulico  fatto  di 
vimini  e  di  polloni  {scingej)  in- 
tessuti a  pali  fìtti  verticalmente 
contro  le  ripe  dei  fiumi  per  sos- 
tenerle, o  per  sustenere  qual- 
siasi terreno  in  pendio,  onde 
non  si  scoscenda  o  frani. 

SCIWIVELLA.  V.  zintcella. 

SC1MSGELL.  Nome  di  quei  pali  o  di 
quelle  pertiche  che  si  mettono 
nelle  siepi  o  ritti  o  trasversali 
a  fine  di  reggeile  e  collegarle. 

SCINSGELLA.  Stribuire  nelle  siepi 
le  scingèj  per  reggerle  e  colle- 
garle. 

SCIOCCA.  V.  Fiolàs  sig  2. 

SCIOCCA  DE  GAR0F0R.  Un  ceppo  di 

garofani.  E  i  Toscani  dicono  di 

viole. 

SCIOCCA  per  Sceppa  e  Sciocch  V. 
SCIOCCH  per  Scepp^  par.  1.  V. 
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SCIOCCH-  Ceppo:  tronco  cavato  da 
terra  o  da  cavarsi  —  La  base 
dell'aratro  {arda)  —  Desco  :  la 
tavola  dove  tagliano  i  macel- 
lari la  carne  —  11  ciocco  dove 
si  tritari  le  carni  per  farne  sal- 
siccia (luganega)  —  Toppo:  il 
ceppo  su  cui  posa  l'incudine  — 
Il  ceppo  dove  si  pesta  la  carne 
in  cucina. 

SCIOCCH  V.  PianinJ  par.  2. 

SCIOCCH  DE  NATAL.  Ceppo  di  Na- 
tale: quel  ciocco  cui,  ornato  di 
rami  e  fronde  sempreverdi,  il 
capocasa  levasi  il  Natale  sulle 
spalle,  e  recatolo  per  casa  il 
ponea  sul  focolare  ,  intorno  al 
quale  esultava  la  riunita  fa- 
miglia 

SCIOCCHETT.  Ceppatello,  Ceppa- 
rello,  Zoccarello. 

SCIOCCHETT-  Il  sedile  del  picchia- 
pietre. 

S'CIONF.  Gonfio. 

S'CIONFÀ.  Gonfiare. 

SCIONSG.  SGIONSGIÀ.  Picchiare. 

SCIONSGETTA  Gallinella, Valeriana 
ceciarella  (Valeriana  locusta)  : 
pianta  a  foglie  bislunghe;  fiori 
piccoli  bianchi  a  ciocche;  buo- 
na in  insalata. 

SCIONSGIA.  Sugna:  grasso  di  ma- 
jale  che  serve  ad  ugner  ruote, 
cuoj,  ecc.  —  Sciongia  de  boschi 
Sugo  di  cerracchio  :  bastonate. 

SCIONSGIN  Cicerbita,  Grispignolo, 
Sonco  (Sonchus  oleraceus):  pian 
ta  a  radice  fibrosa;  stelo  ra- 
moso; foglie  cor  onate  di  piccole 
spine;  fiori  gialli;  buono  in  in- 
salata. Anche,  Grandi. 

SCIONSGIUDA.  V.  Bott. 

S'CIOPP.  Schioppo.  Parti  :  Incassa 
dura  j  canna ^  Azzalin*  Guar- 
nizione Bacchetta  *  Baionetta _, 
Zenta  —  S'ciopp  a  aria  ^  Fucile 
a  vento  — a  cavateli,,  Archibuso 
da  forcella  —  de  culatta,,  di  cu 
latta  —  de  caccia  *  Fucile  da 
caccia  —  de  dò  cann  a  due 
canne  —  de  monizion  da  mu 
nizione  —  Bassa  el  s'ciopPe  Spia- 
nare lo  schioppo  —  fig.  Farfal 
lon«  ,  Marrone  :  sproposito.  V. 
Fusill. 

S'CIOPPÀ.  Scoppiare  —  Sciattare: 


morire  —  Scoppiettare,  Croscia- 
re: dicesi  del  rumore  delle  legue 
in  bruciando. 
SCIOPPADA.  Scoppiata. 
S  CIOPPADINNA.  Scoppietto. 
SCIOPPETT-  Scoppietto. 
S  CIOPETTA.  Moschetto. 
SCIOPPETTÀ.  Schioppettare  —  Er- 
rare —  Schiantettare ,  Schian- 
ticchiare:  dicesi  di  legno  o  di 
fuoco  che  suoni  come  cosa  che 
schianta. 
S'CIOPPETTADA.   Schioppettata  - 
per  S'ciopp  ^  sig.  2.  v.  coppiola 
cosi  chiamano  i  cacciatori  lo 
scaricar  ambedue  le  canne  di 
uno  schioppo  una  subito  dopo 
l'altra  dietro  lo  stesso  animale 
o  dietro  un  branco  d'uccelli,  ecc. 
S'CIOPPIRffiUL  (I).  Ravaglione,  Va- 
cuolo salvatico:  malore  infan- 
tile. 

S'CIOPPIRCEULA.  V.  calcinaroeu  J 
sig.  1. 

S'CIOPPITT  (I).  I  Lustrini:  bachi  da 
seta  che  idropici  per  letti  umidi 
o  per  la  foglia  umida  o  imma- 
tura si  muojono.  V.  cavalèe. 
S'CIOPPON.  Scoppio  —  Dà  fceura  in 
d'on  s'cioppon^  o  simile,  de  rid_. 
Schioccal  e  in  una  risata  ,  Dar 
in  uno  scoppio  o  scroscio  o 
croscio  di  risa  —  per  S'ciopp^ 
sig.  2.  V. 

S'CIOPPON-  Garofano  (  Dianthus 
chai  yophyllus)  :  pianta  a  fiori 
solitarj  che  variano  dal  rosso 
al  bianco,  al  giallo;  odore  gra- 
tissimo. 

SCIOR.  Signore,  Ricco  —  E  davo 
sdori  /  E  servitor  padrone!  — 
sont  on  scior  j  sono  a  cavallo: 
innanzi  in  un  mio  affare  —  Scior 
de  Novéghen^  signore.con  la  pa- 
glia nelle  scarpe  —  Padrone. 
SCIORA.  Signora  —  Fà  la  sdora  ^ 
Far  la  ruota:  dei  tacchini  (pol- 
lin),  dei  pavoni,  e  simili,  quan- 
do, col  rialzare  le  penne  rettricì 
della  coda,  fanno  pur  rialzare 
le  penne  copritici  di  essa,  e  ten- 
gonle  allargate  in  forma  di  ven- 
taglio (crespin)  verticale,  come 
per  far  più  bella  mostra  di  sè 
alle  loro  femmine  —  Padrona. 
SCIORÀ  GIÓ.  Scappellare,  Sberetta- 
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re,  Inchinare  ossequiosamente. 

SCIORARIA-  Fasto. 

SCIORETTA  per  Gugella,  par.  2.  V. 

SCIORItf  Signorino. 

SCIORINNA.  Signorina. 

S'CIORLI  Lo  stridere  della  quaglia 
covaticcia. 

SCIOSC.  Soccio. Soccita:  accoman- 
dita di  bestiame  che  si  dà  al- 
trui che  il  custodisca  e  governi 
a  mezzo  guadagno  e  mezza  per- 
dita —  Il  Destiamo  medesimo  — 
Quell  del  sciosc  ^  Soccio  .  Socci- 
dario  —  Dare  a  soccio  a  capo 
salvo:  dar  bestie  a  soccio  a 
patto  che  se  una  ne  muore,  chi 
le  tiene  ne  debba  mettere  una 
del  suo  —  Fà  a  sciosc  fig.  Ac- 
cozzar i  pentolini  :  accomunar 
le  vivande. 

SCIOSC  (BELL)!  Bel  negozio!  Bel- 
l'affare !  ecc. 

SCIÒ  SCIÒ.  Sciò.  Voce  colla  quale 
si  discacciano  i  polli. 

S'CIOSSERA  Piastrella:  sasso  piat- 
to di  cui  servonsi  i  ragazzi  per 
giuocare  —  de  piombj  Chiosa  di 
piombo. 

5CI0STRA-  Magazzino  o  Fondo  o 
Vendita  di  legne,  di  carbone, 
o  simile  —  de  material,,  di  mer- 
canzie fabbrili.  Da  Clauslrum  ^ 
Chiostro. 

SCIOSTRÀ.  Somministrar  altrui  che 
che  sia  come  se  si  avesse  ma- 
gazzino (sciostra). 

SCIOSTRÉE.  Magazziniere  di  legne, 
di  carbone,  o  simile. 

SCIOTT-  Stronzo,  Stronzolo. 

3CI0VATTA  V.  Pettegasria. 

SCIPARI  Separio,  Sipario. 

SCIRA.  V.  Zita. 

SCIRES  (I).  incotto,  Vacche:  certi 
lividori,  o  macchie,  che  vengo- 
no alle  cosce  delle  donne  pel 
soverchio  uso  del  veggio  {mari), 
tenuto  sotto. 

SCIRESA.  Ciliegio,  Ciriegio  (Prunus 
cerasus):  pianta  a  tronco  di- 
ritto; scorza  rossigna  o  alquan- 
to grigia;  rami  sparsi;  foglie 
alterne;  fiori  bianchi  —  cilie- 
gia: frutto  del  ciliegio;  piccolo, 
tondo,  di  color  rosso  o  nero  o 
screziato;  acquidoso,  con  noc- 
cioli (gandollin.)  assai  duro  ed 


attaccato  pel  picciuolo  {picoll) 

—  bianca  ^  bianca  o  biancona 
(frutto  del  Prunus  cerasus  ce- 
rasa alba  dulci)  —  biancona  — 
de  carna  lustrina  ,  duracine, 
Testa  di  morto  —  negher.  V.  Scì- 
reson  —  Color  sciresaJ  Color  ci- 
riegiuolo  —  L'Amis  sciresa^QxieA- 
Pamico  —  L'hóo  cognossùu  sci- 
resa  L'ho  conosciuto  fico  :  in 
basso  stato  —  Quell  di  scires ., 
Ciliegiajo.  V.  GalbinnaJ  sig.  2 

?CIRESÉE.  Ciregeto. 

SCIRESffiUL.  V.  S'cioppirceul. 

SCIRES(EULA.  V.  Arbaroeula^  signi- 
ficato 2  e  4. 

SCIRESOZJ.  Ciliegia  turca  o  napole- 
tana o  agreotta  o  bisciolina  o 
bisciolona  (  Prunus  frutto  del 
Prunus  cerasus  agriotta). 

S'GIRLA-  Fila,  Filare,  Ordinanza  — 
Mett  in  s'  cirla  j,  Schierare,  At- 
telare,  Mettere  in  ordinanza. 

S'CIRLA.  Una  lista  di  terra:  che  si 
sta  vangando,  larga  quanto  ne 
piglia  una  vanga  e  mezza.  V. 
And. 

SCIRffiU.  Garzuolo  ,  Grumolo  :  la 
parte  più  interna  e  più  morbida 
del  cavolo  (verz),  della  lattuga, 
del  sedano  (seller),  e  simile  — 
Fà  el  scìroeu  J  Cestire  ,  Accesti- 
re, Aggrumolare,  Fare  broccolo 

—  fig.  Tuorlo:  la  parte  migliore 
di  che  che  sia,  e  specialmente 
dei  terreni  —  Scirro:  quella  par- 
te del  cacio  lodigiano  (granon) 
eh1  è  putrescente,  di  color  ver- 
dognolo sbiadato  —  Rinfresco, 
Ritocco:  il  primo  lievito  (levàa) 
che  si  è  rinfrescato  —  rifrescàa* 
La  Sconcia. 

SCIRCEU  per  Scanscin.  V. 

SC1R0L03I.  Broccolone. 

SGIRON.  Pellicello  (Acarus):  inset- 
to senz'ali  che  si  genera  ai  ro- 
gnosi in  pelle  pelle,  e  rodendo 
prudisce  —  fig.  Chiodo:  bebito. 
V.  in  Scìrottj  sig.  2  e  PoffJ  par.  2.V. 

SCIROSSA-  Cirossa ,  Matton  pesto, 
Polvere  di  matton  pesto  ,  Pol- 
vere di  mattoni  —  color  de  sci- 
rossa.,  Rosso  mattone. 

SCIROTT.  Cerotto  —  Pezza  de  sci- 
rott*  Piastrello  —  Chiodo:  debi- 
to —  Tocca  on  scirotl  a  vun* 
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Metter  un  chiodino  a  uno:  con- 
trar  debito  con...— Fare  scroc- 
chi: se  debiti  contratti  con  fro- 
de o  altra  arte  —  Bollare:  se  per 
imprudenza  di  chi  presta  o  per 
improntitudine  o  per  modo  si- 
mile. V.  PoffJ  par.  2. 

SCIROTTELL.  Taccolo,  Taccola:  di- 
cesi di  debito  non  grande. 

SCIRPIA.  Lesinajo.  V.  Lesnon^  si- 
gnificato l. 

SCIRPIA.  Essere  un  tirchio. 

SCIRPIADA.  V.  Poggiatici. 

SCIRPIANNA  (VEr.S  DE).  Essere  una 
lesina:  un  avaraccio. 

SCIRPIARIA.  Lesineria:  risparmio 
eccessivo,  sordido. 

SCIRPION  Magrone. 

SCISCIÀ-  Succiare,  Succhiare,  Sug- 
gere  —  Poppare  ,  Biasciare  — 
per  Sbagascià.  V. 

SCISCIABOBO  I  Tu  non  sei  oca  e  bec 
cheresti!:  dicesi  di  chi  vorreb- 
be una  cosa  —  Di  catti  !:  per 
gran  favore. 

SÙISC1ADA.  Succio,  Succiamento  — 
Bevuta,  Abbracciadonne. 

SCISCIALACC  V.  Scisciattola. 

SCISCIATTOLA-  Abbracciabosco  , 
Madreselva  (  Lonicera  caprifo- 
lium):  pianta  che  fa  nelle  selve, 
cosi  detta  dall'  abbracciar  le 
piante  vicine.  Anche  è  chiama- 
ta Fior  de  piss''  ;  e  i  suoi  fiori 
sono  detti  Manine  della  Ma- 
donna. 

SCISCIATT.  V.  LaccionJ  sig.  1. 

SCISCIATTORA.  Sanguisuga  ,  Mi- 
gnatta dei  cavalli  (Hirudo  octo- 
culata). 

SCISCIO.  Lo  stesso  che  Sanguetta.^. 

SCISCIffiU.  Usciolo,  Assiuolo,  Chiù, 
Tassolo  (Strix  scops,  Linn.):  uc- 
cello di  rapina;  ciuffi  mediocri; 
addome  bianco  e  fulviccio  con 
istrie  nere  longitudinali,  ed  al- 
tre sottilissime  traverse;  tutto 
finissimamente  punteggiato  di 
cenerino;  dita  nude;  chiurla,  fa 
chiù  chiù  —  Scricciolino:  dicesi 
di  persona  piccola  e  meschina 
—  per  caroeu.  V. 

SC1SCI0N.  Succiatore  —  Poppa, 
Zizza. 

SCISCION.  Poppatoja:  vasetto  ton- 
do di  vetro,  che  lateralmente  e 


verso  il  fondo  si  prolunga  in  un 
cannello  curvo,  col  quale  la 
donna  si  succia  da  sè  o  per  o 
pera  altrui  il  latte,  per  sce- 
marne la  molesta  copia  o  per- 
chè non  allatta  —  succio,  Ro- 
sa :  sangue  che  viene  in  pelle 
e  rosseggia  a  guisa  di  rosa,  ti- 
ratavi da  bacio,  o  simile  —  Bor- 
done :  pennina  d'uccello  piena 
di  sangue  —  Poppatore  -  per 
Bordocch    sig.  1,  V. 

SCICGER-  Cece  (  Cicer  arietinum  )  : 
nome  di  legume  (temm).  tondeg- 
gianti in  numero  di  più  di  due 
nello  stesso  guscetto.  Noi  so- 
gliamo mangiar  li  il  di  de' morti, 
costumanza  che  risale  agli  an- 
tichi Romani  —  bianche  bianco- 
giallo  —  franzJ  franto  o  infran- 
to —  negherj  nero  —  rossitt ^ 
rosso  scuro  —  color  scisgerjCo- 
lor  ceciato  —  Andà  in  broeud 
de  scisger^  Andar  in  succhio  o 
in  broda  di  succiole,  Non  capir 
in  sè  stesso:  per  la  gioja  —  Calò, 
onscisger  aJ  Esser  a  un  pelo  di: 
in  procinto  —  Fà  el  competa  sci- 
sgerj  Accomodarsi  alle  battute 
—  per  Scisciceu,  sig.  2.  V.  —  Ca- 
cherello ,  Pillacchera:  sterco 
delle  pecore. 

SCISGERCIA.  Cicerchia  (  Lathyrus 
sativus  ):  pianta  a  steli  alati; 
foglie  acute;  fiori  d'un  celeste 
pallido  o  bianchi  o  rossi.  An- 
che, sìsercìa. 

SCISGIORA.  V.  S'  cesora. 

SCISGIORÀ.  V.  Foresettà. 

L>CISPITT.  Pelliccia.  Cosi  si  chia- 
mano le  zolle  erbose  o  radicose 
colle  quali  i  carbonai  coprono 
la  carbonaja  {el  pojall)  sorrette 
da  uno  strato  di  erica  (brugh). 

SCISTERNA-  Cloaca,  Pozzo  nero: 
fossa  coperta,  nelle  corti  o  al- 
trove, nella  quale  cadono  le 
immondezze  dell' aggiamento  — 
Pozzo  smaltitojo,  Bottino,  Smal- 
titoio :  fossa  sotterranea  non 
murata  in  mezzo  alla  corte,  do- 
ve concorrono,  si  raccolgono 
e  per  lo  più  si  disperdono  le 
acque  cadute  dai  tetti,  le  lava- 
ture dell'  acquajo  (lavandini 
della  cucina  e  altre  simili. 
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SCISTERNIN.  Chiavichetta,  Fognò- 

lo.  Cloachetta. 
SCISTERNON.  Fognone,  Cloacone. 
SCIVERA  per  Lessia  e  Reggia^  si 

gniticato  1.  V. 
SCOA.  V.  Snova. 

SCOAUSC-  Scopatura,  Spazzatura. 

SCOBBIÀ  Scoppiare:  far  uscir  di 
coppia  —  Sguinzagliare,  levai 
il  guinzaglio  {<  obbia). 

SCCCA-  Dondolo  ,  Arciscolo:  nome 
che  si  dà  a  quel  giuoco  che 
fanno  i  fanciulli,  i  quali,  seden 
do  sopra  una  tavola  sospesa 
tra  due  funi  pendenti  da  alto  o 
in  altra  guisa  la  fanno  ondeg- 
giare. Anche  è  detto  ChincostaJ 
Biscocca  j  Balenga  Lislroc- 
ca  Balziga  o  Sbalziga  j  ecc 
In  Toscana  è  pure  chiamato  le 
Biciancole;  a  Pisa,  il  Pendojo;  a 
Calle,  la  Prendifendola  ;  a  Ro- 
ma, lo  Balzino;  a  Genova,  la 
Salimpendola;  a  Napoli,  ecc.  V. 
Altalenila^  Big.  I.  I  Latini  Oscil- 
lano Pel  aurum  pensile  —  Giu- 
gà  a  la  scocca,  v.  Scoccà.  La 
nostra  scocca  (  dondolo  )  è  la 
sanzianedda  dei  Cagliaritani. 

SCOCCA.  Cassino,  Guscio,  Cassa 
della  carrozza: chiamasi  quella 
parte  della  carrozza  che  posa 
sulle  cigne  o  sulle  stanghe  e 
nella  quale  ci  sediamo.  Parti: 
FondJ  Faccind*  Schenal^  Speg- 
gera,  El  de  dentJ  Ciel_,  Fodrinn,, 
Fender  —  per  Scocch.  V. 

SCOCCA.  Far  al  dondolo —  fig.  Bur- 
lare, Celiare. 

SCOCCADA-  Colpo  di  dondolo —PiG. 
Burla,  Celia. 

SCOCCH.  Inganno. 

SCOCCHÉE.  Cassajo  da  carrozze  — 
Fio.  Celiatore,  Burlatore. 

SCOCCIA  Scotta:  quella  parte  li- 
quida del  latte  che  rimane  dopo 
est"  attane  la  ricotta  (mascarpa) 
colla  scotta  (agra). 

SCOCCIA.  Dado  ,  Galletto:  la  parte 
di  una  morsa  che  ne  stringe  le 
guance  aggir  andosi  in  sulla  vite 

SCOCCIA  per  ciorlinna  e  Scalma 
nozzj  TabaccasCs  S'giacca.  V. 

SCOCCIA.  Latte  cattivo. 

SCOCCH,  SCOCCIONATT.  Per  isprez- 
zo,  il  Lattajo  [lattie). 


SCOCORÀ.  V.  Sbagascià. 

SCODEGA.  Scotennare:  levar  via- 
la  cotenna  (codega)  del  majale 
-  Scotennare,  Scoticare:  levar 
via  la  pelliccia  {codega):  del 
terreno. 

SCODEGADOR-  Scotennatolo  :  stru- 
mento di  ferro  a  guisa  di  zappa 
per  scotennare  (scodegà). 

SCODEGADURA.  Scotennato:  il  gras- 
so che  si  spicca  dal  majale  in 
un  colla  cotenna. 

SCODIRCEU.  Libro  o  Quinternetto- 
d^Do  scosso. 

SCODUDA.  Riscossa,  Scosso. 

SCODOU.  Scosso,  Riscosso. 

SC(EUD  Scuotere, Riscuotere  —  Ri- 
tirare —  Cavare  di...  —  per  cat- 
tà-sù  e  Pertegà.  V. 

SCffiUJ.  Scoglio. 

SC0EUR1A.  Scoria. 

SCOL.  Scolo,  Sgrondo  —  Canale  di 
scolo. 

SCOLABOTTEGLI.  Panca  traforata. 

SCOLADISC  Colostro:  il  primo  latte 
che  sgorga  dalle  poppe  subito 
dopo  il  parto.  Anche,  Laccion  — 
Iuliammazione  ed  enliatui  a  delle 
poppe  per  eccesso  di  latte  onde 
vanno  prese  una  decina  di  gior- 
ni prima  d^l  parto  quelle  vac- 
che giovani  che  abbondano  di 
latte  ed  hanno  poppe  carnose. 

SCOLADIZZI.  Culaccino,  Centello  , 
Centellino:  quella  goccia  di  vi- 
no o  d'altro  che  rimane  nel  bic- 
chiere —  Smaltitojo:  di  fogne 
(tombin)  —  Colaticcio,  Colatura. 

SCOLADOR.  Colatojo  :  arnese  com- 
posto di  due  vasi  di  terra  so- 
prapposti r  uno  all'altro;  s'  usa, 
per  preparare  il  ranno  onde  ri- 
governare i  piatti  —  Colatojo  , 
Gorna:  specie  di  grondaja  di 
pietra  ch'esce  dal  corpo  stesso 
di  un  muro  per  dar  uscita  al- 
l' acqua  di  luoghi  più  interni  e 
inferiore  al  tetto  principale  — 
Bracciolo:  canale  di  scolo  nelle 
campagne  —  de  V  insalatta.  V. 
Capu  t  (a  j  sig.  2. 

SCOLAORZOZU  per  Abàoghicc.  V. 

SCOLAR-  Scolare,  Scolaro ,  Disce- 
polo —  Confratello. 

SCOLCION.  Caluggine:  i  primi  peli 
che  spuntano  in  viso  a' giova- 
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netti  —  Le  piume  degli  uccelli 
non  giunte  a  maturità  —  Ster- 
paceli i  :  capelli  pochi  e  arruffati. 

SCOLCION.  Schiappa:  penna  (laseri 
vere  tronca  ,  senza  barbe,  che 
getta  male  —  Brocchi:  avanzi 
della  paglia  falciati  per  cibo 
alle  vacche  —  Bordone:  il  can 
noncello  (canna)  delle  penne 
degli  uccelli  quando  comincian 
a  spuntar  fuori.  Bordoncini^  se 
cominciano  a  spuntar  appena. 

SCOLCIONÀ.  Scozzonare:  dirozzare 
—  Trarre  i  bordoni. 

SCOLCIONENT  Arruffato  —  Spelac- 
chiato —  Broccuto,  Broccoso: 
avente  i  capelli  irti ,  grossi  co- 
me i  bordoni  (scolcion). 

SCOLCIONERA.  Scorzonera  (Scorzo- 
nera hispanica):  pianta  a  fusto 
ramoso;  foglie  che  s'  arrampi- 
cano al  fusto;  finamente  seghet 
tate  —  Scorzonera  di  Boemia 
(Scorzonera  humilis)  :  pianta  a 
radice  carnosa  ,  nera  di  fuori , 
bianca  dentro;  stelo  per  lo  più 
a  un  sol  flore  giallo;  foglie  lar 
ghe,  nervose  —  todesca,  Rapunzi 
(CEnothera  biennis):  piantabien 
naie;  si  coltiva  facilmente,  e  si 
vede  in  alcuni  orti  dove  fiori- 
sce sulla  sera;  radice  mange- 
reccia. 

SCOLIN  DE  L'  OLI  Padellina:  piat- 
tello di  latta  (lolla)  sottoposto 
al  lampanino  per  ritenere  l'olio 
che  da  esso  si  spandesse. 

SCOLODRA  Scampapigione  ,  Cale- 
stro,  Catapecchia,  Grillaja,  Sec- 
caggine :  nome  di  quei  tratti  di 
terreno  che  siauo  cattivi  e  ste- 
rili,  cosi  se  formino  da  sè  un 
podere,  o  se  ne  siano  parte  sol- 
tanto. Anche  ,  SgrusCj  Sgruzz. 
Lanustra  voce  è  dallo  spagnuolo 
Colodroì 

SCOMBATT.  Quistionare,  Conten- 
dere. 

SCOMBATTUU.  Conteso. 

SCOMPAGINASS.  Sciupinarsi. 

SCONGONLEGHER  o  SCONCONLEGOR 
(GIUGA  A)  V.  Giwjà  a  scondes. 

SCOND  Nascondere  —  Vati  a  scond 
o  Vati  on  póo  a  scond!  o  simile, 
Vatti  a  riporre  !  Vatti  a  na- 
scondi ! 


SCONDALEGOR  (GIUGÀ  A).  V.  Scondes 
(  Giugà  a). 

SCONDES.  Nascondersi. 

SCONDES  (GIUGÀ  A).  Fare  a  capo: 
a  nascondere,  Fare  a  nascon- 
dersi o  alle  rimpiattei  elle ,  Far 
al  giuoco  del  rimpiattino,  Fare 
a  capo  a  niscondere  ,  Fare  a 
nasconnarella,  Fare  a  capo  na- 
scondi. 

SCONDES  (GIUGÀ  A).  Diciamo  di 
quando  non  ci  lasciamo  trova- 
re, o  non  ci  rincontriamo. 

SCONDIRCEU  per  Fogn,  sig.  1  e  2. 

SCONDIRCEUL  (FÀ  DI).  Lo  stesso  che 
Fogn  (Fa  di),  v. 

SCONDIRffiULA  (GIUGÀ  A)  V.  Scon- 
des (Giugà  «),  par.  r. 

SCONDON  (FA  QUAJC0S3A  DE).  Fare 
a  chetichella 

SCONDÙU.  Nascosto. 

SCONFIÀ.  Soffiarsi. 

SCONFOND-  Negare. 

SCONTRIN.  Riscontrino,  Riscontro: 
segnale  che  si  dà  altrui  per  ri- 
scontrare alcuna  cosa  —  per 
Tesserin.  V. 

SCONTRIN  per  spininJ  sig.  1.  V. 

SCONTRISTA.  Riscontratore. 

SCOPAZZ.  V.  Coppellott. 

SCOPAZZ.  Pezzetto  di  pelle  con 
una  maglietta  ed  un  bottoncino- 
che  si  apre  o  serra  a  piacere, 
il  quale  mettesi  in  cima  al  ma- 
nico della  frusta  per  uso  di 
cangiarne  il  cordone  a  un  bi- 
sogno. 

SCOPAZZÀ.  V.  Copponà-su. 

SCOPAZZAGATT.  Torzone:  di  frate 
servigiale  o  converso:  ma  di- 
cesi per  ispregio. 

SCOPAZZÙU  (GRAND  E  GROSS  E). 
Grande,  grosso  e  tondo. 

SCOPELL-  Scalpello  ,  Scarpello. 
Parti  :  CoaJ  OngiaJ  TeslaJ  Vera 

—  a  sgianfren  qitader_,  in  isqua- 
dra  —  a  sgianfren  tond  ^  tondo 

—  a  sgorbia,  a  doccia  —  de  fe- 
rèe  .  da  banco  de'  magnani  — 
de  /il  J  da  taglio  sottile  —  de 
imbocca  i  saradur  a  becco  di 
civetta  raddoppiato  —  de  mar 
Scarpellone  da  muratori  —  d'og- 
giozu  Segno:  serve  ni  sartori 
per  tagliar  gli  occhielli  (  og- 
gìceu)  —  de  piccaprej^  Subbia  — 
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guzz  _,  Scarpello  a  ugnatura  — 
ingenuggiàa  o  storta  torto  — 
Bidan.  V. 
SCOPELÀ.  Scarpellare  ,  Scarpelli- 
ri  are. 

SCOPELÀ  SU.  V.  copponà. 

SCOPELOEU.  Liscino:  coltellino  con 
che  i  gittatori  di  caratteri  ri- 
nettano le  lettere. 

SCOPELOTT.  Scarpello  da  digros- 
sare. 

SCÓPOLA,  SCOPELOTT.  V.  coppelolt 

—  Dagh  ona  scopola  al  borsin 
Dar  un  ceffone  al  borsellino  — i 
Toeu-su  ona  scopola    fig.  Toc- 
car una  picchiata:  scapito. 

SCOPOLA  (A  L'ORA  DELLA).  All'ora 
dello  scappellotto  —  Passa  al- 
l'ora de'la  scopola,,  passare  a 
scappellotto.  Suol  dirsi  comu- 
nemente per  Introdursi  senza 
pagare  al  teatro,  a  uno  spetta- 
colo qualunque,  dove  uon  si 
passa  se  non  pagando. 

SCOPOLA  SU.  V.  Copponà-su. 

SCORA.  Scolare  ,  Colare  —  Sgoc- 
ciolare, Sgrondare;  far  goccio- 
lare fino  all'ultimo  —  Filare: 
quando  da  una  ferita  o  puntura 
il  sangue  gocciolando  fa  quasi 
una  striscia. 

SCORADA.  Sgocciolo,  Sgocciola- 
tura. 

SCORAJUSC-  V.  Scoladizzis  Scorausc 
de  zila. 

SCORAORZffiU.  V.  Abàag-hitc. 

SCORBA.  Crina,  Corba  —  Sporta  — 
Zana:  cesta  ovata  —  Fiamma: 
paniera  da  vetture  —  Corbello  , 
Sportella,  Cestotta. 

SCORBATT.  Corvo  (Corvus  corax) : 
uccello  silvano  :  nero-violetto, 
becco  più  lungo  della  testa  , 
fatto  a  volta,  con  apice  adun- 
co; coda  cuneata;  seconda  re- 
migante più  lunga  della  sesta; 
esso  grocida  o  crocida  o  corba 

—  Scorbatt  del  becch  ross^  Grac 
chio    forestiero   (  Pyrrhocorax 
graculus):  uccello  silvano;  bec- 
co più  lungo  della  testa,  ar- 
cuato. 

SCORBATT.  Piattola,  Corbo:  prete. 
Anche  dicesi  Bordocch^  Pedoc- 
ca.  Modi  bassi  da  schivarsi. 

SCORBETTA.  Corbetta. 


SCORENSGIA.  Correggia  —  Lassa 
andà  ona  scorensgia.  V.  Pettà. 

SCORENSGIA.  V.  Pellài  sig.  1  e  2. 

SCORENSGIATT.  Correggiero. 

SCORENSGION,  UNA.  Vescione, -na. 

SCORENT.  Intorsato  :  di  panno  , 
tela  ,  ecc.,  talmente  inzuppato 
d'  acqua  o  d'  altro  liquido ,  che 
sgrondi  a  rotta. 

SCORLÀ.  V.  Scorti. 

SC0RLAC30.  Scapestrato  ,  Rompi- 
collo. 

SC ORLERÀ.  V.  Corlera. 

SCORLI  Scuotere. 

SCORLIDA.  Scossa  —  Crollata  — 
Dagh  ona  scorlida  J  fig.  Fare 
come  i  cani,  dare  una  scossa: 
pensieri  a  monte. 

SCORNIGGIÀ.  Cornare,  Scorneg- 
giare :  menar  cornate  —  a  V  a- 
ria.  Tragittare  le  corna  al- 
l'aria. 

SCOROBBIÀ  ,  SCOROBBIASS  EL  LATT. 

Inforzare  il  latte. 

SCORPACCIÀ.  Scolpare  ,  Fare  una 
scorpacciata. 

SCORPACCIADA-  Scorpacciata, Cor- 
pacciata. 

SCORPACCION.  V.  Loa,  par.  2,  si- 
gnif.  l. 

SCORSA.  Corsa  —  Rincorsa  —  Toeu- 
su  ona  scorsaJ  Prender  o  Pi- 
gliar una  rincorsa. 

SCORTA.  Scorta,  Guardia  —  Riser- 
vo: di  vino,  danaro  o  altro  — 
Scorta,  Stima:  la  quantità  di 
bestie,  semenze ,  fieni ,  legno  e 
altro  che  il  padrone  del  podere 
dà  al  fìttajuolo  -  scorta  mor- 
ta J  Scorta  morta:  di  semenza, 
fieni,  ecc.  —  viva,,  viva:  di  pol- 
lame, bestiami,  ecc. 

SCORTA.  Scortare  —  Munire— For- 
nirsi di. 

SCORTEGÀ.  Scojare  ,  Scorticare  , 
Sbucciare  —  Scorticare,  fig.  le- 
var di  sotto  danari  o  sostanze. 

SCORTEGADA.  Scorticamento:  lo 
scorticare. 

SCORTEGADOR.  Scorticatore  —  Pel- 
lajo,  fig.:  dicesi  a  chi  è  tanto 
esigente  da  volere  da'suoi  sot- 
toposti troppo  grave  [fatica,  o 
troppo  gravi  imposte. 

SCORTEGHIN.  Scortichino:  coltello 
dei  macellaj  per  iscuojare. 
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SCORTELLÀ.  Riquadrare:  portar 
vìa  coli' asce  i  pezzi  più  grossi 
di  un  pezzo  di  legno  per  pareg- 
giarlo. 

SfiORUSC-  V.  Scoladizzi. 

SCORUSC  DE  ZILA.  Goccioletti  (I): 
le  calature  che  (restano  attac- 
cate alla  candela  mentre  si 
strugge  essendo  accesa. 

SCORZA.  Scorza:  la  corteccia  più 
scabra,  grossa,  ineguale  di  al- 
cuni alberi,  come  la  quercia,  il 
pino,  la  sughera  —  Scorza,  Buc- 
cia: quella  di  limone,  di  cedro, 
e  simile,  v.  Bulla,  DerlaJFoeujJ 
o  Spelott  GeSj  Guzzo,  Peli  * 
Risc  Sgausc  ef.c. 

SCORZONERA.  V.  Scolzonera. 

SCOSS-  Grembo  —  Grembiata:  tanta 
roba  quanto  ne  sta  nel  grembo. 

SCOSS.  Limitare,  Soglia:  l'inferior 
parte  della  por  ta  o  uscio,  sulla 
quale  posano  gli  stipiti  —  Da- 
vanzale: quel  piano  superiore 
del  parapetto  (che  per  lo  più 
è  una  lastra  di  pietra  ,  spor- 
gente alquanto  in  fuori)  ,  sul 
quale  s'appoggia  colle  braccia 
chi  sta  alla  finestra  —  Para- 
petto, Sponda. 

SCOSS.  Riscosso  ,  Esatto  —  Scoss  e 
non  scoss.,  Per  accollo,  A  tanto: 
per  conto  3uo. 

SCOSSA.  Riscossione  ,  Esazione  — 
Scossa. 

SCOSSÀA-  Grembiule.  Parti:  Fas 
setta  J  Bindej  o  as  e  rampiti  j 
Saccoccitt  J  Frabalà  J  Or ade II  , 
Sambrucca  o  AlzettaJ  Cresp  — 
Ghe  se  alza  el  scossàaJ  Ha  le 
gonnelle  alzate  :  di  donna  ch'ha 
fecondo  il  seno  —  Sparalembo: 
specie  di  grembiule  usato  dagli 
artefici  per  non  lordarsi  i  pan- 
ni —  Parafango  :  grembiule  da 
calesso.  Parti:  Aletta  LenguellJ 
Rosetta  Corensgioeul. 

SCOSSÀA  DE  SCERPIN.  Parafango  di 
serpe. 

SCOSSALINNA.  Grembiule  da  cas- 
setta. Parti:  Fodrinna^  as^  con 
spinna. 

SCOSSALON-  Copricassa  da  salva- 
roba:  nelle  carrozze. 
SCOSSARADA.  Grembiulata. 
SCOSSARINNA.  Grembiulino. 


SCOSSINNA  (IN),  in  grembo. 

ECOSSURA.  Vetta ,  Calocchia:  ba- 
stone appiccato  al  manico  del 
coreggiato  {verga)  per  mezzo 
della  gombina  (capell)  e  di  al- 
tri cuojetti  {guarnizion  e  li- 
sciarceu).  Anche,  Marella  ^  Get- 
tarell. 

SCOTT.  Scotto:  specie  di  drappo 
spinuto  di  stame  —  leonàa^  af- 
fìammato. 

SCOTTA.  Scottare. 

SCOTTÀA.  Scottato  —  Resta  scot- 
tàa,  fig.  Rimanere  scotto. 

SCOTTADA.  Scottatura. 

SCOTTADEO  (A).  Bollente. 

SCOTTENT.  V,  Scottadeo  (A)  —  per 
Sbrceusger^  sig.  2.  V. 

SCOVA.  Scopa  ,  Granata.  Parti  : 
Manegh  j  Barbis  —  Benedì  con 
la  scova  Benedire  col  manico 
della  granata,  Benedire  colle 
pertiche  —  Rimedio  preseuta- 
neo:  che  spazza  di  subito  il 
male  —  Frusta:  granatino  di 
scopa,  fatto  acconcio  a  sbat- 
tere la  panna  per  farla  mon- 
tare. 

SCOVA.  Scopare  —  per  scovinà.  v. 
SCOVACIN-  V.  Ponta. 
SCOVADA.  Scopata. 
SCOVADURA  Spazzatura. 
SCOVA  SALVADEGA-  V.  Erba  de  la 
rogna. 

SCOVASC  Spazzatojo  ,  Spazzafor- 
no, Frugatoio  da  forno,  Spegna- 
tojo.Fruciandolo.Strofìnacciolo: 
pertica  con  legato  in  cima  un 
fascio  di  alghe  (lisca),  cui  tiensi 
immolato  nella  pozzetta  {seg- 
gion),  per  ispazzare  il  forno  — 
Stràscico:  il  lembo  di  dietro 
delle  vesti  che  si  strascichi  per 
terra. 

SCOV  BIANCH  Scoparla,  Belvedere 
(Chenopodium  scoparia):  pianta 
annua ,  che  cresce  drittto  a 
guisa  di  cipresso;  seminata 
fitta  si  può  tosare  :  fassene  gra- 
nate {scov). 

SCOVERT.  Scoperto:  parte  o  luogo 
non  coperto. 

SCOVETTA.  Sagginella,  Sainella  t 
Sagginella  salvatica  (Holcus  la- 
natus):  pianta  lungo  i  ruscelli  : 
fiori  a  pannocchia  (locava)  me- 
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scolata  di  violetto  o  di  rosso. 
Anche  Soetta  —  per  Didella.  Y. 
'  SCOVETTA.  Spazzoletta  :  piccola 
spazzola  con  che  si  spruzzano 
d'acqua  le  biancherie  per  isti- 
.    rarle  —  per  Brustia  {dipagn).  V. 

SCOVIN-  Granata  —  Vess  tegnùu 
come  et  baston  del  scovin  *  Pa- 
rere e  non  essere  ,  gli  è  come 
filare  e  non  tessere  —  Quell  di 
scovin.  V.  Scovinèe. 

SCOVIN.  Civettuola:  fanciulla  va- 
na e  che  usa  civetteria  —  Tru- 
siana  :  fanciulla  che  volentieri 
va  in  zonzo  per  le  vie  ad  ac- 
cattar amanti. 

SCOVIN.  Equiseto  arvense  minore 
(Equisetum  arvense  minus):  spe- 
cie di  asperella  (sprella). 

SCOVIN  II  fiore  del  grano  turco. 

SCOVINÀ-  Battere  i  bozzoli  (ga- 
lett))  cioè  spazzolarli  e  strofi- 
narli col  granatino  {scovinett). 
V.  Strusà. 

SCOVINADA  Granatata. 

SCOVIN  DE  PIUMA-  Spazzola  di  pa- 
delle: specie  di  granatino  fatto 
con  le  piumose  cime  non  affatto 
mature  delle  canne  da  paduie 
{canelt). 

SCOVIN  DOPPI  Granata  doppia: 
cioè  a  fascetti  doppi. 

SCOVINÉE  ,  SCOVINATT.  Gi  anatajo. 

SCOVINETT  Granatina,  Granatel 
lo,  G-anatino  —  Pannocchia  di 
setole  —  Scovinett  di  ferèe.  Gra- 
natino. 

SCOVINETT-  Pennello:  fascettino  di 
peli  rigidi  sul  petto  del  tacchino 
{pollin)  adulto. 

SCOVINON-  Granatone. 
.  SCOVRÌ  Scoprire. 

SCRIBACCIÀ.  Scribacchiare,  Scri- 
vacchiare ,  Scombiccherare  , 
Schiccherare. 

SCRIBACCIADA.  Scombiccheratura. 

SCRICCIATT,  SCRICCIDRATT.  Seri 
bacchino ,  Shiccheracarte,  Im- 
piastrafogli. 

SCRITTOR.  Ammanuense  —  Copista 
—  Scrittore. 

SCRITTURA.  Scrittura,  Scritto  — 
Vess  indrée  de  scrittura  *  Non 
isfondarsi  troppo  in  che  che 
sia:  saperne  poco  —  Essere 
ciuccolo:  inesperto  —  Scritta: 


di  cambio  ,  fra  non  negozianti 
—  di  un  matrimonio  o  simile. 

SCRITTURAI..  Scrivano. 

SCRITTURAZION  Scritturato. 

SCRITTURINNA.  Scrittina. 

SCRIV.  Scrivere  —  per  celia  di- 
ciamo del  Rigovernare  le  sto- 
viglie —  Sgomberare:  andare 
del  corpo  -—  per  celia,  dicono 
il  vangare. 

SCRIVANIA-  Scrivania:  tavolino 
da  scrivere. 

SCRIVUU.  Scritto. 

SCRIZZ.  Scricchio  —  Cigolio  —  ere- 
pollo  —  Sgretolio  —  Schizzo:  di 
penna  da  scrivere. 

SCRIZZÀ.  Stridere  —  Scricchiolare, 
Sgricehiolare  —  Cigolare—  Scro- 
sciare —  Sgrigiolare  —  Rug- 
ghiare—Sgranocchiare —  Schiz- 
zare, dicesi  di  penna  da  scri- 
vere. 

SCROCCA.  Scattare  ,  Scaccare  , 
Sgrillettare:  dicesi  di  molla  e 
simile  —  Scroccare:  fare  o  pro- 
cacciarsi che  che  sia  a  spese 
altrui  —  Scroccarsi:  fama,  o- 
nori  e  simile. 

SCROCCADA.  Scroccamento  —  Scat- 
to, Scucco  —  Scrocchio  :  dicesi 
d'usura  —  per  Mangiarla.  v. 

SCROCCARLA.  Scroccheria,  Scal- 
trezza —  Frode. 

SCROCCH.  Furbo,  Accorto,  Scat- 
ti ito. 

SCROCCHIN.  V.  Passerin. 

SCRÒFOLA.  V.  Maghete  sig.  1,  e 
Magozz. 

SCROFOLOS.  V.  Maglietta*  sig.  2. 

SCROSTA- Scrostare  —  Scorteccia- 
re: dicesi  di  piatti  e  simile. 

SCROSTASS.  Scanicare;  dicesi  dei 
muri  —  Scrostrar  si,  Scortecciar- 
si :  dicesi  di  piatti. 

SCROTTÀ.  Chiocciare:  dicesi  del 
verso  che  fa  la  chiocciatila). 
V.  cottcodesch. 

SCROVA.  Scrofa  :  la  femmina  del 
porco. 

SCROZZOL  (I).  Trampoli  (i),  Tram- 
pali  (I). 

SCRUPOL  Scrupolo  —  Avegh  scru- 
pol  de  AL  Farsi  scrupolo  o  co- 
scienza di  fare  —  Mett  i  scru- 
pol  a  vun  de....  Far  scrupolo  di 
coscienza  ad  uno  perchè....  — 
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de  beatorch  ,  Scrupolo  del  tar- 
lo, che  dopo  mangiato  il  croci- 
fisso ,  non  volle  mangiare  il 
chiodo. 

SCRUSCIASS.  Accosciarsi  —  Accoc- 
colarsi, Accacchiarsi  —  gio\, 
Acquattare,  Acquattarsi  —  Ac- 
chiocciolarsi ,  Accucciolarsi  , 
Fare  civetta. 

SCRUSC10N  (IN).  Coccoloni  -  Ac- 
coccolato. 

SCRUTINIÀ.  Scrutinare. 

SCUCCÀA  BADINNA  (AVÈ)  o  simile. 
Avei  fritto:  rovinato  il  negozio. 
V.  in  ZuccheU. 

SCUDARIA.  Scuderia.  Ha  Gruppia, 
Restellera  3  Posta  ^  Cologn  , 
Stanghe  ecc. 

SCUDEGUGN  P ANÉRA  (GIUGÀ  A*.  V. 
Pavèra  (Giugà  a  scudegugn  ). 

SCUDELERA  (BISSA).  V.  Bissa  scu 
delera. 

SCUDELLA-  Scodella. 

SCUDELL1NNA.  Pisside  scarlattina 
(  Pezize  calyculus  ):  specie  di 
funtro. 

SCUFFIA-  Cuffia,  Scuffia.  Parti  : 
cuu,  Passetta,  Gali,  cov,  ca- 
non —  a  red,  Rete,  Reticella  — 
Aveghen  pien  la  scuffia,  Esser- 
ne pieno  —  Aveghen  nanch  per 
la  scuffia.  Averlo  nella  tasca 
—  Romp  la  scuffia.  Romper  la 
tasca,  Torre  il  capo  a  —  Sec- 
casi la  scuffia,  Nojarsi. 

SCUFFIA  per  ciocca.  V.  par.  1. 

SCUFFIA.  Cappuccio  di  pelle  onde 
si  copre  la  testa  de'  cavalli  e 
delle  bestie  da  soma  per  riparo 
dalle  intemperie. 

SCUFPIÀ  V.  Ciari. 

SCUFFIAZZA.  Cuffiotto  -  Cuffìaccia. 

SCUFFIAZZA  Vecchiaccia. 

SCUFFIERA.  Scuffiara,  Crestaja:  la- 
voratrice di  cuffie,  cappellini  o 
altri  abbigliamenti  di  donne. 

SCUFFIN.  Berrettino  :  copertura 
ordinaria  del  capo  de'  bam- 
bini ;  allacciasi  alla  gola  con 
castrini. 

SCUFFINNA-  Fora:  strumento  per 
pareggiate  il  pettine  da  par- 
rucchieri dalla  parte  del  rado. 

SCUFj  IOTT.  V.  coppelott. 

SCUFFIOTTÀ-SU.  Scappellottare. 

SCUMA.  Schiuma,  Spuma  —  nonna 


scuma.  V.  Bisgiò,  sig.  4  —  Fà  SU 
la  scuma.  Spumeggiare, 

SCUMA.  Spumino,  Spuma  alla  ve- 
neziana, Spumetta,  Spumiglia, 
Pastina,  Spumetta  alla  cava- 
liei  a  :  specie  di  dolce  ch'è  qua- 
si tutto  zucchero. 

SCUMA  BE  MAR.  Schiuma  di  mare: 
specie  di  terra  bianchissima  da 
Pipe. 

SCUMÀ  Schiumare,  Spumare,  Spu- 
meggiare: fare  o  generar  schiu- 
ma —  Schiumare:  levar  via  la 
schiuma  —  Sfiorare:  trasceglier 
il  meglio  di  che  che  sia. 

SCUMETTA-  Scontroso:  che  non  sa 
contentare,  nè  contentarsi. 

SCUMIR(EULA  per  Paletta  busa.  V. 
Paletta,  par.  4. 

SCUMOZZ.  Schiumaccia  —  Tirà-su 
tanto  scumozz.  Fare  schiuma 
per  la  bocca. 

SCUNT  Sconto. 

SCUNTÀ  Scontare  —  chi  scunta  i 
cambiai,  Scontista. 

SCUR.  Scuro  —  Bujo  —  Manda  a 
dormì  al  snur,  tic  Tenere  al 
bujo,  all'oscuro  di  che  che  sia 
—  Scur  come  in  bocca  al  loffj. 
Buio  fitto  —  Vegnì  scur.  Farsi 
bujo,  Abbujarsi  —  comincia  a 
fass  Scurj  Principiare  a  essere 
bujo. 

SCUR.  Scuro:  dicesi  nell'arte  del 
disegno  —  Dà  de  scur.  Abbru- 
nire, Abbrunare,  Annerire,  Far 
bruno. 

SCUR.  Scuro,  Scurino,  Scuretto, 
Imposta:  nome  di  quei  due  le- 
gnami che  si  mettono  dalla  par- 
te di  dentro  delle  vetrate,  affi- 
ne di  poter  impedire  che  la  lu- 
ce penetri  nelle  stanze. 

SCURATTÀ.  Sculacciare. 

SCURATTADA.  Sculacciata,  Sculac- 
cione:  percossa  che  si  dà  scu- 
lacciando —  Culata,  Culattata: 
percossa  nel  culo  in  cadendo  — 
TQ2U-SU  ona  scurattada,  Toccar 
una  culattata. 

SCURETT,  SCUROTT.  Oscuretto,  Bi- 
giccio,  Buiccio,  Oscuricelo. 

SCURÌ.  Oscurare,  Scurai  e,  Abbu- 
jare  —  incupire. 

SCURIADA.  Scuriada  ,  Scuriata: 
sferza  di  cuojo  —  Fà  s'giaccà. 


SCU  640 


SEC 


ìa  sctiriada^  Far  chioccare  la 
scuriata. 

SCURIAD ADA.  Colpo  di  scuriata. 

SCURIADÉE.  V.  Fruslèe. 

SCURCEU.  Sepolcro:  quel  che  si  fa 
nelle  chiese  la  settimana  santa 
—  Confessione  :  chiesuola  sot- 
terranea, come  la  nostra  nel 
Duomo  —  Sotterraneo  —  Luogo 
bujo. 

SCURT.  Scorcio:  apparenza  di  un 
oggetto  che  visto  di  faccia  com- 
parisce più  corto  che  non  di 
traverso. 

SCDRTÀ-  Accorciare,  Raccorciare, 
Scorciare  —  Scorcile,  Scortile: 
render  più  coi  to  —  Per  scurlal- 
laJ  A  farla  corta  o  breve. 

SCURTADA.  Scorciamento,  Accor- 
ci attua. 

SCURTATORI.  Scorciatoja,  Accor- 
ciatoja. 

SCUSA.  Scusare  —  Vess  giust  come 
a  dì  scusènijlìon  se  ne  far  nul- 
la —  Scusà-là^  Tirar  innanzi  — 
Campacchiare  —  Far  di  meno. 

SCUSAEIL-  Discreto. 

SCUSATTA,  SCUSATTÀ-LÀ.  Essere 
comportevole,  Non  esser  il  peg- 
gio andare. 

SDERLASS-  V.  Derlass 

SE.  Se  —  Ma  se  l'è  inutel!  Ma  se 
non  serve!  —  Se  anca,,  Quan- 
d'anche —  Se  de  riOj  Se  no,  Se 
non,  Altrimenti 

SE-  Se,  Caso  che  —  Se  se  se;  se 
mia  mader  l'era  mè  pader,  mi 
sera  minga  chi.  Se  il  nonno  non 
moriva,  e' sarebbe  vivo. 

SE-  Ci  —  Se  vedaremmj  Ci  vede- 
remo. 

SE-  Si  —  Se  ved  che       Si  vede 

che.... 
SE!  Eh! 

SÈ.  Se,  Sè  stesso. 

SEATEGA.  Sciatica.  I  nostri  padri 
che  ne  erano  malati  andavano 
a  fare  scioglier  voti  in  san  Pie- 
tro in  Gessate  a  san  Mauro.  Ora 
andiamo  da  una  medicastra  a 
Cassano  d'Adda,  e  vi  vanno  fin 
quelli  che  sprezzano  queste  don- 
nicciuole. 

SECCA.  Zecca:  animaluzzo  sirrlile 
alla  cimice,  che  si  attacca  ad- 
dosso ai  cani ,  alle  volpi  e  ai 


majali  e  ad  altri  animali,  e  in- 
grossa per  succiamento  di  san- 
gue. 

SECCA  C(EUR.  Cauterio,  Seccatore, 
Succhiello,  Seccalistole  :  perso- 
na seccante. 

SECCADA.  Seccaggine. 

SECCALOR.  V.  Secca-c(ei(,r  —  per 
Graa„  sig.  2  e  3.  V. 

SECCADURA.  V.  Seccada. 

SECCAFERDÉE.  Bracchiere. 

SECCAPIPPA.  V.  Secca-caur. 

SECCARELLA-  V.  Zaccarella. 

SECCASTRIVAJ.  V.  Secca-coeur. 

SECCASS  Nojarsi. 

SECCAVO.  V.  Gràa^  sig.  2  e  3. 

SECCH.  Secco. 

SECCHIN.  Secchino,  Seccherellino» 
Secchereccio,  Secchericcio. 

SECONDUM  LUNAM  E  BIRGOM  (Ber- 
gamo). A  quarti  di  luna,  A  ca- 
priccio, Secondo  che  la  gli  o  le 
frulla. 

SECRESTlA.  Sagrestia. 

SECRETÈR.  Segreteria:  scrivanìa 
con  cassetto  segreto  da  chiu- 
dere con  isportello. 

SECRÉTI".  Secreto  ,  Segreto  —  El 
secrelt  del  comun,  il  segreto 
delle  sette  comari. 

SECRETT-  Segreto:  dicesi  di  toppa 
(  saradura  )  a  chiave  ma  che 
non  si  apre  senza  prima  mette- 
re in  giuoco  qualche  occulta 
molla,  o  altro  nascosto  ingegno 
(contracc)  —  Chiusino:  nome  di 
quegli  sportellini  e  cassettine 
nei  cassettoni  (cumò),  negli 
stipi  (burò),  nelle  carrozze,  ecc  , 
a  uso  di  ripervi  scritture,  robe 
preziose. 

SECRETT.  Secreto,  Segreto  —  Vess 
secrelt  come  el  tron  Tenere  il 
paniere  o  il  vaglio  l'acqua,  Es- 
sere segreto  come  un  dado. 

SECRETT.  Secreto  :  soluzione  al- 
lungata di  nitrato  di  mercurio 
per  inumidirne  le  pelli. 

SECRETT  (I).  Segrete  (Le):  quelle 
parti  della  messa  che  il  sacer- 
dote dice  sotto  voce. 

SECRETTÀ.  Secretare:  inumidire  le 
pelli  col  secreto,  che  loro  si  dà 
con  una  spazzola,  menata  a 
contrappelo,  per  render  il  pelo 
atto  a  essere  poi  feltrato. 
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SECRISTA-  sagrestano  :  persona 
proposta  alla  cura  della  sagre- 
stia —  Santese:  persona  che  ha 
cura  della  chiesa. 

SECUDÌ.  V.  Scceud. 

SEDA.  Seta  —  bavosa,  senza  ner- 
bo —  cativa,  capitone  —  croja^ 
cruda  —  de  doppi  o  Doppi  .Ter- 
zanella  —  de  cusì  ,  Seta  da  cu- 
cire, Setino  —  de  galetlon.  Seta 
soda  o  di  doppj  o  soda  di  dop- 
pj ,  Doppj  di  seta  zerzanella  — 
d'oggioeu,  Seta  da  impuntare  — 
fatta  ,  Seta  poco  torta  —  f era- 
da, V.  Rametti  sig.  2  —  filato- 
jada,  lavorata  al  filatojo  —  flo- 
scia ,  catarzo  —  gropporosa  o 
grimellosa,  broccosa,  gropposa 

—  in  organzin.  V.  Organzìn  — 
in  pel,  Pelo  —  in  irama.Trama 

—  rizza,  troppo  torta  —  sgre 
sgia,  greggia  —  torta  ,  Vergola 

—  cava  seda.  V.  Fila  seda  e  Torg 
la  seda  —  Dagh  el  zoffregh  a  la 
seda.  Solforare  la  seta  —  Fà 
andà  su  l'aspa  la  sedaJinnaspa- 
re  o  Annaspare  la  seta  —  Fà 
giò  o  Fà  seda,  incannare,  Ac- 
cannellare la  seta  —  Trascan- 
nare: svolger  il  filo  da  un  can- 
none ed  avvolgerlo  sull'altro  — 
Fà  seda,.  Trarre  la  seta  dai  boz- 
zoli (galett)  —  Filà  seda.  Tirare 
o  Trarre  la  seta  —  Mercant  de 
seda.,  Setajuolo  —  Mestèe  de  la 
seda,  Arte  del  setajuolo  —  Sner- 
và  la  seda,  Snervare  o  Sbavare 
la  seta  —  Stoff  de  seda.  Seterie 

—  Tra  seda,  Trarre  la  seta  — 
Torg  la  seda.  Accavigliare  la 
seta,  Torcer  la  seta  alla  cavi- 
glia {caviggia  )  — -  Lavorant  in 
seta,  Setajuolo  —  Assortidor  de 
seda,  Assortitore  di  seta. 

SEDA.  Seta:  drappo  di  seta  —  Filo. 

Tiglio,  Fibra  del  lino  —Lin  fori 

o  longh  de  seda,  Lino  di  buon 

tiglio  o  lungo. 
SEDA   (FILADOR  DE).   Tiratore  di 

seta. 

SEDA  D'INDIA.  Lino  o  seta  d' In- 
dia,Peluria  dei  frutti  della  pian- 
ta detta  Lino  d' India,  Albero  o 
Pianta  della  seta  (  Asclepias 
fruticosa). 

SEDAGNA.  Lenza.  Parti:  canna, 

Banfi,  Voe. 


Amisciceu,  Boccon  ,  Gamber  de 

terra,  Cagnon,  Por talegna,  ecc. 
SEDAZZ-  Staccio  —  cont  i  sò  ta-m- 

borin  ,   a  tamburlano    —  del 

broeud.  V.  Colabrceud. 
SEDAZZÀ.  Stacciare. 
SEDAZZADA  Stacciata. 
SEDAZZADURA.  Stacciatura. 
SEDAZZÉE-  Stacciajo. 
SEDAZZIN.  Staccino   —  de   cola  , 

Cola. 

SEDERA.  Trattrice,  Setajuola. 

SEDES-  Sedere  (II)  —  Sedici  —  Quell 
di  sedes,  Il  sedicesimo  o  deci- 
mosesto. 

SEDIA.  Sedia:  dicesi  una  specie  di 
vettura  da  persone,  a  due  ruote, 
il  cui  cassino  (scocca)  giace  su 
due  lunghe  stanghe  le  quali 
brandiscono  posate  sulla  grop- 
pa di  un  cavallo. 

SEDIA.  Assediare  —  Assediare  , 
fig.  :  essere  sempre  attorno  a 
qualcuno  per  conseguire  qual- 
cosa. 

SEDIÀA.  Sedentario  :  aggiunto  di 
mestiere  che  tiene  1'  uomo  ,  che 
lo  esercita,  sempre  fermo  a  un 
luogo,  quasi  dica  assediato. 

SEDIATT-  Sediante  :  che  guida  la 
sedia. 

SEDIMM.  Risedio  —  El  gh'ha  duu, 
trii  sedimm  de  cà^Egli  ha  due, 
tre  iisedj  di  case. 

SEDKEU.  Sediolino. 

SEDOLA.  Setola  :  specie  di  malore 
che  viene  ne'  piedi  a'  cavalli  — 

—  Setola,  Crepacci:  scoppiatura 
o  fessura  che  si  produce  nelle 
mani,  nelle  labbra,  nelle  palpe- 
bre e  specialmente  nel  cappez- 
zolo  (borin)  delle  poppe  —  An- 
dà lutt  a  sedol,  Insetolire  —  Se- 
tola: pelo  ch'ha  sul  filo  della 
schiena  il  porco,  e  lungo  la  co- 
da il  cavallo  ed  altri  animali  — 
per  Gringa.  V. 

SEDOS.  Di  tiglio  lungo:  di  canapa. 
SEDUBA.  Seduta  ,  Tornata ,  Ses- 
sione. 

SEGA,  SEGARIA.  Segare,  Mietere.  V. 
Seghezz. 

SEGARIA-  Tagliatura  delle  mass, 
Tempo  di  messura ,  Mietitura, 
Segatura:  il  tempo  del  segarr 

—  L'opera  del  segare  —  Andà 
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in  segando  Andare  a  segare. 
Anche  dicono  Medanda. 

SEGGÉE.  Ciocco  o  Asse  o  Sgabel- 
lerò sui  quali  le  famiglie  con- 
tadine, specialmente  quelle  del- 
la Brianza,  collocano  le  secchie 
piene  d'acqua  —  saltà  sù  sul 
seggèe  o  Salta  giò  del  seggèe. 
Nella  campagna,  e  special- 
mente nell'Alto  Milanese,  di- 
cesi della  ragazza  d'  una  casa 
che  immediatamente  tien  dietro 
per  ragion  detà  a  una  giovi- 
netta maggiore  promessa  spo- 
sa, allorché,  per  gli  sponsali  di 
questa,  entra  ella  in  suo  luogo, 
e  sta  in  carriera  da  marito.  Il 
rispetto  all'  anzianità  rigorosa- 
mente osservato  nelle  famiglie 
campagnuole  anche  nei  riguar- 
di sporecci  dà  vita  a  questo 
dettato  ,  come  anche  perchè 
quando  le  fanciulle  trovatisi  a 
questo  stadio  della  loro  vita  la- 
sciano di  cacciare  i  pulcini  pei 
campi  e  pensano  ad  attigner 
acqua  colle  secchie  ai  pontini 
o  ai  pozzi.  Anche  dicono  Salta 
già  del  pollee. 

SEGGELL.  Secchiello. 

SEGGELL.  Rinfi  escatojo  ,  Cantinet- 
ta:  vaso  in  che  si  pongono  le 
bocce  o  bottiglie  della  mensa, 
circondate  d' acqua  mantenuta 
fredda  col  diaccio  o  colla  neve. 

SEGGELLA.  Botticello  :  vaso  di  le- 
gno, dal  quale,  per  mezzo  di  una 
cannella  e  di  un  zipolo,  non  for- 
temente serrato  ,  V  acqua  cade 
a  goccie  sur  uno  degli  spigoli 
della  ruota  dal  castello  dell'ar- 
ruotino  (moietta): 

....  la  seggella  del  moietta 
Che  gotta  giò  labacch  su  la 
basletta. 

Disse  il  Porta  del  naso  di  fràa 
condutt  che  sempre  sgoccio- 
lava. 

SEGGETTA.  Seggetta,  Predella. 

SEGGIA.  Secchia.  Parti:  DovettJ 
Cùu,  Orecc,  ManeghJ  Sere  —  Dà 
on  pè  in  la  seggia,  Andar  al 
palio:  scoprirsi  affatto  — Dà  on 
pè  in  la  seggia  a  V  onor,  o  si- 
mile, Dar  un  addio  all'onore,  o 


simile  —  Lassà  giò  la  seggia.  Ca- 
lar la  secchia  —  fig.  Mandar  al 
palio  una  cosa:  palesarla,  pub- 
blicarla altamente  —  Porta  la 
seggia,  Portar  il  corbellino:  far 
il  manovale  (ma g ut teli)  —  Tira 
sù  la  seggia.  Ripescare  la  sec- 
chia: cavarla  dal  fondo  del  poz- 
zo, ricercatala  e  afferratala  col 
raffio  (rampinera). 
SEGGIA-  Secchio:  la  sesta  parte 
della  brenta  —  Mastello  per  mi- 
surar il  latte;  cape  un  terzo  di 
brenta  —Secchiata:  quantocape 
una  secchia. 
SEGGIA  DI  POMPIER  Bugliuolo:  è 
di  cuojo  (coramm)  a  uso  negli 
incendi  —  de  molg.  v.  Seggin  — 
di  magult,  Bigonciuolo. 
;  SEGGIN  o  SEGGI  A  DE  MOLC  Sec- 
j    chio  .  Secchiello  da  mungere, 
I  Moltra. 

SEGGION-  Secchione  —  del  latt * 
j  Secchione  da  latte  —  di  pagn  , 
I  Conca  —  per  Tinon.  V. 
SEGGIONÉE.  Mastellajo,  Bottajo. 
! SEGGIUNIN.  Rarmiere  :  mastellino 
in  che  raccogliesi  il  ranno  {re- 
!  buj). 

1SEGHEZZ.  Falce:  ferro  da  segar 
l'erba.  Parti:  Manegh,  Strada, 
j    Rampin  —  de  biava,  v.  Messo- 
I    ra  —  d'erba,  Segolino. 
SEGHEZZ.  Segone,  Pennato,  Segolo, 
|    Falce  a  mano:  strumento  di  fer- 
ro adunco  a  uso  di  potar (podà) 
le  viti  e  gli  alberi.  Le  falci  a 
I    mano  si  rinsegolano ,  cioè  si 
I    fanno  loro  i  denti  a  modo  di  se- 
!    ghetta  {ri'seghetla). 
SEGHEZZÀ  Segare,  Falciare. 
SEGHEZZADA-  Colpo   di  segolo  o 

pennato. 
SEGHEZZIN.  Falciuola. 
SEGHEZZIN.  Falciatore. 
SEGHEZZDU.  Falcato:  fatto  a  falce. 
SEGN.  Segno,  Segnale  —  de  pob- 

bia.  Cattivo  segno. 
SEGN.  Micino,  Tantino  ,  Punto  in 
bianco:  il  segno  del  bersaglio 
—  Tira  a  segn,  Trarre  o  Dar  nel 
segno  o  nel  punto  in  bianco,  Im- 
berciare, Imbrocciare,  Imbroc- 
care. 

SEGN.  Passino:  il  segno  che  fa 
Torditora  a  ogni  giro  dell'ordi- 
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tojo  —  Tocco  :  il  suono  della 
campana  per  chiamare  a  mes- 
sa, ecc. 

SEGN.  Bomba,  Campo  franco:  luo- 
go d'immunità  in  certi  giuochi 
fanciulleschi  —  Andd  a  segn  _, 
Toccar  bomba. 

SEGN.  Cartellino:  quel  segno  qua- 
lunque che  trovasi  in  dosso  ai 
trovatelli. 

SEGN.  Segnacolo:  nastro  cucito  o 
impastato  alla  testa  de'  libri  per 
cui  trovasi  tosto  la  pagina  ove 
s'è  rimasti  a  leggere. 

SEGN.  Sberleffo  :  segno  sul  viso 
che  rimane  per  colpo  dato  — 
Gora:  quel  segno  circolare  che 
rimane  attorno  al  luogo  dove 
era  una  macchia  stata  non  be- 
nissimo lavata  —  Livido  ,  Livi- 
dore —  Macchia  —  Rossore,  Ros- 
setto —  Cenno  —  Punto  determi- 
nato —  Tiro  —  Insegna  —  Fà  el 
segn  Fare  segno:  ripiegar  un 
foglio  di  carta  ogni  tante  mani 
per  noverare  la  carta  da  stam 
parsi. 

SEGN  per  Stanga,  par.  5,  sig.  1.  V. 

SEGN  BIANCH.  v.  calcinazzJ  Sig.  4. 

SEGN  NEGHER.  Mal  nero  :  malor 
mortale  ne1  bachi  da  seta  che 
riconoscesi  a  certe  macchie 
nericcie  che  loro  vengono  in 
pelle. 

SEGN  ROSS.  Mal  rosso:  malore  nei 
bachi  da  seta  per  cui  il  baco 
diventa  rossaccio  e  intristisce. 

SEGNA.  Castrar  le  bestie. 

SEGNACOL.  V.  Alemar,  sig.  2. 

SEGNADURA.  Registro:  numero,  o 
altro  ili  calce  alla  prima  pagina 
di  ciascun  foglio  di  stampa;  è 
di  norma  nel  metter  insieme  i 
vari  fogli  di  un  volume  —  Fir- 
ma, Risegna:  d'un  passaporto, 
o  altro. 

SEGNARCEULA  Segnatojo:  strumen- 
to per  imprimer  un  segno  su 
che  che  sia. 

SEGNARCEULA.  Bollo:  ilrigatojo  dei 
pani  di  burro. 

SEGOND.  Secondo. 

SEGONDA-  Seconda  —  Andà-giò  o 
Dormì  de  la  segondaJ  Dormire 
la  cenerina:  dei  bachi  da  seta 
(Ugatl).  V.  cavalèe. 


SEGONDA.  Secondina,  Seconda: 
membrana  nella  quale  sta  in- 
volto il  feto  nell'utero. 

SEGONDA  (LA).  V.  Foeaja  de  segon- 
da  cattada. 

SEGONDA  (ANDÀ  IN).  Propriamente, 
Rifarsi  per  la  seconda  volta 
dal  medesimo  piatto;  riportare 
sul  proprio  piattello  una  se- 
conda porzione  d'  una  medesi- 
ma vivanda  servita  in  sulla 
mensa. 

SEGONDA  DE  CAMBI-  La  seconda  di 
cambio.  Quella  lettera  di  cam- 
bio che  si  fa  in  luogo  di  un'al- 
tra smarrita  ,  per  cui  essa  ri- 
mane nulla  anche  ritrovandosi 
—  Fà  la  segonda  de  cambi,  fig. 
Fare  la  seconda  di  cambio:  in- 
correre nell'  errore  stesso  ,  la 
seconda  volta,  o  simile. 

SEGONDA  DE  CAMBI.  La  seconda  di 
cambio.  Dicesi  una  cosa  spia- 
cevole che  sopraggiunga  a  una 
altra. 

SEGONDIN.  Guardiolo,  Secondino: 
custode  in  secondo  delle  car- 
ceri. 

SEGRA,  SEGLA,  SEGHER.  Segale  (Se- 
cale cereale):  pianta  che  dopo 
il  frumento  è  il  cereale  più  uti- 
le all'uomo;  la  coltivazione  è 
a  un  di  presso  eguale  a  quella 
del  frumento,  e  meglio  prova 
nei  terreni  asciutti  che  negli 
umidi  —  sperona  cornuta. 

SEGRÀA.  Sagrato. 

SEGRÌ-  Sagri.  Zigrino:  pelle  ruvida 
e  granolosa  dei  pesci  cani;  si 
usa  conciata  e  raffinata  per 
formar  astucci,  coperte  di  libri, 
e  simile.  Anche,  Peli  de  pess. 

SEGRIGGlffiULA  ,  SEGRIGGIffiURA. 
Santoreggia,  Erba  pepe  (Satu- 
reia hortensis):  pianta  annuale; 
stelo  ramoso,  alto  un  palmo, 
foglie  piccole  ,  odorifere  e  ap- 
petitose ;  fiori  rossicci  —  Santo- 
reggia a  foglie  di  timo  (Sature- 
ja  thymi foglia)  —  salvadega . 
Cornelia, Peverella,  Savoreggia, 
Santoreggia,  Erba  acciuga  o 
acciugata,  Coriella  (Satureja 
montana). 

SEGRINÀ. Granire:  lavorar  di  gra- 
nitoio [granidor)  —  per  Bisca.  V. 
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SEGRINADOR-  V.  Granidor. 
SKGÙ.  Scure  —  Accetta  —  Manna- 
juolo. 

SEGUENT.  Agguagliato,  Pari. 
SÉGUIT-  Continuazione  —  Sèguito, 

Comitiva. 
SEGUJ.  V.  Sagòll. 

SEGURA.  Lo  stesso  che  Arcassa.  V. 

SEGURIN.  Accetta,  Mannajuolo  : 
strumento  da  tagliare  o  spac- 
care la  legna. 

SEGURINADA-  Accettata:  colpo  di 
accetta. 

SELARI.  Salario. 

SE  L'È  MAI  GRAND  !   Oh   come  è 

grande  ! 

SELLA.  Sella.  Parti:  Scrozzola, 
Fust  (con  Arson  o  cavallitt,  ca- 
valott  o  Basta,.  Truschin  o  con- 
trobasta, Band,  Paletta,  Muson 
o  Pomm,  Pontisell,  Guzz  di  ar- 
soli ,  contrafort,  Legnazz  o 
Coverta  Imbottidura)  Coverta 
Cavalett  ,  cover tinn  *  coscin. 
Fondimi,  zenta,  Groppera,sott- 
groppera,  Fibbi  J  Portavalis  , 
sorazenta  _.  Staffa  Staffi  ,  cam- 
ber  a  rolò  o  con  capetta,  eGC  — 
Sella  a  la  dragonna,  Sella  alla 
dragonna  o  alia  scudiera  —  Sel- 
la a  la  reala  „  Sella  alla  reale 


SEM 

SELLER.  Spallaccio:  dicesi  di  pag- 
gi, servi,  ecc. 

SELLERÀ.  Sellaja. 

SELLERATT.  Venditore  di  sedani. 

SELLERIN.  Sedanino. 

SELLERON.  Sedani  rapini  :  sedano 
a  radice  più  grossa  e  carnosa 
del  comune. 

SELLIN.  Sellino:  piccola  sella. 

SELLIN.  Sellino  :  parte  del  fini- 
mento d'un  cavallo  ch'ha  figura 
di  sella 

SELVA.  Castagneto,  Selva  casta- 
gnata,  Selva  di  castagni,  Bo- 
sco castagnato,  Selva  —  Mar- 
roneto. 

SELVARCEU.  Ravviatore  :  chi  rav- 
via le  castagne  cascherecce  e 
le  raccoglie. 

SELVAROEULA.  Ravviatrice,  Rav- 
viatora:  donna  pagata  per  rac- 
cogliere le  castagne  cadute  da 
sè  nei  castagneti  (in  di  selv).V. 
Anlegià. 

SELVETT-  Boschetto  di  castagni. 

SELVETTIN.  Boschettino  di  casta- 
gni. 

SEMA  DA.  Semata  —  d'armandola 
di  mandorle  —  de  gandolitt  de 
melon,  di  semi  di  popone. 
SEMENZINA.  V.  Gialdina,  sig.  L 


—  Sella  a  l'inglesa,  Sella  al-  SEMICUPI.  Semicupio. 


l'inglese.  Ha  Fust,  Truschin 
Band  j  cavatoti  ,  Muson »  Pia- 
sler,  camber  di  staffi,  cambra 
de  la  groppera  ,  Gionla  s  im- 
brazzadura  —  Sella  al'ussera, 
alTussera  —  armada,  armata 


SEMM  DE  MELON.  Semini:  pasta 
piena,  minuta  e  ovale,  di  forma 
simile  a'  semi  de'  poponi  [gan- 
dolitt de  melon). 

SEMMSANT.  Semesanto  —  Semen- 
zina. 


—  cont  i  arso-fi,  arcionata  —  de  j  SEMMSANT.  Polvere  di  santonico. 


donna,  per  donna.  Ha  Fust,  Im- 
bottidura, Pome  —  de  truppa, 
alla  militare  -  Metl  su.  Tira 
giò  la  sella.  Sellare,  Disellare. 

SELLA.  Ditello,  Ascella:  il  conca- 
vo dell'appiccatura  del  braccio 
colla  spalla. 

SELLÉE-  Sellajo. 

SÉLLER.  Sèdano  ,  Appio  (Appium 
dulce):  pianta  a  radice  a  fitto- [ SEMOLINNA-  V.  Semolelta. 
ne  (madron)\  foglie  pennate  ;  SEMPERVIV.  V  Erba  di  copp 
fiori  bianchi  —  rava  de  Pavia 
V.  Selleron  —  Pinzimonio:  spe- 
cie di  salsa  fatta  con  olio,  pepe 


SÉMOLA-  Fior  di  farina,  Farina  di 

primo  velo. 
SEMOLETTA-  Semolino,  Semolella  : 
minuti  granellini  in  cui  si  ridu- 
ce il  frumento  macinato  gros- 
samente,  separati  della  farina 
con  lo  staccio  (sedazz),  e  distri- 
buiti in  grossezze  uniformi  colle 
gorbe  (cribbi) 


SEMPI-  Scempio:  contrario  di  dop- 
pio —  per  Fatt  e  Fatta. 
SEMPIÀ.  Scempiare. 


e  sale  per  condimento  di  seda- ,  SEMPITERNA-  V.  Amarant,  sig.  2 
ni  che  si  mangiano  crudi,  in-|    e  3. 
tingendoli  dentro. 


SEMFITERNIN.  V.  Amaranta  sig.  I. 
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Semplicino  ,    Cùc-  SENTÉE.  Sentiero. 

SENTENZA  DE  (IN).  A  risico  o  A 
costo  o  A  pericolo  di   —  Tra 
adrèe  ona  sentenza,  imprecar 
male  altrui. 
SENTIGHEN  MINGA.  Non  ne  voler 

sonata,  Non  ne  voler  sapere. 
SENTILION-  Fedina:  la  parte  di 
barba  che  scende  sotto  gli  o- 
recchi  fino  al  mezzo  delle  gote, 
e  lungo  quelle.  Diciamo  anche 
Santilion,  e  dicevasi  Scianti- 
glion. 

SENTIMENT  (TIRA  FGSURA  DE).  Tor- 
re il  sentimento,  Romper  il  ca- 
po —  Fà  coi  cinqu  sentiment, 
Attaccarsi  a  far  una  cosa,  Far- 
la di  proposito  —  veghisò  sen- 
timenti Essere  in  cognizione. 
SENTIRffiU.  Sentierello. 
SENTORIV,  SENTORII.  Sensivo,  Sen- 
sitivo, Sensibile. 
SENTHU.  Sentito. 

SÉOLA.  Setola:  spazzola  di  se- 
tole. 

SEPPI.  Seppia  (Soepia  officinalis): 
mollusco  che  giugne  a  diciotto 
pollici  di  lunghezza;  è  mange- 
reccio —  Dagh  de  seppi,  Sep- 
piare. 

SEQUELLA  (IN),  in  sequela. 
SEQUENZA  Serie,  Fila. 
SERA  o  SERRA  V.  Sovenda. 
SERADA.  Serata  :  rappresentazione 
data  nella  sera  a  benefizio  di 
un  attore. 
SERAGLI.  Serraglio. 
SERAJA-  Serraglia:  pietra  tagliata 
a  cuneo  che  si  mette  nel  mezzo 
degli  archi. 
SERANDA-  Valvola:  Serrarne  di 
ferro  che  serve  a  turar  la  boc- 
ca del  fumajuolo  d'un  cami- 
netto verso  il  focolare. 
SERC  Cerchio  —  mezz  ,  Semicer- 
chio —  Andà  già  i  sere.  V.  Ba- 
jonett  (Avegh  sott  i)  —  Tirà-su 
i  sere  Imboccare  i  cerchi. 
SERC-  Alone,  Cinto:  ghirlanda  di 
lume  non  suo,  eh1  è  talvolta  in- 
torno alla  luna  o  ad  altro  pia- 
neta —  Ghirlanda,  Ciambella: 
cerchiello  di  fune  che  tien  fer- 
mato lo  stampo  {forma)  delle 
paste  nella  campana  —  cassi- 
no :  la  forma  da  porvi  dentro 


SEliPLICIOTT. 

ciolo. 

SEMPLIFICA.  Semplicizzare. 

SEMPER-IN-PÉE.  V.  Omett  cont  el 
piomb.,  Saltamartin. 

SENADA.  Senata  :  quanta  roba 
cape  in  seno. 

SENAT.  Senato  —  per  celia,  Sena- 
to: gran  seno  di  donna. 

SENAT.  V.  Tendavó. 

SENAVRA- Senape  :  semi  minutissi- 
mi d'un' erba  detta  pur  senapa 
(Sinapis  nigra)  —  Tazzin  de  la 
Benavrà,  Senapiera. 

SENAVRA.  Senavra.  Uno  de' luoghi 
ove  tra  noi  si  custodivano  i 
pazzarelli,  i  matti.  Senavra  qui 
trae  da  Senape  ,  e  meglio  dal 
motto: Ex  grano  sinapis,  omni- 
bus olaribus  minimo,  ftt  arbor 
(S.  Matteo,  cap.  XIII,  v.  31  e  32). 
Queste  parole  si  lessero  sotto 
un'antica  dipintura  a  fresco  su 
la  cantonata  del  muro  che  dà 
verso  la  strada  accennante  per 
Porta  Vittoria  (Tosa)  a  Milano. 
Un  tal  motto  fu  assunto  dai  Ge- 
suiti ,  già  proprietari  di  questa 
casa  prima  del  21  di  luglio  1770, 
a  denotar  il  rapido  incremento 
della  loro  famiglia  per  tutto 
l'orbe  cattolico,  non  appena 
nata  ed  istituita  dal  Lojola. 
Cosi  dopo  il  1770,  quando  il  Mo- 
nastero venne  per  Maria  Teresa 
tramutato  in  pubblico  manico- 
mio, il  volgo  o  la  consuetudine 
appropriò  il  nome  di  Senavra  e 
alla  Senape  e  alla  Casa  dei 
Pazzi. 

SENAVRA.  Pazzacone,  Mattone. 

SENAVRADA.  V.  Mattada. 

SENAVRETTA.  Casa  de'  pazzi. 

SENECA  SVENATO.  Seneca  svena- 
to: uomo  sbiancato  e  magro. 

SENNA.  V.  scenna. 

SENSARIA.  Senseria. 

SENSIA.  Ascensione. 

SENSITIVA-  Sensitiva,  Erba  sensi- 
tiva, Noli-tangere  (Mimosa  pu- 
dica): pianta  coltivata  in  molti 
giardini  come  cosa  ammirabile, 
ripiegando  le  fogiie  toccandola 
o  scuotendola,  e  piegando  ab- 
basso i  picciuoli  delle  medesime. 
Anche  diciamo  Erba  sensitiva. 
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la  pasta  del  cacio  —  per  sfri- 
sonJ  par.  2.  V. 

SERCIA-  Cerchiare  ,  Attorniare  , 
Prender  in  mezzo 

SERC1ADURA.  Cerchiatura:  lavoro 
del  cerchiare  tino  o  botte. 

SERCION.  Cerchione:  terra  del  no- 
stro contado,  la  quale  diede  o- 
rigine,  non  si  sa  come  ,  a  chia- 
mare Bacol  de  Seregn  *  un  ba- 
cocco,  uno  sciocco  —  T'anda- 
rèe  minga  a  mari  a  Seregn  ^ 
Non  andrai  al  prete  per  la  pe- 
nitenza: presto  ne  pagherai 
il  fio. 

SEREN.  Sereno. 

SERENADA  Serenata:  ciel  sereno. 

SERENADA-  Cocciata,  Serenata:  il 
suonar  e  cantar  che  di  notte  si 
fa  sotto  alle  finestre  delle  gan- 
ze, degli  amici  o  per  altri  —  Fà 
ona  sercnada  con  moruja  e  ber- 
nazzj  Fare  una  scampanata, 
Far  una  cocchiata  colle  ta- 
belle {tricch  e  traccìi). 

SERENELLA  Lilla,  Lillac  (Syringa 
vulgaris:  pianta  di  bellissimi 
fiori  e  fragranti  coltivasi  nei 
giardini  —  Lilac  di  Persia  (Sy- 
ringa persica):  frutice  più  ga- 
lante d'*l  sopradescritto ,  ed  a- 
dattissimi  per  i  boschetti,  dove 
fiorisce. 

SERENNA  (A  LA)  Alla  serenata  o 
scoperta,  Al  sereno,  A  ciel  se- 
reno, o  scoperto,  A  scoperto  — 
Domila  la  serenna  Dormirei 
alla  stella ,  all'  albergo  delle 
stelle. 

SERICEULA  V.  Zerioeula. 

SERIZZ  GIANDON.  Serizzo  ghian- 
done:roccia  granitosa  che  con- 
tiene dei  feldspati  or  bigi  ora 
rossastri  riuniti  con  quarzo  e 
mica:  è  una  delle  roccie  cri- 
stalline dominanti  fra  i  massi 
erratici  (  irovant  )  particolar- 
mente nella  Brianza  e  nella  Val- 
sassina. 

SERPA-  Serpentina,  o  Ruota  ulti- 
ma: ruotella  verticale  a  fascia, 
il  cui  asse  orizzontale  è  un  lun- 
go rocchetto  ,  nel  quale  imboc- 
cano i  denti  della  ruota  coro- 
na (roeuda  coronna)  d1  un  oro- 
logio. 


SER  PAN-  Biscione  inglese.  Ser- 
pente: specie  di  strumento  da 

fiato. 

SERPENTIN.  Serpentello*  piccolo 

serpe. 

SERPENTIN-  Serpe:  sorta  di  sal- 
terello (sarese(ta)  che  si  spicca 
come  ondeggiando  dai  fuochi 
artifiziati. 

SERPENTINNA.  V.  Serpa. 

SERRA.  Stanzone.  Tepidario,  Aran- 
ciera, Stufa. 

SERRA.  Tura.  Chiusura  artefatta 
fatta  nell'alveo  dei  fiumi  attra- 
versanti le  valli  svizzere-ita- 
liane, ove  dalle  cosi  dette  So- 
vende  vanno  a  posare  e  racco- 
gliersi gli  alberi  recisi  nella 
valle.  V.  SovendaJ  Voga. 

SERVA.  Serva  — ■  Me  tegnen  per  el 
floeu  de  la  serva.  Non  mi  badan 
più  che  alla  terza  gamba. 

SERVA  per  Fantesca.  V. 

SERVI.  Servire  —  Andà-via  a  ser- 
vi Acconciare  con  alcuno  per 
servitore  o  serva  —  L'hòo  servii 
mi  j  L'ho  rosolato  bene:  l'ho 
bene  canzonato,  acconcio. 

SERV1BIL.  Giovevole,  Opportuno, 
Atto. 

SERVIETTA.  Salvietta. 

SERVil!  (CHEL  RESTA).  Entri!  Pas- 
si! —  Fà  resta  servii,  Far  en- 
trare —  Porgere  —  Resta  servii^ 
Passare  —  Accettare,  Ricevere. 
V.  Serviss. 

SERVISS.  Abbellirsi:  di... .  prender- 
ne a  suo  grado  —  Dirai  :  Oh  che 
bei  fior!  Oh  che  maraviglia  di 
fiori!  E  il  padrone  risponderà: 
Ch'el  se  serva  pur  ^  Si  abbelli- 
sca pure. 

SERVITOR.  Servidore,  s^vo  — 
Servitor  in  prestiti  Servitore 
di  scambio,  Scambio. 

SERVITOR  per  Portalumm.  V. 

SERVITOR.  Martinicca.  Ordigno  di 
più  maniere  ,  soggiacente  alla 
traversa  anteriore  d'un  carro, 
il  quale,  dando  in  terra  quando 
se  ne  stacca  il  cavallo  o  simi- 
le, giova  a  regger  pari  il  carro 
e  il  carico  che  altrimenti  in- 
sieme colle  stanghe  cadrebbero 
al  basso. 

SERVITOR-  Colui  che  guida  dalla 
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stalla  al  macello  i  bovini  da 
macellarsi.  Anche,  Cascin. 

SERVITOR  Specie  di  cassetta  por- 
tatile con  un  manico  assai  lun- 
go,  nella  quale  i  dipintori  sce- 
nici hanno  i  colori  trasportan- 
dola da  un  punto  all'altro  della 
tela  che  stanno  dipingendo. 

SERVITOR-  Servo  muto  ,  Servitore 
di  legno:  piccolo  scaffale  o  ta- 
volino a  due  o  più  palchi  ,  col- 
locato sul  pavimento,  presso  la 
tavola,  a  comodo  dei  commen- 
sali, per  cambiarsi  da  sè  i  ton- 
dini, prendervi  pane  o  altro  — 
Giugà  ai  servitor.  V.  Sbir  e  la- 
der  (Giugà  a). 

SERVITORAJA-  Servidorame. 

SERVITÙ.  Servitù  —  Tegnì  gran 
servitù^  Tener  molta  famiglia. 

SERVIZI  (EL  SO).  Gli  agi  del  corpo. 

SERVIZI-  Servizio  —  Briga,  Fac- 
cenda —  Benefìzio. 

SERVIZI  DE  TAVOLA.  Servizio  da 
tavola  —  de  deserta  Piatteria 
da  frutte. 

SERVIZIEVOL.  inserviziato. 

SES-  Sei. 

SESIN.  Mezzosoldo. 

SE3IN  (EL).  Il  Denaro:  il  sedere. 

SES0N0-  V.  FornèeJ  sig.  1. 

SESSANTENNA.  Sessantina. 

SESSIONA  Far  sessione. 

SEST.  Nome  della  traversa  ante- 
riore di  volticella  e  della  po 
steriore  di  coda  del  carro  delle 
carrozze,  sulle  quali  traverse 
sono  invitati  i  T  (pesciceu)  delle 
molle. 

SESTA  V.  Zesta. 

SESTIGA-  Sestiga.  V.  in  Biga. 

SET.  Sete  —  Ve  ss  ars  de  la  set, 
Abbajar  dalla  sete  —  Fà  vegnì 
set,,  Iudar  sete  —  Morì  de  la  set, 
Assaettar  di  sete  —  Scoeud  la 
setJ  Trarre  la  sete  —  Vegnì  set. 
Farsi  sete  —  Vegh  semper  set^ 
Esser  un  pozzo  secco. 

SETT.  Strappo, Schianto,  Sdruscio, 
Sette. 

SETT.  Sette  —  I  seti  ann  ti  jet 
passaaJ  Tu  se'  ito  fuor  di  den- 
tino :  sei  uscito  di  puerizia. 

SETTÀA  Seduto,  A  sedere  —  Bor- 
ia già  settàa^  Cader  sul  culo. 

SETTACÓU.  Culatta  —  Fà  on  setta- 


cùu  Dare  o  Battere  una  cu- 
latta: cioè  cadere  battendo  le 
natiche  —  fig.  Affondo  :  cioè  lo 
stato  dei  mercanti  che  profon- 
dano di  maniera  che  non  pos- 
sono risorgere  —  Guarda  de  no 
fà  on  settacuu  ,  Guarda  che  tu 
non  vada  nell'affondo. 

SETTADA.  Seduta  —  Assettamento. 

SETTASS.  Sedere,  Sedersi  -  Torna 
asettass_,  Risiedere,  Risiedersi 
—  Vatt  a  settàJ  Va  a  siedi  — 
Assettarsi:  dicesi  di  fabbrica 
che  col  proprio  peso  va  a  tro- 
vare il  suo  sodo. 

SETTASS  GIÒ.  Abbassarsi.  Dicesi 
del  terreno  quando  ,  per  vuoti 
ed  enfiature  che  abbia  sotto, 
portato  dal  proprio  peso  dà  giù 
e  le  tura  ed  empie  —  Assodarsi. 
Dicesi  del  terreno  soffice  e  ap- 
pena cavato  allorché  fa  lo 
stesso. 

SETTIMIN.  Settimio. 

SETTIN.  Strappettino. 

SETTINNA  (FÀ).  Far  ceccia,  Cec- 
ciaie:  sedere.  Voce  fanciullesca. 

SETTON  (IN)-  Seduto  in  letto,  a 
sedere  sul  letto,  Mezzo  ritto  sui 
letto  —  Leva  sic  in  setton^  Re- 
carsi, Alzarsi  a  sedere  sul  let- 
to —  Sta  in  settonj  Stare  a  se- 
dere. 

SEV-  Sego  sodo  o  in  rappe:  gra- 
scia bovina  non  buona  a  cou- 
dire. 

SEV.  Sego,  Sevo  —  Pien  de  sev. 
Segoso  —  colaa^  strutto  —  de 
incisorJ  da  intagliatore:  in  ac- 
qua forte  —  Smaggià  de  sex\  in- 
segare. 

SEVIC-N^  v.  Tìiademm. 

SEZION.  Sezione  —  Fag h  lasezion^ 
Sezionare. 

SEZIONA  Sezionare. 

SFACCHINA  Facchineggiare. 

SFADIGÀ  Affaticare. 

SFALSA.  Dissomigliare  —  Dirazza  - 
re da...  Scattare  da... 

SFANTÀ  VIA.  Sparire  ,  Tòrsi  im- 
provvisamente alla  vista. 

SFERA.  Sfera  —  Lancetta:  la  fal- 
dellina  metallica  che  segna  nel- 
l'oriuolo  la  divisione  del  tempo 

SFERA  (FÀ  LA).  Lo  stesso  che  R<xn- 
da  (Fà  la).  V. 
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SFERLA,  SFERLO-  Scoscendimento 
—  per  Setts  par.  2.  V. 

SFERLÀ.  Strappare,  Squarciare, 
Sdruscire  —  Schiantare,  Sco- 
scendere —  Sferlà-giò  ona  pian- 
ta j  Scoscendere  la  ramatura 
d'un  albero. 

SFERLADA.  Strappata  ,  Strappa- 
mento. 

SFERZA.  V.  Ferz  (I). 

SFESÀ.  Spicchiare. 

SFIADÀ  Sfiatare  — Fa  sfìadàJ  Far 
sputare  o  rimettere  un'ala  di 
polmone  [ala  de  coradella)  o  di 
fegato  (fìdegh) 

SFIANDRA.  Smargiassare. 

SFIANDRADA  Smargiassata. 

SFIANDRINNA.  Loffa  :  fiato  che  e- 
sali  di  sotto. 

SFIANDRON  Smargiassone. 

SFIBBIA  V.  Tondà  via. 

SFIDEGA.  Sfegatare. 

SFIGURA.  Far  trista  figura  o  delle 
figuracce,  Scomparire  ,  Confon- 
dersi. 

SFILAPRA,   SFILOZZÀ.    V.  Filaper 

(Fà). 

SFILTPRASS.  V  Spuà. 
SFILAPRENT-  Sfilacciato,  sfilacci- 
cato. 

SFILOZZ-  V  Filapera  e  Firisell. 

SFILZON.  Sbrocco:  rampollo  che 
rimette  dal  bosco  tagliato  — 
per  Scimoston  e  Broccaj.  V. 

SFIOCCÀA.  Bianco  lattato. 

sfiora,  v.  scumà. 

SFIORADA  Fiorata:  schiuma  gal- 
leggiante sul  vagello  de' tintori 
quando  è  riposato. 

SFIORI-  Sfiorire:  perdere  il  fiore  — 
Fermentare,  Lievitare:  della 
calce  non  spenta. 

SFIORISS-  Sfarinacciarsi  :  dicesi 
della  terra,  calcina,  ecc., quan- 
do si  disfanno  e  polverizzano. 

SFLIZZ-  V.  Flizz. 

SFODRÀ.  Sguainare  —  Sfoderare. 

SF(EUJ  (FÀ  I).  Cercare  o  Frugare 
uno,  Frugare  addosso  a  uno. 

SFffiUJA.  Sfoglia,  Sfaldatura,  Sfo- 
glio: apertura  che  resta  nel  fer- 
ro non  bene  fabbricato. 

SFffiUJASS.  Sfaldarsi. 

SFCGÀ-  Sfogare,  Dare  esito. 

SFOGADA.  Sfogamento. 

SFOGASS.  Sfogarsi,  Darla  fuori  — 


Se  no  me  sfoghi,  creppiJSe  non 

verso,  affogo. 
SFOGASS.  Spassionarsi. 
SFOGLIA-   Soglia,  Sogliola  (Pieu- 

ronectes  solea):  pesce  di  mare 

molto  stiacciato  e  diiicato  di 

molto. 

SFOGNATTÀ.  V.  Fognattà. 

SFOGNATTON.  V.  Fognatton. 

SFOGO  (A).  In  risposta,  A  riscontro 
o  esito  o  spaccio. 

SFOGONÀA  Sfoconato:  dicesi  di 
arme  avente  guasto  il  focone  — 
Sfondato,  Svivagnato;  dicesi  di 
cosa  fuor  di  misura  larga. 

SFOJÀ-  Sfogliare  —  per  Sfojattà.  Y. 

SFOJADA.  Pasta  sfoglia, Sfogliata. 

SFOJASCIÀ-  Frugacchiare,  Ricer- 
care. 

SFOJATTÀ,  SFOJAZZÀ.  Carteggiare: 
guardar  carta  per  carta  un  li- 
bro —  Scartabellare  :  leggere 
presto  e  con  poco  d'attenzione. 

SFOJAZZ.  V.  Primanotta. 

SFOJAZZ  (I).  involti  da  risme. 

SFOLCIÀ  GIÒ-  Falciare. 

SFONDRÀ.  Sfondare,  Sondolare  — 
giò*  Affondare. 

SFOR  Luce,  Apertura:  ogni  vano 
nelle  fabbriche. 

SFORÀ.  Lavorar  di  straforo  —  per 
sbusd.  v. 

SFORÀA.  Traforato. 

SFORADIN.  Lavoro  di  cavo,  Tra- 
foro, Straforo. 

SFORADURA.  Spiraglio. 

SFORAGGIADURA,  SFORAGGIAMENT. 
Caldana,  Scarmana. 

SFORAGGIASS-  Prendere  una  cal- 
dana, Scarmanarsi  —  Venire  le 
caldane  alla  testa. 

SFORLADOR  V.  Firloforla. 

SFORZADA.  Sforzamento. 

SFOSSA.  Scavar  le  fosse. 

SFRACASSA.  Sfracassare ,  Fracas- 
sare. 

SFRACASSADA.  Sfracassamento  , 
Fracassata. 

SFRAGELL  per  Bordelli  sig.  2  e  3.  V. 

SFRANTOJA.  Maciulla  :  strumento 
di  due  legni,  l'uno  dei  quali  ha 
un  canale  dov'entra  l'altro,  e 
con  esso  si  dirompe  il  lino  o  la 
canapa  per  nettarla  dalla  ma- 
teria legnosa.  Anche  è  detto 
Frantola,  Franciora,  Mazza. 
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SFRANTOJÀ.  Maciullare. 

SFRANZÀ.  Sfrangiare. 

SFRASCA.  Sfrondare ,  Sfogliare  — 
Sparapinare. 

SFRATAZZ.  V.  Fratazz. 

SFRECASSERI-  V.  Frecasseri. 

SFREGGÌ.  Freddare,  Diacciare. 

SFREGGISS.  Raffreddarsi. 

SFREGUJA.  Sbriciolare,  Stritolare 
—  Disfare  il  pane  della  vinac- 
cia (tegasc)  —  per  Freguja  (Fà 
in).  V. 

SFREGUJAMENT-  Sbriciolamento. 
Sbriciolatura  —  Stritolatura. 

SFREGUJASS.  Sbriciolarsi:  ridursi 
bricioli  —  Stritolarsi. 

SFRES.  V.  SfriSj  par.  2. 

SFRESURA-  Incassatura  :  piano  o 
incavo  che  si  fa  negli  oriuoli 
per  collocarvi  alcun  giuoco  o 
alcuna  ruota. 

SFRIS.  Strofinone:  traccia  di  cor- 
po d'  altro  colore  strofinato  — 
Intaccatura,  Scalfittura,  Frego: 
piccolo  taglio  fatto  nella  super- 
ficie di  che  che  sia  —  Sfregio: 
disonore  —  per  Barbis^  par.  2.  V. 

SFRIS.  Boccola  :  cerchio  di  ferro 
con  cui  si  riveste  il  mozzo  (te- 
sta) delle  carrozze  per  di  den- 
tro, la  testata  di  mazze  (baston) 
di  picchiotti  {mar teli  de  fa  foeu- 
ra  i  castegn),  di  mazzeranghe 
(batto)  di  sala  (assàa),  ecc.  An- 
che, sfres. 

SFRIS.  Spranghettina  :  dolor  lieve 
di  capo  —  Avegh  ti  sfrts  al  cóo^ 
Essere  spranghettato.  V.  Balor- 
don,  par.  2. 

"SFRIS  Frizzlo:  dolore  acuto,  friz- 
zante che  talora  viene  negli 
occhi. 

SFRISÀ  Strofinare  —  Sfregiare  — 
Scalfire,  intaccare  la  pelle. 

SFRISADA-  Strofinata. 

SFRISADURA.  Sfregio. 

SFRISELL.  V.  Bertavell. 

SFRISON-  Frosone,  Frusone  (Frin- 
gilla  coccothraustes  )  :  uccello 
Bilvano  ;  coda  nera;  remiganti 
secondarie  troncate  e  ondulate; 
coda  bianca  in  cima. 

SFRISON  per  Balordon  ,  par.  2.  V. 

SFRIZZA  Freccia. 

SFRONZA.  Fromba,  Fionda,  From- 
bola. 


SFRONZON.  Spavaldo. 

SFRONZON-  Pollone  :  ramicello  te- 
nero che  mettono  gli  alberi. 

SFRONZONNA-  Spavalda. 

SFROS.  Frodo,  Contrabbando— FIG. 
Ciambellina  alla  nascosta. 

SFROSÀ.  Far  un  frodo,  Frodare. 

SFROSADOR.  Frodatore  —  Contrab- 
bandiere. 

SFUGATTON  (DE).  Alla  sfuggita,  A 
fuggi  fuggi,  Alla  fuggiasca  —  Di 
soppiatto,  di  nascosto. 

SFUMIN-  Spolverezzo,  Sfumino:  bot- 
tone di  cencio,  o  d'  altro,  entro 
cui  è  legata  polvere  di  gesso, 
carbone,  od  altro,  per  uso  di 
spolverizzare. 

SGARELL.  Sgabello. 

SGAGNÀ.  V.  Pacciottà. 

SGAJOFFÀ-  Cavar  di  tasca. 

SGAJOSA.  Sghescia:  gran  fame. 

SGALFION.  Ciriegia  pistojese,  Ci- 
riegia  duracina  o  piastrina  o 
marchiana.  Il  frutto  del  Prunus 
cerasus  duracina  oblunga  —  im- 
pollj  Ciliegia  duracina  bastar- 
da: sorta  di  ciliegia  di  pasta 
soda,  più  grossa  dell'ordinaria. 

SGALIS  ,  SGALISA.  Spavaldo  ,  Spa- 
valda. 

SGALISA-  Spavalda. 

SGALLÀ,  SGALLUSCIÀ.  Ringalluz- 
zarsi,  Ringalluzzolarsi. 

SGALLEGGIÀ-  Corvettare  :  del  ca- 
vallo. 

SGALONÀ.  Scosciare:  guastare  o 
slogar  le  coscie. 

SGAMRÀ.  Tranare,  Far  le  gambe, 

SGAMBADA  Sgambata  —  Corsa. 

SGAMBETTA  Sgambettare. 

SGANASSÀ  V.  Pacciottà. 

SGAKASSADA.  V '.  pacciottada  e  Man- 
giarla. 

SGANDOLLÀ.  Snocciolare:  cavare 
dai  loro  scogli  le  nocciuole  (ni- 
sciceul)  e  altri  frutti  —  per  Pic- 
cià  e  Paccià.  V. 

SGANGARÀA.  Sgangherato,  Scian- 
cato —  Andà  come  on  sganga- 
ràa,  Arrancare. 

SGANZERLA-  Sestone:  gamba  lunga 
da  sesta  (compass)  —  Gambuto: 
eh1  ha  i  sestoni. 

SGANZE RLA-  Gambetta  (  Totanus 
pugnax):  uccello  di  ripa;  penne 
medie  del  sopraccoda  grigio- 
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cenerine, macchiate  di  nerastro; 
laterali  bianche  ;  timoniere  la- 
terali cenerino-cupe. 

SGANZERLA.  Randello:  per  dispre- 
gio, a  chi  è  troppo  lungo  e  mal 
conformato  nella  persona  — 
Segrenna.  dicesi  di  persona  ma- 
gra, gambuta,  sparuta  e  di  non 
buon  colore. 

SGAR.  Strillo,  Strido  —  Trà-sù  on 
sgar^  Metter  uno  strillo  —  Dà 
foeura  a  sgarJ  Proromper  in 
istrada. 

SGARADA  Gridata,  Strillata. 

SGARATTÀA  (ANDÀ).  Andar  a  sciac- 
quabarili: camminar  a  gambe 
larghe  come  gli  sciancati  (sgan 
gherada). 

SGARR  Sgraziataggine  —  sgarbo. 

SGARBELLÀ  sbucciare. 

SGARBELIÀA-  Sciarpellato ,  Scar- 
pellato:  dicesi  d'occhio  ch'ab- 
bia le  palpebre  arrovesciate  — 
Sciarpellino  :  chi  ha  gli  occhi 
scerpellati. 

SGARRELLAD A  sbucciatura. 

SGARBION  Pettine  rado. 

SGARl  Gridare  —  Avventare:  di 
cesi  di  cosa  che  dà  nell'occhio 
in  modo  che  sospende  il  giu- 
dizio. 

SGARIN.  Gabbiano,  Mugnajo,  Zaf- 
ferano mezzomoro,  Martinaccio 
(Larus  fuscus):  uccello  acqua- 
tico, schiena,  scapolari  e  cuo- 
pritici  dell'  ali  color  nero-la- 
vagna, remiganti  nere  con  istelo 
nero  bianche  in  cima;  ali  più 
lunghe  della  coda. 

SGARLÀ-  Scosciare  :  dicesi  di  ra 
mi,  frondi,  legne,  e  simili  ,  che 
si  strappino  giù  con  violenza. 

SGARLÀ-FG?nPA  Raschiare,Raspa- 
re,  Razzolai  e,  Soav  are  la  terra. 

SGARON.  Spaccamontagne,  Spac- 
camondo. 

SGAROS.  Scontroso,  Permaloso. 

SGARZ  ,  SGARZA.  V.  Airon  J  signifi- 
cato 1  e  2. 

SGARZÀ.  Rastiare,  Raschiare  — 
Cardare  :  cavar  fuori  il  pelo  ai 
panni  col  cardo  —  per  Sgar- 
2, Olà  V. 

SGARZADOR.  Cardatore. 

SGARZADURA.  Cardatura. 

SGARZETTA.  V.  Sgolgia,  sig.  1. 


I SGARZETTA  FIANCA.  V.  in  Airon* 

Airon  Mandi. 
\  SGARZIN.  Rastino,  Rastiatojo,  Grat- 
tino, Cassatojo  :  specie  di  col- 
tellino di  forma  adatta  a  rastia- 
re (sgarzà)  —  Cardatore. 
SGARZQ5U.  Rampollo:  ramuscoletto 
che  spunta  sui  rami  dello  pian- 
te —  Tallino.  Nome  dei  primi 
tralcettini  delle  viti.  Anche , 
Garzceu  de  vii. 
SGARZOLA.  V.  Scardol. 
SGARZOLÀ.  Spollonare,  Ripulire* 
Rimondare:  levare  alle  viti  i 
polloni  (garzceu)  inutili  dopo  la 
scacchiatura  —  Sfemminellare  : 
coll'unghia  levare  le  femminelle 
alle  viti,  ossia  quel  tallicini  che 
si  svolgono  sulle  ascelle  delle 
foglie,  specialmente  dopo  spun- 
tati i  tralci  —  Spuntare:  mozza- 
re i  tralci  viniferi  al  di  là  del 
grappolo,  perchè  questi  ingros- 
si meglio;  il  che  si  ottiene  fa- 
cendo pinzette  del  pollice  e 
dell'indice  della  mano  -  Scac- 
chiare:  tor  via  i  teneri  pollon- 
celli  superflui.  Anche  Garzolà. 
SGARZORIN.  Raperino,  Raperugio- 
lo,  Crespolino,  Verzellino,  Seri- 
no  d' Italia,  Verdolino  (Fringilla 
serinus):  uccello  silvano;  dorso 
olivastro  con  macchie  longitu- 
dinali nericce  ;  fianchi  strisciati 
di  nerastro;  vertice  giallo  oli- 
vastro, con  macchie  nericce; 
timoniere  scuro-nere.  Anche  è 
detto  Ravarin  —  Lunarino  di 
Provenza  (  Loxia  serinus  ):  uc- 
cello silvano  —  pig.  Minutino: 
dicesi  di  persona  di  forme  de- 
licate e  sottili. 
SCtATTONÀ-  Sgattaiolare.  Anche, 
j  Gailonà-via. 

^SGAUSC,  SGAVUSC  per  Sgorbia*  Ra- 
I  spusc  e  Boriggioeu.  V. 
SGAUSC  Gagliuolo:  guscetto  dei 
semi  dei  porri  e  delle  cipolle 
—  Coda,  Fronda  :  dell'aglio,  delle 
cipolle,  dei  porri  —  corda  de 
sgausc*  Fune  di  resta  [coronna 
(d'aj). 

SGAUSCIÀ  Sbaccellare  :  cavar  dal 
baccello  le  fave  e  simili  le- 
gumi. 

SGAVASCIA.  V.  Gavasgia. 
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SGAVASGIÀ  ,  SGAYASCIÀ.  Sghignaz- 
zare, Sgrignare. 

SGAVASCIADA.  Sghignazzata. 

SGAVASCIOtf.  Ridone. 

SGAYELLASS-  Smallarsi  :  delle  noci 
che  per  gran  maturanza  da  per 
sè  perdon  il  mallo  (derla). 

SGAZZA.  V.  Merdegatta. 

SGEN ADURA  Molestia,  Noja. 

SGENASS.  Guastarsi  —  Scomo- 
darsi. 

SGENÉE  o  SGINÉE  o  GINÉE.  Gennajo 
—  Brusà  sgenèe  s  Bruciar  gen- 
naio. 1  contadini,  massima- 
mente della  Brianza ,  dicono 
cosi  il  bruciare  una  catastella 
di  spini,  di  paglia,  di  grantur- 
chi (melgasc)  e  simili,  l'ultima 
sera  di  gennajo  in  mezzo  agri 
da  di  evviva  e  al  canto  di  una 
canzone  variatissima ,  secondo 
il  paese  ,  ma  che  incomincia 
sempre  cosi,  e  dicono  canta 
sgenée^  Cantar  gennajo: 

L'è  chi  sgennée  de  la  bonna 

ventura. 
No  so  ne  maridàa.,  nè 

impromeltuda  ; 
Nè  impronte lluda  J  e  n'anca  de 
impronte  ttj 
Doma  che  ho  de  baratta  ol 
panett  j 
De  baratta  ol  panett  con  la 

franza  J 

Per  suga  i  occi  quando  che  i 
me  pian  già 
De  baratta  ol  panetto  con  li 
fiorii 

Per  suga  i  occi  quando  no  fóo 
a  l'amori  J  ecc. 

E  finisce  : 

Ve  do  la  bonna  siraJrosa  fresca^ 
A  rivederci  domattinna  a 

messa  ; 

A  riveder  la  prima  o  la  segonda, 
Quella  del  sur  curat  l'è  la  più 
longa. 

SGENNÀ.  Molestare,  Nojare. 
SGERB.  V.  Gerb. 
SGHECC,  SGHICC  V.  Scagg. 
SGHIGNOSSÀ  V.  Sgavasgià. 
SGHIMBIÀ  Spulezzare,  Sfumarsela. 
SGHIMBIADA  Spulezzo  —  Dagh  ona 
sjhimbiada.  V.  Sjhimbià. 


SGHIMBIETT.  Ganghero,  Ganghe- 
relle: la  volta  che  fa  la  lepre* 
per  salvarsi  dai  cani  —  Il  tor- 
nar indietro  —  Voltafaccia:  il 
volgersi  per  andar  altrove. 

SGHIRATT-  Scojattolo  (Sciurus  vul- 
garis):  mammifero  rosicchian- 
te  ;  zampe  anteriori  quattro  di- 
ta; posteriori  cinque;  coda  a 
lunghi  peli;  per  lo  più  sta  sugli 
alberi;  color  rosso  vivo;  orec- 
chie terminate  da  un  fascetto 
di  peli.  Anche  diciamo  Lardi-m. 
rceu^  Mar  t  or  eli  J  Fusella^  Fu- 
setta^  Guzzelta  —  v.  Gira. 

SGHISARADA.  V.  Bolgirada. 

SGHITARÀ.  Schitarrare. 

S'GIACCA.  Cerboneca  V.  Fottiggia. 

SGIACCÀ  Scagliare,  Schiaffare  : 
buttare  di  forza  —  Abbatac- 
chiare:  con  un  colpo  solo  get- 
tando o  a  terra  o  contro  il  mu- 
ro, o  iu  qualunque  altro  modo 
che  che  sia  —  Sbatacchiare: 
con  più  colpi  ,  percuotendo  il 
corpo  alla  terra  od  altrove, 
dimenandolo,  urtandolo  in  qua, 
in  là  —  Sbacchiare:  gettare  di 
slancio  —  Strosciare:  del  ru- 
more che  fa  l'acqua  in  cadendo 
—  Chioccare:  del  suono  che  fa 
la  frusta  —  Scaraventare. 

S'GIACCH  La  Botta  :  giuoco  fan- 
ciullesco. È  un  foglietto  di  car- 
ta, ripiegato  a  triangolo,  1' una 
delle  cui  parti  esce  strepitando 
allo  scuoterlo  eh'  ei  fanno.  I 
Provenzali  lo  dicono  Petadon 
de  papier  —  chiocco,  Scoppio  , 
Scoppiettio:  della  frusta. 

S'GIACCHÉ-  Giacché  ,  Cavalcante  r 
il  domestico  che  a  cavallo  sie- 
gne  il  padrone  a  passeggio.  Dal- 
l'inglese Jochey. 

S'GIACCHÉ-  Giacchetta.  Dall'inglese 
JacKet  o  dal  francese  Jaquelte*. 
o  dal  tedesco  jacKe  —  per  Car- 
nèe.  v. 

S'GIACCHERIN,  S'GIACCHETTIN-Giac- 

chrttina. 
S'GIACCHIN.  V.  Straforzin. 
S'GIACO   Quasco.   Dall'  ungherese 

Czaho. 

S'GIAFF,  S'GIAFFA  Schiaffo  -  Fà 
cor  a  s'gial}'.  V.  S'giafJ'à  su  — 
Tira  s'gialf  lontan  cent  mia  _> 
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Cavar  gli  schiaffi  dai  monchi  — 
Dà-via  on  s'giaff.  Appiccar  uno 
schiaffo  —  No  vari  ona  s'giafì'a. 
V.  strascia  —  Dà,  Toeu-su  on 
s'giaftj  fig.  Dare,  Ricever  car- 
tacce :  ripulsa  ,  negativa,  o  si- 
mile —  Dare  o  Ricevere  uno 
schiaffo  :  cioè  insulto,  ingiuria. 
S'GIAFFÀ-SU.Schiaffeggiare,Schiai- 
fare. 

SGIAFFÀ  ONA  CA-  Dar  una  mano  di 
bianco  a  una  casa. 

S'GIAFFADA.  Un  po'  d' imbianca- 
tura: a  una  casa  —  Rinzaffa- 
tura, Rinzaffo:  l'operazione  di 
rinzaffare  un  muro  —  Dà  ona 
s'giafl'ada  de  molta^  Rinzaffare. 
V.  Imbojaccà. 

S  GIAFFON.  Schiaffone. 

SGIANCA.  V.  Stocca. 

S'GIANDÀ.  Stroncare,  Schiantare, 
Spezzare,  Troncare. 

SGIANDON.  Schianto. 

S  GIANDOS  Troncativo,  Stiante- 
reccio,  Diacciuolo:  dicesi  d'al- 
bero o  simile  facile  a  schian- 
tarsi. 

SGIASPÉ  Spruzzato. 

S'GICC  S'GIACCH  Ciocch  ciocch  , 
Ciacch  ciacch. 

sgignon  v.  signon. 

SGIGO  DE  M0NT0N-  Cosciotto  di  ca- 
strato. Anche,  Gigò  da  monton. 

SGIGOTTÀ  Spezzare. 

SGIGOTTASSÙ  ,  G1G0TTASSD.  Giga: 
specie  di  ballo  vivo  e  spedito 
come  la  gavotta. 

SG1NÉE.  V.  Sgenèe. 

SGINESTRA.  V.  Genestra. 

S'GIOUF.  Gonfio. 

S'GIONFON  DE  RID.  Scroscio  di 
risa. 

SGIOR  (A).  A  giorno,  A  trafori,  Di 
cavo  —  Ligà  a  sgior ^  Legare 
a  giorno:  stringere  una  pietra 
in  castone  (castori). 

SGI0SGI0.  Geggè:  sorta  di  baloc- 
co fanciullesco  —  Giugà  al  sgio- 
sgió ,  Giuocare  al  geggè:  si  fa 
<jon  una  girella  di  legno,  intor- 
no a  cui  gira  una  cordicella 
•corsoja,  la  quale,  scossa,  fa  or 
ascendere  ed  ora  abbassare  la 
girella  stessa. 

S'GISS.  Gremito:  folto,  denso. 

SG1UBBIANÀ.  V.  Giubbianà. 


SGNACCOLÀ.  V.  Pacciottà. 

SGNEPPA-  Beccaccino,  Sciàcora, 
Pizzardella,  Beccaccia  reale, 
Falciglione  (  Scolopax  gallina- 
go):  uccello  di  ripa;  timoniere 
quattordici;  la  prima  esterna 
macchiata  di  bianco  in  cima 
ed  esternamente,  e  più  corta 
della  seconda. 

SGNEPPIN  Beccaccino  sordo,  Bec- 
castrino ,  Pinzacchio  ,  Frullino, 
Beccaccino  minore  (Scolopax 
gallinula):  uccello  di  ripa,  do- 
dici timoniere,  bruno-nere,  mac- 
chiate di  fulvastro. 

SGNEPPON.  Croccolone,  Beccac- 
cino maggiore,  Coccolone  ,  Pa- 
squalino ,  Pizzardo  (Scolopax 
major):  uccello  di  ripa:  timo- 
niere dieciotto;  le  quattro  ester- 
ne da  ciascun  lato  bianche, 
macchiate  di  nero  —  Sgneppon 
de  mar,,  pittima  reale,  Panta- 
na, Moschettone,  Pittima,  Gain- 
bettone  (Limosa  melanura):  uc- 
cello di  ripa;  becco  diritto; 
coda  alla  base  bianca,  nel  ri- 
manente di  color  nero-unifor- 
me; unghia  del  dito  medio  lun- 
ga e  dentellata;  una  macchia 
sulle  remiganti. 

SGNOCCOLÀ-  V.  Pacciottà. 

SGOBBA  Sgobbare  applicarsi  assi- 
duamente—Faticare, Lavorare. 

SGOBBADOR.  Sgobbone. 

SGOBBIGNENT.  V.  Tocuss. 

SGOGNÀ  Far  i  visacci,  Sghignare  : 
burlare  —  Arieggiare  :  avere 
qualche  somiglianza. 

SGOLÀA.  Scamiciato,  Spettorato, 
Scollacciato ,  Sgolato  —  Vestii 
sgolàaJ  Vestito  scollato. 

SGOLGETTA.  Aghella,  Gianna  pic- 
cola, Airone  piccolo  o  minore 
(Ardea  garzetta):  uccello  di  ri- 
pa: pileo  ,  dorso  e  spallacci 
bianchi;  becco  nero;  zampe 
gialle  —  Sgolgetla  bianca,  v.  Ai- 
ronbianch  —  per  Airon.  V. 

SGOLGIA.  Ciuffettto ,  Sgarza  ciuf- 
fetto  (Ardea  cornata):  uccello 
di  ripa;  pileo  bianco-ceciato, 
con  strie  longitudinali  ceneri- 
ne o  nerastre;  dorso  giallo-ce- 
nerine ametistino  ;  spallacci 
giallo-ceciati.  Anche,  Sgarzelta 
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—  Ranocchiaja,  Granocchiaja , 
Nonna  rossa,  Berta  Rossa,  Gian- 
na rossa',  Beccaranocchio  (Ar- 
dea  purpurea):  uccello  di  ripa: 
pileo  nero;  dorso  cenerino; 
spallacci  fulvo-castagni  —  per 
Airon.  v. 

SGOLGIA  BIANCA.  Verginella,  Sgar- 
za bianca  maggiore  (Ardea  al- 
ba) :  uccello  di  ripa;  pileo,  dor- 
so e  spallacci  bianchi;  becco 
giallo;  zampe  nere. 

SGOLGIN.  Nonnotto  ,  Tarabugino, 
Guacco,  Cannatola,  Pennacchi^ 
no  (Ardea  minuta):  uccello  di 
ripa;  pileo  e  dorso  nero  ver- 
done; spallacci  ceciati  con 
macchie  nere. 

SGOLGION.  Airone  cenerino  mag- 
giore, Sgarza  cenerina,  Nonna, 
Berta  grossa  (Ardea  major  ci- 
nerea): uccello  di  ripa;  pileo 
bianco  e  nero;  dorso  cenerino; 
spallacci  neri  —  per  Sgolgia^  si- 
gnif.  2.  V. 

SG0LGIÌJ.  V.  Airon. 

SGOLGltJN.  V.  Airon. 

SGOLTA.  Guancia,  Gota. 

SGOLTERA-  Gongola,  Gonga,  Ga- 
vina: umore  che  viene  altrui 
sulla  gota  (sgotta),  e  sfoga  sem- 
pre al  di  fuori. 

SGOLZA  (DE).  Di  violenza,  Di  forza. 

SGOMBETTÀ-  Urtar  coi  gomiti. 

SGONDINA  (GIUGÀ  A  LA).  Rozza 
imitazione  della  maschera  cit- 
tadinesca chiamata  Sassori 
{chauve-souris)  che  usa  fra  le 
coutadinette  dell'alto  milanese. 
Si  fa  in  due;  l'una  veste  carat- 
tere di  madre,  1'  altra  di  figlia; 
rialzata  la  veste  se  ne  fanno 
bacucco  al  capo,  e  con  un  ba- 
stone operano  si  che  la  veste 
dell'una  faccia  punta  contro 
quella  dell'altra  :  cosi  imbacuc- 
cate si  inginocchiano  ,  e  con 
quelle  loro  punte  si  vanno  coz- 
zando pianamente.  La  figlia 
chiede  vari  arnesi  donneschi,  e 
la  madre  ne  la  va  lusingando; 
alla  fin  fine  la  figlia  baldanzo- 
samente ricerca  un  amante,  e 
allora  la  madre  incollerita  dà 
del  suo  legno  In  quello  della  fi- 
glia; e  cosi  bastonandosi  fra 


di  loro,  impongono  fine  al 
giuoco. 

SGONFI.  Gonfio:  dicesi  d'un  enfia- 
to, d'una  gonga,  d'un  nocciolo, 
d'un  tumore  —  Gonfio. 
SGONFIA.  Gonfiare  —  Piantar  ca- 
rote: dar  ad  intendere  fando- 
nie —  Piantar  dei  chiodini:  far 
debiti.  V.  Po(fJ  par.  2  —  per  Lc- 
vàj  sig.  6.  V. 
SGONFIADOR-  Gonfiavesciche:  ciar- 
lone, parabolano. 
SGONFIA  IMPOLL.  Gonfione:  dicesi 
di  chi  ha  gran  gote  —  per  Bof- 
fant.  V. 

SGONFIASS.  Gonfiarsi  —  fig.  Gon- 
fiare, Invanire,  Insuperbirsi. 
SGONFIEZZA.  Gonfiezza. 
SG0NF10N.  Sgonfio:  enfiatura  nelle 
vesti  —  Soffione:  sgorgo  grosso 
d'acqua  nei  giardini  —  per  Bof- 
Tant.  V. 
SGOR-  Volo. 
SGORA.  Volare. 

SGORATTA.  Biroccio  con  ale.  Spe- 
cie di  calecsino  scoperto  a  due 
luoghi  e  due  ruote  e  con  ale  ai 
lati  della  cassa  {scocca)  —  per 
Girasòj  par.  2,  sig.  2. 
SGORATTA.  Volicchiare,  Svolazza- 
zare,  Voleggiare  —  lì  adrèe 
Brillare,  Aliare  :  aggirarsi  pres- 
so alcun  luogo  —  Darsi  asolo, 
Asolare,  Darsi  scianto:  sollevar- 
si, ricrearsi  un  poco.  «  Rispon- 
derei a  Checco,  se  non  temessi 
che  a  quest'ora  fosse  partito, 
sapendo  che  ha  piacere  di  vo- 
lare ora  qua',  ora  là  in  questo 
mese  di  scianto.  »(Giusti,  Lett.  II). 
SGORATTAMENT-  Svolazzlo. 
SGORBI  (I).  Staminali,  Madieri,  Co- 
ste ,  Costole  ,  Staminare,  Brac- 
,  ciuoli ,  Ginocchi,  Cappezzelle  :  i 
legni  incurvati  che  sono  come 
l'ossatura  interna  delle  sponde 
delle  barche. 
SGORBIA.  Baccello:  quel  guscio 
membranaceo  ,  bivalve  ,  in  cui 
si  formano  i  granelli  o  semi  dei 
legumi  (lemm)  attaccati  a  una 
delle  due  suture  del  baccello  — 
Tce-fozura  de  la  sgorbia.  V.  Sgau- 
scià. 

SGORBIA.  Sgorbia:  sorta  di  scar- 
pello con  farro  e  taglio  fatto  a 
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doccia  {a  canola)  e  serve  per 
fare  sgusci  (guzzon)  e  canali- 
ni triangola  Cantera  —  casciada, 
Sgorbia  in  isquadra  —  ingenug- 
giada  ,  a  becco  di  civetta  — 
sparisci.  Sgorbia  torta,  Scarpello 
di  mezzo  cerchio  a  uso  di  sgor- 
bia. V.  Spansa  storta  —  Lavora 
de  sgorbia,  Sgorbiare. 
SGORBIA.  Sgorbiare  —  Sbaccel- 
lare. 

SGORBIN.  v.  Sgause. 

SGORBON  per  Torabon  de  galett.W. 

SGORGH.  Sbocco. 

SGOZZA.  Smaltitojo  :  condotto  o 
canale  che  dà  esito  e  mena  via 
la  rigovernatura  (laradura)  dei 
piatti  dall'acquajo  (lavandini)  — 
Grondajo:  la  parte  delle  gronde 
per  la  quale  sgocciola  l'acqua. 

FGRAFF  SgrafTa. 

SGRAFFA.  V.  Gratta. 

SGRAFF1CH.  V.  Rampinera. 

SGRAFFIGN.  Sgraffio,  Graffio. 

SGRAFFIGNA  Sgraffiare  ,  Graffiare 
—  sgratììcctiiare  —  Sgraffigna- 
re: pigliar  roba  o  danaro  al- 
trui in  modo  non  lecito. 

SGRAFFIGN ADURA.  Graffiatura. 

SGRAFF1GNANNA  (ANDÀ  A).  Sgraf- 
fignare :  rubare. 

SGRAFF1GN0N.  Sgaraffone,  Gatto: 
ladro. 

SGRAFFIGNON  (ANGIOL)  Cosi  chia- 
mavamo quei  ragazzi  che,  ve- 
stiti da  angeli,  portavano  o  ac- 
compagnavano i  morticini  alla 
chiesa  e  al  cimi  tero.  Questi  ra- 
gazzi o  piuttosto  piazzuoli  ora 
non  li  vediamo  più:  e  ciò  han 
fatto  per  decoro  della  Religione 
e  della  città. 

SGRANA-  Sgranellare,  Spicciolare. 

SGRANDI  Aggrandire,  Ingrandire. 

SGRANDISS.  Ingrandire. 

SGRAPPÀ.  Sgrappolare. 

SGRASSA.  Digrassare. 

SGRAZZA-  Graspo  ,  Raspo  —  Par- 
ruccaccia  —  per  Grapp  o  Grap- 
pa. V. 

SGRAZZORIN.  V.  Sgarzorin. 
SGRESG  Greggio  —  Zotico,  Rozzo. 
SGRESGIÀ  GIO.  Dirozzare  —  Digros 
sare. 

SGRESGINÀ.  V.  Pott  poti  (Fà)  - 
per  Ranà.  V. 


SGRESGINADA-  V.  Ruzada. 
SGRESGION.   V.   Rustegon  e  Pan 
de  mej. 

SGRIÀ.  Sgherigliare  :  dicesi  delle 
noci,  cavarne  il  gheriglio  {cuc- 
curuciiu),  o  le  parti  di  esso  — 
fio.  Sminuzzolare,  Sbriciolare. 

SGRIALIMON.  Sgretolalimoni,  Striz- 
zalimoni, 

SGRIFF.  Artiglio  —  Avegh  in  di 
sgriff,  Avere  nelle  ugne,  in  ba- 
lia, in  potere  —  Avegh  i  sgriff 
Esser  grifagno  —  Mett  adoss  i 
sgriff,  Ghermire  —  Arrestare  — ■ 
de  falchett,  Falcole  ,  Ugne  gri- 
fagna. 

SGRIFFÀ.  Ghermire  —  per  Sgraf- 
figna. V. 

SGRIFFON.  V.  Sgraffìgnon. 

SGRIGNA  Sgranocchiare:  mangiar 
cose  che  masticandole  sgreto- 
lino. 

SGRIGNA.  Sgrignare,  Sghignare. 

SGRIGN ADA-  Mangiata  —  Sgrigno: 
riso  smodato. 

SGRIGNAPPOLA.  V.  Tegncv.ura. 

SGRIGNOZZA.  V.  Sjavasgià. 

SGRIMINÀA.  Lo  stesso  che  Spa- 
naa.  V. 

SGRIDERÀ-  Sovvet.ro. 

SGRIS0L1N.  Pocolino,  Miccino  — 
per  Sgrisor.  V. 

SGRlSOR  (I).  Brividi,  Bordoni, Boc- 
ciolo, Ribrezzo,  Capriccio  di 
freddo:  tremito  cagionato  dalla 
febbre,  da  orrore,  pietà,  ecc. — 
Vegnì  i  sgrisor  v.  Sgrisorà  — 
Fà  vegnì  i  sgrisor \,  Far  rabbri- 
vidire. 

SGRISORÀ-  Venir  il  tremito,  Venir 
i  bordoni  ,  Rabbrividire  ,  Rab- 
brividare.  Ribrezzare. 

SGRISORIN  DE  PRECG  Leggier  bri- 
vido, Sgretolio  di  freddo. 

SGRIZZ  Pocolino,  Miccino,  Pochi- 
no —  Cala  on  sgrizz  a.  V.  Bra- 
sa (  Vcss  in). 

SGROFFOLÀ  V.  Sgrigna. 

SGROSSA  Digrossare:  dell'inge- 
gno, del  costume,  del  tratto. 

SGRUGNATTÀ-  Sgrugnare,  Dar  de- 
gli sgrugni. 

SGRUGNON.  Sgrugno,  Sgrugnata; 
colpo  dato  in  viso  colla  mano 
serrata. 

SGRUSC,  SGRUZZ.  V.  Scolodra. 
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SGUAGN,  SGUAGNIDA.  Guajo,  Ga-j 
gnolio  ,  Mugolio  —  Lamento—' 
per  Sgar.  v. 

SGUAGNI.  Guaire:  lo  stridere  che 
fa  il  cane  con  certa  voce  acu- 
tissima, quando  gli  tocca  qual- 
che percossa  —  Gagnolare , 
Guajolare  ,  Mugolare:  il  man- 
dare che  fa  il  cane  certa  voce 
acuta,  sommessa  e  interrotta  o 
per  rammarichio  o  per  ardente 
voglia  di  che  che  sia  —  Di 
quella  voce  stridula,  e  quasi 
gemito  dei  cagnolini,  gattini,  e! 
altri  catelli  nati  da  poco  — 
Schiattire,  Squittire,  Gattire , 
Guattire  la  passata:  quel  fre- 
quente e  acuto  abbaj amento 
che  fa  il  cane  da  caccia,  quan- 
do insegue  la  lepre  o  simile  — 
Uggiolare:  la  voce  stridula  e  la- 
mentevole che  fa  il  cane  quan 
do  vorrebbe  essere  sciolto  dal 
guinzaglio  (cobbia)— per  Sgarì.Y. 

SGDÀJTA.  Agguato. 

SGUAJTÀ.  Codiare,  Agguatare:  an- 
dar dietro  a  uno  senza  che  se 
n'accorga,  per  spiare  i  suoi 
passi  —  Far  baco  baco:  guar- 
dare o  ascoltare  di  segreta. 

SGUAJTON  Codiatore. 

SGUAJTON  (IN).  In  agguato  —  Stà 
in  sguajton*  Par  capolino. 

SGUANDARIN-  Grembiule  da  cu- 
cina. 

SGUANGUARÀA.  Sgangherato. 

SGGANSG.  Bocche:  quelle  due  parti 
principali  della  morsa  che  si 
aprono  e  serrano  per  agguan- 
tar gli  oggetti  da  limarsi,  lavo- 
rarsi, ecc. 

SGOASÉE.  Corpulento,  Grassaccio. 

SGUATTER.  Sguattero,  Guattero, 
Lavascodelle  —  Mett  vun  a  fa 
el  sguatter  *  Mettere  uno  a  ri 
governare  i  piatti. 

SGUAZZ.  Guazzo,  Guado:  luogo  del 
fiume  dove  si  può  passare  a 
piè  o  a  cavallo,  senza  nave  — 
Guazzo,  Guazza:  luogo  pieno  di 
acqua  dove  si  possa  sguazzare 
—  Umidità  come  di  acqua  ver- 
sata —  per  Acquarella  e  Rosa- 
ta. V. 

SGUAZZA.   Guadare  ,  Guazzare  — 

per  Sbevazzasi,  v. 


ISGUAZZADA.  Guazzamento. 
!SGUAZZASS.  Guazzarsi. 
SGUAZZERI.  Gran  guazza. 
SGUAZZETT.  Guazzetto:  specie  di 
manicaretto    brodoso   —  Toc- 
chetto  :  manicatetto  di  pesci  in 
pezzetti  —  Ammorsellato:  ma- 
nicaretto di  carne   ed  uova  di- 
battute —  per  Cazzneula*  V. 
SGUERC  Sghembo.  Sbieco. 
SGUERCIA.  Sbiecare. 
SGUERCIÀA  Sbie  -ato  ,  Digrignato. 
SGUERCIADA.  Imbiecatura. 
!SGUGELLÀ.  Sguainarsi  il  pinzo  {gu- 
gella). 

SGUGGIÀ.    Agucchiare:  lavorare 

senza  posa. 
SGUINZÀ  Sbalzare,  Balzare. 
SGUINZÀA,  SGUINZAL.  Guida  o  Lin- 
guetta di  riscontro  nelle  redini 
—  per  Ganassin.  V. 
SGUINZÀ  VIA.  V.  Tonda. 
SGUiSI.  Sbirciare  :  socchiuder  gli 
occhi  e  abbassarli  verso  l'og- 
getto per  veder  meglio  —  Rav- 
visare. 
SGUIZZA.  Guizzare. 
SGURÀ.  Stropicciare,  Strofinare  — 
con  la  sabbia*  Renare.  Il  fran- 
cese Erurer. 
SGURASS-GIÒ.     Strebbiarsi,  Li- 
sciarsi. 

SGURADA.  Strofinata,  Stropicciata. 
SGURADURA  Forbitura. 
SGURALATAZZA  fCIUGÀA)  Giuocare 
o  Fare  a  guanciale  o  a  guan- 
cialino  d'  oro.    In    far  questo 
giuoco  usiamo  dire: 

Sgura  la  tazza* 
Sgurela  lì* 
Dagh  on  pugn* 
Va  via  de  lì. 

SGUSS.  Sguscio,  Canetto,  Trochilo. 
SGUSS-  L'involucro  dello  stelo  del 

grano,  cioè  della  paglia. 
SGUSSÀ.  Sgusciare. 
SI.  Sì  —  Andà  a  dì  de  s\*  Andare 
in  chiesa:  assentirsi  sposi  in 
faccia  all'ara  nuziale  —  Dì  de 
sì*  Dire  il  sì:  nello  sposalizio. 
SIA  (COME  SE)-  Comunque  sia  — 
Gent  come  se  sia  *  Gentaccia , 
Gentaglia  —  Fd  come  se  sia* 
Far  alla  meglio  —  Sia  come  se 
sia*  Sia  come  si  sia  —  Vess  bon. 
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de  fà  come  se  sia  *  Esser  uomo 
da  bosco  e  da  riviera. 

SIA.  V.  Contrae  par.  2. 

SIBI.  Subbio:  cilindro  di  legno  per 
tele,  panni,  ecc.  —  Subbiello: 
cilindro  con  cui  si  avvolge  il 
panno  a  misura  che  vien  tes- 
suto —  Tromba:  cilindro  su  cui 
s'avvolge  a  mano  il  drappo  che 
si  vuol  manganare. 

SIBI.  Esibire. 

SIBI  DE  SORA.  Subbiello  di  sopra  : 
il  cilindro  minore  su  cui  si  vie- 
ne avvolgendo  la  tela  intanto 
che  si  tesse  —  eòo  del  sibi  de 
sora..  Incorsatura. 

SIBI  DE  SOTT-  Subbiello  di  sotto- 
cilindro  su  cui  s'  avvolge  di 
nuovo  la  tela  che  gli  vien  man- 
dando il  subbiello  di  sopra  (sibi 
de  sor  a). 

SIBIELL.  Vangaiuole.  Specie  di 
rete  da  pescare  nei  fossi  che 
tiensi  con  mano  da  una  o  più 
persone ,  mentre  altri  frugano 
con  un  fru^atojo.  É  simile  alla 
Guada  o  Guadinn;  ma  ha  il 
cerchio  di  ferro  e  il  manico  di 
legno. 

SIBIETTA  Involgitojo  :  cilindro  su 
cui  s'avvolge  la  tela  allora  tes- 
suta. 

SIBIZION-  Esibizione. 

SICURA  Assicurare. 

SICURADOR  Assicuratore. 

SICURAZION  Assicurazione. 

SICUTERA  IVESSAL)  Tornare  al  si- 
cutera  :  tornar  a  far  da  capo 
la...,  ecc.  Dal  latino  sicut  erat. 

SIDELL  Secchio  di  rame  o  ferro 
—  Secchiata:  quanto  tiene  una 
secchia.  Dal  latino  Silulus. 

SIDELLA.  Secchia  di  rame.  Dal  la- 
tino Silella^  Situla. 

SIDELL1N.  Secchiolino,  Secchiello. 

SIDELLON-  Secchione  di  rame  o 
ferro. 

SIGALLA-  Sigaro. 

SIGAR.  Sigaro.  V.  Mocc 

SIGHEZZ-  V.  Seghezz. 

SIGHEZZÀ.  V.  Seghe  zza. 

SIGHIGN'EULA.  V.  in  Canna. 

SIGILL.  Sigillo,  Suggello  —  A  sigili 
alzàa,  A  sigillo  volante  o  al- 
zato. 

SIGILL-  Cesello:  strumento,  per  lo 


più  d' acciajo ,  fatto  come  uno 
scarpellino,  a  uso  d'intagliare. 

SIGILLA.  Sigillare,  Suggellare  — 
Cesellare  —  Star  a  pelo  ,  Sigil- 
lare, Combaciare  o  Accostare 
appuntino. 

SIGILLADA  Sigillamento. 

SIGILLADOR.  Cesellatore. 

SIG1LLADURA.  Cesellamento. 

SIGN-  Cigno  (Anas  cignus):  uccello 
acquatico  ;  becco  rosso  nella 
cima,  con  l' unghia  e  la  base 
nera  ;  protuberanza  carnosa  e 
nera  sulla  fronte. 

SIGNELLI!  Signore!  Dio! 

SIGNON.  Signone  :  quell'ammasso 
di  capelli  che,  foggiati  in  mille 
modi,  le  donne  si  appiccicano 
alle  trecce. 

SIGNONTRI  (OH)  !  Oli  Signore! 

SIGNOR-  Signore,  Dio,  Iddio  — Por- 
tà  el  Signor.,  Portare  la  comu- 
nione: dicesi  di  quando  il  prete 
porta  il  Viatico  agli  infermi  — 
Sona  de  porla  el  Signor  J  Suonar 
a  comunione. 

SIGNORA.  Signora  —  per  Gugella.Y. 

I    par.  2. 

SICURA  !  Sicuro!  Di  sicuro! 

SIGURTÀA.  Sicurtà  —  Mallevadore. 

SILENZIER.  V.  Bacchettèe,  sig.  1. 

SIMON-  Moiniere  —  Fà  el  Simon, 
Far  mille  moine  —  Far  le  fusa: 
dicesi  di  quando  il  gatto  mugola 
piacevolmente  per  far  festa. 

SIMONA.  Far  moine. 

.SIMONARIJ  (  I  )•  Moine  (  Le  )  -  per 
I    Caregadur.  V. 

,SIMULTANEAMENT.  Ad  un  tempo, 

Ad  un'  ora  —  In  uno. 
SIMULTANEITÀA.  Simultà. 
jSINCERASS.    Sincerarsi  :  assicu- 
[  rarsi. 

SINGIOZZÀ.  Singhiozzare. 

SION-  Sifone ,  Tromba  da  vino  o 
da  barile:  tubo  ricurvo,  per  lo 
più  di  latta  (tolla),  col  quale  si 
travasa  il  vino  o  altro. 

SIPRIA.  V.  Zipria. 

SIRA-  Sera  —  Dornan  de  sira,  Do- 
mani da  sera  —  Fà  vegnì  sìra. 
Far  sera  —  Festa  de  beli  in  pri- 
ma sira  Veglioncino  —  Sabet 
de  sira^  Sabato  sera  —  Ponente» 
Occidente,  Ovest,  Sera,  Tramon- 
to, Occaso. 
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SIRETTA.  Prima  sera  —  Sta  stret- 
ta j  Presso  a  sera  —  A  stretta  ^ 
In  sul  far  bruzzo. 

SIRINGA.  Siringa  —  Gonfiatojo  , 
Schizzatolo  :  specie  di  siringa 
per  gonfiare  il  pallone  da  giuoco. 

SISERCIA.  V.  Scisgercia. 

SISS!  Sei!:  nel  giuoco  della  mora. 

SISS  (I).  Dindi  (I):  i  quattrini.  Voce 
bambinesca. 

SISTA  MALARBETT!  Sia  tu  male- 
detto! 

SISTEMA-  Assestare,  Dar  sesto,  Or- 
dinare. 

SISTEMAZION.  Ordinamento. 

SIT.  Sito  —  Andà-foeura  de  sit 
Spostarsi  —  Boria  de  spess  in 
d  on  sitj  Dar  una  capata  o  ca- 
pitina  in  un  luogo  —  regni  tan- 
to sitJ  Pigliar  molto  sito. 

SITI,  zittire,  Star  zitto. 

SLADINÀ.  Allentare. 

SLANASS  Sbroccare:  dicesi  del 
filo  che  perde  bava  —  Sfilac- 
ciarsi: del  refe. 

SLANDRONNA.  Bracona. 

SLANZÀA  (NODÀ).  Fare  il  passag- 
gio, Nuotar  di  passaggio,  Pas- 
seggiare: nuotar  colla  sola  te- 
sta fuor  dell'acqua,  cavando 
e  agitando  l'un  braccio  dopo 
T  altro  per  avanzar  cammino. 
Anche, Fà  i  lanzett,  i  perteghett. 

SLAPPÀ.  Prendere  le  carte  nel 
giuoco  Slappetorum  (Giugà  a 
slipp  e  slapp  e),  v. 

SLAPPAZUCCH.  Lavaceci. 

SLAPPER-  Slavo  —  Tedesco. 

SLAPPETORUM  (GIUGÀ  A  SLIPP  E 
SLAPP  E).  Nome  di  un  giuoco  di 
carte  che  si  fa  in  molte  perso- 
ne. Quel  che  giuoca  una  carta 
dice  slipp;  se  un  secondo  la 
piglia  dice  slapp;  se  un  terzo 
piglia  la  seconda  dice  slappe- 
torum; e  se  v'  ha  il  quarto  che 
prende  la  terza,  dice  basilorio. 
Al  prendere  le  carte  dicesi  stap- 
pa,, perchè  ognuno  che  prende 
allappa  lambisce,  guadagna. 

SLARGÀ.  Allargare,  Slargare. 

SLARGADA.  Allargamento  —  Slar- 
gatura. 

SLARGADINNA.  Allargatina. 

SLARGASS.  Allargarsi  —  in  di 
/lanche  o  in  di  fold.  Impancai- - 

Banfi  ,  Voc. 


si:  rimettersi  in  essere  —  in 
la  peli.,  Sgrinzarsi  di  corpo:  in- 
grassare —  l'aria.  Addolcare 
l'aria  —  ona  man  Sconciarsi 
una  mano. 

SLARGH.  Lasciatura  ,  Rimesso  : 
quella  rivoltura  di  roba,  che 
nel  cucir  le  vestimenta,  si  la- 
scia libera  dalla  parte  inter- 
na, per  caso  occorra  di  slar- 
garle o  slungarle. 

SLAVAGGIÀ.  Invincidire:  rendere 
floscio,  molle,  debole  —  Dilava- 
re: far  perdere  la  propria  virtù 
per  dilavamento  —  per  Sladi- 
nà.  V. 

SLAVAGGIAMENT.  Dilavamento. 

SLAVASG,  SLAVESG.  V  Lavesg. 

SLAVASGERI  V.  Sguazz. 

SLAVAZZ-  Lapazio,  Romice  (  Ru- 
mex  lapathium):  pianta  a  radi- 
ce lunga;  stelo  rossiccio;  fo- 
glie picciuolate;  fiori  verdicci. 
Anche  diciamo  Rebes. 

SLAVION.  Rovescione:  colpo  gran- 
de dato  sul   viso  colla  parte 
convessa  della  mano,  volgendo 
il  braccio  —  Molla  on  slamo n 
Girare  un  rovescione. 

SLEGNED.  Tiglioso  —  Svogliato. 

SLENGUASCIÀ.Lingueggiare, Chiac- 
chierare —  fig.  Sparlare,  Spar- 
lacchiare. 

SLENGUASCION-  Linguacciuto  -  Li- 
cenzioso. 

SLENZA.  V.  Sluscia. 

SLEPPA.  Ceffata,  Gotata,  Guancia- 
ta —  Fà  cor  a  slepp.  V.  S'giaft' 
(Fà  cora).  Dal  tedesco  sclappen. 

SLEPPA  DE  MANZ.  Targa  di  man- 
zo :  gran  fetta. 

SLEPPÀ-SU.  Schiaffeggiare,  Schiaf- 
fare. 

SLEPPIN-  Ceffatina,  Ceffatella. 

SLIFFÀ-  Nel  giuoco  delle  ombre 
(Ombretta)  spagnuole,  dicesi 
cosi  il  Far  capo  o  cascherone 
passando  per  non  nominare  il 
palo,  e  quindi  pagando  la  po- 
sta —  per  Refudà.  V. 

SLINGERI.  Alleggerire. 

SLINGERISS.  Alleggerirsi:  dicesi  di 
abiti. 

SLIPPA-  Guancialino,  Traversina: 
nome  di  quei  pezzi  di  legno  su 
cui  posano  le  rotaje  (sbar)  delle 
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strade  ferrate.  Dall'inglese  Slee- 
pess. 

SLIQUID-  Molliccio  —  Deventà  sli- 

qu'd.  Liquefarsi. 
SLISÀ  Logorare. 

SLISASS.  Diradarsi,  Ragnare,  Spe- 
rare. 

SLISSA-  V.  Scivera. 

SLISSIA.  Traggia:  arnese  da  tras- 
portare gli  sfasciumi  delle  fab- 
briche, eiba  nei  prati. 

SLITTA.  Slitta,  Striscio. 

SLOFFA.  Loffa,  Loffia,  Vescia  — 
color  de  sloff,  Color  livido  ,  ca- 
gnazzo  —  Vescia  :  di  sparo  di 
armi  da  fuoco  poco  o  nulla  de- 
tonante. 

SLOFFA.  Loffa,  Loffia,  Vescia:  di- 
cesi quel  rumore  eh*  fa  nel  pa- 
juolo  la  polenta  quando  è  presso 
a  essere  cotta  ,  o  A  cotta  —  Fù 
la  stoffa  a  la  polenta.  Far  la 
vescia  o  la  loffa.  Dicesi  quando 
Unitala  di  mestar  bene,  la  siri- 
inette  sul  fuoco,  e,  stataci  un 
altro  poco,  rigonfia  un  tantino 
in  qualche  luogo,  e  poi  manda 
fuori  un  po'  d'aria,  il  che  è  se- 
gno d'essere  al  suo  punto. 

SLOFFA-  Far  loffe,  loffie. 

SLOFFEN  (ANDÀ  A).  Andare  ,  Tre  a 
dormire.  Dal  tedesco  Schloffen 
per  Schlafen. 

SLOFFI.  Lonzo,  Floscio,  Snervato 

—  Lento,  Pigro. 
SLOF  r0N  svesciatore  —  Vescione. 
SLOFFONNA.    svesciatrice  —  Ve- 

sciona. 

SLONGÀ.  Allungare  —  Slongd  et 
pass,  Affrettare,  Studiare,  Acce- 
lerare il  passo  —  Slongà  foiuro. 
o  giòJ  Protendere. 

SLONGASS-  Alzar  ,  Stender  le  mani! 

—  No  te  slonga,  vè.  Tieni  le  ma- 
ni a  te. 

SLONZ.  V.  Slof/U 

SLONZA.  Carne  di  porco:  cioè 
quella  che  sta  tra  le  vertebre 
e  le  coste  allungo  dell'animale. 

SLONZA.  Rodere,  Corrodere  :  con- 
sumare a  poco  a  poco. 

SLONZÀA.  Slembato:  di  pezzo  di 
tela  che,  sparato  coli»  mani, 
porge  i  lembi  separati. 

SLOTTÀ.  Smottare  la  terra:  rom- 
pere le  zolle  {loti). 


SLOVÀ.  Spannocchiare,  estrarre 

le  pannocchie  (loeuv). 
SLOVAZZ  (I).  V.  F'oeuj  (I). 
SLOZZA.    Ricavo ,  Cavaticcio  di 

fossa. 

SLUMAGÀA.  Scombavato. 
SLUSCIA.  Sfuriata ,   Scossone  di 

pioggia. 
SLUSCIÀ.  Sbirciare. 
SMAGGEVOL  Macchioso. 
SMAGG1A.  V.  Maggia. 
SMAGGIÀ.  Macchiare. 
SMAGG10RÀ    Date  scaccomatto: 

superare  alcuno  in  giuoco. 
SMAJ  (I)  o  SMAJA.  Quel  pezzuolo 
di  maglia  di  ferro, che  serve  ai 
funaj  in  luogo  di  tritolo  (strib- 
bia) per  lisciare  lo  spago  o  la 
fune. 

SMALIZIA.  Scaltrire  —  Accivetta- 
re: scaltrire  i  pettirossi  e  altri 
uccelletti;  e  dicesi  quando  si 
mostra   loro   la  civetta  senza 
riuscire   a  prenderli  ,  onde  si 
rendono  cauti  e  fuggono  per  le 
insidie  —  fig.  Rendere  scaltro, 
accorto  chi  che  sia. 
SMALIZIÀA-  Entrar  in  malizia. 
SMALVEZZÀ-  V.  Smalizia. 
SMANGIA.  Rodere. 
SMANGIA.  Smangiare.  È  lo  spor- 
gere che  fa  sulla  forma  qual- 
che  parte   della  mal  tagliata 
fraschetta  si  che  questa  anzi 
!    sul  loglio  di  stampa,  vengono 
,    a  imprimersi  alcune  lettere  o 
parole.  I  Francesi  dicono  Mor- 
j  dre. 

SMANGI  ASCIA.       Mangiacchiare , 

Strippate. 
SMANIA-  Smania  —  Avegh  la  sma- 
{    nia  de  fà,  de  dì,  ecc.  ,  Essere 
;    nato  colla  pulce  di  fare,  di  di- 
re, ecc.  —  Andà  in  di  smani. 
Entrar  in  ismanie,  Smaniare. 
:  SMARGAJ.  V.  Margaj,  ecc. 
SMARGESS,  SMARGIASSADA.  Smar- 
I    giasseria.  v.  Spuell. 
SMARGIASSÉE-  Casoso:  di  persona 
che  d'ogni  cosa  fa  caso  —  per 
Spuellèe.  V. 
SMARGINA.  Smarginare:  tagliare 
i  margini  ,    propriamente  dei 
libri. 

SMARi.  Smortire,  Smontare  :  delle 
tinture  che  non  tengono  il  fiore 
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e  la  vivezza  del  colore  —  Smar- 
rire, Perder  di  vista. 

SMARIAZZ,  SMARIOZZ.  Maritaggio. 

SMAZZA.  Cangiar  il  mazzo  delle 
carte  colle  quali  si  sta  giuo- 
cando;  mutare  il  mazzo  vecchio 
in  uno  nuovo. 

SMAZZUCCASS.  Scaparsi. 

SMENAGH-  Scapitarci,  Perderci  — 
dentj  Metterci  di  borsa  o  di  altro. 

SMERDACAMISA-  V.  Cisquitt. 

SMERG.  Gemere  :  quel  leggiero  e 
sottile  stillare  del  vino  dalle 
commessure  delle  doghe  {dov) 
della  botte  (vassell). 

SMERILL  Smeriglio. 

SMERILIÀ-  Smerigliare. 

SMEZZA.  Ammezzare,  Dimezzare, 
Smezzare. 

SMICCIÀ.  Guardar  sottecchi  —  Ve- 
derci. 

SMrNGOL.  Mingherlino,  Minutino. 

SMINZ  Smilzo,  Affilato. 

SMINZIN.  Magricciuolo. 

SMIROLD.  Biacco  (Coluber  milo): 
sorta  di  biscia  non  velenosa. 
Anche  diciamo  Bilò  J  Milo  j,  Mi- 
roldj  Ratiera.,  Scorzon. 

SMOCCÀ.  Spuntare. 

SMOCCARffiULA.  V.  Luzirocula 

SMOCCIA.  Smozzare,  Smozzicare, 
Mozzare,  Mozzicare. 

SMOCCIADA  Mozzamento. 

SMOCCIADURA.  Smozzatura. 

SMffiUJ,  SMOJETT.  Lascivie 

SMOZDV.  Smuovere. 

SMOJÀ-  Imbucatare. 

SMOLG.  V.  Molg  —  smolg  i  sold, 
fig.  Struggere  uno  a  quattrini: 
levargliene  di  sotto. 

SMOLLA.  Stentare,  Lentare. 

SMONFRINÀ.  Ballare  la  mouferri- 
na  (monfrinna). 

SMONT.  Smontato,  Scolorito. 

SMORBI.  Ruzzante,  Gajo,  Ciancio- 
so  ,  Bajone  —  Rigoglioso  ,  Lus- 
sureggiante: dicesi  di  alberi. 

SMORBIÀ.  Ruzzare,  Galluzzare  — 
Rigogliare:  dicesi  delle  piante. 

SMORBIARIA  ,  SMORBIETÀA-  Morbi- 
no ,  Zurlo,  Ruzzo  —  Dà-rjiò  el 
smorbivi/,.  Uscir  il  morbino. 

SMORBIGEU.  V.  Smorbiaria. 

SMORBIffiU.  Mal  del  groppone,  So- 
praculo. Anche  dicono  MorbeltJ 
Soracùu. 


SMORFl  (I).  Ciondoli  (I). 

SMORTI  Smorflre,  Affolt- arsi:  man 
giucchiare  in  fretta  e  furia. 

SMORFIA.  Smorfia  —  Fichi,  Gestri: 
carezze  smorfiose  —  smorfioso. 

SMORFIA  Sraaccare  —  Reslà  smor- 
ti àa .  Restare  goffo. 

SMORFIETT  (I).  Gestrini  ,  Fichini  : 
lezii. 

SMORFIETTA  Smorfiosa,  Gestra. 

SMORFIOS,  SMORFION.  Gestrone, Ge- 
stro —  Gestroso. 

SMORSA.  V.  Morsa  —  a  cavalletta 
Morsa  a  cavalletto.  Parti:  ca- 
vateti cassa  j  Molla  ^  SguauscJ 
VitJ  Sciocchelt  de  la  vit  J  Tra- 
versJ  Caviggioeu*  Menarell. 

SMORSA.  V.  Mors  (/). 

SMORSÉE  Morsajo. 

SMORSETT-  Morsetto:  strumento 
simile  alla  morsa,  che  si  tiene 
in  mano  per  lavori  sottili.  Par- 
ti: VitJ  Tirantj  Testa  del  tirarti,, 
Baìetta  del  tirant. 

SMORZETTA-  Licciajuolo  :  strumen- 
to che  si  usa  per  dare  presa  ai 
denti  delle  seghe  (résegh). 

SMORT-  Smorto,  Spento:  dicesi  di 
persona  e  di  cosa.  Dicono  le 
donne  : 

Color  smorta 
Color  fori; 

Oppure  : 

El  smort  l'ò  color  fortJ 
El  ross  el  va  e  el  ven^ 
El  giald  el  se  manten; 

Oppure  cangiando  l'ultimo  cosi: 

El  smort  el  se  manten. 

—  Deventà  smorta  Smortire. 

SMORTIN.  Smorticcio  ,  Smortigno 
— •  Sparutello. 

SMORTUSC  Smortito  —  Lividastro. 

SMORZA.  Ammorzare,  Smorzare, 
Spegnere. 

SMORZADA.  Smorzamento,  Ammor- 
zamento ,  Spegnimento. 

SMORZADOR-  Smorzatore  :  traversa 
impannata  la  quale  è  come  una 
sordina  che  dà  per  lutilo  su 
tutte  le  corde  del  cembalo  per 
ismorzarne  la  vibrazione  e  il 
suono  —  Nome  di  que-i  due  as 
serelli  esterni  che,  compressi  o 
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lasciati  liberi,  fanno  agire  o 
lasciano  inerte  il  vero  smorza- 
tore. . 

SM0RZAD0R A.  Quella  pietra  che 
vedesi  piantata  a  barbacane 
in  alcuna  parte  dello  zoccolo 
degli  atij  o  delle  corridoje  o 
delle  anticamere  dei  grandi, 
con  entro  alcuni  fori  circolari, 
nei  quali  i  servi,  dopo  accom- 
pagnati i  padroni  all'apparta- 
mento, ficcano  o  megiio  ficca- 
vano le  torce  accese  per  ispe- 
gnerle. 

smorziroeula.  Spegnitoio. 

SMUSS  Smusso  —  smussatura,  Ta- 
gliatura. 

SMUSS.  Smusso,  Smussato. 

SMUSSI.  Smussare. 

SNIÀ  Snidare,  Snidiare. 

SNIASC1À.  Bcovacoiare,  scovare, 
Snidare. 

snidollà.  Smidollare. 

sninfi.  Snlnflo:  zerbino  affettato 
e  lezioso;  detto  per  dispregio. 

SNINF1A-  Saint. u.  dlceBi  di  i  erso- 
na  brutia  e  arTettatamente  a- 
dorna  —  La  sura  Sninfìa  s  La 
signora  Rosetta:  dicesi  di  una 
donna  affettata  nel  vestire,  e 
amante  di  fronzoli  (berlinghiti); 
oppure  la  sora  Rosetta  dei  bu- 
rattini *  dicono  i  Toscani  ,  es- 
sendo questo  il. nome  solito  darsi 
da  burattinaj  alla  amorosa  della 
lor  compagnia  di  legno. 

SO.  Sole  —  Battùu  del  só  ^  Soleg- 
giato, A  solatìo  —  Dà  adoss  el 
só  s  Dargli  il  sole  —  Batt  adoss 
el  so ..  Batterci  il  sole  —  Fa 
ciappà  on  póo  de  sóJ  Dar  un'oc- 
chiata di  sole  —  Nivol  che  par 
on  alter  só.  Parèlio:  nuvole  in 
tal  modo  illuminate  dal  sole, 
che  riflettan  l1  imagine  d'un  al- 
tro sole  —  On  colp  de  so..  Un 
colpo  di  sole  —  Andà  gió  col  sóJ 
Star  ritti  per  l'appunto,  Andare 
giù  col  sole  :  viver  di  per  di  — 
só  d' acqua  diciamo  del  sole 
che  scotta  troppo  —  Só  smotta 
Sole  annacquato  o  abbacinato, 
Solicello  —  A  la  levada  del  só ^ 
A  levata  di  sole.  Quando  il  sole 
è  foschiccio,  i  nostri  ragazzi 
cittadini  dicono  talora: 


So  só  ven  fceura^ 
Che  te  daróo  ona  parpoeura  ^ 
Ven  rasura  alegrament. 
Che  te  daróo  ona  possada 

d'argent. 
I  ragazzi  contadini  invece: 
So  só  benedett 

Con  la  spiga  in  del  sacchetta 

Só  só  ven  de  dent^ 

Te  daróo  on  cugiaa  d'argent. 

SÒ.  Suo,  Suo  —  Sta  sili  sò  J  Stare 
sulle  sue  —  Toeu  su  i  sò  ^  Toc- 
car le  sue  :  esser  battuto  —  Tra 
via  del  sò  *  Sprecar  il  suo  — 
Avegh  nient  del  sò.  Non  posse- 
der nulla. 

SÒ.  Borsiglio:  somma  di  danaro 
assegnato  a  certe  spese  inso- 
lite e  proprie  della  persona. 

SOARÉ-  Veglia,  Serata. 

SOATTA.  Soatto,  Sovatto  :  specie 
di  cuojo  del  quale  si  fanno  ca- 
vezze ai  giumenti ,  guinzagli 
(cobbi)  ai  cani. 

SOBATTIDURAÌ,  SOBATTURA.  Contu- 
sione ,  Ammaccatura  ,  Ammac- 
camento —  Sparnocchia,  Ri- 
battitura ,  Ribaditura  :  la  con- 
tusione del  suolo  dell'  unghia 
dei  piedi  nei  cavalli;  malore 
che  viene  loro  per  essere  mai 
ribadito  qualche  chiodo  dei  ferri 

0  per  battersi  1' uno  coli' altro 

1  piedi.  I  Francesi  dicono  Solba- 
ture. 

SOBATTIMENT.  Abbattimento. 

SOBATTUDA.  V.  Sobaltidura. 

S0BATTOU.  Abbattuto. 

SOCCA-  V.  PedagnJ  si g.  1  — Cuffia, 
Cialdina:  dicesi  di  donna  —  Socca 
d' ona  coverta^  preponta  ,  ecc., 
coslchiamasi  Laparte  cascante 
de' fiocchi,  i  saltaleoni  che  ne 
vestono  l'anima. 

SOCCH  Corda,  Fune. 

S0CCHÈ-  Coso,  Negozio. 

SOCCHÉE-  Donnajuolo. 

SOCCHETTA.  Cuffia:  dicesi  di  donna. 

SOCCHIN.  Gonnellino. 

SOCI.  Socio. 

S0C0RUU.  Soccorso,  da  soccorrere. 
SODASS.  Far  senno,  Mettere  giu- 
dizio. 

SODEZZA.  Posatezza,  Compostezza, 

Modestia. 
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SODISFASS.  Scapricciarsi,  Scapric- 
cirsi,  Sbizzarrirsi. 

SODISFAZION  (TOEDSS  ONA).  Cavarsi 
un  capriccio,  una  voglia  —  Chia- 
rirsi di  qualche  cosa. 

SODO.  Posato,  Composto  —  color 
sodo.,  Color  modesto. 

SGSU  (I).  I  suoi,  I  genitori,  I  pa- 
renti. 

SffiUJ.  Colatojo:  vaso  che,  pieno 
di  cenere,  serve  per  fare  il  bu- 
cato. 

SCEDJA.  V.  scoss. 

SCEUL.  Pavimento  —  a  la  vene- 
zianna  ,  Pavimento  battuto,  o 
a  smalto,  o  alla  veneziana,  Bat- 
tuto :  è  fatto  di  frantumi  di 
marmo  di  due  o  più  colori,  in- 
castrato in  uno  strato  di  forte 
Emalto  (caldanna)  o  stucco  fre- 
sco, anch'  esso  variamente  co- 
lorato, il  tutto  ben  battuto  e  li- 
sciato; lo  si  fa  solo  sopra  le 
volte  o  sul  terreno  —  Soeul  mo- 
saich,  Pavimento  mosaico,  mo- 
saico —  intarsiaci  ;  intarsiato: 
fatto  di  pezzi  piani  e  lisci,  a 
più  colori,  o  anche  a  uno  solo, 
commessi  in  modo  che  formino 
disegni  rettilinei  —  a  sacch  J 
scacciato;  fatto  di  quadretti  di 
legno,  o  anche  di  marmo,  gli 
uni  di  colore  chiaro  ,  gli  altri 
oscuro  ,  alternatamente  com- 
messi ,  come  in  uno  scacchiere 

—  a  armandol,  scaccato  a  re- 
te: quello  le  cui  lastre  siano 
quadrangolari ,  a  mandorla  — 
de  rnedon.  Ammattonato,  Pavi- 
mento ammattonato,  Mattonato 

—  a  spinna  pe ss J  Ammattonato  a 
spinapesce,  Ammattonato  a  spi- 
na —  de  ass  o  palchè  o  Palchè, 
Pavimento  intavolato.  Non  so 
come  chiamarlo.  VespajoJ  chia- 
mano un  certo  spazio  tra  un 
pavimento  di  legno,  e  il  sotto- 
posto terreno,  il  quale  si  riem- 
pie di  ghiaja  monda  e  asciutta, 
mescolata  con  carbone,  a  pre- 
servamene dell'umido.  V.  Fre- 
gon.  Terra  zz. 

SEUL.  Suolo:  dicesi  di  fichi  o  d'al- 
tre frutte,  in  paniere  o  simile. 

SCEULA-  suolo,  Suola;  cuojo  grasso 
e  sodo,  che  forma  la  pianta 


della  scarpa  —  coramm  de 
sceula,  Solarne. 

SOFÀ.  Sofà.  Parti:  Fusi,  Ass,  vitJ 
Ranella  Balett  o  Ruzellilt,  Vas* 
Spai,  Guidj,  Borlon. 

SOFFEGÀ.  Soffocare  -  a  ciaccer, 
Appaltar  colle  parole  —  giò  , 
Affogare  —  Soffeghèlla  minga  „ 
Lasciatela  ben  avere  —  v.  So- 
perda  e  Strangola. 

SOFFEGAMENT.  Soffocamento. 

SOFFEGH.  Afa  —  Fa  soffegh.  Esser 
afa  o  tempo  afoso. 

SOFFEGUSC.  Afaccia. 

SOFFIA.  Soffione:  spia. 

SOFFITT-  Soffitto:  la  parte  supe- 
riore d'una  stanza  —  Palco: 
quella  superfìcie  del  solajo  che 
sta  sopraccapo  a  chi  è  nella 
stanza  impalcata  (soffitlada)  — 
a  cassetton  ^  a  riquadri,  a  for- 
melle, formellato,  a  cassettoni 

—  a  traviti,  a  travicelli  Parti: 
somèe  ,  Travitt ,  stasgett  ^  ass 

—  cont  i  stasgett.  Palco  rego- 
lato —  cont  i  asseti,  bozzolato 

—  vessegh  tutt  rolt  el  soffitta 
Essere  spalcato  —  Tira  via  el 
soffiti,  Scalcare. 

SOFFITTA.  Impalcare  —  Soffittare 

—  imbozzolare:  metter  le  assi- 
celle ai  palchi. 

SOFFITTADURA.  Impalcatura,  Im- 
palamento. 

SOGA-  Fune.  Come  quella  del  poz- 
zo aLimido,  Fenegrò,  ecc. 

SOGA.  Fune  colla  quale  i  mugnaj 
e  i  cavallanti  stringono  la  soma 
sul  dosso  delle  bestie  mediante 
un  gancio  o  rampino  di  bosso 
adattato  all'uno  dei  capi  della 
medesima. 

SOGA-  Stringere  e  serrare  colla 
soga  al  dosso  delle  bestie  da 
soma  il  carico  loro  imposto. 

SOGHETT.  Capestro,  Laccio,  Lac- 
ciuolo, Fune  strozzatoja  —  fig. 
Gognolino  :  dicesi  di  persona 
maliziosa  e  quasi  degna  di  ca- 
pestro —  Funicella,  Cordicella. 

SOGN.  Sonno  —  Sonnolenza  —  Av  ■ 
dà  altorna  in  sogn,  Esser  son- 
nambulo o  nottambulo  —  Crodà 
del  sogn,  Cascare,  Morire,  Tra- 
collare di  sonno  —  Carpià  del 
sogn.  Velar  l'occhio,  Pigliar  il 
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sonno  —  Ciappà  sogn  J  Appic- 
care, Attaccate  sonno  —  Con- 
tenta el  sogn.  Schiacciare,  Fare 
un  sonno,  Cavarsi  il  sonno,  Far 
una  buona  dormita  —  Fà  on 
sogn  soli j  Dormir  tutto  di  un 
sonno  —  Fà  perà  el  sogn  ,  Le- 
vare il  sonno  —  In  del  primm 
sogn j  In  sul  primo  sonno  —  In 
del  pu  bon  del  sogn.  Nel  bel  del 
dormire  —  Melt  sogn.  Conciliar 
il  souno,  Assonnare  —  Mezz  in 
sogn*  Sonnacchionl  -  Parla  in 
sogn.  Esser  sonniloquio  —  Vess 
ciocch  del  sogn  „  Essere  abbar- 
bagliato dal  sonno  o  ebbro  di 
sonno  —  M<ruri  o  Son  ciocch 
del  sogn.  Mi  fa  un  gran  sonno 

—  Vess  dur  de  sogn  ,  Dormire 
nella  grossa  —  Mori  del  sognJ 
Assonnolentito. 

SOGN  Sogno. 

SOGNETT.  Sonnino,  sonnetto,  Son- 
nerello,  Sonnellino  —  Fava  on 
sogn  e  po?u  tornava  avoltà  giò, 
Facevo  un  sonnino  e  poi  ne  at- 
taccavo un  altro  —  Fà  un  so- 
gnett  ,  Sfiorar  un  tantino  di 
sonno,  Dormire  un  breve  sonno. 

SOGNORENT.  Mogio  —  Dormiglio- 
so ,  Sonnacchioso  ,  Sonniglioso  . 
Sonnolento. 

SOJA  MI!  Che  so  io!  So  io  molto! 
So  assai! 

SOJADOR  Ingannatore  —  Adulato- 
re —  Motteggiatore,  Bajone. 

SOJETTA  DE  CAM1N.  Soglia. 

SOIST  Ranniere  —  Soprassoglia  : 
dicesi  di  soglia  di  sopra  l'ar- 
chitrave. 

SOLA.  Impalcare  —  Pavimenta- 
re —  de  pianella  Impianellare 

—  de  prej  .  Lastricare  —  de 
quadrej ,  Ammattonare  —  d'ass. 
Imbossolare. 

SOLA.  Solettare  :  dicesi  le  scarpe. 
SOLADA  Risolatura. 
SOLADURA-  Solettatura  —  per  So- 
lada.  v. 

SOLASS.  Salasso,  Cavata  di  san- 
gue ,  Sanguigna  —  fig.  Cavata 
di  quattrini. 

SOLASS.  Rottorio:  ferita  che  si  fa 
agli  alberi  per  dare  uno  sfogo 
ai  loro  umori  viziati. 

SOLASS.  Salasso:  strumento  con! 


lancetta  da  cavar  sangue  ai 
cavalli  e  simili.  Auche  dicono 
Fiamma* 
SOLASSÀ.  Salassare,  Cavare  o  Far 
o  Trar  saugue,  Bucar  la  vena 

—  fig.  Cavar  quattrini  ,  Frec- 
ciare, Cavar  di  sotto  quattrini 
a  uno  —  solassà  la  borsa,  Smu- 
gnere  la  borsa  —  el  vassell. 
Scemar  la  botte. 

SOLASSÀ.  Fare   un  rottorio   (  so- 
lass). 

SOLASSADA  (DAGH  ONA).  Fare  una 

cavata  di  sangue  —  fig.  Cavar 
di  sotto  dei  quattiini  a  uno. 
SOLASSIN.  Una  cavatina  di  sangue. 
SOLASSIN.  Saetta  da  legno. 
SOLCH.  Solco. 

SOLD.  Soldo  —  Avegh  nanca  on 
sold  de  giudizzi,  Non  avere  un 
quattrino  di  giudizio  —  Ohe  &a- 
sta  i  soeu  cinqu  sold.  E'  sa  mo- 
strare il  viso,  E'  non  gli  coc- 
chia il  ferro  —  Me  basta  i  mè 
cinqu  sold,  savli?  Ma  io  son  di 
buon  sangue,  sapete? 
SOLD.  Provvisione  —  Fis.<à  el  sold* 

Fissare  la  provvisione. 
SOLDÀA.  soldato  —  Andà  a  sol- 
dna,  Vestir  la  divisa  militare 

—  sempìiz  ,  comune.  Una  can- 
zoncina, tra  il  dialetto  e  la  lin- 
gua ,  volta  in  celia  la  vita  del 
soldato: 

A  fare  el  soldato 
Lè  on  brutto  mestier  ; 
Magnar  la  pagnotta. 
Dormire  in  quartier; 
La  paga  l'è  pocca* 
Robar  non  si  può; 
Lasciar  la  morosa.... 
Oh  !  questo  poi  no. 

La  quale  è  cosi  riportata  da 
C.  Cantù:  «  La  vita  del  soldato, 
è  un  brutto  mestiere,  per  cui 
bisogna  mangiare  la  pagnotta, 
dormir  in  quartiere;  aver  poca 
paga,  non  poter  rubare;  ma 
lasciar  le  pratiche,  oh!  questo 
no!  •»  (Canti  italiani). 
SOLDAJCEU.  Danajuoli. 
SOLDARA.  Soldatina:  dicesi  di  don- 
na di  soldati  —  A  la  soldara  * 
Alla  militare,  Alla  soldata,  Alla 
!   soldatesca.  V.  Fraola. 
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SOLDARELLA  Erba  soldinao  quat- 
trina  .  Qaattriuario  ,  Nummola- 
ria  ,  Centimorbia  (Lysimachia 
nummolaria  ):  erba  perenne; 
trovasi  nei  luoghi  scoscesi  ed 
umidi  dei  boschi;  piantata  nei 
vasi,i  suoi  cauli  pendono  fuori 
del  vaso  ,  e  fanno  un  bel  vede- 
re, quando  in  estate  si  adorna 
di  fiori  gialli. 

SOLD ARIA  Soldatesca. 

SOLDI  (I).  Danari  (I) ,  Quattrini  (I). 

SOLDO.  Danaro  —  Salario. 

S0LD0N-  saldaccio,  Pataccone. 

SOLÉE,  SORÉE.  Solajo. 

SOLÉE-MORT.  V.  Spazzacà. 

SOLENNITÀA.  Solennità  —  Gran 
sole. 

SOLETTA.  V.  Scal/ìn. 

SOLFANELL.  V.  Zolfanell. 

SOLI.  Liscio,  Levigato  —  Puro, 
Piano:  non  fatto  a  opera  —  Ar- 
rotato: dicesi  di  pietre  cotte 
pulite  —  per  Lise.  V. 

SOLIÀ.  Lisciare,  Levigare. 

SOLIADA-  Lisciata. 

SOLIIN.  Lisciatojo:  strumento  da 
lisciare. 

SOLIN.  Squadrino,  Pavimentajo: 
artefice  che  ammattona  i  pavi- 
menti —  Quello  tra  i  lavoratori 
che  dà  opera  allo  squadrare  i 
mattoni,  le  campigiane  ,  pia- 
nelle, e  altri  simili  materiali  di 
cotto. 

SOLITAMENE  Per,  Al  solito,  Con- 
sueto, Per  l'ordinario. 

S0LÌV.  Solatio,  Aprico. 

SOLLEV.  Sollievo. 

SOLLEVA,  inzigare,  Sollevare. 

SOLTÀ.  Schiantarsi,  Scavezzarsi. 

SOMACCH  Sommacco:  cuojo  con- 
cio colla  polvere  dell'arboscello 
detto  sommaco. 

SOMASSEL  CERVELL.  Uscir  di  senno 
o  del  cervello,  Impazzire  —  el 
vassellJ  Scemar  la  botte:  levar 
dalla  botte  il  troppo  vino  per- 
chè non  resti  a  contatto  col 
tappo  (bondon). 

SOMÉE.  Somiere:  trave.  Lo  traduca 
altrimenti  che  può  e  sa— Somie- 
re: cassa  che  dal  portavento 
di  un  organo  riceve  l'aria  este- 
riore, la  quale  passa  a)  piè 
delle  canne  ed  esce  in  suoni. 


: SOMEJÀ.  Somigliare,  Parere,  Sem- 

:  brare  .  Sapere  —  on  póo  vurij 
Arieggiare  alcuno. 

SOMELLA.  Bilancino  :  piccola  bi- 
lancia da  pesar  l'oro  o  simile, 
v.  in  Balanzin. 

SOMENÀ-  Seminare,  Spargere,  Se- 
mentare —  a  la  bonna  di  Dio 
Seminare  a  guasto  —  Seminar 
a  minuto  —  cont  i  man  ^  a 
mano. 

SOMENÀ-  Seminare  :  lasciare  ca- 
dere qua  e  là  porzione  di  che 
che  sia  nel  trasportarla  —  Dis- 
seminare, Spargere. 

SOMENADA-  Seminamento. 

SOMENERI.  Seminagione  ,  Semina- 
mento: l'azione  del  seminare. 

SOMENERI.  Semente:  il  tempo  in 
cui  si  fa  la  semenza  —  Semina- 
to, Terreno  sementato. 
|  SOMENNARONTEMP.  Buontempone. 

SOMENADOR.  Seminatore,  Semen- 
tatore. 

SOMENZA.  Semenza,  Sementa,  Se- 
mente ,  Seme  —  Andà  in  so- 
menza  j  Semenzire,  Tallire  — 
Trà-giò  la  somenzaj  Seminare 
a  guasto. 

SOMENZA  DE  CAVALER.  Seme  di  ba- 
chi da  seta.  SeuiajoJ  chiamano 
chi  va  in  compera  di  semi  di 
bachi  da  seta  (r.avalée). 

SOMENZATT-  Venditor  di  semenza, 
Somenziere. 

SOMENZINNA.  Semente  di  trifoglio 
comune  (trefoeuj). 

SOMES.  Sommesso:  la  lunghezza 
del  pugno  col  pollice  alzato. 

SOMM.  Scemo  :  dicesi  di  botte, 
v.  in  Somass. 

SOMM.  Pazzo,  Matto. 

SOMMARETRO  (EL).  Somma  di  là 
(La),  Riporto:  la  somma  che  si 
trasporta  per  contarla  con  altra 
seguente  nei  prossimo  foglio. 

S3N.  Suono. 

SONA.  Sonare  —  ilan  sonda.  È  so- 
nato —  Crocchiare:  di  ferri  da 
cavallo  —  Appiccicare,  Appog- 
giare: dicesi  di  schiaffo  e  si- 
mile —  sona  a  la  granda  „  i)i 
ponti/leda  ^  Sonare  a  doppio  — 
de  festa  la  prediga  per  on 
amalàUs  ecc.,  Sonar  a  lesta,  a 
predica,  a  malato,  ecc. 


SON 


6G4 


SOR 


SONADOR.  Suonatore. 

SONADOR  (I).  Per  ischerzo  ,  I  Bar- 
docci  :  i  votacessi  [navascèe). 

SONAGHI.  Suonargliele  :  dargli 
delle  busse. 

SONAJ.  Sonaglio  —  per  Bolla  e 
Badie.  V. 

SONAJÀ.  Sonacchiare. 

SONAMBOL  Sonnambulo,  Nottam- 
bulo. 

S0NARÌA-  Soneria  da  orologi,  ecc. 
Anche  diciamo  Srorraria,  Bat- 
taria. 

sonch.  v.  Scisgòrcia. 

SONELL.  V.  Zifoì. 

SONETT.  Sonetto.  Quante  maestrine 
chiamano  Sonett  una  qualunque 
forma  di  poesia  ! 

SONFIÀ.  V.  S'joiìfià. 

SONGA.  Fune,  Corda. 

SONGA.  Arnese  formato  di  due 
corde  parallele,  e  tenute  in  se- 
sto da  due  legni  ,  sul  quale 
trasportano  fieno,  legne,  pa- 
glia, come  in  sulla  treggia. 

songia.  v.  s  msgi  '. 

S0NÌ- Porco.  V.POr$CelL  Dal  la- 
tino sus  porco,  suinus  porcino, 
di  porco  ? 

SONSG  V.  Gionch. 

SONSGIA.  V.  Scionsgia. 

SONSGIA.  Ungere  colla  sugna  — 
fig.  Ragguagliare  le  costure: 
battere. 

sonsgin.  v.  Scisgercia. 

SONSGIUDA.  V.  Scionsgiuda. 

SONZETTA.  V.  Sonsgetta. 

SOPERCIA  soperchiare. 

S0PERC1ANT.  Soperchiante  —  Ap- 
paltoue:  dicesi  di  chi  soperchia 
colle  parole. 

SOPERCIARIA.  Soperchieria. 

SOPEDA.  Conculcare,  Calpestare. 

SOPEDÀNI.  Tappeto  da  piedi:  pan- 
no per  lo  più  lano  tessuto  a 
opera,  che  si  distende  sul  pa- 
vimento d'  una  stanza  —  Tap- 
petino da  piedi:  pezzo  quadri- 
lungo di  tappeto  che  stendesi 
sul  pavimento  davanti  a  un  ca- 
napè, e  ai  lati  di  un  letto. 

SOPRESS.  V.  Fer  (de  sopressa). 

SOPRESSA.  Soppressa  ,  Pressa  : 
strettojo  ordinario  del  cartajo, 
con  cui  si  stringe  la  posta  per 
rasciugarne  e   soppressarne  i 


fogli.  Parti:  Banco,  Cosciali, 
Bancacciuolo,  Grillanda,  Piuoli, 
Vite,  Madrevite,  Stanga.  Anche, 
Tore  —  Soppressa  :  arnese  per 
distendere,  senza  stirarle,  certe 
grosse  biancherie,  ponendole,  e 
tenendole  ,  per  qualche  tempo 
piegate  fra  due  assi,  carican- 
dole di  pesi  o  stringendole  con 
vite  —  Pressa,  Soppressa  :  stret- 
tojo con  cui  si  soppressano  L 
fogli  stampati  —  Metl  in  so- 
pressa.  V.  Sopressà,  sig.  3. 
SOPRESSA.  Dar  la  salda,  Stirare 

—  Soppressare:  stringere  con 
soppressa  certe  biancherie  più: 
grosse  ,  come  lenzuola  e  simili, 
che  non  si  vogliano  stirare  col 
ferro  (sopress)  —  Soppressare, 
Mettere  in  pressa,  Tenere  in 
pressa:  appianare  i  fogli  stam- 
pati, colla  soppressa,  frammez- 
zati da  altrettanti  cartoni  ben 
ìkcì  e  inverniciati.  Parti  ne 
sono  le  stesse  che  della  sop- 
pressa del  cartajo. 

SOPRESSADA  Stirata. 

SOPRESSADA  Soppressato:  sorta 
di  salume.  Anche,  Galanlinna. 

SOPRESSADINNA  (DAGH  ONA).  Dare 
una  stiratina. 

S0PRES3AD0RA  Stiratora,  Insalda- 
tola 

SC PRESSERÀ  Stiratora. 
SOPRIMM.  Sopprimere. 
SOR.  Sollo,  Soffice:  dicesi  di  pane 

—  per  Matt.  V. 

SORA.  Sopra,  Sovra,  In,  Sur  —  Dà 
sora  j  Dar  giunta  —  Dormì  de 
soraJ  Esser  sordo  —  Fà  dormi 
de  sora  *  fig.  Mandar  a  dormir 
al  bujo  —  Passarjh  sora  *  Sor- 
passare, Non  ci  far  caso—  Sott 
sora  *  Sottosopra,  Sossopra — 
Circa,  All'incirca,  A  un  dipresso 

—  vessegh  minga  sora  a  ona 
roì)'baJ  Non  avere  il  capo  II, 
Non  ci  si  raccapezzare,  Essere 
altrove,  Non  pensarci. 

SORA.  Sfiatare,  Svaporare  —  Fred- 
darsi, Raffreddarsi  —  Asolare  , 
Pigliare  un  po' d'asolo,  Esila- 
rarsi —  Armeggiare:  impaz- 
zare. 

SORABECCH.  Salimbecco  :  pellici- 
na  risecca  e  seghettata  che 
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portano  sul  becco  vari  uccelli, 
e  specialmente  i  pulcini  delle 
galline  colla  quale  e' rompono 
il  guscio  dell'uovo  onde  uscir- 
ne. Uscitine,  è  loro  levata,  e  i 
nostri  contadini  per  farli  pronti 
alla  imbeccata,  vi  pongono  un 
granello  di  frumento,  o  simile, 
invece  di  un  granello  di  sale. 
La  voce  della  lingua  è  compo- 
sta di  Sale  in  becco. 
SORABI.  Sopravveste ,  Soprav- 
vesta. 

SORACANNA.  Sopracanna. 

SORACASSA.  Sopraccassa. 

SORACIEL.  Sopraccielo. 

SORACOLL.  Reggipetto,  Sopraspal- 
le: parte  del  finimento  che 
pende  dalla  sella  e  sostiene  il 
pettorale. 

SORACÓO-  V.  smorbio2UJ  par.  2. 

SORACOVERTA.  Sopraccoperta. 

SORACÙU.  Lo  stesso  che  Smor- 
bioeuJ  par.  2.  V. 

SORADA  Sfiatata. 

SORADENT.  Sopraddente. 

SORADONNE.  V.  Erba  donnina 

SORADOR.  Sfogatojo,  Sfiatatojo,  A- 
solo  :  apertura  fatta  per  dare 
sfogo  ed  esito  a  che  che  sia. 

SORADOR.  Sfiatatojo,  Ventilatore^ 
Pigliavento,  Ventiera  :  apertura 
fatta  nel  soffitto  o  nei  muri 
delle  case ,  delle  chiese ,  dei 
teatri,  delle  bigattaje,  perchè 
l'aria  vi  si  rinnovi  —  Artifizio 
con  cui  si  dà  aria  a  un  cami- 
netto, per  ravvivarne  il  fuoco, 
e  impedire  che  il  fumo  non  si 
spanda  nella  stanza. 

"SORADOR.  Risciacquatojo:  canale 
per  cui  i  mugnai  dan  la  via  al- 
l' acqua  allorché  non  vogliono 
macinare. 

SORADOR.  Coccio,  Fogna:  foro  dei 
vasi  da  fiori,  agrumi,  ecc.  per 
cui  si  dà  uscita  ai  soverchio 
umido. 

SORADOR.  Sfiato,  Sfiatatojo:  gli 
sfogatoj  delle  fornaci  —  Spira- 
glio: il  foro  nel  mezzo  del  pal- 
co {ciappa)  inferiore  per  cui 
l'aria  esterna  sollevando  il 
chiusino  (lenguetta) ,  entra  nel 
mantice  o  nel  manticetto  (bof- 
fett)  sempre  che  vien  alzato  il 


coperchio  {pian  de  sora)  —  per 
Scargavó.  V. 

SORADOSS  (TIRA  ONA  PRffiUVA  A)- 
Tirar  una  prò  va  a  ridosso:  cioè 
stretta  la  forma  di  stampa  colla 
sola  funicella  sul  vantaggio  o 
sulla  pietra  del  torchio  ,  e  non 
imbiettata  nel  telajo. 

SORAERBA.  Copertojo,  Ajuolo,  Stra- 
scino, Erpicatojo:  rete  con  che 
si  copre  e  prende  una  brigata 
di  starne,  o  simile,  coll'ajuto 
del  cane. 

SORAFASS.  Soccodagnolo  ,  Strac- 
cale: arnese  che,  attaccato  alla 
sella,  fascia  i  fianchi  alla  be- 
stia —  de  finimenti  Cigna. 

SORAFIN.  Sopraffine,  Sopraffino. 

SORAGIONTA.  Sopraggiunta. 

SORAMAN.  Soprammano,  Abuso. 

SORAMAROSS.  Soprasenseria  —  De 
soramaross  j,  Per  soprassello  , 
Sopra  giunta,  Per  ristoro,  Di 
soprappiù. 

SORAMERCÀÀ.  Soprammercato,  Di 
più,  Giunta,  Inoltre. 

SORAMITT.  Soprammitto. 

SORANOMM.  Soprannome  —Mett-su, 
on  soraw07nm_,Soprannominare. 

SORANUMEB  ,  SORANUMERARI.  So- 
prannumerario. 

SORAOSS.  Soprosso:  grossezza  che 
apparisce  nei  membri  per  osso 
rotto  o  sconnesso  o  mal  rac- 
concio. 

SORAPENSER  (VESS  o  STA).  Essere  , 
Stare  sopra  pensiero:  avere 
pensieri  cosi  premurosi  che  an- 
che dall'  aspetto  del  corpo  se 
ne  conosca  la  perturbazione 
dell'  animo. 

SORAPONT.  V.  Gippadura. 

SORAPORT.  Soprapporto:  ornato  o 
riquadratura  con  dipinti  o  in- 
tagli, onde  si  fregiano  gli  usci 
delle  stanze  sopra  l'architrave. 

SORAPu*.  V.  Soramercàa. 

SORASCARPA.  Soprascarpa. 

SORASCHENNA.  Sopraschiena:  stri- 
scia di  cuojo  che  passa  sul 
dosso  del  cavallo  e  va  a  so- 
stenere le  tirelle  e  la  catena. 

SORASCRITT.  Soprascritto. 

SORASCRITTA.  V.  Indir izz. 

SORASILVI.  Soprassilvio:  sorta  di 
caratteri  da  stampa. 
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SORASCEUJ.  Soprassoglio ,  Sovras- 
soglio,  Coronella:  arginello  che 
piantasi  sull'argine  dalla  parte 
del  fiume  quando  si  teme  che 
sia  per  tracimarlo. 

SORASTANT.  Soprastante  ,  Sopro- 
mini. 

SORATAJ.  Ogni  cuojo  sovrapposto 
ad  altro  cuojo  più  largo  il  quale 
serve  come  pezzo  di  .rinforzo. 

SORATESTA.  Sopraccapo,  striscia 
di  cuojo  che  nella  briglia  pas>a 
sopra  la  testa  del  cavallo  e  si 
commette  alle  sguance  (ganas- 
sin). 

SORATUTT.  Sovratutto,  Anzi  tutto. 

Sopratutto. 
SORAVEDÈ  Invigilare,  Sopravve- 

gliare,  Soprav vedere  —  sta  so- 

ravedend    Far  un  sopì  attieni. 

Star  a  vedere,  a  osservare. 
FORAVENT  Sopravvento  :  bravata 
S0RAV1YENZA    (FED  DE).  Fede  di 

vita. 

SORBETT  sorbetto,  Diacciatina  — 
fio.  Batosta  —  de  la  caretta  o 
de  l'orgia.  V.  in  Ongla  —  Quell 
di  sorbett  -,  Diacciatol  e. 

SORBETTÉE.  Sorbettiere. 

SORBETTERA.  Sorbettiera. 

SORCIJ  i  S0RCELL1TT-  Stipa,  Ster- 
pami. Dal  latino  Surculus. 

SORD-  Sordo  —  Deven'à  sord  ,  In- 
sordire —  Fà  deventà  sord.  As- 
sordare —  Fà  et  sord.  Fare  il 
sordo:  dicesi  di  chi  fa  vista  di 
non  udire  o  uon  vuole  intende-! 
re  —  On  póo,  s©rdJ  Sordastro  —  i 
Set  sordì  Sei  sordo?:  non  la 
vuoi  intendere?  —  Sord  cornei 
ona  tappa  o  on  tappon  M  Sor-; 
dacchione  —  Sord  e  mutt,  Sor-, 
do  muto,  Sordo-muto. 

SORDINNA  Sordina  :  arnese  che  si} 
adatta  ad  alcuni  strumenti  mu- 
sicali perchè  rendauo  meno 
suono  —  A  la  sordinna  *  Alla 
sordina,  Catellon  catellone,  Alla 
sorda. 

SORDINNA.  Nel  nostro  Duomo  si 
chiamano  cosi  quei  vani  che 
esistono  lungo  tutte  le  navate} 
laterali  fra  la  volta  interna  e  il  j 
terrazzo  esterno.  Sono  ciechi: 
affatto  da  alcuni  occhi  infuori 
che  hanno  veduta  nell'interno 


della  chiesa  4  e  sono  chiamati 
CEucc  del  vent. 
SORDINNA.  Quel  vano  che  si  lascia 
tra  uu  architrave  qualunque  e 
un  muro  superiore  per  impe- 
dire che  il  peso  della  fabbrica 
graviti  sull'architrave  stesso  a 
cui  si  sovrammura  un  arco 
scemo,  il  cui  vano  è  la  Sordin- 
na. I  Veneziani  lo  chiamano  re- 
menato. 

SORÉE  solajo  —  per  Granèe  e 
Spazzacà.  V.  —  A  ss  de  sorde, 
Palconcelli  —  Dormì  sul  sorèe, 
fig.  Esser  come  il  musico  Scor- 
da, cogli  orecchi  di  panno:  es- 
sere sordo  —  Vivere  albujo: 
ignorare  ciò  che  accade. 

SOREGATT.  Scapato,  Sviato,  Sven- 
tato. 

SOREGATTÀ.  Divertirsi  ,  Spazzarsi. 

SORELLA.  Sorella  —  de  latt  ,  So- 
rella di  latte  —  drizza  o  giusta, 
germana. 

SORELLA,  Pia.  Compagna,  Simile, 
Somigliante. 

SORELLASS.  Assorellarsi:  istrin- 
gersi  due  donne  in  alfetto  so- 
rellesco. 

SORELLASTRA.  Sorellastra:  sorella 
di  madre  ,  o  sorella  di  padre  e 
non  di  madre. 

SORERBA.  V.  Soraerba. 

SORG  ,  SORG-FCEURA.  Scaturire  , 
Rampollare  Pollare. 

SORGIUMM.  Polla,  Scaturigine,  Sor- 
gente, Vena,  Capo  :  quella  vena 
d'  acqua  che  trova  naturale  li- 
scila alla  superficie  del  suolo, 
specialmente  nelle  falde  delle 
montagne,  delle  colline  o  di  al- 
tro terreno  elevato. 

SORIAN.  Soriano:  aggiunto  di  co- 
lor bigio  e  lionato,  serpato  di 
nero;  non  si  dice  se  non  del 
gatti,  forse  perchè  i  primi  gatti 
di  tal  colore  vennero  a  noi  di 
Soria. 

SORIANNA   (CARNA).  Malacarne, 

vaccina  ,  Carne  di  vacca.  Lo 
diciamo  anche  della  carne  di 
vitel  grosso  e  di  bue  se  ven- 
duta al  prezzo  medesimo  che- 
la vaccina. 

SORIMPOSTA.  Sopraimposta. 

SORINTEND.  Sopraintendere. 
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SORINTENDENT.  Sopraintendente. 

SORINTENDENZA.Sopraintendenza. 

SORICEURA  (IN).  In  gonna  o  gon- 
nelletta. 

SORMENTII.  v.  insormentiì. 

SORPASSA.  Sorpassare  —  Tollera- 
re —  Chiudere  un  occhio  —  Ne- 
gligere. 

SORPASSADA  (DAGH  ONA).  Compor- 
tare. 

SORPRENDÉU.  Sorpreso. 

SORS.  Sorso  —  A  sors  a  sorSj  A 
ziuzini  o  centellini  —  Bev  a 
sors,  Sorsare,  Sorbire. 

SORT-  Sorte  —  I  sort  hin  dò  ,  O 
guasto  o  fatto  —  Tirà-su  a 
sort  J  Estrarre  a  sorte,  Sorteg- 
giare. 

SORT-  Specie  —  Qualità  —  De  sort,, 
Di  natura  —  Ogni  sort  de  rob- 
ba,  Tutta  sorta  di  robe. 

SORT  o  SORTA  Assortimento  :  tutte 
quelle  forme  di  cacio  fatte  in 
una  sola  stagione  pastorizia  o 
casearia. 

SORTA-  Sorta  —  Se  sorta  ven.  For- 
se ,  Fors'  anche  —  Se  dà  il 
caso. 

SORTÌ.  Assortire:  trascegliere; 
mediante  il  tatto,  le  diverse 
sorte  e  qualità  di  seta,  secondo 
il  loro  titolo. 

SORTIDA-  Sortita  —  Riuscita:  luo- 
go da  uscire  —  Uscita:  atto 
inaspettato  per  lo  più  brusco  e 
spiacente. 

SORTIDOR-  Assortitore. 

SORTII.  Uscito  —  L'è  sortii  J  È 
fuori,  È  fuori  di  casa  —  Assor- 
tito. 

SORTIMENT.  Assortimento. 

SORTO.  Soprabito. 

SORTORASC  Soprabitaccio. 

SORTORELL,  SORTORIN.  Soprabiti- 
no, Soprabituccio. 

SORTORON-  Soprabitone. 

SORTUMA.  V.  Sorg. 

SORTUMM.  Aquitrino,  Lazzo,  Gemi- 
tivo,  Uligine:  acqua  gemente 
dalla  terra  pel  ritenimento  delle 
acque  piovane. 

SORTDMOS.  Aquitrinoso,  Aquastri- 
no,  Uliginoso. 

SORVEGLIA.  Sopravvegliare. 

SORVEGLIAMI  Invigiiatore  ,  So- 
pravvegliatore. 


SORVEGLIANZA.  Vigilanza, Soprav- 
veglianza. 

SOSPENDÓU.  Sospeso. 

SOSPETT.  Sospetto  —  Avsgh  on  so- 
spett  de...^  Cadere  (altrui)  ut» 
sospetto  su.... 

SOSPETT.  Sospetto. 

SOSSENN.  Molto  —  Dimolto  —  A  dì 
sossenn  ,  A  fare  assai  —  Sos- 
senn sossenn  *  Di  molto  di  molto. 

SOSSCEDL.  V.  Cruvella. 

SOSTANTÀ.  Sostentare  —  Propia- 
re, Sostenere. 

SOSTEGNI.  Sostenere,  Propriare, 
Propiare:  affermare  con  insi- 
stenza che  che  sia. 

SOSTEGNHU.  Sostenuto  —  Propiato 
—  Contegnoso. 

SOTT  (ANDAGH).  Accostarsi  —  An- 
dò sott.  Sommergersi  —  Essere 
investito:  da  una  carrozza  o 
simile  —  chi  è  sott  è  sott,  Zara 
a  chi  tocca  —  Dagh  sott,  En- 
trar sotto  ad  uno,  Scalzarlo: 
per  saper  che  che  sia  —  Dà 
sott.  Dar  nelle  mani  o  ugne  — 
Te  me  darèe  sott  ,  Mi  darai  fra 
l'ugne  —  Faghen  de  sott  e  doss, 
Fargliene  a  piedi  e  a  cavallo  — 
Fann  de  sott  e  doss  ,  Farne  di 
quelle  di  becco,  Farne  di  quelle 
che  non  hanno  nò  babbo  ,  nè 
mamma  —  Vess  semper  sott  , 
Esser  due  volpi  in  un  sacco, 
Bisticciarsi,  Bezzicarsi  —  Vess 
sott  e  soraJ  Esser  a  guai  —  Vè- 
ghi  sott,  Dir  da  vero  la  fame. 

SOTT-  Sotto,  Vicino  —  Sott  ai  fest^ 
Sotto  alle  feste. 

SOTTABIT.  Sottabito. 

SOTTACQUI^.  V.  Pescar  eli. 

SOTTANA.  V.  Brasca,  par.  2. 

SOTTANELLA-  V.  Soladura. 

SOTTANIN.  Sottanino  :  dicesi  una 
sorta  di,  veste  che  portano  le 
femmine. 

SOTTANNA.  Sottanna,  Guarnello. 

SOTTBIBLIOTECARI.  Sottobibliote- 
cario. 

SOTTBOLCH.  Sottobifolco. 
SOTTCALDERA  Lo  stesso  che  Sott- 

casèe  V. 
SOTTCALZETTA.  Sottocalza. 
SOTTCANGELER  Sottocancelliere. 
SOTTCAPETTA.   Ogni   ciappa  (ca- 

pella)  che  si  trovi  come  con- 
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trafforte  o  doppia  ciappa  sotto 
un'altra  ciappa  esterna. 
SOTTCAPP-    Sottocapo    —  Para- 
grafo. 

SOTTCASÉE  Garzone  del  cascinajo, 
Sottocascinajo:  novizio  nell'arte 
di  fabbricare  il  cacio  lodigiano 
(grano*)  e  lo  sta  imparando 
Dell'assistere  al  cascinajo  (ca- 
sèe)  nelle  operazioni  relative. 

SOTTCASSÉR  Sottocassiere:  chi  fa 
le  veci  del  cassiere. 

SOTTCAVALANT  Sottocavalante. 

SOTTCOA.  Codone,  Fasciacoda, 
Sottocoda,  Sottocodognolo,  ro- 
solino ,  Straccale:  parte  della 
groppiera  eh' è  tonda  e  passa 
sotto  la  coda  del  cavallo. 

SOTTC(EUGH.  sottocuoco. 

SOTTCOPPA.  Sottocoppa. 

SOTTCOSCIA  Sottocoscia:  bandella 
che  serve  a  mantenere  a  suo 
luogo  il  cinto  delle  allentature 
(apertu  ra). 

SOTTDIACON.  Sottodiacono,  Sud- 
diacono. 

SOTTERRA  Sotterrare  —  Seppellire 
uno:  morir  dopo  lui  —  Ricori- 
care, Ricorcare  :  ricoprir  l'erbe 
colla  terra  per  difenderle  dal 
freddo  o  imbiancarle. 

SOTTERRO  Becchino,  Beccamorti 
—  Allogatore:  dicesi  di  chi  fa 
le  fosse  per  seppellirvi  i  cada- 
veri. V.  Xecrofor. 

sottfattor.  Sotto  fattore. 

SOTTGAMBA  (AVE  VUN).  Avere  uno 
nella  manica. 

S0TTG1LÈ.  Specie  di  piccolo  pan- 
ciotto con  risvolte  a  scialle  che 
si  porta  sotto  il  vero  panciotto. 

S0TTG10NTIN.  Specie  di  stecca, 
della  quale  si  fa  uso  insieme  col 
capestro  per  tener  fermi  tra 
loro  i  vari  pezzi  componenti  la 
scarpa  in  tempo  che  si  vanno 
cucendo.  Anche,  Qiontin. 

SOTTGOLA-  Soggólo:  velo  o  panno 
con  cui  le  monache  copronsi  il 
collo  sotto  la  gola  —  Correggia 
di  cuojo  (coramm)  colla  quale, 
passata  sotto  la  gola  del  ca- 
vallo ,  si  ferma  la  briglia  al 
frontale  —  per  Parattola.  v. 

SOTTGOLA.  I  pizzicagnoli  chiama- 
no cosi  nel  majale  quella  Parte 


della  strozza  in  cui  fanno  la 

scannatura. 

SOTTGRONDA.  Sottogrondale:  la 
parte  del  gocciolatojo  della 
cornice  per  la  parte  di  sotto, 
onde  V  acqua  non  s'  appicchi 
alle  membra  della  cornice,  o 
altre ,  ma  successivamente  si 
spicchi  e  cada. 

SOTTGUARDIA.  Scudo  :  parte  del 
fucile  che  ne  forma  il  guarda- 
mano {sottman).  Parti:  casset- 
ta, Taj,  redin. 

SOTTINSÙ.  Sottansù:  dicesi  a  pit- 
tura figurata  stare  in  alto  ,  ve- 
duta allo  insù,  e  non  orizzon- 
talmente. 

SOTTINTENDÙU  Sottinteso. 

SOTTLINEÀ.  Sottolineare. 

SOTTMAN.  Sottomano:  quasi  di 
nascosto. 

SOTTMAN.  Marachella:  danno  — 
Guardamano,  Guardamacchie  : 
piastra  che  ripara  il  grilletto 
(passarin)  del  fucile.  Parti:  Ca- 
puscinna  ^  Sottguardia  —  Cac- 
cia, Guardamano,  Cappetta  :  la 
guardia  della  mano,  posta  sotto 
l'impugnatura  della  spada. 

SOTTMANEGA.  Sottomanica. 

SOTTOEUCC  Sottocchio,  Sottocchi, 
Di  sottecchi. 

SOTTOMETT  Sottomettere  —  Las- 
sass  sottomett.  Cedere. 

SOTTOMETTES.  Rimettersi. 

SOTTOMETTDU.  Sottomesso. 

SOTTPAGN  Soppanno, A  soppanno. 

SOTTPANSCIA.  Sottopancia:  cigna 
onde  legasi  sotto  la  pancia  al 
cavallo. 

SOTTPÈ.  Tramezzato  ,  Falsetto  , 
Tramezza,  Forte  di  suolo,  Tra- 
mezzo ,  Cappelletto  :  striscia  di 
cuojo  che  si  cuce  tra  il  suolo  e 
il  tomajo  della  scarpa  —  cal- 
cetto: specie  di  soletta  sciolta, 
che  si  pone  ai  piedi  sotto  la 
soletta  o  il  pedule  della  calza, 
a  maggior  riparo  dall'umido  e 
dal  freddo. 

SOTTPORTEGH-  V.  Portegàa. 

SOTTRATIV.  Sottrattivi 

SOTTSCALA.  Sottoscala. 

SOTTSORA.  Sottosopra, Sossopra — 
Air  incirca,  A  un  dipresso. 

SOTTVIA  V.  Soltman^  par.  l. 
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SOVEGNISS.  Rammentarsi,  Sovve- 
nirsi. 

SOVEGNÙU.  Rammentato  ,  Sovve- 
nuto. 

SOYENDA.  Nome  di  quella  strada 
a  posta  fatta  inclinata  e  più 
che  si  può  diretta,  la  quale  at- 
traversi ogni  vallicella,  ogni 
burrone  ,  e  ciò  profittando  del 
fondo  ove  si  può  ,  e  dove  no, 
costruendola  a  mo'  d'  argine  , 
con  rami  d'alberi,  sassi,  macie 
e  terra  sovrappostavi.  D'inver- 
no essa  è  ricoperta  di  alta  ne- 
ve, e  sulla  neve  si  fa  che  scor- 
ra dell'  acqua  ,  la  quale  vi  si 
raggeli  durissimamente.  Sopra 
essa  i  taglialegne  {boschirceu) 
spingono  i  pedali  \bór)  degli 
alberi  recisi  nelle  valli  e  li 
ajutano,  ove  bisogna,  a  preci- 
pitare nella  tura  (sera),  da  do- 
ve, legati  in  zattere  (bór)  li 
mandano  alla  loro  destinazione. 
Anche,  Brova  Trecciù  ^  Ova, 
Voga. 

SOVENIR.  Ricordino  :  che  che 
tiensi  in  memoria  di  che  che  sia. 

SOVENZ.  Sovente,  Di  spesso. 

SOVERCUL.  Lo  stesso  che  Smor- 
MoeUs  sig.  2.  V. 

SOVERDONNE.  V.  Erba  soradonne. 

SOVERNÀ-  Statare,  Stateggiare: 
lasciar  correre  un  certo  spa- 
zio di  tempo  fra  runa  e  l'al- 
tra aratura  ,  onde  la  terra 
smossa  o  altro  ,  possa  ben  ri- 
cocersi  —  Confettarsi  ai  freddi, 
Ricuocersi  dai  ghiacci:  dicesi 
dell'alzarsi  nella  vernata  pel 
gelo  la  terra  e  scoprirsi  le  ra- 
dici al  grano. 

SPACCA.  Spaccare,  Fendere  in  due 
—  fig.  Fare  lo  spaccone  —  Fare 
il  grande. 

SPACCADA-  Spacconata. 

SPACCALOMONDO.  Spaccamondo , 
Spaccone,  Mangiacatenacci. 

SPACCIA.  Spacciare  —  Spicciare. 

SPAGCIADURA.  Spacciatura,  Disin- 
voltura di  favellare  e  di  maniere 
che  spessorasenta  i  confluì  della 
ciurmeria,  e  fa  valere  le  cose 
oltre  la  realtà. 

SPACCIASS.  V.  Destrigass. 

SPACCIUGÀ.  V.  Pacciugà. 


SPACCON.  Spaccone,  Gradasso, 
Smargiasso,  Cospettone  —  Mil- 
lantatore di  grandezze  —  Fa  el 
spaccona  Grandeggiare. 

SPADA.  Spada.  Parti;  Lamma 
Manegh  J  costa  ,  Debol  ,  Fals  * 
Taj  o  FilJ  Fort,  eoa,  Piatta 
Ponta,  Incava^  Montura  o  Mori- 
tadura^  Pomm,  Pomelin,  car- 
tella,, Crosera  ^  Guardia,  Fust^ 
Impugnadura  ^  Oreggitt ,  Sott- 
maUj  Fozuder  j  Bocca,  Pontal 
Fiocc  o  Dragonna  —  Maester  de 
spada,  fig.  Lo  stesso  che  Stoc- 
cador.  v.  —  Tira  de  spada.. 
Giuocar  di  spada  —  fig.  Tener 
la  mano  a  scodellino,  Essere  un 
chiedone:  elemosinare. 

SPADÉE-  Spadajo,  Spadaro.  Noi 
abbiamo  una  Via  degli  Spadari. 

SPADERNA,  SPADORELLA.  Spader- 
no  :  specie  di  lenza  (sedagna) 
composta  di  tre  aghi  di  rame 
ritorti  e  legati  insieme,  i  quali 
con  alcune  corte  funicelle  si 
legano,  e  pongonsi  ad  una  fune 
a  piccola  distanza  l'un  dall'al- 
tro :  si  pesca  tinche,  ecc.  Anche- 
dicesi  Spajerna,  Spadorella. 

SPADIGLIA.  La  Fulminante,  Spadi- 
glia:  l'asso  di  spade,  nel  giuoco 
d'ombre. 

SPADIN-  Spadino  ,  Spadina  ,  Spa- 
duccia. 

SPADINNA.  Passacordone  :  gros- 
so ago  col  quale  si  passa  il 
cordone  da  appuntare  i  ca- 
pelli, ecc. 

SPADINNA.  Spillo:  ognuno  di  quei 
fuscelli,  per  così  dire,  d'ar- 
gento, che  portano  a  guisa  dei 
raggi  d'un' aureola  ,  fìtte  nelle 
trecce  le  contadine  del  Mila- 
nese. 

SPÀDOL-  V.  spatola  —  per  Sbà- 
gola.  V. 

SPADOLÀ.  Spatolare  —  per  Sbago- 
là.  V. 

SPADORELLA.  V-  Spadema. 

SPAGH-  Spago  —  Tira  el  spaghi 
Tirare  lo  spago  —  fig.  Tirare 
le  calze  :  morire. 

SPAGHETT.  Spaghetto:  spago  sot- 
tile —  fig.  Pauriccia,  Spa<:o  — 
Agegh  on  pòo  de spaghett.  Aver 
on  po'  di  spago. 


SPA 


670 


SPA 


SPAGHETTON.  Pauraccia.  Battisof- 

fiola. 

SPAGHETTON-  (  acacciano  ,  Pau- 
roso. 

SPAGNCED  (LA  FASSINNA  o  EL  FffiUGH 
DI).  La  fascina  degli  Spagnuo- 
II:  per  ischerzo,  il  calore  del 
sole. 

SPAGN(EU  fig.  Pidocchio. 

SPAGNOLETT,  SPAGNOLETTA.  Pizzo: 
quel  ciuffetto  di  barba  che,  al- 
l'uso spaglinolo  ,  taluni  si  la- 
sciano crescere  ben  folto  dal 
mezzo  del  labbro  inferiore  a 
sotto  al  mento  (barbozz).  Se  è 
lungo  dicesl  Setole  (Le). 

SPAGNOLETTA  Spagnoletta:  Spe- 
da di  chiavistello  (cadenaz t) 
verticale  per  chiudere  le  ve- 
triate  dei  terrazzini  (pogginpu) 
e  simile.  Parti:  Fust  s  Manegh, 
Pomelli  OggioliltJ  Rampin. 

SPAGURESG.  Pauroso. 

SPAJ ARDA  Zivolo  giallo  ,  Nizzola 
gialla,  Setajola  ,  Gianetto  (Em - 
beriza  citrinella):  uccello  sii 
vano;  vertice  e  addome  giallo 
zolfino,  vivace;  sottocoda  gial- 
lo; timoniere  esterno  con  larga 
macchia  bianca  sul  margine 
interno. 

SPAJARDELL A  ZlgOlO  muciatto  , 
Zivol  muciatto,  Zigol  dei  prati, 
Zizola  pratajola  (Emberizacia): 
uccello  silvano;  pileo  cenerino 
lionato,  macchiato  di  nerastro; 
cuopritrici  inferiori  delle  ali 
bianche;  ti moniere  esterne  bian  - 
che;  sottocoda  fulvo.  Anche  è 
chiamato  Zia,  Zi'tta  —  Zivolo, 
Zigolo  nero,  Zivolo  comnne,  Ni- 
zola  nera  (Emberiza  cirlus):  uc- 
cello silvano;  pileo  olivastro- 
chiaro  macchiato  di  nerastro; 
addome  giallo-citrino;  cuopri- 
trici  inferiori  citrine  ;  sottocoda 
citrino;  timoniere  esterne  con 
larga  macchia  bianca  sul  mar- 
gine interno.  Anche  di  ce  si  Spion- 
saJ  Zia. 

SPAJAZZ  Battitojo,  Sguscio:  r  in- 
cavatura per  lo  più  circolare 
a  uso  d'incastrarvi  cristalli,  ec. 
—  Lunetta:  cerchio  interna- 
mente fatto  come  a  doccia  {a 
cartola)    mastiettato  {mis$-in-\ 


$e>nma)  colla  cassa  dell'oriuolo 
da  tasca,  di  cui  forma  la  parte 
superiore,  a  modo  di  coperchio, 
e  nella  cui  intaccatura  circo- 
lare è  incastrato  il  cristallo. 

SPAJERNA  V.  spaderna. 

SPAJETTA.  Spadetta:  ferro  da  pu- 
lir la  costola  del  pettine. 

SPALANCA.  Spalancare. 

SPALL  (II.  Cosce  (Le),  Cosciali  (I). 
'  Le  due  parti  laterali  del  corpo 
fra  le  quali  discende  vertical- 
mente la  vite  dol  torchio  da 
stampa,  e  sono  orizzontalmente 
attraversate  dal  cappello  (dor- 
mion)  e  dai  mozzi  {ganasson). 

SPALLA.  Spalla:  lista  In  una  ca- 
micia, a  margini  paralleli,  che 
sulle  spalle  va  dal  collo  all'at- 
taccatura delle  maniche  —  Sti- 
pite: ogni  parte  laterale  e  ver- 
ticale d'una  porta,  finestra,  ca- 
minetto ,  e  simile  ,  la  quale  in 
basso  posa  sulla  soglia,  e  in 
alto  regge  V  architrave.  Anche 
diciamo  stipit. 

SPALLA  Omero  ,  Spalla:  dell'uo- 
mo —  Andà-giò  di  spali  s  Spic- 
ciar dalle  spalle:  dicesi  di  vestito 
che  ne  sdruccioli  giù  —  Largk 
de  spali ,  Spalluto  —  Soliagh  i 
spali  a  vun  J  Ritrovar  ad  uno 
le  congiunture:  bastonarlo  — 
Tirà-sù  i  spalla  Stringer  o  Strin- 
gersene o  Scuoter  le  spalle,  Far 
spallucce  —  Fare  una  spalluc- 
ciata. É  l'alzare  unaspallacon 
isdegno  e  stizza,  per  significare 
che  non  ci  cala  di  cosa  o  det- 
taci o  fattaci  contro;  o  che  al- 
cuno ci  ha  seccato  e  non  si  vuol 
più  sapere  altro  de' fatti  suoi; 
ovvero  per  mostrarsi  renitente 
a  un  comando,  ecc. 

SP\LLA  Postiere:  quello  che  dal- 
l'angolo parallelo  al  battitore 
sta  per  dar  di  posta  al  pallone 
rimandato  dalla  squadra  av- 
versaria —  per  Spalletta,  sig.  3 
e  4.  V. 

SPALLADDRA.  Lo  spallato  :  lussa- 
zione di  spalla. 
SPALLASS.  Spallarsi:  guastarsi  una 

spalla. 

SPALLERÀ  Spalliera  —  Fa  spalle- 
ra.  Far  ala  —  Fàa  a  spallerà* 
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A  spalla  —  Mett  in  spallerà 
Disporre  a  spalla. 

SPALLETTA.  Spalletta  —  Andà  o 
lavora  de  spalletta  Operare 
sulla  spalla:  dicesi  di  cavallo 
che  camminando  apparigliato, 
vada  colle  gambe  in  dentro  e 
colla  vita  in  fuori,  appoggian- 
dosi alla  gambina  (gionghera) , 
per  cui  sembri  che  sia  ad  ogni 
momento  per  cadere. 

SPALLETTA  (GIUGÀ  A  PORTASS  IN). 
V.  Gigiceura  (Porta  in). 

SPALLETTA-  Spondella:  parte  dello 
scodellino  [bassinelt)  dell'  armi 
da  fuoco. 

SPALLETTA.  Dorso  :  pezzo  di  carne 
che  tagliasi  lungo  il  dosso  del 
manzo. 

SPALLETTA.  Spalla:  specie  di  pre- 
sciutto  fatto  con  la  spalla  del 
majale. 

SPALLIN  o  SPALLITT  DE  BUST  ,  DE 
SOCCA,  DE  COTTA,  e  simile.  Spal- 
lino, Spallaccino  —  Spallaccio: 
ciascuna  di  quelle  due  liste  di 
tela  addoppiata,  destinate  a 
passare  a  ciascuna  spalla,  e  i 
due  capi  son  cuciti  alle  corri- 
spondenti parti,  anteriori  e  su- 
periori della  fascetta  e  simile 
—  per  Spalla,,  sig.  1.  V. 

SPALLIN.  Spallino,  Spallina,  Spal- 
letta: ornamento  della  spalla 
fatto  a  scaglie  o  tessuto  in  oro, 
guarnito  in  fondo  di  frangia,  il 
quale  si  appicca  sotto  il  bavero 
colle  frangie  a  coprire  intera- 
mente l'attaccatura  della  spal- 
la. Grillotti  si  dicono  quei  fili 
<ì'oro  tessuto  e  acconcio  a  mo- 
do di  tanti  bruchi  (gattinn)  che 
si  adopera  per  fare  le  spalline 
da  ufficiali,  o  frangie  a  nobili 
parati. 

SPALLIRffiU  Guidalesco:  piaga  ai 
nocchi  del  petto  dei  cavalli  — 
Sopraspalla:  la  parte  del  fini- 
mento di  un  cavallo  da  carroz- 
za, che  pende  dalla  sella  e  so- 
stiene il  pettorale. 

SPALLON.  Frodatore,  Contrabban 
diere. 

SPALMADA.  Spalmata,  Palmata. 
SPAMPANA.  Spampanare,  Divulga- 
re —  Largheggiare  in  parole. 


SPAMPANADA  ,  SPAMPANAMENE 

Spampanata,  Spaiata  —  Assai 
paiole. 

SPAMPANADOR,  SPAMPANON-  Spam- 
panatore. 

SPANA.  SPANERÀ.  Spannare,  Sfio- 
rar il  latte. 

SPANNA  (GIUGÀ  A).  Fare  a  span- 
na :  cioè  fare  o  mandare  la 
propria  moneta  più  vicina  di 
una  spanna  a  quella  dell'av- 
versario. 

SPANNA  A  MUR  (GIUGÀ  A).  Fare 
alle  murelle  ,  Fare  a  meglio  il 
muro:  cioè  scagliare  la  moneta 
contro  un  muro,  e  fare  a  vici- 
nare non  meno  di  una  spanna 
quella  dell'avversario. 

SPANNA  A  TERRA  (GIUGÀ  A).  Fare 
a  terra:  cioè  gettare  la  moneta 
a  qualche  distanza  in  piana 
terra,  e  far  a  vicinare  non 
meno  d'una  spanna  quella  del- 
l'avversario. 

SPANNA.  Misurare  a  spanne  — per 
spana.  V. 

SPANNETTA  (GIUGÀ  A).  Fare  a 
spannetta  o  a  ristorno.  Gettare 
le  monete  a  qualche  distanza 
contro  un  muro,  e  talora  in 
piana  terra  ,  vincere  per  pros- 
simanza  maggiore  d'una  breve 
spanna,  misurata  o  colla  span- 
na o  con  una  pagliuca  lunga 
quanto  una  spanna  determi- 
nata. 

SPANS.  Spanso,  Sparso. 

SPANSA.  Scarpello  da  digrossare 
—  raccolta  j  da  digrossare  a 
doccia  (a  cànola).  V.  Sgorbia. 

SPANSCIÀ.  Spanciare. 

SPANSC1ADA  Spanciata. 

SPANSETTA.  Scarpello  mezzano  da 
digrossare. 

SPANSIN.  Scarpelletto  augnato. 

SPANTEGÀ.  Spargere. 

SPANTEGÀA-  Sparso  —  Spezzato: 
dicesi  di  terra  spezza,  non  rac- 
colta in  podere. 

SPANTEGAPEZZETT-  Sbracione  — 
Fa  elspantegapezzettJ  Sbracia- 
re, Spianar  il  mondo. 

SPANTEGON-  V.  Vappo. 

SPAR.  Sparo. 

SPARÀ.  Sparare,  Scaricare  —  in 
aria,  Tirar  all'aria  o  di  volata 
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—  Scoppiettare  —  Vantare  , 
Sbracciare  —  per  Scorensgià.  V. 

SPARADA.  Sparata,  Scarica— FiG. 
Sparata,  Vanto. 

SPARAPITT-  spetezzatore. 

SPARAVÉE.  Lo  stesso  che  Fal- 
chetta sig.  1  —  per  casett.  V. 

SPARAVÉE-  Sparviere:  assicella 
quadrata  o  scantonata,  con  ma-; 
nico  fitto  pel  di  sotto,  ad  uso' 
di  tenervi  la  calcina  per  into-j 
nacare  {stabilì). 

SPARAVESG.  spantacchio:  dicesi 
di  chi  si  meraviglia  grande-] 
mente. 

SPARG.  Spàragio,  Aspàragio,  Aspa 
rago  (  Asparagus  oflicinalis  )  : 
erba  di  foglio  sottilissime  dij 
cui  mangiatisi  i  talli  tosto  che 
spuntano  dalla  terra  —  Il  tallo 
dello  sparagio  —  Sparg  candi-\ 
reti.  V.  Candire tt  —  de  ìi\onta-\ 
gnu  o  saluadegh  ^  Sparaghelle 
di  montagna  o  di  monte.  Spa 
raghella,  Spàragio  salvatico. 
Sparagiaja,  spazzole  (Corrudaj 
pianta  perenne  e  sempre  verde  | 
i  cui  teneri  polloni  si  mangiano 
Eadis  di  sparg,  Fongia—  Vegni 
via  come  on  sparg ,  Venire  in 
belle  crescenze. 

SPARG.  Intridile,  Impastare  —  Ri- 
manere, Intridere:  dicesi  delj 
paue  —  Impastare:  incorporar 
bene  Ira  loro  i  vari  ingredienti 
ch'entrano  a  comporre  il  sala- 
me e  simile. 

SPARGERÀ,  sparagiaja  ,  Aspar-' 
geto. 

SPARGES  spappolarsi:  non  te-1 
nersi  ben  insieme. 

SPARGITI-  V  Candirett. 

SPARGIÓU.  Intriso,  Impastato. 

SPARMI.  Risparmiare. 

SPARON.  spaccone. 

SPARONADA.  Spacconata. 

SPARPAJÀ  Sparpagliare  —  per, 
Spantegà.  V. 

SPARPAJÀ  BURLA  (GIUGÀ  A).  Slan- 
ciare quella  specie  di  palèo 
(boria),  il  quale  si  fa  scattare' 
via  per  mezzo  d' una  funicella ! 
che  si  trae  a  sè  a  tutta  forza.! 
Anche  Giugà  a  la  boria. 

SPARPAJUZA  (FURMIGA).  V.  Tria-Ì 
paja.  I 


SPART  (A).  A  parte  ,  Spartitamen- 
te,  Appartatamente. 

SPARTIDORA-  Partitora:  ruota  nel- 
1'  oriuolo  che  serve  a  compar- 
tire l'ore  del  suono. 

SPART1SS.  Dividersi  —  Far  divor- 
zio, Separarsi. 

SPASS  Svago,  Spasso  —  Vess  a 
sjj a8Sj  Stare  a  spasso. 

SPASSATEMP.  Passatempo. 

SPASSEMHABETE  (FA).  Sparecchia- 
re, Sgomberare. 

SPASSINNA  (ANDÀ  A)  Andare  a 
mimmi  ). 

SPASSIONASS.  Spassionarsi. 

SPASSOS.  Spassevole. 

SPATTUSCENT.  V.  Pattuscent. 

SPAURESG-  Spaureggio:  che  spau- 
risce per  ogni  benché  minima 
cagione.  Il  Spaurizz  dei  Par- 
migiani ,  il  Peureux  dei  Fran- 
cesi. 

SPAURESGION.  Cacacciano:  pau- 
rosissimo —  Vess  on  spaure- 
sgion  *  Essere  spericolato:  te- 
mere sempre  sciagure. 

SPAVENT.  Spavento  —  per  Sfra- 
geli.  V. 

SPAVENTAPASSER.  Spaventacelo, 
Spauracchio,  Cacciapassere  : 
fantoccio  di  cencio  da  fugar  le 
passere  e  altri  uccelli  che  dan- 
neggiano le  piante  e  i  frutti. 

SPAVENTASS.  SPAVENTOZZ.  Lo  stes- 
stesso  che  Spave alapasser. 

SPAV1GGIA.  Picchiotto:  arnese  per 
diricciare  le  castagne. 

SPAVIGG1A.  Specie  di  ceppo  qua- 
drato, nel  cui  centro  è  infitto 
un  bastoncello  elastico  e  lun- 
ghetto, col  quale  i  castagnai 
dell'Alto  Varesino,  sgusciano  le 
castagne  già  seccate  nel  sec- 
catojo  (gràa). 

SPAZI  V.  spazzi. 

SPAZIA.  Spazieggiare:  porre  gli 
spazj  nelle  stampe  per  separare 
le  parole  le  une  dalle  altre. 

SPAZIADURA-  Spazieggiatura. 

SPAZZ-  Una  tirata  di  budella  già 
rimonde  e  insalate  che  si  sten- 
de tanto  quanto  steudonsi  le 
braccia  d'  un  uomo  sbarrate  — 
Tirata  di  treccia  di  paglia  da 
far  cappelli  che  aggiunge  a 
circa  un  metro  e  mezzo. 
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SPAZZA.  Sgomberare  —  Facchin 
che  spazza  ^  Sgomberatore  — 
Spazzare  —  Vuotare  —  per 
Tonda.  V. 

SPAZZÀA.  Spazioso  —  Chiaro,  Se- 
reno —  Ilare. 

SPAZZABASLOTT  Votaciotole  :  quel 
fattorino  o  giovane  di  bottega 
che  vuota  le  ciotole  [baslott) 
dei  mercanti  ,  cioè  ne  ruba  i 
soldi  —  Chi  si  pappa  d'ogni  co- 
sa che  trovi  nel  suo  piatto  non 
solo  ,  ma  anche  in  quello  di 
altri  —  Dicono  per  celia  cosi  an- 
che i  giovani  dei  mercanti  in 
panno,  ecc. 

SPAZZACÀ.  Stanza  a  tetto,  Soffitta. 

SPAZZACAMIN.  Spazzacamino. 

SPAZZADA  Sgombero:  atto  dello 
sgomberare  —  Spiazzo:  vasta 
pianura  spoglia  d'alberi  —  Spal- 
to :  pianura  dinanzi  a  un  ca- 
stello o  forte. 

SPAZZADETST.  Stuzzicadenti. 

SPAZZA  FCEU.  Sommondare:  levare 
le  prime  pellicce  di  terra  dal 
piè  della  carbonaja  quando  il 
carbone  è  cotto.  V.  in  Cardo- 
nera. 

SPAZZAFOPELL  (GIUGÀ  A).  V.  Fop- 
pej  (Glugà  a). 

SPAZZAMENT.Sgomberatur  a, Sgom- 
beramene, Sgombero. 

SPAZZAPIATT.  Padre  diffìnitore  : 
per  celia  ,  chi  finisce  di  man- 
giare ogni  cosa. 

SPAZZAPIGNATT.  V.  Brusapignatt. 

SPAZZAPOLLÉE.  Scopapollaj,  Vota- 
pollaj. 

SPAZZAPOZZ-  V.  Pozzoeu. 

SPAZZETTA.  Spazzola,  Scopetta:  se 
è  fatta  di  fil  di  saggina;  Se- 
tola: s'è  fatta  colle  setole  di 
porco  :  e  servono  .a  nettare  i 
panni  —  di  scarp  J  Setola  da 
scarpe  V.  Gr attafanga  —  del 
lusterJ  Spazzoletta  del  lucido — 
de  testa,,  Spazzoletta  del  capo 
—  per  Scovetta.  V. 

SPAZZETTA  (FA).  V.  Tonda. 

SPAZZETTA.  Spazzolare  —  Scopet- 
tare  —  Setolare  —  Pescare:  con 
un  granatino  {scovetta)  vedere 
di  ravviare  i  fili  dei  bozzoli 
(galett)  galeggianti  nella  cal- 
daja. 

Banfi,  Voc. 


SPAZZETTADA.  Setolinata  —  Spaz- 
zolata—Dà ona  spazzettada, 
Dare  una  setolinata. 

SPAZZETTADINNA  S pazzolatina. 

SPAZZETTASS-G.Ò.  Spazzolarsi. 

SPAZZETTÉE-  Spazzolajo,  Scopet- 
tajo 

SPAZZETTIN-  Spazzoletta,  Spaz- 
zolino —  dì  dentj  di  ung  _,  da 
denti,  da  ugne  —  Setolino.  Vedi 
Spazzetta. 

SPAZZETTINÉE  Setolinajo. 

SPAZZETTINNA.  Spazzoletta,  Spaz- 
zolino, Scopettina. 

SPAZZI-  Spazio  —  Largura  —  Spa- 
zio: ciò  che  serve  a  separare 
le  parole  nel  comporre,  coi  ca- 
ratteri di  stampa.  V.  Spazia  — 
Il  vano  che  trovasi  fra  linea  e 
linea  dei  rigo  delle  note  musi- 
cali. 

SPAZZIN.  Spazzino  —  de  minn. 
V.  spazzoeu,  sig.  2.  V. 

SPAZZlR!  Via!  Va  via!  Dal  tede- 
sco spazieren  ? 

SPAZZEU.  Testo:  coperchio  che 
non  agguanta;  per  lo  più  di 
terra  cotta,  talora  anche  di 
ferro  o  di  rame  —  Nettamine  , 
Raspa:  piccola  verga  di  ferro, 
in  una  estremità  fatta  a  cuc- 
chiajo  ,  colla  quale  cavasi  dal. 
foro  che  si  fa  in  una  pietra  per 
minarla  il  tritume  cagionato 
dallo  scalpello.  Anche  dicesi 
Spazzin  di  minn  —  per  Gina- 
dor.  v. 

SPAZZORECC  Stuzzicaorecchi. 

SPAZZURA-  Spazzatura:  ogni  calia 
che  ,  mista  alle  limature  ,  e  ad 
ogni  altro  imbratto,  si  va  rac- 
cogliendo nelle  botteghe  degli 
orefici  e  si  mette  in  purgo  per 
ricavarne  le  parti  metalliche  di 
pregio. 

SPECC  Specchio,  Spera  —  panda, 
abbacinato  —  fig.  Rampegà-sio 
per  i  specc  Attaccarsi  agli 
specchi:  ricorrere  a  ragioni  o 
simili,  insussistenti  —  Vedessela 
in  d'on  specc  ^  Sentirsela  cor- 
rer giù  per  le  reni,  Sentirsela 
sdrucciolar  per  le  reni ,  Sentir- 
sela granire:  aspettarsi,  figu- 
rarsi, immaginarsi,  provvedere 
come  certo  che  che  sia. 
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SPECC  PORTATIL.  specchio  a  bili- 
co. V.  Donzella,  sig.  2. 

SPECCENNA-  V.  Despettennà. 

SPECCENNADA-  Speli i ce i atura:  bus- 
se —  per  Romanzinna.  v. 

SPECCIA  Aspettare  —  Specciasse- 
la.  Lo  stesso  che  Yedcssela  in 
d'on  specc.  V.  Specc. 

SPECIE  (EL  ME  FA).  Mi  fa  specie: 
mi  dà  a  pensare  ,  mi  pare 
strano. 

SPECOLA.  Occhi  (Gli).  Due  buchi  o- 
vali  in  un  muro,  ai  quali  si  av- 
vicinano gli  occhi  per  osser 
vare  che  fa  chi  è  in  quella 
stanza,  e  non  ess*»r  veduto. 

SPECOLA  DE  SAN  GIOVANN  IN  CON 
CA  Osservatorio  meteorologico 
presso  san  Giovanni  in  Conca. 
E  posto  a  modo  di  specola  sul 
campanile  di  san  Giovanni  in 
Conca  ,  chiesa  dei  Carmelitani 
del  secolo  XII,  abolita  nel  1810; 
il  senatore  Moscati  lo  renalo 
(1821)  al  Liceo  di  sant'  Alessan- 
dro (ora  Beccaria)  e  lo  ri 
dusse  a  queir  uso  —  Specola 
de  Brera  é  Osservatorio  astro 
ìiomico,  Specola  di  Brera.  Ori- 
gino dai  Gesuiti  ,  sin  dal  176  1  ,  I 
quali  con  povere  suppellettili  . 
scoprirono  e  annunziarono  pei 
primi  in  Europa  una  nuova  co- 
meta. 

^PECUNIA  Stillare  il  quattrino: 
risparmiare  —  squartare  lo  ze- 
ro; dicesi  di  chi  va  a  rilento 
nello  spendere,  nel  pagare:  di 
un  tirato. 

SPECUNIADOR.  Stillino,  Rabbatti- 
ne, Agro. 

SPED.  Schidione,  Schidone,  Spiedo 
—  Infilza  in  sul  sped  s  Schidio- 
nare —  fig.  Una  carnaccia,  Un 
cesso  ,  Un  soprosso  ,  Uno  stor- 
pio: dicesi  di  persona  da  non 
se  ne  sperare  nulla  —  per  spe- 
dada.  V. 

SPED  per  Asen,  par.  4  e  5.  V.  —  Sci- 
lacca: per  celia,  la  spada. 

SPEDADA.  Schidionata. 

SPEDEGASS.  Spigrirsi,  Snighittirsi : 
cacciar  via  la  pigrizia. 

SPEDIENT.  Spiccio. 

SPEDIENTEMENT.  Spacciatamente. 

3PEDIZI0N-  Guarnizione:  dicesi  dai 


sarti  —  Gita  —  Spaccio,  Invio: 
dicesi  di  lettere,  merci,  ecc. 

SPEDIZIONER.  Spedizioniere. 

SPEGASC  per  Macaron,  par.  4.  V. 

SPEGASC.  Bamboccio ,  Fantoccio: 
dipinto  fatto  da  chi  non  sa  di 
pittura  ,  nè  di  disegno  —  Scon- 
ciatura: dicesi  di  persona  brut- 
ta assaettata  —  fig.  Parola 
sconcia  —  per  Spegascion  V. 

SPEGASCIÀ.  Scorbiare,  Sgorbiare, 
Spiegacciare ,  Far  dei  frati  — 
Schiccherare,  Scarabocchiare  — 
per  Scasaci.  V. 

SPEGASCIADA  Scarabocchiatura. 

SPElìASCIN  [rapiastrafogli  —  sca- 
rabocchiato re,  Scarabocchino: 
dicesi  di  disegnatore  o  pittore 
inetto  o  principiante  —  Tintore: 
di  cesi  di  cattivo  imbianchino. 

SPEGASCIGEU  Coreggiuolo  :  striscia 
di  cartapecora  o  altro  ,  che 
serve  per  fermezza  al  cucire 
l  fogli  stampati  per  formarne 
libri. 

SPEGASCION.  Sboccato  :  dicesi  di 
persona  disonesta  nel  parlare. 

SPEGGÉE  specchiajo. 

SPEGGEMT  Specchiato,  Forbito. 

SPEGGERA-  Gli  specchi:  nelle  car- 
rozze. 

SPEGGETT  (CACCIA  DEL).  Caccia 
dello  specchietto.  Sorta  di  cac- 
cia al  e  lodoleche  si  fa  con  una 
pertica  adattatovi  in  cima  tre 
o  quattro  specchietti  girevoli, 
nei  quali  battendo  il  sole;  le  lo- 
dole  corrono  a  quel  fulgore  e 
rimanendo  quasi  sull'ali  per  la 
meraviglia,  il  cacciatore  tira 
loro  comodamente,  con  lo 
schioppo. 

SPEGGIASS  DENT  Specchiarsi  in, 
Farsi  specchio  di. 

SPEGGINNA  (FALLA  VEDE  IN).  Mo- 
strar per  limbicco  :  non  dare  — 
sta  o  Mett  in  speginna.  Stare  o 
Esser  o  Metter  in  mostra. 

SPELA-  Spelaie  —  Spellare. 

SPELADURA,  SPELAMENT  Dipelatu- 
ra, Pelatura  —  Spellatura  —  per 
spelaja.  V. 

SPELAJA  Pelatura  ,  Spelatura  ; 
quella  lanuggine  biancastra  che 
investe  per  cosi  dire  il  bozzolo 
[gaietta)  del  baco  da  seta. 
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SPELLISCIADA.  V.  Sperennada. 

SPELLISCIASS-SU.  Farsi  le  pellicce: 
battersi. 

SPELORC-  Spilorcio. 

SPELOnCIARIA  Spilorceria. 

SPELUCCÀ  Spiluzzicare  —  per  Spe- 
la. V. 

SPELUCCADA-  Pelamento,  Pelatura. 

SPEND-  Spendere  —  a  pocch  a 
pocch  a  Spendicchiare  —  spend 
e  spanda  Spendere  e  spandere: 
spendere  senza  misura. 

SPENDACCIÀ,  SPENDASCIÀ  Spende- 
re a  refe  doppio,  Fai  e  alla  palla 
delle  monete. 

SPENDASCIADA.  Spesaccia 

SPENDASCION,  SPENDACCION-  Spen- 
dereccio, Spendente,  Spendi- 
tore. 

SPENDOLÀ.  Spenzolare,  Penzolare. 
SPENDOLE RA  (A).  Spenzolone,  Spen 

zoloni. 
SPENDÙU.  Speso. 
SPÉNSER-  Corpetto  alla  Spencer. 
SPERÀ.  Sperare. 

SPERÀ  Rinverzare ,  Verzare:  la- 
sciare i  mattoni  a  nudo  profi- 
lando la  malta  fra  l'uno  e  Tal 
tro  di  essi. 

SPERADA,  SPERADURA-  Rinverza- 
tura,  Ver  zatura:  rintonaco  (sta- 
bilidura)  dato  a  una  muraglia 
col  solo  profilar  e  la  malta  delle 
commessure  fra  mattone  e  mat- 
tone. 

SPERADA  per  sperona&a,  par.  1. 

SPERA  D  ORCLOGG.  V.  Sfera. 

SPERGES  V.  Asperges. 

SPERLÀ.  Sperare,  Sperlare:  guar- 
dar che  che  sia  per  trasparen- 
za contro  al  lume.  v.  in  Gibi- 
gianna. 

SPERLADA  (DAGH  ONA).  V.  Sperlà 

—  Esaminare. 
SPERLONGÀ.  Prolungare,  Tirar  in 

lun^o. 

SPERLONGH.  Soprattieue:  dilazio- 
ne di  danaro  ,  di  concessio 
ne,  ecc. 

SPERLUSC  V.  scapusc  —  per  Sper- 
luscent.  v. 

SPERLUSC  (ON).  Uno  sciatto  ,  Uno 
sciattino:  dicesi  di  chi  negli  atti, 
nel  vestire  ,  usa  soverchia  ne- 
gligenza e  va  scomposto  —  Uno 
scarruffato  :  dicesi  di  chi  ha  i 


capelli  non  pettinati  e  in  gran 
disordine. 
SPERLUSCELLA.  Ciondolina:  dicesi 
di  fanciulla  sciatta  e  che  non 
sa  curarsi  la  persona,  e  abbi- 
gliarsi. 

SPERLUSCENT.  Arruffato  ,  Scapi- 
gliato. 

SPERLUSCIÀ.  Spennacchiare,  Spel- 
hcciare,  Picchiare. 

SPERLUSCIÀA.  Coi  capelli  sconci. 

SPERLUSCIADA.  Spellicciata. 

SPERLUSClASì.  Starnazzare:  dicesi 
delle  starne,  dei  polli  e  simile 
queir  involgersi  nella  polvere, 
quando,  accovacciati  e  accoc- 
colati in  una  buca  in  terra,  si 
scuotono,  e  colle  zampe  si  get- 
tano la  polvere  addosso  fra  le 
piume  rabbuffate. 

SPERLUSCIASS.  Scarruffare:  gua- 
state l'acconciatura  de'capelli, 
turbarne  l'ordine  o  simile. 

SPERLUSCJON  Scarruffato.  W.Sper- 
lioscJ  par.  2. 

SPERMA.  V.  Spaderna. 

SPERNA1CIA,  SPERNUSCIA,  SPERNI- 
SC1A-  Sparnazzare,  Sparpaglia- 
re, Sparnicciare  :  spargere  la 
roba  in  qua  e  in  là,  che  fanno 
i  polli  nel  ruzzolare  (ruspa). 

SPERON-  Sprone;  strumento  fisso 
ne' tacchi,  con  cui  si  pungono 
le  cavalcature,  onde  affrettino 
il  cammino.  Parti:  coli,  colletl, 
Rosetta  o  Stelletta  o  Eicsellin* 
Gamb^  Bottone  Fibbia  —  Piaga 
che  fà  el  speron ,  Spronaja, 
Speronaglia  —  Sprone.  Certo  un- 
ghione conico,  che  hanno  i  polli 
dietro  ciascuna  gamba  presso 
al  tallone  —  La  gh'ha  i  speron J 
fig.  È  una  pulzellona. 

SPERON.  Cornetti,  Sproni,  Cornelle, 
Speroni  :  ne'  cavalli. 

SPERON.  Barba  del  granturcale. 

SPERON.  Calcio:  nelle  alberelle 
(antenn)- 

SPERON.  V.  Passerella. 

SPERONÀ.  Spronare.  Dar  di  sprone. 

SPERONADA.  Trecciera,  lntreccia- 
tojo:  ornamento  per  le  trecce, 
composto  di  spilli  (spadinna). 
Parti:  Spazza-orecCj,  Spadiun^ 
spunlon  o  GuggionJ  Ball.  Anche 
diciamo  Gir^  Giron j  spcrada. 
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SPERONADA.  Spronata. 

SPEPONÉE.  Sprouajo. 

SPERSOR-  Piano  inclinato:  tavo- 
laccio sul  quale  si  pone  la  for- 
ma di  cacio  (formaggla)  perchè 
ne  coli  il  siero.  V.  Patta,  Pat 
tonn  a. 

SPESA-  Spesa  —  An&à  o  Dà  in  di 
spes,  Incontrar  grave  spesa  — 
Cavagli  i  spes,  Trarre  le  spese 

—  Coprì  i  spes,  Rinfrancare  le 
spese  —  Monta  la  spesa.  Andar 
la  spesa  —  A  quant  la  monta 
la  spesa  ?  Press  a  pocch  a  do 
lir,  A  quanto  va  la  spesa?  Alto 
alto  a  due  lire  —  Entrò,  in  spe- 
sa. Incontrare  grave  spesa  — 
Fà  c n  I  rà  in  spesa  .  Mettere  in 
ispesa  di  —  Fà  fa  de  la  8Pe$Q  , 
Dare  8pe8a  —  Sta  sui  spesJ  sta- 
re sulla  sua  borsa,  Stare  a  spe< 
se,  Essere  sulla  spesa  —  Roba 
in  sui  spes,  Farfare,  Forfare, 

Rare  la  scarpa  in  sulle  spese. 
SPESA   Le  spese,  Il  vitto,  Gli  ali- 
menti —  Con  la  spesa..  Col  vitto 

—  Fà  la  spesa.  Dare  le  spese, 
Spesare  —  Anche,  Far  la  spesa: 
comperare  per  la  cucina  —  vess 
già  di  spes.  Trarne  le  spese,  A- 
verne  le  spese. 

SPESÀA-  Spesato,  Alimentato  — 
\  :   n  <i  t'saa.  Averne  le  spese. 

SPESOS  V.  CostOS. 

SPESS  spessa  —  La  se  fa  spessa. 
Dettato  che  fra  noi  vale:  La 
matassa  s'arruffa;  il  temporale 
si  fa  nero;  la  cosa  incalza;  L'è 
lunga  la  storia;  ormai  la  viene 
a  uggia;  io  le  veggio  per  a- 
ria,  ecc. 

SPETTA.  Aspettare  —  Poss  pù 
spetta,  Non  posso  più  stare  alle 
mosse. 

SPETTACOL.  Spettacolo  —  per  Spe- 
gasc,  Casett  e  Sfragell.  V. 

SPETTANZA.  Appartenza  ,  Atte- 
nenza. 

SPETTASC ,  SPETTASCÉE,  SPETTA- 
SCERI,  SPETTASCIAMENT.  Schiac- 
ciata, Schiacciamento  —  Andà 
in  spettasc,  Schiacciarsi  —  Fà 
on  sptttasc.  Fare  una  tagliata: 
strage  —  Tra  in  spettasc.  Fare 
una  panicela  :  schiacciare  roba 
che  s'impanicci. 


SPETTASCENT.  Poltiglioso,  Dipa- 
nicela. 

SPETTASC1À.  Spiaccicare. 

SPEZIAR1A.  Spezieria:  bottega  del- 
lo speziale  —  Spezierie  (le):  le 
spezie,  gli  aromati. 

SPEZIÉE.  Speziale,  Farmacista  — 
Giocen  de  spezièe,  Spezialino  — 
Cunt  o  List  de  spezièe.  Conti  da 
speziale  —  intendete*  come  on 
spezièe  a  fà  copp.  Avvenirsi  co- 
me al  bue  a  far  santa. 

SPEZIÉE.  Chiamiamo  chi  vende 
troppo  caro  le  proprie  merci. 

SPEZ1ERA  La  Speziala. 

SPEZios.  Sapiente:  dicati  di  cacio 
pi. mio  di  principj  aromatici,  o 
di  cibo  assai  aromatizzato. 

SPEZZ  (I).  Moneta  spicciola  —  V. 

SprZZitt. 

SPEZZ.  Scompagnato:  dicesi  di  vo- 
lume. 

SPEZZ  AQUATTRIttf.  V.  Specuìiiador. 

SPEZZI  0  SPEZZIA.  Spezie,  Spezie- 
rie  ,  Ar ornati  —  Vessegh  su  el 
spezzi,  saper  di  rame:  costar 
di  molto. 

SPEZZITI'  (I).  Spiccioli,  Spezzati: 
moneta  spicciola,  per  contrap- 
posto a  moneta  d'oro  o  d'ar- 
gento. 

SPIA  Fiutone,  Soffione,  Spia,  De- 
latore —  Fà  la  spia,  Soffiare, 
Rifischiare  —  Fà  la  spia  a  vun, 
Par  La  pera  a  uno  —  Vess  te- 
gnùu  per  ona  spia,  Aver  nome 
di  sofiioue. 

SPIA-  Spia,  Testimonio:  nome  di 
que'  pezzi  di  terra  che  si  lascia- 
no intatti  in  un  cavo  allorché 
si  viene  formando.  Anche  di- 
cono ,  Lavarin  ,  Omett ,  Ra- 
varin. 

SPIA  DI  GELOSIJ.  V.  Spion,  par.  2. 

SPIANADA.  Spianamento  —  Spia- 
nato, Spianata  —  per  Spazzada 
e  Erbadegh.  V. 

SPIANADOR.  Pianatojo:  strumento 
per  lisciare  o  lavorare  in  piano 
i  metalli. 

SPI ANADORA.  Lo  stesso  che  Pia- 
na —  Anche  dicono  Stravent, 
Strevent. 

SPIANADORA  Spianatoja:  quella 
tavola  o  quel  coperchio  della 
madia  {marna)  sui  quali  il  for- 
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najo  lavora  i  panetti  spianando 
la  pasta. 

SPIANON.  Spianuccio.  Chiamasi 
queir  istrumento  l'atto  con  più 
rami  di  gelso,  d'olmo  o  simile, 
attaccati  ad  uno  stilo  dalla  parte 
grossa,  e  ritenuti  per  lo  mezzo 
con  un  legame  d'un  altro  pezzo 
di  legno,  il  quale  si  fa  tirare  da 
uno  o  due  cavalli  per  ispianare 
le  zolle  d'un  campo. 

SPIARDA.  Quello  spazzo  che  rima- 
ne là  dove  a' tempi  andati  fu 
cavata  la  terra  da  fare  i  lavori 
di  cotto;  spazzo  sul  quale  da 
maggio  ad  agosto  si  viene  di- 
stendendo, non  più  alta  d'un 
decimetro,  la  terra  o  il  ferretto 
che  si  trae  dallo  scavo  attuale 
affinchè  ivi  si  assolini,  si  ra- 
sciughi, e  si  renda  atta  a  lavo- 
rarsi in  tegoli. 

SPIARDA.  Mostra,  Parata. 

SPIATTARÀ.  Spiaccicare,  Appiat- 
tire, Scofacciare  —  per  Spine- 
rà. V. 

SPIATTARADA-  Spiaccicatura  —per 
Spifferatila.  V. 

SPIÀTTERLAN.  V.  calchiti,  par.  2. 

SPIAZZ.  Pianoro:  picciol  piano  su 
monte  o  tra'  monti  —  Spiazzo, 
Piazza,  Spiazzata  :  luogo  aper- 
to, piano  ,  spazioso  e  sgombro 
di  ogni  cosa  nelle  selve  dove 
si  pianta  la  carbonaia  (carbo 
nera). 

SPIÀZZCED.  Piazzetta. 

SPICC  Spicciativo,  Speditivo  — 
Uè  la  pù  spiccia,  Quest'è  la  più 
spiccia. 

45PICCH.  Spicco,  Sfarzo  —  Fa  on 
spiceli*  Spiccare  —  Uscire  del 
manico:  fare  più  del  solito  — 
Fà  spicchi  Fare  scoppio,  Dare 
spicco. 

.  .  .  e  l'ha  fàa  el  spiceli 
De  già  che  l'èva  in  Borgh  de 

tozu  on  boriceli. 
(Porta) 

SPICCIA  (A  LA).  Alla  spacciata. 

SPIENTÀ  Disfare  —  vun,  Spian- 
tarlo, Sbarbarlo. 

SPIENTÀA.  Spiantato  :  ridotto  in 
miseria ,  che  ha  consumato  il 
suo  avere. 
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SPIFFERA.  Spifferare,  Spiattellare: 
ridir  le  cose,  contar  ciò  che  s'è 
veduto  e  udito. 
SPIFFERADA.  Bibbiata,  Spifferata: 

dichiarazione  aperta. 
SPIGA.  Spiga,  Spica.  Parti:  PicOH* 
Barbis,  Goss,  Gossett ,  casell  o 
Casella,,  Scajoeit,  o  Resch  —  A- 
vegli  la  spiga  in  del  goss.  Avere 
la  spiga  in  bocca  o  incartoc- 
ciata —  Vegnì  la  spiga  ffeura 
del  gosSj  Venire  la  spiga  in 
bocca  —  I  spighj  Lo  spigolarne 

—  Spigh  bej  e  verd.  Spighe  sin- 
cere. 

SPIGA  per  Fesa.  V.  —  Vitta  dol- 
za„  spiga  d'aj,  Anima  mia,  spic- 
chio d'aglio. 
SPIGA  (IN).  A  spina. 
SPIGA.  Spigare,  Spicare,  Spighire. 
SPIGHETTA-  Spighetta. 
SPIGHETTA  per  Forment  matt.  V. 
SPIGHETTÀA.  A  spiga. 
SPIGHI.  Spigare:  far  la  spica. 
SPIGOR.  Spigolo:  V  angolo  esterno 

—  per  Pincirceu,  sig.  2.  V. 
SPIGORÀ-  Spigolare:   andar  alla 

busca  delle  spighe  dei  cereali 
scappate  alla  mano  dei  mieti- 
tori —  Andare  alla  busca  di... — 
fig.  Spizzicare,  Spilluzzicare  — 
Chi  va  a  spigorà,  Buscautino  — 
Spigolatrice. 
SPIGORÀ  per  PincirolàJ  sig.  l.  V. 
SPIGORADURA.  Spigolarne;,  Spigo- 
latura. 

SP1G0RIN.  Cosino,  Minutino:  dicesi 

di  persona  piccola  e  svelta. 
SPILA.  Giuocare.  Dal  tedesco  Spie- 
len. 

SPILADOR.  Giuocatore.  Dal  tedesco 
Spieler. 

SPILL.  Giuoco.  Dal  tedesco  spiel. 
SPILLA.  Spilla. 
SPILLA.  V.  Guggià,  sig.  2. 
SPILLATEGH.  Spillatico:  il  denaro 
che  spendesi  negli  aghi  e  simile. 
SPILLON.  Spillo  da  petto,  Spillone, 

Spillettone. 
SPIN.  Spino  (Rhamnus  catharticus) 

—  bianch.  V.  Lazzarin  salva- 
degh*  sig.  2  —  brugnceu.  V.  Bru- 
gnceu  —  negher.  Spino  soldino, 
Ranno, Spina  giudaica.  Marruca 
nera.  Piattini,  Plausti  ini  (Rham- 
nus paliurus)  —  ridrizz   o  de 
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redrizzj  Agutoli,  Inchiodacristi, 
Corona  di  spine,  Spina  da  co- 
rone di  crocifìssi  (Lycium  euro 
prrum)  —  Lneugh  pien  de  spin, 
Spinnjo  ,  Spineto,  Prunaja  — 
Spong  cont  i  spin ,  Spinare  — 
Tirà  via  i  spinJ  Sprunare. 
SPIN  Spina:  stecco  acuto  degli 
spini  e  di  altre  piante  —  Fiac- 
cola :  quel  bastone  con  che  i 
caciaj  sbottono  vivamente  il 
caglio  (cagg)  finché  non  sia  gra 
nito,  ciò  >  ridotto  in  minutissimi 
grumi  simili  a  chicchi  [gratin) 
di  riso. 

SPINA  spillare:  trar  da  una  botte 
(vassoi/)  per  lo  spillo  un  poco 
di  vino  per  assaggiarlo  —  Car- 
dare :  pettinar  il  lino 

SPINADOR  Pettinatore:  chi  petti 
na  la  cmapa.  il  lino  e  simile. 
Anch'».  Spin nz zèe .  Spina  zz  in. 

SPINADURA  Pettinatura  di  lino, 
canaria,  ecc. 

spinard  v.  Dre$Hn. 

SP1NAR(EU.  SP1NER(EU.  Pruenuolo 
di  maremma,  Prngnuolo  nostrale 
color  d'Isabella,  Frugnuolo  no- 
stra!*» color  cenerino,  Frugnuolo 
(ARaiicus  prnnulus):  specie  di 
fuimo  di  color  cenerino,  man- 
gereccio; e  quadripartito  in  te- 
sta. Anche,  Mezzin,  Fonsg  ma 
gengh. 

SPINACCÉE   V.  spinador. 

spinascinna  v  spina*  zin**\g.i 

SP1NAZZ  Spinaci  (Spinaci*  olerà 
cea):  erba  a  steli  alti  un  brac 
ciò  ;  foglie  alterna  (disper)\  fiori 
erbacei  —  Spinazz  bressan.  Spi- 
naci bresciani  :  ha  foglia  larga, 
costa  sottile,  pianta  piti  grossa 
e  che  fa  un  po'  di  grumolo  (sci- 
roeu)  —  nostran.,  comune  —  to- 
desch  ,  Bietolone,  Spinacione  (A- 
triplex  hortensis). 

SPINAZZ  specie  di  rastro. 

SPINAZZ  Pettine:  strumento  a  pun- 
te di  ferro  col  quale  si  pettina 
il  lino,  la  canapa  e  altro.  An- 
che, spinon. 

SPINAZZÉE-  V.  Spinador. 

SPINAZZIN-  M^zzocardo  :  pettine 
serrato  da  lino  per  cui  si  hanno 
i  cavatini (stoppinna)—  per  spi- 
nador. V. 


SPINAZZON-  Straccione,  Scapec- 
chiatojo:  pettine  a  denti  grossi 
per  scardassare  alla  gr  ossa. 

SPINAZZON.  Specie  di  scardasso  a 
punte  fitte  col  quale  s'incomin- 
ciano a  r  ani  are  e  a  pulire  i  ca- 
pelli di  tutta  lunghezza  di  lavo- 
rarsi in  parrucche,  e  simile. 

SPINAZZ  SALVADEGH-  V.  Erba  car  - 
li  nna. 

SPINCIN.  V.  Gingin. 

SPINELL.  V.  Gali  e  G allei t  J  sig.  I. 

SPINELL ,  SPINELLA.  Specie  di  tri- 
vella ad  asta,  tutta  di  legno 
tondo  con  entro  alcune  lami- 
nette  di  ferro,  la  quale  si  usa 
per  arrotondare  i  buchi  delle 
cannelle  delle  botti,  nei  tini,  e 
simili. 

SPINETI".  Nome  di  quelle  cavi- 
gliene che  entrando  nelle  cam- 
panelle (cpucc)  de'  predellini  del- 
le carrozze  {basellin  )  ne  mastiet- 
tano  cambe  con  gambe. 

SPINENT.  Spinoso. 

SPINERÀ  Pettinatrice  di  lana,  ca- 
napa, ecc. 

SPINETTA  spinetta:  specie  di  gra- 
vtcembalo  a  spina  o  penna,  spi- 
nettajo  è  chi  le  fabbrica  —  Jm- 
■prnnà  onci  spinetta^  Rimpenna- 
re  una  spinetta. 

SPINETTA  per  Fer  a  spinetta.  V. 

SPING  Spingere  —  Sbirciare  —  Far 
capolino  —  Succhiellare,  Tirar 
le  carte  per  gli  orecchi,  Tirar 
le  orecchie  al  diavolo:  guardar 
le  carte  sfogliandole  o  tirandole 
su  a  poco  a  poco. 

SPINGIUDA  Spinta,  Spintone. 

SPINGIÙU.  Spinto  —  Sbirciato  — 
Succhiellato. 

SPIN  N  Zipolo  :  legnetto  acuta- 
mente conico  dall'uà  de' capi, 
e  questo  ravvolto  in  poca  stop- 
pa, col  quale  si  tur  a  la  cannella 
{spinna)  della  botte.  Anche, 
Scontrivi  —  Spillo:  forellino  che 
si  fa  nella  botte  per  cavarne- 
vino. 

SPINNA.  Cannella:  legno  tondo, 
grosso  quanto  stringe  una  ma- 
no, lungo  circa  un  palmo,  forato 
internamente  per  lo  lungo;  si 
ficca,  munita  dallo  zipolo  (spi- 
nin),  nella  spina  della  botte,  a 
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uso  di  tirar  il  vino  con  men 
forte  zampillo. 

SPINNA.  Ago,  Mastietto  :  il  risalto 
dell'arpione  [cancheri),  nel  qual 
entra  l'anello  (oggioeu)  della 
bandella  [asa). 

SPINNA-  Ago:  ferro  aguzzo  che  è 
attaccato  alla  toppa  (bus  de  la 
saradura),  entra  nel  bu co  della 
chiave  femmina  e  la  guida  agli 
ingegni  (contracc)  della  serra- 
tura —  Ferro  acuto  de'  cande- 
lieri da  chiesa,  in  cui  talora  si 
infigge  la  candela,  talora  il  boc 
ciuolo  in  cui  è  piantata  la  can 
dela. 

SPINNA-  Spina:  nel  maschio  delle 
carrozze  è  l'aguto  (ciod)  di  fon 
do,  in  cui  entra  la  caviglia  fer- 
matrice  (  ciavella  a  moeuja),  e 
talora  a  vite  su  cui  si  invita  il 
dado  feimatore  —  Conio  di  fer- 
ro da  forare  i  metalli  infuocati. 

SPINNA.  Cresta:  la  parte  più  spor- 
gente nel  cane  delle  piastre 
d'armi  da  fuoco  —  per  Spinin, 
sig.  i.  v. 

SPINON.  Spinone:  stoffa  di  seta  as- 
sai fitta  e  nervuta  —  per  Spi- 
nazZj  par.  3.  V. 

SPKEURÀ  Prurire,  Prudere,  Far 
prurito.  V.  Piti  (I). 

SPIOGGIÀ.  Spidocchiare. 

SPION.  V.  Rosetta,  sig.  2. 

SPION-  Stecche  da  girare  :  le  stec- 
che della  persiana  o  gelosia,  le 
quali,  girevolmente  imperniate 
ai  due  capi,  possono  rivolgersi 
a  volontà,  per  meglio  veder  nella 
via.  Anche,  Spia. 

SPIONÀ.  Codiare  uno  :  spiarne  gli 
andamenti  —  Spiare  :  riferire  — 
Dar  a  divedere. 

SPIONADA.  Spiagione  ,  Spiamento. 

SPIONCIN  Spioncino:  specie  d'oc- 
chiale che,  per  un  cristallo  po- 
stato in  esso  per  obliquo,  ci  fa 
vedere  direttamente  un  oggetto 
mentre  noi  mostriamo  di  mirar 
con  esso  dal  lato  opposto  al- 
l'ogc^tto  mndesimo. 

SPIONZA.  V.  Spajardella^  sig.  2. 

SPIOVER  Taccagno,  Tirchio. 

SPIOSSERADA.  Atto  taccagnesco. 

SPIOSSERARIA.  Taccagneria,  Tir- 
chieria, Grettezza. 


jSPIOTTOLETT  (GIUGÀ  A).  V.  Squel- 

Iceu  (Giugà  a). 
ISPIPPÀ  V.  zifTolà. 

SPIRALI.  Spirale:  la  molla  che  re- 
gola il  tempo  negli  oriuoli  — 
Spiraglio. 

SPIRAZIOM  inspirazione. 

SPIRINDIO  (ON).  Un  tristanzuolo  , 
Uno  scriatello,  Un  afaticcio. 

SPIRITI  Fa  cuore!  Su  via! 

SPIRIT  o  SPIRET.  Spirito  —  Fà  spi- 
rei.  Fare  coraggio  ,  Far  cuore. 

SPIRITOS.  Spiritoso  —  Fà  el  spì- 
ritoSj  Far  dello  spiritoso  —  Mo- 
strar coraggio. 

SPIRITOSITÀA.  Spiritositaggine. 

SPISCINI  Rappiccinire. 

SPIUMASCIÀ.  Spiumacciare,  Spri- 
macciare: colpeggiare  e  scuo- 
tere la  coltrice  (lece),  la  ma- 
terassa, i  guanciali  (cossin).  af- 
finchè Ja  piuma,  il  crino  {grin- 
ga),  la  lana  non  rimangano  pi- 
giati e  appallottolati  ,  ma  ri- 
gonfi e  soffici. 

SPIUMM.  Spumino:  pasta  dolce. 

SPIURI,  SPIURISNÀ  V  Purisnà. 

SPIURISNA.  V.  Furisna. 

SPLANGHETTA.  V-  Sprangherà. 

SPCEULA-  Cannello  :  pezzuolo  di 
vera  canna  che  ,  tagliato  tra 
l'un  modo  o  l'altro,  serve  a  di- 
versi usi  nei  lavori  di  drappi  o 
di  panni  —  Fà-giò  i  spoeulj  Fare 
i  cannelli,  Accannellare. 

SPOGLIA.  Fare  uno  spoglio:  dicesi 
di  libri,  di  autori  e  simili. 

SPOGLIO- Spoglio:  vestiti  che  il  pa- 
drone non  adopera  più,  o  lega 
al  servidore. 

SPOLA,  SPOLOTTÀ  Sfogliare:  le- 
var dalla  pannocchia  (loeuva) 
del  formentone  gli  sfogli  (spo- 
lott). 

SPOLATINN.  v.  MasninJ  par.  2. 

SPOLÉE  Accannellatore. 

SPOLETT  Lo  stesso  che  Bacchetta 
par.  1,  sig.  2. 

SPOLETTA.  Spoletta  :  cannello  di 
legno  fermato  nella  bocca  della 
bomba  e  pieno  di  una  certa  mi- 
stura, alla  quale  si  dà  fuoco 
prima  di  scagliar  la  bomba 
contro  il  nemico  —  Supposta, 
Sopposta,  Pessario:  medica- 
mento solido  latto  a  guisa  di 
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candelotto,  che  si  mette  per  la 
parte  deretana  per  movere  gli 
escrementi. 

SPOLIDOR   Strumento  che  s' ado- 
pera a   far   valicare  da  roc 
chetto  a  rocchetto  il  filo  d'  oro. 

SPOLIN  Teletta  :  sorta  di  drappo 
tessuto  per  lo  più  con  oro  o  ar- 
gento. 

SPOLINÀA.  Brillante:  di  mussolo  o 
simile. 

SPOLLINASS-  Spollaiarsi. 

SPOLMONASS.  Spolmonarsi  ,  Sgo- 
larsi. 

SPOLOTT  (I).  Sfogli  (  Gli  ),  Sfoglie 
(Le):  il  complesso  dei  cartocci' 
[fo&Uj)  del  formentone  col  mozzo  1 
del  gambo. 

SPOLOTTA  Disfogliare,  Sfogliare: 
svolgere  la  pannocchia  (loeuva)\ 
del  grano  turco  dagli  sfogli  (spo- 1 
loft),  e  preparare  i  cartocci 
{fteuj)  pei  sacconi  (pajon). 

SPOLPA  Spolpare  —  fig.  Spolpare, 
Sf:  nttare. 

SP0LT1J  P  oltiglia:  polvere  di  sme-j 
luglio,  di  tripoli,  o  simili,  ridot- 
ta lo  pasta  —  Fanghiglia:  quella 
poltiglia  che  resta  nel  truogolo 
della  ruota  dell'  arrotino  (mo- 
letta). 

SPOLTISC-  Poltiglia. 

SP0LT1SCENT.  Poltiglioso  —  Pap- 
polata —  Vess  spottiscent,  Spol- 
teggiare,  Far  motaccio  :  di  ter- 
reno eccessivamente  inzuppato 
dalla  pioggia,  e  prende  qualità 
di  mota,  di  poltiglia. 

SPOLTISCERI  Paniccia,  Poltiglia. 

SPOLTISCIÀ-  impoltigliare  —  impia- 
strare —  Imbrodolare. 

SPOLTIcCIADA.  Intriso. 

SPOLTISCIASS  Spappolarsi. 

SPOLTISCIATT.  Vasajo,  Vassellajo. 

SPOLVER.  Spolverezzo  ,  Spolveriz- 
zo: bottone  di  cencio  entro  cui 
è  legata  polvere  di  gesso,  car- 
bone od  altro  per  uso  di  spol- 
verizzare. 

SPOLVER.  Spolvero:  la  polvere  che 
s'usa  per  ricavare  i  disegni 
spuntati. 

SPOLVERADOR.  Vaglio.  Crivello  per 
spolverare  il  riso. 

SPOLVERIN.  Vasetto  delle  spezie: 
vaso  di  latta  {tolla),  tutto  sfo- 


racchiato nel  coperchio,  e  col 
quale  usasi  aspergere  le  spezie 
su'  dolci,  ecc.  —  per  Pedrioiu.  V. 
SPOLVERINNA.  Vedi  Polcerinna , 
par  1. 

SPONGIGNÀ.  V.  Poncignà  e  carpo- 

gnà. 

SPONGIGNADA.  V.  Poncignada  e 

Cu  rpognada. 

SPONGIGNADA  (DAGH  ONA).  Rlttfi •in- 
sellare. V.  C(ir})ogtìà. 

SPOND  (I).  Bordi  (I):  nelle  barche 
sono  i  lati,  le  fiancate,  per  op- 
posizione al  fondo.  Parti:  Orli  J 
Covare. 

SPONDA  Sponda  —  del  biliardi 
Mattonella  —  del  lett.  V.  Riva  m 

sig.  2. 

SPONDA,  fio.  Appoggio:  protezione. 

SFONDASS.  Fondarsi,  Riposare  su 
uno,  Farne  capitale. 

SPONDIN.  Ajuola. 

SPONG  Pugnere,  Pungere. 

SPONGA.  Spugna  (Spongia  offici- 
nalis)  —  fig.  spugna.  Uomo  che 
a  bere  è  peggio  delle  spugne. 

sponghin  Spugnettlna,8pugnaKa. 

SP0NG1AHATT,  SP0NG1RATT.  Pungi- 
topo, Strinatopo,  Pugnitopo, Gal- 
linacea, Spruneggio,  Spruneg- 
giolo  ,  Ruschio  ,  Rusco  ,  Brusco, 
Bruscolo,  Piccasorci  (Ruscus 
aculeatus):  pianta  a  steli  cilin- 
drici, verdi,  ramosi,  a  cespu- 
glio; foglie  pungenti  ;  fiori  pic- 
cioli, bianchicci;  frutti  rotondi, 
pelosi,  d'un  rosso  vivace;  dice- 
si cosi  perchè  suolsi  porre  a 
ciò  che  vogliam  difeso  dai  topi. 
Anche,  Lrv.scon  —  per  AgherJ 
sig.  L  V. 

SPONGIGNÀ.  Punzecchiare. 

SPONGIGNENT.  Pungente. 

SPONGIGNERA-  Spuntiera.  Quella 
spirata  di  ferro  infissa  nella 
parte  anteriore  del  sottopiede 
o  dello  staffane  o  del  T  delle 
molle  delle  carrozze  per  impe- 
dire che  altri  s'  aggrappino  al 
sottopiede  e  dare  quel  peso  più 
alla  vettura.  Anche,  spunton. 

SPONGIGNOEDRA.  Trippetto ,  Spu- 
gnola, Spugnolo, Spugnino, Spdn- 
gioo  (Phallus  esculentus):  sorta 
di  fungo  il  cui  cappello  or  gial- 
liccio ,  or  lionato,  or  bruno;  è 
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incurvo,  prolungato  in  forma  di 
clava,  e  cavernoso  a  modo  di 
spugna  o  di  favo.  Il  gambo  è  di 
colore  più  chiaro,  e  sempre  tu- 
bolato o  fistoloso,  cioè  vuoto  — 
Spongignoeura  d' autun  rizza ^ 
Pasta  sciringa  terrestre  (  Hel- 
vella  crispa  o  mitra):  specie  di 
fungo  —  falsa  j  Fungo  canino 
(Helvella  monacella  foetida)  — 
SaZvade^a..  Lumacone  tutto  bian- 
co o  di  guscio  o  di  invoglia  ton 
da  (Phallus  impuedicus).  Il  pri- 
mo anche  TartigoiJ  Tarantìgoij 
sponsgioeura,  Spongiozula. 
SPONGIGNON,  SP0NGÌON.  Spuntone 

—  per  BesejJ  par.  1.  V. 

SPONGIRATT  V.  Spongiaratt. 

SPONGìUDA-  Puntura  —  fig.  Fian- 
cata, Frizzo. 

SPONGIUDINNA.  Punturetta. 

SPONGIÙU.  Punto  —  Punzecchiato. 

SPONGOS-  Spugnoso. 

SPOBITÀ  Spuntare  :  cominciar  a 
sorgere  —  Cancellar  il  ricordo 
di  roba  venduta  o  prestata  o 
altro  —  Ottener  una  cosa  —  Le- 
var il  pelo  vano  delle  pelli  di 
lepre. 

SPONTIRffiU.  V.  Recalchin  —  per 
Pontiroeu,  par.  I.  V. 

SPONTOGGKEU.  V.  Pontirceu^  par.  l. 

SPOHTON.  Spillone,  Agone:  fusoli- 
do  d'  argento  vero  o  falso,  o  di 
stagno  o  d'altro  con  due  botto 
ni  a  oliva  dai  due  capi  che  ser- 
ve di  base  agli  spilli  (spadinn) 
della  trecciera  {eòo  d'argenl) 
delle  nostre  contadine  —  Spac- 
catolo, Spunzone  :  nei  temperini 
quel  ferro  all'estremità  inferio- 
re del  manico,  finiente  in  punta 
ottusa,  il  quale,  introdotto  nella 
penna,  serve  ad  allungarne  lo 
spacco  —  Fuso  :  strumento  che 
b'  adopera  per  iscoprire  se  nei 
carri  di  fieno,  o  simile,  ch'en- 
trano nelle  porte,  siavi  frodo 
{centrati) and)  —  Spillone:  ago 
d'oro  con  capocchia  grande  o 
tonda  o  quadra  che  sia,  a  uso 
d'appuntare  lo  sparo  da  petto 
delle  camicie,  i  fisciù,  e  simile 

—  per  Spongignoeura.  V.  —  Al- 
largatojo:  spina  grossa  di  ferro 
a  punta  ottusa  che  ilpanierajo 


introduce  fra  stecca  e  stecca  a 
oggetto  di  fare  luogo  a  quelle 
altre  stecclia  o  schegge  che 
vuole  intromettervi  per  intrec- 
ciare i  suoi  lavori. 

SPONTONÀ  Impuntare:  dar  di  pun- 
ta in  che  che  sia. 

SPOMTONA.  Fallire  il  colpo  o  sfio- 
rare l'uccello  per  impazienza  di 
accertare  il  tiro. 

SPONTONADA.  Spuntonata. 

SPONTONADOR.  Quel  cacciatore 
che  appena  veduto  il  selvag- 
giume  gli  tira  addosso  ,  senza 
accompagnarlo  prima  alquanto 
colla  mira  per  accertarsi  del 
tiro;  e  per  conseguenza  o  noi 
coglie  o  lo  sfiora  appena  ap- 
pena. 

SPONTONERA.  V.  Spongignera. 
SPORATT,  SPORASC  Spuola  grande 

{spoeura). 
SPORCA.  Sporcare  —  Far  bruttura 

—  Far  le  sporcizie  :  di  cani  e 
simile. 

SPORCH  DE  FUMM  (OU).  Affumica- 
tura: di  lume,  su  foglio  o  muro. 

SPORCH.  Sporco  —  Falla  sporca., 
Farle  sporche:  far  il  male  in 
modo  eh'  altri  se  n'  accorga. 

SPORCHIZIA.  Sporcizia,  Sudicio. 

SPORG-FGEURA-  Sportare,  Aggetta- 
re —  Sporgere  —  Sporges  in  foeu- 
raJ  Versarsi  da... 

SPORGIBU.  Sportato,  Aggettato  — 
Sporto. 

SPORSCELLARIA.  Sudiceria. 

SPORSCELLENT-  Sudicio,  Sucido. 

SPORSCELLENTA.  Ciacca,  Sudicio- 
na  —  L'è  sporscellenta  minga 
nnalJ  Le  si  vede  il  sudicio,  È  su- 
dicina,  sudiciuola. 

SPORTINNA.  Sporta,  Sortola,  Spor- 
ticciuola,  Sporticella. 

SPOS.  Sposo  —  Andà  a  spos  ^  An- 
dare a  nozze,  alle  nozze  —  Fà 
spos,  Sposarsi,  Maritarsi  —  Am- 
mogliarsi —  Pari  de  vess  a  spoSj 
Essere  a  nozze:  aver  gran  pia- 
cere in...  —  Regali  de  spoSj  Le 
Donora  —  Vegnì  via  de  spos j, 
Venire  da  un  pajo  di  nozze. 

SPOS-  Libellone  (Libellula  gran  di  s): 
insetto  che  somiglia  al  cavaloc- 
chio {gugella),  ma  n'à  più  gran- 
de e  grosso. 
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SPOSA.  Spasa  —  Fà  la  sposa  .  Fai 
nozze  —  Madrinna  de  la  sposa, 
Mattina  delia  sposa. 

SPOSA  per  Gugella,  par.  2.  V. 

SPOSA.  Sposa:  saluto  a  donna  del 
contado  quantunque  non  sia  ve- 
ramente sposa. 

SPOSA  (GIUGA  A  LA).  Far  alla  CO 
mare.  Sorta  di  giuoco  fanciul- 
lesco che  si  fa  colle  carte. 

SPOSETTA  V.  Gwiella,  par.  2. 

SPOSINA  V.  Guy  ella*  par.  2.  La 
Sior  dei  Friulani. 

sposinetta.  SPOSIMI.  Sposina 
Bposaocka. 

SPOSOTTA  sposona. 

SPOTECH  Assoluto,  Dispotico  —  in- 
di p  eudeafte  —  Libero. 

SPOTEGA'VTENT.  Assolutamente. 

SPOVEBÌ  Impoverire,  Fare,  Ren- 
der povero  —  PIO.  Rendere  meno 

copioso. 

SPOVERISS.  Divenir  povero,  Venire 
a  povertà, 

SPRANGH  (I).  Fasce  (Le):  quei  re 
goli  che  calettati  (miss  insem- 
ina) in  quadro  posano  sur  i  pie- 
di d'un  tavolino,  e  reggono  il 
piano  che  vi  si  ad. latta  sopra 
—  (Tassai!..  Battitoj. 

FPRANGHETTA   *>SOlO:  l'orlo  di  CU 
citui  a  di  ciascun  lembo  dell'uc- 
chiello  (oggiceu),  fatta  a  punto 
o  a  ucchiello  (a  erositi). 

SPREGÀ  Strascinare. 

SPREGASC  Gro«.*o  leu' no  incavato 
Che  i  contadini  sottopongono  a 
una  ruota  del  carro  per  otte- 
nerne nelle  calate  quel  servigio 
che  s'  ottiene  dalla  scarpa  alle 
carrozze. 

SPREGASC  'I).  Le  Ciabattac.ee. 

SPREGASCIÀ.  Trassinare  ,  Maltrat- 
tare. 

SPREGASCION  Uno  che  si  stracci 
Chi  dietro  che  che  sia,  e  spe- 
cialmente le  ciabatte. 

SPREGITI  V.  Spresg  (1). 

SPREGNACCÀ  Ponzare  :  far  forza 
per  sgomberare  —  Nicchiare  — 
Pigolar  e,  Soffriggere:  lamentan 
dosi  chiedere  —  Stiracchiare: 
parlandosi  di  prezzi. 

SPREGNACCADA-  Pigolio,  Piagnuc- 
colamento. 

SPREGNACCADOR.  Rabattino ,  Stil- 


lino: chi  risparmia  sulle  piccole 

cose. 

SPREGNACCON.  Pigolone,  Belone. 

SPRELLA.  Rasperella,  Setolone  , 
Setola,  Asperella,  Coda  caval- 
lina (Equisetum  arvense):  erba 
dura  e  aspra  che  difficilmente 
infracida;  ripiegata  in  forma  di 
ciambella  (rodinna),  s'adopera 
a  fregare  e  nettare  le  stoviglie, 
lisciare  lavori  d'alabastro,  d'e- 
bano e  simili.  Anche,  Darberin, 
Erba  trosa. 

SPRELLA  per  Quattrccusa.  v. 

SPRELLA.  Fregona,  Guattera,  Ser- 
vacela. 

SPREMIVI   Spremerò,  Strizzare. 
SPREMMALIMON-  V.  Srhisrialimon 

—  Pio.  Sptgolistro,  Bacchettone, 

Graffi  asaotL 

SPREMUDA  strizzata,  Spremitura 

—  Spremuta  (Una). 

SPRESG.  Spiaggia:  specie  di  ferra- 
reccia —  Girello:  cerchietto  di 
ferro  che  mettesi  tra  il  mozzo 
{testa)  e  la  sala  (sàa)  quando  il 
foro  del  primo  si  vien  allar- 
gando. 

SPRESG  (Il  Buccole,  Boccole  (Le): 
quelle  anime  di  feno  colle  quali 
si  riveste  V  occhio  interno  del 
mozzo  {testa)  delle  ruote.  Anche 

dicono  Spregiti 

SPRESGITT  (I).  Buccoline,  Boccoli- 
ne  (Le):  piccole  buccole  (spresg). 

SPREZZA.  Sprezzare  —  Chi  sprez- 
za ama,  E'  si  fa  beffe  della  por- 
rata o  d<dla  fava.  v.  Ama. 

SP°.IZZ  Spillo:  l'atto  dell'uscire 
cne  fa  l'acqua  da  fontane  o  da 
fonte. 

SPROCCH.  Pulsante:  pernetto  che 
serve  a  spingere  la  scaletta 
degli  oriuoli  a  ripetizione  per 
farli  suonare. 

SPROPOSET.  Sproposito  —  de  ca- 
vali s  da  cavallo  —  per  Sfra- 
gell.  V. 

SPROPOSIT  (  GIUGÀ  AI).  Fare  agli 

spropositi. 
SPUA  Sputo  —  Mangia  pan  e  spua. 
V.  Mòli  (Mangia)  —  Viv  a  pan 
e  spua.  V.  Dent  (Tirai la  cont  i) 

—  Mantegni  a  pan  e  spua,  Te- 
ner a  crusca  e  a  cavoli  (verz). 

SPUA.  Sputare  —  Spuà  per  tra- 


SPU  683  SQU 


verSj  Esser  col  corpo  a  gola:  si 
dice  delle  donne  che  sono  vici- 
ne al  parto.  V.  Via  e  Scossàa. 
SPUÀ.  Sputare  —  Spurgarsi  —  Cas- 
setta de  spuà^  Cassetta  da  spu- 
tare. 

SPUÀ  Spicciare,  Sfilacciare  :  di- 
cesi di  abiti  —  per  Spiffera.  V. 

SPUÀA.  Sputato  —  spuisc,  Sputato: 
dicesi  di  somiglianza  compiuta 
—  L'è  lu  spuàa  spuisCj  Gli  è  lui 
nato  e  sputato  o  pretto  e  spu- 
tato o  tutto  e  sputato. 

SPUASC  Sputacchio. 

SPUASCIÀ.  Sputacchiare. 

SPUASENTENZ.  Sputasentenze- 

SPUELL,  SPUELLERI  Chiasso, Chias- 
sata —  per  Sfragell.  V. 

SPUELLÉE  per  SparavèeJ  sig.  3.  V. 

SPUIN-  Sputacchiera. 

SPDMIN.  Spumino:  picciol  rotolo 
cilindrico  di  pelle  ,  di  seta,  o 
anche  di  carta,  ravvolta  su  di 
sè  in  giri  ben  serrati,  appun- 
tato ai  due  capi,  e  serve  a  sfu- 
mare i  disegni  a  matita,  o  a 
carbone. 

SPUNTA.  Spuntare. 

SPUNTADURA.  Spuntatura. 

SPURGA.  Spurgare  —  Sfogare:  di- 
cesi di  mali,  piaghe. 

SPUZZA.  SPUZZOR.  Puzzo,  Puzza  — 
del  diavol .  Sitaccio  —  Leppo: 
fumo  puzzolente  che  esce  di 
materie  untuose,  accese  —  Lez- 
zo :  spiacente  odore  che  man- 
dano talora  i  piatti,  le  tazze  e 
i  bicchieri  o  mal  lavati,  o  non 
bene  sciaguattati  in  acqua  chia- 
ra —  fig.  Spocchia:  vezzo  di 
millantare,  di  far  del  grande. 

SPUZZA-  Sitare,  Puzzare  —  come 
ona  cantarannaJ  Puzza  come 
un  avello.  V.  cantaranna  — 
fig.  Cuocere,  Scottare,  Putire: 
dispiacere  —  Aver  del  fumo, 
Far  del  grande. 

SPUZZARELL,  SPUZZARELLA,  SPUZ- 
ZIN.  Alno  nero,  Pritine,  Alater- 
no, Ilatro.  Nome  di  due  alberi, 
cioè.  Rhamnus  frangula  e  Rha- 
mnus  frangula  alaterna  —  per 
Spuzziii.  V. 

SPUZZAR1A.  Spocchiata:  atto  di 
millantare. 

SPUZZARCEULA  V.  Spiazzar  eli. 


SPUZZENT,  SPUZZORENT.  Puzzolen- 
te, Putente,  Pùtido. 

SPUZZETTA-  Favetta,  Spuzzetta  : 
dicesi  di  presuntuoso  —  Sgar- 
giante: che  fa  mostra  di  ambi- 
zione, sopratutto  nel  vestiario. 

SPUZZETTA  per  Spuzzarell.  V. 

SPUZZIN-  Spin  cervino.  Spin  cer- 
bino,  Spino  merlo  (Rhamnus  ca- 
tharticus):  pianta  a  stelo  liscio, 
con  rami  spinosi  nella  sommità: 
foglie  seghettate  ,  liscie  ;  fiori 
bianchicci  ;  coccola  (dorlin)  ne- 
ra con  quattro  semi  —  per  Spuz- 
zarell. V. 

SPUZZON-  Spocchioso:  chi  ha  l'a- 
bito dello  spocchia  (spuzz)  — 
Puzzone. 

SQUADER.  Traguardo:  strumento 
ch'è  una  specie  di  bossolo  ina- 
stato sur  una  mazza  appuntata 
che  si  conficca  nel  terreno,  in 
cui  sono  quattro  fossi  in  croce 
pei  quali  passando  le  linee  vi- 
suali formano  nel  suo  centro 
quattro  angoli  retti  per  cui  si 
squadra  e  misura  ogni  superfì- 
cie —  In  squader,  A  squadra. 

SQUADRA  Squadra:  strumento  for- 
mato da  due  regoli  commessi 
ad  angolo  retto  che  serve  a 
fare  od  a  misurare  angoli  retti 

—  falsa.  V.  Q.uaderJ  sig.  5  —  Dà 
la  squadra,,  Sbiecare  —  per 
Metta  (dà  la).  V. 

SQUADRA  Squadrare,  Riquadrare: 
dicesi  di  travi;  ripulirle  dalle 
schegge  colla  scure  e  ridurle  a 
grossa  quadratura  —  Traguar- 
dare: misurare  col  traguardo 
{squader)  —  Squadrare:  osser- 
vare attentamente  coir  occhio 

—  fig.  Quadrare,  Andar  a  ver- 
so, a  genio,  a  sangue,  a  pelo. 

SQUADRADURA  Sciavero,  Piallac- 
cio :  ognuna  delle  quattro  rita- 
gliature emisferiche  che  rica- 
vansi  da  un  tronco  d'albero 
nello  squadrarlo  per  trave. 

SQUADRON  Squadrone  :  parte  d'un 
reggimento  di  cavalleria  di  100 
cavalli. 

SQUADRON.  Squadrone:  arme  da 
taglio  di  maggior  lunghezza  che 
non  è  la  spada,  ma  con  taglio  da 
una  parte  e  costola  dall'altra. 
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SQUADRONATA.colpo  disquadrone. 

SQUAJA-  Scoprire.  Scavare. 

SQUA3IQUANA  Camminar  come  le 
anitre,  Arrancare,  Cioncolare, 
Andar  a  sciacquabarili.  V.  in 
Gamba  e  Marchionn  di  gamb 
averi. 

SQUAQUARÀ. 5  quaccherare,  Squac- 
querare: dir  tutto  che  si  sa 
senza  motivo  di  palesarlo  —  per 
Schiccherà.  V. 

SQUAQUARADA.  Squaccherata  , 
Squacquerata. 

SQUAQUARON-  Squaccheroue  , 
Squacquerone. 

SQUAQUARONNA-  Squaccherona  , 
Squacquer ona. 

SQUAQUAROTT.  Ani  trino  I  dicesi  di 
gOppQ  che  cammina  come  le 
anitre. 

SQUARC-  Scialo,  Sfoggio  —  Fà 
square .  Far  lo  squarcione,  Scia- 
larla, Far  scialo. 

SQUARC-  Strombatura  ,  Strombo  : 
quello  sguancio  nella  grossezza 
del  muro  a' lati  della  finestra, 
dell'uscio,  ecc.,  per  cui  l'aper- 
tura loro  va  allargandosi  v  i  bo 
l'interno  della  stanza.  Anche, 
Tran badora 

^QUARCETT-  Soartafaccio  —  Gior- 
naletto. 

SQUARCIA  per  Squarc  ( Fà).  V. 
par.  l. 

SQUARCI!-  strombare,  Sguanciare. 
v.  Squarc,  par.  2.  —  Anche, 
Trotnbà. 

SQUARTA  Squartar",  s  juarciare 
—  Vorè  squartass  del  sgarì  4 
Gridar  a  rotta. 

Squartad A  Squartata  —  squarcio. 

SQUAS  ,  SQUASI.  Quasi  —  Squas 
squasi  nèfjhem  s  Fummo  ad  un 
pelo  di  annegare. 

SQUASÀ.  V.  Scarpa. 

SQUASS-  Squasso  —  Avè  tolt  su  on 
gran  squass,  Aver  fatto  un  gran 
calo:  fig.  dicesi  di  un  uomo  che 
ha  dato  ,  come  si  dice,  nelle 
vecchie,  ed  è  diminuito  di  forze 
e  di  sanità  —  Andare  in  rovina, 
Venire  al  meno  o  al  basso  —  Dà 
on  squass  a  ona  pitanza  s  Fare 
un  buono  striscio  a  una  pie- 
tanza: mangiarne  assai.  Anche 
diciamo  Lassa  el  segn. 


G84  SQU 

SQUATTARÀ.  V.  Spettasela  —  giò, 

Schiccherare:  dir  ogni  cosa. 
SQUATTRINA.  Squattrinare:  stirac- 
chiare le  condizioni  d'una  cosa 
qualunque  per  non  rimanere  in 
inganno,  o  simile  —  Snocciolare 
denari,  Spendere  — Leccheggiar 
lemme  lemme,  Incassar  danari 
a  spiccioli. 
SQUELL,  SQUELLOTT  (I).  Coppe  (Le), 
Gusci(I):  le  parti  della  bilancia 
sull'una  delle  quali  mettonsi  i 
pesi ,  sull*  altra  le  cose  da  pe- 
sarsi. 

SQUELLA.  Scodella  —  Rompi squell, 
Dar  volta  al  corbello  delle  va- 
sai annullare  un  trattato  o  sl- 
mile. Il  dettato  nostro  e  della 
lingua  viene  da  ciò.  I  contadini 
tengono   spesso  i  loro  piattelli 
in  un  corbello,  e  sempre  poi  nei 
corbelli  portano  il  mangial  e  nei 
campi  ove  stanno  a  lavoro  — 
Dar  nelle  stoviglie  ,  Romper  il 
fuscellino:  romper  l'amicizia. 
SQUELLADA.  Piena  una  scodella*. 
SQUELLÉE.  Stovigliajo,  Pentolajo. 
SQUELLERA.    Rastrelliera  ,  Stovi- 

i_'h;ija  —  per  Peltrera.  V. 
SQUELLtEU  scodellino,  Ciotolino  — 
Fà  squellGBU.  v.  sciotc  {Fà)  — 
giti  i'i  a  squeìlceu.  Fare  al  rim- 
balzello, li  Lai  spottraeismum 

—  Anche  dicono,  Pettol  o  Patte) 
o  Passar  eli  o  spiell  (Giugà  ai), 
Sassej  o  Spiottoletl  {Fà  saltà  i), 
passarell  su  l'acqua  (Fà  i), 
Paleltine  {Zugar  a  le),  Passari- 
ni  (Far  di),  Caorio  (Zugar  a)* 
Piatir  ole  (Zugar  a  le),  Pesch 
{Fà  i),  Piapess  (Zugar  o  Giugà 
ai  )  I  Provenzali  Faire  re- 
spail'heto,  i  Francesi  Faire  ri- 
cochet ,  gli  Inglesi  To  rnahe 
duKs  and  drahes. 
SQUELLCEU.  Piastretta  del  dado  del 
Pirrone. 

SQUELLONNA,  SQUELLOTT.  Ciotolo- 

ne,  Scodellone. 
SQUILIBRA-   Squilibrare,  Levare, 

Mettere  fuori  d'equilibrio. 
SQUILIBRASS.  Squilibrarsi,  Uscire, 
Andar  fuori  d'equilibrio,  Man- 
care l'equilibrio. 
SQUILIBRI-  Sbilancio. 
SQOINCI  o  SQUINCIO  (IN),  in  gala 
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o  parata  —  Parici  in  squinciJ 
Parlare  in  quinci  e  quindi. 

SQUINTERNA-  Squinternare,  Scon- 
quassare. 

SQUINTERNADA-  Sconquasso, Scon- 
quassamento. 

SQDINZ1A.  V.  Tintiminia. 

SQUITT,  SQUITTA  Cacajuola,  Caca- 
iretta,  Cacatreppola  ,  Cacona- 
pavuraccia.  Anche,  Foffa,  Folli 
Fiffa  ,  Pommpomm  —  Avè  onci 
squitta  de  no  cU_,Aver  filo,  Filare. 

SQUITTA,  SQUITTARELLA- Squacche- 
ro. Squacchera. 

SQUITTÀ,  SQUITTERÀ.  Squacchera- 
re ,  Squaquerare  —  per  Schic- 
cherà, Squaquarà.  V. 

SQUITTTRADA.  Scacazzaraento  — 
per  Squaquarada.  V. 

SQUITTIRCEU.  V.  Schizzett  e  Ci- 
squitt. 

SQUITTIROLÀ.  V.  Schizzetta. 
SQUITTIROLADA.  V.  Schizzettada. 
SQUITTON  V.  Fiffon  e  Fiffa. 
SRARI  Diradare. 
SRARIDA  Diradatura. 
SRAZZÀ-  V  Desrazzà. 
SS  !  Zi  zi  !  Zitto  zitto!  —  Sta! 
ST  !  Cheto  !  St  ! 

STA  Stare  —  adossJ  a  ridosso  — 
giòJ  Acquattarsi:  dicesi  di  ve- 
stito o  di  berretto  che  non  al- 
za, ma  spiaccica  —  a  stàghela 
Vii  A  far  poco,  Per  lo  meno  — 
Giusti  dove  vet  a  stai  Giusto, 
che  dici  mai?  —  Ghe  stala  ?  E 
bene?  —  La  ghe  sta  minga  inJ 
La  non  costa  meno  di  —  Metta 
sla-via  vun^  Mettere  in  calcetto 
uno  —  Per  mi  ghe  slóoJ  Son  per 
uno  —  La  sta  de  mi_,  de  ti,,  Sta 
a  me,  a  te  —  stagh  adrèe  avun, 
Star  dietro  o  attorno  a  uno  — 
Stàghen  su  pUj  Essere  il  colmo 
—  Sta  lìj  Essere  serbevole  :  di- 
cesi di  commestibile  e  simile  — 
Sta  su.,  Vegliare,  Star  alzato  la 
notte  —  Andar  in  contegni,  Te- 
nersi su,  Esser  contegnoso  - 
Mancare:  dicesi  di  giuoco  — 
Sióo  ver  dùu J  per  triii  sto  per 
due,  per  tre,  ecc. 

STABBI-  Porcile,  Porcareccia. 

STABBIELL,  STABBICEU.  Castro,  Stan- 
zino, Stabbiuolo  —  per  i  troeuj, 
Aria,  Arella. 


STABILÌ  Intonacare.  V.  Imbojaccà, 
Reboccà  —  per  Impagina.  V. 

STABILIDURA.  Intonaco:  coperta 
liscia  e  polita  che  si  fa  al  mu- 
ro colla  calcina  —  Descrostà  la 
stoMliduraJ  Stonacare  :  levare 
l'Intonaco. 

STACCHETT  (I).  Nocchj  (I):  quei 
quasi  osserelli  che  si  geneiano 
specialmente  nella  polpa  delle 
pere  —  Picchiole  (Le):  quei  quasi 
osserelli  che  si  generano  negli 
agrumi  ,  e  appariscono  come 
vajolati,  picchiettati  o  punteg- 
giati. 

STACCHETTA.  Bulletta  :  specie  di 
chiodino  di  varie  sorta  Dal  te- 
desco StacKelJ  detta  nel  dialet- 
to romanzo  Stackelta  —  Batt 
stecchetti  Batter  la  borra  o  la 
diana:  tremare  per  soverchio 
freddo  —  Levativ  de  brceud  de 
stacchettj  Serviziale  d'inchio- 
stro. 

STACCHETTA.  Nelle  uve  è  una  spe- 
cie di  malattia;  sugli  acini  ve- 
desi  un  punteruolo  nerastro  il 
quale  è  segno  di  marcigione  e 
di  guasto  solenne.  V.  Varioiul  — 
Bulletta:  quella  specie  di  chio- 
dino che  nei  bigliardi  segna  i 
punti  d'appello. 

STACCHETTA-  Quel  ferruzzo,  ca- 
pocchiato  da  una  banda  e  ar- 
roncinato  dall'altra,  per  mezzo 
del  quale  il  manico  della  lucer- 
na a  mano  [de  la  lumm)  sta 
congiunto  colla  stanghetta,  ma 
congiunto  per  modo  da  potersi 
volgere  per  ogni  lato  che  un 
voglia. 

STACCHETTA-  Segno  :  specie  di  bul- 
letta posta  verso  la  bocca  dei 
fiaschi  a  denotar  il  massimo 
della  misura  —  Passà  la  stac- 
chettai Passar  i  termini,  Uscir 
del  convenevole  —  Sta  a  la 
stacchettai  Star  al  segno:  a  ob- 
bedienza —  Tegnì  a  la  stacchet- 
tai Tenere  in  tuono  o  corto  a 
danari  o  a  stecchetto. 

STACCHETTA-  Agoncello  :  il  pesce 
agone  (agon)  appena  nato. 

STACCHETTÀ.  V.  Instaceli rttà. 

STACCHETTAMM  ,  STACCHETTARIA. 
Bullettame. 
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STACCHETT  DE  GAROFOL.  V.  in  Ga- 
rofalo par.  2. 

STACCHETTÉE  Ballettajo:  che  fa  e 
vende  bullette  -  pig  Sgobbone: 
dicesi  di  chi  lavora  assidua- 
mente. 

STACCHETTELL.  Sticciuola  :  nome 
di  que' due  furolini  che  sono  a 
ciascun  fuso  dei  valichi  del  fi 
latojo  per  reggerne  in  sesto  roc- 
chePa  e  fuso. 

STACCHETTJ.  V.  Stacchettèe  ,  sigui 
ficaio  2. 

STACCHETTONNA  Bullettona- Cap- 
pelletto. 

STADERA  stadera.  Par  ti:  Iìrnyizhi, 

A*(>(,  Giudfz  o  Polles,  Rampi*  . 
Cadennu.  siafla,  pian  —  Oflizj 
del  boli  di  s/adt  r  o  di  pes  e  mi 
sur.  L'ufficio  del  segno  —  Quij 
de  l'otì'xzj  dr-l  boli  ,  ecc.,  I  se- 
gnatoti —  Studerà  a  baiati  za,  a 
bilancia  —  de  man,   a  oncmi 

—  (jro<<  i  .  st  al. -ione  ,  Stadera 
grossa  —  incanlada  ,  dura  —  a 
poni,  a  ponte. 

STADERA  Biaderà:  per  scherzo, 
dicevamo  la  spada  degli  Au- 
striaci allorché  se  la  strascica- 
vano per  le  vie. 

STADERÉE  staderajo. 

staff A  Btaffa.  Parti:  Fond.Ai, 
Bceucc  del  portastaffa  —  Tegnì 
el  pè  in  do  staff.  Tener  il  piede 
in  due  staffe  —  de  la  tios  o  Bra- 
ga, Castello  della  noce:  negli 
acciarini  dell'armi  ila  fuoco. 

STAFFA,  staffa.  Cignolo:  striscia 
per  lo  più  di  pelle  che  passa 
sotto  la  scarpa  o  lo  stivale  per 
tener  diatesi  i  pantaloni  —  de 
la  calzetta,  Staffa  :  denomina- 
zione delle  due  parti,  l'anterio 
re  e  la  posteriore,  dell'estremi 
tà  della  calza  che  trovansi  se- 
parate runa  dall'  altra  dai  due 
quaderletti  (chigno;u)  —  de  la 
soletta.  Starla:  la  parte  piana 
della  soletta,  eh' è  tra  il  cap- 
pelletto (scimin)  e  il  calcagno, 
dove  principia  la  soletta. 

STAFFETTA  per  Cavalletta, sig.  2.  V. 

—  Staila:  il  pezzo  che  sta  di 
mezzo  fra  la  leva  o  sia  il  boc- 
ciuolo  (  paletta  )  e  la  stanga 
{gambetta)  del  mazzo  da  lavo- 


rare nelle  pile  gli  stracci  da 
far  carta  e  staffetta. 

STAFFI.  Stafiìle. 

STAFFILADA.  Staffilata. 

STaFFOOT  Montatoio  :  lastra  di 
ferro  avente  una  o  più  pale 
{pedad)  per  dar  campo  ai  ser- 
vidori di  montar  sul  sottopiede 
{fett  de  drèe)  delle  carrozze. 

STAFI  ON.  Quella  parte  della  calza 
che  serve  a  coprire  il  collo  del 
piede. 

STAGGETTA-  V.  Stasgetta. 

STAGGIA.  V.  Stasgia. 

STAGGIA   V.  Slasgid. 

STAGGION  v.  Terrèe. 

STAGIONA,  stagionarsi. 

STAGIOMADURA  Stagionatura. 

STAGN  Baldo,  Duro,  Stagno  —  So- 
!  do:  dicesi  delle  carni  —  Fitto: 
dicesi  di  pagina. 

STAGN.  Stagno  —  Belèe  de  stagn, 
Stagnino  —  El  stagn,  Lo  sta- 
gno, Gli  stagni  :  il  vasellame  di 
Stagno  —  Vas  de  stagn,  Sta- 
gnata. 

STAGN.  Ferro  quadrilungo  .  col 
quale  si  tengono  ferme  le  linee 
dei  caratteri  da  stampa  sul 
vantaggio  (avanlacc). 

STAGNA  Stagnare  —  Saldare  — 
Tener  duro,  Stare  alla  dura — 
per  Stangà,  sig.  :ì  V. 

STAGNÀA.  V.  Pajrocu. 

STAGN ADIN.  Pajuolmo  -  Vegni 
Via  coni  el  slagnadin  in  eòo, 
FiG.  Tornarsene  da  confessa 
non  assolto. 

STAGNADOR.  Saldatojo. 

STAGN  ADURA  Staratura. 

stagnée.  Btagnajo. 

STALL.  Cortile. 

STALLA  Stalla  —  Parti:  Stallerà.. 
Stanghe  Gruppia,  Mangiadora, 
Benna*  Posta  —  Tra  futura  la 
stalla.  Lavar  la  stalla  —  Mozz 
de  stalla,  Garzone  o  Mozzo  di 
stalla, Stallone. Baccalare:  chia- 
mano in  Firenze  quella  specie 
di  stalliere,  acquujuolo ,  ciba- 
juolo  o  facchino,  che  serve  di 
acqua  e  di  mangiare  i  cavalli 
delle  vetture  da  città,  le  quali 
stanno  in  luoghi  assegnati  a 
aspettar  l'avventore. 

STALLA-  Stabbiare,  Stallare:  il  ren- 
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der  che  fanno  i  grossi  animali 
domestici  gli  escrementi,  sia 
nella  stalla,  sia  fuori. 

STALLADA.  Stallatico:  quel  che 
stallano  le  bestie. 

STALLAISC  Stallio  :  dicesi  di  ca- 
vallo o  d'altro  animale  tenuto 
inoperoso  molto  tempo  nella 
stalla. 

STALLAZZ-  Stallaggio  :  ciò  che  si 
paga  per  alloggiare  le  bestie 
nelle  stalle  —  L'alloggiar  che  le 
bestie  fanno  nella  stalla  —  Di- 
mora delle  bestie  —  condutl&r 
de  stallazz.  V.  stallazzèe  —  re- 
gni stallazz,  Tenere  stallaggio 
—  Sfa  in  del  stallazz  Stalleg- 
giare,  Stallaggiare. 

STALLAZZÈE.  Pagliajuolo. 

STÀLLÉE.  Stalliere. 

STALLERÀ  o  STARERÀ:  Stalio  :  la 
parte  della  stalla  dove  giacion 
le  bestie. 

STALLETTA.  Stalletta,  Stalluccia  — 
di  bosu*  Bovile,  Stalla  de1  buoi. 

STALLIN.  Stalluccia,  Stalletta, 
Stabbiuolo  —  di  tèe  ,  Pecorile, 
Ovile  —  di  caver,  Caprile  —  di 
porscej,  Porcile,  Stalluccio. 

STAMATTINA.  Stamattina,  Sta- 
mane. 

STAMETTA.  Stametto  alla  milane- 
se, Mezzalana:  l'usano  i  conta- 
dini, ed  è  per  metà  lana  e  per 
metà  canapa. 

STAM1N.  Filo  di  stame. 

STAMINNA.  Stamina,  Stamigna: 
tela  rada  e  di  filo  crudo,  a  uso 
di  colare  —  per  Stametla.  V. 

STAMM.  Stame  —  Quell  del  stammJ 
Stamajuolo. 

STAMP.  Stampa  —  Conio  —  Tipo  — 
Getto  —  Madre  —  Stampo. 

STAMP.  Spolvero:  foglio  bucherato 
cogli  spinetti  in  cui  è  il  disegno 
che  si  vuol  ricavare  spolveriz- 
zando. 

STAMP.  Petrello:  certe  forme  di 
pietra  o  d'  altra  materia  dove 
si  gittano  i  piattelli  di  stagno, 
o  simili. 

STAMP  (I).  Lo  stesso  che  Borador, 

par.  3.  V. 
STAMPA.  Stampare  —  de  sfugat- 

ton  ,  alla  macchia. 
STAMPA  Coniare:  monete. 


jSTAMPADIN.  Gonella  di  tela  stam- 
pata. 

STAMPADOR.  Stampatore  —  de  ca- 
ratlerJ  di  caratteri.  Tipoteta  — 
de  sciaj ,  ecc.,  di  scialli,  ecc.  — 
de  zecca,,  Coniatore  —  in  ramni, 
Stampatore  di  rami,  Calcografo. 

STAMPADOR  per  Torcolèe.  V. 

STAMPARELLA.  Stampatala,  Stam- 
patello. 

STAMPERIA.  Stamperia, Tipografia. 
STAMPEJ   Stampella,  Gruccia.  V. 

scanscia. 
STAMPILIA.  Stampiglia  —  per  Tim- 

ber.  V. 

STAMPIN.  Pòlizza  —  Rametto  :  figu- 
rina intagliata  in  rame  — Stam- 
petta  :  ferro  da  calcar  impronti 
—  Stampiglia:  quella  tavoletta 
con  cinque  scompartimenti  nella 
quale  si  segnano  i  cinque  nu- 
meri che  escono  al  lotto  —  per 
Pontiroeu.  v.  sig.  2. 

STAMPIRCEU.  Nelle  cave  d'arena- 
ria di  Vigano  è  il  nome  di  quelle 
fenditure  verticali  che  di  natura 
loro  interrompono  il  filare,  e 
fanno  eh1  ei  sia  come  distinto 
in  molti  luoghi. 

STAMPITT  (I)-  Stampini  (Gli):  brevi 
stampi,  ricapiti,  ecc. 

STAMPONAZZA  !    STAMPONONAZZA  ! 
Oh  cocojal 
Se  sera  mi  el  signor, 

stampononazza! 
Ghe  voreva  fa  pioeuv  in  siti 

moslacc 
Ona  manna  de  stronz  longh 

quatter  brazza. 

(PORTA). 

STANGA.  Stanga:  tutto  quel  grosso 
e  lungo  pezzo  di  legname  che 
costituisce  la  coda  {eoa  drizza) 
del  carro  delle  carrozze  —  Vess 
vun  a  stanga  e  l'alter  a  balan- 
zin,  Essere  una  zuppa  e  un  pan 
molle:  dicesi  di  due  che  al  tut- 
to s'assomigliano  di  idee  e  co- 
stumi —  Anche,  Andar  da  ga- 
leotto a  marinajo. 

STANGA.  Stanga  —  Dà-sù  la  stan- 
ga, Stangare,  Metter  la  stanga 
sulT  uscio. 

STANGA.  Braccio  :  robusto  cilin- 
dro nell1  infranto.) o  da  olio  (fran- 
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già)  per  tirar  seco  aggirato,  la 
macina. 

STANGA  Leva,  Manovella,  Vetta  : 
grossissimo  bastone  che  ficcasi 
nel  buco  degli  argani  o  in  quei 
delle  viti  degli  sti  ettoj  (  torc  ) 
per  aggirarli  e  farli  lavorare  — 
Mazza:  ferro  col  quale  si  move 
la  vite  del  torchio  da  stampa  — 
Tira  la  Manga*  Far  il  torcolie- 
re (torcolèe). 

STANGA.  Parata:  asse,  stanga,  o 
simile,  che  attraversa  una  via, 
o  parte  di  essa,  per  impedimen- 
to di  passarvi  con  bestia  da 
soma,  o  carri,  quando  vi  si  rilà 
il  pavimento  od  altro. 

STANGA  Segno,  Segnale:  nome  di 
quei  due  correnti  o  pali,  che  Bl 
appoggiano  inclinati  contro  il 
muro  d'un  edilizio,  per  avviso 
di  non  passarvi ,  perchè  corre 
perìcolo  che  cada  qualche  cosa 
dall'alto,  dove  lavorano  mura- 
tori o  altri  —  Parata  lo  mezzo 
alla  via.  Anche,  Segn. 

STANGA  stancare:  afforzar  colla 
stanga  —  Stangare  ,  PIG.  Esser 
solito  n<>n  correr  la  posta  an- 
corché si  abbia  buon  giuoco  in 
mano  —  Reggere:  secondare  le 
asserzioni  altrui  tuttoché  false 
o  volte  a  beffar  alcuno  —Basto 
nare. 

STANGADA.  stangata  —  fig.  Stan- 
gata. Nel  giuoco  dicesi  il  non 
correre  la  posta  ancorché  s'ab- 
bia buono  in  mano. 

STANGH  Battifianco:  asse,  ovvero 
stanga,  che  fa  separazione  di 
due  posti  nelle  stalle,  ed  è  so- 
speso alla  greppia  (gruppia)  e 
a  uno  dei  colonnini. 

STANGHLTT.  Lie va:  strumento  atto 
a  levare  e  muovere  gran  pesi 
—  Stanghetta. 

STANGHETTA-  Cursore  :  la  parte 
del  compasso  a  mute  che  si  poò 
far  scorrere  lungh'esso  per  se- 
gnare un  maggiore  o  minor  cer- 
chio —  Arpese  :  regolo  di  ferro 
che  s' infila  nell'occhio  [oggiceu) 
delle  catene  da  muro  {ciav)  co 
me  tirante  imbiettatovi  come 
un  cuneo  —  Scatto:  quello  del- 
l'acciarino dell'armi  da  fuoco. 


Parti;  Denta  Gambetta,  Bccucc 
per  la  vit  —  per  cadena zzocu.V. 
STANGHETTA.  Battente  :  verga  di 
fei  ro  orizzontale,  In  cima  d'un 
predellino  {basellin)  da  carroz- 
ze, e  nella  quale  è  la  montata 
(pedada)  —  Panchetta:  ne'  telaj 
da  tessere. 
STANGJ.  Gramolatore. 
STANGON-  Stangone. 
STANGON  per  Lesnon.  V. 
stangon  Sfangatore:  chi  avendo 
buono  in  mano,  pure,  per  timo- 
re di  perdere,  non  corre  la  posta. 
STANTA  stentare -Aver  di' catti, 
di  grazia:  aver  molto  che  fare 
I    a...  —  Stanti  a  tini  là  mi  de  per 
mi*  Ho  <li  catti  a  campar  da  me. 
STANTI  Invietare,  Invietire. 
STÀNTIRCEU  per  Strenclro'U.  V. 
STANZA.  Stanza  —  Stanz  a  canoc- 
!   cialj  Riscontro,  Fuga  di  stanze 
j    —  a  pian  terren*  Stanze  terrene 
o  a  terreno  o  da  basso  —  de  la 
m  ■  -    '  de  V  d,)iid  .  Maceratojo 
—  de  ti-tt  .  stanza  da  dormire  o 
da  letto,  Camera  —  sott  al  sof- 
fìtt  o  al  primtn  pian  §ott  al  teccf 
Camera  atetto,  asoffitta  -ditor- 
ber,  Addobbo,  Mortajo,  Canale: 
I    luogo  dove  si  tengono  in  concia 
Le  pelli  -  fozwra  di  pée *  Stanza 
j    appartata  —  orba.  Camera  cie- 
|    csL—de  lavoreri,  stanza  da  la- 
I   voro  —  dlsimpegnada  ^  Stanza 

Ubera  —  ligada,  legata. 
STANZASCIA.  Stanzaccia,  Stanzet- 
I    taccia,  Stanzinacoio. 
STANZETTA.  Stanzina,  Stanzuccia. 
STANZ1N.  Stanzino. 
STANZ1NETT.  Stanzerella,  Stanzo- 
1    lino ,  Stanzettina  Stanzinuccio. 
STANZINETTINNA-  Stanzinucciac- 
cia. 

STANZONNA  Stanzone. 
STARERÀ.  Stalliera:   queir  asse  o 
quel  travicello  che  fa  margine 
i    alla  mangiatoja  propriamente 
detta. 

STARLATTÀ,  ecc.  V.  Stralattà^  ecc. 
STARNI.  V.  Spernascià  —  per  ster- 
[   ni.  v. 

STARTAJÀ.  ecc.  V.  Strelajà,  ecc. 
STASG.  Staggi:  le  traverse  dei  te- 
!    laj  maggiori  da  ricamo  —  I  due 
[   pezzi  verticali  che  tengono  in 
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sesto  la  cassa  del  telajo  da  tes- 
sere —  de  scala  de  man*  Stili 
da  scale  a  mano. 

STASGETT.  Regolini:  assicelli  in- 
castrati colle  loro  testate  in  al- 
trettante tacche  fatte  nelle  pia 
ne  [travili)  e  nelle  travi  (somèe) 
prominenti  dal  palco  {sofjìtt)  — 
Regoletti:  quei  legnetti  per  lo 
più  quadrangolari  che  formano 
l'ossatura  della  gabbia,  e  ai 
quali  si  connettono  le  gretole 
(bacchelt)  —  Staggi:  le  traverse 
de'  piccoli  telaj  da  ricamo  che 
servono  ad  allargare  e  stringe- 
re il  telajo  fermandole  con  chia- 
varde nelle  colonne. 

STASGETTA-  Piccula  staggia. 

STASGIA-  Staggio  ,  Staggia  —  per 
Maneggia.  V.  —  de  mi.  V.  Fra- 
schetta. 

STASGIARIA.  Complesso  di  staggi. 
STASGIGEU.  Piccola  staggia. 
STASGION  per  Terree.  V. 
STASIRA  Stassera. 
STATO  A ,  STATOVA.  Statua  —  a  ca- 
X>allJ  equestre  —  a  pè,  pedestre 

—  Fagh  ona  statoaJ  Innalzargli 
una  statua  —  Fa  la  statoa,  Far 
la  statua:  stare  immoto  —  On 
tocch  de  statoa  s  Un  torso  di 
statua  —  Quell  che  fa  i  statov  J 
Statuario,  Statuista. 

STAZION  Stazione:  nome  dei  due 
punti  estremi  della  corsa  d'un 
convoglio,  in  ciascuno  dei  quali 
è  un  edifizio  coperto,  e  vi  sono 
uffizj  —  Nelle  chiese,  dove  in- 
nanzi agli  emblemi  della  Pas- 
sione di  nostro  Signore  ci  fer- 
miamo a  pregare  —  Fermata, 
Stazione:  luogo  dove  per  bre- 
vissimo tempo  si  sofferma  il 
convoglio  d'una  strada  ferrata 
per  mutare  passaggieri  o  merci 

—  Stato,  Statura:  di  piante. 
STEARICH.  Stearico. 

STECCA-  Stecca  —  de  la  fassettaJ 
Stecca  di  ferro,  Stecca  da  fa 
scetta  —  de  bastèe.  Stecca  da 
basto. 

STECCA.  Stecca:  asta  di  legno  di 
forma  leggermente  conica,  pia 
na  nella  cima;  l'usano  i  giuoca- 
tori  di  biliardo  —  giubba.  Stec- 
ca con  girello  —  Batt  col  cùu 

Banfi  ,  Voc. 


de  la  stecca,,  Battere  col  calcio 
o  col  talone  o  col  culo  della 
stecca.  V.  in  cùuJ  par.  3.  stecca 
falsa,  è  quando  al  bigliardo 
non  si  batte  in  pieno  la  palla 
colla  stecca,  e  questa  dà  un  suo- 
no come  se  si  scheggiasse,  e  la 
palla  va  torta. 

STECCA-  Lustrino,  Steccone,  Stec- 
ca: pezzo  di  bosso  (mar teli)  a 
gran  cocca  con  un  rialto  che 
sporge  dall' un  lato;  serve  per 
lustrarli  labbro  del  suolo  {smula) 
e  del  guardone  (guarden)  delle 
scarpe  —  Stecca:  quella  d'osso 
o  d'ebano  fatta  a  foggia  di  col- 
tello ad  uso  di  aprire  i  libri,  i 
fogli  —  Stecca,  Asti  cciuol  a:  ognu- 
na delle  bacchette  per  lo  più  di 
balena,  che  dal  nodo  dell'  asta 
dell'  ombrello  si  diramano  di- 
vergenti, e  sopra  di  esse  è  di- 
stesa la  spoglia. 

STECCA-  Giustezza  :  un  pezzo  di 
steccametallica,  con  cui  il  com- 
positore regola  l'uniforme  lun- 
ghezza delle  pagine.  Anche  di- 
cono Stella  —  Stecca:  riga  di 
metallo  o  di  legno,  colla  quale 
si  piglia  la  manata  da  scom- 
porre —  Stecco  :  quello  degli 
scultori  da  modellare  —  Cava- 
pelo  :  ferro  per  trar  il  crine 
[gringa),  la  borra,  o  simile,  dai 
basti ,  ecc.  —  fig.  Boccone ,  In- 
goffo: danaro,  o  altro,  dato  al- 
trui perchè  ajuti  uu  contratto. 

STECCÀA.  STECCADA-  Steccato,  Stec- 
conato. 

STECCADA  Steccheggiata  :  colpo 
di  stecca  —  Dà  di  steccad,  Stec- 
cheggiare  —  Cancello:  la  chiusa 
di  stecchi  ne'  telonj  in  certi 
studi. 

STECCH-  Stecco  —  Quell  di  stecche 
Fabbricatore  di  stecchi. 

STECCH-  Picciuolo  :  ogni  pezzetto 
di  bosso  (martell)  acuminato 
che  si  conficca  nei  tacchi  delle 
scarpe. 

STECCH  (I)  Fili  (I):  dicesi  di  gam- 
be sottilissime. 

STECCOLA.  Lisciatojo:  specie  di 
coltella  di  legno  colla  quale  si 
lisciano  i  mattoni  crudi,  quando 
sono  mezzo  rasciutti. 
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STÉE.  BtaJO  —  A  tute  i  stèe  j  Ad 
ogui  costo,  A  marcia  forza,  Per 
ogni  verso  —  Bofl'à-via  oti  stèe 
de  crusca.  Stronfiare:  ansare  a 
dismisura  —  fig.  Aver  spocchia, 
Esser  spocchioso  :  millantare  , 
far  del  grande  —  Sta  a  tute  i 
stèe.  Aver  mantello  a  ogui  ac- 
qua, Accomodarsi  al  tutto  —  Fà 
squarc  con  vjeuj  el  stèe,  Millan- 
tare, Far  del  grande  senza  quat- 
trini. 

STELLA  per  Stecca,  sig.  l.  V. 

STELLA.  Stella  —  car  di  seell.  V. 
cannate  —  Fà  vede  i  steli  ,  Far 
veder  le  lucciole:  dicesi  quan- 
do per  colpo  ricevuto,  e  spe- 
cialmente nel  capo,  che  ci  fan- 
no apparir  certi  bagliori  simili 
a  lucciole,  e  si  trasferisce  au 
cora  a  dimostrare  qualsivoglia 
intenso  dolore.  Il  che  avviene 
perchè  pel  dolore  vengono  su- 
gli occhi  certe  lagrimette  in  cui 
riflettendo  la  luce  del  sole  ,  ci 
par  di  vedere  brillare  le  stelle 

—  Stella  cornetta, Cometa.—  pig. 
Dicesi  di  persona  o  d'altro  che 
d* improvviso  e  talora  a  nostro 
malincuore  ci  compare.  Locu- 
zione nata  dal  pronostico  della 
cometa  che  doveva  apparire 
il  13  giugno  del  1S57  —  Sflt<; 
Diantia.  v.  stellon  —  L'è  ona 
stella  che  se  inorca,  É  una  stella 
cadente  —  Vegnì  fceura  i  seell, 
stellarsi  il  cielo. 

STELLA.  Ruota  dentata  —  per  Cal- 
ciniroeu.  V.—  Trà  fceura  i  seell, 
Sbullettare. 

STELLA-  Stella-  la  partitora  delle 
ore  nelle  ripetizioni  -•  Specie 
di  fuoco  artificiato  che  neir  a- 
ria  si  risolve  in  figura  di  stella 

—  Stelletta,  Asterisco  —  per  Bi- 
sgió,  sig.  3.  V. 

STELLÀA.  Stellato  :  dicesi  di  cielo 

—  Stellato,  specie  di  pasta  in 
foggia  di  stelle. 

STELLÀA  Stellette:  lustrini  da  ri- 
camo in  forma  di  stelle. 

STELLETTA-  Stelletta  .  Stelluzza  — 
per  Bolin,  sig.  2.  V. 

STELLIN.  Stelluzza  —  per  Bolin  , 
sig.  2.  V. 

STELLIN.  V.  Rioltin  de  la  corona. 


I STELLINNA.  V.  Bolin,  sig.  2. 
STELLON  Lucifero,  Venere,  Stella 
del  pastore,  Stella  vespertina  o 
j  mattutina. 

STELON.  Richiamo-  Uccello  sil- 
vano ,  per  lo  più  della  stessa 
razza  di  quelli  che  si  vogliono 
cacciare  ,  il  quale  col  canto,  o 
ad  aite  incitatovi,  li  alletta  a 
calar  nelle  reti.  V.  Usell  de  mu- 
da o  che  fà  la  primavera,  cric- 
cador  o  cioccador ,  zipon,  Le- 
vayiirugh  o  Zambel  —  Fà  yiwjà 
el  seelon.  Zimbellare  —  fig.  Al- 
zettare.  Zimbellatore  —  intercs- 
soso :  dlcesi  di  chi  bassamente 
ama  V  interesse  —  per  Steme- 
fjna,  sig.  3. 

STEMEGNA  Carta  da  Impennate 
—  per  Inipennada,  Specuniador 
e  Lesnon.  V. 

STEMEGNON.  Carta  nera:  specie 
di  carta  d'impennata  d'infima 
qualità  —  per  Lesnon  e  Spccu- 
fù'idor.  v. 

STENDAL  Stendardo. 

STENDARD.  Stendardo. 

STEMDARD  Saita  di  rete  da  pas- 
sere. 

STEND ARDIN.  Stendardino:  piccolo 
BtOO  lardo  che  nelle  processioni 
portasi  davanti  a  confraterni- 
te, ecc. 

STENDITOR.  Stenditojo:  luogo  de- 
B  ti  Dato  a  distendere  biancherie 
per  farle  asciugare  —  Stendi- 
toso,  Spandente:  dicesi  di  chi 
stende  la  carta  nello  stendi- 
tojo —  Spanditojo;  luogo  desti- 
nato a  stendervi  i  fogli  stam- 
pati che  si  asciughino  —  per 
Tendavd.  V. 

STENTÀA  Stento:  contrario  di  ben 
pasciuto  —  Stentato,  scriato, 
Venuto  a  stento:  dicesi  di  per- 
sona o  animale  magro  o  di  co- 
sa meschina.  V.  croie,  par.  1. 

STENTADELL.  Stentino. 
jSTENTARELL.  Stenterello. 

STERCOL-  Sterco. 

STERLA  Sterile  —  Allampanata: 

dicesi  di  donna  magra. 
STERLÀA.   Fesso,    Screpolato  di 

assi. 

STERNAMM.  Strame. 
STERNETT.  V.  Sterno. 
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STERNI.  Fare  l'impatto,  Impatta- 
re :  far  il  letto  delle  bestie.  La- 
tino Stemere. 

STERNO,  STERNA.  Pagliuolo:  ta- 
volato mobile  che  si  fa  nel  fon- 
do delle  barche 

STERZ.  Sterzo:  specie  di  sedia  a 
due  luoghi,  a  cui  levandosi  le 
stanghe  ,  si  adatta  il  carrino  a 
sterzo  onde  far  una  sedia  a 
quattro  —  per  Sterza^  sig.  2.  V. 

STERZA.  Ruotino  di  ferro  della  vol- 
ticella:  e  fermato  con  viti  nei 
quarticini  (gavellitt)  e  nel  tra- 
versone anteriore  (sest  denanz) 
del  carro  delle  carrozze  —  Vol- 
ticella,  Sterzo:  specie  di  ruoti- 
no che  mettesi  orizzontale  nella 
sala  (sàa)  anteriore  delle  vet- 
ture,  e  in  mezzo  alla  quale 
passa  il  maschio.  Parti:  Giro- 
nodirij  Gavij  ^  Gavellitt,,  cosso- 
nittj  o  OssittJ  Mas' e  Sterziti  — 
Tondo,  Volticella  :  quella  nei 
carri. 

STERZA.  Sterzare:  voltare  per 
isterzo  —  Atterzare  —  Sterzare. 

STERZITT.  I  quarticini  delle  car- 
rozze che  s'  aggirano  sotto  la 
volticella;  sono  fermati  sui  co- 
sciali (cosson)  con  viti  e  dadi, 
ed  hanno  talora  dei  rialzetti 
(alziti)  per  tenerli  sollevati  dai 
cosciali  stessi. 

STEVEN.  Stefano  :  nome  di  perso- 
na —  Stefano:  ventre. 

STEVENÀ.  Cosi  dicesi ,  e  partico- 
larmente nel  contado,  dell'an- 
dare a  desinare  in  casa  dei  ge- 
nitori le  figlie  maritate  coi  ma- 
riti e  coi  figli  loro  il  di  di  Santo 
Stefano,  dì  festivo  fino  al  1869. 

STi.  Questi,  Codesti. 

STIJÀ.  Stigliare:  separare  colle 
mani  ,  non  già  colla  gramola,  i 
fili  del  lino  e  della  canapa  dai 
fusti  —  Preparare ,  Apparec- 
chiare, Allestire,  Ammannire. 

STILÀA.  Stile,  Pratica,  Consuetu- 
dine. 

STILL.  Stilo,  Pugnale. 

STILLI  Silenzio!  Zitto!  Acqua  in 

bocca!  Anche  dicevamo  Mox- 

till.  Dal  tedesco  Stili. 
STIMA.  Stimare  —  Temere  ,  Avere 

soggezione  di  —  Stimass,  Pavo- 


neggiarsi, Ringalluzzarsi  —  Te- 
nersene —  Et  se  stimma^  Se  ne 
tiene. 

STIMADOR.  Stimatore. 

STIMM  (A).  A  giudizio  o  calcolo  o 
discrezione,  A  vista  di  occhi  — 
Alla  peggio  o  carlona  o  buona 
impazzata. 

STIMMA-  Stima. 

STINCÀA.  Stecchito,  Intirizzito,  In- 
tirizzato ,  Proteso  ,  Impettito  — 
Andà  stincàa.,  Camminar  tutto 
d'un  pezzo. 

STINCH.  V.  Stincàa. 

STINPÉE-  Lucerniere. 

STIPIT.  V.  SpallaJ  sig.  2 

STIRA.  Ferro  da  scarnare  o  scar- 
nire  :  strumento  col  quale  si 
sgrassano  e  si  scarniscono  le 
pelli. 

STIRACCIÀ.  Stiracchiare. 

STIRACCIADURA.  Stiracchiatura. 

STIRASS.  V.  Tirass  e  Bestirass. 

STITEGARIA,  STITICHEZZA.  Stitiche- 
ria,  Stitichezza,  Stiticaggine. 

STITEGH.  Stitico  —  Ritroso  —  Stret- 
to: dicesi  di  persona  quasi  ava- 
ra —  Fà  el  stileghJ  Stiticare. 

STITEGHETT.  Stiticuzzo. 

STIV.  Stipite,  Spalla:  quella  delle 
bocche  per  la  dispensa  delle 
acque  che  diciam  magistrali. 

STIVA.  V.  Streva. 

STOBBIA-  Stoppia,  Seccia. 

STOBBIÀ  Segar  le  stoppie. 

STOBBIÀA.  Stoppiaro;  il  campo  do- 
v'è la  stoppia. 

STOBBION  per  Remigol. 

STOBBIRffiU  (CANONEGH).Così  chia- 
masi per  ischerzo  quel  secolare 
che  canta  insieme  coi  preti  in 
coro.  E  siccome  alcuni  bottegaj 
di  città  vanno  talora  alle  sagre 
a  fare  per  vino  e  pacchia  que- 
sto cantare  invitando  i  buoni 
contadini  che  hanno  per  abito 
di  fare  ciò  gratuitamente  ogni 
festa,  così  tali  imitatoli  sono 
detti  Stobbiroeu  dai  loro  modelli 
Stop  pio  j itoli. 

STOBBIRCEULA.  Segastoppia:  dicesi 
per  ischerzo  a  contadina  da 
poco;  quasi  non  buona  ad  altro 
che  a  segare  stoppia 

STOCCA.  Profumata,  Attillata:  di- 
cesi di  donna  che  vesta  con  at- 
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tillatura  —  A  la  stocca  J  Alla 
milordina. 

STOCCÀ.  V.  Dattela,  sig.  2. 

S10CCADA  Stoccata:  colpo  di 
stocco  —  Stoccata,  Frecciata: 
chiesta  di  danaro  —  Zaffata, 
Trafittura:  motto  pungente  — 
Cogitata:  affettata  eleganza. 

stoccadinna  Precclatella, 

STOCCADOR.  V.  Flizzon. 

STOCCH.  C  .glia:  galante  vano. 

STOCCH  stocco:  specie  di  spada 
a  tre  tagli  che  per  lo  più  tiensi 
nella  mazza  —  per  Sbróscera. 

STOCCH  Stecca:  mensolina  che 
sporge  dal  mezzo  del  tavolello 
(banch  de  oreves),  e  di  cui  sor- 
volisi per  fermarvi  gli  Oggetti 
che  stanno  lavorando  —  Scroc- 
chio, scrocco:  specie  d'usura. 

STOCCHIN-  Profumino. 

STdURIA  Stuoja  —  Giròtte:  rav 
volto  di  panno  a  foggia  di  cer- 
chio usato  da  chi  porta  dei 
pesi  in  capo  per  salvarlo  dal 
l'offesa  del  peso. 

STCEURIf  E,  SKEURI ATT.  Stuojajo. 

stoff  -li  Dr  ipperie  (Le). 

STOFFA    stoffa   —  La  stoffa    V  è 

porca  t  II  panno  è  stretto  —  a 

q  u  "/>••  ttin ,  staccino. 

stoich  Pantastloo. 

STOIRlEU.  BQOellatO  del  pajuolo. 
É  un  tessuto  «l'alga  o  sala  (fi- 
sca), ravvolto  a  corona  su  cui 
si  posa  il  pajuolo  e  simile,  per 
non  insudiciare  il  tavolino. 

STOLCC  Lo  stesso  che  Gaijnna  de 
montagna.  V. 

STOLCH  stoico,  Faggiano  di  monte, 
Gallo  di  monte  o  montano  (Te 
trao  tetrix  ).   Anche  ,  Aslorg 
stole. 

STOLLA  stola  —  Per  Paladnna.  V. 

STOMATEGH  Stomacalo  ,  stoma- 
chico: che  si  confà  allo  stoma 
co  —  Ac  ostante:  dicesi  di  bro- 
do, vino ,  pietanza  che  abbrac- 
cia lo  stomaco. 

STÓMBOL  Pungetto:  ferruzzo  acuto 
che  s'infligge  nel  sommo  del 
pungolo  {ghiara)  per  istimolare 
i  bovi.  E  voce  veneziana  dataci 
dai  Bergamaschi  allorché  erano 
retti  a  repubblica. 

STOMEGA   Stomacare,  Fare  sto- 


maco i  Far  di  male  allo  stoma- 
co :  dicesi  di  persona  o  discor- 
so che  uggisca  o  irriti. 
STOMEGH  Stomaco  —  Avegh  et 
stomegh  invers ,  Aver  uno  sto- 
macacelo: dicesi  di  quando  uno 
non  si  sente  bene  dello  stomaco 

—  De  bon  stomegh,,  Di  buona 
schiena  —  Fà  stomegh.  V.  Sto- 
megà  —  Giusta  el  stomegh  ,  Ri- 
mettersi lo  stomaco  guasto  — 
Jmpirottà  el  stomegh  ,  Appoz- 
zare lo  stomaco  di  cibo  che  lo 
aggravi  e  ci  rimanga  —  Revoltd 
el  stomegh  j  Far  un  rivoltolone 
allo  stomaco,  Alzar  lo  stomaco— 
Stomegh  de  carta  suga,  Stoma- 
co di  taffettà,  stomachino.  Sto- 
macuccio: debole  —  Stóo  vin  el 
ine  giusta  el  stomegh,  Questo 
vino  mi  abbraccia  lo  stomaco 

—  Slrengiment  de  stomegh.  An- 
goscia di  stomaco  —  Sugass  el 
stomegh,  Pi  osciugarsi  i  polmo- 
ni: per  insegnare,  e  simile  — 
Volliament  de  stomegh  ,  Rivol- 
tolone allo  stomaco. 

STOMEGH  Petto,  Seno  —  Cont  el 
stomegh  biott  ,  Spettorizzato  , 
Spettoracciato  ,  Spettorato  — 
Dà  on  pugn  in  del  stomegh  * 
Dare  uno  stomacone  —  Senza 
stomegh,  stomaco  splanato  co- 
me un  uscio  —  Pianin  (Gh'ò 
pasqua,  ecc.)  —  Tneu-su  ona 
botta  in  del  stomegh  ,  Toccare 
una  stomacata  —  Stomegh  in 
fcrura.  Punta  di  petto:  dicesi  di 
cavallo. 

STOMEGHIM.  Pettino,  Sennino:  bel 
seno  piccolo  —  Stomacuccio, 
stomacuzzo. 
STOMEGHIN.    Pittima,  Epittima: 
medicamento  che  s'applica  allo 
stomaco. 
STOMEGON  Pettone,Pettoccio,Sto- 
|    macone:  specialmente  di  donna. 
STONÀ  Stonare.  Uscir  di  tuono. 
.STONADA,  STONAMENE  Stonata. 
' STONDÉRA  (ANDÀ  IN).  V.  Strusa 
|    (Andà  in). 

STOPP.  Stoppato  —  Murato  —  Tu- 
rato —  Cieco,  Mozzo,  Senza  u- 
scita:  dicesi  di  via  che  non 
riesce  in  altri  vicoli  o  in  al- 
tre vie. 
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STOPPA  (GIUGA  A)-  Giuocare  o  Fare 
a  chiamare,  Fare  a  stoppa  o  a 
stoppare. 

STOPPA.  Stoppa  —  fig.  Stoppa: 
ubbi  iaoatura. 

STOPPA  Stoppare,  Turare  —  sw, 
Far  la  turata:  per  le  vendem 
mie  —  Stoppare:  dicesi  di  com 
binazione  nel  giuoco  di  stoppa 
—  Accecare:  turare  cavità  o 
vani  grandi  —  Accecare  :  dicesi 
di  acque,  polle,  ecc.  che  si  sciu- 
ghino  —  Murare. 

STOPPABffiUCC  Turabuchi,  Stoppa- 
buchi,  Ripieno,  Cassetta  dei  ri- 
fiuti: dicesi  di  persona  adope- 
rata per  riempire  il  vuoto  che 
rimanga  accidentalmente  —  Ser- 
vi de  stoppabccucc  J  Servir  per 
ripieno. 

STOPPACÙU.  V.  Grattacùu. 

STOPPADA  Turamento. 

STOPPADINNA  (DAGH  ONA).  Far  un 
po'  di  tura. 

STOPPAGOSS  Ingoffo  :  boccone  atto 
a  far  chetare  altrui. 

STOPPIN  Stoppino,  Lucignolo:  più 
fili  di  bambagia  che  stanno  im- 
mersi nell'olio  della  lucerna,  a 
uso  di  appiccarvi  la  fiamma  e 
far  lume  —  Prepara  stoppiti  di 
candii.  Appicciare  i  ceri. 

STOPPIN.  Stoppaccio  :  stoppa  o 
bambagia  o  seta  crespa  prove- 
gnente da  calza  disfatta,  o  stop- 
pa o  altra  simile  cosa  solla  e 
cedevole  sotto  la  pressione  della 
penna  che  si  pone  nel  calamajo 
con  inchiostro  —  Morisnà  el 
stoppin.  Macerar  lo  stoppaccio 

ST0PP1NNA- Cavatini,  Stoppettma: 
la  stoppa  più  lina,  quella  che  i 
Siciliani  chiamano  la  Rizzatu- 
ra  —  v.  in  Spinazzin. 

STOPPON  per  Siopporon.  V. 

STOPPOSA.  Tappare. 

STOPPORON,  STOPPON,  STOPPASC 
Stoppaccio,  Stoppacciolo,  Stan- 
tuffo,  Embolo:  ingrossamento 
cilindrico  fatto  con  ciocchette 
di  canapa  o  di  lino,  allargate  e 
strettamente  ravvolte  intorno 
intorno  al  rocchetto  della  maz- 
za (canna)  del  serviziale  —  per 
Boscion  e  Bondon.  V.  —  per 
Stoppabceucc.  V. 


STOPPORONIN.  Toppone:  cencio  a 
ino1  di  battutolo  da  fermare  il 
sangue  o  inzupparlo  o  simile. 

STORÀ.  Stuccare,  Seccare,  Anno- 
dare —  Strapazzare:  cavallo, 
mulo  e  simile,  affaticandolo  da 
non  poter  più  oltie  viaggiare. 

STORÀA-  Sdato:  senza  voglia  di 
far  nulla  —  Trambasciato,  Af- 
fannato —  Stucco,  Annojato. 

STORADA  Trambasciainento  ,  An- 
nodamento. 

STORAS.  Storace:  ragia  odorifera 
dell'  albero  detto  pur  Storace 
(Styi  ax  offlcinalis),  usata  come 
profumo  e  com^  medicamento 

—  Storas  in  cann  Storace  in 
lacrima  o  naturale  —  liquida 
liquida. 

STORBALUNNA.  Lunatico. 

STORCIÀ.  Storcere,  Torcere,  Sbie- 
cate —  Attorcigliare. 

STORÉE  Stuojajò. 

STORG.  V.  Storcià. 

STORG  per  S  olch.  V. 

STORG.  Lo  stesso  che  Gaijnna  de 
montagna.  V. 

STORGIUDA.  Storta,  Torta,  Storci- 
tura, Torcitura,  Storcimento, 
Torcimento. 

STORNA.  Storno:  biglietti  di  lotto 
che  si  mettono  fuori  dei  botte- 
ghini quando  è  chiuso  il  giuoco 
e  che  si  vendono  a  conto  del 
padrone  del  botteghino  stesso. 

STORNA,  STORNELL.  Storno  ,  Stor- 
nello (Sturuus  vulgaris):  uc- 
cello silvano:  becco  alla  base 
più  largo  che  alto.  Pusitare  è 
il  verbo  che  ne  esprime  la  voce 

—  Stornej  taccaa  insemma. 
Storni  accodati  ©  incodati:  le- 
gati per  la  coda,  onde  richia- 
mar nella  caccia  altri  storni. 

STORNA,  STORNO.  Accappacciato , 
Intronato,  Balordo. 

STORNI.  Stordii  e,  Assordare. 

STORTA.  Storta  —  per  Ficca.  V. 

STORTA  V.  Storcià. 

STORTACOLL-  Girasole,  Torcicollo, 
Collotorto,  Tortocollo,  Capotor- 
to,  Verticella  (  Yunx  torquilla): 
uccello  silvano;  cenerino  mac- 
chiato di  nero.  Anche,  Beccafor- 
migh. 

STORTACOLL.  Torcicollo:  che  torce 
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il  collo  per  difetto  di  natura  — 
per  Basamu>\  V. 

STORTADA  V.  S'orgiuda. 

STORTI  A  i  ST0RT1GNA.  Torcere,  At- 
torcere, Ruttorcere  —  stortiass 
tutt  del  dolor  de  venter^  Avere 
torsioni  o  storsioni  di  ventre. 

STORTIGNAN  Bilenco,  Sbilenco. 

STORTIGNENT.  T<  Ttiglioso. 

STORTIN  stortuccio. 

STORTI?.  Torcitojo  :  ordigno  da 
torcere  la  s^fa,  ecc.,  per  libe- 
rarla da  ogni  umidore. 

STORTION.  Tortiglione. 

STORTiSIA.  Tortezza,  Stortura. 

STORTON-  SI  >rt  iccio. 

STRÀA  v  strada. 

STR  A  ANTIGH  Antichissimo. 

STRABALLA  Ballare  a  stracca. 

STRABALZ  Strabalzaraento  ,  Scos- 
sa, Ti  abaltatura. 

STRABALZA.  Trabalzare,  Strabal- 
zare, Ti  abaltare,  Scuotere. 

STRABALZON  Strabalzamelo, Tra- 
baltatura. 

STRABELL  Trabello. 

STRABEM  Trabene. 

STRABENEDÌ  Benedire  e  ribenedi- 
re —  Vati  on  póo  a  fa  strabe- 
U§&\  !  Vatti  con  Dio  ! 

STRABILIA  Strabiliare. 

STRABOLGIRA  Rovinare. 

STRABL'FFÀA.  Rabbuffano:  de' ca- 
pelli e  de'  p^li  scompigliati,  irti, 
orribili  a  vedere  —  Arruffato  :  In 
disordine.  V.  sperluscent. 

STRABOl.  V.  91*1  [a  la  disperada) 

STRACAN.  Specie  di  legno  non  so 
bene  se  cosi  detto  da  Astrakan 
perchè  legno  alla  russa,  o  8 
veramente  cosi  denominato  al- 
l'inglese dal  nome  del  celebre 
ammiraglio  Strachan. 

STRACAREGÀA •  Sovraccarico.  Ac- 
collo, dicesi  il  gravitare  che  fa 
sul  collo  o  sul  dosso  della  be 
stia  da  tiro  quella  parte  di  ca- 
rico che  è  sul  davanti  di  un  le- 
gno qualunque  a  due  ruote;  ed 
anche  la  parte  stessa  del  carico. 

STRACCAPADRON.  Strarcatojo  Cosi 
chiamiamo  que'  Fattorini  che 
per  poca  voglia  di  lavorare  a 
ogni  tratto  mutano  di  padrone 
—  Straccatojo:  dicesi  di  quei 
Bimbi  che  tutto  il  di  starebbero  I 


o  in  collo  o  in  grembo  o  in  sulle 
ginocchia  alle  loro  madri,  nè 
mai  se  ne  staccherebbero. 

STRACCANNÀ.  Scannare,  Scannel- 
lare ,  Rincanuare:  svolgere  il 
filo  di  seta  sul  cannello  o  roc- 
chetto, e  trasportarlo  ad  un  altro. 

STR  ACC  ANNATORI-  Incannatojo  : 
strumento  sul  quale  si  fa  la  se- 
conda incannatura,  cioè  si  rin- 
canna  (se  straccanna).  V.  Incan- 
na dora. 

STRACCH.  stracco,  Stanco  —  Spe- 
dato :  eh'  ha  i  piedi  molto  affa- 
ticati —  per  Stnrda.  V.  —  Lavo- 
ra de  stracche  Operare  a  strac- 
ca —  puttost  stracch,  stanchic- 
elo —  Stracch  mnrt .  Rifinito. 

STRACCHIN  Stracchino:  piccolo 
cacio,  colore  un  po'  giallo,  fat- 
to col  latte  naturale  quagliato 
appena  munto  e  burroso.  Dap- 
principio facevansi  col  latte 
delle  giovenche  ,  quando  ,  nel 
trafitto  autunnale  dagli  alpi 
(  alp  )  ai  pascoli  vernini  della 
pianura  .  giungevano  stracche 
dal  viaggio,  onde  si  dissero 
stracchiti*.  Allargatone  il  con- 
sumo, se  ne  fabbricarono  an- 
che col  latte  delle  mandre  stan- 
ziate —  quader,  quadro:  si  man- 
gia fresco  o  non  eccedente  i  sei 
mesi  circa  —  de  Gorgonzcpula  * 
di  Gorgonzola  :  sono  rotondi  e 
prossi,  detti  dalla  terra  o*e  si 
fecero  i  primi  e  migliori  ;  si 
mangiano  stagionati  da  circa  3 
a  12  mesi  —  Caciota  :  specie  di 
gelato  fatto  col  fior  di  latte  » 
in  figura  dello  stracchino  —  fig. 
Pane  della  vinaccia:  quel  com- 
plesso di  vinacce  (tegasc)  che 
si  leva  dal  torchio  da  vino  dopo 
una  stretta  (torgiuda).  V.  Quac- 
cin. 

STRACCHIN.  Stracchicelo,  Strac- 

chetto. 

STRACCHIN.  Frustino:  giovine  che 
abbia  la  smania  di  vestire  se- 
condo la  moda  e  di  far  lo  zer- 
bino ,  ma  che  gli  manchi  il  più 
e  meglio  per  farlo  come  si  deve, 
cioè  il  cumquibus.  Si  chiamano 
cosi  perchè  non  è  raro  che  i  cosi 
fatti,  senza  neanche  saper  ca- 
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valcare,non  che  avere  il  ca- 
vallo, portano  il  frustino  {foett) 

—  vagheggino,  Damerino. 
STRACCHIHATT.  Venditore  o  Fab- 
bricatore di  stracchini. 

STRACCOTT.  Stracotto  —  Sferruz- 
zato :  dicesi  di  mattone  assai 
cotto. 

STRADA.  Strada  —  Via  —  fig.  Via, 
Maniera,  Stradamento,  Modo  — 
De  quella  strada,,  Ad  un  tempo, 
Contemporaneamente  —  Andà 
§iò  de  strada Uscir  di  strada 
maestra,  Darla  pei  campi  —  De- 
ventà  giudes  de  strada  Esser 
messo  a  sedere:  dicesi  di  im- 
piegato deposto  —  Fallà  la  stra- 
da J  Sbagliar  la  via,  Uscir  di 
via:  esser  in  errore  —  Lassà  o 
jfelt  in  strada  J  Metter  uno  al- 
l'uscio o  alla  porta:  lasciar  uno 
senza  impiego  —Mesurà  la  stra- 
da Rifiutar  il  padre  ,  Fare  un 
tombolo,  Cader  a  capo  innanzi 

—  Mett  ona  tosa  in  stradaJ  Affo- 
gar una  fanciulla  :  maritarla 
male  —  Strada  del  càr^  Carreg- 
giata, Carrata,  Pesta  —  strad.a 
tfrossaJ  Strada  maestra,  princi- 
pale —  Strada  anzanna^  Strada 
dell' alzaja  (anzanna):  quella 
per  cui  i  bardotti  (naviroeu)  a 
piedi  o  a  cavallo  conducono  i 
navicelli  [barchetl)  —  Strada  dì 
pedon^,  Strada  pedonale  —  stra- 
da giò  de  man  J  Strada  fuor  di 
mano,  Cansatoja  —  Strada  in 
pèe,,  Strada  erta,  ripida  —  Stra- 
da de  preja  vivaJ  Strada  lastri- 
cata— Riva  de  la  slradaJC\g\\o 

—  strada  rizzadaJ  strada  ac- 
ciottolata, selciata  —  Strada  de 
medon.  Strada  ammattonata  — 
Tajà  fceura  la  strada J  Aprir  una 
strada  —  Trova  in  strada  vun^ 
Prender  di  sulla  strada  uno:  ad- 
dossarselo e  averne  cura  — 
Vess  giudes  di  strada  Stare  a 
spasso:  dicesi  di  chi  non  ha  pa- 
drone —  Appalt  di  strada  Ac- 
collo delle  strade:  impresa  del 
farle  per  conto  suo  e  tanto  — 
Chi  lavora  ai  strada  Lavorante 
a  strade.  Canto  dicesi  il  capo 
di  strada. 

STRADA  FERRADA.  Strada  ferrata, 


Ferrovia,  La  Ferrata:  strada 
moderna  nella  quale  i  carri  (va- 
gon)  corrono  su  guide  di  ferro, 
e  perciò  con  minore  attrito  ,  e 
con  risparmio  di  tempo,  di  for- 
za, per  trarli,  col  mezzo  del  va- 
pore. Parti:  G-uid  Cossinitt  ^ 
TravJ  Slipp  BàaJ  caviggiceu  J 
ChignoeUj  Vagon^  Tender J  con- 
voj  j  Macchina  o  vapora  con- 
dutceurJ  Machinista FoghistaJ 
Forgon^  ziffoh  Staziona  ecc. 

STRADAI  Strada  —  Itinerario  — 
Stradale. 

STRADELLA.  Stradella , Stradetta  — 
Andà-giò  per  i  stradella  Darla 
per  gli  scorciatoj. 

STRADI  Ridire. 

STRADIN.  Stradino,  Lastricatore. 
STRADOPPJ.  A  più  doppi  —  Stra- 
doppio. 

STRADOSSÀ.  Ragellare:  uguagliare, 
pareggiare. 

STRADOTAL,  STRADOTÀA.  Soprad- 
dote,  Stradotali. 

STRADOVÀ  Allentare:  il  disunirsi 
delle  doghe  ( dov  )  di  una  botte 
sì  che  ne  gema  (smerg)  il  liquo- 
re in  essa  contenuto. 

STRADUR.  Durissimo. 

STRAFA.  Strafare. 

STRAFREGG.  Trafreddo. 

STRAFOJ-  V.  Barava)  —  Lucignolo: 
dicesi  di  cosa  rattorta  a  guisa 
di  lucignolo  (  stoppia  )  —  Spar- 
paglione: uomo  sregolato  nei 
suoi  moti  —  per  Farfojon  e  Ba- 
gola. V. 

STRAFOJÀ-  Mantrugiare  —  Strafojà 
sùJ  Incincignare  —  Cianciullare: 
quel,  per  cosi  dire,  parlar  moz- 
zicato che  tanto  diverte  nei 
bambini  —  per  Mastinà  e  Far- 
fojà.  V. 

STRAFOJADA  Malmenlo  —  per  Far- 
fojada.  V. 

STRAFOJAMENT  ,  STRAFOJARIA-  V. 
Panzanega. 

STRAFORZIN.  Mozzone,  Frustino: 
queir  ultimo  sverzino  della  fru- 
sta che  serve  a  fare  gli  schioc- 
chi. Anche,  covinJ  S'giacchin  — 
per  SoghettJ  sig.  l.  V. 

STRAFUSARI ,  STRAFALARI.  Avven- 
tato, Sbadato,  Scapato. 

STRAFUSARI  (I).  V.  Barava). 
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STRAFDSARIA.  Staflsagra  ,  Staflsa -I 
gria  ,  SU  aflzzeca.  Erba  pedicu 
lare  (Delphimum  Staphisagria) : 
pianta  a  steli  pelosi;  foglie  pai -I 
mate,  spesso  macchiate  di  bian- 
co ;  fiori  turchini;  semi  di  sa- 
pore amaro;  acre,  ardente. 

STRAGAZZA  Gazza  sparviera,  A- 
verla  piccola:  specie  di  uccello 
noto.  Anche,  Strega  zza  ,  Stre- 
gassero. 

STRAGAZZA  ZE.JERINNA-   V.  Stra- 

gazzon. 

STRAGAZZON.  Avérla  maggiore  o 
grossa,  Ve  ri  a  grossa,  Castoro  hi  a 
grossa,  Cast;  ica  palombina,  Ve 
lia  grossa  (  Lauius  excubitor): 
uccello  silvano;  parli  superiori 
cenerine  chiare;  petto  bianco; 
base  delle  remiganti  seconda 
rie  bianche.  Anche,  Gasgetton „ 
Stragazza  zenerinna, 

STRAGIA  Strage  —  Far  s(rajiaJ 
Far  sciui  lo. 

STRAGGIÀ  Atterrare:  dicesi  delle 
biade,  dell'  erbe,  ecc.,  concul- 
cate, str  agiate  dalla  grandine, 
dalle  bestie,  ecc. 

STRAGUAKDIRdU.  Li  velia,  Tra  uru  ar- 
do :  strumento  col  quale  si  tra- 
guarda e  s'  aggiustano  i  lavori 
ali o  stesso  piano.  Anche,  Llvell. 

STRALATT A  BO  ui»are.  Sprecar-  - 
oh  póOs  Scupacchiare. 

STRALATTAMENT  Sciupio  —  Sciu- 
po :  atto  dello  sciupare. 

STRALATTOM  Sciupone,  Dissipone. 

STRALC  sualcio  quando  le  fac- 
cende di  negozio  si  cerca  di  fl- 
uirle alla  meglio  per  chiuderlo 
con  quella  ditta  e  riaprirlo  con 
altra  -  Mettere  in  I Stralcio,  Fa 
re  uno  o  per  intralcio  —  Andar 
per  istralcio  —  pig.  Si  mette  in 
istralcio  cosa  che  si  voglia  ter- 
minare. 

STRALCIA.  Stralciare. 

STRALECCÀ  L^c  :are  e  rileccare. 

STRALOSC  ,  STRALUSCIA-  Baleno, 
Lampo. 

STRALUSCIA.  Bagliore. 

STRALUSCIA.  Lampeggiare,  Bale- 
nare —  Strabuzzare  :  stravol- 
gere gli  occhi,  affissando  la  vi 
sta. 

STRALUSCIADA.  Lampeggiamento. 


STRAMADUR.  Strafatto:  maturo,  di- 
cesi di  frutto  —  Mezzo,  Strama- 
turo. 

STRAMAJA.  Stramaglia,  Strami. 

STRAM ARCADETT.  Maledettissimo. 

STRAMBA  suaco'.lare,  Sconciare: 
di  mano,  piede,  ecc. 

STRAMBADA.  Strambalada,  Stram- 
ba i  i  a  —  Mattia. 

STRAMBADURA,  STRAMBADA.  Stra- 
colloue  ,  Str  a  voltura  :  sconcia- 
tura il'  un  piede,  ecc. 

NTRAMBAT.À  A.  Strani  palato. 

STRAMBALADA.  strampalaterla  , 
Strambe/za. 

STR  AMB  ARIA-  stramberia,  Sva- 
rione. 

STRAMBERÀ.  Lo  stesso  che  Erba 
de  sci  me s.  V. 

STRAMBIN  Scioccherello  —  Mat- 
terello —  per  scanscln.  v. 

STRAMBO  STRAMBA.  Cervello  sce- 
mo. Seiocco 

STRAMBON     scioccone,  Pazzac- 

Chione. 

STRAMBOTT  Frottola.  Strambott  è 
voce  siciliana  da  strambotti  . 
allegri  motti.  Il  Moli  (Poesie  si- 
ciliane )  canta  : 

....  baltinu  tutti 
Li  manie;  e  poi  cu  canti  e 

strambotti 
Yannu  a  sediri;  e  mettinu  « 
manciari. 

STRAMBUCCH1NNA.  Pantera:  specie 

di  ret€  da  uccellare 

STRAMENA  Armeggiare:  menar  di 
mani  e  di  piede  —  infuriare,  Im- 
perversare —  Battere,  Percuo- 
tere —  Sfoggiare. 

STRANEZZA-  Tramezza,  Tramezzo 
—  d'  ass.  V.  Assada  —  de  colt  * 
Tramezza  di  mattoni. 

STRAMEZZADURA  Tramezzatura. 

STRAMM.  Strame. 

STRAMONTÀ  Tramontare. 

STRAMORTÌ  Tramortire  —  Fà  stra- 
mortì* Fermare  o  Rifare:  delle 
carni. 

STRAMUSC  V.  sperlusciada  —  per 
Stramuscin.  V. 

STRAMUSCIÀ  Scompigliare,  Scia- 
mannare —  Spennacchiare,  Spar- 
nicciare. 

STRAMUSCIASS.  V.  Sperlusciass. 
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STRAMUSCIN,  STRAMUSCION.  Risso- 
so, Rissacelo. 

STRAMUSCIN.  Cria:  il  più  piccolo 
e  balordo  uccello  dei  nidi,  e 
che  è  l'ultimo  a  impennarsi  e 
volare  —  fig.  Il  più  stentato  e 
debole  d'  una  famiglia. 

STRAMUSCIN  Scriato,  screato:  di- 
cesi di  chi  è  venuto  su,  o  cre- 
sciuto, a  stento  ;  di  poca  carne, 
debole.  V.  Niorin. 

STRAMUZZ.  Strame  che  si  ricava 
dai  castagneti  o  dai  boschi. 

STRANEGHER.  Nerissimo. 

STRANETT  Nettissimo. 

STRANFAJ.  Menatojo:  nome  di  quei 
due  pezzi  di  legno  tondi,  appesi 
alla  vòlta  in  due  campanelle  di 
ferro,  co1  quali  ad  ogni  postasi 
mena  la  pasta  della  carta  nel 
tino  dal  lavorante.  Anche  di- 
ciamo Meno.ce  J  Menador. 

STRANGOJON.  Stranguglione:  certo 
vizio  nelle  fauci,  il  quale  fa  im- 
pedimento al  bere,  a  comoda- 
mente inghiottire  —  Di  boccone, 
o  cibo,  il  quale,  o  per  la  troppa 
grossezza ,  o  per  la  voracità 
con  che  si  trangugia,  è  capace 
di  far  nodo  nella  gola, quasi  da 
esserne  strangolato  —  fig.  Stran 
gulione:  angustia,  dispiacere  — 
Mandà-giò  stranyojon.Y.  Stran 
golà-giò,  sig.  2. 

STRANGOLA  GìÓ.  Diluviare,  Man- 
giar coir  imbuto  —  fig.  Ingoz- 
zare, Tranguggiare ,  Succiarsi 
che  che  sia:  inghiottire  dispregi 
e  rabbiosi  disgusti. 

STRANGOLAPRET.  Gnocchi  stran- 
golatoj  :  tanto  grossi  da  quasi 
strangolare. 

STRANGORIN-  Il  nodo  fermatore 
che  è  nella  cavezza  —  Mett  el 
strangorin  j  fig.  Metter  la  ca- 
vezza al  collo  o  alla  gola:  co- 
stringere a  far  che  che  sia  — 
Fare  il  collo  nei  prezzi. 

STRANGORIN  Braciuola:  per  ce- 
lia, il  collare  dei  preti. 

STRANGORON  (MANGIA  DE).  Man- 
giar coll'imbuto. 

STRANGOSSÀ.  Strangosciare, Tram- 
basciar e. 

STRANOCCIÀ.  Star  alzato  la  notte. 

STRANITO.  Starnuto,  Sternuto. 


STRANUDÀ-  Starnutire,  Starnuta- 
re, Sternutile,  Sternutare. 

STRANUDADA.  Starnutazione,  Star- 
nutamene. 

STRANUDIGLIA.  Starnutiglia,  Star- 
nutella,  Starnutato!  io,  Zappari- 
glia  ;  roba  che  fa  starnutare. 

STRAPACI 7EGH.  Trapacifico. 

STRAPPADA  (  DÀ  ONA  ).  Dare  una 
strappatila. 

STRAPPAPEL.  Specie  di  pinzetta 
che  serve  a  strappare  agli  uo- 
mini i  peli  bianchi,  alle  donne 
i  peli  o  biondi  o  rossi,  ecc.  Il 
francese  Tlre-poil. 

STRAPARLA.  Ti  asparlare,  Farne- 
ticare. 

STRAPASSÀ.  Immezzire,  Divenire 
mezzo,  Venire  strafatto  :  dicesi 
delle  frutta  che  maturano  si  che 
se  ne  perda,  che  ne  passi  il  sa- 
pore. 

STRAPAZZON-  V.  Strafusariy  Boèsg, 
Stralatton. 

STRAPAZZON.  Fungo  annebbiato  : 
fungo  malconcio  per  la  pioggia 
o  per  eccesso  di  maturanza  — 
Anche,  Fonsg  strapazzon. 

STRAPELLÀ.  Sciamannare. 

STRAPELI ÀA  Sciamannato. 

STRAPIASÈ-  Piacer  di  molto. 

STRAPIEN.  Soprappieno,  Riboc- 
cante. 

STRAPIOMRÀ.  Uscir  di  piombo  o  di 
perpendicolo. 

STRAPPA.  Sti  appare  —  Andà  a- 
drèe  a  strappa  viaJ  Strappac- 
chiare  —  sw,  Svellere. 

STRAPPAA.  Strappato  — fig.  Spian- 
tato. 

STRAPPACÀ.  Sciupone,  Spensiera- 
to, votacase. 

STRAPPADENT.  Cavadenti  —  fig. 
Ciarlatano,  Smargiasso. 

STRAPPASCIOCCH  Guastalarte,Gua- 
stamestieri,  Ciaba. 

STRAPPATA.  Strapucchiare. 

STRAPPENNÀ.  Strappare  con  forza 
e  a  tratti. 

STRAPPON.  Stratta  ,  Strappata  , 
Strappamento. 

STRASÀ.  Sciupare. 

STRASC,  STRASCIA.  Straccio,  Cen- 
cio —  Andà  tuli  a  slrasc.  Ca- 
scar a  brani  —  Dagh  on  strasc 
sul  muson.  Dargli  una  cencia- 
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ta  —  Deventà  on  strasc.  Diven- 
tar un  cencio,  una  ciarpa:  di- 
cesi ili  donna  appassita  e  am- 
mencita —  Infoiarmela  come  el 
strasc  di  piati.  Un  ceccosuda: 
dicesi  d'un  affannato  intorno  a 
nna cosa  —  Portà  foeurai  strasc, 
Camparla,  Uscir  di  impaccio,  o 
pel  rotto  della  cuffia  —  Quell  di 
Ter,  strasc  e  veder  rott,  Ferra- 
vecchio —  Qui)  quatter  strasc, 
Quei  pochi  cenci  :  dicesi  di  ve- 
stito e  biancheria  —  Tra  via  i 
struse,  Uscir  di  cenci  :  farsi  a- 
giato  —  Maj.izz'n  di  strasc , 
Stracceria  —  Fòla  de  tajà  i 
strasc .  Stracciatora  —  On  strasc 
d'on  fazzolett.  Un  biracchio  di 
pezzuola  —  Tegnì  vun  per  el 
strasc  di  pialt ,  Tener  uno  per 
lo  strofinaccio:  cioè  non  farne 
conto  veruno. 

STRASC  DE  LA  POLVER  Spolverac- 
cio —  di  piati ,  Cencio  —  fftfl 
consideraa  come  ti  strasc  di 
piati,  Esser  tenuto  per  manco 
Che  niente. 

STRASC  0  MAZZ  DE  STRASC  Ciam- 
bella ,  Ghirlanda:  quei  cenci 
ravvolti  co' quali  i  pastai  chiu- 
dono la  campana  in  cui  fan  le 
paste. 

STRASCÉE  (  enciajuolo,  Cenciven- 
dolo  —  Da  figura  come  on  stra- 
sce* ,  Far  capo  grosso  —  .Sfera 
già  come  on  strascèe ,  Urlare 
come  uno  spazzacamino,  Gridar 
come  un  bruciatajo  (maronée) 
di  mercato  —  Sbraitare. 

STRASCIÀ.  Stracciare  —  Scoscia- 
re :  dicesi  di  polli  o  simile  — 
Strappare  :  dicesi  di  vestito  o 
simile. 

STRASCIÀA.  Brullo  di  vesti.  Strap- 
pato, Tutto  a  strappi  —  fig.  Ni- 
vor  strasciaa,  Nuvolo  a  strap- 
pi, strappata. 

STRASCIADA  Stracciatura. 

STRASC1AMERCÀA  (A).  A  prezzo 
rotto  —  Bulla-adrée  la  roba  a 
strasciamercaa,  Buttar  dietro 
la  roba  a  straccio  mercato. 

STRASCI APAGN.  V.  Stralalton. 

STRASCIACAROZZ.  Colui  che  per  me- 
stiere disfa  le  carrozze  fuor  di 
uso  o  di  moda,  ne  separa  in 


mucchi  le  varie  parti  di  che 
sono  composte. 
STRASCIAR1A.  Cenciaja,  Conceria, 
Miseria,  Frullo:  dicesi  di  cosa 
I    da  nulla. 

(  STR  ASC  INNA  VACCA.  Astragalo,  Fal- 
sa regolizia  (Astragalus  hamo- 
sus):  pianta  che  trovasi  lungo  i 

j    fossi  erbosi  ;  ha  curvi  i  baccel- 

|  letti. 

STRASCINON-Sprecatore,  sciaqua- 
tore:  che  strassina,  sti  accia  di 
molti  restiti. 

STRASCIGEU.  (  encino,  Cenciolino  : 
dicasi  di  camicia,  di  fazzoletto 

0  simile. 

STRASCION.    Cencioso    —  Strac- 

I  clone. 

STRASCIOS.  Tiglioso  :  dicesi  della 
carne  allorché  non  è  ben  frolla, 
del  pane  invisidito  ,  ecs  ,  che 
non  si  rompe  e  sgretola  sotto  i 
denti,  ecc. 

STRASCIR'EU  stracciato™ S  l'ope- 
I  rajo  che  straccia  i  cenci  collo 
■    stiaccio  fissato  alla  panchina. 

STRASENTÌ  Unirli™  —  strasentire, 
Fi  aintendere. 

strasì.  Assiderare  —  Riardere  — 
Stritolare. 

STR\SH  Assiderate,  Intirizzito  — 
A  IdO,  Adusto,  Riarso. 

STRASÓRA  straora  —  D'ora  e  stras- 
ora,  A  ore  spostate,  A  contrat- 
tempi. 

STP.ASORDEN    Trasordine  ,  Disor- 

I  dine. 

STRASORDENÀ.  Disordinare,  Tras- 

01  di  ri  a  re. 

STRASPECC1A.  Aspettar  a  lungo. 
ST RASL'D A.  Venir  i  sudori. 
STRASUDOR  |  VEGNI  I).  V.  Strasudà. 
STRATT.  Coltre:  drappo  della  bara 
;    —  cont  el  strati  bianch.  Colla 

ghirlanda:  dicesi  di  chi  muore 

nubile  o  di  parto. 
STRAVACCA    Rovesciare,  Versare 

—  per  Ribalta.  V. 
STRAVACCÀA    Sdrajato,  Sdrajone 

—  Stravacato  :  dicesl  di  pagina 
di  stampa  che  viene  storta  per 
non  essere  stata  ben  assettata 

—  Inondante:  dicesi  di  fiume. 
STRAVACCABARI.  STRÀVACCACONCA 

(GIUGÀ  A).  V.  Scaregabarì  {Giù- 
gd  a). 
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STRAVACCADA.  V.  Ribaltada. 
STRAVACCADOR.    Scaricatore  di 

acque:  nei  sostegni  (conch)  e 

simili. 

STRAVACCAPOLENTA.  V.  Guant  de 
lattee. 

STRAVACC ASEGGIA  (A).  A  bizzeffe, 
A  barelle,  A  josa. 

STRAVACCASS.  Sdrajarsi,  Mettersi 
a  giacere  sdrajone  o  a  sdrajo. 

STRAVANZÀ.  Sopravvanzare. 

STRAVARGÀA.  Sfiorito. 

STRAVAS  DE  SANGU-  Stravasamen 
to  di  sangue. 

STRAVASCIÀ.  Stramazzare. 

STRAVASCIADA.  Stramazzata,  Stra- 
mazzone. 

STRAVECC-  Stravecchio. 

STRAVEDE-  Travedere  —  Fà  stra- 
vedè.  Far  meravigliare. 

STRAVEGGION.  Arcivecchissimo. 

STRAVENT.  Buffo  oNodo  o  Gruppo 
o  Folata  di  vento  —  Vento  di 
traverso. 

STRAVENT  Controvento:  imposta 
di  legno  alle  finestre  per  difen- 
derle dai  venti  impetuosi. 

STRAVIA3S.  Spassarsi,  Asolarsi. 

STRAVIV-  Vivissimo. 

STRAVOLT.  Turbato  -  Faccia  stra- 
volta^ Viso  spiritaticcio. 

STRAVOLTADA.  Stravoltura,  Stra- 
volgimento. 

STRAZZA.  Scatarzo,  Catarzo,  Capi- 
tone, Sb  roccatura,  Sbrocco: seta 
di  rifiuto  —  de  tanna.  Borra  di 
lana. 

STRAZZA.  Diamante  artificiale  : 
composizione  che  imita  il  dia- 
mante. 

STRÉBEN.  Zuccherino.  Specie  di 
dolce  che  i  Luganesi  chiamano 
Strube. 

STRECC  ,  STRENC  Stretto  —  de 
quart  o  in  di  quarta  Tritino  : 
vestito  meschinamente  —  Vess 
a  la  streccia,,  Trovarsi  alle 
strette  —  Abitar  strettamente, 
Trovarsi  a  strettura. 

STRECCIA.  Chiasso:  viuzza  stretta. 

STRECCKEU.  Chiassatalo ,  Chias- 
setto,  Chiassuolo,  Chiassolino, 
Chiasserello  —  Scappà-giò  peri 
strecciceli  J  Schiassuolare  ,  Svi- 
colare ,  Darla  ps'  tragetti , 
chiassi. 


STRECCKEURA,  STRECCIA  DEL  LETT» 

Stretta  del  letto. 
STRECCION  SENZA  CÓO.  Chiasso  cie- 
co: che  non  ha  riuscita  — Chias- 
so mozzo:  cieco,  ma  di  pochis- 
sima lunghezza  —  Ronco:  via 
torta  di  molto ,  talora  anche 
cieca. 

STREGASSERA.  V.  Stragazza. 

STREGAZZA.  V.  Stragazza. 

STREGAZZON.  V.  Stragazzon. 

STREGON.  Targone,  Dragone,  Dra- 
goncello (Artemisia  dracuncu- 
lus):  erba  odorifera;  sapore 
acuto;  foglie  simili  al  lino. 

STREMEZZ  (I).  Palchi:  le  due  assi- 
celle del manticetto  {boffett),  in- 
clinate Tuna  all'altra,  fasciate 
intorno  da  una  pelle. 

STREMI.  Impaurire  —  Rifare  le 
carni. 

STREMh.  Impaurito  —  Mezz  stre- 
nna. Mezzo  sbigottituccio  ,  De- 
bole. Di  povero  animo  -  Gretto: 
dicesi  di  cosa  —  Mogio:  dicesi 
di  persona  senza  coraggio. 

STREMISS.  Sgomentirsi  ,  Prender 
paura,  Riscuotersi,  Rimescolar- 
si, Sentirsi  rimescolare. 

STREMITÀA.  Estremo. 

STREMIZIOS.  V.  Spauresg. 

STREMIZZI.  Spavento  ,  Paura,  Ri- 
mescolamento —  Toeu-su  ori 
strernizzi,  Prendere  paura. 

STRENCIÀ  Dare  la  stretta  al  gra- 
no: il  che  si  fa  con  l'esporre  i 
covoni  al  sole  e  al  vento,  tanto 
che  asciughi  e  secchi  perfetta- 
mente. 

STRENCIO.  Sergente  :  strumento 
per  tener  fermo  il  legname  che 
si  vuol  unire  con  colla  o  altro. 
Parti:  vit,  Gattell,  Tirant  del 
gattelli  Dent,  Incaster. 

STRENCIÒ.  Legame  del  covone 
(cceuva). 

STRENCIR(EU.  Carruccio:  arnese 
allo  stesso  uso  del  cestino  (co- 
regh),  ma  più  sodo  e  più  pesan- 
te, perchè  fatto  di  assicelle  e 
di  piuoli  di  legno.  Parti:  Pè, 
Birlin  o  Zirliti..  PientonJ  Sere 

0  Torna,  Baslottin  o  Basloltell. 

1  Siciliani  la  chiamano  Cestella 
di  piciriddi.  V.  Coreghi  sig.  4. 

STRENG.  Strignere  ,  Stringere  — 
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Strettire:  dicesi  di  vestito  — Zi^ 
Avere  o  Dai  e  la  stretta,  Ser 
rare  i  grani:  dicesl  dei  giani, 
delle  uve  o  simile  quando  per 
troppo  lunghi  seccori  si  riman 
gon  piccini  —  su,  Ristringere, 
Angustiare. 


altrui  —  Furb  come  ona  stria. 
Furbo  trincato  —  Scisciaa  di 
strij.  v.  Ratpusc  {Pari  on)  — 
Strega:  fkì.  dicesi  di  donna  a- 
vara,  uggiosa,  trista,  e  talora 
anche  brutta  —  Rubacuori  :  che 
uccella  amanti. 


STRENG  sti  i  minzire:  stringer  molto  STRIAMENT.  V.  Sfriozz. 
la  persona  o  con  cintura  o  con  STRIAR1 A  Pentàcolo,  Amuleto:  ar- 


busti o  con  altro,  in  modo  che 
essa  appaja  meglio  disposta, 
ma  che  quasi  sono  impediti  i 
liberi  e  sciolti  movimenti. 

strengir(EU  Vestito  itronato. 

strengiuda  Stretta, Stringimento. 

STRENGilJU  Stretto  —  su,  Rannic 


nese  consimile  al  breve  (a/jnus), 
ma  che  contiene  figure  o  carat- 
teri strani,  cui  la  superstiziosa 
credulità  attribuisce  virtù  con- 
tro malie,  incantesimi,  vele- 
ni, ecc.  —  Stregheria  —  Malta  — 
per  striozz  v. 


chiato,  Raggruzzolato 
giuda  in  la  fascetta. 


STRIRBIA     Sti  i.sciatojo  ,  Tritolo: 


Strimin- 

zita  nella  fascetta. 
STRENTOK  Stiettoja. 

STREPiKNTÀ  Ti  Mpiantare. 
strepit  Strepito—  /  I  iti  ìtrepU . 

Sr un  torce- rsi  —  Dibattersi. 
STREPP  v 


pesiUOlO  di  lana  o  di  tela  nuo- 
I  va  per  cui  si  fa  passare  il  Ilio 
j    o  il  refe  nel  dipanarli. 

stribpia  Sgrovigliare  e  titolare 

il  Ilio  o  il  refe  troppo  torto:  col 
I    tritolo  (strtbbia)   —  per  Strig- 

1    via.  V. 


STREPPA  Stratta  di  nervi,  tendini  STRiCCH  i  netto:  imboccatura  con 


iiu.-  oorde  tirate  per  tonare  alta 
la  testa  del  cavallo. 
Piante  cedue:  da  ta-  STR1GGIA-  Stregghla,  Streglla,  Stri- 
glia: arnese  di  ferro  a  lamine 
dentate  a  sega,  a  uso  di  streg- 
ghiare  i8tri§già)  Patti:  erose- 
ro, cassetta,  Re&eghett  *  Ma- 
negh,  Bui  (irceli,  Coa  —  V.  Ca- 
r>>  jxjìver. 


e  Minili. 
STREPPA 

st>  eppa 

gliarsi. 
STFESIG  A 

DI  •  •'. 

STRETAJ  STRETAJ ADA  Frastaglio,' 
Cincischio  —  Smerlo:  dicesi  di 
un  vestito,  d'un  panno. 


Strappata  —  Piani  de 


strascicare  ,  Strasci 


STRETAJ  A     Frastagliare,    Ciuci-  ST RIGCIA  screzio  :  varietà  di  co- 

scinaie   —    Smerlare:   aggua-j  lon- 

ghare  gli  orli,  levar  i  merli  di  STRIGGIA,  STRIGGION    Pesce  vilis- 


un  vestilo  o  panno. 

stretaj adura  Smerlatura. 

STRETT  (A)  RIGOR.   A  stretto  di 

ritto. 

STREVA.  Stégola*  Stiva,  Bure:  ma- 


Simo  di  lago  (  Cypnnus  lenci- 

I  scusi. 

STRIGGIA  Stregghiare,Stregliare, 

ì  Strigliare. 
STR1GC1ÀA  Screziato. 


nicchio  a  scempio  o  biforcuto  STRIGGIADA-  Stregghiatura. 
in  due  corna,  sulle  quali  si  ap    STRIGGIA  DI  PAGN-  V.  urustia 

poggia   il   bifolco  (biolch)  perj    p<ig  > 
tenere  l'aratro  in  piano,  sicché  STR1GGIÒ.  Stregghiatore. 


tu 


non  si  rizzi  di  dietro,  e  colla 
punta  del  vòmere  (mussa)  non 
capoflcchi. 
STREYENT  V.  Spianadora. 
STRIA.  Sii  ega  —  Bosard  come  ona 
stria.  Bugiardo  più  d'un  epitaf 
fio  o  d'un  bullettaio  o  come  la 
luna  —  Dà  o  Boria  in  la  stria, 


STRIGOZZ  Brano,  Bi  andello,  Sbren- 
dolo: parte  di  vestito  o  altro, 
spiccato  per  istrappo,  e  sepa- 
rata dal  tutto  e  di  cui  si  può 
lare  un  legacciolo  —  Lucignolo: 
dicesi  di  fazzoletto  o  simile , 
che  si  attorcigli  —  Destro  ,  Av- 
veduto. 


Andare  in  bocca  al  lupo,  Dare  STRIGOZZ.  Nelle  matasse  di  filo 
nel  bargello:  capitar  in  forze!   vendereccio,  talvolta  si  ritrova 
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un  batuffolo  di  funicella  o  di 
cordella  o  di  filo  di  stoppa 
quasi  legame  o  bandolo,  ma 
nel  vero  marame  di  nessun  uso 
messovi  solo  a  malizia  per  dare 
maggior  peso  alla  matassa  : 
ecco  il  nostro  StHgozz. 

STRIGOZZENT.  Sbrandellato. 

STRILLA-  Strillare  —  Stridere 

STRIMBIÀA-  Scriato  ,  Screato:  ve- 
nuto su,  o  cresciuto  a  stento  — 
detto  delle  cose  vale  Scemato, 
Indebolito. 

STRINGA.  Aghetto:  cordoncino  di 
accia  o  di  filaticcio  (fìrisell)  o 
di  seta  fine,  con  una  punta  (gu- 
gella)  di  metallo  ad  ognuno  dei 
capi  —  Lassa  con  la  stringa,  A- 
ghettare  la  fascetta,  ecc.  —  per 
Spighetta,  sig.  I.  V. 

STRINGA  Correggia,  Sovattolo , 
Stringa:  striscia  di  cuojo  con 
cui  si  allacciano  le  scarpe  ,  le 
babbucce  e  gli  stivali  —  Quell 
di  string,  Stringalo  —  Fà  slring, 
Invizzire,  Avvizzare,  Avvizzire, 
Ingretolire:  dicesi  delle  foglie 
del  formentone  quando  pel  trop- 
po  secco  inaridiscono  —  Fà 
string  de  la  peli.  Buttarsi  via, 
Sbracciarsi  per:  durare  grandi 
fatiche  —  Rocca  de  fà  stringhe 
Naspo  delle  stringhe. 

STRINGA  Quel  corrente  che  s'im- 
bietta fra  una  spalla  di  fine- 
stra, e  quel  travicello  che,  ap 
poggiato  all'altra  spalla  per 
un  capo,  va  coir  altro  capo  a 
pesare  sulle  traverse  delle  an- 
tenne dei  ponti  da  fabbrica  al 
lorchè  si  fa  uso  di  tali  travi- 
celli per  sostenere  alcun  tavo 
lato  fra  ponte  e  ponte. 

STRINGA-  Specie  di  strettoia  fatta 
a  muraglie  che  per  ventri  ec- 
cessivi o  per  crepe  minacciano 
di  sfasciarsi. 

STRINGA.  Strangolare,  Strozzare, 
Freddare  —  Intirizzire. 

STRINGA-  Strangolare,  Strozzare: 
un  vestito,  un  cibo,  un  male 
alla  gola,  una  rabbia  stroz- 
zano.^ 

STRINGÀA-  Strozzato:  dicesi  di 
vestito  che  stringe  ,  e  di  chi  lo 
porta  —  Iìestà-ll  string da  in- 


tirizzare —  Resta  stringàa  del 
tuttJ  Rimaner  stretto  dell'  abi- 
to ,  Aver  avuta  la  stretta:  di- 
cesi di  grani.  V  Slreng,  par.  2. 

STRINGOLÀ.  Aghettare:  allacciare 
cogli  aghetti. 

STRINZ.  Specie  di  pesce  del  lago 
di  Como  (  Cyprinus  rimba  ).  La 
musetta  del  lago  di  Garda? 

STRION-  Strego,  Stregone. 

STRIOZZ.  Stregatura,  Stregheria. 

STRISCIA  Piaggiare. 

STRISCIADA.  Piaggiamento. 

STR  SCIANT-  Piaggiatore. 

STRIVALARIA-  Calzoleria. 

STRIVALÉE-  Stivalajo. 

STRIVALIN-  Calzaretto,  Calzarino. 

STRIVALL.  Stivale  Parti  :  canna  * 
PezzonJTrombinJ  Tirant^scar- 
pa  —  a  bombò,  a  tromba  con- 
vessa —  a  la  dr agonna alla 
dragona  o  alla  scudiera  —  a  la 
SoarotT,  con  tromba  a  crespe 

—  a  l'ussàra,  con  tromba  tesa 

—  a  mezza  gamba.  V.  coturno 

—  a  trombili  ,  colle  fasce  o  ri- 
volte —  de  tromba  o  croppa^ 
Trombone  .  Stivalone.  Stivali 
vuoisi  tratto  dal  tedesco  Slie- 
fel.  Nelle  scuole  i  ragazzi  rac- 
contano fra  loro  che  Giulio  Ce- 
sare, dopo  provate  molte  paja 
di  stivali  invano,  finalmente  ne 
calzò  un  pajo  che,  andategli 
bene,  esclamò:  isti  valent.  Da 
queste  voci  dicono  venuta  la 
voce  Stivali. 

STROCC  V.  Bolt  (I),  par.  11. 
STR(EUSA.  V.  Strusa,  par.  3. 
STRCEUSERA-  V.  Slrusera. 
STROFIGNÀ-  Strofinare  —  per  Stra- 
fojà.  V. 

STROFiNAZZ.  Ferro  quadrato  e 
dentato  da  cima  ,  fitto  in  testa 
al  cilindro  che  mette  capo  nello 
stile  (alber)  del  filatojo,  il  quale 
ferro  va  aggirando  il  sovatto 
ad  esso  raccomandato  ,  e  che 
dà  moto  ai  valichi  del  filatojo 
da  seta.  Per  solito  ne  sono 
quattro  ad  ogni  valico. 

STROHNAZZ  (I)-  Strascichi  (Gli). 
Sono  certi  archi  di  legno,  dello 
stesso  raggio  del  valico,  verso 
la  loro  metà  imperniati  oriz- 
zontalmente nel  biforcamene 
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di  ciascun  forcone  (selloiì),  do- 
ve sono  tenuti  alquanto  eccen- 
trici e  molUggianti  per  mezzo 
di  un  contrappeso.  Essi  sono 
soppannati  di  p«lle  nell'  este- 
rior  lembo,  e  con  questo  ,  nel 
girar  del  valico,  strisciano  gli 
uni  cogli  altri  contro  i  fusi  che 
loro  stanno  dirimpetto,  infilati 
nella  mobile  grillanda  (castell) 
e  li  fanno  girare,  essi  e  i  roc- 
chetti. 

STROGGIA  SD.  Picchiare,  Darne  del- 
le buone.  Dare  un  rivellino. 

STR0LABB1A  FAI  conoscere  super- 
ficialmente  un'arte,  ecc. 

STROLABBIADURA  Infarinatura:  co- 
gnizione superficiale. 

STROLEGA-  Slrologhessa  ,  Astrolo- 
ghessa. 

STROLEGA  strologare,  Astrologa- 
re —  Ghiribizzare. 

^TROLEGH  Strologo,  Astrologo  — I 
Fantastico  —  Creppa  el  stro-\ 
leghf  Crepi  lo  strologo!  Questoi 
augurio  mauda  con  amarezzaj 
il  popolo  a  colui  che  predice) 
ad  altri  con  animo  cattivo  mala 
sventura.  Talora  dicesl  per 
burla.  Il  Fagiuoli  ha:  «  Prima 
cieco  che  indovino  »  I  Toscani 
dicono  :  «  Lo  strologo  di  B rozzi.  > 
Il  quale  quando  vedeva  nuvolo, 
diceva  che  voleva  piovere. 

STROLL  Schizzo  —  Sprazzo,  Zac- 
chera, Pillacchera:  schizzo  di 
mota  (patta)  che  in  andando 
ci  gettiamo  di  dietro  sulle  calze, 
sui  calzoni  o  cene  imbrattiamo 
il  lembo  del  vestito  —  Netta  via 
i  stroll,  Spillaccherare. 

STROLLA-  Spruzzare,  Sprazzare  — 
Impillaccherare  ,  inzaccherare 

—  fig.  Indettare  ,  Imbeccare  : 
Intendersela  —  Strolla  già*  Di- 
rozzare. 

STROLLAD A  o  STROLLADURA  KDAGB 
ONA)  fig.  Dare  una  scozzona- 
tura, una  sbardellatura  :  cioè, 
un  primo  indirizzo ,  i  primi, ru- 
dimenti di  un'arte,  ecc. 

STROLLADURA.  Impillaccher atura 

—  Zacchera. 

STROMB ADURA.  V.  Squarc. 
STRONZ.  Stronzo,  Stronzolo  V.  in 
Fumà. 


STRONZELL.  Scricciolo,  dicesi  di 
persona  piccina. 

STRONZELLA.  Per  celia  diciamo  in 
luogo  di  Donzella. 

STRONZONÀ.  Stracanarsi ,  Durare 
una  fatica  da  cani:  affaticarsi 
eccessivamente  e  soprale  pro- 
prie forze. 

STROPPA,  STROPPAI  Ritorta, Strop  - 
pa:  ramo  tenero  di  querciolo 
(rog oretta),  o  vinci gl io  (ligaynm) 
di  salcio  [$ar€8]  o  altra  simile 
vèrmena  (bacchelt)  con  cui  le- 
gatisi le  fascine  —  Anima,  Vol- 
golo: carta  o  cencio  arrotolato 
su  cui  si  aggomitola  (se  fà  su) 
il  refe  o  simile  —  per  Lig  amm.V. 

STROPPERÀ  Salcio  da  legare. 

STROPPIA  Avvincigliare:  legare 
con  vincigli  (ligamm  de  sarei 
gorin). 

STROZZA  V.  siringò. 

STROZZÀA  Strozzatojo  del  collo  di 
c'iti  vasi. 

STRUBBION.  spolveraccio  (el  strasc 
di  piati). 

STRUCCA   strizzare  ,  Spremere. 
La  calca  el  fida. 
La  strucca  la  musella. 

(Striozz). 

STRUCCARAMPON  Inca^atojo:  spe- 
cie di  cerelllno  augnato  che 
serve  per  ben  incastonare  le 
gioje.  Anche  è  detto,  Fer  de  in- 
cassò. 

STRUGGIA,  STRUGG10NÀ  V.  stra- 
ziasi. 

STRUGGION  Faticatore,  Sgobbone 

—  Vess  el  struggion  de  cà,  Esser 
l'asino,  Sgobbire:  lavorare  più 
che  tutti  della  casa. 
STRUGGION  (I).  V.  Strangojon  é  si- 

gnif.  3. 

STRUMENT  Strumento  —  Scritta. 

STRUPPI  Storpio  —  Dinoccolato. 

STRUPPIÀ.  storpiare,  Stroppiare. 

STRUPPIADA.  Storpiatura. 

STRUPPI ADELL-  Storpiateli^ 

STRUPP1ASETT  MAZZA QUATTORDES. 
L'  ammazzasette  ,  Il  mangia- 
tutti. 

STRUSA  o  STRUSA  DE  PRÀA.  Ruspa, 
Strascico:  specie  di  rastrello 
fatto  di  rami  d'alberi  intrec- 
ciati che  s'usa  per  spianare  la 
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terra,  spander  pari  il  letame,  ec. 
V.  Galera,  par.  2. 
STRUSA-  Mazza:  specie  di  stecca 
che  nel  bigliardo  usano   i  no- 
vizi. 

STRUSA.  Sinighella  ,  Rimondatura 
di  bozzoli,  Borra  di  seta,  Ca- 
scami: quel  filo  che  la  trattora 
{tradòra)  leva  col  granatino 
(scovinelt)  dai  bozzoli  (galett) 
posti  nella  caldaja  prima  che 
ravviato  il  capo  ne  tragga  la 
vera  seta  —  Strusa  grassa,  Si- 
nighella bozzoluta:  gruppi  di 
filaccia  di  seta  commista  con 
pezzuoli  di  bozzolo  —  Tirà-su 
la  strusa,  v.  scovinnà  e  ca- 
scamm. 

STRUSA-  Confezione  o  Cibo  sparso 
qua  e  là  pei  campi  ad  allettare 
alcuna  bestia  e  cosi  pigliarla 

—  Fa  la  strusa  a  lavolp  o  golp, 
Fare  le  insidie  alla  volpe.  Spe- 
cie di  caccia.  Dal  latino  Strues 
o  struixì 

STRUSA.  Degagna  :  sorta  di  rete 
lunga  e  larga  da  pescare. 

STRUSA  (IN).  Svagoloni,  A  zonzo  o 
giostroni,  Gironi  —  Andà  in 
strusa.  Andar  giostroni  per  le 
vie,  Girondolare,  Esser  un  gio- 
strone, Zonzare  —  per  Baltroc- 
cà  e  Sciavattà.  V. 

STRUSA  Strisciare  —  dent,  Rasen- 
tare —  Lavorar  di  ruspa  (stru- 
sa) _  strascinare,  Strascicare 

—  adrèe ,  Strascinarsi  dietro, 
Scanicare  —  via.  Strascinar; 
via,  Frisare  —  Trainare  —  per 
Strusa  (Andà  in).V  —  Strusagh 
dent,  fig.  Urtare:  offendere  con 
fatti  o  parole. 

STRUSA-  Frisare.  Nel  giuoco  delle 
palle  e  in  quello  del  bigliardo 
si  dice  che  una  palla  ne  frisa 
un'altra,  quando  nel  fare  il  suo 
corso  appena  ci  striscia  da  un 
canto  menandola  a  fatica. 

STRUSA  Pescare:  quel  tuffare  e 
rituffare  che  fa  la  trattora  nel- 
l'acqua calda  il  mazzo  dei  boz- 
zoli finché  ne  venga  il  filo  bello 
e  netto  da  mandare  sul  naspo 
o  guindolo  —  Strusa  su  tropp  , 
Pescare  i  bozzoli  più  di  quel 
che  bisogni  —  Netta  i  galett 


strusiandi  sù.  Nettare  il  filo 
pescando  i  bozzoli. 
STRUSADA.  Friso.  Nei  giuochi  delle 
bocce  e  del  bigliardo  è  il  leg- 
gerissimo toccare  che  una  palla 
fa  di  un'altra  scorrendo  lungo 
essa. 

STRUSADA,  STRUSADURA.  Strisciata. 

STRUSADA.  Nelle  filande  significa 
ogni  scopettatura  di  quei  tanti 
bozzoli  che  si  svolgono  contem- 
poraneamente in  bave  di  seta. 

STRUSADURA.  Pescatura:  il  pe- 
scare (strusa)  i  bozzoli  —  Netta 
i  galett  cont  ona  bonna  strusa- 
dura.  Ciò  che  si  fa  e  si  ottieue 
mediante  una  buona  e  conve- 
niente pescatura,  la  quale  netti 
il  bozzolo  dalla  sola  borra  e 
non  filabile  ragnatura ,  senza 
alcuna  perdita  di  buon  filo  se- 
rico. 

STRUSAMENT.  Strisciamento,  Stra- 
scinio, Friso  —  di  scarp  ,  Scar- 
piccio,  Fruscio  di  scarpe,  Stra- 
scicchio. 

STRUSERA.  Pescatora.  Cosi  chia- 
masi quella  donna  che  lava  o 
governa  i  cascami:(s£rwsa).  An- 
che, Stroeusera. 

STRUSIN.  Giovine  da  fornajo  — 
Cestajo:  il  fattorino  da  fornajo 
che  porta  il  pane  nelle  case. 

STRUSON-  Randagio,  Girovago, 
Giostrone  —  Fà  el  struson  de 
nott,  Andar  a  frugnuolo,  Essere 
un  nottolone. 

STRUSON  (A  o  IN).  Strasciconi, 
Striscione,  Striscioni. 

STRUSONA.  Assaettare  ,  Arrotarsi 

—  strusonna  e  strusonna!  La- 
vora e  assaetta!:  dicesi  del  la- 
vorar senza  riposo. 

STRUSONA.  Andare  strasciconi. 
STRUTT.  V.  Grass  bianch. 
STRUZIÀA.  Stentato  ,  Arrangolato 

—  Vess  struziàa ,  Stentare  la 
vita. 

STRUZIASS.  Strusciarsi,  Struggersi 
nelle  fatiche,  Stentare  —  Arron- 
zare: essere  attentissimo  e  as- 
siduo al  lavoro  —  Se  vuj  fa  ca- 
ga el  cùu  me  tocca  struziamm, 
A  me  per  campare  ,  mi  tocca 
arronzare. 

STRUZZ  Rete  lunga  ben  dieci  me- 
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tri  di  maglie  che  diminuiscono I 
gradatamente  in  larghezza,  fino  1 


sola  volta  ad  assodarsi  nella 

stufa. 


ad  essera  strettissimi.  É  usata  stuadin  Stufatino. 


in  Val  Tellina.  Somiglia  la  bot 
tera. 

STRUZZI  Travaglio,  Stento,  Disa- 
gio, Patio*. 

STUA  stufa.  Parti:  Fornelli  Boc- 
ch  ita,  Us'ciceu,  Scaldin,  Cassa 
d'aria,  Pee  o  Pasciti  o  Pedo- 
stali,.  Canon,  Lameron,  Tur, -li. 
Rubini  tt  o  Ciav ,  Piancllon  , 
JJedon  de  forma,  Fojuraa,  La- 


STUCC  Astuccio,  Custodia,  Busta 
j    -  S'nrc   de  cerusia ,  Ferriera 

—  Sture   di   petlen,  Pettiniera 

—  Stucc  di  posad ,  Astuccio  o 
Forzici  ino  da  posate  —  stucc 
di  cortej ,  Coltelliera  —  Stucc  di 
ettgiàa,  Cucchiajera  —  Stucc  di 
forzcllln,  Forchettiera  —  stucc 
di  ofjiaa  ,  Custodia  degli  oc- 
chiali, v.  nusta. 


mera,Alzapè,  canna,  Busecch  STUCCÉE    Stipettajo  ,  Ebanista, 


Spirarla,  I 


de  la  stua,  Spirani 

Fornell  de  la  stua. 
STUA  Caldano,  Caldana  :  la  stanza 

0  la  volticciuola  ch'è  sopra  o 
a  dauco  o  dietro  il  Ionio,  dove 

1  fornaj  BiettODO  sulle 
pane  a  lievitare. 

STUA  Hraciajo  :  specie  di  caldnja 
in  cui  »  fornaj  ripongono  a  spe- 
gnersi, perche;  la  chindon  tosto 


Guaiuajo. 
STUCCH  stucco  —  Stucco  da  far 
figure  —  Fiyurinna  de  stucche 
Stuoohlno  —  Quell  di  flyurinn 
de  stucch,  Stucchinajo. 
assi  il  STUCCH    Cemento:    mestura  con 
che  liempionsi  i  manichi  dei 
coltelli  a  codolo. 
STUDI    studio  —  Passa  i  studi, 
Far  gli  studi. 


col  coperchio,  la  brace  che  si  STUDI  Stadio,  stanza  da  studio  — 


cava  dal  forno. 
STUA  o  STANZA.  Stufa,  Staffetta  ! 
stanza  ,  tenuta  calda  con  stufa 
O  altrimenti  —  per  fi  fra.  V. 
STUÀA  •  STUVÀA.  stufato:  specie 
di  umido  cotto  in  vaso  ben 
chiuso  e  per  lo  più  in  pezzi 
grossntti,  inf  imi  —  per  Labi  as 
V.  —  pio.  Seccaggine,  Asciugag- 
gine: tedio  —  Che  stuaa!  Quale 
spolvero!  —  Dann  on  stuaa, 
Tórre  il  capo   altrui,  Infiaci- 


sciittojo:  piccola  stanza  dove 
altri  si  ferma  a  leggere,  scri- 
vere .  e  teoerri  registri  e  altre 
scritture  —  Nei  fondaci  e  in 
altri  simili  luoghi  un  canto  di 
bottega  o  d'officina  ricinto  da 
un  assito  (assada)  che  all'al- 
tezza d'  uomo  o  poco  più  ,  suol 
essere  terminato  iu  forma  di 
cancello  (restelt),  e  sorve  a  te- 
nervi scritture,  registri  e  ogni 
cosa  occorrente  allo  scrivere. 


dare  —  Mettyiò  on  stuaa,  fig   STUDIA  Studiare  —  Stóo  fia>u  chi 


Sollevare  uno  spolvero:  dicesi 
di  chi  per  cosa  da  nulla  ci 
storna  il  capo  coi  suoi  noj09iej 
prolissi  discorsi,  fatti  talvolta1 


el  femm  studiò;  quell'  alter  el 
mandom  a  me  s  tèe, Questo  bam- 
bino qui  lo  tiriamo  su  per  la 
penna;  quello  per  un  mestiere. 


gridando  —  Anche,   Fare    uno  STUD  ATTA  Studicchiare,  Studiac- 


sproloquio:  menar  vanto  di  qual- 
cosa. 


chiare,  Studiuzzare. 
STUDIETT  Studiolo. 


STUÀA.  STUADON   Polverajo,  fig  :  STUÉE  STUVÉE-  Stufajuolo  ,  Stufa- 


dicesi  di  chi  per  cosa  da  nulla 
leva  uno  scalpore  del  diavolo 
non  la  finisce  mai, 


jolo:  fabbricatore 
di  stufe. 
STUVÉE  V.  stuèe. 


o  venditore 


STUADA  Tra  i  rapinatori  di  zuc    STUFF ,  STUFFll.  Stufo,  Stucco,  Ri- 

cheio  specialmente,  ed  anche  i  stucco,  Infastidito. 

fra  altri  fabbricatori  d'oggetti  STUFFÌ  Stufare,  Stuccare,  Ristuc- 

a  perfezione,  ai  quali  occorre     care  —  Nojare. 

ajuto  di  stufa,  significa  quella 1 STUIN.   Stufatojo,  Stufiera  —  de 

tanta  quantità   di  zucchero  in     ramm,  Stufajuola,  Bastardella. 

pani  od  altroché  si  pone  in  una  STUISTA.  v.  stuèe. 
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STURBANT.  Guinzaglio  del  guasco 
(s'gìacò). 

STURION.  Storione  (  Aci  penser  stu- 
rio)  —  Pan  scia  de  sturion,  Mo- 
ronella  —  Scherma  de  sturion. 
Schienale. 

STUZZEN  Carabina. 

STUVA.  V.  Stua. 

STDVÀA  V.  Stuàa. 

STDVIN.  V.  Stuin. 

SU.  Su,  Sopra,  Sovra,  Sovresso  — 
Andà  su  bella.  Rider  r  aprile, 
Aver  bel  tempo  —  Andà  su  j 
Rincarare  —  Continuar  creden 
za  —  Lassa  andà-su  ,  Lasciar 
trasconere  —  Andà-sù,  Perdei 
la  posta  :  dei  giuochi  —  Pei dere 

—  Far  giuoco  —  Andar  in  su  la 
spesa:  montar  di  molto  —  Mon- 
tare, Salire,  Venire  iu  fiore, 
in  stato  —  Andare  in  prigione, 
Andar  su  —  Correre:  gli  inte- 
ressi, i  frutti,  ecc.  —  su  sossenn, 
Comperar  a  gran  debiti  —  tropp, 
Offrii- e  troppo  all'asta  —  su  per 
su,,  Scapitai  ci  —  Avèghela  su 
coni  vun,  Aver  dell'amaro  in 
corpo  contro  alcuno  ,  Averlo 
in  uggia  —  Avegh  su,  Aver  al 
fuoco:  un  pollo  e  simile  —  Dà 
su,  Sbucare  ,  Scaturire  ,  Mo 
strarsi  —  Andar  in  su  il  prezzo 

—  Fà  su  vun.  Aggirarlo,  ingan- 
narlo —  Fass  su,  Contrarsi,  Av- 
volgersi ,  Accartocciar  si  —  Fà 
Stà  su,  Far  dileguare:  rubate 

—  Fà  su  e  su,  Fare  a  chi  sa. 
s'abbia  —  In  su,  oltre  —  In  su 
di  tre  onz ,  Da  più  di  tre  oncie 

—  Mett  su,  Indossare  —  fig. 
Aizzare  —  Metter  prigione  — 
Metter  a  fuoco  —  Caricare:  di- 
cesi di  giuoco  —  Ingangherare 

—  Aprire,  Rizzare:  dicesi  di 
bottega,  scuola  —  Stà  su,  Stare 
alzato:  dicesi  di  notte  —  Fare 
il  prezzo  alto  —  Portar  broncio, 
muso  —  Stare  sul  coramvobis  : 
stare  in  contegno  grave  e  mae- 
stoso —  Tegniss  su,  Far  buzzo, 
Star  sostenuto  —  Tirass-su,  Ri 
badarsi:  da  una  carrozza  — 
Toccà-su ,  Trottare:  dicesi  di 
cavalli  —  Vess  semper  su  e  giò, 
Star  fra  il  letto  e  il  lettuccio  : 
dicesi  d'infermiccio  —  Vess  su, 

Banfi,  Voc. 


Esser  a  fuoco  ,  Bollire  in  pen- 
tola —  Esser  in  piedi  :  giù  dal 
l^tto  —  Vegnì  su,  Poggiare. 

SUBAF  ITT.  Sottaffltto. 

SUBAFFITTA  V.  Refltlà. 

SUBAFFITTUARI  V.  Reflcció. 

SUBAPALT  Subappalto. 

SUBASTA.  Subasta. 

SUBASTA.  Vendere  sotto  l'asta  o 
all'  asta  o  alla  tromba,  Suba- 
state. 

SUBET.  Subito  —  Subet  che...,  Quan- 
do. Poiché,  Giacché. 

SUBITT.  Subito,  Rotto  all'ira. 

SUEIZ10N  Esibizione,  Offerta. 

SUBORDINA-  Rassegnare  ,  Presen- 
tare, Sottopoi  re. 

SUBORDINATAMENE  Sommessa- 
mente. 

SUCC,  SUTT.  Asciutto,  Rasciutto  — 
Avegh  del  succ,  Saper  di  secco  : 
dicesi  del  vino  quando  sa  dei 
legno  della  botte  —  Vess  al  succ. 
Essere  a  secco  :  senza  quat- 
trini. 

SUCC.  Scarico  —  Succ  de  gamba, 
Scarico  di  gambe,  Di  gambe 
asciutte. 

SUCC   Asciutto:  di  poche  parole 

—  Parlà  succ  succ.  Parlar  rotto 
rotto,  secco  secco 

SUCC  Solo:  dicesi  nel  giuoco  delle 
carte. 

SUCC,  SUTT.  Secco,  Siccità  —  Fà 
succ.  Andare  o  Correr  asciutta 
la  stagione. 

SUCCIA  V.  Succ  —  Prosciugamen- 
to —  Dà  la  succia  al  Navili,  Le- 
var l'acqua  al  Naviglio,  Pro- 
sciugale il  Naviglio  —  Dà  la 
succia  ai  ris,  Levar  l'acque  alle 
campagne  al  riso,  alle  risaje 

—  El  temp  de  la  succia,  Ad 
acque  levate  —  fig.  Tirata  — 
Ghe  n'hòo  avuu  ona  succia  per 
Ini  mes  e  passa,  N'ebbi  una  ti- 
rata di  più  che  tre  mesi  —  El 
me  n'ha  dàa  ona  succia.  Me  ne 
diè  una  tirata. 

SUCCIA  (A  LA).  A  somma:  dicesi 
del  Javoiare  per  un  tanto  fer- 
mo in  denaro  al  giorno,  senza 
essere  punto  spesato,  né  pur 
del  vino. 

SUC1NT  (IN).  Succintamente.. 

SUDA.  Sudare. 
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sudaa  Sodato. 

SDDADA  sudata  —  Dagh oni  jr  IH 

sududa,  Fare  una  sudatacela. 
SUDIZION.   Suggezione,  Peritanza 

—  Vergogua,  Verecondia,  Timi- 
dezza. 

SODOR,  sudore  —  Guadagnà  de 
bon  sudor^  Sudar  che  che  sia 

—  scorent  de  sudor.  Sudato  fra- 
dicio. 

SODOR  FREGG  (ED  U  sudorino 
I  ,  BddO. 

SO  E L  F  A  Assuefare,  Avvezzare. 

SULFKÀA  Avvezzo. 

SUEr  i  A^S  DLNT- A  vvez.zarcl8ltAbl- 

tuarviM,  Assuefai  cisi  —  Far  il 

callo 

SUIFFAZION   A -su.- fazione. 

SD  E  CIO  ON  CERTO  l'n  oscillare 
o  undfKgime  di  cose  —  Vess  on 
su  e  gio ,  Essere  un  su  e  giù: 
dicessi  di  strade  disuguali  —  Un 
saiisceudi:  dicesi  di  strada  e 
simili. 

SOEL  Acciarino:  pezzo  di  ferro 
o  d'acciajo,  per  lo  più  ritorto, 
che  b'  mula  nella  testata  dei 
fu->'jh  (cossin)  della  sala  (assaa) 
del  caino  il<*llo  carrozze,  onde 
le  ruote  non  si  spostino  —Suell 
con  ranella.  Acciarino  con  ra- 
perrlla  —  per  Azzalin,  par.  2. 
Vedi. 

SDELL1TT  I  .:  -tt.u  •  .'.i  ri  •  •  ■•  .a.  •  . 
pr-i  i  tacchi  delle  scarpe. 

90FRAGA  Valere,  Giovare,  Suffra- 
gai e  —  Cassa  suffraga  mo  questi 
A  che  vale  ino  questo  !  A  che 
prò  ? 

SUGA  Asciugare  —  su*  Prosciuga- 
re —  Rifinirò:  dicesi  di  merci  — 
Aooieoare,  Esaurirsi:  di  fonti  — 
via,  Rasciugare. 

SD€ACd.UR.  V.  lussegacceur. 

SDGnDA  Rasciugatura. 

sdgadanee  Votabotse. 
SDGAMAN.   Asciugatojo  ,  Sciuga- 
tojo. 

SOGAPAGN.  v.  Tambor  di  pagn. 
SDGASS    Seccarsi   —   per  Insup- 
pi>.  V. 

SOGA  SO.  Finire  ,  Terminare,  Con- 
sumate —  Dicono  le  setajuole 
il  Fiuir  di  trarre  i  bozzoli  che 
restano  ancora  nella  caldaja 
dopo  gli  ultimi  gettativi. 


SUGGERÌ  suggerire  —  Rammen- 
tare. 

SOGGERIDOR.  Suggeritore  —  Ram- 
mentatore ,  Suggeritore,  Soffio- 
ne :  colui  che  dalla  buca  del 
palco  scenico  suggerisce  a  chi 
recita. 

SUGH  Succo,  Sugo  —  Gh'è  minga 
de  sugh,  Non  c'è  sugo:  in  di- 
scorso, faccende,  fatto,  piacere. 

SUIN-  Nei  prati  mai  citoj  del  Bass« 
Milanese  chiamasi  cosi  quella 
specie  di  Guancialetto  d'asse 
che  ponsi  ai  cosi  detti  angioli» 
o  ne'  fOBsateìli  per  obbligare  le 
acque  a  spagliare  non  di  fu- 
ga, ma  a  poco  a  poco  e  se- 
condo che  uno  o  più  di  questi 
suin  intromessi  nelle  incanala- 
ture degli  stipiti  del  sostegni 
si  voglia  più  o  meno  generosa 
adacquatila.  L'ultimo  suin  lo 
chi  .'uni  amo  la)  on. 

SUMELECCH  Lampo,  Lampeggio, 
Baieuo.  Dal  latino  simul  acì 

SUMELEGA  balenare  ,  Lampeg- 
giai «• 

SUMMUM  (AL  o  AD).  Al  più,  Tutta! 

più. 

SUPERASS  Contenersi,  Frenarsi. 

SUEERaZION,  NUPURAZION  Suppu- 
raziom* ,  Supplii  amento  ,  Matu- 
razione —  Vegnì  a  superazion . 
Suppurare,  Venire  a  suppura- 
tone, Maturare. 

SUPERB  superbo  —  D''ventd  su- 
però .  Pigliare,  Fan*,  Mettere 
superbia.  Salire,  Levarsi,  Ve- 
nire, Montare  in  superbia  —  Su- 
però minga  mal  ^  Superbetto, 
Super  buzzo,  Superbuzzuccio. 

SUPERB.  Superbo,  BHIo,  Buono. 

SUTERBIÀ  VUN  SUPERBIA  SO  VON. 
Soperchiare  uno,  Usar  modi  su- 
perbi con  uno. 

SUPEREON  Arrabbiato:  dicesi  di 
codino  piccolo  ,  ma  pieno  di 
preterì  sioni. 

SUPERBO^  MINGA  MAL  Superbio- 
settaccio  —  L'  era  on  gran  su- 
perbon  j  Non  avi  ebbe  detto  al 
granduca:  tirati  in  là  E  frase 
dei  Fiorentini,  i  quali  durano  a 
dirla  sempre,  benché  non  sia 
più  da  dieci  anni  a  governarli  il 
granduca. 
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SDPERCIÀ.  V.  Sopercià. 
SUPÉRFOL.   Soperchio    —  Super- 
fluità. 

SUPERIOR  (FASS).  Farsi  un  animo 

superiore. 
SUPERIORITÀA.  Superiorità  —  Al 

terezza,  Albagia. 
SUPÌ.  Assorbire,  Sorbire  —  Asso 

pire. 

SUPIMENT-  Sopore. 

SUPLIZZI  (VESS  ON).  Essere  una 
morte,  uno  stento. 

SUPPA.  Zuppa  —  vun  el  fa  la  sup 
pa  e  i  alter  la  mangeria  Uno 
leva  la  lepre  ed  ud  altro  la  pi 
glia:  uno  fatica  e  l'altro  n'ha  il 
merito  —  pei-  SucciaJ  par.  2.  V. 

SUPPA-  Imbastitura:  la  falda  da 
cappello  incominciata  sul  baci- 
no [caldera  di  fattur). 

SUPPA-  inzuppare,  Ammollare.  V. 
Zuppa. 

SUPPA  DI  PRESTINÉE.  I  fornaj 
chiamano  così  lo  sbocconcel- 
lare il  pane  bianco  raffermo 
(poss)  che  sanno  di  non  poter 
vendere,  porlo  ad  ammollare 
in  acqua  e  poi  mescolarlo  e 
impastarlo  insieme  alla  farina 
da  farne  pane  mescolo  (de  mi- 
stura). 

SUPPAZZA.  Zuppone. 

SUPPÉRA.  Zuppiera. 

SUPPIN.  Zuppina,  Zuppino. 

SUPPONENT.  Presuntuoso. 

SUPPÓNES  Presumere. 

SUFFONÙU.  Supposto. 

SUPPORT-  Appoggiatojo :  la  parte 
su  cui  il  torni ajo  (tornidor)  ap- 
poggia i  ferri  co' quali  torni- 
sce —  support  /Iss,  stanga,  v 
in  Baston. 

SUPPORT.  Sostegno  :  zeppa  o  altro 
che  in  alcune  arti  meccaniche 
come  nella  tipografica,  usano 
per  tenere  a  un  medesimo  pia 
no  che  che  sia,  onde  il  lavoro 
non  riesca  difettoso  o  non  si 
guasti  alcuna  parte  della  mac- 
china. Dal  francese  Support. 

SUR.  Signore. 

SURA.  Signora. 

SURBA.  Tromba:  tromba  aspiran- 
te per  varj  usi,  e  specialmen- 
te per  votare  le  acque  sta- 
gnanti. 


SURBA  per  Cioc  hèe.  T. 
SURBI-.V.  Suppì. 

SURBUÌ.  Levare  in  capo,  Fermen- 
tare, Ribollire. 

SURBUIDURA.  Fermentazione: quel- 
l'acqua che  si  getta  via  e  nella 
quale  fu  cotta  verdura,  fagiuo- 
li,  ecc. 

SURBÙJ  Fermento,  Ribollio. 

SURBUJMENT  Difetto  del  cacio  lo- 
digiano  (granon),  ed  è  quando 
riesce  tutto  occhi. 

SURESSIT-  Resurressi,  Resurresso, 
Risurressi,  Rison  esso,  Risurre- 
zione: uenominazione  data  alla 
Pasqua  di  resurrezione. 

SUSS.  Ruzzo,  Chiasso,  Scalpore, 
Romore,  Sussiego  —  Fà  o  Mena 
del  suss.,  Fare  chiasso  ,  Chias- 
sare, Stare  in  sussiego. 

SUSS-  Abbreviazione  di  Jesus.  Cosi 
s'intitolava  all'epoca  del  bello 
italo  regno  una  società  <ii  dame 
diretta  dal  fu  Padre  De-Vecchi. 
Questa  società,  oltre  alcune 
pratiche  religiose  e  caritatevo- 
li ,  si  faceva  distinguer  e  per 
molte  altre  puerili  e  ridicole,  e 
per  lo  zelo  agli  interessi  della 
Corte  romaua  —  v.  Bescottin 
(Quij  del). 

SUSSI.  Ustolare  ,  Far  lappe  lappe 
la  gola:  desiderare  ardente- 
mente una  cosa  —  fig.  Aspira- 
re, Uccellare,  Sospirare  a.... 

SUSSIDIARIA  Succursale  di  chiesa 
—  Ausiliaria. 

SUSSISTA-  I  membri  della  Compa- 
gnia del  Suss  o  Jesus. 

SUSSOR.  Sussore  —  Fà  del  sussor, 
Fare  scalpore  —  Mena  on  sussory 
Fare  uno  sproloquio  :  menar 
vanto,  rumore. 

SUTTIGLIA-  Assottigliare,  Sottiglia- 
re  —  trovv.  Attenuare. 

SUTTILADÓRA  V.  Maj  (de  suttila- 
dora). 

SVACÀ-  Sverta^e.  Sborrare:  dir  che 
che  sia  liberamente. 

SVACCÀA.  Scostumato  ,  Svergo- 
gnato. 

SVALISA.  Svaligiare. 

SVANII  Svanito,  Scemo:  dicesi  di 
persona  leggiera  —  Scemo:  di- 
cesi d'uovo. 

SVANiMENT.  Svenimento. 
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Svargella  B vergheggiare ,  Ver- 
gheggiare. Vincigliare. 

SVARGELLADURA-  Verghegpiatura: 
quelle  righe  che  restano  sulla 
pelle  di  chi  venga  vergheg- 
giato. 

SVARIASS-VIA.  svagarsi,  Rie 

—  on  póo,  Svagolarsi,  Sdarsi, 
Darsi  un  po'  di  svago. 

SVASA.  Accecare:  conficcare  i 
cimali  pari  pari  al  legname,  al 
ferro  e  limile 

SVASADOR  Accecatojo:  specie  di 
saetta  da  trai  ano  intagliata  in 
punta  per  piano,  per  uso  i1  m 
cavar  un  foro  onde  accecarvi 
la  cappocchia  di  un  chiodo  ,  dì 
una  vite  o  altro. 

SVAS ADURA.  Buco,  Foro  accecato 

—  Braebetta:  parte  dello  sco- 
dellino [bQMÌH8ii)  delle  arni  da 

fuoco. 

SVEGLIA  svegliamo,  Destatojo: 
dice>i  di  qualunque  cosa  atta 
a  destare. 

SVEGLIA.  Orinolo  a  sveglia:  Fo- 
rmolo in  cui,  a  ora  precedente- 
mente stabilita,  scoppia  un  tin- 
tinno ptolungato,  alto  a  de- 
stare —  Tira  su  la  sveglia  , 
Caricare   l'orologio   a  sveglia 

—  Campana,  Sveglia,  Squilla: 
quella  che  in  alcuni  oriuoli  da 
tasca,  ma  per  lo  più  in  quelli 
da  caminetto  ,  destano  collo 
strepitoso  e  prolungato  tintin- 
no a  ora  voluta  e  dolermi- 
nata. 

SVEGLIARI3I.  Svegliatore:  dicesi 
di  persona  eh"  sveglia  altri  o 
che  B*alta  presto  o  dorine  poco 
per  insonnia. 

SVEGNÌ  svenire. 

SVEGNtJU  Svenuto. 

SVELT   Lesto  —  Furbo,  Aggiratore. 

SVELTÌSIA  Lestezza  —  Furberia. 

svelto M  v.  Dritton. 

SVENTAA.  Capo  svanito:  vuoto, 
leggiero. 


SVENTRADA  Parto,  Sventrata. 
SVERGA.   Battere  col  coreggiato 

(verga). 

SVERGELL  Filato, Trecci uol e,  S ver- 
gelle: fili  d'ottone  oml'è  tessuta 
)a  forma  da  fare  la  carta. 

SVERGNA,  SVERGNADOR-  V.  sber- 

gnà,  Sbergnador. 

SVÈRGOL.  Bieco. 

SVERGOLA  IN)  A,  Per  sbieco. 

SVERGOLA  Sbiecare  ,  Storcere  , 
sti  a  volgere. 

SVERGOLASS.  V.  Gittass. 

SVERZA  sii  accio,  Nulla  —  No  me 
ne  importa  ona  sverza,  Non  me 
ne  cale  né  punto,  nè  ,  oco  — 
>'■>/  capiss  ona  sverza,  Non  in- 
tende  fiato  —  No  savenn  ona 
sverza, non  saperne  boccicata 

SVIND  !  Via  !  P  est.»  ! 

SVIRCIA.  Bacchetta. 

SVITT    Vi  i  !  Presto  ! 

SVreUJ  Sfondo,  Sfondato. 

svoja.  Vuotare. 

SVOJABORSIN-  Votaborse. 

svojada  Vuoiameoto  —  Fd  ona 
$VOjada^kVGT  scioglimento:  di- 
00 Ol  «li  corpo. 

SVOJASS  Sciog  iersi  il  corpo:  aver 
(hai  i»  a,  dlOOOl  dei  bachi  da 
seta  —  Arrombare.  Dicono  puro 
FA  tazza  o  Ced  in  mezz.  V.  Git- 
tass. 

SVOLAZZ  svolazzo:  una  grande 
lettera  iniziale  o  un  tratteggio 
ghiribizzoso  o  simile,  fatto  tutto 
d'un  ti  aito  col  pugno  e  coir  a- 
vambraccio,  senz'altio  appog- 
gio sulla  carta  fuorché  quello 
del  becco  della  penna  e  della 
estrema  parte  laterale  esteriore 
del  dito  mignolo  [didtn)  —  Nella 
pittuia,  l'aleggiare  leggiero  di 
panni,  veli  o  simile. 

SVOLAZZADA.  Svolazzio,  Svolazza- 
mento. 

SZERBÀ.  Lo  stesso  che  Dezzer- 
bà.  v. 


TAB 


709 


TAB 


TABACCA-  Prender  tabacco,  Ta- 
baccaie —  e  se  eccessivamen- 
te, Stabaccare. 

TABACCASSELÀ.  Svignarsela  :  fug- 
gire eoa  prestezza. 

TABACCH.  Tabacco.  Fu  detto  anche 
Elba  regina  o  della  regina  o 
nicopiana,  perchè  Nicot ,  suo 
scopritore,  portata  in  Francia, 
ne  fece  dono  alla  regina  Cate- 
rina de' Medici,  nel  1560.  Ha  lo 
stelo  alto  da  un  metro  e  mezzo 
diritto,  viscoso,  le  foglie  sessili, 
larghe,  ovate,  lanciccolate ,  i 
fiori  alquanto  rossi  iti  mazzetti 
irregolari  alla  sommità  dei  ra- 
mi, i  semi  piccolissimi  in  gran 
numero  (Nicotiana  tabacum)  — 
de  fceuj  larghe  Tabacco  di  fo- 
glie larghe  (Tabacum  latifolium) 
—  de  foeuja  rotonda,  di  foglia 
tonda  o  Brasile  (Nicotiana  mi- 
nor o  rustica);  con  fiori  giallo- 
verdi  —  vangene  ,  chiamano  il 
tabacco  alto  un  uomo,  di  foglia 
sottile  e  poco  buona,  fatta  a 
guisa  di  vanga;  spadone  quello 
comune  che  ha  la  foglia  crassa, 
fatta  a  foggia  di  spada. 

TABACCH.  Tabacco:  la  foglia  della 
pianta  suddetta,  che,  manipo 
lata  in  più  modi,  entra  in  com 
mercio,  in  costola,  in  foglia  ma- 
cinata, pesta,  grattata,  trincia- 
ta, rapata,  in  farina,  in  sigari, 
in  polviglie,  ecc.  —  d'Albania  , 
Tabacco  d'Albania  —  Caradà ^ 
Caradà:  che  si  specifica  in  Ca 
rada  di  lusso,  Monocos,  fino  o 
grosso  —  de  òoetta  ,  di  boeta  — 
de  cos'inna,  in  costola  —  de 
foeuja  o  Fooeuja  ,  Foglia.  Fo- 
glietta, e  si  specifica  in  usuai,, 
Foglia  ordinaria  —  de  fràa,  Fo 
ghetta:  alla  capuccina  —  Cru- 
sca, Cruscone  —  de  l'Avanna* 


d'Avana  —  del  Brasi  in  corda* 
Brasile  in  corda  —  del  Levante 
Levante  —  del  Serali  J  del  Ser- 
raglio —  de  rosaJ  Tabacco  alla 
rosa  —  de  santa  Giuslinna  ,  di 
santa  Giustina  —  de  Sardegna* 
di  Sardegna  —  de  sacrestia J  Cru- 
sca, Cruscone  —  de  Spagna,  Ta- 
bacco di  Spagna  —  de  tira  sù * 
Tabacco  da  naso  o  in  polvere  — 
fermenlaa ,  forzato  —  sor a  fin  * 
Foglietta  sopranno  —  fin,  Fo- 
glietta pura  —  sceltissem  ,  Fo- 
glietta a  tre  bolli  —  mezzan * 
Mazzo  ferzato  —  pizzegìtin,  Piz- 
zicchino  —  giugiè.  V.  Girgè,  Gi- 
rinyè—  in  baston  o  in  fus*  Ta- 
bacco in  bastoni  o  in  carote  — 
in  corda,  in  corda  —  in  gran- 
ata. Tabacco  grana  —  noslran* 
nostrale  —  radica.  Tabacco  ra- 
dica —  masnada ,  radica  ma- 
cinato —  costa,  Tabacco  costa: 
tratto  da  nervi  delle  foglie  — 
scaja,  Scaglietta  e  Seagliettone 

—  rapè,  Tabacco  rapato  o  rapè 

—  rapè  de  Paris,  di  Parigi  ra- 
pato —  de  Strasburgo,  di  Sti  as- 
sorgo rapato  —  montagna,  mon- 
tagna rapato  —  san  Domingh, 
di  san  Domingo  rapato  —  san 
Vin  cenz  *  san  Vinceuzo  rapato 

—  trij  j  grattato  —  Verginia 
Virginia,  ecc.  —  d'Anconna  ode 
boelta  scura,  caradà.  Levante 
ad  uso  Ancona  —de  boelta  darà* 
Caradà  comune  —  de  ritornelli 
Chiamasi  il  tabacco  dato  in  terra 
alle  mani  di  chi  stabacca,  e  rac- 
colto da  chi  ama  tabaccare  e 
non  ne  ha  il  modo  —  de  maste- 
gà,  Tabacco  di  masticare,  Ta- 
bacco in  corda,  Brasile  in  cor- 
da. V.  Cicca  *  Mòcc  —  de  fuma, 
Tabacco  da  fumare,  da  fumo. 
Tabacco  trinciato  o  Trinciato 
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•he  si  specifica  in  forte,  dolce, 

virginia*  tnoroj  soffiarne  o  trito, 

spuntature  di  Big  ari.  V.  Sigar  — 
Andtl  in  tabacca,  fig.  Si  dice 
dello  stritolarsi  o  dello  sfari 
nai  si  delle  foglie  qualunque  e 
anche  d'  altri  Oggetti  —  Color 
tabacca.  Color  tabaccato  o  di 

mattone  —  ìiastegà  tabacch.  v 
Ciccà  —  Mes  cla  el  tabacch,  Ster 
«are  il  tabacco  —  Tirà  sù  dei 
gran  tabaccìi .  iu/nfolare  di  gran 
tabacco.  Stabaccar»1  —  Ona  pre- 
sa o  presinna  de  tabacch  ,  Una 
presa  o  presina  rli  tabacco  — 
Donna  che  va  a  la  fabriea  de/ 
tabacch.  Tabaccala  —  Sinaraja 
—  Ona  presonna  de  tabacch , 
Una  prCCOll A  di  tahacc  >  —  Lc/.s- 
ta  v  >ji\  :  r>  ce  el  tabarrh,  Invec- 
chiare il  tabacco  —  Scatola  del 
tabacch.  Tabacchiera. 
TABACCH'.  Via!  Vaimi!  via!  Mar- 
cia via  ! 

TABACCH  Booti  Esclamazione  che 
per  avvertire  chi  parla  liberti  - 
nameute  eh'  e'  vi  sono  fanciulli 
o  fanciulle  ali*  innocenza  dei 
quali  si  disconviene  quel  libero 
favellai  e. 

TABACCH  DE  MONTAGNA  V.  Arnica. 

TABACCHÉE  Tabacchino,  Tabac- 
cajo. 

TABACCHENT  Tabaccoso,  Intabac 
cato.  Tabaccalo. 

TABACCHERÀ-  Tabaccaja. 

TABACCON  Tabaccone,  Tabacchi- 
sta  —  Taballoso. 

TABALO,  TABALORl  Papero:  dicesi 
di  partono  da  nulla. 

TAB  ALORIA  Baggiana,  Babbalea. 

TABAR  Tabarro  —  Fà  on  tabar  a 
WUn,  Appiccare ,  Attaccare,  Af-  j 
flbbiare  a...:  apporre  ad  alcuna; 
cosa  da  tenerlo  reo  —  Vesi  ne-\ 
gher  come  el  tabar  del  diavolj 
Esser  tutto  stizza. 

TABAR  Cappotta:  ^uasi  piccola' 
cappa,  mantello,  per  lo  più  di 
pannolano,  che  le  donne  por- 
tano uelT  inverno. 

TABARON  Specie  di  forfecchia: 
(for esetta) ,  la  quale  infesta  le 
risaje.  Somiglia  alle  forfecchie! 
dei  fichi  nella  forma,  ma  è  di 
colore  che  trae  al  tanè.  E  dettai 


tabaron  perchè,  tagliando  il  risa 
ge: mog'iante  ,  celi1  andarsene  , 
s'avviluppa  nella  foglia  che  ha 
tagliata  e  so  la  strascica  dietro 
cosi  come  fa  il  legnlpeda  ac- 
quatico (portalegna)  de'  bruscoli 
e  legnmcoll  ne' quali  s'involta. 

TABELLA.  Tabella  —  de  la  lavan- 
dera,  della  lavandaja 

TABELLAMM  Così  chiamasi  una 
quantità  di  tavole  da  comporsi 
e  stamparsi ,  genere  ili  lavoro 
che  cade  sotto  il  nome  di  not- 
te'li  (fra  noi  nanatt'-llamm). 

TABELLIN  per  ìiuftaffvura.  V. 

TABELLISTA.  COSÌ  chiamasi  fra  gli 
stampatori  e  fi  a  i  calligrafi  chi, 
più  che  in  ogni  altro  ramo  del- 
l'arte  sua,  prevale  nello  sten- 
dere o  nel  comporre  le  tavola 
o  tabelle. 

TABERNACOL  Ciborio. 

TABBI  (1).  Nome  generico  del  gu- 
sci e  verdi  e  secchi  dei  legumi 
{lemm). 

TABBI  A  M  LgSgnS  ne'  tecoli  8  nei 

mattoni  consistente  la  qoesto , 

che  per  difetto  di  coesione  fra 
creta  e  rena  .  e'  si  vanno  scre- 
polando. V.  Tabi. 
TABBI  A    Lo   screpolarsi  ,  di  cui 

sopra. 

TABBIÀA.  Lo  stesso  che  spazza- 
re, v. 

TABBiOTT.  Capanna, Capanna  della 
racnaja  (roccol).  Anche,  ooba- 

m  ti. 

TABI  Le  fildature  che  nascono 
nel  laterizio  allorché  fu  compo- 
sto con  due  pastelli  di  malta 
che  per  la  rena  interposta  non 
si  poterono  unificar  a  dovere. 
V.  rabbia. 

TABLÒ  Ritratto  —  Quadro,  Pro- 
spetto, Tavola.  Dal  francese  Ta- 
bleau. 

TABCEUSG  Fruscio:  rumore. 

TABORÈ  Taboretto ,  Tamburetto. 

TABULA  RASA  (VE SS).  Essere  una 
tavola  rasa:  un  ignorantissimo. 

TABUSCIA.  V.  Tanbuscià. 

TACCA  Attaccare:  di  male,  zuffa, 
pianta,  discorso,  amicizia  —  Ap- 
piccare: di  fuoco,  uve,  e  similo 
—  Appiccicare:  dell'appiccicarsi 
che  fanno  cose  untuose,  riscc- 
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se,  e  simile  —  Appicciare  :  l'at- 
taccarsi di  due  pani  cotti  in- 
sieme, di  Ilchi  compressi,  e  si 
mile  —  Tacca  dent  in...,  Appic- 
carsi —  foeura.,  Affiggere  —  sott,, 
Attaccare  :  i  cavalli  alla  car- 
rozza —  Por  mano  a... ,  Dar  prin- 
cipio a...,  Appendere  —  Toma 
a  facrà-sù,,  Riattaccare ,  Rap- 
piccare  —  Toma  a  taccà-sott, 
^attaccare  —  Taccass  soit  cont 
vun^  Attaccarla  con  uno:  di  lite, 
quistioni. 

TACCA.  Appiaccicarsi  ,  Appicci- 
carsi —  Allignare;  di  pianta 
che  si  mantiene  in  modo  che 
possa  fruttare  quand'anche  dav- 
vero non  frutti  —  Allegare:  del 
restare  sull'albero  il  frutto  no- 
vello al  cader  del  flore  —  At- 
taccarsi :  F  apprendersi  che  fa 
la  pianta  o  il  pollone  alla  terra 
-—Afferrare:  l'attaccarsi  che  fa 
la  pianta  alla  terra  da  poterci 
vivere  —  Appiccarsi  :  il  primo 
apprendersi  della  pianta. 

TACCÀA.  Attaccato  —  Vessegh  tac 
càa  nagottj  Esser  magro  assaet- 
tato: dicesi  di  persona  —  Non 
ci  esser  utile,  Non  metter  conto 
—  ai  cost^  ai  panni. 

TACCÀA-  Assiduo  ,  Diligente  ,  At- 
tento. 

TACCÀA  Accosto,  Di  costa. 

TACCADURA.  Attaccatura 

TACCAGARBUJ.  Azzeccagarbugli, 
Accattabrighe. 

TACCAWENT  Attaccamento. 

TACCASS  Attaccarsi,  Appigliarsi, 
Appicciarsi,  Appiccicarsi  —  On 
quaj  cossa  de  taccass,,  Attacco, 
Appicco,  Appiglio  —  sù^  Appic- 
carsi —  sott  j  Attaccarsi:  di- 
cesi di  due  o  più  persone  che 
vengano  a  contesa  insieme  o 
di  fatti  o  di  parole  —  Se  tacca 
sott  a  somenàel  canef  in  mar zJ 
S'  attacca  (si  principia)  da  mar- 
zo a  seminare  la  canapa. 

TACCH-  Allorché  si  agita  la  massa 
del  latte  onde  si  vuol  fare  il 
cacio  lodigiano  (granon)  o  col 
girello  (rodella)  o  colla  fiaccola. 
^spin) ,  ed  anche  quando  si  ri- 
versa colla  cosi  detta  pana- 
rosula  J  dicesi  Dà  on  lacch  ;  e 


Tacch  è  ognuno  di  quei  riversa- 
ri  o  agitari  che  sono  movimenti 
dati  al  coagolo  ti  a  l'uu  periodo 
di  aspetto  e  l'altro. 

TACCH.  Pelo  di  bestiaccia,  Pelo  di 
vaccino.  Nome  generico  dei  ri- 
tagli delle  pelli  che  dal  concia- 
tore si  danno  a  concime. 

TACCH.  Tacco,  Calcagnino:  quel 
della  scarpa  —  Vess  bass  de 
tacch  fig.  Esser  di  poco  pa- 
rentado: di  bassa  nascita  — 
Gambetto  :  specie  di  dentatura 
nella  stanghetta  {cadenazzceu) 
delle  serrature ,  perchè  inca- 
strandosi gli  ingegni  (contracc) 
della  chiave,  possa  la  stanghet- 
ta stessa  andar  innanzi  e  in- 
dietro —  Tacco  :  pezzuolo  di 
carta  o  simile  che  si  p.  ne  sul 
timpano  per  riparare  a  ogni  di- 
fetto d'impressione  —  Mett  <%i 
tacch  sul  timpen.  Lo  stesso  che 
Taccheggia.  V. 

TACCH  per  Duras.  V. 

TACCHEGGIA.  Taccheggiare  :  ag- 
giungerepezzuoli  di  carta(*accft) 
o  tacchi  nei  vari  luoghi  dell'im- 
pronto del  timpano,  dove  man- 
ca o  riesce  debole  l'impressione, 

TACCHENT.  Tenace,  Tegnente,  At- 
taccaticcio, Appiccaticcio. 

TACCHETT  (SAVÈ  DE).  V.  Tacchin 
[S'ir, è  de). 

TACCHIN-  Tirato ,  Rabbattono,  Ti- 
ratino:  dicesi  di  chi  troppo  mi- 
nutamente risparmia. 

TACCHIN.  Afrore:  sapore  aspro 
che  ha  in  sè  dell'  acerbo  come 
quello  delle  mele  cotogne  (pomm 
codogn)  —  Savè  de  lacchiti^  Es- 
ser lazzo,  atro,  aspro  al  gusto. 

TACCHITT  fi)  Itacconcini  coi  quali 
si  rinforzano  le  parti  deboli  del 
cappello  nella  prima  sua  infor- 
mazione 

TACC  TACCH.  Ta  ta,  Ticch  tacch. 

TACCOGN.  V.  Tonton. 

TACCOGNÀ-  V.  Tontognà. 

TACCOGNADA.  V.  Tontognada. 

TACCOGNON.  V.  Tontognon. 

TACCOIN.  Lunario  ,  Almanacco  — 
Fà  taccoin^FiG.  Mormorare,  Ta- 
gliar i  panni  —  Ghiribizzare,  Far 
disegni  in  aria  —  QueU  di  lac- 
coin^  Storiajo. 
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TACCOINATT.  TACCOINÉE.  Almanac- 
cajo. 

TACCOIKETT  Lunai  uccio  ,  Luna- 
netto. 

TACCOIMISTA  Lunarista,  Almanac- 
chi I  t  ■ . 

TACCOLA  Taccolina:  chiacchero- 
na  —  per  Sgausn.  v. 

TACCOLA  Pisello  (erbioyi)  baccel- 
lone o  con  baccello  largo  (Pi- 
sum  sativum  coitice  eduli):  è 
m'i  ncet  eccio. 

TACCOLA.  Cicalare,  Ciarlare  —  Tre 
sca  e  —  Altercare. 

TACCOLADOR   v    Tegola,  sig.  1. 

TACCON  Riempitura,  Borra  —  Top- 
pa :  i  ie  tu  pi  tur  a  ne'  versi,  in  qual 
che  affare,  e  simile  —  Tacco 
ne:  pezzo  di  suolo  che  s'appic- 
ca alle  scarpe  rotte  —  pei  RfJ 
za,  sig.  2.  v. 

TACCON.  Quel  pezzo  di  pasta  di 
cucio  rammollito  dai  fuoco  e 
dalla  scotta  {scoccia)  calda  col 
quale  si  turano  e  si  racconcia 
do  i  vani  e  le  sfaldature  origi- 
nane o  accidentali  nello  forme 
del  cacio  lodigiano  {jr-in  -n) 

TACCONA-  Rattoppale,  Rattacco- 
nai e. 

TACCONA  A  Tacconato  :  fatto  a 
modo  di  taccone,  cioA  con  suola 
impuntite  e  imbullettate.  Dicevi 
di  scarpe. 

TACCON  AD  A  Rappezzamento,  Rap- 
pezzati!, a. 

TACITA  Chetare  :  far  che  uno  tac- 
cia ogni  sua  pretesa  ,  soddi- 
sfa* la. 

TADÉE.  V.  Tabalà 

TAFFETÀ  !  TtflS  !  Taffete  ! 

TAF.* I.  V.  Pacciatoria. 

TA.'FIADA  Zirlata:  quella  schiz 
zata  di  liquore,  che  salta  in- 
torno e  addosso  a  chi  tura  una 
botte  o  un  tino  e  simile,  quando 
ne  esce  forte  lo  zampillo  —  Di 
puzzo  che  spandasi  d'  improv- 
viso —  Sbruffo  ,  Fiato  :  V  atto  di 
inandar  fuori  per  bocca  il  vento 
cagionato  in  corpo  da  sover- 
chio vino  bevuto  —  Dà  ona  taf- 
flada.  Dare  una  cenciata  :  get- 
tare a  uno  un  motto  indiretto 
che  accenni  a  qualche  sua  col 
l>a,  o  a  qualche  geloso  segreto, 


per  modo  che  ne  resti  punto,  o 
come  anche  si  dice  Sbottoneg- 
giare  —  per  Stoccada,  sig.  3.  V. 
—  per  Pacciadu.  V 
'TAF  10N  V.  Pardon. 

'iwk  Taffettà. 

TAGLKEUR.  Tagliatore:  chi  taglia 
tuo  i  abiti,  guanti,  scarpe,  ecc. 

TAGLKEUR  (LA)  Tagliatol  a:  colei 
Ohe  taglia  fuori  abiti  donne- 
schi, ecc. 

TAJ.  Taglio  ,  ferita  che  si  fa  nel 
tagliare:  l'atto  o  la  maniera 
del  tagliare  —  Tutta  la  parte 
assottigliata  e  tagliente  della 
lama  delle  armi  —  Al  giuoco 
del  faraone  e  simile  .  dicevi  di 
quando  il  banchiere  tei  mina  di 
dar  tutte  le  carte  in  tavola  — 
Dicesi  di  pezzo  di  cacio,  sepa- 
rato col  coltello  da  una  grossa 
forma  «li  ca  <mo,  nel  vendei  \-A  -x\ 
minuto  —  I/azione  del  tagliare 
la  penna  in  vati  modi  e  luoghi 
per  fai  io*  6  compierne  la  tem- 
peratili a  —  Calzo:  l'opera  del 
calzare,  quanto  all'effetto  della 
calzatura  —  A  taf,  A  proposito, 
In  taglio  —  Bafi  de  taj  t  Dar  «li 
p-nna  :  battere  colla  penna  {pe- 
nerà M  del  martello  —  Dagh  on 
taj)  kig.  Far  lasciare  in  tronco: 
far  smettere  un  giuoco,  un  di- 
scorso ,  o  simili  —  Fà  on  taf 
Incidere  —  Taj  de  la  massa  de 
la  sciloria,  Vomerale  —  8egn  di 
taj Cicatrice  —  Vtnd  a  taj. 
Vender  a  taglio. 

TAJ  Scarnito  a  :  taglio  che  fac- 
ciaci in  una  pelle  —  Rescissio- 
ne, Annullazione,  sentenza  re- 
scisso ia  —  Taglio  di  carne: 
una  po  zione  muscolare,  o  al- 
tro ,  tagliata  dal  maceiiajo  in 
unao  in  altra  determinata  parte 
dell'animale  —  Spacco:  il  vano 
delle  cose  spaccate. 

TAJ  DE  VESTll ,  ecc.  Stacco  di  a- 
bito.  ecc. 

TAJ  IN  CROS.  Portello:  il  taglio 
che  si  fa  nella  buccia  salva- 
tica  per  gli  innesti  a  occhio 
Unsed  a  gemma). 

TAJA  Forbice  di  zecca:  i  ferri 
temperati  per  ritagliar  le  la- 
stre e  i  gettoni  da  far  moneta 
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—  Taglia:  imposta  —  Prezzo 
per  uccider  o  arrestar  uno  — 
Composto  di  carrucole  per  al- 
zar pesi. 

TAJA.  Taglia:  chi  ha  l'incarico  di 
tagliai  i  lucignoli  (sioppin)  nelle 
fabbriche  di  cera.  Parti  :  L'asti 
colo  col  dado,  le  Chiavardette, 
iDadi,  le  Girelle,  le  Linguette,  le 
Maniglie,  i  Tramezzi. 

TAJÀ-  Tagliare,  Tagliuzzare  — 
foeura^  Metter  fuori  —  Uscir  di 
via  —  Frizzare:  dell'aria  fine  e 
fredda  —  Isolare  —  Tagliare: 
di  camicia,  ecc.  —  per  Podà.  V. 

—  et  vin  *  Tagliare  il  vino  —  i 
struse.  Stracciare  i  cenci:  quel- 
lo squarciarli,  anzi  tagliarli  che 
si  fa  nelle  cartiere,  per  levarne 
gli  orli  [oradej)  ,  e  ogni  altro 
grassume,  e  nel  medesimo  tem- 
po separarne  le  diverse  quali- 
tà. V.  Tajastrasc. 

TAJA  ACQUA.  Nome  della  estremità 
cuueata  della  pietra  veiticale 
che  frange  l'impeto  della  cor- 
rente nelle  partitole  idrauliche 

TAJADA  Nome  di  quella  parte  di 
un  bosco  che  è  stata  tagliata 
di  recente.  Nelle  tagliale  non 
devono  pascolare  bestie  nes 
sune. 

TAJADA.  Tagliata  —  Dagh-deni 
ona  fajadaJ  Dar  un  taglio. 

TAJADA.  Piegaja:  quel  punto  d'un 
campo  in  cui  riesce  sospeso  di 
mano  in  mano  il  lavoro  del 
vangare 

TAJADIN.  Tagliolini:  specie  di 
strette  lasagne  tagliate  col  col 
tello  —  Tagliatelli,  Taghatini: 
sorta  di  paste  casalinghe  ta- 
gliate in  piccoli  pezzi  col  col- 
tello. 

TAJADA,  TAJ5.  V.  Cutter  e  Roversó. 

TAJADOR  per  Cutter.  V. 

TAJADOR  Tagliatore:  queir  ope- 
rajo  che  in  una  zecca  accudì 
sce  a  ritagliare  le  lastre  da 
cui  traggonsi  i  gettoni  da  co- 
niarsi. 

TAJADOR-  Il  venditore  al  minuto 
del  cacio  lodigiano  (granon) 

TAJADOR,  TAJANT.  Chi  attende 
specialmente  al  taglio  delle 
carni  in  un  macello. 


TAJADOR.  Tagliatore:  che  fa  il 
banco  o  le  carte  ai  giuochi  di 
faraone  o  simili. 

TAJADOR.  Fenditore:  l'uomo  che 
lavora  a  rompere  i  massi  a 
furza  di  mazza. 

TAJADURA  Tagliatura. 

TAJAFILETT  Specie  di  sega  usata 
da'  legnajuoli. 

TAJAFRIS.  Specie  di  graffietto  a 
lama.  Parti:  cassa  *  Cava^  chi- 
gnoeUsLama.  Anche  dicono  Tru- 
schifi 

TAJATENGUA-  Frizzo. 

TAJANAS.  V.  comabò. 

TAJAPIffiUCC  Ta^liapidocchi , 
Scannapidocchi ,  P'ttinazazze- 
re  :  per  ischerzo  dicesi  dei  par- 
rucchieri. 

TAJARAV,  TAJARAVETT-  V.  Taja- 
triffol. 

TAJARINNA-  Sisimbro  anfibio,  Ma- 
sturzio  acquatico  ,  Crescione 
(Sisymbrium  nasturtium):  pianta 
che  trovasi  nei  rivi  e  nelle  fos- 
sette, dove  placidamente  corre 
l'acqua;  si  mangia  in  insalata 
per  il  suo  pregiato  sapore. 

TAJASS.  Tagliarsi  —  Recidersi:  di 
vestiti  —  per  Imbrugass^  si- 
gli if.  2.  V. 

TAJASTRASC.  Straccio,  Straccia- 
tola :  macchina  ,  che  ,  mossa 
dall'  acqua  o  dall'uomo,  taglia 
i  cenci  (strasc)  nelle  cartiere 
{foli). 

TEJATER-  Teatro. 

TAJATRIIFOL  Taglieretto,  Taglie- 
retto  da  tartufi:  arnese  per  af- 
fettare sottilmente  i  tartufi  {Irif- 
fo?).  le  pape,  e  simili. 

TAJÉE-  Tagliere  ,  Tagliero:  pezzo 
d'asse  grossa,  spianata  e  liscia 
su  cui  si  taglia  carne  ,  erbe  e 
altro  —  Coperchio  del  cesso,  Ca- 
rello, Cariello. 

TAJÉE.  Nome  di  quei  taglieri  cir- 
colari di  ferro,  i  quali  mettonsi 
tra  pane  e  pane  dei  semi  olei- 
feri che  si  mandano  allo  stret- 
tojo  per  esprimerne  l'olio. 

TAJÉE  DI  ROBBIORITT.  Queir  assi- 
cello  su  cui  pesano  i  caseini 
(  quaccira-u  o  faccir&u  )  da 
ciuole.  Serve  a  dar  modo  al 
siero  di  scolare. 
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TAJINT.  Tagliente. 

TAJERA.  Quella  paletta  di  ferro 
sforacchiata  e  quadrata  ,  colla 
quale  i  contadini  sogliono  affet- 
tare la  polenta  dei  granoturco 
V.  Palella  del  pess. 

TAJETT.  Scalpelletto  convesso  e 
piccino  da  intagliare  nel  legno 
—  Mazzuola  di  ferro  che  ha  la 
penna  fatta  a  taglio,  onde  ser- 
virsene per  tagliar  fuori  della 
reggia  le  lastre  occorrenti  per 
i  ferri  da  cavallo.  V.  Righelt. 

TAJETT  (I).  Macchina  nelle  fab- 
briche da  tabacco,  la  quale 
serve  per  birciare  le  foglie  di 
tabacco  che  ha  da  manipolarsi 
rapato. 

TAJETT  Tagliuzzo. 

TAJETT.  Spacco,  Fesso  della  pen- 
na: da  scrivere  —  Frego:  linea 
fatta  con  pennello,  penna  e  si- 
mile, per  cancellare. 

TAJETT  (I).  V.  Sedol  (I). 

TAJO.  Tagliuolo:  strumento  per 
tagliare  il  ferro. 

TAJCEU-  Fessolo,  Spacco:  il  taglio 
che  si  fa  nella  pianta  salvatica 
per  gli  innesti  a  marza  {insed 
a  Raccheti)  —  Insed  a  taj-suJ 
Innestare  a  spacco,  a  fessolo. 

TAJ(EU  per  Rasoi.  V. 

TAJ  (EUR  A.  Rottura:  guasto  ca- 
gionato d>lle  ruote  sulle  stra- 
de, tagliandole  —  per  Foinera.  V. 

TAJON-  Nome  che  si  dà  a  quella 
fra  le  tavole  delle  cateratte 
fra  noi  dette  suiti  *  che  si  fìcea 
entro  terra,  non  lasciandola  ri- 
saltare a  fior  d'  acqua  più  che 
per  un'oncia  e  mezzo  d'altezza. 
Esso  fa  l'ufficio  della  soglia 
delle  chiuse  ordinarie. 
TAJON-  Cancro  volante:  malore 
cui  vanno  soggette  le  vacche. 
Si  palesa  nel  fesso  dell'ugna,  e 
per  leccarsi  che  ivi  fa  la  bestia 
intacca  poscia  anche  la  lingua, 
di  maniera  che  le  impedisce  il 
mangiare,  e  la  fa  oltremodo  in- 
tristire. 

TAJON  (IN).  Modo  contadinesco. 
Lassa  lì  el  forment  in  tajon  a 
rnaruvà*  Lasciar  il  grano  se- 
gato in  sul  campo  a  maturarsi. 

TALAPS.  Lepidio,  Liperite,  Iberi- 


de.  Erba  da  sciatica  (Lepidium 
Iberis):  pianta  a  steli  e  rami  a 
cespuglio;  foglie  sparse  ,  car- 
nose ;  fiori  bianchi. 

TALCH.  Talco  —  per  Toeuja  sU 
gnif.  6.  V. 

TALEGOR.  V.  Telegor. 

TALffiURA.  Fendente:  colpo  di  spa- 
da per  tagliare  pel  diritto  — 
Stramazzone:  manrovescio  di 
spada  dato  d'aito  in  basso. 

TALON  per  Tacch  e  calca gn.  V. 

TALON.  Tallone:  la  parte  inferiore 
della  lama,  alquanto  più  stretta 
che  non  è  la  base  della  lama 
e  ch'ha  un  foro  {bceucc)  in  cui 
passa  il  pernio  {stacchetta)  e 
questo  è  fermato  al  collarino 
(vera)  del  manico  —  Peduccio: 
negli  oriuoli  pezzetto  per  cui  è 
raccomandato  il  capo  esterio- 
re dello  spirale  {spiragli)  alla 
cartina. 

TALON.  Al  giuoco  delle  Om&re 
spagnuole  vale  il  residuo  del 
mazzo,  distribuite  le  carte  ai 
giuocatori,  dal  quale  pigliano 
con  certe  leggi  altre  carte  per 
cambiarle  con  le  proprie  in  cer- 
ca di  migliori 

TAMBERLA ,  TAMBERLON.  V.  Taba- 
lò.  V. 

TAMBOR.  Tamburo.  Parti:  Cassa  ^ 
Peli*  Sere  Timber_,  Incordadu- 
ra^  Tirant  —  Avegh  el  venter 
comè  on  tambor  _,  Aver  il  ven- 
tre teso  come  un  tamburo, 
Patire  di  timpanite  —  sona 
el  tambor  ^  Toccare,  Battere 
il  tamburo  —  Tambor  descor- 
dàa  stemperato  —  de  maz- 
zq,  Tamburaccio  —  de  ricama,, 
Tamburo  da  ricamare  —  de 
l'orghen^  Tamburo.  È  uno  dei 
registri  —  de  VorologgJ  Tambu- 
ro: dicesi  di  quel  cilindro  in  cui 
è  chiusa  la  molla,  e  sul  quale 
si  varavvolgendo  la  catena  de- 
gli oriuoli.  Anche  Barighè.  Parti: 
CwWj  Fassa.,  Coverc. 

TAMBOR  Timpano:  nell'architet- 
tura, la  parte  di  fondo  dei  fron- 
tispizi. 

TAMBOR.  Girella  :  nei  girarrosti 
quel  mozzo  di  cilindro  sul  quale 
si  va  ravvolgendo  la  catena. 
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TAMBOR  per  Tabalori.  V. 

TAMBOR  DI  PA.GN  Tamburlano , 
Trabiccolo,  Tamburo. 

TAMBORIN.  Tamburino ,  Tarabu- 
retto,  Tamburello:  piccol  tam- 
buro. 

TAMBORIN.  Tamburino  :  suonatore 
di  tamburo. 

TAMBORIN  Tamburello  :  arnese 
fatto  d'un  girello  di  legno  ,  ri- 
coperto con  una  cartapecora 
ben  tirata ,  col  quale  si  fa  alla 
palla. 

TAMBORIN  per  Tambor  di  pagn  e 

Taborè.  V. 
TAMBORIN  DE  POLASTER.  Coscina. 
TAMBORLÀ.  Capitombolare,  Tom 

boiate. 

TAMBORON.  Cassa:  il  tamburac- 
cio  delle  bande  militari. 

TAMBUSCIÀ  V.  Tanfusgnà. 

TAMM  Erba  rogna,  Rogna.  Specie 
d'erba  scadente  solita  attorci- 
gliarsi ai  castagni,  agli  ontani 
[onisc),  ecc.  Ha  le  bacche  rosse 
confricando  le  quali  insorgono 
rossori  e  prudori  moltissimi 
nelle  carni. 

TAMM  TAMM.  Tan  tan.  Ampio  di- 
sco di  bronzo  o  di  rame  che, 
tenuto  sospeso  in  aria  con  una 
forte  striscia  di  cuojo,  battesi 
nel  centro  con  una  bacchetta. 

TÀMORA.  V.  Scanscia. 

TAMPINA.  Importunare,  Nojare. 

TAMPON  Mazzo.  Maglio  di  legno 
con  due  bocche  piane  e  grosse, 
tutto  ricoperto  di  cimosse  o  di 
stracci,  per  uso  di  martellare 
gli  ottoni  —  per  Mazz.  V. 

TAMPONA  Martellare  col  mazzo. 

TANABUS.  Stambugio  ,  Chiusino  , 
Bugio,  Bugigatto,  Bugigattolo  — 
per  Tarabust  V. 

TANAN.  Tentennone:  dicesi  di  chi 
è  mal  fermo  nel  proposito. 

TANANAI.  V.  Tabalori. 

TANANAI.  Gargagliata:  rumore 
che  fan  molti  in  parlando. 

TANASCIN.  Tangoccino  ,  Picci- 
nàco. 

TANASCION  TANASCIOTT.  Tangoc- 
cio,  Tozzo,  Tozzotto  —  Deventà 
on  tanascion  J  intozzare  —  Ba- 
tocchio :  dicesi  di  chi  è  ben  tar- 
siato e  piccolo  molto. 


TARASIA  Tanaceto  (  Tanacetu 
vulgare):  erba  amara  ed  od< 
rosa;  cresce  lungo  le  siepi.  Ai 
che  Erba  licanta  o  incanta. 

TANCOGN.  V.  Tongognon  —  L'è  o 
Martin  tancogn  ^  Egli  è  con 
il  gatto  o  la  gatta  che  mang: 
e  miagola:  dicesi  di  un  bront 
Ione. 

TANDEM  (VEGNÌ  AL).  Venir  a  coi 

clusione. 
TANDERANDAN-  V.  in  Luzia. 
TANDOCCA,  TANDffiUGGIA.  Gonzi 

Lonzo. 

TANF.  Sito,  Tanfo  —  Tanfatì 
fiato  puzzolente. 

TANFASG  Sitacelo. 

TÀNFETAl  Tappe  ! 

TANFETT.  Siterello. 

TANFUSGNÀ  ,  TANFUSCIÀ.  Rovisti 
re,  Armeggiare,  Rifrustare 
per  Strafojà.  V 

TANFUSGNON-  Frugatore. 

TANGHEN  Tanghero,  Zotico. 

TANGHEN  (GIUGÀ  AL).  Giuocare 
sussi»  Giuoco  che  si  fa  per  o 
dinario  da  ragazzi,  ponendo 
terra  per  ritto  una  pietra,  c 
danno  il  nome  di  sussi  J  sopì 
la  quale  mettono  il  denaro  co: 
venuto,  e  poscia  allontanati 
ad  una  deteterminata  distanz 
ordinatamente  tirano  una  1 
stra  per  uno  in  quel  sussi  j 
chi  vi  coglie  e  fa  cadere  il  di 
naro,  guadagna  quei  denai 
caduto  ch'è  più  vicino  alla  si 
lastra,  e  quello  che  è  più  vie 
no  al  sussi  vi  si  ripone  sopri 
e  così  fino  che  resti  finito. 

TANIN.  Tassocane,  Bassotto:  c; 
ne  abilissimo  a  stanare  tass 
volpi  e  simile. 

TANNA.  Tana  —  casciass  dent  \ 
la  tannaJ  Tanarsi  —  Rintanar 
—  Fagh  dent  la  tanna Far 
covo—  Vegnì  foeura  de  la  tai 
naJ  Stanarsi  —  Buca  :  quell'i] 
cavo  che  lascia  nel  letto  la  pe; 
sona  che  vi  giacque. 

TANT  CHE  SIA  ASSÉE  (DAGHEN).  Da 
gliene  una  satolla  o  per  un  pi 
sto:  dicesi  di  picchiata  o  i 
altro. 

TANTÉE,  TANTEO.  Taccio  —  Dag 
,   on  tantèe  j  Stimare  a  occhio 
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croce,  Fare  un  taccio:  fare  un 
conto  all'  ingrosso. 

TAPP.  V.  Palett,  sig.  2. 

TAPPA  Ciappone,  Steppa,  Scheg 
già  —  Sord  come  ona  tappa 
Sordone. 

TAPPA-  Tastiera  :  la  parte  del 
manico  deg.i  strumenti  da  ar 
co,  sulla  quale  stanno  i  tasti  — 
Gretola  :  ciascuna  delle  stecche 
formanti  le  ceste,  le  gerle, i  ca- 
nestri —  Tappa,  Fermata  —  per 
Tappon.  V. 

TAPPASCIÀ  Tafanare,  Trottolare: 
far  passi  piccoli  e  frequenti. 

TAPPASCIADA  Camminata. 

TAPPASCiN-  Trottolino,  dicesi  di 
chi  va  a  piccoli  passi  e  pre- 
stino. 

TAPPÉE.  Tappeto  —  Tappèe  de 
biliard  J  Prato  del  bigliardo  — 
Tappèe  d'erba.  Tappeto  di  ver- 
dura. 

TAPPELL-  Scheggiuola  —  Puntello, 
Calzatoia,  Verza:  pezzo  di  le- 
gno per  calzare  o  puntellare 
che  che  sia. 

TAPPELLA  DE  MOLIN.  Battola  di 
molino. 

TAPPELLA  Tabella:  gracchione, 
ciailune,  cicala  —«Elei,  si- 
gnor dottor  riverito,  invece  di 
farmi  dei  sogghigni,  per  farmi 
capire  eh1  è  del  mio  parere, 
perchè  non  sostiene  le  mie  ra 
gioui,  con  la  sua  bu<>na  tabella, 
per  ajutarmi  a  sostenere  que- 
sto signore?  »(Manzoni,  cap.  V) 

—  Mena  ben  la  (appella,  ^leAter 
la  lingua  in  molle:  ciarlar  bene 

—  per  Taccola,  sig.  1.  V. 
TAPPELLA.  Affettare  ,  Tagliuzzare 

—  per  Taccola.  V. 
TAPPELLADA  Cianciamelo. 
TAPPELLCEU  Ciancerello. 
TAPPEOLON.  Battolone. 
TAPPERÀ-  Tappetino. 
TAPPEZZARLA-  Arazzerla,  Tappez- 

zei  ia. 

TAPPEZZÉE-  Tappezziere  —  Araz- 
ziere, Fabbricatore  di  arazzi. 
TAPPINA.  V.  Slottà. 
TAPPOitf  Buaccio,  Scempione. 
TAPPONADA  V  Besasciada. 
TAPPONARIA.  Minchioneria. 
TARABACCOL.  V.  Barlafas. 


TARABACCOLA.  Trabiccolo:  ogni 
arnese  stravagante. 

TARABUS.  Cappati  di  padule,  Ta- 
rabuso, Trabucine,  Trombone, 
Tarabugio,  Capponacelo  ,  Sgar- 
za stellare  (  Ardea  stellai  is): 
uccello  di  ripa;  pileo  nero: 
dorso  giallo  con  macchie  an- 
golari nere:  spallacci  gialli 
con  macchie  angolari  nere.  An- 
che Tanabus,  Margon. 

TARAMOTT-  Tremoto,  Terremoto. 

TARANTELLA.  Tarantola,  Tarao- 
stella:  ragno  velenosissimo  del- 
la Puglia. 

TARANTOLA  TARATI  GOLA-  Salaman- 
dra lacustre. 

TARDIA.  V.  Intardià. 

TARDÌI.  Tardo  —  Tardivo. 

TARELL.  V.  Mang aneli.  Il  nostro 
Tarell  deriva  da  Tara  —  per 
Brugnoccora.  V. 

TARELLADA.  Randellata. 

TARE2JGH.  Tarenghi  :  pezzi  di  la- 
stre, chiavoni  e  simili  ferraglie 
sui  quarti  (gavej)  delle  ruote. 

TARLAMM.  Tarocco:  scioccone. 

TAHLESCA.  Ciana.  V.  Sabetla. 

TARLESCA.  V.  Sabeltà. 

TARL1S.  Traliccio:  sorta  di  tela 
rada  e  lucente  di  molto  —  fig. 
Buzzo  :  ventre. 

TARLUCCÀ.  V.  Topiccà. 

TARLUCCH ,  TARLAMM.  V.  Tabalò  * 
Montrucch. 

TARLUCGON.  Pataccone. 

TAROCCA.  Taroccare  :  giuocar  di 
tarocchi  —  Taroccale:  bronto- 
lar con  ira  tempestosa  —  La- 
mentarsi con  impazienza. 

TAROCCADA.  Taroccamento:  giuo- 
cata  di  tarocchi  —  Fiottìo  — 
Sproposito,  Errore. 

TAROCCH  Tarocco,  Minchiate,  Ger- 
mini —  Giugà  a  tarocchi  Giuo- 
car alle  minchiate  o  a  germini 
o  a  tarocchi  —  L'è  come  el 
ma  t  in  di  tarocchi  È  come  11 
matto  nei  tarocchi,  E'  non  si  fa 
insalata  che  non  vi  sia  della 
sua  erba  —  Tira  a  voltra  o 
foeura  el  so  tarocch  *  Dare  il 
suo  maggiore  —  per  Palpèe  o 
Tibi.  V.  Papino  chiamano  la 
prima  carta  dei  tarocchi  che  si 
dà  nel  giuoco  delle  minchiate  ; 
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papoleagio  dicono  quando  al- 
cuno ha  due  carte  tra  le  sco- 
perte che  siano  distanti  un 
punto  l'una  dall'altra,  come  sa- 
rebbe il  due  ed  il  quattro  di 
denari:  se  esce  fuori  il  re  si  fa 
papoleggio  ,  e  resta  vinto  il 
giuoco  di  posta,  anche  non  a- 
vessp  acquistato  alcuna  carta; 
fare  papoleggio ,  vale  fare  alle 
minehiate. 

TÀROCCHÉE  TAROCCHISTA.  Minchia 
tista  —  Taroccoue:  dicesi  di 
chi  s'impazientisce  e  rimpro- 
vera —  Fiottone. 

TAROCCA^t.  V.  Tarocchèe. 

TARTABISSA.  Malmenare,  Maltrat 
tare 

TARTAJÀ  Tartagliare. 

TARTAJA,  TARTAJON.  Tartaglione. 

TARTAJADA.  Tartagliata. 

TARTARUGA-  Tartaruga  di  terra 
(TestU'lo  orbicularis  o  lutaria) 
—  Tartaruga:  la  materia  ossea 
dei  gusci  delle  tartarughe  — 
pig.  Posapiano  ,  Tentennone, 
Santajjrio:  pigro. 

TARTARUGÀA.  Impiallacciato  di 
tartà  ruga. 

TÀRTE*  TARTAR.  Tartaro  ,  Taso- 
Gromma  di  botte. 

TÀRTERA  Lattajuolo:  specie  di 
torta  cotta  in  tegame  (biella) 
con  teg^hia  (test)  sopra  e  com- 
posta di  latt^,  zucchero  ed  uova 
insième  dibattuti. 

TARTUFFOL  Tai  tufi  bianchi  o  di 
canna, Ci  isa ii t^mo, elenio, elian- 
to tuberoso  (Helenium):  pianta 
a  steli  striati,  ramosi,  a  cespu- 
glio; foglie  alterne  (disper)\  fiori 
inodorosi,  grandi,  col  raggio 
giallo  —  per  Tabulari.  V. 

TASCA-  Mazza  sorda ,  Mazza  da 
pazzi,  Sala,  Stiancia,  Papea 
maggiore  (Typha  latifolia):  erba 
perenne;  nasce  nei  paduli. 

TASÈ.  Tacere  —  Mett  in  tasè  ona 
robba  J  Farla  finita  —  Abbujare 
una  cosa  :  dicesi  di  cosa  che  si 
metta  via  per  non  ne  far  scal- 
pore, sia  prudenza  o  viltà  o  con- 
nivenza —  Fà  tasèJ  Acchetare. 

TASS.  Tasso  (Taxus  bacchata):  al 
bero  alpestre  che  cresce  altis- 
simo, foglie  simili  a  quelle  del- 


l'abete [abiezz)\  fiori  piccoli  e 
giallognoli. 

TASS  Tasso  (Ursus  meles):  animale 
quadrupede,  pigro,  sonnacchio- 
so ,  fugge  la  luce,  gii  altri  ani- 
mali e  non  esce  di  sotterra  che 
per  cercar  cibo  —  Tasso:  ot  let- 
to di  pelliccia  di  tasso  onde  si 
adorna  il  frontale  della  briglia 
ai  cavalli  delle  poste  pubbliche 
in  onore  di  Francesco  Gabriele 
Della  Torre  di  Valassiua  e  de 
TaxiSj  discendente  dai  Torriani 
nostri  ,  che  al  tempo  di  Federi- 
co IH  andò  a  stabilir  le  poste 
primo  in  Tirolo. 

TASS.  Ceppo:  quadro  di  ferro  a 
quattro  spicchi,  tozzo,  mazzic- 
cio,  pel  lavori  di  grosseria. 

TASSA  Tassa  —  calai  tass*  Sbassar 
le  tasse  —  Diffalco,  Sbattimento 
—  Fagh  la  tassa  J  Sbattere. 

TASSBARBASS.  Tassobarbasso,  Ver- 
basco ,  Barabasso ,  Guaragua- 
sco,  Labbro  d'asino  (Verbascum 
Thapsus).  pianta  bienne;  nasce 
dappertutto;  fiorisce  nell'estate 
per  molti  giorni,  e  i  fiori  cado- 
no la  mattina  —  Tassbarbass 
salvategli  Verbasco  silvestre, 
Salvia  salvatica  (Verbascum 
sylvestre),  pianta  perenne;  cre- 
sce e  vive  lungo  tempo  dive- 
nendo legnosa  a  guisa  di  una 
vecchia  vite. 

TASSELL  Tassello  — a  eoa  de  ron- 
della J  Codetta  —  Quaderletto  : 
nome  di  due  pezzi  quadrati  nella 
camicia,  cuciti  sotto  ciascuna 
ascella  o  alla  vita  (pedagn)  a 
altrove  —  Raperella:  pietruzza 
con  che  si  ricoprono  le  maga- 
gne delle  pietre  cagionate  dai 
piriti  (marchese 't)  o  altro. 

TASSELL  Tenta:  specie  di  sgorbia 
colla  quale  si  assaggia  il  cacio 
quand'è  in  forma  intatta. 

TASSELL.  Tassetto  :  piccol  tasso, 
ceppo  —  de  banche  quadro  —  in 
gamba  o  ro  ond^  Tassettino  ton- 
do :  pe' lavoretti  di  minuteria  — 
rigàaJ  a  righe  —  per  Cavicc  * 
Sig-  2.  V. 

TASSELLA.  Tassellare  —  Tentare  : 
assaggiar  il  cacio  col  tenta  (tas- 
sell)  —  V.  spina. 
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TASSOTT.  V.  Tracagnott. 

TASTA  Assaggiare,  Tasto,  Far 
saggio  —  Sentire. 

TASTABRffiUD.  Succiator  di  broda 
Brodaio,  Brodajo. 

TASTALA-  Assaggio,  Saggio. 

TASTADINNA.  Saggetto. 

TASTABURA.  V.  Manegadura. 

TAbTON  (A)-  A  giudicio  del  tatto, 
A  tentone,  Brancolando  —  Andà 
a  taston.  Andar  tastonando,  ta 
stoni,  Brancolare,  Andar  bran- 
colone, o  tenton,  tentoni  —  fig 
Andar  a  casaccio,  a  vanvera: 
a  caso  com'ella  viene. 

TASTONÀ.  Brancolare,  Andar  ten 
tone  o  tastoni. 

TASUU  Taciuto. 

T ATTIGNA-  Mammana  :  governati 
te  di  ragazze  —  per  Petascionna 
e  Beata.  V. 

TAVAN  Tafano:  insetto  nojosissi 
mo  agli  animali,  più  grosso  e 
più  lungo  deila  mosca  —  per 
piceucc  e  Tabalori.  V. 

TAVANÀ  Celiare,  Canzonare. 

TAVAJSADA.  Minchioneria. 

TAVARNÉ-  Albarello  (Boletus  sca 
ber  decipiens) .  specie  di  fungo 
mangereccio  che  vegeta  presso 
l'albera  (tavemella). 

TAVELLA.  V.  Moriggioeula. 

TAVELLA  Nottola  :  regolo  grossot- 
to  che  imperniato  in  una  delle 
imposte  (ant)  da  un  capo  s'infi- 
la nel  monachetto  (cagnoeu)  del- 
l'altra imposta, e  chiude  l'uscio 
o  la  finestra  —  Dà-su  la  tavel- 
la,, Accavallare  la  nottola. 

TAVELLA  Ambrogetta,  Mezzana: 
sorta  di  mattone  da  pavimento 
che  tiene  il  mezzo  tra  il  qua- 
druccio (quadrell)  e  il  quadrone 
(pianellon). 

TAVELLON.  V.  Pianellonna. 

TAVERNELLA  Albera.  Gatticce  (Po- 
pulus  alba):  pianta  a  tronco 
grosso;  scorza  biauco  ceneri 
na;  rami  cotonosi;  foglie  bian 
che  sotto. 

TAVOL.  Tavola.  Parti  ne  sono  : 
Gamb,  Cover c,  Travers,  S<ijettJ 
Traversoni  ,  Sprangh  o  Fassa. 
Cassett  —  Tavol  de  slargasSj  a 
libricino  —  a  consonai,  a  muro 
—  de  derviss,  da  aprirsi  —  ro- 


tond, tondo  od  ovale  —  de  leti. 
V.  sciffonera  —  a  l'inglesa,  a 
ribalta  —  de  disnà,  per  man- 
giare —  de  siongass,  da  allun- 
garsi. 

TAVOLA-  Tavola,  Mensa  —  Andà 
a  tavola,  Entrar  a  tavola  — 
Andà  a  tavola  a  son  de  Campa- 
nini Andar  a  tavola  apparec- 
chiata —  A  tavola  !  È  in  tavo- 
la !  —  In  capp  o  Fond  de  tavo- 
la, In  testa  o  In  coda  della  ta- 
vola —  Mett-giò  tavola,  Metter 
la  tavola  —  bianca.  Seconde 
mense:  quel  secondo  servito 
che  nei  lauti  pranzi,  si  mette 
in  tavola  dopo  il  primo  servito 
e  prima  delle  frutte  —  rotonda* 
Mensa  comune  —  Tegnì  tavola 
averta.  Far  corte  bandita  — 
Vegnì  via  de  tavola.  Uscire  di 
tavola. 

TAVOL  DI  BIGATT.  Stuoje  da  bachi 
(se  fatte  di  giunchi)  —  Cannicci 
(se  fatti  di  canne).  Parti:  Code- 
ghett  o  Spond  ,  Baston  o  Tra- 
versej  o  Traversiti,  cann  o  Ca- 
nell. 

TAVOLA  E  MOLIN  (  GIDGÀ  A).  Giuo- 

care  a  tavola  di  molino,  Giuo- 
care  a  filetto  o  a  smercili  — 
Pianta  oAvegh  tavola  e  molin, 
Macinar  a  due  palmenti  (mosul): 
guadagnar  per  due  versi  sulla 
stessa  cosa. 

TAVOLÀA.  Soprammattone,  Matto n 
sopra  mattone. 

TAVOLADA  Tavolata. 

TAVOLASC.  Tavolaccio,  Tavolotto. 

TAVOLAZZ.  Pancone  :  il  tavolato 
su  cui  dormono  i  soldati,  i  car- 
cerati, ecc. 

TAVOLAZZ  Tavola  del  bigliardo. 

TAVOLETTA.  Tavoletta. 

TAVOLETTA  Toletta,  Toeletta,  Tua- 
letta,  Tueletta,  Tualette,  Tolet- 
ta, Abbigliatojo,  Pettiuiera,  \p- 
parecchiatojo,  Tavoletta,  Spec- 
chiera. 

TAVOLETTA  per  cartella,  sig.  18.  T. 
TAVOLETTA  DE  CICOLATT.  Panetto 

di  cioccolata. 
TAVOLETTIMN  DE  BIGATT-  Stuojne 

da  bachi. 
TAVOLETTIMN  DE  COLOR,  i  Pastelli 

da  pittori. 
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TAVOLIN-  Tavolino  —  a  mesola,  a 
ribalta  semplice. 

TAZZA-  Romajuolo,  Ramaiuolo:  ar- 
nese di  ferro  o  di  rame  sta- 
gnato, fatto  a  guisa  di  mezza 
palla  vuota,  con  manico  unci- 
nato per  appenderlo;  usasi  a 
prender  minestra,  brodo,  ecc.  — 
Raraajolata:  quanto  cape  un  ra- 
maiuolo. 

TAZZA.  Mezzo  litro  di  vino  —  Andà 
a  beven  ona  tazza  ,  Mettere  il 
becco  in  molle. 

TAZZA.  Tazza  —  Fà  bev  in  la  taz- 
za, Menar  a  bere  o  Dar  bere  o 
Dar  a  bere  che  che  sia:  far  cre- 
dere che  che  sia. 

TAZZA.  Tazza:  cioè  un  caffè  nero. 

TAZZA  DEL  CALIZ  Vaso  del  calice. 

TAZZA  DE  TENCH.  Bozzolo:  padel- 
letta  di  rame  con  manico  di 
ferro  che  serve  a  votare  il  bagno 
dalle  caldaje  dei  tintori. 

TAZZASCIA-  Tazzone. 

TAZZETTA.  Giracapo,  Tazzetta , 
Narciso  (Narcissus  tazzetta): 
pianta  perenne,  che  fiorisce  nel- 
l' inverno  ed  è  gradita  per  man- 
canza d'altri  fiori.  V  Narzis. 

TAZZETTA.  Mezzetta  :  di  vino  — 
Tazzetta:  piccola  tazza. 

TAZZIN  Piattino:  tondetto  su  cui 
posa  la  tazza  (chicchera)  —Quel- 
lo in  cui,  a  un  tavolino  da  giuo- 
co, si  mettono  i  danari  o  i  se 
gni  —  Campana:  specie  di  im- 
buto (pedrirru)  di  ferro,  interna- 
mente saldato  da  intaccature 
da  alto  in  basso,  nel  cui  vano, 
ma  senza  toccarla,  è  vertical- 
mente imperniata  la  pigna  (fesa 
de  fér)  del  macinino  (masnìn) 
—  per  Portabicer.  V. 

TAZZINNA.  Ciotola. 

TÈ.Te,The.(Theabohea):  arboscello 
di  cui  a  noi  vengono  le  foglie 
accartocciate  per  uso  di  bere 
la  loro  infusione  che  parimenti 
si  chiama  Tè. 

TÈ,  TÈ  TÈ.  Te  te.  Modo  di  chiama- 
re e  allettare  i  cani. 

TÈ-  Tè:  tieni  —  To  :  togli,  piglia. 

TEATER.  Teatro.  Parti  :  Palch , 
Pre-seenni^  Palch  de  proscenniJ 
Orchestra  J  Platea,  Palchitt  o 
Palch,  Palchitt  de  ritirada, 


Palchettoni  ,  Lobbion,  Ridott  — 
Cannoccial  de  teater.  V.  Spion- 
sin  —  Fà  teater.  Far  uno  o  pifc 
teatri:  cantare,  ballare,  reci- 
tare in  uno  o  più  luoghi  —  Gent 
de  teater.  V.  Tealrant  —  Inlu- 
rninador  de  teater,  Lumajo  — 
Mett  sul  teater,  Avviare  sul  tea- 
tro ,  Far  andar  sulle  scene  — 
Vess  ona  scenna  de  teater.  Es- 
ser una  scena  o  scenata  —  Pit- 
tor  de  teater.  Pittore  scenico. 

TEATRAL.  Teatrale  —  Avegh  del 
teatral ,  Aver  molto  teatro:  di- 
cesi di  predicatore  che  gesti- 
cola profondamente. 

TEATRANT.  Istrione,  Strione. 

TEATRIN.  Teatrino. 

TECG  Tetto.  Parti:  Fuga,  Pi§- 
vent ,  colma,  Cavriada,  Gron- 
da, Travadura  ,  Slasgett ,  Co- 
ver c  ,  Copp  ,  B audir ozula  ,  ca- 
nal, Sgozza,  Orbizell,  Rida, 
Rianna  ,  Scolador  —  Primm 
pian  sott  al  fece.  v.  copp  —  Desfà 
el  lece.  V.  Desteccià  —  Quatta  el 
tecc.  V.  Teccià  —  Recor  el  tecc. 
Racconciare  il  tetto  ,  Riguar- 
dar la  tettoja  —  Tecc  a  pavion, 
a  due  falde,  a  campana:  che 
penda  da  due  lati,  uno  opposto 
all'  altro  —  a  quatter  piove nt , 
a  padiglione  o  a  quattro  acque, 
a  quattro  pendenti  -  a  trli  pio- 
vent, a  mezzo  padiglione  —  Vess 
giò  la  cà  e  el  tecc  Esser  il  dia- 
volo —  Vegh  ne  cà  nè  tecc,  Es- 
ser sul  lastrico. 

TECCA.  Custodia  di  reliquie. 

TECCERA,  TECCIADA.  Coperto,  Tet- 
toja. 

TECCETT.  Tettino. 

TECCH-  Miseria,  Frullo  ,  Inezia  — 
Gingà  al  tecch,  V.  (Euv  (  Giugà  ai). 

TECCH  TECCH-  Ticco  tocco,  Ticche 
tocche. 

TECCIÀ-  Coprire  di  tetto  —  Ave  tee- 
ciaa*  Aver  messo  il  tetto,  Aver 
fatto  il  groppo. 

TECCIA™.  Copi  line. 

TECNOMASI-  Tecnomasio  italiana. 
Fabbrica  di  strumenti  di  pre- 
cisione per  gli  ingegneri,  la  te- 
legrafia, la  fisica,  la  chimica, 
la  fotografia  e  i  generi  di  tutti 
gli  apparati  ad  uso  delle  scien- 


ze  e  delle  arti.  È  V  unico  in 
Italia. 

TEDEO  Teddeo,  Tedee.  Stroppia- 
m^nto  in  luogo  di  Te  Dewm,  che 
è  un  Inno  eucaristico  della  Chie 
sa',  attribuito  a  sant'Ambrogio, 
ed  è  così  detto  dalle  parole  on- 
de comincia:  Te  Deum  lauda 
mus,  ecc.  —  Sona  per  el  Tedeo, 
Suonar  a  Dio  lodiamo. 

TEGASCIA.  Vinaccia:  acini  (grann) 
dell'uva  uscitone  il  vino  —  Strac- 
chiti de  tegasc.  V.  Slracchin 
sig.  3  —  bagnada,  pregna  di  mo- 
sto —  brusada,  riarsa  —  eh'  ha 
ciappàa  el  fort,  inforzata. 

TEGNA.  Tigna  —  per  Vestii  e  Le- 
sti on.  V. 

TEGNARIA.  V  Piceug giada. 

TEGNENT.  Tignoso. 

TEGNÌ  Tenere  —  per  Mantegnì.  V. 

—  Ch'el  tegna  sù,  Metta  in  ca- 
po, stia  comodo  -  Tegnì  de  vun. 
Tener  con  o  per  o  da  alcuno  — 
adrée  a  vun^  Tener  dietro  o  Pe- 
dinar dietro  a  uno  —  per  Spio- 
nà,  V.  —  Tacca,  sig.  2.  V.  —  in- 
drèe  ,  Tener  per  sè  :  di  guada- 
gno illecito  —  Trattenere,  Tener 
addietro:  non  lasciar  progredi- 
re —  Tegnissel  dent  V.  Stran- 
gola -0iò  — Far  per  due:  nel  giuo- 
co delle  pallottole  —  Ritener, 
Sopportare  —  Tegnì  lì,  Tener 
in  serbo,  Ritenere  —  Tener  a 
freno  —  Allegare  ,  Concepire  — 
Contenere,  Capire. 

TEGNCEURA.  Nottola,  Pipistrello, 
Pipistrello  topigno  (Vespertilio 
murinus)  —  Pipistrello  orecchiu- 
to, Orecchione,  Pipistrello  orec- 
chiardo  ,  Orecchiardo  comune 
(Vespertilio  auritus  )  —  Pipi- 
strello nasuto  a  ferro  di  caval- 
lo (Vespertilio  Ferrum  equinum) 

—  A  l'ora  di  tegnceur,  Sulla  se- 
ra, SulT  annottarsi  o  imbrunire 

—  Vess  ona  tegnoeura.  Esser  pi- 
pistrello o  un  piattolone  da  se- 
polcri. 

TEGNCEURA.  Cappello  ben  tenuto  : 
per  celia  e  vezzo,  tignoso  (ben 
tegnùu). 

TEGNON  per  Cococcia.  V. 

TEGNON.  Tignosaccio. 

TEGNON.  Tegnone.Nome  d'unpae- 


setto  nella  pieve  di  Missaglia  — 
Ave  a  che  fà  a  Tegnon  ,  Essere 
un  tirchio:  un  avaraccio.  V.  Le- 
snon. 

TEGNUDA.  Tenuta,  Tenimento  di 
terra  —  Tenuta,  Capacità. 

TEGNÙU.  Tenuta  —  Tegnuù  ben 
Ben  tenuto:   dicesi  di  giardi- 
ni,  di   case,  ecc.  —  per  Te- 
gnent.  v. 

TEJ.  Tiglio  (Tilia  europoea):  albe- 
ro assai  grande;  froude  simile 
a  quelle  del  nocciuolo  (nisciceu- 
ia);  fiutti  tondi  e  piccoli,  non 
mangerecci;  legno  ottimo  per 
intagli  —  Decozion  de  fior  de 
tej.  Scottatura  di  tiglio. 

TEJA-  V.  Sgausc. 

TEJA.  Filamento  della  canapa, 

Tiglio. 

TEJON  Tiglio  bianco  (Tilia  alba). 

TELAR.  Telajo:  in  generale  quat- 
tro pezzi  di  legname  commessi 
in  quadro  —  Mett  in  telar.  In- 
telaiare —  Vess  el  pur  telar  ,  Es- 
sere un  tinelli  tinchi  o  uno  sche- 
letro ,  Essere  un  graticcio  da 
seccar  lasagne  —  per  Intelara- 
dura  v. 

TELAR-  Telajo  :  ordigno  nel  quale 
si  tesse  la  tela.  Parti:  Pienton, 
Ciav  o  Traverson  o  Spond,  Cas- 
sa o  Mestèe  ,  Calcol  o  Calcor_, 
Calcorilt  o  Basgeritt,  Tempràa 
o  Tessuu  o  Tesù  o  Tesur,  Liss^ 
Lisciarceli,  Petten,  colognett  o 
Assett  del  petten.  Bacchetta  di 
eoo,  Stanghetta,  Sibi,  Sibiett  — 
alla  jacard ,  Telajo  alla  Jac- 
quard 

TELAR.  Telajo:  il  complesso  della 
macchina  da  far  calze.  Parti: 
Telar,  Gabbia. 

TELAR.  Fuso:  quel  telajo  di  legno 
in  cui  è  intelajatala  gabbia  del 
telajo  da  far  calze. 

TELAR.  Telajo,  Armadura,  Grati- 
colato: dicesi  di  que' legumi  in- 
crociati che  servono  di  soste- 
gno alle  piante  con  che  si  co- 
prono spalliere,  pergolati,  e  si- 
mili. Parti:  spalla  Pienton  o 
Travers. 

TELAR.  Telajo:  congegno  da  ten- 
dervi i  fili  di  seta  sui  quali  tes- 
sere i  capelli.  Anche  dicono 
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Banchell.  Parti:  carelli  Busse- 
rò ttj,  colognett. 
TELAR-  Telajo:  quello  fatto  a  reti 
per  stendervi  le  paste  ad  asciu- 
gare. 

TELAR-  Telajo  da  ricamo.  Parti: 
Stasgett  j,  Birceu  Slaggion  o 
Terree ,  cavalettJ  Stecch. 

TELAR.  Telajo:  arnese  di  ferro  nel 
quale  serransi  le  forme  di  stam- 
pa allogate  nel  torchio. 

TELARIN.  Telaretto,  Telajetto. 

TELÉE.  V.  Telar j  par.  2. 

TELEGRAF,  TELEGOR.  Telegrafo  - 
Le  guardie  delle  nostre  strade 
ferrate  chiamano  cosi  anche 
due  specie  di  spatole  lunghe 
ognuna  un  po'  più  d'  un  metro  , 
larghe  un  due  sommessi,  forate 
pel  largo,  a  colori  rosso  e  bian- 
co, che  tengono  con  corde  ele- 
vate in  cima  ad  un  palo  sulla 
via  ferrata,  e  dall'alzarle  e  ab- 
bassarle e  fermarle  piuttosto  a 
un  modo  che  all'altro  vogliono 
dare  segno  al  macchinista  che 
viene  in  sul  vapore  di  arrestarsi 
o  altro  —  Batt  el  telegorJ  Tele- 
grafare. 

TELEGRAFICI!  (DISPACC).  Dispaccio 
telegrafico  —  Telegramma:  no- 
tizia o  avviso  mandato  pel  te- 
legrafo. 

TELLCHÌ-  Ecco,  Eccolo  —  animò., 
Rideccolo  —  Vello  vello. 

TELONI-  Telonio,  Tribolo,  Sizio. 

TEMM.  Pagliuolo  di  poppa:  specie 
di  stanzino  a  poppa  nelle  bar- 
che dei  nostri  laghi  per  uso  di 
dormirvi. 

TEMP-  Tempo  —  A  temp  pers^  A 
tempo  avanzato  —  Butta-via  el 
temPjF&v  scialo  del  tempo  —Lì 
adrèe  a  quell  temp^ln  su  o  Fra 
quei  tempo  —  Mangia  el  lemp  J 
Usare  il  tempo:  trarne  profitto  — 
per  Mangia  la  foeuja.  v.  in  Fceu- 
ja  —  Relaj  de  tempj  Ritaglio, 
Scampolo  o  Avanzuglio  di  tem- 
po —  Rivà  a  teniPj  Fare  a  tem 
po ,  Arrivare.  Essere  in  tempo 

—  Andà  o  Vegnì  sul  temp ,  Ve- 
nir nel  tempo,  Andar  in  là  con 
gli  anni,  Invecchiare  —  Vess  de 
l'isless  temp*  Esser  coetaneo  di 

—  Vess  in  sul  temp    Aver  del 

Banfi  ,  Voc. 


tempo,  o  i  suoi  anni  —  El  temp 
el  se  volta  in  acqua  *  Il  tempo 
si  corrompe  in  acqua  —  El  temp 
el  vceur  fà  brutta  II  tempo  vuoi 
buttarsi  al  brutto  o  vuol  far 
roba  o  s'  abbrusca  —  Temp 
brutta  Tempo  buzzo,  buzzone  : 
che  minaccia  pioggia  —  Giu- 
stass  el  temp  Dir  izzarsi,  Rac- 
conciarsi, Rassettarsi  il  tempo 

—  Inscuriss  el  tempJ  Rabbru- 
scarsi. Rabbuffarsi,  Rabbruz- 
zaisi,  Corrucciarsi  il  tempo: 
dicesi  di  quando  comincia  a 
farsi  nero  —  V  è  brutt  temp* 
fig.  La  marina  è  gonfia,  Ella 
gli  fuma  —  Mettes-giò  el  temp* 
Far  culaja  il  tempo  —  L'è  tor- 
nàa  a  voltà-giò  sto  temp Il 
tempo  s'è  guastato  di  nuovo  — 
Morisnass  el  temPj  Raddolcar- 
si,  Far  dolce  il  tempo  —  Mudass 
el  temp,,  Cambiarsi  il  tempo  — 
Sarass-giò  el  temp,,  Chiudersi  il 
tempo  —  Stabiliss  el  temVj  Farsi 
il  tempo  —  Slargass  o  S' ciariss 
el  tennpj  Schiararsi  il  tempo  — 
Torna  a  fà  beli  temp  ^  Rimbel- 
tempire  —  Temp  a  rnezz  a  mezz, 
Tempuccio  —  gnocch  s  Tempo 
grasso  —  moijsCj  moscione  — 
Temp  pisson  o  Pisson  d'on  temp* 
Tempo  acquerone  —  Temp  sta- 
bile Tempo  fatto. 

TEMP-  Tempo:  quella  parte  d'un 
orologio  che  con  eguali  vibra- 
zioni ne  regola  il  movimento  — 
Parti:  Bacchetta^  Paletta  Pont, 

TEMPÀA-  Attempato. 

TEMPADELL-  Attempatuccio. 

TEMPERA.  Temperare  :  le  penne  — 
Appuntare  :  il  lapis  o  la  matita. 

TEMPERI-  Stemperanza  di  aria  — 
Acquazzone. 

TEMPERAPENM-  Temperatolo, Tem- 
perino. 

TEMPERÀPIS-  Temperatojo,  Tem- 
perino. 

TEMPESTA.  Gragnuola,  Grandine 

—  Ona  tempesta  d'on  fìocuJ  fig. 
Un  Nabisso,  Un  Fistolo,  Un  Fa- 
cimale -  Gragnuola  ,  Ghiac- 
cinolo :  ogni  chicco  di  grandine 

—  fig.  Gragnuola:  danno. 
TEMPESTA-  Gragnuolare,  Grandi- 
nare, Guastare  —  seccare. 
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TEMPESTADA.  'Grandinata  —  fig. 

Disgrazia.  Sinistro. 
TEMPESTINN   (I)   Graguolistio.  Il 

grésil  dei  Francesi. 

TEFilPIA.  Tempia:  ciascuna  parte 
della  faccia  del  raajale  tra  l'oc- 
chio e  l'orecchio.  Sogliamo  man- 
giarla co'  ceci  (scisger)  il  di  dei 
morti.  Usanza  che  risale  a'  Ro- 
mani. 

TEMPIÀA.  V.  Tesù. 

TEMPOR  (I)-  Tempora  (Le). 

TEMPORA!,.  Temporale  —  Vegnì-su 
temporale  Levarsi  mal  tempo 

—  Temporal  d' acqua  Scosso- 
ne o  Rovescio  d'acqua,  Acquaz- 
zone. 

TEMPORAL.  Tempajolo,Temporile  : 
dicesi  di  porcellino  lattante. 

TEMPORII.  Precoce,  Primaticcio: 
dicesi  di  frutto  che  matura  a 
buon'ora  —  Primaticcio,  Tem- 
pestivo :  dicesi  di  persona  che 
arrivi  più  presto  dell'opinione 

—  Vess  ben  tempora,,  Fare  una 
levataccia  —  per  Bonoriv.  V. 

TENAJA.  Tanaglia,  Tenaglia  — 
Parti  :  GanassJ  Gamb,  ciod  —  a 
boccola,,  Arzinga  —  a  copess.  v. 
Tronchesin  —  a  bragaJ  Tenaglia 
a  molla  —  guzzaJ  acuta  —  a 
Morsa  —  cont  el  becchj  im- 
bracciatola —  de  calzolai^  Te- 
nagliozza  ,  Tenaglia  dentata. 
V.  Spinser  —  de  cìodJ  Tenaglia 
da  chiodi  o  da  legnatolo  —  de 
gambj  da  cosce  —  de  ponta  o 
tondJ  a  punta  —  deslesa^  presa 

—  quadra;  piana  —  Sarà  in  la 
tenaja  avit;  immorsare. 

TENAJA.  Moneta  gobbina:  dicesi 
di  moneta  che  è  tosata,  o  trista 
e  non  ispendibile  come  che  sia 

—  per  ciànfer  e  Lesnon.  V. 
TENAJÀ.  Attenagliare. 
TENAJADA.  Tenagliata. 
TENAJETTA,  TENAJN,  TENAJffiU. 

Tenaglietta,  Tenaglina  —  a  vitj 

Morsetto  a  mano. 
TENAJON.  Tenaglione. 
TENAJON-  Corvo:  specie  di  grossa 

tenaglia  per  alzar  le  incudini. 
TEN-A-MENT.  Un  tientamente,  Un 

sermoncino  :  riprensione. 
TENC.  Cenciata.  V.  Barbis,  par.  2. 
TENC.  Bruno  —  Deventà  tene,  im- 


brunare, Imbrunire,  Abbrunare, 
Abbrunire. 
TENCA.  Tinca  (Cyprinus  tinca)  : 
pesce  a  due  fili;  squame  mi- 
nute; corpo  mucoso;  coda  in- 
tera. 

TENCHETTA.  Tincolina. 

TENCIN  o  TENCIN  DEL  LAGHETT. 

Carbonajo,  Carbonajo  del  La- 
ghetto. Cosi  li  chiamiamo  per- 
chè al  Laghetto  (o  meglio  Fos- 
sataccio)  che  stagna  al  nord 
del  nostro  Spedai  maggiore  ove 
sbarcano  la  maggior  parte  del 
carbone  che  serve  alla  città. 
Questo  stagno  fu  (tra  l'aprile  e 
il  maggio  1857)  rasciugato,  fo- 
gnato e  interrato  ,  e  sarà  con- 
vertito in  una  bella  piazzetta, 

0  in  che  che  altro;  e  ciò  sia 
detto  per  ischiarimento  di  quel 
Tencin  del  Laghetti  agli  avve- 
nire. 

TENCIN.  Tincolino:  dicesi  di  ra- 
gazzino nero. 

TENCIO.  Tintore  —  Bollatore:  di- 
cesi di  chi  non  paga. 

TENCION.  Tincone  :  dicesi  di  per- 
sona nera. 

TENCIONNA.  Tinca,  Piattola:  don- 
na abbrunata  —  L'  è  ona  ten- 
cionna*  Pare  una  stufajuola. 

TENCIORIA.  Tintoria. 

TENCIURA.  Tintura. 

TENCIURA  o  ERBA  DELLA  TENCIURA. 
V.  Gialdinna,  sig.  2. 

TEND.  Attendere,  Accudire,  Bada- 
re —  adrèe Continuare  —  per 
Tegnì  (adrèe).  V. 

TENDA.  Tenda.  Parti:  Anej^  Bac- 
chetta ^  Rampin,,  Oggioeu,  Cor- 
tìowJ  Fiocchi  Geneffa,  Brazzett, 
Mantovanna  —  Cortina:  tenda 
del  letto,  parte  del  cortinaggio 
(tendaria)  —  Alza  i  tend_,  Rial- 
zare o  Rilevare  le  tende  —  Tirà 

1  tend^  Abbattere  o  calare  le 
tende. 

TENDA.  Tendale:  tenda  grandissi- 
ma, onde  copronsi  le  barche. 

TENDA.  Paraventa:  quel  riparo  di 
fastella  alla  carbonaja  \carbo- 
nera),  onde  il  vento  non  turbi 
la  regolare  cocitura  del  car- 
bone. 

TENDA  per  Veli,  par.  2.  V. 
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TENDARIA.  Cortinaggio:  dicesi  di 
tutte  le  cortine  {tend)  di  un  let- 
to, e  dei  loro  accessorj,  al  fine 
di  parare  la  vista,  e  difendere 
dalle  arie  chi  sta  nel  letto. 

TENDAVO.  V.  Stenditor.,  sig.  3. 

TENDÈA,  TENIGGIA.  Pròfìme,  Sche- 
letro: puntello  confitto  nel  mez- 
zo dei  ceppo  (ciocch)  dell'aratro 
{arda)  che  sostiene  la  bure  (bu- 
rett),  incastrata  poi  nella  sua 
estremità  posteriore  o  nel  cep- 
po o  nella  stegola  {strerà)  la 
stanga  può  essere  alzata  e  ab- 
bassata sul  profime  (chignceu)  ; 
e  così  l'aratro  si  tempera,  cioè 
allargando  e  restringendo  l'an- 
golo che  la  stanga  fa  col  ter- 
reno si  fa  penetrar  più  o  meno 
profondamente  la  punta  del  vo- 
mere nella  terra. 

TENDER.  V.  Furgon. 

TENDINETTA.  Tenduccia. 

TENDINNA  Tendina.  Parti:  FerJ 
OggiolittJ  Ruzzellitti  Anellitti 
Cor doniti, Bindell,  Fiocch,  Fran- 
zetta,  Pomellin. 

TENDINNA.  Tendina:  delle  car- 
rozze. Parti:  FceudraJ  OggìoeUiì 
Rosetta  o  Fortezza,,  Lenguett _,: 
Fer  —  del  sói  Parasole  di  spor-j 
tello.  Parti  :  Criceti  o  Cricca  o 
cricchetti  Barchettai  Fiocchili.. 
Cordoniti. 

TENDINNA.  Tendarola. 

TENDIRCEU.  V.  Paletti  par.  1. 

TENDIRCEU.  Nome  che  si  dà  a 
ciascuna  di  quelle  corde  di  ca- 
napa sulle  quali  le  spandenti! 
(  donn  de  tend)  coir  aspetto) 
(scanscetta)  distendono  le  cop- 
pie {cobbi)  dei  fogli  nello  span- 
ditojo  [stenditor). 

TENDON-  Tendone. 

TENDON  DE  NIVOL-  Velo  di  nuvole. 

TENG.  Tingere,  Tignere  —  Torna 
a  teng, F&r  ritignere  —  fig.  Bol- 
lare :  far  debiti. 

TENGIDURA.  V.  Tenciura. 

TENGIUDA.  Tinta. 

TENGIDU.  Tinto. 

TENIGGIA  V.  Tendea. 

TEOLOGIA.  Cupolino:  berrettino  di 
seta  o  altro,  con  che  i  preti  cuo- 
prono  la  chierica  [cèrega).  V. 
Calotta. 


TEPPA  Borraccina,  Borraccino , 
Musco,  Muschio,  Mosco,  Mustio 
(Muscus;:  specie  d'erba  critto- 
gama. Altri  dicono:  Mus'c,  Piu- 
ma,  Piuminna,,  Mominna^  Ru- 
ta. I  Siciliani  Lippu  —  Fa  vegnì 
la  teppa^  Far  entrare  in  bizza: 
in  collera  —  Teppa  de  molerà j 
Verrucaria  (Verrucaria  Schra- 
deri)  —  di  crapp  de  morti  Mu- 
schio del  cranio  umano,  Usnea 
(Lichen  saxatilis) 

TEPPA  per  Lotta,  sign.  ?.  V. 

TEPPA.  Piotare:  coprire  di  piote 
(tepPi  lott). 

TEREMOTT.  Tremuoto. 

TERIMA.  Soppedaneo:  tavolato  sul 
quale  si  posano  i  piedi.  Voce 
spagnuola,  che  gli  impiegati 
del  nostro  Municipio  caparbia- 
mente vogliono  usare  in  lingua, 
a  memoria  di  quei  carissimi 
Spagnuoli  d'un  duecent'anni  fa. 
Anche,  Tarima. 

TERIZIA.  V.  Galbèe  (Màa  del). 

TERMEN.  Termine  —  Improperio 

—  Dà  di  termenj  Svillaneggiare. 

TERMEN  (ON).  Un  dappoco. 

TERNA-  Tripla,  Terna. 

TERNEGÀ.  Scompuzzare,  Attosca- 
re —  El  spuzza  eh'  el  ternèga^ 
E' puzza  come  un  avello. 

TERNETT  (I).  Nastrini  (I):  specie 
di  pasta  simile  ai  tagliatelli 
(tajadin),  ma  più  piana  e  stretta. 

TERNETT  (ON).  Un  ternuccio:  al 
lotto. 

TERNETTA.  Trinetta:  guarnizion- 
cella  lavorata  a  traforo  (sfor) 

—  per  Ramelt,  sig.  2  e  Stringa.  V. 
TERNO-  Terzina,  Terno:   al  lotto 

—  Guadagna  on  terno  al  lott ^ 
fig.  Vincere  un  terno  al  lotto: 
capitarci  qualche  buona  av- 
ventura —  Terno  secche  Terno 
secco:  cioè  solo,  senz'ambo  nè 
estratto,  copinole  si  chiamano 
due  numeri  accanto  1*  uno  al- 
l'altro ,  che  escano  a  sorte,  nel 
giuoco  del  lotto. 

TERRA-  Terra  —  Ungerai  leggie- 
ra, sottile  —  battudai  ammaz- 
zerata  —  che  brusa  carbon- 
chiosa —  che  calaj  che  scema 
o  rannicchia  —  che  camminna 
o  rimai  che  frana  —  che  rendi 
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feconda  o  ferace  —  coltiva  o 
lavorativa  *  campìa  e  campe- 
stre vegetale  —  con/ìnada*  con- 
fetta o  ricotta  —  con  sossenn 
fond*  profonda  —  con  sott  La 
torba*  cuorosa  —  cont  el  colei- 
nell*  calcinosa  —  de  brughera* 
stipina  —  de  codega*  soda  —  de 
dùu  o  de  mezz  savor  *  di  due 
sapori  —  de  sciocche  fradicia  — 
domestega *  domesticata  —  t'e- 
retosa.  V.  Ferelt *  sig.  2.  -  ge- 
riva,, ghiajosa  —  gilia  o  de  rne- 
don*  da  far  mattoni  o  Mattajone 

—  greca  *  grave  —  ladinna* 
dolce  —  littosa  *  bellettosa  o 
melmosa  o  lazza  —  magra  e 
tutta  a  sass*  Calestro  —  morta,, 
o  matto,*  salemme  o  bretta  : 
sterile  —  missa  in  coltura*  No- 
vale ,  Maggesata  —  movuda  o 
porlada*  mossiccia  o  riportata 

—  negra*  nera  —  nceuva  *  nuo- 
va —  erioeula*  forajuola  —  óx 
padumm*  paludosa  —  rossa  * 
ferrugginosa  —  sabbiinna*  sab- 
biosa, sabbionosa  —  salvadega* 
silvestre  —  savoninna*  sapona- 
cea —  scavada  *  cavaticcia  — 
smagrìda  *  infiacchita  —  sortu- 
mosa*  uliginosa  o  acquitrinosa, 
o  gemitiva  —  sovernada*  cotta 
o  ricotta  —  stoica*  cretosa  — 
tacchenta*~Mota.ccìo  —  teppada* 
muscosa  —  vèrgena,  Sodaglia, 
Terreno  sodo  o  incolto  —  vessi- 
gosaJ  soffice  —  volpatta *  voi- 
pinna*  argillosa-quarzosa. 

TERRA.  Terra  —  bianca  de  Vicen- 
za* di  Vicenza  —  creja*  da  pen- 
tolaj  o  creta  o  argilla  —  de  boc- 
caa  *  bianca  da  orciuoli  —  de 
fornas  *  da  mut  ar  fornaci  —  de 
modella,  bigia  da  modellare  — 
de  pipp*  da  pipe  —  de  Savonna* 
di  Savona  —  de  vas*  da  far 
vasi  —  de  veder,,  invetriata. 

TERRA-  Terra  —  de  campann* 
Nero  di  terra  da  campana  — 
de  Romma  o  Negra  o  Negher 
de  Romma  *  Terra  nera  o  Nero 
di  terra  —  de  Sienna  *  Terra  di 
Siena  —  d' Inghilterra  *  rossa 
d'Inghilterra  —  d'ocria  *  Giallo 
di  terra  naturale  —  d'  ombra  * 
Terra  d'ombra  —  rossa*  Rosso 


di  terra  o  Terra  rossa  osinò- 
pica  —  ver  da  minerai  *  Terra 
verde  o  Verde  terra  o  di  terra. 
TERRA, TERRACATTÒ.  TERRACATTÙ. 

Terracatechù  o  japonica  —  de 
cava  i  macc*  Terra  ùmbrica  — 
de  garza  *  di  purgo  o  fullonica 

—  fojada  *  Terra  fogliata,  nitri 
del  conte  Palma  —  sigillada  * 
Terra  sigillata. 

TERRA.  Podere  —  Campo. 
TERRA.  Suolo. 

TERRA.  Terra,  Polvere  —  per 
Fótta.  V. 

TERRA.  Terra  —  Bas'on  de  terra* 
Terr  ato  —  Deposit  de  terra,  in- 
terro —  Flit  de  la  terra,  Terra- 
tico  —  Giò  per  terra*  In  piana 
terra  —  Imbonì  la  terra*  Do- 
mesticare la  terra  —  Induriss 
la  terra*  Ammozzarsi  ,  Ammoz- 
zolarsi  il  terreno  —  Inguarà  lo, 
terra j  Ammanare  la  terra  — 
Lassa  andà  in  terra*  fig  Fare 
orecchie  di  mercante  —  Fà  da- 
nèe  come  terra*  Far  danari  co- 
me rena,  o  a  palate  —  Passare 
a  secco  una  cosa  —  Manda  a 
quella  terra*  Mandare  a  quel 
paese  —  Quatta  de  terra*  In- 
terrare —  Scava  lo.  terra*  Ster- 
rare —  Tra  in  terra  el  tormenta 
Allettare  il  frumento  —  Sicut  in 
costo  et  in  terra*  Lo  diciamo 
per  celia  allorché  ci  cade  di 
mano  in  terra  alcuna  cosa  — 

—  Basà  la  terra*  Baciare  la 
terra.  Prima  che  i  bimbi  fosse- 
ro posti  a  letto  facevano  loro 
dire  questa  preghiera  i  nostri 
padri  e  poi  baciare  la  terra: 

Signor*  vu  sii  in  citi*  mi  sont 
in  terra*. 
Per  amor  voster  basaróo  la 

terra  *. 

Terra  soni  e  terra  tornaróo* 
E  per  amor  voster  la  basaróo. 

Questo  però  del  baciar  la  terra 
era  nelle  scuole  anche  dato  per 
castigo;  anzi  non  di  rado  ci 
costringevano  a  fare  colla  lin- 
gua una  o  più  croci  in  sulla 
terra. 

TERRAGG.  Cavaticcio,  Sterrato: 
luogo   di    qualche  estensione 
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che  sia  stato  sterrato  —  Ter- 
raggio. Quando  a  Pontida,  di- 
nanzi ad  un  fra  Jacobo,  si  giurò 
di  riedificar  la  nostra  città,  i 
Milanesi  le  scavarono  attorno 
una  fossa,  il  cui  cavaticcio 
formò  un  baluardo  che  doveva 
bastare  contro  gli  eserciti  ,  e 
cui  chiamarono  Terraggio.  Ora 
è  la  via  dentro  il  fosso.  Ma  che 
s'ha  a  dire  che  i  nostri  Sessanta 
hanno  cancellato  questo  nome 
storico  di  Terraggio  a  quasi 
tutta  quella  strada  che  intorno 
gira  tra  il  fosso  e  la  città,  la- 
sciandolo a  un  solo  pezzo  tra 
Sant'Ambrogio  e  il  corso  Ma- 
genta (di  Porta  Vercellina)? 

TERRAZZA-  Terrazza  a  giardino  , 
Terrazza:  luogo  scoperto  nei 
piani  superiori  al  terreno,  a- 
perto  da  uno  o  più  lati,  al  quale 
fa  parata  una  ringhiera,  una 
balaustrata  o  un  parapetto. 

TERREE.  Piuolo:  ogni  subbiello 
del  telajo  traforato  dalle  testate 
per  infilarvi  gli  staggi.  Anche 
dicono  Stasgion. 

TERREN.  Terreno  —  che  se  fonda 
dentJ  Fitto  —  colturaaJ  coltivo 

—  desfàa.  v.  Terra  orioeula  — 
de  s'cenna  forte  — ■  imvestàaJ 
guasto  o  arrabbiaticcio  —  so- 
vernaa^  confetto. 

TERRl.  Atterrire. 

TERRIBOL.   Turibolo,  Incensiere. 

Parti:  AnemaJ  cadérteli. 
TERROZZ  DE  CA.  Spazzatura,  Sco- 

viglia. 
TERRUSC  Terriccia. 
TERZ.  Terzo  —  Cantino:  carta  di 

mezzo  tra  la  perfetta  e  lo  scarto 

—  Il  terzo  tocco  —  per  Cru- 
schée.  V. 

TERZA  (TIRA  IN).  Far  il  collo  ad 
uno:  vincergli  in  giuoco  con  fa- 
re dei  nesci  (folcitt). 

TERZA.  Terza:  ora  canonica  — 
Terzo:  la  terza  parte  del  brac- 
cio —  Aria:  quei  po' di  vano 
che  è  tra  le  due  lame  delle  for- 
bici. 

TERZÉR  (I).  Travette  (Le):  nel  ca- 
valletto (cavriada)  del  tetto. 
TERZIRQEU,  TERZIN.  V.  Bigalt. 
TERZIROEU,  TERZ  (EU  Fieno  settem- 


brino ,  Grumereccio  :  fieno  che 
tagliasi  per  la  terza  volta. 

TERZIRffiU-  Terziruolo:  terza  parte 
del  quadrato  tondo,  che  ponesi 
fra  le  parole  dal  compositore 
di  caratteri. 

TERZOLÀ  ,  TERZORÀA.  Brizzolato: 
dicesi  dei  frutti  di  color  parte 
bianco  ,  parte  rosso  —  Sgua- 
gliato:  dicesi  dei  bachi  da  se- 
ta, v.  Terzolass. 

TERZOLASS.  Vaneggiare,  Variare: 
dicesi  di  colori  -  Sguagliarsi: 
dicesi  dei  bachi  da  seta  (bi- 
gatti, quando  per  mala  custo- 
dia altri  crescono  ed  altri  re- 
stano indietro. 

TES.  Lago:  palude  o  stagno  arte- 
fatto, ove  si  cacciano  a  fucilate 
gli  uccelli  acquatici. 

TES.  Tirato:  dicesi  di  polso,  o 
altro. 

TESA.  Paretajo  :  aja  (era)  nella 
quale  si  spiegano  le  paretelle 
(redinn)  per  coprir  gli  uccelli 
che  si  posano  sul  boschetto 
che  è  posto  in  mezzo  di  esse. 
Le  due  reti  del  paretajo  si  chia- 
mano le  coppiole. 

TESIN-  Ticino  —  Cascia  Tesin ^ 
Maestraleggiare  ,  Maestreggia- 
re:  soffiare  un  gagliardo  ponente 
foriero  di  serenità. 

TES'ÌRÉE.  Tesoriero,  Tesoriere. 

TESS.  Tessere  ,  Riempiere  la  tela. 

TESS.  Il  ripieno:  delle  tele. 

TESSERA-  Taglia,  Tacca:  legnetto 
su  cui  si  fanno  segni  per  me- 
moria e  riprova  di  chi  dà  o  to- 
glieroba  o  opera  a  credenza  — 
fig.  Catenaccio  :  grande  sfregio 
sul  viso. 

TESSERA.  Parte  di  quella  Misura 
che  adoperano  gli  orefici  per 
determinare  la  tirata  di  lastri- 
na occorrente  per  formare  un 
anello  adattato  alla  grandezza 
delle  dita  di  chi  lo  commette. 
V.  Anellera. 

TESSERISI.  Riscontrino:  quel  pez- 
zuolo  di  legno  o  di  metallo , 
contrassegnato  con  numero  od 
altro  ,  che  si  appone  agli  og- 
getti che  si  ricevono  dal  tin- 
tore per  la  tinta,  e  il  cui  cor- 
rispondente si  dà  per  riscou- 
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tro  al  consegnatore  di  tali  og- 
getti. 

TEST.  Tegghia,  Teglia  —  Tegliata: 
quantità  di  roba  cotta  o  da 
cuocersi  in  una  volta  nella 
teglia  —  per  Spazzazu,  sig.  l.V. 

TEST.  Testo:  dicesi  di  libro  ,  ecc. 

TEST.  Testo:  carattere  di  mezzo 
tra  il  parangone  e  il  Silvio  — 
d'  Aid  j  d'Aldo:  carattere  che 
viene  dopo  il  piccolo  paran- 
gone. 

TESTA-  Testa  —  Andà  a  la  testa  J 
Dare  al  o  nel  capo  —  casciass 
in  testa  de...^  Montarsi  il  capo 
o  la  testa  di....  —  Pès  a  la  te- 
sta^  Accapacciamento,  Gravez- 
za di  capo  —  Testa  de  ferJ  Pre- 
stanome: colui  che  presta  il 
suo  nome  ad  altri  per  un  nego- 
zio, un  traffico,  e  simile  —  On 
tant  a  testaJ  Tanto  a  testa. 

TESTA.  Testata  —  Unì  per  i  do 
test^  Attestare  insieme. 

TESTA.  Capocchia:  dicesi  dei  chio- 
di,  ecc.  —  Titolo,  Intitolazione 

—  Capocchia:  il  cappello  del  ma- 
schio che  nelle  carrozze  serve  a 
congiungere  il  carro  col  carrino 

—  Mozzo:  pezzo  di  legno  che  è 
nel  mezzo  d'  una  ruota  e  in  cui 
sono  fitte  le  razze  [rasg)  —  Te- 
sta de  TontaninJ  Capo  d'  acqua 

—  per  FelippJ  sig.  1.  V. 
TESTA.  Testa  :  dicesi  delle  note 

musicali  la  capocchietta  o  vana 
o  piena  che  ne  determina  la 
posizione  —  Ne'fìauti  è  il  primo 
pezzo  in  cui  si  figge  la  lin- 
guella.  I  Francesi  pure  Téte. 

TESTA.  Testa.  Nei  mattoni  è  il 
nome  dei  due  lati  stretti.  Cosi  i 
nostri  muratori  ;  i  nostri  forna- 
ciai invece  dicono  Tonta. 

TESTA.  Largo.  Così  chiamasi  nei 
tegoli  (copp)  il  capo  più  largo. 
V.  covinj  par.  2. 

TESTA.  I  fornaciaj  dicono  cosi  o- 
gnuna  delle  due  testate  delle 
cataste  di  mattoni  ,  le  quali 
chiamano  picciuoli  (gambett). 

TESTA.  Ne'capegli  da  tessere  è 
così  detta  V  Estremità  che  era 
annessa  alla  radice  É  opposto 
a  PONTA  —  Tirà  per  testa  J  Ap- 
pagare capello  a  capello  dalla 


parte  della  radice  dopo  che  si 
sono  disunti  per  riconoscerne 
la  diversità  di  lunghezza. 
TESTA.  Mozzo.  Nel  torchio  da  stam- 
pa dicesi  quella  traversa  che  i 
Francesi  chiamano  Sommier 
d'eri  haut,  e  i  Tedeschi  Ober- 
balKen. 

TESTA.  L'  estremità  del  tronco- 
delia  vite  vinifera. 

TESTA.  Quella  parte  delle  doghe 
{dóv)  che  sporta  fuori  dei  fondi 
tutt'in  un  cerchio  ai  medesimi; 
quella  che  rimane  esternamente 
dopo  la  capruggine  (ginna). 

TESTA-  Nella  cava  d'  arenaria  di 
Vigano,  è  così  detto  il  Fendente 
fra  saldezza  e  saldezza. 

TESTA.  Attestare:  accozzare  runa, 
testa  con  l'altra  parlandosi  di 
legnami  e  simile  —  per  Impe- 
rlerà. V.  —  Testare:  fare  testi- 
monianza. 

TESTADA.  Testata:  dicesi  di  legni 
in  opera  —  Calettatura:  l'ope- 
razione del  calettare  e  lo  stato 
della  cosa  calettata. 

TESTANNA.  Testata  —  Capopezzi 
ne'  pannilani  1'  estremità  loro- 
ove  son  le  marche  e  i  numeri 
di  fabbrica  —  Bandinella. 

TESTA  ON  ASS.  Recidere  colla  se- 
ga le  testate  di  un  asse  affine 
di  pareggiarle. 

TESTARD.  Testardo,  Capone,  ca- 
paccio. 

TESTARDARIA,  1ESTARDISIA.  Capar- 
bietà, Caponeria. 

TESTATICH-  V.  FelippJ  sig.  1. 

ESTERA.  Lettiera  :  V  asse  cho  si 
usa  da  taluni  tra  il  letto  e  il 
muro. 

TESTO.  Tessitore,  Tesserandolo. 

TESTON.  Testone:  grossa  testa  — 
Testa  quadra:  dicesi  di  uomo 
di  gran  senno  —  Capone  :  spe- 
cie di  maschere  grande  le  due, 
le  tre  volte  più  d'una  testa  na- 
turale. 

TESTORA.  Tessitora,  Tessitrice. 

TESU,  TESUR,  TESUM.  Tendella:  il 
regolo  mobile  e  uncinato  dai 
due  capi  col  quale  il  tessitore 
tiene  salda  e  sempre  di  pari 
larghezza  la  tela  che  vien  tes- 
sendo. Anche  dicono  Tempiaa. 
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TETT  (I).  Tette  (Le):  ogni  capez- 
zolo di  petto  (pece)  di  vacca. 

TETTA.  Poppa,  Tetta,  Poccia,  Zin- 
na, Zizza.,  Cizza,  Mamma,  Mam- 
mella, Petto,  Seno  —  De  tetta., 
Di  latte  —  ciappà  la  tettaJ  croc- 
ciare, Poppare  —  Dà  la  tetta  ^ 
Allattare, Tenere  al  seno—  Tosu 
la  tetta  ^  Divezzare,  Spoppare. 
Slattare. 

TETTA.  Poppare,  Ciocciare,  Poc- 
ciare  —  Tettagli  dent  J  Pasco- 
latisi, Mammolarvisi  —  Far  il 
linguino:  boccheggiare  uno  co- 
me s'e'tettasse —Poppare,  Suc- 
ciare: frutti  e  simili  —  fig.  Zin- 
nare,  Zizzolare:  ber  di  molto. 

TETTADA.  Poppata. 

TETTATETT.  Testa  testa. 

TETTAVACCH  Vaccaro  —  per  Scar- 
casciatt.  V. 

TETTINN  Sizza,  Cioccia,  Poccia  — 
Fà  tettin Pocciare  ,  Ciocciare. 

TETTINNA.  Zinna  di  vitello  —  Zin- 
na di  vacca. 

TETTINNA,  TETTIN  per  Portacap- 
sull.  V. 

TETTIRffiU.  Zanna,  Zannina,  sanna, 
Dente.  È  appunto  una  zanna  o 
dente  curvo  di  cinghiale  o  di 
majale,  con  guernizioni  d'ar- 
gento, e  campanellina  (anellin), 
perappenderla  al  collo  dei  bam- 
bini in  dentizione,  per  agevo- 
larla col  frequente  premersi  che 
fanno  con  esso  le  gengive  — 
Dagh  el  tettirceu  in  bocca,  v. 
Didin  (DaghJ  ecc.)  —  per  Sci- 
scion.  V. 

TETTITT  (I).  Capezzoli  (I):  del  pet- 
to (pece)  delle  vacche. 

TETTON.  Popputo, Poccioso:  ch'ha 
gran  poppe  —  per  ciccion.  V. 

TETTON,  TETTONNA.  Poppona,  Pop- 
puta, Pocciosa. 

TETTON.  Poppajone. 

TEVED.  Tiepidezza,  Tepidezza  — 
Tiepido,  Tepido. 

TEVEDIN.  Tepiduccio. 

TI-  Tu  —  No  savè  nè  de  ti  J  ne  de 
mij  Non  dare  nò  in  tirche,  nè 
in  cui,  Non  sapere  nè  di  me,  nè 
di  te  :  non  aver  sapore  nè  tepore. 

TIBÈ-  Specie  di  stofTa  di  lana,  seta 
e  cotone.  È  un  merinos  finissi- 
mo ,  però   inferiore  al  sciali^ 


che  trae  il  nome  dalle  lane  dei 
Tibet. 

TIBI  (REFIRÀ  ON).  Mandar  un  pre- 
cetto: una  citazione  —  Fare  una 
parrucca,  un  rabbuffo:  una 
sgridata,  un  forte  rimprovero. 
È  voce  latina. 

...El  sò  bori  Ubi  appenna  in 
secr  estia  j, 

Demett-giò  lapianeda  e  trotta 

via. 

TIBILOCCH.  V.  Tabalori. 
TIGHER.  Tigre  (Felis  tigris). 
TIGRÀA  Brizzolato:  dicesi  di  fiori 

di  color  parte  bianco ,  parto 

rosso. 

TILA-  Tela  —  de  sedazz,  Buratto 
—  de  pajon*  Sacco  —  imprimi- 
da  J  mesticata  —  tutta  grop- 
pata broccosa  —  Fà  tila  Tes- 
ser la  tela  —  Mett  sù  la  tila* 
intelaiare  la  tela  —  Quell  de  la 
tilaJ  Telajolo. 

TILARIA.  Teleria. 

TILBER  o  TILBURI.  Tylburi:  specie 
di  calessino  con  guscio  le  più 
volte  scoperto,  quadrato  a  due 
luoghi ,  senza  sportelli  nè  fian- 
cate anteriori,  con  parafango 
anteriore  stabile  e  retto  sulle 
molle;  carro  a  due  ruote  e  con 
stanghe  fatte  a  ellisse  aperta. 

TILON.  Tenda:  nei  teatri. 

TIMBER-  Stampiglia,  Timbro. 

TIMBER.  Marchio  :  arnese  di  me- 
tallo portante  o  per  distesa  o 
per  abbreviatura  la  denomina- 
zione di  chi  ne  fa  uso,o  dell'uf- 
fizio o  del  governo  o  del  Comu- 
ne ,  ecc.,  improntandolo  negli 
atti  con  inchiostro  a  ciò.  La 
voce  Marchio  la  usò  A.  Man- 
zoni nei  suoi  Pochi  versi. 

TIMBRA-  Marchiare. 

TIMBRADURA.  Marchiatura:  segna- 
tura col  marchio. 

TIMINELLA.  Tecomeco:  dicesi  di 
colui  che,  parlando  teco  ,  dice 
male  del  tuo  avversario:  e  allo 
incontro. 

TIMINIFUS.  V.  Tabalori. 

TIMM.  Timo,  Pepolino,  Sermollmo 
(Thymnus  vulgaris):  suffrutice 
che  coltivasi  negli  orti  per  il 
grato  odore,  ed  entra  nei  con- 
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dimenti  di  alcune  vivande;  dà 
olio  essenziale  assai  stimato,  j 
detto  Essenza  de  limm  —  salva-  > 
degh,  j  Serpillo,  Timo  salvatico,! 
Sermollmo  salvatico  (Thymus! 
serpillum)  :  perenne;  nasce  nelle 
colline  e  varia  per  la  grandez- 
za delle  foglie  e  per  l'odore,  che  i 
più  o  meno  si  accosta  al  ce- 
drato. 

TIMON  per  Timoscinna.  v. 

TIMON.  Timone:  della  barca.  Ha 
Fornello,  Brache,  Cassa,  Aguglia, 
Aguglietto,Mulinella—  Chi  guar- 
da o  sta  al  timon.  Timoniere, 
Timoniero,  Timonista. 

TIMON.  Forca:  il  timone  dei  car- 
ri ,  ecc. 

TIMON.  Timone  :  delle  carrozze. 
Parti:  Ponta,  Tocch  di  resg  , 
Calz,  Bocchetta.,  Besg,  caviggia 
d'aneli  —  Andà  in  carozza  cont 
el  timon  dedrèe ,  per  celia,  di- 
ciamo l'Andare  in  barca. 

TIMONELLA.  Timonella.  Cosi  chia- 
miamo ogni  legno  qualunque 
che  sia  piccolo  più  che  non 
porli  la  sua  natura.  Timonel- 
lante,  è  chi  guida  la  timonella. 

TIMONSCINNA.  Timone:  il  timone 
che  s'attacca  alla  bure  (burett) 
dell'aratro  (sciloria)  per  aggio- 
garvi i  buoi  timonieri.  Anche  è 
detto  Timon  ,  Bacca,  Timosin- 
na.  Parti  :  cadenn,  chignceu, 
caviggìoeula,  GombedJ  Aneli. 

'TIMOSINNA.  V.  Timonscinna. 

TIMPALL-  Ordigno  che  ha  in  sè 
certe  palle  di  ferro  ,  del  quale 
si  servono  i  tintori  per  maci- 
nare quei  colori  che  hanno  a 

,:  stemperarsi  senza  passar  per 
bollori  nessuni. 

TIMPEN.  Timballi:  due  vasi  semi- 
sferici di  lamina  di  rame,  sulla 
cui  bocca,  larga  circa  un  brac- 
cio, è  tesa  una  pelle  e  suonansi 
picchiando  sopa  due  bacchette 
a  capocchia.  Timballista  è  il 
suonatore  di  timballi;  timballa- 
ta  una  suonata  di  timballi. 
TIMPEN.  Timpano  dell'  orecchio. 
Cavità  irregolare  scavata  nella 
base  della  porzione  petrosa  del- 
l' osso  temporale';  strumento 
principale  dell'udito. 


TIMPEN  Timpano:  telajo  di  legno 
su  cui  è  tesa  una  tela  o  seta, 
sulla  quale  si  appuntano  i  fogli 
da  imprimersi  :  ha  la  stessa 
grandezza  della  cassa  cui  è 
unito  coi  bartoloni.  Parti:  Tim- 
pinell ,  Pann,  Ason,  Pont,  Og- 
giocu  —  Mett  a  la  via  el  timpen. 
Montare  il  timpano. 

TIMPEN.  Timpano.  Nei  torchj  li- 
tografici è  un  dipresso  quel  me- 
desimo che  il  timpano  del  tor- 
chio da  stampa.  Parti:  Telar, 
Peli,  vid. 

TIMPINADA.  Colpo  di  timpano. 

TIMPINADA.  H  complesso  di  più 
fogli  da  imprimersi  e  appuntati 
sul  timpano  tutti  insieme  alla 
volta  e  rattenuti  nel  mezzo  da 
una  funicella. 

TìMPINELL.  Timpanello  :  telajo  di 
ferro,  coperto  per  lo  più  di  tela, 
il  quale  s'incastra  nel  timpano 
del  torchio  da  stampa,  frappo- 
stovi il  pannetto. 

TINALETT.  V.  zampogn  e  Oltrana. 

TINELL.  Tinetta,  Tinello  :  piccolo 
tino. 

TINELL-  Tinello  :  luogo  ove  man- 
giano i  servi  o  famigliari  nelle 
case  signorili.  Noi  però  inten- 
diamo anche  il  luogo  dove  man- 
giano i  figli  del  padrone  di  ca- 
sa, qualora,  per  invito,  non  vi 
sia  un  posto  nella  mensa,  o  per 
superstizione  del  numero  13,  non 
si  vogliano  tredici  persone  a 
una  mensa,  perchè  in  quell'an- 
no una  di  esse  certo  morrà!  !  ! 

TINELL  per  Labbion.  V. 

TINERA  Tinaja. 

TIN1VELL,  TINIVELLA.  Trivella, Tri- 
vello. Succhio:  strumento  di  fer- 
ro fatto  a  vite  per  uso  di  bu- 
care, più  grosso  e  più  lungo  del 
trivello.  Parti:  Ponta,  Fèr,  Ma- 
negh  —  Sbusà  cont  la  allivella. 
Trivellale,  Succhiellare  —  Tini- 
veli  a  sgorbia.  Doccia  —  grossa. 
Guida. 

TINI VELLIN  ,  TINIYELLETTA,  TINI- 
VELLIN.  Succhiello,  Trivelletto, 

Succhiellino  —  Qnell  di  tinivel- 
lin  .  Succhiellinajo  —  sbusà  cont 
i  ihìircUin,  Succhiellinare. 
TINIVELLON.  Trivellone,  Forater- 
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ra:  strumento  di  ferro  per  uso 
di  forare  o  bucare  la  terra,  on- 
de piantarvi  alberi  o  simile  — 
per  Tinivella  (grossa).  V. 

TiNNA.  Tino  —  Fola  la  tinna_,Pi 
giar  l'uva  nel  tino. 

TINNA.  Botte:  vaso  conico  di  le- 
gno d'ontano  (onisc)  che  mettesi 
nei  capi  d'acqua  (test  de  fonta- 
nili) per  tener  raccolte  e  mon- 
de le  sorgive  sotterranee'(aves). 

TINNA.  Pila:  vaso  in  cui  si  por- 
tano i  cenci  per  farne  carta  — 
Lavorant  de  tinna  ^  Lavorante 
di  pila. 

TINNA-  Arca  del  pozzo  :  pietre  o 
legnami  di  quercia  (rogor)  o 
d'  ontani  (onisc)  fermati  in  giro 
nel  fondo  del  pozzo  e  sui  quali, 
come  su  stabile  fondamento,  si 
costruisce  il  muro  o  gola  (cernia). 

TINNA.  Arcella:  cassa  nella  quale 
entra  il  vento  (óra)  per  condursi 
prima  al  bucolare,  indi 'all'u- 
gello e  da  ultimo  al  forno  della 
ferriera  —  per  TorberJ  sig.  2.  V. 

TINON.  Tino  :  vaso  ove  si  ripon- 
gono i  panni  per  tignerli. 

TINON.  Tinellone:  gran  tino. 

TINTA-  Tinta  —  Tintura. 

TINTILLO.  Ticchio,  Titillo,  Voglia 
—  Avegh  el  tinlillo  de  fa...,  Aver 
il  baco  di  fare. 

TINTIMINIA.  Spregiosa:  donna 
smorfiosa,  affettata, 

TINTIN.  Tintinno. 

TINTON  TINTAN.  L1  andò  ,  la  stet- 
te :  dicesi  del  venir  a  capo  di 
nulla. 

TINTORA  TINTARA.  I  Chicchi  bi- 
chiacchi  o  bicchicchl:  dicesi  di 
chi  cicala  assai  e  conchiude 
poco. 

TIORBA.  Ghironda:  strumento  mu- 
sicale che  suonasi  col  girar  una 
ruota  —  per  Tobis.  V. 

Chi  menna  la  tiorba,, 
Guadagna  on  póo  de  pan  ; 
E  mi  che  V  hóo  menada^ 
Me  resta  on  slronz  in  man. 

Dice  chi  si  vede  mal  ricompen- 
sato delle  proprie  fatiche. 
TIR.  Tiro  —  A  tir,  A  tiro,  Sotto 
tiro  —  Vess  al  tir  de ^  Essere  a 
tiro  :  al  suo  punto. 


TIR  Tiro:  offesa,  giarda  o  beffa 
fatta  altrui  insidiosamente. 

TIR.  Bersaglio. 

TIR  per  Tirsecàh.  V. 

TIRA  (FAGH  LA).  Appostare:  l'allo- 
dola, ecc. 

TIRA.  Tirare  —  Cavare,  Montare: 
dicesi  di  strada  che  sale  —  Ti- 
rare, Stiracchiare:  dicesi  dei 
prezzi  —  Cuocere  —  Stampare  — 
Tirare  —  Indurre  —  Attrarre  — 
per  Surbì.  V.  —  Tirà-là  J  Pro- 
trarre —  per  Vivattà.  V.  —  adrèeJ 
Tirar  con  sè  —  a  la  longa JrY\Y&Y 
in  lungo  o  Menar  per  la  lunga  — 
ai  danèej,  a  la  robba  dolza^  Ti- 
rar ai  quattrini,  a  cose  ghiotte: 
mirar  con  desiderio  —  Tiragh^ 
Abboccare,  Dire  a:  volere  — 
Tirà-foeura  vun  J  piq.  Tirar  su 
le  calze  a  uno  :  fargli  dire  quel 
eh'  e'  non  dovrebbe  —  a  vun 
quajcossa^ Cavar  di  sotto  alcuna 
cosa  ad  uno  —  già  ^  Spiccare, 
Staccare  —  Ricopiare  —  Tirar 
dalla  sua  —  Tirar  via  di  grosso  — - 
Tirar  giù:  scriver  senza  cura  — 
Quietare,  Rabbonare  ,  Rappa- 
ciare —  indrèeJ  Diminuire,  Sce- 
mare, Calare:  dicesi  dei  prezzi 
—  TirallaJ  Stillarla,  Stillare:  far 
vita  stretta  —  Tirass  sùj  Rin- 
galluzzarsi  —  Azziniarsi ,  Allin- 
darsi —  Tira  su  Raccogliere, 
Raggruzzolare,  Rammassare  — 
Trarre  —  drizzJ  Rigar  dritto  — 
Montare:  dicesi  di  merletti  (pizz) 
e  simile  —  Maneggiare  l'ordito 
via,,  Levare. 

TIRÀA-  Tirato  —  Spreso:  dicesi  di 
capelli  —  Tirato:  stampato. 

TIRABALL.  V.  cavaball  J  sig.  l  e  2. 

TìRABOSCION.  V.  cavabuscion. 

TIRABRASCA- Tirabrace:  strumento 
di  ferro  lungo  e  ritorto,  con  ma- 
nico di  legno  col  quale  i  fornai 
tirano  in  un  canto  del  forno  la 
brace. 

TIRABUSCION.  V.  cavabuscion. 

TIRACAMPANIN.  Tiracampanello  : 
cordone  o  corda,  o,  come  usasi 
da  poco,  molla  del  campanello. 

TIRACCA.  Carne  tirante:  carne  du- 
ra e  tigliosa  —  Nervo.  I  Bolo- 
gnesi lo  dicono  Bionda:  dei  no- 
stri alcuni  lo  dicono  Coazza  o 
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covazza  forse  per  l'opinione  in- 
valsa tra  le  fanciulle  che  man- 
giandolo faccia  loro  crescere 
le  trecce  (coazz). 

TIRACIOD.  Specie  di  punteruolo  di 
acciajo  lungo  un  decimetro, 
capocchiuto  e  con  uno  stremo 
circolare  nel  cui  mezzo  è  un  pò 
di  cannello.  Servonsene  i  fab- 
bri per  battere  mediatamente  i 
chiodi  coi  quali  uniscono  la- 
miera con  lamiera,  onde  fare  sì 
che  le  due  lamiere  stiano  con- 
giunte pari  pari. 

TIRACOLL.  Sorta  di  panicastrella, 
erba  detta  dai  botanici  Aira 
canescens. 

TIRADA.  Tirata  —  Tratta,  Stratta 
—  Colpo. 

TIRADINNA.  Tiratella,  Tiratina. 

TIRADOR.  V.  Paletta  sig.  1. 

TIRADOR  per  Torcolèe.  V. 

TIRADORA-  Cigna  o  Fune  coperta 
di  cuojo,  ovvero  Cuojo  a  tirante 
che  dall'uncino  del  granchio 
(fer  de  cavali)  va  lungo  via 
tutto  il  timone  'd'una  carrozza 
fino  alla  sua  punta  fermovi  con 
coreggiuole  o  staffe  o  gassò  o 
ciappe,  alla  qual  punta  prende 
con  sè  un  bilancino  o  la  bilan- 
cia per  attaccarvi  uno  o  due 
cavalli. 

TIRADOR  DE  MÀRTELL  Tiratore  di 
martello:  che  lavora  col  mar- 
tello gli  ori  e  gli  argenti. 

TIRADURA.  Tiratura:  prezzo  e  la- 
voro e  atto  del  tirar  fogli  stam- 
pati. 

TIRA  DÙU  ,  ecc.  Tiro  a  due,  a 
quattro,  a  sei:  si  dice  di  car- 
rozza o  simile  ,  tirata  da  due  o 
da  quattro  o  da  sei  cavalli;  e 
anche  dei  cavalli  medesimi  u- 
niti  insieme  per  tirarla. 

TIRAFtEURA.  Scalzatore  ,  Fiscale: 
che  sa  cavar  di  bocca  il  se- 
greto. V.  cardenzin  tirafceu- 
ra^  ecc. 

TIRAFCEURA  (  ONA  ).  Fiscalessa 
(Una):  colei  che,  a  modo  di  fi- 
scale, sa  cavare  di  bocca  al- 
trui un  segreto. 

TIRAGAVEJ.  Tiraquarti:  farro  con 
cui  accostare  a  forza  le  testate 
dei  due  ultimi  quarti  (gavej)  di 


una  ruota  ferrata  a  lastre  in 
pezzi  (tarengh)  quando  vi  s'in- 
chioda l'ultimo  pezzo. 

TIRA-GIÒ.  Lo  stesso  che  Gamba* 
par.  2.  V. 

TIRAGLICEUR.  Tiratore.  Nome  di 
quei  soldati  che  escono  primi 
dalle  file  della  battaglia  e  van- 
no sbandati  a  incominciare  la 
zuffa,  tirando  le  prime  fucilate. 
Sono  i  sagittari  e  i  veliti  degli 
antichi  Romani  con  abiti  e  ar- 
mi differenti.  Dal  francese  Ti- 
Tailleur. 

TIRAGORA.  Tornagusto:  ogni  ca- 
mangeretto  il  cui  sapore  faccia 
tornare  il  gusto,  o  la  voglia  di 
mangiare  —  fig.  Esca:  ogni  og- 
getto che  alletti. 

TIRALASTER  Tiralastre. 

T1RALETT.  V.  Zarapogn  e  Oltrand. 

TIRALINL  Tiralinee.  Parti  :  Ma- 
negh*  Pont*  VidAnna. 

TIRAMANTES.  Tiramantici,  Leva- 
mantici. 

TIRÀMOLIN.  Macchinetta  colla 
quale  si  riduce  a  consistenza 
la  pasta  da  biscotti. 

TIRAMOLL.  Tiramolle:  ordigno  con 
che  si  comprimono  le  lamine 
del  mollone  e  della  molla  della 
martellina  d'un  fucile  per  mon- 
tarlo o  smontarlo  dalla  piastra 

—  Anche,  Monlamoll. 

TIRA  MOLLA  (GIUGÀ  A).  Fare  o  Gio- 
care a  tira  allenta  -  fig.  Fare 
a  tiratira:  si  dice  del  Non  con- 
venire per  volere  l'una  parte  e 
l'altra  tutti  i  vantaggi  —  Vess 
on  tira-molla*  fig.  Essere  una 
carrucola  (ruzella),  un  teco- 
meco. 

TIRANNEGGIASS.  Patir  la  fame. 

TIRANNO.  Tiranno  —  per  Tira- 
scenn.  V. 

TIRANT.  Tirante:  ogni  ferro  che 
tien  in  tirare  due  membri  di 
un  lavoro  1' un  dall'altro  di- 
stanti —  Una  delle  parti  dell'a- 
ratro. 

TIRANT-  Guida:  ogni  ferro  che 
tiene  in  sesto  la  canna  della 
tromba  —  Cordiera:  regoletto 
traforato  a  cui  s' annodan  le 
corde  dello  strumento  da  arco 

—  Tirella:  fune  o  striscia  di 
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cuojo  con  cui  si  attaccano  i 
cavalli  alla  carrozza  o  simile. 

TIRANT-  Gli  imbianchini  chiama- 
no cosi  quel  legnuolo  che  tiene 
teso  alla  pertica  il  manico  del 
pennellone  da  imbiancare. 

TIRANT.  Nome  di  tutti  quei  pezzi 
di  ferro  o  di  legno  che,  abbrac- 
ciando un  corpo  centrale  qua- 
lunque, rimangono  fermati  con 
Titi,  chiavelli,  o  simili,  al  corpo 
superiore  ed  all'inferiore  sovra 
e  sottoposti  a  quello  centrale, 
e  servono  a  tener  collegati  a 
forza  tutti  e  tre  quei  corpi. 

TIRANT  per  Bretell.  V. 

TIRANT.  Tirastivali,  Laccetti  de- 
gli stivali. 

TIRANT.  Paletto:  verga  di  ferro 
che  si  fa  passare  per  nn  occhio 
(oeucc)  posto  alla  testata  delle 
catene  [ciav)  che  si  mettono  da 
una  muraglia  all'altra.  Anche, 
Baston  de  ciav. 

TIRANT  (I).  I  tiranti  da  tirar  su 
gli  stivali,  Gancio,  Ferri  da  sti- 
vali. 

TIRANT  DE  BALANZA.  Guardie:  nei 
carri. 

TIRANT  DE  LEGN.  Guardie:  legni 
che  servono  per  assodare  la 
molla  retta  {rangon)  delle  car- 
rozze. 

TIRANT  DE  PORTERÀ.  Quella  spe- 
cie di  cigna  appiccata  da  un 
lato  allo  sportello  delle  car- 
rozze, dall'altro  alla  colon- 
na del  battente  (pienton  de 
fianch). 

TIRANT  DE  RESEGA.  Nottola:  nel 
telajo  della  sega  a  mano  (rèse- 
ga)  è  quella  stecchetta  di  legno, 
che  assicurata  nel  mezzo  della 
fune,  va  a  battere  sulla  tra- 
versa del  telajo  stesso,  e  serve 
per  tendere  o  lasciare  la  sega. 
Anche  dicesi  Battiroeu. 

TIRAÒR.  Tiraloro. 

TIRAPAGA  (GIUGÀ  AL).  Lo  stesso 
che  Birla  (Giugà  al).  V. 

TIRAPÉE.  V.  Capester^  sig.  2. 

TIRAPÉE.  Il  garzone  del  boja  — 
Anche  dicesi  di  chi  ajutaun  al- 
tro in  una  operazione  e  ne  fa, 
son  per  dire,  le  veci  d'un  gar- 
zone. 


TIRA  PDSSÉE  (FA  A  CHI).  Far  a  tira 
tira. 

TIRASCENN.  Quegli  che  tira  le 
scene. 

TIR-A-SEGN.  V.  Bersali. 

TIRASCÓPOL.  Colui  che  in  ogni  sua 
operazione  si  tira  degli  scapoc- 
cioni {scopol),  delle  busse. 

TIRAS'GIAFF.  Colui  che  in  ogni  sua 
operazione  si  tira  degli  schiaffi 
(s'giaft),  delle  ceffate. 

TIRASPECC  Passamano  del  cri- 
stallo delle  carrozze  —  Anche, 
Manetton. 

TIRASS.  Prostendersi,  Protendersi 
—  Allungarsi. 

TIRASU-I-PIZZ  (DONNA  CHE).  Don- 
na che  monta  i  merletti. 

TIRA  TIRA  (GIUGÀ  A).  Far  a  tira 
tira,  V.  Tira-molla. 

TIRATO  TIRATO  (ANDÀ  VIA).  Cam- 
minar intero,  impettito. 

TIRATUTT- Tiratutti  :  specie  di  pe- 
dale da  fianco  alla  registratura 
dell'organo. 

TIRAZZA  (LA  COMPAGNIA  DEL)  o  EL 
TIRAZZA.  Avanzo  di  quelle  com- 
pagnie che  in  tutte  le  terre 
grosse  d'Italia  in  occasione  di 
nozze,  di  feste  di  famiglia,  di 
giorni  onomastici,  d' arrivi  di 
personaggi,  ecc.,  accorrevano 
a  far  la  trombettada  per  bu- 
scarne la  mancia.  Dal  184S  la  si 
ridusse  a  due  scioperoni  che  a 
nozze  qualunque,  e  più  di  fre- 
quente a' battesimi,  compajono 
alla  chiesa,  e  di  là  ci  seguono 
alla  casa  con  sotto  all'abito 
una  tromba  per  fare  la  trom- 
bettata agli  sposi  o  ai  genitori 
del  neonato,  i  quali  di  spesso 
hanno  tutt' altro  in  capo,  per 
buscarne  la  mancia.  Dal  1859  in 
qua  non  ne  vedo  traccia  —  Per 
celia  chiamiamo  cosi  Una  scon- 
certata compagnia  di  suona- 
tori. 

TIRELLA  (ERBA),  per  celia,  Sèi- 
ler.  v. 

TIRELLA-  Cella,  Cellina  :  i  buchi 
de'  fiali  {carsenz)  delle  pecchie 
(avi)  —  per  Alten.  V. 

TIRENT.  Tirato  —  Tiràa  tirante 
Tesissimo,  Tiratissimo. 

TIRETT.  Tratto,  Trattuzzo. 


TIR 


732 


TOB 


TIRETT.  Cassettino  —  Titolo  —  per 
Tajett.  V. 

TIR1BARA.  Lungaggine 

TIRIBATER.  V.  Barlafus. 

TIRINCÙU.  Tiracùlo,  Saltamindos- 
so:  vestimento  misero  e  scarso 
per  ogni  verso. 

TIRITÈRA.  Fiiarata  —  Seccaggine. 

TIRL1NDANNA.  Specie  di  lenza  (se- 
(lagna)  da  pescare  le  alborelle 
(Cyprinus  albor).  Consiste  in  un 
cordone  di  seta  con  ami  (ami- 
scceu)  da  capo  e  piombi;  e  su- 
gli ami  ponesi  per  esca  una 
piccola  alborella  o  la  pelle  d'un 
siffatto  pesce  —  Filo  lungo  che 
si  usa  a  pescare  trascinandolo 
per  l'acqua  fornito  d'esche,  ecc. 

TIRLINTOCCH.  Tirlintocco.  Polenta 
con  cui  bollirono  burro  e  for- 
maggio; la  mangiano  i  monta- 
nari comensi  nelle  solenni  oc- 
casioni. 

TIRON.  V.  Bernar&on. 

TIRON  (CUWT  A).  Conti  a  frutto  e 
rifrutto:  d'interesse  sopra  in- 
teresse o  d'interesse  a  capo 
d'anno.  Voce  dal  sardo  tironi 
tirata,  conti  di  tirata. 

TIROSA.  Treggia:  cioè  carrozza 

—  Arida  in  tirosa  ^  Andare  in 
treggia. 

TIRSECCH- Tiro,  Tiro  secco:  sorta 
di  malattia  del  cavallo  che  gli 
fa  addentare  la  mangiatoja. 

TISEGH.  Tisico,  Etico  —  Deventà 
tiseghJ  Dar  nel  o  in  tisi,  Cader 
in  tisi  —  Fà  deventà  tisegh^  In- 
tisicare  —  per  Scindiroeu.  V. 

TISECfffiU-  Tisichino  ,  Tisicuccio, 
Tisicuzzo. 

TISIGHEZZA-  Mal  del  tisico,  Tisi, 
Tisichezza. 

TITOL-  Titolo  —  Aggiunto,  Epiteto 

—  Ragione,  Titolo  —  Titolo,  Pre 
testo,  Motivo  —  Titolacci,  Male 
parole  —  Dass  di  tUol,  Darsi  ti- 
tolacci, Darsene  infino  ai  denti 

—  Porla  via  di  brutt  titola 
Toccar  di  male  parole  —  Bon- 
tà: dicesi  dell'oro  e  dell'argento 

—  Motteggio:  burla  di  mere  pa 
role,  e  che   ha   del  pungente 

—  Dà  di  titolj  Motteggiare. 
TITOL-  Titolo:  il  grado  di  finezza 

del  filo  serico. 


TITOLLA.  V.  Tabalon. 

TI  VANII,  TIVAN.  Tivano:  vento  pe- 
riodico da  cui  è  dominato  il 
lago  di  Como;  soffia  da  borea 
la  notte  e  in  sull'alba. 

TIVOL.  Tivoli.  Tra  noi  cosi  in  a- 
prile  (1S70)  venne  chiamato  col 
nome  di  Tivoli  lo  spazio  d'area 
innanzi  alla  porta  trionfale  del- 
l'Arena, compreso  tra  la  Via 
Legnano  e  la  strada  postale  al 
Sempione.  Nome  che  fa  tolto  al- 
la piccola  città  di  Tivoli  della 
Comarca  di  Roma,  non  molto 
lontana  dalla  città  eterna,  ce- 
lebre per  la  cascata  del  Teve- 
rone  e  per  le  memorie  antiche; 
luogo  appunto  di  sollazzi  cam- 
pestri. Ora  in  quel  nostro  spaz- 
zo, quali  cascate  siano  ad  am- 
mirarsi e  quali  sollazzi  campe- 
stri a  godersi,  ognun  sei  vede. 

TIZZADORA.  Attizzatoio:  strumento 
per  attizzare  il  fuoco. 

TIZZI.  Tizio.  Nome  proprio  di  per- 
sona che  usiamo  spesso  unita- 
mente a  Cajo  o  a  Sempronio  per 
dire  un  tale  e  un  tal  altro. 

L'è  nnò  vora_,  cara  tèe* 
De  forni  Ila  con  quel  vizzi  ^ 
De  damm  semper  del  badèe_, 
In  presenza  a  cajo  e  a  Tizzi... 

TIZZIRfEU.  Tizzoncino,  Tizzoncello. 

TIZZIRCEU.  Attizzatojo  :  bastone 
con  che  i  caciai  attizzano  il 
fuoco  nel  fornello  ove  fanno  11 
cacio  —  fig.  Tentennino,  Attiz- 
zatore :  dicesi  di  chi  provoca, 
aizza. 

TIZZON.  Tizzo,  Tizzone  —  per  Pe- 

derin.  V. 
TO  (AVEGH  DENT  EL  SO  TO  E  PO). 

Averci  tre  pani  per  coppia  — 
Tvovà  el  so  lo  e  po  tOj  Trovare 
l'Indie. 
TO-  Tuo. 

TO-  Prendi,  To',  Togli,  Piglia. 

TO  TO  PST.  Tette,  tettò. 

TOBBIELL.  V.  Anema,  par.  2. 

TOBBIETTA,  TOBBIJNNA-  Bubbola 
(  Agaricus  excoriatus  ):  specie 
di  fungo  mangereccio;  vegeta 
in  autunno.  V.  pure  Fonsg  de 
calzetta  —  Anche,  Capellinna.  V. 

TOBBIETTA  BIANCA-  Bubbola  bian- 
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ca  (Agaricus  leucothites)  :  spe- 
cie di  t'ungo  che  vegeta  da  giu- 
gno a  ottobre  ne'  luoghi  aperti 
e  soleggiati. 

TOBELUÒ.  V.  Tabalori. 

T0B10LA.  V.  Tobis. 

TOBIS-  Bircio,  Cischero:  di  corta 
vista  —  Vess  tobis.,  Aver  gli  oc- 
chi tra  peli.  Che  la  nostra  voce 
tragga  da  Tobia  cieco?  V.  Bis. 

T0BIS(EU.  Birciuzzo. 

TCBISGSURA.  V.  Glassati. 

TOCCA.  Pietra  dei  saggio  o  di  pa- 
ragone. 

TOCCA  (FÀ  A  CHI).  Far  al  tocco. 
Vedere  a  chi  tocchi  in  sorte  al- 
cuna cosa;  il  che  si  fa  alzan- 
dosi da  ciascuno  uno  o  più  diti 
a  suo  talento,  e  facendone  ca- 
der la  sorte  su  quello  a  cui 
termina  la  contazione,  secondo 
il  numero  dei  diti  alzati. 

TOCCA.  Toccare  —  adrèeJ  Toccar 
via:  seguire  —  anmò^  Ritocca- 
re —  dentJ  Dare  o  Urtare  in  — 
FIG.  Accennare,  Toccare  di, 
Dare  un  cenno  di  —  giòJ  Ag- 
giungere, Arrivare  —  là^  Toc- 
car via,  Continuare  —  su,  Toc- 
care: dicesi  di  cavalli. 

TOCCABUSA  (FÀ).  Dar  di  cozzo, 
Cozzare,  Dar  delle  capate  [zuc- 
cad). 

TOCCA-E  SANA.  Un  tocco  e  sana, 
Il  Sanatodos  dei  Siciliani,  tolto 
dallo  spagnuolo. 

TOCCAFER  (G-IUGA  A).  V.  Fer  e  toc- 
ca (Giugà  a). 

TOCCH.  Pezzo,  Tocco  —  Strambel- 
lo  :  la  parte  d'un  vestito  strap- 
pata e  pendente  —  Andà  in 
tocche  Andar  in  pezzi  —  Andar 
in  rovina,  Spiantarsi  —  A  locch  a 
tocch,,  Di  tratto  in  tratto— Fai 
robb  a  on  tant  al  ^occ/iJAbborac- 
ciare  —  Fa  tocch  e  tocchittJFav 
sbindoli,  bricciole  ,  minuzzoli, 
bricie.  Sbriciolare,  Sminuzzare, 
Sminuzzolare  —  L'è  on  tocch 
d'onci  vergogna  J  È  una  gran 
vergogna,  una  vergognacela  — 
A  on  tant  al  tocch J  Aila  gros- 
sa, A  occhio  e  croce  —  On 
tocch  de  marcantoni.,  On  virum 
quemJ  Una  stella,  Un  bel  co 
ramvobis,  Una  bell'asta  d'uomo  ! 


o  di  donna,  Un  taglio  di  panni- 
na, Un  tocco  d'uomo,  di  donna: 
di  grosse  membra  e  d'alta  statu- 
ra— Ridicss  in  tocch  come  Giobbe 
Ridursi  al  verde  —  Trass  intocch, 
Rovinarsi,  Mette;  si  in  fondo  — 
Vess  in  tocche  Essere  per  le 
fratte  o  in  fondo  o  condotto  al 
verde  —  Essere  cagionoso:  di- 
cesi di  salute  —  Vess  mezz  in 
tocche  Esser  sulle  cigne  —  Es- 
ser malazzato. 
TOCCH.  Tozzo,  Pezzo,    TooCO  — 

—  Andà  a  cerca  el  tocch,,  Men- 
dicare, Accattare  il  tozzo  —  On 
tocch  de  pan,  de  formagg  Un 
tocco  di  pane,  di  cacio  —  Tocch 
d'on  birbonJ  Tocco  di  furfante  — 
d'on  sonajJVezzo  d'asino,  Capo 
di  bue. 

TOCCH.  Tratto:  di  pennello  o  di 
penna  —  Cenno,  Avviso,  Saggio 

—  Tocco:  dicesi  d'accidente  — 
Fà  tocch,,  cadere  —  Dann  on 
tocch  J  Da.vYìe  un  tocco:  darne 
intenzione,  darne  un  cenno,  sen- 
tore. 

TOCCH-  Magagnato:  delle  frutte 
vicine  a  marcire  —  per  Nome- 
nepatris  (Tocch  in  del)  —  per 
Tisegh.  V. 

TOCCHELL.  Brincello:  pezzetto  di 
cosa  dappoco  —  Speranzina: 
dicesi  di  persona  cara. 

TOCCHELLIN.  Tocchettino. 

TOCCHETOMFQN.  Pentolona:  dicesi 
di  donna  grassa  di  molto. 

TOCCHETTA  (GIUGÀ  A).  Far  a  trac- 
cino :  si  fa  gittando  in  terra 
noce  o  nocciuola  (niscioeula) 
per  toccar  quella  dell'avver- 
sario gittata  prima,  quegli  vin- 
cendola che  la  tocca. 

TOCCHETTI  (POCCHETTI).  Piacere  e 
non  credenza. 

TOCCON.  Pezzaccio. 

TOCCOTT.  Un  bel  pezzo,  Un  bel 
tocco. 

TÓDER.  V.  Piceucc  —  per  Tozut- 
ter.  V. 

T(EU  (I).  Tuoi  (I)  —  Frima  ti  e 
poeto  i  toeuJ  Fa  del  bene  a  te  e 
a'  tuoi. 

TCEU.  Torre,  Togliere  —  Fass  tecu- 
viaj  Farsi  capire,  Darsi  a  co- 
noscere —  Podè  minga  toeulla 
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corij  Non  poterla  con,  Non  po- 
tersi ricattare  con  —  Savè  toeu 
vun  come  el  va  toltJ  Pigliar  uno 
pel  verso  —  foeura  J  cavare, 
Scegliere  —  Estrarre  —  Discer- 
nere, Distinguere  —  giòj,  Ingol- 
lare, Ingojare  —  Staccare  —  Le- 
vare —  Ricopiare  —  Toeunn-su, 
Toccarne:  dicesi  di  busse  —  su, 
Catturare,  Metter  prigione,  Me- 
nar su  — Raccorre,  Raccogliere 
—  Vorè  minga  toeulla  con  vun, 
Non  volercene  con  una. 

TGSU.  Stimare  —  Me  toeujenperla 
soa  serva  j  Mi  stimano  per  la 
loro  serva  —  Comperare  —  Ru- 
bare —  Prender, Torre  in  affìtto 
o  a  pigione. 

TCEU.  To'  to'. 

TCEUJ.  Prendete:  da  prendere. 
TCEUMMEL   E   DAMMEL  (GIUGÀ  A). 

Fare  un  bel  dentro  e  fuora,  Fa- 
re a  che  Tè  dentro  e  che  l*è 
fuori,  Fare  alla  coreggiuola  — 
V.  Dammel  e  tceummel  (Fa  a). 
TCEURCEUTCEUTCEU.  Spia,  Trombet- 
tiere. 

TCEUSS.  Chino,  Curvo  —  Andà-giò 
toeu  ss  Andar  curvo  —  Tuli 
toeuss^  Essere  un  arcuccio. 

TCEUTCEU.  Busse  —  Fà  toeuteeu, 
Battere. 

TCEUTTER.  Teutero  —  fig.  Te- 
desco. 

TOFF.  Fiutone:  spia  —  Fà  el  toffJ 

Fare  la  morrocca. 
TOFF.  Canone,  Cagnone  —  Fà  el 

toff.  V.  Toffà. 
TOFFA.  Fiuto,  Usta  —  Fà  el  toff. 

V.  Toffà. 

TOFFÀ.  Fiutare,  Braccare,  Brac- 
cheggiare —  Fare  la  morrocca: 
la  spia. 

TOFFADA.  V.  Tafflada. 

TÓFFELA  BUSA  !  Le  zucche  marine! 

TOFFIN.  Cagnolino. 

TOGNA.  Antonia  —  Fà  la  Togna, 
Miagolare, Piagolare, Nicchiare. 

TOGNÀ.  V.  Tognon  (Fà). 

TOGNITT.  Nel  1814,  e  anche  alcun 
anno  dopo,  questo  nome  si  ap- 
plicò da  noia'soldati  Tedeschi 
della  landwehr,  o  sia  della  leva 
in  massa.  La  voce  trae  dal  no- 
stro Tognin  che  s'usa  per  dire 
un  uomo  di  non  alta  statura 


(Tognin  da  Togn,  Antonio),  co- 
me erano  que'  soldati,  e  come 
chiamavamo  ors  i  granatieri 
tedeschi  anche  per  il  loro  ber- 
rettone di  pelle  d'orso,  e  orsitt 
gli  Ungheresi  soldati  non  gra- 
natieri. 

TOGNON  (FÀ).  Vagliarsi  :  dimenar- 
si, come  per  iscuotersi  di  dosso 
le  pulci  e  simile. 

TÓLDERI  Tolleri:  quattrini. 

TOLÉE.  Lattajo,  Stagnajo:  che  la- 
vora di  latta  (lolla).  Noi  scrivia- 
mo Lattoniere^  perchè  per  Lat- 
tajo intendiamo  chi  vende  il 
latte.  V.  Prefaz.s  pag.  IX  —  Doc- 
ciaio: se  di  docce  (canal). 

TOLÉE-  Brutta  parola  di  scherno 
ai  Piemontesi,  essendo  che  Chi- 
vasso ,  città  a  22  chilometri 
nord-est  daTorino,  è  assai  com- 
merciante in  lavori  di  latta 
(tona). 

TOLIPAN.  Tulipano  (Tulipa  gesne- 
riana): pianta  a  radice  bulbosa 
con  buccia  scura  o  rossiccia: 
stelo  con  fiore  diritto,  di  un  co- 
lore variabile  ,  detto  pur  Tuli- 
pano ;  foglie  piegate  a  gronda 

—  per  Taoalori.  V. 
TOLIPIFER.  Tulipifero  (Lyrioden- 

drum  tulipifera):  albero  avente 
consistenza  e  foglie  somiglianti 
lauro  (laur).  Ne  abbiamo  nei 
viali  circonvallanti  la  nostra 
città. 

TOLLA.  Latta,  Ferro  stagnato  — 
Fabbrica  de  lolla  ^  Lattiera  — 
Avegh  la  lolla  in  su  la  faccia^ 
fig.,  Essere  una  fronte  invetriata 

—  Faccia  de  lolla J  Viso  da  pal- 
lottole —  Var  pussèe  la  lolla 
che  l' argent  j  fig.  Il  mondo  è 
degli  impronti  —  per  Gratti- 
rceula^  sign.  A.  v.  —  Fà  tolta j 
Far  a  visi.  Specie  di  passatem- 
po a  cui  talora  si  danno  due,  i 
quali,  standosi  dirimpetto,  si 
affissano  reciprocamente  gli 
occhi  dell1  uno  in  quei  dell'  al- 
tro, e  si  vanno  facendo  visac- 
ci ,  e  quegli  rimane  perdente 
che  primo,  non  potendo  più  ol- 
tre durarla  ,  o  ridi  o  volge  al- 
trove lo  sguardo.  I  Francesi  di- 
cono Se  regarder  sans  rire. 
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TOLLA-  Padellina  :  piattello  di 
latta  sui  grossi  candellieri  di 
chiesa  per  raccogliervi  le  sgoc- 
ciolature delle  cere. 

TOLLA.  Stagnata:  vaso  di  latta 
(tolta)  o  di  stagno,  grande  o 
piccolo  ove  tener  in  serbo  che 
che  sia. 

TOLLA.  Coppo,  Orcio:  vaso  di 
terra  vetriato,  grossissimo,  di 
forma  ovale,  di  ventre  rigonfio, 
a  uso  specialmente  di  tenervi 
l'olio  per  la  cucina  e  per  ar- 
dere. 

TOLLA.  Forma:  cassettina  di  latta 
(tolta)  ove  si  pongono  o  cuoco- 
no  le  paste  degli  anici,  delle 
caramelle  (canimel),  dei  pastic- 
cini, della  cioccolata  e  simile. 

TOLLALÉLA.  V.  Tabalòri. 

TOLLETTA-  Scatola  di  latta  (tolta). 

TOLLIN.  Stagnino:  vasetto  di 
latta  (tolta),  ove  riponesi  spe- 
cialmente la  teriaca  —  Padel- 
lina: piattellino  pei  candellieri 
da  tavola  o  pei  viticci  (giran- 
do) ,  onde  raccorvi  le  sgoccio- 
lature —  Piattellino  :  il  girello 
che  è  nel  sommo  capo  dei  can- 
dellieri d'un  pezzo  —  Orcioletto: 
Orciuolo,  Orciolino. 

TOLLITT.  Tolleri:  quattrini. 

TOMADA.  Capitombolata. 

TOMARELL-  Biroccio  a  bilico:  cioè 
bilicato  cosi  da  poterlo  age- 
volissimamente riversare  al- 
l'indietro,  onde  spargere  sab- 
bia, ghiaja  (gera),  ecc.  Deriva 
da  Tomma  quasi  al  biroccio  si 
faccia  fare  un  tomo  (tomma). 
Altri  dicono  Trabucchell. 

TOMASELLA.  Tomasella  :  specie  di 
polpetta. 

TOMATES.  V.  Tabalori. 

TOMATESA.  Pomidoro,  Pomodoro 
(Solanum  Lycopersicum):  pianta 
a  steli  fragili  ;  foglie  d'un  odore 
nauseante  ;  fiori  in  racèmi  radi; 
frutti  rossi,  stiacciati  alla  ba- 
se; mangerecci  —  Frutto  del 
pomidoro,  colore  bel  ranciato  , 
serve  di  condimento  a  molte 
vivande  —  romatesa  de  mett- 
giò  in  la  sèeJ  Pomidoro  a  grap- 
poli: è  frutto  piccino  e  a  pe- 
retta. Voce  spagnuola  Tornate. 


Da  poco  tempo  però  anche  il 
nostro  popolo  dice  pomidoro. 

TOMBA.  Tumulo:  cataletto  nelle 
chiese  per  gli  uffizi  da  morto  — 
Catafalco:  su  cui  posa  in  chiesa 
la  bara  del  morto. 

TOMBA.  Viadotto:  specie  di  ponte 
a  un  arco  o  più,  il  quale  attra- 
versa luoghi  acquitrinosi  (sor- 
tumos) ,  o  piccole  acque  —  Ca- 
tafalco :  nelle  esequie  —  per 
Busserà  del  fen.  V. 

TOMBELILON  (A).  V.  Tomi) orlon  (A). 

TOMBIN.  Fogna,  Chiavica. 

TOMBINÀ.  Fognare  una  via,  una 
piazza  ,  ecc. ,  Fare  la  chiavi- 
ca a.... 

TOMBIN  ADURA-  Fognatura. 

TOMBOLA.  Tombola,  Lottino.  Parti: 
Sacchetta  Balletta  cartella  ^ 
cartellone  Ambo  ^  Ter  zinna  * 
Quartinnae  Quintinna. 

TOMBOLADA.  Vincita  a  tombola  — 
Partita  a  tombola. 

T0MB0N-  Tombone.  Nome  di  due 
grandi  archi  o  voltoni  nelle 
mura  della  nostra  città,  sotto 
ai  quali  scorre  il  naviglio  della 
Martesana ,  l'uno  detto  di  San 
Marco,  l'altro  di  Viarenna. 

TOMBON  DE  GALETT.  Corbellone  : 
nome  di  quelle  grosse  ,  alte 
corbe  di  vinchi  o  di  stecche,  a 
uso  di  trasportare  i  bozzoli 
(galelt). 

TOMBORLÀ-GIÒ.  Tombolare,  Volto- 
larsi, Rivoltolarsi,  Cader  rivol- 
tolone. 

TOMBORLADA-  Tombolata,  Volto- 
lamento. 

TOMBORLON  (A).  Tomboloni,  Vol- 
toloni. 

TOMBORLONÀ.  V.  Tomborlà-giò. 
TOMÉRA.  Tomajo,  Tomaja. 
TOMETT,  TOMETTO-  V.  Bisgió  si- 
gni f.  4. 

TOMM  Tomo,  Volume  —  per  Bi- 
sgió,  sig.  A  —  Bon  tomm ,  Buon 
tomo:  uomo  cattivo. 

TOMMA,  Tomo,  Capitombolo,  Ca- 
pitondolo,  Tombolo,  il  cazzic- 
catummola  dei  Siciliani  —  Ca- 
pitombolo: dicesi  di  faccende , 
d'averi  e  simili  —Fagh  dent  la 
tomma  ^  Far  una  vendemmia 
anticipata,  Entrarci  colle  go- 
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mita  ,  Averci  il  suo  partito  - 
Fà  i  tornmJ  Capitondolare,  Fare 
o  Giuocare  ai  capitondoli  —  Fà 
ona  tomma  ,  Dar  un  tomo  in, 
Tornare  ,  Capitombolare  ,  Tom- 
bolare —  xceu  Ramina  per  Tom- 
ma  j,  Non  distinguere  dai  ceci 
ai  fagiuoli  :  dicesi  d'  uomo  di 
poco  discernimento. 
TOMM-PJSC,  TOMM-POSCIN-  Picci- 
nacolo  ,  Naneiello  Da  untale 
inglese  chiamato  Tomm  ponce J 
il  quale  frequento  la  nostra 
città  e  il  teatro  maggiore,  per 
farsi  vedere,  essendo  di  statura 
bassissima,  venne  questo  nostro 
dire. 

TON.  Tono  —  Dass  del  tori  J  Stare 
altezzoso  —  Dass  el  ton  de  J 
Darsi  aria  di  —  Dass  tropp  ton^ 
Imporla  troppo  alto  —  Metles 
in  toiij  Mettersi  in  gala  —  Grass 
e  in  ton  come  el  manegh  d'  on 
lampion  ^  Magro  allampanato: 
magnifico  —  sarta  de  ton.  Sarta 
di  baldacchino. 

TON.  Tonno  (Scomber  thynnus)  : 
grosso  pesce  di  mare;  carne 
rossiccia  e  di  dilicato  sapore 
—  Pescador  de  ton  Tonna- 
rotto. 

TOND.  Rotondo  —  Fà  la  tonda  , 
Far  il  numero  tondo  —  Tira  al 
tond„  Tondeggiare. 

TOND.  Piatto,  Tondo  —  de  porta- 
da  ^  Vassojo  —  Piatto:  quello 
che  si  dà  alla  servitù. 

TONDA  (FÀ  LA).  Far  tondo  tondo: 
fare  il  numero  tondo. 

TONDA  (DA  LA).  V.  Podà. 

TONDA.  Tondare,  Attondare,  Ro- 
tondare —  Fumarsela,  Batter- 
sela :  andarsene. 

TONDADA  Tondamente 

TONDELL.  Semolino:  specie  di  tri- 
tello {rosgioeu)  fine. 

TONDELL.  Piatto:  è  di  legno;  con 
esso  comprimesi  la  forma  di 
cacio  [formaggio)  perchè  con 
maggiore  facilità  ne  coli  il 
siero. 

TONDELL  per  Asson.  par.  2.  V. 
TONDETT,  T0NDETT1N.  Tondettino. 
T0ND1N.  Piattino,  Tondetto  —  per 

Tazzin.  V. 
TONDIN.  Verga:  pezzo  di  metallo 


ridotto  a  forma  di  verghe  — 
Tondino,  Toro,  Bastone,  Astra- 
golo:  uno  dei  membri  d'archi- 
tettura che  sta  in  un  bastonci- 
no di  piccol  diametro.  Anche 
Dandalò  —  Lima  tonda:  se  ne 
servono  gl'intagliatori  —  Pia- 
strino: piastrella  d'oro  o  d'ar- 
gento tonda  che,  coniata,  ha  a 
diventar  moneta  o  altro  —  Ciam- 
bella: nome  di  quei  cerchi  che 
nell'ostensorio  abbracciano  il 
contorno  dell'ostia. 

TONDIN.  Tondetto,  Tonderello. 

TONBINELLA.  Ver  ghetta  —  drizza^ 
dritta  —  piegadaJ  Curva  ,  Capi- 
voltino. 

TONDINETT-  Piattellino  ,  Tondi- 
netto. 

TONDON.  Tondone,  Piattellone. 
TÓNEGA  Tonaca,  Tonica,  Veste  da 

prete,  da  frate —Tanica:  quella 

veste  avita,  piuttosto  corta, 

che  portano  le  milizie. 
TONESELLA.  Tonicella,  Dalmatica. 

paramento  del  suddiacono. 
TONFAI  Tonfa!  —  E  tonfa/  on'al- 

tra  lettera  ^  E  tonfa!  un'altra 

lettera. 

TONFA,  TONFUDA,  TONFADA.  Car- 
piccio  ,  Zombamento,  Dirotta: 
Rifrusto  —  Rotta  ,  Sconfìtta  — 
Uà-ri  tolt-su  ona  tonfa  _,  Ebbero 
la  peggio,  Furon  battuti. 

TONFA.  Percuotere,  Battere. 

TÓNFETA!  Taffe  !  Tuffete!  —  Ton- 
feta  giò  on  pugni  E  dàgli  un 
pugno  ! 

TONI  MOLL.  Tentennone:  dicesi 
di  persona  timorosa  e  fredda. 

TONINNA.  Tarantella,  Tonnina: 
ventresca  del  tonno  messo  in  sa- 
lamoja  —  Fann  toninna  ^  fig. 
Farne  delle  risate:  servirsi  di 
alcuno  per  deriderlo  —  Strasci- 
nare: usar  molto  che  che  sia. 

TONISTA.  Gentile. 

TONSILL.  Le  tonsille. 

TONTOGNA.  Bollire.  Pigolare,  Fiot- 
tare —  Contendere  —  Piatire. 

TONT  GNADA-  Borbottio. 

TONTOGNON.  Pigolone,  Fiottone. 

TONTONA.  Scampanare  —  per 
Tontognà.  V. 

TOPA.  v.  Ratt  tappon. 


TOPE.  V.  Toppè. 
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TOPÉE,  TOPONÉE  Cacciatore  di 
tal  e  (rult  tupon). 

TOP  A.  Pergola:  ingraticolato  di 
stecconi,  pali,  pertiche,  perti- 
chette,  perticoni,  ecc.  a  foggia 
di  palco  o  di  vòlta  sopra  il  quale 
si  marnano  le  viti.  Par  ti:  Palin 
coppa  j  Scarion  j,  Perteghj  Per- 
teyhettj  Bolzon^  Banch  o  Ban- 
cale Cannr  o  Palon  o  Cologn^ 
Pienton-j  GatlejJ  ecc.  Dal  lati- 
no topiarium  opus  —  per  Ber- 
sò, v. 

TOPIÀ.  Impergolare :  ridurre  a 
fotrtria  di  pergola 

TOPIÀA  Pergolato  Dicesi  in  senso 
di  larga  e  lunga  pergola,  o  di 
più  pergole  insieme. 

TOPIÀA  Impergolato,  Pergolato. 

TOPIATT,  TOPIÉE  Colui  che  lavora 
di  pargole  di  viti.  Il  latino  to- 
piarium. 

TOPICA, (FA  ONA).  V.  Trista  {Fà  la). 

TOPICCÀ  Cempennare  ,  Dar  del 
piede  in,  Intoppare,  Inciampare 
in  —  fig  Incagliare:  trovare 
ostacolo  —  Velar  l'occhio:  quel- 
l'abbassarsi  della  palpebra  su 
perirne  per  sonnolenza. 

TOPICCADA.  Intoppamelo,  Inciam- 
po —  Incaglio. 

TOPICCADINNA  inciampatala. 

TOP.CCH.  Intoppo  ,  Inciampo  — 
Toeu  su  on  topirch.  v.  Topiccà. 

TOPICO  (AL  LOGO)-  Al  luogo  appnn 
tato  o  convenuto  —  per  celia, 
Al  cesso. 

TOPIETTA.  Pergoletta. 

TOPIffiU  Pergoletta. 

TOPON.  v.  Ratt  tappon. 

TOPO.M.  Talpone.  Enfiato  che  si 
manifesta  in  alcuna  faccia  del 
la  forma  del  cacio  lodigiano 
(granon)  appena  tratta  dalla 
caldaja  e  adagiata  sullo  sper- 
sor.  Ha  origine  da  troppo  ta- 
glio ,  e  trae  il  nome  dal  suo 
rassomigliare  a  quei  cunicoli 
che  le  talpe  {topp)  sollevano 
nei  campi. 

TOPONÉE.  V.  Topèe. 

TOPPA.  V.  Ratt  tappon. 

TOPPE-  Tupè,  Toppè  :  queir  ador- 
namento che  si  faceva  e  che 
da  poco  tempo  si  fa  quasi  an 
cora  dei  capelli  tratti  all' insù 

Banfi,  Voc, 


della  fronte  all' indietro  —  Fer 
de  toppè.  V.  Fer  di  rotol. 

TOPPETT.  Chi  piglia  talpe,  Caccia- 
tore di  talpe. 

TOR.  Toro  —  Tajà  la  testa  al  tor^ 
fig.  Dai-  il  tracollo  o  il  tratto 
alla  bilancia:  dicesi  di  ciò  che 
nelle  cose  pendenti  o  dubbie, 
^cagioua  risoluzione. 

TOR.  Torre  —  De  (ór  Torrajuolo 

—  La  guardia  de  la  tór^  Torn- 
jnano. 

TOR  (LA).  Rocco,  Torre:  dicesi 
di  un  pezzo  del  giuoco  degli 
scacchi. 

TORBA.  Torba:  combustibile  fos- 
sile, leggiero,  brunazzo  ,  ed  è 
un  aggregato  di  radici,  o  d'  al- 
tre parti  di  piante,  non  del  tutto 
decomposte,  formatosi  in  alco- 
ni  tenerli  che  sono  o  che  furo- 
no lungamente  ricoperti  d'ac- 
que stagnanti  ;  nello  scavarle  , 
si  taglia  in  grossi  pani,  che, 
disseccati,  si  ardono;  ne  esala 
un  fumo  denso,  più  o  meno  fe- 
tente. 

TÓRBER,  TORBID.  Torbido:  cosa 
imbrogliata  o  stato  di  turbo- 
lenza —  Vessegh  del  lorber,,  Es- 
serci del  torba,  dell'  imbroglio, 
del  male. 

TORBER,  TORBID.  Torbido  ,  Torbo. 

TÓRBER-  Troscia  :  buca  quadra  , 
scavata  in  terra,  in  cui  ten- 
gonsi  le  pelli  ammontate  per 
assavorirle  —  Lavorant  de  tor- 
cer   Addobbatore.  V.  Pareggio 

—  Stanza  di  torber  Addobbo. 
V.  Galèe. 

TORBERA.  Torbiera:  luogo  ove  si 
scava  la  torba. 

TORBORENT-  Torbido. 

TORBORIN.  Toibidicio  ,  Anneb- 
biato. 

TORBORIN-  Vino  torbo:  il  vino 
appena  svinato  o  stretto  (t or- 
ci àa),  e  tuttora  torbidiccio  — 
Vino  bianco  non  bollito:  quel 
che  esce  dallo  strettojo  (torc), 
non  ancora  fermentato. 

TORC.  Torchio,  Strettojo,  Macchi- 
na da  spemer  l'uve.  Parti:  Co- 
Vere  o  contrus' cera  j  Bolzon^ 
ScossJ  Braghée  del  dormìon  + 
scceuggia,,  LecCj,  Us'cera*  Preja^ 
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Ali) or  j  Bo'tìggia  di  vid*  Pon- 
tejj  MasgèeJ  MasgirceuJ  Sciocche 
SciocchettJ  calasler  primm,  se- 
conda terz  j  quart...*  Spalla  o 
Abrazen  o  Avrazen*  ecc. 

TORC  Torcolo  da  rami.  Parti: 
Spali  J  cilinder  Assa  j,  Pann  ^ 
Roauda,,  Braso Gattej. 

TORC.  Strettojo,  Torchio:  stru- 
mento con  cui  si  stringono  i  li- 
bri o  altri  fogli,  da  raffilare, 
tagliare,  tignere  o  dorare.  Parti: 
Cassa J  stanghe  Vid  *  Guid.  An- 
che dicono  Torcett. 

TORC.  Torchio  litografico.  Parti: 
Dormioiij  Spallj  Pedal  eros  o 
Raiuda  o  Stella,,  càrJ  cassettaJ 
PrejaJ  Tinipen  Conlrapes^  Ci- 
Hnderj  cossihitt zainer,  ru- 
zellin,  Zenta,  cortell  o  cortella, 
Beccasc  o  Scar tazza ,  Gropp. 

TORC  o  TORC  DE  V  (EULL  Fattojo 
Quel  luogo  in  cui  è  l'infrantojo. 
frangia  o  modula  o  masna)  da 
rangere  e  lo  strettojo  —  Stret- 
tojo: la  macchina  che  dai  noc- 
ciuoli  o  semi  già  infrauti  spre- 
me fuor  l'olio.  Parti:  Vergili, 
spinn,  Camber ,Scoeuccia  o  Tra- 
versoni ,  Vid  o  vidon,  Fond  o 
S 'ceppa,  o  Dormion,  Stanga, 
Cadenon,  Piastra  mas'eia,  Pia 
stra  femmena,  Masgìceu  o  Gan- 
dolla  o  Pigna  o  Pignett,  Cass  o 
Form  o  Strencion  o  Pil,  Sco- 
peti o  corlella  di  forni,  Omelt, 
Masg-orin,  Ganasson. 

TORC  Strettojo:  la  macchina  da 
far  le  paste  mangerecce  in  mi- 
nestra. 

TORC  per  Soppressa,  sig.  1.  V. 

TORC.  Strettojo  da  amido. 

TORC-  Torchio:  da  stampare.  Par- 
ti :  carimàa ,  Traversoni,  Bor- 
mion*  Ganasson,  Spali,  Stanga, 
Carensg ,  Pian,  cuni,  Bisgió, 
Capell,  Morinell,  eros,  Timpen, 
Siopport,  Timpinell,  Fraschetta, 
Cricca,  Register ,  Ason,  Cia- 
vell,  ecc. 

TORC.  Torchio:  macchina  da  co- 
niare medaglie  e  monete.  Parti: 
Fust,  Vid,  Stanga,  Ball,  Quader, 
Boett,  Moli  del  quader,  Aneli, 
Portapezz. 

TORC-  Ceppo:  strettojo  con  mat- 


tonelle {spond)  di  noce,  per  ad- 
dirizzare gli  ossi  da  far  pettini 
—  Mett  a  la  via  el  torc,  Mon- 
tare il  ceppo 

TORCÉE  Maestro  dell'  olio,  Fatto- 
jano  —  Torcoliere:  Toperajo  che 
torchia  uve,  o  che  lavora  al 
torchio  nelle  stamperie,  ecc. 

TORCÉE  Fabbricatore  di  torce. 

TORCERÀ-  Palmento:  luogo  dove  si 
pigiano  le  uve. 

TORCETT.  Torchietto  —  Strettoino. 

TORCETT  DE  STAMPA.  Torcoletto 
da  stampa. 

TORCETT-  Ferri:  strettojo  armato 
di  ferro  di  che  servonsi  i  batti- 
loro per  strignere  le  scacciate 
(rheccin). 

TORCETT  per  Tore,  par.  3.  V. 

TORCETT.  Castelletto:  strumento 
di  ferro,  col  quale  si  dà  l'onda 
alle  cornici  del  metallo  ,  e  ta- 
lora vi  si  accomoda  la  filiera 
per  tirar  filo  tondo. 

TORCETT.  Torchietto,  Torcetto: 
piccola  torcia. 

TORCETT  DE  CUSI.  Telajo:  quello 
che  si  usa  per  cucire  insieme 
i  quinternetti  dei  libri. 

TORCETTIN-  Torchiettino  —  Stret- 
toino. 

TORCIA-  Torcia  ,  Torchio  —  de 
qualter  stoppin,  Quadrone  -  de 
ventj  Torcia  a  vento,  a  pugno. 

TORCIA-  Torchiare. 

TORCIADA  Stretta:  dicesi  di  tor- 
chio —  Stretta  di  vinacce  [te- 
game): quantità  di  vinacce  da 
strignere  una  sola  volta  —  Pi- 
lata:  la  quantità  d'ulive  che  si 
macina  in  una  volta  —  Stretto  - 
jata. 

TÒRCIADEGH-  Stretto,  Premitura, 
Torchiatici),  vino  del  torchio  o 
di  stretta  :  il  vino  che  si  ha 
premendo  col  torchio  le  vinac- 
ce (tegasc)  che  si  traggono  dal 
tino  dopo  la  svinatura.  Vedi 
Caspi. 

TORCIGLIA  Seta  torta:  da  cu- 
cire. 

TORCIN- Difetto  di  eguaglianza  nel 
filo  della  seta,  il  qual  consiste 
nell'essere  la  seta  qua  e  là  più 
attorcigliata,  per  non  avere  la 
trattola  attaccato  al  capo  la 
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bava  d'un  bozzolo  o  d'un  gu- 
scetto  per  volta. 
TORCll  Torcitore  —  per  Torcèe  J 

Sig.  2.  V. 

TORCION  (A).  A  chiocciola:  rigata 
a  mo'di  chiocciola  (lumaga). 

TORCION  Torchione:  gran  torchio. 

TORCIO-M  per  Scdoster.  V. 

TORCOLÉE  Tiratore,  Torcoliere: 
l'operajo  che  tira  la  mazza  del 
torchio  da  stampa.  Questi  tor- 
colieri sono  dai  loro  colleghi, 
per  celia,  sopì  annominati  Ors  ; 
per  quel  loro  in  fretta  e  furia 
curvarsi  e  rialzarsi  a  spingere 
e  a  ritirare  a  sè  la  mazza 
(stanga)  del  torchio. 

TORDINNA.  V.  Dordinna. 

TOREitfT-  Torrente  —  d'acqua.  Un 
rovescio  d'acqua. 

TORETTA.  Torretta  ,  Torricella  , 
Torricciuola. 

TORG.  Te  cete,  Attorcere. 

TORGIDURA  Torcitura. 

TORGIUDA  V.  Storgiuda. 

TORGIDU.  Torto,  Attorto. 

TORIN.  Rocca,  Fumaiuolo,  Fu- 
macchio, Torretta  del  camino: 
quella  più  alta  parte  della  go- 
la, che  s'innalza  al  di  sopra  del 
tetto,  e  dalla  quale  per  uno  o 
più  buchi  esce  il  fumo. 

TORION.  Torrajuolo. 

TORION.  Torracchione  ,  Torrione, 
Torrazzo  —  fig.  Bastracone  : 
dicesi  di  omaccione. 

TORMENT-  Tormento. 

TORMENTA.  Tormenta,  Frugno  : 
pericolo,  burrasca  di  nevi  e  di 
venti  congelati  —  Vegrìi  su  la 
tormenta ,  Frugnare. 

TORNA.  Giro:  l'intera  serie  di  ma- 
glie (magg),  le  une  accoste  alle 
altre,  nel  verso  della  larghezza 
della  calza.  Due  giri  fanno  un 
rovescino  {poni  invers). 

TORNA-  Finestrino,  Ruota:  casset- 
ta rotonda,  girevole  nicchiata 
nel  muro  dello  spedale  che  si 
teneva  per  ricevervi  i  trova- 
telli, dei  quali  il  primo  ricovero 
che  si  conosca  ,  fu  in  Milano 
aperto  nel  787  dall'  arciprete 
Dateo,  in  via  di  s.  Salvatore  — 
Manda  al  (orna.  Mandare  ai 
trovatelli. 


TORNA.  Ruota:  specie  di  gran 
tamburo  semi-a*  erto  per  lo  lun- 
go che  serve  a  dare  e  a  rice- 
vere robe  da  chi  è  rinchiuso  in 
monasteri,  ecc.  —  per  Torno.  V. 

TORNA  Tornare  —  Ritornare  — 
dent,  Rientrare  —  fceura,  Usci- 
re —  giò ,  Riscendere  —  indrée, 
Retrocedere  —  su,  Risalire  — 
via,  Ripartire. 

TORNACUNT.  Tornaconto  —  Ves- 
sagli dent  el  so  lornacunt ,  Es- 
serci dentro  il  suo  —  Se  gii' è 
minga  dent  el  so  tornacont ^  se 
pienta  lì,  Se  non  torna,  si 
smette. 

TORNELL  Girella,  Burbera,  Torno 
da  pozzo  :  specie  di  ruota  di 
legno,  del  diametro  di  uno  o  due 
palmi,  il  cui  asse  è  imperniato 
nella  cassa  della  carrucola 
(ruzella),  e  sulla  cui  grossezza 
intorno  intorno  è  incavata  la 
gola  da  allogarvi  la  corda  o 
altro  per  attigner  l'acqua  colla 
secchia  —  Verricello  :  specie  di 
argano  orizzontale  su  cui  s'av- 
volge la  fune  dei  pozzi  molto 
profondi,  per  mezzo  di  una  ma- 
novella —  fig.  Tappo:  dicesi  di 
uomo  tozzotto  e  grosso. 

TORNELL  per  Alzapè?  ^  sig.  3.  V. 

TORNELL.  Tribolo  :  cilindro,  che 
tirato  da  un  cavallo,  serve  ai 
primo  dirompere  del  pagliuolo 
del  grano.  V  in  Borlon. 

TORNELL.  Ordigno,  nella  cui  croce 
da  cima,  è  fitta  una  ruota  con 
ruotino,  la  quale,  mossa,  fa  ag- 
girare un  uncino  su  cui  è  rac- 
comandata la  matassina  di  seta 
allora  allora  cavata  dal  naspo 
e  che  si  vuol  intrecciare  a  tra- 
fusola. 

TORNELL.  Nome  di  que'  cilindri  di 
varia  grandezza  che  servono 
per  ripassar  le  pezze  nelle  cal- 
daie. 

TORNICHÈ-  Andirivieni,  Andrivie- 
ni  :  svolte  di  strada  in  monte 
per  guadagnale  spazio,  e  scen- 
dere e  salire  senza  ti  oppo  pen- 
dio. 

TORNO.  Tornio.  Parti:  Mandrin, 
Roeuda  del  mandrina  Poprm  , 
supporta  Bancale  Albor,  Rccu- 
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da  de  l'alter.  calr.oraJRegister, 
Stanga  s  cossinilt ,  Poma  del 
center,  Genneucc  ,  CEucc  de  la 
ealcora.  Peli  o  Corda,  Pop'*>u  a 
tèe.,  Vidon  _,  Pedala,  Corda  o 
Mascaresc  del  mandrin ,  Por- 
tega. 

TORNO  Avvicendamento, Vicenda. 

Altei  nativa. 
TORNffiUR-  Brio,  Galanteria,  Lin- 

dura. 

T0R0BBI,  T0R0BBIA.  Bubbola  mag- 
giore (Agaricus  procerus):  spe 
eie  di  fungo  mangereccio  avente 
un  anello  (colarin  )  mobile  due 
o  tre  dita  sotto  al  cappello  (cap- 
pella), il  quale  è  bianco  sopra 
e  rosso  sotto.  Anche,  Pceula, 
Fonsg  de  la,  gamba  longa,  Poi- 
linna,  Tobbìa. 

T0R0N  Tori  one,  Mandorlato  — 
Tavoletta  de  toronJ  Tavoletta 
di  torrone. 

T0R0NDA  Stuello,  Tasto:  piccol 
invoglio  di  fila  di  vecchia  tela 
che  si  mette  nelle  piaghe  per 
tenerle  aperte  e  nette. 

T0R0NIN.  Torroncino  all'indiana. 

T0R0I0TELA  Torototello,  Toroto- 
tella.  Sti  umento  musicale  com- 
posto d'  un  lungo  bastone  od 
una  canna,  alle  cui  testate  è 
una  corda  di  contrabasso ,  la 
quale  ne  vien  sollevata  in  ver 
so  la  cima  dello  strumento,  da 
una  vescica  gonfia  d'aria,  che 
le  fa  da  ponticello  ;  e  da  essa 
corda,  ajutata  da  essa  vescica, 
si  sprigiona  e  si  spande  il  suo- 
no —  Torototello,  Torototella. 
Cosi  dallo  strumento  erano  pur  e 
chiamati  quei  che  lo  suonava- 
no, e  che  cantavano  insieme 
certi  loro  improvvisi,  ne'  quali 
la  poesia  consisteva  in  una 
tempesta  di  rime  storpiate  allu- 
denti alle  persone  che  li  udiva- 
no^ terminanti  nell1  intercalare 
Torototela  torototà.  Il  nostro 
popolo  li  chiamava  anche  si- 
mona,  voce  che  ritorna  in  que- 
sta nenia  : 

Simona  de  chi, 
Simona  de  là, 
L'  è  slaa ,  V  è  stàa, 
V  è  staa  Simona. 


Un  resto  di  tale  gentame  s'in- 
contra talora  allorché  ci  tro- 
viamo ne'  navicelli  sul  nostro 
Naviglio.  Un  uomo  ciencioso  , 
cui  eli  amiamo  Toro'otela,  cer- 
ca sii oj arci  del  lento  viaggiar» 
col  tempestarci  di  storpiate,  e 
spesso  insulse  rime  alludenti  a 
questi  o  a  quegli  ch'è  nel  bar- 
chetto  e  terminanti  a  ogni  tratto 
in  uno  sguajato  Torototela  to- 
rototà. Dappoi  va  accattando 
col  bossolo  alla  mano.  Anche 
chiamiamo  cosi  colui  che  va  in 
volta  pei  contadi  a  buscare  dei 
quattrini  suonando  uno  stru- 
mento cosi  fatto.  E-^so  è  una 
zucchetta,  divisa  a  ma'  di  due 
piatti,  pui  gata  del  midollo  e 
fatta  essiccare  in  due.  li  Toro- 
totella ne  combacia  le  due  metà 
e  in  un  buco,  fattovi  per  lo  più 
dov'è  il  picciuolo,  soffiando,  ne 
trae  un  ronzarne  suono. 

TORTA.  Torta  —  Menà  la  torta, fig. 
Far  le  carte:  maneggiar  un  af- 
fare —  On  chignceu  de  to'  ta,  Un 
quartuccio  di  torta  —  Romp  la 
torta.  Guastar  l'uovo  nel  pa- 
niere —  Torta  de  lati,  Latte- 
ruolo  —  d'  erb.  V.  Scar pazza  — 
—  sfojadaJ  Torta  sfogliata  —  Vis 
de  t  ria,  Viso  di  mai  motta. 

TÒRTA-  Torta:  il  torcere  le  bave 
di  seta  nel  trarle  dalla  caldaja 
onde  renderle  lisce,  lucenti,  con- 
sistenti —  Andà-gio  la  torta 
Trascorrere  la  torta  —  Fà  la 
torta.  Torcere,  Dar  la  torta  al 
filo,  Fare  la  brilla.  V.  in  Seda. 

TORTELL-  Tortello  alla  milanese. 
In  Toscana  son  chiamati  Gal- 
letti, se  piccoli  e  di  sola  farina; 
Bombe,  se  grossi  e  con  uova; 
perchè  i  Tortelli  dei  Toscani  si 
fanno  di  varie  cose  battute  e 
mescolate  insieme,  somigliano 
ai  nostri  Ravioli. 

TORTELLATT.  Tortellajo. 

TORTERA-  Tortiera:  vaso  di  rame 
in  cui  si  cuocono  torte  e  si- 
mili. 

T0RTIJ.  V.  TortireU. 
TORTIGLIA  V.  Torciglia. 
TORTIN.  Tortino;  piccola  torta. 
T0RTIN-  Migliaccio:  specie  di  tor- 
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ta  fatta  col  sangue  di  pollastro 
o  d'altro  anima'e. 

TOH^niETT  Tortellino,  Tortelletto. 

T0.1TKEU-  G.  ov  jgltuoto  :  ritorci- 
meli to  che  fa  in  sè  il  filo  quan- 
d' e  troppo  totto  —  Incorsatura: 
pezzi  di  filo  torto  che  riinangon 
dalla  patte  del  subbiello  (sibi 
de  sol/),  ed  ai  quali  si  racco- 
manda l'ordito  per  avviare  la 
tela. 

TORTIODJ  Le;_rno  avvitolato. 

TORTOREILA  Tortora,  Tortore, Tor- 
toi  ella  (Culuinb'i  turtur):  uccello 
silvano  ;  coda  bianca  nell'apice 

—  Fa  el  vers  de  la  tortora.,  Ge- 
mere, Tubare. 

TOS.  Fanciullo,  Ragazzo. 

TOSA.  Fanciulla,  Ragazza  —  Tosa 
fadaJ  da  mai  ito  —  rnadura,  Pul- 
cellona  Fanciullona  —  Fà  ona 
tosa,,  fig.  Far  una  bambina:  un 
errore  —  Ona  tosa  de  cà  ^  Una 
fanciulla  faccendevole. raassaja 

—  Romp  e'  coli  a  ona  tosa,  fig. 
Abbacchiare,  Affogare  una  ra 
gazza:  maritarla  male  —  Vorè 
slà  semper  tosa  ^  Voler  vivere 
pulzelloni. 

TOSA.  Tosare  ,  Tondere  —  Fass 
tosàj  Farsi  rapare  —  Tosare:  di 
denari. 

TOSANN  I)  Fanciulle.  Ragazze(Le). 

TOSC.  Che  ha  le  gambe  ad  arco,  A 
gambe  ei  coline. 

TOSETT.  V  Tosin. 

TOSETTA.  Zitella,  Fanciulletta.  Ra- 
gazzetti ,  Ragazzina,  Bambina. 

TOSETTINNA.  Bambina,  Tancina* 
detto  per  vezzo,  figliuolina. 

TOSIN-  Bambino,  Ragazzino,  Fan- 
ciullino. 

T0S0N-  Giovinotto  ,  Ragazzone  , 
Fanciullone. 

TOSON  Borra  bianca:  quella  di 
mo  tone. 

TOSOTT.  Garzonotto. 

TOSQUIGNÀ,  TOSQUINÀ.  Toscaneg- 
giare. 

TOSQUIGNO,  TOSQTJIN.  Per  celia,  To- 
scano.E  lo  diciamo  di  chi  vuole 
toscaneggiare 

TOSS  Tosse  —  Ampi  o  Strepil  de 
toss  j  Nodi  di  tosse  —  Ona  toss 
de  can,  Un  tossicone  —asninna 
o  cag ninna  *  Tosse  coccolina: 


tosse  ostinatissima  che  per  Io 
più  viene  ai  bambini  —  secca ^ 
Tosse  secca:  quella  che  non  è 
seguita  da  spurgo  —  Mjsarà  la 
toss,  Risolvere,  Rammollire  la 
tosse:  per  emollienti  o  per  cal- 
do far  si  che  la  tosse  d'aspra 
e  secca  si  faccia  tollerabile. 

TOSSEGÀ.  Attoscare,  Intossicare  — 
Avvelenile  —  Amareggiare  —Im- 
portunare, Nojare,  Inquietare. 

T0S5EGACGSUR.  V.  Rodubusecch. 

TOSSEGH  Tossico  —  fig.  Uggioso, 
Increscioso,  Importuno. 

TOSSEGH  Vincetossico,  Scacciave- 
leno  (Asclepias  vinoetoxicum) : 
eiba,la  cui  radice, è  buona  con- 
tro i  veleni  —  Stramonio  (Datu- 
ra stramonium):  pianta  annua; 
foglie  angolate;  frutti  ovati  spi- 
nosi ;  odor  fetido  come  di  top© 
o  di  pelo  bruciato;  semi  neri, 
aventi  qualità  narcotica  e  stu- 
pefattiva  —  per  Nass.  V. 

TOSSETTINNA  Tossettina ,  Tossi- 
cina. 

TOSSETTA.  Tosserella. 

TOSSÌ.  Tossire  —  onpoo, Tossicare. 

TOST.  Abbrostito  —  Fà  ciappà  el 
tosi,  Rosolare, 

TOSTA  Tostare  ,  Abbiuscare  ,  Ab- 
bi usti  re. 

TOSTÀA  Tostato  —  Ciappà  el  to- 
staa,  Rosolarsi. 

TOSTADA.  Abbi  ostitura. 

TOSTADINNA  (  DAGH  ONA).  Tostic- 
c  hi  a  re. 

TOSTADURA.  Tostatura. 

T0STIN-  Tamburo,  Tamburino, 
Tamburlano,  Tostino,  Abbru- 
schino  :  strumento  di  ferro,  a 
forma  di  cilindro  cavo  ,  in  cui 
si  tosta  il  caffè. 

TOTALIZZA.  Unificare,  Unizzare. 

TOTÒ  Tettè  :  cagnuolmo.  Voce 
bambinesca. 

TÒ  TÒ.  Tè  tè:  voci  da  chiamare  a 
sè  il  cane  —  Tettè  :  cagnolino. 

TOTORA.  Il  frugare  che  fanno  le 
anitre  nel  fango  per  trovarvi 
cibo  —  FiG.  Biasciare.  Il  man- 
giare quasi  ruminando  e  rime- 
nandosi continuo  per  bocca  il 
cibo. 

TOTTORÀ.  Manomesso,  Guasto. 
TOTTORIN,  TOTTINi  TOTTINNA.  Tet- 
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te  (il):  cagnolino,  cagnolina.  La 

voce    italiana   è    formata  da 

Te'  te'. 
TOVAJA.  Tovaglia. 
TOVAJÀ-VIA.  V.  Tondà-via. 
TOVAJETTA-  Tovaglina,  Tovagliuc- 

cia. 

TOVAJCEU.  Tovagliuolo.  V.  Mantin. 

TOVAJONNA.  Tovaglione. 

TOVIST.  Coniglio  albino:  pelle  bian- 
chissima; occhi  tendenti  anche 
essi  al  bianco;  d'ordinario  poco 
veggenti  e  che  mal  sopportano 
la  soverchia  luce;  pelo  di  co- 
lore dilavato  ed  albiccio  —  fig. 
per  Cóo  bass.  V. 

TOZZ  (VESS  BRAVO  AL).  Sparecchiar 
per  venti:  dicesi  di  mangione  — 
Dà  vun  a  la  proeuva  al  tozz^ 
Essere  uno  sparecchio, un  pap- 
pacchione,un  gran  mangiatore. 

TRA.  Trarre,  Tirare  —  abass,  Svi- 
lire, Deprimere  —  adoss,  Versar 
addosso  a...  —  adrèe  o  contra, 
Scagliare  dietro  o  contro  —  at 
toma,  Sperperare  —  Divulgare 
dent ,  Buttar  dentro  —  Seminar 
a  quarto  —  per  Tess.  V.  —  fosu- 
ra  ,  Cavarsi:  dicesi  di  abiti  — 
Digrossare,  Dirozzare  —  Scozzo- 
nare, Ingentilire  —  Tragh-dent, 
Fare  un  abbacchio:  computar 
alla  grossa  —  Scagliare  o  Spa- 
rare in...  —  giò ,  Abbattere,  Ti- 
rar giù  ,  Mandar  giù  —  Metter 
in  terra  —  Atterrare  —  Indebo- 
lire, Far  dimagrare  —  Far  scom- 
parire —  Seminare  —  Appezzare: 
fare  a  pezzi  —  indrèe,  Buttar 
indietro  —  Ammorbare  —  Trass 
fceura,  Snighittirsi,  Spoltrirsi  — 
Svestirsi,  Spogliarsi  —  Spenzo- 
larsi —  gio\  Abbandonarsi  —  in- 
debolirsi —  Umiliarsi  —  là,  Git- 
tarsi ,  Sdraiarsi  —  Trall  là  o 
Traila  là.  Presso  i  fabbrica- 
tori di  cacio  lodigiano  (gra- 
non),  signilìca  il  Lavorare  alla 
cieca  il  cacio  ,  impiegando 
gran  dose  di  caglio  ,  riscal- 
dando di  molto  il  latte  ,  e  pro- 
lungando i  periodi  d' aspetto 
per  modo  da  lasciar  digerire  la 
quagliata  nel  siero.  I  caciaj  im- 
periti o  sbadati  s'  appigliano  a 
questo  metodo  ,  o  per  meglio 


dire,  a  questo  nessun  metodo, 
col  quale  procacciano  di  man- 
tenere buon  viso  al  cacio  da 
essi  lavorato  finché  V  hanno 
essi  in  governo,  nulla  curando 
che  fuor  delle  mani  lor  o  scapiti 
in  peso  fino  al  35  per  cento  a 
confronto  del  cacio  manipolato 
a  dovere.  Questo  trall  là  somi- 
glia alla  furiale  imperizia  colla 
quale  i  contadini  vendemmia- 
tori svinano  il  ter  zo  di  per  dare 
acidata  e  zerbo  ■  1  vino,  fino  al 
momento  dello  spaccio  —  via, 
Strabiliare  —  Scagliarsi  —  Ver- 
sarsi —  Sviare  —  Buttarsi  via: 
sbracciarsi  a  che  che  sia  —  con 
vun  .  Sciuparsi  con  uno,  Esser 
una  sciupata  —  su  *  Dar  di  sto- 
maco, Vomitare  —  fig  Resti- 
tuire —  Dirla  fuor  fuora:  pai  lare 
—  Trà-via,  Gettar  via  —  Sciu- 
pare —  Buttar  via  :  dicesi  di 
tempo,  salute. 

TRA.  Scalciare, Tirar  calci  — Scoc- 
care —  Sparare,  Buttare:  risol- 
vere lire  in  soldi  o  altro —Trar- 
re alla  sorte  —  Trarre:  lettere 
di  cambio  —  al  o  del ,  Pizzicai' 
di,  Pendere,  Tendete  al,  Dare 
nel  —  a  vun  Arieggiare  o  Ac- 
costarsi a:  simigliargli. 

TRA  (DÀ  A)-  Dar  ascolto  o  retta, 
Ascoltare.  Il  nostro  modo  è  con- 
trazione di:  dà  ascolto  un  tratto! 

TRABATTÀ  Trebbiare. 

TRABATTELL.  Specie  di  ponte  am- 
bulante o  volante  che  si  dica. 
È  di  due  sorta.  Talora  consiste 
in  un  ponticello  sostenuto  da 
stili  rinforzati  da  varietraverse 
che  portato  in  sui  ponti  stabili 
d'un  muramento,  serve,  raddat- 
to  qua  e  là  pe' ponti  stessi  a 
forza  di  braccia,  a  far  perve- 
nire i  lavoratori  a  quelle  parti, 
per  giungere  alle  quali,  con- 
verrebbe innalzare  un  piano  di 
ponte  o  incomodo  o  spendioso. 
Tal'  altra  consiste  in  un  egual 
ponticello  sostenuto  da  quattro 
stili  concatenati  da  traverse,  e 
affidato  da  piede  da  alcune  ruo- 
te ,  per  mezzo  delle  quali,  e' si 
viene  avanzando  o  ritraendo  al 
pari  d'una  vettura.  Questo  ser- 
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ve  a  tagliare  le  alberate  ec- 
cesse  ne'  viali,  agli  accenditori 
negli  edilìzi  in  caso  di  lumina 
rie,  a' lavoranti  e  macchinisti 
teatrali,  ecc.  Anche,  Treba'  teli. 

TRABATTIN.  Trebbiatoio,  Granu- 
latoio: crivello  che  serve  a  sce- 
verar dai  rottami  il  riso,  il  gra- 
no, a  spularlo. 

TRABESCÀ  Frugare,  Trescare  — 
per  Tripìllà.  V. 

TRABESCHIN  Frugolo,  Frugolino: 
dicesi  di  bambino  che  non  istà 
mai  fermo. 

TRABISONDA  (AVEGH  QUAJCOSS  DE) 
Aver  qualcosa  di  sovvallo  : 
cioè  senza  spesa  —  Savè  de 
TraMsondaJ  Saper  per  cerbot- 
tana: per  via  indiretta. 

TRABUCC-  Trabucco:  misura  agri- 
mensoria. 

TRABUCCÀ.  Trabuccare ,  Misurare 
col  trabucco. 

TRABUCCADA.  Misura  di  trabucco 
—  Computo  od  altro  in  digrosso. 

TRABUCCADOR.  Trabuccatore. 

TRABUCCHEJ.  Certi  calappj  che 
teudonsi  agli  uccelli  nelle  fra- 
sconaie [roccol). 

TRABUCGHELL.  Trabocchetto:  spe- 
cie di  gabbia  o  scatto  per  uc- 
cellare. 

TRABUCCHELL.  Trabocchetto,  Tra- 
bocchelio:  luogo  fabbricato  con 
insidie  dentro  al  quale  si  pre- 
cipita altrui  a  inganno  —  fig. 
Insidia  ,  Trappola  —  Pientà  on 
trabucchell  J  Tendere  un'  in- 
sidia. 

TRABUCCHELL.  Trabocco  :  luogo 
dove  si  corra  rischio  di  traboc- 
care. 

TRABUCCHELL.  Schi accia, Stiaccia, 
Trappola  o  Schiaccia  :  pezzo 
d'asse  o  lastra  di  pietra,  posata 
angolarmente  sul  pavimento  o 
sul  terreno  spianato,  tenuta  sol- 
levata da  stecchine  o  fuscellini 
di  legno,  che  si  contrastano,  e 
scattano  nell'  istante  che  il  topo 
o  la  faina  o  altro  rode  l'esca, 
o  l'uccello  la  becca  legato  a 
uno  di  essi,  pel  che  cade  la  pie- 
tra o  l'asse,  e  l'animale  vi  ri- 
mane preso  o  stiacciato  —  Ve- 
<jnì  in  del  IrabucchelL  fig.  Dar 


nella  trappola,  Esser  trappola- 
to :  esser  aggirato. 
TRABUCCHELL  pei  Tomarell.  V. 
TRACC  Traito:  la  corda  forcuta 
a  guisa  di  y  che  serve  a  far 
chiudere  le  reti  delle  paretelle 
{redimi),  tirata  per  mezzo  d'una 
manicchia. 
TRACCÀ.  Nel  giuoco  di  primiera 

vale  Fermare,  Arrestare. 
TRACCAGNA.  V.  Sgagnà. 
TRACCAGNOTT  Tarcagnotto  —  Fass- 

su  on  traccagnotta  Intozzare. 
TRACCH  !  TRACCHETA  !  Tracch  ! 
Voce  imitante  il  suono  che  si 
sente  quando  altri  chiude  a 
chiave  un  uscio,  una  cassa,  ecc. 
TRACCIA.  Traccia,  Orma,  Pedata 
—  Traccia  d'un  componimento, 
d'un  dovere  di  scuola,  ecc. 
TRACCIA-  Radore,  Chiarella:  spe- 
cie di  ragnatura,  nei  tessuti  an- 
che non  logori, prodotta  da  al- 
cune fila  del  ripieno  o  mancanti 
o  più  sottili,  e  non  bene  e  uni- 
formemente colpeggiate  colla 
cassa  (mestèe)  —  Scacchino, 
Trapassetto,  Malafatta:  difetto 
del  panno  in  quei  luoghi,  dove 
il  tratto  del  ripieno  passa  sotto 
o  sopra  certi  fili  dell'ordito  — 
Anche,  Fall. 
TRACCltl.  V.  Sovenda,  sig.  4. 
TRACCO  (GIUGA  AL).  Fare  al  trac- 
co. Specie  di  primiera.  A  quat- 
tro giocatori  si  distribuiscono 
quattro  carte  per  uno,  e  al 
quinto  cinque;  questi  gira  la 
sua  quinta  agli  altri,  e  ognuno 
procura  di  combinare  con  quel- 
la o  primiera,  o  frussi,  e  fatto 
ciò,  grida  Tracco!  e  alla  fine 
del  giro  chi  ha  migliori  frussi 
o  primiera  risulta  vincitore. 
TRACOLL.  Tracollo  —  Tceu-su  on 

tracoll,  Dar  un  crollo. 
TRADORA.  Trattora,  Maestra:  don- 
na che  in  una  filanda  cava  la 
seta  dai  bozzoli  {galetl). 
TRAFFEGÀ.  Trafficare. 
TRAFFEGHIìtt-  Faccendiere. 
TRAFILA.  V.  Tre/Ila. 
TRA  FffiURA  Spianare.  Parlandosi 
di  pane,  è  il  tagliare  la  pasta 
in  pezzi  e  ridurli  colle  mani  alla 
voluta  forma. 


TRA  744 


TRA 


TRAGHETT  (PIENTA  ON  BELL).  Tro 

vare  una  bella  vigna  .  una  bella 
usanza 

TRAGUARD  Fessure  che  si  fanno 
selle  fabbàche  per  fissare  una 
linea  dritta. 

TRAI  Trai.  Giuoco  di  carte  che 
ooiìsiste  principalmente  nell'az 
zeccarne  tre  dello  stesso  va- 
lore. 

TRAI!.  Consumato  ,  Meschino  di 
saluta  Estenuato, Pelle  ed  ossa. 

TRAISI.  Traiua,  Treggera. 

TRAJ.  Specie  di  altana  in  campa 
gua,  che  piglia  il  terreno  al  pri- 
mo piano,  addossata  alla  casa. 

TRÀINA o TRAINONÀ  Traino:  cam 
minare  del  cavallo  detto  Ubi- 
no j  eh' è  un  di  mezzo  fra  l1  am 
bio  (cor) trapass)  e  il  galoppo  — 
Atidà  de  trainonà,  Andare  di 
traino  o  di  spalletta  o  di  au- 
chetta.  Quest'andatura  coll'am- 
bio  (contrapass)  è  detta  dai 
cavallerizzi  movimenti  spezza- 
ti Ubino  dal  provenzale  Ouben 

TRAINANÀI  (ANBÀ  DE).  Andar  giù 
giù. 

TPALASSA.  Tralasciare. 
TRALESGÀ.  Far  baccano. 
7RALESC  AMEN T-  Baccano, 
"5RAIESCAMENT    DE    CAMPANN  E 

MAR7ELL.  Uno  scampanamento 

a  stoi  mo. 
TRÀMAGG  V.  Tremagg. 
TRAMEZZADOR-  Mediatore,  Mezza- 

tore. 

TRAMM.  Persona  che  nell'andatu- 
ra, nei  gesti,  nel  vestire  e  quasi 
anche  nel  viso  e  nella  cera  mo- 
stri disadattaggine  e  rozzezza 
mista  a  buona  dose  di  stupidità. 

TRA'VKEIJGGIA.  v.  Tremcetcygia. 

TRAMONTANNA  Stella  polare  , 
Ti  ainon i a na  —  Perd  la  tramon- 
lanna,  fig.  Pei  dere  la  bussola, 
la  scrima,  l'orizzonte,  la  scher 
ma  —  Fà  perd  la  tramov tanna, 
Cavar  di  scherma  —  Tramon- 
tana. Settentrione,  Nord. 

•SRAMPOLIN-  V.  Trappoliti. 

TRANCIA  Taglia,  Ti  ancia:  mac 
china  a  uso  ni  tare  il  cordone 
(contorno)  alle  monete  —  Mac- 
china per  tagliare  le  piastre 
d'argento  o  d'oro. 


TRANCIA.  Lavorare  di  trancia  o 
di  taglia. 

TRANCIADOR.  Stempanino,  Taglia- 
tore: colui  che  fa  il  cordone 
alle  monete  o  taglia  le  piastre 
d'oro  o  d'argento. 

TRANSC-  Taglio  —  Tondatu-a. 

TRANSENNA  (PER).  Per  transito, 
Di  i  assaggio.  Di  volo. 

TRÀN3ET.  Passo  —  Passaggio  — 
Transito  :  dicesi  di  cumm^-rcio. 

TRANSÌI  Assiderato,  Intirizzito. 

TRANSILI.  Utensili. 

TRANSITA-  Passate. 

TRANTRAN  (ANDÀ  COL  SOLET).  Met- 
tere i  chiodi  nei  buchi  vecchi: 
procedere  come  al  solito. 

TRAPANA.  Trapanare,  Trapelare, 
Ti  asudare. 

TRAPANANT  Contrabbandiere. 

TRÀFEN.  Trapano,  Volgit<  jo,  Tra- 
pali atojo.  Parti:  CEucc,  Trenta, 
Bacchetta,  Modella,  cord  —  a 
archetti  Trapano  a  petto  o  ad 
archetto  —  V.  Firlaforla  —  a 
corda,  a  corda  —  a  torno,  a 
tornio  —  a  triangola  a  triango- 
lo, Nespolo. 

TRAFPA  Tralcio  da  tendere.  An- 
che. Merza_,  Trós. 

TRAPPÀ-  Strappare. 

TRAPPACÀ.  Sciupone,  Vuotacase. 

TRAPPATANTÓO.  Tondone  :  uomo 
sciocco. 

TRÀPPOLA.  Tr  àppola.  Parti:  Alza- 

pe,  Fzradinna,  Rampin,  Ass-tta 

—  cont  el  trabucchell,  a  tra- 
bocchetto o  a  ribalta  —  de  mo- 
rigyi'tu,  a  gabbia,  a  stiozziuo, 
Strozzino:  trappola  nella  quale 
il  topo,  col  roder  1'  esca,  rode 
insieme  il  refe,  che  a  forza  in 
giù  tiene  il  filo  di  ferro,  ripie- 
gato a  occhio, nella  capruggine 
[ginna),  a  cosi  dite,  del  buco, 
per  cui,  dando  lo  scatto  a  quel- 
lo, esso  rimane  preso  e  stroz- 
zato —  Andà-giò  la  trappola, 
Scoccare  la  tiappola  —  Tira  a 
o  Ciappà  con  la  trappola.,  Pi- 
gliare a  tiappola  o  Trappolare 

—  Pientà  di  trappol,  Tendere  le 
trappole  —  Boria  o  Restà  in 
trappola,  Dar  nella  trappola  — 
Ona  trappola  d' ona  cà ,  Una 
casipula,  Casupola. 
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TRAPPOLA.  Tiabiuolo:  ogni  mac- 
china tli  legno,  stravagante  — 
fig.  Trappola,  Insidia,  Laccio, 
Ti  anel  lo 

TRAPPOLA  Trappolare  —  Uccel 
lare:  allettare  altrui  a  cadere 
nell'inganno,  inganno  di  parole 
o  di  fatti. 

TRAPIOLÉE  Fabbricatore  di  trap- 
pole. Ti  appolajo. 

TRAPFOLIN-  Trappoletto. 

TRAPPOLIN  Ti  ampellino:  assepo- 
sta  a  piano  inclinato,  sulla  qua- 
le i  ballerini  di  corda  prendou 
la  rincorsa  (toeujen  su  la  scor- 
sa) pei  loro  salti,  e  i  nuotatoli 
per  gettarsi  nell'acqua  —  Tiot- 
tolino:  dicesi  di  ragazzino. 

TRAPUSCÉRA-  Cunicolo  :  bucherat 
tolo  die  fa  in  terra  la  talpa 
{rati  tapon)  —  per  Raderà.  V. 

TRASA  Fare  strazio  di,  Sciupare, 
Sprecare,  Scialacquare,  Mandar 
a  male. 

TRASAPA.  Scialacquio,  Scialac 
quata,  Sciupio. 

TRASATTÀ.  Sciupacchiare. 

TRASCURADON  Trascuratacelo. 

TRASFERTA.  Accesso. 

TRASLOCA  Traslocare. 

TRASLOCAMENE  Ti  aslocamento. 

TRASPORTI  (FA).  Fermar  le  carni. 
V.  Bui  (Fà  tra  on). 

TRASOTJ. Sciupone;  Dissipone,  Scia- 
lacquone. 

TRASPARENT.  Fanale  di  foglio  , 
Lanternone,  Rifìcolona:  specie 
di  semi-pallone  di  carta  dipinta 
con  entro  candela  o  moccolo, 
acceso,  di  cui  si  fa  uso  nelle 
luminarie. 

TRAMARLA.  Delirare,  Vaneggiare 

TRASPIRA.  Traspirare  —  Lassà 
traspira,  Lasciar  trapelare:  se- 
greti e  simili. 

TRASPIRAZ10N.  Traspirazione  — 
Vess  in  traspirazion ,  Trasu- 
dare. 

TRASPORTA  Trasportare,  Trasfe- 
rire —  Lavsas  trasporta,  La- 
sciarsi vincere  o  trasportare 
agli  impeti  dell'ira  e  simili  — 
Rimaneggiare:  acconciare,  ri- 
ordinare le  pagine  da  stam- 
parsi. 

TRASTULLA.  Impazzire,  Ammattire 


—  Fà  trastulla,  Stancheggiare 

—  Far  impazzire. 
TRAVESTISS.  Travestirsi. 
TRATTA.  Trattate  —  Banchettare, 

Tiattare,  Convitale  —  Doman 
tra/taróomi,  Domani  ti  attere 
io:  pagherò  io  i  soi  beiti,  il 
pranzo,  e  simili  —  Decorrere, 
Trattare,  Far  all'amore  —  Ti  at- 
tai  e  :  vanire  a  composizione. 
TRATTA  (EL).  Il  Tratto,  Il  Proce- 
dere. 

TRATTAMENE  Banchetto,  Convito. 
TRATTARI  Trattario:  colui  sovra 

il  quale  è  tratta  una  cambiale 

dal  traente. 
TRATTATIVA-  Trattato,  Negoziato 

—  vess  in  trattativa  dej  Trat- 
tarsi di. 

TRATTEGGI.  Trattenere.  Rattenere 

—  Tenero  a  bada.  Soprattenere, 
Intrattenere  —  Traltegniss ,  Ri- 
starsi, Trattenersi  —  Tempe- 
rarsi, Contenersi  —  Sostarsi, 
Soffermarsi. 

TRATTEGNDU.  Trattenuto. 

TRATTENUDA  Trattenuta.  Uno  ot- 
tiene che  gli  si  dia  una  somma 
da  una  cassa;  ogni  mese  dal  su» 
stipendio  si  leva  tanto  finché 
ha  pagato  la  somma  che  ha  a- 
vuto  a  piacere.  A  un  impiegato 
si  dà  o  si  aumenta  lo  stipendio; 
un  terzo  dello  stipendio  o  del- 
l' aumento  dello  stipendio  in 
dodici  mesi  il  cassiere  gli  tie- 
ne in  cassa.  Ecco  le  trattenute. 
La  prima  è  una  sovvenzione; 
la  seconda  frutta  la  pensione. 

TRATTIN.  Bontà,  Bellezza:  dicesi 
di  tratto  di  tempo  —  L'  è  on 
traltin  quattr'ann *  È  la  bontà 
di  quattro  anni. 

TRATTCEUR.  Ti  attore. 

TRATTORIA.  Trattoria. 

TRAV  Ti  ave  —  arrnàa^  armate 
a  cavalietti  —  de  colmègota.  V. 
Colrnèqna  —  majesterJ  maestro 

—  squadràa _,  squadrato. 

TRAV  ADURA.  Ttavatura:  il  com- 
plesso delle  travi,  e  d'altri  le- 
gnami, che  reggono  la  coperta 
{coverò)  del  tetto,  collegati  in- 
sieme, mediante  intaccatura, 
stecchi,  cavicchie,  chiodi,  chia- 
varde, staffe  e  altre  intaccatu- 
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re  di  ferro  —  Travato  :  riparo 
con  travi. 

TRAVAJÀ.  Travagliare. 

TRAVAJÀ  (EL  TEMP).  Minacciar 
tempesta.  Andarsi  rabbruscan- 
do l'aere. 

TRAVAJIN  V.  LevadinJ  par.  l  e  2. 

TRAVALL.  Intervallo. 

TRAVALL  DE  TEMP.  Frattempo. 

TRAVARGA-  Trapasso  :  andatura 
del  cavallo  quasi  come  l'ambio 
(contrapass)  —  Andà  de  travar- 
gaJ  Andar  di  trapasso. 

TRAVASICI-  Cola  da  vino. 

TRAVERS  Traverso  —  Andà  a  tra- 
verSj  Andar  di  o  a  traverso:  del 
deviare  che  fa  un  bricciolo  di 
cibo  o  per  lo  più  un  gocciolo  di 
bevanda  ,  il  quale  ,  invece  di 
prender  la  via  del  ventricolo 
per  l'esofago,  piglia  quella  dei 
polmoni  per  la  trachea,  da  dove 
la  natura  lo  ricaccia  fuori  me- 
diante un  violente  tossire  —  Pas- 
sà  dent  in  travers^  Entrar  per 
taglio  —  D  ì  Fà  j  ecc.,  a  tra- 
versa Dire,  Fare,  ecc.,  a  traver- 
so :  male  —  Guarda  de  traversa 
Guardar  in  lato  —  fig.  Guardar 
in  cagnesco,  biecamente  —  Spuà 
de  traverSj  Alzarsi  le  gonnelle. 

TRAVERS.  Traversa,  Mazza:  legno 
qualunque  che  attraversi  un  la- 
voro di  tavole,  di  seggiole  e  si- 
mili—Traversa, Strada  traver 
sa:  quella  che  si  dirama  dalla 
via  maestra  e  mette  altrove  — 
Via  traversa:  quella  via  ordi- 
naria dalla  quale  è  talora  in- 
tersecata la  strada  ferrata  e 
si  tiene  abbarrata  quando  ha 
da  passare  il  convoglio  (convoj). 

TRAVERS.  Staggio:  quel  legno  che 
attraversa  la  sega. 

TRAVERS  per  Tr  aver  sin  „  par.  2, 
sig.  I.  V 

TRAVERS.  Steccone.  Nelle  viti  a 
pergola  (toppia)  è  chiamata  così 
ognuna  delle  traverse  compo- 
nenti la  pergola.  Anche,  Ban- 
càa_,  Bancal. 

TRAVERS  (I).  Crociere  (Le):  quelle 
due  traverse  di  che  è  composto 
l'aspo  girevole. 

TRAVERSA.  Sottana  —  per  Pissot- 
ta.  V. 


TRAVERSA.  Quella  stanghetta  mo- 
bile di  ferro  che  divide  per  il 
mezzo  il  te.ajo  del  torchio  da 
stampa,  il  francese  Barre  de 

chàssis. 

TRAVERSA.  Attraversar  e,  Traghet- 
tare: stabilire  il  danaro  da  vin- 
cere o  perdere  in  una  paiiita  — 
Traversare,  Scommettere  una 
somma  sulla  vincita  che  farà  uno 
piuttosto  che  un  altro  —Metter 
su  danari  sul  giuoco  oltre  la 
solita  somma  —  Intraversare  : 
piallare  per  traverso  il  legno 
prima  di  pulirlo  più  fino. 

TRAVERSÌA  (BEN)  Tarchiato,  Tra- 
verso: dicesi  di  persona  ben  at- 
ticciata —  Traversato  :  dicesi 
di  bestia. 

TRAVERS  BASS  DI  PORTER.  Regolo- 
n i  da  piedi  degli  sportelli. 

TRAVERSIN.  Camicciuola. 

TRAVERSIN-  Scannello:  taglio  del 
bove  o  del  vitello  macellato 
eh'  è  la  parte  del  culaccio  più 
vicina  alla  coscia  —  per  Piu- 
raasc.  v. 

TRAVERSIN.  Colpo  dato  così  nel 
giuoco  del  bigliardo  che  la 
palla  dell'avversario  dia  nei 
birilli  ribattendo  nelle  matto- 
nelle lunghe. 

TRAVERS  IN  ALT  DI  PORTER.  Regoli 
di  sopra  degli  sportelli. 

TRAVERSON.  Traversone:  grossa 
traversa. 

TRAVERSON  Mozzo  superiore:  pezzo 
di  legno  riquadrato  e  incastrato 
nelle  due  cosce  del  torchio  da 
stampa,  in  mezzo  a  cui  sta  la 
chiocciola, detta  vite,del  torchio 
stesso.  V.  Bormio»  —  Serpentine 
(Le):  malattia  del  cavallo  con- 
sistente in  ulceri  trasversali  al 
di  sotto  del  nodello  del  piede  — 
Traversa;  nel  telajo  ogni  legno 
grosso  che  lo  attraversi  —  per 
Schcriujgia.  V. 

TRAVERSOR  Tanaglia  a  sgorbia. 
Serve  ad  abbi  ancat  e  il  crogiuolo 
per  l'orlo  superiore  e  levarlo 
dal  fuoco.  Anche,  La  Travisora. 

TRAVETT-  Piana,  Travicella,  Tra- 
vicello. 

TRAVISORA.  V.  Traver  sor. 

TRAVITT  per  Bór^  sig.  2.  V.—  Tra- 
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vette.  V.  — •  Sta  lì  a  cun'à  i  tra- 
vili., Stare  a  covarsi,  Stare  a 
covar  sè  medesimo,  Noverar  1 
correnti  del  palco  :  starsene  a 
letto  malato. 

TRAVOTT.  Tondone. 

TRAVOTTON.  Correntone. 

TRÉ.  Tre  —  Falla  de  tre  Aver 
verzicola:  nel  giuoco  delle  pal- 
lottole (bocc). 

TRE  COSS  Cricca:  nel  giuoco  di 
tressette. 

TRÈ-COSS.  Cricca,  Bazzicotto,  Baz- 
zi  cone. 

TREBATTÀ.  Vagliare,  Crivellare. 
TREBATTAVJ,  TREBATTIN.  V.  Tra- 

ballin. 

TREBATTIN.  Vagliatore ,  Crivella- 
tore di  grano  o  riso. 

TREBUCCHELL  DE  L'OR.  Lancella. 

TREBULA.  Tributare. 

TREBULAZIOEJ.  Tribolazione. 

TREBULERI  V.  Tribulazìon  — 
Chiasso,  Bisbiglio  —  per  Sfra- 
geli.  V. 

TREDES  Tredici  —  El  tred.es  de 
tarocch,,  Il  Tredici  —  fig.  Il  tre- 
dici o  La  Secca:  la  morte  — 
Quell  di  tredes..  Il  tredicesimo. 

TREDESIN-  Il  Tredici  di  marzo.  Fe- 
sta nella  nostra  chiesa  di  Santa 
Maria  del  Paradiso,  in  cui  si 
espone  una  croce  che  vuoisi 
piantata  da  San  Barnaba  in 
Milano. 

TREFILA-  Filiera  ,  Trafila  :  lamina 
di  ferro,  piena  di  fori  di  diver 
sa  grandezza,  quadri  e  rotondi, 
pei  quali  si  fan  passare  i  fili  di 
metallo, e  rendonsi  sottili  come 
si  vuole,  traendoli  colla  tena- 
glia —  coi  rubin  a  rubini:  Pi- 
stesso  arnese,  ma  avente  i  fori 
fatti  di  rubini ,  perchè  questi, 
non  dilatandosi  come  quelli  di 
ferro,  il  filo  che  si  trae  è  sem- 
pre della  medesima  grossezza. 

TREFILA-  Lo  stesso  che  Lamina- 
to j.  V. 

TREFILA  per  Fer  di  eoo.  V. 
TREFILA  Trafilare  —  Laminare. 
TREFILADOR-  Trafilatore  —  Lami- 
natore. 

TREFffiUJ  Trefìglio, Trifoglio,  Tra- 
fogliolo  (Trifolium)  :  pianta  an- 
nuale a  stelo  peloso;  foglioline 


tondeggianti,  fiori  d'un  rosso 
vivace  ,  carnicini  o  bianchi  — 
Trcfceuj  cavallina  Trifoglio  sal- 
vatici,  Medica  pippolina  (Me- 
dicago  lupulina)  —  Anche,  Me- 
dica, E  ba  medica,  Fieno  d'Un- 
gheria, Medica  pippolina,  Erba 
di  Spagna  (Medicago  sativa)  — 
Anche,  Trefoglio,  Trifoglio  lup- 
polino  o  a  palloncini  (Trifolium 
agrarium)  —  Trefonuj  di  fior 
bianch  „  Trefoglio  salvatico 
(Trifolium  hybridum)  —  Tre- 
foeuj  ladinJ  spontaneo  —  an- 
che, bianco  o  Trifogliolino  (Tri- 
folium repens)  —  ordenari ^  in- 
carnato o  rosso  o  dal  fior  ros- 
so, Gerbone,  Erbone  (Trifolium 
incarnatum)  —  I  trefoeujJlì  tri- 
fogliolume.  V.  BullonJ  Bulletta. 

TREFOJÀA-  Trifogliaio,  Trifoglio: 
prato  a  trefoglio. 

TREFQSUJNNA.  Trifoglio  che  ta- 
gliasi di  seme,  cioè  nell'anno  in 
cui  fu  seminato. 

TRE  ?0J0N.  Trifoglio  bolognese, 
Ti  ifogliolone  ,  Caporosso  (Tri- 
folium purpureum). 

TREGA.  V.  Triga. 

TREIN  Treggia:  sorta  di  veicolo 
senza  ruote  che  è  trascinato 
dai  buoi. 

TREMA.  Tremare  —  El  trentina 
tningaJ  Non  trema:  ha  di  che 
vivere  —  per  Bicocca  e  Dondà.  V. 

—  Tremolare. 

TREMAGG ,  TREMACC-  Tramaglio, 
Traversaria:  specie  di  rete  da 
pescare  o  uccellare,  ch'è  com- 
posta di  tre  steli  {altezz)  di 
rete  sovrapposti  l'uno  all'altro 

—  Tremagg  de  truta  Trema- 
glio  da  trote  —  per  agorij  da 
agoni  —  per  Alborèe.  V. 

TREMAGGIADA.  Getto  di  tramaglio. 

TREMAGGISJ.  Paratella:  specie  di 
rete  da  uccellare. 

TRÉMOR.  Tremito, Tremore  —  Ten- 
tennio  —  Tremolio. 

TREMEZZ.  Cavaliere:  ogni  ritto 
che  tiene  in  guida  le  stanghe 
(gambett)  dei  mazzi,  che  pe- 
stan  i  cenci  (slrasc)  nella  pila 
(tirtna)  per  farne  carta. 

TREMÌON-  Scalmo,  Scarmo  :  cavi- 
glia infìtta  nell'orlo  della  barca, 
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la  quale  serve  per  appoggio  al 
remo.  Anche,  Trimion^  Rema 
rocula. 

TREMIRCEU.  Tremolante  ,  Dinder- 
linu  :  spillone  lunghissimo  di 
metallo  avente  da  un  capo  al 
cun  fiorellino  o  altro  ornato  che 
tremola  appuntato  per  orna- 
mento ne'  eapegli.  I  Romani  lo 
direbbero  Virlivarli. 

TREMIRCEULA-  Tremarella,  Tremi- 
to, Tremolìo. 

TREMMACÓA-  V.  BovarinnaJ  sig.  2. 
—  clappà  i  lremmacòaJ  fig.  Pi 
gliar  l'acceggia,  Batter  la  coi- 
rà, o  le  gazzette:  tremar  dal 
freddo  —  Esser  foderato  di  tra 
montano:  dicesi  di  chi  è  vesti- 
to leggiero  a' tempi  fr  eddi. 

TREMMACÓO.  Tentennone:  per  ce- 
lia, dicesi  di  vecchio  che  bar- 
coli'. 

TREMCEUGGIA  Tramoggia:  casset- 
ta quadrangolare,  in  forma  di 
aguglia  rovesciata  che  versa 
a  poco  a  poco  il  grano  o  la 
biada  da  macinare.  Parti:  Gra- 
niroeula,  FondJ  Bocca. 

TREMOL  Tremito.  Tremore. 

TREMOLANT.  V.  Tremiroeu. 

TREMORENT.  Tremolante. 

TRENTAPES  V  Rio 'Un. 

TRENTATRìI  Trentatre.  V.  in  Tre- 
sent. 

TRENTENNA.  Trentina. 

TRENTIN.  V  Riottin,. 

TRENTIN  Piro-piro  boschereccio, 

Sagginale  grande  (Totanus  glar- 

cola). 

TRENTIN  per  Penta.  V. 

TRENTIN-  Colui  che  attende  a  se- 
gare alberi,  tagliar  ciocconi,  e 
scassare:  e  ciò  ancorché  non 
sia  nè  di  Trento  nè  straniero 
qualunque.  É  nome  sinonimo  di 
Resego tt.  V.  —  I  Trentin  sono 
la  più  parte  montanari  del  Pia 
centino  e  del  Genovesato  che 
scendono  nei  varj  paesi  di  Lom- 
bardia a  segar  assi,  ecc. 

TRENTUN  Trentuno  —  Fà  trentun 
de  Monsria*  Fare  spallo  —  Giu- 
gà  al  trentun  *  Fare  al  tren- 
tuno. 

TREPANÀ.  Trapelare. 

TRIPOSTA.  V.  Verga  (correggiato). 


TREPPÀ.  Strappare  ,  Sterpare  — 
Treppà  foeura, Scalzare,  Cavare 
altrui  i  calzetti:  trargli  di  boc- 
ca astutamente  ciò  che  per  al- 
tro ei  non  dovrebbe. 

TRESCA  Porca  di  riso:  porzione 
di  circa  13  a  20  peitiche,  in  che 
sono  divisi  i  nostri  campi  col- 
tivati a  riso. 

TRESCA.  Trebbiatura,  Tribbiatila: 
l*aito  e  il  tempo  del  tribbiare. 
Treccia  chiamasi  un  certo  nu- 
mero di  uomini  e  di  cavalli  ch« 
vanno  al  lavoro  della  trebbia- 
tura. Gli  uomini  che  sono  al  ser- 
vizio delle  treccia  si  distinguo- 
no coi  nomi  seguenti:  Capo  di 
aja  quegli  che  dirige  il  lavoro 
della  trebbiatura;  Mett>stertaJ 
chi  dispone  la  sterta  (tresca)  • 
strato  de1  covoni  sull'aja,  ac- 
cast avello ,  quegli  che  fa  acco- 
stare i  cavalli  all'aja.  ajutand* 
al  toccare'lo  ad  allacciarli  , 
incavezzarli,  e  condurli  all'ac- 
qua o  alla  pastura.  Lo  chia- 
miamo anche,  Accohlatore  j 
Guardiano  di  cavalli;  tocca- 
rello*  toccatore j  trecciajuolo * 
quegli  che  fa  girate  e  correre 
i  cavalli  sulla  sterta  (tresca). 

TRESCA.  Sterta.  È  uno  strato  di 
covoni  o  balzi  di  riso  disposti 
col  calcio  in  tena  e  colla  spi- 
ga in  alto  —  Ajata  di  sterte  : 
Taja  (era)  tutta  coperta  di  ster- 
te —  Batt  la  tresca,  v.  Tresca. 

TRESCA-  Quella  porzione  di  risaja 
che  V  affittaiolo  assegna  a 
ciaschedun  agricoltore  stipen- 
diato che  lavora  a  proprio  ca- 
licò e  spesa,  riportando  nella 
divisione  del  riso  sull'aja,  un 
quarto  od  un  quinto  del  prodot- 
to, secondo  l'uso  dei  paesi,  de- 
dotta la  semente  che  spetta  al- 
Pafflttajuolo. 

TRESCA.  Trebbiare:  dicesi  del  riso 
e  del  miglio  quando  si  spulla 
facendovi  correr  sopra  i  ca- 
valli. 

TRESENT.  Trecento. 

Sul  campanin  de  ciaravall* 
o  sul  campanin  de  sant'Eutorg 
(pei  cittadini! 
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Gh'è  ona  calcatrappola* 
Con  tresent  sessanta  trii 

calca  trappoliti  * 
Yar  pussèe  la  calca  rappola  ^ 
Che  i  tresent  sessanialrii 

calcalrappolittJ 

Oppure  : 

sul  campanili  de  ciaravall 
Gh'è  ona  ciribicciacola^ 
Cont  tresent  se  ssanta  ir  iì 

ciribiccio  coliti 
Var  picssèe  la  ciribicciàcolaj, 
Che  i  tresent  sessantatrii 

cir ib ic  ciac oliti. 

E  diciamo  anche  cosi: 

Sul  domm  gh'è  ona 

calcatrappolaJ 
Con  tren  tatrii  calcatrappolittJ 
Se  calcass  la  calca  trappola,, 
Calcar av  tutt  i  trenta trii 

calcatrappolitt. 

Altri  vuole  che  questa  frottola 
sia  inventata  perchè  le  ma<hi 
insegnandola  a'  loro  figli  ven- 
gano ad  avvezzarli  a  snodare 
bene  lo  scilinguagnolo.  Ma  pare 
che  voglia  anche  significare 
quel  che  altrimenti  diciamo; 
cioè  che  un  padre  mantiene 
cento  figli,  e  cento  figli  non  ar 
rivano  a  mantenere  un  padre. 

TRES.A-  Granaglia  ,  Migliarola  : 
palle  picciolissime  di  piombo 
per  caricar  fucili  —  grossa  J 
Gocciolone. 

TRESÌA  Treggèa:  confetti  minu- 
tissimi. 

TREVIS.  Lo  stesso  che  Greppia.  V. 

TREVOLTiN.  V.  Trivollin. 

TREZZA.  Tr  eccia  —  Con  giò  i  trezzJ 
In  trecce  —  Fass  su  i  trezzJ 
Trecciare  o  intrecciare  i  cape- 
gli  —  Tirà  su  i  trezZj  Rialzar 
le  trecce. 

TREZZA.  Treccia:  incrociamento 
obliquo  di  tre  o  più  fila  di  che 
che  sia  —  Fà  trezza,,  Far  la 
treccia:  intrecciar  la  paglia 
per  far  i  cappelli. 

TREZZITT  (I).  Ti  ecciuola  (La).  V. 
Bezza,  Liba.,  Bibin^  Cornitt. 

TREZZOM.  Gian  treccia  —  Giugà 
al  trezzon.  Lo  stesso  che  Oman 
(Giu§à  ai  trii). 


TRIÀ,  TRIÀGIÒ  Tritare —Stritola- 
re —  Sbriciolale,  Sminuzzolare, 
TRIÀ  V.  Riottin. 

TR1ADA.  Stiitolata,  T  iata  —  La 
triuda  del  beveron  ^  Il  segato, 
La  trita. 

TRIAFETT.  V.  Taja triffol. 

TRIAGATT  V.  Mazzagatti 

R1ANG0L.  Triangolo— Lima  trian- 
golare, Triangolo  —  Saetta  :  il 
candeliere  su  cui  si  pongono  le 
quindici  candele  negli  uffìzi 
della  settimana  santa  —  per 
Ziber  {de  la  panerà).  V. 

TRIANGOL.  Triangolo  :  quel  parato 
triangolare  con  ricami  a  rag- 
giera che  si  pone  isolaro  sul- 
l'altare come  dossale  a  quella 
base  sulla  quale  posa  l'osten- 
sorio del  SS.  Sacramento  allor- 
ché se  ne  fa  pubblica  esposi- 
zione. Chiamasi  Selino  quel  drap- 
po rosso  che  si  mette  sulla  porta, 
della  chiesa  per  le  Quarantore* 
o  altra  esposizione  del  Santis- 
simo. 

TRIANGOL.  Triangolo.  Strumento 
consistente  in  una  spranghetta 
ripiegata  in  forma  di  triangolo 
equilatero;  uno  degli  angoli  in- 
feriori aperto  per  lasciar  liber- 
tà alle  vibrazioni.  Battesi  con 
una  baccherina  di  ferro.  Noi 
fanciulli  lo  vedemmo  suonato 
per  le  vie  dai  mendicanti.  An- 
che, Tripèe. 

TRIAPAJA  Trinciapaglia,  Trincie- 
ra  ,  Tritapaglia,  Falcione  per 
fare  il  segato,  Tritatojo  ,  Fal- 
cione a  gramola:  strumento  da 
tagliar  la  paglia  per  darla  a 
mangiare  al  bestiame  o  la  fo- 
glia dei  gelsi  —  per  Cornaboes- 
sa  e  per  Rinoceront.  V. 

TRIAUSC  V.  Triusc. 

TRIAVO.  V.  Triapaja. 

TRIBOLÉ.  Specie  di  cono  lunghis- 
simo pendente  al  tondo  e  stretto 
sul  quale  si  foggia  la  lastrina 
onde  ha  da  uscire  un  anello. 

TRIBBIA.  Saggina  a  spazzole:  spe- 
cie d'erba  annua.  Anche,  Treb- 
bia. V.  Melga  de  SCOV* 

TRIBUNNA.  Coretto,  Pergametto  : 
specie  di  loggia  in  alcune  chie- 
se aperta  o  ingraticolata  in  cui 
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suolsiappartatamente  udir  mes- 
sa. Anche,  Corett .  Tribunetta. 

TRIBUNETTA.  V.  Tribunna. 

TRICCH.  Quieto,  Cheto. 

TRICCH  E  TRACCE.  Tabella,  Raga- 
nella, Battola:  strumento  di  le- 
gno che  suonasi  invece  delle 
campane  nella  solenne  mestizia 
della  settimana  santa.  V.  pagi- 
na XX. 

TRICCHTRACCH-  Tavola  reale,  Ta- 
vola: soita  di  giuoco  che  si  fa 
sul  tavoliere.  E  Tavola  reale  si 
chiama  quella  specie  di  cas- 
setta che  aperta  offre  siccome 
il  campo  alle  pedine  e  ai  dadi 
coi  quali  si  fa  al  giuocato  chia- 
mato Tavola  reale  —  Sbaragli- 
no: giuoco  che  si  fa  con  dadi  e 
girelle  o  dame  — Il  tavoliere  su 
cui  si  fa  a  sbaraglino. 

TRICCHTRACCH.  Tamburino:  boc- 
ciuolo  di  cartone  chiuso  da 
ambe  le  parti,  infilato  in  un 
sottil  manico  e  pieno  di  sasso- 
lini. I  bambini  si  divertono  con 
esso  agitandolo  e  facendogli 
rendere  suono  —  Raganella  : 
strumento  fatto  di  canne  con 
una  girella  a  denti,  che  girando 
sopra  un  pezzo  mobile  fa  romo- 
re.  Trastullo  fanciullesco. 

TRICCHTRACCH.  Uscio  a  bilico: 
quello  che  si  apre  con  molta 
agevolezza  anche  stando  a  let- 
to, e  nella  cui  parte  superiore 
una  mastiettatura  semplice  . 
che  dalla  sua  forma  globosa  è 
detta  Nocella  —  per  Passèra 
maltella.  v. 

TRICOLOR  Tricolore  —  Bandiera 
Iricolor*  La  tricolore,  La  ban- 
diera tricolore. 

TRICOTÉ.  Camiciuola  a  maglia: 
farsettino  di  lana  lavorato  a 
maglia,  che  l'uomo  porta  d'in- 
verno sovra  la  camicia  o  an- 
che a  contatto  della  pelle  — 
Vestimento  di  lana,  a  maglia, 
portato  dalle  donne  sotto  le  al- 
tre vesti. 

TRICUU.  Naticuto:  dicesi  di  per- 
sona a  grosse  natiche  —  Gras- 
saccia:  dicesi  di  persona  pi- 
graccia. 

TRID,  TRIDÀ  V.  Tri)  e  Trià. 


TRIDENT.  V.  Trienza. 

TRIDOV.    Triduo  :    corso   di  tre 

giorni. 

TRIENZA.  Tridente,  Forcone  :  for- 
ca di  ferro  a  tre  iebbj  {ram- 
poni con  b  cciuolo  [irtdoeuja) 
per  inserirvi  uu  lungo  manico 
di  legno,  v.  Cinguenna.  Dal  la- 
tino Tridens 

TRIFCEUJ.  V.  Trefceuj. 

TRI f (EU J ON-  V.  Trefoeujon 

TRIFOLA,  IRiFOL.  Trifola,  Tartufo 
(Lycoperdon  tuber):  sorta  di 
crittogama  sempre  sotterranea, 
in  massa  variamente  schiac- 
ciata, o  irregolarmente  roton- 
data, bernoccolura,  odorosissi- 
ma; cercasi  celTajuto  de' cani, 
e  scopronsi  anche  dai  majali 
grifolando,  che  li  ingojano  — 
bianca.,  nostrale  o  a  polpa  bian- 
ca (Tuber  albidum)  —  negra* 
nero  o  porcino  o  a  buccia  nera 
di  Norcia  (Tuber  cibaiium)  — 
grisa^a,  polpa  bigia,  marezzata. 

TRIFOLA,  per  celia,  Patata,  Pomo 
di  terra. 

TRIFOLA  Attartufolare. 

TRIFOLADA-  Spanciata  di  tartufi. 

TRIFOL  D'ACQUA-  Tribolo  acquati- 
co, Castagne  di  padule  (Trapa 
natans):pianta  a  stelo  sommer- 
so; foglie  d'un  verde  cupo;  fiori 
bianchi,  frutto  detto  castagne 
d'acqua. 

TRIFOLERA.  Tartufeto,  Tartufaja, 
Tartuferà. 

TRIFOLON.  Tanaceto,  Erba  da  ba- 
chi (Tanacetum  vulgate):  pian- 
ta a  steli  molto  frondosi;  foglie 
incise;  fiori  gialli. 

TRIFOLOTT.  Tartufo  tozzo  —  FIG. 
Tarchiatotto:  dicesi  di  persona. 

TRIGA.  Tricca:  amicizia  —  Fàtri- 
ga  o  trega*  Inamistarsi,  Fare 
amicizia. 

TRIGA-  Fermare,  Arrestare. 

TRIGARCEU.  Lo  stesso  che  Bomba - 
degli.  V. 

TRIGHETT.  Specie  di  ferri  dei  cal- 

derottaj  da  stampare. 
TRIGLIA.  Triglia:  sorta  di  saja. 
TRIGOI-  V.  Lagana. 
TRI!.  Tre. 

TRUCANON.  V.  Lisca  de  stoeuri. 
TRIICANTON-   Biodo,  Giunco  da 
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stuoje,  Giunco  da  padule  (Scir- 
po  lacustre):  pianta  palustre,  a 
stelo  cilindrico,  grossetto,  in 
ternamente  molto  spugnoso,  pie- 
ghevolissimo ,  nociva  al  riso  — 
Anche,  BìHsch,  Lisca  de  sloeuri, 
Brulla. 

TRIICANTON.  Filucchio,  Vilucchio, 
Viluppio  iPolygonum  convolvu 
lus)  :  pianta  annua,  nasce  nei 
campi,  dove  avvolgendosi  alle 
biade,  le  soffoca;  i  semi  ne  so- 
no ricercati  dagli  uccelli. 

TRIIQUATTRIN.  Una  pocolina  :  don- 
naccina  —  Sci  icciolo  :  dicesi  di 
ragazzino  —  Un  cosolino  ,  Un 
tamboletto,  Un  tanchialino. 

TRIJ  Trito  —  per  Formaij-lrij.Y. 

TRIM10N.  V.  Tremion. 

TRINCA  (N(EUV  DE).  Nuovo  nuovo, 
Nuovo  lampante  o  di  zecca  o 
di  colpo  o  di  trina. 

TRINCA.  V.  Sbagasgid. 

TRINCADA-  Bevuta. 

TRIKCADINNA-  Bevutina. 

TRINCADOR.  V.  Sbagasgion. 

TR1NCETT  Trincetto:  coltello  con 
che  i  calzolaj  trinciano  gli  or- 
licci  delle  suola  quando  si  raf- 
filano per  ragguagliarli  al  guar- 
done (guarden). 

TRINCETTIN.  V.  Tronchesin. 

TRINCIA  Trinciare  —  Scalcare, 
Far  da  scalco. 

TRINCIADA.  Trincio,  Trinciatura. 

TRìNCIADOR  Scalco  :  colui  che 
nelle  mense  ha  l'uffìzio  di  trin- 
ciare. 

TRINCIANT.  Trinciante  —  Coltello 
da  trinciare  o  trinciante. 

TRION.  Erba  cornacchia,  Rapa 
salvatica,  Rapina,  Erba  cro- 
ciona,  Erisimo,  Canapaccia  sal- 
vatica (Erysimum  officinale): 
pianta  a  steli  cilindrici,  ramo 
si,  alti  più  d'un  braccio;  foglie 
alterne  (disper)  ;  fiori  gialli;  fa 
nelle  strade  e  luoghi  incolti. 

TRIPÉE  Treppiè,  Treppiede  — Por- 
tacatinella  ,  Lavamano,  Lava 
mani:  arnese  di  legno  o  di  fer- 
ro ,  composto  di  tre  aste  o 
spranghette  veiticali,  o  varia- 
mente ricurve,  ritto  su  tre  pie- 
di, terminato  in  alto  con  un 
cerchio  da  posarvi  la  catinella! 


I   [cadivi)  per  lavarsi  le  mani.  An- 
che, Portacadin —  f\g.  Dappoco 

—  Spigolo  :  certa  bandella  \asa) 
di  ferro  dentata,  posta  intorno 
agli  altari,  ove  s'appiccano  i 
moccoli  che  si  accendono  alle 
imagini. 

TRIPÉE  per  Triangola  par.  3.  V. 
TRIPERON-  Dappocaccio. 
TRIPES    Spiuaccione  ,  Bietolone 
(Atriplex  hortensis):  pianta  an- 
nua, assai  fertile  di  semi  e  di 
insipido  sapore;  cresce  sponta- 
nea in  qualche  luogo. 
TRIPILLÀ.  Guizzare  —  Brillare:  di- 
cesi  dello  spesseggiato  agitare 
dell'ale  che  fa  un  uccello  quan- 
do è  11  per  posarsi  sopra  qual- 
che cosa. 
TRIPILLIN.  Trottolino  :  dicesi  di 
bimbo. 

TRIPLÉ.  Colpo  dato  si  che  rimbal- 
zi da  tre  mattonelle,  nel  giuoco 
del  bigliardo. 
TRIPOL-  Tiipolo  (Argilla  tripoli- 
tana). 

TRIPOLÀ.  Pulire  col  tripolo. 
TRIPOTT  V.  Panscion. 
TRISSETT  (GIUGÀ  A).  Giuocare  a  tre- 
sette. V  Napola  ,  Tre  coss  J  Ge- 
lée *  Geleron  J  Bertol  Quatter 
coss,  comod  —  a  cornodass  e  gi- 
biliUj  Giuocare  a  tresetti  sco- 
perto con  ispeciali  convenzioni 
accomodatizie  —  ai  rnazzitt  o 
a  trissett  scoperi  J  Fare  a  tre- 
sette scoperti  —  a  domanda  el 
compagn  Giuocare  a  tresetti 
domandando  a  piacere  per  com- 
pagno chi  ha  la  catta  che  si 
chiede  —  a  entra  *  Giuocare  a 
tresette  a  entro  —  a  levà^  Giuo- 
care a  tresette  rubando  certe 
date  carte  —  in  partida.,  Fare 
a  tresetti  in  quadriglia  —  Far 
alle  ganellìne  Giuoco  che  si  fa 
coi  quattro  semi  del  tresette. 
TRISSETTÀ.  Fare  a  tresetti  o  tres- 
sette 

TRISSETTADA-  Giuocata  a  tresetti. 
TRIST  (VEGNÌ  GIÒ).  Venire  sparuto 

—  Dimagrare,  Farsi  macro. 
TRISTA  (FÀ  LA).  Rimanere  scacia- 

to,  Venirci  corta  o  fallita  qual- 
che cosa. 
TRISTA  Rattristare. 
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TRIUSC  Tritume. 

TRIVOLTI  l.  Bachi  trevoltini:  cosi 
detti  perchè  si  rigenerano  tre 
volte  Tanno,  cioè  danno  tre  al 
levamenti,  uno  a  primavera, 
uno  estivo,  e  l'altro  autunnale 
Dormono  in  una  generazione 
quattro  volte  ;  ma  pare  che  ve 
siai  o  anche  di  tre  mute.  V.  ca 
valer. 

TROBBIA  Pestare:  i  cenci  nel  mor- 
tajo  (tinna)  per  farne  carta. 

TR(EU  TCEU  T(Eu*.  Taratantara  , 
Tutù. 

TRGEUJÀ.  Porca,  Scrofa,  Troja  — 
gutuida,  Majala. 

TROJADA.  Tiujata,  Trojume. 

TROJfiTlA.  Poi  Cella. 

TROMBA.  Tromba  da  tirar  acqua, 
Tromba.  Parti:  Peston  ,  Curva, 
Leva,,  Metter,  Telar ,  ManeghJ 
Valvola,  canna ,  Bocciteli, Cassa, 
Rubineit,  itaceli.  Tirante  Sideli 
o  Recipient  ,  Canna  o  Spirante 
Cilittder,eec  —  Mena  la  tromba, 
Menar  la  tromba,  Trombale  — 
Tromba  permanente.  Pai  ti  :  Ci 
Under,  Peston*  Gioeugn,  Batta 
SCÌ03U  o  Sidell  *  Morzetta*  Era 
sciceu,  Cairn,  Metter,  a  ssa*  Le 
va,  Pollez  ,  Manetta  o  Rampin 
o  Braga  de  leva  con  spinna _, 
Spessadura  o  Gionta,  Braga  de 
peston  con  nos*  cambra *  Cam- 
bron*  Telar,  Incanadura,  Gat- 
tej  o  cosainitt  o  Chignceu^  ca 
valott,  ecc. 

TROMBA.  Tromba:  strumento  mu- 
sicale da  fiato  e  guerriero  — 
drizza  ,  diritta  —  storta  *  a  ri 
torte  —  rnarinna  ,  Tromba  ma- 
rina o  portante,  Portavoce. 

TROMBA.  Asta,  Incanto  —  Fa  trom- 
ba. Trombare,  Incantare,  Ven- 
dere alla  tromba,  all'  asta,  al 
l'incanto  —  Paga  tant  de  trota 
Tua,  Pagar  tanto  di  trombatura 
—  per  Toeuroeut-xutoeu.  V. 

TROMBA  Bombarda:  uno  dei  re- 
gisti i  dell'  organo. 

TROMBA.  V.  Bo  tan,  sig.  2. 

TROMBA  o  TROMBETTA.  Nome  di 
quelle,  per  cosi  dir,  razze,  che 
da  capo  terminano  nelle  cosi 
dette  bozzonell  che  danno  moto 
ai  naspi  d'un  filatojo. 


TROMBA.  V.  Squarcia  —  Tromba- 
re: misurare  l'acqua  nei  canali 
di  derivazione. 

TROMEÀA-  Strombato  —  Fenestra 
strombada,  Finest>  a  strombata. 

TROMBADA.  Inginocchiata:  dicesi 
di  finestra  ferrata  in  modo  che 
i  bastoni  longitudinali  si  ripie- 
gano due  volte  a  squadra  e  la 
parte  inferiore  fa  coi  po. 

TROMBADURA.  Trombatura:  misu- 
razione d'acqua  irrigatoria. 

TROMBÉE.  Trombaio  ,  Docciajo  , 
Cannajo:  che  fabbrica  le  trom- 
be da  pozzo  —  Ti  oinbajo*  fab- 
bricatore di  trombe  da  snono. 

TROMBETTA-  Trombetta  —  sona  la 
trombetta* Trombare—  fig  Suo- 
nar le  ti  ombe,  Far  del  cui  trom- 
betta —  Trombar^  Trombettare: 
divulgare  —  Riufrischiare:  far 
la  spia. 

TROMBETTA.  Trombetta  —  de  cit- 
laa,  Il  Tromba,  Trombetta  —  per 
Tanuroeutoeu.  V. 

TROMBETTA-  Trombettare,  Strom- 
bettate, Trombare, Ti  ombeggia- 
re  :  suonar  la  tromba  —  Strom- 
bazzare :  pubblicar  a  suon  di 
tromba  —  fig  Trombettare  , 
Trombare  ,  Strombazzare  :  dire 
a  moiti  una  cosa. 

TROMBETTADA  Strombettata/Trom- 
bata, Stiombett  lo. Strombazzata. 

TROMBETTINA,  TROMBETTIN.  Trom- 
bettino. 

TROMBIN  Rivolta:  fascia  di  cuojo 
gialliccia,  ch3  si  arrovescia 
dalla  bocca  d'uno  stivale  — 
Tromba  delle  tirelle. 

TROMBON.  Trombone,  Spazzacam- 
pagne:  fucile  corto  con  canna 
larga  più  all'estremità  che  ver- 
so il  calcio,  che  spande  molto 
—  per  Peston-  scavezz.  V. 

TROMBONADA  Sparo  di  trombone. 

TRON-  Tuono. 

TRONÀ  Tuonare  —  fig.  Bucinarsi  : 
esser  qualche  voce  o  sentore  di 
che  che  sia. 

TROWADA  Tuonamento. 

TROMCH.  Tronco  —  de  strada.  Trat- 
to di  strada. 

TROMCHESIN-  Tenaglia  a  taglio: 
specie  di  tenaglia  a  bocca  Al- 
iata di  che  servousi  gli  orefici, 
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ottonai,  ecc.,  per  troncar  i  fili 
di  metallo  —  Tenagliozza  ,  Te- 
naglia da  tagliare:  specie  di 
tenaglia  tagliente  con  che  i  cal- 
zolai cavan  le  bu. lette  (slac- 
chetf)  dalle  forme. 
TRONCOTT.  Bastracone  :  dicesi  di 
giovanotto  robustissimo  ,  tar- 
chiato. 

TRONIN.  Trono:  quello  su  cui  posa 
l'ostensorio. 

TROPP  Troppo  —  Tutt  i  tropp  ìtin 
tropp  Ogni  troppo  si  versa, 
Ogni  soperchio  rompe  il  coper- 
chio 

TROPPA.  Troppa,  Turba  —  Arida 
in  troppa J  Andar  a  branchi  — 
de  bestia  Branco. 

TROPPASS  Attrup parsi  —  Ammas- 
sarsi —  Ammonticchiarsi. 

TROPPELL  (A)-  A  cesti,  In  ciocche 

0  famiglie:  dicesi  in  ispecie 
delle  fragole  (magioster). 

TROS.  Tralcio:  ogni  nuova  messe 
di  vite  —  La  messa  di  vite  del- 
l'anno  che  frutta  Tanno  suc- 
cessivo —  Goeubì)  del  troSjCoWo 
del  tralcio  —  Tutt  i  tros^  La 
Tralciaja. 

TROSA  (ERRA).  V.  Sprella. 

TROSADA  D'  UGA.  Una  tralciaja 
d'  uva. 

TROSETTIN,  TROSORIN.  Tralcettino, 
Tralciuolo. 

TROSGEU  Rocchio:  ciascuno  dei 
pezzi  in  cui  si  taglia  vertical- 
mente un  pesce. 

TROSSA.  Arcione  anteriore  :  nella 
sella.  V.  Truschin. 

TROTTÀ.  Trottare  —  Trotterellare: 
dicesi  di  pulcini. 

TROTTADORA.  Guida,  Rotaja:  di- 
cesi d'ogni  striscia  parallela  di 
lastre  nelle  strade  acciottolate 
(rizzàa),  pel  più  comodo  car- 
reggiare. 

TROVA  Trovare  —  Riscontrare  — 

1  to  consili  ióo  trovàa  utilissemJ 
I  tuoi  consigli  li  ho  riscontrati 
utilissimi. 

TROVANT  (I).  Trovanti  o  Massi  (I) 
erratici  :  quei  frammenti  volu- 
minosi di  rocce,  che  appoggia- 
no o  sono  approfonditi  in  ter- 
reno di  diversa  natura,  e  che 
non  sono  caduti   dalle  vicine 

Banfi  ,  Kc«. 


alture  pel  peso  e  per  le  piog- 
gie;  ma  trasportati  di  lontano 
da  cause  non  ancora  ben  ac- 
certate dai  geologi.  Tra  noi  so- 
no a  Macherio,  a  Sovico,  verso 
Gallarate,  verso  Casate  e  pres- 
so Greghentino.  Quando  tramez- 
zano il  filone  d'una  miniera  si 
chiamano  Ititervenj. 

TRUCCA.  V.  Bóggià  —  Trucciare  , 
Truccare,  Tiucchiare:  al  truc- 
co alle  palottole,  e  simile. 

TRUCCA  Cozzare,  Urtare  —  Maz- 
zerengare,  Pillonare:  picchiare, 
assodare  colla  mazzerenga  (bat- 
to) —  Mazzapicchiare  —  Pest»- 
nare. 

TRUCCADA.  Vedi  Boggiada  e  Trust; 
—  Ripassata  di  mazzerenga, 
{batto). 

TRUCCH  Vedi  Batto  —  Negozio, 
Tiuoco,  Affare  —  Fà  on  bon 
triccchj  Far  un  bel  piglio:  gua- 
dagnar qualche  cosa  di  buono. 

TRUCCH.  Trucco  :  sorta  di  bigiiai- 
do,  ma  più  lungo,  con  maggior 
numero  di  biglie  (bus)  —  Glugà 
al  trucchi  Giuocar  al  trucco  a 
tavola:  si  fa  a  stecca,  a  maz- 
za (strusa),  e  anche  a  mano 
per  lo  più  cou  otto  palle  e  un 
pallino  —  Stanza  del  trucco: 
quella  ov'è  un  tal  giuoco  —  Fà 
on  bon  trucchi  Fare  un  buon 
trucco. 

TRUCCH  D'ERRA-  V.  Scepp  d'erba  — 
Fà  truccà.  V.  Fiolàj,  sig.  2. 

TRUCCH  MAZZUCCH  iFÀ).  Fare  agli 
urtoni. 

TRUMÒ-  Trumò:  sorta  di  specchio 
fisso  al  muro,  sovra  un  casset- 
tone (cumò)  o  simile. 

TRUSCHIN.  Arcione  posteriore  : 
nella  sella.  V.  Trossa. 

TRUSCHIN  per  Righiroeu  o  Taja- 
friz.  V. 

TRUSCIA.  Truscia ,  Fretta  —  Fa 
trusciaJ  Cacciare,  Far  ressa  o 
pressa  —  Vess  in  truscia,,  Esser 
in  susta,  Essere  acciaccinato . 
cioè  darsi  un  gran  da  fare. 

TRUSCIÀ.  Acciaccinare,  Arrostar- 
si, Sfaccendare. 

TRUSCIN.  Acciaccino. 

TRUSCION  Faccendone,  Affannone 
Acciaccinato. 
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TRUSS,  TRUSSADA.  Cozzo,  Urto  - 
Fà  de  trust  *  Menar  le  mani  o 
rumore  o  scalpore. 

TRUSSA.  Cozzare,  Urtare,  Far  agli 
urtoni.  V.  Butlonà. 

TRUSSIRIANN.  Dragomanno  ,  Tur- 
cimanno, Interprete. 

TRUTA,  TRUTTA.  Trota  (Salmo  fa- 
rio):  pesce  squisito  di  fiume  e 
dì  lago  —  Dicesi  Trotare  il  cu- 
cinare alcun  pesce  al  modo 
della  trota. 

TRDTÉRA,  TRUTTÉRA.  Pesciajuola: 
vaso  lungo,  stretto  e  profondo, 
da  lessarvi  la  trota  e  altro  pe- 
sce —  Vassojo  da  trota:  piatto 
fondo  per  servir  in  tavola  la 
trota  o  altro  pesce. 

TUBATOR.  V.  Trombetta  (  de  cit- 
tàa). 

TUFF.  Sito  ,  Tanfo  —  stanza  con 
dent  el  tuff  ^  Stanza  con  puzzo 
di  rinchiuso  —  ciappà  dei  tuff* 
Sitare  —  Savè  de  tuff*  Sentire 
o  Saper  di  sito  o  tanfo  —  Tuff 
de  vinJ  Fumo. 

TUFF.  Tuffo  :  qualità  di  terreno 
il  quale  non  è  altro  che  rena 
di  varia  grana  un  poco  impie- 
trata. 

TUFF-  Caldo  tuffato. 

•CUFFASC  Sitaccio. 

TUFFETT-  Sitereilo,  Tanferello. 

TUGURI.  Tugurio. 

TUIN  o  TUVIN.  Specie  di  giac- 
chetta, la  quale  però  dà  colle 
falde  (fold)  a  mezzo  le  cosce: 
è,  per  dirla  alla  milauese  ,  una 
specie  di  giraffxn.  La  voce  è 
affatto  inglese. 

TUIN,  TUÌ.  Lui  grosso  o  comune 
o  maggiore,  Regolo  cenerino, 
Beccafico  finocchio  (Sylvia  tro- 
chilus):  uccello  silvano;  parti 
superiori  olivastre,  inferiori 
biancastre  macchiate  di  giallo 
zolfino  ;  remigante  seconda  sub- 
eguale  alla  sesta.  Anche  dicia- 
mo Beccaflyh  gross  —  verdJ  Lui 
verde  (Sylvia  sylvicola):  uc- 
cello silvano;  parti  superiori 
giallo-olivastre;  inferiori  bian- 
che, lateralmente  gialle  ;  secon- 
da remigante  eguale  alla  quarta 
—  Manche  Lui  bianco  (Silvia 
BcmelliJ:  uccello  silvano;  parti' 


superiori  cenerino -verdastre  ; 
groppone  giallo-verdastro;  par- 
ti inferiori  bianco  sericee  ;  se- 
conda remigante  BUbeguale  alla 
sesta  —  Lui  piccolo,  Regolo  co- 
mune (Sylvia  rufa):  uccello 
silvano;  parti  superiori  scuro- 
olivastre,  inferiori  biancastre 
macchiate  di  giallastro  ;  remi- 
gante seconda  subeguale  all'ot- 
tava. 

TUINOTT.  V.  Canevarazula. 

TUJA.  Tuja,  Tia  (Thuja  orientalis 
o  Cypressus  thuja):  albero  eso- 
tico sempre  verde  che  ha  molta 
somiglianza  col  cipresso  e  è 
assai  coltivata  oggi  nei  giar- 
dini e  nei  parchi. 

TULL.  Tulio:  specie  di  mussolo  a 
trina  —  a  red  bobén  J  greco  j 
soli*  liscio,  operato,  iuglese  , 
buffante  —  per  Tuja.  V. 

TULLO  (PARI  ON).  Parere  la  vita: 
dicesi  di  persona  in  salute. 

TUON.  V.  Puvion  favèe  o  salva- 
degh  in  Puvion. 

TURA-  Via,  va  via,  Tira  via. 

TURBIRffiU-  V.  Puvion  (tiorbiroeu). 

TURCOASS.  Torquas:  specie  di 
stoffa 

TURÉE  TURÉE I  Guarda  Guarda! 
Da  Tirèe  Ùrèe  J  cioè  Tirate  ti- 
rate !  Grido  dei  fanciulli  alle  ma- 
schere provocandole  a  tirare, 
cioè  a  gettar  loro  confetti,  noc- 
ciuole,  ecc.;  i  quali  gridano 
poi:  SucCj  sicccf  se  non  ne  ti- 
rano; come  a  dire  hanno  le  ta- 
sche asciutte,  cioè  vuote. 

TURLA,  TURLURÙ.  Tottovilla,  Boni- 
cola,  Mattolina,  Allodola  dei 
prati,  Covicello  (Alauda  arbo- 
rea): uccello  silvano  :  becco 
subeguale  alla  metà  della  testa, 
sottile;  piastra  biancastra  che 
cinge  la  nuca;  coda  poco  più 
lunga  delle  ali;  remiganti  se- 
condarie di  colore  scuro,  tutte 
più  corte  delle  primarie;  fischia 
—  fig.  per  Turlurù.  V. 

TURLURU.  Tullurù,  Turlulù  :  bag- 
geo,  stolido,  dappoco  e  simili. 

TURNO.  Volta  -  Ve  el  noster 
turno  *  È  la  nostra  volta  :  tocca 
a  noi. 

TUTELLA.  Tutela  —  Andà  /Ivura 
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de  tutella^  Uscir  di  minore  o  di' 
pupillo  o  di  fanciullo  —  Vess\ 
sott  a  tutella.  Esser  nei  pupilli  ' 
—  vess  dichiaraci  foeura  de  tu- 
tella  j  Essere  dichiarato  libero 
di  sè  stesso. 

TUTOR.  Tutore  —  Mett  sott  a  tu- 
tor Metter  nei  pupilli  —  Sott  a 
tutor ^  Tutelato. 

TUTT.  Tutto  —  Tutt  quel  mai  o 
Quell  mai  che  se  pò  diJ  Quanto 
ce  n'entra  —  L'è  sgarbada  tutt 
quell  mai,,  È  sgarbata  quanto 
ce  n'  entra. 

TUTTA-CHE-MAI.  Tutt'al  più,  Al  più 
al  più. 


TUTTA-CHE  MANCA.  In  ogni  modo, 

Alla  più  disperata. 
TUTT  I  SANT.  Ognissanti. 
TUTTUNNA.  Tutt' uno:  una  cosa 

stessa. 

E  vo'  potete  battere  , 
Vo'  potete  annaspare  ! 
Moltiplicar  le  suppliche , 
Farsi  raccomandare , 

Imperi nar ci  la  moglie, 
Le  figliole...  è  tutt' una! 
Con  questi  galantuomini 
Chi  sa  poco,  digiuna. 

Giusti,  I  Discorsi  che  corrono. 
—  L'ètutt'unna,  Non  c'èrimedio. 
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UBEDÌ.  Obbedire. 

UBEDiENZA.  Obbedienza. 

UDEN.  Lo  stesso  che  Canastrej.W. 

UGA.  Uva:  frutto  della  vite.  V. 
Sgrazza,  Grappell_.  Grana  J  in 
par.  4,  Polpa^  Gandolin  o  Vina- 
sciceUs  Tegasc  Pinciroeu Pen- 
cioràj  Peli  de  VugaJ  Pincirolàj 
Sgrana J  ecc.  V.  anche  Vin  e 
Vit.  Noi  distinguiamo  anzi  tutto 
le  uve  in:  Uga  bianca  e  negra _, 
Uva  bianca  e  nera;  nelle  quali 
v'ha:  Uga  rara  de  grannaJ  Uva 
spargola  ;  spessa  de  granna  _. 
Uva  serrata  o  fitta;  e  queste  si 
distinguono  in:  Uga  fojadao  de 
mangia  *  Uva  da  mangiare  o 
da  tavola  ,  de  vin  o  de  fa  vin„ 
Uva  da  vino. 

Specie  d'uve  nostrali  note: 
Uga  albana  o  sancolombanna 
Colombaria:  ve  n'ha  di  rossa 
e  di  bianca;  dalla  rossa  si  ha 
vino  molto  generoso  e  soave  — 
ananass  o  americannaJì3v&  a- 
nanasse  o  americana:  ha  acini 
piuttosto  grossi ,  sapore  vera- 
mente di  ananasse.  Ne  vidi 
molta  nelle  vigne  lungo  la  spon- 


da lombarda  dei  Lago  Maggio- 
re: tutti  gli  anni  però  quel  sa- 
pore va  perdendo;  si  acclimata 
—  balzaminna  o  balsaminna  o 
barzaminna.  V.  Balzamin  —  al- 
bera o  bianchèra.  v.  Bianche- 
ra  —  bicciolanna j  Uva  testico- 
lare o  galletta:  cosi  detta  dalla 
forma  de'  suoi  granelli  —  bo- 
narda_,  specie  d'uva  dell'Oltre- 
pò pavese  —  de  sant' Anna  o 
Uga  lujengaJ  Uva  lugliola  o  lu- 
gliatica o  lugliese:  cosi  detta 
perchè  matura  in  luglio  o  ai 
primi  d'agosto;  i  Piemontesi  la 
dicono  lignenza^x  Provenzali 
jouain  —  d'or  o  s' dava  carno- 
sa ^  Uva  d'oro  —  farinosa,,  Mo- 
rone  farinaccio  :  uva  d'  ottimo 
sapore,  ma  piuttosto  austero, 
con  foglie  irsute  e  come  infari- 
nate. I  Francesi  fanno  con  que- 
st'uva il  vino  detto  di  Borgo- 
gna —  fruttosaJ  Uva  simile  alla 
Boltascera  —  grassa,  v.  Botta- 
scera  —  groppella  o  cassceula 
o  cassceu,  Uva  di  Cassolo  nel 
Novarese  —  guarnazza  o  gicar- 
nascia  o  guernascia  o  varnaz- 
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a  ,  Vernaccia.  La  bianca  è  di 
grappolo  bello  e  folto  d'acini 
bislunghi  e  verdi  gialli;  i  suoi 
pàmpini  sono  una  mezza  pana- 
cea pei  nostri  contadini  colli- 
giani; la  rossa  è  dolcissima, 
d'  acini  tondi,  radi,  colla  buc- 
cia color  di  granato  —  inzaga, 
Specie  d'uva  che  ha  molta  so- 
miglianza con  quella  che  dicia- 
mo Bres*anna  ottima  per  vino; 
ci  viene  dal  Bergamasco,  dove 
abbonda  —  maggioeura ,  Uva 
serotine  che  tarda  a  fiorire  — 
onoradeU.a,  Uva  nera,  dolce, 
squisita  —  magra,  Uva  poco 
sugosa,  ha  fiocine  consistente, 
duro  e  di  poco  reddito  —  raer- 
linna,  Specie  d'uva  di  colore 
nero  come  penna  di  merlo  quan- 
do è  ben  matura,  di  grappoli  e 
acini  mezzani,  ottima  per  vino, 
venuta  a  noi  dal  vicino  Berga- 
masco —  ri egrera,  Morone  vero: 
sorta  di  uva  nera  di  due  spe- 
cie; l'una  dolce  che  dà  vino 
assai  colorito,  ma  poco  dure- 
vole; l'altra  asprigna  che  dà 
vino  poco  colorito;  ambedue 
hanno  acini  grossi  e  buccia 
sottile  —  novaresa,  Uva  di  No- 
vara: del  territorio  Novarese, 
nera,  con  acini  oblungati  e  as- 
sai fitti  —  passa,  Uva  passa, 
passolina:  che  fu  fatta  appas- 
sire e  quindi  seccare,  facendole 
perdere  la  pastosità  —  pignceu- 
la,  Pignuolo:  uva  di  grappolo 
piccino  ,  serrato  ,  curvo  ,  con 
acini  minutissimi  e  di  colore 
nerognolo;  flagranza  di  viola 
mammola  ;  v'  è  la  nera  {negra) 
e  la  grigia  (grisa)  —  rceusa,  Uva 
vermiglia:  è  bianca,  di  buccia 
sottile,  è  translucida  e  dolci- 
gna  —  rossera,  Barbarossa  :  ha 
grappoli  di  granelli  grossi,  di 
buccia  sottile  e  di  mezzo  colore 
tra  la  rossa  e  la  nera,  quasi 
rosea  —  sanmarch,XJ va  san  Mar- 
co: uva  che  matura  nei  primi 
d'  ottobi  e  .  ricorrendo  ai  7  di 
questo  mese  la  festa  di  san  Mar- 
co pontefice  —  sanmarliìi  na . 
Agresto:  uva,  che,  sbocciata 
dopo  le  altre,  tarda  fino  al 


novembre  ad  arrossare  e  non 
matura  mai  bene.  Ve  n'  è  di 
tutte  le  specie  d'  uve  nomi- 
nate —  speron  de  gali ,  Uva 
galletta  o  corniola  :  uva  che  ha 
granelli  verdi  chiari,  curvi  co- 
me i  reni  dei  galli  —  sultanna 
o  sullaninna ,  Uva  di  Candia, 
Passera,  Passerina,  Passotina: 
bianca,  piccina,  di  grappolo  e 
di  chicco,  che  si  secca  in  forno 
e  si  fa  servire  per  giunta  di 
condimento  nei  panettoni  e  in 
alcune  vivande.  I  Veneziani  la 
chiamano  Va  eandiota  o  di 
Candia  —  usellinna  o  orcel- 
linna  o  salvadega  o  rampin- 
ola o  di  i^assev,  Raverusto  dol- 
ce ,  Raversuto  :  ha  raspo  e 
gambo  lungo,  sottile  e  bianco; 
l'uva  salvatica  —  verdèsa  o 
sciava,  Verdea  bianca,  Bergo- 
bianco  :  uva  di  cui  si  fa  un  vino 
detto  pure  verdea,,  ha  gli  acini 
oblungi  e  di  colore  verdastro  — 
BarbarinnaJ  Barbarina  —  Bar- 
bèra Uva  di  Barbera  nel  Pie- 
monte —  Barbisinna,  Uva  d'  a- 
cino  tondetto  e  assai  minuto, 
di  grappolo  lungo  e  accumina- 
to,  di  colore  violetto  sbiadito, 
farinacea;  dà  vin  buono  ,  ma 
scolorito  —  Bergelianna  o  Bot- 
tascera  o  Bottascella  o  Botta- 
scia  o  Bottai oeula  o  Bolonnesa 
o  Bottaggera  o  Uga  grassa  o 
Rossola  o  Merscellanna  _,  Uva 
mostaja,  Mostaja:  uva  di  grappo- 
lo grosso,  di  acini  grossi  di  color 
rubinoso,  dolcigna,  che  dà  vino 
molto,  ma  acquidoso;  è  di  più 
specie  —  bressanna,  Specie  di 
uva  nera,  di  buccia  dura  ,  d'a- 
cino grosso,  che  dà  vino  gene- 
roso —  Cascaj  Casca  —  ciaven- 
nasca.  Uva  di  Chiavenna  —  cor- 
bèra  J  Uva  che  somiglia  alla 
crova  de' Piacentini  —  Corbet- 
ta*  corborinnaJ  Uva  che  somi- 
glia il  Cravorino  de'Piacentini; 
acini  di  varia  grossezza  nello 
stesso  grappolo  e  dà  vino  sa- 
porito, grosso,  durevole  —  Cor- 
bevon.  Uva  d'  acini  grossi  tutti 
simili  e  quasi  sferici  quanto 
quelli  del  grignolò,  ma  di  color 


UGA 


757 


UGH 


rosso  più  cupo  e  di  grappolo 
più  voluminoso;  dà  vino  assai 
colorito;  i  Piacentini  lo  chia- 
mano galluzzon  —  Grignolò  o 
Besgan  o  Besganna,  Uva  d'aci- 
no grosso  e  oblunghetto  e  di 
grappolo  per  lo  più  spargolo; 
ve  n'ha  di  rossa  e  di  bianca  — 
Guarnascia.  V.  Uga  guaritasela 
Lambrusca  J  Lambrusca,  Abro- 
stine .  Abrostino  ,  Abrostolo  — 
Lambrusca  bianca,,  Lambrusca 
bianca  —  Leategh  Aleatico, 
Leat.co  :  sorta  d'  uva  di  che  si 
fa  il  vino  squisito  —  Lujadega 
V.  Uga  lujenga  —  Malvasia.  V 
Valmasìa  —  Moscate  bianch,tdo- 
scado  grosso  bianco  ,  Mosca- 
delio  reale  :  ha  buccia  dura  — 
ross,  rosso:  ha  granelli  grossi 
dolci  —  Moscatella  Moscatella , 
Uva  moscadella,  Moscadella  — 
Moscadell  imbriagh ,  Uva  assai 
dolce  a  mangiare  che  si  pone 
sol  ne' giardini  e  in  poca  quan- 
tità; fa  grappoli  mezzani,  acini 
color  di  rosa  —  Uga  pionna  o 
Pion,  Africogna  :  specie  d'uva 
che  ha  grossi  grappoli  e  grossi 
acini  e  fìtti,  ma,  non  mantenen- 
do mai  bene,  ha  sempre  un  sa- 
pore acerbo  ed  agro.  Di  qui  il 
nome  di  Pioti,  significando  ai 
brianzuoli  la  voce  pia  ,  aver 
sapore  aceibo,sl  che  morda  la 
lingua  —  Moscatellon  o  Grignolò 
de  Spagna,  Moscado  di  Spagna 
paganon ,  Lo  stesso  che  Uga 
Pignoeula.  V.  —  Parmesanna , 
Uva  parmigiana  —  Pezze ,  Uva 
di  Pezze  nell'Alessandrino  — 
Spana,  Uva  nera,  dolce,  sapo- 
rita, che  dà  vino  chiaretto  e 
spirito  —  Tribian,  Trebbiano: 
ava  bianca  di  vino  —  Uga  ca 
gnaJ  Uva  lazza,  aspra,  di  sa 
pore  disgustoso  ;  la  cagnarda 
dei  Piemontesi  —  Ugon*  Uva  te- 
sticolare bianca  —  Uvadegh.V. 
Uvadegh  —  zibetton  o  Sabetton, 
Uva  zibibba.  zibibo:  uva  a  gra- 
nello bislungo. 
Sulle  uve  in  genere  abbiamo 
i  modi  seguenti  : 
Andà  a  robà  uga,  Andar  a  vi- 
gnerò —  Catta  V  uga  ,  Cogliere 


—  Vendemmiare  —  Mett  gìò  de 
Vuga  in  del  sptret,  Acconciare 
l'uva  —  Sgrana  l' uga.  Spiccio- 
lare, Sgranellare,  Schiccolare, 
Spippolare  l'uva:  staccare  i 
granelli  o  chicchi  o  pipnoli  dai 
raspi  (sgrazz)  —  Uga  de  salva, 
Uva  scevera  o  sei  bevole  —  Uga 
de  san  Giaco m,  La  Vitis  vini- 
fera precoce  —  Uga  de  scart , 
Uva  scia  vera  —  de  stadera,  Uva 
che  si  vende  a  peso  e  a  minuto 
perchè  più  da  tavola  che  da 
palmento  —  Uga  di  usellilt,  Spe- 
cie di  uva  dolce  a  gì  aspo  rosso 
e  acini  mezzani  —  Uga  fatta, 
Uva  insipida,  sciapita,  sciocca 

—  Uga  grassa,  Uva  vinosa:  di 
focone  gentile  e  poco  colorato 

—  grisa  o  terzoruda  o  terzola- 
da,  Uva  squagliata:  che  sul  me- 
desimo grappolo  ha  acini  ma- 
turi e  no,  grossi  e  minuti  —  Uga 
salada,  Uva  saporosa  —  Uga  de 
la  Terra  Promessa,  Uva  di  grap- 
poli assai  lunghi  e  di  acini  as- 
sai grossi,  tondi,  carnosi,  rosso 
scuri.  La  frase  allude  ai  grap- 
poloni  che  la  Sacra  Scrittura  ci 
ricorda  di  avere  trovati  nella 
Terra  Promessa. 

UGA-SPINNA.  V.  Ribes  {spinos). 

BGHETT.  Uva  passohua:  certa 
uva,  piccola  di  grappoli  e  d'a- 
cino (granna),  seccata  in  forno 
della  quale  gli  acini  pongonsi 
per  giunta  di  condimento  nel 
pane  e  in  alcune  vivande  —  El 
camerin  di  ughett,  Cesso  (II). 

UGHETTA.  Uva  turca  (Phytolacca 
decandra):  pianta  venutaci  dal- 
l'America,  la  quale  produce 
in  grappoli  alcune  'joccole  (bor- 
lin)  lisce,  piene  di  sugo,  che  ti- 
gne la  carta  in  porporino  poco 
durevole. 

UGHETTA  (GIUGÀ  A  CATTA  L').  Fare 
a  coglier  l'uva.  Specie  di  giuo- 
co che  si  fa  cosi:  Più  fanciulli, 
fatto  cerchio,  si  tengono  per  le 
mani  Tun  l'altro,  l'uno  di  essi, 
che  sta  in  mezzo  al  cerchio,  si 
infinge  di  andare  a  cogliere 
dell'  uva,  pizzicando  le  mani  di 
quelli  che  lo  attorniano;  un  al- 
tro fanciullo  fuori  del  cerchio, 
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fingendosi  camparo  ,  lo  minac- 
cia, ed  egli  si  va  schermendo 
col  passare  e  ripassare  pei  va- 
ni che  lasciano  fra  loro  i  fan- 
ciulli del  cerchio;  e  se  il  cam- 
paro lo  coglie,  cambiano  uffìzio, 
e  procede  il  giuoco  a  piaci- 
mento. 

UGHETT  DE  BÈE.  Pillole  caprine. 
UGHETTA  DE  BOSCH).  Lo  stesso  che 

Lorion,  sig.  1  e  2.  v. 
UGHETTA  DE  GIARDIN-  Lo  stesso 

che  Ribes  (qualunque).  V. 
UGHINNA-  Uvina. 
UGORA.  Ugola  —  Andà-giò  V  ugo- 
ra^  Affuocare,  Divenir  fioco; 
aver  la  voce  rauca  —  Andà  su 
Vugora  quai  cassa.  V.  Travers 
(Andà  a). 
ULTIMA  (RIVA  COLI/).  Di  chi  ci 
porta  una  notizia  già  nota  o 
cosa  pure  nota,  diciamo  che 
arriva  colTultima,  cioè,  corsa 
della  strada  ferrata.  Frase  nuo- 
vissima. I  Toscani,  allorché  uno 
dà  una  nuova  già  da  altri  data, 
dicono:  Tu  non  avrai  le  calze. 
Frase  venuta  dall'  uso  che  eb- 
bero alcuni  signori  di  donare 
o  una  roba  o  un  par  di  calze  a 
chi  recasse  prospere  novelle , 
onde  Nuova  da  calze  vuol  dire 
Buona  nuova. 
ULTIMÀA,  ULTIMATUM.  Definizione, 

Ultimazione. 
ULTIMATORL   Difinitivo ,  Finale, 

Termine. 
UMED.  Umidità  —  Ciappà  l'umedJ 
Umicarsi:  del  muro  ,  dei  piedi 
quando  pigliano  umidità—  Tceu- 
su  de  l'umed^  Bagnarsi  —  Tira 
l'umedJ  Suzzare  l'umidità. 
UMED  Umido:  dicesi  di  vivanda 
di  carne,  cotta  lungamente  nel 
suo  proprio  sugo,  aggiuntovi 
grasso  o  lardo  o  altri  condi- 
menti. 
UMED-  Umido. 

UMED  (IN).  In  umido:  dicesi  di 
cosa  cotta  o  da  cuocersi  come 
si  cuoce  Tumido. 

UMIDASC-  Fradiciume. 

UMOR.  Umore  —  Vess  de  mal  u- 
mor^  Aver  l'uggia  addosso 

UMOR  FRECC  Tumori  freddi. 

UNGETTA-  Ungella. 


UNGUENT.  Unguento  —  malbìn  J 
Pannicelli   caldi  :  sterili  con- 
forti. 
UNICH-  Unico. 
UNIFORMA-  uniforme. 
UNII  (ANDÀ).  Essere  concordo  — 

Accostare,  Combaciare. 
URÀA.  Urato:  intriso  di  cessino  e 
di  gesso,  cenere,  terra,  calci- 
ci, ecc.,  che  s'usa  per  concio. 
URC10N  Queir  arcatura  che  rico- 
pre gli  arcioni  (arcioni)  del  ba- 
sto. Il  Courbet  dei  Francesi.  An- 
che ,  Scenten  —  per  Arch  del 
bast.  V 

URNETTA.  Cassina  ,  Caminiera  : 
cassa  di  mogano  o  d'  altro  le- 
gno gentile,  coperto  da  una  ri- 
balta piana  o  concava;  vi  si 
tengono  pezzi  di  legna  da  ar- 
dere nei  caminetto  della  sala. 
USÀA-  Usato  —  Domato:  dicesi  di. 
anello  o  simile,  adoprato  lungo 
tempo. 
US'C  Uscio. 

US'GERA  Cateratta:  apertura  fatta 
per  pigliar  o  mandar  via  l'  ac- 
qua —  Sportello  :  le  aperture 
nelle  fornaci  per  dove  s'intro- 
duce il  materiale  da  cuocersi 
—  per  Rebalta.  V. 
USC'ERA.  Usciale.  Nome  delle  due 
aperture  che  sono  nelle  pareti 
di  certe  fornaci,  e  per  le  quali 
si  introduce  il  materiale  da  cuo- 
cersi. 

US'CERA-  Usciale.  Apertura  per  la 
quale  si  mette  nella  fornace  il 
materiale  da  cuocere  e  si  trag- 
ge  cotto  che  sia.  È  poco  lunga, 
stretta  e  alta  quanto  la  forna- 
ce, ed  a  brevi  distanze  ha  al- 
cune scanalatureorizzontali  che 
servono   come   scala  ai  lavo- 
ranti. Anche,  Porta. 
US'CETT.  Uscetto.  Usciuolo. 
US'CIÀ.  Usolare,  Usciolare:  stare 
di  piatto  d' in  su  gli  usci  ad 
ascoltare  i  ragionamenti  e  spia- 
re i  fatti  altrui. 
US'CIÀ.  Apricchiare. 
USCIADA  (FA  ON').  Fare  un'uscia- 
ta: chiudere  l'uscio,  ma  con 
forza  e  con  dispetto. 
USCIDA.  Uscita.  Il  contrario  di  en- 
trata, rendita  —  Meli  a  uscida^ 
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Scriver  o  Metter  in  uscita— per 
Sortida.  V. 
USCIER-  Usciere. 

US'CKEU.  Sportello:  piccolo  uscetto 
nelle  imposte  (ani)  di  alcune 
botteghe  —  Fà  us'cioeuJ  Stare  a 
sportello:  dicesi  di  botteghe  se- 
michiuse nei  giorni  festivi  — 
Sportellare:  aprire  lo  sportello. 

US'CKEU  Sportello:  quel  chiusino 
a  battente  (ba(tuda)  con  che 
serrasi  il  mezzule  (rnezzceu) 
della  botte  (vassell).  Parti:  con- 
traffortJ  AsaJ  VidJ  SpranghettaJ 
Gallett  —  Tirà-su  V  us'cioeu  * 
Serrar  la  botte  —  Trà-giò  V  u- 
s'cìoeu,  Sfondare  la  botte. 

US'CKEU- Sportello  :  quello  nei  for- 
nelli e  fornellini,  nelle  gabbie 
e  simile,  che  fermasi  con  un 
nottolino,  o  fìl  di  ferro  o  simile 
—  per  celia,  Cassa  del  petto  — 
per  S'cesù.  V. 

US'CION.  Uscione,  Usciolone. 

USELL.  Uccello,  Augello.  Esso  fa 
ruota  o  il  signore,  frulla,  sverna, 
fa  la  ruota  o  rotea,  stringe  la  ruo- 
ta, è  in  muda,  è  di  passo,  star- 
nazza, stormeggia, è  di  venuta,  di 
ripasso,  svolazza,  vola,  razzola, 
nidifica,  calca,  cova,  una  folata 
d'uccelli,  rumina,  becca,  bezzi- 
ca, sparniccia,  sparpaglia,  s'ap- 
pollaja,  sbatte  l'ali,  è  calzato,  ha 
i  bargigli,  i  coralli, i  bargiglioni, 
lo  sprone,  il  naso,  il  corno,  il  pen- 
nello, i  coralli,  le  sue  penne  di- 
consi  maestre,  remiganti  o  Col 
telli,  l  ettrici  o  timoniere,  le  quali 
constano  del  fusto,  del  cannon- 
cello  o  cannello,  della  costola, 
delle  barbe;  tutta  la  sua  co- 
pertura, eccetto  le  remiganti  e 
le  rettrici,  è  chiamata  piume,  e 
le  più  corte,  piuma  matta  o 
penna  matta  o  peluria.  Si  spol- 
lina, raspa,  vaga,  è  stiato; 
curra  curra  o  curre  curre,billi 
billi  o  bilie  bilie,  sciò  o  sciò  sciò 
son  voci  per  chiamare  o  scac- 
ciar i  polli,  il  cui  sterco  chia- 
masi pollina,  il  mangiare  bec- 
chime, e  loro  si  strappa  la  pi- 
pita —  Usell  che  stà  in  terra 
Uccello  terragnolo  —  d'  acqua,, 
acquatico  —  palustre  —  marino 


—  lacustre  —  fluviale  —  ciappàa 
in  la  redj,  in  l'archett,  sul  bac- 
chetton  J  ecc.  presicelo  —  de 
niada*  nidiace  ,  guascherino  — 
de  boschi  silvano  —  de  brocca., 
di  ripa  —  de  la  Madonna.  Vedi 
Rondena  —  donesteghJ  agevole 

—  del  becch  gentil  del  becco 
sottile  o  fine  —  de  rapinna  di 
rapina  —  de  reciamm  J  canta- 
juolo,  Richiamo,  Allettajuolo  — 
suefaa  a  la  cappia*  Appanicato 

—  de  passada  *  di  passo  —  de 
vista.  Così  diconsi  per  contrap- 
posto quegli  uccelli  cantajuoli 
che  si  allevano  per  servizio 
dell'uccellatura  ma  senza  acce- 
carli, mettendoli  in  chiusa  as- 
sieme con  gli  accecati  —  de 
tegni  in  cappia  per  cantàl  di 
gabbia  o  da  canto  —  dottoraci 
o  majester  accivettato  —  in- 
vernenghJ  che  sverna  —  de  mu- 
da o  che  fà  la  primavera*  Can- 
terello—de giceugh  *  Zimbello 

—  vrabragàa*  Ucchello  col  bra- 
chiere —  Rumor  che  fà  i  usej 
in  de  V  alzass  per  volà  Frullo 

—  Andà  in  amor  i  usejJ  Calca- 
re, Svernare  —  camarin  di  u- 
sej.V.  Vivée*  sig  4.  Si  prendono 
gli  uccelli  col  cubattolo  *  cogli 
archetti  *  coi  lacciuoli  *  col  fu- 
cile, ecc. 

USELL-  Ugello:  quel  buco  o  oorto 
tubo  conico  di  rame  che  dal 
mantice  porta  il  vento  nella 
fornace  dei  calderottaj  (ma- 
gnan),  magnani,  de' forni  fuso- 
rj,  ecc. 

USELL.  Abbaino,  Frate,  Finestra 
sopra  tetto,  Lucernario.  Anche 
diciamo  Orbiseli  *  Lusell  *  dal 
latino  Luxellum.  V.  la  Prefa- 
zione, pag.  X. 

USELL  LEGORATT.  Occhio  comune, 
Occhione,  Gi  an  piviere,  Piviere 
maggiore,  Urigino  ,  Veregino, 
Corrione,  Corrisodo ,  Tallarinò  , 
Brecciolotto  (Oedicnemus  cre- 
pitans):  uccello  di  ripa;  becco 
subeguale  alla  testa  ;  pileo,  cer- 
vice e  dorso  color  lionato  gri- 
gio, con  strie  longitudinali  ne- 
rastre. 

USELL.  is'ome  di  quelle  cartoline 
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a  mo1  di  freccia  che  i  fanciulli 
si  sogliono  scagliare  contro  l'uri 
l'altro  per  giuoco,  massima- 
mente nelle  scuole. 

tfSELL  per  Sveltoti.  V. 

BSELL.  Chiamano  le  donne  i  punti 
lasciati  cascar  per  distrazione 
nel  fare  le  calzette. 

USE L LA-  Uccellare  —  a  la  brocca^ 
alla  fraschetta  ,  Tendere  alia 
proda  —  a  sciguelta,  Uccellare 
a  civetta,  Fare  il  chiurlo  o  la 
fistierella  (cantarell). 

BSELLADOR.  Uccellatore  —  de  sci- 
fjuetta  o  parascioeul  *  Civet- 
tante 

ttSELLAMM  Uccellame. 
USELLANDA-  Uccellagione  :  il  tem- 
po e  l1  esercizio   dell'  uccellare 

—  Uccellaja:  luogo  fatto  per  la 
caccia  degli  uccelli. 

USSLLÉRA.  Uccelliera  :  ampio  spa- 
zio, per  lo  più  all'aria  aperta, 
ricinto  di  rete  di  filo  metallico, 
a  uso  di  tenerci  al  largo  più 
sorta  d'uccelli  vivi. 

USELLIN.  Uccellino  ,  Uccelletto  — 
de  nid.  Uccello  nidiace  o  gua- 
scherino  o  novellino  o  di  nido. 

USELLIN  (G1UGÀ  A  FÀ  V).  Acca- 
valciati l'un  sovra  l'altro  i  diti 
indice  ,  medio  e  anulare  e  mi- 
gnolo d'una  matio,  venir  mo- 
vendo lor  contro  il  pollice  dis- 
teso della  mano  medesima  ,  di- 
cendo pi  pipì,  come  per  figurare 
un  uccello  pipilante.  Trastullo 
fanciullesco. 

USELLIN  (GIUGÀ  A  VOLA  VOLA  ON). 
Fare  a  vola  vola  :  specie  di 
giuoco  solito  farsi  nelle  veglie 

—  Varda  varda  l'usellin!  Cuzzi 
cuzzi!  Si  dice  ai  bimbi  quando 
tossono  o  singhiozzano  ,  perchè 
tengano  alto  il  capo,  sperando- 
ne sollievo. 

USELLIN  DE  RISERA-  V.  Risirceu. 

USELLINNA  Ghisla,  Ghisella  (Acan- 
thopsistceria)  :  specie  di  pescio- 
lini. 

USELLRATT.  V.  Tegnceura. 

USMA  (LA).  Odore,  Sito,  Usma. 
Passata:  quell'odore  o  quegli 
effiuvj  lasciati  dalle  fiere  dove 
passano,  i  quali,  penetrando 
nell'odorato  dei  cani  da  oaccia 


destan  in  essi  una  grandissima 
ansietà  di  ritrovarle. 
USMA-  Odorare,  Fiutare,  Annusa- 
re, Nasare  —  fig  Subodora- 
re: esplorare  —  Annusa  e:  ci- 
mentare alcuno.  V.  in  Fiaa  - 
Andar  a  vedere  i  prezzi  di  che 
che  sia. 
US.ÌIADA  Fiuto. 
jUSiVIADINNA.  Fiutatina. 
USMARIN  V.  Rusmarin. 
USIWASS.  Ammusarsi:  dicesi  delle 
bestie  —  el  fiaa    fig.  Esser  vi- 
cinissimo —  fida  con  fiaa  4  Af- 
fiatarsi, Andar   di   balla  con: 
esser  d'accordo.  V.  in  Fiaa. 
USORÀA.  V.  Usuraa. 
USS,  US'C  Uscio.  Parti:  AntJ  Sceu- 
ja.  Spali     Archilrav  —  fint 
finto  —  de  veder  a  a  vetri  —  77- 
rass-adrèe  V  USS^  Tirar  e  a  sè 
l'uscio  —  Grass  come  un  uss. 
Magro  assaettato  —  Mena  l'uss 
inanz  indrèe.  Oziare  —  Mett  la 
ciav  sott  a  l'uss.  Uccellare  To- 
ste e  il  lavoratore  —  S/à  a  uss 
a  uss  ,  Esser  vicino  a  uscio  a 
uscio  —  Sta  su  per  i  uss  a  sentì. 
V.  Us'cià  —  Tra  foeura  on  uss  ^ 
Aprire  un  uscio  —  Trova  V  uss 
de  legn,  o  simile,  Trovar  l'uscio 
diacciato,  Trovar  uscio  di  le- 
gno —  rasàa  o  a  fil  del  mur,  a 
muro   —   a   mezza  scala  j  da 
mezza  scala  —  de  strada  ,  da 
via—  Vess  semper  adrée  a  dervi 
l'uss,  Apricchiare  l'uscio.  Fare 
un'usciata  —  Uss  ben  cius,  che 
commette   bene   —   con  SU  la 
ciav,  a  chiave  —  L'haa  sbattitu 
l'uss  de  moeud  che....  Fece  un'u- 
sciata che...  V.  Us'ciada. 
USSERIN.  Bassettino,  Mustacchino, 
Codone,  Codoncino  (Parus  biar- 
micus):  uccello  silvano;  fianchi 
color  di  cannella. 
USSERIN.    Usignuolo    di  palude, 
Cannerone,   Rusignuolo  di  pa- 
dule,  Occhiorosso  (Sylvia  cetti) 
uccello  silvano;  superiormente 
castagno;  coda  unicolore,  gra- 
duata; seconda  remigante  molto 
più  corta  della  quarta,  eh' è  la 
più  lunga:  fischia. 
USSETT,  USSETTIN,  U3S0N-  Uscetto, 
I    Usciolt'tto,  Usciolino. 


usu 


761  VAO 


USUFRUÌ.  Usufruttare. 

USURÀA  Accostato:  combaciato, 
cioè  che  torna  a  puntino  in  un 
luogo,  in  un  oggetto  qualunque, 
ciò  che  non  iscatta  d'un  pelo 
nè  in  più  nè  in  meno  a  riscon- 
tro della  parte  ove  l'ha  ad  an- 
nestare. 

USURARI.  Usurajo  ,  Usurario  — 
Strozzino:   chi   presta  piccole 


somme  di  denaro  e  per  piccolo 
tempo  ai  più  bisognosi  c^n  in- 
gordissimo frutto. 
UTASS.  Ajutarsi. 

UTOMIA.  Automia  —  Fà  utomìa. 
Sezionare. 

UVADEGH-  Uva  paradisa:  uva 
bianca,  gr  ossa,  dolce,  nell'odo- 
re somiglia  alla  moscadella , 
molto  dura. 


V 


VA  (E  VA  CHE  TE).  E  vai  e  vai. 
VA  LÀ  !  Passi! 

VACCA.  Vacca  —  che  rnett  i  pece  , 
Manza  —  de  bergaminna  J  Muc- 
ca —  de  luce,,  Vacca,  Mucca  di 
latte  —  de  viltà  ,  da  corpo  — 
fattora,  figliaticela  —  succia  J 
seccaticcia—  Desvedellà  la  vac- 
ca j  Spopparle  il  vitello  —  fig. 
Vacca  mongana:  dicesi  di  per- 
sona o  paese  come  fu  per  tanti 
anni  l'Italia,  cui  altri  munga  a 
dirotta  —  Deventà  vacca,,  Uscir 
di  vitello  —  Dormì  fin  che  can- 
ta la  vacca,,  Dormire  fino  a  gior- 
no grande  o  fino  che  sia  diac- 
cio (cioè  dl-accio,  gran  di).  Le- 
varsi all'alba  de'  tafani. 

VACCA.  Vacca,  Vaccina:  carne 
vaccina. 

VACCANZ  (PRIMA  CHE  COMENCEN  I). 
Prima  che  entrin  le  ferie  —  Ori 
dì  de  vacanza.  Un  feriato. 

VACCARCEUL-  Vaccaruolo. 

VACCARffiULA  per  Garzella.  V.  — 
per  Vacchetta  pelosa.  V. 

VACCARffiULA  DE  LA  SEGRA.  V.  Vac- 
chetta pelosa. 

VACCASCIA.  V.  Garzella. 

VACCHÉE.  vaccaro,  Vaccajo  —  Pen- 
tolone :  dicesi  di  persona  gros- 
sona. 

VACCHÉE,  VACCHERI-  Basofflone. 

VACCHETTA.  Vaccherella,  vacca- 
rella, Vaccuccia,  vacchetta: 
piccola  vacca. 


VACCHETTA.  Vacchetta:  il  cuojo 
conciato  del  bestiame  vaccino. 

VACCHETTA.  Vacchetta;  libro  in 
cui  si  scrivono  giornalmente  le 
cose  minute. 

VACCHETTA.  V.  Garzella  —  per 
Vacchetta  pelosa.  V.  —  de  la  si- 
ra.  V.  Capon,  par.  2. 

VACCHETTA  D'ORA.  Mosca  d'oro.  V. 
Garzella. 

VACCHETTA  PELOSA  Mosca  pelo- 
sa, ha  dorso  esagono  gibboso 
e  di  color  cenericcio  carico; 
divora  la  spiga  della  segale  e 
il  rapaccione.  Anche  la  chia- 
miamo Casacchin  ,  Vaccarxula 
de  la  segra. 

VACCHETTIN  V  Capon,  par.  2. 

VACCHETTINNA.  V.  Capon^  par.  2. 

VACCINA-  Vaccinare. 

VACCINÀA.  Vaccinato. 

VACCINAZION.  Vaccinazione. 

VACCOLA.  Mosca  d1  oro.  V.  Gar- 
zella. 

VACCUJ.  V.  Garzella. 

VADA-  Vada,  Posta,  invito:  nel 
giuoco  —  Andà  foeura  del  vada. 
Uscir  di  squadra:  dei  termini, 
del  convenevole,  partirsi  dal 
giusto  —Lunga,  Lusinghe:  buone 
parole  senza  effetto  —  Dà  di  va- 
da. Dar  la  lunga. 

VA-E-VEN-  Andivieni:  nel  fìlatojo 
è  un  congegno  cosi  detto  pel 
suo  movimento  oscillatorio. 

VAGA.  Sconta  —  L'è  trii  dì  eh'  el 
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piosuvf....  vaga  per  quandJ  ecc., 
Gli  è  tre  giorni  che  piove  !... 
Sconta  quando  ,  ecc.  —  Via  che 
la  vaga!  Vada  come  Dio  vuole! 

VAGH  (AL).  V.  Invers  (A  V). 

VAGQN.  Carro  o  Carrozza  a  va- 
pore, Vagone  —  di  bagagg *  Ba- 
gagliaio. Nei  treni  delle  vie  t'er- 
rate è  quel  gran  cassone  in  for- 
ma di  carrozza  tutta  chiusa, 
che  serve  a  riporci  i  bagagli 
dei  viaggiatori.  Bagaglione  di- 
cono colui  che  porta  i  bagagli 
e  tutti  coloro  che  vi  assistouo. 

VAJRON.  vajrone  (Cyprinus  pho- 
xinus):  pesciolino  di  fiume  ,  li- 
stato d'oro,  d'argento,  di  rosso 
e  di  turchino,  del  genere  dei 
ghiozzi.  E  pescie  di  poco  sapo- 
re, onde  il  nostro  dettato  :  I  vaj- 
ron  né  cald  ne  frecc  hin  bon. 
v.  Bali). 

VALÀ.  Vagliare  :  mondar  le  biade 

col  vaglio  (vali). 
VALANGA.  Valanga,  Voluta. 
VALDRAPPA.  Gualdrappa. 
VA  LÉE  !  Arri  là  ! 

VALESSI-  Valescio:  specie  di  tela 

di  cotone  non  a  spina. 
VALICH.  Valico  —  de  filande  torg, 

da  filare,  da  torcere  —  Fa  andà 

on  valichi  Girare  un  valico.  V. 

Filatoj. 

VALIS.  valigia  —  Fà-sù  la  valis  ^ 
Far  baule  o  fagotto  —  Mappa- 
mondo: per  celia,  gobbo  —  di 
letter,  Bolgetta,  Valigia  delle 
lettere  —  Pregnezza  —  Fabrìca 
de  valisi  valigeria. 

VALISÉE.  Valigiajo. 

VALISIN.  Valigina,  Valigino,  Va- 
ligetta. 

VALISIN.  Procaccio,  Portavaligia. 

VALISOTT.  Valigiotto. 

VALL.  Valle  —  Dent  in  di  vali 
Nella  vallura  —  Principi  de  la 
vali*  Cruna  de  la  valle  —  Fond 
de  la  vali  J  Zana  della  valle  — 
Tutt  a  vali*  vallicoso  —  vun 
di  vali*  Valligiano 

YALL.  Porro,  Forrone,  Borro,  Bo- 
tro. 

VALL.  Arnese  poco  dissimile  da 
un  fondo  di  corba  non  fitto,  col 
quale  raccolgono  e  levano  dalla 
carbonaja  il  carbone  per  ver- 


sarlo nelle  moggia  allorché  lo 
misurano.  Anche  Vanti. 

VALL,  VAL.  Vaglio:  arnese  di  pelle 
forata,  distesa  sur  un  cerchio 
di  legno;  suolsi  appender  con 
tre  funi  a  un  palo  per  vagliare 
il  grano. 

VALLADA.  Quanto  cade  un  vaglio 
(vali). 

VALLETT.  Valletta,  Vallicella. 

VALLETT-  Botrello. 

VALLETTA.  Valletta,  Vallicella. 

VALLETTA.  Cortina:  la  parte  di 
fortificazione  eh' è  tra  V  un  ba- 
luardo e  l'altro. 

VALLON.  Forrone  —  Vallone. 

VALMASIA  o  MALVASÌA.  Malvasia  , 
Malvagia,  Grechetto:  uva  bian- 
ca, d'acino  tondo,  di  buccia  du- 
ra, dolcissima,  purgativa. 

VALUTTA.  Moneta  —  Moneta  spic- 
cia. 

VALVOLA.  Valvula,  Animella. 
VALZ.  Valza,  Valzer,  Ridda  —  in 

spiga    a  petto  a  petto  —  russ  _» 

alla  russa  —  saltaa    a  salto  — 

Fà  on  valz.  v.  valzà. 
VALZÀ.  Danzare  una  valza  o  un 

valz  o  un  valzer  o  una  ridda, 

Riddare. 

VAMPA.  Vampa  —  Vegnì  i  vamp 
a  la  faccia.  Venir  la  vampa  del 
rossore,  del  caldo,  ecc. 

VANDffiULL-  Valanga. 

VANELL  VANETT-  Pavoncella,  Fifa, 
Miciola,  Mivola  (Vanellus  cri- 
status):  uccello  silvano;  piedi 
rossi;  ciuffo  pendente;  petto 
nero;  superiore  grigio  bruno; 
ventre  bianco. 

VANGA.  Vanga.  Parti  :  COSMI  o  In- 
dceuja,  Pont  a  J  Gamber  Ma- 
gnoeraJ  Pala,  Orecc,  Vanghetta 
Fass  —  Pontada  de  vanga.  V. 
Vangada  —  Terren  de  vanga, 
Terreno  a  vanga.  Le  vanghe  si 
rinterrano,  cioè  vi  si  accresce 
a  bollore  dell'acciajo,  che  poi 
si  assottiglia  a  dovere. 

VANGA  Vangare  —  a  fond,  Scas- 
sare, Diveltare  —  bu'tà-giò,  a 
vanga  piatta  o  a  punta  innanzi 
—  in  pèe,  a  vanga  ritta  —  ì>ott_, 
a  vanga  sotto  o  a  due  puntate 
0  a  palmento  —  Tornii  a  vangile 
Rivangare. 
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VANGÀA.  Vangatura. 
VaNGADA  vangata,  Fitta  di  van- 
ga —  Taj  de  la  vangadaj  Taglio 

—  Piegaja:  il  vano  di  circa  due 
piedi  che  resta  fra  il  terreno 
sodo  e  lo  smosso  nella  vangata 

—  Vangata:  colpo  dato  colla 
vanga  —  Quanto  cape  la  vanga. 

VANGADOR.  vangatore. 
VANGAISC  II  vangato. 
VANGHETT.  Manico  della  vanga. 
VANGHETTA.  Vanghetto  :  piccola 
vanga. 

VANIGLIA,  vainiglia  o  Vaniglia 
de'  giardini  (Heliotropium  peru- 
vianum):  pianta  che  dà  un  flore 
di  delicatissimo  odore. 

VANIGLIA.  Vainiglia,  Vaniglia.  Il 
baccello  odoroso  dell' Epiden- 
drum  vanilla. 

VANIGLION  Vaniglione,  Vainiglio- 
ne  (Heliotropium  grandiflorum): 
specie  di  vaniglia  grossolana. 

VANINA  (AVE  SCUCCÀA).  Aver  frit- 
to :  rovinato  il  negozio. 

VANN-  V.  Vali,  sig.  3. 

VANSADA.  V.  Scirpiada. 

VANTA-  Vantare  ,  Millantare  — 
Sventare,  Sventolare,  Spaglia- 
re: levar  la  pula  {bulla)  o  la 
paglia  al  grano,  al  riso,  ecc., 
col  ventilabro  (ventoràa)  —  Fóo 
minga  per  vantamm Non  fo 
per  tenermene. 

VANZÀ.  Avanzare  :  restare  —  An- 
dare o  Essere  creditore  di.... 
verso  uno  —  Avanzare  :  guada- 
gnare —  foeura,  sportare,  Ag 
gettare  —  giòJ  Pendere  —  in- 
drèe_,  Rimanere,  Restare  —  suJ 
Sopravanzare. 

VANZARffiULL.  V.  Vanzausc. 

VANZAUSG.  Avanzaticelo  —  de  la 
tavola..  Rilievi  —  del  vin^  del 
salamm,,  ecc.,  Culaccino,  Calet- 
tino del  vico,  del  salame,  ecc. 
— -  Abbeverato,  Abbeveraticcio: 
il  liquore  lasciato  nel  vaso  da 
chi  ha  bevuto  prima. 

VAPOR  per  coreghi  sig.  4.  V. 

VAPOR-  Vapore:  quella  parte  di 
un  corpo  che  mediante  il  calo- 
re si  svolge  rarefatta  in  un  flui- 
do elastico. 

VAPOR.  Vapore  :  tutto  il  convoglio 
(convoj)  che  sopra  le  carreggie 


di  ferro  strascina  dietro  a  sè 
la  macchina  a  vapore  —  per 
Locomotiva.  V. 

VAPOR.  Nave  o  Barca  o  Battello 
a  vapore,  Piroscafo  —  Macchi- 
na a  vapore. 

VAPOR  (I).  Fumi  (i):  àliti  che  lo 
stomaco  pieno  di  maligni  umo- 
racci  manda  alla  testa. 

VAPPA.  Vantatrice,  Millantatrice. 

VAPPÀ  Vantarsi,  Millantarsi. 

VAPPADA.  Vantamento,  Millante- 
ria —  Pottajonata:  detto  o  atta 
di  pottajone  —  Pottata:  atto  o 
detto  di  persona  che  vuol  pa- 
rere da  più  di  quel  che  è,  e 
quasi  vuol  soverchiare  altrui — 
vantata. 

VAPPO.  Vantatore,  Millantatore  — 
Pottajone  :  colui  che  fa  gran 
vista  per  parer  ricco  e  di  gran- 
de affare. 

VARCH.  V.  VoeujJ  sig.  4. 

VARDÀ.  Guardare  —  Vardass  ^ 
Prendersi  guardia,  Stare  sulle 
guardie ,  sull'  avviso  —  Fass 
vardà  adrée^  Far  dire  di  sè,  Dar 
che  dire. 

VARES.  Varese  —  Andà  de  Vares* 
Essere  agli  sgoccioli,  Andare 
per  le  fratte  —  Pagn  o  simili  de 
Vares^  Panni  o  simili  che  non 
ne  possono  più  —  Vess  de  Va- 
rese Non  ne  poter  più. 

VARESADA.  Scirpiada. 

VARI.  Vajo. 

VARI,  VARE.  Valere  —  Costare, 
valere. 

VARIffiU.  V.  Fonsg  farèe  o  farrèe. 

VARIffiUL  per  Varosul.  V.  —  per 
Stacchett  (I).  V. 

VARISELLA.  Specie  di  castagna  di 
color  rossellino  lustro  e  di  sa- 
pore dolcinino. 

VARLETT.  Barletto  :  strumento  di 
ferro  ben  grosso  in  forma  di  L  ; 
l'usano  i  falegnami,  gli  inta- 
gliatori, ecc.,  per  tener  ferino 
sul  banco  il  legno  da  lavorarsi. 
Anche  dicesi  Gariett. 

VARffiUL.  vajuolo  —  Segnàa  di 
varoeul.  V.  Varolàa  —  Insedi  i 
varceuL  Inoculare. 

VARffiULA.  Bolla  di  vajuolo. 

VARffiULA.  Vera  gangrena  del  ca- 
cio lodigiano  stagionato. 
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VARCEULA  per  Calcinirceu.  V. 

VAROLÀA  Butterato,  Butteroso. 

VAROLOS.  Vajoloso. 

VARS,  VARÙU-  Valso,  Valuto. 

VAS.  Vaso .  Vase.  Parti:  Bocca J 
Orlo*  Ven ter *  Fond  —  de  con- 
serva Barattolo  —  de  fior *  Vaso 
da  fiori.  Parti:  Sorador  o  Bus* 
Coccio  o  Fogna  —  de  Union  * 
Vaso  da  limoni  —  Repieneà  in 
d'on  alter  vas*  Travasal  e  —  de 

.  la  seggetta.  V.  cànter  —  de  ter- 
ra roee*  Greppo  —  di  piate*  Ca- 
tino, Bottino. 

VASARIA-  Vasellame  ,  Vasella- 
mento,  vasame,  Stoviglie. 

VASCA-  Vasca  —  del  bagn*  Tinoz- 
za: vaso  cupo  di  rame,  di  latta, 
di  cotto  o  di  marmo,  talora  an- 
che di  legno,  in  cui  è  contenuta 
T  acqua  a  uso  di  bagnarsi.  V. 
Semicupi,,  Pediluvi*  Bagn  —  per 
Navell.  V. 

VASCELL.  Vagello:  caldaja  di  le- 
gno o  metà  di  legno  o  metà  di 
rame  e  a  mo1  di  vasca,  il  cui 
l'ondo  ha  la  stessa  larghezza 
della  bocca:  serve  in  alcune 
arti,  come  a  tignere  di  guado 
{guàa),  ecc. 

V ASCADA  per  Vappada.  V. 

VASCO-  V.  Vappo. 

VASÉE  Vasajo,  vasellajo. 

VASSELL.  Botte.  Parti:  Asa*  Ra- 
spa* Bow  don, Bon  don  era,  Boeugg 
de  la  spinna.  V  Spinna*  Bo- 
rion*  Bonza.,  Botta  o  Panscia* 
Contro fort  *  cavie c  *  catasler * 
Conchin*  cubbi *  Dova*  ForidJ 
Gatett*  Gina*  Ginador*  Lego- 
ratt*  Maneggo  Testirceu*  Mezz- 
lunn*  Mpzzceu*  Mazzoeu*  Mo- 
slrin*  Pidria*  Pedriceu*  sifon* 
Sere*  Spazzrvu*  Spinna,  Spinin, 
Taf/ìada,  Us'cioeu*  VidJ  Bondo- 
<nà  *  Bxdda*  BuGada  *  In  dova* 
Ninzà *  Rasa*  Smerg  *  zoppa* 
Stradovà  *  ecc.  —  Alzà-su  et 
vassell*  Alzar  la  botte  —  Ave 
ciappàa  on  póo  de  vassell ,  Ven- 
demmiare dentro  una  botte:  per 
cagione  di  sito  {tartf)  —  Fà  su 
la  bugada  al  vassell  *  Fare  la 
stufa  alla  botte  —  Mett  de  ut  el 
vin  in  del  vassell.  v.  Invassellà 
—   Lava  o  Resentà  el  vassell* 


Lavare  o  Diguazzare  labotte  — 
Pari  on  vassell*  fig.  E-sere  uno 
zaffo  o  un  tappo  da  botte,  un 

battuffolo  :  dicasi  di  persona 
grassona  e  tozza  —  Savè  de 
vassell*  Aver  odore,  gii  sto  di 
botte  —  vassell  che  sa  d'asèe* 
Botte  acetata  —  che  sonna  de 
crepp  o  de  vojamm*  che  canta 

—  che  fà  on  son  mut*  muta: 
piena  —  cont  i  dov  guase*  sdo- 
gata —  con  t  guast  i  fond*  sfon- 
data. 

VASSELL  per  Bisoeu.  V. 

VASSELLAMM.  Bottame. 

VASrELLETT.  Botticello,  Botticina, 
Botticino,  Botticella. 

VATTEL  A  CATTA!  Valla  a  rinve- 
nire tu!  Va  cerca  tu  !  Vattel 
cerca!  —  Vattel  a  lava!  Lèc- 
cati  i  barbigi!:  non  è  cosa  da 
te,  o,  tu  non  di'  il  vero. 

VA  VIA-VÉ  (VOSÀ-ADRÉE  EL).  Far« 
l'urlata  a. 

VE-  Avere  —  V.  in  Gate  *  yar.  2, 
l'esempio. 

VECC  Vecchio  —  balotta,  barullo, 
barbogio  —  malconten  t*  stucco 

—  malt  *  cucco  —  pelaa *  zuc- 
camonda  —  prosperos*  vecchio 
rubizzo  —  rabbios*  rantoloso  — 
secch  secch*  rimpresciuttito  — 
Deventà  on  vece  secch  secch* 
Rimpresciuttire. 

VECC.  Bimbo,  Mimmo:  per  eotal 
vezzo,  bambino. 

VECC  (I).  Gli  Antenati,  Gli  Antichi. 

VECC  Vecchio:  nelle  viti  il  legno 
d'ogni  messa  delle  annate  an- 
tecedenti —  Tajà  sul  vece*  Po- 
tare fino  al  vecchio  —  Ttvu-via 
el  vece*  Svecchiare. 

VECC.  Vecchio  —  Avegh  dell  vece* 
Aver  il  vecchino:  dicesi  di  gio- 
vine che  non  abbia  freschezza 

—  Deveveà  vece*  Invecchiare  — 
Fà  el  vece*  fig.  Fare  il  quatto 

—  Ve  vece  de  coppa*  Non  V  ha 
strozzato  la  balia:  dicesi  d'uo- 
mo vecchio  —  El  par  pussèe 
vece  de  quel!  che  V  è*  È  invec- 
chiuzzito  —  Tira  là  a  l'usanza 
di  povrr  vere.  campacchtarla 

—  Quell  vece  el  gh'  ha  annìò  di 
ari  *  Quel  vecchio  è  ancora 
molto  burbero   —    Semm  PCSU 
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minga  stóo  vece,,  Non  siamo 
mica  ciarpe. 

VED.  V.  Vede. 

VEDAN.  V.  Tassbarbass. 

VEDE-  Vedere  —  Lassass  vede  de 
rarJ  Diradare  —  Se  te  vedi  mi., 
A  risico  !  —  Doma  a  vede*  Per 
quanto  pare  o  sembra. 

VEDÈGH  Vederci  —  Vedègh  minga 
polid  J  Abbagliare  —  Vedègh 
poch  o  minga  quand  l'è  sira  o 
nott^  Aver  la  seratina  —  pu  o 
minga  de  la  rabbia;  Non  veder 
più  lume  dall'ira  —  fig.  Averci 
utile  o  guadagno. 

VEDELL  Vitello,  Giovenco  —  de 
lalt,,  Lattone,  Vitello  moDgano 
o  lattante  o  <i  latte  —  in  gras- 
sa j  da  grasso  —  scigaetton 
gentile  —  Carna  de  vedetta  Car- 
ne di  vitello  o  Vitella  —  V.  Sci- 
vett. 

VEDELLAMM.  Vitellame. 

VEDELLATT.  V.  Buscinatt. 

VEDER.  Vetro  —  Belèe  de  veder j 
Vetrame  —  Del  color  del  veder, 
Vitreo  —  Deventà  veder _,  Vetri 
ficare  —  Invetrile  —  Fabrica 
de  veder,  Vetraja  —  Veder  dop- 
pi. V.  coltra- veder  —  ondàa, 
ondato  —  panda,  agghiacciato 
o  diacciato  -  smerìliàa,  opaco 

0  smerigliato  —  Piomb  di  veder. 
V.  Piomb;  sig.  2. 

VEDON  V.  Tassbarbass. 

VEDOVELLA.  Vedovina,  Vedovine, 
Scabbiosa  ,  Vedovine  col  ciuffo 
(Scabbiosa  atropurpurea):  pian- 
ta annua  ;  fiori  di  color  rosso 
scuro,  pifno  tendente  al  nero; 
spesso  di  colore  gridellino  o 
brizzolati. 

VEDRINNA  Vetrina:  scansia,  ar- 
madino  a  cassetta  a  vetri,  dove 

1  bottegaj  tengono  in  pubblica 
mostra  le  loro  merci  —  Bache- 
ca :  quella  custodia  col  vetro 
dinanzi  ove  tengono  le  gioje  a 
mostra  gli  orefici. 

VEDRIffiU  Vetriolo. 

VEDRIffiU.  Veggiolo  (Lathyrus  pra- 

tensis):  erba  perenne  ;  trovasi 

nei  prati ,  non  alza  molto  e  fa 

buon  fieno. 
VEDRKEULA.  Vetriuola,  Parietaria, 

Marajuola,  Vitriuola,  Erba  ve- 


triola  (Parietaria  officinalis  )  : 
erba  perenne,  che  nasce  nelle 
muraglie,  co^\  chiamata  perchè 
serve  a  purgare  i  vetri.  Anche 
diciamo  Erba  vedrioeula. 

VEGGETÀA.  Vecchiezza  —  Ultima 
veggetaa^  Decrepitezza. 

VEGGETT.  Vecchietto,  Vecchino. 

VEGGETTIN  Vecchiettino. 

VEGGETTINNA  Vecchiettina. 

VEGGIA-  Vecchia  —  Vegnì  veggia^ 
fig.  Venire  a  uggia  —  La  ven 
veggia,,  La  mi  viene  a  uggia. 

VEGGIA.  Bimba,  Mimma:  dicesi  per 
cotal  vezzo  a  bambina. 

VEGGIA  per  Scimes  salvadegh,  V. 

—  per  Gibigianila.  V. 

VEGGIA  (BALLA  LA).  L'aria  brilla  o 
tremola  o  mareggia  dal  caldo: 
di  quel  fenomeno  che  vedesi 
nelle  giornate  caldissime,  in  cui 
un  sole  cocente  riscalda  la  ter- 
ra, in  modo  che  ne  scaturiscono 
esilissimi  vapori,  che  nuotando 
a  brevissima  altezza  nell'  aria 
calma  e  tranquilla,  la  fanno 
comparire  tremolante  —  Fà  la 
veggia  _,Fa.r  la  gatta  morta ,  il 
gattone ,  il  fintone  —  tirada-sù^ 
ricardata  ,  ripicchiata  —  Basa 
et  cùu  a  la  veggia.  Quando  al- 
cuno va  a  fare  il  novizio  in 
un  paese  nuovo,  gli  sogliamo 
dire  che  deve  o  pagar  gabella 
o  basa  el  cùu  a  la  veggia.  I 
Bresciani  dicono  La  veggia  la 
ghe  cagarà  adoss  —  Fà  la  veg- 
gia. Diciamo  così  il  turbinio 
vorticoso  de' moscerini  natanti 
per  l'aria  —  Fà  la  veggia.  Di- 
cono i  contadini  quella  striscia 
di  farina  o  di  crusca  che  dalla 
casa  d'un  promesso  sposo  dis- 
seminano fino  a  quella  d' una 
promessa  sposa,  tra  i  quali 
le  nozze  siansi  risolute  in  nulla 

—  Fà  la  veggia  de  nottj  Fare 
il  dormiveglia  —  Guarda  la 
veggia^  Bau  bau:  espressione  di 
spauracchio. 

VEGGIA  BACUCCA  Maschera  che 
rappresentava  una  vecchiaccia 
che  scorrea  per  le  vie  della 
città,  a  cavallo  o  a  piedi,  con 
in  mano  una  scopa  o  un  basto- 
ne o  una  pertica  che  aveva  da 
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cima  una  fune  cui  era  attac- 
cata una  vescica  di  porco  ri- 
gonfia. Con  questa  andava  per- 
cotendo  la  terra  o  bastonando 
la  ragazzaglia  che  le  gridava  : 

La  veggio,  baccucca 

La  pesta  la  zucca  , 

La  pesta  la  sàa  o  la  stràa_, 

La  veggia  del  camovàa. 

Sotto  questa  maschera  si  ce- 
lava sempre  un  uomo. 

VEGGIADE  BRUSÀ.  Panello  :  vilup- 
po di  cenci  uniti  ,  il  quale,  per 
le  pubbliche  feste,  s'accendeva 
in  cima  agli  edifizj  per  far  la 
luminaria. 

VEGGIABBI.  Vecchiaccio. 

VEGGIADA  Vecchiaja,  Vecchiume 
—  Andà  minga  a  lira  a  man  di 
veggiad^  Non  entrare  nel  testa- 
mento vecchio  —  L'  è  ona  veg- 
giada„  L'è  un'idea  stantia. 

VEGGIAJA.  Vecchiaja. 

VEGGIAMENT.  Anticamente. 

VEGGIANNA.  Vecchia  assaettata. 

VEGGIARIA-  Anticaglia. 

VEGGION,  VEGGIONNA-  Vecchione, 
Vecchiona.  1  primitivi  fedeli  of- 
frivano il  pane  e  il  vino  che 
consacrar  si  doveva  nel  sacri- 
fizio dell' altare.  Forse  qualche 
nostro  arcivescovo  dell'Vlll  o 
IX  secolo  ,  vedendo  presso  a 
estinguersi  un  tal  costume,  e 
che  all'  offerta  del  pane  e  del 
vino  si  sostituivano  elemosine 
in  danaro,  pensò  di  rappresen- 
tar quel  costume  coir  istituir  la 
Scuola  detta  di  S.  Ambrogio  , 
composta  di  10  Vecchioni  e  di 
altrettante  Vecchione  che  nelle 
messe  solenni  della  Metropoli- 
tana offrono  ai  celebrante  le 
ostie  ed  il  vino. 

VEGGION,  VEGGIONNA.  Vecchione, 
Vecchiona  —  Andà  in  di  veg- 
gion  j  in  di  veggionn.  Cosi  di- 
ciamo di  chi  settuagenario  en- 
tra nel  Luogo  Pio  Trivulzi,  aper- 
to in  Milano  l'anno  1771  da  An- 
tonio Tolomeo  Trivulzi.  Diciamo 
anche  Andà  in  di  Triulz. 

"VEGGION  per  Scimes  salvadegh.Y. 

VEGG10ZZ  (FA  POCCH).  Non  invec- 
chiare, Andar  poco  in  là  cogli 


anni  —  Vorè  minga  fa  veggiozz. 
Non  aver  a  far  molti  carnevali, 
Aver  cera  di  far  poche  uova, 
Aver  a  far  poca  strada:  non  a- 
ver  cera  di  poter  campar  lun- 
go tempo. 

VEGGISIA.  V.  Veggetàa. 

VEGGITT  (I).  Seccumi  (I):  pezzi  di 
pesche  (persegh)  secche. 

VEGGIUR  (I).  Sentimi  (i)  :  doglie 
che  si  sentono  di  quando  in 
quando  in  alcune  parti  del  cor- 
po già  travagliate  da  qualche 
malore,  ancorché  sanate. 

VEGNÌ  Venire  —  Riuscire  —  Deri- 
vare —  Arrivare,  Giugnere  — 
Esser  dovuto,  Venire  —  Valere, 
Costare  —  Divenire  ,  Fare  ,  Cre- 
scere :  dicesi  di  piante  —  Com- 
parire —  Sopraggiungere  —  Ca- 
larsi a...,  Indursi  a... 

VEGNÌ.  Tornare  —  Et  cunt  el  ven 
benonJ  II  conto  torna  benone  — 
Uscire:  dicesi  di  giuoco  —  E 
vegnùu  el  trentasett  e...,  È  usci- 
to il  trentasette  e...  —  Essere  — 
El  ven  minga  lunedì  che  pioeuv^ 
Non  è  lunedi  che  piove  —  Fà  i 
robb  va  là  che  vegn ,  Far  che 
che  sia  a  un  tanto  la  canna: 
fare  a  casaccio  —  Nascere  — 
Spuntare  —  dent  Entrare  — 
focuraJ  Viver  in  campagna. 

VEGNÌ.  Escire  —  Vegni  a  la  con- 
trae Farsi  incontro  —  Vegn'% 
foeura  o  a  voltra,  Rinvenirsi, 
Scoprirsi,  Venir  oltre  —  Scaturi- 
re ,  Sbucare  —  Sfarfallare  —  / 
scigad  vegnen  fceura  de  nott  _. 
Le  cicale  sfarfallano  di  notte  — 
I  zenzar  vegnen  a  voltra  di 
ovittj  Le  zanzare  sfarfallano  dai 
delfinetti  (oritt)  —  Entrarci  — 
S'  el  me  vegnerà^  gh'  el  diróo  * 
Se  mi  ci  entrerà  gliel  dirò  — 
Spuntare. 

VEGNÌ.  Buttare  —  Ven-f-vura  tre 
lira  J  Buttano  tre  lire  —  Scap- 
par a  dire,  a  fare  —  giòj,  Con- 
discendere —  Scader  di  salute. 
Struggersi  —  Scendere,  Discen- 
dere —  Venire  alla  città  —  <t 
rotta  de  coli  j  Venir  giù  a  rom- 
picollo, Precipitare  —  a  sega . 
Venir  giù  a  secchie:  dicesi  di 
pioggia—  on  calds  on  f  roggio..  . 
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Serrarsi  cosi  a  un  tratto  un 
caldo,  Venire  una  repentina 
stretta  di  freddo  —  Torna  a 
vegnìJ  Riscendere  —  indrèe^  Ve- 
nir da...  —  Vegninn-foeura  ^  U- 
scirne  :  dicesi  di  abiti,  di  uten- 
sili —  Venire  a  capo,  a  fine,  U- 
scirne  ,  Cavarsene  ,  Accappez- 
zare  —  nagott _,  Non  risultarne 
un  ette  —  Vegnì-sùJ  Ascendere, 
Montare  ,  Salire  —  crescere  — 
Sorgere  —  Ribollire  lo  stomaco, 
Provar  fortore.  V.  Bruscon  — 
Insorgersi,  Levarsi:  dicesi  di 
mal  tempo. 
VEGNL  Nascere,  Spuntare  —  Tor- 
bida a  vegnì,  Riuascere  —  Ve- 
gnì-via,  Appigliarsi  alle  dolci, 
alle  buone,  Piegarsi,  Arrendersi 

—  Avere.  Esser  ceduto  —  El 
ven-via  per  dùu  scud,  A  due 
scudi  1'  ho  —  Procedere  —  Stac- 
carsi —  Trattare  —  Venir  via  — 
Aver  in  dono  —  Partirsi  —  Con- 
seguitare —  Venirne  :  dicesi  di 
odori  e  simile. 

VEGNUDA.  Venuta  -  Crescenza  : 
la  messa  delle  piante  —  Vess 
de  vegnuda,  Esser  vegnente. 

VEGNDU.  Venuto. 

VEI!  Ehi! 

VELETTA.  Quadro  di  cuffia,  Balza: 
il  velo  quadro  che  pende  dal 
cappello  delle  signore,  e  porta- 
no in  capo  le  ragazze  che  van- 
no alla  cresima,  alla  prima  co- 
munione, ecc.  ;  è  bianco  —  Sal- 
terio,  Velo:  quello  delle  mona- 
che. Anche,  Quadràa. 

VELINNA  per  Girasó ,  par.  2, 
sig.  l.  V. 

VELINNA-  Velina:  carta  finissima, 
fatta  colle  forme  coperte  supe- 
riormente con  tela  a  velo  d'ot- 
tone. 

VELKEUS.  Lumino  da  notte. 

VELL.  Vela  —  Ficca  el  veli,  Bat- 
tersela, Sfumarsela  —  Pana  el 
veli,  Restringer  la  vela. 

VELL.  Velo  —  Cont  el  veli,  Velato 

—  crepe,  Crepone  —  crepp,  cre- 
spo —  crepp  rizz,  Crespone  — 
file,  brillante  —  rar,  rado  — 
spess,  fitto  —  Avegh  denanz  ai 
ceucc  on  veli,  Aver  la  vista  ap- 
pannata -  fig.  Aver  la  benda 


agli  occhi  —  Faoricator  o  Mer~ 
cani  de  vej,  Velettajo. 

VELL.  Velo  da  lutto. 

VELL-  Fusciacco  :  il  drappo  che 
mettesi  sui  crocifissi  che  por- 
tansi  a  processione. 

VELL,  VELLA.  Vela,  Banderuola 
da  camini,  Girotta  —  A  mezza 
velia,  fig.  Cotticcio,  Brillo,  Alto 
dal  vino  —  El  va  come  ona  vel- 
ia, E'  corre  che  par  unto  o  che 
neanche  il  vento  —  Omm  fda 
a  velia,  Banderuola,  Fraschet- 
tuola  —  Perd  la  velia.  V.  Tra- 
montanna  (Perd  la)  —  Voltò, 
velia,  fig.  Voltar  casacca  o  ban- 
diera o  mantello:  cangiar  par- 
tito. 

VELLA  per  Pennacc.  v.  e  Bande- 
roeula. 

VELLA,  VEGHELA.  Averla. 

VELLARIA.  Velame. 

VELOCE  (LA).  V.  Diligenza. 

VELOCIFER-  Velocifero. 

VELOCIMAN.  Velocimano:  macchi- 
na a  ruote,  sulla  quale,  chi  la 
fa  muovere,  si  mette  cavalcioni, 
e  cosi  va  portato  come  se  ve- 
ramente fosse  a  cavallo. 

VELOCIPED.  Velocipede  :  macchina 
a  ruote  dallo  stesso  lato  o  an- 
che Tuna  in  coda  all'altra,  e  ai 
nostri  di  ne  furon  veduti  d'una 
ruota.  Chi  vi  sta  sopra  come  a 
cavallo,  toccando  leggermente 
colla  punta  de' piedi  il  suolo, 
corre  senza  pericolo  di  stan- 
carsi. Si  dice  Velocipedista. 

VELÙ.  Velluto  —  Avegh  el  cuu  sul 
velù,  Stare  in  sul  grasso  —  Fà 
spuzzà  el  cùu  de  velù.  Dicesi 
di  chi  va  in  carrozza. 

VELUDIN.  Puzzole,  Fior  da  morto, 
Fior  indiano  ,  Puzzole  grandi 
(Tagetes  erecta).  pianta  a  stelo 
semplice  diritto;  foglie  d'un  ver- 
de scuro  ;  un  sol  fiore,  di  cui  i 
contadini  soglion  far  le  ghir- 
lande ai  loro  bambini  morti. 

VELUDIN  ,  VELUTIN-  Fiorvelluto  , 
Amaranto  vellutato  (Amaran- 
thus  cruentus):  piante  a  foglie 
coperte  di  peli  corti,  come  vel- 
luto. 

VELÙGORA,  VELÙGOR.  Vilucchio  , 
Convolvolo,  Vilucchio,  Viticchio 
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(Convolvulus  arvensis)  :  pianta 
perenne  che  s'attacca  su  per  le 
mura  e  s'avviticchia  alle  piante 
vicine.  É  nemica  specialmente 
della  segale  cui  va  parassi- 
tando Anche  dicesi  LigarmulaJ 
Velurga  J  Raspirceula  Raspa- 
roeula,  Velugor. 

VELURGA.  V.  Velùgora. 

VELUTÀA.  Vellutato. 

VENÀA-  Venato,  Venoso  —  Vergel- 
lato:  dicesi  di  lardo  o  simile. 

VEND.  Vendere  —  Fann  de  vend,, 
Farne  di  quelle  coir  ulivo  , 
Farne  delle  grosse  —  Vend  di 
ciaccerj  Ficcar  carote  —  Vend 
in  bonna  f'edJ  Vender  a  buoni 
patti  —  Art",  ittellare  ,  Stermina- 
re: vender  a  furia  —  Se  ghe 
n'era  pussèe  ^  pussèe  ne  vende- 
vij,  Se  più  ce  n'era,  e  più  ne  af- 
frittellavo. 

VENDEMBIA  Vendemmia. 

VEI\5DEMBIA.  Vendemmiare. 

VENDEMMI  AD  A-  Vendemmi  amento. 

VENDETTA  Vendetta  —  Fa  i  sò 
vendett  Fare  una  sua  vendet- 
ta: mangiare  di  molto. 

VENDETTA  Vendetta:  cioè  ven- 
dita —  Fà  vendetta  .  Recare  a 
contanti,  Fare  vendetta:  ven- 
dere. 

VENDIRffiU-  Venditore. 
VENDITORI  Venditorio. 
VENDUDA.  Veudimeuto. 
VENETTA.  Nelle  cave  di  Vigano  è 

lo  Strato  sottile  che  non  passa 

le   quattro    once    milanesi  di 

grossezza  in  qualunque  specie 

di  arenaria. 
VENEZIANNA  (ONA).  Una  pasta  alla 

veneziana. 
VENG.  Vincere  —  anrnò,  Rinnoca- 

re  (tolta  la  metafora  dal  giuoco 

dell'oca) 
VENGITA,  VENGIUDA.  Vincita. 
VENGIÙU.  Vinto. 
VENIN,  VENINNA  Venuzza. 
VENIN  DE  (BORLÀ  IN  DEL).  Cader 

nel  difetto  di... 
VENNA  per  Biada.  V.  —  salvade- 

ga.  v.  Scare  tton  —  per  Venon  , 

par.  2.  V. 
TENNA.  Vena  —  varicosa,,  Varice, 

Vena  varicosa. 
VENNA.  Vena:  dicesi  di  metalli,  di 


pietre,  il  luogo  dove  si  cavano; 
nei  legnami,  nei  marmi,  ecc.,  i 
segni  che  si  van  serpendo  a 
modo  di  vene,  nell'uomo,  dispo- 
sizione, talento,  nel  vino,  spriz- 
zala di  dolce,  ecc.  —  d'  arqica, 
Rampollo,  Vena  —  granellona. 
Nelle  cave  di  Vigano  è  il  nome 
di  un  filare  di  arenai  ia  più  gra- 
nulato del  comune  e  la  cui  gra- 
na è  più  distinta  —  matta.  No- 
me particolare  di  uno  strato 
d'arenaria  quasi  tutto  argenti- 
no che  vedesi  nelle  stesse  cave 

—  Trova  la  venna  de  cavada^ 
Trovar  modo  di  cavar  denari. 

VENNA  L'  imitare  le  vene  d'un 
l^nno  o  d'un  marmo. 

VENON.  Venone:  gran  vena. 

VENON.  Sogliola,  Ventolana,  Ve- 
na salvatica  (Bromus  arvensis): 
avena  pelosa  e  di  color  scuro; 
secca  s'  adopera  la  sua  resta 
per  igrometro  —  per  Erba  guz- 
za.  V. 

VENON.  Erba  detta  Festuca  bro- 
moides  dai  botanici.  Anche  la 
diciamo  Venna  salvadega 

VENON  ROSS-  Nelle  cave  di  Viga- 
no è  l'arenaria  che  trae  al  ros- 
signo  o  per  meglio  dire  al  color 
terreo  tanè.  Anche  ivi  è  detta 
Cornetlon  ross. 

VENT.  Vento  —  Ariascia,  Libec- 
ciata —  Venton ,  Levantiera  — 
Sttaventj  Stravento  —  Arietta^, 
Auretta  —  Brisa,  Tramontano, 
Sizza,  Brezza,  Brezzolone,  Brez- 
zone  —  Brezzolino,  Sizzettiua  — 
Te  sin  j  Ponente  —  Libeccio  — 
Vent ,  Tramontana  ,  Maestro  — 
Vent  raarin  o  de  mar*  Scirocco 

—  Levante  —  Venton..  Tramon- 
tanaccia. 

Nel  Basso  Milanese  la  bussala 
si  divide  in  Jdatinna  e  Sira  ;  la 
prima  si  piglia  ogni  vento  da 
Greco  a  Ostro;  la  seconda  ogni 
vento  da  Libeccio  a  Tranion- 
tana. 

Nell'Alto  Milanese  della  bus- 
sola è  conosciuto  quanto  segue: 
Aria  de  la  Bassa  ,  Vento  meri- 
dionale; Breva  (o  secondo  luo- 
ghi Bergamasca  o  Aria  de  la- 
Bergamasca  o  Marengh  o  Mcn- 
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drison),  Vento  orientale  —  Da 
Greco-levante  a  Ostro.  I  Vare 
sini  e  confinanti  chiamano  Vent 
marengh  il  vento  orientale  pel 
solito  apportator  di  pioggia.  E 

10  dicono  anche  Mendrison  per- 
chè spira  da  Mendrisio.  Il  Vent 
Mendrison  può  valere  per  Le- 
vante ai  Varesini,  per  il  resto 
del  Milanese  no  —  Brevagg  e 
Brevaggeri,  Ventaggine,  Levan- 
tiera,  Buriana  —  Teùn,  Libec- 
cio —  Vent  o  Vent  de  sira,  Ven- 
to maestrale  —  Vent  di  mont  o 
Montiv,  Tramontana. 

Sul  Lago  di  Como  si  chiamano 
così  i  venti  principali:  Berga- 
masca,, Levante  —  Greco  levan- 
te —  Breoa^  Mezzogiorno  —  Bre- 
va  de  Lecch ,  Scirocco  levante 
—  Tivan,  Tramontana  —  Vent, 
Maestro  —  Ponente.  Gli  altri 
Tenti  detti  in  generale  Montiv, 
perchè  sbuflfan  dai  monti  che 
ricingono  il  lago,  traggono  il 
nome  delle  valli  onde  spirano, 
cosi  il  Molinasc  quello  ch'esce 
di  Val  Molina,  il  Bellanasch  che 
soffia  dalla  Valsassina  per  la 
gola  di  Bellano,  il  Menanis  e 
VArgentin,  ecc.,  dalle  valli  ag- 
giacenti  ai  paesi  di  Menaggio, 
d'Argegno,  ecc. 

Sul  Lago  Maggiore  i  venti  prin- 
cipali si  chiamano  cosi:  Breva, 
Mezzogiorno  —  Inverna.,  Libec 
ciò  —  Maggiora j  Maestro  —  Mar 
gozuzzJ  Ponente  —  Tramontan- 
na,  Vent  o  Vent  dritta  Tramon- 
tana. Anche  qui  gli  altri  quarti 
di  vento  si  nominano  dal  nome 
delle  gole  onde  soffiano,  come 

11  canobbin  che  soffia  da  Ca- 
nobbio,  ecc. 

La  Breva  a'  Brianzuoli  è  il 
vento  freddo  e  apportatore  di 
acqua  che  soffia  da  levante;  e 
quando  essi  dicono  Vent  asso- 
lutamente ,  intendono  sempre 
quello  che  spira  da  ponente, 
ordinariamente  apportatore  di 
bel  tempo. 
VENT.  Vento  —  Cascia  vent  ^  Ti- 
rar vento  —  ciappà  el  vent  _, 
Intaccare  il  vento  —  Dagliela 
come  el  vent  ^  sfumarsela  che 

Banfi  ,  Vcc. 


ne  anche  il  vento  —  Mezz  vent^ 
Vento  intermedio  —  Vegrìi-su, 
vent  J  Metter  vento  —  Vent  che 
taja  la  faccia  che  pela,  che 
mozza  il  fiato,  che  morde  o  ge- 
lato e  sferratojo  —  che  va  a 
fenì  contra  vent ,  che  muove 
addosso  a... 

VENT.  Vento:  moto  d'  aria  in  ge- 
nerale —  Fass  vent,  Sventolar- 
si, Farsi  vento. 

VENT  (I).  Venti  (I).  Quelle  corde 
attaccate  alla  cima  d'  un  alto 
palo  che  servono  a  tenerlo  fer- 
mo e  verticale  frattanto  che  al 
piede  lo  si  assoda  nel  terreno. 

VENT.  Vento:  fune  con  cui  si  gui- 
da per  aria  un  corpo  che  con 
altre  funi  si  faccia  scendere  o 
salire. 

VENT  (I).  Ventole  (Le):  cigne  di 
cuojo  unite  per  un  lato  al  di 
dietro  della  cassa  (scacca)  della 
carrozza  per  mezzo  di  campa- 
nelle (anej),  e  per  l'altro  o  alle 
molle  o  ai  vignoni. 

VENT  (I).  Venti  (I):  i  pertngetti  «he 
restano  nei  getti  (gilt) ,  e  che 
bisogna  turare. 

VENTA  Spagliare.  V.  Pala,  sig  2. 

VENTADA.  Ventata. 

VENTALA.  Ventarola,  Ventola,  Ro- 
sta: sorta  di  ventaglio  (crespin) 
senza  stecche,  e  coi  soli  baston- 
celli, il  quale,  allargato,  prende 
la  figura  interamente  circolare 

—  Rosta  a  mazza:  sorta  di  ven- 
taglio ,  fatto  di  un  cartoncino 
semicircolare  o  quadrangolare, 
preso  dall'  un  dei  lati  entro  lo 
spacco  di  una  piccola  mazza 
che  serve  di  manico  —  Soffiet- 
to: specie  di  parafuoco  ama- 
no, per  lo  più  di  paglia  o  di 
sala  (lisca)  o  di  latta  (tolta)  o 
anche  di  cartone  con  un  pezzo 
di  canna  o  legno  per  mani«o  e 
serve  a  far  vento  nei  carboni , 
nel  fornello  o  nelle  braciere , 
per  ravvivarne  l'accendimento 

—  Scacciamosche:  arnese  cho 
si  dimena  e  si  fa  sventolare  al 
di  sopra  della  mensa  o  altrove 
per  cacciarne  le  mosche  ;  suol 
essere  una  manciata  di  liste- 
rene  di  foglie  o  di  truciuolini 

49 


YEN 


VER 


{buscaj)  di  legno  bianco,  legati 
in  cima  di  sottil  mazza  o  bac- 
chetta —  per  Paralumm.  V.  — 
Quell  di  ventai,  Rostajo. 

VENTALA  Insegna  di  bottega. 

VENTALINNA.  Ventoletta. 

VENTARCEULA  per  Blicler.  V. 

VENTARCEULA  V.  Velia,  sig.  I. 

VENTER.  Ventre  —  Avegh  el  cen- 
ter in  bocca  ,  Avere  il  cor  po  a 
gola  :  esser  incinta  —  Dori  el 
venter ,  Avere  cruccio  di  ,  In 
crescere  di:  sentir  dispiacere 
-~  Sta  lì  a  graltass  el  venter, 
Star  colle  mani  alla  cintola:  o- 
ziare  —  Venter  fàa  a  guggia  o 
de  balenna,  Ventre  di  sti  uzzolo, 
gran  divoratore  —  Venter  Hràa 
come  la  peli  d'on  tambor,  Ven- 
tre incorrentito.  Voce  tutta  la- 
tina venter. 

VENTISELI,.  Venticello. 

VENTOLIN  Piccola  pala  che  si  a- 
dopeia  al  torchio  quando  si  la 
il  vino,  ed  ha  un  manico  corto 
con  un  occhiello  sotto  per  farvi 
passare  le  dita. 

VENTON.  Ventaccio  ,  Rovajone  , 
Bufèra,  Tramoutanaccio. 

VENTORA  Ventolare  il  grano,  ecc. 

VENTORÀA.  Ventilabro  ,  Vassoja  : 
arnese  intessuto  di  vimini  (sares 
gorin)  col  quale  si  va  spulando 
il  grano,  riso,  ecc.  —  Fà-su  i 
danèe  col  ventoràa ,  Far  danai  i 
a  palate.  V. 

VENTOSA.  V.  Coppetta,  par.  I. 

VENTRIN.  Ventricino,  Ventricello. 

VER.  Vero  —  fettiv  e  real,  Vero  e 
vero. 

VERA.  Vero  —  alter  che  vera  /Ma 
s'è  vero!  —  come  è  vera  Dio! 
Come  è  vero  Dio,  Vero  come  è 
vero  Dio!  —  come  l'è  vera  che 
son  chi  o  che  hóo  de  morì,  Ve 
ro  come  la  morte  —  De  vera, 
Davvero. 

VERA.  Anello  —  de  spos ,  Anello 
nuziale. 

VERA.  Ghiera,  Viera:  cerchietto 
metallico,  che  cigne  ,  orna  e 
rafforza  le  estremità  di  vai  i  ar- 
nesi —  Con  la  ghiera,  Ghie 
rato. 

VERA  DE  MUSON.  Fasciatura:  \  i<>- 
ra  di  ferro  che  rafforza  il  cen- 


tro del  risalto  esteriore 

son)  dei  mozzi  {test)  delle  ruote. 

VERALL.  I  trombaj  chiamano  cosi 
una  specie  di  Ghiera  di  ferro 
che  riciuge  l'estremità  della 
canna  sotto  il  cilindro  vuoto  o 
camera  in  cui  lavora  il  zifoue 
(peston)  della  tromba  da  tirar 
acqua,  e,  slargandosi  orizzon- 
talmente, alTinfuori,  lo  sostiene. 

VERBENA  V.  Erba  san  Giovann. 

VERD  Verde  —  Fà  Vtgnì  vtrd  de 
la  rabbia,  Far  fare  il  sangue 
verde  —  Tornà  verd,  Rinverzi- 
care,  Rinverzire  —  Vtgnì  verd, 
Verzicare  :  dicesi  delle  piante. 

VERD-  I  fornaciaj  danno  questo 
aggiunto  ai  loro  manufatti, 
quando  sono  ancora  troppo  fre- 
schi per  reggere  al  trasporto 
dall' aja  alla  fornace:  e  dicono 
copp  verd  J  Quadrej  verdj  ecc. 

VERD  ASC-  Verdaccluo. 

VERDELL-  Verdeggiante,  Rigoglio- 
so, Pieno  di  vigore:  dicesi  del- 
l'erbe  ,  specialmente  in  prima- 
vera. 

VERDESIN-  Verdino. 

VERDÒ  Chi  viva!  —  Dà  el  verdò , 
Gridar  :  chi  viva  !  Voci  tede- 
sche :  Wer  da  ì 

VERDOLIN-  Verdolino,  specie  di 
acquavite  cosi  detta  dal  suo 
colore. 

VERDOLIN-  V.  Canalin  de  monta- 
gna. 

VERDON  per  Galbèe.  V.  —  anche 
per  Amoro tt.  V. 

VERDURA.  Ortaggio. 

VERDUSC  Verdastro. 

VERETT  (I).  Campanelline  (Le):pa- 
ste  bucate  da  far  minestra. 

VERGA.  Correggiato:  strumento 
villereccio  per  battere  il  grano 
e  le  biade  sull'aja  {èra).  Anche 
Batta  —  Parti  :  Voltura  o  Oltù 
o  Ortù  o  cioà  o  Manegh  o  01- 
tura  o  Baston,  Scossura  o  Ma- 
rella o  Gettarell,  Giaccol  o  Ta- 
rdi o  Mazzacor  o  Bì  ugnacora 
—  Triposta  o  cavali  o  Capell  o 
Cavalett,  Giaccol,  Triposta,  Ca- 
pell,  Guarnizion  de  la  scossu- 
ra, Lanciar aju,  Vera,  ciod. 

VERGA  Fuso:  strumento  di  ferro 
per  torcere  e  infilare   il  can- 
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nello  o  rocchetto  sucuivolgesi 
il  filo. 

VERGA  D'OR.  Verga  d'oro:  pianta 
erbacea,  perenne,  con  fiori  gialli 
composti,  e  foglie  semplici,  al- 
terne. 

VERGELLA.  Verghetta ,  Bacchet- 
tuzza. 

VERGELLA.  Verzella:  specie  di  na- 
strino di  ferro  o  di  regettina 
colpeggiata,  per  uso  di  fabbri- 
care chiodi  e  bullette  (stacciteli) 

—  Trecciuola  :  filato  d'ottone, 
che  ponesi  in  fondo  alla  forma 
in  cui  si  fa  la  carta. 

VERGELLON.  Verzellone:  grossa 
verzella,  liscia  nel  piano  e 
smerlata  nelle  costole. 

VERGEN  (I).  I  Ritti. 

VERGHI  (I).  Cosce  (Le):  nome  di 
quei  ritti  costituenti  il  telajo 
dello  strettoio  (torc)  da  olio  o 
da  vino  unito  col  letto  (dor- 
mion) ,  e  colla  traversa  di  ma- 
drevite (scoeuggia). 

VERGINON.  Scapolo. 

VERGINONNA  (ONA).  Una  Pulcel- 
loua.  Una  vedrame _,  dicono  i 
Friulani. 

VERGNA-  Modo,  Mezzo,  Maniera, 
Via. 

VERGNA,  VERGNARIA.  Moina  —  Fà 
de  vergna*  Ammoinare. 

VERGNIN.  Monellino. 

VERGNON.  Moiniere. 

VERGOTT.  Che  che  sia. 

VERGOTTIN-  Un  pochino. 

VERMECC  Rigoglioso  —  Verde  — 
Fresco  —  Prospero  —  Vermi- 
glio. 

VERMEGGIÀ-  Verdeggiare,  Vegeta- 
re rigogliosamente.  Metter  ger- 
mogli, foglie  e  polloni  gagliardi 
e  belli. 

VERMEN-  Verme,  Lombrico  —  Ari- 
da tutt  a  vernieri  Inverminire 

—  Vernieri  devoti.,  Forcella*  si- 
gnif.  2.  V. 

VERMEN  (I).  Impanatura  di  vite: 
totalità  della  spirale  costituente 
le  viti  —  de  la  sàa*  Pani  o  Spi- 
re o  Vermi  dell'assile  (sàa). 

VERMEN  (I).  Bachi,  Vermini  (I): 
quelli  onde  patiscono  per  lo  più 
i  bambini  —  solitari  *  verme, 
Baco  solitario,  Tenia  (Tocnia 


hominis)  —  Fà  i  vernieri*  Far 
bachi  — vermen*  Imbachire. 
Confeltini  chiamano  quegli  di 
anici  medicati,  che  si  danno  ai 
bambini  come  rimedio  contro  i 
vermini. 

VERMINERA  Verminaria:  mucchio 
di  letame  fatto  ad  arte  perchè 
produce  molti  vermi,  dei  quali 
si  pascono  i  polli. 

VERMIS<EU.  Vermicetto,  Lombri- 
cazzo  —  Cerca  i  verrnisoeu,  Lom- 
bricare:  stanare  lombrici  (ver- 
men)  per  pescare  o  altro. 

VERMISGEU.  Bac  .lino. 

VERMOCAN-  Pustoleite  bianche: 
sono  sotto  la  lingua  dei  cani, 
le  quali  van  strappate  prima 
che  scoppino  da  sè  onde  sa- 
narli dal  malore  della  rabbia. 
È  una  favola  il  tenerle  un  ver- 
micello, come  gli  antichi  chele 
dicevano  litta  (l). 

VERMUTT.  Veimutte,  Vermutt. 

VERNAIA.  Mangime  invernale  :  pel 
bestiame. 

VERNIGA  Titillare,  Solleticare,  Di- 
Letticaret 

VERNIGAMENT.  Titillamento  ,  Sol- 
letico 

VERNIGHENT.  V.  Invernighenl. 

VERNiGLìA  Oro  o  argento  riccio. 

VERNIGLION-  V.  Argen  in. 

VERNIS.  Vernice  —  a  oli ,  a  olio 
—  a  spirit,  a  spirito  —  niolada, 
a  lucido  —  Dà  su  la  vernis. 
V.  Invernisà. 

VERNISÀ.  V.  Invernisà. 

VERNISETTA  Olio  cotto  e  ricotto 
a  cui  si  mischiano  i  colori  nel 
macinarli  per  farne  vernice. 

VERNISCEUR.  Verniciajo. 

VERONEGA  (ONA  SURA).  Una  Pen- 
tolona. 

VERONES.  V.  Bescott,  par.  2. 

VERS.  Verso  —  Andà  per  el  vers* 
Andar  fra  piedi  a  —  Fà  di  vers, 
Scherzare,  Far  baje  —  Fà  milla 
vers,  Far  le  voci  —  Fà  on  quaj 
vers,  Ajutarsi  per  qualche  mo- 
do —  Fà  el  vers  de  la  rnort,  U- 
lulare,  Urlare:  del  cane  —  Vess 
minga  in  sul  so  vers,  Non  esser 

(1)  Plinio,  Note  alle  Cose  Natu- 
rali, V.  II.  pag.  15S2.  Ediz.  Anto- 
nelli  di  Venezia. 
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in  buona  luna  —  Ciappà  vun 
sul  so  vers,  Pigliar  uno  pe'  suoi 
versi:  secondarlo  —  No  gh' è 
vers ,  Non  e'  è  verso  ,  Tson  c'è 
modo  di... 
VERS.  Verso:  in  poesia  —  falló.a, 
fallato. 

VERS.  Verso:  cioè  la  voce  degli 
animali.  E  noi  diciamo  :  Impia- 
stro zinzilulaci  becco  miccisce; 
il  capro  vagisce;  il  cignale  e  il 
leone  ruggiscono  o  rugghiano; 
l'elefante  barrisce:  la  lince  ir- 
ca;  il  montone  e  il  camello  blat- 
terano;  il  mulo  raglia,  rugghia; 
l'orso  ringhia;  la  pantera  cau- 
risce;  il  pardo  ritta;  il  rampi- 
chino mette  zilli;  il  serpe  fi- 
schia, sibila,  zufola,  sufola;  lo 
stornello  pnsita;lo  tigre  racca; 
il  toro  mugghia,  mugiola,  mu- 
gola, muglia;  la  volpe  gagnola; 
l'ape  ronza  o  romba;  l'aquila 
trombetta;  l'asino  ragghia  o 
raglia;  l'avoltojo  pulpa;  il  ca- 
labrone ronza  ;  il  cane  squitti- 
sce o  schiattisce  o  ghiattisce, 
abbaja  o  baja, uggiola,  gagnola 
o  grajola,  guaisce,  latra,  mu 
gola,  ringhia;  la  capra  bela  o 
specora;  il  cavallo  nitrisce  o 
annitrisce  o  anitrisce;  il  cervo 
grida  o  bela;  la  cicala  stride; 
la  cicogna  glotera;  la  civetta 
squittisce;  il  gatto  gnaula  o 
miagola  o  miagula,  tornisce,  fa 
le  fusa,  mugola;  il  grillo  stride 
o  grilla;  la  gru  grua;  la  lepre 
vagisce;  il  lupo  urla  o  ulula, 
mugola;  il  moscone  ronza;  la 
pecora  bela  o  specora;  il  porco 
grugnisce  o  grugna,  grufola, 
stride;  la  rana  gracida;  il  sor- 
cio stride;  la  vespa  ronza;  la 
zanzara  zufola  o  ronza;  il  verro 
quirrita,  ecc.  V.  pure  in  canta, 
par.  l. 

VERS.  Verso:  dicesi  di  vici- 
nanza. 

VERSA.  Rimettere:  pagare  a  una 
cassa  danari  —  Somministrare 
robe  a  un  magazzino  del  pub- 
blico 

VERSAMENT.  Remissione. 
VERSÀRI  Versone. 
VERTAB1ELL.  V.  Bcrtabell. 


VERTENZA.  Lite,  Quistione,  Contro- 
versia. 
VÉRTESA.  V.  Scheja. 
VERTÌ  Avvertire. 
VERTÌ  Dovere  —  Hóo  ver  Ut  livrà, 

Ilo  dovuto  finii  e. 
VERUSCIÀ  Sborbottare  ,  Rampo- 
gnare aspramente. 
VERZ.  Cavolo,  Sverza  (Brassica 
oleracea).  Parti:  Scirceu,  Fu- 
ston,  cost,  scimma,  Frasch,  co- 
stinn  —  Verz  bastar  don..  Cavolo 
bastardo  —  gagg,  romano  — 
gambusóa  o  stan  o  de  Piasen- 
za,  agostino  —  repientirceu,  da 
ripientare  —  rizz  o  iJtvernengh, 
tardivo  o  vernlo  —  Aris  everz, 
per  celia,  A  ben  rivederci  — 
Campagna  de  verz.  cavolaja  — 
Fà  rnagher  i  verz,  fig.  Stirac- 
chiar le  milze,  Stentar  la  vita, 
Far  vita  stretta  —  Dar  del  capo 
nel  muro,  ricorrer  a  non  buono 
spediente  —  Fóo  niagher  ì  mè 
verz,  lo  mal  la  speculo  —  Quell 
di  verz,  Cavolajo  —  Fà  grass  i 
verZy  fig.  Esserci  grascia  —  Oh 
verz  e  rav!  Le  zucche  marine! 
—  Pientà  i  verz  in  d'on  sit% 
Piantar  il  culo  in  un  luogo  — 
Pondà  i  verz  in  d'on  sit,  Met- 
ter piede  in  un  sito  —  Portà- 
fozura  i  verz.  V.  Strasc  (Por- 
ta, ecc.)  —  Sfojà  i  verz,  Scia- 
larla —  Sorà  i  verz,  Asolare, 
Pigliar  un  po'  d'asolo,  un  po'  di 
scianto:  allargare  il  respiro  — 
stima  vun  come  on  fuston  de 
verz.  Tener  uno  per  uno  strofì- 
nacciolo  —  Verz  comodàa,  ca- 
voli strascicati  —  repien,  col  ri- 
pieno. Pecorelle  de'  caroli  chia- 
matisi una  specie  di  mosche  le 
quali  divorano  i  bruchi;  i  na- 
turalisti le  dicono  Lupi  mosche- 
rlni  o  Mosche  lupi. 
VERZ  (LA  FRASCA  DE).  Per  una 
certa  qual  somiglianza  chiama- 
no cosi  alcuni  quel  che  altri 
vicol  di  pia'ucc  [El).  v. 
VERZADA.  Cavoiata. 
VERZÉE  Mercato  o  Piazza  delle 
erbe. 

VERZELIN.  Vedi  sgar zorin  ,  signi- 
|    licato  i. 

VERZERATT.  Mercatino. 


VER 


773 


YES 


YERZETT-  Brasca,  Carolino,  Cavo- 
lo novellino. 

VERZETT.  Bubbolini,  Strigoli,  Maz- 
zaruollo,  Mezzettici  (Cucubalus 
Behen):  pianta  perenne  ;  trovasi 
fiorita  nei  campi  delle  biade; 
raangiansi  cotte  le  sue  foglie 
nell'inverno  con  altre  eibe. 

YERZIN.  Verzinoserpentino  (Ophio- 
xylum)  — Legno  colubrino  (Stry- 
chnos  colubrina)  —  per  Ferna- 
Tyucch.  V.  Anche,  Legn  verzin. 

VERZITT  o  "VERZITT  MATT.  V.  Cor- 
naggitt. 

VERZON-  Cavolone. 

VESCH.  Vischio,  Vesco,  Pania. 

VESCIA-  Veccia,  Veccia  da  pic- 
cioni (Vicia  sativa):  specie  di 
legume  (lemm)  di  varie  sorta, 
di  cui  si  fa  una  povera  farina 
—  Stobbi  de  vescia,  Veociùli  — 
salvudega  ,  Veccia  salvatica 
(vicia  grseca). 

VESCION  Veccia  nera. 

VESCIONADA  Vecciato  :  campo  se- 
minato a  veccia. 

VESCIONENT.  Veccioso,  Vecciato  : 
che  ha  le  vecce. 

VESCOV.  vescovo  —  Danno  Tceunn 
su  de  benedì  on  vescov,  Dare  o 
Toccare  quante  ne  può  bene- 
dire un  vescovo  :  cioè  in  gran 
quantità  —  Fan  ona  robba  ogni 
mort  de  vescov,  Fare  alcuna 
cosa  a  ogni  morte  di  vescovo  : 
cioè  assai  di  rado. 

VESCOVÀA-  Vescovato  —  Legn  de 
vescovaa,  dicesi  di  chi  mer  ita 
tutt'altro  che  un  vescovato.  Lo 
scherzo  sta  nella  parola  vesco- 
vàa,  che  va  divisa  in  vess  sco- 
vàa  (essere  scopato). 

VESIBILI.  Visibilio  —  On  vesibili 
de  gent  e  minga  come  se  sia, 
Un  visibilio  di  gente,  e  gente 
co'  fiocchi. 

VESIN  Vicino  —  Vesin  de  cà,  Ca- 
sigliano. 

VESIN-  Vicino,  Presso. 

VES1NÀA  Vicinato. 

YESINAJA.  Vicinaglia,  Viciname. 

VESIN  ANZA  Vicinanza. 

VESINASS.  Avvicinarsi. 

VESINELL  Uragano:  conflitto  di 
venti,  turbo  che  spazza,  spezza 
e  porta  via. 


VESPA.  Vespa  (Vespa  media).  V. 
Galavron,  Mar Un  e II  —  per  Dia- 
voleti. V. 
VESPAJCEU.  V.  Pia  vesp. 
,  VESPÉE.  Vespajo,  Vespeto  :  stanza 
delle  vespe  o  dei  calabroni  (ga- 
lavron) —  Dessedà  el  vespée,FiG. 
Stuzzicar  il  can  che  dorme  o  il 
naso  dell'orso  quando  fuma  o  il 
vespajo.  V.  Bisoeu,  Brus'cia. 
VESPÉE.  Vespajo,  Bruzzaglia:  gen- 
taglia —  per  Diavolelt.  V. 
VESS.  Essere  —   Vess-gio\,  Essere 
malaticcio  —  su  J  Esser  in  pie- 
di: alzato  di  letto  —  via*  as- 
sente —  Ghe  semm  nunl  Eccoci 
al  salmo  ! 
VESSICA-  Vescica  —  Fà  vegnì-sui 
vessigli  ^  Svesciare,  Levare  o 
Alzare  una  vescica  —  Fassona 
vessiga*  Far  un  granchio  a  sec- 
co: stringersi  un  dito  tra  legno 
e  legno,  tra  sasso  e  sasso  o  al- 
trimenti,  sì   che   rimanga  un 
segno. 

VESSÌGA-  Nojoso,  Seccatore  —  Te- 
nero, Permaloso,  Dilicato  —  per 
vent  (I).  V. 
VESSIGÀ.  Far  il  tenero  o  il  per- 
maloso o  lo  smanzieroso ,  im- 
permalirsi. 
VESSIGÀ  Lavoracchiare, Lavoric- 
chiare, Briccicare. 
VESSIGADA,  VESSIGARIA.  Seccaggi- 
ne, Noja,  Importunità  —  Smor- 
fia, Smanceria  —  Briccica  :  cosa 
di  niun  momento. 
VESS1GATTER.  V.  Baravaj. 
"VESSIGHETTA.  Vescichetta:  picco- 
la vescica  —  Afta:  ulceretta 
tonda  e  superficiale  che  nasce 
nella  bocca  —  fig.  Scontroset- 
to,  Uggiosino. 
VESSIGON.  Vescicone:  grande  ve- 
scica —  Tumore  molle,  indolen- 
te, più  o  meno  grosso  ,  che  na- 
sce ai  lati  dei  garetto  (giarett) 
a'  cavalli,  tra  il  tendine  e  l'osso 
—  per  Vessigott.  V. 
VESSIGOTT.  Uggioso,  Vescicante, 
Nojoso. 

VESSIGOTTÀ  Far  il  permaloso,  lo 

schifiltoso. 
VESTA-  vesta,  Veste.  Parti:  Corp* 
DenanzJ  Dedrèe*  Pedagn*  Ma- 
negh.  Coli,  Listiti*  Fianchitt* 
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spalletta  Slargh  ,  Sambrucca  , 
Berlino  hit t  ,  Foeudra,  Taccon, 
Pelegasciada,  crespJ  Pieghe  Fi- 
lapper.  Tocche  Treccia,,  Menda- 
dura,  Carpogn  ,  Altezza,  Ora- 
deli,  Bai  zanna,  volata ,  Pe dan- 
na, Dobbion,  Slisass,  carpognà, 
Spuà  ,  Sfllozzass  .  Sfilaprass, 
Streng,  Slarga.,  ecc.  —  Vesta  de 
camera.  Vestito  da  camera  — 
Vesta  longa.  Sottana:  quella  dei 
preti. 

VESTÉE.  Armadio,  Armario  da  cu- 
cina. 

VESTÉE.  Gogna.  Tra  noi  dicevasi 
propriamente  una  specie  di 
grosso  armadione  (vestèe)  e  al 
to,  su  cui  erano  trascinati  e 
malfattori  e  politici,  e  tenutivi 
fermi  a  un  anello  fitto  nel  mu- 
ro, finché  avessero  sentito  leg- 
gersi ad  alta  voce  la  propria 
condanna,  a  cui  i  primi  spesso 
rispondevano  con  un  Cóppet. 
Gastigo  che  fu  smesso  nel  48. 

VESTIARI.  Vestiario. 

VESTII.  Vestito,  Abito,  Veste,  Ve 
sta  —  Fà-su  ori  vestii  a  vun, 
Far  altrui  un  po'  di  vestituccio 

—  Giustà  su  on  vestii  de  vun 
per  on  alter,  Racconciare  o 
Rassettare  un  vestito  al  dosso 
d'un  altro  —  Inversa  on  vestii. 
Rivoltare  un  vestito  —  casciass- 
su  on  vestii,  Infilarsi  un  vestito 

—  che  Cippa,  avvistato  —  che  sta 
ben  a  vun,  dipinto  —  de  spos 
o  de  benis,  nuziale  o  da  nozze 

—  de  condizion,  di  lutto,  Bru- 
no, Gramaglia  —  de  donna,  da 
donna  —  de  la  festa,  dal  dì  del- 
le feste  o  da  festa  —  de  parada, 
di  gala,  di  parata  —  de  pitoch, 
cencioso  —  in  sul  fà  de...  a  ta- 
glia di...  —  de  primm  mett , 
nuovo  di  botteaa  —  de  stra- 
pazz,  usuale  —  de  operari,  da 
bracciante  —  d'omm,  da  uomo 

—  frust,  rifinito  —  del  dì  de 
lavò,  ordinario,  giornalieio  — 
lise,  positivo  —  miser.  v.  Tivin- 
cùu  —  pover,  misero  —  ricch, 
agiato  —  sbris,  Vestitacelo  — 
sodo,  modesto  —  sguajào  .  BRUa 
jato  —a  la  bambiìina,  a  cappa, 
Vestaglia  —  coni  el  coli,  accol- 


latto  --  a  fisciù,  a  fisciù  —  con 
la  scossalinna,  a  grembiulino 

—  a  la  vergin,  alla  vergine  o  a 
mezzo  scollo  —  avert  denanz  o 
dtdrée,  aperto  davanti  o  di 
dietro  —  come  on  bombon,  at- 
tillato —  coi/ìod,  comodo  —  min- 
ga faa  sul  sò  doss,  disadatto,  o 
per  celia,  fatto  in  contumacia 

—  che  va  ben,  giusto, giusto  alla 
vita  —  mangiàa  6À  camol,  inti- 
gnato —  lis.  ragnato  —  de  dis- 
impegni largh,  noeuv ,  pezzaa, 
strelt,  di  carattere,  largo,  nuo- 
vo ,  rappezzato  o  rattoppato, 
stretto  —  faa  de  noeuv,  rifatto 

—  che  se  taja  luti,  riciso,  che 
ride  —  cambiàa,  rinnovato  — 
minga  fodràa,  scempio  —  des- 
cusii ,  sdruscito  o  sdrucito  — 
tutt  a  refìgn  ,  stazzonato  o 
sgualcito  —  fodràa,  soppannato 
o  foderato  —  lovattàa,  ovatta- 
to, imbottito  —  adattàa,  rasset- 
tato —  scalfàa,  scollato,  scol- 
lacciato ,  sgolato  —  strasciàa, 
struscio  —  de  spada,  di  spada 

—  stringàa  o  scannaa,  stroz- 
zato. Tagliare  un  vestito  a  cre- 
scenza, vale  Tagliarlo  più  del 
bisogno,  acciocché  possa  star 
bene  per  V  avvenire  a  coloro 
che  tuttora  sono  in  età  da  cre- 
scere di  statura. 

VESTII  Roccia  :  quella  sopracro- 
sta sudicia  nerastra  che  si  va 
formando  sulla  vera  crosta  del 
cacio  lodigiano  (  formagg  de 
granna). 

VESTII.  Vestito  —  Ve  ss  vestii  de 
biolt,  Aver  tutto  da  Gesù  pie- 
toso, Essere  a  ordine  come  un 
san  Giovanni  —  On  Póo  ben  ue- 
stidella,  Un  po'  ben  vestituccia. 

VESTINNA-  Vestetta,  Vestina,  Ve- 
sticciuola  -  Vestitino,  Gonnel- 
lino. 

VESTIRCEU.  Armadino,  Armadietto 
da  cucina. 

YESTISS-  Vestirsi  —  To  m>\  o  cr- 
stiss,  Rivestirsi  —  Vesliss  de 
saor,  sfoggiare,  sfoggiarla,  ve- 
stirsi da  signore  —  de  fin,  Ve- 
stir fine  —  in  chicchera,  Attil- 
la, si,  Allindarsi,  Aiumiirsi,  Az- 
ziniarsi, Raffazzonarsi.  Raiì'uso- 
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larsi,  Rassettarsi,  Rapicchiarsi, 
Recarsi  in  gala. 

VETO  (EL)  Il  Veto. 

VETTABBIA.  Vettucce  •  dicesi  d'al- 
bero —  Verdume  :  ver  zura  buo- 
na a  far  la  lettiera  alle  bestie. 

VETTOLA-  Rimessiticcio  dell'an- 
nata —  Pollonsello  dell'anno 
scorso. 

VEZZ.  Uso,  Costume. 

VEZZON  DE  PAJÉE.  Cane  da  pa- 
gliaio dell'  aja  —  per  Mor- 
gnon.  v. 

VIA.  Via  —  Andà  via,  Partirsi  — 
Andarne  ,  Andarsene  :  dicesi 
delle  macchie  —  Mett  a  la  via, 
Allestire,  Approntare  —  Dar  or- 
dine a  —  Assestare  —  Boria  via, 
Staccarsi,  Spiccarsi  —  Cascare 

—  Metes  a  la  via,  Rassettai  si 

—  Morì  via,  Andar  via,  Spirare 

—  Morire:  dicesi  di  colle,  di 
via,  ecc.,  che  insensibilmente 
si  perdono  in  alcun  luogo  — 
Vess  a  la  via,  Esser  all'ordine 
o  in  pronto  —  Vess  via,  Essere 
assente,  lontano  —  via  che  o 
de,  Fuorché  —  A  la  via,  la  se- 
sto o  punto  o  ordine  —  Via  di, 
di'  su. 

VIA.  via,  volta,  Fiata  —  via  vun 
V  alter  J  A  di  lungo,  L'uà  dopo 
l'altro. 

7IAL.  Viale. 

VIÀLBER  V.  Erba  de  pitocche  si 
guif.  1  e  2. 

VIAMOLL-  V.  Lpcchett. 

VIANDANT.  Viandante.  Si  dicono 
Zamperini  quei  viaggiatori  a 
piedi  che  sperano  tra  via  tro- 
vare alcuna  vettura. 

VICANALIA.  I  Pascoli.  Negli  Sta 
tuti  di  Milano  e  nelle  catte  del 
secolo  XII  leggesi  Viganalia 
e  i  Bresciani  dicono  ancora  a 
vegher  o  agher  (cioè  il  latiuo 
ager)  un  campo  inseminato,  in- 
colto; e  dicono  zerb  per  acer- 
bo ^  a  erba;  e  usavasi  zerba- 
rium  per  herbarium. 

VICC  V.  Vere.  (I). 

VICCIURIN,  VICCIURINATT.  Vittori- 
no —  Pret  vicciurin^  Prete  sca- 
gnozzo. 

VICOL  DI  PKEUCC  (EL).  La  dirizza 
tura  (scheja)  alla  nuca  (coppin). 


Moda  ridicola  e  contro  l'avvia- 
mento naturale  dei  capelli.  An- 
che è  chiamata  La  frasca  de 
verz. 
vid  v.  vie. 

VIDÀA.  Vitato. 

VIDASCIA.   Gambale,   Pedano:  il 

tronco  della  vite. 
VIDE.  Vedere.  Voce  latina  {videre), 

dei  contadini. 
VIDETTA.  Viterella:  piccola  vite. 
VIDIMA.  Risegnare,  Firmare. 
VIDIMAZIONI-  Firma. 
VIDOL.  V.  Idol. 

VIDON.  Vitone  —  yer'Vit  de  torc. 
Vedi. 

VIDOR.  Vitame  ,  vitigno  —  Terre- 
no vitato  —  A  vid.  V.  v  doràa. 

VIDORÀA.  Vignato:  luogo  a  viti  — 
Riccio  di  viti,  Vitato, 

VIGERA-  Lo  stesso  che  Bisceu.  V. 

VIGNA-  Vigna  —  Vignato  —  Vi- 
gnajo  —  Vignozzo  —  Mett  a  vì- 
gnaJ  Vignare  —  spessa..  Vigneto 
spesso:  sul  quale  la  vite  occu- 
pa esclusivamente  tutta  la  su- 
perficie del  terreno  —  fiq.  Vi- 
gna: passatempo,  utile. 

El  Giovanili  de  la  vigna 
Che  on  pezz  el  piang,on  pezz 
el  ghigna. 

VIGNETTA  Vitice:  il  rimessitic- 
oio:  che  fa  la  vite  dal  piè  del 
tronco,  e  con  cui  si  trapiantano 
e  propagano  le  viti  —  Vignetta: 
ogni  rametto  d'ornamento  nei 
libri  stampati. 

VlGNffiURA.  Vignucola,  Vignetta. 

VIGOGNA.  Vigogna  (  Capra  vi- 
cunna). 

VIGOGNA.  Vigogna:  lana  o  pelo 
di  vigogna  per  far  cappelli. 

VILAN-  Villano  -  Vess  on  vilan 
quader  o  calzàa  e  vestii,  Aver 
le  costole  larghe  quattro  dita 
—  Vilan  quader,  Costolone  — 
rifàa  ,  Villano  risalito  o  rifatto 
o  rivestito,  Baron  rannobilito, 
Pidocchio  rivestito,  Pidocchio 
riccuto  —  Vilan  rifàa,  È  un  be- 
cero rincivilito. 

VILANADA  Villania. 

VILAN  ARIA-  Malcreanza,  zoticag- 
gine. 

VILANON.  Scorzone:  dicesi  d'uo- 
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ino  di  ruvidi  costumi,  di  rozze 
maniere. 

VILEGGIÀ  Villeggiare. 

YILSGGIAMT  Villeggiante. 

VILEGGIATURA.  Villeggiatura. 

VILOTTA-  Villanella:  canzonetta 
villereccia,  da  contadini. 

YIMA.  V.  chignocu,  sig.  5. 

VIN-  Vino  —  amabil  o  moresin, 
o  simile  ,  amabile  o  grazioso  o 
abboccato  :  cioè  che  pende  al 
dolce  ed  è  quasi  pastoso  —  a- 
mabil,  ma  ch'el  pezziga,  che 

bacia  e  morde  amaro  ,  a- 

maro  —  amarori ,  amarone  — 
anmò  most  o  minga  fàa  ,  ver- 
gine :  cioè  quello  che  non  si  la- 
scia maturare  nel  tiro,  ma  si 
Imbotta  dopo  certa  fermenta- 
zione —  batezzàa  o  da  quat- 
trodes  (cioè  dacquàa),  inac- 
quato —  brusch  cóme  V  asèe , 
Acetella  —  caregh  de  color,  ca- 
ricone  o  grosso  —  che  abbrac- 
cia el  siomegh  o  che  fa  ben  al 
slomegh,  accostante,  che  rifa 
lo  stomaco  —  che  va  al  eòo,  che 
spranghetta  o  dà  la  spranghetta 
(sfris)  —  che  fila,  che  fa  le  fila 

—  che  gh' ha  de  l'amar,  del 
fumm ,  del  secch  o  sutt ,  del 
somm,  amarognolo  —  fumoso  e 
spumante  —  austero:  che  non 
tira  al  dolce  —  che  ghe  fuma 
l'anima,  o  simile,  brillante  o 
smagliante,  sprillante  —  che  ha 
ciappàa  de  l'asèe,  inforzato  — 
che  ha  patii,  ch'ha  preso  la 
punta  o  lo  spunto  —  ch'el  par 
acqua,  anacquaticcio ,  Acque- 
rello —  che  mazza  o  gross,  pol- 
puto, grosso  —  che  mossa ,  fu- 
mosissimo —  che  passa  ,  pas- 
sante —  che  porta  l'acqua,  che 
può  l'acqua  —  che  sa  de  vassell, 
che  ha  odore  di  botte,  o  sa  di  sec- 
co— che  sta -lì,  o  simile,  diserbo 

—  che  se  lassa  bev ,  Vinetto  — 
cont  dent  el  sugh  de  marenn  o 
de  persegh  codogn,  amarescato 
o  pescato  —  cont  el  florett.  fio 
rito,  muffaticcio  —  cott ,  Sapa, 
vino  cotto  —  cott  con  la  Bena- 
vrà, Mostarda  —  Tazzin  del  viti 
cott  ,  Mostardiera  —  crodell , 
Vino  chiaro,  Crodello,  Crovello: 


vino  che  si  trae,  svinando,  dai 
tini.  Chiaro  qui  è  l'opposto  di 
vino  Stretto  cioè  Torciadegh  — 
Vin  crodell  de  bev  adrittura 
senza  passa  l'inverna  ,  vino  di 
prima  beva  —  de  botteglia,  di 
bottiglia  —  de  collinna,  di  pog- 
gio —  de  corp,  ch'ha  buon  cor- 
po —  de  donna,  Vino  da  dame 

—  anche.  Vinetto  —  de  giornad, 
Vino  per  1'  opre  —  de  grapp. 
Mezzo  grappolo  :  vino  scelto  o 
generoso  ,  fatto  di*  mezzi  grap- 
poli, dalla  parte  più  vicina  al 
picciuolo  —  de  la  Rassa ,  vino 
di  piano  —  de  la  ciavetta  de 
la  gesa.  vino  raccogliticcio  — 
de  la  lunna  o  Lunell,  Vino 
di  Lunella  o  di  chioccia  :  vino 
fatto  coll'ure  rubate  al  chia- 
ror  della  luna  —de  lapaja  o  sant 
o  del  tecc  o  d'  uga  passa,,  Vino 
santo  o  passo  o  d'uve  passe, 
Passo  —  del  color  de  rubin  * 
Vino  di  color  rubinoso  —  deli- 
càa  gentile  —  de  lusso  o  lì- 
quor J  liquore  o  da  frutta  o  di 
lusso  —  de  particolar j  partico- 
lare —  de  pasteggia,  casalingo, 
da  pasto  o  da  pasteggiare  — 
de  Pozzoeu  o  bianch,  per  celia, 
celeste  o  d'  Acquileja :  l'acqua 

—  de  rasàj  da  abboccare  —  de 
regali^  di  sovvallo  —  anche,  da 
regalare  —  de  rost  *  fino  o  da 
rosti  —  de  sanmarlin  j  svinato 
di  fresco  —  de  vassell  J  comune 
di  botte  —  di  conchitt  delle 
centuna  botti  —  di  forbesett. 
Dicono  cosi  in  Briauza  quel  vi- 
no che  esce  ultimissimo  dalla 
stretta  del  torchio,  perchè  la 
forbicine  (cioè  gli  insetti  detti 
forfìcula?  auricularùv),  nascon- 
dendosi fra  acino  e  acino  nelle 
vinacce  ,  non  rimangono  am- 
mazzate che  da  ultimo.  Il  vino 
de  garrotte  degli  Spagnuoli  — 
dolzusc,  melato  —  dolzusc,  ma 
che  fila,  dolce  colato  —  d'  uga 
sgranadaj  raspato  ,  Raspato  — 
dolz.  Vino  dolce  —  fatt ,  scioc- 
co —  fatturaci  *  fatturato  — 
fiacche  sottile,  Vinuccio  —fort, 
Vino  generoso  —  gross  e  senza 
savor*  maccherone  —  inoraa  * 
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ch'ha  i  piedi  gialli,  svanito  — 
lamped     scarico   —  legitem 
puro  ,  pretto  —  liger,  leggei  ino 

—  lise  J  schietto  —  lusterJ  lim- 
pido —  mar  se  *  fradicio  —  mattJ 
balordo,  cercone,  inccrconito, 
ch'ha  dato  la  volta  —  mede- 
gàa.,  medicato  —  m°zzan  J  sot- 
tile —  muti  o  gnucch  ^  duro  — 
navigaci  rullato,  navigato  — 
nceuv  J  nuovo  —  no  stran,  no- 
strale —  pociacca,  intrugliato 

—  recent.,  recente,  razzente: 
dicesi  di  vino  che  picchi  — 
rosSj  rosso  ,  vermiglio',  nero  — 
salda  j  piccante  ,  frizzante  — 
salsós^  salmastroso,  che  sa  di 
salmastro  —  savorii ,  saporoso 

—  s'eiarii  J  tirato  e  risentito  — 
scicche  abbacinato,  turbo,  o- 
pacato,  torbo,  torbidiccio  e  per 
cosidire  cieco  —  Deventà  scicch, 
Girare  in  torbo  ,  Intorbidire.  V. 
Sciccass  —  Viri  sciampagn  lo 
sciampagna  —  Vin  sforzàa  J 
Vino  sforzato  o  vergine.  Se 
ne  fa  nelle  campagne  adiacenti 
al  mare  ,  per  effetto  di  quella 
rugiada  salina  che  si  forma  sulle 
uve  all'occasione  di  forti  libec- 
ciate —  solL  scusso  —  svampii^ 
svigorito  —  tajàaj  sterzato,  ta- 
gliato —  tcrbel,  albo  —  torcia- 
degh,  stretto,  torchiatico  — 
vecCu,  vecchio  —  veggion,  stra- 
vecchio— zeri),  acerbo:  cioè  im- 
bottato giovane  o  crudo  o  poco  o 
mal  tirato  —  V.  Mezz-vin,  Most, 
Posca,  Torborin,  CiorlinnaJ  ec. 
Avè  bevuu  el  vin  ciocche  Esser 
alto  dal  vino  :  alterato  pel  so- 
verchio bere  —  Cantinna  del 
vin,  cantiua,  Cella,  volta  —  On 
car  de  vin,  Una  carrata  di  vino 

—  cavà  el  viri ,  Spillare  il  vino 

—  Chi  fà  el  viri  ,  Svinatore  — 
color  de  vin    V.   Vinàa  —  De- 
ventà matt  el  vin,  Passare,  Gi- 
rare il  vino  —  Ineerconire,  Rin 
cerconire,  Dar  la  volta  il  vino 

—  Girare  in  bianco:  se  ha  lo 
spunto  —  Fà  el  vin  *  Svinare 

—  El  temp  de  fà  i  vin  j  Svi- 
natura —  Fondusc  o  Lece  de 
vin  ^  Fondacci  ,  Fondigliuoli  di 
vino  —  Mercant  de  vin*  vinajo, 
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vinattiere  —  Bottega  de  mer- 
cant de  vin  al  minuti J  Méscita, 
Terzineria  —  Muda  de  vin ^ 
Tramuta  del  vino  —  Muda  el 
vin.,  Mutare  o  Tramutare  i  vini 
—  Savori  el  vin,  Fare  a  sprac- 
che  o  spracch  —  S'ciarì  el  vin^ 
Far  la  tira  del  vino  —  Tajà  i 
vin  gross  s  Tagliare,  Assotti- 
gliare i  vini  grossi  —  Vess  in 
del  vin  de  triiJ  Essere  in  male 
acque  ,  in  basso  stato  —  Ghe 
semm  in  del  vin  de  triiì  sare- 
ste in  que'  piedi  ? 

Quand  l'è  in  campagna  (el 

vin) 

Se  fà  cuccagna  ; 
Quand  l'è  in  la  tinnaJ 
Tinderindinna  ; 
Quand  l'è  in  del  vassell^ 
Beven  on  biccer  quand  te  po 
veli. 

Dicono  i  contadini  per  accen- 
nare alla  facilità  o  difficoltà 
dell'avere  vino  a  loro  piacere. 

VIN-  Vino  di  frutte.  Dicesi  del  su- 
go di  varie  frutte  fermentate 
ed  imitante  il  vino. 

VINÀA  Vinetico,  Vinato  :  di  color 
di  vin  rosso. 

VIN  GRIMELL.  Infestata  l'uva  dalla 
malattia  che  va  vincendosi  da 
sè,untal  Grimelli  chimicamente 
tentò  di  surrogare  un  suo  vino 
al  naturale;  e  si  gran  rumore 
se  ne  levò  che  parve  a  taluni 
la  natura  vinta  dall'arte;  ma 
presto  sbolli  quella  fretta  e  fu- 
ria, e  oggimai  non  v'ha  chi  ne 
parli.  Dai  vinaj  di  coscienza  ho 
sentito  spesso  dire:  no  gh'  è 
el  vin  di  gamb  stort  (delle  viti) 
femm  nient;  e  le  donnicciuole 
in  ciò  sapientissime:  Se  no  ghe 
remedia  Quel  la  su  o  Quell  che 
tacca  el  picoll  ai  scires  ,  femm 
nient. 

VINÀA.  VINENT.  Avvinato,  Vinato. 
VINAJA.  Vinaccio  —  Quantità  di 
vino. 

VINASCKEU.  Vinacciuolo:  ogni  mi- 
nato granellino  nel  centro  del- 
l'acino {granna),  il  quale  è  il 
seme  della  vite.  Anche.  Gan- 
dollin. 
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VINERBOLA.  V.  cnvrìccula. 

VINESSA.  V.  ciorlinna. 

VINETT.  Vinetto,  Vinuccio. 

VINETTA-  Acquetta. 

VINETT1N  Vinettino,  Vinucolo. 

VINOiM.  Vm  generoso. 

VINT.  Venti  —  Quell  di  vint ,  Il 
ventesimo. 

VINTENNA.  Ventina. 

VINTIDÓ  Ventidue  —  Durò,  di  vin- 
lidò  or  fin  sira  ,  Avere  brevis 
sima  durata  —  La  campanna  di 
vìntidò.  La  rintoccata  delle  ven 
tidue.  Suono  di  campane  che 
si  suol  dare  in  varie  nostre 
chiese  due  ore  innanzi  sera. 

VINTITRÈ  Ventitré  —  La  cam- 
panna di  vntitrè  ,  La  rintoc- 
cata delle  ventitré. 

VINTUN.  Ventuno  —  Giugà  al  vin- 
tun  J  Fare  o  Giuocare  al  ven- 
tuno. 

VIQSULA-  Viola:  strumento  musi- 
cale di  corda,  che  si  suona  col- 
Parcp. 

VIGEULA.  Viola  (Dianthus)  :  pianta 
e  fiore  —  del  corno,  Spron  da 
cavaliere,  Fior  cappuccio,  Ri- 
galigo  (Delphinum  consolida)  — 
del  penser,  Viola  tricolorata  o 
Suocera  e  nuora,  o  Viola  del 
pensiero  (Viola  tricolor)  —  dop 
pi,  Viola  a  ciocca,  doppie,  ga- 
rofanate (Cheiranthus  cheiri)  — 
giald.  Violine  gialle,  Primave- 
re —  ynatronn,,  Violaciocche  fo- 
restiere (Hesperis  matronalis) 

—  penna  d'angioli  Violaciocche  i 
color  di  rosa  —  quarantinn , 
Violaciocche  bianche  ,  Viola 
quarantena  ,  Violaciocca  qua- 
rantena bianca,  Quarantene  — 
sempi  ,  Viole  scempie,  Violine 

—  zoppimi  o  g  e  noti  ginn  *  Vio- 
lette ,  Mammoletto  (Viola  odo- 
rata o  martid),  Viole  mammole, 
Mammole  —  zoppimi  biaìtch, 
Viole  mammole  bianche. 

VICEULA  IDAGH  LA).  Mettercisi  coi- 
rai co  della  schiena:  a  tutto 
potere  a  far  qualcosa.  V.  Anche] 
in  Frisa  —  Invia  o  TCBU  se  le. 
vioeuta.  V.  Scartina  (Tceu-sù  la).* 

VIOLACCH.  Violetto:  specie  di  le- | 
gno  americano  utile  pei  lavori 
di  tarsia.  I 
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VIOLANN  (I).  Violane,  Violine  sel- 
vatiche :  le  viole  inodore  di  pri- 
mavera. 
VIOLONN.  V.  Violann. 
VIOLOMN.  Pervinca,  Provenca  , 
Fioro  Viola  di  morto  (Vinca  ma- 
jor): pianta  che  trovasi  nelle  sie- 
pi ;  è  perenne  e  fiorisce  in  marzo; 
dei  fiori  fanno  ghirlandai  con- 
tadini ai  loro  bambini  morti  — 
giald,  Primolette  (Primula  ve- 
ris).  Anche,  Pervinca. 
VIORIN-  Violino.  Parti  :  Rizz,  Tap- 
pa, captasi,  Scagnell,  Ess,  Po- 
mellin,  Manegh,  Fond,  Coverc, 
Fass,  contrafass  ,  Anema  ,  Ca- 
denna  ,  Sciocchiti  ,  Tirant  o 
coelta  —  L'  è  on  bel  viorin!  È 
un  bell'impaccio  —  Sonador  de 
viorin.  V.  Viorin,  par.  4.  —  Toeu 
on  viorin  per  ona  carrozza  , 
Scambiar  il  capo  pel  vivagno 
(scimossa)  —  viorin  de  saccoc- 
cia o  de  maester  de  ball,  Sor- 
dino. Quello  di  cui  si  servono 
i  maestri  di  ballo  nel  dar  lezio- 
ne nelle  case  private.  I  Fran- 
cesi lo  chiamano  Pochette  —  de 
tre  cord  o  de  torototela ,  Ribe- 
ca  —  fig.  Versaccio. 
VIORIN  Violino:  specie  di  trapa- 
no {trapen) ,  in  cui  si  inastano 
le  saette  da  forare  i  marmi  in 
quelle  parti  nelle  quali  male  si 
lavorerebbe  collo  scarpello  o 
martello.  Parti:  Mane gh  *  Ar- 
chett,  Lama,  Mascarizz. 
VIORIN.  Cetera  di  sagginali:  no- 
me di  quella  specie  di  stru- 
menti che  fanno  i  nostri  con- 
tadinelli  coi  gambi  della  me- 
lica, staccandone  con  la  punta 
d'un  coltelletto  e  sollevandone 
la  buccia  ,  e  poi  sottoponendo 
ad  essa  buccia  staccata  e  sol- 
levata un  legnetto  a  traverso 
a  guisa  di  ponticello. 
VIORIN-  Scarafaggio  perajuolo 
(Cerambix  cerdo)  ,  Cerambice 
eroe,  Scarafaggio  violino,  Fal- 
sa mo  scardili  a. 
VIORIN.  Violinista. 
V10RIMNA(DAGH  LA).  Zombare,  Pic- 
chiare. 

VIORON  Violone:  strumento  mu- 
!    sicale  —  desares,  fig.  Tànghero. 
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VI0R0N-  Gattabuja  :  prigione  — 
Mete  in  vioron,  Mettere  in  car- 
bonaia. Auche  i  Francesi:  Don- 
ner  les  violons. 

VIORON  per  Erba  de  pitocche  si- 
gnif.  l  e  2. 

VIORON-  Viola  mammola  doppia. 
V.  Violanti. 

VIORONÀ.  Far  il  graff.asanti  :  il 
beato. 

VIORONADA.  Arcata  di  violone  — 
fig.  Baggianata,  Corbelleria, 
Stiticaggine  —  Irrisoluzione. 

VIORONZELL-  Violoncello:  violone 
di  mezza  grandezza. 

VIPERA.  Vipera  —  RevoHass  come 
ona  vipera,  Rivoltarsi  come  un 
galletto  o  una  vipera  —  Vipera 
serpentosa  :  donna  stizzosis- 
sima. 

VIPERATT.  Viperajo:  cacciatore 

di  vipere. 
VIPEROS.  Serpentoso. 
VIRA-  V.  Occa. 

VIRA  VIRA.  Voci  con  che  le  donne 
chiamano  le  oche  al  pasto  o  al 
pollajo. 

VIRABACCHIN  Menarola.  Trapano 
a  mano.  Parti  :  Morirteli,  Fonsg, 
Bus,  Poni.,  Sgorbia,  calissoari, 
Copetta,  Svasarlo?  a  —  Anche, 
Gir  ab  al  chi  n,  Gilibrachin. 

VIRGULL  (SCAPPAMENT  A).  Scappa 
mento  a  virgola:  negli  oro- 
logi, è  un  ordigno,  mobile  su  di 
un  pernio,  e  che  mette  in  comu- 
nicazione il  regolatore  colla 
ruota  ultima. 

VIRISELLV.Dd«r©?e^  e  Folett,sig.3 

VISÀ.  Avvisare. 

VISAVÌ  (ON).  Un  vis-a-vis.  Mobile 
l'ormato  di  due  poltrone  unite 
a  bracciuoli  così  disposte  che 
i  due  sedentivi  si  trovano  ad- 
dirimpetto  l' un  l'altro  —  Spe- 
cie di  berlina  (carrozza)  angu- 
sta,  a  due  luoghi,  l'uno  dirim- 
petto all'altro. 

VISAVÌ  (A).  Dirimpetto. 

VISCARDA  V.  Dresson. 

V1SCARDIN  V.  Merlo  del  stomegh 
bianch. 

VISCER.  Viscere  —  Sentiss  a  ruga 
i  viscer_,  Sentirsi  tutto  rimesco- 
lare —  Suguss  i  viscer,  Prosciu- 
garsi i  polmoni. 


VIS'CERA-  V.  Vis' ciarda. 

VISCERIBUS  (PREGA  IN).  Pregar  cal- 
damente. 

VIS'CIA  Salciolo  :  vermena  di  sal- 
cio —  Sferza,  Bacchetta. 

VIS'CIADA.  Scilacca:  picchiata  con 
frusta,  correggia,  salciolo,  e 
simili. 

VISCIA-SÙ.  Scudisciare. 

VISCOR.  Vispo,  Vivace  —  come  on 
pess.  Vispo  come  un  galletto, 
un  pesce. 

VIS-DE-TORTA.  Viso  da  mummia, 
da  torta. 

VISIBILLI  (ANDÀ  IN).  Grillarci  il 
cuore:  di  gioja,  di  contento. 

VISIGÀ.  V.  Vessi;  à. 

VISITADOR.  Veditore:  di  dogana. 

VISORÀ  Appisolarsi,  Sonnacchia- 
re, Dormigliare,  Aver  gli  occhi 
ne' peli,  Aggiogliarsi  :  prender 
quel  sonno  leggerissimo,  nel 
quale  i  sensi  non  sono  al  tutto 
sopiti,  ma  si  gusta  quasi  la  soa- 
vità del  sonno  —  Abbacchiarsi: 
abbandonarsi  a  leggiero  sonno, 
che  non  è  sonno  quieto,  ma  vie- 
ne dopo  vigilia  lunga;  sonno 
stanco  che  piglia  i  inalati  gra- 
vi, e  li  tiene  abbattuti  e  pro- 
strati —  Pisolare,  Alloppiarsi: 
dormire  leggerissimamente. 

VIS0R1N.  Dormiveglia:  lo  stato  di 
chi  è  tra  il  sonno  e  la  veglia  — 
Pisolo,  Pisolino  :  leggierissimo 
sonno  —  Fà  on  visorin.  Fare 
un  chioccolino:  addormentarsi 
un  po'. 

VISSINELL-  Nel  distretto  di  Saron- 
ìio  chiamano  co>ì  la  Polvere 
raggirata  dal  vento  a  maniera 
di  vortice: 

come  la  rena  quando  il  turbo 
spira. 

(DANTE,  Inf.  IH,  30). 

VISSÓPOLA-  V.  Luserta. 

VISTA.  Vista  —  Balla  o  Andà  at- 
torna  la  vista,  Gii  ai  e  la  vista 
o  il  capo  —  Innaspa  la  vista., 
Far  girare  la  testa  —  Menà-via 
o  Tonu  la  vista,  Abbai  bagliai  e, 
Abbagliai  e  —  Paga  la  vista.  Es- 
sere avvistalo  —  Quattass  la 
vista^  Non  veder  lume  —  Scu- 
riss  la  vista  ^  Perdere  il  lume 
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degli  occhi,  Annebbiarsi  la  vi- 
sta —  Sgurà  la  vista,  saziar  la 
vista  —  Sia  rnàa  de  vista.  Aver 
cattivi  lucci,  Aver  dato  la  vi- 
sta a  tignere  —  Avegh  la  vista 
che  fa  ballista,  Aver  foderati 
gli  occhi:  vederci  poco  —  curt 
de  vista,  Bircio.  V.  Tobis. 

VISTA.  Avvedutezza  —  Scopo  — 
Apparenza  —  Veduta. 

VISTADA-  Guardata,  Occhiata. 

VISTO  (EL).  Il  Visto. 

VISTOS.  Avvenente,  Avvistato,  Vi- 
stoso, Appariscente  —  Ragguar- 
devole, Notevole. 

VISTOSITÀA.  Vistosità  ,  Appari- 
sceuza. 

VIT  o  VID.  Vite:  pianta  che  pro- 
duce ruva.  Parti:  Davanz,  Ra- 
dis,  Radisinn,  vidascia,  eòo  de 
vit  o  Madirceu,  Butt,  Vignatila, 
Caved,  eòo  de  vid,  Tros,  Popo- 
lanti, Manegg,  Vidor,  Banchin- 
na,  Ensed  o  Morza,  Mulelta  o 
Guggella,  Vigna,  Maneggiceur , 
cantir  o  cologn.  Vece,  (Eucc, 
Fceuja  de  vid,  Bacchett ,  oa- 
vrceu,  Cavrùeu  o  Risciceu  o  Vi- 
gnetta, Sgrazza,  Tirador  o  Pa- 
liti, podirceu,  Bernardon,  pa- 
rada,  Palada ,  Vidoràa,  Brovà, 
Fraschetta  ,  Incoazzà  ,  Mognà  , 
Palferià,  Piaga  o  Voltà-giò,  Sfra- 
scà,  Sgarzolà  o  Garzolà,  Tajà- 
fceura  o  Scernì,  Podà,  Piang,  Re 
fdà  —  Fa  salta  su  i  vid  perimo- 
ron,  Maritar  le  viti  ai  gelsi— Fa 
i  fopp  di  vid,  Soggrottare  — 
FU  de  vit,  Filare  —  Forcellon 
de  vit%  Forcella  —  Lassa  i  eoo 
tropp  longh  ai  vit.  Potare  a 
vino  —  Piang  i  vit,  Gemere  le 
viti  —  Speron  de  vit,  Sperone  — 
spontà  i  vit  a  dùu  ozucc  desso- 
ravia  de  la  sgrazza.  Ripigliare 
le  viti  -  Tajà  i  vit  a  terra,  Suc- 
cidere le  viti  —  Tajà  i  vit  las- 
sand  on  eòo  cont  dùu  o  trii 
ceucc  al  pu,  Potar  le  viti  a  sa- 
éppolo —  Tira  su  o  Franca  i 
tros  di  vit  tropp  smorbi,  Rat 
tralci  are  le  viti  —  Tceu-indrér 
o  simile  ona  vit.  Tener  addie- 
tro o  Ritirare  o  Saeppolare  o 
Saettolare  una  vite  —  Vit  a 
banchetta  o  a  filagn.  Vite  a  fi- 


lare —  a  dùu,  trii,  quatter  fl- 
ragn,  pancata  —  a  bernardon , 
a  tralciaja  —  a  capiatu  o  gab- 
biceli o  simile,  a  corona  —  a 
foppa,  a  tossatene  o  a  formelle 

—  a  ghirlanda  o  a  perteghetla, 
a  ghirlanda  o  a  festoni.  Vi  si 
veggono:  Pai,  Manegg,  Maneg- 
giocur,  Perteghetla  o  Banchinna 

—  a  pantera  o  spalerà,  a  spal- 
liera —  a  pèlgora  o  a  topia  o 
lopiàa  e  simile,  a  pergola  o  a 
pergolato  —  a  piaga  ,  a.  tralcio 
(tros)  da  piegarsi.  Vi  si  veggo- 
no :  Pai  de  coppa,  Pai  de  s 'cep- 
pa. Pai  de  regonda,  Pai  de  mez- 
zaman  ,  carasc ,  Palett ,  Fra- 
schett,  Fraschetton  ,  Stasgett , 
Perteghett  —  a  ronch  ,  a.  pog- 
gio o  Panchiua  a  scala  —  a 
spalerin,  Viti  a  spalliuetta  —  a 
sciresceu,  arbustiva  —  a  tros, 
a  tralci  —  de  campagna,  cam- 
pla  —  de  eoo  longh  longh, sU'2l- 
corsa  —  de  giardin,  da  giardi- 
no —  de  rais,  da  vivajo  —  de 
relracc  ,  di  propaggine,  a  ca- 
pogatto. 

VIT.  Vite  —  bottoruda,  a  goccio- 
la —  cont  smangiaa  el  vermen, 
spanata  —  con  testa  falsa,  ac- 
cecata. 

VITALIZZI.  Vitalizio  —  Fà  vitalizzi 
con  vun ,  Vitaliziare  una  sua 
proprietà  con  alcuno. 

VITELL  INVERS.  Vitello  rasato. 

VITTI  V.  Svmd. 

VITTA.  Vita  —  L'è  ona  gran  ritta 
con  ti,  Tu  se'  una  gran  noja  — 
Non  fà  altra  viltà  che  piivuv, 
Non  restar  mai  di  piovere  — 
Andà  a  la  viltà  ai  danèe.  Far- 
si iutorno  ai  quattrini  —  Fà 
mala  vitta.  Stentare  il  pane, 
Sbracciare: 

0  la  borsa  o  la  vitta, 

0  i  dante  de  l'acquavitta. 

Complimento  che  ci  fanno  gli 
assassini  ;  e  talvolta  tra  noi  in 
confidenza;  e  spesso  per  celia 
diciamo  : 

0  la  vitta  o  la  borsa, 

0  i  danèt  de  l'acqua  dal  za. 

VITTA-  Corpo  d'un  abito,  ecc. 
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VITTA !  (LA).  Badati!  Si  abbadi  ! 
Modo  di  avvertire  che  altri  si 
carisi  quando  passa  una  car- 
rozza, o  un  cavallo,  o  qual 
cuna  roba  in  dosso.  Il  cave  dei 
Latini. 

VITTURA.  Vettura:  luogo  ove  si 
danno  a  nolo  le  carrozze— Vet 
tura:  carrozza  che  serve  a  tra- 
sportare. Dal  latino  Veliere  — 
Fa  vitturaJ  Fare  vettura:  con- 
durre in  vettura  a  prezzo. 

VITTURIN.  Vetturino,  Vetturale. 

VlTUAGLIA  Vettovaglia. 

VIV.  Vivere  —  Awgh  de  viv  del 
so_,  Aver  da  vivere  del  proprio 

—  Chi  viv  ?  Chi  va  lì?  Chi  viva? 

—  Dà  el  chi  viv,  Dare  il  chi  va 
là.  V.  Verdò  —  Insci  se  po  min- 
ga viVj Così  non  si  campa  —  Podè 
minga  vivegh  in  di  waw^Non  la 
si  poter  più  con  alcuno,  Non  si 
poter  più  campare  con  —  Savè  fà 
a  vivJ  Sapere  il  viver  del  mon- 
do —  Se  viv,  Si  vive  —  Se  viv 
pur  anca  rada  a  sto  mond,  Si 
campa  pur  male  a  questo  mon- 
do —  Viv  de  quell  o  Vivegh  so- 
ra  ^  Camparci  —  Viv  di  soeu 
brasCj  di  sceu  fadigh^  Viver  in 
sul  travaglio,  Campar  delle  sue 
braccia,  Campar  di  suo  filato 

—  Vivegh  adoss  o  adrée^  Cam- 
parci —  Viv  e  lassà  viv  o  tegrìi 
viv,  Campar  e  lasciar  campare, 
Vivere  e  lasciar  vivere. 

VIV.  Vivo  -  Vivo,  Ardito,  Vivace, 
Brioso  —  Avvistato:  dicesi  di 
colore. 

VIV.  Pietra,  Sasso. 

VIVAI  Viva!  Evviva! 

VIVA.  Il  doppio  W. 

VIVADOR.  Avvivatojo:  strumento 
formato  di  una  verghetta  di  ra- 
me, simile  ad  un  matitojo,  fitta 
in  un  manico  di  legno  che  serve 
ad  avvivare  (  invivà  )  il  lavoro 
nel  dorare  a  fuoco. 

VIVANDÉR.  Vivandiere:  chi  vende 
le  vivande  generalmente  ai  sol- 
dati. 

VIVANDERÀ.  Vivandiera:  donna 
che  va  dietro  agli  eserciti  ven- 
dendo vivande. 

VIVARffiU.  Intriso  di  crusca  o  di 
farina  di  grano  turco  o  di  orti- 


che tagliuzzate  ,  che  si  dà  in 

pasto  ai  tacchini  novelli. 
VIVARffiU.  La  minestra  verde  per 

molte  erbe. 
VIVATTÀ  vivattare,  Vivacchiare, 

Campacchiare,  Campucchiare. 
VIVAZZAl  Evviva!  Viva  viva! 

Eviva,  Vivazza! 
L'è  ona  vignazza, 
Che  la  feniss  pu. 

VIVÉE.  Vivajo,  Piantonajo  —  Qui'} 
del  vivèe,  Gentame  —  Vessegh 
a  vivèe,  Essercene  a  bizeffe  — 
Vess  del  vivèe,  Esser  compa- 
gnone, o  del  crocchio. 

VIVÉE  Vivajo:  ricetto  d'acqua 
mui  ato  per  conservar  pesci. 

VIVÉE-  Vivajo:  specie  di  cassa 
fatta  a  barca,  tutta  pertugiata, 
dentro  divisa  in  due,  con  due 
finestrette  a  chiave  col  coper- 
chio ,  in  cui  si  ripone  il  pesce 
per  serbarlo  vivo  nell'  acqua, 
nelle  quali  essa  galleggia.  An- 
che dicono  Bure  —  per  Sfra- 
gell.  V. 

VIVI  o  VIVIS  (A  LI).  Voci  fanciul- 
lesche che  valgono  in  certi  giuo- 
chi: Avanti!  il  contrario  è  Ali 
morta!  Spida ! 

VIVISC.  Vivido. 

VIVOL.  V.  Idol. 

VIZ1ETT-  Viziarello. 

VIZZI.  Vizio  —  Avegh  el  vizzi  de 
fà,  de  dì,  Aver  per  vizio  di  fa- 
re, di  dire  —  Toeu  i  vizzi.  Dis- 
viziare —  T03U  su  on  vizzi,  Con- 
trarre un  mal  abito  —  Pigliare 
una  credenza:  dicesi  di  cavalli. 

VODVILL-  Burletta.  Quella  rappre- 
sentanza teatrale  mista  di  mu- 
sica e  di  prosa,  che  i  Francesi 
chiamano  vaudeville  ;  e  ciò 
dall'essere  tali  rappresentanze 
sempre  composte  sopra  un  sog- 
getto burlevole:  essendo  la  voce 
Burletta  assai  antica  nel  signi- 
ficato di  Scherzo,  Beffa,  o  si- 
mile. Dal  francese  Vaudeville. 

VffiUJ.  Lacuna:  negli  scritti  — 
Pien  de  vneuj,  Lacunoso. 

VffiUJ.  Radura,  Radore  :  dicesi  in 
una  piantata  d'alberi,  quel  luo- 
go dove  ne  manca  qualcheduno 
secondo  cho  chiederebbe  l'or- 
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dine  stabilito  nel  piantarsi  — 
Pien  de  vozuj J  A  piazzette. 
VCEUJ.  Vuoto,  Il  Vacuo:  ciò  che  è 
vuoto. 

VCEUJ  (I).  La  riciditura  tra  la  co- 
scia e  il  corpo,  Anguinaia:  la 
parte  del  nostro  corpo, eh' è  tra 
la  coscia  e  il  basso  ventre.  An- 
che, Vceuj  (I). 

VCEUJ  (I).  I  Fianchi:  nel  cavallo. 

VCEUJ.  Scai  pa  della  temperatura; 
la  forma  risultante  dai  due  ta- 
gli, a  smusso  e  da  lato,  nella 
penna  da  scrivere. 

VCEUJ  Vuoto,  Vano  —  El  resta  lì 
vceuj  de  ca,  Lo  spigionamento 
delle  case  —  Res/a  voeuj,  Rima- 
nere soda;  dicesi  delle  bestie, 
non  ingravidate  —  Scarico,  di- 
cesi di  carro  e  simile  —  Vacan 
te  :  dicesi  di  posto. 

VCEUJA.  Voglia  —  Andà  la  vceuja 
firma  in  fottd  di  calcagn,  Per- 
dere la  voglia  —  Uscir  il  ticchio 
o  il  ruzzo  del  capo  —  Aveghen 
poca  voeuja,  Esser  in  poca  sa- 
lute. —  Andà  de  mala  voeuja,  Ar- 
recatisi di  male  gambe  —  Fà 
vceuja.  Indurre,  Incitare  —  Mett 
la  vx-uja  de  pari ,  Attaccar  la 
voglia  agli  arpioni. 

VCEUJA  Vuota 

V (EULTA.  Volta,  Fiata  —  Per  on 
struse  d'ona  vceulta ,  Per  una 
volterella  —  Quand  se  dis  dì 
voeult,  Quando  si  dice  le  com- 
binazioni —  Se  vceulta  ven,  A 
un  bisogno,  Se  dà  il  caso  —  Dà 
la  vceulta,  fig.  Dar  i  tratti,  Dar 
l'ultima  capata:  morire. 

VOGA  Cosi  chiamansi  ne' nostri 
monti  pressimi  al  Lago  di  Como 
quelle  strade  a  incanalatine, 
le  più  volte  naturali  e  talora 
ajutate  con  canali  di  legno,  per 
le  quali  dall'alto  del  monte  si 
fanno  scorrere  fino  al  piano  le 
legne  che  si  tagliano  sul  monte 
stesso.  V.  Sovenda  —  Anche, 
Ova,  Ov,  Ogh.  Reina,  Golp,  Ce- 
radóo.  M<<r  or ,  Menador,  Oga, 
Brov,  Tovi,  Scanon,  Tracciit,ecc. 
Gli  scarton  dei  colli  Brianzuoli 
sono  affini  a  tali  Vogh.  il  grido 
usato  nelPavvallare  per  queste 
vie  le  legne  è  Albdo,  forse  per- 


chè i  Genovesi,  soliti  occuparsi 
in  tali  lavoii,  dicono  altrettan- 
to, come  per  due  Abbasso. 

VOGA.  Marinare:  aver  un  certo 
cruccio  per  cosa  che  ne  dis- 
piaccia. Anche  dicono  Voghera 
(Andà  a). 

VOGA,  VOGA  GIÒ  LA  LEGNA.  Fare 
cne  le  legne  cagliate  in  alto  di 
un  monte  vengano  al  basso 
scorrendo  per  le  cosi  dette 
vogh.  v.  voga. 

VOGADA  Vogata  —  Cruccio. 

VOGHERA  (ANDÀ  A)  V.  Volpar.  1. 

VOJ  !  Olà  !  A  te  :  Eni  ! 

VOJÀ  Vuotare  —  foeuraJ  Scuotere 
—  giò..  Versare  —  giò  de  bev* 
Mescere. 

VOJABORSIN.  Votaborse. 

VOJAMM.  Vuoto  —  Pien  devojamm, 
Vuoto,  vuotissimo. 

VOJSC  Vuotissimo. 

VOL-  Volo  —  Capì  al  voi,  intender 
per  aria,  a  cenni  —  Ciappà  al 
voU  Cogliere  di  volato  —  ciap- 
pà el  voL  Levarsi  a  volo  —  Tra 
al  vol_,  Ti-  ar  di  volato  —  Tra  el 
voi*  Mettersi  a  volo. 

VOL  Volo,  Stormo,  Branco. 

VOLA.  Volai  e  —  Aver  e  le  spallo  , 
Toccar  cappotto.  V.  Ombretta. 

VOLADA.  Velata  —  Un  di  sopra  , 
Una  Volata:  il  battere  il  pallo- 
ne oltre  la  linea  terminale  delle 
squadre  — Un  cappotto;  in  altri 
giuochi.  V.  Ombretta. 

VOLÀDEGA.  Spolve,  o,  Friscello, 
Volandola,  Volanda:  fior  di  fa- 
rina che  vola  nel  macinare  e 
e  nell1  abburattale  ,  e  resta  at- 
taccata ai  corpi  vicini  —  Anche, 
Oradega,  Farine/la  matta. 

VOLADINNA.  Volatina.  Volitino. 

VOLANT  Palco,  Gala:  guarnizione 
della  stessa  stoffa  che  si  pone 
esteriormente  dal  mezzo  quasi 
della  sottana  {pedagn),  del  ve- 
stito delle  donne,  cucito  per  lo 
più  a  crespi,  a  festoni,  a  sgonfi 
e  i  quali  oggimai  tanto  danno 
in  fuori  per  il  crinolino  (córegh) 
cirhan  sotto,  che  non  passano 
per  i  vani  degli  usci  e  pigliano 
mezza  una  via  —  Vestii  coi  vo- 
latìt ,  Vestito  a  palchi. 

VOLANT,  VOLAN.  Volano,  Volante: 
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cerchio  di  legno  o  di  ghisa,  che, 
infisso  sopra  assi  rotondi  di 
macchine,  e  rotando  con  esse, 
ne  mantengono  costante  la  ve- 
locità. 

VOLANTIN  Barroccio  a  due  ruote 
alte. 

VOLA  VOLA  ON  USELLIN  (GIUGÀ  A) 

Fare  a  vola  vola.  V.  Use l Un. 

VOLENTÀA.  Volontà  —  Fa  part  e 
voleri  taxi.  Parzialeggiare. 

VOLENTÉRA-  Volontieri. 

VOLIN  (GIUGÀ  AD  Giuocare  al  vo- 
lano o  al  volante. 

VOLO.  Boccolaie,  Ugello:  la  boc- 
ca interna  della  fucina  in  cui 
incanala  la  canna  del  mantice. 

VOLOAN.  Tuibantino:  specie  di 
pasticcino  di  forma  rotonda. 

VOLP-  Volpe  (Canis  vulpes)  —  fig. 
Furbo  assaettato. 

VOLSéU-  Voluto. 

VOLT.  V.  Volta. 

VOLT.  Alto. 

VOLTA.  Volta,  Voltato,  Rivolta.  V. 
vceulta. 

VOLTA,  VOLT,  volta  —  in  eros,  a 
crociera,  a  spigoli  —  piatta.,  a 
ciel  di  carrozza. 

VOLTA.  Carta  volta:  la  faccia  di 
tergo  di  un  foglio  di  stampa  — 
V.  Carta  bianca. 

VOLTA.  Voltare  —  A  voltali  cont 
i  garrii)  in  ari  elgfi'ha  nagotta, 
A  pigliarlo  e  scuoterlo  non  gli 
cascherebbe  nulla, Non  ne  ha  un 
che  dica  due  —  Torna  a  volta  giò, 
Rivolgere  —  FIG.  Rattaccare  il 
sonno,  l'amore  —  d'ente  invol 
gere  —  fceura,  Digredire  —  giò, 
Rivoltare,  Arrovesciare  —  in- 
dVée.,  Dar  la  volta  —  làJ  Cadere, 
Tombolare  —  là  vunJ  Mandar 
tomboloni,  Farlo  cadere  —  suJ 
Rivolgere  —  via,  Irsene,  Andar- 
sene —  Andar  via:  spirare  — 
Affoltarsi,  Sparecchiare  :  man- 
giar in  un  tratto  quanto  si  ha 
dinanzi. 

VOLTADA.  Cangiamento,  Mutazio- 
ne —  Voltata,  Volgimento  — 
Svoltata:  d'una  cantonata  — 
Adasi  in  di  voltad,  va  largo  ai 
canti  —  fig.  Girivolta:  muta- 
mento d'animo,  di  maniere  — 
Volta:  movimento  in  giro  che  si 


fa  fare  al  cavallo  ,  ed  anche 

semplicemente  il  Voltar  e. 
VOLTASI.  Lo  stesso  che  Oltrana.V. 
VOLTASS.  Cangiarsi  di  forma. 
VOLTIASS.  Involgersi,  Involtarsi, 

Voltarsi  dentro  a... 
VOLTIAMENT.   Sconvolgimento  — 

de  budej^NSLUseBi  —  de  stoniegh* 

V.  in  Stomegh, 
VOLTIJ.  Raggiri. 

VOLTIN.  Archetto:  piccolo  arco, 
negli  edifìzj  —  Voiticciuola  — 
per  Voltirceu.  V. 

VOLTLNNA.  Volta:  nome  di  due 
traveisi  di  legno  ,  della  stessa 
curvatura  che  quella  della  grii- 
!  landa,  poste  ambedue  in  cia- 
'  scun  campo  di  essa,  tra  i  co- 
lonnelli, l'inferiore  per  soste- 
gno, la  superiore  pei-  appoggio 
dei  fusi,  ne1  \  alichi  del  filatojo. 

VOLTION-  Voltolone,  Voltoloni  — 
Andò,  in  vollion.Y.  Strusa  [An- 
dò a). 

VOLTIRCEU  Sega  da  volgere:  pic- 
cola sega  {resega)  di  lama  gros- 
setta,  ma  strettissima,  detta  dai 
Francesi  Scie  tournante. 

V0LTFGIG3UR.  Volteggiatore. 

VOLTON.  Voltone  —  Arcone  —  so- 
ra  la  strada,  Cavalcala. 

VOLTRA.  Oltre  —  Salta  a  voltra^ 
Scoprirsi,  Venir  oltre  —  Tira  a 
voltra,  Metter  fuori. 

VOLTURA.  V.  Cioà. 

VOLTURA-  Voltura:  il  voltare  dei 
debiti  o  crediti  da  una  ad  un'al- 
tra persona  nei  libri  del  regi- 
stro—Il  cancellare  una  partita 
d'estimo  insci  itta  sotto  un  no- 
me ,  e  trascriverla  sotto  un  al- 
tro ;  il  registrare  una  trasla- 
zione di  possesso  nei  catasti 
dell'  estimo  —  Fa  ona  voltura  ^ 
Fare  una  voltura:  cioè  avere 
una  polizza  del  Monte  e  perchè 
non  abbia  a  scadere,  pagare 
gli  interessi  dell'anno  e  lasciar 
ancora  il  pegno  ,  ritirando  una 
nuova  polizza. 

VOLTURA.  Voltare  :  eseguire  la 
voltura. 

VOLZÀ.  Ardire,  Osare. 

VÓMIT.  Vomito  —  Mett  vomitJ  Far 
nausea  —  fig.  Mover  lo  stoma- 
co: nauseare.  V.  Ampi. 


VOM 


784 


ZAF 


VOMITA.  Vomitare  —  cerca  de  vo- 
mita J  Far  venir  la  voglia  di 
dar  di  stomaco. 

VOMITADA  Vomitamento. 

VONC  V.  Onc. 

VORA.  Ora  —  A  vora  che^  Fintan- 
to che  —  A  vora  che  hóo  f'àa* 
Priwia  che  abbia  fatto. 

VORDEN  (DÀ).  Far  la  camera 

VORÈ-  Volere  —  0  vorèono  vorè_, 
O  volere  o  volare  —  El  n'ha 
vorùu  pu.  Non  ne  volle  più  — 
Insci  vorenn!  Volerne! 

VORSÙU.  Voluto. 

VOS.  Voce  —  Andà-gìò  la  vosJ  Per- 
der la  voce,  Affiocare,  Affiochi- 
re —  Avegh  giò  la  vos  in  can- 
tinna^  Aver  visto  il  lupo:  di- 
cono i  Toscani  di  chi  è  fioco, 
come  se  quella  fiocaggine  fosse 
effetto  di  grande,  spavento. 

VOSÀ-  Gridare,  Sberciare  —  chi 
ha  vosàa  voeur  bev*  Chi  ha 
sberciato  vuol  bere  —  El  tropp 
vosà  el  gh'ha  fàa  andà  giò  la 
vos,,  Il  troppo  gridare  lo  ha  ar- 
rochito. 


VOSADA.  Gridata. 

VOS  BIANCA.  Voce  bianca:  si  dice 
nelle  musiche  da  chiesa,  Quella 
di  soprano  nei  giovanetti  tut- 
tora impuberi. 

VOSETTA  Vocina. 

VOSETTffiU.  Vociolina. 

VOSON.  Vocione. 

VOST.  Agosto. 

VOTT.  Otto  —  Incceu  vottJ  Oggi  a 
otto  —  Dàghela  de  volt^  Acco- 
modarsi alle  battute;  alle  cir- 
costanze. 

VOTTANTA.  Ottanta. 

VUN.  Uno  —  Andà  vun  per  l'alter, 
Andar  giù  per,  ecc.:  una  cosa 
in  compenso  d'altra  —  Vun  so- 
ra  V alter J  Contanti  (I):  diconsi 
i  denari. 

VUNDES.  Undici. 

VUNNA.  Una  —  Vegnin  a  Vienna* 
Venir  alle  strette  :  a  conclusio- 
ne —  Vess  luce  a  vunna^  Esser 
concordi,  d'un  sol  volere  —  Vess 
tucc  a  vunna*  Esser  tutti  due 
di  una  buccia,  d'un  vivere. 
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ZA.  Qua. 

ZABADÉE.  V.  Tabalori. 

ZACCAGNÀ.  ZACCARÀ.  Contendere, 
Piatire  ,  Litigare,  Rampognare. 

ZACCAROS.  Riottoso,  Litigioso. 

ZACCARELLA.  Mandorla  spacca- 
tila, Mandorla  prèmice  ,  Man- 
dorla stiacciamane  ,  Mandorla 
dolce:  specie  di  frutto  che  si 
mangia  secco  e  il  cui  guscio  è 
ruvido,  tenero  e  sottile. 

ZACCH  Giubba  (mar zinna)  logora, 
con  pezze  sopra  pezze,  vecchio, 
nuore,  talora  anche  a  vari  co 
lori,  o  aggheronato  o  imbottita 
e  senza  maniche,  che  i  conta 
dini  indossano  sulla  vera  giub- 
ba, allorché  hanno  a  poi  tare  a 


spalla  gerle,  ettolitri  e  altri  tali 
arnesi,  a  fine  di  scemare  lo 
stento,  non  si  far  male  al  dos- 
so, e  togliere  le  spalle  all'inta- 
glio dei  manichi  di  quelli.  V.  Ba- 
slinna. 

ZÀCCHERA  Zàcchera,  Bagattella: 

si  dice  di  qualunque  cosa  di 

pochissimo  pregio. 
ZACCHETA !  Zaffe!  Zaccheta! 
ZAF*A-  Tana:  nei  vestiti  o  altro 

buco    grande   —    Squarcio  — 

Piaga. 

ZAFFA-  Acciuffare,  Afferrare  —  per 
Spagna.  V. 

ZAFFAGNA.  zaccagna:  la  cotenna 
dinanzi  del  capo  —  Avegh  ona 
gran  zaflagna*  fig.  Avere  l'osso 
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del  poltrone  —  Tira  per  la  zaf- 
fagna^  Tirar  la  zaccagna :  di- 
cesi quando  preso  un  ciuffo  di- 
nanzi si  fa  staccar  la  pelle  dal- 
l'osso, la  quale  istaccandosi  fa 
scoppio. 

ZAFFAGNON.  Una  grassaccia:  di- 
cesi di  un  poltronaccio. 

ZAFFAUTT-  Pacchione  ,  Mangione 
—  fig.  Uomo  che  tutto  prende, 
cui  tutto  serve,  ecc. 

ZAFFRAN.  Zafferano  ( Crocus  sa- 
tivus  offìcinalis). 

ZAFFRANON.  Zafferone ,  zafferano 
bastardo  o  saracinesco,  Grogo 
salvatico  (  Chartamus  tincto- 
rius).  Anche,  Fior  d'inverna. 

ZAGATRARIA.  Lo  stesso  che  Zàc- 
chera. Y. 

ZAIN  V.  Mocciglia. 

ZAINA.  Quartuccio,  Terzaruola. 

ZAINA-  Zaino.  Cavallo  bajo  scuro 
o  morello,  il  quale  in  nessu- 
na parte  del  corpo  abbia  al- 
cun segno  o  pelo  naturale  di 
bianco. 

ZAINA-ROTTA-  fig.  Conca  fessa:  di- 
cesi di  persona  cagionosa  — 
Vessonazaina  rotta,  Essere  una 
conca  fessa. 

ZAINER  (I).  I  fermagli  del  grem- 
biule da  maniscalco. 

ZAINERA-  Cerniera:  due  pezzi  di 
metallo  o  altro  forati  da  un 
capo  e  fermati  da  un  pernio 
che  si  fa  passare  nei  fori  per 
aprire,  serrare,  ecc. 

ZAINERA-  Scaffale  nei  vivaj  ove 
stanno  in  fila  i  vetri,  cioè  i  bic- 
chieri, i  quintini,  i  mezzi  litri,  i 
litri,  ecc. 

ZAMBEL.  V.  Stelon,  Levagioeugh. 

ZAMBELON.  zimbelliera.  V.  Stelon. 

ZAMBON-  Giambone. 

ZAMPATTOLA-  Sandalo  :  specie  di 
calzare,  consistente  in  un  puro 
suolo  di  cuojo,  con  una  striscia 
di  pelle  per  di  sopra,  che  lascia 
quasi  nudo  tutto  il  piede. 

ZAMPELL.  Inciampo,  Intoppo  — 
Trama,  Insidia,  Agguato  —  Mett 
vun  in  d\on  zampali  ^  Metterlo 
in  un  intrigo.  V.  Zappell. 

ZAMPETT  per  Sciarnpett.  V. 

ZAMPETT.Zampetto,Zampone,Zam- 
pone  di  Modena  :  carne  di  ma- 
fi  ANFI,  VOC. 


jale,  accomodata  nella  pelle 
della  zampa  porcina. 

ZAMPOGN.  Ordigno  che  galleggia 
in  mezzo  a  quella  rete  che 
chiamiamo  voltan  o  Ollrana. 
Anche  lo  diciamo  Tinalelt. 

ZANCA.  Coda  dell'  arpione  (can- 
chen):\&  parte  orizzontale  del- 
l'arpionerà quale  è  variamente 
terminata  e  fatta  acconcia  ad 
ingessare  ,  o  ad  impiombare 
l'arpione  o  a  conficcarlo,  v.  in- 
zanca. 

ZANCA-  Quella  forcatura  di  ferro 
in  cui  terminano  que' forchetti 
da  carrozze  che  sono  fatti  a 
zanca. 

ZANCH  (I).  Forbici  (Le):  le  bocche 
dei  gamberi. 

ZANCH  (I).  Le  inarpesature  dei 
cancelli  che  s'impiombano  dai 
capi  nelle  pietre  ,  o  si  murano 
o  s'incassano  nelle  pareti. 

ZANDALINNA.  V.  Zendalinna. 

ZANEVER.  V.  zenever. 

ZANFORGNA  Cacciapensieri,  Scac- 
ciapensieri, Spassapensiero, 
Grillone:  strumento  con  gril- 
letto d' acciaio;  si  suona  col 
dito ,  mettendolo  tra  denti  a 
bocca  semiaperta. 

ZANFORGNA.  Voltojo.  Specie  di 
campanella  ai  morsi  cosi  detta 
perchè  in  qualche  modo  simile 
allo  scacciapensieri  (zanfor- 
gna). 

ZANFORGNATT.  Chincagliere  che 
traffica  soltanto  di  chincaglie 
di  Norimberga  e  di  Germania. 

ZANFORGMITT  (I).  Chiamate,  Cam- 
panelle (Le).  Gli  anelli  che  ser- 
vono a  voltare  le  redini  nei 
morsi.  Anche,  ciamad  (I). 

ZANIN.  V.  Barbel,  par.  2. 

ZANZALA.  V.  Zenzala. 

ZANZANIA-  V.  Zizzania. 

ZANZINÀ  V.  Zinzigà. 

ZAPATTA.  V.  Zibretta  —  Sandalo 
da'  cappuccino,  v.  zampattola. 

ZAPATTÉE-  Pianellajo. 

ZAPPA-  zappa.  Parti:  (Eucc  ,  Bot- 
ta, Manegh. 

ZAPPA-  Marra  —  Marrone  —  Sar- 
chio —  Dass  o  Tirass  la  zappa 
sui  pèe,  fig.  Rompersi  la  noci  sul 
capo,  Darsi  la  zappa  sui  piedi. 
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ZAPPA.  Bollerò:  specie  di  marra 
di  rame,  colla  quale  i  conciatori 
smovono  la  valloneanell'addob- 
bo  (torber)  —  Rastiatojo  :  stru- 
mento d'acciajo  a  triangolo  a- 
cutangolo,  di  che  servonsi  i  do- 
ratori (indorador)  per  raschia- 
re —  Tizzonajo  :  ferro  assai 
grande  che  usano  i  fornaciaj 
per  attizzare  il  fuoco  e  tenere 
legne  e  brace  a  punto  giusto  — 
de  brugh.  V.  scodegador  —  in 
pèeì  zappa  ritta:  serve  a  zap- 
pare il  formentone  —  de  gaja  o 
de  gajn,  zappone  da  ghiaja. 

ZAPPA.  Ascetta  torta:  specie  di 
raspa  per  le  botti. 

ZAPPA.  Marra  :  strumento  che  a- 
doperano  i  manovali  per  tra- 
mestare la  calcina  colla  rena, 
onde  farne  la  malta  ,  alquanto 
schiacciato  e  rivoltato  neir  e- 
stremità. 

ZAPPA-  zappare  —  Marreggiare  : 
tramestare  la  terra  da  far  mat- 
toni —  Marreggiare  :  adoperare 
la  marra  per  spezzar  zolle,  ri- 
coprire la  semente,  sarchiare  e 
simili  —  Lavorare  colla  marra 
la  calce  e  la  malta  —  fig.  Pe- 
star nel  calamajo  colla  penna 
per  trarne  inchiostro  quando  ve 
ne  sia  poco  —  Raspare:  dicesi 
di  cavalli  —  Asciare  :  digrossar 
le  botti  colla  rasiera  {raspa). 

ZAPPADO-  zappatore. 

ZAPPADOR-  zappatore  —  Guasta- 
dore,  Marrajuolo. 

ZAPPADURA.  Zappatura. 

ZAPPELL.  Callaja,  Valico,'  Passo: 
apertura  fatta  nella  siepe  per 
passare  nei  campi  —  fig.  in- 
ciampo, Arganello,  Arginello  : 
quella  Stanga  o  quel  Piuolo,  ov- 
vero quel  Crocicchio  di  legno 
che  si  mette  in  capo  d'una  viot- 
tola o  d'una  stradetta  eh' è  tra 
un  campo  e  l1  altro  per  andare 
sul  quale  bisogna  alzar  il  piede; 
onde  è  anche  chiamato  Alzapè. 
Dicesi  pure  Tornell  —  Bon  de 
mett  là  sul  zappell  de  V  use. 
Essere  un  dappoco,  senza  ener- 
gia, che  non  sa  prodursi  nè 
farsi  innanzi  nel  mondo  —  Sta 
semper  sul  zappell  de  l'use*  fig. 


Non  cavar  mai  piè  fuor  dalla 
soglia:  non  si  dipartire  mai  di 

casa. 

ZAPPELLÀA.  Dicesi  di  cielo  sparso 
di  larghe  nuvole. 

ZAPPETT  o  ZOCCOLITI.  Semituoni. 
Piegatelli  d'ottone  che  mossi  da 
pedali  di  conserva  coi  capita- 
sti stringono  per  modo  le  corde 
dell'arpa  per  racconciarle  tan- 
to quanto  basti  a  produrre  i 
semituoni. 

ZAPPETTA,  zappetto,  zappetta  — 
Vess  tra  ì  dò  zappett  *  fig.  Es- 
ser fra  le  due  zappe  (77  anni)  — 
Ferro  da  allargare:  strumento 
da  sfondare  i  corni  per  farne 
pettini. 

ZAPPETTA*  Specie  di  grattugia  o 
di  raschiatojo  piccino,  ch'usano 
i  doratori. 

ZAPPIN.  zappettina  —  Bidente: 
strumento  d'agricoltura  che  ha 
due  denti  —  Sarchiello:  piccolo 
sarchio  {zappa). 

ZAPPCSDR.  Guastadore,  Marrajuo- 
lo, Zappatore  :  colui  che  seguita 
l'esercito  affine  d'accomodar  le 
strade  ,  fare  fortificazioni  e  si- 
mili. Anche  sono  addetti  alla 
guardia  nazionale  e  a  guardia 
del  fuoco. 

ZAPPON-  zappone: sorta  di  zappa 
stretta  e  lunga  —  Beccastrino: 
sorta  di  zappa  grossa  e  stretta 
per  cavar  fosse  —  Gravina  — 
zapponante  :  chi  zappona. 

ZAPPONÀ-  zapponare:  lavorare  la 
terra  col  zappone. 

ZAPPONIN.  Zapponcello. 

ZARETT,  ZARITT.  Nome  di  quelle 
piccolissime  Girellette  di  pelle  o 
di  panno  di  varj  colori,  le  quali 
si  sovrappongono  alle  trapun- 
tature  degli  addobbi  interni  del- 
le carrozze  ,  quando  sono  di 
pari  materia,  per  ricoprirne  il 
punto  e  abbellirle.  Le  più  volte 
hanno  nel  centro  un  po'  di  ri- 
salto pur  di  panno  o  di  pelle, 
ma  di  colore  diverso  ,  per  Ab- 
bellimento, v.  anche,  pomponin. 

ZARETT,  ZARITT.  Dicono  i  seggio- 
laj  quelle  Listello,  intracchiuse 
da  due  filolini  copritori  delle 
cuciture,  nelle  quali  ficcano  le 
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bullette  tutto  lungo  via  il  rigiro 
del  sedere  delle  seggiole  quan- 
d'è  di  pelle  imbottita. 

ZARA.  Zara.  Pericolo. 

ZARA-  Riputare  o  Fare  ito  o  an- 
dato :  perduto. 

ZAVAJ.  V.  Struson. 

ZAVAJÀ.  v.  strusa  (Andà  in)  — 
Scioperare  —  Canzonare,  Bur- 
lare. 

ZAZZAR.  Scorza:  del  popone  {rne- 
lon)  —  Buccia  di  rape. 

ZECCA.  Zecca  —  Incisor  de  zecca 
Maestro  de'  conj  —  Master  de 
zecca j  Zecchiere,  Zecchiero  — 
Rafìnador  de  zecca,,  Raffinatore 
di  zecca  —  Sagiador  de  zecca,  As- 
saggiatore, Saggiatore  —  Stam- 
pador  de  zecca  Battinzecca, 
Stampator  di  zecca  —  Tornidor 
de  zeccaj  Torniajo  di  zecca. 

ZECCA.  Animaluzzo  che  ha  otto 
piedi,  due  occhi  laterali,  sorbi- 
tojo  piccolo  ed  aspro,  due  zan- 
ne e  le  antenne  setolose;  si  at- 
tacca ai  cani,  alle  volpi  e  ad 
altri  animali,  ed  ingrassa  per 
succiamento  di  sangue  —  fig. 
Mignatta:  di  persona  avida  che 
s'attacchi  a  chi  n'ha  e  non  lo 
lasci  finché  non  V  ha  tutto  suc- 
ciato e  smunto. 

ZECCA-  Ricino,  Fagiolo  romano, 
Fagiolo  d'India,  Fico  d'inferno, 
Mirasole,  (Ricinus  communis): 
pianta  che  co' suoi  semi  dà  una 
gran  quantità  d'olio,  che  è  molto 
usato  in  medicina. 

ZECCA.  Rete  di  canape ,  alta  un 
metro  quasi ,  lunga  un'ottanta 
metri,  con  maglie  di  due  pollici 
di  diametro,  che  si  tende  attac- 
candola a  grosso  sasso,  perchè 
il  pesce  non  la  porti  via.  Si  usa 
nella  pesca  dei  barbj  ,  carpioni 
e  altri  tali  pesci. 

ZEDER.  Cedro  (Citrus  medica)  — 
Agher  de  zeder ,  Agro  di  cedro 
—  color  de  zeder ^  Cetrino  — 
Vess  in  agher  de  zeder.  Dicesi 
dell'essere  in  vesta  da  camera, 
in  abito  di  casa. 

ZEIYIBOL.  Pollone  rigoglioso  e  ve- 
gnentoccio. 

ZEMBOLÀA.  Pollonuto:  ricco  di  pol- 
loni. 


ZEMBOLIN-  Polloncello. 

ZENDALINNA  Pendone  —  de  flor^ 
Festone,  Filza. 

ZÈNER.  v.  scendra  —  cotta,  vedi 
Scenderada. 

ZENERIN.  Cenerino,  Cenerognolo. 

ZENEVER.  Ginepro  (Juniperus  com- 
munis): pianta  a  stelo  fruticoso, 
che  sale  fino  a  dodici  braccia, 
scorza  scabra,  d' un  bruno  al- 
quanto rosso;  rami  aggruppati, 
foglie  terne;  grosse  quanto  un 
pisello  {erbion),  dette  Ginevra. 

ZENNA  Cena  —  Mangia  dopo  zen- 
naJ  Pusignare,  Far  pusigno 

ZENNÀ  Cenare. 

ZENNADA.  Cenata. 

ZENNIN.  Cenetta. 

ZENTA.  Cintura,  Cintola,  Cintolo, 
Fascia  —  Cigna,  Cinghia  —  Cuo- 
jo:  quella  striscia  del  trapano 
(trapen)  —  di  danéeJ  Ventriera. 

ZENTADA.  Cinghiata. 

ZENTARIA.  Roba  da  cignere,  quan- 
tità di  cigne. 

ZENTON-  Cignone. 

ZENTURA.  Cintura. 

ZENTURIN.  Cinturino:  piccola  cin- 
ta —  Ognuna  delle  due  liste 
di  panno,  ciascuna  delle  quali 
è  cucita  al  lembo  inferiore  dei 
calzoni,  e  fa  finimento  ai  mede- 
simi —  Laccetto  —  Orecchiuolo  : 
ciascuna  di  quelle  liste  che 
hanno  certi  berretti  da  ciascu- 
na parte,  per  uso  di  coprire  le 
orecchie. 

ZENTURON.  Cintura:  con  che  si 
cinge  la  spada  —  Codetta:  lista 
di  panno  cucita  alla  serra  (fal- 
zetta)  dei  calzoni  nei  di  dietri 
[partiti,  dedrèe)  e  che  ha  un  oc- 
chiello (oggioeu)  per  ricevervi 
la  gruccia  (gambetta)  della 
fibbia. 

ZENZARA-  Zanzara  (Culex  pipiens): 
animaletto  piccolissimo  alato 
molestissimo  nella  notte  a  chi 
dorme  ,  succiando  il  sangue  e 
levando  una  cucciuola  (bagot- 
tera)  ovunque  punge  col  pun- 
giglione {besej):  zufola,  ronza. 
Dicesi  Delfinetto  l'uovicino  on- 
d'ella  sfarfalla. 

ZENZARÉRA.  Zanzariere,  Zenza- 
riere:  specie  di  cortinaggio  di 
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velo  o  d'altro  tessuto  rado,  che 
si  abbatte  {se  lassa  giò)  prima 
d'entrare  in  letto,  per  difendersi 
la  notte  dalle  zanzare. 

ZENZARLA.  V.  Zenzara  —  per  Gu- 
gellaJ  par.  2.  V. 

ZENZARON.  V.  Gugella,  par.  2. 

ZENZELION.  V.  Doff*  par.  3. 

ZENZIN.  Lo  stesso  che  Drusa- 
della.  V. 

ZENZUIN.  Giuggiolo.  Zizzolo  (Zizy- 
phus  vulgaris):  pianta  a  rami 
alquanto  rossi;  foglie  a  tre  ner- 
vi; fiori  giallicci  —  Giuggiola  , 
Zizzola:  frutto  del  giuggiolo;  ver- 
de, tondiccio,  maturando  ros- 
seggia e  diventa  dolce  —  longaJ 
Giuggiola  lunga  :  è  di  forma  o- 
vata  o  bislunga  —  rotori  d*tonùa.: 
quasi  globosa,  ed  un  poco  pia- 
na nella  cima  —  de  terra,  Pi- 
stacchio di  marrobbio  —  Color 
zenzuin*  Color  giuggiolino. 

ZE-O-CO  (VESS  ON).  Essere  un  pa- 
pero: sciocco. 

ZE-0-C0-JAC0M  ANTONI.  V.  Taba- 
lori. 

ZERB.  Acerbo. 

ZERB,  ZERBID  per  Gerb *  par.  1.  V. 

ZERBIN.  Stoino,  Stoino  da  piedi. 
Anche,  Drus'cin. 

ZERBIN-  Zerbino,  Damerino,  Va- 
gheggino, Frustino. 

ZERBINÀ.  Vestire  attillato,  Fare  il 
vagheggino. 

ZERGO  Gergo  :  parlare  oscuro  e 
sotto  metafora  —  AndA  in  del 
gergo*  Andar  nel  genio. 

ZERIATT.  V.  Riottin. 

ZERIMONIA.  Cerimonia  —  Struppìà 
de  zerimoni ,  Essere  un  ceri- 
monioso spietato  —  Fà  on  moni 
de  zerimoni*Yz.v  cerimonie  colla 
pala  —  Fóo  minga  tanti  zeri- 
moni  mi*  N'ho  pochi  di  spic- 
cioli io  —  Tira  foeura  el  scato- 
ìin  di  zerimoni*  Aprire  lo  sca- 
tolette delle  cerimonie. 

ZERIffiULA-  Il  di  della  Candellòra, 
Candellaja,  Candellara. 

ZERNAJA.  V.  in  carta. 

ZERO.  Zero  —  Vess  on  zero  *  Es- 
sere un  uomo  da  nulla. 

ZEST.  Cesto,  Paniera  —  del  pan, 
Panierina  del  pane  —  di  posati* 
Cesto  delle  posate  —  de  la  le- 


gna, Paniera  delle  legna  —  de 
la  biancheria,  Paniera  della 
biancheria—  del  lavorai  ornerà. 
del  lavoro. 
ZESTA.  Cesta. 
ZESTIN.  Cestino. 
ZESTON.  Cestone. 

ZETT  Tallo,  Getto:  tenero  germo- 
glio o  messiticcio  di  pianta  er- 
bacea o  frutticosa  anziché  di 
albero. 

ZETTA(AVÈI  GAMB  FÀAA).V.in  Gam  - 
ba —  Parla  in  zetta.  V.  in  Parla. 
ZEVOL.  Muggine:  pesce  di  mare; 
ha  delle  linee  nere  parallele  al 
suo  capo. 
ZIA.  Zia. 

ZIA  per  spajardella  *  sig.  2.  V.  — 
foresta*  Zigolo  forestiero  (Pas- 
ser  esclavonicus  ):  uccello  sil- 
vano —  del  capusc  negher*  Mi- 
gliarino, Migliarino  di  palude 
(Emberiza  arundinacea):  uccel- 
lo silvano.  Anche  dicono  Ziceu 
—  pajarinna.  V.  Pajarotta. 
ZIA  per  Erba  zia.  V. 
ZIA-  Preparare,  Apprestare. 
ZIBER.  Mastello  o  Secchio  con 
becco. 

ZIBETT.  Zibibbo:  l'uva  che  viene 
appassita  in  barili  di  Levante 
e  di  Sicilia. 
ZIBIÀ.  Zirlare,   Subbiare:  dicesi 
dei  tordi  che  mandano  fuori  il 
zirlo  {zi  zi).  V.  Zirla  —  per  Zi- 
bià-vìa.  V. 
ZIBIÀ-VIA.  Andarsene  alla  cheti- 
chella: di  soppiatto. 
ZIBIERÀ.  V.  in  Gibiera. 
ZIBRETTA.  Pianella  -  de  riguard  * 

di  rispetto. 
ZIBRETTA.  Stropicciare  le  ciabatte 

andando. 
ZIBRETTADA.  Pianellata. 
ZICCH  Miccino,  Frullo  —  Calà  on 
zicch*  Essere  ad  un  pelo  a...  — 
On  zicch  de  pan*  Un  pezzettino 
di  pane  —  Mangia  a  zicch*  Man- 
giare a  spizzico:  a  piccoli  boc- 
coni. 

ZICCH  E  ZACCH.  Zigzag. 
ZlETTA.  Ziuccia. 
ZIETTA.  V.  Spajardella*  sig.  1. 
ZIETTON-  Zivolo  cenerino. 
ZIFFOL.  Zufolo  —  Fischio  —  FiG. 
Sciocco:  dicesi  di  persona. 
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ZIFFOL  (I).  I  Filidei,  I  Fuscelli: 
gambe  sottili. 

ZIFFOLÀ.  Zufolare  —  Fischiare  — 
Sconocchiare:  pacchiare  —  Fa- 
re il  zufolino  ai  cavalli:  perchè 
bevano. 

ZIFFOLARL  Vite,  Ceriforario:  i  due 
candelabri  ch'usano  a  portar 
due  chierici  nelle  messe  solenni 
—  per  Tdbalori.  V. 

ZIFFOLIN.  Zufolino  —  Fischietto. 

ZIFFOLORL  V.  Tdbalori. 

ZIFFOLOTT.  Monachino,  Ciuffolotto, 
Monaco,  Fringuello  marino  (Lo- 
xia  pyrrhula):  uccello  silvano; 
pilco  nero;  penne  fregiate  di 
più  colori;  grosso  quanto  un 
passero.  Anche,  Gemon. 

ZIFT.  Tordo  sassello  (Silvia  ilia- 
ca): uccello  silvano,  il  cui  verso 
è  zip. 

ZIGAR.  V.  Sigar  —  Sigaraio*  Siga- 
raja*  dicono  chi  fa  o  vende  si- 
gari. 

ZIGN.  V.  Sign  —  Fìocch  de  zign , 
Piumino. 

ZIGNON.  Tignone:  la  parte  di  die- 
tro ne'capelli  della  donna. 

ZIGONA.  Cicogna  bianca  (Ardea 
ciconia):  uccello  di  ripa;  testa, 
collo  e  dorso  bianco:  glotera. 

ZIJ  (I).  Ciglia  (Le):  la  parte  sopra 
all'  occhio  con  un  piccolo  arco 
di  peli  —  Arch  dizij*  Arco  delle 
ciglia  :  queir  archetto  di  peli 
eh'  è  sopra  all'  occhio  —  Tira 
giò  i  zijJ  Aggrottare  o  Aggron- 
dare le  ciglia,  Accigliarsi. 

ZILA.  Cera  —  Dà  o  Tozu  la  zila  a 
consumm^  Dar  o  Comperare  la 
cera  a  calo  —  frusta  *  arsa  o 
arsiccia  —  scorusc  de  zila*  co- 
latura o  Premitura  di  cera  — 
de  spagna di  Spagna  —  Ona 
canetla  de  zila*  Un  cannello  di 
ceralacca  —  rotta  Rottami  di 
cera  —  vergin  o  giallettaJ  Cera 
gialla  o  vergine  o  grezza. 

ZILARIA  Cereria. 

ZILÉE.  Cerajuolo,  Candelottajo. 

ZILERA.  Cerajuola. 

ZILIN.  Stoppino,  Cerino,  Libricino. 

ZIMARR.  Zimarra. 

ZIMBARDA.  Zimbarda.  V.Gimbarda. 

ZIMBELL.  V.  Zambell,  Zampell. 

ZIMION.  V.  Aleron. 


ZIN.  V.  Porscell. 

ZINAMOMM.  Cinamomo  (Laurus  ma- 
labatum):  pianta  aromatica  , 
scorza  accartocciata  ,  giallo 
rossigna,  dei  rami  del  Lauro 
cinamomo. 

ZINGÀ.  Dringolare  ,  Tentennare  : 
muovere  leggermente  un  corpo, 
in  modo  che  stia  sempre  al  suo 
posto. 

ZINGAZIMGOTTA.Lo  stesso  che  Al- 
talennaj  par.  l.  V. 

ZINGHER-  Zingaro  —  Vess  come  i 
zingher,  diciamo  di  chi  a  ogni 
anno  o  quasi  sgombra  {spazza) 
e  anche  di  chi  non  sta  a  lungo 
in  quel  luogo. 

ZINGHERLIN.  Zingherlino  :  specie 
di  cacio  pepato,  salato  e  fatto 
seccare  che  usano  i  montanari 
comensi. 

ZINIVELLA.  Cervello. 

ZINZANIA.  Zizzania. 

ZINZIGÀ,  ZINZINÀ.  Stuzzicare,  Suc- 
chiellare —  per  Vessigà.  V. 

ZINZIN.  Voce  da  chiamare  il  porco. 

ZIO.  zio  —  tecch  tecch ,  zio  da 
nulla. 

ZI(EU.  Zietto. 

ZI(EU  per  zia  del  capusc  negìier.  v. 
—  Migliarino  di  padule,  Migliarino 
(Emberiza  schoeniclus)  :  uccello 
silvano;  sottocoda  bianco;  bec- 
co piccolo,  acuminato. 

ZION.  Ciglione,  cigliuto:  persona 
ch'ha  grande  e  folto  ciglio. 

ZION.  V.  Passer  pravon. 

ZIPP.  V.  Dressin. 

ZIPP.  Zirlo  :  verso  del  tordo. 

ZIPPÀ.  Zirlare  ,  Trutilare.  I  Ru- 
meni dicono  Zipà  il  Friggere  dei 
bambini  per  malattia  o  altro. 
V.  zirla. 

ZIPPADOR,  ZIPPOM.  Tordo  canta- 

juolo  o  allettajuolo. 
ZIPPADURA.  Casino  del  toccatojo 

della  ragnaja  {roccol). 
ZIPPER.  V.  Dressin, 
ZIPPOLI,  ZIPPI.  Tritoli:  pezzetti  di 

legna  che  fa  la  scure  fendendo 

legname. 
ZIPRIA  Cipria,  Polvere  di  Cipri  — 

Fiocch  de  la  zipria*  Piumino  — 

Mett-sù  la  zipria  ,  Incipriare  , 

Impolverare. 
ZIPRIANN.  Dicesi  di  quelle  strisce 


ZIP 


790 


ZOP 


di  nuvole  bianche  ,  le  quali  si 
vedono  qua  e  là  talvolta  a  cielo 
sereno  ,  e  danno  indizio  di  bel 
tempo. 

ZIPRIEE.  Fuscellajo,  Cipriajo:  ven- 
ditore di  cipria. 

ZIRICOCCOLA.  Coccia:  il  capo. 

ZIRLA,  zirlare:  il  fischiare  del 
tordo. 

ZIRLATT-  Scricciolo ,  Forasiepe 
(Motacilla  Troglodytes):  uccello 
silvano,  cosi  detto  dal  suo  zirlo 
o  fischio. 

ZIRLIMBETA-  Lo  stesso  che  Scoc- 
cai par.  1.  V. 

ZIRLO-  Zirlo  ,  Allettajuolo  :  dicesi 
per  lo  più  dei  tordi,  e  anche  di 
altro  uccello  tenuto  nelle  ra- 
gnaje,  frasconaje,  o  uccellare 
per  zirlare. 

ZITORNELLA.  V.  Limonzinna. 

ZITTÌ-  Nei  teatri,  vale  ingiungere 
silenzio, 

ZIZZANIA  per  Linga.Y.—  fig. Ziz- 
zania: dissensione  ,  scandalo  e 
simile. 

ZOCCH.  Ciocco  (legno).  V.  sciocchi 
par.  2. 

ZOCCOGN.  Intasamento  al  capo. 

ZOCCOL.  Zuccolo  —  Base. 

ZOCCOR  (FA).  Dicesi  cosi  allorquan- 
do si  vede  neve  caduta  di  fre- 
sco o  terra  molle  e  tegnente  ap- 
piastrata sotto  alle  scarpe  di 
chi  vi  cammina  sopra  o  sotto  ai 
ferri  dei  cavalli  o  simili ,  for- 
mando come  a  dire  uno  zoc 
colo. 

ZOCCORA.  zoccolo.  Parti:  Talon, 
Cava,  Pianta,  Patta  o  Tornerà, 
Orlo  de  la  patta,  Orlett  o  Co- 
rensgin  ,  corensgitt ,  Paltinn  , 
Legnasc  o  Legnazz  —  de  capu 
scili,  Zandali  —  de  patta,  Zocchi 
a  guiggia  intiera  —  de  mezza 
patta  o  de  montagna,  a  mezza 
guiggia. 

ZOCCORA-  Scrojo:  sorta  di  zoccolo 
a  tomajo  ,  quartieri  e  pianta, 
tutto  di  legno  e  d'un  pezzo, usati 
da  certi  alpigiani,  tintori,  ecc., 
cui  occorra  di  stare  lungamente 
nell'umido  terreno  odesposti  al 
freddo  —  Fà  frecass  coi  zoccor 
in  de  l'andà^  zoccolare. 

ZOCCORA.  zoccolare. 


ZOCCORADA.  Zoccolata. 

ZOCCORATT,  ZOCCORÉE.  ZOCCOlajo. 

ZOCCOROTT.  Dicesi  di  chi,  cammi- 
nando, fa  rumore  coi  zoccoli. 

ZOFFREGÀ.  Inzolferare,  Insolfare , 
cioè  zoccola. 

ZOFFREGH.  Zolfo,  Solfo. 

ZOFFREGHETT,  ZOFFREGHIN.  Solfe- 
rino, Solfino,  Zolfeiino,  zolfino: 
piccola  matassa  di  poche  e  lun- 
ghe fila  di  cotone  riunite  in  lu- 
cignolo {stoppin)  e  incrostate 
di  zolfo  per  servir  di  zolfanello 
—  Solfanello,  Zolfanello:  piccolo 
e  corto  canapulo  {canevusc)  in- 
tinto dall' un  de' capi  nello  zolfo 
liquefatto,  a  uso  di  levar  fiam- 
ma e  accender  fuoco  e  lume  — 
Fiammifero:  stecchino  di  legno 
per  lo  più  resinoso,  intriso  al- 
l'un de' capi,  nello  zolfo  lique- 
fatto ,  accendibile  senza  porlo 
a  contatto  di  corpo  attualmente 
acceso  —  Quell  di  zolfaneU  Zol- 
fanellajo  —  per  Tizziroeu.  V.  — 
Fà  et  zolfanelli  fig.  Metter  le- 
gne,  Aizzare. 

ZOLLA-  Appoggiare,  Appiccicare. 
V.  Pondà^  Pettà^  ecc.  —  per 
Lazza.  V. 

ZONZONÀ.  Ronzare. 

ZOPP.  Zoppo  —  Andà  zoppi  Cam- 
minare zoppo. 

ZOPP.  fig.  Zoppo:  difettoso  —  For- 
ment  zopp  ^  Grano  organato  : 
cioè  di  gambi  sguagliati  —  ea- 
valer  zopp^  Bachi  da  seta  ster- 
zati. 

ZOPPA.  Zoppa  —  Fj  vunna  e  dò  e 
tré  i  la  zoppa  la  gh'  è.  Dicono  i 
bambini  in  certi  loro  giuochi. 

ZOPPA.  Azzoppare  —  zoppassi  Az- 
zoppire, zopparsi. 

ZOPPADURÀ.  zoppicatura. 

ZOPPASS  (I  CAVALER).  Sguagliarsi, 
Sterzarsi:  Anche  diciamo  Zer- 
zolan. 

ZOPPETTA  (ANDÀ  A).  Andar  a  piò 
zoppo  o  a  calzoppo,  Far  a  pi  è 
zoppo  —  Giugà  a  o  a  zoppin 
zoppettaj  Giuocare  a  piè  zoppo, 
Fare  il  piè  zoppo. 

ZOPPIGNÀ.  Zoppicare  ,  Zoppeg- 
giare. 

ZOPPIGNENT  (ANDÀ).  Andar  zop- 
piconi. 
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ZOPPIGNON  (A),  zoppiconi,  Zoppi- 
cone. 

ZOPPIN-  Zoppino:  zoppetto  d'un 
piede. 

ZOPPIN  per  zoppinna.  v. 

ZOPPINNA.  Zoppina:  tumore  in- 
fiammatorio che  apparisce  ai 
piedi  delle  vacche. 

ZOPPON.  Zoppacelo. 

ZOROCCH,  ZOROCCH  TI  E  MDR.  Ad- 
dietro, Indietro.  V.  Indrèe  ti  e 
mur  —  Tedeschi. 

jfo  potendes  fa  intend  coi  sò 

zorocch 
De  parla  el  talian  con  la 

nisciceura... 

Dal  tedesco  zurùcK. 

ZORNÌ.  Adornare. 

ZOTTOLA-  Trottola  —  Giugà  a  la 
zottola*  Giuocare  o  Fare  alla 
trottola.  Arnesetto  di  legno  si- 
mile al  cono  che  ha  un  ferruz- 
zo  piramidale  in  cima,  il  quale 
fanno  girar  con  una  cordicella 
avvoltagli  intorno. 

ZOV.  V.  Giov. 

ZOVALD.  V.  Sgalìs. 

ZUCCA.  Zucca.  Parti:  Peli*  Polpa* 
Midolla  Gandolitt  —  barettinna 
o  turca*  a  berretto  turco  —  ba- 
rucca*  ritorta  —  Manca  e  ton- 
da* bianca  o  frataja  —  de  bev* 
zucca:  quella  che  ben  matura- 
ta, seccata,  votata,  a  corteccia 
dura,  i  contadini  e  altri  lavo- 
ranti ,  talora  certi  viaggiatori , 
portano  con  sè  piena  d'  acqua 
o  vino  —  de  eoo  o  có *  zucca: 
quella  in  che  si  ripone  il  pesce 
o  si  tiene  il  sale,  semi  d'erbaggi 
ed  altro  —  marinna*  marina  — 
marinna  o  salvadega  *  salvati- 
ca  —  trombetta*  a  tromba  — 
turbant  *  a  turbante  —  verda  e 
long  a,,  verde  e  lunga  —  Terren 
depientà  zucche zuccajo  —  fig. 
Cucuzza:  il  capo  —  zucca:  te- 
sta vuota  :  dicesi  d'  uomo  di 
poco  o  nessun  sapere. 

ZUCCA  per  Gabà*  par.  1.  v. 

ZUCCADA.  Capata  —  Dà  dent  ona 
zuccadaJ  Battere  una  capata. 

ZUCCA  DE  GRAVALON.  Vespajo,Ve- 
speto  :  quel  pendolo  da  rami  di 
albero  o  appoggiato  a  ceppaje 


in  cui  abitauo  vespe  o  cala- 
broni. 

ZUCCA  DE  VESP.  Vespeto,  Vespajo: 
se  grande  o  pendolo  da  rami 
d'albero.  Dicono  poi  Tana  de 
vesp  se  allogato  in  alcun  buco 
di  terra  o  d'albero. 

ZUCCARGEULA,  ZUCCHETTA.  Fringo- 
la,  zuccajuola,  Cioccia,  Gambe- 
ro ,  Rufola,  Grillotalpa  (Gryllus 
acheta  gryllotalpa):  insetto  che 
sta  sotto  terra  rodendo  le  ra- 
dici delle  piante.  Anche,  Gara- 
ber  de  terra  o  matt  o  salva- 
degh*  Gambarin. 

ZUCCH.  Pizzo,  Cocuzzolo,  Zùccolo, 
Sommità  di  monti. 

ZUCCHÉE.  Zuccajo. 

ZUCCHELL.  zuffolo  —  Ave  sonda  el 
zucchel*  fig.  Aver  fritto:  rovi- 
nato il  negozio. 

ZUCCHER.  Zucchero  —  floreton*  di 
tre  cotte  o  di  più  cotte  — -  can- 
did *  candido  —  fioretta,  bianco 

—  mascabà*  rosso  —  pile  *  pile 
in  zollette  —  re/inda  *  raffinato 

—  roltamm*  rottame  —  vergin* 
di  cassonata  —  tir  da  *  di  più 
cotte  —  a  la  caramella*  a  cot- 
tura di  penniti  —  a  la  gran 
piumm  *  a  cottura  di  zucchero 
d'  orzo  —  a  la  piccola  piumm* 
a  cottura  di  manuscristi  —  al 
strascion*&  cottura  di  riccio  — 
brulé  cott  a  la  perla*  a  cottura 
di  sciloppo  o  chiarito  a  forma 
di  giulebbo  —  cascia  fozura  el 
zuccher*  Rifiorire  lo  zucchero 

—  L' è  poeto  minga  sto  fior  de 
zuccher*  Non  è  uno  stinco  di 
santo  —  Purga  el  zuccher*  Chia- 
rire lo  zucchero  —  Mett-dent  el 
zuccher*  zuccherare. 

ZUCCHERERÀ.  Zuccheriera:  vaset- 
to contenente  lo  zucchero  in 
polvere  o  in  zollette. 

ZUCCHERICI.  V.  Pedrioeu*  sig.  2. 

ZUCCHER1N.  Terzetto.  Cosi  dicesi 
in  vari  giuochi,  un  giro  di  tre 
partite  fatto  da  tre  persone,  in 
ognuna  delle  quali  partite,  cia- 
scuno de'  giuocatori  per  turno, 
giuoca  contro  gli  altri  due 
collegati.  Talvolta,  e  singolar- 
mente nel  giuoco  delle  carte,  si 
prende  semplicemente  per  giro 
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di  partile;  e  in  questo  senso 
corrisponde  al  veneziano  Rati- 
fondo  o  Roccafondo  —  zucche- 
rin  in  trìiJ  Terzetto:  giro  di  sei 
partite  ai  birilli  al  blgliardo 
fatto  in  tre  giuocatori  —  in  quat- 
ter,  Quartetto  :  se  in  quattro 
giuocatori.  V.  Gi'\ 

ZUCCHETTA.  Zucchetta,  zucchetti- 
na  —  per  zuccar<ieula.  v.  • 

ZUCCHIN  DE  VESP.  Vespajo,  Vespe- 
to:  se  è*piccolo  attaccato  a  ripe 
o  *;ase  ;  per  lo  più  di  vespe  ter- 
ragnole (piarlinett). 

ZUCCHCEU.  Zucchettino  —  fig.  Te- 
stardo. 

ZUCCON,  ZUCCOTT.  Zuccone  —  fig. 
zuccone,  Coccia  dura:  dicesi  di 
ostinato. 
ZUCCON  per^Rafreddor.  V. 
ZUC  CORI.  V.  zuccoria. 
ZUCCORIA.  Cicoria,  Radicchio,  Ra- 
dicchio domesticar o  d'orto  (Ci- 
'chorium  Intybus):  pianta  la  cui 
fronda  mangiasi  cruda  in  insa- 
lata —  cafè  de  zuccoria  ,  caffè 
di  cicoria  —  Decozion  de  zuc- 
coria    Decotto   d\  cicoria  — 
zuccoria  de  mazz  Mazzocchi 
di  radicchio  —  bióbió.  v.  Bióbió 

—  de  sciroeu,  Capocchine  —  de 
scirceu  verda,  Capocchine  ver- 
di: ha  le  foghe  corte  e  larghe 
assai  — -  matta  _,  Cicoria  matta 
(Crepis  tèctorum)  —  Radia  de 
zuccoria.  Barbe  di  radicchio  — 
rossa  ,  Radicchio'rosso  :  ha  le 
foglie  lunghe  e  larghe,  orlate  di 
color  rossiccio  pendente  nel 
verde  salvadega ,  Radicchio  di 
campo  ,  Radicchio  scolellato  o 
«alvatico  o  di  campo,  cicoria 
(Cichorium  silvestre)  —  Dente 
di  leone  (Leontodon  hispidum)  — 

—  Anche  il  Leontodon  danubia- 
le  e  il  Leontodon  autunnale  — 
verdonnay  Cicoria» verde:  ha  le 
foglie  lunghe  e  intagliate  —  di 


porcej.  V.  —  Remigol  —  Romp  la 
zuccona,  fig.  Romper  il  capo, 
la  tasca:  nojare  —  per  Boffj, 
par.  2.  V. 

ZUCCORIA  (BEATA).  Pinzocchera. 

ZUCCORIJN.  Radichino  novello  — 
novelliti,  Radichino. 

ZUFF.  Ciuffo  —  Barbetta  :  il  ciuffo 
nelle  gambe  dei  cavalli  —  ciap- 
pass  per  ci  zufT,  Acciuffarsi. 

ZUFF.  Ciuffo.  <  Il  ciuffo  (Manzoni, 
Cap.  ni)  era  quasi  una  parte 
dell'armatura,  e  un  distintivo  dei 
bravacci  e  degli  scapestrati;  i 
quali  poi  da  ciò  verniero  comu- 
nemente chiamati  ciuffi.  Questo 
termine  è  rimasto,  e  vive  tut- 
tavia con  significazione  molto 
mitigata,  nel  dialetto;  e  non  ci 
sarà  forse  nessfino  dei  nostri 
lettori  milanesi, che  non  si  ram- 
menti d'  aver  sentito,  nella  sua 
fanciullezza,  o  i  parenti,  o  il 
maestro,  o  qualche  amico  di 
casa,  o  qualche  persona  di  ser- 
vizio, dire?di  lui:  è  un  ciuffo,  è 
un  ciuffetto.  > 

ZUFFASC-  Ciuffaccio. 

ZUFFASC.  Bargelaccio:  dicesi  di 
arditissimo.  * 

ZUFFETT.  Ciuffetto. 

ZUFFETT.  Il  Crespo:  quella  parte 
di  capegli  che  s'  inprespa  al- 
l'insù  della  fronte  e  da  lato  alle 
tempia. 

ZUFFETT.  Bargellino:  dicesi  di  ar- 
ditene 

ZUFFIN.  Ciufflno. 

ZUFFON.  Ciuffone. 

ZUPPA  o  SUPPÀ.  Fare  un  po'  di 
zuppa.  V.  Suppa  e  suppà. 

ZURON.  Surrone,  Ciurlo:  pelle  di 
capra  o  di  vacchetta  giovane 
o  di  vitello  soprannino  che  si 
usa  solo  per  contener  l' indaco 
di  commercio. 

ZUSCÀ  per  Gabà,  par.  1.  V. 


FINE. 


